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DaMAZAS,  pleo.  dilli  di  Fr.,  «fan. 

di  Lo!  • Garoona,  circond.  e a 4 N. 
da  Nèrac;  capoluogo  di  cantone.  Vi  ai 
tango  no  9 annua  fiera;  a racchiude  0,700 
abitanti. 

DAMBACH,  picc.  citili  di  Fr.,  dipart.  dal 
Basso-Reso,  circond.  e a 1 L 5(4  N.  da 
Schelestatt,  cani,  di  Barr,  con  a, 600  abit., 
una  parta  da' quali  aono  ebrei.  Fu  di- 
chiarata città  naJ  i64°-Ne*  auoi  contor- 
ni ai  trora  una  miniera  di  ferro,  ad  una 
di  manganese, 

DAMBANNA,  città  della  Senegambia,  rag. 
e a il  1.  N.  E.  da  Saladu,  e a 16  L 
E.  da  Farbanna  — Tenda,  alla  aorg.  del 
Mansaburako,  il  quale  affluiate  nel  Fa- 
lèrni5, alla  destra,  dopo  un  corao  di  do- 
dici leghe. 

DAMBEA,  pror.  e Ugo  delTAbisiioi»  Vedi 
Diubu. 

DAMBIA,  fi.  che  forma  una  parte  del  con- 
fine fra  la  Scnagambia  e la  Guinea  su- 
periore, a ai  getta  Dell’Atlantico,  «otto 
9*  Sy  di  Ut.  N , dopo  un  corao  di  cir- 
ca 16  |.  dall’ E.  all*  O. 

DAMBLAIN,  bor.  di  Fr-,  dipart.  dei  Vo- 
lgi, circond.  e a 7 1.  i|i  S.  da  NenchA- 
teau,  e a 16  1.  l|l  O.  5.  O.  da  Epinal, 
cant.  di  La  Marche.  Conta  i,000  abi- 
tanti. Arerà  il  titolo  di  baronia. 

DÀMBORSCHUTZ,  bor.  della  Moratia, 
circ*  a a 7 L i|i  8.  E.  da  Brùnn,  e a 
3 I.  i|4  S.  da  Aoitarlilz,  eoo  i,5oo  abit., 
dei  quali  circa  aoo  ebrei. 

DAMEL,  noma  tolto  il  quale  ai  disegna 
qualche  rolla,  ma  a torto,  il  reg.  di  Ca- 
ler, nella  Senegambia. 

DAME -MARIE,  città  della  is.  di  a.  Domin- 


[ go,  sulla  costa  orcid.  del  dipart.  del  Sml, 

I a sa  1.  II.  da  Tibnroo,  a a 38  I.  N.  O. 
da  le  Caje. 

DAMER,  città  della  Nubia,  nel  Dongoh, 
al  confluente  del  Nilo  e del  Tacazzè , m 
a 70  1.  S.  E.  dal  rocchio  Dongola.  È 
fabb.  regolarmente,  ba  una  bella  moschea, 
a 600  case  abitate  da  arabi  della  tribù 
di  medjaydin,  U maggior  parte  fukkaras, 
o preti  soggetti  ad  un  gran  sacerdote, 
eh’  è il  giudica  supremo  di  ogni  questio- 
ne . Tutti  questi  fukkaras  godono  di 
una  gr.  considerazione  presso  le  ricino 
tribù,  le  quali  giammai  osarouo  niente  in- 
traprendere contro  di  loro.  — Il  territ. 
di  Damer  forma  un  picc.  atato  indipen- 
dente. 

DAMERANCOURT , bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  a 3 1.  da  Poix,  « a IO  L 
8.  O.  da  Amieos. 

DA  MERLI  A M (NORTH),  hundrrd  d.Ua 
log. , nella  parte  N.  O.  della  contea  di 
Wilts,  con  3,900  abitanti. 
DAMBRHAM  (SOUTH),  huodred  della 
log.,  nella  parte  S.  O.  della  contea  di 
Wiita,  con  a, 900  abitanti. 

DAMERY  o DA  MERI  E , Dameriacnmt 
picc.  città  di  Fr. , dipart.  della  Marna  , 
circond. , cani,  e a 1 L i|3  O.  N.  O. 
da  Epernsy,  e a 9 L ijt  O.  N.  O.  da 
ChAlons,  sulla  Marna,  io  un  aito  delizio- 
so a fertile,  sopra  un  montichilo,  alla  rira 
destra  della  Marna , attraversata  da  un 
ponta  mezzo  di  pietra  e mezzo  di  legno, 
È assai  bene  edificata.  La  sua  chiesa  A 
notabile  per  la  semplicità  dell’  archi- 
tettura a la  eleganza  del  suo  campanile. 
Questa  città  A rinomata  po’ suoi  eceel- 
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lenti  viiU  rossi  di  cui  fa  un  Luon  Com- 
mercio. Ti  si  tengono  tra  a unii  e fiere,  il 
lunedì  della  settimana  santa  , il  martedì 
prima  della  Pentecoste , ed  il  6 decem- 
bre.  Conta  1,900  abitanti.  — Nei  din- 
torni, prssso  la  strada  di  s.  Martin-d’A- 
blois,  ai  trova  una  sorg.  ferruginosa.  Vi 
ai  osserva  pure  la  fossa  Touroisse , la 
cui  profondità  è singolarissima. 

DAMGARTEN  o DAMGARD,  e nei  tem- 
pi medii  Damgur,  Damgor  e Damma * 
Cora , picc.  città  degli  Stati  prussiani , 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  e a 9 I.  O. 
da  Stralsunda  , circ.  e a 6 I.  O.  N.  O. 
da  Franzburg  , ani  Reckenitz  , alla  sua 
foce  nella  baja  di  Ribnilz,  o lago  di  Bin- 
* neo.  È posta  in  un  luogo  elevalo , con 
110  declivio  verso  l’ argine  t che  porla  a 
Reckenitz.  Questa  città  è aperta,  ma  di- 
fesa da  un  castello  fortificato,  e conta 
9OO  abitanti.  Il  principe  Ieromar  II,  nel 
&a58,  diede  al  vilL  il  titolo  di  città; 
fu  abbruciata  nel  1671.  Nel  t363,  il 
duca  Alberto  di  Meckelburgo,  conten- 
dendo pei  conf.  coi  duchi  di  Pomerania, 
Vartislao  • Bogislao , vollero  decidere 
colle  armi  le  loro  differenze,  e presso  la 
città  euccesee  aoa  battaglia,  in  cui  Var- 
tislao, colla  maggior  parla  della  sua  no- 
biltà, fu  fatto  prigioniero,  a ridotto  a pa- 
gare i48o  marche  d’oro  aino  al  suo 
riscatto.  Gli  svedesi  la  presero  nel  i63o; 
e nel  i637  se  ne  impadronirono  gl’ im- 
periali, che  Tanno  dopo  la  restituirono 
alla  Svezia,  in  cui  potare  rimase  sino  a 
che  passò  sotto  il  dominio  prussiano. 
DAMGHAN  0 DAMAGAN,  città  della  Per- 
sia, prov.  di  Tabsristan,  capoluogo  di  di- 
str.,  n 18  L S.  S.  O.  da  Aster-abad,  e 
a 64  L E.  da  Teheran.  Lat.  N.  36*  46'; 
long.  E.  Ss*  &8'.  Era  aotic.  assai  flori- 
da sotto  il  nome  di  Hecatoo-pjlos , ma 
oggi  piò  non  presenta  che  un  ammasso 
di  rovine , in  cui  trovatisi  però  ancora 
circa  3oo  case  abitate  e due  moschee. 
È difesa  da  un  forte  che  ha  un  castello, 
nel  quale  nacque  Feth-AD,  schah  attuale 
della  Persia.  Nadir- se  bah  riportò,  nei  din- 
torni di  Damghao,  una  vittoria  eegnalata 
sugli  afgani.  Nel  176  3 , una  ribellione 
essendo  scoppiala  in  questa  città,  il  re  di 
Persia  inviò  suo  fratello  onde  sedarla  ; 
questo  barbaro  prio.  riuscì  nel  suo  in- 
tento, ma  esercitò  sopra  i cuoi  prigio- 
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meri  la  piò  orribile  vendetta.  — Il  di- 
str.  di  Damghan  ò fertilissimo,  e contie- 
ne 4°  s 5o  vili,  che  pagano  al  gov.  1,000 
misure  di  biada  all’anno. 

DAMIANA  0 DAMINA,  secondo  i diver- 
si esemplari  di  Tolomeo,  città  delle  Spa- 
gna, uel  paese  degli  e de  la  dì.  Questa  po- 
sizione fa  presumere  essere  essa  stata 
verso  le  frontiere  dei  reg.  di  Aragona 
e di  Valenza. 

DAMIANO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom-Veo., 
prov.  di  Milano,  distr,  di  Monzs.  — Al- 
tro, prov.  di  Pavia,  distr.  di  Binasco. 

DAMIANO  (s.),  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa , legazione  e n 6 L i[2  S.  S.  E.  da 
Forlì,  e e 3 I.  i(2  S.  da  Cesena,  con 
l,3oo  abitanti. 

DAMIANO  D’  ASTI  (a.),  bor.  degl.  Stati 
sardi,  divisione  di  Alessandria,  prov.  e a 
s L 3(4  O.  da  Aali  ; capoluogo  di  man- 
damento, sulla  riva  sinistra  del  Borbo. 
Ev  in  parte  fortificato»  e contiene  6,toO 
abitanti.  lu  questo  bor.,  nel  (553,  il  ma- 
resciallo francese  Briseac  ai  difese  per 
tre  mesi  continui  » e costrinse  T esercito 
dell’  imp.  Carlo  V a levarne  f assedio. 
DAMIANO  DI  CUNEO  (e.),  bor.  degli 
Suti  sardi,  divisiooe,  prov.  e • 4 *1^ 

O.  da  Cuneo;  capoluogo  di  mandamen- 
to, eolia  riva  sinistra  della  Mairi,  con 
t,5oo  abitanti 

DAM1ATA , prov.  del  basso  Egitto,  conf. 
al  N.  ed  al  N.  E.  col  Medit.,  al  S.  col- 
le prov.  di  Charqi^h  e di  Maosor&h , 
ed  all'  O.  eoa  quella  di  Garbili..  La 
tua  lunghezza,  dal)’  E.  all’  O.,  4 di  circa 
a5  L,  e la  sua  media  larghezza,  dal  N.  al 
S„  di  8 leghe.  Questa  prov.  4 naturalmen- 
te divisa  io  due  parti  dal  ramo  del  Nilo, 
detto  di  Damista.  Quasi  tutta  la  porzio- 
ne orient.  4 occupata  dal  lego  Meozallb, 
in  mezzo  a cui  a’ inalzano  le  ia.  Mata- 
ryèh,  assai  pop.,  o coperto  di  abitazioni, 
ohe  mantengono  una  quantità  di  pesca- 
tori, la  cui  riunione  etn  a MenaaUh.  Si 
osservano  pure  nel  lago  le  ia.  di  Tou- 
nlh  a di  Tennis,  ebe  rinchiudono  della 
rovine.  La  parta  oocid.  dalla  prov.  fa 
parto  del  Delta , ad  offre  da  per  tutto 
l’aspetto  dalla  fertilità,  aa  ai  ecvectua 
verso  il  N. , ove  la  coknra  fu  impedita 
dalla  occupazione  delle  aabbie.  In  gene- 
rala però  la  prov.  fli  Damista  4 una  del- 
la porzioni  del?  Egitto,  in  etti  la  vegeta- 
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zione  « la  più  brillante,  L’arancio,  il  ce- 
dro, il  getto,  • molli  altri  alberi  ri  cre- 
« cono  abbondantemente , fornendo  anche 
il  suo  terriL  fiochissime  raccolte  di  riso 
e di  lino. 

DA.VHÀTA , cittì)  del  bosso  EgiUo  , capo- 
Inogo  di  prov.,  «ulla  riva  destra,  a pres- 

00  la  foca  dal  ramo  orieot.  del  Nilo,  det- 
to ramo  di  Damiate,  a a I.  i|3  dal  Me- 
dii*  e a 56  I.  N.  N.  E.  dal  Cairo.  Ltt 
N.  3»°  a6'  o";  long.  E.  29°  «9'  Ift*. 
È eretta  in  forma  di  luna  crescente,  sul 
la  stratta  lingua  di  terra  , che  ti  trota 
fra  il  Nilo  ed  il  lago  Menialèh,  sempre 
coperto  di  barche,  è gr.,  « la  sue  essa 
eierate,  soprattutto  quelle  che  stanno  lun- 
ghesso il  Nilo,  hanoo  tutte  alte  terrazze, 
dalle  quali  la  vista  si  estende  su  quatto 
fi.,  aul  lago,  e sulle  ricche  e verdeggianti 
campagna  dei  dintorni.  Le  strade  sono 
mal  propria.  Vi  si  vedono  tre  gr.  moschee; 
una  di  aase  4 una  vecchia  chiesa  cristia- 
na, il  cui  interno  4 sostenuto  da  mol- 
te colonne  di  marmo.  Io  una  di  queste 
moschee  si  nodrìscooo  5 a 600  poveri, 
ciechi  o paralitici.  Si  fabb.  a Damista 
molta  tela  di  cotone.  Questa  città,  vantag- 
giosamente situata  pel  corno).,  manca  si 
può  dire  di  porto  ; i vascelli  non  potendo 
rimontare  il  Nilo  per  mancanza  d’acqua 
tono  obbligati  di  ancorarsi  nella  rada  alla 
foce  del  fi.  Ciò  non  pertanto  il  suo  comm. 
4 quivi  animatissimo,  a si  fa  particolar- 
mente fra  T Egitto  e la  Siria.  Damista 
4 pura  il  deposito  di  tutte  le  produzio- 
ni del  Delta.  Le  esportazioni  consistono 
principalmente  in  riso,  euoj,  sego,  tale  e 
lino,  ricevendo  in  cambio  tabacco,  le- 
gname, sapone,  cotone,  olio  e seta  cruda. 
Quivi  risiedono  *arii  consoli  europei,  e 
conta  3o,ooo  abitanti.  — I dintorni  sono 
assai  deliziosi,  • l’aria  ri  à sana.  Vi  si 
coltiva  molto  riso,  ad  i giardini  sono  pie- 
ni di  cedri,  fichi  ed  altri  frutti.  La  cit- 
tà attuale  di  Damista  fu  fabb.  nel  luo- 
go istesso,  o,  secondo  alcuni,  a poca  dbt. 
dall’ sor.  Tamia t hi j,  situata  quasi  in  fac- 
cia di  Pelusio,  che  qualche  volta  si  con- 
fonde con  quatta  città,  e che  fu  distrut- 
ta durante  le  crociate.  Damista  segui  il 
destino  delle  altre  città,  allorché  i sara- 
ceni si  resero  padroni  di  questo  paese. 

1 cristiani  crociati  la  presero  , dopo  un 
luogo  assedio,  Tanno  1119;  ma  fu  re- 
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stftuita  al  sultano  nel  z sai.  Il  re  s.  Lui- 
gi, passato  in  Egitto , Tanno  ia48.  giunse 
nella  rada  di  Damista  il  4 giugno,  e fu 
allora  la  città  dai  saraceni  abbandonata. 
U anno  seguente  essendo  stato  questo 
re  fatto  prigioniero  dopo  un  fatto  dar- 
mi sanguinoso,  di  cui  si  veda  il  campo 
dì  battaglia  all’  E.  della  città,  fu  costret- 
to, per  ricuperare  la  propria  libertà,  di 
cedere  di  nuovo  Damiata,  allora  in  po- 
ter dei  francesi,  ai  saraceni,  i quali,  te- 
mendo non  fosse  per  Tar venire  il  motivo 
di  una  guerra  fatale  al  loro  paese,  la 
distrussero.  Io  suo  luogo  n'eressero  po- 
scia una  nuova,  o,  secondo  alcuni,  ripa- 
rarono la  vecchia.  E certo  che  oggidì  la 
foce  del  Nilo  4 molto  più  lontana,  cioè 
a dire  più  settentr.  , che  non  era  al 
tempo  di  s.  Luigi.  Questo  prolungamen- 
to della  cogita  ebbe  egualmente  luogo  al- 
la imbocc.  di  Rosetta.  — Damiata  fu 
anltcam.  metropolitana. 

DAMIATE,  bor.  di  F rn  dipart.  del  Tarn, 
a 4 b O.  da  Castres  , « 1 3 L S.  da 
Lavaur. 

DAMIGNY,  vili,  di  Fr.j  dipart.  dell’  Orne, 
circond.,  cant.  O.  e a ija  I.  N.  N.  O. 
da  Alancon,  sulla  riva  sinistra  della  Bti- 
ante,  con  1,100  abitanti. 

DAMIUP0LI9,  città  situata  nei  dintorni 
di  Sebastopoli*,  o Samaria  , nella  Pale- 
stina io  Asia,  secondo  Tanoaimo  di  Ra- 
venna. 

DAMLOUH,  picc.  città  deir  Indo*.  , n-I 
pese  dei  Sejki,  ant.  prov.  e a 34  I.  N.  da 
Dehly,  e a 12  I.  S.  K.  da  Umbhalouh, 
•opra  un  canale  derivante  dal  Djemna. 

DAMM,  città  degli  Stati  prussiani , prov. 
di  Pomerania,  reggenza,  circ.  e a 1 I. 
i}2  E.  S.  E.  da  Stetrino,  • > 5 I.  O.  N. 
O.  da  Stargard,  alla  foca  della  Piòne, 
nel  Dammsche-see.  6 bene  fortificate,  e 
cinta  da  fosse  ripiene  di  acqua  della  Pio- 
ne. Ha  due  sobborghi,  una  chiesa  , un 
ospedale  e molta  fabb.  di  panni , stoffe 
di  cotona  a calzette.  Il  prodotto  della 
pesca  a quello  delle  manifatt.  alimenta- 
no il  suo  commercio.  Conta  2,200  abi- 
tanti. Ebbe  il  titolo  di  città  circa  alla 
metà  del  secolo  XIL  Fu  Unto  florida  , 
che  disputava  anticam.  la  libera  naviga- 
zione alla  città  di  Stettino,  ma  frequen- 
ti incendi,  ed  altre  disgrazie  la  indeboli- 
rono » progresso.  Per’  le  appostoliche 
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missioni  di  Ottona  di  Ramberga  , rice- 
vette  il  cristianesimo  Tanno  a 138.  Le 
guerre  colla  Dan.  rovinarono  del  tolto 
questa  citili,  che  fa  rifabbricata  nel  1191, 
ricevendo  allora  le  leggi  alemanne.  So- 
stenne in  appresso  più  di  un  assedio, 
e,  nel  1^07,  il  fuoco  ne  consumò  una 
metà.  Malgrado  i ghiacci  e le  neri,  fu 
assediata  dal  re  di  Svezia,  nel  i63i,  e 
preso  per  capitolazione.  Per  la  pace  di 
Westfalia  passò , con  altri  paesi,  sotto  il 
dominio  della  Svezia,  che  la  cedette,  nel- 
la pace  di  Stockholm,  alla  Prussia. 

DAMM,  città  degli  Stati  prussiani.  Vedi 
Nsudsmm. 

D AMMAN  A,  città  o borgata  dell1  Ai.»  nel- 
TAracosia  ( Candahar ),  sesondo  Tolomeo. 

D AMMANIL  , città  della  Nigrizia  , nel 
Darfur. 

DAMM  ARIE,  vili,  di  Fr.  » dipart.  della 
Mota,  circond.  e a 4 1*  »[3  S.  da  Ber- 
le-Duo,  cant.  di  Mootier-sur-Saux,  sulla 
riva  sinistra  della  Saux,  con  4°° 
tinti. 

DAMMARIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Bore 
e Loira,  circond.,  cant.  S.  e a a I.  ìja 
S.  da  Ghartres,  con  i,4oo  abitanti. 

DAMMARIE-DU-BOIS,  bor.  di  Fr.f  dipart. 
d' Indro  e Loira,  a 4 L da  Chateau* 
Regna  ult. 

DAMMARTIN,  Dominium  Martini , picc. 
città  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  e Marna, 
circond.  e 1 4 I.  N.  O.  da  Meaux,  e a 
17  L N.  da  Mei  un,  capoluogo  di  cant., 
posta  sopra  no'  altura,  da  oui  ti  gode 
una  bella  prospettiva.  Evri  un  ospedale 
ed  una  fabb.  di  merletti.  Vi  si  tengono 
4 annue  fiere,  e conta  a.ooo  abitanti.  E- 
ra  sede  di  un  kaliaggio.  Questo  bor. 
diede  il  tao  nome  all’ snt.  famiglia  dei 
conti  di  Dammartin,  e poscia  appartenne 
alla  casa  di  Condò. 

DAMMARTIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na ad  Oise,  a 4 L S.  O.  da  Mante*. — 
Altro,  nel  dipart.  delT  alta-Marna , #ulla 
Blaise,  a 6 I.  O.  S.  da  Joioville,  con  fu- 
cine. — Altro,  nel  dipart.  della  Marna, 
aulf  Jevre,  capoluogo  di  cant.  • a 6 1. 
S.  O.  da  s.  Menehould. 

DAMME,  vili,  del  gr.  due.  e a 14  1*  i|3 
S.  da  Oldenbnrgo,  ciré,  e a 5 1.  ìja  S. 
S.  O.  da  Wechta;  capoluogo  di  baliag- 
gio.  Lat.  N.  óa*  5i'  34//-,  loog.  E.  6" 
163'  5".  Ha  una  chiesa  luterana.  Vi  si 
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tengono  tre  gran  mercati  di  cavalli  e be- 
stiami ogni  anno,  e conta  1,000  abitanti. 
— Il  bai.  di  questo  nome  fu  posseduto 
io  comune  dal  reg.  di  Hannover,  e dal 
gr.  due.  di  Oldenburgo,  aino  al  181$, 
epoca  io  coi  restò  a questo  ultimo  per 
no  nuovo  trattato.  Conta  il  bai.  3,900 
abitanti. 

DAMME  o DAM , città  fortificala  dei 
Paesi-Bassi , prov.  della  Fiandra  occid. , 
circond.,  cant.  e a 1 1. 3(4  N.  N.  E.  da 
Brugas,  sul  confluente  del  vecchio  canale 
del  suo  nome  che  conduce  da  Bruges 
a Gand,  Prese  il  suo  nome  da  una  for- 
te diga  che  vi  si  costruii!  onde  arre- 
stare gli  usurpi  del  mare.  Conta  800 
abitanti.  Fu  presa  dal  duca  di  Malbou- 
rongh  nel  1706. 

DAMME  o DAM  (canale  di),  nei  Paesi- 
Bassi,  che  si  estende  da  Bruges,  passan- 
do per  Damme,  sino  a Moerkerke  , ove 
s’imbocca  colla  Lieve,  dopo  uno  stadio 
di  circa  4 leghe.  Questo  canale  non  è 
quasi  più  frequentato  a cagione  della 
melma  e delle  canne  che  T ostruiscono, 
principalmente  fra  Damme  e Moerkerke. 

DAMMER,  una  delle  Ss.  Molucche,  nel  gr. 
oceano  Equinoziale,  a a I.  dalla  estremi- 
tà meriti,  di  quella  di  Gitolo.  Lat.  5. 
o°  66' ; long.  E.  126“  9 f.  Fa  parte  dei 
possessi  del  sultano  di  Batchian;  è assai 
boschiva,  e produce  del  sagù. 

DAMMERSELLEN,  vili,  della  Sviz*^  cant. 
1 1 6 i.  3(4  N.  O.  da  Lucerna,  bai.  • 
a a L i|4  N.  da  Willisau  , sulla  riva 
destra  della  Wigger.  Vi  si  fa  un  gr. 
comm.  di  biade  e bestiami,  ed  i mer- 
cati che  vi  si  tengono  sono  assai  fre- 
quentati 

DAMMIM  0 DOMMIM,  città  della  Pale- 
stina, nella  tribù  di  Giuda,  fra  Socho 
ed  Azeca.  Se  os  fa  menzione  nel  libro 
dei  Re. 

DAMMSCIIE  - SEE  , lago  navigabile  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Pomerania,  reg- 
genza e a 3f4  di  I.  N.  E.  da  Stettioo. 
La  sua  lunghezza  è di  circa  3 I.  i|9  , 
e la  larghezza  di  1(3  lega.  Si  considera 
come  una  espansione  dell'Oder , un  brac- 
cio del  quale  comunica  al  Dammsche- 
see  col  mezzo  della  sua  estremità  set- 
tentr. , ed  un  altro , chiamato  Rrgliu  o 
Kranich,  per  la  aua  estremità  meridiona- 
le. Questo  lago  riceve  pure  U acque 
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deli'  Ihna  e della  Plón*.  La  pace.  città 
di  Damiti  è situata  alla  sua  roerid.  e- 
stremila. 

DAMMSFELD,  vilL  delia  Baviera,  nel  circ. 
del  Meno  inferiore. 

DAMMY,  una  delle  i*.  Sulu  , nel  gr.  O- 
ceano  equinoziale,  al  N.  E.  di  Burneo. 
Lat.  N.  5°  4a';  long.  E.  i»8*  i'. 
DAMMA,  città  dell'Arabia,  nel  Nedsjed,  a 
3a  I.  3.  da  Damasco. 

DAMMA  , aot.  città  della  Serica  o Tart. 
cinese,  al  di  là  dell' Ima us,  secondo  To- 
torneo  , chiamandosi  i suoi  abitanti  Da- 
mrtaei . 

DAMMA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Zàbulon,  secondo  il  libro  di  Giosuè, 
«ionata  ai  leviti  di  questa  tribù,  ch'erauo 
della  famiglia  di  Merari. 

DAMMABA  o DAMABA,  città  o vili  della 
Palestina,  dalla  parte  di  Anton,  secondo 
a.  Girolamo. 

DAMNAT,  borgata  dell’  imp.  di  Marocco, 
io  mezzo  alle  sabbie  della  parte  S.  O. 
delf  Atlante.  È abitata  dai  chilluhs.  Le 
tribù  erranti  vi  vanno  a ricercare  qualche 
oggetto  di  poco  valore,  che  il  loro  gene- 
re di  vita  non  permette  procurarsi  da  se. 
DAMMI I,  popoli  della  is.  di  Albione,  abit. 
quella  porzione  che  gli  ant.  chiamarono 
barbara  o settentr. , posti  da  Tolomeo 
nel  numero  dei  Ve  turioni. 

D AMMONII,  DAMNONIENSI  o DUMO* 
WII,  popoli  della  is.  di  Albione,  abit.  il 
paese  oggi  chiamalo  Devonshire  • Cor- 
no vaglia. 

DAMO,  ce!,  mont.  nella  storia  dell*  A bissi- 
osa  , sulla  quale  erano  esiliati , secondo 
1’  uso  dì  quel  paese  , tutti  i pareoli  del 
re,  prima  che  la  regina  Giuditta,  uel  X 
secolo,  avesse  fatti  precipitare  dall'  alto 
tutti  quelli  che  vi  si  trovavano. 

DAMO  AM  , mont.  dell’ Armenia,  in  forma 
di  piramide  , che  passa  in  altezsa  il  re* 
stante  del  Tauro.  Ss  dice  che  da  essa  si 
scopra  il  mar  Caspio,  quantunque  sia  mol- 
la distante.  Abbonda  di  zolfo  i di  bagni 
caldi,  alcuni  de'  quali  sono  riservati  per 
la  persone  di  qualità. 

DAMOR,  prima  chiamato  Leonlìus  Leon- 
topolis,  ant.  bor.  dalla  Siria,  situato  oel- 
la  Fenicia,  alla  foce  del  Danor,  un  tempo 
chiamato  Leon%  Tarn}  ras  e Ma  gora  s. 
DA  VI  OS,  vii),  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov,  di 
Belluno,  distr.  di  Pieve  di  Cadore. 

Tom.  II.  P.  IL 
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DAMOTE  o DAMUT,  prov.  deirAbisùnia, 
nel  reg.  di  Arohara,  al  8.  delle  alte  mont. 
di  Godjam.  É irrigata,  airE.  e al  S.,  dal 
Bahr-el-Azrsk.  Il  suolo  produce  un  bel 
cotone  ed  è ricco  in  oro  e cristallo.  Si 
osservò  che  i bovi  hanno  le  corna  di  una 
lunghezza  particolare.  Questa  prov.  è o- 
bitata  dai  gafati,  popolo  numeroso  , che 
parla  una  lingua  diversa  da  quella  degli 
abmiu  ij. 

DAMPA,  città  della  Nigrizia,  reg.  di  Barn- 
bara,  a 63  1.  N.  O.  da  Sego,  e a 4^  I. 
S.  da  Oualet. 

DAM  PARIS,  vili,  di  Fr.,  djpart.  del  Jura, 
circood. , caot.  e a i I.  5|4  3.  O.  da 
Dole,  e a io  1.  1)9  N.  da  Lons*le-Sau- 
nier.  Si  scava,  presso  all'ant.  ed  appena 
esistente  abbazia  del  suo  nome  , una  ca- 
va di  marmo  di  colore  purpureo  al- 
uanto  smorto , e di  fino  grano.  Conta 
oo  abitatiti. 

DAMPHREUX  o DAMFREUX,  vili,  della 
Svizz.,  cant.  e a >4  I.  1(9  N.  N.  O.  da 
Berna  , beLa  e a 1 I.  tja  N.  N.  E.  da 
Poreotrui.  È questa  la  patria  d’Immer. 
Cuoia  5oo  abitanti. 

DAMPIER,  gruppo  dì  picc.  is.  dell'Altra* 
latia,  presso  la  costa  N.  O.  della  nuova 
Olanda,  al  N.  E.  del  capo  Dupuy.  Lat. 
S.  90®  36'  ; long.  E.  i»4®  6'. 

DAMPIER  ^PASSAGGIO  DI) , stretto  che 
separa  l’ii,  di  Waygiu  da  quella  di  Bit* 
tanta,  al  N.  O.  della  nuova  Guinea,  nel- 
l'Australatia.  Il  suo  mezzo  sta  a o*  36' 
di  lar.  S.  e 128®  97'  di  long.  E. 

DAMPIER  (BUA  DI),  sulla  costa  occid. 
della  nuova  Olanda.  Vedi  Cinans  Ma* 
juns  (Bai a nes). 

DAMPIKRRE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Cber, 
circood.  e a 8 1.  O.  N.  O.  da  Bottrges, 
cant.  di  Gra^ay.  Ila  una  sorg.  minerale 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Saiote-Bodè- 
re.  con  3oo  abitanti. 

DAMPIERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Euro 
e Loira , circood.  « a 3 L i|9  O.  da 
Dreux,  cant.  di  BrezoUes,  sulla  riva  si- 
nistra dell’  Aure.  Vi  sono  due  fucine. 
Conta  1,000  abitanti. 

DAMPIERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na ed  OUe,  cìrcond.  e a 3 I.  N.  E.  da 
Rambouillet,  cant.  e a 1 1.  O.  da  Che- 
vreuse,  sulla  riva  sinistra  dell’ Yvette.  Ha 
un  bel  cast,  io  amena  posizione,  e conta 
700  abitanti. 
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DAMPIBRRE,  vili,  di  Fr. , dipart.  della 
Costa  d’Oro,  a 6 L N.  E.  da  DigVone. 
— Altro,  nel  dipart.  della  Charente  in- 
feriore, a 3 I.  N.  da  a.  Jian-d’  Angely. 
D AMPI  ERRE  - LES-  FRA1SANS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Jori,  circond.  e a 4 1. 
ì j2  N.  E.  da  Dòle  ; copolnogo  di  cant., 
presso  la  riva  destra  del  Doubs.  Vi  i 
una  officina  gr.  pel  ferro.  Conta  ÓOO  a- 
bitanti. 

DÀMPIERRE-SUR-SAOLON,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'  alta  Saona,  circond.  a a 3 L 
i|4  N.  E.  da  Gray  ; capoluogo  di  cant. 
sulla  riva  destra  del  Saolon.  Vi  sono 
delle  fucine  e conta  i,3oo  abitanti. 

DAMPRICHARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  e a 7 L S.  da  Mont- 
beillard,  e a iò  1.  E.  da  Desanzoue,  cant. 
di  Meiche,  con  900  abitanti. 

DAMRAPADDY,  forte  dell’  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di  Kar- 
natici» , distr.  e a 3 I.  ìja  E.  da  Dio- 
digol. 

DAMSA,  picc.  is.  dall’arcipelago  delle  Or* 
cadi,  al  N.  della  Scozia,  presso  la  costa 
orient.  della  is.  di  Pomona  , a 1 I.  i|4 
N.  O.  da  Kirkwall.  Non  è abitata  che 
da  (jnalchs  pescatore. 

DA  MS  A MG , città  del  Bntan.  a 8 L N. 
da  Dellamcotta,  e 1 21  1.  S.  O.  da  Tas- 
tistidon. 

DAMSHAGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Mac* 
klenburg-Schwerin,  ball,  demaniale,  a a 
1 L 3|4  N.  da  Grevismùhlen , con  900 
abitanti. 

DAMUR  (EL),  Tamyras  , fi.  della  Tur. 
asiatica,  nella  Siria,  pascialicato  di  Acri. 
Ha  la  sua  sorg.  sul  versatojo  occid.  del 
monte  Libano,  scorre  ni  N.  di  Delr-el- 
Caraar , e si  getta  nel  Medit.  dopo  un 
corso  di  circa  6 1.  1 ] a dall*  E.  a!l*0. 

DAMVILLE,  Daminlla,  bor.  di  Fr. , di- 
part. delTEure,  circond.  e a 4 L S.  da 
Evrenx;  capoluogo  di  cant.,  sull’Itoo.  Vi 
si  fa  del  buon  sidro,  e couta  700  abit.; 
aveva  il  titolo  di  ducato. 

DAMVILLERSo  DANVILLIERS,  Damp- 
riUerium  0 Danvillerium,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Musa,  circond.  e a 4 
I.  1 [2  S.  da  Montmedy  , « 1 14  I.  3j4 
N.  da  Bftr-Ie-Duc;  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  sinistra  della  Liote,  in  un  pae- 
se paludoso  che  produoe  molto  fieno; 
vi  sono  conciato).  Si  tengono  5 annue 
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fiere,  e conta  »,ooo  abitanti,  Carlo  V la 
fortificò  nel  »5a8.  Fu  presa  dei  france- 
si «otto  Enrico  II  a Luigi  XIII,  a ce- 
duta a Luigi  XIV,  per  la  pace  dei  Pi- 
renei, il  quale,  nel  1673,  ne  fece  demo- 
lire le  fortificazioni.  — Presso  a questa 
città,  e nel  luogo  chiamato  Escnrey,  Da- 
goberto  fu  assassinato  da  tuia  truppa  di 
fasiosi,  Tanno  7 15. 

DAN  (tribù  di),  paese  di  pianura  nella 
Palestina,  che  aveva  circa  10  I.  dal  N. 
al  S.,  a f 1.  dall*  G.  ail’E.  Siccome  que- 
sta estensione  di  paese  non  era  compo- 
sta che  di  una  picc.  parte  della  tribù  di 
Giuda  e di  quella  di  Beniamino , avente 
all’  O.  il  paese  dei  Filistei,  cosi,  essendo 
troppo  ristretta  onde  contenere  una  nu- 
merosa popol.,  questa  passò  a procurarsi 
un'  altra  piò  conveniente  dimora  , ad  a* 
vangatasi  sino  alte  aorg.  del  Giordano , 
s' impadronì  della  città  di  Lais , a cut 
si  diede  il  nome  di  Dan. 

DAN.  città  della  parte  s elten ir.  del  paese 
d’  Israele,  nella  tribù  di  Neftali,  situata 
a’piedi  del  Libano,  a sulle  rive  del  Gior- 
dano, dalla  parte  di  Tiro.  Fu  menziona- 
te da  Eusebio , da  f . Gerolamo  e dal 
libro  dei  Re.  Portò  prima  il  nome  di 
Lais,  e fu  saccheggiata  dal  re  di  Dama- 
sco, sotto  il  regno  di  A za,  re  di  Giuda. 

DAN,  fi.  della  Palestina,  che  aveva  la  sua 
sorg.  a*  piedi  del  monte  Libano. 

DAN,  fi.  degli  Stati-Uuiti,  che  nasce  nella 
Carolina  del  Nord,  cootea  di  Surray,  at- 
traversa le  contee  di  Stokes  e di  Rockin- 
gharn,  entra  nello  stato  di  Virginia,  ove 
irriga  le  contee  di  Pittsylvaoia,  a di  Ha- 
lifax, e si  getta  nel  Roanoka,  alla  destra, 
dopo  un  corso  di  circa  4<>  1*  dall’  O.  S. 
O.  all’  E.  N.  E.  I auoì  affluenti  princi- 
pali sono,  a sinistra,  il  Mayo,  f Irvine  o 
Smith,  ed  il  Baonister  ; e e destra,  THy* 
cootea  e T Aaron.  Questo  fi.  i navigabile 
sino  a Danville,  ore  forma  una  cascata 
di  aa  piedi. 

DANA  o DAGANA,  città  mariti.  dell'Asia, 
nell’ is.  di  Taprobaua,  secondo  Tolomeo, 
ch’egli  dice  dedicata  alla  Luna. 

DANA  o TYANA  , città  gr.,  ricca  e ben 
popol.  delf  Asia,  nella  Cappadocia.  Ciro 
vi  soggiornò  tre  giorni. 

DANABA,  città  dell’Asia,  nell’  Siria,  posta 
da  Tolomeo  nella  Palmircoa , al  S.  O. 
della  città  di  Paimira. 
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DAXAE,  o DAMATI,  c ittà  dall1  Asia,  nel 
Ponto-Polemoniaco,  situata  allo  aorg.  del 
fi.  Iris,  (eoo Diio  Tolomeo. 

DANAI,  nome  che,  secondo  Pausania,  da- 
masi particolarmente  egli  abit.  dell’Argo* 
lido,  contrada  del  Peloponneso,  coal  nomi- 
nati da  Danao,  H quale,  essendo  scacciato 
dall'  Egitto  da  suo  fratello,  ferme  ad 
Argo,  di  cui  si  fece  padrone.  — £ que- 
sto pure  il  nome  latino,  col  quale  i poeti 
sogliono  talfolta  chiamare,  generalmeute, 
tutti  ì greci. 

DANAK1L,  popoli,  che  abitano  la  pror.  di 
Dankali , nel  gor.  delle  Coste,  nell’  A- 
bissioia. 

DAMALA,  bor.  dell'  Asia , nella  Galazin, 
luogo  dell'abboccamento  fra  Lucullo  e 
Pompeo,  allorché  il  primo  rimise  all'altro 
il  comando  della  pror.  e dell’  esercito, 
secondo  Strabono,  il  quale  conta  questa 
piazza  fra  le  tre  fortezze  costrutte  pres- 
so i Trocmi. 

DANALON , fi.  della  Senegambia.  Fedi 
Rio-Gauroa. 

DAN  ASIE,  contrada  deir  Asia,  nell'Arabia 
posta  all’O.  del  Tigri,  tra  la  bocca  oc- 
cid.  di  questo  fi.  ed  il  Khore-Abdillak, 
eh'  b il  luogo  ore  sbocca  un  canale  del- 
f Eufrate. 

DANASTRIS,  fi.  della  Sarmazia  . eh*  è il 
Tyra  o Tyras  degli  antichi,  ed  il  Doie- 
ster  dei  moderni. 

DAMATA,  città  della  Serica,  secondo  To- 
lomeo, che  la  pone  fra  Abragana  ed 
Oro  san  a. 

DANAW1RCK,  ant.  gr.  fallo  della  Dau. , 
nel  due.  di  Sleswig,  fatto  nel  principio 
del  IX  secolo  da  Goffredo,  sorraoo  di 
quel  regno,  onde  difendere  il  paese  dal- 
le invasioni  degli  slari  e dei  sassoni,  nel 
tempo  dell'imp.  Ottone  I migliorato,  e 
nel  1168,  fortificato  anche  da  un  muro 
dal  re  Waldemaro  L 

DANBURY,  fili,  della  Ing!»,,  coot.  di  Es- 
sex,  liundred  e a 1 1.  S|4  E.  S.  E.  da 
Chelmsford  e a it  I.  3(4  N.  E.  da  Lon- 
dra . Vi  ai  osserva  un  altissimo  cam- 
panile che  serre  di  segnale  ai  oarigaoti. 
Conta  1,000  abitanti. 

DANBURY,  comune  e ri ili.  de&li  Stati-Uni- 
ti, stalo  di  Connecticut,  contea  di  Fair- 
field,  a IO  I.  O.  N.  O.  da  New-Haren,  e 
a 17  L S.  O.  da  Hartford.  Ha  due  chie- 
se. Vi  ai  fa  un  coosid.  commercio.  Il 
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fili,  h alt eroatir amante  con  Fairfrrld  la 
sede  delle  assise  della  contea.  Fu  incen- 
diato dagl' inglesi  nel  1777.  Conta  3,900 
abitanti. 

DANBY,  fili,  della  log.,  north-riding  della 
contea  di  York,  wapeulake  di  Langba- 
urgh,  a 4 ^ 3(4  O»  S.  O.  da  Whitby. 
Ha  una  consid.  mio.  di  carbone  terroso, 

, e conta  1,400  abitanti. 

DANBY,  comune  degli  Stati-Uniti , stato 
di  nuora  York,  contea  di  Tioga,  a 3 I. 
N.  E.  da  Spencer,  e a 47  L O.  S.  O. 
da  Albany,  con  s.ooo  abitanti. 

DANBY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Vermont,  contea  e a 7 1.  8.  da  Ruiland, 
e a ia  I.  ija  N.  da  Bennington.  Conta 
i,6oo  abitanti. 

DANCALI,  provincia  dell’  Abissinia.  Vedi 
Disuu. 

DANCAZ,  cittì»  dell'  Abissinia,  reg.  di  A- 
mhara,  pror.  di  Dembea,  a 8 1.  ìja  S. 
E.  da  Gondar,  e a 10  1.  N.  E.  dal  la- 
go di  Dembea.  Fu,  durante  qualche  t*m- 
po,  la  residenza  del  sovrano  dell1  Abissinia. 

DANCEVOIR  o DAMCEVOIR , vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell’  alta-Maroa,  circood.  e 
a 6 L i|4  S.  O.  da  Chaumont,  cani.  « 
a a I.  O.  S.  O.  da  Aro-en-Barroi>,  sul- 
la rifa  destra  dell’  Aube.  Vi  sono  min. 
di  ferro  e officina.  Conta  800  abitanti. 

DANCORITON,  cittì»  dell’  Iliirio,  nella  Li- 
buroia,  secondo  f anonimo  Rarennate.  Si 
crede  essere  la  stessa  cittì»  da  Plinio  e 
Tolomeo  chiamata  Corinium. 

DANDA,  borgata  della  costa  dì  Adel,  nel 
paese  dei  Somanlis,  a 47  L • (*  S.  S. 
E.  da  Zeìlah,  1 • 5l  L 3.  O.  da  Bar- 
bora. 

DANDA,  fi.  della  Guinea  inferiore,  che  na- 
soe  al  8°  di  laL  S.  e 18*  di  long.  E., 
nel  reg.  di  Angola,  eh'  esso  attraversa,  e 
di  cui  forma  il  limita  settenlr.  per  una 
estensione  considerabile.  Si  getta  nell'At- 
lantico, alquanto  sotto  la  città  del  suo 
nome,  dopo  un  corso  di  circa  160  I. , 
dall  E.  ali'  O.  È ripieno  di  pesci,  ma  no- 
drisce  pure  de’  cocodrillì  ed  ippopotami. 

DANDA,  città  della  Guinea  inferiore  , nel 
rag.  di  Congo,  nulla  rifa  destra  del  fi. 
del  suo  nome , a 6 1.  dalla  sua  foce,  a 
»4  |.  N.  da  s.  Paolo  di  Loanda,  a a 83 
L S.  S.  O.  da  a.  Salvador.  11  petroleo 
abbonda  nei  suoi  dintorni. 

DAN  DAGA  od  ESKI-FOROS,  città  della 
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Chersoneso  Tanrica,  ««ili*  punta  la  piu 
occid.  dalla  panisola,  all*  O.  N.  O.  di 
Chtronesas.  Tolomeo  la  posta  all1  in- 
gresso del  golfo  Carcinite,  alla  opposta 
parte  del  promontorio  Misaris. 

DANDAGULA,  ant.  città  delle  Indie,  di 
qua  del  Gange,  nelle  vicinanze  del  pro- 
montorio Calingon. 

DANDARI  o DANDARIENI,  popolo  del- 
l'Asia, abitante  presso  al  monte  Caucaso, 
e nella  Colchide,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio , e nominato  anche  da  Strabono , 
che  lo  mette  al  S.  della  palude  Meotide. 
Dicesi  da  altri  che  dimorasse  precisa- 
mente sulle  rive  setteotr.  del  Ponto-Eus- 
sino,  all'angolo  della  parte  orient.  e che 
formasse  il  reg.  Dandarico  : aveva  una 
città  detta  similmente  Dandari,  ora  Dan - 
dars. 

DANDAXENA,  ant.  città  della  Cappadocia, 
nella  Melitene,  verso  il  N.  O.  di  Arca. 

PANDERYD  , distr.  maria,  della  Svezia, 
nella  prefett.  di  Stockholm. 

DANDRIDGE  , comune  degl»  Stati -Uniti, 
stato  di  Tennessee,  capoluogo  della  con- 
tea dì  Jefferson , sulla  riva  destra  del 
French-Broad-river,  a io  I.  E.  da  Knox- 
vtlle,  e a 66  L E.  da  Murfreesborugh.  Ha 
una  chiesa  persbiterana,  una  casa  di  giu- 
stizia ed  una  prigione.  Conta  circa  100 
abitanti. 

DANDUR,  distr.  della  N ubia.  Vedi  Dundub. 

DAN  E,  DANA  o DON,  fi.  della  Ing.,  che 
nasce  nella  contea  di  Staflbrd , presso  a 
quella  di  Chester,  a I 1.  i|4  N.  E.  da 
Wincle  - Chspel , entra  ben  presto  nella 
contea  di  Chester,  passa  a Congleton,  si 
unisce  al  canale  del  Grand-Trunk,  ed  al 
Whealock,  a i|4  di  I.  N.  O.  da  Mid- 
dlewich,  e va  a congiungerli  al  Wea- 
ver,  sotto  le  mura  di  Northwich,  dopo 
un  corso  di  io  1.  dall1  E.  all1 0. 

DANKSKIOLD  , canale  della  Dan. , nella 
is.  di  Seeland  , che  incomincia  presso  a 
Riogsted,  si  dirige  verso  il  S.,  attraversa 
il  lago  di  Tinstrup,  e termina  al  Baltico, 
un  po'  inferiormente  a Nestved.  Ha  8 1. 
tja  di  lunghezza,  ed  & navigabile  con  ba- 
stimenti di  media  grandezza.  Il  paese , 
ch’etso  percorre,  è ricco  in  biade  ed  in 
legname. 

DANG  , vili,  dell1  Indostan.  Vedi  Phslz- 
ause. 

DANG  È,  Lor.  di  Fr.j  dipart.  della  Vienna, 
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cireond.  e a 3 1.  l|4  N.  da  ChAtelleranlt  ; 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Vienna.  Conta  700  abitanti. 

DANGEAU  (DANGIO*),  vili,  di  Fr.,  dl- 
part.  dell'Eure  e Loira , cireond.  e a 3 
1.  2|3  N.  da  ChAieaudun,  cant.  di  Brou, 
sulla  riva  sinistra  delF  Osanna.  E'  la  pa- 
tria dell1  abate  Dangeau.  Conta  1,400 
abitanti.  Aveva  titolo  di  marchesato. 

DANGER.  Vedi  Piricolo  (fi.  #d  is.  del). 

DANGEREUX  (ARCHIPEL),  nel  gr  ocea- 
no Equinoziale.  Vedi  AacireLsco  Pem- 

COLOSO. 

DANGlONE,  picc.  is.  dell'  oceano  indiano 
equinoziale,  presso  la  costa  del  Zangua- 
bar,  al  N.  O.  della  is.  Pembn. 

DANGOLSHEIM,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
del  basso  Reoo,  a 6 1.  0.  da  Strasbur- 
go, con  700  abitanti. 

DANGRY  o DAUNGRY,  picc.  città  del- 
l'Indos.  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Khandeych,  sulla  riva  sini- 
stra del  Bdry,  a a8  I.  O.  da  BourAnpour. 

DANGU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Euro,  a 
1 1.  S.  O.  da  Gisors. 

DANGY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Manica^ 
cireond.  e a a 1.  Tq4  S.  O.  da  s.t  Lo, 
cant.  di  Canisy,  con  1,100  abitanti. 

DANHOLM  o DANENHOLM,  picc.  is.  de- 
gli Stati  prussiani , prov.  di  Pomerania, 
reggenza  e ciré,  di  Straslunda,  in  faccia 
al  porto  della  città  di  tal  nome , nello 
stretto  che  separa  la  is.  di  Rugen  dal 
continente.  E*  difesa  da  un  forte. 

DANIA  o LUCA,  porto  di  mare  della  is. 
di  Guipaoa,  nel  mare  Adriatico,  sulla 
costa  della  Dalmazia , cir.  e a 4 !•  3(4 
O.  N.  O.  da  Rogasi.  È formato  da  due 
capi  e difeso  dai  venti  dell'O.,  mediante 
molte  picc.  isole. 

DANZASI,  distr.  del  reg.  di  Achanti,  nella 
Guinea  superiore.  Il  suo  contingente  mi- 
litare h di  8,000  uomini. 

DANIELE  (s.  ),  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e a 4 1.  i|2  N.  0.  da  Udine,  e 
a a I.  i(4  N.  E.  da  Spìlimbergo,  situa- 
to sopra  una  collina , donde  godasi  una 
veduta  deliziosa , e al  cui  piede  scorre 
un  ramo  del  Tagliamelo.  Vi  si  fa  un 
gr.  comm.  di  grani,  ed  & luogo  di  tran- 
sito per  P Alemagna.  E'  patria  del  cel. 
vesc.  Fontanìni.  Conta  3,3oo  abitanti.  Il 
suo  distr.,  di  cui  è il  capolnogo,  contie- 
ne 11  comuni,  popolati  da  ao,ooo  ab». 
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Unti.  Nella  transazione  del  i4ai  fu  con- 
cetto in  feudo  ai  patriarchi  di  Aqnilejn, 
ma  soppresso  quel  patriarcato,  ritornò 
in  proprietà  della  rep.  renata. 

DANIELE  (•.),  vili.  del  reg.  Lom. -Ven., 
prov.  di  Cremona,  diatr.  di  Pieve  d'OImi. 

DANIEL  IN  MONTE  (a.) , nIL  del  reg. 

Lom.-Ven.,  pror.  e diatr.  di  Padova. 
DANIBLOVKA  o DANIELOOKA , bor. 

della  Ruas.  europea,  gov.  de»  cosacchi 
del  Don,  diatr.  di  Onat - Medvilditxkoè, 
a qualche  dist.  dalla  riva  destra  della 
Medvièditza,  e a too  I.  N.  E.  da  Novo- 
Tcherkaak. 

DANIELSVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
atato  di  Georgia,  capoluogo  della  contea 
di  Madison  a 27  1.  N.  da  Milledgeriile, 
e a 7>  1.  N.  O.  da  Sartina.  Bw»  non 
sorg.  minerale  assai  frequentata. 

DAN1KHA,  citlh  della  Siberia,  gor.  di  To- 
bolsk,  sulla  Kalanga,  a i^S  ].  N.  E.  da 
Tnrukhansk. 

DAN  ILO  V,  città  della  Ross,  europea,  gor. 
e a »4  I*  N.  da  Jaroslav  ; capolnogo  di 
distr,,  sulla  Pelenda.  Lat.  N.  58°  16'; 
long.  E.  38°  ao'.  È «iuta  da  colline  et 
«la  boschi,  e possiede  una  chiesa , fabb. 
di  candele,  e due  tintorie.  Vi  si  fa  comm. 
di  tele  dipinte,  e conta  i,3oo  abitanti. 
Durante  i torbidi  occasionati  dal  secondo 
falso  Demetrio  , sostenuto  dai  polacchi , 
quivi  si  diede  una  battaglia  sanguinosa, 
in  cui  i ribelli  fnrono  compiutamente 
battuti  dalle  truppe  del  czar  Vasitei  Chui- 
skoi.  — Il  suo  distr.  contiene  una  città, 
765  vili.,  9^4  **g“orie,  e 64,000  abitanti. 
Il  Volga  scorre  lunghesso  al  S.  E.,  ed 
il  Sol  l'irriga  al  N.  E.  Il  terni,  è mon* 
tagnoso  , poco  boschivo  , e generalmente 
anche  poco  fertile.  Vi  si  alleva  molto  be- 
stiame. Una  parte  degli  abit.  si  occupa 
della  fabbrica  di  stoviglie , ed  un  gran 
numero  di  altri  va  a ricercare  altrove 
una  esistenza,  rifiutata  loro  dalla  propria 
patria. 

DANILOVITCHI , bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e a a 8 1.  N.  da  Minsk,  distr. 
e a 13  1.  i]4  N.  da  Vileìka. 

DANILOVKA  , bor.  della  Ruta.,  in  Eur. , 
gov.  e a a I.  i|4  N.  E.  da  Karkov,  sul- 
la riva  sinistra  del  fi.  del  suo  nome. 

DANIMARCA,  DANMARK,  Dania,  reg. 
della  parte  settantr.  della  Eur.,  e il  più 

•.  ani.  dei  tra  reg.  del  Nord,  situato  al  S. 
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O.  della  Svezia,  e al  N.  dell1  AL  , fra 
63*  ai'  e 67*  44'  di  lai.  N„  e fra  6° 
4^  e ia°  61'  di  long.  E.  Si  compone 
attualmente,  1.®  di  una  picc.  porzione  del 
continente,  conf.  al  S.  col  gr.  duo.  di 
Meklenburgo-Schwerin,  coi  territ.  delle 
città  libere  di  Amburgo  e Lubecca , e 
col  reg.  di  Hannover,  da  cui  è separato 
dall'Elba;  all*  E.  cof  Baltico  , il  piccolo 
Belt  ed  il  Cattegat , al  N.  col  Skager- 
rack,  ed  all'O.  col  mare  del  Nord;  3.® 
di  molte  is.  situate  nel  Baltico  e fra  que- 
sto e il  Cattegat.  La  penisola  di  Jutland, 
e li  due.  di  Slesvrig,  di  Holstein  e di 
Lauenburgo,  formano  la  parte  continen- 
tale di  questo  regno.  Fra  le  isole  si 
distinguono  particolarmente  quelle  di 
Seeland,  Fionia,  Laaland,  Falster,  Moe- 
eD,  Langeland,  Alsen,  Fehmern,  e Born- 
holm.  La  Danimarca  possedè  inoltre  le 
isole  Faeróe,  la  Islanda,  ma  questi  posse- 
dimenti essendo  dalla  Dan.  propriamente 
detta  assai  lontani,  noi  qui  non  parleremo 
di  essi,  riserbandosi  di  farlo  a loro  luo- 
go. Si  calcola  la  superficie  di  questo  reg. 
0 2,820  I.,  delle  quali  662  toccano  alla 
isole,  ed  il  restante  al  continente.  La  e- 
s tensione  dalle  costa  i di  circa  t,SoO 
leghe.  Tali  coste,  in  generale  assai  basse, 
e frequentemente  quindi  inondate,  sono 
interrotte  da  golfi  numerosi,  i cui  ingressi 
non  sono  per  la  maggior  parte  che  ca- 
nali assai  ristretti  ; tal'  ù il  Litu-fiord  , 
che  penetra  nella  parte  settentr.  del! Jut- 
land, il  quale  non  comunicava  un  tempo 
che  col  Cattegat,  ma  eh1  è attualmente 
unito  al  mare  del  Nord,  mediante  molti 
passaggi  che  le  acque  si  sono  escavati 
attraverso  lo  stretto  istmo,  che  lo  sepa- 
rava da  questo  mare  ; tali  sono  ancora 
il  Ringkioebing-fiord  ed  il  Nissum-fiord, 
sulla  costa  occid.  della  stessa  penisola  ; 
il  Flensburg-fiord  e Io  Schley,  sulla  co- 
sta orieot.  dello  Sleswig  ; 1’  Oudete-fiord, 
al  N.  della  Fionia,  e ! Ise-fiords,  ed  il 
Roeskilde-fiord , al  N.  di  Seeland.  Fra 
il  gran  numero  degli  stretti  che  interse- 
cano questo  reg.  interamente  marittimo  t 
balta  nominar  quivi  il  Sund , od  Oere- 
sund,  che  separa  Seeland  dalla  Svezia; 
il  Gran-Belt,  che  si  trova  fra  Seeland  a 
Fionia  ; il  Piccolo-Belt , che  si  prolunga 
fra  Fionia  ed  il  continente,  ed  il  Gnld- 
borg-sund,  rinchiuso  fra  Falster  e Laa- 
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land.  La  sa  perfida  delta  Dan.  à gene- 
raLonilt  imita  , le  eminenza , che  vi  si 
troiano,  non  s'inalzano  io  verno  luogo 
sopra  ai  1,000  piedi,  e monticeli!  di  un 
ceotioajo  di  piedi  riescono  su  questo 
basso  suolo  un  oggetto  notabile.  Le 
alpi  di  Fiooia,  nella  parte  meriti,  della 
is.  di  tal  nome , non  tono  che  ondula- 
zioni , non  potendosi  porre  nel  uumero 
delle  moot.  le  catene  delle  alture,  le 
quali,  partendo  dal  centro  di  Seeland,  si 
dirigono  da  ogni  lato  verso  la  estremila 
di  questa  isola.  Non  si  deve  pure  con- 
siderare se  non  come  un  dorso  di  paese, 
la  lunga  catena  che  forma  la  prolunga- 
rione  delI'Harz-gebirge,  separa  i tributari 
del  mare  del  Nord  da  quelli  del  Baltico 
e del  Cettegat,  attraversa  la  porzione  con- 
tinentale del  reg.,  e termina  al  capo 
Skagen,  estremità  eettentr.  dell’ Jutland. 
Questa  cateoa  è generalmente  più  alta 
peli'  Holsteùi  e nello  Sleswig  ; vi  spinge 
qualche  ramificazione  notabile , come 
il  Lohberg,  il  Nobelsberg  ed  il  Trum- 
melberg  . — — la  mediocre  dimensione 
della  is. , c la  poca  larghezza  della  pe- 
nisola, che  costituisce  la  porzione  conti- 
nentale della  Dan.,  devono  necessarismeote 
opporsi  alla  estensione  dei  fi.,  ed  in  fatti, 
eccettuato  l'Elba,  nessun  corso  d’acqua 
coosid.  irriga  questo  paese.  Una  molti- 
tudine però  di  picc.  fi.,  indicali  io  da- 
nese col  nome  di  Aaer,  intersecano  quel 
suolo.  I più  degni  a sapersi  sono:  l’Ey- 
der,  che  separa  in  parte  lo  Sleswig  dal- 
l1  Hol stein,  rendendosi  nel  mare  del  Nord  ; 
il  Gnden-aaer,  che  percorre  il  centro 
dell’  Jutland  , e si  perde  nel  Cattegat  ; 
1*  Hallebye-aaer , che  bagna  la  parte  oc- 
cid.  di  Seeland,  e si  getta  nel  Grao-Belt  ; 
lo  Strobye-aaer  ed  il  IGoege-aaer,  che 
scorrono  nella  parte  orient.  della  stessa 
is. , e cadono  nel  Baltico,  ed  in  fine  1’ 
Odense-naer,  che  attraversa  Fionia,  e si 
scarica  nell'  Odeose-fiord.  — Enumerar 
volendo  i laghi  della  Dan.,  la  is.  di  See- 
land ne  conta  più  di  13 , dei  quali  il 
più  coosid.  ù il  Tiis-sòc,  nella  parte  Oc- 
cid.  della  is.,  e 3 dei  quali,  situati  pres- 
so a Copenaghen,  danno  acqua  potabile 
a questa  capit;  molti  picc.  laghi  della 
parte  merid.  di  Fionia  rendono  svaria- 
to T aspetto  del  paese.  II  Jutland  ne  con- 
tiene più  di  a5;  ed  i più  rimarcabili 
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sono  il  Mos-sòe , ed  il  FH-sòe . Nello 
Sleswig  avvi  il  Witteo-see , e nell’  Hol* 
staio  si  trovano  il  Westen-see , lo  See- 
leoter-see,  ed  il  Plóener-see.  Si  trovano 
pure  pochi  canali,  come  quelli  di  Esrom, 
e di  Dsneskiold,  nel  Seeland,  e quello 
di  Kiel,  fra  lo  Sleswig  e f Holstein,  po- 
chissimi però  trovandosene  nell*  Jutland, 
ove  sarebbero  assai  più  necessari.  La 
posizione  mariti,  della  Dan.  è estrema- 
mente  favorevole  alla  navigazione;  non 
v*  è luogo  io  questo  paese  che  sia  a 
più  di  20  1.  lontano  dal  mare.  I laghi 
e le  paludi  occupano,  secondo  il  calcolo 
di  Glicoli  no,  circa  ija*  della  superficie 
delta  Dan.,  mentre  ■ fi.  ne  prendono 
1(78,  in  modo  che  le  acque  formano 
circa  la  ió.ma  parte  della  superficie  di 
questo  regno.  — Sul  continente  si  pro- 
lungano , fra  il  mare  e le  alture , vara 
bassi  fondi  e alcune  paludi,  interrotte 
da  numerosi  ruscelli  e pioc.  fiumi,  che 
convenne  difendere  col  mezzo  di  dighe, 
tanto  contro  le  irruzioni  del  mare,  che 
contro  gli  straripamenti  fluviali.  Molte 
il.,  come  Fehmern,  La» land,  Amager,  ed 
una  parte  di  Falster  hanno  le  coste  00 si 
basse  quanto  quelle  dell’  Jutland,  e sono 
per  conseguenza  egualmente  esposte  alle 
inondazioni.  — Non  vi  sono  per  anco 
strade  reali  cho  attraverso  la  is.  di  See- 
land, ed  una  parte  di  quella  di  Fionia; 
fu  bensì  ordioato  di  costruirne  in  tutto 
Ìl  reg. , ma  tali  lavori  non  sono  pur  aneo 
eseguiti.  Moltissime  gr.  strade  però  at- 
traversano il  Lauenburgo,  lo  Sleswig  e 
1' Holstein.  — Quantunque  situata  nella 
parte  la  più  settentr.  della  zooa  tempe- 
rata boreale,  la  Dan.  ha  un  clima  meno 
freddo  di  quallo  sembri  esigerlo  la  sua 
latitudine.  I vapori  del  mare  temperano 
la  intensità  del  freddo,  e Io  rimpiazzano 
con  nebbi*  estremamente  dense  ed  umi- 
da. Il  freddo  ordinario  varia  da  3*  a ti°, 
ed  il  calore  da  ia*a  18°;  il  barometro 
segna  ordinariamente  16  a a8  pollici,  o 
un  po'  a!  di  sopra;  la  deviazione  dell'a- 
go calamitato  ù di  *7®  a l8°  all'  O. , 
nella  parte  orient  della  Dan.,  ma  nella 
parte  occid.  giunge  sino  a ai*.  Le 
piogge  ed  i venti  regnano  di  frequente; 
soffiar)» i soprattutto  i venti  <TO.t  che 
ora  addolciscono  1’ atmosfera,  ora  porta- 
no nuvole  c pioggia,  ad  ora  riesoouo 
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secchi,  freddi  e malsani.  I venti  d’K. 
*000  rari  , e quelli  del  N.  recano  un 
tempo  freddo , sereno  e salubre.  Nella 
primavera  la  «muli  là  alterna  col  gelo  ed 
i venti;  non  i se  non  al  maggio  che  si 
sentano  i calori,  e la  estate  non  dura 
che  dal  giugno  sino  alla  metà  di  agosto, 
epoca  in  cui  i venti  umidi  incominciano 
a farsi  Sentire.  Nella  estate  il  giorno  A 
qualche  volta  caldissimo,  ma  le  notti  sono 
spesso  assai  fredde  a cagione  dei  venti 
marini.  11  settembre  A d'ordinario  de- 
lizioso; il  freddo  ricomincia  in  ottobre, 
ed  il  mese  di  novembre  si  passa  io 
piogge  fredde  ed  io  tempeste.  1 ghiacci 
d’ inverno,  soprattutto  in  gennajo  e fab- 
Lraro,  alternano  colle  piogge  , ed  A raro 
che  geliao  la  acque  che  cingono  la  Dan. 
Il  più  lungo  giorno  estivo  A di  17  ore, 
ed  il  piò  corto  d' inverno  di  circa  7 ore. 
Nelle  grandi  is.,  e sulle  alture  della  parte 
orient.  dell’  Jutland,  1'  aria  A più  serena, 
e meno  nebulosa  che  nelle  picc.  is.  e 
sulle  coste,  ove  il  cielo  A di  rado  senza 
nubi,  e dove  la  umidità  continua  ca- 
giona febbri  e reumatismi.  Quest'  aria 
fitta  influisce  altresì  sul  carattere  de- 
gli abit.  che  sembrano  pesanti  e flem- 
matici , il  che  i\on  esclude  in  loro  un 
certo  grado  di  energia;  Taso  delle 
vivande  e dei  pesci  salati  contribuisce 
forze  altre»)  a tale  risultamene. 

Da  un*  altro  lato,  la  umidità  dell*  at- 
mosfera favorisca  la  vegetazione.  La  ver- 
zura  A bellissima  nella  Dan. , ma  non 
dora  che  tre  o quattro  mesi  al  piò.  La 
violenza  delle  tempeste  non  lascia  cresce- 
re mollo  legname,  almeno  nei  terreni  pia- 
ni ed  aperti;  nell' Jutland  setteotr.,  un 
vento  di  N.  O.,  chiamalo  Shai , che  sof- 
fia in  maggio  • giugno,  nuoce  molto  agli 
alberi,  e ne  disecca  le  sommità.  Si  os- 
serva che  gli  alberi  isolati  sono  inclinati 
vario  T £.  Del  restante  il  dima  non  A 
nocevole  ai  danesi,  come  Io  prova  il  rap- 
porto fra  la  popolazione  e la  superficie 
del  paese.  — 11  suolo  della  Dan.  consi- 
stite, quasi  interamente,  in  «erre  di  allu- 
vione, od  io  sabbia,  calca  ed  argilla  che 
ricopre  uno  strato  di  terra  vegetale.  ÀI 
di  cotto  di  queste  moderne  formazioni 
ve  ne  sono  però  delle  più  antiche , che 
ti  mostrano  nei  bacini,  e negli  scogli  del- 
le coste  ; sono  esse  dei  banchi  di  roccia 
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calcarea,  o cretosa,  separali  qualche  vol- 
ta da  uno  strato  del  cosi  detto  flint. 
In  un  picc.  numero  di  luoghi  soltanto 
si  scopre  una  formazione  più  aot.  di 
pietra  bigia  ; infine  diverse  roccia  primi- 
tive, che  io  una  gr.  profondità  servono 
di  base  a tutti  questi  banchi,  non  furo- 
no scoperte  per  anco  che  nel  N.  E.  della 
is.  di  Bornholm.  Le  formazioni  calcaree 
a cretose  ai  vedono  nel  Seelaod,  ova  la 
moni,  di  Faxóe  n'  A formata  ; lo  stesso 
dicasi  della  is.  di  Sakholm  e delle  roecie 
della  is.  di  Moeen;  nell’ Jutland  il  mon- 
ta Bolberg,  ed  una  porzione  delle  coste 
del  Limfiord  si  compongono  della  mede- 
sima roccia.  Forchammer  distingue  due 
sorta  di  creta,  la  vera  e la  calcarea 
grossa  od  argilla  plastica.  11  gesso  che 
sta  in  queste  formazioni  dà  origine  a 
molte  sorg.  salse,  come  sono  quelle  che 
scaturiscono  dopo  la  mont.  gessosa  di 
Segeberg;  presso  Kolding  sortivano  un 
tempo  alcune  sorg.  salse  di  una  tinta 
rossiccia.  Le  terre  di  alluvione  rinchiu- 
dono pure  vari*  frammenti  di  roccia  pri- 
mitiva , come  granito  , goeis , porfido , 
quarzo,  ee.(  e presentano  qualche  volta 
massi  enormi,  mentre  la  terra  calcarea 
sparsa  sulla  superficie  di  tutta  la  Dan.  A 
un  restante  di  anN  altezze  di  alluvione 
distrutte;  vi  si  trovarono  ossa  fossili  e 
produzioni  marine.  Parecchi  banchi  cal- 
carei rinchiudono  altresì  del  mioerale 
ferruginoso  o solforato,  come  pure  una 
sorta  di  allume.  Le  sabbie  presentano 
qualche  volta  una  riunione  prodigiosa  di 
conchiglie  , mentre  le  torbiere  mostrano 
gli  avanzi  di  una  estinta  vegetazione.  Vi 
ai  trovano  ceppi  grandissimi  di  betulle, 
abeti  ed  altri  alberi  del  Nord.  Nell'Jut- 
land  ed  in  Fionia  evvi  una  torta  bianca 
tutta  composta  di  avanzi  di  alberi;  negli 
altri  luoghi  la  torba  A solida  come  il 
carbone  terroso,  e fortemente  solforata, 
oppure  le  radici  e le  piante,  di  cui  A 
composta,  passarono  allo  stato  di  petrifi- 
razione.  Le  vaste  lande  della  Dan.  o si 
compongono  di  una  sabbia  bianca  finis- 
sima, n sono  coperte  di  musco.  Le  is. 
del  Baltico  sono  ripiene,  dalla  parte  del- 
1*  O.,  di  sabbie  mobili  che  vi  formano 
varie  dune,  come  nella  Picardia  e nella 
Fiandra;  le  is.  del  Cattegat  si  compon- 
gono generalmente  di  sabbia.  — La  Dao. 
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uoo  ha  una  gr.  varietà  di  vegetabili  e di 
minerali  ; un  ferro  limoso  A il  colo  me* 
tallo  che  produca.  Il  suolo  contiene  pie- 
tra calcarea,  gesso,  selenite,  creta  io  gr. 
quantità,  e calce.  La  marna  k sparsa  nel 
Lasland,  nel  N.  E.  dell’  Holstein,  sulle 
coste  del  Limfiord  , ec.  Si  trova  della 
lavagna  nella  parte  merid.  di  Bombolai, 
delia  lavagna  alluminosa  nella  parroc.  di 
Peder  (istnssa  is.),  della  terra  di  vitriuo- 

10  e di  allume  nella  is.  di  Seeland  e 
nell' Jutland;  queste  due  porzioni  della 
Dan.,  come  pure  Bornholm,  danno  altresì 
ocra  e terra  d’ombre.  Bornholm  sommi- 
nistra terra  da  porcellana  ; la  stessa  is., 

11  N.  O.  di  Seeland,  e le  moni.  di  Her- 
red,  nell' Jutland,  hanno  pure  una  terra 
da  pipe  e da  stoviglie.  L’agata  ed  i cri- 
stalli , chiamati  diamanti  di  Boroholm , 
sono  pure  produzioni  di  questa  is.,  di 
cui  una  gr.  parte  consiste  in  granito. 
Quasi  tutte  le  coste  forniscono  un’  am- 
bra grigia,  ma  in  picu.  quantità;  se  ne 
trova  pure  dispersa  negli  strati  di  terra 
e di  sabbia.  Il  sale  non  abbonda  che  in 
pochi  luoghi;  la  principale  salina  è quella 
di  Trateosallz  ad  Oldetloe,  ma  quasi 
tutte  le  coste  della  Dan.  hanno  paludi 
salse.  Questo  reg.  ha  poche  sorg.  mine- 
rali , nominandosi  soltauto  quelle  di 
Bramstedt  e di  Otteusen  nell’  Holstein. 
— Per  ciò  che  spetta  al  reg.  vegetale  , 
la  Dau.  k assai  bene  provveduta  di  cereali. 
Laaland,  Falster  e Fehmern  danno  fer- 
mento; l’Holstein  orient.,  Seeland  e Fio- 
uia  ne  producono  meno,  e nel  restante 
del  reg.  non  se  ne  trova.  Si  coltiva  della 
buona  segala  nella  penisola  continentale  ; 
Fiorila  e Seeland  ne  producono  pure 
mollissima,  non  così  Laalaod.  L' orzo  e 
la  vena  sono  coltivati  in  tutto  il  regoo. 
Jutland  somministra  del  sarasino  più  che 
ogni  altro  luogo,  ed  a Fridericia  •’  in- 
trodusse la  coltivazione  del  tabacco.  Non 
si  coltiva  che  poco  canape  • lino,  e nel- 
1*  Jutland  , nell’ Holstein  e nello  Sleswig 
se  ne  raccoglie  iti  maggior  copia  ; questi 
ultimi  due  due.  danno  pure,  più  che  al- 
trove, della  canapuccia.  A Copenaghen,  a 
Skanderborg  , ed  in  qualche  luogo  del- 
T Jutland,  si  coltivano  il  guado  ed  il  pa- 
stello , e sulle  coste  si  trova  fioocchio 
marino  * soda.  — La  Dan.  ha  una  gran- 
dissima quantità  di  arboscelli  a bacche, 
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come  il  gineprajo,  il  mirto  ed  il  gelso 
selvaggio.  Fra  gli  alberi  fruttiferi,  il  pe- 
ro, H melo,  il  prugno,  ed  il  ciriegio  so- 
no i piu  numerosi.  La  betulla  domina 
nei  boschi,  che  si  compongono  pure  di 
olmi,  abeti,  frassini,  ec.  I boschi  però 
non  sono  molto  considerabili . Seeland 
u«  ha  qualcuno  nella  parte  N.  E. , e 
Boroholm  ne  contiene  molti  di  betulle. 
Fionia  è sparsa  di  un  gr.  numero  di 
picc.  boschi.  Il  Jutland,  un  tempo  assai 
boschivo,  non  ne  ha  più  che  dalla  parte 
dejrE.,  e tutte  le  ss.  dal  lato  dcll’O. 
ne  sono  allatto  spoglie.  Nell’ Holstein  vi 
sono  aocora  vani  boschetti,  che  furono 
piantati  in  mezzo  a macchie  , ed  il  La- 
uenburg  rinchiude  lo  Sschseowald,  che 
un  tempo  era  essai  più  considerabile. 
Non  si  calcolano  tutti  i boschi  della  Dan., 
che  di  una  superficie  di  i3o  1.  q.  — Il 
valore  delle  terre  varia  assai:  un  lonne 
( superficie  di  >4,000  auncs  quadrate  ) 
vale  nelle  is.  Danesi  circa  433  franchi; 
nell’llolsteio,  circa  fyb  fr.;  nello  Sleswig 
circa  3oò  fr.;  nell’  Jutland  soltanto  eti- 
ca i6a  franchi.  Sì  vedrà  in  progresso 
che  questi  valori  sono  aoaloghi  allo  stato 
dalla  popol.  nei  diversi  stati  di  questo 
regno.  — I cavalli  danesi,  riuomati  per 
bellezza  e vigore,  appartengono  a due 
razze,  una  picc.,  ma  vìva  e forte,  è spar- 
sa nelle  is. , e soprattutto  in  quello  di 
Seeland  e di  Moeen;  vegeta  1*  altra  , più 
gr.  e bella,  soprattutto  nella  penisola  con- 
tinentale ; è questa  assai  ricercata  dagli 
stranieri,  specialmente  per  le  armate.  Si 
calcola  il  numero  di  tutti  i cavalli  della 
Dan.  a 000,000.  Le  bestie  a corna  sono 
egualmente  di  una  razza  picc.  nelle  is. 
che  (iella  penisola  ; Fionia  ne  ha  però 
anche  di  uua  buona  specie  calcolandosene 
io  generale  più  di  1,(00,000.  La  specie 
ordinaria  delle  pecore  k picc.  ed  ha  gros- 
sa lana  ; si  rimarcano  quelle  disegnate 
col  nome  di  heid  - schnucken.  Non  si 
contano  in  complesso  che  i,5oo,ooo  be- 
stie a lana  in  tutto  il  reg.;  il  quale  ha 
poco  selvaggiume,  singolarmente  grosso. 
Le  is.  sono  frequentate  da  oche , anitre 
seivaggie,  bececcine,  e da  un  gr.  nume- 
ro di  uccelli  di  specie  variate.  Vi  è una 
razza  particolare  di  cani  a gran  taglia  , 
che  zi  è assai  sparsa  in  tutto  il  restan- 
te deli'Eur.  ; la  pesca  è quivi  assai  at- 
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tira.  Si  pescano  aringhe,  soprattutto  ne! , 
Limfiord,  a sulla  costa  orient.  dallo  Sle- 
swig  , sermone  , lamprede,  ad  una  spe- 
cie di  merluzzo , «selli , ac.  ; vi  sono  io 
gran  numero  i crostacei  ; si  trovaoo  o- 
atriche  sulla  costa  occid.  dello  Sleswig, 
• si  preodooo  al  N.  dell'Jutland  mol- 
ti gamberi  marini.  — Il  Jutlaod  e la 
massa  delle  is.  danesi  sono  divise,  sotto 
il  rapporto  civile,  in  7 sbftér  o dioc., 
che  si  suddividono  esse  pure  in  18  am- 
ter  o baliaggi.  Queste  dioc.  sono  1." 
quella  di  Seeland,  che  comprende  la  is. 
di  Seeland,  di  Moean,  di  Samsóe , a di 
Boroholm  ; essa  rinchiude  6 bai.  ; a.® 
quella  di  Laaland,  comprendeste  le  is. 
di  Laaland  e di  FaUter,  e che  forma  il 
bai.  di  Mariebo*  ; 3.°  quella  di  Fionia , 
che  rinchiude  le  is.  di  Fionia  , di  Taa- 
ainge  e di  Langeland,  divisa  in  due  bai. 
4-*  quella  di  Aarhuux  , che  contiene  il 
Jutland  orient  e la  is.  di  Aoholt , di- 
visa in  due  bai.  ; Ò.*  quella  di  Aalborg, 
che  comprenda  il  Jutland  aettantr.  a la 
is.  Loessòe,  a che  rinchiude  tre  bai  ; 6.* 
quella  di  Vibrar g , che  occupa  la  parte 
centrale  dell’  Jutiaud  , a forma  un  bai. 
solo  ; 7*  quella  di  Bi.be  o Ripeti,  com- 
posta dell’ Jutland  merid.  , della  is.  Fa- 
noe,  a di  qualche  porzione  di  quelle  di 
Bombe , di  Sylt , e di  Foehr , divisa  io 
tre  baliaggi.  I due.  di  Sleswig,  di  Holsteio 
e di  Lauenburgo  si  dividono  in  bai.  ed  in 
distretti.  Sotto  il  rapporto  giudiciario  la 
Dan.  è dirisa  in  quattro  giurisdizioni, 
ciò*  : tutte  le  it.  aU'  E.  della  penisola 
dipendono  dalla  corta  auprema  di  Cope- 
naghen ; il  Jutland  ha  la  eoa  corte  a Vi- 
borg;  lo  Sleswig  dipende  dalla  corte  di 
Gottorp , ed  infine  l’ Holstein  ed  il  La- 
ueobnrgo  dipendono  da  quella  di  Glusk- 
ntadt.  — Nei  tempi  del  gentilesimo  i da- 
nesi adoravano  particolarmente  gli  dei 
Premer,  Freya,  Ther , Thyr  ed  Odin\ 
questo  ultimo  era  il  priocipale.  Nei  se- 
coli medii  si  tentò  diverse  volte  di  con- 
vertirli al  crisiiaoesimo.  Nell’  8aa  , Eb- 
bon»,  vose,  di  Beimi,  predicò  il  vangelo 
in  Dan.,  ed  il  re  Amido,  essendosi  rifug- 
gito presso  l' imp.  Lodovico,  si  fece  bat- 
tezzare nell’  8a6,  ed  entrò  accompagnato 
nel  suo  reg.  da  alcuni  monaci  , che  vi 
fondarono  varia  comunità  religiose  ; ma 
i re  suoi  successori  si  dichiararono  n«- 

Toh.  Il  P.  II. 
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mìci  dei  cristiani , e comparsa  la  nuova 
riforma  , venne  accolta  da  Cristiano  II, 
dilatata  da  Federico  I,  e stabilita  da  Cri- 
stiano III,  talché  si  può  dira  che,  dopo  la 
riforma  del  secolo  XVI,  la  Dan.  profes- 
sa la  religion  luterana,  accordando  però 
T esercizio  libero  di  qualunque  altro  cul- 
to. Cootansi  tanti  rese,  quante  sono  le 
dioc.  civili,  a questi  rese,  si  dividono  in 
pre vostati.  I due.  hanno  due  sopran- 
tendeoti  ecclesiastici,  T uoo  dei  quali  è 
per  Sleswig  e f Holsteio  , e l’ altro  pel 
Lauenburg.  Sotto  il  rapporto  militare  il 
reg.  comprende  tr«  divisioni , di  cui  la 
prima  si  estende  sopra  Seelaud,  Laaland, 
FaUter,  Mocen  e Doroholm  ; la  seconda 
aulì*  Jutland,  a le  is.  di  Fionia,  Samsòe, 
Langland  . Taasioge  ed  Aeróe;  la  tersa 
infine  cotnpreode  i due.  di  Sleswig,  Hol- 
steiu  e Lauenburg.  La  milizia  * riparti- 
ta in  9 distr.  che  si  chiamano  commis- 
sariati militari  dì  terra.  Per  la  marina , 
si  dirids  il  reg’  in  7 distr.,  cioè:  !.* 
Seeland  ; a.®  Laaland,  Falster  a Moaeu; 
3.®  Fionia  ; 4**  !•  parte  orient.  dell’  Ju- 
tlaod; 6.®  la  parte  occid.  dell’Jutland; 
6.®  lo  Sleswig;  7.®  l’ Holstein.  I boschi 
del  reg.  sono  ripartiti  in  6 direzioni  fo- 
reatali.  — Dal  principio  di  questo  seco- 
lo non  fa  fatta  alcun’  anagrafi  officiale. 
A quell'epoca  le  is.  danesi  inchiudevano 
924.347  abit. , il  che  dava  1,367  ‘n^‘* 
vidui  par  ogni  miglio  quadrato,  e coi 
due.  del  continente,  contaraosi  i,6a8,43a 
individui.  Nel  18 1,6,  questa  popol , com- 
presa quella  dal  due.  di  Lauenburgo,  a- 
scandeva  a 1 ,660,000  abit.,  o circa  1,634 
per  miglio  quadrato.  Nei  3a  anni  prece- 
denti Tanno  1801,  la  popol.  dell' Jutlaod 
ai  è accresciuta,  secondo  Pram,  di  8,45 
per  cento;  quella  dello  Sleswig  di  10,97, 
quella  dell’  Holsteio  di  16,76 , a quella 
delle  is.  di  *5, a3,  dal  che  si  vede  che  la 
is.  si  popolano  assai  più  dei  possedimeoti 
continentali.  Secondo  Glìemann,  il  nume- 
ro anouale  delle  nascite  è di  4^.O0o>  ® 
quello  dei  morti  di  40.000-  H rapporto 
delle  nascite  colla  popol.  è di  l a 33  ; 
quello  delle  morti  di  & a 4°’.  . Il 

confronto  delle  nascite  colle  morti  sta 
da  6 a 6.  Sopra  i4  nascite  se  ne  cooia 
una  d’ illegittima  , ed  il  numero  medio 
aonuale  dì  queste  ultime  i d»  3,000. 
Secondo  i registri  battesimali  dell'  anno 
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j8aa,  nacquero,  nelle  7 dioc.  della  Dan., 
Don  compresa  [a  i*.  di  Bombolai,  37,954 
individui,  d«j  quali  3,199  illegittimi  ; e, 
Del  1823,  vi  ebbero  37,948  nascite,  del- 
le quali  3,349  illegittime.  Le  malattie 
più  comuni  di  questo  reg.1  sono  le  tisi, 
il  male  di  ventre  e di  nervi,  Je  apople- 
•ie,  le  idropisie,  e le  febbri  nervose.  Re- 
gnar] pure  qualche  malattia  locete,  come 
sono  le  febbri  provenienti  dalle  esalazioni 
delle  paludi,  sul  cootineote,  ec.  Il  vajuo- 
lo  fu  quasi  interamente  estirpato,  in  gra- 
zia del  prezioso  ritrovato  della  vaccina  , 
generalmente  in  questo  reg.  adottato.  — 
La  Dan.  ha  poche  gr.  citta,  e la  maggior 
parte  della  popol.  é semiuata  nelle  picc. 
città,  nei  vili.,  ed  un  gr.  numero  nei  ca- 
cali. La  lingua  danese  ooa  i differente 
da  quelle  della  Norv.  e della  Svezia  che 
pel  dialetto;  gli  «bit.  di  questi  tre  regni 
e*  intendono  quasi  atfalto  fra  loro.  Si  può 
dire  che  questa  lingua  sia  oggidì  ridotta  ad 
un  miscuglio  dell  ant.  lingua  dei  goti,  dei 
frisò,  dei  germani,  orendo  anche  nella  pro- 
nunzia ed  io  qualche  termine  qualche 
somiglianza  colta  inglese.  Dopo  la  lingua 
danese,  eh  è la  dominante,  quella  che 
più  si  parla  è la  tedesca  ; la  prima  è 
sparsa  nelle  is.,  la  seconda  sul  continen- 
te, e quindi  i,iùi.ooo  individui  parlano 
danese,  472.000  parlano  il  tedesco,  10,000 
nel  S.  dr Ilo  Sleswig,  conservano  la  lingua 
degli  angli,  e 4 1,0 00  fanno  uso  del  dia- 
letto dei  frisii.  Il  danese  è parlato  più 
puramente  a Odense  ; il  dialetto  dell'Jut- 
land  differisce  da  quello  della  Seeland. 
Si  trova  in  qualche  modo  una  mescolan- 
za di  tutte  le  lingue  dtlla  Dan.  fra  Ha- 
dersleben,  Apeurade  e Tenderò.  Io  tal 
modo  i popoli  della  Dau.,  sono  prima  i 
danesi,  poi  i tedeschi,  i frisii  e gli  angli. 
Vi  si  trovano  anche  diversi  ebrei  e ri- 
fuggiti francesi,  dopo  la  ri  vocazione  del- 
1 editto  di  Nantes;  Friederichsstadt  i 
una  colonia  olandese.  — La  Dan.  era  un 
tempo  una  monarchia  elettiva,  ma  limita- 
to dai  diritti  degli  stati  rappreseotativi. 
Nel  1661,  la  gelosia  di  questi  stati  im- 
pegnò la  corte  ad  approfittare  destramen- 
te della  Joro  inimicizia  onde  assumere 
un  potere  assoluto,  sotto  Federico  III 
Lli  stali  io  appresso  rinunciarono  ai  lo- 
ro diritti  ; tale  sagrifizio  fu  tosto  accet- 
tato, e da  tal  epoca  la  monarchia  danese 
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è forse  la  meno  circoscritta  dì  tutte  !e 
altre  della  Europa.  Una  legge  reale,  det- 
tata a solo  favore  del  potere  monarchico, 
si  conserva  fra  le  gìoje  della  corona.  È di- 
chiarato in  essa  che  il  re  non  abbia  altro 
giudice  che  Dio,  che  possa  fare  e distrug- 
gere le  leggi  a suo  piacere,  che  possa 
dispensarne  chi  a lui  piace,  che  sia  il 
padrone  supremo  io  tutti  gli  affari  civili 
ed  ecclesiastici,  purché  sia  egli  della  con- 
fessione augustana,  ec.  L’Holstein  conser- 
vò per  altro  la  sua  aot.  costituzione 
rappresentativa,  nella  quale  vi  domina 
la  nobiltà.  Una  tale  costituzione  fu  po- 
sta sotto  la  garanzia  della  dieta  germa- 
nica, in  cui  il  ra  di  Dan.  ha  una  voce 
pe’  suoi  possessi  in  Alemagna.  — Le  ren- 
dite pubbliche  di  questo  reg.,  consistenti 
in  imposte  fondiarie,  ed  in  contribuzioni 
indirette,  ascendono  a circa  34,000,000 
di  franchi,  le  spese  a circa  ao, OOO.OOO. 
II  debito  pubblico  è però  consid.,  e gli 
effetti  pubblici  di  questo  reg.  furono,  per 
molto  tempo,  assai  poco  stimati.  L’  eser- 
cito, in  questo  momento  composto  di  cir- 
ca 40,000  uomioi,  è alimentato  da  leva 
annuali,  che  stanno  soprattutto  a carico 
delle  campagne.  Dopo  aver  fatto  parte 
durante  il  termine  requisito  dell1  eser- 
cito attivo,  gli  uomini  sono  soggetti,  per 
un  altro  termine,  al  servizio  di  quello 
di  riserva,  o della  cosi  detta  milizia.  La 
marina  danese  siuo  dai  tempi  remoti,  e 
principalmente  sotto  Cristiano  V,  Cristia- 
no VI,  e Federico  IV,  possente  tanto  e 
valorosa,  anzi  stimata  allora  la  più  rispet- 
tabile del  Nord  pel  numero  delle  sue 
navi  e pel  loro  armamento,  dopo  le  guer- 
re del  principio  di  questo  secolo,  ò ri- 
dotta a un  piccolissimo  numero  di  va- 
scelli di  linea,  e a diverse  fregate  e bricki. 
Una  delle  principali  rendite  che  arricchisca 
il  tesoro  reale  è quella  del  pedaggio.  Dac- 
ché i pop.  del  N.  hanno  marine  mercantili, 
il  re  di  Dauim.  pone  uo  tributo  ai  basti- 
menti ed  alle  merci  che  passano  dal  mare 
del  Nord  nel  Baltico,  e cosi  reciprocamen- 
te lo  ritrae  nel  Sund,  e nel  Grande  e 
Piccolo  Beh  , essendo  anzi  quello  del 
Sund  il  più  importante  poiché  fornisce 
annualmente  più  di  3,5oo,ooo  di  franchi. 
Si  appoggia  110  tale  diritto  alla  necessità 
di  mantenere  con  grava  spesa  ■ far», 
i fanali  e le  guardia  di  quatti  paraggi. 
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Nel  183 5 vi  passarono  più  di  »3,ooo 
■angli  e battèlli  di  ogni  specie,  — f«a| 
monetazione  danese,  il  cui  ai  eterna  fu 
cangiato  in  questo  secolo,  constile  io  du- 
cati d' oro  eguali  io  valore  a quelli  di 
Olanda,  ed  in  iscudi  di  banca,  che  va- 
gliooo  6 marchi  e 96  scellini  ( a fr.  e 
80  centesimi  ).  Si  calcola  la  superficie 
dalle  terre  coltivabili  n toende  o ton - 
nes  de  blè  dar,  calcolando  quella  quan- 
tità di  terra  alla  quale  basti  una  grossa 
botte  di  orzo  o di  segala  per  estere  se- 
minata. 11  toende  di  terra  equivale  a sa 
a5  are  francesi;  Y alen  0 I'  aiuto  dane- 
se è lunga  a piedi  ( del  Reno  ) ; il  mi- 
glio danese  corrisponde  a 7,  6383  kilo- 
metri.  — La  Dan.  ha  pochi  prodotti  da 
esportare;  questi  consistono  in  torba,  pe- 
sce, grani,  orzo  spremuto  dalla  birra, 
farina,  cavalli,  bestiami,  lane,  burro,  ca- 
cio, frutta  secche,  birra,  sego,  pelli,  ec. 
Nel  1824  furono  esportate  3,033.730 
tonnellate  di  grani  , 36,663  di  farina , 
ÓO,o3t  di  feccia  di  birra,  6o,64t  di  bur- 
ro • 3,739  skippuodi  di  formaggio.  Dal 
primo  maggio  «824  sino  al  primo  mag- 
gio 1826  , furono  dichiarate  827,626  lib- 
bre di  lana  sporca  alla  sortita  del  regno. 
Le  is.  esportano  più  grani,  e li  ducati 
del  continente  più  formaggio  e burro. 
La  industria  manifatturiera  nou  ha  i» 
generale  un'  epoca  di  più  che  un  secolo 
in  questo  reg.,  esseuduvisi,  si  può  dire, 
introdotta  dai  re  Federico  IV  e Cristia- 
no VI,  e quindi  aumentata  e migliorata 
da  Federico  V,  Vi  si  fabbrica  porcel- 
lana, tele  grosse  dipinta  e da  vele,  ber- 
retti, paoni  comuni,  trine,  cordaggi,  stof- 
fe diverse,  ec.  Vi  sono  raffinerie  di  zuc- 
chero, conciaio!,  molte  distillerie  « birrerie 
ec.  Si  costruiscono  anche  savigli  e bat- 
telli. Le  principali  città  manifatturiere 
della  Dan.  sono . Copenaghen  , A bona  e 
Flentburg.  Una  compagnia  aveva  d pri- 
vilegio del  coma,  danese  e Hi  quello  dei 
possedimenti  nelle^Indie.  — - Il  numero  de- 
gli domini  letterati  m Dan.,  in  proporzione 
delia  sua  estensione,  non  A minore  che 
quello  di  qualunque  altro  paese  di  Eiir., 
in  cui  fioriscano  le  scienze  e le  arti.  Ha 
univ.,  accademie,  molte  società  scientifi- 
che, e numerose  scuole,  che  da  par  tut- 
to .Jì  orticoli  o ; la  educazione  A ovunque 
coltivata  e protetta  , a i danesi , in  ogni 
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genere  di  letteratura,  han  dato  provo 
luminose  colle  opero  loro.  Meritano  es- 
ser ricordati,  fra  i suoi  uomini  ce!.,  Ti- 
cho-Brah*  per  la  matematica.  Arnas  Ma- 
gnaetis,  Langebek,  Schoening  e Suhm, 
per  le  patrie  storie;  Holberg,  scrittore 
erudito  ; Oeder  e Mailer , distinti  bo- 
tanici ; Niebuhr,  intelligente  viaggiatore  ; 
Melte-Drun,  cel.  geografo  e letterato,  e 
moiri  altri.  — Il  principale  ordine  ca- 
valleresco della  Dan.  A quello  delt  Eie • 
fante,  che  si  crede  instituito  da  Canuto 
VI,  oel  secolo  XII,  e il  cui  stemma  A 
un  elefante  smaltato  bianco  pendente  da 
un  nastro  azzurro,  che  ti  porta  dalla  si- 
nistra olla  destra.  L'  altro  ordine  A quel- 
lo di  Daneùrog,  che  fu  creato  da  V\al- 
demaro  II.  Il  suo  simbolo  A una  croce 
di  oro  smaltata  di  bianco  , e fornita  di 
dodici  diamanti  , che  ai  porta  dalla  de- 
stra alla  sinistra , attaccata  ad  un  na- 
stro bianco  orlato  di  rosso.  Ambedue 
questi  ordini,  rinovati  da  Cristiano  V , 
hanno  i loro  statuti,  collane,  ed  uniformi. 
Si  pretende  che  il  nome  di  Dan.  derivi 
da  uno  de’  primi  capi  di  questa  nazione 
nominato  Dan  ; ma  senza  voler  garantire 
la  verità  di  questa  etimologia , basterà 
l'accennare  che  di  questi  popoli  vico  fat- 
ta menzione  sotto  il  nome  di  danesi  sino 
dal  VI  secolo,  nelle  storiche  notizie  di 
Iornandes , allorché  incominciossi  a get- 
tare una  qualche  luce  sulla  storia  della 
Scandinavia.  Sembra  che  i primi  «bit. 
della  Dan.,  a specialmente  della  su»  por- 
zione continentale  , sieno  stati  li  cimbri 

0 celti , li  più  tot.  abit.  conosciuti , gli 
antenati  dei  welsci,  che  alavano  partico- 
larmente nella  Cheraoneso  Cambrica  , ed 
occuparono  poscia  probabilmente  anche 
le  gr.  is.  adjaceoti , remota  sede  delia 
danese  monarchia.  Questi  furono  in  pro- 
gresso scacciati  dai  goti,  che  sembraro- 
no discesi  dalla  Scandinavia.  L certo  cha 
la  Dan.  era  divisa  in  molte  picc.  sovra- 
nità; che  quasi  ciascuna  is.  aveva  Ì1  suo 
re,  molti  contandone  il  Jutland.  Leira 
era  la  residenza  del  più  possente  di  que- 
sti picc.  principi,  che  si  dedicavano,  co- 
me tutti  i popoli  del  Nord,  alla  pirateria. 

1 danesi  fecero  un  gr  numero  di  *H‘- 
«iooi  contro  la  gr.  fìrcugoa  e I*  Fr.  ; «og- 
giog.ro  uo  ari.  pur.  dell»  Ingh.,  furami, 
dose  picc.  negai,  a ««echeggiarono,  a fa- 
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cero  orribili  guaiti  in  Francia.  Erano 
anni  intrepidi , 6 molto  abituati  a »iwr 
sul  mare.  Avevano  un  culto  roseo  bensì, 
ma  accompagnato  da  una  certa  grandez- 
za virile.  Molto  si  disse  di  essi  e de*  loro 
primi  re,  ma  la  storia  n’é  favolo  «a  assai, 
ed  incerta  sino  all’anno  5oo,  o al  regno 
di  Aroldo  primo.  Batterà  nominare  fra 
quegli  antichi  suoi  monarchi  quello  Sitici d, 
il  quale  acquistò  tanta  riputazione , che 
per  lungo  tratto  di  tempo  i re  di  Dan. 
portarono  il  nome  di  Skioldunger,  cioè 
successori  di  Skiold.  Olaf  II,  re  di  Sve- 
zia, conquistò  la  Dan.  nel  900,  e dall'  e- 
poca  del  rag.  di  Gorm  o Gormon , che 
§'  impadronì  della  sovranità  nel  920,  e 
regnò  sopra  una  gr.  parte  di  quel  pae- 
se, oggi  formante  la  Dan.,  la  sua  storia 
incomincia  a presentare  maggior  chiarez- 
za e verità.  La  Scania  era  una  delle  sue 
prov.  , ma  lo  Slesvrig  fu  occupato  da- 
gl' imp.  di  AL,  ed  eretto  io  margraviato 
Da  un  altro  lato,  Sveno,  minor  figlio  di 
Gormon,  conquistò  la  Ing.  , e suo  figlie 
Canuto  poi  aggiungendovi  la  conquista 
della  Norv. , ridersi  li  tre  scettri  uniti 
nelle  mani  di  questo  re,  detto  perciò  il 
Grande.  Sotto  il  suo  reg.,  gli  abit.  della 
Dan^  gessando  di  fare  i pirati,  incomin- 
ciarono d'allora  i primi  passi  verso  la  in- 
dustria e la  civilistasione.  Io  log.  per 
altro  dall’anno  1042,  ebbe  di  nuovo  so- 
vrani particolari,  e,  cinque  anni  dopo,  an- 
che la  Norv.  fu  perduta  per  la  Dan., 
già  stracciata  da  intastine  guerre  crudeli, 
ed  indebolita  dal  monachiamo  a dalla 
feudalità.  Sotto  Waldemaro  1,  detto  pare 
ilGr.,  riguardato  come  il  padre  della  da- 
nese legislazione,  che  prese  il  titolo  di  re 
dai  vandali,  salito  al  trono  nal  1167,  la 
Dan.  brillò  di  un  qualche  splendore,  ma 
il  di  lui  nipote  Waldemaro  IL,  che  con 
una  flotta  formidabile  sortomi*  una  par- 
te della  Livonia  e della  Estonia,  neU’ao- 
no  1223,  ebbe  una  infelice  posterità.  La 
figlia  di  Waldomaro  III,  Margherita,  a- 
vendo  sposato  Hakone  Vili,  re  di  Norv., 
fece  nascere  la  memorabile  unione  sul- 
la sua  testa  delle  tre  corone  del  Nord, 
mentre,  prima  diohiarala  reggente,  poscia, 
alla  morte  de)  suo  giovine  figlio,  salì  sul 
trono  della  Dan.  e dalla  Norv.  nel  t3&7, 
e su  quello  della  Svezia,  già  conquista- 
ta, nel  >397,  essendosi  in  quest’anno 
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■stesso  consolidata  la  suespressa  unione 
di  questi  tre  reg.  mediante  il  famoso 
trattato  di  Colmar.  I di  lei  successori 
non  godettero  per  molto  tempo  di  que- 
sta fortunata  riunione,  mentre  preparan- 
dosi la  Svezia  a scuotere  il  giogo  dane- 
se , lo  effettuò  nell’  sono  l44&  • *°  cui 
staccossi  dalla  Dan.,  essendo  prima  mor- 
to il  deposto  Enrico  di  Pomeranis,  det- 
to U II,  « morto  essendo  senza  prole 
il  di  lui  successore,  dopo  6 anni  di  a- 
narchia,  Cristoforo  III  di  Bav..  quello  che 
trasportata  aveva  la  aedo  a Copenaghen, 
e che  può  dirsi  la  aorg.  della  fortuna 
di  questa  città.  L'anno  l44&  fu  anche 
cal.,  perché  «stintasi  l’ sul . dinastia  dei 
ra  Skioldungrr,  in  esso  incominciò  a re- 
gnare la  stirpe  dei  conti  di  Oldenburg, 
ant.  ed  illustre  cala  sovrana  dell*  Al.,  in 
Westfalis,  nella  persona  di  Cristierno,  o 
Cristiano  I.  Fu  egli  re  di  Dan.  « di 
Norv.,  nonché  duco  di  Sleswig  e di  llol- 
stein  ; ma  questo  ultimo  due.  divenne 
poscia  f appannaggio  di  un  altro  ramo 
della  famiglia  che  lo  cooeervò  sino  el 
secolo  XVIII,  epoca  io  cui  rientrò  ne» 
domimi  dei  re  di  Dati.,  mediante  la  ces- 
sione del  due.  dì  Oldenburg.  Sotto  il 
r«g.  tirannico  e sgraziato  di  Cristierno 
li,  detto  il  Nerone  del  Nord  , che  per- 
dette il  trono  c la  vita,1  la  Svezia,  me- 
diante la  vittorie  • gli  sforzi  eroici  di 
Gustavo  Vasa,  scacciando  i danesi,  ricu- 
però interamente  la  pristina  libertà.  L’a- 
bolizione della  cattolica  religione , ese- 
guita, come  dicemmo,  sotto  Cristierno  III, 
nel  t637,  ed  il  luteranismo  introdotto 
nel  l339,  e quindi  solennemente  adotta- 
to, formano  uu’  epoca  coosid.  delia  sto- 
ria della  Dan. , altra  formandone,  non 
meno  memorabile , nel  secolo  seguente  , 
quella  gr.  politica  riforma  di  cui  si  è 
parlato.  Noo  sono  di  tanto  interesse  le 
vicende  dei  re  successori  di  Cristiano  III, 
e quindi  non  ci  dilungheremo  sulle  guer- 
re sfortunate  che  sosteooe  Cristierno 
IV,  contro  F Austr.  a la  Svezia , nò  su 
quella  di  Federico  III,  pure  contro  la 
Svesia,  che  terminò  col  trattato  del  mar- 
zo 1060,  io  forza  di  cui  fu  costretto  a 
cedere  una  delle  più  belle  prov.,  ed  al- 
tre porzioni  al  S.  della  Scandinavia,  co- 
me pure  la  fertile  isola  di  Rugen.  Al 
principio  del  XIX  secolo,  e preciso- 
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m-ote  ne!  «807,  il  re  di  Dan.,  avendo  | 
rifiutato  di  far  cium  comune  colia  lag. 
contro  il  domioator  della  Fr.,  che  iaflui- 
«a  allora  sul  resto  del  continente,  Cope- 
naghen renne  in  piena  pace  bombardata 
dagl’ inglesi,  ed  il  gov.  si  vide  fonato  di 
consegnar  loro  tutta  la  sua  flotta.  Sicco- 
me poi  il  gov.  danese  segni  ad  asser  li- 
gio all*  imperator  dei  francesi,  cosi  le  po- 
tente alleata  colla  Ingh.  , alla  pace  del 
1814.  tolsero  alia  Dao.  la  Norv.,  per  dar- 
le alla  Sva* ia,  ed  accordarono  al  sovrano 
danese,  come  una  specie  di  indenizxazio- 
ne , il  tedesco  due.  di  Leueoburg  , pop. 
da  29,000  abitanti.  Dopo  lo  scioglimento 
dell’imp.  Germanico,  la  Dao.,  sopprimen- 
do la  costituzione  rappresentativa  del- 
T Hol* tein,  aveva  sottomesso  questo  due. 
al  suo  potere  assoluto,  ma,  alla  creazione 
della  Confederazione  Germanica,  nel  1816, 
rUolsteio  fu  compreso  ia  questa  federa- 
ciocie,  col  diritto  di  una  costituzione,  che 
però  ancora  non  otteona  ; ma  sembra  al- 
meno ia  tal  modo  conservare  la  sua  an- 
tica costituzione  feudale.  La  Danimarca 
seppe  procurarsi  diverse  colonie  ; ne  pos- 
sedeva da  luogo  tempo  nel  Groealnnd , 
ma  non  poterono  prosperare  sotto  un  si 
rìgido  clima.  Attesa  la  sua  marina,  ten-  j 
ne  un  luogo  rispettabile  fra  le  potenze 
europee,  e fu  forte  tanto  onde  stabilire 
quella  gabella  del  Snod,  detta  d’octrot,  ch’è 
una  vera  imposta  sui  navigli  eh' entrano 
o aortono  dal  Baltico.  La  popolazione  di 
questo  reg.  alimentò  sensibilmente  do- 
po la  concessa  libertà  ai  paesani,  1’  an- 
no *788.  Rimangono  attualmente  alla 
Danimarca,  la  Islanda  • le  il  Faaroe 
ia  Sur.  ; la  ia.  s.  Tommaso,  s.  Giovan- 
ni e s.ta  Croce  nella  Antille  ; cinque  o 
sei  forti  sulla  costa  di  Guinea,  e Tran- 
quebar  e Frcderiknagor  nelle  Indie.  La 
compagnia  danese  dell’  As.  occupò  , nel 
1706',  ia  is.  Nicobar  nel  mare  delle  In- 
die, ma  non  vi  formò  alcuna  colonia  ; 
peraltro  vi  conserva  nella  is.  Nankurr,  un 
forte  o posto  militare,  affiae  di  mantene- 
re, a quanto  sembra,  no  titolo  di  pos- 
sesso. — La  popol.  dei  possedimenti  da- 
nesi nelle  Indie  i calcolate  a 60,000 
abitanti.  Sulla  costa  della  Guinea  ii  ter- 
rit.  danese  ha,  secondo  Moorad,  una  e- 
stensione  di  68  leghe.  La  tratta  dei  ne- 
gri vi  è abolita  dal  principio  di  qua- 
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sto  secolo.  Converrebbe  che  questo  terrir. 
avesse  buone  piantagioni  di  derrate  co- 
loniali, onde  esser  piò  alile  alla  metro- 
poli. Il  più  importante  pel  reg.  si  ò il 
possesso  delle  tra  is.  Caraibe,  s.ta  Croce, 
s.  Tommaso  e ».  Giovanni;  la  prima  spe- 
cialmente, merci  di  nna  buona  coltura, 
divenne  di  gr.  fertilità,  la  seconda  fa  un 
comm.  consid.  di  transito.  S.  Croce  sola  dà 
al  gov.  100,000  risdaleri,  s*nza  contare  li 
così  detti  oclrois ; provvede  la  metropoli, 
anche  negli  anni  mediocri,  di  derrate  co- 
loniali pel  valore  di  circa  un  milione  e 
mezzo  dì  risdaleri.  La  epoca  più  lumi- 
nosa del  comm.  danese  alle  Indie  occiJ. 
fu  quell*  della  guerra  americana  ; allo- 
ra si  occupavano  annualmente  più  di 
100  navigli,  e le  aziooi  della  compagnia 
asiatica  davano  più  di  16  per  cento.  Nel 
1819  non  uscirono  da  Copenaghen  per 
le  Indie  orieot.  che  36  bastimenti,  e nel 
i8a3  non  ne  furono  spediti  che  3 soli. 
Dopo  l’anno  1764,  le  colonie  delie  in- 
die occid.  e della  costa  di  Guinea  sono 
amministrate  per  conto  del  gov.,  che  nel 
1777,  si  fece  cedere  egualmente  dalla 
compagnia  di  comm.  le  colonie  delle  In- 
die. Si  crede  che  in  totale  tatti  questi 
lontani  possedimenti  possano  costare  al- 
la metropoli  più  di  quello  che  rendono. 

[DANIMARCA  (LA  NUOVA),  contrada 
delle  Terre  Polari,  al  N.  della  Groenlan- 
dia, ed  all’O.  del  mar  Cristiano.  Fu 
scoperta  nel  1619,  o,  come  altri  voglio- 
no, nel  1629,  da  Giovanni  Munk  o Monk, 
che  vi  fu  spedito  dal  re  di  Dan.,  ad  e- 
sempio  delle  altre  nazioni,  cha  allora  fa- 
cevano gr.  scoperte.  Questi  avendo  pre- 
so il  cammino  di  Forbisher  e di  Hud- 
aoo,  si  avanzò  sino  al  63*  20/ , ma  con 
ripetuto  infelice  successo,  perché  essen- 
do costretto  di  passarvi  tutto  P inverno, 
il  freddo  di  quell’  agghiacciata  regione 
fece  perire  tutti  quelli  della  spedizione, 
salvandosi  il  capitano  e soli  due  altri 
cuoi  compagni.  Monk  diede  allo  stretto 
di  Hudson  il  nome  di  mar',Crìstiano,  da 
quello  di  Cristiano  IV,  re  di  Dea.,  suo 
signore,  ed  alla  costa  vicina,  so  cui  sveraò, 
diade  il  nome  di  nuova  Dan.,  che  però 
non  si  i conservato.  Ora  questo  paese 
appartiene  agl'  inglesi. 
DkNISCH-WOHLDERi  tsrrìt.  della  Dan., 
nella  parte  S.  B.  dello  Slestrig,  conSoan- 


Digitized  by  Google 


22  D A IH 

ta  al  Ni  col  distr.  di  Schsransen  ed  il 
mare  Baltico,  che  lo  limita  altresì  all’E 
e confinante  al  S.  coll*  Eyder,  ed  il  ca- 
nale di  Kiel,  che  lo  separano  dall*  Hol- 
etein.  Ha  7 1.  di  lunghezza  sopra  una 
larghezza  media  di  4 I.  ija.  e la  sua  su* 
perficie  è di  9 leghe-  Si  divide  io  due 
diete,  e rinchiude  8,800  abitanti.  Eckern- 
lorde  n'  A il  capoluogo. 

DANKALI,  BANCALI  o DANGALI,  prò», 
dell’  Abissinia,  nel  gov.  delle  Coste,  al 
S.  E.  di  quella  di  Samhara,  e lungo  il 
golfo  Arabico.  La  sua  lunghezza  A di  80 
1.  e la  sua  larghezza  non  eccede  le  30 
leghe.  È separata  dal  regno  di  Tigre  al- 
rO-,  e dal  paese  dei  Gallas  indipendenti, 
all'O.  ed  al  S.,  dalla  catena  di  mont.  che 
viene  dalla  N tibia  , corre  al  S.  E. , e 
termina  al  capo  Firmah.  al  N.  di  Assab. 
Questa  prò?,  fa  parte  della  costa  di  A- 
besch.  Le  sue  rive  non  sono  interrotte 
che  dalle  baje  di  Houakel  e di  Amfìla, 
ove  sonovi  delle  if.  che  per  essere  le 
più  gr.  di  questo  paese,  non  sono  per- 
ciò le  meno  importanti.  Baylur  è il  luo- 
go principale  della  costa,  nella  quale  tro- 
vanti pure  i vili,  di  Aith  e di  Duroro. 
Il  calore  A eccessivo,  ed  il  suolo,  in  ge- 
nerale nudo  e sterile,  non  si  trova  ba- 
gnato che  da  qualche  fi.  che  molto  in- 
grossa nella  stagione  piovosa.  1 bassi  fon- 
di e le  isole  sono  frequentate  da  una 
moltitudine  di  uccelli  marini,  conte  peli- 
cani,  aironi,  fiaminghi  ( fiammans  ),  ec. 
Il  Dankali  formava  una  volta  un  reg., 
il  cui  sovrano  unito  ai  re  di  Hurrur  e 
di  Adel , fece  guerra  all1  Abissinia.  Gli 
abitanti  portano  il  nome  di  Danakil,  plu- 
rale di  Dankali,  e sono  divisi  in  piccole 
tribù  indipendeoti,  ma  soggette  ciascuna 
ad  un  capo  particolare.  La  più  possente 
4 quella  dei  Dumhoeta,  che  può  mette- 
re in  armi  1,000  uomini.  Le  due  tribù 
più  consid.  eono  quelle  dei  Tniemela  e 
degli  Uadarem,  ciascuna  delle  quali  può 
armare  300  soldati  ; le  altre  sooo  i Be* 
lettoni,  gli  Adoule,  i Modeto,  gli  Adalhu, 
gli  Aisamalhu,  gli  Kedimto  , gli  Ottima, 
i Mouehiek,  gli  Assamominto,  ed  i Rus- 
satilo*, questa  ultima,  interamente  indipen- 
dente, A sempre  in  guerra  coi  suoi  vi- 
ciui.  Si  dice  che  tutta  insieme  queste 
tribù  potrebbero  armare  6,000  soldati. 
Parlano  tutto  la  medesima  Iiagua,  e prò- 
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fessano  P islamismo,  che  però  non  cono- 
scono che  di  nome,  ooo  avendovi  nA  mo- 
schee, dA  molla.  I danakil  hanno  la  tinta 
quasi  nera  ed  i loro  capelli  sono  impol- 
verati ed  intonacati  di  grasso.  Gli  uomi- 
ni ai  coprono  il  corpo  con  un  pezzo  dì 
tela,  e le  donne  hanno  la  figura  assai 
bella.  Sotto  calzoni,  diversamente  ornali 
di  picc.  conchiglie,  servono  loro  di  vesti- 
mento. Portano  i capelli  intrecciati,  ed 
hanno  braccialetti  di  avorio  o di  argento 
alle  braccia  ed  alle  gambe.  Uomini  e 
donne  amano  il  tabacco  passionatamente, 
e si  ubbriacauo  di  bouza , specie  di  bir- 
ra. Questi  popoli  sono  di  rozzi  costumi; 
ma  però  mostransi  attiri  e intraprenden- 
ti, e sarebbero  da  temersi  se  la  loro  gr. 
povertà  non  gli  privasse  delie  armi,  non 
contandosene  appeoa  uno  aopra  dieci 
che  abbia  una  lancia,  od  una  scia  bla  ; 

10  generale  conducono  una  vita  nomade. 
Qualche  tribù  si  occupa  ad  estrarre  del 
sai  fossile  da  una  pianura  sul  limite  oc- 
cid.  che  portano  poscia  nell'interno  del- 
1’  Abissinia.  Si  crede  che  i danakil  sia- 
no di  origine  egiziana  ; qualche  loro  co- 
stume ed  i loro  sepolcri  coperti  di  mo- 
numenti in  forma  piramidale , diedero 
luogo  ad  una  tal  congettura. 

DANKARA,  reg.  della  Guinea  superiora  , 
sulla  Costa  d'  Oro,  a s5  L dal  mare.  È 
tributario  del  sovrano  di  Achanti,  e conf. 
al  N.  E.  ed  all' E.  con  questo  rag.,  e 
al  S.  con  quelli  di  Tufel,  di  Ousrsà  e 
di  Aovin  ; all’  O.  i suoi  conf.  sono  po- 
chissimo conosciuti.  E irrigato  dalla  Sio- 
nia e dall’  Ofim.  Somministra  molto  oro 
di  una  qualità  superiore  a quello  di 
tutta  questa  porzione  dell’  Africa.  Gli 
abit.  sono  di  carattere  dolce  ed  ospitale. 
La  cap.  porta  lo  stesso  nome. 

DANKARA,  città  della  Guinea  superiore  , 
sulla  costa  d’Oro  ; cap.  del  reg.  di  tal 
nome,  a 17  1.  S.  O.  da  Cumassia,  • a 
34  I.  N.  dalla  imbocc.  della  Siooia. 

DANKOV,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e a 35  L S.  da  Riazan  ; capo-luogo  di 
distr.,  al  confluente  della  Vesovaia  e del 
Don,  e sulla  riva  destra  di  quest’  ultimo 
fiume  : Lat.  N.  63*  i6/  ; long.  E.  36* 
47/.  Ha  6 chiese  ed  un  convento.  Vi  si 
comm.  in  produzioni  del  paese  , e vi  si 
tengono  delle  fiere.  Conta  3,5oo  abit. — 

11  suo  distr. ? irrigato  dal  Don,  produca 
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segala,  e molto  sarasioo.  Vi  a»  aHeta  un 
gran  numero  dì  bestiami,  e vi  si  espor- 
ta molta  segala.  Conta  76,000  abit. 

DANLARKENG,  città  del  Tibet,  prov.  di 
Tzang,  a poca  dist.  al  N.  di  Bramaputra 
e a 80  I.  8.  E.  da  Lassa. 

DANMORA,  vili  parroc.  della  Svezia,  pre- 
tti. tapi.  1 1 1 N.  N.  E.  da  Upsal, 
distr.  di  Olaod.  Nei  suoi  dintorni  «tanno 
le  miniere  di  ferro  che  portano  lo  stes- 
so nome.  Se  ne  contano  70,  delle  quali 
un  quarto  n*  è scarato,  occupando  più 
di  4oo  minatori. 

DANN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meurthe, 
circond.  e a 5 I.  E.  N.  E.  da  Sarre- 
burg.  Vi  sono  in  vicinanza  acque  mine- 
rali assai  rinomate.  Conta  700  abit. 

DANNA,  città  della  Palestina,  situata  nel- 
le monL  della  tribù  di  Giuda,  secondo 
il  libro  di  Giotul. 

DANNAVAN,  picc.  is.  del  grande  Oceano 
equinoziale,  presso  la  costa  orienL  di 
Bomeo,  e al  N.  E.  della  is.  Leegetan. 
Lat.  N.  4*  »7';  long.  E ii6#  29'. 

DANN  E MARIE,  borg.  di  Fr.,  dipart.  del* 
f Alto-Renu,  circond.  e a 4 I-  > I7  E.  da 
Befort  ; capo-luogo  di  cantone.  Ha  con- 
ciato!, tintorie,  e conta  700  abit. 

DANNEMOINE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
f Tonno,  circond.,  caot.  e a 1 I.  N.  da 
Tonoerre,  e a 7 1.  E.  N.  E.  da  A u ser- 
re, presso  la  riva  destra  dell*  Arman- 
900,  con  1,000  abit. 

DANNKNBERG  o DANNEBERG,  Da- 
norum  mons,  città  del  reg.  di  Haono- 
ver,  gor.  e a 1 1 1.  3|4  E.  8.  E.  da  Lu- 
neburgo  , capoluogo  di  una  giurisdizio- 
ne di  città,  e di  un  bai.;  sulla  tira  de- 
stra dall’  Jerzel.  Lat.  N.  53*'  6'.  67''; 
Long.  E.  8#  60 7 4 6/7.  E cinta  di  mu- 
ra, e contiene  una  chiesa,  un  ospedale , 
qualche  distilleria  d’acqua  vita  di  gra- 
no, birrerìe,  ed  uoa  fabb.  di  tabacco.; 
Si  fa  un  ristretto  cornai.,  e conta  i,5oo 
abit.  de' quali  60  circa  ebrei.  Fa  eotic. 
il  capo-laogo  di  una  contea.  — Il  suo 
ball,  contiene  una  città,  69  villaggi,  e 
6,100  abit. 

DANNOU  o DANNOO,  città  dell*  Indo*, 
inglese , presidenza  e a 96  I.  N.  da 
Bombay,  aot.  pror.  di  Aureog-abad,  sul- 
la riva  deatra  della  Suria,  ai  1.  al  di 
aopra  della  sua  imbocc.  nel  mare  di  O* 
«nao  ; Imi.  N.  190  67^  lun^  E.  70*  3o'. 
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DANNO  WITZ  (UNTER),  borg.  della 
Moraria,  circ.  e a 9 I,  ij4  S.  da  Bruna, 
e a 1 1.  i|4  N.  O.  da  Nikolsburg. 

DANOUCHEV,  borg.  della  Russ.  europea, 
gov.  e a 16  L ij2  E.  S.  E.  da  Viloa  , 
distr.  e a 18  1.  8.  S.  E.  da  Sreutziani , 
sulla  rira  destra  della  Viliia. 

DA  NO  UN  DO  o DANOONDO,  città  del- 
l' Iodostan,  nel  paese  dei  Seyki,  aot.  prov. 
e a 35  I.  N.  O.  da  Dehly,  e a li  L N. 
N.  E.  da  Hissar. 

DANQ,  paese  della  Nigrisia  orienL,  vicino 
al  Darfur.  Gli  abit.  non  haono  oè  reli- 
gione, nè  alcuna  forma  di  gov.,  e sono 
senza  difesa  cootro  le  truppe  del  re  di 
Darfur,  che  ne  conducono  sempre  un 
gr.  numero  in  ischiavitù. 

DANSANTES  (LOS),  picc.  is.  del  golfo 
di  California,  sulla  costa  orient.  della 
Vecchia-California,  nel  Messico,  presso 
ed  al  S.  della  is.  di  Carmen,  e a 12  I. 
S.  E.  da  Loreto. 

DANSBORG,  forte  dell'  Indos,  nei  posse- 
dimenti Danesi,  prov.  di  Karoatico,  pres- 
so la  città  di  Traoquebar,  eh' esso  pro- 

DANTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. , prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Aurooso. 

DANTHELETAEI  , popoli  che  Tolomeo 
conta  fra  quelli  ch«  abitavano  la  Tracia, 
assegnando  loro  la  città  di  Pantalia. 

DANT1L1BU,  città  della  Nigrizia,  reg.  di 
Bambara,  sulla  strada  da  BeooWm  a Se- 
go, a 66  I.  N.  O.  da  questa  ultima  cit- 
tà, e a 100  I.  S.  0.  da  Timbouctu. 
DANTTUARA  o DAUNTEEWARA,  cit- 
tà  dell’  Indos,  nel  paese  dei  radjeputi , 
anL  prov.  di  Goudjerate,  sulla  riva  de- 
stra della  Bunass,  a 16  1.  N.  da  Pottuo, 
e a 37  |.  N.  N.  O.  da  Ahmed-abad. 

DANUBIO,  Danultius,  Ister,  in  tedesco, 
Donau,  ed  io  ungherese  Duna , il  più 
gr.  dei  fi.  della  Eur.  dopo  il  Volga.  I 
suoi  meridiani  estremi  sono  al  6*  4®X  « 
27*  »4/  all’  E.  1 parateli!  fra  i quali  de- 
clina dal  N.  al  S.,  sono  quelli  di  Rati- 
sbona  e di  Sistova  ; il  primo  al  49 *• 
secondo  al  43°  28'.  La  lunghezza  inte- 
ra del  corso  di  questo  fi.  può,  eoo  le 
sue  sinuosità,  essere  calcolata  a 680  I., 
ed  in  linea  retta  a 400  leghe.  — Il  ba- 
cino del  Danubio,  o V insieme  di  tutti  i 
declini  io  cui  le  acque  si  uniscono  ■ 
quelle  di  questo  fi.  onde  portarsi  al  ma- 
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re,  i limitalo  a!  N.  dalla  foresta  Nera, 
li  Rauhe-Alb,  il  Fichlelberg,  il  Bòhmer- 
wald,  i monti  Moravi,  la  Sudetiche , li 
Carpazj  centrali,  e da  un  ramo  orieot. 
di  questo  ultimo  sistema,  quello  che  ai 
dirige  fra  il  Pruth  ed  il  Dniester.  I suoi 
limiti  al  S. , sono  le  Alpi  d’  Allgau  e I' 
Arlberg,  le  Alpi  dei  Grigioni,  le  Alpi  Ti- 
rolesi o Reti  che,  le  Alpi  di  Carintia  o 
Carniche;  le  Alpi  Giulie,  le  Alpi  Dina- 
riche,  il  Balkan,  ed  il  ramo  di  questo 
ultimo  sistema  che  paesi  fra  Sciumla  e 
Silìstria.  — Il  perìmetro  risultante  dalla 
congiunzione  di  queste  diverse  eminenze 
forma,  uon  avendo  riguardo  che  ai  dor- 
ai principali,  un  dodecagono  irregolare  i 
cui  angoli  salienti  o rientranti  sono  mar- 
cati sulla  vetta  settentr.,  e andando  dal- 
PO.  all’ E.,  dal  Feldberg,  alte  sorg.  del 
fi.,  l'Ochsenkopf,  il  Lizxiwald,  lo  Schnee- 
berg,  il  Czorna,  la  coda  principale  della 
catena  che  passa  fra  il  Pruth  ed  il 
Dniester,  e la  foce  del  fi.  Dall’  E.  ali’O. 
•i  trova,  sul  limite  merid.,  un  nodo  alle 
sorg.  del  Caratelli,  il  monte  Perserin,  il 
Drey-Herreo-Spitz,  il  Maloya,  un  monte 
indicante  la  sommità  dell’angolo  dei  ver- 
sato) N.  ed  Em  del  lago  di  Costanza,  ed 
infine  il  Feldberg  da  cui  siamo  partiti. 
— La  maggiore  larghezza  del  poligono 
danubiano  è di  170  L,  la  meno  di  ab 
).,  e la  superficie  totale  di  39,877  leghe 
quadrate,  il  territ.  del  Danubio  ì per 
couseguenza  circa  lji3  della  superficie 
intera  dall’  Eur.,  estesa  aino  al  Caucaso 
ed  all*  Ural,  che  noi  consideriamo  come 
i suoi  naturali  coufini  coli’  Asia.  — La 
lunghezza  del  Danubio,  la  diverse  dire- 
siooi  del  suo  corso  relativamente  ai  ps- 
ralelli  ed  ai  meridiani,  le  regioni  oat ti- 
rali e politiche  iu  mezzo  alla  quali  ser- 
peggiano le  sue  acque,  ci  obbligano  a 
dividere  il  suo  bacino  in  tre  principali 
direzioni,  cioè  a dire  in  parte  supe- 
riore od  occid.,  in  parte  ceulrale,  ed 
io  parte  inferiore  od  orientale.  — Nel- 
la prima,  la  acque  ai  portano  in  gene- 
rale dall’  O.  all’ E.  La  valla  di  coi  esse 
seguono  il  thalweg,  quantunque  intera- 
mente situata  sul  versstojo  S.  E.  o medi- 
terraneo  delle  contrade  europee,  vi  forma, 
per  cosi  dire,  un'alta  piattaforma  de! 
coronamento  esterno,  dalla  quale  sbuca- 
no varj  fi.  tributari  del  mare  del  Nord, 
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dell'  Adriatico  e del  mar  Nero.  Le  con- 
troscarpe  di  questa  piattaforma  discen- 
dono dalla  parte  del  N.  direttamente  si- 
no al  mare  ; dal  lato  del  S.,  partendo 
dal  Drey-Herreo-Spits  e del  monte  Ter- 
giu  alle  sorg.  dell’  Isonzo  e della  Sava, 
un  bacino  laeustrale  e dna  gr.  valli  lon- 
gitudinali separati  da  linee  di  alte  mont. 
stabiliscono  i diversi  gradi  pei  juali  il 
suolo  si  abbassa  successivamente  sino 
al  livello  del  mare.  All’  E.  i confini  del- 
la piattaforma  che  caratterizziamo,  sono 
completati  da  un  lato,  da  un  ramo  de- 
gli Alti-Carpazi , che  ha  la  sua  origioe 
aU’Hochvirald,  punta  al  S.  E.  del  Tatra- 
berg,  e che,  col  mezzo  del  monte  Cser- 
hatz,  viene  a guadagnare  la  riva  sinistra 
del  Danubio  ; dall'  altro,  dalla  linea  delle 
alture  che,  sulla  riva  destra,  incomincia 
col  Baàonywald,  e si  unisce  verso  l'O. 
alle  Alpi  di  Fischbach,  si  Semmering, 
alla  Alpi  Stirie,  alle  Alpi  Salisburghesi 
merid.,  ed  al  Drey-Herren-  Spiti,  ova 
raggiungono  il  perimetro  principale.  — 
Il  bacino  del  Danubio  superiore,  tale 
come  noi  lo  confiniamo,  presenta  verso  il 
suo  ceotro  una  strettura  che  ci  obbli- 
ga naturalmente  a dividere  questa  prima 
divisione  io  tre  partì,  alle  quali  noi  dia- 
mo , ed  in  ragione  della  loro  giacitura 
relativa , che  per  uniformità  di  metodo, 
le  denominazioni  di  sessione  occid.,  cen- 
trale ed  orientale.  Resta  da  osservar  qui 
che  tutù  gli  affluenti  sono  settentr.  e me- 
rid. , e per  conseguenza  che  al  corso 
del  fi.  è dall’ O.  all*  E.  — Nella  prima 
sessione,  il  Danubio  sortendo  dal  gr.  due. 
di  Baden , attraversa  il  Wùrtemberg  e 
la  Baviera.  Sino  a Passavia  riceve  una 
quarantina  di  fi.  assai  considerabili.  Fra 
quelli  che  affluiscono  alla  riva  sinistra  , 
i maggiori  sono  la  Briena , la  Wernitz, 
l’Altmùhl,  la  Naab , la  Regeu  e l’Ila; 
di  questi  il  terzo,  quarto  e quinto  meri- 
tano particolarmente  di  fissare  l’attenzione, 
perché  appartenenti  a valli  contigue , di 
cui  quella  del  mezzo  soltanto  è trans ve r- 
sale,  e forma  per  conseguenza  colle  due 
altre  , il  saliente  terminalo  dall’  Ochseu- 
kopf  del  Fichtelberg.  Alla  riva  destra, 
si  trova  sul  versstojo  merid.  1'  Iller , il 
Lech,  l’Isar  e Tino,  ricevendo  la  Stira 
prima  di  giungere  a Passavia.  Qualche 
afflile ute  diretto  superiormente  dall’  Iller 
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ha  an  corto  troppo  esteso  , onJe  etter 
qaivi  disegnato.  La  vetta  da  cai  discen- 
dono è rimarcabile,  perché  appartenente 
ad  nna  delle  parti  dell'  angolo  nella  cui 
apertura  h il  lago  di  Costanza.  — Dal 
Maloya,  ove  l'Ino  ha  la  sua  sorg.,  sino 
alla  origine  della  Salza  e della  Mar, 
presso  al  monte  detto  Mnr-Eck,  le  valli 
che  sboccano  sul  Danubio  hanno  la  loro 
nascita  superiore  diretta  al  N.  E.  ; esse 
stabiliscono,  attesa  tale  circostanza,  mol- 
te linee  di  alture  che  conviei»  sormon- 
tare onde  scendere  dalle  Alpi  del  Tiro- 

10  nelle  pianure  della  Baviera.  — Dal 
Mur  - Eclc  si  stacca  verso  il  N. , il  ra- 
mo delle  Alpi  di  Salisburgo  , che , fra 
la  Salza  ed  il  Traon,  prende  il  no- 
me di  Ilausrtickwald.  In  prospetto  al 
punto  io  cui  termina  al  Danubio,  trova- 
ti la  catena  che  parte  dal  Dreyscssel- 
berg  , e eh’  è un  ramo  meriti,  del  Bòh- 
rnerurald  ; forma  una  parte  del  limita  della 
Pav.  e dell' arciducato  d’Austria.  — La 
seconda  aessiooe  del  Danubio  superiore 
forma  una  spezie  di  triangolo  estendendo- 
si io  Austr.  dai  confini  per  noi  assegnati, 
aino  all’  ingresso  della  Ung.  o Presburgo. 
Le  due  altre  vette  formanti  questa  se- 
conda sessione  sono  determiuate,  dalla 
parte  del  N.,  dal  ramo  che  parte  dal 
Bohmerwald,  non  che  dai  monti  Mora- 
vi, e dal  Wildgebirge  , fra  il  Grande 
Kamp  e la  Taya,  sino  al  confluente  del- 
la March  nel  Danubio  ; dal  lato  del  S., 
dalle  Alpi  di  Salisburgo,  dalle  Alpi  Sii- 
ne settentr.  e dal  Wienerwald.  Il  Muhl- 
bach  ed  il  gr.  Kamp  appartengono  al  ver- 
satolo settentrionale  ; le  pareti  in  faccia 
sono  solcale  dal  Tratto,  1’  Ens  e l’ Ips. — 
La  sessione  orieo*.  del  Dannbio  supe- 
riore costeggia,  al  N.  e al  S.,  la  parte 
orient.  della  precedente  suddivisione.  Il 
ramo  dei  Carpazi,  che  dall*  llochwald, 
ai  e.stende  fra  flpoli,  e qualche  affluen- 
te della  destra  della  Theiss,  poi  termi- 
na presso  Waitxen  al  monte  Czerhatz, 
•s  il  limite  all*  E.  ; al  8.  i suoi  con6oi 
sono  marcati  dal  prolungamento  delle 
Alpi  Stirie,  contenente  le  Alpi  di  Fisch- 
baili  «d  il  Ba  konywald.  Questa  terza 
sessione  rinchiude  tutta  la  Moravia,  e la 
porte  N.  O.  della  Ungheria.  La  March, 

11  Waag,  la  Neutra,  il  Gr.n  e T Ipoli 
tono  sulla  riva  sinistra  del  Danubio;  la 

Toh.  II.  P.  IL  1 


DAN  25 

Leitha,  il  Iago  di  Neusield  ad  il  RaaU 
•tanno  alla  sua  destra.  Il  corso  inferiore 
di  questi  fi.  irriga  dai  due  lati  dell’  is. 
di  Schutt  uua  vasta  pianura,  ove  noo  si 
riscontrano,  qua  e la,  che  picc.  monti- 
celli.  All’  E.  della  parte  merid.  del  Wie- 
nerwald, questa  pianura  si  lega  a mac- 
chie e lande,  che  superiormente  a Neu- 
roarck  prendono  il  nome  particolare  di 
Steioleld.  — Noi  comprendiamo  sotto*  la 
denominazione  di  Danubio  centrale  tut- 
ta la  parte  di  questo  fi.  la  cui  direzio- 
ne generalo  i dal  N.  al  S.  I versato), 
nella  dipendenza  di  questa  direzione,  pre- 
sentano le  esposizioni  O.  ed  E.  Vedre- 
mo per  altro  in  seguito  che  alcuni  prin- 
cipali decimi  ri  fanno  faccia  ol  N.  — 
Le  cateoe  che  stabiliscono  il  perimetro 
di  questo  particolare  sistema  idrografici 
hanno  la  loro  direzione  marcata  ol  N. 
dal  Drey-Herreo-Spitx , il  Tatra  ed  il 
Czorna  ; all' E.  dal  Bislric'.ora,  lo  Sze* 
menik,  il  Codja-Balkan,  al  8.,  da  questn 
medesimo  punto,  e da  quello  da  cui  par- 
timmo. — Dalla  relativa  distribuzioni 
delle  eminenze  e delle  acque,  risultano 
qui  egualmente  Ire  secondarie  auddivi- 
sioni.  La  prima  é settentr. , la  seconda  oc- 
cid.,  e la  terza  meridionale.  Le  parti 
basse  e centrali  di  questa  regione  danu- 
biana hanno  tutte  il  carattere  di  un  pae- 
se di  pianura  : il  letto  del  fi.  A allarga- 
to da  un  gr.  numero  d’ is.,  fra  le  quali 
nomineremo  quelle  di  Csepcl  o Ràcz* 
Kevi,  e di  Mohaca  o Margina.  Le  pa- 
ludi, io  cui  le  acque  stagnano  senza  sco- 
lo apparente  , le  macchio  e dune,  la  li- 
nee allungate  di  coUiue,  nou  lasciano  qui- 
vi alcuna  distinta  traccia  dei  limiti  prò- 
prii  a ciascun  distr.  naturale:  il  Danubio 
e la  Theiss  trascinano  le  onde  loro  su 
fondi  di  alluvione  che  si  cercherebbe 
iovano  isolare  dalle  scarpe  di  cui  aon 
sono  che  il  prolungamento.  — La  cima 
per  la  quale  la  prima  suddivisione  si 
trova  dalla  seconda  separata,  si  stacca 
dal  nodo  alle  sorg.  della  Siala,  alla  e- 
stremiti»  E.  delle  Alpi  di  Fischbacb,  con- 
tinuata al  S.  E.  come  dorso  del  lago  Ba- 
laton  e della  Drava,  giunge  alle  alture 
dette  Mecsed,  o di  Jacob,  al  N.  O.  di 
Funfkirchen,  ari  converte  poscia  io  ma- 
remme. La  djvisiooa  fra  la  seconda  • 
terza  sessione  del  bacino  del  Danubio. 

4 


36  DAN 

C«olr«I«,  « indicata  dulia  catena  che,1 
partendo  dal  mente  Bori,  ai  «•ten- 
da fra  la  Drròa  a la  Morava  occi- 
dentale. I confini  orientali  dì  questa 
• della  prima  , cesando  gl'iatessi  co- 
tanni  all#  seoonda  a terzo  divisioni  prin- 
cipali primieramente  stabilite,  ci  dispen- 
seremo di  qui  segnarla  di  nuovo.  — 
La  sessione  settentr.  non  ha  sulla  de- 
stra del  Danubio  che  un  solo  verss- 
tojo  caratterizzato  principalmente  dal  la- 
go Baiato».  Sulla  riva  sinistra  si  trovano 
i recinti  della  Theiss  e della  Temes. 
Fra  il  capo  inferiore  di  questa  e la  par- 
ta centrale  del  Danubio,  regna,  a qualche 
dist.  delle  due  rive  interiori , una  lunga 
elevazione  io  forma  di  rialzo  , alla  quale 
ai  da  il  uorae  di  Berg-ftache-telecska.  U ter* 
ri r.  della  Temes  e la  sua  esposizione,  aren- 
do molta  analogia  col  carattere  fisico  del 
bacino  della  Theiss  , noi  considereremo 
le  contrade  irrigate  da  questi  due  fi., 
come  le  dipendenze  di  uno  stesso  ver- 
saiolo. — La  sessione  occid.  si  compone 
di  due  valli  longitudinali  in  cui  discen- 
dono dalle  alte-Alpi  la  Orava  e la  Sava. 
£ da  notarsi  che  in  quest’  ultima,  le 
contro-scarpe  del  piano  generale  d’ incli- 
nazione sono  molto  piò  lunghe  che  i 
declivii  nel  medesimo  senso;  queste  ap- 
partengono ad  eminenze  che,  come  rami 
di  un  gruppo  inveterato  sul  prolunga- 
mento inferiore  della  scarpa,  serventi  di 
ba««  comune  a tutto  il  sistema  , hanno, 
generalmente , ed  un’  altura  assoluta  ed 
un'  altura  relativa  minora  delle  prime. 

— La  sessione  merid.  non  contiene  che 
il  solo  bacino  dalla  Morava  portante  le 
sue  acqne  dal  S.  al  N.  Quivi  i rovesci 
delle  Alpi  e del  Balkan  prolungano  sino 
al  Danubio  alcuni  declivii,  i quali  non 
danno  luogo  se  non  che  verso  la  imbocc. 
del  principale  affluente.  La  Ung.  e la 
Traosilvani»  formano  la  prima  suddivi- 
sione; la  Stiria,  la  Illiria,  la  Croazia,  la 
Srbuvonia  e la  Bosnia  , hanno  la  mag- 
gior parte  de)  loro  territ.  nella  seconda  ; 
la  tersa  rinchiude  quasi  tutta  la  Servia. 

— U Danubio  inferiore  ed  orient.  pre- 
senta nel  suo  insieme  una  uniformità  fi- 
sica , che  lo  rende  poco  suscettibile  di 
naturali  suddivisioni.  Noi  ci  ojuteremo 
per  conseguenza  dei  limiti  politici,  cir- 
cooscriveuU  la  Valacchia,  la  Moldavia  e 
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la  Bulgaria,  onde  stabilire  ancor  qui  tre 
sessioni  proprie  ■ facilitare  la  descrizio- 
ne ddl’  ultime  delle  divisioni  principati. 
Le  catene,  per  le  quali  si  trova  fioritalo 
il  suo  circuito,  appartenendo  a perime- 
tri già  determinati,  noi  pastinato  su- 
bito alle  suddivisioni.  Il  ramo  dei  Car- 
pazi, che  dal  monte  Bistricsora  atta  «org. 
dell*  Aiuta,  corre  dal  S.  E.,  fra  la  Jalo- 
rnnitza  ed  il  Buzeó,  affluente  del  Sereth, 
e termina  su!  Danubio,  al  N.  di  Brahi- 
low,  divide  il  versatolo  settentr.  del  Da- 
nubio in  sessioni  occid.  ed  orientale.  La 
terza  sessione  è formata  dalla  parte  S. 
del  fiume.  — - Faremo  osservare  da  pri- 
ma che  queste  tre  sessioni  hanno  per 
baie  comune  una  gr.  pianura  meno  egua- 
le che  quelle  di  cui  superiormente  si 
fece  menzione.  Essa  si  estende  dalle  ri- 
ve del  Timok  sioo  al  mar  Nero,  e dagli 
scaglioni  inferiori  dei  Carpazi  orient.  si- 
no ai  primi  ordini,  sui  quali  s*  inclinano 
i fianchi  settentr.  del  Balkan.  La  parte 
occid,  di  questo  gr.  basamento  porta  il 
nome  particolure  di  pianura  di  Kraioa. 
Un  terreno  fertile,  interrotto  da  un  nu- 
mero coosid.  di  affinanti  alle  due  rive 
del  fi.,  ratte  estensioni  incolte,  delle  lan- 
de, paludi,  macchie,  pascoli,  campi  col- 
tivati , orti  e chi  usure  in  vìcioaoza  dei 
luoghi  abitati,  offrono  sul  Danubio  infe- 
riore i contraiti  i piò  sorprendenti.  Le 
strade  ri  sono  in  generale  assai  cattive, 
e divengono  anzi  la  maggior  parte  im- 
praticabili dopo  le  lunghe  pioggia.  Que- 
sta pianura  può  essere  considerata  come 
il  fondo  di  un  golfo  del  mar  Nero,  riuni- 
to preieotemenie  alla  terra-ferma  in  se- 
guito della  successiva  ritirato  delle  ac- 
que. — Il  Chyl,  I’  Aiuti  e la  Jalomni- 
tza,  sono  i fiumi  piò  osservabili  della 
prima  sessione.  Entrano  nella  bassa  pia- 
nura danubiana  a Crai  ora , a Slatina,  e 
ad  Urziisemi.  L*  Aiuta,  che  ha  la  sua 
origine  sul  versalo jo  occid.  dei  Carpazi, 
all'  E.  della  Traosilvania,  si  dirige  prima 
psralellamente  al  prolungamento  merid. 
di  questa  stessa  catena;  poi,  sotto  il  22* 
meridiano,  si  porta  bruscamente  al  S.,  e, 
mediante  una  corrosione  detta  della  Tor- 
re rossa  , penetra  sotto  il  monta  Mogu- 
ro,  in  una  valle  di  roccie,  profonda,  stret- 
ta, e lunga  circa  g leghe.  La  cima  dei 
Carpazi,  tagliala  qui  dalla  acque  dell’A- 
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luto,  è quella  it«m,  che,  piò  a11*G.,  Ter* 
me  la  Porta  di  ferro , passaggio  ove  il 
Danubio  centrala  bagna  e la  estremila 
mariti,  dei  Carpazi  orient.  e dei  decimi 
avanzati  dall’  uno  dei  rami  settentr.  del 
Balkan.  Il  Serelh  ed  il  Pruth,  che  han- 
no tutti  i caratteri  dei  fi»  di  mont.  sino 
in  vicinanza  di  Àdjiud  e Stefanesti,  appar- 
tengono alla  seconda  sessione.  Portandosi 
dall*  O.  all'  E.,  si  trovano  primieramente, 
nella  tersa,  il  Timok  e f Oguet,  discen- 
denti dal  contrafforte  che  termina  ad 
Oraova,  a vi  forma , coi  Carpazi , la  da 
noi  indicata  Porta  di  ferro  ; poi  V Isker, 
il  Vid,  1*  Osino  e la  Jantra,  aventi  la  lo- 
ro origine  sulla  ratta  isleasa  del  Balkan, 
ed  infine,  più  allE.  , il  Taban,  oha  na- 
sce nella  catana  che  passa  all’  E.  di  Si- 
iiitria.  La  Valacchia  ri  trova  rinehiusa 
nella  prima  suddivisione  che  comprende 
altresì  una  parie  della  Traosil vanta  ; la 
Moldavia,  parte  della  Gallizia  e della 
Bessarabia,  apparteugono  alla  seconda,  e 
la  Bulgaria,  al  S.  e all’ E.  della  Valac- 
chia, forma  la  terza  di  queste  suddivisio- 
ni. Il  bacino  del  Danubio  si  trova  dun- 
que, secondo  f esame  da  noi  fatto,  divi- 
so  in  tre  parti  principali , suddivisa  po- 
scia in  tre  altre  di  second’ ordine,  tutte 
differenziate  per  la  loro  rispettiva  situa- 
zione , relativamente  all*  insieme  di  cui 
non  sono  esse  che  la  dipendenze.  — Noi 
daremo  presentemente  la  descrizione  spe- 
ciale del  corso  del  fi.,  non  esteodendoci 
perù  oltre  ciò  che  appartiene  al  auo  letto 
particolare.  — Si  pretende  in  generale 
che  la  eorg.  del  Danubio  eia  nella  corte 
del  castello  di  Donaueschingen  ; sembra 
per  altro  più  ammissibile  che  questo  fi- 
si forai  dalla  congiunzione  della  Brigach 
e della  Braga,  picc.  fi.  che  hanno  le  eorg. 
loro  nella  selva  Nera,  il  primo  ai  1.  8. 
O.  dal  bor.  e.  Giorgio  , il  fecondo  nel 
monte  Rappeneck  .all.  1(4  S.  O.  da 
Tryberg.  Questa  unione  ha  luogo  alquan- 
to sotto  di  Donaueschingen,  ani.  l|3 
E.  da  Friburgo,  e a i3  i.  1(3  N.  O.  da 
Gostanza.  Fra  questo  punto  e la  foce  del 
Danubio,  ne!  mar  Nero,  si  contano  4°0 
I.,  e 6Bo,  seguendo  le  sinuosità  del  fiu- 
me. — Il  corso  del  Danubio  è general- 
mente dall’  O.  all’ fi.  Però,  osservar  bi- 
sogna che  dal  suo  ingresso  nel  Wùrlem- 
berg  alla  Uuboec.  della  Regata  , avvi  de- 
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vini  ione  verso  H N.  E.  poscia  verso  il 
S.  E. , sino  «Ila  foce  dell’  Ens  ; che  al- 
quanto sotto  al  confinante  dell’  Ipohy  si- 
no a quello  della  Orava,  la  direzione  è 
interamente  S.,  durante  65  l.,  sotto  il  me- 
ridiano di  Buda,  e che  infine  sotto  quel- 
lo di  Hirchsora,  da  Rasova  sino  al  con- 
fluente del  Sereth,  la  direzione  è intera- 
mente verso  il  N.  -*  Nel  ano  immenso 
tragitto , il  Danubio  bagna  molti  luo- 
ghi notabili  ; tali  sono  : Donaueschingen, 
nel  gran  due.  di  Badeo;  Sigmaringen  , 
nel  principato  di  Hohenzollern  - Sigma- 
ring  ; Riedlingeu  ed  Ulma , nel  regno 
di  Wùrtemberg;  Gunzburgo  , Dillingen, 
Hóchetedt , Donauworth  , Neubnrg  , In- 
glostadr,  Ratisbona  , Straobing,  Villini  - 
fen  • Pai  savio,  nella  Bav.  ; Lintz,  Krems, 
Koroeoburg,  Vienna  , nell’  arcid.  d*  Au- 
si r.  ; Presbnrgo,  Komoro,  Gran.  Buda, 
Pesi,  nella  Ung.;  Petervaradino,  Setolino, 
odia  Schiavonìa  ; Belgrado  , Sementina, 
Vidino,  Nikopol,  Sistova,  Rostchuk,  Giur* 
gevo,  Silistria,  Rassova  , Hirchova  , Bra- 
hilow,  nella  Turchia;  Ismail  e Kilh,  nella 


Russia.  — Non  si  hanno  dati  completi  sul- 
la larghezza,  profondità , declivio  e rapi- 
dità del  Danubio  ; noi  qui  riporteremo  ciò 
non  pertanto  il  poco  che  abbiamo  potuto 
raccorrà.  Sino  ad  Ulma  la  larghezza  del 
fi.  è poco  coosid. , non  essendo  che 
di  ioo  piedi  in  questo  luogo;  sotto  la 
foce  del  Lech  , si  trova  di  l\oo  pie- 
di*, da  questo  punto  al  confluente  del- 
1’  Altmùhl,  il  fi.  ripieno  d'is.  ha  io  qual- 
che sito  1,000  piedi  di  larghezza.  Fra 
1’  Altmùhl  ed  Elferdingen,  nell’  Austr.,  la 
larghezza  varia  da  4<>°  0 8oo  piedi  ; è 
più  consid.  presso  ad  Aschach,  e si  man- 
tiene fra  6oo  e ì.aoo  piedi  sino  a Pre- 
sburgo  ; di  qua  di  Buda  è di  9,000  pie- 
di ; di  là  di  3,000  ; presso  a Belgrado, 
più  di  4>°00,  « nel  restante  della  'Tur. 
varia  fra  4.°°°  e 8,000.  La  profondità 
del  Danubio  ù di  7 piedi  ad  Ulma,  di 
6 a Donauworth  , di  9 a Netiburg  , di 
13  ad  Ingolstadt,  di  1 1 a Ralisbona.  di 
io  a Straubing,  di  6 n Deggendocf,  di 

10  a Vilshofen  e di  17  a Passavia.  — - 

11  declivio  generale  « diversamente  Cal- 
colato. Senza  poter  niente  affermare  kit 
questo  riguardo,  riporteremo  qualche  e- 
levazione  dalie  parte  superiore  di  questo 
fi.  sopta  il  mare  1 
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ad  Ulma i,o*4 


Doaau  vrorth  • . . 

lugolstadt  . . . , 900 

Rati»  bona  ....  876 

P aitarla 7 IO 

Vienila 48o. 

La  rapidità  della  corrente  è di  18,000 
piedi  per  ora,  io  un  letto  di  600  piedi 
di  larghezza  aopra  a5  di  profondità.  Si 
•a  che  il  Danubio  è il  più  rapido  dei 
corsi  di  acqua  dell’  Al.  ; la  sua  celerità 
è estrema,  particolarmente  nei  contorni 
di  Waitzen  nella  Uug.,  e di  nuova  Or* 
sora;  a l5  1.  della  sua  principale  foce 
1*  sue  acque  non  tono  ancora  metchia- 
te  a quelle  del  mar  Nero  , eh’  else  ri' 
spingono,  e delle  quali  si  distinguono  per 
la  loro  dolcezza.  Però  il  letto  del  Danu- 
bio è generalmente  imbarazzato;  da  Ul- 
rua  sino  a Buda,  è seminato  di  roccie  ; 
nella  Uug.  si  diride  in  una  inanità  di 
ss.,  alcune  delle  quali,  già  da  noi  accen- 
nate a suo  luogo  , sono  di  uà  aspetto 
pittoresco.  Presso  ad  Orsora  vi  sono  b as- 
ei fondi  assai  pericolosi  e più  da  temer- 
ai che  le  buffer*  che  si  fanno  seotire 
nella  parte  superiore  al  confluente  del- 
l’Ens.  Oltre  la  foce  della  Sara,  eccet- 
tuando il  ristringimento  delle  mont.  pres- 
so ad  Orsorra,  noi  seguitiamo  il  Danubio 
ài  un  terreno  basso,  per  cui  si  spande 
in  un  numero  di  maremme , e che  le 
sue  braccia  diridono  in  is.  assai  molti- 
plicate, ed  anche  di  una  certa  estensione. 
Siccome  sarebbe  superfluo  l’indicare  tut- 
ti questi  giri,  non  citeremo  che  li  tre 
rami  priori  P.ii,  fra  i quali  si  divide  00- 
de  gettarsi  oe|  mar  Nero.  Il  nome  di 
Boghaz  gli  disegna  in  generale  ; quello 
di  Kilia  si  applica  ni  più  gr. , eh’ è il 
più  settentr. , e sta  al  £5*  >8'  di  lai. 
N.,  e 27°  20'  di  long.  E.  I due  altri 
portano  il  nome  di  Sulin4  o Sitni4,  e di 
tieorgevsk  o Edrillis.  — Non  sì  trovano 
mai  discendendo  il  Danubio  quelle  sce- 
ne ora  pittoresche,  ora  maestose,  che  ren- 
dono la  navigazione  del  Reno  si  delizio- 
sa ; e Tonda  del  fi.,  scorrendo  quasi  sem- 
pre sopra  un  fondo  melmoso,  è di  rado 
limpida.  Dalla  sorg.  sino  ad  Ulma  le 
sue  rive  souo  bordeggiate  da  colline,  il 
cui  declivio  dolcissimo  è però  un  poco 
più  ripido  alla  sinistra  che  alla  destra. 
Da  Ulma  a (Juadeifiogen  la  riva  sinistra 
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4 paludosa,  mentre  alT  opposta  parte  le 
colline  continuano  ad  abbassarsi  insensi- 
bilmente, andando  verso  TE.  Fra  Ratis- 
booa  e Vilshofeo,  questa  riva  destra  4 
piana  e paludosa  , e fa  fronte  ad  altu- 
re coosid.  di  un  ripido  declivio  ; al  di 
là  sino  a Lints,  eguaglia  la  riva  sinistra 
in  altezza  e nel  dirupato,  e tutte  due 
formaoo  a Passavia  una  stretta  gola.  Pres- 
so a Lintz,  fra  il  confluente  della  Traua 
e quello  dell’  Ens,  si  osservano  i princi- 
pali vortici.  Dopo  essersi  abbassati  pres- 
so a Mathausen,  ed  aver  permesso  al  fi. 
di  allargarsi,  le  rive  si  riavvicinano  pres- 
so a Mulk,  e ritornano  scoscese;  souo 
unite  fra  Krems  e Vienna,  ove  il  Wie- 
nervrald  si  abbassa  sulla  riva  destra  e le 
mont.  di  Wiide  e di  Bisam  sulla  sinistra. 
Se  si  eccettua,  per  altro,  lo  stretto  pas- 
saggio fra  i dirupi  del  Bakonywald,  ed 
i monti  Cserhatz,  e quello  di  Demir-ca- 
pu  (la  Porta  di  ferro),  sopra  di  Orsova, 
fra  una  ramificazione  del  Balkao  ed  i 
monti  Zmeuik,  ed  in  tutto  il  restante 
del  suo  corso,  il  Danubio  non  presenta 
che  rive  bassissime.  — Nel  1824  soltan- 
to si  pensò  a stabilire  un  canale  da  Liotz 
a Bunzlau,  fra  il  Danubio  e la  Moldava, 
affluente  dell’Elba;  sino  a questa  epoca 
non  si  aveva  mai  tentato  di  porre  il  ba- 
cino di  questo  fi.  io  comunicazione  con 
alcuno  dei  haciui  dei  fi.  vicini.  Il  Danu- 
bio 4 navigabile  dal  suo  confluente  col- 
4’  Iller,  davanti  Ulma,  e malgrado  i peri- 
coli che  presenta  la  sua  navigazioue, 
giungono  a Kotnorti  dei  candii  di 
a.ooo  quintali;  da  Komorn  a Buda  se 
ne  fanno  di  3,ooq  ; al  di  là  essi  sono 
di  ó.ooo,  e più  consid.  ancora  a Belgra- 
do; i ua  vigli  rimontano  sino  a Sili  stria. — 
Sembrerebbe  che  la  rapidità  e larghez- 
za del  Danubio  abbiano  impedito  di  co- 
struire sotto  Lintz  ponti  di  pietra  o in 
legno  sopra  di  questo  fi.  ; soltan'0  a Pre- 
sburgo  ed  a Komorn  si  stabilirono  pon- 
ti velanti,  ed  a Buda  vi  4 un  ponte  di 
battelli.  Si  trovano  chiatte  di  là  di  Bu- 
da presso  a Bajkar  , a Halasxi,  a Szap, 
al  confluente  del  Raab,  a Peter  va  rad  ino, 
ec.  Da  Vilshofen  sino  a Lintz  vi  sono 
molti  siti  che  offrono  buon» siavi  passag- 
gi, soprattutto  dalla  riva  sinistra  alia  de- 
stra. Si  osserva  a 6 1.  oltre  Orsova,  sul- 
la riva  sinistra,  « a 60  piedi  sopra  d fi., 
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uni  taverna  che  può  contenere  600  uo- 
ÌDjni,  e fu  «coperta  un  secolo  fa  dal  ge- 
nerale austriaco  Veterani.  — Esiodo  è il 
primo  antore  che  abbia  parlato  di  questo 
fiume.  Teopompo  ed  Ipparco  sono  nel 
mimerò  di  quelli  i quali  credettero  che 
I* Ister  mettesse  il  Ponto-Entsmo  in  co- 
municazione coll' Adriatico.  Aristotile  ri- 
porta il  fatto  come  una  cosa  generalmen- 
te cognita  ; Timagete,  Cornelio  Nipote,  e 
molti  altri  autori  sostennero  la  stessa  o- 
pinione.  11  Danubio  fn  disegnato  dai  ro- 
mani sotto  due  nomi  : Danubius  indi- 
cava la  parte  superiore  del  fi.  sioo  alle 
cateratte  di  Orsova  ; ister  si  applicava 
al  restante  del  suo  corso.  Gli  ant.  geo- 
grafi diedero  a questo  fi.  sette  bocche. 
Sulle  rive  del  Danubio  accedettero  in  gr. 
numero  importantissimi  avvenimenti  mili- 
tari; uno  dei  più  recenti  si  & la  presa 
dell’  is.  di  Lobau  , fattasi  dall’  armata 
francese  nel  l8og. 

DANUBIO,  circ.  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
fra  6*  66'  e 7*  ój'  di  long.  E.,  e fra  47° 
33'  e 4®°  46'  di  lat.  N.  Coni*,  al  N.  col 
circ.  deU’faxt,  all*  E.  ed  al  S.  col  reg.  di 
Bar.,  al  8.  O.  col  lago  di  Costanza,  ed 
all’  O.  col  gr.  due.  di  Baden,  i prìo.  di 
Hohenzollern,  e circ.  della  selva  Ne- 
ra e del  Necker.  La  stia  lunghezza,  dal 
N.  al  è di  3|  I.,  la  sua  media  lar- 
ghezza di  t4  1.,  e la  superficie  di  3oa 
leghe.  Il  Danubio  lo  attraversa  dall*  O 
all' E.,  • s’ iogrossa  colle  acque  dell’ O- 
•ter , dell'  Aach,  della  Blau,  della  Riss 
e dell’lller,  che  forma,  sopra  una  con- 
*»d.  estensione,  il  suo  confine  orientale. 
Al  N.  del  fi.,  il  suolo  è montagnoso,  e 
le  Alpi  di  Svevia  vi  presentano  il  loro 
ondo  e selvaggio  aspetto.  La  parte  me- 
riti. è interrotta  da  collioe,  che  si  sten- 
dono aino  al  lago  di  Costanza  ; questa 
ultima  parte  è più  fertile  dell’altra.  Ob 
tre  il  lago  di  Costanza,  che  riceve  in 
questo  circ.  lo  Schusser  e l’ Argon , 
trovasi  pure  il  lago  Feder.  Sonori  mol- 
te eorg.  minerali,  ma  quelle  dì  Boll  e di 
Heberkiogen  sono  le  più  rinomate.  Il 
clima,  sino  in  vicinanza  alle  alpi  di  Svevia, 
è assai  dolce  è temperato.  Il  suolo  b 
in  generale  fertile  e ben  coltivato,  e le 
raccolte  io  grani  di  ogni  specie  sorpas- 
sano di  molto  il  consumo.  Le  altre  pro- 
diuiooi  di  questo  «ire.  sono  Uno,  colza, 
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piante  ortensi,  frutta,  e vino  mediocre, 
che  si  raccoglie  sulle  rive  del  lago  di 
Costanza.  Il  legname  b raro.  Si  olle- 
vano io  questo  paese  bestiami  e mon- 
toni di  piccola  specie . L’  haras  rea- 
le stabilito  a Marbach  fornisce  una  bel- 
la razza  di  cavalli.  Il  selvaggi  urne  ò 
abbondante  come  il  pesce.  Le  chioccio- 
le che  si  trovano  in  tutte  le  parti  mon- 
tuose, formano  un  ramo  consid.  di  traf- 
fico per  molte  città,  ed  Ulma  ne  espor- 
ta in  gr.  numero  nell’Austria  ed  in  Italia. 
Il  reg.  minerale  non  offre  che  del  mar- 
mo. La  industria  si  riduce  alla  filatura 
del  lino,  e a qualche  fabb.  di  tele  or- 
dinarie e da  vele,  i cui  prodotti  sono, 
insieme  colla  biada  ed  ì bestiami,  i prin- 
cipali articoli  di  esportazione.  Ulma,  capo- 
luogo di  questo  circ.,  n’è  anche  la  citta 
più  commerciante.  — Questo  circ.  si 
divide  in  17  bai.,  che  sono:  Albeck,  Bi* 
berach,  Blanbeuren,  Ehingen,  tiesslin- 
gen,  Góppingen,  Kirchheim  , Lentkirch, 
Mùosigen,  Ravensburg,  Riedllngen,  Saul- 
gnu.  Tettnang,  Ulma,  Waldsee,  Wangen 
e Wiblingen.  Contiene  3o  città,  3a  bor., 
a,oi  5 vili,  o casali,  e 33i,qoo  abitanti. 
DANUBIO  (CIRCOLO  DI  LA'  DEL),  una 
delle  4 prandi  divisioni  della  Ungh.  che 
comprende  tutta  la  parte  di  questo  reg. 
situata  all’  O.  del  Danubio , ad  eccezio- 
ne della  marca  di  Pilis,  nel  comitato  di 
Pest , e della  porzione  merid-  di  quella 
di  Gran.  Si  divide  in  11  comitati,  cioi: 
Aedenburg,  Baranya,  Komoro , Eisen- 
burg,  Raab,  Solad,  Sthul-Weissemburg, 
Sùmegh,  Tolna,  Veszprim  e Wieselburg. 
DANUBIO  (CIRCOLO  DI  QUA  DEL), 
una  delle  4 prandi  divisioni  della  Ung., 
che  comprende  una  parte  consid.  del 
centro  di  questo  reg.  al  N.  E.  ed  alFE. 
del  Danubio,  e rinchiude  |3  comitali, 
che  sono  : Arva,  Bacs,  Bars,  Gran,  Hont, 
Liptau,  Nograd,  Nyitra,  Pest,  Preabur- 
go,  Thurotz,  Trentseo  e Zolyom. 
DANUBIO  INFERIORE,  Ifnter-Donau , 
circ.  della  Bav.,  formato  da  una  parte 
dell’  ant.  circ.  di  questo  nome,  situato 
fra  48"  7'  e 49°  a*y  di  1*1.  e fra 
10°  y e li*  3Ó/  di  long.  E.  Conf.  al 
N.  E.  col  circ.  della  Regen,  e coll’imp. 
d'Austr.  che  lo  limita  pure  all’ E.  e al 
S.  E.,  al  S.  col  circ.  dell’Isar,  ed  all’  O. 
con  questo  «ire.  istesso  e quello  della 
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Regen.  La  ma  lunghezza,  dal  N.  al  5. 
è di  3 a t.,  a la  superfìcie  di  54<>  1-  ; «d 
è assai  montagnoso.  La  catena  del  Bob- 
merwald,  cha  lo  oinge  al  N.  E.,  offre 
taluna  delle  sue  sommità  le  più  elevate, 
come  il  Dreysse),  l’Arberg  ed  il  Rachel  ; 
no'  altra  catena  di  mont.,  che  viene  dal 
8.  O-,  ed  è un  prolungamento  di  quel* 
la  dell' A r ber g,  ne  percorra  la  parte  me- 
ridionale. U Danubio  eotra  in  questo 
circ.  al  di  «otto  di  Worth,  a Io  attra- 
versa dall’ O.  all’ E.  V»  riceve  il  gr.  «d 
il  picc.  Labari  l’iser,  tl  Vile,  l’  Ino  e 
l’ Ila.  Sonori  acque  minerali.  Al  S.  del 
Danubio  sorgono  colline  e vedoovisi  va- 
ste pianure,  io  un  fertile  territ.  chiama- 
to il  Biachfeld  Bavarese.  Il  suolo,  quan- 
tunque montagnoso  al  PI.,  è fertilissimo 
nelle  valli.  Il  clima,  tranne  la  parte  N. 
O. , è temperato , e f aria  è da  per 
tutto  salubre.  Questa  ciré,  in  generale 
mal  coltivato,  è nondimeno  considerato 
come  il  granajo  della  Baviera.  La  sue 
principali  produzioni  sono:  grani,  lino, 
canape,  luppolo,  legumi  e vioo.  Al  N.  ed 
al  S.  del  Danubio,  si  alleva  molto  be- 
stiame. Il  selvaggina»  ed  il  pesce  vi 
sono  abbondanti,  e ai  pescano  perle  nel- 
1*  lls.  Le  mont.  sono  ricche  di  ferro, 
piombo  e carbone  fossile,  trovaodovisi 
pure  argilla,  e qualche  bella  pietra  fina. 
In  questo  circ.  l’ industria  è assai  limi- 
tata. Il  panno,  la  tela,  il  tabacco,  e li 
vetri  che  «i  si  fabbricano,  non  bastano 
al  consumo.  La  esportazione  si  riduce  ai 
grani,  ai  bestiami,  e a qualche  poco  di 
cuoj  e di  stoviglie.  La  navigazione  del 
Danubio,  deli’ Iter  e delfini»,  vi  pro- 
cura vantaggi  considerabili  ; e facilita 
un  comm.  di  transito  assai  laeroso.  — 
Questo  ciro.  rinchiude  ta  città,  46  bor., 
a, 048  vili.,  e 365, 65o  abit.,  in  generale 
cattolici,  eccettuando  il  presidiale  di  Grie- 
•bach,  in  cui  vi  sooo  luterani  ed  ebr<*i. 
Si  divide  in  19  presidiali,  cioè  : Altenót- 
ting,  Burghanten  (senza  la  citta),  Chain, 
Deggendorf,  Eggenfelden,  Grafenan,  Grie- 
sbach,  Kótzting,  Landau.  Mitterfel*,  Pas- 
savia , Pfarrkirchen , Regeo , Simbach, 
Straubinga,  Vilshofen,  Wegscheid,  Wie* 
chtach  e Wolsftein,  ed  ha  nna  giurisdi- 
zione signorile  ad  Irlach  nel  presidiale 
di  Straubinga.  Passavia  n è il  capoluogo. 
DANUBIO  SUPERIORE,  Obcr-Donau , 


DAN 

ciré,  della  Bav.,  formato  da  una  po  rxio- 
ne  dell’aot.  otre,  di  Bav.  e da  una  par- 
te della  Svevia,  e Situato  fra  47*  <8/  e 
48*  So'  di  lat.  N , a fra  7*  16'  e 9* 

1 %'  di  long.  E.  Couf.  al  N.  eoi  otre, 
della  Rezat  e della  Regen,  all’  E.  con 
quello  dell'Iser,  al  8.  col  Tirolo,  ed  al- 
V O.  col  WurUm  borghese.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  al  S-,  è di  38  !..  la  aua 
media  larghezza  dall'  E.  a FI'  O , di  17 
1.»  e la  superficie  di  4*3  leghe.  La  par- 
te meriti,  di  questo  circ.  è coperta  di 
mont.,  che  sono  rami  ricezioni  dell' A ri- 
berg,  e di  cui  molte  sommità  vedonsi 
coperte  di  Bevi  perpetue,  distinguendo- 
vi*» sopra  tutte  1*  Hochvogel,  che  s’inal- 
za a 1,600  tese  sopra  il  livello  del  ma- 
re. Questa  porzione  è poco  atta  alla 
cottura  ; quella  del  N.  al  contrario  offre 
vaste  pianure  assai  fertili,  sopra  tutto 
lungo  il  Danubio.  Questo  fi.  eotra  nel 
circ.  presso  ad  Ulma,  e vi  riceve  tutti  i 
fi.  che  Io  irrigano,  e dei  quali  sooo  i 
più  coosid.  : il  Lech,  l’ Iller,  il  Paar, 
l'Acha,  il  Zttsam,  lo  Schmutter,  il  Min- 
dei,  il  Gùnz  ed  il  Wernitz.  Questo 
circ.  è pure  bagnato  da  una  picc.  por- 
zione del  Ugo  di  Costanza.  Ha  molti 
altri  laghi,  come  1*  Intel,  il  Watteoho- 
fen,  il  Buch,  ec.  e molte  sorgenti  mine- 
rali. Il  clima  assai  vario,  è in  generale 
dolce  e salubre,  soprattutto  nelle  pianure, 
e freddo  nelle  parti  che  si  avvicinano  «He 
montagne.  La  porzioni  fertili  di  questo 
circ.  producono  ogni  sorta  di  grano,  po- 
che frutta,  lino,  canape  e luppoli.  La  vi- 
gna non  si  coltiva  che  sulle  rive  del  lago 
di  Costanze.  Il  legname  è abbondante 
nelle  mont.,  in  cui  si  allevano,  più  cha  in 
qualunque  eltro  luogo , bestiame  e ca- 
valli di  buona  razza.  Il  selvaggiume  non 
è molto  raro,  e vi  aono  camozzi  e lupi  ; 
i fi.  ed  i laghi  abbondano  di  pesce.  II 
reg.  minerale  offre  ferro,  rame,  carbone 
terroso,  torba , gesso  , marmo , lavagna  , 
pietre  bigia,  pietra  da  lavoro,  creta  ros- 
sa e marna.  Vi  sono  officine  di  ferro  e 
della  fooderie  di  rame;  ma  in  generale 
lo  scavo  delle  miniere  è assai  negletto. 
La  industria  manifatturiera , quasi  tutta 
concentrata  nelle  città,  consiste  io  fabb. 
di  tele,  ed  in  qualche  articolo  di  non  gr. 
importanza,  ec.  Il  bestiame,  la  lana  e le 
penne  d'oca  formano  » principali  oggetti 
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di  esportazione,  ma  aouo  ben  lonlaoi  dal 
ugoagEara  quelli  della  importaziuor.  Que- 
sta mancanza  d'industria  aforza  una  parte 
degli  abit.  di  questo  paese  a procurarsi 
altrove  del  lavoro.  — 11  circ.  rinchiude 
a3  città,  47  *.7?8  vili-  o casali  e 

438, 160  abit.,  la  maggior  parte  cattolici. 
Nelle  città  ri  sono  luterani  e ebrei . Si 
divide  nei  seguenti  3a  presidiali:  Aicha- 
rll,  Bbchloe,  Burgau,  Dìlliog-n,  Donau- 
worth  , Frìdberg  , F òsseo  , Góggingen  , 
(iróaeubacb.  Gunzburg,  Hocbstadt  , 11- 
lertieweo,  lmmeostadr,  Kaabeueru  (sen- 
za la  città),  Kempten  ( senza  la  città  ) , 
Lauiegen,  Lidau  ( senza  la  città),  Min* 
delheim,  Nenburg  (senza  la  città),  Ober- 
dorf,  Obergunsburg,  Otteuhnern,  Rain , 
Roggenburg,  Schwab-mdnchen  , Schro 
benhausen,  Sonthofen  , Tur  Micini,  Urs- 
berg,  Weiler,  WertingCn  e Zusaarshu* 
•en.  Questi  presidiali  contengono  t8  giu* 
riedizioni  signorili.  Augusta  è il  capo* 
luogo  del  circolo. 

DANUM,  città  della  is.  dì  Albione,  presso 
i Briganti,  fra  Lagecium  ed  Agclocum. 

DANVERS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Manachusets,  contea  dì  Esser,  a 3 1. 
1(3  N.  E.  da  Boston.  Rinchiude  a par- 
rocchie . Vi  ai  fnbb.  cuoja,  quadrelli  e 
stoviglie.  Sonori  fucine  e cantieri  di  co- 
struzione. Conta  3,6oo  abitanti. 

DANV1LLB,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Kentucky  , capoluogo  delle  contea  di 
Mercer , in  una  gr.  « tarlile  pianura , 
presso  la  riva  sinistra  del  Dickt,  i 3 I 
S.  E.  da  Harrodsburg,  e a »4  I.  S.  da 
Fraokfort.  Ha  una  chiesa,  una  easa  di 
giustizia,  una  prigione  ed  un  collegio. 
Nel  1817  rinchiudeva  di  già  900  abita- 
zioni . 

DAN  VILLE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo di  Maina,  contea  di  Cumberland,  con 
1,100  abitanti. 

DANV1LLE,  cornane  degli  Stati-Uniti,  ita- 
lo di  Nuova- York,  contea  di  Steuben,  a 
6 J.  N.  O.  da  Bath,  e a 70  L O.  da 
Albany,  eoo  1,600  abitanti. 

DÀNVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti,  ita- 
lo di  Pensilvania,  capoluogo  dalla  coatta 
di  Columbia,  aulta  riva  destra  del  ramo 
orieot.  della  Susquehanna,  a ib  1.  N.  da 
llarrisburg,  • a 3y  L N.  O.  da  Filadel- 
fia. Nei  dintorni  ri  A uoa  miniera  di 
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DÀNVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Vermont,  eapoluogo  della  contea 
di  Caledonia,  a 8 I.  l|4  N.  E.  da  Moot- 
peliier,  e a IO  L O.  da  Guildhall.  Evvi 
un  palazso  di  ginstizia,  una  prigione,  uoa 
cappella  e a,5oo  abitanti. 

DAN  VILLE,  citik  degli  Stati-Uniti,  alato 
di  Virginia,  contea  di  Pittsyleaoia , sul 
Da  a , in  ra*/ao  ad  uoa  gr.  e bella  pia- 
nura, a 46  I.  S.  0.  da  Richmond,  e a 
74  1.  S.  0.  da  Washington.  Lai.  N.  36® 
54 ; ; long.  O.  81*  43/.  Ha  molte  fucina 
e seghe.  Vi  ai  fa  uo  comm.  coosid.,  ed 
A il  deposito  dei  tabacchi,  farine  ed  al- 
tri prodotti,  tanto  dei  distr.  circonvicini, 
che  di  molti  altri  dello  alato  della  Ca- 
roliaa  del  Nord,  e di  gr.  parte  di  quelli 
del  Teonessee  orientale.  Il  suo  traffico 
consiste  principalmente  in  tabacco,  grani, 
farine , cotone , legno  da  lavoro  e ferro. 
Questo  comm.  ai  fa  col  mezzo  del  Djo 
sino  alle  cadute  del  Roanoke.  Si  stabili 
di  aprire  uoa  comunicazione  diretta  per 
acqua  con  Norfolk.  Conta  600  abitanti. 

DAN YE,  is.  del  golfo  Persico,  presso  alle 
coste  di  Arabia , al  95°  i/  di  lat.  Ni  e 
60*  di  long.  E.  À piccola  e bassa  assai, 
dovendosi  prendere  delle  precauzioni  on- 
de approdarvi.  Si  pescano  perle  nelle  sue 
coste. 

DANZÈ , vili  di  Fr.,  dipani,  di  Loira  e 
Cher,  circond.  e a 9 1.  i|9  N.  N.  O.  da 
Veodorae,  e api.  ijaN.  N.O.  da  Blois, 
cane,  di  Mor^e.  Evvi  uoa  miniera  di  fer- 
ro in  lavoro,  e contausi  OOO  abitanti. 

DANZICA  (GOLFO  DI),  formato  dal  mar 
Bollico,  sulla  costa  degli  Stati  prussiani. 
Bagna  le  prò*,  della  Pruss.  orient.  e della 
occi«l.,  ed  ha  il  suo  ingresso  fra  i fari 
di  Rùckshofen  e di  Baakeo.  La  sua  lar- 
ghezza A di  a4  « 1»  sua  profondità 
di  l3  leghe.  Forma,  all’O.,  la  baja  di 
Putzig,  e comunica,  al  S.  E.,  collo  stretto 
passaggio  di  Pillau , al  Frische-hatf , da 
cui  A in  gran  parte  diviso  dalla  lingua 
di  terra  di  Frische-oehrung.  Riceve  la 
acque  della  Viatola. 

DANZICA  o DANZ1G  , reggenza  degli 
Stati  prussiani , prov.  della  Pruss.  occid., 
confinante,  al  N.  col  mar  Baltico,  all*  E. 
colla  prof,  di  Koeoigtberga,  ni  S.  colla 
reggenza  di  Marienwerder , ed  all*  O. 
colla  prov.  di  Pomerania.  Le  sna  Ino- 
ghetta,  dall*  E.  al?  O,,  A di  3o  t II 
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sua  maggiore  larghezza,  dal  N.  al  5-,  dì 
di  28  1.  l|S.  La  superficie  l di  43i  1*. 
compresa  la  baja  di  Patzig , e la  parte 
del  Frische»haff,  che  ri  ai  trota.  La  Vi- 
stola, ed  i suoi  numerosi  rami  la  bagna- 
no all' E.;  la  Ferae  e la  Cxarnawodda 
la  irrigano  al  S.  É questo  un  paese  bas- 
so, unito  ed  interrotto , sopra  tolto  al- 
1*0.»  da  foreste  e da  laghi.  — Si  divi- 
de questa  reggenza  in  8 circoli,  che  so- 
no: Behrendt,  Carlhatis,  Danzica  (città), 
Danzica  (territorio),  Elbiog,  Marieoburg, 
Nenstadt  e Stargard.  Rinchiude  li  città, 
6 borghi,  i,9Óo  vili,  o casali  e a65,6oo 
a bit-,  dei  quali  la  metà  circa  £ prote- 
stante; il  rimanente  è composto  di  cat- 
tolici , mennoniù  ed  ebrei.  Danzica  n’  è 
il  capoluogo. 

DANZICA  DANZIG,  Gedanumy  Danti - 
scum,  città  degli  Stati  prussiani,  capo- 
luogo della  prò»,  della  Pruss.  occid.,  di 
reggenza  e di  ciré.»  a 24  I.  i|3  O.  S. 
O.  da  Koenigsberg,  a 36  1.  N.  da  Thorn, 
e a 88  I.  N.  E.  da  Berlino,  sulla  riva 
sinistra  della  Vistola  , a 1 1.  3|4  circa 
dalla  sua  imbocc.  nel  Baltico.  Lat.  N. 
64°  30/  48//;  long.  E.  i6T  17'  4*"-  K 

sede  di  un  consiglio  dell'ammiragliato, 
e di  un  trib.  di  commercio.  E assai  bene 
fortificata  e difesa  da  una  buona  citta- 
della. Col  mezzo  della  Rada  una  e della 
MotUau,  che  l’attraversano,  si  può  inon- 
dare una  porzione  del  paese  circonvici- 
no. Danzica  io  generale  non  si  può  di- 
re nò  bella,  ni  bene  fabbricata.  Si  divi- 
de in  tre  quartieri  principali,  f Altstadt, 
il  Rechtstadt  ed  il  Vorstadt,  ed  ha  gr. 
sobborghi.  L’ Altstadt  o città  vecchia  , 
ha  strade  tortuose  e strette,  a cagione 
principalmente  delle  terrazze  inalzate  in- 
nanzi le  case,  alle  quali  si  sale  per  mez- 
zo di  alcuoi  gradini.  Le  case  hanno  per 

10  pi&  ottime  cantine  sotterranee , e il 
cui  gusto  ricorda  quello  del  medio  evo. 

11  Rechtstadt  è molto  meglio  fabbricato. 
Nella  parte  chiamata  Lang-Garteo  si  tro- 
vano gli  edifixj  i piò  moderni  e meglio 
costrutti.  1 principali  edilizi  pubblici  so- 
no: la  cattedrale,  il  palazzo  della  città, 
l'arsenale,  le  fubb.  dei  soppressi  gesuiti, 
la  corto  dei  nobili , la  chiesa  di  a.  Gat- 
te: ina  ed  il  teatro.  Sonori  i3  chiose  lu- 
terane , 4 cattoliche  a 4 oaDiniaie  , tra 
conventi,  un  seminario,  3 collegi,  una 
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scuola  di  disegno,  *d  una  di  navigazio- 
ne , un  osservatorio  , una  biblioteca  di 
27,000  volumi,  una  borsa,  in  cui  la 
cittadinanza  aveva  fatto  inalzare  una  sta- 
tua di  marmo  al  re  Angusto  111  di  Poi., 
7 ospedali,  una  essa  di  correzione  • di 
lavoro,  un  ospizio  di  orfani  e di  esposti, 
un  lazzeretto,  molti  stabilimenti  di  be- 
neficenza e società  letterarie.  Danzica  ù 
la  prima  città  di  corata,  delta  monarchia 
prussiana.  Il  suo  porto,  formato  dalla 
foce  della  Vistola,  è difeso  da  forti,  ed 
ha  due  fari  con  illuminazione  a gaz. 
Esso  comunica,  per  un  magnifico  cana- 
le, alla  Mottlau;  m«  i grossi  vascelli  si 
fermano  nel  golfo  di  Danzica,  che  olire 
una  comoda  rada,  difesa  da  venti  del  N. 
Vi  sono  fabb.  di  galloni  di  oro  e di  ar- 
gento, stoffa  di  lana,  panni,  nitro,  cor- 
daggi,  ec.  Ha  fucina  per  le  ancore,  can- 
tieri di  costruzione,  e distillerie  di  ac- 
quavite. Gli  articoli  esportati  consisto- 
no principalmente  io  grani,  canape,  lino, 
potassa,  cuojo,  sego,  burro,  cere,  tele  e 
legname,  prodotti  di  questa  parta  del 
N.  di  cui  Danzica  è il  luogo  di  deposi- 
to più  considerabile.  Le  importazioni  so- 
no io  cambio,  merci  di  quasi  tutte  la 
parti  del  mondo  e principalmente  specie- 
rie, vini,  Oglio,  seta,  metalli,  pelliccerie , 
sale,  ferro,  piombo,  aringhe,  chincaglieria 
ec.  L'ambra,  che  sì  trova  ne' suoi  din- 
torni, è spedita  nel  mezzodì  dell'  Euro- 
pa. I bastimenti  stranieri  che  più  fre- 
quentano questo  porto  sono  quelli  degli 
inglesi,  olandesi,  svedesi  e danesi.  Nel 
1816,  uno  degli  anni  più  sfavorevoli  al 
suo  comm.,  non  vi  giunsero  che  4^9  ba- 
stimenti, e ne  sortirono  377  ; negli  anni 
ordinar),  questo  numero  si  accresce  del 
doppio,  ed  anche  del  triplo.  1 negozian- 
ti regolano  i loro  conti  in  fiorini,  il  eui 
valore  £ di  circa  19  soldi  di  Freooia. 
Ceoto  libbre  di  Danzica  equivalgono  a 
46,  85  kilogranxmi.  Vi  si  tiene  una  rino- 
mata fiera,  che  incomincia  il  giorno  di 
e.  Domenico,  e dora  molti  giorni.  Con- 
ta questa  città  53,8oo  «bit.,  che  comu- 
nemente parlano  il  tedesco  ed  il  polacco. 
— La  porzione  le  più  fertile  de*  suoi 
dintorni  £ una  is.  situata  fra  la  Vistola 
e la  Mottlau.  — - Si  pretende  che  una 
colonia  Danesa  costrnsse  una  fortezza  ne4 
luogo  ova  sta  Dauiica,  che  chiamarono 
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Dan. r- Pick  cioò  bar.  dei  Danesi,  e da 
ciò  abbia  avuto  origina  il  nome  di  Dan- 
do». Subislavo,  reno  Tanno  1186,  tol- 
se ai  danesi  questa  fortezza,  che  consi- 
derabilmente  ingrandì.  Poscia  i polacchi 
se  ne  resero  padroni,  e Primislavo  ne  fé* 
ce  una  città  nel  1*96.  I cavalieri  teuto- 
nici la  usurparono  verso  Tanno  i3o5, 
cingendola  di  mura  nel  i343-  Casimi- 
ro  III,  re  di  Poi.,  la  ripresa  verso  il 
1454,  accordando  agli  abii.  grandi  pri- 
vilegi, e,  fra  gli  altri,  quello  della  zecca. 
I danzichesi,  dichiaratisi  per  Massimilia- 
no T austriaco,  e ricalando  di  rendere 
omaggio  ai  re  Stefano  Battori,  fu  questa 
città  posta  al  bando  nel  1676,  ed  assedia- 
ta nel  1577.  Finita  la  controversia  per 
mediazione  interpostasi,  Danzica,  col  pa- 
gare una  somma,  rientrò  in  grazia  del 
re,  dopo  aver  chiesto  pubblicamente  il 
perdono.  Confermata  io  tutti  i «uoi  di- 
ritti, conservò  T interiore  auo  governo. 
Resistette  coraggiosamente  agli  svedesi  nel 
«656,  dimostrando  una  gr.  fedeltà  al  re 
Casimiro,  che  vi  entrò  nel  novembre  del- 
F anno  istesso.  Nel  1706,  la  regina  di 
logli.,  gli  olandesi  e la  Pruss.  fecero 
una  lega  onde  proteggere  questa  città, 
che  sino  al  1773  fu  libera,  anseatica,  • 
governata  da'  suoi  magistrali  e dalle  sue 
bigi  ; nel  1709,  la  peste  rapì  molte  mi-| 
gliaja  de’  suoi  abit.  Stanislao,  pretenden- 
te alla  corona  della  Poi.,  vi  si  rifuggì 
nel  1734,  per  cui  Danzica  ebbe  molto 
a sotìferire  dalle  armate  Sassone  e Russa 
ohe  la  strinsero  di  darò  assedio,  e mol- 
to la  danneggiarono  colle  bombe.  Perdu- 
ta ogni  speranza  del  soccorso  francese 
per  la  via  del  mare,  travestito  da  paesa- 
no, io  mezzo  a mille  pericoli,  potò  fug- 
girsene in  Pruss.,  e la  città  «i  arrese 
ad  Augusto  111,  «lettore  di  Sai*.,  suo  so- 
vrano legittimo.  In  seguito  dell’  ultima 
divisione  della  Poi.,  U Pruss,  se  ne  im- 
padronì il  37  marzo  1793.  Lasciando- 
vi la  forma  del  suo  gov.,  fu  dichiara- 
ta cap.  della  porzione  dalla  Poi,  prus- 
siana. I francesi  se  ne  resero  padroni, 
dopo  no  lango  memorabile  assedio,  du- 
rante il  quale  i suoi  sobborghi  furono 
in  gran  pari*  distrutti.  La  conquista  di 
questa  piasza  nel  1808,  procurò  al  ma- 
resciallo Lefevre  il  titolo  di  duca  di  Dan- 
sica.  Colla  pace  di  Tilsit  Iti  di  movo 
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dichiarata  città  libera,  sotto  la  protetto- 
ne della  6ats.  e della  Pruss.,  ma  conser- 
vò una  guarnigione  francese  sino  alla  fi- 
ne del  18 13.  A questa  epoca  fu  asse- 
diata e resa  agli  alleati,  dopo  una  vigo- 
rosa resistenza  di  9 mesi.  Pel  trattato 
di  Parigi  rientrò  in  possesso  della  Prus- 
sia. — Danzica  forma  due  circoli  ; l’uno 
comprende  la  città,  e l’altro  il  territorio. 
Questo  ultimo  rinchiude  a bor.,  aia 
vili,  o casali,  a 37,100  abit. 

DAO  o DAMO,  picc.  is.  del  grande  O- 
ceano  equinoziale,  alla  estremità  S.  O. 
dì  quella  di  Rottia,  presso  di  Timor. 
Lai.  S.  li*  6';  long.  K.  tao*  34'.  Gli 
abit.  lavorano  Toro  con  molta  industria, 

10  che  procura  loro  diverse  relazioni  eoo 
tutte  le  is.  circonriocine. 

DAON,  vili,  di  Fr.t  diparL  della  Mayenne, 
circond.  e a a I.  ìja  3.  da  Chiteau- 
Gontier,  canL  di  Bierne,  presso  la  riva 
•inietra  della  Mayeooe.  Vi  sono  delle  ca- 
ve di  lavagna.  Conta  900  abit. 

DAON  A,  fi.  delle  Indie,  di  là  del  Gange  , 
nominato  da  Tolomeo.  É lo  stesso  che 

11  Camboja,  che  attraversa  il  rag.  di 
questo  nome,  o secondo  altri  l'odierno  Ava 
o Tsampsti.  Sulla  sua  riva,  secondo  lo 
■tesso  autore,  e,  propriamente  nel  rag. 
di  Laos,  aravi  una  città  del  medesimo 
nome  di  Daona,  da  cui  i suoi  abit.  de- 
nomi ostatisi  Daonaei,  i quali  sono  pro- 
babilmente gli  ateasi  da  Stefano  di  Bi- 
sanzio chiamati  Daones. 

DAORCONDA  o DAVVURCONDA,  città 
dell’ lodo*.,  negli  stati  del  Nizam,  aot. 
prov.  e a 19  I.  $.  S.  E.  da  Hayder-a- 
bad;  capoluogo  di  distr.  Lat.  N.  16* 
4o'  ; long.  O.  76*  37'.  — - Il  distr.  di 
Daorconda  ha  3Ò  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  al  9.  , e ìa  a t3  di  larghezza  dal- 
l’E.  all’  O.  La  porzione  occid.  ò coper- 
ta di  montagne.  La  Krichoa  è il  solo  fi. 
rimarcabile  che  lo  irriga,  e forma  il  suo 
confine  S.  E.  Le  principali  città  sono  t 
Daorconda,  Pailwa  e Nardinpett. 
DAOUDCANDY  o DAOODCANDY,  città 
dell’  Indo*  inglese,  presidenza  ed  aot. 
prov.  del  Bengala,  al  confluente  del  Bra- 
tuaputra  e del  Gomot,  a 8 1.  S.  E.  da 
Dacca,  e a 11  I.  O.  da  Comiliah.  Lat. 
N.  |S*  So'  ; long.  E.  88*  16'. 

DAOUKKA-DJENG,  fortezza  dal  Butao. 

i Vedi  Dov*ka-jìvhg. 
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DA0ULA5,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fini- 
atere,  eircoud.  e a 3 1.  3|4  E.  da  Brest, 
«api.  9(3  N.  da  Quimper;  capoluo- 
go di  Cam.,  sull'  oceano  Atlantico,  con 
6oo  abir. 

DAOULET-ABAD  o DOULUTABAD  , 
picc.  città  dell*  Afgaoistan,  prov.  a a 6 
I.  N.  N.  O.  da  Bali. 

DAOULET-ABAD,  diatr.  dell’Inda,  ingle- 
se, negli  stali  del  Nizam.  È montagnoso 
all’  E.  ed  al  N.  I fi.  principali  che  lo 
bagnano  sono:  la  Puma,  la  Siouua  ed 
il  Godavery.  E1  fertile  in  riso  e coto- 
ne. Àureog-abad,  Daoulet-abad  e Phoul- 
roorry  sono  le  sue  città  più  conside- 
rabili. 

DAOULET-ABAD  o DOWLETÀBAD. 
nntic.  Dioghir , città  dell' Indo* stati 
del  Nizam,  prò?,  e a 3 I.  N.  O.  da  Au- 
reog-abad  , distr.  del  suo  nome.  Lat.  N. 
»9*  67' ; long.  E.  73°  6'.  È situata  all* 
intorno  di  una  roccia  di  granita,  isolata, 
o assai  ripida,  e la  cui  sommità,  alta  600 
piedi,  h occupata  da  una  fortezza,  che 
una  trìplice  lioea  di  mura  con  fosse,  di- 
verse altre  opere  e la  sua  naturai  posizio- 
ne, fanno  considerare  come  inespugnabile 
per  assalto.  — Sotto  il  nome  di  Dèoghir 
o Tangara,  era  aoticam.  la  capit.  di  uno 
stato  soggetto  ad  un  radjah  indostano , 
che  vi  faceva  nnche  la  sua  residenza.  Nel 
1293  i maomettani  la  presero  e la  sac- 
cheggiarono, e nel  i3o6  cadde  in  potare 
deH'itnp.  di  Dehly.  Nel  principio  del  se- 
colo XIV,  f imperatore  afgano,  Maomet- 
to 111,  volendovi  trasportare  la  sede  del 
suo  impero,  cangiò  il  suo  nome  in  ({nello 
di  Daoulet-abad;  ma,  quantunque  avesse 
rovinato  Dehly , non  potè  riuscire  nella 
sua  intrapresa.  Al  tempo  della  decaden- 
sa dell1  impero  di  Dehly,  Daoulat-abad  fu 
presa  da  molti  principi  che  vi  regnarono 
•ino  al  i634,  epoca  in  cui  i mogoli  se 
ne  impadronirono.  Perdette  allora  molto 
della  saa  importanza,  mentre  la  sede  del 
gov.  fu  trasferita  ad  Aureng-abad.  Alla 
caduta  dell’  hnp.  Mogolo,  Daoulet-abad 
fu  riunita  ai  possessi  che  Nizam-el-Mol- 
luck  aveva  conquistato  nel  Dekhan.  Dopo, 
questa  città  appartenne  ai  Nizamesi,  suc- 
cessori di  questo  prìncipe , ed  A ancora 
riguardata  come  la  chiave  del  Dekhan. 

DAOULETKHAILSo  DOULUTKHA1LS, 
tribù  dell’  Afganiitao  proprio,  che  abita 
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sulle  riva  del  Siod,  e nelle  valli  dei  ver- 
sato! orient.  dei  monti  Soleyman.  Fa  parte 
delta  nazione  dei  Damaun. 

DAOULGHAT  o DA WULGHAUT,  città 
dell’Indo*. , stati  del  Nizam,  ant.  prov.  di 
Berar , alla  sorg.  della  Payo-Ganga,  e a 
8 I.  S.  da  Molcapour.  Lat.  N.  20°  33'; 
loog.  E.  74*-  È ciula  da  mura,  e domi- 
na il  passaggio  del  suo  nome  che  con- 
duce alle  mont.  del  Sud.  Questa  piazza 
fu  ceduta  dagl*  inglesi  nel  1816  al  Nizam. 
DAOUNDIAKERA  o DOUNDIAKERA  , 
città  dell’  Indos.,  nel  subahdardi  Aoude, 
ant.  prov.  e a 38  1.  O.  S.  O.  dalla  cklh 
di  questo  nome,  e a 17  I.  i|2  S.  da  La- 
knau  , sopra  un  braccio  del  Gange.  Nei 
dintorni  si  trova  molta  cacciagione  e be- 
stiame selvaggio  di  piccola  specie. 

DAOUNGORPOUR  o DOUNGURPOOR, 
città  dell1  Indos.,  nel  paese  dei  radjeputi, 
ant.  prov.  di  Goudjerate;  capoluoga  di 
un  picc.  stato  soggetto  a Guykavar,  a 34 
I.  N.  E.  da  Ahmed-abad. 

DAOURIBNI,  DAURIENI  o TA CURIE- 
NI,  tribù  di  mandaci  11  ri,  che  abita  nella 
prov.  chioese  di  He-Joung-kiang,  sulle  ri- 
ve dell’  Ami! r e de’  suoi  affluenti.  Appart. 
più  alla  razza  mongola,  che  alle  altra  tri- 
bù dei  mandsciuri.  Gl' individui,  che  la 
compongono,  parlano  un  dialetto  del  ma  ad- 
erì ù,  e sono  agricoli,  pescatori  a caccia- 
tori. Professano  il  cha  monismo. 
DAOURV,  DOUREE  o DAURT.  città  det- 
l’ Indos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  « a 16  1.  S.  da  Allah-abad. 

DAPEYRE  ( La  ),  vili,  di  Fr-,  dipart.  della 
Creine,  circood.,  cant.  e a 3 1.  2(3  N. 
E.  da  Gueret,  con  1,100  abitanti. 
DAPHNAE  PELUSIAE  0 DAPHXUS. 
città  del  basso-Egitto,  a ifi  miglia  da  Pa- 
Insto  , sulla  strada  da  Memfi  al  canata 
Pelusto,  formato  dal  Nilo. 

DAPHNE,  fi.  della  Palestina,  che  rendeva*» 
nel  Jordanus  minor,  a qualche  disi,  dal 
lago  Samochonites. 

DAPHNE  o NERO,  luogo  delizioso  presso 
la  città  di  Antiochia,  della  quale,  per 
esserne  vicinissimo,  formava  anzi  un  sob- 
borgo, al  N.  E.  e non  lontano  dalla  foce 
dell’  Oroote.  Secondo  Strabono , era  cel. 
pel  suo  vicino  bosco  di  cipressi,  estesis- 
simo, e consacrato  a Dafne  « ad  Apollo, 
di  cui  vedevasi  un  tempio  superbo,  un 
altro  di  Diana,  ed  una  fontana,  chiamai» 
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Ja  fontana  dì  Dafne.  Gli  abit.  di  Antiochia 
ed  i popoli  circonvicini  ai  portavano  io 
gran  numero  in  questo  luogo,  che  sem- 
brava dedicato  ai  piaceri.  Essendo  anche 
fortificato,  stava  custodito  da  una  legio- 
ne romana.  Molto  tempo  prima,  Pompeo 
il  Grande,  colpito  dalla  bellezza  di  questo 
luogo,  aveva  donato  alcune  nuove  terre 
a’  loro  abit.,  onde  renderlo  più  delizioso 
ed  esteso.  Il  nome  di  Nero  gli  fu  dato  a 
cagione  dell'  abbondanza  delle  sue  acque, 
zneutre  NER  io  siriaco  significa  fonta- 
na o fiume.  In  una  parola  , ciò  eh'  era 
Baja  per  la  It  e Canope  per  la  città  di 
Alessandria,  Dafne  era,  in  riguardo  alla 
Siria  , i!  luogo  di  piacere  e di  delizia. 
Tutto  quivi  si  univa  a renderlo  tale; 
Parìa  forse  la  più  perfetta  del  mondo, 
il  suo  larrit.  fertile  per  natura  e più  an- 
cora reso  tali  dall'  arte,  la  quantità  dei 
frutti  saporitissimi  che  producera,  la  bel- 
lezza de*  suoi  alberi,  e la  sorprendente 
abbondanza  delle  IimpiJe  e fresche  sue 
acque.  Al  tempo  di  Giuliano  J’  Apostata 
eravi  in  questo  luogo  un  oracolo  famoso 
che  fu  distrutto  dai  cristiani  imperatori, 
i quali  poscia  t*  inalzarono  due  chiese 
dedicate  a s.  Eufemia  e a s.  Michele. 
Teone,  il  filosofo,  autore  di  un’  spologia 
di  Socrate,  quivi  nacque,  e quivi,  secondo 
Tacito,  morì  Germanico.  Vedi  Antiochi*. 
DAPHNE  o DAPHNCS,  città  della  Licia, 
secondo  Stefano  di  IUtaozio,  porto  di 
niare  sul  Po nto-E urtino,  e castello  nella 
Tracia,  sulle  rive  del  Danubio,  eretto  da 
Costantino,  «he  gli  diede  il. suo  nome,  tro- 
vandosi chiamato  sulle  sue  medaglie  Con- 
slantiniana  Daphne . 

DAPUNINA  INSULA,  is.  del  golfo  Adria- 
tico, oosl  chiamata  da  Plinio. 

DAPI1NU3,  città  dei  Locresi  Opuntii,  sulla 
riva  del  mare , che  prima  appartenne  ai 
fucesi;  « popolo  cosi  Dominato,  che  l'Or- 
telìo  situa  in  vicinanza  dell*  is,  di  Cos. 

OAPHNUS  , porto  di  mare  della  Etiopia, 
sul  golfo  Arabico,  secondo  Strabone  e 
Stefano  di  Bisanzio,  — * e fi.  dell'  Asia 
minore.  n*Ua  Caria,  menzionato  da  Pln- 
(arco,  che  si  dice  essere  poscia  chiama- 
to Harpasis. 

DAPIIXUSA,  isola  del  mare  EgAo,  secon- 
do Plinio  , che  la  mette  in  vieinanza  di 

» quello  di  Samo  e Lesbo.  Si  chiamava 
aneli*.  ThaUusa. 
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DAPHNUSIS,  lago  deli'  Asia  minore,  netta 
Bitinta,  e nelle  vicinanze  dell'  Olimpo,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

DAPITAN,  picc.  città  e forte  della  is.  di 
Miodanao , una  delle  Filippine,  sulla  co- 
sta settentr.  della  is.,  alla  foco  di  uu  fi. 
e a 45  I.  N.  O.  da  Mindaeao. 

DAPLASS,  città  sulla  costa  N.  E.  della  is« 
di  Lusson,  una  delle  Filippine. 

DAPPENBACH,  picc.  bor.  dell"  areni,  di 
Auit.,  circ.  di  Salisburgo. 

DAPSCHAW,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Dobschau* 

DAR.  Questa  parola  significa  abitazione , 
paese,  dimora , nella  maggior  parte  delio 
lingue  dell' Afr.  orientale.  Tutti  i numi 
che  incominciano  da  questo  monosillabo 
e che  uon  si  trovassero  qui,  saranno  alla 
parola  seguente. 

DAR  A,  vili,  della  Tur.  asiatica.  Vedi  Cs- 
Xà-Dkaà. 

DARA,  fi.  dell’  Ai. , nella  Ctrmania,  che 
gettatasi  nel  golfo  Persico,  secondo  To- 
lomeo. Plinio  la  chiama  Daras. 

DARA  od  ANASTASIO  POLI,  città  situa- 
la  all’  O.  S.  O.  di  fiisilis , attraversala 
dal  fi.  Corde s , secondo  Procopio.  Prese 
il  secondo  nome  quando,  nel  luogo  chia- 
mato Dara,  l imp.  Anastasio  vi  fece  co- 
struire una  piazza  assai  forte.  Chiamas- 
si poscia  Dara  Kardin. 

DARAAN,  DURIIUN  o DARAANAN, 
città  della  Tart.  indipendente,  nella  Tur- 
comania,  sulla  riva  sinistra  del  Djihun, 
a 45  I.  S.  S.  E.  da  Kiva. 

DARAB  o DARABGHERD , città  della 
Persia,  nel  Farsislan,  capoluogo  di  distr., 
in  una  fertile  pianura , sulla  riva  destra 
del  Djareu  , a 44  !•  S.  E.  da  Schira/. 
È assai  estesa,  ma  io  gr.  parte  non  of- 
fre che  rovine.  Le  case  , che  ascendooo 
a 0oo,  sono  costrutte  di  terra  , od  or- 
nate di  giardini  piantati  di  alberi  frut- 
tiferi e soprattutto  dì  aranci  e cedri. 
Il  palazzo  del  governatore  A situato  in 
mezao  alla  città  sopra  una  collina  isola- 
ta, a vedesi  cinto  di  mura  fiancheggiato 
da  torri.  Darab  rinchiude  sei  moschee, 
e due  caravanzerai  ; le  acque  cono  cat- 
tive; vi  si  fabb.  tele,  tappeti  a stoviglie. 
Ha  una  raffineria  di  sai  gemma,  di  cui 
le  mont.  dei  dintorni  rinchiudono  d^lle 
miniera.  Conta  circa  1 2,000  abit.,  fra  i 
quali  contanti  circa  *00  ebrei,  ritmili  io 
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un  teparato  quartiere.  P*1***0  c'tl^  ** 
redimo  gli  avanzi  di  antichi  monumenti, 
de’  quali  si  ammirano  lo  «colture.  Sonovi 
alcuno  roccia  dalle  quali  «cola  il  moum, 
spezie  di  patroloo  liquido,  di  una  perfet* 
ta  limpidezza  a di  gratissimo  odore; 
questo  petrolto  passa  presso  i persiani 
per  un  balsamo  prodigioso;  s»  custodi- 
sce colla  maggior  cura  la  caverna  dalle 
di  cui  pareti  esso  stilla,  e tutù  gli  anni 
il  goveroator  del  distr.  ne  fa  estrarre 
una  picc.  quantità  che  spedisce  alla  cor- 
te di  Persia.  — Si  attribuisce  la  fonda- 
none di  questa  città  a Darab  , figlio  di 
Bahmen,  ottavo  re  di  Persia,  della  dina- 
stia dei  Cajaoidi.  Fu  in  parte  distrutta, 
■n  epoca  poco  cognita,  da  un  terremoto. 
Nel  1794.  f®  assediata  da  Loutf-Àlì- 
kan,  che  ti  vide  Toriato  a ritirarsi  da 
un  corpo  di  truppe  mandate  iu  soccorso 
della  guarnigione. 

D ARABA,  città  della  Etiopia,  sotto  EBgSt- 
to,  posta  da  Strabono  di  là  del  bosco 
Eumenis,  e nello  vicinanze  del  paese  de- 
gli elefantofagi. 

DARADEI,  popoli  dell’ Afr.,  nell’  interno 
della  Libia,  posti  da  Tolomeo  sulle  rive 
dell’  Oceano  occid.  nei  dintorni  del  Dora- 
due.  Sono  chiamati  Daratitaei  da  Plinio. 

DARADAX  , fi.  dell’  As. , nella  Siria  , che 
«correva  al  N.  E.,  irrigava  la  città  di 
Barbelissus,  e perdevasi  neli’Eufrate  , el- 
la cui  sorg.  erari  un  bellissimo  e vasto 
parco  con  un  palazzo  di  un  gov.  della 
Siria,  abbruciato  da  Ciro. 

DARADI,  popoli  delPAfr^  nell’interno  della 
Etiopia , «bit.  al  S.  dei  traini,  ed  al  N. 
degli  orip£i,  cacciatori. 

DARADUS,  BARA  o DARAT,  fi.  d’ Afr. 

ohe  andava  o perdersi  nell’ oceano  Atlanti- 
co, secondo  Plinio  e Tolomeo.  Si  crede  che 
corrisponda  al  Senegai.  I popoli  che  a- 
bitavano  lungo  questo  fi.  vengono  chia- 
mati Daratitaei  da  Plinio,  e Deradaci 
da  Tolomeo. 

DARAEI,  popolo  dell’ Afr.  nella  Libia,  no- 
minato da  Plinio  e faciente  parte  dei  ge- 
to Li.  Abitava  io  una  grandissima  dist.  dal 
mare. 

DARAH.  fi.,  prov.  e città  della  Barbaria. 
Vedi  Dazia. 

DARAM,  picc.  porto  e mont.  della  Persia, 
sulla  costa  del  Mskran,  fra  il  capo  Pas- 
sone# e Guadel. 
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DARAMADJITR,  città  sulla  costa  N.  O. 

| della  ts.  di  Java. 

DARAMBARI,  città  del  Monomotapa.  Ve- 
di Dcmbsbaai. 

DARAN,  nome  che  i naturali  della  Barba- 
ria danno  all1  alto  Atlante  , cioè  a dire 
alla  porzio  11  e dell*  Aliante  che  si  estende 
da  Chukta,  nella  Susa  inferiore,  sino  e 
iti.  all’  E.  di  Marocco.  Sembra  deri- 
varne da  quello  di  Dyris , che,  al  tempo 
di  Plinio,  era  applicato  a questa  catena 
dagl’  indigeni. 

DARANAGOR  o D.ARANAGUR , città 
dell1  Indos.  inglese  , presidenza  del  Ben- 
gala, ani.  prov.  e a a5  1.  N.  E.  da  De- 
hly,  distr.  e a 19  1.  N.  O.  da  Morad- 
abad,  sulla  riva  sinistra  del  Gange,  Lat* 
N 29*  17';  long.  E.  76*  4°'- 

DARANISSA  , città  dell’  As.,  nell’Armenia 
maggiore,  secondo  Tolomeo,  che  la  dico 
situata  «'piedi  del  monte  Paryardes,  e al- 
la sorg.  più  merid.  dell’  Eufrate. 

DAR  ANT ASIA,  città  della  Calila,  nella  prov. 
chiamata  Alpis  Graia,  presso  i Centro- 
ni,  al  S.  O.  di  Forum  Claudii , con  la 
quale  fu  coofusa  da  qualche  autore.  Da 
essa  formossi  il  moderno  nome  di  Ta- 
rantasia , paese  della  Savoja.  E oggidì 
Monsticr. 

DARAOUÈH-EL  - CIIEIK  - AMER,  vili, 
dell’alto  Egitto,  prov.  di  Tebe,  «8  1. 
N.  da  Assouau,  sulla  riva  destra  del  Ni- 
lo. È abitato  da  Fellah»  e da  Abal>- 
deha,  che  da  tempi  remotissimi  sono  la 
guida  delle  carovane  del  deserto.  Comm. 
coi  bicharieni  che  vi  portano  i prodotti 
delle  loro  mandrie  in  camLio  di  tele,  ed 
altri  articoli  a loro  uso. 

DARAPOROM  o DARAPORUM,  città 
dell’  Indos.  inglese  , presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov.  e a i4  I.  S.  E.  da  Caioa- 
betour,  a qualche  dist.  dalla  riva  sinistra 
dell’  Ambraddy.  Lai.  N.  IO*  Sy'  ; loog. 
E.  76*  iò'.  È difesa  da  un  forte  di 
terra.  Un  tempo  assai  gr.,  verso  la  fine 
del  secolo  XVII  non  presentava  che  ro- 
vine. Dopo  il  1800,  s’ incominciò  a ri- 
costruirla sopra  un  nuovo  piano.  Questa 
città  fu  presa  nel  1783,  e restituita  alla 
pace  del  1784.  Divenoe  nel  t8o5  il  qoar- 
tier  generale  di  un  corpo  di  truppe  inglesi* 

DARAPSA  o DRAPSACA,  città  dell’Asia, 
nella  Battriana,  secondo  Strabono ^e  Sten 
fano  di  Bisanzio,  oggi  Bamian. 
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BARASI  o DARASEO,  città  dell’ Indo». 

inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  proT. 
di  Aureng-abad,  a tó  1.  ija  S.  E-  da 
Perraioda  , e • 5<)  1.  S.  E.  da  Ahmed- 
nagor. 

DARBAJCH  o DARBACH,  fi.  della  Russia 
europea,  che  nasce  dal  versa tojo  orien- 
tale del  Kochma-dagh,  una  delle  sommi* 
tà  le  più  alta  del  Caucaso,  forma  il  con* 
fine  fra  il  Daghestan  settentr.  ed  il  Da- 
ghestan raerid.,  e va  a gettarsi  nel  mar 
Caspio,  a 3 L t|4  N.  da  Derbent,  dopo 
un  corso  di  l7  1.  dall’O.  all’ E. 

DARBANIA,  paese  della  Nigrizia  orient,  a 
Ire  giornate  O.  da  Bahr-el-Abiad.  K at- 
traversato dalle  mont.  d' Yba-Hotsa  io 
cui  si  ritirano  i changallas.  Gli  abit. , 
chiamati  dippnras , parlano  una  lingua 
diversa  da  quella  dei  changallas. 

DARBEIDA,  vili,  della  Barbaria,  nelT  imp. 
di  Marocco,  pror.  e a óa  I.  O.  8.  O.  da 
Fez,  e a 16  1.  8.  O.  da  Salè,  sull’ Atlao- 
tico.  I dintorni  sono  fertili  ; e la  baja  vici- 
na offre  un  buon  ancoraggio.  Io  vicinan- 
za stanno  le  rovine  della  città  di  Aoofoe 
o Aoafa,  bruciata  e demolita  nel  i486 
dai  portoghesi. 

DARBUNG  , fi.  del  picc.  Tibet,  che  nasce 
nelle  moot.  nevose  , le  quali  formano  la 
valle  di  Songnem.  Molti  torrenti  prodotti 
dallo  scioglimento  delle  nevi , lo  alimen- 
tano, e lo  rendono  assai  rispettabile.  Do- 
po percorsa  una  gr.  estensione  di  paese, 
si  congiu nge  al  Setledje,  a 2 1.  da  Son- 
gnem. presso  le  frontiere  dell'  Iodostau. 

DARBY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
PeusiUania , contea  di  Delaware,  a 3 I. 
ip  N.  E.  da  Chester,  e a a I.  ij4  O. 
S.  O.  da  Filadelfia  , sul  Darby-creek , 
picc.  fi.  che  ti  getta  nella  Delaware;  con- 
ta 1,000  abitanti.  Il  vili,  di  questo  nome 
ha  60  abitazioni  circa. 

DARBY,  capo  sulla  costa  occid.  della  Rus- 
sia americana,  a 60  I.  S.  E.  dal  capo  del 
Principe  di  Galles,  e al  N.  O.  dalla  baja 
di  Chactoole.  Lai.  N.  64°  »2/;  long.  O. 
i66°  a4'. 

DARBY  , contea  , città  • canale  della  In- 
ghilterra. Vedi  ocbbt. 

DARCHAN  o G ANGARI,  città  del  Tibet, 
a’  piedi  dei  monti  Gangdit,  e al  N.  dei 
laghi  Mepang  e Ravan-hrad.  Lat.  N.  3t* 

• 4/ 1 long.  E.  78*  63'.  Secondo  il  viaggia- 

tore Murcraft,  essa  è poco  consid.,  noti 
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essendo  composta  che  di  qualche  case 
in  mattoni  e di  circa  3o  tende  occupate 
da  diversi  mercatanti;  serre  però  di  de- 
posito alle  merci  spedite  da  Lassa  a Lv 
dak,  e vi  sì  tiene  una  specie  di  fiera  dal 
mese  di  giugno  sino  all’  ottobre. 

DARDA  o TARDA,  Muriella  o Morsa 
minor,  bor.  fortificato  della  Uog.,  comi- 
tato di  Baranya,  marca  di  Baranyawar  , 
presto  la  riva  sinistra  della  Drata , a l 
I.  3,4  N.  da  Etzek  e a 5 1.  i|2  N.  O. 
da  Dalya.  Lat.  N.  45*  38'  l";  long.  E. 
16*  n'  Le  sue  forlificaziooi,  onde 
difendere  il  ponte  di  Eszek,  furono  inal- 
zate dai  turchi  nel  1686;  nell' anno  se- 
guente fa  questo  bor.  preso  dagl'  im- 
periali. 

DARDAGO,  vili,  del  reg.  Lomb.  Ven.,  prov. 

di  Udine,  distr.  di  Sacile. 
DARDANELLI  (CANALE  DEl),ffe//e- 

spontus,  stretto  famoso,  che  separa  l'A- 
uatolia  nell’  As.  dalla  penisola  di  Àkttchà- 
Ovassi  ( Chersonesua  Thraciae  ),  nella 
Tur.  europea , e che  stabilisce  una  co- 
municazione fra  1’  Arcipelago  ed  il  mare 
di  Marmars.  La  sua  luogheeza  i di  cir- 
ca t3  1.  e la  sua  maggiora  larghezza, 
cioè  a dire  fra  i tannali  conosciuti  sotto 
il  noms  di  sepolcri  di  Ajace  e di  Ecuba, 
di  1 1.  1,2.  Sulle  rive  di  questo  stretto 
erano  un  tempo  situati  i castelli  di  Se- 
sto e di  Abido,  il  primo  in  Eur.  e l'al- 
tro nell'  Asia.  La  dist.  misurata  eoo  ogni 
diligenza  fra  questi  due  punti,  o piuttosto 

1 fra  il  capo  Nagara  e la  costa  di  Eur.,  à 
di  1,2  lega.  Sesto  ed  Abido  sono  oggidì 
in  rovina.  Maometto  IV  , avendo  ricono- 
sciuto che  i due  entichi  forti,  eretti  da 
Maometto  II,  non  erano  sufficienti  ad  im- 
pedire il  passaggio  nel  mare  di  Marina- 
ra, e per  rendere  più  difese  la  città  di 
Costantinopoli,  fece  costruire,  nel  1669, 
due  nuovi  forti , un  poco  più  al  S.,  nel 
luogo  il  più  ristretto  del  canale,  verso 
il  punto  io  cui  la  sua  larghezza  non  à 
che  di  8 a 900  tese;  di  questi  due  forti, 
quello  di  Eur.  si  chiama  Kìlidh-babr,  e 
quello  dell’  Asia  Hissar-Sultaui  ; ma  ven- 
gono piuttosto  comunemente  chiamati  i 
nuovi  Dardaoelli.  Il  canale  offre  molte 
sinuosità,  ed  à ripieno  di  bassi  fendi.  Il 
passaggio  n’è  beo  difeso,  non  solamente 
dai  castelli  di  As.  e di  Eur.,  ma  an- 
che da  molte  batterìe  poste  ordinatameli» 
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t«  sulle  sua  rive,  e conlenenti  piè  di 
3ao  pesti  di  artiglieria.  Queste  furono 
la  maggior  parte  stabilita  od  socresciute 
da  ufficiali  francesi  nel  1807,  epoca  io 
Cui  una  /lotta  inglese,  eh1  ebbe  il  corag- 
gio di  tentare  il  passaggio  di  qoesto  stret- 
lo,  vi  fu  assai  maltrattata.  Esso  i fian- 
cheggiato a due  lati  da  bellissime  ver* 
deggianti  colline.  — Fu  anticam.  questo 
canale  chiamato  coi  varii  nomi  di  Elles* 
ponto  , stretto  di  Gallipoli,  braccio  di  s. 
Giorgio , ec.  Divenne  cel.  pel  passaggio 
di  Serse,  quando  invase  la  Grecia,  facen- 
dovi costruire  un  ponte  onde  valicsrlo 
con  tutto  il  numeroso  suo  esercito  ; quan- 
to per  averlo  passato  Alessandro  il  Gran- 
de nella  sua  spedizione  dell’  Asia.  E pro- 
babile che  abbia  avuto  il  suo  nome  dnb 
r ant.  Dardanus,  citta  situata  su  questo 
canale,  e nella  quale  fu  conclusa  la  pace 
fra  Mitridate  e Siila.  Vedi  Gallipoli. 

Dardanelli  ( piccoli  ).  nome  di  due 

forti,  l'uno  in  Livadia,  • l’altro  in  Mo- 
rea,  ambulile  sullo  stretto  che  unisce  i 
golfi  di  Patrasso  e di  Lepaoto. 

BARDAMI,  popoli  della  Illiria  , nella  Dal 
maria,  abit.  della  Dardaoia  , contrada  di 
quel  regno,  la  cui  capitale  nomava  ii  Dar * 
danus. 

DARD Affli  o DARDANIDAEI,  abit.  del- 
la  Dardania , cioè  a dire  di  quella  por- 
zione dell’ Asia  minore,  che  stava  al  ff. 
O.,  avente  la  Misia  all’ E. . !’  Ellesponto 
al  ff.  O. , r arcipelago  all’  O.  Il  paese 
chiamato  Troade,  nella  parte  set tentr.,  non 
n’era  che  una  saddivisiooe , e formava 
il  territ.  di  Troja. 

DARDANIA,  città  della  Spag.  Tarragonese, 
presso  al  monte  Dardanus.  Si  crede  che 
più  modernamente  siasi  chiamata  Or- 
duna. 

DARDANIA,  is.  del  mare  Egeo,  io  segui- 
to chiamata  Sarnothrace,  e più  moder- 
namente Samandrachi. 

DARDANIA,  nome  della  Mesia  superiore, 
dalla  parte  delle  mont-  che  separavano 
questa  prov.  dalla  Macedonia,  e che  rin- 
chiudevano molte  miniere  ed  acque  mi- 
nerali. Questo  paese  aveva  la  Peooioe  at- 
1*  E.,  la  Pelagonia  al  S.,  la  Dalmazia  al- 
r O.,  e la  Dacia  Ripense  al  N.  In  segui- 
to gli  si  diede  il  nome  di  Dacia  Medi- 
terranea,  ora  parte  della  Servia. 

DARDANIA,  BARDANA  o DARDANUS, 
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città  dell’  Asia  minore,  nella  Troade.  Era 
la  capitale,  e dava  il  suo  nome  alla  Dar- 
dania propria.  Situata  sulle  rive  del  ma* 
re,  stava  presso  f Ellesponto  , a 16  mi* 
glia  da  Troja,  n 8 al  N.  da  Abido,  e a 
8 pure  al  S.  da  Rhetaeum.  Si  pretenda 
che  sia  stato  il  suo  fondatore  Bardano, 
il  quale  aveva  sposato  la  figlia  di  Teu- 
cro, re  del  paese.  È questa  la  città  da 
cui  si  crede  abbia  preso  il  nome  il 
canale  dei  Dardanelli.  Vedi  D&aDSNU. 

DARDANIS,  città  dell’  Afr.  nella  Penfapo- 
li.  Tolomeo  la  pone  sulle  frontiere  dflla 
Mar  manca,  presso  il  promontorio  Zo- 
phirium. 

D4RD4NIO,  promontorio  della  Troade. 

DARDAff  US,  ant.  città  della  It.,  nella  Puglia, 
cinta  dalle  acque  della  palude  di  Salp£. 
DARDESHEIM  o DARDESSEN , picc. 
città  degli  Stati  prussiaui,  prov.  di  Sass., 
reggenza  di  Magdeburgo,  circ.  di  Os- 
chersleben,  sopra  una  collina,  n 4 I.  N. 
O.  da  Halberstadt,  e a 8 I.  ij4  S.  9.  E. 
da  Brunswick.  Ha  una  chiesa  ed  uo  o- 
spedale,  e conta  i,3oo  abit.  Nei  dintor- 
ni vi  sooo  cave  di  bella  pietra  da  lavoro. 

DARDI,  aotichi  popoli  della  Ital.  nella 
Danni*,  secondo  Plinio,  distrutti  da  Dio- 
mede. 

DARDILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e a 1 I.  l|2  N.  O.  da 
Lione,  cant.  di  Limooest,  con  i,3oo  abit. 
Le  cave  dei  dintorni  contengono  una 
quantità  di  fossili,  ove  si  trovano  quelle 
pietre  che  hanno  la  figura  di  no  corno 
di  montone,  beJleniti,  lumache  intere,  o- 
striche,  ed  altre  frazioni  di  pesci,  ade- 
renti a frammenti  di  tal  genere. 

DAR-EL-ABID,  contrada  della  Nigrizia,  al 
S.  del  Darfur,  ed  all’  O.  del  paese  dei 
chiluki  ; è montagnosa,  ma  bene  irrigata. 
Gli  abit.  sono  selvaggi,  e vano  nudi  in- 
teramente; le  loro  capanne  sono  rotonde 
e fatte  di  terra.  Si  pretende  che  il  re 
di  Bergu  faccia  spesso  incursioni  in 
questo  paese,  onde  rapirvi  gli  abit.  che 
poscia  riduce  suoi  schiavi. 

DARELBEDA,  vili,  della  Barbaria.  Vedi 
Darbkida. 

DAR-EL-ff  AHAS,  paese  della  Nigrizia,  al 
S.  del  Darfur.  Ha  miniere  di  rame,  co- 
me lo  indica  il  auo  nome. 

D AREM.VIA,  città  dell’  Asia,  posta  da  To- 
lomeo oelF  interno  dello  Mesopotamia. 
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DAREMPOURY  o DARAMPOORY,  di- 

tf,  deiriodo*.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, amica  prò?,  di  Salem  e Barahmahl, 
nelle  Gatte  orieot.,  sopra  un  affluente 
del  Pannar,  a i3  1.  N.  da  Salem,  • a 
4o  L O.  da  Poodichery. 

DAREN-SEE,  lago  di  Fr.,  dipart.  deU’  al- 
to Reno,  circond.  di  Colmar,  nella  ralle 
d»  a.  Giorgio,  a i I.  circa  da  Munaler. 
Eccettuando  la  parte  dì  Mu  ostar,  è cin- 
to da  moni,  e da  roccia  coperte  di  abe- 
ti È assai  profondo,  e si  scorgono  le 
sue  acque  molto  agitate  prima  e duran- 
te i temporali.  Questo  lago  getta  sulle 
sue  rire  delle  petrificazioni  edelle  conchi- 
glie fossili 

DARENT,  fi.  della  Iogh.,  contea  di  Kent , 
latte  di  Sutton-at-Hone,  che  ha  la  sua  sor- 
gente nell’  huodred,  e presso  a Wester- 
hsm,  e si  congiuoge  al  Tamigi  presso  a 
Dartford,  dopo  un  corso  di  7 I.  dal  S. 
al  N. 

DARFO,  rill.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prot.  • a 
IO  L N.  E,  da  Bergamo,  distr.  e a 3 
1.  S.  S.  O.  da  Breoo,  e a a L l|4  N. 
E.  dal  lago  d*  Iseo,  nella  vai  Camonioa, 
sulla  risa  sinistra  dell’  Oglto.  Vi  si  comm. 
di  seta , farro  e legname.  Conta  1,800 
abitanti. 

DÀR'FOQ,  paese  della  Nuhia,  nella  parte 
merid.  del  reg.  di  Sennaar,  sulla  risa  si- 
nistra del  Turnat.  E'  moutagnoso,  co  per- 1 
lo  di  boschi,  ed  intersecato  da  torrenti. 
Le  foreste  sono  piene  di  bestie  selvagge. 
Gli  abit,  idolatri  hanno  costumi  affatto 
feroci. 

DAR-FUKGARA,  paese  della  Nigrixia,  nel- 
la parte  merid.  del  Darfur. 

DARFUR  (Paese  di  Pur),  reg.  della  N»- 
gr'tzia,  alla  estremità  orient.  di  questa  gr. 
contrada  dell1  Afr.,  fra  1 a*  e i6/  di  lat. 
Pf.,  e a3#  3or  e 27"  3o'  di  loog.  E. 
Confi,  al  N.  E.  colla  Rubi»  , all’  E.  col 
Kordofan,  al  S.  e al  S.  E.  col  paese 
dei  Chiluki,  « all’  O.  col  D&r-kulla  ed  il 
Baghermè.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  può  essere  calcolata  a 126  1.,  la  lar- 
ghezza a 80,  e la  superficie  a circa 
9,600;  non  ?»  si  troiano  nè  fi.  consid. 
uà  laghi  di  gr.  estensione.  Durante  una 
parte  dell’  aooo,  il  suolo,  riscaldato  dai 
raggi  di  un  sole  cocente , presenta  f a- 
spetto  della  maggiore  sterilità;  ma  alla 
stagione  delle  piogge , Che  incomincia  a 


DAR  39 

mezzo  giugno  e termina  a mezzo  settem- 
bre, le  campagne,  abbondantemente  irri- 
gate ed  attraversate  io  tutti  i modi  da 
una  moltitudine  di  torrenti,  si  coprono 
di  deliziosa  terzo ra.  Fra  i tenti  demi- 
nanti, il  più  ossertabile  é quello  del 
S.,  chiamato  hcboub , eh’ A caldissimo. 
Questo  paese  non  si  può  dire  malsano. 
Le  acque  potabili  sono  meno  leggere 
che  quelle  del  Riio,  ma  allorché  si  rin- 
notano  per  le  piogge , hanno  una  fune- 
sta influenza  sulla  sanità.  — L’  agricol- 
tura A il  principal  ramo  delf  industria 
di  questo  paese.  L’  istromento  del  quale 
si  sertooo  onde  smuoter  la  terra,  è una 
specie  di  marra  chiamata  solkóbt  che  si 
conduce  a mano.  Si  semina  all’  epoca  del- 
la stagione  piovosa,  ed  allora,  onde  ono- 
rare ed  incoraggiare  la  più  utile  di  tut- 
te le  arti,  il  sovrano,  accompagnato  dal- 
la sua  corte  , si  porta  io  mezzo  ai 
campi,  traccia  qualche  solco  egli  stesso, 
e ti  depooe  la  semente  colle  proprie  ma- 
ni. Il  formento  cresce  io  piccola  quanti- 
tà, cosicché  non  ri  sono  che  i più  facol- 
tosi che  ne  mangiano.  Gli  altri  grani  prin- 
cipali sono  mais,  dokun  e kassob;  que- 
st» ultimi  sono  due  specie  di  miglio,  che 
si  seminano  io  settembre.  Si  colmano 
pure  melloni  d’ acqua,  zucche,  canape , 
pepe  di  Cayeona,  e tabacco,  che  sembra 
essere  una  produzione  indìgena  ; le  don- 
ne e gli  schiari  sono  incaricati  della  rac- 
colta. Quando  il  grano  è separalo  dalla 
paglia,  si  pone  sotto  terra,  ore  si  con- 
serta benissimo  sino  al  suo  consumo.  Il 
modo  di  prepararlo  in  alimento  A sem- 
plicissimo: dopo  aterlo  macinato  e cotto, 
si  coodisce  con  latte,  o con  erba  uo  po- 
co acida  ; l’uso  del  butirro  ti  A quasi 
sconosciuto.  La  porzione  merid.  del  Dai- 
fur  è la  più  feconda,  per  esser  meglio 
irrigata  delle  altre;  ma  però  i regalabi- 
li ti  crescono  otunque  facilmente.  Le  fo- 
reste sono  numerose,  e coprono  spesso 
un  suolo  molto  atto  alla  coltivazione.  Gli 
alberi  io  generale  sono  notevoli  pei  loro 
forti  spini,  e per  la  durezza  ed  incorrut- 
tibilità del  legoo.  Molti  dauno  gomma  , 
altri  sommioistrauo  pire,  frutti  rossi  * 
(lacciuolo,  « buonissimi  per  le  loro  dol- 
cezza, ec.  Si  trovano  pochi  tamarindi,  pla- 
tani e sicomori.  Queste  foreste  rinchiu- 
dono io  gran  numero  aoimali  selvaggi 
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dei  quali  molti,  come  il  leone,  il  leopar- 
do, Ut  pantera,  la  jenaa,  il  chacal,  il 
rinoceronte  ed  il  lupo,  sono  terribili  par 
la  loro  ferocia.  Qualche  volta  truppe 
di  jenne  e di  chacali  ai  spandono  nella 
campagna,  penetrano  nei  vilL,  durante  la 
notte,  e vi  fanno  stragi  orribili.  Sonori 
pure  elefanti,  giraffe,  volpi,  gatti  selvaggi, 
scimmie,  ec.  Gli  strussi  ed  altri  uccelli  di 
specie  diverse  e di  belle  penne,  vi  sodo  co- 
muni; da  per  tutto  i coccodrilli  portano 
il  terrore  sulle  rive  dei  fiumi.  Pochi  so- 
no gti  animali  domestici , rari  essendo  i 
cavalli  e gli  asioi;  troravisi  invece  mol- 
ti cammelli  e dromedari.  I montoni,  as- 
sai inferiori  • quelli  di  Eur.,  non  danno 
che  una  lana  assai  grossa.  Le  capre  nume- 
rosissime hanno  una  carne  eccellente,  co- 
me pure  il  grosso  bestiame.  I minerali 
più  abbondanti  sono  il  granito,  i marmi 
di  specie  diversa  e Y alabastro.  Vi  ai 
trova  del  nitro  in  abbondanza , ed  un 
distr.  somministra  un  bel  tal  fossile.  Io 
quanto  ai  metalli,  sembra  che  il  paese  ne 
contenga  assai  pochi.  Le  arti  sono  quivi 
pur  anco  iu  una  vera  infanzia  ; trovami 
però  orefici,  fabbri , muratori  e falegna- 
mi. Vi  ai  prepara  il  cuojo  , e si  fabb. 
delle  munisioni  da  guerra.  — Il  Darfur 
fa  coll'  Egitto  un  comm.  considerabile. 
Gli  schiavi  d’ambo  i sessi,  che  il  re  fa 
rubare  ogni  anno  nelle  contrade  vicine, 
l’ avorio,  le  corna  , i denti  e le  pelli  di 
rinoceronte,  le  penne  di  struzzo,  le  gom- 
me, il  pimeuto,  i parrocchetti,  ed  un  po- 
co di  rame  bianco  sono  i principali  og- 
getti di  esportazione.  Vi  s’ importano  in 
cambio  ornamenti  di  ogni  sorta  e di  po- 
co valore,  vetri,  armi,  zolfo,  panni  di  E- 
gitto  e di  Fr.,  molte  stoffe  di  cotone  e 
lana,  seterie,  berretti  rossi  di  Barbaria, 
calzameli,  picc.  tappeti,  una  gr.  quan- 
tità di  carta  da  scrivere , medicamenti, 
spezierie,  caffi,  ec.  II  comm.  si  fa  gene- 
ralmente per  cambio,  e i mercati  si  fan- 
no col  mezzo  di  sensali.  Qualche  volta 
il  prezzo  di  acquisto  è pagato  in  piastre 
di  Spag  , la  tota  moneta  che  abbia  corso 
in  questo  paese,  ma  esse  vengono  con- 
vertite quasi  tutta  in  collane  e braccia- 
letti  per  le  donne.  Il  ralle  del  Cairo  è 
il  solo  peso  in  uso,  ed  il  quintale  varia 
secondo  il  genere  delle  merci.  Vi  voglio- 
no sao  rade  pel  tamarindo;  uà  per  la 
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gomma,  no  per  l’avorio,  a 100  per  la 
penne  di  struzzo.  La  misura  lineare  è il 
pik  di  Costantinopoli.  Quella  di  capaoità 
A il  rgyh r,  equivalente  al ì'ardcb  del  Cai- 
ro, suddividendosi  in  so  modds.  I tras- 
porli della  merci  si  fanno  col  mezzo  di 
carovane  che  si  riuniscono  a Soueojr , 
nella  parta  settentr.  del  reg.,  a discendo- 
no a Siout  ; però  non  partono  sempre 
ad  epoche  fisse  ; qualche  volta  in  un  an- 
no il  Darfur  na  manda  molte  iu  Egitto, 
e più  generalmente  passano  due  anni  sen- 
za che  ne  parta  alcuna.  Hanno  questa 
carovane  molti  pencoli  a superare  per 
le  due  tribù  arabe,  i cubbabych  « i be- 
deiats,  che  vanno  erraodo  fui  coof.  del 
reg.,  ma  gli  uomiui  armati,  cha  l’accom- 
pagnano, ordinariamente  le  guarentiscono 
dal  saccheggio.  Le  carovane  del  Darfur  so- 
no le  più  confid.  di  quelle  che  vengono  dal- 
l’interno  dell’ùfrica.  Si  compongono  d’or- 
dinario alla  partenza  di  a.ooo  cammelli 
scortati  da  1,000  uomini,  contandosi  qual- 
che volta  anche  più  di  10,000  cammelli 
carichi,  mentre  che  al  ritorno  il  loro  nu- 
mero A diminuito  di  tre  quarti  almeno, 
attesoché  le  merci  d’ importazione  sono 
essai  inferiori  in  volume  ed  in  peso  a 
quelle  di  esportazione.  — Questo  paese 
ha  pure  colla  Mecca  relazioni  mercantili 
combinate  colle  pratiche  di  religione.  On- 
de portarsi  in  questa  città,  molti  viaggia- 
tori passano  al  Cairo,  quantunque  il  cam- 
mino sia  più  corto  della  metà  per  Sua- 
kem  e Djeddah;  ma  la  traversata  delta 
Nubia,  infestata  sempre  da  orde  avide 
di  saccheggio,  presenta  multi  pericoli.  — 
Gli  abit.  del  Darfur,  il  cui  numero,  secondo 
Brown,  000  oltrepassa  i aoo.ooo,  professa- 
no l'islamismo.  Non  hanno  tutti  la  stessa 
origine;  gli  uni  sono  autoctoni,  gti  altri  ven- 
nero dalle  rive  del  Nilo  o dalle  regioni  occi- 
dentali. Vanno  colla  testa  e i piedi  nu- 
di, qualcuno  porta  i sandali.  Il  loro  ve- 
stito consiste  in  una  semplice  camicia 
di  tela,  ed  i ricchi  portano  sotto  un  caf- 
tan e calzoni.  Le  donne  hanno  una  cin- 
tura intorno  alle  reni,  coprendosi  le  spal- 
le con  un  pezzo  di  tela;  le  ragazze  la- 
sciano il  rahadh  soltanto  quando  si  ma- 
ritano. Le  loro  teste  sono  coperte  di 
picc.  trecce  unte,  come  pure  il  corpo, 
con  uno  pasta  composta  di  sego  di  maA- 
leO,  • dì  spiga  celtica.  Questi  abit.  fan» 
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do  soggiacere  le  loro  figlie  all*  operazione 
della  eccìsioue.  — L'  uio  della  pietra  da 
lavoro  è loro  «conosciuto,  e quindi  le 
loro  case  sono  costrutta  io  argilla,  non 
hanno  che  un  piano  terreno,  e si  com- 
pongono ordinariamente  di  tre  parti  : il 
donga,  in  cui  stanno  rinchiuse  (e  prov- 
visioni e le  mobiglie  della  famiglia  ; il 
hournac , luogo  di  lavoro  e di  riposo  , 
ed  il  sukteia,  sito  riservato  alle  donne. 
Una  casa  che  contenga  due  dong»,  due 
houroac  e due  sukteia  passa  per  bellis- 
sima, e non  conviene  che  ad  un  uomo 
di  prima  classe.  Si  contano  nel  Darfur  li- 
na dozzina  di  città  , fra  le  quali  Gobbe 
è la  capitale.  I vili,  sono  assai  nume- 
rosi, relativamente  alla  popoli,  ma  il  più 
gr.  contiene  appena  ij  naie  he  ceotinajo  di 
abitanti.  11  sovrano  abita  di  rado  Cobbè, 
ma  la  sua  abitualo  residenza  sta  ad'  u- 
na  picc.  disi,  io  uo  luogo  chiamalo  Gl- 
Facher.  Questo  monarca  è assoluto,  se- 
condo l’ uso  dei  paesi  maomettani.  Per 
verità  egli  non  può  minimamente  violare 
i)  Corano,  ma  fuori  di  questo,  la  sua 
volontà  è senza  limiri.  Nientemeno  li 
fukkaras  o ministri  della  religione,  han- 
no il  diritto  di  fargli  rimostranze  , che 
sono  quasi  sempre  senza  elleno,  perchè 
non  possono  appoggiarle  mai  colla  forza. 
Uu  corpo  piò  da  temersi  pel  sovrano  , 
che  quello  dei  sacerdoti,  h l'esercito; 
•'egli  ha  la  disgrazia  d*  incorrere  nelfo- 1 
dio  delle  sue  truppe,  è ben  tosto  depo- 
sto e strozzato.  Alla  sua  morte,  la  coro- 
na pass*  al  suo  figlio  maggiore,  s’é  io 
listato  di  governare,  ma  nel  caso  contra- 
rio, il  membro  della  sua  famiglia  H più 
favorito  dal  popolo  sale  sul  trono.  Le 
rendite  del  monarca  si  compongono  dei 
dazii  di  entrata  e sortita  delle  merci,  del- 
le multe  pagabili  io  derrate,  mediante  le 
quali  si  ottiene  grazia  per  la  maggior 
parte  dei  delitti,  e perfino  per  gli  assas- 
sìni, dei  donativi  che  fanno  i grandi  ed 
i mercanti  ricchi,  delle  somme  che  pa- 
gano le  tribù  arabe  del  vicinato , onde 
ottenere  la  permissione  di  far  pascolare  le 
le  loro  mandre  su!  territ.  del  regno;  ed 
infine  dei  vantaggi  che  ritrae  dal  comm. 
che  fa  egli  stesso,  importando  ed  espor- 
tando una  immensa  quantità  di  merci, 
per  le  quali  trova  delle  sortite  che  noo 
si  possono  procurare  Ì semplici  partko- 

Vosi.  IL  P.  IL 
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lari.  Egli  ì padrone  assoluto  dei  beni 
fondi,  e li  dona  ai  suo*  sudditi,  medien- 
te un  canone  del  decimo  della  raccolta, 
pagabile  in  natura.  I fukkaras,  i scheiki 
esercitano  un  gr.  potere  sugl»  abit.  , e 
fra  essi  il  re  sceglie  il  cadì  incarica- 
to di  amministrar  la  giustizia.  Le  temenze 
di  questo  magistrato  sono  senza  appel- 
lazione, e tutto  ai  giudica  per  tradizione, 
non  essendovi  alcuna  legge  scritta.  — 
Quantunque  la  religione  dì  Maometto 
sta  geueralmeote  professata  tiel  Darfur, 
gli  abit.  oou  hanno  quelfausterità  di  co- 
stumi, e quella  inclinazione  per  la  vita 
domestica  che  caratterizzano  gli  orientali; 
ma  sono  allegri  ed  inclinati  al  piacere.  Le 
donile  non  vivono  rinchiuse,  e noo  portano 
velo,  tranne  quelle  della  prima  classe.  AJ 
onta  del  divieto  religioso,  i due  sessi 
si  uhbriacaoo  spesso  oou  un  liquor  for- 
te chiamato  merissah . Il  sultano,  a- 
vendo  proscrìtto  questa  bibita  con  u- 
na  legge  severa,  che  puniva  di  morte 
gli  uomini , e che  condannava  le  donne 
ad  essere  tesate,  il  numero  dei  colpevoli 
trovossi  così  esteso,  che  bisognò  lasciarli 
senza  gastigo.  I costumi  quivi  non  sono 
più  rispettati  che  la  sobrietà,  ed  una 
estrema  dissolutezza  regna  nelle  relazioni 
di  un  sesso  eoo  l'altro;  la  poligamia  è 
illimitata.  Il  aultano  ha  più  di  tOO  donne, 
e gli  ei  contano  più  di  20  figli  maschi. 
I grandi  del  regno  hauno  qualche  volta 
sino  a 3o  donne,  oltre  un  numero  consith 
di  schiavi.  1 legami  i più  sacri  del  san- 
gue non  sono  sempre  un  ostacolo  alla 
unione  coniugale  ; si  vede  spesso  il  fra- 
tello sposare  la  sorella,  ed- il  padre  unirsi 
alia  propria  figlia.  Del  resto,  la  gelosia 
non  è al  Darfur  la  compagna  dei  ma- 
riti; essi  vedono  oon  occhio  indifferente 
le  infedeltà  delle  loro  mogli,  purché  ne 
ritraggano  qualche  vantaggio.  Insensibili 
all' onore,  e riguardando  come  chimerico 
il  diritto  di  proprietà,  gli  abit.  dì  questo 
paese  semi- selvaggio  si  servono  di  tutte 
le  astuzie  e di  tutti  i possibili  mezzi 
onde  ingannare  quelli  coi  quali  hanno 
dei  rapporti;  s'impadroniscono  di  tutto- 
ciò  che  cade  oelle  lor  mani,  quando  lo 
possono  fare  impunemente . 1 così  detti 
faquios  sono  le  persone  che  godono  fra 
essi  la  considerazione  più  distinta;  som» 
iusiemoiucuie  sacerdoti  • letterati,  cioè 
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a dìrt  si  trovano  io  isUto  di  leggere  il 
Corano,  che  predicano  (torcia  al  popolo. 
1 soldati  non  si  distinguono  nè  per  va- 
lore nè  per  disciplina;  aia  sopportano  in 
modo  ammirabile  la  fame,  la  sete  e la 
fatica;  si  porta  il  loro  numero  a 3o,ooo 
uomini,  ripartiti  in  tre  corpi,  cioè  la 
cavalleria , composta  dei  principali  abit., 
gli  uomini  montati  sai  dromedari,  e la 
infanteria.  La  sola  guardia  del  re  ha 
fucili,  il  restante  è armato  di  lancie, 
scudi  e scialile;  queste  truppe  hanno 
pure  qualche  pezzo  di  cannone.  —Tali 
noao  le  notizie  che  i viaggiatori,  e par- 
ticolarmente Drowo,  ci  somministrarono 
sul  Darfur,  paese  non  ancora  perfetta* 
mente  conosciuto. 

DA  KG  AG  IN,  vili,  dell’ oasi  di  Khargeh,  in 
Africa.  Vedi  Dakskin. 

DARGAN,  isola  del  mar  Caspio.  V.  Dscsds. 

DAKGUEL , forte  della  Russia.  Vedi 
DaIUELS. 

DARGIDUS,  ti.  dell*  Asia,  nella  Bactriana, 
che  aveva  la  sua  sorg.  nel  monte  Paro* 
pamiso , e scorreva  al  N. , audando  a 
perdersi  nell’  Uxus . 

DARGIES,  bor.  di  Fr. , dipart.  della  Som- 
ma, a 3 1.  S.  da  Poix,  e a io  L S.  O. 
da  Amieo*. 

DARGOMANES,  ti.  deH*Asia,  nella  Bactria- 
u,  che  andava  a perdersi  nell'  Oxus. 
Si  creile  più  modernamente  chiamato 
Morfia  o Maru. 

DA  it-G  GHISE,  paese  della  Nigrizia,  nelle 
moni,  del  Kordofan,  a circa  6o  1.  S.  S. 
O.  da  Ibéit.  Una  tribù  formidabile  di 
Nuba«  vi  abita,  ed  è maomettana. 

DA  KG  UN,  bor.  del  gr.  due.  di  Mecklen- 
burg-  Schwerìn,  due.  di  Meckleoburg- 
Gustrow,  capoluogo  di  bai.,  sopra  un 
ruscello  che  va  a gettarsi  nel  Peene , a 
3 I.  3(4  S.  E.  da  Gnoyeo,  e a io  1.  E. 
da  Gustronr.  Ewi  un  castello,  una  chie- 
sa, fabb.  di  tele,  una  distilleria  di  acqua- 
vite ed  uua  tintoria.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere , e conta  700  abit.,  contan- 
done 4,9 00  tutto  il  bai,  che  rinchiude 
un  borgo  e a3  villaggi. 

DAK-HUMMAR,  paese  della  Nìgrizia,  nel 
Kordofan,  all'Ò.  d’ lbèit.  È poco  fertile, 
e coperto  di  roccia.  Uu  fukkaiu  u am- 
ministra la  giustizia. 

DAR). AUSA,  città  dell’Asia,  nell’  iu  terno 
della  Media,  sewoudo  Tulomao. 
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DAIUDNA,  città  delia  Paflagonia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

DAR1EL  o DAKIELA,  forte  della  Rust. , 
gov.  di  Georgia,  sul  couf.  dell’Eur.  e 
dell’  As. . in  mezzo  al  Caucaso,  nello 
stretto  di  cui  prese  il  nome  , e ch’era 
aulicamente  chiamato  Porte  Caucasie , 
sulla  riva  destra  del  Terek,  a 3a  I.  i|2 
da  Tifiss . É costrutto  immediatamente 
sotto  faut.  forte  ch’era  situato  sopra 
una  roccia,  quasi  inaccessibile,  e che  ora 
è io  rovioe.  Trovasi  cinto  da  mura  pro- 
tette da  palizzate;  queste  fortificazioni  si 
estendono  anche  di  là  del  fi.  sul  quale 
si  gettò  un  ponte  di  legno,  di  modo  che 
questo  passaggio  dall’  Eur.  in  As.  si 
trova  assai  bene  guardato  , e chiunque 
vuole  attraversarlo  è obbligato  di  pas- 
sare nella  fortezza  istessa,  ov’è  assog- 
gettato ad  ima  contumacia  di  4 giorni 
e più,  se  la  peste  regnò  nella  Georgia 
da  qualche  tempo  prima . La  fortezza 
non  rinchiude  che  poche  picc.  abitazio- 
ni, ed  una  buona  guarnigione.  Io  quanto 
alla  gola,  non  è più  tanto  stretta  quaoto 

10  era  auticam.,  e fu  aozi  allargata  di 
molto  dopo  la  costruzione  di  questo 
nuovo  forte. 

DARIEN  (ISTMO  DI),  nell’  America. 
Vedi  Panama  (istmo  di)u 

DA1UEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Connecticut,  cornea  di  Fairfield.  a 37 
L S.  O.  da  Hartford,  con  t,ioo  abitanti. 

DAR1EN,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Georgia,  capoluogo  della  contea  di  Mac- 
intosh , sulla  più  settentr.  delle  tre  ra- 
mificazioni che  1'  Alatamaha  forma  alla 
sua  foce  nell’ Atlantico,  a 20  1.  S.  S.  O. 
da  Savaooa,  e a 67  L S.  E.  da  Milled- 
geville,  »!  3i®  a3'  di  lat.  N.  e 83*  5?' 
di  long.  0.  Ha  uua  chiesa  presbiteriana. 

11  commer.  è florido  da  poco  tempo , 
ma  la  navigazione  è impedita  da  un 
banco  di  sabbia  che  si  trova  alla  foce 
del  fiume;  conta  1,000  abitanti.  Fu 

Questo  uno  stabilimento  originariamente 
ondato  da  coloui  scozzesi,  ivi  traspor- 
tati dall’  Europa. 

DAK1EN,  golfo  formato  dal  mare  delle 
Aniille,  sulla  costa  settentr.  della  nuova- 
Grauata,  fra  il  capo  Braha,  all'  O. , e 
quello  di  Mamou  , all’  E. , fra  7*  6oy  e 
so®  12'  di  lat.  N.,  e fra  77*  bb*  e 79* 
«li  long.  O.  Le  costo  sono  quasi  tulle 
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seminate  da  roccia  inaccessibili,  e non 
presentano  che  verso  l’O.  ed  il  S.  alcuni 
luoghi  ove  si  può  ancorare  e sbarcare. 
Fra  i fi.  che  sboccano  in  questo  golfo  ,| 
l'Atrato  A il  più  considerabile. 

DARIEN,  fi.  della  nuova-Granata.  F’.ArasTO. 

DARIEN,  prò»,  della  nnova-G renata,  con- 
finante al  N.  O.  con  quella  di  Panama, 
al  N.  col  golfo  di  Darien  , all'  E.  colla 
prov.  di  Cartagena  , al  S.  con  qnella  di 
Choco  , ed  all  O.  coll'  oceano  Pacifico. 
Essa  ha,  dall'E.  all’Oc  68  1.  di  lunghezza, 
e 60  1.  di  larghezza,  dal  IV.  al  S.  In  ge- 
nerale A un  paese  montuoso,  interrotto 
da  pianura  estremamente  fertili,  ed  irri- 
gato da  numerosi  corsi  d'acqua;  i più 
cotisid.  sono  l' Atrato  ed  il  Guacuba; 
alcuni  di  essi  trascinano  nelle  loro  sab- 
bie T oro  delie  sovrastanti  miniere.  L'a- 
ria, ad  un  tempo  troppo  umida  e trop- 
po calda  t è malsana  ; ma  la  vegetazio- 
ne A ovunque  di  una  forza  sorprenden- 
te. Questo  paese  è poco  abitato  e poco 
coltivato;  non  produce  che  caccao  e ta- 
bacco di  eccellente  qualità  ed  alquanto 
cotone.  — É questa  la  prima  prov.  del 
reg.  di  Terra-Ferma,  in  cui  gli  spagnuo- 
li  abbiano  formato  qualche  stabilimento; 
tua  la  insalubrità  del  clima,  la  indoma- 
bile ferocia  degl'  indigeni,  che  sembrano 
incapaci  di  civilizzazione , gli  forzarono 
ad  allontanarsene  quasi  del  tutto. 

DARIEUGRAND,  tre  pichi  dei  Pirenei,  in 
Fr.,  dipart.  degli  AUi-Pirenei  , circond. 
e a 4 ì-  3,4  S.  S.  O.  da  ArgelAs,  cant. 
di  Aucnn.  Sono  a i,4  di  1.  l’uno  dal- 
l'altro. B*vit  un  po’  al  N.,  un  lago  dello 
stesso  nome. 

DARION,  ant.  città  delia  Frigia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

DARIORIGUM,  ant.  città  della  Gallia,  nel 
l’Armorica,  al  S.  Secondo  Cesare,  che  la 
prese  a gr.  stento , e fece  vendere  gli 
abit.  all'incanto,  dopo  averla  distrutta,  era 
situata  «opra  una  punta  di  terra  , cinta 
dal  mare.  Egli  asserisce  che  fosse  ricca, 
possente,  dominatrice  del  mare  e di  tut- 
to il  comm.  dell’  Àrmorica.  Credono  al- 
cuni che  aia  stata  la  cap.  dei  Ventiti 
nell'Armorica  minore,  oggi  Borgogna.  Nel 
suo  luogo  dicesi  fabb.  Cannes. 

DARIO  S.  MARTINO,  vili,  del  reg.  Lom 
Ven. , prov.  dì  Lodi  e Crema , distr.  di 
Codogno. 
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PARTITANE,  città  della  Persia,  secondo 
Sief-mo  di  Bisanzio , che  ne  chiama  gli 
abit.  Daritaei.  Erodoto  per  altro  dice 
che  questi  popoli  stavano  in  vicinanza  dei 
caspi»,  e che  pagavano  alla  Persia  un  tri» 
buio.  Tolomeo  chiama  il  paese  loro  Da- 
ritis,  e lo  assegna  al  numero  delle  con- 
trade della  Media,  detta  Darìtis  Regio. 

DAR-KAB.  deserto  della  Nigrizia,  che  se- 
para il  Darfur  ed  il  Kordofan  da)  paese 
dei  chiluki.  S'impiegano  otto  giornate  ad 
attraversarlo,  ed  è frequentato  dagli  ara- 
lo Bedeyat. 

DAR-KARKA,  paese  della  Nigrizia,  nella 
parte  settentr.  del  reg.  di  Bornu  , fra  il 
Bahr-el-Gazel  e Knnem.  È irrigato  dal 
Bahr -el-Feydh,  ed  abitato  dai  beduini 
horg. 

DARK  o DARKE,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  occid.  dello  stato  di  Ohio. 
11  capoluogo  è Greenvìlle,  e conta  3,8oo 
abitanti. 

DARKEHMEN,  picc.  città  degli  Stati  prus- 
aiani,  prov.  della  Pruss.  orient.,  reggenza 
e a 6 1.  1,4  S.  S.  O.  da  Gmnbinoen,  e 
a «3  1.  E.  S.  E.  da  Koenigsberg;  capo- 
luogo di  circ.,  anll'Angerap.  Ha  fabb.  di 
tele  e panni,  conciato!  e birrerie.  Vi  si 
commercia  di  binde,  e conta  i,8oo  abi- 
tanti. Fu  dotata  dei  privilegi  di  città,  nel 
1706,  essendosi,  nel  iy3a,  accresciuta  la 
sua  popol.  con  molti  salisburghesi  , che 
quivi  vennero  a stabilirsi.  — Il  circ.  di 
Darkehmen  rinchiude  una  città,  6 parroc. 
e a i,ioo  abitanti. 

DARKING,  città  della  Inghilterra.  Vedi 
Do  a k me. 

DAR-KUGA,  paese  della  Nigrizia,  nel  fBa- 
ghermA,  sulla  riva  merid.  del  lago  Fitrè. 
.Sembra  identico  col  Cauga  di  Edrisi. 
DAR-KULLA  , paese  della  Nigrizia  , al  S* 
E.  del  reg.  di  Bornu , di  cui  è tributa- 
rio , al  S.  del  BaghermA  , al  3.  O.  del 
Bergn  e del  Darfur,  ed  aU’O.  delFimp. 
dei  chiluki.  S' ignorano  i suoi  oonf.  ver- 
so il  S.  e verso  l’E.  È consid.  la  sna 
estensione.  Questa  contrada  , situata  nel 
centro  dell’  Afr.  , A una  delle  meno  co- 
gnite di  qnesta  vasta  penisola  ; ai  sa  pe- 
rò essere  un  paese  umido,  palndoeo,  ir- 
rigato do  numerosi  fi.,  ed  intersecato  da 
molti  laghi.  Il  suolo  è composto  di  un’ar- 
gilla assai  grossa,  che  dà  un  gr.  vigore 
alla  vegetazione  ; vi  ai  vedono  alberi  il 
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cui  tronco  escavato  può  formare  un  ea- 
noto  capace  di  contenere  dieci  persone. 
Gli  abit.  sono , altri  neri , altri  di  un 
colore  rossiccio  o bronzino.  Hanno  una 
pronunzia  nasale , ma  il  loro  idioma 
« semplice,  e facile  ad  apprendersi.  Quel- 
li che  abitano  al  N.  E.  sono  soggetti  al- 
l'autorità di  un  re,  e gli  altri  vivono  di- 
visi in  picc.  tribù.  I primi  conducono 
schiavi  nel  Bergu  e nel  Darfar,  ove  gli 
cambiano  contro  sale;  il  prezzo  ordina- 
rio è di  ta  libbre  per  un  maschio  di 
li  a 12  anni,  e di  16  per  una  doona. 

DARLASTON,  parroc.  della  Ingh.,  contea 
e a 6 I.  S.  da  StatTord,  e n 1 J.  i|4  E. 
da  Wolverhampton,  hundred  di  Seisdon. 
Conta  6,600  abitanti. 

DA  RLE  Y,  città  della  Ingh. , contea  e a 6 
I.  N.  N.  O.  da  Derby,  e n a I.  S.  E.  da 
Fakewell , hundred  d*  High-Peak.  Conta 
i.aoo  abitauti. 

DARLINGTON,  città  della  Ingh.,  contea  e 
a 6 I.  1 13  S.  da  Barbara,  ward  del  suo 
nome,  sullo  Skem,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte  di  pietra  a tre  archi.  Ha  una 
chiesa  costrutta  nel  1160,  e sormontata 
da  una  guglia  di  180  piedi  di  altezza; 
de’ bei  luoghi  per  mercati  e macelli.  Vi 
si  vede  una  quantità  di  telai  per  la  fnbb. 
delle  tele  e stoffe  di  lana  , molti  filatoi 
di  lana  e lino,  officine  di  ferro,  ed  una 
ingegnosa  macchina  onde  tagliare  e puli- 
re i cristalli  ad  uso  della  ottica.  Il  comra. 
e le  manif.  occupano  più  dei  due  terzi 
de'  suoi  abit. , che  ascendono  n 6,800. 
Vi  si  tengono  7 annue  fiere  assai  fre- 
qnentate,  specialmente  per  lo  smercio  del- 
le tele.  Manda  questa  città  due  membri 
al  parlamento.  Nei  dintorni,  vi  sono  due 
sorg.  minerali,  una  delle  quali  è molto  effi- 
cace contro  lo  scorbuto.  A poca  dist.  si  ve- 
dono le  tre  grotte  famose,  chiamate  hels • 
hetlles,  che  si  credono  conseguenza  di  un 
terremoto,  ma  delle  quali  il  basso  popolo 
parlò  sempre  con  superstizioso  rispetto. 

DARLINGTON,  distr.  degli  Stati  • Uniti , 
nella  parte  N.  E.  dello  stato  della  Ca- 
rolina del  Sud,  fra  la  Grande  Pedee  ed 
il  Lynches-creek , con  10,900  abit.,  dei 
quali  4.400  schiavi.  Il  capoluogo  , che 
porta  lo  stesso  nome,  sta  a a4  1.  E.  N. 
E.  da  Columbia. 

DAR-MARRA,  paese  della  Nigrùria,  nel  Dar- 
fur,  « 60  1.  S.  da  Gobbe. 
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IDARMET,  popolo  dell’As.,  situato  sulle  due 
coste  del  Gyndes , sotto,  ma  poco  lunge 
dalla  sua  sorgente.  Credono  alcuni  che 
convenga  sostituir  questo  nome  o quello 
di  Dardancì,  che  si  trova  in  Erodoto. 
DARMSHEIM  . fili  de!  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  nel  distr.  di  Beblingen. 
DARMSTADT,  Darmstadinm , città  cap. 
del  gr.  ducato  di  Hassia  • Darmstadt,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Starkenburg  e di 
bai.,  sul  Darm  , a 6 I.  lj4  S.  da  Franc- 
fort  sul  Meoo,  a 7 I.  3|4  S.  E.  da  Ma- 
gonza,  e a 108  1.  E.  N.  E.  da  Parigi. 

Lat.  N.  49°  66'  a4//;  long.  E.  6°  i4' 
34"  È residenza  attuale  del  gr.  duca, 
e sede  del  gov. , di  una  corte  superiore 
di  appello  e di  un  tribunal  criminale.  Si 
divide  in  vecchia  e nuova  città  : la  vec- 
chia, cinta  da  un*  ant.  muraglia  , è mol- 
to tetra,  e non  ha  niente  di  oster- 
vnbile  ; la  nuova,  pure  cinta  di  mura,  è 
bene  fabbricata,  ed  ha  strade  larghe,  pro- 
prie, e bene  illuminate  la  notte.  Conta 
questa  città  6 piazze  pubbliche,  ad  i suoi 
più  belli  edifici  sono  il  palazzo  ducale , 
ornato  di  bei  giardini  ; il  palazzo  del 
principe  ereditario  ; la  sala  deH'astemblea 
degli  Stati  ; la  piazza  d'  armi , destinata 
agli  esercisi  militari , edificio  unico  nel 
•uo  genere,  perchè  al  coperto;  la  caser- 
ma dell' artiglieria;  il  teatro,  e la  chiesa 
principale,  che  in  un  annesso  sotterraneo 
contiene  i sepolcri  dei  langravi,  ant.  prin- 
cipi di  questo  paese.  Vi  è inooltre  una 
chiesa  calvinista,  una  sinagoga,  un  ospi- 
aio  di  orfanelli,  un  ospedale,  una  casa 
di  forza,  un  ginnasio,  con  ia  professori, 
una  scuola  militate,  una  di  equitazione, 
una  di  disegno,  una  società  biblica,  una 
biblioteca  di  90,000  volumi,  ed  un  mu- 
seo, contenente  una  galleria  di  qnadri  ed 
un  gabinetto  di  storia  naturale.  Ha  fsbb. 
di  tele  e stoffe  di  lana,  e sono  rinomate 
le  fabbriche  delle  sue  carrozze.  Conta 
ló,4co  abit.,  la  maggior  parte  luterani. 
— Fu  questa  città  la  residenza  non  so- 
lo della  estinta  casa  dei  conti  di  Kat- 
zenellnbogen  , ma  anche  dei  langravi 
di  Hassia  fino  da  Giorgio  I,  che  ne  pre- 
se il  nome.  La  città  avendo  ottenuta  la 
sua  libertà  dall*  imp.  Lodovico  di  Bar., 
fu  murata,  nel  i33o,  da  Guglielmo  IV, 
conte  di  Katzenellobogen,  e dai  langravi 
Luigi  V c VI,  vi  furono  aggiunti  dei 
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sobborghi.  Fu  conquistata,  nel  l547*  ^*1* 
l' imp.  Carlo  V sotto  il  langravio  Filip- 
po. — I dintorni  di  Darmstadt,  dalla 
parta  della  monr.  otfrono  rad  alo  bell*  e 
▼ariate;  ri  ai  sede  una  roccia  chiamata 
Karshol,  che  rinchinde  dell'  amianto.  — 
II  bai.  di  Darmstadt  contiene  i6,000  a* 
bilami. 

DARMUT,  bor.  della  Nubi*  tnrea,  a i4  I. 
S.  da  Assouan,  e a 39  1.  N.  E.  da  Dejrr, 
parte  sopra  una  roccia  scoscesa  della  ri* 
▼a  del  Nilo,  e parte,  sopra  una  isola. 
Si  vedono  ancora  le  rosine  di  una  picc. 
citta,  che  i nnbieni  chiamano  Ebnist-el- 
K tiferà  (edilìzio  degl’ infedeli). 
DARMUTH,  DARMOUTH  od  ONGLA, 
fi.  del  Madagascar,  nel  paese  dei  buques. 
Discende  dal  versatojo  occid.  dei  monti 
Ambotismeni,  scorre  verso  TO.,  e si  get- 
ta nella  ba)a  dì  s.  Agostino,  folto  il  tro- 
pico del  Cancro,  dopo  un  corso  di  circa 
65  leghe. 

DARNAC,  rat.  di  Fr.,  dipart.  dell’alta 
Vienna,  circond.  e a 3 1.  l|4  N.  N.  O. 
da  Bellac  , e a il  I.  I|3  N.  N.  O.  da 
Limoges,  cani,  di  Dorat,  sopra  nn'  altu- 
ra il  cui  piede  è bagnato  dalla  Vienna. 
Conta  3.000  abitanti. 

DARNAZZACCO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prò»,  di  Udine,  distr.  di  Cividale. 

DARNESIS,  città  episcopale  dell' Afr.,  nel- 
la Libia,  secondo  le  notizie  greche. 
DARNETAL  o DERNETAL,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  inferiore , circond.  e 
a 3{4  di  1.  E.  da  Rouen;  capoluogo  di 
cant.,  sull’  Anbette.  Vi  sono  moltissime 
fabb.  di  panni,  flanelle,  tessati  di  coto- 
ne, copertoci  ed  indiane,  filatoi  di  cotone, 
grandi  tintorie  e cartiere.  Conta  6,800 
abitanti. 

2JARNEY  o DARNAY,  picc.  città  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi , circoad.  e a 6 I.  S|3 
S-  da  Mirecourt,  e a 7 I.  S.  O.  da  Spi- 
nai ; capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra 
delta  Saona.  Era  un  tempo  piazza  for- 
te. Erri  un  ospedale.  Vi  si  fabb.  dei  co- 
perchi di  ferro  stagnato,  e della  potassa. 
Vi  si  tengooo  6 annue  fiere,  e conta 
i,4oo  abitanti. 

DARNI  , popolo  che  Tolomeo  situa  sulla 
costa  orient.  della  Iberia,  al  N.  dei  Vo- 
luntii. 

DARNIS,  città  della  Cirenaica,  nn  poco  al 
S.  del  promontorio  Drepanum. 
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DARNLEY,  il.  dell1  Anatratasi*,  nel  distr. 
di  Torres,  fra  la  nnova  Olanda  e la  nuo- 
ra Guinea.  Lat.  S.  9*  3p'  30";  long. 
E.  i4o*  39'.  Ha  circa  6 I.  di  giro.  Col- 
fine e pianure  ai  succedono  alternatira- 
mente,  ed  il  suolo  vedasi  coperto  di  ric- 
ca vegetazione.  Gli  abit.  di  forte  com- 
plessione e di  alta  statura,  vanno  intera- 
mente nudi,  ed  hanno  il  costume  di  ta- 
tuarsi. Le  donne  , assai  meno  gr.  degli 
nomini,  portano  un  grembiale  che  loro 
scende  fino  alle  ginocchia.  Varie  capan- 
ne di  forma  conica  compongono  i vili. , 
ordinariamente  situati  sulla  costa;  in  cia- 
scuna capanna  si  vede  qualche  cranio  u- 
mano  , e qualche  mano  sospesa  con  un 
cordone  intorno  ad  una  immagine  di  le- 
gno dipinta,  e decorata  in  forma  bizzar- 
ra ; orribile  spettacolo  che  fa  supporre 
che  questo  popolo  offra  sagrifizi  umani 
a certi  dei  che  si  ha  fabbricati.  L'arco, 
le  freccia,  la  lancia  e lunghe  mazze  so- 
no le  armi  delle  quali  si  servono  que- 
st' indigeni.  Hanno  canoti  di  60  a 70 
piedi  di  lunghezza  , molti  de*  quali  sono 
dipinti  e scolpiti  io  una  maniera  curio- 
sa. Dopo  la  costruzione  delle  loro  capan- 
ne, e la  fabb.  delle  armi  e dei  canoti  , 
sembra  aver  eglino  fatto  piti  progressi 
nelle  arti  , che  gli  abit.  delle  is.  vicine. 
Si  può  credere  che  sieno  di  un  caratte- 
re perfido. 

DAROACANA  , città  dell*  Atta,  fra  le  ca- 
tene del  Caucaso,  nella  contrada  che  gli 
antichi  chiamavano  Paropamisus. 

DAROCA,  città  della  Spag.,  prov.  e a 7 I. 
1 1 3 S.  E.  da  Calatayud  nell’Aragone,  fra 
due  picc.  monti,  e sulla  riva  destra  del 
fi.  Xiloca,  i coi  straripamenti  vi  cagiona- 
rono spesso  guasti  terribili.  Ha  una  col- 
legiata, 6 altre  chiese,  6 conventi , 3 o- 
spedali , e caserme  di  cavalleria.  Conta 
6,000  abitanti.  Ne*  suoi  fertili  dintorni 
vi  sono  miniere  di  talco,  ed  un  lago  che 
provvisiona  di  sale  la  città.  — Si  pre- 
tende che  fosse  fondata  dai  celtiberi. 
Alfonso  I la  conquistò  sui  mori,  V an- 
no 1133. 

DAROCZ  ( KIRALY  ),  bor.  deirUng., 
comitato  e a 5 1.  3j4  S.  S.  O.  da  Sza- 
thmar,  marca  di  Kraszna-Kdsz,  sulle  ri- 
ve della  Kraszo*.  E pop.  da  ungheresi 
e va  lacchi 

DAROMA  o DARON,  cant.  della  Palasti- 
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na,  secondo  s.  Girolamo  ed  Cu  telilo,  che 
ci  estendeva  dal  N.  al  S.,  dalla  città  di 
Eleutheropoli,  nino  a som-,  andando  dal* 
la  parte  dell*  Arabia  Petrea  , e,  dall' E. 
alI'O. , dal  lago  Asfaltide  ciao  a Ber- 
tabi». 

DARON,  Doranti,  not.  Anthedon , Afpnp* 
piai,  città  della  Palestina,  tal  mare  Me- 
dita • 3 L da  Gaza,  dalla  parte  S.  Ero- 
de >1  Grande  la  chiamò  A grippiade,  in 
onore  di  Agrippa.  Era  contid.  ed  epi- 
scopale cotto  i cristiani.  Diede  il  cuo  no- 
me alla  vicina  contrada  più  conosciuta 
cotto  il  nome  di  Idumèa. 

DAR  - RUMA  , paese  della  Nigrnia  , nella 
parta  S.  O.  del  reg.  di  Bergu.  Il  suolo 
mescolato  di  sabina  e di  argilla,  poco 
produce , • quindi  questo  paese  non  è 
abitato  che  da  un  picc.  numero  di  tri- 
bù selvaggi*. 

DAR-RUNGO,  paese  della  Ni  grilla,  nella 
parte  S.  O.  del  reg.  di  Bergn. 

DARSA,  città  della  Pisidia,  che  Tito  Livio 
disse  essere  presso  a Cormasa.  Stara 
verso  il  N.  O.  in  vicinanza  delle  mont. 
abitate  dai  solimi. 

DARSAN1A , ant.  città  delle  Indie , nella 
quale  , secondo  Stefano  di  Bisanzio  , le 
donne  avevano  nel  lavoro  un'  abilità  sor- 
prendente. 

DARSI  o DARS1I,  popolo  fra  i traci,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio  , e fra  le  na- 
zioni illiriche,  secondo  Appiano. 

DART,  fi.  della  Ing.,  contea  di  Devon,  che 
nasce  nella  foresta  di  Dartmoor , scorre 
▼erto  il  S.  E.,  passa  a Totness , e si 
getta  nella  Manica  a Dartmouth  , dopo 
un  corso  di  il  leghe. 

DAR-TAMA,  paese  della  Nigrizia,  nel  reg. 
Hi  Bergu. 

DARTFORD,  bella  città  della  Ing.,  contea 
di  Kent,  lathe  di  Sutton  at  Hone,  h un- 
ti r ed  di  Axton,  a 5 I.  E.  S.  E.  da  Lon- 
dra, sulla  riva  occid.  del  Darent,  a a n 
5 m.  prima  che  si  scarichi  nel  Tamigi. 
Una  tale  situazione  molto  facilita  il  suo 
•■omo.  colla  città  di  Londra.  La  atta 
strada  principale  A larga , e fornita  di 
belle  botteghe.  Si  ostervauo  nella  sua 
chiesti  molti  antichi  mausolei  arricchiti 
di  bronzo,  e , fra  gC  altri  quello  di  J. 
Spilman,  che  introdusse  nella  Ing.,  sotto 
il  reg.  di  Elisabetta,  le  manifatture  di 
carta,  di  cui  vi  sono  molte  f.ibb.  anche 
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al  presente , ed  una  di  polvere  di  can- 
none , la  quale  , al  principio  del  passato 
secolo,  saltò  in  aria,  senza  però  arrecar- 
vi molto  danno.  Siccome  questa  città  non 
i lontana  da  Douvres,  cosi  da  quivi  pas* 
sano  quasi  tutti  quelli  che  vanno  • ven- 
gono dalla  Francia.  Conta  3,^00  abitan- 
ti. — A Dartford  ebbe  origine,  sotto 
Riccardo  II,  la  ribellione  di  Wat-Tyler 
e di  Jack  Stravr. 

DARTMOOR,  cani,  montagnoso  ed  arido 
della  Ing.,  nella  parte  occid.  della  contea 
di  Devon,  fra  Moretun-Hampstead  e Ta- 
vistock.  Ha  circa  7 L di  lunghezza,  5 
L di  larghezza,  e 90  1.  di  superficie.  Ab- 
bonda in  miniere  di  stagno.  Un  tempo , 
coperta  di  boschi,  offre  oggidì  dei  pa- 
scoli ove  ai  nodri  scono  numerose  mao- 
dre  di  montoni.  Gli  abit.  di  questa  con- 
trada selvaggia  sono  chiamati  Moormen 
e passano  pei  più  iguoraati  e rozzi  della 
Ingh.  occidentale. 

DARTMOUTH,  DERMOUTH  o DAR- 

MOUT,  Dermuta , città  marittima  della 
Ingh.,  contea  di  Devon,  hundr«|i  di  Co- 
leridge, a 10  1.  S.  da  Exeter,  e a 74  I* 
O.  S.  O.  da  Londra,  presso  la  imbocc. 
del  Dart.  Si  estende  luogo  il  mare,  sul 
declivio  di  una  collina  ioeguale,  il  che 
le  dà  110  aspetto  pittoresco.  Vi  sono  tre 
chiese,  una  delle  quali  sormontata  da 
un'alta  torre,  e situata  sopra  una  emi- 
nenza, serve  di  segnale  ai  naviganti.  Un 
castello  eretto  sotto  Enrico  VII  e mol- 
te batterie  difendono  il  porto  eh' è sicu- 
rissimo, e capace  di  contenere  da  òoo 
bastimenti.  La  costruzione  dei  navigli,  e 
soprattutto  la  pesca  al  banco  di  Terra- 
Nova,  occupano  quegli  abit.  che  portano 
pure  nel  Medit.  la  maggior  parte  del  pro- 
dotto della  loro  pesca , prendendo  in 
cambio  vino,  olio,  sale  ec.  Questa  città, 
che  aveva  il  titolo  di  contea,  manda  due 
membri  al  parlamento,  e conta  ^,000  abit. 
— Il  re  Carlo  lì  la  onorò  del  titolo  di 
baronia,  che  conferì  a Giorgio  Le 5 , ba- 
rone di  Dartmouth.  Quivi  sbarcò  nel 
1688,  il  principe  di  Orange,  quando  fece 
la  sua  discesa  in  Inghilterra.  I francesi 
•'impadronirono  di  questa  città  sotto  Ric- 
cardo I,  e sotto  Enrico  IV  ; nel  >4°4 
tentarono  per  tre  volte  di  prenderla,  ma 
sempre  indarno. 

DARTMOUTH,  città  della  nuova  Scozia  « 
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contèa  di  Halifax,  «ulta  riva  orient.  del 
|>orto  di  Halifax,  io  faccia  alia  città  di 
tal  nome.  fe  composta  di  circa  t5o  case. 

DARTMOUTH.  comune  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Bristol, 
sulla  baja  di  Buzzard,  a t3  LO.  da 
Barnstahle,  e a ao  1.  S.  da  Boston.  Con- 
ia 3,6oo  abit. 

DARTREE,  baronia  della  Irl.,  prov.  di 
Ulster,  nella  parte  occid.  della  contea  di 
Mooaghan. 

DARTUCH,  capo  sulla  costa  occid.  dello 
is.  Mioorco,  nel  Mediterraneo.  Lat.  N. 
39*  Ó67;  long.  E.  I*  3o'. 

DARU\  città  della  Persia,  nella  prov.  e a 
36  I.  N.  O.  da  Kermau. 

DARUft  o DAROOR,  città  dell*  Indos,  ne- 
gli stati  del  Nizam,  ant.  prov.  di  Aureng- 
abad,  sulla  riva  destra  della  Kundga,  a 

io  L S.  E.  da  Bhyr,  e a 34  L E.  S.  E. 

da  Ahmed-nagor.  Lat.  N.  18*  49' > l°°o' 

E.  73w  bs’. 

DARUT-ACHMUN,  vili  del  medio  Egit- 
to, prov.  e a 9 1.  S.  da  Miuyeh,  sulla 
rive  orient.  del  canale  Joseph.  Eravi 
una  volta  un  posto  chiamato  Hermopo- 
litana-phylace  , ove  si  esigeva  una 
tassa  sulle  merci  che  scendevano  dal- 
l’alto Egitto. 

DARUT-EL-CKERYF,  bor.  del  medio  E- 
gitto,  prov.  e a i3  L S.  S.  E.  da  Min- 
yeh,  e a i3  I.  1(9  N.  O.  da  Siout.  pres- 
so al  canale  Joseph,  lu  vicinanza  di  que- 
sto luogo  a Derueh-Sarab-Amuu , eravi 
anticam.  un  posto  che  formava  la  fron- 
tiera dell’  lleptanomide  e della  Tebai- 
de  ; si  chiamava  Thebaica-phylaee. 

DARUVAR,  città  della  Schiavooia,  capoluo- 
go di  una  signoria,  comitato  e a Iti. 
1(9  N.  O.  da  Posega  , e a 4 I. 
S.  E.  da  Kreuz,  marca  superiore  di  Pak* 
rata,  a’  piedi  di  una  montagna.  Evvi  una 
chiesa  cattolica , una  calvinista  ed  una 
greca,  ed  una  fabb.  di  panni.  1 bagni 
di  acqua  minerale,  costrutti  nel  1762, 
presso  a Daruvar,  vi  attirano  in  gr.  su- 
mero gli  stranieri,  che  molto  contribui- 
scono a far  fiorire  la  industria  ed  il 
comm.  di  questa  città,  la  quale  conta 
3,000  abitanti.  Si  coltiva  la  seta  sul  suo 
territ.,  e vi  sono  cave  di  marmo . 

DARVEL,  baja  sulla  costa  N.  E.  della  is. 
di  Bornio. 

DARVENUM,  città  della  is.  d’Albione,  che 
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Tolomeo  situa  verso  il  S.  E.  di  Londi - 
nium.  Crede  ù essere  la  stessa  di  Duro- 
vernum  dell*  itinerario  di  Antonino.  Si 
dice  che  corrisponda  oggi  a Cantorbery. 

DARWAR,  città  dell’  lodos  inglese,  presi- 
denza di  Bombay,  aut.  prov.  e a 36  L S. 
S.  O.  da  Beydjapour,  in  uoa  valle  ferti- 
le. La».  N.  t6°  28';  lo»g.  E.  7 a*  46'. 
É cinta  da  mura  e da  una  fossa,  non 
che  difesa  da  un  forte  che  può  fare 
ima  assai  lunga  resistenza.  Nel  17641  il 
sultano  Tippou  la  tolss  ai  Maratti,  e con- 
s erro! la  sino  al  1791,  epoca  in  cui  que- 
sti ultimi , colf  ajuto  degl’  inglesi,  la 
ripresero,  dopo  un  assedio  di  7 mesi. 
Di  recente  fu  ceduta  alla  Inghilterra. 

DARZ,  penisola  del  mar  Baltico,  sulle  co- 
ste della  Pomerania  e dei  Mecklenbur- 
ghese,  al  N.  O.  di  Stralsunda.  Contiene 
dei  vili,  nel  luogo  ove  esercitaraosi  nel- 
le caccie  gli  antichi  duchi  di  Pomerania 
e principi  di  Rugea.  Nel  1626,  1’  impe- 
to del  mare  staccò  e trasportò  seco 
V istmo  di  selci  che  la  riuniva  al  conti- 
nente. Ben  tosto  però  il  mare  stesso  coi 
suoi  sedimenti,  avendo  riempiuto  quel  ca- 
nale aperto,  riprese  essa  il  suo  primo 
staio  di  penisola. 

DASAE,  ant.  città  dell'Arcadia,  al  S.  O. 
di  Megalopoli,  al  cui  ingrandimento  aven- 
do essa  troppo  contribuito,  divenne  quasi 
deserta.  Al  tempo  di  Pausania  se  ne  ve- 
devano le  ruine. 

DASAN,  picc.  is.  del  gruppo  delle  Filip- 
pine, al  S.  O.  di  Miudanao.  Lat.  N.  6* 
46';  long.  E.  119*  io7. 

DASAR  o DASSER,  vulcano  della  isola 
di  Java,  prov.  di  Passaruang,  a 3 L 1(2 
N.  da  Loemadjan.  E'  assai  allo,  e la  sua 
ultima  eruzione  ebbe  luogo  nel  i8o4« 

DASBURG,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  di  Treverì  , 
tire,  e a 6 1.  i|4  S.  O.  da  Primi,  sulla 
riva  sinistra  dell*  Oar.  Ha  un  castello,  e 
conte  600  abit. 

DASC1I1TZ.  bor.  «Iella  Boemia,  circ.  e a 
2 leghe  5j4  N.  N.  E.  da  Chrudim,  e 
a a I.  E.  da  Pardubitz,  sulla  riva  si- 
nistra del  Lauczabach,  cou  circa  160  a- 
bi  Iasioni. 

DASCIL1TIDE,  lago  dell’  Asia  minore,  od- 
ia Alisia,  posto  da  Plutarco  presso  la 
città  di  Cuico.  Apparteneva  io  parte  ai 
bizantini,  ed  in  parte  ai  Cyzicenieusi,  so- 
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«ondo  Strabo»*.  Fa  chiamato  anche 
Aphniùs. 

DASCILLIUM  o DI  ASKILLO,  cttth  del- 
l’ Asia  minore,  nella  Bitinia,  sulle  rise 
della  Propontide,  e presso  al  lago  Da- 
sciltide,  secondo  Strabona  e Plinio.  Que- 
sto ultimo  la  chiama  pure  Dascylos.  — 
Stefano  di  Bisanzio  nomina  altre  quattro 
città  dì  tal  nome.  Una  fondata  poco  tem- 
po dopo  la  città  di  Troja  ; 1’  altra  nella 
Jooia,  ed  era  chiamata  la  gr(;  una  nella 
Caria  e I*  ultima  aui  confini  dell'  Eolide 
e della  Frigia. 

DASCON,  golfo  della  costa  orien.  della  Si- 
cilia, in  vicinanza  di  Siracusa,  nominato 
da  Diodoro. 

DASIO,  fili,  del  rag.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Porlezsa. 

DASMENDA  o TZAMANDUS,  fortezza 
eretta  sulle  mont.  che  si  congiuogevano 
al  monte  Amanus , nll’E.  della  Lycani- 
tis,  contrada  della  Cappadocia. 
DASQUILLO,  DIASCHILO  o DIASCO- 
LI, picc.  città  episcopale  della  Aoatolia 
sul  mar  di  Marmara,  fra  Bursa  e Ci- 
zico. 

DASTARGEDA  DASCARA  ARTE  MITA 
o EL-MEL1K,  città  dell’  Asia,  salla  ri- 
va sinistra  del  fi.  Dclas,  al  N.  della 
sua  imbuco,  nel  Tigri,  e verso  il  S.  O. 
di  Apollonia.  Cosroe  re  di  Persia  vi 
aveva  un  palazzo  delizioso,  distrutto  da 
Eraclio. 

DAST1RA,  città  della  Grande  Armenia,  in- 
dicata da  Strabone. 

DA  SS,  is.  del  golfo  Persico,  presso  la  co- 
sta dell’Arabia.  Lat  N.  ad*  io'  ; long. 
E.  6o°  46'.  È mediocremente  elevata, 
ad  apparisce  scoscesa.  La  sua  lunghez- 
za à di  a leghe.  Il  suolo  o’è  sterile. 
Presso  alle  sue  coste  erri  un  banco  di 
perle  io  cui  si  fa  annualmente  una  pe- 
sca assai  lucrosa. 

DASSARET1,  popoli  che  Plutarco  situa  in 
vicinanza  del  fi.  Lycus,  ma  che  altri  cre- 
dono essere  gli  stessi  che  Tolomeo  as- 
segna alla  Macedonia  nei  confini  della 
liliria.  La  Dassaritide,  o il  paese  de  loro 
abitato,  A ora  compreso  nell’Albania. 
DASSAU,  DASSOW  o DASCHOW,  bor. 
del  gr.  due.  di  Mecklenburg-Schvrerin, 
sul  lago  del  nome  istesso,  a 4 1 • O.  da 
Wismar,  e a 9 I.  N.  O.  da  Schvrerin. 
Ha  una  chiesa  riformata.  Vi  si  tiene  un 
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annuo  mercato,  e conta  »,8oo  abit.,  coro* 
prese  le  sue  dipendenze. 

DASSEL,  picc.  città  del  re g.  di  Hannover, 
gov.  di  llildesheim,  pria,  e a 7 I.  aj3 
N.  N.  O.  da  Gottinga,  bai.  di  Erisch- 
sborg-Hunoesrùck , al  confluente  del- 
l’ lime  e del  Rothe-Wasser,  posta  ia 
una  profonda  valle.  Ha  una  chiesa  lute- 
rana ed  una  cattolica.  Vi  si  fabb.  mol- 
ta tela,  dì  coi- si  fa  uo  gr.  comm.;  con- 
ta i,5oo  abitanti.  Ervi  in  vicinanza  una 
bella  cartiera,  un  segatojo,  molte  macine 
da  oglio,  e gr.  officine  da  ferro,  in  cui 
si  fondono  più  di  600  quintali  di  ferro 
in  barre  ogni  anno,  e dove  si  fabb.  asci», 
falci,  ed  altri  uteosili.  — Nel  i8oa,  Das- 
sei  fu  ceduta  alla  Pruss.,  che  la  resti- 
tuì nel  1814  all' Hannover  col  restante 
del  principato. 

DASSEN-EYLANDE , ELISABETTA  o 
ISOLA  DEI  DAINI,  isoletta  deH’Atlan- 
tico,  presso  la  costa  occid.  del  gov.  del 
Capo  di  Buona-Speranza,  dìstr.  del  Ca- 
po, al  N.  della  baja  della  Tavola.  Prese 
il  suo  nome  dalla  quantità  da' Daini  che 
vi  si  trovano.  Vi  sodo  pure  molte  peco- 
re a coda  grassa,  trasportatevi,  nei  160 1, 
da  Spilberg. 

DASSGONG,  città  dell'Indos.  inglese,  pre- 
sidenza e a aS  I.  S.  S.  E.  da  Bombay, 
ant.  prov.  di  Aureng-abad,  sul  SAotlry. 
Lai.  N.  18°  a';  long.  E.  71*  8*.  Vi  sou  > 
nei  dintorni  acque  termali  assai  rinomate. 

DASSOW,  bor.  del  gr.  due.  di  Meckleu- 
burg-Schwerin.  Vedi  Dasisu. 

DATCHAP1LLY,  fortezza  dell'Indos.  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  dei 
serkari  settentr.,  sulla  riva  siuistra  del 
Nagolar,  a 8 I.  5]4  O.  N.  O.  da  Bel- 
lomconda. 

DATE,  bor.  della  is.  di  Gitolo,  una  delle 
Molucche,  sulla  costa  meriti,  della  peni- 
sola S.  E.  di  questa  isola. 

DATHEMAN,  fortezza  della  Galatide,  nel- 
la tribù  di  Gad,  sulle  frontiere  dell’  A- 
rabia,  ceL  per  aver  sostenuto  gli  assal- 
ii di  Timoteo.  Quivi  si  ritirarono  gl'israe- 
liti, onde  evitare  le  violenze  dei  gentili 
che  si  erano  radunati  in  Galaad. 

DATil,  antichi  popoli  della  Gallia  Aquila- 
nica,  dia  abitavano  nella  dioc.  di  Acqs, 
o ne’  suoi  contorni. 

DATLIBU*,  città  dell*  Africa  occid.,  nel 
reg.  di  Bambara,  a 36  1.  E.  da  Sego. 
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DATLIKEN,  vilL  pacroc.  <U!a  vSv'uz.,  nell 
cani.  di  Zurigo,  porto  in  un  coll#,  a'pie- 
di  dell’  Irchel. 

DATNOVO,  bor.  della  Russ.  europea.gov. 
e a 28  L N O.  da  Viloa,  distr.  0 a 10 
I.  144  E.  da  Rossiena. 

DATOS.  DATON  o DATHUS,  ant.  dirà 
di  Eur.,  cbe  dopo  aver  appartenuto  alla 
Tracia  passò  ai  re  di  Macedonia,  allor- 
ché da  questa  parte  estesero  il  loro  im- 
pero. Stava  in  vicinanza  del  monte  Pan* 
geo,  sopra  una  ripida  collina,  avente  al 
N.  un  bosco,  eri  al  S.  un  Iago  o palu- 
de poco  dist.  dal  mare.  Al  E.  ave*a 
dei  stretti  sentieri,  ed  all'O.  una  pianu- 
ra che  estendevasi  «ino  a Strymon.  Era 
questa  città  assai  ricca  per  le  miniere 
d'oro  del  suo  territorio.  Il  suo  primo 
nome  fu  Crcmidcs,  perché  eranvi  mol- 
te fontane  iutorno  alla  collina  sulla  qua- 
le fu  eretta.  Filippo  re  di  Macedonia  se 
ne  impadronì,  e reggendo  che  questa 
piazza  era  necessaria  onde  imporre  sog- 
gezione ai  traci,  la  fortificò,  chiamandoli 
PhiUppi.  Divenne  cel.  per  la  battaglia 
clte  vi  si  diede  sotto  le  sue  mura,  fra 
le  truppe  di  Bruto  e Cassio  e quelle 
di  Ottaviano.  — Il  territ.  in  cui  si  ve- 
dono le  sue  rovine,  fu  chiamato  dai  gre- 
ci Phi/ippi-ghi. 

DATPAK,  città  dell’  Arabia,  a 6 1.  N.  E. 
da  Medioa. 

DATSC1IITZ  o DACZICZE,  città  della 
Moravia,  circ.  e a B L i|2  S.  S O.  da 
Iglau,  e a a I.  i(a  N.  N.  E.  da  Zlabio- 
ga,  sulla  riva  destra  della  Taya.  Ha  un 
castello,  una  chiesa,  un  convento  di  fran- 
cescani e birrerie.  Conta  1,600  abitatiti- 

DATTERI  (PAESE  DEI),  iu  Barbaria. 
Vedi  BtLtDULGCMD. 

DATTI,  bor.  della  Persia,  prov.  d’ Irac- 
Àdjémi,  sulla  strada  da  Ispahan  a Can- 
dahar,  e a i3  1.  ija  E.  da  Y«zd. 

DATTOLO  , picc.  is.  deserta  dell’  arcipe- 
lago di  Lipari,  al  N.  della  Sicilia,  a 1 
1.  1(4  N.  N.  E.  dalla  is.  di  Panaria.  Lai. 
N.  38*  43'  , loag.  E.  5o'.  Non  è 
composta  che  di  roccia  di  lava,  in  mez- 
zo alle  qua  i avvi  una  fonte  di  acqua 
bollente. 

DATZELL,  parroo.  della  Scozia,  contea  di' 
Lanark,  presbiterio  di  Hamilton,  sulla 
riva  d«ilra  del  Clyde,  a 4 L S.  E.  da 
Glasgow,  con  1.000  abitatili.  Si  vedono 
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nelle  sue  vicinanze  i vestigi  di  una  sta- 
zione romana. 

DADARO  o DAOUARO,  pa*s«  dell’ A bis- 
aia»*»  sulla  riva  destra  dell1  H-ioach,  a- 
bitato  dn  a 'cu  ne  tribù  di  Galla*  indipen- 
denti. Lai.  N.  io®;  long.  E.  39*  20f. 
Hu betta  n é il  luogo  principale. 

DACAS1R,  cioè  a dire  Ptiesi  Acquosi, 
contrada  dell’ Arabia,  all’O.  dello  Schst- 
el-Arab  o Tigre,  fra  la  boera  occid.  «li 
questo  fi.  ed  il  Khore-Abdillah,  in  cu»- 
lermma  un  canale  dell’Bufrate.  Sembra 
che  questo  paese  sia  stato  un  tempo  co- 
perto dalle  acque  del  golfo  Persie»,  e 
che  là  fossevi  quel  lago  la  cui  attua- 
le inesistenza  fece  rivocare  io  dubbia 
f autenticità  del  viaggio  per  mare  di 
Nearco,  capitano  di  Alessandro. 

DAUBA  o DURA,  picc.  città  della  Bue- 
mia,  circ.  di  Bunzlau,  a 6 I.  1(3  fi.  O. 
da  lung-Bunzlau,  e a 7 I.  E.  da  Lcit- 
merita,  a'piedi  del  moute  Eicliberg,  eoo 
1,100  abitanti. 

DAUBRAYITZ  o DOBRAVITZ,  bor.  del- 
la Moravia,  circ.  « a 6 I.  N.  da  Bruno, 
e a 11  I.  O.  S.  O.  da  Olmutx,  sulla  ri- 
va sinistra  della  ZwitUva,  con  700  a- 
bit  ami. 

DAUCHINGEN,  viH.  del  reg.  di  Wùrtem* 
berg,  dietr.  di  Rotweif. 

DAUCHINGEN.  vili,  del  gr.  due.  di  Bs- 
den.  distr.  di  Williogea. 

DAUCIONES.  fatichi  popoli  della  Ger- 
mania di  Oltremare,  cioè  a dire  della 
Scandinavia. 

DAUCORB,  città  dell’  lodo*.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  a ut.  prov.  di  Goti- 
djera>e,  suHa  riva  destra  del  Seyry,  a 
14  I.  E.  S.  E.  da  Ahmed-abad. 
DAUDAU  o DAOUDAOU.  eiuà  della 
Guinea  superiore,  sulla  Costa  d’Oro, 
reg.  e a 38  L N.  E.  de  Coranza. 

DAUDNAGOR,  città  dell’  Indos.  inglese, 
previdenza  del  Bengala,  ant.  prov,  di 
Bjhar,  sulla  riva  destra  della  Sone,  a 
a 4 I-  S.  O.  da  Patna.  Lat.  N.  a5*  ò/  ; 
long.  E.  8a*  67.  è grande,  e contiene 
B.ooo  cave,  compreso  Ahmedgondge.  Er- 
ti un  fondaco  di  panni,  e vi  si  cernii  ^ 
di  oppio.  Si  trovano  sulle  rive  della  So- 
ne, ogalc*  onici  e cornatine. 

DAUD-P ASCIA*  o DAOUD-PAC1IA.  vili, 
della  Tur.  auroftea,  sul  territ.  e a 1 I. 
i|4  0-  da  Costantinopoli.  £ qu**U  La 
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prima  stazione  rielle  annata  ottomane. 
>pian<!o  escono  dalla  capitale. 

DA  UGHI,  bor.  della  Rum.  europea,  gov.j 
no  i4  I.  i,a  8.  O.  da  Vilna,  distr.  e a 
g I.  i|3  S.  O.  da  Novo-Troki,  io  un 
paese  basso  e paludoso. 

DAUJIL,  città  deirAfganistan,  nel  Multa»,: 
pror.  e a 26  1.  O.  da  Behavolpour,  e a 
3a  1.  8.  S.  O.  da  Multa»,  presso  le  fron- 
tiere del  Belutchistan. 

DAUKKA-DJRNG  o DOUKKA-JEUNG, 
fortezza  del  Butan,  presso  la  rifa  destra 
del  Patchieu,  a 35  I.  S.  O.  da  Tassan- 
do». Lai.  37°  467;  long.  E.  87°  6'.  È 
costrutta  sulla  sommila  di  una  piccola 
montagna.  Presenta  un  edilizio  assai  con- 
sid.,  le  cui  mura  sono  molto  alte,  ma  di 
forma  irregolarissima.  Un  tempio  dedi- 
cato a MaHamunia  ne  occupa  il  centro. 

BAULE,  DAULA  o DOL,  H.  della  nuota 
Granala,  neiraot.  reg.  di  Quito,  prov.  di 
Guayaquil,  che  nasce  dal  rersatojo  occid. 
delle  Ande,  presso  s.  Michele,  e 20  1. 
S.  O.  da  Quito,  scorre  dal  N.  al  8.,  e 
va  a gettarsi  nel  fi.  di  Guayaquil,  sotto 
le  mura  della  città  di  >piesto  nome,  do-  i 
po  un  corso  di  circa  4^  leghe.  Le  rive 
di  questo  fi.  sono  coperte  di  giardini  ab- 
bondanti di  frutta  deliziose. 

DALLE,  DAULA  o DOL,  picc.  città  della 
nuota  Granata,  ant.  reg.  di  Quito,  prov. 
e a 7 I.  N.  N.  0.  da  Guayaquil.  sulla 
riva  sinistra  del  fi.  del  suo  nome.  Il  suo 
territ.  è uno  dei  più  fertili  e deliziosi 
della  prov.;  esso  fornisce  a Guayaquil 
tutte  le  frutta  ed  i legumi  necessari  al 
suo  consumo. 

DAULI,  fi.  dell’ Indo*.  inglese,  presid.  de) 
Bengala,  ant  pror.  di  Gorwal.  Nasce  dal 
versaioio  merid.  dei  monti  Himalaya, 
passa  a Niti,  a Malori,  a Djosy-motk,  e 
prende  poscia  il  nome  di  Alakananda.  É 
questo  uno  dei  fi.  principali  che  formi- 
no il  Gange.  Ha  circa  lOO  piedi  di  lar- 
ghezza, e scorre  con  una  gr.  rapidità.  Il 
suo  letto  è profondo,  e le  sue  rire  piene 
di  roccie  e scoscese,  sono  fiancheggiare 
da  molti  templi  cel.  presso  gV  indostani, 
che  ri  si  recano  in  pellegrinaggio. 

DAL  LIA  o DAUDIA,  città  della  Mace- 
donia, ne!  cantone  de'  eordeti,  io  vicinan- 
za  degli  scampis  ; oggi  Scopia  a Ela- 
fi as  agni. 

DAULIS,  DÀULIDE,  città  della  Focide,  a 
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qualche  disi,  e al  8.  E.  da  Delfo.  O me» 
ro,  Pausauia,  Stefano  di  Bisanzio  e Po- 
libio la  chiamano  Daulium  . Era  assai 
pop.,  ed  i suoi  abit  si  stimarano  i piò 
gr.  e robusti  di  tutta  la  Focide.  Questa 
città  chiamossi  nntic.  Anaoris,  ed  areTa 
no  tempio  di  Minersa.  — Sulle  sue  ro* 
rine  non  si  redo  oggidì  che  un  rill.,  dal 
cui  centro  sorge  un'ucque,  che  le  genti 
del  paese  chiamano  Mauroneri,  cioè  a 
dire  acqua  nera.  Si  crede  essere  quello 
che  i greci  nominano  Melos. 

DAUMA,  is.  del  mare  delle  Mulucche,  al 
N.  E-  della  is.  Timor.  Lat.  S.  7*  18'; 
long.  E.  108*  I2/.  È affatto  vulcanica, 
e rinchiude  un  gr.  numero  di  sorg.  cal- 
de, e molto  zolfo.  Il  suo  territ.,  general- 
mente fertile,  produce  noci  moscate  sel- 
vatiche. Ha  buoni  porli,  ma  l'aria  vi  è 
malsana,  per  cui  senza  dabbio  I*  abban- 
donarono gli  olandesi,  che  vi  avevano  e- 
retto  un  forte  nel  1646. 

DAUMAZAN  , picc.  città  di  Fr. , dipart. 
delfAriege,  circond.  e a 5 L i|3  O.  da 
Pomiers,  cant.  del  Mas  d'Azil,  sulla  riva 
sinistra  dell’Arize,  con  900  abitanti. 

DAUMè,  picc.  is.  fortificata  del  golfo  di 
Lione,  sulla  costa  di  Fr.  * dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circonda  cant.  e a 
5,4  di  I.  S.  da  Marsiglia.  E'  rotonda,  ed 
ha  circa  i5o  tese  di  diametro. 

DAUMERAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na  e Loira.  circond.  e a 7 I.  N.  O.  da 
Bangè,  e a 6 L i,a  N.  E.  da  Angers, 
cant.  di  Durtal,  con  1.400  abitanti. 

DA  UN,  DHAUN,  DAUNE  oTHAUN.  bor. 
degli  Stati  prussiani,  prov.  del  basso 
Reno,  reggenza  e a io  1.  1,2  N.  N.  E. 
da  Treveri,  e a 12  I.  l, a O.  8-  O.  da 
Coblenza,  capoluogo  di  circ.,  sopra  Qua 
altura,  presso  la  riva  destra  del  Lieaer. 
Ha  un  castello,  e conta  600  abitanti.  Nei 
dintorni  si  lavora  una  ricca  miniera  di 
rame.  — Il  suo  circ.  contiene  3 bor.% 
i46  vili.,  e i8,5oo  abitami,  ed  ha  mol- 
te sorg.  minerali. 

DAUNIA,  contrada  della  It,  nell'  Apatia, 
secondo  Plinio,  ai  N.  O.  della  Peucetia, 
Conf.  all’  E.  e al  N.  col  mare  Adriatico, 
oll’O.  col  Biferno,  il  paese  dei  sanniti  e 
quello  degl’  irpini;  ossia  era  composta  dalU 
moderna  Capitanata  e da  parte  di  Basilicata. 
Le  principali  sae  città  erano  Sipuntum , 
Arpi,  Luceria,  ec.  Strabono  dice,  che  i 
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greci  chiamavano  Daunii  quelli  ch*i  la- 
tini nominavano  A pulii. 

DA0POW,  città  della  Boemia.  Vedi Duppal. 

DA  UBA  , paese  della  Nigrizia  , all*  E.  di 
Gasolina,  al  17*  di  Ut.  N.,  e 1 t*  di  long 
E.  Gli  abit.  sono  idolatri,  e multo  sof- 
fersero dalle  incursioni  dei  Frllatas. 

DAURIA,  ant.  contrada  della  Busa.  asiati- 
ca, gov.  d’irkutsk,  distr.  di  Nertchinsk. 
Diede  il  suo  nome  a quella  parte  dei 
monti  Stanoroi-Jablonnoi  che  si  estendo- 
no prima  dal  S.  O.  al  N.  E.,  poscia  dal- 
1’  O.  all'  E.,  dal  6o°  sino  al  53°  paralel- 
Io,  e poscia  dal  106°  sino  al  119°  di  long. 
E.  I monti  della  Danna  fanno  parte  del 
vasto  dorso  che  separa  il  versatojo  set- 
tentr.  dall'  Asia  , dal  versatojo  orieotale  . 
Rinchiudono  abbondanti  miniere  di  ar- 
gento, piombo,  rame,  ferro,  ec. 

D AURAK,  citta  della  Persia,  nel  Kuststan, 
a 99  I.  S.  E.  da  Chucster. 

DA  USAR,  citta  della  Tur.  asiatica,  paicia- 
Jicato  di  Diarbekir,  sull’ Eufrate,  a ta  I. 
S.  O.  da  Bacca.  Fu,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio,  a ittica  m.  chiamata  Dausara  o 
Day sara , e stava  nella  Mesnpotamia,  al 
S.  di  Edessa , e al  S.  E.  di  Nicepho- 
rinm. 

DAlìSENAU,  bor.  del  gr.  due.  di  Nassau, 
bai.  e a i|2  1.  N.  O.  d illa  città  di  que- 
sto nome,  sulla  riva  destra  della  Lahu. 
Conta  60 O abit.,  che  si  occupano  prin- 
cipalmente alla  coltivazione  degli  alberi 
fruttiferi. 

DADTONA,  città  dell’  alta  Pnnuonia,  a a4 
miglia  da  Siscia,  secondo  lTtinerario  di 
Antonino. 

DAVAE,  città,  e distretto  dell’  imp.  Bir- 
mano. Vedi  Tavat. 

D AVANA,  città  dell’  As  , nella  Mesopota- 
mia,  situata  in  una  pianura  , a qualche 
dist.,  e al  N.  E.  del  Billicha. 

DAVANADGIR1,  città  deil’Indos.,  negli 
Stati  del  radjah  di  Misore,  distr.  di  Cha* 
tracal,  a ta  1.  N.  O.  do  TchitUedrug  . 
Lat.  N.  t4°  a4';  long  E.  73*  4i'  46". 
E'  difesa  da  ito  picc.  forte,  e si  com- 
pone di  circa  5oo  abitazioni  • Evvi  aoa 
gr.  fabb.  di  copertoi,  e vi  si  fa  un  comm. 
consid.  col  Karnatico. 

D AVAROY-DROUG , fortezza  dell’ Indo»., 
negli  Stati  del  radjah  di  Misora , ant. 
prov.  di  questo  nome,  a »4  L N.  O.  da' 
Bangalor*,  • • *6  L N.  N.  E da  Se- 
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ringapatam.  Sta  sopra  uua  roccia,  e si  re- 
puta inespugnabile. 

DAVATE,  vili,  di  Fr. , dipart.  di  Saona  e 
Coirà,  a t L O.  N.  da  Mii^ou.  Gouna. 
di  vini  abbastanza  conosciuti. 

DAVEDIN,  vili,  d-l  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 

DAVENANZA  , montagne  dell'  Abissini.)  t 
nel  reg.  di  Amhara,  all’E.  dalle  sorg.  del 
Bahr-el-Azrak. 

DAVENPOBT,  comune  degli  Stati-Uniti  , 
stato  di  nuova  York , contea  di  Delawa- 
re  a 4 1-  *13  N.  da  Dehljr,  e a a3  1. 
O.  S.  O.  da  Alban?,  con  i4oo  abitanti. 
DAVENTRY  o DAVENTRE' . picc.  città 
della  Ingh. , contea  e a 3 1.  3j4  O.  da 
Northampton,  hundred  di  Fawsley.  È 
mal  fabb.  e sudicia.  Conta  3,4oo  abitan- 
ti. Sì  vede  nei  dintorni  le  tettigia  di  uu 
vasto  campo  romano  cinto  da  bastioni  e 
da  fosse.  Le  corse  dei  cavalli  che  qui- 
vi si  fanno,  vi  attirauo  molti  forestieri. 

DAVERIO,  vili,  dal  reg.  Lom.-Ven.,  prov., 
di  Gomo,  distr.  di  Varese. 

DAVESTRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Pieve  di  Cadore. 

DAVEY,  porto  sulla  costa  S.  O.  della  Ter- 
ra di  D.emen,  nel  grande  Oceano  equi- 
noziale , a 27  1.  O.  S.  O.  da  Hobart- 
town.  Il  tuo  ingresso  sta  al  >7/  di 
lat.  $.  , e i43°  4&/  di  long.  E.  Di  que- 
sto spazioso  porto,  la  profondità  varia  da 
4 a 20  braccia.  Riceve  te  acqua  di  molti 
fiumi.  Il  paese  all’  intorno  è stenle  e 
pieno  di  roccie. 

DA  VI  A,  picc.  vili,  delti  Tur.  europea,  nel- 
la Morea,  a 2 I.  S.  O.  da  Caritèa»,  e a 
7 I.  O.  da  Tripolìtza.  Occupa  il  luogo 
dell’ ant.  Phigalia. 

DAVIANGM  o VEINE,  città  della  Gatlia, 
nella  seconda  Narbonese.  Stava  fra  Se- 
leucus , al  S.  O.,  e Vapìncum , verso 
il  N.  E. 

DAVID  ( s.  ),  una  delle  is.  Bermuda  abi- 
tate, sull’oceano  Atlantico  settentr.,  ai  32* 
to'  di  Ut.  N.  e 66*  4<*/  di  long.  O. 

DAVID  ( s.  ) , parroc.  nella  parte  orienb 
della  Domioica  , 1’  una  delle  Piccole  Au- 
tille.  Rosalia  n’  è il  principale  stabilimen- 
to. Salia  costa  orient.  di  questa  parroc. 
ti  trota  una  baja  ed  uu  capo  dallo  stes- 
so nome. 

DAVID  (*.),  parroc.  della  Giambica, 

J nella  coalea  di  Surrjr,  sulla  costa  merui. 
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della  itola.  Il  territ.  n è arido,  pieoo  di 
rocce  ausi  montagnoso. 

DAVID  (*.  ),  porto  della  Scotta , contea 
di  Fife,  presbiterio  di  DonfertsilinA,  par* 
roc.  di  Dalgety  , a 3 I.  1|2  N.  0.  dal 
Editoburgd,  culla  cotta  settentr.  del  gol- 
fo di  Forih.  Vi  ti  esporta  molto  carbo- 
ne terroso,  che  ti  estrae  dai  dintorni. 

DAVID,  capo  che  forma  la  estremità  N.  O. 
della  it.  di  Granata , una  delle  piccole 
A mille.  Lai.  N.  «a*  i5'  ; loog.  O.  64*  a'. 

DAVID-CLARK,  it.  del  gr.  Oceano  equi- 
noziale, al  17°  19'  di  lat,  S.,  e 1 4°*  6o' 
di  long.  O.  Fu  scoperta,  nel  luglio  i8aa, 
dalla  nave  inglese  il  Good  - Hopc.  Ha 
circa  7 1.  di  circonferenza,  è assai  bas- 
ca e di  un  difficile  approdo  ; diceti  mol- 
to popolata.  Si  osservò  che  gli  abit.  por- 
tavano intorno  alla  cintura  un  pe-.zo  di 
stoffa  sunti  e a quella  che  ti  fabbrica  a 
Tolti,  e che  uno  di  essi  aveva  una  col- 
lana di  gusci  di  ostrica.  Le  loro  piro- 
ghe sono  di  semplice  costruzione,  e sprov- 
vedute di  ogni  manovra. 

DAVID-GORODOK,  bor.  della  Rum.  eu- 
ropea, gov.  e a 48  L S.  $.  O.  da  Minsk, 
distr.  c a 16  1.  E.  da  Piusk,  io  una  is. 
formata  da  due  rami  del  Gorin  e sulla 
riva  sinistra  del  ramo  orientale.  Conta 
circa  3,ooo  abitanti. 

DAVIDOV,  picc.  città  e forte  della  Ross, 
europea,  gov.  e a i5  1.  N.  O.  da  Vi- 
borg,  distr.  e a 8 1.  O.  S.  0.  da  Vii- 
manstraod.  Come  tutte  te  altre  città  di 
questo  gov.  è cinta  da  laghi  e da  ma- 
remme. 11  forte  fu  costrutto  da  Calte- 
rina  11. 

DAV1D0VA,  città  della  Siberia,  aaoLS. 
da  Kirensk. 

DAVID'5  (s.),  Mcnevia , città  del  pria,  di 
Galles,  uella  punta  la  più  occid.  di  que- 
sta paese,  contea  e a 6 1.  N.  O.  da  Pem- 
broke,  hundred  di  Dewisland,  presso  al 
canale  di  s.  Giorgio  , e non  lontana  dal 
mare  ; è sede  di  un  vescovato.  La  cat- 
tedrale , il  cui  campanile  ha  307  piedi 
di  altezza,  4 un  belledifuio,  il  quale 
sembra  essere  opera  che  risalga  a molti 
«scoli.  Conta  2,5 00  abitanti.  Kra  un  tem- 
po assai  più  considerabile.  A t|4  di  1. 
trovasi  una  sorg.  mine  tale  a*  sai  frequen- 
tata. 

DAVID’  S-HKAD,  Octapìlarum  Promon- 
tarium4  capo  auìla  costa  occid.  del  pi  io. 
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di  Galles,  contea  di  Pembroke  , a i l. 
N.  O.  da  a.  David**.  Lat.  N.  61*  óo'  ; 
long.  O.  7“  36'. 

DAVIDSON,  Contea  degl»  Stati-Uniti , nel 
centro  dello  stato  di  Tenoessee , attra- 
versata dal  Cumberland  , con  20,800  a- 
bitanti.  Il  suo  capoluogo  è Nashville. 

DAVIDSON  VILLE,  comune  degli  Stati-U- 
niti, territ.  di  Arkansas;  capoluogo  del- 
la contea  di  Lawrence  , ani  Big-Black- 
river , a 1 1.  dal  tuo  confluente  collo 
Spring,  a 61  I.  N.  E.  da  Little-Rock,  e 
a 64  1.  S.  da  s.  Luigi , al  36°  a8/  di 
lat.  N.  I suoi  dintorni  generalmente  so- 
no fertili. 

DAV1ES  , contea  degli  Stati-Uni'! , nella 
parte  9.  O.  dello  stato  d’  Indiana.  Con- 
ta 5,6oo  abit.,  ed  ha  Washington  per  ca- 
poluogo. 

DAVIES,  conte*  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te occid.  dello  «tato  di  Kentucky , fra 
I"  Ohio  ed  il  Greeo-river.  Conta  3,900 
abit.  ed  ha  Owensborugh  per  capoluogo. 

DAVlO,  e più  anticam.  Phialìa,  Phigalea t 
picc.  città  della  Morea,  nella  Zaconia,  sul 
fi.  di  Lungarola,  verso  i confini  del  Bel- 
vedere e a 8 1.  dalla  città  dì  Arcadia , 
dalla  parte  dell1  E. 

DAVIS  ( STRETTO  DI  ),  braccio  di  ma- 
re che  separa  la  Groenlandia  dalla  Ter- 
ra di  Cumberland  ( nuova  Bretagna  ),  e 
che  unisce  il  mare  di  Baftìn  all’  oceano 
Atlantico.  E'  compreso  fra  65°  e 70'  di 
lat.  N.,  e fra  Ó2°  e 68°  ao'  di  long.  O. 
Nella  parte  la  più  ristretta,  fra  il  capo 
Dyer  e la  is.  W fiale  Back  , ha  80  1.  di 
larghezza.  Porta  il  nume  di  Giovanni  Da- 
vis , che  lo  scoperse  nel  1686.  Ditesi 
che  i selvaggi,  i quali  abitano  i dintorni 
di  questo  mare  , siéno  robusti  e tratta- 
bili, ed  abbiano  lunga  vita.  11  loro  cibo 
ordinario  A la  pesca  e la  cacciagione , e 
la  più  squisita  loro  bevanda  il  sangup 
degli  animali.  Stimasi  una  gr.  bellezza  fra 
le  donne  l'avere  tinte  le  guance  di  ne- 
ro. Sono  governati  da  capi  de’  quali  fan- 
no scelta  a capriccio,  e che  quindi  pre- 
si-dono alle  loro  assemblee.  Suo  hanno 
fissa  dimora  ; ma  si  accampano  or  qua 
or  là  sotto  padiglioni,  o tende  alla  ma- 
niera de,  li  arabi.  Si  dedicano  all'  astro- 
logia , e sono  desti  issimi  nelle  manovre 
dei  loro  canoti  sul  mare.  L’aria  di  questo 
paese  è qu  >si  sempre  serena  , ma  calda 
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rii’  ««tremo,  Nei  ni'* ai  di  dicembre  • geo* 
najo  hanno  una  notte  perpetua,  quando  al 
contrario  in  giugno  e luglio  vi  fa  sempre 
giorno,  ed  allora  il  calore  è molto  inten- 
so. Vi  ai  fa  la  pesca  della  balena. 

DAVIS  , baja  formata  dall'  Atlantico  sulla 
costa  orienL  del  Labrador,  a a6  I.  S.  E. 
da  Nain,  al  56*  4o'  di  laL  N.  e 6a°  5o' 
di  long.  O.  fin  sua  profondità  i di  19 
1.,  • la  sua  media  larghezza  di  a leghe. 
Presso  ed  al  N.  O.  di  questa  baja  , i 
fratelli  Moravi  vi  hanno  stabilita  qual* 
che  missione. 

DAVIS,  picc.  U.  del  gruppo  delle  Filippi- 
ne , al  S.  O.  di  quella  di  Duhol , al  9* 
4V  dì  lat.  N.f  e sai*  iq'  di  long.  E. 
Si  pescano  perle  sulle  sue  coste. 

DAVIS  ’S-COVE , porto  della  costa  occid. 
dxila  Giamaica , contea  di  Cornovaglia , 
parrocchia  di  Hannover , a aj3  di  1.  N. 
E.  dal  (torto  di  Green-Islaod. 

DA  VOLI,  bor.  del  rag.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  seconda  , distr. 
e a 6 I.  ìja  S.  S.  O.  da  Cutanzaro;  ca- 
poi  ungo  di  cantone.  Vi  Sono  tre  chie- 
so.  Vi  si  tiene  una  fiera  annua,  e conta 
3,ooo  abitanti.  Sui  suo  terrìt.  si  racco- 
glie seta  e cotone. 

DAVOS  o TAVAU,  vili,  della  Svisz.,  cant. 
dei  Grigioni , nella  lega  detta  le  Dieci 
Giustìzie , capoluogo  della  valle  • del- 
1*  alta  giurisdizione  del  suo  nome  , sulla 
riva  destra  del  Landwasser,  o Davos,  a 
4 1.  3,4  E.  S.  E.  da  Coira.  Ha  un  pub- 
blico edilìzio,  in  cui  le  diete  generali  si 
radunano  ogni  tre  anni.  Vi  si  tiene  un 
mercato  e conta  600  abit.  — L'alta  giu- 
risdizione di  Davos,  la  prima  della  lego 
sopraddetta  ( è formata  dalla  valle  dello 
stesso  nome  , la  quale  si  estende  dal  N.  E. 
«I  S.  O.  e dalle  quattro  valli  laterali  di 
Fluela,  Duma,  Sertig  e Monstein.  Giace 
•fra  le  alpi  dei  Grigioni  all'E.,  e le  moni,  di 
Schalfik  allO.  La  sua  maggiore  lunghez- 
za è di  7 I. , e la  larghezza  maggiore , 
dal  N.  E.  al  S.  0.,  di  circa  6 leghe.  La 
moni,  che  la  separa  dal  Prettigou  al  N.. 
olire  un  dorso  basso  e boschivo , che 
serve  di  strada;  al  S.  O.  evvi  un  passag- 
gio stretto,  in  fondo  al  quale  scorre,  a 
l,aoo  piedi  di  profondità,  il  Landwasser, 
solo  fi.  che  irriga  questo  paese,  e che, 
formando  la  unica  uscita  della  valle  prio- 
«opale,  va  a gettarsi  ueli’Albula,  presso  a; 
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Fìlisur.  Tutte  le  mont.  sono  composte  di 
schisto  e di  pietra  calcarea.  Rinchiudo- 
no min.  d*  oro  , argento , piombo,  rame, 
ferro , e sembrano  essere  state  tutte  in 
lavoro.  Questa  valle  ha  6 laghi,  il  più 
gr.  dei  quali  ed  il  piò  seltentr.  ha  ìja 
1.  di  lunghezza  sopra  1,4  di  L di  lar- 
ghezza, e sono  tutti  abbondanti  di  pesce. 
Vedonsi  pure  9 sinuosità  profonde,  dalle 
quali  sgorgano  acqoe,  che  ben  presto  si 
convertono  io  torrenti  impetuosi.  Orribili 
valanghe  e sfasciamenti  consid.  di  mont. 
desolano  qualche  volta  questo  paese 
selvaggio.  Vi  si  trova  una  sorg.  di  acqua 
solforosa , i cui  bagni  furono  distrutti 
da  una  valanga  nel  1762.  La  tempera- 
tura è quivi  freddissima.  Cade  da  4 » 
12  piedi  di  neve  dal  novembre  all'apri- 
le, e qualche  volta  anche  nella  estate  il 
paese  n’  è coperto  per  diverse  ore.  Pro- 
duce pochi  grani,  ma  la  educazione  del 
bestiame  vi  forma  la  sua  principale  ric- 
chezza. Gli  abit.  sono  di  religione  riforma- 
ta, ed  osservabili  per  b loro  alta  statura, 
forza  ed  umore  gioviale.  Molti,  fra  essi, 
si  distinsero  nella  letteratura,  altri  nella 
guerra,  avendo  ottenuto  anche  lettere  di 
nobiltà  in  paesi  stranieri.  Ve  ne  sono 
che  «anno  altrove  ad  esercitare  rari  me- 
stieri meccanici.  — La  valle  di  Davos  , 
il  cui  nome  romantico  è Tavau  ( la  po- 
steriore), fu  scoperta  nel  ia33  da  alcu- 
ni cacciatori  di  quelle  valli  che  la  popo- 
larono, ed  i cui  discendenti  hanno  con- 
servato il  dialetto  alemanno,  io  uso  nel- 
1'  alto  Valese.  La  carta  da  essi  eretta , 
nel  1289  , contiene  il  primo  fondamento 
della  loro  libertà.  Spenta  la  casa  di  Vati, 
a cui  poscia  appartenne,  se  ne  devolve 
il  dominio  al  conte  Federico  di  *Tog- 
genburg , e dopo  la  sua  morte  al  con- 
te Ugooe  di  Montfort , il  quale  la  ven- 
dè al  duca  Sigismondo  d'  Austr.,  che  la 
ipotecò  ad  uno  dei  conti  di  Matsch,  ri- 
cuperandola poscia  nel  1478.  Nel  i652 
r arcid.  Ferdinando  Carlo  d’  Austr.,  ce- 
dendo agli  abit.  tutti  i suoi  dritti,  in  tal 
modo  acquistarono  eglino  la  libertà.  Fu 
indi  riunita  alla  Confederazione  svizzera. 
— Quest*  alta  giurisdizione  rinchiude 
1,800  abit.,  ripartiti  in  6 comuni,  ed  in 
quartieri.  K amministrata  negli  altari  ci- 
vili e giiTdiziari  da  un  picc.  consiglio  di 
i8  membri,  sotto  la  presidenza  di  uu 
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bali,  « negli  affari  generali  da  ito  gran 
congiglio  compoilo  di  63  giurati 

DAVRELI,  bor.  della  Rum.  europea,  gov. 
e a a3  L 3(4  N,  da  Vilna,  distr.  a a 
l6  L i|S  N.  E.  da  Vilkomir,  io  uo  pae- 
se paludoso. 

DAWFUSKIE,  i«.  degl»  Stati-Uniti,  sulla 
costa  della  Carolina  del  Sud , contea  di 
Beaufort,  fra  la  itnbocc.  dei  Broad-rirer 
al  N.,  e quella  della  Savanna  al  S.  Lo 
•tratto  di  Calibogue  o Davrfuskie  la  se- 
para all' E.  dalla  isola  di  Hilton-head. 
Ha  t 1.  1(2  di  lunghezza  a l L di  lar- 
ghezza. 

DA  VVLE  , città  della  Boemia , circ.  e a 4 
1.  3|4  E.  S.  E.  da  Beraun,  e a 4 1.  3|4 
S.  da  Praga , sulla  riva  sinistra  della 
Moldau. 

DA  WLISH  , fin.  della  Iogh. , contea  di 
Devon,  hundred  di  Exminster,  sulle  rive 
della  Manica , alla  imbocc.  di  un  picc. 
fiume  io  uno  stretto  «eoo,  a 3 L 1(2  S. 
da  Exeter.  I bagni  di  mare  quivi  atti- 
rano molta  gente  nella  bella  stagione. 
Conta  2.700  abitanti. 

DAX,  ACQS  od  ACS,  Aquac  Augustae 
Torbe Uicae  , città  di  Fr. , dipart.  delle 
Lande,  capoluogo  di  circond.  « dt  cani., 
sulla  riva  sinistra  dell’  Adour,  a il  L S. 
O.  da  Mont-de-Marsao,  e a 9 I.  i|4  N. 
E.  da  Bajonna.  Lat.  N.  45®  4a/  19//; 
long.  O.  y *y  18".  È sede  di  un  trib. 
di  prima  istanza  , di  una  conservazione 
delle  ipoteche , e di  una  direzione  di 
contribuzioni  indirette.  Ha  un  circuito 
quadrato,  fiancheggiato  da  torri,  ed  A in 
oltre  difesa  da  un  castello  beoe  fortifi- 
cato. Le  sue  strade  sono  diritte  e lar- 
ghe, ma  le  case  di  ant  architettura.  La 
cattedrale,  T ospedale,  I’  orologio  del  sop- 
presso cooveoto  dei  cappuccini , ed  il 
ponte,  che  attraversa  l'Adour,  assai  alto, 
e di  sorprendente  arditezza,  e pel  quale 
comunica  col  suo  bel  sobborgo  , sodo  i 
aoli  monumenti  osservabili  di  questa 
città.  Ha  una  camera  di  cosmi.,  uo  gr. 
seminario,  un  collegio  comunale,  uo  ga- 
binetto di  mineralogia,  ed  un  teatro.  Le 
acque  termali  ed  i fanghi  di  Dax  souo 
rinomatissimi  per  la  loro  efficacia  con»ro 
i reumatismi.  Erano  conosciute  al  tempo 
dei  romani,  che  perciò  diedero  a questa 
città  il  nome  di  Aquae , dal  quale,  se- 
condo alcuni,  venne  quello  di  Aquitauia, 
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dato  poscia  a tutta  la  provincia . Evvi 
in  mezzo  alla  città  un  grandissimo  ba- 
cino, le  cui  acque  sono  bollenti.  Si  sta- 
bilirono presso  al  fi.  dei  bagni,  le  cui 
acque  pervengono  da  un'altra  sorg.  meno 
calda.  Si  preparano  io  questa  città  i 
prosciutti  taoto  noli  sotto  il  nome  di 
Bajonna.  Evvi  una  fabb.  di  majoliche  , 
una  officina  coosid.  per  purgare  la  pece 
ed  il  catrame,  fabb.  di  oglio  di  bno  e di 
aceto,  e conciato).  11  suo  comm.  principal- 
mente consiste  in  biade,  foraggi,  vini,  a- 
cquavite,  catrame  e resina,  tavole  di  abe- 
te, ec.;  oggetti  tatti  che  si  spediscono  a 
Bajuuua  col  mezzo  dell’  Adour . Questa 
città  A inoltre  il  deposito  delle  merci  che 
si  esportano  per  la  Spag.  Vi  si  tengono  5 
fiere  annue  di  un  giorno,  e coosid.  mer- 
cati il  venerdì  e sabbato;  conta  4>900  »bit. 
A Paoli  (Panie),  dioc.  di  Dax,  nacque 
S.  Vincenzio,  detto  perciò  de  Paoli,  isti- 
tutore dei  lazzaristi  e delle  sorelle  della 
Carità.  Questa  città  ha  da  un  lato  una 
pianura  sabbionosa  ma  fertile,  dall’altro 
una  vasta  foresta.  Sonori  una  miniera  di 
ferro,  fucioe  e cave  di  pietra  bigia,  e di 
piatra  da  cote.  — Il  suo  circond.  si  di- 
vide io  8 cani,  e souo:  Castets,  Dax  , 
s.t  Esprit,  Montfort,  Peyrehorade,  Pouì- 
Ihon,  Soustons,  e s.  Vincent  de  Tirosse. 
Contiene  ii3  comuni,  e 90,400  abitanti. 
— Dax,  ant.  città  della  Guascogna,  era 
la  cap.  dei  iarbtlli , i piò  illustri  po- 
poli fra  gli  aquilani  ; poscia  divenne  la 
cap.  di  tutte  le  Lande,  e quindi,  in  par- 
ticolare della  contea  del  suo  nome.  Pas- 
sò successivamente  dai  romani  sotto  ài 
dominio  dai  goti,  dei  franchi  e dei  gua- 
sconi. Ebbe  i suoi  signori  particolari,  e 
secondo  Gregorio  di  Tours,  sotto  la  pri- 
ma dinastia  dei  re  di  Fr.  ebbe  un  con- 
te, e sotto  In  seconda  e la  terso,  dei  vi- 
sconti. 11  più  aotico  di  est»  che  si  co- 
nosca, A Arnoldo  Loop,  nel  980.  Ric- 
cardo, duca  di.  Guyenoa  , e poscia  re 
d'Iogh.,  assoggettò  colle  armi  l’anno  1177 
Pietro,  ultimo  de  viscooti  di  Dax,  ch’e- 
rasi  contro  di  esso  ribellato.  Carlo  VII, 
avendo  scacciato  gl’ inglesi  dalla  Fr.,  un) 
Dax  alla  sua  corona  nel  i4&t,  dottando 
un'amnistia  generale  a’  suoi  abit.,  i quali 
si  erano  dichiarati  per  gl*  inglesi. 
DAXABON  0 DAJABON,  città  della  is.  di 
s.  Domingo,  dipart.  del  Cibao,  sulla  riva 
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delira  del  Massacre  , presso  ad  all’  E. 
di  Ouanamìnthe,  a 4 I*  S.  E.  da  Forte, 
Delfino,  e a i3  1.  E.  S.  E.  da  Capo-I 
Francese.  Conta  4<°°°  abitanti.  Al  N. 
di  questa  citta,  si  estendano  le  cosi  det- 
te savane  dello  sterno  nome. 

BASATA,  ant.  città  della  Serica. 
DAXENDECH  o TAXEMBAC1I,  bor.  del- 
1’  Aulir. , sulla  Salza,  eoo  un  castello. 
Apparteneva  agli  antichi  vesc.  di  Sali- 
sburgo, da  cui  è disi.  17  1.  S. 

DAXIMONIL1S,  regione  del  Ponto,  situata 
all'  O.  ed  irrigata  dallo  Sdisce. 
DAXLAND  o DÀXLÀNDEN,  vili  del  gr. 
due.  di  Daden,  circ.  di  Murg  e Pfinz, 
bai.,  territ.  e a t L ij3  0.  da  Carlsruhe, 
con  900  abitanti. 

DAXWEILLER,  bor.  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  del  basso  Reno,  reggenza  e a 
10  I.  S.  da  Coblentz,  circ.  e a a 1.  IJ2 
N.  N.  O.  da  Kreuznach.  Vi  sono  fucine 
in  cui  si  fabb.  diversi  oggetti  di  metal- 
lo. Conta  4°0  abitanti. 

DAVA,  città  sulla  costa  N.  O.  della  is.  di 
Sumatra,  sul  fi.  dello  stesso  nome,  aia 
I.  S.  da  Achem. 

DA VAKl,  popolazione  deirinterno  della  is. 
di  Borneo. 

DAVEGAM,  picc.  città  dell' Indo*.  , stati 
del  Nizam,  ant.  prov.  di  Berar,  distr.  di 
Gaweil,  salta  riva  sinistra  della  Pourna, 
a 4 1-  S.  E.  da  EHitchpour. 

D AYMALOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 
6 L 1(4  E.  N.  E.  da  Malaga,  nella  Gra- 
nata, e a l I.  3,4  N.  da  Velex- Malaga. 

DAYMAR,  città  dell’Arabia,  prov,  di  O- 
man,  a 80  1.  S.  da  Moscate. 

DAYMIEL,  città  della  Spag.,  prov.  e a 6 
I.  3,4  E.  N.  E.  da  Ciud'ad-Renl , nella 
Mancia,  presso  la  riva  sinistra  dell’A- 
zuer,  con  3,700  abitanti. 

DAYTON,  città  e comune  degli  Stati-Uni- 
ti. stato  di  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Montgomery  , a 19  1.  N.  N.  E.  da 
Cincinnati,  cani.  0.  S.  O.  da  Co- 
lumbus, al  confluente  del  Mad  e del 
Grand-Miami,  il  quale  si  attraversa  so- 
pra un  ponte.  La  città  ha  due  chiese, 
un  palazzo  di  giustizia,  ed  una  biblio- 
teca. 11  suo  comm.  4 considerabile.  Con- 
ta 1,000  abit. , contenendone  3,53o  la 
comune. 

DAZIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Yahellina,  distr.  di  Traona. 
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DCHIBRA,  picc.  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Tcmipsovstz. 

DCH1DAM,  moni,  dell*  Àbissinia,  gov.  del- 
ie Coste,  prov.  di  Samhara.  E'  abitata 
dai  chihos. 

DEA  VOCONTIORUM,  ant.  città  della 
Gallia  vieunese,  che  dipendeva  dai  vo- 
conxj,  secondo  T itinerario  di  Aotonioo, 

i al  N.  del  paese  dei  Morini.  Vedi  Dir. 

DE  ADII  AM,  città  della  Inghilterra.  Vedi 
Dkohsm. 

DEA D-MAN’S-B AY  ( Baja  del  morto): 
baja  della  is.  di  Terra-Nova,  sulla  costa 
orient.  della  penisola  di  Avalon,  al  S. 
del  capo  Spear,  al  47*  307  di  lat.  N.  • 
64°  3a'  di  long.  O. 

DE  AD-M AN'S-ISLAND  , uoa  delle  ìsole 
della  Maddalena,  nel  golfo  dì  s.  Loren- 
zo, al  N.  O.  della  is.  Amherst,  e al  S. 
deiris.  Seal.  Lat.  N.  47*  ao';  long.  O. 

64“  v. 

DEAD-MAN'S-POINT,  capo  della  Ingh. 
contea  di  Cornovaglia,  hundred  di  Pow- 
der,  1 11  L 0.  S.  O.  da  Plymouth, 
sulla  costa  della  Manica.  Lat.  N.  6o° 
13'  io"  ; long.  O.  7*  7'  I9,/. 

DEAD-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti , stato 
di  Maina,  che  nasce  nella  contea  di  Ox- 
ford, irriga  la  parte  S.  O.  di  quella  di 
Somerset,  e si  congiunge  al  Keonebeck, 
alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa 
a a I.  dall'O.  all*  E. 

DEAKOVAR,  bor.  a mercato  della  Schia- 
vonia,  comitato  di  Verótze,  capoluogo  di 
marca,  aulla  strada  da  Eszek  a Brodi, 
a i3  I.  K.  da  Posega,  e a 8 L ip  S. 
da  Velpo.  Ev  sede  di  un  vaso.  cattolico, 
suffrag.  dell’arciv.  di  Kalocsa  . E'  mal 
fabbricalo;  vi  si  osserva  però  il  palazzo 
episcopale,  e la  cattedrale,  che  sono  due 
belli  edifisj  . Vi  è un  ant.  convento  di 
francescani  ed  uoa  caserma.  Conta  3, 000 
abitanti. 

DEAL,  città  della  Ingh.,  sulla  costa  orient. 
della  contea  di  Kent,  hundred  di  Bevr» 
sborugh,  fra  li  capi  Nord  e Sud,  a 5 
1.  E.  da  Cantorbery,  e a 34  I.  E.  S. 
E.  da  Londra,  in  faccia  alle  sabbie  di 
Goodwill.  Ha  qualche  strada  larga  e 
propria,  ma  quelle  che  stanno  vicino  ai 
mare  sono  strette  e mal  proprie.  Le  ca- 
se in  generale  si  veduoo  mal  fabbricate 
e di  gusto  ant.,  nella  parte  superiore 
della  città  re  uè  sono  però  multe  di  co-- 
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* struzione  t*l**g.io(e.  È difesa  da  un  ca- 
stello fortificalo,  che  ci  dice  eretto  da 
Enrico  Vili.  Ha  uoa  beila  dogana,  gr. 
magazzini  pel  servizio  della  marina,  ed 
un  vasto  ospedale.  Deal  non  ha  no  por- 
to propriamente  detto,  on  la  rada  co- 
moda e sicura  delle  Dune  può  contene- 
re più  di  4oo  bastimenti  di  ogni  ordi- 
ne, ed  ù perciò  un  luogo  di  riunione 
di  tutti  i navigli  che  frequentano  queste 
coste,  per  la  qual  ragione,  non  essendo 
questa  città  osservabile  nè  per  fabb.,  ni 

• per  mauif.,  si  può  dire,  uno  da' più  fre- 
quentati luoghi  della  Ing.,  e dei  meglio 
provveduti  di  derrate  e di  vettovaglie. 
Non  vi  langue  neppure  il  comm.  al  minuto, 
appunto  pel  gr.  numero  di  inarinaj  che 
sempre  vi  si  trova.  Vi  si  tengono  due 
mercati  settimanali,  e due  fiere  ogni  anno 
Conta  6,800  abitanti.  — Sulle  coste  di 
Deal  , che  Cesare  chiama  Dola,  egli 
sbarcò  ne)  sno  primo  viaggio  in  Iug. 

DEAL,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  del  nuovo 
Jersey,  contea  di  Monmuth,  sull’ Atlan- 
tico, a 6 I.  1)3  E.  da  Freehold,  e a a/j 
].  N.  K.  da  Filadelfia.  È assai  frequen- 
tato nella  bella  stagione  dagli  obit.  di 
questa  ultima  città. 

DEAN-FOREST,  città  della  Inghilterra . 
Vedi  Mi  cittì  Dun. 

DEAN  (Gasar),  città  della  Inghilterra. 
Vedi  Michel  Dssn. 

DEAKBORN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  E.  dello  stato  d' Indiana.  Con- 
ta 1 1,600  abit.,  «d  ha  Lawrencebnrg  , 
per  capoluogo. 

DEAKBORN , fi.  degli  Stati-Uoiti,  territ. 
del  Missari.  Nasce  nei  monti  Rocheux, 
e va  a gettai* si  nel  Misturi,  alla  riva  si- 
nistra , sotto  46*  ia/  di  tal.  N.,  e &ia° 
34'  di  long.  O.,  dopo  un  corso  di  circa 
35  1.  dal  N.  O.  al  S.  E. 

DEARBORN,  forte  degli  Stati-Uniti.  Vedi 
Chiosco. 

DEARN  E DOVE,  canale  della  Ingh , nel 
west-riding  della  contea  di  York.  loco- 
mincia  a fiarosley  , ove  si  unisce  al  ca- 
nale di  questo  nome,  segue  prima  la  ri- 
va destra  del  picc.  fi.  Dearn,  indi  se  ne 
scosta  contiti.  , e va  a congiungersi  al 
Don  alquanto  sotto  Roterham,  dopo  es- 
sersi diviso  in  due  rami.  Ha  uno  stadio 
di  circa  3 1.  ija. 

DEBA,  ant.  città  dell' Asia,  nella  Siria  e 
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nella  Cornarne,  sopra  un  ruscello,  al  S. 

0.  di  Doliche  verso  I1 0.  di  Zeugma  ; 
— altra  nella  M-sopotamia , ch’era  si- 
tuata lungo  il  Tigri , secondo  Tolomeo. 

DEBA,  città  e porto  dell*  Arabia  , nell’  O- 
ninn.  sul  mare  di  questo  nome,  a 18  1. 
S.  dal  capo  Mocendon,  e a 4°  1*  N-  O* 
da  Mascat.  Fa  un  consi'!,  comm.  coll’A- 
rabia, la  Persia  ed  il  Sindhi.  Rende  al- 
T intano  circa  a 5,0  00  franchi. 

DEBA  o DABA,  città  del  Tibet , cap.  del 
pa-ue  di  Urna  • Desa  o Un -Dea,  pres- 
so alla  Tillil , a a I.O.  dal  Setledje,  e 
a 18  1.  O.  N.  O.  dal  lago  Ravan-hrad. 
Lat.  N.  3l*  il/;  long.  È.  77°  4a/* 
fabbricata  sopra  colline  che  formano  le 
Sponde  di  un  burone  , presso  il  quale 
scorre  la  Tiltil  ; ahe  moni,  la  difendono 
al  N.  Deba  i divisa  in  tre  parti,  cioè  il 
collegio  o monastero , in  cui  risiede  il 
lama  ed  i suoi  sacerdoti;  il  convento 
delle  donne,  e la  città,  propriamente  det- 
ta, residenza  del  governatore  e degli  al- 
tri abitanti.  Le  case  sono  in  pietra,  han- 
no due  piani,  e terminano  tutte  in  una 
terrazza  con  parapetto.  Sono  imbianchite 
all’  esterno,  mal  proprie  al  di  dentro.  la 
mezzo  alla  città,  s’ innalza  un  tempio  di 
Narayan  ( Wisau  ) , edilizio  assai  ir- 
regolare, la  cui  porta,  coperta  di  bromo 
dorato,  è ornata  di  figure  grottesche.  Que- 
sto tempio  ha  3o  piedi  quadrati  interior- 
mente , e non  à illuminato  che  da  duo 
lampade  d’argento  piantate  sopra  due  pe- 
destalli  dello  stesso  metallo;  la  statua  del 
nume  sta  io  fondo  al  tempio.  Questa  cit- 
tà contiene  un  gr.  numero  di  altri  tem- 
pli e di  mausolei,  come  pure  vasti  ma- 
gazzini di  grani,  dei  quali  gli  abit.  fanno 
un  consid.  commercio  colla  prov.  di  Gor- 
wal  nell'  Indostao. 

DEBALPORE,  città  dell’  ludo*.,  negli  Stati 
dei  Seyki  indipendenti,  ani.  prov.  e a a5 

1.  S.  S.  O.  da  Lahor , sopra  uu  ramo 
del  Setled)*.  Lat.  N.  3o°  3^'  ; long.  E. 
71*  17'.  E'  questa  la  residenza  di  uno 
dei  capi  di  questa  nazione , ed  era  un 
tempo  il  capoluogo  di  uo  distr.  conside- 
rabile. È rinomato  per  la  bella  razza  dei 
cavalli  che  si  allevano  sul  territ.  circon- 
vicino , e che  vengouo  adoprati  alla  ri- 
monta della  cavalleria  inglese. 

DEHARKjS,  borgata  della  Nubja,  reg.  • & 
35  I.  S.  E da  Scuoaar. 
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DEBBASSU , borgata  dell*  Abi.tinia  , nel 
paese  di  Danaro  e a a8  1.  E.  da  Auko- 
ber.  E1  abitata  da  tribù  dì  Galla*  noni 
per  anco  civilizzati. 

DEBELLIS,  vili.  del  reg.  feoOL-Ven,,  prov. 
di  Udine,  dUtr.  di  Faedis. 

DEBEN  , fi.  della  log. , contea  di  SuiTolk. 
Ha  origine  presso  a Debenham,  hundred  I 
di  Thredliog.  passa  per  Woodbridge,  ove 
ai  dilata  conaid.  e si  getta  nel  mare  del 
Nord,  fra  li  hundred  di  Wilford  e di 
Colneis,  a I 1.  S.  O.  da  Alderton,  dopo 
un  corso  di  circa  8 I.  dal  N.  al  S. 

DEBENHAM  , bor.  della  Ing.,  contea  di 
SuiTolk,  hundred  di  Thredliog,  sopra  una 
mont. , presso  al  Deben , a ^ I.  N.  di 
lpswich  e a 2$  I.  N.  N.  E.  da  Londra. 
Ha  un  mercato  settimanale  ed  una  fie- 
ra ogni  anno.  Conta  i,5oo  abitanti. 

DEBERA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Beoiaoùuo,  a nella  valle  di  Achor. 

DRBERNDORF,  tilt.  d*lla  Bav„  ciré,  deh 
la  Rezat,  a >2  I.  S.  da  Norimberga.  Etri 
un  cast,  con  superbi  giardini. 

DEBEYRA  , gr.  vili,  della  Nubia  turca, 
sulla  riva  destra  del  Nilo,  a 3o  ].  S.  O. 
da  Deyr  e a 6 1.  sotto  la  cateratta  di 
Onady-Halfa. 

DEB1N,  città  deir  Arabia,  nell'  Yemen,  di- 
str.  di  Haschid  e Bekil,  a 16  1.  E.  da 
Chomir,  c • *6  1.  N.  N.  O.  da  Sana. 

DEBIS,  città  sacerdotale  della  Giudea,  po- 
co luoge  da  Hebroo,  secondo  la  sacra 
Scrittura. 

DEBLIN,  bor.  della  Moravia,  circ.  e a 6. 

I.  J|2  N.  O.  da  Bruno,  e a « 1 1(9  E. 
N.  E.  da  Bilesch.  Si  costrusse  nel  IX 
secolo  sopra  un'altura  che  dominava  que- 
sto bor.  un  castello  fortificato , che  fu 
preso  dagli  ungheresi,  nel  secolo  seguen- 
te, a ripreso  dal  duca  Boledao,  nel  967. 
Nel  secolo  XVI  t’ incominciò  a scavare 
nei  dintorni  una  miniera  d’  argento,  che 
poscia  si  abbandonò. 

DE  BOI)  » DE  Sili  DÈH  , nll.  .1.11»  Nubi» 
turca,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  a 4 
1.  i[2  S.  da  Alsouan.  Vi  si  vedono  le 
rovine  di  apolli  antichi  templi,  e si  cre- 
de che  occupi  una  porzione  del  luogo 
della  Paremòole,  di  cui  porla  Anloniuo. 

DEBORA,  città  della  Senegombia  , io  una 
is.  alla  foce  del  Punga»,  « a 5o  I.  N.  O. 
da  Freetowo,  al  IO*  di  lat.  N.  e lò"  di 
ioug.  O.  B‘  abitale  dei  iiagvs. 

Tom.  11.  l\  il 
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DEBORA,  ani.  ulL  a' piedi  del  Tobor,  che 
gli  Arabi  ohiaman  Tour,  e che  si  crede 
a 3 miglia  dalla  sommità  della  monta- 
gna. A poco  disi,  si  vedono  le  rovina 
di  una  chiesa,  che  dicesi  eretta  dalla 
imp.  Elena  , ed  una  caverna  io  cui  di* 
inorarono  gli  appostoli  Pietro,  Giacomo 
e Giovanni. 

DEBR  A-LIBANOS,  detta  anche  MONTE 
LIB  ANO,  città  dell'  Abissini*,  nelle  prov. 
confederate  di  Choc  ed  Efar,  prov.  di 
Choa  , a 6a  1.  O.  da  Àukober.  Ha  un 
cel.  monastero  eoo  chiesa  ragguardevole, 
in  cui  risedera  il  superior  generate  dei 
monaci  dell'  Abissiuia. 

DEBR A-SELALOT,  borgata  dell*  Abissini*, 
reg.  di  Amhara,  prov.  di  Godjatn,  a 6 
I.  S.  E.  dal  lago  Dembea,  e a circa  3o 
I.  S.  S E.  da  Gondar. 

DEBRECZIN  o DEIiRKCZEN,  D ab  reci- 
nti m,  città  libera  della  Ung.,  comitato  di 
Bihar , marca  di  Sarret , sugli  estremi 
confini  della  gr.  pianura  ceutrale  della 
Ung. , che  si  estende  per  ta  m.  e sul 
conf.  del  comitato  di  Szabolcs  , a i3  I. 
i|2  N.  N.  O.  da  Nngy-Varad  , a i5  [. 
8.  da  Tokai  e a 46  I-  E.  da  Peat.  È 
sede  di  un  trib.  civile,  e di  un  comfnis- 
sai  iato  provinciale.  Vasta,  senza  mure, 
senza  porte  e male  fabbricata  , contiene 
una  chiesa  cattolica,  due  calvìoiste,  e due 
greche  , un  collegio  di  riformati , eh’  A 
in  gr.  riputazione,  tre  ospedali,  un  orfa- 
notrofio, una  cel.  aceademia,  con  una  bi- 
blioteca di  20,000  volumi  ed  una  stam- 
peria. Le  fabb.  sono  numerose,  e le  prin- 
cipali sono  quelle  di  stotfe  comuni  di  lana* 
tabacco,  pipe,  sapone,  io  gr.  parte  com- 
posto di  una  Specie  di  alcali  naturale 
che  abbonda  nei  diutoroi,  bottoni,  cuoja, 
nitro,  che  ai  ritrae  dalle  pianure  di  Sza- 
bolcs e Szathmar,  ec.;  e vi  sono  moltissimi 
artigiani  di  ogoi  professione.  Questa  cit- 
tà, dopo  Pesi,  è la  più  importante  del 
reg.  rapporto  al  suo  comm.,  che  princi- 
palmente si  fa  colla  Poi.,  ed  il  bestiame 
è il  primo  oggetto  del  suo  traffico.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  e gr.  mercati  di 
suini  ogoi  settimana;  conta  68900  abi- 
tanti. Si  coltivano  sul  suo  tarrit.  grat  i. 
e molto  tabacco.  — - Questa  città  fu  pre- 
sa dai  turchi,  nel  i6B4>  abbandonata 
da  essi  Tanno  stesso.  Nel  171Ó  ottenne 
i privilegi  di  città  libera.  Fu  moke  volita 
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danneggiata  d affuoco,  e specialmente  ne- 
|il*  anni  1664,  lòfiò,  1640,  17 19  e 1809. 

DE  URO,  bor.  della  llng.,  comitato  di  He* 
vetch,  eoa  molte  fabb.  di  tabacco,.  che 
ai  raccoglie  io  abbondanza  ne’  tuoi  din- 
torni. 

DEB IJS,  fi.  della  it.  Banca  , una  delle  ir 
della  Sonda.  Si  getta,  mediante  una  larga 
foce,  nel  mare  della  China , sulla  costa 
N.  O.  della  isola.  Questo  fi.  è ripiano 
di  scogli 

DEBUS,  vili,  sulla  costa  N.  O.  dalla  is. 
Banca,  presso  al  fi.  del  suo  nome.  È la 
residenza  dell*  inspeltore  alle  miniere  di 
stagno  di  Debas,  Klabat  e Songy-Bulu, 
il  cui  minerale  ai  spedisce  a Minto.  Gli 
nliit.  io  numero  di  Aoo,  sono  chinasi  e 
malesi  ; ma  molti  della  razza  degli  orang- 
gunungi. 

DEC 4 POLI,  cantone  della  Palestina,  che 
faceva  parie  della  inturea , paese  delia 
tribù  di  Dan,  nella  Galil**a,  presso  al 
Giordano  ed  il  mare  di  Tiberiade.  Pli- 
nio ed  altri  autori  nominano  le  dieci  cit- 
lh  che  la  componevano,  dal  che  prese  il 
nome  di  Deca|»oli.  Queste  città,  tutte  gr. 
e forti,  stavano  di  qua  e di  là  del  Gior- 
dano. La  principale  di  esse  chiamava»! 
Scythopolis. 

DECA  PO  LI,  contrada  dell’Asia  Minore, 
facente  parte  della  Cilicia  e della  Issa- 
rla, anch’  essa  così  chiamata  dalle  tue 
dfcci  principali  città. 

DECAPOL1,  ant.  pror.  d«*lla  It.,  nominata 
Così  verso  l’anno  700  di  G.  C.,  e pri- 
ma chiamata  Pentapclì. 
DECASTADIUVf  o DEC  ASTI  DIUM,  cit- 
tà della  II.,  nel  Bruùum , alla  estremità 
merid.,  al  S.  di  Rhegiurh,  e sulla  me- 
desima costa.  Credono  alcuni  che  corri- 
sponda a Sant  Anna , nella  Calabria 
ulteriore. 

DECATARA,  città  deir  Itlirio,  nella  Dal- 
mazio, secondo  l’ Ori  elio. 

DECATUR,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Ottego,  a 4 !• 
*|a  S.  E.  da  Cooperttown,  con  900  a- 
bitaoti. 

DECCAN , contrada  delT  lodaste  o.  Pedi 
Dskimv. 

DECCAN  - CHABAZPOUR  it.  delflodot. 
inglese,  nel  golfo  di  Bengala,  sulla  costa 
della  prov.  di  questo  uprae,  olla  imbocc. 
dal  Gange.  Ha  io  L (fi  lunghezza  «opra 
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circa  4 larghezza,  ed  * talmente  bss- 
s.^  che  trovasi  quasi  del  tutto  summ-rsa 
durante  la  stagione  delle  pioggia.  Non  4 
abitata,  ma  vi  ai  coltiva  del  rivo,  e vi  ti 
estrae  una  gr.  quantità  di  sale. 

DBCEATRS,  popolo  che  abitava  snlla  co- 
sta orient.  della  Galli»  narbonete,  presso 
al  mare  Medit , secondo  Strabene  e Pli- 
nio, chiamandolo  questo  ultimo  Deceites. 
Deceaiam,  era  la  principale  fra  le  sua 
città. 

DECELKA  o DBCBLIA,  città  della  Gre- 
ci», nell’  Attica.  Secondo  Strabono  , era 
una  delle  a 9 fondata  da  Cecrope,  a eoo 
coi  formosi!  la  città  di  Atene.  Deceda, 
al  detto  di  Tucidide,  fu  presa  e forti- 
ficata dai  lacedemoni,  il  19*  anno  d-lla 
guerra  del  Peloponneso.  Plutarco  e Ste- 
fano di  Bisanzio  parlano  pure  di  Dece- 
lea,  ma  l’ultimo  ne  fa  un  bor.  della  tri- 
bù Hippothoontide.  Stava  precisamente  al 
N.  E.  di  Atene,  presso  la  torg.  del 
Cefi  «so. 

DECEM  SEPTIMA,  città  delle  Spag.,  pret- 
to a’  cotetaoi,  al  N.  E.  di  Tarraco. 

DECETIA  , ant.  città  delle  Gallie , nella 
prima  Lionate , appartenente  agli  eduj. 
Stava  sul  Liger%  al  S.  E.  di  Noviodu- 
ram.  Cesare  vi  radunò  il  sanato  degli 
eduj.  Fu  posoia  chiamata  Decidae,  Dty 
gena,  Dccizc.  Vedi  Decize. 

DECHANl,  picc.  città  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  cangi  acato  e a 14  I.  E. 
da  Tricala  (Livadia);  sta  un  poco  al 
N.  del  lago  di  Karla,  e t ^ I.  l|9  S. 
E.  da  Laritsa. 

DECHARGE  ( GRANDE)  o GRANDE 
SCARICO,  fi.  del  batto  Canada.  Pedi  Ss- 

GUBM4T. 

DECHK1N,  città  della  Ruta,  europea,  gov. 
e a io  1.  3|4  N.  da  Orel,  distr.  e a 3 
1.  ij4  O.  N.  O.  da  Mtzentk,  solla  riva 
sinistra  dell’  Oka.  Ha  un  porto,  e ma- 
gazzini da  tale.  Si  comm.  di  biade  , a 
conta  j ooo  abir.,  quasi  rutti  agricoltori. 

DECHLANA,  ant.  città  deli’  Asia,  nell’Al- 
bania. 

DECHTARZIN,  bor.  della  Persia,  nel  Far- 
sisMn,  distr.  di  Konaarre,  a 14  I.  O.  da 
Schiraz,  in  una  bella  pianura  fertile,  cin- 
ta dai  monti  Pirezen  ed  Auchaoek,  pilo- 
tata di  vigne,  ed  irrigata  dalla  Zirra, 
che  vi  forma  un  lago.  Questo  bor.,  abi- 
tato da  3oo  famiglie , nou  è notabile 
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che  per  contenere  il  sepolcro  «Ti  Mwr- 
t*xa-Ah. 

DKCHTGHirf  , bor.  della  Rum,  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  * a 4 I*  *j4  S 
E.  da  Jiiomir,  sulla  riva  destra  della 

Gunv». 

DEC1ATES,  popolo  delle  alpi  marittime, 
luogo  le  coste,  all'  O.  dei  velatini.  Fu 
Dominato  da  Pomponio  Mrla  e Stefano 
di  Bisanzio . Crede*!  essere  quello  di 
Biot%  sili  presso  Aotibo  nelb  Provenza. 

DECIES-WITHIN  DftUM,  baronia  della 
IrL,  prò»,  di  Munster,  nella  parta  marid. 
della  contea  di  Waterford. 

DECIES-WITHCT-DRUM,  baronia  della 
Irl.,  prò»,  di  Munster,  nel  centro  della 
contea  di  Waterford. 

DECIMOMANNU.  arili,  della  Sardegna, 
divisione  del  capo  Cagliari,  presso  al 
Confluente  della  Santatiana,  e del  Man- 
na, a 3 1.  ìp  N.  O.  da  Cagliari,  • sulla 
strada  di  questa  città  a Sassari.  11  pri- 
mo maggio  vi  si  tiene  una  fiera  di  8 
giorni,  ed  è assai  frequentata.  I dintor- 
ni producono  del  buon  vino. 

DECINISIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Ganzo. 

DECISIONE  , capo  della  Russ.  americana, 
sulla  costa  occid.  dell'  Amer.  settentrio- 
nale. Forma  la  estremità  merid.  di  una 
is.  consid.,  situata  al  N.  O.  dell'arcipe- 
lago del  pria,  di  Galles , e sta  al  66° 
di  lat.  N. , e t36*  ta/  di  loug.  O. 
Vancouver  la  chiamò  cosi  perché  dopo 
averla  scoperta  credette  aver  deciso  la 
questione  sul  passaggio  N.  O. 

DEC1ZE,  Deeetia  , città  dì  Fr. , dipart. 
della  Nievre,  circond  . e a 6 L »|2  S- 
E.  da  Nevers;  capoluogo  di  cant- , io 
una  is.  formala  dalla  Loira,  che  ai  passa 
sopra  un  punte  , e che  riceve  f Airqn. 
La  sua  situazione  sopra  una  roccia  sco- 
scesa é bizzarra  e pittoresca.  Vi  li  vede 
un  vecchio  castello  dei  conti  di  Nevers 
ai  quali  apparteneva  anticam.  la  città. 
Sonoti  gr.  fucine  in  cui  si  lavora  il  fer- 
ro io  verghe,  fabbricandosi  pure  della 
latta.  Comm.  di  legaame  da  doghe  e da 
fuoco,  branéom  e carbone  terroso.  Vi 
ai  tengono  7 annue  fiere  . Conta  a,5oo 
abitanti.  Sortovi  nei  dintorni  abbondantis- 
sime miniere  di  carbone,  e cave  di  ges- 
so.  è patria  del  famoso  giureconsulto 
Goj  Co  quii  le.  Le  romana  medaglie  che 
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vi  si  trovarono,  provano  f antichità  di 
questa  città.  Dicesi  ohe  si  chiamaste  De- 
ci z e perché  la  industria  degli  uomini, 
congiunta  alla  natura,  la  separò  dal  con- 
tinente , per  farne  una  is.,  della  quale 
trovasi  fatta  menzione  odi'  itinerario  di 
Antonino.  Fèdi  Dccktia. 

DECKENBACH,  vili,  del  gr.  dno.  di  Hat- 
sia-Darmstdt,  prov.  deli’Hassia  superiore, 
Lai.  e a i L 0.  8.  O.  da  Homberg.  e a 
6 L N.  E.  da  Giessen  , con  3oo  abit. 
quasi  tutti  tessitori. 

DECKENDORF  o DEGGENDORF,  città 

della  Bav. , ciré,  del  Danubio  inferiore, 
capoluogo  di  presidiale , e residenza  di 
uo  ball,  a di  uo  ricevitore  delle  finanze; 
sta  sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  che 
quivi  si  passa  sopra  un  ponte,  a 6 I.  ij4 
È.  da  Straubinga,  e a 1 1 I.  N.  O.  da  Pas- 
savia. Lat.  48"  4q'  4$";  long.  E.  io" 
38'  a 3".  È bene  fabbricata,  a rinchiudo 
una  bella  chiesa  moderna,  tre  ospedali, 
fabb.  di  tela  e stoviglie  ed  uua  cartiera. 
É inoltre  il  deposito  delle  tele  fabbrica- 
ta nei  dintorni,  e delle  quali  se  ne  fa  uo 
esteso  commercio.  Conta  a.fioo  abitanti. 
— Il  suo  presidiale  rinchiude  una  città, 
4 bor. , 22  castelli , aoo  vili,  e a6,5oo 
abitanti.  Questa  città  fu  presa,  nel  i633, 
dalle  truppe  del  duca  Bernardo  di  Sass.- 
Weymar,  e ripresa  dagli  STedasi  nel 

164». 

DECKENPFROND,  vili,  del  rag.  di  Wùr- 
temberg,  ciré,  della  Selva-Nera,  bai.  e a 
a 1.  i|4  S.  E.  da  Calir,  • a t I.  ija 
If.  N.  O.  da  Herrenbarg , con  90O  a- 
bitanti. 

DECKNALL  , città  fortificata  dell*  Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  anL  prov. 
di  Orixa,  distr.  a a 16  I.  N.  da  Ketofc. 
Lat  ».  ao"  68'  ; long.  E.  83*  s8'.  Vi 
risiede  un  cosi  detto  semindar,  tributa- 
rio degl’inglesi. 

DECLANA,  città  della  Spag.  tarragoneie, 
e nel  ferrit.  degli  endigeti  , secondo  la 
tavola  Peutingeriana.  Tolomeo  la  chiama 
Deciana . 

DECONUS  o DOCONUS,  fi.  dell’As.  cha 

aveva  la  sua  sorg.  nel  Caucaso  e anda- 
va a perdersi  nel  Plias». 

DECORIANA,  città  episcopale  dell’ Africa, 
nella  Bizaceoa  , ascondo  ao*  ant  ootizia 
dell' Africa. 

DECOUQ,  gr.  vili,  dd  basse  Egitto,  prov. 


6o  DEC 

• a 8 I.  i|2  $.  E.  da  Rosetta,  • a 3|4 
di  t IV.  da  R&hmaniMi,  «aita  riva  «lastra 
dal  ramo  occid.  del  Nilo.  Erri  una  oal. 
mote bea  efie  contiene  il  sepolcro  di  un 
santone  maomettano,  che  ci  risila  iu  pel- 
legrinaggio due  volte  all'anno. 

DECOUVERTB  ( PORT  DB-LA),  negli 
Stati-Uniti.  Fedi  Scoperti  (porto  dells). 

DECTUNINES,  popolo  d*  It^  nella  Ligu- 
ria, secondo  l’Ortelio. 

DEC  L'ARI  A,  città  dell'is.  di  Albione,  se- 
condo I*  anonimo  Ravennate  . Cambdeo 
crede  che  sia  oggidì  Blverley. 
DECULANI  o AECULANI,  aecondo  le 
diverse  edizioni  di  Plinio,  popoli  dell'It., 
nelle  vicinanze  della  Puglia. 

DECUMANI,  popolo  della  Gallia  narbone- 
se,  che  Ortelio  dice  cosi  nominato,  per 
essere  una  colonia  tolta  dalla  decima  le- 
gione romana. 

DECUMATES,  paese  dell'ant.  G«*rrn.  che 
WiUichius  creda  corrispondere  alWùr- 
teoiberghese. 

DECUNI  o DECUMI.  popolo  dell'  Illiria, 
nella  Dalmazia,  nominato  da  Plinio. 
DEDACANA  o D1DAUCANA,  secondo  i 
differenti  esemplari  di  Tolomeo,  città  del- 
l'As.  minore,  nella  Bitinia,  che  ci  Crede 
poscia  chiamata  Canària. 

DEDALA,  città  delfis.  di  Creta,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

DEDALA,  città  delle  Indie,  a!  di  qua  del 
Gange,  osi  paese  dei  Carpini,  ai  piedi 
delle  mont.  chiamate  Dedaliae. 

DEDALA,  città  delTAs.  minore,  nella  Ca- 
ria, secondo  Plinio,  • semplice  castello 
per  opinione  di  altri  , posto  dalla  parte 
settentr.  del  golfo  di  GlaucuS.  Strabono 
dà  questo  nome  ed  una  ragione.  Lo  stes- 
so Plinio  nomina  DEDALEQN  due  is. 
sulla  costa  della  Caria. 

DEDALIA,  città  dell’It.,  fondata  da  De- 
dalo, secondo  Stefano  di  Bisanzio,  ohe 
dica  al  tuo  tempo  chiamavasi  Julia. 

DEDAL1UM,  città  della  Sicilia,  nella  valle 
di  Mazara,  presso  o Gir  genti  od  Agrigento. 

DEDAN,  citìà  del  paese  degl'iduiziei,  nel- 
l’Arf  bit  petrea,  aUK.  del  monte  Seir,  e 
a t6  I.  N.  da  Petra  o Crac. 

DEDDINGTON,  città  della  Ing.,  contea  e 
a 6 I.  N.  da  Oxford,  hundred  di  Woo- 
too,  e a 3 1.  1 1 a K.  N,  E.  da  Chip- 
pmg-Norton..  Mandava  un  tempo  duede- 
al  parlamento,  ma  Ofcgi  è ridotto 
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. un  luogo  di  poca  importanza  ; vi  ai  tea- 
gooo  tre  annue  fiero,  e conta  t^oo  abi- 
tanti. Nei  dintorni  vi  tono  dei  bagni  dà 
acque  minerali  del  tutto  negletti. 

DEDELEBBN,  picc.  città  degli  Stati  prus- 
siani, reggenza  di  Magdeburgo,  ciré,  di 
A sellerai?  ben. 

DRDELEN,  città  della  Tur.  asiatica,  nella 
Caramania,  pascialicato  e a 8 L ija  N. 
O.  da  Konièh. 

OBUKS , nome  di  uoe  porzione  deli’  alto 
Atlante,  nell*  impero  di  Marocco,  nella 
Ber  boria,  sul  conf.  delle  prov.  di  Ma- 
rocco, Draha  e Tafilet.  I monti  Dedès 
toccano  aJfO.  coi  monti  di  Magrans,  e 
terminano  all'E.  al  monte  Adesao,  ed  al 
S.  alla  pianura  di  Todga.  Sono  assai  alti 
e freddissimi. 

DE  DII  AM,  picc.  città  dell'  Ing.,  contea  di 
Essex,  hundred  di  Lexdeu , culla  riva 
destra  dlUo  Stnr,  » a L N.  E.  da  Col- 
chester,  e ■ 9 1.  3|4  S.  O.  da  Ipswich. 
Vi  ci  fabb.  molta  flanella.  Si  tiene  una 
fiera  per  anno,  ed  un  mercato  seUima- 
nale.  Conta  ì.fioo  abitanti. 

DEDHAM,  comune  degli  Slati-Uuitj,  «tato 
di  Maiochusets , capoloogo  della  contea 
di  Norfolk,  aut  Charles-river  ed  il  Ne- 
ponset,  a 3 I.  i|2  S.  O.  da  Boston.  Rin- 
chiude 6 templi  per  culti  diversi,  fabb. 
di  lanaggi,  di  tessuti  di  cotone  e di  chio- 
di, come  pure  due  macchine  da  carta. 
Conta  9,óoo  abitanti.  Il  priocipal  vili  di 
questa  comune,  deliziosamente  situato  sul 
Charles-river,  possedè  un  palafxo  di  giu- 
stizia, una  prigione  e circe  zoo  abita- 
zioni, la  maggior  parte  l>en  fabbricate. 

DBDILOF  o DED1LOV,  picc.  città  delia 
Rncs.,  nel  gov.  e a io  I.  N.  E.  da  Tuia. 
Si  osserva  un  picc.  lago  formatosi  nella 
parte  più  alta  della  città,  un  tempo  co- 
perta di  case,  le  quali  sprofondaroosi  ia 
una  sola  notte. 

DÈDRU-YOA,  fi.  non  navigabile  dell'is.  d» 
Gerito  che  nasce  alf  O.  di  Nalaodft  , a 
ili.  circa  N.  N.  O.  da  Csndy,  scorre 
prima  verso  il  S.  O-,  • dirigendosi  po- 
scia all'O.,  va  a gettarsi  nel  golfo  di  Ma- 
rnar, sulla  costa  occid.  della  is.  presso 
la  fortezza  di  TchHà,  dopo  un  corso  dì 
circa  so  leghe. 

DEE.  I nomi  dell'Indog.  che  incominciano 
eoe!,  seguendo  fonografia  inglese,  si  ri- 
cerchino sotto  Djr. 
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DEE  o DEA,  Seteia  Aestuariam,  Divus, 
fi.  (Mia  gr.  Bretagna,  formato  o«l  prio. 
di  Gallai,  contea  «li  Meriooeth,  dalla 
riunione  di  due  torrenti  che  scendono 
dalle  mont.  situata  fra  Dolgelly  « Dinas- 
Mawddwy.  Attraversa,  dal  S.  0.  al  N. 
E.,  il  lago  di  Baia,  bagna  le  mura  della 
città  di  questo  nome,  passa  a Corsero, 
a Langollen,  a,  dopo  arar  irrigata  la 
parte  merid.  della  contea  di  Deubigh, 
entra  in  logli.,  nella  conta*  di  Chester, 
attraversa  la  città  di  tal  nome,  rientra 
nel  paese  di  Galles,  percorre  la  contea 
di  Fliot,  e si  getta  nel  mare  d'frl.,  for- 
mando un  vasto  attuario  che  ha  5 1.  di 
lungheria,  e i L i|2  di  larghezza  me- 
dia. Il  corso  di  quasto  fi.  A di  circa  26 
I.,  in  due  principali  direzioni,  prima  dal- 
TE.  all' O-,  e poscia  dal  S.  al  N.  Fu 
incanalato  verso  la  sua  foce,  ove  prende 
il  nome  di  New-Channel.  — Un  sistema 
di  navigazione  interna  fa  communicare 
la  Dee  colla  Bibbie,  la  Mersejr,  l'Ouse, 
il  Trent,  il  Derweot,  la  Saverua,  il  Ta- 
migi, l'Humher  ed  il  Lowea-Avon. 

DEE  o DEA,  Devono,  fi.  della  Scozia,  che 
nasce  nel  monte  Cairogorm,  sul  limite 
delle  contee  d'Invemess  e di  Aberdeen, 
percorre  prima  il  S.  O.  di  questa  ulti- 
ma contea,  che  separa  poscia  da  quella | 
di  Kinrardina,  e si  getta  nel  mare  del 
Nord,  presso  a Naw-Aberdeen,  dopo  un 
corso  di  circa  3o  1.  dall*  0.  all’  E.  Ha 
un  gr.  numero  di  affluenti,  fra  i.  quali 
si  distinguono  a destra  la  Cluni*  e la 
Dye,  «d  a sinistra  il  Lui,  il  Gaìrn  ed  il 
Coul.  Questo  fi.  non  A navigabile  che 
per  una  sola  lega.  In  molte  parti  del 
suo  corso  forma  delle  cascate.  La  pe- 
sca del  sermone  è quivi  abbondante. 

DEE  o DEA,  fi.  della  Scozia,  che  ha  ori- 
gine aul  limite  N.  0.  della  contea  di 
Kirkcudbright,  attraversa  la  parte  me- 
rid. del  lago  Ken,  e si  getta  net  golfo 
di  Solway,  dopo  tin  corso  di  circa  i5 
1.  dal  N.  al  S.  col  mezzo  di  un  lungo 
estuario,  che  forma  la  baja  di  Kirkcud- 
bright.  Piccoli  navigli  lo  rimontano  sino 
a a I.  dalla  sua  imboccatura. 

DEECE,  baronia  della  Ir).,  prov.  di  Lein- 
ster,  nella  parte  merid. della  cont.  diMeath. 

DEENA,  gr.  città  deU’Afriea,  nel  reg.  di 
Ludamar,  a 11  L N.  E.  da  Baoowm. 
È in  parte  abitata  da  morì. 
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DEENSCHE-EYLAND,  cioè  a dire  Isola 
dei  danesi,  perchè  da  loro  scoperta. 
Sta  nell*  oceano  Settentrionale,  terso  le 
coste  dello  Spitzberg. 

DEENSEN,  vili,  parroc.  del  due.  di  Bruiy 
swick,  distretto  del  Weser,  ciré,  dì  E«- 
chershausen,  a 3|4  di  I.  S.  O.  da  Stadt- 
Oldendorf,  e a a I.  i|3  N.E.  da  Holz- 
mioden.  Conta  700  abit.  Ewi  nei  dintorni 
una  vetriera,  e bella  cave  di  lavagna, 

DEEP,  baja  sulla  costa  O.  della  is.  Pa- 
la uan,  una  delle  Filippine.  Lat.  N.  10* 
la';  long.  O.  1 a 6®  Si7. 

DEEPISG  o MARKET-DBEPING,  picc. 
città  della  Ingh..  contea  o a 4 I.  S.  da 
Lincoln,  e a a I.  3|4  E.  da  Statnford, 
huudred  di  Ness  sulla  riva  sinistra  del 
Welland,  in  un  luogo  paludoso.  Vi  si 
tengono  3 annue  fiere,  e conta  1,000  •- 

lutanti. 

DEEP-RIVER,  fi.  degli  Stati-Coiti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  che  nasce  nel- 
la contea  di  Goilford,  attraversa  quelle 
di  Randolf,  Moore  e Chatham,  e si  con» 
giunge  al  Hatr,  presso  Haywoodtborogh, 
onde  formare  il  Capo-Fear-river,  dopo 
un  corso  assai  sinuoso  di  circa  4° 
in  due  direzioni  principali,  prima  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  poi  dall’  O.  all’  E. 

DEEP-SEA-BLUFF,  capo  del  nuovo  Han- 
nover, sulla  costa  occid.  della  nuova 
Bretagna,  in  faccia  all'  arcipelago  Brou- 
ghto».  Si  avanza  nel  distr.  di  Fife,  sotto 
6o°  62'  di  lat.  N.  e 128*  di  long.  O. 

DEER  (NEW),  vili,  e parroc.  della  Sco- 
zia, contea  di  Aberdeen,  presbiterio  di 
Old-Deer,  a 5 I.  N.  N.  E.  da  Meldrum, 
e a g 1.  1|2.  N.  N.  0.  da  New- Aber- 
deen. Vedonsi  molti  avanzi  di  templi 
de’  druidi,  t diverse  caverne  nell*  quali 
si  trovarono  urne  sepolcrali.  Conta  3,200 
abitanti. 

DEER  (OLD),  vili,  e parroc.  della  Scozia, 
contea  di  Aberdeen,  sede  di  presbiterio, 
sull’  Ugie,  a io  I.  ija  N.  da  New-A- 
berdeen.  Vi  & qualche  fabbrica,  e conta 
4,8oo  abitanti.  La  parroc.  ai  estende  al- 
tresì nella  contea  di  Baotf,  e rinchiude 
cristallo  di  rocca,  pietra  a cala#,  e gra- 
nito turchino  « bianco. 

DEER.  is.  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Mai- 
na, all*  ingresso  della  baja  di  Passama- 
quoddy.  Lat.  N.  4$**  Ha  a I.  i|4  di 
lunghezza  sopra  1 L di  larghezza. 
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DEER,  is.  degli  Stati-Uniti , «uffa  costa 
dello  stato  di  Maina,  contea  di  Hancock, 
nella  f>aja  di  Penobscot,  a a I.  t|2  8.  E. 
da  Castine,  e al  N.  E.  della  is.  di  Fox. 
Ha  circa  6 I.  di  circoafereoaa,  e contie- 
ne 1,800  abitami. 

DEER,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Peosilvania,  contea  di  Alleghany,  a 60  1. 

0.  da  Harrisburg,  eoo  1,100  abitanti. 

DEER-CREEK,  comune  degli  Stati-Uniti, 

auto  di  Ohio,  contea  di  Pickaway,  a ti 

1.  S.  da  Colttmbus,  sul  picc.  fi.  dello 
atesso  nome,  che  si  getta  nello  Scioto. 
Conta  l.5oo  abitanti. 

DEERFIELD,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachtisets.  contea  di  Franklin,  che 
nasce  da  un  pico.  lago  della  comune  di 
Harley,  scorre  dalfO.  all' E.,  e ai  getta 
nel  Conneoticnt,  alla  destra , dopo  un 
corso  di  circa  si  leghe. 

DEERFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Matiachusets,  contea  di  Frank- 
lin, sulla  riva  destra  del  Connecticut, 
presso  al  confluente  del  Deerfield,  e di 
questo  fi.  , a t L S.  da  Greenfield  m a 
35  1.  O.  N.  O.  da  Boston.  Contiene  i,8oo 
abitanti.  Il  snolo  A fertili»  «imo,  e vi 
sono  praterie  assai  belle.  Nel  1676,  qui- 
vi avvenne  uo  combattimento  fra  gl  in- 
glesi e gl’  indiani. 

DEERFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuoro-Hampshire,  contea  di  Ro- 
ckiogham,  a 5 I.  8.  E.  da  Concord,  con 
2,100  abitanti, 

DEERFIELD,  cornane  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo  Jersey,  contea  di  Cum- 
berland,  a a3  I.  S.  S,  O.  da  Trenton, 
con  1,900  abitanti. 

DEERFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova-York,  contea  di  Oneida, 
sul  Mohawk,  a 3o  1.  O.  N.  O.  da  Al- 
ba ny,  con  a^OO  abitanti. 

DEERFIELD.  comnoe  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Ross,  a 17  I.  S. 
da  Columbus,  con  t.too  abitanti. 

DEERFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Warren,  sulla 
riva  destra  del  picc.-Miami,  api.  N.  E. 
da  Cincinnati,  e a 28  I.  S.  O.  da  Colum- 
bus, con  1,700  abitanti 

DEKR1NG,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuovo-IIampshire,  contea  di  Hillsbo- 
rough,  a 6 I.  S.  O.  da  Concord,  sulla  riva 
deatra  del  Cootoocook,  eoo  iy4°°  aldi.  I 
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DEERLTK,  bnr.  dei  Paesi-Bassi,  nella 
Fiandra  occidentale. 

DEERPARK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
alato  di  nuova-York,  contea  di  Orango, 
a 11  1.  O.  da  Newborg,  e a 37  I.  S. 

0.  da  Albany,  con  »,4'>o  abitanti. 

DEES,  bor.  della  Traoaibania , comitato  e 

marca  di  Sxolook-lnteriore,  culla  riva  si- 
nistra del  Sumos,  alquanto  sotto  alla  atta 
congiunzione  con  un  altro  braccio  dello 
stesso  fi.,  a IO  I.  i|4  N.  N.  E.  da  KLu- 
tenburg,  cadi.  3(4  N.  N.  O.  da  Sia- 
mos-Ujvar.  Ha  2 chiese  greche,  1 cat- 
tolica, 1 calvinista  e 2 conventi  di  Fran- 
cescani. Ewi  una  direziona*  delle  min.  di 
tale,  a no  deposito  consid.  di  questo  pro- 
dotto. Gli  abit.  sono  in  gr.  parte  valacchi. 

DE  ESA,  bor.  dell'  imp.  Birmano,  prov.  e a 
i5  I.  S.  8.  E.  da  Pegu,  aitila  riva  sini- 
stra del  Pegu. 

DEES-AKNA  , vilL  dalla  Transilvania , co- 
mitato e marca  di  Sxolnok-Interiore,  a 1 

1.  S.  Ot  da  Deas.  Vi  sono  abbondanti  mi- 
niere di  sale. 

DEFI  ANCE,  forte  degli  Stati-Uniti.  Vedi 
Dirvi  Danza. 

DEGAGNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò», 
di  Brescia,  distr.  di  Salò.  Vi  1 una  beh 
la  cava  di  marmo  detto  di  paragone. 

DEGAGNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e a 2 1.  S.  8.  O.  da  Gourdon, 
e a 6 L N.  N.  O.  da  Cahors  , caot.  di 
Salviac,  ct>o  1,900  abitanti. 

DEGBRANDO,  is.  sulla  costa  della  nuova 
Olanda. 

DEGERLOCH,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
barg,  circ.  del  Necker  . bai.  e a 1 L S. 
da  Stuttgart , e a a 1.  ij4  O.  da  Esslin- 
gen.  Conta  1,100  abitanti.  Vi  si  raccoglie 
uo  bnon  vino  rosso. 

DBGET,  picc.  is.  della  Dan.,  nel  Cattegat, 
presso  la  costa  N.  E.  dell*  Jutland  , bai. 
di  Hiòrrìog,  distr.  dì  Horns,  a »|4  di  I. 
E.  da  Frederikshaven.  Ha  pascoli  eccel- 
lenti, e vi  si  trasportano  i bestiami  della 
vicina  is.  di  Hirtsholmen. 

DEGGENDORF,  città  della  Baviera.  Vedi 
DtCKK.fDOR  r. 

DEGGIU-ARTUNNE,  bor.  della  costa  di 
Ad*l,  nel  paeze  dei  Somanli,  019  I.  i|2 
S.  S.  O.  da  Zeila,  e a a3  I.  3(4  N.  N. 
E.  da  Harrar. 

DBGG1N,  città  della  N ubia  , nel  rvg.  e a 

I 20  I.  S.  O.  da  Senoaar. 


D E G 

BEGHITCHÈ , bor.  tifila  Ruat.  europea,! 
gov.  e a 6a  L i|8  O.  N.  O.  da  Vilua  , 
distr.  « a 18  I.  3j4  O.  da  Rossieoa,  sul- 
la frontiere  della  Prussia. 

DEGLIGI,  vili,  della  is.  dr  Ceylon,  a 6 1. 
E.  da  Candy. 

DRGNIZL1  o DEGNIZLQ,  Colo  ss  oc t cit- 
tà della  Tur.  asiatica,  uell’AnatoIia,  san- 
giocato  « a 45  L S.  S.  O.  da  Kutahièh. 
È cinta  al  S.  ed  all’ E.  dalle  alte  raout. 
di  Babadagh,  • al  N.  • all'O.  da  collioe 
coperta  da  vigoetti.  Questa  città,  sii  osta 
■opra  un  fi.  ohe  sembra  essere  il  LjCUS 
degli  aotichi,  possiede  un  pica,  castello, 
7 moschee  e molti  bazar.  È abitata  da 
turchi,  greci  ed  armeni,  in  numero  di 
circe  3o,ooo.  Ilei  I7i5,  fa  quasi  del 
tutto  distrutta  da  un  terremoto,  essendo- 
ci periti  circa  1 8,000  abitanti.  — - Qual- 
che autore  pensa  che  Degnigli  sia  f aot. 
Laodicea  ad  Lycum  ; ma  secondo  la 
opinione  dei  più,  «erisimilmeote  sembra 
che  Eski-hissar,  situata  un  po’  più  al  N., 
occupi  il  luogo  di  questa  Laodicea. 

DEGO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione  di 
Alessandria,  prov.  e «4  L 3(4  S.  da  Ac- 
qui; capoluogo  di  mandamento,  sulla  ri- 
sa sinistra  della  Bormida.  Nell’  aprile 
1796  le  armate  francesi  vi  riportarono 
una  vittoria. 

DEGUMBA.DEGUMBAHoDAGUMBAH, 
reg.  della  Guinea  superiore,  sulla  Costa 
d’  Oro,  al  N.  E.  del  reg.  di  Achanti,  di 
cui  è tributario  , e presso  ai  confini  del 
Sudan.  Yahndi  o Degumbà  n'è  la  capi- 
tale. — Questo  reg.  è ricco  , e comm. 
in  oro,  schieri  , pelli  di  capra,  e buffalo 
ed  in  una  specie  di  noce  chiamata  guru. 

DBGUMBA’,  DEGUY1BAH  0 DAGOM- 
II AH,  città  della  Guinea  superiore.  Fe- 
di Yìhndi. 

DEII-AK  o D0I1AK  , vilL  della  Persia, 
prov.  d’Irao,  sulla  strada  da  Hamadan 
ad  Ispehan^  a 80  I.  N.  O.  da  queste  ul- 
tima città.  É composte  di  circe  3oo  ce- 
te che  tutta  tono  cinte  da  un  muro  , 
si  che  fa  comparire  questo  vili  più  «on- 

eid.  di  quello  che  & io  effetto.  Ha  otto 
cara  venterai. 

DEH-AK-KUH  o DOHAK,  vili,  della  Per 

eie,  nel  Laristen,  a 5 J.  N.  da  Lar.  Le 
rovine,  in  meno  a cui  i costrutto.  Bu- 
rnì mi  e 00  che  fosse  un  luogo  consid.  Ha 
un  gr.  caravanxerai  e moke  cieterne. 


I)  E II  63 

DEHAN,  forte  dell’  Arabie,  nell’ Yemen,  di- 
str.  di  Hascbid  e di  Bekil,  a 11  L N.  O. 
da  Sana. 

DEHAULT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the,  a 1 L 1(8  di  Fertù-Beruard,  eoo  fsbb. 
di  grosse  tele. 

DEHEG  AMPOLE  - COALA , distr.  della 
ia.  di  Ceylao,  all’  O.  del  pIco  di  Adamo, 
fra  il  Kaleny-ganga  ed  il  Kaliu-gaoga.  È 
in  parte  coperto  da  foreste. 

DEHESA  DE  LAS  SIETE  VILLAS,  piec. 
paesa  delle  Spag.,  sitnato  in  mezzo  olla 
Sterra  Morene,  nella  prov.  t a 9 1,  N. 

N.  E.  da  Cordova. 

DEH-GHERDAN,  bor.  delle  Persia,  nel 
Farùatao,  • 4 1 S.  da  Yezd*Kbi«r,  e a 
45  1.  N.  de  Schiraz. 

DE1IG0ND,  città  dell’  Iodos.  , negli  stati 
di  Guykavar,  ant.  prov.  di  Goudjerate, 
fra  il  Kary  ed  ii  Mhey.wah,  a 6 1.  N. 
E.  da  Acmed-abad. 

DEH1R,  bor.  della  Persia , nell*  Trac,  be- 
glerbeglik  e a 8 L N.  O.  da  Zenghiao, 
• • 4*  I-  S.  E.  da  Taurie. 

DE H-KH AR  G AN,  città  della  Persia  , nel- 
l1  Aderbaidjan,  capoluogo  di  cent.,  pres- 
so ella  riva  orieot.  del  Iago  Urmrà,  alt 
L N.  O.  da  Meragha,  e a ta  L 5-  O. 
da  Taiirif.  E'  dì  110  aspetto  bellissimo. 
Vi  si  contano  800  case  ed  nns  moschea 
fondata  da  Achmed  - kan,  nella  quale  vi 
i un  collegio.  Nei  diuturni  sonori  deli- 
siosi  gierdioi  bene  irrigati  ed  assai  col- 
tivati. 

DEH-KOUIIDY  o DEE-KOOHDBE,  for- 
te dell’ Afgaoistan,  presso  la  riva  destra 
dell’  Helmund,  a 93  1.  E.  S.  S.  da  He- 
rat;  appari,  agli  haxarehi. 

DEHLY,  DELHY,  prue.  deU’  Iodos.  che 
prenda  il  nome  dal  suo  capoluogo.  Coof. 
al  N.  con  quelle  di  Lahor  e di  Gurwal, 
all’  E.  con  quella  di  Aoude  , si  S.  con 
quella  di  Agra,  ed  alTO.  con  quella  di 
Ad)«inyr.  Trovasi  compresa  fra  a8*  e 
Si*  ao'  di  lai.  N.,  ■ fra  78*  3o7  e 78* 
20/  di  long.  E.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 

O.  al  S.  E.,  è di  116  1.,  e la  sua  media 
larghezza,  dal  N.  E.  al  8.  0.,  è di  cir- 
ca 60  leghe.  — 11  suolo  di  questa  prov. 
« generalmente  unito;  al  N.  soltanto  s’in- 
aliano  le  moot.  di  Gorwal,  attraverso 
alle  quali  il  Gange  e la  Djemna  si  pre- 
cipiisno  onde  entrare  nel  Deltly  e per- 
correrlo dal  N.  al  S.  pelli  sua  media 
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larghetta.  Il  Setledje  forma  il  conf.  di 
q netta  prò?,  dalla  parte  del  N.  O.,  il 
Gagor  ad  il  Tchittong-Nollah  oe  irriga- 
do  la  porzione  occid.  , il  Cally  • Ntddy 
acorra  fra  il  Ganga  e la  Djemna,  il  Ram- 
ganga  ed  il  Douah  - Gorra  percorrono  i 
dittr.  dell’  E.,  e la  Gogra  limita  questa 
prov.  per  uoo  spazio  di  circa  ao  leghe. 
Ciascnno  di  quatti  fi.  ha  un  gr.  nume- 
ro di  affittenti,  per  la  maggior  parte  pe- 
rò torrenti  ohe  (tcomparitcooo  nella  e 
state.  Il  clima  4 temperato  nel  N.  a ca 
gione  delle  mont.  che  ri  ti  dovano  ; al 
S.  il  calore  4 iosopportabile  nella  sta- 
gione  estivai  II  tuolo  io  geoerale  non 
ai  può  dire  fertile , te  non  che  lun- 
go ai  fiumi  , ed  in  qualche  ralle.  Vi 
sono  eiteotioni  di  terreno  iterili  e de- 
aerte, molti  luoghi,  che  potrebbero  ei 
sere  fertilizziti  , mancano  di  acqua 
ed  i canali  d’irrigazione,  che  un  tempo 
aumentavano  lo  coltura,  furono  distrutti 
per  le  guerre  , di  cui  questo  paese  fu 
s grazia  temente  il  teatro  ; non  per  tanto 
1’  agricoltura  ti  fece  alcuni  progressi  do- 
po lo  stabilimento  degl’  inglesi.  Le  prin- 
cipali sue  produzioni  sono  mais,  miglio, 
orzo , poca  biada  e riso , legumi , frutta 
dei  tropici,  zucchero,  cotone  e tabacco. 
Le  foreste  del  N.  forniscono  bambù,  buon 
legname  da  costrn rione , ed  alberi  resi- 
nosi e gommosi.  Vi  si  allora  quantità  di 
bestiame,  principalmente  nel  N.,  e si  tro- 
vano nei  boschi  di  questa  parte  elefanti 
stiraggi.  D*  per  tutto  si  raccoglie  del 
mele  in  abbondanza.  Le  fabb.  di  tessuti 
di  cotone  sodo  assai  numerose,  ma  i suoi 
prodotti,  essendo  d’ inferior  qualità,  non 
si  consumano  che  nell’  interno  del  paese. 
Non  si  esporta  da  questa  pror.  che  zuc- 
chero, cuoja,  avorio,  legname  da  costru- 
zione, e qualche  altro  articolo  di  poca  im- 
portanza. Ritira  dalla  pror.  di  Adjemyr 
il  sale  di  cui  4 mancante.  Secondo  Ha- 
milton, la  popol  ascende  a 8 milioni  di 
•bit.,  iodostani,  maomettani  e seiiu;  que- 
sti ultimi  professano  una  religione  parti- 
colare. — La  pror.  dì  Dehly  4 divisa 
fra  gl’  inglesi  ed  i sekk»,  e qualche  distr. 
nei  contorni  di  Dehly  fu  assegnato,  come 
suo  mantenimento,  alla  famiglia  del  gr. 
MogoL  Gl’inglesi  possedooo  nella  parte 
ortent.  i distr.  di  Bareily , Morolrabad, 
Chahdjthanpur,  Ramponr,  Djaghirv,  Se- 
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harempour  settentr.,  Merot  o Seharem- 
pour  merid,  ed  Horriana.  I possedimenti 
dei  seiki  ai  compongono  di  picc.  princi- 
pati, come  Gattialak,  Sirhiod,  Ambahlah, 
ec.  Tutti  i principi  che  li  governano  so- 
do sotto  la  dipendenza  degl’ inglesi;  non 
pertanto  si  fanno  spesso  la  guerra  fra  lo- 
ro. — Le  città  principali  sono  Dehly,  ca- 
poluogo  della  pror.,  Bareily,  Pilibyt,  Che- 
hdjehanpour.Rampour,  Morad-abad  , Me- 
rut,  Aoupcheeher,  Syrduna,  Seharempour, 
Pattialah,  Ambahlah  e Sirhind. 

DEHLY,  DELHY  o CHAH-DJIHàN-A- 
IUD,  io  lingua  sanscrita  Indrapraslha 
(Dimora  d’Iodra),  Dclium,  città  dell’  In- 
do*. inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
capitale  degl’  imperatori  pataiii  e jooogoli, 
oggi  capoluogo  di  pror.,  a 4*  1-  N.  N. 
O.  da  Agra,  « a 5oo  1.  N.  O.  da  Cal- 
cutta. Lai.  N.  «8°  4»'  j long.  E.  74°  46'- 
È residenza  della  famiglia  del  Gr.  Mo- 
gol, di  un  governatore  inglese,  e di  un 
collettore  d’imposte,  e sede  di  un  trib., 
o corte  di  zillah.  La  sua  posizione  sopra 
due  altare  piene  di  rocce,  e sulle  ri*a 
destra  della  Djemna,  che  quivi  non  4 na- 
vigabile per_  barche  un  po’  gr. , se  non 
che  nella  stagione  delle  pioggia,  ood  ha 
nulla  di  attraente,  ed  i suoi  contorni 
sono  poco  fertili.  Ha  a I.  i|»  di  circoo- 
ferenza,  ed  4 cinta  da  tre  lati  da  una 
muraglia  di  mattoni  e di  pietre.  Vi  ai 
contano  7 porte  ; quelle  di  Lahor , di 
Adjemyr  , dei  tureomani , di  Dehly  , di 
Mur,  di  Cabul  e di  Cachemire;  tutta 
sono  in  pietra  da  fabb.,  ed  hanno  belli 
ingressi  in  forma  di  arcata.  Dehly  si  di- 
vide in  36  quartieri,  che  portano  ciascu- 
no il  nome  dell’  Omrah,  o signore  del- 
l’ imp.  che  vi  risiedeva . Le  strode  sono 
in  generale  Strette  e tortuose  ; uh  gran 
numero  di  case  si  vedono  edidamenta 
costrutte , la  maggior  parte  in  mattoni. 
In  mezzo  alle  rovine  di  questa  città,  un 
tempo  sì  bella,  celebre  e florida,  a*  inal- 
za pur  anco  un  gr.  numero  di  edifits 
invero  sontuosi.  I principali  sono:  il  pa- 
lazzo di  Tamerlano  (Timur),  eretto  dal- 
l’ imp.  Chah-Djihào,  sulla  riva  occid.  del- 
la Djemna,  ed  ha  circa  i|3  di  1.  di  cir- 
conferenza, 4 cinto  da  un  muro  di  pie- 
tre rosse,  e serve  di  residenza  alla  fami- 
glia imperiale  ; quello  del  DyvAn-kHsis, 
ch'4  osservabile  per  h bellezza  delle  etto 
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opere  interne  ; i bagni  dell'  imp. , pure 
•neh’ etti  coi  t rutti  da  Chah-Djihfin,  che 
consistono  in  tre  gr.  appartamenti  sor- 
montati da  cupole  di  marmo  bianco,  od 
il  cui  interno  è di  una  gr.  ricchezza  ; U 
Chi!»  -BAgh,  o giardino  reale,  che  rio-, 
chiude  una  sala  ottagono,  chiamata  to» 
re  reale,  interamente  incrostata  di  mar- 
nfb,  e per  una  finestra  della  quale  il  de- 
funto presuntivo  erede  dell'  imp.,  Myr- 
za-Djevau-Bakts  , scappò  nel  >784*  fug- 
gendo a Laknau  ; finalmente  la  fortezza  di 
Seltmghor  , contigua  a questo  giardino, 
ed  alla  «piale  si  arriva  mediante  un  pon- 
te di  pietra  di  la  archi,  inalzato  sopra 
un  ramo  della  Djemna.  Questa  fortezza 
ora  è io  rovioa , ed  è lo  stesso  di , 
molti  magnifici  palazzi  de*  grandi  deb 
r impero , o principi  della  famiglia  dei 
sultani  ; tutti  circondati  da  alte  mura- 
glie, occupano  una  esteosiooe  contid.  di 
terreno.  Fra  le  4o  moschee  sparse  nella 
città  e ne'contorni,  si  distingue  sopra  tutte 
la  Diam’i-mesdjed,  o moschea  cattedrale, 
sormontata  da  tra  cupole  io  marmo  bian- 
co, nella  quale  tutte  tb  , opera  e decora- 
zioni interne  sono  di  una  grande  magni- 
ficenza ; la  zeybul-mecidjid  (l'ornamento 
delle  moschee),  fondala  da  Zcylial-Nica, 
figlia  di  Aureng  - Zeyf> , che  contiene  la 
tomba  in  marmo  bianco  di  questa  prin- 
cipessa  ; la  moschea  di  Ranchc-ced- Do- 
lali, ornata  da  tre  cupole  riccamente  do- 
rate, divenuta  cel.  per  essersi  qnin  Na- 
ti ir-chah  ritirato  co’  suoi  principali  uffl- 
ziali,  durante  la  sfrago  che  ordinato- aveva 
di  tutti  gli  abit.  di  questa  città.  Presso 
la  porta  di  Adjemyr,  avvi,  cel  centro  di 
una  vasta  piazza  quadrata,  un  medrécèh, 
o collegio  fondato  da  Gizy-ed-Dyn-kan , 
e costrutto  in  pietra  rossa,  con  una  fon- 
tana ed  una  bella  moschea  ; questo  edi- 
lizio è oggidì  chiuso,  e ad  un  lato  di  es- 
so si  osserva  il  sepolcro  in  marmo  bian- 
co del  suo  fondatore.  Si  vede  pure,  pres- 
so la  porta  di  Calmi,  in  un  giardino 
chiamato  Tys-Hezèry-Bàgh  , il  sepolcro 
di  Malkah  - Zoolito y , moglie  dell1  imp. 
Mahmud-ehoh.  1 bazar  • mercati  sono 
numerosissimi  in  questa  città,  ma  redoli- 
si assai  male  provvisionati;  quello  che  eoo-' 
tiene  ancora  molle  botteghe  beue  fornite 
è il  Chaodrey-Tchoke.  SI  fabb.  sempre 
«lotte  di  cotone  a Drbly  e uei  dintorni. 

Tom.  IL  P.  IL 


DEH  65 

Le  esportazloui  sono  di  poca  entità  Di- 
verse carovane  del  Cachemire  « del  Ci- 
bili vi  arrivano  ogni  auso , e vi  portali  > 
acialli,  frutta  e cavalli;  da  qualche  tem- 
po anche  il  comm.  col  Bengala  divenne 
assai  attivo.  Questa  città,  un  tempo  mol- 
to popolata  , non  conta  oggidì , secondo 
Hamilton,  che  circa  aoo,ooo  abitanti.  — 
Il  suolo  iutoruo  di  Dehly  è coperto,  ad 
una  gr.  diat.,  di  avanzi  di  monumenti  e 
vestigio  di  vasti  giardini  e di  sepolture 
Vi  si  riconosce  ancora  1*  osservatorio  e- 
retto  dal  radjah  Djey-Siugh,  sodo  II  reg. 
di  Mahmud-chah,  e distrutto  dai  Djatii. 
Le  campagne  circonvicine  sono  triste  c 
deserto,  ma  però,  dopo  la  occupazione  de- 
gl’ inglesi,  si  comincia  a coltivare  il  riso 
0 1 indago,  come  pure  a ristabilire  i cauteli 
d irrigazione.  — - La  origine  dell*  aot.  De- 
hly  è incognita.  Alcuni  storici  rifeiiscon  » 
che  fu  fondata  dal  radjah  Djhu,  il  qua- 
le regnava  nell*  Iudos.  all’epoca  della  in- 
vasione di  Alessandro  il  Grande  , altri  la 
credettero  cflp.  del  reg.  di  Puro  , vinto 
da  Alessandro,  ed  altri  ancora  pretendo- 
no che  sia  stata  fabbricata  ad  una  epo- 
ca meno  assai  remota.  Gli  autori  mao- 
mettani fanno  menzione  dei  radjah  di 
Dehly  solunto  dopo  l’ anno  1008.  Qua- 
lunque siasi  la  sua  antichità,  è eviden- 
te che  i numerosi  avanzi  degli  anti- 
chi suoi  belli  edilizi  , attestano  esse* 
re  stata  un  tempo  floridissima , ed  as- 
sai popolala.  Diversi  sovrani  indostani 
vi  regnarono  sino  al  1193,  ed  allora 
incominciò  la  dinastia  dei  prìncipi  af- 
gani o palaci , che  fin)  nel  (4*5.  Du- 
rante il  loro  regno,  cioè  nel  1398,  Ta- 
merlano , 0 Tinnir , prese  e saccheg- 
giò Dehly  , trasportandone  immense  ric- 
chezze ; dalla  morte  di  questo  conquista- 
tore, nel  i4o6,  sino  al  i5a5,  epoca  della 
fondazione  dell' imp.  Mogolo,  i sovrani  di 
Dehly  non  ebbero  che  un’  ombra  di  po- 
tere , e già  sotto  il  reg.  degli  ultimi  di 
questi  principi,  Dehly  era  stata  abbando- 
nala, ed  Agra  diveunta  la  tede  del  loro 
impero.  Rimasta  deserta  durante  il  lun- 
go e glorioso  reg.  dell’ imp.  Akbar,  nel 
ió3i  Chah-DjihAn  fece  sorgere  Dehly- 
dalle  sue  rovine,  In  abbellì  c oe  fece  di 
nuovo  le  cap.  dell’  impero.  Sembra  eh© 
La  uuova  Dehly  acquistasse  il  suo  piò 
alto  grado  di  splendore  sotto  il  reg.  di 
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Aitreng-Zeyb,  successore  di  Cbab-Djihfh), 
ondatra  si  pretenda  cht  allora  conteneste 
2 ni  il  ioni  di  abil.,  calcolo  , fecondo  Ha- 
mi  Ito  a , assai  esagerato.  Dalla  morte  di 
questo  principe,  accaduta  nel  1707,  prin- 
cipiano tutte  la  sciagure  della  nuova  Dehly 
e la  degradazione  successiva  della  poten- 
za mugola  Dell'  Indostau.  Già,  nel  1736, 
ai  vedono  i maratti  abbruciare  i sobbor- 
ghi di  Dehly;  nel  1739,  Nadir-chah  en- 
tra io  questa  cnp.,  la  devasta,  fa  tru- 
cidare un  gr.  numero  di  abit.,  e ne  esca 
1'  anno  atesso  con  immenso  bottino.  Que- 
sta ultima  spedizione  portò  il  colpo  mor- 
tale all'  itnp.  mugolo,  e poscia  gl’  impe- 
ratori non  furono  che  i ciechi  strumenti 
degl'inglesi,  cha  li  sottomisero  nel  1761, 
o dei  maratti,  che  disputarono  a questi 
europei  la  loro  importante  conquista; 
infine , lord  Lake  avendo  sconfitto , nel 
l8o3,  l'esercito  di  Daulet-Rau-Sindiah, 
gl'  inglesi  ai  resero , una  seconda  volta  , 
padroni  di  Dehly,  e dell'  imperatore  aio- 
golo,  il  quale  non  conservò  che  uo  tito- 
lo derisorio,  o qualche  picc.  distr.,  le 
cui  reudite  bastano  appena  al  mantelli* 
raento  della  sua  numerosa  famiglia,  che 
è anche  rigorosamente  trattata  e tenuta 
come  prigioniera  nel  palazzo  de’  suoi 
maggiori. 

DEHLY  (CANALE  DI)  o CHAHNHIR, 
magnifico  canale  dell'luJos.  iuglcse,  pre- 
sidenza del  {tengala,  auL  prov.  dì  Dehly; 
deriva  dalla  Djemna,  a destra,  presso  a 
Kider-Abad,  a 7 I.  N.  da  Sella rempour, 
ai  dirige  prima  al  5.  O. , poscia  a 1 $• , 
e si  porta  presso  a Dehly  nel  lago  di 
Dabhur.  Ha  una  estensione  di  circa  òo 
leghe.  Gl’  inglesi  lo  hanno  di  recente  ri- 
staurato,  e diffonde  oggidì  T abbondanza 
io  paesi  poco  prima  senza  raccolte  e 
senza  abitanti.  — La  parte  di  questo  ca- 
nale, che  si  estende  da  Karual  a Dehly, 
lu  eseguita  sotto  il  reg.  di  Djehanghire, 
da  Àli-Merdnu-kau,  e sussistette  sino  do- 
po la  invasione  dei  mugoli  e degli  afga- 
ni- Nel  1810,  il  gov.  inglese  fece  ristati- 
rare  la  porzione  di  questo  canale,  che  si 
e*l«ude  uè'  sobborghi  di  IVI  ogni- Par  ah. 

DEI  IN  E , città  della  Persia,  nel  Knrasan  , 
a 4°  b E.  da  Mechehed. 

DEI  IR,  città  dell’ Africa,  nella  Nubia  , a 
47  1-  S.  O.  da  Assouau  , e a 65  I.  N. 
‘ da  Sic uc.  V i risiede  il  capo  dei  lai  4 tu  i. 
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DEHRENTHAL , vili,  del  duo.  di  Brun- 
swick, distr.  d«J  Water,  clic.  • a 3 I. 
1 1 a 8.  da  Holzminden,  e a qualche  dist. 
dalla  riva  destra  del  Weser,  con  600 
abitanti;  nei  dintorni  vi  sono  belle  cev*. 

DE1K ARRA  o DEI  JB  ARRA , città  forte 
delflndos.,  stato  di  Guykavar,  anL  prov. 
di  Goudjerate,  al  N.  della  foce  della  Ner- 
bedo,  a 9 L Ò.  da  Barotch,  e a 11  I. 

N.  O.  da  Surate.  Lab  N.  ai*  43';  k>°o* 
E.  7o°  45/- 

DBICliHUTE,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
ciré,  di  Seeseo. 

DE1DESHEIM , ciuà  della  Bav.,  ciré,  del 
fteno,  distr.  e a 4 I-  t|4  O.  N.  O.  da 
Spira,  e a ft  I.  3j4  N.  N.  E.  da  Neu- 
stadt,  con  i,3oo  abitanti.  Fu  abbrucia- 
ta dai  francesi  nel  1689. 

DEIFAN,  città  dell'  Arabia  , DeH'Yemeu, 
distr.  di  Haschid  e Bekil , a »4  k N. 
da  Sana. 

DEINACH,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
ciré.  deMa  Selva  Nera  , boi.  e a i I.  S. 

O.  da  Calw  e a 3 leghe  »ja  N.  ò.  da 
Herrenberg,  a* piedi  di  una  monL  io  una 
valle  tristissima.  Vi  sono  bagni  d’acque 
minerali,  le  quali  non  possono  essere  tras- 
portate molto  da  lungi , senza  perdere 
la  loro  efficacia.  Conta  ^00  abitanti. 

DE1NICKEN  o TEIN1KEN,  picc.  vili,  del- 
la Sviz z.,  nel  cane,  di  Zug,  sul  fi!  Lorets, 
nella  cui  vicìoansa  fu  conchiusa  la  pace, 
nel  i53i,  fra  la  città  di  Zurigo  ed  i 6 
cantoni  cattolici 

DEINSA,  picc.  ciuà  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  occid. , a 3 I.  S.  O.  da 
Gand,  « a 6 I.  N.  B.  da  Courtray,  sul 
fi.  Lys.  Vi  sì  fa  un  buon  comm.  di  tele, 
amido,  grani,  birra,  bestiame  e carbone. 

DE  IR,  cantone  della  Nigrizia.  Vedi  Dica. 

DEIRÀ  o DIRI,  montagne  della  is.  di  Su- 
matra, nel  paese  dei  battas.  Si  stendo- 
no al  S.  dei  sekiri,  dirigendosi  al  S.  E. 
Gli  abit.  vendono  a quelli  dei  vicini  vili, 
il  benzoino  e la  caufora  che  abbondan- 
temente raccolgono. 

DE1R-EL-CAMAR  o DALIL-CAMÀR , 
( Casa  della  Luna  ),  ciuà  della  Tur. 
asiatica,  nella  Siria,  pascialicato  eoa» 
1.  N.  N.  E.  da  Acri,  e a 6 L N.  E.  da 
Salda.  È la  cap.  del  paese  dei  drusi. 
Sta  sul  declivio  di  uno  mont.  a’  cui  pie- 
di scorre  uu  ruscello  affluente  del  N.«- 
har-el-Djimu.  1/  cuiir  o principe 
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«ìrtttì  risiede  presso  (jukM  città,  In  una 
fortezza  qoasi  inespugnabile  per  la  sua 
posizione  sopra  una  ripida  roccia.  Deir* 
rl-Camar  * assai  gr.,  ma  male  fabbricata, 
con  una  moschea.  Conta  i,8oo  sbit.,  cat- 
tolici, greci,  maroniti  e drusi.  rie*  suoi 
dintorni  si  raccoglie  molta  seta. 

JDElR-ETTIN,  arili,  del  basso  Egitto,  prò», 
di  Giz/h  , a 3|4  di  1.  S.  dal  Cairo.  È 
rinomato  pei  fichi  che  produce  il  suo 
territorio.  Questo  i il  punto  di  riunio- 
ne de'  viaggiatori  che  vanno  nell*  alto 
Egitto.  Evvi  un  convento  eofto  ed  una 
moschea  ; questa,  chiamata  Atter-Enneby, 
ò in  gr.  venerazione,  perché  eretta  nel 
luogo  ove  il  primo  califfo  Ornar  lasciò 
colà,  come  dicesi,  U impronta  del  suo 
piede. 

DE1R-SAFERAN,  città  della  Tur.  asiatica, 
nel  pascialicato  di  Diarbelùr,  a 3 1.  t|a 
N.  O.  da  Mardiin.  È resid.  di  uo  patriar- 
ca di  cristiani  giacobiti.  Evvi  un  conven- 
to nel  quale  dicesi  che  esista  la  carta 
originale,  con  cui  Maometto  permise  ai 
cristiani  1*  esercizio  delta  loro  religione. 

DEIRUT,  bor.  del  basso  Egitto  , prov.  e 
a 6 1.  S.  da  Rosetta,  sulla  riva  sinistra 
del  ramo  occid.  del  Nilo.  In  questo  bor. 
incomincia  il  canale  di  Deirut,  che  ter- 
mina al  mare,  al  S.  E.  di  Abouqnir;  ca- 
nale che  fu  costrutto  nel  i8ot,  al  mo- 
mento di  quella  «straordinaria  inondazio- 
ne del  Nilo , per  dare  scolo  alle  acque 
di  quel  fi.,  la  quali  avevano  coperta  una 
gr.  esUmsioua  di  terreno;  ma  non  riuscì 
di  farvi  par  asso  scolare  le  acque  dei 
Lassi  fondi  de*  dintorni  del  mare  ; que- 
ste ultime  formarono  il  lago  Edku. 

DEISENDGRFo  TEISENDORF,  bor.  dtl- 
I*  arcid.  di  Austr.,  paese  al  di  sopra  del- 
l’Eiu,  circ.  a a 4 1*  <|4  O*  Salisbur- 
go, a a 3 L E.  S.  E.  da  Trannstein , 
sulla  riva  siaistra  di  un  pico.  affluente 
della  Salza. 

DEISLINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  Selva  Nera,  bai.  a a 1 
1.  t|2  S.  da  Rotweil,  a a i4  1-  3.  O. 
da  Tubingen,  con  i,4oo  abitanti. 

DEISSEL,  vili.  deli'Hassia  Elettorale,  prov. 
a a 6 I.  3(4  N.  da  Cassai,  circ.  e a ija 
L N.  da  Hof-Geismar  , bai.  di  Trendel- 
Lurg,  sulla  riva  sinistra  del  Dimel,  eoo 
900  abitanti. 

DEIZISAU,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
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cìtf.  <!4  N poker,  bai.  e a 2 I.  3]4  S.  E. 
da  Esslìngen,  presso  la  riva  sinistra  del 
Necker,  con  800  abitanti. 

DEK  , isoletta  dell'  Abissini® , sul  lago  di 
Dembea.  Vedi  Dimmi  (lago  m). 

DEKALB,  città  della  nuova  York,  negli  Sta- 
ti-Uniti, contea  di  s.  Lorenzo. 

DEKHAN  o DECCAN,  vasta  contrada  def- 
1*  Iodos. , di  coi  occupa  la  parte  merid. 
dalla  Nerbeda  ed  il  Mahanedy  sino  al 
capo  Comorin , formando  una  lunga  pe- 
nisola triangolare , il  cui  istmo  è assai 
ristretto,  poiché  la  Nerbeda  ed  il  Maha* 
nedy,  verso  le  loro  sorg.,  non  si  trovano 
separati  fono  dall’altro  che  da  uno  spa- 
ilo di  circa  3 leghe.  Conf.  questo  paese 
al  N.  colf  Indos.  proprio , ed  è bagnato 
all'E.  dal  golfo  dei  Bengala,  al  S.  E.  da 
quello  di  Manaar , oi  S.  O.  dall*  oceano 
Indiano,  cd  all‘0.  dal  onre  di  Oman.  La 
sua  maggiore  lunghezza  é,  dalla  fortezza 
di  Bedaghor  sotto  il  23°  piralello,  sino 
al  capo  Comorin  , di  376  I.  ; la  larghez- 
za, dalla  foce  della  Nerbeda  nel  golfo  «li 
Cambaja  , sino  a quella  del  Mahanedy , 
nel  golfo  del  Bengala,  A di  33o  I.  circa. 
Questa  gr.  contrada  é divisa  in  due  par- 
tì dalla  Krichna,  fi.  importante,  che  scor- 
re generalmente  dali'O.  all'E.,  fra  l6°e 
17*  di  latitudine.  La  parte  settentr.  è il 
Dekhao  propriamente  detto,  che  le  Gat- 
te ed  i monti  Calybit,  Buudeh,  Setchat- 
coll , ramificazioni  delle  Gatte  , coprono 
quasi  interamente  ; numerose  correnti , 
molte  delle  quali  possono  essere  contata 
fra  le  piò  consid.  dell’  Indos. , vi  hanno 
origina , e sono  il  Godatery , che  va  a 
gettarsi  nel  golfo  del  Bengala  ; la  Me- 
dierà, la  Worda,  affluenti  del  Godavery, 
la  Baiu-gaoga,  la  Payo-ganga,  affluenti  del- 
la Worda;  il  Tapty,  che  ai  porta  nel 
golfo  di  Cambaja,  dopo  aver  ricevuto  la 
Punta;  e la  Rima,  affluente  delia  Krichoa. 
I dtstr.  occid.  del  Dekhan  proprio,  so- 
no iu  generale  i piò  popolati  e ricchi; 
verso  il  N.  E.  si  estendooo  paesi  ancora 
assai  poco  noti.  La  porte  situata  al  8. 
della  Krichna,  comprende  tutta  quella  con- 
trada spesso  disegnata  col  nome  di  Kar- 
aatico,  denominazione  la  quale  non  con- 
viene realmente  che  alla  porzione.  $.  E. 
della  divisione  merid.  del  Dekhao  ; essa 
£,  come  F altra,  estremamente  moutagno* 
•a,  a coperta  da  numerose  rainificaaiow 
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delle  Galle.  Nei  Kamatico , però , verso 
1*  coite  del  golfo  del  Bengala  o di  quel- 
lo di  Manaor  , si  trovano  vaste  pianure 
interrotto  da  moltissimi  fi.,  che  tutti,  se 
si  eccettui  il  Pannar,  il  Pallar,  il  Pan-aur 
ed  il  Cavery  , sono  di  poca  importanza; 
il  N.  O.  è irrigato  dalla  Tumbedra,  la 
Variavo»  y e la  Malporba.  — Tutti  i fi. 
del  Dekhan  sono  poco  interessanti  per 
la  navigazione,  mentre  nella  stagione  del- 
le piogge  divengono  impetuosi  come  tor- 
renti, ed  in  quella  delle  siccità  non  han- 
no sufficiente  profondità  per  essere  na- 
vigabili, eccettuato  verso  le  loro  foci,  che 
sono  sempre  però  costrutte  da  banchi  di 
sabbia.  La  popol.  del  Dekhan  è calcolata  da 
Hamilton  a 5o  milioni  di  abit.,  la  maggior 
parte  composta  d’ indostaoi  ; vi  sono  pu- 
re in  gr.  numero  i maomettani , e fra 
questi  ultimi,  tutti  i coltivatori  adottaro- 
no i costumi  e gli  usi  dei  primi.  — Il 
Dekhan  era  antic.  abitato  da  6 nazioni, 
cioè  i maratti,  i tellingas  , i cannami , i 
gundi  ed  i tamulav.  Nel  secolo  XIV,  que- 
ste nazioni  furono  tutte  sottomesse  dai 
maomettaui , che  fondarono  un  imp.  in 
questa  vasta  contrada.  Sino  allora  il  no- 
me di  Dekhan,  di  origine  sanscrìtta,  ave- 
va indicato  tntto  il  paese  al  S.  della  Ner- 
beda  ; insensibilmente  fu  desso  ristretto, 
sotto  il  dominio  maomettano,  ni  paese  fra 
la  Nerbeda  e la  Krichna.  11  primo  so- 
vrano indipendente  ne  fu  il  saltano  Alla- 
ed-Dyn-Hassein-Kangoh-Bhameny,  ed  eb- 
be (S  successori  che  regnarono  sino  al 
i5t6.  Alla  morte  di  Mahmoud-chah-Bha- 
ni-ny,  ultimo  di  questa  dinastia,  l' imp.. 
aino  allora  così  florido,  fu  diviso  nei  5 
reg.  di  Beydjaponr,  Golconda,  Berar,  Ah- 
med-nagor  e Bayder.  Questi  reg.  non  con- 
servarono a lungo  la  loro  indipendenza , 
mentre  il  gran-mogol , Aareug-Zejb  , ne 
compì  la  conquista  nel  1690,  e divise 
tutto  il  paese  in  6 subabie  o vice-reami, 
che  furono  Kandeich  , A arena  - abad  o 
Ahmod-nagor,  Bayder  0 Kalbergah,  Hay- 
der-obad,  Beydjaponr  e Berar,  le  prov.  di 
Ganduana  « di  Orixa,  quantunque  com- 
prese nel  Dekhan,  non  fecero  in  alcun 
modo  parte  delle  politiche  divisioni  di 
questa  contrade.  La  lunga  e rovinosa 
guerra  che  Aureng-Zeyb  fece  poscia  ai 
maratti,  fu  cagione  ohe  questo  principe 
non  lasciasse  che  un  potere  assai  debole 
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ai  tuoi  successori.  Una  gr.  parte  di  que- 
sto paese  divenne  la  preda  dei  conqui- 
statori o dei  vice-re*  e nel  1717  Nìzam- 
•1-Moluck,  uno  di  questi  ultimi,  riunì 
•otto  la  sua  autorità  ciò  che  rimaneva 
ancora  delle  conquiste  di  Aureng-Zeyb; 
da  tal  epoca,  il  Dekhan  divenne  indipen- 
dente dall*  imp.  mogolo.  Questo  paese 
comprende  oggidì  9 prov.,  che  sono  : Gan- 
duana, Orixa,  i Ser Icari  settentr. , Kan- 
deich, Berar,  Beyder,  Hayder-abad,  Au- 
reng-abad  e Beydjaponr.  Queste  prov.  so- 
no quasi  tutte  possedute  da  principi  in- 
domani tributari  o alleati  degl*  inglesi  ; 
questi  occupano  esclusivamente  tutta  la 
costa  orieot.,  quasi  tutta  quella  dell'  O., 
ed  i distr.  i più  fertili  dell'  interno.  1 
francesi  e i danesi  posseggono  pure  sul- 
la costa  qualche  banco,  non  però  fortifi- 
cato; i portoghesi  soli  godono  a Goa  di 
una  certa  indipendenza.  — Gf  indotta  ni 
diedero  a questa  contrada  il  nome  san- 
•kritto  dì  Dekhan,  che  significa  sud,  per- 
chè si  estende  al  S.  dell’  Indos.  Questo 
paese  era  conosciuto  dai  greci  • dai  ro- 
mani , e nel  periplo  del  mare  Eritreo  h 
segnato  sotto  il  nome  di  Dachinabades. 

DEKIAN,  fiume  della  Persia.  Vedi  Kho*- 
Essta. 

DEKINGEN  o DEGGINGEN,  bor.  del  reg. 
di  Wùrfemberg,  circ.  del  Danubio,  bai. 
e a a 1.  O.  da  Geisslingen  • a 7 1.  N. 
O.  da  Ulma,  sul  Fila.  Vi  si  tiene  un  mer- 
cato di  bestiami  assai  frequentato,  e con- 
ta 1,600  abitanti. 

DEKTAN  o DEKTADN,  città  deir  Indos., 
negli  stati  del  Nizam,  ant.  prov.  di  M al- 
ava, a t$  L S.  S.  O.  da  Oudjen.  Lab  N. 
33°  36';  long,  E.  73*  io'. 

DEKUFC,  città  della  Tur.  asiatica,  nel  Kur- 
distan, a sa  I.  S.  O.  da  Chehrezonr. 

DEKUL,  città  dell’ Indostan  inglese.  Fedi 
Bicol. 

DELACHA,  Othrys,  monte  della  Tar.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  sangiacato  di  Tri- 
caia.  Si  estende  dall’ E.  all’O.,  a ai  riat- 
tacca alla  catena  del  Mezzo wo  (Pindo). 

DELAIDJENG,  fortezza  del  Butan,  a 3 I. 
1(3  S.  O.  da  Tassi*  udon,  e a t L i|4  da 
Duakka-Djeng. 

DE  LAS  , ant.  nome  del  fi.  Diala  io  Asie. 
Vedi  Dul«. 

| DELATYN , l»or.  della  Gallitia , ciré,  e a 

| ta  1.  S.  da  Stanitlawow,  c a 6 L i|*a 
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N.  E.  da  J alilo  no  w,  sulla  ma  sinistra 
del  Prnth. 

DELA VV ARE , tribù  indiana  dagli  Stati* 
Uniti,  che  discende  dai  Leoni-Lenapas, 
ed  alla  quale  si  diede  il  nome  dal  fi. 
presso  cui  lia  abitato.  Era  un  tempo 
numerosa  e possente,  ma  essendosi  inde* 
Lolita  per  le  guerre  continue  eh’  ebbe  a 
sostenere  contro  gli  alligewi,  si  ride  for- 
zata di  abbandonare  a*  suoi  vincitori  il 
paese  che  occuperà  da  tempi  remoti,  e 
ei  sparse  in  qualche  parte  della  Pentii* 
rauia,  del  nuovo  Jersey  e della  nuova* 
York.  Ridotti  ad  un  picc.  mimerò  di 
guerrieri,  i delawari  furono  beo  tosto 
forzati  dagli  anglo-americani  a ritirarsi 
sulle  rive  dell'  Ohio,  ove  abitarono  per 
quasi  $o  anni,  emigrando  poscia,  in  nu- 
mero di  circa  800  individui,  nella  parte 
dello  stato  d'indiana  bagnato  dal  White- 
river,  ove  la  loro  principale  citta  chia- 
mossi  ff  'apeminskink  o Chdtaignicr . 
Pel  trattato  di  s.  Mary*,  nel  1818,  can- 
giarono cogli  Stati-Uniti  il  paese  da  loro 
occupato  contro  alcuoe  terre  situata  nel- 
f Arkansas,  all*  O.  del  Mississipi,  ove  vi- 
vono in  numero  di  i,ooo  circa. 

DELAWARE,  gran  baja  degli  Stati-Uniti, 
formata  dall’  oceano  Atlantico  nettentr. , 
fra  gli  stati  di*  Defaware  e del  nuovo 
Jersey.  Ha  sa  I.  di  lunghezza  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  e la  sua  larghezza  varia  da  3 
« 9 I.  Al  suo  ingresso,  fra  i capi  May  e 
Henlopen,  ha  6 fi  l|2  di  larghezza.  Ri- 
ceve un  gr.  numero  di  correnti,  fra  le 
quali  la  più  osservabile  è il  Delasvare, 
di  cui  questa  baja  esser  può  considera- 
ta come  rettilario.  Trovasi  seminata  da 
banchi  di  sabbia,  • comunica  colla  baja 
Chesapeak  mediante  il  canale  di  Defa- 
ware  e Chesapeak. 

DEL  A W ARE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  formato 
sul  limite  degli  Stati  di  Pensilvania  e di 
miova-York,  dalla  riunione  del  Mohawk 
e del  Popachton,  ohe  hanno  le  loro  sorg. 
ni  monte  Catskill,  a 17  1.  S.  O.  da  Al- 
Lany.  Dopo  aver  separato  per  una  esten- 
sione assai  consid.  lo  stato  di  nuora-York 
da  quello  di  Pensilvania,  il  Delaware  di- 
vide questo  ultimo  stato  da  quello  di 
nuovo  Jersey , forma  poscia  il  confine 
fra  questo  e Io  stato  di  Delaware,  e si 
getta  nella  baja  del  suo  medesimo  nome, 
a 1 j fi  1 j2  sotto  a Filadelfia,  dopo  uu 
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corto  di  circa  60  I.  dal  N.  al  8.  I più 
consid.  de1  suoi  numerosi  allineati  sono: 
lo  SchuylJùli  ed  il  Lehigh,  che  riceve 
alfa  destra,  e che  sono  entrambi  naviga- 
bili. Il  Delaware  ha  quasi  i[3  di  I.  di 
larghezza,  a Filadelfia,  ove,  per  fa  marea 
ohe  vi  monta  da  6 a 8 piedi,  ha  una 
profondità  sufficiente  a ricevere  navi  di 
linea;  a Trenton  ha  1,200  piedi  di  lar- 
ghezza, ma  il  suo  corso  è interrotto  da 
varie  cascata.  È navigabile  per  scialup- 
pe, superiormente  a Trenton,  e per  bat- 
telli da  8 a 9 tonnellate  oltre  a 36 
leghe. 

DELAWARE , uno  degli  Stati-Uniti  del- 
1’  Amer.  actteutr.,  che  occupa  fa  parte 
N.  E.  della  penisola  formata  dalle  bnje 
Chesapeak  e Delaware,  fra  38°  *9'  e 
39*  óo/  dì  fat,  N. , • fra  77*  16'  e 78* 
di  long.  O.  Confi  al  N.  collo  stato  di 
Pensilvania,  alTO.  ed  al  S.  con  quello  di 
Maryland  , all'  E.  coll’  Atlantico  e col  fi. 
e fa  baja  Delaware  che  lo  separano  dal 
nuovo  Jersey.  La  sua  lunghezza,  dal 
N.  al  3.,  i di  36  L,  fa  larghezza,  dal- 
l’ E.  all’O.,  varia  da  3 a la  fi;  fa  su- 
perficie è calcolata  271  leghe.  Una  ca- 
tena di  mont.  poco  alte  attraversa  questo 
stato  dal  N.  al  S. , e dà  origine  a nu- 
merosi corsi  di  acqua,  dei  quali  alcuni, 
come  fa  Christiana,  che  riceve  la  Bran- 
dy-wine  , 1’  Apoquioimink  , il  Duck  , il 
Jones , il  Mispilion  e l’ imiian-river,  si 
dirigono  all' E.,  a si  portano  nel  fi.  e 
nella  baja  Delaware;  gli  altri,  come  il 
Nanticoke  ed  il  Choptank,  scorrono  verso 
1*0.,  e vanuo  a sboccare  nella  baja  Che- 
sapeak. Molti  di  questi  sono  navigabili 
pe’  navigli  di  60  a 60  tonnellate,  eccet- 
tuando fa  parte  superiore  della  contea  di 
Nawcastle.  Il  suolo  di  questo  stato  k 
generalmente  basso  ed  noito,  e una  gr. 
parte  della  sua  superficie  trovasi  coperta 
io  certe  stagioni  di  acqua  stagnante . 
Nella  parte  merid.  evvi  una  palude , 
chiamata  Cypresswamp,  che  occupa  qua- 
si 20,000  ettari  di  superficie.  Le  terre 
basse  sono  leggiere  e sabbiose.  I terreni 
elevati  sono  un  misouglio  di  argilla  e di 
marna  assai  feconda.  Il  clima  è tempe- 
rato. L' inverno  incomincia  alfa  metà  di 
ottobre,  e finisce  al  prtocipio  di  marzo , 
ed  & più  dolce  lungo  le  costa  che  nella 
parie  merid.  della  Peosilrauia.  Nella  estate 
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i calori  tono  eccessi*! , quantunque  In 
generai*  l’aria  sia  caos.  Regnano  io 
autunno,  tn(Ia  rive  del  Delaware,  febbri 
biliosa  ed  iotermittenti.  La  coltivazione 
delle  (erre  *i  A accuratissima  io  questo 
stato.  Il  suo  prodotto  principale  è il  far* 
mento,  che  dà  3o  a 55  per  ono  nelle 
terre  più  buone,  e metà  io  quelle  di 
qualità  inferiore.  Si  raccoglie  pure  mais, 
orzo,  segala,  rena,  sarrasino,  pomi  di 
terra,  lino  e canape.  Le  palodi  di  Cy* 
presa,  e le  rive  di  molti  fi.,  principal- 
mente deli’  Indian-rirer,  sono  coperte  di 
boschi  popolati  da  quercia,  cedri,  cipres- 
si, castagni,  abeti,  pioppi,  frassini,  noci,] 
sassafras , oc.  Vi  sono  grassi  pascoli  na- 
turali ed  artifiziali,  in  cui  si  alleva  molto 
bestiame , e montoni  di  razza  aterina , 
che  danno  una  bellissima  lana.  E*vi  molto 
ferro  presso  le  rive  del  Nanticoke,  e 
argilla  nel  Delsvrare , presso  a Newotc 
stle  ; non  vi  si  trova  Aleno  altro  mine- 
rale. Lo  stato  di  Delaware  possiede  in 
numero  manifatture,  fucine,  molioi  a 
polvere,  a biada,  a tabacco,  a saga,  a 
follone  , cartiere,  eo.  Tutte  le  macchina 
della  diversa  fabb.  sono  messe  in  movi- 
mento col  mezzo  dell'acqua.  Si  osservano 
soprattutto  i molioi  stabiliti  sulla  Bran- 
dy- wine.  sul  Red-clay,  e ani  White-clay, 
che  producono  annualmente  000,000  ba- 
rili di  farina,  e,  ad  ogni  settimana,  i5 
n »6  migbaja  di  polvere  da  cannone.  So- 
novi  a Lewislown  delle  saline  il  cui  pro- 
dotto A considerabile.  Le  esportazioni  dei 
prodotti  indigeni  ascesero,  nel  »8a3  , a 
17,862  franchi,  quelle  delle  produzioni 
straniere  a 9«o56  , e le  importazioni  a 
3o,o6a.  Le  relazioni  comm.  tono  facilitate 
col  mezzo  di  un  canai  navigabile  per  ba- 
stimenti di  70  tonnellate,  che  congivoge 
la  baja  Chesapeak  alla  baja  Delaware. 
Vi  sono  pure  molti  bastimenti  a va- 
pore sul  Delaware,  che  partono  regolar- 
mente da  Newcasile  per  Filadelfia.  Nel 
1820  la  pop.  di  questo  staio  ascendeva  a 
72,760  abit.,  de’  quali  4.600  schiavi  , e 
12,900  neri  liberi;  il  maggior  numero  se- 
gue la  religione presbiterana,  essendovi  an- 
che parecchi  episcopali,  qnacheri,  anaba- 
tisti  e metodisti.  — Gli  olandesi  reclama- 
rono 110  tempo  il  territ.  di  questo  stato, 
come  fnciente  parte  della  nuova-Belgica, 
a ri  si  stabiliamo  nel  i6a3.  Gli  svedesi, 
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attirati  dalla  favorevole  descrizione  che 
ne  fece  un  olandese,  vi  formarono  pure 
degli  stabilimenti  nel  1627.  Questi  due 
popoli  vissero  io  assai  buona  intelligen- 
za sino  al  1 65 1,  «poca  in  cui  gli  olaodeti 
incominciarono  ad  usurpare  i possedi- 
menti svedesi  ; da  tal  principio  si  accese 
la  guerra,  i svedesi  furono  vinti,  ma  il 
trionfo  degli  olandesi  non  fu  di  lunga 
durata.  Gl' inglesi  non  tardarono  ad  im- 
padronirsi della  nuova  Amsterdam,  e a 
sottomettere  questo  paese  alla  loro  au- 
torità. Nel  i683,  Guglielmo  Peno  com- 
però dal  gov.  inglese  questo  territ.,  che 
poscia  formò  una  prov.  della  Pensilmnia, 
indipendente  da  questa  ultima  quanto  al 
governo.  Nel  1777  questa  prov.  divenne 
il  teatro  della  cel.  battaglia  della  Crao- 
dy-winoe.  Dopo  |.i  rivoluzione  fu  eretta 
in  Misto  libero,  e proclamala  la  sua  co- 
sti tuziooe  nel  1792.  Il  potere  legislativo 
risiede  in  un  senato  ed  in  una  camera 
di  rappresentanti,  i cui  membri  sono  e- 
letti  a scrutinio  dalle  contee,  cioè  i se- 
natori per  tre  anni  in  numero  di  tre 
per  contea , e li  rappresentanti  per  un 
anno  io  numero  di  7 per  contea.  Il  po- 
tere esecutivo  sta  fra  le  mani  di  un  gq- 
rematore  nominato  per  3 anni,  e che  non 
6 rieleggibile  spirato  un  tal  termine.  Tut- 
ti i cittadini,  tranne  gli  uomini  di  colo- 
re, giunti  alla  età  di  ai  anni,  hanno  di- 
ritto di  votare.  I giudici  dei  diversi  trik. 
sono  nominati  dal  governatore  , che  può 
anche  destituirli  io  caso  di  cattiva  con- 
dotta. Gli  schiavi  sono  giudicati  dai  trih. 
ordinar}  sulle  azioni  civili,  e dal  jury  ne- 
gli altari  criminali.  Il  j>adrone  che  ucci- 
de il  suo  schiavo  è puoibile  colla  pena 
di  morte.  In  virtù  di  un  atto  reso , nel 
1796,  dal  corpo  legislativo,  furono  sta- 
bilite dell*  scuole  io  ogni  parte  di  que- 
sto stato,  es’utendo  anche  un'accademia 
a Wilmiogtoo,  *d  a Newark,  ona  socie- 
tà filosofica  nella  prima  di  queste  città, 
ed  una  di  agricoltura  nella  contea  di 
Newcastle  ; se  oe  sta  per  formare  un'al- 
tra sotto  il  nome  di  società  dello  stato 
di  Delaware,  per  1*  incoraggiamento  delle 
manifatture.  Nel  1821,  questo  stato  ave- 
va 7,460  uomini  di  milizia.  — Si  div£ 
de  io  tre  contee,  che  sono:  Kent,  N«w- 
castie  • Snssejr,  ed  io  25  comuni,  o hun- 
drrd  : Dover  n’A  il  capoluogo. 
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DELAWARE,  fi.  dogli  Stati -Unici,  nella 
Florida  orientale,  Nasce  dal  lago  Maya- 
co,  «corra  dall’  E.  N.  E.  all’O.  8.  O.,  a 
si  getta  oel  golfo  del  Massico,  ali’E.  del 
capo  Roman,  al  «fi*  di  lat.  N.,  dopo  uo 
corso  di  circa  18  leghe. 

DELAWARE,  contea  degli  Stati-Uniti,  oel 
centro  dello  stato  d*  Indiana , con  3,700 
abitanti.  Indianopolis  n'  è il  suo  capo- 
luogo. 

DELAWARE,  contee  degli  Stati-Uniti,  nel- 
le parte  merid.  dello  stato  di  nuova  York. 
Ha  mont.  altissime,  belle  piaoure  e fer- 
tili «oljL  Conta  26', 600  abitanti.  11  suo 

„ ca pomo go  1 Delhi. 

DELAWARE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
centro  dello  stato  di  Ohio , con  7 ,3oo 
abitanti.  Il  cexnuue  dello  stesso  nome, 
che  n’  ò il  capoluogo,  sta  sulla  Whet- 
stone , a 8 1.  N.  da  Columbus  , e rin- 
chiude una  casa  di  giustizia , e 700  a- 
bitanli. 

DELAWARE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  S.  E.  dello  stato  di  Pentifvania,  al 
8.  O.  di  Filadelfia,  sulla  riva  destra  del- 
la Delaware.  Vi  sono  sulle  rive  di  que- 
sto fi.  eccellenti  praterie,  ove  s*  ingrassa 
in  uumero  il  bestiame,  il  quale  alimenta 
i mercati  di  Filadelfia.  Coota  1 4,8 00  a- 
bit.,  e Chester  n’è  il  capolungo. 
DELAWARE  e CHESAPEAK  ( CANA- 
LE DI),  negli  Si at i-Uoiii.  Attraversa 
l' istmo  della  penisola  formata  dalle  baje 
Chesapeak  e Delaware,  negli  stati  di  Ma- 
ryland e di  Delaware  , incomincia  al  fi.  ; 
di  onesto  ultimo  nome  a New  • boli]  V 
landing  , si  dirìge  verso  l’O.,  e si  con-! 
giunge  0]  Back-creek  , che  si  getta  nel- 
1*  Elk  - river,  affluente  della  baja  Chesa- 
peak. Questo  canale,  lungo  circa  5 I.,  ba  4 
chiuse,  fio  piedi  di  larghezza  alla  super- 
ficie dell*  acqua,  5fi  oel  fondo,  e 8 piedi 
di  profonditi!  ; £ rivestito  di  pietre  in 
tutta  la  sua  lunghezza . Il  porto  sul 
Delaware,  che  occiqia  una  superficie  di 
3 ettari , è formato  da  varie  cascate  in 
pietra  ed  in  terra,  di  4<>$  piedi  di  lun- 
ghezza da  ciascun  lato,  con  una  specie 
di  spiaggia  semicircolare  di  3 16  piedi  di 
lunghezza  da  ciascun  lato,  ed  un*  aper- 
tura o iugresso  di  100  piedi  fra  le  co- 
ste, ove  il  fi.  ha  circa  20  piedi  di  pro- 
fondità ad  acqua  bassa  ; bastimenti  che 
pescano  7 piedi  e r[2  di  acqua  possono 
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navigarvi  facilmente.  Questo  canale  i ab- 
bondantemente provveduto  di  acqua  dab 
T Atlantico  , a I*  apertura  profonda  cha 
furono  obbligati  di  fare  olla  catena  del- 
le colline  , le  quali  si  prolungano  attra- 
verso la  penisola  , permise  di  oostruire 
in  tal  sito  uo  ponte  alto  tanto  cha  i na- 
vigli possono  passarvi  sotto  a gonfie  vela. 

DELBRUCK  o DELBRICK,  bor.  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza di  Minden,  circ.  e a 3 1.  O.  N, 
0.  da  Paderbora,  e a fi  I.  S.  da  Biele- 
feld,  fra  la  Lippe  e l'Erns.  Ha  una  chie- 
sa, un  ospizio  pe’ poveri , e molte  fabb. 
di  tabacco.  Si  fa  cooun.  di  tele  e filo,  a 
conta  1,700  abitanti.  Era  il  capoluogo 
di  uo  bai.,  oel  circ.  di  WestfaKa  e nel 
vesc.  di  Paderbona,  coperto  di  paludi.  In 
vicinanza  del  bor.,  Germanico,  figlio  di 
Druse , sconfisse  e scacciò  i bracieri 
cha  vi  abitavano.  Nel  i4»o  accadde  pu- 
re una  battaglia  fra  le  truppe  delTar- 
eiv.  di  Colonia,  e quelle  del  vesc.  di  Pa- 
derbooa. 

DELDEN  , città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Ower-lssel,  circood.  e a 2 L l|2  S.  da 
Alroelo;  capoluogo  di  cani. , con  3, 900 
abitantf. 

DELKAN,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Giuda,  secondo  il  libro  di  Giosuè. 

DELEB10,  Dclebìum  o Atcbium , vasto 
bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , prov.  di  Val- 
telioa , distr.  e a 1 I.  5|4  O.  da  Mor- 
begno,  e a 6 I.  O.  S.  O.  da  Sondrio, 
presso  fa  riva  sinistra  dell’ Adda,  e a 1 
L dal  lago  di  Como.  Lat.  N.  4^"  8'  \u  ; 
long.  E.  7®  •)'  24".  Il  clima  à piuttosto 
malsano  a cagione  delle  vicine  maremme. 
Si  comm.  di  vino  e seta , e vi  si  tiene 
una  fiera  di  4 giorni  il  16  ottobre.  Con- 
ta 900  abitami.  — Nel  i4^4>  Filippo 
Maria  Visconti,  duca  di  Milano,  riportò 
una  gr.  vittoria  sui  veneziaoi,  in  memo- 
ria di  cui,  sul  campo  dì  battaglia  inalzò 
una  cappella  dedicata  alla  B.  V. 

DELHI!,  città  della  Nubia  , » 4 I.  S.  E. 
da  Giesim. 

DELEilAMEYT,  vili,  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  pasciahcsin  di  Acri,  a 3 L 
3|4  K.  <1.  B.lbek.  è abitato  da  maro- 
niti, e rinchiude  una  bella  chiesa  eretta 
sul  modello  del  tempio  di  Bolbek . Si 
crede  che  occupi  il  luogo  dWf  aulica 
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DELEKUS,  pioo.  ci  uh  dall' Abissino,  nella 

rw.  di  Dembeo,  paese  degli  egows,  sul- 
sommità  di  una  mont. , o'  cui  piedi 
passa  il  Nilo,  che  quivi  è guadabile  dal 
novembre  sino  al  gingilo.  E obit.  prin- 
cipalmente da  mercatanti  maomettani. 
DELEMONT,  in  tedesco  Delsòerg , città 
della  Sfizio  cani.  « • il  l N.  da  Ber- 
na, e a 6 I.  3[4  E-  6.  E.  da  Porentrui; 
capoluogo  di  bai,  a*  piedi  di  un  mooti- 
cello,  sulla  riva  sinistra  delta  Some , e 
presso  il  confluente  della  Dina.  Offre 
un  aspetto  veramente  delizioso,  e da  es- 
sa La  vista  si  sstsnde  sul  paese,  sulle 
moni,  e sui  boschi  che  le  coprono.  Le 
strade  sono  larghe,  diritte,  ornate  di  bel- 
le case  e fontane,  ed  irrigate  da  piccoli 
ruscelli  che  vi  mantengono  h freschezza 
e la  polizia.  Ha  3 chiese,  la  principale 
delle  qruli  À assai  bene  situata  ; il  pa- 
lazzo del  ball  • la  fabb»  del  collegio 
•odo  i suoi  soli  edifizi  osservabili  li  ca- 
stello eretto  nel  1719,  e che  serviva  di 
residenza  agli  antichi  canonici  di  Moti- 
tiers,  e di  casa  di  delizia  nella  state  ai 
vescovi  di  Basilea,  è ora  una  proprietà 
particolare.  Si  fabbricano  a Delemont 
molti  orologi  e tele  dipinte.  I suoi  im- 
biancato! di  tele  sono  da  molto  tempo 
rinomati;  conta  i,3oo  abitanti  ÀI  confluen- 
te della  Some  e della  Birsa  vi  sono  belle 
rovine  di  bagni  romani.  ~ Il  bai.  che 
dipendeva  un  tempo  dal  vesc.  di  Basi- 
lea, fu  nel  1793  unito  alla  Fr.,  e fece 
in  seguito  parte  del  francese  dipart. 
dell* alto  Reno  sino  al  l8l5,  nel  quale 
anno  fu  riuoito  si  coni,  dì  Berna.  Le 
sue  mont.  abbondano  di  pietre,  a vi  so- 
do miniere  di  ferro  a Seprais,  Courroux, 
eo.  Il  terni.  produce  molto  grano  e le- 
gumi, e vi  si  alleva  nn  gr.  numero  di 
bestiami.  — Questo  bai.,  amministrato 
dall'alto  ball  di  Berna,  contiene  87  parroc. 
cattoliche. 

DELEYTOSà,  bor.  della  Spag. , prov.  e 
a >4  L l|2  E.  da  Caceres,  nella  E- 
st remadura  e a 6 1.  N.  E.  da  TruziUo. 
DELFI,  mont,  della  Tur.  europea,  nella 
is.  dì  Negroponte,  di  cui  occupa  presso 
a poco  il  centro.  La  sommità  più  alta 
i a 38°  37'  43"  di  lat.  N„  e ai*  81' 
3"  di  long.  E. 

DELF1NATO,  una  delle  più  consìd.  auli- 
che prov.  della  Fr.,  che  coufioava,  all*0. 
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col  Rodano,  al  N.  collo  atesso  fi.  e colla 
Savoja , al  S.  colla  Provenza  ed  idi'  E. 
colle  Alpi.  Di  vide  vasi  iu  alto  e basso  Dei- 
ficato. La  prima  parte  comprendeva  !• 
baronie,  il  Gapeocois  o Gapess,  f Km- 
bruuois  o Embruoese,  U Briaozonese, 
il  Gresivaudan  e il  Roanese;  la  seconda 
aveva  il  Tricastin  o Tricastioo , il  Va- 
tentinoti  o Valeiitiness,  il  Diois  a Dife- 
se, ed  il  Viennois  o Viennsse,  paesi  tutti 
che  io  passato  avevano  i proprj  stati 
Erano  suoi  li.  principali  il  Rodano,  la 
Duranza , I*  Iseru  e il  Drome  . L’  alto 
Deificato,  io  cui  i rigori  dell’  inverno  si 
fanno  assai  sentire,  è coperto  quasi  tutto 
di  mont.,  le  quali  non  danno  che  pa- 
scoli e legnami  Unto  da  fuoco  che  da 
costruzione.  Produce  una  quantità  di 
piante  medicinali,  e vi  si  trovano  diver- 
se specie  di  animali,  che  non  si  vedono 
nelle  altre  parti  del  reg.,  come  una  spe- 
cie di  daini  detti  bouquelins , marmotte, 
lepri  bianchi,  fagiani,  aquile,  astori , ec. 
Trovasi  uelle  mont.,  marchesita,  una  certa 
specie  di  pietre  lucenti  e benzoino,  pa- 
stello, manna  che  somministra  la  cortec- 
cia del  larice,  cristalli,  ec.  Queste  rnout. 
sono  coperte  di  oeve  la  maggior  parte 
dell' anno.  11  basso  Delfi  nato  prova  al- 
V incontro  calori  fortissimi  nella  estate  , 
ma  tutta  la  fertilità  della  prov.  può  dirsi 
risedere  in  questa  porte,  che  produce 
grano,  vino,  oglio,  canape,  sale,  guado, 
varinolo,  ferro,  rame  e piombo;  Greno- 
ble era  la  cap.  di  questa  prov.,  che  di- 
stingnevasi  anche  per  le  sue  «org.  mi- 
nerali Ora  forma  i dipart.  delta  Drome, 
delle  alte  Alpi,  e dell’  Isero.  — I paesi 
che  formavano  il  Deificato  erano  aulica- 
mente abitati  dagli  allobrogi,  popolo  pos- 
sente e guerriero,  il  quale  oou  fu  sog- 
giogalo dai  romani  che  dopo  lunghe  e 
sanguinose  guerre.  Sotto  i'imp.  Valente, 
questi  paesi  fecero  parte  della  prov.  Vien- 
nese, dipendendo  porzione  dalla  seconda 
Narbonese,  e l' altra  porzione  dalle  alpi 
Marittime.  AUa  cadala  dell*  imp.  romano 
passarono  in  potere  dei  borgognoni  che 
ne  fecero  un  reg.  di  cui  Vienua  divenne 
la  capitale.  Questo  reg.  fu  conquistato 
dai  re  franchi  nel  634;  da  questi  passò 
ai  Carloringi,  e dopo  la  morte  di  Luigi 
il  Buono,  questa  parte  de’  suoi  stati  toc- 
cò al  l' imp.  Lotario,  che  bulinila  a suo 
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figlio.  Carlo  il  Calvo,  zio  dall1 ultimo  di 
questi  prìncipi,  pervenne  ad  impadronir- 
sene, e Luigi  il  Balbo  suo  figlio  la  ere- 
ditò. Dopo  la  morte  di  questo  re,  Bo- 
xo ne,  allora  governatore  di  questi  paesi, 
ai  feoe  proclamare  re  di  Borgogna  nel- 
f 879,  comprendendo  amile  la  l'roveaza 
e la  Savoja.  Carla  il  Grosso  avendo  riu- 
nito sotto  la  sua  autorità  quasi  tutto 
questo  reg.,  Bozone  più  noo  conservò 
che  queste  due  prov.  delle  quali  fece 
omaggio  a Carlo,  che  io  ricambio  con- 
fermogli  il  titolo  di  re,  avendo  ciò  dato 
origine  al  reg.  della  Borgogna  Cisiurana. 
Carlo  Costanti  no,  figlio  di  Luigi  il  Cie- 
co, nel  £30  essendosi  impadronito  della 
prov.  Viennese,  ne  fece  pur  egli  omag- 
gio, nel  95 1,  al  re  di  Fr.,  Luigi  di  01- 
tre-cnare.  Però,  nel  963  questa  prov.  fa- 
ceva ancora  parte  del  reg.  di  Borgogna, 
di  cui  Corrado  ara  re  ; ma  già  sotto  il 
reg.  di  questo  pria.,  gli  arciv.,  i rese., 
ed  i governatori  incominciarono  a ren- 
dersi indipendenti , e prima  della  fin* 
deli’  XI  secolo,  Guido  1,  conte  di  Al- 
boo,  possedeva  gr.  parte  del  Viennese 
Era  questi  della  illustre  casa  che  prese 
il  nome  dalla  parroc.  e castello  di  Al- 
bon,  ed  i cui  maggiori,  tutti  del  nome 
istesso , si  qualificavano  primieramente 
conti  di  AJlion  e di  Grenoble,  e poscia 
conti  di  Vienna,  dappoiché  Bertoldo  di 
Zeringheo  cedette  i tuoi  diritti  sopri 
questa  città.  Guido  IV,  uoo  de'  cuoi  di- 
scendenti, ricevette  il  nome  di  Delfino, 
che  portarono  tutti  i suoi  successori, 
■I  quale  divenne  quindi  un  titolo  di  di- 
gnità, ed  infine  diede  il  nome  a tutta  la 
provincia.  Dopo  la  morte  di  Guido  IX, 
sua  figlia  Beatrice,  e sorella  di  Guido  X 
morto  senza  prole,  sposandosi  con  tigo- 
ne III,  duca  di  Borgogna,  gli  portò  in 
dote  questa  prov.  nel  1184.  Andrea,  se- 
condo figlio  di  tal  maritaggio,  come  prin- 
cipale erede  della  madre,  prese  il  nome 
di  Guido  XI  nella  qualità  di  Delfino,  e 
dimise  quindi  il  nome  e 1*  armi  di  Bor- 
gogna. Guido  XII  suo  figlio,  non  ebbe  per 
succedergli  che  Anna  Delfina,  la  quale 
portò  questi  stati  al  marito  Umberto  1 , 
signore  de  la  Tour-du-Pio.  Umberto  II, 
ultimo  pria,  di  questa  famiglia,  essendo 
senza  figli,  cedette  nel  i343  » suoi  Sta- 
ti al  prin.  Filippo,  duca  di  Meaux,  figlio 
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minore  del  re  di  Fr.,  Filippo  di  Valois,  a 
condizione  che  i figli  maggiori  dei  r«  di 
Fr.  portassero  il  nome  di  Delfino  « gl» 
stemmi  relativi.  Il  prin.  Filippo  avendo 
rinunciato  alle  sue  pretensioni  sul  Delfi* 
nato,  Filippo  di  Valois  nominò  Delfino, 
nel  t349,  U suo  mioor  figlio  Carlo,  figlio 
maggiore  del  duca  di  Normandia,  cha 
divano*  poscia  re  di  Fr.  sotto  il  nome 
di  Carlo  V.  Da  una  tal  epoca  i re  di 
Fr.  diedero  sempre  il  nome  di  Delfino 
ai  loro  figli  maggiori,  eredi  presuntivi 
della  corona.  — Questa  prov.,  prima 
dalla  rivoluzione,  formava  uno  de’  gr. 
go*.  militari  della  Fr.,  ed  aveva  on  par- 
lamento la  cui  giurisdizione  *ra  estesis- 
sima ; il  governatore  ed  il  luogotenente 
generala  vi  riandavano,  avendo  il  primo 
ud  posto  io  tutte  le  pubbliche  cerimo- 
nie. — Eranvi  due  arcivescovati  e 5 
vescovati. 

DELFI  NATO  DI  ALVERGNA,  picc.  con- 
trada della  Fr.,  nella  bassa  Alvergna, 
lungo  il  fi.  AUier,  e presso  d’Issoire.  Il 
suo  capoluogu  era  Vaudables.  Fa  ora 
parta  del  dipart.  del  Fuy-de-Dòrne. 

DELFINI  (FIUME  DEI),  nell’ America 
setteotr.,  che  scorre  nella  Florida,  e si 
scarica  nel  mare  del  Nord,  fra  il  fi.  di 
May  e la  penisola  di  TegesUt. 

DELFINO,  fi.  della  nuova  Bretagna,  eh* 
sorte  dal  lago  Ouinipag,  scorre  al  S.  Of 
attraversa  il  lago  ».  Martin,  e si  getta 

’ nel  lago  Manitu-Boh,  dopo  un  corso  di 
circa  18  leghe.  É poco  profondo,  e nel- 
le stagioni  di  siccità  i canuti  possono 
appena  rimontarlo.  Gl'inglesi  hanno  pres- 
so la  sua  foce  un  fondaco  pel  comm. 
delle  pelliccerie  cogl’ indiani  assioiboini. 

DELFINO,  porto  della  costa  orìent.  della 
is.  del  capo  Bretone  nella  nuova  Breta- 
gua.  Lat.  N.  46°  ao'  ; long.  O.  6*®  36'. 

DELFINO,  picc.  is.  degli  Stato-Uniti,  nel 
golfo  del  Messico,  sulla  costa  orìent. 
dello  stato  di  Alabama,  all'ingresso  della 
baja  Mobile,  all’  O.  dal  forte  Bowyer,  • 
a il  L S.  da  Mobile.  foat.  N.  3o*  18'  1 
long.  O.  90®  19'.  Assai  stretta,  ha  però 
circa  6 I.  di  lunghezza.  I!  suolo  n è 
sterile,  e non  produce  alberi  che  sulla 
costa  orientale.  I francesi  tentarono  un 
tempo  di  fondarvi  uno  stabilimento,  ed 
incominciarono  anche  a coltivarvi  del 
tabacco. 

IO 
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DELFINO,  contea  degli  Stati-Uniti,  ne! 
centro  dello  stato  di  Peosil  varia,  sulle 
riva  sinistra  della  Susqnehanna.  É in 
gr.  parte  coperta  di  mont,  che  rinchiu- 
dono ricche  miniere  di  ferro.  Conta 
at,6oo  abitanti.  Harrisburg  è il  suo  ca- 
poluogo. 

DELFINO  o DAUPH1N,  viU.  di  Fr„  di- 
part.  delle  basse  Alpi,  circonda  cent,  e 
all.  1(3  S.  da  Forcslquier,  a a 9 1. 
i]3  S.  O.  da  Digne,  con  600  abitanti. 
Sonovi  nei  dintorni  miniere  di  carbone 
terroso,  e cristallo  di  rocca. 

DELFINO  (FORTE),  città  della  is.  di 
Madagascar.  Vedi  Foari- Duri  ivo. 

DELFINO,  vili,  e porto  della  Tur.  asia- 
tica, sulla  costa  orieof.  della  is.  di  Scio. 
Occupa  il  luogo  dell’antico  Delphi - 
nium . A a 1.  ija  si  trova  il  monte 
Epos,  sulla  cui  sommità  avvi  un  banco 
circolare  cod  una  pietra  quadrata,  su  cui 
gli  abit,  vogliono  che  Omero,  che  preten- 
dono nato  in  questa  is.,  vi  recitasse  i 
suoi  versi  ; questo  luogo  porta  per  ciò 
ancora  il  nome  d»  scuola  di  Omero. 
DELFINSNOSE  ( naso  del  Delfino),  capo 
dell’  lodo*,  inglese,  oot.  prov.  dei  s er- 
bari settentrionali.  Ha  s6o  tese  di  altez- 
za, e si  avanza  nel  golfo  del  Bengala,  al 
S.  E.  di  Vizagapatam,  al  17°  di  lat. 
N.  e 8t°  7"  di  long.  E. 

DELFO,  cel.  città  della  Beoaia,  o piuttosto 
nella  Focide,  situata  in  nna  valle  verso  il 
S.  O.  a’ piedi  di  una  vetta  del  Parnas- 
si», e la  più  rinomata  della  Grecia,  per 
la  celebrità  del  suo  oracolo,  pel  tempio 
di  Apollo,  per  la  Pitia,  ec.  Si  conviene 
generalmente  che  portasse  il  nome  di 
Pytho,  senza  sapersi  qual  dei  due  Qomi 
fosse  il  primo . I poeti  usano  sempre 
quello  di  Pilo,  e gli  storici  od  i greci 
quello  di  Delfo.  Secondo  Pausante,  ri- 
cevette il  primo  nome  da  Pythis,  figlio 
di  Delplms  ; e quanto  a quello  di  Del- 
fo, è probabile  che  sia  derivato  dal- 
l’ant  parola  greca,  solo,  solitario , per- 
chè un  tal  nome  era  conveniente  od  una 
città  in  qualche  modo  rinchiusa  fra 
montagne.  Essa  non  aveva  che  sette  sta- 
dii  di  circuito,  non  potendo  ampliarsi 
per  le  roccie  che  la  circondavano.  Dovevo 
tutte  le  sne  fortificazioni  alla  natura. 
Una  delie  sommità  dei  Parnassi),  la  cui 
punta  sospesa  aveva  la  forma  di  un  bal- 
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dacchioo,  la  copriva  dalla  parte  de!  11., 
ed  no’  altra  roccia  scoscesa,  chiamata 
Cìrphis , ne  difendeva  l’ingresso  dalla 
parte  del  S.,  e non  ri  si  poteva  giungere 
che  per  sentieri  assai  stretti  Le  roccie 
che  circondavano  questa  città  si  abbas- 
savano dolcemente,  e come  a gradi  ; il 
che  feoe  dire  a Strabene  che  Delfo  %• 
vera  la  figura  di  un  teatro.  Divjdevasà 
in  tre  parti:  la  città  delta  alta;  quella 
di  mezzo,  in  cui  stavano  1’  antro  profe- 
tico, ed  il  tempio  di  Apollo;  filialmente 
la  patte  che  stava  io  fondo  al  vallone, 
o città  bassa,  ma  propriamente  detta  il 
boschetto.  Il  magnifico  tempio  di  Apol- 
lo occupava  un  grandissimo  spazio,  « vi 
si  avviavano  per  molte  strade  passone 
curiose  e timide  che  pagavano  coi  più 
ricchi  doni  la  speraosa  di  una  sor- 
te migliore,  o almeno  quella  di  strap- 
par dalP  avvenire  il  segreto  del  loro 
destino.  La  riconosceuza  vi  tributava 
pure  le  sne  offerte.  Secondo  la  de- 
scrizione di  Pausania , reca  sorpresa 
la  quantità  delle  statue,  e delle  ric- 
chezze di  ogni  genere,  ammassate  in  quo- 
std  tempio.  Si  sa  con  quale  contraccam- 
bio i sacerdoti  e le  sacerdotesse  di  Del- 
fo compensavano  tanta  dovizie.  Una  ris- 
posta corta,  ambigua,  oscura,  a spesso 
ridicola  era  la  sola  meroè  che  i furbi 
abit.  di  Delfo  vendevano  per  ottenerne 
facilmente  reali  e immense  ricchezze 
di  ogui  geoere , che  le  snpersfciziooe  o 
la  imbecillità  venivano  a prodigarvi.  Nel 
vestibolo  di  questo  tempio  si  leggevano 
sentenze  dettare,  come  diceva**,  dai  sette 
Savi  per  la  buona  coadotta  della  vita. 
Presso  al  tempio  stava  un  teatro  magnifi- 
co, e nel  luogo  più  elevato  eravi  una  sta- 
tua. Quantunque  la  città  di  Dalfo  fos- 
se /ra  roccia,  ed  in  uno  de’Juoghi  più 
sterili  delia  terra,  i suoi  abit.  erano 
assai  opulenti.  Tutti  travagliavano  onde 
meritarsi  il  favor  del  loro  dio  colla  cura 
che  si  prendevano  di  trarre  gli  stranie- 
ri al  suo  tempio.  Tutti  ocoupavanti 
o in  ciò  ohe  apparteneva  ai  sagrifizj,  al 
mantenimento  dell’esterno  e dell'  interno 
del  tempio,  od  alle  cerimonie  che  prece- 
devano e seguitavano  la  installazione  della 
Pitia  sul  tripode  profetico.  Ognuno  infi- 
ne brigava  l’onore  di  essere  ministro  di 
un  Dio  si  riconoscevo,  che  li  colmata 
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Ogni  giorno  di  nuoti  beuefi/i.  - Il  lem- 
pio  di  Apollo  non  fu  tempro  però  della 
«tetta  magnificenza  ed  estensione.  Ve  ne 
furono  diversi  che  si  successero.  Il  pri- 
mo era  stato  costrutto  di  soli  rami  di 
lauro,  asportati  dalla  ralle  di  Tempe;  ed 
essendo  stato  distrutto,  si  favoleggiò,  se- 
condo Paniamo,  che  le  api  un  altro  ne 
costruissero  colla  loro  cera  a con  peone 
di  uccelli.  11  terso  fu  di  bronzo,  e,  se- 
condo gli  abit.,  fu  eretto  da  Vulcano.  Il 
quarto  si  fabbricò  di  pietra  da  Trofooio 
ed  Agamede.  eccellenti  architetti,  figli  di 
Ergine  re  di  Orcomenc.  Questo  tempio 
orse  il  primo  aooo  delia  od  olimpiade  , 
cioè  a dire  54&  *QU*  prima  dell’era  vol- 
gare. Gli  amfisiooi  s'  incaricarono  di  ri- 
fabbricar* no  altro  tempio,  ma  gli  alc- 
meonidi,  posssote  famiglia  di  Atene,  giun- 
ti io  Dell o,  ebbero  1*  onore  d’ innalzare 
questo  edilìzio  a di  farlo  più  magnifico 
ancora  di  quello  erosi  destinato.  Le  fio- 
chezze contenutevi  Io  esposero  a sac- 
cheggi, che  accedettero  in  tempi  diver- 
si. Prima,  il  figlie  di  Crius,  uomo  pos- 
sente della  Eubea , venne  o spogliare 
questo  tempio , e le  case  de'  più  ric- 
chi particolari.  Gli  orcomenii,  i Uegj,  e 
poscia  Pirro,  figlio  di  Achille,  lo  saccheg- 
giarono. I focesi  e impadronirono  dei 
suoi  tesori,  ma  gli  amfixiooi  fi  punirono 
col  togliere  loro  il  diritto  di  entrare  nel- 
la loro  assemblea.  I Gaulesi,  sotto  la 
condotta  di  Oceano,  278  anni  prima  di 
G.  C. , vi  vennero  collo  stasso  progetto, 
ma  furono  rispinti.  Infine  Nerone  tolse 
600  delle  sue  più  belle  statue.  — Delfo 
fu  città  episcopale  e suffragane*  di  Ate- 
ne sotto  a cristiani.  8ulie  rovine  di  que- 
sta famosa  città  vedasi  ora  il  vili,  di 
Castri,  nella  Turchia  Europea.  Vedi 
Casti i. 

DELFI  o NRDONTIVOU,  una  dalle  nu- 
merose isole  che  si  trovano  al  N.  O.  di 
Ceylao,  nello  stretto  di  Palle,  ed  al  S.  O. 
della  is.  di  Middelburg.  Ha  7 I.  di  cir- 
cuito , ed  il  suo  suolo,  pieno  di  roccia 
e leggiermente  impregnato  di  sale,  pro- 
duce molte  noci  di  cocco  e cotone.  So- 
nori pascoli  eccellenti.  Gli  olandesi  vi 
hanno  stabilito  un  haras  di  cavalli  arabi 
ed  iodostani.  Gli  abit.  sono  malabzri  di 
diverse  tribù  , le  principale  delle  quali , 
quella  di  TeUolM(  abita  io  due  gr.  vil- 
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foggi.  Qualcuno  di  questi  abit.  è catto- 
lico. 

J)RLFT  , Delphi , città  dei  Paesi  Bassi , 
prov.  della  Gian,  roerid.,  cifcond.  e a 5 
1.  N.  O.  da  Rotterdam,  e e « I.  i|t  8. 
S.  E.  da  L'Aja,  colla  quale  comuoica  per 
un  caoale;  capoluogo  di  due  cani.,  ani- 
I’ allineate  Schie.  L«t.  N.  óaw  o'  49^  » 
long.  E.  a"  l/  3o//f.  Situata  in  una  ame- 
na e fertile  contrada,  è piazza  di  guerra 
di  terza  classe.  Sebbene  ant.  è però  as- 
sai bene  fabbricata . Le  strade  sono 
lunghe,  larghe,  diritte  e la  maggior  parte 
irrigate  da  cAualetti,  alimentati  dallo 
Schie,  che  la  dividono  in  quartieri,  i 
quali  sono  fiancheggiali  da  viali  di  albe- 
ri. Tutte  sooo  ornate  di  begli  edifizi,  e 
fra  i pubblici,  che  sono  magnifici,  si  db 
vtrague  il  palazzo  della  città,  notabile  per 
la  sua  facciata  e la  sua  bella  scala; 
l’arsenale,  deposito  detrattigliene  del  re- 
gno, è un  vastissimo  ed  assai  bello  edi- 
lìzio, ohe  contiene  uoa  fonderia  di  can- 
noni , officine  pei  loro  carretti , ec.  Le 
vecchia  chiesa , ornata  di  una  bella  tor- 
re, rinchiude  i sepolcri  di  marmo  dei 
famosi  ammiragli  Martino  Harperto 
Tromp  e Pietro  Heyn.  Nella  chiesa  nuo- 
va, egualmente  sormontata  da  una  torre 
altissima,  si  vede  il  bel  mausoleo  di 
marmo,  eretto  a spese  degli  Stati  Gene- 
rali, nell’ enno  1609,  di  Guglielmo  I di 
Nassau,  prìncipe  di  Orango,  fondatore 
della  repub.,  uooiso  a tradimento,  nel 
i584t  da  Saldassero  Gerard.  Rinchiude 
questa  chiesa  istassa  i sepolcri  di  Gro- 
sio  e di  Leeuwsnhoek.  Delft  ha  6 chie- 
se, un  collegio,  nna  scuola  del  genio,  di 
artiglieria  e di  marina  per  tutto  il  reg., 
alla  quale  si  aggiunge  un  bel  gabinetto 
di  fisica  e di  matematica.  Evvi  pure  una 
società  di  pubblica  beneficenza  , ed  uno 
altra  economica.  Si  fabb.  a Delft  panni 
fini  e comuni,  tappeti  da  tavola  e di  sa- 
ja,  porcellana,  sapone,  pipe,  bella  terra- 
glia, ec..  Le  sue  tintorie  e birrerie  sodo 
essai  atimete.  Il  conni.  4 però  poco  im- 
portante, e si  fa  principalmente  per  Delft- 
shaven  e Rotterdam.  Questa  città  vid< 
nascere  Ugo  Grozio,  L-euwenhoek,  c 
lebre  fisioo , Pontus  Heotern»  , istori* 
e molti  pittori  rinomati,  e fra  gli  ' 
David  Beck,  discepolo  di  Ww- 
Nomina  na  deputato  egu  si.  4 del 
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e conia  1 3,700  abitanti.  — La  origina  di 
qus&i  città  non  ascenda  che  all’  anno 
1074,  « Gotiifiredo  il  Gobbo,  duca  della 
Bassa  * Lorena  , avendovi  fatta  edificare 
una  fortezza , dopo  conquistata  la  Olan., 
è riguardato  come  il  suo  fondatore . 
Alberto  di  Bav. , che  vi  entrò  vincitore , 
ne  rovesciò  le  mura  od  il  castello.  Fu 
quasi  interamente  incenerita  nel  i536, 
ma  poscia  si  rifabbricò  più  bella  di 
prima.  Anche  nel  1664  molto  sottri  da 
un  incendio  attaccatosi  al  magazzino  ge- 
neralo delle  polveri,  che  stava  allora  in 
questa  città. 

DELFTSHAVEN  , cioè  a dire  Porlo  di 
Delft  % bor.  dei  Paesi  Bassi,  prov.  della 
Olan.  merid.,  circond.,  cant.  e a 3(4  di 
L S.  O.  da  Rotterdam,  sulla  riva  destra 
della  Mosa,  alla  foce  di  un  canale  che 
conduce  da  Delft  a L*  Aja.  Vi  sono  di- 
stillerie di  ginepro,  e si  comm.  io  grani  ; 
quivi  la  pesca  è assai  attiva  ; conta  a, 700 
abitanti.  Deve  questo  luogo  la  sua  origi- 
ne alla  permissione  che,  nel  1397,  a0cOr’ 
dò  agli  abit.  di  Delft  il  duca  Alberto, 
conte  di  Olan.  e Seelaoda , di  scavare 
cioè  dallo  Schie,  incominciando  presso  al 
vili,  di  Overschie  sino  alla  Mosa,  un  ca- 
nale , alla  cui  foce  fu  eretto  un  porto 
con  alcune  case,  ed  in  otti,  principal- 
mente, stanno  ancorate  le  navi  delle  In- 
die orientali , e quelle  servienti  alla  pe- 
sca delle  aringhe , con  altri  navigli  dei 
commercianti  di  Delft. 

DELFZYL,  città  dei  Paesi  Bassi,  e a 6 I. 
5,4  N.  E.  da  Gronioga,  circond.  di  Ap- 
piogadam,  sul  Dollart.  È bene  fortifica- 
ta , e residenza  di  un  comandante  di 
piazza  di  terza  classe.  Il  suo  porto,  cinto 
da  una  diga,  è comodo  e sicuro.  Conta 
3,ioo  abit.,  che  si  occupano  delle  pe- 
sca e della  navigazione.  Il  duca  d’Alba 
aveva  intenzione  di  convertirla  in  città 
tato  da  potere  gareggiare  colla  città  di 
Eiubden  nella  Frisia  Orient.,  e di  darle 
il  nome  di  Marsburg;  ma  la  città  di 
Groninga  impedì  ito  tale  progetto. 

DELGADA  ( PUNTA  ),  punta  sulla  costa 
merid.  della  Patagonia,  all’ ingresso  orient. 
dello  stretto  di  Magellano,  al  5a*  a5/  di 
lat.  S.  e 71°  4o'  di  long.  O. 

DELGADO,  capo  deh’  Africa.  Vedi  Gsikj.' 
( Cobo  del  ). 

DAI. COVILA,  cosi  chiamava*!  usa  città 
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della  is.  di  Albione,  presso  • brigami, 
che  dicesi  oggi  corrispondere  a Jf’ighton. 

DELHI,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  e 
a 44  1»  N.  N.  O.  da  nuova-York,  e a 
a3  1.  8.  O.  da  Albany  ; capoluogo  della 
contea  di  Delavrore  sul  Mohawlt,  con 
a,3oo  abitanti.  Rinchiude  un  bel  vili,  di 
5o  a 4°  «se. 

DELHI,  comune  degli  Stati-Uditi,  stato  di 
Ohio,  contea  di  Hamilton,  a 3$  I.  S.  O. 
da  Columbus,  con  i,soo  abitanti. 

DELHI,  prov.,  città  e canale  dell'ftndostan. 
Vedi  Dehly. 

DEM,  reg.  della  is.  e sulla  costa  N.  E. 
di  Sumatra,  luogo  lo  stretto  di  Malac- 
ca. Alla  estremità  setteotr.  su  il  capo 
del  Diamante.  Il  suolo,  irrigato  djll'Iolo, 
iJ  Langkat,  il  Batu  e la  Schina,  abbon- 
da di  oro,  caofora,  benzoino  e pepe.  Un 
radjah  indipendente  è il  sovrano  di  que- 
sto regno.  Gli  abit.  sono  malesi,  ed  han- 
no la  riputazione  di  essere  bravi  pirati. 

DELI,  città  sulla  costa  N.  E.  della  is.  di 
Sumatra,  cap.  del  reg.  del  suo  nome,  e 
residenza  del  sovrano,  alla  imbocc.  di  t»n 
fi.  nello  stretto  di  Malacca.  Lat.  II.  3* 
39'  ; long.  E.  9Ò0  36'.  Vi  ai  esporta  una 
gr.  'quantità  di  pepe. 

DELIATITCHI,  bor.  della  Rusa.  europea, 
gov.  e a 3»  I.  i|3  E.  da  Grodno,  distr. 
e 1 6 I.  N.  N.  E.  da  Novogrodek,  sul- 
la riva  sinistra  del  Niemen. 

DBLICBTO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Capitanata,  distr.  e e 1 I.  »j4  S.  E. 
da  Bovino,  e a 7 I.  S.  S.  O.  da  Foggia, 
capoluogo  di  cant,  sopra  una  collina.  Ha 
uoa  collegiata,  un  convento,  e molti  stabili- 
menti di  beneficenza.  Conta  3,000  abitanti. 

DÈLIÈKÀ,  bor.  della  Persia.  Vedi  Dìuri. 

D.ELI-GHOLAMAR,  bor.  deir  Afganistan 
proprio,  prov.  e a 8 I.  S.  O.  da  Canda- 
har,  presso  la  riva  settentr.  di  un  lago, 
che  forma  il  Tornok. 

DKLIKLITACH  {Roccia  /orata ),  ptee. 
città  della  Tur.  asiatica,  pascialicato,  san* 
giacato  e a io  I.  S.  E.  da  Sivas,  sul 
declivio  di  una  mont,  ed  io  un  paese 
assai  sterile. 

DELIKTACH,  città  della  Tur.  asiatica  , 
nell*  A oat ulta,  sangiacato  e a *3  I.  S.  S. 
O.  da  SstalìAh,  sulla  costa  occid.  del 
golfo  dello  stesso  nome.  Al  S.  O.  di  que- 
sta erti  a zi  trova  il  porto  Genovese,  che 
ottre  un  buon  ancoraggio  ai  naviganti. 
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DRMTZSCH  a DEMTZ,  Delitiam , crtii 

degli  Stali  prussiani,  prò*,  di  San.,  reg- 
genza e y 6 L i|a  N.  K.  da  Merseburg, 
e a 4 !•  3|4  N.  da  Lipsia;  capoluogo 
di  circ.,  «olla  rifa  destra  dalk  Lòber. 
E'  bene  fabbricata,  ed  ha  no  castello, 
tre  chiesa,  uno  spedala  e bei  passeggi. 
Vi  sì  fabb.  moltissime  calzetta  di  lana 
a maglia,  che  formano  il  suo  comm. 
principale  ; conta  3,000  abitanti.  Gli  bus- 
siti là  presero  e la  incendiarono  nel 
i4a9*  Arsa  pure  nel  1637,  ed  in  gran 
parte  anche  nel  1661.  — Il  suo  circ. 
rinchiude  3 città,  164  rii!.,  e 36, 460 

abitanti. 

DELIUM  o DELION,  città  della  Grecia, 
nella  Beozia,  situata  dalla  parte  del  ma- 
re. sulla  frontiere  del  territ.  Tanagra 
dell’  Attica,  al  Ff.  della  imbocc.  dell*  A- 
sopus.  Stara  a 3o  stadii  dal  porto  di 
Aulide,  secondo  Strabone.  Vi  si  »ede»a 
un  tempio  dedicato  ad  Apollo.  Plutarco, 
Tolomeo  e Tito  Lirio,  fanno  menzione 
di  questa  città. 

DELLAMCOTTA,  fortezza  del  Butan,  so- 
pra una  mout.  a’  cui  piedi  scorre  la 
Boria  , a «9  I.  S.  O.  da  Tassisudon. 
Domina  il  principal  passaggio  che  con- 
duce nel  Bengala.  Questa  fortezza  fu 
presa  d’ assalto,  nal  «773,  dagl’inglesi 
ohe  la  restituirono  qualche  anno  dopo. 

DELLAMENNE,  bor  delta  costa  di  Ade), 
nel  paese  dei  Somaoli , a 28  L 3{4  S. 
S.  E.  da  Zeila,  e a i3  I.  3|4  N.  N. 
E.  da  Harrar. 

DELLE  o DATTENREITT , picc.  città 
di  Fr.,  dipart.  del  Pali o-Reno,  circond.  e 
a 4 L S.  E.  da  Befnrt;  capoluogo  di 
cani.,  sulla  rifa  sinistra  della  Leine.  Er- 
ri una  fornace  da  tegole,  un  molino  a 
tanno, ed  ano  a follone.  Conta  800  abitanti. 

DRLLIGSEN,  bor.  del  due.  e a i5  I.  S. 
O.  da  Urnnswick,  a a 6 I.  N.  O.  da 
Gandarsheim,  distr.  della  Leioe,  circ.  di 
Greene.  Ha  una  cartiera,  e ri  si  comm. 
di  filo  e tele.  Vi  si  tiene  una  fiera  an- 
nua, e conta  70O  abitanti. 

DELLO,  ri  II.  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror.  di 
Brescia,  distr.  di  Bognolo. 

DELLY,  monte  delP  Indos.  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  ani.  pror.  di  Malabar, 
a 6 L N.  O,  da  Ca  un  no  re.  8’  inalza  sul- 
le rire  del  mare,  e forma  una  pìcu.  pe- 
nisola. 
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DELLY,  città  delP  Indos.  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  nnt.  pror.  catti. 
S.  da  Caimbetnur. 

DELLY S,  bor.  della  Barbaria,  reg.  e a 16 
L E.  da  Algari,  pror.  e a 60  1.  O.  N. 
O.  da  Costaoiiua,  a poca  dist.  dalla  ri- 
ra  destra  d-l  Buberak  • del  Meditar- 
.ranao,  sulle  ru»ue  di  uo’aot.  città.  Gli 
nbit.  sono  abilissimi  nella  tintura  di  di- 
reni tessuti,  ma  altrettanto  sono  rino- 
mali per  la  loro  inclinazione  al  ladro- 
neccio. 

DELME,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  circond.  o a a I.  a|3  N.  O.  da 
Chdteau-Selins  ; capoluogo  di  cantn  sulla 
strada  da  Metz  a Strasburgo,  con  4°° 
abitanti  Si  crede  essere  il  luogo  nomi- 
nato dagli  antichi  ad  Duodtcimum. 

DELMENHORST,  circ.  del  gr.  due.  di 
Oldenburg,  confinante  al  N.  E.  col  reg. 
di  Hannorer,  ed  il  territ.  della  città  li- 
bera di  Brema  , al  S.  E.  col  reg.  di 
Hannorer,  al  S.  O.  coi  circoli  di  Kiop- 
penhurg  e di  Vechle,  ed  al  N.  O.  con 
quello  di  Oldenburg.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  è di  9 1.,  e la  sua 
media  larghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  di 
4 a 6 leghe.  À irrigato  dal  Weser  che, 
al  N.  E.,  lo  separa  dal  reg.  di  Hanno- 
rer, e dalla  Hunte,  la  quale  scorre  al 
S.  O.  In  generale  £ un  paese  coperto 
di  lande  e di  maremme.  Si  diride  in 
4 bai.,  che  sono  : Berna,  Delmenhorst, 
Ganderkesa  e Wildeshattseo,  e contiene 
a8,6oo  abitanti.  U sito  capoluogo  porta 
lo  stesso  nome. 

DELMENHORST,  Delmenhorstium,  picc. 
città  aperta  del  gr.  due.  e a 7 I.  E.  S. 
E.  da  Oldenbnrg;  capoluogo  di  circ.  e 
di  bai.  sulla  Deime,  che  le  dà  il  nome, 
e che  si  scarica  poco  dopo  uel  Weser. 
Lat.  N.  63*  3'  29'';  long.  E.  6°  19' 
l3/7.  E sede  di  un  trib.,  • residenza  di 
un  bai.  Ha  una  sola  chiesa.  Vi  si  ten- 
gono quattro  annui  mercati  di  cavalli,  n 
conta  t,5oo  abitanti.  Il  re  di  Dan.,  in- 
sieme a tutta  la  contea  di  Oldeuburgo, 
n’era  padrone  sino  dsl  1667,  ma  la  ce- 
dette nel  1773  al  duca  di  Holstein,  in 
cambio  dell*  Holstein  ducale.  La  sua 
ant.  residenza  fu  atterrata  nel  1713. 
Ottenne  ì privilegi  di  città,  nel  *«70, 
da  Ottone  II  di  Oldenburg.  — Il  pre- 
sente bai.  rinchiude  ó,6oo  abitanti. 
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DELMINO,  DAMMA,  DAMNIO,  Deimi - riw).  de!  Nilo  ù ver»  nel  mare,  stani 

nium,  a ut.  pico.  citta  della  Tur.  euro*  U città  di  Peluaio,  • perciò  la  sua  in* 

!>**•,  nella  Bosnia,  presso  la  Drina,  4 |5  bocc.  chiamarasi  Pelùsutcum  ostium. 

1.  da  Seraio  dalla  parte  delFO.  È oggi*  Il  ramo  occid.  ai  getta  in  mare , ‘in  vi- 
di assai  poca  cosa.  Male  a proposito  oi nauta  al  luogo  in  cui  alava  la  città  di 

pretese  taluno  eh’eaaa  abbia  dato  il  no-  Canopo,  e perciò  questa  bocca  del  Nilo 

m»  alla  Dalmazia,  come  ai  suppoee,  tea*  fu  ohiamata  Ostium  Canopicum.  L'an- 
sa alcuna  prora,  che  aia  alata  la  cap.  tioo  Delta  diriderasi  in  19  giurisdizioni, 

di  una  rep.  di  tal  nome.  — * La  parola  delta  divenne  un  nome 

BELO  o DELOS,  is.  dell’Arcipelago.  Ve-  comuoe  col  quale  si  disegna  uno  apaiio 

di  Sdili  (Piccolo).  compreso  fra  due  rami  ptiacipali  di  un 

DELONIA,  città  della  Tur.  europea.  Ve - fiume  che  ai  divergono  rerao  la  aua 

di  DaL Vitto.  foce. 

DELOU,  città  sulla  costa  N.  della  is.  di  DELTA,  città  dell' Egitto,  nel  gr.  Delta, 
Timor,  nelle  Molucehe,  appartenente  ai  secoodo  Tolomeo,  citato  dall1  Ortelio. 
portoghesi.  DELTA,  is.  che  Arriano  attua  alla  foce 

DELPHIN1UM  , città  marittima  della  is.  del  fi.  Indo,  e che,  ascondo  Plinio  a To- 
di Scio,  all'  B.(  e verso  il  messo  della  torneo,  gli  abit.  chiamavano  Palala . Si 

is.  Fu  prasa  da  Callicratide , comandar»*  chiamò  poscia  la  Isola  di  Diu . 

te  dei  lacedemoni,  verso  f aouo  LI  della  DELTA,  città  dell'Asia,  nella  Siria,  ae- 

9Ó.a  olimp.  secondo  Diodoro  Siculo.  Ve-  coodo  Stefano  di  Bisansio. 
di  Dsiriwo,  città  e porto  deliba,  di  Scio.  DELTHANI  o DETHANI,  città  del  Pelo- 
DELSBERG,  città  della  Svizzera.  Fedi  Da-  ponneso,  ohe  Stefano  di  Bisanzio  situa 

lkmont.  fra  la  Laoonia  e la  Messenia. 

DELTA,  contrada  del  basso  Egitto,  com*  DELTING , vilL  e parroc.  della  Scosio, 
presa  fra  i due  rami  principali  dal  Nilo,  nella  is.  Mainland,  una  delle  Setlaod  , 

e quelli  di  Rosetta  e di  Damiate.  Prese  con  1,600  abitanti. 

un  tal  nome  dalia  sua  forma  stessa,  eh'  l DELUGE  (ls),  vili,  di  Frn  dipart.  dei- 
presso  a poco  quella  della  quarta  lettera  fOise,  eircood.  di  Beauvaia,  oaot.  di 

dell'  alfabeto  greco.  La  sua  lunghezza  M.'ru.  La  quantità  d’ acqua  e di  fango 

dal  N.  al  S.,  dal  capo  Burlos  al  vili,  di  che  iogombra  tempra  le  sue  strade  gli 

Darau&h,  ove  il  Nilo  si  divide  a 6 L 1(3  fece  dare  un  tal  nome, 

al  di  sotto  del  Cairo,  à di  35  L,  e la  DBLUS  o DELOS,  città  dairAaia  minore, 
sua  maggiore  larghezza,  da  Damiata  a verso  la  Cilioia,  secondo  Strabono . — 

Rosetta , A di  39  leghe.  È questa  una  Era  pur  questo  il  nome  di  nn  luogo  o 

vasta  pianura  interrotta  in  ogni  lato  da  mont.  della  Grecia  nella  Beozia, 

una  moltitudine  di  canali  derivanti  dal  DBLVENDOS,  bor.  della  Tur.  europee  , 
Nilo  , come  sooo  quelli  di  Melig  e di  cella  Romelia,  sangiacato  e a ab  I.  ija 

Chibio-el-Kum.  Le  inondazioni  periodi-  8.  E.  da  Monastir,  e capolnogo  di  gin- 

che  del  fi.  vi  mantengono  la  più  ricca  risdizione,  sulla  riva  destra  dell’  IndjA- 

fecondità.  Si  vedono  però  verso  il  N.  Cara-su,  # 5 I.  8.  E.  da  Cojaoi. 

gr.  spazi  oe’  quali  la  coltivazione  i ab-  DELVIN,  baronia  della  IrL,  prov.  di  Lain- 
bandonata,  e ai  trova  anche  sulle  coste  ster,  nella  parte  N.  E.  della  contea  di 
del  Medit.  un  deserto  sabbionoso  assai  Weit-Mesth. 

considerabile.  Al  N.  O.  si  stendono  le  DELY1NAKI,  città  della  Tur.  europea, 
paludi  del  lago  Burlos.  II  restante  del  nella  Romelia,  sangiacato  1 a li  L ip 

paese  è assai  pop.,  e rinchiude  molte  fio-  S.  E.  da  Avlona  ( Albania  ) , e a 9 1. 

ride  città.  11  Dalla  comprende  le  prov.  i|4  O.  N.  0.  da  Janiaa,  presso  a’ limiti 

di  Menùf,  di  Garbi&h,  ed  in  parta  quelle  del  sangiacato. 

di  Rosetta  e Damiata.  Erodoto  parla  di  ^DELFINO  o DBL0N1A,  città  della  Tur. 
un  tempio  di  Busiride,  eretto  in  mezzo  europea,  nella  Romelia,  capoluogo  di  san- 
ai Delta,  volendo  da  ciò  provare  che  gli  fiaoato,  a «4  I*  O.  9.  0.  da  Janiaa,  e a 

egiziani  furono  i primi  a celebrare  delle  6 L 1(3  della  estremità  N.  E.  delia  is. 

f«sl«.  Presso  al  lut^o  in  cui  il  ramo  0*  di  Corfù(  sul  peodio  dei  monti  della 
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C franerà,  a 9|3  di  I.  dal  mare,  e pretto 
ad  un  picc.  fi.  che  ci  getta  nelle  Perle. 
È bene  fortificete,  e contiene  molte  mo- 
schee, con  8,000  abit^  o,  fecondo  Pal- 
ma, 19,000.  — Il  tuo  eangiacato  conf. 
al  N.  ed  al  N.  E.  con  quello  di  Avlona, 
all'E.  eoo  quello  di  Jaaioe,  ed  al  8.  O. 
ed  elT  O.  col  mar  Ionio  . Le  «uè  Iuo- 
ghnsa,  del  W.  al  8,  4 di  la  a *3  I. , 
e la  tue  maggiora  larghette  di  li  le- 
ghe. è quatto  un  peate  montagooeo  de- 
gli antichi  chiamato  Chaoniot  e facieote 
parta  dell'  Albania.  Al  N.  «tanno  i monti 
Sernèlea,  e dello  Chimera  (dcroccrauni), 
al  N.  O.  il  Tteacdet  ai  attende  paral- 
lelamente alle  cotte.  I fi.  che  ri  ai  tro- 
vano non  tono  infine  che  torrenti,  tem- 
pre a «ecco  nella  ettata  . La  priocipal- 
racoofta  corniate  in  olire,  con  cui  ti  fa 
un  olio  eccellente.  Si  trova  all’  E.  qual- 
che bosco  con  pascoli,  nei  quali  ti  alle- 
vano bestiami  ; la  pesca  4 abbondarne 
sulla  cotte.  La  pope!,  di  questo  «a rigio- 
cato a»  compone  di  greci  e di  arnauti. 

DELY-BABA,  bor.  della  Tur.  asiatica,  a a 
18  I.  ìja  E.  S.  E.  da  Erxerum,  io  un 
paeae  montagnoso.  K composto  quatto 
bor.  di  circa  ito  abitazioni. 

DEMAK  o DAMAR,  città  della  is.  di  Ja- 
va  ; capoluogo  di  prov.,  i 6 L N.  E.  da 
Samarang,  sulla  riva  siniatra  del  fi.  del 
suo  nome,  cha  dopo  un  corto  di  circa 
8 I.  dal  S.  E.  al  N.  O. , si  getta  ne! 
mare  di  Java.  Era  una  volta  cip.  di  un 
regno.  È gr.,  ma  la  sua  popoL  4 og- 
gidì ridotta  a 3,ooo  abitanti.  Ewi  nei 
dintorni  una  gr.  palude  da  un  lato,  ed 
una  vasta  fertile  pienura  dall'  altro. 

DEMAR,  città  delia  Nubia.  Vedi  Ditti  a. 
DEMASS  o DKMSAS,  vili,  della  Barba- 
ria,  rag.  e a 34  L S.  E.  da  Tunisi,  a a 
4 I-  N.  O.  da  Africa,  sul  Maditerranso. 
Rimpiazzò  l’aot.  Tapsus,  la  eoi  rovine 
sono  assai  estese. 

DE  M A V END,  picco  3 piò  alto  dei  monti 
Elburs,  nella  Persia,  sul  couf.  delle  prov. 
di  Masenderan  e di  Tabaristau,  i IO  L 
E.  da  Teheran.  La  sua  altezza  4 presso 
a poco  5oo  tese  sopra  le  moni,  circon- 
vicine, e di  ta  a i,3oo  tese  sopra  le 
piaoura  di  Teheran.  Ha  la  forma  di  un 
coito,  ed  4 coperto  di  neve  quasi  tutto 
latino.  Si  crede  che  possa  essere  staio  uu 
animo  vulcano.  L' accesa»  u 4 difficile 
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assai,  e nessuno  ancora  osò  giungere  al- 
la sua  sommità,  sotto  la  quale  vi  sono 
due  pico.  laghi  ; sì  trovano  nei  dintorni, 
zolfo,  allume,  ed  altre  sostanze  minerari. 

DBMAVEND,  città  della  Persia,  capoluogo 
della  prov.  di  Tabaristau  e di  dislr.,  a 
8 I.  N.  E.  da  T4heran,  in  una  valle,  so- 
pra uu  fi.  e a*  piedi  dei  monti  Elburs. 
Ha  una  moschea,  notabile  per  una  vec- 
chia torre  che  le  serve  di  minereto.  Que- 
sta città  molto  sofferse  a cagione  di  un 
terremoto.  Vi  si  contano  ancora  ÒOO  ca- 
sa e circa  9,600  abitanti. 

D&MBACANI,  città  della  Senegambra,  nel 
reg.  di  Geduma  , sulla  riva  destra  del 
Senegal,  a ao  I.  N.  O.  da  Fatteconda, 
e a »3o  I.  E.  da  s.  Luigi. 
DEMBARARI  o DARÒ  MB  ARI,  città  ro- 
vinata del  Monomotapa,  a 3o  L 8.  K.  da 
Chicova,  a fio  1.  S.  O.  da  Tòta,  et  too 
L N.  O.  da  Zimbeo.  Era  un  lampo  gr. 
e florida,  a vi  ti  teneva  un  mercato  con- 
sid.  per  Poro.  Si  vede  fra  le  sue  rovi- 
ne «I  campanile  di  una  chiesa  distrutta 
al  tempo  dal  eacco  della  città,  datovi  da 
uno  degli  antenati  del  Changnmera.  Gli 
a bit.  ai  sono  ritirati  a T4ftb  ed  a Zitnbao. 
DEMBBA  (LAGO  DI)  o TZANA,  nelTA- 
bissioia,  nel  reg.  di  Amhara,  al  19”  di 
la*.  N. , fra  la  prov.  di  Dembea  al  N. 
O. , quella  di  B*geroder  al  S.  E. , e 
uella  di  Godjam  ni  S.  Se  gli  dà  a5  I. 
i lunghexza,  16  di  larghezza  e 1 fio  di 
giro;  ma,  come  tutti  i laghi  della  zona 
torrida,  cangia  dì  estensione  secondo  le 
stagioni . Contiene  una  dozzina  d’ isole  ; 
nella  piò  gr.,  chiamata  Dek  o Daga,  et* 
vi  una  prigione  di  ateto.  Fra  i numerosi 
coni  d'acqua  che  riceve  questo  lago,  il 
piò  coottd.  4 il  Bahr-ebAzrak,  o Nilo 
Bleu,  che,  senza  mesoolar  la  sue  acque 
a quelle  di  questo  vasto  bacino,  attra- 
versa la  parte  meriti.,  e ne  sorte  onde 
fertilizzare  la  parte  occhi.  delfAbissinia. 
Questo  lago  nodrisee  degl'ippopotami,  ma 
noo  vi  ai  trovano  coccodrilli . Presso  lo 
tue  rive,  e specialmente  nei  diulorni  di 
Emfras , vi  cresca  l’albero  che  dà  la 
mirra. 

DEMBEA,  prov.  deU'Abisaiuia,  nel  reg.  di 
Amhara.  Comprende  il  territorio  che  ss 
estende  al  N%  ed  al  N.  O.  del  gran  lago 
del  tuo  nome.  Il  suolo  interrotto  da 
mout.  e da  pianure,  ia  generale  4 (ec- 
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tUtsaimo.  Dall'ultimo  secolo,  A questa  la 
prof,  la  più  pop.  o la  maglio  cohirala 
di  questa  contrada.  Fa  un  consid.  eonrni. 
col  TigrA.  Rinchiude  Gondar,  cap.  d*I- 
l’Abissinia,  ed  A,  al  paro  di  tutto  il  re- 
stante dall*  A ni  bara,  io  poter  dei  Gallai. 

DEMBI  o DEMBO,  prò*,  della  Guinea  in- 
feriore, nella  parte  orieot  del  rag.  di 
Angola,  al  N.  B.  della  pror.  di  0»ando, 
ed  al  S.  dei  monti  del  Sole.  Occupa  una 
parte  consid.  del  fasto  rialzo  del  suo 
nome,  che  «rgesi  a i,4oo  tese  aopra 
T Oceano;  il  suolo  n’  A fertile.  Scosse  il 
giogo  del  re  del  Congo,  e si  mise  sotto 
la  protezione  di  quello  di  Angola. 

DEMB1CA,  città  della  Galluia,  ciré,  e a 6 
I.  tja  E.  da  Taroow,  e a 3 I.  O.  da 
Hopczyce,  presso  la  rifa  destra  della 
Wisloka.  Ha  un  castello. 

DEMBO-HIALALA,  città  della  Guinea  in- 
feriore, reg.  di  Congo,  cap.  dei  Mosso- 
sos,  a 96  L E.  S.  E.  da  a.  Salvador,  al 
6*  4q/  di  l*t.  5.  * *7°  »5'  di  Ini: - . E. 

DEMBO W1EC.  picc.  città  della  Gallisia, 
ciré,  e a 1 L i|2  S.  da  Jaslo,  e a 6 1. 
O.  da  Krosno,  sulla  rifa  sinistra  della 
Wisloka.  Quasi  tutti  i suoi  abit.  fi  ap- 
plicano alla  fabbricazione  di  tele  o di  feti. 

DEMCHINSK,  bor.  della  Busa,  europea  , 
gor.  • a 3a  L S.  O.  da  Tambof,  distr. 
e a a 1.  3,4  N.  da  Ousmnne. 
DRMEGRAED  o DEMEGRAT,  fili,  dd- 
l'ullo-Egitto,  prof,  di  Tebe,  a 6 I.  N.  N. 
O.  da  EsnA,  sulla  risa  sinistra  del  Nilo. 
Si  crede  che  occupi  il  luogo  di  Croco- 
dilopolis , di  cui  però  non  si  Irovauo 
traccia. 

DEMEN,  fili,  del  gr.  due.  di  Mecklen- 
bnrg-Schwerin,  bai.  demaniale,  e a a 1. 
N.  E.  da  Krifits.  Vi  ai  tieno  un’annua 
fiero,  e conta  700  abitanti. 

DEMENTE  AL  VA  o DE  MANOVA,  fili. 

della  Ungheria,  comitato  e inarca  merid. 
di  Lyptau,  a a I.  1,2  E.  da  LtpAse,  e a 
li  I.  1 ,2  N.  da  Brezno.  Vi  ha  nelle 
«noni.  calcaree,  che  costituiscono  il  suo- 
lo della  contrada,  una  grotta  chiamata 
Dracheuhoehle,  in  «n»  si  pretende  che 
esistessero  degli  ossami , come  nelle  es- 
terne di  Galejreutz,  ec. 

DEMER,  Vatmda , fi. Mei  Pae&i-Bassi,  che 
nasce  oella  pror.  di  Limhurgo,  fra  Maa- 
stricht e Hasselt,  passa  sotto  le  mura  di 
questa  ultima  città,  entra  nella  prò»,  del 
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Brattante  merid.,  ose  irriga  Diest,  Sichem 
ed  Aerschot , e fi  riunisce  alla  Dyle , 
alb  rifa  destra,  al  di  sotto  di  Lovanio, 
dopo  un  corso  di  circa  18  1.,  delle  quali 
7 di  navigazione  dopo  Diest.  La  Gecta 
ù il  suo  principale  affluente. 

DEMERART,  fi.  della  Guyana  Inglese,  che 
nasce  nelle  mont.  le  quali  separano  que- 
sta contrada  dalla  Guyana  Olandese, 
scorre  dal  S.  al  N. , attraversa  il  distr. 
al  quale  dà  il  «no  nome,  « si  getta  nel- 
T Atlantico,  un  poco  all' E.  della  foce 
dell1  Etsequebo,  dopo  un  corso  di  circa 
70  leghe.  Alla  sua  foce  ha  aj3  di  I.  di 
larghezza , e forma  un  porlo  sicuro  e 
spazioso  che,  a cagione  di  un  banco  di 
sabbia  che  ne  impedisce  io  qualche 
modo  l’iogresso,  non  può  ricetere  che 
bastimenti  i quali  peschioo  al  più  18 
piedi  d’acqua.  Questo  fi.  A navigabile 
sino  a 36  L superiormente  alla  sua  foce; 
aldi  là  la  navigazione  A interrotta  da  ca- 
teratte. 

DEMERART  o DEMERARA,  distr.  del- 
la Guyana  Inglese,  che  prende  il  oome 
dal  fi.  principale  che  lo  bagna,  « si  «- 
stende,  per  lo  spazio  di  16  I.,  lungo  la 
costa  dell’ Atlantico,  dalla  imbocc.  del- 
r Abary  all’  E.  , sino  a quella  deU’Bsse- 
quebo  all'O.  È,  in  generale,  assai  uni- 
to, eccettuata  la  parte  superiore  del  fi., 
in  cui  diviene  montuoso.  Il  clima  e si- 
mile a quello  della  Carolina  del  Sud.  Il 
suolo,  fertilissimo  di  ogo»  speqif  di  der- 
rata coloniale,  da  speranza  di  gr.  van- 
taggi anche  per  la  coltivazione  del  riso , 
che  recentemente  fi  *'  introdusse . Le 
belle  e vaste  praterie  dell’  intera»  di 
questo  distr.  sono  coperte  d’iammcretofi 
mandrie  di  bestiami,  olia  formano  uu 
ramo  importantissimo  del  suo  commer- 
cio. Deroera ry  forni  alla  Ingh.,  nel  182 3, 
407,870  quintali  di  zucchero,  1,^94  loa* 
celiato  di  melazzo,  54,174  run,<  q41» 
19.4  galloni  di  cali'*  e o3,6o4  balle  di 
cotone.  Nel  1816,  la  sua  popol.  era  cal- 
colata a 2,870  bianchi , 2,980  genti  di 
colore  e 77.100  schiavi.  Queste  distr.  f 
florido  stabilimento  degli  olandesi,  fu 
occupato  dogi' inglesi  uel  1781,  e quiudi 
da  essi  restituito  alla  pace  del  1799,  ma» 
in  conseguenza  di  quella  del  |8t4» 
Olan.  lo  cedette  alla  Gran-Brolagna.  Sta* 
brock  u’  A il  capoluogo. 
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DEMEROSESA,  cosi»  MI’ itola  d’ Albio- 
ne , ohe  secondo  alcuni  corrisponde  a 
Dumfries. 

DE  METE  S o DEMETAEI,  antico  popolo 
della  isola  d’Albione,  lungo  il  mare  della 
Ibernia  , avente  » Silures  all'  E.  , e gli 
Ordovìces  al  N.  Occupavano  io  tal  mo- 
do le  contee  di  Cardigan , Pembroclt  e 
Caermartheo,  avendo  per  capitale  Mari * 
dunum,  oggi  Caermarthen. 

DE  METRI  AS  o DEMETRIADE , città 
della  Grecia,  nella  Tessaglia,  e cap.  del 
reg.  di  Macedonia,  'secondo  Strabono, 
fabbricata  da  Demetrio  Poliorcete , sulla 
costa  del  mare  , fra  Ne  li  a e Pegases. 
Egli  aggiunge,  che  questa  città  era  una 
delle  tre  che  servivano  ai  re  di  Mace- 
donia  , onde  teoere  assoggettala  la  Gre- 
cia. Ebbe  un  rese,  suffrag.  di  Larissa 
Stefano  di  Bisanzio  la  situa  sul  golfo 
Pelasgico,  oggi  golfo  di  Vaio. 

DEMETRIAS,  nome  dato  da  Demetrio 
Poliorcete  alla  città  di  Sicione,  allorché 
costrinse  i sani  abit.  a rifabbricarla  in 
una  più  comoda  situazione  , secoudo 
Plutarco. 

DEMETRIAS  o KERKUK,  città  dell’Asia, 
presso  alle  montagne , ed  in  vicioauza 
alle  sorgenti  del  Zebas  minor , al  S. 
$.  E.  di  Arbela . Tolomeo  la  chiama 
Corcura.  — Vedi  Arra*. 

DEMETRIO  (s.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  ulteriore  secondo  . 
distr.  e a 3 I.  3j4  S.  E.  da  Àquila  : ca- 
poluogo di  cant.;  ha  tre  chiese.  Vi  si 
tiene  una  fiera  i)  giorno  ai  novembre, 
e conta  a,ooo  abitanti.  Si  raccolgono  sul 
suo  territ.  molte  mandorle  e zalirano. 

DEMETRIO  (s.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  citeriore,  distr.  e a 
6 1.  O.  da  Rossano,  e a 7 1.  N.  N.  E. 
da  Cosenza;  capoluogo  di  cantone.  Ha 
due  chiese,  una  cattolica  ed  una  greca. 
Conta  t,5oo  abit.,  la  maggior  porte  al- 
banesi. Nel  1791  Ferdinando  IV  vi  fon- 
dò, a 1 p 1.  da  questo  bor.,  un  collegio 
reale  per  la  istrnziooe  di  tutti  i giovani 
albanesi  del  regno. 

DEMETRIO  ( s.  ),  picc.  isoletto  del  mar 
Jonio,  dipendente  da  Cbrfù,  in  cui  avvi 
un  lazzeretto  . In  quella  parte  di  essa, 
che  chiamasi  Paleooos'ro,  sorge  dal  mare 
uno  scoglio  di  bianco  sasso,  che  guar- 
dato da  lunge  rassembra  una  nave  a vele 
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spiegate.  Favoleggiarono  gli  antichi  greci 
che  la  u«ve  di  Ulisse,  ivi  sommersa,  sia 
stata  dagli  dei  convertita  io  quello  scoglio. 

DEMETRIOFF,  Demctrioria,  città  della 
Rus».,  che  prese  il  nome  del  gr.  duca 
Demetrio,  suo  fondatore  È situata  sulla 
D trina,  nella  prov.  di  Oustiongh,  18  f. 
superiormente  alla  città  di  tal  nome. 
Molti  credono  essere  essa  chiamata  sul- 
le carte  Diomitre  Nuvolosi. 

DEMETRIOWITZ,  picc.  città  della  Russ.< 
sul  li.  Ugra,  nel  due.  di  Smolensko,  da 
cui  è disi,  circa  4°  I.  E.  S. 

DEMEU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gers,  a 
3 I.  O.  da  Vie. 

DEMIANKA,  fi.  della  Russ.  asiatica,  gov. 
di  ToboUk.  Sorte  dal  lago  Ougansko*'- , 
scorre  dall’  E.  all*  O.,  e va  ad  unirsi 
all'  IrticH  , alla  riva  destra  , a Dentina- 
skoé,  dopo  un  corso  di  circa  70  leghe. 

DEMIANSKOÈ,  l»or.  dello  R us?.  asiatica, 
gov.,  distr.  e a 3a  I.  N.  E.  da  ToboUk, 
al  confluente  della  Demianka  e dell’  Ir- 
tich.  E composto  di  un  centinaio  circa 
di  case  abitate  da  russi,  la  maggior  par- 
te pastori. 

BEMICOTTAoDENAlGENCOTTA.picc. 

città  dell  Indos.  inglese  , presidenza  di 
Madras,  ant.  prov.  distr.  e a i3  I.  N. 
da  CaimLthour,  sulla  riva  sinistra  del 
Bovany,  a*  piedi  delle  Gatte  occidentali. 

DEMIQUIAN,  f».  degli  Stati-Uniti,  stato 
d" llimese,  che  ha  orìgine  ai  4I#  di 
lat.  N.,  e 92°  io'  di  long.  O.  Scorre 
dal  N.  al  S.,  e si  getta  nell’  lllinese,  alla 
riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa  9o 
leghe. 

DEM1R-CAPI , città  della  Tur.  asiatica, 
nell’  Anatolia,  a 8 I.  S.  E.  da  Ralikesar. 

DEMIR-CAPU  ( Porta  di  ferro  ),  picc. 
città  della  Tur.  europea,  nella  Romelia, 
saugiacato  « a 3i  I.  8.  8.  O,  da  Ghiu- 
stendil,  sulla  riva  destra  della  Bagna. 

DEMIR-HISSAR  ( Castello  di  ferro  ) , 
città  della  Tur.  europea,  gov.  del  Capi- 
tan-Pascià, begliarbel  e 0 4 I.  ip  N. 
N.  O.  da  Sere-*  ; capoluogo  di  giurisdi- 
zione ; oretta  a’  piedi  di  un’  alta  moni  , 
sulla  cui  sommità  avvi  un  vecchio  ca- 
stello in  rovina,  da  cui  prende  il  suo 
nome . E cinta  da  una  muraglia  fìao- 
clusggiaia  da  torri  quadrate,  t attraver- 
sata da  uu  picc.  fi.,  che  mette  in  movi- 
mento molte  officine  , e si  getta  poscia* 
I \ 
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ti«]  Cara<«u.  Vi  è un  quartiere  abitato 
da  greci,  che  *i  hanno  una  chiesa.  Conta 
da  7 a tì.ooo  abit.,  a sta  nel  luogo  del* 
V aulica  He  racle  a. 

DEMIR-TACii,  forte  della  Romelia,  pres- 
so AndrunopJi,  nella  Tur.  europea. 

DEMIR-TOCCA,  vili,  della  Tur.  europea, 
in  vicinanza  di  Bendcr,  in  oui  fu  fatto 
prigioniero  Carlo  XII,  re  di  Svezia,  do- 
po la  battaglia  di  Pultava. 

DEM  MIN  , Deminium , ed  autìcam.  Ti- 
mia,  città  degli  Stati  prussiani,  prò*,  di 
Pomerauia,  reggenza  e a 22  I.  O.  N.  O. 
da  Stettino,  capoluogo  di  ciré.,  sulla  Per* 
ne,  al  coulluente  della  Tolleose,  e della 
Trebel.  Ha  una  chiesa,  uu  ospedale,  una 
scuola  latina,  molte  fabb.  di  cappelli, 
panni,  tele  e calzetta , conciato»,  distille- 
rie di  ginepro  e birrerie  . Vi  ai  fa  un 
consid.  comm.,  principalmente  di  biade, 
legname,  vetrerìe,  ec.,  e questo  col  mezzo 
della  Peone,  eh*  « navigabile,  e che  rin- 
chiude un  porto  in  cui  rimontano  i na- 
vigli. Vi  si  tengono  4 »°oue  fiere , e 
conta  3,900  abitanti.  Di  questa  città,  una 
delle  più  amiche  della  Pomerauia,  si 
trova  fatta  menzione  sino  dall’anoo  800. 
1 frequenti  assedi  e gl'  incendi  la  dan- 
teggiarono assai.  Fu  presa  dagli  svedesi 
nel  t63t,  « dagl1  imperiali  nel  1637.  Fu 
ceduta  alta  Svezia,  in  forza  del  trattato 
di  Westfalia  ; ma  l*  eiettore  di  Brande- 
borgo  se  ne  impadronì  nel  1676,  resti- 
tuendola alla  Svezia  nel  1679,  in  esecu- 
zione del  trattato  di  pace  fatto  a s.  Ger- 
mani en  Day  e presso  Parigi.  Passò  po- 
scia io  potere  della  Prussia.  Nel  1807, 
nelle  sue  vicinanze  avvennero  varii  Catti 
di  armi  Ira  i francesi  ed  i russi.  — li 
circolo  dì  Demrnin  rinchiude  3 città, 
166  villaggi,  e 27,400  abitanti. 

DEMONA  ( VALLE  DI  ),  Valli*  Nemo- 
rensis , una  delle  tre  valli  della  Sicilia, 
ant.  divisione  di  quel  rag. , del  quale 
comprendeva  la  parte  N.  E.  Forma  pre- 
sentemente la  pror.  di  Messina,  uoa  par- 
te consid.  di  quella  di  Catauia,  ed  una 
tenue  porzione  di  quella  di  Palermo. 
Messina  n'  «ra  il  capoluogo. 

BEMONNESK,  is.  della  Proponiide,  si- 
tuata, secondo  P liuto,  in  faccia  a Ni  co- 
media,  ed  a parere  di  Le  Noir,  intorno 
a Calcedooia  uella  Bitinia. 

DEMONTE,  bor.  degli  Stati  sardi,  divi- 
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•ione,  prov.  e n 4 ••  M2  S.  O.  da  Cu- 
neo, capoluogo  di  mandaineoto,  sulla  riva 
sinistra  della  Stura,  nel  centro  della  «alle 
popolatissima  che  prende  il  nome  da 
questo  fi.,  ed  all*  ingresso  dell'altra  valle 
ded’Argentiere . E1  difesa  da  uo  forte, 
die  nel  1744  f‘t  preso  dal  pria,  di  Conti, 

• che  i francesi  furono  obbligali  di  ce- 
dere agli  austrìaci  nel  1799.  Questo  for- 
te A situato  sopra  uu  erto  dirupo.  Ha  3 
chiese  ed  un  ospedale,  e conta  6,000  n- 
bitanti.  Le  truppe  francesi  e spaguuole 
unite  presero  questo  bor.  nel  1774*  * 
oe  demolirono  le  fortificazioni,  die  fu- 
rono poscia  rista  orate. 

DBMZENAN,  città  della  Persia,  prov.  e a 
20  J.  circa  E.  N.  E.  da  Karman , fra 
monti,  all1  E.  di  Kevachir.  E'  circondata 
da  miniere  di  ferro,  rame  e sale  am- 
moniaco, che  alimentano  il  suo  coniai, 
colle  vicine  provicele. 

DENABA,  antica  citta  della  Idaosea,  in  cui 
regnò  Bela. 

DENABUDDELRCHR,  bor.  deN’Absttiab, 
nelle  prov.  confederate  di  Ghoa  ed  Efat, 
pror.  di  Efat,  a iò  L E.  N.  E.  da  Au- 
kober , presso  la  riva  sinistra  dell'  Hao- 
uoch. 

DENAIGBNCOTTA,  città  dell’  ludo*,  in- 
glese. Vedi  Dsuicorra. 

DEN AIN-SULL A-SCHBLDA  , Denonium, 
vili,  di  Fr. t dipart.  del  Nord,  circond. 
« a 6 I.  l|4  E.  da  Donai,  cani,  di  Ilo  li- 
citai u , con  900  abitanti.  É cel.  per  la 
vittoria  riportata  ne'suoi  dintorni,  il  gior- 
no 24  luglio  1712,  dal  maresciallo  Vii- 
brs,  sugl’ imperiali  e gli  olandesi,  e che 
cagionò  la  pace  di  Utrecht.  Bravi  una 
n nomala  abbazia  di  canonichesse  , senza 
voto  , fondata  da  s.  Adalberto  e santa 
Regina  sua  moglie. 

DENAT,  bor.  di  Fr. . dipart.  del  Taro  , 
circond.  e a a I.  qa  S.  S.  E.  da  Alby, 
cani,  di  Realmonr,  con  4°°  abitanti. 

DEN  A KOS,  ant.  is.  situata  alla  estremità 
orient.  della  is.  di  Cipro,  presso  al  pro- 
montorio Dinarernm. 

DENAVACA,  città  della  is.  di  Ceylan  , a 
ao  I.  S.  da  Caodi. 

DE.VAZÈ-GrtA  NO  1)018,  rii  d.lh  Fr.  , 
dipart.  della  Ma  yen  ne,  circond.  e a 3 L 
i|2  O.  N.  O.  da  Chàteau-Goolier,  e a 5 
I.  S.  S.  O.  da  I^aval,  cani,  di  Craoo.  Vi 
souo  cave  di  lavagna,  e conta  600  ulùt. 
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DENBIGH  o DKNH1GHSHIRB , csm» 

drì  privi,  di  Galles,  conf.  al  N.  col  mi* 
re  <flrL.  all’ E.  colla  contea  di  Flint  « 
colla  lo*»h.,  al  S-  colla  contee  di  Merio- 
neth  a di  Montgomery  , ad  all1  O.  con 
quella  di  Caernarvnn.  La  sua  lunghezze, 
dal  N O al  S.  E.,  i di  circa  1 4 ) a 
la  maggiore  larghezza  di  8 leghe.  É in 
gr.  parte  ineguale  e montagnosa,  • ri»* 
chiuda  valli  fertili  e bene  coltirate,  par- 
ticolarmente quella  del  Clwyd,|  la  cui 
estensione  A confiderai» le.  1 suoi  prin- 
cipali li.  sono  t la  Dee,  il  dwyd,  il  Con- 
way  e V Eltry.  L’  aria  è sana.  Il  suo- 
lo prodace  grani  in  abbondanza,  e ri  si 
alleva , nei  grassi  pascoli  che  offrono  le 
▼alti,  numeroso  bestiame,  il  quale  som- 
ministra  un  latte  eccellente,  con  cui  si 
fa  un  formaggio,  pari  a quello  di  Che- 
«ter.  Vi  si  trovano  ricche  min.  di  piombo, 
ferro  e carbone  terroso,  molte  fucine', 
una  fonderia  di  cannoni,  conciateli  e fabb, 
di  flanelle,  guanti  e acarpe.  La  coata  non 
ha  veruu  porto  notabile;  conta  y$,ÓOO 
abitanti.  — Questa  contea  manda  a mem- 
bri al  parlamento  e «i  divide  celle  se- 
guenti 6 huodred:  Dromfield,  Chirk,  Isa- 
led,  Isdulas,  Ruthin  e Vale.  Il  suo  ca- 
poluogo  porta  lo  «tesso  nome. 
DENBIGH,  Denbiga , città  del  prin.  di 
Galles,  capoluogo  della  contea  di  tal  no- 
me, a 19  L E.  da  Caeroarvon,  e m *jb 
I.  N.  O.  da  Londra,  deliziosamente  situa- 
ta sul  pendio  di  una  roccia  scoscesa, 
presso  la  riva  sinistra  del  Clwyd,  in  una 
fertilissima  valle  ; è bene  fabb-,  ma  pic- 
cola. Vi  ai  fabb.  superbi  guanti , ed  in 
quantità,  scarpe,  e diversi  oggetti  di  cuojo, 
che  formano  i principali  articoli  del  tuo 
commercio.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere.  Questa  città  , unitamente  a Ru* 
thin  ed  a Holt,  invia  un  membro  al  par- 
lamento. Conta  3,900  abitanti.  — - » Den- 
bigh  era  in  altro  tempo  una  piazza  di 
guerra  difesa  da  un  cast,  fortificato  assai 
•nt. , il  quale,  cadnto  essendo  in  potere 
delle  truppe  dei  parlamento  , nel  1646* 
fu  allora  distrutto.  Se  ne  vedono  ancora 
le  rovine  sulla  roccia  che  domina  la  cit- 
tà. Qualche  tempo  dopo , Deobigh  fu 
smantellata.  Molto  aveva  sofferto  durante 
le  guerre  delle  case  di  York  e di  Lan- 
castro.  — Dacché  il  re  Edoardo  I com- 
pì la  conquista  del  paese  di  Galle^  Eu- 
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rio»  Lacy,  conte  di  Lincoln,  fu  gratificalo 
col  dono  di  questa  città,  che  fu  cinta  di 
mura,  e munita  allora  del  suo  castello 
e di  molte  alte  torri.  Non  divenne  però 
Deobigh  cap.  della  contea  se  non  «otto 
Enrico  Vili,  che  aggiunse  cinque  altre 
contee  al  paese  di  Galles;  era  prima  la 
cap.  della  baronia  di  Denbigh  , e , nel 
■ 564*  diede  il  titolo  di  barone  e pari 
del  reg.  a Roberto  Dndley,  conte  di  Lei- 
cester, favorito  della  regina  Elisabetta, 
titolo  che  con  esso  si  «stinse. 

DENBIGH  , capo  sulla  cotta  occid.  della 
Russ.  americana,  a 76  I.  S.  E.  da?  capo 
del  Principe  di  Galles.  Lat.  N.  64*  4q/  ; 
long.  O.  i64-°  «Si  avanza  al  N.  E.  della 
Ivaja  Chactoole» 

DENBY,  parrocchia  dell’ Ingh.,  west-riding 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Slain- 
crosf,  a 3 I.  8.  E.  da  Htiddersfield,  e a 
6 L l|9  N.  N.  O.  da  Sheffield.  Contiene 
9 00  case,  e i,i4o  abitanti. 

DENDER,  fi.  che  ha  la  sua  sorg.  nell'Aids- 
sinia,  presso  ed  all’O.  di  quello  del  Bahr- 
el-Azrak,  o Nilo  Hleu,  scorra  al  N.  O. , 
entra  nel  Sennaar , riceve  alla  sinistra 
l’Esssn-Gologo,  e,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 100  leghe,  «i  getta  nel  Bahr-el-Azrak. 
un  poco  superiormente  al  confluente  del 
Rahad,  che  Brnce  suppose  a torto  rice- 
vere le  acque  del  Dender.  La  penisola 
compresa  fra  questo  fi.  ed  il  Bahr-ei- 
Azrak  fi  chiama  Gaba.  Il  Dander  A lar- 
go e profondo,  e nel  tempo  della  escre- 
scenza, diviene,  secondo  Brace,  contici, 
quasi  al  paro  del  Nilo.  Le  sue  rive  sono 
guemite  di  alberi,  ed  abitate,  fra  le  altre 
popolazioni  indigene,  dai  cohalas.  Il  suo- 
lo delle  sue  riva  A di  color  rosso,  ed  il 
terreno  grasso  produce  della  biada. 

DENDER,  fi.  dei  Paesi -Bassi,  che  ha  la 
sua  sorg.  al  N.  di  Moos  , a noa  lunga 
lega  N.  O.  da  Leuze,  passa  ad  Ath,  Le*- 
sioes,  Grammont  ed  Alost,  e si  getta  nel- 
la Schei  Ha,  per  la  riva  destra,  a Dender- 
monda,  dopo  un  corso  di  circa  91  1.  « 
delle  quali  16  di  navigazione  dopo  Atta 
navigazione  che  fu  stabilita  col  mezzo  di 
i4  chiose  a portelli,  6 delle  quali  si 
trovano  nell’  Ath.  I trasporti  su  questo 
fi.  consistono  principalmente  in  carbone 
di  terra  tolto  dalle  rive  dell’  Heine  , nei 
dintorni  di  Mona. 

DENDER  A o DBNDERAH,  Tentyrn  0 
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Tentjrir,  hor.  d^ll*  alto  Egitto,  prò*.  di 
Tebe,  filila  riva  sinistra  del  Nilo,  presso 
le  rovina  dell' ani.  Tcntyris,  a il  I N 
da  quelle  di  Tfb*,  «a  iM  I E.  S.  E. 
da  Girg*h.  Lat.  N.  a6*  8'  36"  ; long. 
E.  3o°  20'  tyx".  Ha  una  ohie«a  coffa  ; 
del  resto,  niente  vedenti  adesso  di  ri- 
marcabile. È però  assai  frequentato  dai 
viaggiatori  che  vanno  a visitare  le  l’elle 
rovine  di  TentyrLi , le  quali  mostrano 
l'anL  egiziana  architettura  intuito  il  suo 
vero  splendore.  Si  cita  soprattutto,  an- 
che come  il  meglio  conservato , un  gran 
tempio,  di  forma  oblunga  , che  ha  260 
piedi  di  lunghezza,  sopra  108  di  lar- 
ghezza. Il  primo  portico  £ formato  di  «4 
colonne  di  4"*  piedi  di  altezza,  e di  *3 
di  circonferenza , coperte  di  geroglifici 
e di  pitture,  come  pure  li  capitelli.  Il 
secondo  portico  è sostenuto  da  6 colmi- 
ne ; le  muraglie  ed  i soffitti  dell*  interno 
sono  tutti  adorni  di  scultore  in  basso-ri- 
lievo, con  soggetti  assai  svariati,  e la  cui 
fina  ed  accurata  esecuzione,  prova  l'alto 
grado  ni  quale  quest’  arte  era  presso  gli 
egiziani  pervenuta.  Si  osserva  pure  una 
porta  altissima  e magnifica,  decorata  di 
bassi  rilievi  in  ogni  suo  lato.  Nel  soffitto j 
di  una  delle  sale  superiori,  costrutte  sul 
terrazzo  del  gr.  tempio,  era  posto  il  fa-, 
moso  planisfero,  ohe  fu  trasportato  in  Fr. 
nel  i8a  t,e  doposto  nel  museo  di  Parigi,  sul 
quale  tonto  scrissero  i dotti,  non*e*$endo»i 
ancora  accordati  sulla  data  precisa  del- 
la costruzione  di  s\  curioso  monumento. 

DENDERMONDA . DBRMONDA  , TEN- 
REMONDA  o TERMONDA,  Tenerne- 
monda,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Fiandra  orient.,  capoluogo  di  circond.  e di 
cant.,  in  mezzo  a belle  praterie,  al  con- 
tinente della  Pender  e delta  Schelda  e a 
6 I.  E.  da  Gaod.  È fortificata  e difesa 
da  una  buona  cittadella,  i cui  dintorni 
possono  essere  inondali  al  bisogno.  Ha 
case  belle  e comode,  con  giardini , per 
la  maggior  parie.  É sede  di  un  trib.  ci- 
vile, difendente  dalla  corte  superiore  di 
Bruxelles.  Ha  un  collegio,  fabb.  di  car* 
te,  d'indiana  e di  stoviglia,  couoiatoi,  sa- 
ponerie e raffinerie  di  sale.  Vi  si  fa  mi 
esteso  cornai,  di  grani,  canape,  lino,  ac- 
quavite di  grano  ec.  Questa  città  concor- 
re alla  nomina  degli  «tati  della  prov. , 
per  due  m-oil  ri  ; conta  5,000  abitanti.  I 
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suoi  dintorni  tono  fertili  i»  grano  e lì* 
no,  a ri  si  allevano  cavalli  di  una  ratta 
molto  stimate.  — Il  eirc.  di  Dendermon- 
da  è diviso  nei  seguenti  10  cantoni:  A- 
loct  , Beveren  , Dendermonda  , «.  Gilles, 
Mamme,  Lokeren,  e.  Nicola,  Tamise  , 
Wetteren  e Zeele,  • contiene  194,800 
abitanti.  — La  origine  di  Dendermonda 
sembra  salire  al  secolo  Vili;  dal  IX  ti- 
no al  1061,  la  storia  non  ne  fa  alcuna 
menzione.  La  sua  cittadella  fu  costrutta 
nel  i584,  «ott®  *>l  gov.  del  duca  di  Par- 
ma. Luigi  XIV  la  assediò  nel  1667  con 
60.000  uomini,  ma  fu  obbligato  di  allon- 
tanarsi per  aver  gli  abit.  aperto  a tempo 
le  chiave.  Malborough,  unitamente  agli 
alleati,  la  prete  net  1706.  Pel  trattato  del- 
la Barriera  del  1716,  fu  dalia  casa  di 
Austr.  conceduto  agli  olandevi  il  comune 
diritto  di  presidiarla.  Nel  >74^  ■ fran- 
cesi la  presero  sotto  Luigi  XV.  Solìerse 
moltissimo  per  (a  inondazione  del  4 f«b- 
braro  1820.  Dendermonda,  «ignifican- 
do  in  lingua  tallona  bocca  del  Dender , 
quindi  fi  de  dii  ce  la  origine  del  «no  nome. 
Nelle  sue  vicinanze  si  ritrovarono  mol- 
tissime medaglie  d'oro  dei  romani  im- 
peratori. 

DBNDUDÈTHlALl,  lago  dalla  Senegam- 
bia,  nel  rag.  di  Fntatoro  e di  Bornio. 
Prende  il  nome  dal  vili,  di  Dendudè,  sulla 
sue  rive;  thin/it  nella  lingua  dei  fulaiis,  si- 
gnifica lago.  Le  sue  acqua  scorrono  ad 
un  tempo  al  N.  E.  ed  al  S.  O.,  e van- 
no da  un  lato  cella  Gsrobia,  e dall  altro 
nel  Senegal.  La  corrente  ch'esse  forma- 
no prende  il  nome  di  Nerico,  e nei  tem- 
pi piovosi  inonda  il  paese  dì  Odili.  Pos- 
sono navigarvi  soltanto  delle  piroghe. 
DENDUR  o DONDUR,  distr.  della  Nubia 
turca,  al  a3*  2 Y di  lat.  N.  a 3o°  4° 
di  long.  E.,  a 26  1.  N.  E.  da  Deyr,  sul 
Nilo,  che  si  restringe  estremamente  fra 
roccia.  Sulla  riva  sinistra  del  fi.  evv»  un 
picc.  tempio  assai  bene  conservato,  che 
molto  rassomiglia  a quello  di  Dender*  ; 
sopra  la  porta  vi  £ il  globo  alato  o l'uo- 
vo, simbolo  del  mondo. 

DENÈCOLLY,  vili,  dell’fodos.  inglese,  pre- 
sidenza ed  ant.  prov.  del  Bengala,  a qual- 
che dist.  dalla  rira  sinistra  del  ramo  oc- 
cid.  della  Dommoudak,  e a ti  I.  i[2  N. 
O.  da  Calcutta. 

DENF.E-LA  NO  UÈ  , vili,  di  Fr.,  dipari. 
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di  Maina  e Loira,  circomi.  e a 2 I.  1(2 
S 9.  O.  da  Angers,  caot.  di  Chalonne, 
snlla  riva  sinistra  delia  Laubanei,  con 
i.fioo  abitanti. 

DENEUVRE  , rill.  di  Fr. , dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e a 6 I.  S.  E.  da  Lu- 
nerille,  cant.  di  Bacarat,  copra  una  mon- 
tagna. Evri  una  collegiata  fondata  nel 
i3oi,  e conta  5oo  abitanti.  Erari  una 
fortezza  consid.,  di  cui  non  rimane  alcun 
vestigio. 

DENEZÈ,  bor.  di  Fr.  , dipart.  di  Maina 
e Loira,  cant.  di  Douè,  circond.  di 
Sanraur. 

DENGENESS,  capo  della  Inghilterra.  Ve- 
di Duncinrss. 

DENGIE  o OANGBY,  hundred  della  lo- 
gli., nella  parto  orient.  della  contea  di 
Esse*.  con  9,770  abitami.  Malden  n’  è 
il  capoluogo. 

DENGGIN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  a 1 L O.  da  Leccar. 

DKN1A,  Dianium,  ant.  città  della  Spag., 
prov.  «a  i3  I.  E.  da  San-Felipe  in  Va- 
lenza, un  poco  all'  E.  della  imboccatu- 
ra del  Rio  - Vergei,  nel  Medit.  , in  fac- 
cia alla  ia.  d’  Ivica,  e a'piedi  di  una  col- 
lina, sulla  quale  vi  è un  forte.  E cinta 
di  mora,  e possiede  un  porto  doppio 
nel  suo  ingresso,  difficile  e pericolosi), 
ma  protetto  da  un'alta  e forte  torre.  Ha 
ana  chiesa,  due  conventi,  5 case  di  ca- 
rità, e fabb.  di  stotfe  di  lana  e tele.  Vi 
ai  esporta  molta  uva  secca , mandorle  e 
altri  prodotti  del  suo  territorio.  Conta 
a, 000  abitanti.  — Quest'antichissima  città 
era  episcopale.  Situata,  sotto  il  nome  di 
Dianium,  secondo  PJinio  e Strabone,  nel- 
la Spag.  citeriore,  fu,  al  parere  di  que- 
sto ultimo,  una  delle  tre  città  fondate 
dai  marsigliesi,  qualche  secolo  avanti  G. 
C.  Fu  chiamata  Artemisium,  nome  gre- 
co dì  Diana,  perchè  eravi  sulla  collina, 
ore  sta  il  forte,  un  tempio  di  Diana  as- 
sai venerato.  Credesi  che  alla  posizione 
di  questo  tempio,  e non  a quella  della  cit- 
tà, appropriare  si  possa  il  detto  di  Stra- 
bone che  la  chiama  luogo  ccl.  di  OS • 
servazione.  Si  chismò  anche  anticam. 
Hemerescopium , e ciò,  dicesi,  da  un  suo 
fanale.  Quantunque  Tito  Livio,  Plutarco 
oc.  non  facciano  menzione  di  Dianium, 
■ielle  guerre  di  Sartorio,  si  sa  per  altro, 
ad  opinione  di  Cicerone  e di  «Uri,  che 
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questa  città  era  del  suo  partito,  ed  oc- 
cupata dal  di  lui  esercito.  Interamente 
rovinata  nelle  incursioni  dei  barbari,  fu 
ben  tosto  ristabilita.  Gli  alleati  la  prese- 
ro nel  1705,  ed  il  cavaliere  di  Asleld  la 
riprese  d'assalto  l’anno  1708.  Aveva  que- 
sta città  il  titolo  di  marchesato,  ed  ap- 
partenne ai  duchi  di  Medina  -Celi. — 
Abulfeda  la  chiama  Danijah. 

DEDUCE,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Alessandria,  prov.  e a a 1.  i|4  S.  O. 
da  Acqui,  a qualche  dist.  dalla  riva  si- 
nistra della  Bormida  orient.,  con  i,aoo 
abitanti. 

DEN1GU,  picc.  città  della  Bulgaria,  nel 
paese  dei  tartari  Dobruces , presso  la 
sorg.  della  Zaoavarda,  all’  E.  merid.  di 
Drimago. 

DENIS  (s.t)  o S.  DIONIGI,  città  capoluo- 
go della  is.  Borbone,  sulla  costa  settentr. 
Lat.  N.  20*  5i'43";  long.  E.  63°  io'  o". 

È sede  del  gov.  della  is.,  di  una  corte 
reale  e di  un  trib.  di  prima  istanza.  La 
sua  posizione,  fra  il  mare  e a’piedi  di 
una  monb,  è assai  bella.  Regolarmente 
costrutta  in  legno,  le  case  sano  di  ele- 
gante simetria,  le  strade,  non  però  lastri- 
cate, sono  diritte,  e taluna  fiancheggiata 
di  begli  alberi.  Quelle  in  cui  risiedono 
gli  stabilimenti  dello  stato  , e sonori  i 
magazzini  pel  eomm.,  stanno  io  vicinan- 
za al  mare,  e sono  assai  allegre.  Ewi 
una  chiesa,  un  collegio  e caserme.  Il 
giardino  del  re,  situato  alla  estremità 
della  città,  olire  deliziose  passeggiale  ; è 
vasto,  ben  distribuito  e ricco  di  piante 
preziose.  L’  albero  del  thè  e la  ramigli* 
vi  si  coltivano  con  gr.  cura.  Questa  cit- 
tà non  ha  porto,  e la  sua  rada  foranea, 
in  cui  i bastimenti  possono  a volontà 
mettere  alla  vela,  è difesa  da  un  ridotto 
e da  qualche  batteria  ; ciò  non  per  tan- 
to la  sua  miglior  difesa,  io  caso  di  as- 
salto, sarebbe  la  difficoltà  somma  di  ti- 
no sbarco,  non  essendo  accessibile  la 
costa  che  a barche  di  quel  paese.  Que- 
sta città  è la  più  commerciante  della  is. 
e quantunque  le  sue  relazioni  non  aleno 
molto  estese,  il  comm.  non  lascia  però 
di  farsi  con  una  certa  attività.  Contanti 
10,000  abit. , dei  quali  1,800  bianchi, 
i,4oo  liberi  e $,800  neri.  Souo  di  co- 
stumi dolci,  atfobiii  ed  ospitali 

DENIS  (s.t),  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
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Hainauf,  circond.  e n 1 L ìja  N.  E. 
<Ja  Mone,  canf.  di  Roeulx,  sulla  riva  si- 
nistra di  uà  picc.  fi  urna,  Ha  nn  i**l  fi» 
talojo  di  cotone,  c conta  4°°  abitanti. 

DBNIS  (s.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’ A u- 
de,  circond.  e a 4 I-  l|a  N.  O.  da  Car* 
cacsonna,  cant.  di  Saissac,  culla  Mignon, 
affluente  della  Durra.  Ha  una  cartiera, 
a fucine.  Conta  600  abitanti. 

DENIS  (s.t),  vii!,  di  Fr.,  nella  is.  di  0 lo- 
ro n,  dipart.  della  Charenta  inferiore,  cir- 
comi,  a a 7 I.  t|4  N.  O.  da  Marnane*, 
cant.  di  a.  Fierre-di-OIeron.  Vi  ci  tiene 
una  fiera  il  3 di  ottobre,  a conta  i,6oo 
abitanti. 

DENIS  ( c.t  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d’indre 
e Loira,  circond.  e a 6 1.  E.  da  Tour*, 
cant.  e a 1(4  di  I.  S.  E.  da  Amboise 
Vi  cono  fornelli  e fucine  oei  dintorni. 
Conta  8oo  abitanti. 

DENIS  (c.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loira 
a Cher.  circonda  cant.  a a t 1.  t(4  N. 
E.  da  Bloi»,  culla  riva  de*tra  della  Loi- 
ra. Ha  una  corg.  minerale  che  la  regina 
Maria  de’  Medici  fece  circondare  di  un 
bel  bacino.  Conta  900  abitanti. 

DENIS  (a.t\  vili,  di  Fr. , dipart.  della 
Lozero,  circond.  a a 6 L i|3  N.  da  Men- 
de, cant.  di  Saint-Amans,  culla  riva  de- 
etra  del  Mezeri.  Vi  ci  fabb.  quantità  di 
eaje,  dette  cadi* serie*.  Conta  700  abitanti. 

DENIS  ( e.t  ),  viiL  di  Fr*  dipart.  deU'Or- 
ne,  circond.  e a 6 L i|3  O.  da  Argen- 
tai cani,  di  Briouze  , sulla  riva  destra 
della  Rouvre  e sulla  strada  da  Parigi  a 
Rennec.  Vi  sono  fabb.  di  porcellana  co- 
mune, e due  fucine  che  traggono  il  loro 
minerale  dai  dintorni,  a che  danno  al 
comm.  4°°  migliaja  di  ferro  di  prima 
qualità.  Conta  600  abitanti. 

DENIS  ( c.t  ),  amicai».  CATOLACUM  o 
CATULLIACIJM,  Dìonysiopolis  e Fa- 
num  s.  Dionysts,  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna,  capoluogo  di  circond.  e di 
cant.,  1 3 L N.  di  Parigi,  col  Cron . 
presso  la  riva  dectra  .dalla  Senoa,  e del 
canal  dal  suo  nome,  situata  io  nna  pia- 
nura fertile  ed  ameno . È seda  di  un 
trib.  di  primi  istanza,  e di  mia  conser- 
vazione della  ipoteche.  E assai  Itane  fab- 
bricata, ha  belle  Caterine,  un  ospizio  per 
la  mendicità,  un  piccolo  teatro,  nna  pub- 
blica biblioteca , ed  una  casa  reale  di 
educazione  per  5©0  figlie  dei  membri 
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«Mia  legione  d'onore.  Questo  stabili-» 
mento  occupa  gli  edifizj  della  cri.  abba- 
zia di  benedettini  della  congregazione  di 
a.  Mauro,  monumento  della  pietà  del  re 
Dagoberto  I,  ed  eretta  nel  6i3.  presso 
la  famosa  chiesa  reale,  la  cui  origine  sale 
al  111  secolo.  Consacrata,  a quanto  dicesi, 
nel  636,  vi  furono  trasportati  i corpi  di 
s.  Dionigi  e di  due  altri  martiri.  Pipino 
ingrandì  questa  chiesa,  che  consacro**! 
un'  altra  volta  dal  papa  Stefano  II  nel 
754»  F u ristaurata  poscia  sotto  Luigi  VII, 
r ristabilita  ancora  nel  it3i,  dall’abate 
Odone  ClroMnk,  coi  soccorsi  di  s.  Lui- 
gi, ma  non  si  può  dire  compiuta  che  nel- 
Tanno  1981  . Fatta  io  forma  di  gran 
croce  a divisa  in  rre  parti,  è nn  bel 
monumento  di  gotica  architettura,  co- 
perto di  piombo.  Fa  cel.  questa  chie- 
sa anche  per  essere  stato  il  deposito  «e* 
poiorale  dei  re  di  Fr.,  e della  famiglia 
reale.  Dagoberto  I,  fu  il  primo  quivi 
sotterrato,  a poscia  molti  altri  da’  suoi 
posteri;  divenne  quindi  il  luogo  ordina- 
rio delle  sepolture  dei  re  sotto  la  stirpe 
dei  Capeti,  che  quasi  tutti  vi  furono 
sepolti.  Questa  chiesa  rinchiudeva  parò 
magnifici  mausolei  di  ogoi  sorta  , ma  i 
piò  notabili  arano  quelli  di  Francesco 
I,  a della  sua  famigli*,  di  Luigi  XII,  e 
di  sua  moglie,  di  Enrico  lì,  di  sua  moglie 
a de’  figli,  ac.  Oltre  a questi,  vadevaosi  i 
bai  sepolcri  di  alcuni  uomini  illustri,  la 
coi  gesta  maritato  avevano  il  reale  favo- 
re. Ammira  vanni  dunque  i sepolcri  ma- 
gtiifici  di  Bertrando  du  Guesclino , di 
Luigi  di  Saocerre,  del  viscoote  di  T ti- 
ranna, a di  altri  ancora.  Presso  al  coro 
ovvi  la  sala  che  conteneva  il  così  detto 
tesoro,  stimato  il  pià  ricco  della  cri- 
stianità. Oltre  un  gr.  numero  di  reli- 
quie, ed  altri  oggetti  preziosi,  vadevaosi 
vasi  dJ  oro  a di  argento  , libri  coperti 
d'oro,  ed  ornati  di  gemme,  molta  coro- 
ne nchissime,  la  spada  reale,  lo  scettro 
d'  oro,  la  mano  di  giustisia,  a tutti  gli 
abiti  reali  servienti  alla  coronazione  dei 
re  di  Fr,  una  gran  croce  giojellata,  la 
corona  e la  spada  di  Carlomagno,  quel- 
la della  Pulcelia  d’Orlean*.  ee.  Nel  1793, 
tutti  i mausolei  furono  profanati  e di- 
strutti, e le  spoglie  mortali  dei  principi 
si  deposero  ne'  cimiteri  dei  dintorni  di 
Parigi.  Io  tale  disgraziato  incontro  au- 
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che  quel  ricco  tesoro  fa  saccheggiato.  La 
chiese  «re  già  itala  precedentemente  spo- 
gliate io  parte  delle  tue  ricchezze  dai 
normanni  urli1 66 7.  dagl'inglesi  sotto  Car- 
lo VI  e Carlo  VII,  • dai  calvinisti  nel 
ìòòa  e 1667.  Da  ìó  anni  circa  a’  inco- 
minciò a ristaurare  questo  bel  monumen- 
to, chs  continua  ad  essere  il  luogo  di 
sepoltura  dei  re  di  Francia.  — S.  De- 
nis ha  fabb.  di  tele  dipinte,  imbianca- 
lo*, filatoi  di  cotone,  tintorie  , conciatoi. 
depositi  di  lana  per  panni  e scialli , un 
gr.  numero  di  muliui  da  farine,  ec.  11 
coami  i quivi  assai  animato.  Vi  si  ten- 
gono fiere  di  6 giorni  il  ?4  Lbbrajo  a 
1 1 giugno,  e di  9 giorni  il  9 ottobre. 
Il  mercoledì  ed  il1  sabato  il  piò  vicino 
del  ■ 1 giugno  ai  apre  la  fiera  dei  mon- 
toni, detta  del  Landy , chs  continua  il 
Diercoledl  e sabato  seguenti.  Conta  4.6oo 
abitanti.  — 8.  Denis  era  in  origine  no 
puro.  vili,  che  ai  chiamava  Calolacum. 
S.  Dionigi  martire  vi  fu  sepolto  nel  HI 
secolo,  e si  eresse  in  suo  onore  da  pri- 
ma una  cappella,  che  fu  poscia  conver- 
tita Della  chiesa  qualche  tempo  dopo. 
Sotto  i regni  di  Carlo  VI  e di  Carlo  VII, 
questa  città  fn  presa  dagl*  inglesi.  Quelli 
della  lega  e della  fronda  se  ne  impadro- 
nirono nei  secoli  seguenti.  Nella  pianura 
di  questo  nome  si  diede,  nel  1667,  una 
battaglia  fra  i cattolici,  comandati  dal 
contestabile  Anna  di  Montmoreocy , ed 
i calvinisti,  sotto  il  comando  del  principe 
di  Condi  e dell’  ammiraglio  di  Coligoy. 

I primi  eransi  per  lungo  tempo  eoe  ser- 
vati in  possesso  di  questa  città,  che  fa 
poscia  sottomessa  da  Enrico  il  Grande. 
Cla  udio  di  Lorena  vi  fu  ucciso  , volen- 
dola sorprendere  per  la  lega,  il  3 gen- 
■ujo  1691.  — Il  circond.  di  a.  Denis 
si  divide  in  4 cani.,  che  sono  : a.  Denis, 
Nanterre,  Neuilly  e Pantin.  Esso  con- 
tiene 36,000  abitanti. 

DENIS  (CANALE  DI  S.t),  in  Fr.,  di 
part.  della  Senno,  circond.  di  s.  Denis. 
À alimentato  dalle  acque  del  canale  del- 
I*  Ourcq,  col  qoale  e’  incrocia  a 776  me- 
tri al  di  sopra  del  bacino  di  La  Villette, 
presso  e al  N.  di  Parigi,  e va  a rag- 
giungere la  Seuoa  e la  Eriche,  a pochis- 
sima vicinanza,  e al  di  sotto  di  s.  De- 
nis, dopo  un  corso  di  circa  1 I.  i|S 
dal  S.  S.  E.  al  N.  N.  O.  Il  auo  deeli-! 
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! vio  di  a8  metri,  8 centimetri,  fu  com- 
pensato da  tfl  chiuse. 

DENISD’ANJOU  (*.»),  bor.  d*.  Fr.,  di- 
part.  della  Mayenne,  circond.  e a 4 L 
!|3  E.  da  Chàteau-Goulier,  caut.  di  Bier- 
wd,  con  3,100  abitanti. 

DENIS-DE-GATINES  (s.t),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Mayenae,  circond.  e a 4 L 
O.  N.  O.  da  Mayenae,  caut.  di  Eruue, 
con  3,aoo  abitami. 

DENIS-DE-JOUHRT  (s.t).  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deli’Indre,  ciré,  e a a 1.  i|3  S.  O. 
da  la  Chàtre,  e a 7 L 3|3  S.  S.  E.  da 
Ch&teaoroux  , cani,  di  Aig (traode  , con 
l.43o  abitanti. 

DEN1S-DE-LA  GADRIE  (s.t),  e S.  DE- 
N IS-MAIS0.NCELI.ES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados,  circond.  e a 3 I.  3j4 

N.  da  Vire,  cant.  del  Beoy-Bocage,  cou 
1,700  abitanti, 

DENIS-DB  L’HOTEL  (s.t),  viU.  di  Fr. , 
dipart.  del  Loiret,  circond.  e a 3 I.  3|4 
E.  da  Orleans,  cant.  di  Cbàteauneuf-sur- 
Loire,  sulla  riva  destra  della  Loira.  Vi 
si  comm.  di  vino,  e conta  t,3oo  abitanti. 

DEN IS-DE-PI L LE  (s.t),  viti,  di  Fr.,  dipart. 
della  Girouda,  circond.  e 0 a I.  i|4  N. 
da  Libourne,  e a 7 I.  2|3  N.  E.  da 
Bordeaux,  cant.  di  Guitres,  sulla  riva 
sinistra  dell' Isle,  con  1.900  abitanti. 

DENIS-DE-VILLENETTÈ  (s.t),  tiU.  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Orne,  circond.  e a 3 I. 
l|3  S.  E.  da  Oomfroot,  cant.  di  Juvigtiy. 
Ha  un  fornello,  ed  una  fucina  a 3 fuo- 
chi, e eoo ia  4oo  abitanti. 

DENIS-D’  ORQUES  ($.t),  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Sor  thè,  circond.  c a 7 1.  3|4 

O.  dal  Maa*,  cant.  di  Lou&,  eoo  t,8oo 
abitanti. 

DENIS-DU-TERTRE  (s.t),  vili  di  Fr.. 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  e a 3 I.  i|2 
E.  dal  Mans,  cani,  e a 3|4  di  1.  S.  da 

Montfort.  Ha  una  fucina  pel  ferro , e 

conta  900  aiutanti. 

DENIS-LK-GHOSSON  (s.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell*  Ain , circond.  e 8 I.  N.  O. 
da  Belly,  e a 6 1.  *|3  S.  da  Bourg,  cani, 
di  Lagnieu,  sulla  riva  sinistra  delI’Alba- 
rine.  Vi  sono  delle  fabb.  di  saje,  e conta 
800  abitanti. 

DEN1S-LE  GAST  (s.t),  bordi  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e a 3 I.  t(3  S.  S. 

E.  da  Coutauces,  e a 6 1.  3|4  3.  O.  da 

S.  Ló , cant.  di  Gavray.  Vi  sono  delle 
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carter!*».  K patria  di  Cprlo  s.  Erremoot. 
Conta  1 ,fioo  abitanti. 

DEN1S-LE-VETU  (*.t),  »ili  di  Fr„  diprt. 
deila  Manica,  circood.  e a 1 1.  ija  S. 
da  Coutaacei,  cant.  di  Cerisy-a-Salle . 
Conta  ì.Soo  abitanti. 

DRN13-SUR-SARTON  (a  l) , nlt  di  Fr* 
dipart.  dell’  Orne,  circood.,  cant.  O.  e a 
9 l ij4  O.  da  A le  0900,  «ulta  riva  sini- 
stra dei  Sarton.  Ha  una  fucina,  ed  una 
fabb.  di  stoviglie.  Conta  1,800  abitanti. 

DENKENDORF  t bor.  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Necker , bai.  e a 1 
).  i|3  S.  da  Esslingen,  e a fi  1.  S.  S.  E. 
da  Louisb urgo,  sulla  riva  destra  del  Kir- 
sch, con  i,3oo  abitanti.  Ha  un  conven- 
to, situato  in  un  colle  ohe  fu  fondato  , 
circa  1’aooo  &120,  da  Bertoldo  conte  di 
Wùrtemberg. 

DENKOW,  città  della  Poi.,  woiwodia  di 
Sandomir,  obwodia  e a 3 1.  t|4  N.  da 
Opatow  , e a 12  L 1(2  S.  da  Ridoni  , 
sulla  riva  sinistra  della  Kamienua,  con 
126  case. 

DÈNMARK  o HARRISBURG,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  nuova  York,  coni, 
di  Lewis,  sul  Black-river,  a Ó4  I.  N.  O. 
da  Albany,  con  1,700  abitanti. 

DENN,  città  dell’Arabia,  nelHTemen,  reg. 
e a 20  L 8.  S.  O.  da  Sauà.  É ditfesa 
da  un  castello  fortificato.  Vi  si  tiene  un 
mercato. 

DENNEWITZ,  vili,  degli  Stati  prussiani , 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di  Pot- 
sdam , circ.  di  Jùterbogk-Luckeowalde , 
a 1 1.  i|4  8.  0.  da  Juterbogk,  con  aoo 
abitanti;  — Io  vicinanza  di  questo  vili, 
gli  svedesi  ed  i russi,  comandati  dallo 
stesso  re  di  Svezia,  batterono,  il  5 set- 
tembre i8i3f  un  corpo  dell'armata  fran- 
cese, sotto  il  maresciallo  Ney. 

DENNlS , comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  e a 2 1.  E.  da 
Barustable,  e a 22  I.  S.  E.  da  Boston. 
Vi  sono  due  chiese  protestanti,  ed  una 
cappella  di  qnacherì,  con  1,200  abitanti. 

DENNIS  , isola  del  Grande  Oceano  equi- 
nozi de.  Vedi  Gesasd-Dunnis. 

DENNY,  parrocchia  della  Scozia , contea, 
presbiterio  e a 3 I.  S.  da  Stirling  , e a 
1 I.  3|4  O.  da  Falkirk , sul  Carron.  Il 
gran  canale  di  Forth-e-Clide,  che  attra- 
versa questa  parrocchia,  favorisce  il  suo 
commercio.  Conta  3,4oo  abitanti. 
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DENSELCTAEI,  popoli  dell’  antica  Tracia, 
secondo  Plinio , che  li  situa  all*  destra 
delio  Strinaone.  Abitavano  verso  il  N* 
della  nazione  Macài , dalla  quale  erano 
separali  mediante  il  monto  Pangeo.  Lo 
sorg.  dell*  Hcbrus , e la  città  di  Pania * 
Ita  erano  nel  pese  di  questi  popoli. 
DENUBIU  o OH  A X UBI U , città  deir  im- 
pero Birmano,  prov.  e a 18  1.  8.  O.  da 
Pegn,  sul  braccio  occid.  dell*  Irauaddy. 
Ha  3 a 4oo  case  ed  un  bel  tempio. 

DENOWAN,  capo  sulla  costa  S.  O.  della 
is.  di  Mindanao,  una  delle  Filippine.  Lat. 
N.  fi*  26';  long.  E.  Iti*  to'.  Al  S.  E. 
di  questo  capo  evri  una  picc.  isola  del- 
lo stesso  nome. 

DENTA,  bor.  della  Ung.,  comitato  e a io 
I.  S.  da  Temeswar,  marca  e a 6 I.  N. 
da  Verse!/  o Verschitz,  sul  canale  della 
Berzava.  Vi  si  coltiva  del  riso  sul  suo 
territorio. 

DENTECANE  , bor.  del  reg.  di  Napoli , 
nel  Principio  Ulteriore , in  vicinante  a 
Benevento. 

DENTI  ( COSTA  DEI  ) o DELL’  AVO- 
RIO, porzione  della  costa  della  Guinea 
superiore,  compresa  fra  1*  Assiali  aU'E., 
ed  il  capo  Palmas  all’  O. , cioè  a dire  , 
fra  la  Costa  d’  Oro  e quella  dei  Granì. 
Ha  órca  120  I.  di  lunghezza,  ed  è a- 
Litata  dagli  Adus  o Quaquas,  e dai  Ma- 
las-Gentes.  Non  vi  si  couoscooo  fio*  ora 
città  ragguardevoli.  Questo  paese,  così 
nominato  dalla  gr.  quantità  di  denti  di 
elefante  che  somministra,  prende  pure 
qualche  volta,  insieme  colla  costa  dei 
Grani,  il  nome  di  costa  -del  Vento. 
DENTILA  o DENTILIA,  pese  della  S«- 
negambia,  fra  la  Gambia  all’  O.  e il  Fa- 
lèrni ali*  E.,  verso  |3*  di  lat.  N.  e la* 
di  loog.  O.  È montagnoso  ed  irrigato  da 
molti  torrenti.  11  Falèrni  vi  i navigabile. 

1 suoi  abit.  sono  mtodingui  che  san- 
no assai  bene  preprare  il  ferro.  Dicesi 
che  I’  oro  vi  si  trovi  in  abbondanza.  Be- 
niserile  n*  è la  capitale. 

DENTRECASTREAUSE,  granile  isola  del- 
T arcipelago  Australe,  la  più  vicina  alla 
nuova  Guinea. 

DENTRITICA,  DENTRITIQUE,  famosa 
miniera  di  rame  nella  Rus.  europa,  nei 
monti  Altaichi.  11  minerale  i di  color 
pallido,  sfoglioso,  e misto  coll*  argento. 

DENTO N,  parrocchia  della  lugli.,  cuolea 
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di  Laocastre.  hundred  di  Salford  e*  a 
9 I.  8.  da  Rochdale,  e a a I.  i|J  B.  N, 
E.  da  Manchester,  con  9,000  abitanti. 

DENTON,  comnw  degl»  Stati-Urtìti,  sialo 
dì  Maryland,  capoluogo  della  contea  di 
Carolina  , sulla  riva  sinistra  del  Clio> 
ptnnk,  a i4  I.  E.  da  Ànnapoli  ,«019 
I.  S.  E.  da  Baltimore.  Evvi  una  banco 
di  commercio. 

DEOBRIGA,  città  municipale  delle  Spagne 
nel  paese  degli  u! rigoni,  secondo  Tolo- 
meo e f itinerario  di  Autonino.  Corri- 
sponde oggidì  ad  Maro  o Miranda-de- 
Eùro. 

DEGÙ  RIGA,  città  dei  fettoni,  nella  Spa- 
gna Luvitanica,  secondo  Tolomeo.  Dicesi 
che  V Licenzia  nella  Estremadura  *b 
stata  fabbricata  colle  sue  rovine,  Tanno 
1 1 80. 

DEOBRIGULA  , città  dei  Morbogir-,  nella 
Spagna  Tarragonese,  secondo  Tolomeo. 
Secondo  altri  corrisponde  a Villorado 

DEOGHIR,  città  deli’iodostao.  Vedi  D*ol- 
lst-AbaDv 

DEOL8,  bor.  di  Francia.  Vedi  Bou*o- 
Diev. 

DEONELLY,  città  dell’  Iodosto* . Vedi 
Dikwolly. 

DEORUM  CURRUS,  moni,  dell5  Africa  , 
nella  Libia  interna,  nominata  da  To- 
lomeo e da  Plinio.  Si  credo  essere  la 
mout.  di  Sierra  Leona . 

DE  O RUM  INSULA  E,  daa  isole,  nomina- 
te da  Tolomeo,  e da  esso  situate  nell’O- 
ceano, sulla  costa  della  Spagna.  Si  cre- 
dono corrispondere  alle  Isole  di  Ra - 
fonna. 

DEOHUM  PORTUS,  città  de!P Africa, 
nella  Mauritania  Cesarismo,  secondo  al- 
cuni oggidì  Ma  za  gran. 

DfSOlJLINA,  vili,  della  Russia  europea. 
Vedi  Dkuun*. 

DKPART,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  sul  Cave  di  Pau  , in  faccia  ad 
Orthex. 

DfCPEDKLEN,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Txpclsn. 

DEPPEN,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Prussia  orient. , reggenza  di  Koe- 
nigsberga,  erre,  di  lleilsberg,  sulla  riva 
dvstra  della  Patsarge,  a 3 I.  ip  S.  O. 
di  Gultstadt,  e a 4 1-  F.  Hj  Mohrun- 
geo.  Conta  ciroa  a od  abitanti.  Nel  1807 
l'esercito  francese,  comandato  dal  mare- 
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scrollo  Soult,  vi  riportò  una  vittoria  sui 
russi  ed  i prussiani  uniti. 

DEPSAN,  città  dell'  Africa,  situata  sopra 
una  rollini,  a 3 miglia  dal  Ugo  di  Do  ut* 
bea , in  un’amena  situazione,  cinta  da 
tuonr.  dalia  parte  del  S.  c «Idi*  E 

DEPTFORD  o DARTFORD,  aoticam. 
JVcestgrecnwich , città  della  Tngh  ( 
contea  di  Kent,  lathe  di  Sutton  at  lluiu, 
hundred  di  fllackheath,  al  confluente  del 
Ravensburnc  • del  Tamigi,  a « I.  S E. 
da  Londra , in  me?/o  a belle  e fertili 
praterie.  Si  estende,  dalla  parte  dell*  O., 
sino  n Sulhwark,  uno  dei  sobborghi  di 
Londra.  R'  in  generale  mal  fabbrica!!». 

I suoi  principali  edifi/i  consistono  nelle 
chiese  di  s.  Nicolo  e «li  s.  Paolo,  nei  duo 
ospizi  della  società  della  Trinità,  uno  dei 
quali  fu  fabb.  sino  dal  tempo  di  Guglielmo 
HI,  destinati  a ricevere  i marinai  invalidi 
o le  loro  vedove,  e nell'arsenale  della  ma- 
rina reale  eretto  da  Enrico  Vili.  Que- 
sto ultimo  stabilimento  rinchiude  gr. 
magazzini  dì  viveri  per  provvisionare  i 
navigli,  depositi  consid.  di  attrezzi  di 
marina  e di  forniture  pel  mantenimento 
dei  marinai,  cantieri  «li  costruzione  per 
vascelli  di  guerra,  e bacini  di  ripara- 
zione. Da  qualche  tempo  però  questo 
stabilimento,  il  meno  spazioso  di  tutti 
gli  altri  della  marina  inglese,  più  noi» 
serve  alle  gr.  costruzioni  invali.  Gema 
19,900  abitanti.  Il  czar  Pietro  I venne 
n lavorare  travestito  in  uno  dei  cantier» 
di  costruzione  di  questa  città,  ed  in  me- 
moria di  ciò  si  eresse,  nel  luogo  della 
casa  da  esso  abitata,  la  officina  d'indu- 
stria dei  poveri  della  parrocchia. 
DEPUC1T  S - ISLAN  D,  isola  delT  oceano 
Indiano  equinoziale  , sulla  costa  N.  O. 
della  nuova-Olanda.  Lnt.  S.  20®  òbf  3 0/  ; 
long.  K.  su®  27'.  Ha  quasi  2 I.  di  lun- 
ghezza , ed  4 composta  di  gr.  prismi 
pentagoni  di  basalto,  che  ora  s’ inalzano 
come  una  muraglia,  ed  ora  sì  estendono 
in  colonne,  come  /.a  cascata  dei  Giganti 
nella  Irlanda.  V»  ci  'rxmio  pochi  vege- 
tabili, pochi  animali,  e non  è abitata. 

DEPWADE,  hundred  della  logli.,  osila 
parte  mcrid.  della  contea  di  Norfolk , 
con  Q,too  abitanti. 

DKQU1N,  picc.  rcg.  dell'Africa,  nella  No- 
bia,  presso  il  Tacaaze  ed  » confini  d?K 
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ER  o DEIR  (kl),  vili.  della  Tur.  mìa* 
lioa , nella  Siria,  pascialica»  o a tto  I. 
N.  E.  da  Damasco,  nulla  riva  deatra  del- 
l’Eufrate.  È abitato  4a  arabi;  ad  i cuoi 
dintorni  abbondano  di  legname  da  co* 
aerazione.  •—  Questo  vili,  occupa  il  luo- 
go dell’  aut.  Thaptacus , in  cui  Alee- 
condro  il  Grande  aveva  stabilito  un  can- 
tiere da  costruzione. 

DERA,  contrada  della  I berta,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio  , irrigate  dal  fi.  Stea- 
nus,  e città  deir  Asia,  nelh  Sostarla,  e 
nell*  interno  de)  paese. 

PERA,  città  dell’  Indottati , nel  subabdar 
di  Aoude,  ant.  prov.  e a a a I.  N.  N.  E. 
da  Aliah-abad,  e a 16  t N.  O.  ila  Djouau- 
polir,  sulla  riva  sinistra  del  Gmnfy. 

DERA-GHAZT-KAN,  prov.  dell’  Afgani- 
clan,  nel  Multati.  Confina  all'E.  colle  prov. 
di  Lela  e di  Behovolpour,  da  cui  £ se- 
parata dal  Sind  , all'  O.  coll’  Afganictau 
proprio,  al  N.  colla  prov.  di  Mokeluàd, 
ed  al  S.  con  quella  di  Behavolpour  e 
col  Belulchutan.  La  sua  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  « di  34  I.,  e la  sua  larghezza 
media  di  l3  leghe.  Questa  prov.  ò in- 
teramente soggetta  al  chah.  Le  sue  ren- 
dite ascendono  a poco  meno  di  1,300,000 
franchi.  Gli  abit.  sono  iudostaui  o he* 
lutchi.  Il  suo  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome. 

OERAGHAZY-KAN,  città  deir Afganistan, 
nel  Multati,  capoluogo  di  prov.,  a 1 6 1. 
S.  O.  da  Multan.  Lat.  N.  39°  óo7;  long. 
E.  68*.  E'  situata  sopra  un  braccio  del 
Sind,  ed  A la  residenza  dal  hakim.  Si 
dice  gr.  e popolata  quanto  Multao,  ma 
*100  fu  roceutemente  visitata*  da  nessun 
viaggiatore. 

UEUA-ISMAEL-KAN,  città  deH’Afgaoi- 
*tau,  nel  Multau  , capoluogo  della  prov. 
di  Mokelu&d,  deliziosamente  situata  in 
mezzo  od  una  foresta  di  datteri,  presso 
la  riva  destra  del  Sind  , a 43  I.  N.  da 
Multan.  E*  cinta  da  una  muraglia  in 
mattoni,  che  cade  in  rovina.  La  maggior 
parte  de’ suoi  abit.  A di  belutchi.  Vi 
sono  pure  molti  afgani,  e pochi  indo- 
via  ni  che  vi  hanno  un  tempio.  Nel  1809 
I'  ambasciata  di  Gabul  vi  si  fermò  per 
qualche  settimana. 

0KRAJN1A,  bor.  della  Busi,  europea,  gov. 
di  Podolin,  di.tr.  e a 5 I.  i|3  S.  O.  da 
Lditchev,  e a 18  I,  N.  N,  E.  da  Ka- 
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menatr,  sulla  riva  destra  della  Dorala, 
oon  aoo  enee. 

DEH  AJ  NI  A , bor.  • Iella  Huss.  europea  , 
gov.  dì  Volitila  , distr.  e a 6 1.  3|4  N. 

0.  da  Hovno,  e a 43  L O.  N.  O.  da 
Jilomir,  sopra  uo  pico.  fiume  che,  a «|3 

1.  piò  bosoo,  si  getta  nel  Garin.  Ha  «ir- 

1 ca  100  abitazioni. 

DERAS  od  EL-HEF-ABU-SAMBRA,  capo 
dell'Egitto,  sulla  costa  del  Medit.,  alfO. 
del  golfo  degli  Arabi . Lat.  N.  3i°  3' 
55"  ; long.  E.  36°  8'  6". 

DF.iUVÈH,  città  dell' Arabia.  ?td\  Du- 

[ iìyIh. 

| DEBBA  o DERRB',  bor.  degli  Stati  aardi, 
prov.  e n 6 I.  da  Aosta. 

DERBANE,  8.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Luigiana,  che  nasce  nella  contea  di  Nat* 
cbitoches,  irrigo  lo  parte  occid.  della 
parroc.  di  Ouachitta , e si  congiuoge  al 
fi.  del  suo  nome,  olla  riva  destra,  sotto 
3s°  37'  di  lat.  N.  e 94®  s6'  di  long. 
O. , dopo  un  corso  di  circa  a6  L»  del- 
I’  O all’  E.  E'  navigabile  da  gr.  battelli 
per  lo  spazio  di  i4  leghe. 

DERBE,  città  della  Licaooia,  Dell’ As.  mi- 
nore, ove  f.  Paolo  predicò  l’ evangelio,  e 
che  poscia  divenne  episcopale.  Qualche 
autore  la  fa  distrutta  da  molto  tempo  , 
ed  altri  dicooo  che  sussistette  nella  Ca- 
ra mania,  sotto  il  nome  di  De/vate. 

DERDE,  ant.  castello  dell'  As.  minore,  che 
Strabo oe  e Stefano  di  Bisanzio  pongono 
nella  Isauria,*  il  d'Anville  lo  situa  pres- 
so una  plcc.  catena  di  mouL  staccate 
dal  Tauro  , nella  contrada  dall'  Iscuria  , 
chiamata  Antiochiana  ; il  modaroo  A- 
lah-Daph. 

DERBENT,  iu  arabo  Ballai' Ab  u ad  (la  por- 
ta delle  porte),  ed  io  turco  Demir^capi 
(porta  di  ferro),  Albana, , Porlae-Ca* 1- 
casiac  , città  della  Rnss.  europea  , gov. 
della  Georgia,  capoluogo  dal  Daghestan, 
a’ piedi  di  una  mont.,  sulla  riva  occid. 
del  mar  Caspio,  a 63  L E.  N.  E.  da  Ti- 
fila. Lat.  N.  4a*  to';  long.  E.  46®  o'. 
Ha  la  forma  di  uo  quadrato  le  cui  co» 
ale  hanno  circa  t I.  di  lunghezza.  È cin- 
ta da  mura  composte  di  conchiglie  ma- 
cinate , e di  pietra  bigia  polverizzata , e 
fiancheggiata  da  torri  rotonde  e quadra- 
te. Uua  cittadella,  eretta  sulla  sommità 
della  moni.,  la  domina  o la  difenda.  Si 

divide  Derbeul  io  3 parti:  quella  della 
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citttd'Jla  , ohe  rinchiude  l’ ani.  costello 
d-1  kan,  in  cni  risiede  attualmente  il  co- 
mandarne  rutto;  quelb  del  centro,  ch'A 
la  piè  pop.,  e nella  quale  si  trova  una 
chiesa  armena  ed  una  sinagoga  , e la  por* 
zione  inferiore  che  ti  estende  dalla  par- 
te del  mare.  L'ingresso  di  questa  città 
è chiuso  dalla  parta  del  N.  da  un'  ant. 
porta  di  ferro,  da  cui  deriva  il  tuo  no- 
me turco,  e che  chiudeva  la  costiera 
chiamata  Albanìac-Pylae . In  geoerale 
le  strade  sono  strette  ed  irregolari,  e le 
case  erette  alla  maniera  orienr.  basse  e 
col  tetto  piatto»  Non  ri  si  scorge  che  un 
solo  gr.  edilizio,  il  quale  era  verisimiJ- 
mente  una  chiesa  cristiana.  Vi  sono  fabb. 
di  stoife  di  seta,  tessati  di  cotone  e tap- 
peti. Il  porto,  non  potendo  ricevere  che 
picc.  barche,  e b sua  rada  non  essendo 
molto  sicura,  il  cornm.  vi  è poco  impor- 
tante. Conta  4.000  abit.,  dei  quali  circa 
600  armeni,  too  ebrei,  e gli  altri  geor- 
giani, arabi  e russi.  — Si  osserva  nei 
dintorni,  al  N.,  un  gr.  numero  di  tepol- 
cri,  e,  fra  gli  altri , quelli  dei  principali 
capi  arabi  che  perirono  nelh  conquista 
fatta  da  questi  popoli  del  Daghestan,  di 
cui  Derbent  era  la  vera  capitale.  Àll’O. 
della  città,  si  osservano  pur  anco  gli  a- 
▼anzi  dell’ant.  muraglia  che  chiudeva,  di- 
caci , i passaggi  del  Caucaso , e la  cui 
lunghezza  era  di  60  leghe.  Qualche  au- 
tore oe  attribuisce  la  costruzione  a Co- 
sroe,  ra  di  Persia  ; altri  pretendono  ch'e- 
gli non  facesse  che  ristanrarla,  ma  che 
fosse  dovuta  invece  a Dario  primo,  che 
voleva  con  tal  mezzo  arrestare  le  scorre- 
rie degl»  sciti.  — Derbent  è Una  città 
antichissima,  eh«s  secondo  ) suoi  abit^  fu 
fondata  da  Alessandro  il  Grande.  Si  sa  di 
preciso  che  Cosroe  la  fortificò,  facendone 
un  luogo  di  difesa,  antemurale  del  reg. 
di  Persia.  In  progresso  fu  presa  dagli 
arabi,  ed  il  famoso  Haroun-el-Raschid  vi 
«bbe  la  sua  residenza  ; poscia  cangiò 
spesso  di  padrone.  I russi  la  presero  ai 
persiani  nel  1733,  e non  la  restituirono 
che  nel  «756.  Dopo  la  gnem  del  1796, 
la  presero  una  seconda  volta,  e la  con- 
servarono sino  da  tal  epoca.  — II  ter- 
rit.  che  formava  un  tempo  il  kanato  di 
Derbent  è poco  contid.  ; si  estende  fra 
il  Darbach  ed  il  Sem  tir,  ed  è fertile  in 
biade,  riso  e si  (Tra  no,  del  qual  genere  fa 
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q uniche  commercio.  Il  vino  è fa  princi- 
pale sua  produzione,  ma  di  qualità  me. 
diocre. 

DERBENT,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  sangiacato  a a li  I.  N.  N.  O. 
da  Trawoik,  e a 4 1,  3.  da  Drod,  sulla 
riva  destra  deirOkrina. 

DERBENT,  città  della  Persia,  nel  Korasn», 
a 46  l N.  E.  da  Herat. 

DERBIGES,  DERBIOE  o DERBIC1 , 

popolo  delf  Asia  , che  abitava  sulla  riva 
delfOxus.  Quinto  Curzio  dice  che  man. 
dò  due  mila  uomini  di  cavalleria  a Da- 
rio contro  Alessandro.  — Tolomeo  in- 
dica un  altro  popolo  di  questo  nome  nel- 
la Libia  interna,  ed  un  altro  ne  viene  ci- 
tato, abitante  in  vioinanza  delle  Indie,  che 
dicesi  f ultimo  conquistato  da  Grò  , il 
quale  appunto  mori  per  una  ferita  ripor- 
tata io  tale  spedizione. 

DERBINSKOT,  picc.  città  delta  Russia  asia- 
tica, gov.  di  Irkutsk,  in  Siberia,  sul  Leua. 

DBRBUND,  bor.  della  picc.  Bukarh,  nel 
paese  di  Turfan,  kanato  di  Kaschgar, 
sulla  riva  sinistra  del  Kamòh  , a'  piedi 
del  Belur-tngh,  sulla  strada  di  Calmi  a 
Yerkim. 

DERBY,  DARBY  o DERBY-SIIIRE,  con- 
tea della  log.,  conf.  al  N.  con  quella  di 
York , all*  E.  con  quella  di  Nottingham, 
al  8.  E.  con  quella  di  Leicester,  ed  al- 
I'  O.  con  quelle  di  Staflord  e di  Chester. 
La  sua  maggiore  lunghezza,  dal  N.  ni  S., 
è di  ao  L,  la  media  larghezza  di  8 I., 
e la  superficie  di  circa  i3o  leghe.  La 
parte  N.  O.  è assai  montagnosa,  con  un 
terreno  oericcio  e muscoso,  povero  alla 
sua  superficie,  ma  ricco  nel  fondo.  Qui- 
vi, in  vece  di  legname , consumato  dalle 
fucine  e dalle  miniere  di  piombo,  trovasi 
una  prodigiosa  quantità  di  carbone  pie- 
troso, che  basta  pel  coosumo  agli  abit 
della  contea  e a quelli  pur  anco  delle 
contee  vicina.  F#a  mont.  del  Peak  è 
rimarcabile  per  la  sua  ripidità , come 
pure  le  caverne,  le  petrificazioni,  ed  al- 
tra curiosità  che  si  chiamano  le  me- 
raviglie del  Peak.  Questa  contea  è ir- 
rigata da  6 gr.  fi.  , cioè  il  Trent , il 
Dvrweot,  la  Wye,  il  Rother,  la  Dove  e 
T Erwosh  , e da  una  moltitudine  di  ru- 
scelli. Sonori  molti  stagni  e numerosi* 
sorgenti  minerali,  di  cui  le  più  rinomate 
sono  quelle  di  Buxton,  Matlock  eKeddle* 
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stona,  A- front*  della  remperafara  d&lsuo 
climi,  trami  m j*e iterale,  r della  natura  del 
vie)  suolo,  ricco  « piuttosto  abbondante, 
si  raccogli*  poco  grano,  ina  molto  litio  e 
camp*,  e vi  si  alleva  buon  numero  di  Le- 
r, litoie  So  novi  numerose  numera  di  ferro 
e di  i auie,  cave  di  marmo  di  più  specie,  di 
al.ibosiro,  di  pietre  do  calce,  di  spalli  e 
di  pietre  (notaci.  Le  sue  auliche  miniere 
«li  piombo , di  eccellente  qualità , cono 
utiasi  esausta.  Sono  numeroso  le  mani* 
lai  Mire  di  lauagi,  tele,  stolte  di  seta,  e 
diversi  tassali  di  cotone,  che  formano 
la  principale  sorgente  della  ricchezza 
degli  abitanti.  Si  lavora  il  feiro  in 
molle  officine,  pome  pure  il  marmo  e 
)'  alabastro.  I prodotti  di  queste  fabb. 
sono  T oggetto  di  un  esteso  comm.  che 
rieito  favorito  da  6 canali  navigabili. 
Conta  'l'ió  ooo  abitanti.  — La  contea  di 
D-rby  si  divide  in  6 htindred  , cho  so- 
no; Appletree,  High-Peak,  Mutrteslon  e 
I ■itchnrcli,  Repton  %e  Grestlay,  Scalda- 
le e Wìrkswarlh.  È compre**  nella  dioc. 
di  LitchHeld  o Coietry , e manda  f\ 
membri  al  parlamento.  Il  suo  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome.  Questo  paese  era 
nntic.  abitalo  dai  C^rUani.  I romani  lo 
compresero  nella  pror.  Brifannia  pri- 
ma. Al  tempo  della  eptarchia  sassone 
fece  parte  del  reg.  dì  Merda.  Rimango- 
no ancora  vari  «nonni  menti  di  questi  tre 
popoli.  La  contea  di  Derby  figurò  mollo, 
nelle  guerre  civili,  sotto  il  reg,  di  Car- 
lo Primo. 

DF.RBY  o DABRV  , Drrpcntìa,  Darbia, 
città  della  lngh.,  capoluogo  della  contea 
«li  tal  nome,  nella  sua  parte  inerbi.,  sul- 
la riva  destra  del  Derwent , cho  ni  at- 
traversa sopra  un  bel  ponte  di  pietra , 
a 35  I.  S.  E.  da  I isoculre , e a 4rt  I • 

N.  O.  da  Londra.  Lai.  BJ.  6a°  6fl/;  long. 

O.  3*  45'.  E ant.,  gr. , ed  in  generale 
ben  fabbricata.  Vi  si  contano  b chiese 
parrocchiali,  e la  principale  ha  una  for- 
re altissima,  e molli  templi  per  I* eserci- 
zio di  culti  diversi.  Gli  edifizi  più  nota- 
bili sono  : il  palazzo  della  città,  1*  ospi- 
rio  della  contea,  eli’  è.  io  questo  genere 
il  più  bello  stabilimento  che  vi  sia  in 
F.ur.,  T arsenale  e la  polveriera.  Derby 
possedè  molte  case  di  carità,  una  società 
filosòfica  e letteraria,  «d  un  gr.  numero 
di  manifatture  in  cui  4 fabbricano  prin- 
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cipalmeufe  tessuti  di  cotone,  calseli*  di 
seta,  porcellana,  e diversi  oggetti  in  iner- 
mo indigeno,  alabastro  e metalli . Sono 
ucL  i giojelUeri  di  questa  città,  che  fan- 
no i lavori  più  finiti  io  tal  genere,  ed  h 
uno  dei  rami  del  luocomm.  Sonori  molti 
filatoi  di  cotone  e di  «età  ; il  primo  mu- 
lino per  torcere  la  seta  fu  quivi  stabi- 
lito nel  1718,  da  J.  Lotiche,  che  rubò 
agl'  italiani  il  segreto  di  tal  arte.  Il  ca- 
nale di  Derby  favoreggia  il  coma-  e fa 
industria  di  questa  città  . Vi  si  tengono 
7 annue  fiere.  Manda  a membri  al  par- 
lamento, e conta  17 ^Oo  abitanti.  — Der- 
by era  una  piazza  di  guerra,  difesa  da 
un  forte  castello.  Molto  sofferse  per  par- 
la dei  danesi,  ma  fu  ristabilita  da  lady 
Ethelsled  . 11  titolo  di  conte  di  Derby- 
fu  primieramente  nella  casa  dei  Ferrar*, 
e poscia  in  quella  di  Lancastre,  ove  finì 
nella  persona  di  Enrico  di  Rullinbrook, 
die  pervenne  alla  corooa  d'  Iogh. , col 
nome  di  Enrico  IV.  Sotto  il  regno  di 
Enrico  VII  ricominciò  a rivivere  nella 
persona  di  Tommaso  lord  Stanley  e di 
Man,  nella  cui  famiglia  oonlinuò  in  ap- 
presso. 

DERBY  (CANALE  DI),  nella  Ingh. , 
contea  di  Derby.  Si  compone  di  3 rami, 
che,  congitingcn dosi  nella  città  di  Derby, 
vanno  il  primo  verso  il  S. , sino  al  ca- 
nale di  Treot  o Mersey,  che  attraversa 
per  (sboccare  nel  Trent  a Swarkston*; 
il  secondo  verso  il  N.,  ed  il  terzo  verso 
il  S.  E.,  sino  al  canale  di  Erwash.  La 
lunghezza  totale  del  canale  è di  6 1.  1(2. 

DERBY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Connecticut,  contea  e a a 1.  ìja  O.  da 
New-IIaven,  sulla  riva  sinistra  del  llou- 
salonick,  al  confluente  del  Naugatuck.  11 
primo  di  questi  fi.  è navigabile  sino  a 
questa  comune,  pei  bastimenti  di  80  ton- 
nellate. Le  cascate  di  Naugatuck.  un  gr. 
numero  di  mulini,  e molte  manifatture 
rendono  questo  luogo  interessante;  ciò 
non  pertanto  il  cornai,  non  A florido 
presentemente  quanto  lo  era  per  lo  pas- 
sato. Questa  comune  rinchiude  llum- 
phreysville,  vili,  manifatturiero,  e 2,100 
abitanti. 

DERBY,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Ohio. 
Ila  origine  nella  contea  di  Union,  irrigo 
quelle  di  Madison , di  Franklin,  di  Pi- 
ckaway,  e si  congiunge  olio  Scioto,  alfa 
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* • fin  destra,  in  faccia  a CiroLvìllo,  a fi  I. 

S.  da  Cohrtnbos,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca a a I.  dal  N.  O.  al  S.  K. 

DERCON  o DELCON , città  della  Tur. 
europea  nella  Romani»,  posta  sopra  un 
lago  formalo  dal  fi.  dolio  stesso  nome, 
a 4 I.  circa  dal  mar  Nero.  Era  un  tem- 
po episcopale. 

DERE  o DIRE,  città  mariti,  della  Etio- 
pia, nella  Trogloditica,  all*  ingresso  del! 
golfo  Arabico,  sopra  un  promontorio  del 
nome  iste  «so,  che  credasi  corrisposi  Jere 

- al  capo  Bab-el-Mandeb. 

DEREA,  città  drl  Peloponneso,  nell’Arca- 

- dia,  secondo  Stefano  di  Bisauzio. 

DKRF.BLJRUM,  capo  della  Tur.  asiatica, 

nell*  Anatolia,  sul  mare  di  Marinara. 

DERECSKE,  l>or.  della  Ung.,  comitato  di 

* Bthnr,  marca  di  Sarret , a 4 1*  *Ja  $• 
da  Debreczin.  Ha  una  chiesa  cattolica , 

• ed  una  cabinista. 

DERECSKE,  bor.  della  Ungheria . Vedi 

• DRSSSRNMàBKT. 

DERE  DJ  UZ,  città  della  Persio,  prò»,  di 

..  Korasan,  a a6  1.  N.  N.  E.  da  Mesched. 

DE  REI  I AM  (EAST),  città  della  logli., 
contea  di  Norfolk,  hundred  di  Mitfoni, 
n 4 I*  O.  N.  O.  da  Norwich,  o a 7 1. 
O-  N.  O.  da  Lyme-Regis.  K assai  bene 
fabb.,  • fa  un  buon  comra.  di  Iona.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e conta  3,?oo 
abitanti. 

DRREIA,  città  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria,  a a I.  S.  da  Damasco. 

DERE1RA,  bor.  della  Nubi»,  nel  Sennaar, 
n IO  I.  S.  O.  da  Chendi,  e a 85  I.  N. 
da  Sennaar,  presso  la  riva  sinistra  del 
Nilo. 

DEREMMA  o DAREMMA , secondo  i 
diversi  esemplari  di  Tolomeo,  città  del* 
V Asia,  nella  Me sopo tamia. 

DKRENOl'RG,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  di  Magde- 
borgo,  ciré.  « a 4 I.  S.  O.  da  Ostar- 
wick,  e a a I.  1,4  O.  S.  O.  da  Hal- 
berstadt,  sull'  Holzemme.  È cinta  da  una 
muraglia,  ed  ha  un  vecchio  castello,  una 
chiesa,  un  ospedale,  una  cartiera,  ed  un 
niuliuo  ad  olio.  Vi  si  tengooo  due  mer- 
cati annui,  c conta  2,200  abitanti.  Fa- 
ceva parte  della  signoria  di  tal  nome  po- 
sta nella  bassa  Sass.,  che  fu  donata  alla 
badia  di  Gamlersheim  dall*  imp.  Enri- 
co II.  La  badia  nel  «333  ne  vendette  li 
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metà,  come  feudo,  ai  margravi  di  flran- 
dehiirgo.  Nel  secolo  XVII  fu  posseduta 
dai  signori  di  Weltheim  come  ipoteca, 
essendo  stata  riscattala  dall'  elatlor  di 
Brandebnrgo  Federico  III. 

DERENDEli  o DERENDA,  città  della 
Tur.  asiatica,  pascialicnto  e a 38  I.  E 
S.  E.  da  Sivas,  sanciscalo  e n 4 !•  O. 
de  Arabkir,  sull'Aksa,  che  ha  la  sua  sorg. 
in  ipiella  vicinanza. 

DERETCHIN,  bor.  della  Ross,  europea, 
gov.  1 a 19  L 1 12  S.  E.  da  Grodrto  , 
distr.  e n 6 I.  ija  N.  O,  da  Slouim. 

DKRETINI,  popolo  delia  lUiria,  posto  da 
Plinio  precisamente  nella  Dalmazia. 

DEREVNAIA,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  e a 3o  I.  S.  S.  E.  da  Vilna,  distr. 
e a 2t  L $.  da  Ochmiana. 

DEREVNOE,  bor.  della  Russ.  in  F.ur.,  gov. 
e a 27  I.  i|2  S.  E.  da  Grodno,  distr. 
e a 3 J.  5,4  N.  E.  da  Slotùm,  fra  due 
pice.  fi.,  in  un  paese  basso  e paludoso. 

DEHG,  gran  Jago  delia  Irl. , formato  dal 
fi.  Slianoon,  sui  couf.  della  Conacia,  fra 
Athlooe  e Limerick. 

DERGANINO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. , 
prov.  e distr.  di  Milano. 

DERGANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Van.,  prov. 
e distr.  di  Milano. 

DERGASP,  A riaspe,  città  dell’ Afganistan 
proprio,  a 70  J.  S.  O.  da  Candahar,  sul- 
la riva  sinistra  dell*  llelmend,  che  si  get- 
ta nel  Iago  di  Zerè. 

DERGHEZIN,  città  della  Persia,  prov. 
d1  Iràc,  sulla  strada  da  Hamadan  a Caz- 
bìn,  a 18  I.  N.  N.  E.  da  llamadan , e 
a 45  I.  8.  O.  da  Tehèran. 

DERI-ABAD,  città  e forte  dell’Indos.,  nel 
subahdar  di  Aoude,  ant.  prov.  di  que- 
sto nome,  sulla  strada  da  Laknau  a Aou- 
de, a i4  L E.  dalla  prima  di  queste 
città,  e ad  eguale  disi.  O.  dalla  ultima. 

DERIADY,  una  delle  is.  di  Curia-Muri», 
nel  mare  di  Oman,  sulle  coste  dell’  A- 
rabia.  Lat.  N,  17*  So';  long.  E.  63*  6/. 

DERIAZI-NÈMET,  lago  della  Persia,  nel 
Farsistao,  a 4 1*  1,2  S.  E.  da  Schiraz* 
Eccettuata  la  parte  del  N.,  è da  pertnt- 
to  cinto  da  raont.  e da  colline.  Ha  5 I. 
1,4  di  lunghezza  sopra  2 L 1,2  di  lar- 
ghezza, e riceve  tutte  le  acque  dei  din- 
torni di  Schiraz. 

DERUBA,  città  delF  Asia  minore,  nella 
Limoniti  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
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Fa  episcopale  sotto  la  metropoli  d'  lco- 
nium. 

DERIG,  picc.  U.  presso  la  ootta  O.  della 
Irl.,  prò?.  di  Ulster,  oontea  di  Stipo. 
Lai.  N.  64®  a bf  ; long.  O.  io* 

DERIMTO , borgata  dell’ Abissiuia  , nel 
paese  di  Dauaro , occupata  da  pallai 
indipeodentj,  a 34  1*  • f 3 E.  da  Anko- 
ber,  e a 9 1.  ||3  dalla  riva  destra  deb 
l'Haouach. 

DERINDE,  Anehbla  o Donar alis , aot. 
città  dell’  Asia  minore,  sull’  Eufrate,  a 
3o  I.  E.  da  Siria. 

DERKATGHI,  bor.  della  Ru««.  europea, 
gor.,  distr.  e a 3 L 3|4  N.  N.  O.  da 
Karkov,  sulla  rira  destra  del  Lopan. 

DERKIN,  paese  dotta  Nubia,  nella  parte 
orieot.  del  reg.  di  Senoaar,  fra  il  Ma- 
rch ed  il  Taoasse. 

DERMBACH,  bor.  del  gr.  due.  di  8ass- 
Weimar,  ciré,  e a 7 I.  S.  S.  O.  da  Ei- 
•enach,  «noi,  if*  S.  O.  da  Wei- 
mar ; capoluogo  di  bai.,  presso  la  rira 
sinistra  della  Felda.  Ha  urta  chiesa  cat- 
tolica, una  luterana,  ed  un  conrento  di 
francescani.  Conta  t.ooo  abitanti,  — - 11 
suo  bai.  ne  rinchiude  6 ,600. 

DERMON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvaoia,  contea  di  Fayette,  a 65 
I.  O.  da  Hnrrisburg,  con  «4°°  abitanti. 

DERMA,  Dar/ùs,  città  principale  del  pae- 
se di  Barca,  nella  Barbaria,  sulla  costa 
N , nel  fondo  di  una  picc.  baja  del 
Medi!.,  a 68  I,  K.  N.  E.  da  Rengazy, 
• a ao3  1.  E.  da  Tripoli.  Lat.  N.  3a° 
4a'  66";  long.  E.  ao*  18'  46".  È la 
residenza  di  un  gorernatore  nominato 
dal  bey  di  Trìpoli.  U strade  di  questa 
città  sono  assai  irregolari,  ed  irriga- 
ta, mediante  un  acquedotto,  da  due 
sorgenti  ricino  abbondantissime.  Le  ca- 
se sono  basse,  piccole  e costrutte  con 
ciottoli  e terra.  Il  palazzo  del  gorerna- 
tore, nel  centro  delle  città,  A dello  stes- 
so gusto.  1 mercati  sono  ben  provveduti 
di  tirando,  granaglie , latticini  e frutta 
deliziose.  Gli  abit.  raccolgono  una  gr. 
quantità  di  mele  del  quale  fanno  un 
comm.  assai  vantaggioso.  Questa  città, 
che  ha  un  territ.  fertile  estremamente, 
A spesso  saccheggiata  da  beduini,  e qual- 
che rolla  desolata  dalla  peste,  che  in  po- 
chi anni  ridusse  la  pope!,  a circa  600 
sbit.,  quando  ascenderà  a 7,000  circa.  — 
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Il  porto  di  Dermi  è esposto  ai  renH  del 
N.  e dell’ B.,  e b rada  è ostruita  da 
banchi  di  sabbio.  Però  la  importanza 
della  sna  situazione  vi  trae  gli  ameri- 
cani, che  tentarono  di  formarvi  uno  sta- 
bilimento. L*  ammiraglio  francese  Can- 
tilenarne vi  sbarcò  pure  nel  1799.  Un 
ant.  bastiona,  che  difende  ancora  Deroa 
dalla  parte  del  mare,  attesta  F antichità 
remota  di  questa  città. 

DERMA,  «angiacato  della  Tur.  asiatica  , 
nella  parte  orient.  del  pascià!,  di  Bagdad. 
È irrigato  dal  picc.  fi.  dello  stesso  no- 
me, che  si  getta  nella  Diala. 

DERNIS  o DERNICH,  bor.  e fortezza 
della  Dalmazia,  ciro.  e a »4  I.  E.  N.  K. 
da  Zara,  e a ai  I.  N.  N.  O.  da  Spala- 
tro.  La  fortezza,  situata  sulla  riva  destra 
del  Cicola,  e cinta  da  tre  Iati  da  roccia 
quasi  inaccessibili,  dominava  e difendeva 
molti  passaggi  importantissimi.  Presente- 
mente A quasi  in  rovina.  II  bor.,  situato 
a*  piedi  della  fortezza,  ha  una  caserme 
per  truppa  di  cavalleria,  e conta  a,ooo 
•bit.  Posseduta  dai  turchi,  fu  preso  neb 
F inverno  dell' anno  1684  dai  veneziani, 
comandati  dal  generai  Foscolo,  il  quale, 
impadronitosi  della  piazza,  e trasporta- 
tane F artiglieria,  vi  mise  il  fuoco.  I 
turchi  la  ripopolarono  dopo  lo  partenza 
dei  veneziani,  ma  furono  obbligati  di  ob- 
Landonarla  di  nuovo,  al  tempo  del  ge- 
nerale veneto  Dona. 

DEROTE,  DEROTZ,  DEROTA,  più  an- 
ticntn.  Latona  o Latonae  Civitas,  città 
del  basso  Egitto,  off  O.  del  Nilo,  verso 
la  fooe  in  cui  questo  fi.  forma  una  U., 
ed  incomincia  a dividersi  andando  dal 
Cairo  a Rosetta.  Vi  ti  vedeva  un  tempio 
magnifico,  ma  ora  più  non  presenta  che 
rovine.  Erano  i tuoi  abit.  ricchi  e pos- 
senti, ed  il  paese  produceva  una  quan- 
tità di  zucchero. 

DEROURA,  porto  della  Nubia.  Vedi  Doto. 

DE  ROVERE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pieve  d’OImì. 

DERPRZ  o DBRPRa.  città  della  Persia, 
nel  Laristan,  capoluogo  di  distr.,  suda 
riva  destra  delFAb-Chòr  o fi.  Salmastro, 
a 39  I.  N.  E.  da  Lar. 

DERPT,  città  delia  Russ.  europea.  Vedi 
Dobpat. 

DERR  o DERR1,  città  della  Nubia.  Ve- 
di Dava. 
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DEBBA,  forte  dall’  Arabia,  nell’  Yemen  , 

I >rinc.  o a 18  L a |3  O.  da  Kaukeba».  , 

DEHRAB1N  o KHALATOU,  6.  della  Per- 
sia, urti  Larielari.  Ha  origine  nel  distr. 
di  Taroun,  al tr arena  quello  di  Houle, 
«correndo  al  $.  di  Lar,  e va  a gettarsi 
nel  golfo  Pertico,  tolto  le  mura  di  Ileo* 
der-Nukilou,  in  faccia  olla  ia.  Duellai», 
dopo  un  corto  di  circa  66  I.  dal  N. 
B.  al  3.  O. 

DEHIIKYÉH  (u)  o DÈiUYÈH,  ci  Uhi 
dell’  Arabia,  cap.  del  Nedjed,  e capoluo- 
go della  prov,  di  Kl-Ared,  a 6 o I.  O. 
dal  paese  di  El-Haca,  a 84  1.  O.  $.  O. 
da  El-Qatyf,  porto  del  golfo  Persico»  e 
a 170  I.  N.  E.  da  Ha  Mecca.  Lat.  N. 
a 6°  16';  loog.  B.  44“  l0-  È vantaggio- 
samente situata  n'  piedi  delle  mout.  di 
Kur,  nel  foiido  di  nua  gola  formante  la 
fertile  valle  detta  Ou&dy-Hanyfèh.  La 
sua  posizione  è forte  e non  vi  si  può 
giungere  che  dalla  parte  dell'O.  per  una 
stretta  apertura  della  moni.  di  Tueyk, 
chiamata  El- Click  he . Questa  città  £ 
composta  di  6 quartieri,  cinti  ciascuno 
da  uua  muraglia  bastionata.  Le  case  so* 
no  parte  in  pietra  e parte  in  mattoni. 
Il  quartiere  di  Turreyf,  al  N.,  rinchiude 
il  palano  dell'  una  no.  Un  altro  quarti*» 
re  più  al  Pf.  E.  è la  residenza  del  oa- 
po  della  religione,  del  corpo  dei  moUas 
o sacerdoti,  e della  gente  di  legge.  Al 
3.  sta  il  quartiere  dei  bedjeiri.  Questa 
città  contiene  38  moschee,  senza  mine- 
reti,  3o  medr fisseli  (scuole  pubblichA), 
a diversi  basar,  formati  da  botteghe  por- 
tatili fetta  di  canoe.  Conta  1 3,000  abit., 
non  compresi  i fanciulli.  1 dintorni  of- 
frono giardini  deliziosi,  net  quali  cresco- 
no datteri,  albicocche,  pesche,  eo.  — La 
valle,  i irrigata  da  un  corso  d’acqua 
assai  consid.  che,  durante  la  stagione 
delle  piogge,  si  estende  sino  a 80  L al- 
V E.  Produce  cereali,  e frutta  io  abbon- 
danza. — La  mont.  di  Kur,  si  stacco 
da  quella  di  Tueyk,  che  si  dirige  dal 
6.  al  N.,  e si  prolunga  dall’ O.  all' E. 
sino  • 4 L interiormente  alla  città.  Eh 
Derrèyèh,  era  il  centro  della  possanza 
dei  wahabiti.  Nel  settembre  1819  fu 
presa  e quasi  interamente  distrutta  da 
lbrahlm-pasoià,  Aglio  del  vice-re  di  Egitto. 

DERRliA,  città  della  Macedonia,  sulle  ri- 
ve del  golfo  Tbermeeo,  secondo  Plinto. 


DER  q5 

DKRRAllEI,  popoli»  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Tolomeo. 

DERUI  AH-KAftf,  città  dell’  Afgani sten,  nel 
Multa»,  prov.  e a &3  L N.  da  Leia,  sul- 
la riva  sinistra  dsl  Sind.  Lat.  N.  3i° 
63';  long.  E.  68°  46'. 

DEBBIAR,  città  dell'Asia,  nella  Siria,  si- 
tuata a'  piedi  ed  all’  E.  di  una  catena  di 
montagne,  al  S.  E.  di  un  Ugo  salso. 

DERRIS  , promontorio  della  Macedonia  , 
nella  Paratia,  posto  da  Tolomeo  nei  din- 
torni del  A.  Axius  , in  fondo  al  golfo 
Thermeen.  Pomponio  Mela  ne  fa  menzione. 

DERBY,  comune  degli  Stati-Uniti , stalo 
di  Pensilvania,  cout.  di  Columbia,  a 36 
I.  N.  O.  da  FiladelAa,  con  1,700  abitanti. 

DERBY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Delfino  , al  con- 
tinente della  Susquehanna  e della  Swa- 
tara,  a a I.  i|3  S.  E.  da  Harrubtirg , 
e a 3o  1.  O.  Pi.  O.  da  Filadelfia.  Vi  ai 
osserva  una  grotta  di  30  piedi  di  Ur- 
ghfizza  sopra  9 di  altezza,  ripiena  di  sta- 
lattiti curiosi.  Conta  a,3oo  abitanti. 

DERKY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Miiflin , sulla  Ju- 
niala , a 60  I.  O.  PC.  0.  da  Filadelfia  , 
con  1,600  abitanti. 

DEBRY , comune  degli  Staii.Uniti , stato 
di  Peosilvania,  contea  di  WestmoreUod, 
a 60  1.  0.  da  llarrisburgt  con  a,3oo 
abitanti. 

DEBBY,  contea  e città  della  Irlanda.  Ve- 
di LoMDONmUKT. 

DEBSAEI,  popoli  della  Tracia,  che  abita- 
vano al  N.  di  Abdera,  fra  i laghi  Bi- 
stonis  e Nestits.  Va  n’  erano  puro  al 
di  là  delio  Strimone. 

DERTENG  , sangiacato  della  Tur.  asiati- 
ca, nell*  Parte  orient.  del  poecialicato  di 
Dagded.  E irrigato  dal  picc.  fi.  dello 
stesso  nome,  affluente  della  Diala. 

DERTENK,  Zogri  pilae,  aut.  fortezza  del- 
le frontiere  dell’  Assiria  ( Curdistao  ) , 
io  una  costiera  dello  Zagrus,  all’ O.  di 
Ecbalana , oggi  HamaJao. 

DEBTINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Neekcr,  bai.  e a 1 J.  «ja 
N.  da  Maulbronn,  e a 4 1.  O.  da  Era- 
ckeoheim.  È diviso,  mediaote  il  Kraich, 
io  alto  e basso,  e conta  1,700  abitanti. 
Vi  sono  nei  dintorni  due  Ughi:  il  Kraich 
superiore  e l’ inferiore. 

DEBTONA,  DEATHO  o DEJBTHONA, 
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aiit.  città  «lolla  lt,,  nello  I^oria , Torso ! 
il  N.  E.  Fa  colonia  romano,  ma  non  si 
*a  fli  qual  epoca,  sembra  però  che  te* 
nesso  un  luogo  consid.  nella  Liguria.  Nel 
tempo  che  Alboino,  re  dei  longobardi,1 
lacera  1*  assedio  dì  Paria,  lasciò  le  sue 
truppe  dinanzi  questa  piazza,  o Tonno  ad 
impadrouirsi  di  essa  e di  qualche  altra 
città  nel  370.  Si  trova  qualche  volta  chia- 
mata Julia  Dartona.  Corrispondo,  secon- 
do il  parere  de*  piò,  alla  città  di  Torto* 
na,  negli  Stati  sardi. 

DE R TOSA,  ant.  città  della  Spag.  citeriore, 
situata  fra  terre,  a poca  disi,  dalla  foce 
dell'  ll/erus.  Secondo  Plinio  ora  la  più 
consid.  delle  43  città  soggette  al  Convert* 
ius  di  Tarraco.  Scipione  la  fece  città  mu- 
nicipale. Stava  sotto  la  protezione  del  dio 
Pane,  come  si  scorge  in  qualche  avauzo 
di  antichità.  È la  moderna  Tortosa. 

DERUSI AEI,  popoli  dell’  Asia,  nella  Per- 
side,  secondo  Erodoto.  Qualche  geogra- 
fo gli  situa  al  N.  del  golfo  Persico. 

DEH  VAL,  bor.  di  Fr.,  dìpart.  della  Loi- 
ra  inferiore,  circond.  e a 5 1.  ij4  O. 
da  ChAteaubriaot , «aiti.  ij2  N.  da 
Nantes , capoluogo  di  cant. , con  1,000 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  baronia. 

DERVAZBH,  fi.  dello  Tari.  indipendente, 
nel  kanato  di  Badakchao.  Discende  dal 
versatojo  occid.  del  Belurtagh,  si  dirige 
all'  O.,  e si  coogiunge  al  Carateghin  on- 
de formare  lo  Zur-ab,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  leghe.  È questa  una  delle 
principali  sorg.  del  Djyhuo. 

DERVAZEH,  stato  della  Tart.  indipenden- 
te, nel  Dadakchnn.  Il  suo  territ.  non  & 
composto  che  da  una  gr.  vallata  irrigata 
dal  fi.  dello  stesso  nome.  E'  abitato  dai 
pacifici  coltivatori  todjiki , governati  da 
un  kon  indipendente,  che  pretende  di- 
scendere da  Alessandro  il  Graude;  — Il 
capoluogo  porta  Io  stesso  nome,  ed  è a 
43  1.  N.  E.  da  Badakchan. 

DERVENICH,  picc.  is.  del  mare  Adriati- 
co, presso  le  coste  della  Dalmazia,  circ. 
di  Spnlatro,  a 4 I-  5.  O.  da  Trau  , ed 
all'  O.  della  is.  di  Zirona,  presso  la  co- 
sta. Non  ù abitala  che  da  pochi  pescatori. 

DERVIO,  vili,  delreg.  Lom.-Ven.,  prò?,  di 
Como,  dislr.  di  Bedano. 

DERVVENT,  fi.  della  lugli.»  contea  di  Cum- 
berland, che  nasce  presso  il  limile  del 
West  mordami,  scorre  al  N. , attraversa 
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nella  sua  Inngheus  il  fogo  che  porta  sf 
suo  nome,  e «j nello  di  Basii  enth-waite- 
waier,  e ti  getta  nel  mare  d’ Irl.  a Wor- 
king ton  , dopo  aver  irrigato  Kesvrick  , 
Cuckermuth,  Comcrton,  ed  aver  percor- 
so uno  spazio  di  12  1,  dirigendosi  pri- 
ma dal  $,  E.  al  N.  O.  e poscia  dall’E. 
all’  O. 

DERVVENT,  fi.  della  logli.,  contea  di  Der- 
by. Si  formo  nell'  hundred  d’  High-Peak, 
con  molti  torrenti,  che  scendono  dalla 
mont.  del  Peak,  scorre  dal  N.  N.  O.  al 
S.  S.  E.  , nel  centro  della  contea  , pas- 
sando per  Bel  per  e Derby , e si  con- 
giunge al  Treni,  alla  riva  sinistra,  dopo 
un  corso  di  circa  20  leghe.  La  Wyc 
e 1’  Ecclesburn  , che  riceve  alla  destra, 
ne  sono  i suoi  principali  affluenti.  -A 
Sonori  nella  lugli,  diversi  altri  li.  meno 
consid.  che  portano  Io  stesso  nome. 

DRKWENT  , fi.  della  Terra  di  Dièmen  , 
nell’Australasia.  Ha  origine,  presso  0 po- 
co , nel  centro  della  is.,  al  S.  del  gran 
Lago,  riceve  le  acque  di  molti  fi.,  e va 
a scaricarsi  nella  baja  della  Tempesta , 
al  N.  della  is.  Burne,  dopo  un  corso  di 
circa  3o  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  Ha  cir- 
ca 1 !.  1 1 2 alla  sua  imbocc.,  più  supe- 
riormente la  sua  larghezza  varia  da  ija 
).  a 5|4  di  lego.  Questo  fi.  A navigabile 
pei  più  grossi  navigli,  per  quasi  9 leghe. 
Dei  picc.  bastimenti  di  60  tonnellate  pos- 
sono rimontarlo  circa  6 1.  di  più,  sino 
allo  stabilimento  di  new-NorfoIk.  A que- 
sto punto,  una  linea  di  rocce  attraver- 
sa il  letto  del  Derwent,  e ne  interrom- 
pe la  navigaaione.  — Il  paese  bagnato 
da  questo  fi.  ù bellissimo  ed  assai  fer- 
tile. Hobart-town  , capoluogo  degli  sta- 
bilimenti inglesi  della  Terra  dì  Diemen, 
sta  sulla  riva  destra  del  Der areni , a 6 
1.  dalla  sua  foce. 

DERWENT-FELLS  , mont.  della  Ingh. , 
contea  di  Cumberland,  ward  di  Aller- 
dale-above-Derweot , presso  e al  S.  di 
Keswick.  È cel.  per  le  sue  miniere  di 
piombo. 

DERWKNT-WATER,  Iago  della  Iogh. , 
contea  di  Cumberland , hundred  dì  Al- 
lerdale-above-Derwetit , presso  ed  al  S. 
di  Keswick.  Questo  lago  è formato  dal 
Derwent  assai  vicino  olla  sua  sorgente. 
La  sua  lunghezza  è di  t I.,  c la  lar- 
ghezza di  i(3  di  lego.  Contiene  diverse 
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. pìcti.  li.  Pana  <leUe  quali  è abitata  dai  la* 
▼oratori  dalle  miniere,  che  stanno  la  quei 
dintorni,  e P altra,  dicasi,  esser#  stata  la 
solitudine  in  cui  dimorò  s.  Erberto.  Le 
acque  del  Iago  sono  soggette  a ▼iolenti 
agitazioni,  neoz’  alcuna  causa  apparenta; 
abbondano  di  trote  ed  altri  pesci;  le  sue 
rive  sono  assai  pittoresche. 

DERXENA  o DERXENE,  contrada  del- 
l'Asia, nell’  Armenia,  verso  le  sorg.  del- 
E u frate  , secondo  Plinio.  E chiamata 
JCerxena  da  Strabono  e da  Stefano  di 
Bisanzio,  il  quale  soggiunge  che  confina- 
va coll' Armenia  minore. 

DESAGUADERO,  fi.  del  gov.  di  Buénos- 
Ayres,  rhe  ha  origine  Del  lago  di  Paria, 
sul  limile  delle  intendenze  di  Cliarcas  e 
di  Potos),  entra  io  quella  di  La  Pai,  at- 
traversa un  lago  molto  coosid.  , e va  a 
gettarsi  nel  lago  Titicaca,  a O-  N. 
O.  da  La  Paz,  dopo  uo  corso  di  circa 
65  leghe.  Questo  fi.  4 attraversato  da  un 
ani.  ponte  che  si  dica  essere  stato  eret- 
to dal  quarto  incas  del  Perù,  colla  in- 
tenzione di  farvi  passar  il  suo  esercito; 
questo  ponte  è ristaurato  ogni  sei  mesi  da- 
gl'indigeni;  quivi  si  radunano  gl' india- 
ni destinati  a lavorare  nelle  miniere  del 
Poto»).  Vi  si  celebra  ciascuna  volta  una 
festa  che  termina  con  tristissimi  addio, 
mentre  molti  fra  questi  minatori  non 
deggiooo  più  rivedere  i parenti  • gli  •- 
mici  che  gli  accompagnarono. 

DESAGUADERO,  fi.  del  gov.  di  Bueoos- 
Ayres.  Vedi  Cotoasno. 

DESAGUADERO  DE  OSORNO,  lago  4*1 
Chili,  nella  parte  merid.  del  paese  degli 
araucani.  Ha  circa  18  I.  di  lunghezza 
sopra  i o a L di  larghezza.  Dà  origine 
al  Rio  del  Peno»  nella  sua  parte  me- 
rid., ed  all'Osoroo,  alla  sua  estremità 
N.  O. 

DESA1GNES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
da’ha , circood  e a 6 1.  O.  Pi.  O.  da 
Tournon,  cani,  di  La  Mastre,  sulla  riva 
destra  del  Douz.  Vi  sono  antichità  ro- 
mane assai  interessatiti,  e principalmeote 
un  gr.  edilìzio  quadrato  che  si  crede  che 

„ fossa  un  tempio  di  Diana.  Conta  3,5oo 
abitanti. 

DESAN,  città  dell'imp.  Birmano,  nella  par- 
te settentr.  de!  paese  di  Calchar,  al  90° 
3o'  di  Ut.  N.,  e 91°  di  long.  E. 

DESANA,  Deciana,  bor.  degli  Stati  aardi, 
Tom.  II.  P.  il 
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nella  prov.  di  Vercelli , ad  a poca  dist. 
da  questa  città.  Areva  ant.  il  titolo 

di  contea. 

DESANDANS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  deirai* 
to  Reno,  circood.  e a io  1.  O.  N.  da  Po- 
rentruy,,  e a 3 I.  O.  da  Montbelliard. 

DESARENA,  contrada  delle  Indie,  di  qua 
del  Gange,  secondo  Arriano,  citato  dal* 
E Ortelio. 

DESBOROUGH,  hondred  della  Ing.,  nel- 
la parte  merid.  della  contea  di  Buckin* 
gharn , con  18,600  abitanti.  High-Wy- 
coaibe  e Great-Marlow  ne  soao  i luo- 
ghi principali. 

DESCABEZADO,  moni,  della  catena  del- 
le Ande,  sul  conf.  del  governo  dì  Bue- 
nos-Ayres  e del  Chili,  n sa  1.  S.  dal 
vulcano  di  Peteroa  , e a 54  I.  S.  S.  E. 
da  Santiago.  Dà  origine  ad  un  fi.  che 
pure  ai  chiama  Descabezado,  ma  che 
cangia  tosto  questo  nome  in  quello  di 
Tnngayan.  Sembra  non  essere  molto  più 
bassa  del  Chimborazo.  Si  preteude  che 
sia  la  mont.  più  alta  del  Chili , in  cui 
le  Alide  si  dividono  in  tre  catene,  e pre- 
sentano moltissime  scene  pittoresche  ma- 


gnifiche. 

DESCARGA  - MARIA  , bor.  della  Spag. , 
prov.  e a 19  1.  N.  da  Caceres  ( Sala- 
manca).  sulla  rifa  destra  dell’  Arrogo. 

DESCHNA,  picc.  città  della  Boemia,  circ. 
di  Bechi»,  a 9 I.  CX  da  Aycha,  con  1,000 


abitanti. 

DESCONOCIDA,  capo  del  Messico,  sulla 
costa  N.  O.  dell’ Yucatan , a 18  1.  N. 
da  Campeggio.  Lab  N.  ao°  Sof  "t  long. 
O.  93°  5'. 

DKSE  (DI  QUA  E LA'  DEL  FIUME 
DEL  NOME  STESSO  ) , vili,  del  reg. 

; Lom.-Ven, , pror.  di  Venezia,  distr.  di 


Mestre. 

DESE,  fiumi  ce’ lo  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
prende  origine  sul  limite  merid.  della 
prov.  di  Treviso  , a 1 L S.  E.  da  Ca- 
stelfranco, entra  ben  presto  in  quella  di 
Padova,  di  cui  attraversa  la  parte  N.  E., 
si  porta  nella  prov.  di  Venezia,  passa  a 
Marocco  , ove  incomincia  ad  essere  na- 
vigabile, e dopo  ricevuto  il  Zero  si  geU 
ta  nelle  lagune  e a 3 I.  N.  N.  E.  da 
Venezia,  compiuto  un  corso  di  9 I.  * 
delle  quali  3 i|3  di  navigazione.  Il  De- 
se  porta  barche  di  circa  *5, 000  kilo-» 
grammi* 
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DE6E,  6.  de»  Paesi-Bassi,  che  si  getta  nel- 
la Mo*a,  presso  Bois-le-Duc,  dopo  16  1. 
ili  corso. 

DRSECHEO  o ZACIIÉO,  una  deile  Aa- 
lille,  a 6 I.  O.  da  Porto-Bieco  , o a a a 
1.  E.  dalla  estremità  orieut.  di  s.  Domin- 
go. Lat.  N.  i8#  §4' 5 ,0<MV  O.  69°  497- 

DESEN,  picc.  città  della  Tur.  europea, 
nello  Romeli»,  a 1 1.  S.  da  Agià. 
DESENA  DI  SCANDALO',  vili,  del  reg 

Lom.-Ven.,  prov.  e dii  ir.  di  Padova. 

DESENBERG  o DASEBURG,  vili,  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza e a ao  1.  S.  S.  E.  da  Minden  , 
oirc.  0 0 I 1.  N.  E.  da  Warbitrg  ; evvi 
una  sorg.  minerale.  Si  vede  a poca  dist. 
il  castello  in  rovina  dello  stesso  nome  , 
che  appari,  alla  famiglia  Spiegel. 

DESENZANO,  grosso  bor.  del  reg.  Lom.- 
Veu.  , prov.  e a 5 I.  aj3  E.  S.  E.  da 
Brescia,  distr.  e a 1 L E.  N.  E.  da  Lo- 
ttato , posto  deliziosamente  sulla  riva  S. 
O.  del  lago  di  Garda,  ove  ha  un  buon 
porto.  L'  aria  £ sana,  quantunque  un 
poco  umida.  Ila  molte  chiese  , uo  con- 
veoto , uno  spedale  , caserme , fabb.  di 
calzette  e conciato*.  11  suo  porto  £ il 
più  frequentato  di  tolti  quelli  del  lago, 
o vi  si  fa  un  cornai,  consid.  di  esporta- 
zione io  grani , che  vengono  dalle  prov. 
di  Mantova  , Brescia  e Cremona.  È pu- 
ro ii  principale  deposito  della  pesca  del 
lago,  il  che  dà  luogo  ad  un  gr.  comm. 
come  pure  de*  suoi  vini  eccellenti.  Vi  si 
tiene  un  gr.  mercato  io  cui  gli  abit.  del- 
la circonvicina  prov.  vengono  a cangiare 
le  loro  derrate  contro  altri  articoli  di 
consumo.  Ila  pure  due  fiere , V una  i 
tre  ultimi  giorni  di  marzo,  t P altra  i 
due  primi  di  settembre;  conta  3^00  a- 
bitanti.  1 dintorni  sono  fertili  in  biade, 
▼ini,  sete,  eo.  — Nel  170Ó,  il  marescial- 
lo di  Vendùme  tenne  le  sue  truppe  in 
quartiere  d'inverno  iu  questo  luogo,  e 
riunì  la  sua  flottiglia  nel  porto. 

DESENZANO,  vili,  del  reg.  Lom-Veo., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Alzano  mag- 
gioro. 

DESERTA  BOIORUM,  deserti  che  Slra- 
booe  esterniti  dalla  Vindelicia  sino  alla 
Pauoonia,  o che  Plinio  dice  essere  con- 
tigui alla  Nerica.  Credasi  che  corritpo la- 
dano al  jyicncrwaldt. 

DESERTE  (ISOLE),  gruppo  di  tre  picc. 
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is.  appuntite  e scoscese,  netloceano  At- 
lantico, presso  e al  S.  E.  dello  ss.  Ma- 
dera, al  3a°  3o'  di  lat.  N. , e ift*  66' 
di  long.  O.  Lo  maggiore , chiamata  Ta- 
vola Deserta,  £ fertile  e produce  del  vi- 
no. Un  gr.  numero  di  belle  abitazioni 
qua  e là  sporse,  e di  conventi,  che  so- 
no cinti  do  aranci  ed  altri  alfieri  sem- 
pre verdeggianti,  smentiscono  il  nome  im- 
proprio di  queste  isole. 

DESERTI  (I),  vili,  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  di  Savoja  propria, 
a a I.  3|4  N.  E.  da  Ciamberl,  con  1,100 
abitanti. 

DESERTINES,  vili,  di  Frn  dipart.  dell'AI- 
lier,  circond.,  cant.  e a i|3  I.  N.  E.  da 
Moiitluyon,  e a i3  1.  ij4  O.  S.  O.  da 
Moulina,  con  1,000  abitanti. 

DESERTINES,  vili,  di  Fr. , dipart.  della 
Mayenne  , circond.  e a 6 I.  3|4  N.  O. 
da  Mayenne,  cant.  di  Landivy,  eoo  i.soo 
abitanti. 

DESERTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ve«.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Este. 

DESFUL,  città  della  Persia.  Vedi  Dkspul. 

DESHAYES,  quartiere  sulla  costa  N.  G. 
della  parte  occid.  della  Guadalupo,  che 
prende  il  nome  da  uo  bor,  ora  però  ro- 
vinato. La  costa  £ malsana , e forma 
un*  ansa  comoda  pel  cabottaggio,  che  pe- 
rù £ poco  attivo.  Questo  quartiere  £ uno 
de'  più  tristi  dell*  isola.  Il  terreno  essen- 
do da  per  tutto  vulconico,  le  coltivazioni 
poco  ai  sviluppano;  i nove  decimi  con- 
sistono io  boschi  e savane,  ed  il  restan- 
te produce  principalmente  caffè  , un  po' 
di  zucchero , cotone , cacao  e manioco. 
La  sua  popol.  £ composta  di  circa  60 
bianchi,  pochi  schiavi  liberi  e 400  schiavi. 

DESIDERATA,  DESIRADE  o DESEADA, 
is,  del  gruppo  delle  picc.  Antille,  dipen- 
dente dal  gov.  coloniale  della  Guadalu- 
pa,  e situata  al  16®  lo'  o"  di  lat.  N.,  e 
63°  aa'  di  loog.  O. , o 3 I.  ij4  N.  E. 
dalla  punta  dei  Castelli  o della  estremi- 
tà orieot.  della  Grande-Terra  della  Gua- 
dalupa,  da  cui  £ divisa  mediante  no  ca- 
nale. La  sua  lunghezza  è di  4 I.  » « l« 
larghezza  di  a.  Questa  is.  £ elevata  , e 
perciò  facile  all'ancoraggio,  venendo  dal- 
l’Europa. È questo  un  gruppo  di  masse 
ad  angolo  ottuso  o moot,  che  da  un  la- 
to sono  tagliate  a pico  siuo  alla  loro  ba- 
se, e dall’altro  si  abbassano  insto >ibilmcu- 
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lo  sino  al  mare  ; In  maggiore  di  quegl* 
masse  A dello  larghezza  della  w.  ed  offre 
amene  situazioni.  Queste  moot.  portano 
la  impressione  di  vulcani  estinti  ; sono 
coperte  di  laico,  pietra  calcarea  io  par* 
te  calcinata,  e rinchiudono  molte  caver* 
no  prodotte  senza  dubbio  da  remote  es- 
plosioni. Non  ha  questa  it.  nè  porto  ni 
rada;  l’ansa  del  Galet , soggetta  a Tre* 
qaeuli  fiotti  della  marea,  è il  solo  an- 
coraggio. La  Desiderata  A irrigata  da 
molte  sorg.  abbondanti  di  acqua  buoni»* 
aima;  una  di  esse,  scorrendo  attraverso 
delle  radici  di  gaajaeo,  s’impregna  del 
loro  succo,  e diviene  una  bibita  assai 
efficace  contro  il  mal  venereo  e li  leb- 
bra. L’  aria  vi  è molto  salubre  ; il  suolo 
sabbioso  ed  arido,  non  è proprio  che  al 
cotone,  ma  quello  che  vi  ai  coltiva  è ri- 
putato il  migliore  delle  isole.  Vi  è pure 
qualche  foresta,  e gr.  praterie,  non  con- 
tandosi che  circa  i(4  di  terra  coltivabi- 
le. Questa  is.  possedè  due  saline,  del- 
lo quali  però  non  si  trae  gr.  partito, 
preferendo  gli  abit.  di  dedicarsi  piut- 
tosto alla  pesca  eh’  è assai  abbondante 
sulle  coste.  — 1 coloni  dividono  la  De- 
siderata in  7 parrocchie,  cioè:  il  Deser- 
to, il  Galet,  la  Grande  Ansa,  il  Lataoier, 
la  baja  Malnut,  la  Montagna  ed  il  Souf- 
tleur.  Conta  1,900  abit,  dei  qnali  circa 
3oo  bianchi,  ed  il  restante  mubtri  libe- 
ri e schiari.  — Questa  is.  fu  la  prima 
che  scopri  Colombo  il  giorno  3 novem- 
bre i4s>3,  oel  suo  secoodo  viaggio;  e le 
diede  il  uome  di  Descada,  per  sver  lun- 
gamente desiderato  di  trovar  terra.  1 fran- 
cesi vi  si  stabilirono  i primi.  Gf  inglesi 
se  ne  impadronirono  nel  17 (Sa,  e la  re- 
sero l’anno  seguente.  Durante  la  france- 
se rivoluzione  segui  la  sorte  delle  altre 
colonie  della  FrH  e non  fu  restituita  che 
nel  181Ó. 

DESIDERATO  o DÈSIRÈ , porto  .all. 
costa  orient-  della  Patagonia , alla  foce 
del  fi.  di  Port-Desirè,  al  47*  fio7  dì  lat. 
8.  e 68°  3o/  di  long.  O.  È gr.  a como- 
do, ma  asposto  al  vento  del  Sud.  Si  os- 
servò al  S.  del  suo  ingresso  una  roccia 
che  s’inalza  in  forma  di  torre.  Sir  Tom- 
maso Cavcndith,  che  ne  riconobbe  il  por- 
to nel  1686,  gli  diede  questo  nome. 
DESIDERATO,  DÈSIRÈ,  o Caio  De- 
scado  , capo  alla  estremità  occid.  della 
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Terra  del  Fuoco,  al  S,  d*  quello  di  los 
Pilarev  -,  e all’  ingresso  dello  stretto  Ma- 
gellanico. Sta  al  6a8  49'  di  lat.  S. , e 
77°  ia'  di  long.  O. 

DE-SIMA,  o,  secondo  la  ortografìa  chine- 
se,  TCHHOU-TAO  ( Isola  avanzata )f 
isolotto  del  Giappone,  costruito  artifizial- 
mente  innaozi  la  città  di  Nagasaki,  daU 
la  parte  del  S.  S.  O.  Benché  il  mare 
sia  in  questa  situazione  poco  profondo,  e 
sparso  di  roccie,  nondimeno  si  poterono 
gettare  le  fondamenta  di  una  fabbri- 
ca in  pietra  a due  tese  di  altezza  circa, 
che  s*  inalza  a uno  mezza  tesa  sopra 
l’alta  marea.  La  is.  intera  ha  la  forma 
di  un  ventaglio,  di  cui  ai  fossero  separa- 
te le  stecche,  cioè  a dire,  trovasi  com- 
presa fra  due  lioee  rette  e convergenti, 
e due  segmenti  di  circolo  ineguali  e con- 
centrici; b sua  maggiore  lunghezza  è di 
600  piedi  obndesi , o a36  passi  ordinari, 
e U larghezza  di  s4<>  piedi  o 8a  passi. 
E congiunta  alla  città  col  mezzo  di  un 
picc.  ponte  di  pietra  guardato  dal  mili- 
tare. In  questa  is.  fu  fissata  la  dimora 
dei  commercianti  olandesi  per  ordine  del 
gov.  giapponese,  oel  l636,  seguendo  gli 
annali  del  paese,  e i$4>*  secondo  Kem- 
pfer.  Il  loro  stabilimento  vi  fu  fissato  da 
una  tal  epoca,  ma  le  restrizioni,  che  incep- 
pano i loro  rapporti  cogli  abit.  delb  città, 
formano  del  soggiorno  di  questa  is.  piutto- 
sto un  luogo  di  vera  prigionia.  I vascelli 
non  possono  caricare  e scaricare  che  io  un 
luogo  solo,  al  N.  della  is.,  che  si  chiama 
la  Perdita  dell  acqua,  ed  in  presenza  di 
commissari  del  governatore.  Tutta  la  is. 
è cinta  da  tavole  di  abete,  terminate  da 
una  picc.  tettoia,  sulla  quale  evvi  un  dop- 
pio ordine  di  picche.  Una  strada  larga 
taglia  T is.  nella  sna  lunghezza , ed  un 
picc.  baluardo  piantato  di  bambù  ne  fa 
il  giro.  Le  case  sono  tntte  di  legno  e 
mal  fabbricate,  ma  però  gli  obndesi,  per 
occuparle,  pagano  agli  abit.  di  Nagasaki, 
che  originariamente  le  fecero  costruire, 
una  rendila  annua  eccedante  il  capitale 
del  valore  loro  reale.  Oltre  a quelle  che 
occupano  il  sotto  delegato  de!  governa- 
tore, il  capo  del  quartiere,  gf  interpreti, 
i magazzini,  le  stalle,  ec.,  vi  sono  tre  cor- 
pi di  guardia,  due  alle  estremità  ed  uno 
nel  mezzo.  Kempfer  aveva  seco  portato 
un  piano  dì  De  siai»  che  andò  smarrito- 
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Sì  riparò  questa  perdita,  facendone  fare 
un  altro,  secondo  un  originale  giappone- 
se, che  fu  inserito  fra  la  aggiunte  alle 
così  delle  Memoirea  sue  tea  Djogouns 
di  Tiuingh. 

DESIO,  bor.  del  reg.  Lom.  • Ven.t  prò*,  e 
a l\  I.  N.  da  Milano,  distr.  e a i I.  3,4 
S.  E.  da  Barlassina.  Le  stia  caie  sono 
bene  fabbricate;  Conta  2,000  abitanti.  In 
vicinanza  è situata  la  villa  Casani , una 
delle  più  belle  case  di  delizia  delia  Lom- 
bardia, e rinomata  pe'suoi  giardini  ame- 
ni, getti  di  acqua,  stufle  magnifiche,  ed  al- 
Lari  a piante  rare  che  vi  si  vedooo.  — 
Nel  1377,  a poca  disi,  da  questo  bor. 
avvenne  una  battaglia  sanguinosa  fra  i 
Torrioni  ed  i Visconti,  nella  quale  i pri- 
mi furono  compiutamente  battuti.  Da  tal 
epoca  ha  principio  il  reg.  dei  Visconti , 
che  durò  un  secolo  e mezzo. 

Z>ESITI  ATI,  DESITIATEl , Datsiùatae , 
popolo  che  Strabone  conta  nel  numero 
di  quelli  della  Pannoma,  dandogli  per  ca- 
po Betona  o Dato , del  quale  parla  Dio* 
ne.  Plinio  situa  qucato  popolo  nella  Dal- 
mazia. 

DESMANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.»  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Campo  Sampi  ero. 

DE  SIS  A,  città  della  Boemia.  Vedi  T «setta*. 

DKSNA , fi.  della  Russ.  europea,  che  na- 
sce nel  gor,  di  Smolensko,  distr.  e a 1 
I.  1 1 2 N.  E.  da  Etnia,  passs  per  la  cit- 
tà di  questo  nome,  ed  entra  ben  presto 
nel  gov.  di  Oret,  ove  bagna  le  mura  di 
Briansk  e di  Trubtchevsk  ; percorre  po- 
scia il  gov.  di  Tchernigov,  iu  cui  irriga 
le  città  di  Novgorod-Sièvernol,  d*  Tcher- 
nigov e di  Oster,  e si  coogiunge  a!  Doie* 
per,  alta  riva  sinistra,  a a I.  N.  da  Kiev. 
Ha  uo  corro  di  circa  aoo  I,  quasi  inte- 
ramente  navigabile,  e scorre  io  due  di- 
rezioni principali  ; prima  dal  N.  N.  O. 
al  S.  S.  E.  e poscia  dal  N.  E.  al  S.  O. 
La  Deina  riceve  alla  sua  destra  il  Su- 
dost  e lo  Sdqv  , ed  alla  sinistra  lo  Sno- 
pot,  la  Veuaa,  la  Belva,  la  Navlia,  la  Ne- 
rosa,  Pivot,  >1  Seim  a l’ Oster.  Le  sue 
ocqne  sono  limpide  e sane  , ed  abbonda 
di  pesce.  Si  ha  il  progetto  di  unire  que- 
sto fi.  air  Oka  col  mezzo  della  Rolva  e 
della  ladra , cosicché  comunicherebbe [ 
il  mar  Nero  col  Caspio  ed  il  Balti- 
co, e sarebbe  di  una  grande  utilità  »o-j 
f»  aUutto  per  le  prov.  dell’  iulcroo  del- 
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r imp.,  procurando  loro  uno  smercio  fa- 
cile dalle  biade  e degli  altri  loro  prodot- 
ti. I trasporti  sulla  Desna  consistono  io 
viveri  per  Kerson , oggetti  manifat turati, 
sale,  legna  da  fuoco  e da  cotti  uziooe,  ec. 

DESNICO,  monte  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  sangiacato  e a ta  1.  S.  da 
Mooastir.  È questa  una  delle  sommità 
della  catena  del  Mazzovo  ( Pindo ). 

DESN1TZA,  fi.  della  Tur.  in  Eur.,  nella 
Romelia,  cha  ha  origina  nel  sangiacato 
di  Monastir,  al  monte  Grammns;  entra 
ben  presto  nel  sangiacato  di  Avlona,  pas- 
sa pel  bor.  di  Desnitza,  e si  getta  nella 
Voluttà,  a Ole  mira , dopo  un  corso  di 
circa  18  I.  doll'E.  alTO. 

DESNITZA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  sangiacato  a a aa  I.  E.  da 
Avlona,  e a 6 I.  N.  N.  E.  da  Premivi  ; 
capoluogo  della  giarisdizione  di  Tomo- 
filza . sulla  riva  sinistra  della  Desnitza. 

DESNY,  bor.  della  Boemia,  ciré,  di  Bechin, 
eoo  ncque  minerali  molto  pregiate. 

DESOJO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 10  I. 
1|4  S.  O.  da  Pamplona  nella  Navarra,  • 
n 3 I.  3,4  O.  S.  0.  da  Estella. 
DESOLADOS  (PUNTA  DE  LOS) , capo 
sulla  costa  occhi,  della  prov.  di  Nicara- 
gua, nel  Guatimela,  a il  I.  O.  da  Leon. 
Lat.  N.  1 1*  óa7;  long.  O.  89*  18'. 

DESOLAZIONE,  capo  sulla  costa  S.  O. 
del  Groanland,  al  6o°  6o7  di  lat.  N.,  e 
61*  i6v  dì  long.  O. , formante  la  estre- 
mità S.  O.  della  i|.  Nunar-Soak,  cha  fa 
parta  dal  distratto  daneae  di  Julianas- 
haab. 

DESOLAZIONE  (IS.  DELLA),  oatTocoa- 
no  Indiano.  Vedi  Kk*guklen. 

DESOLAZIONE  , capo  sulla  cotta  S.  O. 
della  Terra  del  Fuoco,  al  64*  667  di 
lat.  « fS9  io7  di  long.  O. 

DESPAIR,  capo  del  basso  Caoadà,  sulla 
costa  oriant.  del  distr.  di  Gaspé , al  N. 
dell’  ingresso  della  baja  dei  Calori , • a 
i I-  O.  S.  O.  dalla  is.  Bonaventura.  Lat. 

N.  48*  ao7;  long.  O.  4o'. 

DESPAIR,  baja  sulla  costa  merid.  della  is. 

di  Terra-Nuova,  presso  ed  all’  O.  della 
baja  dell'  Eremitaggio.  Lat.  N.  47*  4o/» 
long.  O.  68°  »4'. 

DESPKNSA , stabilimento  del  Guatimela, 
prov.  di  Costa-Rica,  alla  foce  delia  Ni- 
cola nel  golfo  di  las  Salina*  , a 6 L S. 

O.  da  Nicola, 
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OESPUNKS,  G.  degli  Sutl-Umll,  nell1  II- 
lingue,  che  sorge  dal  Iago  Michigan. 

DESPOTO  - DAGH  , Rhodope , catena  di 
moof.  delia  Tur.  di  Eur.,  nella  Romelia, 
che  fi  riattacca  al  Balkan,  sui  conf.  dei 
sangiacati  di  Sofia , Gallipoli  e Ghiu*. 
t end  il,  nn  poco  al  S.  di  Samakov,  si  di* 
rige  al  S.  E , separando  i sangiacati  dì 
Sofia  e di  Gallipoli  , e va  a terminare 
sulle  rive  della  Maritza.  La  sua  lunghez- 
za è di  fio  leghe.  Una  quantità  di  fi.  • 
di  torreuti  solcano  i suoi  versato!,  e ran- 
no da  un  lato  a gettarsi  nella  Marita*, 
dall’altro  nel  Mesto  e nell'Arcipelago. 
Le  sommità  più  osservabili  di  questa 
lunga  catena  sono  i monti  Riio  e Curu. 
DESPUL,  DESFUL  e DIFFUL,  ciuà  della 
Persia,  nel  Kusitan;  capoluogo  di  be- 
g liarbe/,  e residenza  di  un  governatore, 
situata  in  una  pianura,  sull’ Abzal,  che 
si  attraversa  sopra  un  bel  ponte  di  3a 
archi,  a >3  1.  O.  da  Chuster  , « t ^3 
I.  N.  N.  E.  da  Bassora.  Lat.  N.  3a*  i3', 
long.  E.  4fi*  4'.  Despul  è una  gr.  città 
cinta  da  mura  , che  rinchiude  fabb.  di 
stoffe  di  seta  a di  lana,  ed  in  cui  si  fa 
un  comm.  assai  attivo.  Si  calcola  la  sua 
popoi.  a ió,oo®  abit  ostai  industriosi . 
Si  vedono  a 3 I.  da  questa  città  alcune 
rovine  che  Hammer  crede  essere  quelle 
deM’ant.  Efymais. 

DE  SS  AD  DESSARIA,  città  cap.  del  due. 
di  Anhalt-Dessau , capolqogo  di  bai.,  in 
una  bella  valle  amenissima,  sulla  riva  si* 
ni  tira  della  Mutda,  che  si  attraversa  so* 
pra  un  bel  ponte,  eretto  ne)  1739,  n 1 
I.  dal  confluente  di  questo  fi.  e dell’El- 
ba, a 12  I.  S.  E.  da  Magdeburgo,  e n 
27  1.  S.  O.  da  Berlino.  K residenza  del 
due.  « sede  del  governo.  Si  divide  in 
vecchia  e nuova  città  , ed  in  due  oltre 
parti,  il  Saod  ed  il  WasservOTsladt.  Con- 
tiene 7 piazze  pubbliche  e 5o  strade,  la 
maggior  parte  regolari,  e bene  illumina- 
te. Contanti  fra  queste  quella  dei  prin- 
cipi, r altra  dei  cavalieri,  la  nuova  stra- 
da di  Lipsia,  tutte  fabbricate  fra  il  1711 
ed  1717  dal  prin.  Leopoldo,  al  quale 
deve  la  città  lo  stato  prospero  in  cui  si 
Trova.  Gli  edifizi  più  notabili  sono;  il  pa- 
lazzo o castello  del  duca,  quello  del  prin. 
ereditario,  t le  scuderie  e la  cavallerizca 
del  prin.,  Ù teatro,  la  nuova  cancelleria, 
la  casa  di  cacci*,  ec.  Vi  eono  due  chiese 
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| ddvioiste,  una  Interina , una  cattolica  , 

1 una  sinagoga,  tre  ospedali , un  orfano- 
trofio, una  casa  di  carità  ed  un  Legno 
pubblico . Gli  stabilimenti  di  pubblica 
istruzione  consistono  io  un  ginnasio,  che 
rinchiude  una  pie*.  biblioteca  ed  una 
Collezione  di  modelli , in  una  scuola  e- 
braica,  ed  in  un'altra  per  le  lingue  stra- 
niere. Vi  si  contano  varie  fabb.  di  paoni 
e di  cappelli,  ed  una  di  tabacco.  Vi  so- 
no abilissimi  artefici  io  generi  diversi,  e 
vi  si  fa  qualche  poco  di  comm.,  singo- 
larmente in  ispecierie.  Vi  si  tengono  3 
anoue  fiere,  ed  un  gr.  mercato  ogni  set- 
timana, assai  rinomato  pei  grani . Conta 
9,800  abit.,  de’  quali  1,000  circa  ebrei. 
— I dintorni  di  questa  città  sono  bel- 
lissimi. Si  osservano  il  Luisium  ed  il 
Georgium , due  castelli  di  delizia  dei 
duchi,  ed  a poca  distanza  le  tombe  del- 
la famiglia  ducale.  — Non  era  anticam. 
che  un  bor.  dipendente  dalla  signoria  di 
Waldersee,  che  Alberto  il  giovane  e suo 
fratello  Waldemaro,  fecero  ingrandire  e 
cingere  di  mura  nel  i34l»  essendosi  e- 
rette  le  nuove  nel  1711.  Arse  que- 
sta città  nel  *467,  • nella  ultima  guerra 
fu  molte  volte  oceupata  dai  francesi,  che 
la  restituirono  nel  181 3.  — Il  bai.  di 
Dessau  rinchiude  4 città,  i5  vili,  e &4.00O 
abitanti. 

DESSEL,  vili,  dei  Paesi-Basti , prov.  di 
Anversa,  circoud.  e a 3 I.  lp  S.  E.  da 
Turohut,  cant.  di  Areadonck  ; vi  sono 
fabb.  di  tele  e fazzoletti,  e 1.400  abitanti. 

DESSEflHElM , vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alto-Reno,  all.  1(2  S.  da  Neubróac, 
m .1  4 1.  E.  S.  da  Colmar. 

DESSORICA,  ant.  città  delle  Spagne,  fra 
Astorga  e Terragone. 

DESSODBRB.  fi.  della  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  che  nasce  presto  al  casale  di  N. 
D.  de  Consolation,  nel  fondo  di  un  anfi- 
teatro di  roccie  di  più  che  200  metri 
di  altezza,  passa  a Rossurenx,  e si  con- 
giunge al  Doubs,  alla  riva  sinistra,  a 
s.  Hypolite  , dopo  un  corso  di  circa  8 
!.,  7 delle  quali  d*  condotta  a legname 
sciolto,  alquanto  sotto  di  If.  D.  de  Con- 
solation.  Il  ruscello  della  Reverotte,  in- 
teramente navigabile,  à il  suo  principale 
affluente. 

DESTRA  RI,  città  della  Persia.  Vedi  Abojan. 

DESUBARA,  città  della  Tracia,  sei  paese 
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ilei  Macài  ( Romania  ) , secondo  Tiio 

Livio. 

ARSOVI  ATTI  o DESUVIATKS,  popolo 
della  Galli.!  narbonese,  che  abitava  in  vi* 
ri ninia  degli  ann'ilii  e dei  cavari,  secon- 
do Plinio . Il  p.  Arduino  osserva  che 
occupava  questo  popolo  il  territ.  di  Ta- 
rascoo  nella  Provenza. 

DESVRES  o DKSITRKNES.  pioo.  città  dii 
Fr.,  dipart.  del  Posso  di  Celai*,  circond. 
e a 5 I.  3(4  S.  E.  da  Boulogne-eur-Mer, 
e a 17  I.  3j4  N.  O.  da  Arras;  capo- 
luogo  di  cantn  sul  declivio  di  no  colle, 
il  cui  piede  A bagnato  dal  Pilain.  Le  ca- 
ne sono  in  pietra,  ed  etti  una  gr.  e LeHa 
piazza.  Vi  si  fabb.  panni  ordinari  e ma- 
ioliche, e sonori  alcuni  coociatoi.  Ha  fie- 
re di  3 giorni  il  7 ottobre,  e di  4 g»or- 
ni  il  a 3 ottobre.  E'  patria  di  Moline!. 
Conta  a^oo  abitanti. 

PRSZNA  o DEZNA,  bor.  della  Ungi  co- 
mitato di  Arod,  marca  e a 7 L sj4  E. 
da  Boròs-Ieno , e a 2 I.  i|a  E.  N.  E. 
Roròs-Sebes,  sul  Sel*es.  Vi  è una  fuci- 
na, e nei  dintorni  lavacri  d’  oro. 

DETKRN,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  a 9 
I.  S.  E.  da  Embdeo,  conosciuto  per  le 
sne  sorgenti  minerali. 

DETMOLD,  DetmoLUa  % città  ant.  della 
Westfalia,  cap.  del  pria,  di  Lippe-Det- 
mold,  capoluogo  di  bai. , sede  del  gov., 
e residenza  di  un  prìn.,  sulla  riva  sini- 
stra della  Werra,  a 9 1.  S.  da  Minden, 
e a 20  I.  S.  0.  da  Hannover.  Si  divide 
io  vecchia  e nuova,  ed  lia  un  sobborgo. 
La  città  nuova  A regolarmente  fabbri- 
cata. Detaold  possiede  un  vasto  castel- 
lo, soggiorno  del  prie.,  due  chiese  cal- 
vinista, una  luterana,  un  seminario,  un 
collegio  con  biblioteca,  un  ospedale,  un 
orfanotrofio  , una  scuola  di  arti  e me- 
stieri, ed  una  sooietà  biblica.  Vi  sono 
fabb.  di  tele,  coociatoi  e birrerie.  Vi  si 
tengono  ogni  anno  molte  fiere  assai  fre- 
quentate, e conta  2,400  abitanti.  Si  vede 
nei  dintorni  il  castello  di  delizie  del 
prini  chiamato  Friedrichsthal.  — Il  bai. 
di  Detutold  contiene  tó^OO  abitanti.  — 
Cluverio  ed  altri  autori  dimostrarono 
che  l’ant.  castello  di  Teutcnòurg , nelle 
cui  vicinanze  i germani  disfecero  le  ro- 
mane legioni  comandate  da  Quiotilio  Va- 
ro, sia  lo  stesso  luogo,  che  poscia  ohia- 
mossi  Thictmal  e UclhmolJ t II  monte 
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Tcutcnlcrg  di  questi  dintorni  conserva 
il  suo  vecchio  nome. 

DETROIT , fi.  dell'  Amer.  settentr.,  che 
versa  le  acque  del  lago  Saint-Clair  nel 
lago  EriA,  e forma  una  parte  del  limite 
fra  il  territ.  di  Michigao  ( Stati-Uniti  ) 
e V alto  Canada.  Scorra  dal  N.  al  S.,  e 
ha  10  I.  di  lunghezza  sopra  i|4  di  L 
di  larghezza  in  faccia  a Detroit,  e presso 
che  di  a I.  in  faccia  al  forte  Malden.  Il 
fi.  delle  Anitre  ed  il  fi.  Rosso  ne  sono 
• principali  affilienti.  Fra  le  is.  ch'esso 
forma,  si  osserva  la  is.  Grossa,  e quel- 
la di  Bosco-Bianco,  situata  verso  la  sua 
foce.  Questo  fi.  e navigabile  per  grossi 
navigli , e la  sua  foce  forma  un  porto 
sicuro  e comodo.  Le  rive  sono  unite, 
ben  coltivate  e popolate,  soprattutto  U 
riva  sinistra.  La  maggior  prie  degli  sta- 
bilimenti che  irriga  fu  formata  dai  fran- 
cesi del  Canadà. 

DETROIT,  città  degli  Stati-Uniti,  capoluogo 
del  territ.  di  Michigan  e della  contea  di 
Wayne,  sulla  riva  destra  del  fi  del  suo 
nome,  a a I.  dal  lago  s.ta  Chiara,  a 7 I. 
ija  dal  Iago  EriA , a 64  I-  N.  da  Co- 
lumbus, e a >4o  1.  N.  O.  da  Washington. 
Lat.  N.  4a#  3o';  long.  O.  85°  18'.  Sta 
a 4°  piedi  superioroi.  al  fi. , ed  A co- 
strutta sopra  un  piano  regalare.  Le  stra- 
de sono  larghe  e diritte,  ma  le  cnse  per 
la  maggior  parte  in  legno;  quasi  tutti  gli 
edilizi  pubblici  sono  perù  in  mattoni  od 
in  pietra.  Detroit  ha  una  chiesa  cattolica 
ed  una  protestante,  una  peniten  zieria  , 
una  casa  di  riunione,  dei  mercati,  un  ar- 
senale militare,  un  deposito  di  artiglieria, 
magazzini  del  gov.,  e numerose  e belle 
caserme.  Il  forte  Shelby  la  difende.  I 
pubblici  stabilimenti  sono  : la  banca  del 
Michigan,  un  liceo,  una  società  di  agri- 
coltura, una  di  artigiani,  una  biblica,  ed 
una  società  detta  delle  scuole  della  do- 
menica. Questa  città  avendo  una  comu- 
nicazione diretta,  mediante  gr.  laghi,  col 
s.  Lorenzo,  fa  un  comm.  importante  co- 
gli Stati  di  Ohio,  di  Pensilvaota  e di 
nuova-York,  e coi  posti  militari  stabiliti 
sul  lago  Superiore  ; conta  i,4oo  abitan- 
ti. Detroit  occupa  il  luogo  di  un  vili, 
indiano,  che  fu  visitato  nel  l6ao  da  mis- 
sionari francasi.  Circa  60  anni  dopo  vi 
fu  inalzato  il  forte  di  Pontchartrain , ove 
gl'  Indiani  del  Nord  e dell'  Ovest  veni- 
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«ano  a cangiare  le  pelliccerie  contro  ar- 
ticoli di  fabbriche  europee.  Dopo  la  pre- 
sa di  Quebec,  nel  1769,  questa  città  cad- 
de in  potere  degl’inglesi,  che  vi  furono 
assediati  un  anno  intero  dagl’  indiani  con- 
federati; però  gl*  inglesi  la  conservarono 
sino  al  >796,  epoca  in  cui  fu  ceduta 
agli  Siati- Uniti.  Nel  181 9,  si  arrese  an- 
cora agl'inglesi,  che  la  restituirono  l'an- 
no seguente.  Fu  incorporata  la  prima 
volta  nel  1802,  e nel  1806  un  atto  del 
cougresso  vi  fissò  la  sede  del  gov.  del 
territorio  in  cui  trovasi  Ridotta  in  ce- 
nere neU’auno  stesso , ricevette  una  se- 
conda carta  d'  incorporazione  nel  1816. 

DETUNDA,  città  delle  Spagne,  nella  Beti- 
ca.  Apparteneva  ai  turduli,  secondo  To- 
lomeo. 

DETTELBACH  o TETTELBACH,  picc. 
città  della  Bav.,  circ.  del  Meno  inferio- 
re , capoluogo  di  presidiale , e sede  di 
una  camera  fiscale,  sulla  riva  destra  del 
Meno  , a 3 L i|2  E.  N.  E.  da  Wùrtx- 
hurgo,  e a i3  L i|9  O.  S.  O.  da  Bam- 
berga.  Ha  due  chiese,  una  delle  quali 
c un  oggetto  di  pellegrinaggio.  Conta 
a ,200  abit. , contandone  7,000  tutto  U 
suo  presidiale. 

DKTTENHEIM,  vilL  della  Bav.,  circ.  della 
Rezat , giurisdizione  signorile , e a ft  i 
3,4  N.  da  Pappenheim,  e a 10  1.  S.  E. 
da  Anspacb.  Si  vedono  ne»  dintorni  gli 
avanzi  del  canale  che  Carlomagno  fece 
costruire  nel  793,  onde  unire  rAllmùh! 
alla  Redoitz,  e per  conseguenza  far  co- 
municare il  Danubio  al  Reno. 

DETT1NGEN , vili,  della  Bav. , circ.  del 
Meno  inferiore,  presidiale  e a 3 L 1,4 
N.  O.  da  Aschaffenburg , ed  alla  stes- 
sa disL  S.  E.  da  Hanau,  sulla  riva  de- 
stra del  Meno.  Conta  600  abitanti.  Nel 
*743  gl*  inglesi  e gli  austriaci,  coman- 
dati da  Giorgio  II,  vi  riportarono  una 
vittoria  snll’  esercito  francese,  sotto  gli 
ordini  del  maresciallo  di  Noaille*. 
DETTINGEN , bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Danubio,  ba).  superiore, 
« a 1 |.  S.  da  Kirchheim,  e a 1 1.  3,4 
E.  S.  B.  da  Nùrtingen.  Vi  si  fabb.  te- 
le. conta  1,900  abitanti,  e nei  dintorni 
▼i  è una  cava  di  marmo. 

DETTINGEN  , bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  su- 
periore cali.  i,4  N.  0.  da  Um*b, 
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e a a I.  2,3  S.  da  Nbrtiogen,  sulla  ri- 
va sinistra  dell*  Erma.  Vi  à una  fabb.  di 
lata  verniciata  ed  una  di  vetture.  Conta 
2/400  abitanti.  Vi  si  fa  un  grau  comm. 
di  frotta  secche. 

DETTINGEN,  bor.  del  Wùrtemberg,  circ. 
dell’  laxt,  bai.  superiore  e a 2 I.  i,3  S. 
S.  O.  da  Heideuhem,  e a 6 I.  1,2  N. 
N.  E.  da  Dima,  con  i,3oo  abitanti.  — 
Si  vedono  sopra  una  roccia  vicina  le 
rovine  dell*  ant.  castello  di  Detlingen. 

DETTWEILBR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
basso- Reno,  circond.,  cant.  e a 1 I.  3,4 
E.  N.  E.  da  Saverna,  e a 6 I.  1,2  N. 
N.  O.  da  Strasburgo,  sulla  riva  sinistra 
del  Zorn,  con  i,3oo  abitanti. 
DEUCALEDONII  o CALEDONII,  popoli 
della  Gran-Bretagna,  che  occupavano  pre- 
cisamente la  parte  occid.  della  Scori».  Si 
chiamarono  Dicaledones , da  Ammiaoo 
Marcellino. 

DEUCALEDONIUM  MARE  o DEUCA- 
LED0N1US  - OCEANUS,  detto  anche 
CALEDONIO  MARE,  parte  del  maro 
del  Nord,  all’  O.  della  Scozia. 

DEUCALION,  is.  nominata  da  Strabono, 
e eh’  egli  mette  in  faccia  al  promontorio 
di  Tessaglia , nella  Phùotide , dintorni 
del  golfo  Meliaco. 

DEULE  (CANALE  DELLA),  inFr.che 

incomincia  nel  dipart.  del  Nord,  circond., 
cant.  e a 1,2  I.  N.  da  Donai,  al  forte 
di  Scarpe,  dove  deriva  dal  fi.  di  questo 
nome,  entra  beo  presto  nel  dipart.  del 
Passo  di  CaJais,  si  congin nge,  presso  a 
Courierres,  al  canale  di  Leni,  che  ali- 
menta la  riviera  Souchez  o Deule,  ri- 
ceve presso  a Bercia u il  canale  di  La 
Bassàe , ritorna  nel  dipart.  del  Nord , 
ove  passa  per  Hattbourdio , Lilla,  da 
Quesooy-sur-Deule,  e si  congiunge  al 
Lys,  alla  riva  destra,  fra  Deuslemoot  « 
Frelinghem.  Il  suo  stadio  è di  circa  16 
I.  1,2  ; fa  sua  linea  divisoria,  situata  fra 
le  chiuse  del  forte  di  Scarpe  e di  Poat- 
de-Wendin,  ha  20,266  metri  di  lunghez- 
za. Il  versatolo  di  questo  bacino,  dalla 
parte  della  Scorpe,  non  ha  che  79  me- 
tri di  lunghezza,  con  un  pendio  di  4^ 
centimetri,  s ottenuto  da  una  chiusa  ; il 
versatojo  della  parte  del  Lys  ha  una 
lunghezza  di  4^,334  metri,  e la  sua  di- 
scesa di  IO  metri  16  ceotimetri  è ri- 
partita iu  9 chiuse  a modo  di  setaccio. 
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— * Q netto  «anale  à disegnato  ooi  nomi 
dii  Alto  e Bino  Dani»;  la  prima  por- 
zione li  estrude  dal  forte  di  Scarpe  li- 
no a Lilla  ; la  itcoqda  da  Lilla  sino  al 
Lyi.  La  navigazione  vi  è attivissima,  • vi 
si  trasporta  carbone  di  terra  a di  la- 
gno, grani,  cauere  da  ingranare,  pietre, 
calce,  oc. 

DEULlNA,  vili,  della  Ruis.  europea,  gov. 
e a i3  I.  N.  da  Mosca,  diitr.  e a 6 L 
i,4  E.  S.  E.  da  Dmitrov,  presso  la  riva 
sinistra  della  Voria.  Questo  vili,  è cel. 
pel  trattato  di  pace  che  vi  fu  conchiuso 
nel  1618  fra  la  Russ.  e la  Poi.,  pel  qua- 
le il  priocipe  Vladislao  di  Poi.  rinunciò 
alla  corona  di  Russia. 

DEURCHY,  DIRSHEE,  picc.  città  dell'Io- 
dostan  inglese , presidenza  di  Madras  , 
eof.  prov.  di  Karnatico,  a i3  I.  N.  O. 
do  Ongole. 

DEU1UGIENI,  DEURINGIENI  o DEU- 
RINGI,  popoli  dell'ant.  Germ.,  obit.  una 
porzione  della  media  Marca  di  Brande- 
burgo,  che  dioesi  corrispondere  alla  con- 
tea di  Prignitz.  Furono  poscia  chiamati, 
secondo  i dialetti  diversi,  Toringiens, 
Toringiens,  Tori  agi  o ThoringL  Qual- 
che autore  dice  che  il  loro  nome  ori- 
ginario sia  stato  quello  di  Reudigiens. 

DEURNE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr. , circond.  e a 6 1.  E. 
N.  E.  da  Eindhoven,  e a a I.  1 [4  E.  da 
Helmoud  , presso  alla  palude  di  Peel , 
con  1,700  abitanti. 

DEURSEN , vili,  dei  Paesi-Bassi , prov. 
del  Brabante  settentr.,  presso  Rassestato, 
con  900  abitanti. 

DEUSÈN,  DEUSSEN  o DEUSAN , città 
dell’  Africa  , nel  Biledulgerid  , prov.  di 
Zab.  É di  antichissima  fondazione , es- 
sendo stata  fabb.  dai  romani  nel  tempo 
che  dominavano  f Africa.  I maomettani 
la  saccheggiarono,  appunto  perchè  i ro- 
mani la  difesero  contro  di  essi , ed  in 
ule  incontro  fu  quasi  del  tutto  devasta- 
ta, senza  però  essersi  abbattute  le  sue 
mura,  eh'  erano  troppo  solidamente  co- 
strutte. Oggidì  piu  non  è che  un  sem- 
plice bor.,  ma  nelle  sue  vicinanze  an- 
cora sussistono  gli  avanzi,  che  indicano 
la  so»  passata  grandezza,  non  di  rado 
trovaodovisi  anche  antiche  medaglie  d'oro, 
di  argento  e di  bronzo. 

DEUSLEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipvU  del 
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Nord,  circond.  • a 2 I.  N,  Q.  di  Lilla, 
oant.  di  Quesoojr.  Vi  sono  delle  fabb.  di 
tessuti,  e conia  1,900  abitanti. 

DEUTICHEM,  citta  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
Doztichkm. 

DEUTSCH.  Per  tutti  s nomi  che  comin- 
ciano col  Dettiseli,  vedi  la  parola  che 
segue  questo  addiellivo. 

DEUTSCHBNDORF,  in  ungherese  Po* 
prad,  picc.  città  della  Ungheria,  comitato 
di  Zips,  marca  inferiore  dei  Carpazj . 
Giace  io  una  situazione  amenissima,  aven- 
do, da  una  parte,  la  riva  sinistra  del 
Poprad,  e,  dall'altra,  una  vasta  pianura. 
É distante  a 1.  3,4  S.  O.  da  Kaysmark. 
Ha  una  chiesa  cattolica  ed  una  luterana 
e si  fabb.  tele  e carta.  Trovassi  pu- 
re delle  distillerie  di  acquavite  . Conta 
1,200  obit.,  i quali  molto  si  dedicano 
all’  agricoltura.  Prima  dell’incendio  del 
1718  era  assai  più  florida.  È questa  una 
delle  16  città,  che  furooo  ipotecate  alla 
Polonia  nel  i4i3»  c restituite  poscia  alla 
Ungheria  nel  1771. 

DEUTSCHHAUSE  , bor.  della  Moravia , 
circ.  e a 6 I.  3,4  N.  N.  E.  da  Olmùtz, 
e a 6 T.  1,4  E.  da  NeutUdt,  io  mezzo 
a montagne.  Conta  i,3oo  abitanti. 

DEUTZ  o DUYTZ,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e 
circ.  di  Colonia,  sulla  riva  destra  del 
Reno,  io  faccia  a Colonia,  con  cui  co- 
munica per  un  ponte  di  battelli.  Vi  sì 
fabb.  velluti  e nastri  vellutati.  Evvi  una 
abbazia  di  benedettini.  Il  comm.  e la 
navigazione  rendono  florida  questa  città, 
che  conta  1,1 00  abit.,  in  gran  parte  ebrei. 

DEVA,  città  dell’Arabia  felice,  secondo 
Tolomeo , che  cosi  pure  chiama  uu  fi. 
dell’  isola  di  Albione. 

DE  VA,  fi.  della  Spag.,  prov.  di  s.  Sebastia- 
no, nella  Guipuscoa.  Nasce  dal  monte 
Arcamo,  nelle  Cantabrie,;  passa  a Moc- 
dragoo,  Bergara,  Eigoybas,  e si  getta  nel 
golfo  di  Guascogna,  presso  la  città  del 
suo  nome,  dopo  un  corso  di  circa  11 
1.  dal  S.  al  N. 

DEVA,  picc.  città  della  Spag.,  prov.  e a 6 
1.  i(4  da  s.  Sebastiano  nella  Guipuscoa, 
sulla  costa  del  golfo  di  Guascogna,  pres- 
so la  imbocc.  del  Deva,  che  vi  forma  un 
piccolo  porto.  È assai  poco  frequentata 
dappoiché  Bilbao  le  tolse  le  spedizioni 
di  lane  per  l' estero.  De? a la  una  Lolla 
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ehiasa  parroco,  ed  uno  spedala  Gli  abit. 
fanno  una  pescagione  attivissima  sulla 
«osta.  — Ewi  sul  tarrit.  una  cava  di 
diaspro,  una  fonte  intermittente  e parco* 
ohie  fucine. 

BÉVA.  io  tedesco  Dimrich  o SchlosxbergA 
bor.  della  Transiivaoia  , nel  paese  degli 
uugheri,  comitato  a a 5 L 1(4  da  Hun- 
yad,  marca  del  suo  nome,  presso  la  ri- 
va destra  della  Marni,  ai  piedi  di  una 
suoni. | sulle  quale  vtdesi  un  forte  in 
rovina.  Vi  è una  chiesa  cattolica , una 
calvinista  ed  una  greca.  Si  lavora  mi 
dintorni  una  miniera  di  rame  ed  una  di 
carbone  terroso.  Pretendevi  che  Deva 
occupi  il  luogo  di  Decidavi  noi.  città 
dei  daci , e che  Decebalo,  ultimo  dei  lo- 
ro re,  uccisosi  per  non  cader  in  poter 
di  Trajano,  vi  sia  eepolto. 

DE  VAL,  città  dalia  is.  di  Ceylan  , a 5 1. 
S.  da  BalùcoU. 

DEVANA,  era  una  città  della  is.  di  Albio- 
ne, nella  regione  dei  Tazali  o Tesalie- 
ni,  che  diceai  corrisponda  all'  odierno 
Aberdeen.  — Altra  citta  nella  is.  stes- 
sa, ter rit.  dei  Cornavii. 

DEVANO  , città  della  is.  di  Nifon  , imj* 
del  Giappone,  posta  nella  parte  occid. 
dalla  prov.  di  Ochio.  Era  cap.  di  un 
r«g.  dello  stesso  suo  nome. 

DEVAPRAYAGA,  città  dell’Iodos.  inglese. 

Vedi  Dipksg. 

DEVECSER  o DEVKTSHER,  bor.  della 
Uug.,  comitato  di  Wesprim,  a1  piedi  del 
monte  Sotnlyo  t in  cui  ai  fa  dell’  ottimo 
vino. 

DEVELTO,  picc.  pittà  della  Tur.  europea, 
sulla  Panisa , ai  conf.  della  Bulgaria  e 
della  Romelia,  a a6  1.  N.  E.  da  Andri* 
nopoli , a a 4^  l*  N.  O.  da  Costantino- 
poli. Era  un  tempo  episcopale  e su  dra- 
ga nea  di  Andrinopoì»,  e corrisponde  al- 
l’ant.  Devellus,  che  viene  descritta  aver 
esistito  nell'interno  della  Tracia,  verso  il 
Ponto  - Eussioo  ,e  poco  lunge  ali' O.  di 
Apollonia , sulle  rive  di  uno  stagno.  Di- 
venne colonia  romana  sotto  Vespasiano, 
che  vi  fissò  dei  veterani.  Prese  poscia  il 
nome  di  Flavia^  Che  si  trova  sulle  me- 
daglie. 

DEVENISH.  is.  della  Iti,  nel  Lough-Erne, 
prov.  di  Ulster  , contea  di  Fermanagh, 
presso  ed  al  N.  di  Eoniskillen.  Ewi  una 
torre  notabile  per  la  si^a  costruzione  i“ 
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pietra  nere  unite  insieme,  senza  alcun 
cemento.  Si  vedono  presso  a questa  tor- 
re le  rovine  di  un  monastero  celebre,  fon- 
dato nel  665.  Il  castello  di  Hume  con- 
tribuisce ad  abbellire  la  veramente  pit- 
toresca scena  di  questo  luogo. 
DEVENTER  , DEVANTER  , Da  venir  in , 
ed  autic.  Devonturum  , città  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Ovcr-Ystel,  capoluogo  di 
circood.  a di  caot.,  sulla  riva  destra  de!- 
l'Yssel,  che  sì  passa  sopra  un  ponte  vo- 
lante , al  coofluente  dello  Schipbeek  , il 
quale  attraversa  una  parte  della  città,  a 
6 I.  a|3  & da  Zwolle.  Lat.  N.  6a°  iS' 
9"  ; long.  E.  3°  49'  sa".  È piuttosto 
gr.,  assai  bene  fortificata,  e residenza  di 
un  comandante  di  piazza  di  terza  classe. 
Ha  una  corte  di  assise,  un  trib.  di  prima 
istanza,  una  società  di  agricoltura,  una 
di  pubblica,  beneficenza  ed  un  ateneo. 
Sono  degni  di  osservazione  il  palazzo  del- 
la città,  la  cattedrale,  e la  bella  passeg- 
giata, fiancheggiata  da  tigli , che  trovasi 
di  là  del  fiume.  Le  fabb.  di  tela  vi  so- 
no numerose.  Si  fanno  pure  molti  lavo- 
ri in  ferro,  ed  ò esteso  il  suo  comm.  di 
bestiami,  biade,  burro,  formaggio,  birra 
rinomata,  lana,  pietre  e torba,  è patria 
del  cel.  Gronovio,  Deventer,  ed  Evrardo 
Brooehorst.  Manda  7 membri  agli  stati 
della  prov. , e conta  9,600  abitanti.  I 
suoi  dintorni  sono  fenili  ed  ameni  , es- 
sendo la  rive  dell' Vessi  fornite  tutte  di 
belle  case  di  campagna.  -Fu  aotic. 
città  Ubera  imp.,  e della  I«*g»  anseatica. 
Il  papa  Paolo  IV,  nel  16Ó9  vi  eresse 
un  vescov.,  sotto  la  metropoli  di  Utre- 
cht. Cadde  per  tradimento  io  poter  de- 
gli spagnuoli,  nel  1669,  ai  quali  però  fu 
tolta  dagli  olandesi,  nel  1691,  che  vi  sop- 
pressero il  vescovato.  Nel  1672,  fu  pre- 
sa, senza  gr.  resistenza , dai  francesi  in 
favore  del  vose,  di  Munstar,  le  cui  trup- 
pe la  presidiarono  sino  all’  anno  1674* 
Nel  18 1 3 resistette  ai  russi  ed  ni  prus- 
siani uniti.  — Il  ano  circond.  è diviso 
nei  4 cantoni  di  Daventer,  Hard-uberg, 
Otumen  e Raslte , a contiene  ^i,boo 
bitanti. 

DBVERON  o DOVERAN,  fi.  delia  Scozia, 
che  ha  origine  dalle  mont.  che  divido- 
no la  contea  di  Banfi'  da  quella  di  Aber- 
deen, a io  I.  O.  S.  O.  da  Meldrum,  ir- 
riga altero*! ivamente  queste  due  coutce» 
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formando  il  loro  Laute  io  ({«laiche  pn ri- 
to, riceve  il  Bogie  alla  deatra,  previo  ad 
HnotJy,  e ai  getta  nel  mare  del  Nord, 
sotto  le  aura  di  Banfi-,  dopo  un  cono 
sinuoso  di  circa  t8  (.  dal  8.  O.  al  N. 
E.  Vi  si  pescano  delle  trote  a dei  ser- 
moni. 

DEVEZ,  mont.  di  Fr,  che  fa  parte  delle 
ramificazioni  della  estesa  della.  Alpi,  la 
«{■ali  si  eatantfaco  nel  di p art.  dalia  Dro- 
mo. È asinata  al  R.  dj  Nòna , a «olla 
sua  HMD anta  aeri  on  eremitaggio  chia- 
mato la  Madonna  di  Reparat.  Questa 
mont.  I cel.  come  quella  che  dà  origi- 
ne al  vento  detto  Pontias , una  delle 
maraviglie  del  DeUl nato. 

DEVÉZE  (la),  bor.  della  Fr.,  dipart.  del 
Gerì,  ciroond.  e a 6 I.  t|4  O.  da  Mi- 
randa, e a 9 I.  3,4  O.  8.  0.  da  Ancb, 
cane,  di  Marciac,  sopra  una  moni. , fra 
il  Larroa  e l’Adour,  con  700  abitanti. 

DEVICOTTA,  città  e porto  dell*  Indo*, 
inglese,  presidenza  di  Mtdraa,  aot.  prov. 
di  Karnatico,  distr.  di  Tanjaor,  alla  im- 
bocc.  del  Càvery,  nel  golfo  del  Bengala, 
« io  ).  N.  da  Traoquebar,  e a l3  I. 
3(4  S.  da  Pondichery.  H porto  è di  ac- 
cesso difficile  e pericoloso.  Questa  città 
fu  presa,  nel  174.9*  dal  colonnello  inglese 
Lawence,  e,  nel  1768,  dai  francesi. 

0ÈV1LLE-LES-ROUEN . riB.  Hi  Fr,  Hi- 

part.  della  Senna  inferiore,  circond.  e a 
3,4  di  L N.  O.  da  Roner»,  cani,  di  Ma- 
romme  , folla  riva  sinistra  del  Cailly , 
nella  bella  vallata  del  suo  nome.  À be- 
ne fabbricato,  e rinchiuda  delle  fabb.  di 
tele  dipinte,  e di  piombo  in  lamine,  fila- 
toi di  cotone  e grandi  tintoria.  Conta 
0,700  abitanti. 

DEVIL  ’S-BASON  ( Bacino  del  Diavolo ), 
punta  sulla  costa  merid.  della  Terra  del 
Fuoco,  nel  Christmas-sound,  al  66®  »6/ 
di  lat.  S.  e 72°  di  long.  O.  Il  capitano 
Cook , che  Tisitolia  nel  1774»  c0**  1° 
chiamò  a motivo  del  suo  tetro  aspetto. 
È cinto  da  roccia  talmente  nuda  • si 
alte,  che  nella  estate  impediscono  ai  rag- 
gi solari  di  penetrarvi;'  il  porto  però  è 
assai  comodo. 

REVIZES,  città  della  Ingh. , contea  di 
WilU,  hundred  di  Pottero  a Canniogs, 
«ni  canale  di  Kenuet  ed  Avon,  a 4 I- 
t|a  O,  S.  O.  da  Marlborough,  e a 9 1. 
HI  21.  N.  O.  da  Salisbory.  Ila  due  càie- 


D E ▼ 

se,  un  bel  palano  pubblico,  una  prigioni» 
moderrameota  costrutta,  ed  una  acuoia 
gratuita,  il  cui  edilizio  I degno  di  osser- 
vazione.  Vi  si  fabbricano  molte  stoffa  di 
lana,  e vi  si  tieoa  un  mercato  settimanale, 
e 7 fiere  ogni  sudo.  Manda  due  membri 
al  parlamento,  e conta  49°°  abitanti. 
— Qualche  Botare  pretese  che  Derise*, 
debba  la  sua  origina  ai  romani , perchè 
ri  ai  trovasene  molte  volte  alcune  monete 
di  quella  «aziona.  E certo  che  non  fu 
di  alcuna  importanza  sino  al  rag.  di  En- 
rico primo.  Ruggero,  vose,  di  Salisbory, 
ri  fece  costruire  allora  un  castello  for- 
tificato, che  sostenne  diversi  assedi,  du- 
rante le  guerre  civili , a del  quale  noa 
rimane  più  traccia.  Vuoiti  che  sia  stata 
cosi  chiamata,  perchè  appunto  era  divisa 
fra  il  re  ed  il  vesc.  di  Salisbury. 

DBVON  o DEVONSHIRE.  Devonia , 
prov.  meridionale  e mariti,  della  lugh. , 
col  titolo  di  contea,  fra  óo*  a 6 a* 
*6'  di  h»L  N.  e fra  6*  ao'  a 6*58'  di 
long.  O.  Coof.  al  N. , ed  al  N.  O.  , col 
canale  di  Bristol,  al  N.  E.  colla  cornea 
di  Somerset  ; all’  E.  eoo  ({nella  di  Dor- 
set,  al  S.  E.  ed  al  S.  colla  Manica , a 
all’  O.  colla  contea  di  Cornovaglia,  da  cui 
è quasi  interamente  divisa  mediante  il 
Temer  e la  Torridga.  La  sua  litnghea- 
aa,  dal  N.  al  8.,  è di  s6  I,,  la  larghea- 
ta,  dall’  E.  all1  0.,  di  a3  I.,  e la  sna  su- 
perficie si  calcola  di  3s3  leghe.  Fra  le 
sinuosità  che  forma  la  Manica  sulla  co- 
sta di  questa  contea,  si  notarono  le  baje  di 
Babicomb,  Tor,  Start  e Bigbury , ed  il 
porto  di  Plymouth.  La  baja  di  Baratta-- 
blu  o di  Bideford,  e quella  detta  Mor- 
ta, che  apparteagono  al  canale  di  Bristol, 
intersecaoo  la  costa  settentrionale;  que- 
sto porzione  non  è aVricinabile  cha  in 
qualche  punto,  e cagiona  naufragi  ter- 
ribili. Le  parti  le  più  alte  della  contea 
di  Devon  sono  I*  Ermoor-forest  al  N. , 
il  Dartmoor-forest  oli’  O.,  1’  Haldou-hill 
al  S.  E.,  e li  filackdovrn-hills  all’  E.  Una. 
«piantila  di  fi.  irriga  questo  paese  , cha 
ha  due  generali  tendenze  verso  le  duo 
parti  di  mare  cha  abbiamo  nominate  ; 
fra  i tributari  della  Manica  , si  devono 
nominare  il  Tamer  , il  Dart , il  Teigo-, 
1’  E*,  1’  Otter,  1’  Az  5 nel  canale  di  Bri- 
stol si  gettano  la  Torridga  ed  il  Taw. 
Questa  contea  è io  generale  poco  prò» 
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pria  el^egi  fcoftttni , ma  però  la  parie 
* znerid. , ed  una  gr.  pontone  delle  Talli 
sono  fertili  e ben  coltivate  ; il  Dartmoor- 
forett  ò iocolto  e selvaggio.  Vi  si  me- 
co glie  biada  a molte  frutta , colle  qua- 
li sì  fa  il  sidro  io  gran  quantità  . Uno 
dei  maggiori  vantaggi  di  questo  paese 
è la  educazione  dei  bestiami  , che  a*  in- 
grassano ne’  pingui  pasooli,  e che  danno 
una  buona  lana  ed  una  carne  eccellen- 
te. Trovanti  anche  molti  cavalli  assai  sti- 
mati, ed  abbonda  il  volatile  ed  il  aelvag» 
piume.  I fi.  sono  pieni  di  pesce  , come 
le  coste,  sulle  quali  si  trovano  gran  bac- 
chi di  ostriche , principalmente  a Star- 
cross,  a Tupsham  e a Limstooe.  Que- 
sta contrada  è ricca  di  miniere  abbon- 
danti di  rame,  ferro  e piombo;  ma  quel- 
le di  stagno  che  vi  si  scavarono  un 
tempo,  sono  presentemente  del  tutto  ab- 
bandonate. Trovansi  pure  maogaoese,  an- 
timonio, bismnr,  gesso,  marmo  bellissi- 
mo , molto  carbone  terroso  , e sorgenti 
minerali,  in  molti  luoghi.  Quasi  tutte  le 
manifatture  di  lanagi,  sparse  un  tempo 
in  gr.  numero  per  questo  paese  , o dis- 
parvero o sono  oggidì  assai  poco  impor- 
tanti ; vi  si  fabbricano  però  molli  mer- 
letti comuni,  poche  saje  e panni  comu- 
ni. Bwi  una  gr.  fonderia  a Tavistock,  e 
fabb.  di  coltelleria.  La  costruzione  dei 
bastimenti  è attivissima  in  molti  porti , 
e particolarmente  a Plymouth.  •—  La 
contea  di  Devon  è divisa  in  5a  hundred 
che  sono  : A x mini  ter  , Bampton,  BUck- 
Torrington,  Branntou,Eas»*Budleigh,  We- 
st-Budleigh,  Clistoo,  Coleridge,  Colytou, 
Creditoo  , Ermiogton  , Exminster , Fre- 
mington,  Halberton,  Hartland,  Hoyridge, 
Ilaytor,  llemyock  , Lifton  , South-Mul- 
ton,  Otiery  s.t  Mary,  Plympton,  Robo- 
r ugh,  Shebbear,  SherwiU,  Stanborugh  , 
Tavistock,  North-Tavrtoo  e Winkley,  Te- 
ingbridge,  Tiverton,  Witheridge  e Won- 
ford.  Manda  a6  membri  al  parlamento, 
e contiene  4^9, oòo  «bit. , che  vengooo 
riguardati  come  i più  robusti  e nerbo- 
ruti di  tutta  la  Inghilterra.  Ezeter  è il 
capoluogo  della  contea.  Fu  anticamente 
abitata  dai  Dumnunu,  e fece  poscia  par- 
te del  reg.  dei  sassoni  occidentali.  Bal- 
dovino I fu  istituito  viscoote  ereditario 
di  Devon  da  Guglielmo  il  conquistatore. 
PEVONA,  antica  città  delia  Germania,  se- 
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condo  Tolomeo,  citato  dall'  Ortelio.  Cre- 
dati che  corrisponda  a Neumarck. 

DBVRIGHI,  Nico polis , città  della  Tur. 
asiatica,  pescialicato  e a 3a  I.  E.  da  Si- 
vas  ; capoluogo  di  saugiacato,  sutrEgkin. 
Lat.  N.  39*  long.  E.  56°  io'.  Ha 
un  caatello.  Una  vicina  moot.  sembra 
contenere  del  ferro  e dell'  amianto.  — 
Pompeo  fondò  questa  città  durante  far 
guerra  che  fece  co  atro  Mitridate,  e chia- 
molla  NicopoUs. 

DEWA,  ia  chinese  Tckkon-iu  , prov.  dei 
Giap|>one,  nella  parie  setlentr.  della  is. 
di  Ni  fon,  sulla  costa  occid. , confinante 
al'  W.  ed  alf  E.  oolla  prov.  di  Mouts  , 
e toccante  al  S.  quella  di  Yetsotigo.  Si 
divide  in  12  distr.,  e la  città  principale 
à Yone-Sawa  ( Mi-tse  ) a •jb  ri  (circa 
60  leghe  ),  al  N.  E.  da  Jedo.  Si  conta 
in  questa  prov.  un  gr.  numero  di  templi, 
cappelle,  ed  altri  luoghi  di  culto  e di 
pellegrinaggio.  Le  produzioni,  che  se  ne 
ritraggono,  sodo  cardamo,  indago  giap- 
ponese, cera,  vernice,  carta  oleosa,  sta- 
gno, argento,  tele,  zolfo,  pelli  di  cervo 
e soprattutto  cavalli.  Ewi  per  questi  una 
fiera  ceL,  che  ai  tiene  alla  metà  della 
lesta  luna,  ed  io  cui  si  conducono  i ca- 
valli delle  due  prov.  di  Dewa  e di  Mouts; 
le  compere  si  concludono  eoi  mezzo  di 
segni  particolari  ai  quali  i*  uso  diede 
forza  di  convenzione. 

DEWANGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  presso  Gmùod. 

DEVVEN  o THEBRN,  castello  della  bassa 
Uug..  situato  sopra  un  raoote  là  dove  la 
Morawa  si  unisce  al  Danubio.  Appar- 
tiene ai  conti  Palfy. 

DE  WEYSBURG,  città  dagli  Stati-Uniti,  nel- 
la contea  di  Vermont,  a B L N.  E.  da 
Moni  pellieri. 

DEW1T,  nome  di  un  gruppo  di  pioc.  iso- 
le nel  mare  del  Sud,  presso  la  terra  di 
Van-Diemen. 

DEWSBURY,  bor.  e parroc.  della  Ing.,  we- 
•t-ridiog  della  contea  di  York , wapen- 
take  di  Morley,  presso  la  riva  destra  del 
Calder  , a 1 I.  3|4  O.  da  Wakefield,  e 
a 9 1.  3|4  S.  S.  O.  da  Leeds.  Era  an~ 
ticam.  una  città  consid.  , ed  io  essa  il 
primo  arciv.  di  York  vi  predicò  il  vangelo 
nel  fiafi.  — - La  parroc.  di  Dewabury, 
di  coi  uno  gr.  parte  è compresa  nel  wa- 
pentake  di  àgbrigg,  contieoa  i6,3«o 


Digitized  by  Google 


IO»  D E ¥ 

DEYA,  bor.  della  Spag.,  prò».  • a 4 1-  1|4 
N.  da  Palma  (isole  Daleari),  «ulla  co- 
ita occid.  della  ì«.  Majorca,  e copra  una 
collina,  con  i,8oo  abitanti.  Vi  ai  trova 
del  marmo  bellissimo  nei  dintorni. 

DEYNSE,  città  dei  Paesi-Bassi,  di  origine 
antichissima.  I normanni  la  saccheggia- 
rono nell'  anno  880.  Nel  ifia6,  Filippo 
IV,  re  di  Spagna,  (a  eresse  io  marche- 
sato a favore  di  Diego  Meda  di  Gu- 
sruau,  che  la  vendette  a Fiorente  di  Me- 
rode  nel  t63a.  Fedi  Dkjxss. 

DEYR,  città  della  Nubia  turca,  a 34  !•  S. 
S.  O-  da  Assouan,  e a io5  I.  N.  E.  da 
Maraka  o nuovo  DongaLa,  sulla  riva  de- 
stra del  Nilo,  in  mezzo  di  un  boschetto 
di  palmi»ti.  bit.  N.  a 3°  44/  » lo»fi-  E- 
*9°  65.  E residenza  di  un  kachef  che 
abita  ua  assai  bello  edificio , e dell’  avi- 
dità del  quale  gli  eutopei  ebbero  mol- 
te vulte  a dolersi.  Deyr  ha  i|3  di  1.  di 
lunghezza , ma  non  contieoe  che  circa 
900  abitazioni,  che  per  la  maggior  par- 
te non  tono  che  miserabili  capanne.  Rin- 
chiude una  moschea,  un  piccolo  kan  ed 
un  antico  monumento,  tagliato  nella  roc- 
cia , che  Belzoni  riguardava  come  uo 
tempio  di  Osiride.  A poca  diti,  presso 
ad  Hassaya,  e sulla  riva  opposta,  «tanno 
le  rorine  di  un  altro  tempio,  in  gr.  par- 
te sepolto  nella  sabbia.  Questa  città  fa 
uo  consid.  corom.  di  schiavi  del  §en- 
naar  e della  Nigrizia.  Conta  3,ooo  abi- 
tanti. Si  raccolgono  nei  diotorni  io  quan- 
tità datteri  eccellenti  che  si  spediscono 
ad  Assouan. 

DEYRAH  o DHERAH,  città  dell’ lodo*, 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prov.  diGorwal,  capoluogo  della  valle  di 
Deyrah-Doun , a 18  1.  O.  da  Sirioagor. 
Lat.  N.  3o*  19';  long.  E.  7Ò#  34'-  Ap- 
parteneva uo  tempo  al  radjah  di  Siri- 
uagor.  — La  valle  di  Deyrah-Doun,  at- 
tuata fra  il  Gange  e la  Djemuah,  è fer- 
tilissima e bene  coltivata.  Nal  18 14  fu 
ceduta  agl' inglesi,  che  la  consideravano 
come  una  posizione  militare  assai  im- 
portante. 

DEZANA,  viU.  degli  Stati  sardi,  al  S.  O. 
di  Vercelli. 

DKZiZA,  Decida,  picc.  città  dall*  Egitto, 
assai  commercìhote,  posta  sul  Nilo,  a 
poca  distanza  dal  Cairo , e a a 1.  dal- 
le famose  piramidi,  l suoi  abib  Qftdoap 
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che  il  prufete  Geremia  vi  abbia  soggior- 
nato, e vi  sia  anche  sepolto. 

DEZIZK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Seooa  e 
Loira,  a 6 1.  N.  O.  da  Chitoni,  sul  picc. 
fi.  di  Gozanne.  Fedi  Dscixc. 

DGENKA,  una  delle  più  formidabili  tribù 
idolatre  dei  oubas,  sulla  riva  destra  del 
Bah r-el-Abiad,  nella  parte  S.  O.  del  reg. 
di  Scnnaar,  Della  Nubia,  al  »a"  i6;  di 
lat.  N.,  e 3l°  di  long.  E.  11  territ.  da 
essa  abitato  è montagnoso,  bene  irrigato, 
e rinchiude  miniere  di  rame. 

DGERBINSKOI,  vili,  della  Russ..  in  At. , 
gov.  d'Irkutsk,  distr.  e a 35  I.  S.  O.  da 
Olekminsk,  sulla  riva  destra  della  Lena, 
K abit.  da  Tartari. 

DHABI,  città  dell’  Arabia,  nel  Nedjed,  a 
8 I.  S.  E.  da  Derreyèh. 

DHABOR  o DHABUR,  lago  dell’ lodos  , 
nel  paese  dei  radjeputi,  ant.  prov.  di 
Goudjerate,  a 4*  1.  N.  E.  da  Ahmed- 
abad.  Lat.  N.  94*  to'  ; long.  E.  71*  V1'- 
DHAINEVBYLY  o DHYNEVEYLEB,  cit- 
tà detrindos.  inglese,  presidenza  0 a i3 
).  E.  da  Bombay,  e a 8 I.  S.  E.  da  CjI- 
liany,  aut.  prov.  di  Aureng-abad. 

DHALAC,  isola  del  golfo  Arabico.  Fedi 
Dshslsc 

D11AMNAG0R  o DHAMNUGGUR,  città 
dell’  lodos.  inglese,  presidenza  del  Bei>- 
gala,  ant.  prov.  di  Orixa,  a 17  I.  N.  E. 
da  Kètek,  al  N.  del  Baytorny. 

DHAMONY  o DHAMONEE,  città  forte 
dell’  lodos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, not.  prov.  di  Malva,  sulla  riva  sini- 
tra  del  D*ssln,  a 34  I.  N.  E.  da  Dupli. 
Lat.  N.  a3*  37';  loog.  E.  76°  9 6'.  Appar- 
teneva un  tempo  al  radjah  di  Nagpour. 
Fu  ceduta  agl’ inglesi,  nel  1818,  ma  la 
guarnigione  rifiutandosi  di  consegnarla  , 
il  generale  Marshall  la  investi,  e vi  en- 
trò colle  forza  il  24  marzo  dell’  anno 
stesso. 

DH  AMPORR AGOR  o DHAMPDRRA- 
GUR,  città  delfindos.  inglese,  presid.  del 
Bengala,  ant.  prov.  di  Orixa,  1 6 L O. 
da  Kàtek,  presso  la  riva  destra  del  Me- 
hennedy. 

DHAMY  o DHAMEE , prin.  dell’  Indo*, 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
di  Gorwal,  distr.  di  Sormotir,  al  8.  E. 
del  Setledje.  Somministra  agl'  inglesi  900. 
soldati , 100  dai  quali  tolti  fra  gli  abit. 
delle  mootagoe. 
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t)HAN , bdr.  della  Bar.,  otre.  del  Reno  , 
distr.  e a 7 l S.  E.  da  Due-Ponti  e a 
6 i IJ3  O.  da  Landau  ; capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  delia  Lauter.  Ev- 
vi  un  castello,  una  fabb.  di  calzette,  un» 
birreria,  una  manifattura  di  porcellana, 
una  tintoria  a tre  fornaci  da  tegole.  Con- 
ta 600  abit.  Cattolici. 

DHANDOR  o DHANDUR,  fi.  delflndo*., 
negli  stati  di  Guykavar,  aot.  prov.  di 
Goudjerate.  Nasce  nei  dintorni  di  Tcham- 
fMnyr  , passa  a Ban>da  , e va  a gettarsi 
nel  golfo  di  Cambaja,  fra  U Mhye  e la 
Nerbeda,  dopo  un  corso  di  circa  b8  I. 
dal  N.  E.  al  S.  O. 

DHANPOUR  o DHANPOOR,  vi».  deli'In- 
dos.  inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prov.  di  Gorwal , 1 10  L E.  N.  E.  da 
Sirioagor.  Vi  sono  io  vicinanza  miniere 
di  piombo  e di  rame  io  lavoro. 

DH  AB,  città  dell’ Indoi.,  ant.  prov.  di  Mal- 
va, s 18  I.  S.  S.  O.  da  òudjeia.  Lat. 
N.  ta"  38';  long.  E 73*.  È residenza 
di  uno  dei  capi  radjepuli.  Era  anùoam. 
importantissima.  Le  rovine  che  vi  si  ve- 
dono ancora  richiamano  alla  memoria  la 
invasione  dà  Temeremo.  I marmi  d*’suoi 
edilizi  servirono  ad  erigere  palmi  a nuo- 
vi padroni,  e moschee. 

DIIARMSALEH,  città  dell’  Indos.  nel  Ney- 
ptl,  sulla  riva  destra  delta  Gogra,  a 16 
I.  N.  da  Djemlah. 

DHAT-AL-JAMIN  , città  dell’  Arabia,  nel 
Nedjad,  a 17  1.  N.  da  Kbaibar,  « 

I.  N.  B.  da  Medina. 

DHAT-EREK,  città  dell'Arabia,  nell’ He- 
djaz,  a 16  1.  N.  E.  da  La  Mecca. 

DII  A W AD,  cittfc  dell' Indos.  Vedi  Dohod. 

DHAWALADGI1U,  una  delle  più  alte  som- 
mità dei  monti  Htmalaya,  sui  limiti  del 
Tibet  e del  Neypal , a 68  L N.  O.  da 
Calmando.  Lat.  N.  89*  4'»  long-  E 79* 
Si'.  La  sua  altezza  sopra  il  Istallo  del 
mare  è di  4.4°6  tese. 

DUELLI,  città  della  U.  di  Timori.  Di  ri  i y. 
DHENKANALGOR  o DHENKANAUL- 
GUR,  fortezza  dell*  ludo*,  in g lese  , pre- 
sidenza del  Bengala,  ant.  prov.  di  Qrixa, 
a 10  L N.  O.  da  Ketch. 

D1IERGONG,  città  detlTudo*.,  negli  Siati 
di  Holàar,  amie.  prov.  di  Goudjerate,  a 
i4  1.  E.  da  Nandode , e a 5a  L N.  E. 
da  Surate,  fra  la  Nerbeda  e f Ody. 

DHERMAPOUR.  prov.  dell’  imp.  Birmano, 

Tom.  11.  P.  II. 
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nel  paese  di  Catchar , al  N.  dì  una  gr. 
catena  di  raont.  che  la  divìde  dalla  prov. 
di  Catchar  proprio,  oolla  quale  non  so- 
rti udì  et  che  per  un  colle  aspro  e tortuoso. 
E questo  un  paese  di  pianura  bene  irri- 
gato, fertile,  ed  assai  più  pop.  ohe  il  Cat- 
char proprio,  essendo  la  sua  popolazio- 
ne composta  di  circa  3o,ooo  famiglie. 
Il  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 

DHERMAPOUR,  città  dell' imp.  Birmano, 
nel  pietà  di  Catchar,  capoluogo  di  prov., 
io  bella  e gr.  valle,  sul  Kupili,  a 32  1. 
N.  da  Kospour.  Avsva  altra  volta  uu  ca- 
stello fortificato,  e gareggiava  colla  cap. 
per  estensiooa , popolazione  e commer- 
cio. Oggi  è motto  decaduta,  conseguen- 
za dello  stato  torbido  del  paesa  a delle 
incursioni  delle  vicine  tribù. 

DHKHRKMPOUR,  città  dell’ Indos.  ingle- 
se, presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.  di 
Goudjerate,  a 17  1.  8.  da  Surate. 

iy  HKUNE  fi.  della  Fr.,  dipart.  di  Saona 
a Loira,  che  nasca  presso  al  vili,  di  I#a 
Chapeile-da  Villavs,  droond.  di  Chéloos, 
cani,  di  Buxy,  a costeggia  prima  il  ca- 
nale del  Centro  , ohe  abbandona  presso 
a Chagoy,  onde  formare  il  ooofine  set- 
tantr.  del  dipartito. , per  uno  epazio  dà 
circa  6 L ; pervenuto  presso  a Palleau, 
ove  riceva  il  Meuzin,  lascia  la  direzione 
N.  E.,  che  aveva  seguito  fino  atlora  , si 
volge  al  S.,  è va  a gettarsi  mila  Sauna, 
in  faccia  a Verdun , dopo  un  oorso  di 
circa  «4  leghe. 

DIIEYGONG,  città  delflodo*.,  negli  Stati 
del  radjah  dì  Setara,  aot.  prov.  a a 39 
1.  N.  O.  da  Beydjapour. 

DHI-SOH AIN,  città  dell'Arabia,  nell'Hed jaz, 
a 16  I.  N.  E.  da  Niab,  e a 70  I.  S.  E. 
da  La  Mecca. 

DHODH-KOSI,  fi.  deir  Indos.,  nel  Neypal. 
che  ha  origine  dal  monte  Gosaingsthan, 
scorre  al  S.  dei  monti  Himalaya,  [e  se- 
guendo una  direzione  parallela  a quella 
di  questa  catena,  va  a gettarti  nei  Rovi, 
fra  Halesi  e Lobsty,  dopo  un  corso  di 
circa  4°  1-  dal  N.  0.  al  8.  E. 

D HO L ARRA,  città  delfludos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bengala,  aot.  prov.  di  Gottd- 
j ernie,  a 7 L S.  E.  da  Dooduka,  a a s t 
1.  O.  da  Cambaja  . Lat.  N.  38*  18'; 
long.  E.  fO°  b7. 

DHOLKA,  città  dell' Indos.  inglese,  presi- 
denza di  Boigbpjr,  aot  prov.  di  Goudje- 
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rat  e,  e a 7 I.  S.  S.  O.  da  Ahmed-.ibad, 
Alili.  N.  N.  O.  da  GamUaja. 

DHOLL,  DHULL  o DALL,  lago  dellTn- 
doi.,  negli  Siati  de*  seiki  , ani.  prov  di 
Cachemire . Si  estende  al  N.  E.  della 
città  del  suo  nome.  La  sua  forma  h o- 
vale,  ed  il  suo  perimelro  di  a leghe.  Si 
congiunge  al  Djylem,  col  mezzo  di  uno 
atrelto  canale.  Questo  lago  è bellissimo, 
e procura  molta  delixie  agli  abiu  di  Ca- 
chemire. All’  ingresso  E.,  avvi  una  col- 
lina isolata  sulla  «piale  i deroti  musul- 
mani consacrarono  un  tempio  a Salomo- 
ne, la  cui  memoria  è in  gr.  venerazione 
presso  questa  provincia. 

D1IOOLEA,  città  dell'  Indos.  inglese.  Ve- 
di D HOULI. 

DH OR,  città  dell*  Indos.,  nel  Neypat,  a 26 
I.  O.  da  Catmandu.  Lat.  N.  27*  66' ; 
long.  E.  8 1"  So'.  Il  territ.  circonricino 
è assai  montagnoso,  e rinchiude,  dicesi, 
miniere  di  ferro. 

DHORROLE,  DHURROLE  o DHROLE. 
città  dell’Indos.,  stato  di  Guykarar,  ani. 
prov.  di  Goud}erate,  dutr.  di  Djhalatar, 
n 3 1.  3|4  S.  S.  O.  da  Balumba  , e a 
48  1.  O.  S.  O.  da  Ahmed-abad,  a poca 
dist.  dalla  costa  merid.  del  golfo  di  Kotch. 

DHOUGUBONE,  città  della  Cafreria,  nel 
paese  dei  betjuaoi,  a 7 1.  3.  E.  da  Keur- 
rifcbane» 

DHOULI  o DHOOLEA,  città  dell1  Indos. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  pror. 
di  Kandeish,  sulla  riva  destra  del  Pau- 
sar, a 17  1.  S.  E.  da  Nandourbar. 
DHOULPOUR  o DHOOLPOOR,  citi*  del- 
l’ Indos. , nel  paese  dei  radjeputi,  ant. 
pror.  e a 12  1.  S.  da  Agra,  e a i|2  1. 
N.  da  Tchembul.  Lat.  N.  26*  ì long. 
E.  jò*  2 4'.  E'  gr.  e florida,  ma  molto 
solfar  ss  durante  le  guerre  contro  gli 
afgani. 

DHODRB  0 DIIOORB  , città  dell’  Indo», 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  aot.  prov. 
di  Kandeish,  a 5 I.  O.  N.  O.  da  Tchan- 
dour.  Lat.  N.  ao'  ai';  long.  E.  71*  47/- 

DHUIS,  fi.  di  Fr.,  dipart.  dell’  Aisne,  cir- 
coli d.  di  Chàteau-Thierry.  Nasce  fra  Ar- 
touges  e Pagney,  ore  ricere  le  acque  di 
alcuni  ruscelli,  che  hanno  la  loro  sorg. 
nel  dipart.  della  Marna,  e si  congiunge 
gotto  Condè,  al  Surmeiin,  alla  riva  sini- 
stra, dopo  un  corso  di  circa  a I.  ija, 
delle  quali  3j4  di  condotta  a legname 
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sciolto,  col  mezzo  del  pertugio  del  Moti-* 
lin-de-Condt,  alquanto  aldi  sopra  del  coti- 
fluente  del  Verdon,  superiormente  pure 
a Conde. 

DHUV,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  pror.,  cir- 
cond.  e a al.  i[3  N.  da  Namur;  ca- 
poluogo di  cantone. 

DHVNEVEVLRE,  città  dell’ Indos.  ingle- 
se. Vedi  DhxIm«v*yly. 

DIA,  is.  del  Mediterrsneo.  Vedi  Stìmmì. 

DIA.  Stefano  di  Bisanzio  nomina  diver- 
se città  cosi  chiamate:  una  della  Sci- 
zia  presso  al  Fasi;  una  della  Tessaglia, 
fondata  da  Eaous;  una  della  Tracia, 
presso  al  monte  Athos  ; una  della  Eu- 
bea  ; una  del  Peloponneso,  presso  al  pro- 
montorio Scylleon  ; una  della  Lusitania, 
in  vicinanza  dell’  Oceano  ; una  delia  Ita- 
lia, presso  le  Alpi. 

PIA,  una  delle  is.  Cicltdi,  nel  mare  Egeo, 
secondo  Plinio.  I poeti  ed  i geografi  an- 
tichi chiamano  con  questo  nome  molte 
altre  isole. 

DIABATA,  DIABETA  o DIABETE,  cosi 
chiamila  dagli  antichi  la  is.  di  Feluga  , 
in  vicinanza  della  Sardegna,  nel  MediL; 
e Dial/etae , quattro  is.  presso  Rodi,  se- 
condo Plinio,  poste  da  Stefano  di  Bisan- 
zio intorno  alla  is.  di  Sime. 

D1ABBIA,  città  della  Gninea  superiore, 
sulla  costa  d’  Oro,  cap.  del  reg.  di  Ami- 
na, a 4°  I*  E.  da  Cnmassia. 

DIABLERETE , raont.  della  Svizz..  nelle 
Alpi  Bernesi,  sul  coof.  del  basso  Valete, 
e del  cani,  di  Va  ad;  a 3 I.  i|9  N.  O. 
da  Sion,  e a 4 I.  N.  E.  da  s.  Mauri- 
zio. La  loro  più  alta  sommità  A a 1,600 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  I due 
gr.  rovesciamenti  che  accedettero  nel 
1714  e 1749,  fecero  scomparire  la  mag- 
gior parte  dei  piohi,  e cagionarono  gr. 
stragi  ; le  roccie  si  precipitarono  io 
mezzo  aJ  una  folta  nube  di  polve  e di 
vapori  sino  a a 1.  di  dist.,  ed  in  tale  in- 
contro molte  persone  perdettero  la  vita. 
In  conseguenza  della  catastrofe  del  1749 
le  acque  della  Liserue,  arrestate  da  ri- 
masugli di  rovine,  formarono  il  pice.  la- 
go di  Derboreutze . Al  N.  O.  la  mont. 
offre  consid.  ghiaccia)-,  il  cui  enorme 
peso , unitamente  all'  abbondanza  delle 
acque  che  ne  sgorgano,  e decompongono 
le  loro  sostanz-,  sembra  essere  la  csgion 
principale  delle  frequenti  scosse,  che  qui- 
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»i  ti  fanno  sentire.  Le  Diiblerete  sono 
composte  di  pietra  calcarea  mescolata  con 
argilla  e quarzo.  A 4°°  ,e‘”  sotto  alla 
sua  sommità  si  trovano  strati  di  ferro 
terroso  in  grani,  di  conchiglie  petrifica- 
ta,  e miniere  di  carbone  di  terra. 
D1ABLIN0I,  DIABLINTES  o DUBMX- 
THES,  antico  popolo  delia  Gallia  Celti- 
ca , che  aveva  all’  O.  i Redoncs,  ed  al- 
r E.  gli  Aliterei.  La  più  comune  opi- 
nione ai  A che  abitasse  fra  U Beauce  ed 
il  Maos,  avente  Xoviodunum  per  capi- 
tale. Altri  lo  pongono  invece  presso  la 
città  di  Del,  uella  Bretagna,  ove  aonovi 
pur  anco  alcuni  piccoli  territori  detti 
Diableres , e alcune  famiglie  chiamate 
les  Diablcs. 

DIACHBRS1S,  città  dell’ Africa,  nella  Ci- 
renaica, io  cui  i romani  avevano  guarni- 
gione. Marmo!  creda  che  corrisponda  a 
Care  or  a,  irei  rag.  di  Barca. 

DI  ACIDA  o D ACIDA,  città  dell’Asia,  pres- 
so la  riva  destra  dell'  Eufrate,  ali’  E.  di 
un  lago  bituminoso.  Ammano  Marcelli- 
no dice  che  Giuliano  la  ritrovò  abban- 
donata, ma  bene  provveduta  di  grani,  e 
che  aveva  un  tempio  elevatissimo. 

DIACOPENA  , contrada  dell’  Asia  minor**, 
posta  da  Strabene  fra  i fi.  JJalys  (Ki- 
sil-Ermak)  ad  Iris  , presso  il  paese  eh  ■ 
•gli  chioma  Simohsenc , il  Pooto. 

DI  ACOVO,  picc.  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  I scova. 

DI  ACRI  A,  tribù  dell’  Attica,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  chiamata  Diacri. t ds 
Tolomeo.  Plutarco  fa  menzione  de*  suoi 
a bit.  sotto  il  oome  di  Diacrii,  nella  vita 
dì  Solone. 

DIACUISTA,  ant.  città  dell’ Ir. , nella  Li- 
guria, secondo  Strabone. 

D14CU.VI,  città  della  bassa  M<*iia,  presso 
il  Danubio,  secondo  Tolomeo. 

DIADltf,  Daudjana,  città  della  Tur.  asia- 
tica, nell’ Armenia,  poscia!,  di  Bayazid,  e 
a 22  I.  N.  da  Van,  sulla  riva  destra  del 
Monrad-Tchai,  U quale  non  ha  che  20 
piadi  di  larghezza,  e poca  profondità. 
Rinchiude  600  case  armene.  All’ O.  evvi 
un  forte  consid.  in  cui  risiede  un  co- 
mandante, e che  contiene  100  case  tur- 
che, un  bazar,  luoghi  sufficienti  onde 
stabilirvi  grandi  magazzini  ed  una  sorg. 
di  acqua.  Questo  forte  può  contenere  3 
a 4tOOO  persone  ed  esser  difeso  da  200. 


DIA  ut 

In  vicinanza  vi  i un  convento  di  armeni 
eretto  da  Eraclio,  prìncipe  della  Georgia. 

DIAKOVAR,  pioo.  città  della  Schiavonia, 
Sulla  strada  da  Esser  a Brodi,  e a $ I. 
da  Esser,  con  un  palazzo  vescovile,  una 
cattedrale,  e 3, 000  abitanti.  Qeivi  stava 
il  rese,  della  Bosnia,  dacohà  quel  paese 
passò  sotto  il  domioio  ottomano. 

DIALA,  Delas,  fi.  delta  Tur.  asiatica,  che 
nasce  a’  piedi  del  Djebeldagh  ( Za  gres ) 
pascial.  e a qualche  I.  S.  E.  da  Chehre- 
sour,  entra  nel  pascial.  di  Bagdad,  si  sca- 
va un  passaggio  attraverso  i monti  Ham- 
rin,  e si  divide  poscia  in  molti  caoali  le 
cui  acque  si  riuniscono  infine  in  un  sol 

! braccio  che  va  a gettarsi  nel  Tigri,  a 3 
1.  S.  E.  da  Bagdad,  dopo  il  corso  di  cir- 
ca 60  1.  dal  N.  E.  al  8.  O. 

DIAL1-BA  o DI0L1-BA,  gr.  fi.  deir  inter- 
no dell’  Afr.,  la  cui  sorg.  è poco  lonlana 
dalla  moiit.  di  Lomba,  nel  paese  dei  Su- 
limas,  verso  9*  di  lat.  N.  a 11*  di  long. 
O.,  ed  A elevato  da  2,3oo  a 2,600  tese 
al  di  sopra  dell'  Atlantico.  Questo  fi.  si 
dirige  prima  al  N.  E.  per  circa  >4o  1. 
attraverso  di  paesi  sconosciuti,  poi  alfE., 
e bagna  molte  gr.  città,  come  Bammakù, 
Yamina,  Sego,  Sansanding,  per  un  corso 
di  100  I.;  poscia  va  al  S.t  cade  nel  la- 
go Dibbia,  discende  a Djenny,  forma  l’is. 
di  Djinbala,  rimarchevole  per  la  sua  fer- 
tilità, e si  rende  a Kabra,  porto  di  Tim- 
bouctu,  a 120  f.  circa  da  Sansanding,  at- 
traversando da  per  tutto  varie  contrade 
fertili  e popolose.  Secondo  alcuni,  presso 
a Kabra  il  fi.  si  volge  bruscamente,  e va 
col  mezzo  di  gran  giri  al  S.  E.  ed  al 
S.,  e,  secondo  altri,  al  di  là  di  Hanssa 
e di  Nifle,  si  dirige  al  S.,  onde  gettarsi 
nell*  Atlaurico  sulla  costa  di  Benio.  Se- 
guendo una  tale  opinione,  1.”  il  bacino 
del  Dialibi  sarebbe  interamente  distinto 
da  quello  in  cui  scolano  il  Qaolla , il 
Yaoti,  il  Chary,  ed  altri  fi.  del  bacino 
centrale,  bacino  il  cui  fondo  à occupato 
dal  gr.  lago  Tchad  ; 2 * la  sua  imbocc. 
sarebbe  Tana  dei  fi.  che  si  scaricano  nel 
golfo  di  Benio;  questo  A ciò  che  si  rac- 
contò recentemente  a M.  Clapperton,  nel 
suo  passaggio  a S ikkatu.  Per  un  tale  si- 
stema, Timbonctu  non  avrebbe  alcuna  re- 
lazione per  acqua  colle  città  di  Caschoa, 
Kano,  Borni»,  e le  altra  città  del  Sudan; 
m:«f  secondo  Horneniann,  il  Dialìba,  do- 
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po  aver  trapalato  Tìmbourtu,  prende  ì 
nomi  di  Quolla  e di  Yaou,  e va  aino  al 
centro  di  questa  parte  dell1  Africa.  For- 
fè queste  due  opinioni  non  aono  del  tut- 
to inconciliabili  ; Laata  ammettere  che  To- 
no dei  rami  del  Di  «liba  continui  verso 
TE.,  e che  l'altro  sormonti  un  colla  as- 
sai basso  della  catena  di  Kong.  Valutan- 
dosi a 36o  L il  corso  di  questo  secondo 
ramo,  lo  stadio  del  fi.  dalla  sorg.  sino  si 
golfo  di  Beoin  sarebbe  di  700  L,  e la  metà 
inferiore  di  questo  corso  sarebbe  di  un  de- 
clivio assai  tenne.  Si  ooogetturò  puranco 
che  dopo  essersi  avansato  sino  al  ao°  di 
long,  orient.,  si  volgesse  verso  il  S.  O.,  e 
con  un  angolo  immenso  venisse  a meschiar 
le  sue  acquo  a quelle  del  Zairo  : questa 
opinione  sembra  però  abbandonata  gene- 
ralmente. Lo  stesso  dicasi  di  quella  che 
prolungava  il  Dialiba  sino  al  Nilo  di  E- 
gitto,  attraverso  tutta  T Afr.  tropicale. 
Ciò  ohe  si  conosce  presentemente  dal 
livello  di  molli  luoghi  dell’  Afr.,  cioè:  la 
sorg.  del  Dialiba,  secondo  il  maggior  La- 
iog,  i dintorni  di  Kuka,  e del  lago  TchAd 
osservati  dal  dottore  Oudaey,  infine  di- 
versi punti  del  corso  del  Nilo,  la  cui  al- 
tezza fu  misurata  da  M.  Cailliaud  e dai 
viaggiatori  francesi  che  Io  hanno  prece- 
duto, rende  una  tale  ipotesi  inammissibile; 
la  testimonianza  recente  del  maggior  De- 
oham  vi  è egualmente  contraria.  — La 
larghezza  di  questo  fi.  è grandissima,  se- 
condo Mungo-Park,  e Taspetto  dalle  sue 
rive  veramente  delizioso.  Davanti  Ségo  la 
sua  larghezza  è eguale  a quella  dvl  Ta- 
migi a Westminster,  al  di  sotto  di  Bam- 
maku  aveva  i|3  di  L nel  mese  di  agosto 
« la  sua  velocità  era  di  a I.  par  ora.  Vi 
•i  naviga  io  cauoti  formati  da  due  tron- 
chi di  alberi  congiunti  assieme.  I cocco- 
drilli vi  abbondano,  e nella  is.  vedonsi  e- 
lefanti  ed  ippopotami,  e sulle  rive  molte 
tartarughe-  Il  clima  dei  paesi  che  que- 
sto fi.  bagna,  è estremamente  oaldo.  Le 
aue  acque  si  accrescono  molto  nella  sta- 
gione piovosa,  ma  non  sortono  mai  dal 
loro  letto,  come  il  Nilo.  Si  disceude  da 
Sego  a Djenny  in  5 o 6 giorni.  11  lago 
Dibbia,  che  attraversa,  è piò  gr. , e più 
vicino  di  Djenny  ohe  nomi  crede  ordinaria- 
mente. La  eittk  di  Sego  e di  Djenny  eouo 
sulla  sua  destra  riva,  e non  sulla  sinistra. 
Timboudu  sta  a a L soltanto  da  Kabra,  si 
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scaricano  e t'imbsrc.ino  le  merci  a Kabrn,  * 
ei  trasportano,  od  a schiena  diuomini,  o su 
degli  asini,  sino  a Tìmbouctu.  Un  uomo 
carico  fa  comodamente  due  o tre  viaggi 
per  giorno.  Verun  fi.  importante  scorre 
nell'  interno  e nelle  viciname  di  questa 
ospitale.  Quando  Mungo-Park  scopri  il 
Dialiba,  credette  aver  ritrovato  il  Niger 
degli  antichi  ; questa  idea,  ammessa  un 
poco  leggermente,  ha  pur  anco  dei  parti- 
giani, malgrado  le  difficoltà  elle  quali  è 
soggetta.  Si  scrive  qualche  volta,  ma  a 
torto,  Joliboi  fi  per  corruzione  Diali-ba ; 
il  nome  è formato  di  due  parole:  ba,  che 
significa  fiume  nella  lingua  dei  bambaras 
ed  in  quella  dei  mandingui , e dioli  o 
dhioli , che  significa  rosso,  e che  ei  pro- 
nuncia quasi  ttjoii , cioè  a dire  acqua 
rossa  (piuttosto  che  grand'acqua).  Cre- 
diamo qui  superfluo  di  trattare  degli  al- 
tri fi.,  che  hanno  rapporti  piò  o meno 
diretti,  piò  o mano  problematici  col  Due* 
liba,  a che  aono  conosciuti  per  relazioni 
troppo  confuse^  per  potere  aver  posto  io 
una  raccolta  di  cose  di  fatto. 

DIALON  o D1ALONKADU,  contrada  del- 
la Senegambia,  che  ei  estende  all*  E.  del 
Futa-Dsaloo,  fra  la  Gambia  ed  il  Seoegal 
ed  è attraversata  dal  Falerni  che,  coma 
questi  due  fi.,  ha  la  sua  sorg.  in  questo 
paese.  Il  suolo  in  parte  iterile  presenta 
diverse  roonL  coperte  di  folte  furaste  ed 
interrotte  da  deliziosi  valloni.  La  carova- 
ne impiegano  ordinariamente  6 giorni  ad 
attravarsare  questa  solitudini,  le  quali 
non  sono  visitate  che  da  bastie  «elvaggie. 
I dialonki  abitavano  un  tempo  il  Futa- 
Dialon,  ma  scacciativi  dai  fulahs,  si  sono 
ritirati  io  questo  aspro  paese.  I loro  vili» 
essai  poco  numerosi,  sono  composti  di 
Oapaooe  in  forma  di  tsnde  simili  a quel- 
le dei  fulahs.  Sono  pagani,  e la  lingua 
loro  ha  molti  rapporti  con  quella  dei 
mandingui.  Sono  govarnati  da  un  nume- 
ro di  oapi  quasi  sempre  io  guerra  fra 
loro. 

D1AMAN,  bor.  della  Senegambia  , reg.  di 
Kiba,  a 3 I.  dalla  riva  destra  del  Rio 
Grande,  e a 6 1.  N.  O.  da  Kadè. 

DIAMANTE  , isola  dal  golfo  del  Bengala, 
presso  alle  coste  dell1  imp.  Birmano,  prov. 
di  Pagò,  io  faccia  alla  imbocc.  del  Per- 
izio», uno  dei  bracci  dell' Ira naddy  , al 
i5*  60*  dì  Ut.  N.  e pa*  di  long.  K.  tt 
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picc.,  bassa,  • cinta  da  scogli.  Vi  si  Irò*1 
▼a  molto  legname,  acqua  dolca,  a bella 
tartagliali*,  che  si  lasoìano  pigliare  in  gr. 
tmmaro  durante  la  notte.  Questa  is.  A 
inabitata. 

DIAMANTE,  capo  sulla  casta  saltanti*,  del- 
la is.  dì  Sumatra,  all  ingrasso  dello  stret- 
to di  Malacca.  Lat.  N.  Ó*  i ’J/  ; long.  E. 

*7'. 

DIAMANTE,  bor.  dal  rag.  dì  Napoli,  pror 
dalla  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Paola, 
cani,  e a 1 I.  1(3  N.  N.  O.  da  BeJrade- 
n,  e a il  L i|t  N.  N.  O.  da  Cosanza, 
aopra  una  collina  , presso  al  Dilagante , 
che  non  lunga  si  gatta  nel  mar  Tirreno, 
è rinomato  questo  bor.  pe*  suoi  buoni 
girti,  a conta  iA°°  abitanti. 

DIAMANTE  (u),  parrocchia  a- bor.  sulla 
costa  msrid.  dalla  Martinica,  circood.  e 
a 4 !•  O.  dal  Cul-de-sac- Mario,  e a 3 1. 
8.  da  Forte-Reale.  li  cuoio  della  parroc- 
chia è argilloso , pieno  di  roccia , poco 
fertile  a mal  coltivato.  Al  N.  s’  india  il 
grosso  masso  del  Dismante  , monr.  vul- 
canica. Il  tQanccnUlier*  ( albero  delle 
Aotille)  vi  A comune.  Vi  sono  fabb.  di 
seccherò,  che  ne  somministrano  i,Ó6o 
migUa}a  all' anno.  Conta  i,6oo  abiL,  dei 
quali  circa  90  bianchi,  100  di  colora  li- 
beri a gli  altri  schiavi.  U bor.  ò situa- 
lo sull'  aosa  del  Diamante,  gr.,  ma  poco 
sicura  , a chiusa  , al  S.  O.,  dalla  punta 
di  questo  nome  istesso,  a 1(3  1.  S.  dal- 
la quale  si  trova  il  masso  nominato  del 
Diamante. 

DIAMANTINO,  fi.  del  Brasile,  prov.  e di- 
str. di  Mito -Grosso.  Ha  origine  dalie 
moaL  che  dividono  questo  distr.-  dalla 
comarca  di  Arinos , scorre  verso  il  S., 
e ai  getta  nel  Paraguay , a 4°  I*  N.  da 
Cuyaba,  dopo  un  corso  di  circa  3o  I. 

DIAMANTINO,  distr.  del  Brasile,  prov.  di 
Minas-Geraes,  comarca  di  Cerro-do-Frio. 
Ha  circa  16  1.  dal  N.  al  S.  e 8 1.  dal- 
T E.  aU'  O.  11  suolo  montuoso  è quasi 
arido  da  per  tutto,  è però  rinomato  per 
le  sue  mio.  di  diamanti,  zaffiri,  smeraldi, 
ad  altre  pietra  preziose.  Le  roccia  ohe 
indicaoo  la  presenza  dei  diamanti,  sono 
per  lo  più  di  ferro  mineralizzato  lucen- 
te, delie  ardesie  di  uoa  fina  tessitura , 
del  ferro  ossidulato  nero,  dei  rotoli  spez- 
zali di  quarto  blen,  dal  cristallo  giallo, 
c di  altre  macerie  estranee  allo  inout,  ad- 
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jaceoti  ; la  corteccia  del  diamante  I*  un» 
terra  ferrugginosa  meschiata  di  ciottoli 
agglomerati.  Oltre  a queste  pietre  pre- 
ziose, il  distr.  presenta  rinchiude  min. 
di  molti  metalli,  la  cui  «scavazione  è se- 
veramente proibita.  Molle  migliaja  di  ope- 
rai travagliano  nella  mio.  di  dia  manti 
«otto  !»  ias pozione  di  circa  aoo  capi  * 
che  dipendono  da  un  tribunale  chiamate» 
junta  diamantina , e composto  di  cin- 
que membri.  — Si  deve  la  scoperta  d» 
queste  mio.  a Fooseca  Lobo , che  non 
conosceva  adatto  il  valore  delle  pietra 
che  vi  aveva  ritrovata.  Taluna  di  esse  es- 
sendo stata  portata  per  caso  a Lisbo- 
na, furono  rimessa  alf  ambasciatore  «li 
Olsada,  che  le  mandò  ad  Amsterdam, 
ove  furono  riconosciuta  per  bei  diaman- 
ti. Da  una  tal  epoca  il  governo  dichia- 
rò questa  contrada  distr.  reale.  Lo  sca- 
vo di  queste  pietre  preziose  fu  esegui- 
to con  ardore  oegli  anni  primi , e la 
quantità  esportatane  ne  fece  diminuir» 
prontamente  il  prezzo  in  Europa.  Si  calco- 
la che  le  min.  producano  ancora  al  pre- 
sente, ogni  nono,  da  ao  a a 5, 000  carati 
di  diamanti;  ma  si  dice  egualmente  che 
ve  ne  siano  circa  altrettanti  fatti  scom- 
parire con  frode,  malgrado  i rigori  dalla 
aoprantandenza,  ed  il  ««curo  castigo  a cus- 
si espoogooo  i fraudolenti.  — li  capo- 
luogo  di  questo  distr.  ò sant’ Antonio  del 
Tpuoo. 

DI  AMI  AGLI  ANI,  distr.  della  is.  di  santa 
Maura,  una  delle  Jnoie,  che  contiene 
molli  picc.  casali,  qua  e là  sparsi. 
DIAMOND-HARBOUR,  città  e porto  di 
mare  dell’ Iados.  ioglese,  présidenza  ed 
ani.  prov.  del  Bengala,  sulla  riva  destra 
dell’  Hougfy,  a qualche  1.-  al  di  sopra 
della  imbocc.  di  questo  fi.  nel  golfo  deb 
Bengala  , a a circa  19  J.  S.  S.  O.  da 
Cslcutta.  La  città  è povera,  e le  case  so- 
no coperte  di  stoppia  ; e vvi  però  qualche 
bottega,  li  porto  è il  migliore  del  distr. 
di  Hoiigiy,  ed  il  vero  porto  di  Galeot- 
ta. Tutti  i vascelli  della  compagnia  dello 
Iodio  quivi  si  scaricano,  e vi  prendono 
una  gr.  parte  del  loro  carioo,  che  vanno 
a compiere  all’  is.  di  Sagor . I viveri, 
vi  si  trovano  a buoo  mercato,  ma  il  cli- 
ma è malsano  ; per  lo  che  gli  equipaggi, 
perdono  molti  marinai . — 1 con  tornii 
sono  fertilissimi  e bau  coltivati. 

iti 
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DIAMPOUR,  citili  dall’  Indo*.,  od  rag.  di 
Travancor  , ant.  prov.  e a 6 I.  E.  da 
Cochin.  Fu  abitala  da  cristiani.  Un  ar- 
civescovo portoghese  ri  tanna , senza 
successo,  un  sinodo  onda  convertire  al 
caitolicismo  i nestoriaoi  di  questa  parte 
dalla  Iodie. 

DIANA,  Iago  o gr.  stagno , a 9 I.  S.  O. 
da  Corte,  sulla  costa  oricot.  della  Cor- 
sica, che  va  a gettarsi  nel  Mediterraneo. 
PIANA  (BANCO  DI),  scoglio  del  gr.  o- 
caano  Equinoziale,  al  N.  E.  della  nuova 
Olanda,  al  lò*  6c / di  lai.  8.  e 148*  to' 
di  long.  E. , scoperto  da  Bongaiovill* 
nel  1768.  S’ inalza  appena  al  di  sopra 
della  superficie  dell’  acqua,  e non  può 
essere  scoperto  che  a circa  a I.  di  di- 
stanza. 

PIANAE  FANUM,  promontorio  dell’  As. 
minora , nella  Ultima,  all’  ingresso  del 
Ponto- E (issino,  secondo  Tolomeo.  Giove 
Uranio  vi  aveva  un  tempio,  secondo  Ci- 
cerone ed  Arriauo.  Crede  alcuno  che  cor- 
risponda a Scalari,  alla  opposta  parte  di 
Costantinopoli . Di  questo  noma  stasso 
l’Ortelio  nomina  un  luogo  della  It.  nel- 
la Campania,  a 3o  stadii  da  Capua,  ed 
un  altro  oe  indica  Tolomeo  nalla  Grecia, 
a precisamente  nell1  Attica. 

OiANAB  PORTUS,  porto  della  is.  di  Cor- 
sica, secondo  Tolomeo,  cha  taluno  con- 
fonde col  lago  di  Diana. 

* DIANES  o DIANE!,  popolo  dall’As.,  nella 
Galszia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

D1ANIUM,  is.  dal  Medit.,  nelle  vicinanze 
di  quella  della  Corsica,  secondo  Plinio, 
che  dica  chiamarsi  anche  Artemisia  ; — 
ant.  promontorio  della  Spag.,  sul  Madit., 
in  faccia  alle  is.  Pityusae  ; — e Dalia, 
città  del  rcg.  di  Valenza. 

PIANO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del 
Principato  citeriore,  distr.  a a 1 1.  ìja 
S.  O.  da  La  Sala,  e a 17  I.  S.  E.  da  Sa- 
lerno, capoluogo  di  cani.,  in  una  fertile 
valle  del  suo  nome,  a*  piedi  della  mont. 
Motulo.  È difesa  da  un  castello  fortifi- 
cato, ed  ha  6 chiese  ornate  di  superbi 
mausolei,  3 cooveoli  ed  uu  seminario. 
Vi  si  tieoe  una  fiera , il  3 giugno , e 
Conta  4,tOO  abitanti.  — La  valle  di  D»a- 
uo  ha  8 1.  di  lunghezza,  ed  è bagnata 
dal  Negro.  Vi  si  raccoglie  ogni  sorta  di 
granì,  vini  e molte  frutta. 

PIANO-CASTELLO,  viij.  degli  Stali  sardi, 
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divisione  di  Nizza,  prov.  t 1 1 L N.  K, 
O.  da  Oneglia,  presso  al  mare,  «ipoluo- 
go di  mandamento.  Prende  il  suo  nome 

I de  un  castello  fortissimo  che  lo  difende. 

DIANO.D’ALBA  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visione dì  Cuneo,  prov.  e a 1 1.  S.  E.  da 
Alba,  cepoluogo  di  mandamento,  eoa 
1,600  abitanti. 

DIANO-MARINO  , bor.  degli  Stati  sardi  , 
divisione  di  Nizza  , prov.  a a i|a  I.  N. 
da  Oneglia,  sul  Mediterraneo.  Vi  si  fa 
un  esteso  comm.  di  oglio. 

DI  A PORO,  picc.  is.  delle  Tur.  europea, 
n«l  golfo  di  Monlo-Saoto,  presso  la  co- 
sta della  Romelia  e a 19  L S.  E.  da 
Sa  Ionie  hi. 

DIARHRKIR  o D1ARBECK,  pese  labe,  io 
della  Tur.  asiatica,  fra  37°  e 39*  di 
lat.  N.,  a fra  36°  3o'  a 4«*  la'  di  long. 
E.  ConC  al  N.  coi  pascialicati  di  Sivas 
e di  Erzerum;  all’  E.  con  quelli  di 
di  Vati,  Chehrazour  e Mossuh,  al  S.  con 
quelli  di  Bagdad  e di  Bacca,  ed  all’ O. 
con  quello  di  Marach,  La  sua  lunghe***, 
dall’B.  ali  o.,  è di  circa  73  L,  la  Larghez- 
za media,  dal  N.  al  S.,  di  38  I.,  e la 
superficie  di  circa  1.900  leghe.  I monti 
Nimrod  e Barema  formano  il  suo  con- 
fine settentr.,  a dai  loro  versato!  meliti, 
discende  la  maggior  parte  dei  numerosi 
fi.  che  bagnano  questo  pascialicato  ; al 
S.  s’inalzano  il  Karadja-dagh  ed  il  Giondi- 
dagb,  ed  alPO.  sta  quella  parte  del  Tauro 
chiamato  K 11  rio,  il  quale  dà  nascita  al 
Tigri,  fi.  principale  di  questo  paese,  cha 
attraversa  dall’  O.  N.  O.  ali’  E.  S.  E., 
ma  che  diviene  navigabile  soltanto  sulla 
frontiera,  presso  a Djeairrfh.  Gli  affluenti 
più  constd.  che  il  Tigri  riceve  in  que- 
sto pascialicato  sono,  alla  sinistra  il  K«- 
bur  e l’Erzen;  I*  Eufrate  bagna  il  li- 
mite occident.,  escavandoti  un  passaggio 
attraverso  i monti  Kurin,  e formando 
la  cateratta  del  Nuclusr.  — Nell’inverno 
la  temperatura  del  Diarbekir  è assai 
fredda,  e cade  molta  neve,  che  resta 
per  lungo  tempo  nelle  montagne;  la  esta- 
te <1  generalmente  secca;  nelle  pianure 
e nelle  valli  i calori  sono  fortissimi,  non 
essendovi  da  per  tutto  l’aria  salubre. 
Il  suolo  fertile  estremamente,  produce 
due  raccolte  di  fermento,  orzo  e mais  ; 
vi  si  raccolgono  pure  multi  legumi,  ogni 
svita  di  fruita  ; colouc  e tabacco.  Lo 
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tilt  bellissime  foreste  danno  trementina, 
noci  di  galla,  manna  e gomma.  Si  alle- 
vano io  quello  pasciti,  cavalli  di  una 
razza  astai  bella,  un  gr.  numero  di  be- 
stiami, bachi  da  seta  ed  api,  per  cai  si 
ha  molla  lana,  seta  a cera.  11  selvaggi  u- 
me  k assai  comune,  ed  » fi.  sono  pia- 
tti di  pesce.  Le  moot.  racchiudono  mi- 
niere d'  oro,  argento,  rame,  stagno  e fer- 
ro , cave  di  marmo,  alabastro,  e calve. 
Si  trovano  pare  pietre  preziose,  e si  la- 
vorano, nei  dintorni  di  Arghaoa-Maadea, 
ricche  miniere  di  rame  e piombo.  La 
industria  k nelle  manifatture,  e tutte  con- 
centrata nella  città  di  Oiarbekir,  che  pure 
è il  deposito  generale  ed  il  centro  del 
comm.  di  questo  pasciaJicato.  Le  prin- 
cipali asportazioni  consistono  io  grani, 
noci  di  galla,  ed  altri  prodotti  dal  territ., 
rame  e vasellami  di  questo  metallo,  or- 
pimento, s«ta,  lana,  pelo  di  capra,  ma- 
rocchini, stotfe  di  cotone,  ec.  — La  po- 
|»ol.  k composta  di  kurdi,  che  sono  « 
più  numerosi,  torchi,  arabi,  armeni,  gre- 
ci ed  ebrei.  Dividevaai  un  tempo  il  Diar- 
feekir,  in  Diarbeck  proprio,  od  ani.  Me- 
aopotamia,  all'O.,  in  Irac-Arabi,  un  tem- 
po Caldea  o Babilonia,  al  S.,  ed  in  Cur- 
distao,  anticam.  Assiria  propria,  all  E. 
11  Diarbeck  proprio  si  suddivisa  in 
3 guv.,  cioè  di  Diarbekir,  Mossul  ed 
Ourf;  ora  questo  pascisi,  è diviso  in  17 
sangiacati,  ed  il  suo  capoluogo  porta  lo 
alesso  nome.  Dicesi  che  le  sue  rendite 
ascendano  a circa  a8t,l00  piastra  tor- 
cile, ad  k governato  da  un  pascià  a tra 
aode. 

DIARBEKIR,  DIARBECK  o CARA-A- 
MI D,  Care  adii  oc  erta,  A mula , città  del- 
la Tur.  asiatica,  capoluogo  di  pisciai.,  a 
74  b N.  E.  da  A leppo,  a »4*  1.  N.  O. 
da  Bagdad,  e a a3o  I.  E.  S.  E.  da  Co* 
•tantino  poli.  Lai.  N.  37*  66'  30";  long. 
E.  37*  3s'  55".  É rasideuza  di  un  pa- 
acià  a tra  code,  di  un  arciv.  nestoriano, 
• di  un  patriarca  giaoobita.  E situata  in 
una  pianura  bassa  e fertile  auila  ri*o 
destra  del  Tigri,  che  si  attraversa  sopra 
on  ponte  di  pietra  di  ta  arcate.  Ques- 
ta città  ha  circa  a L di  circuito,  ed  k 
cima  da  uua  grossa  muraglia  di  piatre 
nere  di  aò  piedi  di  altezza,  merlata  e 
fiancheggiata  da  torri  rotonde  e qua- 
drata. Questa  muraglia,  che  si  creda  es- 
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sere  stata  costrutta  dai  romani,  e da  odi 
deriva  il  nome  torco  di  Cara-Amid  o 
Karamrif,  oioA  Amid  la  nera,  k difesa 
da  noa  larga  fossa.  Al  N.,  sopra  un'al- 
tura che  domina  il  fi.,  avvi  il  castello 
fortificato  in  cui  risiede  il  pascià.  L'aria 
è mal  sana,  e la  febbri,  le  optalmie  e 
la  ghiaoduXza  detta  bouton  di  A leppo, 
sono  le  ordinarie  sue  malattie.  È ben 
fabbricata,  e le  strade  sono  strette,  ma 
lunghe  e lastricata.  La  case  costrut- 
ta di  lava  olirono  un  ameno  colpo  d'oc- 
chio; quelle  dei  ricchi  soprattutto  sono 
bellissime,  e getti  d’  acqua  con  bei  ba- 
cini mantengono  nell’interno  una  con- 
tinua freschezza.  Si  osserva  un  gr.  nu- 
mero di  bagni  e cararenaerai,  di  bazar 
ripieni  di  ricche  merci  dell'Or.,  di  bel- 
le fontane  pubbliche,  undici  moschee,  la 
più  magnifica  delle  quali  k uu’ant.  chiesa 
di  s.  Giovanni,  a molta  chiese  cristiane, 
fra  cui  si  distingue  la  cattedrale  arme- 
na. Sotto  il  rapporto  della  industria  è 
del  comm.  Diarbekir  k una  delle  più 
importanti  città  della  Tur.  asiatica.  Vi 
si  fabbricano  principalmente  bellissimi 
marocchini  assai  stimati  in  tutto  V imp.t 
alla  perfezione  ed  al  colorito  dei  quali, 
dicesi,  che  molto  contribuiscono  le  acque 
del  Tigri,  che  per  un  canale  passa  nel- 
la città.  Sonovi  pure  fabbr.  di  stoffe  di 
seta,  lana,  e cotone  di  molte  specie,  di 
stoviglie  io  quantità,  e di  diversi  og- 
getti iu  rame  che  proviene  dalle  minie- 
ra di  Arghana-Maaden,  per  purificare  il 
quale  vi  sono  molta  officine.  Il  oomm. 
di  esportazione  k quivi  considerabilissimo. 
Si  spediscono  vario  carovane  a Smirne, 
e ad  Aleppo,  e si  riceve  da  Bassora  una 
gr.  quautità  di  marci  dalla.  Indie,  che 
si  maudaoo  poscia  a schiena  di  mulo 
sino  a Costantinopoli.  — Si  calcola  di- 
versamento  la  popol.  di  questa  città. 
Gardanne  la  fa  ascendere  a 80,000  a* 
bit  aulì;  Duprk  a 76,000  e Kinneir  a 
•oli  38,000.  Si  compone  di  turchi,  kur- 
di, armeni,  greci,  cattolici,  ebrei,  giaco- 
bili  e nestoriani,  o piuttosto  caldei  riu- 
niti alia  chiesa  romana.  Le  donna  io 
questa  città  non  stanno  rinchiusa  come 
nel  recatile  dell*  imp.  Ottomano;  quivi 
godono  al  contrario  di  una  gr.  libertà; 
si  riscontrano  spesso  anche  nei  pubblici 
passeggi.  — Ne»  dintorni  v»  sono  deli* 
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tinti  pianimi,  nei  quali  crescono  abbon- 
dantemente i piò  saporiti  frulli  ; i melloni 
ed  i pietacchi  per  Tengono  ed  nna  gros- 
sezza «straordinaria.  — Diarbakir,  ss- 
rondo  alcuni,  occupa  il  luogo  di  Tigra - 
nocerta , ma,  al  parer*  dei  più,  sta  nel 
•ito  dell’ant.  Amido.  S'ignora  l'epoca  pre- 
cica della  sua  fondazione,  ma  si  sa  che 
prese  il  nome  de  un  arabo,  chiamato 
Bekir,  che  la  conquistò  sui  persiani,  ri- 
manendo poscia,  per  le  vicende  della 
guerra,  molte  volte  distrutta,  hi  sua  ul- 
tima ristaurazione  sale  ai  regni  degl'imp. 
Valente  e Valentùiiano.  Nelle  guerra  fra 
i greci  dell’imp.  di  Oriente,  ed  i per- 
siani, fa  spesso  assediata,  presa  a ri- 
presa, sino  alla  mera  del  XII  secolo,  e- 
poca  in  cui  passò  io  potere  dei  turchi. 
— Ammiano  Marcellino  dico  che  fu 
chiamata  anche  Constantia  dal  nome 
f imp.  Costantino  o Costanzo. 

DIARPA,  città  del!’  As.,  nella  Armenia,  se- 
condo f Anonimo  Ravennate. 

DIARRKYTO,  città  dell’Africa  propria, 
secoodo  Marliniere,  oggi  semplice  btygo, 
chiamato  Riseria- Vecchia. 

DIAS,  città  dell’ As.  Minore,  nella  Licia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio  ; e DIAS,  tri- 
llò della  Grecia,  nell’  Attica,  secondo 
r Ortelio. 

DIAVOLO,  if.  dell’Arcipelago.  VediJvtk. 

DIAVOLO  (ISOLE  DEL),  gruppo  di  picc. 
is.  inabitate,  e di  roccia  pericolose,  nel- 
l’atlantico Equinoziale,  sulla  costa  della 
Gujana  francese,  aia  I.  N.  O.  da  Cajen- 
na.  Lai.  N.  6*  3ay  ; long.  O.  54*  60'. 
Si  dà  il  nome  di  costa  del  Diavolo  alla 
porzione  del  continente  che  sta  iu  vici- 
nanza di  questa  isola. 

DiAZIMUM,  porzione  della  Cappadocia,  io 
cui  eravi  la  città  di  Amasia,  secondo 
1’  Ortelio.  Fu  detta  anche  Dazymena  e 
Dazymon. 

BIBBIA  o BAHR-TIEB  (lago  Nero),  la- 
go d«Ha  Nigrizia,  a 4^  I-  S.  O.  da  Tim- 
bonctn . E'  ancora  poco  conosciuto , e 
perciò  non  si  può  determinarne  esatta-1 
mente  la  estensione;  ma  se  4 vero,  co- 
me si  dice,  che  i battelli  che  vi  naviga- 
mo dall’  O.  all’  E , perdono  di  vista  la  ! 
terra  per  un  giorno  intero,  può  essere 
posto  nel  numero  dei  più  gr.  laghi  del- 
1’  Africa.  Riceve  il  Dialiba  alla  sua  me- 
riti. estremità,  e le  acque  di  questo  fi. 
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scappano  da  questo  vasto  Iago  verso  il 
N.  N.  E.  col  mezzo  di  due  rami  che 
formano  le  ìe.  di  DjinWa.  II  Iago  Bib- 
bia riceve  anche  il  BA-Nimma. 

DIBRIA  o SIBBV,  città  del  Sudan,  reg.  • 
a 5o  1.  S.  O.  da  Timbouctu,  e a 6o  I. 
N.  N.  E.  da  Sego,  sulla  rive  S.  0.  del 
lago  del  suo  nome. 

DIBBONG,  città  della  Senegambia,  reg.  di 
Kaarta,  a 1 5 I.  E.  da  Kemmu. 

DIBBCVrST,  picc.  is.  del  gruppo  di  Ciri- 
mon-Jav»,  al  N.  di  Java,  nel  gr.  oceano 
Equinoziale,  ai  5*  di  lat.  S.  e 107* 
44°  di  long.  E.  Dopo  Carimon-Java , 
questa  is.  4 la  più  considerabile  di  que- 
sto gruppo. 

DLHEND  o DEOBEND,  città  dell’ lodo*, 
ioglese,  presidenza  del  Bengala,  eoi.  prov. 

e • »5  L N.  N.  E.  da  Dehly,  e a 8 L 
S.  da  Seharempour. 

DIBOMA  o DEBOMA.  città  della  Mace- 
donia, nel  paese  degli  eordeti,  secondo 
Tolomeo. 

DIBON  oDIBONGAD,  la  undecima  delle 
l4  città  della  tribù  di  Ruben  , una  di 
quelle  che  presero  gli  ammoniti  dopo  la 
cattività  di  questa  tribù,  di  quella  di 
Gad  , e della  mezza  tribù  di  Manasse. 
Gl’israeliti  la  chiesero  a Mos4,  a cagio- 
ne della  bontà  de»  suoi  pascoli. — Gere- 
mia il  profeta  parla  di  questa  città  di 
là  del  Giordano. 

DIBRE-POST  ( basso-Diòre  ),  ber.  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia  , sangiacato 
e a 8 I.  3|4  N.  da  Okrida,  e a 3 I.  ij» 
N.  da  Dibre-Sipre,  sulla  riva  destre  del 
Drin-Nero. 

DIBRE-SIPRE  ( alto-Dibre ).  Dehoras , 
città  della  Tur.  europea,  nella  Romelia, 
saogiacato  e a 6 I.  3(4  N.  N.  O.  da  Okr»- 
da,  sulla  riva  destra  del  Drin  Nero.  Di- 
cesi che  i turchi,  assediandola  oel  t44*« 
trovarono  il  mezzo  di  gettare  un  cane 
morto  nella  sola  cisterna  eh’ eravi  in  cit- 
tà ; laonde  gli  abit.,  o per  superstizione, 
o per  delicatezza,  amarono  meglio  di  ar- 
rendersi, piuttosto  che  bevere  di  quel- 
l’ acqua. 

DIGA  E A,  città  della  Tracia,  nel  territ.  dei 
bistonit,  e presso  lo  stagno  Bistonide,  se- 
condo Plinio,  il  quale  un’altra  città  di  tal 
nome  poue  nella  Grecia,  sul  golfo  Ter- 
maico . Vi  era  una  città  episcopale  di 
questo  nome,  nella  Buacena,  ia  Africa. 
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DICALAYA,  città  sulla  cotta  E.  della  II. 
di  Luiioo,  una  delle  Filippine. 

BICASTILLO,  bor.  della  Spag.,  prò».  e a 
7 I.  i|4  S.  O.  da  Pamplona,  nella  Na- 
▼arra  e a a I.  S.  da  Estella. 

DICIERTA,  *i.  del  gr.  oceano  Equinoziale, 
reU’arcip.  di  Ansoo,  un  poco  al  N.  del 
tropico  del  Cancro,  al  t6i*  di  long.  E. 

DICK,  porto  della  Russ.  americana,  sulla 
co«ta  merid.  di  una  peninola  coalid.  che 
abitano  i tchongatchi,  a io  1.  E.  dal  ca- 
po  Elisabetta.  Lat.  N.  69*  >4;  loog.  O. 
xW  35'. 

DICKENSON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Penstltania,  contea  di  Cumber- 
land,  1 4o  L O.  da  Filadelfia,  eoo  *,000 
abitanti. 

DICKERING,  wapentake  della  Iogh.  nella 
parte  N.  E.  dell’  Eait- riding  della  con- 
tea di  York,  eoo  i5,46'o  abitanti.  Ki- 
lharo,  Bridlington  ed  Hunmanby  oe  so- 
no i luoghi  principali. 

DICKS,  fi.  degli  Stati-Uniti,  atato  di  Ken- 
tucky. Ha  origine  nella  contea  di  Ro- 
ckcastle,  pretto  di  Moant-Verooo,  «forre 
dal  S.  E.  al  FI.  O.,  brigando  le  contee 
di  Lincoln,  Garrard,  Mercer,  e ai  con- 
giunge al  Kentucky,  alla  rifa  sinistra, 
pretto  a Shakertown,  dopo  no  corto  di 
circa  18  leghe, 

DICKSON,  contea  degli  Stati-Uniti , nel 
centro  dello  stato  di  Tenoctsee , fra  il 
Dock  ed  il  Cnmberland,  con  5,000  abi- 
tami. Charlotte  n’  è il  capoluogo. 

DICKVELL,  città  sulla  costa  merid.  della 
it.  di  Ceylan.  e a I.  S.  da  Candy. 

DICOMANO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tote., 
prOT.  e a 7 1.  E.  N.  E.  da  Firenze, 
vicariato  di  Pootassieve,  al  confluente  del 
Dicomano  e dal  Sieve.  Ha  4 chiese  ed 
un  ospedale. 

D1CTAEUS-M0NS , mont.  che  Tolomeo 
situa  alla  estremità  orient.  della  is.  di 
Creta  o Caudia.  Dicasi  chiamarsi  oggi 
il  monte  di  Setìa  , o più  probabilmen- 
te il  monte  Lasthi  di  delta  itola. 

DICTAMO,  città  della  it.  di  Candia,  net 
territ.  di  Canea,  antieam.  chiamata  Di- 
ctamne  o Dyctynne , nelle  dipendenze 
di  Cidoaia.  Da  qui  tenne  l' erba  famosa 
chiamata  Ditamo. 

DICTANIO,  fi.  della  Sicilia  che  scataritoe 
dal  monte  di  Castro  Giovane,  e scorrendo 
verso  l’ O.  della  valle  di  Noto,  netta 
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nel  suo  letto  alcuni  altri  fi.,  a va  a sca- 
ricarsi nel  golfo  di  Catania. 

DICTIDIUM  , città  della  Grecia  , situata 
presso  il  monte  Athos,  secondo  Tucidide. 

DICTINNAEUM  o CIMARUS,  promon- 
torio della  is.  di  Creta.  Fedi  CiMàftO. 
Aveva  un  tempio  di  Diana  che  si  chia- 
mava Die  lina  a. 

DICTUM,  città  o borgata  della  is.  di  Al- 
bione, secondo  il  libro  delle  Notizie  del- 
r Impero.  Al  parere  di  Camdeno,  oorri- 
■ poode  a Diganwei. 

DIDAM,  vili  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Guel- 
dria,  cìrcood  . 1 a 5 L S.  da  Zutfen  , 
caot.  di  Ileerenberg,  con  2,100  abitanti. 

DIDATT1UM  . città  della  Gallia  belgica , 
nel  paese  dei  «equani,  secondo  Tolomeo. 
Si  crede  che  «in  oggi  DOLE  ani  Doux. 

DIDAUCANA,  città  dell1  A*.  minore,  nella 
Bitioia,  secondo  Tolomeo.  Dicesi  che  più 
modernam.  sia  stata  chiamata  Canària. 

D1DDY  o DIDDEB  , città  dell’  Indoa.  in- 
glese, presidenza  di  Bombay,  ant.  prov. 
e a 55  I.  S.  O.  da  Beydjapour,  e a i3 
1.  i|2  E.  N.  E.  da  Ounry,  sulla  riva  si- 
nistra della  Gorporba. 

DIDIER  (s.),  Sanctus  Desiderius , picc. 
città  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta  Loira,  cir- 
cond.  e a 4 I-  3j4  N.  E.  da  Issingeaux, 
e a 9 I.  i|3  N.  E.  da  Puy,  capoluogo 
di  cantone.  Ha  un  filatojo  di  seta,  e fabb. 
di  nastri  di  seta,  fazzoletti  e carta.  Vi  ai 
tengono  fiere  nei  giorni  4 maggio , *6 
giugno,  a4  agosto,  28  ottobre  e 18  di- 
cembre , ed  il  martedì  ultimo  di  genna- 
jo,  il  mercordl  delle  ceneri,  quello  di  mez- 
za quaresima,  ed  il  mercordl  santo.  Con- 
ta 3,200  abitanti. 

DIDIER  (a.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Loira,  circond.  e a 2 I.  3j4  E.  da  Bri- 
oud«,  e a 8 1.  3(4  N.  O.  da  Puy,  caot. 
di  Paulhaguet,  sulla  riva  destra  del  Dou- 
lon,  con  i,8oo  abit  ; vi  si  commercia  di 
formaggi. 

DIDIER  (s),  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Nie-. 
vre,  Circond.  e a 3 1.  ij4  S.  S.  E.  da  Cla- 
mecy , cant.  di  Tannay , sulla  riva  sini- 
stra deirYonna.  Evvi  sul  suo  territ.  pres- 
so* il  fi.  una  miniera  che  dà  un  po' di 
oro  ; si  chiama  I*  amalgama  calichalcs  , 
perchè  ai  tramuta  in  calce  nella  calcina- 
zione, e somministra  un  metallo  purissi- 
mo. Conta  190  a Di  tanti. 

D1DIER-AU-M0NT-D’  OR  (#.).  vili-  di 
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Fr.t  dipart.  del  Rodano,  circond.  tal', 

|.  1,4  N.  da  Lione,  cani,  di  Limonest, 
con  a. 000  abitanti.  Ha  una  cara  di  mar- 
mo nei  dintorni. 

DIDIER-D*  AUSSIAT  (•.),  *iH  di  F r.,  di- 
part. dell*  Aio,  circond.  e a 3 I.  3,4  N. 

0.  da  Rourg , cant.  di  Montrevel , eoo 
1,000  abitanti. 

DIDIER-DE-CRCSSOL  (a.),  vili  di  Fr., 
dipart.  elfi!’  Ard-che , circond.  e a 3 I. 
3,4  S.  8.  O.  da  Tournon,  cant.  d»  a.  Pe- 
ray,  con  1,000  abitanti. 
DIDIER-DE-VALEINS  (a.),  ▼ili.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aio,  circond.  e a 6 1.  N.  da 
Trevoux , cant.  di  Thoissey , sulla  riva 
destra  della  Ghalaronoe , con  i,3oo  a- 
Litanti. 

DIDIER-LES-BAINS  (•),  fili  degli  Stati 
sardi.  Vedi  Pats-s.T  Dtntca. 

DJDIER-SOUS-RIVIRiE  (s.),  fili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e a 5 I.  2,3 
S.  O.  da  Lione , cant.  di  Mornant.  Vi 
ai  tengono  fiere  per  bestiami , cappelli , 
paoni  e lana  filata,  oe'giorni  3 febbrajo, 
3q  aprite,  3o  luglio  e g novembre. 

DIDlER-vSUR-ÀRROUX  (s.),  Lor.  di  Fr.. 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  circond.  e a 4 

1.  i,a  S.  S.  O.  da  Autuo , cant.  di  *. 
L£ger  - sous  -Beuvray,  all.  dalla  riva 
destra  delf  Arroux.  Vi  si  tengono  fiere 
di  bestiami,  li  24  maggio  e a6  dicem- 
bre. Conta  8oo  abitanti. 

DID1ER-SUR-R0CHKF0RT  (s.),  vili,  di 
Fr..  dipart.  della  Loira,  circond.  e a 6 
1.  N.  O.  da  Montbrisoo.  cant.  di  Noire- 
Table.  Vi  ai  tengono  fiere  di  un  giorno 
per  bestiami,  marci , paoni  , storte  oc.  li 
32  gennaro,  il  giugno,  primo  settembre, 
e 08  ottobre  , ed  uoa  di  due  giorni  il 
martedì  della  Passione.  Coota  1,700  a- 
bitauti. 

DIDJEL  , o PICCOLO -TIGRI,  fi.  dell» 

Tur.  asiatica , pascialicato  di  Bagdad. 
Scappa  dalla  riva  dèstra  del  Tigri,  pres- 
ao  a Samarra,  e va  e raggiungere  il  cana- 
le d’ Isa , che  fa  comunicare  questo  fi. 
colf  Eofrate,  a 6 1.  O.  da  Bagdad,  dopo 
ita  corso  di  a5  1.  dal  N.  al  S.  Si  dà 
qualche  volta  un  tal  nome  al  Tigri  istes- 
ao,  nella  parte  superiore  del  suo  corso. 
DIDO,  popol.  della  Rum.  , in  Enr. , nel 
Daghestan  merid.,  kanato  di  Kura.  Abita 
nelle  mont.  del  Caucaso  verso  le  sorg. 
del  Sanaur.  I dido  sono  tueuo  - selvaggi 
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di  un  aspetto  schiifoso,  e ma!  restili  ; H 
loro  dialetto  si  avvicina  a quello  degli 
hvari , ed  i costumi  loro  annunziano 
la  nativa  loro  barbarie  ; mangiano  ogni 
sorta  di  animali , e si  occupano  princi- 
palmente del  ladroneccio.  Non  hanno  ri- 
guardo alcuno  ni  legami  del  sangue,  men- 
tre uo  padre  che  sceglie  al  figlio  la  mo- 
glie , ne  divide  anche  i favori.  Esten- 
do seoza  capi,  i più  anziani  sono  gli  ar- 
bitri nelle  particolari  loro  questioni.  La 
maggior  porte  professa  il  maomettismo. 

11  territ.  occupato  da  questa  popol.  rin- 
chiude miniere  di  rame,  piombo  e ferro, 
come  anche  del  nitro.  Impararono  con 
tali  prodotti  a fabbricarsi  armi  e polve- 
re ; non  igeavano  le  altre  miniere.  — - I 
dido  riuniti  agli  unto,  formano  circa  1,000 
famiglie  fisse  in  34  ▼■II.,  in  mezzo  a roc- 
cia alte  e ripide,  che  li  pongono  al  si- 
caro  da  ogni  sorpresa. 

DIDOUANA,  città  dell’ lodo*. , nel  paese 
dei  radjeputi,  ant  prò»,  e a 19  I.  N.  da 
Adjemyr,  presso  e al  N.  di  un  lago  sal- 
so. Lat.  N.  27*  l8';  long.  E.  72*  »'. 
DIDUGUA,  città  dell'  Asia,  nella  Babilonia, 
secoado  Tolomeo. 

DIDDNI  o DIDUNES,  ant.  popolo  fra  t 
germani  che  abitavano  nel  patatinato  di 
Saodomir  in  Polonia. 

DIDURl,  popolo  della  Iberia  asiatica  , se- 
condo Plinio,  e posto  da  Tolomeo  nella 
Sarmazia  d’  Asia , io  vicinanza  dei  mar 
Caspio. 

DIDIMA,  due  pico.  ts.  presso  a Sciro,  se* 
condo  Stefano  di  Bisanzio  ; ed  una  delle 
Eolie,  presso  la  Sicilia,  al  N.  di  Lipari, 
oggi  Salina. 

DIDYMA  E , ìsole  dell1  Asia  minore,  sulle 
coste  della  Troade,  secondo  Plinio;  altre 
ponendone  lo  stesso  autore,  e del  nome 
medesimo,  nelle  vicinanze  di  Creta. 
DIDYMI,  mont.  della  Grecia  nella  Tessa- 
glia, abitate  dai  magneti,  secondo  Strabo- 
ne.  — Altre,  nell’  Asia  minore , e nel- 
I*  Arabia  felice,  secondo  Tolomeo. 
DIDYMI,  golfo  dell’  is.  di  Creta,  nominato 
da  Diodoro  Siculo. 

DIDYMOTICHOS,  picc.  città  dì  Tracia, 
cinta  dall*  Heòrus,  secondo  V Ortelio  ; e 
situata  sopra  un  promontorio  ricco  di 
cave  di  marmo. 

DIE,  Dea  Vocontiorum,  città  d'  Fr.,  di- 
part. della  Drome,  capoluogo  di  circond. 
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e di  cant.  , sulla  riva  destra  della  Dro- 
(D<*,  io  una  valle  fertile  ad  amena  , a 9 
I.  3,4  E.  S.  E.  da  Valenza.  Lat.  N.  44° 
4y  3i"  ■■  long.  E.  3”  %'  18".  È .«de 
di  un  triti,  di  prima  istanza.  Etri  una 
chiesa  concistoriale,  ed  una  conservazio- 
ne delle  ipoteche.  E cinta  di  vecchie 
mura,  fiancheggiate  da  torri.  Vi  si  osser- 
va la  porta  di  s.  Marcello  , monumento 
auL  ben  conservato  , e il  vecchio  pai  z- 
%o  vescovile.  Ha  11  ua  stampe  ri.*,  una  fabb. 
di  panni,  filatoi  di  seta,  oonciatoi,  cartie- 
re e corderie.  Si  fa  comm.  di  seta  e di 
buon  vino  moscato  , prodotto  del  suo 
terrii.,  e detto  clairette  de  Die.  Si  ten- 
gono fiere  per  muli,  bestiami,  paooi,  mer- 
ci, chincaglierie,  ec.  ««‘giorni  io  agosto, 
29  ottobre,  3,  il  < l5  novembre  e 9 
e 21  dicembre;  conta  4<00°  aiutanti-  Si 
trovano  noi  dintorni  cristalli  di  rocca, 
ed  una  sorg.  minerale  assai  rinomata. 
— La  fondazione  di  questa  città  risale  ad 
una  rimotìssima  epoca  ; origiuariamente 
era  una  delle  principali  fra  le  19  città  dei 
Vocontii;  divenne  sotto  Augusto  una  im- 
portante colonia  romana,  chiamata  Augu- 
sta Dea  o Dea  Vocontiorum.  I lom- 
bardi se  ne  impadronirono  verso  l’anno 
574.  Divenne  poscia  cap.  del  pico.  paese 
di  Diois,  e quindi  contea,  per  lo  smembra- 
mento de)  reg.  di  Arie»  o della  Borgo- 
gna. Era  sede  di  un  vesc.  su  tir.  di  Va- 
lenza, al  quale  fu  anche  riunito  nel  >276 
da  Gregorio  IX,  essendosene  separalo  di 
nuovo  alia  fine  del  secolo  XVII.  Ponce 
fu  il  primo  de*  conti  di  Die , di  cui  si 
abbia  memoria.  Estinta  la  sua  stirpe,  la 
contea  passò  nel  1189  ad  Aimar  di  Poi- 
tiers,  e fu  unita  a quella  di  Valentioois. 
Luigi  di  Poitiers  e di  Valentioois  ven- 
dette nel  »4o4  a Carlo  VI  i suoi  stati, 
che  furono  uniti  al  Delfiuato.  La  città 
di  Die  fu  una  di  quelle  che  molto  sof- 
fersero nelle  guerre  civili  del  XVI  secolo - 
I protestanti  la  presero  nel  1677,  e do- 
po averla  abbandonata,  vi  ritornarono  uel 
tótìó  ; vi  avevano  una  università  e la  cit- 
tadella fu  da  loro  spianata. 

JUÈ  ($.),  s.  Deodaius , picc.  città  di  Fr. , 
dipait.  della  Loira  e Cher,  circond.  e a 
3 1.  N.  E.  da  Biois,  cani,  di  Bracieux  , 
sulla  riva  sinistra  della  Loira.  Vi  si  fabb. 
coperteri  di  cotone,  mollettoni  e aceto. 
Cui  mezzo  del  suo  pie  e.  porto  fi  cuuuu. 
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di  grani,  vini  ed  acquavite.  Vi  si  tengo- 
no fiere  pei  bestiami  il  &4  apr'l«  ed  il 
primo  decembre,  e conta  i,3oo  abitanti. 

Diè  (s.),  città  di  Francia.  Vedi  Dirr  (s.). 

DlEUACH,  pico.  città  deli’ alta  Austria, 
quartiere  di  Traua,  situata  opposta ineule 
a Wels. 

DIEBSFURT,  vili,  della  Bav.,  ciré,  del  Me- 
no superiore,  presidiale  e a 2 L S.  da 
Kemnath,  e a 7 I.  S.  E.  da  Bayreuth  , 
sulla  riva  destra  dell’  Hiadoab.  Ila  una 
filiera  per  le  spille , una  fabb.  di  armi 
bianche,  ed  una  di  specchi  ; coma  3oo 

abitanti. 

D1EBURG,  Dispurgum , ant.  picc.  città 
del  gr.  due.  di  liatsia-Darmstadt,  prov. 
di  Starkeoburg,  capoluogo  di  bai.  dema- 
niale, sulla  riva  destra  del  Gernspreu*. 
a a I.  3,4  E.  N.  E.  da  Darmstadt,  E 
difesa  da  un  cast,  fortificato  , residenza 
dei  conti  di  Lerchenfeld.  Ha  una  chiesa, 
uno  spedale,  e conta  3,200  abitanti,  aven- 
done ó,5oo  tutto  il  balliaggio. 

DIEBZ1G,  vili,  parroc.  del  due.  di  AnhaJt- 
Cotheo,  ball,  di  Wulfen,  io  mezzo  a bo- 
schi, sulla  riva  sinistra  della  Xatibe,  a 
4 1.  1(2  N.  da  Còthen.  Ha  on  cast,  du- 
cale, e 4oo  abitanti. 

DIECZIN,  città  della  Boemia.  Vedi  Tir- 

SCMKN. 

D1EDDE,  città  della  Seoegambia,  reg.  di 
Cajor,  a 4 I-  S.  E.  da  s.  Luigi. 

DIEDESFELD,  vili,  di  Bav.,  circ.  del  Re- 
uo,  distr.  e a 4 1-  3,4  O.  da  Spira,  cane, 
e a i|2  L S.  da  Neustadt,  eoo  a.ooo  a- 
bit  ant  L 

D1ED1TZ  o DIETITZ,  bor.  della  Mora- 
via,  circ.  e a fi  1.  E.  N.  E.  da  Brino  e 
a 3,4  di  I.  O.  da  Wischau,  eoo  i,3oo 
abitanti. 

DIEFFENBACH,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  uel  circ.  del  Reno,  bai.  di  Ma- 
ulbronn. 

DIÈGE,  fi.  di  Fr. , dipar t della  Correte. 
Nasce  dalle  monL  di  Mille-Vaches,  pas- 
sa presso  ad  Ussel,  e si  cougiunge  alla 
Dordogna,  alla  riva  destra  sotto  Bori , 
dopo  uo  corso  di  IO  1. , navigabile  per 
4 L , dal  confluente  delia  Sarroima  , ua 
poco  sotto  di  Ussel.  Questa  navigazione 
si  può  dire  soltanto  una  condotta  a le- 
gname sciolto,  per  cui  si  fi  obbligato  di 
trarlo  dall’  acqua  a ciascuna  diga  di  aw* 
liuo,  c trasportarlo  a braccia  dall’  altra 
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parta  di  quatta  dighe,  «ode  rio» «iter Io  o«N 
1*  «equa.  ' 

DIEGO  (t.|,  batto  Tondo  tulli  cotta  me- 
riti. degli  Stati-Uniti,  fra  Pentacoli  ad  il 
Mittittipi.  La  fregata  tpagouola  cornali- 
t data  da  don  Andrea  di  Arriola  quivi  fa- 
ce naufragio  nel  1696. 

DIEGO  (a.),  città  a porto  del  Mitico  , 
nella  nuova  California,  a *4$  1-  S.  E.  di 
Monte-Rey,  io  un  paete  incollo  e sterile. 
Lei  W.  3a#  40';  O.  117*  9'.  La 

città  eretta  sopra  un  terreno  ineguale  è 
irregolare  ad  incomoda.  11  porto  otite  un 
buoo  ancoraggio,  e può  ricevere  un  gr. 
inumerò  di  navigli;  ma  non  ai  può  qui- 
vi trovare  che  ostai  difficilmente  ac- 
que e legname.  Quatta  città  fu  foudata 
nel  1709  , e la  tua  popol.  nel  i8oa  non 
ascendeva  che  a 1,660  abitanti.  Mei  din- 
torni ai  trova  qualche  erbaggio,  e vi  ti 
fanno  pascolare  bestiami  durante  la  sta- 
gione piovosa,  ma  nella  state  bisogna  man- 
darli a più  di  io  1.  lontani  dallo  stabi- 
limento. 

DIEGO  (a.),  capo  che  forma  la  estremità 
la  più  orieot.  della  Terra  del  Fuoco,  al 
N.  O.  dello  stretto  di  La  Maire.  Lat . S, 
64*  36'  ; long.  O.  67*  *0'. 

DIEGO  DE  GUAMRS  (a.),  stabilimento 
della  nuova-Granata  , a 6a  L S.  E.  da 
Popayao,  sulla  riva  destra  del  Gnamas. 

DIEGO-GARCIA,  gruppo  d’is.  dell' oceano, 
Indiato.  Vedi  Chscos. 

DIEGO-RAMIREZ.  is.  dell'  arcip.  di  Ma- 
galletto,  al  S.  della  Terra  del  Fnoco , 
a ao  I.  S.  O.  del  capo  Horn.  La  esistenza 
di  quatte  itole  i ancora  poeta  in  dubbio. 

DIEGO-RAYS,  picc.  it.  dall'oceano  Indiano 
t nella  parte  merid.  dell’ arcip.  delle  Mal- 
dive, sotto  1'  equatore.  Vi  si  trovano  mol- 
ta tartarughe.  Furono  quatte  it.  scoperte 
dei  portoghesi,  ma  sono  poco  visitate. 

DIEGO-RLJYS,  is.  dell'oceano  Indiano.  Ve- 
di RoDaicuK, 

D1EGO-SUAREZ,  baja  sulla  costa  N.  E. 
di  Madagascar,  a 6 L S.  E.  dal  capo  di 
Ambra.  Lat.  S.  la*  •0/  ; long.  E.  47* 
3o'.  Vi  si  trovano  molta  tartarughe. 

D1EKIRCH,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e 
a 6 I.  N.  da  Luxcmburgo,  capoluogo  di 
circond.  e di  cant.(  sulla  riva  sinistra  del- 
la Sure.  À sede  di  uo  trib.  di  prima  i- 
staoza.  La  case  sono  male  fabbr.  a di 
uoo  aule  Gotico.  Vi  ti  fa  un  comm/con- 
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siri,  in  paoni,  euoj.  pietra  a gesso.  Man- 
da un  deputato  agli  stati  delb  prov. , a 
conta  a 600  abitanti  Questa  citta  non  e- 
ra  in  origina  ohe  un  ammasso  di  capan- 
na. Giovanni,  re  ds  Boemia  , e conte  di 
Luxemburgo  la  feoa  cingere  di  mura  ver- 
so T anoo  l3ao.  — Il  circood.  di  Die-  "~ 
kirck  si  divide  in  6 cani,  che  sodo:  Cler- 
vaux  , Diekirah  , O*  parco  , Vianden  a 
Wilta.  e contiene  47. 100  ebiiauù. 

DIÈLEKI,  vili,  dalla  Persia  nel  Farsistan, 
sulla  riva  sinistra  della  Zirra , e sulla 
strada  da  Abucheher  a Se  hi  ras,  a |3  I. 

N.  N.  E.  dalla  prima  di  questa  città  e 
a 36  1.  O.  dalla  saconda.  Vi  soao  nei 
dintorni  due  sorg.  sulla  coi  superficie  ss 
raccoglie  dell’  asfalto. 

DIELETTE,  picc.  porto  di  Fr.,  diparU 
della  Mimica,  sulle  costa  di  Normandia, 
distr.  e a 4 I-  3.  O.  di  Cherburgo.  Fu 
desso  compito  nel  1731. 

DIELHKIM.  vi li.  del  gr.  due.  di  Bade», 
distr.  di  Witeloch. 

DIELLY,  DHELL1  o DILLY,  città  sulla 
costa  settentr.  della  is.  di  Timor,  oeU'ar- 
oip.  della  Sonda.  Lat.  S.  8*  33/  ; long. 

E.  It59  io'.  E sede  dì  una  amministra- 
zione portoghese,  e residenza  di  un  go- 
vernatore dipendente  da  Macao.  È gr.  ( 
assai  pop.  a difesa  da  un  forte.  Sonovì 
molta  chiese.  Il  porto  t perfettamente 
garantito  da  una  catena  di  roccia  che 
attraverso  la  rada,  non  lasciando  fra  di 
esse  che  due  stretti  passaggi.  I chinasi 
vi  asportano  nidi  di  uccelli,  cara  e legno 
sandalo,  ed  io  cambio  importano  tele  di 
nanchino,  porcellane,  cuoi  a farro.  Si  fa 
pure  uo  esteso  comm.  anche  con  Macao. 
DIBMBL  0 DIMEL , fi.  dell'  AL,  che  ha 
origine  sul  limite  del  prua,  di  Waldeck 
a della  prov.  pruss.  di  Westfalia,  a 3 L 
1 13  O.  N.  O.  da  Corbaoh,  scorra  prima 
nel  prin.  di  Waldeck,  entra  beo  presto 
nella  prov.  di  Westfalia,  che  separa  per 
no  certo  spazio  dal  prìo.  sopra  nomina- 
to, a si  porta  poscia  uell'  liassia  Eletto- 
rale, ove  percorre  la  parta  N.  O.  del  . 
circ.  di  Hof-Geismar,  a ai  getu  nel  Wa- 
ter a Carlthafeo,  dopo  un  corso  di  cir-. 
ca  17  L dall’ O.  oli  E.  a,  dopo  aver  ba- 
gnate le  mura  di  Sutdbcrg , Warburg, 
Licbeoau,  Treudelburg  ed  H «liner  sha  u- 
san.  Le  sue  riva  sono  fertili,  ma  aspa* 
ita  à inondazioni  frequenti. 
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DIEMUN  (STORK),  un,  dall*  k.  Fiero-, 
nel  mare  dei  Nord,  fra  Suda*  e Su- 
derò*. Ha  3)4  di  1.  di  laogheiza  aopra 
i|a  I.  di  larghezza.  — P rea  so  e al  S.  B. 
di  questa  i*.  n’  è un'  altra  ancora  più 
piccola  chiamata  Diamen. 

DIEiVlEN  (TERRA  DI,  d«tu  anche  TER- 
RA DI  VAN-),  itola  consid.  del  grande 
Oceano  australe,  al  S.  B.  della  nuova- 
Olanda,  da  cui  & separata  mediante  lo 
stretto  di  Bass,  fra  4<>*  0 43°  38' 

di  lat.  $.,  e fra  i4t*  sa'  e i4ó°  5'  di 
loog.  E.  Ha  la  forma  di  un  quadrango- 
lo irregolare.  La  tua  lunghezza  è di  63 
I.  dal  N.  al  S.,  cioè  a dire  dal  Porto- 
Dalrymple  tino  al  capo  Sud,  • la  tua 
media  larghezza,  dall’ E.  ali’ O.,  è di  5a 
a 63  leghe.  Le  cotte,  principalmente  al 
N.  E.,  al  8.  B.  e al  N.  O-,  tono  ze  mina  te 
di  piccole  is.,  ed  hanno  porti  eccellenti, 
fra  i quali  i migliori  tono  quelli  del 
Dcrweut,  di  Porto-Dalrymple,  del  Gran- 
Cigno,  a di  Macquaria.  Fra  i capi  che 
vi  z’  innalzano,  rimarcati  soprattutto  il 
capo  Sud , il  capo  Sud-Ovest , ed  il 
capo  Grim,  formando  questo  ultimo  la 
estremità  N.  O.  della  itola.  Al  S.  E.  »i 
trova  la  baja  delle  Tempeste,  compren- 
dente quella  dell’Avventura,  e verso  l’0. 
il  canale  di  Eutrecasleaux,  uno  dei  più 
bei  porti  del  moodo.  I fi.  principali  che 
irrigano  quatta  it.  tono:  il  Derwent, 
che  ti  getta,  al  S.  B.,  nella  ba|a  delle 
Tempesta,  ed  il  Tamar,  oha  ti  porta 
nello  stretto  di  Base,  sulla  cotta  seltentr. 
e forma  alla  tua  imboccatura  il  porto 
Dalrjmple.  Questi  due  fi.  rioevono  le 
acque  di  molti  altri,  che  bagnaoo  la  it. 
in  diverse  direzioni  II  solo  lago  oontid 
che  vi  ti  trova  occupa,  presso  a poco, 
il  centro  della  it.,  e può  avere  6 I.  di 
lunghezza.  La  superficie  dell*  it.  è in- 
terrotta da  molte  catene  di  mont.  sepa- 
rate da  gr.  e fertili  vallate.  Taluna  di 
queste  mont.  offre  dei  pichi  assai  alti; 
quello  della  moot.  della  Tavola  ha  66o 
tese  sopra  il  livello  del  mare,  e quello 
della  mont.  del  Capo,  oe  ha  65a;  la 
prima  conserva  la  neve  per  quasi  8 me- 
li. AU’ E.  di  Tamar,  il  Beo-Lomon,  ed 
il  pico  di  Tasmau,  tono  pura  altissimi, 
ma  la  loro  elevazione  non  ò per  anco 
determinala.  Nella  parte  N.  O.  avvi  un’al- 
ta moiiL,  ed  una  catena  di  cuUiue  chv** 

Tuu.  IL  l\  11. 
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male  colline  di  Asbestes,  a cagione  del* 
T abbondanza  di  questa  sostenta  mine- 
rale che  vi  ti  trova.  Nella  parte  S.  E. 
d*lla  it.  ita  un  altra  catena  di  mont.» 
chiamale  moot.  dell’  Ovest,  i cui  pieht- 
•*  inalzano  a più  di  òoo  tese.  Il  clima 
sembra  temperato,  ma  è però  assai  varia- 
bile. I venti  del  N.  O.  vi  portano  qualche 
volta  l’aria  bollente  della  auova-Òlauda, 
ed  il  veoto  delS.  è spasso  freddo  e pro- 
celloso ; in  generale  per  altro  l’aria  è sa- 
lubre in  ogni  stagione,  e la  temperatura 
estremamente  favorevole  a Uzzi  e le  pro- 
duzioni della  terra.  La  #a*»  set  lenir, 
sembra  aride,  ma  però  i dintorni  di 
Porto-Dalrymple  vedenti  caperti  di  begli 
alberi  assai  gr.  o fronzuti,  e di  ricche 
praterie  ; ed  al  S.  ed  all'  E.  la  vegeta- 
zione è attivissima,  ed  indica  un  suo- 
lo fertilissimo.  Le  produzioni  principali 
tono  for mento  di  beila  qualità,  orzo,  ve- 
na, e quasi  tutti  i legumi,  e molte  frut- 
ta di  Europa.  Il  clima  non  permette  di 
coltivare  la  vita  eoo  qualche  vantaggio; 
ma  oli’iooontro  i pascoli  sono  eccellen- 
ti. Le  mont.  tono  coperte  di  folti  boschi, 
che  offrono  alberi  di  grossezza  ed  al- 
tezza sorprendenti  : i leptospermes,  al- 
trove piccoli  arboscelli,  quivi  sono  de’ 
grandi  alberi  11  cipresso , il  pino  e 
e qualche  altra  pianta  danno  del  buon 
legname  da  lavoro.  Vi  zi  trova  pure 
I'  eucalipto  resinifera  , che  dà  uua 
gomma  fina  e rossiccia,  e molte  piani»? 
utili,  fra  le  altre  il  planiamo  tricu- 
spidata, buono  a mangiarsi,  e eh' è una 
delle  più  interessanti  della  i«.  Tutti  gli 
animali  domestici  di  Eur.,  ri  si  clima- 
tizzano facilmente  ; in  quanto  agli  ani- 
mali selvaggi,  i più  numerosi  sono  il 
kanguroo  (garbo),  una  sorte  di  opossum 
(eariguesa),  specie  di  jeua  pericolosis- 
sima, alta  da  6 a g piedi,  ed  il  romba*, 

10  acojattolo,  ad  il  topo  kanguroo.  Le 
foche  della  specie  chiamata  phoca  mo- 
ti achuS,  vi  frequentano  le  coste  in  gr. 
numero.  Fra  gli  ucceiU  si  rimarca  1’  e- 
zuu,  che  rassomiglia  allo  struzzo  nella 
forma,  l’aquila  di  una  grandezza  enorme, 

11  pelicano,  ed  una  nuova  specie  di  par- 
rocchetti  del  capo  Diemen , ed  it  cigno 
nero,  la  cui  esistenza  sembrò  per  tanto 
tempo  favolosa,  si  vede  in  gr.  nume- 
ro ntt  laghi  e nei  fiumi.  Le  produiio- 
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ni  mineralogiche  sono  : ferro  assai  af»- 
1 «ondante,  rame,  allumo,  lavagna,  marmo, 
diaspro,  a viveste,  uoa  quantità  di  ourio- 
se  petri/ioaiiooi,  • «afe  cha  si  ««Iran  da 
differenti  piccoli  laghi.  — 6T  indigeni 
sono  assai  sparsi  nella  is,  ed  offrono,  per 
b loro  fìsica  conformazione,  una  mag- 
gior* rassomiglianza  alla  razza  negra  che 
ai  naturali  della  nuo*a  Olaoda.  Hanno  i 
capelli  Unuti,  e i lineamenti  «stremamente 
notabili.  La  loro  pelle  non  è di  un  nero 
raaico  assai,  ma  per  renderla  più  nera,  si 
lreg.no  con  grasso  preparato  coocarbo-| 
ne  polverizzato,  e usano  di  tatuarsi  ancor» 
con  molta  simetria.  Del  rimanente,  han- 
no b testa  grossi  e lunga,  le  spalle  lar- 
ghe, il  ventre  prominente,  le  coscio  car- 
nute, e le  braccia  e b gambe  gracili1. 
Si  lasciano  crescere  b barba,  ed  i due 
aessi  ranno  egualmente  nudi  o coperti 
di  una  pelle  di  kaoguroo.  Qualche  fami- 
glia abita  sotto  capanne  fabbricate  con 
cortecce  ; altre  si  contentano  di  ritirarsi, 
durante  b notte,  entro  tronchi  di  alberi. 
Si  cibano  in  geoerale  di  radiohe  • di 
conchiglie.  Sono  robusti,  arditi,  franchi, 
siri  ed  affabili  cogli  stranieri.  Non  han- 
no per  armi  che  corte  mazze  e bacia 
di  16  a 10  piedi  di  lunghezza.  Sanno 
fabbricarsi  canoti  lunghi  8 a 9 piedi, 
fatti  con  cortecce  intrecciate  di  can- 
ne; fanno  pure  bellissime  ceste  di  una 
forma  bizzarra.  Questi  popoli  sembra- 
no ritere  io  una  perfetta  indipendenza, 
e non  aver  alcun  capo.  I fanciulli  sono 
assai  attaccali  ai  loro  parenti,  e le  don- 
ne  molto  soggette  ai  mariti.  S' ignora  se 
sia  permessa  la  poligamia.  Non  si  sco- 
pri fra  esci  nessuna  traccia  di  religione. 
Hanoo  il  costume  di  abbruciare  i loro 
morti,  e di  d «porne  in  terra  le  ceneri. 
Questa  is.  fu  scoperta,  nel  i64a*  da  A- 
bele  Jaoson  Tasman,  eel.  navigatore  olan- 
dese, che  chiamolla  Terra  di  Diamen,  dal 
nome  del  governatore  di  Batavia  a qnel- 
b «poca.  Marion  Dufresne  vi  si  anco- 
rò nel  1772  , ed  il  capitano  Fourueaux 
l’anno  seguente.  1 capitani  Cook  e Bligh 
b visitarono,  l’uuo  nel  1778  e l’altro  nel 
1793.  Al  tempo  della  francese  spedizio- 
ne, inviate  alla  ricerca  di  Laperouse,  Pan- 
no 1703,  si  esaminò  la  costa  che  ti  cre- 
dette essere  la  parte  più  merid.  della  nuova 
Olauda.  Qualche  tempo  dopo,  liass,  chi- 
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rurgo  a bordo  del  vascello  inglese  4 
Rehaln*,  scopri  lo  stretto  che  porte  il  suo 
nome,  e avverò  che  questo  terra  foss*  ie- 
na isob.  Nel  1799  U capitano  Fliuder* 
ne  fece  il  giro,  c negli  anni  4800  e 1801 
i capitani  di  Entrecasteouz  e Freycfhet 
fecero  conoscere,  col  più  minuto  raccon- 
to, una  gr.  parte  delie  sue  coste.  — Gli 
inglesi  si  stabilirono  in  questa  is. , dopo 
il  1804.  e b divisero  in  due  contee;  la 
parte  settentr.  ricevette  il  nome  di  Gor- 
novaglia,  e la  merid.  quello  di  Buckin- 
gham  ; Georget-town  o Porto-Dalrymple 
A il  capoluogo  della  prima  contea,  e Ho- 
bart-town,  sul  Dervent,  è il  capuluogo 
della  seconda.  — Nel  1819  si  contava- 
no in  questa  colonia  a,3oo  ettari  di  ter- 
ra io  coltura,  278  cavalli,  34,700  bestie 
a corna,  e 170,390  montoni.  La  esporta- 
zione consiste  in  grosso  e minuto  bestia- 
me, boa,  farina,  salumi,  pesci  secchi,  cuoja, 
sego,  soda,  tanno,  tavole  grosse  ed  ogliu 
di  balena  e di  foca.  I principali  mercati 
aperti  ai  coloni  sono  : la  logli. , il  Capo 
di  Buona  Speranza  e le  Indie  Orientali  ; 
si  mandano  altresì  provvigioni  contili,  di 
vivande,  di  carnami,  biade  e pomi  di  ter- 
ra a Pori- Jackson.  — Nel  1819  b po- 
pò I.  europea  delb  Terra  dì  Diemcn  era 
di  4,3^0  individui;  nel  l8ao  ascese  a 
6,t8o  e nel  i8ai  a 7,190.  É composta 
di  cotoni,  la  cui  posizione  è tuttora  po- 
00  soddisfacente,  di  molti  emigrati  eu- 
ropei, che  vivono  miserabilmente , di  no 
picc.  numero  di  mercanti,  e di  condan- 
nati, de’  quali  gli  uni  lavorano  presso  i 
coloni,  e gli  altri  sono  impiegati  ai  lavori 
del  genio.  In  generale  b miseria  è gr. 

10  questa  colonia,  e quindi  frequenti  i de- 
litti che  ne  sono  la  conseguenza. 

DIBMEN.  capo  sulla  costa  settentr.  delb 
nuova  Olanda,  che  forma  la  estremità 
N.  O.  della  terra  di  Arnhcim  , e quella 
N.  E.  della  terra  di  Witt.  Lai.  S.  li® 
5'  ; long.  E.  1*7°  6o7. 

DIEMEN,  baja  formata  stilb  costa  setten- 
tr. della  nuova  Olanda,  all’ E.  del  capo 
del  atro  nome , nella  terra  di  Arnheim. 

11  suo  ingresso  è assai  rinchiuso , e sta 
a il®  l57  di  bt.  S.,  e ia8®  45'  di 
long.  E.  Questa  baja  è cinta  di  mon- 
tagne. 

DIEMEN  (STRETTO  DI),  aalTimp.  del 

Gwppjuc,  fra  b is.  di  Kju-*ìu  al  o 
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quelle  di  Tanegn-sirna  ? Jaknno-slma,  al 
8.  Ha,  noi  luogo  più  stretto,  non  larghp»- 
za  di  7 I.,  ed  il  ano  mezzo  A al  3o"  5<> 
di  lat.  N.,  e 128°  to'  di  long.  E. 

DIE.Y1KN,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov.  della 
Olanda  setlentr.  , circond.  e a » I.  i]3 
S.  E.  da  Amsterdam  , in  un  sito  assai 
ameno,  sul  Zuiderzèe.  Nella  bella  stagio- 
ne gli  abit.  di  Amsterdam  quivi  vengono 
a divertirsi.  Conta  800  abitanti. 

DIEMERINGEN,  vili,  di  Francia.  Fedi 

TlMMSMINGCN. 

DIENAY»  vili  di  Fr,  dipart.  della  Costa 
di' Oro,  circond.  e a 6 £ 1)4  N.  da  Di- 
zione, cant.  e a 3j4  di  I.  O.  da  Is*sur- 
TiHe.  Ha  una  fucina  ed  un  fornello  pel 
ferro  comune,  e conta  200  abitanti. 

DIENHEIM,  vilL  dal  reg.  di  Bav.,  ciré, 
del  Reno,  poco  disi,  da  Oppenheim,  con 
700  abitanti. 

DIENNE,  vili,  di  Fr.  t dipart.  del  Cantal, 
circond.,  cant.  e a 1 1.  2 13  N.  O.  da  Mu- 
rai, e a 8 1.  i|4  N.  E.  da  Aurillac,  sul- 
la riva  sinistra  della  Rite,  con  1,800  e- 
bilaoti. 

D1ENSE5,  ant.  pop.  della  Gallia  Narbouc- 
•e.  Paolo  Discono,  citato  dall’  Orteiio,  lo 
situa  nelle  vicinanze  del  Rodano. 

DIENSIS  COLONIA,  colonia  romana,  nel- 
la Pieria,  contrada  della  Macedonia,  men- 
zionata da  Plinio  e Tolomeo,  chiaman- 
dola questo  ultimo  Dion. 

DIENV1LLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dsll’Au- 
ha,  circond.  e a 5 1.  N.  O.  da  Bar-sur- 
Aube,  e a 7 1.  9(3  E.  da  Troyes,  cant. 
di  Brienne-le-Chi’.eau,  sull'  Aube.  Vi  so- 
no fabb.  di  nitro  , tele  e berretti.  Vi  si 
tengono  fiere  per  cavalli,  bestiami,  cana- 
pe e lana,  ne  giorni  12  gennajo  , 9 set- 
tembre e 5o  ottobre,  il  primo  lunedi  di 
Quadragesima,  ed  U venerdì  prima  del- 
la Pentecoste.  Conta  1,200  abitanti. 

DIEP  , baja  sulla  costa  settentr.  della  is. 
di  s.  Cristoforo,  quartiere  di  Cabua-Ter- 
ra.  La t.  N.  17*  So';  long.  O.  65°  8' 
3o".  Un  vili,  dello  stesso  nome  è situa- 
to sulle  sue  rive. 

DrEPENAU,  bor.  de!  reg.  e det  gov.  di 
Hannover,  contea  di  Hoya,  capoluogo  di 
bai.,  a 7 L S.  E.  da  Diephols,  eoli 
1.  i|2  S.  S.  O.  da  Hoya  , con  4°0  abi- 
tami. 11  bai.  intero  ne  contiene  a,3oo. 

D1EPENBEEK,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Lhnburgo,  circond.  e a 4 I-  O. 
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N.  O.  da  Maastricht , cani,  di  Bilsea , 
con  2,100  abitanti. 

DIEPENHEIM,  picc.  città  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Over-Yssel , circond.  e a 4 I. 
i{4  8.  8.  O.  da  Alatelo,  oant.  di  Goor, 
con  600  abitanti 

DEEPFLIGKN  o DIEPFLICKEN,  viU. 
della  Svizz.,  cani,  di  Basilea,  ove  ss  sca- 
vano grosse  pietre  da  macina. 

DIEPHOLZ,  contea  del  reg.  e de!  gov.  di 
Hannover,  confinante  al  N.  ed  atl’E.  col- 
la jsontea  di  Hoya,  al  8.  col  reg.  di 
Pruss.,  ed  al  PO.  colla  prov.  di  Osnabrùck, 
ed  il  gr.  due.  di  Oldeuburgo,  Ha  10  I. 
di  lunghezza  dal  N.  al  S. , e 4 a 6 I. 
di  larghezza  dall'E.  all’O.  La  sua  superfi- 
cie è di  circa  36  l,  e la  popolazione  di 
11,800  abitanti.  Al  S.  vi  sooo  alcune 
rnont.,  fra  le  quali  il  Lemforderberg  h 
la  più  considerabile.  La  Hubte,  picc.  lì. 
che  viene  da  Osnabrùck,  passa  pel  lago 
Dùmmer,  che  sta  nella  parte  3.  O.,  e che 
uscito  da  questo  prende  il  nome  di  Lo- 
hoe,  a h il  più  rimarcabile.  Il  suolo  in 
generale  non  i che  una  vasta  pianura, 
intersecata  da  lande  e da  paludi.  Si  col- 
tiva in  qualche  luogo  canape  e lino,  e 
presso  il  lago  Dùmmer  vi  sooo  buoni 
pascoli,  in  cui  si  alleva  molto  bestiame, 
else  forma  il  ramo  principale  del  tuo 
coniai.,  vendendosene  specialmente  no  gr. 
numero  in  Olanda.  Si  fabb.  dai  contadi- 
ni una  tela  grossolana  di  lino,  ohe  si  e- 
sporta  altrove,  come  pure  una  specie  di 
stolfa  comune  di  lana.  Quivi  la  torba 
compensa  la  mancanza  quasi  assoluta  del- 
le legna.  Questa  contea  si  divide  iu  due 
bai.,  ed  il  suo  capoluogo  porta  lo  stes- 
so nome.  — Gii  antichi  padroni  di  Di- 
epholz  per  lungo  tempo  usarono  il  solo 
titolo  di  oobiii  signori,  essendo  stato  Ro- 
dolfo il  primo  a procurarsi  quello  di 
conte  dalfimp.  Massimiliano  I,  il  quale 
nel  1617  conferì  il  diritto  di  successio- 
ne in  questa  contea  al  duca  Enrico  di 
Celle,  confermato  nel  l556  da  Carlo  V. 
Estinta  la  linea  mascolina  dei  conti  di 
Diepholz  col  conte  Federico,  nel  i585, 
ne  prese  possesso  il  duca  Guglielmo  di 
Celle,  e rimase  in  (pesta  casa  sino  al 
i665.  Quando  però  il  duca  Giorgio  Gu* 
glieimo  scelse  il  possesso  del  prin.  di 
Celle,  cedette  la  contea  dì  Diepholz  al 
fratello  minore  Ernesto  Augusto  tese,  di 
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Otoabrùck  | SI  quale  la  ubi  al  prin.  «lì 
Calenberg,  nel  cui  possesso  era  egli  fi- 
no Hai  1679. 

D1EPH0LZ  , citili  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e a SI  I.  O.  N.  O.  dalla  cillk  di 
lai  nome,  e a 12  I.  i|2  S.  O.  da  Hoya, 
cipoloogo  di  oontea  e di  bai.,  sull’ H un- 
te. Lat.  N.  ól*  3 6'  3o"  ; long.  E.  6* 
o'  4$".  H»  un  cast,  e qualche  manif. 
di  lana,  di  tela  comune  e di  lino.  Coma 
1,600  abit.,  avendone  8,700  tutto  il  suo 
baltaggio.  La  città  fu  quasi  distrutta  nel- 
le guerre  dell’  Alemagua. 

DlRPPE,  Dieppa , città  e porto  di  Fr.,  di- 
part.  della  Senna  inferiore,  capoluogo  di 
circond.  e di  caot. , sulla  Manica,  alla 
foce  dell’  Arques,  a 12  I.  N.  O.  da  Ho- 
nen,  e a 34  I.  N.  da  Parigi.  Lat.  N.  49* 
6 S'  34";  long.  O.  t*  16'  3i".  È sede 
di  trib.  di  prima  istanza  e di  comm.,  e 
di  un  sotto-commissariato  di  marina.  Ha 
una  conservatone  delle  ipoteche,  una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette,  una 
borsa,  ed  una  camera  di  commercio.  È 
difesa  da  una  cittadella  e da  molte  altre 
fortificazioni  dalla  parte  del  more,  e da 
un  castello  fortificato  dal  lato  di  terra. 
La  città  à assai  beoe  fabbricata  , e le 
strade  sono  regolari  ; la  strada  maggiore 
ha  più  di  l[4  di  L di  lunghezza,  ed  io 
esse  sono  aotabiii  molte  abitazioni.  Ha 
6 piazze  pubbliche,  e 68  fontane  a- 
(intentate  da  un  aquedotto  escavato  nella 
roccia  per  uno  spazio  di  più  di  una  le- 
ga. Vedonviti  amene  passeggiate  , ed  un 
bel  ponte  di  pietra  di  7 archi.  La  chie- 
sa di  s.  Giacomo  A sormontata  da  un 
campanile,  da  cut,  quando  l'orizzonte  sia 
chiaro,  ai  scoprono  le  coste  della  Inghil- 
terra. Questa  città  ha  uo  tempio  prote- 
stante, un  collegio  comunale  con  biblio- 
teca di  3,000  volumi,  una  scuola  di  na- 
vigazione , due  spedali , una  caserma  di 
fanteria*  ed  un  teatro.  — Il  suo  porto,  al- 
la foce  delfArques,  à difeso  da  due  sco- 
gliere che  sono  ammirabili.  È sicuro,  ma 
ristretto  nel  suo  ingresso,  e non  ha  che 
18  piedi  di  profondità  ad  alta  marea. 
Può  però  ricevere  aoo  bastimenti  da  60 
a 4°o  tonnellate  , ed  altrettanti  battelli 
pescarecci.  Dieppe  ha  fabb.  di  barili  per 
ì salumi,  raffinerie  di  zucchero,  fabb.  di 
cordaggi,  e cantieri  di  costruzione  pei  ba- 
stimenti di  commercio.  Sonori  abilissimi 
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artefici  che  lavorano  al  tomo  ed  in  al- 
tre maniere  l’avorio  «d  il  corno.  La  fab- 
bricazione dei  merletti  era  poco  coosid. 
da  qualche  tempo,  ma  si  stabili  recente- 
mente uoa  scuola  manifatturiera  dì  tal 
genere  che  procurerà  molta  attività  a 
questo  ramo  d’  industria.  La  pesca  tul- 
le coste  A abbondantissima,  provisioDando 
questa  città  in  gr.  parte  di  pesce  fresco 
la  capitale.  Si  armano  quivi  dei  vascelli 
per  la  pescagione  del  merluzzo  al  banco 
di  Terra-nuova  ; ed  i prodotti  di  questa 
pesca  e delle  aringhe  sono  assai  consi- 
derabili. Si  stabilirono  anche  regolari  pa- 
chebotti  per  la  Inghilterra.  Evvi  un  de- 
posito di  sale  e di  derrate  coloniali.  Il 
comm.  marittimo  di  Dieppe  è assai  este- 
•o,  ed  impiega  più  di  80  navigli.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  8 giorni,  il  |6  agosto, 
una  di  16  il  primo  decembre,  e tre  mer- 
cati settimanali.  Evvi  uno  stabilimento  di 
bsgoi  di  mare  assai  comodo , e che  vi 
chiama  molti  forestieri  nella  bella  stagio- 
ne. Dieppe  è patria  di  molti  uomini  ce!., 
e,  fra  gli  altri,  di  Du  Quesue,  generale 
delle  armate  navali  di  Luigi  XIV,  mor- 
to nel  1688,  di  Giovanui  Pecquet,  dotto 
medico  a cui  devesi  la  scoperta  del  ca- 
nale toracico , al  quale  si  diede  il  suo 
nomo,  « di  Bruzen  de  La  Martin iA re , 
autore  di  un  dizionario  geografico.  Conta 
20,000  abit. , stimatissimi  come  uomiui 
di  m.tre.  Il  gov.  ha  il  progetto  di  stabi- 
lire una  comunicazione  fra  Dieppe  e Pa- 
rigi col  mezzo  di  un  canale  navigabile, 
— Questa  città  non  A antichissima,  e de- 
ve la  sua  origine  ad  alcuni  pescatori.  Nel 
XIV  secolo  era  già  cel.  per  la  sua  indu- 
stria e pel  suo  commercio.  Essendo  sta- 
ta per  tante  volte  il  teatro  di  guerre 
sanguinose , fu  spesso  presa  e ripresa , 
specialmente  durante  quelle  degl'  inglesi 
e dei  francesi,  dal  r*g.  di  Filippo  di  Va- 
lois  sino  all’anno  119S.  Nel  XVI  seco- 
lo, i protestanti,  al  tempo  delle  civili  di- 
scordie, se  ntt  impadronirono.  Poscia  vi 
chiamarono  gl*  inglesi  ; ma  nel  1662  fu 
restituita  al  re,  ed  indi  ripresa  Hai  pri- 
mi. Alia  morte  di  Enrico  III  , Enri- 
co IV  ritirossi  a Dieppe  nel  1689,  e po- 
co dopo  scoofisse  sotto  le  sue  mura  il  du- 
ca di  Mayenne , nello  famosa  battaglia 
chiamata  d* Arques.  Fu  in  progresso  pre- 
sa ancora  da  quei  della  lega,  e tiealmen- 
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le  li  sottomise  al  re  nel  l5<)4-  Esposta  : 
por  la  tua  situazione  a tulli  gli  orrori , 
della  guerra,  fu  bombardata  e quali  di* 
•trutta  dagl'  inglesi  nel  1694  , ma  non 
tardò  molto  a risorgere,  e assai  più  bel- 
la • regolare  di  prima.  Si  dere  all'  infa- 
ticabile attività  degli  abit.  di  questa  cit- 
tà la  scoperta  del  Canada  ; sono  essi  i 
primi  francesi  che  costrussero  varii  forti 
sulle  coste  dell’Afr.,  ove  fecero  uo  comm. 
considerabile.  — Il  ciré,  di  Dieppe  ù di- 
viso negli  otto  seguenti  cantoni:  Basque- 
ville,  Bellencombre  , Dieppe  , Envermeu, 
Et»  , Loogoeville , OtfranviUe  e Totes. 
Contiene  106,100  abitanti. 

DIEPPEDALLE,  casale  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  inferiore,  circond.  e a 1 I.  ap 
S.  O.  da  Rouen,  cani,  di  Msromme,  co- 1 
mone  di  Canteleu,  sulla  riva  destra  del- 
la Senna.  Vi  si  depura  la  creta  t e se 
ne  esporta  sotto  la  forma  di  picc.  pani. 

DIER  («.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pnjr-de- 
Dòtne,  circond.  e a 7 I.  i|3  E.  S.  E.  da 
Clermont-Ferrand,  capoluogo  di  cantone. 
Vi  si  tengono  fiere  per  bestiami,  tele  co- 
muni , merci , filo  e derrate,  oe'giornì  4 
maggio  , 3 novembre  ed  il  lunedi  della 
Passione.  Conta  i,3oO  abitanti. 

DIER,  cani,  della  Nigrizia,  nelle  moni,  del 
Kordofaa,  a circa  90  I.  S.  da  Ib&t.  Me- 
hemet-Bcg,  uffiziale  del  vice-re  di  Egit- 
to, vi  fece,  nel  1824,  due  scorrerie  sen- 
za aver  potuto  soggiogarne  gli  abitanti. 
D1ERD0RF  o D1EDORF,  città  degli  Sta- 
• ti  prussiani , prov.  del  basso  Reno,  reg- 
genza e a ó I.  N.  N.  E.  da  Coblenza  , 
ciré,  di  Neuwied,  a 3 I.  tp  S.  da  Altcn- 
kirchen,  sul  Wiedbach,  in  una  contrada 
fertile.  É sede  di  collegi  signorili.  Ha 
un  bel  castello,  aot.  residenza  dei  conti 
di  Wied,  una  chiesa  cattolica,  una  Iute* 
rana,  uno  spedale,  fabb.  di  panni,  e te- 
le, « conciato».  Conta  t,3oo  abitanti.  Si 
coltiva  la  vite  sul  suo  territorio. 

DIER  ICO,  vili,  del  reg.  Lom  -Ven. , prov. 
di  Udine,  distr,  di  Palusza. 

D1ERNA,  città  della  Dacia,  secondo  Tolo- 
meo, citato  dall’  Ortelio. 

D1ERSBURG,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
disir.  di  Oflenburgo. 

DIERSHE1M  , vili,  parrocchiale  del  gran 
due.  di  Baden  , ciré,  di  Kinzig,  bai.  di 
Rheiu-Bischoiftheim  , presso  la  riva  de- 
stra del  Reno , a 3 1.  N.  E da  Stras* 
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borgo,  e a 4 !•  tp  W.  da  Oflenlmrg. 
Conta  700  abitanti.  Nel  1797  quivi  av- 
venne un  combattimento  fra  le  armate 
auslriaehe  e francesi. 

D1ERSTEIN,  DIERNSTE1N,  0 TYRN- 
STEIN,  picc.  città  dell'arcid.  d*  Austr-, 
paese  al  di  sotto  dell*  Ens,  posta  sul  Da- 
nubio, a i5  1.  O.  da  Vienna,  cani. 
O.  da  Stein.  Apparteneva  ai  conti  di  Sla- 
hrenberg.  Quivi  fu  scoperto,  nel  1194, 
Riccardo  primo  re  d' log.,  e fatto  prigio- 
niero dal  duca  Leopoldo;  più  non  esiste 
tl  castello  eretto  sopra  un  monte  vicino, 
io  cui  fu  esso  rinchiuso.  Nel  1806,  nel- 
le sue  vicinante,  seguì  un  famoso  com- 
battimento, in  cui  4.000  francesi,  coman- 
dati dal  maresciallo  Mortier,  si  difesero 
contro  T armata  Russa  , ed  anzi  batten- 
dola si  apersero  la  strada  fra  il  nimico. 

D1ESBACH,  vili,  della  Svìzx.,  di  bellissi- 
mo aspetto,  cant.  e a 3 I.  3(4  8.  E.  da 
Berna,  bai.  di  Konolfingen,  in  una  valle 
fertile  e bene  irrigata , presso  al  con- 
fluente del  Diesbarh  e del  Kiesen . Si 
fabb.  panni,  ed  ha  parecchi  filatoi;  vi  si 
commercia  di  grani.  La  parroc.  rinchiu- 
de 4.700  abitanti.  SÌ  vedono  le  rovine 
dell’ ani.  castello  di  Di-ssenberg,  presso 
l'alta  mout.  di  Falkeoflùh , che  domina 
la  «aliata.  Diede  questo  vili,  il  nome  alla 
c«i.  famiglia  Diesboch,  che  fu  al  servizio 
degl'  imperatori  di  Alemagna. 

D1RSBECK,  vili,  del  due.  di  Oldeahurg. 
distr.  di  Wechte. 

DI  ESIME  DI  CONCORDIA,  vili,  del  reg. 
Lom  .-Ven.,  prov.  di  Venezia , distr.  di 
Ptortngruaro» 

DIESSF.N,  bor.  della  Bav.,  circ.  dell’  Iter, 
presidiale  e a 4 I-  >p  S.  E.  da  Land- 
sberg,  e a 9 I.  S.  O.  da  Monaco,  sulla 
riva  S.  O.  del  Iago  Ammer . Vi  si  ve- 
de la  chiesa  parroc. , una  delle  più 
belle  della  Baviera.  Sonori  fabb.  di  sto- 
viglie e 1,100  abitanti.  Era  questa  una 
prepositiva  riguardevole  di  canonici  re- 
golari di  s.  Agostino . Gli  antichi  conti 
di  Dietsen  abitavano  un  castello  io  fac- 
cia al  convento. 

DlESSENHOFEN,  Divori  urum,  città  della 
Svìxz.,  cant.  di  Turgovia,  capoluogo  di 
Imi.  e di  circolo,  sulla  riva  sinistra  del 
Reno,  che  si  nttraversa  sopra  un  ponte 
coperto,  in  un  territ.  fertile,  all.  3j4 
E.  da  Sciariosa,  e a 4 I-  N.  O.  da  Froueu- 
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feld.  Lat.  N.  47°  41*  *7,,5  long-  K.  6® 
aS'  itì//.  K aitai  (iene  fabbricata,  e le 
«ne  strade  sono  spaziose.  Ha  una  chiesa 
comune  ai  protestanti  ed  ai  cattolici , e 
qualche  conciatojo . Questa  città  passa 
per  la  principale  del  cantone.  Vi  si  ten- 
gono otto  anoui  mercati  pei  bestiami,  e 
conta  i,aoo  abit.,  dei  quali  almeno  1,000 
protestanti.  In  vicinanza  ed  all’  0.  si  tro- 
va il  convento  di  Catharìnenthal,  ed  un 
poco  più  lungi  quello  di  Paradios.  Nel 
1178,  il  conte  Hartmann  di  Kyburg  cin- 
se di  mura  i poderi  isolati  che  occu- 
pavano il  suolo  di  Diessenhofen.  X con- 
federati fecero  1*  assedio  di  questa  città 
nel  1460,  e «e  ne  impadronirono  dopo 
molti  combattimenti  cogli  austriaci.  Da 
quel  tempo,  avendo  abbracciato  la  reli- 
gione riformata  nel  1639,  fece  parte  del 
bai.  di  Turgovìa,  che  nel  >798  fa  eretto 
in  cantone.  Molto  sofferse  dai  sanguinosi 
combattimenti  che  i francesi  diedero  agli 
austro-russi  nel  1799.  11  ponte  coperto 
sul  Reno  venne  in  quella  occasione  ab- 
bruciato, ma  fu  poscia  rifabbricato  . Il 
bai.  di  Diessenhofen  rinchiude  6 comu- 
ni, e a,6oo  abitanti,  È assai  bene  colti- 
vato, ed  ha  ricchi  vigneti. 

DIEST.  Dìesta,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  merid.,  circond.  e a 6 1. 
N.  E.  da  Lovanio;  capoluogo  di  canto- 
ne. É posta  in  una  valle , al  confluente 
del  Demer  e del  Bever.  Ha  un  vecchio 
circuito  di  t I.  di  giro,  una  gr.  parte 
del  quate  consiste  in  giardini  e terreni 
coltivati.  Possiede  un  collegio,  filatoi  di 
lana,  fabh.  di  calzette,  birrerie  rinoma- 
te, e distillerie  di  acquavite  di  grano  ; vi 
si  tiene  una  gr.  fiera  pei  cavalli.  Manda 
due  deputati  agli  stati  della  prov.,  tre 
inviandone  il  cantone.  Assai  decaduta  nei 
numero  de' suoi  abit,  ne  conta  circa 
5,000.  — Questa  città,  col  suo  territ., 
aveva  il  titolo  di  baronia,  cui  era  annes- 
so il  diritto  di  creare  il  magistrato  sono 
il  noma  di  burgravio  di  Anversa.  Nel 
«49°.  passò  nel  domìnio  della  casa  di 
Nassau,  e poscia  olio  Statolder  dei  Pae- 
si-Bassi. Fu  presa  ai  francesi  nel  1706 
dal  duca  di  Marlborough,  ma  avendola 
eglino  ripresa  1*  anno  stesso,  ne  demoli- 
rono le  fortificazioni. 

DIETENDORF  (ALT),  vili,  del  due.  di 
Sass.-Gotha,  pria,  e a 3 1.  i|2  E.  S E. 
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da  Gotha,  bai.  d*  Ichtershanscn,  sulla  ri- 
va sinistra  dell’  Apfelstedt.  Non  consiste 
che  in  una  sola  strada,  composta  dì  cir- 
ca 60  case  abitate  io  gr.  parte  da'  fra- 
telli moravi . — A poca  vicinanza  sta 
l'altro  vili,  chiamato  DIETENDORF 
(NEU). 

DIETENHEIM,  citta  del  reg.  di  Wùr* 
temberg,  ciré,  del  Danubio,  bai.  e a 4 
I.  S.  S.  E.  da  Wiblingeo  , e » 6 L N. 
E.  da  Biberach  ; capoluogo  della  baronia 
dei  conti  Fogger-Dietenheim,  sulla  riva 
sinistra  dell’  lUer , con  1,200  abitanti . 
L'ant.  castello  di  Brandenburg  sta  nelle 
sue  vicinanze.  — La  baronia  di  Dieten- 
hi* "un  ha  2 I.  l|3  quadrate,  e rinchiude 
6 vili.,  3 poderi  e 3,000  abit.  cattolici. 

DIETERSKIRCHEN,  vili,  della  Bar.,  ciré, 
della  Regen,  presidiale  e a I I.  i|4  N. 
E.  da  Neunburg-Vordemv?alde,  e a 1 1 
I.  1 12  N.  N.  E.  da  Ratisbona.  Ila  una 
fucina,  e conta  1,000  abitanti. 

D1ETFURT,  picc.  città  della  Bav.,  circ. 
della  Regeo,  presidiale  e a 3 1.  N.  0. 
da  Riedenburg,  e a 7 I.  ft|2  O.  da  Ra- 
tiabooa,  in  una  bella  valle,  aulla  riva  si- 
nistra dell’influente  Altmùhl,  cui,  io  que- 
sto luogo,  si  unisce  il  fiumicello  Laber. 
Conta  800  abitanti.  Nel  K7o3t  gli  au- 
striaci riportarono,  nelle  vicinanze  di  que- 
sta città,  una  vittoria  sui  bavaresi. 

DIBTIGHEIM,  vili,  parroo.  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  di  Meno  e Tauber,  bai, 
e a i|3  di  L S.  da  Bitcholfsheim  , e a 
4 I-  3.  E.  da  Wertheim,  sulla  riva  si- 
nistra dal  Taubar,  con  1,000  abitanti. 
Questo  vili,  fa  parte  dei  possessi  del 
pria,  di  Salm-Krautheim. 

DIETIKON.  vili,  della  Svizi.,  cant,  bai  e 
o ft  I.  1(3  O.  N.  O.  da  Zurigo  , sulla 
Reppisch,  presso  al  suo  confluente  colia 
Limmat,  e sul  confine  occid.  del  canto- 
ne. Evvi  una  ohiesa  comune  ai  cattolici 
ed  ai  protestanti,  e conta  1,100  abitanti. 
Apparteneva  per  lo  passato  al  convento 
di  Wettingen,  ed  era  amministrato  dal 
bai  di  Baden,  ma  nel  i8o3  fu  riunito 
al  cant.  di  Zurìgo.  Nel  1799  soffrì  molto 
dai  combattimenti  fra  i francesi  ed  i 
russi  che  seguirono  ne’  suoi  cootorot. 

DIETLINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba« 
den,  circ.  di  Murg  e Pfinz,  bai.  «a  * 
I.  i|2  O.  da  Pforzhoim,  e a 4 I-  S. 
E.  da  Carlsruhe,  con  i,too  abitanti.  Vi 
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sono  nei  dintorni  cave  di  bel  marmo  ve- 
nato, e tigne  che  danno  un  buonissimo 
prodotto. 

DIETMANSRIED,  bor.  della  Bav.,  ciré, 
del  Danubio  superiore,  presidiale  e a i 
I.  3)4  S.  E.  da  Grònenbach.  Vi  ai  tiene 
un  consid.  mercato  di  cavalli , e copta 
1,200  abitanti. 

DIETRICIISTEIM,  castello  nella  CariutJn 
superiore,  circ.  di  Villacco,  dal  quale 
uscirono  i principi  di  tal  nome,  elevati 
a questa  dignità  daU'imp.  Ferdinando  II, 
1'  anno  1622. 

D1ETTING,  ci  uh  della  Bav.  Vedi  Titti  no. 
D1ETWEIL  od  UNTER  -DIETWEIL, 
vili,  parrocchiale  della  Svisa.  , nel  cani, 
di  Appenzell,  sul  fi.  Reuss. 

D1EU,  detto  anche  ISOLA  D'YEU,  is.  di 
Fr.,  sull'Oceano,  dipart.  della  Vandea,  cir- 
cood.  e a io  I.  N.  O.  da  Sables-d'OIon- 
ne,  di  cui  forma  un  cant.,  o 4 1<  i|3  dal 
continente,  e a 6 L S.  O.  dalla  is.  di 
Noirmoutier.  Ha  una  lunghezza  di  3 I-, 
una  larghezza  di  t I.  ed  una  superficie 
di  3.  La  costa  dell'O.  & scoscesa,  inac- 
cessibile, e formata  di  enormi  roccie  che 
hanno  circa  i3  tese  sopra  la  superficie 
del  mare.  La  costa  orieoi.  al  contrario  à 
unita,  bassa,  sabbiosa,  ed  ha  appeoa  la 
necessaria  altezza  onde  contenere  il  ma- 
re ; roccie  poco  elevate  la  dividono  in 
molti  seni,  che  permettono  ovunque  un 
ancoraggio  sicuro  e facile  a’  piccoli  ba- 
stimenti. L'is.  intera  oon  è che  una  va- 
sta rupe  la  coi  superficie  irregolare  è 
coperta  da  una  strato  di  terra  vegetale, 
sabbiouosa  e poco  fertile,  e la  cui  gros- 
sezza di  tre  metri  ne’  luoghi  più  bassi, 
va  sempre  diminuendo  sulle  alture,  in 
cui  si  vede  spesso  la  roccia  uuda.  Il  noc- 
ciolo delfis.  è di  granito.  La  metà  sol- 
tanto delle  terre  è coltivata,  ed  il  restante 
vedesi  coperto  di  macchie  nelle  quali  vi- 
vooo  pochi  bestiami.  Vi  sono  stabilite 
formidabili  batterie  ed  un  forte.  L'isola 
Dica  ha  sulla  costa  oreiut.  un  buon  por- 
to di  mare,  e tatti  gli  abit.  vìvono  di 
pesca.  Conta  a.aoo  abitanti.  — Questa 
is.  non  rinchiude  che  un  bor.  dello  stes- 
so nome,  ed  è il  capoluogo  del  cantone. 
Nel  1796  fu  presa  dagrioglesi,  che  b 
restituirono  ben  presto. 

PIKUE,-  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Musa, 
circoud.j  cani,  e a ? L i|4  S.  da  Vcr- 
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dnn,  e a 8 I.  3|4  N.  N.  E.  da  Bar-le- 
Due , sulla  riva  destra  della  Mosa.  Vi 
sono  tre  cartiere,  nelle  quali  principal- 
mente ai  fabbricano  cartoni.  Conta  600 
abitanti. 

DIEU-LE-FIT,  città  di  Fr.,  dipart.  della 

[ Drome,  circond.  e a 5 L 3|4  E.  da 
Montelimirt,  a io  L l|2  S.  S.  E.  da  Va- 
lenza, capoluogo  di  cani. , al  conllueoto 
dell'Abron  e del  Faux,  in  mezzo  a mon- 
tagne. È sede  di  una  chiesa  coocistorio- 
le.  L*  industria  ed  il  comm.  rendono 
questa  città  una  della  più  ricche  ed  in- 
teressanti del  di|»rtimento.  Possiede  fabb. 
di  panni,  molletoni,  flanelle,  cadi  e sa)-, 
varj  recenti  meccanismi  per  la  filatu- 
ra del  cotone  e per  la  orditura  della  se- 
ta io  organzino  ed  a trama,  manifattura 
di  rinomate  stoviglie,  conciatoi  e velie- 
re. Vi  si  tengono  fiere  per  cavalli,  muti, 
bestiami,  lane,  sete  gregie,  canape,  car- 
bone, grani,  mussole,  merci,  chioderia, 
chincaglierie,  ec.  ne'giorni  3 febbraio,  3 
marzo,  a3  aprile,  6 giugno,  17  luglio, 
l3  agosto,  9 settembre,  ai  ottobre,  20 
novembre  e i3  dicembre.  Coula  3, 000 
abitanti.  — 11  territ.  rinchiude  tre  sorg, 
minerali  che  sortono  dal  centro  di  una 
roccia  di  pietra  bigia  e di  piriti  marziali, 
tappezzata  di  efflorescenze  zolforate.  A 1 
I.  N.  E.  dalla  città  evvi  una  grotta  *- 
stremamente  curiosa,  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Tom-Jones. 

D1EUL1VOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Girooda,  circond.  e a 3 I.  t|2  N.  E.  da 
La  Reole,  a i3  I.  E.  S.  E.  da  Bordeaux 
cani,  di  Mons^gur,  con  1,000  abitanti.  , 

DIEliLLARD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e a 4 1 N-  N.  O.  da 
Nancy,  caot.  di  Pont-a-Mousson.  Ha  una 
bella  birreria,  e conta  900  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trovarono  molte  medaglie  ro- 
mane. Era,  originariamente,  una  città  for- 
tificata e capoluogo  di  nna  signoria  di 
tal  nome , ant.  dominio  della  chiesa  di 
Verdun,  e poscia  incorporato  iu  quello 
della  casa  di  Lorena. 

DIEUPART,  vili,  dei  Paesi -Bassi,  prov. , 
circond.  e a 4 I»  >|2  S.  O.  da  Liegi , 
cant.  di  LouveignA , sulla  riva  sinistra 
dell' Aywaille*.  Vi  souo  consid.  officino 
di  ferro. 

D1EUZE  o DIELSE,  Decerti  Pagi,  città 
di  Fr.,  dipart.  ddb  Mcmibe,  cuce  mi. 
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e a 3 I.  l|2  E.  da  Chàteau-Salin»  ; ca- 
po luogo  di  cast.,  sulla  riva  destra  della 
Scili*!  e sulla  sinistra  delio  Spiri,  le  cui 
acque  alimentano  il  canale  delle  Saline, 
che  incomincia  sotto  le  mura  di  quatta 
città.  Ha  due  ospedali,  fabb.  di  tele , 
cappelli,  calzette  e soda  cristallizzata.  Ki- 
vi una  sorg.  salsa  che  sommiuistra  16 
libbre  di  sale  da  too  di  acqua.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  primo  giorno  di  cia- 
scun mese,  par  merci,  specierie,  panni, 
chincaglierie,  cappelli,  scarpe  ed  istru- 
menti  aratoria.  Conta  3, 800  abitanti.  — 
Questa  città  è antichissima.  Al  tempo 
dei  romani  era  riguardata  come  un  po- 
sto militare  importante,  a cagioue  della 
sua  posizione  fra  Meta  e Strasburgo.  — 

I suoi  dintorni  sono  fertili  in  grani,  le- 
gna e vino,  di  qualità  però  mediocre. 

DIEY  (s.)  o S.  Diè,  S.  Deodatus,  città 
di  Fr.,  dipart  dei  Vosgi,  capoluogo  di 
circood.  e di  cani.,  sulla  Meurthe,  io  un 
vallone  amenissimo,  a 9 I.  E.  N.  E.  da 
Kpitial.  E sede  di  uu  vesc.  suffr.  di  Be- 
sauzone,  di  cui  il  dìparL  dei  Vosgi  for- 
ma la  dk>c.t  a di  un  trib.  di  prima  istan- 
za. Ha  una  conservazione  delle  ipoteche, 
e una  direzione  delle  contribuzioni  di- 
rette. É cinta  da  una  vecchia  muraglia, 
ad  ha  un  collegio  comunale,  una  biblio- 
teca di  7,000  volumi,  fabb.  di  calicot, 
tale  di  cotoqe,  fazzoletti,  calzette  e po- 
tassa, uu  filatojo  di  cotone  e conciato!. 

II  suo  comm.  consiste  in  grani,  legnami, 
bestiami,  ferro  e chincaglie.  Vi  ai  ten- 
gono fiere  il  secondo  martedì  di  ciascun 
mese,  per  granaglie  e bestiami.  Conta 
fi, 800  abitanti.  Vi  sono  nei  dintorni  ac- 
que minerali,  e molte  miniere  di  rame 
e ferro,  il  cui  lavoro  4 però  abbando- 
nato. — 11  eircond.  di  Saiot-Diey  4 di- 
viso nei  seguenti  nove  cantoni  : Brouve- 
tieure,  Corcieux,  Saint-Diey,  Fraisse,  Ge- 
rardmer,  Raon-l'Etape,  Saales,  Schirmeck 
e Senoues.  Rinchiude  944°°  abitanti. 

D1EZ  o DfETZ,  D iella,  citta  del  due.  e 
a 2 I.  1 12  N.  E.  da  Nassau,  capoluogo 
di  bai,  in  una  pianura  fertile,  sulla  riva 
sinistra  della  Lahn,  che  si  attraversa  so- 
pra un  poute  di  pietra.  E resid.  di  un 
ball,  e trovasi  divisa  iu  vaccàia  e nuova 
città,  entrambe  bene  fabbricate.  Ha  due 
chiese,  uoo  spedale,  una  casa  di  forza  e 
una  cartiera.  Vi  ù stabili  una  scuola  pel 
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perfezionamento  della  coltura  delle  frnt- 
la  che,  unitamente  ai  cereali,  formano 
gli  articoli  principali  del  too  commercio. 
Conta  2,100  abitanti.  Il  castello  di  Ora- 
nienstein,  residenza  dei  duchi  di  Nassa u, 
ita  a una  I.  da  questa  città.  — • Il  bel. 
rinchiude  due  città,  38  vili,  o casali,  e 
11,700  abit.  dei  quali  10,770  protestan- 
ti, 65o  cattolici,  ed  il  restante  ebrei.  — 
Era  anticam.  questa  citta  la  cap.  della 
contea  di  tal  nome , eh’  ebbe  i propri 
conti  sino  dall’ XI  secolo. 

DIEZKN.  fi.  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Dohmkl. 

D1EZENBACI1,  bor.  del  gr.  duo.  di  Has- 
sia  Darmstadt,  nel  bai.  di  Schafheim. 

DIEZV1A,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 8 1. 
i|2  E.  da  Granata,  a a fi  1.  i|2  0.  da 
Guadix. 

DIFFUL,  città  della  Persia.  Vedi  Dzsrtu. 
DIFUNTOS  (LAGUNA  DE  LOS  ).  lago 

del  gov.  di  Buenos- A yres  , intenderne  a 
a too  I.  E.  dalla  città  di  questo  oome, 
a a 2 I.  dall’  Atlantico.  1 portoghesi  e* 
ressero  sulle  sue  rive  uo  forte  chiamato 
s.ta  Teresa. 

DIGA  (la),  una  delle  Snichelle  , nell' o- 
erano  indiano  Equinoziale,  in  vicinanza 
ed  all*  E.  della  is.  Pranliu.  Questa  is. 
produce  uo  bel  legno  rosso,  a conta  po- 
chissimi abitanti. 

DIGBA,  città  dell’ A*.,  situata  sulle  rive  del 
Tigri,  secondo  Tolomeo  e Plinio.  U pri- 
mo la  vuole  nella  Mesopolamia , il  se- 
condo nella  Babilonia. 

DIGBT,  ptcc.  città  dalla  nuova  Scozia,  con- 
tea e a 12  I.  S.  O.  da  A «napoli- Reale, 
e a 4°  O.  S.  O.  da  Halifax,  sulla  ri- 
va S.  O.  dal  bacino  di  Anoapoli-Reale. 
La  pesca  vi  4 assai  attira , a vi  si  fa 
qualche  commercio.  Un  pache  bollo  re- 
golarmente parte  da  questa  città  per  s. 
John  nel  nuovo  Brunswick. 

DIGBY,  capo  sulla  costa  orieot.  della  Ter- 
ra di  Kerguelen,  nell'oceano  Indiano  au- 
strale. Lat.  S.  49°  long.  E.  fid°  l47- 
D1GKNNE,  D1GKNN  o TENNE,  fi.  di 
Fr. , dipart.  della  Costa  d’Oro,  che  ha 
origine  dal  casale  di  Palu,  ove  4 cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Dinne  , passa  per 
Monb-moyeo  ed  Essaroy,  a ai  couguioge 
all*  O uree,  alla  riva  sinistra  in  faccia  a 
Voulaines,  dopo  un  corso  di  circa  fi  I-» 
delle  quali  5(4  di  condotte  a legnato» 
sciolta  dalla  sUgao  di  Essaroy. 
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DIGERÌ,  popolo  dell*  Tracia,  secondo  PI»- 1 
aio  i Polibio , citali  da  Stefano  di  Bi- 
M— ÌO. 

DIGES,  bor.  di  Fr.,  dìpart.  deir  Yonne, 
circood.  « a 3 I.  i|4  S.  O.  da  Attrarre, 
cani,  di  Toucy.  Ha  una  torg.  di  actjua 
minerale,  « conta  t,3oo  abitanti. 

DIGGANI,  cittlk  della  Ffigrizsa,  rag.  di 
Bambara,  a 8 I.  N.  O.  da  Sego. 

DIGGES,  capo  ed  ia.  della  nuora  Breta- 
gna, all’  estremità  N.  O.  del  Labrador  , 
ed  al  S.  dell’  ingresso  occid.  dello  stretto 
di  Hudson.  Vi  sooo  molte  renne  ed  uc- 
celli acquatici.  Lat.  N.  6a°  4**1  long 
O.  8t*. 

D1GHOR  o DEOGHUR.  distr.  delTlodos., 
negli  stati  del  radjah  di  Nagpour,  aot. 
prov.  di  Ganduana.  Bagnato  dal  Raia- 
Gauga,  4 assai  fertile,  e dà  una  rendita 
consid.  a quel  radjah.  Vyraghor  n’ 4 il 
lungo  più  considerabile. 

D1GHOR  o DEOGHUR  , città  fortificata 
deJI'lodos.,  negli  stati  del  radjah  di  Nag- 
pour,  ant.  prò»,  di  Ganduauu , a a I. 
N.  N.  O.  da  Nagpnur.  Questa  città,  as- 
sai ant.,  fu  un  tempo  la  residenza  del 
radjah;  dacché  perdette  quest’ awantag- 
gio,  4 io  uno  stato  di  totale  decadeosa. 

DIGHTOJf,  comune  e porto  di  mare  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Ma«sachiiset9,  contea 
di  Bristol,  sulla  riva  destra  del  Tatto* 
ton,  a 3 1.  dalla  foce  di  questo  fi.,  nella 
baja  di  Monnt-Hope,  a &4  I.  S.  da  Bo- 
ston. Questo  porto  4 particolarmente  fre- 
quentato dai  bastimenti  di  Wellington  , 
Taunton,  Troy,  Freatowo,  Berkley,  So- 
merset  e Swaosey.  Erri  sopra  una  roc- 
cia, presso  al  Taunton  , una  inscrizione 
geroglifica,  della  quale  non  si  4 potuto 
sino  al  presente  offrire  una  spiegazione 
soddisfacente.  Conta  700  abitanti. 

DIGIONE,  D1JON,  Divio  0 Divionum , 
città  di  Fr.,  capoluogo  del  dipart.  della 
Costa  d’Oro,  dì  circood.  e di  tre  cant., 
in  nna  pianura  fertile  e deliziosa,  eleva- 
ta 648  piedi  sopra  il  livello  del  mare, 
al  conffuente  dell’  Ouche  e de!  Snzon, 
a 4i  I.  N.  da  Lione,  e 61  I.  S.  E.  da 
Parigi.  Lat.  N.  47*  *97  *^'1  long.  E. 
3°  4l/  60 f*.  fe  sede  di  un  rese,  eretto 
da  Clemente  XII,  nel  1731,  e snffVag. 
di  Lione,  di  cui  il  dipart.  della  Costa 
d’ Oro  forma  la  diocesi , essendo  stata 
originariamente  la  chiesa  di  Digiooe  com- 

Tu».  II.  P.  IL 
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presa  in  quella  di  Laogres.  Ha  una  corte 
reale,  una  di  assise,  tribunali  di  prima 
istanza  e di  comm.,  una  direzione  del 
demanio  e delle  contribuzioni,  un*  acca- 
demia di  scienze  e belle  lettere  di  molta 
rinomanza,  nna  noi»,  stabilitavi  nel  1739, 
e che  comprende  una  facoltà  di  diritto, 
una  di  lettere  e scienze,  ed  un  collegio 
reale.  È il  capoluogo  della  i8.va  divi- 
sione militare,  e dell’  8. va  conservazione 
forestale.  Digione  possiede  inoltre  nna 
scuola  speciale  di  belle  arti,  due  biblio- 
teche, una  di  36,000  volumi,  e F altra 
nel  vescovato,  in  cui  vi  si  rioni  una  col- 
lezione preziosa  di  oggetti  di  storia  na- 
turale. Ha  pure  un  giardino  botanico  , 
un  bell’  ospedale,  ed  un  seminario.  Que- 
sta città,  di  forma  ovale,  ha  diversi  sob- 
borghi. I suoi  antichi  baluardi  furono 
coavertiti  in  passeggi  pubblici , e della 
sue  fortificazioni  più  non  resta  che  un 
castello  di  forma  quadrata,  incominciato 
da  Luigi  XI,  continuato  sotto  Carlo  Vili, 
e compito  da  Luigi  XII.  Le  strade  sono 
larghe,  diritte,  assai  beoe  lastricate,  eoa 
case,  quantunque  poco  alte,  però  in  ge- 
nerale belle,  e benissimo  fabbricate.  Con- 
tane! l5  piazze,  fra  le  quali  4 degna  di 
osservazione  la  piazza  reale,  costrutta  in 
forma  di  ferro  di  cavallo  ( un  tempo 
ornata  della  statua  equestre  io  bronzo  di 
Luigi  XIV,  erettavi  nel  1736  ),  ed  an- 
che al  presente  abbellita  da  molti  su- 
perbi edifizj,  fra  i quali  si  distingue  l'ant. 
p< lazzo  dei  duchi  di  Borgogna,  che  rin- 
chiuda il  musco  di  pittura  • scoltura,  e 
sormontato  da  nna  vecchia  torre  che  ser- 
ve di  osservatorio.  Gli  altri  pubblici  edi- 
fizj  rimarcabili  di  questa  città  sono  : la 
cattedrale,  da  principio  abbazia  deli’  or- 
dioc  di  ».  Agostioo,  sotto  il  titolo  di  s* 
Stefano,  cho  risale  al  secolo  XII,  e nel 
173i  convertita  in  sede  episcopale,  vasto 
ma  gotico  monumento  assai  elevato,  • 
sormontato  da  una  guglia  di  svelta  architet- 
tura; la  chiesa  gotica  della  Madonna,  di 
un  gusto  squisito,  di  estraordinaria  leg- 
gerezza, capo  d’opera  iu  questo  genere 
di  architettura,  eretta  nel  XIII  secolo 
quella  di  s.  Michele,  dello  stesso  siile, 
la  cui  facciata  magnifica,  e di  prezioso 
lavoro,  merita  osservazione  particolare  ; 
la  cupola  delle  Orfane  di  s.ta  Anna;  il 
palazzo  d^Ua  prefettura;  il  teatro;  oca 
1 8 
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moltitudine  di  edifizj,  e di  abitazioni  e* 
leganti,  delle  bella  patteggiate  , e parti- 
colarmente snella  del  Parco,  secondo  il 
disegno  del  cel.  le  Nòtre,  bei  bagni  pub- 
blici, e molli  altri  stabilimenti  a pubbli- 
co comodo  ed  utilità;  tutto  ciò  riunito 
forma,  a ragione,  di  quatta  città  una  del- 
le piò  belle  ad  amen»  della  Francia  . 
La  tua  ioduttria  manifatturiera  è però 
poco  attive.  Le  fabbriche  piò  importanti 
tono  quelle  di  panni,  coperta  e molletoni, 
tele  dipinte,  velluti  di  cotone,  berretti,  a- 
ceto,  mostarda  rinomata,  eo.  I suoi  filatoi 
di  lana  acquistarono  una  gr.  superiorità, 
e le  sue  fabb.  di  candele  , cappelli,  tele, 
stoviglie  e sapone,  unitamente  a'suoi  im- 
biancato) di  cera,  birraria  e conciato)  con- 
tribuiscono ad  alimentare  il  auo  comm. 
che  abbraccia  anche  vini  rinomati,  lane, 
grani , e tatti  gli  altri  prodotti  del  auo 
territorio.  Le  costruzione  del  nuovo  ca- 
nale che  da  questa  città  va  a terminare 
olla  Suona,  presso  di  san  Giovanni  di  Lo- 
sne,  la  renderà  ancora  piò  florida.  Vi  ai 
tengono  delle  Aere  di  7 giorni , li  10  e 
?4  pugno»  e 10  novembre,  e di  tre  gior- 
ni, il  10  marzo.  Gli  abit.  di  Digione  si 
sono  sempre  distinti  pel  loro  gusto  uelle 
scienze,  le  lettere  e le  erti.  Fra  i mol- 
tissimi che  sarebbe  troppo  lungo  il  ri- 
cordare, si  limiteremo  a que’eoli  di  una 
fama  universale  e pronunciata,  quali  so- 
no il  grsn  Bossuet , Crebillon  il  tragico, 
il  poeta  Piron,  il  filosofo  Freret,  il  pre- 
sidente Jeannio,  Rameau,  il  critico  Sau- 
maise,  il  Plinio  della  Francia , Buffon,  i 
filologi  Menestrier,  Claudio  Bernard,  det- 
to il  povero  prete  , insti  tutore  del  semi- 
nario dei  33  in  Parigi,  morto  in  odore 
di  santità,  il  pittore  Quenlin,  lo  genitore 
ed  architetto  Dubois,  1’  accademico  Lar* 
clier,  e molti  altri,  non  volendo  ommet- 
terne  alcuni  che  nacquero  ne’ suoi  con- 
torni, come  Vauban,  de  la  Lande,  Dau- 
bentoo,  ec.  Digione  è pure  la  patria  di 
Filippo  il  Buooo,  duca  di  Borgogna,  e di 
Autooio,  suo  figlio  naturale,  gran  capitano, 
di  Boucicaut|  e di  Giovanoi  senza  paura. 
Conta  questa  città  02,000  abitanti.  — 
La  origine  di  Digione  à antichissima.  Non 
era  originariamente  che  un  campo  rin- 
chiuso stabilito  da  Cesare  per  contenere 
li  cosi  nominati  Autunois  e Laogrois. 
.\buvo  Aurelio  fece  cingere  di  mura  le 
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poche  case  che  vi  si  erano  costrutte,  *1 
Aurelio,  aggiungendo  nuove  costruzioni, 
vi  eresse  pure  un  tempio,  dalchi  preten- 
dasi aver  allora  questa  città  preso  il  no- 
me latino  di  Divio,  dal  qnale , per  cor- 
ruzione, sì  formò  poscia  quello  di  Dijon. 
Questa  città,  che  deve  il  suo  primo  reala 
accrescimento  ai  figli  di  Ugo  Capato,  di- 
venne considerabile  in  progresso.  Quasi 
per  intero  consumata  da  no  incendio  nel 
1137,  fu  ricostruitalo  anni  dopo,  e di- 
venne ben  presto  la  capitale  dei  due.  dì 
Borgogna,  e la  residenza  dei  duchi  della 
seconda  razza.  Alla  morte  dell*  ultimo 
duca,  Luigi  XI,  essendosi  impadronito  di 
questo  ducato,  Digione  divenne  la  cap. 
della  prov.,  la  sede  degli  stati  della  Bor- 
gogna, ed  io  seguito  quella  di  uo  parla- 
mento erettovi  nel  »477-  — A Un  estre- 
mità di  uno  dei  mai  sobborghi  esisteva 
le  famosa  certosa,  eretta  nel  i383,  nella 
cui  chiesa  vedevansi  le  tombe  degli  an- 
tichi duchi  di  Borgugna.  — Vi  si  ten- 
nero diversi  coocilj , il  primo  dei  quali , 
nel  1076,  contro  li  Simoniaci  — Il  cir- 
cond.  di  Digione  è diviso  nei  seguenti  14 
cantoni  : Auzonne,  Digione  (3  giustizie), 
Footaine-Francaise,  Genlis,  Gevrey,  Gran- 
cey-Ie-Chàteau  , Is-sur  - Tille,  MireLeau- 
sur-Beze,  Pontaillier  , s.  Seine-1*  Àbbaye, 
Seloogey  e Somberuoo.  Contiene  120,900 
abitanti. 

DIGIONESE,  DUONOIS.  Tractus  Divio - 
nensis  , o Pagus  Oscarensis  , dal  fi. 
Oncbe  ( Oscara  ) , che  prese  il  nome 
dalla  sua  cap..  ant.  paese  di  Fr. , ricco 

I di  vini,  pascoli  e boschi , con  molte  fu- 

1 cine  di  ferro,  e che  comprendeva  cinque 
distr.  o bai,  quello  di  Digione,  di  Beae- 

I uè,  di  Nuits,  d’Auxonne  e di  saint-Jèao- 
de  Los  ne. 

DIGLIGGV-NEUR,  città  della  is.  di  Cey- 
lao  , a 4 l circa  da  Candy , nel  centro 
della  isola.  È cinta  da  alte  montagne,  e 
rinchiude  un  palazzo,  in  cui  i’anr.  re  di 
Caudy  aveva  fissato  il  soggiorno  allorché 
un'armata  europea  a*  impadronì  della  sua 
espitele. 

DIGN  àC , bor.  di  Fr. , dipart.  della  Cha- 
rente,  a 3 L S.  O.  da  A ago  alarne. 
DIGNAGOR  o DIGNAGUR,  città  dell’Io- 

dostan  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov. 
del  Bengala,  a 6 I.  N.  O.  da  Berdouan, 
e a a3  1.  S.  S.  O.  da  Murshed- aijad*. 
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rta  una  fabbrioa  considerabile  dà  stoffe 
di  cotooe. 

DIG5.ANO,  fili,  dei  reg.  Lom.-Ven.,  prò», 
di  Udine,  distr.  di  t.  Daniele. 

DIGXANO,  città  del  reg.  Illirico,  gov.,  «ire. 
a 31  I.  S.  S.  E.  da  Trieste  , deliziosa* 
«nenie  situata  sopra  un  amena  collina,  a 
i L ija  dall'  Adriatico  , e a 3 I.  N.  da 
Pola.  Bene  fabbricata,  ha  spaziose  e Ilio* 
ghe  strade  passabilmente  selciate.  Possie- 
de due  conventi,  ed  uua  cattedrale,  mo- 
derno  meni  e rinnovata , e che  rinchiude 
de’  bei  quadri  di  Paolo  Veronese,  Palma 
e Tintoretto.  Conta  3,5oo  abitanti.  L’a- 
ria vi  è sanissima,  e il  suo  territ.  assai 
fertila , produce  grani,  ottimi  vini  ed 
oglio.  Abbonda  di  selvaggium*  e di  pe- 
sce. — Della  origina  di  questa  città  non 
si  hanno  precisa  memorie,  non  trovando- 
sene prima  del  secolo  XIV.  Fu  sog- 
gette ai  marchesi  d’ Istria,  iodi  ai  pa- 
triarchi di  AquiUja , e poscia  ai  vene- 
unni  , ai  quali  volontariamente  ai  diede 
nel  i33o,  ottenendo  allora  il  privilegio 
di  esser  governata  separatamente  ; poi- 
ché ai  suppone  che  fosse  prima  an- 
nessa al  vicino  cootado  di  Pola. 

DIGNS,  DINA  o DINIA,  città  di  Fr.,  ca- 
poluogo del  dipart.  delle  basse  Alpi,  di 
circond.  e di  caoL,  sul  declivio  e a' pie- 
di di  una  moot.,  sulla  riva  sinistra  della 
Bidone,  a ao  I.  N.  E.  da  Aia,  e a 180 
1.  S.  E.  da  Parigi.  Lai.  N.  44°  6'  t8"; 
long.  E 3”  34'  4".  È .ed.  di  un  rese.  I 
autfraganeo  di  Aia,  la  cui  dioc.  compren- 
da il  dipart.  delle  basse  Alpi,  di  una  cor- 
te di  assise,  e di  un  trib.  di  prima  istan- 
za. Vi  sono  direzioni  di  contribuzioni 
dirette  ed  indirette,  di  demanj  e di  do- 
gane. Ha  una  conservazione  delle  ipote- 
che, una  società  di  agricoltura,  un  col- 
legio comunale , ed  una  biblioteca  di 
5,000  voi.  È cinta  da  vecchie  mura,  fiau- 
rileggiate  da  torri  quadrate,  ed  il  suo  in- 
terno non  offre  che  strade  ripide  e tor- 
tuose , e varie  e antiche  abitazioni  mal 
fabbricate.  Sono  poco  consid.  egualmen- 
te la  sua  chiesa  principale,  ed  il  palazzo 
del  vescovo.  La  passeggiata  piantata  di 
alberi,  che  serve  d’ingresso  alla  città,  e 
eh’  è fiancheggiata  da  belle  case,  i ame- 
na. Tutta  la  industria  di  Digoe  si  ridu- 
ce a qualche  oonciatojo,  ed  il  comm.  al- 
le produaiooi  territoriali,  fra  le  quali  le 
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prugne,  ed  altri  frutti  secchi  sono  rino- 
mati. Si  teugooo  delle  fiere  per  grani , 
canape,  telo,  mandorle,  bestiami,  frutta, 
cadi  e stioj,  ti  5o  novembre,  e ai  di- 
cembre, e il  lunedi  dopo  le  Ceneri , la 
domenica  in  Albi»,  il  Corpus  Domìni,  ed 
il  giorno  di  s*  Giuliano.  Conta  3,3oo  a- 
bitaoti.  — Nei  dintorni , vi  sono  a- 
cque  termali  assai  frequentate,  che  ser- 
vono anche  pe*  bagni,  e vi  si  trovano  del- 
le antichità.  A poca  dist,  ri  nacque  Gas- 
sando. — Digoe  è una  città  antichisti-* 
ma,  e fu  dagli  autori  latini  chiamata  con 
molti  nomi.  Secondo  Tolomeo,  era  l’ant. 
cap.  del  paese  Sencj,  assegnandola  Plinio 
piuttosto  agli  ambrooi.  Fu  molte  volte 
saccheggiata  dai  protestanti,  e principal- 
mente n«gli  anni  t6$a  • 1S91.  — — Il  cir- 
cond. di  Digoe  è diviso  nei  9 cantoni  di 
Barréme.Digne.Javie,  Mèes,  MezeI,  Moli- 
ti era,  Riez,  Sejroe  a Valendole,  e contie- 
ne 60.300  abitanti. 

DIGOER  o DEOGOER , città  fortificata 
dell*  Iodos.,  negli  stati  del  Sindyah,  ant» 
prò»,  e a 3o  L S.  S.  B.  da  Agra,  distr. 
e a tt  L E.  8.  E.  da  Goualior,  a qual* 
che  disi,  dalla  riva  sinistra  del  Sind. 

D1G0IN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  « «61.  1(3  O.  da  Charol- 
les  ; capoluogo  di  cant.,  eolia  riva  destra 
della  Loira  , nel  luogo  io  cui  il  canale 
del  Centro  si  riunisce  a questo  fiume» 
Ha  uua  rinomata  fabb.  di  stoviglie , e 
comm-  moltissimo  in  sale.  Vi  si  tengono 
delle  fiere  pei  bestiami,  li  t4  febbrajo, 
19  aprile,  «0  giugno,  33  luglio,  28  a* 
gotto,  e 39  novembre.  Conta  a,5oo  abi- 
tanti. 

DIGOR  . BAIDYA-NATH  o DEOGUR  , 

città  deli'  Indos.  inglese , presidenza  e^ 
ant.  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Birbho* 
um,  a aS  1.  N.  O.  da  Soury  , • a 34 
I.  O.  da  Murshed-abad.  Lat.  N.  a4° 
3o7  ; long.  E.  84°  ao7.  Ha  un  tempio 
ce).,  al  quale  si  va  io  pellegrinaggio. 

DIG0V1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  a 1 L E.  da  Cherburgo. 

DIGZA,  città  della  Nigrizia,  reg.  di  Bur* 
non,  al  17*  di  lat.  N.  e t3°  di  long.  E., 
a 1 10  1.  E.  da  Caschoa. 

DIHA,  reg.  della  Guinea  superiore,  a i85 
1.  E.  dalla  costa  di  Gabon,  soli'  Ouola, 
al  N.  del  reg.  di  Okaodi»  al  8°  di  lat, 
N.  e iS*  di  lang.  B. 
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DIKHOUNAR,  li.  delia  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Askli-TcuaI 

D1KKEMARK,  fili,  della  Norvn  dioc.  e bai.  d» 
Aggershuus,  a 6 I.  S O.  da  Christiania. 
Ha  una  officina,  che  sommioistra  annua!* 
mente  10,000  animali  tento  di  ferro  in 
barre,  quanto  di  futo. 

D1KLIDJEH,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialato e a 36  1.  O.  N.  O.  da  Sire*, 
sangiacato  e a 7 I.  N.  E.  da  lùzghat 
Contiene  circa  600  abitazioni. 

DlKN  AS,  popol.  che  abita  nella  parte  «al- 
lenir. del  Sahara,  pretto  l’ imp.  di  Ma* 
rocco,  al  28*  di  lai.  N.  e 7“  di  long.  O. 

D1KRONG.  fi*  del  reg.  di  Asiani.  che  ha 
origine  nelle  moot.  le  quali  cingono  que- 
alo  «tato  all*  E.,  e va  a gettarsi  nel  Di- 
hing,  braccio  merìd.  del  Hramaputra.  11 
«ito  corso,  a cagione  de' suoi  lunghi  gi- 
ri, 4 di  circa  5o  leghe  , le  acque  vi  tra- 
scinano dell'  oro, 

DII,  popoli  detta  Tracia,  che,  secondo  Tu- 
cidide, abitavano  nella  prov.  di  Rodope. 

DlLAH-DOLLAH,  bor.  deirAfganistan,  ori 
Multati,  prov.  e a 22  I.  N.  N.  K.  da 
Leìa,  e a 39  I-  N.  da  Multa». 

D1LARAM  o DILARAUM,  città  dell*  Af- 

ganistao  proprio , capoluogo  del  territo- 
lorio  dei  Nurayes , prov.  e • 3o  I.  E. 
da  Ferrah,  sulla  riva  destra  del  Khà- 
ch-roud. 

DILIAN,  una  delle  isole  Calamaniane,  nel- 
1*  arcipelago  delle  Filippine,  alla  estre- 
mità S.  E.  della  is-  Busvagoo.  Lat.  N. 
il®  45';  loog.  K.  Il 8°  l3/. 

D1L1GNIDIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Ampezzo. 

DILIMNITASI,  una  delle  più  coosid.  na- 
zioni fra  quelle  che  abitavano  nella  Per- 
sia, al  di  qua  del  Tigri,  secondo  Agatia. 

D1LIS  0 LAURON,  porto  sulla  costa  della 
Gallia  Narbonese,  a 8 m.  all’O.  di  In- 
carti*, secondo  l'itinerario  di  Antonino. 

DILLENBURG,  Diltenturgum,  città  del 
due.  e a 6 I.  2,3  N.  E.  da  Nassau  ; 
capoluogo  di  bai.,  sulla  riva  destra  del- 
la Dille.  È residenza  di  un  bai , e se- 
de di  una  corte  superiore  di  giustizia, 
di  un  tribunal  criminale  n di  un’alta 
camera  dei  conti.  Il  suo  ant.  castello  4 
ora  in  rovine.  Ha  due  chiese,  un  colle- 
gio, nn  ospedale,  un  orfanotrofio,  e varie 
fnbb.  di  lana  e di  marrocchini.  Vi  si 
tengono  diversi  annui  mercati,  e conta 
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! a,3oo  abitanti.  A poca  distanza  etri  una 
fonderia  di  rame,  due  raffinerie  di  po- 
tassa, ed  una  fornace  da  tegole.  — Era 
la  capitale  di  nn  principato  appartenente 
alla  casa  di  Nassau,  ma  che  dal  suo 
nome  chiamatasi  Nassau-Dillenburg.  Do- 
po l' inceodio  sofferto  nel  1724,  fu  ri- 
fabbricata  meglio  di  prima.  Nel  1760, 
dalle  truppe  annoveresi  fa  quivi  fatto 
prigioniero  un  reggimento  svizzero,  as- 
soldato dalla  Franosa.  — Il  bit  di  Dil- 
lenburg  rinchiude  2 città,  80  vili.,  e 
1 3,6oo  abit,  dei  quali  alcuni  sono  cat- 
tolici. 

DILLI NG  o D1LLINGF.N,  vili,  degli  Stati- 
prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za e a 9 I.  t,4  8.  da  Treveri,  ciré,  e 
a 1 I.  N.  da  Sarre-Lonis,  sulla  riva  de- 
stra del  Prims.  Ha  grandi  officina,  dalie 
quali  sorte  ogni  oggetto  di  lavoro  io  fer- 
ro, e specialmente  istrumenti  campestri, 
s-ghe,  lìm-,  ec. 

DILL1XGEN,  Dilli»  già  o Difinga,  città 
Jella  Baviera,  eiro.  del  Danubio  superiore, 
capoluogo  di  presidiale,  posta  in  uo’ame- 
meiia  situazione,  sulla  riva  sinistra  del 
Danubio,  a 8 I.  N.  O.  da  Augusta,  e a 
9 I.  v ,2  N.  E.  da  Ulna.  Lat.  N.  4®* 
3$'  53";  Iods.  E.  8”  io' 3".  È «.t.  ai 

un  tribunale,  e di  una  camera  di  finan- 
ze. Ha  delle  antiche  mura  in  rovina,  ed 
4 li-ne  fabbricata.  Contasi  un  castello, 
una  volta  ordinaria  residenza  del  prìn- 
cipe vescovo  di  Augusta,  3 chiese  cat- 
toliche, un  ospedale  con  ricca  dotazione, 
uu  orfanotrofio,  una  bella  caserma,  un 
seminario,  nn  liceo  ed  un  ginnasio.  Con- 
ta 3,200  abit.  una  parte  dei  quali  si  oc- 
cupa della  navigazione  e della  fabbrica 
di  diversi  oggetti  io  ferro.  Nei  dintorni 
evvi  una  cartiera.  Il  presidiale  di  Dillin- 
gen  rinchiude  uno  città,  un  borgo,  22 
vili,  o poderi  affittati,  « 18,800  abitan- 
ti. — Aveva  questa  città  i propri!  con- 
ti, I’  ultimo  dei  quali,  Hartmann,  vesc. 
di  Augusta,  che  morì  nel  1286,  la  do- 
nò al  vescovato,  fi  tese.  Giovanni  li,  cir- 
ca la  fine  del  secolo  XV,  convertì  il 
castello  rovinoso  in  residenza  vescovile. 
Il  cardioale  Ottone  Truchses,  che  n’era 
vescovo,  fondovvi.  nel  >649,  una  univer- 
sità per  ordine  del  papa  Giulio  III,  ed 
nn  collegio  di  canonici  nella  chiesa  par- 
rocchiale. Ebbe  molto  a «offerire  nella 
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guerre  citili  della  Germania.  Fa  presa 
dai  protettami  nel  1646,  • potcia  ripre- 
sa dagl’  imperiali. 

DILLO  EN,  isola  del  Iago  Vener,  nella 
Eresia,  prefettura  di  Skaraborg,  distr. 
di  Wadsbo,  al  S.  di  quella  di  Thorsoen. 
nati.  i|2  N.  O.  da  Mariestadi. 

DILMAHET,  popolazione  indiana  d-lla  Pa- 
tagonia, che  abita  nelle  And-,  terso  b 
sorgenti  della  Campana,  fra  49°  e 5o° 
di  lai.  S.,  e fra  74°  e 76°  di  long.  0. 

DII.SBKHG,  città  del  gran  due.  di  Baden  , 
«ire.  del  Necker  , bai.  e a i|3  I.  E.  N. 
K.  da  Neckergemùnd,  e a 6 I.  i|2  E 
5.  E.  da  Mattheim,  sulla  riva  sinistra 
del  Necker,  con  óoo  abitanti.  Nelle  ti* 
cinanze  ti  A un  castello  fortificato  che 
servita  di  prigione  di  stato. 

DI  f .URO,  fi.  delle  Spagne,  secondo  Tolo- 
looieo,  chiamato  liuto  da  Plinio,  ed 
Eiuro  da  Pomponio  Mela. 

DIM\  o DYMA,  città  della  Tracia,  secon- 
do Tolomeo,  e 1*  itinerario  di  Antonino. 

DIMA,  bor.  della  S|iagna,  prot.  e a 4 !• 
1)4  S.  E.  da  Bdbao  nella  Biscaglia, 
sulla  riva  destra  dell'  Ugachun , con 
1,700  abitanti.  Vi  sono  molte  officine, 
e delle  sorgenti  minerali  sul  suo  ter- 
ritorio. 

DIMALUM,  città  della  IlUria,  secondo  Po- 
libio, presa  dal  console  Emilio.  È chia- 
mata DimaUum  da  Tito  Livio. 

DIMBACH,  bor.  a mercato  dell’  arcid.  di 
Austr.,  paese  a!  di  sopra  dcll'Ens,  quar- 
tiere della  Multi , a 2 I.  i|4  N.  N.  E. 
da  Graia,  e a 8 L S.  E.  da  Freystadt 

DIMRL,  fi.  dell1  Alemagna.  Pedi  Dikmkl. 

DIMUUCA  INDIA  EVILATH,  nome  che 
l’ anonimo  di  Ravenna  dà  alla  parte  la 
piò  orieot.  dell’Asia,  conosciuta  al  suo 
tempo. 

DIMITAIIA  (s.  ),  città  e fortezza  della 
Rust.  europea.  Pedi  Rosrov. 

DIMITZANA,  Psophis  , città  della  Tur. 
europea,  nella  Morea,  sopra  un  fi.  che 
si  getta  nella  Carbanara  , uno  dei  rami 
principali  della  Enfia,  api.  tja  S.  S. 
O.  da  Calavrita,  e a 6 I.  N.  O.  da  Tri* 
politza.  Prima  della  invasione  dei  rnssi, 
nel  1770,  questa  città  era  una  delle  più 
importanti  piazze  del  paese.  Ora  non 
contiene  che  circa  600  abitazioni.  I greci 
vi  stabilirono  una  scuola  che  fece  grandi 
progressi,  e che  contava  più  di  3oo  al- 
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lievi,  prima  degli  ultimi  avvenimenti.  — 
Secondo  qualche  autore,  era  questa  una 
delle  più  antiche  città  del  Peloponneso, 
presso  i confini  dell’  Elide  e delf  Arca- 
dia, poeta  sull’  Erimanto. 

DIM1Z  \,  città  dell'  A*.,  nella  Media  mi- 
nore, secondo  l’anonimo  di  Ravenna. 

D1MLU  o DIMINUII , città  dell'  Arabia  , 
nell’  Yemen,  reg.  e a 47  !•  S.  da  Sana, 
e a 8 L E.  da  Taas  . è difesa  da  un 
castello  fortificato  che  si  credette  im- 
prendibile, e nel  quale  i sovrani  dell’Ye- 
men conservavano  anticam.  i loro  tesori. 
La  città  è di  poca  consi<lerazioo<*. 

DIMOE,  picc.  ss.  sulla  costa  occid.  della 
Norvegia,  diocesi  di  Drootheim,  hai.  di 
Romsdal,  fra  quelle  di  Gurskoe  e di 
Hareidfand,  al  62°  19'  di  lat.  N.,  e 3° 
a8/  di  long.  E. 

D1MON,  città  posta  sulle  rive  del  Danu- 
bio, nominata  dall’  anonimo  di  Ravenna. 
Altri  la  chiamano  Dimot  e l’Ortelio  Dì- 
mum . Era,  secondo  alcuni,  una  città  del- 
la bassa  Mesia. 

DI  MON  A,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Giuda,  secondo  il  libro  di  GiosuL 
DIMOT1KA,  DEMO  TI  K A o DIMOTUC, 
Dedimotichos , città  della  Tur.  europea, 
gov.  del  Capitan-Pascià  , sangiacafo  e a 
24  I-  N.  da  Gallipoli  , e a 9 I.  ija  S. 
da  Àndrinopoli,  sulla  riva  sinistra  della 
Maritza,  1'  Ebro  degli  antichi,  presso  al 
confiueote  di  questo  fi.  e del  Kizilnaltar, 
a’  piedi  di  una  cotlioa  di  forma  conica, 
sulla  cui  sommità  etri  una  cittadella, 
che  rinchiude  un  serraglio,  antica  resi- 
denza del  Gran  Signore,  aranti  la  presa 
di  Costantinopoli.  E ora  la  residenza  di 
un  arciv.  greco.  Assai  bene  fabbricata, 
possiede  una  moschea,  molte  chiese  gre- 
che, de»  collegi  e dei  bagni.  Vi  si  fabb. 
stoffe  di  sete,  e lana,  e delle  belle  sto- 
viglie. E rei.  per  essere  la  patria  ed  il 
luogo  di  ritiro  del  sultsao  Bajazet  II , 
che  vi  mori  nel  i5l2,  dicesi  avvelenato 
per  ordine  di  Seiimo  suo  figlio,  al  quale 
fu  forzato  di  cedere  l’impero.  Carlo  XII, 
re  di  Svezia,  vi  soggiornò  per  lungo  tem- 
po, dopo  la  sgraziata  battaglia  di  Pul- 
lara nel  1709.  Conta  8,000  abitanti. 

DIMRICH,  bor.  della  Transilvauia.  Vedi 
Dava, 

DI  MURI,  popolo  dell’As.,  che  Plinio  situa 
in  vicinanza  dell'  Indo. 
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DINA,  citili  della  Senegambia,  r#g.  di  Lu- 
damar,  a 10  I.  E.  da  Beno  w a»  . fe  gr., 
costrutta  io  pietra,  ed  abitata  principal- 
mente da  mori. 

DINABURG  o DUNABURG , città  della 
Ruta,  europea,  gov.  a a 64  L O.  N.  O. 
da  VUeba k « a 107  L 3.  O.  da  Pia- 
troburgo,  capoluogo  di  distr.,  sulla  risa 
destra  della  Ovina.  Lat.  N.  56*43';  loog. 
E.  «3*  59'.  Ha  una  chiesa  greca,  due 
cattolicità,  ed  una  sinagoga.  Vi  si  tengo- 
no 3 annui  mercati,  e conta  ^,000  abit. 
che  si  occupano  di  cornai,  e di  naviga- 
zione . — Fu  questa  città  fondata  nel 
.1*77,  dai  cavalieri  Teutonici.  Nel 
fu  presa  e rovinata  dallo  czar  Ivan  Vas- 
eilievitch,  poi  rifabbricata  qualche  tem- 
po dopo.  Nel  XVII  secolo  fu  tolta  alla 
Russia,  restando  sotto  il  dominio  polacco 
sino  alla  riuuione  della  Russ.  Bianca  el- 
T impero.  — - Il  distr.  dello  stesso  nome 
ò generalmente  fertile . Rinchiude  una 
città,  un  bor.,  piò  di  1,000  vili,  o ca- 
sali, e circa  48.000  abitanti. 

DINACUL,  città  della  Tur.  asiatica,  a 16 
L E.  da  Bagdad. 

DINADGEPOUR  o DINAGEPOOR,  distr. 
dell*  Indos.  inglese,  presidenza  ad  ant. 
prov.  dal  Bengala  . Ha,  secondo  Hamil-, 
fon,  1,790  L q.,  e 3,000,000  di  abit., 
dai  quali  dua  tersi  maomettani.  Il  suolo 
ò assai  ineguale,  senza  però  essere  molto 
montuoso,  e forma  una  infinità  di  picc. 
valli  irrigate  da  moltissimi  fi.,  i piò  con- 
aid.  dei  quali  sono  : il  Mthenedi,  LI  Por- 
nsbaba,  l’Attrj,  il  Tangao,  la  Djebunah, 
il  Cnrattiah  e la  Tjrstah.  Produca  prin- 
cipalmente riso,  indaco,  zucchero,  coto- 
ne, tabacco , canape  e lino.  Le  foreste 
danno  del  buon  legoame  da  costruzione  ; 
il  piò  comune  ed  osato  à il  bambò. 
Questi  boschi  servono  di  asilo  a pareo- 
chi  elefanti  e rinoceronti.  Questo  distr. 
fa  un  comm.  considerabibssimo,  ma  ciò 
non  ostante  passa  per  essere  uno  dei  piò 
poveri  del  Beogata.  Dinadgepoar  o’  i il 
capoluogo. 

DINADGEPOUR  o DINAGEPOOR,  città 
dell' Indos.  Inglese,  presidenza  ad  antic. 
prose  del  Bengala,  capolnogo  di  distr., 
aopra  diversi  rami  della  Tystah,  a 58  I. 
N.  da  Murshed  - abati.  Lat.  N.  *6*  36'; 
long.  E.  86*  a6'.  Vi  si  fa  un  comm. 

considerabile. 
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DINAN,  Dinotiti  m , città  di  Fr. , dipart. 
delle  coste  del  Nord,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e di  a cantoni,  a 4 I-  >|3  da 
s.  Milò,  e a I*  I.  1(2  E.  da  a.  Brieuc, 
sopra  un'  altura,  presso  La  riva  sinistra 
della  Rance,  è sede  di  un  trib.  di  pri- 
ma istanza,  ad  ba  una  conservazione  del- 
le ipoteche,  ed  una  società  di  agricoltu- 
ra, di  comm.,  e d*  industria.  È cinta  da 
una  muraglia  assai  grossa,  • dominata 
da  un  ant  castello,  io  cui  soggiornarono 
i duchi  di  Bretagna  , a nel  quale  vi  si 
tenero  molte  volte  gli  stati  della  provin- 
cia. Ha  un  collegio,  comuoale,  uoa  scuo- 
la di  disegno  lineare,  un  gr.  ospedale, 
una  bella  sala  per  concerti,  e bellissime 
passeggiata.  Si  fabb.  tale  di  specie  di- 
versa, basini,  cotoncria,  ftan-lle,  scarpe  e 
cappelli  per  le  truppe  e le  colonie.  So- 
dovì  due  raffinerie  di  sale , e dei  gran 
conciatoj.  Il  porto  può  ricevere  ad  alta 
marea  dei  bastimenti  da  70  a 90  ton- 
nellata, e comunica  con  quello  di  s.  Ma- 
lò.  Vi  si  esporta  burro  salato,  canape* 
filo,  sego,  peli,  mele,  cera,  eo.  La  Rance 
incomincia  a Dieso  ad  essere  navigabi- 
le, e quivi  pure  ha  principio  il  caoale 
di  Ille-e-Rioce,  oh#  mette  a Reonos,  co- 
municando con  Dinan.  Si  tengono  io  que- 
sta città  7 annue  fiere  , e quella  detta 
di  Liegi,  che  incomincia  il  secondo  gio- 
vedì di  quaresima,  dura  8 giorni,  ed  e 
considerabile.  E patria  di  Carlo  Pioeau 
Duclos,  storiografo  di  Francia.  Conta 
8,000  abitanti.  Presso  la  città,  in  un  si- 
to ameno,  vi  sono  acque  minerali  assai 
rinomate.  — Il  territ.  produce  molto  li- 
no, cha  a*  impiega  in  gr.  parte  alla  fab- 
bricazione delle  tele  dette  di  Bretagna. 
— - Questa  città  era  già  conosciuta  nel- 
PXl  secolo  sotto  il  nome  di  Dincllum\ 
ebbe  dei  signori  particolari,  che  porta- 
vano il  titolo  di  visconti,  dai  quali  Du- 
gnesclin  ne  discendeva.  — - Il  ciroond. 
di  Dinan  ò diviso  nei  seguenti  io  can- 
toni: Brooni,  Dinan  ( N.  e S.  ),  Evran, 
i.  Jouan-de-ITIe,  Jugon,  Matignon,  Plan- 
coet,  Pie  la  n e Ploubalej.  Contiene  circa 
106,600  abitanti. 

DIN  ANT,  ansa  di  Fr.,  formata  dall'Ocea- 
no, aalla  costa  ocoid.  del  dipart.  del 
Finistere,  ciroond.  di  Ch&teauHu,  cent,  di 
Crozon. 

DIN  ANT,  Dconantum , Dinatium , citta 
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forte  dei  Paesi-Bassi,  prò»,  e a 5 1.  i|3 
S.  da  Namur  ; capoluogo  di  circond.  e 
di  cani.,  sulla  riva  destra  della  Mota, 
che  si  attraversa  sopra  uo  bel  poote  co- 
strutto nel  1601.  È seda  di  uo  tribu- 
nale di  prima  istanza,  e residenza  di  un 
comandante  di  piazza  col  grado  di  mag- 
giore, e di  un  ispettore  alle  foreste.  Ha 
una  scuota  latina,  molte  chiese,  due  spe- 
dali, varie  fabb.  di  caldaje  rinomate,  • di 
altri  oggetti  di  ferro  e rame,  come  pu- 
re di  alcune  sorta  di  pietre  che  ti  ovari- 
si  nei  dintorni,  cartiere,  conciato!,  ed  uua 
vetriera.  Dioaut  concorre  alla  nomina  de- 
gli stati  provinciali  per  tre  membri,  e 
conta  3,6oo  abitatiti.  Nei  contorni  sono 
parecchie  cave  di  bel  marmo  nero.  — 
Di  queeta  antichissima  città  si  trova  fat- 
ta menzione  uei  primi  secoli  dell’era  no- 
stra. Si  pretende  anche  che  avesse  un 
tempio  consacrato  a Diana,  il  che  forse 
indicherebbe  la  origine  del  suo  nome. 
Fu  il  teatro  di  molte  guerre,  essendo 
stata  spesso  presa  e ripresa.  Nel  »466 
fu  quosi  del  tutto  distrutta  dalle  truppe 
di  Filippo  il  buono,  duca  di  Borgogna. 
Riedificata,  nel  t554*  fu  presa  dalle  trup- 
pe francesi  sotto  il  duca  di  Nevers  ed 
abbandonata  al  saccheggio  , essendosi 
miche  io  tale  incontro  distrutta  la  sua 
cittadella.  Il  conte  di  Souches,  generale 
dell’ ini  per.  la  prese  nel  1674.  *d  i fran- 
cesi l'anno  dopo.  Col  trattato  di  Nimega 
fu  convenuto  che  la  restituirebbero  pur- 
ché la  Spag.  cedesse  Charlemont;  ma, 
non  avendo  avuto  luogo  un  tale  accor- 
do, la  Fr.  ritenne  Dinant  sino  alta  pace 
di  Riswick,  io  virtù  della  quale  fu  re- 
stituita al  vesc.  di  Liegi  suu  primo  pa- 
drone. I francasi  la  presero  1*  ultima 
volta  nel  1796,  e ne  fecero  il  capoluo- 
go di  un  circond.  del  dipart.  di  Sam- 
bra e Mosa.  — Il  circondario  di  Di- 
nant  ai  divide  io  5 cast.,  che  sono:  Ci-; 
ney,  Dioaut,  Gedinoe,  Rochefort  e Wel- 
lin.  Contiene  92,800  abitanti. 

DINAR,  mont.  della  Persia,  nel  Farsistau, 
a 37  1.  N.  O.  da  Schiraz. 

DINARA  o DINARI,  mont.  della  Dalma- 
zia, circ.  e a 4 I.  N.  O.  da  Macarsca, 
presso  ed  all’  E.  di  Almista,  fra  la  riva 
merid.  della  Cettina  ed  il  canale  di  Brez- 
za. Forma  I’  ultimo  anello  di  uno  dei 
V 00 tr aiforti  delle  alpi  Diuariche, 
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DINARA,  città  dell'Indos.,  negli  stati  di 
Sindyah , ani.  prov.  di  Malva , a $ 1. 
i|2  0.  S.  O.  da  Djansey,  a 1 fr]  L N. 
E.  «la  Seroodge. 

DINALIETUM , promontorio  della  is.  di 
Cipro,  secondo  Plinio,  oggi  detto  capo 
a.  A od  rea.  D'Anville  lo  pone  alla  punta 
più  orient.  dell’isola.  Tolomeo  pure  fa 
menzione  di  questo  promontorio. 

DINARI  o DINARA,  una  della  principali 
sommità  dei  monti  Dioarici,  sul  confine 
della  Dalmazia  e della  Tur.  eoropea,  a 
3 1.  i|2  E.  N.  E.  da  Koin,  e a a3  I. 
O.  S.  O.  da  Trawoick.  Sembra  corri- 
s pondera  al  moni  Adrìus  degli  antichi, 
e diede  il  auo  nome  alla  catena  dello 
alpi  Dioariche. 

DIN  ARICI  ( MONTI),  catena  di  mont., 
che  appartiene  al  vasto  sistema  delle  Al- 
pi, e che  si  estende  fra  4a#  8/  p 4^° 
5o'  di  lat.  N.,  e fra  19®  90'  a »8®  64/ 
di  long.  E. , negli  stati  Austriaci  del- 
l’Illirico, di  Croazia  e di  Dalmazia,  « nel- 
le prov.  turche  di  Bosnia  ed  Albania. 
Si  lega  verso  il  N.  O.  colle  alpi  Giu- 
lie, e verso  il  S.  E.  col  Balkan.  La  soa 
cresta  principale  ha  uno  stadio  di  circa 
180  leghe.  Separa  i corsi  di  aoqua  che 
vanno  nel  Danubio  per  f intermediario 
della  Sava,  da  quelli  che  solcano  la  co- 
sta N.  B.  dell'Adriatico.  — Si  può  di-* 
ridere  questa  catena  io  cinque  porzioni. 
La  prima  comincia  Dell’Illirico  al  monte 
Kieck,  ove,  presso  le  sorg.  della  Kulps, 
si  stacca  dalle  alpi  Giulie  ; si  diriga  al 
S.  E.  attraverso  la  Croazia  militare , e 
sui  conf.  di  questa  contrada  e della  Dal- 
mazia, e tertniua  alle  sorg.  della  Kerka; 
si  compone  di  due  anelli  quasi  paralel- 
li,  1*  uno  dei  quali  al  S.  O.  prende  a 
uomi  di  Merzlavoditza  e di  Velibitchs 
o Wellebit , e scorre  lungo  le  rive  del 
mare,  mentre  l'altro,  al  N.  E.,  porta  s 
nomi  di  Grande  Repella,  Piccola  Repel- 
la e Plissevicza  ; questi  due  anelli  cin- 
gono uo  rialto  assai  coosid.,  irrigato  dal- 
la Licca  e la  Gaczka,  le  cui  acque  si 
perdono  io  mezzo  alle  terre.  Dalle  sorg. 
della  Kerke  a quelle  del  Verbaa,  si  e- 
stende  dall’O.  all’E.  attraverso  la  Bosnia, 
la  seconda  divisione  che  riceve  i nomi 
di  Chator  e di  Salbava.  La  terza  parie 
che  presenta  il  monte  Ivan,  si  estende 
al  S.  E.  dalle  sorg.  dei  lecLas  a quel-» 
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le  della  Bo»na.  Da  di  là  sino  al  luogo 
ove  il  Drin  o Terra  preode  origine  , si 
vede  estendersi  al  S.  E.  la  quarta  divi* 
alone,  che  olire  il  monte  Zamora.  Infine, 
la  quinta  parte , che  tepara  la  Bosnia 
dal  sangiacalo  di  Scutari,  e che  copre 
il  N.  E.  di  quetto  sangiacato,  segue  io 
generale  la  direzione  » stessa  della  prece- 
dente, • ti  congionge  al  Balkan,  al  mon- 
te Perserio,  al  S.  di  Pristina;  porta  per 
«ina  gr.  estensione  i nomi  di  Babà,  Ra- 
chka,  Bori  e Djamus-dagh.  — I rami 
dei  monti  Dinarici  sono  poco  conosciu- 
ti; si  possono  però  citare  sul  versaloju 
set  lenir.  : ».*  il  monte  Zrinico  che  se- 
para il  hacìoo  della  Kulpa  da  quello  del- 
1'  IJnna  , a eh’  4 coperto  di  foreste  ; a* 
il  ramo  scosceso  e boschivo  che,  parten- 
do dal  monte  Chator,  forma  fa  divisio- 
ne dei  bacini  dell*  Urina  e del  Verbas, 
porta  nella  sua  parte  settentr.  il  nome 
di  Kosaratz  , e spinge  al  N.  O. , fra  la 
Sauna  e 1'  Uooa  , un  ramo  assai  rimar- 
cabile conosciuto  sotto  i nomi  di  Tzer- 
na-gora,  Tzervlievilza , Lupaia  e Glier- 
metch  ; 3.*  il  ramo  che,  staccandosi  dal- 
la catena  principale  terso  le  sorg.  del 
Verbas,  si  dirige  fra  questo  fi.  e la  Bo- 
sna  sotto  i nomi  di  Vrauja,  Radovan  e 
Vlasich;  4-*  *1  ramo  che  ha  la  sua  ori- 
gine al  S.  O.  di  Bosua-serai,  e si  esten- 
de fra  la  Bosna  ed  il  Drin  ; 6.°  infine 
il  ramo  che  incomincia  all'  O.  di  Novi- 
liazar  , si  estende,  producendo  li  monti 
Subor  e Slaùbor,  fra  la  Morava  occid. 
ed  il  Drin,  e si  divide  io  due  rami  prin- 
cipali, l’uno  dei  quali  si  dirige  al  N.  O., 
fra  il  Drin  e la  Kolubara,  e f altro  al- 
TE.,  ed  al  N.  E , fra  il  bacino  della  Kolu- 
bara e quelli  della  Morava  e dell'  lessava. 
— » Fra  i rami  merìd.  dei  monti  Dinarici 
ai  possouo  indicare  li  4 seguenti:  i.°  i 
monti  Prologh,  che  abbandonando  la  ve- 
to della  gr.  catena  verso  te  sorg.  del  Ker- 
ka,  si  dirigono,  al  S.  E.,  sulla  frontiera 
della  Dalmazia  e delia  Bosnia,  fra  la  Cet- 
tina e la  Narenta  inferiore,  e manda  fuo- 
ri delle  numerose  ramificazioni,  le  quali 
vanuo  opporre  all’  Adriatico  i loro  fian- 
chi angolari,  • tagliati  a pico;  a.*  il  ra- 
mo, che  comincia  all’  E.  di  Gasko,  si  e* 
stende  fra  il  bacino  della  Narenta , e 
quello  del  Iago  di  Niksiki  e delia  Tri- 
biuscUitza,  ed  estrude  al  N.  0.  uot  ra- 
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mo  considerabile  che  costringe  la  Na- 
renta a descrivere  uu.gombito  rimarca- 
bile : 3.*  il  Montenegro , che  separa  i 
due  ultimi  bacini,  de’ quali  parlammo, 
da  quello  della  B»jana  ; 4 ° il  ramo  che 
si  dirige  fra  il  Drin  - Bianco  e la  Bo- 
jsna.  — I punti  più  alti  dei  Dinsrici 
sono:  il  Kleck,  che  giunge  a i,ooo  tese; 
il  Dinari  o Dinar  a , la  cui  altezza  4 di 
circa  «,t6o  tese,  e le  principali  sommità 
dei  Espella,  che  eccedono  83o  tese.  — 
Queste  moni,  sodo  iu  generale  composte 
di  pietre  calcaree,  assai  scoscese,  piene 
di  roccie,  intersecate  da  profondi  precipi- 
zi. da  caverne  innumerevoli  e ripiene  di 
condotti  sotterranei,  nei  quali  le  acque 
si  perdono  per  lo  spazio  di  molte  leghe. 
Due  strade  principali,  capaci  alle  vettu- 
re, attraversano  i Dioarici  : 1'  una  4 la 
strada  Carolina , che  conduce  da  Fiume 
a Carlttadt  ; I'  altra  va  da  Zengg  a Cari- 
stadi,  e ricevette  il  nome  di  strada  Giu- 
seppina. Fra  le  strade  secondane  che 
tagliano  questa  catena,  si  devono  rimar- 
care come  passaggi  principili:  l.*  quel- 
la che  va  da  Ostrovicza  a Carlopago  per 
Bukovacz;  a.*  quella  che  parte  da  Szo- 
kol,  sulla  Plieva,  onde  rendersi  nella  val- 
le dall’olla  Cettina;  3.*  quella  che  da 
Prousats  va  a Li*uo  per  Keupris  ; 4-° 
quella  che  stabilisce  una  comunicaziuue 
fra  Nakup  superiore,  sul  Verbas,  e la 
valle  della  Cettina  inferiore.  Si  deve  ag- 
giungere il  passaggio  di  Skonicza,  all’O. 
di  Bosna-serai , sulla  strada  da  questa 
città  alla  valle  della  Narenta;  la  gola  di 
Bielopolie,  alla  sorg.  del  Drin  o Tarn, 
sulla  strada  da  Bosna-serai  a Scutari  ; 
infine  il  passaggio  di  Sienicza,  sulla  stra> 
da  da  Bosna-serai  a Novibazar. 

DINAS-MOUTIIY,  DINAS-M  A WDDWTo 
DYXAS-YM-MOWDWY,  bor.  del  prin. 
di  Galles,  contea  di  Meriooeth,  hundred 
di  Tallybut,  parrocchia  di  Maliwyd,  a 3 
I.  i|4  S.  E.  da  Dolgelly,  e o 7 I.  S. 

0.  da  Baia,  sulla  riva  destra  del  Djfì, 
che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra, 
Vi  si  tengono  4 annue  fiere. 

DINAVER  o DAINI! tt,  città  della  Persia, 
nel  Kurdistan,  capoluogo  di  distr.,  a 19 

1.  N.  da  Kirnnnchah,  e a 80  1.  O.  S. 
O.  da  Tehèran,  sopra  una  delle  sorgen- 
ti del  Kerkha.  È poco  conosciuta.  Vi 
nacque  lo  storico  persiano  Ibu-Khotaiba* 
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— H diftr,  di  Dioaver  occupa  la  |uri« 
setteotr.  dfd  Kurdistan,  ad  il  mucta  El- 
veod  lo  separa  dall*  Irac.  E'  interamen- 
te abitalo  da  kurdi  nomadi. 

DIMAZZANO , bor.  dal  duo.  di  MmlfOa, 
diate,  e a 4 1*  *|5  S.  S.  E.  da  Reggio, 
a qualche  disianza  dalla  Secchia,  cou- 
t,ooo  abitami. 

DINCH1RA  o DINEIIIRAH,  citta  dal  Zan- 
guebar  , nel  paese  dai  Macuas , pretto 
la  sorg.  della  Sanega,  a circa  &4o  I. 
dalla  costa,  al  g9  di  lat.  $.  a Si®  di 
long.  E. 

DINDARI,  popolo  della  Uliria,  nella  Dal- 
mazia, facondo  Plioio. 

DINDIGOL,  D1NDIGUL  o TONDICAL- 
LOU,  città  e Torta  dell*  Indo»,  togl-se, 
prefidanza  a a 90  I.  S.  S.  O.  da  Ma- 
dras, a a ao  1.  zja  N.  N.  O.  da  Ma- 
dura,  ont.  prov.  di  Karnaiico,  capoluogo 
di  distratto.  Lat.  N.  io*  1 8/  ; long.  E. 
76°  4a'.  É questa  una  piazza  importan- 
te, ed  il  tuo  Torta,  situalo  aopra  uo'alta 
roccia,  è in  buono  alato.  Conta  3. 200  »- 
lutanti.  — - Il  distr.  di  tal  noma  è assai 
montagnoso,  e bagnato  dal  Wayg-Arou, 
cha  vi  ricava  qualche  affluente.  Fu  ce- 
duto agl'inglesi  nai  1792. 

DIXDIKU,  città  della  Seoegambie,  reg.  di 
Konkodu,  a 9 L E.  da  Satadu,  a*  piedi 
di  uua  catena  di  mont.  io  coi  1'  oro  è 
abbondante. 

DINDING , is.  nello  stretto  di  Malacca, 
aitila  costa  occid.  della  penisola  di  qua- 
aio  ootne,  un  poco  al  N.  della  itnbocc. 
della  Pernii.  Lat.  N.  4' " 9^  : long.  E. 
<jtt°  3o/.  Ha  ciroa  7 1.  di  cintonferenaa. 
DINDOURV,  DINDURY  o DINDOOREE, 

città  dell"  lodo»,  inglese,  presidenza  e a 
4<>  L N.  E-  da  Bombay,  e a 19  1.  N. 
O.  da  Soug-Omayr , aut.  prov.  di  Au- 
reng-nbad. 

DINDYMOS,  mont.  dell*  As.  minore,  nella 
penisola  di  cui  Cizico  occupava  l' istmo, 
essendo  questa  città  situata  a’suoi  piedi. 
IXi  essa  ohia mossi  col  nome  di  Dindy- 
mis  la  città  stessa  di  Cizico,  sulle  rive 
della  Propontide.  Questa  mont.  è nomi- 
nata da  Strabono.  Gravi  un  tempio  del* 
la  madre  degli  Dei,  che  si  credette  con- 
sacratole dagli  Argonauti.  Stefano  di  Bi- 
sanzio la  chiama  ùindyma. 

DINEAULT.  vili  di  Fr  . dipart.  di  Fi..i- 
•lere,  cir^ond.,  coni,  e a I L A(2  $. 

Tom.  IL  P.  IL 
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O.  da  CMUeaulio.  n a 6 I.  N.  da  Quim- 
per,  con  i,4oo  abitanti. 

D1NGE,  bor.  di  Fr.,  dipart  d'Ille-e-Vilai- 
oe,  circond.  e a 6 I.  i|2  N.  da  Reu- 
nes,  coni,  e a a 1.  N.  E.  da  Hède,  con 
t,5oo  abitanti. 

D1NGKLSTAEDV  o DINGELSTADT,  bor. 
de^li  Stati  prussiani,  pror.  di  Sassonia, 
reggenza  di  Erfurt,  ciré,  a a 3 I.  i|4 
E.  S.  E.  da  Heiligeustadt , e 1 ^ I.  Il, 
N.  O.  da  Mulhausan  , sulla  riva  destra 
dell*  Unstrut , ohe  con  due  rami  attra- 
versa il  bor.,  e lo  divida  in  due  parti, 
riunendosi  poi  di  nuovo  alla  estremità 
dei  bor.  stesso.  À ciato  da  una  mitraglio, 
e rinchiude  una  chiesa  cattolica,  dei  fi- 
latoi di  cotona,  Tabb.  di  flotte  ili  lena  ’• 
di  tela.  Comm.  di  specierie  ; vi  si  tengo- 
no tre  anaui  mercati,  a conta  2,000  abi- 
tanti. Arse  per  la  maggior  parte  nei 

1714. 

DIMGHOV,  vili,  della  Russia  europea,  gov. 
di  Curlandia,  distr.  e a 10  1.  t|4  E. 

N.  E.  da  Mitau,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Dvioa.  Erri  uua  cava  di  gesso  presta 
•I  linosa. 

DIN  GL  E,  baja  sulla  costa  occid.  della  Ir- 
landa, prov.  di  Munster,  contea  di  Ker- 
ry,  al  óa°  to'  di  laU  N.  e ta**  3o'  di, 
lung.  O.  Ha  uua  profondità  di  10  I.,  e<! 
uua  larghezza  di  6 al  suo  ingresso,  for- 
mato dai  capi  Donuiore  e Urea.  Prende 
verso  la  sua  estremità  ori-ut.  il  numt* 
di  Casilemain-hjrbtir.  La  Laune  e l.« 
M *ny  si  gettami  in  esso. 

D1NGLE  , Dinglia  , città  della  Irlanda  , 
prov.  di  Munster,  contea  di  Kerry,  ba- 
rimi» di  Corcaguuiuy,  sulla  costa  eetlen- 
tri  male  della  baja  del  suo  nome,  a 9 I. 

O.  S.  O.  da  Tralea.  Dicesi  una  delle 
più  belle  città  della  Irlao-ia.  Possiede 
un  porto  vasto  e comodo,  e vi  si  fabb. 
molta  tela.  Conta  3,ooo  abitanti. 

DINGLINGEN,  sili,  del  gr.  due.  di  Baden. 
circ.  della  Kituig,  a 2 1.  da  Lahr,  sulla 
Schuttes 

DINGLOI,  prov.  dell'  impero  di  An-nam. 
Vedi  Domg-ngoL 

DINGO  LEI. NG  EX,  DINGELFING,  Din* 
fio/vi/iga,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio inferiore,  presidiale  « a 3 I.  i|4 
O-  S.  O.  da  Landau,  t 1 O L 1(2  S.  da 
Slrauiiing»,  sopra  una  ripida  altura,  pres- 
so U riva  destra  deU'iaar.  E'  aulico,  4i«* 
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bea  fabbricato.  Vi  fi  tennero  due  con* 
cibi  negli  anni  770  • p3a.  Conta  a, 200 
abitanti.  — Era  queato  bor.  assai  deca- 
duto, quando  Ottone  IV,  duca  di  Bav., 
morto  Del  1253,  procurò  di  migliorarlo 
nell’  ultimo  anno  della  sua  reggenza.  En- 
rico, duca  di  Landshut,  lo  assediò  e lo 
prese,  durame  il  concilio  di  Basilea.  Nel 
i634  fa  preso  d'assalto  dagli  s redesi. 

DINGWALL,  bor.  reale  della  Scozia,  con- 
tea dà  Boss,  sede  di  presbiterio,  a 4 l 
3j4  N.  (X  da  Inverne&s,  e a 6 I.  S.  O.  da 
Croraarty,  in  una  bella  e fertile  pianura, 
alla  estremiti  occidentale  della  baja  di 
Cromarty,  dorè  possono  approdare  dei 
piccoli  bastiamoti.  Sembra  dalle  vestirla 
degli  argini  e delle  fondamenta,  le  qua- 
li furono  scoperte  presso  a questo  bor., 
che  sia  stato  anticamente  molto  più  coo- 
sid.  ; £ assai  beu  fabbricato  , ed  ha  al- 
cune strade  lastricate.  Presso  la  chiesa  si 
vede  un  obelisco  di  Sy  piedi  di  altezza, 
che  indica  il  cimitero  degli  antenati  del 
coota  Cromarty.  Vi  ai  fa  un  commer- 
cio assai  vantaggioso,  e conia  2,000  abi- 
tanti. Unitamente  a Dornoch,  Kirkwall, 
Tuia  e Wich  manda  un  membro  al 
parlamenta 

pJNH-CATH  o QUANG-DUC,  prov.  del- 
l5  imp.  di  Anna m,  nella  Cochincbina,  di 
cui  forma  la  parte  più  settentrionale. 
Conf.  al  N-  col  Tonkino,  all’E.  col  mare 
della  China,  al  S.  colla  prov.  di  Kui- 
hoa,  ed  all'  O.  colle  mont.  dà  Kemoys, 
che  la  separano  dalla  prov.  di  Laos.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è di  26  1. 
circa,  e la  larghezza  dall'  E.  all'  0.  i 
calcolata  a aó  leghe.  Il  suo  limite  me- 
rid.  è formato  dal  Dinh-Cath,  sulle  rive 
dal  quale  si  alzò  una  muraglia  fiancheg- 
giata da  torri  e da  più  forti,  cha  furo- 
no per  lungo  tempo  un  motivo  di  guerra 
fra  i popoli  della  Coch inchina  e del  Ton- 
kiuo. — Questa  prov.  produce  io  abboo- 
danza  ferro  e cera. 

9INH0LLY,  DEONHULLY  oDJKONEL- 
L Y,  cittk  dell'  Indos. , stato  del  radjth 
di  Misore,  aot.  prov.  di  questo  nome,  a 
8 1.  N.  N.  E.  da  Bangalore , e a 3l  I. 
N.  E.  da  Seriogapatam.  Lat.  N.  l3"  l4/*, 
loog.  E.  76*  27'.  È difesa  da  un  forte. 
Hayder-Aft  1 tentò  invano  d'impadrunir- 
ceue,  ma  lord  Cornwallis  la  prese  senza 
resistenza  uel  1794.  Et  vi  nel  distr,  (la 
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cui  dipende  questa  città,  una  setta  dà 
cui  le  madri  di  famiglia  hanno  il  costu- 
me singolare  di  farsi  tagliar  la  prima 
falange  del  terzo  e quarto  dito,  aJ  ma- 
trimonio del  loro  figlio  maggiore. 

D1NIA,  cittk  della  Gallia  Narbooese,  e la 
cap.  dei  BodionticL 

DIVIENI  o DINJ,  popoli  dell' Assiria,  che 
furono  trasportati  io  Samaria  da  Asarad- 
done,  e che  si  opposero  al  ristabilimeo- 
to  del  tempio  di  Gerusalemme. 

DINISII,  picc.  is.  dell’  oceano  Atlantico,  a 

I I.  dalia  costa  S.  O.  della  bri.,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Kerry.  Lat.  N.  5i° 
47/-.  long.  O.  12*26'.  Fa  parte  del  grup- 
po situato  fra  la  baja  di  Ballynaskellig, 
e f estuario  di  Ke ornare. 

DlNKA,  paese  della  Nigrizia.  Vedili  onci, 

dinkelsbuhl,  dinckelspil,  dun- 

KKSP1ELD,  Dinckelbula  o Dinche- 
SpiLa,  città  della  Bav.,  circ.  della  Reset, 
capolaogo  di  presidiaci  sulla  riva  destra, 
della  Wernitz,  in  uo  paese  fertile  e pie- 
no di  pascoli.  Sta  a 7 I.  3(4  S.  O.  da 
Aospach,  a a ai  I.  N.  N.  O.  da  Augu- 
sta. È sede  di  un  trib.  e di  una  came- 
ra di  finanze.  Vedasi  cinta  da  un’  alla 
muraglia,  fiancheggiata  da  torri,  e sono  di 
gusto  gotico  le  sne  abitazioni.  Rinchiude 
tre  chiese  luterane  e due  cattoliche,  un 
orfanotrofio,  due  spedali,  una  scuola  la- 
tina, fabbriche  di  fustagni,  stoffe  di  la- 
na, calzette  e cappelli,  birrerie  e concia- 
tili. Vi  si  cono,  di  grani  e bestiami, 
contando  6,400  abitanti.  Questa  città  che 
fu  nel  numero  delie  libere  ed  imperiali, 
nel  i3ói  fu  data  iu  ipoteca  dall’  imp. 
ai  conti  di  Oettingen,  ma  essa  medesima 
se  ne  riscattò,  e la  sua  libertà  fu  con- 
fermata dagl'imp.  Carlo  IV  e Venceslao. 
Fu  più  volte  presa  dagli  svedesi  duran- 
te le  guerre  dell’  Al.  nel  XVII  secolo. 

II  presidiale  di  Dinkelsbuhl  contiene  una 
città,  un  bor.,  4>  vili,  e 16,800  abit. 

DINKKLSCHERBEN.  bor.  della  Bav.,  eira, 
del  Danubio  superiore,  presidiale  ea  1 L 
2,(2  S.  da  Zusmarshauseo,  e a 6 1.  O.  da 
Augusta,  sulla  riva  sinistra  del  Zusam. 
Conta  60O  abitanti. 

I^fNKIRA,  regno  delia  Guinea  superiore. 

Vedi  Daisraas. 

D1NKLAGE,  vili,  del  gr.  due.  di  OMen- 
burgo,  circ.  e a 3 1.  S.  O.  da  Vechte  ; 

! capolaogo  dì  bai  e di  uua  situane! 
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presto  il  castello  fortificato  dèi  sno  no*' 
me.  Fi  si  Ungono  quattro  gr.  mercati 
di  bestiami  ogui  anno,  e conta  900  a- 
bì  tauri. 

DJNOGETIA,  citili  della  bassa  Mesia,  se- 
condo Tolomeo , chiamata  Dirigothia 
nelle  notiate  delTimpero,  Dimìgutia  oel- 
l1  itinerario  di  Antooioo,  a Dinogessia 
dall'an  omino  di  Ravenoa. 

DIPiQZÈ,  vili,  di  Fr.t  dipani.  dei  Vosgi, 
in  vicinanza  di  Epioal,  e noto  per  la  sue 
cartiere. 

DlEfSLACKEN,  picc.  citili  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e a 
IO  1.  1(9  S.  E.  da  Cleves,  e a 8 1.  tj4 
Ef.  da  Dusseldorf;  capoluogo  di  circ. 
sulla  Mione,  a 3j4  di  1.  dalla  riva  de- 
atra del  Reno.  Ha  una  chiesa  luterana, 
una  calvinista,  ed  un  monastero.  Vi  si 
fabb.  tessuti  di  cotone,  calzette,  tele  e 
cappelli.  Conta  t,3oo  abit.,  contandone 
98,100  T intero  circ.  che  rinchiude  6 
città,  un  bor.  e 3»  villaggi.  Questa  città 
fu  ant.  la  cap.  di  una  signoria  dell’  im- 
pero, soggetta  ad  uà  padrone  sito  pro- 
prio; ma  eh*  però,  col  consenso  deU’imp. 
Federico  II,  usi  1990,  fu  incorporata  al 
paese  di  Cleves.  Diveone  poscia  il  soggior- 
no dei  figli  cedetti  dei  dnohi  e dei  con- 
ti di  Cleves. 

DINTELOORT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  B rubante  setteotr.,  circond.  e a 6 L 
l|4  O.  da  Brada,  nel  Prinzenland,  presso 
la  riva  sinistra  del  Dioici , al  suo  con- 
fluente col  Volke  - Rak.  Conta  t.aoo  a- 
bitanti. 

D1NWIDD1R,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  A.  E.  dello  stato  di  Virginia,  al 
9.  dell*  Appomatox , che  la  divide  dalla 
contea  di  Qhesterliéld,  al  N.  del  EVotU- 
wijr , il  quale  la  separa  dalle  contee  di 
Brnoswtck  , e di  Lnnenburg.  Conta 
1 3,8oo  abitanti.  — U capoluogo  à Pe- 
tersburg. 

DlNYVIG,  isola  stilla  costa  O.  della  nuo- 
va Olanda. 

DINXPBRLO , vili,  dei  Pacai  Bassi,  prov. 
di  Gueldria,  circond.  e a 8 I,  t|9  S.  E. 
da  Zutphen  , e a 9 I.  1(9  E.  $.  E.  da 
Arahem , caot.  di  Aaluu,  con  t,5do  a- 
biunti. 

DlOCKSAREA,  città  della  tribù  di  Dan, 
prima  chiamata  GofA,  presso  al  mare  di 
Siria,  a 4 I*  <1*  loppe,  dalla  parte  del 
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S.  AI  tempo  delle  crociate  chiamatasi 
l beliti.  Decaduta  poscia,  non  divenne  che 
un  semplice  villaggio. 

DIOCESARBA,  ant.  città  delV  Asia  nella 
Galilea,  al  tempo  di  Broda  cinta  di  mu- 
ra , anzi  la  più  munita  delle  altre  oittà 
della  GsliUa.  Divenne  poi  un  bor.  sotto 
il  nome  di  Sephorit . 

DIOCESAREA  , città  episcopale  dell'Asia, 
nella  Cappadocia , e precisamente  nella 
contrada  detta  Carsauritide , secondo 
Plinio  e Tolomeo.  Fu  la  metropoli  della 
Cappadocia  prima,  sotto  il  patriarcato  di 
Costantinopoli. 

DIOCESARBA,  città  episcopale  dell'  Asia 
Minore,  nella  Ketide,  contrada  della  Tra- 
chiotide,  che  stava  essa  pure  oella  par- 
te occid.  della  CiGcia  ; fu  compresa  nel- 
la Isauria,  e sotto  il  patriarcato  di  Àotio- 
chia.  Al  tempo  di  Filippo,  fu  decorata 
del  titolo  di  metropoli.  I suoi  popoli,  id 
parecchie  antiche  medaglie  sono  chiamati 
ke  nnatoi. 

D10CLEA  , città  dell1  lllirìa,  della  Dalma- 
zia , secondo  Tolomeo  , che  !•  chiama 
DocUa.  Era  la  cap.  dei  Docleati,  il 
cui  caitt.  fa  poscia  chiamato  cani,  di 
ZcntA.  Divenne  episcopale,  e fu  la  pa- 
tria vera  dell'  imp.  Diocleziano  , che  ne 
prese  il  nomé. 

DIOCLETIMI A , 0 DIOCLETIÀNOPO- 
LIS,  città  episcopale  della  Dardenia,  oel- 
la Uliria  orienta  secondo  gli  atti  del  con- 
cilio di  Calcedooia.  — Altra  oittà  epi- 
scopale della  Frigia,  secondo  gli  atti  del 
concilio  di  Efeso,  delT  anno 

DI0CL1A,  città  episcopale  dell’Asia,  nella 
Frigia  , secondo  gli  atti  del  concilio  di 
Calcedoni. 

DIODORl-UXSULA,  U.  della  Etiopia  , al- 
P ingresso  del  golfo  Arabico,  verso  1’  E- 
gitto,  secondo  Plinio  e Tolomeo. 

D10D0RIDA,  città  dell’Asia,  nella  Meso- 
potamia,  secondo  l’OrUlio. 

DIOGENIS,  promontorio  della  Btiopia,  sul 
golfo  Arabico,  secondo  Tolomeo. 

DI0I3  0 DIOESE,  Diertsis , TrOctus,  ant. 
contrada  della  Fr.,  nel  Delfinato,  che  a- 
veva  i|  titolo  di  contea,  venduta  nel  i4<>4 
dall’  ultimo  suo  conte  al  re  Carlo  VI. 
Era  situata  fra  Gresiraudan  , D Gapen- 
, cesa  ed  il  Valentioese.  Dìe  n’  era  la  ca- 
pitale. Fa  ora  parte  del  diparf.  dello 
Drome. 
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DfOVlA,  fi  dell»  Rimia  in  Ear.,  gov.  Hi 
Orenburg.  Nasce  nei  monti  Olwhtch»1- 
Sieri»  pretto  al  vili.  Hi  Danilovka,  a 3i 
I.  N.  N.  O.  da  Orenburg,  e va  a rio* 
liirti  alla  Disiala  , un  poco  al  Hi  sotto 
di  Gufa,  dopo  un  corto  di  circa  6o  1. 
dal  S.  S.  O.  al  N.  N.  E.  Vi  tono  delle 
min.  di  rame  pretto  le  tue  ritte. 

DIGHE  A,  borgata  dell'  Attica  , nella  tribù 
Egeide. 

DIOMEDAE  INSULAE,  itole  dell’ Adria- 
tico, secondo  Strabono,  Tolomeo  a Plinio. 
Stefano  di  Bisanzio  non  parla  che  di 
una,  la  quale  chiama  Qiomedia,  perchè 
Fedo  asteritce  che  vi  fotte  sepolto  Dio- 
mede. Sono  oggidì  le  Isole  di  Tremili. 
Di  queste  due  is.  una  chiamosti  Teutria, 
e f altra  Diomedea  e Tremitus.  Ave- 
vano al  S.  la  parte  della  It.,  in  cui  sta- 
va il  monte  Gargano.  In  quella  denomi* 
nata  Diomedea,  Augusto  rilegò  Giulia  sua 
minor  figli*,  dote  mori  dopo  sofferto  un 
lungo  esilio. 

DIOMEDIA,  cittì»  della  Puglie,  nel  territ. 
de»  Dauni,  menzionata  da  Stefano  di  Bi- 
sanzio e da  Virgilio. 

DIOMKDIS-CAMPI,  porzione  della  Puglia 
ch'ebbe  Diomede  nella  divisione  con  Dati- 
no. Il  ▼HI.  di  Canne,  famoso  per  la  scon- 
fitta dell  armata  romana,  stava  io  questo 
paese. 

DlOMEDlS-HySULA,  is.  della  It.,  in  Ton- 
do al  golfo  che  sta  all’ O.  di  Aquileja. 
Teofratto  fa  menzione  di  questa  is.,  co- 
me pure  il  p.  Coronetli,  che  la  chiama 
Beiforte. 

DIOMEDIS-LKVIES  , contrada  della  Tra- 
cia, che  Plinio  pone  verso  la  città  di  Ab- 
dera. 

DIOMEDIS-PROMONTORIUM.  cosi  chia- 
inarati  una  penisola  della  Liburuìa  , sul 
maro  Adriatico,  più  modernamente  deno- 
minata Cabo'Ci^tn. 

DlOMEDIS-STABULUM,  città  della  Tra- 
cia, appartenente  al  re  Diomede,  secondo 
l' itinerario  di  Antonino  Pio  e Pomponio 
Mela,  il  quale  la  chiama  Diomedis~Tur- 
ris.  Fu  anche  chiamala  Tindi »,  ed  in 
essa,  diceti,  che  Diomede  nudrìtse  ca- 
valli col  sangue  e colla  carne  delle  vitti- 
me umane  sacrificate. 

DlOVtlDA,  picc.  is.  dell'oceano  Pacifico 
v seti»  ntrioiiale.  Lat.  JN.  $3*  *3';  long.  E. 
i8?”  4S'. 
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DION  n DIUM,  promontorio  della  parte 
setteutr.  della  is.  di  Greta,  secondo  To- 
lomeo. 

DION  o DIUM,  città  dalla  Grecia,  nella 
Eubea,  secondo  Stefano  di  Bisaozio.  Mol- 
ti credono  essere  la  stessa  che  Athen - 
sediades. 

DION  o DIUM,  città  della  Decapoli , fra 
Fella  e Gadara,  secondo  Tolomeo. 

DION  o DIUM,  città  dell1  Epiro,  secoodo 
Strabone  ed  Erodoto. 

DION  o DIUM,  citta  della  Grecia,  nella 
Macedoni*,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
posta  al  N.  ed  in  vicinanze  al  monte  0- 
limpo.  Pautania  dice  che  a poca  di- 
stanza furono  sepolti  i brani  dello  area- 
turato  Orfeo. 

DION  o DIUM,  città  dell’As.,  nella  Pitidir, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che  un’altra 
ne  indica  nella  Italia. 

DION  o DIUM,  città  della  Tracia,  presto 
al  monte  Athos  , secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. 

DION  o DIUM,  città  dell»  Ai,  nella  Cele- 
siria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio , che 
asserisce  essere  stata  fabbricata  da  A- 
letsandro,  e chiamala  anche  Fella.  To- 
lomeo però  distingue  nella  Celesiria  Dum 
da  Pclla. 

D10NIA,  città  della  is.  di  Cipro,  secondo 
Teopompo,  citato  da  Stefano  di  Bisanzio. 

DIONIGI  (».).  Fedi  Dani»  (s.) 

DIONISIO  (s.),  picc.  città  dell’  Amer.  set- 
tentr.  nel  nuoro-Messico,  al  confluente  del 
fi.  degli  Appostoli,  e di  quello  dei  Mar- 
tiri, a 6 I.  N.  E.  dalla  is.  della  Presen- 
tazione. 

DIONY’SI  PROMONTORIO  o CIVI- 
TAS,  secondo  i direrai  esemplari  di  To- 
lomeo, promontorio  o città  nella  parte 
merid.  della  is.  di  Teprobana. 

DION ÌTSI  A,  isola  del  Mediterraneo,  situata 
in  faccia  alla  costa  della  Etoba,  secoodo 
Plinio. 

DIONYSIA,  »f.  del  Mediterraneo,  preno 
la  costa  della  Licia,  pror.  dell*  Asia  mi- 
nore, nominata  da  Scilaòo  e da  Plinio. 
Questo  ultimo  dice  essere  stata  chiama- 
ta anche  Caretha. 

DIONYSIA,  nome  dato  alla  is.  di  Masso, 
una  delle  principali  del  mare  Egeo , a 
cagione  della  eccellenza  e deliabbondau- 
xa  de’ suoi  sini.  I pagani  vi  gelebravano 
una  festa  in  onore  di  Baoco. 
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DtONYSU,  cittì  d-lki  Grecia,  nella  Reo* 
zia,  secondo  Diodoro  Siculo,  eretta  dal* 
lo  »i»ho  Bacco. 

DIONYSIA,  città  episcopale  dell'  A».,  sotto 
la  metropoli  di  Bostra,  e città  della  Ita* 
lia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

DIONYSIADI,  tre  picc.  is.  del  mare  Me- 
diterraneo, a io  I.  da  Caodia,  quasi  de- 
serte, perchè  esposte  sempre  alle  scor- 
rerie dei  pirati.  Diodoro  di  Sicilia  ne 
fa  menzione  , situandole  nel  golfo  Di- 
dymes. 

DIONY31ANA,  città  dell1  Afr.,  nella  Biza- 
cena,  secoodo  s.  Agostino,  citato  dall'Or* 
(elio. 

DIONYSIAS,  città  dell’Egitto,  secondo  To- 
lomeo, e le  Notizie  dell'  impero.  Era  si- 
tuata nelle  ricinaoze  del  lago  Meride. 

DIONYSIOPOL1  o DIONYSOPOf  J,  città 
dell*  India  citeriore,  secondo  Tolomeo,  il 
quale  vuole  essere  stata  chiamata  anche 
Jfagara,  cosi  nominata  da  Plinio  e da 
Arriano.  Questo  ultimo  la  aitua  fra  lTn- 
do  e.l  il  Cophcne. 

DIONYSIOPOLI  o DIONYSOPOLI,  città 
della  bassa  Mesia , nelle  viciname  del 
Pooto-Eussino,  secondo  Stefano  di  Bisan- 
zio, Tolomeo  e Plinio.  Questo  ultimo  la 
chiama  anche  Cruno.t , ma  Pomponio  Me- 
la fa  osservare  che  Crunos  era  il  nome- 
dei  porto  della  città , separata  da  una 
lingua  di  terra.  Secondo  Baudrand  ed 
altri,  corrisponde  alla  moderne  Varna. 
città  della  Bulgaria,  sopra  un  fi.  dolio 
atesso  nome,  anticamente  chiamato  Zyre , 
verso  U frontiere  della  Tracia.  È cel. 
per  la  battaglia  perduta  dagli  ungheresi 
nel  1 444*  ,n  cu*  il  loro  re  fu  ucciso,  e 
per  figurare  attualmente  nella  guerra 
tra  i russi  ed  i turchi. 

DIONYSOPOLI,  città  episcopale  dell’Asia 
nella  Frigia  seconda,  come  dagli  atri  del 
concilio  di  Calcedonio.  Stefano  di  Bisan- 
zio dice  essere  data  fondata  da  Eumene 
ed  Attalo,  che  trovarono  in  qnesto  luo- 
go un»  statua  di  Bacco. 

DIONYSOPOLI,  città  della  Tracia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio,  che  il  p.  Ardui- 
no crede  essere  la  stessa  della  Mesia. 

DIONYSOPOLITI,  popolo  dell’Asia  nella 
Frigia,  secondo  Plinio. 

DIOPA  o DIONE,  città  del  Peloponneso  nel- 
I’  Arcadia,  secondo  Stefano  di  Bissone 

DIQPOLiS,  città  dell'  Asia,  nell'  Armenia 
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minore,  secondo  Strabono,  che  dice  chia- 
marti originariamente  Cabira , ma  cui 
Pompeo  diede  il  nome  di  Diopolis  , • 
poscia  quello  di  Sebaste. 

DIORDULf,  popolo  che  Tolomeo  situa  nel- 
parte  orientale  della  is.  Taprobana. 

DIOSCOROS,  isola  che  gli  antichi,  e Pli- 
nio fra  gli  altri , situarono  in  faccia  al 
promontorio  Lacinium,  sulla  costa  della 
Magna  Grecia,  ora  Dioscori , is.  all’ E. 
del  fìrutzp , o Calabria  Ulteriore. 

DIOSCORIDIS,  isola  nel  mar  Eritreo. 
Vedi  Socotoba. 

DIOSCURIAS,  città  dell’Asia,  stilla  costa 
N.  E.  del  Ponto-Eussino , cioè  a dire, 
nella  Colcbide  (Guriel).  Ebbe  io  origi- 
ne il  nome  di  Aeat  indi  quello  di  Se- 
bastopoli. Sembra  poi  che  eli'  epoca  in 
cui  prese  il  nome  di  Dioscurias , de- 
busi riportare  anche  quella  della  sua 
fondazione,  o almeno  della  sna  rìstaura- 
zione  da  una  colonia  di  Mìlcsii.  che,  se- 
condo Arriano,  vi  si  era  stabilita.  Se- 
condo Plinio,  e qualche  altro  autore  , 
ebbe  per  fondatori  Amfite  e Telchio , 
da  cui,  dicesi,  che  discendesse  la  nazio- 
ne .degli  Heniochi.  Pomponio  Mela  le 
dà  per  fondatori  Castqre  e Polluce,  che 
avevano  con  Giasone  fatto  il  viaggio  del- 
la Colchide.  Non  si  sa  V epoca  in  cui 
prese  il  nome  di  Sebastopoli , ma  al 
certo  sotto  gl’  imperatori , significando 
questo  nome  città  di  Augusto.  Si  pre- 
tende che  al  presente  ai  chiami  Ir- 
le uri  ah. 

DIOSGURIUM,  città  del  Peloponneso,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

DIOS-GYOKR  , bor.  della  Ung.,  comitato 
di  Borsod , marca  e a a I.  O.  «la  Mi- 
skolcz,  e a ta  I.  O.  da  Tokai , in  una 
vaile  deliziosa.  Ila  un  castello  in  rovi- 
ne, una  chiesa  cattolica,  due  protestan- 
ti, ed  una  sinagoga.  Vi  si  fabb.  molt* 
botti , e diversi  pioc.  articoli  in  legno. 
Conta  4iOOO  a bit.  Vi  si  raccoglie  otti- 
mo vino  e frutta  nei  dintorni. 

DlOS  H1ERON,  o Tempio  di  Giove,  cit- 
tà dell’Asia  Minore,  nella  Jonia , poco 
iunge  dal  mare,  fra  Lebedus  e Colophon. 

DIOSPOLIS,  città  dell’Asia,  nella  Siria, 
posta  da  Plinio  presso  la  città  di  I»ao- 
diceo,  sul  mare , e da  Strobone  situata 
nella  Frigia  ; altra  nella  Hitinia  , aulì*» 
rive  del  Ponto-Eussino  , secondo  Tolo- 
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meo;  «lira  nell’ Arabia,  chiamata  Bcry - giste,  presidenza  mi  ant.  prò».  del  fletti 

tus  da  Stefano  di  Bisanzio.  gala,  sulla  riva  destra  del  Bramaputra, 

DIOSPOL1S,  delta  la  piccai^  città  epi*  a io  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Goragot,  e a 

scopale  deli*  Egitto,  nella  secooda  Tebai-  4l  N.  E.  da  Mur«hed-abad.  Vi  si  fa 

de,  menzionala  da  santo  Atanasio;  altra  un  consid.  comm.  di  grani  e cotone, 

detta  la  grande,  o Diospolis  Magna.  DlOU ANSERAI,  DIUANSERAI  o DE- 
fedi  Tesa.  Altra  nel  Delta,  e presso  a WANSERAI,  cittì»  dell’  lodo#,  inglese, 

Mendes,  secondo  Strabono.  E ohiamata  presidenza  ed  aut.  prov.  del  Bengala  , 

Busiritide  da  Suida.  distr.  e a 6 I.  N.  da  Murshed-abad,  fra 

DIOSPOLIS  o LYDA,  ant.  città  della  Pa-  il  Gange  ed  il  Cossimbazar. 

lestina  , in  una  vasta  pianura,  dall’ E.  DIOUASS,  DKJASS  o DEWASS,  città  a 
•11*  O. , e dal  Mediterraneo  siao  alle  principato  dell'lndos..  negli  stati  di  HoL 

xnont.  della  Giudea.  Stava  a 3 a.  dalla  kar,  ant.  prov.  di  Malva,  a 8 I.  S.  K. 

città  dì  RamU.  L’itinerario  di  Antoni-  da  Oudjein.  Lat.  N.  a a*  68';  long.  E. 

no  la  pone  a 3a  m.  da  Gerusalemme  , 74*  4^-  Prima  del  18 1 8 questo  paese 

« a 36  da  Cesarea.  Nei  primi  tempi  sofferse  assai  dalle  devastazioni  dei  loandi. 

chiamossi  Ly  da , a se  na  fa  menzione  DIOUGOR,  DIUGOR  o DEWGHljR,  for- 
cella sacra  Scrittura.  Faceva  aoticam.  te  dell'lndos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 

parte  del  reg.  d’Israele  o di  Samaria,  bay,  ant.  prov.  e a 66  I.  O.  da  Beydja- 

secondo  il  primo  libro  dei  Maccabei.  pour,  a a 16  I.  N.  O.  da  Ouary,  in  una 

Fu  menzionata  pura  nella  storia  della  U-  formata  alla  foco  del  fi.  del  suo  no- 

spedizione  di  Pompeo  nella  Giudea.  Mol-  me.  Ha  un  porto  che  può  ricovero  na* 

to  sotlerse  nella  guerre  civili  del  se-  vigli  di  600  tonnellate, 
condo  Triumvirato.  Cassio,  ch’era  in  Or.,  DIOUILMORRY,  DIUILMORRY  0 DB- 
feea  venderò  ali’inoanto  gli  abit.  di  Ly*  IVILMURRY  , «Uà  dell’  Indos.  , stato 

da,  ma  Maro’  Antonio  rese  loro  la  li-  dal  radjah  di  Nagpour  , ant.  prov.  di 

bertà , a U ristabilì  nella  patria  loro.  Ganduana,  a 26  1.  S.  0.  da  Bostar,  sub 

Fu  questa  città  abbruciata  da  Cestio  la  riva  sinistra  del  Bim-ganga. 

Gallo,  l'anno  66  di  G.  C.,  allorché  an-  DIOULY,  DIULY  o DEWLY,  città  deb 
dava  alla  testa  di  un  potente  esercito  io  J’  Indos.,  negli  stati  del  radjah  e a 20 

«occorso  del  re  Agrippa.  Plinio  la  con-  I.  S.  O.  da  Nagpour,  ant  prov.  di  Gan- 

ta  nelle  prefetture  della  Giudea,  a To-  duana.  Lat.  N.  20*  43';  long.  E.  76*  t3'. 

lomeo  nel  numero  delle  città  di  quo-  DIOUREG  APOUR,  DIUREG APUR  o Dil- 
ata provincia.  Quantunque  sotto  Ar-  RBGAPOOR , città  dell*  Indo*.  , presi- 

callo  la  Palestina  sia  stata  divisa  in  tre  densa  ed  ant.  prov , del  Bengala,  sulla 

prov.,  pure  la  città  di  Diospolis  restò  riva  sinistra  del  Sommuserai,  a 36  1.  N. 

sempre  sotto  la  metropoli  di  Cesarea.  da  Dacca. 

Quivi  si  tenne  no  concilio  contro  Pale-  DIOURELY,  DIDRELY  0 DURE  LE  fi, 
«io  nel  4*6.  distr.  dell’lndos.,  nel  Siody,  paese  def- 

DIOSZEG,  bor.  della  Ung. , comitato  di  T Kmir-Sorhab,  sai  confini  del  gr.  de* 

Bihar,  marca  di  Br-mellyek  , sulla  riva  serto  di  sabbia.  È irrigato  dal  Kyrpour, 

destra  dell’  Kr,  a 6 L N.  da  Gross-War-  che  vi  nasce  colà, 

dein,  e a 8 j.  S.  E.  da  Deliratala.  DIOURY,  DIURY  o DEWREB,  città  del- 
DIOSZEG,  bor.  della  Ung.,  comitato  e a l’ Indos.,  nel  Dopai,  a la  1.  S.  O.  dalla 

9 L B.  da  Presburgo,  marca  ulteriore,  città  di  questo  nome,  ant.  prov.  di  Mal- 

sulle  riva  destra  del  Dudwag . È assai  va.  LaL  N.  32*  68'  ‘ long.  E.  74*  4^'. 

commerciante.  DIPABA,  DIPjEEIS,  DIPEA , pico.  città 

DIOU,  vili,  di  Frn  dipart.  dell*  Allier,  cir-  dell’Arcadia,  nel  paese  chiamato  ùlaena- 

cond.  e a 7 1.  E.  da  Moulios,  cant.  di  lia*  Secondo  Pausania  e Stefano  di  Bi- 

Dompierre  sulla  riva  sinistra  della  Loi-  sanzio,  à lacedemoni  vi  riportarono  una 

ra,  ove  ha  un  picc.  porto.  Conta  i,too  gr.  vittoria.  D'Anville  la  situa  sull’ He- 

abitanti.  Sul  suo  tarrit.  trovasi  del  marmo.  lision. 

D10UANG0NDGB,  DIUANGONDGE  o DIPAL,  città  dell  Iodostan.  Pedi  Doari. 
DEWANGUMGE,  città  delTIudoi.  in-  DIP1GNAN0,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov, 
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dalla  Calabria  citeriore,  distr.  e a a I. 
1|3  S.  da  Cosenza,  capoluogo  di  cent., 
a1  piedi  degli  Apeunioi.  Ha  6 chiese,  due 
conventi, % 2.000  abitanti. 

PIPOUR,  DIPUR  o DEOPOOR,  città  deb 
1’  Indo»,  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov. 
del  Bengala,  al  N.  del  Borracor,  a 20  1. 
O,  da  Nagore,  • a 43  L 0.  da  Mur- 
shed-abad. 

DIPPO,  città  delle  Spagne,  secondo  1*  iti- 
nerario di  Antonino,  segnata  fra  Cordo* 
va  e Menda. 

DIPPOLDISWALDE,  città  del  reg.  di  Sas»., 
ciro.  di  Misoia;  capoluogo  di  bai.,  sulla 
riva  destra  del  Wsisseritz,  a a 1.  3|4 

N.  E.  da  Frauensteim,  e 1 4 L i|4  S. 
da  Dresda.  È bene  fabbricata,  e contie- 
ne un  castello,  due  chiese,  fabb.  di  pan- 
ili, distillerie  di  acquavite,  ed  un'  imbian- 
cato jo  di  filo.  Conta  i,4°0  abitanti.  Fu 
questa  città  per  luogo  tempo  delta  casa 
dì  Maltitz,  riunita  però  ai  beni  camerali 
dall’  elettore  di  Sazs.  Augusto  nel  1669. 
Era  feudo  della  Boemia,  e gli  austriaci 
e1  inalzarono  varie  trincierò  nel  1760.  — 
Il  baL  di  questo  nome  è coperto  di  mont. 
ricche  di  argento,  stagno  e piombo;  vi 
sono  pure  cave  di  pietra.  Non  si  racco- 
glie che  segala  e molta  vena,  ma  vi  si 
alleva  un  gr.  minierò  di  bestiami  e di 
moutoni.  Rinchiuda  3 città  , 3a  vili. , e 
9,400  abitanti. 

DIPRAG  o DEVAPRATAGA.  Deoprag . 

città  dell*  Indos.  inglese , presidenza  del 
Bengala,  ant.  prov.  di  Gorwal,  a 4 L *J2 

O.  S.  O.  da  Sirraagor,  a’ piedi  di  un'al- 
ta moni,  ed  al  confluente  dell’ Alakanan- 
da  e del  Baghirati,  la  cui  riunione  forma 
|l  Gange.  Lat.  N.  3o*  8'.  Contiene  circa 
a5o  case  in  pietra.  È una  dei  cinque 
prajagas,  0 città  sante  dell’Indostan.  Il 
suo  tempio  assai  venerato , e che  vi  ri- 
chiama una  gr.  affluenza  di  pellegrini  i 
tir  nato  nella  parte  superiore  della  città, 
ba  60  piedi  di  altezza,  ed  i costrutto  in 
pietra,  ma  senza  cemento.  Consacrato  a 
Ramacaudra,  la  sua  statua,  in  pietra  nera, 
ha  6 piedi  di  altezza.  I bacini  che  ser- 
vono alla  abluzioni  dei  pellegrini  sono 
stati  tagliati  nella  roccia  alla  punta  «te  - 
Sa  del  confluente  dei  due  fiumi.  Questa 
città  A,  io  gr.  parte,  abitala  da  bramini, 
Che  vivono  delle  offerte  dei  devoti,  e del- 
le rendite  di  26  vili.}  che  suono  sotto 
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la  loro  dipendenza.  La  città  ed  il  tem- 
pio molto  soffersero  pel  terremoto  del 
i8o3;  poscia  U tempio  fu  restaurato  « 
spese  del  sindiab  Daoulet-Raou.  I bra- 
mii» pretendono  che  questo  edilìzio  esi- 
sta da  10,000  anni. 

DIPSO,  bor.  della  Tur.  europea  , gov.  del 
Cupitan-paicià , saugi  acato  e a 10  I.  N. 
O.  da  Negroponte , nella  is.  di  questo 
nome,  sulla  costa  del  distr.  di  Talanta. 
Rimpiazza  l’ant.  Oedepsus,  rinomato  pei 
suoi  bagni  caldi. 

DIRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  delta  CHarentr, 
circond.,  cant.  S.  e a a L S.  E.  da  An- 
goulAme.  Vi  si  raccoglie  del  viuo,  la  mag- 
gior parte  del  quale  A convertito  in  ac- 
quavite. Vi  si  tengono  fiere  nei  giorui  fi5 
gennaro,  marzo,  maggio,  luglio,  settembre 
e novembre.  Conta  1,000  abitanti. 

DIRA  - DYN  -PUH AH  o DARLI  A - DEEN- 
PDNAH,  città  dell’  Afganiitan  nel  Mul- 
tati, prov.  e a 11  L i|i  S.  da  Leia,  e a 
»4  h N.  O.  da  Multan  , presso  la  riva 
sinistra  del  Siod.  À questo  il  capoluogo 
di  un  picc.  distretto. 

DIRAMA,  città  della  Tur.  europea.  Vedi 
Dazila. 

DIRBAH  o DIRBA,  città  deirAbissioia,  reg. 
di  TigrA,  prov.  di  Eoderta , a 20  I.  S. 
E.  da  Axotun,  e a 4 h N-  da  Autalo. 

D1RCK-HARTIGHS,  is.  dell'oceano  India- 
no, presso  la  costa  occid.  della  nuova  O- 
landa,  all'  O.  della  baja  dei  Cani  Marini. 
Lat.  S.  *6°  4<V;  long.  E.  no94o/.  Ha 
16  I.  di  lunghezza  e 3 di  larghezza.  II 
canale  del  Naturalista  la  separa  al  N.  dal- 
la is.  Dorre.  Le  coste  occid.  sodo  ripida 
• seminate  di  roccie. 

DIREA  o DE  IRA,  città  della  Grecia,  nel- 
l’Attica, aeooodo  Stefano  di  Bisanzio,  che 
assegna  anche  all’Egitto  una  città  ed  un 
promontorio  del  nome  istesso. 

DIREA,  città  della  Etiopia,  sotto  l’Egitto, 
posta  da  Plinio  aulle  rive  del  Nilo. 

1 DIREZIONE,  capo  sulla  costa  N.  E.  delta 
nuova  Olanda,  nella  nuova  Galles  merid., 
al  S.  E.  della  baja  di  Lloyd.  Lat.  S.  12" 
6i';  long.  E.  i4i*  77. 

DIREZIONE,  moni,  della  Terra  di  Dìemei», 
aulla  riva  sinistra  del  Derwent , a 8 1. 
lj4  N.  da  Hobart-town.  Ha  circa  l5o 
tese  di  altezza. 

I DIRGH,  lago  della  contea  di  Dungall,  nella 

\ Irl.,  prov.  di  Ulstor.  lo  una  is.  di  questo 
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Ugo  esìsteva  un  mooa  riero  dedicato  a s. 
Patrizio. 

DIRI  U LO,  Aduites , fi.  della  Sicilia,  prov. 
di  Siractua,  diflr.  di  Modica.  Discende 
dai  monti  Licordia,  pasta  cotto  le  mora 
di  Diacari,  e ai  getta  nel  Mediterraneo, 
a 8 I.  i|3  O.  N.  O.  da  Modica  , dopo 
un  corto  di  circa  io  1. , dall'  £.  N.  K. 
■U*  O.  S.  O.  Si  trovano  delle  agate  «alle 
sue  rive. 

DIRIN,  valle  delia  Tart.  indipendente,  nella 
Turcomania,  all*  K.  del  Ugo  Kuli-deria, 
e a yS  1.  O.  N.  U.  da  Kiva.  Le  sue  ri- 
ve scoscese  indicano  l’aot.  letto  di  un  8. 
oggi  sparito,  e che  doveva  scorrerà  dal 
N.  al  $.  Senta  dubbio,  per  inavvertenza, 
Mouraviev , ne!  suo  viaggio  del  1819, 
pensa  che  questo  fi.  esser  dovesse  1*  A- 
mii-deria,  i'Oxus  degli  antichi,  del  quale 
crede  aver  ritrovato  più  luoge  laul.  letto 
nella  direaione  dall*  E.  all'  0. 

D1RINI,  popoli  della  It.,  abit.  nella  Puglia, 
secondo  Plinio. 

DIRINON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Finiste- 
re,  circood.  e a 3 I.  3|4  E-  da  Brest  , 
cont.  di  Lauderueau,  con  1,600  abitanti.  ; 

D1RIS  , casale  della  Persia,  prov.  di  Fars, 
presso  ad  all*  O.  N.  O.  di  Kazrun  ; era 
una  città  considerabile.  Nella  difficoltà  di 
procurarsi  del  legname  da  lavoro , tutte 
le  case  rimasero  deserte.  A poca  dist., 
al  N.  di  Diris,  stanno  le  rovine  dell'aut. 
città  di  Tchapour,  che  hanno  circa  a I. 
di  circuito;  vi  si  osservano  alcuni  avauzi 
di  statue  colossali , bastioni  di  terra  e 
abitazioni. 

DIRKY,  città  del  Sahara,  a 10  I.  N.  da 
Bilma,  e a 175  1.  S.  da  Murzuk , sulla 
strada,  e presso  a poco  a mezzo  cammino 
dal  Fezzan  a Dormi.  R abitata  da  una 
tribù  dei  Tibbus  di  Bilma.  Ewi  una  fon* 
tana.  Oudoey  , Denham  e Clapperton  la 
visitarono  nel  i6a3. 

DIRLETON,  vili,  della  Scozia,  contea,  pre- 
sbiterio e a 3 J.  N.  da  Haddington,  e a 
6 I.  ip  E.  N.  E.  da  Edimburgo,  aulla 
costa  merid.  del  golfo  di  Forth,  con  i,3oo 
abitanti.  A poca  dist.  si  vedono  le  rovine 
del  cast,  di  Dirleton , che  fu  preso  da- 
gl'inglesi  nel  1398. 

DIRLINSDORFF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
1‘  alto  Reno,  1 IO  L E.  da  Befort. 
P1RMSTEIN  o DURMSTE1N,  bor.  della 
|Uv.t  cixc.  del  Reno,  distr,  di  Spira,  cani. 
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e a 1 I.  2|3  G.  N.  E.  da  Grùustadt,  e 
a 3 I.  i|4  S.  S.  O.  da  Wormv.  Ha  un 
cestello,  un  tempo  residenza  dei  vesc.  di 
Worms,  e cuoia  1,600  abit.,  fra  cattolici 
e calvinisti.  Si  chiamara  aoticam.  questa 
bor.  Tkiirmstein,  a cagione  delle  nume- 
rose torri  che  si  vedevano  tanto  sull# 
chiese  ed  i conventi,  quinto  sulle  abita- 
zioni degli  antichi  cavalieri  degli  ordini 
diversi  che  rinchiudeva. 

DIRNHOLZ  o DDRNHOLZ,  bor.  dalla 
Moravia,  circ.  e a 8 1.  3|4  S.  S.  O.  da 
Bruno,  e a 3 1.  »ja  N.  O.  da  Nikolsburg, 
sulla  riva  sinistra  della  Taya . Ha  una 
bella  chiesa,  e conta  1,800  abitanti. 

DlllOUILLES,  gruppo  li*  muletti  e di  roc- 
cia, nella  Manica,  all.  ìja  N.  da  Jer- 
sey, e a 4 !•  dalie  coste  di  Fr. , presso 
ed  all'  O.  delle  roccia  di  Kcrehou.  Lat. 
N.  4q*  30';  long.  O.  4°  33'. 

DIRSCHAU,  01RCI1AU  o DIRSCIIOW. 

Dtrchoi’ia  o Czevum,  città  degli  Stati 
prussiani,  prò*,  della  Pruss.  occid-,  reg- 
genza e a 7 1.  S.  S.  E.  da  Dsosica  , 
circolo  e a 6 1.  N.  E.  da  Stargard,  sulla 
riva  smura  della  Vistola.  Ha  una  chiesa 
cattolica,  una  luterana,  un  conveoto  dì 
domenicani,  che  dicesi  fondalo  nel  13OB, 
conciaio)  e birrerie.  La  narigaziooe  sul- 
la Vistola  impiega  molti  abit.  della  città, 
ed  è assai  vantaggioso  il  comm.  favoreg- 
giato da  questo  li.  ; vi  si  esporta,  prin- 
cipalmente legname.  Conta  a,8oo  abit.  k 
dei  quali  circa  300  ebrei.  Era  una  volta 
fortificata.  Si  crede  da  alcuni  fondata 
nel  1309.  Ebbe  prima  il  nome  di  Sau, 
e fu  cap.  di  una  oontea.  So  tiri  molti 
discapiti  per  gl*  ine  end)  degli  anni  l3i.O, 
14^2,  i433  e 1677.  Fu  presa  dagli 
svedesi  nel  1626  e 1666. 
DISSANT-DU-GUA  (*.),  vili  di  Fr. , di- 
part. della  Charenle  Inferiore,  circond» 
e a 4 i 3)4  O.  da  Jonsac  , cont.  di  a. 
Geni*,  con  i,5oo  abitanti. 

DISAPPUNTO,  D ISA PPQINTME NT,  ca- 
po sulla  costa  occid.  degli  Stati-Uniti  , 
terril.  di  Columbia,  al  N.  deli*  ingresso 
della  Columbia  , a | i 1(2  N.  Ò.  dal 
capo  AJams.  Lat.  N.  4°"  >9»  long.  O. 
136*  14'. 

DISAPPUNTO,  DISAPPOINTMENT,  isp- 
le  del  gr.  Oceano  equinoziale,  nellarcin. 
Magellanico.  Lat.  N.  37°  16;  long, 
io/. 
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DISAPPUNTO,  DISAPPOINTMENT,  Un- 
ja  aulla  costa  orieot.  della  is.  Mitidanao, 
al  6*  5a'  di  lat.  N.  • xa3*  3a'  dì  long.  E. 

DISAPPUNTO.DlSAPPOINTMENT,grup- 
po  d'isole  del  gr.  Oceano  equinoziale, 
iietl'arcip.  del  mare  ( Mauvaisc)  Catti* 
»o.  11  centro  '*  al  »4*  6'  di  lat.  S.  e 4^* 
36'  dì  long.  O.  Queste  itole  furono  sco- 
perte nel  1766  dal  commodoro  Byron  , 
che  non  potè  approssimarmi  a cagione 
delie  ostili  disposizioni  dei  naturali. 
Quella  però  ch’egli  volle  riconoscere,  gli 
parve  avere  circa  a 1.  di  circo oferenza; 
sulle  sue  rive  si  alzavano  gr.  e begli  al- 
beri che  indicavano  ut»  suolo  dovizioso. 
Era  assai  beoe  popolata  di  ostivi,  che 
sembravano  determinati  ad  impedire  una 
discesa. 

DlSCARTA  , città  dall’  Asia  , nella  Persia 
propria,  secondo  I’  Ortelio. 

DI  SC  E RI,  popoli  dell'  interno  delF  Africa, 
che  Plinio  asserisce  soggiogati  da  Cor- 
nelio Balbo. 

D1SCHER),  popoli  collocati  da  Pomponio 
Mela  verso  il  Punto*Eussino,  e,  secondo 
l’ Ortelio,  abitanti  Delle  vicinanze  di  Tre- 
bisonda. 

DISCHINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wi/rtem- 
berg,  circ.  dell*  Iaxt , bai.  e a a I.  3|4 
S.  3.  E.  da  Neresheim,  e a 3 1.  i|4  E 
da  Heidenheim,  sull' Egge.  È costrutto 
a'  piedi  di  udì  mout.  sulla  quale  et  vi 
un  castrilo,  estiva  residenza  dei  principi 
della  Torre  e Taxis,  ai  quali  appari,  la 
signoria  di  Dischingeo  , di  cui  questo 
bor.  fa  parte.  Conta  t,ooo  abitanti. 

D1SCORD , capo  sulla  costa  orient.  del 
Groenlaod.  Lat.  N.  60“  io';  long.  O. 

46°  »4'* 

DISCOVERY,  nome  dato  dagl’inglesi  ad 
un  gruppo  consid.  di  roccie  dell’ arci- 
pelago dai  Paracelsi , nel  mare  della 
China.  Lat.  N.  16*  1 x'  ; lang.  E.  109°  2Q/. 
DISENT1S  o DISSENTO,  Dissrrtinum, 
bor.  della  Svizs. , caot.  dei  Grigioni  , 
nella  cosi  detta  Lega-Grigia  ; capoluogo 
di  alta  giurisdizione,  a il  L 3|4  O.  S. 
O.  da  Coira,  presso  la  riva  sinistra  del 
Reno  anteriore,  al  punto  in  coi  si  riu- 
nisce al  Reno  di  mezzo.  Sta  sul  pendio 
di  una  mootagna,  ed  ha  65o  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  È sede  di  un  trib. 
civile  e criminale.  Il  giorno  primo  otto- 
bre vi  si  tiene  la  più  gc.  fiera  di  he- 

Tom.  IL  P.  IL 
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stigmi  di  tutta  la  valle  de!  Reno  ante- 
riore, • conta  t.ooo  abitanti.  Alquanto 
sopra  al  bor.,  e sul  rovescio  settentr. 
del  monte  Yakaraka,  è situata  la  famosa 
abbazia  di  Benedettini  detta  di  Disenfia, 
fondata  nél  VII  secolo  da  Sigeberto,  be- 
nedettino scozzese,  che.  ritiratovisi  code 
predicarvi  il  cristianesimo  a quelli  delio 
Retta,  «le  divenne  abate,  ed  ottenne  in 
feudo  dagl'imperatori  di  Al.  la  signoria 
di  Disectis  , ed  anche  U titolo  di  prin- 
cipe dell’Impero.  Uno  de  suoi  abbati, 
nel  i4?4<  **  couta  tra  i fondatori  deiln 
Lega-Grigia,  e da  quel  tempo  sino  alla 
rivoluzione  del  i8o3  , gli  abbati  di  Di- 
senfia hanno  costantemente  preteritilo  al- 
le diete  della  Lega  ; a quell*  epoca  la 
Lega  aveva  tolto  queste  prerogative  al 
vescovo,  ma  poscia  gli  accordò  il  primo 
veto  ne’ suoi  consigli,  ed  il  diritto  di 
preseutazioue  dei  candidati  ai  posti  di 
giudici.  Nel  1799,  quest’  abbazia,  insie- 
me co!  bor.,  fu  incendiata  dai  francesi, 
e gli  abit.  passati  a (il  di  spada,  per  aver 
trucidato  una  compagnia  di  soldati  dis- 
armati . L’ abbazia  fu  ristabilita , e la 
scuola  cantonale  cattolica  vi  fu  trasferi- 
ta dopo  il  1804.  — L’ alta  giurisdizio- 

1 ne  di  Disentis  comprende  una  vallata  di 
8 1.  di  lunghezza.  Le  moni,  che  la  cia- 
gooo  sono  assai  alle,  e coperte  la  mag- 
gior parte  di  uevi  e di  ghiacci;  si  eoa» 
pongono  di  granito , gneiss  , roccia  cal- 
carea primitiva  , pietra  ollaria  , schisto  » 
talco,  ec.  Vi  si  trovano  granato  di  uu 
rosso  giallastro  , conosciute  sotto  il  no- 
me di  gincioti  di  Diifntis,  della  serpen- 
tina, ed  una  specie  di  porfido.  Il  elica» 
è freddo,  ed  il  suolo  non  produce  che 
segala,  orzo,  lino  e canape  ; la  biada  di 
rado  giunga  a maturarsi  . Si  allevano 
molli  bestiami  sulle  moni. , e si  fabb. 
no  formaggio  eccellente.  Questa  valle 
conta  6,800  abit.,  tutti  cattolici,  eh» 
parlaoo  la  lingua  italiana. 

DISGRACIAD  V,  is.  posta  dagli  spagouoli 
nel  mare  Pacifico,  che  sembra  essere 
una  della  isole  Sandwich , molto  più 
all’  O. 

D1SK0  o DISCO,  is.  e bap  sulla  cosi» 
O.  del  G r nenia  ud, 

DISIMIEU,  picc.  citd»  di  Fr.,  diparL  del* 
1'  bere,  a x 1.  S.  E.  da  Crimieu. 

DI5LEY,  parrocchia  della  Logh.,  conica,  dj» 
2 0» 
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Chester,  hnndred  « a 5 1.  N.  N.  È,  da 
Macclesfield,  e a 11  1.  1^3  E.  N.  E.  de 
Chester,  con  i,5oo  abitanti. 

DISVIA,  picc.  i«.  dei  Giappoo»,  separato  da 
Naogasaki  da  uno  stretto  canale.  Gli 
olandesi  ai  avevano  ano  stabilimento 
commerciale. 

DISMAL-SWAMP,  vasta  pianura  bassa  ed 
umida  degli  Stati-Uniti,  che  ai  stende 
parte  ovile  contee  di  Norfolk  0 di  Nao* 
semond,  dello  stato  di  Virginia,  e parte 
nelle  contee  di  Currituck,  di  Cauideo  • 
di  Pasquotank,  della  Carolina  del  Nord. 
La  sua  lungheria,  dal  N.  a!  SM  A din 
L,  e la  sua  larghezza,  dall’ E.  all"  O. , A 
di  circa  3 I.  ija.  Il  suolo  di  questa  pia- 
nura A in  generale  fangoso;  in  qualche 
parte  però  la  euperficie  è assai  secca; 
me  basta  una  escavazione  a qualche  pie* 
de  di  profondità  perchè  P acqua  vi  sca- 
turisca. Nella  parte  occid.  f quantunque 
la  superficie  sia  costantemente  coperta  da 
9 O 3 piedi  di  acqua,  il  fondo  sembra 
avere  maggior  resistenza  che  verso  il  cen- 
tro, ove  la  terra  A meno  umida.  11  North* 
west-rivar,  il  Naosemond  ed  il  Perqui- 
mans  hanno  la  loro  sorg.  in  questo  pa- 
ludoso terreno,  che  rinchiude  anche  un 
lago  consid, , chiamato  Drummood’  s • 
pond.  Vi  si  scavò  uo  canale  navigabile 
che  unisce  la  Pasquotank , la  quale  sì 
getta  nell’AIbemarle-sound,  alfElisabeth  ; 
mediante  poi  il  James-rirer,  comunica 
colla  baja  Chesapeak.  Questa  pianura  A 
quasi  ovunque  coperta  di  alberi,  come  ci- 
pressi, cedri  e pini,  che  giungono  ad  una 
grossezza  ed  altezza  consid.,  e che  sono 
circondati  in  qualche  luogo  da  macchie 
al  folte  eh’ A impoeaibile  il  penetrarle.  É 
cinta  da  bambù,  spine  e canne  di  dieci 
a dodici  piedi  di  altezza.  La  gr.  estea- 1 
sione  di  terreno  che  occupano  nella  par- 
te merid.  queste  canne  sempre  verdi,  ed  | 
agitate  dai  venti,  A chiamata  mar  Verde 
dagli  abit.  dei  dintorni.  Numerose  man- 
drie di  bestie  selvaggie  si  nodriscono  fa- 
cilmente nell’  interno  di  questa  palude  , 
essendovi  pare  orsi  e lupi.  Il  Dismal- 
iwaop,  io  vicinanza  di  Norfolk  , forni- 
sce in  gr.  parte  a questa  città  il  legna- 
me, ed  A perciò  una  proprietà  vantaggio- 
sa per  le  contee,  in  cui  questa  pianare 
A situata. 

m$NA,  fu  della  Rum  europea.  Nasce  dal 
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lago  dal  «no  nome  , nel  gov.  di  Viti» 
sui  confidi  dei  diitr.  di  Vidzi  a di  Sven- 
tzaoi,  entra  nel  gov.  di  Minsk,  ottraver- 
sa  il  distr.  di  Diana,  e va  a congiunger- 
si alla  Drioa  sotto  le  mura  di  Disna , 
dopo  uo  corso  di  circa  3i  L dall’  O.  aL 
P E.,  durante  il  quale  forma  diversa  ca- 
scate. 

DISNA,  città  della  Busa,  europea  , gov.  « 
a 4°  I-  N.  da  Minsk  ; eapoluogo  di  di* 
str. , al  confluente  della  Disna  e della 
Drioa.  Ut.  N.  65*  34';  long.  E.  3Ò* 
to',  è questa  una  città  modero!  , che 
incomincia  a fiorire  col  mezzo  del  cobiti. 
attivato  dai  fi.  che  la  intersecano.  — U 
suo  dìstr.  A bagnato  dal  fi.  del  nomo 
■stesso,  e dalla  Dvioa,  che  forma  la  tua 
frontiera  settentrionale.  Le  principali  pro- 
dazioni sono:  lioo  e canape  che  ai  espor- 
tano in  gr.  quantità  a Biga.  Possiede  i5 
fabb.  di  tele,  noa  manifattura  di  panni, 
ed  una  di  cappelli. 

DlSON,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Lie- 
gi, circood.,  cani,  e a 1 L N.  N.  O.  da 
Verviers.  Ha  molte  fabb.  di  panni  co- 
muni, e conta  3,900  abitanti. 

DISPONTIO,  Dispontium,  città  della  Tri- 
filia,  sulla  strada  di  E/L f,  al  N.  di  Me- 
ri don.  Al  tempo  di  Straboue  era  deser- 
ta, essendo  i suoi  abìt.  passati  nella  II- 
brie. 

DISS,  città  della  Ing. , contea  di  Norfolk, 
hnndred  del  euo  nome,  a 6 I.  S.  S. 
da  Norwich,  e a 34  I.  N.  N.  E.  da  Lon. 
dra  ; vi  sono  fabb.  di  tela  e berretti.  Via 
si  tiene  no  mercato  settimanale,  ed  uo 
fiera  ogni  anno.  Conta  3,8oo  abitanti. 

DISSàIS,  vilL  di  Frn  dipart.  della  Vienna, 
circond.  a « 5 L t|3  N.  N.  E.  da  Poi- 
tiers,  caot.  di  a.  Georges-Ies-Bailliargeau*. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  3o  giugno  , per 
bestiami  e lana  ; conta  1,000  abitanti. 

DISSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dalla  Sarlhe, 
circond.  e 1 8 I.  8.  9.  O.  da  a.  Calai*» 
a a 9 I.  3,4  S.  S.  E.  dal  Mane,  coni, 
dì  Chàteau-Du-Leir,  sulla  riva  sinistro 
del  Long.  Conta  |,«00  abitanti. 

DI'vSEN,  bor.  del  rag.  di  Haooover,  gov., 
prie,  c 1 4 L 3,4  & S.  E.  da  Osoa- 
brùck,  giurisdizione  e a a I.  3,4  E-  S. 
E.  da  Iburg,  a’piedi  del  Pateraberg.  Con- 
ta 1,800  abitanti.  Nei  dintorni  stanno  le 
belle  salina  di  Bothenfald,  la  cui  annua 
rendita  ascende  a 90,000  franchi.  — Fu 
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questo  bor.  antic.  chiamato  Tlssene , 
dall*  imp.  Lodovico  caduto  nell' 8aa  al 
u»c.  di  Osoabrùcfc. 

DISSENTIS,  bor.  della  Svisai».  Vedi.  Di- 
sama. 

DISTELH  AUSEN , vili,  da)  gr.  di  Ba- 
deo,  ciré.  dal  Meno  a Taubar,  sul  Tau- 
bar,  presso  e gl  N.  O.  di  Margeatheim. 
Appartenne  all’  ordino  Teutonico. 

DISTRÒ,  vili,  di  Fr. , dipart.  di  Maina  e 
Loira  , a l I.  O.  8.  di  8aumur , con 
t,ooo  abitanti. 

D1STRIANA,  bor.  della  Spag.,  prov.  a a 
tl  L S.  O.  da  Leon,  a a a 1.  ij4  8. 
da  Astorga , sulla  rifa  sinistra  della 
Dueroa. 

DITHMARSCHEN , DITHMARSEN  , o 
DITMARSCHKN,  Ditmarsia, paese  del- 
la Dan. , nel  duo.  di  Holataia  , coni,  al 
N.  collo  Slesvrig,  «IKB.  col  baL  di  Reod- 
abarg  e di  Steioburg  ed  il  distr.  d*  It- 
eehov  , al  8.  coll1  estuario  dell’  Elba,  ad 
all’  O.  col  mare  dal  Nord.  Forma  a bai. 
I*  uno  dal  Nord  a f altro  del  Sud.  Il 
Norder-dithnarschea  rinchiuda  due  bor.. 
Sa  parrocchia  a ao,8c*>  abitanti.  IlSu- 

* der-Dit  mar  schea  comprende  4 bor.,  i3 
parrocchia,  e a3,ooo  abitanti.  Met- 
dorf  a Lunden  sono  i suoi  luoghi  prio- 

* ci  pali.  Questo  paeaa  1 soggetto  a fre- 
quenti inoodazioui,  che  lo  rendono  assai 
paludoso  ; ma  col  metro  di  canali  e fos- 
sa si  pervenne  a disseccare  a ridurre  alla 
colti vallone  una  gr.  parta  dal  ano  ter- 
rena. Raccoglieai  fornitolo,  segala,  orto, 
vena,  taracino,  semi  di  rapa,  caci , fave, 
•d  abbonda  di  bovi,  pecora,  oche  ingras- 
sata , cacio  a burro.  Vi  è pura  abbou- 
deoxa  di  pasce.  — L’ imp.  Enrico  1 
sottopose  questo  paese  al  gov,  dai  conti 
di  8tadr,  ma  quando,  nel  ll44>  ■ dit- 
tarsi uccisero  Ridolfo  l’ultimo  di  assi, 
U contea  dì  Stede  passò  ad  Eorico  Leo- 
ne, duca  di  Saas.,  che  nel  n4®  vendicò 
la  morta  deU'ucciso  contea  a ridusse  al- 
I*  obbediente  i ditaarsi.  Quando  questi 
fu  posto  al  bando  dall’ impero,  Hartvri- 

<■  go  arciv.  di  Brema,  prave  possesso  della 
contea  di  Siede,  e soggiogò  i dilatarsi, 
SI  cui  paese  era  stato  concesio  in  dono 

* all*  arciv.  nel  I »8o,  dall’  imp.  Federico. 
Poco  dopo  i ditmarsi  scossero  questo 
giogo,  a ss  misero  sotto  la  protesone  di 
W a Ida  maro  toso,  di  Slvsvrig  \ ma  beo 
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presto  ritornarono  alla  pristina  liberti» , 
sottoponendosi  par  lo  spirituale  all’  ar- 
civ. di  Bfome.  Quantunque  piò  volta  i 
conti  di  OUazia  cercassero  in  appresso 
di  porre  sotto  la  loro  obbedienza  i dit- 
marsi, non  potarono  mai  riuscirvi.  Il  r+ 
di  Dan.,  Cristiano  I,  presa  la  investitura 
di  questo  paese  dall’  imp.  Federico  III, 
a lo  incorporò  all’Olsazia;  ma  i ditmar- 
si ricusarono  di  prestargli  obbedienza,  im- 
plorando U soccorso  di  Sisto  IV,  il  qua- 
le nel  >476  confermò  la  donazione  fat- 
ta di  questo  paese  «11*  arciv.  di  Brema, 
dal  quale  accolsero  l’apparente  gov.,  ma 

10  realtà  restarono  un  popolo  libero.  Gio- 
vanni re  di  Dan.,  nel  t5oó  s'impegnò 
con  essi  in  una  guerra  sfortunata  ; ma 

11  re  Federico  II , ai  duchi  Giovanni 
ed  Adolfo  li  sottomisero  finalmente  nel 
1659  , e nel  1660  divisero  il  paese  in 
tre  parti  eguali , eh#  rimasero  sempre 
ella  corona  Danese. 

DITIONES,  popolo  della  Hi  iris,  nella  Dal- 
mazia, menzionato  da  Plinio. 

DlTRO-VARHEGY*,  in  tedesco  Burgòerg, 
vili,  della  Transil vania,  nel  paese  dei  sze- 
kleri,  sede  di  Ceik,  marca  di  Gyergyò, 
sulla  riva  sinistra  del  Marò*,  1 4 l i|3 
N.  O.  da  Gyergyò-s.  Miklos.  Ha  varie 
aqrg.  minerali. 

DITTAMI,  popoli  della  Spng.  Tarragonese, 
secondo  Strabone,  che  li  situa  sul  mon- 
te Orcspeda.  Era  una  colonia  di  celti. 
DITTA  INO  , D1CTAIN0  o DATAINO  , 
antic.  Chrysas,  fi.  della  Sicilia,  che  «cor- 
re ni  coof.  delle  valli  di  Noto  • Demone! 
bagna  Assoro,  e si  scarica  nella  Giaretla. 

DITTE  AH,  città  dell’ Indoat.  Vedi  Ditti  h. 

D1TTEMDORF,  vili  del  rag.  di  Sass.» 
prov.  dell’alta  Lusezia,  presso  Hirsch- 
feld. 

D1TTELSHEIM,  vii),  del  gr.  dnc.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Mung  e Pfing,  l I L da 
Brattee. 

DITTERSBACH,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Siesta,  reggenza  di  Lieguitx, 
«tre.  e a 4 I-  N.  da  Sagan,  1 1 il 
I.  O.  da  Glogau,  con  900  abitanti. 

DITTFURTH,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Saia.,  reggenza  • a 10  1.  S.  O. 
da  Magdeburgo,  circ.  e • 4 *l4 

N.  0.  da  Aschersleben,  sulla  riva  sini- 
stra della  Bodc.  Vi  soeo  distillerie  di 
cereali  ad  uso  di  birra  t coneiatoj.  (fon* 
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in  1,800  aliiianii.  Si  coltiva  molto  lino 
«ni  suo  territorio. 

DITTI  H o DITTE  AH,  città  d#UTndos.,negli 
itati  di  Bendelkand,  ant.  prov.  e a Bo  I. 
O.  W.  O.  da  AJIah-abad,  a a 38  I.  S.  S. 
K.  da  Agra  ; capoluogo  di  uà  pice.  disti- . 
a piedi  di  usa  picc.  collina.  Lai.  N.  a 5° 
4*V;  loog.  E.  76*  l ò'.  Ha  circa  i|2  I 
di  lunghezza,  sopra  quasi  altrettanto  di 
larghezza,  ed  i ciofa  da  una  muraglia 
di  pietra.  È assai  bene  fabbricata,  a mol- 
lo popolata.  Il  radjah,  alleato  degl’ingle- 
si, risieda  in  un  palazzo  posto  sopra  un 
altura,  da  cui  la  vista  si  attende  sopra 
un  bel  lago,  e sul  paese  circonvicino. 

D1TTMAXSD0RF , vili,  degli  Stati  prus- 
siani, nel  ciré.  di  Schweidnitz. 

D1TZENBACH,  viU.  del  gr.  due.  di  Ha*- 
sia-Darmstadt,  prov.  di  Starkanburg,  bai 
di  Steioheim , a 3 I.  t|2  ft*.  N.  E.  da 
Dartnstadt,  con  i,too  abitanti. 

DTTJ,  Bneonas,  is.  del  mare  di  Oman,  sulle 
coste  dell  ludos.,  ant.  prov.  di  Goudjerate, 
al  S.  della  penisola  di  questo  nome,  da  cui 
non  é divisa  che  mediante  ano  stretto  ca- 
nale. Lai.  N.  20°  41';  loog.  E.  68*  47'.  Ha 
5 1.  di  lunghezza  sopra  3j4  di  L di  lar- 
ghezza; è sterile,  manca  di  acqua  bevibi- 
le, ma  i importarne  pel  suo  porto,  che 
può  ricevere  grossi  navigli.  Questa  is. 
rinchiudevo  per  Io  passato  un  tempio  cel. 
presso  gf  indostani.  Mal  1020  il  sultano 
Mahmit  J-Ghizoi,  avendo  invasa  la  prov., 
di  Goudjerate,  penetrò  nella  is.  e,  deva- 
stando quel  tempio,  ne  trasportò  immen- 
se ricchezze.  I portoghesi  se  ne  resero 
padroni  nel  1Ò1Ò,  e vi  costrossero,  nel 
z536,  una  cittk  eoo  un  forte.  In  dieci 
mini  resero  eglino  questa  cittk  inespu- 
gnabile, e divenne  floridissima  pel  suo 
commercio.  Quelli  di  Gamba ja  l’assedia- 
|*ono  invano  negli  anni  i538  e 1Ò4& 
Essendo  stata  saccheggiata  dagli  arabi 
di  Mascara,  nel  1670,  incominciò  a de- 
cadere da  quell’  epoca.  Vedasi  ancora 
cinta  di  mura  e difesa  da  una  cittadella, 
tua  sfornita.  Souovi  due  conventi,  molle 
chiese,  e circa  4.°°°  abitanti  che  fanno 
un  ristretto  commercio. 

DIG,  capo  dall’  Indostano  , ant.  prov.  di 
Goudjerate , alla  estremità  merid.  della 
penisola  di  quatto  dodi,  ed  all'  O.  del- 
ta is.  Diu,  sotto  20°  4&/  di  lat.  N.  e 
68°  27/  di  long.  E. 
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DHJM,  cittk  della  Macedoni»,  a'  piedi  del 
monte  Olimpo , ed  a circa  «ette  stadi* 
dal  golfo  di  Tessalonics  , secondo  Stra- 
bane. Fn  piò  modernamente  chiamata  , 
$ taiulia.  — Altra  della  penisola  del 
monte  Athos  , sul  golfo  Striammo.  — 
Altra  della  is.  di  Greta  , nominata  da 
Plinio. 

DIUM,  cittk  della  is.  Bulica,  la  stessa  che 
Strabono  chiama  Athenae  Diade s , 0 
che  d’  An ville  situa  sulla  costa  sattentr. 
della  Eubea,  avente  io  prospetto,  dall’al- 
tra parte  del  mare,  il  golfo  Pelasgico  ed 
il  passo  delle  Termopile.  Da  essa  sor- 
ti una  colonia  che  popolò  Canne  nella 
Eolia. 

D1UM,  città  dell’  Asia,  attribuita  alla  Ce- 
lesiria,  a posta  da  Plinio  fra  Fella  m 
G adora,  di  là  del  Giordano,  ed  annove- 
rata comunemente  fra  le  cittk  della  De- 
capoli.  Le  ant.  notìzia  degl’  imperatori  fa 
congiungono  all’  Arabia.  Lo  storico  Giu- 
seppe asserisce  che  Pompeo  la  restituis- 
se a’  suoi  primi  abitanti.  Stefano  di  Bi- 
sanzio ne  attribuisce  la  fondazione  ad 
Alessandro  il  Grande. 

DICR,  fi.  dell’  Afr,  nell»  Mauriiania  Tin- 
gitana, secondo  Tolomeo,  chiamala  Ftar 
da  Plinio. 

DIVÀNIÉ  o DIVAPIIEH,  bor.  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  e a 33  I.  S.  da  Bag- 
dad, e a 16  I.  S 8.  E.  da  Hilla,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Eufrate.  I suoi  abit. 
si  haono  per  molto  attivi  ed  industriosi, 
e vi  si  fabb.  un»  quantità  di  stotfe,  ben- 
ché rozze.  Questo  bor.  é inoltre  un  luo- 
go di  deposito  per  le  merci  arabe.  Il 
suo  terni,  è fertilissimo. 

DIVAft,  is.  del  mare  delle  Indie,  al  N.  dì 
Goa,  soggetta  ai  portoghesi.  I suoi  abit. 
un  tempo  superstiziosi  adoratori  dagl*  i- 
doli,  ti  convertirono  al  cristianesimo,  quan- 
do i portoghesi  si  resero  padroni  della 
isola.  * 

DIVE,  fi.  di  Fr..  che  nasce  presso  ed  al- 
1'  E.  del  vili,  di  Montgauguier  , dipart. 
della  Vieona,  passa  a Mszeitil,  ed  a Gri- 
maudiére,  e forma  il  limite  fra  i dipart. 
della  Vieana  e delle  Due  Sevre,  pas «su- 
do per  Moncootour,  Pas-de-Jeu  e Gar- 
ssy  ; entra  poscia  nel  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  bagna  Antoignè  e Brezè,  a si  riu- 
nisce all*  Thonè,  alia  riva  destra,  a a.t 
Ilyppolite,  dopo  un  corso  di  eir^  k5 
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legH*.  — Il  progetto  dì  no  canai  nan- 
fe» bile,  • nel  tempo  Utesso  di  dissecca- 
mento delle  paludi  coosid.  che  cingono 
la  Dive,  fa  posto  in  esecuzione  oel  1776; 
me  al  tempo  della  rivoluziona  , » lavori 
furono  sospesi,  a la  porsione  già  esegui- 
ta non  potè  mantenersi  per  mancante  di 
mezzi. 

DIVEN,  bor.  della  Rata,  europea,  nel  Da- 
ghestan, territ.  di  Tabasseran,  Alila  ri- 
va sinistra  del  Roubass,  a 8 L 3(4  O. 
S.  O.  da  Derbent.  È questa  la  residen- 
za di  ano  dei  principi  del  paese. 

DIVENY  o DIVIN,  bor.  della  Ungh.,  co- 
mitato di  Nograd,  marca  e a 4 1*  5. 
E.  da  Losooez,  e a 7 I.  1{1  S.  E.  da 
Altsohl.  Prende  il  nome  da  un  cast,  rovi- 
noso, situato  sopra  una  vicina  roccia  sco- 
scesa e quasi  inaccessibile.  V.  Diwiw. 

DIVES,  fi.  di  Fr.  , che  nasce  nel  dipsrl. 
dell' Orna,  presso  ad  Erme*,  «otre  nel 
dipart.  del  Calvados,  passa  a Conliboeuf. 
a Mezidon,  ed  a Troarn,  e ai  getta  nel- 
la Manica  sotto  Dives,  dopo  un  corso 
di  circa  90  L,  6 delle  quali  navigabili 
ad  alta  marea,  dopo  Corbon.  1 trasporti 
consistono  principalmente  m acquavite, 
vini,  sidro,  legname,  ec. 

DIVES,  bqr.  di  Fr.,  dipart.  del  Calvados, 
circond.  « a 4 L ija  O.  da  Pont-1’  Evè- 
qae.  s a H N.  E,  da  Caen  ; capoluo- 
go di  cant.  sulla  riva  destra  della  Dives. 
Ha  un  picc-  porto  io  cni  la  marea  mon- 
ta la  a i4  piedi.  Vi  s’imbarca  del  le- 
gname da  fuoco  e da  cost razione.  È 

*■  questo  passaggio  essai  frequentato,  a ca- 
gione del  ponte  stabilito  sulla  Dires,  e 
che  conduce  a Cabonrg , situata  in 
prospetto.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  3 
giorni,  il  9 settembre.  Conta  4*>0  abitanti. 

DIV1DAMPETTY,  forte  dell’  Indo».  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  ant.  prov. 
di  Karnatico,  a 9 I.  S.  O.  de  Dindigol. 

D1VILICAN,  città  sulle  coste  occid.  dell» 
ie.  di  Lussob,  all’ ingresso  della  baja  di 
. Caig  arena. 

DIVIN,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a 4^  I.  8.  da  Grodno,  distr.  e a 7 I. 
t|i  8.  S.  E.  da  Kobrin. 

DI  VIS  o DAVIS,  monti  delhi  Irl.,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Antrim,  baronia  di 
Belfast,  presso  e al  N.  O.  della  città  di 
tal  nome.  S’  inalzano  a a6ò  tese  copra 
il  Livello  dii  mare. 
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DIVISA,  v5U.  del  rag.  Lom.-Ven.,  prtlv.  di 
Pavia,  distr.  di  Beregnardo. 
D1VITENSE-M0NIMBNTUM,  città  della 
Germ.  inferiore,  oggidì  Duyts  o Deut 2. 
Vedi  quest’  ultime  voce. 

DIVO,  atti,  città  delle  Spagne,  sulla  oosta 
del  paese  dei  Caristes,  presso  a Tritum, 
all’ E. 

DIVODURUM,  città  della  Gallia,  chiama- 
ta anche  Medi  matrici,  e poscia  Metz. 
DIVONA-CADURCORUM.  Vedi  Cshorc. 

DIV-RUD,  fi.  delle  Persia.  Vedi  Rvo- 
Siod. 

DIVY,  capo  dell’  Indoa.  inglese,  presiden- 
ze di  Madras,  sulla  costa  dell’ant.  prov. 
dei  Serkeri  settentr.,  un  poco  all'E.  del- 
la foce  del  braccio  orieot.  della  Krichna. 
F»at.  N.  i6°  58';  long.  O.  79*  li'. 

DIVY,  città  deiriodos.  inglese,  presidenza 
di  Madras,  ant.  prov.  dei  Serkari  set- 
Unir.,  a 10  I.  S.  O da  Matulipatam. 
Let.  N.  ló*  63';  long.  E.  78*  37'.  • 

DIWAK  o DIVARI,  vili,  della  Moravia, 
circ.  «071.  1(4  S.  E.  da  Bruno,  e e 
2 1.  ija  N.  E.  da  Auspitz,  fra  dna  pire, 
laghi.  Ha  una  fabb.  di  panni  finL 

D1VVIN,  castello  della  bassa  Uug.,  contea 
di  Nograd,  posto  sopra  un  dirupo  mol- 
to scosceso.  Fu  preso  dai  turchi  nel 
1676,  che  lo  tennero  sino  al  1693.  Nel 
1674.  ritolto  loro,  venne  distrutto  affatto/ 
Appartenne  ai  conti  Sichy.  Vedi  Divxny. 

DIWISCHAU,  picc.  città  della  Boemia, 
circ.  e a 6 ).  S.  S.  O.  da  Kaursim,  e 
a 10  I.  ìja  S.  E.  da  Praga.  Si  coltiva- 
no legumi  molto  pregiati  nei  dintorni. 

DIXAN,  città  dell*  Abissinin,  reg.  di  Tigri, 
sopra  una  mout.,  1 10  L N.  N.  E.  da 
Axum.  e a 67  L N.  E.  da  Gondar.  Lat. 
N.  i4°  69'  66";  long.O.  37*  tB'  i6". 
Questa  città  à il  centro  di  un  comm. 
coosid.  fra  il  Darfur  a Massuah.  Le 
merci  pi  6 ricercate  nei  mercati  che  vi 
si  tengono  sono  : stoffe  bianche  , tabacco, 
pepe,  specchi  e liquor»  spiritosi.  La  po- 
pò!. i nera  di  colore,  rozza,  infingarda  , 
ignorante  a sudicia.  Le  loro  case , par 
la  maggior  parie,  sono  escavata  nella 
montagna.  Il  vestito  degli  uomini  consi- 
ste in  sottocalzoni  ed  in  un  pezzo  di 
tela  gettata  snlle  spalle;  la  donna  por- 
tano una  specie  di  cintura  ornata  di 
conchiglia,  ed  i fanciulli  vanno  nudi  del 
tutto.  — Dizan  era  altra  Tolta  una 
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specie  di  feudo  dipendente  di  Attua.  I 
suoi  «bit.  hanno  ancora  una  gr.  vene* 
razione  per  questa  città,  a la  maggior 
parte  di  essi  ha  sulla  spalla  destra  una 
croce  impressa  col  fuoco,  come  segno 
del  loro  attaccamento  a questa  metropoli. 

PIXCOVE  , forte  a stabilimento  inglese 
della  Guinea  superiore,  sulla  Costa  d’O- 
ro,  reg.  di  Ahanta,  in  vicinanza  a alTO. 
di  Bussoa,  e a 3 I.  N.  G.  dal  capo  dal* 
le  Tre-Poote,  all1  iograsso  di  una  pico. 
cala,  che,  a marea  alta,  pnò  ricevere 
navigli  di  3o  a 4°  tonnellate  ; il  caoale 
A stretto,  ma  sicaro,  ed  i naturali  lo 
chiamano  Nfoma. 

DIXMONT,  l>or.  di  Fr.,  dipart.  deU'Yoooe, 
circood.  • i a L i|S  N.  da  Joigoy,  e a 

7 I.  i(3  N.  da  Auxerra , csnt.  di  Ville- 
»euve-sur-Yoans.  Vi  si  tengono  fiera  per 
bestiami , lane  e canape , il  ao  giugno  e 

8 decembre.  Conta  i.aoo  abitanti. 
DIXMUDB  o DIXMUIDEN,  Dicasmuta, 

città  dei  Paesi-Bassi , prov.  della  Fian- 
dra occid.,  circood.  e a 3 L E.  S.  E.  da 
>Furoes  ; capoluogo  di  cant.  sulla  riva 
destra  dell'Ysar,  io  una  contrada  fertile 
ed  amena,  chiamata  Freye  • Lande.  Lat. 
W.  6i#  •'  1 t"  ; long.  R.  0*  W 48". 
Ha  una  bella  chiesa  parroc.,  un  ospeda- 
le, una  casa  di  oarità,  fabb.  di  sapone  , 
raffinerie  di  sale , birrerie , distillerie  di 
ginepro  e conciato!.  11  suo  comm.  princi- 
pale consiste  in  cavalli,  bestiami,  birra, 
burro  e formaggio  assai  rinomati.  Nomi- 
na un  membro  agli  stati  della  prov.  e 
conta  a,6oo  abitanti.  — Questa  città,  un 
tempo  bene  fortificata  , si  rese  cel.  per 
molti  assedii  sostenuti  con  valore,  e prin- 
cipalmente nel  i4&9  contro  quelli  di  Bru- 
ges, e nel  i58o  contro  i gaotesi.  I francesi 
Ja  presero  nel  1647,  l658,  lfi83  e 1696. 
Fu  ceduta  alla  oasi  d’Anstr.  pel  trattato 
di  Utrecht  dell'anno  1713.  — Un  tem- 
po il  mare  giungeva  sino  sotto  le  eue 
mura  , formando  no  braccio  capace  di 
ricevere  i vascelli  mercantili,  che  quivi  ve- 
nivano a trafficare,  attirativi  dalle  fran- 
chigie che  gli  ent.  coati  di  Fiaodra,  fon- 
datori di  questa  citili,  avevano  accordate. 
Fu  travagliate  da  molti  incendii,  in  uno 
dei  quali  arsero  più  di  3oo  abitazioni. 

DIXOffi  ( STRETTO  DI  ),  canale  che  di- 
vide  la  is.  della  Regina  Carlotta  dall'ar- 
cipelago  di  Piu,  e dalle  is.  delle  Prie- 
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cfpes  sa- Reale,  sulla  coste  occid.  delf  A« 
mer.  settentr.,  fra  6a*  e 54°  »**  di  lat. 
N.,  e i3t*  e i34"  di  long.  O.  Ha  circa 
fio  I.  di  lunghezza,  e 10  L nella  sua  par* 
te  più  ristretta  , fra  la  punta  Invisibile 
ed  il  capo  Ibbetson. 

D1ZABAD,  picc.  città  della  Persia  , prov. 
d'  Ine,  a 18  1.  S.  E.  da  Hamadao. 

D1ZACA  0 AEZALA , secondo  i diversi 
esemplari  di  Tolomeo  , città  dell1  Asie  , 
nella  Sacapàoa , contrada  della  grande 
Armenia. 

D1ZASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , prov. 
di  Como,  distr.  di  4.  Fedele  io  Laioo. 

DIZ1BR  (l.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
se,  circood.,  cant.  e a a I.  fi.  di  Bour- 
gancuf,  presso  le  riva  destra  dells  Ley- 
renoe.  Vi  si  tiene  nna  fiera  il  9 settem- 
bre pei  bestiami , merci  ed  istrumenti 
aratori!.  Conta  i,fioO  abitanti. 

DI  ZIE  R (s.)  , Fanam  Sancii  Desideriì  f 
città  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta  - Marna, 
circood.  « 1 3 I.  tjt  N.  da  Vassy,  e • 
l3  I.  t(3  N.  N.  O.  da  Chaumoot  ; ca- 
poluogo di  caot.,  sulla  riva  destra  della 
Marna,  che  incomincia  quivi  ed  essere 
navigabile . À sede  di  un  trib.  di  comm. 
Cinta  da  vecchie  mura,  ha  gr.  sobbor- 
ghi. E'  essai  bene  fabbricata  ; bi  ao  o* 
spedale,  una  bella  fabb.  di  tele  di  coto- 
ne, fucine  a fonderie,  in  cui  si  fabbri- 
cano calda je,  piastre,  tubi,  ec.  Si  costrui- 
scono in  gr.  numero  battelli  ed  ambienti 
di  legno.  Il  suo  maggior  comm.  consi- 
ste io  ferro,  legname  e grani,  e tutto 
si  spedisca  e Parigi  par  la  Marna.  Vi 
ei  tengono  fiere  di  due  giorni  li  3 
maggio,  33  luglio  e 36  novembre,  per 
paoni,  tele  , merci  e chincaglierie.  Coo- 
• te  6,800  abitami.  1 dintorni  sono  for- 
niti di  fucine,  di  cave,  e di  molto  le- 
gname da  contru zinne.  La  strada  maestra 
da  questa  città  a Vitry,  dioasi  che  sin 
una  delle  più  belle  di  Europa.  — - Nel 
1 544  *■  Disiar  sostenne  oo  memorabile 
assedio  contro  Carlo  V,  che  la  attaccò 
eoo  un'  armata  di  100,000  uomini,  e 
che  non  per  venne  e prenderla  se  non 
coir  ingaone. 

DIZINGEN  o DITZINGEN,  hor.  del  mg. 
di  Wùrtemberg,  cìrc.  del  Necker , bai. 
< • l I.  fi.  B.  da  Leonberg  , «all. 
i(3  N.  O.  de  Stuttgart,  sulla  riva  destra 
del  Gian»!  con  t,3oo  abitami. 
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DIZUK,  dfiatr.  del  BalutchisUn,  nella  prov. 
di  Mekran.  È composto  di  7 o 8 vili., 
il  principale  dei  quali  sì  chiama  GoU  o 
Dizuk.  Questo  distr.  4 governato  da  un 
capo,  le  cui  rendite  consistono  io  for- 
ni roto  e datteri,  e possono  ascendere  a 
60  o 70,000  rupia,  cio4  160,000  fran- 
chi circa. 

DIZUK,  vili,  del  Belutchistan.  Vedi  Goil 

D1ZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna,  cir- 
cond.  « a 6 L S.  da  Beias,  cani,  di  Ay, 
a poca  dist.  della  rivo  destra  della  Mar- 
na , sopra  un  ruscello  che  vi  affluisce. 
Vi  si  trova  del  legno  fossile  molto  so- 
migliante al  castegoo. 

DIZY-LE-GROS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
f Aisne,  circood.  e a 7 L E.  da  Laoo, 
cant.  di  Roaoy-tur-Serre,  con  i,*oo  a- 
bi  tanti. 

DJ  AB  A,  città  del  rag.  di  Barn  bara  , nella 
Nigriaia,  a 62  1.  S.  da  Sego. 

DJ  ABI  e DJABU  , due  picc.  paesi  della 
Guinea,  nell’  Afr.,  situato  il  primo  aU’E. 
dell’  Ahaote  , ed  al  secondo  sulla  costa 
d*gK  Schiavi. 

DJABBOH  o JABBOÀH,  città  dalTIodos., 
n^gli  stati  di  Holkar,  ant  prov.  di  Mal- 
va, 1 39  L i|3  O.  8.  O.  da  Oudjsin , 
presso  la  riva  sinistra  deir  Annasa,  in 
una  contrada  selvaggia  ed  abitata  dai 
bhyls.  Lat.  N.  aa#  4 & i ®°D8-  7a° 

*9'.  Era,  come  il  territ.  circoovicioo,  in 
poterà  di  molti  capi  arabi  che  ne  furo- 
no scacciati,  nel  1818,  dagl’ inglesi  ; ma 
col  messo  di  posteriori  intelligenze,  ri- 
tornarono nei  loro  possessi  sino  dal  1819. 

DJACOTAH  oDJACOTA,  picc  città  del- 
l'Indos.  inglese,  pretideom  di  Madras, 
ant.  prov.  e a 6 1.  N.  N.  O.  da  Cochio. 
DJADGEMO  o JAUJEMOW,  città  deb 
J'Indos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  e a 4*  ••  N.  O.  da  AJiah- 
abad,  e a a 1.  S.  B.  da  Caopour,  sulla 
riva  destra  del  Gaoge.  Lat.  N.  a 6*  26'  ; 
long.  E.  77*  66'. 

DJADJARCOTB  o JAJARCOTE.  distr. 
dell'Indos.,  nel  Neypal,  e nel  paese  dei 
Veati-Quattro-Radjah.  E compreso  fra  la 
Gogra  all’O.,  ed  il  Bahary  alfE.  Il  suo 
messo  sta  di  39*  di  Ut.  N.  a 78*  4q/ 
di  long.  E. 

DJADJARCOTB  o JAJARCOTE,  citta 
dell’  lodos. , nel  Neypal;  capoluogo  di 
distr.  a 9 I.  ija  S.  & O.  da  Tcltjaattlùu. 
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DJAFFER-ABAD,  città  dell1  Indo».,  negli 
stati  di  Gnykavar,  ant.  prov.  di  Goudje- 
rate,  presso  al  mare  di  Oman , a to  L 
N.  E.  da  Diu.  Lat.  N.  io*  5 a';  long. 
E.  69*  29'.  Questa  città,  uo  tempo  assai 
commero.,  4 oggi  di  poca  importanza. 

DJAFFER-ABAD,  città  dell*  Indo*.,  negli 
stati  del  Nisam,  ant.  prov.  e a 18  1.  N. 
E.  da  Aureog-abad,  e a 9 I.  N.  da  DjAU 
na,  salta  riva  sioistra  della  Gorkh-Pour* 
uà.  Lat.  N.  so*  i.T»  : long.  E.  73*  64'. 
DJAFNA,  DJAFNAPATAM,  JAFNA  o 
JAFNAPATAM,  penisola  situata  alla  e- 
stremità  setteotr.  della  is.  di  Ceylan , 
alla  quale  4 congiunta  per  una  lingua 
di  terra  estremamente  ristretta.  La  sua 
lungheria,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  4 di  16 
L,  e la  stia  media  larghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  di  6 leghe  . Il  mare  penetra 
assai  avanti  nel  suo  interno.  D clima  è 
temperato,  mentre  il  calore  4 modera- 
to dai  venticelli  regolari  di  mare.  Quan- 
tunque sabbionoso , il  suolo  4 fertile, 
produoendo  molto  riso,  buone  fratta,  » 
tabacco  eccellente.  11  pepe  e la  cantila 
vi  crescono,  ma  di  cattiva  qualità.  Vi  so- 
no grassi  pascoli  io  cui  si  alleva  molto 
bestiame.  Trovatisi  io  abbondanza  ael- 
vaggiume  a volatili,  e le  costa  formico- 
lano di  pesce  e di  conchiglie  di  ogni 
specie.  Si  esporta  da  questa  penisola  ta- 
bacco, legno  di  palma,  e scaglie  di  pe- 
sce, ed  4 assai  popolata.  La  maggior  parta 
degli  ab*L,  che  sono  indoshmt , profes- 
sano la  religione  cattolica,  ma  sfigurata 
da  molti  riti  del  buddismo  . Conteneva 
un  tempo  3a  chiese  cattoliche,  la  mag- 
gior parte  delle  quali  furono  distrutte. 

DJAFNA,  DJAFNAPATAM,  JAFNA  o 
JAFNAPATAM,  città  delia  is.  di  Cey- 
lao,  nella  penisola  del  suo  nome,  a 68 
I.  N.  da  Colombo.  è costrutta  sul  ca- 
nali che  divide  questa  petmola  dalla  is. 
di  Leydeo,  ed  4 difesa  da  un  buon  for- 
te, cinto  da  una  fossa  profonda.  Questa 
città  4 la  seconda  della  is.  di  Geylatn 
e la  residenza  di  un  governatore  ingle- 
se. Ha  un  gr.  sobborgo,  chiese,  moschee, 
filatoi  di  cotooM,  ed  abili  artefici  in  ori* 
ficeria,  chincaglierie , e lavori  di  fale- 
goamei  Non  ha  alcun  porto,  ma  soltan- 
to una  rada.  Conta  6, 000  abiu,  in  gran 
parte  indottimi  e portoghesi. 

DJÀFNU'  o GlAFNlf,  re*  dalla 
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gatnbia,  al  N.  del  rag.  di  Kaito»,  al  FI. 
E.  di  quello  di  Gedumo,  e al  N.  O.  di 
quelli  di  Kaarta  e di  Ludamar  ; il  Sa- 
hara lo  limita  verso  il  N.  Questo  rag. 
• assai  poco  conosciuto. 

DJAGAS,  popolo  dall’  Africa.  Vedi  Css- 

SSNCL. 

DJAGDGERNATH  o JAGGERNAUTH, 
ciuh  dell'  Indonno.  Fedi  Poetar. 
DJAGDGERNATPORAM  o JAGGER- 
WAUTPORAM,  città  deir  Iados.,  prov. 
dei  serkari  sattantr.,  a io  I.  E.  da  Rad- 
jameudry,  a a 3a  L N.  E.  da  Masuli- 
patam,  sul  golfo  del  Bengala,  alla  foca 
della  Tolliabag-Nolla,  uuo  dei  bracci  dal 
Godavery.  Apparteneva  agli  olandesi  che 
la  cedettero  ben  presto  agl*  inglesi. 

DJAGHEDERPOUR  o JAGHEDERPO- 
OR,  città  dell'  Iados.  iogiese,  presidenza 
del  Bengala,  ant.  prov.  di  Ganduaoa,  a 
7 I.  S.  da  Dottar . Lat.  N.  19*  t4'  ; 
long.  E.  80*  8'.  Quatta  città  è difesa 
da  un  forte. 

DJAGHIRE.  JAGHIRE  o TCHINGLE- 
POT,  distr.  dell' Iodos.  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  ant.  prov,  di  Karoa- 
tico.  Conf.  al  N.  coll’Arcat  settentr.,  al- 
l’E.  col  golfo  di  Bengala,  al  S.  ed  al- 
1*  O.  coll'  Arcai  meridionale.  Ha  uoa  su- 
peri. di  circa  3fio  leghe  . Il  suo  suolo 
sabbionoso,  benché  irrigato  dal  Palar  e 
dal  Kortelair,  non  A fertile  che  nei  din- 
torni di  Madras.  Produce  4*3,o34  Pa‘ 
godes  di  rendita,  che  equivale  a circa 
franchi  3,738,823. 

DJAGHOR  o JAUGHUR,  porto  di  mare 
dall’  Indos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, ant.  pror.  a a 68  L O.  da  Bejdja- 
pour,  e a 18  1.  S.  dal  forte  Vittoria, 
sulla  cotta  del  Concio,  alla  foca  del 
Djaghor,  che  ri  forma  una  picc.  baja . 
Questo  porto  otfre  un  ricovero  sicuro, 
ma  Y ingresso  A piuttosto  difficile  ; ri  si 
fa  un  comm.  consid.  di  pepe , sale  e 
canape. 

DJAGRENAT,  cosi  si  chiamano  la  cel. 
pagode  dell'  lodia,  prov.  di  OrUa,  « 18 
1.  S.  da  Kottack. 

DJAlìIL  o JAHIL,  pico.  città  dell' Iados., 
nel  paese  dei  radjeputi  , ant.  prov.  e a 
ao  L N.  O.  da  Adjemyr.  Lat.  N.  37* 
to';  long.  E.  70*  3fi'. 

DJAHRfV  oJAHROW,  rii!.  deU’Iodot. 
iuglete,  presidenza  del  B sodala,  ant.  pror. 
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e a fi  I.  S.  da  Agra.  Nella  sue  vicinan- 
ze, il  giorno  8 giugno  1668,  si  diede 
una  cel.  battaglia  fra  Aureog-Zeyb,  a ano 
fratello  Darah-Checoh,  nella  quale  que- 
sto ultimo  fu  sconfitto.  Ss  ne  diede  un* 
altra,  non  meno  decisiva , il  19  giugno 
1707,  fra  li  due  figli  dello  stesso  Au- 
reng-Zeyb,  nella  quale  il  minore  vi  fa 
00 aapletamente  disfatto. 

DJAITPOUR  0 JAITPOOR,  città  dell’Io, 
dos.,  negli  stati  di  Guykarar,  ant.  prov. 
di  Gondjerate,  sulla  riva  sinistra  del 
Bhandor.  È residenza  di  un  capo  dei 
Catties,  tributario  di  Guykarar. 

DJAIWOR  o JAIWIIR,  città  dall' Iados. 
iogiese,  prssid.  di  Bombay,  ant.  prov. 
di  Aureog-abad,  distr.  e a 3 I.  N.  N. 
E.  da  Ahmed-nagor. 

DJAKOVAR,  bor.  della  Schiavooia.  Vedi 
DtSKOVSR. 

DJALALGONDJB  o JALALGUNGK.  cit- 
tà dell  Iados.  inglese,  presidenza  ed  ani. 
prov.  di  Beogala,  sulla  riva  destra  del 
Gaggot,  a 6 I.  8.  S.  E.  da  Rangponr. 
Lat.  N.  a6*  3o';  long.  E.  87*  18'. 

DJALDY  o JAULDEE.  città  dell’  Iados. 
inglese,  presidenza  ed  ant.  prov.  del 
Bengala,  a 17  I.  O.  8.  O.  da  Rogouat- 
pour,  e a fio  1.  O.  N.  O.  da  Calcutta. 
Lat.  N.  a3*  a3'  ; long.  E.  83*  36'. 

DJALIE,  bor.  deir  Arabia,  nell'  Yemen, 
reg.  di  Sana,  a 10  I.  S.  E.  da  Loheìah. 

DJALL1NDER  o JALLINDER,  ciità  « 
forte  deiriodos.,  nel  paese  dei  Svyki, 
prov.  e a 33  I.  E.  S.  E.  da  Lahor,  • 
a 18  I.  E.  8.  E.  da  Amratseyr;  capo- 
luogo del  Donabth-Djalliuder.  Lat.  N. 
3i*  i8/ ; long.  £.73*20'.  Era  un  lam- 
po gr.  ed  abitata  da  afgan»;  molti  dei 
loro  discendenti  vi  risiedono  ancora,  tua 
i aeiki  ne  sono  i principali  abitami. 

DJALLOUM  o JALLOUN,  città  dell’  In- 
do*., nel  Bendelkeod,  ant.  prov.  e a 4° 
1,  S.  E.  da  Agra,  sa  ftl  L O.  da  Kal- 
py.  Lat.  N.  «6*  to';  long.  E.  76*  63'. 
K gr.  e beo  popolata.  Vi  ai  tiene  un 
gr.  mercato  per  la  vendita  del  cotone. 

DJALNA  o J A ULNA,  città  e forte  deU'lo* 
dos.,  Stati  del  Nizam,  ant  prov.  e a »4 
1.  E.  da  Aureng-abad;  capoluogo  del  di- 
str. di  Djalnapour,  sulla  Coundolga.  Gli 
inglesi  tolsero  questa  città  e forte  ni 
marnili  nel  i8o3,  e li  cedettero  pozu* 
nel  l8o£  «1  rSixam. 
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OJALNAPOUR  « JAULNAPOUR,  distr. 
dell’  lodo*.  negli  stati  del  Nizza),  aut. 
prò»,  di  Anreng-abad.  E'  formato  di  dae 
gr.  vallate,  I*  uoa  delle  quali  À irrigata 
dalla  Pourna,  e l’altra  dalla  Doudoa.  Un 
ramo  delle  Gatte  oocid.  percorre  fintar* 
do  di  questo  distretto. 

DJ  AM  o JAUM,  citta  dell’Indo*^  negli 
•tati  del  Nuam,  aot.  prov.  e a ai  I.  S. 
E.  da  Aureog-abad,  e a i8  1.  E.  da 
Pyetun. 

DJAMBARA,  paese  dell’interno  dell’ Afri* 
ca,  al  N.  O.  dei  monti  Lupaia  ed  all’O. 
della  capitaneria  generale  di  Mozambico, 
ed  attraversato  dalla  Mangaza,  che  si 
Mippose  essere  il  corso  superiore  . del 
Chire.  Questo  paese-  A indipendente  dai 
portoghesi,  ed  abbonda  di  viveri  e di 
avorio. 

DJAMBEL-BANLAL,  rnoot.  della  parte  S. 

0.  della  isola  di  Sumatra,  sulla  strada 
da  Manna  a Pa«ummah*Labar.  E'  assai 
scoscesa,  e si  calcola  la  sua  altezza  so* 
pra  il  livello  del  mare  a 633  tese. 

DJAMBI,  città  e reg.  sulla  costa  N.  E. 
della  is.  di  Sumatra,  a 60  L N.  E.  da 
Beuculen.  Rvvi  una  fattoria  inglese. 

DJAMBOOU,  città  della  Nigràia,  reg.  e 
a 98  I.  N.  E.  da  Yarkon,  a a 93  I.  S. 
E.  da  Timbouctu. 

DJAMDRO,  lago  dal  Tibet.  Fedi  Patte. 
DJAMGONG  o JAUMGONG,  città  dal* 
1*  Iodos.  inglese,  presideoaa  di  Bombay, 
aot.  prov.  di  Aureog*abad,  a 4 1*0.  da 
Ahmed-nagor,  presso  la  riva  destra  del- 
la Syna. 

DJAMKAIR  o JAMKAIR,  città  dell’  In* 
dos.,  negli  stati  del  Nitam,  ant.  prov.  e 
1 9 L 1(9  S.  E.  da  Aureog-abad. 
DJAMLY  o JAUMLY,  città  dell’ Indo»., 
negli  stati,  dal  Njzam,  ant.  prov.  di  Be* 
rar,  sulla  riva  destra  dalT  Oumlah,  a 9 

1.  8.  O.  da  Oumravotty. 

DJAMMR  o JAUMNIER,  città  dsU’In* 

dos.,  negli  stati  dal  Nizam,  ant.  prov. 
di  Berar,  sulla  riva  sinistra  dal  Kaog, 
a it  I.  O.  da  Molcapour. 

DJAMNIRY  o,JAMNEARY,  & dell’ In* 
dos.,  dagli  stali  di  Sipdyah,  apt.  prov. 
di  Malva.  Ha  origina  dalle  moni,  abita* 
la  dai  Piodarii,  1 ao  L E.  da  Oudjein, 
scorra  al  N.,  e va  a gettarsi  nel  Nymo* 
dje,  dopo  un  corso  di  circa  33  leghe. 
PJAMPTA.  DJEITOK,  JAMPTA  o JEI- 

Tua.  il  P.  il 
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I TDK,  fòrte  dell’ lodo*,  inglese,  presiden- 
za del  Beugala,  ant.  prov.  di  Gorwàl, 
•opra  una  moni.,  1 a I.  N,  da  Nahan, 
e a 34  L O.  ?L  O.  da  Sirinagor. 
DJAMUS-DAGH,  (moni.  dei  Buffalo). 
monte  dalla  Tur.  europea,  nella  Rome- 
lia, sangiacato  di  Scalari,  nella  parte 
settantr.  del  distr.  di  Prisrend.  Da' suoi 
fianchi  merid.  discendono  molti  torrenti 
tributarli  del  Drin*Bianco,  che  scorro 
da  vicino  in  una  valle  profonda. 

DJANDJOULA  o JANJOOLA,  città  del- 
1’  lodo*.,  stati  del  Nizam,  ant.  prov.  di 
Aureng*aLad,  a 7 I.  O.  da  Calliaoy,  e 
a 66  1.  S.  E.  da  Ahmed*nagor.  Lat.  N. 
17*  5o';  long.  E.  74*  3a/« 

DJANDU,  città  della  Nigrizia , reg.  di 
Romberà,  presso  le  frontiere  del  Baedu. 

BJANGUTA1,  bor.  dalla  Busa,  europea, 
prov.  di  Daghestan,  nel  Daghestan  *et- 
tenlr.,  sulla  riva  sinistra  del  picco  lo*  Ma  - 
nas,  a 6 I.  1(4  S.  da  Tarki,  e a 24  I* 
N.  O.  da  Derbeot.  E'  capoluogo  di  un 
principato,  il  cui  capo  A ora  alleato  deb 
Chamkal,  ad  ora  del  kan  degli  avari, 
secondo  che  trova  del  proprio  interesse. 
Questo  bor.  rinchiuda  circa  600  abi- 
tazioni. 

DJAN1K,  città  dalla  Tur.  asiatica,  pascla* 
licato  e a 46  I.  N.  N.  O.  da  Sivas;  ca* 
poluogo  di  sangiacato  sul  lec hil*ermak. 
Non  si  conosce  niente  di  particolare  che 
risguardi  questa  città  ; si  sa  solo  che 
si  deve  coltivare  multo  canape  ne’ suoi 
dintorni,  poiché  è obbligata  di  sommi- 
nistrarne annualmente  6,000  quintali  al- 
l’arsenale di  Costantinopoli.  — Il  saut 
giacato  di  Djanik  coujT,  al  N.  col  mar 
Nero,  all’  E.  col  pascialicato  di  Trebi- 
aonda,  al  Su  coi  aaogiacati  di  Devrighi, 
Sivas,  Amaaiéh,  e Tchurum,  ed  all’  0. 
coll’  Anatolia.  La  sua  lunghezza,  dali'O. 
N.  O.  alfE.  S.  E.,  A di  7*  1.,  e la  sua 
larghezza  media,  dal  N.  al  S^  di  93  a 
24  leghe-  E'  questo  un. paese  assai  mon- 
tuoso, prìoeàp4menle  all’  O.,  ove  s*  inal- 
za U Tachan-dagh.  E'  bagnato  da  ut* 
gr,  numero  di  fi.,  fra  i quali  si  distiu* 
guooo  il  Kizil-eraiak,  l’ lechìl-ermak,  il 
Keuilu*hissar-soui,  il  TsrmAh,  che  tutti 
rtano  le  loro  acque  nel  mar  Nero; 
costa  sporge  molti  promontori*!,  » prin- 
cipali da’  quali  sodo  Vona , Iasun  , 
Termiti,  il  clima  è estremamente,  umà- 
21 
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do,  al  eh*  *i  devt  attribuire  Io  «vilup- 
po incredibile  della  vegetazione  ; io  me- 
no di  tre  meli  il  mai*  perviene  a tutta 
la  sua  altezza.  La  vite  e l’olivo  vi  cre- 
scono pare  con  un  vigore  estraordinario, 
ina  non  producono  che  frutta  c«draggi«. 
Gli  abit.  di  questo  paese,  quantunque 
vicini  a nazioni  da  lungo  tempo  civiliz- 
zile, non  hanno  che  poche  relazioni  con 
ette,  e vivono  isolati  nelle  loro  montagne- 

DJANPOUR  o JANPOOR,  città  dall’In- 
d os.  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov.  del 
Bengala,  presso  la  riva  sinistra  della  8a- 
Lounryka,  e a 9 I.  S.  O.  da  Midoaponr, 
e a 35  I.  O.  S.  O da  Galeotta. 

PJANY  0 JAWNEE,  città  dall’ lodo».,  ne- 
gli stati  di  Holkar  , ant.  prov.  di  Kan- 
deich,  e a 16  I.  N.  E.  da  Bouranponr, 
a’ piedi  dei  monti  Calybit.  La I.  N.  91° 

R 74*  4'- 

DJ  \TfY,  distr.  dall'  Indost.  Fedi  Tciuhy. 

DJAOUAR,  città  della  Senegambia.  Fe- 
di KzDJàSGà. 

DJAOURI,  DJAURI,  vili  dell’Indot.  nel 
paese  dei  teyki,  ant.  prov.  e a 36  I.  E. 
da  Lahor,  sulla  riva  destra  del  Setladj*. 
Ha  una  dozzina  di  «org.  termali  che 
scaturiscono  a circa  3 piedi  dal  fi.,  ed 
il  cui  calore  A di  4^®  4®/  i hanno  odor* 
di  solfo,  ed  un  sapore  salmastro  assai 
disgustoso. 

DJAPAN,  o GIAPAN,  picc.  città  della  is. 
di  lava,  prov.  e a 8 L S.  O.  da  Sours- 
baya,  presso  la  risa  destra  del  Kediri. 
In  una  vicina  foresta  si  vedono  la  rovi- 
ne dell*  ant.  città  di  Medang-Kamtilan. 

PJAPARA  o GIAPARA,  prov.  sulla  «osta 
settentr.  della  is.  di  Java,  al  N.  di  quel- 
le di  Condus  a di  Demak.  Comprende 
il  gr.  promontorio  rotondo  formato  dai 
banchi  del  monte  Morea.  La  lunghezza 
di  questa  prov.  A di  piè  che  ta  I* , la 
larghezza  di  circa  9 I.,  e la  superficie, 
presso  a poco  di  i3i  leghe.  Produce 
caffi , riso,  mais,  ed  alquanto  di  legno 
di  tek.  Si  divide  in  4 cani.,  ed  aveva, 
nel  1816,  una  popol.  di  toS,*90  abitanti. 
Il  suo  capofuogo  porta  il  nome  istesso. 
PJAPARA,  città  della  is.  di  Java,  c «polii o- 
go  di  prov.,  presso  al  mare,  atti.  1)9 
N.  E.  da  Samnrang. 

PJ\R,  bor.  della  Russ.  asiatica,  gov.  di 
Georgia,  a 8 I.  S.  E.  da  Sinag,  e a 35 
l E.  & E.  da  Trflis.  É uno  dei  luoghij 
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principali  de)  territ.  dei  lesghi,  e la  resi- 
denza di  uno  dei  loro  capi. 

DJAR  (*t),  città  e porto  di  mare  dell’A- 
rabia, prov.  di  Hedjez,  a »4  I.  S.  S.  E. 
da  Yombo,  e a 61  t S.  O.  da  Medina, 
sul  golfo  Arabico,  e sulla  strada  da  Me- 
dina a La  Mecca.  Si  pretende  che  que- 
ete  città  occupi  il  tito  di  Etiongeber , 
di  cui  parlasi  nella  «aera  Scrittura. 
DJARESANG  o JARESANG,  città  e for- 
te dell'  Indos.,  nel  Neypal,  sul  Leghuya, 
che  ai  getta  in  vicinanza  nell’Arun,  a ira 
I.  i)3  N.  da  Amerpour,  t a ^ I.  E.  S. 
E.  da  Calmando.  Lat.  N.  97*  7';  long. 
E.  84*  36'. 

DJARKLIKEUI , vili,  della  Tur.  asiatica» 
pascialirato  e aangiacato  di  Sivas,  all. 
E.  da  Tocat.  Ha  fabb.  di  inarrocchino; 
e quivi  si  fermano  le  carovane. 

DJARNAIN,  is.  del  golfo  Persico,  presso 
le  coste  dell’Arabia.  Lat.  N.  96*  8'; 
long.  E.  60®  36'.  Si  riconosce  a tre  pi- 
chi  di  una  eguale  altezza,  due  dei  quali 
stanno  al  N.,  ed  il  terzo  al  S. 

DJ  ARON  o DJARUN,  città  della  Persia, 
nel  Farsistan,  capoluogo  di  distr.  in  una 
valle  fertile,  e bene  irrigata,  a*  piedi  dei 
monti  Ajudnchi,  ■ &4  I-  8-  $•  E.  da 
Schiraz.  Era  cinta  di  mura,  delle  quali 
non  rimangono  che  alcune  rovine.  Quasi 
tutte  le  case  sono  costrutte  in  terra , • 
circondate  da  giardini  chiosi  da  mura- 
glie, il  che  fa  apparire  questa  città  più 
consid.  di  quello  che  essa  A effettiva- 
meote.  Fn  freq  tieni  emerite  danneggiata 
dai  terremoti.  Vi  sono  4 caravanzerai , 
ed  un  picc.  bazar,  fabb.  di  tele  bian» 
che  e stampate,  e officine  per  la  pre- 
parazione delle  pelli  di  montone,  di  coi 
fanno  uto  i persiani  pei  loro  berretti.  V» 
si  comm.  di  tabacco,  che  sv  coltiva  sul 
terssf.,  a di  ferro  che  ti  estrae  dalle  vi- 
cine miniere.  Conta  4<°°°  ibi  Itoti. 

DJ  ARRA  o JARRA , oittà  della  Seoegam- 
bia,  reg.  di  Ludamar,  a »3  LO.  da  Be- 
novrm,  a a *3  I.  N.  da  Kemmn , a’  piedi 
dì  moni,  coperte  di  roccìe.  è consid.  e 
costrutta  di  argilla  e pietra.  Appartenne 
un  tempo  al  re  di  Kaarta  , ma  dipende 
oggidì  dai  mori.  Il  suo  conm.  A assai 
consid.,  soprattutto  in  sale  che  si  tras- 
porta dall’oasi  di  Tichyt,  a 60  I.  N.  del 
Sahara , ove  se  ne  trovano  abbondami 
minare. 
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BURRAI!  o III  ARRAK,  «uà  J.U'luio»., 

negli  itali  di  Gnykavar,  ant.  prò*,  di 
Kotch,  a 19  i.  N.  O.  «h  Bhouiìj,  pres- 
so alta  gr.  pallida  di  Rin. 

DJAU,  città  dell' Arabia,  nella  prò»,  di  O- 
man,  a 70  J.  O.  3.  0.  da  Mascat. 

DIADE  o G1UF  (al),  di.tr.  dell’  Arabia  , 
nella  parta  N.  0.  del  Nedjed.  E'  mon- 
tagnoso , assai  bene  coltivalo  e popo- 
lato. Rinchiude  il  monte  Chamar  eleva- 
to tanto  ed  esteso  quanto  il  Libano,  a 
coperto  di  foreste  e di  villaggi  Vi  sodo 
iti  questo  distr.  bovi  selvaggi  bianchi,  ed 
una  specie  di  cane  dello  stesso  colore  , 
di  cui  gli  abit.  mangiano  la  carne. 

DJAVANA  o DJOANA,  prò»,  dalla  is.  di 
Javu,  couf.  al  N.  col  mare  di  lava , al- 
l'E.  colla  prov.  di  Rembaog  , al  S.  con 
quella  di  Patti,  ed  all' 0.  eoo  quella  di 
Djapara.  La  sua  lunghezza  à di  7 L,  a 
la  sua  larghezza  di  a.  U capoluogo  por- 
ta lo  stesso  noma. 

DJAVANA  o DJOANA , città  della  is.  di 
lava,  capoluogo  di  prov.,  a 18  L N.  E. 
da  Samara ng,  sulla  strada  di  questa  cit- 
tà a S ura  boy  a , a a 3(4  di  1.  dal  mare. 
È assai  bella  a protetta  da  un  forte. 
Un  fi.,  che  porta  navigli  assai  grossi,  la 
bagna , ed  à attraversato  da  un  ponce 
di  battelli. 

DJAVAT,  picc.  città  della  Rusz.  asiatica, 
nello  Schirvon,  sulla  riva  sinistra  del  Kur, 
no  poco  sotto  al  suo  confi ueote  ooll'Aras. 
Il  fi.  in  questo  luogo  à aureversato  da  un 
ponte  di  battelli,  e grossi  massi  di  roc* 
eie  ne  interrompono  la  navigazione.  Gli 
ebit.  di  questa  città  sono  armeoi,  « vi 
fanno  un  qualche  commercio. 

DJAYISS  o JAHYSS,  città  deir  Iodos.,  nel 
subahdar  di  Aoude , ant.  prov.  e a ao 
1.  S.  O.  da  Aoude. 

DJEBAIL,  G1REL  o GEBA1L,  città  del- 
la Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pascialato 
e a ia  I.  S.  da  Tripoli;  capoluogo  di 
distr.  sul  Medit-,  a 3(4  di  1.  N.  dal  Nahr- 
Ibrahitn,  su  cui  vedasi  uu  ponte  di  un 
solo  arco  di  ÓO  passi  di  larghezza,  e di 
una  costruzione  leggiera,  che  si  dice  es- 
sere opera  degli  arabi.  Djebail  i cinta 
di  mura,  costrutte  in  parie  coi  frani- 
menti  di  colonne  ed  altri  avanzi  di  anti- 
chi monumenti.  Du  forte,  sii  nato  sopra 
una  vicina  roccia,  domina  la  città  ed  il 
porto,  ed  è la  residenza  dell'  emit  dei 
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maroniti.  Evvi  una  chiesa  cristiana  di 
architettura  greca.  Si  vede  al  di  fuori  a 
presso  l’iugrosso  di  questa  chiesa  un  poz- 
zo sormontilo  da  un  pico.  edilìzio,  la  cui 
volta  è sostenuta  da  quattro  pilastri  po- 
co alti  ; nel  muro,  fra  questi  pilastri,  av- 
vi un  bel  pezzo  di  «coltura  ant.  in  cui 
si  osserva  il  globo  alato  degli  egiziani; 
conta  6, 000  abitanti.  Questa  città,  secon- 
do alcuni,  occupa  il  luogo  di  Byblus  o 
Byblos,  i cui  abit.  erano  riguardati  dai 
tirii  come  abili  marinai  ed  eccellenti  ar- 
tefici per  la  costruzione  delle  uavi.  Gli 
arabi  si  stabilirono  a Djebail  sotto  il  ca- 
liffato di  Omar.  I crociati  se  ne  impa- 
dronirono nel  1100 , e la  conservarono 
durante  tutto  il  tempo  del  loro  domiuio 
io  Oriente.  — Il  distr.  di  Djebail  à li- 
na delle  Ire  divisioni  che  i turchi  stabi- 
lirono pel  pagamento  dal  miri  (tassa  era- 
diurta)  nel  Libano.  E'  quasi  interamente 
abitato  da  maroniti  e da  druai.  I mu- 
tuali, ehe  se  n’erano  resi  padroni,  furo- 
no scacciati  da  Yussef,  capo  maronita. 
Fedi  Btilos. 

DJEBEL,  parola  araba  che  significa  mon • 
tagna.  Tutti  i nomi  che  incominoiano 
da  essa,  e che  qui  non  si  trovano,  devo- 
no ricercarsi  alla  parola  che  segue  que- 
sta prima. 

DJEBEL  o GEBBL,  prov.  dell* Arabia,  si- 
tuata quasi  nel  centro  dal  Nedjed , fra 
a8°  ao'  e «9°  3o'  di  Ut.  N.,  e fra  4l* 
to°  e 4a°  ao;  di  long.  E.  È abitaU  da 
beduioi.  Il  suolo  non  offre  che  vaste  pia- 
nure, in  una  delle  quali  ei  trova  il  lago 
d*  Ittra,  che  somministra  sale  a tutte  In 
contrade  vicine.  Gli  arabi,  chiamati  Sy- 
labs,  vivono  come  veri  selvaggi  nella  pia- 
nura chiamala  Hamad.  Sono  vestiti  di  pel- 
li d'animali,  non  abitano  che  caverne,  e 
non  si  nutrono  che  di  cacciagione.  1 soli 
oggetti  del  loro  trafico  sooo  penoe  di 
struzzo,  che  cangiano  contro  fucili,  mu- 
nizioni, zolfo  e poca  biada.  Questo  paese 
conta  molte  città,  vili,  e castelli. 

DJEBEL-AHMAR , cani,  montuoso  della 
Nubia,  nel  reg,  di  Seonaar,  fra  il  Tacaz* 
za  ed  il  Rahad,  al  »4*  di  lat.  N.  E,  so- 
prattutto al  S. , paludoso  e coperto  di 
boschi. 

DJEBEL-ATUN,  cent,  montuoso  della  Nu- 
bia, nrlla  parte  merid.  del  reg.  di  8en» 
uaar,  al  8.  E.  di  Fazocte,  sulla  riva  ei- 
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nistra  tiri  Bahr-.l-Airak,  al  il*  di  In. 

N.  0 3a*  Hi  long.  E. 

DJEBEL-DEJCS,  contrada  montuoso  della 

Nig  rizia,  nella  parte  orient.  del  Kordo- 
fan,  fra  Ibeit  ed  il  Bahr*el*Abnd.  E man- 
cante di  acqua. 

DJEBRLEL-MOKATTEB,  gr.  roccia  daJ- 
T Arabia,  nell’ Hedjaz,  situata  sulla  atra* 
da  dal  monte  Sinai  a Suez,  a 1 6 I.  N. 

O.  da  quel  monte-  È coperta  di  figure 
geroglifiche , che  furono  il  soggetto  di 
moltissime  discussioni  fra  i dotti.  Nie- 
buhr  ri  vide  un  cimiterio,  adorno  di 
magnifiche  pietre  sepolcrali,  eoo  bellissi- 
mi geroglifici,  monumenti  che  provano 
la  esistenza  di  città  popolose  e floride. 

DJRBRL-GOLT,  caot.  montuoso  della  Nu- 
bia,  nella  parte  merid.  del  reg.  di  Sen- 
naar,  all’ E.  del  Fazocle,  al  il*  3o'  di 
lai.  N.,  e 3a°  3o'  di  long.  K. 

DJEBEL-HASSANÈ,  is.  montuosa  del  gol- 
fo Arabico,  sulla  costa  dell’Arabia.  I«at. 

N.  sS*  6a*  ao  Ha  oirca  3 1.  di  cir- 
cuito, ed  & inabitata. 

DJEBEL-NUR  (mont.  della  Luce  ),  mnnt. 
dell’  Arabia,  prov.  di  Hedjaz  , presso  » 
Meaco.  S’ innalza  in  forma  di  pane  di 
zucchero  sopra  quelle  che  la  circonda- 
vo. I musulmani  credono  che  in  questa 
mont.  l'angelo  Gabriele  portasse  a Mao- 
metto il  primo  capitolo  dell’  Alcorano  . 
Eravi  un  tempo  sulla  sommità  una  cappel- 
la, a cui  si  portavano  i devoti  in  peliegri- 
«aggio,  ma  questa  fu  dai  wèhabiti  distrutta. 

DJEBRL-SOGHAIR,  is.  del  golfo  Arabico, 
a i3  1.  dalla  costa  dell’  Yemen,  nell’  A- 
rabia.  Lai.  N.  »4°;  long.  E.  4°°  to'. 
Ha  la  forma  di  un  triangolo  equilatero, 
le  cui  sommità  sono  rivolte  al  N.,  al  S. 
E.  ed  al  S.  O.  Ha  6 L dal  S.  al  3.,  e 
presso  a poco  altrettante  dall’E.  all’O. 

DJRBEL-SOKAR,  picc.  is.  del  golfo  Ara- 
bico, a io  I.  dalle  coste  dell’Yemen, 
nell'Arabia.  Lat-  N.  »4"  3';  long.  E.  4o°6'. 

DJRBEL-TAR,  Combusta,  picc.  is.  vulca- 
nica del  golfo  Arabico,  a i$  I.  dalle  co- 
ste dell’ Yemen.  nell’Arabia,  e a ai  I. 

O.  8.  O.  da  Lohelah.  Lat.  N.  16*  3o' ; 
long.  E.  5$°  a6'. 

DJERI,  città  dell’ Arabia,  Dell' Yemen,  reg. 
e a 19  I.  8.  O.  da  Sanà  ; capoluogo  di 
distretto.  E’  cìnta  di  mura,  «d  ha  un* 
cittadella,  residenza  di  un  governatore. 
— li  distr.  produce  molto  calle. 
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DTE  BILE  H,  Dabula,  fili,  marittimo  rlethi 
Siria,  anticamente  città  forte  del  pa» 
scialicato  e a 33  I.  N.  E.  da  Tripoli. 
DJEBIZÈ,  GHEBIZEH  o GHEVIZEH, 

bor.  della  Tnr.  asiatica,  nelP Anatolia  , 
sangiacato  di  Codjah-Eili,  a circa  10  I, 
8.  E.  da  Scutari,  e a poca  disi,  dalla 
riva  settentr.  de)  golfo  d'Ismid.  Ha  1,000 
case,  abitate  priocipelmente  da  turchi.  I 
dintorni  sono  assai  bene  coltivati. 

DJRRLJL,  bor.  della  Siria,  dalla  parte  del 
deserto,  a i4  I.  W.  E da  Aleppo,  il  cui 
pascià  ritrae  una  gr.  rendita  dal  prodot- 
to di  una  salina. 

DJECELMYR  o JAYSULMEER,  distr. 
dell'  lodos.,  nel  paese  dei  redieputi,  aor. 
prov.  di  Adjemyr,  fra  a 6*  5o'  e 17°  3o' 
di  lat.  N.  E'  circondato  dai  deserti  del 
Multan  , di  Beykanir  e di  Djoudponr . 
Il  suo  saolo  offre  molte  sabbie,  ma  po- 
co terreno  coltivabile.  Do  solo  fi.  pro- 
veniente dall’  E.  lo  bagna  , e va  a per- 
dersi nelle  sabbie  del  gr.  deserto,  dopo 
formato  il  Iago  Sirr.  Questo  distr.  A sot- 
to il  dominio  di  un  radjah,  alleato  degli 
inglesi  dall'anno  1818.  Il  capoluogo  por- 
ta lo  stesso  nome. 

DJECELMYR  o JAYSULMEER.  città  del- 
P Indos. , nel  paese  dei  radjepnù , ant. 
prov.  a a 75  I.  N.  O.  da  Adjemyr  : ca- 
poluogo di  distr. , • residenza  di  ut» 
radjah.  Lat.  N.  ab*  4^'  ; long.  E.  68* 
34'.  Evvi  al  N.  O.  un  lago  salso  assai 
considerabile 

DJKDDAH  o DJIDDAH  (GEDDA),  cit- 
tà e porto  dell’Arabia,  nel  Hedjaz , so- 
pra una  picc.  bsja  del  golfo  Arabico,  a 
as  L O.  da  La  Mecca  Lat.  N.  ai*  3a' 
4*//  ; long.  E.  36°  64'  3o" . E'  resi- 
denza di  un  pascià,  il  cui  gov.  t>  assai 
limitato.  Cinta  di  mura,  fiancheggiate  da 
torri,  A difesa  da  una  fossa  di  10  piedi 
di  larghezza,  età  di  profondità.  Questa 
città  ha  strade  strettissime  ma  regolari* 
e belle  case  a dna  e tre  piani,  intera- 
mente costruite  in  pietra.  Il  palazzo  del 
pascià,  deliziosamente  situato  presso  il 
golfo,  è assai  irregolare , ed  io  cattivo 
stato.  Vi  sono  6 moschee,  parecchi  gr. 
Itane  e pubblici  mercati  bene  provvisio- 
nati ; fra  gli  edilizi  è notabile  quello 
della  dogana . Il  porto  i assai  buono, 
ma  P ingresso  A difficile  a cagione  dei 

1 banchi  di  corallo  de*  quali  à sparsa 
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lotH  la  costa.  — Questa  città  deve  ee- 
xere  considerata  come  i!  punto  centrale 
del  cornai,  interno  de)  golfo  arabico,  I 
bastimenti  di  Moka  vi  portano  caffè,  e 
merci  delle  Indie  e di  tutto  il  Levante, 
che  di  Ih  si  trasportano  a Suez,  a Cos- 
seir,  e negli  altri  porti  dell’  Arabia  e del- 
1'  Africa.  Gol  mezzo  di  questa  città  si 
da  pure  tutto  il  comm.  del  Cairo  con 
l'Arabia  e l' Indie.  Riceve  una  gr.  parte 
■dei  pellegrini  che  vanno  a visitare  La 
Mecca.  Le  grandi  carovane  di  Egitto  e 
della  Siria,  che  una  volta  all’anoo  fanno 
•il  viaggio  di  La  Mecca,  vi  portano  una 
quantità  di  merci  pregiate.  Contansi 
anche  io  questa  città  varie  gr.  case  com-  | 
merciaii  ; ma  le  esazioni  dei  doganieri, 
alterandole  fino  a triplicarle,  allontanaro- 
no da  qnesto  porto  una  gr.  parte  degli 
europei.  Secondo  Aly-bey,  la  popol.  di 
Djeddah  ascende  a 6,000  abit,  non  com- 
preso il  gr.  sobborgo , che  si  estende 
anlU  strada  maggiore,  e che  non  è abi- 
tato che  da  pescatori,  o gente  del  popo- 
lo. — I dintorni  tono  sterili.  Le  provvi- 
gioni, ed  anche  l’acqua  bevibile  ai  trag- 
gono dall’ interno,  o dalle  costa  del- 
l’ Afr.,  il  che  rende  il  mantenimento1 
assai  caro.  — Si  vede  presso  e questa 
città  una  piccola  casa  di  pietra , chia- 
mata il  sepolcro  di  Èva,  ch'era  un  tem- 
po visitata  da  un  gr.  numero  di  pelle- 
grini. 

DJEDOUREUDI  o DJEDUREDI,  città  deb 
l'imp.  Birmano,  prov.  di  Pagò,  sulla  stra- 
da da  questo  a Rangun. 

DJEDYD,  fi.  della  Barbarla.  Vedi  Di  iddi. 

DJEDYD  , nna  delle  principali  città  del 
fèarfnr,  nella  Nigrisia,  agl.  S.  E.  da 
Cobi»*. 

DJEDYD  (RAS-EL),  capo  della  Nubia , 
nel  paese  dei  Bedjah,  sul  golfo  Arabico, 
a ao  I.  N.  O.  dal  capo  Calmez.  Lat.  N. 
aa*  a 8'  ; long.  E.  34*  n'. 

DJEDYD,  borgata  della  Nubia,  nel  reg. 
v a 5o  I.  N.  da  Se.nnnar,  presso  la  riva 
sinistra  dei  Bahr-al-Azrak,  a a5  I.  8.  da 
Cerri. 

DJEHADJPOITEI  e JEHAUJPOOR . città 
dall’  Indos.  inglese , presidenza  del  Ben- 
gala, ani.  prov.  di  Orixa,  a t/|  I.  i|3  N. 
E.  da  Ketek,  «alla  riva  destra  de|  Bitur- 
ny.  è gr. , ed  era  sotto  il  dominio  dei 
«segoli  una  piazza  importantissima,  ed  il 
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capoluogo  di  un  principato.  Conserva  ao* 
Cora  qualche  avanzo  di  edifisi  maometta- 
ni, e,  fra  gli  altri,  una  grandissima  mo- 
schea di  coitruzione  però  irregolare.  Si 
fabb.  in  questa  città  io  gr.  quantità  tea* 
sufi  di  cotone. 

DJEHUN,  Cappareae , bor.  della  Tur.  a- 
siatica , nella  Siria , pascialicato  di  Da- 
masco, a g 1.  N.  da  Hamah  , e a 18  I. 
$.  da  Aleppo.  È la  residenza  di  un  agà 
indipendente. 

DJEINANGIOUM.  DJBINANGIUM  o 
YAYNANGHEOUM,  viU.  dell’imp.  Bir- 
mano , prov.  di  Ava  , sulla  riva  sinistra 
deU’Irauaddy,  a 6o  1.  S.  O.  da  U mole- 
rà pura.  Dalle  roccia  dei  dintorni  scola 
del  petrolio. 

DJEITOK  o JEITUK,  forte  dell’  Indostan. 
Vedi  Djsmpta. 

DJEITPOUR  o JATEPOOR , città  del- 
l’ Indos.,  nello  stato  di  Bendelkend,  ant. 
prov.  di  Allah -abad,  a 8 I.  N.  N.  O. 
da  Tchaiterpour.  Lat.  N.  a6*  17';  long. 
E.  77*  il7. 

DJELAIR , tribù  nomade  , che  abita  nella 
Persia , nel  Korassau  e nei  dintorni  di 
K*lat.  Parla  la  lingua  turca. 

DJELAL-ABAD,  prov.  deirAfganistan  pro- 
prio , che  ai  estende  fra  la  catena  dei 
monti  Soleyman , il  Cabul  ed  i monti 
Keiber,  all’ E.  della  prov.  di  Loughman, 
ed  all’O.  di  quella  di  Paychaver.  Il  suo 
capoluogo  ha  lo  stesso  nome. 

DJELAL-ABAD,  città  dell’Afganistan  pro- 
prio, capoluogo  di  prov.,  presso  la  riva 
destra  del  Cabnl,  e a 3»  I.  E.  dalla  cit- 
tà di  questo  nome.  Lat  N.  34°  67  j long. 
E.  67*  ao7.  É residenza  del  hskim. 
Ha  nn  mercato,  e fa  un  comm.  consid^ 
quantunque  meno  florido  di  un  tempo. 
I dintorni  producono  molte  canne  a zuc- 
chero, 

DJELAL-ABAD,  DOUCHAK  o ZARANG, 

città  dell’  Afgnnisian,  capoluogo  del  Sel- 
stan,  sopra  un  canale  derivante  dall’  Heb 
mend,  a 90  1.  O.  da  Candahar,  e a 166 
1.  O.  S.  O.  da  Cabul.  Lat.  N.  Si*  68'  j 
long.  E.  69°  So7.  Sembra  esser#  stata 
fabbricata  sulle  rovine  di  un’  altra  città 
importante,  e rinchiude  circa  a, 000  abi- 
tazioni in  mattoni,  ed  un  bazar  assai  bel- 
lo. è governata  da  un  principe  di  fa- 
miglia ant.  ed  indipendente , che  si  dà 
il  titola  di  re  del  Seistao.  • 
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DJEI.AL-ABAD  o JELAI-ABAD , cìttSi 
delflndos.,  ori  su  bah  dar  di  Aonde,  ant 
prov.  di  questo  nome,  a a L 3(4  S.  da 
Lsknau. 

DJELAL-ABAD  o JELAL-ABAD , città 
dell’  Indos.  inglese  , presidenza  del  Beo* 
gala,  ant.  prò».  « a 4°  I*  K.  N.  B.  da 
Agra,  a qualche  diat.  dalla  ri»a  sinistra 
della  Ramgonga.  Lat.  N.  27*  4^'ì  long- 
E.  77#  iB'. 

DJELALPOUR,  pico,  città  delTAfganistan, 
nel  Maltao,  prò»,  i i IO  L O.  N.  O. 
da  Bahavolpour,  e i 80  L S.  di  Multan, 
a qualche  diat.  dalla  ri»a  sinistra  del 
Tcheoab.  E cinta  da  un*  alta  muraglia 
fiancheggiata  di  torri. 

DJELALPOUR  o JELALPOOR,  città  del* 
1*  Indos.,  negli  ftati  dei  seyki,  aot.  prò», 
e a 3a  I.  N.  N.  O.  da  Lahor,  sulla  riva 
destra  del  Djylem.  Si  crede  che  nei  suoi 
dintorni  sia  successa  la  famosa  battaglia 
fra  Alessandro  e Poro. 

DJELALPOUR  o JELALPOOR,  città  del- 

f lodo*,  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
aot.  prò»,  e a 48  I.  O.  N.  0.  da  Allah* 
abad,  e ■ 7 1.  S.  da  Kalpy , sulla  riva 
destra  della  Betouah.  Le  case  sono  dì 
pietra  • merlate. 

DJBLANTRAH  o JELANTRAH.  città  del- 
r Indos.  inglese , presidenza  di  Madras  , 
ant.  prò»,  dei  serkari  settentr.,  a 10  L S. 
O.  da  Gangam. 

DJELASORE  o JELLASORE,  città  del* 
l’ Indos  inglese,  presidenza  ed  ant.  prò», 
del  Bengala,  a qualche  dist.  dalla  riva 
sinistra  della  Sobenryka , a i5  L S. 
da  Midoapour,  e a 34  L S.  0.  da  Cai* 
erutta. 

DJELKM,  BIHOL  od  JHYLUM,  B/das- 
pes,  fi.  dell  lndoi.,  nei  possessi  dei  sey* 
ki.  Ha  origine  dai  monti  Himalaya,  nella 
prò»,  di  Cachemire,  bagna  la  fertile  valle 
di  questo  nome,  scorrendo  dall’E.  all’O., 
e volgendosi  poscia  verso  il  S.  O.,  per- 
corre la  parte  occid.  della  prò»,  di  La- 
hor, onde  mescolare  le  sue  acque  con 
quelle  del  Tcheoab,  a 27  I.  N.  E.  da 
Multan,  dopo  un  corso  di  circa  lóo  !., 
in  una  direzione  costantemente  parallela 
a quella  del  Sind.  — - Questo  fi.,  del- 
l' lodo  , di  qua  del  Gange , secondo  gli 
ootichi  scrittori,  chiamato  Idaipe , aveva 
la  sua  sorg.  dal  moote  Emodus,  e nella 
contrada  che  si  chiamava  Sabista,  scor* 
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rata  verso  il  S.  O.,  costeggiava  la  città 
dì  Bucephala. , e andava  a perdersi  nel- 
T Indus,  do|>o  aver  ricevuto  X'HjdraQtes, 

1'  A cesine*  ed  il  Soamus. 

DJELGOMAH  o JELGUMAH,  ciità  del- 

r Indos.  inglese  , presidenza  del  Benga- 
la, ant.  prò»,  e a 7 L S.  O.  da  Allah- 
abad.  Lat.  N.  25*  to';  long.  E.  79*  a5'. 

DJELLÈ,  città  della  Nigrixia,  uel  Darftir, 
a 17  I.  O.  N.  0.  da  Cobb4. 

DJELLINGHEY  o JELLINGHEY,  fiumi 
dell'  Indos.  inglese , presidenza  ed  aot. 
prò»,  del  Bengala,  Sorte  dalla  riva  destra 
del  Gange,  presso  a Djeliinghey,  passa  a 
Kichenagor,  e va  a coogiungersi  all'  Ha* 
gly,  dopo  un  corso  assai  sinuoso  di  cir- 
ca ai  I.,  dal  N.  al  S. 

DJELLINGHEY  o JELLINGHEY,  città 
dell’  Indos.  inglese , presidenza  , ed  ant. 
prov,  del  Bengala  , sulla  riva  destra  del 
Gaoge,  presso  al  luogo  io  cui  il  Djellin- 
ghey  procede  da  questo  fi.,  a to  1.  E.  da 
M urshed-abad,  • a 89  L N.  da  Calcutta. 

DJELLOD  0 JELLOAD , picc.  città  del- 
1*  Indos.  inglese  , presidenza  di  Bombay^ 
ant.  prov.  di  Kandeich  , sulla  riva  sini- 
stra del  Taptj,  Igtil,  S.  E.  da  Nan- 
do urbar. 

DJELPECH  o JELPESH,  picc.  città  dei- 
l’ Indos.  inglese,  presidenza  ed  aot.  prov. 
del  Bengala,  presso  le  frontiere  del  Bu- 
tan,  a ai  I.  N.  O.  da  Raogpour.  Erri 
un  famoso  tempio  eretto  io  ooore  del 
dio  Siva  dai  radjahs  di  Coutch  • Bahar, 
che,  come  quelli  di  Bykantpour,  preten- 
dono discendere  da  lui. 

DJELPIGORY  o JELPIGORY,  picc.  città, 
un  tempo  fortificala,  nell*  Indos.  inglese, 
prasid.  ed  ant.  prov.  del  Bengala , sulla 
riva  destra  della  Tystah,  « a3  1.  N.  If. 
O.  da  Raogpour.  Lat.  N.  26°  3o;;  long. 
E.  85*  aó'. 

DJEM,  fi.  della  Tataria  indipendente.  Ve- 
di E MBA. 

DJBMAL  - ABAD  o JEMAL-ABAD.  città 

delflndos.  inglese,  presidenza  di  Madras, 
prò»,  di  Kaoara,  a 11  I.  i|2  E.  N.  K. 
da  Man^lore.  Lat.  N.  l3*  V \ long.  E. 
73*  b'.  É difesa  da  un  forte  eretto  da 
Tippo  sopra  una  roccia  smisurata  , che 
nou  è accessibile  che  per  una  strada 

, strettissima.  Dopo  la  presa  di  Seringa- 
patam  , questo  forte  passò  in  poter  de- 

| gl'inglesi,  dopo  sei  setti  roane  di  blocco. 
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DJEM  AL-ABAD,  città  della  Persia,  nelfl- 
rac-Adjemi,  a »6  !.  N.  N.  O.  da  Zeu- 
ghian,  i a I-  N.  O.  da  Cubia.  Er- 
ti un  oaratsuzerai  «retto  da  Àbbas  il 
Grande. 

DJEMARRU,  reg.  dell*  Senegambia,  oel 
paese  dei  Maodiogni , sull*  riva  sinistra 
della  Gambi*,  all'  E.  del  reg.  di  Eropina 
ed  all'  O.  di  quello  di  Torneai,  fra  16° 
e r 6°  4q/  long.  O.  Brttko  uè  la  cit- 
tà principale. 

DJEMBOUSYR  0 JUMBOOSEER,  città 
dell' Indo*.,  negli  Stati  di  Guykavar,  ca- 
poluogo di  un  pergaonah , 1 9 L S.  E. 
da  Cambaya,  e a tO  I.  N.  N.  O.  da  Ba- 
roda,  presso  ad  00  Iago,  la  cui  rise  so- 
no coperte  di  templi  indostaoi,  ombreg- 
giati da  maugostani  e da  bananieri  Que- 
sta città  ha  3j4  di  L di  circonferenza,  ed 
è cinta  da  un  muro  di  terra.  Molte  sue 
case  sono  gr.,  ma  non  hanno  alcuna  ap- 
parenza esteriore  ; le  une  hanno  tetti  piat- 
ti, altre  sono  coperte  di  tegole  0 di  fo- 
glie di  palma.  Si  fa  un  eonsid.  comm. 
con  Bombay,  ove  si  portano  cotone,  gra- 
ni ed  oglio.  — Gl’  inglesi  si  resero  pa- 
droni di  questa  città  nel  18(4!  e ritrag- 
gono da  tal  epoca  una  contribuzione  di 
3o,ooo  rupie  o 76,000  franchi  per  anno. 
DJEMLAH  o JKMLAH,  dittr.  dellTndoa., 
nel  Neypal,  fra  «9*  e 3o'  di  lat.  N.  e 
fra  8t*  e 8 »'  di  long.  E.,  al  N.  E.  del 
paese  di  Djadjarcote.  La  Gogra  lo  irriga 
al  N.  0.,  ed  un  affluente  di  questo  fi. 
ne  attraversa  T interno.  Si  vedono  elevar- 
si nella  parte  settentr.  alte  moot.  coper- 
te di  neve.  Il  clima  è in  generale  fred- 
do, ed  il  titolo  non  produce  che  formen- 
to,  mais,  orzo,  e qualche  legume.  Vi  si 
ritrae  una  gr.  quantità  di  sale,  che  gli  a- 
bit.  dicono  proveniente  da  molti  picc. 
laghi  salsi,  situati  a 3o  o 36  L N.  E. 
da  Tchynatchin.  I 3j4  degli  abit.  sono 
Luzj  e gli  altri  radjepitti,  i cui  principali 
capi,  durante  600  anni,  governarono  il 
paese,  ed  ai  quali  lo  tolsero  li  radjah 
del  Neypal.  La  principale  città  conosciu- 
ta di  questo  distr.  è Tchynatchin  ; ne  e- 
sistono  al  certo  molte  altre  nell'  interno 
d-1  paese,  ma  la  estrema  diffidenza  de- 
gli abit.  impedì  finora  di  conoscerle  più 
particolarmente. 

DJEMMOU  o JUMMOO,  ptec.  prio.  del- 
l’ lodai*  negli  siati  dei  leyki,  aut.  prov. 
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di  Lahor,  fra  3a°  4°'  « 33°  aof  di  lat. 

N. ,  ^ fra  73*  6'  e 73*  to'  di  lo»g.  E. 
II  suolo  è montuoso,  coperto  di  boschi 
e bagnato  dal  Tcheoab.  Il  radjah,  che 
governa  questo  prìn.,  è radjeputo,  ma  tri- 
butario dei  seyki.  Nel  1783  le  sue  ren- 
dite ascendevano  a 600,000  rupia  , o 
1 ,360,000  franchi 

DJEMNAH  o JUMNA,  fi.  dell' Indo*.,  cha 
ha  la  sua  sorgente  all' O.  di  quella  del 
Gange,  al  3o*  38'  di  lat.  N.  e 7 6*  33' 
di  long.  E.,  sul  versatolo  merid.  dei  mon- 
ti  Hjtnalaya,  a*  piedi  del  Djemuatry.  Ba- 
gna la  porzione  occid.  del  Gorval,  at- 
traversa le  moot.  che  cingono  questa  prov. 
verso  il  percorre  successivamente  le 
prov.  di  Dehly,  Agra,  Aliah-abad,  e va, 
sotto  le  mura  della  cittadella  di  questo 
nome,  a gettarsi  nel  Gange,  dopo  aver 
percorso  costantemente  nel  paralello  di 
questo  fi.,  cioè  a dire,  prima  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  poi  dal  N.  al  $.,  infine  dal  N. 

O.  al  S.  E.  La  sua  lunghezza  è di  cir- 
ca 360  leghe.  — Fra  i numerosi  afflu- 
enti della  riva  destra  di  questo  fi. , ai 
distinguono  la  Bongnoga,  si  TchembuJ, 
il  Koharry , la  Bervah,  il  Kine  ed  il 
Baogon.  L’ Indo  ed  il  Rinde  sono  pres- 
so a poco  i suoi  soli  affluenti  rimarca- 
bili della  sinistra.  È guadabile  questo 
fi.  in  molti  luoghi  sopra  Agra.  Fra  Età- 
weh  e Kalpy,  «aiate  nel  auo  letto  un 
banco  di  pietra  calcarea  che  renda  la 
navigazione  assai  difficile  nella  bella  sta- 
gione ; ma  da  questo  ultimo  luogo  sino 
al  suo  confluente,  il  Djemn«h  è più  gr. 
e profondo  del  Gange.  Le  rive  offrono 
tutte  le  varietà  delle  roocie,  dal  tnffo  cal- 
careo sino  al  grunstein;  evvi  pure  del 
granito  , e qua  e là  sienite,  porfido,  e 
frammenti  di  calcedoni*.  Le  terre  sono 
generalmente  ben  coltivate,  • nei  dintor- 
ni di  Dehly  vedonci  coperte  di  rise  ed 
indago.  Gl'  inglesi  risgnardano  il  Djem- 
nah  come  una  barriera  importantissima 
pei  loro  possessi,  e dacché  acquistarono 
il  Douab,  divenne  anche  pel  comm.  di 
un  vantaggio  inapprezzabile. 

DJEWNATRY,  DJEMOUTRY.  DJEM- 
NOUTRY,  JUMOUTRA  o JUMNOU- 
TRA,  noa  delle  più  alte  sommità  dei 
monti  Himalaya,  sul  limite  della  prov. 
di  Gorra!  a del  Tibet , a 3a  L N.  da 
Sirinagor,  al  3o*  di  laU  a 
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4q/  & long.  E.  Su  a 4.260  tese  saprà 
si  livello  dal  mare,  ed  è coperto  di  nevi 
perpetue.  Sul  versatolo  meriti,  di  quesU 
mout.  il  Djemoah  ha  la  sua  sorgente. 

DJEMOUART  o JUMOOAREE,  fi.  dell'In- 
dot.,  nel  sabahdar  di  Aoude,  ani.  prov. 
di  questo  nome.  Ha  origine  nella  prov. 
di  Dahljf , a i3  1.  E.  S.  E.  da  Pilibyt , 
passa  aì‘E.  di  K/rabad,  riceve  il  Ghou, 
e va  a gettarsi  nel  Kouleuy,  a 10  I.  i|2 
N.  da  Laknau,  dopa  un  corto  di  circa 
3a  L dal  N.  al  S. 

DJEMRAl  o JUMRAI , fi.  dell'  Indos.  in- 
glese, presideosa  del  Bengala,  aot.  prov. 
di  Orixa,  diatr.  di  Belasor.  ila  origine 
nelle  mout.  dell*  interno,  a 8 I.  N.  O.  da 
Harriorpour,  e va  a gettarsi  nel  golfo 
del  Beogala , a 6 L E.  N.  E,  da  Bela- 
sore. 

DJENDJAPOUR  a JENJAPOOR,  città 
dell'  Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ant.  prov.  di  Bahar,  sulla  riva  si- 
nistra del  Boloiui,  a 19  L N.  E.  da  Pat- 
os. Lai.  IL  26*  »4'  ; long.  E.  84°. 

DJENGAR,  CHENGAR  o JUNGAR,  bor. 
dell' Indos.,  nel  Sindi,  territ.  dei  Tré-E- 
miri, distr.  di  Djengar-Bazar  , sulla  riva 
destra  del  Katnbergaody,  uno  dei  rami 
del  Sindo,  a 16  1,  X.  N.  0.  da  Hay- 
der-absd. 

DJENGAR-BAZAR.  CHENGÀR-BAZAR 
o JUNGAR-BAZAR  . distr.  dell'  Indos., 
nella  parte  occid.  dello  stato  di  Sindi, 
territ.  dei  Tre  - Emiri  , Ira  Siudo  ed  i 
monti  Brabuiki- 

DJ ENGON GOTTA  o JUNGUNCOTTA, 
città  dell’  Indos. , negli  sUti  del  radjah 
di  Missore,  aot  prov.  di  questo  nome, 
a qualche  disL  dalla  riva  sinistra  del 
Pau-ar,  a 8 I.  O.  N.  O.  da  Colar,  e a 
, 36  I.  N.  E.  da  Seringapatam. 

DJENG-SIL  o JUNG-SEAL,  città  deir  In- 

dos.,  negli  stati  dei  seyki , aot.  prov.  e 
a 36  I.  O.  S.  O.  da  Lahor,  presso  la 
riva  sinistra  del  Tchenab. 

DJENIN,  vili  della  Tur.  asiatloa,  pasciati- 
, calo  e a i3  I.  S.  E.  da  Acri,  alla  estre- 
mità della  pianura  di  Esdrelon,  bella  e 
naturalmente  fertile.  Occupa  il  luogo  del- 
l’ ant.  Ginoea , e ai  vedono  anoora  le 
«estigia  di  un  palazzo  e di  uua  moschea. 

DJEN1NGALLA,  borgata  della  Senegam- 
hia,  reg.  di  Tenda,  al  t3*63;  di  lat.  N. 

DJ^N^ADj  bor,  dell' Arabia,  ueU’  Temeu, 
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»eg.  o a 43  I.  $.  da  Sanà,  e a 4 h *1» 
E.  N.  E.  da  Taas. 

DJENNY,  e,  secondo  qualche  autore.  GUI- 
NÈ  A,  città  del  Sudan,  reg.  di  Baoi  La- 
ra, in  una  isola  del  Dialiba,  a l\ò  I.  N. 
E.  da  Sego,  e a 73  1.  S.  S.  O.  da  Tim- 
bouotu,  al  S.  O.  del  lago  Dibbie.  E' 
antica,  a fu  per  luogo  tempo  anche  as- 
sai più  consid.  di  Tioibouctu,  tua  l'aria 
è malsana,  il  che  dovette  senza  dub- 
bio contribuire  a renderla  assai  spopo- 
lata ; nondimeno  è ancora  molto  im- 
port ante  sotto  il  rapporto  commercia* 
le,  e le  sue  relazioni  ai  estendono  sullo 
coste  della  Senegambia  e del  Sahara. 
Vi  si  fa  un  gran  comm.  di  schiavi,  e 
polvere  di  oro.  I negri  vi  tono  in  mag- 
gior numero  che  i mori,  ma  nelle  ma- 
ni di  quest*  ultimi  stanno  1*  suturila  ed. 
il  governo 

DJERAC1I,  nome  moderno  delle  rovine  di, 
Cerasa , nella  Tur.  asiatica,  nella  Siria, 
pascialato , sanciscalo  a a t4  I.  t|» 
S.  O.  da  Damasco,  e a 3 L i|2  E.  dal- 
la estremità  settentr.  del  lago  Tubarteli. 
Garosa  stava  io  uua  bella  situazione,  iu 
un  vallone,  ed  era  attraversata  da  uu 
ruscello  di  qualche  eutità  ; aveva  uu 
recioto  fiancheggiato  da  torri,  con  tre 
porte;  queste  costruzioni  sono  tuttora 
assai  bene  conservato.  Si  vedono  nell'in- 
terno molte  rovine  di  templi  ed  anfitea- 
tri in  marmo  di  una  qualità  comune, 
ed  una  piazza  ovale  di  36o  piedi  di. 
lunghezza,  cinta  da  colonne  joniche  ; uno. 
de’più  grau  templi  era  dedicato  al  sole, 
come  lo  iudica  una  greca  iscrizione  ; 
i capitelli  delle  colonne  dì  questo  tem- 
pio sono  d' ordine  corintio,  e ben  lavo- 
rati. Si  vede  al  di  sotto  del  pezzo  prin- 
cipale dell’edifizio  una  camera  sotterranea 
con  un  bagno  nel  mezzo.  Si  contaoo  an- 
cora più  di  a3o  colonne  io  piedi,  e ai 
vede  nei  dintorni  un  circo,  uu  arco  di 
trionfo,  una  tomba,  con  quattro  colon uo 
corintie,  ad  un  acquedotto.  Vi  sono  pur 
molta  iscrizioni,  principalmente  del  tem- 
po di  Antooino-ii-Pio.  Si  deve  la  scoper- 
ta delle  rovine  di  Cerasa  a Seetzen,  cita 
le  visitò  nel  1806. 

DJERAR,  stazione  del  deserto  di  Barca, 
nella  Barbarla,  a 2 I.  dal  Mediterraoeo 
ed  a circa  60  I.  O.  da  Abu-syr.  Sonovi  & 
pozzi  di  buona  tu  qua.  Questo  luogo  %coi-. 
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Lra  essere  il  deposito  generale  del  comm. 
dei  beduini  di  questo  paese. 

DJERDECKER  o JERDECKER,  fi.  che 
aorte  dalla  parte  occid.  del  Butan,  entra 
nel  Bengala  (ladostan),  riceve  successi- 
vamente il  Manchi,  la  Torecha,  la  Dorleh, 
• va,  sotto  il  nome  di  Nyfimer,  a get- 
tarsi nel  Bramaputra,  a l\  1.  ija  E. 
da  Oliapour,  dopo  aver  percorso  sul  ter- 
ritorio dell'  Indos.  ano  spazio  di  circa 
3o  1.  in  una  direzione  S.  E. 

DJERDJERIA,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato,  e a 1$  L S.  E.  da  Bagdad, 
sulla  riva  del  Tigri. 

DJ  ERE  M,  città  della  Tarlarla  indipenden- 
te, nel  Badakchan,  a 6 1.  S.  S.  O.  dal- 
la città  di  questo  nome.  Ne’suoi  dintor- 
ni si  trovano  (e  principali  miniere  dì  ru- 
bini balate!  del  paese,  il  prodotto  delle 
quali  appartiene  al  re  che  vi  fa  rigoro- 
samente guardare  quelli  che  sono  im- 
piegati io  tale  lavoro  ; le  pietre  piò 
belle  si  riserbaoo  pel  re,  e le  altre  vanno 
vendute  a mercanti  di  Yarkend,  di  Tach- 
kend,  e a dei  chioesi. 

DJEREMOLLOU-DROUG  o JEREMUL- 
LU-DROOG,  città  dell*  Iodos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di  Ba- 
laghat,  distr.  e a ia  1.  ija  S.  O.  da 
Bel/ary,  e a il  1.  S.  da  Anagundey,  e 
a 34  I.  8.  O.  da  Adoni. 

DJERINA,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
C suina. 

DJERKAH,  picc.  città  deirindostan,  nel 
Sindhy,  sulla  sommità  di  una  mont.,  e 
presso  la  riva  siuistra  del  Si  od,  sulla 
strada  di  Tatta  a Hajder-abad.  Lat,  N. 
2Ó*  4'  ; long.  E.  66*  6'. 

DJERRODE  o JERRODE,  città  dell*  In- 
dos.,  negli  stati  di  Guykarar,  nut.  prov. 
di  Goudjerate,  3 4 1.  N.  E.  da  Baroda, 
e a 24  I-  S.  E.  da  Ahmed-abad. 

DJESAN , città  e porto  deU’Arabia,  nel- 
1*  Yemen,  principato  e a 9 1.  i{2  O.  da 
Ahuarych,  e a 28  1.  N.  N.  O.  da  Lo- 
helah,  sul  golfo  Arabico,  a 5 1.  S.  E. 
dal  capo  del  suo  nome.  Lat.  N.  16* 
45'.  Vi  si  esporta  una  gran  quantità  di 
sena,  che  si  ritrae  dai  dintorni,  e mol- 
to caifè  proveniente  dal  distr.  di  Ha- 
chid  e Bekil.  Gli  abit.  mantengono  al- 
tresì delle  relazioni  commerciali  coil*,A- 
frica. 

DJESH-ERKESÉ,  picc.  città  della  Tur,! 
Tom.  IL  F.  IL 
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europea,  gov.  del  Capitan-pascià,  sangia- 
cato  e a 27  1.  N.  da  Gallipoli,  al  con- 
fluente delPErken^,  e della  Maritza,  a 
7 [I.  S.  da  Aodrinopoli.  Vi  «i  trova 
una  moschea,  un  ospedale  pei  poveri,  ed 
un  bagno.  Il  ponte  che  aitraversa  l’ Er- 
kenè  h notabile  per  la  sua  grandezza  e 
solidità. 

DJESSEN,  isola  del  golfo  Persico.  Vedi 
Kichmi*. 

DJESSORE  o JESSORE  , distr.  deir  In- 
dos.  inglese,  nel  Bengala,  confinante  al 
N.,  col  Gange,  all’ E.,  coi  distretti  di 
Dacca  e di  Backergondg*  , al  8.,  col 
golfo  del  Bengala,  ed  all'O.,  colf  Hou- 
gly.  La  porzione  merid.  sta  nei  Son- 
derbonds.  Il  clima  vi  è dolcissimo,  ed 
il  suolo  produce  io  abbondanza  rìso,  le- 
gna, e molto  sale.  Nelle  altre  partì  si 
raccoglie  io  quantità  indago , noci  di 
betel,  pevere  lungo,  ec.  Quivi  si  coltiva 
il  gelso.  Nel  18 »4,  questo  distr.  diede 
un  reddito  di  2,874,146  franchi.  Vi  si 
contano  1,200,000  «bit.,  dei  quali  una 
gran  parte  è dì  musulmani.  Mourley 
t>’  è il  capoluogo. 

DJEVIZLIK,  bor.  detta  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Isnik. 

DJEYPOUR  o JAYPOOR,  distr.  dell’  In- 
dos.,  nel  paese  dei  radjeputi  , nnt.  prov. 
di  Adjomyr,  fra  26*  e 28®  di  lat.  N. 
E'  situato  a!TE.  del  distr.  di  Adjeznyr, 
al  S.  di  quello  di  Kaof,  ed  all*  O.  della 
prov.  di  Agra.  La  sua  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  è di  60  1.,  e la  sua  larghezza 
di  23  leghe.  E‘  bagnato,  verso  il  S.,  dal 
Banass  , la  Benda  ed  il  Morell  ; il  re- 
stante di  questo  paese  non  è bagnato 
che  da  sorgenti.  Le  parti  dell*  E.,  del 
N.  E.,  del  S.  e del  S.  O.,  producono 
forraento,  cotooe,  tabacco,  indago,  ed  in 
generale,  tutto  ciò  che  cresce  nelle  In- 
die : quelle  del  N.,  e del  N.  O.  sono 
sabbiose,  e poco  fertili,  ma  vi  si  trova 
del  rame.  Questo  distr.  rinchiude  il  la- 
go Sambher,  che  fornisce  del  sale  ad 
una  gran  porzione  dell’  Indostao.  Vi  si 
fabb.  una  specie  di  ponno,  dei  tessuti 
di  cotone,  sciable,  serrature,  ed  altri 
lavori  fabbrili.  Le  importazioni  consi- 
stono in  istotfe  di  Iona  di  Benares,  scial- 
li di  Cachemire,  oppio,  piombo,  « rame 
io  foglie  di  Goudjerate  e di  Taua,  e 
cavalli  di  Persia.  — Io  generale,  queste* 
Ì2. 
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dictr.  è U più  popolato  dell’  Adjemyr. 
Accende  «1  eoo  reddito  a circa  6 a 8 
milioni  di  rupie  (circa  so, 000,000  di 
franchi).  Gli  abiL  ranno  tempra  armati, 
e «odo  aitai  disposti  a vendicare  cru- 
delmente la  più  piccola  offesa.  Il  radjah 
mantiene  8,ooo  fanti,  e 10,000  uomini 
di  cavalleria.  Il  capoluogo  porta  lo  «tes- 
to Dome. 

DJEf'OUR  o JAYPOOR , eiità  dell’  lo- 
do»., nel  paese  dei  radjeputi  , ant.  prov. 

« i a6  1.  E.  N.  E.  da  Adjemyr,  e e 65 
1.  S.  O.  da  Dehly  ; capoluogo  di  di- 
ati1., e residenza  di  un  radjah.  Lat.  N. 
aff*  64'  ; long.  E.  73*  ao;.  E'  cinta  da 
mura,  eccettuata  la  parte  dell'O.  Molti 
forti  situati  sopra  le  colline  dei  din- 
torni sembrano  impedirne  l'avvicinamen- 
to, ma  la  loro  lootananxa  gli  rende  qua- 
si del  tutto  inalili.  Djeypour  è una  del- 
le città  più  belle , regolari  e popolate 
dell’  Iodottau.  La  strade  sono  larghe  e 
polite,  e la  maggior  parte  delle  case,  co- 
strutte io  pietra,  non  hanno  che  uo  pian- 
terreno, al  di  sopra  del  quale  sta  una 
galleria  aperta,  «ostruita  in  mattoni,  il 
tutto  sormontato  da  una  torretta  di  un 
belfaspetto.  Fra  le  strade,  è notabile  quel- 
la chiamata  Tchok,  di  circa  2(3  di  L di 
lunghezza , e di  80  a 90  piedi  di  lar- 
ghezza. Lo  case  sono  di  una  regolare 
architettura  , ed  offrono  un  seguito  non 
interrotto  di  botteghe  e magazzini.  Si  ve- 
dono nelle  piazze,  formate  dalle  diver- 
se strade  che  vengono  a terminare  al 
Tchok , vasti  serbatoi  in  mattoni , che 
contribuiscono  pure  all’  abbellimento  di 
questa  città,  mancante  però  di  acqua. 
Tutti  i templi  sono  di  pietra,  e gl'  idoli 
che  rinchiudono  sono  senza  gusto  e sen- 
ta proporzioni;  ciò  nonostante  essi  so- 
no alcuni  pezzi  di  scottura  assai  curiosi. 
11  palazzo  del  radjah,  traona  un  solo  cor- 
po dell’  edilìzio,  duo  presenta  da  un  la- 
to della  strada  che  le  sue  porte,  e l’in- 
terno 1 invisibile  ; ma  si  pretende  che 
sia  una  fabb.  senza  magnificenza;  ornata 
però  di  ameni  boschetti,  di  stagni  spazio- 
si, ec.  — » Djeypour  ha  molte  fabb.  di 
panni,  tassati  di  cotone,  armi  da  fuoco, 
ec.  È questa  la  sola  piazza  importante 
comm.  fra  Dehly  ad  il  S.  delle  Indie. 
Vi  si  tengono  consid.  mercati  di  cavalli 
di  Persia,  dell' Affamatali,  e dii  N.  del-. 
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r Iodostan.  — U terni,  che  circonda 
questa  città,  à di  uo  aspetto  trista,  e per  la 
maggior  parte  è coperto  di  una  sabbia 
profonda,  la  quale  non  permette  che  po- 
ca coltura. 

DJEZAIR,  parola  che  significa  le  isoleì  e 
aerve  a dinotare  il  gov.  del  Capitao-pa- 
scià , o piuttosto  le  contrade  che  sono 
più  o meno  immediatamente  soggette  al 
gr.  ammiraglio  turco.  Vedi  Cspitah-pì- 
acia*  (gov.  del). 

DJBZAIRLU-MUSTAPHA-PACHA,  città 

della  Tur.  europea,  nella  Romelia  , san- 
giocato  « a 3 I.  S.  da  Tchirmen,  e a 6 
1.  i(2  N.  O.  da  Andrioopoli , sulla  riva 
sinistra  della  Maritza. 

DJEZIKélI  o fìEZUXÈH,  nome  che  t 
turchi  danoo  all’ant.  Mesopoiamit 1,  cioè 
a dire  alla  maggior  porzione  del  paese 
compreso  fra  il  Tigri  e 1' Eufrate,  nella 
Tur.  asiatica.  Questa  cootrada  à riparti- 
ta fra  i tangi  acati  di  Diarbekir,  Aacca  e 
Bagdad. 

DJEZIftèH  o DJKZ1RKT  • EL-OMAR , 

città  della  Tur.  asiatica,  pascialicato  t a 
45  I.  E.  8.  E.  da  Diarbekir;  capoluogo 
di  nn  pria,  lturdo  ereditario,  io  una  is. 
sabbiosa  formata  dal  Tigri , e di  circa 
1 L di  circonfereoza.  Lat.  N.  37*  23'  ; 
long.  E.  39°  óo'.  É cinta  da  una  mu- 
raglia. Quantunque  aocora  molto  consid. 
è però  Miai  decaduta  dal  suo  sol.  splen- 
dore, e vedesi  piena  di  rovine.  Ewi  nel 
mezzo  un  cimiterio  io  cui  riposano  la 
ceneri  di  molti  Abbassidi,  e di  no  gran 
numero  di  dotti  maomettani. 

DJHOUGHOR  o JHUGHUR  , città  dd- 
r lodai,  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  e • t3  I.  O.  da  Dehly.  Fa 
per  qualche  tempo  in  potere  di  uo 
venta  riere  di  nome  Giorgio  Thomas. 

DJHYND  o JHEEND , città  delflodoi., 
negli  stati  dei  seyki , ant.  prov.  a a *4 
I.  N.  0.  da  Dehly  , e a 11  1.  N.  di 
Hansy . sulla  riva  sinistra  della  Tchil* 
long  - Nollah.  Lat.  N.  29*  6';  1°°5; 
75*  45'.  Ev  questa  la  residenza  di  un 
capo  dei  seyki.  Ha  t|4  di  1.  di  lunghe»* 
za  sopra  1(5  di  1.  di  larghezza,  è *‘aU 
di  mura  e da  fosse,  e difesa  da  un  'ur* 
te  in  mattoni.  I dintorni  sono  coperti 
di  boschi,  «d  il  suolo  è fertile  assai. 

DJIAK  (ai)  , citta  e porto  del  mar*  del* 
f Arabia.  Vedi  Dm*. 
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DJIDA,  fi.  delta  Ritta,  asiatica,  gov.  d’ Ir- 
kutsk,  diitr.  di  Verknel-Ondintk.  Ha  o- 
rigino  dai  monti  Sayansk,  e fi  • riunir, 
si  alla  Selenga,  dopo  un  corso  di  circa 
ÓO  I.  dair  O.  all»  E. 

DJ  IO  DI  o DJRDYD.  fi.  dalla  Barbaria,  nel 
rag.  di  Algeri.  Discende  dal  versatojo 
merid.  del  gr.  Atlante,  scorre  prima  al* 
l’E.,  poi  al  S.  E.,  separando  U paese  di 
Zeb  dalle  prov.  di  Costantina,  e si  gat- 
ta nel  lego  Melgig  , dopo  uu  corso  di 
circa  70  leghe. 

DJIDEIDAH  o GIDEIDA* , città  delT  A- 
rabia,  nell’  Hedjaz,  a 4°  I*  N.  N.  O.  da 
La  Mecca,  nel  fondo  di  una  valle.  L'a- 
spetto n’ è trista.  La  case  sono  basse  e 
costrutte  io  pietre  secche,  senza  intona- 
catura. Evvi  uoa  gr.  piatta  su  cui  si  fa 
il  mercato.  — Si  redono  nei  dintorni 
giardini  e piantagioni  di  paimisti. 

DJIGNT  o JIGNEE,  forte  dell’  Indos.,  ne- 
gli stati  di  Sìndyab  , ant.  prov.  e a 16 
1.  i(a  S.  da  Agra , e a 7 I.  i|*  N.  da 
Goaalior. 

DJIGROOUN  o JIGROWUN , città  del- 
1’  Indos.,  nel  paese  dei  seyki,  ant.  prov. 
« 1 (1  I.  N.  O.  da  Dehly,  e a 8 I,  S. 
O.  da  Lodhyina.  Lat,  N.  3o*  4q/ì  *0no 
E 73*  8'. 

DJIHAN-ABAD  o JEHEN-ABAD,  città 
deUlndos.  inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, aot.  pror.  e a 1»  I.  ija  O.  da  Bahar, 
e a il  I.  S.  S.  O.  da  Patna,  sulla  riva 
sinistra  della  Pomna. 

DJIHUN , DJIHOUN,  GIHUN,  GIHON, 
JIHUN,  AMI?  o AMO-DERIA,  negli- 
diomi  turchi  AMIIN-DERIA  , uno  dei 
fi.  più  cel.  dell'Asia.  E1  qnesto  ì'Oxus 
degli  antichi,  ed  il  Veh  o Veh-rud  dei 
libri  religiosi  dei  parai  Gli  storici  chi- 
oesi  conservarono  questa  ultima  deno- 
minazione , che  A antichissima  ; essi  lo 
chiami  vano  Vtì  o Vei-choui  ( choai  si- 
gnifica acqua  e fiume , come  rud  io 
persiano).  La  parola  Djihun  sembra  di- 
segnare nn  fi.  in  generale , mentre  negli 
autori  orientali  si  trova  il  Gange  nomi- 
nato Djihuo  -Gange  ; il  Volga,  Djihun- 
Etel  ; e I*  Arasse,  Djihuo-Arras.  Nel- 
P Asia  Minore  erri  un  altro  fiume  che 
non  porta  se  non  il  nome  di  Djihun, 
scritto  dagli  arabi  Djihàn,  ed  A il  Py~ 
ramos  dei  greci,  che  attraversa  la  Cili- 
eia.  M01A  diede  il  nome  di  Djihun  ad 
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uno  dei  quattro  fi.  del  suo  paradiso,  ag- 
giungendo che  questo  fi.  circondava  tutto 
•1  paese  degli  etiopi.  La  parola  pehivi  , 
Ochan , ha  la  stessa  significazione  ehe 
Dijhun  in  persiano,  a dinota  un  gr.  fi  | 
da  questa  parola  viene  probabilmente  il 
noma  di  Oxus.  Nel  paese  si  chiama  at- 
tualmente questo  fi.  Amu-dAria,  dallant. 
città  di  Amu,  AmuyAh,  od  Amol,  situa- 
ta sulla  sua  sinistra.  Il  Djibun  superio- 
ra chismossi  un  tempo  Hharaat  o Ha- 
syat,  a porta  al  presente  il  noma  di  Peodj, 
che  in  persiano  significa  cinque.  La  sua 
sorg.  sta  nel  paese  di  Vakhdn  , al  38* 
aó  di  lat.  N.  a 69°  3o/  di  long.  O.,  io 
una  valle,  la  quale  non  ha  che  700  pie- 
di di  larghezza,  ed  A formata  da  tré 
lati  dall'  alta  mout.  Puchtikher  , coperta 
di  nevi  perpetua  ; A talmente  nascosta 
sotto  i ghiacci  compatti,  senza  alcuna  fes- 
sura, che  si  dice  grossa  di  4<>  lunghez- 
ze di  lancia,  o più  di  5 00  piedi.  Il  Peo- 
dj scorre  nella  valle  durante  6 cosa;  do- 
po il  quarto,  la  sua  larghezza  A già  più 
di  60  piedi,  e le  sue  acque  giungono  sino 
al  patto  ; avendo  lasciata  la  valle  al  N. 

0.  , riceva  molti  torrenti,  a b sua  br- 
ghezsa  aumenta  sino  a taò  piedi  Sem- 
bra esser  questo  lo  stesso  fi.  che  gli  au- 
tori arabi  e persiani  chiamano  fi.  dà 
Vakhdo.  Secondo  le  carte  chioesi,  il  Chi- 
ber  ha  la  sua  sorg.  nel  Touz-kul,  situato 
al  39*  IO7  di  lat  N.,  e 67°  3o'  di  loog.O., 
all'O.  del  monte  AItchukha,  od  Alhoùo- 
tchonkha,  scorre  al  S.  B.,  e si  getta  su* 
periormente  alla  città  di  Vakhdo  nel  Pen- 
dj,  alla  destra  ; dopo  questa  congiunzio- 
ne, si  volge  al  S.  O.  percorra  il  paese  di 
Vakhdn,  a si  dirige  sopra  Siknan  o Chi* 
goan.  Io  questo  paese,  passa  a circa  IO 

1.  N.  dalla  città  di  Radakchan,  avendo 
diviso  il  cant.  d' Isst-derik  o Iechi-derak, 
situato  sulla  sua  sinistra,  da  quello  di 
Vakhdn,  che  sta  sulla  destra.  Più  basso 
riceve  alla  sinistra  il  Numdn,  che  viene 
da  Mank  ; il  Farghi  o Farghen  e l'An- 
didjaragh.  Sembra  che  il  Farghi  sia  la 
stessa  corrente  di  acqua  che  le  carte 
chioesi  fanno  sortirà  dal  lago  Yechil* 
kul,  situato  sui  monti  Mardxinai.  Il  pri- 
mo fi.  che  si  getta  alla  sioistra  nel  Pen* 
dj  o Hharrat,  A il  Koklcha  o fi.  di  Ba- 
dakehao,  formato  da  due  altri,  l' uno 
dai  quali  viene  dal  N.  di  Kongoraleok| 


DJI 

« l'altro  dal  S.  B.  ; quatto  ultimo  torte 
«lai  Badakchan,  lago  aitai  contiti.,  attua- 
lo nella  moni,  de»  Siahpuchi , e patta 
per  lo  tiretto  Ortong.  Le  due  corren- 
ti ti  ritioitcooo  uo  poco  al  di  aopra 
della  città  di  Badakchao  , e formano 
il  Koktcha,  che  acorre  al  N.  0.,  attra- 
versa i monti  Sava-davao  , e ai  riuoitce 
•1  PenJj.  Il  Koktcha  A co»)  rapido,  che 
non  si  può  guadare,  ed  entra  con  tanta 
forza  nel  Pendj,  che  le  tue  acque  attra- 
versano quelle  dell"  altro,  e toccano  le  ri- 
ve opposte.  Il  secondo  fi.  che  cade  nel 
Pendj.  alla  sinistre,  è il  Kechem  che  vie- 
ne dal  S.  E'  Il  terso  4 V Anderab  , che, 
scorre  nella  dircxiooe  stessa  , e riceva  a 
Khast  il  Bakalan,  venendo  dal  S.  L’ Àk- 
saraf,  che  sta  subito  dopo,  viene  dal  can- 
tone di  Kundux,  ai  forma  mediante  la 
congiunzione  del  Ghori  e del  Ferkhar, 
che  sortono  dal  fianco  aellentr.  dell'Hin- 
dà-Ktich,  e si  riuniscono  all‘0.  di  Kuo- 
fitta,  scorrendo  al  N.  O.  Più  basso  il 
Pendj  riceve  alla  destra  il  gr.  fi.  di  Va- 
kch,  od  U Vskch-Ab,  chiamato  altresì  So- 
urk-ub,  o t acqua  rossa,  che  ha  la  sua 
aorg.  all*  E.  di  quelle  del  Pendj,  al  38* 
357  di  lat.  N.,  e 69*  5o'  di  long.  O.  , 
nell'  alla  catena  nevosa  che  separa  il  caot. 
di  VackhAn  dalla  prov.  di  Kaschgar.  Il 
Vakch-Ab  porta  prima  il  nome  turco  di 
Aksu  , acqua  bianca , scorre  per  qua- 
si 20  I.  al  N.  O.  passa  all’O.  delia  fa- 
mosa stazione  di  Pamir , che  si  trova 
fra  esso  ed  il  lago  I\iang-kul , ti  dirige 
poscia  all’  O.,  e tosto  al  S.  O.,  cammina 
ni  N.  O.  lungo  i monti  Altchukha  ed  il 
cant.  di  Siknan  o Chignao,  attraversando 
quello  di  Dervazeh  ; ivi  ha  una  quaran- 
tina di  tese  di  larghezza,  ed  è estrema- 
mente  rapido  tino  al  suo  confluente  col 
Karateghio;  trascina  seco  dall’oro,  A cin- 
to da  precipizi,  e cade  di  roccia  in  roc- 
cia con  molto  rumore.  Da  Dervazeh,  en- 
tra nel  caot.  di  Karateghio,  ove  ai  Tolge 
elfo.  S.  O.,  riceve  il  fi.  di  questo  nome, 
che  viene  dal  Nord,  e da  un  paese  as- 
sai montagnoso  , e t’ ingrossa  con  molli 
torrenti.  Dieci  coss  prima  della  sua  con- 
giunzione coll*  Ak-su,  non  si  può  passa- 
re altrimenti  che  cou  masiak  (otri),  che 
ei  riempiono  di  aria.  Dopo  questa  unio- 
ne l’  Ak-su  entra  nel  paese  di  Vakch,  e 
riceve  per  tal  ragione  il  nome  di  Vakch- 
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Ab  {Base  al  degli  antichi).  Si -perde  «OH 

10  ooa  roccia,  scorro  durante  una  lunga 
dist.  tolto  terra,  e ricomparisce  infine 
alPO.  Si  chiama  questa  perdita,  in  per- 
siano, Pouli-tenghin,  ed  io  turco  Tach- 
kopur  o il  ponte  eli  pietra.  A questo 
ponte  sta  la  frontiera  fra  il  Djil  (Kholl) 
ed  il  Vakch.  Più  lunge  il  fi.  passa  al  N* 
di  Vakch  • gherd,  capoluogo  del  paese  ; 
ivi  A assai  largo  e si  riunisce  alfine  al- 
T Hharrat  o Pendj,  che,  divenuto  assai 
comid.,  prende  il  nome  di  Djihun  od  A- 
mu.  Sino  a questo  punto  il  corso  d»l  fi. 
segui  generalmente  la  direzione  dall'  E. 
all'  O.,  descrivendo  però  molte  sinuosità. 
Circa  a 10  I.  al  di  sotto,  il  Djihun  rice- 
ve alla  destra  un  altro  fi.  considerabilis- 
simo, che  portava  un  tempo  il  nome  di 
Szaghanian  o Tchaghanian,  perchè  veniva 
dalla  città  di  tal  nome,  attualmente  di- 
strutta; al  presente  si  chiama  fi.  di  Ka- 
fer-oihAa  e di  Hissar  o Hissarek.  Il  Ka- 
fer-nihin  discende  dal  fianco  merid.  di  Ka- 
chghardavan,  o dalla  prolungazione  occid. 
dei  monti  Celesti,  scorre  al  S.  O.,  riceve 
alla  destra  la  Jassa,  che  viene  da  Mat- 
ch», passa  più  abbasso,  presso  ed  ali’O. 
di  Knfer-oihàa  o di  llistar,  e si  getta 
nel  Djihun.  Dalla  parte  ittesta  questo  ub- 
ino riceve  dal  N.  E.  il  Tupalak  e qual- 
che altro  picc.  fi.  die  esce  dalle  moot. 
Bota.  Il  Gholam,  veueodo  dal  S.  vi  entra 
più  basso  alla  sinistra.  Il  Termedz-rud, 
formato  dal  fi.  di  Kobadian  o Kuvadian 
e da  molti  altri  corsi  di  acqua  dei  mon- 
ti Botm,  scorre  al  S.  O.,  a giunge  pres- 
so a Termedz  o Termed,  alla  riva  de- 
stra del  Djihuo  che  bagna  le  mura  di 
questa  città.  È questo  1’  ultimo  affluente 
che  il  fiume  riceve  alla  destra,  segue  a 
scorrere  ancora  per  6 a 6 I.  all'  O.,  si- 
no a Kkilif,  e si  dirige  po«cia  al  N.  O. 
— Nou  si  può  compire  questa  descri- 
zione del  Djihun  superiore  senza  nota- 
re gli  errori  nei  quali  sono  caduti  EJ- 
fiostone  e Macartney , relativamente  a 
questo  fiume.  Questi  pregiati  uomini , 
confondendo  la  parte  superiore  che  vie- 
ne dal  Puchtikher,  col  Vakch  - Ab  non 
ne  formano  che  110  solo  fiume,  mentre 

11  primo  venendo  dall’  E.  riceve  alla  si- 
nistra il  secondo,  che  arriva  dal  N.  E. 
Gli  stessi  autori  presero  anche  una  por- 
zione del  vero  Djihuo  o Hharrat,  pel 
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corso  inferiore  del  Koktcha  o fi.  di  Ba- 
dakehan,  che  si  getta  i IO  o li  I.  al 
N.  O.  di  questa  città,  alla  sinistra  del- 
1'  fiharrat.  Nella  sua  carta  del  rag.  di 
Cabul,  Macartney  condusse  il  Koktcha 
troppo  all*  O.  ; la  carta  congiunta  al  viag- 
gio  dì  Meyeodorf,  non  k niente  più  esat- 
ta nel  corso  superiore  di  questo  fiume. 
— Un  tempo  il  Djihun,  riceveva  alla  si- 
nistra il  fi.  di  Balk,  chiamato  DehAch  o 
Derouha;  il  Deh&ch  attualmente  più  oon 
giunge  al  Djihun  ; viene  dalle  moot.  di 
Korassan,  scorre  al  N.  E.,  e riceve,  nel 
caot.  di  Andekhud,  il  Zouf,  alla  sua  de- 
stra ; passa  a 4 parasaogue  dalla  città 
attuale  di  Balk,  cangia  tosto  direzione, 
va  al  N.  O.  ad  ingrossarsi  dell’  Abi-siah 
(fiume  Nero),  ch’k  formato  dal  Ghez,  e 
dal  fi.  di  Bamian,  e si  perde  nelle  sab- 
bie , che  stanno  al  N.  delle  moot.  del 
cant.  di  Balk.  Molti  altri  fi.  che  anda- 
vano  un  tempo  ad  ingrossare  il  Djihun, 
si  perdono  nelle  sabbie,  o formano  la- 
ghi e paludi,  nelle  quali  essi  terminano. 
Il  più  consid.  di  questi  fi.  k il  Zer-ef- 
chio  o Kohsk,  che,  venendo  dal  Kasch- 
gar-davan , scorre  all'  O. , passa  al  N. 
di  Samarkaoda,  e di  Bukara,  si  dirige 
al  S.  dopo  questa  ultima  città  , e esde 
nel  Kara  kul  ( lago  Nero  ),  mentre  un 
tempo  non  faceva  che  passare  per  que- 
sto lago,  e andava  a 3 o 4 1-  più  lungo 
• raggiungere  il  Djihun.  — Questo  fi. , 
scorrendo  da  Termeds  al  N.  O.,  per  un 
paese  quasi  deserto,  non  pesta  sino  al 
suo  ingresso  nel  Kanato  di  Kiva  davan- 
ti alcuna  città  considerabile.  Scorrono 
maestosamente  le  sue  onde  io  un  letto 
di  a a 3oo  tese  di  larghezza,  e Strabe- 
ne ci  dice  che  nella  parte  orieot.  del 
suo  corso,  la  sua  larghezza  era  di  6 a 
7 stadii.  Divide  Ioni.  Sogdiana,  chiama- 
ta dagli  arabi  Ma*aranoahar,  dal  Kora*- 
aan,  attraversa  il  Kanato  di  Kiva  od  il 
Karizio  dal  S.  al  N.,  si  divide  io  due 
rami,  e si  getta  nel  lago  Arai,  dopo  un 
corso  di  circa  36o  leghe.  Non  k molto 
tempo  che  riceveva  anche  le  acque  del 
Kysil,  venendo  dal  S.  E.  ; ma  sembra 
che  questo  fi.  sia  attualmente  qnasi  del 
lutto  a secco.  — Le  rive  del  Djihun  so- 
do sabbiose,  ed  io  gr.  parte  coperte  di 
boschi.  Nell'  ioverno  questo  fi.  si  copre 
di  un  ghiaccio  solida  tanto,  che  eserciti 
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interi  lo  possono  passare.  Gli  usbechi 
principalmente  fanno  in  questa  stagione 
le  loro  incursioni  nel  Korassan.  li  prin- 
cipale guado  è a Faraber,  al  S.  di  Bu- 
harà. — Sembra  indubitabile  che  un 
tempo  due  rami  del  Djihuo  si  dirigesse- 
ro all’O.,  e si  gettassero  nel  mar  Caspio. 
Il  pruno  staccavasi  presso  a Vazyr-keod, 
•correva  al  S.  O.  sotto  il  nome  di  And- 
kaoeh-Gurgan  (fi.  dei  Lupi),  passava 
pel  deserto  sabbioso  Kara-kum  , e si 
gettava  nel  golfo  di  Balkao;  l’altro  la- 
sciava all'  ani.  Urgeodj,  il  Korasmia  de- 
gli antichi,  si  dirigeva  all’Occidente,  e 
gettatasi  nel  Caspio,  al  N.  della  Laja  di 
Kara-boghaz.  Alla  metà  dell'  ultimo  se- 
colo, Haoway  trovò  il  primo  di  questi  ra- 
mi totalmente  a secco;  gli  fu  detto  che 
cento  anni  prima  i turcomaoi  aveva- 
no colmata  la  sua  foce , per  impedire 
il  suo  asciugomento,  che  succedeva  bene 
spesso,  quando  la  state  era  caldissima  ; 
si  aggiunse  che  le  sue  acque,  mancando 
di  scolo,  noo  avevano  potuto  trasportare 
le  sabbie,  le  quali  empierono  il  letto  di 
questo  ramo  sino  al  golfo  di  Balkan.  — 
Molto  si  discusse  sull'ant.  foce  del  Djihun 
nel  mar  Caspio.  Alcuni  geografi  pensano, 
che  i viaggiatori  del  secolo  XVI  e XVII 
avessero  veduto  i fatti  coi  loro  propri 
occhi,  piuttosto  che  attraverso  il  prisma 
ingannevole  che  loro  rappresentava  la  geo- 
grafia di  Tolomeo  ; sembrano  io  conse- 
guenza non  ammettere  come  probabile  che 
il  Djihun  abbia  mai  caduto  nel  mare 
Caspio,  quantunque  Jenkinson  , Bruce  , 
Hanway  e Bekevitch  facciano  tutti  men- 
zione di  uno  scolo  di  questo  fi.,  il  quale 
un  tempo  versava  almeno  una  porzione 
delle  sue  acque  io  questo  mare.  Sembra 
ciò  non  ostauta  che  si  debba  prestar 
fede  all’  asserzione  di  questi  viaggiatori , 
aopra  tutto  da  che  Mouraviev,  che  andò 
nel  i8ao  dal  golfo  di  Balkan  a Kiva, 
vide  le  tracce  istesse  delle  quali  parlano 
i viaggiatori  da  noi  nominati.  Mouraviev 
erede  che  il  Djihun,  dirigendosi  all’  O. , 
a circa  38  1.  N.  da  Kiva,  si  dividesse  in 
due  rami,  avanti  di  gettarsi  nel  golfo  di 
Balkao.  Le  sue  ricerche  lo  (strussero  in 
fatti  che  il  letto  disseccato  di  questo  fi. 
comincia  al  punto  indicato;  che  dopo  un 
corto  tragitto  all’  O. , si  volge  al  S.  O.  , 
e segue  per  luogo  tempo  questa  dire* 
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rione  ; che  indi  «corre  parallela mente  ai 
monti  Balkan,  situati  alla  punta  d»l  golfo 
dello  «testo  nome,  ai  dirigo  di  nuovo  al* 
fO,,  e ai  riunisce  •!  mar  Caspio,  per 
due  foci,  una  delle  quali  «epara  i monti 
d«*l  gr.  Balkan,  da  quelli  del  picc.  Balkan, 
e l'altra  ò più  al  S.  quasi  alla  punta  marid. 
di  questo  golfo.  Monraviev  vide  le  tracce 
del  fi.  andando  da  Krasoovodsk  a Kiva, 
seguendo  la  strada  del  N.  -t  attraverso  il 
Ietto  secco  deU'Amu-dèria,  presso  ai  pozzi 
Bech-dichik;  io  questo  luogo  il  letto  por- 
ta il  nome  dì  Ous*bo!,  ed  ha  più  di  100 
tese  di  larghezza  sopra  >5  di  profondità. 
Questa  traccia  profouda  si  riconosca,  sul- 
la steppa  sabbio nosa  ed  unita,  a rire  sco- 
acese  e quasi  perpendioolari , talvolta  a 
bugni  , e dove  le  sabbie  sono  talmente 
ammucchiate  che  si  giunge  al  fondo  del 
fi.  m-diaule  una  discesa  assai  dolce.  11 
suo  letto  si  distingue  dalla  steppa  io  un 
modo  che  colpisce,  mentre  & tappezzato 
di  verzura  e di  alberi,  e frequentemente 
solcato  da  più  ruscelli  di  acqua  dolce. 
Vi  crescono  canne,  e le  oarorane  che  van- 
no a Kira  vi  cercano  ordinariamente  un 
ricovero.  Que’  turcomaoi  che  ti  dedicaoo 
alle  ruberìe,  ri  si  nascondono,  • traspor- 
tano il  loro  bottino  al  3. , aegueodo  la 
direzione  di  questo  letto.  Andando  da 
Krasnovodsk  a Kiva  per  la  strada  del  S., 

10  stesso  viaggiato!1*  passa  il  medesimo 
letto  uu  po’  più  da  vicino  al  mare  in  un 
luogo  chiamato  Engundj  ; la  natura  dalle 
rive  e del  fondo  A la  stessa  che  quella 
dell'  Ous*boI , e differisce  altrettanto  piu 
dalla  steppa  che  questa  non  produoe  mai 

11  menomo  arbusto;  la  rive  nou  tono  però 
ni  così  atte  nò  tanto  scoscese.  Un  poco 
più  al  S.  t'Eogundj,  povero  di  acque,  vol- 
gasi all'E.,  e arrestandosi  a quella  riva, 
ch'ò  assai  alta,  si  dirige  di  nuovo  all'O.  ; 
io  faccia  a questa  sponda  scoscesa,  la  ri- 
va destra  del  fi.  ò a scarpa,  e va  di  li- 
vello colla  steppa.  I kirj  ed  s turoomani 
delle  coste  affermano  che  ad  un’  epoca 
rimota  il  letto  in  discorso  accoglieva  le 
acque  di  un  gr.  fi.  che  si  gettava  nel 
Caspio  ; che  allora  esso  noo  si  chiamava 
dò  Out-boi,  nò  Engundj,  ma  Amiin-dèria, 
perchò  ara  lo  stesso  fi.  che  ai  giorni  no- 
atri  attraversa  la  Rukaria  ed  il  Karizm, 
e cade  nel  lago  Arai.  Assicurano  egual- 
mente che  le  loro  abitazioni  erano  situa- 
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te  sulle  riva  di  questo  fi.,  il  che  ò provato 
da  parecchi  avanzi  ancora  visibili  di  ca- 
nali , che  servivano  ad  irrigare  i terreni 
coltivabili,  come  pare  dalle  rovine  di  di- 
versi edifizi,  o dai  gelsi  che  vi  si  trova- 
no, e che  , non  avendo  giammai  regnato 
nei  dintorni  del  Balkan  , dicono  esservi 
stati  portati  o piantati  dagli  antichi  abi- 
tatori del  paese.  A Kiva  istessa  si  crede 
che  si  potrebbe  restituire  al  Djihun  il 
suo  ant.  letto.  La  opinione  sopra  un  tal 
fatto,  la  più  generalmente  adottata  in  que- 
sta città,  ò che  un  terremoto,  che  avven- 
ne p>&  di  ÓOO  anni  fa  , deviò  il  corso 
deir  Amu-dòria  ; una  tale  opinione  niente 
offre  d’ inveruimile , mentre  i paesi  di 
Kiva  e di  Bukara  tono  in  fatti  soggetti 
a tali  coovobioni  della  natura.  È pure 
possibilissimo  che  il  Djihun,  il  quale  di- 
vide  vasi  un  tempo  in  dae  rami,  abbia 
avuto  nna  imbocc.  nel  mar  Caspio  , ed 
un’altra  nel  lago  Arai,  supposizione  che 
concilierebbe  le  opinioni  diverse  dei  geo- 
grafi. Abbiamo  già  osservato,  nell’articolo 
del  mar  Caspio,  che  U lago  Arai  faceva 
verisimilmente,  nei  tempi  remoti,  uoo  stes- 
so mare  eoa  quello,  e questo  fatto  spie- 
gherebbe perfettamente  il  racconto  dei 
geografi  greci  e romani,  che  fanno  ra- 
dere V Oxus  nel  Caspio.  — • L’asciuga- 
mento dell’  ant.  Ietto  del  Djihun  non  ò 
assai  difficile  a spiegarsi,  e si  crede  an- 
che non  esservi  bisogno  di  attribuirlo  ad 
un  terremoto.  Nei  paesi  situati  all’oriente 
del  mar  Caspio,  ed  in  generala  in  tutta 
le  steppe  sabbiose,  le  sabbie  moventisi 
acquistano  sui  fi.  ed  i serbatoi  acqua 
stagnanti.  È dì  fatto  che  il  lago  Arai  con- 
siderabilmente  diminuì  durante  qualche 
secolo;  e vi  si  vedono  ancora  le  sue  anti- 
che rire.  I fi.  che  si  gettano  nel  Caspio 
seco  trascinano  molta  sabbie,  le  qnali  ot- 
turano le  loro  imbocc.,  io  modo  che  que- 
ste divengono  ciascun  anno  meno  pro- 
fonde e più  difficili  a rimontarsi,  a grado 
tale  che  i gr.  pesci  cessarono  di  entrare 
nall’  Iemba , frequentato  un  tempo  da 
essi.  Il  Djan  • dòria , uno  dei  bracci  dal 
Syr,  che  si  gettava  per  lo  passato  nel 
lago  Arai,  è quasi  interamente  a secco 
da  17  anni.  Il  Kyzil  ch'era,  non  sono 
ancora  too  anni , uno  degli  affittenti  i 
più  cootid.  del  Djihun  , più  non  esista. 
La  maggior  parte  degli  altri  fi.,  i quali 


Digitized  by  Google 


D J 1 

ti  riunivano  al  Djihun,  più  non  lo  toccano 
• ti  perdono  nelle  sabbie.  Una  tal  perdita 
di  affluenti  deve  naturalmente  aver  influi- 
to culla  forza  del  fi. , e culla  macia  di 
acqua  che  vi  toorreva  ; è dunque  accai 
veri  cimile  che  il  braccio  occid.,  il  quale 
•i  rendeva  al  mar  Caspio,  essendo  meno 
profondo , ed  avendo  meno  declivio  di 
quello  che  gettava*»  nel  lago  Arai,  le  a- 
eque  del  Djihun  abbiano  seguito  principal- 
mente la  direzion  di  questo  ultimo.  L’al- 
tro, non  potendo  più  resistere  alla  massa 
delle  sabbie , che  i venti  trasportavano 
dalla  steppa  nel  sno  letto,  fio)  collesseroe 
ricolmo,  e col  restare  a secco  totalmente. 
— D Djihun  è di  una  utilità  estrema 
pel  territ  di  Kiva  ; una  infinità  di  ca- 
nali, fatti  industriosamente,  servono  a con- 
durre le  sue  acque  nei  campi,  onde  fer- 
tilizzarli. Il  principale  di  questi  canali , 
chiamato  Ghiktam-om,  esce  dal  fi.  sotto 
alla  città  di  Kiva,  presso  ad  un  vili,  che 
porta  il  suo  nome,  e forma  quasi  la  cor- 
da dell’arco  descritto  dal  fiume.  Se  ne 
trassero  tre  altri  gr.  condotti , che  per- 
corrono la  steppa  nella  direzione  del  N. 
O il  più  merid.  si  chiama  Bouz-Ghimen, 
quello  di  mezzo  Ak-Serai,  e l’ultimo,  al 
N.,  Dach-Goous.  Al  S.  del  Bouz-Gh&men 
i U fosso  di  Kizarist  (o  Hezàr-asb),  ed 
al  N.  del  Dach  - Goous  quello  di  Arna. 
La  acque  sono  poscia  ripartita  in  una 
quantità  di  ptcc.  canali , che  fertilizzano 
U suolo  in  una  maniera  «straordinaria. 
In  qualche  luogo  si  escavarono  serbatoi 
pei  tempi  di  siccità.  I canali  principali 
hanoo,  in  qualche  situazione , sioo  a 3a 
piedi  di  larghezza  ; sono  essi  alzati  so- 
pra dighe  assai  beo  costrutte,  e se  ne 
vedono  anche  ad  incrociarsi  col  mezzo 
di  un  ponte.  In  questo  paese  l’ acqua 
non  essendo  buona , se  ne  fa  uso  di 
rado  f bevendosi  invece  di  quella  del 
Djihun. 

DJIHUN,  bor.  della  Persia,  nel  Farsistao, 
capoluogo,  di  distr. , a 47  I-  S.  E.  da 
Schiraz.  E cinto  da  mura  di  terra,  fian- 
cheggiate da  torri , e governato  da  un 
uffiziale  scelto  dal  principe  di  Schiraz. 
Conta  l,5oo  abit.,  che  sembrano  godere 
de  una  certa  agiatezza.  I diotorni  pro- 
ducono grani,  cotone  , datteri  e tabacco 
molto  stimato. 

DJIHUN  | Pyramos  , fi.  largliissimo  della 
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Tur.  asiatica,  che  scaturisce  da' monti 
Kurin  ( Taurus ),  nel  pascialicato  di  Ma- 
rach,  bagna  le  mura  delki  città  di  tal 
nome,  entra  nel  pascisi,  d’ Itchil,  ove  ir- 
riga i sangiac.  di  Sis  e di  Adana,  e si 
getta  nel  golfo  di  Alessandrelta  o Scan- 
dir un,  dopo  un  corvo  di  circa  36  ln 
dal  N.  E.  al  S.  O.  E'  soggetto  questo 
fi.  a straripamenti  annuali,  che  feconda- 
no il  territ.  circonvicino. 

DJlLLEM,  bor.  della  Persia,  prov.  di  Fare, 
distr.  di  Laristao,  sul  golfo  Persico,  a 
iB  I.  S.  da  Lar. 

DJILPY  - AMNIR  o JLPT-AUMNIKR, 

città  dell’Iodos.,  negli  stati  del  Nizatn,  prov. 
di  Berar,  a’  piedi  dei  mouù  Boodèh,  sul- 
la riva  sinistra  del  Tapty,  a 11  I.  N. 
O.  da  Akòt.  Lat.  N.  ai*  a8/ ; loog.  E. 
,4*  3«'. 

DJIMEAT,  orda  di  beduini,  nella  parte 
occid.  del  basso-Egitlo,  al  8.  del  Jago 
Mariut.  Era  uo  tempo  indipendente,  e 
poteva  armare  4°0  soldati  ; ma  da  10 
anni  paga  un  tributo  annuale  in  produ- 
zioni del  paese,  ed  una  parte  degli  ara- 
bi, che  la  compongono,  serve  nelle  ar- 
mate del  pascià.  Questi  beduini  sono 
coltivatori,  e portano  le  loro  derrate  a 
Damaohur,  che  il  pascià  assegnò  loro 
per  luogo  di  riunione.  Molti  fra  essi 
scortano  le  carovane  dell’Egitto  coi  loro 
cammelli.  Si  vanta  la  loro  ospitalità;  ma 
ai  assicura  che  si  fanno  pagare  a caris- 
simo prezzo  i servigi  che  rendono  alle 
oarovane.  Dacché  il  pascià  seppe  trarre 
alla  sua  corte  i capi  di  questi  beduini, 
molti  fra  loro  cangiarono  di  abitudini  e 
di  costumi. 

DJIM1LLAII  o DJEMILAH,  Gemella* , 
città  della  Barbaria,  reg.  e a 68  I.  E. 
S.  E.  da  Algeri,  prov.  e a a 6 1.  S.  O. 
da  Costantioa.  In  vicinanza  stanno  alcu- 
ne magnifiche  rovine,  e particolarmente 
quelle  di  un  anfiteatro. 

DJ1NB ALA,  paese  della  Nigrizia,  nel  reg. 
di  Timbouctu,  al  S.  della  città  di  tal 
nome.  E‘  questa  un’is.  formata  dal  Djali- 
ba,  alla  sua  uscita  dal  lago  Dibbie,  o 
che  ha  36  I.  Hi  lunghezza  sopra  13  I. 
nella  sua  media  larghezza.  E'  assai  fer- 
tile, ed  i suo»  abit.  sono  industriosi.  Sul- 
la riva  destra  del  braccio  occid.  del  Djs- 
liba,  si  trova  la  città  di  Djiobala,  sulla 
quale  non  si  sa  niente  di  preciso. 
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DJINDAKI,  tribù  di  arabi  pastori,  nella 
Persia,  che  abita  un  oasi  del  gran  de* 
serto  Sale. 

DJlNDGERGOTCHAoJlNGERGUTCHA. 
città  dell’  Indo*,  ioglese,  presidenza  ed 
a ut.  prov.  del  Bengala,  sulla  riva  sinistra 
del  Cobbadock,  a 3 I.  »|3  0.  da  Monr- 
ley,  e a ai  I.  N.  E.  da  Calcutta. 

DJINHOT  o JINHUT,  distr.  dslttndos., 
Del  paese  dei  seyki,  ant.  prò*,  di  Lahor. 
Si  trova  fra  il  Belio]  ed  il  Tchenab,  al 
N.  di  Lahor.  Il  suolo  u'  è unito,  e ri 
sono  buoni  pascoli.  Vi  si  contano  po- 
chissimi abit.  , e non  ha  alcuna  città 
rimarcabile. 

DJIOUAL  AttOKHI  o DJWALAMUKHI, 
città  dell’  Indos.,  o^gli  stati  dei  seyki, 
•nt.  prov.  c a 62  I.  E.  N.  E.  da  Lahor, 
e a 7 I.  E.  da  Nadone,  a’piedi  dei  mon- 
ti Himalaya.  Era  assai  florida  prima  del 
taccheggio  sotFerto  da  parte  di  due  ra- 
djahs,  che  riunirono  le  loro  forze  a 'ta- 
le effetto.  Vi  si  osserva  un  tempio  di 
30  piedi  quadrati,  consacrato  alla  dea 
Parrati  ; gii  abit.  assicurano,  che  esiste 
in  uno  degli  aogoli  di  questo  tempio 
uno  cavità,  donde  scappa  di  continuo 
una  flemma  di  18  pollici  di  altezza,  che, 
sella  stagione  piovosa,  si  slancia  con 
maggior  forza;  questa  fiamma  compari- 
sce anche  qualche  volta  fuori  de!  tempio. 

DJ1PANG  o DJEPAN,  prov.  della  is.  di 
Java,  all’ O.  di  quella  di  Snrabaya,  fra 
Solo  all'  0.,  ed  il  Kadiri  all’  E.  La  tua 
superficie  i di  circa  i53  leghe.  Il  suo- 
lo è in  generale  montagnoso  a vulcani- 
co ; ciò  non  ostante  è fertilissimo  in  cer- 
ti luoghi,  ed  in  molti  e coperto  di  folti 
boschi.  Produce  riso , mais  e legno  di 
lek.  Si  calcola  a 112,823  rupie  (circa 
370,775  franchi  ) il  valore  delle  derra- 
te che  vi  ai  esportano.  — Questa  prov. 
ai  divide  in  7 caor,,  e rinchiude  1,356 
vili.,  e 66,5 20  abit.,  fra  ì quali  si  con- 
tano 4oo  chinesi.  Il  capoluogo  porta  lo 
stesso  uome. 

DJIPANG  o DJEPAN,  vili,  della  is.  di 
Java,  capoluogo  di  prov.  e a 20  L O. 
da  Snrabaya. 

DJIROST,  città  della  Persia,  nel  Kerman, 
distr.  di  Pureg,  a 18  1.  E.  S.  E.  da 
Velazgherd  , e a 5o  I.  S.  S.  E.  da 
Sirdjau. 

DJ15AUGH,  fortezza  della  Tart.  indipeu- 
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d ••  n l , nella  Bukaria,  a 20  1.  N.  E.  da 
Markauda,  e a 60  I.  E.  N.  E.  da  Bukara. 

DJISVANCHIR,  tribù  nomade  della  Ruts. 
asiatica,  nello  Schirvao,  nei  diatorni  di 
Chuchi;  parla  la  lingaa  turca,  e ai  com- 
pone di  circa  7,000  individui. 

DJOAG,  città  della  Seoegambia,  reg.  di 
Kadjaaga,  a 6 1.  S.  E.  da  Galam,  sopra 
un  affluente  della  sinistra  dei  SenegaL 
É cinta  da  un*  atta  muraglia  merlata. 
Conta  2,000  abitanti.  1 dintorni  produ- 
cono molto  tabacco. 

DJOANA,  prov.  e città  della  is.  di  Java. 
Vedi  Disvimi. 

DJOAR  o JOWAUR,  distr.  dell’ Indo*, 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  *ot.  prov. 
d'Aureng-abad  ; occupa  una  gr.  parte 
del  Concan  settentr.,  e conf.  al  colle 
prov.  di  Goudjerate , all’ E.  coi  monti 
Sydary,  che  la  separano  dal  distr.  di 
Saogomnyr,  al  S.  col  distr.  di  Calliany, 
e ali  o,  col  mare  d’Omao.  La  sua  lun- 
ghezza, dall'  E.  all’O.,  è di  circa  30  le- 
ghe. I fi.  principati  che  Io  irrigano  sono 
la  Veytarnah  e la  Souria  (lo  Styx  dei 
mitologi  indomani  ) . Questo  distr.  & 
mal  coltivato  lungo  la  costa,  e non  ha 
alcun  porto  rimarcabile.  Il  suo  capo- 
laogo  porta  Io  stesso  nome. 

DJOAR  o JOWAUR  , città  dell'  Indos. 
inglese,  presidenza  e a 24  1.  N.  N.  E. 

da  Bombay,  ant.  prov.  e a 5i  1.  O.  da 
Aureng-abad  ; capoluogo  di  distr.,  a qual- 
che dist.  dalla  riva  sinistra  della  Souria. 
Lat.  N.  19*  55';  long.  E.  71*  2o;.  Ap- 
pari, come  pure  il  distr.,  ai  maratti  di 
Pounah. 

DJOBAKISPfA  0 JUB ARISTA,  pagoda 
dell’  Indos.  ioglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov.  di  Karnatico,  distr.  • a 
2 1.  N.  E.  da  Tritchinapaly,  io  una  is. 
formata  dal  Cavery.  E',  come  un'  altra 
pagoda  della  is.  istessa,  estremamente 
frequentata  dai  pellegrini. 

DJO0BELPOUR  o JUBBULPOOR,  città 
forte  dell'  Indos.  ioglese,  presidenza  del 
Bengala;  capoluogo  della  parte  inglese 
dell’anf.  prov.  di  Ganduaoa,  fra  il  Pra- 
cn  al  N.,  e la  Nerbeda  al  S.,  a 54° 
1.  N.  N.  E.  da  Nagponr,  e a 187  I. 
O.  da  Calcutta.  Lat.  N.  25*  i&/;*loog. 
E.  77*  56'.  E'  questa  la  residenza  di 
no  governatore  ioglese,  e la  tede  di  uua 
corte  di  giusti*  té  Ev  beat  costrutta  o 
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beat  popolato.  — Noi  1817,  il  generai 
inglese  Hardy,  dopo  over  disfatto  le 
truppe  del  rodjah  di  Nagpour,  vi  sta- 
bili od  gov.  provisorio. 
E*OBBOUGONG  o JUBBOOGONG,  città 
deU'Iodos.,  negli  stati  di  Guykavar,  ant. 
prov.  di  Goudjerata,  sulla  riva  sinistra 
del  Kim,  a 7 I.  t|2  8.  E.  da  Barotcb, 
• a 14  1.  N.  E.  da  Sarate. 

DJOB-EL-A’  LA,  bor.  dell’ Arabia,  nellYe- 
men,  sopra  una  roccia,  a 18  1.  N.  O. 
da  Sanà. 

DJOBLA,  città  dell'Arabia,  nell'  Yemen, 
rag.  e a 36  1.  6.  da  Sanà,  a a 9 I.  N. 
da  Taas,  sopra  noa  riviera  profonda 
Costrutta  in  forma  di  tembcircolo,  è la  re* 
sideoia  di  un  governatore.  Le  strada  sono 
lastricate  contro  l'uao  generale  del  pae- 
•e,  e le  case,  in  numero  circa  di  1200, 
sono  alte  e beo  costrutte.  Vi  sono  mol- 
te fabb.  di  sapooe.  Una  parte  della  po* 
poi.  è ebrea,  ed  abita  un  quartiere  fuo- 
ri della  città*  — Djobla  era  cel.  qual- 
che secolo  fa.  Non  si  trovano  però  adesso 
aè  iscrizioni  nè  altri  monumenti  della 
sua  antichità. 

DJOBRA  o JUBRA,  città  dell'  Indos.  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
di  Bahar,  sulla  riva  sinistra  dell’  Am- 
znaoot,  a 19  1.  0.  N.  O.  da  Ramgor,  e 
a 4 3 1.  S.  S.  O.  da  Pittai. 

DJOCHPOUR  o JUSHPOOR,  città  del- 
1’  Indos.  ioglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  di  Ganduana;  capoluogo  di 
distr.,  a 27  I.  N.  da  Sombhelnonr.  Lat. 
N.  sa®  1 1/  ; long.  E.  8t®  3i\  È la  re- 
sidenza di  un  radjah. 

DJOCHPOUR  o JUSHPOOR,  distr.  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, ant.  prov.  di  Ganduana,  fra  a a®  e 
*3°  di  lat.  N.,  • fra  81®  to'  e 82®  ó/ 
di  long.  E.  Il  suolo  è montagnoso,  ari* 
do,  e mal  coltivato.  Il  suo  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome. 

DJOCJACARTA  o DJUJOCARTA,  città 
della  is.  di  Java,  capitale  degli  stati  e 
residenza  di  uno  dei  sovrani  di  questa 
is.,  presso  la  riva  destra  del  Mantiekan, 
a 4 1*  Ha  dall’  oceano  Indiano,  e a 90 
I.  E.  S.  E.  da  Bataria.  Lat.  S.  7*  36'  ; 
long.  E.  107®  64'.  Il  palazzo  del  prio., 
rinchiuso  in  un  circuito  immenso,  cinto 
da  alte  muraglie,  e da  una  fossa  larga 
• piena  di  acqua,  è difeso  da  100  pez- 

Tm.  il  p.  il 
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ai  di  cannoae.  Si  osserva  pure  in  que- 
sto recinto  un  palazjoantichissimo,  eret- 
to in  mezzo  ad  un  lago,  ed  al  quale 
non  si  può  giungere  che  per  nn  passag- 
gio lungo  e spazioso  praticato  sult'acqua. 
Evvi  nella  città  noa  fonderia  di  canno* 
ni,  e conta  90,000  abitanti. 
DJOCKHODA  o JUCKHODA,  città  delllu- 

dos.,  negli  stati  di  Siodyah,  ant.  prov. 
m il)  I.  S.  da  Agra,  e a 10  I.  N.  N. 
O.  da  Nourouer,  a qualche  dtst.  dalla 
riva  sinistra  del  Sonk. 

DJOGDYSPOUR  o JUGDEESPOOR,  cit- 
tà dell'  Indos.,  nel  subahdar  di  Aoude, 
ant.  prov.  e a 18  1.  S.  O.  dalla  città  di 
tal  nome,  e a 18  1.  S.  E.  da  Laknau. 
La».  N.  26®  28'  ; long.  E.  79®  »3'. 
DJOGHIGOUPA  o JUGHIGOÒPA,  cit- 
tà dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.  del 
Bengala  , sulla  riva  destra  del  Bra- 
maputra,  al  confluente  di  questo  fi.,  e 
del  Banaa9,  presso  le  frontiere  del  reg. 
di  Assam,  a il  I.  E.  da  Rangarnatty. 
Lat.  N.  a6*  ta';  long.  E.  88®  ló'.Nou 
contiene  che  circa  t5o  case  con  qualche 
bottega.  Le  foreste  che  la  circondano 
abbondano  di  bambù  e legname  da  lavoro. 

DJOHOR,  DJAHOR,  JOHORE  o JAHO- 

RE,  reg.  della  penisola  di  Malacca,  di 
cui  occupa  la  estremità.  Confina  al  N. 
O.  collo  stato  di  Malacca,  al  N.  eoo 
quello  di  Pihang,  all’  E.  col  mar  della 
China,  al  S.  collo  stretto  di  Sincapu- 
ra,  ed  all’O.  con  quello  di  Malacca.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  è di 
46  I.,  e la  sua  media  larghezza,  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  di  35  leghe.  I monti  Rambua 
che  lo  percorrono  nella  sua  lunghezza, 
▼anno  a terminare  al  capo  Romania.  Mol- 
ti picc.  fiumi  irrigano  il  suolo,  fertiU 
in  pepe  e sagù,  e ricco  di  oro,  stagna 
ed  avorio.  Gli  europei  vi  fanno  poco 
comm.,  e gli  abit.  vanno  eglino  stessi  a 
cangiare  le  produzioni  del  loro  suola 
alla  is.  del  Principe  di  Galles,  visitando 
anche  i mercati  di  Java  e Sumatra.  So- 
no assai  rinomati  per  la  pirateria  che 
esercitano  nei  distr.  di  Sincapura  e di 
Malacca.  Questo  reg.,  la  cui  cap.  porta 
lo  «tesso  nome,  è governato  da  un  sul- 
tano malese  di  origine,  e che  professa 
la  religione  maomettana.  Allorché  si  sta- 
bili in  questo  paese,  i portoghesi  di 
Malacca  lo  ejutarouo  a consolidar*»  uri 
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possesso  di  questi  stati;  ma  però,  qual* 
che  tempo  dopo , divenne  vassallo  dei 
siameli  ; ora  A libero  da!  loro  dominio. 
DJOHOR,  DJAHOR,  JOHORB  o JAHO* 
RE,  città  cip.  del  reg.  di  questo  nome, 
olla  estremità  della  penisola,  e a ^5  I. 
E.  da  Malacca,  sullo  stretto  di  Sinca* 
pura.  È la  residenza  del  sovrano,  me 
poco  conosciuta  dai  viaggiatori. 

DJOL  (BELAD-BL),  gran  distr.  delf  Ara- 
bie, nell’  Yemen,  che  si  estende  all'  E. 
di  Sana  sino  alt’  liadramaut.  La  sua 
maggior  parte  consiste  in  pianure,  alcu- 
ne delle  quali  sono  sabbiose  «deserte; 
le  altre,  bagnate  da  qualche  ruscello, 
producono  frumento,  dourra,  orzo,  fave, 
ed  altri  legumi.  Vi  si  alleva  un  gr.  numero 
di  cavalli  e cammelli.  Le  mont.  presso  a 
Mareb,  la  principale  città  di  questo  di- 
str., danno  in  abbondanza  del  sai  gem- 
ma, che  ti  esporta  in  tutto  l’Yemen.  — 
Questo  distr.  si  divìde  in  tre  parti  : 
Beladel-Bedatii,  all'  E.,  abitata  da  be- 

1 duini  governati  da  un  sceyk  indipen- 
dente; Belad-el-Saladio,  che  comprende 
le  mont.,  ed  A abitata  da  arabi  seden- 
tari!, pure  governati  da  un  sceyk  iudi- 
pcndente  ; e B-Ld-el-Cheraf,  all’  0.,  ch’A 
governata  da  discendenti  di  Maometto. 
DJOLGAM  o JULG  AUM,  città  dell’Iudos., 
negli  stati  del  Nizam,  aut.  pror.  di  Be- 
rar,  sopra  un  picc.  affluente  della  Pour- 
na,  a 8 1.  N.  E.  da  Motcapour. 

DJOLYAH  o JOLYAH,  città  dell’ Indos., 
nel  paese  dei  radjepuli,  ani.  prov.  « a 
3o  I.  E.  da  Adjemyr,  • a 16  I.  S.  S. 
E.  da  Djeypottr. 

DJON-ABAD  o JOAN-ABAD,  città  del- 
l'Indos.,  negli  stati  del  Nizam,  ant.  prov. 
di  Berar,  sulla  riva  sinistra  del  Tapty, 
in  faccia  di  Bouranpour,  a il  I.  N. 
da  Motcapour.  Lat.  N.  ai9  io7;  long 

E.  74*. 

DJONDAH  o JUNDAH,  città  delttndos.; 
»e!  paese  dei  radjeputi,  ant.  prov,  e a 
36  1.  N.  E.  da  Adjemyr,  e a 26  1.  N. 
N.  O.  da  Djeypour. 

DJONDGEYPOUR  o JUNGEYPOOR , 

città  dell’  Indo*,  inglese,  presidenza  ed 
ant.  prov.  del  Bengala,  sulla  riva  sini- 
stra del  Cossirobazar,  a 8 I.  N.  0.  da 
Murshed-abad.  Lat.  N.  a4°  a8/  ; long. 
E.  85°  63'.  E rinomato  pe’  suoi  nume-, 
rosi  filatoi  dì  seta,  che,  unitamente  alla 
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coltura  dei  gelsi,  occupano  piò  di  3,000 
persone. 

DJONGLEBARY  o JtJIfGLBBARY,  città 
dell’  Indos.  ingb'Se,  presidenza  ed  ant. 
prov.  del  Bengala,  a 2t  I.  N.  N.  E.  da 
Dacca.  Lat.  N.  «4°  ; long.  E.  88°  ao7. 

DJONGLE-MAHALS  o JUNGLE  - MA- 
PI ALS,  picc.  distr.  dell' Indos.  inglese, 
presidenza,  ed  ant.  prov.  del  Bengala, 
fra  il  Berdouan,  all’  E.,  il  Pachete,  al 
N.  ed  all’  O.,  ed  il  Midnapour,  al  S.  I/O 
autorità  civili  e militari  risiedono  a Bau- 
courah,  situata  al  »3*  ao7  di  lat.  N.  e 
84*  So7  di  long.  E.  La  città  pii  co.- 
«id.  del  distr.  è però  Tchatna. 

DJONGU,  monte  della  Tnr.  europea,  nel- 
la Romelia,  sangtacato  di  Sofia,  al  8. 
di  Filippopoli.  Si  dirige  dal  $.  0.  al 
N.  E.  Il  Stanimaki-su  e l'Uzuodja  «cor- 
rono alla  sua  base. 

DJONKSEYLON,  la  piò  merid.  delle  prov. 
dell' imp.  Birmano.  Comprende  la  parte 
S.  O.  dell'  istmo  di  Krà,  e qualcuua 
delle  is.  dell’  arcipelago  Mergui,  fra  le 
oltre  quella  da  cui  prende  il  suo  nome- 

DJONKSEYLON  o SALANGA,  la  più 
gr.  il.  dell'arcip.  Mergui,  nell1  imp.  Bir* 
mano,  prov.  di  Djonkseylon,  al  S.  0. 
dell'istmo  di  Krà,  al  7°  64'  di  Ut.  N., 
e 9 6°  di  long.  E.  È divìsa  dai  contioes- 
le  mediante  lo  stretto  dì  Popra  di  i[4 
di  I.  largo,  a di  una  profondità  di  1° 
piedi  ad  alta  marea.  Questa  is.  ha  18 
I.  di  lunghezza  sopra  6 di  larghezza,  e 
la  sua  superficie  A di  85  leghe.  L’inter- 
no A uoito,  assai  boscoso,  ed  irrigato 
soltanto  da  de’ ruscelli.  La  stagione  pio* 
vosa  corre  da  luglio  a novembre,  eneo* 
do  bello  il  tempo  pel  restante  dellanno. 
L*  aria  è caldissima  durante  il  giorno, 
ma  le  notti  sono  assai  fresche.  Il  riso  ed 
il  legname  sooo  i suoi  principali  prodotti 
vegetali,  ed  il  buffalo,  le  capre,  il  voU- 
tile,  ed  i piccioni  i soli  animali  dome- 
stici indigeni.  Vi  furono  portati  degli 
elefanti.  Sonori  miniere  di  stagno  Uvo- 
rate  dai  ohinesi,  essendo  1’  agricoltu- 
re, e la  pesca  le  occupazioni  più  impor- 
tanti degli  abitanti.  Questa  is.  non  comm. 
che  con  quella  del  Principe  di  Galles  do*e 
manda  stagno,  nidi  di  uccelli,  avorio,  ed 
un  legno  proprio  alla  tintura  detto  Sa • 
pan.  Conta  12,000  abit-,  che  sono  un 
miscuglio  di  chiucsi,  malesi,  siamesi  0 
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birmani.  — Apparteneva  questa  ts.  un 
tempo  ni  siamesi;  i birmani,  che  ne  fece* 
ro  la  conquista  nel  1810,  la  conserva- 
rono  da  questa  epoca.  Il  gov.  non  per* 
mette  l' ingresso  ai  vascelli  di  guerra 
europei.  H suo  capoluogo  A Terrovah. 

DJONKSEYLON,  città  e porto  deU'imp. 
Birmano,  prov.  di  Djonkceylon , sitili 
costa  orieot.  deila  is.  del  tuo  nome, 
nell’  arcip.  Morgni.  Lat.  N.  7*  68'  ; 
long.  E.  96° 

DJOR.A.  CHAVURAH  o JOWRA  , città 
dell  lodos , nel  paese  dei  radjeputi,  ant. 
prov.  di  Malva,  a 19  I.  S.  da  Moudesaor, 
e a #3  L Ef.  O.  da  Oudjein. 

DJORDJAN,  città  della  Persia,  prov.  di 
Mezeoderao , capoluogo  di  dietr. , sulla 
riva  destra  deli' A bi setto  , a 99  1.  E.  da 
Aster-abad,  e a 49  *•  E-  da  Baifruch. 
— Il  distr.  di  questo  nome  sta  nella  par* 
te  ori-nt.  del  Mazenderan  , ed  A attra- 
versato dall’  Abiscun,  dall’  E.  all’O. 

DJORHAT  o JORHAUT  , città  csp.  de! 
reg.  a della  prov.  di  Assam , a qualche 
disi,  dalla  riva  ainistra  del  Bramaputra, 
sul  Disioye,  a 68  I.  N.  E.  da  Calcutta. 
Residenza  del  maha-radjah  ; A città  gr.  , 
ma  mal  fabbricata. 

DJORKEIRÀ  o JURKEIRA,  città  dell’  In- 
do*., nel  paese  dei  radjeputi,  aat.  prov. 
e a 6 I.  i(9  E.  da  Adjemyr . Lat  N. 
95*  4'/i  long.  E.  79*  10'. 
DJOSY-MATH  o JOSEE-MUTH,  vili,  del 

i’  lodo*,  inglese,  presid.  del  Bengala,  ant. 
prov.  di  Gorval , a alla  riva  sinistra  del 
Dauli,  a 9 9 1.  N.  E.  da  Sirinagor  , io 
mezzo  ad  una  mont.  che  la  difende  da 
tra  lati,  mentre  alte  mont.  al  N.  la  pre- 
servano dai  venti  freddi  che  vengono  dal- 
r Himalaya.  Lat.  N.  3o*  33';  long.  E. 
77*  9o'.  Questo  vili,  contiene  circa  i5o 
case  beo  fabbricate  in  pietra,  e coperte 
di  legno.  Serve  di  ricovero  agli  abit.  dei 
dintorni  dell’  Himalaya  nella  fredda  sta- 
gione. Il  gr.  sacerdote  di  Badrìnath  vi 
risiede  per  sei  mesi  dell’  anno,  ed  «vvi 
na  tempio  di  Nara-Siogha,  divinità  degli 
indostaoi . — I contorni , quantunque 
montagnosi , sono  assai  bene  coltivati  in 
biade,  orzo  ed  altri  cereali. 

DJOTOUAR  o JUTIVAUR,  diet.  dell’  Io- 
doe.,  negli  stati  di  Guykavar,  ant.  prov. 
di  Goudjerate.  Si  estende  luogo  le  gr. 
paludi  di  Rio,  fra  a3*  e a4*  di  lat.  N., 
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ed  è irrigato  dal  Banass,  dal  Somuw.it- 
ty  e dal  Roupeyne.  È pochissimo  ferti- 
le, ma  abbonda  di  ferro  che  vi  si  lavo- 
ra. Questo  distr.  A principalmente  ahi t El- 
io dai  djati,  che  si  oredono  di  origine 
indiana,  e che  furono  convertiti  al  mao- 
mettismo, nel  tempo  della  invasione  de- 
gli arabi.  I djati  sono  talmente  dispersi 
nelle  Indie,  che  non  si  conosce  la  loro  i- 
storta  precisa.  Quelli  di  questo  distr.  di- 
scendono dai  sindeani;  sono  turbolenti 
ed  ossei  inclinati  al  ladroneccio,  che  van- 
no ad  esercitare  luogo  dal  loro  paese; 
nondimeno  coltivano  bene  il  loro  terri- 
torio. Quantunque  maomettani , le  loro 
donne  esercitano  su  di  essi  un  gr.  do- 
minio, avendo  anche  il  diritto  di  far  di- 
vorzio, e di  scegliersi  altri  mariti.  I capi 
sono  spesso  io  guerra  fra  loro , ma  se 
un  nemico  comune  gli  attacca,  cessauo 
allora  le  particolari  querele , e subito  si 
riuniscono  onde  meglio  resistervi. 
DJOUANPOUR  0 JLJAJfPOOR,  distr.  del- 
1*  Indo*,  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  di  Allah-abad  , fra  95*  e 26* 
dì  lat.  N.  Conf.  al  N.  ed  all’  E.  colla 
Gorgo,  ed  A irrigato  al  S.  E.  dal  Gange. 
Nell'interno  i principali  suoi  fi.  sodo  : la 
Tonta,  il  Goumty  e la  Sje.  Il  suolo,  quan- 
tunque sabbionoso,  A bene  coltivato,  cre- 
scendovi soprattutto  molti  mangostaoi  (pru- 
no selvaggio).  Questo  distr.  A assai  popo- 
lato. Le  città  prin.  sono:  Djouaopour, 
capoluogo,  Azymgor  e Mó. 
DJOUANPOUR  o JUANPOOR,  città  del- 
l*  lodo*,  inglese,  presidenza  de!  Beogala, 
aot,  prov.  e a 21  I.  E.  N.  E.  da  Allah- 
abad,  e a 19  I.  N.  N.  O.  da  BeuarAs  ; 
capoluogo  di  distr.  e tede  di  una  corta 
di  giustizia,  anlla  riva  sinistra  del  Goum- 
ty, che  si  attraversa  sopra  un  ponto  co- 
strutto sotto  il  reg.  di  Akbar,  e del  qua- 
le ammirasi  la  bella  architettura.  Questa 
città  aot.  e gr.  A cinta  di  mura  e dife- 
sa da  un  forte.  Sonori  moschee,  pagode 
e alcune  rovine  di  aot.  e begli  edilìzi, 
che  attestano  il  suo  passato  splendore. 
La  maggior  parte  degli  abit.  A musulma- 
na. — Si  pretende  che  questa  città  sia 
stata  fondata  dal  sultano  Feroze  di  Deh- 
ly,  a che  foste  per  qualche  tempo  la  cap. 
di  uno  stato  indipendente.  Dopo  aver 
provato  diverse  vicissitudini,  nel  XV  se- 
colo cadde  io  potere  degl'  imperatori 
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mongoli  «olio  il  reg.  di  AUbnr;  da  un*  lafìas , » gl’ inglesi  ri  hanno  uni  raffi- 
lai e|>oon  conio  In  tuo  decadenza.  neri*  di  sale. 

DJOUBOL  o JOOBUL,  citili  a fori*  dot-  DJOULAMERK,  pria,  kurdo  della  Tur. 
1*  Indo*.,  nello  porte  occid.  delio  prov.  asiatica,  che  occupa  lutto  lo  porte  me- 
di Gorra),  a 18  I.  N.  N.  E.  da  Nahan,  rid.  del  pateiaiicaio  di  Van.  Questo  pae- 

e a 34  1.  N.  O.  da  Sirioagor . Lai.  N.  se  montuoso,  c coperto  di  boschi  e di 

3l°  io/  ; loog.  E.  76*  ió'.  È questa  il  immensi  pascoli  che  oudriscono  mandrie 

capoluogo  di  un  picc.  prin.,  governato  da  numerose.  È irrigato  da  qualche  fi.  che 

un  capo  radjeputo,  dipendente  da  quello  si  riunisce  al  Zarb-aooi. 

di  Sirmore,  e le  cui  rendite  sono  assai  DJOULAMERK , picc.  citi!  della  Tur.  •- 
considerabili.  statica,  capoluogo  di  pria.,  sopra  un  »f- 

DJOUDUON  o JOODHUN,  forte  delflo-  fluente  del  Zarb-souf,  a 32  I.  S.  da  Vau. 

dos.  inglese,  presidenza  e a 23  1.  E.  N.  Vi  ai  trovano  gli  yezidis,  specie  di  «et- 

E.  da  Bombay  e a 7 I.  O.  da  Djouaeir  tarli  che  adorano  il  genio  malefico,  per- 
oni. prò»,  di  Aureng-abad.  Sta  sopra  n-  chA  non  nuoca  loro, 

na  roccia  altissima  , che  fa  parte  delle  DJOOLMT  o JOOLMEE  , città  dell’  la* 
Gatte  occidentali.  dos.,  nel  paese  dei  radjeputi,  «ni.  prov. 

DJOllDPOUR,  JHODBPOOR  o JOUJ-  di  Malva,  a 36  1.  N.  da  Oudi«i». 

POOR,  dislr.  dell’  lodos.  , nel  paese  dei  DJOUMAKA  DJOOMAIA  o DJUMAKA, 
radjeputi,  ant.  prov.  di  Adjemyr,  fra  25*  bor.  della  Tur.  europea,  nella  Romelia, 

e 26*  3o'  di  lat.  N.  Al  N.  ha  il  dis'r.  sangiacato  e a 8 I.  S.  E.  da  Ghiusteu- 

di  Marwar,  e si  estende  dai  monti  Mo*  dii,  sulla  riva  sinistra  della  Struma. 

gra-Par  all’ E.,  «ino  all'arida  contrada  DJOUMOU  o JUMOO,  città  dell*  lodo*, 
che  si  chiama  il  Piccolo  Deserto  all'O.,  negli  «tati  dei  seyki , ant.  prov.  di  La~ 
il  che  gli  dà  una  lunghezza  di  circa  hor,  capotuogo  di  prin.,  a 34  1.  N.  da 

70  leghe.  Attraversato  in  tutta  questa  Amretseyr,  sul  declivio  di  una  mont.  a 

lunghezza  dal  Banass,  A fertile  verso  le  cui  piedi  scorre  un  picc.  affluente  del 

frontiere  del  S.  e dell  E>,  e produce  bia-  Tcheoab.  Lat.  N.  3a°  56/ ; long.  E.  72* 

de,  orso  e poco  cotone.  Vi  si  alleva  mol-  12'.  È divisa  in  nuova  e vecchia  città, 

to  bestiame,  ed  i «uoi  bovi  si  dicooo  i Nel  1783  il  comm.  vi  era  assai  florido, 

migliori  dell' Adjemyr.  Ha  min.  di  piom-  ma  da  una  tal  epoca  molto  sofferse  a 

bo  al  S.  E.,  e molto  sale  e nitro.  La  cagione  dei  torbidi  di  cui  quel  prin.  fu 

esportaaione  consiste  oei  prodotti  del  pae*  il  teatro.  Però  questa  città  A ancora  il 

se.  Questo  distr.  A governato  da  uno  dei  deposito  dei  cachemiri,  che  di  là  si  tra- 
più possenti  radjahs  dei  radjeputi,  che  portano  nelle  diverse  parti  delle  Indie. 

jKxiiede  pure  i distr.  di  Marwar  e d.  DJOUNAGHOR,  JOONAGHUR  o GHER- 
Nngore.  Nel  i8o5  calcolatami  la  sne  for-  NAR,  gruppo  di  monr.  dell*  lodos.,  nel- 

ze  a 27,000  cavalieri  e 3,000  fanti,  e le  V ant.  prov.  e penisola  di  Goudjerate,  al- 
ene rendite  a 2,000,000  di  rupie,  o cir*  1’  E.  di  Djounaghor.  La  più  alta  e la 

ca  4*800,000  franchi.  11  capoluogo  por-  piò  osservabile  di  esse  A sacra  ; A que- 

ta  lo  stesso  nome.  sto  un  anello  ristretto,  che  si  estendo 

flJOUDPOUR,  JOUDPOUR  o JHODB-  presso  . poco  dall’ E.  all’O.  Si  distio- 

PUR , città  dell' lodos.,  nel  paese  dei  guono  sette  pichi.  Questa  sacra  mont. 

radjeputi,  prov.  e a 35  I.  0.  da  Adje-  A cinta  da  altre  picc-,  da  cui  A separata 

myr,  capoluogo  di  dislr.,  e residenza  di  col  mezzo  di  valli,  coperte  di  folti  boschi 

un  mdjah.  Lat.  N.  26*  i8/  *,  long.  E.  di  alberi  a mangos.  La  lunghezza  della 

70*  38'.  moni,  centrale  A di  circa  5 1.  Al  S.  aia 

DJOUDYA  o JOODYA,  città  dell' Indo*.  ramo  più  basso  si  stacca  dal  gruppo,  e 

inglese,  presidenti  ed  ant.  prov.  di  Ben-  ti  prolunga  nel  Babriavar,  seguendo  que- 

gala,  presso  la  costa  del  golfo  del  Ben-  sta  direzione.  Le  pagode  costrutte  sopra 

gala,  a t5  I.  S S.  E.  da  Cotniilah,  e 0 queste  mont.  hanno  un  aspetto  assai  io- 

68  I.  E.  da  Calcutta.  Lat.  N.  22*  óo';  felice. 

long.  E.  88°  6*'.  Vi  si  fabbrica  una  QJOUNAGIIOR  o JOONAGHUR,  città 
cpecie  di  tessuto  di  corone  chiamato  deU* lodo».,  negli  «tali  di  Guykavar,  asu 
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prov.  di  Goudjerate,  a 58  I.  5.  O.  da 
Ahmcd-abad;  capoluogo  di  un  picc,  ala- 
to, e residenza  di  un  radjah.  Questa  cit- 
tà non  è adatto  considerabile. 

DJOUN-EL-KIBRIT . nome  che  gli  arabi 
danno  al  golfo  di  Sidro  ( Gran  rie  Sirie ). 
DJOUNYR,  DJUNYR  o JOONEER , di- 

str.  dell'  Iodos.  inglese , presidenza  di 
Bombay,  ani.  prò».  di  Aureng-abad  ; conf. 
all  O.  colla  catena  delle  Gatte  occid.  che 
s'innalzano  a guisa  di  barriera  dalia  parte 
del  die*r.  di  CaUiany.  Una  quantità  di  fi., 
che  scendono  dai  versatoi  orient.  di  que- 
ste moni.,  irriga  questo  distr;  i più  ri- 
marcabili fra  tasi , sono  : la  Biznah , la 
Moula,  la  Pounah  e la  Kukra.  È assai 
montagnoso.  Le  Talli  ne  sono  fertili  e ben 
coltivate.  Vi  sono  sulle  moot.  molti  forti 
di  buona  difesa,  a cagione  della  loro  po- 
sizione. 

DJOILYYR,  DJUNYR  o JOONEER,  città 
dell'  Indos.  inglese,  presidenza  e a 3o  1. 
E.  da  Bombay  , ant.  prò»,  di  Aureng-a- 
bad , a 17  L N.  da  Pounah  ; capoluogo 
di  distr.  sulla  riva  sinistra  della  Kukra. 
Lat.  N.  19°  ia/;  long.  E.  71*  òo'.  É 
difesa  da  un  forte,  e contiene  tane  ro- 
vine di  antichi  edifizi  turchi,  tagliati  nel- 
la roccia  ; ai  osserva  fra  queste  uo  tem- 
pio di  60  piedi  di  lunghezza  sopra  4° 
di  larghezza.  Allorché  gl' inglesi  s'impa- 
dronirono del  forte,  vi  trovarono  ad  can- 
noni ornati  di  figure  bizzarre. 

DJOURAD  o DJURAD,  monte  della  Tur. 

europea  nella  Romelia,  sang.  di  Elbassan. 
DJOURIA,  DJURIA  o JOORIA,  città  del- 
I*  Iodos. , negli  stati  di  Guykarar  , ant. 
prov.  di  Goudjerate,  sul  golfo  di  Koteh, 
a 3 I.  O.  S.  0.  da  Balumba,  e a ^8  I. 
O.  da  Ahmed-abad.  Lat.  N.  aa“  Ò7'  ; 
long.  E.  58°  1 6/.  É assai  pop.,  ha  un 
buon  porto,  e fa  mollo  comm.  eoo  Man- 
davia  e Bombay.  Questa  città  fa  parte 
dei  possessi  del  radjah  di  Noa-Noggar. 
Mei  1819  sofferse  uo  terremoto  che  la 
distrusse  in  parte. 

DJOUSY,  DJUSY  o JOOSY,  città  deir  lo- 
do*. inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prov.  di  AUah-abad,  io  faccia  alla  fortez- 
za di  questo  nome,  sulla  riva  sinistra  del 
Gange.  Lat.  N.  a5*  a5';  long.  E.  79*  3a'. 

DJOWRA,  città  dell' Indoat.  Vedi  Biòtta. 

DJULFA,  bor.  e vili,  della  Peraia.  V.  Jum> 

JDJLLIFUNDA,  città  della  Senegambia,  reg. 
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di  Dentili*,  a 3 I.  1 1 2 O.  da  Befùteril*- 
La  sna  situazione  fra  la  Cambia  ed  il 
Fatami  è assai  vantaggiosa.  Gli  abil.  eser- 
citano il  coniai,  p.l  credito  che  loro  eo- 
cordano  i mercanti  europei  stabiliti  iu  quei 
pareggi.  Il  re  di  Futa-Diallon  gli  forzò  ad 
abbracciare  1*  islamismo.  Ha  3,000  abit. 

DJUMEIMIH , capo  della  costa  aettentr. 
dell’  Egitto,  all'O.  del  golfo  degli  Arabi, 
al  3o*  57'  i5"  di  lat.  N.,  e 8Ó°  36' 
3o;/  di  long.  E. 

DJUTHIA,  città  del  reg.  di  Siam.  V.  Siasi. 

DJWALAMUKH1,  città  dell’ Indo*».  Vedi 

I Djioulzmokhi. 

DJYAPOUR  o XYAPOOR,  città  dell’  Io- 

I dos.  inglese,  presidenza  di  Madras,  aut. 
prov.  dei  serkari  settentr. , a 3o  I.  O. 
da  Gcacole,  Lat.  N.  180  a 6';  long,  E. 
8o*  a 3'. 

DJYDJOURY  0 JEEJOORY,  città  deirin- 

doe.  inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant. 
prov.  di  Aureng-abad,  a 9 I.  S.  E.  da 
Pouna.  E'  considerata  come  città  santa. 
Evvi  sopra  una  mont.  uu  tempio  cel.  di 
uo’  assai  bella  apparenza , costrutto  in 
pietra,  e consacrato  a Se  iva.  Si  manten- 
gono presso  questo  tempio  circe  360 
fanciulle  destinate  al  culto  di  questa  di- 
vinità, ed  alle  quali  «'insegne  la  daoza,  ed 
altri  piacevoli  esercizi.  Qnesta  città  A un 
luogo  di  predilezione  pei  maratti,  che  ne 
sono  i principali  abitanti. 

DJYNTA  o G BOTI  AH,  paese  dell’ Iodos., 
nella  contrada  dei  Garraus,  al  N.  E.  del 
Bengala,  fra  aò*  e a6°  di  lat.  N-,  e fra 
89*  e 90*  di  long.  E.  La  sua  maggiora 
lunghezza , dall'  E all’  O.,  è di  36  L , • 
la  sua  più  gr.  larghezza  di  circa  39  le- 
ghe. Conf.  al  N.  col  regno  di  Assam  , 
all'  E.  coirHyramba,  al  S.  col  distr.  di 
Silhet,  ed  all’  O.  coi  monti  Garraus.  Ex 
estremamente  montagnoso,  ma  le  più  al- 
te mont.  non  eccedono  più  di  1,000  pie- 
di. Vi  si  osserva  uo  rialto  che  ha  quasi 
aa  1.  di  estensione  dall' E.  all'O.,  dire- 
zione che  eeguono  generalmente  le  ca- 
tene del  Djyota.  Non  evvi  alcun  fi.  im- 
portante io  questo  paese  ; il  Kupili  è il 
più  consid. , e viene  dall’  imp.  Birmano, 
scorre  verso  1*  O.,  e si  getta  nel  Brama- 
putre.  Le  mont.  delle  parte  merid.  spin- 
gono le  loro  acque  nel  Bengala,  median- 
te un  gr.  numero  di  ruscelli,  eba  si  get- 
tano d«1  Sourmak.  Questo  paese  proda- 
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ce  principalmente  riso  « colon**.  Le 
moni,  son  poco  fertili,  ed  io  parte  co* 
perle  di  legname  da  lavoro,  ma  poco  iti* 
maio  ; ae  ne  ritira  ferro,  pietre  da  cal- 
ce, e carbone  terroso;  tutte  queste  pro- 
duzioni , unitamente  all*  avorio,  ed  agli 
elefanti , formano  gli  articoli  principali 
di  esportazione.  Gl*  indigeni  si  danno  il 
nome  di  khassis.  Si  crede  che  la  loro 
origine  sia  tatara.  Sono  governati  da  un 
gr.  numero  di  piccoli  radjah , tutti  sog- 
getti ad  un  radjah  principale,  tributario 
degl1  inglesi,  a che  risiede  a Djyntapour, 
cap.  di  questo  paese. 

DJVNTAPOUR  o GENTIAPOOR , città 
dell*  Indo*.,  cap.  del  paese  di  Djynta,  e 
residenza  del  radjah,  che  si  il  sovrano. 
Sta  a piedi  di  alte  mont.,  a 7 L N.  N. 
E.  da  Silhet,  e a io5  L N.  E.  da  Cal- 
cutta. 

DJVZEH,  prov.  e città  dal  basso  Egitto. 
Vedi  Gyzrh. 

DLASCHKOWITZ , vili,  della  Boemia, 
ciré,  e a 5 L S.  O.  da  Leitmeritz , e a 
4 I.  8.  E.  da  Bilia.  Ha  un  castello.  Si 
trovano  nei  dintorni  delle  granate  bel- 
lissime , che  si  poliscono  poscia  nelle 
fabb.  di  Podsellz. 

DMITRIEV , città  della  Ras*,  europea, 
gov.  e a 30  L O.  N.  O.  da  Kursk  ; ca- 
poluogo di  diatr.,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ousoja.  Lat.  N.  6a*  7';  long.  E.  33* 
39'.  Sta  sopra  una  mont.  scoscesa  , ed 
ha  una  chiesa,  e i.aoo  abitanti.  — Il 
distr.  dello  stesso  nome  rinchiude  una 
città,  circa  140  vili,  o casali,  e 76,000 
abitanti. 

DM1TRIEVSK,  città  della  Ross,  io  Euro- 
pa. Vedi  Kamichin. 

DMITROV,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e a 16  I.  N.  da  Mosca  ; capoluogo  di 
distr.  sulla  riva  destra  dell’  Iakhroma. 
Lat.  N.  66*  19';  long.  E.  36*  16'.  BN 
mal  fabbricata,  e rinchiude  no’  ant.  cat- 
tedrale , 6 altre  chiese  , tre  delle  quali 
costrutte  in  pietra  , e due  in  legno,  un 
convento  ed  un  collegio.  Ha  quattro  fabb. 
di  panni,  tre  di  galloni  falai,  e qualche 
conciatolo.  Vi  si  tiene  un  aonua  fiera  , 
che  dura  una  settimana,  e conta  3,000 
abit.  ; trovasi  nei  dintorni  una  fabb.  di 
porcellana.  Vi  si  vedeva  un  bel  palazzo 
dei  conti  Soltikov  , che  fu  incendiato  al 
tempo  della  ritirata  dei  francesi  nell*  ot- 
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tobre  1812.  — Questa  città  deve  la  toa 
fondazione  al  gran  duca  Giorgio  Vladi- 
mirovitch , che,  dopo  essere  stato  scac- 
ciato dal  trono  di  Kiev,  nel  1 160,  accam- 
passi io  questo  luogo  colle  sue  truppe. 
Nel  n54,  sua  moglie  aveodo  partorito 
un  figlio  chiamato  Dmitri,  si  costrusse 
in  tal  sito  una  città  alla  quale  si  diede 
il  nome  di  questo  principe.  Fu  dessa , 
ad  epoche  diverse,  l’appaouaggio  di  prio- 
cipi  russi , e,  nelle  guerre  successe  fra 
loro,  fu  presa  • ripresa  molte  volte.  Nel 
1257,  il  famoso  Batu-kan  la  saccheggiò; 
nel  1293,  da  uo  pria,  tataro  chiamato 
Dedeno  fu  saccheggiata  di  nuovo  e fu 
spopolata  dalla  peste  nel  1666.  — • Il 
distr.  di  Dmitrov  rinchiude  una  oittà, 
463  vili,  e 68,200  abitanti.  La  tua  su- 
perficie è montagnosa.  À irrigato  da  molti 
fi.  e i principali  sono  quelli  di  Iakhrocoa, 
Seitria,  Duboa  e Velia.  Soavi  molti  bo- 
schi, e vi  si  alleva  io  quantità  del  bestia- 
me. I snoi  abit.  diooosi  assai  industrio- 
si Ha  9 fabb.  di  panni , dua  di  tale, 
conciatoi,  una  fabb.  di  sapooe,  oc. 

DM1TR0VKA,  bor.  dalla  Russ.  europ. , 
gov.  e a 63  L N.  da  Kersoo,  distr.  e a 
6 L 1(4  O.  da  Alexandria,  sulla  riva  si- 
nistra dell*  Iogoulets. 

D MITRO VSK,  città  della  Russ.  in  Sur., 
gov.  e a i6  L S.  O.  da  Orai;  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  destra  dell’  Obt- 
cheritza,  e sulla  gr.  strada  che  conduca 
da  Mosca  a Kiev.  Lat.  N.  62*  a6/  ; long. 
E.  32*  67'.  Ha  due  chiese,  e circa  3, 000 
abitanti.  — Fu  inalzala  al  grado  di  cit- 
tà nel  1778 , essendo  stata  uoa  delle 
prime  ad  inalzare  lo  stendardo  della  ri- 
volta io  favore  del  Liso  Dmitri  ; in  se- 
guito, fu  donata  da  Pietro  il  Grande  al- 
1*  ospodaro  della  Moldavia  , alla  morte 
del  quale  ritornò  alla  corooa.  Il  distr. 
di  questo  nome  consiste  in  terre  colti- 
vabili, che  producono  molti  grani  e buo- 
nissimo canape. 

DN1EPER,  DNIEPR  o NIEPBR,  Bory- 
sthenes,  fi.  della  Russ.  europea,  ohe  ha 
la  sua  sorg.  io  mezzo  n paludi  coperte 
di  boschi,  presso  il  vili,  di  Kolotkioo 
nel  gov.  di  Smoleosko,  'distr.  di  BeloU 
Scorre  prima  al  S.  sino  al  suo  confluen- 
te coll'  Osma  , si  volge  allora  all’  O. . « 
non  abbandona  uua  tal  direzione  che  un 
poco  oltre  Orcha,  nel  gov.  di  Mohiler, 
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ove  riprende  il  ino  cono  verso  U S. 
Dopo  «ter  bagnilo  una  porzione  consid. 
del  gov.  di  Mohilev,  ne  forma  il  limite 
dalla  parie  di  qnelio  di  Minsk,  e sepa- 
ra poscia  questo  ultimo  dall'  altro  di 
Tcheroigov,  che  limita  pure  alla  parte 
del  gov.  di  Kiev . A 3 I.  sotto  la  città 
di  tal  nome,  abbandona  la  sua  direzione 
6.,  scorre  al  S.  E.,  separando  il  gov.  di 
Kiev  da  quello  di  Pollava , poi  questo 
ultimo  da  quelli  di  Kerson  e di  Ieka- 
terinoslav,  ed  infine  entra  in  questo,  ove, 
giunto  sotto  le  mura  della  città  così 
chiamata,  si  volge  al  S-,  e forma  diverse 
cascata  ; s'inclina  in  seguito  verso  il  S. 
O.,  costituisce  il  limite  fra  i gov.  di  Ker- 
son  e di  Tauride , e va  a gettarsi  nel 
mar  Nero  per  ona  larga  foce,  che  si 
chiama  golfo  del  Doieper  , e nel  quale 
vieoe  a perdersi  il  Bug.  Il  corso  del 
Doieper  è di  ciroa  36o  L,  in  una  dire- 
zione generale  dal  N.  al  S.  II  golfo  ha 
l6  I.  di  lunghezza  sopra  3,  nella  sua 
media  larghezza.  La  sua  parte  più  stret- 
ta A il  luogo  ove  si  congiuoge  al  mar 
Nero,  e dove,  rinchiuso  fra  la  punta  di 
Kinbnro  e quella  di  Otschakov,  non  ha 
più  che  t 1.  di  larghezza . I principali 
affittenti  della  sua  destra  sooo  : il  Drutz, 
la  Beresina,  il  Pripet,  il  Tetèrov,  l’ir- 
peo,  la  Ros,  P Irdeo.  il  Tiasmin,  a fin- 
go li  le  tx  ; quelli  della  sinistra  sono  : la 
So],  la  Desna,  la  Trnbej,  il  Sitpoi,  il  Psiul, 
l'Orel,  la  Samara  , e la  Konskaia . La 
maggior  parie  di  questi  fi.  hanno  una  e- 
stensione  consid.,  ed  il  bacino  del  Dnie- 
per  è contato  fra  i più  vasti  della  Eu- 
ropa; la  sua  lunghezza  A di  a5o  I.,  e 
la  sua  maggiore  larghezza  di  aoo.  Ha 
per  limiti  al  N.  e al  N.  O.  colline  poco 
alte,  che  fanno  parte  di  quel  lungo  dor- 
so che  divide  l'fiur.  in  due  gr.  versatoi  ; 
all’E.  e al  S.  O.  A ciroonscritto  da  dossi 
di  paese  che  si  riattacano  a questo  dor^ 
so.  Le  città  principali  bagnate  da  qtie- 
aio  fi.  sono  : Dorogsbuj , Smoleosko , 
Krasnoi , Ore  ha , Kopi,  Mohilev,  Sta- 
ro! - Bykhor,  Rogatchev,  Retchitza,  Kiev, 
Tcherkasi,  Krementohng,  Verkhoe-Dnie- 
provsk,  Iekateriooslav,  Alezandrovfk,  Ker- 
aon  ed  Alechki.  — Il  Dnieper,  largo  e 
profondo , ha  acque  torbide  a cagione 
della  quantità  di  sabbia  che  trascina  per 
la  sua  rapidità*  Le  sue  rivs  sono  quasi 
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ovunque  alte  e scoscese,  loeomiocia  ad 
estere  navigabile  a Smolensko,  ed  anche 
a Dorogobnj,  durante  le  alte  maree.  La 
sua  navigazione  A facile  e sicura  sino 
alla  foce  della  Samara,  sotto  di  Iekateri- 
uoslav  ; poscia  A interrotta  per  lo  spazio 
di  i7  L da  molte  cascata,  ed  iodi  da 
picc.  isole  ; il  che  costringe  di  effettua- 
re i trasporti  delle  merci  per  terre  sino 
al  forte  di  Alezandrovsk,  ore  sono  di 
nuovo  imbarcate.  Questo  fi.  prova  la  in- 
fluenza di  molti  climi  ; a Smoleosko  A 
coperto  di  ghiacci,  da  novembre  ad  apri- 
le, mentre  a Kiev  non  resta  gelato  che 
dal  gennaro  a marzo.  È abbondante  di 
pesce,  e le  sue  pesche  maggiori  sooo  fra 
Kersou  e la  sua  foce.  Si  prendono  so- 
prattutto in  quantità  sturioni,  carpi,  luc- 
ci, alburni,  corazioi , Zander  o Lucio 
Pcvca  del  Lioneo,  brachse  o Sparus 
di  Linneo,  ec.  La  larghezza  e rapidità 
del  Doieper  non  permisero  di  stabilirvi 
pooti  di  pietra,  se  ooo  che  nella  parte 
superiore  del  suo  corso;  altrove  però 
noo  si  attraversa  che  sopra  ponti  com- 
posti di  zattere,  di  travi,  o ponti  di  bat- 
telli, i quali  per  altro  vengono  levati  ai 
primi  di  novembre,  avanti  che  i pezzi 
di  ghiaccio  principino  a fluttuarvi,  e vi 
•i  rimettono  poscia  in  primavera.  Pie- 
tro I aveva  concepito  il  progetto  di  far 
saltar  in  aria  gli  enormi  massi  di  cui 
era  sparso  questo  fi.,  e di  escavare  un 
nuovo  canale,  ma  questo  tentativo,  per- 
ché molto  dispendioso,  non  ebbe  effet- 
to. Nel  1784*  Caterina  II  paraltro  sep- 
pe superara  ogni  ostacolo.  Facendo  ro- 
vinare gli  scogli,  e levando  cosi  il  dop- 
pio incoii  ve  aie  ole  delle  numerose  cascate 
pericolose,  e dell’interrotto  corso,  rase 
navigabile  questo  fi.,  la  cni  porzione  in- 
feriore fu  U teatro  di  numerosi  combat- 
timenti, in  epoche  diver  e,  fra  i turchi 
ed  i rossi.  — I nomi  di  Dnieper,  e di 
Nieper  non  sono  moderni , mentre  ven- 
gono dalla  parola  Danapris,  nome  che 
gli  antichi  davano  a questo  fi.,  detto  an- 
che da  loro  poscia  Boristeoe. 
DN1EPROVSK,  viU.  consid.  della  Rn.s. 
europea,  gov.  di  Tauride,  distr.  e a 38 
L N.  N.  E.  da  Perekop,  e a 63  1.  N. 
da  Simferopol,  presso  la  riva  sinistra  del 
Dnieper. 
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ras,  Dan  as  ter  o X testerà,  fi.  che  ha 
orìgine  da  uo  picc.  lago  situato  in  mea 
so  ni  Carpazi»,  nella  Gallizia,  circ.  di 
Sambor,  a a I.  S.  S.  O.  da  Turka;  «cor- 
re pria»  al  PL,  poi  a!  N.  E.,  ai  dirige 
poscia  al  S.  E,,  forma,  per  lo  spazio  di 
10  I.,  il  confine  fra  la  Gallizia  e la  Russ., 
nella  quale  entra,  un  poco  sopra  Eo- 
lia, dopo  aver  bagnato  il  terrù.  austria- 
co per  lo  spazio  di  circa  80  L ; separa 
la  Dessarabia  dai  gov.  di  Podolia  e di 
Kerson,  e si  getta  in  un  liman , o golfo 
paludoso,  che  comunica  col  mar  Nero, 
per  mezzo  di  due  passaggi,  uno  dei  quali 
i chiamato  Ghirlo  Otschakovskoi,  e l’al- 
tro Ghirlo  Tsaregradtkoi.  Il  suo  intero 
corso  i di  circa  t8o  leghe.  I principali 
affluenti  della  destra  sono  lo  Stry,  il 
Reout,  e la  Botna  ; e della  sinistra,  il 
Sered,  la  Podhorce  o Zbrutsch,  la  Mu- 
rata, e f Iagorlik.  Veruno  di  questi  fi. 
presenta  un  corso  consid.,  ed  il  bacino 
del  Dniester  è pochissimo  esteso  in  lar- 
ghezze, mentre  non  ha  più  di  35  I.  in 
questo  senso  ; la  sua  lunghezsa  A di  cir- 
ca lóo  leghe.  É limitato  al  N.  O.  dal 
lungo  darso  che  divide  la  Rur.  in  due 
gr.  versatoi,  al  S.  O.  dai  monti  Carpa- 
sti, ad  uno  dei  loro  rami  ed  al  N.  E. 
da  un  dosso  di  paesi  che  si  riattacca 
al  dorso  di  cui  parlammo.  Le  città  di 
cui  bagna  le  mura  sono  : Stare-Miasto, 
Sambor,  Brzozdowca,  Halicz,  Maryam- 
pol,  Zaleszczyky,  nella  Gallizia,  e Ko- 
lin.  Ouchitsa,  Mobile?.  lampo!,  Tziki- 
novk,  Nov-Dubosari , Bender,  Tiraspol, 
nella  Russia.  I porli  di  Akermati  • di 
Ovidiopol  stanno,  il  primo,  sulla  riva 
occid.,  il  secondo,  sulla  orient.  del  golfo 
del  Dniester,  che  ha  7 I.  1(3  di  lun- 
ghezza sopra  a di  larghezza.  — Questo 
fi.  generalmente  i assai  poco  profondo; 
in  qualche  luogo  assume  una  larghezza 
di  più  che  170  tese.  11  suo  corso  i ra- 
pido , e le  acque  fangose  e mal  sane. 
Abbonda  assai  di  pesce.  Quantunque  il 
suo  letto  sia  ostruito  da  qualche  roccia, 
la  oavigaziooe  più  non  offre  alcuoa  dif- 
ficoltà, dacché  il  gov.  russo  lo  fece  mi- 
gliorare. Eccettuato  il  punto  in  cui  tro- 
vasi la  cascata  dì  Iampol,  à quasi  da 
per  tutto  navigabile  per  barche,  e faci- 
lita la  esportazione  nel  mar  Nero  delle 
biade  e del  legname  delle  proviucie  che 
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esso  bagna.  Il  Doie»tei*  serviva  iu  pas- 
sato di  frontiera  fra  la  Tur.  e la  Russia. 

DOAN,  citta  dell'Arabia,  gr.  e bene  fabb. 
nell’  Hadramaut , a 4°  1-  O.  S.  O.  da 
Dafar,  a ta5  L E.  da  Saoà,  e a qualche 
disi,  dal  mare  di  Omau  , in  una  valla 
profonda,  a cui  non  si  arriva  che  per  una 
stretta  gola.  E questa  la  residenza  di  uo 
sceich. 

DOANEI,  popoli  delle  Indie,  di  la  del  Gan- 
ge, menzionati  da  Tolomeo,  che  li  situa 
sulla  riva  del  fi.  Doanes,  posto  dal  d’Ao- 
vilie  nella  baja  io  cui  era  situata  la  città 
di  Berobe. 

DOANAS  o TANA-SERIM,  città  delle  In- 
die, al  di  la  del  Gange,  secondo  Tolomeo, 
nell’interno  delle  terre,  sul  fi.  dello  stes- 
so nome,  al  S.  E.  di  Berobe. 

DOARA  0 DOURA,  fi.  della  costa  di  Àjan, 
del  quale  s’ignora  la  sorgente.  Si  getta 
nell'oceano  Indiano,  al  N.  E.  di  Magado- 
xo,  sotto  3*  45'  di  laL  N.,  a non  porta 
che  battelli  piati.  11  suo  corso  sembra 
essere  assai  esteso. 

DOAR  - GURBAN  , fi.  della  Tarlaria  indi- 
pendente.  Vedi  UiiNSKs. 

DOAZIT,  vili,  di  Fr>,  dipart  delle  Lande, 
circond.  e a 2 1.  i|4  S.  S.  O.  da  s. 
Sever,  cant.  di  Mngron.  Vi  si  raccoglie 
un  vino  eccellente , e buone  frutta , di 
cui  si  commercia.  Conta  t,4<>0  abitanti. 
DOBARVA, DOBAROVA, DEBAROA  o 
BARVA,  città  dell’  Abissinia  , cap.  del 
gov.  delle  Coste,  a 22  1.  circa  dal  golfo 
Arabico,  e a a5  I.  N.  da  Àxum  , sopra 
una  collina.  Si  divide  in  città  alta  e bas- 
sa , e le  sue  abitazioni  sono  fsbbr.  di 
pietre  quadrate,  con  tetti  a terrazza.  Vi 
si  tiene  un  gr.  mercato  di  cambio.  Que- 
sta città,  che  si  crede  occupare  il  ino- 
go  dell’  antica  Coloe,  credesi  la  chia- 
ve dell’  Abissinia  dalla  parte  del  mare. 
Al  tempo  dai  portoghesi  faceva  un  comm. 
cootid.,  servendo  allora  di  deposito  dello 
merci  tutte,  che  per  la  via  del  mar  Ros- 
so venivano  dalie  Indie  orientali.  I suoi 
dintorni  sono  estremamente  fertili  ed  ab- 
bondanti di  bestiame. 

DOBAS,  tribù  di  negri,  che  abita  una  va- 
sta pianura  incolta,  situala  sotto  i3°  di 
lat.  N.  e 38*  ao'  di  long.  E.,  nell’Abis- 
sìnia,  e nella  parte  tstteutr.  del  paese  dei 
Galla*  non  civilizzati,  sul  confine  S.  E. 
del  ieg.  di  Tigri,  Si  considerano  i doà*** 
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Ai  tempi  riinotiseiml,  come  briga  uri  ter- 
ribili. Hanno  una  tale  avvarsion*  poi  cri- 
atiani,  che  alcuno  di  essi  non  pnò  pren- 
der moglie  «enza  arar  prima  dichiarato 
con  giuramento  di  averoa  almeno  uoeiti 
dodici-  Sembra  che  questa  tribù  da  qual- 
che tempo  ci  sforzi  molto  per  mantenere 
la  ano  indipendenza. 

DORASN1ZZA,  pice.  vili.  e riirretio  porto 
della  Illiria,  gov.  di  Trieste,  ciré.  «07 
I.  S.  S.  E.  da  Fiuti**,  aitila  costa  5.  O. 
dell1  ia.  di  Veglia.  Il  porto  non  pnò  ri- 
cevere che  picc.  Barigli.  Conta  1,000  a- 
bitanti. 

DOBBER  , 1»or.  delT  Arabia  , nell*  Yemen  , 
diatr.  di  Haachid  e Bekil,  a i5  I.  FI.  O. 
da  Sana,  e a 9 I.  N.  N.  O.  da  K»ttk»ban. 

DOBBERAN,  bor.  del  gr.  due-  di  Meckleo- 
burg-Schsrerin  ; capotaogo  di  bai.,  in  una 
ralle  deliziosa,  aopra  un  pica.  fi.  che  ?a 
a gettarsi  ad  t I.  nel  Baltico,  a 5 I.  ||? 
O.  da  Roetock,  e a i3  I.  i|4  N,  X.  E. 
da  Schsrerin.  Erti  no  castello  ducale  ed 
un  teatro.  Erari  una  ceì.  ant.  abbazia  di 
Bernardini  , fondata  da  Pribielao  , primo 
duca  degli  crnli,  che  ai  converti  alla  fe- 
de. Di  rata  più  noo  rimane  che  la  chie- 
sa, die  contiene  la  tomba  del  euo  fon- 
datore , e quelle  di  molti  duchi  sani 
•uccesaori.  Si  fabb.  in  queste  bor.  tele, 
ed  acquavite  di  grani , e ri  ai  tiaue  uii 
gr.  mercato  annuale.  Conta  t,4oo  abitan- 
ti. A 1 I.  di  diet.  a»  stabili  un  bel  bagno 
di  mare,  in  cui  ai  radunano  ciascun  an- 
no moltissimi  forestieri.  Si  vede  in  vi- 
cinanza una  diga  chiamata  Hei/ige-damm, 
che  ai  è formata  gradatamente  coi  de- 
positi delle  onde  del  Baltico.  Ha  dessa 
too  piedi  di  larghezza  a 16  di  altezza. 
— Il  baL  di  Dobberan  rinchiude  8,800 
abitanti. 

DORBERSEN,  vili,  parrocchiale  del  gr. 
due.  di  Meckleubtirg-Sohwerio,  bai.  e a 
1 I.  I|2  N.  da  Witteoburg,  e a 6 I.  i|4 
O.  da  Sch «serio,  «opra  un  picc.  lago.  Vi 
ai  tiene  un'annua  fiera,  e conta  i.aoo 
abitanti. 

DOBBERT1X,  vili,  parrocchiale  del  gr. 
due.  di  Meckfenbnrg-Schweria  , due.  di 
Mecklenburg-Custrosr;  capoluogo  di  bai., 
Sulla  riva  aetteatr.  del  lago  del  suo  no- 
me, a t 1.  N.  da  Goldberg,  e a 4 L Ma 
S.  $.  O.  da  Gus  trote.  Ewi  una  chiesa 
calvinista,  una  casa  di  carità,  ed  un  duh 

Tosi.  IL  P.  Il 
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■tasterò  di  femmine  nobili  , Lì  cui  fon- 
dazione risale  all'anno  l«38.  Vi  ai  tien« 
un'annua  fiera.  La  pop.  della  parroc.  a- 
acende  a 700  abitanti. 

DOBBIATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Van.,  pror. 

di  Como,  dtalr.  di  Varese. 

DOBBOI  o DUBBOl,  città  de|T lodo*. , 
negli  ateti  di  Guykavar , ant.  pror.  di 
Goudjerate;  capoluogo  di  un  picc.  stato, 
a 7 I.  i|t  S.  E.  da  Baroda  , e a t4  I. 
X.  E.  da  Barotch.  Era  un  tempo  di  una 
gr.  estensione  ed  assai  florida.  Si  vedo- 
no ancora  le  rovine  delle  sue  anticho 
fortificazioni,  e di  molti  templi  di  bella 
architettura.  Presentemente  non  ri  sono 
che  poche  case  , ma  molto  bene  fabbri- 
cate. GK  abit.,  in  numero  di  4>°°°>  mol- 
to ai  occupano  della  filatura  della  lana. 
— Lo  stato  di  Dobboi  rinchiude  84  vili, 
e dà  al  radjah  una  rendita  di  circa  960,000 
franchi. 

DO  BBS,  capo  della  nuova  Bretagna,  nella 
nuove  Gnlies  seitentr.,  al  54°  68'  di  Jat. 
X..  * 88°  44X  di  long.  O.  nel  diatr.  di 
sir  Thomas  Roe,  ia  faccia  alla  is.  Sou- 
thampton. 

DOBCZYCE,  picc.  città  della  Gallizia,  ciré, 
e a 7 L O.  S.  O.  da  Bochnia,  e a 3 I. 
X.  E.  da  MysIeniCe , sulla  riva  destra 
dilla  Raba. 

D0BEL1U,  !>or.  dell'  Abissini*,  sulla  costa 
orient.  della  is.  di  Dahalac,  nei  golfo  A- 
rabico,  nel  fondo  di  una  picc.  Laja  semi- 
circolare. 

DOBKLX  o DOEBELX,  ciuà  del  reg.  di 
Sass , ci  re.  e a 12  L E.  S.  B.  da  Lipsia» 
sopra  una  is.  formata  dalla  Mulda.  Ha 
tre  chiese,  e fabb.  di  panni,  tele,  fusta- 
gni, calzette,  cappelli  e marrocchini.  Con- 
ta 4,ioo  abitanti.  Arse,  e fu  quasi 
distrutta,  negli  anni  1292,  &333,  t43o, 

■ 46o  a i5a3,  avendole  recato  gr.  danno 
anche  l'incendio  del  1730.  Arava  un 
castello  che  serviva  di  residenza  ai  si- 
gnori di  Dobeln.  Ne' suoi  contorni,  nel 
17 6a,  in  quattro  luoghi  diversi  passaro- 
no i prussiani  il  fi.  Mulda,  Cacando  pri- 
gioniero un  corpo  austriaco. 

DOBERI,  popoli  della  Macedonia,  nella 
Peonia,  secondo  Plinio,  chiamati  De6c- 
res  da  Erodoto.  È probabile  essere 
•iati  questi  gli  abit,  di  Doóeros,  siila 
della  Macedonia,  menzionata  da  Tuci- 
dide e da  Stefano  di  Bisanzio. 

*4 
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DOBERN  (ALT),  ber.  dogli  Stati  prus- 
«ioni,  prò»,  di  Brandabargo,  reggono»  • 
a 19  I.  S.  S.  O.  da  Frane  fori,  tiro.  « 

. 3 I.  6.  S.  E.  da  Calao.  Vi  ai  tengo- 
no  6 fiera  cootid.,  « conta  600  abitanti. 

DO  li ERG,  bor.  dell’arciduc.  d' Au- 
»tr.,  pania  al  di  sotto  dell*  Ene,  ciré, 
superiora  dal  Manhartsberg,  sulla  riva 
sinistra  della  Thaya,  a a I.  1|S  S.  da 
Zlabings,  «aia  1.3j4  N.  N.  O.  da  Krem». 

DOBRTSKl,  bor.  della  Rqm-  europea, 
gov.,  distr.  a a a3  I.  ija  N.  da  Vilna. 

DOBLAC,  bor.  dal  Tirolo,  distr.  di  Brizen, 
presso  al  torrente  Rieocs,  ed  in  vici- 
nanza alla  Alpi. 

DOBLANA  o DUBLANA,  città  deU’Indos. 
stato  del  radjah,  e a 3a  I.  S.  da  Djey- 
pour,  ani.  pror.  a a 33  I.  E.  da  Adje* 
mvr.  Lat.  N.  a * 38';  long.  E.  73*  to'. 

DOBLE N o DOBLIN,  Dollinum,  vili, 
cootid.  della  Russ.  in  Europa,  gov.  di 
Curlandia,  distr.  e 0 6 I.  3» \ O.  da 
Mjiau,  sulla  riva  destra  del  Bersè.  Ha 
una  chiesa  ed  un  vecchio  castello. 

DOBLING  o DOEBLING,  vilL  dell*  arci- 
due.  d’Austr.,  paese  al  di  sotto  dell'Ens, 
ci  re.  inferiore  dvl  Wieoerwald,  all. 
N.  da  Vienna.  E*  diviso  in  alto  e bas- 
so. Vi  si  vedono  parecchie  belle  case 
di  campagna  e conta  160  abitazioni. 

DOBOI,  picc.  città  della  Tur.  europea, 
pescialicato  di  Bosnia,  sangiaceto  e a 
17  I.  N.  IL  E.  da  Trawnik,  * a 3 1. 

1 1 2 N.  E.  da  Techein,  sulla  riva  sinistra 
della  Bosna,  al  confluente  di  questo  fi 
• della  SpreUa.  Erri  un  forte.  Questa 
città  noo  è quasi  piò  abitata,  dacché 
un  incendio  la  distrusse  io  gran  parte. 
Vi  si  trova  un  kan. 

DOBOKA  o DOBOTZA,  Dobocensis  co- 
nutatus,  comitato  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  ungheresi,  confinante  al  N. 

* col  distr.  di  Biszirits,  ed  i comitati  di 
Szolnok  interiore  e di  Ssolnok  medio, 
al  S.  E.  col  comitato  di  Thorenburg, 
a!  S.  con  quello  di  Klausenburg,  «d 
all*  O.  con  quello  di  Kraszoa.  Ha  37 
1.  di  lunghezza  sopra  3 nella  sua  media 
larghezza.  La  sua  superficie  A di  160 1 
leghe.  Il  suolo  è montagnoso  al  N.  e al  I 
S.;  da  ogni  dove  sì  trova  formato  dalle 
specie  di  depositi  sabbiosi  secondar)  che 
costituiscono  la  formazione  della  pietra 
bigia  e della  selce,  cd  in  xu «uu  alla  quo«| 
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le  sì  trovano  ammessi  di  sai  gemma, 
ed  una  quantità  di  eorg.  salse  ; le  parte 
piò  oceid.  presenta  moni,  calcaree.  Que- 
sto comitato  i irrigato  da  qualche  fi.t 
come  il  Szamos  ed  il  Bisztntz  che  ne 
ricevono  un  gr.  numero  di  più  piccio- 
li. Diversi  di  questi  fi.  scorrono  oelle 
valli  pianissime,  in  cui  le  acque  si  esten- 
dono in  forma  di  lego  ; e più  particolar- 
mente è tale  il  lago  Hodos.  L’aria  è pura 
e salubre  sulle  mopt.,  ma  grossa  nelle 
pianure  e nelle  valli.  Non  si  raccoglie 
che  poco  grano  e vino,  abbonda  di 
legna,  e vi  si  alleva  un  gr.  numero  di 
bestiami.  Questo  comitato  si  divide  io 
2 circ. , 1’  uno  superiore  e 1’  altro  infe- 
riore, ciascuno  dei  quali  è suddiviso  io 
4 marche  o jaras.  Le  marche  del  circ. 
superiore  sono  : Magyar-Egregy,  Pancael- 
Cseh,  Kis-Iklod,  e Valaszut.  Quelle  dei 
circ.  inferiore  sono  : Szek,  Buse,  Kerlès, 
e Borgo.  Rinchiude  un  bor.  a mercato, 
ifi3  vili.,  e 1 3,48o  famiglie,  la  maggior 
parte  vaia  celi  e ; le  altre  sono  magyare 
e sassone.  Szek  n*  A il  capoluogo. 

DOBOKA  o DOBOTZA,  vili,  della  Trao- 
silvanie,  nel  paese  degli  ungheresi,  co- 
mitato di  Doboka,  marca  d»  Kis-Iklod, 
a /)  I.  ip  O.  S.  O.  da  Szamos-Ujvar, 
e a 5 I.  N.  da  Klausenburg.  Sembra 
corrispondere  all'  aot.  Napoca. 

DOBOLT  o DUBOLEE,  bor.  dell’Iodos., 
nel  Sindi,  e nel  paese  dei  Tré-Emiri,  in 
una  is.  formata  dal  Sindo  e dal  Kum- 
bergandy,  a 1 1 I.  S.  da  Larkhanou,  e 
a 28  1.  N.  da  Hayder-abad. 

DOBOR,  bor.  della  Tur.  europea,  pascia- 
lato di  Bosnia,  sangiacato  e a 22  I.  N. 
N.  E.  da  Trawnik,  e a 6 I.  N.  O.  da 
Gradatschats , sulla  riva  sinistra  della 
Bosna. 

DOBORBICA,  ant.  città  forte  della  II  Uria, 
secondo  T Ortelio. 

DOBRA,  fi.  dell’  imp.  d’ Austr.,  che  ha 
origina  nvl  reg.  della  llliria,  gov.  di 
Trieste,  circ.  e a 10  I.  i(a  E.  N.  E. 
da  Fiume  ; entra  io  vicinanza  di  Ver- 
bovszko  nella  Croazia  militare,  distr.  re- 
gimentario  di  Ogulino,  e pervenuto  al 
bor.  di  questo  nome,  abbandona  la  di- 
rezione S.  E.,  che  aveva  seguito  sino 
allora,  si  volge  al  Ni  E.,  scomparisce, 
mediante  un  canal  sotterraneo,  per  lo 
spazh)  di  ci/ oc  ija  1.,  • iiturua  presto 
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nel  reg.  d’ Ilfbia,  o*«  irriga  la  parta  oc- 
cid.  del  circ.  di  Carlstadt,  e dote  ai 
congiuri"*  alla  Kulpa,  alla  riva  destra, 
a 2 I.  N.  N.  O.  da  Carlstadt,  dopo  un 
coreo  sinuoso  di  ao  leghe. 

DOBRA,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  NaU- 

IHUS. 

DORRÀ,  bor.  della  Transilvama,  comitato 
di  Hunyad,  inarca  di  Lapusnyak,  sulle 
frontiere  del  Renato,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Maros,  a 6 1.  ||4  E.  da  De* 
va.  Ha  un  forte  onde  proteggere  il  Ba- 
cato di  Temesvar. 

DOBRA,  città  della  Poh,  woiwodia,  obwo- 
dia  e a 9 I.  i|4  N.  E.  da  Kalisch,  pres- 
so la  riva  destra  della  Teleszyoa.  Ha 
due  ohi*se  ed  una  sinagoga.  Vi  si  fabb. 
molta  tela,  cappelli,  calzette  e guanti. 
Conta  i.ooo  abit.  dei  quali  ooo  ebrei. 

DOBRA  o DUBR A,  città  dell’  Iodos.,  ne- 
gli stati  di  Sindiah  , ant.  prov.  e a 35 
1.  S.  da  Agra,  a a io  1.  S.  S.  E.  da 
Goualior. 

DOBRAVA,  monte  dalla  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiacato  della  Hertzegovina, 
al  S.  di  Mostar.  Si  riattacca  all'  E.,  col 
monte  BiMusok,  e termina  all'  O.  sulle 
rive  della  Narenta. 

DOBR A-VEXEDIK,  città  della  Dalmazia. 
Vedi  Ricusi. 

DOBRAVITZ,  bor.  della  Moravia.  Vedi 
Dsubiuvitz. 

DOBRAWA,  fi.  della  Boemia,  che  nasce 
nel  circ.  di  Czaslau,  e si  unisce  all'Elba. 

DOBRAWITZ,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Bnnzlau,  all.  3(4  S.  E.  da  long- 
Buoclau,  e a 3 I.  E.  N.  E.  da  Rotdia- 
lowitz.  Ha  uo  castello  bellissimo,  e con- 
ta 1,000  abitanti. 

DOBRA-WODA,  bor.  della  Boemia.  Ve- 
di  BauNNai-BauNDe. 

DOBRE,  città  della  Poi.,  woiwodia  di  Ma- 
•ovia,  obwodia  e a a I.  i|4  E.  N.  E. 
da  Stanislawow,  e a IO  1.  E.  da  Var- 
savia. Non  è composta  che  di  4a  case. 

D0BR1ANKA,  bor.  delta  Russ.  europea, 
gov.  e a 4 I.  N.  da  Tchernigov,  distr. 
e a 8 I.  N.  0.  da  Gorodnia. 

DOBRIGNO,  bor.  della  Illiria,  gov.  di 
Trieste,  circ.  e a 8 1.  S.  S.  B.  da  Fiu- 
me, nella  is.  di  Veglia,  con  l,6oo  abi- 
tanti. Vi  sono  delle  saline  ne»  dintorni. 

D0BR1LT7GK,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.'  di  Braodeburgo,  reggenza  e a «5 
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I.  S.  O.  da  Fraacfort,  «ire.  e a 6 |.  S. 

0.  da  Luokau,  culla  riva  destra  del  Do- 
ler. È ben  fabbricata  ed  ha  un  castello, 
una  oiiiesa,  una  fabb.  di  panni  ^ distil- 
lerie di  ginepro.  Conta  1,000  abitanti» 
— Questa  città,  unitamente  ad  alouni 
vili.,  formava  una  signoria  appartenente 
ad  uoa  abbazia  di  Cistersiensi,  fondata 
sino  dal  Ift84  dal  margravio  Dieterico, 
saccheggiata  dagli  bussiti  nel  >45i,  ed 
abbandonata  dai  monaci  al  tempo  del- 
la riforma.  Confiscata  quindi  nel  1640 
dall'imp.  Ferdinando  I,  fu  comperata 
nel  i6oa  da  Enrico  Anseimo  di  Prom- 
nitz,  cotto  il  nome  di  signoria  libera 
secolarizzata.  Nel  i6a5  la  comperò,  co- 
me tenuta  camerale,  I*  elettore  Giovanni 
Giorgio  I,  ed  il  di  lui  .figlio  Cristiano 

1,  amministratore  del  capitolo  di  Mer- 
aeburg,  cangiò  il  monastero  io  un  ca- 
stello, a vi  piantò  la  città.  L'ultimo  du- 
ca di  Merseburg,  Enrico,  mori  in  que- 
sto castello  nel  1708. 

DOBRIN,  bor.  della  Tur.  europee,  nella 
Romelia,  sangiacato  di  Avlooa,  sulla  ri- 
va destra  del  Beratino,  a 7 I.  ij4  E. 
da  Berat,  e a 18  I.  N.  E.  da  Avluna. 

DOBRINSKAIA,  bor.  della  Russ.  europea, 
nel  paese  dei  cosacchi  del  Don,  distr. 
del  Khoper,  s 94  I.  N.  N.  E.  da  Novo- 
Tcherkask,  fra  due  fi.  che  a poca  di* 
st.  si  congiungono  al  Khoper. 

DOBRITSCHAN,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e a 1 L i|4  S.  E.  da  Santa,  presso  la 
riva  destra  del  Gold.  Ha  uo  bel  castel- 
lo a acque  minerali. 

DOBRODWOR,  bor.  della  Gallizia  , circ. 
« a i5  L N.  O.  da  Zloczow , « a 2 I. 
i[2  O.  da  Cholojow,  sulla  riva  sinistra 
del  Bog. 

DOBROHOSTOW.  città  della  Boemia  Ve- 
di BlSCHOrTHIKITZ. 

DOBROKOZ  o DOEBROEKOEZ,  bor. 
della  t'ngh.,  comitato  e a 10  I.  O.  da 
Tolna,  marca  e a a 1.  N.  0.  da  Dom- 
bovar,  sulla  riva  sinistra  del  Kapos.  Ap- 
partiene alla  famiglia  Rsterhaxy.  Si  col- 
tiva molto  tabacco  nei  suoi  contorni. 

DOBROMVL,  città  della  Gallizia,  circ.  * 
a 8 1.  1 1 2 E.  da  Saook  , nasi.  i|» 
S.  O.  da  Nowe-Minsto  ; capoluogo  d» 
una  signoria,  sulla  Wiar . Ha  in  sici- 
ninza  delle  miniere  di  sale. 

DOBRONA  0 DOBRONVIVA,  bor.  delia 
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Ungh.,  comitato  di  Zolvom,  marca  infe- 
riore, tali.  »|4  S.  da  Aluohl,  e e 3 
I.  i|4  N.  da  Karpfen,  sulla  Nereaznitza. 
R abitala  da  schiavoni. 

DOBRONAK,  bor.  delia  Ungh. , comitato 
di  Szolsd,  marca  • a 6 1.  3.  O.  da  Lo* 
to,  « a a I.  N.  E.  da  Bellaùnez , eoo 
6oo  abitanti. 

DOBRONICH,  città  dell*  Dalmazia.  Vedi 
Ricusi. 

DOBROTA,  bor.  della  Dalmazia,  circ.  e a 
5(4  di  1.  X.  da  Cattaro  , sul  golfo  di' 
questo  nome.  E un  luogo  ricco,  ma  po- 
co popolato  io  proporzione  della  sua  e- 
stensioue.  Conta  1,700  abit. , dei  quali 
i,4oo  circa  aono  cattolici. 

DOBROTVAR,  bor.  della  Gallizia,  a 18  L 
N.  da  Lemberg. 

DOBRUDJE , paese  dalla  Tur.  europea. 

Vedi  TaaTaa-DimauojE. 

DGBHUSKA  o DOBRU3CHKA,  città  del- 
la Boemia,  circ.  e a 6 I.  i|8  E.  N.  E. 
da  Koeniggratz,  e a 5 I.  i|2  N.  N,  O. 
da  Reichenau.  Appartiene  alla  famiglia 
Colloredo,  e contiene  una  chiesa,  ed  uno 
apedala.  Vi  ai  commercia  io  vino,  grani, 
lino  e filo,  e »i  zi  tiene  uo  mercato  set- 
timanale. Conta  3,000  abitanti. 

DOBRZAN  o DOBRZANY,  città  dell* 
Boemia,  circ.  e a 3 1.  S.  S.  O.  da  Pil- 
aen,  c a 6 1.  i|4  N.  da  Klattau  , culle 
riva  destra  della  Hadbuza.  Contieoa  300 
abitazioni-  Apparteneva  ud  uu  vicino  con- 
vento di  monache  premoztrateusi  di  Cho- 
tiezeau. 

DOBRZICHOWICZ , vili,  della  Boemia, 
ciro.  e 0 3 1.  E.  da  Beraun  , c a 4 1 
i|4  N.  da  Nenkuin  , sulla  riva  ainiztra 
della  Beraun.  Ha  belle  cave  di  marmo  nei 
dintorni. 

DOBRZISCII,  bor.  della  Boemia,  circ.  e a 
4 I*  3(4  S.  S.  E.  da  Berauu , e a 5 1. 
E.  S.  E.  da  Zebrak,  sopra  un  picc.  af- 
fluente della  Moldava  ; capolftogo  di  una 
signoria,  appartenente  alla  famiglia  Col- 
leredo.  Ha  un  castello  magnifico,  e conta 
i,3oo  abitanti.  Trovansi  nei  dintorni  del- 
le miniere  di  ferro , e bagni  di  acque 
minerali. 

DOBRZYCB,  città  degli  Stati  prussiani , 
prov.,  reggenza  e a 17  I.  S.  S.  E.  da 
Posen,  circ.  e a 5 I.  Ji.  X,  E.  da  Kro* 
toszyo.  Ha  uua  chiesa,  e f«bb.  di  tele 
« di  armi.  Conta  700  abitanti. 
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iDOBRZYX,  Dotrinum  o Dolriznum,  cit- 

1 là  dell*  Poi.,  woiwodia  e a $ I.  i|3  O* 
N.  O.  da  Plock,  obwodia  e a 6 1.  3|4 
S.  S.  E.  da  Lipno,  posta  sopra  una  e- 
mioenza,  sulla  riva  destra  della  Vistola. 
Lat.  N.  63*  38'  6"  ; long.  E.  17*  16' 
o’/.  Ha  due  chiese,  una  sinagoga,  distil- 
lerie di  acquavite  e birrerie.  Cuoia  i,5oo 
obit.,  fra  i quali  600  ebrei.  — Era  io 
passato  capitale  di  una  contrada,  conte- 
nente tre  castellante , che  portava  lo 
stesso  nome. 

DOBRZViN,  città  della  Poi.,  woiwodia  e a 
17  1.  3,4  N.  0.  da  Plock,  obwodia  e a 
6 I.  3,4  N.  X.  O.  da  Lipno,  sulla  riva 
sinistra  della  Drewenz.  Ha  una  chiesa, 
ed  una  sinagoga,  contando  1,100  abk. 
fra  i quali  circa  600  ebrei. 

DOBSCHAU  O DOBSHVA,  bor.  della  Ung, 
cumiuto  e a 9 I.  i,3  N.  da  Gòmór,  mar- 
ci « a 6 I.  N.  N.  O.  da  Rosenau,  e a 
8 1.  S.  da  Kesmark,  sulla  Dobsina,  io 
una  valle  ristretta.  Ha  uua  chiesa  cat- 
tolica, una  luteraua,  ed  un  collegio  pur 
luterano.  Conta  4,°0O  abit.,  la  maggior 
parte  tedeschi,  che  principalmente  si  oc- 
cupano nel  lavoro  delle  mioiere  di  fer- 
ro, rame  e cobalto,  situate  oel  terni., 
oltre  alle  fabb.  di  carta.  Tutta  la  valle, 
da  questo  bor.  sino  a Rosenau,  rinchiu- 
de le  principali  officine  e fucine  del  co- 
mitato. 

DO B LINI,  popolo  della  is.  di  Albione,  se- 
condo Tolomeo,  ebe  Ortelio  dica  chia- 
marsi Bodunni  da  Dione  Cassio. 
DOinfGOR  o DOBYGUR,  città  delllndos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  ani.  prov. 
di  Karnatico,  37  I.  S.  O.  da  Arcat.  Lat. 
N.  ia°  43';  loug.  E.  76'  48'. 

DOCCIA,  vili,  dei  gr.  due.  di  Tote.,  prov. 
e a 4 !•  E.  N.  E.  da  Firenze,  vicariato 
e a i,3  L N.  da  Pontassieve.  Ewi  una 
magnifica  fabb.  di  porcellana , eretta  a 
spese  del  marchese  Carlo  Ginori,  in  cui 
si  fanno  ogni  sorta  di  piatterìe  , vasi, 
statue,  ec* 

DOGE  ( aio  ),  fi.  del  Brasile,  formato  nel- 
la prov.  di  Mioas-Geraes,  distr.  di  Vil- 
larica,  dal  Guallacho  do  Norie,  e dal 
Guallacho  do  Sul,  a 8 I.  E.  N.  E.  da 
Villarica.  Attraversa  la  prov.  di  Minas- 
Geraes  in  quasi  tutta  la  sua  lunghezza, 
costituisce  poscia  il  limite  fra  quelle  «li 
Porto-Seguro,  e dall’  E»piritu-Santo,  e sì 


Digitized  by  Google 


D O C 

getto  nelTÀtfBiitico,  «otto  19*  3 6'  di  lai. 
S.  e 4'i°  n/  di  long.  O.,  dopo  un  corto 
di  circa  90  I.  duII’O.  all’E.  — Questo 
fi.  non  i navigabile.  Il  paese  da  etto  ba- 
gnato è fertile,  ma  la  coltivazione  ti  vede 
estremamente  negletta  , parte  a motivo 
della  indolenza  degli  abil.,  e parte  a ca- 
gione delle  spese  contid.  che  occasionano 
ì trasporti  per  terra  delle  produzioni  al 
porto  più  vicino,  che  sta  a circa  90  leghe. 

DOCELA,  città  dell’  As.,  nella  gr.  Frigia, 
secondo  Tolomeo. 

DOCELLES,  vili  di  Fr.,  dipart.  dei  Volgi, 
a 5 1.  S.  E.  da  Epioal,  ed  altrettante  N. 
E.  da  Remiremont. 

DOCH,  forte  della  Giudea,  nella  tribù  di 
Efraim,  in  cui  Siinone,  uno  dei  Macca- 
bei, e suo  figlio,  furono  trucidali  a tra- 
dimento, dopo  estere  stati  ricevuti  ami- 
chevolmente da  Tolomeo,  governatore 
della  pianura  di  Jerico. 

DOCHAIN  o DOLTHAIH , città  della  tri- 
bù di  Zàbulon,  nella  Galilea,  in  cui  na- 
cque il  profeta  Eliseo. 

DOGHI,  popolo  della  Etiopia,  sotto  l’Egit- 
to. nominato  da  Plinio. 

DOCIMIA  o DOCIMAEUM , città  del- 
1*  As.,  nella  Frisia,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio,  nominata  da  Strabone  come  un 
semplice  villaggio.  Ebba  una  sede  epi- 
scopale sotto  il  patriarcato  di  Costanti- 
nopoli. 

DOCKAN,  una  drllt  ti.  Sulo,  al  N.  E.  di 
Borueo,  nel  gr.  oceano  Equinoziale.  Lat. 
N.  6*  68';  long.  E.  n7*  4a'. 

DOCKCHITZI,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e a 11  l.  1(3  N.  da  Minsk,  distr. 
e a 18  I.  i]8  N.  O.  da  Borisov,  presso 
la  sorgenta  , e sulla  riva  sinistra  della 
Berezioa,  con  t.000  abitanti. 

DOCKUM  , città  dei  Paesi  • Bassi.  Vedi 
Dokkum. 

DOCCE  A , città  della  Illiria,  nella  Dalma-! 
zia,  secondo  Tolomeo,  la  stessa  che  Dio- 
dea.  Era  il  capoinogo  dei  popoli  chiamati 
Docleataeì  da  Tolomeo,  e Doc leali  da 
Plinio. 

DOCUNÀVT,  tribù  indiano  che  abita  sul- 
le riva  deir  Ynirrita , nella  parta  orient.  1 
della  nuova  Granata  , al  a*  So'  di  lat. 
N.,  e 73°  di  long.  O. 

DOC  USI  HI,  popoli  deli'  Asia  , verso  T Ar- 
menia, secondo  Strabone.  Taluno  crede 
che  si  debba  leggere  CadusiL 
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DODA-BEILA  o DOOABALL,  .in.  lóri», 
cato  delflndos.,  stato  del  radjah  di  Mis- 
sura,  a 8 I.  N.  N.  O.  da  Bangalorc,  a a 
36  I.  1(3  N.  E.  da  Seringapatam. 
DODAIRY  o DODAIRBE,  città  dell' In- 
do*.,  stato  del  radjah  di  Mìsaore,  ant. 
prnv.  di  quasto  nome;  capoluogo  di  un 
picc.  distr.  eh*  k irrigato  dal  Vadavotty, 
sopra  un  picc.  affluente  di  questo  fi.,  a 
8 1.  E.  N.  R.  da  Tchitteldrong,  e a 43 
I.  N.  da  Seringapatam.  Lat.  N.  i4*  »6'; 
long.  K.  74°  a8'. 

DODANATU-CAPELLA,  mont.  della  is.  di 
Ceyltn,  alia  sorg.  del  Mahavelle,  a 10  1. 
S.  S.  E.  da  Caudy.  Sembra  formare  il 
nodo  principale  delle  mont.  della  parte 
roerid.  della  isola. 

DODBROOKE,  bor.  della  Ing. , contea  di 
Devoo,  hnndred  di  Colaridge,  assai  vici- 
no ed  alt* E.  di  Kingsbridga  , e a 3 I. 
S.  O.  da  Dartmuth.  Ogni  mese  vi  si  ten- 
gono due  mercati,  uno  dei  quali  per  be- 
stiami, ed  una  fiera  annua.  Questo  bor. 
& rinomato  per  essere  stato  il  primo  a 
fare  la  birra  detta  ale.  Conta  900  abi- 
tanti. 

DODDINGTREE,  hnndred  della  Ing.,  nel- 
la parte  N,  O.  della  contea  di  Worce- 
ster. Conta  8,800  abitanti.  Bewdley  « 
Tenbury  sodo  i luoghi  principali  di  qua- 
tto cantone. 

DODRE,  bor.  dell’  Iudostan.  Vedi  Dody. 

DODEKAN1SI , ( dodici  isole),  nome  che 
i greci  moderni  danno  alle  Cicladi  ; ma 
Cedreno,  sotto  quello  di  Dodeeane.ius, 
indica  una  città  che  stara  verso  la  Pro- 
poniida. 

DODELEBEN,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
reggenza  a a 3 L S.  O.  da  Magdebur- 
go,  con  900  abitanti. 

DODENAU,  vili,  del  gr.  due.  di  Hastia- 
Darznstadt,  bai.  di  Battenberg,  con  700 
abitanti. 

DODEROUH  o DODERUH,  bor.  dell*  In- 
dot.,  nel  Sindi,  paese  dei  Tre -Emiri, 
a s8  1.  S.  da  Hayder-abad,  in  mezzo  a 
paludi  salse  che  occupano  la  maggior 
parte  di  una  grand’isola  formata  da  di- 
versi rami  dal  Sindo. 

DODO,  fi.  della  Guinea  superiora,  nel  reg. 
di  Ouary.  Non  si  conosce  di  preciso  la 
sua  sorg.,  ma  ù fa  che  si  getta  nel  goj- 
fo  di  Baoin  , sotto  4*  So'  di  lat.  N.  È 
forte  una  delle  bocche  del  Dialiba. 
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DODON,  6.  dell’ Epiro,  che,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanrio,  dava  il  suo  nome  alla 
città  di  Dodooa  , da  lampo  remoto  di* 
strutta. 

DO  DON  A , ralla  dalla  Tur.  europea  , nel- 
l’Albania , eangiacafo  di  Jaoioa , a che 
rinchiuda  la  città  di  lanino.  Sulla  mont. 
che  la  forma  all’  si  aitando  la  fore- 
sta del  nome  medesimo , cal.  tanto  nel- 
l' antichità  pel  suo  famoso  oracolo  di 
Giove,  uno  dei  piò  antichi  della  Grecia. 
Questa  foresta  è sempre  pop.  da  belle 
quercia,  e si  trovano  sulla  sommità  del- 
la mont  dei  pini  e degli  abeti.  Serve  al 
presenta  di  asilo  agli  albanesi  ribelli. 

DODONAEI,  popolo  della  Grecia,  nell'  E- 
piro  , menzionato  da  Plinio,  Lucano  e 
Stefano  di  Bisanzio. 

DODONIA , uno  degli  antichi  nomi  del- 
1'  Epiro. 

DODY  o DODEE  , bor.  dell’  Indo*. , nel 
Sindi,  paese  dei  Tré-Emiri,  capolnogo 
del  distr.  di  Khoudjor,  sulla  riva  sini- 
stra del  Gony,  uno  dei  rami  del  Sindo, 
a 1 6 1.  S.  E.  da  Hayder-abad. 

DOÈ,  città  della  Francia.  Vedi  Dote. 

DOE,  fi.  della  Cafreria  propria,  nella  terra 
dì  Nata!.  Si  getta  nell'  ooeano  Indiano  , 
dopo  uo  corso  di  circa  35  L dal  N.  O. 
al  S.  E. 

DOEDI,  moot.  della  Svizzera.  Vedi  Toaor. 

DOEMITZ,  città  del  gr.  due.  di  Mecklen- 
burg-Sckwerin.  Vedi  Domitz. 

DOER  o DO  WEB,  valle  dell’  Afganistan, 
nella  prov.  di  Peychaver,  all’ E.  dei  monti 
Soleyman,  ed  al  S.  dei  monti  di  Set.  É 
assai  popolata  e piena  di  un  gran  nu- 
mero di  vili.,  dei  quali  il  principale,  chia- 
mato Dour , sia  a 35  1.  S.  $.  O.  da 
Peychavar. 

DOESAH,  città  dell'  Iodos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala , ant.  prov.  di  Bahar, 
sopra  una  mont.  a a3  1.  S.  0.  da  Barn- 
gor,  e a 65  I.  S.  da  Patna. 

DOESBUBG  o DOESBOBCK,  Teutobur- 
finm  o Arx  Drusiann,  piazza  forte  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria  , circond. 
e a 3 1.  S.  da  Zutpheo;  capoluogo  di 
cani.,  deliziosamente  situata  al  confluen- 
te del  nuovo  e vecchio  Ysset.  È residen- 
za di  nn  comandante  di  piazza  di  terza 
classe.  Manda  uo  deputato  agli  stati  del- 
la prov.  e conta  a,3oo  abitanti.  Si  colti- 
va molto  tabacco  eoi  zoo  territorio.  — 
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Doesburg  era  una  piazza  importantissi- 
ma all’  epoca  delle  guerre  della  indipen- 
denza della  Olanda.  Fu  presa  da  Mau^ 
rizio  di  Nassau  nel  1691  , e dai  franco* 
ai  nel  1670 , che  la  ritennero  sino  al 
1674.  distruttene  allora  le  fortificazioni, 
cha  furono  poscia  ristaurate  ed  accre- 
sciate. 

DOETICHEM  o DEUTICHEM,  città  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria,  circond. 
e a 4 1*  i|®  S.  da  Zutphen  ; capoluogo 
di  caot.  sulla  riva  destra  del  vecchio 
Yssel.  Le  sue  fortificazioni  cadono  ia 
rovina.  Ha  una  fonderia  di  palle  e bom- 
be. Invia  un  deputato  agli  stati  della 
prov.  e conta  l,5oo  abitanti. 

DOETVE,  picc.  isola  del  mare  delle  Mo- 
lucche,  al  N.  della  is.  Baber.  Lat.  $.  7* 
6';  long.  E,  ia8#  a8'. 

DOFAB  0 DAFAB,  città  a porto  dell’  A- 
rabia,  neiriladramaut,  sul  mera  di  Oman, 
a 1 60  1.  E.  da  Sana.  È residenza  di  uo 
sceik  indipendente.  Vi  si  esporta  il  mi- 
glior incesso  dall'Arabia,  conosciuto  sot- 
to il  nome  di  olibano.  Il  territ.  vicino 
produce  betel,  noci  di  cocco,  moscate  e 
banani. 

DOFAB,  Saphar , città  dell'Arabia,  nel- 
1’  Yemen  , distr.  di  Hachid  a Bekil , a 
a a I.  N.  N.  O.  da  Sana.  È assai  consi* 
d era  bile. 

DOFFIR  , città  dell’Arabia,  neir  Yemen, 
reg.  e a 3l  I.  ija  N.  O.  da  Sana,  e a 
6 1.  S.  da  Chamir,  sopra  una  collina. 
È gr.  e cinta  di  mura. 

DOFRINE.  Sotto  questo  nome  o quello 
di  Alpi  Scandinave , si  comprende  tutto 
il  sistema  delle  mont.  che  attraversano, 
nella  loro  maggior  lunghezza,  la  Lapooia 
russa,  ed  il  reg.  uoito  di  Svezia  e Norve- 
gia. Questo  sistema  , eoo  le  ramificazio- 
ni che  ne  formano  il  prolungamento,  ai 
estenda  in  forma  di  mezzaluna,  dal  Cat- 
tegat  e lo  Skagerrack , fra  il  mare  del 
Nord  ed  il  Baltico,  sioo  al  capo  Sviatoì, 
alla  punta  occident.  dall'  ingresso  del  mar 
Bianco.  Due  ordini  principali  di  monti 
compongono  questo  sistema  : T uno,  al* 
l’O.  del  Baltico,  si  estende  nel  senso  dei 
meridiani  ; l’ altro,  al  N.  del  golfo  di 
Botnia  e del  mar  Bianco,  segue  la  di* 
rezione  dei  paralelli.  La  sommità  deU'ao- 
golo  di  divergenza  formato  da  queste  due 
linee  sta  al  t>8*  4°'  di  Ut.  N.  e iti'  dì 
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loog.  E.  Lo  stadio  dot  dna  archi,  «h’es- 
sa  formano  io  fe  rio  ramato  A di  eirco  640 
1.  ( 240  miriametri  ),  o 900  I.  ( ^OO  mi* 
riametri  ) segueodono  lo  sinuosità  . — 
Lo  Dofrine  si  avvicinano  io  generale 
molto  più  alle  coste  dell'oceano  Ghiacciale 
e dell'oceano  Atlantico  , che  a quelle  ai 
piedi  dei  rovesci  opposti;  ne  segue  da 
ciò  che  le  discese  sono,  da  questa  ultima 
parte,  assai  più  lunghe  e più  dolci  che 
sulla  prima.  Uaa  simile  osservazione  ha 
luogo,  in  quanto  alla  lunghezza,  pei  rami 
che  dividono  la  massa  principale  in  mol- 
te altre  particolari,  come  pure  pei  corsi 
d’acqua  che  ne  Lagnano  il  piede.  — Le 
catene  di  cui  sì  compongono  le  Alpi  Scan- 
dinava sodo  differenziate  da  nomi  sul- 
la cui  applicazione  i geografi  non  vanno 
perfettameote  d*  accordo.  Le  denomina- 
zioni di  Seve,  Sevo,  Sevoni,  Dofrine  e 
Kiòlen,  sono  ora  date  al  complesso,  ora 
alle  parli  centrali  od  estreme  soltanto  ; 
1’  ultima  A però  più  specialmente  ristr- 
bata  alle  catene  del  Nord , e la  prima, 
come  antic.,  a quelle  del  mezzodì.  Da 
queste  vaghe  desigoazioni,  e da  qualche 
altra,  il  cui  uso  A più  frequente  e me- 
glio determinato,  noi  abbiamo  i diversi 
nomi  sotto  i quali  faremo  conoscere  le 
divisioni  e suddivisioni  naturali  di  uno 
de’  più  gr.  sistemi  di  mont.  delia  Euro- 
pa. — 11  corpo  principale  delle  Dofrine 
si  divide  in  4 parti,  che  sono  : — s.#  I 
Kiòlen  orientali,  costituenti  la  vetta  loogi- 
tudioaie  della  penisola,  fra  l’oceano  Ghiac- 
ciale ed  il  mar  Bianco,  dal  capo  Sviato! 
sino  alla  origine  della  Toumsa.  La  loro 
lunghezza  A di  117  L (5a  meriametri.  ); 
— a.*  i Kiòlen  centrali , fra  lo  stesso 
oceano  e la  costa  N.  del  golfo  di  Botnia, 
dalla  sorg.  della  Toumsa  sino  alle  cime 
donde  scendono  T Altea  e l'Ounas  sui 
rovesci  opposti.  Lunghezza  : 64  I.  ( a 4 
miriametri);  — 34  i Kiòlen  occideot.,  od 
i monti  Sevo,  fra  l’oceano  Atlantico  e la 
costa  occident.  del  golfo  di  Botnia,  dalla 
estremità  O.  della  precedente  sessione 
•ino  al  nodo  principale,  sotto  il  63*  pa- 
rafilo, ed  il  io°  meridiano.  Lunghezza: 
189  I.  ( 84  miriametri  );  — 4-*  *1  Ko- 
lea-Muleo  0 Kinm-Kulf , detto  anche 
monti  Sevons,  fra  il  mare  del  Nord  e la 
coita  occident.  del  Baltico,  dal  63”  pa- 
rafilo sino  allo  strallo  del  Sund.  puu- 
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ghezza:  180  1.  f 80  miriametri).  — La 
prima  divisione  A la  parte  più  bassa  e 
la  meno  legata  della  Alpi  Scandinave . 
Ogni  apparenza  di  catena  vi  scompari- 
sce; i suoi  monti,  seuza  gbìacciaje , ma 
però  quasi  tutto  l’anno  nascosti  sotto  la 
neve,  sono  in  parta  coperti  di  alberi  na- 
ni. Ad  onta  della  loro  irregolare  dispo- 
sizione , gli  uni  appartengono  al  dor- 
so principale  della  penisola  , gti  altri  aà 
transversali  che  ne  discendono  verso  la  co- 
sta. Essi  dividono  altresì  i versatoi  della 
penisola  in  bacini  più  o meno  aperti,  il 
cni  fondo,  generalmente  sabbioso,  A in- 
terrotto da  paludi,  laghi  e fiumi.  Fra 
questi  bacini,  i più  consid.  sono  quelli 
dei  laghi  Imaodra  e del  fi.  Pano!,  l’uno 
e 1’  altro  scendente  al  S.,  e quelli  della 
Varonya  e dell'Ekongha , che  scorrono 
verso  il  N.  — Se  ci  fosse  permesso  di 
scostarsi  dalle  convenzioni  adottate,  noi 
non  considereressimo  questo  prolunga- 
mento dei  Kiòlen,  che  come  uo  ramo 
orieot.  del  seguito  delle  mont.,  e dei 
dorsi  del  paese  che  si  staccano  dal  dor- 
so centrale  della  Eur.,  e stabiliscono,  col 
mazzo  dei  monti  Olonetz  e Maanselka, 
la  divisione  d’ acqua  comune  all’  oceano 
Ghiacciale  artico  ed  all'oceano  Atlantico. 
— La  seconda  divisione,  molto  meno  e- 
•lesa  che  alcuna  delle  tre  altre,  presenta 
delle  cime  più  elevate  che  quelle  dei  Kiòle o 
orientali.  11  suo  legame  coi  monti  Maan- 
selka,  dalla  parte  del  ed  il  suo  ramo 
settentr.  fra  la  Tana  a 1'  Alien,  forte- 
mente pronunciata  sino  nell’is.  Mageròe, 
ove  termina  col  capo  Nord,  allo  di  1,44° 
piedi  sopra  il  livello  del  mare,  daono  a 
questa  parte  una  importanza  geografica 
del  tutto  particolare,  come  anello  o gr. 
catena  intarmedia  di  un  dorso  conti- 
nentale di  primo  ordine,  cioA  a dira  sul 
limite  de*  due  versato)  oceanici.  Sotto  il 
rapporto  della  connessione  delle  masse, 
noo  sembra  pur  aoco  quivi  che  queste 
alture  costituiscano  una  catena  propria- 
mente detta;  si  scoprono  però  qua  e là 
delle  ghiaccia)*  e delle  cime  scoscese  sot- 
to f quali  si  riscontrano  alcuni  passaggi 
apertivi  dalle  slitte  tirate  da'  renuì . Il 
Vorieduder,  alto  di  3,390  piedi , ed  il 
Rastekaise,  che  ne  ha  90  di  m-uo,  ap- 
partengono ad  un  ramo  orient.  della  ra- 
intficazioue  «oprati nominata  j questo  ramo 
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è quello  p#l  quale  le  acque  rendendosi 
al  golfo  di  Porsanger , sono  separale 
dagli  affluenti  della  •ioiatra  della  Tana. 
All*  E.  di  questo  ultimo  bacioo  ai  Irò* 
rano  quelli  dei  laghi  Eoara  e Noto  o 
Kola,  tra rersati  da’  fi.  tributari  dell'ocea- 
no  Ghiacciale.  Sull’opposto  versatojo  dei 
Kìòleo  centrali,  tutte  le  acque  correnti 
hanno  per  recipiente  comune  il  Kemi  di 
Botili»,  separato  dal  Torneo  da  una  li- 
nea di  monti,  la  cui  elevazione,  di  i,3oo 
piedi  al  loro  punto  di  partenza  dai  Kiò- 
len, non  è più  eh#  di  44°  il  67* 

paralello  , e che,  al  di  sotto  di  questo 
circ.,  continua  a decrescere.  — I Kiò- 
len  oecident.  o monti  Sevo,  che  noi  con- 
prendiamo  nella  terza  divisione  delle  Do* 
frine,  formano  la  più  alta  parte  di  tutta 
la  catena.  La  scarpa  di  questa  monta- 
gna, dalla  parte  dell*  Oceano,  è estrema- 
mente  rapida.  Lunghi  golfi  sono  interse- 
cati da  rive  io  cui,  quasi  ovunque,  il 
fiotto  si  spezza  contro  aride  roccia  ; il 
più  rimarchevole  di  queati  sani  è il  gol- 
fo Occidentale,  coperto  all’O.  dalla  iso- 
le Lofoden.  Le  nevi  non  sono  quivi  per* 
petue  che  fra  67*  e 68*.  Coli  a’  inal- 
zano molta  masse  separate  da  valli  di 
ghiaccio  e da  ghiacciale  di  una  larghez- 
ta  ed  estensione  considerabile.  Quelli  che 
hanno  una  elevazione  conosciuta  sono: 
il  Tulpajegna,  di  5,7t3;  il  Lioajegoa  di 
Ó,ai5;  il  Sulitelma  di  5,8 1 3,  coronato 
da  una  ghiacciaja  staccata  in  colonne  ed 
in  guglie;  ed  U Saulo  di  3,4.90  piedi. 
Verso  la  estremità  seitentr.  della  stessa 
divisione,  sul  ramo  alla  siais  tra  dell’  Al* 
ten  ed  alla  destra  del  golfo  di  Qvoeoanger, 
si  misurarono  pure  le  altezze  dello  Stor- 
vandsfield,  e del  Jóke-field  ; questo  & di 
3,770  piedi,  e l’altro  di  3,3oo.  — Nel 
nodo,  col  quale  termina  la  parte  melici, 
de»  Kiòlen  occid.,  0 Dofrine  proprie,  do- 
mina, sulla  vetta  principale,  il  Sylt-fiald , 
alto  di  6,098  piedi,  L*  Areskutan,  che 
ha  16  1.  (7  mi  ria  metri  ) al  N.  E.  di 
questo  punto,  e 4.44*  p'edi  di  altezza, 
ha  il  suo  posto  fra  le  sommità  di  una 
ramificazione  orientale . Il  Kól-field  che 
ha  11  I.  (6  miriamelri  ) al  S.  O.  del 
Sylt-field,  comincia  una  ramificazione  oc- 
cid., il  Dovre-field,  di  cui  parleremo  più 
abbasso;  la  sua  altezza  è di  6,880  pie- 
di. — 1 passaggi  principali  dei  Klóitcu 
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occid.  si  riscontrano  : 1,*  alle  sorg.  del* 
l'Altea  e dell'  Ounas  , sotto  il  4*  meri- 
diano ; t.°  fra  il  golfo  di  Drontheim  ed 
il  lago  Kallen,  al  63*  35'  di  lai.;  3.*  ver- 
so la  origina  dello  Scorda),  a i5/  più  al  S_; 
4-*  al  S.  del  Sylt-field.  sulla  gola  al  di  la 
delln  quale  incomincia  la  quarta  divisione 
delle  Alpi  Scandinave.  Fuori  di  questa 
comunicazioni,  di  cui  la  seconda  i la  più 
importante,  come  porzione  della  gr.  stra- 
da da  Stockholm  a Drontheim,  non  si 
trovano  che  sentieri  impraticabili  anche 
per  le  bestie  da  somma.  — Le  suddi- 
visioni dei  Kiòlen  occid.  sono  stabilita 
dalla  parte  dell’  oceano  Atlantico  piutto- 
sto col  mezzo  di  golfi  che  di  fiumi  II 
contrario  ha  luogo  pel  versatojo  sul  gol- 
fo di  Botola,  in  cui  le  discese  si  trovano 
quattro  volte  più  lunghe  che  quelle  alle 
quali  sono  addossai  :.  L*  Alleo,  li  deeli- 
v)  delle  coste  fra  questo  fi.  ed  il  Mais, 
il  Mais,  i declivj  delle  coste  verso  le  is. 
Seojen  e HiodOe,  il  golfo  Occid.,  i golfi 
del  Salteri  drl  Runen,  e del  Vefsen,  del 
Namsen  e di  Drontheim , danno  nove 
suddivisioni  idrografiche  secondarie  per 
la  faccia  occid.;  su  quella  all’ E.  se  ne 
contano  nove  egualmente  , determinate 
dai  bacini  del  Torneo,  del  Caliz  , della 
Lutea,  delle  Pitea,  della  SkelMi-a,  d--l- 
T Urne»,  dell’  Angerman,  dell' lodai  e del- 
la Miurunda.  Tulli  questi  fi.  percorrono 
delle  valli  lunghe  e strette,  molte  parti 
delle  quali,  dilatate  e concave,  sono  occu- 
pate da  varj  laghi.  — I rami  dei  Kiò- 
len occid.,  quantunque  tutti  formati  da 
varie  serie  di  elevazioni  singolarmente 
accidentali,  non  sono,  d' ordinario,  cono- 
sciuti che  sotto  li  numi  dì  qnateuna  del- 
le loro  sommità  ; avremo  perciò  bisogno 
di  servirci  di  nomi  composti.  La  cateoa 
del  Turneo  e del  Kemi,  già  menzionata, 
quella  della  Ninrnuda  e della  Liutoa, 
sono,  V una  a l'altra,  i dorsi  estremi  del 
versatojo  orientale.  Ciò  che  abbiamo  a di- 
re del  Dovre-field,  opposto  all’ultimo,  sul 
versatojo  occid.,  sarà  esposto  dopo  quanto 
risguarda  la  quarta  divisione  del  sistema 
principale.  — I monti  Koleo-Molen  o 
Sevooi,  che  formano  la  quarta  divisione 
del  sistema  scandinavo  , hanno , come  t 
precedenti,  la  loro  generale  direziona 
verso  il  S.  Essi  dividono  prima  il  Klar 
dal  Dal,  passau»  poscia  fra  i laghi  YYe- 
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n«r  a Welter,  poi  al  S.  di  qpesto  nK-j 
ma  si  curvano  verso  l’E.,  abbracciando 
U monti»  Taberg , di  946  piedi  . «d  il 
iVamqvilla,  di  9B6.  Dopo  questa  dev'iasio- 
ne di  circa  ai  L (ìa  miriametrOi  cor" 
cono  di  nuovo  al  S. , e toccano  In  eoo-, 
trado  lo  più  menci.  della  penisola  scan- 
dinava , ove , sotto  la  forma  soltanto  dì 
colline  ad  anche  di  dosso  di  paese , ti 
può  disegnarli  sino  allo  stretto  dal  Sttnd. 
Questa  catena,  che  appartiene  immediata- 
mente  al  gruppo  del  Sjrlt-field,  l’uoo  dei 
più  elevati  della  Scandinavie,  ha,  in  tut- 
ta la  sua  parla  setteotr.,  il  carattere  a- 
apro  dei  Kiolen  centrali  ; lo  Svoku-field, 
all'  E.  del  lago  Fatmund  , porta  la  sua 
cima  ad  uà'  altezza  di  4-4*7  piedi  ; il 
Transtrand,  al  di  sopra  del  parafi- 
lo, ha  3,029  piedi;  i!  Taberg,  al  di  sot- 
to del  6B*,  ed  il  Ramqvilla  , più  al  S. 
ancora,  noo  giungono,  come  si  rido-  qui 
copra,  ad  110  terzo  di  questa  ultima  ele- 
vazione. — Una  delle  particolarità  dei 
monti  Sevoni  si  A,  che  la  maggior  parte 
delle  valli  4 longitudinale,  ciò*  a dire 
hanno  la  loro  direzione  nel  senso  del- 
la lunghezza  della  catena.  Il  Dal,  il  co- 
lo fi.  di  qualche  estensione  sul  versatojo 
orientale,  all’ette  questo  parallelismo  nel 
suo  corso  superiore.  Al  S.  di  questo  bs- 
«ioo,  1’  ultimo  sul  golfo  di  Rotaia,  si  tro- 
va quello  del  lago  Maelar,  e,  dopo  qoe- 
alo,  il  sistema  idrografico  del  lago  Ver- 
ter. Il  seguito  del  versatojo,  disoendeodo 
sempre  dal  N.  al  S.,  presenta  sul  Baltico 
alcuni  declivii  delle  coste  alternativamen- 
te esposti  all'  E.  ed  al  S.  — 11  versa- 
tojo occid.  dei  monti  Sevoni  ha  il  ano 
piano  d1  inclinazione  generale  limitata  al- 
TO.  dal  Glommsn,  al  S.  O.  dal  Skager- 
rack  ed  il  Cattegat,  dalia  imbooc.  del  fi.  so- 
prannominato, sino  allo  stretto  delSund; 
questo  piano  è attraversato  nella  direzio- 
ne meridiana  da  una  cootro-cateoa  lon- 
gitudinale ( i monti  GJommen  ),  che  in- 
cominciano  al  N.  del  lago  Faemund,  e si 
prolungano  tino  al  mare.  LI  Troo-field,  alto 
dà  5,092  piedi  ; il  monte  Sere  , che  n» 
ha  almeno  930  , ed  il  deserto  di  S**r- 
teborg,  alto  di  1,660  piedi,  appartengono 
a questa  linea  secondaria.  11  primo  si 
riscontra  nella  sua  parte  settentr.,  e ver- 
so il  mezzo  dell’arco  che  fa  il  Glommen 
superiore,  per  portarsi  dal  S.  O,  al.  S. 

Tom.  Il  P II. 
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Nello  parte  centrale  si  trova  il  fecondo  , 
al  di  sopra  dsl  60  parafilo,  e al  S.  (X 
dell’angolo  pel  quale  il  corso  del  fi. 
prende  le  sua  direzione  verso  1*  0.  li 
terzo  forma , nella  parte  merid.,  il  prò» 
molitorio  di  uo  ramo  occid.,  che  si  stac- 
ca dai  monti  Glommen , al  di  sotto  dei 
6g*  di  laf.,  e si  dirige  verso  Svarteborg, 
picc.  passe,  di  cui  il  deserto  prende  il 
nome.  Uo  altro  ramo  trans  ver  sale,  che 
ha  il  tuo  andamento  fra  le  sorg.  oppo- 
ste del  Tindan  e della  Nissa  , Y uoo  e 
l’altro  sul  rovescio  occid.  del  Taberg,  v* 
di  questo  putito  all’  O.  sino  alla  origine 
della  Noia;  lù  si  biforca,  e rinchiude  fra 
due  rami  le  acquo  della  sessione  orient. 
de!  bacino  particolare  della  Goeta.  Ri- 
sulta dalla  situazione  rispettiva  di  que- 
sti due  rami,  che  il  versatojo  occid.  del- 
la quarta  divisione  delle  Alpi  Scandinave 
ai  trova  diviso  in  6 suddivisioni,  di  cui 
la  principale  rinchiude  tutte  le  acque 
che  hanno  il  lago  Wener  per  serbatilo 
comune  ; che  le  qnattro  altre  , all'  O.  e 
«I  S.  di  questa  prima  circonscrizione,  so- 
no determinate  : I.®  dai  rovesci  che  ap- 
partengono propriamente  al  Glommen; 
9.°  dai  declivii  delie  coste  sul  Jiitoralo 
orientale  dello  Skagerrack  ; 3.®  dalla  in- 
clusione particolare  della  Goeta  ; 4-*  dal- 
le discese  delle  coste  che,  dal  ramo  oc- 
cid. del  Taberg  , scendono  al  Cattegat. 
— - Sui  rovesci  di  questo  stesso  contraf- 
forte del  Kolen-Molen  , fra  il  Lidan  ed 
il  Tidati,  due  affluenti  del  lago  Wener, 
sorge  un.  ramo  degno  di  osservazione , 
perchi  il  monte  Kinoe-Kidl,  per  cui  lei* 
mina  sulla  ri»»  stessa  del  lago,  dà  il  suo 
nome  al  sistema  , dal  quale  4 separato 
mediante  una  lunga  valle  laterale.  I pes- 
taggi si  riscontrano  io  troppo  gr.  nume- 
ro in  questa  quarta  suddivisione,  per  po- 
ter formare  l’oggetto  di  una  particolare 
menzione.  — * All’  O»  de!  versatojo  occid. 
dei  monti  Sevoui,  e al  S.  dei  declivii  sul- 
1*  oceano  Atlantico,  s*  alzano  delle  masso 
cooaid.,  la  cui  scarpa  dalla  parte  del  N. 
e estremamente  rapida.  1 bracci  di  ma- 
re che,  sotto  il  nome  di  fiord  ( golfo  ), 
penetrano  in  qualche  luogo  sino  a 34,  1. 
(16  miriametri)  nell*  inumo  delle  terye* 
sooo  cioti  da  roccia  spasso  tagliate  a pi- 
co  e di  uo’  altezza  si  smisurata , eh#  ai 
sarebbe  tenuto  dì  prender  quell*  acqua* 
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eh*  si  vede,  per  un  cattai#  situato  ia  u- 
na  fenditura  di  montagne.  Le  is.  nume- 
ro** che  ataouo  lunghesso  la  costa,  pre- 
sentano lo  stesso  aspetto,  • si  abbassino 
a misura  che  si  allontanano  dalla  massa 
centrale.  Due  catene  conosciute  sotto  i 
nomi  particolari  di  Dovrefield  e di  Lang- 
field  stabiliscono  la  costruiion*  di  que- 
st'appendice della  Scandinavia  ; la  prima 
non  £ di  fatto  che  uo  contrafforte  dei 
monti  Kiòlen  pel  quale  la  seconda  si  tro- 
va legata  al  aiiteroa  principale.  — Il  Do- 
vre-field  , cosi  chiamato  dal  vili.  Dovre 
sul  declivio  roerid.,  sta  tutto  adatto  nella 
Norv.  e va  dal  monte  Sjrlt-field,  prima  in 
tina  direzione  S.  O.,  sino  al  6a*  parafi- 
lo , poscia  nll’O.,  ove  termina  col  capo 
Stadtnaes.  In  questa  prima  parte  giunge 
ad  uoa  elevazione  di  5, 660  a 6,5oo  pie- 
di, e si  riscontra  il  punto  più  alto  della 
penisola,  lo  Sneehoeltan  (berretto  da  not- 
te), alto  di  7,543  piedi  ; la  sua  enorme 
massa  piramidale  si  perde  uelle  nuvole  al 
di  sopra  delle  pianure  coperte  di  ne*i  per- 
petue  ; la  sua  cima  à troppo  isolata 
per  poter  dar  origine  a ghiacciaje  eoo* 
si derubili.  Quattro  passaggi  attraversano 
la  cima  del  Dovre-field  ; il  principale  con- 
duca dalla  «alle  del  Glotnmen  a quella  del 
Cj u 11I,  strada  da  Cristiania  a Droniheim  ; 
il  suo  punto  culminante  è alto  di  3^4° 
piedi . Due  altri  più  all*  0.  toccano  gli 
stessi  punti,  ma  come  meno  diretti,  non 
hanno  però  la  medesima  importanza;  l'uno 
di  questi  due  colli,  quello  di  Yerken,  {• 
alto  4,554  piedi.  La  valle  del  Romsdal, 
'*  più  all*  O.  ancora,  apre  col  uh  zio  del 
passaggio  di  Lessò#,  alto  di  3,300  piedi, 
una  quarta  comuoicaziona,  al  di  là  della 
quale  si  trova  il  oodo  da  cui  si  stacca 
’ il  Lang-field.  I versato!  del  Dovre-field  , 
molto  più  scoscesi  verso  ilS.,  che  verso 
il  N.,  noo  presentano  minimamente  chiù* 
* aure  idrografiche  di  una  importanza  suf- 
ficiente onde  stabilirvi  delle  divisioni  se- 
condarie. I declivi!  delle  coste  sull*  o 
cenno  Atlantico,  solcate  dalle  acque  del 
Sundal  e del  Hoamlal,  riempiono  f iu- 
’ temilo  del  bacino  del  golfo  di  Dron- 
' 1 brini  al  capo  Stadtnaes,  ed  il  versatojo 
ocrid.  del  Glommeo  comprende,  sul  ro- 
vescio opposto,  tutti  quelli  che,  sino  alle 
sommiti  del  SJageo-ff  Id , appartengono 
propriamente  al  Dovre-field,  — Il  Lang- 
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field,  di  «ui  si  rimane  a parlare,  stabi- 
lisce la  divisione  delle  acque  fra  i fi.  del- 
le coste  del  mare  del  Nord  , ed  i fi.  e 
torrenti  che  si  gettano  nel  Skagerrack. 
La  vetta  di  questa  catena,  dalla  sua  ori- 
gine sino  al  capo  Lindesnaes,  pel  quale 
termina  sul  Skager-rack,  è una  luuga 
pianura  aventa  quasi  ovunque  da  9 a 
li,  ed  anche  i3  I.  1 \2  (6  mi  ri  a metri  ) 
di  larghesza,  secondo  il  rapporto  di  Buch. 
Molte  sue  parti  hanno  dei  nomi  parti- 
colari ; la  prima,  al  di  sopra,  e sotto  il 
6 2*  parafilo,  ritiene  il  nome  proprio  di 
Lang-field;  la  seconda  è il  Sogoe-field, 
ghiacciaje  alta  di  6,763  piedi;  il  terzo 
il  Fille-field  di  5,54o ; il  quarto  filar- 
dan^er-field,  di  5,4 »6;  il  quinto  l’Haugf- 
field  ; il  sesto  il  Iogf-fie id  ; il  settimo 
il  Bygf-field  ; e f ottavo  il  Hekle-field  ; 
le  altezze  di  queste  quattro  ultime  tono 
poco  conosciute . — Il  Lang*fi«ld  pre- 
senta sopra  le  sue  due  facci#  diversi  an- 
goli nudi  che  si  devono  riguardare 
piuttosto  come  speroni  di  questa  ca- 
tena, che  come  suoi  rami.  Un  poco  al 
di  sotto  del  63*  parafilo,  ed  al  S.  O., 
si  stacca  dal  Lang-field  proprio  lo  Snee- 
Braeeo  ( cupola  di  Deve  ) , una  delle 
più  belle  ghiacciaje  della  Norvegia,  e 
la  cui  sommità,  alta  ó,5oo  piedi,  & coper- 
ta di  nevi  perpetue.  Sotto  il  60*  para- 
filo, e presso  la  riva  orient.  dell*  Har- 
danger-fiord  , il  Folgefooden-field,  come 
pure  dalla  parte  del  mare  del  Nord,  noo 
è niente  meno  rimarcabile  come  pianu- 
ra, più  elevata  che  la  precedente  di  734 
piedi,  ed  egualmente  coperta  di  nevi  per- 
petue, che  come  promontorio  cinto  da 
vari  golfi,  fm  i quali  l'istmo  di  congiun- 
zione colla  quinta  suddivisione,  fflaugf- 
field,  ha  delle  parti  che  con  s'inalzano  a 
più  di  640  piedi  al  disopra  del  livello 
del  mare.  Parecchie  ghiacciaje  discendono 
da'  suoi  fianchi  dalla  parte  del  N.  O.  — 
Sul  versatojo  orient.  del  Lang-field,  i 
promontori!  0 monti  sporgenti  dalla  vetta 
principale,  sono;  la  ghiaccia)#  di  Hai- 
lingdal,  che  tocca  un'  altezza  di  6,5 1 6 
piedi,  fra  le  sorg.  dello  Snarnm  e del 
Lonven;  il  Tiod-ficld,  di  piedi, 

situato  quasi  alla  intersezione  del  60® 
parafilo  col  6*  meridiano  ; il  Gute-field, 
di  4,5o5,  a t3  I.  (6  rniriametr:  ) O.  S. 
O.  JjI  pualo  precedente;  il  Gausla-fieldt 
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alto  (fa  6, 0a3  piedi,  sulla  ri* a delira  del 
Mandai,  • fra  i laghi  Miòsvaod  a Tinti- 
toc;  il  Lanrdal,  di  3,io8  piedi,  al  di 
•opra  delle  sorg.  del  Nid,  e a a 8 1.  (8 
miriametri  ) al  S.  S.  O.  del  Gausta-field, 
io  fine  il  Jontkuude,  un  monte  anteriore 
del  Tiod-fiel,  alla  destra  del  Louveu  co- 
me quello,  ma  ad  un  grado  più  al  S. 
E.;  la  sua  altezza  4 di  a,48o  piedi.  Sot- 
to il  6l*  i6',  il  Laog-field  offre  il  pas- 
saggio di  Fille-field,  io  una  parte  ore  la 
cima  non  ha  che  4 *|3  ( a roiriame- 

tri  ) di  larghezza.  Tale  circostanza  4 qui 
rimarcabile  per  la  diversità  che  essa  sta- 
bilisce fra  le  catene  merid.  della  Norv., 
e quelle  delle  Alpi  e dei  Pireoei.  In 
queste,  giunti  ai  passaggi  più  alti  in  ge- 
nerale, bisogna  discendere  dall'altra  par- 
te, e ri  sono  pochi  piani  come  quelli  del 
Laog-field,  ed  anche  del  Dovre-field.  In 
quelle  si  rimane  colpito  in  redere  le  for- 
me rotoode  delle  moat.  e gli  angoli  ottusi 
che  presentano  le  loro  sommità,  mentre 
le  vedute  raramente  alpine,  le  roccia  spes- 
aste, i precipizi  profondi,  e le  gr.  fes- 
aure  del  terreno,  in  luogo  di  essere,  co- 
me nelle  Alpi,  nelle  parti  alte,  sono  po- 
ste inrece  ai  lati,  e quasi  sempre  più 
abbasso  cha  il  liscilo  istesto  del  mare. 
— - I Tersalo')  del  Laog-field  sono,  come 
quelli  dei  Kiòlen  centrali,  atiddivisi,  al- 
V 0.,  da  bacini  di  golfi,  ed  all'E.  da 
bacini  di  fiumi.  Si  trora  da  questa  parte 
lo  Sitar um,  il  Lotireo,  il  Nid,  il  Torris. 
od  il  Mandai,  che  ai  portano  allo  Ska- 
gerrack  col  mezzo  di  luoghe  rolli  aper- 
te al  S.  E.  Sul  liltorale  del  mare  dal 
Nord,  il  Vaags-fiord,  il  Sogne-fiord,  l’Her- 
danger-fiord,  ed  il  Bukke-fiord,  si  diri- 
dono tutte  le  acque  correnti  che  , per 
ristrette  imbocc.,  ranno,  dopo  uo  corto 
tragitto,  a perdersi  nelle  acque  dell*  0- 
eeano.  — Le  Dofrioe,  come  quasi  tutte 
le  mont.  del  Nord,  sono  composte  prin- 
cipalmente di  gneiss  ; non  si  trora  del 
rero  granito  che  in  pochi  luoghi,  ed  io 
masse  subordinate  al  gneiss,  che  re  lo 
tiene  come  riochiuso.  11  gneiss  è conte- 
nuto dalla  maggior  parte  delle  miniere 
di  farro,  che  fanno  la  ricchezza  del  Nord; 
4 ricoperto  di  achiste  micacea  cha  si 
riscontra  sino  nelle  braccia  del  mare  e 
Belle  isole,  e contiene  delle  granate.  Gli, 
strati  di  pietra  calcarea  granita  sona  as- 
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sai  comuni,  soprattutto  nell*  partì  bo- 
reali. Le  formazioni  secondarie,  come  gli 
atratti  di  carbone  terroso  , di  selce,  di 
poudiogue,  di  pietre  calcaree  compatta, 
ec.,  mancano  assolutamente  nelle  contra- 
de del  Nord.  Non  ri  ai  redooo  che  le 
formazioni  chiamate  di  transizione,  e si 
troraoo  abbondantemente  nei  dintorni  di 
Cristiania,  come  pure  nel  Iemtland,  e le 
prefettura  di  Stora-Kopparberg.  Sono  ri- 
coperta di  porfido  di  transizione,  la  coi 
bellezza,  io  qualche  situazione,  non  la 
cede  al  porfido  dell’Egitto,  lo  nessun 
luogo  il  rame  ed  il  ferro  uon  si  trova* 
do  con  tanta  profusione  che  nelle  mont. 
scandinave,  le  quali  sembrano  attraver» 
•ate,  iu  ogni  senso,  da  rene  metalliche. 
Nella  miniera  di  Nioosperberg,  Della  pre- 
fettura di  Oerebro,  il  rame  è in  filoni; 
ed  in  (Strati  io  quelle  della  prefettura 
di  Stora-Kopparberg.  Il  minerale  di  que- 
sta ultima  ì no  solfato  incastrato  in  ter- 
reni primitivi,  che  ai  escavano  però  alla 
profondità  di  935  piedi , e che  da  sei 
secoli  non  cessarono  di  essere  egual- 
mente produttrici.  Il  ferro,  nelle  Dofri- 
n«,  è dieci  volte  più  abbondante  che  il 
rame.  Le  miniere  più  ricche  stanco  nella 
Norv.  merid.,  ove  si  trora  pure  quella 
di  argento  di  Konsberg  ; essa  fornì  un 
masso  di  argento  nativo,  conservato  nel 
museo  di  Copenaghen,  del  peso  di  4°9 
marche,  stimato  i4-4°°  franchi.  Il  me- 
tallo 4 in  uno  schiste  micaceo  a strati 
verticali,  eooteneoii  granate,  spato  cale»* 
reo  e quarzoso.  Le  vene  sono  inegual- 
mente ricche  ; esse  scompejono  qualche 
volta  nude  mostrarsi  poscia  eoe  maggio- 
re abbondanza.  Le  Alpi  Scandinava  for- 
niscono anche  piombo,  cobalto,  arseni- 
co , carburo  di  ferro , e ri  sono  ad 
Edswold,  in  Norr.,  e ad  jEdelfort,  nella 
Svezia,  delle  miniere  d’  oro  che  per  ve- 
rità sono  di  poco  valore. 

DOG,  una  delle  is.  Vergini,  nelle  picc.  An> 
lille,  a 3,4  di  L 0-  da  Virgin-Gorda.  Ha 
circa  U|3  di  lunghezza. 

DOG  ADO,  vili,  del  reg.  Loa.-Vcn.,  pror* 
di  Padova,  dittr.  di  Coaselve.  Sotto  que- 
sto nome  comprendersi  una  parte  degli 
Stati  veneti,  coasisteoti  in  is.,  io  picc.  distr. 
della  terra-ferma,  e nella  capii,  stessa. 

DOGAN-HISSAR,  città  della  Tur.  asiatica, 
nella  Caramania,  saogiac.  di  Ak-Chahef 
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DOGGER-EANK,  detto  anche  BANCO 
DEI  CANI,  banco  di  aabbia  aitai  ea ta- 
so, nel  mare  dal  Nord,  fra  la  Dcd.  e la 
log.,  al  54*  to'  a 67*  *3'  di  Ut.  N.  a 
fra  i*  ai7  di  long.  0.  e 4°  ,7/  di  k>og. 
E.  Gl'  inglesi  e gli  olandesi  lo  frequen- 
tano  per  la  pesca  del  mezluxzo.  11  6 a- 
gasto  1781,  quivi  successa  un  sanguino- 
so combattimento,  nel  quale  i primi  fu- 
rono vinti. 

DOGHEVY  o DUGHREE,  bor.  dell’Iodos., 
nel  Sindi,  paese  dei  Tre-Emiri , a 16 
I.  S.  da  Hayder-abad,  in  mezzo  a palu- 
di salse,  eba  occupano  U maggior  parte 
di  uoa  gr.  is.  formata  dai  diversi  rami 
del  Siodo. 

DOGLI  ANI,  Doliamoti,  bor.  degli  Stati 
sardi,  divisione  di  Cuneo,  prov.  a a 6 1. 
5|4  N.  N.  E.  da  Mondovi,  diocesi  di  Sa* 
luzzo;  capoluogo  di  maodamento,  sopra 
una  collioa,  presto  la  riva  sinistra  della 
Rea.  S*  patria  del  gr.  cancellieri  con- 
te Corte. 

SOGLIOLA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell*  Abrazzo  Citeriore , distr.  a a 4 ! 
i]3  S.  da  Il-Vasto,  e a t3  L S.  E.  da 
Chicli,  rant.  di  Celenra.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  giorno  sa  decembre,  e conta 
600  abitanti. 

SOGNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Belluno,  distr.  di  Longarone. 

SOGNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
a 8 1.  N.  da  Udine  , distr.  di  Moggio , 
posto  fra  monti,  sulla  sponda  del  Fella. 

DOGNACZKA,  bor.  della  Uog. , comitato 
e marea  di  Krasso , a a 1.  3(4~S.  da 
Boksan,  e a 6 1.  l|4  N.  da  Oravicza.  Ev 
sede  di  uoa  giurisdizione  e di  noe  di- 
rezione delle  miniere.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica. Vi  ai  scavano  delle  miniere  di  er- 
gemo,  rame,  piombo  • ferro. 

DOGORAII,  città  dell’ Iodos.,  nel  Bendel- 
nd,  ani.  prov.  di  Malva,  a 16  L S.  S. 
da  Djansy  , e a 69  1.  O.  da  Allah- 
abad.  fiat.  N.  a5";  long.  E.  76*  3a/. 

D0G-R1BBED - INDIANS  (indiani  della 
costa  del  Cane  ),  tribù  nel  centro  della 
nuora  Bretagna,  al  N.  del  lago  Athaba- 
■ca.  Fa  comm.  cogli  stabilimenti  del  ma- 
re di  Hudson. 

DOG-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti.  F.  Crosti. 
DOHNA,  e più  antjc.  DONYN,  DHONA 
e DONAU  , picc.  città  aperta  del  reg. 

Sa»*. , circ.  di  Misnia  , bai.  e a a L 
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1(3  O.  da  Pirna,  o a 3 1.  3(4  9.  S.  E. 
da  Dresda,  sufl'  influente  Mugliti,  e par- 
te sopra  uo  colle.  Ha  una  chiesa,  e fabb. 
di  passamaneria,  sarrocchini  rossi  • cap- 
pelli di  paglia.  Conta  600  abitami.  Fu 
molto  danneggiata  dal  fuoco,  negli  anni 
»6o8,  1611  e io63.  — Nel  ricino  mon- 
te ve  donai  le  rovine  dell’  ant  castello  di 
Dohna  , da  cui  uscì  la  famosa  casa  dei 
Burgravi!  di  Doboa  , e che  fu  spianato 
nel  i4o3  dal  margravio  Guglielmo  di 
Misnia. 

DOHNSEN  , vili,  del  due.  di  Brunswick  , 
distr.  del  Weser,  ci re.  e a 1 1.  tj4  N, 
da  Eschershauseo , e a 6 I.  1(3  N.  N. 
E.  da  Holzminden.  Vi  si  fa  un  gr.  cornai, 
di  tele,  e conta  4°°  abitanti. 

DOHOD.  DVVAHAD  o DOHUD,  città 
delf  lodos. , uegli  stati  di  Hoikar  , ant. 
prov.  di  Goudjerate , sulla  riva  sinistra 
del  Khan  , a 18  1.  N.  E.  da  Tchampa- 
nyr,  e a 38  I.  E.  da  Ahmed-abad.  Lat. 

N.  a3*  6'  ; long.  B.  73*  6'.  E' cinta  da 
un’alta  mont. , e difesa  da  un  foste;  le 
case  sono  costrutte  in  mattoni.  Nel  180 3 
vi  si  costrusse  un  ospedale  inglese,  • dei 
magazzini  di  provvisionameoto.  Gli  abit. 
sono  maomettani. 

DOIAN,  bor.  delhi  Tur.  europea,  nella  Ro- 
melia, sangiacato  « a a3  1.  N.  E.  da  Si- 
listria  , e a 4 I N.  «la  Hirchova  , sulla 
riva  destra  del  Danubio. 

DOIGNON  (ut),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l*  alta  Vienna,  a 7 I.  E.  da  Dorat. 

DOLI  o D9D1I,  popoli  dell’Arabia  Felice, 
nella  is.  Panchea  . da  dov«-  furono  scac- 
ciati da  Aminone,  secondo  Diodoro  Siculo. 

DOIL,  fi.  di  Francia.  Fedi  àuthiok. 

DOIRADA  (SERRA),  catena  di  mont.  del 
Brasile,  nella  parte  merid.  della  prov.  di 
Goyaz.  Essa  ti  dirige  dal  N.  E.  al  S. 

O. ,  e si  uoisce,  si  N.  E.,  coi  monti  Py- 
rioeos  , sotto  il  16*  paralello;  al  S.  O. 
termioa  verso  il  Rio-Cbro-Diamantino , 
sotto  il  17*  paralello.  La  sua  lunghezza 
è di  70  leghe.  Nella  parte  N.  E.  stabi- 
lisce il  prnito  divisorio  delle  acque,  che, 
da  un  Iato,  si  portano  nella  Paranayba, 
e dall’  altro  nel  Tocantio,  col  mezzo  in- 
termedio del  Ri»»  das  AIcnas  e dell'  A ra- 
gliar. I!  principal  nodo  si  trova  al  S.  E. 
di  Villa -Boa;  si  riattacca  al  N.  alla 
Cordiltera  - Grande , ed  al  S»  alla  Ser- 
za-EscLvana. 
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UOIRAN,  città  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  aangiac.  a a a 6 1.  S.  da  Ghiu- 
iieodil  , sulla  riva  di  un  lago.  Contiene 
circa  4°o  case. 

DOIX,  vili,  di  Fr. , dìpart.  della  Vandaa, 
circond.  a a 1 1.  3j4  S.  da  Fontenay-le- 
Coatte,  e a i3  J.  S.  E.  da  Borbon-Vao- 
dea,  cadL  di  Maillezay,  eoo  1,000  a- 
bt  tanti, 

DOK1ULA  o D ARALA,  fili,  della  Tur. 
asiatica,  pasculicato  e a 8 I.  N.  da  Bag- 
dad, sulla  riva  sinistra  del  Tigri.  È cin- 
to da  giardini  quasi  tutti  piantati  di 
datteri. 

DOKKUM  o DOCKUM , citili  dai  Paesi- 
Bassi,  prof,  di  Frisia,  circond.  e a 4 I* 
*|3  N.  E.  da  Leuwardeo,  capoluogo  di 
cantone.  É assai  comoda  pel  comm. , 
non  essendo  più  di  a ore  disiaste  dal 
mare  del  Nord,  e comunicando  eoo  esso 
mediante  un  canale , detto  Dokkumer- 
Diep,  che,  in  tempo  dell’alta  marea,  pnò 
ricevere  dei  grossi  navigli.  Questa  città 
è ben  fabbricata  , ed  ha  un  bel  p*'*H 
ao  pubblico , un  buon  porto,  ed  nn  vi- 
cino caufiera.  Il  auo  traffico  principale 
consiste  in  burro,  formaggio,  birra,  gi- 
nepro e sale.  Manda  due  deputati  agli 
•tali  della  pror.  < conta  3.000  abitanti. 
— I suoi  dintorni  sono  assai  atti  all'a- 
gricoltura. Fu  presa  , nel  1672  , dagli 
spagnooli  , che  fi  fecero  stragi  orribili 
degli  abitanti,  distruggendola  quasi  tutta 
col  fuoco. 

DOKUDOW,  pìcc.  citila  della  Po!.,  woivro- 
dia  • a 14  1-  3{4  S.  S.  E.  da  Siedine,  ob- 
Mrodia  «all.  1|2  S.  S.  E.  da  Biala  , 
presso  la  rifa  sioistra  della  Zielaw*. 

DUKULOV,  bor.  della  Russ.  europea,  gof. 
« a ti  I.  E.  da  Grodno,  distr.  a a 4 I. 
S.  E.  da  Lida. 

J) 01,,  Dola  o Dolam,  città  di  Fr.,  dìpart. 
d’ Ilio  et  Vilaioc , circond.  a a 6 1.  S. 
E.  da  Saint-Malò,  e a 11  I.  N.  da  Ren- 
ne* ; eapoluogo  di  cantone.  Lat.  N.  48° 
33'  87/;  long.  0.  4*  3/  ìS77.  E*  questo 
sio  luogo  di  passaggio  assai  frequentato, 
mentre  5 grandi  strade  ranno  a termi- 
nare in  essu;  ma  il  suo  soggiorno  4 mal- 
sano, a cagione  delle  eicioe  paludi.  Erri 
ao1  ani.  cattedrale  ed  nn  ospizio.  Vi  si 
fa  comm.  di  biade,  oanape  e sidro.  Vi 
sodo  fiere  per  bestiami , «strumenti  tra- 
rrti, s tolie  comuni  e chincaglieria,  ne’gior- 
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ni  aS  marzo,  6 aprilo,  18  maggio,  29 
giugno,  37  luglio,  IO  agosto,  39  settem- 
bre, ao  ottobre  e a a dicembre.  Conta 
4^00  abitanti.  — Questa  città  si  A for- 
mata dopo  la  foodazione  di  un  mona- 
stero in  questo  luogo,  nel  VI  secolo,  pei 
opera  di  s.  Sansone  , che  altri  vogliono 
che  sia  stato  invece  il  auo  primo  vescovo. 
Si  sa  che  i rese,  di  Dol  si  vollero  eri* 
gere  in  metropolitani  della  Bretagna,  a 
cou  tale  pretesa  promossero  uu  luogo  pro- 
cesso, che  fu  terminato  alfine  in  favore 
del  vesc.  di  Tours.  Ugo  ed  Amato  , le- 
gati del  papa  Urbano  II,  vi  tennero 
uu’  assemblea  di  vescovi. 

DOLA,  borgata  dell’  Abissinia,  reg.  di  Ti- 
gri, prov.  di  Enderta,  a a I.  ija  N.  da 
Amalo,  a 3 I.  ìja  N.  O.  da  Cheliour, 
e 1 3i  I.  S.  E.  da  Axum. 

DOLAP,  anticamente  Parthenius  , fi.  del- 
l'Asia, nella  Anatolia,  che  Lagna  la  città 
di  Bolli,  e si  scarica  nel  mar  Nero  pres- 
so a Sa  mastro. 

DOLAR,  bor.  della  Spagna,  pror.  caia' 
I.  N.  N.  O.  da  Almeria,  nella  Granata, 
* a 4 1-  S.  E.  da  Guadix. 

DOLAY  (•.),  vili,  di  Fr.,  dìpart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  • a io  i ìja  E.  S.  E. 
da  Vannes , cant.  • a a 1.  i|3  E.  N. 
da  La  Roche-Bemard.  Vi  si  tengono 
delle  fiere  , li  31  maggio  a primo  giu- 
gno, per  bestiami,  grani,  canape,  bur- 
ro, istrumenti  campestri,  mercerie,  chin- 
caglie e panni.  Conta  3,100  abitanti. 

DOLBA,  città  dell’Asia,  nell' A dia  bene,  se- 
condo Arróno,  citato  dalfOrtelio. 
DOLCE  o DULCE  (RIO),  fi.  del  gov.  di 
Btienos-A]rres,  formato  nella  intendenza 
di  Salta,  prov.  di  Tucuman,  a 3 1.  E. 
da  s.  Michele  di  Tucuman,  per  la  mu- 
oiono del  Rio  di  Tucuman  • del  Cho- 
romoros.  Passa  per  Santiago  dell'  Este- 
ro, entra  nelF  intendenza  e prov.  di  Cor- 
dova, e si  perde  nelle  legane  de  los  Po- 
rongos,  • 4<>  I-  N.  O.  da  Santa-FA,  do- 
po nn  corso  di  circa  100  I.,  dal  N.  O. 
al  S.  E. 

DOLCE  o DULCE,  golfo  del  Gnatimala, 
formato  dal  grande  oceano  Equinoziale, 
sulla  costa  della  prov.  di  Costa-Riea. 
La  punta  di  Buricas  e quella  di  Mala 
formano  il  suo  ingresso,  eh*  4 difeso  da 
un  picc.4orte  stabilito  sulla  punta  di 
Mala. 
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DOLCE  0 DULCE,  fi.  dtl  Gmtimali,  ob* 

ha  origina  nelle  moni.  dell*  interno  detle 
prò*,  di  Costa-Rica,  scorre  dal  N.  al  S., 
irriga  >.  Lorenzo  di  Buricas,  a ai  gatta 
nel  golfo  del  suo  nome,  dopo  uo  corso 
di  circa  aó  leghe. 

DOLCE  o DULCE,  Iago  dal  Guatimela, 
fra  la  prò*,  di  Honduras,  Varapas  e 
Chiquimula.  Ha  19  L di  lunghezza  dal 

N.  E.  al  S.  O.,  a il  I.  nella  stia  mag- 
giore larghezza,  dal  N.  O.  al  8.  E.  Ri- 
ceva nn  gr.  numero  di  fi.,  fra  i quali 
aooo  rimarcabili  il  Cobao,  il  ’s,  Chri- 
atoval,  il  Rubinal,  il  Rio-Grande,  ed  il 
Lorenzo  ; scorre  al  N.  E.  nella  baja 
A malica,  col  mezzo  di  una  larga  cor- 
rente chiamata  Rio  Golfo.  Assai  impro- 
priamente ai  disegna  d' ordinario  que- 
sto lago  col  nome  di  golfo,  poichi  le 
tue  acqua  non  sono  salsa. 

DOLCÉ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò*, 
di  Verona,  distr.  di  a.  Pietro  Incariano. 

DOLCE- ACQUV  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Nizza  , prò*,  a a a L 3|4 

O.  N.  O.  da  san-Remo,  capoluogo  di 
mandamento,  sulla  riva  sinistra  della  Ner- 
via,  io  uo  paese  fertile  di  buon  vioo 
ed  olio.  Questo  bor.  i difeso  da  uo 
castello  fortificato,  • rinchiuda  uo  con- 
vento di  cappuccini.  Conta  1,100  abitanti. 
Era  il  capoluogo  di  nn  picc.  marchesato. 

DOLCIGNO,  città  della  Tur.  europea. 
Fedi  Duicicno. 

DOLCOOTH,  miniera  di  rame,  nella  Ingh. 
contea  di  Cornoraglia,huodred  di  Penwith, 
• il.  3|4  O.  da  Redruth.  Sta  a s.aoo 
piedi  di  profondità.  Le  galeri#  ai  esten- 
dono a più  di  un  t[3  di  I.  dall*  E.  al- 
T O.  Cinque  macchina  idraolicha  sodo 
ocoopete  di  oootiouo  a travagliare  il  mi- 
nerale ed  il  rottame , e tre  altre  ad 
inalzare  V acqua.  Questa  macchine  ese- 
guiscono il  lavoro  di  aoo  cavalli.  Il  nu- 
mero totale  degli  uomini  qui*i  impie- 
gati ascende  a 1,600  circa. 

DOLDJAPOUR,  città  dall1  lodo*,  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.  di 
Aureog-Abad,  a 7 1.  N.  N.  E.  da  Sola- 
poor,  e a 49  !•  S.  B.  da  Ahmed-nagor. 

DOLE,  Dola  Scqaanorum,  città  di  Pr., 
dipart.  dal  Jura,  capoluogo  di  cireood. 
e di  caot.,  sulla  riva  destra  dal  Donbs, 
e aul  canale  di  Monsieur,  in  una  valle 
fertile  ed  amena,  perciò  chiamata  Val 
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dì  Amour,  t to  I.  3|4  N.  da  Lotta-Io* 
Sauniar,  a a IO  I.  S.  O.  da  Besansone. 
È sede  di  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio.  Ha  una  conservazione 
delle  ipoteche,  uos  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette,  una  ispezione  fore- 
stale, ed  ima  società  di  agricoltura.  E' 
grande  ed  assai  bene  fabbricata.  Fra  • 
suoi  pubblici  editili , si  distinguono  il 
palazzo  di  giustizia,  la  chiesa  della  Ma- 
donna a di  •.  Andrea,  il  collegio  co- 
munale, i due  ospedali  civile  e militare, 
ed  il  teatro.  Sonori  pure  dei  deliziosi 
passeggi.  Dole  possiede  una  biblioteca 
pubblica,  fabb.  di  berretti,  di  prodotti 
ohimici,  e d’istrumenti  arsioni.  Vi  sodo 
due  conciatoj.  Vi  ci  fa  un  gr.  cotoni, 
di  fiori,  grani,  vino,  frutta  e legname. 
Vi  ci  tieoe  una  fiera  di  4 giorni,  il  lune- 
di della  Pentecoste,  ed  altre  fiere  di  un 
giorno,  li  6 febbre jo,  17  aprile,  a 9 
maggio,  a8  agosto,  16  ottobre,  e 4 de- 
cembre  , tutte  per  bestiami  e cavalli.  Il 
canale  di  Monsieur  è di  gradissimo 
vantaggio  per  questa  città,  che  conta 
9,600  abitanti.  Vi  sono  nei  dintorni,  ca- 
ve di  marmo  rosso  carico  a grana  fi- 
na, del  quale  se  ne  possooo  estrarr# 
massi  del  più  gran  volume.  — Dole  i 
una  città  antichissima,  abbellita  dai  ro- 
maoi  con  molti  monumenti,  dei  quali 
vedonsi  ancora  le  vestigi».  Fu  la  capi- 
tale della  Franca-Contea  nella  Borgogoa, 
la  sede  di  un  parlamento,  trasferito  po- 
scia a Besanzooe,  1’  anno  1676,  e di 
una  università  fondata,  nel  i4à6,  da  Fi- 
lippo il  Buono,  duca  di  Borgogna,  e da 
Luigi  XIV,  nel  1691,  trasferita  a Bega  ri- 
sone. Bene  hi  assai  bene  fortificata,  fu  da 
Luigi  XI  presa  nel  «479  >°  seguito 
della  giornata  di  Guinegaste,  ed  in  tale 
ioeootro  anche  saccheggiata.  Carlo  V* 
verso  l’anno  i63o,  conoscendo  la  im- 
portanza di  questa  piazza,  la  face  for- 
tificare con  sette  bastioni,  ai  qoati  ss 
aggiunsero  tu  appresso  nuove  opere.  Il 
prino.  di  Condi  la  assediò  invano  nel 
l636.  La  cooquista  di  questa  città  e 
di  tutta  la  Franca  Contea  non  costò  a 
Luigi  XIV  che  il  solo  mese  di  febbra- 
ro  dell’ aooo  1668,  facendone  demolirà 
le  aue  fortificazioni  e le  mura  prima 
di  restituirla,  in  conseguenza  del  trat- 
tato di  Aia-la-Ch&pellc,  concluso  il  * 
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maggio  deli’  anno  istesso.  Gli  spagntioli 
la  fecero  allora  fortificare  nuovamente, 
nu,  io  eeguilo  di  una  nuova  dichiara- 
zione  di  guerra,  Luigi  XIV  eottomiee, 
nel  1674,  Besanzooe,  Dòle,  e tutto  il 
restante  della  prov.  che  da  quel  mo- 
mento rimate  unita  alla  Francia,  — Il 
circood.  di  Dole,  à divieo  io  9 cant* 
che  tono:  Chaumergy,  Chanssin,  Che- 
mia,  Dampiarre-les-Frsissns,  Dòle,  G«o- 
drey,  Moutbarey,  Montmirey-le-Chàteau, 
e Rochefort.  Contiene  73,600  abitanti. 

DOLE  (LA)  o LÀ  DOLLE,  eommità  del 
moute  Jura,  nella  Svizzera,  parte  ocoid. 
del  caot.  di  Vaud,  presso  la  frontiera  di 
Fr.,  e la  gr.  strada  da  Parigi  a Ginevre, 
a 6 1.  N.  da  Ginevra,  e a 8 L l|S  O. 
S.  O.  da  Losanna.  Lat.  N.  46°  a6'  33/7  ; 
long.  E.  3®  4 ir  64.  8’  iooalsa  a ò4<» 
tese  al  di  sopra  del  mare,  e a 64°  le*e 
sopra  il  lago  di  Giostra.  Le  belle  pian- 
te eh' essa  produce,  e la  magnificenza 
del  paese  che  vi  si  discopre  da  lunga 
la  resero  celebre.  Vi  si  scorge  il  monte 
Bianco,  e tutta  la  catena  della  Alpi,  dal 
San  Gotardo  sino  al  monte  Cenisio. 

DOLEGNANO.  vili,  del  reg.  Lem.  - Veo., 
prov  di  Udine,  distr.  di  CividaJe. 

DOL  FIN,  picc.  is.  della  Dalmazia,  eira,  di 
Zara  , sul  mere  Adriatico , a i]a  I.  N. 

0.  da  Pago.  Lat.  N.  44°  4ft/  » l°®g* 
ta*  3F. 

DOLKINO,  capo  alla  estremità  N.  O.  del- 
la più  orienL  delle  due  grandi  is.  Ma- 
inine, nell*  oceano  Atlantico  , all1  E.  della 
Patagonia.  Lat.  S.  61*  so';  loog.  O. 
6i*  so'. 

DOLGELLEY  o DOLGELLY , città  del 
principato  di  Galles,  contea  di  Merioneth, 
hundred  di  Tal-y-Bout , e Mowddwy, 
sull'  Avou,  a piedi  del  Cader-Idris  , a 3 

1.  N.  O.  da  Dinssmuthy,  e a 10  L S.  S. 
E.  da  Caeroarvoo.  Vi  ai  tengono  la  assi- 
se. Le  case  sono  basse  e mal  fabbricate. 
Vi  si  fabb.,  come  pure  nei  dintorni,  pao- 
ni grossi,  il  cui  smercio  è considerabile. 
Vi  si  teugooo  6 annue  fiere,  ed  un  mer- 
cato settimanale  , e conia  3, 600  abitanti. 

DOLGEN,  Iago  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Braodeburgo , reggenza  di  Potsdam, 
ore.  ed  ho  poco  al  N.  di  Teiopiio.  Si 
divide  in  gr.  e picc.,  e comunica  coll'Ha- 
vel.  — Evvi  no  altro  lago  di  tal  no- 
me nella.  slesia  pcur.  e leggerne  , «aire. 
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di  Teltovritorkow , presso  la  città  cosi 
chiamata. 

DOLGHENKAIA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e a 3o  L S.  E.  da  Karkov,  diair. 

« a 4 1 8.  da  Izinm. 

DOLGHINOV,  bor.  della  Rusa.  io  Sur., 
gov.  e a 17  I.  N.  da  Minsk  , distr.  e a 
7 I.  >]3  E.  da  Viisika. 

DOLGOÀ,  lago  della  Russ.  europea  , gov. 
di  Mohilev,  nella  parte  S.  O.  del  distr. 
di  Sienuo.  La  sua  lunghezza  à di  3 L 
i|4-  « la  larghezza  di  circa  1 I.  i,4- 

DOLGOI,  is.  del  mar  Gaspio,  al  S.  E.  del- 
la bocche  del  Volga , sulle  coste  del- 
la Tartana  indipendente , e del  paese 
dei  Kirghiz.  Lat.  N.  46*  6' ; loog.  E. 

48°  16'. 

DOLGOI,  is.  dell'oceano  Ghiacciale  artico, 
sulla  costa  del  gov.  russo  di  Arkangelo, 
al  S.  O.  dalla  is.  Vaigatz.  Lat.  N.  68* 
6'  : long.  E.  66*  so'. 

DOGHE  , vili,  di  Gallizia , eira,  a a 9 I. 
O.  S.  O.  da  Stry,  ea  5 L i|4  8.  S.  O. 
da  DrohoLycz.  Vi  sono  in  vicinanza  bella 
miniere  di  ferro. 

DOLICAB,  isole  dall’Asia,  nel  golfo  Per- 
sico, menzionale  da  Plinio,  e da  esso  po- 
ste sulla  ooeta  dell’  Arabia  fslice. 
DOLICHA.  DOLICA  o DOL1CHENA, 
città  dell’  Asia,  nella  parta  settentr.  d-1- 
la  Siria.  Fu  episcopale  sotto  il  patriar- 
cato di  Antiochia.  8e  ne  fece  menziona 
nel  primo  concilio  di  Costantinopoli. 

DOLICHE,  città  dell'  Asia,  nells  Siria,  si- 
tuata nelle  mooL  della  Comagena,  all'O. 
a presso  I*  Eufrate,  e a so  1.  da  An- 
tiochia. 

DOLIN,  is.  della  Dalmazia  , ciré,  di  Zara, 
iieU'Adriatico,  al  8.  O.  della  is.  di  Arba. 
da  cui  £ separala  dal  canale  di  Barbado. 
Ha  I L 3,4  di  lunghezza  , a t|4  di  I. 
nella  sua  media  larghezza. 

DOLINA,  picc.  città  dalla  Gallizia,  ciré,  a 
a 8 J.  S.  S E.  da  Stry  , e a is  I.  O. 
S.  O.  da  Staoialawow.  Ha  una  chiesa 
cattolica  ed  una  protestante.  Evvi  una 
salina  nei  dintorni. 

DOLIONIA  o D0L10NIS  , contrada  del- 
l’Asia minore,  nella  Misis,  che  si  esten- 
deva all' intorno  della  città  di  Cizico,  dal 
fi.  Aesepuj  tino  al  Rhyndacus.  Era  que- 
sto il  paese  abitato  dai  Dolioncs  , men- 
zionati da  Plinio. 

D0LJ1K  f bor.  della  Russ.  europea , gov. 
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distr.  e a 6 I.  3(4  W.  N.  O-  da  K*rk*rJ 
sulla  riva  sinistra  dall’  Oudy. 

DOLLACH  o DOELLACH,  vili.  defilili- 
rio,  gov.  di  Lubiana,  ciré,  e a ai  I.  O. 
da  Klageofurt,  e a 1 L 3(4  E.  da  O- 
ber-Drauburg , presso  la  riva  sinistra 
della  Drara.  Erri  una  direziona  alla  mi* 
niere,  « nei  dimorai  rari*  miniere  di  ca- 
lamina,  a degli  strati  di  mercurio. 

DOLLAR,  riti,  e parroc.  della  Scozia,  con- 
tea di  Clackmaunan,  presbiterio  e a 4 1- 
E.  N.  E.  da  Stirbog,  e a 4 I.  O.  da  Ki- 
cross,  sulla  riva  destra  del  Devoti.  Sono  vi 
molte  miniere  di  carbone  terroso  in  at- 
tività , e cave  di  pietra  da  fabbrica.  Si 
ecoperse  di  recente  qualche  veoa  di  piom- 
bo. Si  fabb.  una  gr.  quantità  di  tego- 
le. Conta  i,3oO  abitanti.  Si  vedooo  nei 
dintorni  gli  avanzi  del  castello  di  Cam- 
pbell. 

DOLLAR-LAW,  moni,  della  Scozia  , nella 
contea  e a 3 1.  3j4  S.  da  Peebles.  Ha 
473  tese  aopra  il  livello  del  mare. 

DOLLARI*,  baja  del  mare  del  Nord,  alla 
foce  deir  Ems,  fra  la  prov.  di  Grooinga, 
nei  Paesi  - Bassi,  e la  Frisia  orieot.,  nel 
reg.  di  Hannover.  La  sua  sinuosità  è di 
7 a 8 L,  e la  sua  maggiore  larghezza  di 
3 leghe.  Deve  la  sua  origine  ad  una  ter- 
ribile inondazione,  avvenuta  nel  1*77  , 
la  quale  allagando  una  gr.  estensione  di 
paese,  dopo  aver  rotte  le  dighe,  inghiot- 
tì molti  villaggi. 

DOLLE  (LA),  mont.  della  Svizzera.  Vedi 
Doli  (ta). 

DOLLERSHEIM  0 DOELLERSHEIM , 
bor.  dell’  arcid.  d'  Austria  , paese  al  di 
cotto  dell*  Eus,  ciré,  superiore  del  Ma- 
nhartsberg,  a a L ip  E.  da  Zwstlel  e 
a 7 J.  N.  O.  da  Krems. 

DOLLING,  cast,  della  Bav.,  a 6 I.  da  In- 
golstadt.  I cavalieri  di  questo  nome  , la 
cui  cesa  à estinta,  vi  facevamo  la  loro  re- 
sidenza. 

DOLLNSTEIN,  bor.  della  Bar.,  ciré,  dalla 
Regeo  , giurisdizione  signorile  e a i I. 
3(4  O.  S.  O.  da  Eichstedt,  sulla  rive  de- 
stra dell'  Àltmuhl.  E fortificato  ed  ha  uo 
castello.  Conta  800  abitami.  — Dopo  la 
estinzione  dei  conti  di  Hirschberg,  passò 
nella  casa  dei  signori  di  Oettingen;  indi 
in  quella  dei  signori  di  Heydech,  poi  nel 
dominio  di  Guglielmo  di  Reichberg  che 
la  vendette  nel  l44°- 
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DOLLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarti»*, 
circond.  c 1 4 L N*  O.  da  a.  Calai*,  • 
e 6 I.  9(3  E.  dal  Mane,  cant.  di  Vibra* 
ye.  Vi  ai  fabbrica  tessuti  di  crine  * te- 
le di  lino  di  qualità  diverse.  Conta  i.aoo 
abitanti. 

DOLMATOV,  città  della  Ross,  asiatica, 
gov.  e a lofi  I.  E.  S.  E da  Per 01  , di- 
etr.  e 0 16  L O.  N.  O.  da  Chadrintk  , 
sulla  riva  sinistra  deli’  Isat  . Ha  un  bel 
convento  da  cui  prende  il  nome.  In  de- 
cembre  vi  si  tiene  una  gr.  fiera  frequen- 
tata particolarmente  dai  mercanti  dello 
Siberia.  Conta  1,600  abitanti. 

DOLMAYRAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot 
e Garonoa,  circond.  e a a 1.  i[4  S.  O. 
da  Vìlleneune-d'  Agen,  cant.  di  s.t  Livro- 
de.  Vi  si  tengono  fiere  per  bestiami , li 
6 febbraro,  8 maggio,  aa  luglio  o aS 
novembre.  Conta  1000  abit. 

DOLM-OE,  is.  sulla  costa  oeeld.  della  Norv.» 
dioc.  dì  Drontheim  , bai.  di  Drontheim 
merid.  al  63*  44'  di  lat.  N.  e 6*  a5' 
d»  long.  E. , fra  le  is.  di  Froyen  e di 
Hitteren.  Ha  a I.  i|3  di  lunghezza  e ija 
1.  di  larghszza.  Due  punte  di  roccie  af- 
fatto nude  e ripide  »’  inalzano  a 600 
tese,  f una  all’  O.  e l'altra  all’ E.  Que- 
sta isola  non  è abitata  che  da  pescatori. 

DOLNY  - KAUN1CE  , bor.  della  Moravia. 
Vedi  Kim. 

DOLN Y-WISTERNICE,  bor.  della  Mora- 
vi». Vedi  WisTzaNiTz  (Umtis). 

DOLO , grosso  ber.  del  reg.  Lom.Vee., 
prov.  sa  4 L O.  da  Veneti»,  » 1 3 L 
i|2  E.  da  Padova,  io  una  amena  situa- 
zione e nel  luogo  io  cui  il  Breoiooe  si 
stacca  dal  Brenta.  E rinomato  il  suo 
ponte.  Vi  sono  sostegni  e porte  su  que- 
sto ultimo  fiume,  ed  à situato  sulla  stra- 
da postale  da  Fusine  a Padova.  Vi  soeo 
de*  buoni  fabbricati , una  bella  chiesa,  e 
un  picc.  teatro,  e vi  si  comm.  in  grani 
ed  altro,  teoeodovisi  dei  mercati  settima- 
nali assai  frequentati  ed  una  fiera  il  10 
agosto.  Conta  3,000  abitanti.  È questo 
bor.  il  capoluogo  di  un  distr.  di  1 1 co- 
muni, popolato  da  a3,ooo  abitanti. 

DOLOL,  città  della  Senegambia,  nel  peesn 
dei  Foulshs  , sulla  riva  sinistra  del  Se- 
negal, e 46  !•  N.  O.  da  Galani,  e a ìaS 
1.  E.  da  san  Luigi, 

DOLO  MIE  U,  viU.  di  Fr.,  dipart.  dell’  Ise- 
xo,  cucoml.,  GiUt.  < a J.  »(*  li.  i\. 
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C.  da  La  Tour-dii-Pin,  e all  1. 

N.  N.  O.  da  Greuoble  , con  t.aoo  abi- 
tami. Aveva  il  titolo  di  marchesato. 

DOLONCi  o DOLONCAE1,  pop.  dalla 
Tracia,  secondo  Erodoto,  Stefano  di  Bi- 
sanzio ed  altri.  Dicesi  che  abitane  pres- 
so il  fi.  Hebrus,  e che  fosse  padrone 
della  Chersooeso. 

DOLONSKOl,  fortezza  della  Russ.  asiatica, 
sei  gov.  di  Tomsk,  distr.  e a qS  1.  S. 
(X  da  Biisk  , nella  Jiuea  dell’  Irtich  , e 
presto  al  luogo  ia  cui  la  Do'uka  cade 
nell*  irtich  alla  sua  destra. 

DOLOPI,  Dolope s,  popoli  della  Tessaglia, 
in  vicioaota  dell* Epiro,  fra  le  raont.  che, 
portavano  il  nome  di  Piodo,  e precisa- 
mente  suU'Acheloo.  Al  tempo  della  guer- 
ra Trojana,  starano  sotto  il  douiinio  di 
Paleo.  Non  solamente  Omero  e Virgilio, 
ma  gli  aot.  geografi  ed  istorici  parlano 
di  questi  popoli,  che  si  dicono  anche  cor- 
sari, i qush  infestavano  l'Egeo,  e scac- 
ciati dalla  is.  di  Sciro,  eh'  essi  possede- 
vano. Polibio  e Tito  Livio  chiamano  Do- 
iopia  quel  paese  d»lla  Grecia  nella  Tes- 
saglia da  essi  abitato. 

DOLORES  (N.  S.  DE  LOS),  vili.  del 
Messico,  intendenza  e a 8 1.  N.  O.  da 
Guaoaxuato.  I primi  torbidi  del  Messi- 
co  scoppiarono  in  questo  luogo,  nel  i8tO, 
od  istigazione  del  prete  don  Miguel  Hi- 
dalgo y Castilla. 

DOLUK-CALESSI , bor.  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  di  Marach,  sangiacato  e 
a 3 1.  i|2  N.  E.  da  Aio-tab.  Vi  si  fab- 
bricano de*  foderi  per  armi  da  fuoco,  e 
del  vio-cotlo  molto  pregialo.  Si  vedono 
le  rovine  dell*  ani.  castello  Dolìche. 
DOLTZ1  o CHYL- INFERIORE,  distr. 
delia  Tur.  europea,  nella  piccola  Valac- 
chia, confinante  al  N.  con  quello  di  Gort- 
si,  all'  E.  con  quelli  di  Vuitcha  e di  Ro- 
manelli, al  S.  col  Daoubio,  che  lo  sepa- 
ra dal  sangiacato  di  Vidino  , ed  all'  0. 
col  distr.  di  Mehendiui.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è di  28  1.  ; la  lar- 
ghezza, dall'E.  all’O.,  é assai  ineguale , 
poiché  ai  9.  é di  a3  I.,  mentre  al  N. 
non  arriva  appena  a a I*  in  diversi  luo- 
ghi. li  Chjl  lo  irriga  dal  N.  ai  S.,  a vi 
forma  una  gr.  is.  prima  di  gettarsi  nel 
Daoubio.  — La  sua  parte  settentr.  è 
coperta  di  mont.,  ad  il  al  contrario, 
presenta  una  vasta  pianura,  paludosa  iu 
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diversi  punti , e sparsa  di  monticeli! . 
Questo  distr.  è assai  Tarlile  in  biade,  ta- 
bacco e fruita.  Vi  si  alleva  molto  bestia- 
me, e delle  api  io  quantità.  La  sua  po- 
polazione è poco  considerabile.  Grato v» 
n"  é il  capoluogo. 

DOLUS,  vili  di  Fr. , nella  ts.  di  Oleron, 
dipart.  della  Charente-inferiore , circond. 
e a 3 1.  2|3  N.  O.  da  Mareones,  cane, 
di  sai ut*Pie rre-d*  Oleron.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  primo  lunedi  di  decembre,  e con- 
ta 2,100  abitanti. 

DOLZAGO,  vili  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Oggiono. 

DOLZIG  o DOLSK,  città  degli  Stati-prus- 
siani , prov.,  reggenza  a a io  I.  S.  da. 
Posen,  ciré,  a a 6 I.  9.  da  Schrim,  sul- 
le rive  di  mi  Ugo,  in  un  paese  monta- 
gnoso, e coperto  di  legoa.  Ha  3 chiese. 
Vi  si  fabb.  tele  e stoviglie.  Conta  8oo 
abitanti. 

DOMA,  is.  dell'  As.,  nel  mare  delle  Indie, 
verso  la  imbocc.  del  fi.  Indus,  secondo 
Arriano. 

DOMA,  fi.  dalla  n uova-G  rinati»,  nella  prov. 
di  a.  Juan  de  los  Llanos.  Ha  origine  nel- 
le moot.  abitate  dalla  nazione  Guahiva,  a 
110  I.  E.  da  Santa-Fè-d»  Bogota,  scorre 
dall'  O.  all’ E.  paralellameute  al  Topato, 
e »2  a riunirsi  all’  Orenoco,  alla  riva  si- 
nistra, a 94  I-  ut  di  sopra  del  confluente 
del  Meta,  dopo  un  corso  di  circa  4 o I. 

DOMAGLICZE  o DRASTOW,  città  della 
Boemia.  Vedi  Tsuss. 

DOMAGNE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  d’  Il  le-  c 
Vilaine,  circond.  e a 3 I.  O.  S.  O.  da 
Vitré,  e a 5 1.  E.  S.  E.  da  Rennes,  cane, 
di  Chéteaubourg,  con  1,700  abitanti. 

D0MAIQU1A,  bor.  della  Spag.  , prov.  e a 
9 I.  i|2  N.  O.  da  Vittoria  (Alava). 

DOMAISB,  vili  di  Fr. , dipart,  del  Puy- 
de-Dume,  circond.  a a 8 I.  E.  S.  E.  da 
Clermoot-Ferrand,  cani,  di  s.  Dier , eoa 
i,3oa  abitami. 

DOMASO  , vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , prov. 
di  Como,  distr.  di  Gravcdona. 

DOMALAfN,  bor.  di  Fr.  , dipart.  d*  Ilio- 
e-Vilaioe , circond.  e a 3 1.  1(4  $•  da 
Vi  tré,  e a 8 I.  E.  da  Rennes  , cant.  di 
Àrgeotré,  con  a, 600  abitanti. 

D0MAN1S  o DOMANITZ,  bor.  della  Un- 
gheria, comitato  e a 10  I.  E.  N.  E.  da. 
Treotschio,  marca  a a a 1.  ij4  8.  E.  da, 
Vag-Uesztertis. 
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DO  M ASSO W , bor.  della  Moravia.  Vedi 
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DOMBAI,  vili,  della  Tur.  asiatica,  b*1P  A- 
oatolia,  sangiasato  di  Csra-hissar,  a il 
1.  N.  N.  O.  da  Buadar,  e a 19  I.  S. 
O.  da  Afium-Cara-hissar.  È questo  il 
più  eonsid.  di  tutù  i fili,  che  rinchiude 
la  fertile  valle  io  cui  è situato,  e resid. 
di  un  mutesellim,  che  governa  il  paese. 
Si  vedono  nei  dintorni  le  rovioe  di  una 
ani.  città,  ove  ai  trovano  fusti  di  co- 
lonne, statue  mutilate  e inscrizioni. 

DOMBARIN,  città  della  Senegambi»,  reg. 
di  Baoi,  sull’Atlantico,  a 3 1.  S.  E.  da 
Portudal , e a 4^  ^ S*  O.  da  san 
Luigi. 

DOMBASLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
ka, fra  Clermont-eu-Argonne  e Verdun, 
a 13  1.  W.  da  Bar-sur-Oroain.  — Altro, 
nel  dipart.  dei  Vosgi , a a I.  N.  E.  da 
Darnay. 

DOMBELU,  tribù  nomade,  che  abita  nella 
Persia,  nell’  Aderbale! jan  , ai  dintorni  di 
KoL  Parla  la  lingua  turca,  e conta  cir- 
ca ìa.ooo  individui. 

D0MB1A  , fi.  della  Cafreria  propria , nel 
paese  dei  Tambnki . Si  getta  nell'  ocea- 
no Indiano  dopo  un  corso  di  circa  3o  1 
dal  N.  O.  al  S.  E. 

DOMBES,  Pagus  Domòensis , ant.  pria, 
di  Fr. , sulle  rive  della  Saona,  e nella 
Bressa,  ai  conf.  del  Majjonnese,  del  Bo- 
jolese  e del  Lionese,  riconosciuto  per  in- 
dipendente  sino  dai  tempi  di  Filippo  Au- 
gusto. Situato  in  un  paese  assai  bello, 
consisteva  io  1 1 castellarne,  aventi  Tre- 
foli* per  capitale.  Aveva  circa  7 1.  di 
lunghezza  sopra  altrettante  di  larghezza, 
ed  è fertile  di  biade , vini,  frutta  e pa- 
scoli. 1 suoi  stagni  abbondano  di  pesce, 
come  di  selvaggina»  i suoi  boschi.  Fa 
oggi  parte  del  dipart.  dell*  Ain.  — Era 
antic.  una  porzione  dal  reg.  di  Borgogna, 
da  cui  fu  staccato  alla  fine  del  secolo 
X,  od  al  principio  dell'Xl,  e divenne  al- 
lora aignoria  libera,  posseduta  successi- 
vamente dalle  case  di  Baug&  , Beaujeu  , 
ed  altre.  Passò  quindi  al  duca  Luigi  IT 
di  Borbone,  conte  di  Forets  e di  der- 
znont,  la  cui  posterità  lo  possedette  sino 
all’anno  iòta,  io  cui  passò  a Luigia  di 
Savoja,  pei  diritti  di  Margherita  di  Bor- 
bone sua  madre,  sposa  di  Filippo,  duca 
di  Savoja.  Nel  a547«  Ifowwo  I eoofi- 
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scò  il  prio.  di  Dombes,  riunendolo  alla 
corona;  ma,  nel  1661,  fu  rimesso  a Levi* 
gì  di  Borbons,  duca  di  Monipeusier,  ed 
a sua  madra  Luigia,  da  cui  passò  ad 
Enrico  di  Muntpeoaier,  e quindi  a Ma- 
rta sua  figlia  unica,  moglie  di  Gastone  , 
duca  d’  Orleans,  fratello  di  Luigi  XI IL 
La  loro  figlia  Anna  Maria  Luisa  lo  la- 
sciò, nel  iodi,  a Luigi  Augusto,  duca 
di  Mena,  il  cui  figlio  essendo  morto  sen- 
za successione  , passò  il  pria,  di  Dom- 
bes, nel  17Ó5.  a Carlo  Luigi  di  Borbo- 
ne, conte  d’ Eu,  che,  nel  1763,  lo  ce- 
dette in  cambio  di  altre  ragguardevoli 
possessioni.  Il  principe  di  Dombes  aveva 
il  diritto  di  batter  moneta. 

DOMBIRN,  D0RNB1RN  o DORNBUH- 
RE\,  bor.  del  Tirolo,  ciré,  e a a I.  1 j4  5. 
da  Bregeoz,  e a 38  1.  O.  da  lospruck, 
sulla  riva  destra  del  Dornbiroer-ach  , o 
Fuss-ach,  che  si  getta  nel  lago  di  Co- 
stanza. Vi  sono  dus  filatoi  di  cotone,  una 
fabb.  di  tele  dipinte,  ed  un  imbiaucato- 
jo.  Conta  qoo  abitami.  Verso  il  princi- 
pio del  XV11I  secolo,  uua  moot.  dei  din- 
torni si  sprofondò,  e fece  luogo  ad  un 
picc.  lago  che  si  vede  tuttora. 

DOMBLT  o DOMBOA,  città  della  Nigrizia, 
reg.  di  Mekzara , a ió3  1.  S.  S.  O.  da 
Cacheoa , e a circa  300  I.  E.  da  Tim- 
houctu. 

DOMBU  o DDMBOO  , città  del  Sahara  , 
sul  conf.  merid.  del  deserto  di  Bilma,  a 
circa  100  1.  S.  E.  da  esso.  In  vicinan- 
za vi  sono  dei  laghi  da  cui  si  estrae  u- 
na  eonsid.  quantità  di  sale  per  l’appro*- 
vigionamento  dei  paesi  circonvicini.  Si 
presume  che  questi  Ughi  sieno  il  Fa- 
Zar  Chclonidet  di  Tolomeo. 

DOMBU V A R,  bor.  della  Ung.,  comitato  e 
ani.  i|2  O.  da  Tolna,  e a 12  J.  N. 
N.  O.  da  Fùnfkirchen  ; capoluogo  di  mar- 
ca, sulla  riva  sinistra  del  Kspos.  Si  col- 
tiva molto  tabacco  nel  suo  territorio.  — 
La  inarca  di  tal  nome  forma  la  parte 
oocid.  del  comiu  di  Tolna,  ed  ha  33  L 
di  superficie. 

DOMBOVITZA  , fi.  della  Tur.  «urof*a  , 
nella  Valachia.  Ha  la  sua  sorg.  a’ piedi 
del  monte  Tamas,  sai  coof.  della  Tran- 
silvania , attraversa  il  distr.  del  suo  no- 
me, entra  io  quello  d*  lifovr  , bagna  le 
mura  di  Bukareit,  e va  a gettarsi  nel- 
rArdjich(  a Budssù,  a 6 1.  tja  K.  da 
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ICapoMtaaì,  dopo  un  corso  di  circa  /J3  I. 
dal  N.  O.  al  S.  E. 

DOMBROVA;  citta  dalla  Rustia  europeo, 
pror.  e a 12  1.  3(4  N.  da  Bialistok,  di* 
■rr.  di  Sokolke,  con  800  abitanti. 

DOMBROV1TSA,  bor.  della  Rutt.  euro- 
pea, gor.  di  Volioia,  di  tir.  e a 98  I.  ìja 

N.  E.  da  LtUsk,  a a óa  I.  N.  IV.  O.  da 
Jitomir , sulla  riva  sini  «tra  del  Gorin, 
die  forma  in  questo  luogo  una  is.  as- 
sai considerabile.  Erri  un  collegio. 

DOMBROWA,  bor.  della  Gallisi*,  ciro.  e 
a 3 1.  1(2  N.  da  Teroow,  r a 4 l>  1(4 
S.  E.  da  Nowemiasto.  E il  capoluogo  di 
una  signoria. 

DOMBROWICB,  città  della  Poi,  woiwo- 
dia  di  Masoria , obwodia  e a 6 I.  ìja 

O,  S.  O.  da  Goitjnio,  e a 29  1.  1(4  O. 
da  Variane.  Ha  due  chiese;  ri  si  ten- 
gono 7 gr.  ano  uà  fiere  , e conta  1,200 
abit.,  dei  quali  circa  100  sono  ebrei. 

DOMBROWNO,  città  degli  Stati  prussia- 
ai.  Vedi  Gilcrmbuxc. 

DOMBURG,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Zelanda,  circood.  « a 2 1.  i[i  N.  O.  da 
Middelburg,  e ulta  costa  N.  O.  della  is» 
di  Valcberen.  Lat.  N.  éi*  S37  6t#/; 
long.  E.  1*  9'  37''.  Vi  si  trorano  mol- 
te antichità,  le  quali  prosano  che  questo 
luogo,  un  tempo  più  consid. , era  una 
delle  più  ant.  città  della  Zelanda.  Conta 
600  abitanti. 

DOMEGGE,  sili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
dì  Belluno,  distr.  dì  Piare  di  Cadore. 

DOMÈNE,  riU.  di  Fr.,  dipart.  dell' Itero, 
circond.  a a a I.  N.  E.  da  Grenoble; 
capoluogo  di  caoL,  al  confluente  del  Do- 
mine a dall*  Itero.  V»  si  tengono  delle 
fiere  per  bestiami , merci , chincaglierie, 
e canape,  nei  giorni  6 febbrajo  e 29  a- 
goal*».  Coota  1,000  abitanti. 

DOMENEGASCO,  sili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
pror.  di  Paria,  distr.  di  Rosate. 

DOMENICA  (a.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
pror.  della  Calabria  Citeriore,  diatr.  di 
Paola  , caot.  e a 1 1.  1(4  E.  da  Scalea, 
e a 16  I.  N.  N.  O.  da  Cosenza. 

DOMENICO  (s.),  isola  dell’Àdriaiico.  Ve- 
di Domino  (s.). 

DOMENIKI,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
Romelia,  sang.  e a 8 I.  N.  E.  da  Tri-| 
sala  io  Liradia,  capoluogo  di  giurisdi- 
siona,  sopra  un  pice.  affluente  dalla  Sa- 
le otària. 
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DOMÉNZAIN , l»or.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi  Pirenei,  capoluogo  di  eant.,  all. 
E.  da  s.  Palai»  , a 3 1.  N.  O.  da  Mau* 
feon,  e a il  I.  O.  da  Pati. 

DOMERAT , rill  di  Fr. , dipart.  dell' Al- 
itar , circond.,  cant.  e a t I.  i(4  O.  N. 
O.  da  Montlu90n,  e a 14  I.  1(2.  O.  S. 
O.  da  Moulina,  con  1,800  abitanti. 

DOMERSLEBEN.  rill  degli  Stati  prus- 
siani, reggenza  di  Magdeburgo,  con  700 
abitanti. 

DOMESOPOLI , bor.  della  Anatolia  pro- 
pria, ai  conf.  della  Caramauia.  Era  ant. 
città  episcopale. 

DOMESNES,  capo  della  Russ.  europea, 
alla  estremità  settentr.  del  gor.  di  Cur- 
1» ridia  , ed  all’  ingresso  del  golfo  di  Li- 
▼onia,  in  faccia  alia  is.  di  Oeael,  al  67° 
4*'  di  Ut.  N.  a 20*  3'  di  long.  E.  E' 
quatto  capo  assai  meno  osserrabile  per 
se  stesso  , che  per  un  banco  sabbioso, 
che  incomincia  alla  sua  punta , e si  •- 
stende  a circa  8 I.  nel  mera , non  mo- 
strando allo  scoperto  che  quasi  una  me- 
tà, e nascondendo  il  restante  sotto  acqua 
per  circa  4 leghe.  All'  O.  di  questo  ban- 
co erri  un  abisso  assai  profondo,  la  cui 
superficie  non  sembra  niente  agitata.  Per 
la  sicurezza  dei  narigli  , che  fanno  rela 
per  la  L'ironia  , si  alzarono  , presso  la 
chiesa  di  Domesnes,  rill.  alla  punta  del 
capo,  e dalla  parte  del  banco  di  sabbia, 
due  fari  con  lumi,  che  stanno  accesi  lot- 
ta la  notte  dal  primo  agosto  al  primo 
gennaro. 

DOMESSIN , rill  degli  Stati  sardi , diri- 
sione  di  Saroja,  pror.  di  Saroja  proprie, 
presso  le  frontiere  di  Fr^a  4 l 3(4  O. 
da  Chambery,  sulla  rira  destra  del  Gu- 
i«rs,  eoo  i,3oo  abitanti. 

DOMÉVRE,  rill  di  Francia,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e a 5 I.  »j4  E.  da 
Lunedile  , cant.  di  Blamoot , sulla  rira 
sinistra  della  Vezouze.  Ha  una  fabb.  di 
majolica,  ed  un  filatojo  di  cotone.  Conta 
1,000  abitanti.  Le  acque  mioerali  dei 
dintorni  sono  conosciute  , ed  assai  fre- 
quentate da  luogo  tempo. 

DOMÀVRB,  rill.  di  Fr.,  dipart.  dei  Volgi, 
sul  Durbion,  a 4 l E.  da  Spinai,  e a 3 
I.  E.  da  Chùtel 

DOMÈVRE-EN-HAYE,  rilL  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  circond.  a a,  3 I.  3(4  N. 
da  Toni;  capoluogo  di  cant.,  sulla  strada 
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da  Verdun  a Nancy.  Ha  dalle  tiotorie,  e 
conta  ^ no  abitanti. 

DO  M R V l\R-SO  US*  A VIE  RES,  vili,  di  Fr.,1 
dipart.  dei  Vosgi,  «SI,  i|2  X.  O.  da 
Spinai,  f » 4 I.  E.  d»  Dompaire. 
DOMFRONT,  Domfrontium,  Castrum  Do 
mni-FronlLS  , picc.  città  di  Fr. , dipart.1 
dell’  Orne . capoloogo  di  circood.  n di 
cant..  a i3  I.  O.  N.  O.  da  Aleuto»,  *nk 
la  cima  ripida  di  una  moni,  che  domina 
i dintorni,  ed  ai  cui  piedi  scorre  la  Va- 
ratine. È tede  di  un  tribunale  di  prima 
istanza,  ed  ha  una  conservazione  delle  »- 
poteche,  una  direzione  delle  contribuzio- 
ni iodirette , ed  nn  ispezione  forestale. 
L'aria  vi  à pura,  ma  vivissima.  Le  stra- 
de sono  strette  e tortuose,  e le  case  di 
gusto  antico.  Si  vede  nella  chiesa  della 
Madonna  la  tomba  di  Guglielmo,  conte 
di  Hellesme  , fondatore  di  questa  città , 
e del  castello  fortificato,  di  cui  più  non 
restano  che  le  rovine.  Kwì  un  collegio 
comunale  , ed  una  fabb.  di  grosse  tele. 
Si  tengono  fiere  consid.  di  cavalli  e be- 
stiami il  primo  lunedì  di  gennaro,  il  pri- 
mo lunedì  di  quaresima,  il  lunedì  santo, 
il  terzo  lunedì  dopo  l’ ottava  di  pasqua, 
il  primo  lunedì  dopo  1’  Ascensione , il 
lunedì  dopo  t.  Giovanni,  il  primo  lunedì 
di  agosto,  il  lunedì  dopo  la  festa  detta 
la  Langevine  a’  Aleopon,  il  primo  lunedì 
di  ottobre,  il  lunedì  dopo  tutti  li  Santi, 
ed  il  secondo  lunedì  di  dececnbre.  È pa- 
tria di  La-Vayer  de  la  Tournerie,  autore 
di  una  storia  di  Domfroot , e di  Caille- 
tote.  autore  di  un  Saggio  sulla  storia  e 
l«  antichità  di  Domfroot.  Conta  i.fioo 
abitanti.  — Questa  città,  ch'ebbe  il  ti- 
tolo di  contea,  ed  appartenne  anche  alla 
casa  di  Orleans,  come  signoria,  fu  eretta 
nel  principio  delTXl  secolo  , e divenne 
una  delle  più  forti  piazza  della  Norman- 
dia. Nel  secolo  XIII , unita  alla  contea 
di  Alentyon,  fu  preea  spesso  e ripresa  dai 
re  d' lugh.  a di  Fr.,  • dai  protestanti  e 
■cattolici.  Fu  assediata  e presa  dal  mare- 
sciallo di  Matighon,  nel  1674,  io  conse- 
guenza di  che,  Montgomery,  che  coman- 
dava i protestanti , essendo  stato  fatto 
prigioniero,  dopo  prodigi  di  valore,  e con- 
segnato a Catterina  de  Medici,  questa  lo 
fece  decapitare*  Enrico  IV  l' impadronì 
di  Dosnfrcnt  su  quelli  dalla  Lega , nel 
1690.  — U suo  circond.  ai  divide  nei 
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seguenti  cantoni;  Athis,  Domfront.  La 
ertè-Maci,  Saint  - Gervais  de  Messey, 
Juvigny-sons-Andaine,  Passais  e Trinche- 
brai.  Contiene  l»7,5oo  abitanti. 

DOMFRONT-RN-CHAMPAGNE  , vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Sarthe , circood.  e * 
3 I.  3,4  N.  O.  dal  Mane,  cent,  di  Cau- 
li*. Evvi  una  fornace  a calce,  ed  una  di 
tegole.  Conta  i,tOO  abitanti. 

DOM-GERMAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dello 
Meurthe,  circond.,  cant.  8.  e ai  I.  i|4 
8.  O.  da  Toni,  e a $ I.  O.  S.  O.  da  Nan- 
cy. Vi  si  fabb.  delle  tegole.  Conta  1,000 
abitanti, 

DOMGES,  tribù  deir  Africa,  nelle  contrade 
interne,  al  N.  E.  dei  Cassangi , ch'ansa 
ha  costantemente  battuti , • vinti  ogui 
qual  volta  tentarono  d' invadere  il  suo 
paese.  Si  die*  eh#  questi  popoli  facciano 
coma  con  qualcuno  degli  stabilimenti 
portoghesi  della  costa  orientale. 

DOMI  o DOMEA,  città  dell'impero  di  Ao- 
nam,  nel  Tonkino,  a 99  1.  S.  E.  da  Ba- 
ckin , sopra  nn  braccio  del  Sang-koi  , e 
presso  la  sua  imboccatura  nel  mare. 
Coatiene  circa  100  abitazioni.  Il  porto  , 
in  cui  la  marea  s’inalza  a 10  piedi,  & 
principalmente  frequentato  da'  chinasi. 

DOMINEUC  (•  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d’ II- 
le  e Vilaine.  circond.  e a 7 I.  t|4  & 
da  s.  Malò  , a a 7 1.  i,a  N.  N.  O.  da 
Rrnnes,  cant.  di  Tinteniac , eoo  i,3oo 

1 nhitanii. 

DOMINGO  (s.)  o S.t  DOMINO  ITE , i«. 
dell’arcipelago  delle  Àatillt.  Vedi  H&ìtt. 

DOMINGO  (s.),  città  dell*  i«.  di  Haiti, 
nn  tempo  cap.  deU’ant.  parte  spagnuola, 
e capoluogo  del  dipart.  deH'Ozams,  sul- 
la costa  merid.  dell’  is.,  e sulla  riva  de- 
stra, ed  alla  imbocc.  deH'Otama,  in  una 
posizione  amena,  a 60  I.  R.  da  Porto  al 
Principe.  Lat.  N.  «8*  28'  W \ long. 
O.  72*  19'  óa".  Ha  la  forma  di  un 
quadrilatero,  ed  un  perimetro  di  4,^00 
tese,  ed  A cinta  da  baluardi  fiancheggiati 
da  bastioni.  Fort*  dalla  parte  del  mare, 
Io  £ assai  meno  da  quella  di  terra  a cau- 
sa della  vicine  alture  che  la  dominano. 
Le  sue  strade  sono  larghe  e diritte,  • 
le  oase,  solide  e di  bella  proporzione, 
sono  costruita  sol  gusto  spagnuolo;  han- 
no un  tatto  piatto,  una  corte  neH'  in- 
terno con  gallerie  all’intorno,  e dei  bal- 
coni sulla  strada;  ciascuna  ha  pura  una 
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Esterna  onde  raccogliere  le  acque  plu- 
viali. Gli  edifizj  più  osservabili  di  fi.  Do- 
mingo sodo  : Ja  cattedrale,  di  tùie  gotico, 
iu  cui  furono  deposte,  «ino  al  1796,  la 
ceneri  di  Grsttpforo  Colombo  ; le  Cater- 
ine all'  ingresso  del  porto  che  possono 
contenere  2,000  uomini  ; 1’  arsenale,  nel 
quale  consertati  l’àooora  di  Colombo;  il 
palazzo  deliaci,  got.,  ed  il  cabiklo  o sa- 
la di  udienza.  Vi  fii  vedevano  un  tempo 
molti  conventi  e chiese,  ma  il  suo  nu- 
mero si  è molto  diminuito.  Sonori  pnre 
dei  passeggi  assai  ameni,  0 4 piazze  pub- 
bliche, una  delle  quali  bellissima.  Il  por- 
to i sicuro  e comodo.  Quivi  U comm., 
assai  poco  animato,  consiste  nei  prodotù 
dell’ isola.  Conta  circa  12,000  abit.,  i cui 
costumi  ed  abitudini  sono  gli  stessi  che 
quelli  degli  spagnnoli  di  Eur.  ; in  luogo 
dei  combattimenti  del  toro , quelli  dei 
galli  sono  per  etti  uno  spettacolo  che  li 
rapisce.  — Questa  città  è la  più  antica 
dei  nuovo  mondo.  Fu  iu  origine  eretta, 
nel  »4<)6,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ozama 
da  Bartolomeo  Colombo,  fratello  del  ceL 
ammiraglio  , che  le  diade  un  tal  nom- 
in  onore  di  suo  padre  Domenico.  Es- 
sendo stata  quaai  interamente  distrutta, 
nel  >594,  i»  conseguenza  di  nn  violento 
uragano,  ed  una  znoltitudine  iooumere- 
vole  di  formicooi  avendola  poscia  infesta- 
ta, il  governatore  Orando  pensò  di  abban- 
donarla , erigendo  una  nuova  città  nel 
luogo  che  occupa  al  preseote.  Sembra , 
secondo  i rapporti  degli  storici  spagnno- 
I«,  che  s.  Domingo  giungesse  al  più  al- 
to grado  di  prosperità  verso  la  metà  del 
secolo  IVI.  Il  capitano  Drake  la  pre- 
se, nel  ió 86,  e devastolla  in  gr.  parte, 
onde  forzare  gli  abitanti  a pagarne  il 
riacquisto.  Nel  1796,  allorché  i francesi 
se  ne  impadrooirono , era  florida  anco- 
ra, e rinchiudeva  20,000  abitanti.  Dopo 
la  riunione  di  questa  città  alla  rep.  di 
Haiti  , molto  ha  perduto  della  sua  ant. 
importanza. 

DOMINGO  (a,),  peoitola  che  sì  avanza  al 
S.  del  lago  Titicaca,  nel  gov.  di  Bnenos- 
Ayres  , intendenza  di  La  Pax.  Ha  cir- 
ca 8 L di  lunghezza  sopra  2 a 3 di  lar- 
ghe* za. 

DOMINGO  (s.),  fi*  dal  gov.  di  Caracca, 
prov.  di  Varinas  , che  ha  origina  nella 
•«erra  di  Menda,  passa  a Variasi,  a va 
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a gettarsi  nell’ Apure,  alfa  riva  sinistra, 
in  faccia  a fi.  Fernando,  dopo  un  corso 
di  circa  3a  I.,  dal  N.  O.  al  8.  E. 

DOMINGO  (t.),  città  della  nuova  Granata, 
prov.  di  Antioquia.  Lat.  N.  5*  3a'.  Con- 
ta 900  abitanti. 

DOMINGO  (s.),  distr.  del  Guatimela.  Fe- 
di Vek&psz. 

DOMINGO  ( s.  ),  picc.  is.  dell’arcipelago 
delle  Lucaje,  alla  estremità  merla,  del 
gr.  banco  di  Bahama,  a 16  I.  N.  N.  O. 
dalla  punta  di  Mula»  (costa  N.  della  il. 
di  Cuba).  Lat.  N.  ai*  4^/;  long.  O.  78* 
7'.  è cinta  da  roccia. 

DOMINGO  ( s.  ) , missione  del  Messico, 
nella  parte  settentr.  della  vecchia  Cali- 
fornia, presso  la  costa  del  grande  oceano 
Boreal-,  al  3o*  di  lat.  N.,  a 120  1.  N. 
O.  da  Loreto. 

DOMINGO  ( s.  ),  vili,  del  nuovo  Messico, 
sul  rio  del  Norie,  a 7 L O.  da  s.ta  Fé. 
La  chiesa  é decorata  di  belle  pitture. 
Conta  circa  1,000  abit.,  la  maggior  par- 
te indiani. 

DOMINGO  ( s.  ),  bor.  dì  Spag.,  prov.  o a 
IO  I.  1(4  S.  da  Saiamanca,  sulla  riva  si- 
nistra deir  Alabon. 

DOMINGO  ( s.  ) 0 CACHEO,  fi.  dell’Afr. 
■terid.,  nella  Senegambia.  Ha  la  sua  sorg. 
nel  paese  dei  mandingui,  presso  ed  al  N. 
di  Geba,  si  unisce  ad  uo  ramo  del  fi. 
di  questo  nome,  e,  dopo  nn  corso  di  cir- 
ca 46  I.,  dall'  E.  all’  O.,  ti  divide  in  due 
rami,  I*  uno  dei  quali , portandosi  al  S. 

0. ,  mette  nell’  Atlantico,  in  faccia  alla 
is.  di  Yale,  e l’altro,  dirìgendosi  alf  O., 
va  a bagnare  lo  stabilimento  portoghese 
di  Cacheo,  e si  perde  nell’Oceano,  a 12 

1.  S.  E.  dal  capo  Rosso;  questa  ultima 
ramificazione,  eh’  é la  più  consid.,  ha  una 
estensione  di  20  leghe. 

D0MIN60-C0MITI.AN  (•.),  città  del 
Guatimela.  Fedi  Comitian. 

DOMINGO  DE  LA  CALZADA  (s  ),  città 
della  Spag.,  prov.  e a 9 I.  a|3  O.  da  Lo* 
grooo  ( Borgos  ),  sopra  no  picc.  fi.  che 
va  a gettarsi  nel  Tiron.  Ha  7 porte,  una 
cattedrale,  due  conventi,  un  ospedale,  ed 
uoa  fabb.  di  panni  finissimi.  Conta  1,600 
abitanti. 

DOMINGO  DE  LAS  P0SADA9  (a.),  bor. 
d-Ha  Spag.,  prov.  e a fi  1.  3j4  N.  da  A- 
vila,  fra  la  Bottoya  e l'Alaja. 

DOMINGO  DE  SILOS  ( s.  ),  bor.  di  Spag., 
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prò?.  • a >4  t 1|4  S.  S.  E.  da  Borgo*, 
sulla  rWs  destra  del  Matavjejas. 
DOMINGO  DE  ARAXA  ( s.  ).  bar.  del 
gratile,  prò*,  di  Goya*,  distr.  di  Rio  da* 
Velhas,  in  una  pisaura,  presso  la  ri*a 
sinistra  della  Parayba,  a I.  S.  da  s.ta 
Crui,  e a 68  I.  S.  S.  E.  da  Villa-Boa. 
Diversi  avvantaggi  locali  vi  chiamano  molti 
stranieri.  Si  fabb.  dai  tessuti  di  cotone, 
e si  comm.  di  stoffe  di  lana.  Sul  suo 
territ.  si  allevano  molti  porci,  e del  gros- 
so bestiame. 

DOMINGO-ESCUINTLA  (•.),  bor.  del 

Guadatala,  prò*  di  Chiapa,  capoluogo  del 
distr.  di  Soconusco.  Vi  si  oomm.  di  cao- 
cao  ed  indago,  che  sono  i principali  pro- 
dotti del  suo  territorio.  Questo  bor.  fu 
distrutto  in  gr.  parte  nel  1794  da  uo 
terribile  uragano.  Ristabilito  poscia,  con- 
tiene circa  a, 000  abitanti. 

DOMINGO-PEREZ.  bor.  di  Spag.,  prò*, 
e a 8 I.  l[2  O.  N.  O.  da  Toledo. 

DOMINGO-SURIA.NO  (s.),  bor.  del  gov. 
di  Buenos*Ayrei,  intendenza  e a 36  I. 
N.  N.  E.  dalla  città  di  tal  nome,  sulla 
riva  sinistra  del  Rio-Negro,  presso  al  suo 
confluente  coll1  Uruguay . Vi  ai  esporta 
molta  calce,  e pietre  da  fabbrica.  Il  ter- 
rit. circonvicino  A fertile  in  biade  a frut- 
ta, e vi  si  alleva  una  quantità  di  grosso 
bestiame. 

D0MIN1CA,  la  più  gr.  delle  ia.  Marchesi, 
nel  gr.  oceano  Equinoziale.  Lai.  S.  9* 
46';  long.  O.  »4l*  20/.  Gl' indigeni  la 
chiamano  Ohivaroa.  Ha  SI.  ìja  di  lun- 
ghezza aopra  altrettante  di  larghezza,  ed 
i coperta  di  colline  scoscese  e boschive. 
Questa  is.  è incolta  ed  disabitata. 

DOMINICA  ( Ls  ),  una  delle  picc.  Antille, 
a il  L S.  È.  dalla  punta  più  merid.  del- 
la Guadalupa,  e a 10  1.  N.  O.  dalla  e- 
atremità  aettentr.  della  Martinica  ; il  cen- 
tro si  trova  al  16*  35'  di  lat.  N.  e 63° 
56'  di  long.  O.  Ha  IO  L 1(9  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. , e 6 di  larghezza, 
dall’  E.  all'  O.  À la  più  alta  delle  Antil- 
le. Le  coste  sono  uoite,  e possono  esse- 
re avvicinate  a meno  di  i|3  di  1 

capi  più  rimarcabili  eh'  esse  offrano,  so- 
no quello  di  Melvil,  alla  estremità  s«t- 
tentr.  dell’ is.,  e quello  di  Cachacrou  ver- 
so la  estremità  meridionale  . Questa  ts. 
non  ha  n*  porto  ni  ancoraggio  sicuro  ; 
i meno  cattivi  sono  quelli  di  Rosetta, 
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ella  parte  $.  delia  costa  occid.,  a quella 
del  pria.  Rupert.  alla  parte  N.  delle  me- 
desima costa.  L’  intorno  della  Dominio*  è 
assai  montagnoso,  ed  alcune  delle  moni 
sono  auche  vulcaniche;  una  di  esse  vo- 
mita del  zolfo  io  gr.  quantità.  Ih*  valli 
sono  bagnata  da  un  gr.  numero  di  fi.  « 
ruscelli,  e vi  sono  delle  sorg.  termali,  ef- 
ficaci contro  la  malattia  comuni  sotto  i 
tropici.  Il  suolo,  generalmente  leggiero, 
assai  proprio  alla  coltivazione  del  caffè, 
che  vi  cresca  di  una  qualità  superiore, 
i pur  fertile  in  cotone,  in  ogni  sorta  di 
grani  e frutta,  in  caccao  ed  in  tabacco  ; 
il  zucchero  non  vi  riesce  che  mediocre- 
mente. La  mont.  sono  coperte  di  bellis- 
simi alberi  preziosi  per  l’ ebanisteria  . 
Quatta  is.  nodrisce  molte  api,  che  si  cre- 
dono trasportate  dalla  Europa  ; delle  per- 
nici, piccioni,  volatili  e da’  porci.  Vi  so- 
no molti  scorpioni,  come  pure  serpenti 
ad  enormi  colubri.  Le  coite  ed  i fi.  ab- 
bondano di  pesce.  Colqtihouo  calcolava 
tutti  i prodotti  della  Dominica,  nel  1812, 
a » 4,044466  franchi , le  esportazioni  a 
6,471,4^°  franchi,  e le  importazioni  a 
2,436,025  franchi.  Uno  stato  delle  colo- 
nie inglesi,  inserito  nell’  Edìmòurgk~re - 
vicw,  fa  ammontare  le  produzioni  im- 
portale da  questa  is.  nella  gr.  Bretagna, 
nel  i823,  a 5g,o»3  quintali  di  zucche- 
ro, a I7,t36  quintali  di  caffi,  e a i4,3io 
galloni  di  rum;  questa  importazione  con- 
sid.  di  zucchero,  sembra  però  estraordi- 
uaria,  mentre  l'autore  già  citato  dice  po- 
sitivamente che  U le  piantagioni  di  zuc- 
chero oou  essendo  bene  riuscite,  è pro- 
babile che  questo  importante  articolo  dì 
comm.  non  sarà  forse  sempre  coltivato 
in  questa  colonia  non  istimaodone  egli 
la  esportazione,  nel  181 2,  che  a 6,000 
quintali.  Seguendo  lo  stato  sopra  men- 
aionato,  la  popol  della  Dominica  non  h che 
di  i6,564  abitanti.  Secondo  Colquhoun, 
i di  circa  26,600,  mentre  gli  altri  au- 
tori la  calcolano  a 23,000,  ciot:  2,000 
bianchi,  1,000  uomini  di  colore  liberi,  e 
20,000  schiavi.  Questa  is.  assai  sofferse 
in  conseguenza  di  molti  uragani,  ma  par- 
ticolarmente per  quello  del  9 settembre 
1806,  che  fece  perire  più  di  3oo  per- 
sone; l'altro  del  luglio  1826  riuscì  fu- 
nesto a motti  navigli.  — La  Dominica  • 
diviva  nelle  seguenti  io  parrocchie:  s. 
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Andre*,  ».  David,  ».  Giorgio,  ».  Giovan- 
ni, s.  Giuseppe,  ».  Lue»,  ».  Ma  reo,  a.  Pa- 
trizio, ».  Paolo  • ».  Pietro.  Rosea  u o'  A 
il  capoluogo.  — Questa  i».  fu  scoperta 
da  Colombo,  il  giorno  3 novembre  a 49^» 
che  per  evsere  di  domenica,  ne  ricevet- 
te essa  il  nome.  Era  abitata  da  caraibi, 
i quali  cedettero  una  parte  della  costa 
ad  una  picc.  colonia  francese.  Fu  poscia 
posseduta  dalla  Francia.  Nel  1761,  gli 
inglesi  se  ne  impadronirono,  e colla  pa- 
ce di  Parigi,  fu  loro  ceduta  nel  1763.  1 
francesi  se  ne  resero  padroni  di  nuovo, 
nel  «778,  il  7 settembre,  epoca  della 
guerra  americana.  Era  allora  in  uno  sta- 
to florido,  ma  il  goveroatore  francese, 
che  ri  esercitava  un  tirannico  dominio, 
nel  1781,  fece  abbruciare  la  città  di  Ro- 
seau.  Restituita  agl'  inglesi,  colla  pace  del 
1783,  fu  di  nuovo  saccheggiata  dai  fran- 
cesi negli  anni  i8o5  e l8t3.  Gl* inglesi 
che  ne  conservarono  il  possesso  vi  han- 
no formato  un  governo  particolare. 
DOMINO  o DOMENICO  (#.),  la  più  gr. 
delle  is.  Tremiti,  nell' Adriatico.  LaL  N. 
4a#  7r  aa/7  ; long.  O.  i3*  8'  Zo".  Ha 
5,4  di  1.  di  lunghezza,  sopra  i|3  di  I. 
di  larghezza. 

DOMITIOPOLI3,  città  episcopale  della  Ci- 
lìcia  (Anatolia),  secondo  Tolomeo,  sul- 
r A midalu x (Dragaoto). 

DO VIITZ  o DOEMITZ,  Domitium%  picc. 
città  del  gr.  due.  di  Mecklenburg-Sch- 
werin,  capoluogo  di  bai.,  a 1 a I.  i,a  S. 
da  Schwerin,  al  confluente  dell'Elba  e 
dell’  Elda.  E'  difesa  da  una  buona  for- 
tezza situata  al  N.  O.  sulle  rive  dell’El- 
ba. Ha  una  chiesa,  due  fabb.  di  tabac- 
co, distilleria  di  acquavite  di  grani,  quat- 
tro birrerie;  una  tintoria,  uoa  fonderia 
di  stagno,  ed  una  fornace  da  tegola.  Il 
conni,  è assai  animato , e vi  si  tengono 
quattro  fiere  annue.  Conta  1,700  abit. 
fra  i quali  7 famiglie  ebree.  — Il  bai. 
di  questo  nome  rinchiude  3,390  abitan- 
ti. La  città  arse  negli  anni  1690  e i6f>4, 
e nel  XVII  secolo  fu  presa  dagl’  impe- 
riali, dagli  svedesi  a dagli  svizzeri. 

DO  VI  JEAN,  vili,  di  FY.,  dipart.  delta  Ma- 
nica, circond.  e a 3 I.  t,a  S.  da  z.  Lo, 
cant.  di  Tessy,  con  1,300  abitanti. 
DOMLESCIIG,  giurisdizione  della  Svizz., 
cant.  dai  Grigioni,  lega  Cadde»,  formata 
da  uoa  delie  più  belle  e fertili  valli  del-' 
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la  Svizz.  che  porta  lo  stesso  nome,  tro- 
vavi ani  rovescio  setteotr.  della  catana 
dell#  Alpi,  e,  lunghesso  il  Reno  posterio- 
re» sbocca  a Reiebenau,  al  S.  O.  di  Coi- 
rà. Ha  a 1.  di  lunghezza  sopra  a 1.  di 
larghezza,  e rinchiude  óa  riti,  eia  cast, 
tanto  io  rovina  cha  abiuri.  Da  ogni  lato 
la  mont.  sono  altissime  , all’  O.  »’  inalza 
in  anfiteatro  il  famoso  Heiozanberg,  co- 
perto di  vili.  • di  bei  poderi  affinati  • 
la  di  coi  bellezza  e fertilità  offerivano 
nel  XVII  secolo  un  paesaggio  tanto  in- 
cantevole, che  il  maresciallo  di  Roano, 
al  tempo  delle  guerra  che  fece  in  que- 
sto paese  contro  gl*  imperiali,  la  chiama- 
va la  più  bella  mont.  del  mondo;  ora  pe- 
rò non  A tanto  degna  di  ammirazione, 
dacché  i torrenti  e le  spaccature  vi 
causarono  gr.  stragi.  Al  N.  la  valle  non 
ha  più  di  too  passi  di  larghezza  al  suo 
ingresso,  al  S.  A formata  dal  Piz-Beve- 
rtn  ed  il  Mouttnerhorn,  fra’  quali  si  ve- 
de sortire  da  ona  gola  orribile  il  Reno 
posteriore,  che  riceve  io  quesU  valle  la 
Nolla  e l’ Albula.  Nella  parte  orient.  a 
Tornii*,  evvi  una  sorg.  minerale,  ed  in 
vicinanza  di  questo  vili,  si  trovano  i ba- 
gni di  Rothenbrunn , le  eui  acque  sono 
solforose  e tingono  in  rosso.  Le  mont. 
composta  di  schisto  argilloso  sono  rico- 
perte di  schisto  calcareo  ripieno  di  vene 
quarzose  ; sulle  più  alte  all'  E.  si  trova 
dallo  schisto  argilloso  di  un  rosso  san- 
guigno e lucido,  e nella  valle  ai  vedono 
qua  e là  grossi  massi  di  granito.  La  val- 
le di  Domleschg  gode  di  un  clima  più 
temperato  che  alcun  altro  paese  dei  Gri- 
giooi.  Le  terre  sono  bene  coltivate,  e vi 
ai  raccoglie  una  grandissima  quantità  di 
frutta,  che  si  fanno  seccare,  esportandole 
poscia  nel  N.  Gli  abit.  si  occupano  al- 
tresì della  educazione  dei  bestiami  e del 
comm.  di  transito  per  la  Italia.  — Que- 
sta giurisdizione,  di  cui  Tusis  A il  capo- 
luogo, rinchiude  a,o4o  abit.  che,  tranne 
quelli  della  comune  di  Tusis,  parlano  la 
lingua  toscana,  e sono  io  parte  cattolici 
«d  io  parte  calvinisti. 

DOMLOUP,  rili.  di  Fr. , dipart.  d‘  Ille-e- 
Vilaine,  circond.  e a 3 1.  S.  E.  da  Renne» 
cant.  di  Chiteau-Giron.  Ha  una  rinoma- 
ta fabb.  di  sapone  , « conta  1,100  abi- 
tanti. 

DO.MM.UGSE,  »iU.  di  Fr,  dipul.  d’  IU* 
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c-VìImm,  » 4 b 0.  da  Vitrè,  • a 8 1. 
E.  da  Renna*. 

DOMMALIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d’ Ille- 
e-Vilaioe,  a 4 1*  8.  da  Vilri  • a &•  I. 
E.  da  Renne*. 

DOMMAPA1T  o DUMMAPÀIT,  citta  del- 
l'Indo*.,  alato  dal  Nium,  prò*.  • a 63 
].  E.  da  Hayder-abad,  diatr.  • a 1* 
E.  N.  E.  da  Commomait. 

DOMMARTIN,  riJi.dtFr.,  dipart.  dali'Ain, 
circond.  e a 6 L i,a  N.  O.  da  Bourg, 
cani,  di  Bagi-le-Chàtel , eoo  1,000  abi- 
tanti. 

DOMMARTIN-LE-FRANC,  »UJ.  diFr., 
dipart.  dell*  Alta-Maraa  , circond.  , cani, 
é a a L E.  da  Vaca?.  Ha  qualche  offi- 
cina di  ferro,  e conta  4°°  abitami. 

DOMMARTIN-SUR-VRUME,  bor.di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi , circond.  e a 3 1.  ita 
E.  da  Neufchi'eau,  e a 10  1.  O.  N.  Ò. 
da  Epinal,  cani,  di  Chàeuoy,  sulla  riva 
destra  della  Vraioe.  Vi  si  tengooo  alcu- 
ne fiere  per  bestiami , grani,  tele,  panie- 
ri e chincaglierie,  li  giorni  primo  febbraro, 
s3  aprile,  a6  giugno  e 4 ottobre.  Conta 
óoo  abitami. 

DOMMART-LES-POSTHIBU,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Somma , circond.  a a 4 b 
8.  O.  da  Donleos , e a 6 1 i|4  N.  N. 
O.  da  Amiens,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
•t  tengono  fiere  per  cavalli  , bestiami  , 
merli  e chincaglierie  , li  giorni  1 1 no- 
vembre ed  il  martedì  prima  del  a3  a- 
prile.  Conta  l,o6o  abitanti. 

D0.V1ME,  mons  Domaey  picc.  città  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogoa,  circond.  di  Ser- 
ial, capoluogo  di  caot.,  a i3  I.  S.  E.  da 
Perigueux,  a poca  disi,  dalla  Dordogna. 
E1  posta  sopra  una  emiaeuza.  Il  primo 
giorno  di  ciascun  mese  ri  si  tiene  un* 
fiera  per  bestiami.  Caota  a.ooo  abitanti. 
Era  un  tempo  fortificata , ed  arerà  un 
cast,  reale  di  cui  appetta  si  scorgono  le 
vestigi*. 

DOMMEL,  fi.  dei  Paesi-Bassi,  che  ha  ori- 
gine nella  prov.  di  Limburgo , circond. 
di  Hasselt,  cani.  di  Peer,  presso  al  casa- 
le di  Waberg,  passa  non  Junge  ed  al- 
I*  O.  di  Peer,  entra  nel  Brabaote  setten- 
tr.,  bagna  le  mura  di  Eindhoren,  di  Boi.*- 
le-Duc,  ore  rice*e  l’ Aa , e ra  sotto  il 
nome  di  Diezen  a gettarsi  nella  Mosa, 
al  forta  dì  Crerecoeur,  dopo  un  corso 
di  circa  18  b dal  S,  al  N. 
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DO  MMER  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dà 
Eure  e Lo  ira,  circond.  e api.  E.  S. 
E.  da  Chsrtres  , cant.  e a 3 L lja  N. 
N.  E.  da  Janrìlle.  Ha  uoa  fabb.  di  ber- 
retti,  e conta  4<X>  abitanti. 

DOMMITZSCII,  città  degli  Stati-prussiani, 
pror.  di  Sa»».,  reggenza  di  Merseburg, 
aìre,  e i I L ip  N.  N.  O.  da  Torgau, 
e a 7 1.  S.  S.  E.  da  Wittenberg,  a po- 
ca disi,  dalla  riva  aiaistra  delf  Elba.  Ha 
una  chiesa  ed  nn  ospedale,  e conta  i,6oo 
abitanti.  L’  ordine  teutonico  arera  quivi 
una  commenda. 

DO  MMON-G  A MG  A o DUMMUN-GAK- 

GA,  fi.  dell'  Indos.  ioglese,  presidenza  di 
Bombay , aat.  pror.  di  Goudjerat*.  IL* 
origine  dai  monti  Sydary  , passa  a Fel- 
tehpour,  e ra  a gettarsi  nel  mare  di  O* 
man,  sotto  le  mura  di  Damati,  dopo  un 
corso  di  circa  ao  I.  dall1  E.  all’  O. 
DOMMOUDAH  o DCMM0ODAH,  fi.del- 
1*  Indo*,  inglese,  presidenza  del  Bengala. 
Nasce  nel!  ant.  pror.  di  Bahar , a a L 
S.  E.  da  Djobra,  bagna  le  mura  di  Raro- 
gor,  eotra  nella  pror.  del  Bengala,  rice- 
ve alla  riva  sinistra  il  Borra  kor  , passa, 
al  S-  di  Berdouao,  lascia  tosto  la  direzi  ju» 
E.  che  aveva  seguita  sino  allora,  si  vul- 
go al  S-,  e ai  divide  io  due  bracci  che 
vanno  a gettarsi  nell'  Hougly,  1’  uno  a 3 
I,  N.  da  Hougly,  e l'altro  a io  ].  S.  O. 
da  Calcutta;  questo  ultimo  braccio  è il 
più  considerabile.  II  corso  di  questo  fi. 
è di  circa  fio  leghe. 

DOMNAU,  picc.  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  delia  Pruss.  orient.,  reggenza  e 
atti.  l|4  S.  E.  da  Konigsberg,  circ.  e 
o a 1.  5,4  O.  da  Friedlaod.  Ha  un  sob- 
borgo, un  vecchio  cast.,  una  chiesa  Iuta- 
rana  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbricano  ar- 
mi. Conta  i,4oo  abitanti.  Questa  città, 
eretta  nel  l,4oo,  ar*e  nel  iòji. 

DOMOCOS,  due  bor.  della  Transilraoia, 
l’uno  nel  comitato  di  Iitres,  e V altro- 
nel  distr.  di  Csik. 

DOMO  DOSSOLA,  città  degli  Stati  sar- 
di, divisione  vii  Norara,  capoluogo  della 
pror.  di  Oisola,  e del  mandamento  del 
suo  nome,  a 6 l 1,2  N.  O.  da  Paltan- 
za,  e a 20  1.  N.  N.  E.  da  Tbrioo,  nel- 
la bella  ralle  di  Ossola,  di  cui  ia  pas- 
sato era  la  cap.,  a piedi  del  Sempiona, 
e presto  la  riva  destra  del  torrente  To- 
sa, che  a poca  disi.  I navigabile  sino  ai 
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lago  Maggiore.  Lai.  % N.  4*>*  1* 
loop,.  E.  6*67'  io"*  È difesa  da  un  picc. 
forte,  e rinchiude  una  chiesa  e due  con- 
venti. Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  la 
prima  dal  ^4  maggio  al  5 giugno,  e la 
seconda  dal  primo  al  10  novembre  ; con- 
ta i,3oo  abitanti.  In  vicinanza,  sulla  gr. 
strada  che  conduce  al  Sempione  , si  os- 
serva un  famoso  ponte  sai  Tosa.  — Do- 
mo d’  Ossola  portava  un  tempo  il  nome 
di  Oscella,  probabilmente  Pont  Oscella 
menzionata  da  Strabono  e da  Antonino 
nel  suo  itioerario;  il  nome  di  Domo  le 
vctone  senza  dubbio  per  essere  stato  il 
luogo  principale  della  vaHe  d'  Ossola,  in 
cui  si  eresse  una  chiesa.  Nel  medio  evo 
si  chiamava  anche  Corte  di  Matarello , 
#*d  apparteneva  allora  al  rese,  di  Novara. 
Riunita  poscia  al  Milanese  , passò  sotto 
il  dominio  del  re  di  Sardegna , che  la 
possedette  sino  alla  fine  dell*  altimo  se- 
colo in  cui  fu  di  nuovo  riunita  al  Mila* 
neie  dai  francesi.  Nel  1 8 1 4 ritornò  agli 
Stati  sardi.  Questa  città  fu  presa  , nel 
«4'0  e s4 1 1,  dai  confederati  svizzeri,  e 
più  tardi  dagli  stessi  sotto  la  condotta 
d»  Peleranno  Rysig  di  Sthwitz  ; fa  rl- 
lora  assoggettata  ai  7 cantoni,  dai  quali 
fu  riscattata  da  Filippo  Visconti,  duca 
di  Milano. 

DOMONTOV , bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  e a 46  !•  O.  da  Poltavo,  distr.  e a 
3 1.  1,2  O.  da  Zalotonocha,  in  una  is* 
formata  dal  Supoè,  a qualche  dist.  dalla 
riva  sinistra  dei  Dnieper.  Conta  1.60O  abit. 
DOMPAIRE  o DOM  PER  E , pico.  città 
di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi,  circond,  e a 3 I, 
ita  S.  E.  Mireconrt,  ed  a 3 1.  3,4  O. 
N.  O.  da  Epinal;  capoluogo  di  cont.,  so- 
pra un  ruscello  che  si  getta  nel  Madon. 
1 re  di  Austrasia  ed  i duchi  di  Lorena 
spesso  vi  soggiornavano.  Dacché  questa 
città  fu  presa  ed  arsa  nel  1476  da  Car- 
lo 1'  Ardito,  duca  di  Borgogna,  più  non 
potè  ristabilirsi,  ed  ha  quindi  P aspetto 
di  un  semplice  vili.  , contando  soli  600 
abitanti. 

DO  VIP  ASSIA,  vili,  della  Guinea  snperìore, 
nel  reg.  di  Achanti  , a 10  I.  S.  da  Ca- 
nta* sia.  Non  è rimarcabile  che  per  esse- 
re stata  una  città  assai  industriosa.  1 
suoi  dintorni  sono  fertili* 

DOMPCBVRIN,  viU.  di  Fr.,  dipart.  della 
Moia,  a 6 I.  N.  da  Coutaiercy. 

Tom.  Il  P II. 
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DOMPIERRE,  bor.  dì  Fr.,  dipart.  drll’AI- 
lier,  circond.  e a 6 I.  E.  da  Monili»-., 
capolnogo  di  cant. , sulla  riva  sinistra 
della  Bébre.  Vi  si  tengono  fiere  par  gra- 
ni e bestiami,  li  giorni  ai  gennaro,  a> 
febbraro,  36  mino  , 6 , 12  , 19  e ah 
maggio,  2 e 3o  giugno  , primo  • 25  »- 
gosto,  16  novembre  e 3 dicembre.  Con* 
tn  1,000  abitanti. 

DOMPIERRE  , vili,  dì  Fr, , dipart.  della 
Charenle  inferiore  , circond. , cant.  E.  e 
1 t L 3,4  N.  E.  da  la  Rocella.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  primo  settembre,  e con- 
ta 3,300  abitanti. 

DOMPIERRE,  ri»,  di  Fr.,  dipart.  dell’al- 
ta Vienna,  circond.  e n 4 I.  N.  K.  da 
Bellac,  e a IO  I.  1,4  N.  da  Limuges,  cani, 
di  Magoac-Laval,  con  1,900  abitanti. 
D0MP1BRRK-LES-0RMES , vili  di  Fr.. 
dipart.  di  Saona  e Lo  ira,  circond.  e a 6 
1.  1,4  O.  da  Màcoo,  cant.  di  Matour* 
Vi  si  tengono  fiere  per  bestiami,  ■ gior- 
ni 18  gennaro , 9 febbraro,  8 marzo,  9 
aprile,  10  maggio  , 8 giugno,  3o  luglio, 
21  agosto,  23  settembre,  16  ottobre,  2* 
novembre,  o 5i  dicembre.  Conta  1,200 
abitanti. 

DOMPIERRE-SUR-YON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Vandea,  circond.  e a l I.  2,3 
N.  N.  E.  do  Borbon-Vandea , cani,  de* 
Essarts,  sulla  riva  destra  del  Yoo.  Conta 
1,000  abitanti. 

DOMRAH,  città  deH’  Indos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala  , ant.  prov.  di  Orixa, 
a 2 6 I.  E.  N.  E.  da  Kétek  , sulla  rira 
sinistra  del  fi.  del  nome  stesso  , che  si 
getta  nel  golfo  del  Bengala,  dopo  un  cor- 
so di  6 teglie. 

DOMREMY  - LA-PUCBLLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi,  circond.  e a 2 1.  t ,4 
N.  da  Nenfchàteau,  e a i5  I.  O.  N.  là 
da  Epinal,  cant.  di  Coussey,  sulla  riva 
sinistra  della  Mesa.  Ev  cel.  questo  vili, 
per  essere  la  patria  dì  Giovanna  d' Ar- 
co, poscia  conosciuta  sotto  il  nome  delia 
Pulcella  d’  Orleans.  Si  vede  ancora  la  ca- 
sa abitala  da  quasta  donua  «straordina- 
ria , in  coi  si  stabili  da  non  molto  una 
scuola  di  mutuo  insegnamento.  Si  co* 
strusse  sulla  pubblica  piazza  del  vili,  a 
guisa  di  monumento,  una  fontana  sor- 
montata da  una  mezza  colonna  senza  ca- 
pitello su  cui  poggia  il  busto  della  eroi- 
na liberatrice  delia  città  d’Orlcaus.  Vi 
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ti  ti#» ne  una  Aera  il  lunedi  dopo  la  se- 
conda domenica  di  settembre,  per  bestia- 
mi, grani,  tele , chincaglierie , ec.  Cauta 
3oo  abitanti. 

DOMRIANSK,  bor.  della  Rum.  asiatica, 
gas.,  distr.  e a 19  1.  i|4  N.  N.  E.  da 
Perni.  Ewi  una  gran  fucina  pel  fer- 
ro, chiamata  Strogonov . Conta  i,6oo 
abitanti. 

DOMROY  o DUMROY.  cittì»  dell’  Indos. 
inglese,  presidenza  ed  ant.  prò»,  del  Ben- 
gala, a 7 1.  N,  O.  da  Dacca,  sulla  risa 
destra  della  Bonse. 

DOMSTADTL  o DOMASSOW,  bor.  del- 
la Moravia,  circ-  a a 4 L 3|4  N.  E.  da 
Olznutz,  e a a I.  E.  da  Sternberg.  Ap- 
partiene ai  pria,  di  Lichstenstein,  e con- 
ta 6oo  abitanti.  In  vicinansa  di  questo 
bor.  il  generale  Laudon  disfece  un  con- 
voglio prussiano  nel  1768. 

DOMUS  , citili  dell1  Indos.  inglese  , presi- 
denza di  Bombay,  ant,  pruv.  di  Goudje- 
rate,  a 6 I.  S.  O.  da  Surnte,  e alla  foce 
del  Tapty  nel  mare  di  Oman. 

DOMUSIQUINI  , fi.  della  nuora  Granata, 
nella  parte  S.  E.  della  pror.  di  s.  Gio- 
vanni de  los  LIanos  ; ha  origine  al  3° 
10°  di  lat  N.  e 79°  io'  di  long.  O., 
scorre  da!  S.  O.  al  N.  E.,  riceva  il  Cha- 
mochiquini,  • si  getta  nell*  Yoirrita,  do- 
po un  corso  di  circa  36  leghe. 

DOMUSNOVAS,  ri  11.  della  Sardegna,  divi- 
sione di  Cagliari , a 9 L O.  N.  O.  da 
Cagliari , e a 9 1.  E.  da  Iglesias , con 
600  abitanti.  A i{2  1.  N.  erri  la  grotta 
famosa  in  Sardegna  sotto  il  nome  di  s. 
Gioan  d'  Acqua  Rutta  ; il  torrente  che 
passa  a Dormi  inora»  vi  ha  origioe,  e si 
riunisce  a!  Canonica,  nella  valle  Doridi; 
trascina  seco  pietre  ferruginose. 

DOMUZ-DERÉ,  .ili.  assai  consid.  della  I 
Tur.  europea,  presso  le  rive  del  mar 
Nero,  1 7 I.  N.  N.  E.  da  Costantinopoli. 

DON  o DUN,  Danus , fi.  della  Ing.,  west- 
ridiog  della  contea  dì  York.  Nasce  nel 
wapeotake  di  Agbrigg,  nel  monte  Dead- 
Edge , presso  il  limite  della  contea  di 
Chester,  scorre  prima  al  S.  E.  sino  a 
Sheffield,  si  volge  allora  al  N.  E.,  passa 
a Rotherham  e a Doncaster , a cui  dà 
il  nome,  e si  congiunga  all'Aire,  alla  riva 
destra,  a i|9  1.  E.  da  Snaith,  dopo  un 
corso  di  circa  20  leghe.  Il  Dearo  h il 
suo  affluente  principale. 
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DON,  fi.  della  Scozia,  contea  di  Aberdeen, 
che  nasce  nelle  moni  le  quali  dividono 
questa  contea  da  quella  di  Band,  acorro 
dall*  O.  all’E.,  riceve  l’ Urie  alla  sinistra 
presso  d*  loverary,  e va  gettarsi  nel  ma- 
re del  Nord,  a 3|4  di  I.  N.  da  Aber- 
deen, dopo  un  corso  assai  sinuoso  di 
circa  23  leghe.  La  sua  direzione  è qua- 
si costaatemente  paralells  a quella  del- 
la Dee.  Durante  le  3 ultime  leghe  del 
suo  corso,  scorre  con  gr.  rapidità  ; le 
sue  acque  alimentano  il  canale  navigabi- 
le, che  va  da  Inverary  ad  Aberdeen. 

DON,  fi.  di  Fr.,  che  nasce  nel  dipart.  di 
Maina-e-Loira  all'  E.,  e presso  al  vili, 
di  Ghanraux,  circood.  di  Segri,  entra 
a poca  disL  nel  dipart.  della  Loira  in- 
feriore, passa  al  ponte  di  Claies,  e si 
conginnge  albi  ViUine,  alla  riva  sinistra, 
sopra  Redon,  dopo  nn  corso  di  circa  20 
1.,  delle  quali  3 navigabili  dal  molino  di 
Claies,  presso  e al  di  sopra  di  Gufarne. 
1 trasporti  consistono  principalmente  in 
vino,  sidro,  e legname  da  costruzione  e 
da  fuoco. 

DON,  Tanais , fi.  della  Ruta,  europea,  che 
nasce  nel  picc.  lago  d’ Ivan-Ozero,  gor. 
di  Tuia,  distr.  di  Epifan,  passa  per  la 
città  di  tal  nome,  entra  nel  gor.  di  Bia- 
zan,  scorre  presso  a Dankov,  e si  rende 
nel  gov.  di  Tambov,  che  ben  presto  ab- 
bandona, dopo  aver  bagnato  le  mura  di 
L^b^dian  ; di  là  passa  a Zadonsk,  for- 
mando, per  nna  corta  estensione,  il  li- 
mite fra  il  gov.  di  Orel  e quello  di  Vo- 
roneje,  ed  entra  poscia  in  questo  ulti- 
mo. Giunto  a Korotaiak,  lascia  la  dire- 
zione S.,  che  aveva  seguita  fino  allora, 
e scorre  al  $.  E.,  passando  per  Pavlovsk 
e Kalitva,  sino  al  suo  ingresso  nel  pae- 
se dei  cosacchi  del  Don;  allora  si  dirì- 
ge all' E.  per  quasi  circa  65  I.,  ritorna 
al  $.,  poi  si  tolge  verso  il  S.  O.,  bagna 
le  mura  di  Staroi-Tcberkask,  di  Nakhi- 
Tchivan,  di  Rostov,  e a 1 1.  1(2  60110 
di  questa  ultima  città,  si  divide  io  due 
rami,  de*  quali  il  più  settentr.  prende  il 
nome  dì  MertvoI  - Donetz,  e va  a gettar- 
si nel  mare  di  Azov  presso  di  Siniavka; 
I*  altro  ramo  conserva  il  nome  di  Don, 
e,  prima  dì  meschiare  le  sue  acque  a 
quelle  del  mare,  si  divide  in  due  brac- 
ci, il  più  merid.  dei  quali  passa  ad  A- 
zov,  s |.  sopra  la  sua  foce.  — Il  corso 
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del  Don  k di  circa  3*0  leghe.  I princi- 
pali affluenti  della  sua  destra  sono  : il 
Metcha,  la  Sosna,  ed  il  Doaets  ; e della 
sinistra  il  VoronAje,  il  Tulu-tcheeva,  il 
Koper,  la  Medvièditza,  1’  Ilo  via,  il  Sai, 
ed  il  Manitch.  La  maggior  parte  di 
questi  fi.  ha  una  coasid.  estensione,  e se- 
gue una  direzione  quasi  perpendicolare 
a quella  del  fi.,  in  modo  che  il  bacino 
del  Don  è nel  numero  dei  più  vasti 
della  Europa.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  è di  260  I.,  e la  sua  larghezza, 
deir  E.  all'  O.,  di  145.  Verso  1’ E.  sol- 
tanto & limitalo  da  mont.  un  poco  alte, 
quelle  del  Volga  ; da  per  tatto  altrove  i 
suoi  confini  non  devono  essere  conside- 
rati che  come  dossi.  — La  larghezza 
del  Don  varia  da  60  a 300  teze;  le  sue 
acque  sono  torbide,  calcinose,  e mal  sa- 
ne; nella  siate  ed  autunno  sono  talmente 
basse,  e le  sue  foci  tanto  ingombre  da 
sabbia,  che  non  possono  ricevervi  che 
t picc.  barche  ; nello  inverno  le  piogge 
le  fanno  ascendere  da’  fio  agli  80  piedi, 
ed  allora  possono  ricevere  anche  gr.  na- 
vigli. Col  mezzo  di  un  canale,  che  Pie- 
tro il  Grande  fece  cottrnire  nel  1707, 
il  Verone  je  comunica  colla  Riaza,  e,  co- 
me questa  si  scarica  nella  Rakovna,  af- 
fluente dell1  Oka,  cosi  il  Volgo,  che  ri- 
ceve questo  ultimo  fi.,  comunica  col  Dan. 
Si  ha  ancora  il  progetto  di  stabilire  un 
canale  fra  il  Don  ed  il  Volga,  i cui  cor- 
si non  sono  divisi,  al  di  sotto  d' IlovJa, 
sotto  49*  paralello,  che  da  uno  spazio 
di  I*  l;  cosi  si  aprirebbe  una  facile 
comunicazione  fra  il  mar  Caspio  ed  il 
mare  di  Àsov.  — 11  Don,  f ant.  Tanai, 
chiamato  dai  tartari  Tutta  o Duna,  fu 
annoverato  fra  i fi.  più  cel.  del  mondo, 
DON  (PAESE  DEI  COSACCHI  DEL), 
DONSKI  KOSAKOI  ZEMLIA,  gov. 
della  Russ.  nella  Eur.,  fra  44°  1*  ® 6»* 
117  di  lat.  N.,  e fra  36*  e 4*°  *6'  di 
long.  E.  Conf.  al  N.  O.  col  gov.  di  Vo- 
roo^je,  il  qusle,  con  quello  di  Iekateri- 
noslav,  viene  pure  limitato  all’0.;  il  Ma- 
ttiteli, il  Iago  Bolchej,  l'Egorlik  e l’Eia, 
che  lo  separano  dalla  prov.  del  Cauca- 
so, formano,  col  mare  di  Azov,  la  sua 
frontiera  meridionale.  Tocca  all*  E.  il 
gov.  di  Astrakan  e quello  di  Saratov, 
che  Io  limita  altresì  verso  il  N.  E.  Rin- 
chiude, «I  S.  O , un  distr.  condri.  del 
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gov.  di  I^katorinoslav , in  cui  trovatisi 
le  citth  di  Azov  e di  Taganrog.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  al  h di  ta5 
I.,  e la  sua  dimensione,  dall’ E.  all’O., 
di  108  I.  nella  sua  maggiore  larghezza, 
e di  7Ó  1.  nella  sua  media  estensione. 
Ha  una  superficie  di  10,028  leghe.  — 
La  superficie  di  questa  contrada  non 
offre,  quasi  da  per  tutto,  che  una  vasta 
pianura.  Verso  il  $.  E.  soltanto  si  vede 
qualche  altura,  prolangatnento  delle  mont. 
del  Volga,  e verso  il  S.  s'inalzano  delle 
basse  colline  che  si  riattaccano  al  Cau- 
caso. Tatti  i corsi  d’acqua  di  questo 
paese  si  rendono  al  mare  di  Azov,  sia 
direttamente,  come  il  Kalmius  , il  Mius 
ed  il  Kagalnik,  sia  col  mezzo  del  Don, 
che  percorre  il  centro  del  paese,  e vi  ri- 
ceve il  Koper,  la  Medvieditza,  l’Ila  via,  il 
Sai,  il  Manitch,  il  Tchir,  ed  il  Donetz. 
Qualche  ruscello  forma  delle  paludi, 
che  però  sono  a secco  nella  state.  Ver- 
so il  S.,  vi  tono  molti  laghi;  il  Bolchei, 
sulle  frontiere  della  prov.  del  Caucaso, 
è il  più  coosid.;  i attraversato  dal  Ma- 
nitch, Presso  ed  al  N.  E.  di  questo 
stanno  il  Novoi  e lo  Staroi  Ozero  , la- 
ghi che,  nella  state,  sono  ricoperti  di 
una  crosta  salina,  di  uno  o di  due  pol- 
lici di  grossezza,  e di  cui  i cosacchi 
fatino  uso  per  salare  i loro  cibi.  — Il 
clima  di  questo  paese  è dolcissimo,  la 
primavera  ò precoce  ; V estate  lunga  e 
calda,  ma  l’aria  spesso  è rinfrescata  dal- 
le  piogge  ; nell’  inverno  I’  aria  ò pura, 
vi  cade  poca  neve,  ma  il  freddo  vi  è 
intenso;  alla  fine  di  novembre  le  acque 
si  agghiacciano,  e non  sgelano  «he  aita 
fine  di  febbraro.  Questo  vasto  paese  è 
come  una  vera  steppa,  il  cui  suolo  sab- 
bioso e salso  noo  otfre  qualche  fertilità 
thè  nei  dintorni  dei  corsi  d’acqua  che  lo 
bagnano.  Si  coltivano  con  molta  cura  lo 
terre  che  sono  suscettibili  di  esserlo.  Le 
produzioni  consistono  in  poco  Tormento, 
segala,  vena,  orzo,  sarasino,  canape  e lioo; 
ì giardini  danno  ogoi  sorta  di  piante  or- 
tensi, e pochi  frutti,  che  però  vi  riesco- 
no benissimo  ; fa  vite  £ pur  coltivata  non 
vantaggio,  ed  il  vino  o’è  buono,  e si  con- 
serva per  molti  anni.  Di  più,  la  terra 
si  copre  di  piante  e di  erbe  che  forma- 
no eccellenti  pascoli,  in  cui  si  allevano 
numerose  mandrie  di  cavalli,  montoni,  e 
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grosso  bestiame,  uua  delie  principali  ri- 
sorse degli  abitatili.  Questo  paese  rin- 
chiude poco  selvaggiume,  ma  lupi,  volpi, 
gazelie,  tassi,  ec.  Si  trovano  pellicani,  polli 
«Ielle  steppe  (olis ietrax),  anitre  a musco, 
c tartarughe  ; si  allevano  pochi  bachi  da 
seta  e molte  api.*»  La  pesca  sulle  coste 
del  mare  di  Azov  e nei  fi.  4 l'oggetto  di 
un  comm.  consid.  per  qnesto  paese,  tan- 
to coll’interno  della  Russ.,  che  colle  con- 
trade che  le  sono  vicine.  Gli  altri  arti- 
coli di  esportatone  sono  : cavalli,  bestia- 
mi, sego,  pelli,  caviale,  colla  di  pesce  e 
poco  vino.  Taganrog  divenne  il  deposito 
di  tutti  i prodotti  di  questo  paese,  ed  il 
porto  da  cui  si  esportano . La  importa- 
zione si  riduce  a pochi  oggetti,  perché 
gli  abit.  fabbricano  da  loro  stessi  quasi 
tutti  gli  articoli  del  proprio  consumo,  co- 
me tele,  grosso  panno  e Litro  ; prepara- 
no pure  il  caviale  e la  colla  di  pesce,  e 
distillano  acquavite  di  grano.  Si  calcola 
la  popol.  n 4^0,aoo  individui  de*  quali 
480,000  cosacchi,  gli  altri  abit.  sono  e- 
migrati  della  Russ.,  nomadi  che  si  fis- 
sarono sul  Don  inferiore,  boemi,  e qual- 
che armeno  e greco.  Il  maggior  numero 
«li  questi  abit.  professa  la  religion  gre- 
ca, e sta  sotto  la  giurisdizione  del  vesc. 
«li  Voronèje.  — 11  paese  de'  cosacchi  del 
Don  si  divide  in  7 natchalslvos,  o distr. 
che  sono  : Don  ( i*  ),  Don  ( a°  ),  Do- 
netz  Koper,  Mine,  Oust-Medvieditza  e 
Tcherkask.  Il  capoluogo  è Tcherkatk. 
DON  ( I.°  DISTR.  DEL),  PERVOÈ 
DONSKOÈ  NATCHALSTVO,  una  delle 
sette  divisioni  del  paese  dei  cosacchi  del 
Don,  nella  Russ.  europea,  all'E.  del  distr. 
di  Tcherkask.  Questo  distr.  confina  al  S. 
col  Muniteli,  ed  é irrigato  dal  Dou,  Sai 
e Donetz.  Vi  si  trovano  i borghi  o sta- 
nitses  Mclckhovskaìa,  Razdorskaia,  Semi- 
karakovskaia,  a qualche  altra. 

DON  ( II.°  DISTR.  DEL  ) , VTOROÈ 
DONSKOÈ  NATCHALSTVO,  una  delle 
sette  divisioni  del  paese  dei  cosacchi  del 
Don,  nella  Russ.  europea.  Occupa  la  parte 
orientale.  Questo  territ.  è limitato  al  S. 
dal  Sai,  ed  attraversato  dal  Don.  Vi  si 
trovano  i bor.  ( staoitse  ) Ternorskal* , 
Filipovskala,  Potemkioskaia,  e molti  altri. 

DON  ( s.  ),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Venezia,  distr.  di  Dolo;  — altro,  nel- 
le prov.  di  Pa4ov*|  disir.  di  Caippo  Som* 

pieve. 
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DONA'  («.),  fili  del  reg.  Lom.-Ven.|  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Foozaso. 

DONA'  (a.),  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e a 6 I.  tja  N.  E.  da  Venezia,  ■» 
a 7 1.  S.  O.  «la  Portogruaro , capoluogo 
di  distr,  sulla  riva  sinistra  del  Piave,  eoo 
3,8oo  abit.,  contandone  37,000  U suo 
distr.  composto  di  to  comuni. 
DONABROOK  o DONNYBROOK,  vili, 
della  Irl.,  prov.  di  Leinster,  contea  di 
Dublino,  baronia  di  Rathdown,  vicinissi- 
mo ed  a)  S.  di  Dublino,  sulla  Dodder, 
che  si  passa  sopra  un  ponte.  Vi  sono 
fabb.  di  cotone,  nd  ha  una  fiera  di  ca- 
valli il  giorno  a fi  agosto. 

DONACI,  bor.  del  reg.  di  Napoli , nella 
Terra  di  Otranto , a a 4 I-  S.  O.  «Ja 
Brindisi. 

DONADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e a 10  I.  3t4  S.  S.  O.  da  Venezia  , di- 
str. • a 1 L S.  da  Loreo,  sulla  riva  de- 
stra del  canal  Bianco,  con  1,800  abitanti. 

DONADO,  bor.  della  Spag.,  prov.  • a 17 
1.  N.  O.  da  Zamora,  e a 1 I.  3(4  O.  N. 

0.  da  Morabuey. 

DONAGHADEE,  città  della  Ir!.,  ^rov.  da 
Ulster,  contea  e a 8 1.  N.  N.  E.  da  Down, 
a 6 I.  E.  da  Belfast,  e a 56  I.  N.  N.  E. 
da  Dublino,  baronia  di  Arde*,  sul  mare 
d‘  Irlanda.  Evvi  una  chiesa,  e due  ora- 
tori- Vi  *i  esportano  principalmente  delle 
sussistenze  per  la  Scozia.  Tengonvisi  fie- 
re il  primo  mercordl  di  maggio,  4 lu- 
glio, 16  agosto,  10  ottobre,  e secondo 
mercordl  di  decembre. 

DONAGUMORE,  vili,  della  Irl.,  prov.  di 
Leinster,  contea  della  Regina,  baronia  di 
Upper-Ossory,  a 6 I.  S.  O.  da  Mary  bo- 
riigli. Fiera  li  giorni  28  marzo,  13  e i3 
giugno.  Di  agosto  e 13  decembre. 

DONAGUMORE,  vili,  della  Irl.,  prov.  di 
Munster,  contea  e a 4 !•  i|>  N.  O.  da 
Cork,  e a 4 I.  S.  S.  O.  da  Malloxv,  ba- 
ronia di  Muskerry.  Si  tengooo  fiere  li 
giorni  18  maggio  e 31  novembre. 

DONAGUMORE,  vili,  della  Irl.,  prov.  di 
Ulster,  contea  dì  Dowo,  baronia  di  Up- 
per-Iveagh,  a a I.  N.  da  Nevrry,  0*9 

1.  i|3  O.  S.  O.  da  Downpatrick  . Vi  si 
tengono  fiere  il  33  giugno  e 33  ottobre. 

DONAGUMORE  , vili,  della  Ir).,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Tyrone  , a 1 I.  O.  N. 
O.  da  Dongannon,  e a 7 I.  ij2  E.  S.  E. 
da  Oaiagh.  Ha  una  fiera  il  jrioa  mar- 
tedì di  ciascun  mese. 
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DONAGHMOVNE,  baronìa  «felli  Ir!.,  pror. 
Hi  Ulster,  nella  parte  S.  E.  della  contea 
Hi  Monaghan. 

DONAGHY,  ▼il!,  della  Ir!.*  prò*,  di  Ul- 
ster, contea  di  Tyrone,  baronia  e a a I. 
N.  da  Dungaanon  , e a 8 I.  1,4  E.  da 
Ornagli.  Fiera  li  giorni  18  pentì  aro,  pri- 
mo e i3  febbraro,  6 aprile  e 3 decembre. 

DONALDSONVILLE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  «tato  di  Luigiaoa,  capoluogo  della 
parroc.  dell'  Ascensione,  sulla  rifa  destra 
del  MUsissipi,  nel  luogo  io  cui  questo 
fi.  si  difide  a dii  origine  al  Bayon-la- 
Fourche. 

DON  ALVARO,  bor.  della  Spsg.,  pror.  e 
a i3  1.  3,4  E.  da  Iladajoz,  nella  Estre- 
madura, e a a L 1,3  S.  K.  da  Merida, 
sulla  riva  destra  della  Guadiana. 

DONA  MENCIA,  bor.  della  Spagna.  Vedi 
Mincu  ( Doni  ). 

DONAN  ( s.  ),  arili,  di  Fr. , dipart.  dell** 
Coste  del  Nord,  circond.,  cant.  e a a I. 
1,3  S.  O.  da  sainl-Brìeuc,  con  2,100  s- 

lutanti. 

DONARD,  bor.  della  Tri.,  pror.  di  l^in- 
ster,  contea  e n 8 I.  3,4  O.  da  Wiek- 

- low,  e a 6 I*  S.  E.  da  Kildare,  baronia 
di  Talbotstown.  Vi  si  tiene  itoa  fiera  li 
giorni  4 maggio  e 1 1 agosto. 

DONARD  oSLIEBH-DONARD,  mont.  del- 
la Irf,  faciente  parte  della  catena  dei 
monti  Mourne,  proT.  di  Ulster,  contea  di 
Down,  baronia  di  Mourne.  Domina  la 
baja  di  Dundrum,  all'O.  della  quale  s'inal- 
za a 466  tese  sopra  il  livello  del  mare. 

-DONAT  (s.  ),  bor.  di  Fr. , dipart.  della 

• Drome,  circond.  e a 6 I.  N.  da  Valenza, 
capo  luogo  «li  cant.,  presso  al  confluente 
del  Merdarei  e dell’  Herhasse.  Vi  sono 
filatoj  di  seta  e fornaci  da  tegole.  Vi  si 
tengono  fiere  per  bestiami  e merci , i 
giorni  primo  e 28  decembre , il  lunedì 
«lupo  r ottava  di  Pasqua  , il  giovedì  do- 
po l'Ascensione,  ed  il  primo  lunedì  di 
settembre;  conta  1,900  abitanti. 

DONATI  A N A,  città  episcopale  della  Gre- 
cia, nell’  Epiro,  secondo  P Ortelio;  secon- 
do alcuni  prima  chiamata  Evoria. 

DONATO  ( s.  ),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e a 2 I.  8.  E.  da  Milano, 
sulla  strada  da  questa  città  a Lodi,  sul- 
la sommità  di  un  monte,  da  cui  godesi 
un'  amena  veduta  ; coota  4 00  abitanti.  ~ - 
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colla  intenzione  di  allumare  Milano , fa- 
cendo distruggere  la  poca  raccolta  ohe 
quivi  trovavasi.  Nel  1278  i guelfi  vi  bat- 
terono i milaoesi,  e fecero  prigionieri  più 
di  100  dei  loro  principali  concittadini. 

DONATO  ( s.  ),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.* 
pror.  del  Polesine,  distr.  di  Occhiobello. 

DONATO  ( s.  ) , bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  a a 
4 1.  E.  da  Sora,  e a 16  1.  3,4  N.  N.  O. 
da  Capua,  cant.  di  Àlvito.  Ewi  una  chie- 
sa ed  un  convento,  e conta  2,óod  abitanti. 

DONATO  (s.),  bor.  del  due.  di  Parma,  distr. 
e a 1 1.  1,3  E.  S.  E.  da  Parma,  capo- 
luogo di  cant.,  a qualche  diir.  dalla  riva 
sinistra  della  Enza,  eoo  2,200  abitanti. 

DONATTS  (•.),  parroc.  del  prin.  di  Gal- 
les, contea  di  Glamorgan,  hitndred  di  Og- 
raore,  sul  canale  di  Bristol,  a 3 I.  1,2 
O.  da  Carditi'.  Si  vede  sopra  una  collina, 
presso  al  mare,  un  castello  che  si  dica 
esistere  da  700  anni,  il  cui  primo  signor 
re  fu  Guglielmo  di  Esterling  o Siradling, 
uno  dei  compagni  di  Fitz-Hamoo,  paren- 
te di  Guglielmo  il  Conquistatore.  la  ini 
vallone  sotto  questo  ant.  edifizio  s'inalza 
una  picc.  e vecchia  chiesa  , che  contiene 
monumenti  talmente  antichi  che  le  figu- 
re umane  che  rappresentano  non  sono 
più  riconoscibili.  Conta  questa  parroc. 
260  abitanti. 

DONAU,  fi.  di  Europa.  Vedi  Dinubio. 

DONAUALTHEIM,  picc.  città  della  Bar., 
ciré,  dell’alto  Danubio,  presso  Dilingen. 
DONAUESCHINGEN  o DONESCHIN- 
GEN,  città  del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
di  Lago  e Danubio,  bai.  e a 3,4  di  I. 

N.  da  Hàfiugen,  e a 18  1.  1,2  N.  O.  da 
Costanza.  Lat.  N.  47°  67'  » long.  E.  6® 
io'  io".  Erri  un’ amministrazione  delle 
poste,  una  biblioteca,  un  gionasio  e un  tea- 
tro. Si  vede  nella  corte  del  cast,  del  prin. 
di  Fiirstenberg,  una  fontana  che,  seguen- 
do la  opinione  di  molti,  si  crede  essere 
la  princìjiale  sorg.  del  Danubio.  Vi  si 
tengono  quattro  annui  mercati,  e conta 
2,100  abitanti. 

DONAUSTAUF,  città  della  Bav.,  ciré,  del- 
la Regen,  presidiale  e n 3 1.  1,4  O.  N. 

O.  da  Wó*h,  e a 2 I.  E.  N.  E.  da  Ra- 
lisbona,  sulla  riva  sinistra  «lei  Danubio, 
che  si  attraversa  sopra  un  ponte.  Ha  un 
castello  sopra  una  vicina  altura,  e conta 
8oo  abitanti. 
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DONAYVERT  , DONAUVVORTH  o DO- 
NAU  WERT,  D attuili  insula  o Dona - 
%>trda%  anticamente  chiamata  Schwukis • 
H'òrlh  o semplicemente  ff'Ùrth , città 
della  Bar.,  circ.  del  Danubio  superiore, 
capoluogo  di  presidiale,  sede  di  una  cor- 
te di  giustizia  , e di  una  camere  di  fi- 
nanze ; sulla  riva  sinistra  del  Danubio, 
al  suo  confluente  colla  Weroitz,  091. 
N.  N.  O.  da  Augusta , 1 a iS  L S. 
S.  E.  da  Anspach.  Evvi  un  ponte  sul 
Danubio  in  faccia  a questa  città,  la  qua- 
le a'  inalza,  in  forma  di  anfiteatro  sopra 
una  collina  ; A cinta  da  mura  , ed  assai 
bene  fabbricata  ; ha  3 sobborghi,  4 chie- 
se e a ospedali.  È osservabile  il  fu  con- 
vento dei  domenicani , e al  di  là  delle 
porte  della  città  un  bellissimo  passeggio. 
Contiene  a,5oo  abitanti.  Aveva  antioam. 
una  cornatemi*  dell’  ordine  Teutonico. 
Questa  città  in  altri  tempi  era  compresa 
nel  circ.  di  Svevia,  io  qualità  di  città  li- 
bera imperiale  luterana.  Fu  ipotecata  ai 
duchi  di  Bav.,  Tanno  1266,  e poscia  u- 
nita  all’  impero.  Carlo  IV  nel  1376  la 
ipotecò  agli  stessi  duchi;  ma  T imperato- 
re Sigismondo  riscattolla  nel  i4»4*  0 de- 
finitivamente fu  allora  riunita  all’  impero. 
Luigi  di  Bar.  la  prese  nel  1468:  non  la 
ritenne  però  che  un  anno  solo.  I principi 
protestanti  confederati  contro  Carlo  V la 
presero  nel  i546,  ma  fu  da  lui  ripresa 
qualche  anno  dopo.  Nel  XVII  secolo  fu 
questa  città  posta  al  bando  dell'  impero, 
per  alcune  controversie  dei  luterani  eoo- 
tro  i religiosi  dell’  abbazia  di  s.ta  Croce. 
La  esecuzione  del  bando  fu  commessa 
nel  1607  a Massimiliano,  dnca  di  Bar., 
che  se  ne  rese  padrone;  dalla  qual  «|X>- 
ca  i suoi  successori  se  ne  mantennero 
in  possesso  dal  1705  sino  al  17  >4*  io  cui 
ritornò  sotto  la  Bar.  in  virtù  della  pace 
di  Baden.  In  Donavrert  Luigi  il  Forte 
fece  decapitare  Maria  di  Brabante  sua 
moglie.  Nelle  sue  vicinanze  Marlborough 
riportò  una  segnalata  vittoria  sui  bavare- 
si nel  1704.  — Il  presidiale  di  Dona- 
wert  contiene  8^00  abitanti. 

DONBUHL  o DONBIHL,  bor.  della  Bav., 
circ.  della  Rezat,  presidiale  e a a I.  fp 
N.  N.  O.  da  Feiichtwang,  e a 6 L 0. 
da  Anspach.  Vi  sono  due  chiese,  e vi  si 
tengono  3 annue  fiere. 

DONCASTER  o DUNCASTER,  città  della 
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Ingh.,  wast-riding.  della  contea  di  York, 
wapentake  di  Straiforth  e Tickhill,  sulla 
riva  destra  del  Don,  che  si  attraversa  so- 
pra due  ponti  , a t L S.  da  York,  e a 
A l 1(4  N.  da  Tickhìll,  sulla  strada  mae- 
stra da  York  a Londra.  È bene  fabbri* 
cata  ed  assai  polita.  La  chiesa  parroc.. 
il  palazzo  comunale,  la  banca,  la  piazza 
del  mercato  od  il  teatro  sono  i suoi  più 
rimarchevoli  edifizj.  Vi  si  trova  una  of- 
ficina pubblica,  diversi  stabilimenti  di  be- 
neficenza, scnole  gratuite  ed  una  piccola 
biblioteca.  Nel  luogo,  in  cui  si  fanno  le 
corse  dei  cavalli  , evvi  un  edifizio  assai 
•legante  per  gli  spettatori.  Questa  città 
hi  filato)  di  lana  e cotone,  fabb.  di  pan- 
ni, tessuti  di  cotone  e di  calzette,  e guan- 
ti a maglia.  Il  comm.  A quivi  poco  atti- 
vo. Vi  si  tengono  due  annue  fiere  e con- 
ta 8,5oo  abitanti . È patria  di  Martino 
Forbisher,  imo  dei  più  famosi  navigatori 
dei  secolo  XVI.  Doocatter  era  una  piaz- 
za romana,  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Dono  o Danum , e menzionata  oell’itioe- 
rario  di  Autonioo.  Nel  769  fu  intera», 
distrutta  dal  fuoco.  Medaglie  ed  altro 
antichità  furono  scoperte  negli  scavi  fat- 
tivi nei  dintorni.  Diede  questa  città  il  ti- 
tolo di  conte  a Giacomo  duca  di  Mon- 
muth  e ad  altri. 

DONCHERY,  Doncheriacum , pine.  città 
di  Fr.,  dipart.  delle  Ardenne,  circond.  o 
0 1 L O.  da  Sedati,  e a 3 I.  S.  E.  da 
Mezieres,  sulla  riva  destra  della  Mosa, 
che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di  pie- 
tra, a poca  dist.  dal  confluente  del  Bar. 
È di  forma  quadrata,  e cinta  da  uo  ma- 
ro guarnito  di  bastioni  e mezzi-bastioni. 
Le  case  sono  assai  bene  fabbricate  e co- 
perte di  lavagna.  Si  osserva  sulla  gran 
piazza  il  palazzo  pubblico  a la  bella  ca- 
sa del  comandante.  Evvi  un  ospedale,  ca- 
serme di  cavalleria,  e fabb.  di  saje,  tele 
e merletti.  Conta  I.fioo  abitanti.  — Di- 
cesi che  questa  città  abbia  origine  dai 
monaci  di  s.  M-dardo  di  Soissons,  che 
vi  fabbricarono  un  monastero,  presso  a 
cui  poco  a poco  fu  costrutta  la  città. 
Fu  fortificata  nel  i358,  durante  i torbi- 
di di  La  Jacquerie.  Era  prima  una  piaz- 
za di  guerra  assai  importante;  sostenne 
un  assedio  contro  le  truppe  di  Carlo  V, 
e respinse  gli  attacchi  degli  apagouoli. 
Nel  i64t  fu  presa.  Luigi  Xill  venne 
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allora  in  persona  ad  assediarla,  e la  ri- 
prese. Luigi  XIV  ue  fece  demolire  le  for- 
tificazioni nel  t68 a,  ma  nel  1692  furo- 
no ia  parte  ristabilite. 

DONCOS,  bor.  della  Spag. , prò*,  e a i3 
1.  i|3  E.  S.  E.  da  Lugo,  nella  Galizia. 

DONDA.il  o DUNDAIi.  gr.  *iU.  dell1  Indos. 
nel  Siudy,  sulla  riva  destra  del  Gooy,  a 
12  I.  E.  da  Hayder-abad.  È abitato  io  gr. 
parte  da  tessitori.  1 dintorni  sono  bene 
coltivati. 

DONDANGHEN,  castello  della  Rttss.  eu- 
ropea, go*.  di  Curlandia,  distr.  e atti. 

3|4  N.  E.  da  Pilten  , e 1 19  L 3|4  N. 

O.  da  Mitau.  Dipendeva,  prima,  dall*  ar- 
ci*. di  Biga  ; iti  appresso,  fu  venduto  al 
vesc.  di  Pilten;  nel  1661,  passò  sotto  al 
duca  Magnila  di  OLazia  , e,  dopo  over 
cangialo  spesso  di  padrone , divenne,  nei 
tempi  più  moderni,  proprietà  della  fami- 
glia Saken.  Dipendono  da  questo  castello 
IO  vili.,  fra  i quali  quello  di  Anstrnppeo 
possiede  buonissime  acque  minerali. 

D0NDERK0Y1 , capo  sulla  costa  orient. 
della  is.  di  Romeo,  nel  gr.  Oceano  equi- 
noziale. LaU  S.  o°  4a';  long.  E.  1160  18'. 

DONDQ,  città  sulla  costa  N.  O.  della  ia. 
Celebe,  nel  gr.  Oceauo  equinoziale.  Lai. 
N.  1*  1 6'  ; long.  E.  117°  5o'. 

DON  DON  (IL),  bor.  della  is.  Haiti,  sulla 
riva  destra  della  Bouyaha,  a a I.  N.  O, 
da  s.  Rafaello,  e a 8 1.  S.  dal  Capo-Fran- 
cese. 

DONDRA,  capo  formante  la  estremità  me- 
■ ìd.  della  is.  di  Ceylao , 0 t L l|4  S. 
E.  da  Matura.  Lat.  N.  6*  óò';  long.  E. 
78°  26'.  Evvi  un  vili,  assai  pop. , che 
sembra  essere  stato  un  luogo  considera- 
bilissimo , giudicandolo  dalle  rovine  che 
coprono  un  vasto  spazio  nei  dintorni;  si 
dis'ingue,  fra  queste,  un  tempio  indiano 
di  bellissima  architettura,  ed  io  vicinanza 
a questo  uno  più  picc.  ch’era  consacra- 
to a IludJa. 

DONDUKA.  DONDOUKA  o DUNDOOKA, 
città  dell’  ludo*,  inglese  , presidenza  di 
Bombay,  ani.  prò*,  di  Goudpvrate  , sulla 
riva  destra  del  Bh&dor , a 18  1.  O.  da 
Cambaja.  Lat.  N.  aa°  aS7  ; long.  E.  69° 
43'.  Nel  i8i5  il  terni,  circonvicino  mol- 
to sofferse  dalla  siccità,  ed  i pochi  pro- 
dotti sfuggiti  a questa  calamità  lurouo  di- 
vorati dalle  cavallette. 

DONEGAL,  comune  degli  Siati-Uuiti,  stalo 
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di  Pensllvania,  contea  « a 6 I.  ija  O.  N. 
O.  da  Laocaster,  e a 6 I.  8.  E.  da  Har- 
ris burg , sulla  riva  sinistra  del  Susque- 
hanna.  Conta  4*' 000  abitanti. 

DONEGAL,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Peosilvania,  contea  di  Washington, 
n 44  O.  da  Iiarrisburgo  y con  3,900 
abitanti. 

DONEGAL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensil vania,  contea  di  Westmoreland, 
a 45  I.  O.  da  Harrisburgo,  cou  a, 600 
abitanti. 

DONEGAL  o DUNEGAL , Laja  formata 
dall’oceano  Atlantico,  sulla  costa  oocid. 
della  Irb  , fra  le  prov.  di  Ulster  e di 
ConnaughU  Ha,  al  N.  ed  alf  E.,  le  con- 
tea di  Donegal,  e al  S.  quelle  di  Leitrim 
e di  Sligo.  La  «ita  profondità  A di  1 1 
L,  e la  larghezza  al  suo  ingresso  di  8 I., 
ma  ai  ristringe  a misura  che  a*  insinua 
nelle  terre. 

DONEGAL,  DUNEGAL  o DUNNEGAL, 

contea  della  irl. , prov.  di  Ulster , confi- 
nante al  N.  ed  ali'O.  coll’oceano  Atlan- 
tico*. all’B.  col  Lough-Foyle  e le  contee 
di  Loodonderry  e di  Tyrone  , ed  ol  S. 
con  quella  di  Fermanagh  , e la  baja  di 
Donegal.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  0.,  è di  26  I.,  la  sua  maggior  lar- 
ghezza di  >6  1. , e la  sua  superficie  di 
circo  208  leghe.  Le  coste  sono  assai  ad- 
dentellate. Oltre  la  baja  di  Donegal , vi 
si  trova  il  Lough-Svrily,  la  ba)a  di  Mul- 
roy  * • Io  Sheep  - haven.  Otfrono  anche 
molti  capi,  come  il  Tillen-head,  l’ Ilorn- 
head,  ed  il  Malie  • head  ; questo  ultimo 
forma  la  punta  più  tetteotr.  della  Irlan- 
da. L’ interno  di  questa  contea  è monta- 
gnoso e ripieno  di  paludi.  I fi.  principali 
che  la  irrigano  sono  : il  Foyle  , il  Finn, 
il  Date,  l’ Eme,  la  Gnibarra  e Io  Swily. 
Il  più  consid.  de’  suoi  laghi  numerosi  ù 
il  Lough-Derg.  Una  gr.  parte  del  suolo 
non  è atta  alla  coltivazione,  ma  però  le 
valli  sono  assai  fertili;  vi  si  raccoglie  or- 
zo e qualche  altra  derrata.  La  fabbri- 
cazione di  grossi  panni,  tele  e della  soda, 
come  la  distilleria  dei  grani  formano  tutta 
la  industria  degli  abitanti.  — Questa 
contea  si  divide  io  6 baronie,  che  sono: 
Boylagh  e Bannogh  , Iuishowen  , Kilrna- 
crenao,  Raphoe  e Tyrhugh.  Contiene  4 J 
parroc.  e 249.600  abitanti.  Il  capoluogo 
(torta  lo  stesso  nome. 
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DONEGAL,  DUNEGAL  o DUNNEGAL 
città  della  Irl.,  prov.  di  Ulster,  capoluo- 
go della  contea  del  tuo  nome  e delta 
jbarouia  di  Tyrbugh  , a 16  1.  S.  O.  da 
Loudooderry,  « a 44  I*  ^ O.  da  Dublino, 
culla  baja  del  cuo  come  , alla  foce  deb 
T Esk.  Ha  uo  buon  porto  , ma  vi  ci  fa 
un  comm.  ristretto.  La  pesca  delie  arin- 
ghe & il  principale  oggetto  della  industria 
degli  abitanti.  Vi  ci  tiene  fiera  li  29 
maggio,  9 luglio,  4 settembre,  e «8  ot- 
tobre. 

DONERÀ  IL,  città  della  Irlanda.  Vedi  Don- 
VSiUtli. 

DONETTINI,  popolo  della  Grecia,  nell*  E- 
piro,  « che,  cecondo  Stefano  di  Bisanzio, 
faceva  parte  dei  Molossi. 

DONETZ  o SèVERNOIDONETZ,  fiume 

della  Russ.  europea,  che  nasce  nel  gov. 
di  Kursk,  dictr.  e a 6 I.  1 1 2 N.  N.  O. 
da  Karotcha,  passa  a Belgorod,  entra  nel 
gov.  di  Karkov,  bagna  le  mura  di  Tchu- 
guev,  di  Zrniev,  e,  giunto  a Rai-Gorodok, 
al  N.  E.  di  Slasiausk,  abbandona  la  di- 
rezione S.  che  aveva  seguita  sino  allora, 
e scorre  all'E.  sul  conf.  del  gov.  di  Kar- 
kov, dalla  parte  di  quello  d’ lèkateri  noeta  », 
che  divide  poscia  dal  gov.  di  Vorouèje, 
e dal  paese  dei  cosacchi  del  Don  ; poi 
irriga  il  territ.  di  questi  cosacchi , incli- 
nando un  poco  verso  il  S.  E. , e va  a 
congiungersi  al  Don,  a i5  I.  N.  E.  da 
JVovo-Tcherkask,  dbpo  un  corso  di  circa 
>4o  leghe.  1 suoi  più  rimarcabili  affluen- 
ti della  destra  sono  : 1*  Ondi , il  Britai  , 
il  Toretx,  il  Lugan,  In  Kundriutchia  , e 
quelli  della  sinistra,  l'Oskol,  la  Krasnaia, 
la  Kalitva,  e la  Buistraia.  Questo  fi.  per- 
corre un  paese  fertile.  É tanto  largo  e 
profondo,  quanto  il  fi.  di  cui  i il  princi- 
pale affluente,  ed  è navigabile  dopo  Kar- 
kov. Verso  la  sua  sorg.  abitava  anticam. 
il  popolo  slavone  chiamato  Cossoguis  , 
che  si  estinte  per  le  guerre  dei  polovtzi 
e dei  petcheneguì. 

DONETZ , DONETZKOÈ  NATCIUL- 
STVO,  distr.  della  Russ.  europea,  nella 
parte  occid.  del  paese  dei  cosacchi  del 
Don.  Prende  il  suo  nome  dal  gr.  fi.  che 
lo  aitraversa.  Vi  ai  trovano  i bor.  o sta- 
uitse  Kalitveenskaia,  Kamentkala,  Mitia- 
kinskam  e qualche  altro. 

DONETZK  o DONETZ,  città  della  Russ. 
in  Eur.,  gov.  é a 63  I.  E.  da  Ickatcrì- 
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nosfav,  distr.  e a 5 I.  O.  N.  0.  <i»  Sfa- 
viannserbsk  , sulla  riva  destra  d-l  Bo- 
llata. Lai.  N.  48C4«'4V/;  long.  E.  3 fi* 
aq'.  Ha  1,000  abit.  , la  maggior  parte 
commercianti. 

DONGÀ  o DlNKA  , paese  della  Nigrizia, 
nell*  imp.  dei  Chiluki,  sul  versatojo  s«*i- 
tentr.  dei  monti  El-Kamar , altresì  chia- 
mati monti  di  Donga.  Si  crede  che  in 
questo  paese  abbia  origine  il  Bahr-rl-a- 
biad  ; del  restante  non  se  ne  hanno  che 
nozioni  assai  imperfette. 

DONGA  (MONTI  DI),  nell’ Africa.  Vedi 
Kimir  (sì). 

DONGATA  , città  della  Nigrizia,  reg.  di 
Bornu  , a 100  I.  N.  da  Ouara  e ad  e- 
gitale  distanza,  N.  E.,  dal  lago  di  Filtri. 

DONGEN , grosso  vili,  del  reg.  dei  Paesi- 
Bassi  , prov.  del  Brabante  settentr. , a a 
I.  E.  da  Breda,  con  2,000  abitanti. 

DONGES,  bor.  dì  Fr.,  dipart.  della  LoifJ 
inferiore,  circond.  a a 2 1.  2|3  S.  0.  da 
Sarenay,  e a 9 |.  O.  N.  O.  da  Nantes 
cant.  di  s.  Nazaire,  in  uua  contrada  pa- 
ludosa, ma  abbondante  di  pascoli.  Conta 
2,100  abitanti. 

DONGIIEL,  picc.  città  della  Sanatami  i», 
reg.  di  Futatoro,  sulla  tiuisira  del  Se- 
negai a 28  I.  N.  da  Sedo,  e a 78  h t. 
N.  E.  da  s.  Luigi. 

DONGHV  o DUNGY,  città  delflados.  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  aot.  pr«»> 
di  Bahar,  a 10  ).  S.  S.  E.  da  Boux«r, 
e a 25  I.  S.  O.  da  Pativa. 

D0NG-K1NH,  capo  delfimp.  di  An-nam. 
Vedi  Bsc-Kinh. 

DONG-NAI  o DON -N AI,  e qualche  volta 
SAIGON,  fi.  dell’ imp.  di  Ao-nau»,  «db 
Cochinchioa,  prov.  del  nome  stesso.  S'i- 
gnora da  dove  abbia  origine , sapendosi 
soltanto  che,  dopo  aver  bagnato  le  mura 
di  Saigon  , si  getta  nel  mar  delia  China 
mediante  un  gr.  numero  di  foci  tiro, 
del  capo  di  s.  Giacomo,  ed  alf  E.  delle 
bocche  del  Maykang.  Ha  i|3  di  I.  di 
larghezza  sopra  molti  punti,  e 9 braccia 
di  profondità  alla  sua  foce.  Il  suo  cor- 
so è rapido,  e le  rive  scoscese  e c»rc«‘* 
le  da  immense  foreste,  nido  «Ielle  tigri  di 
una  mole  e di  una  ferocia  estraordinari*» 
DONG-NAI  o DON-NAI,  prov.  deU’ imp* 
di  An-nam , nella  parte  S.  O.  della  Co* 
chi  achina,  conf.  al  N.  col  Gambuta,  ab 
I’  E.  col  Tsiampa  , al  S.  col  mare  dell* 
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China , ad  alf  O.  ool  golfo  dì  Siam  ed 
il  Canea  a.  La  tua  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  8.  0.,  è di  circa  100  I.,  a la  ina  mag- 
giora larghezza , dal  N.  O.  al  5-  E.,  di 
fio  leghe.  Questa  prò*.  è irrigata  dal 
Moy-kang  e da 'suoi  rami  numerosi,  dal 
Dong-oal,  e da  molti  altri  corsi  di  acqua 
meno  considerabili.  È montagnosa  a bo- 
schiva. Vi  si  trova  nna  gr.  quantità  di 
selvaggina]»,  come  daini,  gsselle  e cervi; 
vi  abbondano  gli  uccelli  acquatici;  si 
vedono  pare  ssrpenti  di  specie  diverse  , 
e,  fra  gli  altri,  la  Cobra  de  Capello , o 
serpente  a cappuccio,  e la  picc.  vipera 
verde,  il  cui  morso  produce  una  pronta 
morte.  I boschi  sono  abitati  da  elefanti, 
tigri  grandissime,  rinoceronti,  ec.  — Gli 
abit.  di  questa  prov.,  fra  i quali  contan- 
ti i(S,ooo  cristiani  cattolici,  sono  caccia- 
tori, a provvisionano  le  città  di  aelvag- 
giume  di  ogni  specie;  danno  pure  la 
caccia  aU’elefaate,  alle  tigri,  al  rinoceron- 
te; il  corno  del  quale  e le  zanne  dell'e- 
lefante appartengono  di  diritto  all’ impe- 
ratore. Saigon  è il  capoluogo  di  questa 
provincia. 

DONG-NGOI  o DING’OI,  prov.  dell’  imp. 
di  Ào-oara,  nella  Gochinchina,  al  N.  del- 
la prov.  di  Huè,  e al  S.  di  quella  di 
Quang-Brinh.  Ha  9 6 I.  di  lunghezza  , e 
io  nella  sua  media  larghezza.  La  città 
dello  stesso  nome,  che  n’è  il  capoluogo, 
è situata  presso  al  mare  della  China,  a 
tS  1.  N.  O.  da  Pukuam. 

BONGO,  reg.  d’  Africa  occidentale.  Vedi 
Angoli. 

BONGO,  territ.  della  Guinea  inferiore,  nel 
reg.  dì  Angola,  fra  8*  e 9*  di  lat.  S.,  e 
fra  16*  e 17'  di  long.  E.,  fra  la  Luca- 
la  e la  Coen  re.  Vi  si  vede  il  (orte  Pe- 
rirà* che  appari,  ai  portoghesi 

BONGO,  bor.  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
a 7 I,  l|4  N.  N.  E.  da  Como,  e a 9 1. 
3(4  N.  da  Meoaggio  ; capoluogo  di  di- 
atr.,  sulla  riva  occid.  del  lago  di  Como. 
Vi  si  fabbricano  ist riunenti  di  matema- 
tica e fisica  , dei  quali  si  fa  uo  comm. 
importante  coll'Alemanna.  Couta  900  a- 
hi  tanti. 

BONGO!,  città  della  Nigrizia,  reg.  e a 16 
1.  N.  O.  da  Yarkon,  e a I.  S.  E.  da 
Timbouctu. 

BONGOLA  0 DONGOLAH,  «ontrada  che 
comunemente  si  disegna  come  un  reg., 
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a che  occupa  il  «entro  della  Nubi*,  fra 
16*  flo'  e ai*  60  ' di  lat.  N.,  e fra  a5* 
4°y  e 35°  di  long.  E.  Conf.  al  N.  colla 
Nubi*  turca,  all’E.  col  paese  dei  Bedjah, 
da  cui  è separata  per  una  lunga  catena 
di  moof. , al  S.  col  reg.  di  Sennaar  , 9 
«irO.  colla  Nigrizia  e il  deserto  di  Li- 
bia. La  sua  lunghezza  , dall’  E.  all’  O., 
può  essere  calcolata  a aoo  1.  ; la  larghez- 
za, dal  N.  al  $n  dalla  cateratta  di  Gua- 
ri y-Halfa  , formala  dal  Nilo,  un  poco  al 
di  sopra  di  Ebsambul,  tioo  a Gerri  sul- 
lo stesso  fi.,  è di  circa  ifi5  leghe.  — 
Il  Nilo  divide  questo  paese  in  due  parti 
quasi  ioeguali,  I*  ima  orient  e l’altra  00 
cid.;  il  N.  della  parte  orient.  è occupato 
dal  deserto  di  Nobia  frequentato  dai  bi- 
charini  ; il  S.,  irrigato  dal  Tacaxze,  i me- 
no sterile.  La  parte  occid.  offre  le  pia- 
nure sabbiose  ed  aride  , che  compon- 
gono il  deserto  di  Babiuda,  io  cui  van- 
no errando  le  tribù  nomadi  dei  Cubba- 
bych  e dei  Beoy-Gerar.  Ben  diverse  so- 
no le  rive  del  Nilo  che , fertilizzate  da 
lunga  per  le  periodiche  inondazioni  dei 
fi.,  presentano  generalmente  un  suolo  fe- 
condo ed  un  aspetto  delizioso.  — In  a- 
pnla  vi  piove  abbondantemente  ; nelle  sta- 
gioni della  siccità  gli  abit.  mantengono 
la  vegetazione  col  mezzo  di  canali  d’ ir- 
rigazione. I cavalli  del  Dongola  , di  ori- 
gine araba  , sono  assai  pregiati,  e si  di- 
stinguono per  la  loro  alta  taglia , corpo 
prolungato,  buona  incollatura  e bella  te- 
sta. Affermano  gli  abit.  gratuitamente  che 
la  unione  di  uo  ippopotamo  e di  nna 
giumenta  produca  un  mulo.  Gli  abit.  so- 
no maomettani,  e parlano  un  arabo  cor- 
rotto. Hanno  i capelli  meno  crespi  dei 
negri,  sono  io  generale  più  oeri  dei  loro 
vicini , e sì  ritengono  per  sadici,  infin- 
gardi e feroci.  — Questo  paese  molto 
«offerse  allorché  vi  si  rifuggirono  i mame- 
lucchi, come  pure  per  la  spedizione  del 
pascià  che  in  questi  ultimi  tempi  assog- 
gettò al  suo  dominio  i picc.  re  dominan- 
ti nella  valle  del  Nilo.  — Questa  por- 
zione del  Dongola  , la  sola  degna  di  at- 
tenzione, è divisa  io  molti  picc.  paesi,  dei 
quali  sono  i principali:  il  Batn*e-Hngar, 
il  Sokkot,  il  Dar-Mahas,  il  Dongola  pro- 
priamente dello,  il  Chagheia,  il  He  botai, 
ed  il  Barbar  o Derber.  Vecchio-Dongola 
uè  U capitale.  — li  Dongola,  propria- 
28 
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mente  detto , « il  territ.  che  si  ««tende 
luogo  le  rive  del  Nilo,  dal  Dar  - Malia* 
•ino  al  paese  di  Chagheia,  ed  occupa  co- 
si, dal  N.  al  S.\  circa  4o  leghe. 

DON  GOL  A.  o DONGOLAH  (NUOVO), 
città  della  Nubia.  Fèdi  Mabsksm. 
DONGOLA,  DONGOLAH  (VECCHIO). 
DONGOLAH  - EI.  - ADJUZEH,  città 
della  Nubia,  cap.  del  Dondola,  a 160  1. 
N.  da  Seooaar,  e a 3oo  L S.  dal  Cairo, 
»uDa  riva  destra  del  Nilo,  che  ri  4 po- 
co rapido  e navigabile  io  ogni  tempo,  e 
•opra  una  collina  arida,  la  cui  sabbia 
trascinata  dalle  pioggie,  ingombra  le  stra- 
de che  sono  diritte  e stréttissime.  Lat. 
SS.  18*  i t>'  ; long.  E.  37*  65'.  Le  esse 
sono  tutta  basse  e male  costrutte.  La 
cittadella  sta  nel  meno,  e basta,  quantun- 
que debole,  per  tenera  gli  arabi  in  sogge- 
zione. Vi  si  vede  altresì  una  gr.  moschea, 
che  fu  chiesa  cattolica.  L’aria  non  4 quivi 
* salubre,  e gli  abit.  per  conseguenza  vanno 
soggetti  a febbri  intermittenti  e u dis- 
senterie. Devesi  scusa  dubbio  a ciò  at- 
tribuire la  deoadeoza  di  questa  città,  fa 
quale  più  nou  conta  al  presente  che  cir- 
ca aoo  abit,  quando  ne  aveva  molte  mi- 
glia ja  per  lo  passato.  Coosid.  rovine  che 
palesano  gr.  stabilimenti  coprono  una  vasta 
estensione  della  collina,  sulla  quale  Vec* 
chio-Dongola  è come  seduta.  V»  ai  vedo- 
no ancora  fusti  e capitelli  di  colonna  io 
granito.  I dintorni  sono  fertili,  e vi  si 
coltivano  il  doura  ed  il  cedro.  — Allor- 
ché i mamelucchi  furono  scacciati  dal- 
I Egitto,  si  ritirarono  iu  questa  città,  o- 
ve  fondarono  un  picc.  r«g.  ; il  loro  nu- 
mero 4 poco  considerabile. 

DONGUÈ,  fi.  della  Guinea  inferiore  , nel 
reg.  di  Beagliela,  che  acorre  dall’  E.  al- 
l’O-,  e ai  getta  nell’  Atlantico,  sotto  l3" 
4°'  d»  1*1-  dopo  un  corso  dTcirca  4° 
leghe.  Nella  porte  superiore  del  suo  cor- 
so abita  la  tribù  dello  stesso  nome. 

DONGZEA  1 gr.  vili,  del  Tibet , prov.  di 
Tsaog,  a qualche  disi,  dalla  riva  sinistra 
del  Painom-tchieu,  a 3 I.  t|4  N.  O.  da 
Jhansu-jeoog,  e a 4^  i S.  O.  da  Llhasa. 
Vi  risiede  un  comandante  dipendente  dal 
governatore  di  Llhasa. 

DONI,  fi.  della  Grecia,  nella  Molossis,  con- 
trada dell’ Epiro,  menzionai o da  Stefano 
dì  Bisanzio. 

DONI,  fi.  della  Guinea  superiore.  V.  Bon»y.| 
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DONINGTON,  città  della  lugli.,  contea  r 
aql.  ita  S.  E.  da  Liucolo , 1 1 il 
||4  O.  o.  O.  da  Boston,  wapentake  di 
Kirton,  in  mezzo  a paludi.  Vi  si  fa  no 
consid.  comm.  di  cauape  e di  grsoi  di 
lino  eoa  Boston  e Londra.  Vi  si  lesio- 
no due  annue  fiere,  e conta  i,6oo  abi- 
tanti. 

DONINGTON -CASTLE,  parroc.  e vili, 
dalla  Iogh,  contea  • a 6 I.  N.  N.  Q.da 
Leicester,  a a 3 L ija  N.  E.  da  Adi- 
by-delIe-Zuch,  huodred  di  WcsbGoscote. 
con  3,600  abitanti. 

DONJAU  o DONJU  , territ.  della  Guinea 
inferiore,  nel  reg.  di  Beoguela , fra  16* 
e 16°  di  Ut.  S.,  afra  ia°  a i4°diloos. 
E.,  all’E.  del  paese  di  Cobai,  a al  S.  E. 
di  quello  di  Mucoaohocas.  11  Cobai  lo 
irriga  al  S.  O. 

DONJEUX,  vili,  di  Fr-,  dipart.  dell’  alu- 
Marna,  circond.  e a 6 1.  S.  E.  da  Va*» 
«y  ; capoluogo  di  cant.,  sulU  riva  destra 
delia  Marna.  Vi  sono  gr.  fucioe,  e con- 
ta 3oo  abitanti. 

DONJON  (La),  città  di  Fr.  » dipart  del- 
l1  Allier,  circond.  e a 3 I.  3j4  N.  N.  E. 

da  l.a  Polisse;  capoluogo  di  caot,  sub 
1’  Oddo.  Vi  si  tengono  fiere  di  bestiai», 
ue’giorni  3 e i3  gannaro , primo  e *2 
marzo,  6 aprila,  3 maggio,  >4  gi“6°°* 
17  agosto,  8 «e Membra  a 7 dicembri. 
Conta  1,600  abitanti. 

DONKOLAH,  contrada  e città  della  Nubia. 
Fedi  Dohcols. 

DONKOV  o DDNKOF , picc.  città  della 
Rum.  europea,  gov.  e a 3o  L S.  di  Ria* 
zan,  posta  sul  Don.  Conta  a,5oo  abitanti. 

DONMANIE,  gruppo  d’ is.  del  golfo  del 
Bengala  , sulla  costa  dell1  ant  prov.  di 
questo  nome,  nelP  Indos.,  al  S.  O.  della 
is.  di  Deccan-Chsbazponr , alla  foce  del 
Gange.  Sono  soggetta  a frequenti  inonda- 
zioni, che  le  rendono  ioabitabili. 

DON-MATIAS,  città  della  nuova  Granata, 
prov.  di  Antiochia.  La».  N.  6*  *9X-  Sta 
a 1,096  tese  sopra  il  livello  del  mare,  e 
conta  1 ,400  abitanti. 

DONNAOE,  is.  deiU  Norvegia,  sulla  cotta 
del  bai.  dì  Nordland.  all’ingresso  delRa* 
nenfiord.  Lat.  N.  66°  t4/;  1m§»  10 

%Of.  Non  4 abitata  che  da  pescatori 

DONNAS,  DONAS  o DONNAZ,  vili,  degli 
Stati-sardi,  divisione,  prov.  « a 10  I-  B- 
$.  E.  da  Aosta , e a 3 1.  i|*  N.  N.  0. 
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da  Ivrea,  oapoluogo  di  mandamento,  «lil- 
là riva  sinistra  della  Dora,  con  i,ioo  a- 
LUaoti.  Si  vedono  ancora  gli  arami  di  li- 
na strada  che  sembra  estera  stata  taglia- 
ta nella  roccia,  e si  crede  essere  una 
porzione  della  strada  escavatavi  da  An- 
nibale. 

DONNDORF  , arili,  degl»  Stati  prussiani , 
reggenza  di  Erfurt,  circ.  di  Kckartsberg. 

DONNEMARIB  , bor.  di  Fr.  • dipart.  di 
Senna  e Marna,  circood.  e a 3 1.  t|3 
S.  O.  da  Provine,  e a 8 I.  E.  da  Mslun; 
capoluogo  di  cant.,  sulla  Vivile.  Vi  si  ten- 
gono fiere  di  bestiami  il  primo  martedì 
di  Quaresima,  ed  il  primo  giovedì  di  Ot- 
tobre. Conta  1,300  abitanti. 

DONNERAILLE,  città  della  I ri.,  pror.  di 
Muoster.  contea  e a 7 I.  N.  da  Cork  , 
baronia  di  Fermoy,  e a 10  I.  S.  da  Li- 
merick,  sali*  Avvmbeg.  Non  ha  che  noa 
bella  e gr.  strada.  Prima  della  anione 
mandava  due  membri  al  parlamento  di 
Irlanda.  Vi  sono  nei  dintorni  molte  cave 
di  marmo.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  gior- 
no 1 a novembre. 

DONNERSBACH,  vili,  del  due.  dì  Sùria, 
ciré,  n IO  L N.  O.  da  Indenbnrg  , e 
a 4 I-  S.  S.  O-  da  Rottenman,  sulla  ri- 
va destra  del  Donners;  vi  sono  acque 
minerali. 

DONNERSBERG,  moot,  della  Baviera.  Ve- 
di Tuono  (monti). 

DONNERSMARK,  in  ungherese  Csàtortù- 
khely , bor.  della  Ungh.,  comitato  di  Zip*, 
marca  t a a L i|4  O.  da  Leutschau,  e 
o 3 L i|S  S.  da  Kaytoiark  , sopra  una 
collina.  Etti  una  chiesa  cattolica,  e conta 
600  abiti  la  maggior  parte  tedeschi. 
DONNEVILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 

r Aude,  pressoi  Villefraoche-de-Lauragais. 

DONNEZAU,  ant  paese  di  Fr.,  nella  ex- 
contea  di  Foia,  che  aveva  Querigut  per 
capoluogo.  È ora  compreso  nel  dipart. 
dell’  Ariege. 

DONNIE,  città  del  Sudan  , reg.  e a la  1 
S.  O.  Ha  Timbooctn  , sulla  rive  destra 
del  Gambaru.  Vi  si  fabb.  stoviglie  belle, 
ma  non  verniciate,  che  si  vendono  vantag- 
giosamente a B a rubar*  e nei  vicini  paesi. 

DONORE,  vili,  della  IrL,  prov.  di  Leinster, 
contea  di  West-Meath  , baronìa  di  Cor- 
kery,  a 3 l N.  da  Mullingar,  sulla  ri- 
va merid.  del  lago  Dereveragh.  Ha  una 
fiera  il  29  giugno. 
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DONPO,  picc.  «tato  della  is.  di  Sumbaia, 
sotto  U dominio  di  uo  capo,  un  tempo 
alleato,  o piuttosto  vassallo  della  compa- 
gnia delle  Indie  olandesi.  E ■ uno  dei  me- 
glio coltivati  della  ss.,  e produce  legno  di 
tek.  Vi  si  raccoglie  polvere  d’ oro. 

DON  QUA  o DONQUAII,  città  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  conta  d'Oro,  nel  reg. 
di  Fanti,  a 6 I.  N.  N.  E.  da  Capo-Cor- 
so. Le  case  di  bambù  sono  coperte  di 
foglie  di  palma.  Il  giorno  a8  (ebbra  ro 
i8a3,  gl'  inglesi  vi  sconfissero  gli  a- 
cantiui. 

DQNSKAIA,  fortezza  della  Russ.  europea, 
prov.  del  Caucaso,  distr.  e a 7 1.  N.  da 
Stavropol,  e a 34  I.  N.  O.  da  Georgievsk, 
sulla  riva  sinistra  della  Tachla.  Fa  par- 
te della  linea  di  fortificazioni  stabilite  fra 
il  mare  di  Azov  ed  il  Caspio,  a contiene 
circa  4o  case. 

DONSKI-KOS  AKOI-ZE  VI  LI  4 , gov.  della 
Russ.  europea.  Fedi  Don  ( Paese  oec 
cosacchi  del). 

DONT,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven.  , pror.  di 
Belluno,  distr.  di  Longarone. 

DON  THE  IX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cren- 
se,  circood.  007  LE.  da  Aubusfon, 
c mt.  di  A a zaoce,  con  1,900  abitanti. 

DONUSA  nome  ant  di  una  isola  del  ma- 
re Icario,  una  delle  Sporadi,  al  S.  O. 
d’  I caria,  all*  O.  di  Patbmoe,  al  N.  E. 
di  Gyara,  ed  all'  E.  di  Micone.  Era  an- 
che assai  cognita  presso  gli  antichi  pel 
suo  bel  marmo  verde,  a per  essere  un 
luogo  di  esilio.  Fu  nominata  da  Plinio 
e Tacito.  Virgilio  e Pomponio  Mela  la 
chiamano  Donysa  e fu  poscia  nominata 
Donussa . 

DONUSIA,  is.  del  mare  Meditar.,  sulla 
costa  della  Licia,  contrada  dell'Asia  Mi- 
nore. Stefano  di  Bisansio  la  dice  appar- 
tenente ai  rodiani. 

DONZDORF,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
bere,  ciré,  del  Danubio,  bai.  e a a I. 
N.  da  GeissJiagen,  e a a I.  i|2  E.  da 
Goppingen,  sulla  riva  sinistra  deU’Auter. 
Ha  una  chiesa  bellissima.  Il  conte  di 
Rechberg  vi  possiede  un  castello  fian- 
cheggiato da  torri,  eoo  un  bel  parco  or- 
nato di  bacini  e giuochi  d'acqua.  Conta 
quatto  bor.  1,700  abitanti. 

DONZELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  pror. 
di  Venezia,  distr.  di  Ariano. 

DONZENAC,  picc.  ciua  di  Fr.f  dipart, 
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della  Corrcze,  circo od.  «all.  3|4  N. 
da  Bravas;  capoluogo  di  cantooe.  Vi  ai 
tengono  fiero  di  bestiami  a chincaglie- 
rie, ne'giorui  99  settembre,  4 ottobre, 
3o  novembre,  a4  docembre,  e il  IO  di 
ciascun  mese.  Conta  a,4oo  abitanti.  Vi 
sono  nei  diutorni  varie  cava  di  lavagna. 

DONZERE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delta  Dro- 
me,  circood.  a a 3 1.  8.  da  Montali* 
znart,  e a l5  L S.  da  Valenza,  cant.  di 
Pierrelatte,  a poca  disL  dal  Rodano,  e 
sulla  strada  da  Lione  a Marsiglia.  Vi 
sono  filatoi  di  seta,  a si  comm.  di  vino 
rosso  assai  pregiato,  proveniente  dal  suo 
territorio.  Si  tengooo  fiere  di  cavalli , 
«nuli,  bestiami,  grani,  sete  greggie,  oglio, 
merci  e chincaglierie,  oe’giorni  8 genna- 
io, 19  agosto  e 5 novembre.  Conta  i,5oo 
abitanti.  — Si  vedono  nei  colli  all’  E. 
di  questo  bor.,  molte  grotte,  una  delle 
quali  non  fu  per  anco  visitata.  — Ave- 
va il  titolo  di  principato,  un  tempo  uni- 
to al  vescovato  di  Viviers. 

DONZY,  Danitiacum,  picc.  citila  di  Fr., 
dipart.  della  Nievre,  circond.  e a 3 1. 
l|2  E.  S.  E.  da  Cóoe,  e a 9 I.  i|2  N. 
da  Nevera;  capoluogo  di  oaoU,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Nooain,  e sopra  un  ru- 
scello. Ha  un  ospedale,  ed  officine,  in  cut 
ai  fabb.  ogni  sorta  di  lavori  io  ferro  ed 
acciajo;  tale  articolo,  ed  il  legoame  da 
fuoco  formano  il  princìpal  suo  commer- 
cio. Vi  si  tengono  fiere  per  cavalli,  be- 
stiami, panui,  merci,  grani,  ec.,  angiomi 
sa  gennaro,  i lunedì  di  Pasqua  e del- 
la Pentecoste,  a5  giugno,  16  agosto,  9 
settembre,  28  ottobre,  5o  novembre  e 
a 6 docembre  ; quella  del  &5  giugno  è 
di  due  giorni.  Conta  3,000  abitanti.  1 
dintorni  rinchiudono  miniere  di  ferro. 
— Era  questa  città  l’aot  cap.  del  (Me- 
se detto  Donzìois. 

DOO,  fi.  dell'  Africa  settentr.,  che  ai  sca- 
rica nel  golfo  di  Guinea. 

DOOI-M  ACARI,  città  del  reg.  di  Abissi- 
nia,  al  N.  di  Gondar. 

DOOM-MOIIAMMED,  principato  dell’A- 
rabia, nell'  Yemen,  distr.  di  Hachid  e 
13 « k i 1 , a 4 o I.  N.  N.  O.  da  Sana, 

DOON,  Iago  delle  Scozie,  contea,  presbi- 
terio e a 6 I.  i(a  S.  K.  da  Ayr.  Ha 
circa  2 I.  1(2  di  lunghezza,  e rin- 
chiude una  picc.  is»,  in  cui  ei  vedono 
gli  avanzi  di  un  castello.  Questo  lago 
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dii  orìgine  al  fi.  dello  stesso  nome  che, 
dopo  un  corso  sinuoso  di  circa  6 I.  dal 
8.  E.  al  N.  O.  si  getta  n«l  golfo  di  Cly 
de,  a 9(3  di  I.  da  Ayr. 

DOONBEG  o DUNBEGG,  vili,  della  Ir!., 
prov.  di  Munster,  contea  di  Clare,  ba- 
ronia d’ Ibrickio,  a 8 I.  1(9  O.  S.  O. 
da  Enois,  presso  nna  baja  dello  stesso 
nome,  formata  dall'oceano  Atlantico.  Ha 
delle  fiere,  ne’gioroi  9 maggio,  26  luglio» 
8 ottobre  • tò  dteembre. 

DOORN,  fi.  del  gov.  del  Capo  dì  Buona 
Sparanza.  Vedi  Doaw. 

DOORNIK,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
TuaiiàY. 

DOORNSPYCK,  vili,  dai  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gueldria,  circood.  e a 11  I.  1(2  N. 
da  Arnhem,  cast,  di  Blburg,  sui  Zuider- 
zee,  con  1,900  abitanti. 

DOPAD  o DUPAUD.  distr.  dall'  Indo*, 
inglese,  ant.  prov.  di  Baleghat,  diriaiona 
di  Cod  dapali,  alla  estramità  N.  E.  dal- 
la provincia.  È irrigato  dal  Goodegam  e 
dal  Thigulair,  e rinchiude  miniere  dì 
rame  di  una  qualità  superiore,  che  ali- 
mentano un  gr.  commercia  II  capoluo- 
go porta  lo  atesso  nome. 

DOPAD  o DUPAUD,  città  forte  deir  lo- 
do». inglese,  ani.  prov.  di  Baleghat,  di- 
visione di  Coddspah  ; capoluogo  di  di- 
ete., e qualche  dist.  dalla  riva  sinistra 
del  Thigulair,  e a 22  1.  N.  O.  da  On- 
gole,  e 0 63  I.  E.  da  Adoni.  Lat.  N. 
16®  68'  ; long.  E.  77*  3'. 

DOR,  contrada  di  Canaan,  e prima  reg. 
nella  tribù  di  Manasse,  di  qua  del  Gior- 
dano. 11  suo  re  fu  ucciso  da  Gioauù,  • 
la  capit.,  chiamata  altresì  Dor,  e tutta 
la  prov.  fu  io  quell*  iocoatro  essai  ro- 
vinata. 

DOR  (MONTE),  scritto  volgarmente,  ma 
o torto,  MONTE  D' ORO,  gruppo  di 
mont.  nella  Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dù- 
me,  circond.  e a 8 1.  O.  da  Istoire,  cant. 
di  Resse,  a 8 L 1 (4  S.  O.  da  C termo nt- 
Ferrand.  Lat  N.  46®  39'  ; long.  E.  o® 
29'.  Fa  parte  delle  catena  dei  monti 
dell*  Alvergna,  di  cui  à il  punto  più  al- 
to. Uno  de'  suoi  picchi,  il  Saocy,  arriva 
a 968  tese  sopra  il  livello  del  mare,  ed 
è da  ogni  parte  seminalo  di  roccia  • di 
numerose  scabrosità  ; la  materia  è vul- 
canica, lo  che  fa  credere  che  questa 
mont.  fosse  anticam,  dominata  da  tt*’al- 
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In  molto  piò  elevata,  io  cni  trovati  un 
cratere,  dal  quale  sono  discese  tulle  le 
lave,  che  coprooo  oggidì  questa  monta* 
goa.  Essa  sembra  io  uno  stalo  di  distru- 
zione e di  nudità  generale,  ed  offre  uno 
spettacolo  veramente  orribile.  Ai  piedi 
del  Saocy  ai  scoperse  (està  una  mi- 
niera di  allume,  ohe  si  dice  assai  ab- 
bondante. Gli  altri  picchi  principali  del 
monte  Dor  sono  il  Ferrand,  la  Croix- 
Morand,  e la  Gadadogna  ; tutti  offrono 
pochi  crateri  ma  io  generale  produsio- 
oi  vulcaniche.  Il  fianco  merid.  del  mon- 
to Dor  dà  origine  alle  Trantei  ne;  dal 
tuo  versatojo  settentrionale  discendono  il 
Dor  e la  Dogna,  che,  riunendo  le  loro 
acque  ed  i loro  nomi,  formano  la  Dor- 
dogoa.  A poca  disi,  da  questo  gruppo 
di  mont.,  verso  il  Nn  si  trova  il  vili,  di 
a.  Pardou  o dei  Bagni  del  monte  Dor,  cel. 
per  le  sua  acque  termali.  Si  diede  l'or- 
dine per  la  erezione  di  no  ospizio  ove 
gl’  indigenti  saranno  ammessi  genita- 
mente. I decEvii  del  monte  Dor  sono 
assai  ricchi  in  pascoli,  pianta  preziose, 
• in  amene  situazioni  ; ai  loro  piedi  ti 
estendono  le  pianure  della  Limagot,  che 
devono  la  loro  fertilità)  alle  Uve  in  de- 
composizione, ed  alle  ceneri  vulcaniche 
che  ricevettero  da  questi  monti. 

DORA,  monte  della  catena  dei  Carpazi, 
sul  limite  della  TransilvaDia  e delU  Va- 
lacchia, a 8 J.  N.  da  Kimpolung,  e a 
i4  I.  1(3  E.  8.  E.  da  Hermanstadt. 

DORA  o DOR,  città  delU  Fenicia,  situa- 
ta io  una  specie  di  penisoU,  nel  luogo 
m cui  incomincio  il  monta  Cannello,  se- 
condo Artemidoro,  citato  da  Stefano  di 
Bisanzio,  il  quale  aggiunge  esser»  stata 
origioariamente  abitata  da  feoicj , che 
▼i  ai  erano  stabiliti  a cagione  degli  o- 
ctracei  che  loro  servivano  per  comporre 
)s  porpora.  Stava  a li  miglia  al  8.  da 
Sycaminos,  secondo  s.  Girolamo,  il  qua- 
le U fa  quasi  interamente  deserta,  non 
potendosi  giudicare  della  sua  antica  ma- 
gnificenza che  dalle  sue  rovine.  Giosuè 
dice  che  esisteva  sotto  il  nome  dì  Doz, 
prima  che  glTsraeliti  entrassero  nel  paese 
di  Canaan.  La  tribù  di  Manasse  I'  ebbe 
io  divisione  , ma  non  potè  avere  il  pos- 
sesso di  tutto  il  suo  territorio.  Fu  as- 
soggettata ai  re  di  Egitto,  successori  di 
AUmndro,  dopo  essere  stata  sotto  i]  do- 
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minio  dei  persiani.  Antioco  il  Gronde  non 
potè  prenderla  per  mancanza  di  no’  ar- 
mata novale;  ma  Antioco  Epifane  la  pre* 
se,  dopo  aver  riportato  una  vittoria  aulì» 
truppe  di  Tolomeo  Filometore,  re  di  E- 
gitto,  secondo  Polibio.  Questa  città  tro- 
vasi compresa  fra  quelle  che  i Giudei 
possedevano  allorché  Pompeo  entrò  nella 
Siria.  Tutta  questa  contrada  essendo  stata 
ridotta  in  prov.  romana,  Pompeo  le  diede 
il  privilegio  deU’aulonomia,  f anno  di  Ro- 
ma S90. 

DORA,  isola  del  golfo  Persico,  secondo  Stra- 
bono, citato  da  Stefano  di  Bisanzio. 
DORA-BALTEA,  Daria  Major , fi.  degli 
Stati-Sardi,  che  ha  origine  a1  piedi  del 
Piccolo  San  Bernardo,  nelle  Alpi  Greche, 
parte  occid.  delU  prov.  di  Aosta;  attra- 
versa questa  prov.  datl’O.  all' E.,  irriga 
U parte  ortent.  di  quella  d'Ivrea,  forma 
poscia  il  confine  di  quelle  di  Vercelli,  e 
di  Torino,  e si  getta  nel  Po,  alU  riva 
sinistra,  fra  Crescentino  e Brusasco,  dopo 
no  corso  di  circa  35  1.,  in  due  direzio- 
ni: prima  dall'O.  all’  E.  sino  a San  Vin- 
cenzo, un  poco  sotto  a Ch&tilloo,  poi  dal 
N.  O.  al  S.  E.  Aosta  ed  Ivrea  sono  le 
sole  città  di  cui  bagna  le  mura.  Si  chia- 
ma spesso  Dora-Baltea,  onde  distinguere 
questo  fi.  da  Dora-Ripaira,  negli  stati  stes- 
si. Diede  il  sno  nome  ad  un  diparr.  del- 
r impero  francese  , di  cui  Ivrea  era  il 
capoluogo. 

DORAC  o DURÀC,  città  dell’Africa,  men- 
zionata da  Tolomeo,  di  cui  ti  vedono  le 
rovine  sulla  sommità  delle  mont.  di  Dedez. 
DORACTA,  is.  del  golfo  Persico,  nominata 
da  Strabene,  e da  Arriano  chiamata  Hoa- 
racta.  # 

DORADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 

di  Lodi  e Crema,  distr.  di  Lodi. 
DORAH  o DURAH,  bor.  deirindostan,  nel 
Sindi,  paese  dei  Tré-Emiri,  all.  ipi 
S.  da  Hayder-abad. 

DORAMA,  città  dell'  Arabia , nel  NedjedT, 
prov.  di  Ouechem  , a la  I.  O.  da  Der- 
reyèh.  Gli  abit.  portano  il  superiino  delle 
loro  provvisioni  e Derreyèh,  e soddisfano 
ai  bisogni  delle  carovane  e dei  pellegrini 
che  vauno  ciascun  anno  dalla  Persia  a 
La  Mecca.  Centa  7,700  abit.,  dei  quali 
t.aoo  io  istato  di  portar  le  armi. 
DORAN,  città  dell’Arabia,  nell’Yemen,  reg. 
e a 11  1.  $.  da  Sana,  sopra  una  ripida 
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mont. , a*  Cui  pi«di  stanno  i sobborghi. 
Vi  ti  stabili  una  strada  selciata  dal  basso 
sino  alla  cima  della  montagna.  Nella  parte 
superiore  sta  eretta  T abitazione  di  un , 
sceich  distinto.  Sulla  sommità  evvi  una  I 
moschea  di  pietra  che  rìoobiude  la  tomba 
di  un  santODe  maomettano.  In  vicinanza 
vi  sono  due  altri  sepolcri  di  principi  ara* 
Li,  e due  gran  magazzini  di  biade  ta- 
gliati nella  roccia;  il  suo  lerrit.  4 assai 
bene  coltivato. 

DORANA  o DORANO,  città  dell’Asia, 
nella  Galazia,  secondo  1'  itinerario  di  An- 
tonino. 

DORA-R1PAIRA,  Daria  minor , fi.  degli 
Stati-Sardi,  che  ha  origine  sul  versatojo 
orieot.  delle  Alpi  Cozie,  presso  le  fron- 
tiere della  Fr. , nella  parto  occid.  della 
prov,  di  Susa,  ch’esso  attraversa  dalTO. 
all’  K.  bagnando  le  aura  della  città  di 
questo  nome.  Entra  poscia  nella  prov.  di 
Torino,  e va,  alquanto  sotto  di  questa 
cnp.,  a gettarsi  nel  Po,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  a4  L dal 

S.  O.  al  N.  E.,  poi  datl’O.  airE.  Si  dà 
spesso  a questo  fi.  il  soprannome  di  Ri- 
paira,  onde  distinguerlo  dall’altro  fi.  chia- 
mato Dora  Daltea. 

DORAT  (i«),  Doratum  <x\  Oratoria  ni , picc. 
città  di  Fr.,  dipart.  dell’Alt*- Vienna,  cir- 
cond.  e a a L ija  N.  da  Beline,  e a io 
L.  «|4  N.  N.  O.  da  Limoges;  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  destra  della  Serre.  Vi 
si  fabbricano  pesi,  misure,  barometri,  e 
vi  si  fa  comm.  di  lane.  Il  giorno  «3  di 
ciascun  mese  si  Ueno  una  fiera  per  be- 
stiami, cavalli,  muli,  volatili,  tela,  lino  • 
canape.  Conta  a.aOO  abitanti  — Fu  la 
capitale  della  Bassa-Marca. 

DORATI!,  città  dall' Africa,  nella  Maurita- 
nia Tingitana,  secondo  Tolomeo. 
DORBETà  o DURBETA,  città  deirAsia, 
nella  Mesopotamia,  secondo  Tolomeo,  si- 
tuata sulle  rive  del  Tigri. 

DORBIAN,  bor.  della  Unse,  europea,  gov. 

* a I.  N.  O.  da  Vilna,  distr.  e a i3 
1.  O.  N.  O.  da  Telch,  o a a 1.  3|4  N. 
dal  mar  Baltico. 

DORBOBSIN,  città  della  picc.  Bakaria,  nel 
paese  di  llami , sulla  riva  orient.  della 
Dsimtsa,  a i4  I-  N.  O.  da  Dufimbal  — 
Dsirmatai,  al  35'  di  lat.  N.  e 68* 
ao'  di  long.  E. 

DORBONGAH  0 DURBUNGAH,  tittà  del- 
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flndos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  di  Bahar,  presto  la  riva  aiwi- 
stra  delb  Bockiah,  a 30  I.  N.  E.  da  Pat- 
na.  Lat.  N.  «6*  9';  long.  E.  83°  56'. 
La  maggior  parte  degli  abit.  4 maomet- 
tana , ed  alleva  molti  cavalli  di  coi  fa 
commercio.  Questa  città  fu  soggetta  a 
capi  afgani  che,  nel  1748*  •’  impadroni- 
rono di  una  gr.  parte  della  prov.  di 
Bahar. 

DOKBV  o DURBEE,  città  e fortezza  del 
Butan,  presso  la  riva  destra  dal  Tchint- 
chieu,  a 8 L S.  da  Tassisudoo. 

DO R CH ESTE R,  Daniunt,  Doreestria,  cit- 
tà deli’  logh.,  capoluogo  delle  contae  di 
Dorset,  e delfhundred  di  s.  Giorgio,  sul 
declivio  di  una  collina,  U cui  piede  è ba- 
gnato dalla  Freme,  a 6 L l|l  E.  da 
Bridport,  e o 43  LO.S.  O.  da  Londra. 
I*t.  N.  6o*  4*'  67"  ; long.  O.  4*  467 
bò,/.  E composta  di  tre  strade  principali, 
bene  edificate,  e bene  lastricate.  Il  suo 
edilizio  più  notabile  4 la  prigiooe,  com- 
posta di  quattro  fabbricati  separati,  i qual» 
comunicano  fra  loro  col  mezzo  di  pooti 
di  ferro.  Questa  città  era  un  tempo  ccl. 
per  le  fabb.  di  panni  e di  saje;  le  prime 
tono  interamente  decadute,  e le  seconde 
non  offrono  più  che  nn  tanna  ramo  di 
commercio;  4 assai  stimata  la  sua  bir- 
ra. Do  re  he  iter  ha  quattro  annue  fiera. 
Manda  due  membri  al  parlamento,  • vi 
si  tengono  le  assisa  della  contea  ; conta 
3,800  abitanti.  Molti  credono  che  foste 
importantissima  al  tempo  dei  romani  , » 
quali  vi  collocavano  talora  alcune  le- 
gioni, essendo  ciò  attestato  da  antiche  me- 
daglie. Nei  dintorni  si  vedono  le  rovine 
di  un  vasto  anfiteatro,  che  poteva  con- 
tenere 13  a 1 3,ooo  persone.  Nel  i6i3 

! fu  questa  città  molto  danneggiata  dal 
fuoco. 

DORCHESTER,  Dorn avara z,  picc.  città 
della  Ingh.,  contea  a a 3 L S.  S.  E.  da 
Oxford,  hundred  del  suo  noma,  sulla 
Thame,  alquanto  sopra  il  suo  confluente 
coll’  Isis.  E‘  assai  decaduta,  più  non  a- 
vendo  al  presente  che  l'apparenza  di  un 
semplice  villaggio.  Si  osservano  nella  sua 
chiesa  alcune  belle  pittare  «al  vetro  e 
sculture  antichissime.  Conta  800  abitan- 
ti. — Si  crede  che  questa  città  occupi 
il  luogo  della  Durnovaria  o Domavaria 
dei  romani.  Era  ancora  ooosid.  sotto  i 
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sassoni.  — L’iiundreii  del  suo  nome  con- 
nine 5.IOO  abitanti. 

DOKCJi  ESTER,  contea  del  basso  Canada, 
distr.  di  Quibec,  fra  il  s.  Loeeozo  ed  i 
■tonti  AUeghany.  È irrigata  dal  Sutb- 
river,  la  B«Ue-Cha*sa,  il  Beyer,  TEtche- 
mins,  e la  Ckaudiera  ; questo  ultimo  fi. 
vi  forma  una  bella  cattata  oella  stagione 
delle  pioggia.  Le  rive  del  i.  Lorenzo  so* 
no  più  coltivate  che  tutti  gli  altri  luoghi 
di  questa  contrada;  belle  foreste  copro- 
no in  gr.  parte  le  rive  degli  altri  fiumi. 

DORCllBSTER , contea  degli  Suti-Uuiti, 
stato  di  Maryland,  sulla  costa  orient.  del- 
la baja  Chesapeak,  fra  U Choplaok  ed 
il  Naoticoke.  Conta  17,600  abitanti.  Cam- 
bridge n’è  il  capoluogo. 

DORCHESTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Norfolk, 
nell’  Atlantico  , a l L S.  da  Boston.  Vi 
sodo  belle  case  di  campagna , 6 chiese 
pei  culti  diversi,  e qualche  fabU;  conta 
0,700  abitanti  La  penisola  di  Dorchester- 
Keck,  si  avansa  nel  porto  di  Boston. 

DORDERIO,  vili,  del  rag.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Monza. 

DORDOGNA,  Dura  ai  us  t fi.  di  Fr.,  che 
diade  il  suo  nome  ad  un  dipart.  ; è for- 
mato da  due  correnti  chiamate  l’ una 
Dor  e l’alt ra  Dogoe , che  hanno  la  loro 
sorg.  al  monte  Dor,  dipart.  del  Pny-de- 
Dòme,  irrigano  successivamente  , dal  N. 
E.  al  S.  O»  poi  dall’  E.  all1  O.,  i dipart. 
del  Puy-de-Dóma,  della  Correse,  del  Lot, 
della  Dordogna  e della  Gironda,  passan- 
do per  Port-Dieu,  Bort,  Argeetac,  Beau- 
lieu,  Mayroooes , Sonillao , Limenil,  Ls 
Linde,  Bergcrno,  s.te  Foy,  Cnstilloo,  Li- 
bo urne,  Cubseo  e Bourg  , sotto  della 
quale  città  si  riunisee  alla  Garonna,  nel 
luogo  detto  il  Bec-d’  Ambia  , onde  for- 
mar la  Gironda.  Lo  stadio  del  suo  cor- 
so 4 di  circa  98  L,  3i  delle  qnali  navi- 
gabili colle  xaKere  dal  Port-Dieu,  nel  di- 
part. delia  Correre,  sino  a Mayronnes , 
e 68  L di  oavigasioee  dopo  Mayroooes, 
— * I trasporti  che  si  fanno  sulla  Dordo- 
gna  consistono  principalmsote  io  legna- 
me da  costruzione,  da  lavoro  e da  fuo- 
co, in  legno  da  doghe,  branconi,  vini,  a- 
cquavite,  grani  , ferro  gregio,  chioderie, 
stoviglia  di  metallo  e di  terra , lavagna, 
•ole,  derrate  coloniali,  ec.  — La  na*iga- 
“*o°e  di  questo  fi.  si  fa  con  legni  vehe- 


D O R 2 1 5 

ri  dal  Beo-d’  Ambe* , sino  sopra  di  Li- 
bouroe;  di  là  sino  e Domine,  si  fa  col 
mezzo  di  attiraglio  ; ma,  sopra  di  Dom- 
me sino  a Mayronnes,  non  si  può  fare 
se  non  quando  le  acque  sono  alte  , so- 
pra tutto  per  rimontarvi  i battelli  cari- 
chi, a cagione  del  salto  della  Grattisse  f 
che  convien  superare,  come  pors  le  roc- 
cia di  Peyra  ed  altri  ostacoli  di  tal  na- 
tura. Da  qualche  anno  si  è sbarazzato 
questa  parte  del  letto  del  fi.,-  levando  li- 
na parte  delle  roccia  che  lo  impedivano. 
— I principali  affluenti  della  Durdogna, 
alla  destra  , sodo  : la  Diege,  la  Luzège, 
la  Doustre  e la  V4s4re,  che  sono  capa- 
ci alle  sole  zattere,  e poscia  1*  Isle,  eh’ è 
navigabile. 

DORDOGNA,  dipart.  della  Fr.,  che  pren- 
de il  nome  dal  fi.  principale  che  Io  ba- 
gna, ed  4 situato  fra  44*  ^5'  e 46*  4^' 
dì  Ut.  N.,  e fra  o#  óa'  e a'  aa'  di  long. 
B.  Conf.  all’  B.  coi  dipart.  della  Correze 
• del  Lot,  al  S.  con  quelli  del  Lot  , di 
Lot  e Garonna  e della  Gironda  , all'  O. 
coi  dipart.  della  Gironda  e della  Charen- 
te  inferiore  ; al  N.  O.  con  quello  della 
Chareute,  e al  N.  E.  con  qnello  delimi- 
ta-Vienna,  da  cui  4 separato  dalle  mont. 
del  Limosioo.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
al  Sn  4 di  a8  L,  la  sua  larghezza,  dal- 
1’  E.  ali’  O.,  di  a6  L e la  superficie  di 
48o  leghe.  Le  ramificazioni  delle  mon- 
tagne del  Limosino  coprono  la  parte  set- 
teot rionale  di  questo  dipartimento.  Nella 
meridionale , è rinchiuso  fra  gli  ultimi 
gradini  delle  moni,  deli*  Alvergua.  In  ge- 
nerale il  paese  4 montagnoso  ed  attra- 
versato in  ogni  senso  da  colline  , alcune 
delle  quali  hanno  ia5  tese  di  altezza,  i 
valloni  sono  generalmente  stretti  « poco 
fertili,  ed  il  suolo  pietroso  ed  arido.  La 
roccia  calcarea,  che  comunemente  forma 
la  base  delle  terre,  si  copre  alternativa- 
mente  di  sabbia,  argilla  renosa  e pietre 
focaje.  Si  trovano  sulle  alture  immense 
estensioni  coperte  di  macchie,  ginestre  e 
di  qnalche  castagno  ; sono  queste  come 
deserti,  in  coi  i viaggiatori  percorrono 
spesso  molte  I.  senza  trovare  un  abituro. 
I fi.  più  rimarcabili  di  questo  dipart.,  ol- 
tre a quello  che  gli  dà  il  noine,  sono 
l’ Isle,  la  Vezere.  L Dronoe,  la  Couse  ed 
il  Dropt,  e tutti  abbondano  di  pesce.  La 
Dordogua  e l’ lilc  sono  i soli  navigabili 
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Si  trovo  rn  questo  dipart.  no  gr.  nome- 
rà di  fontane,  1«  cui  acqua  sono  puri*- 
«ima,  e di  qualità  eccellente  : alcune  di 
•«•a  «odo  ai  profonde  , che  non  ti  può 
con  la  sonda  toccarne  il  fondo  ; tale  è 
quella  che  si  chiama  Ladoax,  di  forma 
orala,  e cha  ha  028  piedi  di  circonfereo- 
sa.  Quella  che  porta  il  noma  di  Satibur- 
oe  si  slancia  bollendo  , ed  inalza  la  sue 
acque  ad  una  gr.  altezza  , rinchiudendo 
una  quantità  prodigiosa  di  lucci  eccellen- 
ti a grossissimi;  si  pretenda  cha  siano 
tutti  monocoli.  Un'  altra  di  queste  fon- 
tane presso  al  vili,  di  Marsac,  ha,  come 
il  mare,  un  flusso  ed  un  riflusso.  Gli 
stagni  sono  numerosissimi  in  questa  par- 
te della  Fr.,  e come  i fi.  e le  fontane 
rinchiudono  molto  pasce.  — Il  clima  è 
in  generale  assai  sano  ; la  temperatura 
dolce  ad  amena,  ma  variabile,  in  ragione 
della  configurazione  del  suolo.  Da  i8  a 
ao  anni  gl*  inverni  sono  più  freddi  e re- 
stati piò  calde  di  quello  non  lo  erano  un 
tempo;  si  provano  durante  questa  ulti- 
ma stagione  degli  uragani  che  sono  assai 
funesti  pel  dipartimento,  e la  cagiona  dei 
quali  si  attribuisce  alle  moni,  dei  dintor- 
ni di  Sarlat.  I prodotti  in  genere  di  mi- 
nerali consistono  io  ferro,  rame,  piombo, 
carbone  terroso,  manganese,  marmo,  gra- 
nito, alabastro,  pietra  litografica  e mola- 
re, pietra  bigia , lavagna  , creta , terra  a 
fotone  ed  acque  minerali.  Il  rag.  vegeta- 
le fornisce  castagne,  noci,  funghi , tartufi 
rinomatissimi,  vioo  eccellente,  biada,  sega- 
la, mais,  saraceno,  miglio,  pomi  di  terra, 
molti  legumi  e legname,  la  cui  principa- 
le entità  consiste  in  quercia  e castagni. 
La  mancanza  dì  foraggi  non  permetta  di 
nudrira  molto  bestiame  ; non  si  vedono 
che  pochi  cavalli,  molto  più  numerosi  es- 
tendo gli  asini,  i muli  ed  i bovi.  Le  be- 
stie a lana  sono  rare,  ma  le  capre,  i por- 
ci ed  i volatiti  vi  abbondano.  Si  trova 
molto  selvaggi  urne  e pesce,  dando  la  pe- 
sca un  prodotto  annuo  di  00,000  fran- 
chi. La  industria  degli  abit.  è poco  este- 
sa, però  somministra  ferro  , oggeUi  di 
fabbroferraio,  coltelli,  chiodi,  stoviglie, 
acquavite,  oglio,  panai,  carta  e cuoj;  que- 
sti articoli  alimentano  il  comm.  che  con- 
siste inoltre  in  legname  da  lavoro,  frutta, 
tartufi,  bovi  grassi,  volatili,  prosciutti  di 
Perigord  , e peate  lar tufolate  assai  cote 
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•otto  il  nome  di  paste  di  Per  igneo*.  Lo 
smercio  di  questi  generi  k facilitato  dal- 
la navigazione  delia  Dordogna  e dalle  gr. 
strade  che  attraversano  il  dipart;  questo 
strade  sono  in  numero  di  tu,  delle  quali 
1 di  prima  classe,  4 della  seconda  o 8 
della  terza.  — II  dipart.  della  Dordogna 
elegge  7 membri  per  la  camera  dei  deputa- 
ti, è compreso  nella  ao.ma  di  viaìone  miticare, 
nella  li. ma  legione  di  gendarmeria  reale, 
e nel  16.*  circood.  forestale.  Dipende  dal- 
la corte  reale  di  Bordeaux,  e dalla  cir- 
conscriziooe  della  università  di  questa  cit- 
tà, formando  la  dioc.  di  Perigueux.  Vi  si 
sono  stabilite  due  chiese  concistoriali, 
t una  a Bergerao,  e 1’  altra  a Moni -Car- 
ré t.  Si  divide  questo  dipart.  nei  seguenti 
6 circonda  Bergerac.  Nontron,  Perigueux, 
Ribèrac  e Sarlat,  in  47  canti  ed  in  643 
comuni  ; la  sua  popol.  ascende  a 453, 100 
abitanti.  — I celti,  ohe  autori  latini  chia- 
mano Petrocoru,  abitavano  questo  paese 
al  momento  della  conquista  delle  Galli# 
fatta  dai  romani.  La  loro  città  cap.  chia- 
mavasi  prima  Vesanna%  e prese  poscia 
il  nome  di  Pretocorium,  da  cui  le  ven- 
ne quello  di  Perigoenx  che  porta  al  p ra- 
sente. Dopo  i romani,  il  paese  passò  sot- 
to il  dominio  dei  goti,  e poi  sotto  quello 
dei  franchi.  I re  di  Neustria,  della  razza 
dei  meroviogi,  lo  possedettero  sino  al  du- 
ca Sudo,  che  se  ne  rese  sovrano,  ed  i 
suoi  discendenti  vi  regnarono  per  molti  se- 
coli. Infine  i carlovingi  se  ne  impadronirono, 
e poscia  non  cessò  mai  di  appartenere  ai 
re  di  Fr.,  che  lo  fecero  amministrare  per 
lungo  tempo  da  conti,  ed  altri  uffiziali 
della  loro  casa,  fra  i quali  si  devono  ri- 
marcare t Talleyrand.  Prima  della  rivo- 
luzione formava  la  prov.  di  Perigord.  I 
numerosi  monumenti  che  ancora  esistono 
in  questo  dipart,  a soprattutto  nei  din- 
torni di  Perigueux,  attestano  tutt’ora  la 
grandezza  dei  romani,  ad  il  loro  dominio 
in  questa  contrada. 

DORDRECHT  o DORT,  Dordracam  o 
Dorlrechtum , città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Olan.  merid.,  capolnogo  di  circood. 
e di  cant.,  in  una  is.  formata  al  IV.  On 
dal  lago  di  Bies-bosch,  da  diversi  rami 
della  Mota,  e su  quel  ramo  appunto  cha 
chiamasi  Vecchia  Mosa,  b 5 I.  ija  S.  E. 
da  Rotterdam.  Lat,  N.  6i*  48'  64"; 
loDg.  E.  a*  19'  27".  È seda  di  trlh.  di 
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•v  prima  istanza  a di  commercio.  Grande, 
bene  edificata,  e forte,  per  la  sua  posi- 
zione naturale,  è in  oltre  difesa  da  tee* 
chie  torri.  Vi  ai  distinguono  la  chiesa 
maggiore,  il  palazzo  pubblico,  la  teoce,  la 
borsa,  diversi  ospttii  e bei  passeggi.  Er- 
ri una  società  di  beneficenza,  ed  una  di 
economia,  una  camera  di  comm.,  un  col- 
legio, fabb.  di  tele,  imbiancato!,  corderie, 
raffinerie  di  zucchero  e sale,  cantieri  di 
costruzione  e molte  seghe,  tanto  in  città 
che  nei  dintorni  ; il  ano  porto  è buono 
« aicuro;  vi  ai  esporta  molto  legname  da 
fabb.  proveniente  dall’  Al.,  per  la  Mota 
ed  il  Reno,  vino  del  Reno,  calce,  cemen- 
to, pietre  molari,  carbone  terroso,  cana- 
pe, lino  e baccalà.  La  pesca  del  sermo- 
ne è quivi  attivissima.  Questa  città  è pa- 
- (ria  di  varj  uomini  cel.,  e,  fra  gli  altri, 
di  Guglielmo  Liodaous,  Voesio , Junio, 
Giovanni  di  With,  consigliar  pensionano 
• della  Olao,  e Paolo  Merula  o Merle,  sto- 
rico, geografo  ed  antiquario.  Manda  due 
membri  agli  stat^  deila  prov.,  e conta 
a 8,600  abitanti.  — Dordrecht  fu  fondata 
nel  996.  « si  crede  la  più  tecchia  città 
della  Gian.;  gli  antichi  tuoi  conti  vi  face- 
vano la  loro  residenza.  Il  giorno  19  no- 
vembre »4at,  una  terribile  inondazione, 
che  inghiottì  72  vili.,  e fece  perire  circa 
a 00,000  abitanti,  formò  la  isola  su  cui 
è situata  la  città , ed  il  lago  di  Dies- 
inoseli. Il  duca  di  Brabante  1*  assediò  i- 
nutilmeute  nel  i3o4-  Nel  1672  chiuse 
le  porte  alle  truppe  epagouole,  e si  gettò 
nel  partito  del  prin.  di  Qrange,  abbrac- 
ciando la  riforma.  Nel  mese  di  luglio 
dello  stesso  nano,  essendosi  quivi  raduna- 
ti gli  stati  di  Olan.,  fu  dichiarato  lo  stes- 
so prin.  governatore  della  provincia , «d 
il  duca  di  Alba,  nemico  della  repubblica. 
Nel  1674,  i ministri  di  Olan.  e di  Zelan- 
da vi  tennero  il  loro  primo  sinodo  pro- 
vinciale, dal  giorno  16  giugno  sino  al  28 
dello  stesso  mese.  Nel  1678,  si  radunò 
un  nuovo  sinodo  nszionale  dei  Paesi-Bas- 
si, dal  2 al  28  giugno.  Questa  città  è 

■ cel.  soprattutto  pel  famoeo  sioodo  quivi 
tenuto  dai  calvinisti,  e che  durò  dal  i3 
novembre  1618,  sino  al  9 maggio  1619. 
In  esso  si  condannarono  le  dottrina  di 
Giacomo  Arminius,  ed  il  gr.  pensionano 
delle  Olan.,  Barnevelt,  originario  di  questa 
«iuà  0 protettore  della  setta  t che  vi  fu 
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decapitato.  •—  Il  circondi,  di  Dordrecht 
k diviso  nei  cinque  cantoni  di  Dordrecht 
( « cant.  ),  Oud-Beyerlaud  , Ridderkerk, 
e Stryen.  Contiene  ó 1,400  abitanti. 

DORÈ',  fi.  dell*  Fr„  dipart.  della  Nievre, 
circond.  di  Claraecy.  Ha  origine  nello 
augno  Dorè,  presso  a Lorme,  e si  con- 
giunge  al  ruscello  di  Marna  oude  for- 
mare I’  Aussois,  che  sì  getta  nell*  Yoone, 
alla  riva  desini,  a 1 1.  N.  da  Corbigoy, 
dopo  un  corso  di  circa  3 I.  dall'  E.  al- 
1’  Ó.,  dalla  sorg.  del  Dorè.  Ha  delle  con- 
dotte a legname  sciolto,  e questo  giun- 
ge annualmente  a aò.ooo  misure , dette 
eterei,  destinate  per  Parigi. 

DORÈ,  fi.  della  Fr.,  dipart.  del  Puy-de- 
Dòoie,  formato  da  molte  correnti  la  cui 
riunione  ha  luogo  presso  di  Dore-l’Egli- 
se,  circond.  di  Ambert  ; pasta  poscia  al- 
l'E.,  • presso  di  Ariani,  a Marsac,  Am- 
bert, OUiergue,  entra  nel  circond.  di 
Thiere,  e vi  bagna  Courpierre,  Donct  n 

* Puf-Guiilaume,  sotto  del  quale  si  con- 
giuoge  all'  Allier,  olla  riva  destra,  dopo 
un  corso  di  circa  h,  conUndo  dalla 
sorg.  del  ruscello  il  più  lontano  di  Do- 
re-l'Eglise.  Io  questa  lunghezza,  ha  7 L 
di  condotta  sulle  zattere,  dal  porto  della 
Nau,  sotto  Courpierre,  sino  a Puy-Guil- 
lauone,  e 1 I.  di  navigazione  da  questo 
puoto.  La  Dolor  u*  è il  principale  af- 
fluente. — I trasporli  che  si  fanno  sulla 
Dorè  consistono  principalmente  in  tavole 
e legname  da  costruzione,  tolto  dalle  fo- 
reste di  Ambert,  e da  altre  circonvicine, 
destinato  in  gr.  parte  per  Nantes. 

DOREBAT,  città  dell’  Arabia,  utll’  Yemen, 
reg.  e a 46  1 S.  da  Sana,  e a 6 I.  O. 
da  Taas.  É residenza  di  un  stick  indi- 
pendente.  Sta  sulla  cima  di  tuia  mont.( 
a’  cui  piadi  vi  sono  poche  case  , e dova 
si  tiene  un  marcato,  Si  vede  io  questa 
città  uoa  prigione  tagliata  nella  roccia, 
in  cui  i colpevoli  sono  privi  della  luce 
del  giorno.  Questa  città  è mancante  dì 
acqua. 

DORÉE  (La),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  circond.  e a 6 I.  sj5  N.  O. 
da  Mayeune,  cant.  di  I<aodivy,  eoo  1,000 
abitanti. 

DORE-L’  KGLISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Piiy-de-Dóme , circond.  e a 4 I*  *l4 

da  Ambert,  csnt.  di  Arie»»,  sulla  riva 
destra  della  Dorè,  oou  1,700  abitanti. 
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DORENI  o DOS  A RE  NI,  secondo  i dirmi 
esemplari  di  Tolomeo,  popolo  dell’ Am- 
bia felice. 

PORES,  vili,  e parroc.  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e a 2 L »|2  8.  S.  O.  da 
Inferocì»,  sulla  rifa  N.  E.  del  Ugo  di 
Nera.  I suoi  dintorni  furono  il  teatro 
delle  gloriose  imprese  di  Fiogallo.  V»  si 
trovano  molti  arenai  di  antichità,  a conta 
«,6oo  abitanti. 

DORESANO,  rilJ.  del  rag.  Lom.-Van.,  pror. 

di  Paria,  diitr.  di  Rotate. 
pORFCHRMNITZ.  tiU.  del  reg.  di  Sass., 
ciré,  di  Erzgebtrge,  bai  e a a I.  »|4  N. 
da  Gr&nhain,  e a a I.  i|2  S.  S.  E.  da 
Stolberg.  È patria  di  Samuele  Pofifendorf. 
DORF-EMS,  bor.  del  duo.  di  Nassau,  bai. 
e a 3,4  di  1.  N.  O.  dalla  città  di  questo 
Dome,  sulla  rira  destra  della  Lahn.  Erri 
una  fornace,  e conta  8oo  abitanti. 
PORFEN,  bor.  della  Bar.  , circ.  del  User, 
presidiale  e a 3 1.  1,3  K.  da  Erding,  ej 
a 9 L E.  N.  E.  da  Monaco,  sulla  rira 
sinistra  dell'  Iser.  Ha  nn  seminario  e la 
eoa  chiesa  parroc.  sta  sopra  una  mont. 
••  vicina,  ove  si  portano  io  pellegrinaggio 
gli  abit.,  che  ascendono  a 1,000. 
POIIF-IM-WALD,  vili,  del  due.  di  Stiria, 
circ.  e a ìt  b O.  da  Brack  , e • 6 I. 
N.  da  Judeobnrg,  sulla  riva  sinistra  del 
I lifting.  Ha  una  chiesa  luterana,  due  fu- 
cine,  e acque  minerali. 

PORFLINGFN  o DOKRFLINGEN,  vili, 
delia  Svizi.,  cant.  nati.  i,4  E.  N.  E. 
da  Sciatfusa,  e a a 1.  1,4  8.  da  Thayo- 
gen  , distr.  di  Reyath.  Non  fa  parte  di 
questo  cant.  se  non  dal  l8o3,  avendo  pri- 
ma appartenuto  a quello  di  Zurigo  , che 
- lo  arera  fatto  fabbricare  nel  1771.  Visi 
raccoglie  buon  vino,  e conta  ^00  abitanti. 
PORGAB  o DIJRGAB,  bor.  dell'  Indo». , 

• nel  Sindi,  paese  dei  Tre  Emiri,  nella  par- 
te orienL  di  nna  gr.  is.  formata  dal  brac- 
cio del  Siedo,  a 3a  I.  S.  S.  E.  da  Hay- 
der-abad. 

DORG ALI , vili,  delia  Sardegna , divistone 
« del  capo  Cagliari,  a 3 I.  i,3  8.  O.  da 
Orosei,  a 39  I.  N.  N.  E.  da  Cagliari,  e 

• • 1 1.  dal  golfo  di  Orosei.  Vi  si  fabh. 
dei  fazzoletti  da  naso  e da  collo,  di  seta 
grossa,  ma  buoni. 

PÒRGALI,  vili,  della  Sardegna  , divisione 
del  capo  Sassari,  a 4 *•  5,4  E.  da  Nuo- 
foy  a a 24  I.  G.  S.  E.  da  Sassari,  in  un 


non 

paese  deserto  e montagnoso.  L'aria  8 
sana,  e vi  si  coltivano  gelsi  ed  olivi.  Con* 
ta  3,000  abitanti. 

DORGNAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.  prof* 
di  Belluno,  distr.  di  Feltra. 

DORHEIM  , bor.  del)’  Hassia  Elettorale  , 
prov.,  ciré,  e 1 4 L 1|3  N.  da  Hanau, 
capoloogo  dà  baL  , sulla  riva  destra  del 
Welter,  presso  a cui  avvi  uo  forte.  Que- 
sto bor.  ha  nna  chiesa  luterana,  una  cal- 
vinista, e conta  1,300  abitati.  — Il  bai. 
di  tal  nome  , rinchiuso  nel  gran  ducato 
di  Hsssia  Darmstadt,  contiene  3,8oo  a- 
bitanti. 

DOKHO  o DERURA  , porto  della  Nubia, 
nel  paese  dei  Redjah,  sul  golfo  Arabico, 
a ai  1.  N O.  da  Suakem.  Lat.  N.  19* 
60';  long.  K.  ■ V 

D0R1I,  popoli  che  facevano  parta  della  na- 
sione  conosciuta  tolto  il  nome  di  HcUt - 
ni.  Al  tempo  di  Deucalione  abitavano  la 
Phithiotide,  a «otto  Dora*,  figlio  di  El- 
leno, Is  Lstiaeotide,  verso  i monti  Ossa 
ed  Olimpo,  donde  scacciati  dai  cadine- 
ni,  vennero  ad  abitare  la  città  di  Pia* 
dus,  ed  il  sno  territorio,  e preaero  il 
nome  di  MacetbacS.  La  storia  dei  dorìi, 
prima  dellassedio  di  Troja,  é incerta  a 
favolosa,  dopo  il  quala  fondarono  Magar  a 
ini  conf.  delT  Attica,  qualcha  tempo  do- 
po la  morte  di  Codro.  Mentre  una  por- 
zione di  essi  vi  si  stabili,  altri  sì  porta- 
rono nella  ii.  di  Creta,  ove  piantarono  u- 
na  colonia.  Alcuni  si  sparsero  a Rodi,  ad 
Alicnroasso,  a Coo,  a Guido.  Io  progres- 
so, altre  colonie  di  dorìi  passarono  in  Si- 
cilia ; ma  il  paesi  che  ai  può  riguarda- 
re come  la  sede  principale  del  loro  do- 
minio fu  il  Peloponneso  , dappoiché  se 
ne  impadronirono  sotto  la  condotta  degli 
araclidi,  ■ quali  Io  divisero  fra  loro,  re- 
stando poche  città  in  potere  dei  jooii 
sulle  coste  dell'  Acaja.  In  quanto  all’Ar- 
cadia, essa  rimase  in  potere  deslioi  abit-, 
quoti  tutti  pastori.  Questi  popoli  furono 
quali  sempre  rivali.  I dorìi  del  Pelopon- 
neso si  gettarono  diverse  volte  sulle  ter- 
re dell’  Attica.  Erodoto  racconta  quattro 
di  queste  spedizioni.  La  prima,  allorché 
condussero  una  colonia  a Megera;  la  «.da 
e la  3.za  allorché  scacciarono  i pi  sui  rati  - 
di  ; la  quarta  infine  allora  quando  Cleo- 
ni condusse  i peloponnesi  contro 
Eieusi.  La  lingua  di  questo  popolo  ar A 
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• ttefl  dolce  dì  quella  dei  jonu,  ma  èra 

» più  energica.  Secondo  Strabane  ed  altri 
poco  dille  ri  ra  dalla  Eolica. 

DORIDE,  Doris  o Dryopide , contrada  del* 
la  Grecia  aot.,  di  Torma  assai  irregolare, 
confinava,  secondo  la  opinione  dei  più,  al 
N.  colla  Tessaglia,  al  S.  colla  Etolia,  al* 
1'  fi.  colla  Focide,  ed  ail'O.  coll'  Acaroa- 
eia.  Aveva  al  N.  O.  una  parte  delle  ca- 
tena di  tnonL  chiamate  Gela.  11  Cefiso 
vi  aveva  la  sua  sorgente.  Pretendasi  che 
abbia  preso  il  nome  da  Dorai,  figlio  di 
Elleno,  o secondo  altri  di  Deacalione, 
che  venne  ad  abitare  il  monte  Pernasso. 
Fu  la  Dorida  chiamata  anche  Tctrapo- 
li,  perchè  rinchiude»*  le  quattro  princi- 
pali città  di  Pindus , da  alcuni  chiamate 
Cyphantus,  Erinea , Cytinium  • Boàtm, 
o fìoeum . 

DORIDE,  Doris , contrada  dell’  Aeia  mino- 
re, nella  parte  occid.  di  oai  occupava  u- 
na  piec.  porzione  delle  coste,  al  9.  O.  I 
doni  stabilirono  della  colonie  tulle  ter- 
re della  Caria.  Comprendeva  prima  6 
città  secondo  Erodoto,  dal  che  le  venne 

- l'epiteto  di  Exapoli ; ma  fu  poi  delta 
Pentapoli,  perchè  più  non  oe  aveva  che 
cinque.  Conviene  osservare  che  questa 
Doride  dell’  Asie  non  era  compresa  nel 
continente,  nè  formava  una  prov.  partico- 
lare, ma  piuttosto  una  uoiooe  di  città  oc- 
cupate dal  medesimo  popolo. 

DORINGSTADT,  picc.  città  della  Bav.  sul 
Meno,  a 6 1.  N.  da  Bamberga. 

DORtO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Belluno. 

DORISCI  o DORISQUl,  popoli  delf  Asia, 
Secondo  Plinio,  abit.  sui  conf.  dell'  Aria, 
della  Caromaoia  e della  Drangiaoa,  verso 
T occid.  della  Parfia. 

DORISCO,  Doris  cu  m o Dorisca,  pianura 
della  Tracia,  ascondo  Plinio,  presso  al- 
T Egeo,  ed  alle  imbocc.  del  fi.  Heùrus. 
Erodoto  parla  di  una  fortezza  reale  si- 
tuata in  questa  pianura.  Quivi  si  dice 
che  Serse  passasse  iu  rassegna  la  sua 
numerosissima  armata  a corpi  di  10,000 
Uomini  per  ciascuno  di  più  non  poten- 
done contenere.  Estendeva»!  sino  al  pro- 
montorio Serrhìum. 

DORISCO,  promontorio  della  Grecia,  nel- 
I’ Attica  , presto  all'altro  chiamato  Sa- 
mum , secondo  Plinio. 

DOiliUM,  eiuà  del  Peloponneso,  odia  Mei-  ( 
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sanb,  Secondo  Pausania,  citato  dall'  Or- 
nilo. — - Altra,  osila  is.  di  Eubea,  secon- 
do Strabono,  citato  dall’Ortelù),  assegna  a- 
dooe  un'  altra  dello  stesso  nome  alla 
Tracia. 

DORK1AN  o DORKIAM,  picc.  città  della 
Tur.  asiatica,  nell’  Anatolia,  i 18  L O. 
da  S inope. 

DORKING  o DARKING,  città  dalla  Ingh., 
contea  di  Surrejr,  hundred  di  Wolton  , 
a 3 l i|3  E.  da  Guildford,  e a 8 L S. 
S.  O.  da  Londra,  prasso  alla  Mole,  iu 
nna  valle  ceL  per  la  sue  bellezze  pitto- 
resche. è beo  fabbricete,  e le  sue  cane 
tono  Unto  comode  quanto  eleganti.  Vi 
•i  fa  un  gr.  cornai,  di  fariae,  volatili  e 
calcina.  Conta  3,8oo  abitanti. 

DORLA  (OBKR),  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Sass. , reggane  di  Erfurt, 
cìrc,  i i li  i|4  9.  S.  O.  da  Muhlhau- 
sen.  Vi  sooo  molti  tessitori,  a conta  i,3oo 
abitanti. 

DORLAH  o BURLAI!,  fi.  deir  Asia,  eh , 
nasce  nella  parte  occid.  del  Butan,  bagna 
le  mora  di  Kyranty,  entra  nel  Bengala 
presso  a Douogahat,  passa  a Pstgoug,  e 
va  a gettarsi  nel  Djsrdecker,  dopo  aver 
corso  per  quasi  afi  k , dal  N.  O.  al  S. 
E.,  sul  territorio  indostano. 

DORL1CUM,  antica  città  dalla  Bulgaria, 
presso  al  Danubio,  a la  1.  S.  da  Zerncs. 

DORMAEL,  picc.  città  dei  Panai-Bassi,  nel 
Brabante  ineriti,  a a 1.  E.  da  Tiriamoti!. 

DORIVI  AGEN,  Durnomagus,  vili  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  di  Clsves-Bsrg,  reggenza 
a a 3 I.  l|3  S.  S.  E.  da  Dusseldorf, 
ciré,  di  rfeuas,  presso  la  riva  sinistra  del 
Reno.  Vi  sono  varie  officine  da  tessitore, 
distilleria  di  acquavite  di  grani,  a birre- 
ria. Conta  1,000  abitami. 

DORMA  NS,  Domnamantum,  bor  di  Fr.t 
dipart.  della  Marna , circond.  e a ó I. 
1,4  O.  da  Eparnaf,  capoluogo  di  oant. 
sulla  riva  sinistra  della  Marna,  ove  ha 
un  piccolo  porto.  Sonvi  delle  acque  fer- 
ruginose, un  filatojo  di  cotone,  e fabb. 
di  calicò*,  di  stoviglie  ohe  resistono  ni 
fuoco,  e di  tegole.  Si  spediscono  a Pa- 
rigi legnami  e carbone,  e ai  fa  inoltre 
un  comm.  di  vioi  rinomati  e di  grani. 
Si  tengono  fiere  p*r  bestiami,  panni,  mer- 
ci, e canape,  il  di  a5  geuuaro,  al  terso 
lunedi  dopo  Pasqua,  19  giugno  e 29  ot- 
tobre. Cynta  a,3  00  abita  ut».  — Qnasui 
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bor.  diede  il  boom  ad  una  illustre  fami- 
glia. Avara  il  titolo  di  castellatila,  eretta 

10  oontea  da  Luigi  XIV,  io  favola  del 
sigoora  di  Broglio. 

DORN  o DOORN,  6.  del  gor.  del  oapo 
di  Bucme-Speranta,  diatr.  di  Tulbagh.  Ha 
origine  al  Komsberg , nodo  dei  monti 
IfieWveld  e dei  Wittebarg,  che  aeparano 

11  diate,  dì  Tulbagh  da  quello  di  Stel- 
lirobosoh , acorre  reno  il  N.  O.  , e ai 
coogiuoge  all’Elephant,  a 9 1.  E.  da  Tul- 
bagh , dopo  un  corao  di  circa  ól  L 1 
tuoi  principali  affluenti  sono,  a deatra,  la 
Zwarte-Klip  , ed  a sinistra,  il  GrooUe- 
river,  ed  il  LeeuWan  o Piccolo  Doro. 

DORNACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell* Alto* 
Reno,  circond.  1 a 3 L ij4  N.  da  Alt- 
kirch,  cant.  di  Mùlhausen,  aopra  un  rii» 
acello  che  ai  getta  nelTIll.  Ha  una  fabb. 
di  tela  dipinte,  e conta  60O  abitanti. 
DORNACH  0 DORNEK,  bor.  dello  Sviz- 
zera,  cant..  e a 6 I.  5|4  N.  da  Solura, 
e a a I.  V|4  S.  da  Baaileat  capoluogo  di 
ball. , pretao  la  rira  destra  della  Bine, 
che  ai  pasta  «opra  ito  bel  ponte.  La  chiesa 
rinchiude  le  ceneri  di  Maupertuìa , che 
ri  fu  sepolto  nel  «769.  Conta  600  abi- 
tanti. Io  vicinanza,  e al  N.  di  quatto  bor., 
ai  diede,  il  a a luglio  i499«  1*  famosa 
battaglia  che  decita  della  libertà  dalla 
Stiuers,  forzando  l’imp.  Massimiliano  a 
concludere  la  pace,  che  fu  sottoscritta  a ( 
Batilea  il  ai  seltemb.  dell'aono  utesao. 
Un  cimitero,  che  dipende  dal  contento1 
dei  cappuccini,  ricorda  ancora  questa 
giornata.  Nel  1798,  i Francesi  a1  impa- 
dronirono colla  forza  del  castello,  che  fa; 
allora  distrutto,  ma  del  quale  ai  vedono^ 
ancora  le  rovine.  — 11  ball,  rinchiude  3 
giurisdizioni;  Dornach,  Laimeothal  e See* 
wen,  la  cui  popolazione  ò di  4,300  atit., 
cattolici,  che  forniscono  Basilea  dei  pro- 
dotti del  loro  saolo,  e soprattutto  legna 
da  fuooo. 

DORNA-KAUDRENI,  vili,  della  Galliria, 
ciré,  e a aò  I.  S.  5.  O.  da  Tscherno- 
Wits,  presso  le  frontiere  della  Moldavia, 
sulla  riva  sinistra  della  Doro*.  Vi  sono1 
sei  dintorni  miniere  d'  oro  e di  ferro. 
Secondo  d’Aovilie,  questo  vili,  rimpiazza 
il  Dacirana  dei  Romani. 

DORNBACH,  vili,  dell'  arcid.  d’ Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Eos,  circ.  inferiore 
del  WienerwaJd,  1 t L &|3  N.  0.  da] 
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Vienna.  Vi  ai  redono  il  castello,  •J'il 
pasco  di  Neowaldeck,  appartenenti  ella 
famiglia  di  Schwaraeoberg.  Conta  que- 
sto riti.  800  abitanti. 

DORNHERG,  vili,  del  gr.  due.  d’  Hasaia 
Darmstadt,  pror.  di  Starkeobitrg  ; capo- 
luogo di  ball,  demaniale,  cui  Landgre- 
ben,  in  un  ameno  paese,  a 3 I.  O.  N. 
O.  da  Darmstadt.  Ha  un  castello,  e circe 
a 5 case  abitate  da  10Ó  abit.,  contenendone 
7,700  il  bah  di  tal  oome.  Fu  antica- 
mente feudo  rilevato  da  Ilanneherg,  il 
cui  alto  dominio,  ani  tósi,  passò  cella 
casa  d’  Hassia. 

DORNBIRN,  bor.  del  Tirolo.  Fedi  Dom- 
atale. 

DORNBUHREN,  bor.  del  Tirolo.  Vedi 
Dottai**. 

DORNBLJRG , pico.  citili  del  gr.  due.  di 
Sassonia  • Weimar  , circolo  di  Weimar- 
Jena;  capoluogo  di  bai,  sai.  ìja  N. 
N.  E.  da  Jena,  a a 6 1.  i|4E.  da  Wei- 
mar, sopra  una  collina  scoscesa,  presso 
la  rira  sinistra  della  Saalai  che  si  passa 
aopra  un  ponte.  Ha  una  chiesa,  ed  un 
castello  del  gr.  duca,  da  cui  si  gode  una  ve- 
duta bellissima.  Vi  sono  fabb.  di  calzette 
e tegole,  a vi  si  tengono  due  grandi  an- 
nui mercati.  Conta  600  abitanti.  A*  piedi 
della  collina  si  trovano  • vili,  di  Dorn- 
dorf  e di  Neschhausen,  che  suso  consi- 
derati oome  sobborghi  della  città,  aven- 
do 806  abit.  , e rinchiudendone  6,600 
tutto  il  balliaggio.  Questa  città  fu  molto 
danneggiata  da  un  inoendio  nel  1717.  . 

DORNK,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre, 
circond.  e a 7 1.  ija  S.  S.  E.  da  Na- 
▼ers*,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengono 
fiere  di  bestiami,  cavalli,  stoviglie  e chin- 
caglierie, ue’giorni  92  genaaro,  12  marzo, 
•6  aprile,  il  mercoledì  della  Pentecoste, 
16  giugno,  26  luglio,  l4  settembre.  « 9 
ottobre.  Conta  1,000  abitanti. 
DORNEBURG  o DORNBURG , vili,  del 
due.  di  Anhalt-Cóthen,  capoluogo  di  ball., 
o 4 I*  N.  O.  da  Zerbst,  a a 7 L ija  N. 
da  Còthen.  A poca  distanza  stava  un  an- 
tico castello,  di  cui  si  trova  fatta  men- 
zione nel  secolo  IX. 

DORNKCT,  bor.  di  Fi*.,  dipart.  della  Nie- 
vre,  circond.  e a 2 L 5.  B.  da  Clamecy. 

DORNEK,  bor.  della  Svizzera.  Vedi  Doa- 

MACH. 

DORNES}  bor.  dal  Portog.{  prov.  di  Eitrav 
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muta»,  comare»  • ■ 5 l l|4  N.  E.  Za 

Th  ornar  , 6 • 34  b N.  K-  da  Lisbona, 
sulla  riva  destra  del  Zczere. 

DORNHAN,  DORNHEIM,  picc.  città  del 
reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  della  Foresta- 
Nera,  bai.  oasi.  i|4  O.  da  Sala,  • 
n 3 1.  i|3  S.  S.  E.  da  Fraudensiadt.  È 
rioomala  per  le  sue  fabb.  di  macchioe 
idrauliche,  e conta  1,000  abitanti.  Nei  din- 
torni vedonsi  le  rovine  di  molti  castelli. 
— Dornhan,  nel  saòt,  era  un  vili,  pos- 
seduto da  Volmaro  di  Braodeck  io  qua- 
luì»  di  feudo  dei  baroui  di  Wartenberg. 
Fu  eretta  io  esilia  nel  izfl  dal  duca  di 
Teck,  facendola  allora  cingere  anche 
di  mura , ma  noo  fu  per  tale  ricono- 
sciuta sa  noo  che  oel  i3h‘4-  Nel  1718, 
fu  molto  danneggiata  dal  fulmine. 

DORNHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  pror.  di  Starkenburg,  bai. 
di  Dornberg , a a L 3(4  0.  da  Darm- 
stadt. Conta  800  abitanti.  Nel  ia$8,  presso 
di  questo  vili,  r imp.  Adolfo  di  Nassau 
fu  ucciso  da  Alberto  I duca  d'Austria. 

DORNHOLZHAUSEN,  vili,  del  principato 
d1  Hassia  Homburgo  , sulla  Reisberg  , 
con  700  alit.,  che  discendono  da  una 
colonia  di  vodesi,  i quali  vi  si  stabiliro- 
no nel  principio  del  secolo  XVIII. 

DORNIKE,  vili,  della  Danimarca,  nel  due. 
di  Ilolsteio,  sul  lago  Ploen,  a a A I.  8. 
E.  da  Kiel. 

DORNO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Novars,  pror.  di  LomelJina,  a 4 I.  1(2 
S.  E.  da  Mortara,  presso  ls  riva  sini- 
stre del  Terdopio,  con  a,8oo  abitanti. 

DORNOCH,  Dorodunum , città  della  Sco- 
ila , contea  di  Sutherland  , aedo  di  pre- 
abitano , sulla  riva  settentr.  della  baja 
del  suo  nome,  all.  ij4  N.  da  Tain  , 
e a il  I.  N.  da  Interne**.  È città  ao- 
tichuiiraa,  ma  va  giornalmente  decaden- 
do . Era  un  tempo  la  resideosa  dei 
Tese,  di  Caitbness.  La  cattedrale,  eretta 
nell’  XI  secolo , serva  oggidì  di  chiesa 
parrocchiale.  Unitamente  a Tarn , Ding- 
vrall,  Wick  e Kirkwall,  manda  un  mem- 
bro al  parlamento.  Conta  3,100  abitan- 
ti. II  priocipe  Edoardo  la  prese  il  10 
aprile  1746. 

DORNOCH-PIRTH,  baja  formata  dal  ma- 
re del  Nord , sulla  costa  orient.  della 
Scoria  , fra  la  contea  di  Sutherland  , e 
quelle  dì  Cromati)'  e di  Ross,  Questa! 
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baja  , che  si  può  considerare  come  una 
divisione  del  gr.  golfo  di  Murray,  ha  5 
L ap  di  larghezza  al  suo  ingresso,  ma 
si  restringe  considerabilmenta  a misura 
che  penetra  nelle  terre,  prendendo  ver- 
so la  sua  estremità  S.  O.  il  nome  di  baja 
di  Tain , e formando  uo  porto  in  eui 
possono  ancorarsi  I piò  grossi  navigli. 
All’  entrata  di  questa  baja  sta  un  banco 
di  sabbia  assai  esteso,  che  i vascelli  non 
possono  superare  se  non  con  P ajuto  di 
un  pilota.  Le  coste  formicolano  di  cro- 
stacei, e piò  avanti  il  mare  somministra 
in  abbondanza  del  merluzzo. 

DORNOCK,  viJJ.  e parrocchia  della  Scozia, 
contea  e 1 7 I.  i|*  E.  S.  E.  da  Dum- 
fries,  presbiterio  e a 3(4  di  I.  E.  da  An- 
nan.  Vi  ai  vedono  le  vestigia  di  una 
strada  romana,  di  un  tempio  de' druidi, 
e di  una  gr.  torre  quadrata  a molti  pia- 
ni. Conta  800  abitanti. 

DORNSTÀDT,  bor.  della  Transilvaoia.  Ve- 
di Danne  meu  sm. 

DORNSTETTEN  , picc.  città  del  reg.  dì 
Wùrtemberg  , circ.  della  Foresta  Nera, 
bai.  • a a I.  i|4  E.  N.  E.  da  Freuden- 
stadt,  e a a ).  3(4  O.  N.  O.  da  Horb, 
o'  piedi  di  una  mont. , e poco  distante 
dal  fiomicello  Glatt.  Conta  1,000  abi- 
tanti. Questa  città  in  altri  tempi  fu  dei 
conti  di  Furetto berg,  i quali  li  ipoteca- 
rono per  dote  siili  contessa  Anna  «d  al 
suo  consorte  Giovanni  di  Gerolzeck.  Que- 
sta ipoteca  passò  poscia  per  compera 
nella  casa  dei  conti  di  Hoheoberg.  Fu 
molto  danneggiata  dal  fuoco  negli  soni 
i4i6  e i663,  e quasi  interamente  arsa 
nel  1675. 

DORNUM,  bori  del  reg»  di  Hannover,  gov. 
bai.  e a 4 I.  if*  N.  d*  Aorich,  e a 9 1. 
i|*  N.  N.  E.  da  Eoideo,  e a 3(4  dì  ì. 
dal  mare  del  Nord.  Ha  un  bel  cast,  con 
giardini,  ed  una  chiesa  cattolica.  Produ- 
ce molto  tabacco  e conia  800  abitanti. 

DORO,  fi»  della  Irlanda,  che  ha  la  sua 
torg.  nella  contea  di  Dublino,  e passando 
per  quella  di  Caterlaght,  riceve  qualche, 
altro  picc.  fi.,  e si  getta  oel  mare  d’fr)., 
presso  il  porto  di  Arklo*.  Tolomeo,  e gli 
autori  latini  lo  chiamarono  Oboca. 

DORO,  Caphareom  Promon torio m,  capo 
aulb  costa  orient.  della  is.  di  Negropon- 
te,  nella  Tur.  europea.  Lat.  N.  38*  t/ 
69";  long.  E.  «a*  17'  4"- 
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DOROBELLUM,  città  della  ri.  dì  Albione, 
che  l’ Ortelio  chiama  Durovernum. 

DORORITZA,  citili  dalla  IUiria , secondo 
r Ortelio,  che  vi  mette  uo  fi.  dello  «tee* 
so  nome. 

DOROG,  bor.  della  Ung.,  comitato  di  Sza- 
bolcs,  marca  di  Dada,  distretto  delle 
città  Ilajdaoiche,  in  una  contrada  assai 
paludosa,  a 7 1.  i|4  N.  M.  E.  da  Dsbre- 
czen. 

DOROGHI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e a 16  L »|2  S.  S.  E.  da  Minsk,  dietr. 
e a i5  L O.  S.  O.  da  Bobruisk. 
DOROGOBUJ  o DOROGOBUSH,  città 
della  Russ.  europea,  gov.  e a 18  L E. 

N.  E,  da  Smolensko,  071  L O.  da  Mo- 
sca , e a 190  1.  S.  E.  da  Pietroburgo. 
Sta  sulla  rira  sinistra  del  Doieper,  ed  è 
il  capoluogo  di  un  distretto.  É cinta  di 
mura,  ed  è assai  meglio  fabbricata  delle 
altre  città  di  questo  gorerno.  La  maggior 
parte  delle  case  è in  pietra,  ed  ha  8 
chiese,  ed  una  bella  piazza  su  cui  si  tie- 
ne U mercato.  Conta  l^ooo  «bit,  che  fan- 
no un  esteso  commercio.  Fu  in  gr.  par- 
te arsa  dai  francesi  nel  i8ia,  alia  loro 
ritirata  da  Mosca.  — 11  dktr.  di  questo 
nome,  irrigato  dal  Daieper,  P Osma  ed 
il  Vopetz,  è fertile  e assai  bene  coltira- 
to. Erri  una  retriera. 

DOROGOIÈ , città  della  Tur.  europea , 
nella  Moldaria;  capoluogo  di  dìstr.,  sul- 
la tira  destra  della  Schig , a 28  L N. 

O.  da  lassi.  È picc.  e male  fabbricata, 
e ri  ai  tieoe  un*  annua  fiera.  — Il  di- 
etr. di  questo  nome  à il  più  settentr. 
della  Moldaria.  Conf.  al  N.  ed  all*  E. 
col  Pruth,  che  lo  separa  dal  gor.  russo 
di  Bessarabia,  al  S.  coi  distr.  di  lassi, 
di  Girlau , a di  Botuchany,  ed  all*  O. 
colla  Gallitia.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E. , è di  a5  1. , la  sua  media 
larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  di  8 a 9 
leghe.  È seminato  di  pico.  colline , che 
•000  coperte  di  boschi  e rigo  e,  e irriga- 
te da  molti  fi.  e ruscelli. 

DOROLSHEIM  o DORLISHEIM,  vili  di 
Fr.,  dipart.  del  basso-Reno , circood.  di 
Strasburgo,  con  t,6oo  abitanti 

DORON,  città  dall’  Asia,  nella  Cilicia  , se- 
condo Plinio. 

DORON  o DORUM , secondo  le  diverse 
edizioni  di  Plinio*  città  della  Fauicia,  po- 
sta da  Tolomeo  sulla  sua  costa,  e sotto 
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il  nome  di  Dora.  Scilaoe  chiamala  Do 
ras,  città  dei  sidoniì.  Si  erode  che  sia  la 
stessa  che  Dor. 

DORONINSK,  città  della  Russia  asiatica, 
gor.  e ■ u5  L E.  S.  E.  da  Irkutsk  , 
distr.  e a 63  L O.  S.  O.  da  Nertcbiaak, 
sulla  rifa  sinistra  dell' Ingoda.  Fu  il  oa- 
poluogo  di  no  distretto.  Il  rlima  è tem- 
perato, ed  il  territ.  produce  biade  od  o- 
gni  sorta  di  legumi 

DORORUM,  sede  episcopale  della  prima 
Palestina,  secondo  una  greca  notìzia. 

DOROSMA,  ▼sii.  della  Ung.,  nella  piccola 
Kumaoia,  rinchiusa  nel  comitato  di  Pest, 
a a 1.  1(4  O.  K.  O.  da  Szeged.  Contie- 
ne quasi  8,000  abitanti. 

D0R03TAI , bor.  della  Russia  europea , 
gor.  di  VoEnia,  distr.  e a 3 I.  ìja  N. 
O.  da  Duboo,  a 61  l O.  N.  O.  da  II 
tornir. 

DOROSTO,  ant.  città  della  Bulgaria,  presa 
da  Giovanni  Z unisce s f anno  973. 

DOROTEA  , ricca  miniera  d*  argento,  nel 
reg.  di  Hannover,  etre.  di  Harz,  distr.  di 
Clausthal,  dove  sono  delle  famose  mac- 
chine idrauliche. 

DOROTEA,  picc.  forte  degli  olandesi,  nel- 
r Afr.,  sulla  Costa  d'  Oro,  all'  B.  del  ca- 
po Tre-Punte. 

DOROTEA  (s.ta),  parrocchia  della  i«.  del- 
la Giambica. 

DORPAT,  DORPT  o DERPT,  Derptuia, 

[ Derpalum , Terpnlum , città  della  Russ. 

europea,  gov.  di  {/ironia,  un  tempo  ca- 
poluogo  di  ttn  palatinato  dello  stesso  no- 
me, ed  ora  di  un  distr.,  sulla  riva  sini- 
stra della  picc.  Embak,  che  si  attraversa 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra,  iòti.  N. 
E.  da  Riga,  e 1 61  !.  S.  O.  da  Pietro- 
burgo. Lat.  N.  68°  a3';  long.  E.  «4* 
a6/.  Sta  a’  piedi  di  nna  mont.,  la  cui 
sommità  è fortificata,  e si  divida  in  tra 
quartieri,  cioè  quello  della  città,  quello 
di  Riga  e l’altro  di  Pietroburgo.  Le  stra- 
de sono  larghe , ma  irregolarmente  sel- 
ciate, e la  maggior  parte  delle  case  è di 
legno.  La  piazza  del  mercato  è vasta  ed 
ornata  di  belli  editisi  Bwi  una  chiesa 
greca,  una  luterana,  un  ospedale  ed  un 
giunasio.  La  nniversiià,  ch'era  stata  sta- 
bilita nel  i63a  da  Gustavo  Adolfo,  f« 
soppressa  nel  i65£,  ma  ristabilita  uni 
180 a con  uu  bel  fabbricato,  conta  circa 
3oo  itadentif  Dorpat  possiede  inoltre  «tua 
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biblioteca  di  3o,ooo  votami,  «n  gabinetto 
di  «torta  ««turalo  od  uno  di  fisica,  no 
osservatorio,  un  museo  di  antichità  a di 
quadri,  un  «laboratorio  ohimico,  un  giar- 
dino botanico,  oc.  11  auo  cotoni.  4 attivo, 
« vi  cono  4 annue  fiera  assai  frequenta- 
te. Conta  6,000  nbitanti.  -—Fa  fondata 
Dal  io3o  da  JarocUf-Vladimirovitch,  gr. 
prin.  di  Rum.,  che  lo  diede  il  nome  di 
Juriew,  a fu  «pesco  vittima  della  guerra, 
dagli  incendi  e degli  ««aedi.  Nei  *19*» 
in  cui  i russi  uoo  craoo  più  in  posses- 
co,  fu  distrutto  quasi  interamente.  Rial- 
zata dalle  auo  rovine,  «e  ne  impadroni- 
rono i cavalieri  dell’ordine  Teutonico,  nel 
iato,  ma  la  perdettero  nel  iaai,  in  con- 
seguenza di  una  sollevazione,  per  cui  vi 
entrarono  di  nuovo  le  truppe  russe.  Nel 
iaa4  divenne  sede  di  un  vesc.,  che  sue- 
sietette  sino  al  i558.  Nel  1229  * cava- 
lieri Teutonici  la  presero  di  nuovo,  di- 
venendo in  progresso  la  conquista,  ora 
dei  polacchi,  or  degli  evedesi,  ora  dei 
rucsi,  avendo  maggiormente  sofferto  negli 

anni  1683,  1601,  i6o3,  i6as  01666,  o 

specialmente  nel  1704,  *°  ®u*  <lu*#‘ 

distrutta  dai  russi,  che  da  quel  tempo  la 
possedettero.  Malgrado  tante  sciagure  in- 
cominciava a risorgere,  alloreh4,  nel  177^* 
fu  preda  di  un  terribile  incendio.  ■ — 11 
distr.  di  Dorpat  contiene  37,400  abitanti. 

DORPIN,  città  comm.  dell’Afr.,  sulla.Costa 
d’Oro,  a »5  I.  E.  da  Ascio. 

PORR,  PORRE  o DORRÀ,  io.  colla  co- 
sta occid.  dello  nuova  Olanda,  all'O.  del- 
la baja  dei  Cani  Marini,  « al  N.  della 
is.  Dirck-Hartighs,  da  coi  4 separata  dal 
canale  del  Naturalista.  Lat.  S.  7'; 
long.  E.  1 to°  4a'.  Ha  8 L di  lunghe*» 
e & I,  1(3  di  larghezza.  Le  coste  sono 
ripide  e piene  di  roccie.  Questa  ss.  4 
•tenie,  # vi  si  trova  io  gran  numero  uno 
piec.  specie  di  kanguroo  (garbo).  Fu  vi- 
sitato da  alcuni  francesi  in  una  spedizio- 
ne fetta  nel  1801. 

DORRANGDRA  o DURRAUNGDRA,  cit- 
tà dell’  Indos. , negli  stati  di  Guykavar, 
«ut.  prov.  di  Gondjerate,  sulla  riva  destra 
della  Cholk»,  a 16  I.  de  Mallia,  « a a6 
I.  O.  da  Ahmed-abad.  Lat.  N.  aa*  64'; 
long.  E.  69*  l6'.  È questo  il  capoluogo 
* di  un  pkc.  stato,  governato  da  un  ra- 
djah,  capo  di  tutti  i radieputi  del  distr. 
s tli  PjhaUaoufir. 
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DORRENDERG,  grosso  vili,  deir  Hassia 
elettorale,  a a I.  da  Cassel. 

DORRENGAM  o DURRENGAUM,  città 
dell’ Indos.,  uegli  stati  del  Nizam,  antica 
prov.  di  Berar,  sulla  riva  destra  della 
Nalganga,  a 1 1.  i|4  N.  da  Molcapour. 
DORRENGAM  o DURRENGAUM,  città 
dell’  Indos.  inglese,  presideosa  di  Bom- 
bay, ant.  prov.  di  Kandeich,  a a4  I.  O. 
8.  O.  da  B our&opoar.  Lat.  N.  30*  58'; 
long.  E.  73*  117. 

DORRIPOUR  o DURREAPOOR,  città 
dell’ Indos.,  negli  stati  del  Nizam,  antica 
prov.  di  Berar,  presso  la  riva  sinistra  del 
TchanderLAgla,  a 9 I.  S.  da  Ellitchpour. 

DORROU  o DURROO,  picc.  città  dell'ln- 
dos.,  nel  paese  dei  Seiki , «ut.  prov.  e 
a ia  1.  S.  E.  de  Cachemire.  Lat.  N, 
34*  77  ; long.  E.  7**  66». 

DORSET  o DORSET-SHIRE,  D°rsetmt 
contea  maritt.  della  logh, , coof.  al  N., 
non  quella  di  Wilts  • di  Somerset , 
alfE.  con  quella  di  Southampton,  all’O. 
coli*  altra  di  Devon,  e al  S.  colla  Mani- 
ca. Ha  19  L di  Innghazza  dall’E.  alfO., 
e i3  L di  larghezza.  La  sua  super, 
ficie  4 di  circa  »44  li  *1^  delle  quali 
in  terre  coltivabili , ed  il  restante  in  a- 
mene  praterie,  pascoli  fertili  • bei  bo- 
schi. Il  paese  4 assai  unito,  e le  moni, 
più  alte  non  giungono  a iao  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Lo  Stoar,  la  Frome 
« V Yeo  sono  ì principali  fi.  che  la  irri. 
gaso;  avvi  una  quantità  di  ruscelli,  «di 
«org.  ferruginose , solforose,  salse  e pe- 
trifioauti.  Si  rimarcano  sulla  costa  di 
questa  contea  il  gran  porto  di  Poole,  lo 
baje  di  Studland  e di  Sandwich,  i capi 
dì  UrUtone  e e.  Aldhams,  • la  is.  di 
Portland,  anita  alla  Gran  - Bretagna  dal 
banco  di  Chesil.  II  clima  4 quivi  dolco 
a sano  , ed  oltre  i cereali,  produce  que- 
sta contea  molto  canape  e foraggi.  Si  al- 
leva  un  grso  numero  di  bestiami,  • so- 
prattutto dei  montoni  che  hanno  una 
carne  saporita  e delicata , e forniscono , 
ogni  anno , 3 milioni  di  libbre  di  lana 
eccellente.  Abbonda  pure  di  volatili  « 
sei *aggi urne.  Le  pietre  da  fabb.  « 1 ar- 
gilla da  stoviglie  sono  i prodotti  minerali 
li  più  importanti,  avendo  anche  un  poco 
di  ferro , del  carbone  di  terra  assai  bi- 
tumino so,  belle  annottiti  trasparenti  « va- 
ria curiose  petrificazioni.  V»  si  fabbricano 
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panai  cornarti , tele  da  vele,  cordagli  e 
filo  toltile.  La  pesca  è attivissima  tulle 
tue  cotte,  e ti  fanno  de'  numerosi  arma- 
menti per  Terra-Nova.  Poole  A la  piaz- 
2i  più  comm.  dalla  contea,  che  ha  Dor» 
Chester  per  capoluogo.  Conta  t44>^°° 
abitanti.  — Dortet  ti  dirida  in  34  han- 
dred,  che  tono  ! Badbury  , Beaminster- 
Forum-et-Redhorne,  Beer-Regi»,  Brouro- 
ahall,  Buckland-Newton , Cerue-Totcom- 
be-et-Modbury , Cogdeau  , Coombtditch, 
Corfe-Cattle , Cranborne  , Culiifordtree  , 
Eggerton,  George,  Godder-thoroe,  Hasi- 
lor,  Hundredtbarrow,  Kuowlton,  Loose- 
barrow,  Monckton-up-Wimborne , Pid- 
dletown,  Pimperne,  Radiane,  Rowbarrow, 
Rusmore,  Sherborna,  Sixpenny-Handley, 
Sturminster-Newton-Castle , Tollarford  , 
Uggscombe , Whitchurck-Caiiouicorum , 
Whiteway,  Wimborne-t.  Gilea,  Winfrilb 
e YetmÌDtter.  Contiene  queeta  contea  22 
città  e bor.f  270  parrocchia,  ed  ioria  ao 
membri  al  parlamento.  — Allorché  i ro- 
mani «'impadronirono  di  questo  paese,  era 
esso  abitato  dai  cosi  detti  Darotrigcs  ; 

* in  progresso  formò  la  parte  occid.  del 
reg.  dei  sassoni.  Sotto  il  reg.  di  Eg ber- 
lo, i danesi  vi  fecero  una  irruzione.  Nel- 
le guerre  civili , abbracciò  con  vero  ze- 
lo il  partito  di  Carlo  Primo. 

DORSET  , comune  degli  Stati-Uniti , stato 
di  Vermont,  contea  e a io  L 1(2  N.  da 
Benningtou,  e a g 1.  S.  da  Rutland.  Ev- 
vi  una  grotta  osservabile.  Conta  1,4°° 
abitanti. 

DORSET  a SOMERSET  (CANALE 
DI  ),  nella  Inghilterra.  Incomincia  nella 
contea  di  Dorset,  presso  di  Sturminster, 
ove  è alimentato  dalla  Stour,  si  dirige 
verso  Stai  bridge,  percorre  la  parte  orienl. 
delle  contea  di  Somerset,  passando  per 
Wincauntoo  e Frome,  entra  nella  contea 
di  Wilu,  e si  unisce  al  canale  di  Kén- 
tiet  ed  Aron  , presso  a Bradford  , dopo 
uno  stadio  di  circa  i5  I.  , dal  S.  al  N. 
DORSTEN,  Dor  sta,  picc.  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Westfaiia , reggenza 
e a i3  L S.  O.  da  Munster  , circ.  e a 
4 1-0.  N.  O.  da  Rechlinghauseo,  sulla 
riva  sinistra  della  Lippe.  Ha  due  chie- 
se ed  un  «spedale.  Vi  si  fabb.  delle  tele, 
e conta  a,8oo  abitanti.  — Questa  città 
fu  presa  e ripresa  durante  le  guerre 
dell  Ale  tua  gue  nel  XVII  Secolo.  Nel  1761, 
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le  truppe  alleate  la  tolsero  dì  assalto  al 
francesi,  ed  in  tale  occesionc  fu  molto 
danneggiata  dal  fuoco.  Faceva  parte  del- 
1*  elettorato  di  Colonia  , ad  era  soggetta 
al  oonte  di  Recklingaus^n.  Fu  poscia  da- 
ta per  indennizzazione  al  duca  di  Arem- 
l>erg,  a,  dopo  gli  ultimi  trattati,  passò  io 
potere  della  Prussia. 

DORT,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Doa- 

DRKCHT. 

DORTAN,  vili,  di  Fr.,  diparr.  delf  Ain,  cir- 
coad.  e a 4 1*  i|4  N.  da  Nantua,  e a 8 
L i|4  E.  N.  E.  da  Bourg,  cant.  d' Oyoo- 
nax.  Ha  una  sega  ed  un  martello  pel 
lavoro  del  ferro.  Vi  si  teogooo  fiere  per 
grani,  legname  da  costruzione,  panni,  be- 
stiami, merci  e chincaglie , li  giorni  2 6 
aprile,  s5  giugno,  9 settembre  a ts  no- 
vembre. Conta  1,000  abitanti. 

DORTICUM,  città  dell'alta  Micia,  secon- 
do Tolomeo,  e V itinerario  di  Antonino. 
DORTMUND,  DORTMUNDA  o DORT- 
MONT,  Tremonia,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  dì  Westfaiia,  reggenza  di  A- 
rensberg  ; capoluogo  di  circ.,  sulla  rive 
sinistra  delI'Emster,  a 12  I.  8.  S.  O.  da 
Munster,  e a 17  1.  N.  N.  E.  da  Colo- 
nia. È assai  gr.,  ed  in  parte  fortificata, 
ma  male  fabbricata  ; vi  sono  4 chiese  lu- 
terane, ed  una  cattolica,  3 conventi,  3 
ospizj,  ed  uu'  accademia  provinciale  fon- 
datavi nel  i543  da  Giovanni  Lambach  . 
È sede  di  una  soprantendeoza  alle  fabb. 
di  tele  stabilite  fra  il  Weser  ed  il  Re- 
no, a vi  si  contano  i5o  tela)  per  tele, 
siamesi  e tralicci,  molte  fabb.  di  slotfa 
di  lana,  chiodi  e tabacco,  della  birrerie 
e delle  distillerie  di  ginepro . Vi  si  fa 
un  gr.  comm.  di  biade,  specierie,  ed  ar- 
ticoli provenienti  dalle  sue  numerose  ma- 
nifatture. Conta  4,400  abit.,  contenendo- 
ne 3l,20O  U suo  circ.,  che  rinchiude  6 
città,  un  bor.,  e 66  villaggi.  Vi  si  teona 
un  concilio  l'anno  ioo5,  per  la  riforma 
del  clero.  Dicesi  che  Carlo  Magno  vi 
costruisse  una  casa  di  soggiorno.  Ebbe 
la  città  non  solo  frequenti  controversie, 
ma  parecchie  guerre  coi  conti  di  Mark 
e coll'  arciv.  di  Colouia,  da'quali  fu  as- 
sediata nel  1387.  Ne'  suoi  contorni  fu- 
rono disfatti  gli  unni  nel  937,  ed  arse 
quasi  interamente  nel  >297.  Era  una 
delle  città  libare  anseatiche  sotto  la  pro- 
tezione dell' imp.  di  Alemagoa.  Nel  iftoa 
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fa  accordata  io  indennicsac'ione  alla  «ye 
di  Nassan-Diaz,  a nel  t8o6  fa  unita  al 
gr.  due.  di  Berg,  divenendo  allora  il  «*- 

K luogo  del  diparta  dalla  Ruhr;  oel  i8l5, 
ceduta  alla  Prusaia  pai  congresso  di 
Vienna. 

DORTMUTH,  6.  dell’Afr..  mila  coete  O. 
del  Madagascar,  che  ai  «carica  nella  baja 
di  a.  Agostino. 

DORUM,  citta  dall*  Egitto , situata  nall' i*. 

di  Mero^,  secondo  Tolomeo. 

DORUM,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  fgo*. 
di  Srade,  due.  a a i5  1.  3|4  N.  N.  O. 
da  Brema,  e a t L i|4  dalla  riva  deatra 
del  Weaer,  presso  la  imboce.  di  questo 
fi.  nel  mare  del  Nord  . £ il  capoluogo 
della  giurisdizione  reale  di  Wursten,  e 
la  residente  di  un  gr.  ball.  Vi  si  fabb. 
filo  e tele,  e conta  600  abitanti. 

DORY,  citta  del  Ponto,  secondo  l' Ortelio 
DORY,  porto  sulla  costa  orient.  della  par- 
te N.  O.  della  nuova  Guinea,  all'ingresso 
delta  baja  di  Geelvioke.  Lat  S.  0®4fl/; 
long.  E.  »3a°  1 6f, 

DORYCTELA  o DORYCTETA,  contrada 
dell’  Ai.,  sulle  rive  dell' Egeo,  secondo 
Diodoro  Siculo,  chiamata  Aeolia  o Aeo- 
lide  da  altri  autori. 

DORYLAEIUM,  DORYLAEUM  o DO- 
RYLAIUM,  citta  dell*  As. , nella  parte 
aettantr.  delta  Frigia  salutare . La  pia- 
nura di  questa  citta  era  bagnata  da  mol- 
ti fi.  che  andavano  tutti  a perderai  nella 
Saugara.  È menzionata  da  Stefano  di  Bi- 
eanzio,  Plinio  a Tolomeo. 

DORZBACH  o DORSEBAGH,  bor.  di 
Wurtemberg,  ciré,  di  laxt,  bai.  e a 3 
1.  i|4  N.  da  Kuozelsau,  e a a 1.  ij4  S 
da  Mergeniheim , sulla  riva  destra  del- 
I laxt.  Ha  un  cast,  e 1,200  abit.,  dei 
quali  molti  sono  ebrei. 

DOS,  bella  cascata  della  Wiesent,  nella 
Bar.,  circ.  dell'alto  Meno,  a i I.  da  Ra- 
beneck. 

DOSA,  citta  dell’As.,  nell'Asina,  posta  da 
Tolomeo  presso  la  citta  di  Causamela. 
DOSARA,  citta  dalle  Iodie,  al  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

DOSARENI  o DORÈ  NI,  popolo  delTAra- 
bia  felice,  secondo  Tolomeo. 

DOSARON,  fi.  delle  Indie,  nella  parta  o- 
rient.  della  penisola  di  qua  del  Gange, 
secondo  Tolomeo.  Si  rendeva  al  mare  al 
M.  E.  del  fi.  Twuii-s. 

Tom.  IL  P.  IL 
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DOS-B  ARRIDA,  bor.  di  Spag  .,  prov.  « a Q 
I.  E.  da  Tolédo,  a a a 1.  3|4  S.  S. 
O.  da  Ocana. 

DOSCI,  popoli  dell'  Asia,  nella  Sanitaria, 
secondo  Strabono,  abitanti  sulle  rive  del 
Pooto-Eussiuo. 

DOSDESA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  Villafranca. 

DOSKNHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so Reno,  circond,  delta  Sa  verna,  a 8 I. 
N.  da  Strasburgo. 

DOS-HBRMANAS,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e a % I.  S.  9.  E.  da  Siviglia, 

DOSIMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Cremona,  distr.  di  Robacco. 

I DOSOLEDO,  vili  del  reg.  Lou».-Ven.,  prov. 

| di  Belluno,  distr.  di  Auronzo. 

ROSOLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
a a 7 I.  S.  O.  da  Mantova,  distr.  di 
Viadana. 

DO  SSAN  TI,  vili  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov, 
di  Vicenza,  distr.  di  Asiago, 

DOSSARA  o DUSSARA,  citta  ddlTadot ., 
aot.  prov.  di  Goudjerate,  a 2 I.  dalla 
pallida  di  Rio,  e a 19  I.  O.  da  Ahmed- 
abad.  Lat.  N.  23°  16';  long.  E.  69 * 3i'. 
É fortificata,  e rinchiude  circa  i,3oo  ca- 
se abitate  da  kusbaticì  e radjeputi.  Que- 
sta citta,  coma  12  vili  che  ne  dipendo» 
no,  appartengono  a un  zemiodar  mao- 
mettano di  origina  araba.  Sul  circuito  di 
una  fontana,  nei  dintorni  delta  città,  er- 
ri un  sepolcro  di  un  antenato  di  questo 
zemindar.  in  gr,  venerazione  fra  ì mao- 
mettani. Il  zemindar  mantiene  un’urmata 
di  2,000  uomini  di  cavalleria,  e 100  di 
fanteria. 

DOSSEN,  picc.  fi.  di  Fr. , dìpart.  di  Fi- 
nistere,  formato  dalla  riunione  del  Coe- 
tlosquèt  e del  Relec;  passa  a Morlaix, 
ove  riceve  il  Jarlo  ed  il  Trimorgant,  e 
prima  di  entrare  oella  baja  che  lo  con- 
duca all1  Oceano,  ai  unisce  col  Dourdti. 
Il  suo  corso  navigabile  col  mezzo  della 
maree,  è di  circa  3 1.  dal  porto  di  Mor- 
tai x. 

DOSSENA,  vili,  del  reg.  Loro.-Vea.,  prov, 
di  Bergamo,  distr.  di  Zogno.  — Altro, 
nella  prov.  di  Lodi  e Crema  , distr.  da 
Lodi. 

DOSSENHEIM,  vili  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Necker,  bai.  e a t I.  l|4 
N.  da  Heidelberg,  e a 3 I.  3(4  K*  da 

Manhcifl^  fre  due  montagne  Conia  t.iou 
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abitanti*  Nei  dintorni  «i  raccolgono  mol- 
te castagne. 

POSSO,  vili.  del  r«g.  Lom.-Ven.,  pror.  di 
lYtantorn,  distr.  di  Gonzaga. 

DOSSO-BAROARDO,  riU.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prò»,  di  Cremona,  distr.  di  Robecco. 

DOSSO-BUONO,  riU.  del  rag.  Lom.-Ven., 
prò?,  di  Verona,  distr.  di  Villafranca. 

POSSO  DE’  FRATI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  pror.  di  Cremona,  distr.  di  Pieve 

d'Olmi. 

DOSSO  DEL  LIEO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  pror.  di  Como,  distr.  di  Graredona. 

BOSSOLI  N A,  vili,  del  reg.  Loia. -Ven.,  pror. 

di  Lodi  e Crema,  distr.  di  a.  Angiolo. 
DOSSO  ri  DI  SAN  LAZZARO,  vili,  del 

reg.  Lom.-Ven.,  pror.  e distr.  di  Treviso. 

DOSSO-PALLAVICINO,  vili  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  pror.  di  Cremona,  distr.  di  Pesca* 
volo. 

POSSO-SPRING  ALI , vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  pror.  di  Lodi  e Crema , distr.  di 
Codogno. 

DOSSO-STELLUZZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  pror.  dì  Cremona  , distr.  di  Sore- 
sìna. 

POST  o DUST,  6.  del  Belutchi*t?n.  Vedi 
Bhicvoi. 

POSTPOUR,  cittH  dellTudos.,  nel  subadar 
e a i4  I.  S.  S.  E.  da  Aoude,  ant.  prov. 
di  questo  nome. 

DOTHA1N,  citth  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Zàbulon,  a 4 I*  dal  mare  di  Ga- 
lilea, alTO.  È cel.  nella  storia  sacra,  spe- 
cialmente per  essere  quivi  dai  fratelli  sta- 
to venduto  Giuseppe. 

POTIS  o TATA,  bor.  della  Ung. , comit. 
e a 4 1-  8.  E.  da  Komorn;  capoluogo 
di  inarca,  sopra  un’  altura,  e’  piedi  delia 
quale  scorre  da  uo  lato  la  Tata  e dal- 
V altro  trovasi  un  picc.  lago,  le  cui  rire 
anno  coperte  di  abitaziooi , clie  formano 
in  qualche  modo  uo  sobborgo,  o piutto- 
sto un  altro  bor.  chiamato  Toraros  (la 
città  del  lago).  Doti*  appari,  olla  famiglia 
Esterhazy.  Ha  un  vecchio  cast. , ed  è di- 
feso da  uo  forte.  Cantieoe  due  chiese 
cattoliche,  una  calvinista  ed  una  sinagoga, 
un  contento  di  cappuccini,  uno  della  dot- 
trina cristiana  ed  un  collegio  cattolico. 
Erri  una  gr.  manif.  di  grossi  panni  per 
liso  militare,  e inoltre  altre  pico.  fabb.  di 
alotVe  diverse,  no  gr.  numero  di  inoliai 
a follone  e a farina,  non  che  seghe,  Vi 


DOU 

si  conta  8,5oo  abitanti.  Nei  dintorni  tro- 
vanti acque  minerali,  care  di  pietre  • di 
marmo  comune.  Vi  ai  trovarono  pure 
moltissima  antichità»  romane,  e nel  1746 
ai  scoperse  un  sarcofago  di  marmo,  che 
rinchiudeva  degli  ossami  ed  un  lenzuolo, 
la»  marca  di  Dotia  occupa  la  porzioae 
meriti,  del  comitato. 

DOTIUM  o DOTION,  città  della  Grecia, 
nella  Tessaglia,  posta  presso  al  Ugo  Boe- 
beis  da  Strabono,  e menzionata  da  Plinio 
a Stefano  di  Bisanzio. 

DOTTAR  o [DETTAR,  città  dell’Indo*., 
nel  paese  dei  aeikit  ant.  pror.  di  Lahor, 
a ai  L E.  da  Amretseyr. 

DOTTENHAUSEN,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ,  della  Foresta  Nera,  bai.  a 
• 4 1*  N.  da  Spaichìngen  • 1 l L >|2 
S.  O.  da  Dahliegeo.  Ha  ttu  cast,  e 600 

abitanti. 

DOTTINGKN  o DOETTINGEN,  bor.  del 
reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  deU'Iaxt,  Lai 
1 a I L t|2  S.  S.  E.  dì  Kuoxelwu,  e a 
4 I 3j4  E*  N.  E.  da  (Bhriogen  , sulla 
riva  sinistra  del  Kocher.  Ha  soli  4<>o  »• 
bilami, 

DOU,  fi.  della  Guinea  superiore.  Vedi 
Lice». 

DOUA,  città  della  picc.  Bukarla,  nel  paese 
di  Turfan,  sulla  riva  occid.  di  un  picc. 
fi.,  al  36°  òa'  di  lai.  N.  e 77*  o'  ao" 
di  loog.  E, 

DOUAB,  DUAB  o DOOAB,  ferri».  dallTn- 
do*,  inglese,  ant.  pror.  di  Agra  , fra  il 
Gange  e la  Djemnnh,  che  sono,  insieme 
col  Callf-Neddy  ed  il  Iliade,  i principa- 
li corsi  di  acqua  che  lo  bagnano.  È com- 
posto di  vaste  pianure,  le  più  fertili  del- 
le Indie,  li  clima,  sano  io  generale,  è bol- 
lente durante  il  mese  di  aprite,  maggio 
e giugno,  ma  nell*  inverno  è umidissimo. 
Vi  si  coltivano  tutti  i grani  dell'  ludo*., 
e particolarmente  riso,  biada  e miglio. 
Lo  zucchero,  il  tabacco  ed  il  cotone  ri 
si  raccolgono  in  abbondanza  ; 1’  iudago  ri 
è indigeno,  e li  manguataoi , i tamarindi 
ed  i banani  coprono  tutti  i luoghi  nou 
coltivati.  Vi  ai  alleva  molto  bestiame,  e 
particolarmente  cavalli  che  sono  più  sti- 
mati che  quelli  del  Beugala.  la  genere 
di  minerali  nou  si  trova  che  del  sale. 
Sonori  in  gr.  numero  della  città  florido 
e molti  forti  in  buono  stato.  Gli  abitanti, 
parte  indottati»,  parte  maoipeltaui  , sono 
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in  generai*  inclinati  al  furto  ed  alla  ra- 
pina. La  pontone  meriti,  del  Donai)  fu 
cedala  agl’  inglesi,  durante  1*  amministra- 
sione  di  Wellington,  dal  nabab  di  Aou- 
de  Saadet-Ali;  quella  del  FI.  lo  fu  oel 
i8o3,  da  Dnoulet-Raou-Siodhyah. 
DOUAREH-DJ  ALLlffDER  o DOOABEH- 
JALLINDER  , distr.  dell’  lodo*. , negli 
alali  dei  seiki,  ant.  pror.  di  Lahor,  fra 
la  Beyah  e lo  Setledje,  e fra  3i®  e 3a° 
di  lat.  N.  È considerato  come  il  territ. 
piti  fertile  degli  stati  dei  seiki.  I capi 
Douabeh-einghs  vi  sono  poco  conosciuti. 
La  principale  città  è Djallioder. 

DOUAB1N  o DUABItf,  città  della  Guinea 
enperiore,  sulla  Coeta  d’Oro,  reg.  di  A- 
chanti,  a l\  I.  N.  E.  da  Cumassta.  È il 
capolaogo  di  un  distr.  consid.  che  som- 
mistra  un  contingente  di  3o,ooo  soldati. 

DOUACER  o DUACER,  prò*,  del  Ned- 
jed  , nell’  Arabia  , confinante  al  N.  con 
quella  di  Aflag,  ed  al  S.  coll' Yemen.  La 
tua  lunghezza  è di  óo  I.  dall'  E.  all'  O., 
e la  sua  larghezza  di  20  I.  dal  N.  al  S. 
Dicesi  una  delle  più  gr.  pror.  del  Ned- 
jed.  Conta  28,000  abit.,  dei  quali  6,000 
in  istato  di  portar  le  armi. 

DOUADEMY  o DUADEMY,  ri».  dell'A- 
rabia, oeH’ioteroo  del  Nedjed,  a 64  1-  0. 
da  Derreyèh.  Conta  4<>o  abitaati. 

DOUADICH,  bor.  di  Fr.  , dipart.  deir  In- 
dro, a a I.  N.  E.  da  Le-Blatfc. 
DODAH-GORRAH  o DOOAH-GURRAH. 
fi.  dell'  Indos.,  che  naace  nella  parte  S. 
E.  della  pror.  di  Gorwal,  irriga  la  par- 
te orient.  di  quella  di  Dehly,  tocca  la  e- 
stremità  N.  E.  di  quella  di  Agra,  entra 
nell’  altra  di  Aoude,  e va  a gettarsi  nel- 
la Ramganga,  a 24  I*  O.  N.  O.  da  Lak- 
nau,  dopo  un  corso  di  circa  ófl  I.  dal 
N.  al  S.  Pilibyt  è la  sola  città  consid. 
di  cui  q netto  fi.  bagni  le  mura. 

DOUAI  o DOUAY,  Daacum  , città  forte 
di  Fr.,  dipart.  del  Nord , capoluogo  di 
circond.  e di  cant.,  situata  sulla  Scarpa, 
che  la  divide  in  due  parti,  e comunica 
colla  Deule  a mezzo  di  un  canale,  a 6 
1.  1(2  N.  N.  O.  da  Cambrai , e a 6 1. 
3(4  S.  da  Lilla.  È sede  di  una  corte 
reale  e di  un  tribunale  di  prima  istan- 
za. Ha  una  conservazione  delie  ipoteche, 
una  direzione  di  cootribuzioni  indirette, 
«oa  società  di  agricoltura,  e d’arti,  ed  u- 
na  università.  E'  gr.  e bene  fabbricala-. 
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le  strade  assai  benn  distribuita  ed  i bri- 
ettonY  olirono  bellissimi  passeggi.  Le  sua 
fortificazioni  sono  irregolari  e fiancheg- 
giate di  torri.  E'  difesa  anche  da  un 
forte  situato  sulla  riva  sinistra  della  Scar- 
pa, a 3,4  di  1.  N.  da  Douai . Gli  edifizj 
più  degni  di  rimarco  sono:  la  chiesa  di  s. 
Pietro,  il  palazzo  pubblico  e 1*  arsenale. 
Possedè  un  collegio  naie,  una  scuola 
di  artiglieria,  di  disegno  a di  musica, 
una  biblioteca  di  27,000  volumi,  un  mu- 
seo di  quadri  a di  antichità , on  gabi- 
netto di  storia  naturale,  un  giardino  bo- 
tanico, un  teatro,  un  ospedal  civico;  un  * 
altro  ospedale  ed  una  prigione  militare, 
ed  un  orfanotrofio.  Ha  una  fonderia  reale 
di  cannoni,  ed  un  arsenale,  fabb.  di  te- 
le, merletti,  filo,  veli,  tessati  di  cotone, 
cammellotti,  mollettoni,  coperte  di  lana  4 
cotone,  di  latta,  stoviglie,  olio  da  bru- 
ciare, sapon  nero,  ec.  ; raffinerie  di  sale 
e zucchero,  fabb.  di  bottiglie,  conciato}, 
filatoj  di  cotone,  ec.  Questa  città  à un 
deposito  consid.  di  fino,  di  onì  si  fa  un 
gr.  comm.;  la  Scarpa,  che  comunica  col 
mezzo  di  canali  con  Cambrai,  Lilla,  s.l- 
Omer,  Dunkerque,  non  che, col  mare  del  N., 
a mediante  la  Schelda  con  Valenciennes 
e coi  Paesi-Bassi,  procura  a questa  città 
una  gr-  attività  commerciale.  Vi  si  ten- 
gono delle  fiere  di  6 giorni  il  primo 
giugno,  di  IO  giorni  il  primo  ottobre,  e 
di  na  giorno  1*  ultimo  merccnrd)  di  cia- 
scun mese,  per  bestiami,  panni  e storte. 

É patria  di  Giovanni  di  Bologne , cel. 
scultore,  ed  allievo  di  Michel  Angelo. 
Conta  19,200  abit. , contandone  87,290 
il  circond. , che  contiene  70  comuni  , e 
si  divide  nei  6 seguenti  cant.  : Ariette , 
Douai  (3  giustizie) , Marchiennes-la-Vil- 
le  , ed  Orchies.  — Douai  à una  delle 
più  ant.  città  della  Francia-  Secondo  Giu- 
lio Cesare,  faceva  parte  della  Gallia  Bel- 
gica, ed  era  abitata  dai  Caluaci  , essen- 
do già  molto  importante  sotto  i primi 
conti  di  Fiandra.  Filippo  il  Bello,  aven- 
do a lagnarsi  di-  questi,  se  ne  impadro- 
nì nel  1297,  ma,  nel  i368,  Carlo  V la 
restituì  a Luigi,  conte  di  Fiandra.  Filip- 
po li  re  di  Spagna  fondovvi , nel  .662, 
una  univ.  ad  istanza  del  papa  Pio  IV. 
Luigi  XIV  prete,  nel  1667,  queeta  città, 
che  gli  fu  ceduta  con  la  pace  di  Arr- 
la-Chapelle , ma  gli  alleati  gliela  ideerò 
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ucl  1710,  dopo  64  giorni  di  aperta  trin- 
cea. Nel  171*»  dopo  la  battaglia  di  Da- 
Baio,  i francati  la  ritolsero  di  nuovo,  fa- 
cendovi il  maresciallo  di  Villa»  prigio- 
niera la  guarnigione.  11  trattato  di  Utre- 
cht ne  aftMOurò  il  possesso  alla  Fr*  11  auo 
parlamento  era  stato  eretto  nel  i68/>. 

DOUARACA  o GOUMT1T,  DWARACA 

0 GOOMTEE,  città  dell'lndos.,  stato  di 
Guykavar,  ant.  pror.  di  Goudjerate,  alla 
estremità  occid.  della  penisola  di  questo 
nome,  a I.  N.  O.  da  Dionnsgor,  a a 
b4  1.  O.  da  Ahmed-abad.  È considerata 
dagl'  indostani  come  ito  luogo  sacro , e 
rinchiude  un  tempio  cel.  che  ri  attira 
ciascun  anoo  più  di  1 5,000  pellegrioi,  e 
le  cui  rendite  sono  calcolata  a a4<>,ooO 
franchi.  Si  pretende  che  questa  città  sia 
stata  la  residenza  di  Krichoa,  una  delle 
farorite  divinità  degl’  iodostaoi.  Vi  si  e- 
sporta  delia  creta  dalie  quale  si  servono 

1 Lramini  per  marcarsi  la  fronte,  e co- 
me si  assicura  ehe  fu  desta  depositata 
da  Krichoa,  così  à mercanti  ne  trovano 
uà  facile  smercio  io  tutto  I’  lodostan, 
Douaraca  contiene  5oo  case,  e da  essa 
dipendono  ai  villaggi.  Gli  «bit.  erano 
un  tempo  tastai  dediti  alla  pirateria;  ma 
dall'anno  1807,  epoca  in  cui  gl*  inglesi 
fecero  un  trattato  di  comm.  col  radjah,  ne 
furono  distolti.  Gl’ inglesi  presero  d'as- 
salto questa  città  nel  l8a3. 

DOUARNBNEZ,  baja  formata  dall'oceano 
Atlantico,  sulla  costa  occid.  di  Fr. , di- 
furi,  di  Fioistere.  Ha  6 1.  dall'E.  all’O. 
e 3 1.  l|9  dal  N.  al  9. 
DOUAKNENEZ,  città  e porto  di  Fr.,  di- 
part.  di  Fioistere,  circood.  e a 4 1- 
N.  O.  da  Quimper,  capoluogo  di  cani, 
sulla  costa  merid.  della  baja  del  suo  no- 
me. La  pesca  ed  il  comm.  delle  sardel- 
le vi  sono  assai  importanti,  ed  impiegano 
più  di  400  battelli  pescherecci.  Si  espor- 
ta pure  del  legname  da  doghe  e del  sa- 
le. Vi  souo  fiere  per  bestiami,  grani,  mer- 
ci, chincaglierie  , panni  e stoffe  nei  pri- 
mi venerdì  di  geuuaro , marzo , maggio, 
luglio,  settembre  e novembre.  Conta  a.aoo 
abitanti. 

D0UBLE-1LE  o ISOLA  DOPPIA  , capo 
sulla  costa  orieot.  della  nuova  Olanda  , 
al  S.  della  baja  Wide , ed  al  N.  della 
baja  Glassbouse.  Lai.  S.  26°  ; long.  E. 
5o'. 
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«DOUBS,  Dubis,  fi.  di  Fé*  obe  dà  il  tue 
nome  ad  un  dipart.  Nasca  al!*E.  a p rea so 
di  La  Moulhe,  a*  piedi  del  monte  Rixon, 
che  fa  parte  dalle  mont.  del  Jnra,  nel  di- 
part.  del  Doubsv  passa  per  Roohejean  e 
s.ta  Teodula, rfV?  forma  il  lago  di  s.  Pomi, 
che  ha  1 1.  l[3  di  luaghezza,  a nelle  sten 
vicinanze  va  ad  irrigare  Pontarlier,  Dotibe, 
Montbrnoit,  Mnrteau  e las  Bassots,  orse 
incomincia  a formare  la  frontiera  fra  la 
Fr.  a la  Svizzera;  entra  ben  presto  in 
questa,  e vi  passa  a ».  Ursaane;  rientra 
poscia  nel  dipart.  del  Doubs,  dirigendo- 
si sopra  s»  Hippolyte,  Poot-de-Roida,  e 
Vougeaucourt,  ove  comunica  col  vcanale 
di  Monsieur,  e segna  il  suo  corso  pas- 
sando per  l’Isle-sur-Doubs,  Clerval,  Bau- 
me-les-Dames,  Besanpon,  e s,  Vit,  ove 
entra  nel  dipart.  del  Jura,  e poscia  io 
quello  di  Ssona  e Loira,  irrigando  la 
mura  di  Rochefort»  Dòlo  e Verdun,  nel 
qual  luogo  si  riunisce  alla  Saooa,  alla 
riva  sinistra,  dopo  un  corso  di  circa  io5 
L,  77  delle  quali  colle  catterà  un  pò  io- 
fsriorm.  a Goumoy,  ed  in  due  direzioni, 
prima  dal  S.  O.  al  N.  E.,  poi  dall'  B. 
all’  O.  — Il  Doube  scorre  io  una  gran 
parte  del  suo  corso  fra  mont.  ed  attra- 
verso a roccie;  si  perda  e sparisca  qua- 
si interamente  sotto  queste  roccia,  fra 
Ar^on  e Montbeooit  ; non  Io  si  rivede 
poscia  se  non  che  dopo  di  Remooor, 
ant.  eremitaggio  di  beaedsUini,  osserva- 
bile in  ciò  che  la  chiesa  e la  cantina 
di  questo  monastero  non  hanno  altre 
arcate  che  quelle  formate  da  una  caver- 
na. Sotto  dì  Mortemi,  sulla  frontiera 
della  Fr.,  si  vede  la  bella  cateratta  chia- 
mata Salto-dei- Doubr,  le  sue  acque  si 
precipitano  strepitosamente  da  un'altezza 
di  37  metri  e 33  centimetri.  — La 
condotta  da  Goumoy  (ino  al  ponte  di 
Vougeaucourt  non  ha  luogo  che  a legna- 
me sciolto  ; sotto  di  questo  ponte  vi  so- 
no delle  zattere  formate  dai  legnami  tolti 
alle  foreste  del  Jura.  Verso  la  sua  foce 
navigano  pache  barche  ; ss  ne  vedono 
pure  su  qualche  altro  punto,  e special- 
menta  fra  \f  or  tea  11  ed  il  Salto-dei- Do  uba. 
lo  generale  la  narigasiona  del  Doubs  à 
difficile  a spesso  pericolosa  a cagione 
delle  roccie  che  si  staccano  dalle  moot. 
e che  vanne  a rotolare  nel  suo  leUo, 

i impedendone  il  lìbero  corso  dell’ «equa; 
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per  le  costruzione  dal  oanafe  di  Mon- 
•icar,  il  Doubs  deve  oeocssariameule  can- 
giar di  natura,  1«  sue  acque,  ed  u- 
04  porzione  del  suo  letto  essendo  state 
messa  a contriti uzipoe  per  formare  que- 
sto canale  . — I principali  affluenti 
del  Do  uba  sono,  a sinistra,  la  De  sso  li- 
bre, la  Loue,  il  Dorato,  e la  Guiotte  ; 
i due  primi  serpono  a oo  mi  otte  del  le- 
gname sciolto. 

DOUBS,  dipart.  della  Fr.,  formato  da  una 
porzionè  dell' a ut,  prò»,  dalla  Franca-Gon- 
tea.  Prende  il  nome  da  un  fi.  che  ha 
la  sorg.  alla  sua  estremitk  merid.,  e che 

10  percorre  due  volte  io  tutta  la  sua 
astensione,  prima  dal  S.  O.  al  N.  E.,  e 
poscia  dall’  E.  all’  O.  È compreso  fra 
46°  36'  a 47*  3z'  di  lat.  N.f  a fra  3* 
19'  a 4*  33'  di  long.  E.,  e conf.,  all’E. 
S.  E.,  colla  Svizzera,  al  S.  O.,  col  di* 
part.  del  Jura,  al  N.  O.,  con  quello 
dell'  Alta  Saona,  da  cui  A,  in  parte,  se- 
parato dall’  Oignon,  ed  al  N.,  con  questo 
ultimo  dipart.  e con  quello  dell’  alto- 
R«no.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S-, 
è di  s4  b ; la  larghezza,  dall*  K.  all’O., 
di  aa,  a la  sua  superficie  di  367  leghe. 
E questo  un  paese  montagnoso,  ed  in 
generale  poco  fertile.  Si  divide  in  tre 
regiooi  : la  bassa,  la  media  e 1*  alta.  La 
prima  è la  più  fertile,  particolarmen- 
te in  biade  e Tino  ; essa  si  estende  fra 

11  Doubs  e V Oignon,  e non  è interrotta 
che  da  colline  ineguali,  ma,  a misura  che 
si  va  al  S.  E.,  il  paese  s’inalza,  e le  colli- 
ne della  bassa  regione  sono  rimpiazzate 
da  moni,  nella  regione  media  ; la  tempe- 
ratura vi  A più  fredda  ed  U suolo  meno 
fecondo.  Ad  eccezione  di  qualche  Tallo- 
ne, l’alta  regiooa  non  dà  che  pochi  gra- 
ni in  primavera,  pascoli  e semplici.  Le 
mont.  vi  sodo  altissime,  e sparse  di  roc« 
eie.  Queste  mont.  sono  secondarie,  a stret- 
ti e di  Datura  calcarea  ; la  loro  direzio- 
ne ò dall’ E.  all*  O.  , e le  più  alte  sono 
il  prolungamento  del  Jura,  il  Laumont, 
il  Chauaont,  il  Mont-Dor,  e le  Ritsons, 
presso  a Chàiel-BIanc , che  hai.no  339 
tese,  e sono  le  più  alte  del  dipartimen- 
to. Non  si  vede  sulle  loro  sommità  al- 
cuna specie  di  vegetazione  ; varie  roccie 
le  terminano,  e la  neve  vi  dura  7 od  8 
mesi  dell’  anno . A queste  prime  masse 
di  roccie  succedono  dei  declivj  pure  «e- 
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minati  di  roccie,  frammischiate  di  mu- 
sco, attraverso  dei  quali  penetra  qualche 
brano  di  spino  e di  nocoiuolo  ; supe- 
riormente vi  sono  pascoli , io  cui  si 
trova  qualche  porzione  di  legname  raro 
e bistorto.  Una  gr.  parte  dei  rialti  £ intera- 
mente paludosa,  mostrando  di  essere  il  ser- 
batoio dei  fi.  che  hanno  le  loro  sorg-  ai 
piedi  di  queste  montagne.  — Il  dipart. 
del  Doubs  rinchiude  una  infinità  di  valli 
e di  gole  profonde  e rinchiuse;  fra  le 
valli,  le  più  consid.  sono  quelle  che  per- 
corrono il  Doubs  e la  Deisoubre,  e le 
più  degna  di  fissar  l’ attenzione  del  na- 
turalista si  ù quella  in  cui  scorre  la 
Loue.  I fi.  principali  che  irrigano  il  di- 
por  t.  sodo  il  Doubs,  la  Loue  o Loure, 
e rOigooo  ; v»  si  trova  inoltre  una  mol- 
titudine di  picc.  fi.  e di  ruscelli,  un  gr. 
numero  di  fontane,  e molti  (aghi  e pa- 
ludi. Il  canal  di  Monsieur  segue  il  corso 
del  Doubs  io  tutta  la  sua  parte  setten- 
trionale. Il  suolo  si  compone  di  terre 
sabbiose,  marnose,  argillose,  e di  una 
combinazione  variatissima  di  queste  so- 
stanze. La  temperatura  è variabile  e più 
fredda  di  quanto  sembra  annunciarlo  la 
sua  latitudine  ; delle  pioggia  abbondanti, 
ed  ossai  frequenti  non  impediscono  mi- 
nimamente al  clima  di  essere  sano  iu 
generale.  Questo  dipart.  coetiene  del  mi- 
nerale in  gr.  quantità  ; sonori  miniere 
di  argento  che  si  cessarono  di  scavare 
nel  Mont-Dor  ; miniere  numerose  e ric- 
che di  ossido  di  ferro  ; torba  in  molti 
luoghi,  ocra,  pietre  da  fabbrica,  marna, 
sohisto  infiammabile,  sabbia  propria  alle 
vetriere,  ed  acqne  minerali  delle  quali 
però  si  fa  poco  uso.  La  porzione  bassa 
del  dipart.,  detta  la  Pianura,  produ- 
ce biade , segala,  mais,  canape,  po- 
mi di  terra,  legumi,  vino,  frutta,  e can- 
gia questi  prodotti  contro  vena,  poco 
lino,  e formaggi  della  parte  montagnosa, 
in  cui  trovami  eccellenti  pascoli,  erbe 
medicinali,  foreste  pop.  da  quercie,  car- 
pini, faggi  ed  aLeti.  Nodrisce  questo  di- 
part. cavalli  forti  e vigorosi,  qualche  asi- 
no, e pochi  muli,  molte  bestie  a corna 
e da  lana,  capre  di  bella  specie  e porci. 
Il  selraggiome  vi  £ abbondante  ; ma  il 
pesce  assai  mene:  La  industria  degli  a- 
bit.  somministra  ferro  lavorato  in  tutti  i 
modi,  orologi,  misure,  ouoj,  pelli  di  ea- 
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mosto,  biancheria  da  tavola,  carta,  bar- 
ro e formaggio  ; quatti  articoli,  coi  ca- 
valli di  attiragli»,  bestiami,  vino  e lagna 
tono  la  base  del  corno,  esterno.  S’  im- 
portano tela  di  cotone,  mossole,  panni, 
berretti  a pochi  orologi.  Io  questo  di- 
part.  ai  tengono  190  fiera.  Attraversato 
da  19  gr.  strade,  e da  un  oaoale  di  già 
in  parte  navigabile,  trova  nel  suo  comm. 
grandissime  facilitazioni . — Il  dipart. 
del  Doobs  elegge  quattro  membri  alla 
camera  dei  deputati,  ed  & compreso  nel- 
la 6.ta  di  visione  militare  , e nel  17.010 
circond.  forestale.  Dipende  dalla  corte 
reale  di  Becaozone,  dalla  diocesi  e dal- 
la università  di  questa  città,  ove%  esiste 
un  oratorio  pel  culto  riformato.  E divi- 
so nei  quattro  circond.  di  Baume-les- 
Dames,  Besanzone,  Montbelliard  e Pon- 
tarlier;  in  37  cant.,  ed  in  64$  comuni. 
Contiene  242,660  •bit.  ; quelli  delle  re- 
gioni superiori  sono  di  bassa  statura,  ma 
hanno  una  costituzione  sana  e robusta  ; 
sono  sobri  ed  economi,  dolci  ed  officio- 
si, ospitali,  e religiosi  osservatori  della 
loro  parola,  ma  poco  instrntti,  e quindi 
assai  creduli.  Quelli  della  regione  infe- 
riore sono  meno  robusti,  meno  tempe- 
ranti e meno  spiritosi  che  i montagnar- 
di, e sono  anche  poco  officiosi.  Il  pae- 
se che  forma  questo  dipart.  era,  nei  ri- 
moti tempi,  abitato  dai  seguani.  Giulio 
Cesare  fece  la  conquista  di  questa  con- 
trada 60  anni  circa  prima  delfera  nostra. 
1 borgognoni  la  tolsero  ai  romani,  sotto  il 
reg.  di  Onorio,  primo  top.  di  Occ.  Pas- 
sò poco  tempo  dopo  ai  re  di  Fr.,  che  la 
possedettero  sino  all'877,  e poscia  can- 
giò di  padrone  a diverse  riprese.  Ap- 
partenne lungo  tempo  olla  Spag.,  ma 
rientrò,  in  seguito,  sotto  il  dominio  fran- 
cese in  conseguenza  delle  conquiste  di 
Luigi  XIY. 

DOUCHAK,  città  deir  Afganislan.  Vedi 
DiiuiL-mo, 

DOUCHY,  vili  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e a 6 I.  E.  8.  E.  da  Douai,  e 
a 10  I.  S.  S.  E.  da  Lilla,  cant  di  Boa- 
chain,  sulla  Selles.  Conta  1,100  abitanti. 

DOUCIER  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e a 4 l da  Lons-leSaunier, 
cant.  di  Claìrvaux-les-Vauz-Dain.  Ha  u- 
na  fabb.  di  falci,  e una  di  cesti  ne’  suoi 
dintorni.  Vi  si  tengono  fiere  per  Lettia- 
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mi  ■ giorni  16  aprile,  16  giugno,  12 
settembre  ed  11  decembre.  Conta  5oo  abit. 

DO UDK VILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  inferiore,  circond.  e a a 1.  2,3  N. 
da  Yvetot,  e a 8 I.  1(1  N.  N.  O.  da  Ho» 
uen,  capoluogo  di  cant.  Vi  si  teogono 
fiere  per  bestiami  e merci,  i giorni  28 
febbrajo,  il  lunedì  della  Trinità,  il  luoedl 
dopo  la  seconda  domenica  di  ottobre,  e 
gli  ultimi  sabato  di  marzo,  aprile,  maggio, 
giugno,  luglio  e settembre.  Conta  2,904 
abitanti. 

DOUDJAM  o DOOJAM,  città  dellTndos.; 
negli  Stati  dei  seiki,  ani.  prov.  e a 14 
I.  O.  da  Dehly. 

DODDNA  o DOODNA,  fi.  dell’  Indos.,  ne- 
gli Stati  del  Nizam,  ant,  prov.  di  Anreng* 
abati.  Nasce  nel  distr.  di  Daoulet-Abad, 
presso  ed  al  N.  E.  di  Aureog  - Abad, 
irriga  la  parte  merid.  del  distr.  di  DjaL 
nahpour,  entra  nella  prov.  di  Beyder,  e 
si  getta  quasi  subito  nei  Ghork-Pom> 
no,  dopo  un  corso  di  circa  44  b darll’0. 
N.  O.  oll’E.  S.  E. 

DOUDPOUa  o DOODPOOR,  città  delTln* 

dos.  inglese,  presidenza  di  Madras,  ant. 
prov.  di  Ganduana,  a iS  L E.  S.  E. 
da  Bostar.  Lai.  E.  19°  *2';  long.  E. 
8o°  47'. 

DO  UÈ  o DOE,  Dovaeum,  città  della  Fr., 
dipart.  di  Moina  e Loira,  circond.  e a 
5 L 3,4  O.  S.  O.  da  Saumtir,  e a 8 1. 
1,2  S.  S.  E.  da  Angers,  capolnogo  di 
cantone.  — Vi  si  rimarcano  gli  avanzi 
di  un  antico  monumento  tagliato  nella 
roccia,  che  gli  ani  credono  essere  stalo 
un  anfiteatro  costrutto  dai  romani,  e gli 
altri  pretendono,  forse  con  più  ragione, 
aver  fatto  parte  di  uo  palazzo  degli  an- 
tichi re  di  Aquiloni*  della  dinastìa  dei 
Carlovjngi.  Evvi  pure  io  questa  città  una 
delle  più  belle  fontane  della  Fr.  tanto  a 
cagione  della  sua  architettura,  che  per 
l’abbondanza  e bontà  dell’acqua.  Donò 
possiede  uno  spedale,  concia toi  e imbian- 
cato!; vi  si  comm.  di  tele,  ferro,  biade 
e bestiami,  e ri  si  tengono  delle  fiere  per 
cavalli,  bestiami  e grani , i lunedì  delle 
Palme,  della  ottava  di  Pasqua,  delie  Ro- 
gazioni,  dopo  la  mezzi  quaresima,  dopo 
s.  Dionigi  e dopo  s,  Andrea.  Conta  2,200 
abit.;  è patria  di  Savarv,  noto  autore  sul 
commercio.  — Nei  dintorni  si  eeca*.v 
una  miniera  di  carbon  terroso. 
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DOUè  (ts),  bor.  dì  Fr.,  dipart.  della  Co- 
tta d’Oro,  circond.  dì  Beatine,  fra  que- 
sta città  e Nuits,  presso  la  sorg.  della 
Vonga. 

DOUÈ  (ta),  l*or.  di  Fr.,  dipart.  della  Wie- 
vra  , circond.  di  Cosne,  presso  Charitè, 
con  varie  fucine. 

DOUET,  bor.  di  Fr. , dipart.  di  Loira  e 
Cher,  circond.  di  Veodome,  a 3 L If. 
E.  da  Mondoubleau. 

DOUGAR  o DOOGAUR,  club  dell’  lodo*, 
inglese,  presidenza  e a »4  I.  N-  N.  E. 
da  Bomba y , e a 6 I.  N.  da  Calliaoy , 
ant.  prò»,  di  Anreng-abad. 

DOUGARY  o DOOGAUREE,  cittì*  del- 
riodos.  , nel  paese  dei  Radjeputi,  tot. 
prò»,  e a 35  I.  S.  E.  da  Àdjemyr,  e 
a 3i  I.  S.  da  Djeypoor.  Fa  parte  dei 
possessi  del  radjah  di  Djeypoor. 

DOUGLAS  o DUGLAS,  cittì»  e porto  di 
mare  della  Ingh.,  sali»  costa  S.  E.  del- 
la is.  di  Mann  , nel  mare  d’  Irlanda  , a 
4 1.  N.  E.  da  Castletown,  e a a6  I.  N. 
0.  da  Lancastre.  Lat.  N.  64*  i long. 

0.  5"  4o'.  Le  strade  sono  irregolari., 
ma  le  case  comodamente  fabbricate.  E 
questa  cittì»  difesa  da  un  forte  coosid. 
che  la  rende  imprendibile  per  mare.  Il 
suo  porto  A eccellente  e sicuro  , e può 
ricevere  i più  gr.  navigli,  Douglas  A la 
città  più  pop.  dell’  is.  , contando  6,000 
abitanti. 

DOUGLAS  o DUGLAS,  vili,  e parrocchia 
della  Scozia  , contea  , presbiterio  e a 3 

1.  S.  da  Lanari»,  sulla  strada  da  Edim- 
burgo ad  Ayr.  Sonovi  delle  manif.  di 
tessuti  di  cotone  assai  consid.  , e conta 
1,300  abitanti.  11  suo  terrir.  produce  io 
abbondanza  carbone  terroso  e pietre  da 
fabbrica.  Diede  il  nome  ed  una  illustre 
e possente  famiglia. 

DOUGLAS  o DUGLAS,  vili  della  Irlan- 
da, pror.  di  Muoster,  contea,  liberty  e 
a i 1.  E.  da  Cork.  Ha  una  consid.  fabb. 
di  telami  da  vele. 

DOUGLAS,  forte  della  nuova  Bretagna, 
fondato  da  lord  Selkirk,  un  poco  al  di 
sotto  del  confluente  delf  Assimboine  e 
del  Red-river,  nel  paese  degl’  Indiani  Sta- 
ne, e al  S.  del  lago  Ouioipeg. 

DOUGLAS,  pice.  is.  del  mare  della  China, 
all’ O.  delle  Filippine.  Lat.  N.  io*  46'; 
long.  E.  ut*  3o'. 

DOUGLAS,  comune  degli  Stati-Uaiti,  stato 
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di  Maieach usata,  contea  e a 6 I.  S.  da 
Worcester,  e a »4  L S.  O.  da  Boston, 
con  »4oo  obi  tanti. 

DOUGLAS,  capo  sulla  costa  merid.  della 
Russ.  americana,  al  S.  O.  dell’  ingresso 
di  Cook,  al  58°  5a/  di  lat.  N.  e »55* 
i/  di  long.  O.  È assai  alto , e la  sua 
sommità  divisa  in  due  parti,  ai  scopre 
da  lungo  io  mare. 

DOUGLAS,  isola  della  Russia  america- 
na , fra  1’  isola  dell’  Ammiragliato  ed  il 
continente  da  cui  A separata  col  mezzo 
di  uno  stretto  canale,  quasi  sempre  chiu- 
so dai  ghiacci.  Lat.  N.  68®  i6A,  long.  O. 
»36*  44/-  Ha  7 1.  di  lunghezza  sopra 
a di  larghezza  nel  mezzo,  restringendosi 
alle  estremità. 

DOUGOG,  mont.  della  Dalmazia,  circ.  e a 
4 I.  N.  da  Macarsca,  presso  le  frontie- 
re della  Turchie. 

DOUI,  gruppo  di  mont.  della  Barbaria,  nel 
reg.  di  Algeri,  prov.  di  Mascara.  Limita 
all’  0.  la  pianura  che  irriga  il  Chellif,  e 
dove  sta  SaJa-Tefla. 

DOUILLET,  bor.  di  Fr.,  dpart.  della  Sar- 
ihe,  presela  Beumont-le-Vicomte.  Vi  so- 
no varie  fucine  considerabili. 
DOULABARY  o DOOLABARRY,  città 
dell’lodos.  inglese,  presidenza  ed  aot, 
prov.  d»  Bengala,  sulla  riva  destra  del- 
l’Attry,  a 16  1.  N.  N.  E.  da  Murshed- 
abad.  Fa  un  consid.  comm.  di  grani. 
DOUL AIN COURT  , vili,  di  Fr.  , dipart, 
dell'alta  Marna,  circond.  e a 6 1.  S.  E.  da 
Vassy,  cant.  di  Donjeux.  Vi  sono  gran- 
di officine  pel  ferro.  Vi  a»  tengono  fiere 
di  bestiami,  cavalli  e chincaglierie  i gior- 
ni i marzo,  91  giugno,  aò  settembre  e 
a novembre.  Conta  700  abitatiti. 

DOULEH,  catena  di  mont.  che  forma  il 
limite  del  Butan  e del  reg.  di  Assalii. 
E assai  ripida  ; il  passaggio  di  DouIob- 
ghe-OHar-Ghat,  sola  atrada  che  conduce 
da  Assam  al  Butan,  sta  nel  mezzo  d» 
queste  montagne. 

DOULENS  o DOURLENS,  Donincum, 
Durlendium,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  capoluogo  di  circond.  e di  cani, 
•oli*  Aothie,  a 6 1.  I|*  N.  da  Amimi. 
È sede  di  un  tribunale  di  prima  istan- 
za, di  una  direzione  delle  contribuzioni 
indiretta,  e di  una  conservazione  delle 
ipoteche.  Viene  considerata  uua  rimar- 
diavole  piazza  di  guerra,  a motivo  del- 
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la  Bua  doppia  cittadolla.  Ha  due  ospe* 
dati,  un  picc.  teatro,  uo  bei  filatqjo  di 
cotone,  e molta  fatili,  di  olio  di  grani. 
Vi  ai  fa  coma»,  di  tela  da  imballaggio, 
grani,  olio,  canapa,  lino  e bestiami.  Vi 
ai  tengono  fiera  per  cavalli,  bestiami  e 
chincaglierie,  di  un  giorno  il  39  settem- 
bre, e di  due  giorni  il  martedì  che  s«- 
gue  r 11  di  novembre.  Conta  5,000  a- 
bitaoti.  — I protestanti  s'impadronirono 
di  questa  città  nel  1667  ; ma,  l’anno 
seguente,  fu  loro  ripresa  dal  marescial- 
lo  di  Cassè,  che  fece  decapitarne  i loro 
capi  ad  Abbeville.  Questa  città  appar- 
tenne, un  tempo,  ai  conti  di  Ponthieu. 

DOULEVBNT-LE-CIIATBAU,  bor.  della 
Fr.,  dipart.  dell’ Alto-Marna,  ci  re  onci,  e 
a 3 I.  S.  da  Vassy,  a a 7 1.  tja  N.  N, 
O.  da  Chaumont,  capoluogo  di  cani., 
sulla  riva  sinistra  della  Blaise.  Vi  sono 
delle  fucine,  e vi  si  tengono  fiere  per 
Inuiiami,  grani  e merci,  li  giorni  sa 
febbrajo,  primo  sabato  di  maggio,  e 3 a 
settembre.  Conta  700  abitanti.  Si  trova- 
rono, nei  dintorni,  dei  sepolcri  di  gran- 
dezza enorme. 

DOULONGHE-OLLAR-GHAT  o DOO- 
LONGHE-ULLAR-GHAUT,  passaggio 
>iei  monti  Douleh , i quali  separano  il 
Buttao  dal  reg.  di  Assam,  a 56  1.  O. 
da  Djorh&t. 

DOULON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circond.  e a 1 I.  E.  N.  da 
Nantes,  con  1,100  abitanti. 

DOOLOU  - BOSSO N DAR  o DOOLOO- 
BUSSUNDAR,  vili,  d-illadoi.,  nel  Ney 
pal,  distr.  e a 8 I.  O.  N.  O.  da  Dja- 
•ijarcote,  a 1 13  1.  S.  O.  da  Djemiah. 
Vi  sono  tre  sorgenti  termali.  Gfiudosta- 
ni  vi  vanno  in  pellegrinaggio, 
DOUMAH,  DUMAH  o DOOMAH,  città 
dell’  lodo»,  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, aut.  prov.  di  Ganduana  , a sii. 
B.  S.  O.  da  Pjobhelpour.  Lat.  N.  33° 

46'  long.  K-  77°  45'- 
DOtJMRY,  DUMRY  o DOOMREE.  città 

dell  lndos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, anr.  prov.  e a hj  I.  E.  N.  E.  da 
Agra,  sulla  riva  sinistra  del  Cally-Neddy. 

DOUNDAYDZA.DUNDAYDZA  o DOON- 
DAYDZA,  picc.  città  deli'  Indo*.  inglese, 
presiti.  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Kao- 
. deich,  sull’  affluente  del  Tapty,  a 7 I.  ||2 
E.  da  Naodurbar. 
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DOUNDGERPOUR , DUNDGERPUR  • 
DOONGERPOOR,  oittà,  deil’Indos.,  negli 
stati  di  Siodiah,  ant.  prov.  e a 37  L S. 
da  Agra,  e 89  I.  E.  N.  E.  da  Norouer, 
presso  la  riva  destra  del  Sindo. 
DOUNDGOLL,  DUNDGOLL  o DOOND- 
GULL,  città  deU'Indos.,  stato  del  Niramt 
prov.  e a 7 I.  N.  da  Hayder-abad,  distr. 
di  Golcouda. 

DOUNE  o DUNE,  vili  delia  Scoria,  con- 
tea e a io  L O.  8.  O.  da  Perth,  presbi- 
terio e a 1 1.  i|4  O.  da  Duoblsoc,  sul- 
lo riva  sinistra  del  Teath,  presso  al  suo 
confi,  coll’  Ardooh.  Ha  tre  strade  e /^So 
case,  ed  una  bella  fabb.  da  cotone.  Con- 
ta 3,000  abitanti.  A poca  dist.  ai  veda 
T ant.  cast,  di  Doune. 

DOUR,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Hat- 
naut,  circond.  e a 3 I.  «(4  S.  O.  da 
Moni,  capoluogo  di  caot.,  con  4.^00  abi- 
tanti. Vi  sono , nei  dintorni  , miniere  di 
carbone  terroso. 

DOUR.  Vedi  Dua. 

DOURA,  fi.  della  costa  di  Ajan.  Vedi 
Dosar. 

D0URB1E  , fi.  di  Fr. , che  nasce  a’  piedi 
della  moni.  dell'Eperon,  ali’O.  di  Ville- 
raugue,  dipart,  del  Gard,  entra  immedia- 
tamente dopo  io  quello  deli’  Aveyroo,  a 
passa  per  s.  J^an-de-Brnel,  Nant  e Mil- 
hau , ove  si  riunisce  al  Tarn , alla  riva 
sinistra,  dopo  un  corso  di  circa  i3  I. , 
delle  quali  io  di  coodotta  a legname 
sciolto , incominciando  al  di  sopra  di  a. 
J«an-de-Bruel. 

DOURBIE,  vili,  di  Fr. , dipart.  del  Gard, 
circond.  « 1 3 L t|3  N.  O.  da  Vigan, 
e a 17  I.  ija  O.  N.  O.  da  Nimes,  cant. 
di  Trèves;  sulla  riva  destra  della  Dour- 
bie,  a’  piedi  della  mont.  del  Suquet.  Conta 
1,100  abitanti. 

DOURDAM,  Uordingum,  Durdannm , cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed  Oisa,  cir- 
cond. e a 4 1*  i[3  S.  E.  da  RambouilUt, 
e a 7 1.  i|4  S.  da  Versailles;  capoluogo 
di  cant. , io  itoa  bella  valle , sull*  Orge. 
È sede  di  un  tribunale  di  commercio. 
Era  un  tempo  piazza  di  guerra,  e vi  ai 
vede  ancora  un  vecchio  castello  fiancheg- 
giato da  torri,  e difeso  da  larghe  fosse. 
Ha  una  chiesa  gotica,  rimarcabile  per 
1'  altezza  del  suo  campanile,  uno  speda- 
le, una  casa  dì  correzione,  delle  fabb. 
di  calzette  di  seta  e di  stoffe  comuni  dì 
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lane,  no  fitahojo,  ed  una  filli),  (fi  tessuti 
di  cotona  e della  birrarie.  Vi  si  fa  cotnm 
di  biade,  lana  e paoni.  Vi  si  tengono  fie- 
re per  bestiami  , merci  a ohìocaglierie, 
li  giorni  23  fcbbraro  , IO  agosto  , ed  il 
terzo  lunedi  dopo  la  prima  domenica  di 
settembre.  E patria  di  La  Bruyère,  e 
conta  3,000  abitanti.  — Apparteneva  in 
proprietà  al  re  Ugo  Capeto  , e con  tal 
mezzo  fu  unita  al  dominio  reale.  Fu  i- 
potecata  dal  re  Enrico  II  al  sig.  di  Gui- 
sa, e venduta  l’ anno  t6p6  ad  Imberto 
di  Oiesbach , nativo  di  Berna , che  o« 
cesse  il  suo  diritto  al  siguore  di  Har- 
lay-Sanci.  Questo  ultimo  Is  trasferì  al 
signor  di  Rosai,  che  ne  fa  in  possesso 
sino  al  1610,  in  cui  Luigi  XIII,  ricu- 
perandola con  denaro,  rientrò  nel  domi- 
nio reale.  Questa  città,  durante  le  guer- 
re di  religione,  fu  presa  e quasi  rovi- 
nata dagli  Ugonotti,  nel  tó 62  e 1667. 

POURGNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circood.  1 a 3 L 3.  8.  O.  da  Castres  , 
e a 11  1.  2(3  S.  da  Aiby  ; capoluogo  di 
csut.  a*  piedi  della  mont  Nera.  Vi  si  fab- 
bricano molte  stoffe  comuni  di  laua.  Vi 
si  tengono  fiere  per  bestiami,  il  mercor- 
di  dopo  Pasqua,  il  5 agosto,  ed  il  primo 
di  dicembre.  Conta  1,700  abitanti.  Vi 
sono  nei  dintorni  alcune  belle  cave  di 
marmo  statuario  grigio  e bianco. 

POURLKRS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Nord, 
circoud.,  cani,  e a t 1.  i|2  N.  da  Ave- 
soes.  Vi  sono  fabb.  di  saje  , coperte  di 
lana,  chiodi  e catene.  Conta  5oo  abitanti. 
I dintorni  rinchiudono  del  marmo. 
POURNAL , DURNAL  o DOORNAUL, 
città  dell’ ludos.  inglese,  presidenza  di 
Madras,  ant.  prov.  di  Balaghat,  divisioue 
a a 37  I.  N.  da  Coddapah,  distr.  e a 6 
1.  0.  da  Depad , sulla  riva  destra  del 
Thigulair.  Lat.  N.  16*  x';  loug.  E. 
76*  óo'. 

POURNAZAT,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
l’alta Vienna,  circoud.  e a 6 I.  i|4  S. 
E.  da  Rochechouart,  e a 8 1 S.  O.  da 
Limoges  , cant.  di  s.  Mathteu.  Vi  sono 
delle  fucine,  e delle  fornaci  per  raffine- 
rie. Conta  1,600  abitanti.  I dintorni  rin- 
chiudono una  miniera  di  ontimonio,  ohe 
contiene  dell*  argento. 

DOURO  , nome  portoghese  del  Duero,  fi. 
della  Spagna  e del  Portogallo  . Fedi 
Puiao. 

Tom.  II  P.  Il 
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DOTTRRANYS  o DOURAUNEES,  popolo 
che  abita  la  parte  occid.  dell’ Afgani* tao 
proprio,  ed  una  porzione  del  Koraseao, 
cioè  a dire  le  prov.  di  Candahar , di 
Ferah  e di  Uerat.  Questo  popolo  si  di- 
vide in  due  rami  principali , che  com- 
prendono circa  600,000  individui  gover- 
nati dallo  shah.  Ciascun  ramo  ha  inoltra 
un  sirdar,  o capo  particolare,  che  lo  slwih 
sceglie  fra  le  famiglie  le  più  distinte.  I 
Purranesì  si  suddividono  ancora  in  agri- 
coltori ed  in  nomadi  ; questi  ultimi  abi- 
tano principalmente  le  mont.  della  pro- 
vincia di  Ferah,  e le  contrade  deserto 
del  mezzodì  ; essi  passano  ordinariamen- 
te l’inverno  nelle  pianure  e la  state  sulle 

I montagne. 

DOURTCHELLY,  DURTCHELLY,  DO- 
ORCHELLY  o D1JRTSELLI',  città  del- 

I T Afganistao  proprio,  prov.  e a 17  I.  S. 
S.  E.  da  Gbiznih  , « a l|o  I.  S.  da  C.v> 
bui , sulla  riva  sinistra  del  Gomiti.  È 
composta  di  600  case,  ed  è,  dopo  Sira- 
faa , il  deposito  il  più  importante  che 
abbiano  i karolUi. 

DOURYAH  o DURYAH,  città  dellìndos., 
nel  prio.  e a 8 I.  N.  O.  da  Bopal,  ant. 
prov.  di  Malva.  Lat.  N.  a3"  43'»  long. 

E.  74°  66'. 

DOURYGHAT,  DURVGHAT  o DOORY- 

GHAUT,  città  dell’Indo*,  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala  , aut.  prov.  e a 44 
I.  N.  £.  da  Àllah-abad,  e a a4  L N.  E. 
da  D)ouanpoiir.  È situata  sulla  riva  de- 
stra della  Gogra.  Lat.  N.  26*  16';  long. 

E.  8i*ia'. 

DOUSTRE,  fi.  di  Fr. , dipart.  della  Cor- 
reze,  che  nasce  oel  luogo  detto  La  Dou- 
stre,  al  di  sopra  di  Egleton»,  passa  al- 
I*  O.,  e presso  di  questa  città  a Cham- 
paguac,  *d  a La  Roche,  e si  congiunge 
alla  Pordogua,  alla  riva  destra,  al  di  so- 
pra di  Argentar,  dopo  un  corso  di  circa 
9 I.,  delle  quali  6 1(3  di  condotta  a le- 
gname galleggiante  da  Champagnac  , la 
quale  però  prova  delle  difficoltà,  perchè 
ad  ogni  chiusa  de’  mulini  conviene  riti- 
rare il  legname  dall'acqua,  e portarlo  a 
braccia  dall’altra  parte  onde  poscia  ri- 
metterlo a galla. 

DOUTI  o DUTI,  distr.  dell’ Indos  . nella 
parte  occid.  del  Neypal,  all'O.  del  Djad- 
jsreote,  fra  il  ramo  orient.  e Poccid.  del- 
la Gorga  ; 4 inoltre  irriguo  dalla  Soajp» 
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taganga  . Produce  priucipabueute  rito  , 
orzo  e immido.  Il  capoluogo  chiamasi 
Douti  o Dipoi 

DOUTI , DOTI  o D1PAL  , chili  deir  Io- 
dot.,  nel  Neypal;  capoluogo  di  distr. , 
presto  la  riva  sinistra  della  Souytagsn* 
ga , a 16  1.  O.  S.  O.  da  Djemlah.  Lai. 
N.  29°  & ; loog.  E.  78°  n'.  Ha  ^00 
case  fabbricate  e coperte  di  pietra. 

DO  UV  AINE,  bor.  degli  Stati  sardi.  Fedi 
Dove*. 

DOUVB,  fi.  delia  Fr.,  dipart.  della  Mani- 
ca, che  nasce  all'O. , e presso  a R»»u- 
ville,  nel  luogo  chiacoato  Fontaine-Dou- 
ve,  passa  per  a.  Sauveur  - le  - Vicomte  e 
Pont-!’  Abbi,  e si  getta  nella  Manica  al 
di  sotto  di  Careotan,  dopo  uà  corso  di 
circa  i5  1.,  6 delle  quali  di  navigazione 
col  messo  delle  maree , da  s.  Sauveur 
sino  al  porto  di  Carenilo.  Esiste  presso 
a questo  porto  una  chiusa  detta  della 
Barquette,  eoo  porte  a fior  d*  acqua,  la 
quale  fu  costrutta  al  solo  oggetto  di  a- 
«ciugare  delle  paludi.  — I principali  af- 
fluenti del  Douvre  sono  : la  Scie,  il  ru- 
scello  di  Sansuriire,  eh’ è navigabile  per 
una  I.,  a messo  delle  maree,  coma  pu- 
re il  Merderet,  la  Medelaioe  e la  Taute. 

DOUVREND,  vili  di  Ffc,  dipart.  della  Sen- 
na inferiore,  circood.  a a 4 !■  *(4  S.  E. 
da  Dieppe,  cani,  di  Envermen,  sulla  riva 
destra  delta  Eaulne.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  bestiami  e tele  il  a6  luglio.  Conta 
600  abitanti. 

DOUVRES,  città  della  Inghilterra.  Fedi 
Dovsr. 

DOUVRES,  vilL  di  Fr,  dipart.  del  Calva- 
dos, circood.  e a 2 L 3j4  N.  da  Caen  ; 
capoluogo  di  cantone.  Ha  una  fabb.  di 
merletti  di  seta  e filo.  Vi  si  tiene  una 
fiera  per  bestiami  il  3 febbraro,  e conta 
2,000  abitanti. 

POUZE,  fi.  della  Fr,  che  nasce  al  N O., 
e presso  a Bassoues , dipart.  del  Gers, 
circond.  di  Miranda,  passa  a Cazauboo, 
entro  poscia  nel  dipart.  delle  Lande» , 
irriga  Roquefort,  ove  lascia  la  direzione 
N.  O. , che  aveva  seguita  sino  allora,  e, 
prendendo  quella  al  S.  O.,  passa  a Mont- 
ile-Marsan,  ove  si  riunisce  al  Midou  , 
dopo  un  corso  di  24  delle  quali  6 di 
condotta  con  zattere  di  legno  di  quercia 
eri  abete  da  Roquefort  ; questa  condotta 
< però  poco  considerabile. 
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DOUZENS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  ddfAude, 
a 4 I.  E .da  Carcascona. 

DOUZILLAC  o DOUZE,  vili  di  Fr.,  dt- 
part.  della  Dordogna  , circond.  e a 4 I* 
4 13  S.  da  Riberac  , e a fi  1.  S.  O.  da 
Perigtteur,  cani,  di  Neuvic,  sopra  un'al- 
tura , il  cui  piede  è bagnato  dall’  Isle. 
Conta  1,200  abitanti. 

DOUZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Àrdeo- 
ne,  circond.  e a a L E.  S.  E.  da  Sedar», 
caut.  di  Mouzon , sulla  riva  destra  del 
Ghiere.  Ha  una  fabb.  di  platina,  ed  una 
fonderia  per  utensili  di  rame.  Conta  po- 
chissimi abitanti. 

DOVADOLà,  vili,  del  gr.  due.  di  Tosca- 
na, nel  Fiorentino,  presso  si  fi.  Monto- 
ne , e 7 miglia  lontano  da  Modigliaoa. 
Fu  preso,  nel  i44°.  dall'esercito  di  Fi- 
renze unito  alle  truppe  del  pape. 

DOVE,  fi.  della  Ingh,  che  nasce  sul  con- 
fine delle  contee  di  Derby  e di  Stafiford, 
nelle  roccie  del  picco  di  Derby,  scorre, 
dal  N.  al  S. , siuo  presso  a Uttoxester, 
da  dove  si  dirige  dall’  O.  all'  E.  , irriga 
Bentley,  SocUtou  e Norbury,  riceve  mol- 
ti picc.  corsi  d’acque,  e va  a riunirsi  al 
Trent,  alla  sinistra,  a 1 I.  al  di  sotto  di 
Burton  - upon -Treni,  dopo  un  corso  di 
circo  18  leghe. 

DOVEN,  DOU VAINE  o DOVAINE,  bor. 
degli  Stati  sardi  , divisione  di  Savoia , 
prov.  di  Sciablese  ; cupo  luogo  di  man- 
damento, e & 1.  dalla  riva  merid.  del  la- 
go di  Ginevra,  e a 3 I.  i|4  S.  O.  da 
Thooon,  eoo  700  abit.,  la  maggior  parte 
vignajuoli. 

DOVER,  DOUVRES  o DUVRES,  DubrU. 
e,  più  anticamente , Dat  ernum  , o Du- 
rovtrnum  , città  della  lugh. , contea  di 
Keut,  hundrad  di  Bensborough,  lathe  di 
s.  Agostino,  sul  passo  di  Catais,  che,  io 
questo  luogo,  ha  circa  8 I.  di  larghezza, 
e che  gl’  inglesi  cbiamaoo  stretto  di  Do- 
ver. È posta  io  una  valle  formata  da 
colline  cretose,  a 6 i.  S.  E.  da  Ceolor- 
bery , e a 24  I.  E.  S.  E.  da  Londra. 
Lat.  N.  6»*  7'  47"  ; loog.  O.  i*  8". 
Dover  è difesa,  al  N.  E.,  da  un  vecchio 
castello  posto  sopra  una  roccia  elevata 
e scoscesa,  che  si  attribuisce  ai  romani, 
ina  le  cui  fortificazioni  furono  aumenta- 
te a diverse  epoche.  Al  S.  evvi  una 
buona  cittadella  sul  ciglione  di  una  cul- 
liua,  il  cui  rialto  è interamente  occupato 
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da  un  campo  trincierato.  La  città,  Jì»i- 
sa  in  due  parrocchie,  contista  in  tre  lun- 
ghe strade,  le  quali  ranno  a terminare 
ad  no  mede  timo  punto,  che  forma  una 
piazza  spaziosa;  quella  di  mezzo  £ stret- 
ta , e dominata  da  enormi  roccia , che 
sembrano  minacciare  i passeggeri.  Le  ra- 
te sono  nere,  e danno  quindi  alla  città 
un  tristissimo  aspetto.  La  chiesa  s.  Gia- 
como e quella  della  Vergine  non  sono 
degne  di  osservazione  che  per  la  loro 
antichità;  ve  ne  sono  per  gli  anabatisti, 
i metodisti , i quacheri , ec.  Ha  un  bel 
palazzo  pubblico  sulla  piazza  del  mer- 
cato, un  vasto  ospedale  militare,  un  pic- 
colo teatro,  e delle  sale  di  riunione.  Il 
porto , situato  alla  imbocc.  di  un  picc. 
fi. , fu  considerabìlmente  migliorato  da 
qualche  anno  ; le  scogliere  che  lo  for- 
mano , sodo  difese  da  batterie.  Può  ri- 
cevere dei  navigli  di  4 a 600  tonnellate: 
166*  bastimenti  della  misura  di  6,379 
tonnellate,  e molti  pachebotti  apparten- 
gono a questa  città  ; ciò  non  ostante  il 
comm.  vi  A assai  poco  animato.  È que- 
sto però  il  luogo  principale  degl  imbar- 
chi e sbarchi  dei  viaggiatori  che  vanno 
o ritornano  dalla  Francia.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  aa  settèmbre.  I bagni  di 
mare  molto  contribuiscono  al  vantaggio 
dei  suoi  ricchi  abir.  , che  ascendono  a 
10,300.  Questa  città  manda  due  membri 
al  parlamento , e dà  il  titolo  di  Baroni 
dei  cinque  porti  ai  suoi  deputati , es- 
sendo appunto  Dover  nno  dei  cinque 
porti  privilegiati  della  Inghilterra.  — Do- 
ver, chiamato  Dubris  dai  romani,  Dour 
dai  bretoni,  e Dovre  dai  sassoni,  1 una 
città  antichissima,  e cel.  nella  storia  do- 
po la  conquista  dei  normanni,  come  piazza 
di  una  gr.  importanza.  Il  suo  castello  si 
diceva  inespugnabile;  sotto  Carlo  I alcune 
troppe  del  parlamento  Io  sorpresero  di 
notte,  e se  ne  impadronirono. 

DOVER,  porto  sulla  costa  8.  E.  della  nuo- 
va Scozia,  presso  e al  S.  E.  della  baja 
di  Mascaret.  Offre  un  buon  ancoraggio, 
e r is.  di  Taylor  ne  protegge  l'ingresso. 

DOVER,  città  degli  Stati-Uniti,  capolnogo 
dello  stato  di  Delaware  e della  contea 
di  Kent,  a a a 1.  S.  S.  O.  da  Filadelfia, 
• a 3o  I.  E.  N.  E.  da  Washington , 
sulla  riva  destra  de!  Jone’  a-creek  , a 1 
!,  3j4  dalla  sua  imbocc.  nella  haja  De- 
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laware.  Ila  una  balla  apparenza  ; le  stri* 
de  a’  intersecano  ad  angoli  ratti,  e le  ca- 
se sono  bene  fabbricate  io  mattoni.  Vi 
si  rimarcano  l’edifizio  deH’assemblea  del* 
lo  stato,  due  chiese,  la  banca  e la  pri- 
gione. Questa  città  fa  uo  gran  cornai., 
principalmente  di  farina,  eoo  Filadelfia. 
Conta  900  abitanti. 

DOVER,  città  e comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo  Hampshire;  capoluogo  del- 
la contea  di  Stafford,  a ìa  1.  E.  da  Cod- 
cord,  presso  la  riva  destra  della  Pisca- 
taqua,  • sn!  Cocheto,  che  vi  forma  una 
cascata  di  4°  piedi  di  altezza.  La  città 
ha  un  palazzo  di  giustizia,  una  prigione, 
e due  chiese.  Sonori  molte  fucine,  delle 
fabb.  di  chiodi , • delle  manifatture  di 
cotone  sparse  nella  comnns  ; fa  pure  un 
comm.  consid.  di  legname  da  fabbrica, 
« conta  2,900  abitanti.  Dover  fu  fon- 
data nel  i6a3,  ed  è la  città  più  antica 
dello  stato. 

DOVER,  comune  degli  Stati  - Uniti , stato 
di  nuovo  Jersey,  contea  di  Monmouth,  a 
9 1.  S.  da  Freehold,  e a 13  L 8.  E.  da 
Trenton.  Conta  1,900  abitanti. 

DOVER,  comune  degli  Stati  - Uniti , stato 
di  nuova  Torà,  contea  di  Dutchess,  a 8 
I.  E.  da  Poughkeepsie,  e a 37  I.  S.  da. 
Albany.  Contiene  6 chiese,  3 delle  qua- 
li dipendono  dai  batisti , e 3 dai  qua- 
cheri.  Evvi  nella  parte  merid.  una  ricca 
miniara  di  ferro , e nella  settanta,  una 
caverna  chiamata  Stone-Church  (chie- 
sa di  pietra  ) , che  ha  4<>  piedi  di  al- 
tezza , 3o  di  lunghezza , e 30  di  lar- 
ghezza. 

DOVER,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania  , contea  e a a I.  ip  N.  O. 
da  York,  e a 6 I.  l|3  S.  da  Harrisbur- 
go,  sul  Fox-Run,  che  si  riunisce  al  Co- 
newango.  Conta  1,800  abitanti. 

DOVER,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  dì 
Tennessee,  capoluogo  della  contea  di  Ste- 
wart, sulla  riva  sinistra  del  Cnmberbnd, 
a 36  I.  O.  N O.  da  Nashville , e a 36 
1.  N.  O.  da  Murfreetborough. 

DOVERA,  vili,  del  reg.  Lom.-V*n„  prov. 
di  Lodi  e Crema,  dista,  di  Pendino,  a 1 
I.  3|3  N.  N.  E.  da  Lodi,  casi.  *|* 
O.  da  Crema.  Vi  ti  fa  uo  formaggio  ri- 
nomato sotto  il  nome  di  stracchino.  Con- 
ta 1400  abitanti. 

DOVERAN,  fi.  della  Scozia.  Fedi  Dsve*o*< 
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DOVERN,  città  • parroc.  dagli  Stati  prus- 
eiaai,  distr.  di  Ratisboua,  ciré,  di  Erke- 
lenz,  con  1,800  abitanti, 

DOVBY.  DOWY  o DIPI,  fi.  del  prioc.  di 
Gailu,  che  ha  origine  nelle  tuoni.  al  S. 
di  Bela,  preaao  a Castleford,  contea  di 
Mè  rione  th,  acorre  al  S.  S.  O.,  costeggia 
Dioasmawdd  wy,  e Mallwyd,  entra  nella 
contea  di  Montgomery,  bagna  Machyo- 
leth,  « «i  getta,  per  una  larga  imbocc., 
nella  baja  di  Cardigan,  i fi  L i|>  N.  da 
Aberyslwith,  dopo  un  corto  di  circo  i3 
leghe. 

DOVRE-FIELD,  nome  della  parte  più  al- 
ta della  catena  delle  Doratila» 

DOWENTE,  isolatta  dell'  Oceano  orient. , 
salta  costa  della  it.  di  Borneo. 

DOWER,  ralle  dell’Afganiatan.  Vedi  DAea. 

DOWLAS-HEAD,  capo  sulla  costa  S.  O. 
della  Ir!.,  al  S.  dell*  ingresso  della  baja 
di  Dingle,  prò»,  di  Munstef,  contea  di 
Kerry,  baronìa  di  Iteragli.  Lat.  N.  6a* 
ò'\  long.  O.  li®  3o'. 

DOWLETABAD,  distr.  e città  delT  lodo- 
sten.  Vedi  Dsouict-Asìd. 

DOWN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuoto  Jersey,  contea  di  Cumberlaod,  a a3 
1.  S.  S.  O.  da  Trenton,  con  i.óoO  abitanti. 

DOWN,  contea  della  Irl.,  prò»,  di  Ulster, 
confinante  al  N.  con  quella  di  Anirim  e 
colla  baja  dì  Belfast,  all’  E.  ed  al  S.  E. 
col  mare  d'  Irl.,  al  S.  colla  baja  di  Gar- 
lingford,  che  la  separa  dalla  contea  di 
Louth,  ed  all'O.  colla  contea  di  Armagh. 
I*a  sua  lunghezza,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
O.,  ts  di  1 8 L , la  sua  larghezza  media 
di  9 1.,  e la  superficie  di  Il4  leghe.  È 
assai  montagnosa,  principalmente  terso  il 
N.,  in  coi  a*  inalza  lo  Slieb-Donard,  con- 
siderato come  uno  dei  monti  i più  alti 
della  Irlanda.  I fi.  principali  che  bagna- 
no questa  contea  sono  il  Newry,  il  Bann, 
si  Ballynahinch  ed  il  Lagan.  Rinchiude 
molti  laghi,  dei  quali  il  più  importante  ] 
è lo  Strangford  . E inoltre  attraversato 
da  due  canali  natigabili  da  barche  di  óo 
a fio  tonnellate  ; il  primo  stabilisce  una 
comunicazione  fra  il  Newry,  che  sbocca 
nel  mare  d’ Irl.,  ed  il  Baun,  che  si  con- 
giunge  al  Iago  Neagh,  ed  il  secondo  uni- 
sce questo  Iago  al  Lagan , che  si  getta 
nella  baja  di  Belfast.  Il  clima  di  questa 
contea  è temperato  e sano,  ma  il  suolo 
yi  è poco  fertile,  e l’agricoltura  non  ri 
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fece  molli  progreeei.  Vs  ti  raccoglie  po- 
co Tormento,  • molto  orso,  e pomi  di 
terra;  le  alture  sono  coperte  di  boschi. 
Il  bestiame  ù d»  piccola  specie,  alleran- 
dotisi  dei  montoni,  la  cui  carne  i deli- 
cata, e la  lana  finissima.  I catalli  dei  di- 
stretti montagnosi  sono  molto  pregiati.  Si 
trova  sulle  coste  della  spuma  di  mare, 
a nell’ interno  ferro,  rame,  piombo,  oar- 
bnne  terroso,  ca»e  di  marmo,  di  pietra 
da  fabbrica  e di  lasagna,  come  pure  di- 
verse sorg.  minerali.  Si  fabb.  principal- 
mente in  questa  contea  tele  damascate, 
tessati  di  cotone,  grossi  panni,  mussoli- 
ne, stoviglie,  carta,  soda,  acquavite,  ed 
altri  artìcoli.  Sonovì  delle  fucine.  — La 
contea  di  Down  ai  divide  in  8 baronie, 
che  sono  : Arde*,  Castlereagh,  D udori  a, 
Lower-Iteagh,  Upper-Iresgh,  Kineleerty, 
Locale  e Mourne.  Contiene  3a9,3oo  abit. 
e manda  quattro  membri  al  parlamento. 
Il  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 
DOWN  o DOWN-PATRICK,  Dunum , 
città  della  Ir!.,  prov.  di  Ulster,  capoluo- 
go della  contea  di  tal  nome,  e della  ba- 
ronia di  Locale,  a poca  dist.  dalla  riva 
merid.  del  lago  Strangford,  a 8 1.  S.  S. 
E da  Belfast  , e a 37  I.  N.  N.  E.  da 
Dublino.  Lat.  N.  54*  «O7»  long.  O.  7* 
65'.  E composta  di  4 strade  principali. 

I presbiteriani,  i metodisti  ed  i cattolici 
vi  hanno  dei  templi  particolari.  Ervi  un 
palazzo  di  giustizia,  uni  prigione,  un  picc. 
ospizio,  delle  scuole  gratuite,  e degli  or- 
fanotrofj.  Questo  città  dà  il  ino  nome  a 
due  vescovati,  I*  uno  cattolico,  riunito  a 
quello  di  Coooor , e 1’  altro  protestante. 

II  suo  comm.  di  tele,  feocio  di  birra,  e 
pomi  di  terra  à considerabile.  Vi  si  ten- 
gono fiere,  il  secondo  martedì  dì  genn»- 
ro,  e li  giorni  19  maggio,  sa  giugno  e 
19  novembre.  S.  Patrizio,  che  quivi  mori 
uel  493,  vi  è it»  gr.  venerazione.  Dono 
manda  un  membro  al  parlameato,  e con- 
ta circa  6,000  abitanti. 

DOWN,  bor.  della  Scozia,  contea  di  Aber- 
deen, presso  al  fi.  Detron,  con  sorg.  mi- 
nerali, e buona  pesce. 

DOWNAMORE  o DUNMORE,  baroni» 
della  Irl.,  prov.  di  Connaught,  Della  parte 
N.  E.  della  contee  di  Galway.  È quasi 
del  tutto  coperta  di  maremme. 

DOWNHAM,  cittì,  dell.  Iagh. . conte»  di 
| Norfolk,  handred  di  CUckcIow,  pretto 
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la  riti  destra  dell*  Ouse  ; a 5 I.  8.  «la 
I,yon,  e a 3o  I.  N.  N.  E.  «la  Londra. 
V»  ti  tengono  9 mercati  settimanali,  e 
a aooue  fiere.  Fa  no  gr.  comm.  di  bur- 
ro,  • conta  9,000  abitanti. 

DOWNIE,  città  nel  centro  dell*  Afr. , ani 
Niger,  a io  I.  O.  S.  O.  da  Timbnnctu. 

DOWNINGTOWN , comune  degli  Stai»- 
Uoili,  alato  di  Pensilvania,  contea  di  Che- 
ster, sul  Brandy-wioe,  e eulla  strada  da 
Lancaster  a Filadelfia,  a 10  L O.  da 
questa  ultima  città.  Il  vili.,  che  o*  A il 
capoluogo,  contiene  ciroa  soo  case,  for- 
manti uoa  strada  di  i|4  di  I.  di  lun- 
ghezza. Ersi  un  collegio,  ed  una  fabb. 
di  panni. 

DOWNTON  o DUNKETON,  città  della 
logli.,  contea  di  Wilu,  huodred  del  ano 
nome,  a a L 8.  da  Salisbury,  e a aq  L O. 
da  Londra,  salta  riva  sinistra  deil'Avoo. 
Ha  una  scuola  gratuita,  ed  un  «labora- 
torio. Le  principali  sue  manifatture  sono 
quelle  di  merletti,  pendenti  da  orecchie, 
carta,  cuoj,  e feccia  di  birra.  Manda  due 
deputati  ni  parlamento,  tiene  due  annue 
fiere,  e conta  3,100  abitanti. 

DOWSON,  il.  deli1  Amar.,  nelle  Amili* , 
sulla  costa  N.  O.  di  a.  Cristoforo. 

DOWREK,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l*  Anatolia,  a 1 4 !•  N.  E.  da  Boli. 

DOXAN,  bor.  della  Boamia,  circ.  di  Ra- 
kooitx,  a 3 L 01.  E.  da  Budin.  Aveva 
un  cel.  monastero  di  monache  premo- 
stratensi,  fondato  nel  1*44- 

DOYET  , vilL  di  Fr.,  dipart.  dell’  Allier, 
ciroond.  e a 3 1.  i|3  B.  da  Montlugon, 
cani,  di  Montmarault,  con  700  abitanti. 
Ervi  aul  suo  territ.  uoa  miniera  di  car- 
bone terroso,  delle  cave  di  bel  granito, 
e degl1  indù)  di  lavagna. 

DOYLESTOWN,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Penailvaoia,  capoluogo  della 
contea  di  Buchi,  a 9 L N.  da  Filadel- 
fia, con  1,4°°  abitanti. 

DOZIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo^  prov.  di 
Como,  distr.  di  Oggtono. 

DOZULLÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e a 4 I.  O.  da  Pont-l’E- 
vèque,  e a 5 I.  l|4  E.  N.  E.  da  Caen, 
cani,  di  Dives.  Tiene  tre  annue  fiere,  la 
più  grande  della  quali,  per  lane  e bestiami, 
il  giorno  94  giugno.  Conta  5oo  abitanti. 

DOZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  j*rov.  di 
BeUiu]o(  distr.  di  Loogoroue* 
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DOZZI,  due  vili,  del  reg.  Lotn.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  l'uno  nel  distr.  di  Montagna- 
na.  e l’altro  in  qnello  di  Este. 
DRABESCUS  o DRABISCUS,  città  della 
Tracia,  secondo  Diodoro  Siculo,  Appia- 
no e Strabono,  noi»  essendo  che  un  vilL, 
al  parere  di  Stefano  dì  Bisanzio.  Appar- 
teoite  alla  Macedonia,  allorché  questo 
reg.  fi  estese  all'  E.,  e stara  al)’  O.  di 
Filippi,  verso  lo  Strymon.  La  prov.  chin« 
ma  rasi  Edonis. 

DRAC,  fi.  di  Fr.,  che  nasce  nelle  moni, 
del  dipart  delie  Alte  Alpi,  allo  gola  dello 
DeuxCouveltea,  al  N.  0.  del  forte  di 
mont-Danpbin,  passa  per  Chabottes,  Saint- 
Bonoat,  Aubessagne  e Aspres-les-Corpv, 
entra  nel  dipart  dell'  Isere,  vi  bagna 
Corpi,  Cognet,  e s.  Pierre-de-Comiers, 
e si  oongiunge  all’Isere  alla  riva  sinistra, 
a l I.  al  di  sotto  di  Grenoble,  dopo  nu 
corso  di  circa  3o  L,  delle  quali  4 di 
condotta  dal  confluente  della  Romanohe; 
questa  condotta  si  fa  a legname  sciolto 
sino  al  ponte  di  CJaix,  per  lo  spazio  di. 
3|4  di  lega,  e poscia  con  sattere  ; i le- 
gnami sono  di  abete  e di  larice.  Questa 
navigazione  fu  perfezionata  da  un  nuovo 
letto  che  si  escavò  al  fiume;  Paggetto 
principale  di  questo  lavoro  fu  d’impedi- 
re le  inondazioni  che  guastavano  la  pia- 
nura all'ingresso  della  sua  imboccatura. 
— I principali  affluenti  del  Drac  sono 
il  canale  d'irrigazione  des  Herbe js,  la 
Soulouaze,  la  Bonne,  la  Romaooha,  eh*  A 
navigabile,  e la  Gresse. 

DRACAN1UM,  mont.  dell’Asia  Minore,  nella 
Caria,  che  fu  chiamata  Draconon  dal- 
l'Ortelio. 

DRACHENFELS,  piec.  città  del  dnc.  di 
Nassau,  sulla  sponda  destra  del  Reno, 
a 9 I.  8.  E.  da  Bona. 

DRACHONTIUS,  is.  del  Medit.,  presso 
le  coste  dell'  Africa,  posta  da  Tolòmeo 
al  N.  del  promontorio  di  Apollo,  e al 
S.  E.  della  Sardegna. 

DRACHONUS  o DRAH0NU3,  fi.  che 
Ausonio  fa  cadere  nella  Musella,  e che 
dairOrtelio  A chiamato  Draun,  e da  al- 
tri Traen. 

DRACKENBURG  o DRAKENBURG,  bor. 
del  reg.  e del  gov.  «li  Hannover,  contea 
di  Hoya,  bai.  e a*l  1.  i[4  N.  da  Nieburg, 
eolia  riva  deatra  del  Weser.  Ha  una 
chiesa,  e conta  700  abitami.  Nel  *&47r 
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ne’  suoi  dintorni,  si  diade  (ina  sangai- 
uosa  battagli*  fra  il  duca  Enrico  II  e 
gli  amburghesi,  uniti  a quelli  di  Brema. 

DRACMAEI,  popolo  dall1  Asia,  nell'  Aria, 
secondo  Tolomeo. 

DRACO,  moni,  deli1  Asia  minore,  secondo 
Plinio,  il  quale  asserisce  che  terminava 
da  un  lato  al  monte  Tmolus,  e dall'  al- 
tro all'  Olimpo. 

DRACONON,  città  e promontorio  deir  is. 
Icario,  secondo  Strsbone  ed  altri,  t?er- 
so  la  Chersoneso  di  Tracia. 

DR  ACONTIA,  due  picc.  is.  sulla  costa  del- 
T Africa,  in  faccia  al  golfo  d*  Hippona, 
menzionate  da  Tolomeo.  Starano  al  N. 
N-  O.  del  promontorio  di  Apollo,  ed 
oll’E.  di  quello  detto  Candidarti. 

DRACONTUS,  is.  dell'  Africa,  sulla  costa 
della  Libia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

DRACOTI,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  saogiacato  e a t3  I.  E.  S.  E. 
da  Arlona,  enti  3|4  E.  da  Tepelto, 
sulla  riva  destra  della  Valoutaa. 

DRACU3,  ant.  fi.  della  Gallia,  che  scari- 
carasi nell'  Icaro , presso  Coloro  (Gre- 
noble). 

DRACUT,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  dì  Middlesex, 
sulla  rira  sinistra  del  Merrimack,  a 4 1. 
N.  da  Concord,  e a 8 I.  N.  N.  0.  da 
Boston,  con  1^00  abitanti. 

DRADATE,  porto  e baja  della  Nabla,  nel 
paese  dei  Bedph,  sul  golfo  Arabico,  a 
i4  L N.  O.  da  Suakem,  e a 7 L S.  E. 
dal  porto  Dorho.  Si  trota  sulla  sue  ri- 
re qualche  pozzo  di  acqua  dolce. 

DRAGA,  fi.  dell' lllirio,  nell’ Istria,  che 
sbocca  oeU’Adrntico  fra  Parenzo  e Ho- 
tigno. 

DRAGA  o ARAGA,  città  dell'Arabia  feli- 
ce, secondo  Tolomeo. 

DRAGA  (la),  ralle  dell’  lllirio,  gor.  di 
Trieste,  distr.  di  Fiume,  quasi  nel  cen- 
tro dell’  antica  Istria.  Si  prolunga  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  per  lo  spazio  di  circa  3 
L 1(9,  da  Pistno  sino  a Due-Castelli.  Vi 
si  raccoglie  do  tino  dolcissimo. 

DRAG  ANTO,  Arymagdus , fi.  della  Tur. 
asiatica,  pascialato  d’ Itchìl,  langiacato 
di  Selefkeh.  Ha  origine  dai  monti  Ba- 
laklar,  e va  a gettarsi  nel  Medit.,  a 7 1. 
N.  E.  da  Anemur,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 97  1.,  dal  N N.  R.  al  S.  S.  O. 

DRAGATCHON,  bor.  della  Tur.  europea, 
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nella  pìecola-Vailachia.  distr.  di  Vultcfn, 
sulla  risa  destra  dell’Alata,  a io  I.  S. 
Riranik,  e a i3  L N.  E.  da  Cralora.  E‘ 
seda  di  un  vescoro  greco. 

DRAGE,  fi.  degli  Stati  prussiani,  che  na- 
sce nel  picc.  bosco  di  Draheìm,  proe. 
di  Pomerania,  reggenza  di  Coetlin,  circ. 
di  Neu-Stattio  ; passa  a Fatkenborg,  a 
Dramburg,  attrarersa  il  lago  di  Lùbbe, 
entra  ben  presto  nella  pror.  di  Braode- 
burgo,  irriga  la  parte  N.  E.  della  reg- 
genia  di  Francfort,  e si  congiunge  colla 
Netze,  alla  rira  destra,  a 9 L t[9  E.  N. 
E.  da  Drieseo,  dopo  no  corso  assai  si- 
nuoso di  circa  3o  I.  dal  N.  al  S. 

DR  AGE,  riti,  della  Dan.,  nel  due.  di  Hot- 
•lein,  distr.  e a i L N.  da  Itzehoe.  V* 
à un  castello. 

DR  AGI  ATI,  DR  ADJI ATES  , bor.  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia , saogiacato 
e a 9 L 1(9  S.  S.  E.  da  Arlona,  a’pie- 
di  del  monte  Longnra. 

DRAG1NA,  pianura  della  Sicilia,  secondo 
Cedrano,  citato  dall'  Ori  elio. 

DRAGMUS,  città  della  is.  di  Creta,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

DRAGO  (BOCCA  DEL),  stretto  che  di- 
vide il  capo  Paria,  nel  gor.  di  Caracca, 
dalla  estremità  N.  O.  della  is.  della  Tri- 
nità. Il  mezzo  sta  al  io°  4* ' di  lat.  N. 
e 64°  di  long.  O.  Fu  scoperto  nel 
1498  da  Cristoforo  Colombo,  che  così 
chiamolla  a cagione  della  violenza  delle 
correnti  che  egli  vi  provò,  e che  lo  mi- 
sero a gran  pericolo. 

DRAGO  (BOCCA  DEL),  il  piu  occid.  dei 
due  passaggi  per  cui  la  baja  Almiraotc 
comunica  col  mare  delle  Anrille,  eolia 
cotta  N.  della  pror.  di  Veragna,  nella 
nuora  Granata. 

DRAGO,  fi.  del  reg.  di  Napoli,  che  nasce 
ai  confini  della  Calabria  citeriore  ed  ul- 
teriore, ba^ua  Nocera,  e si  scarica  nel 
golfo  di  Napoli  sui  confini  della  Terra 
di  Laroro. 

DRAGOGI,  popoli  delf  Asia,  secondo  Ar- 
riano,  cha  li  meschia  coi  Dranget. 
DRAGOE,  DRAGOER  o DRAGOR.  picc. 
città  della  Danim.  sulla  costa  S.  R.  del- 
la is.  Amager,  diocesi  di  Seeland,  bai. 
e a 9 I.  i(3  da  Copenaghen.  Conta  t,too 
abit.  la  maggior  parte  marini,  • fra  que- 
sti vi  sono  eccellenti  piloti. 

DRAGOGNA,  picc.  fi.  del  reg,  IlUrieo, 
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clic  sbocca  Della  baja  di  Trieste,  presso 
Pirano. 

DRAGOMESTRE , AsUicus,  bor.  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangiacato 
« a a8  I.  S.  0.  da  Janioa,  e a 6 1.  5. 
O.  da  Vrachori,  presso  il  mare  Ionio,  ai 
piedi  del  monte  Belutza. 

DRAG0M1R,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Reno  mi  a. 

DHAGOYllRN.V  vili,  della  Galliate,  ciré, 
e a >4  !•  S.  O.  da  Tschernowitz,  e a a 
L N.  da  Sntschawa,  tulle  frontiere  della 
Moldavia.  E'  abitato  da  tiUiponi  o lip- 
povaoi,  popolo  originario  della  Crimea, 
che,  per  sottrarsi  ai  saccheggi  ed  al  bri- 
gandaggio  dei  tartari,  venne  a stabilirsi 
in  questo  paese,  sotto  11  reg.  di  Giusep- 
pe li.  I liliìpooi  sono  pacifici,  laboriosi 
e temperaoti.  Professano  un  rito  partico- 
lare della  religioo  greca,  e coltivauo  prin- 
cipalmente molto  canape  e lino,  con  cui 
fabbricano  de'  cordaggi  cha  vanno  a ven- 
dere nelle  fiere  vicine.  Si  calcola  il  loro 
numero  a 8,000  individui,  compresi  quel- 
li che  sono  fissati  nei  vili,  di  Footina- 
Alba  e di  Klimous. 

DRAGONARIA  o DRAGONERA,  piccola 
città  del  reg.  di  Napoli,  nella  Capitanata, 
a 8 1.  N.  da  Foggia,  con  i,8oo  abit., 
posta  sul  finmicello  Tripale;  aulicamente 
vescovile. 

DRAGONE,  Dracort,  fi.  del  regno  di  Na- 
poli, che  ha  origine  nel  monte  Somma, 
Terra  di  Lavoro,  e si  scarica  nel  Saroo. 

DRAGONE,  capo  della  Spag.,  nel  Medit., 
a 4 i*  N.  E.  da  Paiamo». 

DRAGONE  o MAR  AB  UT,  capo  sulla  co- 
sta settentr.  della  Barbaria,  reg.  di  Tu- 
nisi. Lat,  N.  3 70  lò'  ló";  long.  E.  7* 
4»'  3o". 

DRAGONEA,  vii!,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Citeriore,  distr.  e a aj3 
di  I.  O.  N.  O.  da  Salerno,  cani,  e a i|3 
di  I.  N.  O.  da  Vietri.  Conta  1,800  abit. 

DRAGONERA,  una  delle  is.  Baleori,  nel 
Medll.,  a ija  1.  O.  da  Majorca;  ha  cir- 
ca 3j4  di  I.  di  lunghezza.  La  sua  moot. 
più  consid.  4 Popia,  ove  sta  un  forte  di- 
feso da  qualche  soldato.  Qaesta  is.  4 
inabitata  ed  incolta,  non  trovaadovisi  che 
una  specie  di  uccelli  di  rapioe,  detti 
spagnuoli. 

DRAGONERE  (LE)  o DRAGONlERE, 

0 gruppo  di  tre  picc.  is.  del  Medit,  pres- 
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so  la  oosta  orient.  di  Cerigo,  a 6 I.  S. 
dal  capo  Matapan  nella  Morea.  Sono  in 
parte  piantate  di  olivi,  e vi  si  trovano 
pura  de’  buoni  pascoli.  La  maggiore  di 
queste  isole  ha  un  picc.  porto.  Sodo  am- 
bitale. 

DRAGONI , gruppo  di  roccia  pericolose , 
all’  O.  di  s.  Giorgio  . sulla  costa  N.  O. 
dell’ A me r.,  al  5a°  di  lat.  N. 

DRAGONI,  CombulticrOt  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Tarra  di  Lavoro,  distr. 
di  Piedimonte,  caot.  a a 2 L i|4  N.  N. 
O.  da  Cajazzo,  e 1 4 1-  >(*  N.  N.  E. 
da  Capua,  ai  piedi  della  collina  Tabu- 
lano. Vi  sono  quattro  chiese,  e conta 
1,900  abitanti.  Trovami  varie  cave  di 
marmo  sul  suo  territorio. 

DRAGOTIN,  promontorio  della  is.  di  Cor* 
fù,  che  forma,  verso  il  N.,  una  baja  es- 
sai profonda,  io  fondo  della  quale  evvi 
un  vili,  dello  stesso  nome. 

DRAGOZETICHI,  vili,  deU'is.  di  Cherso, 
nel  reg.  Illirico, 

DRAGSFIORD,  città  della  Russ.  europea, 
nella  Finlandia,  sul  golfo  di  questo  no- 
me, e a 10  1.  S.  da  Abo. 

DRAGTEN  (NOORDER  e ZUIDER),  vili, 
del  reg.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Frisia, 
circond.  e a 4 I-  I|*  E.  da  Heeren- 
veen,  e a 5 1.  ìja  S.  E.  da  Leeuwar- 
deo,  cant.  di  Beetser-zwaag.  Sono  distanti 
l' tino  dall'altro  l[3  di  I.,  e non  formano, 
par  cosi  dire,  che  un  laogo  solo.  Con- 
tengono insieme  3,000  abitanti. 

DRAGUIGNAN,  Dracenum , Draguinia - 
num,  città  dì  Fr,,  capoluogo  del  dipart. 
del  Varo,  di  circond.  e di  cani.,  in  una 
valle  fertile  • deliziosa,  sul  ramo  orient. 
deU’Artuby,  a 4 L »ja  N.  E.  da  To- 
lone, e a ai  I.  E.  S.  È.  da  Marsiglia, 
e a 178  ).  S.  E.  da  Parigi.  E'  sede  di 
tribunali  di  prima  istanza  e di  commer- 
cio. Vi  ha  una  conservazione  della  ipote- 
che, delle  direzioni  dei  demanj  0 delle 
contribuzioni,  una  camera  consultiva  di 
manifatture,  una  società  di  agricoltura, 
uu  collegio  comunale,  110  gabinetto  di 
atoria  naturale,  una  biblioteca  di  7,5oo 
volumi  ed  un  giardino  botanico.  E assai 
bene  fabbricata,  • fornita  di  fontane  ab- 
bondanti. Ha  fabb.  di  grossi  paoni,  cal- 
zette, sapone,  ossido  di  piombo,  dei  con- 
ciato), delle  distillerie  di  acquavite  ed 
un  fitatojo  di  organzini.  Vi  si  fa  uu  gr. 
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cornai,  di  olio,  di  oli**,  capono,  e vino 
pregiato.  Tango n*i«i  fiere  di  due  giorni, 
il  lunedì  dopo  fa  Pentecoste,  il  primo 
•ettembre  ed  il  «3  decembre,  per  br- 
attami, grani,  cuoi  aocoociali,  tesoceli  di 
cotone  e di  lana.  Conta  8,600  abitanti. 
11  tuo  temi.  è fertile  io  vino,  frolla  ed 
olio.  Fu  questa  citila  il  teatro  di  molti 
disordini  durante  le  guerre  civili  e di 
religione.  Prodotte  molti  uomini  di  me* 
rito.  .U  rircood.  di  Draguignan  è diviso 
nei  seguenti  IO  cantoni  t Aups,  Calla*, 
Compì  , Draguignan,  Fa  y enee  , Frèju», 
Grimaud  , Lorgoei , Salernes  e s.  Tro- 
pez. Rinchiude  60  comuni,  e 8o,6oo  a- 
bitaoti. 

DRAGUEMESTROoDRAGOMAESTRO, 
e più  antic.  Atniadc , città  della  Liva- 
dia nella  Grecia  , cui  golfo  di  Patrasso, 
olla  imbocc.  dell' Aspri , e a la  L da 
Lepanto,  verso  Ponente. 

DRAGUUNKA,  pìcc.  fi.  della  Russia,  nel 
gov.  di  Kaluga,  che  ei  unisce  colla  Ca- 
drà a Cozelsk. 

DII  A HA,  DRAHo  DAR.AH.  fi.  delta  Bar- 
barla , nell'  imp.  di  Marocco  , prov.  di 
Draha.  È formato  dall’  Hadet , Secora  , 
Mougouna  e Sedrat , torrenti  che  scen* 
dono  dal  versatolo  merid.  del  gr.  Atlante. 
8i  dirige  dal  N.  al  S.,  poi  dall'O.  all’E., 
bagna  le  mura  della  città  del  suo  nome, 
•i  perde  nelle  sabbie,  dopo  un  corso  di 
circa  100  leghe  Non  si  potrebbe  assi- 
curare che  questo  fi.  fosse  il  Darai 
menzionato  da  Polibio,  quantunque  sem- 
bri indicarlo  I* analogia  del  nome;  ciò 
non  ostante,  k ventimila  che  antic.  q (te- 
sto fi.  andasse  n gettarsi  nell'Oceano,  e, 
seguendo  le  osservazioni  di  Jackson , il 
piec.  fi.  Nouo  od  Akassa  determinereb- 
be I*  aot.  corso  del  Draha. 

DRAHA,  DRAH  o DARAI!,  prov.  della 
lìarbaria  , nell’  imp.  di  Marocco.  Coof. , 
all'  E.  e al  N.  E.,  con  quella  di  Tafilet, 
•1  N.  O.,  con  quella  di  Marocco,  all’O., 
con  quella  di  Susa,  e,  al  S. , col  Saha- 
ra. La  sua  lunghezza,  dall'  E.  ali’  O.,  i 
di  circa  160  l.(  e la  sua  maggiore  lar- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  di  85  leghe.  Si  e- 
•teude  sul  versatojo  merid.  deir  Atlante, 
che  la  limita  al  N.,  e forma,  con  taluno 
de’  suoi  rami,  il  bacino  del  fi.  che  porta 
il  suo  nome.  Il  suolo  noo  è tanto  ferti- 
le quanto  quello  delle  pianure  marittime 
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deir  imp.  : produce  principalmente  dette» 
ri  rincasati.  Ti  si  alleva  una  razza  di  ca- 
valli di  rara  bellezza.  Le  menu  danno 
ferro,  rame  ed  antimonio.  .Gli  abiL  han- 
no la  tinta  quasi  nera.  A Tetta  , nella 
parte  merid.  di  questa  prov.,  si  raduna 
la  gran  carovana  «he  va  da  Marocco  a 
Tìmbouctu. 

DRAHA,  DRAH  o DARAI! , città  della 
Barbaria,  nell*  imp.  e a sia  1.  S.  E.  da 
Marocco;  capolnogo  di  prov.,  sulla  riva 
sinistra  della  Draha.  E governala  dal 
membro  di  una  famiglia  nella  quale  la 
santità  si  reputa  ereditaria,  opinione  che 
lo  fa  rispettare  dal  popolo,  e trattar  be- 
ne dal  sovrano.  Per  tal  ragione  questa 
città  k un  osilo  sicuro  pei  deltoqueoti. 

DRAIIE1M,  vili,  e castello  degli  Stati  prus- 
siani, nella  Pomerania,  disi r.  di  Coetlio, 
a 18  I.  E.  da  NeusteUin,  fra  i laghi  di 
Tempelburg  e di  Draheim.  Giovanni  Ca- 
simiro, re  di  Polonia , lo  diede  in  ipo- 
teca , nel  ì6Ò7  , all'  elettore  di  Braode- 
burgo. 

DRAHOTUSCH  o TRAHOTUSCH,  bor. 
della  Moravia,  circ.  di  Prerau,  a aj3  di 
I.  O.  da  Weiskircheo  , e a a L 3|4  E. 
N.  E.  da  Leipnick,  sulla  riva  sioutra  del 
Botchkau.  Appartiene  ai  principi  di  Die- 
trich stein,  e conta  1,000  abitanti. 

DRA1DORF,  vili,  della  Sassonia,  ciré,  di 
Erzgebirg,  presso  Chemnitx. 

DRAIN,  bor.  di  Fr. , dipart.  di  Maina  e 
Loira,  circond,  e a t 1.  di  Ancenis,  e a 
6 1.  N.  da  Beauprsau. 

DRAKE  , is.  della  Inghilterra.  Vedi  Ni- 
cholas (a). 

DRAKE  , porto  del  Messico , nella  nuova 
California,  al  N.  O.  del  porto  a.  Fran- 
cesco. Lat.  N.  38*  ; long.  O.  ia4*  So'. 
Prese  il  nome  del  navigatore  inglese  che 
la  visitò  il  primo. 

DRAKE  , isoleUa  dell'  America  , nel  mare 
dei  Caratbi , presso  il  forte  di  Porto- 
Bello. 

DRAKE,  baja  dell1  America , sulla  costa 
di  Veragua,  a I-  O.  S.  O.  da  Porto- 
Bello. 

DRAKEXSTEIN  . valle  della  colonia  del 
capo  di  Buona  Speranza,  nella  parte  oc- 
cid.  del  diztr.  di  Stellenbosch  , a circa 
ia  I.  N.  E.  dalla  città  del  Capo,  a’ pie- 
di dei  Bokkeveld,  e delle  mont.  del  tua 
nove.  È irriga.,  dal  Brrg-riner.  Il  tua 
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luogo  principale  & il  bel  vili,  di  La  Per- 
le, presso  ed  alt'  O.  del  quale  ai  distin- 
gue la  mont.  del  medesimo  nome.  Essa 
è principalmente  composta  di  quarzo  in- 
terrotto da  vene  di  un’  altra  sostanza , 
che  la  dividono  io  figure  quadrata  od 
obluo  gha,  e la  danno  l'aspetto  dì  una 
opera  artifiziale.  Questa  valle  rinchiude 
le  terre  più  fertili  della  colonia,  a pro- 
duce li  aj3  del  vino  che  si  trasporta  al 
Capo. 

DRAKE’S-BAY,  baja  situata  nel  centro 
delle  i$.  Vergini,  nelle  picc.  Antille , al 
S.  di  Tortola,  all' E.  di  a.  Giovanni,  ed 
alTO.  di  Virgin-Gorda.  Ha  1 1 L di  lun- 
ghezza a 6 nella  sua  media  larghezza.  I 
vascelli  possono  starvi  difesi  da  qualun- 
que vento. 

DRAKIA,  citili  della  Tur.  europea,  Dalla 
Romania,  all'  E.  di  Portaria,  posta  io  un 
burrone.  Conta  circa  600  case , bene 
fabbricate , gr.  e fiancheggiate  da  alberi 
fruttiferi. 

DRAM.A  , borgata  della  Macedonia  , nelle 
vicinanze  della  Tracia  , menzionata  dal» 
rOrtelio.  Vi  ai  vedevano  molti  avanzi  di 
antichità,  e fra  gli  altri  de'vestigi  di  an- 
fiteatri 

DRAMA,  Drabiscus , città  della  Tur.  eu- 
ropea, gov.  dal  Cspitan  Pascià,  begllk  e 
ani  E.  da  Seres.  Possiedo  delle  fsbb. 
di  tela  , di  cotona  a di  tabacco.  II  suo 
comm.  con  Larissa  A assai  attivo.  Il  go- 
vernatore di  qnesta  città  ha  il  titolo  di 
tazir,  e può  mettere  sotto  le  armi  2,000 
uomini.  La  sua  popoL  A composte  di 
greci  a turchi  I dintorni  sono  fertili  in 
riso,  catone  a tabacco.  Si  vedono  molte 
rovine.  — Quest’  out.  città  della  Tracia, 
secondo  Diodoro  di  Sicilia,  Appiano  a 
Strabone,  stava  al  N.  della  cel.  pianura 
di  Filippi,  ed  appartenne  alla  Macedo- 
nia, allorché  questo  regno  si  estese  al- 
T E.  Secondo  Stefano  di  Bisanzio  , non 
era  che  un  vili,  e la  prov.  chiamava,! 
Edotti*. 

D RAMA X ET,  città  della  Srnegambia,  reg. 
di  Kadjaaga , a 2 1.  S.  E.  da  Gahm  , 
sulla  riva  sinistra  del  Senegai.  Conta 
4,000  abit.  maomettani,  che  estendono  le 
loro  relazioni  commerciali  sino  a Tim- 
bouctu. 

DRAMBON,  vili  di  Fr.,  dipart.  dalla  Co- 
sta il’ Oro,  circomi.  a a 4 1.  i|2  E.  da 

Tom.  U.  P.  IL 
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Bigione,  cant.  di  Pontaiilier,  sulla  Bere. 
Ha  una  gr.  fucina,  a vi  si  tengono  due 
annue  fiere.  Conta  3oo  abitanti. 

DRAMBURG,  ant.  Draweburg  e Dragc* 
burg , città  degli  Stati  prussiani  , prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e a 18  L 8.  S. 
O.  da  Cosilo,  e a 47  i N.  E.  da  Ber- 
lino; capoluogo  di  circ.,  sulla  Draga  che 
la  divide  in  vecchia  e nuova  città.  Ha 
molte  fabb.  di  paoni,  tele,  guanti,  ouoi, 
capelli  ed  armi.  Commercia  in  bestiami 
e lane,  • conta  1,800  abitanti.  Dicasi 
fondata  dai  signori  di  Wadel.  Fu  molto 
danneggiata  dal  fuoco  oegK  anni  16 34 
e 1620.  Il  circ.  di  Dramburg  rinchiude 
1 8,800  abitaoti. 

DRAMMEN,  nome  sotto  al  quale  si  com- 
prendono ordioariameute  le  due  città 
di  Stroemsoe  e di  Brageroaes,  nella  Nor- 
vegia. 

DRAMMEN-ELV,  fi.  della  Norvegia,  dioce- 
si di  Aggershuua , bai.  di  Buskerud. 
Sorte  dai  Ugo  Tyri,  riceve  lo  Soarum- 
elv  e lo  Sigiala -elv,  e si  getta  nel  Dram- 
znensfiord  fra  Brageroaes  e Stroemsoe  , 
dopo  un  corso  di  circa  IO  I.  prima  dal 
N.  al  S.,  poscia  dall'O.  all'E.  Irriga  una 
bella  valls,  ed  A rimarcabile  pel  gr.  vo- 
lume delle  sue  acque.  > — li  Drammens- 
fiord  , che  si  chiama  pure  Drams-fiord, 
A una  divisione  del  golfo  di  Cristiania  , 
ed  ha  6 1.  di  lunghezza  e ija  I.  nella 
sua  media  larghezze. 

DR ANGARI,  popolo  dell'Asia,  nella  Perfi- 
de , secondo  Quinto  Curzio , Stefano  di 
Bisanzio  ed  altri.  Plinio, ‘parlando  di  que- 
sto popolo,  lo  situa  verso  la  sorg.  del 
fi.  Indo. 

DRANGEDAL,  vili,  parrocchiale  della*Nor- 
vegia.  dioc.  di  Aggershuua,  bai.  di  Brada- 
berg,  sulla  riva  destra  del  Torrisdal,  pres- 
so al  lago  Ierstad,  a 8 I.  N.  O.  da  Kra- 
geróe , e a 3o  I.  S.  O.  da  Cristiania. 
Conta  t,5oo  abitanti. 

DRANGIANA,  una  delle  più  orientali  prov. 
della  Persia,  conf. , a ponente,  colla  Ca- 
racnania,  al  N.,  coll'Aria,  ■ levante,  col- 
V Aracosia , ed  al  mezzodì , colla  Ge- 
drosia.  Nomioata  Drangiana  da  Stra- 
bono , e Drangina  da  Diodoro  Siculo , 
ti  chiamò  poscia  Sigiatati  o Sigestiao. 

DRANG UET,  punta  pericolosa,  sulla  costa 
di  Fr.,  nella  Manica,  all’  E.  di  Revili**, 
«d  al  S.  di  Barfleur. 

3i 
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BRANO,  vili»  del  r*’p.  Lom.-Veii.,  prò»,  di, 
Codio,  dittr.  di  Purlezza. 

DRANSA,  DRANSE  o DRANSA  SAVO- 
4 ARDA,  fi.  degli  Stali  tardi , prov.  del 
Sciablese.  Nasce  dai  monti  Morgeoe , 
passa  a Notre-Dame-d’  Afiondance,  rice- 
vo molli  torrenti,  a fra  gli  altri , >1  B- 
▼eroD,  e ti  getta  nel  lago  di  Ginevra»  a 
X 1.  X]4  N.  N.  E.  da  Thonon,  dopo  un 
corso  di  circa  9 leghe.  Questo  fi.  assai 
rapido , non  è però  molto  consid.,  • di 
alv«o  profondissimo,  se  non  che  dopo  il 
•uo  confluente  col  Bcveron.  La  larghez- 
za del  suo  letto,  spesso  imbarazzato  da 
enormi  roccia,  è di  a5  a 5o  metri.  È 
guadabile  in  una  gr.  parte  dell'nnno,  ma 
però  ti  passa  sopra  tre  ponti  di  pietra 
lunghissimi , ed  assai  «'retti , presso  0 
Thonon.  Questo  fi.  serve  alle  condotte 
del  legname  da  fuoco  della  valle  ch’etto 
percorre. 

DRANSA  . DRANSE  o PRANSA  VA* 
LES1ANA,  fi.  della  Svizz.,  cant.  del  Va- 
lete, formato  da  due  torrenti,  l’uno  dei 
quali  discende  dal  gr.  «.  Bernardo , ed 
irriga  la  valle  di  Entremont,  e l'altro  ha 
origine  dalle  ghiacciaje  di  Chermotane, 
e percorre  la  valle  di  Bagnes  ; le  loro 
acque,  riunite  un  poco  al  di  sopra  di 
s.  Branchier,  vanno  a gettarsi  nel  Roda- 
no a Martigny.  dopo  no  corso  di  circa 
8 I.,  prima  dal  N.  al  S.,  poi  dall'E.  al- 
10.,  e finalmente  nelle  prima  sua  dire* 
-ione.  La  Dranca  è assai  consid.,  e ca- 
giona spesso  dei  guasti.  Sì  ricordano  pur 
naca  i disastri  dellanno  &81B  nella  valle 
di  Bagnes. 

DRANSÌ,  DRAUSI,  e da  Erodoto  chia- 
mati 1 HftAUSI,  popoli  della  Tracia.  Si 
dice  che  piangessero  alla  nascita  dei  fi- 
gli, perchè  entravano  nelle  miserie  della 
vita , • si  allegravano  olla  loro  morte , 
perchè  erano  con  ciò  da  esse  liberati. 
Forse  le  feste  che  si  accostumano  io 
AI.  in  occasione  dei  funerali,  potrebbero 
averne  la  origine. 

DRANSFELD,  città  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  Hi  HiMtsheim  f prit».  e a 2 I.  3|4 
O.  S.  O.  da  Gottinga  ; capolnngo  di  nna 
giurisdizione  di  città,  e sade  di  una  so- 
prantendsnza.  Ha  delle  strade  lastricate 
d»  lava  proveniente  dalle  vicine  monta- 
gne. Coma  a, 200  ebit.  dei  quali  100  cir- 
co ebrei. 
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DRAPANO,  capo  della  i«.  di  Candia.  T& 
di  Drefani. 

DRAPPA  o DRAUPPA,  città  deiriodsf* 
negli  stati  di  Guykavar,  ant.  prò?,  di 
Goudjerete,  capnluogo  di  no  piec.  stato, 
a i5  I.  N.  N.  O.  da  Djonnaghor.  Lat. 
N.  2i°  67';  long.  E.  67'  67'. 

DRAPSACA,  ant.  città  nella  Batrìaaa.  Ve* 
dì  Dazimi. 

DRASON,  città  delFAs.,  nella  Frigia,  man- 
sionari» da  Tolomeo. 

DRAS3KIRCHEN,  bor.  dell*  areici,  d*  Au- 
stria , paese  al  di  sotto  dell’  Eos , circ. 
inferiore  del  Wienerwald,  stilla  riva  si- 
nistra dello  Sehwochat , a 5 1.  3|4  N. 
da  E benfari,  e a 6 I.  S.  S.  O.  da  Vivo* 
na.  Evvi  un  bel  filatojo. 

DRASTOGA  o DRASTOCA,  città  deffA- 

sia,  verso  le  sorg.  del  fi.  Dargomane f, 
o Dargarrtanis , nella  contrada  Paropa* 
misut,  rinchiusa  fra  la  mont.  di  quoto 
nome  al  N.  «d  all’  Occidente , secoodo 
Tolomeo. 

DRASTOW  o DOMAGLICZE,  città  del» 
la  Boemia.  Vedi  Tauss. 

DRATCHEVO,  vili,  della  Rnss.  europea, 
gov.  e a 18  I.  ija  E.  S.  E.  Ha  VUdi- 
mir,  distr.  e a 10  I.  N.  da  Meliuki,  »nU 
la  strada  da  Mosca  verso  Siberia.  & ti- 
no dei  luoghi  pii  industriosi  della  Rus- 
sia. Vi  si  coota,  tanto  nel  suo  seno  cHs 
sul  picc.  territ.  che  ne  dipende,  circa  »0 
fabb.  1 e ifi  vetriere.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 

DRATIGENA,  contrada  dell’ Asia,  nomluv 
ta  da  Polibio,  della  quale  si  rese  padro- 
ne Antioco , e vi  fece  i suoi  quartieri 
d' inverno.  Alcuno  la  crede  la  Dran* 
giarta. 

DRAUBURG  ( OBER  ) , bor.  deTTUGrlsi 
gov.  di  Lubiana,  circ.  e a 16  I.  1|3  0. 
da  Vilheco , e a 4 !•  S E.  ds  Lieoz , 
sulla  riva  sinistra  della  Drava.  Erri  uo 
castello. 

DRAUBURG  (UNTER),  bor.  delf  Iirin'o. 
gov.  di  Lubiana,  circ.  e a ia  1.  C.  da 
Klagenfurt,  e a 11  I.  O.  da  Marburg , 
snlla  riva  sinistra  della  Drava.  Appart. 
al  tese,  di  a.  Paolo.  Ha  una  dogana,  a 
confa  400  abitanti. 

DRAUCA,  città  della  is.  di  Creta,  seconda 
r Ortelìo. 

DRAUPPA,  città  dell’lndos.  Vedi  Dra»v 

DRA  USE N,  lago  degli  Stati  prusi. , 1*90» 
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presola  parte  nella  prò»,  della  Prilli,  o* 
rieoi.  , reggenza  di  Koenigsberg  « ed  in 
parte  nella  prov.  della  Prilli,  occid.,  reg- 
genza di  Danzica  ; la  aua  settentr.  estre- 
mità è a l I.  S.  S.  E,  da  Elbioga.  Ha 
a 1.  1(3  di  lunghezza  sopra  iji  I.  nella 
aua  media  larghezza  , e rana  le  sue  a- 
eque  nell’  Elbing  , tributario  del  Fri* 
sche-hatf. 

BRAVA  in  italiano  ed  io  ungherese,  ] 
DUAW  o DRAU  in  tedesco,  Dravus  o 
Draus,  fi.  degli  Stali  austriaci,  che  na- 
sce nel  Tirolo,  óre.  di  Pus'erthal,  presso 
le  frontiere  del  reg.  Lom.-Veu.,  al  pun- 
to della  congiunzione  delle  Alpi  Carni- 
che  e delle  Rezie,  entra  nel  reg.  d’ llli- 
ria,  ove  percorre  i ciré,  di  YiUacco  * di  , 
Kligeofurt,  attraversa  il  circ.  di  Mar- 
burg  nel  due.  di  Sùria,  separa  la  Ung. 
dalla  Croazia  a dalla  Schiavtìoia4  e »i 
congiunge  al  Danubio  alla  riva  destra,  a 
5 1.  3(4  E.  da  Eszek  , dopo  un  corso 
assai  sinuoso  di  circa  ifio  1.  io  due 
principali  direzioni,  prima  dali'O.  all*  E-, 
sino  al  i3®  a5/  di  long.  E.,  poi  dal  N. 
O.  al  S.  E,  Fra  i suoi  numerosi  affluen- 
ti, ai  notano,  alla  destra,  il  Gail.  il  Drio, 
la  Piitvicza , la  Bednya , la  Bisztra,  la 
Karaschiczo  ; a sinistra  l’Ils,  il  Mòli,  il 
Gurk,  il  Lavant,  la  Pòsnitz,  la  Mur,  la 
Rioya , l’ Okor  ed  il  Genesi  ; la  Mur 
solo  è considerabile.  11  bacino  della  Dra- 
va  A generalmente  assai  stretto , e rio- 
serrato nella  porte  superiore  fra  le  Al- 
pi Norichs  e Surie,  al  PC,  e le, Gami- 
che ed  uno  dei  suoi  rami  al  S.  ; usila 
parte  inferiore,  la  prossimità  del  Danu- 
bio a della  Sara  si  oppone  alia  sua  esten- 
sione. I luoghi  principali  che  bagna  la 
Drava  sono  Inoichen,  Lienz,  nel  Tirolo; 
Villaco,  Volkermarkt,  nel  reg.  d*  Mina; 
Marburg,  Pettau,  Friedau  , nella  Stiri*, 
Legrad,  in  Uug.,  ed  Eszek  .nella  Sciita- 
fonia.  — La  Drava  incomincia  ad  esser 
navigabile  a Villaco,  ed  è piò  rapida  nella 
Croazia  che  nella  Schiavooia,  spesso  sor- 
monta le  sue  rive  poco  alte,  e forma  coi 
suoi  straripamenti  molte  paludi.  11  gran 
numero  di  alberi  che  strascinò  nel  suo 
letto  , ne  resero  la  navigazione  assai  pe- 
ricolosa. Questo  fi.  trasporta  nella  Schia- 
fonia  molto  ferro  mani  fati  orato  della  Sti- 
tia , una  gran  parte  del  quale  A spedito 
in  Turchia.  Vi  si  fanno  rimontare  dei 
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battelli  aarichì  di  sole  sino  a Legrad. 
Dalle  aue  sabbie  si  raccolgono  picc.  par- 
ticelle d'oro.  — Quest*  ant.  fi.  è men* 
rionato  da  Plinio,  l’ anonimo  di  Ravenna, 
Tolomeo,  Strabone  , Cluverio,  ed  altri 
autori.  Il  primo  lo  chiama  Draus , il  se- 
condo Dravis  , ed  il  terzo  dice  che  al 
tuo  tempo  i barbari  io  chiamavano 
Doris. 

DRAVEIL,  vili,  di  Fr. , dipart.  di  Senna 
ed  Oisa,  circond.  « a a L 1(4  N.  N.  O. 
da  Corból,  cont.  di  Boissy»  s.  Lager,  a 
qualche  dist.  dalla  riva  destra  della  Sen- 
na. Vi  si  tede  un  castello  di  delizie  di 
Leila  archìtettnra.  Ha  una  fabb.  di  sale 
amraoninco,  • conta  i.ooo  abitanti. 

DBAV1DA,  ant.  uomo  della  estremità  m— 
rid.  dall*  Indo*.  dal  i5®  di  lat.  N.  sino 
al  capo  Comorio.  Questa  contrada  formò 
le  prov.  di  Barahmah! , di  Calmbetour, 
di  Malabar,  di  Cochin,  di  Travancoro,  e 
parte  di  quello  di  KaroaUco  e di  Mia- 
sore. 

DRAW , città  della  Persia,  nel  Sigistan,  a 
ùg  I.  N.  Q.  da  Zareng,  con  a,aoo  abi- 
tanti. 

DRAWAEHN,  contrada  del  reg.  di  Han- 
nover, prov.  di  Luneburgo,  fra  i fi.  El- 
meoau  e leetze,  popolata  da  Wendi. 

DRAWENZ  o DRW8NCA,  fi  della  Prus- 
aia  occid. , che  attraversa  il  lago  dello 
stesso  nome.  E navigabile  da  Osterode, 
e sbocca  uella  Vistola , a i I.  S.  E.  da 
Thoro. 

DRaYTON,  città  della  Ing.,  contea  di  Sa* 
lop,  hundred  di  North-Bradford,  sulla  ri- 
fa destra  del  Ter»,  a 3 1.  i (3  E.  S.  E. 
da  Whitchnrcb,  e a 6 1.  ija  N.  E.  da 
Shrewsbury.  Vi  si  tengono  due  inane 
fiere,  e conta  3,700  abitanti.  E patria  di 
G.  Fox,  uno  degl’  istitutori  del  quache- 
rismo.  Nelle  sue  vicinanze  si  diede  non 
battaglia  fra  le  truppe  di  York  e di 
Lancastro. 

DRAZIG,  lago  degli  Stati  prussiani,  diatr. 
di  Coeslio,  óre.  di  Neustettie , lungo  a 
L,  e largo  una  lega. 

DRAZKOV , città  signorile  di  PoWia , 
nella  woiwodia  di  Lublino,  uel  Wieprz, 
con  4°°  abitanti. 

DREADFULT  (Spaventevole),  banco  Bel 
mare  di  Àlemagua  , sulla  costa  E.  della 
logh.,  alla  foce  dell'  Humber. 

DREBKAU  o DREBKOW,  città  degli  Sr*. 
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li  prillila? , prov.  di  Brandeburgo,  reg- 
genza e ■ |8  L S.  8.  O.  da  Francfort, 
circ.  a a 4 I*  3|4  K.  S E.  da  Calao. 
Ha  no  cali.  , una  chiata  , un  ospadale , 
fabb.  di  tele,  distillerie  di  grani,  e bir- 
rerie. Conta  700  abitanti. 

DREGHORN  o DREGHERN,  rii!.  • parr. 
della  Scoila,  fonica  di  Ajrr,  presbiterio 
e a 3|(  di  L S.  E.  da  Irvine , in  nna 
bella  potiziooe , sulla  riva  destra  del  fi. 
di  questo  nome.  Vi  si  fa  un  eccellente 
formaggio,  e trovasi  molto  carbone  ter- 
roso. Conta  800  abitanti. 

DREHBACH,  picc.  città  del  reg.  di  Sass., 
circ.  di  Erzebirg  , bai.  di  Wolkenstein  , 
a g 1.  S.  O.  da  Freyberg,  eoo  fabb.  di 
bei  merletti  di  seta  neri.  Conta  1,800 
abitanti. 

DRÈliÉMl,  bor.  dell'Arabia.  nell' Yemen, 
reg.  di  Sana  , distr.  e a 5 1.  S.  O.  da 
Reit-el-Fakih.  Vi  si  fabb.  una  specie  di 
fanoletto  che  gli  arabi  portano  attorno 
al  corpo. 

DREHYEH,  città  dell'Arabia.  Fedi  dka- 

RBYKH  (Et). 

DREIEICHEflHAIN,  bor.  del  gr.  dnc.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Starkeoburg, 
bai.  e a a I.  i|4  3.  da  Ofteobach  , e a 
3 I.  3,4  N.  N.  E.  da  Darmstadt.  Evvi 
un  castello  in  ruine,  e 700  abitanti. 

DREIEN,  picc.  città  della  Sass.,  circ.  di 
Vogtland,  bai.  di  Plauen. 

DRE1HACKRN,  vili,  della  Doemia,  circ.  a 
a 6 I.  S.  6.  O.  da  Elnbogen  , a a 3 1. 
1,0  N.  da  Tachau.  Evvi  in  vicinanza  una 
bella  miniera  di  rame. 

DREIGLEICHEN,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Saaz,  con  una  maniera  di  rame  puro. 

DREILEBEN  , bor.  degli  Stati  prussiani, 
capolnogo  di  bai.,  nella  reggenza  di  Ma- 
gdeburgo. 

DREIS91GACKER,  vili,  del  duo.  di  Sai 
sonia  - Meiningen , nel  paese  inferio- 
re, bai.  di  Massfald,  a 1,2  1.  O.  da  Mei- 
ningen. Vi  à uu  castello  ducale,  nel  qua- 
le si  stabilì  una  scuola  per  la  foreste , 
ed  un  gabinetto  di  storia  naturale.  Con- 
ta 3oo  abitanti. 

DREMMEN , vii.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  Basso  Reno,  reggenza  e a 6 I. 
0,3  N.  da  Aqoisgrana , circ.  a 0 l 1.  S. 
E.  da  Heinsberg,  con  1.100  obliami. 

DRENCH1A,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo..,  prov. 
di  Udine!  distr.  di  a.  Pietro. 
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DRENDELBURG,  città  delT  Hauta  Ehi- 
(orale.  Fedi  Tbenoklsdsc. 

DRENGFCRFH,  città  degli  Stali  presi.», 
ni,  prov.  della  Prua#.  orient.  , regceaa 
di  Koenigsberg,  circ.  e a 6 L 8.  E.  da 
Gerdauen , e a 5 ).  N.  N.  E.  da  Rs- 
stenburg , sulla  Veisse , ai  piedi  di  no» 
moni.  Ha  fabb.  di  tele,  e conciato'..  Coa- 
ta  1,800  abit.  Dicesi  fabb.  nel  i/pjJ. 

DREflOVO,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia  , sangiacato  e a 3 I.  3,4  0. 
da  Monastir,  sul  picc.  lago  del  suo  no- 
me , da  cui  sorte  uo  fi.  che  va  a get- 
tarsi nel  Tobi. 

JDRENSTEINFURTH.  città  degli  Stati 

prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggini»  • 
a 4 I-  >|3  S.  S.  E.  da  Mùnster,  circ. 
a a 4 1-  3,4  E.  da  Lùdinghausen , sul- 
la riva  sinistra  della  Werte.  Ila  uo  ce- 
stello, e conta  a.ooo  abitanti. 

DRENTHE  o DRENTA , prov.  dei  Paesi 
Bassi,  situata  fra  6a#  36'  e 63*  t(/  8» 
lat.  W.,  e fra  3*  37'  e 4*  3$'  di  loag. 
E.  Coni,  al  N.  e al  N.  E.  colla  prov.  di 
Groninga,  all*  E.  col  reg.  di  Hamster, 
al  S.  e al  8.  O.  colla  prov.  di  0*sr-Y*- 
sei,  ed  all’ O.  con  quella  di  F rissa.  Hs 
>4  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  ; ls*us 
maggiore  larghezza  è presso  a poco  e- 
guale,  e la  superficie  i di  circa  l IO  L 
Questo  paese  A formato  da  uoa  vitti 
pianura  un  poco  più  elevata  di  qu«il* 
delle  prov.  limitrofe.  I fi.  principali  eh# 
la  irrigano  sono  P Haveller-Aa  ed  il 
Vecht,  il  quale  non  fa  che  toccarla  aJ 
S.  ; i anche  attraversata  da  uo  caoiU 
che  conduce  da  Meppel  ad  Asse®.  Vi 
sono  molte  paludi  e stagni  , che  rendo- 
no 1*  atmosfera  umidi  ; malgrado  tsU 
inconveniente , il  clima  « sono  in  g*- 
nerale.  Il  suolo,  in  parta  argilloso  • » 
parte  sabbioso,  000  A molto  fertile',  « 
si  raccoglie  fermento,  segala,  picc.  qui®* 
tith  di  saraceno,  lino,  luppoli  e csvolrs- 
pa.  I pascoli  sono  coperti  di  porci,  mon- 
toni e grosso  bestiame,  il  che  fs  la  ve- 
ra ricchezza  del  paese.  V»  si  ellevsso 
pure  delle  api.  La  industria  si  ridnes 
al  lavoro  delle  torbiere,  di  cui  abbooda 
il  terni.,  ed  alla  fabbricazione  di  grossi 
panni , a tela  da  tavola.  I«a  prov.  di 
Drenthe , di  cui  attualmente  Atseo  A il 
capoluogo,  occupa  il  diecisettesimo  posto 
negli  stati  generali , ai  quali  manda  00 
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deputalo.  Gli  «tati  di  questa  prò*,  sono 
componi  presentemente  di  a4  membri. 
Dipende  dalla  seconda  divisione  milita* 
re,  e dalla  corte  supcriore  di  La  Aja. 
Non  forma  che  un  solo  circonda  quello 
di  Assen  dividendosi  in  4 cantoni.  Con- 
ta 47«8oo  abit. , la  maggior  parte  pro- 
testanti— L'uragano  dal  fehbraro  1826 
portò  la  desolazione  io  questa  prov.,  e 
la  inondazione  giunse  sino  a MeppeL  — 
Anticamente  il  paese  di  Drenthe  fu  una 
contea  compresa  nell’  impero  Tedesco. 
Gl’  imp.  Ottone  I,  Enrico  II  e Corrado 
Il  donarono  al  rese,  di  Utrecht  la  cac- 
cia libera  in  questa  contea,  e 1’  impe- 
ratore Enrico  III  promise  al  vescovo 
Bernoldo  ed  a'  tuoi  successori  il  pos- 
sesso della  contea  di  Drenthe.  Da  que- 
sto tempo  i vescovi  cominciarono  ad  e- 
sercitore  la  loro  autorità  io  Drenthe  ed 
anche  in  Groninga  , prov.  che  allora  vi 
era  compresa.  Nel  iòsa , se  ne  impa- 
dronì il  duca  Carlo  di  Gueldria  , che 
però,  nel  i536,  dovette  cederla  all’ imp. 
Carlo  V.  Passata  in  potere  degli  spagouo- 
li , i francesi  se  ne  impadronirono  nel 
1(78,  ma  due  anni  dopo  l’abbandona- 
rono agli  olandesi.  Nei  tempi  consecuti- 
vi, no’ quali  si  staccò  dal  dominio  di  Fi- 
lippo li,  re  di  Spagna,  divenne  uno  sta- 
to libero,  ma  probabilmente  per  essere 
troppo  picc.  non  fu  ricevuto  oell'allean- 
sa  delle  7 provincia,  nò  potò  aver  luo- 
go nò  voto  oeifadunansa  degli  Stati-Ge- 
nerali, restando  soltanto  sotto  la  loro  pro- 
tezione . Aveva  allora  Coeworden  per 
capitale. 

DIIEPANA  o DREPANE,  città  dell’Asia 
minore , nella  Licia,  secoodo  Stefano  di 
Bisanzio,  che  un'altra  ne  assegna  aU'Afr., 
e precisamente  nella  Libia,  come  pure 
un'altra  nella  Sicilia. 

DREPANE,  due  is.  del  mare  Egeo,  poste 
do  Stefano  di  Bisanzio  in  vicinanza  del- 
la ie.  di  Lebinthus. 

DREPANES  o DREPANUM,  aot.  nome 
della  U.  di  Corto.  Vedi  Cojtrux. 

PREPANI  0 DR APANO , Drepanum  Pro- 
montorium  , capo  sulla  costa  settentr. 
dell’  is.  di  Candia , a 6 1.  E.  da  Canea. 
Termina  al  golfo  di  La  Suda.  Lnt.  N. 
36*  27'  io";  long.  E.  ai*  46'  41". 

DREPANO,  capo  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  sangiacato  di  Saluniohi,  che 
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forma  la  estremità  merid.  di  una  peni- 
sola, che  si  avanza  fra  il  golfo  dì  Mon- 
te-Santo e quello  d’Hacios-Mamas.  Lat. 

N.  39*  V;  long.  E.  ai* 

DREPANUM,  città  dell'Asia  minore,  oel- 

la  Bitinta,  e sul  golfo  di  Nicomedia.  Si 
dice  che  Costantino  il  Grande  la  chian 
masse  Jtellenopolis.  Ortelio  crede  che 
uesta  città  fosse  chiamata  Detalbes  da 
tefano  di  Bisanzio. 

DREPANUM,  ant.  città  della  SieÌKa,  alTO., 
in  cui,  secondo  Virgilio,  Enea  perdette 
suo  padre  Anchise.  In  vicinanza  eravi 
un  tempio  di  Venere.  Allorchò  i carta- 
ginesi si  stabilirono  nella  Sicilia  , si  re- 
sero padroni  di  Drepanum,  e fecero  o- 
gni  sforzo  onde  conservarla.  Questa  cit- 
tà è soprattutto  famosa  per  la  battaglia 
navale  del  suo  nome,  nella  quale  Ader- 
bai sconfisse  il  console  Claudio  nel  5o4> 
Dopo  la  battaglia  delle  is.  Aegad&s , 
favorevole  ai  romani , Drepanum  passò 
in  loro  potere.  È oggi  chiamata  Trapa- 
ni. Vedi  T a ir  ami. 

DREPANUM,  promontorio  del  Peloponnc* 
so,  oeirAcaja  propria.  Psusania  lo  situa 
nel  golfo  di  Corioto,  nei  dintorni  del  fi. 
Boli  ne  US . Fu  anche  chiamato  Blu  uni,  se- 
condo Tolomeo. 

DREPANUM,  promontorio  dell*  Egitto  nel 
golfo  Arabico , secondo  Tolomeo.  Egli 
distingue  questo  promontorio  da  quello 
di  Leplet  quantunque  Plinio  dica  essere 
«ma  cosa  t stessa. 

DREPANUM,  promontorio  nella  parte  S. 

O.  della  is.  di  Cipro,  e al  S.  dell*  ant. 
città  di  Pafo,  secondo  Tolomeo,  e,  secon- 
do d’ Anville,  si  N.  0.  Baudrand,  se- 
guendo la  opinione  di  Tommaso  Porca- 
chi,  lo  chiama  più  modernamente  il  Ca- 
po-Bianco. 

DREPANUM,  promontorio  delHs.  teoria , 
oraNicarica,  nel  mar  Egeo,  secondo  Stra- 
bene. 

DREPANUM,  due  promontori  della  Sici- 
lia, l’uno  nella  parte  occid.  di  questa  di. 
oppostamente  alla  Aegades , sotto  il  mon- 
te Erix,  di  cui  faceva  parte,  secondo  To- 
lomeo, oggi  chiamato  capoT  rapani:  l’al- 
tro all*  oriente  delta  is.  • quasi  io  faccia 
all'ant.  città  di  Rhegiam , secondo  PUoio, 
chiamato  Argenon  da  Tolomeo,  ed  oggi 
Capo  di  s.  Alessio 

DRESANO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Vcn^  prov. 
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di  Lodi  a Crema,  distr.  di  Zelo  Buon 
Fenico. 

DRESDA,  DRESDEN,  città  cap.  del  rag. 
di  Sass.,  capoluogo  de)  ciro.  di  Misnia 
« del  bai.  del  auo  come,  residenza  del 
re,  e aed«  del  gov.,  a a3  1.  $.  E.  da 
Lipt'n,  * 36  I.  8.  E.  da  Berliao,  a 82 
1.  Pf.  O.  da  Vienoa,  a a 191  I.  E.  £T. 
E.  da  Parigi.  Lat,  N.  5i°  a'  5o";  long. 
E.  li*  aay  46".  E'  situata  nella  bella 
«alla  dell’Elba,  «opra  questo  fiume,  at- 
traversato da  nn  magnifico  ponte,  uno 
dei  più  belli  della  Germauia,  di  16  ar- 
chi e di  1,4*0  piedi  di  lunghezza,  sopra 
56  di  larghezza,  composto  di  pietre 
quadrate  di  singolare  grandezza,  che  dal 
re  Augusto  II  alle  due  parti  fu  accre- 
eciuto  di  no  marciapiedi  e di  ripari,  e 
dal  quale  si  gode  di  una  bella  prospet- 
tiva. Le  alte  mura  che  circondavano  que- 
sta città  furono  distrutte  nel  1810;  fu 
posoia  fortificata  di  nuovo  nel  18 13,  ma 
molto  poco  solidamente.  Dividasi  in  vec- 
chia e nuova  città,  dette  Alt-Dresdeu  e 
Neu-Dretden,  ed  io  5 sobborghi,  il  piu 
importante  dei  quali  è situato  al  con- 
fluente del  Weisseritz  e dell'  Elba,  dal 
nome  di  Federico  Augusto  li,  chiamato 
Friederichitadt,  io  cui  egli  formò,  nel 
1726,  una  parrocchia  particolare,  e che 
prima  chiamatasi  Neustadt-Ostra.  Ha  6 
piazze  pubbliche,  fra  le  quali  quella  del 
mercato  si  vede  ornata  della  statua  e- 
questre  dell’elettore  e re  di  Poi.  Fede- 
rico Augusto  li,  di  metallo  dorato,  cd 
•retta  nel  1763;  comprende  61  strade 
principali,  larghe,  beo  lastricato,  sempre 
polite  e benissimo  illuminate.  De'bei  viali 
di  alberi  fanno  comunicare  la  città  vec- 
chia coi  aobborghi.  Dresda,  considerata 
forse  come  la  più  bella  città  dell’  Al.,  e 
perciò  da  alcuni  detta  la  Firenze  della 
Germ.,  è,  in  generale,  ben  fabbricata,  e 
ha  un  aspetto  delizioso;  fra  i suoi  nu- 
merosi pubblici  edifizi,  i più  degni  di 
osservazione  sono  il  palazzo  reale,  vasto, 
ma  irregolare,  opera  di  molti  secoli,  e re- 
staurato dopo  il  gr.  incendio  del  1702. 
avente  una  torre  di  365  piedi  di  altez- 
za, e degli  appartamenti  magnifici;  fra 
questi  si  distingue  quello  disegnato  sot- 
to il  nome  della  Volta  Verde,  che  rin- 
chiudeva una  delle  raccolte  più  rinoma- 
te di  cose  rare  e preziose  dell'Eur.,  te- 
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soro  che  conservavasi  in  un  appartando- 
to  del  cortile  iotaruo  delta  residenza,  e 
eh*  ebbe  il  nome  dalla  Volta  appunto  di- 
pinta di  verde.  Questo  tesoro,  qaantua- 
que  ancora  ce).,  fu  però  smembrato  nel- 
la guerre  dell’anno  17Ó6  al  1753.  Di- 
atioguesi  pure  la  cancelleria,  il  palazzo 
de  corni  di  Brùhl,  nella  strada  di  Angu- 
sto, il  palaszo  dei  principi  Antonio  e 
Massimiliaoo,  quello  detto  giapponese,  il 
palazzo  pubblico,  1’arsaoala,  la  gr.  opera 
e il  teatro  nazionale,  le  caserme,  le  scude- 
rie e molti  altri  belli  edifizi.  Vi  si  coo- 
taoo  18  chiese,  delle  quali  i5  luterane, 
una  calvinista,  • due  cattoliche;  di  queste 
ultime,  quelle  nuovamente  eretta,  è uno 
dei  più  cel.  edifizi  di  tal  genera  per  ar- 
chitettura e per  avere  un  organo  eccel- 
lente di  Sitberman;  il  suo  tetto  piatto  è 
coperto  di  rame,  e la  torre,  alta  Soo  pie- 
di, vedasi  ornata  di  belle,  ma  troppo  leg- 
giere colonne.  Sono  vi  6 ospedali,  un  or- 
fanotrofio cd  un  ospizio  per  gli  esposti, 
un  monte  di  pietà,  un  bel  bagno  pub- 
blico, ameni  giardini  e passeggiate  deli- 
ziose. Possedè  moltissimi  stabilimenti  in- 
teressanti, e fra  gli  altri  un’  accademia 
delle  arti,  divisa  io  6 classi,  una  dei  ca- 
detti, una  scuola  del  genio,  una  di  arti- 
glieria, uno  stabilimento  per  la  istruzio- 
ne dei  paggi,  una  scuola  normale,  due 
ginnasi,  una  scuola  di  medicina  e di  chi- 
rurgia, una  di  veterinaria,  tre  scuole  d’ia* 
dustria,  6 scuole  di  carità,  un  istituto 
pei  ciechi,  molte  case  particolari  di  edu- 
cazione, e fra  le  altre,  quella  chiamata 
Giuseppìua,  io  oui  si  allevano  tutte  k 
fighe  dei  cattolici.  Ervi  inoltre  uoa  so- 
cietà biblica,  uoa  società  economica,  e 
molte  altre  società  dotte  e benefiche,  lat- 
te perfettamente  nm ministrate.  Indipen- 
dentemente dalla  biblioteca  del  rs,  che 
contiene  a5o,uoo  volumi  , 4.°°°  *nao°* 
scritti,  e 90,000  carte  geografiche,  ve  *« 
sono  tre  altre  pubbliche.  Vi  4 pure  una 
sorprendente  galleria  di  quadri,  che  n<>* 
chiude,  fra  gli  altri,  la  famosa  notte  del 
Correggio,  uà  bel  gabinetto  di  stampi 
uno  di  antichità  assai  pregiate,  uno  rie* 
co  di  medaglie,  ed  una  preziosa  colletto* 
ue  di  porcellane  della  China  e del  Gisp- 
pone,  oltre  a gabinetti  di  mineralogia  e 
di  storia  naturale.  Questa  oittà  4 prùv 
cipalmeate  rinomata  pe1  suoi  valenti  ai* 


Digitized  by  Googltp 


DRE 

telici  in  pittura,  disegno,  «cultura,  Lncì- 
siuo#,  e per  tagliare  ad  incroctara  i mar- 
mi, come  uairarta  dello  smalto.  Questi 
artigiani  sono  divisi  in  65  comunità.  Le 
4ue  fabb.  piu  importanti  sono  quella  di 
apecchi,  porcellane,  tanto  nota  sotto  il 
nome  di  Sass.,  stoviglia  di  ogni  specie, 
ttofie  di  cotone,  tappeti,  tesanti  di  paglia, 
panni,  Sergi#,  calzette,  trine,  nastri,  lavo- 
ri di  oro  e d’argento,  eo.  Si  fa  un  comm. 
consid.,  soprattutto  in  tale,  • la  naviga- 
zione sull’Elba  è per  questa  città  di  un 
vantaggio  immenso.  Vi  *»  tengono  ogni 
anno  alcune  fiere  assai  frequentate,  e 
molti  mercati  settimanali.  Conta  4P.000 
abit.,  fra  i qnali  5,ooo  cattolici,  200  cal- 
vinisti, 4°  «Miti  e 900  ebrei.  — — I con- 
torni di  Dresda  sono  deliziosi  a bene 
coltivati.  Le  strade  tutto  che  terminnno 
a questa  città  sono  bello,  e beno  om- 
breggiate. Vi  sono  puro  molti  pubblici 
giardini,  e fra  gli  altri  nno  reale,  nel  oui 
circuito  avvi  una  sala  di  concorto.  La 
città  fu  molto  danneggiata  dal  fuoco,  ne- 
gli anni  1429,  1491,  t6l4-  — Dicesi 
che  Dresda  fosse  fortificata  da  Carlo 
magno,  aoll'VIII  secolo,  onda  arrestare 
le  «correrie  dei  boemi.  Questa  città  pe- 
rò divenne  in  seguito  cootid.  per  la  re- 
sidenza che  vi  fecero  i duchi  di  Sas- 
sonia. S’  incominciò  a forno  (sanzione 
nel  tsoo  ed  aocrobbe  la  sua  conside- 
razione quando,  cinta  da  buoni  bastio- 
ni. divenne,  circa  nel  1600,  una  fortezza, 
dalla  qnal  epoca  fu  il  bersaglio  delle 
potenze  belligeranti  in  Germania.  Fu  pre- 
sa da»  prussiani  negli  aoni  1746  e 176 6, 
ai  quali  fa  tolta  dagl'imperiali  nal  1760, 
mediante  una  capitolazione.  Nel  1760 
fu  attaccata  dai  prussiani,  banchi  inutil- 
mente, ed  in  tale  iocontro  furono  molto 
danneggiati  i «noi  sobborghi  dal  fuoco 
• dalle  bombe.  Nel  1809  fu  alternati- 
vamente presa  e ripresa  dagli  austriaci  e 
dai  francesi.  Nel  18 15,  il  giorno  «6  o- 
goslo,  fa  attaccata  dagli  austriaci,  dai 
prussiani  e dai  russi,  riuniti  «otto  il  co- 
mando dei  sovrani  alleali  ; un  pieno  sne- 
cesso  sembrava  per  un  istante  che  do- 
vesse coronare  gli  sforzi  delle  armate 
coalizzate,  ma  furono  esse  infine  respin- 
te daU'arnmta  francato»  — Il  bai.  d»  Dre- 
sda ti  estende  in  una  valle  di  4 I*  di 
lunghezza,  et|  è divisa  io  due  parli  dal- 
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l'Elba.  V»  sono  molti  boschi,  e vi  si  rac- 
coglie biada,  legumi  e frutta;  vi  si  )«• 
vorano  miniere  di  carbone  terroso.  Con- 
tiene a ciuà,  un  bor.,  168  vili,  e 88,aoo 
abitanti. 

DRESDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Lincoln,  sulla  riva 
sinistra  del  Kennebeck , a »4  L N.  E. 
da  Portland,  e a 17  L O.  S.  O.  da  Ca- 
stine. Conta  t,3oo  abitanti. 

DRESIA,  città  dell’  Asia,  nella  Frigia,  se- 
condo Stefano  dì  Bisanzio,  creduta  dsl- 
1’  Ortelio  la  Drasia  dì  Cedrene. 
DRESKOVVITZ  o TRESKOTOWITZ , 
bor.  della  Moravia , circ.  e a 6 L 5j4 
E.  N.  E.  da  Znajm,  e a 5 b O.  da  Au- 
spiu,  fra  due  laghi.  Conta  600  abitami. 

DREUMEL,  vili  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gueldria,  a 4 L S.  da  Thiel,  eoo  1,000 

abitanti.  , 

DREUX,  Darocassts,  Drocùm,  antichissi- 
ma città  di  Fr.,  dipart.  dell'Euro  a Lui- 
ra,  capoluogo  di  circoad.  e di  caoL,  a 7 
1.  i(2  O.  da  Chartres,  in  una  posiziono 
deliziosa  ed  in  un  fertile  lerrit.  a1  piedi 
di  un  colla  e sulla  Blaise.  E sede  di 
tribunali  di  prima  istanza  e di  commer- 
cio. Ewi  una  cooservszione  delle  ipote- 
che, una  direzione  di  contribuaion»  indi- 
rette ed  un  collegio  comunale.  K domi- 
nata da  un  vecchio  castello  rovinoso  ap- 
partenente ai  vecchi  conti  di  Dreux.  A 
assai  bene  fabbricata  e benissimo  distri- 
buita. Ha  uu’  amena  passeggiata  luogo 
il  fi.,  un  ricco  a bell1  ospizio  , dei  bagni 
pubbli»  ed  uu  teatro;  il  palazzo  pubbli- 
co e la  chiesa  parrocchiale  som»  due  e- 
difizi  gotici  rimarcabili.  Madama  la  du- 
chessa vedova  d*  Orleans  vi  fece  costrui- 
re una  chiesa,  in  cut  fu  sepolta.  Dreux 
possiede  delia  fabb»  di  saja  feltrala,  di 
tele,  berretti  di  lana  e cappelli,  un  filato- 
io di  cotone  e dei  oonciatoi.  Il  comm. 
A quivi  poco  onimnto.  Vi  si  tengono  fie- 
re di  un  giorno  il  lunedì  della  Penteco- 
ste, ed  il  9 ottobre,  ed  una  di  3 giorni 
il  primo  settembre,  per  bestiami,  merci 
e chiusagliene,  oltre  ad  un  mercato  cou- 
sid.  di  grani  e viveri  il  lunedì.  E patria 
di  Giovanni  Rotrou  , poeta  tragico,  che 
il  gr.  Corneille  chiamava  suo  padre,  di 
Ftlidor,  cel,  musico,  e di  Godeau,  dotto 
teologo.  Conta  6,000  abitanti.  La  origina 
di  questa  ant.  città  si  perde  «ella  oscu- 
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rità  dai  primi  tempi.  Molti  vogliono  che 
essa  prendesse  il  nome  da  una  popol. 
galuese,  chiomata  Durocaétses , di  cui  e- 
ra  la  capitale.  Secondo  altri  fn  «ratta  da 
Drìua  IV,  r«  dei  gaulesi,  a principale  i- 
«tìtutore  dei  druidi,  ohe  ti  facevano  il 
loro  soggiorno.  È certo  che  le  loro  as- 
aemhlee  reaero  cel.  questa  città.  Ebbe 
il  titolo  di  contea  e passò  io  appanaggio 
a Roberto  figlio  di  Luigi  il  Grosso  nel 
1137,  che  fu  lo  stipite  dei  conti  di  qua- 
nto nome,  e dal  quale  sortì  il  ramo  dei 
duchi  di  Bretagna.  Si  riunì  alla  corona 
sotto  Enrico  11,  per  no  atto  del  parlamen- 
to del  4 marzo  lóòi.  Dopo  la  sua  mor- 
te SÌ  diede  nel  j65q  alla  regina  Catte- 
rina  de'  Medici  , che  ne  godette  aino  al 
l5$9,  in  cui  fu  donata  , come  accresci- 
mento di  appanaggio  dal  re  Carlo  IX  a 
Francesco  di  Vaiois,  duca  di  Alet^on, 
suo  fratello,  morto  il  quale  senxa  figli, 
nel  1 603,  questo  ritornò  alla  corona.  Nei 
suoi  contorni  si  dieda  la  c«L  battaglia, 
detta  di  Dreax,  l’anno  i5f>a,  nella  quale 
il  principe  di  Condè,  capo  dei  protestanti, 
fu  fatto  prigioniero.  Questa  città  assai  be- 
ne fortificata  sostenne  molti  assedi,  e fra 
gli  altri  quello  del  169?,  in  cui  Enrico  IV 
non  poti  rendersene  padrone  se  non  che 
dopo  i5  giorni  di  attacco,  nel  quale  si 
rese  memorabile  il  valore  degli  assediati- 
li e degli  assediati.  — - 11  circond.  di 
Dreux  ai  divide  ne‘  7 cantoni  di  Auet, 
Brezulles,  Chi'eanneuf-  eo  Thimerais  , 
Drena,  La  Ferte-Vidame  , Nogeut-le-Roi 
e Scnonches.  Contiene  t38  comuni,  e 
68,5 00  abitanti. 

DB  EVENIR,  bor.,  capoluogo  di  caot.  nella 
Croazia,  generalato  di  Carlstadt. 
DREWENZ  , lago  degli  Stati  prnssiaoi , 
prov.  della  Prussia  orienU,  reggenza  di 
Koenigsberg,  circ.  di  Osterode,  presso  e 
all*  O.  della  città  di  tal  nome.  È compo- 
sto di  dua  partì;  uno  dei  rami  si  esten- 
de dal  N.  Ó.  al  S.  E.,  e 1'  altro  datl'E. 
all1  O.;  il  suo  ramo  più  gr.  ha  a 1.  3|4 
di  lunghessa,  9 l’ altro  soltanto  di  una 
lega.  11  Drewenz  lo  attraversa.  Questo 
lago  riceve  la  Li#be  ed  altri  picc.  fi  (usti. 

DREWENZ,  fi.  dagli  Stati  prussiani,  che 
ha  origine  nella  prov,  della  Prussia  o- 
rient , reggenza  di  Kónigsberg  , circ.  di 
Osterode;  scorre  prima  al  N.  O.  aino 
ad  Osterode,  ove  «atra  nel  Iago  del  suo 
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nome  che  attraversa,  si  diriga  poscia  al 
S.  O.,  bagnando  la  parte  3.  E.  della 
Pruss.  oocid.,  « della  reggenza  di  Ma- 
nca werder,  che  ««para  dal  reg.  di  PoLv 
per  una  estensione  assai  coosid.,  e si  roo- 
giunge  alla  Vistola,  alla  riva  destra,  a t 
I.  i]2  E.  da  Thorn,  dopo  un  corso  di 
circa  35  leghe.  Neumark  , Kaueroik  , 
Strasburg,  Gollub  a Dobrxyn  aono,  eoo 
Osteroda , i luoghi  principali  che  esso 
bagna. 

DREYKIRCHEN  o DORNSTADT,  io  un- 
gherese TOVIS,  bor.  della  Trantilvania, 
nel  paese  degli  ungheresi , comitato  di 
Weissenbnrg  inferiore  , marca  di  Stra- 
sburg,  a 3 1.  3j4  N.  E.  da  Karlsburg, 
c a poca  dist.  dalla  riva  destra  della 
Mitro*. 

DREYOE,  DREYAE,  picc.  is.  delta  Dao.. 
diocesi  di  Fionia,  bai.  di  Svenborg,  fra 
la  is.  di  Fionia  a quella  di  Aeróe.  Ha 
un  viU.  dello  stesso  nome.  Gli  abir.  so- 
no in  gr.  parte  pescatori. 

DREZZO,  vili,  del  reg,  Lom.-Venn  prov. 
e distr.  di  Como. 

DRIASNA  o TROSNA,  tre  picc.  fi.  della 
Russ.,  il  primo  nel  gov.  di  Mosca,  pres- 
so Kolomna,  che  si  nniscn  alla  Glissala  ; 
il  secondo  noi  gov.  di  Vitebsk  , che  si 
getta  nella  Dritti;  il  terzo  nel  gov.  di 
Rezan,  che  scorre  nel  distr.  di  Zaraisk. 

DRIBINO,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e a il  1.  t|2  N.  E.  da  Mohilev,  distr. 
t 1 8 L N.  di  Tchaourzi,  sulla  riva  si- 
nistra della  Pronla.  Ha  tre  chiese. 

DRIBCRG,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  e a i3  L 1(3  S. 
da  Miudeo , circ.  • 1 2 L 1(3  O.  da 
Brakel,  a piedi  d’una  mont.,  la  cui  som- 
mità è coronata  da  an  castello  in  rovi- 
na. È cinta  di  mura  , e rinchiude  una 
chiesa  ed  una  casa  di  carità.  Vi  sono 
mollissimi  fabbricatori  d’  armi,  dei  mer- 
catanti di  vetri.  Conta  1,600  abitanti.  — 
A poca  dist.,  ed  io  una  valle  amena, 
vi  aono  delle  acque  minerali  assai  fre- 
quentate , e le  cui  qualità  eguagliano 
quelle  delle  acque  di  Pyrmont.  Vi  si 
costruirono  all’  intorno  de’  belli  stabi- 
limenti pel  comodo  degli  ammalati.  Ss 
spedisce  una  gr.  quantità  di  queste  acqua 
nei  paesi  esteri. 

DRIEBES,  bor.  della  Sptig.,  prov.  e a 7 
1.  1(4  S.  S.  E.  da  Guadalazara  ( Ma- 
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drid  ),  ••  4 L i|4  O.  5.  O.  da  Almo* 
nacid  di  Zorita,  a qualche  disi,  dalla  ri* 
destra  del  Tago. 

DRIEDORF,  bor.  del  dnc.  e a 6 I.  i|2 
N.  E.  da  Nassau,  bai.  « a i 1.  O-  da 
Herboro.  Vi  è una  chiesa  riformata,  un 
castello  eoo  no  bel  parco  , e fabb.  di 
tela.  Conta  700  abitanti. 

DRIKL,  fili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Guel- 
dria,  circond.  e a 3 I.  i|4  S.  S.  O.  da 
Thiel,  caot.  di  Bomtnel,  sulla  riva  de* 
atra  della  Mota,  con  2,ooo  abitanti. 

DRIESEN,  anticam.  Dresn  e Dresno , pico. 
città  degli  Stati  prtissiaui,  pror.  di  Dran- 
debtirgo,  reggenza  a a 24  I-  N.  E.  da 
Francforta,  ciré,  e a 6 1.  E.  da  Fri»* 
deberg,  in  un  ameno  paese,  sulla  riva 
destra  della  Netze,  « su!  canale  formato 
da  questo  fiume.  É cinta  dall'acqua  da 
ogni  lato,  • si  ai  entra  per  6 porte.  Ha 
due  piazze  a mercato,  una  chiesa,  una 
scuola  «dementare,  delle  gr.  fabb.  di  pan- 
ni e tele,  birrerie,  distillerie  di  grani,  1 
e 7 conciato}.  La  fumigazione  della  Netze 
procura  dei  gr.  vantaggi  al  suo  commer- 
cio. Conta  2,800  abitanti.  •—  Questa  cit- 
tà dicesi  fondata  da  Boleslao  re  di  Poi. 
nel  1270.  Il  margravio  Woldemaro  ne 
infeudò^  nel  i3i7,  Enrico  e Burcardo  di 
Osten,  1 loro  fratelli  ed  eredi.  Arse  nel 
«66a.  La  sua  piccola  fortezza  , che  più 
non  esiste,  fu  eretta  nel  i6o3.  Fu  questa 
attaccata  invaoo  dagli  svedesi  nel  i636, 
che  se  ne  impadronirono  perù  nel  1639, 
e la  restituirono  nel  |6Ò0.  Nel  1766, 
abbandonata  dalla  guarnigione  prussiana, 
fu  poscia  presidiata  dai  russi , i quali 
avendola  maggiormente  fortificata  , Y ab- 
bandonarono però  nell' anno  istesso.  Nel 
luogo  delle  sue  aot.  fortificazioni  si  fab- 
bricarono delle  case. 

DRIFFRIELD  (GREAT),  città  della  logli., 
east-riding  della  contea  di  York,  wapen* 
take  di  Harthill , a 7 I.  5.  da  Scarbo- 
rugh  , e a 8 I.  N.  da  HuU  , sul  canal 
navigabile  che  comunica  coll'  Humber. 
Vi  sooo  manifatture  di  tessuti  di  cotone 
« dì  lanaggi.  Vi  si  fa  un  comm.  consid. 
di  grani,  a vi  ai  tengono  quattro  annue 
fiere.  Questa  città  comunica  coll'  Hull 
mediante  un  canale  navigabile.  Conta 
2,000  abitanti. 

DRIFOEN,  is.  del  golfo  di  Botola  , sulla 
costa  orieot.  di  Svezia,  presti,  della  Bo- 
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tnia  occiJ-,  al  63®  29'  di  Lai.  N.  a itf® 
6a/  di  long.  B. 

DRILLAEI,  popolo  dell*  As.,  nella  Cappa- 
docia,  secondo  Senofonte,  abitante  sulla 
riva  del  Ponto  - Bussino , fra  la  città  dì 
Trebisonda  e la  Colchide.  Amano  dice 
eh'  era  vicino  ai  Muroni.  Non  avevano 
uè  città,  nè  vili.,  e si  potevano  considerare 
come  nna  specie  di  orda,  ma  avevano  la 
riputazione  di  buoni  soldati. 

DRILLO  o DIHLO  , fi.  della  Sioilia  , ant, 
Achates,  che  scorre  nella  valle  di  Noto, 
e si  scarica  nel  Mediterraneo.  Bagna  a 
3 I.  dalla  sua  imbocc.  il  bor.  di  Drillo, 
che  gli  antichi  chiamarono  Phintia. 

DR IMAGO,  ani  Dinoget/a,  Dinigubia  e 
Trimmanium,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bulgaria,  posta  sul  Danubio,  a 12 
I.  sotto  da  Silistria. 

DRIM.ANA,  capo  della  Ir!.,  prov.  di  Ulster, 
contea  di  Dunegai,  baronia  di  BnyUgh  a 
Bannogh,  sulla  costa  srftentr.  della  baja 
di  Dooegal.  Chiude,  dalla  parte  dell’  O., 
la  baja  di  Macstrine;. 

DRIMATZ,  bor.  della  Tur  europea,  nella 
Romelia,  saogiacato  e a 8 I.  i|2  S.  S. 
O.  da  Avlona , presso  al  mare,  a'  piedi 
dei  monti  della  Chimera. 

DRIMONI , luogo  principale  di  un  distr. 
dello  stesso  nome,  nella  is.  di  s.  Maura, 
una  delle  Joule. 

DRIMYSSA,  is.  dell' As  minore,  nelle  vi* 
finanze  della  città  di  Clazomeoe,  secondo 
Tucidide,  Tito-Lifio  e Plinio,  chiamando- 
la Drymusa  questi  due  ultimi.  Ortelio 
suppone  essere  la  is.  Dromiscas  , che 
Plinio  dice  essere  siala  un  tempo  is.  con- 
giunta a Milcto;  ma  Plioio  parla  di  /)/ v 
musa  come  di  un1  is.  al  suo  tempo  ac- 
cora esistente. 

DRIN  o BRINA.  Drinus , fi.  della  Tur. 
europea,  nella  Bosuia.  Ha  la  sua  «org. 
nelle  alpi  Omeriche , presso  al  vili,  di 
Calatioo,  e 4 1-  ^|4  da  Priepol,  san* 
giacalo  di  Novi-bazar,  separa  questo  iao* 
giaca’o  da  quello  di  Traumik,  passando 
per  Fnfcha  e Vichgrad.  forma  poscia  il 
limite  fra  la  Bosnia  e la  Servi*,  bagnati* 
do  le  mura  di  Z*oroik,  e va  a gettarsi 
nella  Sai),  5 4 I-  N.  E.  da  Belioa,  dopo 
no  corso  di  circa  65  1.  dal  S.  al  N. 
Porta  pure  il  nome  di  Terra  nella  parta 
superiore  del  suo  corso.  Fra  i suoi  af- 
filienti si  osservano  1’  Osohockioa  ed  il 
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Lina,  sulla  riva  destra.  (Questo  fi.  »eco 
traacioa  delle  pagfiucce  doro;  ai  coltiva 
del  tabacco  sulla  sua  rive. 

DRIN,  ORILO,  Drinus,  fi.  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  formio  dal  Drino- 
bianco  , e dal  Drino-oero , che  si  riuni- 
scono nel  sangiacato  di  Scutari,  a 6 I. 
S.  0.  da  Prisrend.  Il  primo  ha  la  sorg. 
dal  monte  Bori , a 8 I.  t|2  N.  O.  da 
Ipeik,  e si  coogìnoge  al  Drioo-nero,  dopo 
un  corso  di  a4  1-  dal  N.  al  8.  Questo 
ultimo  discenda  dal  versatojo  setteotr. 
del  monte  a.  Spiridione,  nel  sangiacato  di 
Okrida,  attraversa  il  lago  del  suo  nome, 
e sorte  presso  a Struga,  passa  a Dibre- 
vipre,  a Dibre-post , a si  congiunge  al 
Drino-bianco,  dopo  un  corso  di  aS  I.  dal 
S.  al  N.  II  Drin,  cosi  formato,  si  dirige 
nirO.,  nel  sangiacato  di  Scutari,  ove,  per* 
venuto  a a L t |ft  S.  E.  dalla  citili  di  tal 
nome,  si  volge  bruscamente  al  S.,  passa 
od  Alessio,  e va  a gettarsi  in  un  golfo 
del  mare  Adriatico  , al  quale  dà  il  suo 
nome , dopo  un  corso  di  circa  3a  I. , 
durante  il  quale  A navigabile  pei  grassi 
bottelli.  — Il  golfo  del  Drin  ha  circa 
6 L,  dal  N,  al  S.,  « a L dall'  E.  all’O.; 
il  capo  Rodoni  lo  chiude  al  S. 

D RI N ASSI,  torrente  consid.  delia  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  sangiacato  di  Scu- 
tari. Ha  origine  al  N.  0.  di  Pulati,  pas- 
sa a Drinato , e si  getta  nella  Dolina , 
dopo  un  corso  di  circa  16  I.  dal  N.  B. 
al  S.  O.  Questo  torrente  non  ha  d’  or- 
dinario che  pochissima  acquo,  ma  qual* 
chevoita  copre  la  campagna  a grandissi- 
ma disb  , e le  sue  alluvioni  fertilizzano 
le  terre. 

DRINATO  o DRIVASTO,  Triastum , Drt- 
» astum,  boc.  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  sangiacato  e a 3 L 3|4  E.  N. 
E.  da  Sentori,  sul  Drinassi.  Fu  la  se- 
de di  un  veso.  cattolico,  suflrsg.  di  Ao- 
livori. 

DR1NGENBERG,  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Wsstfalia,  reggenza  e a iò 
I.  S.  da  Minden , circ.  e a 5 I.  CI,  NJ 
O.  da  Warburg , e olla  stessa  disi.  E. 
S.  E.  da  Paderborna,  sull'Oése.  Ha  una 
fabb.  di  armi , una  vetriera  , un  molino 
ad  oglio  ed  una  sega.  Conta  700  a- 
bitanti. 

DRINOVATZ , città  della  Tur.  europea, 
««Ha  Romelia,  saugiacato  e a 12  I.  8.  S. 
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E.  da  Vidioo , sulla  riva  siaiitn  del 
Lom.  Ha  un  vesc.  greco. 

DRINO WAR , DRINOWARD  o DRIS, 
Drinopolis  , città  forte  dell*  aot.  Illirù , 
ora  nella  Servia , posta  io  una  picc.  il. 
del  Drìo,  a 18  1.  O.  da  Belgrado  , e a 
20  ).  circa  sopra  il  confluente  del  Drio 
nella  Sava. 

DR10LASSA  , vili  del  rag,  Lom.  -Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Latisaoa. 

DRION , is.  del  gr.  oceano  Equinoziale, 
all*  ingresso  S.  E.  dello  stretto  di  Ma- 
lacca,  all’E.  di  Sumarra.  Lat.  N.  0*  4»'; 
long.  E.  101*  347.  È di  media  grandez- 
za. ed  abitata»  ma  poco  conosciuta. 

DRIOS,  moni,  del  Peloponneso,  nell'  Arca- 
dia, secondo  Diodoro  Siculo. 

DR1PA,  picc.  città  della  Russ.,  sulla  Dùui, 
nel  gov.  e o 16  L O.  da  Polotxk. 

DRISSA,  fi.  della  Russ.  in  Eur.  , gov,  di 
Vitnbsk , che  nasce  nel  Ugo  Volsa,  sul 
limite  dei  distr.  di  Nevel  n di  Polotzk, 
attraversa  questo  ultimo,  come  quello  di 
Drissa,  e va,  sotto  le  mura  della  città 
di  tal  nome,  a congiungere  le  soe  acque 
a quelle  della  Dviua,  dopo  un  corto  di 
circa  a3  1.  dall' E.  all'O.  Presso  a que- 
sto fi.  i francesi  riportarono  otta  vittoria 
sopra  i russi,  il  giorno  primo  agosto  1812, 
dopo  che  la  metà  dell’  esercito  russo  ce 
aveva  eseguito  il  passaggio. 

DRISSA  o DRIZIM.  città  della  Russ.  io 
Eur. , gov.  e a 35  I.  O.  N.  0.  da  Vi- 
tebsk,  162  I.  S.  S.  O.  da  Pietroburgo, 
e i60  O.  da  Mosoa,  capoluogo  di  distr.; 
al  confluente  della  Dvina  e della  Drissa. 
Ha  una  chiesa  di  greci -uniti,  e cooit 
1,600  abitanti.  — Il  diati1,  di  Drissa  à 
irrigato  dalla  Dvina , che  forma  il  ino 
limite  merid.;  la  Drissa,  la  Svolasi  « l* 
Sariia  scorrono  neirinterno,  avendo  al  N. 
alcuni  laghi,  il  pià  rimarcabile  dti  q»u* 
li  4 quello  di  Osveìa.  Io  qeesta  città , 
nel  1812,  i ras»»  vi  piantarono  un  cam- 
po trincierato  , che  furono  costretti  di 
abbandonare  il  16  luglio,  dopo  un  t*110 
d’  armi  coi  francesi. 

DRISTA,  città  della  Tur.  europea. 

Si  ust  ai*. 

DRISON  , città  della  Grecia,  nell’ Epico, 
secondo  l’ Ortelio.  — Altra,  dell» 
eia  , secondo  Suida  , citato  dall’  Ortelio. 
Cedreuo  ne  pone  una  nella  Tracia,  clua» 
mandola  Dr ititi. 


% 


Digìtized  by  Google 


D l\  T 

DRISVIATI,  bor.  dell®  Rat*,  europea , 
go*.  e a *8  1.  3(4  N.  N.  B.  da  Vilna, 
distr.  e a 4 1-  N.  da  Vidzi , sulla  ri*® 
orient.  del  lago  del  suo  nome  , che  ha 
a I.  1(4  di  lunghezza,  e a I.  di  lar- 
ghezza. 

DRIVA-ELV,  li.  della  Norvegia.  Vedi  Sun- 
Dàts-ELV. 

DRl VASTO,  bor.  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Drinato. 

DRLZANCE,  bor.  della  Bus*,  europea,  gov. 
di  Vitebsk,  capoluogo  di  distr.,  nel  ciré, 
di  Dunaberg.  Vi  si  comm.  specialmente 
di  grani  e tele. 

DRIZZONA,  vili,  dclreg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Cremona,  distr.  di  Piadena. 

DROBETA,  città  della  Dacia  ripense,  men- 
zionata nel  libro  delle  Notizie  dell'  im- 
pero. 

DROBIN,  città  della  Poi.,  woiwodia,  obwo- 
dia  e a 3 1.  N.  N.  E.  da  Plock.  Ha  a 
chiese,  e 8oo  abitanti. 

DROCHTERESEN,  tìIL  e parroc.  del  reg. 
di  Hannover  , due.  di  Brema  , paese  di 
Kehdiogen, 

DROEBACK,  bor.  e porto  di  mare  della 
Norv.,  dioc.  e baL  di  Aggerahuut,  satin 
rive  orient.  del  golfo  di  Cristiania,  a 6 
1.  ija  S.  dalla  città  di  tal  nome.  Lat  N. 
69°  4®/;  long.  E.  8°  ai7.  Ha  una  chie- 
sa, e conta  i,5oo  abitanti. 

DROEMLING  o DROMLING,  foresta  pa- 
ludosa assai  estesa  el  N.  di  Magdebur- 
go,  fra  lu  Sass.  pruss.,  il  duo.  di  Lune- 
burgo,  I*  Hannover  ed  il  due.  di  Brun- 
swick, attraversata  dall*  Ohre. 

DROK3ING,  bor.  dell’arcid.  di  Auftr.,  pae- 
ae  al  di  sotto  dell’  Ens  , ciré,  inferiore 
del  Maonhartsberg,  sulla  riva  destra  dal- 
la Zaya,  a a 1.  i|3  E.  da  Zistersdorf,  e 
• 10  L 1 13  N.  E.  da  Korneuburg  , con 
1,100  abitanti. 

DROGDEN,  canale  fra  le  is.  di  Amager  e 
Saltholro,  che  incomincia  al  S.  E.,  ed  io 
faccia  alla  rada  di  Copenaghen,  preaso  ed 
all’  E.  della  u.  di  Seelaod.  Ha  l I.  i|4 
di  lunghezza.  È questo  il  solo  passaggio 
dei  vascelli  di  linea  che  vanno  nel  Bal- 
tico. Questo  canale  fu  nel  1801  il  tea- 
tro di  un  combattimento  sanguinoso  fra 
i danesi  e gl*  inglesi. 

DROGIIEDA  o DRODAPH , Fontana, 
città  maritt.  della  Iti.,  prov.  di  Leinster, 
situata  fra  la  contea  di  Lautli  e quella 
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di  Meatli,  e capoluogo  di  una  pire,  di- 
visione, chiamata  contea  di  Drogheda,  a 
l I.  1(3  dal  mare,  a 7 I.  S.  da  Duo  dalli, 
e a 9 I.  N.  da  Dublino  , sulla  Bo/ne  , 
che  vi  forma  un  buonissimo  porto,  ma 
poco  profondo,  a bassa  marea.  E'  città 
gr.,  regolare  e ben  fabbricata;  i tuoi 
sobborghi  non  consistono  che  in  misera- 
bili  capanne  di  terra.  Si  fa  io  questa  cit- 
tà un  consid.  comm.  di  biade,  tele  da 
imballaggio  e oarbun  terroso,  e vi  si  ten- 
gono dslte  fiere  li  13  maggio,  33  giugno, 
36  agosto  e 39  novembre.  Manda  un 
membro  al  parlamento,  e conta  18,100 
abitanti.  Si  vede  a i(4  di  I.  sulle  rise 
della  Bojrne,  V obelisco  Oldbridga,  eretto 
in  memoria  della  vittoria  riportata  dal 
pria,  di  Orango  Guglielmo  III,  sopra 
Giacomo  II  nel  1690,  perla  quale  s’im- 
padronì anche  della  città,  dopo  la  batta- 
glia detta  della  Boyoe.  — Drogheda  chi** 
mavasi  anticam.  Tredah  ; era  assai  eoo- 
sid.  ed  i re  d’ Ingh.»  oltre  ad  altri  pri- 
vilegi , le  accordarono  anche  quello  di 
batter  moneta.  Nel  i649«  Croinwell  la 
prese  di  assalto,  e fece  passare  a fil  di 
spada  tutta  la  guarnigione,  composta  di 
circa  4,000  soldati,  il  suo  governatore  Ar- 
thur Astoo,  e moltissimi  abitanti. 
DROGYE  o DRUGYE,  picc.  pese  del- 
1'  Afganistan,  prov.  e a 33  1.  $.  S.  O.  da 
Peycbawer,  al  S.  della  catena  dei  monti 
di  Sei.  E nbitatp  dulia  tribù  dei  Panni*. 
DROHITCHIN  0 DROHICZYN,  città  deb 
la  Russia  europea,  prov.  e a ai  I.  S. 
S.  O.  da  Bialistok  , capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  del  Bog.  Ha  4 chiese, 
uo  collegio,  un  ginnasio  e 3 conventi,  ti- 
no dei  quali  è di  monache.  Conta  1,000 
abitanti.  — Questa  città  formava  altra 
volta  un  prin.  russo,  e datasi  in  oppa- 
oaggio  ai  cadetti  di  qualche  gr.  famiglia. 
Dopo  la  morte  del  suo  ultimo  principa 
Basilio,  i duchi  di  Lituania  la  eredita- 
rono, e fu  riunita  in  progresso  alla  Po- 
lonia. — Il  distr.  dello  stasso  nome  rin- 
chiude 49.6oo  abitanti.  I fi.  principali  che 
lo  irrigano  sono  il  Bog,  che  lo  cinge  al 
S.  ed  alf  O.,  ed  il  Nourtchik  . che  for- 
ma i suoi  limiti  N.  B.  e N.  O.  Quivi  i 
boschi  sono  considerabili,  e molto  si  oc- 
cupno  gli  abit.  anche  della  educazione 
dei  bestiami. 

DROHITCHIN,  bor.  della  Rosi,  europeo. 
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gor.  • a 4 1-  5-  5-  da  Grodoo.  distr.  e 
a io  I.  E.  da  Kobria- 

DROHOBVCZ,  città  della  Gallisi»,  ciré.  « 
a 6 I.  i(4  S.  E.  da  Sarabor,  • a 6 I. 
»ja  N.  Ò.  da  Stry  , «ulta  Tiszmanicks. 
Ha  8 sobborghi,  molto  chiesa,  una  delle 
quali  pei  culti  luterano  a calvinista  riu- 
niti ; una  sinagoga,  no  convento,  ed  una 
scuola  normale.  Vi  si  fa  un  gr.  comm., 
specialmente  di  merci , e vi  si  tengono 
fiere  assai  frequentate  per  graui e bestia- 
mi. Conta  7,300  abitanti.  Vi  sono  nei 
dintorni  delia  fonderie,  e delle  sorg,  che 
producono  una  gr.  quantità  di  sale. 

DROHSMSDORF,  città  degli  Stati  prussia- 
ni, circ.  di  Strigau , distr.  di  Reichen- 
bach,  eoo  rinomate  cave  di  lavagna  osi 
dintorni.  Conta  1,300  abitaoti. 

DROI,  popolo  menzionato  da  Tucidide,  e 
che  l'Òrtelio  dice  appartenesse  alla  Tracia. 

DR0ISS1G , bor.  o castello  del  prin.  di 
Reuss,  distr.  prussiano  di  Magdeburgo, 
ciré,  di  Weisseofels,  sull’  Oesebach,  con 
6oo  abitanti. 

DROITWICH,  città  della  lngh.,  contea  e 
a a 1.  N.  N.  O.  da  Worcester,  huodred 
di  Halfsbire,  sulla  Salwarp  e su!  picc. 
canale  del  suo  nome  che  si  unisce  alla 
Saveraa.  Vi  sono  varie  saline  rinomate, 
che  danuo  un  sale  assai  bianco.  Manda 
due  membri  al  parlamento  ; ri  sì  tengo- 
no due  annue  fiere,  ed  un  mercato  setti- 
manale. Conta  3,300  abitaoti. 

DROLSHAGEN,  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Westfalìa,  reggenza  di  A- 
rensberg,  circ.  e a t I.  i|4  da  Olpe,  e 
a i4  I.  E.  da  Colouia,  sulla  Bigge,  pres- 
so la  sua  sorgente.  Ila  una  chiesa  cat- 
tolica. Si  comm.  di  ferro,  ha  conciato!  e 
conta  5oo  abitanti.  Vi  era  una  badia  di 
monache  di  s.  Bernardo. 

DROM,  vili,  della  Irl. , prov.  di  Munster, 
contea  di  Tipperary,  baronia  di  Eliogur- 
ty,  a 6 I.  ij3  N.  da  Casbe],  e a § I. 
3(4  0.  N.  O.  da  Kilkeony.  Ha  fiere  ne’ 
giorni  IO  maggio  e 30  ottobre. 

DROMADAIRR  , mont.  della  Terra  di 
Diemsn,  a qualche  dist.  della  riva  sini- 
stra del  Derwent,  e • 5 1.  1)3  N.  O. 
da  Hobart-town. 

DROM  AG  H,  vili  della  Iri.  prov.  di  Mon- 
etar, contea  e a 8 1.  N.  0.  da  Cork  e 
a 6 I.  O.  da  Mallow,  baronia  di  Duhal- 
luw.  Sì  trovano  ori  dimorai  abbondanti 
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min.  di  carbone  terroso.  Vi  si  teo-or» 
fiere  i giorni  30  maggio  e ao  novembre. 

DROMAHAIRE,  baronia  della  IrL,  prov. 
di  Coonaught,  nella  parte  N.  0.  della 
contea  di  f «citrini. 

DROMAHAIRE  , rilL  della  Iri,  prov.  di 
Coonaught,  contea  di  Leitrim,  baronia 
de!  suo  nome,  sulla  riva  destra  del  Boe- 
net,  a 3 I.  3j4  S.  E.  da  Sligo,  e s fll. 

N.  N.  O.  da  Carick-on-Shannoo.  Vi  si 
tengono  fiere  aggiorni  primo  geoosro,  iS 
giugno  e 3i  ottobre. 

DROMANA,  vili  della  Iri,  prov.  di  Mdn- 
ster,  contea  e a il  I.  i|*  0.  S.  0.  da 
Waterford,  baronia  di  Decies-without- 
Dritto,  sulla  riva  sinistra  del  Bleckwaier, 
eli  1(4  S.  E.  de  Lismore.  Ha  fiere 
ne*  giorni  6 giugno,  4 • *9  icttembre. 

DROME  o DROM,  Bruna , fi.  rapido  A 
impetuoso  che  diede  il  suo  nome  »l  di* 
pari,  da  esso  bagoato.  Nasce  dal  rove- 
scio O.  delle  mont.  cha  cingono  la  ri»» 
destra  del  Buech,  «ut  coni  del  dspart. 
delle  alte-Alpi,  all’E.  di  Valdrotne,  pas«> 
per  questo  vili , per  Luczur-Diois.  Di-, 
Cresi  e Livron,  e si  coogiunge  al  Rode- 
no,  alla  riva  sinistra  , a 4 L i|*  & 

O.  da  Valeoza  , dopo  un  corso  dall  E 
ali’  O.  di  circa  a6  leghe.  — l lego» 

si  trasportano  sono  riuoiti  io  picc.  zat- 
tera di  i3  a 16  pezzi,  da  Luo  sino  in- 
feriormente a Die;  poscia  da  Die  a Poo* 
tsix,  per  una  estensione  di  3 i •»  con- 
ducono i pezzi  di  legno  separate»"»1* 
a cagione  delle  roccia  che  imbarazza* 
il  letto  del  fi.  ; infine  a Pomata,  si  ria- 
nisce  questo  legname  in  gr.  Battere.  — 
I prin.  affluenti  della  Dróme  sorto  a de- 
stra il  Bez,  che  è navigabile  con  zature, 
ed  a sinistra  la  Rouaoe. 

DROME,  DROM,  dip«rt.  dell,  Fr.,  (or- 
maio  dalla  parte  merid.  dell’  aat.  prò», 
del  Deificato.  Prende  il  suo  nome  di  ae 
fi.  che  vi  ha  tutto  il  suo  corso,  ed  4 
compreso  fra  44*  97  * 4^*  9<>/ 

N-,  e fra  a*  I0'  e 3*  a6'  di  loog  E. 
Questo  dipart.  conf.  al  N.  con  quello 
delle  Alte- Alpi,  al  S.  eoo  quelli  dtB* 
Basse-Alpi  e di  Valchiusa,  ed  all*0.  co® 
quello  dell'  Ardeche,  che  viene  separato 
dal  Rodano.  La  sua  maggiore  lunghe*» 
dal  N.  al  S.  à di  30  l,  la  sua  larghez- 
za dairs.  airo.  di  circa  1 8 !..  calcolzn- 
dosene  U superficie  a 338  leghe.  Quutl 
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superficie  forma  uo  piano  inclinalo,  dnl- 
1E.  ali’O.  dalla  sommità  delle  moni,  si* 
no  alla  riva  sinistra  del  Rodano.  Si  di* 
vide  in  due  parti  presso  a poco  parale!- 
le,  dal  N.  al  S.;  la  prima  si  estende 
lungo  il  Rodano,  ed  è una  pianura  la 
cui  larghezza  varia  da  due  a Ire  I.,  e 
che  diviene  sempre  più  sabbiosa  a mi* 
aura  che  si  avvicina  alle  rive  del  fiume. 
La  seconda  parte,  situata  all'E.  della  pri* 
ma,  è quella  in  cui  si  trovano  le  mont., 
e comprende  i due  terzi  della  superficie 
totale  del  dipartimento.  Queste  moni., 
generalmente  calcaree  ed  argillose , si 
staccano  dalle  Alpi,  si  abbassano  a gra- 
di dalla  parte  O.,  a formauo  una  specie 
di  anfiteatro.  Le  più  alte  hanno  circa 
900  tese  di  altezza  sopra  il  livello  del 
mare.  Vi  si  distingue  la  mont.  Inacces- 
sibile e quella  di  Devez,  che  sono  due 
delle  maraviglie  del  Delfi  nato;  la  prima 
ù una  roccia  viva  più  stretta  alla  sua 
Late  che  alla  sommità,  ciò  che  le  dà  la 
forma  di  una  piramide  rovesciata  ; la  se- 
conda produce,  come  crederi,  il  vento 
detto  pontias  ; questo  vento,  particolare 
al  territ  della  città  di  Nyons,  è assai 
salubre,  e formato  dal  condensamento  dei 
vapori  che  s’ inalzano  dalle  vicine  moot. 
coperte  di  neve  durante  una  porzione 
dell’anno.  L’ interno  del  dipart.  ai  com- 
pone di  valli  che  comunicano  fra  loro  col 
mezzo  di  sentieri  stretti  e pericolosi; 
quivi  si  trovano  i luoghi  abitati.  Sono 
queste  valli  intersecata  da  fi.  che,  per  lo 
scioglimento  delle  nevi,  si  cangiano  in  tor- 
renti devastatori,  dai  quali  molti  danni 
ne  risente  l’agricoltura.  Questi  fi.  sono 
numerosi,  ma  poco  consid.  ad  eccsziona 
della  Dròme.  L’Isero  attraversa  una  par- 
te di  questo  dipart.  onde  versarsi  nel 
Rodano.  Gli  straripamenti  della  Dròme 
cagionano  soltanto  qualche  espansione  di 
acqua  consid.,  che  però  si  riuscì  a pre- 
venire in  certi  luoghi  con  da’  canali.  Il 
suolo  del  dipart.  è sabbioso  e meschiato 
di  pietre  rotonde  nella  parte  inferiore  , 
calcareo  ed  argilloso  nell’  altra.  Il  clima, 
puro  e sano,  è piuttosto  freddo  che  tem- 
perato, tranne  lungo  il  Rodano,  ove  si 
goda  la  temperatura  che  promette  la  la- 
titudini; i calori  sono  fortissimi  nella 
estate,  e sufficienti  alla  maturità  del- 
le frutta  de  paesi  caldi.  Questo  dipart. 
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rinchiude  miniere  di  rame  e ferro;  ma 
una  soltanto  di  questo  ultimo  metallo  è 
scavala  ; granito,  quarzo,  geodi  cristalliz- 
zate, argilla  da  stoviglie,  terre  vitrioliche, 
gesso,  carbone  terroso  e torba.  $ono«i 
pure  acque  minerali.  Una  gr.  porzione 
delle  terre  di  questo  dipart.  è appena 
suscettibile  di  coltura.  La  sommità  delle 
mont.  superiormente  alla  regione  dei  bo- 
schi non  dà  che  pascoli;  le  parti  media 
che  dovrebbero  essere  coperte  di  boschi, 
più  non  presentano  in  generale,  che  fen- 
diture sterili  e nude  roccie,  ma  gl’in- 
grassi ed  i rustici  lavori  suppliscono  a 
tutto  onde  fare  di  questo  paese  una 
contrada  di  gr.  entità,  non  solo  per  la 
quantità  dei  prodotti,  ma  per  la  varietà 
delle  sue  produzioni.  11  dipart.  produca 
biade,  ma  in  quantità  non  sufficiente  ai 
bisogni  degli  abit.,  olive,  mandorle,  noci 
e vini  eccellenti,  soprattutto  quelli  del- 
l’Hermitage,  di  Tain,  dell’Etoile  a di  Die. 
I tartuffi  neri  , che  si  trovano  nei  din- 
torni di  Romani,  ed  altri  luoghi,  si  av- 
vicinano a quelli  di  Perigord.  Possiede 
ricche  praterie  e buoni  pascoli , in  cui 
le  mandrie  transumane  della  Provenza 
vengono,  durante  le  estate,  a cercare  un 
nutrimento  fresco  ed  abbondante;  fore- 
ste di  abeti  e di  faggi  ne  coprono  la 
quinta  parte.  Si  allevano  molti  gelsi  e 
bacchi  a seta,  il  cui  prodotto  ascende  a 
quasi  3 milioni.  I cavalli  ed  il  gros- 
so bestiame  sono  rari  ; le  bestie  a lana 
sonori  in  picciol  mimerò;  i muli  so- 
no piccoli , ma  gli  asini  di  buona  raz- 
za. Esistono  castori  sulle  riva  del  Ro- 
dano, camozze,  capre  selvatiche,  e qual* 
che  orso  nelle  alte  mont.  Il  selvcggiume 
ù abbondante , ed  i fi.  rigurgitano  di 
pesci.  La  industria  in  questo  dipart.  ù 
poco  estesa  ; sonori  però  fabb.  di  panni 
grossi,  berretti , calzette  , guanti , oarta  , 
cuoi,  pelli,  • qualche  tintorìa.  11  suo  comm. 
contiate  in  gr.  parte  di  questi  oggetti,  e 
dei  prodotti  del  suolo.  Si  esportano  vini, 
oglio,  mandorle,  ec.  , consistendo  la  im- 
portazione in  biade,  ferro,  derrate  colo- 
niali , panni  fini , cappelli,  telo  e seterie 
di  Lione.  Il  Rodano  è di  un  gran  van- 
taggio pel  comm.  Alcun  dipart.  non  ha 
strade  in  mioor  numero  di  questo,  non 
avendone  che  due , quella  da  Lione  a 
Marsiglia,  t l’altra  da  Valenza  a Gre- 
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tiobl*.  Tengoovisi  aoo  fiera  ogni  anno.  — 1 
Il  dipartito,  della  Dròrae,  dì  cui  Valen- 
za 4 il  capoluogo,  manda  3 inombri  alla 
camera  dei  deputati;  appart.  alla  settima 
divisione  militar»,  forma  la  dioo.  di  Va- 
lenza, dipende  dalla  corte  reale  di  Gre* 
noble,  è nella  circonscrizione  della  unir, 
di  questa  città,  a rinchiude  cinque  chie- 
se concistoriali.  Dividasi  in  4 circond. , 
che  sono  : Die,  Mootelimart,  IVjroos  , e 
Valenza,  in  a8  cast,  ed  in  36 1 comuni. 
Rinchiuda  *73,600  abit. , che  sono  in 
geoera  le  di  una  media  taglia,  ma  vantag- 
giosa ; la  morte  noo  li  colpisce,  per  lo 
più,  che  io  una  età  avanzata;  hanno  la 
complessione  nervosa,  ed  assai  irritabile  ; 
un  miscuglio  di  dolcezza  e di  vivacità , 
di  franchezza  e di  dissimulazione  sem- 
bra costituirà  il  loro  carattere.  Sooo  a- 
gili,  robusti,  spiritosi,  pieni  di  coraggio  , 
ma  poco  laboriosi,  e le  donne  fecondis- 
sime. I romani  possedettero  questo  pae- 
se per  lungo  tempo,  ma  però  ti  trovano 
pochi  monumenti  di  questa  nazione  ; 
quelli  che  ancora  vi  sussistono  sono  ; 
qualche  iscrizione,  alcuni  vestigi  di  stra- 
de e di  ergici,  ed  un  arco  di  trionfo  a 
Die.  I borgognoni  tolsero  questo  paese 
ni  romani,  e lo  compresero  nel  regno  di 
Ari**  ; Glodoveo  se  ne  rese  poscia  pa- 
drone, e donoilo  a Clodomiro,  suo  figlio, 
che  lo  lasciò  a Thierry,  suo  fratello,  re 
di  Australia  e di  Borgogna.  I saraceni 
lo  possedettero  momentaneamente  verso 
l' anno  734  , ma  rientrò  tosto  sotto  il 
dominio  francese;  vi  fu  però  ancora  se- 
parato, ed  appartenne  ai  conti  del  Dei- 
ficato sino  si  >343;  allora  Umberto  II, 
ultimo  di  questi  conti,  morto  senza  ere- 
di, lo  donò  alla  Kr.  col  restante  de’suoi 
stati. 

DROMEDARI  o DROMEDARIO,  mont. 
della  tiuovs-Olan.,  nella  nuova-Galles  me- 
rid.,  sulla  costa  del  gr.  oceano  Australe, 
el  56*  20'  di  lat.  S.  e 147°  6o'  di  long. 
E.  È visìbile  a ao  1.  in  mare.  Questa 
moot.  altissima,  la  quale  in  vicinanza  al 
mare  forma  un  capo,  sopra  del  quale  si 
vede  una  eminenza  eh#  termina  a pun- 
ta di  scoglio  , ha  un  tal  nome  , poicln* 
rassomiglia,  in  qualche  modo,  alla  figu- 
ra di  un  domedario. 

DROMEI.IFF,  vili,  della  Irl.,  prov.  di' 
Counaught,  contea  e a * l E.  N.  E.  da 
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Sligo,  baronia  di  Carbury,  sulla  baja*  di 
Sligo.  È sede  di  un  v»scov.,  ed  era  un 
tempo  luogo  di  considerazione. 

DROMERA,  città  maritt.  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  dei  Deoti,  a 6 I.  E. 
dalla  imbocc.  di  s Andrea  , e a 4^  I* 
If.  E.  dal  capo  Palmas.  Questa  piazza 
4 di  poco  riguardo.  Gli  abit.  passono 
per  antropofsgi. 

DROME3N1L  , vili,  di  Fr. , dipart . della 
Somma,  ■ 4 I.  O.  da  Amieus. 

DROMESSHBIM,  vili  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  pres- 
so Bingen,  con  700  abitanti. 

DROMIN,  vili,  della  Irl.,  prov.  di  Mun- 

j s»er , contea  e a 6 L S-  da  Liraerick  s 
baronia  di  Coshma,  sul  Maig.  Vi  si  tie- 
no  una  fiera  il  giorno  >4  decembre. 

DROMO,  isola  dell'arcipelago.  Vedi  Seu- 

DaOMI. 

DROMORE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta* 
to  di  Pensilvanìa,  contea  e a 6 I.  S.  da 
Lancaster,  e a *3  I.  O.  da  Filadelfia, 
sulla  riva  sinistra  della  Susquehanna,  eoa 
1.600  abitanti. 

DROMORE,  o DRUMMORE,  Dromoria , 
Drumoria,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  e a 7 I.  O.  N.  O.  da 
Down,  e a 6 I.  $.  O.  da  Belfast,  baro- 
nia di  Lower-Iveagh,  ani  Lagan.  E la 
residenza  di  un  vesc.  protestante,  e di 
uno  cattolico.  Vi  ai  tengono  fiere  li  ta 
maggio,  28  luglio  e IO  ottobre. 

DROMORE,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  di  dare,  baronia  dTn- 
chiquio,  a a.  I.  N.  da  Ennis.  Vi  ai  ten- 
gono delle  fiere  li  giorni  17  giugno  e 
36  dicembre. 

DROMORE,  viU.  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Tyrone,  baronia  e a 
3 I.  S.  O.  da  Omagh,  e a 6 L t|3  N. 
N.  E.  da  Enoiskillen.  Vi  si  tengono  fie- 
re ne'  giorni  2 febbrajo,  primo  maggio, 
34  giugno,  primo  agosto , 99  settembre 
e primo  novembre. 

DROMTOUR  o DRUMTOOR,  pìcc.  valle 
dell'  Indostan,  nel  paese  dei  Seiki,  ant. 

j prov.  di  Cachemire,  fra  34*  e 36*  di 
lat.  N.  e fra  il  Siod  aU’O.,  ed  il  Nian- 
souk  all’E.  Le  mont.  che  la  formano  sono 
alte,  e coperte  di  quercie,  pini,  olivi  sel- 
vaggi, ec.  Rinchiude  molti  vili,  beo  po- 
polati. 

DRONERO,  Daconcrinm,  bor.  degli  Stali- 


Digitized  by  Google 


ORO 

Sardi,  divisione,  prov.  e a 3 f.  O.  N. 
O.  da  Cuneo  ; capoluogo  di  mandameli- 
lo,  ai  piedi  delle  Alpi,  sopra  ima  delle 
principali  strade  che  conducono  in  Fr.,  e 
presso  della  Maire,  che  ai  attraversa  so- 
pra uo  superbo  ponte  molto  elevato. 
Rinchiude  6 chiese,  un  convento,  ed  un 
gran  numero  di  fabb.  di  tele,  che  ali- 
mentano un  coosid.  commercio.  Conta 
6,3oo  abitanti.  Ebbe  la  sua  origioe  ver- 
so il  1200.  Aveva  una  cittadella,  che  fu 
demolita.  Godette  dei  suoi  signori  parti- 
colari, e passò  si  marchesa  di  Saluzzo, 
i <|nali  ebbero  molte  contese  coi  re  di 
Sicilia,  della  casa  di  Aragona.  Nel  i55a, 
spogliato  Gian  Luigi  di  Saliuso  dalla 
Francia  dei  suoi  stati,  ed  ottenuto  sven- 
do dall*  iinp.  Carlo  V un  esercito,  ricu- 
però Salu zzo  e Dronero,  i cui  abit.  fu- 
rono assai  maltrattati,  perocché  riscusaro- 
no di  aprir  le  porte  agl* imperiali.  I fran- 
cesi se  ne  impadronirono  di  nuovo,  fan- 
ne seguente,  con  tutto  il  marchesato,  il 
quale  poi,  in  conseguenza  della  pace  di 
Utrecht,  fu  ceduto,  nel  1601,  a Carlo 
Emanuele  I,  duca  di  Savoja.  Questi  diede 
Dronero  io  dote  a Margherita  di  Savoia 
sua  figlia  naturale,  restandone  ai  due.  di 
Savoja,  come  feudo,  Tallo  dominio. 

DRONFIELD,  città  della  Ingh.,  contea  • 
• 9 I.  i|3  N.  da  Derby,  e a a I.  N.  da 
Chesterfield,  hundred  di  Scandalo,  deli- 
ziosamente aituata  in  una  valle,  in  cui 
si  gode  uo  clima  dolce  • salubre.  Conta 
i,6oo  abitanti. 

DRONNE,  picc.  fi  di  Fr.,  che  nasce  da- 
gli stagni  di  Bressieux-Galot,  presso  a 
Montbrun,  dipart.  delTAlla-Vienna,  entra 
in  quello  della  Dordogna  , e passa  per 
Rrantome,  Bourdeilie,  al  N.  e presso  a 
Riberac,  penetra  poscia  nel  dipart.  della 
Charente  ove  bagna  le  mura  dì  A uba- 
tene, forma  una  parte  del  limite  merid. 
di  questo  dipart.,  passando  per  S.  Au- 
la y e,  separa  quello  della  Dordogna  da 
quello  della  Charente-Ioferiore,  bagnando 
La  Roche- Chalaìs,  e si  getta  infine  nel 
dipart.  della  Gironda,  ove  ai  coogiungel 
all’  UJe,  alla  riva  destra,  a 1(2  1.  al  di 
sotto  di  Coutras.  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 4o  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  essendo  na- 
vigabile soltaoto  da  Coutras.  — La  Bron- 
ce è rinomala  pei  belli  td  eccellenti  car- 

* pioui  che  vi  mxiruce. 
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DRONONlA,  fi.  della  Gallia  Àquitanica, 
aecondo  f Anonimo  di  Ravenna.  Oggidì 
ai  chiama  Dordogna. 

DRONRYP,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Frisia,  circond.  e a 2 I.  i|4  O.  da  Lee u- 
Warden  ; capoluogo  di  cant.,  sul  gran 
canale  che  va  da  Harlingen  a Groninga. 
Conta  1,000  abitanti. 

DR0NTHE1M  , TRONDHIEMS-STIFT, 

dioc.  della  Norvegia  , formante  la  parto 
N.  E.  del  Nordeofiels  , e compresa  fra 
6i#  67'  e 65*  ao'  di  lat.  N. , • fra  3* 
e 12*  di  loog.  E.  Confina  ol  N.  colta 
dioc.  di  Nordlaod  , all’  E.  colla  Svezia  , 
al  S.  colle  dioceai  di  Aggershuus  e di 
Bergen,  ed  all’ O.  coll*  Atlantico.  La  sua 
lunghetta,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  é di  i3o 
l,  la  maggiore  larghezza  , dal  N.  O.  al 
S.  E. , di  66  L , e la  sua  superficie  di 
3,767  leghe.  La  coste  sono  interrotte  da 
innumerevoli  sinuosità  , delle  quali  la 
più  rimarcabile  é il  Drontbeìms  - fiord  , 
che  penetra  molto  avaoti  nelle  terre  ; 
trovatisi  esse  pure  seminate  di  uos  infi- 
nità d’ isole , le  più  considerabili  delle 
quali  aono  Froejren  , Hhteren  e Stnne- 
len.  L’interno  di  questa  diocesi  offre 
una  unione  pittoresca  di  alte  mont. , di 
valli  profoode  , di  torrenti  e di  laghi  ; 
al  S.  t’ iooalza  il  Dovre-field,  le  cui  som- 
mità, coperte  di  nevi  perpetue  , giungo- 
no ed  un*  altezza  di  1,000  a 1,200  tese 
aopra  il  livello  del  mare  ; all'  E.,  il  Dron- 
theim  è cinto  da  uo’  altra  porzione,  me- 
no alta  , della  catena  delle  Dofrine.  Il 
Romsdal-elv,  il  Suodals-elv,  TOerkel-elv, 
il  Guul-elv  , il  Nid-elv,  lo  Stoerdals-elr 
ed  il  Namseo-elv , sono  i fi.  principali 
che  percorrono  questa  dioc. , e vanno  a 
precipitarsi  tutti  nell’  Oceano.  Lo  Soel- 
bosoé  e lo  Snaasenvand  sono  i più  os- 
servabili fra  i laghi  numerosi  die  inter- 
secano questa  contrada.  — li  clima  vi  è 
sano,  T inverno  lunghissimo,  ed  il  fred- 
do assai  vivo.  Quantunque  T agricoltura 
vi  abbia  fatto  qualche  progresso  , pure 
le  raccolte  di  graui  sono  poco  impor* 
tanti,  riuscendovi  assai  meglio  pomi  d* 
terra  , lino , canape  e luppoli.  Si  alleva- 
no dei  bestiami  e dei  porci.  Le  minierò 
di  rame  e ferro  vi  sooo  assai  ricche  ; 
fra  le  prime  si  rimarcano  quelle  di 
Raraas  e di  Meldal , e fra  le  aecoude 
quella  di  Mostadmarkcn  . Si  scavautt 
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pure  delle  caro  di  marmo  e di  calce , 
« vi  si  trova  dalla  argilla,  con  cui  ai 
fanno  delle  bella  stoviglie  ; io  generale  , 
il  goeis  a lo  schislo  micaceo  abbonda- 
no nelle  montagne.  I principali  articoli  di 
esportazione  sono:  rame,  ferro,  legna- 
me, bestiami,  cavalli , pesce  secco  o fu- 
mai *.  penne  a licheni.  — La  diocesi  di 
Drontheim  £ divisa  in  tre  bai. , che  so- 
no : Drontheim  settentr.,  Drontheim  me- 
riti. e Romsdal.  Contiene  4 città,  due 
borghi,  53  parrocchie,  e i6t,3oo  abi- 
tanti. 

DRONTHEIM  o TRONDHIEM,  Nidro- 

sia,  città  dalla  Norv.,  capoluogo  di  dio- 
cesi , e del  bai.  di  Drontheim  merid. , 
alla  imbocc.  del  Nid-elv  nel  Dromtheims- 
fioid,  a 90  1.  N.  da  Cristiania,  e a 100 
leghe  N.  E.  da  Bergen.  Lat.  N.  63* 
• 57  Sof/  ; loog.  E.  8°  5'  lùff,  È sede 
dì  un  vescn  e residenza  di  un  governa- 
tore, che  ha  sotto  il  suo  comando  le 
diocesi  di  Drontheim  a di  Nordland.  È 
cinta  da  mura,  ed  era  difesa  da  due 
forti,  ora  in  mina;  1'uuo,  il  Christian- 
aholm  , castello  fabbricato  nel  1680  , è 
sopra  un*  altura  presso  la  città,  e T altro, 
il  Munkholm,  sta  iu  una  is.  dello  stes- 
so nome,  e serviva  di  prigione  di  stato. 
Questa  città  è bene  fabbricata,  ma  in  le- 
gno. Le  strade  sooo  larghe  a dritte  , a 
le  piazze  grandi  e regolari , ma  io  ge- 
nerale male  lastricate;  la  strada  chiama- 
ta Munkegade  £ bellissima,  attraversa 
tutta  la  città,  e finisce  alla  riva  in  fac- 
cia all*  amena  is.  Munkholm.  Gli  edifizj 
più  coosid.  sono:  il  palazzo  del  gov. , 
T edilizio  della  società  delle  scienze,  che 
contiene  la  scuola  cattedratica,  come  pu- 
re una  bella  biblioteca  cd  un  gabinetto 
di  storia  naturale  ; la  chiesa  cattedrale, 
che  arse  nel  i53o,  dedicata  a s.  Olufo, 
e rimarcabile  per  la  sua  bella  gotica  ar- 
chitettura; quivi  i re  di  Norr.  erano  in- 
coronati, e le  reliquie  di  s.  Olufo  ri  at- 
tiravano per  lo  passato,  un  gran  numero 
di  pellegrini.  Evvi  pure  a Drontheim  un 
grande  ospedale  con  una  chiesa,  un  se- 
minario, molte  scuole  elementari,  un  or- 
fanotrofio, uoa  casa  di  correzione,  in  cui 
si  fabbricano  paniti , tele  a tappeti , ed 
un  ospizio  pei  poveri,  nel  quale  si  fabb. 

5» ore  delta  tela.  Questa  città  ha  una 
abb,  di  nitro  e molte  altre , una  delle 
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quali  per  la  estrazione  delle  Daterie  co- 
lorarti dei  licheni,  la  qnale  occupa  invi- 
tissime persone;  una  raffineria  dì  zuc- 
chero, una  officina  per  purificare  il  sale- 
marino e dei  conciatoi.  Il  porto  £ quivi 
sicuro  e comodo  ; ma  T ingresso  vi  £ pe- 
ricoloso. I principali  articoli  di  esporta- 
zione sono  : rame,  tavole,  travi,  stochfis, 
aringhe,  pesci  secchi  e salati,  «d  ogtio  di 
pesce . Le  importazioni  consistono  : in 
ispecierie,  panni,  vini  e biade.  Questa  cit- 
tà £ un  luogo  dì  deposito  per  ogni  sor- 
ta di  mercerie,  ed  il  principale  mercato 
di  tutta  la  Norvegia  setteotr.,  non  che  di 
una  parte  della  Svezia.  Conta  9,000  a* 
bitanti.  — I suoi  dintorni  sono  assai 
pittoreschi,*  a sparsi  di  beile  case  di 
campagna,  situata  lungo  le  gran  stra- 
de, o sulle  rive  del  golfo;  tono  anche 
abbelliti  dalle  cascate  del  Leer-Fossto, 
e dai  laghi  di  Josvaodet.  Si  vedono  prei- 
so  Drontheim  dei  formica)  dell*  altezza 
di  un  uomo  opera  di  una  specie  di 
grossa  formica  nera.  — li  nome  di 
Drontheim  deriva  dalla  circonvicina  con- 
trada, cosi  chiamata  anticamente,  di  cui 
gli  abit.  ebbero  il  nome  di  Trònder.  Fu 
fondata  questa  città  nel  997  dal  re  0- 
lufo  Tryggeson,  e fu  la  residenza  degli 
antichi  regoli  della  Norvegia,  e poscia 
degli  arcivescovi,  abolitivi  dopo  la  rifor- 
ma. Decedette  dal  suo  antico  splendore 
quando  io  progresso  i viceré  della  Nor- 
vegia fecero  a Bergen  il  loro  ordinano 
aoggiomo.  Fu  molto  danneggiata  dal  fuo- 
co negli  anni  iòsa  , i65o  e 1681.  Fa 
presa  dagli  svedesi  nel  i658,  ripresa  dai 
danesi  T anno  stesso,  e quindi  a questi 
ne  fu  confermato  il  possesso,  io  forza 
del  trattato  di  Copenhagen  delTaooo  166* 
Nel  1719,  un  corpo  di  svedesi,  che  vo- 
levano attaccare  questa  città,  peri  nella 
nevi  delle  mont.  che  separano  la  Stesa 
dalla  Norvegia.  — Nel  18 1 8,  il  re  di 
Svezia,  Carlo  Giovanni,  vi  si  fece  iaco- 
rooar«  re  di  Norvegia. 

DRONTHEIM  MERIDIONALE,  SOBN- 
DRE  TRONDHIEM,  bai.  della  Norve- 
gia, formante  la  parta  centrale  della  dio- 
cesi di  Drontheim.  Coufioa  al  N.  0. 
colf  oceano  Atlantico,  al  N.  E.  col  bai. 
di  Drontheim  settentr.,  all’  E.  colla  Sve- 
zia, ed  al  S.  colla  diocesi  di  Aggershuus, 
da  cut  £ separato  dal  Dovre-field,  ed 
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•ir  0.  eoi  LaL  di  Romsdal . La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S*,  à di  46  !..  e !■ 
sua  maggiora  larghetta,  dall’  E.  all*  O., 
di  36  leghe.  È montagnoso,  soprattutto 
•1  S.  Il  Nid-elv,  il  GuuI-elv,  e l’Oerkel- 
•Ir  lo  bagnaoo.  Il  lago  Oeresundsóa  lo 
bagna  al  8 E.,  ed  il  golfo  di  Drontheim 
penetra  nella  sue  Serre  terso  il  N.;  le 
isole  Hitteren  • Froeyen  ne  dipendono. 
Questo  LaL  riochiude  3 distretti,  a cit- 
ta, 16  parrocchie,  • 6i,4oo  abitanti. 
Drontheim  n'è  il  canoluogo. 
DRONTHEIM  SETTENTRIONALE  , 
NORDRE-TRONDHIEM,  baL  della  Nor- 
vegia, formante  la  parte  N.  E.  della  dio- 
cesi di  Drontheim.  Confina,  al  N.  col 
Nordland,  all*  E.  colla  catena  delle  D ci- 
frine, che  lo  se|>ara  dalla  Svezia,  al  S.  e al 
S.  O.  col  bai.  di  Drootheim  merid-,  e al 
N.  O.  coll'Atlantico.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.t  A di  6o  I.,  e la  sua  mag- 
giore larghezza,  dall’ E.  all’ O.,  di  4° 
leghe.  Questo  paese  A assai  montagno- 
so ; il  Narosen-elv,  lo  percorre  nella  sua 
larghezza,  ed  è bagnato  d:»l  lago  Snaa- 
senvand,  e dal  golfo  di  Drontheim.  Rin- 
chiude tre  distr.,  un  borgo,  t<j  parroc- 
chie, e 44, eoo  abitanti.  Levanger,  ■'  è 
il  luogo  principale. 

DRONT1IEIMS-  FIORD,  golfo  formato 
dall’  Atlantico,  sulla  costa  occid.  della 
Norvegia,  nella  diocesi  di  Druntheim.  Di- 
vide in  due  parti  il  hai.  di  Drontheim 
merid  , e penetra  multo  avanti  neU'ioterno 
di  quello  di  Drontheim  settentrionale. 
Alla  sua  estremità  N.  E.  prende  il  no- 
me di  Benstad-fiord.  La  sua  lunghezza 
A di  26  I.;  al  suo  ingresso  non  ha  che 
3|4  di  larghezza,  ma,  a misura  che  si 
avanza  nelle  terre,  sino  all'  is.  Tauteroe, 
si  allarga,  e al  N.  O.  di  Drootheim,  oc- 
cupa dal  N.  O.  al  S.  E.  uno  spazio  di  6 I., 
restringendosi  poscia  coosiderabilmente. 

1 principali  corsi  d'acqua  che  riceve  so- 
no : il  VoerdaU-elr,  lo  Stoerdals-elv,  il 
Nid-elv,  il  Guul-elv  e l'Oerkehelv. 

DROPiCI,  popolo  dell’  Asia,  nella  Persidr, 
nominato  da  Erodoto. 

DROPT.  fi.  di  Fr.,  che  ha  origine  »el  d»- 
part.  della  Dordogna,  a i|3  £.  da  Mon- 
r-uier,  passa  per  questo  vili.,  ed  entra 
ben  presto  nel  dipart.  di  Lot-e-Garonna, 
ov*  passa  per  Villareal,  ritorna  in  se- 
guito a quello  della  Dordogna , vi  ba- 
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gna  Eymet,  ed  infine  entra  nel  dipart. 
della  Gironda,  passa  per  Monsegur  • 
MorisAt,  e si  congiuoge  alla  Garonna, 
alla  riva  destra,  dopo  un  eorso  di  circa 
27  leghe.  L navigabile  durante  ija  |, 
da  Mo risès.  Si  ha  il  progetto  di  render- 
lo loie  anche  da  Eymet.  Per  istallili™ 
questa  navigazione  sì  sostituirli  alle  chiu- 
se noi  macchina  che  inalzi  i battelli, 
nell’  avvicinarsi  alle  dighe  dei  molini,  • 
passandoli  al  di  sopra  di  esse,  gli  ri- 
matta  sull'acqua  dall’altra  parte,  e tutto 
ciò  nello  spazio  di  qualche  minuto,  e 
mediante  il  travaglio  di  uo  solo  uomo. 
Vi  saranno  9 1 di  queste  macchine,  so- 
pra uno  stadio  di  circa  a a leghe. 
DROSACHA  o DROSICIIA,  città  dell'A- 
sia, nel  paese  dei  Serres,  secondo  Tolomeo. 
DllOSAU  o STRAZOW,  bor.  di  Boemia . 
circ.  e a 3 I.  S.  S.  O.  da  Klattau,  e a 
7 1.  S.  E.  da  Btschofreinitz,  stilla  riva 
destra  del  Bradank.  Coatieoe  circa  t^o 
case. 

DROSENDORF,  città  dell'arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell’  Ens,  circ.  supe- 
riore del  Maunhartsberg,  sulla  riva  di- 
stra della  Taya,  1 4 I-  O.  da  Hardeck, 
sa  it  I.  i|9  N.  da  Krems.  E »»i  un 
vecchio  castello  eretto  dai  Templari.  ! .* 
aicid.  Rodolfo  IV  vi  prese,  nel  1367,  il 
titolo  di  margravio  di  Druseudorf.  Con- 
ta 600  abitanti.  I dintorni  rinchiudono 
delle  cave  di  marmo. 

DROSICA,  nome  dato  da  Tolomeo  alta 
prefettura  della  Tracia,  e che  si  crede 
essere  il  Doriscus  di  Plioio. 

DROSS,  vili,  dell'arcid.  d'Austria,  paese 
al  di  Sotto  dell’  Ens,  circ.  superiore  del 
Mannhartsberg,  all.  j|2  N.  N.  O.  ila 
Krems.  Vi  ai  fabb.  delle  stoviglie,  ed  il 
suo  territorio  A argilloso. 

DR03SEN,  città  degli  Siati  prussiani,  pror, 
di  Brandeburgo,  reggenza  e a 6 I.  i|2 

N.  E.  da  Francfort,  circ.  • a 6 I.  N. 

O. ,  da  Sterulierg,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Lenze,  in  un  paese  paludoso.  Ha  due 
chiese  luterane,  • fabb.  di  panni,  tele, 
berretti,  cappelli,  e dei  coocbtoi.  Conta 
3,ioo  abitanti.  I dintorni  somministrano 
della  buona  terra  • follone. 

DR08SEN,  fi.  di  Fr.,  dipart.  di  Fioiste- 
re,  formato  dal  Coetlosquet  e dal  Relec. 
Passa  a Morbi*,  ove  riceve  il  Jarlo  ed 
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la  baja  che  Io  conduca  all’Oceano,  rice- 
ve ancora  il  DorJu.  Il  tuo  corso  navi* 
gabile,  pel  solo  effetto  delle  maree,  4 di 
circa  3 I.  dal  porto  di  Mortai*. 
DROTTNIffGHOLM  o DRONTIN- 
GliOLM,  castello  reale  di  delisia  della 
Svezia,  nella  is.  di  Lofoe,  sul  lago  Mol- 
lar, prefettura  e a 9 I.  I|3  O.  da  Sto- 
ckoltn.  Forma  un  gov.  particolare,  ed  è 
la  residenza  di  uo  governatore.  Questo 
castello,  fabbricato  sul  modello  di  quel- 
lo di  Versailles,  rinchiude  una  bella 
galleria  di  quadri,  un  teatro,  dei  bagni, 
dei  giardini  francesi  ed  inglesi,  ed  un 
pavigliooe  chinese.  Si  costrussero  nei 
dintorni  quasi  70  case  abitate  da  mer- 
catanti ed  artefici.  II  gov.  di  Drottnin- 
gholm  comprende  t distr.  di  Solleotnaa 
e Svartsjoe  O Foereutuna. 

DROUÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Loira  e 
Cher,  circond.  e a 6 I.  N.  da  Vendo- 
me,  e a 12  I.  N.  N.  O.  da  Blois  ; ca- 
poluogo di  cantone.  Vi  ai  tengono  fiere 
per  bestiami,  li  martedì  dopo  il  *4  f*b- 
brajo,  27  marzo,  9 maggio,  6 giugno, 
18  luglio,  2t  settembre,  28  ottobre,  >6 
decembre.  Conta  800  abitanti, 

DROUJ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delimita  rieti- 
na, circond.  e a 2 1.  N.  E.  da  Belhc.  e 
a 8 I.  2|3  N.  da  Limoges,  cani  di  Ma- 
gnac-Laral,  con  i,3oo  abitanti. 

DROYSSIG,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  dì  Sassonia,  reggenza  di  Merseburg, 
ciré,  e a 4 I-  S.  S.  E.  da  Weissenfels  , 
e a 1 I.  i|4  O.  da  Zeitz.  Dipende  dal 
principato  ereditario  di  Reuss.  Ha  un 
castrilo,  un  bel  parco,  e 600  abitanti. 

DRUBEKE,  picc.  città  degli  Stati  prussia- 
ni, distr.  di  Magdeburgo,  signoria  di 
Wernigerode,  sul  Wonoenbach,  eoo  900 
abitanti.  Erari  un  ant.  convento. 

DRUBETIS , città  della  Dacia,  nominata 
dalfanooimo  di  Ravenna,  che  si  crede  es- 
sere la  stessa  che  Drobeta . 

DRUCHKOPOL,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Volinia,  distr.  e a t3  1.  S. 
S.  E.  da  Vladimir,  e a 62  1.  O.  N.  O. 
da  Jitomir.  Contiene  circa  100  abitazioni. 

DRUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’  Eu- 
re , circond.  e n 2 1.  ij4  O.  N.  O.  da 
Bernny,  e a 11  1.  O.  N.  O.  da  Evreqx, 
cant.  di  Thiberville.  Vi  sono  fabb.  di  na- 
stri di  seta,  e conta  a, 200  abitanti. 

DKUENT1A,  fiume  dalla  Calila,  che  gel- 
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lavasi  nel  Rodano,  oggi  chiamato  la  Da- 
ranza.  Vedi  questa  voce. 

DRUGEAC , vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.,  cant.  e a t 1.  2|3  S.  S.  E. 
da  Mauriac,  e a 6 1.  N.  da  AuriUac, 
con  1,000  abitanti. 

DRUGOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Locato. 

DRUGY,  casale  di  Fr.,  dipart  della  Som- 
me, circond.  e a a I.  E.  tf.  E.  da  Ab- 
bevili^  comune  e a 1(4  di  1.  O.  da  s. 
Ricquier  , cant.  di  Ailly-le-Haut-Clocher. 
Ev*i  un  castello  in  cui  si  trovano  della 
acque  minerali. 

DRUGYE  , passe  dell1  Afghaaistau.  Vedi 
Drogyi. 

DRUIA,  città  della  Russia  europea,  gov.  e 
a 4b  1.  X.  da  Minsk,  distr.  e a ta  I. 
1(2  N.  O.  da  Disna,  sulla  riva  aioistra 
della  Dvioa. 

DRUIDI , cosi  chiamavsosi  i sacerdoti  ed 
i giudici  degli  antichi  gaulesi  . La  loro 
dimora  principale  era  nel  paese  dei  car- 
nuti. Tenevano  le  loro  assemblee  e fa- 
cevano i sagri  fi  zj  sotto  le  sacre  quercie. 
Giulio  Cesare  e Cicerone  parlano  dei 
druidi,  dei  quali  un  più  lungo  racconta 
non  può  appartenere  alla  geografia. 

DRUIN,  città  della  Guinea  superiore.  Ve» 
di  Datnrir. 

DRULINGEN,  vili  di  Fr.,  dipart  del  bas- 
so Reno,  capoluogo  di  cant. , circond.  e 
a 10  1.  N.  O.  da  Strasburgo,  « a 7 L 
N.  O.  da  Saverua. 

DRUM,  in  boemo  Stolniky , bor.  della  Boe- 
mia , circ.  e a 5 1.  3|4  N.  E.  da  Leit- 
meritz,  e a 7 L E.  S E.  da  Aussig.  Ila 
uno  spedale,  e circa  100  abitazioni. 

DRUM,  capo  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Ma- 
ryland, alla  estremità  S.  E.  della  contea 
di  Calvari,  ni  N.  della  imbocc.  del  Pa- 
tuxent  nella  baja  Chesapeak.  Lat.  N.  58* 
22';  long.  O.  78*  43'. 

DRUM,  mont.  della  Irl.,  prov.  di  Munster, 
contea  di  Waterford , sul  limite  delle 
baronie  di  Decies-within  Drum,  e di  De- 
cies-without-Drum,  al  S.  di  Dungarvan. 
Si  prolunga  al  S.  E.  sino  all’  oceano  A- 
tlantico,  e termina  al  capo  Helwick. 

DRUM , vili,  della  lrl.  , prov.  di  Ulster , 
contea  e a 4 I-  1 |a  S.  O.  da  Mooa- 
ghan,  e a 4 1*  > |4  N-  E.  da  Cavan,  ba- 
ronia di  Dartree.  Ha  delle  fiere  ne* gior- 
ni 6 geonaro , 2 febbraro  , 2 marzo,  6 
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apri?** , 4 maggio,  prinio  giugno  , 6 lo- 
glio, 3 agosto,  7 settembre,  5 ottobre,  a 
novembre  e 7 dicembre. 

DRUMA,  fi.  delle  Gallio,  nominato  da  Au- 
sonio , secondo  d’  AiitìIIa  la  Drente , fi. 
che  si  getta  nel  Rodano. 

DRUMBOTE,  ri»,  della  Ir!.,  cont.  di  Mo* 
naghan,  a 3 I.  O.  da  Dundalk. 

DRUMCANNON,  parroco,  della  Ir!.,  prov. 
di  Munster,  cont.  e a 1 1.  i|3  S.  da 
Waterford,  baronia  di  Middiethird.  H.t 
nna  fiera  il  aò  settembre. 

DRUMDALEAGUE  o DROMALEAGUE, 
vili,  della  Irl.,  prov.  di  Munster,  contea 
e 1 t3  I.  S.  O.  da  Cork  , e a 3 I.  E. 
da  Bantry,  baronia  di  Carbery.  Ha  una 
fiera  il  a5  settembre. 

DRUMKBRRIN  o DRUMKEERN,  Vili, 
della  Irl.,  prò»,  di  Conoaught,  contea  di 
Leitrim  , baronia  di  Dromahaire,  a 5 1. 
1(3  N.  da  Carrick-on-Shannon,  presso  la 
riva  occid.  del  Lough-AUen.  Vi  si  ten- 
gono fiere  ne*  giorni  10  febbraro , 37 
maggio,  18  luglio,  19  ottobre  e 33  di* 
cambra. 

DRUMLANRING,  picc.  eittìi  della  Scozia, 
contea  e a 6 I.  N.  da  Dumfries. 

DRUMMADEN , capo  della  Scozia,  sulla 
costa  occid.  della  is.  di  Armi».  alla  im- 
bocc.  del  Clyde.  Lat.  N.  66°  34/  ; long. 
O.  70  3 6'. 

DRUMMOCHY  , pioc.  Vili,  della  Scozia  , 
contea  di  Fife,  a 4 I*  8.  S.  E.  da  Cu- 
pa r,  e a 7 1.  1(3  N.  N.  E.  da  Edimbur- 
go, sulla  baja  di  Largo,  ore  sta  un  picc. 
porto.  Vi  à un  filatojo  di  canape. 

DRUMMOND,  picc.  is.  dell' arcipelago  dei 
Paracelsi , nel  mare  della  China,  al  i6/ 
3o/  di  lat.  N. , e 109'  a37  di  long.  E. 
È cinta  da  scogli. 

DRUMMOftD’S-lSLAND  0 DEL  PASTO- 
RALE, is.  del  Canada,  nel  lago  Huron, 
oli'  ingresso  dello  stretto  che  congiunge 
questo  lago  al  lago  Superiore,  a i3  I. 
N.  E.  da  Michilimackinac,  al  4*>'  di  lat. 
Pf.,  presso  la  costa  dell’  alto  Canada.  Ha 
circa  16  I.  di  circonferenza.  Sulla  costo 
merid.  ri  è un  bel  porto  di  uoa  I.  di 
circuito,  nel  quale  si  entra  per  due  pas- 
saggi stretti  e profondi;  è difeso  da 
tutti  i venti.  Il  suolo,  quantunque  calca- 
reo e pietroso,  produce  in  abbondanza 
pomi  di  terra,  legumi,  e pascolo  pei  be- 
stiami ; i boschi,  dei  quali  era  un  tem- 


D R U 

po  coperto,  sono  al  presente  quasi  spo- 
gli. Gl' inglesi  vi  mantengono  uoa  guar- 
nigione. 

DRUMMONDTOWN,  città  degl*.  Stati-U- 
niti, nella  Virginia,  cont.  di  Accomac,  a 
8 1.  da  Belhauen. 

DRUMQUIP,  vili,  della  Irl.,  prov.  di  Ul- 
ster, cont.  di  Tyrone,  baronia  e a 3 I. 
1(3  O.  da  Ornagli.»  Vi  si  tengono  delle 
fiere  nV  giorni  9 giugno  e 8 novembre. 

DRUMSMAMBO,  vili,  dalla  Irl.,  prov.  di 
Conoaught,  contea  e baronia  di  Leitrim, 
a 3 1.  N.  N.  E.  da  Carrick-on-Shanooo, 
presso  la  estremità  merid.  del  Lough- 
Allen.  Vi  si  tengono  delle  fiere  ne*  gior- 
ni 13  maggio,  11  giugno,  11  agosto,  o 
ci  novembre. 

DRUMSNAW,  vili,  della  Irl.,  prov.  di  Con- 
navighi,  contea  e baronia  di  Leitrim,  a 
1(3  di  I.  S.  E.  da  James-town,  sopra  un 
braccio  del  Shanoon.  Vi  si  tengono  del- 
le fiere  ne1  giorni  30  maggio,  s5  agosto, 
7 ottobre  e i3  dicembre. 

DRUMTOOR  , valle  dell1  Indostan.  Vedi 
Dromtour. 

DRUNEN , vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr.,  circond.  e a a 1.  5]4 
O.  da  Bois-!e*Duc,  e a 1 1.  1(4  E.  da 
Waalwyk.  Conta  s,4oo  abitanti. 

DRUPfGUTITAEI,  popolo  che  faceva  par- 
ta degli  slavi  settentr.,  tributari  dei  rus- 
si, sotto  Costantino  Porfirogenito. 

DRUSI , popolo  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria.  Occupa  la  parte  settentr.  del  pa- 
sciancato  di  Acri , ed  abita  principal- 
mente le  valli  del  monte  Libano,  da  Bal- 
bek  ed  Arnoun  , ni  35°  i5/  di  lat.  N., 
e lungo  le  coste  del  Medit.,  da  Djebail 
sino  a Saìde.  II  paese  dei  druidi  è di- 
viso io  diversi  eant.  di  (ferenti  pel  suolo 
e per  le  sue  produzioni.  Il  Matnèb , al 
N.,  h più  degli  altri  seminato  di  roccie, 
e più  ricco  di  ferro  ; il  Gharb,  che  vie- 
ne dopo  di  questo,  ha  delle  belle  fore- 
ste di  abeti;  il  Sùhel,  o paese  piano,  vi- 
cino al  mare,  produce  dei  gelsi  e delle 
viti;  il  Choùf,  cant.  centrale,  dà  le  se- 
te migliori:  il  Fèfàh,  al  S.,  produce  mol- 
ti pomi;  U Chaklf  ha  i migliori  tabac- 
chi; infine  si  dà  il  nome  di  Djoud  al- 
la regione  la  più  alla  e fredda  della 
mont. , in  cui  i pastori  si  rierano  nella 
state  colle  loro  mandrie  ; la  cap.  è Dvir- 
el-camar , nel  Choùf.  — Qualche  a«to- 
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re,  colpito  dalla  somiglianza  dei  nomi, 
volle  far  discendere  i drusi  da  una 
colonia  di  crociati  francesi,  che,  sotto  la 
condotta  di  un  conte  di  Dreuz,  si  sareb- 
iia  stabilita  oel  Libaoo  ; ma  ù oggi  bene 
dimostrato,  che  queste  tradizione  è del 
tutto  favolosa,  e che  i drusi  sono  assai 
anteriori  ai  crociati.  Si  deve  attribuire  la 
origine  di  questo  pfbpolo  alla  divisione  ohe 
avvenne  al  principio  delHC!  secolo,  fra 
i settarii  di  Maometto,  e soprattutto  alle 
modificazioni  che  un  eerto  califfo , chia- 
malo Hakem,  introdusse  più  tardi  nella 
religione  musulmana.  Questo  ambizioso 
settatore,  dopo  consolidate  le  sue  inno- 
vazioni con  editti  uai  quali  mescolava  la 
stravaganza  alla  crudeltà,  volle  infine  es- 
sere considerato  com4  un  Dio , appog- 
giando tali  menzogne  anche  uo  preteso  pro- 
feta venuto  dalla  Persia  io  Egitto.  1 due 
impostori  perirono  di  morte  violeota,  ma 
le  loro  dottrine  sopravvitero  loro , e si 
sparsero  poscia  nell*  Egitto,  nella  Palesti- 
na, e Inngo  le  coste  della  Siria.  I nuovi 
proseliti,  perseguitati  dalla  setta  la  più 
possente,  «i  rifuggirono  nelle  mont.  del 
Libano,  e vi  formarono  una  società  in- 
dipendente. Quando  i turchi  si  resero 
padroni  della  Siria,  si  videro  spesso  sac- 
cheggiati, e sempre  infestati  dai  drusi. 
Nel  »588,  Amurat  IV  sottomise  iufine 
questo  popolo,  al  quale  impose  uo  tri- 
buto. 1 drusi  non  cessarono  malgrado 
a ciò  le  loro  ostili  miuaccie,  le  quali  non 
terminarono  che  alla  meta  del  secolo 
XVII,  per  la  morte  del  loro  famoso  emir 
Fakhr-ed-din,  la  cui  ambizione  date  ave- 
va al  divano  serie  inquietudini . Questo 
popolo  è dunque  anche  al  presente  tri- 
butario della  Porta,  a cui  paga  uua  im- 
posta convenuta  ogui  anno,  ma  del  resto 
è governato  da  un  prin,  particolare.  — - 
I drusi  si  possono  dividere  in  due  clas- 
si: il  po|>olo,  ed  i notabili  o seiki,  cioè 
n dire  discendenti  dei  principi.  11  capo, 
chiamato  hakem  od  emir,  riunisce  in  se 
■ poteri  militare  e civile,  e la  sua  digni- 
tà è ereditaria.  Quando  la  famiglia  re- 
gnante si  estingue,  un  altro  sovrano  b 
portato  al  trono  dai  suffragi  del  popo- 
lo; però  esso  deve  innanzi  ottenere  il 
consenso  dei  turchi,  di  cui  è vassallo  e 
tributario.  Il  tributo  che  la  Porta  esige 
è pagato  col  mezzo  di  una  imposta  le- 
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vate  senza  eccezione  sopra  eia  sena  pro- 
prietario ; ciascuno  contribuisce  in  ra- 
gione della  sua  fortuna,  ed  i seiki  non 
hanno  ateuu  privilegio  a questo  riguardo. 
Benché  il  pria,  dai  drusi  sia  investito  del 
potere  supremo,  però  il  consenso  dei  no- 
tabili b necessario  per  fare  la  guerra  e 
la  pace.  Tutti  i seiki  e tutti  i paesani 
che,  pel  spirito  o pel  coraggio  loro,  a- 
cquistano  un  qualche  credito,  hanno  il 
diritto  di  votare  nell*  assemblea  generale, 
in  modo  che  si  può  considerare  il  gor. 
come  un  miscuglio  temperato  di  cristo* 
Grazia,  di  mouarchia  e di  democrazia. 
— Si  può  calcolare  il  numero  dei  drusi 
a 120,000  individui,  dei  quali  ^o,ooo 
sono  in  istato  di  portare  le  armi,  nume- 
ro assai  coosid.  riguardo  alla  poca  esten- 
sione del  paese  da  essi  abitato.  — I dril- 
li in  generale  sono  belli,  bellicosi  ed  in- 
traprendenti, spingendo  il  loro  coaaggio 
tino  alla  temerità.  Quantunque  facciano 
la  guerra  irregolarmeote,  e senza  disci- 
plina, non  sono  però  meno  da  temersi. 
8ono  assai  sospettosi  sul  punto  di  ono- 
re ; da  questa  sensibilità,  combinata  colle 
politiche  istituzioni,  si  formò  in  loro  no 
carattere  fiero  ed  energico,  na  vero  spìrito 
repubblicano.  Praticano  i drusi  scrupo- 
losamente i doveri  della  ospitalità,  • l'uo- 
mo che  implorò  la  loro  protezione  di- 
viene sacro  |f«r  essi.  La  vita  loro  io  tem- 
po di  pace  è semplice,  e può  dirsi  pa- 
triarcale ; par  la  maggior  parte  sono  agri- 
coltori, coltivano  nelle  valli  la  vigna,  il 
gelso,  tabacco  e cotone,  ed  allevano  man- 
drie numerose.  Non  raccolgono  che  po- 
ca biada,  essendo  obbligati  di  ritirare 
dalle  vicine  prov.  gli  oggetti  necessari  al 
consumo  ; il  loro  comm.  di  esportazione 
è beo  lungi  dal  compensare  quello  d’im- 
portaziooe.  La  distinzione  delle  classi  ét 
poco  quivi  conosciuta,  meotre  i seiki  ed 
> paesani  vivono  insieme  assai  famigliar- 
mente.  La  maggior  parte  dei  drusi  non  sa 
nè  leggere  nè  scrivere  ; non  sono  per 
altro  ignoranti,  e le  loro  conversazioni, 
quasi  sempre  serie,  versano  bene  spesso 
sulla  politica,  e augi’ interessi  dello  sta- 
to. La  poligamia  è autorizzata,  ma  però 
rari  ne  sono  gli  esempj.  Le  dono»  dei 
drusi  hanno  la  tinta  estremamente  fre- 
sca, e vanno  sempre  col  viso  coperto  da 
uo  denso  velo.  La  gelosia  dei  loro  ma- 
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r viti  è «piota  all’eccesso.  — Sotto  il  rop-  sinistra  del  WahaJ.  Conta  1,000  abi- 
porto  della  religione,  i drusi  sono  divìsi  tanti. 

io  duo  «alta  : gli  oqqdl  o spiritualisti,  ed  DRUTZ  , DRUETZ  o DRUTS,  fi.  della 
i djabel  od  igooranti.  Adorano  un  solo  Ross.  europea,  gov.  di  Mohilev.  Ha  o- 

Dio  incarnato  nella  persona  del  califfo  rigioe  nel  distr.  e a 8 I.  N.  O.  da  Kt*- 

Hakem.  A questa  primitiva  credenza  si  pi  presso  ni  vili,  di  Vidinitchi , attra- 

congiungono  altre  superstizioni,  come  la  versa  i distretti  di  Molùlev  e di  Staro- 

opinione  della  metempsicosi,  ladurazione  Bikhov,  entra  in  quello  di  Rogatchev,  «• 

di  un  vitello,  ec.  Non  praticano  ni  cir-  va,  sotto  le  mura  della  città  di  tal  nome, 

concisioni,  nè  orazioni,  uè  digiuni  ; Le-  a gettarsi  nel  Dnieper,  dopo  un  corso 

sono  vino,  mangiano  porco,  e »i  congiuri-  di  circa  4°  !•  dal  N.  al  S.  Le  sue  ri* 

gono  tra  fratello  e sorella.  Gli  oqqèl  han-  ve  sono  coperte  di  legname,  una  parte 

no  diversi  gradi  d‘ iniziazione,  il  più  del  quale  è trasportato  sulle  zattere  a 

allo  esige  il  celibato  ; questi  iniziali  «i  Riga. 

fanno  distinguere  dal  loro  tuono  religio-  DRUTZK,  bor.  della  Russ.  europea,  gov., 
so,  e pel  turbante  bianco,  che  affettano  distr.  e a i3  I.  N.  O.  da  Mohiler,  sni- 
di portare  come  simbolo  della  loro  pò-  la  riva  destra  del  Drutz.  Fece  anticani. 

rilà.  Del  restante  i drusi  sono  affatto  in-  parte  del  prin.  di  Smolensko,  e poscia 

differenti  in  materia  di  religione  ; se  ne  di  quello  di  Polotsk. 

videro  molti,  pressati  dai  missionari,  la-  DRUYN  o DRIJIN,  città  della  Guinea  «li- 
sciarsi battezzare,  e poscia,  sollecitati  dai  periore,  sulla  costa  dei  Denti,  alla  iro- 

turchi,  farsi  circoncidere,  e morir  senza  bocc.  del  s.  Andrea,  a 38  1.  X.  E.  da 

essere  nè  cristiani  nè  maomettani.  capo  delle  Palme.  Gli  abit.  corrono  p*r 

DRUSI AS,  città  dalla  Palestina,  menzionata  ladri  e traditori. 

da  Tolomeo,  ch’egli  situa  fra  Aolìpa-  DRUZENIIEIM  o DRUSEN1IE1M, città  di 
tri  e Sebaste.  Cellario  crede  essere  stata  Fr.,  dipart.  del  Basto-Reoo,  circo  mi.  e 

fabbricala  da  Erode  il  Grande  io  onore  a fi  1.  3(3  S.  E.  da  Weistenburg,  cant. 

di  Druso,  figlio  di  Livia  imperatrice.  di  Biscliweiller,  al  confluente  del  Reno 

DR  USUI  ARA  , pictf.  città,  un  tempo  ept-  e della  Zorn,  che  si  passa  sopra  tur 

scopale,  nella  Romania,  a a4  L da  Ao*  ponte  di  legno.  Questa  città  è difese  J:i 

drinopoli.  un  circuito  bastionato.  Vi  si  tieDe  una 

DRUSILLIANA,  città  episcopale  dell1  Afr.  fiera  di  due  giorni,  il  lunedì  dopo  san 

proconsolare,  secondo  gli  atti  della  con-  Matteo,  per  chiocaglie,  panni  e seterie, 

ferente  di  Cartagine.  Conta  5oo  abitanti.  Era  compresa  nella 

DRUfiOMAGUS,  ant.  città  della  Vindeficìa,  contea  di  Lichtenberg,  appartener  la  , dal 

chiamata  anche  Augusta  Drusi,  secondo  >73fi,  alla  casa  di  Hassia-Darmstadt  ; fu 

Tolomeo.  1 geografi  credono  essere  quel-  presa  dagl'imperiali  nel  1704.  e nel  1706 

la  chiamata  Algou  in  Al.,  e più  muder-  dai  francesi  sotto  il  comando  del  mare- 

namente  Memmingen.  scialfo  di  VilJars,  che  obbligò  l’ inimico 

DRUSUS  o TORRE  DI  STRATONE,  por-  ad  abbandonare  i consid.  triucieramenti 

to  della  Giudea,  nella  media  tribù  di  che  fatti  aveva  nei  dintorni  di  questa 

Mauasse,  di  qua  dal  Giordano,  chiamata  città. 

Druso,  in  onore  del  figlio  della  moglie  DRUZIPARA,  città  della  Tracia,  presso  a! 
di  Cesare-  Erode  il  Grande  l’ ampliò  fi.  Agrianes,  verso  il  N.  O.  ed  a qual* 

considerabilmente,  e la  fece  una  città  fa-  che  disi,  da  Perinthus. 

mo>a.  Vi  eresse  un  tempio  ad  onore  di  DRYANDER  , monte  della  nnova  Olanda, 
Augusto,  un  teatro  ed  un  anfiteatro.  Vi  nella  nuova  Galles  merid.,  al  S.  E.  delta 

fece  anche  alzare  una  forte  cittadella  baja  Edgecurabe,  sulla  costa  del  Gran- 

onde  contenere  i giudei,  e le  diede  il  de  oceano  Equinoziale.  Lat.  S.  30*  \f\'\ 

nome  di  Cesarea . Può  essere  confusa  long.  E.  i46°  to7.  S’ inalza  più  di  fifio 

con  Drufias,  menzionata  da  Tolomeo.  tese  sopra  il  livello  del  mare,  ed  è al- 

DRUTEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  trettaoto  più  rimarcabile  per  esser  cinto 

Gueldria,  circond.  e a 4 l*  O.  N.  O.  da  da  un  terreno  basso  e paludoso. 

Nimega,  capoluogo  di  cani.,  sulla  riva  DRYDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
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di  nuora  - Yorok  , coatta  di  Tomkins, 
a i3  1.  S.  da  Aubnrn,  e a 60  I.  O.  da 
Alban j,  con  3,900  abitanti. 

DRYFESDALB  o DRYFSDALE , «ili.  e 
parroc.  della  Scozia,  contea  e a 4 I*  ll4 
E.  N.  E.  da  Dumfries,  presbiterio  di  Lo- 
chmaben,  con  2,3oo  abitanti. 

DRYGALLEN,  «ili  della  Prussia,  distr.  di 
Gumbinnen  , circ.  di  Joannisburg , con 
1,000  abitanti. 

DRY-HARBOUR,  porto  sulla  costa  settentr. 
della  Giamaica  , contea  di  Middletex  , 
parrocchia  di  s.  Ano.  Lat.  N.  i8®  So'; 
long.  O.  79*  48'. 

DRYITAEI,  popolo  delP  Afr,  nella  Mauri- 
tania Cesariense,  secondo  Tolomeo,  posto 
dagli  antichi  sui  monti  Durdus.  — Al- 
tro della  is.  di  Creta,  secondo  l’Ortelio. 

DRYMA  o DRYME , città  dell’  Afr.  nella 
Libia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio.  Si 
crede  che  contenga  leggersi  Adryma , 
come  in  Strabone,  e sarebbe  la  città  sta** 
sa  chiamata  Adrumete. 

DRYMEN,  «ili.  e parroc.  della  Scozia,  con- 
tea e a 7 I.  ||S  O.  N.  O.  da  Stirilo g. 
presbiterio  e a 3 I.  N,  E.  da  Dumbar- 
Soo,  sulla  rira  destra  dell*  Enrick,  con 
1,600  abitanti. 

DRYMAEA,  DRVMOS  o DRYMUS,  città 
della  Grecia,  nella  Focide,  sulle  rire  del 
Celilo,  al  N.  E.  del  Parnaso,  e a so  stri- 
dii da  Titronio.  Vi  si  redera  un  tempio 
dedicato  a Cerere  legislatrice,  la  cui  fe- 
sta si  celebrava  ogni  anno.  Pausania  di- 
ce che  gli  abit.  di  questa  civile  erano  an 
tic.  chiamati  Naubolaeni.  È nominata 
Drymia  da  Stefano  di  Bisanzio,  e Plinio 
ne  chiama  il  territ.  Dryntaea  e Daul/s 

DRYMODES,  nome  not.  deli’  Arcadia,  con- 
trada del  Peloponneso,  secondo  Plinio. 

DRYMON,  lì,  della  Dalmazia  , che  sì  per- 
de nell*  Adriatico,  oggi  chiamato  Drirt. 

DRYNOW,  bor.  della  Ungheria.  V.  Soatos. 

DRYOPA,  città  del  Peloponneso,  nella  Ar- 
gol i de,  presso  la  città  di  Hermione,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

DRYOPEl  o DROYPES,  Driopi , popolo  di 
cui  quantunque  alcuna  parte  della  Grecia 
non  ne  abbia  portato  il  nome,  pura  oc- 
cupa un  luogo  distinto  fra  i greci,  e del 
quale  si  parlò  per  lungo  tempo.  Si  dice 
che  aresse  preso  il  nome  da  Dryopus 
loro  capo.  Si  conriene  che  abitasse  pri- 
ma ia  vicinanza  del  monte  Oeta,  e die 
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pass  usa  poscia  nel  Peloponneso,  scorta 
tre  generazioni , sotto  il  reg.  di  Phylas, 
apparentemente  loro  capo,  come  dice  Pan* 
sania.  Fa  questo  popolo  noto  da  Erco- 
le, e da  esso  condotto  a Delfo,  a poscia 
ricondotto  nel  Peloponoeso,  ore  abitò  la 
città  di  Asine.  Qualche  tempo  dopo,  es- 
sendo stato  scacciato  da  questa  città  da- 
gli argivi,  fu  bene  ricavato  dai  lacedemo- 
ni, ed  eresse  una  nuova  città  sulle  ter- 
re dei  messeni. 

DRYOPEl  o DRYOPES,  popoli  dell’Asia 
minore,  che  fecero  parte  di  quelli  stabi- 
liti sulle  coste  occideot.,  e compresi  sot- 
to il  nome  di  jonii.  Strabone  gli  situa 
nei  dintorni  di  Abido. 

DRY0P1S  o DRYOPIDE , contrada  che 
Plinio  situa  soi  conf.  deli’  Epiro  , fra  s 
molossi,  i selli  ed  i cassiopei.  Gli  elioni 
scacciati  dall’  Hisùaeotide  dai  cadeau,  la 
occuparono  per  qualche  tempo. 

DRYOPIS,  città  della  Grecia,  nella  contra- 
da Oda,  verso  la  Trachioia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

DRYS,  città  della  Tracia,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio.  — Ant.  città  della  II.  nella 
Oenotria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio.  — * 
Altra  delfEpiro,  secondo  Suida 

DRYS,  città  commerciale  e porto  di  mare 
dell’As.  minore,  nella  Bitinta,  ad  in  faccio 
a Nìcomede,  secondo  Socrate.  Era  uno 
dei  sobborghi  della  città  di  CalceJoiua, 
secondo  Cedrano,  aggiungendo  egli  che  ni 
suo  tempo  chiamavasi  anche  Rufiniana. 

DRYSA,  città  della  Russia  europea,  gov. 
di  Witebsk,  sulla  Duna,  con  1,700  abi- 
tanti. Nei  suoi  dintorni  si  raccoglie  mol- 
to canape. 

DRYSW1ATY,  città  e castello  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Vilna,  sopra  un  lago 
dello  stesso  nome. 

DRYUSA , uno  dei  nomi  che  ebbe  la  is. 
di  Samo. 

DRZEWICA  , città  della  Poi.  , woiwodùi 
di  Sandomir,  obwodia  e a 3 I.  i|2  N. 
E.  da  Opoczno,  e a 10  1.  i|3  0.  da  l\a- 
dom,  sulla  Drzewica.  E’  regolarmente 
fabbricata,  e contiene  un  castello  rovino- 
so appartenente  alla  famiglia  Boleslas,  ed 
una  chiesa.  Conta  800  abit.,  fra  i quali 
un  gr.  numero  di  artefici  tedeschi.  Vi  so- 
no fucine  essai  importanti  nei  dintorni. 

DRZEWNOW,  città  della  Boemia.  Kadi 
Tachau.  . 
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DRZEW0H0ST1TZ , bor.  a.ll»  Morati», 
ciré,  di  Prerau,  a 3 I.  S.  da  Leipnik  e 
a 4 !•  S.  O.  da  Weiskircheu.  Ha  un 
castello,  e 1,000  abitanti.  Vi  ai  tiene  dei 
mercati  per  grani. 

DRZONCZGOW  , città  della  Poi , voiwo- 
dia  e a i5  1.  S.  da  Siedine,  obwodia  e 
a 9 1.  1 \2  S.  $.  O.  da  Lukow  , culla 
riva  destra  del  Wieprr.  Contiene  circo 
70  abitazioni. 

DSAPLARKENG.  città  del  Tibet.  Fedi 
Danis«kcnc. 

DSARIEH  , città  delFalto-Egitto,  nell*  El- 
Wah,  o gr.  Oasi,  residenza  di  uu  bei. 

DSARRA,  città  dell'Afr.,  nella  Senegambia, 
ai  conf.  di  Kaarta  e Ludamar. 

DSEDD1N,  città  e forte  della  Tur.  asiati- 
ca, pascialicato  di  Tarablns,  nelle  moot. 
di  Saram. 

DSEJAN,  fi.  della  Tur.  asiatica,  che  nasce 
nella  Caramania,  e si  getta  nel  Mediter- 
raneo, sotto  Matsissa. 

DSEPTONG,  città  del  Tibet,  prò*,  di  Hor, 
presso  la  riva  sinitra  del  Bramaputra,  a 
lo  L S.  S.  da  Chamnamring , e a /jO  1. 
O.  9.  O.  da  Llhassa. 

DSESMÈ,  città  a porto  della  Tur.  asiati- 
ca, sangiaeato  di  {Carassi,  nell’  arcipelago 
Greco. 

DS1ED,  città  del  Giappone,  nella  is.  di  Ni- 
fon,  pror.  dì  Otitni  , presso  la  risa  me- 
rid.  del  lago  Oitz,  e a 6 I.  E.  da  Mea- 
ko.  Ha  un  vasto  castello,  e net  dintorni 
un  tempio  degno  di  osservazione. 

D51NGUTAI,  città  della  Russia  asiatica, 
nel  Daghestan  , sul  Maoass  , con  circa 
600  abitazioni. 

DSUNGARIA  o DZUNGARIA,  gr.  con- 
trada dell'  Asia  media,  che  fa  parte  del- 
l' impero  chinese.  II  nome  di  Dsungaria 
(o  secondo  alcune  errate  scritture  Dson- 
garia,  S angaria , Soongaria,  Zcngoria, 
o paese  dei  Tchonkar  0 Tchunkar) 
non  conviene  pHÙr  a questo  paese,  come 
lo  vedremo  in  progresso;  però  come 
fu  esso  adottato  in  Etir.  sembra  conve- 
niente di  conservarlo.  Deriva  da  quello 
della  tribù  eleuta  o kalmuca  di  Dzoun- 
gar,  che  abitava  un  tempo  questo  paese,  e 
che  ne  occupa  ancora  una  porzione.  La 
Diangaria  porta,  come  pror.  chinese , il 
nome  di  Thian-chan-pe-lou , o di  gov. 
al  Nord  dei  monti  Thian-chau.  È com- 
presa fra  e 88*  di  long.  E. , « fra 
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4»*  3o'  e 48*  4o'  di  lat.  N.  AITO,  è 

separata,  mediante  il  fi.  Talas,  dai  borut 
e dai  kirghiz-kassak  della  destra  o della 
Grande-Orda;  ali'E.,  dal  ramo  del  Gran- 
de-Altal,  che  si  dirige  al  S.  E.,  e sepa- 
ra il  sistema  degli  affluenti  dell’  Irtyche 
superiore  (aranti  che  abbia  toccato  il 
lago  Dzaissang  ) da  quello  del  Djabgan; 
i monti  Kutu-dabà , Gurbi-dabà  , Surbi- 
dabà,  Bodokun-badà  e Bogotsi-dabà  for- 
mano  il  suo  limite  colla  prov.  occid.  dei 
Kalka.  AI  S.,  le  mont.  Baitak  ,‘  e Kara- 
magnai-oola  ; più  all’  O.  , il  deserto  sab- 
bioso chiamato  Karanggui,  ed  il  lago  pa- 
ludoso Kulussutu-noor  , interamente  co- 
perto dì  canne  , separano  la  Dsungaria 
dai  nuovi  dipart.  di  Tchio-si-fou  (Barkol) 
e di  Ty-houa*tcheu  (Ourumtsi)  aggiun- 
ti, nel  1773,  alla  prov.  chinese  di  Kan- 
su  ; ancora  più  all'occid.,  i monti  Borolu- 
tak,  Narin-kira-tak , Dalan-dabà  , Bairak- 
tak,  Ouchigak-tak  e Mussur-oola,  che  ap- 
partengooo  alla  catena  dei  monti  Thian- 
chan,  separano  la  Dsungaria  dalle  seguen- 
ti prov.  della  Piccola  - Bukaria,  cioè:  Pi- 
djan,  Karaschar,  KutschJ»,  Sajram,  Àksù, 
ed  Ouchi;  al  N.,  la  frontiera  di  questo 
paese  passa  dal  fi.  Talas,  col  mezzo  del 
Tchoui,  al  lago  Balkach-noor,  e ne  separa 
i kirghiz  della  Grande -Orda;  dal  Bal- 
kach-noor , sì  dirìge , pel  monte  Tarba- 
gatai-oola  verso  F Irtyche , ove  tocca  i 
confini  della  Siberia,  formati  dal  fi.  Na- 
rym  e dalla  parte  superiore  della  Buk- 
turma,  che  ha  la  sua  orìgine  nel  Gran- 
de-Altai.  I chinesi  divisero  la  Dsnngaria 
in  tre  divisioni  militari,  che  sono:  Hi,  Kur- 
kara-U6SU  e Tarbagatai.  — I.®  Quella 
d'ili,  suddivisa  iu  orient.  ed  occid.,  com- 
prende la  parte  S.  O.  della  Dsungaria. 
Fu  stabilita,  nel  1767,  dal  generale  man- 
dsciu  Foud&,  che  aveva  soggiogato  questo 
paese.  AI  S.,  £ appoggiata  all'alta  catena 
di  mont.  nevose,  chiamate  dai  chinesi 
Thian-chan  , o monti  Celesti.  Le  mont. 
più  cel.  di  questa  divisione  sono  ilTalki, 
il  Konggor,  f Altantebchi , il  Barluk  , il 
Merghen-sirì,  1’  A itane  me!,  il  gr.  e picc. 
Burnì , il  Kuchetn-dabà  e 1’  Ebtu-dabà. 
Fra  i fi.,  si  notano  F Ili,  ch’A  forma- 
to dalla  riunione  del  Tekes  col  Kungbes 
ed  il  Kach  ; il  Tchu»,  il  Talas,  l’Archa, 
il  Guldja,  il  Kara-tal,  F Inldoz,  FArachaa 
ed  il  Boro-uU.  1 maggiori  laghi  di  <|ue- 
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ata  divisione  sono  ; il  Balkach  * neor  , il 
T«murtu-«oor,  chiamato  dai  popoli  tur- 
rhi  Is«fk-kul  o Usi'kul  (lago  caldo)  « 
Tuzkul  (lago  di  «ale),  « l4AI*k-togul- 
uoor,  il  cui  uomo  significa  lago  dal  loro 
a lungo  pelo  maculato.  Il  pacco  k ge- 
neralmente seminato  di  moni,  che  offro- 
no alcuno  vestigio  di  letichi  vulcani.  Fra 
quello  però  si  trovino  fertili  pianure  e 
praterie  ridenti,  le  quoli  procurano  ric- 
chi pascoli  alle  mandrie  degli  abit.,  che, 
al  paro  di  tatti  i nomadi,  si  nodriccono 
principalmente  del  loro  bestiame.  La  Cip. 
di  tutu  la  Dcungaria  si  trova  in  quatta 
divisione  militare;  esca  k Ili,  Guldja  o 
Guldja-knrk  , che  porta  il  nome  chinese 
di  lloei-y  nan-tchhin™  , e Ita  Sulla  riva 
destra  dell4  Ili.  Bayanda  o Blinda,  in  chi- 
tiese  Huei-niog-tchhing  e Kachemir,  co- 
ro le  altre  città  principali  della  divido- 
ne  d'  Ili,  abitate  io  parte  dai  kara-kitat, 
che  ci  dedicano  al  coma,,  parlano  la  lin- 
gua chinate  , e si  riguardano  come  di- 
scendenti dell1  esercito  che  Timur  con- 
dussi in  questo  paese;  k però  verisi- 
mile cita  traggano  la  origine  loro  da 
qaei  chinasi  che  abbandonarono  le  pror. 
aettentr.  d<*lla  China,  verno  Tanno  11*5, 
« piando  ikitan  vi  furono  scacciati  o for- 
zati di  ritirarti  al  N,  O.  Si  manda  an- 
imalmente da  Si-ngan-foii,  nel  Chen-ci,  ad 
Hi,  un  distaccamento  di  3,8oo  raandtciuri 
colle  loro  famiglie,  e 128  uffizioli,  e da 
tutta  la  China  più  di  3,000  malfattori, 
che  c’ impiegano  al  servizio  del  gov.,  co- 
sicché questa  citta  abbonda  di  militare  ; 
ed  é pure  assai  commerciante.  A 1 I.  ip 
nlTfi-,  sta  la  mont.  Kongor-oola,  ricca  di 
carbone  terroso  e ferro.  La  gr.  valle  che 
costeggia  T Hi  a!  S. , k guardata  da  8 
appostamenti  militari,  composti  di  1,000 
soldati  Sibk  colle  loro  famiglio;  questa 
truppa  è divisa  secondo  le  otto  bandiere 
dell*  armata  mandsciu  - chinate , sotto  gli 
ordini  di  un  comandante  io  capo.  Pa- 
recchi turkesfani  agricoltori  abitano  fra 
questi  appostamenti.  Al  N.  del  fi.  Ili,  e 
delle  città  già  menzionate,  il  paese  k co- 
perto di  foresi?  foltissime,  abitate  da  lu- 
pi e da  mnfioni.  Verso  TE.,  vi  sono  pa- 
ludi coperte  di  canne,  nelle  quali  trovan- 
ti molte  capre  e cignali.  AITO,  della 
città  «Tilt  scorrono  il  Korgos,  ?d  il  T*it-; 
sikan  , te  cui  rive  sono  abitile  da  600 
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colon  , « 5oo  dakur  con  le  foro  fami- 
glie. Questa  divisione  militare  k difese, 
alla  parte  del  Nord,  da  la  appostamen- 
ti e 3o  fortini.  Era  il  principale  sog- 
giorno dei  Dxungar  , che  trascaraodo  la 
agricoltura,  si  occuparono  principalmen- 
te in  allevare  del  bestiame.  Attualmente 

6.000  famiglie  tiirkestaoe  lavorano  le 
pianure  ; la  raccolta  però  basta  appena 
onde  somministrare  al  gov.  chinese  la 
biada  per  la  provvisiona  delle  truppe  , 
per  cui  bisogna  maodara  annualmente 

600.000  oncie  di  argento  (4,167,600  fran- 
chi) , • molti  milioni  di  pezac  di  raso, 
e di  taffettà  onde  sovvenire  al  loro  soldo 
e mantenimento.  Queste  merci  sono  can- 
giate coi  kirghiz-kassak,  contro  bestiami 
che  si  vendono  poscia  all4  incanto  ; f ar- 
gento che  se  ne  ricava  serve  al  mante- 
nimento delle  truppe,  aggiungendovi*!  le 
contribuzioni  fondiarie,  ed  altro,  che  a- 
■cendono  a 4°. 000  oncie  (333, 4oo  fran- 
chi) , come  pure  ls  imposte  delle  città 
della  Piccola- Bukaria,  consistenti  iti  tele, 
cotone,  ec.  Ogni  anno,  un  generale,  ac- 
compagnato da  600  soldati,  va  olle  fron- 
tiere da  kirghiz  e dei  burut , per  rice- 
vere il  tributo  di  questi  popoli,  che  con- 
siste in  una  vacca  sopra  too,  ed  no 
montone  sopra  1,000.  I taidzi  degli  elevi- 
ti della  Dsuogaria,  ed  i b«k,  o princi- 
pi maomettani  delle  città  del  Turkestan 
chinese,  si  portano  alla  fine  di  ciascun 
anno  a Patino,  con  doni  per  P impera- 
tore. I kirghiz-kassak  vi  vanno  ogni  tre 
anni , ed  i burnt  non  hanno  un  tempo 
determinato.  Si  contavano  nella  divisione 
militare  d4  Ili,  3*>  anni  fa,  6,384  soldati 
di  truppe  mandsciure  e mongole,  1,000 
di  Sibk,  1,000  di  Solon-Dekur,  1,800  di 
Tsakar,  3, 000  uomini  di  truppe  chiaesi 
della  bandiera  verde,  3,il5  di  kochot- 
e lenti  , 36,696  Torgoout , ed  Eleviti  no- 
madi, 30.366  maomettani,  3,6oo  lavora- 
tori militari , a44  esiliati , e 49  discen- 
denti da  esiliati.  Ernuvi  6.621  acri  chinasi 
di  terreno  coltivato.  — I principali  pro- 
dotti del  reg.  vegetale  sono  : grani  di  spe- 
cie diversa,  come  biada,  miglio,  orzo  ed 
un'altra  sorte  chiamata  dai  chinasi  thsing* 
kko  f canajve,  cipolle  , ed  una  specie  dì 
coriandolo  selvatico.  1 cavalli  allevati  «al- 
le rive  dell*  Ili  furono  in  ogni  tempo  ce- 
lebri per  la  loro  bellezza  e velocità.  Vi 
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eneo  in  quantità  cammelli,  buffali  tan^u- 
tani  a lungo  pelo,  martori,  aibellini  «am- 
mosti, emufiooi,  castori  neri,  paroiciotti 
e cerei  di  «peci*  diverte,  dri  quali  ai 
maodaoo  le  code  alla  Chioa.  Il  paes* 
abbonda  di  oro.  ferro  e stagno.  Vi  tono 
molti  terreni  salsi,  «d  in  molti  luoghi 
sale  di  rocca  purissimo  e sala  ammonia- 
co. — a.®  La  divisione  militare  di  Ku- 
ru-Karaussu  si  trova  all'oriente  di  quel- 
la d'ili,  e rinchiusa  fra  questa  ultima  e 
quella  di  Tarbagatai  a al  N.  del  dipart. 
di  Tjr-bua-tcheo.  Comprende  quasi  tut- 
to il  bacino  dei  fi.  che  si  gettano  nel  la- 
go Bulk.itsi-noor,  chiamato  abrasi  Kal- 
tar-osighe-ooor,  a sulle  carte  Boro-tala. 
Le  principali  mont.  sono:  il  Kara-Kayan,  il 
Boro-burgasi  urtai,  il  Barluk  alla  frontiera 
N.  O,  e l’Bbtu-dabà.  Il  fi.  Kur,  che  ri- 
cevette il  ano  nome  dalle  nevi  ammontic- 
chiate (£oer)  sulle  rive  della  sua  parte  ' 
superiore,  viene  dal  monte  Mabk-ai-dabà, 
scorre  al  N.,  si  volge  all*  O. , e si  getta 
nel  lago  Bulkatsi-ooor  ; riceve,  alla  sini- 
stra, il  Dzirgahng,  « 1*  Ebtu  ; il  Tulyar, 
il  Dziog,  ad  il  Kosrimuk  cadono  nel  Bul- 
àatii-noor.  Il  capoluogo  di  questa  divi- 
sione i il  forte  di  Kur-Kara-ussu  , in 
cliinese  Soui-tchhing-photi  . stabilito  nel 
■ 763  sulla  riva  destra  del  torrente  Kur- 
Kara-ussu,  else  si  getta  nel  Kur,  alla  ri- 
va sinistra.  1 dintorni  sono  coltivati  dalle? 
truppe  della  guarnigione.  Fung-jun-phou 
è un  altro  forte  eretto  nell'  anno  stesso 
dai  chinasi  , sulla  destra  del  Driog.  Si 
contano  io  questa  divisione  6,996  acri  di 
terreno  coltivati  da  348  militari  lavora- 
tori. — 3.®  La  divisione  militare  di  Tar- 
bagatai 4 al  N.  E.  della  precedente,  e al 
N.  di  quella  d’  Ili,  e si  estende  sioo  alla 
frontiera  dalla  Siberia.  Il  suo  nome  vie- 
ne da  quello  dell'alta  catena  del  Tari*- 
gatai-oola,  che  significa  monti  delle  Mar- 
motte, perchè  questo  animale  quivi  tro- 
vasi io  gr.  quantità.  Questa  catena  at- 
traversa U paese  fra  i laghi  Dxaissang  e 
Bslkachnoor,  e porta,  presso  i kirghiz 
del  vicinalo,  il  uome  di  Tach-davk  (roc- 
cia ).  La  catena  delle  mont.  nevose,  chia- 
mata Alak-tau  ( monti  pomellati  ) dai  kir- 
ghiz,  è al  S.  ed  all'  O.  del  lago  Alak- 
tugul-uoor,  e separa  in  parta  questa  di- 
visione da  quella  d' Ili.  Le  parti  settentr. 
ed  ori- ut.  del  Tarbagatai  sono  attravei- 
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sale  da  rami  dell'  Aitai,  od  Altan-oola,  ia 
chinese  Kio-chan.  Un’altra  catena,  chia- 
mata pure  Alsk-tau,  forma  la  continua- 
zione occid.  dell'  Aitai.  Il  Boitak,  il  Ka- 
ra  mangnai,  U Bokda-uluk.  il  tiurbi-da- 
bà,  ed  il  Kurtu-dabà  sono  mont.  abissi- 
me.  Fra  i fi.,  coovieu  ricordare  l’ Irt ar- 
che superiore,  che  attraversa  il  Iago  Daais- 
sang  o Kungotunour  ( lago  delle  campa- 
ne ),  I'  Uliassulaf  e 1’  Emil,  affluenti  del 
bgo  Kurghè-ooor  (lago  del  ponte)  a FU* 
luoggui  oTsingghil,  che  cade  nei  gr.  la- 
go Kessel-bach-noor  ( lago  della  lesta 
rossa  ).  Il  capoluogo  di  questa  divisiona 
4 la  città  Tarbagatai,  o Tchugutchu,  in 
chinese  Soui-tsing-tchhing,  fabbricata  nel 
1767.  Si  contano  da  questo  luogo,  al 
sino  alla  città  d'ili,  i8  ricambi;  7 gior- 
ni, al  N.,  sioo  alla  frontiera  dei  Kirghis- 
kassak  doli»  Grande-Orda  ; 3 giornate  o 
circa  120  l al  N.  , sioo  alle  frontiera 
russa,  lungo  b quale  i poeti  dei  due  im- 
peri sono  in  faccia  I’ uuo  all'altro.  Nel 
1763,  si  aveva  stabilito  il  capoluogo  Jdi 
questa  divisione  sotto  il  nome  chinese  di 
Tchao-fung-tchhing,  al  N.  O.  della  città 
attuale  di  Tarbagatai,  io  no  cantone  chia- 
mato Ver,  ma  la  temperatura  era  troppo 
fredda.  Nell’  inverno  h neve  si  alzava  si- 
no a dieoi  piedi  di  altezza,  e nella  estate 
eraovi  molti  serpenti  veleoosi,  e soprat- 
tutto una  immensa  quantità  di  movchr- 
rioi;  per  tali  ragioni  la  sede  del  capo 
militare  fu  trasportata  a Tchugutchu,  il 
cui  nome  fu  cangiato  dall'  imperatore 
Khiao-luog  in  quello  di  Tarbagatai.  Vi 
si  eresse  una  città  con  bastioni  dì  terra, 
e vi  si  stabilirono  due  commissari,  tre 
commessi,  ed  uoa  guarnigione  composta 
di  un  comandante,  7 uffixiali  superiori, 
t.ooo  soldati  chi nesi  con  un  colonnello,  e 
i,5oo  mandsciuri  e mongoli . I chinesi 
vi  restano  costantemente  di  guarnigione, 
e «odo  obbligati  a coltivare  b terra  per 
procurarsi  b biada  necessaria  al  loro 
mantenimento.  1 maodsciuri  ed  i mongoli 
vi  sono  mandati  da  Ili,  a si  rimpiazzano 
ogni  anno.  Queste  truppe  sono  assoldata 
come  quelle  d'ili.  Quando  i calmucchi- 
torgoout  si  sottomisero  alla  China  nel 
>777.  pii  di  3,000  uomini  della  tribù 
del  Thsin-vang-tsebek-dordzi  furono  cola- 
tati nei  quattro  posti  situati  all’E-  della 
Città,  nel  cant.  di  Kobok-sari,  culla  fa- 
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colili  di  sceglierti  i pascoli.  Ss  costano, 
nella  divisione  militare  di  Tarbagatai , 
11,737  eleuti  (masohi)  o 4.000  lorgooul, 
• 85o  militari  lavoratori , che  coltivano 
17,000  acri  di  terreno.  II  paese  I ricco 
in  uccelli,  pesce,  e bestie  selvaggia  di 
specie  diverse  ; vi  si  trovano  molti  ci* 
gnali,  orsi  nerastri  # gialli,  Saiga  ( an- 
tilope scfthica  ),  una  specie  di  pollo  sel- 
vatico, che  amando  di  stare  sugli  alberi, 
perciò  fu  chiamato  pollo  d' albero  ; vi 
sono  pure  cornacchie  con  penne  verdi 
come  i parrochetti.  Nel  cant.  di  Kobok- 
sari,  e sul  ruscello  dello  stesso  nome,  si 
raccoglie  sale  ammoniaco,  nelle  fenditu- 
re di  una  moni,  di  media  altezza,  che 
fuma  perpetuamente,  e nella  quale  re- 
gna un  gran  calore.  — Anticam.  la 
Dsungaria  fu  occupata  dagli  Ou-sun,  po- 
polo il  cui  esteriore  era  diverso  adatto 
da  quello  delle  vicine  nasionì,  mentre  a- 
vevano  gli  occhi  azzurri  e la  barba  ros- 
sa.  Origiaariamenie,  gii  ou-sun  abitarono, 
insieme  cogli  yue*ti  ( nazione  della  stes- 
sa razza)  all’O.  del  corso  superiore  del 
Hoeog-ho,  e della  prov.  chine  se  di  Ka  li- 
sti. Quando  nel  i65,  prima  dell*  era  no- 
stra, i turchi-hiung-nu,  che  accampavano 
al  N.  della  China,  dispersero  gli  yne-ti , 
la  maggior  parte  di  questa  nazione  sal- 
vossi  verso  I’  occid.,  e ondò  a stabilirsi 
al  N.  dei  monti  Thian  - chao  , o nella 
Dsungaria  attuate.  I loro  antichi  vicini, 
gli  on-suu,  li  raggiunsero  ben  tosto,  gli 
spinsero  all'  On  e s' impadronirono  del 
loro  paese.  Alla  fine  del  primo  secolo 
della  nostra  era,  1’  impero  dei  torchi- 
liiiing-uu  fu  distrutto  dai  chioesi,  e la 
metà  di  questa  nazione  forzata  a riti- 
rarsi nella  parte  S.  O.  della  Dsungaria, 
ove  portava  il  nome  di  Yue-po;  non  vi 
rimase  però  lungo  tempo,  andando  ad 
accamparsi  nella  steppa  dei  kirghiz.  Gli 
ou-sun  restarono]  padroni  del  paese  si- 
no alla  invasione  dei  turchi  - kao-tchhl, 
alla  seconda  metà  del  VI  secolo.  Ai  kno- 
tchhl  succedettero  tosto  ì ihu-kiu  o tur- 
chi, che  occuparooo  la  Dsungaria  p«r 
molti  seooli , piò  tardi  unitamente  agli 
hoei-hu  od  ouigur,  che  vi  rimasero  si- 
no all'  epoca  delta  grandezza  dei  mon- 
goli sotto  Tcbioghiz-kan.  Allora,  cioè  a 
dir*»  o«l  XIII  secolo,  parecchie  tribù  mon- 
gole ed  cicute  vennero  a vtnbilirvisi.  Tut- 
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le  le  naziooì  «he  avevano  abitato  questo 
paese  ebbero  il  loro  principale  accam- 
pamento sulle  rive  fortunate  deb  ili  e gli 
eleuti  seguirono  il  loro  esempio.  — l.a 
separazione  della  nazione  mongola  io  due 
gr.  rami,  quello  dei  veri  mongoli  e de- 
gli eleuti,  si  fece,  aecoodo  un*  ant.  tra- 
dizione, undici  generazioni  prima  diTchin- 
ghiz-kan.  Torgaldjin-bayan , allora  prin- 
cipe dei  mongoli , aveva  due  figli  chia- 
mati Doa-sokor  e Dobo-merghen.  L’ul- 
timo succedette  a suo  padre  come  capo 
dei  mongoli  ; il  maggiore  ebbe  quattro 
figli,  Donoi,  Dokchin,  Eranèk,  ed  Erkè, 
che  divenoero  gli  stipiti  dei  principi  dei 
quattro  popoli  oirad  o degli  eleuti,  chia- 
mati comunemente  kalmuchi  : questi  quat- 
tro popoli  oirad  ( Durben-Oirad  ),  so- 
no i kochot,  i durbet , i d/u  rigar  , ed  i 
torgoout . Air  epoca  della  caduta  della 
potenza  mongola,  i dzuogar,  ed  i durbet 
non  formavano  che  uoa  sola  tribù  ; la 
inimicizia  di  due  dei  loro  principi,  ch’e- 
raoo  fratelli,  fece  eh*  essi  si  separassero. 
I dzuogar  ricevettero  il  loro  nome,  che 
significa  mano  sinistra , perché  abitava- 
no alla  sinistra  o al  N.  del  Tibet  ; il 
nome  di  famiglia  dei  loro  principi  è Tcho- 
ros  o Tseros.  II  primo  antenato  di  que- 
sta famiglia  fu  Bo-kan  ; il  suo  discen- 
dente, nella  tredicesima  generazione,  fu 
Kara-koùla,  che  viveva  al  principio  del 
secolo  XVIL.  All’epoca  della  suo  nascita, 
gli  eleuti  si  trovavano  aucora  sotto  il  do- 
minio dei  mongoli,  e loro  pagavano  tri- 
buto ; Karsukoùla,  che  si  era  rivoltato 
contro  di  essi,  fu  forzato  a salvarsi  nel 
1619  in  Siberia,  e chiedere  soccorsi  ai 
russi.  Qualche  anno  dopo  un  eroe  chia- 
mato Kah,  batti  i mongoli,  e liberò  gli 
olenti  dalla  servitù.  Le  guerre  fra  i due 
popoli  durarono  per  lungo  tempo;  la  pace 
fu  infine  ristabilita,  Colle  mediazione  dei 
sacerdoti.  Kara-koòla  mori  nel  i655,  ed 
ebbe  per  successore  suo  figlio  Batur- 
taidzi,  che  ricevette  dal  Dalai-lama  il  ti- 
tolo di  Khon-taidzi  ( pria,  cigno  ),  ed  il 
nome  di  Erdeni-batur  ; egli  fece  la  guer- 
ra ai  mongoli  ed  ai  kirghta , e divenne 
assai  possente.  Suo  figlio  Sengghelaidzi  gli 
successe  nel  fu  ucciso  nel  1671 

da’  suoi  fratelli  cadetti  Tchetcheo  e Eia- 
tur,  che  firoclamarono  un  altro  fratello, 
chiamato  Galdan,  kan  di  Dinegar  ; qocv 
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«lì,  essendosi  fallo  sacerdote , portava  il 
litola  di  Kutuktu,  e trovava*»  allora  al  Ti* 
Lei.  11  Dalai-lama  gli  accordò  la  utces- 
aaria  diapente,  e gli  conferì  il  titolo  di 
Bochiktu-kao.  Etto  assoggettò  i auoi  vi* 
cioi,  e tatto  le  tribù  eleute,  *'  impadro- 
nì nel  1680  di  Yarkaod,  di  Kaschgar,  e 
delle  altre  città  dèlia  picc.  Bukaria,  e fe- 
ce una  guerra  sanguinosa  ai  mongoli  kal- 
ka  ; questi,  ridotti  all'  ultima  estremità  , 
si  sottomisero  all'  imperatore  della  Chi* 
uà,  e gli  chiesero  qualche  soccorso  eoo* 
Irò  Gatdan.  Da  principio  (1689)  la  for- 
tuna non  fu  molto  favorevole  alle  armi 
chinesi,  ma  nel  1694  Galdao,  totalmente 
battuto,  si  vide  costretto  di  cercare  la 
sua  salvezza  nella  fug«.  Suo  nipote  Tse- 
vang-arabtao,  che  aveva  lasciato  io  Dsun- 
garia,  nel  tempo  io  cui  faceva  la  guer- 
ra  nel  paese  di  Kalka,  si  ribellò  e ai  fe- 
ce proclamare  kan.  Galdan  mori  beo  to- 
sto. Tsevang-arabtan  e suo  figlio  e suc- 
cessore Galdan-tsereng  continuarono  con 
successo  la  guerra  coutra  i chinesi  ed  i 
mongoli  ; ma  però,  alla  morte  dell’ultimo 
nel  1745  la  potenza  dei  dsungar  molto 
< s’  indebolì.  Suo  figlio  Tsevang-dordzi* 
■ atndjal  intraprese  oel  1760  una  guerra 
contro  suo  fratello  naturale  Lama-dardja, 
nella  quale  fu  fatto  prigioniero  ed  esilia- 
lo in  Bukaria,  dopo  che  se  gli  ebbero 
cavati  gli  occhi.  Lama-dardja  lo  rimpiaz- 
zò sul  trono,  e fu  riconosciuto  come 
Kon-taidzi  dal  Dalai-lama.  Davatsi,  altro 
principe  della  sua  famiglia,  lo  attaccò  e 
io  uccise.  Questo  Davatsi  a'  inimicò  con 
Amursaoa,  prin.  dei  Koit , che  ai  uni 
ai  chinasi;  Davatsi  fu  battuto  nel  1764, 
e condotto  a Pekino,  ove  V imperatore 
Kian-loung  lo  ricevette  con  gr.  onore. 
Amiirsana  rivolto! si  ben  presto  contro  i 
chinesi,  trucidò  le  truppe  che  avevano  la- 
sciato in  guarnigione  nella  Dsungaris  e 
si  fece  proclamare  kan  indipendente.  Kian- 
loung  mandò  allora  in  questo  paese  un 
esercito  formidabile,  che  vendicò  questo 
I otìrooto  colla  morte  di  un  miliooe  di  e- 
. lenti.  La  nazione  dsungara  fu  quasi  in- 
teramente distrutta  e dispersa,  tranne 
, qualche  orda  che  non  avere  preso  par- 
ie nella  ribellione  di  Amursaoa;  questo 
pr«n.  fuggì  io  Ross.,  ove  morì  dal  vajuo- 
k*  Da  quel  tempo  la  Dsungarie  divenne 
prov,  chinese. 
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DU  0 ELAN-DRUMBRIST  , una  delle  is. 
Summer,  presso  la  costa  occid.  della  Sco- 
zia, Della  baja  di  Hroom  ; fa  parte  della 
contea  di  Cromarty.  Lat.  N.  67*  6q/  ; 
long.  O.  7*  38'. 

DUANESBITRG,  comune  degli  Staù-Unitìj 
stato  di  nuova  York,  contea  e a 3 I.  5|4 
S.  O.  da  Schen-ctady,  e a 8 I.  N.  O.  da 
Albany,  con  3.ÓOO  abitanti. 

DUARA  o DUARE,  castello  fortificato  di 
figura  triangolare  nella  Dalmazia,  circ.  e 
a 6 I.  i|2  N.  O.  da  Macarsca,  #09!. 
lp  E.  da  Spalatro,  presso  la  riva  sini- 
stra della  Cettioa,  sopra  un'arida  roccia. 
Difende  il  passaggio  d'Imoschi  a Macer- 
aci e potrebbe  anche  proteggere  la  costa 
nel  caso  in  cui  fosse  preso  il  castello 
d'Imoschi;  ma  le  sue  mura  fiancheggia- 
te da  alcune  torri,  ed  in  generals  le  sue 
fortificazioni  sono  adesso  io  pessimo  sta- 
to. Conta  fioo  abitanti.  Si  vede  a i|4 
di  L in  dist.  la  bella  cascata  di  Vèlika- 
Guboviza  , formata  dalia  Cettioa,  le  cui 
acque  cadono  perpendicolarmente  da  mi 
altezza  di  circa  27  tese.  Questo  castello 
fu  eretto  dai  turchi,  sul  luogo  di  un 
forte,  che  i romani  chiamavano  Ti/uri. 
Nel  1648  Paolo  Caotorta,  proveditore  «- 
straordinario  sotto  il  generale  Foscari,  lo 
tolse  ai  turchi,  ma  veone  da  essi  ripre- 
so. Ne)  1 6S2  il  generale  Fotcarini,  lo  as- 
sediò, lo  riprese  ed  allora  risolsero  i 
veneziani  di  smantellare  questa  piazza  , 
la  cui  conservazione  era  troppo  dispen- 
diosa. Il  gran-visir  Sciaut  intraprese  di 
ristabilirne  le  fortificazioni,  onde  impe- 
dire le  scorrerie  dei  morfaochi  delia 
Croazia,  disegno  che  fu  compiuto  dal  tuo 
successore.  Nel  1684  lo  presero  di  as- 
salto i morlacchi.  In  seguito  i veneziani 
vi  mantennero  sempre  una  guarnigione, 
e ne  rimasero  padroni  siuo  alla  caduta 
della  loro  repubblica. 

DUiULT-QUèLIK . .ili.  di  Fr,  dip«ri. 
delie  Coste  del  Nord,  circond.  e a 7 I. 
S.  O.  da  Guingamp,  cant.  di  Callac.  Com- 
mercia di  bestiami,  e conta  9,100  abitanti. 

DURA.  picc.  città  dell*  Boemia.  V'.  Danzi. 

DUBBELDAM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda,  con  fabb.  di  tele,  e 900  a- 
bitanti. 

DUBBILA,  città  della  Senegamlna,  reg.  di 
Kaarta,  a 70  1.  E.  da  Kemrnu,  e a 87 
I.  N.  0.  da  Ségo. 
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DUBBIOSA,  io  francese  Dotiteli*?,  i«.  del* 
T arcip.  Pericoloso,  nel  gr.  oceano  Bqui- 
noiiale.  Lai.  S.  17*  ao' ; long.  O.  146* 
io'.  É molto  boschi?*.  Fa  veduta  da 
Bougain?ilie,  e nominata  da  Cook. 

DUBBIOSO,  porto  del  gr.  oceano,  sulla 
costa  PJ.  O.  della  nuova  Zelanda  meri- 
dionale. 

DUBBOI,  citth  deirindostan.  Vedi  Doaaoi. 

DUBDU  o DUBUDU,  gr,  città  dell’  Afr., 
nel  reg.  di  Fez , prò?,  di  Coi,  situata 
sul  declivio  di  una  moot.,  a ao  L da 
Melile.  Questa  città,  la  quale  in  orìgine 
non  era  che  una  fortezza,  dicesi  fabb. 
da  un  signore  dei  Beoimerinis,  dacché 
incominciarono  a regnare  nella  Maurita- 
aia  Tingitana.  Gli  arabi  vollero  in  se- 
guito rovinarla,  ma  gli  abit.  si  difesero 
vigorosamente.  Ebbe  i suoi  signori  par- 
ticolari, fra  i quali  si  rese  cel.  un  Ma. 
hamet,  che  volle  abbellirla,  introducendovi 
nn  gr.  commercio.  Nel  1490  questi  si- 
gnori di  Dubdu  presero  il  titolo  di  re. 
Dopo  lo  stabilimento  de’sceriffi,  divenne- 
ro però  come  loro  vassalli.  Muley-Ha- 
mar,  signore  di  Dubdu,  essendo  morto 
a Fez,  verso  Tanoo  l563,  lo  sceriffo 
allora  regnante,  «'impadronì  de'snoi  alati, 
e vi  mise  uo  governatore  con  truppe  per 
difenderli  dai  turchi. 

DUBEN  o D1BEN,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Sass.,  reggenza  di  Merse- 
burg,  circ.  « a 4 I-  B.  S.  E.  da  Bitter- 
fdd,  e a 6 I.  1 12  O.  da  Torgau,  sulla 
riva  destra  della  Mulde,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte  di  legno.  Ha  una 
società  di  economia  rurale . Le  fabb.  di 
panni,  eh'  erano  assai  floride,  ora  più 
non  lo  sono,  avendole  in  gr.  parte  rim- 
piazzate le  distillerie  di  grani  e le  bir* 
rene.  Conta  a.òoo  abitanti.  Fu  malto 
danneggiata  dall'  incendio  del  1710.  A* 
vev«  luogo  e voto  nelle  diete.  Nelle  tue 
vicinanze  si  trova  vitriuolo,  zolfo,  ed  al- 
lume. 

DIJBENKOVO,  lago  della  Rim.,  gov.  di 
Jaroslar,  circ.  di  Koselsk;  è lungo  7 le- 
ghe, è cinto  di  boschi. 

DUBICZA  o DUBITZA,  bor.  della  Ungh.* 
nella  Croazia  militare,  generalato  e a a a 
1.  S.  S.  E.  da  Carlstadt,  e a 9 1.  0.  da 
Gradiska,  reggimento  di  Oguliuo,  sulla 
riva  sinistra  dell'Unns,  in  faccia  «Ma  for- 
tezza turca  del  nome  stesso.  Etti  una 
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chiesa  cattolica,  ed  una  greca  , e conta 
I .OOO  abitanti. 

DUBICZA  o DUBITZA,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Bosnia,  sangiacato  «aia 
1.  N.  N.  O.  da  Bagna-Luka,  e a 9 1.  O. 
da  Gradiska,  sulla  riva  destra  dell'  U li- 
na. è difesa  da  un  forte,  costrutto  par- 
te in  pietra  e parte  in  legname  . Conte 
6,000  abitanti.  Nel  1788 , questa  città 
oppose  una  forte  resisterne  agli  austria- 
ci, che  la  presero  per  capitolazione 

DUBIECHO  o DUBIEKO,  città  della  Gaf- 
lizìa,  circ.  e a 17  I.  i|3  N.  da  Sanok, 
a 6 I.  O.  da  Prxemysl,  e 1 3»  L O.  da 
Lem  ber  g,  sulla  riva  sinistra  dal  San. 
DUBIEKA  o DUB1ENKA,  città  commerc. 
della  Poi,  woiwodia  e a ai  I.  ija  E. 
S.  E.  da  Lublino,  obwodia  e a 6 I.  N. 
da  Rubieszow , sulla  riva  sinistra  del 
Bog.  Conta  800  abitanti. 

DUBIN,  cittk  degli  Stati  prussiani,  prnv. 
e reggenza  di  Posen  , circ.  # * 6 L S. 
E.  da  Krobeu,  e a 3(4  di  L S.  da  Ju- 
troszyn,  sopra  un*  altura , a'  cui  piedi 
scorre  I'  Orla.  Ha  una  chiesa  cattolica, 
e 600  abit.  polacchi. 

DUDINKL,  bor.  della  Buse,  europea,  gov. 
distr.  e a lo  I.  i|4  N.  da  Viloa,  capo- 
luogo di  un  principato  appartenente  alla 
famiglia  Radzilvil. 

DUBINO,  vili,  del  reg.  Loin.-Yen.,  peer. 
di  Valtellina,  distr.  di  Traona. 

DUBISA  o DUBITZA,  fi.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Viloa,  che  nasce  nel  distr. 
e e 6 I.  S.  da  Chavli , entra  nel  distr. 
di  Rossiena  , che  attraversa  in  tutta  la 
sua  larghezza,  e va  a riunirti  al  Nìnzsen, 
a Grednik,  dopo  un  corso  di  circa  *5 
I.  dal  N.  al  S.  È navigabile  (ter  piccoli 
battelli  sino  presso  a Goldingen,  ove  for- 
ma diverse  cascate. 

DCBITCHI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e a 18  I.  1 1 a E.  N.  E.  da  GroHno,  di- 
str. e a 7 I.  1)4  O.  N.  O.  da  Lida,  al 

I S.  E.  del  lag»  Dub. 

DUBKI  , castello  di  delizie,  nella  Russ., 
fabbricato  da  Pietro  il  Grande,  in  faccia 
a Cronstadt,  a 7 I.  O.  da  Pietroburgo. 

DUBKOW  o DUBZOW,  ci  Uà  delia  Russ. 
europea,  gov.  di  Tchernigow,  sul  Dnieper, 
ora  mollo  decaduta, 

DUBKOW,  picc.  cittk  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Pthow,  circ.  di  Ostrow,  sul  Po- 
gojenka.  Vi  si  fa  molto  commercio. 
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DUBLANA,  città  dell'IndosUu.  Vedi  Do* 

ULAMA. 

DljRLlM,  comune  degli  Stati  * Uniti,  «tato 
del  nuovo  Hampshire,  contea  di  Cheshi- 
re,  e a ta  L S.  O.  da  Concord,  con 
l,3oo  abitanti. 

PDSLIN,  comune  degli  Stati*  Uniti,  nella 
Georgia,  capoluogo  della  contea  di  Lau- 
reo», »ulT  Oconae.  — Altro  , »ulf  Ohio, 
cootea  di  Franklin,  sullo  Scioto , a 6 I. 
N.  O.  da  Columbus.  — Altro , nella 
Pensilvaoia  , contea  di  Huntingdoo  , con 
ltOOO  abitanti.  — Altro  , nella  Pensilva- 
ni  a , contea  di  Bedford.  Conta  800  a* 
bi  tanti. 

DUBLIN  ( ALTO  ) , comune  degli  Stati- 
Uniti,  «tato  di  Pensilrauia,  contea  di  Mont- 
gommery,  a 4 I-  N.  E.  da  Filadelfia,  con 
t,ioo  abitanti. 

DUBLIN  ( BASSO  ),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di  Fi- 
ladelfia, con  a,aoo  abitanti. 

DUBLIN  (LO  WEB),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  e a 3 
I.  i[S  N.  E.  da  Filadelfia  , sulla  riva 
destra  della  Delaware.  Conta  a, 600  a- 
biiawtL 

DUBLINO  , contea  della  Irl.  , nelle  prov 
di  Leiuster.  I suoi  confini  sono  all*  E. 
il  mare  della  Irl. , al  N.  la  contea  di 
East-meath,  all*  O.  quella  di  Mealh  a di 
Ktldarc,  ed  al  S.  quella  di  Wickiow.  Ha 
li  I.  di  lunghezza  sopra  7 di  larghezza. 
La  sua  superficie  può  esser#  calcolata  a 
46  I.  quadrate.  11  paese  b montuoso 
nella  parta  znerid.,  ma  in  ogni  altra  par- 
te unito  e monotono,  eccettuate  le  rive 
del  mare,  in  cui  si  trovano  situazioni  va- 
riate a pittoresche.  I fi.  che  bagnano  que- 
sta contea  sono;  il  Liffy  ed  il  Dodder;! 
b inoltra  irrigato  da  molti  picc.  ruscelli, 
ed  attraversato  da  due  canali,  detti  il 
Gran  canale  ed  il  caual  Beale.  Il  suolo 
ai  compone  in  generale  di  un’argilla  fred- 
da ed  umida , che  lo  rende  assai  po- 
co fertila,  a meno  che  non  si  migliori 
col  di  seccarne  nto.  I terreni  però  dei  din- 
torni di  Dublino  sono  d»Ua  maggiore 
fertilità  a cagione  degl'  ingrassi  che  si 
traggono  da  questa  città,  e del  loro  stato 
perfetto  di  coltivatone;  ma  non  b lo  stes- 
so degli  altri  terreni  che  sono  poco  in- 
grassati a mal  coltivati , malgrado  i pro- 
gressi dell'agricoltura  fattivi  da  malli 


DUB  1G9 

ano».  La  vena  ed  i pomi  di  terra  fil- 
mano la  principale  raccolta,  il  Tormento 
e 1 orzo  non  vengono  che  in  qualche 
luogo,  ed  in  poca  quantità.  Il  legname  « 
rarissimo,  come  pure  le  sostanze  che  pos- 
sono rimpiazzarlo  , il  carbone  terroso  # 
la  torba;  io  molti  distr.  non  si  abbru- 
cia cha  poca  paglia.  I prodotti  minerali 
consistono  in  marna , pietra  da  calce  # 
da  fabbrica,  granito,  lavagna,  ocra  di  co- 
lori diversi , terra  da  vaseflajo , dei  b*l 
ciottoli,  porfido  e cristallo.  Questa  con- 
tea si  divide  io  1 liberty , Dublino  , ad 
in  7 baronie  , che  sono  ; Balruddery  , 
Castle-Knock,  Coolock,  Ifether-Cross.  Up- 
per - Cross  , Newcastle  e Rathdown  , la 
cui  metà  b nella  contea  di  Wicklovr. 
Rinchiude,  senta  la  città,  170,000  ahii  , 
e manda  due  membri  al  parlamento. 

DUBLINO,  Duòli rtum , Eòlana,  città  cap. 
della  Irl. , e capotuogo  <1  -Ila  prov.  di 
Leiuster  , • della  contea  del  suo  nnm*  , 
al  53*  ai'  11"  di  lat.  N.  « 8-  So'  o" 
di  long.  O.,  a 30  1.  O.  da  Holy-head.  « 
a 104  ].  O.  N.  O.  da  Londra,  sul  mar» 
d‘Irl.  ,nal  fondo  di  una  baja  circolare  di 
2 ).  di  diametro,  nella  quale  shocca  il 
Liffy.  Dublino  ha  la  forma  di  un  ipia- 
drato,  i cui  lati  hanno  poco  meno  di  t 
lega.  Il  Liffy,  venendo  dallO.,  la  divide 
io  due  parti  quasi  eguali,  la  piti  antica, 
quella  del  S.,  è,  ad  eccezione  di  qualche 
pubblico  edilìzio,  costrutta  in  mattoni,  e 
le  strade  sono  strette  e tortuose  la  mag- 
gior parte.  La  porzione  moderna,  quella 
del  N.,  ha  le  strade  larghe  e diritta,  e 
case  elegantemente  costrutte  in  pietra. 
In  generale  le  abitazioni  hanno  da  3 a 
5 piani.  Di  19  parrocchie,  fra  le  qua- 
li b Dublino  divisa,  »4  sono  n*lla  parto 
merid.  a 6 nella  settentrionale.  Queste 
ultime  sono  tutte  di  una  vasta  estensio- 
ne; fra  la  prime  non  vi  sono  che  quell# 
di  s.  Pietro  e di  a.  Catterina,  che  oc- 
cupino altrettanto  spaxio,  ma  in  propor- 
zione sono  tutta  assai  più  popolai*.  Si 
contano  ii3.8oo  abit.  nella  parte  merid. 
e 68,3oo  nell'altra.  Questa  porzione  m*- 
rid.  4 altresì  la  più  comm.,  e si  trova 
io  essa  la  maggior  parte  dei  più  osser- 
vabili monumenti  e stabilimenti  d»Ua  cit- 
tà. Noi  citeremo  fra  questi  il  castello  io 
cui  risieda  il  gov.,  ch'era  una  ani.  for- 
tezza, delta  quale  più  non  resta  che  una 
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torre,  ed  il  cui  esterno  A ben  long»  dal 
corrispondere  alla  bellezza  dal  cuo  io- 
terno  ; la  borsa,  superbo  edificio  di  for- 
ma quasi  quadrata  che  ha  tre  peristili  e 
noa  cupola  degni  di  osservazione,  la  ban- 
ca, in  cui  siedeva  il  parlamento  d' Irl., 
prima  che  fosse  riunito  a quello  della 
log.,  « che  può  esser  considerato  come 
uno  de'  piti  belli  edilizi  dell'Europa.  La 
principale  facciata  ha  1^7  piedi,  la  cui 
architettura  di  ordio*  jonico  è pressoché 
incomparabile;  I’ uffizio  del  bollp  di  una 
costruzione  elegante  ; la  prigione  di  Kil- 
mainham;  il  cohegio  della  Trinità  O unir, 
di  Dublino,  magnifico  fabbricato  che  ha 
Taspetto  di  un  palazzo  reale,  e compren- 
de una  cappella,  una  biblioteca,  un  ga- 
binetto di  aoatomia,  un  teatro  ed  un  par- 
co. Questa  unir.,  fondata  da  Elisabetta 
nel  togi,  gode  una  graedissima  ripu- 
tazione. II  collegio  reale  di  chirurgia  è 
di  una  elegante  architettura.  Questi  e- 
difisi  si  distinguono  per  la  costruzione  e 
per  la  loro  destinazione.  Ve  ne  sono  al- 
tri, i quali  noo  si  considerano  che  sotto 
questo  ultimo  rapporto;  tali  sono  quel- 
li del  commercio,  specie  di  succursa- 
li assai  frequentate  della  borsa,  la  ca- 
mera dei  sarti,  T accademia  reale  d' Ir- 
landa, la  casa  della  società  di  Dublino  , 
la  scuola  di  marina,  la  biblioteca  pubbli- 
ca di  March,  il  teatro  reale,  gli  ospeda- 
li di  Look  pei  venerei,  di  Kilmainham 
pei  pazzi  e soldati  invalidi,  1’  ospedale 
degli  esposti,  qnello  della  clinica,  ec.  e 16 
chiese,  fra  le  quali  merita  considerazio- 
ne la  cattedrale  di  s.  Patrizio,  che  rinchiu- 
de il  sepolcro  del  dottore  Svrift,  e quel- 
la del  Cristo,  edilìzi  gotici,  come  molte 
oltre  le  cui  facciete  vedonsi  assai  elegan- 
ti. Merion-square , Fitswilliam  -square, 
College-green  e Stephen's-greeo  sono  le 
più  belle  piazze  della  parte  merid.  di 
Dublino.  La  statua  di  Guglielmo  III 
abbellisce  College-green;  quella  equestre 
di  Giorgio  II  sta  nel  centro  di  Stephen 
Vgreen,  una  delle  più  belle  e gr.  pias- 
se di  Europa.  — La  parte  settentr.  di 
Dublino  comunica  eoa  quella  da  noi  de- 
scritta, mediante  sei  ponti,  dei  quali  uno 
di  ferro  di  un  solo  arco  e due  di  co- 
struzione aot.  e rozza,  che  fanoo  un 
contrasto  manifesto  coll1  architettura  ele- 
gante degli  altri,  e colle  comode  strade 


DUB 

lungo  l'acqua,  difese  da  no  muro  di 
pietra  viva,  le  quali  costeggiano  le  due 
rive  del  Ltffy  por  quasi  tutta  la  città. 
In  questa  porzione  settentr.  i monumenti 
sono  meno  numerosi  che  nell'  altra,  ma 
non  sono  però  meno  degni  di  attenzio- 
ne. La  dogana,  situata  io  nna  bellissi- 
ma strada  sull'  acqua,  ha  565  piedi  di 
fronte,  e per  la  sua  estensione , non 
che  per  la  nitidezza  generale  della  stia 
architettura,  supera  di  molto  quella  di 
Londra,  e delle  altre  città  della  Gran 
Bretagna.  Io  vicinanza,  nella  gr.  strada  di 
Sackville , erri  una  colonna  io  onore  di 
Nelson,  dinanzi  al  bell’  edilizio  delle  po- 
ste. Il  King  ’s-Inn-temple  (scuola  di  di- 
ritto), situato  sopra  uu  altura  alla  estre- 
mità settentr.,  à uno  de’  più  belli  edilìzi 
di  Dublioo.  Le  Quattro-corti  (palazzo  di 
giustizia  ),  situate  sulle  riva  del  Liffy  , 
hanno  433  piedi  di  facciata  , e sono  io 
vero  ammirabili,  tanto  per  la  loro  esten- 
sione, che  pel  loro  genere  di  architettu- 
ra ; le  cupole  si  scoprono  da  ogni  pun- 
to della  città.  Le  caserme  reali  sono  di 
bello  costruzione;  hanno  4 gr.  cortili,  e 
possono  contenere  1^,000  uòmini  ; vi  ss 
gode  di  un  orizzonte  estesissimo.  Di  là 
si  trova  il  parco  del  Pheniz  , vastissimo 
possedimento  reale,  in  cui  s'inalzò  uu 
monumento  ad  onore  di  Wellingtoo.  Iu 
questo  istesso  parco,  ina  sulla  destra  del 
Lilly,  avvi  uno  spedale  reale  militare.  Il 
Blue-coat , ospedale  in  cui  si  allevano  i 
figli  borghigiani  divenuti  poveri;  la  casa 
d' industria  ; I*  ospedale  detto  della  Ma- 
ternità, edilìzio  rimarcabile  , sono  altret- 
tanti stabilimenti  degni  di  essere  ricor- 
dati. Evvi  pure  in  questa  parte  della  cit- 
tà una  scuola,  edilizio  magnifico,  tre  pri- 
gioni, no  mercato  di  tavole  sotto  un  fab- 
bricato assai  spazioso , ed  un  mercato 
pei  grani.  La  chiesa  di  a.  Giorgio  à la 
sola  la  cui  costruzione  sta  esclusivamen- 
te elegante.  Si  potrebbe  pure  nominare 
qualche  bella  piazza  sulle  alture,  doude 
godesi  di  una  vista  assai  estesa  dalla  par- 
te della  baja.  — Dublino  ha  altre  caser- 
me, oltre  a quelle  da  noi  citate,  altri  o- 
spedali  e oratori)  io  gr.  numero  pei  culti 
diversi.  Ciascuna  paroc.  protestante  man- 
tiene una  scuola  di  carità  ; le  diverso 
cappelle  cattoliche,  e ls  noo-conformiste, 
hanno  scuole  simili.  — Ora  rappreseti- 
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tandosi  DtiMioo  ciclo,  al  N.  a al  N.  O., 
da  colline  deliziose , decorato  da  tatti 
questi  edifisj  doppiamente  interessanti,  e 
per  la  loro  utile  destinazione  e per  la 
lor  costruzione,  comunicante  coll*  interno 
della  Irl.t  per  due  cauati,  il  Gran  cana- 
le ed  il  canal  Reale  , che  terminano  al 
Li ffy,  ed  hanno  nella  citila  bacini  magni- 
fici ; figurandosi  abrasi  il  Litfy  rimonta- 
to da  navigli  di  300  tonnellate  , «ino  al 
ponte  di  Carlisle,  dove  la  marea  a’  inal- 
za a ia  piedi,  ed  alia  estremità  orient. 
della  città  una  baja  , che  sovente  si  as- 
'"“somigliò,  per  la  sua  bellezza,  a quella  di 
Napoli,  chiusa  al  N.  da  un  promontorio 
(Howih-hill)  di  un  aspetto  pittoresco  su 
cui  s*  inalza  un  fanale , e divisa  in  dne 
parti  da  un  molo  di  4.^8o  tese  di  lun- 
ghezza sopra  6 di  larghezza,  terminato 
esso  pure  da  un  fanale,  e costrutto  on- 
de rendere  la  baja  più  sicura  , si  avrà 
qualche  idea,  non  solamente  del  comples- 
so delizioso  che  presenta  questa  cap.,  ma 
della  perseveranza  colla  quale  gli  abit. 
contribuirono  all'  abbellimento  ad  ai  co- 
modi della  loro  città,  in  mezzo  ai  tor- 
menti politici  dai  quali  furono  vessati. 
— Gf  immensi  lavori  però  fatti  nella 
baja,  non  produssero  quel  risoltamento 
che  se  ne  attendeva  ; due  banchi  di  sab- 
bia, North-bull  e Suth-bull,  e la  esposi- 
zione dì  questa  baja  ai  venti  dell’  E.  e 
del  N.  E.,  la  rendono  poco  sicura,  prin- 
cipalmente nell’ inverno.  Si  costrusse  per- 
ciò un  nuovo  porto  al  N.  O.  di  Howth- 
hdl  j di  là  partono  giornalmente  alcu- 
ni pachebotti  per  Holyhcad , e quivi 
si  mettono  iu  sicuro  i navigli  nei  tempi 
più  procellosi.  — Le  principali  manifat- 
ture di  Du Liino  sono  di  tele.  Cotone,  se- 
terie, lanaggi,  amido , tabacco,  raffinerie 
di  zuochero  e birrerie.  Questa  cap  è il 
deposito  della  Irlanda.  Il  comm.  è quivi 
assai  consid.  ed  occupa  i 3(5  della  pop.; 
nel  1817  portò  alla  dogana  la  somma 
di  33,630,000  franchi  , mentre,  gli  altri 
porti  della  isola  non  avevano  dato  nel- 
T anno  stesso  che  un  prodotto  totala  di 
38,575,000  franchi  Le  biade  e le  tele  so- 
no gli  articoli  principali  di  asportazione.  Si 
porta  dal  Cumberland  il  carbone  terroso 
per  gli  usi  domestici,  quello  di  Scozia 
non  essendo  impiegato  che  nelle  distil- 
lerie, Si  fa  pure  un  buon  comm.  di 
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frutta,  lino  di  finezza  singolare,  lana,  9 
specialmente  di  bestiame.  Unto  vivo  che 
salato.  1 mercati  di  Dublino  sono  bene 
provvisionati,  a delle  fiere  di  molti  gior- 
ni vi  si  tengono  io  febbraro,  giugno  ed 
ottobre.  — Uno  scrittore  di  Dublino  ci 
diede,  nel  1820,  l’ina  grafi  di  questa  cap. 
divisa  per  perroc-,  ed  ammontante  ad  un 
totale  di  173,091  abitanti;  ma  un'altra 
impressane  nel  i8a5,  per  ordine  del 
parlamento,  la  fa  ascendere  a 337,355. 
La  unir,  di  Dublino  manda  un  membro 
al  parlamento,  e due  la  città.  Dublino, 
oltre  essere  la  sede  del  gov.,  lo  & pure 
di  duearcives.,  l'uno  protestante,  e l'altro 
cattolico,  fondato  verso  Tanno  ll5i  dal 
papa  Eugenio  III,  che  aveva,  col  titolo 
di  primate,  nove  vescovati  suffraganti.  — 
É patria  di  Giacomo  Usserio,  arci  ve  se. 
di  Armagh,  uomo  di  profonda  erudizio- 
ne. — I dintorni  della  cap.  della  Irl. 
sono  abbelliti  da  molte  case  di  delizia  ; 
a 1 (3  di  I.  avvi  il  giardino  botanico  sta- 
bilito dalla  società  reale,  in  cui  si  colti- 
va un  gr.  numera  di  piante  rare.  Vedc- 
ai  una  sorgente  termale,  nuovamente 
scoperta  al  S.  O.;  e tre  vetrate.  — - Bal- 
la-na-Cleib  i il  uome  che  fu  rimpiazza- 
to da  quello  di  Dublino,  nome  però  an- 
cora usitelo  nella  lingua  irlandese.  Ben- 
ché stando  alla  testimonianza  di  Tolomeo, 
questa  città  abbia  esistito  sino  dall’anno 
■ 4o  dell’era  cristiana,  sembra  però  «ha 
non  sta  stata,  sino  al  X secolo,  altra  cosa 
che  un  ammasso  di  capanne,  quantunque 
a questa  epoca  fosse  la  più  nobile  città 
soggetta  al  re  Edgar.  Enrico  II,  re  d* 
Ingb.,  essendosseue  impadronito,  la  die- 
de in  regalo  ai  suoi  sudditi  di  Bristol. 
Non  cominciò  ad  accrescersi  se  non  quan- 
do gl’  inglesi  vi  ebbero  eretta  la  citta- 
della, nel  i3i3.  Fu  fortificala  nel  XV 
secolo.  Sotto  il  regno  di  Elieabetta  miglio- 
rossi la  sua  architettura,  e fece  nuovi 
progressi  sotto  Carlo  I,  sino  al  >64'- 
Le  guerra  civili  ritardarono  allora  la  ci- 
vilizzazione, di  Dublino  a tal  punto  che, 
al  principio  dal  secolo  XVIII,  era  una 
delle  città  più  miserabili  della  Europa. 
A poco  a poco  andò  crescendo,  e,  da 
60  anni,  pervenne  allo  staio  attuale. 
DUBNA,  nome  5i  due  fi.  della  Rum.  in 
Europa.  L’  uno,  poco  impomule,  ha  U 
sua  sorg,  nel  gov.  di  Mosca,  «,  dopo 
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• ver  cenilo  di  confine  ai  gov.  di  Vladi- 
miro • di  Mucca,  va  a congi  (sugarci  alla 
KUazma.  L'  altro  prenda  origine  nel  gov. 
di  Vladimiro,  diatr.  a a 3 I.  *|i  O.  da 
Alexaodror,  acorre  prima  all*  O.,  forma 
poscia  molti  giri,  «ntra  oel  gov.  di  Tver, 
riceve  la  Seatria,  a ci  riuoitee  al  Volga, 
dopo  un  corco  di  circa  2Ò  leghe. 

DUBNICZ,  bor.  della  Dog.,  comitato  e a 
a 9 I.  3,4  ti.  E.  da  Treutschin,  marca 
del  centro,  premo  la  rivadectra  dal  Waag. 
Ha  un  bel  castello  di  delizia,  ed  utia 
chiesa  cattolica.  Vi  ai  tengono  4 ^erc- 

DUBNITZA,  Scomias  mona , montagna 
della  Tur.  europea,  natia  Romelia,  can- 
giacato  di  Ghiustendd,  al  S.  E.  di  Du- 
mfza.  Si  riattacca  alla  catena  del  Balkan. 
La  eoa  lunghezza  è di  circa  7 leghe. 
È quasi  rutta  coperta  di  furerie,  e rin- 
chiude miniere  di  ferro. 

DtBNITZA,  citta  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  cangiacelo  e a 8 1.  E.  da 
Ghiusteudil,  residenza  di  un  comandan- 
te, culla  riva  sinistra  della  Djerma,  a* pie* 
dt  della  mont,  del  cuo  nome-  Gli  abit., 
in  aumero  di  6,000,  ci  occupano  in  gran 
parte  dello  ccavo  delle  miniera  di  fer- 
ro, che  rinchiude  la  montagna.  Si  colli- 
sa la  vigna  ne’ cuoi  dintorni. 

DUBNO,  città  della  Ruc*.  europea,  gor. 
di  Volmia  ; capoluogo  di  dictr.,  culla  ri- 
sa sinistra  dell'  Ikva,  a!  S.  di  Un  pine, 
lago  paludoso,  a 49  k O.  N.  O.  da  Ji- 
lomir.  Appartiene  al  principe  di  8itbo> 
mirili y,  ed  è mai  fabbricala,  essendone 
le  strade  strette , tortuose  e non  lastri- 
cate. Possiede  no  castello,  molle  chiese 
greche  e cattoliche,  ed  un'abbazia  gre- 
ca. Vi  ai  fa  un  assai  gr.  conni,  dì  be- 
stiame e legname.  Conta  6,700  «bit.,  dei 
quali  molti  sono  ebrei.  Questa  città  per- 
venne ad  un  atto  grado  di  prosperità 
dopo  la  cessione  della  Gallizia  all’  Au- 
stria nel  1773;  a questa  epoca  fu  qui- 
vi trasportato  il  gran  mercato  di  Polo- 
nia, chiamato  con  trac  t ; questo  vi  sì  tie- 
ne ogni  armo,  e vi  attira  un’  affluenza 
cousider.  di  stranieri,  fra  i turchi,  ar- 
meni , greci  e tedeschi.  - — 11  distr.  di 
Duboo  è il  piò  fertile  del  gor. , a pro- 
duce abbondantemente  formento  , Imo  , 
tabacco  e frutta.  Vi  si  alleva,  pure  una 
gr.  quantità  di  bestiame. 

DI  1101$  , cornea  degli  Stali  * Uniti  , nella 
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parte  meriti,  dallo  stato  d' Indiana,  con 
s,»oo  abitanti.  PgrUrsvillc  è il  tuo  ca- 
poluogo. 

DUBOLEE,  bor.  dell'  lodatilo.  Vedi  Do- 

BOtY. 

DUBOTU  o DOUBOTOU,  città  della  Bar- 
baria , nell’  imp.  di  Marocco , prov.  o a 
37  1.  E.  S.  E.  da  Fez. 

DUBOVSKOI-POSAD  . bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e a 66  L S.  da  Saratov, 
distr.  a a 10  I.  N.  N.  E.  da  Tzaritzjn, 
culla  riva  destra  del  Volga,  con  i ,3oo 
abitanti.  Era  uà  tempo  il  capoluogo  di 
una  divisiona  di  cosacchi , destinati  alla 
guardia  della  linea  Tsaritsiena  ; questa 
divisione  6 oggi  stabilita  al  Caucaso. 
DUBOZARI,  NOV-DUBOZARI  o DUB08- 
SAR,  città  della  Russia  europea,  gov.  a a 
3»  1.  O.  N.  O.  da  Kerson,  distr.  a a 16  I. 
N.  O.  da  Tirai  poi,  sulla  riva  sinistra  del 
Dniester , a’ piedi  di  uoa  moot.,in  uoa 
posizione  amena.  Ha  dna  chicca  ed  aua 
sinagoga.  Vi  ci  fa  no  comm.  assai  eoa* 
sid.,  principalmente  iu  tabacco  pregiatis- 
simo che  produca  il  suo  territorio.  Con- 
ia 1,600  abitaoti.  — * 1 suoi  dintorni  so- 
no sparsi  di  bei  giardini.  Vi  ci  oscerva 
un  monastero  situato  fra  roccia  in  accen- 
sibili , a del  quale  la  chicca,  a le  calla 
■ubo  escavate  nella  roccia;  questo  mo- 
nastero servi  un  tempo  di  scilo  agli  a- 
bit.  del  paese  contro  le  incursioni  dei 
tartari;  oggi  è occupato  da  soli  13  mo- 
naci. 

DUBRAWA  , vili,  della  Dalmazia,  ciré,  e 
a 3 I.  i|«  E.  da  SpalaU-o,  e a t I.  dal 
mare.  E'  il  capoluogo  di  un  pica,  passe 
chiamato  Poglizsa. 

DUBROVKA,  bor.  della  Russia  , in  Eitr., 
gov.  a a 16  I.  ija  ff.  E.  da  SosoUusku, 
distr.  e a 6 1.  t|»  N.  O.  da  Dorogolmj, 
sopra  un  alfluenie  del  Diùcper.  Ha  Un 
bel  castello  appartenente  ai  pria.  Bta- 
nizki. 

DUBROVNA,  picc.  città  della  Rasi,  euro- 
pea, gov.  e a 17  I,  N.  N.  K da  Aluhi- 
le»,  dictr.  a a 4 k N.  E.  da  Orche,  cul- 
le riva  sinistra  del  Doieper.  Possiede  4 
chiese  greche,  uoa  Cattolica  , un*  sina- 
goga , uoa  manifattura  con  sid.  di  clotVe 
di  lana,  che  occupa  «ma  gr.  parta  dalla 
popoL  ed  una  fabb.  di  orologi.  Vi  si . f« 
un  gr.  cornai. , pr  itici  pai  menta  in  legna- 
me , che  ci  trasporla  cui  mezzo  della 
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Lutchesa,  sino  a Vitebsk,  e Hi  là  a Ri- 
ga. Si  tengono  a Dubrovna  5 gr.  mnr* 
cali  annui  assai  frequentati.  Conta  4i000 
abitanti. 

DUBROVO,  lago  dalla  Rum.  asiatica,  iwl 
gov.  e a 8 I.  da  Tobolsk,  contornato  da 
varj  vili.  , che  formano  un  ameno  pun- 
to di  vista. 

DUBTCHBSS,  fi.  della  Siberia,  che  scorre 
per  Óo  I.  dall'  O.  all'  E. , e sbocca  nel* 
l’Jenistei,  n 3 L ija  al  di  sotto  di  Dob- 
le hes  Itala. 

DUCATO,  Leticate  Promoniorimm  , capo 
alla  estremità  merid.  dalla  is.  di  s.  Muni- 
rà, una  della  Joule.  Lat.  N.  38*  3a7  07/  ; 
long.  E.  18*  *y  3o//.  Dall'alto  di  que- 
sto cel.  promontorio  gli  amanti  infelici 
venivano  sloitameute  a precipitarsi  nel  ma- 
re , per  cui  fu  chiamalo  aoche  il  salto 
di  Lcucate  a di  Leucade.  Saffo , poe- 
tessa di  MitiUne,  dispreizate  da  Kaone, 
col  fatale  «no  salto  sigillò  la  celebrità 
di  questo  luogo. 

DUCATO  o DUCATES,  picc.  città  della 
Tur.  europee,  nello  Romelia  , sangiacato 
e a 3 L 8.  da  Adone,  e a I I.  dalla  e- 
slremità  marid.  del  golfo  di  questo  ul- 
timo nome,  osila  picc.  contrada  chiamata 
a ut.  Japygie. 

DUCA  DI  C1HARKJHZA  o CLARENCE 
(ISOLA  DEL),  nel  gr.  oceano  Equino- 
ziale , che  si  può  considerare  come  fa- 
riente  parla  dell’arcipelago  dai  Navigatori. 
Lai,  8.  9*  IO7;  long.  O.  173*  So7. 

DUCA  DI  CHIARENZA  0 CLARENCE 
(STRETTO  DEC),  braccio  di  mare  del- 
la Russ.  americano , sulla  costa  oocid. 
deU’Amer.  settentrionale.  Contorna,  si  N. 
ed  ali' E.,  l’arcipelago  del  Principe  di 
Galles,  che  separa  dalla  nuova  Coroovn- 
glia  , e dalle  is.  del  duca  ili  York  a di 
Gravina.  La  sua  lunghezza  k di  circa  60 
I.,  a la  sua  larghezza  varia  da  1 a 6 
legha. 

DUCA  DI  GLOCESTBR  (ISOLE  DEL). 

Vedi  Glockstkr. 

DUCA  DI  YORK  (ISOLA  DEL),  nel  gr. 
oceano  Equinoziale,  al  N.  delfarci pelago 
dei  Navigatori.  Lat.  8.  8*  4ft/  Q"  % l°n£- 
O.  176*  4 & O77.  Pu  «coperta,  nel  1766, 
del  commodoro  Byron.  La  sua  eirooo* 
ferente  è>  di  circa  ti  leghe.  È bassa  *1 
boscliiva,  e nel  centro  rinchiude  ut  gr 
lago.  S«*ialirò  essere  disabitata. 

Ton.  Il  P.  IL 
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DUCEY  0 DUCÈ , bor.  di  Fr. , dipart. 
della  Manica,  circond.  0 a a 1.  ija  S.  S. 
E.  da  Avrenches;  capoluogo  di  cant.  sul- 
la riva  destra  dalla  Selline.  Vi  si  ten- 
gono fiere  per  cavalli,  bestiami , volatili, 
a legname,  nei  primo  martedì  di  cia- 
scun mese , e ne’  terzi  martedì  di  mag- 
gio, luglio  e settembre.  Conta  i,fioo  e» 
bitaotì. 

DUCH-EL-Q  ALAH  , vili,  deir  alto  Egitto, 
nel  gr.  Oasi , 1 ta  1.  8.  da  Khardgeh. 
Io  vicinanza  vi  ò una  torg.  minerale  sol- 
forosa. 

DUCI  IENE  . fi.  del  basso  Casiadà , distr. 
dalli  Tre-Fiumi,  contea  di  Buckingham. 
Ila  origine  ue' monti  Alleghaoy,  e si  co  li- 
gi unga  al  s.  Lorenzo , alla  riva  destra  , 
presso  a Lothiniere,  a i4  b al  di  sopra 
di  Quebec,  dopo  un  corso  di  circa  a 6 
L,  dal  S.  E.  al  N.  O.  È navigabile  ver- 
so la  fine  del  suo  corso  pei  canoti  sol- 
tanto. 

DUCHET , città  e forte  della  Russ.  asia- 
tica, gov.  della  Georgia,  dìstr.  di  Karta- 
linia,  sul  Kur.  É sede  di  un  tribunale 
civile , e sta  a qualche  distanza  dalla 
riva  destra  dell’Anogua,  e a 11  I.  *ja 
N.  da  Tiflis.  Conta  1,800  abitanti.  Non 
ebbe  il  titolo  di  città  se  non  dall*  an- 
no 1801. 

DUCHKZOW,  città  della  Boemia.  Vedi 
Dine. 

DUCK,  fi.  degl»  Stati-Uniti,  stato  di  Tencs* 
se*  , che  nasce  dalle  mont.  le  quali  li- 
mitano , al  N. , la  contea  di  Bedfcrt , « 
aono  un  ramo  dei  monti  Cumberlaud , 
scorre  dall’  E.  8.  8.  all’  O.  N.  O. , at- 
traverso le  contee  di  Bedford  , Murrajr, 
Ilickman,  Dickson,  ed  Hompbries , e si 
congiuoge  al  Tennessee,  ella  riva  destra, 
dopo  un  corso  di  circa  fio  1.,  delle  quali 
So  sono  navigabili.  Fra  » suoi  numerosi 
affluenti,  si  distingue  il  Buffalo#,  che  ri- 
ceve alla  sua  sinistra. 

DUCK-CREEK,  città  degli  Stati-Uniti.  Fe- 
di Smtrna. 

DUCLA1K  o DUCLER,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna  ioferiore , circond.  a a 
3 L 3|4  U.  N.  O.  da  Rouen;  cepoluogo 
di  cani.,  sulla  riva  destra  deli"  Senna. 
Vi  sono  due  fornaci  a calce.  Vi  si  *««*• 
gono  fiere  per  cavalli,  bestiami,  c«oi,_ 
mobiglie  e chincaglieri* , K martedì  ds 
Pasque,  h»  ottava  della  Fa**»  del  Corpu*- 
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Domini,  id  il  io  ottobre.  Cuoia  i,3oO 
abitanti. 

DDDDIXGSTON,  parrocchia  dalla  Scoria, 
contea,  presbiterio , ed  a poca  diitaoza  , 
all'E.,  da  Edimburgo.  Rinchiude  a fili, 
del  tuo  nome,  e molti  altri,  il  più  eco* 
fid.  dei  quali  è Porto-Bello.  Conta  3,100 
abiraoti. 

DUDELDORF  o DUDELSDORF,  bor.  de- 
gli Stati  prussiani,  nrov.  del  basso  Reno, 
reggenza  e a 6 I.  N.  da  Travet» , circ. 
e a a 1.  E.  da  Bittburg,  sul  Kallenbaclt, 
con  700  abitanti. 

DUDEN,  fi.  della  Tur.  asiatica,  nell1  Anato- 
lia. Nasca  nel  sangincato  di  Hamid,  a 7 
1.  S.  O.  da  Isparlèh,  scorre  verso  U S., 
attraversa  il  sangiacato  di  Satali£h , p»s- 
Rundo  all.  E.  dalla  città  di  questo 
nome,  si  divide  in  diversi  rami,  dai  qua* 
li  derivano  alcuni  canali  onde  irrigare  la 
città  e i dintorni,  e va  a gettarsi  nel  gol* 
fo  di  Satalièh , cadendo  perpendicolar* 
mente  dall1  alto  di  una  sponda  scoscesa; 
questa  particolarità  sembra  provare  esse- 
re questo  fi.  il  CataracUs  degli  antichi. 
Il  suo  corso  A di  circa  i5  leghe. 

DUDEXHOPEff,  bor.  delibassi*  elettora- 
le, bai.  di  Babenhausen,  sul  Jloda,  con 
i,aoo  abitanti. 

DUDERSTADT,  Duderstadium , città  del 
rag.  di  Hannover,  gov.  d*  HHdesheim, 
pria,  di  Grubenhageo,  capolnogo  di  giu- 
risdizione, di  città  e di  bai.,  in  una  val- 
le fertile,  al  confluente  dell’Hahle  e del- 
la Brema,  a 5 1.  E.  da  Gottinga,  e a 10 
1.  8.  K.  da  Eìmbeck.  Ila  quattro  aob- 
borghi.  I suoi  bastioni  sono  stati  coa- 
vertiti ad  uso  di  passeggio.  Vi  si  conta- 
no *6  strade,  una  piazza  pubblica,  una 
chiesa,  ed  un  ginnasio  cattolico,  una  obie- 
sa  luterana,  un  convento  di  orsoboe,  ite 
orfanotrofio,  due  spedali,  e qualche  sta- 
bilimento d’  istruzione.  Vi  ai  fa  ua  con- 
•id.  comm.  in  grani,  birra  eccellente,  a- 

* cquavite,  stoffe  di  lena,  filo,  tele,  e prin- 
cipalmente ad  uso  di  vele.  Vi  si  tengo- 
no sette  fiera  annue  di  bestiami.  Conta 
4,000  abit.,  dei  quali  circa  9,800  sodo 
cattolici.  11  suo  bai.  contiene  fi,8oO  a- 
bitanti. 

DI 'DI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e a 
91  1.  8.  9.  E.  da  Vilna,  distr.  c a »5 
I.  tfl  S.  da  Oohmtana. 

DUD1N GEN  g IMDINGBN,  TU1.  della  Sm- 
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zero,  cant.,  bai.  e a a t N.  Jf.  E.  de 
Friburgo.  Ile  ime  scuola  riccamente  do* 
tata,  e conta  ì.òoo  abitanti. 

DEDUCI,  popolo  deirilliria,  secondo  qual* 
che  edizione  di  PJìnio , e dall'  Arduiuo 
chiamato  Buni. 

DUD1TCHI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e a 7 I.  8.  da  Minsk,  distr.  e • 10  1. 
»l4  O.  da  Igameo,  sulla  riva  destra  del 
Ptitch. 

DUDLET,  città  della  Iu g.,  contea  e a 8 l.X. 

N.  E.  da  Worcester,  e a 3 1.  ija  O.  da 
Birmiogham,  a’  piedi  di  una  moni.,  e 
presso  al  canale  del  sno  nome.  É assai 
bene  fabbricata.  Vi  si  distingue  la  chàesa 
di  s.  Tommaso  costrutta  nel  i3»4.  Vi 
sono  varie  scuole  gratuite,  e diversi  al* 
tri  stabilimenti  di  beneficenza,  fabbriche 
di  chincaglie,  di  majolica,  ed  una  vetrai». 
Il  suo  comm.,  favorito  dal  canale,  è impor- 
tante. Vi  si  tengono  3 annue  fiere,  e conta 
18,900  abitanti.  — Nei  dintorni  vi  sono 
miniere  di  ferro  e carbone  terroso,  cave 
di  pietra  a calce,  e molte  fucine.  VI  ai 
trovano  pure  dei  fossili  curiosi.  — ■ Que- 
sta città  trae  il  suo  nome  da  Dod  o 
Dodo,  prie.  sassone,  che  fece  erigerò  nel 
VII  secolo,  un  castello  sulla  maut.  che 
le  domina. 

DUDLEY  (CANALE  DI),  nelle  log.,  che 
incomincia  nella  contea  di  Worcester, 
presso  la  città  che  le  dà  il  nome,  o ai 
divide  in  molli  rami,  di  cui  i due  prin- 
cipali vanno  a riunirsi,  l'ano  nel  canale 
di  Sturbridge,  nella  coutea  di  Stalloni, 
a 3(4  di  I.  N.  da  Sturbridge,  Peltro  nel 
canile  di  Worcester  e Birmingham,  o l 
L S.  O.  da  Birmingham.  Lo  stadio  to- 
tale di  questo  canale  è di  4 leghe. 

DUDLKT,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato 
di  Massachusets,  contea  e 1 6 l $.  $. 

O.  da  Worcester , « a 18  1.  O.  S.  O. 
da  Boston,  sul  Quinebaug.  He  menif.  di 
lariagi  e tessuti  di  cotone.  Il  bel  vili, 
che  u è il  capoluogo,  contiene  circa  3o 
case  ed  uua  chiesa.  La  pop.  del  comu- 
ne A di  l,fioo  abitanti. 

DUDLEY,  capo  oella  baja  di  Baffin,  sul- 
la costa  O.  del  Groenlaod,  al  76*  4&' 
di  lat.  X. 

DUDSTONE  ET  KlNG’S-BARTON,  hnn- 

dred  della  Ingh.,  nel  centro  della  contea 
di  Glocester.  E'  composto  di  3 dimin- 
uì, supcriore,  inferior a e centrale.  Cuoi* 
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i 0,0 dò  abitanti,  « Glocester  n*  è il  ca- 
poluogo, 

OUDUA  o DUOUSA,  ant.  club  dell’ Asia’ 
nella  Galazia,  secondo  Tolomeo. 

JDUDUM,  tot.  città  dell’  Afr.,  nella  Libi» 
interna,  • al  mezzodì  del  fi.  Niger,  se- 
condo Tolomeo. 

DUDWAG,  fi.  della  bassa  Ung.,  che  «orge 
nel  comitato  di  Neutra,  e ai  getta  nel 
Wag,  presso  Neustadt. 

DUDZEELEE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  occid.,  circonda  cant.  e a 
l I.  5|4  N.  da  Bruges,  con  i,6oo  ablt 

DUEBLÀS,  tribù  sulla  costa  occid.  dei- 
fi*-  di  Snmatra,  fra  il  fi.  di  Serawy  e 
quello  di  Benculen. 

DUENAS  o DUEGNAS,  citta  della  Spag., 
prov.  e a a I.  5 [4  S.  da  Paleocia,  sopra 
una  mont.,  presso  la  riva  destra  della  Pi- 
aderga,  uu  poco  al  di  sotto  del  suo  con- 
finante col  Carrion.  Ha  una  chiesa  par- 
rocchiale, due  conventi  ed  uno  spedale. 
Conta  1 ,8où  abitanti. 

DtJE-C ASTE LLI , viti,  del  reg.  Illirico 
oeir  Istria,  sul  canale  di  Lem. 

DUE  MIGLIA  DELLA  CITTA'  DI  CRE- 

MONA,  comune  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  e distr.  di  Cremona. 

DUE-PONTI,  ZWETBRUCKEN,  Bipon- 

tium  , a negli  ant.  documenti  Gemìnus 
Pons,  città  della  Bar.,  circ.  del  Reuo, 
antica  capitala  del  ducato  del  suo  no- 
me, ora  capoluogo  di  distr.  e di  cant., 
e sede  di  una  corte  di  appello,  posta  in 
un*  amena  situazione,  sulTErlbach,  a 17 
1.  »(*  O.  da  Spira,  e a a a I.  S.  O.  da 
Magonza.  E*  picc.,  ma  bene  fabbricata,  a 
le  sue  strade  sono  bene  distribuiti.  Pos- 
siede un  bel  castello,  ant.  residenza  dei 
duchi,  due  chiese  luterana,  ed  UDa  cal- 
vinista, un  ginnasio,  ch'era  prima  ia  Horn- 
bach,  ed  un  orfanotrofio.  Vi  sodo  fabb. 
di  lanaggi,  una  manifattura  di  acciajo,  e 
molti  conciatoi.  La  Stamperia  dì  questa 
citth,  da  cui  sortirono  varie  belle  edizio- 
ni dei  classici  greci  e latini,  fu  traspor- 
tata a Strasburgo  durante  la  occupazio- 
ne francese.  Conta  ó,6oo  abitanti.  Nel 
*47°*  fQ  molto  danneggiata  dal  fuoco, 
e nella  guerra  dei  3o  anni  soffi!  molti 
disastri.  Anche  nel  *f>77  fa  assai  mal- 
trattata dai  francesi.  — Nei  dintorni,  in 
una  valle,  si  vedono  gli  avanzi  di  ui> 
castello  di  delizie  detto  Schuflick,  cretto; 
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da  Stanislao  re  di  Polonia,  quando  sog- 
giornava in  Dna-Ponti.  L’akro  castello, 
chiamato  Carlsberg,  appartenente  al  duca 
di  Due  - Ponti  , fu  interamenta  distrutto 
durante  la  francese  rivoluzione.  — Il 
distr.  di  Due-Ponti  i diviso  al  presenta 
in  10  cantoni,  che  sono:  Blieicastcl,  Due* 
Ponti,  Dhau,  Hombnrg,  Neu-Hornbach , 
LandstuhI,  (Vfedelshcim,Pirii]asani,  Wald- 
fiscbbach,  a Waldmobr.  Contiene  6 città* 
5 bor.,  ao8  vili,  e i3o,5oo  abitanti.  — 
L’ant.  ducalo  di  Due  Ponti  confinava  col 
Palatioato  inferiore,  coll"  Alsazia,  l^oreua, 
e coll’a rei v.  di  TreverL  11  paese  era  dis- 
perso, e diviso  tra  i domimi  dell'Eletto- 
rato Palatino  di  Hanau,  Nassau,  ec.  Ban- 
chi assai  montuoso , è però  sufficiente 
a mantenere  i suoi  abitanti.  Abbonda  di 
legne,  non  vi  é scarsezza  di  biade,  ben- 
ché io  alcnoi  luoghi  arenosi  non  vi  rie- 
sca che  la  vena.  Io  molte  situazioni  si  fa 
del  buon  vino.  E a sufficienza  provvedu- 
to di  pascoli.  Presso  a Lichteabsrg  e 
Baumholder  trovasi  dell’agata  eccellente. 
Vi  sono  pure  miniere  di  rama,  argento 
viro,  ferro  e carbone  terroso.  » li  due. 
di  Due-Ponti,  obera  ant.  uoa  contea  feu- 
do del  vescovato  di  Metz,  ebbe  origine* 
parte  dalla  ex-contea  di  Due-Ponti,  por- 
te da  alcune  terre  deir  ant.  contea  di 
Veldenz , le  quali  ne  formavano  quasi 
due  terzi.  Eberardo,  ultimo  conte  di  Due- 
Ponti,  nel  >585,  vendette  la  metà  della 
sua  contea  alla  casa  palatina  del  Reno, 
e dopo  aver  concesso  il  dominio  dell'al- 
tra metà  alla  casa  stessa , ne  prese  la 
investitura  come  feudo  mascolino.  Mor- 
to seoza  prole,  anche  quest' altra  metà 
passò  interamente  nella  casa  Palatina.  La 
contea,  nel  >4lo«  fa  venduta  a Stefano, 
conte  palatino  del  Reno,  terzo  figlio  del- 
l' imperatore  Roberto , e I*  altra  metà 
passò  a Filippo  V,  conte  di  Hanau,  pel 
suo  matrimonio  con  la  figlia  di  Giacomo, 
ultimo  conte  dei  Due-Ponti.  Luigi  il  Ne- 
ro, nel  >444,  riunì  le  due  parti  di  que- 
sta contea  , e fa  il  primo  duca , arando 
il  ducalo  di  Dua-Pooti  appartenuto  po- 
scia per  sempre  ad  un  principe  discen- 
dente dai  conti  palatini.  Passò  quindi  per 
successione  a Cerio  XI,  ra  di  Svezia.  Il 
re  di  Fr.,  volendo  far  rivivere  alcuni  anli- 
ehi  diritti  di  aovrauità  sopra  questo  due., 
se  ne  impadronì  nel  167$,  « cooservulio 
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«ino  dopo  la  poca  di  Ryswick.  Carlo  Xll 
àucofKore  di  Carlo  XI,  essendo  morto 
senza  erodi,  questo  ducato  toccò  t nel 
iyi8,  al  duca  Gusterò  Emanuel*  Leo- 
poldo, cugino  germano  di  Carlo  XII,  e 
discendente  da  Giovanni  Casimiro,  prin. 
palatino.  Morto  anche  questo  senza  ere* 
di,  nel  l75a  , il  duca  Cristiano  111  di 
Ditkenfekl  pretese  il  possesso  del  prin* 
cipoto,  f 1’  ottenne  nel  1733,  per  mezzo 
di  un  ecco  moderne  uto  colla  casa  Eletto- 
rale Palatina.  — II  duca  di  Due-Ponti 
aveva  seduta  e voto  nelle  diete  dell’imp., 
nelle  quali  preudeva  posto  nel  collegio 
dei  principi.  Il  suo  reddito  era  volutalo 
o 1,075,000  (ranchi.  1 francesi  presero 
«d  evacuarono  molte  volte  questo  due. 
dal  1793  al  I7p4-  Fu  esso  definitiva- 
mente ceduto  alla  Fr.  nel  l8oa,  pel  trat- 
to dì  LuneviUe,  e riunito  al  dipart.  di 
Mout-Tonuerre,  di  cui  formò  un  cireond. 
fino  al  1814.  A questa  epoca  fu  accor- 
dato all’  Austr.,  che  lo  caagiò  colla  Bav. 
contro  altre  porzioni  di  territorio. 

1>UE  * PORTE  , vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  o distr.  di  Pavia. 

DUR-SKVRR,  Deux-Sèvrcs,  dipart.  della 
Fr.t  formato  dell’alto  Poitu,  e che  prende  il 
«uo  nume  dai  due  fi.  i quali  lo  bagnano. 
È situalo  fra  46*  36'  e 47°  l'  d»  lat.  N., 
e fra  a*  io7  e 3*  15'  di  long.  O.  Coof. 
al  N.,  col  dipart.  di  Maina  e Loira,  al- 
I'  E.,  con  quello  delia  Vienne,  al  8.  E., 
con  quello  della  Charente,  al  S.  O.  con 
quello  della  Charente  luferiore,  e all'O. 
con  quello  della  Vandea  . La  sua  mag- 
giore larghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  è di 
36  I.  i(t;  le  sua  larghezza  maggior*, 
dall'  E.  oirO,  di  i4  I.  i|3,  e la  superf. 

, di  3zo  leghe.  — Una  catena  di  colline, 
che  parte  dal  dipart.  della  Vienna,  lo  at- 
traversa dal  S.  E.  al  N.  O.;  la  sua  toc- 
dia  altezza  4 di  73  teso.  Essa  formo  il 
prolungamento  delle  moni,  del  Limosino, 
e fu  parte  della  linea  di  divisione  fra  la 
Dordogna  e la  Loira;  i bacini  secondari 
determinati  dalle  sue  ramificazioni,  sono 
quelli  del  Thou4,  e della  Sèvre-tNantese 
ni  N.,  e quelli  della  Boutonae  e della 
S^vre-Niortese  al  8.  Questa  catena  forma 
ni  3|3  circa  del  suo  stadio,  dallo  sorg, 
della  Sèvre-Niortese,  un  rialto  designato 
col  nome  di  Gàtine,  che  occupa  quasi 
un  tento  della  superi,  del  dipartimento. 
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La  natura  del  terreno  delfe  cottine  >3rìa 
a ciascun  passo,  però  4 principalmente 
argillo-selciosa,  calcarea  e granitica  ; ai 
rialzo  è interamente  granitico,  eccettuati 
» due  versato!  ne’ quali  il  granito  è di- 
viso dal  terreno  calcareo  mediante  un 
bauco  dì  argilla  e di  echirto.  Sn  questo 
rialzo  si  trovano  quasi  tatti  gli  stagni 
del  dipart  ; essi,  in  numero  di  198,  oc- 
cupano una  *iperf.  di  4®4  spenti,  • 
danno  nascita  ad  alcuni  ruscelli  e fiu- 
tai. La  maggior  parte  dei  corsi  iY  acqua 
di  questo  dipart  4 poco  estesa  ; i più 
consid.  sono  b S4vre-Niortese,  o la  fe- 
vre-Nanles*.  che  diedero  il  loro  nona»  al 
dipart,  il  Thon4,  la  Boutonne,  Y Argen- 
too,  il  Lamboo,  ,/Autise,  il*  Mignon,  lo 
Dive*  merid.  e settentr,,  et.;  alcuni  so- 
no anche  in  parte  navigabili.  Questo  dt- 
part.  contiene  altresì  uo  gr.  numero  di 
paludi,  situate  io  gr.  parte  ari  S.,  e molte  # 
al  N.  E.;  si  calcola  a 18,074  arpeoft  la 
estensione  del  terreno  da  'queste  paludi 
occupato,  e che  sono  interamente  perdalo 
per  I*  agricoltura  ; In  piò  consid.  scaso 
quella  di  Gonion  ad  Arsa!»  3,6oo  òr- 
penti  ; quella  d**l!a  Dive  settentr.,  6,534  { te 
paludi  fra  Arsaès,  • a.  Hibìrgda  Pfiiu, 
3.700,  e quella  di  Lezay  e di  Roimeuil, 
1,00.1  arpenti.  Il  diseccare  queste  paludi 
olire  in  generale  poche  difficolta.  — 
La  temperature  4 piò  fredda  nella  par- 
te settentr.  o la  Gài»*,  che  «.U. 
meridionale  o la  Piai ne,  noe  solamente 
a cagione  della  posizione,  ma  ancora  per- 
chè la  Gitine  4 piò  boschiva,  e bagnila 
da  un  maggior  numero  di  fi.,  ruscelli  e 
stagni.  Li  state  ri  4 meno  Inoga,  ed  i 
calori  sono  temperati  de  nebbie  , «penso 
assai  folte  nella  Filine,  • venti  di  O.  ap- 
portano nel  mese  di  febbraro  uo  dotte 
calore,  ed  il  termometro , nel  piò  forte 
dell*  inverno,  non  oltrepassa  mai,  termine 
medio,  il  3*  o 4*  firado  al  di  tolto  del 
zero  ; in  generale,  1’  aria  non  4 sana  che 
nella  parte  S.  E.  di  quatto  dipart.,  men- 
tre gli  abit.  del  Nord  tono  soggetti  a 
febbri  lunghissime,  ad  infiammazàooi  di 
polmoni  , ed  a molte  ahre  malattie  ; 
e nel  mezzodì  quelli  che  vivono  presto 
la  paludi  sono  qnari*  tutti  effetti  di  un 
umore  scorbutico  che  ri  occasiona  reu- 
matismi, risipole,  cancri  all*  gambe,  ec. 
— Il  suolo  di  questo  dipart.  4 assai  va- 
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fiato,  ed  offrr  vaste  pianure,  molte  valli, 
« colli  anche  ripidi.  La  natura  delle 
terre  Si  in  generale  argillo-calcarca  nel 
I «acino  inclinato  al  S.  O.  ; in  «juello  incli- 
nato al  N.  E.  Ss  argillo-selciosa  e grani- 
tica: questa  ultima  parte  non  offre  che 
colli  e burroni.  La  valle  delia  $è* re- 
N a litea  c rinchiude  molle  lande,  le  quali 
non  danno  che  pascoli  cattivi.  L*  agri- 
coltura non  fece  ancora  che  picc.  pro- 
gressi in  qnesto  paese  ; però  comincia  ■ 
migliorare  nella  Piaine  da  qualche  anno. 
Ciò  che  consid.  diminuisce  le  produsio- 
in  del  suolo,  è rabititdme  in  cui  ai  è di 
lasciare  annualmente  un  terao  delle  ter- 
re migliori  iu  riposo;  ve  ne  sono  alcune 
le  quali  non  ai  coltivano  che  9 o 3 an- 
ni sopra  9,  10.  o 16.  1 principali  pro- 
dotti sono  : biada,  segala,  orso,  vena,  ca- 
nape a lino.  Non  si  coltiva  la  vite  in  gr., 
ae  non  che  nella  parte  S.  O. , in  cui  si 
raccolgono  vini  rosei  di  mediocre  quali- 
tà, e vini  bianchi,  de'  quali  si  fa  un  ec- 
cellente acquavite  ; nel  N.  E. , al  di  so- 
pra di  Thouars,  si  raccolgono  parie  dei 
vini  bianchi  assai  buoni , ina  in  piccola 
quantità.  Gli  alberi  fruttiferi  riescono 
buonissimi,  eccetto  che  nella  Gniine;  si 
coltiva  molto  la  noce,  onda  trarne  del- 
l' olio.  Le  foresta  occupano  una  super- 
ficie di  37,484  altari.  Vi  sono  in  que- 
sto dipart.  moltissime  prateria  naturali 
ed  artifixiali,  una  porzione  della  cui  rac- 
colta viene  esportata;  vi  si  alleva  del  be- 
stiame in  quantità , una  dalle  principali 
sorg.  della  ricchezza  di  questo  passa,  rimar- 
candomi soprattutto  i muli  o gli  asini 
dal  tir  con  d.  di  Mede,  la  cui  razza  è la 
più  stimala  dell*  Europa.  Le  bestie  a cor- 
na sono  pura  di  balla  specie,  ed  una  gr. 
parte  è venduta  per  l1  approvvigionamen- 
to di  Parigi.  Le  educazione  dai  montoni 
ù pure  di  un  gr.  prodotto , ma  la  la- 
ne u'  è comune.  Si  aliavano  in  questo 
paese  molti  porci  a volatili  ; vi  sono 
cignali,  carvi,  a molto  sei raggiu me  ; ma 
sgraziatamente  i lupi  cominciano  a mol- 
tiplicarsi. 1 fi.  o gli  stagni  abbondano  di 
pesce.  Evvi  una  muderà  di  antimonio,  e 
molle  di  ferro  lavorata,  cava  di  mar- 
mo, pietra  molari,  e da  fabbM  gesso,  pi- 
rocnaco  , delle  pietre  calcaree  contenen- 
ti conchiglie  petrificate,  argilla  iu  quan- 
tità, ac.  Si  trova  spesso  la  calcedonio  nei 
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contorni  di  Niort,  ed  in  molti  luoghi  il 
suolo  calcareo  dà  del  nitro , mi  in  nes- 
suna parte  evvi  del  sale.  Vi  tono  molle 
sorg.  minorali,  la  più  rinomata  delle  quali 
ù quella  di  Rdazay,  nel  cani,  di  Thouars. 
— Le  fabb.  di  cammozze  e di  guanti 
sono  i principali  articoli  della  industria 
raanifaltrice  di  questo  dìpart-,  io  cui,  pel 
consumo  interno,  si  fabbricano  pure  sa- 
je  , stamigne  , flanelle  , mollettoni,  qual- 
che sorta  di  tele  fine  a molte  coranoi , 
cappelli , a stoviglie.  Vi  aouo  pure  car- 
tiere , fucine,  e conciato!.  I.a  confet- 
tura di  Angelica  di  Niort  è rinomata, 
ed  attivissima  la  distillarla  di  acquavite. 
Le  pria,  esportazioni  consistono  in  gra- 
ni, farine,  vini,  legna,  bestiami,  muli,  spe- 
cialmente per  la  Spag.,  cavalli,  montoni  , 
lane,  cuoi  crudi  ed  acconcimi,  ferro,  ni- 
tro, e qualche  oggetto  manifatt  tirato.  Le 
importazioni  consistono  in  sale  , tabacco, 
derrate  coloniali,  chincaglierie,  oggetti  di 
mode,  ec.  — - Questo  dipart.,  che  ha  per 
capoluogo  Niort,  è divìso  in  4 circond. 
che  sono  » Dressuire,  Melle,  Niort  e Par- 
thenay,  suddiviso  in  3t  cani.,  contenenti 
309  comuni  e 979,800  abitanti.  Elegge 
tre  membri  alla  camera  dei  deputati  ; è 
compreso  nella  duodecima  divisione  mi- 
litare e nel  decimo  circond.  forestale , 
forma,  col  dipart.  della  Vienna,  la  dice, 
di  Poitiers;  dipende  dallo  corte  reale  di 
questa  città,  e si  trova  nella  circonven- 
zione della  sua  università.  Vi  sono  chie- 
se couciatoriali  a Niort , Melle  , t.  Mai- 
xent,  La  Mothe  s.t  Ittflfg  « LniJ. 

D L'ERO  o in  portoghese  DOURO , Du- 
ruiJ,  fi.  che  ha  la  sua  sorg.  nella  Spag. 
presso  ad  un  Iago  di  dimensione  non  or- 
dinaria a profondo,  situato  sul  monte  Uf 
bion,  nella  parte  settentr.  delia  prov.  di 
Sona,  un  poco  al  N.  del  vilL  di  Durite- 
lo. Non  si  scuopre  Is  sua  sorg.  che  a 
20  passi  dal  lago  ; scorro  prima  al  S.  E. 
poi  a)  S.  sino  al  suo  confluente  col  Ri- 
tnerto,  donde  ei  dirige  all*  O.,  lascia  la 
prov.  di  Soria,  presso  a Langa.  forma  il 
limite  fra  quelle  di  Rorgos  e di  Segovia, 
attraversa  successivamente  dall'  E.  all*  O. 
quelle  di  Volladolid  e di  Zamora,  " giun- 
to a a I.  i|9  superiormente  a Miranda, 
si  volge  al  S.  O.  onde  formare  la  fron- 
tiera fra  la  Spag.  ed  il  Portog. , sino  al 
suo  confluente  coll’Aguedaj  colà  abban- 
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dona  il  snolo  spagnuolo,  • riprende  il 
suo  corso  verso  V O.,  attraversa  il  Por-j 
tog.,  ove  porto  il  non»  di  Douro.  Diti*' 
de  la  prov.  di  Reira  al  S.  da  quello  di 
Tras-osmonte*  e di  Mìnho  al  N.,  Lagna 
infine  il  territ.  di  quatta  ultima  prò».,  e 
ta  a gettarsi  nell*  oceano  Atlantico,  a s. 
Jono  da  Fox,  un  poco  al  di  sotto  di  O- 
porto,  dopo  no  corso  di  circa  160  1.  io 
una  direziona  generale  dall'  E.  all'  O.  Il 
bacino  di  questo  fi.  esser  deve  riguar- 
dato come  il  più  vasto  di  tutta  la  peni* 
sola  ispanica  : esso  4 limitato  al  N.  dal 
dorso  dei  Caotabri , al  N.  O.  dalla  più 
consid.  delle  ramificaùoni  meriti,  di  qua- 
ste  mont,  oll'E.  dai  monti  Iberici,  ed  al 
5.  dalla  gr.  cateoa  che  prende  i nomi  di 
sterra  di  Gaadarrama  , sierra  di  Avita, 
sterra  di  Gredos,  sierra  di  Gata  e ster- 
ra di  Ettrella.  La  sua  lunghezza  4 di 
125  1.  e la  larghezza  di  65.  I pria,  af- 
fluenti della  riva  destra  del  Duero  so- 
no : la  Pisuerga  t la  Sequilla , l’ Està  , il 
Sabor,  la  Tua  e In  Tamega;  quelli  della 
atta  riva  sinistra  sono  : il  Rituerto , la 
Riaza,  il  Duraton,  la  Cega  , 1’  Adaja,  il 
Tormes,  I’ Agueda,  la  Coa  e la  Tavora., 
Le  chili  più  consid.  che  bagna  questo 
fi.  sono  i Sorta,  Aranda-de-Duero,  Toro, 
Zamora,  Miranda,  nella  Spag.;  e s.  Joao 
de  Pesquena  ed  Oporto  nel  Portogallo. 
— Questo  fi.  scorre  quasi  sempre  fra 
moni,  ed  in  valloni  profondi;  però  la 
riva  destra  domina  sempre  la  sinistra  si- 
no al  suo  ingresso  nel  Portog.,  e in  que- 
sto reg.  sono  spesso  lattee  due  seminate 
di  rocce  scoscese.  Quantunque  il  suo 
Ietto  acquisti  una  larghezza  assai  consid. 
partendo  da  Arauda-de-Duero,  il  suo  cor- ^ 
so  diviene  però  si  rapido  ed  imbarazza- 
to che  non  può  servire  alla  navigazione 
io  Ispagua.  Nel  Portog.  conserva  la  stes-( 
sa  larghezza,  la  quale  solamente  presso 
la  sua  imbocc.,  e uon  lurtge  da  Oporto, 
perviene  a 285  tese.  Soltanto  da  Torre  di 
Mnncorvo,  lontana  dal  mare  3o  1.,  questo 
fi.  diviene  navigabile  per  barche  piatte,  av- 
vantaggio che  devesi  alla  socicth  del  comm. 
dei  vini  dell*  Alto-Duero , la  quale,  col 
mezzo  dì  lunghi  e penosi  lavori,  fece  icom- 
parire  gli  ostacoli  tutti  che  si  opponeva-  j 
no  a questa  navigazione.  Esistono  stt  que-| 
■to  finn»  ip  ponti,  dei  qual»  16  in  pie-  j 
Ira;  i più  importanti  sono  quelli  di  Vi- 
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otte*»,  Sorto,  Almosaa,  Berlang»,  Aranda- 
de-Duero,  TordesiUai,  Tore  e Zamora  ; 

?i  sono  pure  molte  chiate,  ma  il  piè  ri» 
ma  rea  Ih  le  sì  i che  vi  ss  trova  un  gran 
numero  di  guadi.  II  Duero  abbonda  di 
pesci,  vantandosi  sopra  tutto  le  Suo 
cheppie. 

DUS  SICILIE  (e actro  delie).  Fedi  Sict- 
li«  ( regno  delle  due). 

DUE-VILLE,  vili,  del  reg.  Lom.*Ven.,  prò*, 
distr.  ni  L i|4  N.  da  Vicenza».  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  5 febbraro.  *(  iu« 
DUFF,  gruppo  d’ is.  del  gr.  covano  Equi- 
noziale , nell'  arcipelago  di  Santa  Croce. 
Lai.  8.  9*  5ol  ; long.  E.  i64*  So7*  F» 
scoperto  dal  capitano  Wilson.  Le  ondici 
is.  di  cui  4 composto  abbracciano  circa 
6 I.  dal  N.  0.  al  S.  E.  La  più  pice.  è 
di  un  aspetto  selvaggio  ; le  due  piè  gr., 
poste  nel  centro  dal  gruppo,  hanno  qua- 
si a 1.  di  circonferenza  , e sono  coperte 
di  boschi.  Alla  estremiti  d ona  delle  al- 
tro is,  al  N.  O.  del  gruppo,  evri  una 
roccia  osservabile  per  la  sua  atterza  va 
forma  di  obelisco.  Gli  abit.  sembrano  ti- 
midi air«VTÌcinameoto  degli  stranieri,  ben- 
ché sieoo  foni  e ben  (atti.  La  loro  tinta 
è colore  del  rame.  Le  abitazioni  sono 
tutte  riunite,  e si  scoperse  un  vili,  sulla 
costa  S.  O.  di  una  delle  maggiori  isole 
del  groppo.  Hanno  dei  canoti  di  la  a 
>4  piedi  di  lunghezza  falli  di  un  solo 
albero.  n 

DUFFEL,  bor.  dei  Paesi-Bassi , prov.  « * 
a L ija  8.  S.  E.  da  Anversa,  oircoed. 
e a 1 I.  i{4  N.  da  Mslioes  ; capoluogo 
i di  cant.  e alla  riva  destra  della  Nethe. 
Vi  sono  birrerie , distillerie  di  ginepro  , 
e fabb.  di  aceto.  Conta  3,000  abitanti. 
DUFFERIN,  baronia  della  Irlanda  , prov. 
di  Ulster  , nella  parte  orient.  della  con- 
tea di  Down,  sulla  riva  occid.  del  lago 
Strsngford.  C|(  q x * 9 .boccio  .ab 
DUFFU8,  vili.  « parrocchia  della  Scosta, 
contea , presbiterio  e a i L «ja  N.  da 
Elgin  , sulla  costa  merid.  del  golfo  di 
Murray.  Il  vili,  è regolarmente  fabbri*! 
cato,  ed  ha  4 strade,  che  terminano  ad 
una  piazza  il  coi  centro  è occupato  de 
una  chiesa.  Couta  1,900  abitanti.  Si  ' 
dono,  nei  dintorni  e sulle  rive  del 
Spynie,  le  rovine  di  un  aot.  castello*  *.  > 
DUGAf  DUGGA  o TUCC*.  ani.  caia  44- 
TAfr.,  n»Hi  Mauritania  Tiogilaiu,  té«oo- 
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il  libro  dell*  Notizie  dsJl'tmp.,  oro  nel 
reg.  • n «9  1.  S.  O.  de  Tunisi. 

DUGDAHEDDE,  borgata  detta  costa  di  A- 
del,  nel  paese  dei  Somanli*,  a 4 3 I.  1|4 
8.  8.  E.  da  Zeilah,  e a 46  1.  3.  O.  da 

> Barbora. 

DL'GII,  città  della  Nigruia,  ree.  dì  Bsrgon, 
a 8 1.  N.  E.  do  Nak , e a 86  1.  3.  E. 
da  Timbouctù. 

RUGHINO,  bor.  della  Rote,  europea,  net 

• gov.  di  Smoleosko  , a il  I.  di  Viasma, 
sul  Woiuma. 

DUGHREE,  bor.  dell’  lodosian.  Vedi  Do- 

CHRY. 

DUGHRELI,  bor.  consid.  della  Rum.  in 
Eur.,  pror.  di  Daghestan,  sulla  riva  de- 

4 etra  delia  pire.  Manne,  a 7 1.  3(4  S. 
S.  O.  da  Tarki , e > a5  L N.  O.  da 
Dar  beni. 

DOGI,  città  della  8enegamhie,  rag.  di  Bon* 
du  , a 3a  l.  S.  O.  da  Galam.  Lat.  N. 
«3*  6%'  ; long.  O.  i5*  3o'. 

D UGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Mooza. 

DIGNY,  bor.  di  Fr. , dipart.  della  Mosa, 
circond.,  canb  «all.  Ij4  3.  da  Ver- 
dun, a a 9 1.  1(0  N.  N.  E.  da  Barde- 
Due,  sulla  riva  ainistra  della  Mosa,  con 
800  abitami. 

DUGNY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna, 

i.  circond.  di  a.  Denis,  a a I.  N.  da  Pari- 
gi, con  cererie.  Conta  ltooo  abitanti. 

DUGUOUA  o DUGUUA  , citili  della  Ni- 
grizia,  nel  reg.  di  Bornu  , al  N.  O.  dal 
lago  Tchàd,  a circa  a6  I.  N.  N.  O.  da 
Bornu. 

DLHALLOW,  baronia  della  Irl.,  prov.  di 
Mimater.  netta  parte  settentr.  della  con- 
tea  di  Cork. 

DLiHM,  vili,  e castello  del  reg.  di  Hanno- 
ver, nel  prin.  di  Gottinga. 

DUHOHT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  o a 4 L i|»  E.  da  8.  Se* 
wttf,  e a 6 I.  i|4  S.  8.  E.  da  Mont-de- 
M.irssn,  cani.  d‘  Aire,  sulla  riva  sinislra 
dell’  Ourden.  Conta  1,300  abitanti. 

DUiMER,  gov.  della  Russia  europea,  gov., 
distr.  e a 9 I.  tj4  N.  N.  0.  da  Kiev, 
•ulta  Pekanka. 

DUING-D’  HKRK,  vili,  degli  Siati  ..rdi, 
divisiona  di  Savoja,  prov.  del  Genevese, 
espoluogo  di  mandamento,  sulla  riva  me- 
nu. del  lago  di  Annccy  oasi.  3j4  8. 
Si  B/  dalla  città  di  tal  uomo.  Conia  4°°( 
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alitanti.  Si  vedono  nei  dintorni  gli  avanzi 
di  un’aot  torre,  come  pure  un  castello 
che  fu  abitato  da  a.  Francesco  di  Sales. 

DUINO,  io  tedesco  TYBKIN,  Duinam, 
Duin,  bor.  e porto  del  reg.  Illirico,  gov., 
ciré,  e a 4 I.  N,  O.  da  Trieste,  e a 4 
I.  i|4  3.  da  Gorizia,  sul  golfo  di  Trieate, 
situato  in  un  luogo  elevato.  Lab  N.  4^° 
46'  68  Evvi  un  castello  sopra  un 
monte.  Conta  circa  aoo  abitami.  Si  col- 
tiva sul  suo  lerrit.  la  vigna  o l’ olivo,  a 
si  scava  del  bel  marmo  nero.  In  ano  sco- 
glio sul  mare,  stacca sdoseoe  dai  pezzi , 
ritrovanti  delle  chiocciole  vive . Presso 
questo  bor.  si  vede  ancora  pender  sul 
mare  uo  gr.  sasso,  chiamato  il  sasso  di 
Dante,  perchè  questo  illustre  esiliato,  in 
compagnia  di  altri  fiorentini , venne  nel 
Friuli,  e si  trovò  alla  corte  dei  patriar- 
chi di  Aquileja. 

DUINO,  fiume  della  nuova  Granata,  prov. 
di  Quitto*  a Macas,  Ha  la  sua  origine 
a 4°  1*  E-  da  Quito,  «corre  circa  36  I. 
dall'  O.  all’ E.,  e va  a gettarsi  nell' A- 
zuela,  quasi  tolto  1’  equatore,  al  0*  4' 
di  lat.  N.,  e 78°  a6/  di  long.  O. 

DUISBURGO  , Tcutoburgum,  Duisbur - 
gum,  città  degli  Stali  prussiani,  prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  e a i3  I.  i|a  S. 
E.  da  Cteves,  circ.  e a 3 1.  i]4  8.  da 
Dioslacken,  e a 6 I.  N.  da  Dusseldorf, 
fra  la  Ruhr  e l’Anger,  a 3(4  di  1.  dal 
confluente  del  Reno  e della  Ruhr.  Lat. 
N.  Si*  a6'  6 long.  E.  4°  a6'  a4". 
Ha  7 chiese  protestanti,  uno  spedale,  un 
orfanotrofio,  un  ginnasio  accademico,  una 
scuola  di  coaim.,  e molte  altre  scuole  e- 
lemeutari.  La  sua  unir.,  cb’  era  stata  fon- 
data nel  i655 , fu  trasferita  a Dussel- 
dorf nel  1806.  La  industria  è quivi 
molto  attiva  ; sonovi  fabb.  di  pacai,  co- 
perte di  lana,  tessuti  di  cotona  ad  uso 
inglese  , tabacco  che  da  uo  prodotto  con- 
sid., colla  forte  e dei  scorzato).  Si  la 
pure  un  buon  commercio  di  spedizio- 
ne e di  transito  per  la  Olanda  e I’  A- 
le magna,  e ciascuna  settimana  partono 
dal  suo  porto  molti  bastimenti  per  Dor- 
drecht ed  Arnhem.  Conta  4»6°°  «bitau- 
li.  Vi  sono  nei  dintorni  varie  fucine,  che 
danno  19,000  quintali  di  ferro  ogni  an- 
no, e dove  si  fabbricano  diversi  articoli 
di  commercio.  — F a un  tempo  libera 
ed  imperiale,  o quindi  appartenne  all  e* 


»8o  DUI 

lettore  <1!  Brandeburgo.  Le  «ne  antiche 
fortificazioni  furono  denudile.  Nel  927 
vi  ti  tenue  un  concilio.  Nel  1694  1"'T* 
mori  Gerardo  Mercatore,  il  più  celebre 
geografo  del  «uo  tempo. 

DUITAMA,  stabilimento  della  nuova  Gra* 
oata,  mila  riva  sinistra  del  Gallinaio*,  a 
8 1.  N.  E.  da  T uoja  , e a 3o  I.  N.  E. 
da  Santa»Fè  di  Bogota.  Vi  si  fabbricano 
molte  specie  di  stoLfe  di  lana,  fornita  da 
numerosi  bestiami  che  vi  si  allevano,  e 
delle  stooje  fatte  con  una  sorta  di  giuoco 
chiamato  esporle , di  cui  rì  si  fa  un 
comm.  assai  vantaggioso.  1 dintorni  sono 
fertili  di  biade,  mais  e pomi  di  terra. 
Prima  della  conquista  degli  spaglinoli, 
Diuturna  era  una  gr.  città,  residenza  del 
|>rio.  di  Tundama.  il  più  possente  di 
questa  contrada  ; it  oggi  ridotto  questo 
stabilimento  ad  una  picc.  popolazione.  — 
Fra  questo  luogo  ed  il  vili.  dì  Ibrgas, 
Bobvar,  alla  testa  dì  900  uomini,  quasi 
tutti  inglesi,  riportò  una  vittoria  com- 
pleta sull'  armata  realista  spagnuola,  for- 
te di  4,900  fanti.  e 600  cavalli. 
DUIVELAND,  is.  del  mare  del  Nord,  nel 
reg.  dei  Paesi-Bassi , prov.  di  Zelanda, 
all’  E.  di  quella  di  Schouweo,  da  cui 
viene  separata  medunLe  uno  stretto  ca- 
nale, detto  Pykwater,  avendo  al  mezzodì 
la  corrente  Keten  , ed  a levante  quella 
di  Wydaar»,  eh’ è il  passo  orJioario  di 
tutte  le  navi,  le  quali  dalTOL  passano  in 
Zelanda.  Ha  3 L di  lunghezza  sopra  s 
di  larghezza,  e non  rinchiude  alcuna  cit- 
tà. Nel  i63o,  sottri  una  terrìbile  inon- 
dazione , che  la  spogliò  interamente  di 
uomini  e di  bestiami , tua  il  coraggio  e 
la  industria  dei  zelandesi  seppero  trion- 
fare di  tutto;  si  costrussero  delle  forti 
dighe,  la  si  coltivò  nuovamente,  ed  ora 
4 Jlori da  e coltivata.  Il  suo  oome  «ione 
. da  duine,  piccione,  perche  nudriva  un 
i-mpo  moltissimi  di  questi  volatili. 
PUKCliTI,  bor.  della  Huss.  europea,  gov., 
distr.  e a 5 1.  i|4  N.  O.  da  Vilna,  sul- 
. la  riva  destra  della  Vilna. 

ÌHJKELA  o DUQUELLA,  contrada  ma- 
. rii l.  della  Barbarie,  nell1  imp  e n-lla 
, pror.  di  Marocco,  lunga  34  1.  « lai'g» 
sS.  Produce  grani  e frutta,  .fra  i quali 
si  rimarca  mia  specie  di  mellone  d‘  ac- 
qua fi i prodigio»»  grossezza.  Si  raocid- 
gouo  in  abbondanza  mele  o cera.  All*?- 
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vasi  una  gr.  quantità  di  capre.  Ve’ r ni 
pelli  formano  uno  dei  più  consid.  arti- 
coli di  esportazione.  Gli  abit.,  gr.  di  sta* 
ture,  ben  fatti  e di  bella  tì-tonomìa,  so- 
no laboriosi  e commercianti  ; le  donne 
al  coutrario  sono  pieeoi*  e sudicie.  Sé 
calcola  la  pop.  a 960,000  abitanti.  Saf? 
4 la  città  più  considerabile. 

DUKK’S-COUNTY,  contea  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Massachnsets  ; comprende 
le  is.  di  Martha ’s-Vìneyard  e dì  Nomati*. 
nell'Atlantico.  Conta  3, 000  abitanti.  Kd- 
garton  o’4  il  capoluogo. 

DUKETOWN,  città  principale  della  costa 
di  Calabor,  nella  Guinea  superiore,  sul- 
la riva  sinistra  del  vecchio  Cab  bar,  a 
circa  5o  1.  dalla  stia  imbocc.,  e n 80  I. 
E.  da  Ouary.  Lat.  N.  6*  So';  long.  E. 
6*.  K divisa  in  molti  quartieri,  ammini- 
strali da  magistrati  particolari.  Le  case 
dei  principali  abit.  sono  di  legname  por- 
tatovi da  Liverpool  e coperte  di  foglie 
di  bambù.  Si  faceva,  prima  dell'abolrzio. 
ne  della  tratta,  un  gr.  cono,  di  schiavi. 
Questa  città  4 importante  dacché  una 
gr.  parte  degli  ab>L  del  vecchio  Gab- 
bar venne  a rifuggiarviai,  a cagione  di 
uno  scisma  introdottosi  fra  loro.  Coota 
cieca  a.ooo  abitanti. 

DUKHOTCHILAG,  bor.  della  Russ.  eu. 
ropea,  gov.  di  Vitebsk,  circond.  di  Du- 
mi Li  urgo.  Vi  si  fa  del  commerce. 

OUKHOVCHTCHINA,  città  della  Russ. 
europea,  guv.  e • Il  I.  N.  N.  E.  da 
Smoleocko;  capoluogo  di  distr.,  sopra  un 
picc.  fi.  ohe  si  congiuage  al  Tzarevìtch. 
Ila  3 chiese,  e circa  «,000  abit.  che  e- 
se r titano  il  commercio.  — - Il  dielr.  lid- 
io stesso  noma  4 bagnato  dal  Duieper 
che  forma  il  suo  conf.  al  S.  E.,  e dal 
Khmost,  il  Vop  ed  il  Ttarevitch.  È in 
generale  coperto  di  bghi  e di  paludi, 
essendosi  però  qualcho  pontone  assai 
bene  coltivata. 

DUKKA-JKUNG,  piazza  forte  dell* As.,  nel 
Botau,  presso  le  frontiere  del  Tibet,  al 
N.  O.  di  Paro,  e nll*  O.  di  Tassisiidon. 

DUKLA,  città  della  Gallizia,  ciré,  e a 6 
I.  S.  E.  da  Jaslo,  e a 8 I.  S|4  O.  da 
Sanok,  sulla  riva  destra  della  Jasìel.  È 
il  capolttogo  della  parta  S.  E.  del  ette., 
e la  sededeJrammini»u.i<iiMte  signorile  di 
Jaslo.  Ila  1 chiesa  cattolica,  fabb.  di 
patti»  comuni,  lUneJUe  .e  .t#le,  Jj  i si  b 
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un  gran  comm.  prìocipaltutatc  di  vini,  e 

conta  a,90Q  abitatiti. 

DUKONA,  bor.  deU'Abissinia,  nel  go*.  del- 
ie Cotte,  prov.  di  Samhara,  0 «5  I.  N. 

0.  da  Arkiko,  e a 18  I.  N.  N.  E.  da 
Dobarva, 

DUKORA,  bor.  delb  Ruta,  europea,  gov. 
e a 8 1.  S.  E.  da  Mintk,  distr.  1 1 7 

1.  O.  da  Igumeo,  a qualche  distanza  dal* 
la  riva  sinistra  dello  SvìsJutch. 

DllLAS,  vili,  e porto  di  mare  del  prm.  di 
Galles,  nella  U.  di  Anglesey,  a 3 L i|3 

N.  N.  O.  da  Bcaumaris,  e a 7 1.  N. 
da  Cacroarvon.  Vi  ai  fa  un  coosid.  comm. 
di  grani,  burro  e potaesa.  Conta  aoo  a* 
Lutanti. 

DULCE,  golfo,  fi.  e lago  del  Guatimab. 
Vedi  Dolca, 

DULCIGNO  o DOLCIGNO  , Olckinum, 
l/icinium , città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  cangiacelo  e a 7 i.  i|4  S. 

O.  da  Sculari,  capoluogo  di  un  picc. 
distretto , sulle  rive  dell’  Adriatico , ove 
ha  uu  buon  porto.  Lat.  N.  4l*  53'  5o//; 
long.  E.  16*  ho'  a5 //.  è difesa  da  un 
castello  fortificato.  Conta  da  7 1 8,000 
•bit.,  conosciuti  per  la  loro  pirateria,  è 
sede  di  un  vesc.  su  draga neo  di  Antiva- 
ri. Plinio , Tolomeo  e Tito  Livio  parla- 
no di  questa  città,  «Ita  faceva  parte  d«l- 
l' antica  IUiria.  Fu  presa  dai  turchi 
n»l  XV  secolo,  ed  i veneziani  l’ assedia- 
rono invano  nel  169$.  — Il  distretto 
di  Dulcigno  ha  una  lunghezza  di  8 le- 
ghe, dal  N.  al  8.,  la  sua  larghezza 
*n*dU  , dall’ E.  all’  0- * à di  6 a 7 le- 
ghe. Il  lago  di  Sculari  e la  Poiana 
formano  il  suo  limite  orientale.  Al.  N. 
a*  inalzano  le  moni,  di  Montenegro;  la 
perle  m*rid.,  meno  montagnosa,  rinchiu- 
de i laghi  di  Sfaccia  e di  Sogagoi. 

DULDER,  vili,  dei  Paesì-Basti.pruv.  dellTTa- 
sel  superiore,  con  800  abitanti. 

DULEEK  o DULEK,  dui  della  Irl.,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Meath  ; capoluo- 

1 go  di  baronia,  a 6 1.  i|4  E.  N.  E.  da 
Trim , f 1 7 L i|2  N.  da  Dublino.  Vi 
ai  fabb.  molta  tela.  Vi  si  tengono  fiere 
no’ giorni  a5  marzo,  3 maggio,  s4  giu- 
gno, e 18  ottobre,  — Era  un  tempo 
piazza  importante  e sede  di  un  vescovi- 
te,  e,  prima  della  unione,  mandava  due 
memliri  al  parlamento. 

PULGIBINI , popolo  detla  Germania,  no- 
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minato  da  Tacito.  Si  creda  che  fosse  li- 
no colonia  di  CherutcHi,  e che  la  loro 
dimora  principale  fosse  nella  città  di  yf- 
scalingium,  oggi  Littgen  snTfttms.  Que- 
sto popolo  A nominato  Dulguminì  da 
Tolomeo. 

D D LIMR A I-DS1RM AT AI,  città  della  pic- 
cola Bukaria,  nel  paese  di  H-imi,  fra  il 
Kilai-Dsargi  e f Eborghi , al  44*  °f  di 
lat.  N.  e 88"  5o'  di  long.  E. 

DULICHrUM,  pico.  isola  dt*l  mar  Jonìo, 
sulla  costa  occid.  della  Livadia,  all’in- 
gresso del  golfo  di  Lepanto,  ed  una  del- 
le Echinadi.  Sì  crede  da  alcuni  essere 
1* Itaca  di  Omero,  la  moderna  THEA- 
KI  o picc.  Cefaloma. 

DDLMkESBD  , città  della  Ntgrizia,  reg. 
di  Bambera,  a a6  I.  N.  O.  da  Sego. 

DULKEN  o DULCKEfl,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Cleves-Bcrg,  reggenza 
e a >4  I.  S.  da  Cleves,  ciré,  e a 3 I.  S. 
S.  O.  da  Kempeo.  Bevi  tino  stabilimen- 
to pei  pazzerelli  sul  piano  di  quello  che 
Adolfo  II , conta  di  Lamark  , fondò  a 
Cleves  nel  i38i.  Questa  città  possiede 
dei  consid.  filatoi  di  lino,  fabb.  di  tes- 
suti di  filo  e di  cotone , cappelli,  nastri 
di  velato  e seta , orologi , distillerie  di 
acquavite,  di  grani  e coociatoi.  Vi  ai  fa 
un  gr.  comm.  di  cavalli  della  Frisia,  del 
Mecklenburgo  , dell’  Hohteia,  delT  Han- 
nover, ec.  Vi  Si  tengono  fiere  nei  giorni 
a marzo,  3o  giugno  • 18  ottobre.  Con- 
ta i,3oo  abitanti. 

DCLKUMUKA,  città  della  Barbaria,  nel- 
l’imp.  di  Marocco,  prov,  e a 20  I.  S. 

0.  dalla  città  di  tal  nome. 

DULL,  parrocchia  delb  Scozia  , contea  0 
a 9 I.  N.  O.  da  Perth,  presbiterio  e a 4 

1.  t j2  O.  N.  0.  da  Duokeld,  sulla  riva 
sinistra  del  Tay.  Conta  4.600  abitanti. 

DULLlf,  DILLI!  o DULLEN,  in  unghe- 
rese Bcla-Bnnya,  città  libera  della  Ung* 
comitato  di  Hoolh , maro*  e a 1 I.  N. 
E.  da  Scbemnitz,  e a 4 I-  3.  O.  da  AJf- 
aohl.  È sfde  di  dna  direzione  delle  mi- 
niere, e conta  1,700  abitanti,  tedeschi  e 
schiavoni.  Vi  si  scavano  delle  miniere  di 
argento.  — Dullu  era  «ina  città  assai 
consid.  sotto  il  reg.  di  Bela  III;  tua  nel 
secolo  XIII  fu  interamente  rovinata  dai 
tartari. 

DULLUK,  paese  della  Mgr’l/ia,  a poca  di«t. 
S.,  dal  Dtali-ba  , al  tCÌ"  di  lat.  W.  • 
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di  long.  E.  R soggetto  al  sovrano  di  Go- 
mma , ad  ha  per  capoluogo  la  oittà  di 
(al  oome,  situata  a òo  1.  N.  K.  di  Gu- 
ru ma  , e 65  1.  B.  8,  E.  da  Timbouctu. 

DULMA , città  un  tempo  episcopale  nella 
Hosoia,  sui  conf.  della  Dalmazia. 

DULMEN  o DILMEN.  Duina,  città  de- 
gli  Stati  prussiani , prov.  di  Westfalia  , 
reggenza  • a 6 1.  1)9  S.  O.  do  Mun* 
star,  ciré,  a a 3 I.  S.  S.  E.  do  Kflsfeld. 
Ha  un  castello,  tre  chiesa  , due  spedali 
e molte  fabb.  di  tele.  Conta  9,100  abi- 
tanti. È il  capolitogo  di  una  contea,  ehe 
contiene  arca  9,600  abiL,  appari,  al  du- 
ca d|  Croy  , che  ha  un  castello  io  vici- 
nanza della  città.  Aveva  un'abbazia  col- 
legiata. 

DULOPOLI9 , città  delI’Afr.,  nella  Libia, 
il  cui  nome  significa  città  degli  schiavi. 

DULVERTON,  bor.  della  Ingh,  contea  di 
Somerset,  hundred  di  Wìllitoo  e Free- 
mannors,  e 4 1-  M3  da  Mtnehead , e 
a 6 L i)i  O.  N.  O.  de  Wellington,  pres- 1 
so  al  conilaeata  del  Dun&brook  e del-: 
1*  E*.  Vi  sono  fabb.  di  paoni  comuni  e 
di  coperte,  e ri  si  teogooo  due  annue 
fiere.  Conta  1,100  abitanti.  Vi  sono  mi- 
niere di  piombo  nei  dintorni. 

DULW1CH , vili,  della  lngh.,  contea  di 
Surrey , hundred  di  Brixton , presso  al 
limite  della  contea  di  Kent , a l 1.  3j4 
S.  da  Londra.  Guglielmo  AUen  vi  fondo, 
nel  1614.  uo  collegio  detto  di  Gods-Gifr,, 
per  18  allievi.  Questo  vili,  era  un  tem- 
po frequentato  per  le  sue  acque  minerali. 

DUMA,  is.  dell'arcipelago  Asiatica  Vedi 
Daima. 

DUMA,  gr.  vili,  della  Palestina,  nella  par- 
ti» merid.  della  tribù  di  Giuda,  sui  coof. 
del  territ.  delta  città  di  Eleaiheropolis  , 
secondo  Eusebio  e sao  Girolamo. 

DUMAN  (NEBBIA),  monte  della  Tur.  a- 
sìatica,  nell'  Anatolia  , saogiacato  di  Ko- 
daveodkiar  , al  S.  del  monte  Olimpo,  al 
quale  si  riattacca.  S' inalza  a i,5oo  tese 
sopra  il  livello  del  mare , ed  A coperto j 
di  neve  per  la  maggior  parte  dell*  anno,  j 

DUMANA,  città  della  Etiopia,  sotto  l'E-{ 
gitto,  secondo  Plinio. 

DUMANT1FFE , città  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  Costa  d' Oro,  reg.  di  Achan* 
ti,  a 8 I.  N.  O.  da  Cumassia,  sulla  riva 
destra  delTQfim,  che  *i  crede  un  afflueu- 
te  delL  Chitina. 
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DIJMARAN  , ss.  dell’ arcipelago  delle  Fi- 
lippine , imi  mare  di  Miodoro,  al  31.  E. 
«Iella  is.  di  Palanan.  Lat.  N.  »o°  4q/  » 
loog.  E.  117*  437 

DUMATHA  o DUMAETHA,  città  dell*  A- 
rabia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  po- 
sta da  Tolomeo  neU’Arabia  Petrea,  e da 
esso  chiamata  Dumaetha.  Da  questa 
città  presero  forse  il  loro  nome  i Du • 
matheni , popolo  dell’ Arabia,  menzionato 
da  Stefano  di  Bisanzio. 

DUMBARNET,  parrocchia  della  Scoz.,  con- 
tea e a 1 I.  i)4  S.  da  Perth,  sulla  riva 
destra  dell’  Earn,  con  1,900  abitanti.  Vi 
si  trova  il  casale  di  Pitcailbly,  rinomato 
per  le  sue  acque  minerali. 

DUMBARTON  o DUMBRITON,  Dun&ri- 

tonium,  contee  della  Scozia,  coof.  al  N. 
con  quelle  di  Perth  e di  Stirling,  all1  E. 
con  questa  ultima  , al  S.  con  quella  dà 
I,«  oafk  e col  Clydo , che  la  divide  da 
quella  di  Renfrew,  ed  all’  O.  col  Locb- 
Long,  braccio  di  mare  che  la  separa  dal- 
la contea  di  Argyle.  E'  situata  fra  66* 
63'  • 5 5*  to'  di  lat.  N. , e fra  6*  1 bf 
e 7"  ia'  di  long.  O.  La  tua  lunghezza 
A di  17  I.;  la  larghezza  varia  da  »|9  L 
a 9 I. , e la  sua  superficie  A di  5a  le- 
ghe. Le  più  alte  moni,  occupano  la 
sua  porzione  occid.  , e sono  una  conti- 
nuazione dei  monti  Grampiani  ; vi  si  di- 
stingua U BeoTorly,  alto  644  taso  sopra 
il  livetlo  del  mare,  ed  il  Tullich,  quia 
altrettanto.  Vi  sono  molti  laghi  : il  Lo- 
inond,  il  più  gr.  e più  bello  della  Scozia, 
bagna  qaesta  contea  , al  N.  E.,  e versa 
le  sue  acque  nel  Clyde  col  mezzo  del 
r*eveo,  fi.  il  più  consid.  del  Dumbartoa. 
Il  canale  di  Forth  a Clyde  , che  aura- 
versa questa  contea  , favorisce  la  espor- 
tazione de’  suoi  prodotti.  Il  clima  A vario 
ed  umido.  II  terreoo  non  A buono  che 
ad  intervalli,  e lunghesso  i laghi  ed  i fi. 
produce  messi  abbondanti.  Io  geuerale, 
le  terre  coltivabili  non  eccedono  ij4 
della  superficie  della  coutoa , ed  il  loro 
prodotto  non  basta  al  consumo;  i bo- 
schi occnpano  Ifi9.  Si  allevano  mol- 
ti bestiami,  montoni  e porci.  Ev«i  io  ab- 
bondanza ferro  , rame  , lavagna  « pietra 
da  fabbrica.  I*  manifattore  dì  tessuti 
di  cotone  , le  stamperie  sullo  et  «teso,  e 
gl’  imbiancato!  vi  sono  in  gran  numero. 
Trovatisi  pure  conùatu»,  futìiue,  uu^  gr. 
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vtttraiaf  delle  fabb.  dì  carta,  a moire  dì 
tale.  Gli  «bit.  profittano  asini  della  pe- 
sca del  sermone  e dell*  aringhe,  che  è 
osasi  vantaggiosa  ad  abbondante  sulle  «ne 
coste , e specialmente  nelle  due  baje  di 
Loch  Long  e Loch-Fin.  — Il  Dum- 
barton  , il  cui  capoluogo  porta  lo  stesso 
Dome  , si  diride  in  due  presbiteri,  che 
sono  : Dumbartoo  e Glasgow.  Contiene 
«7,300  abitanti. 

DUMBARTON  o DUMBRITOff,  Castrnm 
Brilonum%  città  della  Scozia,  capoluogo 
di  contea,  sede  di  presbiterio,  stilla  riva 
sinistra  del  Leven,  presso  al  suo  confluen- 
te col  Clyde,  a 5 L N.  O.  da  Glasgow, 
e a 18  L O.  da  Edimburgo.  È assai  bene 
fabbricata  e la  principale  sua  strada,  che 
baia  forma  di  una  mezza  lana,  è ottima- 
mente lastricata.  La  sua  chiesa  parroc* 
chiale,  fondata  nel  XV  secolo,  & vasta  e 
sormontala  da  una  bella  torre.  Etri  una 
vetrai*  famosa,  che  impiega  Zoo  artefi- 
ci, fabbriche  di  tela,  e coociatoi.  Il  por- 
to è buono , ed  alle  maree  della  prima- 
vera f acqua  aumenta  di  undici  piedi  ; 
malgrado  tutti  questi  avvantaggi,  il  comm. 
di  questa  città  non  è florido  quanto  in 
passato.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
f una  in  marzo  pei  cavalli,  e f altra  in 
agosto  pei  bestiami  ; io  giugno  si  tisne 
un  mercato  di  bestiami,  il  più  consid. 
della  Scozia  occidentale.  Questa  città,  u- 
nitamente  a Glasgow,  Reofrew,  e Ruther- 
glen,  manda  no  membro  al  parlamento. 
Conta  3,5oo  abitanti.  — L'antico  castel- 
lo di  Dumberton,  posto  in  vicinanza  alla 
città,  io  una  situazione  pittorasca,  al  con- 
fluente del  Leven  e del  Clyde , h so- 
pra una  roccia,  la  cui  due  sommità,  al- 
te inegualmente,  ma  ripida  da  ogni  lato, 
•’  inalzano  ÓOO  piedi  al  di  sopra  della 
pianura,  senza  comunicare  colle  alture 
vicine.  Fu  riguardato  come  uno  dei  più 
forti  deir  Europa.  Nel  755,  sotto  il  re- 
gno di  Egberto,  re  di  Nortumberland,  fu 
preso  per  la  fame,  a,  nel  t56i,  essendo 
in  potere  de’partigiari  della  regina  Maria, 
lo  fa  per  assalto,  è cel.  anche  per  asser- 
viti ritirati  i bretoni,  e quivi  sostenuti- 
ti per  5oo  anni.  Oggi  ha  una  guarni- 
gione d’ invalidi. 

DUMBKRA  (PICO  DI),  roonf.  deiris,  di 
CeyUn  nel  distr.  del  suo  nome,  a 31  N. 
da  Caody.  Etti  una  caverna  osservabile. 
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DUMBERA,  diatr.  delia  is.  di  Ceybn,  dì 
cui  occupa  quasi  il  centro.  È un  paese 
generalmente  montagnoso  al  e all'R. 
del  quale  scorre  la  Mahavellè.  Si  tra* 
del  nitro  da  una  delle  moni,  di  questo 
distretto.  Caody  n'  1 la  città  principilo. 

DUMBO,  fi.  della  Guinea  inferipre, che  ha 
origine  nel  reg.  di  Benguela,  e oel  paese 
di  Donjau,  al  t$#  3o'  di  lat.  S-,  «corre 
al  S.  E.,  e mescolando  le  sue  acque  con 
quelle  della  Binguinja,  attraversa  il  pae- 
se dei  Gamboes,  ed  entra  poscia  io  con- 
trade ancora  sconosciute.  Si  congiiiag»*, 
verisimilmente  al  .Cuneno, 

DUMBROWIC,  fi,  ^ della  Valacchia,  che 
scende  dai  Carpazi  di  Transilvania,  e si 
scarica  nel  Danubio  .sotto  Folteoitzi.se- 
co  trascinando  de'  granelli  cf  oro. 

DUMEIDJ,  bor.  dell’ Arabia,  odi'  Yemen, 
distr.  di  Hachid  e Bekit,  a iò  L N.  N. 
E.  da  Chamir. 

DUMENZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Vei».,  prov. 
e a 7 1.  i|4  N.  O.  da  Como,  distr.  * 
a l 1.  i|4  S.  E.  da  Maccagno,  all. 
dalla  riva  orientale  del  Iago  Maggiore, 
con  1,000  abitanti. 

DUMET,  picc.  isola  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circood.  di  Vannes,  tiringres- 
so  della  Vjlaine,  al  N.  O.  di  Croisie. 

DUMFR1ES,  contea  della  Scozia,  confinan- 
te, al  N.,  colle  oontee  di  Lanark,  di 
Peebles  e di  Selkirk,  all*  E.,  con  quella 
di  Roxburgh  e la  Inghilterra,  al  S.,  col 
golfo  di  Solway,  all’O.,  colle  contee  di 
Kirkcudbright  ed  Ayr,  fra  64*  68'  m 
65°  20'  di  lat.  N.,  e fra  6*  to'  e 5* 
3o/  di  long.  O.  La  sua  lunghezza  & di 
10  1,  delT  E.  airO.,  la  sua  media  lar- 
ghezza, dal  Pf . al  $.,  di  9 I.,  e la  super- 
ficie di  circa  17 5 leghe.  Una  gran  parte 
di  questa  contea  ••  montagnoso,  arida,  e 
coperta  di  macchie.  Le  più  alte  mont.  si 
estendono  nella  parte  settentr. , e so- 
no ramificazioni  dei  Cheviot  \ le  som- 
mità più  elevate  sono  il  Lother,  olio 
giunge  a 61  a tese  sopra  il  livello  del 
mare,  e F Hartfell,  alto  383  tese.  I prin- 
cipati fi.  sono:  TAnnan,  il  Nith,  e l£«k, 
che  vanno  a gettarsi  nel  golfo  di  Solway  ; 
vi  si  pescano  trote  e sermoni.  11  solo 
lago  osservabile  si  ù Io  Skene,  situato 
presso  la  sorgente  di  Molta,  a cir- 
ca «17  lese  sopra  il  livello  del  ma- 
re, Vi  sono  a Moffat  delle  sorgenti 
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termali  assai  frequentata  nella  estate,  fi 
clima  di  questo  contea  i dolce,  ma  umi- 
da. Il  suolo  è buono  lungo  i fi.;  le  volli 
olirono  dei  pascoli  eccellenti,  e si  trova- 
no nel  centro  molte  pianure  assai  fer- 
tili, a bene  coltivate;  vi  ai  raccoglie  del 
grano  , a dei  pomi  di  terra  io  quantità. 
La  educazione  dei  bestiami , cavalli , e 
porci  A considerabile.  Vi  sono  delle  mi- 
niera di  piombo  che  contiene  dellargen- 
lo , la  cui  rendita  A assai  importante,  e 
molte  di  rame,  e di  pietra  calcarea  che 
«'impiega  utilmente  nell’ agricoltura.  So- 
nori fabb.  di  tele,  tenuti  di  cotone,  ed 
dna  cartiera.  Vi  ai  vedono  tuttora  mol- 
te antichità,  e principalmente  una  strada 
romana  che  attraversa  la  contea  dal  S. 
E.  al  PI.  O.  Conto  70,900  abitanti.  — 
La  contea  di  Dumfries , il  cui  capoluo- 
go porta  lo  stesso  nome,  si  divide  in  5 
presbitero,  che  sodo  : Ànoan , Dumfries, 
Laugholm,  Lochmabeu  e Peopoot. 
DUMFRIES  , Dum/rtia  , Trimontium  , 
città  della  Scozia,  capoluogo  di  contea, 
e di  presbiterio , sede  di  una  corte  di 
giustizia,  e di  no  sinodo,  sulla  riva  sini- 
stra del  Pfith , che  si  attraversa  sopra 
due  ponti  di  pietra,  uno  antichissimo  di 
9 arcate,  e l’altro  di  4»  «retto  nel  1790, 
ha  circa  1 I.  dalla  imboccatura  de'  Nìth 
nel  golfo  di  Solvrajr,  • il  I.  N,  O.  da 
Garbale,  e a a3  1.  S.  S.  O.  da  Edimbur- 
go. È assai  bene  fabbricata,  e,  quantun- 
que rinchiusa  fra  due  colli,  occupa  una 
contrada  assai  fertile.  La  sua  strada  prin- 
cipale , parallela  al  fi.,  ha  I|4  di  1.  di 
lunghezza,  e spesso  100  piedi  di  larghez- 
za. Nel  centro  della  città  vi  è un  obe- 
lisco, eretto  nel  1780  dalla  contea  in  o- 
nore  di  Carlo,  duca  di  Queensberry.  Gli 
edilizi  piò  osservabili  sono:  il  palazzo 
pubblico,  quello  di  giustizia  nuovamente 
terminato  , il  nuovo  collegio,  il  teatro,  e 
la  prigione.  Sonovi  due  chiese,  una  cap- 
pella cattolica,  e dei  templi  pei  borghesi, 
gli  anti-borghesi,  i melodisti , e gli  epi- 
scopali ; uo  ospizio  pei  vecchi  e gti  or- 
fani, ed  un  ospedale  pei  pazzi.  Si  fabb. 
■n  questa  città  tessuti  dì  lana  , lino  , e 
cotone  , calzette  , cappelli  e candele.  Vi 
aono  poche  birrerie,  e dei  coociatoi  ; ma 
ai  può  dire  nessuna  importante  manifat- 
tura. 11  comm.  è favorito  dal  Nidi-,  che 
porta  presso  la  città  dei  navigli  di  1*0 
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tonnellate  ; 76  di  questi  bastimenti  ap- 
partengono al  suo  porto,  ch’A  buono.  Le 
principali  esportazioni  consistono  io  piom- 
bo , lana , grani , e pomi  di  terra , e le 
importazioni  in  legname  da  costruzione, 
ferro,  lavagna,  calce,  sughero,  vino  e 
specierie.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
ciascuna  di  8 giorni,  che  sono  rioomate, 
per  bestiami,  cavalli  e pelli  di  daino.  Dura- 
fries  si  unisce  ad  Annao , Lochmabeo  , 
Santj ubar  e Kirkoudbiight,  onde  manda- 
re un  membro  al  parlamento.  Conta 
a>,000  abitanti  — Quest' ant.  città  *- 
veva  un  castello  ed  no  monastero , del 
quale  non  restano  che  le  muraglie  , ed 
in  cui,  verso  il  principio  del  XIV  secolo, 
Roberto  Urne  e,  ra  di  Scozia,  uccise  Gio- 
vanni Cumiog,  che  gli  disputava  la  coro- 
na. Prima  del  i44&i  qu«*ta  città  fa  in- 
cendiata dagl’inglesi,  e,  nel  1670,  provò 
la  sorte  stessa.  Ad  un'epoca  piò  recante, 
gli  abit.  abbruciarono  pubblicamente  il 
trattato  di  unione;  ma  nella  rivolta  del 
1716  si  dichiararono  per  la  famiglia 
regnante.  Nel  \^t\b  il  pretendente  entrò 
io  Dumfries  colla  sua  armata,  e le  im- 
pose una  forte  contribuzione. 

DUMFRIES,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virginia  ; capoluogo  della  contea  del 
principe  William,  a 6 I.  S.  S.  O.  da  Wa- 
shington , sulla  riva  sinistra  del  Quanti- 
co, all.  dalla  imbocc.  di  questo  fi.  nel 
Potomac.  Ha  un  palazzo  di  giustizia,  una 
prigione,  una  chiesa  , e circa  aÓo  case. 
Vi  si  fa  qualche  commercio.  Il  Quanti- 
co A navigabile  sino  alla  città  per  battelli 
di  ao  tonnellate,  e forma  alla  sua  im- 
boccatura uo  porto  bellissimo , e assai 
comodo. 

DUMHOETA  , la  piò  possente  tribò  dei 
danakiti,  nel  gov.  delle  Coste  in  Abissi- 
oia.  Occupa  qualche  cani,  dell'  interno 
della  prov.  dì  Dankali,  come  pure  7 5 1. 
di  coste  di  questa  prov.  da  Arena,  sulla 
baja  di  Houakel  al  N.,  sino  a Baylur 
al  S.  Si  crede  che  possa  mettere  io  ar- 
mi 1,000  uomini. 

DUMMAR,  comune  degE  Stati-Uniti,  nel 
nuovo-Hampshire  , coot.  di  Coos  , a 4° 
1.  N.  da  Concord. 

DUMMER  o DIM  ME  R , Iago  del  reg.  e 
del  gov.  di  Hannover,  cont.  di  Dìepholz, 
bai.  di  Lemforde.  La  lunghezza  A di  cir- 
ca i I.  ij4,  e la  sua  larghezza  di  3)4 
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«li  lega,  è attraversato  doininoto,  Pres- 
so  di  questo  Iago  i germani  furono  scon- 
fitti da  Germanico» 

DUMMERSTON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Vermont,  cont.  di  Windham,  a 
a L S.  E.  da  Nevrfaoe  e a IO  I.  E.  da 
Bennington,  sulla  riva  destra  del  Conne- 
cticut, con  1,660  abitanti. 

DUMMONII,  popoli  dell'is.  di  Albione,  che 
abitavano  usi  paese  oggi  chiamato  Cor- 
no voglia. 

DUMMOODAH,  fi.  delflndo*.  inglese-  Ve- 
di Dommoudsh. 

DUMPAUS,  città  della  is.  Cele  Le.  Vedi 
Patos. 

DUMPO  , citili  del  picc.  Tibet,  presso  un 
picc.  fi-,  a qualche  disi,  dalla  riva  sini- 
stra del  Setiedje,  e a 6 L O.  da  Kieo- 
lang,  sul  declivio  dì  un*  alla  montagna. 
Lat.  N.  Ss*  6'  ; long.  E.  77*  5a'.  So- 
pra una  mooL  vicina  si  vedono  le  rttioe 
di  ant.  monumenti. 

DUMPU,  città  del  Tibet,  a 6 1.  8.  E.  da 
Deba  1 1 $1.  N.  E.  dal  passo  che  con- 
duce dal  Gorval  al  Tibet,  attraverso  i 
monti  Himalays.  Lat.  N.  3i°  6'  ; long. 
E.  77*  49^*  £ fabbricata  sopra  un’  erta 
rupe,  al  cui  piede  scorre  un’  affluente 
del  Setiedje,  e rinchiude  circa  IOO  abi- 
tazioni. Nei  dintorni  si  trovano  acque 
min.  ed  nna  grotta  curiosa. 

DUN,  Dunum , città  di  Fr. , dipart.  della 
Mota,  circond.  a a 16  I.  l|S  S.  S.  O. 
da  Montmedy,  • a 4 I.  i|3  N.  da  Bar- 
1«?-Duc,  capoluogo  di  cent.,  sulla  riva  de- 
stra della  Mota.  Era  «io  tempo  munita 
di  fortificazioni  che  furono  demolite.  So- 
nori conciato*,  birrerie,  una  sega,  ed  un 
molino  ad  olio.  Una  porzione  degli  abit. 
ai  occupa  della  fabbricazione  di  zolfanelli 
che  vanno  vendendo  nei  vicini  diparti- 
menti. Si  tengono  fiere  per  cavalli,  bestia- 
mi, stoviglie,  panieri,  merci  e chincaglie, 
nei  giorni  4 marzo,  16  giugno  e aa  no- 
vembre. Conta  i,aoo  abitanti.  — Fu 
questa  città  cessa  alla  Fr.  nel  »633  dal 
duca  di  Lorena. 

DUN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Doubs  , cir- 
cond. di  Monbeliard  , a |3  t N.  E.  da 
Besanzone. 

DUNA,  fiume  della  Russia  europea.  Vedi 
Dvins. 

DUNAIUJRG,  città  della  Russia  europea. 
Vedi  Dittasi;  co. 
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DUNAEVTZI,  bor.  della  Russia  in  Eur., 
gov.  di  Podolia , distr.  e a 9 I.  IV.  N. 
O.  da  Ouohitza,  e a 4 *.  «I»  N.  da  Ka- 
menetz.  Vi  sono  circa  5oo  abitazioni. 

DUNAIETZ,  fi.  navi-abile  della  Ung.  set- 
tcntr.,  che  scende  dai  Carpazi,  ed  indi 
si  scarica  nel  Poprod. 

DUNAJOW,  bor.  della  Galli  zia,  ci  re.  e a 
4 1-  il®  N.  N.  E.  da  Brzezany , e a 
a I.  S.  O.  da  Pomorxany. 
DUNAMUNDA  o DINAMINDA,  pire,  for- 
tezza della  Ross,  europea,  gov.  di  Livo- 
nia,  distr.  e a a 1.  3|4  N.  O.  da  Riga, 
in  una  is  alla  imbocc.  della  Dvina  n 
dell1  As.  È di  forma  rotonde,  e cinta 
dall'  acqua.  Ewi  un  faro,  prigioni  di  sta- 
to, una  chiesa  e circi  ao  case  per  U 
guarnigione.  — Anticam.  era  un  mona, 
stero  di  monaci  cisterciensi,  fondalo  nel 
noi  da  Alberto  veso.  di  Livonia.  I rus- 
si chiamavano  un  tempo  questa  fortezza 
col  nome  di  Zlstokryl.  Fu  presa  nel 
1618  e 1619  dagli  svedesi,  e nel  1701 
dai  sassoni,  che  la  chiamarono  Augusiu- 
sburg.  Gli  svedesi  la  ripresero  nel  1703, 
e a'  impadronirono  della  bella  artiglieria 
sassone.  Nel  1710  i russi  la  presero  a 
questi,  e la  conservarono  in  virtù  del 
trattato  di  pace  del  1731. 

DUNA-VECZE,  bor.  dell’  Ungheria.  Vedi 
Vacca  ( Dumi  ). 

DUNAVIETZI,  bor.  della  Tur.  enropea, 
in  Romelia,  sangiscato  e a 4°  *•  N*  E. 
de  Silistria,  e a 9 I.  E.  da  Baba-Dagh, 
e a 3 1.  t |S  dalla  sponda  fettentr.  del 
lago  Rasseio,  sulla  riva  destra  del  picc. 
fi.  del  suo  nome. 

DUNAX,  moni  della  Tracia,  secondo  Si  ru- 
bo ne,  chiamata  Donnea  da  Tito  Livio, 
è la  parte  più  elevata  del  monte  Rodope. 
DUNBAR  o DUMBAR,  Bara , città  della 
Scozia,  contea  d*  Haddiogtoo , sede  di 
presbiterio,  sul  mare  del  Nord,  all’in- 
gresso del  golfo  di  Forth,  a 9 1.  E.  da 
Edimburgo;  presentemente  è di  poca 
considerazione  ; la  principale  sua  strada 
à larga,  spaziosa  e regolarmente  fabbri- 
cata. Ewi  una  fabb.  di  sapone,  due  fu- 
cine, e dei  filatoi,  ma  poco  importanti. 
11  porto,  difeso  da  uns  batteria,  è sicu- 
ro, ma  di  accesso  difficile  ; la  costa  4 ri- 
piena di  scogli  che  spesso  occasionano 
dei  naufragi.  Il  comm.  è quivi  poco  ani- 
ratto,  essendo  la  pesca  delle  aringhe,  che 
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si  fa  da]  1677,  nna  delie  principali  ni- 
tori» di  quatto  paese-  Dimbar,  unita- 
mente a Jedburgh,  Lauder , North-Ber- 
wick,  manda  ua  membro  al  parlamen- 
to. Conta  ó,3oo  abitanti.  — Quatta  cìt- 
tA,  il  cui  nome  «ignifica  castello  di  Bar, 
è antichissima  ; prese  il  nome  del  famo- 
so capitano  Bar,  al  quale  Kenneth  la 
diede  onde  ricompensarlo  del  coraggio 
che  aveva  dimostrato  contro  i pilii.  AI- 
TO. del  porto  ai  vedono  ancora  le  ro- 
vine del  castello , che  dominava  questa 
porzione  delta  costa,  e che  passava  per 
inespagoabile  prima  dell*  uso  dell*  arti- 
glierìa. Questo  castello  i eri.  per  la  ri- 
tirata che  vi  fece  Edoardo  II  dopo  la  sua 
sconfitta  a Baonockbttrn.  Sostenne  molti 
assedi  memorabili.  Botucllo  vi  condusse 
T infelice  Maria  Stuarda,  qualche  tempo 
prima  di  sposarla.  Il  parlamento  ne  or- 
dinò la  demolizione  nel  1667.  È cel. 
la  città  di  Dunbar  per  la  battaglia  vinta 
da  Cromwel,  il  giorno  3 settembre  i65o 
contro  gli  scozzesi  che  sostenevano  il  re 
Carlo  I. 

DUNBARTON,  contea  e città  della  Scozia. 
Vedi  Duwbzrtow. 

DUNBARTON  , comnne  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo  Hampshire,  contea  di  Hllls- 
borngh , sulla  riva  destra  del  Merri- 
snack,  a 3 I.  S.  da  Concord,  con  1,460 
abitanti. 

DUNBEATH,  fi.  della  Scozia,  contea  di 
Caithness,  ohe  sbocca  nel  mare  del  Nord, 
n 3 1.  N.  E.  dal  capo  Ord. 
DUNBLANE.  DUMBLAIN  o DUMBLA- 
NE,  Dumùtnnum , città  della  Scozia , 
contea  di  Perth,  sede  di  presbiterio,  sul- 
I'  Altari,  a 2 I.  N.  da  Stirling,  a a 1 3 I. 
O.  N.  O.  da  Edimburgo.  È assai  ant.,  e 
consiste  in  nna  strada  principale  tagliata 
da  strade  minori.  Nel  114*,  Davide  I 
ri  fondò  un  vescovato.  L’ ant.  cattedra- 
le, eh'  è quasi  in  rovina , serve  ancora 
dì  chiesa  parrocchiale,  ed  il  vecchio  pa- 
lazzo vescovile  fu  convertito  in  magazzi- 
ni e botteghe.  Evvi  una  picc.  corte  di 
giustizia,  ed  nna  prigione.  Le  acque  mi- 
nerali, scoperte  da  poco  tempo  oei  suoi 
dintorni,  vi  attirauo  qualche  straniero,  ma 
vi  si  fa  poco  commercio . Conta  3,t6o 
abitanti.  — In  vicinanza  ed  all’  E.  di 
questa  città  nel  1716,  riportarono  nna 
segnalata  vittoria  le  truppe  di  Giorgio  I, 
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comandate  dal  duca  di  Arpyl*  , sopra 
quelle  del  pretendesse,  sotto  il  oonsondo 
del  conte  di  Mar. 

DUNBOYNE,  vili,  dell*  IrL,  prov.  di  Leio- 
ater,  contea  di  Meath,  baronia  del  ino 
nome,  » 4 I-  N.  O.  da  Dublino,  e a 6 
1.  1|4  S.  E.  da  Trita.  Vi  ai  tiene  una 
fiera  3 9 luglio.  I ribelli  T ince odiarono 
nel  1798. 

DUNCAN,  stretto  che  separa  la  gr.  A n da- 
mali dalla  picc.,  nel  golfo  di  Bengala.  Il 
suo  mezzo  sta  al  li*  io'  di  lat.  N.  e 
90*  a6'  di  long.  E. 

DUNCAN.  una  delle  is.  Galapagos,  nel  gr. 
oceano  Equinoziale  , all'  O.  dell'  Amer. 
merid.,  al  o*  47/  di  lat,  S.  e 92*  4&' 
di  loog.  O. 

DUNCAN,  is.  dell*  arcipelago  dei  Panieri- 
si,  nel  mar  della  China,  {a  56  1.  dalla 
costa  di  Conchinohina.  Lat.  N.  16*  3o'; 
long.  B.  109*  io'.  Non  vi  si  trovano 
che  tartarughe.  Il  mora  è quivi  pieno 
di  pesci. 

DUNCAN  (CANALE  DI),  braccio  di  ma- 
re, che  peoetra  nell'interno  di  una  is. 
consid.  situata  al  N,  dell'arcipelago  del 
pria,  di  Galles,  nella  Russ.  americana, 
fra  66*  36'  e 66°  68'  di  Ut.  N.  e s56* 
di  long.  O.  La  sua  lunghezza  « di  IO 
L,  e la  sua  media  larghezza  di  1 lega. 
Le  sne  rive  sono  unite  e sabbiose.  Fu 
così  chiamato  da  Vancouver,  che  pre- 
se il  nome  di  Duocau  col  titolo  di 
ammiraglio. 

DUNCANNON,  bor.  diri.,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  e a 9 1.  S.  O da  Wexford, 
e a a 1.  i]2  S.  E.  da  WaUrford,  ba- 
ronia di  Shelburae,  sulla  costa  orieor. 
del  porto  di  Waterford.  Evvi  un  forte 
che  domina  l'ingresso  della  Sdir,  ed  un 
molo  che  forma  in  questa  entrala  mede- 
sima un  picc.  porto  per  varie  barehe. 
Conta  47°  abitanti. 

DUNCANSBY,  Tlirvedram  promontoriamt 
capo  all'estremità  N.  E.  della  Scozia, 
contea  di  Caithness.  Lab  N*  6ft°  4o'; 
long.  0.  5*  a3'.  Marca  il  conf.  settentr. 
della  linea  divisoria  delle  acque  che  se- 
para la  gr.  Bretagna. 

DUNDALK,  baja  sulla  costa  orient.  della 
Ir!.,  prov.  di  Leinster,  contea  di  Lath. 
Ha  4 !•  >1?  di  profondità,  ed  al  suo  in- 
gresso, determinato  dalle  punte  Cooly  e 
Dunnry,  le  sua  larghezza  è di  3 1.  \fa. 
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Il  Creoghan,  la  Fané,  il  Lagao  e la  Dee 
sono  i principali  fi.  ch'elsa  riceve. 

DUNDALK,  Dunheranum  o Dundalcum , 
città  mariti.  d’Irl.,  prov.  di  Leinster,  ca- 
|K)laogo  della  contea  di  Louth,  e della 
baroaia  del  suo  nome,  in  fondo  della 
baja  di  Duodalk,  all'  imbocc.  del  Creo- 
ghao,  a i4  1.  i|3  N.  da  Dublino,  e e 
1 5 I.  i ja  8.  S.  O.  da  Belfast.  Lat.  N. 
S4°  i';  long.  O.  8*  39'.  Fra  i pubblici 
edifixi  si  distinguono  il  palazzo  di  giusti- 
aia,  le  caserma  ed  il  mercato  coperto. 
Alcuui  francesi  vi  stabilirono  nel  1737 
lo  prima  manifattura  di  batista  che  ab- 
bia posseduto  l’Irl.,  e che  non  cessò  di 
fiorire  da  quest’  epoca  ; vi  sono  pure 
manifattura  di  tela  e di  mussoline.  Il 
comm.,  favorito  da  un  porto  «icuro  e di 
un  accesso  facile,  h consid.  principalmen- 
te io  prodotti  manifatturati  ed  in  biade, 
bestiami  e commestibili  per  Liverpool. 
Vi  si  tengono  fiere  oa’  giorni  32  Lbbra- 
ro,  17  maggio,  6 loglio,  17  agosto,  26 
ottobre  e i3  dicembre.  Questa  città 
manda  uo  membro  al  parlameuto,  e con- 
ta 1 5,OOu  abitanti.  I suoi  dintorni  furo- 
no il  teatro  di  combattimeoti  sanguinosi 
dorante  la  guerre  civili. 

DUNDAS,  contea  deir  alto  Canadà,  nella 
parta  occid.  dello  stretto  dell’  Est,  sulla 
riva  sinistra  del  s.  Lorenzo. 

DUNDAS,  città  dell’  alto  Canadà,  capoluo- 
go dal  distr.  di  Gora,  sulla  ba)a  di  Bnr- 
liogton,  che  forma  la  estremità  S.  O.  del 
lago  Ontario,  a iS  1.  S.  O.  da  York. 
Questa  città  è di  nuova  costruzione.  1 
dintorni  sono  assai  ameni,  ed  evvi  nn 
lago  chiamato  Costs-Paradiess. 

DUNDAS,  is.  dal  gr.  oceano  Boreale,  sul- 
la coata  della  uuova  Cornovaglia,  nella 
nuova  Bretagna,  al  64*  Sa'  di  lat,  N.  a 
i3a°  66'  di  long.  O.,  al  N.  dall’arcipe- 
lago di  Pitt.  Ila  circa  5 I.  di  lunghezza 
dal  N.  al  S.,  e a di  larghezza  dall’  E. 
all’0.,  ed  b confinata  al  N.  da  un  grati 
numero  di  roccie.  Lo  stretto  di  Chatham, 
largo  a I.  i(a  lo  separa  dal  continente. 

DUNDAS’S-STRAIT,  stretto  che  divide  la 
is.  di  Melville  dalla  penisola  di  Coburg. 
sulla  costa  setteotr.  della  nuova  Olanda, 
ai  si*  ao  di  lat.  S.  e 139*  tO/  di  long. 
O.,  Fa  comunicare  il  golfo  Vao-Diemeu 
coll’  oceano  Indiano.  Lo  rua  larghezze 
4 di  6 teglie, 


DUN  287 

DUNDEE  DUNDEA  o DUNDY , Diod* 
num  o Diederum , città  della  Scozia  , 
contea  « a 4 I.  S.  da  Forfar,  e a 13  I. 
ft|3  N.  N.  E.  da  Edimburgo  ; sede  di 
presbiterio,  sulla  riva  setteotr.  dell’estiu- 
rio  formato  dalla  foca  del  Tay.  Lat.  N. 
66°  36'  0";  long.  O.  6*  ai'  3o".  E‘ 
gr..  assai  bene  fabbricata,  ad  ha  4 «'ra- 
de principali  che  terminano  od  una  bel- 
la piazza.  Vi  si  osserva  il  palazzo  pub- 
blico, che  rinchiude  la  corte  di  giustizia, 
la  banca  , « la  prigione  ; il  mercato  al- 
I’  E.  della  piazza  , è bello  ed  ornato  di 
colonne  jooicha  a di  una  cupola  elegan- 
te ; 1*  aotica  chiesa  con  una  torre  qua- 
drata di  afi  tese  di  altezza,  era  uu  bel- 
lissimo edilizio.  Si  distinguono  la  cine- 
sa  di  s.  Andrea  che  ha  un  campanile 
di  a3  tese  di  altezza,  ed  il  teatro.  Duu- 
dee  ha  ao  orfanotrofio,  uu  bel  ospedale 
pei  pazzerelli,  un’ infermeria  pei  poveri, 
ed  uoa  farmacia  pei  malati  della  parroc. 
on’ accademia  per  le  liugue  straniere,  le 
matematiche  e la  letteratura,  ed  un  ga- 
binetto di  fisica.  Vi  si  fabb.  principal- 
mente tele  di  ogni  qualità  , come  pure 
da  vele  e da  cacchi,  cotonine,  calze,  cor- 
dami, ec.  Vi  cono  molti  filatoi , e tiene 
assai  stimato  il  filo  che  quivi  si  tinge. 
Il  porto  è sicaro,  ed  i più  grossi  navi- 
gli possono  giungervi  facilmente.  Questa 
città  manda  alla  pesca  della  baieoa  al 
Groenlaod,  e a quella  di  Terra-Nova.  Le 
tele,  il  lino,  le  aringhe,  ec.  *000  i prin- 
cipali artìcoli  della  sua  esportazioue.  U- 
mtameute  a Forfar,  s.  Andrew  ’a,  Cup.tr, 
e Perlh,  manda  uu  membro  al  parlamen- 
to. Conta  3o,58o  obit.  , compresi  quelli 
della  parrocchia.  È la  patria  del  famoso 
istorico  Boezio.  — Questa  città,  uo  tem- 
po la  seconda  della  Scozia,  era  cinta  da 
mura  dalla  parte  di  terra  , e difesa  da 
un  castello.  Sembra  essere  stata  la  resi- 
denza dei  re  di  Scozia,  esseodovisi  temiti 
dei  parlamenti  e dei  concili.  Sotto  il  r«g. 
di  Edoardo,  fu  presa  due  volte  dagl*  iu- 
glesi , e ripresa  da  Wallace  e Bruce; 
quest’  ultimo  ne  fece  distruggere  il  ca- 
stello. Sotto  Riccardo  li  ed  Edoardo  VI, 
fa  ancora  presa  ed  abbruciata;  e,  du- 
rante il  protettorato  di  Cromwell,  presa 
d'assalto  da  Monk,  e saccheggiata. 

DUNDELCHAK,  lago  della  Scozia,  contea 
e a 3 L i[2  S.  da  lumue**,  presso  e al 
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R.  E-  quello  di  Nei*.  Tla  9 V.  di 

lunghezza  copra  t(2  di  larghemsa,  e Ter- 
sa le  sue  acque  nel  Nei™. 

DUNDELSKIRCHEN,  io  ungherese  Feje- 
regyhatOy  io  croato  Bcla-Czirkva,  bor. 
della  Ung.,  comitato  e a 5 I.  tja  N.  da 
Oedenburg,  marca  di  Oedeoburg  supe- 
riore , presso  la  ma  N.  O.  del  Iago  di 
Neusiedel.  Conta  1,480  abitanti.  Si  col- 
tiva la  vigna  nel  «no  territorio. 

DUNDENHEIM,  vili,  nel  gr.  due.  di  Bs- 
d**o , circ.  di  Kìnzig , bai.  e n a I.  tj4 
O.  S.  0.  da  Sprensbnrg,  a qualche  dist. 
dalla  riva  destra  del  Reno,  culla  strada 
da  Lahr  a KehI.  Ha  due  chiese.  Si 
coma,  di  bestiami  con  Strasburgo , e 
conta  65o  abitanti. 

DUXDONALD,  parroc.  della  Scozia,  con- 
tea e a 3 L N.  da  Ayr;  presbiterio  e 
i I.  S.  S.  E.  da  Iroine,  presso  il  golfo 
«li  Clyde.  Vi  & una  gr.  fabb.  di  tessuti 
di  cotone.  Somministra  molto  carbone 
terroso.  Conta  a,48o  abitanti.  Vi  ai  ve- 
de il  castello  reale  dì  Dundoaald,  favo- 
rita ritirata  di  Roberto  II. 

DUNDRUM,  vili,  dell’  IrL,  prov.  di  Mun- 
star,  contea  eoa  1.  ija  N.  E.  da  Ttp- 
perary,  e a a 1.  3(4  O.  N.  O.  da  Ca- 
«hel,  baronia  di  Killoamanua.  Vi  ai  ten- 
gono fiere  il  giorno  8 giugno»  e ì a ot- 
tobre. 

DUNDRUM  , baja  assai  pericolosa  sulla 
coita  orient.  deU'IrL,  prov.  d’  Ulster 
contea  di  Down.  Ha  circa  3 I.  t|a  di 
larghezza  sopra  I L 3|4  di  profonditi. 
Forma  verso  la  sua  estremità  occid.  un 
bacino  triangolare,  che  non  comunica  col 
restante  delta  baja  che  per  un  passaggio 
estremamente  stretto. 

DUNDRUM , bor.  della  Irl. , prov.  d’  Ul- 
ster , contea  e a 3 l $.  O.  da  Down , 
sulla  baja  dello  stesso  nome.  Vi  si  ten- 
gono fi  annue  fiere. 

DUNEARN,  moni,  della  Scozia,  contea  di 
Fife,  presso  e al  N.  di  Burntisland.  Ha 
sulla  sua  sommità  un  picc.  lago,  cita  si 
riguarda  come  il  cratere  di  un  estinto 
vulcano, 

DUNEGAL,  picc.  is.  della  IrL,  nella  baja 
e al  (9.  O.  di  Baltimora,  prov.  di  M mi- 
ster, contea  di  Cork.  Lai.  N.  5i°  27'; 
long.  O.  Il*  4®7-  Ha  da’ buoni  pascoli, 

DUNELOUG  o DUNELUG,  vili,  delia  IH., 
prov.  di  Ulater,  contea  di  Tyrooe,  baio 
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nìe,  • a 3 l N.  da  Stradone,  1 1 9 L 
R.  N.  O.  da  Omftgh . V»  ai  tiene  una 
fiera  il  la  agosto. 

DUNE,  lago  e fi.  della  Soozia,  contea  di 
Ayr,  che  sbocca  nella  baja  di  Clyde»  m 
1 L S.  da  Ayr. 

DUNE  ( La  ),  thè  Downs,  gr.  rada  della 
Infth.,  sulla  coste  orient.  della  contea  di 
Kent,  al  N.  B.  del  capo  South-Forelaod, 
presso  a Deal.  Lei.  N.  5l*  12  ; long.  O. 

o*  óy. 

DUNE  (Le)  oDUNES.  nome  che  i fiam- 
minghi danno  in  generale  a quelle  collina 
sabbiose  che  cingono  le  cotte  dell*  O- 
cenno,  e particolarmeote  alle  coste  di 
Fiandra,  fra  Dunkerqu*  e Nienporl  Qui- 
vi, nel  ifi58,  il  gran  T uremia  guadagnò 
una  battaglie. 

DUNE  D’  ORO  ( FIUME  DELLE  ) o 
RIO  DOS  MEDAOS  DE  OURO,  nella 
Cafreria  propria,  e nel  paese  degli  Ha  al- 
bana s ; scorre  dal  N.  O.  al  S-  E.,  e si 
getta  nell*  oceano  Indiano  sotto  27*  20' 
di  lai  S.,  dopo  un  corso  di  circa  aò  leghe. 

DUNES,  città  di  Fr. , dipart.  di  Tarn  e 
Garoona,  circond.,  1 1 6 L 3(4  O.  da 
Moissac,  e a IO  I.  i|2  O.  da  Moutau- 
ban,  cani  di  AuviUards.  Vi  si  tengono 
fiere  per  bestiami,  venti  gioroi  fra  l’ an- 
no. Conta  800  abitanti. 

DUNFANAGHY,  vili,  della  IrL,  prov.  di 
Muoster,  contea  di  Dooegal,  baronia  di 
Kilmacrenan,  sullo  Sheep-haven,  a io  I. 
O.  N.  0.  da  LoDdonderry,  e a *6  1.  i|4 
N.  da  Ballyshanuoo.  Vi  ai  tengono  alcu- 
ne fiere. 

DUNFERMLINE . DUMFORLINE  o 
DUMFERMLIOG  , Fcrmcliodunum  , 
città  della  Scozia,  contea  di  Fife  ( sede 
di  presbiterio,  sopra  un’altura,  ai  1.  ija 
N.  dalla  riva  sinistra  del  Forth,  a 6 L 
N.  O.  da  Edimburgo,  « 1 9 I.  S.  O.  da 
Cupar.  È irregolarmente  eretta , ed  ha 
molte  strade  strette  e mal  proprie.  La 
chiesa  parroc.  fece  parte  di  un  ani.  • 
vasto  monastero  di  benedettini,  del  quale 
piò  uon  rimangono  treccie,  e dove  Ma- 
col  m 11  aveva  fatto  trasferire  i sepolcri 
dei  re  di  Scozia  ; in  vicinanza  se  ne  co- 
struì se  una  moderna . Evvi  nu  palazzo 
della  città,  molli  piccoli  spedali,  e stabi- 
limenti di  carità,  e alcuni  templi  pei  bor- 
ghesi, gli  antiborghesi,  i battisti  ed  i me- 
todisti. È rinomata  per  le  sue  ma*nC.  di 
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tei#  dato o«cat«  ad  oso  di  tavola.  Vi  »i  con- 
tano, dal  1818,  più  di  ì.òauO  talaj  in  at- 
tività, compre*'»  cjttelii  della  parroc.  ; ha 
pura  fabb.  di  te«$nti  di  cotone  ; il  comm. 
vi  & a«*ai  florido.  Fra  la  antichità,  si  os- 
servano la  rovine  di  uo  ant.  palazzo,  resi- 
danza  favorita  di  Malcolm  a di  altri  re  di 
Scozia,  e nel  quale  nacque  Carlo  I nel 
1600.  Questa  città  fa  quasi  del  tutto  di- 
strutta nel  i£a4  UD  incendio,  a negli 
anni  t6tyS  e i65l,  la  peste  vi  fece  grandi 
stragi.  Dnnfermline  si  riuohee  a Culross, 
Inverkeithiog,  Queensferry  a Stirliog,  on- 
de inviare  uo  membro  al  parlamento. 
Conta  l3,700  abitanti.  Vi  sono  ricche  ca- 
ve di  calce,  non  che  miniere  di  ferro,  e 
carbone  terroso  nei  dintorni  ; il  minerale 
di  ferro  A inviato  alle  officine  di  Carron. 
0UNGALLY,  città  sulla  costa  occid.  dalla 
is.  Cele  he  ; capoluogo  di  un  pico  stato,  a 
106  1.  N.  da  Macatsar,  sulla  baja  di  Pa- 
tos, che  olire  un  buon  aocoragio.  K que- 
sta la  residenza  di  un  radjffh  sovrano  del- 
lo stato.  E1  cinta  da  palizzate,  e difesa 
da  un  forte  eretto  sopra  una  vicioa  altu- 
ra. Vi  si  fa  molto  commercio.  La  baja 
abbonda  di  pesce. 

DUNGANNON  o DIJNGEANNON,  Dan- 

canonium  o D un gnnum,  città  della  irl., 
prov.  di  Ulster,  contee  di  Tyrone,  baro- 
nia del  suo  nome,  a 9 1.  E.  8.  E.  da  O- 
ni.i£fh,  <•  a 5 6"  I.  N.  O.  da  Dui»! ino.  Ha  un 
collegio  dotato  riccamente,  caserme  di  ca- 
valleria, e fa  Mi.  di  tele.  Vi  si  tengono  fie-1 
re  nei  giorni  4 febbraro,  >5  aprile,  17 
maggio,  1 luglio,  16  agosto,  il  secondo 
lunedi  di  ottobre  e a6  novembre.  Manda 
un  membro  al  parlamento  e conta  4<O°0 
abitanti.  Sonovi  miniere  di  carbone  ter- 
roso nei  dintorni.  Un  canale  che  incomin- 
cia sotto  le  mura  di  questa  città,  va  ad 
unirsi  ni  Black water  dopo  un  corso  di  3 
1.  3|4.  — Si  pretende  cHM  Dungannou  sia 
stata  la  residenza  degli  O’Neils,  antichi 
sovrani  di  Ulster. 

DUNGARVAN,/)owvgarra»Bm,  città  maritt. 
della  Irl.,  prov.  di  Munster,  contea  di 
Waterford  , baronia  di  Decies  - withat- 
Drum,  in  fondo  al  porto  dèi  suo  nome,  n 
g 1.  O.  S.  O.  da  Waterford,  e a 38  I.  S. 
S.  O.  da  Dublino.  E'  oasai  bene  fabbrica- 
ta; fa  piazza  del  mercato  è bellissima,  e 
vasto  T edilizio  in  cui  si  tengono  le  assise. 
Ih»  acquedotto,  lungo  2 I.  tj«,  vi  conduco 
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P acqua  da  Phynie*.  Nella  bella  stagioni- 
molti  vengono  a prendervi  i bd£ni  di  ma- 
re . Duogarvan  provvisiona  Dublino  di 
pomi  di  terra,  e pesce.  Vi  si  tengono  fiere 
nei  giorni  7 febbraro,  22  giugno,  27  ugn- 
ato, e 8 novembre.  Manda  un  membro  al 
parlamento.  Il  pollo  di  Duogarvan  ha  una 
profondità  dì  1 I.  i|9,  e la  larghezza 
di  1 lega. 

DUXGEIT,  viJL  dei  Paesi-Passi,  prov.  del 
Brabaote  gettentr.,  circonri.  e a 1 I.  I|5 
8.  E.  da  Bois-k-Duc,  con  i,ioo  abitanti. 
DUNGENESS  o DENGENESS,  capo  della 
lngh.,  sulla  costa  della  Manica,  contea  di 
Kent,  a 8 L S.  O.  da  D«»uvr*s.  I*at.  N, 
5o#  64/  6a"  j long.  O.  i°  a a'  SS7'.  Ewi 
un  faro. 

DUNGENES9,  capo  all’ingresso  dello  stret- 
to di  Magellano,  alla  lat.  S.  di  5a"  aC7. 

DUNGBNESS  (NUOVO),  capo  sabbioso 
degli  Stati-Uniti,  territ.  di  Columbia,  m i 
golfo  di  Georgia,  io  faccia  alla  estremità 
S.  E.  della  ss.  de  Quadra  e Vancouver, 
a 2 5 I.  E.  dal  aspo  Piatterie.  Lai.  N. 
4®"  *6*  , long.  O.  126'  t6;. 

DUNGIYEN,  vili,  della  Ir!.,  prov.  ili  Ul- 
eter,  contea  di  Loodooderry,  baronia  di 
KenOght,  a 4 b E.  da  Lnndoodcrry,  « a 
36  I.  N.  N.  O.  <la  Dublino , sulla  riva 
destra  del  Roe.  Vi  si  tengono  otto  on- 
nue  fiere.  Le  poesie  di  Os&ian  sono  qui- 
vi conservate  io  tutta  la  loro  purità,  e 
gli  abit.  le  recitano  o le  cantano  spesso. 
Conta  900  «bit.  Vi  si  trovano  uei  din- 
torni alcuni  pezzi  di  cristallo,  che  pesano 
swmì  80  libbre, 

DUNGUI,  fi.  delle  Guinea  inferiore,  nella 
parte  raerid.  del  reg.  di  Denguela.  Na- 
sce uei  paese  dei  mueunmbundos,  al  17" 
di  lat.  S.,  e i3*  So'  di  long.  E.,  scorre 
al  S.  E.,  ed  entra  ben  presto  in  contra- 
de ancora  sconosciute,  li  Duogni  è ve- 
risirailmeote  uno  degli  affluenti  del  Cu- 
neno. 

DUNGY,  città  dell’  lodo*,  inglese  . Vedi 
Donchy. 

DUNHAM,  città  del  basso  Canada,  cootea 
di  Redford,  sul  ramo  S.  O.  del  Jamsska, 
con  1,600  abitanti. 

DUNHKVED,  città  «iella  Inghilterra*  Vedi 
Launckstom. 

DUNIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  dsU’  alta 

I fcoira,  dircood.  e a 4 *•  >l4  N.  E.  da 
Yssmgeani,  caat-  di  Montfoucoa,  *ulia 
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riva  sinistra  del  fi.  del  suo  uotiK*.  Vi  to- 
no varii  filatoi  di  seta  • fabb.  di  nastri 
Cauta  2,000  abitanti. 

DUN19GSN,  vili  del  reg.  di  Wurtemborg, 
tiro,  della  Foresta-Nera,  bel.  e a a I.  ija 
O.  N.  O.  da  Kotweil,  coti  i,iOO  abitanti. 

DUNK,  picc.  is.  del  gr.  Oceano,  sulla  co- 
sta N.  E.  della  nuova  Olanda.  Lat.  S. 
17-  22'. 

DUNKÀRD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pemilvaoia,  contea  di  Greeoe,  a $0  I. 
O.  S.  O.  da  Harrisburg,  sul  picc.  fi.  del 
suo  nome,  che  si  riunisco  alla  Monon- 
gahela.  Conta  1,600  abitanti. 

DUNKELD  o DUNKELDEN.  D anche  l - 
dinum  o Castrum  Caledonium , città 
della  Scozia,  contea  e a 5 I.  N.  N.  O. 
da  Perth,  e a 18  L N.  N.  O.  da  Edim- 
burgo; sede  di  presbiterio,  io  una  valle 
profonda,  a'  piedi  del  monte  Grampio,  sul- 
la riva  siuislra  del  Tay.  è male  fabb-  ; 
cui  però,  in  faccia  al  poeto  di  7 arcate, 
che  si  costrinse  recentemente  sul  Tay, 
iius  nuova  strada  fiancheggiata  da  bel- 
lissime case.  Più  oon  si  vede  dell1  ani. 
sua  pregiala  cattedrale  , che  il  coro,  il 
«piale  serve  attualmente  di  chiesa  parroc- 
chiale. la  vicinausa  si  trova  il  castello 
del  duca  di  Alholl,  edifUio  semplice,  e 
rimarcabile  soltanto  pe’  suoi  bei  giardiui, 
che  sì  estendono  lungo  il  Tay.  Duokeld 
ha  diverse  fabb.  di  tele  e filatoi  di  lana. 
Il  suo  mercato  è frequentato  dagli  abit. 
delle  montagne.  Conta  1,4°°  abit.,  ed  i 
suoi  contorni  olirono  situazioni  bellissi- 
me. — Questa  città,  antichissima,  fu  la 
cap.  dalla  Caiedonìa.  Un  re  dei  pitti  vi 
aveva  fondato  un  monastero,  ohe  fu  eoo- 
vertito  in  vesoov.,  nel  u3o,  da  Davide  I. 
La  cattedrale,  eretta  all’  epoca  Stessa,  fa 
demolita  nel  i5Ò9. 

DIJNKELLIN,  baronia  dell'Irl.,  prò»,  di 
Coonaught,  nella  parte  aurini,  dalla  con- 
tea di  Galvray. 

DUNKELSBUHL.  città  della  Baviera  Ve- 
di Dikkeisbuhl. 

DUNKERQUE,  DUNKERKdDUNCHER- 
QUE  , Dunikerku , città  forte  e porto 
di  Fr.,.  dipart.  del  Nord,  capoluogo  di 
ctroond.  « di  cani.,  sul  mare  del  Nord, 
alla  estremità  del  canale  del  suo  nome, 
a lò  1.  N.  O.  da  Lilla  . e a 74  I»  N. 
da  Parigi.  La».  N.  6t°  a'  long.  E. 
o*  2'  aa".  È divisa  dal  mare  tnodiaute 
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una  costiera  di  dune,  a* cui  piedi  vi  è, 
VEstran,  riva  sabbiosa  di  600  pam  di 
larghezza,  ch’c  a sacco,  a bassa  antri, 
al  S.  parecchie  paludi  e canali  la  circonda- 
no. Dunk-rque  è sede  di  trib.  di  prima 
istanza  e di  cornai^  ha  una  ouusaruiiu- 
oe  delle  ipoteche,  una  direzione  doganale, 
ed  una  di  contribuzioni  indirette,  un  col- 
legio comunale,  scuole  di  navigazione , 
di  disegno  ed  architettura,  una  dotta  so- 
cietà, sotto  il  nome  di  consiglio  pwlùrc* 
uico,  una  società  di  agricoltura,  una  ca- 
mera ed  una  borsa  dì  oomwtrcio.  E1 
questa  una  piazza  di  guerra  di  lem 
classe,  difesa  da  uo  buon  bastione  cinto 
da  fosse,  da  una  cittadella,  e dal  farti 
Luigi,  situato  a i|4  di  lega  dilla  citi  a. 
Duukerque  A gr.,  ben  fabbricata  e di- 
stribuita ; mancante  però  di  acqua  di 
sorg.,  per  cui  bisogna  servirsi  di  quelli 
della  cisterne,  che  nella  estate  è mal»a«. 
Si  osserva  fra  i suoi  edilizi  la  gr.  chie- 
sa, il  palazzo  pubblico,  i uógazziui  tiri- 
la marina,  le  caserme,  la  piazza  oratu 
della  statua  di  Jean  Bart,  le  chiava  b 
scogliera,  il  cantiere  di  costruzione,  il  ba- 
cino militare,  ec.  Possiede  uno  spedale, 
un  ospizio  per  gli  esposti,  una  prigiod* 
militare,  una  casa  di  arresto,  un  teatri»,  a- 
na  biblioteca  di  4>0O0  volumi,  parecchie 
fonderie,  corderie,  distillerie  di  gioepro, 
concie  di  cuoi,  saline,  fabb.  di  amilo,  di 
sapone,  ec.  Il  bacino  del  porto  è gr,  « 
comodo,  ma  l'ingresso  o’è  attraversato  da 
mi  banco  pericoloso  , allorché  il  ve»1'' 
soffia  dal  largo.  L'ingresso  della  rada  e 
ostruito  da  due  banchi  di  sabbia.  11  p»®* 
to  fisso  della  marea  è a 11  ore  e 
minuti.  Questa  città  fa  un  ragguarde'* 
le  comm.  maritt.,  e la  franchigia  dico» 
gode  il  suo  porto  dal  1816  contribuii 
molto  alla  sua  prosperità;  La  pese*  del 
merluzzo  a Terra-Nova  nella  Islaoda,  e 
q nella  delle  aringhe  , che  sono  attivi** 
siine,  formano  1*  oggetto  di  un  gran  com- 
mercio. Vi  si  tengono  fiere  per  pali- 
tele, stoviglie,  chincaglie,  oreficeria, 
giorui  1 gennaro  e 24  giugno.  ^ l'a’ 
tris  di  Bart,  Delille,  Royer  e Vanitali!*, 
tutti  cel.  marina).  Conta  a4>000 
cui  abitudini,  maniere  e linguaggio  81 
awiciuzno  talmente  a quelle  degl  inn^ ' 
si,  che  la  lingua  frince^  vi  è pochi»*!* 
ino  u sitata.  — 11  circoud.  di  Duokerq«‘: 
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è divìso  in  7 cant.,  •he  sono*  B*rgtie‘«c,l 
Bourbourg,  Dunkerque  ( 9 giustizie  ).| 
Gravefioe»,  Hondtfchoote  e Wormhout. 
Contiene  60  comuni,  e 90,400  abitanti. 
— Dunkerque,  il  cui  nome  in  fiammin- 
go significa  chiesa  delle  dane,  e,  secondo 
nitri,  proveniente  dalla  parola  pure  fiam- 
minga kerk,  che  vuol  dire  chiesa,  a ca- 
gione che  la  torre  della  sua  chiesa,  la 
prime  che  i marinai  scoprono  dal  mare 
sopra  alle  dune,  non  era  effettivamente 
nella  sua  origine  che  una  cappella  eret- 
ta da  s.  Eloi.  Baldovino  III,  detto  il  gio- 
vane, conte  di  Fiandra  , vi  eresse  nel 
gfio  questa  cittk,  alla  quale  i conti  di 
Fiandra  accordarono  gr.  privilegi.  Nel 
*388,  gl*  inglesi  la  incendiarono,  ed  eret- 
ta di  nuovo,  fu  presa  e ripresa  dai  conti 
di  Fiandra,  dai  re  di  Spagna  e di  Fran- 
cia, e toccò  per  successione  a Carlo  V. 
Gl’  inglesi  , avendola  tolta  agli  spagnnoli, 
ne  furono  scacciati  nel  i658  dai  francesi, 

« pel  trattato  di  Chiteau-Cambrasis,  nell 
16Ó9  , fu  ceduta  alla  Spagna,  ed  allora 
Antonio  di  Borbone , re  di  Namrra  , se 
ne  fece  investire  a nome  di  Filippo  II , 
re  di  Spagna.  Luigi  II,  allora  duoa  di 
Enghieo,  e poscia  prin.  di  Coodi,  la  pre- 
se nel  i645,  ma  fu  ben  tosto  ricuperata 
degli  spagli uoli.  Turenna,  vincitore  della 
battaglia  delle  Dune,  se  ns  impadronì  nel 
*658.  Non  molto  dopo  , fu  rimessa  a- 
gT  inglesi  per  un  trattato  conclnso  parti- 
colarmente con  Carlo  II,  e quindi  rimes- 
sa nel  166*  a Luigi  XIV,  per  la  som- 
ma dì  cinque  milioni.  Fortificata  allora 
tanto  dalla  parte  di  mare,  che  da  quella 
di  terra,  si  i resa  inespugnabile,  e ss 
ne  accrebbe  il  commercio , le  ricchez- 
za e le  popolazione.  Gl*  inglesi  ed  olan- 
desi riuniti  la  bombardarono  negli  anni 
1^94  e 1895.  In  conscgtfenza  del  trat- 
tato di  Utrecht,  Luigi  XIV  s'impegnò  a 
demolirne  il  porto,  ed  a distruggerne  le 
fortificazioni , il  che  fu  anche  in  parte 
eseguito;  ma  sotto  Luigi  XV  esse  furo- 
no in  gran  parte  ristabilite.  Nel  ijq3, 
T armata  inglese,  che  assediò  Dunkerque 
sotto  gli  ordini  del  duoa  di  York  , fu 
battuta  dai  generai  francese  Houchard  , 
ed  obbligata  di  abbandonare  al  vincitore 
tutta  la  sua  artiglierie. 

DUNKERQUE  (CANALE  DI),  in  Fr. , 
titnato  in  gr.  parte  nel  diport.  del  Nord,j 
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sì  ramifica  a Dnnk**rque  nel  canate  di 
Ibwtrbnurg  ed  in  quello  di  Bergues  , e 
termina  a Furnes,  ove  s’imbocca  coi  ea- 
«ali  de  la  Colme,  di  Loo  e di  Furnes  , 
a Nieuport.  La  sua  lunghezza,  da  Dunr 
kerqne  sino  a Ghyvelde,  frontiera  fra  In 
Fr.  ed  i Paesi-Bassi,  & di  3 I.  »jt,e  dalla 
frontiera  sino  a Furnes  vi  sono  circa 
a leghe.  Non  ha  che  una  sola  chiusa. 

DUNKERRXN,  catena  di  moni,  della  Ir!., 
prò»,  di  Muoster,  contea  di  Kerry,  ba- 
ronìa di  Dunkerron.  Incomincia  presso 
al  bel  lago  di  Killarney,  si  dirige  al  S. 
O. , e va  a formare  il  capo  Hog,  al  8. 
E.  della  baja  di  BallynaskaJlig.  La  sua 
lunghezza  i di  circa  9 leghe.  Per  un  ra- 
mo , che  spinge  al  N.  0. , si  congiunse 
coi  monti  Iversgh. 

DUNKERRON,  baronia  della  fri.,  prov.  di 
Munster,  nella  parte  merid.  della  contea 
di  Kerry.  fra  la  baja  Dingle,  e 1*  estua- 
rio di  Keomare.  È una  delle  porzioni  ie 
più  montagnose  della  Irlanda. 
DUNKERY-BEACON,  rooot.  d-lla  logli., 
contea  di  Somerset,  hundred  dì  Carham- 
pton  , a 9 1,  8.  O.  da  Minehead  , nella 
foresta  di  Exmoor.  Ha  6 1.  3|4  di  cir- 
conferenza, e la  sua  sommità  a’  inalza  a 
967  tese  sopra  il  livello  del  mare.  È 
questo  il  più  alto  pnoto  del  ramo  S.  O* 
delle  mont.  della  Gran  Bretagna. 

DUNKIN,  picc.  isola  del  Groenland,  nel  ca- 
nale detto  degli  Uccelli , ai  79*  4a'  di 
lat.  N. 

DUNKIN,  picc.  isola  dell’ oceano  Indiano, 
nell’  arcipelago  di  Mergnt , al  o*  ifi'  di 
lat.  N. 

DUNKIRK  , porto  d<»gli  Stati-Uniti , stato 
di  onora  York  , contea  di  Chatauqne , 
sul  lago  Erti,  a 7 I.  N.  K.  da  Mayvil- 
le,  e a 100  I.  O.  da  Albany.  ti  questo 
il  solo  porto  che  sì  presenta  sul  Iago , 
fra  Buffalo*  ed  Eriè.  Vi  si  oostrussero 
delle  spiaggia. 

DUNLAV1N,  bor.  della  Irl.,  prov.  di  L*in- 
ater,  coot.  e a 10  I.  O-  N.  O.  da  Wic- 
klovr  e a io  L 8.  O.  da  Dublino,  baro- 
nia di  Talbotstown.  L*  edificio  ad  u»o 
di  mercato  è bellissimo. 

DUNLEARY,  picc.  porto  dall’ Irl.,  prov. 
di  Leinster , contea  e a 1 I.  S.  E.  da 
Dublino,  sulla  costa  merid.  della  baja  del 
suo  nomi , baronia  di  RithdoWu.  N^l 
itìai  fti  chiamato  Georgetown. 
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DÌlNLECKNY  , tiU.  «Mia  Ir!. , p*wr.  di 
1. «ina ter,  contea  « a 3 I.  S.  da  Carlo w, 
baronia  d'IJrooe,  sulla  riva  sinistra  del 
Barrow.  Vi  sono  bei  mulini  da  grano. 

UUNLEER,  dui  della  Ir!.,  prò*,  di  Lein- 
ster,  cont.  di  Coutil,  baronia  di  Ferrard, 
n 4 I.  ij2  $.  da  Dundalk  e a 12  I.  5(4 
Ti.  da  Dublino  ( sul  Whife-river.  Aveva 
un  tempo  il  privilegio  di  borgo  reale. 

DUN-LE-PALLETEAU , bor.  di  Fr,  di- 
pnrt.  della  Creuse,  circond.  e a 5 1.  N. 
O.  da  Goeret , capoluogo  di  carit. , con 
»,o6o  alvitanti.  V»  si  tengpno  fiere  per 
bestiami,  merci  e chincaglierie,  nei  gior- 
ni i4  geonaro,  26  aprile,  10  giugno,  19 
settembre,  ec. 

DUN-LE-ROl,  Hefpodunum , città  di  Kr., 
dipart.  del  Cher,  circond.  « a 1.  N. 
da  s.  Amand,  e a 6 I.  S.  E.  da  Doiir* 
ges.  capoluogo  di  cant.  sulla  riva  destra 
dell’  Auron.  Vi  si  tengono  fiere  per  ca- 
valli, asini,  porci,  il  sabbato  prima  della 
mezza  quaresima,  e prima  della  s.  Croce, 
l’ultimo  «abbaio  di  ottobre  ed  il  lunedi 
dopo  san  Michele.  Conta  3,3oo  abitanti. 
— Era  nel  XV  secolo  una  delle  più 
cel.  città  dell'  Aquitania.  Gl’  inglesi  ne 
abbruciarono  i sobborghi  sotto  Carlo  VII. 

DUN-LKS-PLACES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Nievre , circond.  e a 8 1.  5(4  E. 
S.  E.  da  Clameoy,  cant.  di  bortnes  , n 
gualche  dist.  dalja  riva  sinistra  della  Cu- 
re. Vi  si  tengono  fiere  per  bestiami  nei 
giorni  28  aprile  e 5 luglio.  Conta  1,260 
abitanti. 

DUNLOP,  vili,  e parroc.  della  Scozia,  con- 
tea « a 6 I.  i|2  N.  do  Ayr,  presbiterio 
e a 2 I.  1(2  N.  E.  da  levino.  11  vili,  è 
rinomato  pei  formaggi  che  vi  si  fanno 
• che  portano  il  suo  nome.  Una  porzio- 
ne delta  parroc.  è compresa  nella  coni, 
di  RenTraw.  Conta  1,100  abitanti. 

DEH  LUCE,  baronia  deU'lrl. , prov.  d’  Ul- 
ster, nella  parte  setteotr.  della  contea  di 
Antrim. 

DUNMANAWAV,  bor.  dell’  Ir!„  prov.  di 
Munster,  contea  e a 9 1.  i(2  O.  S.  O. 
da  Cork,  baronia  di  Carbery,  presso  la 
riva  sinistra  del  Bando».  Vi  si  fabbri- 
cano molte  tele. 

DUNMANUS  , baja  sulla  costa  S.  O.  del- 
l’Iris prov.  di  Munster,  contea  di  Cork. 
Lat.  N.  5z°  3o';  long.  O.  110  65'.  Lo 
sua  profondità  è di  circo  6 b,  e la  lar- 
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gheszi  al  suo  ingresso,  ch*è  determinalo 
dallo  Sheepshead  e la  punta  Tree-castkr, 
è di  4 I.  1(2.  Quantunque  offra  una  ri- 
tirata sicura  ai  bastimenti,  essa  è poco 
fr  e (uentato. 

DUNMORE  o DOWN  AMOR  , vili,  della 
Irl.,  prov.  di  Connanght , cont.  e a 9 L 
N.  N.  E.  da  Galvray,  baronia  di  Duw- 
namore,  sulla  baja  del  suo  nome.  Vi  si 
fabb.  molta  tela. 

DUNMORE  o DlìNBEGG,  baja  sulla  costa 
occid.  della  Irl.  , prov.  di  Munster,  contea 
di  Giare,  baronia  d’ Ibrickin.  Lat.  N.  62° 
48/;  long.  O.  il*  45'.  Ha  circa  1 1.  di 
profondità,  e presso  a poco  altrettanta  nel- 
la sua  media  larghezza. 

DUNMORE-HEAD,  capo  sulla  costa  oceid, 
dell’  Irl.,  prov.  di  Munster,  contea  di  Ker- 
ry.  Lat.  N.  6a°  1 6';  long.  O.  sa®  4ft/-  & 
questo  il  punto  più  occidentale  della  Ir- 
landa. 

DUNMOW  ( GREAT  ),  città  della  Iogh. , 
cont.  di  Esse*,  hundred  del  su»  Dome  a 4 
I.  N.  N.  O.  da  CHelitosford,  e a 6 I.  i|2  O. 
da  Colchester,  sulla  riva  sinistra  del  Che!- 
mer.  Ha  fabb.  di  tessuti  di  lana.  Tengoasi 
due  annue  fiere,  e conta  2,4oo  abitanti.  Vi 
sono  gli  avanzi  di  una  strada  romana  nei 
dintorni. 

DUNNSR,  DUNNEREN.DINNER,  o DIN- 
NEREN,  fi.  dello  Svisa.,  nel  cani,  di  Sol  ti- 
ra. Nasce  sui  versatojo  setteotr.  del  «Boote 
Rei  hi,  all.  t(2  N.  da  Solura  , scorre  al 
N.  E.  sino  a lì  listai,  poscia  al  S.  E.  col 
mezzo  della  gola  della  Klus,  infine  al  fli. 
E.  e si  riunisce  ali’Aar,  ad  Olten,  dopo  un 
corso  di  circa  8 leghe.  Questo  li.  cagio- 
na spesso  gr.  stragi  coi  suoi  straripamenti. 
Nodrisce  quantità  di  pesce  , e fra  gli  alui 
trotto  squisite  , e gamberi  naturalmente 
rossi. 

DUNNET,  parroc.  della  Stai.,  contea  e prei- 
biterio  di  Caithoess,  a a 1.  1(4  N.  E.  da 
*1  lui rso,  sulla  baja  dello  stesso  nome,  la 
cui  larghezza  è di  il.,  e la  profondità  di 
t 1.  1(2.  Conta  i,64«  abitanti. 
IDUNNKT-HEAD,  Ortuxs  Provtontoriutn, 
capo  delia  Scozia,  sulla  costa  N.  della  con- 
tea di  Caithoess,  a 3 I.  N.  E.  da  Thurso. 
Olire  un  insieme  di  roccia  scoscese. 

DL'NMCUEN,  parrocc.  della  Scoi,,  contea 
presbiterio  e a 1 I.  1 (2  E.  S.  E.  da  For- 
car, con  i44o  abitanti. 

[DUNNING,  vài.  e parroc.  della  Scozia,  eoa* 
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t«a  « a 3 L S.  O.  da  Perth,  presbiterio  di 
Auchterarder.  Le  sue  case  sudo  bene  fab- 
bricate e conta  i,88oabit.,  la  maggior  par* 
te  tessitori. — L*  armata  del  conte  di  Mar 
ridusse  questo  vili,  in  cenere  nel  1716,  e 
>*  l|4  dì  I.  O.  del  luogo  Utesso,  il  duca  di 
Miutrose  sconfìsse  s parlamentari  nel 

* i644- 

DUNNlNGTON  , picc.  città  della  logh.  , 
contea  e a 10  I.  S.  da  Liocolo,  e a 4 
1.  S.  O.  da  Boston.  Fa  un  gr.  corno,  di 
canape. 

DUNNOSE  , capo  della  logh.  , contea  di 
Southampton,  sulla  costa  S.  E.  della  is. 
di  WighL  Lat.  N.  óo°  Zy  y*  ; long, 
o.  y Zi'  61". 

JDUNNOTAH,  parroc.  della  Scozia,  contea 
. di  Kincardìna,  presbiterio  e a 5 I.  N. 
E.  da  Fordua , presso  e al  $.  O.  di 

* Stonehaven.  Vi  si  vedono  la  ruina  del 
castello  di  Dunootar,  eretto  sopra  una 
roccia  a picco,  alta  160  piedi  sopra  il 
livello  del  mare,  e che  nelle  guerre  ci- 

t vili  era  risguardato  come  assai  forte.  U* 
oa  porzione  di  questo  castello  serra  an- 
cora di  prigione  di  stato.  Conta  t,8oo 
abitaoli. 

DUNO , vili,  del  reg.  Lom.-Veo. , prov.  di 
Como,  distr.  di  Cuvio. 

DUNOIS  , DUNRSE,  ani.  picc.  paese  di 
Fr.,  nella  Beauce,  del  quale  Chàteaudun 
, era  il  capoluogo , ora  compreso  nel  di* 
part.  di  Eura  e Loira.  Ebbe  il  titolo  di 
viscontea,  e fu  poscia  eretto  in  due.  nel 
l6aò,  per  Luigia  di  Savoja  , madre  di 
».  Francesco  I,  e allora  reggente  del  reg., 
in  favore  di  Luigi  di  Orleans,  duca  di 
Longueville,  e suoi  figli  maschi.  La  po- 
stenta  di  Giovanni,  bastardo  di  Orleans, 
godette  della  contea  di  Dimoia. 
DL?NOON,  parroc.  della  Scozia,  contea  di 
Argyle,  sede  di  presbiterio,  sul  golfo  di 
Cljpde,  a 8 I.  S»  S.  E.  da  Inverary,  con: 
a, 180  abitanti,  la  maggior  parte  pescato- 
, tori.  li  castello  di  Duuoon  fu  uu  tem- 
po una  residenza  reale. 
DUNRODUiNILM,  città  situata  nella  parte 
settentr.  della  »«.  di  Albione,  che  appar- 
teneva ai  CarnovaceS . Corrisponde  a 
Domar k,  città  della  Scozia  settentrionale.  ; 
DUNSCOHE,  parroc.  delia  Scozia,  contea, 

. presbiterio  e a 3 1.  s j a O.  N.  O.  da 
Dumfriev,  sulla  rivo  sinistra  del  Cairn, 

1 con  i,fìoo  abitanti. 
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DUNSE,  DUNS,  Dunsum,  città  dulia  Sco- 
zia, contea  e a 6 1.  ip  O.  da  Bcrvrick, 
e a a L l|4  N.  E.  da  Greeulavr,  tede  di 
presbiterio,  presto  la  riva  destra  del 
Whiladder,  a’  piedi  di  una  montagna.  E' 
bene  fabbricata , la  strade  sono  larghe, 
ed  ottimamente  lastricale,  ed  un  bel  pa- 
lazzo pubblico  fu  di  nuovo  eretto  sulla 
piazza.  Oltre  la  chiesa  parroco,  ri  sono 
tre  templi  pei  dissidenti.  Le  manif.  di 
Storte  di  lana,  e le  cartiere  che  stanno 
nei  dintorni,  somministrano  i principali 
articoli  del  suo  commercio.  Si  tengono 
annualmente  3 gr.  fiere,  che  sono  le  mi- 
gliori delia  Scozia.  E'  patria  del  teologo 
Giovanni  Duns,  detto  Scolo.  Conta  0,770 
abitami.  Presso  di  questa  città  ri  sono 
delle  acque  minerali  frequentate.  Al  N. 
U monte  Cockburn-Lnw  a'  inalza  a ìóo 
tese  sopra  il  livello  del  mare,  e la  sua 
punta  in  forma  di  cono,  serve  di  segua- 
lo ai  marinai  del  mare  del  Nord.  — 
D tinse  fu  nel  ifìbt  dichiarato  capolnogo 
della  contea  di  Derrick , e le  corti  di 
giustizia  vi  sedettero  sino  al  1696,  epo- 
ca in  cui  esse  furono  trasportate  a Cre- 
atila w. 

DUNS1NNAN,  mont.  della  Scozia,  nella  con- 
tea c a 3 I.  N.  E.  da  Perth,  che  fa  par- 
te della  catena  dei  Sadley-hills.  Vi  si 
scorgono  le  mine  di  un  castello  che 
appartenne  a Macbet.  Sta  questa  mout.  a 
170  tese  sopra  il  livello  del  mare. 

DUNSTABLE,  Magiovinnum  o Magimtm, 
città  dell’  Ingh.,  contea  e ab  J.  S.  da 
Redfurd,  e a io  I.  N.  O.  da  Londra, 
hundred  di  Manshead.  Sta  sulla  strada 
da  Londra  a Chester,  ed  è posta  sopra 
un'altura.  È composta  di  quattro  strade, 
ognuna  delle  quali  ha  un  serbatoio  d'acqua. 
Vi  sono  delle  case  di  carità,  ed  una  fabb. 
di  cappelli  di  paglia  assai  rinomali  in 
Inghilterra.  Conta  i,83o  abitanti.  Si  cre- 
de fabbricata  sulle  mine  deli’ ani.  Ma- 
gioviti num  d’  Antonino,  nel  luogo  ove  si 
iocrocciaao  le  due  grandi  strade,  chia- 
mato Walting  Street  e Icening  Street, 
che  si  sa  essere  state  costrutte  dai  ro- 
mani. Enrico  Primo  vi  fondò  nel  1 1 3 1 
uu  priorato,  le  cui  ruiue  servirono  alfe- 
raziono  della  chiesa  attuale.  In  questa 
città  ebbero  luogo  le  prime  rappresen- 
tazioni teatrali  in  Ing.,  T argomento  del- 
le quali  fu  preso  dai  miracoli  dì  s-Cat- 
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«erma.  V'  ebl#er  pur  luogo  molti  tornei, 
uno  dei  quali  li  diede  sotto  it  regno  di 
Enrico  III.  Fu  questa  città  onorata  di 
una  di  quelle  croci  magnifiche,  che  E- 
doirdo  I,  nel  sec.  XIII  feoe  erigere  io 
memoria  della  regina  Eleonora  sua  sps*> 
sa,  io  tutti  i luoghi  fino  ove  riposa  il  sno 
corpo,  fra  la  contea  di  Lincoln  ov*  essa 
morì,  e l’abbazia  di  Westmioster  in  cui 
fu  sepolta.  L'atto  di  divorzio  di  Enrico 
Vili  e Catterioa  d’ Aragona,  pronunziato 
l'anno  1 533  porta  la  data  da  Duostable. 
Nei  suoi  dintorni  si  trovarono  in  varie 
epoche  medaglie,  inscrizioni,  ed  avanzi 
di  monumenti  antichissimi. 

DUNSTABLB,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo*Hampshire,  contea  di  Hill- 
sborough,  a ia  I.  8.  <ia  Concord,  sulla 
riva  destra  del  Merrimark.  Ha  due  pic- 
coli villaggi,  e conta  i,i5o  abitanti. 

DUNSTAFAG,  Evonium  o Stephandunum , 
città  della  Scozia,  nella  contea  di  Lernt, 
situata  nella  parte  occid.  e fpresso  l' is. 
di  Mula,  verso  le  Ebridi.  Ha  un  buon 
porto. 

DUNSTALFNAGE  o DUNSTFFNAGE, 
castello  della  Scozia,  a io  1.  N.  O.  da 
Inverary,  contea  d’  Argyle,  antica  resi- 
denza di  molti  re. 

DUNSTELKINGEN  vili  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  ciré,  dell’  laxt,  bai.  superiore 
e a a I.  S.  E.  da  Neresheim,  e a 8 I. 
S.  S.  E.  da  Ellwangen,  eoo  i,i5o  a* 
bitanti 

DCPfSTKU,  bor.  dell’  Ingh.,  contea  di  So- 
merset,  hundred  di  Carhampton,  oli'  in- 
gresso di  una  valle  fertile,  presso  il  ca- 
nale di  Bristol,  a 6 I.  N.  O.  da  Wel- 
lington, e a 18  1.  O.  S.  O.  da  Bath.  Ha 
una  bella  chiesa,  • varie  fabb.  dì  panni. 
Vi  si  tiene  un'annua  fiera,  e conta  900 
abitanti.  — Era  uoa  piazza  di  guerra 
importante  sotto  i sassoni  d’ Occidente. 
Il  castello  che  la  difendeva  fu  distrutto 
nelle  guerre  civili. 

DUNVEGAN,  forte  della  nuova-Bretagna. 
•ul  fi.  della  Pace,  presso  e all'  E.  dei 
monti  Rocheux.  Lat.  N.  66*  i^;  long. 
O.  i*t°  ao5  É questo  uno  dei  banchi 
della  compagnia  inglese  del  Nord-Ouest, 
stabiliti  pel  comm.  delle  pelliccerie.  Il 
territorio  £ fertile,  ma  poco  coltivato. 

DUNVEGAN  (LOCI!),  baja  della  Scozia, 
sulla  costa  N.  0.  doli 'isola  di  Skye,  una 
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delle  F. bruii.  Lat.  N.  67*  2!)  . long.  O. 
8°  So'.  È uno  spandimento  del  lago 
Follart. 

DUNWICH,  bor.  dell'Ingh., contea  di  Suf- 
folk,  hundred  di  Blythiog,  sul  mare  del 
Nord,  a 1 L S.  S.  O.  da  Suthwold,  e a 
9 I.  N.  E.  da  Iptwich.  Vi  si  tiene  am 
fiera  annua,  e quantunque  popolata  di 
circa  soli  aoo  abitanti,  manda  ancora  due 
membri  al  parlamento.  — Fu  un  tem- 
po una  città  assai  confida  che  servì  di 
soggiorno  ai  romani,  quando  furono  pa- 
droni del  paese.  Felice,  detto  il  Bour- 
guigoon,  nel  63o,  vi  stabilì  una  sede  e- 
piscopale,  che  sussistette  sino  a che  Ri- 
so, quarto  vescovo  dopo  di  lui,  la  tras- 
portò a Nort-Elmham,  noo  lasciandovi 
a Dunwich  che  un  sutfrsganeo.  Era  an- 
ticamente forte  tanto  che  arrestò  Rober- 
to, conte  di  Leicester,  che  s'era  ribella- 
to contro  il  suo  principe.  Sotto  il  regno 
di  Enrico  II  vi  si  batti  moneta.  Secon- 
do alcuni  antiquari,  eranri  5a  chiese  o 
monasteri,  ma  il  msre,  avendo  a poco  a 
poco  portata  via  la  maggior  parte  dei 
pubblici  edificj  e le  chiese,  noo  ne  rima- 
ne che  una  sola,  e circa  4°  abitazioni. 
DUNWORTH  o DAUWORT,  hundred 

dell’  Iogh.,  nella  parte  merid.  della  con- 
tea di  W'.Its,  con  6,35o  abitanti. 

DUO-BOLU',  isola  dell’arcipelago  delle  So- 
lò, nell' oceano  Indiano,  a 6°  li7  di 
lat.  N. 

DUOMO  DI  TREVISO,  vili,  del  regno 
Loro.-Ven.,  prov.  e distr.  di  Treviso. 

DUOUARA,  reg.  del  Sudan,  sotto  la  di- 
pendenza del  sovrano  di  Timboncta.  a! 
S.  del  lago  Dibbii,  ed  all'  E.  del  Barn- 
bara.  Ev  bagnato  dal  Dialiba  e dal  Ba- 
Nimm.v  La  cap.  dello  stesso  nome,  ò a 
t5  I.  S.  da  Djenny,  e a 80  I.  S.  Ò.  da 
Timbouctu. 

DUP1N,  picc.  città  degli  Stati  prussiani, 
reggenza  di  Posen,  circ.  di  Wroekea, 
sopra  un  monte,  le  cui  falde  sono  ba- 
gnate dall'Orbo.  Conta  600  abitanti. 

DUPAUD,  distr.  e città  dell*  Indostan  in- 
glese. Vedi  Dorso, 

DUPLIN,  vili,  della  Scozia,  contea,  presbi- 
terio e a 1 I.  3,4  S.  O.  da  Perth,  sulla 
riva  sinistra  dell’  Earn.  Nel  i53a  qui- 
vi si  diede  una  battaglia  fra  gli  scozzesi 
• gl’  inglesi , nella  quale  i primi  furono 
sconfitti.  In  vicinanza  si  trovano  le  acque 
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minerali  di  Pilkealldy,  efficaci  nell**  ma* 
lattie  cutanee. 

DUPL1N,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  cen- 
tro  dello  «tato  della  Carolina  del  Nord, 
eoo  9,760  abitanti.  Snrecto  n è il  co|>o* 
luogo. 

DUPPAU  o DAUPOW  , cittì»  della  Boe- 
mia, ciré,  e a 6 I.  ij4  K.  N.  E.  do  Eln- 
bogen  , e a 7 1.  O.  6.  O.  da  Saatz , in 
una  valle  pjolooda,  sulla  riva  sinistra  del 
Aubach.  è il  capoluogo  di  una  signoria 
della  famiglia  Colloredo.  Erri  un  castel- 
lo, un  conveoto,  un  collegio  ed  una  fabb. 
di  panni.  Conta  970  abitanti. 

DUPPLIN  , vili,  della  Scozia,  nella  contea 
« n 2 I.  O.  da  Perth,  sulf  Earn. 

DUPUY,  capo  sulla  costa  N.  O.  della  ouo- 
va  Olanda.  La!.  S-  20°  6o'  ; longitudine 
E.  11 3*. 

DUQUELLA,  contrada  della  Barbarla.  Ve- 
di Durila. 

DUQUESO,  fi.  del  Chili,  distr.  d’ Isla  de 
la  Lassa.  Scorre  dall’  E.  all'  O.,  e si 
getta  nel  Biobio,  alla  riva  destra,  dopo 
un  corso  di  circa  ao  leghe. 

DUR,  picc.  vili,  della  Persia,  prov.  d'ira c, 
a 3o  I.  N.  O.  da  Ispahan,  sulla  strada 
da  questa  città  ad  Hamadan,  cinto  di 
mura.  In  poca  dist.  si  vedono  dei  cana- 
li sotterranei  stabiliti  con  mirabile  in- 
dustria onde  condurre  le  acque  dovun- 
que le  ricerca  I*  agricoltura. 

DUR,  città  della  Tur.  asiatica,  pascialicato 
e a 3ft  I.  N.  N.  O.  da  Bagdad,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Tigri. 

DURA,  due  antichi  fi.  Funo  di  Grecia,  nella 
Trachinia,  cant.  dalla  Tessaglia,  menzio- 
nato dall'  Ortelio  ; e l'altro  nell’ I ber  uia, 
secondo  Tolomeo. 

DURA,  nome  di  diverse  aoL  città  d'  Asia, 
e fra  le  altre  di  una  nella  Mesopotarain, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio  e Polibio. 
— Altra,  nella  Celesìria,  secondo  Polibio, 
che  la  dice  fortissima  , ed  assediata  in 
vano  da  Antioco  re  di  Siria , che  si 
crede  essere  la  stessa  che  la  Sacra-Scrit- 
tura  chiama  Dor , fra  Tolematde  e Ce- 
sarea. — Altra,  nell’ Assiria , sulla  riva 
sinistra  del  Tigri , al  S.  E.  di  Dìrtha , 
chiamata  poscia  Iman-Mohammed-Dur. 
— • Altra,  nella  Mesopotamia  , sulle  rive 
dell'Eufrate,  secoodo  Annoiano  Marcelli- 
no, chiamata  anche  Nicanoris.  al  S.  E. 
di  Circesium- 
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DURA,  gr.  pianura  d’As.,  nella  campagna 
ili  Babilouìa,  ove  il  re  Nabuohodonosor 
fece  erigere  quella  gran  statua  , che  vo- 
tava far  adorare  a tutti  i suoi  sudditi. 

DUR  AH,  bor.  delT  Indostau.  Vedi  Doujuh. 

DURAI,  vili,  della  Nigri/.ia,  nel  reg.  e a so 
I.  S.  O.  da  Timbouctu,  e a 4<>  I-  N.  E. 
da  Massina. 

DURAK , città  della  Persia,  nel  Kuzistan, 
a By  1.  S.  da  Chuchter  o Suster,  sulla 
riva  destra  del  Ierahi,  che  vi  si  divide  iu 
due  rami,  è cinta  da  mura  il  cui  loto 
è composto  di  paglia,  di  2(3  di  1.  di  cir- 
conferenza, e di  16  piedi  di  grossezza, 
fiancheggiate  da  torri.  Questa  città,  quan- 
tunque gr.,  rinchiude  poche  case,  gli 
abit.  dimorando  di  preferenza  nei  sobbor- 
ghi. II  palazzo  del  seicb  occupa  un  vasto 
spazio,  ed  & composto  di  mattoni  seccati 
al  sole  ; ma  da  qualche  tempo  si  (asma 
cadere  in  mina.  Durale  è rinomata  per  le 
sue  fabb.  di  bei  fazzoletti  e di  tabarri  a- 
rabi,  dei  quali  se  ne  esportano  io  quan- 
tità, e conta  8,000  abitanti.  Al  S.  E.  di 
questa  città  si  Tedouo  ancora  le  ruino 

- d’ Esky-Durak  , ove  si  txovaoo  delle  ac- 
que termali. 

DURALDA  , città  dell’  Amer.  merid. , nel 
Turcuman,  fra  Buenos-Ayres  ed  il  Po- 
tosi,  da  cui  e disi.  47*  1-  S.  E. 

DURAND,  città  degli  Stati-Uniti,  nel  nuo- 
vo Hampshire,  contea  di  Coos,  a 33  1. 
N.  da  Concord- 

DURANGO,  fi.  della  Spag.,  che  ha  la  sua 
sorg.  nel  monte  Udala,  nella  prov.  di  s. 
Sebastiano  io  Guipuscoa,  entra  tosto  iu 
quella  di  Bilbao  nella  Discaglia,  passa  a 
El-Orio  e a Duraugo  , e va  a mescolar 
le  sue  acque  eoo  quelle  del  Nervion,  a 
t 1.  l|4  al  di  sopra  di  Bilbao,  dopo  un 
corso  di  circe  ia  L dall*  E.  all'  O.  La 
congiunzione  di  questi  due  fiumi  furma 
F Ansa. 

DURANGO,  Durangum,  città  della  Spg-, 
prov.  e a 6 1.  i|4  S.  E.  da  Bilbao,  nella 
Boscaglia,  presso  il  contiueole  del  Duran- 
go  e della  Maoaria  , in  uoa  vallo  cinta 
da  ahi  monti.  Ha  uno  spedale , quattro 
scuole  pubbliche , e tre  fucina*  Conta 
a.tìoo  abit.  assai  industriosi,  che  lavo- 
rano mirabilmeute  l'accia jo  ed  il  ferro. 

DURANGO,  iuteudenza  «lei  Messico,  che 
comprende  la  prov.  di  uuova  UUcag  ia. 
ed  il  paese  di  Bolaou  di  Mapimi  , fra 
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8 5*  46'  « 3i*  5o'  di  lat.  N.,  e Tra  io4‘ 
So'  « in*  io'  di  long.  O Conr.  al  N. 
col  nuoto  Messico  ed  il  paese  di  molte 
pi  poi  azioni  selvagge  ed  indipendenti  , nl- 
1*E.  coll’  intendenza  di  s.  Lnig»  di  Polo- 
si , al  S.  eoo  quelle  di  Zacatecas  e di 
GuaJalaxara,  e all*  0.  con  qu*Ue  di  So- 
nora. La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è 
«li  «oo  I.,  e la  maggiore  larghezza , dal* 
l'E.  all*  0.,  di  160,  essendone  la  super- 
ficie calcolata  a 27,877  leghe.  Questa 
prov.  comprende  la  parte  settentr.  del 
rialto  centrale  del  Messico,  che  si  sostie- 
ne ad  un’  altezza  di  83o  a l,33o  tese 
sopra  il  livello  Jel  mare.  La  gr.  catena 
eh»  Torma  la  continuazione  dei  monti 
Hoeheux  r attraversa  in  tutta  Lì  sua  lun- 
ghezza, sotto  i nómi  di  eierra  di  Carcay 
e di  sterra  Madre;  non  giunse  al  limite 
delle  nevi  perpetue,  e non  presenta  alcun 
vulcano.  Questa  intendenza  non  e Lagna- 
ta ohe  da  un  picc.  numero  di  corsi  di 
acqua  ; i più  consid.  sono  il  rio  del 
Norie,  il  rio  de  Conchos,  uno  dei  prin- 
cipali acuenti  di  questo  fi.,  ed  il  rio  di 
Nasas  , che  si  perde  n-1  lago  del  Cay- 
ruan.  Oltre  a questo  lago,  uno  dei  più 
prandi  del  Messico,  vedesi  altresì  verso 
i lioiili  aierid.  del  Bolson  dì  Mapitui , 
il  lago  di  Parrai,  che  riceve  le  acque  del 
(ìuanabal.  L’intendenza  di  Durando  è una 
delle  porzioni  le  meno  fertili  dello  nuota 
Spagna,  e verso  il  S E.  sopra  tutto  il 
suolo  si  mostra  il  più  sterile  ; fra  Du* 
rango  « Sahillo  «evi  un  gr.  deserto  pie- 
troso, privo  di  ogni  vegetazione.  Il  llolson 
«li  Mapiuli  £ un  paese  montagnoso,  abi- 
talo da  Apaches,  i più  selvaggi  degl’  in- 
diani. Non  si  conoscono  in  quest’inten- 
denza che  I»  stagioni  delle  pioggie  e dei 
calori  ; la  prima  comincia  in  giugno  e 
termina  in  settembre;  nella  seconda  Ta- 
na «»  assai  secca  ed  i caldi  fortissimi  ; 
locchè  renile  il  suolo  arido  e poco  su- 
scettibile di  coltivazione,  però  le  pianure 
che  stanno  in  vicinanza  ai  fi.  sono  ferti- 
lissime, e producono  in  abbondanza  bia- 
de, mais,  riso,  ed  altri  cereali,  come  pur» 
piante  ortensi.  Vi  si  coltiva  anche  molto 
lino  e poco  cotone  eJ  indago.  Noti  si 
trovano  boschi  che  nella  parte  settentrio- 
nale. I pascoli  sono  abbondanti,  e nodri- 
scono  una  gr.  quantità  di  bestiami , ca- 
valli di  bella  razza  , e mojti  cavalli  sei- 
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vaggt.  Nel  BqIsoA  di  Msptttù  H idi» 
orsi,  cervi,  ed  uni  specie  di  antìlopi.  I 
laghi  ed  i fi.  sono  pieni  di  pesce,  e tro-, 
▼ansi  api  e cocciniglia.  Le  miniere  d’ar- 
gento « di  rame  sono  in  generale  ric- 
chissime, ma  io  scavo  vi  £ difficile  a ca- 
gione della  foro  situazione  lontana  dà 
luoghi  coltivati,  e soprattutto  dai  boschi; 
però  v»  sono  molte  «lì  queste  minierò 
scavate  presso  di  Chihuahua,  Mapim» , 
Durando  ed  Alamos.  A 7 1.  3.  da  Chi- 
huahua avvi  atta  rnont.  che  sembra  con- 
tenere molto  amianto.  Si  fabb.  in  quest» 
intendenza  grosse  stoife  di  laoa  , le|e  di 
cotone,  tappeti,  cnoja  ed  armi  ; v»  « 
esportano  cavalli,  muli,  bestiami,  molti 
presciutti,  e cuoi,  importandovi*!  prin- 
cipalmente derrate  coloniali , e articoli 
iiuuif.it turali  europei.  Nel  180S  il  CeL 
de  Humboldt  calcolò  il  numero  dei  suoi 
abit.  a 1 59,^00;  nel  i823  era  dì  i7fl,2»>o# 
dei  quali  7|20  indiani.  — Dona  la  rivo- 
luzione, che  rese  il  Messico  indipendeiite, 
V io  tendenza  di  Durando  forma  000  sfato 
particolare  dell*  unione  meSsTcona  , Còflt- 
tuka  nel  1824,  «otto  il  nome  di  Chihua- 
hua, eli»*  n’ è fa  capitale. 

DUE  ANCO,  città  del  Mm*1co  fipoluifto 
cT  intendenza,  a 111  I.  S.  da  Chihuahua, 
e a a <56  I.  N.  0.  da  Messico,  nella  sì-s- 
ra  Madre,  n t,«4*  I***  sopra  il  livel- 
lo del  mare.  Lat.  N.  24°  26'  ; long.  O. 


ir>5*  54'.  Il  clima  vi  £ assai  freddo  o*l- 
Ti u verno,  e vi  nevica  spéìsul«i^?14,le- 
de  di  un  vesc.  eretto  niVif&ò  * (finn» 
ompiiimirazione  delle  minière.  Tla  uu 

cattedrale,  ima  chiesa  parrocchiale^.  4 

conventi,  un  collegio,  uno  Spedale  eri  una 
vetrata.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  'di  be- 
stiami e cuoi.  Conta  circa  12.000  abi- 
tanti. Si  vede  sulla  sommità  di  una  vi- 
cina moni,  una  bellissima  chiesa.  Nei 
dintorni  vi  sono  pascoli  immensi.  — Fa 
fondata  nel  l55l,  da  Alonzo  Pachcco, 
iter  ordine  di  D.  L.  di  Velasco,  ticirè 

1 11  c * ‘ilJl 

della  nuova  opagoa. 

DUEANTUS,  fi.  della  Gallra,  nell’  Aqhtta- 
nia  chiamato  poscia  Dordogna. 

DUHANT,  capo  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
la Carolina  del  Nord,  contea  di  Perqiù*» 
mans,  suILi  costa  setteutr.  della  bai»  dt 
Albemarle.  Lat.  N.  36*  5^;  ìphg.  O.  79  36'. 

DUHANT,  Laja  degli*  Stati-Uniti,  conte?, 
di  Tyrrel,  «1  $.  della  baja  di  Àlbciusrv 
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le  U».  N Si”  60';  loug  O.  78”  16'. 
AH*  iagreuo  di  quelli  Ujt  fi  trova  la 
i«.  dello  stesso  nome. 

DIJRANZA  o DURANCE,  Druenlia , fi. 
di  Fr.,  che  nasce  aol  rovescio  O.  della 
catena  delle  Alpi  Cozie,  a*  piedi  del  mon- 
te Genette,  a » I.  E.  da  Briaozon,  di* 
part.  delle  alte  Alpi.  Partendo  da  que- 
sto dipart.  attraversa  quello  delle  batte 
Alpi,  e forma  poscia  il  limite  fra  i di- 
part. di  Valchiuta  « delle  Rocche  del 
Rodano,  tino  al  dissolto  di  Avigoone,  ore 
sbocca  nel  Rodaoo,  alla  rita  sinistra,  do- 
po ater  corto  sotto  le  mura  di  Brian- 
zon,  di  Monte-Delfino,  di  Embrun,  di 
Sisteron  e di  Cataillon,  ed  at«r  percor- 
so prima  dal  N.  H.  E.  al  S.  S.  O.,  poi 
dall'E.  all'O.,  uno  stadio  di  circa  7$  L, 
4 delle  quali  eoo  condotte  a legname 
sciolto  da  Restie  - Baste,  al  di  sopra  e 
presso  all' Argentiere  sino  a a.t  Clament, 
al  distolto  e presso  al  Monte-Delfino, 
e $4  I.  di  condotta  con  sattere  da  Saint- 
Clemeut.  Queste  zattere  sono  formate  di 
alberi  interi,  larici,  pini,  ed  abeti  desti- 
nati per  la  marina,  e tolti  dai  boschi  di 
Riscaudon,  Moignane,  ec*  Si  caricano  di 
ordinario  sopra  queste  zattere  sino  a 
10,000  kilogramrai  di  diverse  produzioni 
del  paese,  destinate  in  parte  per  Ari- 
gnonc.  Questo  fi.,  U cui  corso,  quantun- 
que impedito  da  un  gr.  numero  d'it , A 
sempre  precipitoso,  cagiona  gr.  stragi  per 
le  sue  inondazioni  frequenti.  Le  sue  a- 
cque  fangose  seco  trascinano  materie 
grasse  ed  attai  proprie  alla  vegetazione. 
Il  canale  di  Ciap'inne  ha  il  tuo  incile 
in  questo  fi.,  a 3|4  di  I.  da  La  Roque- 
d'Antheron.  — Fu  questo  fi.  chiamato 
Drucntia  dagli  autori  latini.  Silio  Italico 
dice  che  fosse  un  ostacolo  alla  marcii 
di  Annibaie,  verso  il  paese  dei  Vocotici. 
— Gli  affluenti  più  marcali  delta  Durao- 
za  sono,  a destra  : la  Guisana  la  Giron- 
da,  il  lluech  ed  il  Calavon;  ed  a tini- 
atra  il  Guil,  l’Ubaye,  le  Satte,  la  Bico- 
ne, l'Asta  ed  il  Verdon.  Fra  i suoi  af- 
fittatili, il  Ruech,  l Ubays,  la  Bleone,  !*As- 
ae  ed  il  Verdou  sono  navigabili  con  zat- 
tere. 

DURAS,  fi.  della  Vindelicia,  che  andava  a 
a sboccare  oeU'Ister,  secondo  Strabone. 
Ortelio  crade  essere  il  Dranm. 

DURAS,  Duracuim , tur.  di  Fr,  dipart. 
Tom.  II  P II. 
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di  Lot  e Garonna,  cireond.  e a 4 l 2|3 
N.  da  Marmande,  capoluogo  di  cantoni*. 
Vi  A una  gr.  tintoria,  e vi  si  teogono 
fiere  per  bestiami  nei  giorni  ao  genna- 
ro,  <S  maggio,  aa  luglio,  it  novembre  e 
neH'ultimo  lunedi  di  ciascun  mete.  Conta 
l,65o  abitanti.  Fu  eretto  in  ducato  nel 
»688.  I dintorni  abbondano  di  vini,  frut- 
ta e pascoli. 

DURATOSI,  fi.  di  Spag.,  prov.  di  Segovia, 
che  nasce  nella  tierra  di  Guadarrama, 
pretto  il  bor.  di  Siguero,  patta  a Sopiti- 
veda,  e va  a gettarti  nel  Duero,  sul 
territ.  della  prov.  di  Valladolid.  un  po- 
co sotto  a Pen.ifiel,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca t8  I.  dal  S.  E.  al  N.  O.  \ 

DURATON,  bor.  di  Spag.,  prov.  e a 9 I. 
>l4  N.  E.  da  Segovia,  e a 1 I.  E da 
da  Sepulveda,  sulla  riva  sinistra  del  Du- 
raton. 

DURATZO,  cittì»  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Dimazzo. 

DURAVEL,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Lot, 
cireond.  1 t 7 I.  O.  N.  O.  da  Cahort, 
cant.  e a 1 1.  »]4  O.  da  Puy-l'Evequr, 
sulla  riva  destra  del  Lot.  Evti  una  car- 
tiera. Vi  si  tieoe,  il  giorno  i3  ottobre, 
una  fiera  di  bestiami  assai  frequentata. 
Conta  6,900  abitanti. 

DURA-VOE,  baja  sulla  cotta  orient.  della 
i«.  Maiuland,  la  principale  delle  if.  Shet- 
land, al  N.  della  Scozia.  Lai.  N.  6 0* 
Sa7;  long.  O.  5®  4o;* 

DUR  A WUL,  citth  dell' Afganistan,  nel  Mul- 
tan,  prov,  « a (3  I S.  da  B-havolpour, 
e a 36  I.  S.  da  Multan,  in  mezzo  a un 
deserto.  Ha  un  forte  che  è il  migliore 
del  paese,  ed  un  palazzo,  ove  qualche 
volta  soggiorna  il  kan. 

DURAZZA.NO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e a 
a I.  l|3  E.  8.  E.  da  Caserta,  cant.  e a 
1 I.  1 1 3 E.  N.  E.  da  MadJaloni,  sopra 
una  collina,  cinta  per  ogni  lato  da  rooo- 
t agite.  Ha  d ne  chiese  parrocchiali,  un’ab- 
bazia, ed  unconveoto.  Conta  1,800  abi- 
tanti. 

DURA  ZZO  o DURATZO,  Epidnmnus , 
poi  Djrrachìum,  città  e porto  di  mare 
della  Tur.  europea,  nella  Romelia,  tan- 
giacato  e a 19  I.  S.  da  Scutari,  e a 3 
I.  i|2  N.  N.  O.  da  Cavaya,  sopra  no 
promontorio  che  si  avanza  nel  mar  A- 
driatico,  al  N.  del  golfo  del  suo  nome. 
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io".  E'  ci  ala  di  mura,  « la  tua  citta- 
della cade  in  rovina.  11  tuo  porto,  iu  cui 
ai  rifugiavano  un  tempo  i pirati,  è co- 
modo pei  piccoli  navìgli.  Duralo  antic. 
metropolitana,  «otto  il  patriarcato  di  6o* 
ataotiuopoli,  è la  residenza  di  un  arciv. 
greco,  e di  un  vesc.  cattolico.  Vi  seno 
due  chiese  ed  una  moschea.  Conta  5,<j©o 
ahi  tanti.  — Questa  città,  prò»,  della  Gre- 
cia* alla  imbocc.  delTArgentaro,  fu  eret- 
ta da  una  colonia  degli  abit.  di  Corcira, 
il  primo  anno  della  XXX IX  olimpiade, 
624  a°°*  aTan(i  l*era  cristiana.  Il  suo 
ant.  nome  di  Epidamnus , dinotante  il 
carattere  de*  suoi  abit.,  chVrano  fraudo- 
lenti, traditori  e lascivi,  fu  poscia  cangiato 
in  quello  di  Dvrrachium , eh'  era  il  uome 
del  porto,  e dal  qual?  deriva  il  nome  pre- 
senta di  questa  città.  Sotto  La  LXXXV 
olimpiade,  4^9  anni  prima  di  G.  C. , i 
suoi  abit.,  assediati  da  una  truppa  di 
banditi,  implorarono  il  soccorso  dei  co- 
rinti, che  furono  sconfitti  dai  corciresi. 
Gli  ateniesi  presero  il  partito  di  questi 
ultimi,  ed  una  tale  querela  diede  origi- 
ne alla  guerra  chiamata  corintica,  e,  co- 
me il  focolare  della  guerra  del  Pelopon- 
neso, cel.  tanto  nella  greca  storia.  Il  suo 
porto  libero,  e la  sua  situazione  sull'A- 
driatico, lo  resero  assai  florida  ne’  suoi 
primi  tempi,  e divenne  poscia  odiosa  ai 
romani,  perchè  servì  di  passaggio  ai  gre- 
ci nella  loro  famosa  irruzione  in  Italia. 
Direnne  anche  cel.  per  l' assedio  posto 
da  Cesare,  onde  impadronirsi  della  per- 
sona di  Pompeo  e pel  combattimento 
eh’  ebbe  luogo  nelle  sue  vicinanze,  Tan- 
no 1081,  fra  i normanni,  comandati  da 
Roberto  Guiscardo,  ed  i greci,  capitana- 
ti dall*  imp.  Alessio  Comneno,  combatti- 
mento, nel  quale  questi  ultimi  furono 
sconfìtti.  Dicesi  che  Durazzo  sia  stato  il 
luogo  dell'esilio  di  Cicerone.  Cadde  in  po- 
tere dei  veneziani,  ai  quali  fu  tolta  daBaja- 
xet  II,  sultano  dei  turchi,  nel  XV  secolo. 

OLIMI  ACM,  vili,  del  gr.  duo.  di  Baden, 
circ.  di  Kintig,  bai.  e a 1 L 1 14  N.  E. 
da  OtTenbnrg.  Vi  sono  molte  vigne  nei 
dintorni.  Si  fa  pure  molto  kirschurasser 
(estratto  dagli  ossi  dì  ciregia  ).  — La 
valle  dello  stesso  nome  rinchiude  circa 
2.100  abitanti. 

DURBAN,  vili,  di  Fr.,  dipart,  dell' Ariege, 
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circond.  e a 6 I.  O.  N.  O.  da  Fui/, 
cali  1.  di  La  llasùda-de-Seron,  sulla  riva 
destra  dell’Arue,  che,  come  uno  dei  suoi 
affluenti  al  di  sotto  di  qnezto  luogo,  tra- 
scina pagliuccie  d'oro.  Conta  900  abitan- 
ti. Ewì  sul  suo  territ,  quarzo  bianco,  e 
minerale  di  ferro  rossiccio. 

DURBAN,  bor.  di  Fr.,  diparf.  delT  Aude, 
circond.  e a 6 1.  S.  S.  O.  da  Narbon- 
na  ; capoluogo  di  cant.,  sulla  Berre,  nel- 
le moni,  delie  Corbières,  con  ÓOO  abi- 
tanti. Evvi,  nei  dintorni,  una  sorgente  sal- 
sa, e dei  cristalli  di  colori  dii«*rsL 

DURBEB,  città  del  Bntan.  Vedi  Donar. 

DURBEX,  bor.  della  Russ.  europea  , gov. 
di  Curlandia,  distr.  di  Guldiogen,  al  S. 
E.  del  picc.  lago  del  suo  aom-,  o 5 1. 
2(3  E.  N.  E.  da  Libau  , e a 3a  L rja 
O.  da  Mitau.  Ha  un  vecchio  castello,  éd 
una  chiesa. 

DURBETA  e DORBETA,  secondo  i di- 
versi esemplari  di  Tolomeo , città  del- 
TA«.,  nella  Mesnpotamia,  presso  al  Tigri. 

DURBUY,  DURBU,  Durbutum,  bor.  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  e a 8 I.  S.  da  Liegi, 
circond.  0 1 4 L N.  N.  E.  da  March-,; 
rapolnogo  di  cant,,  sulla  riva  destra  del- 
r Olirle.  Manda  un  deputato  agli  stati 
della  prov.,  e conta  600  abitanti.  — Era 
autic.  uoa  città  cap.  di  uoa  contea  del 
suo  nome,  nel  due.  di  Lussemburgo,  che 
aveva  mia  fortezza  importante.  Fu  ince- 
nerita, nel  1236,  dalle  truppe  del  vesc. 
di  Liegi,  ed  il  suo  castello  demoLto  nel 
i683.  Ceduta  alla  Fr.  nel  i68l,  questa 
la  restituì  nel  1698. 

DURDAL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell*  Allier, 
a 3 I.  S.  da  Montlufon. 

DURDAN  o DURDENT,  fi.  di  Fr..  dipart. 
della  Senoa  Inferiore,  circond.  d*  Yvetot. 
Nasce  nel  cant.,  e o 2 1.  S.  E.  da  0 or- 
ville,  passa  a Cany,  e si  getta  oella  Ma- 
nica, all.  fl[3  O.  da  s.  Valery-en-Caur, 
dopo  un  corso  di  6 I.  dal  S.  al  N.  1 
venti  di  O.,  alla  sua  imbocc.,  agiuodo 
molto  le  acque,  cagionano  inondazioni 
che  produssero  molte  volte  fatali  epide- 
mie. Si  pescano  io  questo  fi.  (rotte  ec- 
cellenti. Mette  in  movimento  molte  fab- 
briche, e ruolini  a tanno. 

DURDAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell*  Allier, 
circond.  e a 2 I.  ij3  S.  S.  E.  da  Mosi- 
lu£on,  oaut.  di  Marcillat.  Vi  si  fa  un  gr. 
cornai,  di  besiiamv  Conto  i}ooo  abitatiti. 
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DURDUS  M0N9,  cilena  di  monf.  delPin- 
terno  deli*  Afr.,  nella  Manrilwii  Cesa- 
riente,  ohe  si  estendeva  dal  S.  O.  al  N. 
E.  Tolomeo  ne  f.i  menzione. 

BUREGAPOOR,  città  dell’  Indos.  inglese. 
Vedi  Diousacàrnua. 

DUREN.  DlftEN,  DURE  o DOREN,  Du- 
na, Marcodurum , città  d-gli  Stali  prus- 
siani, pror.  del  basso  Reno,  reggenza  e 
n 6 I.  E.  da  Aixda-Chnpelle,  e a 3 I.  i|2 
8.  E.  da  Juliers  ; capoluogo  di  circ.,  in 
ima  posizione  deliziosa,  sulla  risa  destra 
«Iella  Roèr,  attraversata  da  tin  ponte  di 
pietra.  Ha  una  chiesa  cattolica,  molte 
altre  luterane  e calviniste , un  convento 
«li  donne  per  la  istruzione  della  gìovan- 
t&,  sin  ospedale,  e fabb.  di  panni,  co- 
perte, nastri,  chiodi,  orologi,  sapone  ed 
altri  articoli.  Sonori  pure  conciato!,  tin- 
torie di  seta,  e nei  dintorni  8 cartiere, 
fucine  eJ  altre  officine  messe  in  mo- 
vimento da  due  derivazioni  della  Ro£r, 
che  si  riuniscono  poscia  nella  città.  Vi 
ai  vede  la  statua  di  san  Giovanni  Ne- 
pomneeno  , il  quale  ò in  gr.  venera- 
zione nel  paese.  Quantunque  la  Roér 
non  sia  navigabile,  pure  il  comm.  è 
florido;  oltre  gli  oggetti  quivi  manifat- 
turati,  si  estende  pur  anco  sulle  specie- 
rie,  grani,  ec.  Conta  6,000  abitanti.  1 
dintorni  sono  coperti  di  giardini,  e ver- 
zieri. — Si  attribuisce  la  fondazione  di 
questa  città  ai  romani,  che  la  chiamaro- 
no Marcodurum.  Carlomagno,  andando 
a combattere  i sassoni,  vi  tenne  due  gr. 
assemblee  nel  776  e 779,  in  nn  pnlaz- 
za  chiamato  Dura  o Duna.  Fu  cinta  di 
mura  nel  1124.  Appartenne  altre  volte 
all’impero.  L’ imp.  Federico  II  la  diede 
in  ipoteca  a Guglielmo  conte  di  Juliers; 
il  che  fu  confermato,  nel  i349»  da  Car- 
lo IV.  Ciò  non  ostante  dal  l5jJ8  fu 
riguardata  còme  città  imperiale.  Carlo  V 
la  assediò,  la  prese  di  assalto,  ed  inoen- 
diolla  nel  i543»  Fu  ripresa,  nel  t64a» 
dalle  truppe  de!  duca  Guglielmo,  che  la 
abbandonarono  agl’  imperiali  l1  anno  me- 
desimo. Nel  »794*  cadde  in  potere  dei 
francesi,  e formò  un  capoluogo  di  cant. 
del  diparr.  della  Roér.  Fu  ceduta  alla 
Pruss.  nel  i8i4*  — H ciré,  di  Duren 
rinchiude  38,5oO  abitanti. 
fUTRPORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d-IT  An- 
de, circond.  e a 6 !.  i|4  S.  S.  E.  da 
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Cnreassona,  cant.  di  Mouthonmet,  sulla 
riva  sinistra  dell'Orbien.  Vi  sono  delle 
officine  per  la  preparazione  del  rame,  a 
conta  3oo  abitanti. 

DURFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gnrd. 
circond.  e a 6 I.  t|2  E.  da  Vìgan,  cant. 
di  Saure , sulla  riva  destra  del  Crien- 
lon.  Vi  sono  fabb.  di  stoffe  comuni  «li 
lana.  Conta  800  abitanti.  Nei  dintorni 
avvi  una  miniera  di  piombo. 

DURFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e a 5 1.  i|4  S.  S.  O.  da  Ca- 
stres,  a a 12  1.  3|4  S.  da  Alby , cant. 
di  Dourgne.  Vi  si  fabh.  degli  utensili 
in  rame.  Conta  4°°  abitanti. 

DURG  A,  città  a porto  di  mare  dell' Ara- 
bia, oelP  Iladramatit,  sul  mare  di  Oman, 
n 4 I.  E.  da  Kesem. 

DURGHAN,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
P Anatolia,  a 20  1.  S.  E.  da  Castammù 
DURGUTLl,  DURGCT,  TORGUTLl  o 
TIIURGUD . Oegara,  città  della  Tur. 
asiatica,  nell’ Anatolia,  sangiacato  dì  Sa- 
rukao,  a 16  I.  E.  N.  E.  da  Smirne.  & 
abbellita  da  molti  minareti  e moschee, 
cd  h il  deposito  di  un  gr.  commercio. 
Vi  sono  fabb.  di  varie  specie. 

DURH.AM,  contea  della  log?».,  confinante, 
al  N.  con  quella  di  Nartumberland,  al- 
P E.  col  mare  del  Nord,  a!  S.  e al  S. 
O.  colla  contea  di  Torà,  da  cui  « se- 
parata dalla  Tees,  ed  all'O.  da  quelle  di 
Cnmberland  e di  Westmoreland.  Ha  16 
L di  lunghezza,  10  nella  sua  media  lar- 
ghezza, ed  una  superf.  di  i35  leghe  , 
delle  quali  una  metà  circa  ili  terre  col- 
tivabili, ed  il  restante  in  pascoli,  od  in  ter- 
reni sterili  ed  incolti.  Verso  PO.  questa 
contea  è assai  montagnosa,  ed  il  Cross- 
fidi,  che  o’à  il  punto  piò  alto,  ha  566 
tese  di  sopra  il  livello  del  mare.  1 fi. 
principali  che  bagnano  questa  contea  so- 
no : la  Skerne,  il  Wear,  la  Tees  e la 
Tyne.  Il  suolo  produce  pochi  cereali.  Vi 
si  allevano  molte  bestie  a oorna,  e dei 
cavalli,  che  sono  assai  stimati.  Si  trova- 
no moltissime  miniere  di  piombo  conte- 
nenti qualche  poco  d»  argento,  molte 
ferro,  e quelle  inesauribili  di  carbone 
terroso,  che  danno  più  «li  ^t>  milioni  di 
quintali  di  prndn'to  per  anno.  Vi  sono 
inoltre  cave  dì  marmo  di  molli  colori,  e 
di  pietre  molari,  ocro,  ed  una  sorg.  sal- 
sa di  gr.  prodotto.  La  industria  ed  il 
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corom.  sodo  quivi  SDimatitiimì.  Trovanti 
fonderie  c fucine  coosid.,  ora  ai  fabbri- 
ca oo  àncore,  ed  ogni  altro  oggetto  di  gr. 
dimensione  per  1’  allestimento  dei  vascel- 
li, come  pare  gl' istramenti  ed  utensili 
necessari  agli  artefici  ; una  fabb.  di  la- 
me di  spada,  altre  di  ctiperosa,  sale 
ammoniaco  , stoviglie  , ee. , e vetraje  , 
La  costrusione  dei  navigli,  e le  fabb.  di 
cordaggi  occupano  uu  gr.  numero  di 
persone.  Si  stabilì  di  receole  io  quatta 
contea  una  strada  in  ferro  , praticabile 
soltanto  per  vetture  meste  in  movimen- 
to dal  vapore.  Furono  scoperte  qua 
e là  delle  statue  romane  e molti  altri 
bei  peui  di  antichità  . Contiene  questa 
contea  907,660  abit. , e si  divide  in  4 
wards,  che  sono:  Chester,  Darlington , 
Easington  e Stocktoo.  Vi  sono  due  di- 
stretti, Della  parte  settenir.  della  contea 
di  Northumberlaod , che  si  chiamano 
lslandshire  e Norhamshjre , e contiene 
iu  tutto  nove  città  o borghi  a mercato, 
e s3o  vili.,  e manda  quattro  membri  al 
parlamento.  Il  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome.  — Era  questa  una  delle  prò?., 
amicamente  chiamate  Palatine,  ie  cui 
il  rese,  aveva  diritto  di  sovranità,  e vi 
teneva  le  sue  corti  di  giustizia  civile  e 
criminale;  diritti  che  poscia  furono  riu- 
niti alla  corona. 

DURHAM,  Dunetmun , città  dello  Ingh. , 
capoluogo  dì  contea,  deliziosamente  posta 
sopra  una  eminenza  , a 6 I;  1|9  S.  da 
Newcastle,  e a 94  1.  N.  da  Loodra,  sul 
W«ar,  e quasi  cinta  da  questo  fi.,  che 
si  psssa  sopra  tre  ponti.  Lat.  N.  64*  4^1 
long.  O.  4*  Le  case  sono  in  generale  as- 
sai Lene  fabbricate,  e le  strade  passabil- 
mente diritte  e larghe.  La  cattedrale,  e- 
d.  firata  nel  1004,  • sormontata  da  una 
torre  alte  at4  piedi,  à un  bel  pezzo  di 
architettura  gotica,  che  rinchiude  fra  gli 
altri  monumenti  quello  eretto  al  venera- 
bile Ileda.  Vi  sodo  molte  altre  chiese  e 
case  di  riunione  pei  non  conformisti, 
una  infermeria  pubblica,  una  prigione  ed 
un  piccolo  teatro.  Ha  fabb.  di  stoffe  di 
lana  assai  accreditate,  e tappeti.  Vi  si  ten- 
gono tre  aouue  fiere.  Dnrham  manda  due 
membri  al  parlamento,  e conta  9,800  a- 
bitantì.  Aveva  un  castello  fortificato,  del 
quale  non  restano  che  pochi  frammenti. 

I suoi  dintorni  producono  senape  ecCfl- 
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lente.  Presso  questa  Città  «tei  giorno 
ottobre  i346 , gl*  inglesi  sconfissero  gli 
scozzesi,  facendo  prigioniero  David  Bru* 
loro  re. 

DURHAM,  contea  dell*  alto  Canadà  , Bella 
porle  S.  O.  del  distr.  di  Newcastle,  sulla 
riva  settentr.  del  Iago  Ontario. 

DURHAM,  comune  degli  Suii-Uniti,  stalo 
di  Connecticut,  contea  di  Middlesex  , a 
9 L 1(9  S.  da  MiddletoU’o,  e a fi  I.  N. 
E.  da  New-Haveo.  Conta  1,900  abitanti. 
Gl’ indiani  danno  a questo  luogo  il  no- 
me di  Gogingchang. 

DURHAM,  comune  dagli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina , contea  di  Cumberlaod  , sulla 
riva  destra  delTAndroscoggin,  a 8 I.  N. 
da  Portland.  Couta  i.fioo  abitanti. 

DURHAM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New-Hampshire,  contea  di  Stradoni, 
a » I.  3|4  S.  O.  da  Dover,  e a 11  I.  B. 
6.  E.  da  Concord  , sull’  Oyster , che  si 
getta  balla  Piscataqua.  Il  vài.  rinchiude 
i,5 00  abitanti. 

DURHAM  (NEW),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New  - Hampshire,  contea 
di  Straffurd,  1 8 I.  N,  O.  da  Dover,  • 
a 9 L N.  E.  da  Concord,  eoo  1,300  a- 
bit  soli. 

DURHAM,  comune  degli  Stati-Uaivj.  Vedi 
Fibmoux 

DURHAM,  contea  della  nuova  Olanda,  nel- 
la nuova  Galles  merid.  , fra  3a°  e Si* 
òfi'  di  lat.  S.,  e fra  148*  V e 160*  l5' 
di  long.  E.  Il  suo  limila  settentr.  1 de- 
terminato interamente  dal  3a*  para  Mio. 
Tocca  da  questo  Iato  la  contea  di  Avr, 
ed  à bagnata  all’  E.  dal  gr.  oceano  Au- 
strale ; al  8.  è limitata  della  contea  di 
Northumberlaod , da  cui  la  separano  il 
Patersons-river,  ed  il  porto  Hunter,  ed 
«ITO.  dalla  cootea  di  Roxburgh.  I»a  sna 
lunghezza,  dall’E.  ulf  O. , à di  4$  I-  « • 
la  sua  maggiore  larghezza  dal  R.  al  S., 
di  9.3  leghe.  Le  coste  presentano  si- 
nuosità rimarcabili,  come  sono  il  porto 
Stepheos  , e la  laguna  di  Wallis;  vi  si 
trovano  i capi  Hawke  e Sugar-Lonf.  11 
territ.  vicino  al  mare  è gensralmeote 
basso  ed  unito,  io  parte  paludoso  ed  in 
parte  sabbioso.  L'intèrno  A ondulato  e 
coperto  di  belle  foreste.  A UT),  s’inalrano 
alcune  moot. , fra  le  quali  si  distingua 
il  monte  Dongar. 

DURfA  MAJOR  s MINOR,  due  fi.  della 
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Galli»  tran  (padana,  il  primo  fra  la  Alpi 
Graje  e U Perniine,  ed  il  secondo , che 
incomincia*»  all’  O. , si  rendeva  nel  Po , 
ad  Augusta  Taurìnorum.  Sono  i fi. 
moderni  datti  Dora  B altea  e Dora 
Riparia. 

DURIERS-SUR-ACTHIE  o DOURIERS- 
SUR  * AUTHIB  , Duroicorrgum  , bar. 
della  Fr. , dipart.  del  Passo  di  Calai» , 
circond.  e a 5 I.  3(4  3.  E.  da  Mootre- 
uil,  cant.  di  Campagne,  sulla  riva  destra 
dell'Anthie.  Aveva  noa  volta  un  casta!* 
lo  fortificato.  Vi  si  tengono  fiere  per  be- 
stiami e grani,  nei  giorni  primo  e quin- 
dici di  ciascun  mese.  Conta  6oo  a- 
bi  tanti. 

DUR1KISH  o DUIRINISH,  parrocchia  del- 
la Scoria,  contea  d’Ioverness,  nella  is. 
e presbiterio  di  Skya.  Conta  4 *oo  olii. 

DURIS.  fi.  della  Tur.  asiatica,  nell' Anato- 
lia, sangiacato  dì  Kìankary.  Ha  origine 
presso  al  vilL  di  Caribazsr,  passa  a Co- 
'djeh-hissar,  a Tosta,  e ai  getta  nel  Kizil- 
Ermak,  dopo  an  corso  di  circa  3b  L 
dal  S.  O.  al  N.  E* 

DURKHEIM  o DCRCKEIM  , città  della 
Bav.,  circ.  del  Reno . diitr.  e a 6 L N. 
O.  da  Spira,  e a 6 L O.  S.  O.  da  Ma- 
nheim  ; capoluogo  di  caat.  aulta  riva  de- 
stra dell’  Isenach,  a* piedi  della  mont.  di 
Harth.  É bene  fabbricata,  ed  ha  nn  ca- 
stello e tre  chiese,  cattolica  , luterana  e 
cabinista.  Vi  si  f»  comm.  di  vino,  e conta 
3.IOO  abitanti.  In  vicinanza  avvi  il  ca- 
stello di  Philippsballe  ohe  cootieoe  4 
sorgenti  salse,  le  quali  rendono  no  pro- 
dotto. — Il  cant.  di  Durkheim  rinchiu- 
de 17,100  abitanti. 

DURLACH,  Duriacam,  bella  città  del  gr. 
duo.  di  Badeu  , capoluogo  del  aire,  di 
Murg  e Pfinz,  e di  un  bai  di  distr.  ai 
piedi  del  Thurmbnrg,  salta  riva  sinistra 
della  Pfinz,  all.  I|3  E.  S.  K.  da  Carls- 
ruhe.  È sede  delle  autorità  del  circ.  e 
del  baliaggio.  Durlach  possiede  un  ca- 
stello, nna  chiesa,  no’  accademia,  an  pa- 
lazzo  pubblico,  e molte  fabb.,  fra  le  quali 
una  rinomata  di  majoHca  ; ma  il  princi- 
pale ramo  d*  industria  dei  snoi  abit.,  in 
numero  di  4.000,  consiste  nella  coltiva- 
zione delle  frntta,  delle  vigne,  e della 
robbia.  Vi  si  tengono  quattro  annue  fie- 
re. — Il  bai.  dello  stesso  nome  rinchiude 
12,600  abitanti.  Questa  città  prese 
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■I  nome  ile  usa  t«ccM«  t.irr*.  ihueta  io- 
pra  ima  vicina  mont.  ed  aotic.  chiamala 
Turrir  ad  Lacum,  che  corrottamente  fu 
poscia  cangiato  nel  suo  nome  attuale. 
Sembra  che  appartenesse  al  conti  di 
Heoneberg , nel  secolo  ZI.  Dal  oonte 
Bertoldo  la  città  di  Durlaoh  passò  sotto 
il  dominio  dell’  imperatore.  Federico  I! 
cangiò  questa  città,  e qualche  altra  con 
Ertnauo  IV,  margravio  di  Badan,  eootro 
la  metà  della  eìtih  di  Brunserìg,  ed  il 
restante  della  eredità  della  sua  «posa. 
Molto  s offerì  Durlach  sotto  V imp.  Ro- 
dolfo di  Habspurg,  che  se  ne  impadronì. 
U rese,  di  Strasburgo  desolò  e saccheg- 
giò questa  città  quasi  nel  tempo  i stesso. 
Nel  IÒ66,  Carlo  II  marchese  di  Baden, 
aver»  fatto  erìgere  un  bel  castello  a Dur- 
lach oode  abitarlo,  e da  tal  epoca  questo 
ramo  dei  marchesi  di  Baden  fu  chiama- 
to di  Badan  • Durlach.  Questa  residenza 
dei  duchi  divenne  in  seguito  la  cap.  dei 
margravii  dì  tal  nome,  da  Carlo  ZI  sino 
a Carlo  Guglielmo,  che,  avendo  eretto 
Carlsruhe  , quivi  la  trasferì.  I francesi, 
con  molle  altre  città,  abbruciarono  pure 
Durlach  nel  1689;  e quantunque  dopo 
la  pace  di  Riswig  il  margravio  Federico 
incominciasse  a rifabbricarla  , accordan- 
dole molli  privilegi  ; pure  non  riprese 
giammai  il  suo  primo  splendore.  — Il 
collegio  di  Durlach  fa  sempre  rinomalo, 
avendo  avuto  dei  professori , che  la  piò 
ceL  unir,  dell’  Al.  chiamarono  presso  di 
loro.  Lo  straripamento  del  Reno , nel 
1736,  si  estese  sino  in  vicinanza  di  que- 
sta città. 

DURLACH,  picc.  is.  dell* Arcipelago,  sulle 
costa  dell’  Anatolia , avi  golfo  • a 9 f. 
O.  da  Smirne. 

DURLO,  vili,  de!  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Vicenza,  distr.  di  Arsigoano. 

DURLSDORF,  io  ungherese  Duranti,  ed 
in  lingua  slava  Zwarocxna,  città  libera 
reale  della  Uogb.,  comitato  di  Zips,  mar- 
ca dei  Carpasi!,  all  ip  S.  E.  da  K«*l- 
mark,  1 a a L ip  fi.  O.  da  L*utsch»i>. 
Ha  due  chiese,  una  cattolica  ed  nna  lu- 
terano, e distillerie  di  acquavite.  Conta 
600  abitanti. 

DURMB,  fi.  dsi  Paesi  • Bassi , prev.  della 
Fiandra  orient.,  circond.  di  Denderoson- 
de.  Forma  la  coni m nazione  del  canale 
di  Moere-vaert , dal  casale  di  Spletters- 
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Putta  tino  a Thielroode,  alla  riva  tini* 
atra  , dopo  no  corto  di  circa  6 I.  dal- 
r O.  all’ E.  E'  navigabile  in  quasi  tutta 
questa  estensione  col  mezzo  delle  nf&ree. 
I trasporti  su  questo  fi.  consistano  prin- 
cipalmente in  prodotti  del  ricco  paese 
che  I*  avvicina. 

DURMENTINGEN,  vili,  del  rag.  di  Wùr- 
lemberg,  circ.  de)  Danubio,  sul  KanzacK, 
con  65o  abitanti. 

DUHMERSHEIM,  vilL  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Murg  e Pfioz , bai.  e a 
a 1.  N.  N.  E.  da  Rastadt,  e a 3 I.  S.  O. 
«la  Carlsruhe.  Conta  i,ioo  abitanti. 

DURN , vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  ciré, 
di  Pfinz-ed  Enz,  con  700  abitanti. 

DURNA,  picc.  fi.  della  Russ.  europea,  circ. 
gov.  di  Vitebsk,  che  si  unisce  alla  Ovi- 
na dopo  89  1.  di  corso. 

DURNA  U,  bor.  a castello  signorile  del  reg. 
di  Wùrteraberg,  circ.  del  Danubio,  pres- 
so Buchini. 

DURNBACH,  DURRF.NBACH  o DIR- 
REN  BACII,  in  ungherese  Szuha  , bor. 
deir  Ung. , comitato  e a 9 I.  N.  E.  da 
Presburgo , marca  «a  2 I.  N.  O.  da 
Tirnavia,  sulla  Parma. 

DURNESS , bor.  della  Scozia,  contea  di 
Sutherland,  alla  foca  del  fi.  e nella  baja 
del  nome  istesso. 

DURNIK,  città  degli  Stati  prussiani.  Fedi 
Rinrns. 

DUROBRABIS , ant.  città  della  is.  d’  Al- 
bione , secondo  I*  anonimo  di  Ravenna  , 
chiamata  Durobrivis  da  Antonino  nel' 
suo  itinerario  , ove  è marcata  a 37  in. 
da  Londinium.  Si  crede  che  corrispon- 
da alla  moderna  Rochester. 
DUROCASSES,  DUROCASIS  o DURO- 
CASES,  città  della  Gallia  , nella  quarta 
Lionese,  al  N.  di  Autricam,  e più  mo- 
dernamente chiamata  Dreux. 

DURO-CORTORUM , e,  secondo  Cesare 
DURICARTORA,  città  della  Gallia,  nel- 
la seconda  Belgica,  in  cui  vedovatisi  un 
gr.  numero  di  strada  militari.  I suoi  a- 
bit.  sì  mostrarono  mollo  affezionati  ai 
romani  al  tempo  di  Cesare.  Diveone  col. 
tanto  per  le  sue  scnola , che  Cornelio 
Fronto  , famoso  rettore  al  tempo  di  A- 
driano  , la  assomigliò  alla  dotta  Atene. 
Corrisponde  alla  moderna  Reims. 

PURON,  bor.  della  Spag-,  prov.  0091. 
E.  da  Guadalaxara. 
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DURONI  A,  ani.  città  d*  It,  che  Tito  Livio 

pone  nel  paese  dei  Sbranili. 

DURORO,  vili.  detl'Abissinia,  nel  gov.  del- 
le Coste,  prov.  di  Dankali,  a 45  I.  i|4 
S.  E.  da  Arkiko  ed  in  fondo  della  baja 
di  Amphila.  È comodamente  posto  pel 
comm.,  essendo  presso  al  porto  in  cui  i 
Dati»  hanno  il  costarne  di  gettar  l'ancora. 

! BUKOSTOLOX  , città  della  bassa  Mi  sia, 
secondo  Tolomeo,  chiamata  Dnrostoron 
da  Amtniauo  Marcellino , • Dorosterta 
da  nitri. 

DUROTRIGI , DUROTRICI  o DUROS- 
R1GI,  ant.  popoli  delta  is.  di  Albione, 
che  occupavano  il  paese  oggi  detto  con- 
tea di  Dortet,  essendo  la  loro  cap.  Du - 
ttnm,  che  corrisponde  a Dorcester. 

DUROVERNUM,  città  della  is.  d'Albione, 
nel  paese  dei  Catizient , oggi  Czntorf/ery. 

DURUR  , is.  del  gr.  oceano  Equinoziale  , 
al  N.  della  nuova  Guinea  . Llt.  S.  1“ 
; long.  E.  t4o*  3a/.  Fu  scoperta,  nel 
1767,  dal  capitano  Carteret. 

DURRAS  o DRAUS  , città  del  pìcc.  Ti- 
bet , a qualche  disi,  dalla  riva  sinistra 
del  ramo  S.  O.  del  Sind,  a 35  I.  N.  E. 
da  Cachemire  , « a I.  S.  O.  da  La- 
ciak.  Lat.  N.  35°  30';  long.  E.  74*  6'. 

DURRAUNGDRA,  città  dcll'lndost.  Vedi 
Doiiiungdiu. 

DURREAPOOR,  città  deirindostan.  Vedi 

( DoRmpouit. 

DURRENBACH,  bor.  deirUngheria.  Vedi 
Durhbach. 

DURRENBERG  , mont.  delP  areici.  d1  A ti- 
si r.,  paese  al  di  sopra  dell’  Ens,  circ.  di 
Salisburgo , a 3|4  di  I.  3.  S.  O.  da 
Hallein,  presso  la  riva  sinistra  della  Sal- 
sa. Ha  373  tese  di  altezza,  680  di  lar- 
ghezza e 1,49^  di  lunghezza.  Rinchiude 
abbondanti  saline.  La  riproduzione  con- 
tinua del  sale  in  questa  mont.  è un  fe- 
nomeno assai  curioso  ; se  ne  estrae  an- 
nualmente 300,000  quintali.  Presso  que- 
sta mont.  ev*i  un  vili,  dello  stesso  nome. 

DURRENBERG  0 DIRRENBERG , «ili. 

degli  Stati  prnssiani,  prov.  di  S«m.,  reg- 
genza, circ.  e a * I.  S.  S.  E.  da  Mer- 
seburg.  Evvi  una  miniera  di  sale  che  si 
«cava  dopo  P anno  1753,  e che  dà  ogni 
anno  3,760  quintali. 

DURRENGAUM,  città  dell’  Iodost.  V*dì 
DoBBBtfOlM. 

DURRENKRUT  o DIRRENKRUT,  bor. 
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c!eir  arcid.  d’Austr. , paese  al  di  sotto 
Euj  , circ.  inferiore  del  Msnharts- 
. berg,  presso  la  riva  destra  della  March,1 
a 2 L 1(2  S.  E.  da  Ziti «ridurT,  e a io 
1.  ip  N.  E.  da  Vienna. 

DURRENSTEIN  o DHUVENSTEIN,  città 
dell' arcui-  d’  Auslr. , paese  al  di  eolio 
dell’ Eus,  circ.  superiore  del  Manharts- 
b<*rg,  sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  a i 
1.  i|4  O.  da  Krcros,  e a 5 1.  N.  N.  0.  da 
San-Polico.  Ha  un'abbazia  di  canonici  di 
sant’  Agostino  , e conta  33o  abitanti.  Si 
trovano  nei  diuturni  delle  care  di  pietre 
molari.  Sopra  una  roccia,  presso  la  cit- 
tà, stanno  le  ruinc  del  castello,  nel  qua- 
le Riccardo  cuor  di  Leone  fu  rinchiuso, 
al  suo  ritorno  dalla  Palestina,  nel  m 1 9^* 
da  Leopoldo,  duca  d’Austria.  Nel  i8o5, 
l’armata  francese  fa  respinta  presso  que- 
sta città  dai  russi  ed  austriaci  riuniti. 

DURRENZIMMERN,  due  vili,  del  reg.  di 
Wurtemberg;  l’uno  nel  circ.  di  laxt,  con 
6oo  abit.  ; l'altro  in  quello  di  Necker,, 
eoo  65o  abitanti. 

DURRHEIM  o DIRR1IE1  VI,  tilt  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  del  Lago  e Danubio, 
bai.  e a 1 1.  i|a  S.  E,  da  Villingco,  fra 
le  sorg.  del  Necker  e del  Danubio,  sul 
versatojo  orient.  delle  monL  della  Fore- 
ata  Nera,  a 367  tese  al  di  sopra  del  li-! 
vello  del  mare.  Vi  sono  miniere  di  sale 
che  si  estrae  in  abbondanza.  Sonori  pu- 
re delle  torbiere  nei  dintorni. 

DURR1S  , parrocchia  di  Scozia,  contsa  di 
Kincardina  , presbiterio  e a 4 b *|4  O. 
S.  O.  da  Aberdeen , sulla  riva  destra 
della  Dee.  Molte  montagne  di  questa  par- 
rocchia $’  alzano  a più  di  333  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Sulla  sommità  di  una 
di  esse,  il  Gower,  evvi  una  sorg.  minera- 
le. Conta  9Óo  abitanti. 

DI  RRISDEER  , parrocchia  della  Scozia  , 
cootea  « a 7 L N,  N.  0.  da  Dumfriet, 
presbiterio  e a a I.  Ij3  N.  N.  E.  do 
Peupout,  eoo  1,600  abitanti. 

DURRMENZ  , bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  etti.  S. 
S.  E.  da  Maulbronn,  e a 6 L O.  da  Louis- 
burg  , sulla  riva  destra  dell’  Enz.  Evvi 
una  fabb.  di  tabacco , e conta  a, 000  a- 
Istanti. 

DUftRNlTZ  o DIRRNTFZ , bor.  dell’ ar- 
cid.  d’  Àuftr.,  paese  al  di  sopra  dell  Kos. 
circ.  superiore  del  WienerwalJ,  sulla  ri* 
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va  sinistra  del  Trosen,  07!.  3|4  S.  da 
San-Puelten.  Evvi  una  velraja  consi  J.  ed 
una  cava  di  bel  marmo. 

DURROO,  città  delflndo*.  Vedi  Dobhou. 

DL’RROW,  città  dell’  Irl.,  coutea  e a 6 1. 
N.  O.  da  Kdkenoy. 

DURRUCII,  bor.  della  picc.  Dukarìa,  nel 
paese  di  Turino,  k rinato  di  Kaschgar,  al 
conllueote  del  Kanu-h , e della  Chicli*, 
sulla  strada  da  Cabul  a Yeikim,  a piedi 
dell’  Hindu-Kitch. 

DL/RRUXGAUM,  città  dellTodos.  inglese. 
Vedi  Dosskngim. 

DDRRVVANGEN , bor.  e Castello  della 
Uav.,  circ.  della  Rezat.  Ila  una  gr.  fabb. 
di  spille,  e conta  60O  abitanti. 

DURRW1SS,  vilL  del  reg.  di  Pruss. , nel 
distr.  di  Aijuisgrana  , con  700  abitanti. 

DL'RRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pa*So*tli- 
Calsis,  circond.  e a 4 b E.  -S.  E.  da 
Arras,  caot.  di  Vitry.  Vi  si  fabb.  della 
tela  e della  batista  comune.  Conta  600 
abitanti. 

DURSEY.  is.  della  costa  S.  O.  della  Irl., 
prov.  di  Munster,  contea  di  Cork.  Lai. 
N.  5i*  37';  long.  O.  ia°  a3;.  Ha  t J. 
i|4  di  lunghezza  sopra  l|3  di  b di  lar- 
ghezza. 

DURSLEY , città  della  Ingh. , contea  e a 
4 1 i|?  S.  S.  O.  da  Glocestcr,  e a JS 
L N.  E.  da  Bristol,  hundred  di  Berke- 
ley. E posta  sopra  uno  dei  rami  della 
Saverna,  e a'  piedi  di  un  castello  caduto 
in  ruina.  Ha  due  strade  pria*,  uua  gr. 
e bella  chiesa,  un  bel  mercato  coperto 
e decorato  della  statua  della  regina  An- 
na, e fabb.  di  panni,  cardi  e di  carta. 
Vi  si  teugouo  due  annue  fiere  mollo 
frequentate,  e conta  3,i8o  abitanti. 
DIIRTAL  o DURETAL  , Durosiallum  , 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
Loira.  circond.  e a 4 b N.  N.  O.  da 
Baugè  ; capoluogo  di  cani.,  sulla  riva  de- 
stra della  Loira,  io  un  sito  ameno.  Vi 
si  fabb.  mattoni,  tegole  e stoviglie.  Ha 
una  cartaja.  Il  suo  comm.  consìsta  iu 
grani,  vini  rossi  e bianchi,  bestiami  e 
pietra  da  fabbrica.  Si  tengono  fiere  per 
bestiami  e merci  uei  giorni  primo  mar- 
tedì dopo  Pasqua,  terzo  martedì  di  lu- 
glio e -oe’quarto  martedì  di  maggio  e no- 
vembre. Conta  1,600  abitanti.  — Questa 
città  fu  fabbricata  nel  principio  deli’ XI 
secolo,  da  uu  certo  Folco  di  Nera;  suo 
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figlio  vi  coltrasse  no  castello,  chs  «Mo- 
rii ««iato. 

DURUBLO,  bor.  della  Spagn  prov.  «ai 
1.  5(4  N.  O.  da  Alila 

DURUELO,  bor.  della  Spag.,  prov.  • a o 
1.  i(3  N.  R.  da  Siviglia,  a a t I.  i|4  8- 
E.  da  Sepulveda,  sulla  riva  aioiatra  del 
Dnraioa. 

DIHUJNG,  città  del  pieo.  Tibet,  «ella  vai- 
le  di  Bichtr,  presso  lo  frontiere  dell'  In- 
do*.,  in  metto  dei  monti  litmalart  , a 
«otto  la  dipendenza  del  gr.  Lama.  È gr. 
• divisa  in  8 sessioni  che  formano  quasi 
ima  «li sai.  Un  fi.,  cinto  da  vigneti»  e da 
|>«i  giardini,  Y attraversa.  Vi  si  vedono 
dei  templi  chiamati  chosten , circondati 
ognuno  da  tre  mura,  fatle  a voha. 

DURWAUZ,  fi.,  atato  e ritti»  della  Tarta- 
ri indipendente.  Fedi  D**v*zìh. 

DUS-CASSRI  , città  della  Tur.  europea, 
Fedi  Tut-Csssai. 

DUSEMOND  o DUSSEMOND,  vili,  degli 
Stati  prussiani,  prò*,  del  basso-fl-no,  reg 
genia  e a 7 i N.  E.  da  Treveri , ciré. 
« a 1 I.  ija  O.  da  Berncastel,  sulla  ri- 
va destra  della  Moselia.  V»  si  raccoglie 
dell’  ottimo  vino,  e conta  680  abitanti. 

DUSK,  picc.  città  della  Boemia,  nel  cicc. 
a a 10  1.  O.  N.  da  Leatmcrits , e a e 
1.  S.  O.  da  Toplitz. 

DUS-KUR-MAT1,  bor.  d*Ha  Tor.  asiatica 
Fedi  Tys-Kua-MsTi. 

DUSKT-BAY  ( baja  oscura),  stilla  costa | 

8.  O.  della  is.  Tavaf-Paenamam,  nella 
nuova  Zelanda,  al  4^*  4a/  di  lat-  8-  « 
1 63®  62'  di  long.  B,,  chiusa  a!  N.  dalla 
punta  dei  Cinque  Dili  e al  $.  dal  capo 
Ou est.  è assai  vasta  ad  offra  eceaUenti 
ancoraggi  ; per  Io  aranti  il  mare  era  profon- 
dissimo. Forma  molti  porti  come  quelli 
di  Pic-Kersgill,  della  is.  dell’  Ancora  ed 
il  porto  Facile  ; questo  ultimo  a quello 
idei  Gouter,  sono  preferiti  dai  numerosi 
navigli  che  vengono  a faro  la  caccia  del- 
le foche  io  questa  baja;  questi  animali 
fi  trovano  specialmente  ella  putita  dei 
Cinque  Diti,  olla  is.  Verde  , e a quella 
del  Ferro.  Questa  baja  piena  d»  pesce, 
è frequentata  da  una  infinità  di  uccelli 
■Mirini.  Le  costo  sono  scoscese  e presen- 
tano montagna  coperte  di  foreste  che 
possono  somministrare  del  buon  legname 
da  costruzione,  al  paro  di  picooli  arbo- 
scelli e delle  piante  aromatiche.  Queste 
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mete  sono  poco  abitate.  11  ptec.  «unsero 
«*»  quivi  ai  trovano,  hanno  la 
tinta  olivastra.  Essi  fanno  della  atuoje 
coi  lino  della  nuova  Zelanda  , e vanno 
armati  di  lancio  • masse.  Questa  bapi 
fa  scoperta  nel  tfóg  dal  capitano  Cook, 
che  però  non  la  visitò  se  non  che  nel 
suo  secondo  viaggio  l’anno  17j3;  fu 
pure  visitata  oel  1791  dal  capitano  Vao- 
con«er. 

DUSSAC,  bor.  di  Fr. , dipart.  della  Dor- 
Hngna,  circond.  e a 6 I.  i|4  K.  8.  E. 
da  Nootron,  e ad  eguale  dist.  ff.  E.  da 
Perigliente,  cant.  di  La  Nonaitte.  Vi  si 
tengono  8 fiera  onoue,  e conta  t,toO  a- 
1><  tanti. 

DUSSAIf,  vili.  de!  reg,  T.nm.  - Veu.,  prov. 

di  Belluno,  distr.  di  Feltra. 
DUSSELDORF  o DISSE LDORF,  reggen- 
za  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Cb?ve«- 
Berg.  Comprende  la  parte  setteatr.  del 
due.  di  Berg  cogli  ant.  vescovati  di  Es- 
ser» e di  Werden,  una  parte  del  fu  ar- 
sirne. d»  Colonia  a del  due.  di  Jnliers, 
unitamente  alle  signorie  di  Broich  e Sti- 
rum.  Conf.  al  Pf.  colla  reggenza  di  Cla- 
va*, al  Pf.  E.  «d  all’  E.  coll*  prov.  da 
Westfalia,  al  S.  coll*  reggenza  di  Colo- 
nia, a alTO.  colla  prov,  del  basso-R-no. 
La  sua  lunghezza  dsIP  E.  all’O.  i di 
»8  1.;  la  sua  maggiore  larghezza  dal  N. 
al  S.  di  i3  I-,  e la  superficie  di  ufi  le- 
ghe* Il  Reno  la  divide  in  due  parti  qoa- 
si  eguali,  • vi  riceve  la  Wipper.  la  Ruhr 
e 1*  Erse  II  suolo  4 unito  « fertile  dal- 
la parte  del  Heoo  ; all’ E.  i montagnoso 
e boschivo.  La  raccolta  di  biada  nou 
basta  al  consunto.  Vi  sono  min.  di  fer- 
ro, rame,  piombo  e mercurio.  La  fabb. 
di  tela,  panni,  tessuti  di  cotone  e stoffe 
di  seta  sono  assai  floride.  — Questa 
reggenza,  il  cui  capoluogo  porta  lo  stes- 
so nome,  si  divide  in  13  Ciro,  che  so- 
no : Crevelt,  la  città  di  Dusseldorf , il 
territ.  d»  questa  città,  Elb.rf.ld,  Esscn, 
Gladbach,  Greveubroioh,  Lennep.  Mett- 
mann,  Neo**,  Opladen  e Solingen.  Rin- 
chiude a5  città,  9 bor.,  4,46u  vili,  o 
casali,  e 388,fi00  abit,,  dai  quali  faooo 
circa  ebrei,  ed  il  restaote  cattolici  e pro- 
testanti, presso  a poco  in  numero  eguale. 

DUSSELDORF , DISSRLDORF  o DUS- 
SELDORF, DttSS  ridar  pi  1 tmt  città  degli 
Stali  prussiani,  prov.  di  Cleves-Borg,  ca- 
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poluogo  di  reggenza  a di  ciré,  aulì*  ri- 
ve destra  dd  Reno,  al  «oofluwle  deila 
Dùssel,  cha  cade  oel  Reno  al  di  aorto 
dal  oatiello,  a 8 L N.  N.  O.  da  Colonia. 
1 6 I.  N.  E.  da  Aiz-la-Cbopelle , e i36 
O.  S.  O.  da  Barlieo.  Lai.  N.  6i°  l3 
4a'/;  long.  E.  4*  a^/  io7/.  È seda  di 
uo  triiiuuale  di  prima  istanza.  Era  nn 
tempo  piazza  di  guerra,  ma  la  aue 
fortifica/ioni  furono  demolita  a confer- 
iate io  ameni  passeggi.  K assai  bene  fab- 
bricata, anzi  una  della  piò  balla  deil'Al . 
diridesi  in  tra  parti  cha  sono:  Altstadt, 
Noatudt  a Kart  stadi.  Le  sua  strado  so- 
no larghe,  la  casa  bene  fabbricata,  a re- 
golari le  piazze  ; fra  questa  distinguasi 
quella  del  mercato,  ornala  dalla  statua 
eq nastra  io  bronzo  dall* elettore  Giovan- 
ni Guglielmo  da  la  Mais,  n due  bei  pa- 
lazzi, 1'  uoo  dal  gor.,  a 1'  altro  delia  ait 
là.  Vi  tono  molle  balla  chiesa  cattoliche 
a protestanti,  uoa  sinagoga,  uo  seminario, 
due  ospedali,  un  orfanotrofio,  uoa  zecca, 
un  teatro  a delie  gr  caserme,  costrutte 
dall' elettore  Giovanni  Guglielmo.  Uo' ac- 
cademia della  scienze  an'icam.  fondala  a 
Dui»burg,  fu  trasportata  io  questa  città 
nel  i8od.  Etri  inoltre  no  ginnasio,  on 
osservatorio  astronomico,  uoa  scuola  di 
pittura  e disegno,  uo  gabinetto  di  fisioo, 
ed  una  collezione  di  medaglie.  Il  castel- 
lo, ani.  residenza  dei  duchi,  considera- 
bilmeote  danneggiato  dal  bombardamento 
del  1794»  o»  poscia  subito  riparato,  con- 
tiene delle  gallerie  di  quadri,  fra  i quali 
vedousi  dei  capi  d'opera  dei  pià  gran 
maestri.  Si  contaoo  a Dusseldorf  moltis- 
sime manifatt.;  le  principali  sono  quell* 
di  paoni,  casiroiri  e tabacco.  Sooori  stana* 
pr ri«»  sul  cotone,  tintorie  io  rosso  ad  uso 
di  Audrinopoli,  filatoi  di  cotone,  concia- 
to», ec.  Questa  città , fi  il  gr.  deposito 
dall  Al.,  Olso.  a Svizi.  ; ha  un  porto  as- 
sai frequentalo , dal  quale  salpano  ba- 
stimenti carichi  ooo  solo  dei  prodotti 
delle  %ue  fabb,  ma  pur  anco  delle  der- 
rate di  paesi  diversi.  Conta  a6,6oo  abi- 
tanti. 1 dintorni  cono  coperti  di  luoghi 
opportuni  alla  caccia,  a di  vasti  giardioi. 
in  cui  si  coltivano  frutta  di  qualità  ec- 
cellente -—  Forma  Jua  circ.  ; l'uno  com- 
prende la  città,  e l'altro  il  tarrit.;  que- 
sto ultimo  rinchiude  3 città,  34 a borghi 
o tiB.,  e 29,900  abitanti.  -»  Questa  cil* 

Tom.  II.  P.  IL 
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là,  che  amicato,  faceva  porte  d*H'«-circ. 
di  Westfalia,  ara  la  cap.  del  due.  di 
CJeres  a Berg,  e resid.  dall'  elettor  pa- 
latino. Nel  180S,  lo  divenne  del  gr.  du- 
ca di  Berg  e la  seda  del  suo  governo. 
Nel  1816,  fu  ceduta  alla  Prusa^  insieme 
col  suo  ducato. 

DUSSEN  MUNSTER.  vili,  del  reg.  dai 
Paesi-Bassi,  nella  Olanda  merid.,  con  i,4oo 
abitanti. 

DUSSL1NGKN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  Foresta-Nera , bai.  e n 
a I.  2,3  S.  da  Tùbingen,  e a a 1.  3,4 
E.  da  Rotenburg,  con  a, 800  abit.,  la 
maggior  parta  tessitori. 

DUSSOI,  vili,  dal  rag.  Lom.-Ven.,  prov.  a 
distr.  di  Belluno. 

DUST  o DUSTI,  fi.  del  Belutchistan.  Ve- 
di Hiucvoa. 

DUSTIANI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e a il  L S,  O.  Ji  Viloa,  distr.  e a 7 
1.  »|4  S.  O.  da  tforo-Traki,  sopra  un 
pico.  lago. 

DUTCH  ARSKOI  o DUTCHERSKOI,  bor. 
della  Russ.  asiatica,  gor.  t a ito  1.  E. 
da  Irkutsk,  distr.  t a 07  L E.  N.  E. 
da  Nertchinsk,  sul  Kalutka,  con  a,3oo 
abitanti,  la  vicinanza  vi  si  scava  per  con- 
to del  governo,  una  ricca  miniera  di  ar- 
gento, che  dà  uo  coosid.  prodotto. 

DUTCHESS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  italo  di  nuova  York, 
auila  riva  sinistra  dajrHudson.  //'agricol- 
tura fi  floridissima,  e la  industria  vi  fece 
gr,  progressi.  Le  mout.  rinchiudono  mol- 
te miniere  di  ferro,  e conta  5 1,400  abi- 
tanti. Il  capoluogo  è Loughkeepsie. 

DUTIIRL,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
e a 10  1.  S.  O.  da  Elgin , presbiterio  a 
all.  i,a  O.  N.  O.  da  Abernethy.  Con- 
ta 1,700  abitanti.  Una  parte  dipende  dalla 
contea  d’ Invernasi. 

OLITI,  distr.  deir  lodostan.  Vedi  Dotti. 

DUTLINGEN,  città  del  reg.  di  Wurtem- 
berg.  Vedi  TuvwiMMéfK, 

DUTTWEILER,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e a 
i4  I.  & S.  E.  da  Treveri,  circ.  e a 3,4 
di  1.  N.  da  Saarbrùck,  sul  Fischbach, 
con  1,000  abitanti.  Fra  questo  vili,  u 
Sulzbnch  vi  sono  due  mine  di  allume, 
che  ne  danno  80O  quintali  per  anno. 

DUVANN01,  is.  del  mar  Caspio,  sulla  ro- 
sta dalla  Rasi,  asiatica,  prov.  di  Sclur- 
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van,  al  N.  della  il.  Buia.  Lai  N.  38° 
6a/;  Ioni;.  E.  4°°  ao\  Iti  vicinanza  • 
queste  coste,  vi  ha  una  pesca  oonsid. 
appaltata  ad  alcuni  negozianti  di  Astrachan. 

JDUVNO,  città  della  Tur.  europeo  nella  Bo- 
snia, saugiocato  dalla  Herzegovina,  sopra 
uo  pice.  fi.  che  si  getta  nella  Miliatk  i , 
a 4 I.  ì\2  E.  8.  E.  da  Lituo,  a a lò  I. 
N,  O.  da  Mostar.  Quasi  tutti  i suoi  abit. 
sodo  cattolici.  Credono  alcuni  che  que- 
sta città  ocoupi  il  luogo  di  Delminium. 

DUVRE3 , città  della  Inghilterra.  Vedi 
Douvass. 

DUX,  DCCHEZOW  o DUCE,  città  della 
Bornia,  circ.  e a 7 I.  O.  N.  O.  da  Leit- 
meriti,  e a s I.  i|4  N.  N,  O.  da  Bilio. 
Appartiene  alla  famiglia  dei  conti  Wald- 
steio,  ed  ha  uo  castello  che  rinchiude 
una  biblioteca  di  13,000  volumi,  un  ga- 
binetto di  storia  naturale,  ec.  La  città 
ha  una  chiesa,  uu  ospedale,  e delle  gran- 
di fabb.  di  panui.  Conta  800  abitanti. 
Vi  sodo  nel  suo  territ.  delle  cave  di 
pietra  da  fabbrica,  e miniere  dì  carbo- 
ue  terroso. 

DUXBURY  o DUXBORUGH,  comune  de- 
gli Stati  - Uniti,  stalo  di  Massachusets, 
contea  e a 2 1.  i|2  N.  da  Plymouth,  e a 
il  L S.  E.  da  Boston.  Possiede  un  gr. 
numero  di  bastimenti  pel  cabottaggio . 
« battelli  da  pesca.  Conta  a,4oo  abitanti. 

DUY,  lago  della  Nigrizia,  nel  rag.  di  Bor- 
nu,  paese  di  Dar-Kulln,  al  90  di  lai.  S. 
e 1 6°  di  long.  E.,  al  S.  E.  del  lago  Tchad. 
Non  si  hanno  per  anco  che  vaghe  noti- 
vi»* sulla  sua  posizione  ed  estensione. 

DUYTZ,  città  degli  Stali  prussiani.  Vedi 
Dkutz. 

DLTVKLAND  o DUVKLANDT,  is.  de» 
Paesi-Bassi,  nella  Zelanda,  che  ha  circa 
4 1*  di  circuito , e contiene  diversi  vil- 
laggi. Fu  congiunta  alla  ss.  di  Schoweo, 
mediante  Io  stretto  canale  di  Dykwater. 
Negli  anni  i53o  e ió3a,  fu  quasi  del 
tutto  coperta  dal  mare,  il  che  cagionò 
gr.  stragi.  Fu  restaurata  da  Alfooso  di 
Borgogna,  padre  di  Massimiliano , che 
u*  era  sigoore. 

DUYVEN,  is.  del  gr.  oceano  Equinoziale, 
presso  la  costa  orivot.  di  Celebe,  all’in- 
gresso della  baja  di  Tolo.  Lab  N.  3°  t\  ; 
long.  E.  1 90*  aa'. 

DUZ-IIORMALU.  vili,  della  Tnr.  asiatica 
psscialicatu  « a 32  I.  0.  8.  0.  da  Cheli- 
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rezour.  Le  roviue  che  veduosi  ne'suoi  din- 
torni , fanno  s 0 porre  esservi  stata  in 
questo  luogo  una  città  considerabile.  Si 
coltiva  molto  la  vite  oei  contorni,  e gli 
abit.,  quantunque  musulmani,  fanno  del 
vino. 

DVA-BRATA  0 I DUE  FRATELLI,  due 

rocoie  a fior  d'acqua,  situate  nella  parte 
occid.  del  mar  Caspio , al  4°*  65'  di 
Ut.  N.,  presso  le  coste  della  Rnss.,  a 4 
1.  N.  dalla  penisola  di  Apcheron.  Ras- 
sembrauo  da  lunga  a due  chiglie  di  va- 
scelli rovesciati,  e si  possono  costeggiare 
aitai  da  vicino,  a cagione  della  gr.  pro- 
fondità del  mare  che  la  circonda. 
OVINA  o DUNA,  e qualche  volta  OVINA 
DEL  SUD,  DVINA  OCCIDENTALE  , 
Turuntus , fi.  della  Ruta,  europea.  Ha  la 
sua  torg.  nel  gov.  di  Tver,  disir.  di 
Ostachkov,  presso  al  vili*  di  Koloioa,  a 
6 L 1(4  O.  da  quello  del  Volga;  auro- 
versa  ben  presto  il  Iago  Okhvsi  • Jadè- 
mie,  da  cui  sorte  già  consid.;  forma  per 
un  corto  spazio  il  limite  fra  i gov.  di 
Tver  e di  Pskov,  e penetra  in  quello  di 
Smolensko,  per  sortirne  quasi  subito,  e 
portarsi  in  quello  di  Pskov,  che  esso  se- 
para poscia  dai  gov.  di  Smolensko  e di 
VUebsk  ; entra  iu  questo  ultimo,  passa  a 
Veli),  a Suraj,  a Vuebsk,  ove  lascia  la 
direzione  S.  O.,  che  seguita  aveva  «iuo 
allora,  ai  volge  all’  O.,  e scorra  in  que- 
sto senso  sino  a Becheokovitcbi,  don- 
de si  dirige  verso  il  N.  O.,  bagna  le  mu- 
ra di  Polotik,  forma  il  limite  fra  il  gov. 
di  Vitebsk  e quelli  di  Minsk  e di  C«»r- 
landia,  passando  per  Diana  , D rissa.  Di- 
oaburg  e Iakobstadt,  separa  allora  la 
Curlaudia  dalla  Livonia,  entra  infine  io 
questo  ultimo  governo,  e va  a gettarsi 
net  golfo  di  Riga,  a 2 I.  l|2  al  disotto 
della  città  di  tal  nome,  sotto  le  mura  di 
Dinamiuda,  dopo  un  corso  di  circa  170 
leghe.  — Il  bacino  della  Ovina  Ita  per 
limiti,  al  S.  ed  al  S.  E.,  delle  basse  col- 
line che  fanno  parte  del  lungo  dorso  , 
pel  quale  1’  Eur.  resta  divisa  in  due  gr. 
versatoi  ; al  N.  E.,  è limitato  dalle  al- 
ture di  Velkooski,  che  appartengono  al 
medesimo  dorso;  al  N.  e al  S.  O. , è 
circoscritto  da  alcuni  dorsi  di  paesi,  che 
vi  si  riattaccano.  Questo  bacino  è poco 
esteso  in  larghezza,  mentre  la  Dvioa  uou 
riceve  nessun  fi.  oonsid.  j i soli  che  tue- 
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ritano  di  «Meni  ricordali  sono  » destra 
la  Toropa,  l’ Oboi,  la  Dritta,  1*  Etti  »? 
I*  Oghcr,  ed  q sinistra  la  Mrja,  la  Ka- 
s plia,  T Odia  « la  Dima.  Quatto  fi.  ha 
una  larghezza  assai  ineguale , e la  tua 
profondità  varia  da  io  a a6  piedi.  Le 
ano  acque,  quantunque  oacure,  tono  pe- 
rò trasparenti  ed  abbondanti  di  pesce. 
È,  navigabile  dalla  tue  «orlila  dal  lago 
Qkhvat-lad^miè  ; questa  navigazione  non 
è per  altro  t'icura  te  non  che  nella  pri- 
mavera, ali*  epoca  delle  acque  grotte  ; 
nelle  altre  ttagioni,  i batti  fondi  e le 
roccia  la  rendono  pericolosa.  Dalla  im- 
buco. dell1  Evtt  tioo  a Itkul,  le  sua  ri- 
offrono  varj  aiti  aitai  pktoretchi,  ma 
qnetta  porzione  del  tuo  corto,  rinchiuso 
fra  alte  matte  di  roccia  calcarea,  vi  for- 
ma molte  i n te  rasi  t tenie  aitai  pericolose 
nei  tempo  delle  acque  batte.  I ghiacci 
incominciano  a coprire  la  Dvina  verso  la 
fine  di  novembre  , n vi  rettono  tino  al 
principio  di  aprile;  il  loro  scioglimento 
occasiona  tpeito  delle  inondazioni  che 
danneggieno  i paesi  adjacenti,  e sopr.it- 
tutto  la  città  di  Riga;  ad  una  tatepoca 
quatto  fi.  ti  copre  di  tetterò  di  legna- 
me da  ooftruzione,  travi  « tavole , che 
dall’interno  della  Rum.,  della  Livonie  e 
della  Lituania,  giungono  a Riga,  onde 
•stare  etportate.  Questo  fi. , torvi  dal 
1775  di  separazione  fra  la  Rutt.  e la 
Polonia. 

DVINA,  e qualche  volta  OVINA  DEL 
NORT,  Caramòucis,  fi.  della  Rutt.  eu- 
ropeo, formato  alcun  poco  tolto  a Veii- 
koonsting,  nel  gov.  di  Vologda,  tolto  6o* 
di  lat  N.  e 43°  48'  di  long.  E., 
•Ila  congiunzione  dei  due  fi.  navigabili, 
la  Sukhooa  e l’ long,  te  cui  torg.  stan- 
no nella  catena  di  colline,  la  quale  orn- 
ane le  alpi  Scandinave  ai  monti  Urat, 
e che  limita  verso  il  N.  il  vasto  bacino 
del  Volga.  Scorre  prima  verto  il  N.  ti- 
no a die  riscontra  la  Vitchegda  ; allora 
ni  volge  veri®  *1  N.  O.,  attraversa  U gov. 
di  Arcangelo,  e ti  getta  mediante  una 
quantità  d*  imbocc.  in  quella  parte  del 
roar  Bianco,  che  si  chiama  golfo  della 
Dvina.  Le  tole  città  dt  cn»  bagna  le  mu- 
ra, tono  : Kratoobortk  , Kholmogori,  ed 
Arcangelo.  Fra  i numero»!  fi.  che  sì  get- 
tane in  atto,  ai  distinguono  a destra  la 
Vitcbegdn,  il  pia  contid.  di  tutti,  P Ou- 
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eiìonga  , i due  Toima  , le  Vaenghn  , la 
Pinghicha,  la  Poukehenga,  la  Pine- a e la 
Lodraa;  ed  a sinistra  fOnttioomej  , la 
Kodima,  la  Vaga,  I'  Emtsa  e la  Leje.  È 
questo  uno  dei  piò  gr.  fi.  delb  Rats. , 
il  tuo  corto  essendo  di  circe  l4<>  l e 
la  «na  larghezza  di  t I.  tja  in  molti 
luoghi,  li  Hutto  e riflusso  vi  ti  fanno 
sentire  tino  a so  1.  sopra  Arcangelo. 
Quantunque  assai  profondo  , questo  fi. 
non  può  che  difficilmente  ammettere  i 
gr.  bastimenti,  a cagione  del  fango  che 
ne  ostruisce  de  tue  imbocc.,  contrariate 
d’  altronde  da  una  infinità  d* ir.  , come 
nella  maggior  parte  del  restante  suo  cor- 
so. La  Dvina  fu  per  lungo  tempo  il  so- 
lo sbocco  dei  prodotti  dell'  imp.  russo  , 
per  la  loro  esportazione  eli'  estero.  Nella 
primavera  straripa  ad  una  estensione  enn- 
aid.  ; mentre  bagna  un  paese  basso  ed 
unite,  ed  H suo  stesso  bacino  non  è cir- 
coscritto da  ogni  lato  che  da  coltine  po- 
co alte,  o da  dorsi  di  paese.  11  gov.  or- 
dinò la  costruzione  di  un  canale,  onde 
congiungere  questo  fi.  alla  Scheksma. 

DVIN8KAIA,  fortezza  della  Russ.  europea. 
Fedi  NovodvinskaU. 

DVISVIMPSKOÈ , lago  d.lla  Bnnn,  in 
Europa,  gov.  di  Pskov  , distr.  di  Toro- 
pets.  La  sua  lunghezza  £ di  4 I-  (l4  * 
la  sua  media  larghezza  di  1 1.  l|3. 

DVOR  (NOVOI),  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e a 11  I.  E.  deGrodno,  distr. 
e a io  1.  3,4  O.  da  Lida. 

DVOR  (NOVOI),  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e a ai  I.  3,4  S.  d»  Grodno, 
distr.  e a 8 L S.  8.  O.  da  Volkovisk. 

DVORETZ,  hor.  della  Russ.  in  Enr.,  gov. 
e a 37  I.  E.  S.  E.  da  Grodno,  distr.  s 
a 6 I.  1,4  S.  O.  da  Novogrodek. 

DVULUTSCHNA1A,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e a 60  I.  8.  8.  O.  da  Voro- 
neje,  distr.  e a 3 I.  3,4  8.  da  Valutki, 
sulla  riva  sinistra  delP  OskoL 

DVURIETCHN AIA,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e a s3  I.  R.  da  Karkov , 
distr.  e a 4 h N.  da  Knpiansk,  sol  picc. 
fi.  del  suo  nome , che  io  vicinanza  si 
congiunse  all’Oskol, 

DWAHAD,  città  deirindostnn.  Fedi  Donno. 

DWARAG4 , città  dell'Indostan.  Fedi  Do- 
u a baca. 

DWORNE,  città  della  Moravia  Fedi  Hue. 

DVAAB^  ment:  delb  Nubia,  presso  a 8ua- 
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ketn  ; fa  parte  delia  Innga  catena  che 
•corre  parallelamente  alla  cesta  occld. 
del  golfo  Arabico  , da  eoi  rimane  lonta- 
na una  ventina  circa  di  leghe. 

DYAMBILIA  , città  dell’  Afr.t  nella  Sene- 
gambia,  rag.  di  Futa-Diallon,  a 20  I.  S. 
O.  da  Titubo. 

DYBEH  (BOCCA  DI>,  nel  bosso  Egitto, 
prov.  « a 6 I.  ifa  E.  S.  E.  da  Damia- 
te. È il  noma  moderno  dell*  ani.  Locca' 
Mendesidy  risguardata  come  una  delle 
imboec.  del  Nilo,  quantunque  non  sia 
realmente  che  uno  degli  stretti  passaggi 
che  fanno  comunicare  il  lago  Menzalèh 
al  Mediterraneo. 

DYBSOE,  picc.  is.  della  Dan. . presso  la 
costa  merid.  dalla  is.  di  Seeland  , nella 
dioc.  di  questo  nome  e nel  bai.  di  Pra- 
ettoe,  e a 4 I*  N.  0.  da  YVordingborg. 
DY  - DZANGY  o DEE  - ZUNGEE  , forte 
dell’  Afganistan,  nel  Korassan,  a 92  I. 
E.  da  Herat.  Appartiene  al  sultano  de* 
gli  Hezarei. 

DYER,  caj  io  della  nuova-Bretagna,  nel  di* 
*tr.  di  Davis,  sulla  costa  orient.  della 
Terra  di  Cumberland,  ni  N.  E.  del  mon- 
te Rateigli,  n al  N.  della  baj»  di  E*eter. 
Lat.  N.  66*  4o'  ; long.  O.  65°  4'. 

DYFI,  fi.  della  Inghilterra.  Vedi  Dovey. 

DY  G o DEEG  , città  e cel.  fortezza  del* 

J1  lodo%.(  stato  del  radjah  di  Bhertpour, 
ant.  prov.  e a 12  I.  N.  O.  da  Agra.  Lit. 
N.  27“  30';  long.  E.  74*  ài'.  Si  stabi- 
lirono intorno  alla  città  forti  dighe  e ca- 
nali, onde  garantirla  dalla  violenza  dei  tor- 
renti che  scendono  numerosi  dalle  vici- 
ne alture  nella  stagione  delle  pioggie. 
Suradj-Molf,  radjah  dei  djati,  si  rese  pa- 

• drooe  di  questa  piazza  nel  1760,  e la 
cinse  di  cousid.  fortificazioni.  Nel  1770 
fu  presa  da  Nodjilf-kan,  dopo  un  anàr» 
di  assedio  ; cadde  infine  io  potere  del 
radjah  di  Bhertpour.  Nel  1806.  lord  La- 
be attaccò  sotto  le  mura  di  questa  cit- 
tà V armata  di  Holkar,  che  vi  era  accam- 
pata, « la  sconfisse  completamente  ; poco 
dopo,  questa  piazza  si  arrese  agl1  inglesi, 
che  la  restituirono  dopo  qualche  tempo 
al  radjah  di  Bhertpour. 

DYHOL  o DYHUL* , città  dell'  Indos.  in- 
glese, presidenza  di  Bombay,  ant.  prov. 
di  Kandeìch,  sulla  riva  sinistra  del  Can, 
a 8 L S.  da  Nandourbar.  Era  anticnni. 
io  potere  di  uno  dei  capi  della  coolede- 
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razione  dei  mnratti  ; ebbe  poscia  divèrsi 
padroni,  e nel  t8o3,  era  stata  unita  al 
dnminio  Dioulet-Ran-Siediah. 

DYHONDA  o DYHUNDA  , città  dell’  In- 
dos.,  negli  stati  del  Nizam,  ant.  prov.  di 
Rerar,  sulb  riva  destra  del  Ch.mour,  a 
6 I.  N.  N.  E.  da  AkoUh  e a 12  I.  S. 
S.  O.  da  Ellitchpour.  Lat.  N.  90*  ò'  ; 
long.  E.  74°  6/. 

DYHRBNFURTH,  città  Jeglì  Sfati  prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e a 6 I.  N. 

0.  da  Breslavia,  ciré,  e a 2 I.  i|4  S.  E. 
da  Wohlau,  sulla  riva  destra  delPOder. 
Ha  un  cast,  con  no  bellissimo  parco,  u- 
na  chiesa  cattolica  ed  una  luterana,  una 
sinagoga,  fabb.  di  stoviglie  ed  ito  molino. 
Conte  1,000  abit.,  dei  quali  pochi  ebrei, 
ch'ebbero  la  permissione  di  una  stampe- 
ria. Non  ebbe  il  titolo  di  città  che  alla 
metà  del  seoolo  XVII. 

DYINISH,  picc.  il.  presso  la  costa  occid. 
della  Irl.,  prov.  di  Connmight,  contea  di 
Galway,  ni  N.  O.  della  is.  Litter-Mullin. 
Lat.  N.  63*  17';  long.  O.  la*  Sf. 

DYKE  ( FU  SS  ),  il  più  ant.  canale  della 
Ingh.,  nella  cootea  di  Lincoln.  Incomin- 
cio a Torksey  sul  Trent , si  dirige  ver- 
so il  8.,  e termina  a Lincoln,  ove  finisce 
la  navigazione  delh  Witham.  Ha  uno 
stadio  di  circa  4 l«ghe.  Fu  «scavato  dai 
romani,  chiuso  sotto  il  regno  dei  bar- 
bari , e reso  praticabile  bei  tempi  mo- 
derni. 

DYKE,  psrroc.  della  Scatta,  contea  e a 4 

1.  1 12  O.  S.  O.  da  Elgio  , presbiterio  e 
n 1 1.  i|2  S.  O.  da  Forre*  , sulla  riva 
sinistra  del  Findhorm  Conta  1,600  a» 
bitauli. 

DYLE,  fi.  dei  Paesi-Bassi,  che  nasce  nella 
prov.  del  Brabante  merid.,  a 2 I.  S.  da 
Genappe,  passa  a Wavre,  a Letamo,  en- 
tra nella  prov.  di  Anversa,  attraversa 
Maline*,  e immediatamente,  dopo  aver  ri- 
cevuto la  Senna,  si  riunisce  olla  Nethe, 
onde  formare  la  Rup«l.'Ha  un  corso  di 
circa  20  1.;  6 delle  quali  navigabili  dal- 
la congiunzione  della  Dcmer,  unu  dei 
suoi  primi  affluenti,  sino  al  luogo  ove  per- 
de i!  suo  nome.  Ha  due  direzioni , da 
prima  dal  8.  ni  N.,  poscia  dal  S.  E.  al 
N.  O.  Una  parta  delle  sue  acque  si  fan- 
no derivare  onde  alimentare  il  canal  di 
Lovanio,  che,  incominciando  sotto  le  mu- 
ra delia  città  di  tal  nome,  va  a termina* 
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k fé  al  confluente  della  Dyla  » Julia  Sen- 
na.  — Allorché  fa  riupilo  U Belgio  al- 
la Fr.,  questo  fi.  diede  >1  suo  none  ed 
\ u»  dipart.  dà  cui  Brussellss  era  il  capo- 
. luogo,  e che  formò  nel  i8»5  la  prov. 

--  del  Bracante  meridionale. 

DYLTA,  vili,  parroco.  della  Svezia,  prefet- 
tura, distr.  e • 3 I.  liO  N.  da  Oerebro, 
presso  la  rivo  destra  dell'  Oerebro.  V»  è 
nei  dintorni  una  fabb.  di  vitrUrio,  a tro- 
vatisi miniere  di  solfo. 

DYMA  o DYMB,  città  della  Tracia,  sulla 
. > , riva  orienb.  del  fi.  Heòrué,  aopra  Traja- 
uo polis,  e sotto  Plotinopoli*.  Fu  menzio- 
nata da  Tulomeo,  e dall’ itinerario  di  An- 
tonino, ov«  chiamasi  Dimè. 

DYMA  o DYME,  e prima  chiamala  Slra- 
tos,  Polca  e Cauto  rude , città  del  Pe- 
loponneso , ncJi'Acaja,  io  foodo  di  un 
pìcc.  golfo,  avente  al  N.  O.  il  promontorio 
Araxum.  Pobbio,  parlando  deli*  intluen* 
aa  che  i Lacedemoni  ed  i re  di  Maee- 
donia,  particolarmente  dopo  la  morte  di 
Alessandro,  ebbero  sopra  gli  altari  della 
, Grecia,  dice  che  al  tempo  della  i «4-a 
. olimpiade.  Dyma  e Palma  furono  nel  mi- 
mero  delle  prime  città  che  si  riunirono 
onde  scuoter  il  giogo  straniero.  Però 
Pau sanie  dice  al  contrario  che  di  tutte 
le  città  degli  Achei  , Dyma  fu  la  sola 
che  seguisse  il  partito  di  Filippo  figlio 
di  Demetrio,  allorché  i romani  vi  sì  di- 
chiararono contro.  Sulpixio  comandante 
, V armata  romana  la  prese  e 1’  abbandonò 
al  saccheggio.  Al  tempo  delle  guerre  dei 
pirati,  Pompeo  .vi  pose  alcuni  dei  pirati 
della  costa  di  Cilieia,  de’  qual»  aveva  pur- 
gato il  mare.  Dyma  fu  posta  da  Augu- 
sto nella  dipendenza  di  Patra*.  Le  terre 
di  Dyma  erano  illustri  per  molli  com- 
battimenti famosi , e fra  gli  altri  per  la 
, aconfitta  totale  degli  Achei  fatta  dai  La- 
cedemoni sotto  la  condotta  di  Cleomone, 
( X anno  007  prima  di  G.  0. 

DYMA  li  o DEEMAH,  città  dell’ Indo». 
|.  inglese,  presidenza  e a ai  L 8.  da  Bom- 
Lay,  ant.  prò*,  di  A ureng-abad,  sulla  ba- 
ia di  Comrah.  E poco  commerciante, 
subirne  possano  approdarvi  i bastimenti. 
DYMOCK,  parroc.  della  Ingh.,  contea  e a 
3 1.  i|2  N.  0.  da  Glocester , hundred 
di  Bothe.  Vi  si  fabb.  molto  sidro,  e con- 
ta 1,660  abitanti. 

DY5AP0UE,  città  delfludof.  inglese,  pre- 
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sidenza  del  Bengala  , ant.  prov.  e distr. 
di  Bahar,  a 4 k O.  da  Patri»,  sulla  riva 
destra  del  Gange.  Lat  N,  aò*  37';  long. 
E.  8a°  45'.  Rinchiude  circa  3,a3o  case, 
e gl*  inglesi  vi  atabilìrooo  ito  cantonata? il- 
io militare  sino  dal  1767.  Le  caserme 
e gli  edilìzi  che  ne  dipendono,  sono  va- 
sti e comodi.  Molti  uffizioli  fecero  erige- 
re nei  dintorni  delle  belle  case,  il  che  fa 
seaabrare  questa  città  molto  più  gr.  di 
quello  che  000  Io  à realmente.  La  com- 
pagnia ioglese  vi  mantiene  una  fabb.  di 
paoni , e col  mezzo  del  li.  eh*  à naviga- 
bile in  questo  luogo,  durante  la  stagiono 
delle  pioggia , vi  si  fa  qualche  commer- 
cio. Si  tengono  altresì  mercati  io  coi  gli 
europei  trovano  da  provvisionarsi  più  fa- 
cilmente che  nelle  vicine  città.  Conta 
18,000  abitanti.  Si  raccolgono  nei  din- 
torni molti  pomi  di  terra.  In  faccia  di 
questa  città  il  Gange  forma  un’  i$.  assai 
bene  coltivata. 

DYNGHOR  o DEENGHUR,  città  deUIn- 

dui.,  nel  Siodi,  territ.  dell’  Emir-8orh.it. 
Sta  presso  al  Gran  Deserto,  a 34  I.  E. 
8.  E.  da  Bboukor,  e a 67  1.  N.  E.  da 
liayder-abad. 

DYWOW,  città  della  Gallili»,  circ.  e a 7 
1.  N.  da  Sanok,  e a a 1.  5(4  O.  da  Da- 
bieko,  sulla  riva  sinistra  del  San. 
DYODOR  O DEEODUR,  città  dell’  ludo*., 
nel  paese  dei  raòjeputi , ant.  prov.  di 
Goudjerate;  capoluogo  di  nn  picc.  stato, 
a li  1.  ||2  N.  O.  da  Pottoon , e a 4° 
1.  N.  O.  da  Ahmed  - abad.  Lat.  N.  24* 
i7;  long.  E.  6g°  i67.  È cinta  di  mura 
e da  un  fosso  profondo,  e difesa  da  una 
buona  cittadella.  È la  residenza  di  un 
capo  radj?pnto  che  fa  frequenti  scorre- 
rìe negl»  stali  vicini  e pone  a contribu- 
zione i viaggiatori.  Conta  1,000  abitazioni. 

DYR  o DEER  , città  dell’  Afganieiao  pro- 
prio, prov.  di  Lofman,  sulla  riva  destra 
della  Pàdjira  , a piedi  dell*  Indù khouch, 
a 47  b N.  E.  da  Cabul.  È questa  le 
residenza  del  kart  degli  Eusofryes.  Vi  ir- 
ne 600  abitazioni. 

DYRRACH1L1M,  ant.  città  dell*  Illiria,  con 
uo  porro  sull’Adriatico,  all’opposta  par- 
ta di  Brundusium.  Fu  prima  chiamata 
Epidamnus,  ma  i romani  vi  stabilirono 
una  colonia , chiamandola  Dyrrachium. 
Secondo  Strabono  deve  la  sua  fondazio- 
ne ad  una  colonia  di  coreiresi.  Ne  fan- 
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no  menzione  Cicerone,  Paaiania,  Plinio, 
Pomponio  Mela  : ara  un  porto  assai  fre- 
quentato al  tempo  de»  romani  da  quelli 
che  pattavano  da  Rrundusium  in  Grecia. 
È oggi  la  moderna  Durano* 

DYSA  o DE ESA,  città  forte  dei!*  Indo»., 
nel  paese  dai  radjeputi,  tot.  prov.  di 
Goudjerate,  aulla  rifa  sinistra  della  B*- 
nas«,  a il  L N.  da  Pottouo,  a 33  I.  X. 
N.  0.  da  Àhroed-abad.  Lat.  N.  «4*  9f\ 
long.  E.  69*  48'.  E residenza  di  ito  kan 
che  vi  mantiene  una  guarnigione  di  3oo 
uomiui  d’  infaotena  e 100  di  caval- 
leria. 

DYSART,  bor.  e parroc.  della  Scozia,  con- 
tea dì  Fife,  presbiterio  e a i|4  di  lega 
N.  X.  E.  da  Kirkaldy,  « a \ leghe  N. 
da  Edimburgo,  sulla  costa  settentr.  del- 
la Laja  di  Forlh.  He  un  buon  porto,  e 
si  esporla  ferro,  carbone  terroso  e sai-, 
oggetti  tutti  che  si  traggono  dal  territorio. 
Vi  sono  fabb.  di  tele  damascate  , e gli 
abit.  si  occupano  pur#  nella  costruzioni 
di  picc.  navigli.  Si  tengono  quattro  an- 
nue fiere,  ad  unitamente  a Kirkaldy,  Km- 
ghorn,  e BurotisJand  , manda  un  arata- 
Lro  a!  parlamento.  La  popol.  della  par- 
roco. ascende  a 6,53o  abitanti. 

DZAG,  città  della  Nigrizia,  reg.  di  Ynrkon, 
a 35  1.  N.  E.  da  Korab»,  e a 100  1.  S. 
E,  da  Timbonctù. 

DZAISSANG,  lago  della  Mongolia,  nella 
parte  orient.  deila  Dinegarla.  Si  estende 
nella  sua  maggiore  lunghezza  dall1  E.  al- 
l’O.  per  lo  spazio  di  *5  b,  e nella  sua  più 
gr.  larghezza,  dal  N.  al  per  9 leghe. 
Si  trota  fra  4?**  48°  di  la».  N.,  e 8i° 
• 83°  di  long.  E.  Fra  i fi.  principali 
che  si  gettono  in  questo  Iago,  si  distin- 
gue alf  E.  f Irtiche  , che  ne  sorte  alla 
rira  settentrionale;  al  S.  I*  Outasfy , la 
Kara-bnga,  il  Bazar;  e all'O.  il  Kokbu- 
khty  e Kupkak-Bugittchik. 

DZAYKEiRA,  città  dell’ Indo»,  inglese , 
presidenze  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Kao- 
deich,  a 16  I.  S.  S.  O.  da  Naudurhar, 
sulla  ri*a  destra  d-l  Mussom. 

0ZAYTANA,  città  dell'Io  do*,  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  ant.  pror.  di  Kan- 
deich.  a 7 l.  1|2  S.  da  Nandurbar. 

DZENBROV,  bor.  della  Bus»,  europea, 
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gov.  e a 10  I.  E.  da  Grodno  , distr.  a 
i3  1.  S.  O.  da  Lida. 

DZENTSOL  , bor.  della  Rasa,  europea , 
gov.  e a a4  b E.  S.  E.  da  Grodno,  di- 
str. e a 9 I.  3(4  N.  da  Slonim 

DZIALOSZICE,  città  tese,  della  Poi.,  voi- 
wodia  di  Cracovia,  obwodia  e a 5 I. 
i|3  E.  da  Miechotr,  e a i3  I.  S.  S.  O. 
da  Kielce,  in  una  ralle  profonda.  Conta 
800  abitanti. 

DZIALOSZYN,  citta  dell."»  Poi.,  woi wodia 
e 1 10  L S.  S.  E.  da  Kalwch,  oburodia 
« a 6 1.  2(3  S.  E.  da  VViebin  , io  un 
terrìt.  arido,  presso  la  riva  destra  delia 
Warta.  È regolarmente  fabbricata,  ha 
strade  diritte  , ed  una  bella  piazza  qua- 
drata. Vi  tono  fabb.  di  zaarrocchini  ros- 
si, stoffe  di  lana , cappelli , calzette  « 
guanti.  Vi  si  tengono  6 fiere  per  anno, 
ha  *.o4o  nbit.,  dei  quali  700  ciroa  ebrei. 

DZ1DZA,  «ili.  della  Tur.  europea,  in  Ro- 
melia, sangiacato  e a 6 I.  N.  O.  da  Ja- 
niua  , e 1 I 1.  ip  S.  da  Rareuia.  È il 
capoluogo  delta  giurisdizione  del  suo  no- 
me ; si  estende  in  parte  sulla  sommità 
e parte  sul  declino  di  uoa  moni,  steri- 
le, mancando  d’acqua  di  sorgente.  E n- 
bitato  questo  «ili.  da  albaoesi  cristiani, 
che  hanno  molte  chiesa  ed  sin  monaste- 
ro. Il  territ.  produce  ottimo  tino. 

DZIEV1ENSZKI,  città  della  Buse,  euro* 
pea,  gov*  e a ti  L S,  E.  da  Vilna. 

I>ZISN%,  città  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Minsk,  capoluogo  di  un  distr.,  ai  con- 
fluente dell’ Ulta  e della  Dviua,  con  fabb. 
dì  potassa  e di  panni. 

DZITOVO,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e a 38  I.  S.  E.  da  Grodno,  di- 
str. e a tfl  L 3(4  9.  9.  O*  da  Slnnim, 
presso  la  riva  settentr.  del  lago  Spo- 
ro «skoa. 

DZ1URIL0V,  bor.  della  Russ.  io  Eur. , 
gov.  di  Podolia,  distr.  e a 12  I.  »ja  N. 
da  Tzakìuovka,  e a a5  1.  E.  da  Kame- 
nata,  con  circa  lóo  abitazioni. 

DZIVATOV,  città  della  Busi,  europea,  nel 
gov.  di  Vilna,  a a I.  O.  da  Wilkomerz. 

DZVVINOGROD,  bar.  della  Galli*»*,  circ. 
e • i5  L S.  S.  E.  da  Czortkow,  e a 8 
I.  1(2  N.  E.  da  Ticheroowitz,  sulla  riva 
sinistra  del  Dtiiester. 
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Jj).  Tutti  gli  articoli  della  Russ,  che  in- 
cominciano con  1*E(  e che  non  ci  rro- 
▼ano  aotlo  questa  lettera,  ai  cerchino 

oir  IÈ. 

E A,  Aea,  Aetopolis , città,  ant.  cap.  della 
Colohide,  che  il  re  Aeta,  secondo  Stefa- 
no di  Bisanzio,  fece  erigere  sulle  rire 
dei  fi.  Hippas  e Cjraneos.  Portò  poscia 
il  nome  di  Lipotomo. 

E A od  EAS,  Aea,  Aeas  , fi.  dell’ Epiro, 
che  sortendo  dalle  mont.  della  Macedo- 
nia, chiamate  Canti  aves,  presso  Apollo- 
nia, ra  a scaricarsi  nel  mar  Jonio.  Si 
chiamò  questo  fi.  anche  Aùust  e più  mo- 
dernamente Vajussa. 

E AGLES  , picc.  città  della  Carolina  del 
Nord,  sul  fi.  Clareodoo  o Capo-Fear,  al- 
1*  O.  di  YYilmington. 

EAGLESHAM  , rii!,  della  Scozia,  contea 
e a 3 I.  3(4  8.  S.  E.  da  Renfrew,  pre- 
sbitèrio di  Glasgow.  È bene  fabb.  ed 
ha  una  gr.  manif.  di  cotone.  Conta  1,900 
abitanti.  A 5j4  di  I.  ersi  una  sorg.  fer- 
ruginosa. 

EAGLESIIAY,  una  delle  is.  Orcadi,  al  N. 
di  Pomona,  con  700  abitanti. 

EAGLEV1LLE,  citta  nelf  Alabama,  contea 
di  Marengo,  al  confluente  del  Tombigbee 
e del  Black  Warrior.  Erti  uno  stabili- 
mento francese. 

EAHEINO-MAUWB,  la  piò  setientr.  del* 
le  due  gr.  is.  che  formano  la  ntiora-Ze- 
landa,  nel  gr.  oceano  Australe.  È situa- 
la fra  34*  to'  «4*°  di  lat.  S.,  e 
fra  171*  a5'  e 176*  di  lo»»?*  E.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  8.  è di  900  I., 
«•  la  sua  maggiore  larghezza  dall1  E.  al- 
f O.  di  116  leghe.  È separata  al  S.  O. 
dalla  is.  raerid.,  chiamata  Ta  vai-Poco  sui- 
na u,  col  mezzo  dello  stretto  di  Cuok.  Le 
aue  coste  presentano  quattro  capi  rimar- 
cabili ; il  capo  Nord,  il  capo  Est  ; il  ca- 
j»o  Palisser  al  S. , ed  il  capo  Egmont 
all’  O.  ; • tre  baje  assai  importanti  : la 
Laja  Hawke  al  S.  E.,  e quelle  di  Plen- 
ty  e delle  is.  al  N.  E.  Una  catena  di 
mont.  che  si  dirige  dal  N.  al  S.  ne  per- 
corre 1*  interno.  Sulla  costa  occid.  , il 
moni*  Egmont  *’  inalza  a 1.900  tesa  so- 
pra jl  livello  del  mare.  Un  li,  consid. , 


clic  i narratori  inglesi  chiamarono  Ta- 
migi, ha  la  sua  foce  al  N.  E.  Questa 
is.  A la  poreione  della  nuova-Zebnda,  la 
più  fertile  e alla  alla  coltura , offeren- 
do una  bellissima  vegetazione,  li  clima 
è dolce  e salubre,  ma  gli  abit.  sono  sei- 
faggi,  superstiziosi  e creduti  anche  an- 
tropofaghi. 

EALING,  parroc.  della  Ingh. , contea  di 
MiddUsex,  hundred  di  Ossidatone,  a 3 
1.  0.  N.  0.  da  Londra.  Riunita  ad  Old- 
Breotfort,  rinchiude  6,600  abitanti. 

EALLANG-HEIRiG  , picc.  is.  della  Sco- 
zia, contea  dì  ArgyJe,  presbiterio  di  Du- 
noon,  parroc.  d’ Inverchaolain,  07  I.  ija 
S.  da  Inrerary,  all’ingresso  del  Iago  Rid- 
dan.  II  duca  di  Argyle,  avendo  conce- 

S pito  il  progetto  dì  rovesciare  il  gov.  di 
Giacomo  II  , radunò  in  questa  is.  nel 
1686  un  esercito  di  3,000  uomini,  e vi 
si  fortificò  ; all’  avvicinarsi  per  altro  dtl 
partito  realista,  quest’armata  capitolò,  il 
duca  presa  la  fuga  , ma  poco  dopo  fu 
preso  e decapitato. 

EAR-BOB5,  Ugo  e nazione  indiana  degli 
Stati-Uniti.  Vedi  CfTSsaiM. 

EARDLEY,  città  del  basso  Canadh,  nella 
contea  di  York,  sull*  Ottawa,  al  N.  O. 

| di  Montreal. 

I EAKES,  ant.  popolo  dell’India,  ch«,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio  , unitamente  ai 
Deriades,  combatti  contro  Bacco. 

EARL,  comune  degli  Stati-Uniti , stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Berkshire,  a 18  I. 
N.  O.  da  Filadelfia  , con  1,000  abitanti. 

EARL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvauìa,  contea  di  Lancaster,  stilla 
Conestoga,  a 19  1.  E.  S.  E.  da  Harris- 
burg,  eoo  ó,5oo  abitanti. 

EARL*  S.-FERRY,  vili  della  Scozia,  con- 
tea di  Fifa,  presbiterio  e a 3 L ip  S. 
da  s.  Andrew ’s  , in  vicinanza  e all*  U. 
di  Elie,  sul  golfo  di  Furti»,  ove  ha  un 
picc.  porto.  Fa  un  tempo  bor.  reale.  Vì 
si  fabbrica  del  traliccio  a conta  400  a* 
bitanti. 

EARLSTOWfl,  vili,  della  Scozia,  contea  e 

a 10  1.  S.  O.  da  Berwick,  presbiterio  e 

a 9 I.  i(4  S.  S.  E.  da  Lauder.  È patria 
di  Tommaso  Learmont,  dello  il  rimatore, 
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che  virerà  nel  XIII  secolo.  Conta  1,700 

abitanti. 

EARLY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te S.  O.  dello  stato  di  Georgia.  E'  irri- 
gata dal  Chatauchi  e dal  Flint,  e conta 
800  abit.,  dei  quali  circa  200  schiari. 
La  casa  di  giustizia  è situata  sul  Chi- 
ckasaw,  a 60  leghe  S,  O.  da  MilJed- 
gerille. 

EARNE,  Iago  della  Scozia,  contea  di  Perth; 
ha  a I.  1(4  d>  loughezza  e i|4  di  lar- 
ghezza, e le  sue  ri*e  sono  in  gr.  parte 
coperte  di  boschi.  Ricere  molti  ruscelli, 
e rersa  le  ette  acque  nel  fi.  di  tal  no- 
me, ad  in  un  canale  ohe  si  scarica  nel 

Tay.  al  S.  e presso  a Perth. 

EARNE,  fi.  della  Scozia,  contea  di  Perth. 
Sorte  dalle  estremità  orient.  del  lago 
del  suo  nome,  e dopo  no  corso  di  ia  1. 

dall*  O.  all’  E. , si  gatta  nella  foce  dal 

Tay,  all.  1(4  S.  E.  da  Perth.  È na- 
vigabile per  più  di  1 L per  narigli  da 
60  a fio  tonnellate. 

EAUNE,  fi.  della  Tri. , che  nasce  da  un 
pico.  lago  nella  contea  di  Longford,  at- 
traversa altro  lago  del  medesimo  nome 
nella  contea  di  Caran,  ne  forma  un  ter- 
zo nell' Ulster  , contea  di  Fermanagh  , 
lungo  circa  10  I.,  e di  larghezza  inegua- 
le, seminato  di  piccole  is.,  e finalmente 
sbocca  nella  !>aja  di  Donegal. 

EARSHAM  , hundred  della  Iogh. , nella 
parte  turriti,  della  contea  di  Norfolk,  con 
7,780  abitanti.  Harleston  n’ è il  luogo 
principale. 

EARSHKLL,  baja  del  gr.  Oceano  , nella 
nuora  Zelanda,  sulla  costa  E.  della  ba- 
ja oscura  o Dusky. 

EARTHQUAKE,  lago  degli  Stati-Uniti,  sta- 
io di  Misturi,  contea  di  New-Madrid,  a 
47  I*  S.  S.  da  s.  Luigi,  in  mezzo  di  li- 
na ratta  satana.  Ha  circa  io  I.  di  lun- 
ghezza, 4 I-  di  larghezza  e racchiude 
molte  itole.  L’ Eatt-rirer  torte  dalla  e- 
stremila  S.  O.  di  questo  Ingo,  e ra  a 
gettarsi  nel  ».  Francesco. 

EA5DALE,  una  delle  Ebridi,  sulla  costa 
della  contea  di  Argjle,  nella  Scozia,  e a 
3 I.  3,4  N.  da  quella  di  Scarba,  e a a 
1.  1,2  dalia  estremità  S.  E.  di  quella  di 
Muli.  Lat.  N.  66*  tgyi  long.  O.  70  69'. 
Non  ha  che  i,a  I.  di  diametro.  Vi  to- 
no vaste  «aline,  in  cui  tengono  impiega- 
ti più  di  3oo  opcraj,  e care  consid.  di 
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lavagna,  che  occupano  circa  s5o  laro- 
ratori. 

EASINGTON  (NORTH  e SOUTH),  due 
wards  della  Ingh.  nella  parte  orientale 
della  cornea  di  Durham.  Quello  del  Nord 
contiene  2fi,4oo  abit,  e quello  del  Sud 
4.1SO.  Durham  d'I  il  oepoluogo. 

EASINGTON  , riti,  della  Iogh. , north-rì- 
ding  delle  contea  di  York  , liberty  di 
Langburgh,  a 3 I.  E.  N.  E.  da  Guilsbrug 
e a 1,3  di  L dal  mare  del  Nord;  ri  ai 
fabb.  dell’allume.  Conta  5 00  abitanti.  Nel 
1,800  in  rìcioansa  ti  scopri  uno  scheletro 
di  pesce  parificato  di  circa  a5  piedi  di 
lunghezza,  ed  altre  petrificazioni. 

EASINGWOLD,  bor.  della  Ingh.,  north-ri- 
ding  della  contea  e a 5 I.  1,4  N.  N.  O.  da 
York,  wapentake  di  Bulmer.  Vi  è qualche 
fabb.,  e ri  si  fa  cornai,  di  burro  e lardo. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e conia 
1,900  abitanti. 

EASIS,  ant.  città  d*  Asia,  nella  Gedrotia  , 
ed  era  la  metropoli  di  questa  contrada,  se- 
condo Tolomeo. 

EAST-ANGLOS  o Inglesi  orientali , uno 
dei  reg.  fondati  dagli  anglo-sassoni,  nella 
lag.,  che  arerà  a ponente  il  reg.  di  Merci  a 
e a mezzodì  quello  dei  sassoni-orient.,  e 
bagnato  al  levante  ed  al  N.  dal  mare  di 
Alemagna.  Comprendeva  le  coot.  di  Nurt- 
folk.  Sufiolk  e Cambridge. 

E A STUOLI  LINE,  bor.  della  logli.,  contea  di 
Suste*,  rape  di  Perensey,  hundred  del 
suo  nome,  deliziosamente  situato  io  una 
ralle,  a i|3  I.  da  la  Manica,  e a 3 1.  i,a 
S.  da  liailsham , e a 19  L 1,4  E.  da 
Chichester.  E da  lungo  tempo  frequen- 
tato a cagione  de*  suoi  bagni  marini.  Ha 
una  chiesa  gotica,  che  contiene  molti  bel- 
li monumenti,  a sopra  delta  quale  erri 
una  galeria,  da  cui  si  gode  una  raduta 
amenissima  ; ha  pure  un  picc.  teatro,  una 
saia  da  ballo,  ed  altri  luoghi  di  delizie  ; 
ri  si  tiene  un*  annua  fiera,  e conta  2,600 
abitanti  È rimarcabile  per  l'abbondanza 
di  una  specie  di  uccelli , che  gl’  inglesi 
chiamano  wheat-ear*.  Si  scoperse  in  ti* 
ci  naturi,  nel  1707,  un  bel  mosaico  anti- 
co. A l|3  di  I.  tiro,  di  questo  bor.  er- 
ri una  «org.  ferruginea,  e sulla  costa  una 
enorme  roccia , chiamata  Beach  y-head  , 
che  contiene  molte  careme  ; & questo  un 
luogo  di  unione  pei  contrabandieri. 

EAST-C1IESTER,  comune  degli  Stati-U- 
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Olii,  italo  di  nuova  York,  contea  di  Wnst- 
Chvcter,  sul  golfo  di  Long-Itland,  a 3 I. 
8.  da  White-Plsins,  • a 6 L tf.  E.  da 
nuova  York,  eoa  i.oóo  abitanti. 

EAST-CUDBURY,  città  dal  Ma*««chu*et, 
coot.  di  Mid<il«i«x,  a 7 L O.  da  Boston, 
eoo  t.ooo  abitanti. 

EASTER-I8LAND,  il.  dal  grande  Oceano. 

j Pis^jyè. 

EASTERN-BAY,  baja  degli  Stati-Uniti, 
•tato  di  Maryland,  fra  la  contee  di  Quoto- 
Ann,  e di  Talbot,  a 6 I.  S.  E.  da  An- 
napoli*.  Non  è che  una  divisione  della 
baja  Chesapeak.  La  is.  di  Kent  la  chiu- 
de al  N.,  e non  comunica  da  questo  la- 
to colia  foce  del  Chester,  cha  mediante 
uno  stretto  passeggio.  La  sua  lunghezza 
è di  6 L,  e la  sua  media  larghezza  di  a 
leghe. 

HASTERN-DISTRICT,  il  piò  oriaat.  dei 
distr.  dell'alto  Canada,  confinante  al  N. 
col  distr.  di  Ottawa,  all'  O.  eoo  quello 
di  Johmtown,  al  S.  col  a.  Lorenzo  ed 
all'  E.  col  basso  Canadà.  Si  divìde  in  3 
contee,  che  sono  : Glsngary,  Dundas  e 
Stormonf. 

EASTEHN-NECK,  is.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maryland,  contea  di  Kent , nella 
baja  Chesapeak,  alla  foce  del  Chester,  a 
7 1.  E.  N.  E.  da  Annapolis.  Ha  i L i|4 
di  lunghezza  e 1(4  di  1.  di  larghezza. 

EASTERTOCf,  città  della  Pensilvanie,  negli 
Stati-Uniti,  aul  Susquehanoa,  a a L sotto 
di  Harrishurg. 

BAST-FORK,  6.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio.  Natoe  nella  contea  di  Highland, 
attraversa  quelle  di  Brown  e di  Cler- 
mont,  e ai  getta  nel  picc.  Miami,  alia  ri- 
va sinistra,  dopo  un  corvo  di  circa  9 I. 
in  due  direzioni,  prima  del  N.  E.  al  S. 
O.,  e poscia  dal  S.  E.  al  N.  O. 

E AST-GRINSTE  AD,  bor  della  Iugh.,  con- 
tea  di  Stiate*,  htindred  del  suo  nome,  a 
1 6 I.  N.  E.  da  Chichester,  e a ta  I.  i|2 
8.  da  Londra.  Ha  nn  bell' ospizio  fon- 
dato dal  conte  di  Dorset,  sotto  il  reg.  di 
Giacomo  I.  Vi  si  tiene  un  mercato  per 
grani  ogni  giovedì,  e tre  fiere  annue  as- 
sai rinomate.  Questo  bor.  manda  due 
membri  al  parlamento,  e conta  3,800  a- 
lutanti. 

EAST-HAMPTON,  città  del  Massachuaet, 
coot.  di  Hampshire,  « a 8 I.  8.  da  Norih- 
Ifampton,  con  700  abitanti. 

SToai.  IL  P.  IL 
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E IST-H  AMPTON,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  nuova  York,  contea  di  Suf- 
folk,  nella  parte  orieut.  di  Long-laland, 
aulì1  Atlantico,  a 3t  1.  E.  N.  K.  da  nuo- 
va York.  Etri  no  collegio  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Accademia  di  Clioton  , 
con  i.òoo  abitanti. 

EAST-IIAVEN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Coooecticut , contea  di  ouova 
Haven,  sulla  risa  orient.  del  Quinnipiack, 
che  la  divide  dal  comune  di  nuova  Ha- 
ven, con  1,800  abitanti. 

EAST-HAVEN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
contea  di  Esse*,  a 19  1.  N.  da  Moni- 
pellieri,  con  ÒOO  abitanti. 
EAST-HUNDREO , hundred  della  Ingh., 
nella  parte  orient.  della  contea  di  Cor- 
no vaglia  , eoo  5o,3oo  abitanti.  Launce- 
stoa  n'  è il  luogo  principale. 
EAST-IIUNORBD , hundred  della  Ingh., 
nella  parte  orient.  delia  contea  di  Rui- 
land,  con  3, 100  abitanti. 
EAST-ISLANDS,  gruppo  di  picc.  is.  del- 
1'  oceano  Atlantico,  sulla  costa  orient.  del 
Labrador,  in  faccia  al  capo  Grimiogton. 
Lat.  N.  a°  4o';  long.  O.  64"  $4'. 
EAST-KINGSTON,  comune  degli  Stati-U- 
niti, nel  nuovo  Hampshire,  coot.  di  Ro- 
chingham,  e 8 I.  S.  O.  da  Portsmuth. 
EAST-LOTIUAN,  contea  di  Scozia.  Vedi 
HsDDtnCTOK. 

EAST-MAIN  o SLUDE-RIVER,  fi.  della 
onora  Bretagoa,  nel  Labrador.  Ha  orì- 
gine al  N.  O.  del  lago  Mistissiooy,  scor- 
re verso  T O.,  e va  e gettarsi  nella  baja 
di  James  , dopo  uo  corso  di  circa  100 
I.,  in  cui  forma  molti  picc.  laghi. 
EAST-MAIN,  contrada  della  nuova  Breta- 
gna, nel  Labrador,  che  cinge  le  coste  O- 
rient.  del  mure  di  Hudson  e delia  beja 
di  James,  dallo  stretto  di  Hudson  sino 
al  fi.  Harricanaw.  Ha,  dal  N.  ni  S.,  una 
estensione  di  circa  5oo  leghe,  ed  ò an- 
cora in  geuerale  assai  poco  conosciuta. 
EAST-MAIN,  fattorìa  della  nuova  Breta- 
gna , nel  Labrador,  sulla  costa  orient. 
della  baja  di  James.  Lat.  N.  òa*  *6'  ; 
loog.  O.  8 a*  16'.  Appartiene  alla  com- 
pagnia della  baja  di  Hudson , e fa  il 
comm.  delle  pclliccierie  cogl’  indiani  del- 
le mont.  vicine. 

EAST-MEON,  vili,  della  Ingh.,  contea  di 
Soulhamptoo,  hundred  del  suo  nome,  a 
a L i|8  Q.  da  Pelcxsfield,  con  i,3oo  aldi. 

4* 
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E ASTON,  citta  degli  Stati-Uoìti,  stato  di 
Maryland,  capoluogo  della  contea  di  Tal- 
bot,  a io  1.  E.  S.  E.  da  Aonapolie,  e a 
»7  I.  S.  E.  da  Baltimore,  presso  la  coita 
orient.  della  boja  Che  sa  peak,  alla  sorg.  del 
Treadhaven-Creeh,  6.  larghissimo,  ma  di 
uu  corso  poco  esteso.  Questa  città  fa  un 
fomiD,  ragguardevole.  Ha  un  mercato  e 3 
chiese,  l'uno  per  gli  episcopali,  F altra 
pei  quacheri,  e la  terza  pei  baltiiti. 

EASTOM,  bor.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania , capoluogo  della  coutea  di 
Northampton,  deliziosamente  situato  sul- 
la riva  destra  della  Delaware,  al  confluen- 
te del  Leigh,  a so  I.  N.  da  Filadelfia, 
e a 3a  1.  E.  N.  E.  da  Harrisburg.  Si 
attraversa  la  Delaware  sopra  un  ponte 
di  570  piedi  di  lunghezza.  Vi  si  fa  un 
esteso  corno,  facilitato  da  un  canale  nuo- 
vamente costruitovi,  che  dalla  Delaware 
conduce  a Stothartsville.  Col  m-zzo  di 
questo  canale,  nuova  York  e Filadelfia 
sono  provvisionate  di  antracite  (carbone) 
che  abbonda  nei  dintorni . Conta  a,4<>o 
abitanti. 

E ASTON,  città  degli  Stati-Uniti , stato  di 
nuava  York,  contea  di  Washington,  sul- 
1*  Hudson,  a 6 L S.  O.  da  Salem,  con 
3,5oo  abitanti. 

E ASTON,  comune  degli  Stati-Uniti , nel 
Massachtiset,  contea  di  Bristol,  a 9 1.  S. 
da  Boston,  con  1,600  abitatiti. 

EASTONNES,  capo  della  Iugh.,  il  più  o- 
rient.  della  costa  di  Sufiolk,  al  N.  della 
baja  di  Suthvrold. 

BASTPORT,  eittà  a porto  di  mare  degli 
Stali-Uotli,  «tato  di  Maina , contea  di 
Washington,  al  S.  della  baja  di  Passa- 
«naquoddy,  a 8 I.  E.  N.  E.  da  Machia», 
e a 67  I.  N.  E.  da  Portland . Lai.  N. 
44°  ^4'  » long-  O.  69°  l6/.  È fabbricata 
sulla  il.  di  Moosa,  che  comunica  col  con- 
tinente per  mezzo  di  un  bel  ponte,  co- 
strutto nel  l8ao,  e lungo  1,300  piedi. 
Fra  le  case,  tutte  costrutte  in  legno,  ve 
oe  sono  molte  di  belle.  Ha  tre  chiese,  e 
diversi  depositi  ~ di  merci.  Il  porto,  uno 
dei  migliori  degli  Stati-Uniti,  è vasto,  ed 
ha  no  ingresso  sicuro.  Vi  si  esporta  le- 
gname da  costruzione,  pesce  salato,  ed 
altri  oggetti  di  consumo;  conta  1,900 
abitanti.  — Questa  città  fu  presa  da- 
gl* inglesi  il  giorno  il  luglio  i8i4. 
EAST-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato! 
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di  Maina,  coutea  di  Washington  ; che 
scorre  del  N.  al  S.,  e dopo  un  corso  di 
circa  >4  1»  » s*  congiunge  al  Machia* , 
presto  il  comune  di  tal  nome,  al  44* 
38'  di  lat.  N.  e 69®  4°'  di  long.  O. 

EAST-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Missuri , cootea  di  ouovo  Madrid  , che 
sorte  dalla  estremità  S.  O.  del  Ugo  di 
Earthquake,  e si  getta  nel  s.  Francesco, 
dopo  un  corso  di  circa  18  1. , e dopo 
essersi  diviso  in  due  rami  che  formano 
F is.  contili,  di  Big*island. 

EAST-RIVER,  stretto  che  divide  la  parto 

! occid.  di  Lnng-Island  dalla  picc.  il.  di 
nuova  York,  e dal  continente,  negli  Sta- 
ti-Uniti , stato  di  nuova  York.  Assai  ri- 
stretto verso  il  S.  O. , questo  passaggio 
si  alUrga  verso  il  N.  E.,  e si  confonde 
da  questo  lato  col  golfo  di  Long-Island. 
Ha  circa  10  I.  di  lunghezza  e i|4  di 
I.  nel  sito  più  rinchiuso. 

EAST-TOWN,  comune  degli  Stati -Uniti, 
nella  Pensilvania,  contea  di  Chester,  con 
600  abitanti. 

EAST-UNION,  comune  degli  Stati-Uniti  j 
nell’  Ohio,  contea  di  Waine,  con  4<>0  a - 
bitanti. 

EAST-WARD,  ward  deir  Ingh.,  che  forma 
la  parte  N.  E.  della  cootea  di  Westroo- 
reUnd.  Conta  l3^8o  abit. , e Appleby 
n*  A il  luogo  principale. 

EAST-WINDSOR,  comune  degli  Stati-U- 
nifi.  Vedi  Windsor. 

EASTWOOD,  viU.  dell' Ingh. , contea  e a 
3 I.  3,4  O.  N.  O.  da  Nottingham , wa- 
pentake  di  Broxtow,  con  1,300  abitanti. 

EATON,  città  dell' Ingh.  Vedi  Eton. 

EATON,  comune  degli  Stati-Uoiti,  «tato  di 
nuovo  Hampshire,  contea  di  Straflbrd,  a 
18  I.  N.  E.  da  Concord  , e a 22  L N. 
N.  O.  da  Portsmouth,  con  1,070  abitanti. 

EATON,  comune  degli  Stati-Uniti,  «tato 
di  nuova  York,  contea  di  Madison,  sul 
Chenango  , a 6 I.  8.  E.  da  Cazenovia, 
e a 3o  I.  O,  N.  O.  da  Albany,  con  3,080 
abitanti. 

EATON,  comune  degli  Stati  - Uniti , stato 
di  Ohio,  capoluogo  della  contea  di  Pre- 
ble,  sul  fi.  s.  Chiara,  che  vi  forma  una 
cascala,  017  I.  N.  da  Cincinnati,  e a 33 
I.  O.  S.  O.  da  Columbus.  Rinchiude  cir- 
ca 4°  rase  e molti  molici. 

EATON-SOCON,  vili.  dell'Ingh.,  contea  di 
Redford,  hundred  di  Barford,  a 5 1,  N. 
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da  Biggleswade.  Unitamente  a VVyboston, 
conta  a,o5o  abitanti. 

EATONTON,  fili,  degli  Siati-Uniti,  stato  di 
Georgia , capoluogo  della  coutes  di  Pa- 
tnnm  , » 7 I.  N.  O.  da  Milledgviile.  È 
questo  un  luogo  ameno. 

EAULNE,  fi.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna- 
Inferiore  , che  ha  origine  nel  circond.  e 
cant.  di  Nati fchàtel , presto  il  vili,  di 
Mortemer,  acorre  al  N.  O.,  passa  a Lou- 
dini^res  « ad  Eovermeu,  e si  congiunga 
all*  Arqties,  a 1 I.  S.  E.  da  Dieppe,  do- 
po un  corso  di  circa  9 leghe. 

EAUX  BONNE3  o ACQUE  BUONE,  ac- 
que minerali  in  Francia.  Vedi  Ah. 

E AUX - CHAUDES  o ACQUE  CALDE, 

stabilimento  termale  di  Fr. , dipart.  dei 
Bassi- Pirenei , circond.  e a 6 I.  3)4  S. 
S.  E.  da  Olcron  , cant.  e a 1 I.  S.  da 
Larttos,  sulla  riva  destra  della  Gnve  de 
Gabas,  presso  il  ponte  dell'  Inferno.  E' 
alimentato  da  4 «org.  calde,  ed  una  fred- 
da. Queste  acque  avevano  un  tempo  mol- 
tissima riputazione,  ma  presentemente  non 
sono  frequentata  che  dai  aoli  abit.  del 
dipartimento. 

EAUZE  o E\USE  , citili  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers  , circond.  e a 6 I.  ija  S.  O. 
da  Condoni , e a ìa  1.  ija  N.  O.  da 
Auch;  capoluogo  di  caot.,  sulla  Gclise. 
Vi  si  fabb.  un*  eccellente  acquavite,  det- 
ta di  Armagnac,  di  cui  ai  fa  gr.  commer- 
cio; conta  3,3oo  abitanti.  Quest' ant.  cit- 
th,  della  quale  parlano  Pomponio  Mela, 
ed  altri  autori,  era  autic.  la  cap.  di  un 
picc.  paese  chiamato  1’  Ausati , e situata 
presso  le  ruioe  dell'  ant.  Elusa  o Elu- 
saùeris , che  fu  cap.  del  paese  degli 
Elusati,  e poscia  di  tutta  la  Novempopu- 
lania.  Dai  romani  passò  «otto  il  dominio 
dei  goti,  fu  conquistata  da  Clodoveo,  e 
rumata  prima  dai  normanni,  e poscia  dai 
saraceni.  Il  tuo  vesc.  fu  trasferito  ad 
Auch.  Vi  si  scopersero  delle  monete  ro- 
mane. È patria  del  famoso  Rufino  , che 
fu  coasola,  patrizio,  prefetto  del  pretorio, 
« che,  come  disse  Claudiano,  aspirò  an- 
che all*  impero. 

EBAil,  isola  del  golfo  Arabico,  presso  la 
costa  d*  Arabia,  prov.  d’Hedjaz , a poca 
dist.  S.  dall*  is.  di  Saur,  al  37*  »5'  di 
lat.  N.  e 3a*  48*  di  long.  E.  Non  ha 
che  1 1.  i(i  di  lunghezza,  e 1)3  1.  di 
larghezza. 
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EB.AN  DE  ARRIBA  , ber.  della  Spag. , 
prov.  e a 9 I.  1(4  S.  O.  da  Valladulid , 
sulla  riva  sioistra  della  Trabaocos. 

EBARU  , città  dell’  Abissinia , sulla  costa 
orient.  della  is.  Dahalsc. 

EBATE,  città  delia  nuova  Granata  , prov. 
osisi.  N.  N.  O.  da  s.ta  Fe  di  Bugo- 
la , sulla  riva  occid.  del  lago  Funcque. 
Al  tempo  degl*  indiani  era  assai  gr.  e 
bene  pop.,  ma  al  presente  è di  poca  im- 
portanza. 

EBELLANO,  ant.  città  delle  Spagne  , as- 
condo f itinerario  di  Antonino,  ove  è po- 
sta alla  dist.  di  23,ooo  passi  da  Forum 
Gallorum. 

EBBW,  fi.  dell*  logli.,  cont.  di  Monmoulh, 
che  si  congiunge  all'  Usk  , alia  imbocc. 
di  quest*  ultimo  nel  canale  di  Bristol  , 
dopo  un  corso  di  8 1.  dal  N.  N.  O.  al 
S.  S.  E. 

EBELEBEN  , bar.  del  prin.  di  Schwsrz- 
burg  - Sondershsusen  , signoria  e a a I. 
1(4  S.  O.  da  Sondershauseo  ; capoluogo 
di  bai.,  presso  la  riva  destra  dell'  Elba. 
Ha  un  bel  cast,  del  prin.  con  giardini, 
ed  una  chiesa  luterana.  Vi  fi  tiene  un 
gr.  mercato,  a conta  700  abitanti.  — Il 
bai.  di  tal  nome  fu  ceduto  dalla  Pruss. 
nel  1816,  in  cambio  di  quello  di  Gross- 
Boduogen.  Contiene  un  bor.,  3 villaggi, 
e 5,oao  abitanti. 

EBELTOFT,  città  della  Dan.,  dioc.  e a fi 
I.  1(4  E.  da  Àarhuus,  bah  e a 11  I.  S. 
E.  da  Raudcrs,  sulla  riva  orient.  di  una 
baja  formata  dal  Cattegat,  ed  alla  quale 
dà  il  suo  nome.  Lat.  N.  66°  1 »/  34//; 
long.  E.  8*  ai'  0;/.  Non  ho  che  6 stra- 
de, una  gr.  piazza,  un  palazzo  pubblico, 
una  chiesa,  e l35  case.  Il  porto,  benché 
comodo  e sicuro , non  può  ricevere  che 
picc.  bastimenti.  Si  esportano  circa  9,000 
tonnellate  di  graui  ogoi  anno , e si  fa 
una  buona  pesca.  Conta  fioo  abitanti. 

EBENAU,  bor.  dell’  arcid.  d’Austr.,  paese 
al  di  sopra  dell’Eos,  circ.  e a a I.  i|4 
E.  da  Salisburgo,  con  4ao  abitanti;  ha 
una  fabb.  di  ottone. 

EBRNEZER,  vili,  degli  Stati  - Uniti,  stato 
di  Georgia , capoluogo  della  contea  di 
Eftogham,  a 8 I.  N.  N.  O.  da  Savauna, 
a a 60  1.  S.  E.  da  Milledgeville  , sulla 
riva  destra  delta  Savanna , al  confluente 
dal  picc.  fi.  dsl  suo  nome.  A poca  dist. 
al  S.  E.  di  questo  fili  •»  tr®»« 
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Savana*  l’ ìs.  di  Ebenezer;  conta  questo 
▼ili.  700  «bit.,  ed  ha  mani/,  di  cotone. 
EBENFORT  o EBENFURT,  picc.  città 
dell’ arcid.  d’  Austr. , paese  ni  di  sotto 
dell’ Eos,  circ.  inferiore  del  WieoerwaU, 
■ a I.  3|4  N.  E.  da  Neustadt,  e a 8 1. 
i|4  S.  da  Vieona,  sulla  riva  siuistra  del 
Leitha.  È cinta  da  vecchia  mura  e da  un 
fosso,  ed!  ha  un  castello  signorile  Si  ere* 
de  che  sia  stata  eretta  dai  templari.  Con- 
ta 720  ablt.la  maggior  parte  agricoltori. 

EBENHEIM  , vili,  del  due.  di  Sass.  Co* 
burgo  , prio.  e a 3 1.  i|4  O.  N.  O.  da 
Gotha;  capoluogo  di  una  giurisdizione 
patrimoniale  che  rinchiude  200  abitanti. 

EBENSBURG,  comune  degli  Stati  - Uniti , | 
stato  di  Pentilvania,  capoluogo  della  con- 
tea di  Calabria,  a a3  1.  da  Pittsburg,  e 

• 38  1.  O.  N.  O.  da  Harrisburg  , sul 
Conemaugh.  Ewi  un  palazzo  di  giustizia, 

• conta  I70  abitanti. 

EBENSEE,  vili.' del]' arcid.  d'Austr.,  pae- 
se al  di  sopra  dell’  Eoe , quartiere  del 
Traan,  a 4 I-  S.  da  Gmuoden , e a i3 
I.  S.  O.  da  Ste jrer , sulla  riva  destra 
del  Trauo  ; è sede  di  una  direzione  del- 
le saline.  Ila  una  gr.  raffineria  di  sale, 
ed  una  bella  sega.  Conta  1,080  abitanti, 
compresi  quelli  di  Langbath. 

EBENTHAL,  vili.  • castello  signorile  del 
reg.  Illirico,  nel  circ.  di  Klsgeufurt,  sul 
lago  Woerih. 

EBETI  A U,  bor.  della  Uogh.  comit.  di  Ei- 
senburg,  marca  e a 3 1.  ija  N.  O.  da 
Kèrmèud.  Ha  uo  cast.,  da  cui  presa  il 
nome. 

EBERBACFT,  Kberbachium , città  del  gr. 
due.  di  Badeo,  circ.  del  Nccker  ; capo- 
luogo di  bai.  e di  distr.  , sulla  riva  de- 
stra del  Necker,  a 8 I.  3|4  E.  da  Ma- 
oheim,  s a >4  I.  N.  E.  da  Carlsruhe, 
con  2,900  abitanti.  Il  suo  territ.  produ- 
ce dei  buoni  vini.  — Questa  città,  un 
tempo  fortificata,  fu  presa  nel  16^9,  as- 
sediata inutilmente  nel  1692  da)  langra- 
vio di  Hassia  • Caisel , ed  io  seguito  da 
lui  presa  nel  1697.  Le  sue  fortificaziooi 
furono  distratte  colla  pace  di  Riswick. 
Era  stata  questa  città  ipotecata  daU’im- 
peratore  Lodovico  ai  conti  palatioi , nel 
»63o.  — Il  bai.  del  distr.  di  tal  nome 
contiene  7,800  abitanti. 

EBERBACH,  bor.  del  gr.  due.  di  Nassau 
nel  circ.  di  Eilvilief  cop  800  abitanti. 
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EBERGASSIXG,  vili,  dell' arcid.  d1  Aivstr., 
paese  al  di  sotto  deli*  Ens,  circ.  inferio- 
re del  VV tener wald,  a 6 I.  S.  S.  E.  da 
Vieona,  sulla  Fischa.  Ha  delle  gr.  car- 
tiere ed  una  fusina  fondata  nel  1767,  dal 
principe  Wenze!  di  Lichteusteio,  ove  si 
forano  i cannoni  fusi  a Vienna  ed  i mor- 
tai che  vengono  da  Marìazell  ; è questo 
forse  il  solo  stabilimento  di  tal  genere 
nell'  Austria.  Conta  600  abitanti. 
EBERGOTZEN  od  EBERGOETZEN, 
vili,  del  reg.  di  liaooover , gov.  di  Hil- 
desheim,  prio.  di  Grubeohageo,  bai.  de- 
maniale di  Radalfshausen,  a 2 1.  3|4  O. 
N.  0.  da  Duderstadr,  e a 7 1.  S.  3.  E. 
da  Eimbeck,  cen  600  abitanti. 

EBERMANSTADT,  picc.  città  della  Bar., 
circ.  del  Meno  superiore , capoluogo  di 
presidiale,  e sede  di  un  tribunale  civile, 
sulla  riva  sinistra  del  Wiesent  , a 6 I. 
S.  E.  da  Bamberga,  e a 6 I.  3j4  S.  O. 
da  Bajrreuth.  Vi  sono  molte  birrerie,  e 
comm.  di  canape  e bestiame.  Conta  i,5oO 
abitanti.  — II  presidiale  dello  stesso  no- 
me ha  9,600  abitanti.  Vi  si  alieta  molto 
bestiame,  e vi  sono  cave  dì  marmo  bianco. 

EBERN,  città  della  Bar.,  circ.  del  Meno 
inferiore,  capoluogo  di  presidiale,  e sede 
di  una  camera  fiscale,  sulla  riva  sioistra 
del  Baunach,  a 6 I.  N.  N.  O.  da  Bam- 
berga e a i5  1.  3|4  N.  E.  da  Wùrz- 
burgo.  Vi  si  fabb.  stoviglie,  ed  ha  una 
vetraia.  Conta  1,000  abitanti.  — Il  pre- 
sidiale di  tal  nome  contiene  lt,4oo  a- 
bilami. 

EBERNDORF,  bor.  di  Baviera.  Vedi  E*. 

BCND01F. 

EBERSBACH  , vili,  degli  Stati  prussiani , 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e a 19  I.  O. 
da  Liegnitz,  circ.  e a & 1.  l|3  N.  O. 
da  Gorlitz.  Vi  si  fabb.  molta  tela  e so - 
novi  dei  filatoi  a meccanica.  Conta  700 
abitanti.  Si  coltiva  molto  lino  sul  suo 
territorio. 

EBERSBACH,  vili.  del  reg.  di  Sai*.,  circ. 
di  Lasazia,  territ.  della  città  e a 4 f* 
Ij4  N.  O.  da  Zittiti.  Etti  una  chiesa 
luterana,  ed  una  delle  più  consid.  mani- 
fatture di  tela  della  Lusazia.  Conta  5,000 
abitanti. 

EBERSBACH,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Danubio  , bai.  superiora 
e a 2 L i|4  O.  da  Goppingen,  sulla  ri- 
va destra  del  Fila.  Vi  si  tieue  ogni  an- 
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sto  mia  gr.  fiera  per  cavalli  e bestiami,  a 
conta  i,4oo  abitanti. 

&BERSBACH,  vili,  delta  Ber.,  circ.  del- 
1*  alto  Danubio,  con  700  abitanti. 
EBERSBERG  o EBELSPERG,  bor.  d«l- 
1*  arcid.  d’  Aus’r.,  paese  al  di  aopra  del- 
1'  En«,  quartiere  di  Traun  , a 6 I.  i]4 
N.  N.  O.  da  Stayer , «ulta  riva  deatra 
del  Traun.  Ha  un  Gattello  che  diceai 
fabbricato  nel  900 . Questo  bor.  restò 
ioceodiato  nel  i586.  Si  coatruaae,  sui  dì* 
aerai  rami  che  forma  il  fi.  in  questo 
luogo,  uo  ponte  di  i]4  di  I.  di  luoghez- 
sa.  Fu  il  bor.  quasi  interamente  distrut- 
to il  7 maggio  1809  , all'epoca  di  una 
sanguinosa  battaglia  avvenuta  fra  i fran- 
cesi e gli  austriaci  ; ma  fu  poscia  io 
parte  riedificato. 

EBERSBERG,  bor.  della  Bar. , circ.  del- 
J’Iser,  capolnogo  di  presidiale,  e seda  di 
ttna  camera  fiscale,  a 6 1.  i|4  E.  S.  E. 
da  Monaco.  Ha  un  castello,  e conta  800 
abitanti,  contandone  1 6,aoo  il  suo  pre- 
sidiale. 

EBERSBURG,  castello  e giardino  botani- 
co del  reg.  di  Hannover,  a 1 L da  Os- 
nabrnck. 

EBERSDORF,  Ala  Nova,  vili,  dell'arcìd. 
d'  Anstr.,  paese  al  di  sotto  deH'Eos,  ciré, 
inferiore  del  Wieoerwald,  a 2 1.  S.  £. 
da  Vienna,  sullo  Schwachat.  Ha  uo  bel 
castello  di  delìzie,  una  caserma,  una  scuo- 
la di  botanica,  e fabb.  di  utensili  di  ra- 
me. Conta  circa  200  abitami.  In  questo 
▼ili.  1*  esercito  francese  stabili  il  suo 
quartier  generale  Tanno  1809,  avanti  la 
battaglia  di  Gross-Aspern. 
EBERSDORF  ( MITTELWALDISCH  ) , 
vili,  dagli  Stati  prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  e a a4  I.  S.  S.  O.  da 
Breslavia,  circ.  e a 2 I.  l|3  S.  S.  E.  da 
Habelschwerd.  Vi  si  fabbricano  tele, 
e conta  1,000  abitanti. 

EBERSDORF,  bor.  del  prìo.  di  Reuss- 
Lobeostein-Ebersdorf , capoluogo  di  si- 
gnoria e di  bai.,  sopra  un  ruscello  che 
si  getta  nella  Saale  , a tj3  di  1*  N. 
da  Lobenstein.  e a & 1.  i\o  S.  E.  da 
Saalfeld.  Lat.  N.  5o*  29'  33" ; long. 
E.  90  ao/  8//.  É sede  delle  autorità  am- 
ministrative della  siguorn  e di  una  in- 
azione ecclesiastica.  Indipendentemente 
dii  bel  castello  del  principe,  questo  bor. 
possiede  una  chiesa  luterAaa;  una  cap- 


EBE  3 1 ^ 

pella  pei  fratelli  moravi,  una  fabb.  di 
tessuti  di  cotone,  una  di  tabacco,  ed  li- 
na di  sapone.  Vi  si  fanno  molti  lavori 
di  ebenisteria,  che  si  spacciano  con  pro- 
fitto. Conta  1,100  abitanti.  — La  signo- 
ria di  tal  nome,  compresa  in  5 distr.  , 
separati  gli  uni  dagli  altri  dalla  signo- 
ria di  Lobenstein,  ha  una  superficie  di 
10  J.  e conteneva  nel  1807  quasi  7,000 
abitanti.  Si  divide  nei  due  bai.  di  Ebers- 
dorf  e Hirschberg.  Il  primo  comprende 
la  parte  occid.  dalla  signoria. 

EBERSDORF,  vili,  di  Bar.,  circ.  dell'alto 
Meno,  sul  Buchbach  , eoo  4°0  abit.,  • 
fabb.  di  latta. 

EBERSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so-fìeno,  circond.,  canL  e a 1 1.  1J2  N. 
N.  E.  da  Schlettstatt,  al  confluente  del- 
1 Iti  e delta  Lebure.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti. 

EBERSPEUNT.  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
l lser,  presidiale  di  Vibbiburg,  a i3  I. 
3|4  N.  E.  Ha  Monaco. 

EBERSTADT,  vili,  del  gr.  due.  di  Ha* 
sia-Darmstadt,  prò»,  di  Starkenburg,  bai 
demaniale  di  Pfungstadt  , a t 1.  i|2  S. 
da  Darmstadt,  sul  Modan.  Vi  si  comm. 
di  grani,  e conta  1^00  abitanti. 

EBERSTADT,  vili,  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  circ.  del  Necker  , bai.  superiore 
e a 1 I.  N.  E.  da  YVeinsberg,  con  i,4oo 
abitanti. 

EBERSTADT,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Meno  e Tauber,  con  uo  castel- 
lo e 600  abitanti. 

EBERSTEIN,  aot.  contea  della  Germania, 
nella  Svaria,  situata  presso  la  Seira  Nera, 
e fra  il  due.  di  Wùrtemberg  ed  il  mar- 
graviato di  Baden,  che  prese  il  nome  da 
un  castello  fortificato  sopra  una  roccia.  A- 
veva  circa  6 1.  di  lungheria,  e 2 di  lar- 
ghezza. Ebbe  i suoi  conti  particolari,  il 

j primo  dei  quali,  chiamato  Bertoldo  , visse 
circa  Tanno  1120.  Morto  T ultimo  di  essi, 

I per  noine  Casimiro,  Tanno  1660,  la  casa 
di  Baden  ottenne  il  possesso  di  questa 
contea.  — ■ Erari  pure  un’  altra  contea  di 
tal  nome,  nella  bassa  Sass.,  paese  di  Han- 
nover, quartiere  di  Ilameln,  con  un  cast, 
fra  Bevern  ed  Oidendorf. 

EBERSTEINBURG  , bor.  d*t  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Murg,  a 2 I.  N.  da  Baden, 
con  l,4oo  abit.,  contandone  circa  8,000 
la  contea  di  coi  è il  capoluogo. 
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EBERSWALDE,  citth  degli  Steli  prassi»- 

ni.  Vedi  NEUiT40T-EBe*SWàLDl. 

EBERT,  porlo  citila  coda  racrid.  della  nuo- 
va  Scotta,  col  limita  della  contee  della 
Regina  e di  Shelburne,  a sa  1.  S.  O. 
da  Halifax,  presto  ed  alP  O.  dal  porto 
Joli,  da  cui  è separato,  mediante  una 
pire,  penisola.  Ha  circa  3 1.  di  lunghez- 
za,  e i|S  I.  nella  sua  maggiora  larghez- 
za. La  sua  profonditi!  varia  da  1 a 4 
braccia. 

EBESFALVA,  bor.  della  Traosil vanta,  co- 
mitato di  Kokelburg,  sul  gr.  Kokel,  con 
3,900  abitanti. 

EBEZ1NTHIA  od  EBEZIUTHIA,  città 
della  Palestina,  nella  tribù  di  Giuda,  se- 
coodo  Eusebio  e 1.  Girolamo.  Si  crede 
essere  la  stessa  che  nel  libro  di  GiotuA 
si  chiama  Baziothia. 

EBHAUSEN,  bor.  de!  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  su- 
periore, iati.  i|^  N.  O.  da  Nagold. 
Ha  una  fabb.  di  paoni,  s conte  1,300 
abitanti. 

BBHER,  citth  della  Persia.  Vedi  Abhkk. 

EBINGEN.  città  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  superiore, 
e a 3 I.  1)3  E.  S.  E.  da  Bahlingeo,  sul- 
la riva  destra  della  Schmicha.  È uno  dei 
luoghi  più  industriosi  del  regno.  Sonori 
maoifatt.  di  panni,  ed  altra  atoffo  di  la- 
na, fabb.  di  calzette,  e cappelli,  a con- 
ciato!. Conta  4,000  abitanti. 

EBISMA,  città  dell’  Arabia  felice,  nel  pae- 
se degli  adramiti,  secondo  Tolomeo. 

EBLANA,  nome  di  una  città  della  Ibernia, 
s-coudo  Tolomeo,  oggi  Dublino , i cui 
• bit.  chiamavansi  Elianti. 

EBLRRN,  vili,  del  due.  di  Stiria,  circ.  « 
a 13  I.  i)a  O.  N.  O.  da  Judenburg, 
sulla  riva  destra  dell'  Ens.  Ha  una  mi- 
niera di  rame  nei  dintorni. 

EBN-AMAR  , vili,  dell’  Arabia , prov.  di 
Hedjaz,  nel  Beled-el-Harem  , a 8 I.  N. 
E.  da  La  Mecca.  La  carovana  di  Bassora 
passo  per  questo  villaggio. 

EBNAT,  vili,  della  Bav. , ciré,  del  Meno 
superiore,  presidiale  di  Kemnat  ; capo- 
luogo di  una  giurisdizione  signorile,  sul- 
le riva  sinistra  della  Nabe,  a 7 1.  E.  da 
Bayreulh.  Ha  un  castello,  e conta  900 
abitanti.  Nei  dintorni  trovasi  Leila  terra 
da  porcellana.  — La  giuriidnione  con- 
tiene 1 900  abitami. 
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EBNAT,  vili,  della  Svizz.,  cant  di  s.  Gal- 
lo, distr.  dell'alto  Tockemburg,  capoluo- 
go di  circ.,  in  un  territ.  fertilissimo; 
conta  1.800  abitanti. 

EBNAT,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg,  circ. 
delPJaxt,  bai.  superiore,  e e a 1.  i|3  O. 
N.  O.  da  N*resh*im,  eoo  1,000  abitanti. 

EBJiÈH.  Jamnia,  vili,  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  pascialicato  di  Damasco,  san- 
giacato  e a |3  I.  N.  N.  E.  da  GazzA,  e 
a 3 I.  S.  da  Jaffa , presso  al  Nabr-al- 
Rublo,  a poca  dist.  dal  Mediterraneo  . 
Presso  a questo  vili.,  verso  il  S.,  ai  tro- 
vano le  rovine  di  Ezdud  ( f a ut.  Atot  ). 

EBOB,  città  della  Palestina,  appartenenti!  ai 
moabiti,  e menzionata  dall’  Ortelìo. 

EBODA,  città  dell'Arabia  petrea,  secondo 
Tolomeo,  e nella  felice,  secondo  Plinio, 
che  la  fa  appartenente  agli  Hetmodcnei. 

EBOLI  o E VOLI,  Eburi , città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato  citeriore,  di- 
str., cant.  sali,  ija  S.  O.  da  Cam- 
pagna, 1 » 6 I.  E.  8.  E.  da  Salerno,  ai 
piedi  di  una  collina,  ed  in  un  territ.  cel. 
per  la  sua  fertilità.  Vi  sono  molte  chie- 
se, coovsnti  di  diversi  ordini , e due  o- 
spedali.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  13  gior- 
ni, il  10  maggio,  e conta  4, 800  abitanti. 

EBORA,  ant.  città  delle  Spagne,  nella  Lu- 
sitani, al  S.  O.  Secondo  Plinio  fu  chia- 
mata da  Cesare  Liberalitas  Julia . Al 
parere  di  Bochard,  il  suo  nome  io  orieot. 
significa  abbondanza . É la  moderna 
Eoora. 

EBOROLACUM,  città  delle  Gallie,  al  N. 
del  paese  degli  arverni,  a 13  I.  N.  da 
Augus  tonemetum. 

EBRÀQUANAS,  popolo  abitante  la  parta 
S.  O.  del  Sahara,  presso  i confini  della 
Senegambin,  all’ E.  dei  Trarsas,  e al  S. 
E.  degl»  Aulad-el-Hadji. 

EBREICHSDORF,  vili,  deirarcid.  d’Austr^ 
paese  al  di  sotto  dell’Eos,  circ.  inferiore 
del  Wienervrald,  a > I.  i|4  N.  N.  E.  da 
Ebeofort,  sulla  riva  sinistra  della  Fische 
Ha  ano  dei  più  importanti  filatoi  di  co- 
tone deirAustr.,  una  gr.  fabb.  d’india- 
ne, e molte  fucine  e megli.  Questi  sta- 
bilimeeti  occupano  più  di  14,000  perse- 
ne, unto  di  questo  vili.,  che  dei  contorni. 

EBREUILLE,  Ebrogilum , Elrorolacumt 
città  di  Fr.,  dipart.  dell’  Allier,  circond. 
e a a I.  O.  da  Gaooat,  e a la  I.  i|3 
5.  S.  O.  da  Moulins , capoluogo  di  cam. 
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culla  riva  sinistra  della  Sioule,  con  9,200 
abitanti.  Avera  un'  abbazia  di  benedetti- 
ni. I «noi  dintorni  sono  fertili,  soprat- 
tutto in  vino. 

EBRIDI  o WESTERN-ISLANDS  ( isole 
occidentali  ),  Ebudes , nebride* , isole 
sparse  dietro  la  costa  occid.  della  Sco- 
zia, nell'oceano  Atlantico.  Sana,  la  più 
merid.,  4 al  55"  i8/  di  lat~,  e la  estre- 
mità N.  di  Lewis,  eh'  è la  più  settentr., 
si  trova  al  58*  aO/;  Great-Cumbray,  la 
più  orieot.,  è al  7°  di  long.  O.,  e s.  Kil- 
da,  la  più  occid.,  sta  verso  il  meridiano 
di  10*  4q/  O-  Qotls  »*•  formano  due 
distinti  arcipelaghi  ; 1'  uno  comprende  le 
■e.  più  lontane  della  costa  di  Scozia»  cioè 
n dire  le  Ebridi  propriamente  dette,  o 
Long-isleode,  che  ai  dirigono  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O.,  sopra  una  linea  assai  re- 
golare, e sono  divìse  dal  territ.  scozzese 
mediante  lo  stretto  di  Minch.  e dalla  gr. 
is.  di  Skye  dal  picc.  Minch  ; la  prin- 
cipali sodo  Lewis,  dì  cui  il  N.  appart. 
alla  contea  di  Ross  , ed  il  S.  a quella 
d'Inverness,  North-Uist.Beobecula,  South- 
Uiit  e Barra,  che  dipendono  pure  da 
Inverness.  Il  secondo  arcipelago  si  com- 
pone delle  is.  che  ei  potrebbero  chia- 
mare le  Eb  ridi- S por  adì,  perchè  sono 
sparse  seoza  ordine,  lungo  le  coste  della 
gr.  Bretagna  ; la  più  consid.  è Skye,  che 
fa  parte  della  contea  d' Ioverness  ; ven- 
gono poscia  Rum,  Coll,  Tirrea  , Muli, 
Halla,  I-Coluj-Kill,  Colonsay,  Jura,  Islay, 
che  appartengono  alla  contea  di  Argyle  ; 
infine  all' E.  della  penisola  di  Cantyre , 
ed  all’O.  del  golfo  della  Clyde,  le  is.  di 
Arran  e di  Buie,  che  formano  la  contea 
di  questo  ultimo  nome  . Fra  gli  stretti 
che  separano  questa  parte  delle  Ebrjdi 
dalla  costa  scozzese,  si  possono  citare 
IToner-sund,  all’E.  di  Skye  ; il  Mull-sund, 
al  N.  E.  di  Muli;  il  Sund  of  Jura,  all'E.  di 
Jura,  ed  il  Sund  of  Kìlbcannio,  all'O.  di 
Arran.  — Queste  is.,  in  numero  di  cir- 
ca 200,  delle  quali  presso  a poco  87 
soltanto  eooo  abitate,  hanno  una  super- 
ficie di  36o  1.  q.  o 1,792,000  acri  iaglesi, 
dei  quali  262,267  coltura.  11  clima 

è generalmente  dolce,  malgrado  la  Ut. 
elevata;  i venti  dell' O.  vi  dominano  du- 
rante 8 mesi  dell'anno  ; quello  del  $.  O. 
ei  porta  tempere  violenti,  e forti  burra- 
sche di  frequente  accompagnano  il  renio 
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d'E.  ; quello  del  X.  E.  cagiona  una  fred- 
da temperatura,  ma  secca  e buona.  Le 
Ebridi  sono  irrigate  da  una  infinità  di 
torrenti,  ma  non  ewì  alcun  corso  d' a- 
equa  alquanto  importante;  rinchiudono 
altresì  una  quantità  immensa  di  lochs , 
che  iaterrompono  spesso  le  comunica- 
zioni ; sono  questi  bracci  di  mare,  stretti 
od  estuarli,  che  formano  un  gr.  numero 
di  porti,  le  cui  rive  sono  coperte  di 
piante  marine.  Molte  porzioni  di  questo 
arcipelago,  naturalmente  fertili,  prede- 
rebbero abbondanti  messi  di  biade , se 
1'  agricoltura  fosse  abbastanza  estesa; 
ma  più  di  3(4  del  territ.  sono  sterilì  , 
o non  presentano  che  musco  . 11  mare 
che  bagna  le  Ebridi  è assai  abbondan- 
te di  pesce.  Queste  is.  sono  ricche  in 
minerali,  come  ferro,  piombo,  rame,  mar- 
mo, porfido,  pietra  calcarea  e da  fabbrica, 
lavagna,  terra  a follone,  carbone  terroso, 
allume,  ec.  Gli  abir.,  in  numero  di  circa 
66,000,  tono  ospitali , e rassomigliano  ai 
montanari  scozzesi  pei  costumi,  lingua  e 
abitudini.  Fanno  poco  comm.,  si  occupano 
della  pesca,  e fabbricano  della  soda  , di 
cui  se  ne  esporta  annualmente  6,000  « 
6,000  tonnellate.  — Queste  is.  erano 
poco  conosciute  dagli  ant.  geografi  ; si 
chiamarono  da  prima  Ebudes,  e poscia 
nèbride S,  nome  sotto  al  quale  sono  ge- 
neralmente dissegnate  anche  al  preseute. 
— Gl’  inglesi  le  chiamano  Western  • Is- 
lauds  (isole  occidentali).  Malgrado  la  o- 
senrità  che  regna  sui  primi  tempi  del- 
f istoria  di  questo  arcipelago,  sembra  si- 
curo che  fu  governato  dai  suoi  propri 
princìpi  sino  aH'VUI  secolo , in  cui  il 
reg.  dei  Piti  fu  rovesciato  da  Kenneth  II. 
Più  tardi,  i danesi  ed  i norvegiani,  che, 
dopo  la  perdita  della  sua  indipendenza  , 
1'  avevano  continuamente  devastato,  si 
stabilirono  infine  nella  maggior  parte  del- 
le is.  che  lo  compongono,  donde  fecero 
frequenti  escursioni  nel  N.  della  Scozia 
e sulle  coste  della  Inghilterra.  Nel  seco- 
lo XIII  le  Ebridi  passarono  sotto  il  do- 
minio dei  re  di  Scozia,  ma  continuarono 
ad  esser  governate  da  varii  capi  possenti, 
uno  dei  quali,  Giovanni,  signore  delle  is. 
% conta  di  Ross,  si  rese  indipendente  nel 
l335  ; i suoi  successori  ebbero  mol- 
te contese  sanguinose  coi  re  di  Scozia  , 
e fra  gli  altri,  DoouIJ  , conte  di  Ross  , 
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che  , dopo  due  spedizioni  tentate  culla 
Scozia,  perì  assassinato.  Giovanni,  tuo  suc- 
cessore , concluse  alfine  un*  alleanza  con 
EJoardo  IV,  re  d’ Ingh.  ; ma  nel  a 47^ 
questi,  obbliando  il  auo  nuovo  alleato  , 
fece  un  trattato  con  Giacomo  III  re  di 
Scozia  , che  ovendo  risoluto  di  domare 
questo  popolo  ribelle  , vi  mandò  coutro 
un  esercito  possente.  Giovano!  si  sottom* 
mise  ed  ottenne  il  perdono,  ma  fu  pri- 
vato della  sua  contea  , che  per  uo  atto 
del  parlamento  dichiarossi  inalienabilmen- 
te annessa  alla  corona;  però  il  re  resti- 
tuì al  conte  Knapdale  e Cantare,  di  cui 
si  era  preredeutemente  spogliato  , e gli 
rese  la  signoria  delle  is.  in  titolo  di  gra- 
tificazione. Ciò  non  ostaote,  per  lunghis- 
simo tempo  , una  folla  di  picc.  capi  di 
parlilo  turbarono  ancora  la  tranquillità 
delle  Ebridi;  infine,  nel  l536  , Giaco- 
mo V,  risolse  di  visitare  questo  arcipe- 
lago, e s'impadrool  di  molti  dai  più  ri- 
guardavo!! capi,  e ne  riunì  i possessi  alla 
corona.  I torbidi  che  susseguirono  la  sna 
morte  fecero  negligentare  questa  parto 
isolata  del  reg.,  lasciandola  io  uno  stato 
di  perfetta  anarchia.  Nel  1 6 1 4«  1*  fami- 
glia dei  Macdonald  suscitò  noa  sedizione 
terribile,  opponendosi  alla  concessione  che 
il  re  fatta  aveva  di  Cantare  al  conte  di 
Argvl*  ; altri  picc.  capi  perseverarono 
continuamente  io  una  spezia  di  ribellio- 
ne, tino  a che  il  partito  realista  essendo- 
si consolidato,  insensibilmente  poti  otte- 
nere la  loro  totale  sommissione.  Infine , 
nel  >748,  un  atto  del  parlamento  abolì 
tutte  le  giurisdizioni  che  si  potevano  e- 
reditare,  il  che  portò  I’  ultimo  colpo  alla 
influenza  dei  capi  di  partito  dell’ Ebridi, 
essendo  i suoi  abit.  divenuti  sudditi  tran- 
quilli e sommessi. 

EHKIDI  (NUOVE),  grappo  d’is.  del  gr. 
Oceano,  all’ E.  della  nuova  Olanda,  fra 
>4*  39'  e 30*  4/  di  lat.  S.,  o fra  l$4" 
3o'  e >68*  di  loog.  B.  Si  dirigono  dal 
N.  N.  O.  al  S.  S.  E.  Le  più  consid.  to- 
no : Ambrym,  Aonatom  , Apee  - Paoom  , 
Aurora,  a.  Rarthelemy,  Blig,  Erromango, 
Erronan,  Hinchinbrook,  is.  dei  Lebbrosi, 
Immer  , Mallicollo , Montagna  , Pane  di 
Zucchero,  Picco  della  Stella  , Sandwich, 
Shepherd,  Tanna,  Three-hilis  e Tierra- 
A ustrale  dello  Spìrito  Santo.  Queste  is. 
sooo  in  generalo  montagnose.  Hanno  dut 
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vulcani  in  attività,  uoo  in  Ambrym,  l’al- 
tro in  Tanna.  Sembrano  fertili , mentre 
producono  io  abbondanza  una  gr.  varietà 
di  vegetabili,  a le  mont.  sono  coperte  di 
boschi  sino  alla  sommità  ; qualche  albero 
ha  1Ò0  piedi  di  altezza.  Il  fico,  il  mo- 
scato, l’arancio,  il  cocco,  il  banano,  l'al- 
bero a pane,  a la  canna  a zucchero,  dan- 
no uo  gr.  prodotto.  Quiros  dice  aver  ve- 
duto delle  capre  in  queste  is.,  ma  navi- 
gatori più  moderni  non  vi  osservarono 
che  rati  • porci.  Si  trovano  nei  boschi 
grandi  e bei  parrocchetti  di  colori  di- 
versi, e fra  gli  altri  uccelli  quella  speaio 
di  piccione  che  si  nodrisce  della  mosca- 
ta. Diverse  razze  abitano  queste  is.  ; al- 
cune sono  assai  bene  conformate,  ma  ge- 
neralmente mancano  di  quella  regolarità 
di  forme  che  presentano  i naturali  dello 
altra  is.  del  gr.  Oceano.  Cook  dipinse 
gli  obit.  di  qualcuna  di  esse,  come  i più 
laidi  che  abbia  veduti;  sooo  di  color 
nero  e sparuti,  i loro  capelli,  d’ordinario 
neri  o bruni,  sono  corti  e arricciati,  ma 
meno  lanuti  che  quelli  dei  negri.  Le 
donne,  non  tanto  laide  quanto  gli  uomini, 
ai  piugono  il  corpo  di  rosso,  e portano 
una  specie  di  gonnellino  ; gli  uomini  van- 
no nudi.  In  altre  is. , la  popol.  offre  li- 
neamenti migliori  , ma  non  si  vede  una 
sola  alts  figura.  L'attività  • l'agilità  sono 
in  esss,  come  presso  tutti  gli  altri  popo- 
li dei  tropici,  un  carattere  marcato.  Que- 
sti abit.  maneggiano  le  armi  con  destrez- 
za , ma  dimostrano  molta  avversione  a 
qualunque  sorta  di  lavoro.  Le  donoe,  in 
molte  di  queste  is.,  si  trattano  coma  be- 
stie da  somma,  e sono  iocaricate  degl’im- 
pieghi più  servili,  mentre  gli  uomini  resta- 
no oziosi.  I due  sessi  si  adornano  con 
braccialetti,  orecchini,  collaoe,  ec.  Fuori 
della  coltivazione  della  terra , gli  abit. 
delle  nuove  Ebridi  non  sanno  fare  altra 
cosa  che  alcune  spezie  di  stuoje,  ed  un 
certo  panno  grossolano  colla  corteccia  di 
un  albero,  onde  servirsene  come  ciotura. 

1 loro  canoti  sooo  bruttissimi,  e le  armi 
loro,  chs  non  fabb.  che  con  molto  stento, 
consistooo  in  mazze,  spade,  dardi,  archi 
e frecce.  Si  dicono  quest'  insulari  in  ge- 
nerala affabili  e generosi  ; ma  per  altro 
Cook  fu  obbligato  di  spaventarli  impie- 
gando le  sue  forze  onde  eritsre  di  divenir 
la  loro  vittima.  — Le  uuqvs  Ebridi  fu* 
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rono  «coperte  nel  i5o6  da  Quiros,  che, 
• apponendo  facessero  parte  di  uo  conti* 
stente  australe,  le  chiamò  Tierra  lustra* 
lia  del  Espiritu-Santo.  Nel  1768,  Bou- 
gainville  la  visitò  , e loro  diede  il  nome 
di  arcipelago  delle  Graodi  Cicladi.  Nel 
1773  Coolc  scoperse  molte  is.  dipendenti 
da  questo  gruppo,  ch'egli  considerò  coma 
il  più  occidentale  del  gr.  Oceano,  e dise- 
gnò per  tal  ragione  sotto  il  ooma  che 
porta  presentemente.  Secoodo  recenti  io» 
dilli  sembrerebbe  che  sulle  is.  Mallicollo, 
iiell  O.  del  gruppo,  Laperouse  avesse  fat- 
to naufragio. 

EBRINGEN  , vili,  del  gr.  due.  di  Badeo  , 
cito,  di  Treisam,  a a I.  S.  da  Friburgo, 
con  1,000  abitanti. 

ERRO,  Iberus,  fi.  della  Spag,  , che  ha  la 
sua  sorg.  al  nodo  ove  i monti  Iberici  si 
legano  ai  Cantabri,  al  4^"  di  lat.  N.  e 
6*  ao/  di  long.  O.;  segue  la  direzione  S. 
E.,  e si  reca  nel  Medie.,  al  porto  degli 
Atfaqui,  al  4<>#  4q/  di  lat.  N.  e i°  a5 
di  long.  E.  Ha  HO  1.  dalle  sorgenti.  — 
Fontibro,  o sorg.  dell’Ebro,  luogo  ove  l’E- 
bro  ha  origine,  A nelle  prov.  di  Santander. 
a l I.  O.  da  Reynosa,  in  messo  li  Pa- 
ramerai  che  coronano  questa  porzione  di 
montagne.  Il  fi.  entra  poscia  a Frisa  e 
a Miranda  nella  prov.  di  Vittoria,  pres- 
to di  Logrono  e di  Tudela,  nella  prov. 
di  Logrono  che  divide  da  quella  di 
Pamptooa  ; 1 Saragozza,  nella  prov.  del- 
lo stesso  nome  , e a Mequinensa  , sul 
confine  di  questa  prov.  a di  quella  di 
Lerida,  cita  separa  altresì  duraute  a 1. 
dalla  prov.  di  Tarragona.  Questa  A l’ul- 
tima che  il  fiume  bagoa  ; irriga  pure  i 
borghi  di  Asco  e di  Mora,  prima  di 
giungere  a Tortola , ove  non  A lontano 
più  di  5 I.  dal  Mediterraneo.  L’  Ebro 
A attraversato  da  molle  strade , fra  le 
quali  le  più  importami  sono  quelle  di 
Santaoder  a Rurgos,  per  Reynosa;  di  Ua- 
jouna  a Madrid,  per  Miranda  ; di  Bar- 
cellona a Madrid,  per  Saragossa  ; • di 
Barcellona  ■ Valenza  per  Tortosi.  — — 
Le  mnot.  che  circonscrivono  il  bacino 
dell*  Ebro  sono  : al  N.  i Pirenei  centrali 
ed  occiil.,  ed  una  parta  dei  Cantabri;  al 
S.  O.  i monti  Iberici,  e al  S.  una  rami- 
ficazione di  questa  monti,  la  sterra  d'  E- 
epsdan.  La  Sagre,  il  Gallego,  1' Aragnn, 
1 Ega.  U Tadorra,  il  Bayas,  1*  OmsuiUo, 
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la  Nela,  sono  i principali  affluenti  che 
scendono  delle  pareti  settentr.  del  bacino 
alla  riva  sinistra  del  fiume.  La  catena  del 
monte  Cadis  sta  alla  sinistra,  a forma  aU 
10r.  il  bacino  del  fiume  che  noi  descri- 
viamo; la  sierra  Guarà  sta  alla  destra  di 
quatto  fi.,  e la  separa  dal  Gallego,  il  qua- 
le A diviso  dall’  Aragona  dalla  sierra  di 
Jaca.  L LTIron,  1’  Omino t |'  Oronciilo  , il 
Tiron,  la  Najerilla.  I’  Tregua,  il  Cidacos, 
1 Albania,  il  Queilas,  1 Huecha  ed  il  Ja- 
lon,  vengono  da  questa  porzione  dei  mon- 
ti Iberici,  che  comprende  le  sierre  d'O- 
ca,  di  a.  Milan  , a.  Lorenzo  , Cameros  , 
Mnedo  e Solorio,  ed  affluente  della  riva 
deetra  ; verso  la  stessa  riva  si  portano 
pur  anco  la  Guerva.  l’Aguas,  il  Mania 
ed  il  Guadalope,  che  baono  la  loro  sorg. 
nella  catena  d’  Espadan.  Noi  citeremo  la 
sierra  di  Moocayo , come  ramificazione 
rimarcabile  dei  mooti  Iberici,  avanzando- 
si nel  baoino  dall’  Ebro  , fra  il  Jalon  • 
l'Hutcha.  — A poca  dist.  della  sua  sorg. 
1’  Ebro  A già  assai  coosid.  per  mettere 
io  movimento  un  mulino;  sotto  a Miran- 
da si  A scavato  uo  passaggio  nella  sier- 
ra di  Tolauo  ; presso  di  Tudela  deve 
pure  aversi  fatto  uo  passaggio  attraverso 
dei  mooti.  Io  generale  il  suo  corso  A in 
mezzo  di  no  vallone  rinchiuso,  e soltan- 
to nelle  vicinanze  di  Mequiuenza  si  tro- 
vano aperta  campagoe.  Il  suo  latto  A se- 
minato di  roccia  che  pongono  un  osta- 
colo alla  libera  navigazione  di  questo  fi. 
sinuoso  e rapido.  Serve  però  al  trasporto 
delle  biade  da  Saragozza  a Tur  tosa,  e 
alla  condotta  dalle  zattere  di  legoame  che 
i suoi  affluenti  fanno  discendere  dai  Pi- 
renei. Le  sabbie  ostruiscono  talmente  la 
sua  foce,  ovt  formano  molte  is.,  che  con- 
venne scavare  un  canale  fra  Amposta  ed 
Alfaques  onda  permettere  ni  navigli  di 
rimontare  sino  al  primo  di  questi  luo- 
ghi. Il  gov.  dispensò  a tale  oggetto  som- 
me immeuse  ed  anche  per  popolare  la  is. 
di  Alfaques,  ed  aprire  il  nuovo  porto  s. 
Carlos.  Uo  altro  canale,  quello  d Arago- 
na , sta  lungo  la  riva  destra  dell’ Ebro, 
da  Tudela  a Sastago,  e le  acque  del  li. 
ohe  1'  obmeuiaoo  sono  impiegale  all'  irri- 
gazione. L’  Ebro  doveva  comunicare  col 
Ducro  mediante  un  canale , che  non 
A ancora  compito.  La  pesta  di  eccellami 
trutte  a di  gambali  è abbondante  in  quo- 
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«io  fi.,  il  qual»  dal  ano  latino  nome  d ’/- 
berus , diede  un  tempo  il  nomo  a F Ibe- 
ria.  La  prima  divisione  della  Spag.  era 
stabilita  dalle  prov.  di  qua  e di  là  del* 
r Ebro.  Fu  pure  la  frontiera  delle  con- 
quista romane  e cartaginesi,  io  conseguen- 
za del  trattato  che  Lutezio  Catulo  fece 
coi  secondi.  Gli  autori  aot.  fanno  spesso 
menzione  di  questo  fiume.  Festo  Avenio 
parla  di  un  altro  fi.  di  questo  nome , che 
qualche  autoro  crede  esser  il  Rio  Tinto. 

ERRO,  fi.  della  Tur.  europea.  Vedi  Ma- 
airxa. 

EBUODUNU1M  , cittì»  della  Gallia,  preste 
i Calunni,  nominata  Eborudono  nell'  iti- 
nerario d'  Antonino,  Hcbrìduno  in  quel- 
lo di  Gerusalemme,  ed  Eburono  nella 
tavola  Peutingeriann.  Essendo  a piedi  del- 
le Alpi,  fu  perciò  da  Tolomeo  compre- 
sa urlla  Ir.,  al  paro  di  molti  altri  luoghi 
che  appartenevano  alla  Grecia.  Più  mo- 
dernamente si  chiamò  Embrun.  I auoi 
popoli  si  chiamarono  Ebrodunzieni,  aventi 
al  N.  i Briganti,  a a Levante  v Vagieni. 

EBRON , comune  degli  Stati-Uniti.  Vedi 
IIkoron. 

EBRUS  , mont.  della  catena  del  Caucaso. 
Vedi  Et  bruii. 

EBSAMBUL  o 1BSAMBUL,  ant,  tempio 
della  N tibia  turca,  sulla  riva  sioistra  del 
Nilo  , a io  I.  S.  O.  da  Deyr.  Lat.  N. 
aa°  so'  ti'7;  long,  39*  ao'  44//-  É ta- 
gliato in  una  roccia  che  s'inalza  verti- 
calmente sopra  il  fi.,  ed  A ancora  a per- 
fezione conservato.  Vi  sono  all*  ingresso 
6 statue  colossali  ; V interno  à maestoso, 
e le  mura  sodo  ornate  di  scolture  di 
uno  stile  che  iodica  una  remota  amichili, 
e vedoosi  coperte  di  geroglifici.  Questo 
tempio  all'  esterno  A cinto  da  statue  co- 
lossali , le  cui  figure  sono  piene  d’e- 
spressione. Gli  abit.  dei  dintorni  vengo- 
no quivi  onde  sottrarsi  alle  annuali  in- 
cursioni dei  Bedniuì-mogrebini. 

EBSDORF  , bor.  dell’  Hassia  Elettorale  , 
prov.  dell'alta  Hassia,  circ.  e a a 1.  i|4 
S.  3.  E.  da  Marburg,  sulla  Zwister,  con 
5oo  abitatiti. 

BBSTORF,  bor.  del  reg.  d'  Hannover,  gov. 
e a 6 1.  1(3  3.  da  Luneburgo;  capoluo- 
gu  di  baL  demaniale , in  uoa  pianura. 
Ha  un  convento  di  donne,  e conta  780 
abitanti.  — Il  bai.  demaniale  di  tal  no- 
me ne  contiene  4>900* 
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EBUR,  città  della  Nubia,  reg.  ed  a 30  f. 
N.  0.  da  Senoaar,  Ira  il  Bahr  el-Abiad 
e il  Bahr-cl-Axrak. 

EBURA  o SDORA,  ant.  città  delle  Spag., 
secondo  Plinio.  Corrisponde  ad  AIcoIq- 
Real,  fra  Granata  e Cordova. 

EBURAIC1 , ant.  popolo  della  Gallia,  che 
abitava  nella  diocesi  di  Evreux. 

KBUR1NI,  pop.  dell’  It.,  nella  Lucania,  se- 
condo Plinio. 

EBURONI,  ano  dei  più  antichi  popoli  della 
Gallia  Belgica,  o della  Germania  Secon- 
da. Il  loro  paese  corrispondeva  a porzio- 
ne dei  due.  di  Cleves,  Juliers  e Gueldria, 
avendo  Atuatuca  per  città  principale,  mi 
abitavano  precisameote  nel  paese  dei  ton- 
gres.  Una  legione  quivi  posta  da  Cesar* 
a quartiere  d' inverno  fu  disfatta  da  Aro- 
Liotrice  , che  allora  comandava  li  ehtt- 
roni.  Cesare,  onda  vendicar  la  sua  legio- 
ne, voleva  «sterminare  l’ intera  nazione. 

EBURONIA,  città  della  Gallia  Belgica,  nel 
paese  di  Liegi. 

ERURUM,  ant.  città  della  Germania  , nel 
paese  dei  quadi , secondo  Tolomeo.  Si 
crede  che  sia  oggi  Qlmulz  città  della 
Muraria 

EBUS,  isola  dell1  arcipelago  delle  Filippine. 
Vedi  Ybos. 

EBUSUS , isola  del  Mediterraneo  , presso 
le  coste  della  Spag.,  ove  sta  Ivica. 

EBUTIANA , città  dell'  It.  , nel  Samnio 
proprio  al  N.  O.  dì  Ali/ae * 

ECAILLON,  fi.  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
che  oasce  nella  foresta  di  Marmai,  cir- 
cond.  d’  Avesnes  , cant  S.  del  Quesnoy, 
scorre  al  N.  O.  e si  congisinge  alla  Schei- 
da , a a I.  aj3  S.  O.  da  Valenciennes , 
dopo  un  corso  di  6 leghe. 

ECATEPEC,  lago  e vili,  del  Messico.  Vem 
di  CtiatSTOvai  (*.). 

ECATERINOSLAV,  governo  e città  della 
Russia.  Vedi  Jkkatzrinouav. 

ECBATANA,  cap.  del' ant.  Media.  Vedi 
Hamadam. 

ECBATANA  o GABBATA,  ani.  città  della 
Siria,  a’  piedi  del  monte  Carmelo,  dalla 
parte  di  Tolemaide.  ——Altra,  nella  Perside, 
soprannominata  dei  Magi  onde  distin- 
guerla da  quella  dì  Media  e di  Siria. 
Plinio  fa  menzione  di  quetta  città , che 
apparteneva  ai  Magi. 

ECCLKSFECHAN,  vili,  della  Sco*.,  contea 
e a 5 L da  Dumfriei.  Ha  parecchie  fiero 
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nonne,  ed  no  mercato  per  settimana,  riti- 
rante li  4 primi  mesi  dell*  anno,  per  la 
vendita  d%i  porci. 

ECCLESFIELD  , parroc.  d’ Iogh. , west- 
ri  dio  g della  contea  di  York,  wapvntake 
di  Strafforth  e Tickhill , a i I.  3,4  N. 
da  Sheffield.  Essa  contiene  molti  vili,  e 
i2,òoo  «bit,  la  maggior  parte  impiegati 
principalmente  nelle  manifattore  di  chin- 
caglierie. Si  vedono  quivi  gli  arsosi  di  un 
foro  romano. 

ECCLESHALL,  città  deir  Ingh.,  contea  e 
a 2 I.  1 1 2 O.  N.  O.  da  Stafiord  , hun- 
dred  di  Pirehill , deliziosamente  situata 
presso  la  riva  destra  della  Sow.  Le  cas* 
sono  bene  fabbricate,  e la  chiesa  è bella. 
Vi  si  tiene  un  mercato  settimanale,  e 4 
fiere  ogni  anno.  Conta  4>3^°  abitanti. 
Durante  le  guerre  civili  fu  quasi  distrut- 
ta dalle  truppe  del  parlamento  ; il  testo* 
vo  Lloyd  la  rifabbricò. 

ECCLESTON,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Laocastro,  a 3 I.  N.  da  Warriogton. 

ECDALA  o ECKDALLA,  città  deUTndo*. 
inglese,  presidenza  e tot.  prov.  de!  Ben- 
gala, a io  1.  N.  E.  da  Dacca,  sulla  Lo- 
ckia.  Ut.  N.  24°  4';  long.  E.  88*  a5'. 
Erari  una  fortezza  di  cui  non  resta 
pio  che  qualche  avanzo.  La  città  £ po- 
co importante,  e vi  ai  fabbricano  mus- 
soline. Nel  i363,  la  fortezza,  nella  quale 
crasi  rinchiuso  Ilyas-Kao,  re  del  Benga- 
la, fu  vivamente  assediata  dall'  imperatore 
FerozA.  11  sultano  Seid-Uos-Sem-schah, 
che  governò  il  Bengala  dal  l499  «>no  al 
ì 5ao,  vi  aveva  fissato  la  sua  residenza. 

ECDAMUA,  ant.  città  dell’As.,  nella  Gala- 
zia,  secondo  Tolomeo. 

ECHALAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 8 
I.  3j4  N.  N.  O.  da  Pamplotia  in  Navar- 
ra,  a’ piedi  dei  Pirenei,  presso  la  riva  de- 
stra della  Bidassoa. 

ECIIALAS,  vili,  di  Frn  dipart.  del  Roda- 
no, a 2 1.  O.  da  Givors,  e a 7 I.  S.  da 
Lione. 

ECHALLENS,  Tscherlitz,  bor.  della  Svizz., 
cant.  di  Vaud  ; capoluogo  di  distr.  e di 
tire.,  sulla  riva  sioistra  del  Talent,  a a 
I.  3,4  N.  da  Losanoa.  Ila  un  castello , 
ed  una  chiesa  che  serve  alternativamente 
•i  cattolici  ed  ai  riformati  ; conta  670 
abitanti.  — Questo  bor.  fu  fondato  nel 
l55i,  da  Gerardo  di  Mantfaut^on,  signo- 
re di  Orbe.  — U distr.  si  divide  iu  3 
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circ.  : Bottens  , EchalLns  e Vuareus  , e 
contiene  6,960  abitanti. 

ECHARRI-  ARANAZ.  bor.  della  Spag., 
prov.  e a 6 I.  1,2  O.  da  Pamplona  nel- 
la Navarra,  presso  la  riva  sinistra  del- 
T A r aqui!. 

ECHAUBROIGNES  o S.  PIERRE-DES- 
ECHAUBROIGNES  (LES).  bor.  di  Fr., 
dipart.  delle  Due -Serre,  circond.  e a 
6 I.  3,4  N.  O.  da  Bresiuire , cant.  e a 
l T.  3,4  N.  da  ChAtilloo-sur  Sev re,  cou 

l,66o  abitanti. 

ECHAUFFOU  o ECHAUFFOUR,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell' Oro  e,  circond.  e a 7 I. 
E.  da  Argenteo,  e a 9 1.  1,2  N.  E.  da 
Alen^on,  cant.  di  Merlerault,  sopra  un 
pioc.  ruscello  che  si  getta  nella  Riile. 
Conta  2,100  abitanti. 

ECHAUX,  fucine  di  Fr.,  dipart.  dei  bassi 
Pirenei , circond.  « 1 8 1 3,4  O.  da 
Maulèon , cant.,  comuue  e a i,4  di  I. 
S.  O.  da  s.  Etienoe  de-Baigorry.  Som» 
alimentate  da  molle  miniere  di  ferro  che 
stanno  nelle  mont.  vicine,  e il  cui  pro- 
dotto è di  eccellente  qualità. 

ECHEBRLJNE,  bor.  di  Fr. , dipart.  della 
Charente  inferiore,  a 6 L S.  E.  da  Salu- 
te*. con  1,200  abitanti. 

ECHEDAM1A,  ant.  città  della  Grecia,  nella 
Focide,  secondo  Pausania. 

ECHEDORO,  Echìdorus , fi.  della  Mace- 
donia, che  gettavasi  nell’Egeo,  presso  di 
Tessaloniea,  secondo  Tolomeo.  Fu  chia- 
mato Chidoros  da  Erodoto,  il  quale  dice 
che  attraversava  la  Migdonia,  scorrendo 
lungo  le  paludi  e superiormente  all'  A- 
xius.  Ebbe  poscia  degli  altri  nomi. 

ECHELLE  (L’>  ( la  scala),  Lor.  di  Fr., 
dipart.  delle  Ardenne,  circond.  e a 3 'I. 
1,4  S.  da  Rocroy,  e a 4 1*  1,4  O.  da 
Mezieres,  cant.  di  Rumigny,  con  35o  a-  ' 
bitanti.  — Altro,  nel  dipart.  dell’  Aisne, 
a 3 1.  N.  E.  da  Guise, 

ECHELLES  (LES)  ( le  scale)  , Scalae  , 
bor.  degli  Stati  sardi,  divisione  di  Savojz, 
prov.  di  Savoja  propria;  capoluogo  di 
mandamento,  a 4 1-  >]>  S.  O.  da  Cizm- 
ber),  sulla  riva  destra  dal  Guier.  Conta 
1,200  abitanti.  Io  poca  dist.  a' incomin- 
cia a salire  sulla  scoscesa  mont.  della 
Grotta  piar  una  strada  ripida , ma  bella 
e spaziosa,  ed  in  gr.  parte  lastricata.  On- 
de renderla  praticabile  per  le  vetture  e 
per  facilitare  la  communicazione  con 
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Ciamberl , nel  1670,  Carlo  Emanuello , 
ascondo  duca  di  Savoja,  la  fece  «cavare 
io  mezzo  ad  alcuoe  roccie,  tagliando  i 
masti  per  circa  100  pertiche;  impresa 
veramente  stupenda.  Uscendo  da  questi 
massi  ai  costeggia  una  mont.  assai  alta 
ed  io  uu  clima  freddissimo.  Sulle  alture 
dei  dintorni  vedonsi  alcune  ruioe  di  aot 
castelli,  che  servirono  un  tempo  a difen- 
derne il  passo.  Abbisognandosi  anticam. 
di  scale  onde  salire  queste  roccie,  prima 
che  fosse  scavata  la  strada,  da  ciò  ebbe 
origioa  il  nome  che  porta  questo  borgo. 

ECHEL1DES,  luogo  della  Grecia,  nell’At- 
tica, ceL  pei  suoi  giuochi  ginuastici.  Era 
in  vicinanza  del  Pireo,  e aveva  avuto  il 
suo  nome  da  un  eroe  chiamato  Echelus. 

E-CHE-LUTS,  tribù  indiana  degli  Stati- 
Uniti,  nel  terrà,  di  Columbia,  che  abita 
la  rive  del  fi.  di  questo  nome,  e quelle 
della  Kieshowe,  al  N.  E.  del  monte  Hood. 

ECHENAV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’  Alta- 
Marna,  a 4 I.  E.  da  Jouville. 
ECHETLA  0 ECHETRA,  ant.  citili  del- 
la Sicilia,  verso  le  aorg.  del  fi.  Acha - 
tes,  assai  forte,  secondo  Polibio,  Diodo- 
ro il  Siculo , e Stefano  di  Bisanzio.  At 
tempo  della  prima  guerra  punica,  verso 
Tanno  49°  prima  dr  G.  C.,  era  situata 
sulle  frontiere  dei  siracusaoi  e dei  car- 
taginesi. Dicesi  che  Seno  duco,  capo  de- 
gli Agrigenti , prese  questa  città  , e le 
restituì  il  suo  gov.  democratico.  Fu  po- 
scia chiamata  Ochula  e Aquila. 

ECHETRA,  ant.  città  d*It. , e cap.  dei 
Volaci,  secondo  Dionigi  Alicarnnsso,  in 
una  situazione  astai  forte.  De  T Iti*  la 
pooe  sulle  frontiere  degli  Equi  a degii 
Ernie  leni. 

ECtlHOLZ  , bsja  della  Russ.  americana 
formata  nella  parte  orieot.  del  golfo  di 
Kotxebue,  sulla  costa  del  paese  dei  Tchuk- 
•che*,  al  67°  di  la».  N. 
ECHILLEUSES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Coirei , circond.  e a 4 !•  E.  da  Pithi- 
viers. 

EC111MADI,  isole  della  Grecia,  sulle  co- 
ste della  Acaruania,  in  faccia  all’Etolia 
e olla  foce  dell’Acheloo,  all’ fi.  di  Leu- 
cade,  nominate  da  Pliuio,  Stazio,  Seneca, 
l.ucauo  ed  Ovidio.  Dicesi  che  corrispon- 
di no  presentemente  alle  Curtùlari.  Fu- 
rono chiamate  anche  Echinos. 

ECllIMJS,  ctUà  della  Grecia,  uu  tempo 
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episcopale,  nella  Phtiotide,  secondo  Pli- 
nio , situata  all1  imbocc.  del  fi.  Sper - 
chius , e secondo  altri  iu  fondo  del  gol- 
fo Maliaco. 

ECHIRÈ,  vili,  di  Fr. , dipart.  delie  Due- 
Sevre,  a 3 1 N.  E.  da  Niurt. 

ECIIKER  0 MOKREM , città  della  Per- 

1 sia,  prov.  di  Kusistan,  a 8 I.  S.  O.  da 

I Chu  eh  ter. 

ECHREF,  città  della  Persia,  prov.  di  Ma- 
xenderan,  a i|4  di  I.  dal  mar  Caspio,  a 
7 1.  N.  E.  da  Sari,  e a 43  I.  N.  E.  da 
Teheran,  ai  piedi  di  mont.  boscose.  Lat. 
N.  36*  So'  ; long.  E.  60*  1 5'.  Era  un 
tempo  contid.,  e Sehah- Abbai  II,  aven- 
do voluto  stabilire  la  sua  marina  e fis- 
sarvi la  residenza,  vi  fece  costruire  mol- 
ti edilìzi,  e fra  gli  altri  nn  bel  palazzo 
ornato  di  giardini;  ina  non  potendo  riu- 
scire nel  suo  progstto,  questi  monumenti 
caddero  io  ruma.  Echref  contiene  da  12 
a 18,000  abitanti. 

ECHT,  vili,  delia  Scozia  , contea  e a 4 I- 
l|4  O da  Aberdeen,  presbiterio  di  Kio- 
cardiua  o Neil,  con  1,060  abitanti. 

ECHT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  bini- 
burg,  circond.  e a 4 b lI3  N-  N-  E.  da 
Maestriclit,  cani,  e a 1 I.  i|2  E.  da  IVI  a - 
zejrk,  sopra  un  picc.  braccio  della  Mosa. 
Conta  1,080  abitanti. 

ECI1TERDINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg  , circ.  del  Necker,  bai.  supe- 
riore e a 2 I.  S.  da  Stotfgard,  con 
1.480  abit. 

ECI1TKRNACH,  EPTRRNACH  o ECH- 
TKREN,  Andtihanna  o Andclhauna , 
città  dei  Paesi  Bassi,  prov.  a a 7 ].  N. 
E.  da  Lussemburgo,  circond.  e a 4 I- 
E.  S.  E.  di  Diekirch  ; capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  destra  della  Sure,  in  una  ral- 
le. Vi  si  fabb.  biancheria  da  tavola,  ta- 
bacco e maiolica,  e vi  « uoa  cartaia,  ed 
una  fornace  da  tegole.  Questa  città  con- 
corre alla  nomina  degli  «tati  della  prov. 
per  un  membro,  c conta  3, 060  abitauti. 
Erari  una  cel.  abbazia. 

ECHZELL,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  dell1  Hassia  superiore, 
hai.  demaniale  di  Bingenheim,  sulla  riva 
destra  dell’ Horlof,  «6  1.  l|a  S.  S.  E. 
da  Giessen;  ha  fabbriche  di  flanelle  e 
tele.  Vi  sono  bagni  di  acqua  minerale 
assai  frequentali.  Conta  a, 200  abitatiti. 

IXUA,  Asiigis,  CMnia  Augusta  Firma, 
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città  della  Spag.,  prò»,  «api.  S.  O. 
da  Cordova,  prò»,  di  Siviglia,  fra  dui 
all*»  colline,  cui  lenii,  che  ci  altra  vero 
sopra  un  bri  ponto  di  pietra.  Lai.  N. 

S7*  3»'  61";  long.  O.  7*  *V  49"-  K 

cinta  di  mura,  ed  ha  strade  strette.  una 
grao  pia /.za  ornala  di  portici,  • sulla  ri* 
ve  del  fi.  una  bella  pasteggiata  abbellita 
da  datti*.  Vi  si  coniano  6 chiese,  »6 
conventi,  divari»  ospedali,  un  gr.  nume- 
ro di  conciato»,  • filatoi  di  cotono  a di 
Uli,  Vi  ci  fa  un  buon  conno,  di  cuoi, 
lana,  canapa  a cotono.  I cavalli  doi  suoi 
dintorni  sono  molto  apprezzati.  St  tengo- 
no ogni  anno  molli  gr.  mercati i J»ei  be- 
stiami, a conta  ad, 100  abitanti.  — Il 
clima  di  questa  esiti»  pina  pel  più  caldo 
dell’  Andalusia;  il  torri»,  i fertilissimo, 
ed  il  solo  luogo  d'ila  prov,  ova  ai  col- 
tiva il  cotone.  — Ecija  era  anticam.  mol- 
to più  consid.  che  al  presente,  ed  occa- 
pava  il  terso  luogo  fra  le  città  della  Re- 
tica.  V»  si  vadooo  ancora  alcuni  avanci 
di  antichità. 

ECIJA  o SUCDMBIOS.  città  della  onovn- 
Graoata,  prov.  # » 4° 

Pasto,  e a 68  I.  E.  Pi.  E.  da  Qoito,  sul- 
la riva  sinistra  dal  s.  Michele.  E talmen- 
te decaduta  che  più  non  merita  il  nome 
di  città.  Esistono  nei  dintorni  molte  po- 
polazioni indiane  convertite. 

ECIJA  (NURVA).  città  della  capitanerie- 
generale  di  Caracca,  prò»,  di  Cnrn^a. 
fe  poco  consid.  ed  il  clima  saldissimo. 
Vi  sono  sul  suo  territ.  molte  eaboe  ab- 
bondantissime, e mandrie  numerose,  che 
somministrano  i cooj  di  cui  si  fa  un  gr. 
commercio. 

ECIJA  (NURVA),  prov.  sulla  costa  orien». 
dell’is.  f.usson,  una  delle  Filippine,  eonfi- 
nante  al  N.  Colla  parte  indipendente  del- 
la is„  alf  E.  col  gr.  oceano  Equinozie- 
le,  al  S.  colle  prov.  di  Tayabas,  e al- 
1*0.  con  quella  di  Laguna.  Il  suolo  non 
è fertile,  e trovasi  asposto  a violenti  o- 
ragani.  La  pesca  è assoi  abbondante  sul- 
la costa  di  questa  provincia.  La  popol. 
ai  compone  di  9,760  Tagals  (naturali), 
che  abitano  9 villaggi. 

ECK,  lago  della  Scozia,  Contea  d Argyle 

che  ha  a 1.  3|4  di  lunghezza  sopra  l|8 
di  I.  di  larghezza.  Riceve  molti  rusce  I., 
• versa  la  sue  acqua  nella  baja  di  Cl|- 
de,  al  N.  di  Dunoon. 

Tom.  11.  P.  II. 
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ECKARTS.AU,  bor.  e cartello  signorile  del- 
l'Austria,  paesa  al  di  sotto  dell’ Kos, 

con  600  abitanti. 

ECKARTSBRRC1E,  ciuà  degli  Suti  prns- 
siani,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  a a 9 
|.  S.  O.  da  Mtrseburg;  capoluogo  di 
circolo,  a piedi  di  una  montagna.  Ila 
una  chiesa  luterana,  e fabb.  di  tela,  cal- 
ce di  lana  , zolfo,  .itriuolo  ed  allume. 
Conta  »,o3o  abit.  Si  trova  sulle  mont  de» 
dintorni  azzurro  di  Prussia  naturale. 
ECKENHAGEN.  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e a 1 • 

I.  »|4  E.  da  Colonia,  circ.  e a 3 I.  N- 
da  Waldbrol,  salta  riva  destra  dell’  Ag- 
g#r.  Conta  36o  abitanti.  Si  lavorano  nei 
dintorni  delle  miniere  di  piombo,  rame, 
e ferro. 

ECKBRBIf,  bor.  dei  Paesi  Bassi,  oella 
prov.  del  Brabante,  U I.  N.  da  Anver- 
sa, 9 I.  S-  O.  da  Brada,  a 8 I.  S.  E. 
da  Berg-Op-Zoom.  Conta  8,900  abitanti. 
Nel  i7o3  ebbe  qui  lungo  una  famosa 
battaglia  fra  l'armata  francese  e quella 
degli  allenti. 

ECKF.RNFORDA,  ECKERNFOERDA  o 
ECKEVENFORD,  città  della  Danimar- 
ca, duo.  e a i|4  di  I.  E.  S.  E-  Ja  Sle- 
enrig,  distr.  di  Danisch-Wohlder,  so- 
pra una  lingua  di  «arra , che  a*  avan- 
za in  un  piccolo  golfo  formato  dal 
Baltico.  Ha  un  sobborgo,  nna  chiesa  « 
tre  case  di  carità.  Nel  1786  n si 
bill  l'ospizio  dei  fanciulli  esposti  di  Co- 
penaghen, che  ne  rinchiude  600.  Le  sue 
belle  strade  sono  fiancheggiate  da  una 
doppia  fila  di  tigli,  e conta  delle  fabb. 
di  stoviglie,  distillerie  di  acquavite  di 
grani,  e cantieri  di  costruzione  per  pure, 
navigli.  U suo  porto  * uno  dei  migliori 
dello  Sleswig.  Vi  ai  fa  un  comm.  con- 
sid., e «So  bastimenti  vi  entrano  annual- 
mente. Sono  di  continuo  impiegati  alla 
navigazione  e alla  pesca  16  navigli  ap- 
partenenti agli  abitanti,  eha  sono  in  nu- 
mero di  9.9OO. 

ECKERSDORF,  vili,  deità  Prnssia.  nel  di- 
str.  di  Reichenbach,  con  700  nbit.,  ed 
altro  nel  distr.  di  Breslavia,  con  660. 
ECKRRSMUHLBN.  vili,  della  Bav.,  ciré. 

della  Rezat,  con  parecchie  fucine. 
BCKFORD  . vili-  della  Scozia  , contea  0» 
RoxburgH,  presbiterio  e a l 1-  N* 
K.  da  Jvdburgh,  con  l,»3o  abitanti. 

43 


3i6  ECK 

ECKIIOLM,  picc.  m.  di  Svezia,  nel  mar 
fallico,  presto  il  golfo  di  Obtnia. 

ECKINGTOiV,  vili.  d’ingh.,  contea  di  fhr- 
Ly,  fiandra*!  di  Scarsdafe,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Rother,  a fl  I.  N.  N.  E. 
do  Chesterfiold,  con  3,6oO  abitanti. 

ECKMUHL,  ECK MI1  IL  o BGGMLTIL, 
v rii.  della  Bo?n  Ciro,  della  Regen,  presi- 
diale di  Pfjlfeoberg,  sede  di  una  giuris- 
dizione signorile,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Grande  Laber,  a 4 !•  t|3  $-  da  Ri*' 
tisbona.  Vi  4 un  castello,  circa  18  case, 
ed  uo  centinajo  di  abitanti.  Il  giorno  sa 
aprile  1809  i francesi  vi  riportarono  una 
vittoria,  ed  il  maresciallo  Davoust,  pel  va- 
lore dimostrato  in  tale  incontro,  ottenne 
il  titolo  di  priocipe  di  EckmuhL  — La 
giurisdizione  di  tal  uomo  contiene  55o 
abitanti. 

ECKNACH,  fi.  della  Bav. , circ.  dell'  alto* 
Danubio,  che  gettasi  nel  Paar,  dopo  un 
corso  di  16  leghe. 

ECKOLTSHEIM  e EGGOLSHEIM,  vili, 
della  Bav.,  circ.  della  Regeo,  presidiale 
di  Forchheim.  Ha  una  bella  chiesa  ed 
un  ospedale,  e conta  760  abitanti. 

ECLA,  baja  del  mare  Polare  sulla  costn 
settentr.  dell'  is.  Melville,  al  N.  della 
nuova-Bretagna,  al  76®  3o'  di  lat.  N.  e 
11 3*  di  long.  0.  Porta  il  noma  di  uno 
dei  vascelli  della  spedizione  del  capitalo 
Parry. 

ECLA,  moni,  e vulcano  della  Islanda.  Ve- 
di Hkrls. 

ECLANUM,  ant.  città  della  Italia,  secon* 
do  1’  itinerario  di  Aotonino,  posta  nella 
Campaoia , e chiamata  Acculartum  da 
Tolomeo. 

ECL4R0N,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'alta- 
Marna,  circond.  e a a 1.  3j4  N.  O.  da 
Vassy,  cani,  e a a I.  S.  O.  da  s.  Di- 
zier,  sulla  riva  destra  della  Blaise , con 
i.aoo  abitami.  Aveva  il  titolo  dì  baronia. 
ECLISSI  ( ISOLE  DELL'),  gruppo  di 
picc.  e sterilì  i«.  deliberano  Indiano  au- 
strale, presso  la  costa  S.  O.  della  nuo- 
va Olanda,  ni  .8.  O.  della  rada  del  re 
Giorgio  III.  Lat.  S.  36°  8'  ; long.  E. 
laò*  49 '• 

ECl.OO  , picc.  citila  di  Fr. , dipart.  del 
Nbrd,  1 3 I.  $.  da  Douay,  sul  Seusset. 
— Bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  a Mar- 
na, a 3 1.  S.  E.  da  Melno. 

ECLUSE  (!’)  o SLU1S,  S/usa,  città  for* 
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t«  dai  Paesi-Bassi,  prov.  di  Zelanda,  cir- 
cond. e a 6 I.  S.  O.  da  Middelburg  ; 
cnpoluogo  di  cant.  sullo  Zirin,  golfo  del 
mare  dei  Nord.  Ha  un  eccellente  por- 
to ben  difeso,  ed  un  canale  che  condu- 
ce a Bruges.  Nomina  un  deputato  agli 
■tati  della  prov.,  e conta  1,300  abitanti. 
L'  aria  non  i molto  sana  per  cui  spes- 
so si  cangia  la  guarnigione.  I suoi  din- 
torni possono  essere  inondati  a piacere. 
— Secondo  qualche  autore  questa  città 
è antichissima,  celebre  essendo  stata  al 
tempo  dei  romani.  Divenne  eredità  dei 
conti  di  Nevers,  discendenti  da  Guido, 
conte  di  Fiandra.  Filippo  di  Fr.  detto 
1’  Ardito,  la  fece  cinger  di  mura  , dopo 
averla  avuta  da  Guglielmo  di  Nemours. 
In  questa  città  Carlo  VI  dispose  e rac- 
colse un  esercito  navale,  onde  passar  in 
Inghilterre.  Fu  assediata  e presa  da  Mas- 
similiano di  Austria  l’anno  i49*>  Nel 
secolo  XVI,  durante  i torbidi  dei  Pae- 
si-Bassi, il  duca  di  Parma  se  ne  impa- 
dronì dopo  un  lungo  assedio,  e nel  1604 
la  ripresero  gli  olandesi  durante  l'assedio 
di  Ostenda.  Fu  presa  poi  dai  francesi 
nel  1792. 

ESCLUSE  ( lj  ),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e o 2 L i|3  S.  da  Do- 
ti a j,  cant.  di  Arleux  , sulla  riva  destra 
della  Cense.  Conta  860  abitanti. 

ECLUSE  ( l*  ),  forte  di  Fr.,  dipart.  del- 
1’  Ain,  circond.  e a 6 I.  i|4  S.  S.  O.  da 
Gex,  e a ti  1.  3|4  E.  da  Bourg-en-Brei- 
«e,  cant.  di  Collonge.  E costrutto  sopra 
una  roccia  del  Jura,  0 4°  metri  sopra 
del  Rodano,  e sembra  non  essere  stalo 
eretto  che  per  proteggere  la  strada  da 
Ginevra  a Lione,  mentre  è talmente  do- 
minato dalle  moni,  che  lo  cingono,  che 
la  difesa  n’  è quasi  nulla.  — Questo  for- 
te, che  apparteneva  ai  duchi  di  Savoja, 
dal  1037,  fu  ceduto  alla  Fr.  nel  1601. 
Fu  molte  volte  preso  e ripreso  dai  ber- 
nesi e ginevrini.  Nel  l8l4.  fili  austriaci 
se  ne  impadrooirouo  quasi  senza  resi- 
stenza, e qualche  tempo  dopo  i francesi 
lo  ripresero  colla  stessa  facilità.  Nel 
iQi5  fu  di  nuovp  preso  dagli  austriaci, 
che  fecero  saltar  io  aria  parte  delle  sue 
fortificazioni. 

ECOMOT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sor- 
tite, circond.  e a 4 ^ 9P  5>  8.  E.  dal 
Man»;  capolgogo  di  cant.,  sulla  strada 
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da  Tour*  al  Man*.  VI  ti  fabb.  taf*?  * 
innjolica.  Il  burro  cha  somministra  i 
din  tomi  « assai  rinomato.  Conta  2,700 
abitanti.  Vi  tono  aul  suo  tri-ri t.  alcune 
cave  che  *i  lavorano,  fornaci  da  tegole,  e 
forni  a calce. 

ECONIA,  bor.  maritt.  della  Grecia,  nella 
Tessaglia,  posto  da  Plinio  sulle  rive  del 
golfo  Militato. 

ECOS,  bor,  di  Fr.,  dipart  dell’  Eure,  cir- 
cond.  e a 3 1.  3(4  S.  E.  da  Andelys,  « 
a 8 1.  1,4  N.  E.  da  Evreux  ; capoluogo 
di  cani.,  con  35o  abitanti. 

ECOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’  alta  Mar- 
na, circond.  e a 6 L N.  E.  da  Chau- 
inont,  cant.  d’  Aoxlelot  Ha  grandi  fuci- 
ne n conta  200  abitanti. 

E CO  U CHE,  città  di  Fr.,  dipart.  dell’ Or- 
no, circond.  e a a I.  O.  S.  O.  da  Ar- 
gentar, e a 8 i.  N.  da  Aletx^on  ; capo- 
luogo di  cant.,  sulla  riva  sinistra  Hel- 
I*  Orne,  presso  il  suo  confluente  colf  U- 
don.  Ha  filatoi  di  cotone  e tana,  e fabb. 
di  lauaggi  comuni . Vi  si  tengono  fiere 
nei  giorni  3 febbraro  e 9 settembre , 
e conta  1,600  abitanti. 

ECOUEN,  bor.  delia  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ed  Oisa,  circond.  « t 4 I,  2(3  E.  da 
Pootoise,  e a 4 1*  >(3  N.  da  Parigi,  ca- 
poluogo di  cantone.  È costrutto  sul  de- 
clivio di  una  collina,  e dominato  de  un 
bel  castello  di  delizia,  erettovi  sotto  il 
reg.  di  Francesco  I,  da  Anna  di  Moot- 
inoreocy.  Questo  castello,  in  cui  eresi 
stabilita  una  casa  di  educazione  per  3oo 
figlie  di  offiziali  della  legione  d’onore,  fui 
restituito  al  pria,  di  Coudè.  Ecouen  rin- 
chiude qualche  beila  casa  di  campagna, 
un  filatoio  di  cotone,  ed  nna  fabb.  di 
passamaneria.  Conta  1,900  abitanti. 

EC0U13,  Kscovium , grosso  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Eure,  circond.  e a 1 1.  2(3 
N.  da  Andelys,  e a 8 I.  1(2  N.  PC  R 
da  Evreux,  cant.  di  Grainville.  sulla  strada 
da  Parigi  a Roueu,  per  Pontoise.  Conta 
64o  abit.,  ed  aveva  il  titolo  di  baronia. 

ECOVEUX,  bor.  della  Fr.,  dipart.  della 
Chareote  inferiore,  circond.  e a 3 I.  PC 
E.  da  Saintes,  cant.  di  Burie,  salta  stra- 
da da  Poitier*  a Bordeaux,  con  1,200 
abitanti.  Si  trova  nel  suo  territ.  della 
bnona  argilla  da  fare  stoviglie. 

ECAEHOU,  gruppo  d’ isolotti  e di  roccie, 
nella  Manica,  1 1 I.  ip  N.  E.  da  Jer- 
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sey,  e a 3 I.  dalla  costa  di  Fr.,  a!PE. 
delle  roccie  di  Dirouilles . La».  N.  49* 
20';  long.  O.  4*  17'  I più  rimarcabili 
di  quest'isolotti  sono  Marmotler  e Maitre. 

ECSED  o ETSED.  horg.  dolfCng,,  comi- 
tato e a 7 1.  i|2  O.  PC  O.  da  Za' baiar, 
marca  di  Piyir  , sulla  riva  sinistra  della 
Kraszna.  presso  la  gran  palude  del  suo 
nome.  Esiste  un  castello,  un  tempo  as- 
sai forte  , in  cui  si  conservò  per  molto 
tempo  la  corona  dell’  Ungheria.  Questo 
bor.  ha  due  chiese  pei  riformati  e gli 
unitari. 

ECTENAEI  o ECTENI,  popolo  della  Gre- 
cia, che,  secondo  Pau sanie,  abitava  il  ter- 
rit. di  Tebe  in  Beozia,  sotto  il  re  Ogi- 
ge.  A cagione  di  questo  popolo  la  città 
di  Tebe  fu  soprannominata  Ectenia. 

ECTIUI,  ant.  popoli  delle  Alpi  marittime, 
ai  PC  dei  Beri  ti  t/i , che  furono  vinti  da 
Angusto.  Diconsi  discender  da  essi  gli 
abit.  della  velie  di  Barcelonetta. 
ECTODURTJM,  HECTODURUM  o E- 
CTODURUS,  città  della  Rezia , nella 
Vindelicia,  secondo  Tolomeo. 

ECUADRA  o ENADOR,  dipart.  della  rep. 
dr  Columbia.  Vedi  Eqit*to*b. 

ECU11LENS,  vili,  della  Svia*.,  cant.  di 
Vaud  , distr.  e a 1 1.  i|2  E.  PC  E.  da 
Morges  , enti.  1)4  O.  da  Losanna  , 
capo! nogo  di  circolo. 

ECUEILLÈ  , vili,  di  Fr.,  dipart  dell’ In- 
dro , circond.  « s 9 I.  N.  O.  da  Cld- 
teauroux,  e a 4 I-  N.  da  Chótillon-sur- 
Indre  ; capoluogo  di  cant.,  sull'  Iodroye. 
Conta  i.oóo  abitanti. 

ECULY  , bor.  di  Fr. , distr.  del  Rodano, 
io  uua  situazione  pittoresca  , a 1 1.  O. 
PC  da  Lione.  Dà  uo’  ottima  terra  da  sto- 
viglie. 

ECURE  , vili,  di  Fr. , dipart.  di  Loira  e 
Cher,  circond.  e n 3 I.  S.  O.  da  Blois. 

ECURY-SCR-COOLE.  vili,  d»  Fr..  dipart. 
della  Marna  , circond.  e a 1 I.  3(4  S. 
da  Chilons  - sur  - Marne  ; capoluogo  dì 
cant. , culla  riva  destra  della  Coole.  Ha 
fabb.  di  carte  dipinte  e colorate.  Coma 
3ao  abitanti. 

EDA,  picc.  ia.  fra  le  Orcadi,  al  N.  della 
Scozia , e più  modernamente  chiamala 
Haih  o Hethy. 

EDA,  fi.  del  Peloponneso,  nella  Messeci*, 
nominato  da  Suida. 

EDA,  fi.  d*  Asia,  che  ha  origine  nelK  Ara- 
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bia  «corre  nel  paet*  (li  La  Mec- 

ca, ricara  il  C hai  bar  a Cam  - A Iman  sai. 
Lagna  la  piec.  città  d' Eda,  a si  «carica 
nel  mar  Botto  a Ziddea.  Si  erodo  che 
quarto  fi.  aia  quatto  ch'amato  amicata. 
B alias. 

ED  V,  città  della  Svetia,  prefettura  e a ao 
I.  N.  O.  da  Carlitad,  distr.  di  Joesse, 
presto  le  frontiere  della  Norvegia.  È di- 
fesa da  an  buon  forte. 

EDAM  , città  dei  P«eù*Baiii  , pror.  del- 
l'Olanda settentr.,  circood.  e a 3 I.  t[4 
S.  da  Hoorn , e a 4 L ip  N.  E.  da 
. Amsterdam;  capolaogo  di  cantone.  Lat. 

N.  ót*  3o'  long.  E.  a*  4*'  43". 

Sta  presto  al  Zuiderzee  , ed  ha  un  buon 
t porto  formato  dall'  Y.  Si  ammirano  nel- 
la cattedrale  alcune  belle  pitture  «ul  re- 
tro. Ha  raffinerie  di  sale,  fabb.  di  olio 
di  pesce , e cantieri  ora  si  costruiscono 
buoni  bastimenti.  Vi  si  coma,  di  for- 
maggi stimati  per  tutta  I’ Eur. , sale  ed 
olio  di  pesce.  Questa  città  concorre  al- 
la nomina  degli  stati  delia  pror.  per  un 
membro  e conta  1,700  abitanti.  Nel  feb- 
braro  «8s5,  un  uragano  arendo  cagiona- 
to la  rottura  delle  dighe  dì  Edam,  a.Ooo 
)ngari  di  terra  furono  sommersi.  Anche 
nel  i43o  una  gr.  tempesta  arfeva  rotto 
questa  dighe,  e le  acque  del  mare  scor- 
re»ano  nelle  ricino  praterie. 

EDAM,  isola  dell’arcipelago  della  Sonda, 
presso  la  costa  settentr.  di  Jara,  e 6 I. 
1(2  N.  da  Dataria.  Ha  3|4  di  I.  di  cir- 
conferenza ed  & coperta  di  boschi.  La 
compagnia  dell'  Iodia  Orientali  ri  ha  pa- 
recchi magazzini  pai  sale  , a si  manda- 
no quiri  i malfattori  che  rengono  impie- 
gati alla  fabbricazione  di  cordaggi. 
EDAM,  LAND  VAN  EDAM,  ciò*  a dira 
paese  tfEdam,  contrada  del  Groaoland, 
scoperta  dagli  olandesi  nel  i655. 
EDAY,  una  delle  Orcsdi,  presso  la  Scozia, 
0 circa  t I.  N.  da  Sapìnshay , « a 3 I. 
N.  O.  da  Stronazy.  Ha  a I.  3|4  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S. , ed  1 1.  nella  sua 
pics  gr.  larghezza  dall'  E.  all’  O.  È assai 
stretto  nel  mezzo , e presso  la  costa  N. 
E.  erri  un  rialzo  chiamato  Calf  d’Eday; 
fra  questo  rialzo  e l' is.  sta  il  porto  di 
Calf-souod,  aperto  al  S.  e al  N.  ; all’  a- 
*t  remiti»  settentr.  della  i«.  vi  h il  buon 
porto  di  Fternesi.  All’  O.  e al  N.  O.  so- 
nori varia  coUine  assai  alte  e coperte  di 
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macchie.  Il  suolo  * unito  alf  E.  a assai 
bene  coltivato;  la  raccolta  dei  grani  ba- 
sta al  consumo.  Eday  ha  una  cara  di 
pietra.  Si  fabb.  della  soda , « la  pesca 
dall'astaco  * abbondante  sulle  coste.  Con- 
ta 700  abitanti. 

EDDANA,  città  dell'Asia,  sulle  rire  deli'Ru- 
frate,  secondo  Stefaoo  di  Bisanzio.  F11 
fabb.  dai  fentcj  , che  vi  stabilirono  una 
colonia , e prese  il  nome  da  Eddaaos  , 
capo  della  colonia. 

RODAR  A,  città  dell’ Arabia  d-serta,  secon- 
do Tolomeo. 

RDDBRACHILLIS,  vili,  di  Scozia,  sulla 
costa  oocid.  della  contea  di  8uth«rland( 
presbiterio  e a 9 I.  i|l  S.  S.  O.  di  Too- 
gue.  Conta  t,i3o  abitanti. 

EDDBRTON,  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Boss,  presbiterio  e a 1 f.  I|3  O.  N.  O. 
da  Taio,  sulla  destra  di  Tain,  con  900 
abitanti. 

EDDINGTON,  viflj  dell' Iogh. , contee  di 
Wilts,  haodred  di  Whonvslsdosrn,  e 7 
I.  N.  O.  de  Salisburgo,  con  1,100  abi- 
tanti. Io  questo  vili.  Aiseough.  reso,  di 
Salisburgo,  fa  assassinato  dal  popolaccio 
dicendo  la  messa.  Fra  Eddingtots  e Wesi- 
liury,  erri  un  ant.  campo  danese,  ed  in 
vicinanza  ti  vede  una  collina  calcarea  nella 
quale  si  tagliò  la  fignra  di  nn  cavallo 
io  memoria  della  vittoria  che  Alfredo  ri- 
portò sui  danesi. 

EDDINGTON,  città  degli  Stati- Uniti,  oel 
Maina , sul  Penobscot  , a 3 I.  E.  da 
Ben -or. 

EDDISBUBY,  haodred  delflngh.  , nelle 
perle  centrale  della  contea  di  Charter  , 
con  s4it>00  abitanti. 

EDD-OE  , is.  dell’ oceano  Atlantico,  «nife 
costa  oceid.  della  Norvegia,  dioc  di  Dron- 
theim  , bai.  di  Romsdal , al  63*  |87  di 
lat.  N.  e 6*  5o7  di  long.  E. 

EDDRED-J1,  piec.  i§.  del  golfo  Arabico , 
presso  le  costa  del  Yemen,  in  Arabia,  a 
4t  I.  N.  O.  da  Lohòiah.  Lat.  N.  17* 
ta';  loog.  E.  39*  8'. 

EDDY,  piec.  is.  della  costa  oceid.  dell' Ir!., 
in  fondo  della  betja  di  Gslvray  , *al  63" 
10'  di  lat.  N.  e n°3o/di  long.  O.  Ha 
una  buona  rada. 

EDDYSTONE,  grandi  scogli  o rialzi  della 
Manica,  a 3 I.  8 dalla  punta  di  Rame- 
head,  in  faccia  della  baia  e a 6 l.  S.  S. 
O.  da  Plymouth,  al  5o*  io'  65"  di 
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-,  lai.  !C.  • 6*  35'  18"  di  long.  O.  Som 

compenti  di  3 catene  principali  , che  si 
astendono  nelle  direzioni  N.  c S , ed  ban- 
no  circe  6 a 700  piedi  di  lunghetta.  So- 
no io  generale  coperti  ad  alta  marea,  e 
•uni  pericolosi  pei  navigli  che  entrano 
nella  rad*  di  Plymouth.  Si  coltrone  un 
t bel  faro  di  pietra  sul  pii  alto,  ma  nei 
tempi  procellosi  le  ondate  lo  sormonta- 
no di  molto. 

EDDYSTONE,  isolotto  delTarcipelago  Sa- 
lomooe,  nel  gr.  oceano  Equinoziale,  pret- 
to la  coita  5.  E.  della  nuova  Georgia. 
.*  Lat.  S.  8*  18'  0";  long.  E.  164*  io'  58". 
EDDYSTONE  , roccia  elevata  dell’  oceano 
Atlantico  merid.,  preuo  e al  N.  O.  del- 
1*  estremità  eettentr.  della  is.  della  So- 
ledad,  nelle  Maltiiae,  al  5l*  t4  di  lat. 
3.  « 6t*  3i'  di  long.  O. 

EDDYSTONE  (NEW),  roccia  rimarche- 
M,  vola  culla  costa  occid.  della  nuova  Bre- 
lago*,  nel  canale  di  Behm,  fra  J*  is.  di 
Revilla-Gigedo  ed  il  continente.  Lat.  N. 
tl,  65*  89';  long.  0.  l33*  4'.  Fu  coti  chia- 
mata da  Vaocouver  a cagione  della  sua 
somiglia oza  colla  roccia  del  faro  di  Ply- 
mouth. Ha  circa  l5o  piedi  di  circonfe- 
rensa  alla  sua  base,  e 4»  tesa  di  altezza 
. perpendicolare. 

EDDYV1LLE,  città  degli  Stati- Uniti,  nel 
Kentucky,  cont.  di  Caldvrell,  sul  fiume 
..  Cumberland. 

EDEATI,  popoli  dell’  lllirte,  che  facevano 
parte  dei  Iapodes,  secondo  1*  0 rielio. 
EDEBESSUS , aot.  città  deir  Asia  mino- 
re , nella  Licia  , secondo  Stefano  dì  Bi- 
sanzio. 

JBDEL  (TERRA  D1)  o EDELSI.AND , 

contrada  della  nuova  Olanda , che  si  e- 
stende  lungo  la  «otta  occid.,  dalla  punta 
Eioarple  sino  al  fi.  dei  Cigni , fra  a6w 
l5/  e Sa*  4'  di  lat.  S.  E limitata  al  N. 

„ colla  terra  d'Eodracht,  e al  S.  con  quella 
di  fteuwin;  i suoi  conf.  verso  1’ E.  non 
tono  precisamente  determinati.  La  mag- 
gior parte  delle  sue  rive  sono  sterili  e 
scoscese.  Vi  si  distingue  il  moote  del  Na- 
turalista, e gli  arpioni  Peron  e Lesueur. 
L’ interno  A bagnalo  dal  fi.  dei  Cigni. 
.Le  terra  d'  Edel  fu  scoperta  nel  1619. 
EDRLFINGEN,  Vili,  dell* Al-,  sulla  riva 
destra  del  Tauber,  a 1 1.  3|4  K.  N.  E. 
da  Boxberg,  • a f|5  di  L W.  N.  O.  da 
Mergentheim.  Una  parte  dipende  dal  gr. 
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due.  di  Baden,  ©ire.  dal  Meno  e Tauber, 
distr.  di  Boxberg,  e contiene  aoo  abi- 
tanti. L’  altra  porzione  appartiene  al  rag. 
di  Wùrtemberg,  ciré,  del/  lari,  bai.  su- 
periori di  Mergentheiin,  e riochiude  920 
abitanti. 

F.DEI4N,  in  ungherese  Kdelèrtjr,  bnr.  del- 
I*  Log.,  comitato  di  Borsod  , marce  e a 
a 1.  2|3  S.  da  Szendroa,  © a 4 l.  3j4  N. 
da  Miskolcz , sulla  riva  sinistra  d.11. 
Bodva.  Ha  un  bel  castello  di  delizie  ap- 
partenente al  principe  Esterbazy. 

EDELSTETTEN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  superiora,  presidiai*  d'Ursber-, 
fra  i pioc.  fi.  Mindel  e Katnlach,  a 8 I. 
i|a  O.  da  Augusta  ; capoluogo  d»  una 
giurisdizione  signorile  che  rinchiude  900 
sbit.,  compreso  il  borgo. 

EDEMA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Nefiali,  secondo  il  liLro  di  Gioiub 

EDEMISSEN  , vili,  del  reg.  di  Hannover, 
60v.  di  Luneburg,  baL  di  Meinersen,  a 
6 L 3|4  5.  S.  E.  da  Celle,  e a 7 1.  3(4 
E.  da  Hannover.  Vi  si  trova  un'abbon- 
dante miniera  di  pece  minerale. 

EDEN,  città  d'Asia,  osila  Siria,  situata 
sul  monte  Libano,  presso  il  li.  Adoois, 
verso  il  Nord  dei  cedri  del  Libano,  io 
un  luogo  delizioso. 

EDEN,  fi.  dslla  logli.,  che  ha  la  sua  sorg. 
nelle  Morelands  occid.,  sai  limita  S.  E. 
d-lla  contea  di  Westmoreland  , patta  a 
Kiràby,  Stephen  ed  Appleby,  attraversa 
la  contea  di  Cumberland,  irriga  Kirkos- 
w al'J  * Carli  si#,  e si  getta  nella  baja  di 
Soliray  , a a 1.  ij4  N.  O.  da  Caritele  , 
dopo  un  corso  di  circa  a5  I.  dal  S.  S. 
E.  al  N-  N.  O.  I suoi  principali  af- 
fluenti sono  : a destra  , l' Irthing  , ed  a 
sinistra,  l’Emont,  il  Peltri!  ed  il  Caldevr. 

EDEN,  fi.  d-l)a  Scozia,  che  ha  origina  sul 
limita  della  contea  di  Kinross,  irriga  Ca- 
par, e va  a gallarsi  nel  mare  del  Nord 
per  la  baja  di  s.  Andrew1  s,  dopo  un 
corso  di  7 1.  sja  dall’ 0.  S.  O,  all*  E. 
N.  E.  La  marea  si  fa  sentire  in  questo 
fi.  sino  presso  di  Cupar.  Vi  si  pascano 
(rotte  e sermoni. 

EDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Maina,  oootea  di  Hancock,  a i3  L E. 
da  Castina,  e a 45  1.  N.  K.  da  Portland, 
con  770  abitanti.  — Altro,  dagli  Stati- 
Uniti,  nella  nuova  York,  conL  di  Niaga- 
ra,  si  S.  di  Buffalo. 
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EDEIVATI , popolo  delle  Alpi  marittime  , 
ni  S.  degli  Ksubiani  , che  occupava  il 
territ.  Hi  Seyne  nella  dioc.  di  Embruo. 
EDENB1JRGO  o EDEMBURGO,  Stm- 
proniam , picc.  ma  beo  munita  e pop. 
città  dell' Ung. , ciré.  « a 17  1.  N.  O. 
da  Raab  , e 12  I.  S.  O.  da  Vienna.  I 
suoi  dintorni  producono  vini  rinomati, 
di  cui  fa  un  gr.  comm.  unitamente  a 
miele  e bestiami.  Era  il  luogo  ordina* 
rio  dell’  assemblea  degli  stati  della  bassa 
Ungheria. 

EDENDERRV,  vili,  delTIrl.,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  del  Roi,  Laronia  di  Cooles- 
town,  a 1 1 1.  3,4  O.  da  Dublino.  Era 
un  tempo  una  piazza  assai  forte.  Vi  si 
tengono  fiere  nei  giorni  a marzo,  6 giu- 
gno, e 4 novembre. 

EDEN  E IDA  o EDENEDIA  , secondo  le 
diverse  edizioni  dell'itinerario  maritt.  di 
Antonino,  is.  del  mar  Egeo,  fra  la  is.  di 
Diftnisia  e quella  di  Scyrtts. 

EDENKOBEN  , bor.  della  Bav.  t circ.  del 
Reno,  distr.  e a 2 I.  3j4  N.  da  Landau; 
capoluogo  di  cantone;  ha  due  chiese, 
una  luterana  ed  uoa  calvinista,  e conia 
5,3oo  abitanti.  Vi  si  raccoglie  un  ottimo 
«ino  sul  suo  territorio. 

EDENTON , citta  « porto  di  mare  degli 
.Stati. Uniti,  stato  della  Carolina  del  Nord, 
capoluogo  della  contea  di  Chowan,  sulla 
riva  scttentr.  dell1  Alhemarle-sound  , alla 
foce  de!  Chowan,  a 4»  I E.  da  Raleigh. 
Lat.  N.  36*  ; long.  O.  78*  58'.  K van- 
taggiosamente situata  pel  comm.  , ma  le 
paludi  che  la  circondano  ne  rendono  l’a- 
ria malsana.  Ha  una  chiesa,  uo  palazzo 
di  giustizia,  ed  una  prigione;  quasi  tut- 
te le  case  sono  in  legno.  Il  comm.  è as- 
sai attivo,  e si  calcola  a 5,3ao  tonnellate 
la  portata  dei  natigli  che  gli  apparten- 
gono. Conta  1,660  abitatiti. 

EDER,  città  della  Palestiua,  nella  tribù  di 
Giuda,  cui  conf.  dell’ Idumea. 

EDER  o EDDER,  Adrana,  fi.  che  ha  o- 
rigine  a 2 I.  1 (3  0.  da  Berleburg,  nel- 
la prov.  prussiana  di  Westfalia,  reggen- 
za di  Areusberg,  attraversa  la  parte  set- ! 
lenir,  del  gr.  dnc.  di  Hassia  Darmstadt,' 
irriga  la  parte  merid.  dii  prin.  di  Wal- ! 
deck,  entra  oeli'Hassia  Elettorale  perla' 
prov.  di  Bassa-Hassia,  passa  a Fritzlarj 
■corre  dall’ O.  all*  E.,  riceve  a destra  laj 
Schwalm , preude  poscia  una  direzione 
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N.,  e dopo  un  corso  di  circa  28  1.,  sì 
riunisce  alle  Fulda  nel  circ.  di  Melsun- 
geo,  a 3 1.  i|3  S.  da  Cassel;  è abbon- 
dante di  pesce,  e «eco  trascina  delle  pa- 
gliucce  d’oro.  Vi  si  stabilì,  da  Alteoburg 
sino  0 Fritzlar,  uo  lavacro  che  produce 
6 marchi  d'oro  ogni  anno. 

EDER,  città  dell’Indo*. , negli  stati  di  Guy- 
kavar,  ant  prov.  di  Goudj-rate,  capoluo- 
go del  distr.  di  Ederwarra,  a 23  I.  N* 
N.  E.  da  Ahrmd-ab.nl.  Lat.  N.  23*  63' 
long.  K.  70*  42'.  É in  potere  di  un  ca- 
po indostaoo  tributario  di  Guykavar. 

EDER , bai.  superiore  del  prin.  di  WaL 
deck,  di  cui  forma  la  parte  S.  E.  WìU 
dungen  n*  è il  capoluogo. 

EDER1É  , città  della  picc,  Bukaria,  a i^.6 
I.  N.  È.  da  Kaschgar , e n |J3  I.  S.  O. 
da  Aksou  , al  4t°  di  lai.  N.  e 77* 
34  di  long.  E. 

EDF.RN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Finìstere, 
circo nJ.  e a 3 I.  S.  E.  da  Chdteaulin,  e 
a 3 I.  1(2  N.  E.  da  Quimper,  cani,  di 
Pleyben , a*  piedi  delle  numi.  Nere  , eoa 
1.600  abitanti. 

EDERXEII  o KDREN&H.  città  dell.  Tur. 

europea.  Vedi  Anorinopoi.i. 

EDERWARRA,  distr.  dell’InJos,  , negli 
stati  di  Guykatar,  ant.  prov.  di  Goudje- 
rate,  conf.  al  N.  coll’ ant.  prov.  d’  Adje- 
myr  , e all’  E.  col  distr.  d’  Ouan^or.  È 
irrigato  dal  Sabermatey  , Hautmotey, 
Mhejswah,  Madjom,  Ouatrock,  e da  molti 
altri  corsi  d’ acqua  di  meno  conto.  Il 
suolo  è fertilissimo,  ma  come  i suoi  a- 
bit.  sono  turbolenti  e più  inclinati  alla 
rapina  che  all’  agricoltura,  le  rendite  di 
questo  distr.  nou  sono  minimamente  pro- 
porzionate alla  sua  estensione  e fertilità. 
Eder  n’  è il  capoluugn. 

EDESHE1M,  vili,  della  Bar.,  circ.  del  Re- 
no, distr.  e a 2 I.  N.  da  Landau,  cant. 
d Edcnkob  n.  Ha  due  castelli.  Vi  sì  tie- 
ne un  gr.  mercato  ogni  anuo,  e vi  si  rac- 
coglie un  ottimo  vino.  Conta  l,38o  abi- 
tanti. 

EDESSA,  ant.  citta  d'Asia,  nella  Mecopo- 
tamia  , sotto  il  patriarcato  d’  Antiochia  , 
cap.  del  reg.  di  Magdouia , formato  da 
una  porzione  dell'Osroene,  sulla  riva  del 
picc.  fi.  Scirtas , ol  N.  E.  di  Zeugma, 
e all’  E.  S.  E.  di  Saniosata . Secondo 
alcuni,  « specialmente  Eusebio,  fu  fonda- 
ta da  Seleuco  I re  dì  Siria , 3o4  anni 


Digitized  by  Google 


E D E 

prima  di  G.  C.  Altri  la  dicono  fondata 
da  Nembrod.  Fu  quasi  del  tutto  dìstrut- 
la  da  un  terremoto,  verso  l’anno  5a5  , 
ma  l' imj».  Giustino  avendola  ristabilita, 
portò  'per  questo  il  nome  di  Justinopo- 
lis.  Divenne  colonia  romana,  e fu  uno 
dei  baluardi  dell'  impero  opposto  ai  parti 
e quindi  ai  persiani.  Cosroe  T assediò 
invano.  Secondo  Polibio,  sotto  i Seleuci- 
di  portò  il  nome  di  Antiochia.  Nel  117 
dell*  era  nostra  fu  incenerita  da  un  cor- 
po  di  truppe  spedito  da  Trajano.  Fu  po- 
scia chiamata  anche  Callirohe , indi  Vo~ 
dcna , e finalmente  Orfa. 

EDF.SSA,  aot.  città  della  Grecia,  nella  Ma- 
cedonia , piò  remotamente  chiamata  Ac- 
geas.  ‘ 

EDEvSSENA-REGIO , paese  d’Asia,  nella 
Mesopotamia,  che  aveva  Edessa  per  ca- 
pitale. Non  era  che  noa  toparchia  di  cui 
i signori  prendevano  il  titolo  di  re. 

EDETA  o LIBIA,  città  della  Spsg.  citerio- 
re, al  S.  e a qualche  dist.  a sinistra  del 
fi.  Turia,  al  N.  di  Valentia.  Era  una 
città  antichissima,  ed  eretta  dal  primi  a- 
bit.  della  Spagna.  Aveva  dato  il  suo  no- 
me agli  Edctani , popolo  possente  , che 
possedettero  in  seguito  diverse  città  più 
consid. , ed  il  paese  abitato  da  essi  eb- 
be il  nome  di  Edctania,  che  corrispon- 
de presentemente  alla  parte  settentr.  del 
reg.  di  Valenza. 

EDFU,  Albo  degli  egiziani,  e Apollinopo- 
lis  magna  dei  greci,  città  dell’alto  Egit- 
to, prov.  di  Tebe,  a 2 a 1.  N.  d’  Assonno, 
e a I-  S.  E.  da  Girg^h,  sulla  riva  si- 
nistra del  Nilo.  Lat.  N.  24*  58"'  45"  • 
long.  E.  5o*  33'  34//.  Le  tue  nuove  co- 
struzioni non  sono  io  generale  che  mise- 
rabili capanne , la  maggior  parte  aitate 
intorno  del  gr.  tempio  d’  Apuliioopolis  , 
il  che  forma  un  contrasto  sorprenden- 
te con  questo  sontuoso  edifizio.  Questo 
tempio,  consacrato  a Orus,  1’  Apollo  egi- 
ziano, offre,  quantunque  degradato,  uno 
dei  più  bei  modelli  dell’architettura  e- 
giziaua.  Ila  circa  4*4  P»*di  di  lunghez- 
za ed  una  facciata  di  212  piedi.  Il  suo 
ingresso  è uno  dei  piò  maestosi  ; molti 
portici,  sostenati  da  enormi  colonne,  con- 
ducono in  diverse  sale  , che  si  attraver- 
saoo  onde  giungere  al  santuario,  il  cui 
isolamento  attesta  tutto  il  mistero  che  i 
sacerdoti  impiegavano  nelle  loro  praticho 
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religiose.  Si  scoperte  fra  le  scollare  di 
questo  tempio  uu’irnmagiue  di  ana  feni- 
ce che,  secondo  Solino  e Plinio,  era  presto 
gli  egiziani  l’indizio  del  gr.  anno  o perio- 
do aotico  di  l4fit  anni.  Edfu  rinchiude 
un  altro  tempio  meno  gr.,  consacrato  a Ti- 
fone, genio  del  male,  ed  è al  poro  del  primo 
degno  di  ammirazione.  Conta  circa  2,000 
nbit.  maomettani  e cofti  ; questi  ultimi 
fabbricano  stoviglie,  alle  quali  danno  no 
bel  color  roeso  simile  a quello  degli  aot, 
vasi  egiziani. 

EDGARTOWN  o OLDTOWX,  vili,  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Mastochusett  ; cape- 
luogo  della  contea  di  Duke,  sulla  costa 
orient.  della  is.  Marthas-Vineyard,  a 25 
1.  S.  S.  E.  da  Boston.  Lat.  N.  4 1 ° *5'; 
long.  O.  72*  6'  46".  Il  porlo  A il  mi- 
gliore della  is.,  ed  il  cabotaggio  e la  pe- 
sca sono  attivissimi.  Conta  a,38o  abitanti. 

EDGECOMB,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
centro  dello  stato  della  Carolina  del  Nord. 
È fertile  ed  attraversata  dal  Tar.  Conta 
i3,a8o  abit.,  di  cui  ó,ioo  schiavi.  Tar- 
borugh  n’è  il  capoluogo. 

EDGECOMBE , comune  d-gli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina  , coutea  di  Lincoln , sul 
Sheepscot,  in  faccia  e a 3(4  di  I.  E.  da 
Wiscatset,  e a 14  I.  N.  E,  da  Portland. 
Conta  i,65o  abitanti. 

EDGRCU.Y1BR,  baja  enfia  costa  N.  E.  del- 
la nuova  Olanda,  nella  nuova  Galles  me- 
rid.,  ni  io*  to'  di  lat.  S.  e i46°di  long. 
E.  Ila  7 I.  dall’  E.  all’ ().,  e 5 I.  dal  N. 
al  S.  Le  coste  sono  basse  e paludose. 

EDGECUMUE,  promontorio  delle  Russia 
americana,  sulla  costa  occid.  dell’arcipe- 
lago del  re  Giorgio  Ili,  al  N.  O.  del 
golfo  di  Norfolk.  La».  N.  67*  2f  Q//  ; 
long.  O.  z37*  64'  li//- 

EDGKFIELI),  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Sud,  capoluogo 
di  contea,  a 20  I.  O.  S.  O.  da  Columbia. 

EDGEF1ELD,  contea  degli  Stati-Uniti,  Ri- 
parte occid.  dello  stato  della  Carolimi  del 
Sud,  conf.  al  S.  O.  culla  Savanna,  e al 
N.  E.  colla  Saluda.  Vi  ai  coltiva  moho 
cotone  e riso.  Conta  25,120  abit.  dei 
quali  12,200  schiavi,  e circa  60  uomini 
Uberi  di  colore.  Il  capoluogo  porla  lo 
stesso  nome. 

EDGE-IIILL,  csl.  collina  d’  logli. , conte* 
e a 5 I.  S.  S.  E.  da  Wnrwick  e a 26 
I.  N.  O,  da  Londra,  hondred  di  King- 
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ton.  Sul  varsttojo  settentr.  di  ijnMli  eoi* 
lina  si  diede  nel  i64a  prima  batte- 
f- (ia  fra  le  truppe  di  Cerio  I,  « quel- 
le del  parlamento  ; fu  elsa  una  dette  piò 
sanguinose  ed  un  numero  di  nobili  ri 
perirono. 

EDGEWORTHSTOWPT,  vili.  oonsid.  della 
Irl.,  pror.  di  Leioster , contea  a a a I. 
1(0  E.  S.  E.  da  Longford , baronia  di 
Ardagh.  He  ona  chiesa,  e vi  si  tengono 
fiere  nei  giorni  primo  marzo,  a luglio  , 
ia  settembre  e l5  dicembre. 

EDGMONT,  comune  degli  Stati-Uniti,  nel 
la  Pensilvanìa , cont.  di  Delaware  , con 
900  abitanti. 

EDGWARE  , riti,  delta  Ingh. , contea  di 
di  Middlesex,  hnndred  di  Gore  , a 3 I. 
Pi.  N.  O.  da  Londra,  sull'ant.  strada 
romana  che  conduce  a s.  Albana.  Erari 
un  magnifico  palazzo  eretto  dal  duca 
di  Chandos,  che  vi  visse  da  principe 
sino  al  1744,  epoca  in  cui  quel  bel  edi- 
lizio fu  distratte.  La  bella  staine  eque- 
stre in  bronzo  di  Giorgio  I,  che  ne  de- 
corava la  facciata,  adorna  presentemente 
la  piazza  di  Leicester  e Londre.  Conia 
660  abitanti. 

EDIKOFBN,  bor.  della  Bar.,  ciré,  del  Re- 
no, a a 1.  N.  da  Landau.  Ne*  suoi  din- 
torni i francesi  batterono  i prussiani, 
1’  anno  1774* 

EDIMBURGO  MID-LOTHIAN  0 EDIN- 
BURGH, contea  della  Scozia,  confinante 
al  N.  col  golfo  di  Forth,  all'  O.  coH’AI- 
mond,  che  la  separa  dalla  contea  di  Lin* 
lithgovr,  al  S.  colle  contee  di  Lanark  , 
Peebles  e Sei  Ili  rk  ; all*  E.  con  qnelle  di 
Haddington,  Berwick  e Roxburgh.  La 
sna  lunghezza  varia  da  6 a 6 h,  e la  sua 
superficie  A di  4^  leghe.  É attraversato 
da  due  catene  di  moot,  le  Morfoot  e le 
Pentland,  le  cui  sommila  più  elevata  sta 
a a83  tese  al  di  sopra  del  livello  del 
mare.  Il  restante  del  suolo  A deliziosa- 
mente variato  da  pianure  e colline,  e ba- 
gnato dal.  Leith,  i due  Esk,  e da  molti  ru- 
scelli. In  primavera  questa  contea  A e- 
•posta  ai  venti  freddi  dell'E.,  che  sono  no- 
ertoli  ai  frutti,  e nell'autunno  a neb- 
bie grandissime  che  impediscono  spesso 
la  maturità  dei  grani.  Ha  circa  un  terzo 
di  terre  coltivabili  fertili  e bene  lavorate , 
dri  paseoli  numerosi,  e sufficienti  boschi. 
Vi  ai  trova  iu  abbondanza  ferro  di  qua- 
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liti»  diverse  , carbone  terroso  , pietra 
a calce,  una  specie  di  pietra  composta 
di  quarzo  e schìsto , che  «'impiega  io 
vece  di  smeriglio , un'altra  specie  chia- 
mata petmnrc  pentlandìca , impiegata 
con  successo  nelle  fabb.  di  porcellana, 
ed  nna  terra  propria  alfa  fabbricazione 
di  crogiuoli.  Gli  obit.  di  questa  contea 
hanno  an  gr.  vantaggio  dalla  loro  vici- 
nanza colla  capitale,  che  alimentano  dflla 
produzioni  del  loro  suolo.  Conta  191,600 
abitanti.  Questa  contea,  che  ha  per  ca- 
poluogo  Edimburgo,  A divisa  in  4 pre- 
• biterii,  che  sono  : Dalkeith,  Edimburgo, 
Lauder  e Liolithgow. 

EDIMBURGO  o EDINBURGH,  antieam. 
Alata  castra,  Edimburgu/n  , A /teda , 
città  cep.  della  Scozia , un  tempo  sede 
dei  suoi  re  prima  della  morte  di  Elisa- 
betta  regina  d*  logh.,  e quello  del  suo 
parlamento  prima  della  anione  dei  due 
reg.,  ora  oapoluogo  della  contea  e del 
presbiterio  del  suo  nome , a 3|4  di  f. 
dal  golfo  di  Porth.  K sede  di  tribunali 
superiori  • delle  prime  amministrazioni 
della  8cozia.  Laf.  N.  65*  67'  ao"  ; long. 
O.  6"  3o'  So".  è cinta  da  moor.  ulte , 
tranne  la  parte  del  N.  v ore  il  ter- 
reno si  abbassa  insensibilmente  verso  il 
golfo  di  Forth.  Immediatamente  all’  E. 
si  trovano  le  sommità  di  Carlton  • hìll , 
d*  Arthur’ s.-seat  e di  Safisbury  - crngs  , 
che  s*  inalzano  a 7^0  piedi  al  di  sopra 
de!  livello  del  mare,  e fanno  parte  di 
nna  stessa  collina  ; al  S.  stanno  le  colli- 
ne di  Braid  e di  Pentland,  ed  all'O.  quel- 
la di  Corstorphine.  Edimburgo  A eretto 
sopra  3 colline,  che  si  estendono  paral- 
lelamente a lato  l'una  dell'ocra  ; la  città 
vecchia  occupa  la  collina  del  centro,  la 
più  alta  delle  tre,  e copre  cotte  sue  nuo- 
ve costruzioni  la  collina  del  S.  La  città 
nuora  occupa  la  collina  del  N.,  e si  *»• 
s tende  più  particolarmente  dalla  parte  di 
f*eith,  le  cui  case  si  avvicinano  ciascun 
giorno  di  piu  , e finiranno  col  riuoira 
queste  due  città.  Delle  due  etili  che  di- 
vidono le  coltine  , quella  del  S.  A quasi 
interamente  coperta  di  abitazioni  -,  quelli 
del  N.  fra  la  vecchia  e la  nuova  città,  è 
fa  più  larga  e profonda,  • formava  un 
tempo  un  bacino  di  un  Iago  che  ai  dis- 
seccò quali  interamente,  conservando  il 
suo  nome  di  North-loch.  Col  mezzo  dì 
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argini  e di  pomi  «'abiliti  attraverso  que- 
sta valle,  abbellita  da  case  e da  chiese, 
questa  due  parti  comunicano  insieme. 
La  città  vecchia  non  offre  io  geuerale 
che  un  ammasso  di  abitazioni  oscure, 
mal  proprie,  senza  regolarità  e gusto,  e- 
levate  da  ia  a &3  piani  dalla  parte  del- 
la valle,  e da  7 da  quella  del  ciglioue 
della  collina.  Una  stradi  di  t|3  di  I.  di 
lunghezza,  larga  in  qualche  luogo  80  piedi, 
occupa  questo  ciglione  e si  estende  sot- 
to nomi  diversi  dal  castello  alla  estremi- 
tà occid.,  al  palazzo  d’ Holyrood  olla  e* 
stremila  orientale.  11  castello,  stonato  ine- 
spugnabile prima  della  inteoziona  della 
artiglieria,  i separato  dalia  città  da  una 
spianata  ; la  estremità  delle  collina  sulla 
quale  ai  trova, ù una  roccia  ineguale  che 
a1  inalza  perpendicolarmente  da  1Ó0  a 
a 00  piedi  sopra  tini  pianura.  Quanto  ca- 
stello fortificato  A vanto  e di  costruzione 
irregolare  e gotica  ; rinchiude  delle  gr. 
caserme  e gli  avanzi  di  una  residenza 
reale,  io  cui  nacque  Giacomo  VI.  In  ti- 
no della  aala  di  questo  edilizio  furono 
depos'e,  all'  epoca  della  unione,  le  inse- 
gne del  reg.  di  Scozia.  Questo  castello 
« proveduto  di  acqua  da  due  pozzi  sca- 
vati nella  roccia  ; avvi  pure  un  serbatoio 
eh*,  unitamante  a quello  dell’  ospizio  di 
Herriot,  dà  dell'  acqua  a tutta  la  città. 
L*  Holyrood,  palazzo  dei  re  di  Scozia  , 
occupa  il  luogo  di  un'  ant.  abbazia  di 
tal  nome,  fondata  nel  iia8  da  David  I, 
e della  quale  più  non  restano  che  le  mu- 
ra e la  chiesa,  fi  questo  un  gr.  edilizio 
quadrato  io  pietra,  e di  archittetur»  gre- 
ca mescolata  alia  gotica  ; vi  si  osserva  l'ap- 
partamento che  abitava  Maria,  regina  di 
Scozia,  ed  il  galinetto  dal  quale  Rizzici 
tuo  favorito  fu  strappato  da  alcnoi  assas- 
sini, come  pure  una  Inoga  galleria  deco- 
rata di  pretesi  ritratti  di  tutti  i re  della 
Scozia,  da  Fergas  I,  e a-Ua  qaale  la  no- 
biltà si  riunisce  ancora  onde  eleggere 
un  membro  al  parlamento.  Questa  por- 
zione della  città  contiene  inoltre  il  pa- 
lazzo del  parlamento,  rimarcabile  per  la 
gr.  mia,  in  cui  radunavasi  la  carnata  dei 
comuni.  Avanti  di  questo  palazzo  avvi 
non  piazza  quadrata  ornata  dalla  statua  e- 
questre  di  Carlo  IL  Altri  edilizi  conti- 
gui a questo  palazzo  servono  per  la  giu- 
stizia, per  la  biblioteca  degli  avvocati  che 
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rinchiude  più  di  70,000  volumi  e 1,000 
manoscritti,  pel  cancelliere  dal  bollo,  per 
le  sessioni  della  contea,  per  la  stamperia 
reale,  ec.  La  borsa,  assai  bel  edilizio,  e 
la  banca,  stanno  a lato  della  piazza  del 
parlamento  ; l’ant.  cattedrale,  che  occupa 
una  parte  di  questa  piazza,  i vasta  e 
maestosa,  a fu  divisa  io  4 cappelle  prote- 
stanti, ed  una  porzione  si  converti  in  uffi- 
zio di  polizia.  Vi  si  ammira  la  torre  qua- 
drata, sormootata  da  due  arcate  a gior- 
no, clie  sostengono  un'alta  guglia,  e che 
figurano  in  aria  una  corona  imperiale. 
In  fondo  della  valle  meriti,  si  trova  pa- 
rallelamente alla  strada  Haute,  una  stra- 
da stretta,  chiamata  Cowgate,  che  aitra- 
versa un  ponte  elegante,  il  quale  unisce 
la  collina  centrale  alla  tnerid.  Questo 
poute  ó cinto  da  case  interrotte  nel  mez- 
zo onde  permetter  la  veduta  della  stra- 
da Colgate.  La  porzione  merid.  di  E- 
dimburgo  è ancora  più  amena  della  par- 
te centrale;  vi  sono  piazze  eleganti,  prin- 
cipalmente quelle  di  Giorgio,  «.  Patrizio, 
Nicolson,  Brown  ed  Argyle.  Il  North- 
bridge  (ponte  del  Nord)  t il  prolun- 
gamento della  strada  che  termina  al  punto 
di  cui  parliamo,  e taglia  la  strada  Haute 
ad  angoli  diretti;  unisce  Invecchia  città 
alla  nuova,  situata  sulla  collina  dal  N. 
L'Eartheu-muud  stabilisce  pura  una  tale 
riunione  ; è questo  un  gr.  ammasso  di 
rotismi  formato  all’  O.  del  Northbridge, 
nella  valle  di  North-loch,  sul  qual*  ai 
•labili  uo  argiue.  La  città  nuova  ha  al- 
tresì strada  regolari , spaziose  e be- 
ne costrutte  ; le  piazze  sono  belle,  ed  or- 
nale di  monumenti.  Prince’s-atreet,  e Que- 
en's-  Street,  due  strade  formate  ciascuna 
da  un  nolo  ordine  di  case,  presentano 
due  belle  terrazze,  che  dominauo  i de- 
clivi N.  e S.  della  collina.  Fra  queste 
due  strade  sta  quella  di  Giorgio,  magni- 
fica, e larga  too  piedi  circa,  che  termi- 
na all'  E.  alla  piazza  Sani’  Andrea,  ed 
•U'O.  a quella  di  Carlotta.  Fra  gli  edi- 
lizi ai  distiugue  quello  degli  srehivii,  co- 
strutto in  uno  stde  grandioso  e decora- 
to della  atatua  in  marmo  bianco  di  Gior- 
gio IV,  c quello  dell’  Università,  eretto 
aopra  no  vasto  piano.  Uo  ponte,  si' nato 
all'  estremità  di  Princas-srract,  serve  a 
passare  da  questa  coliiua  a quella  più 
alta  di  Carlloo-hill,  alla  sommità  della 
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quale  «ni  uoa  torre  di  gotico  itile,  ••-] 
tremamele  alta,  «reità  io  onore  di  Nel- 
son, torre  che  domina  il  golfo  di  Forth, 
• si  vede  dalla  parte  opposta.  In  vicinan- 
za sta  T osservatorio,  che  non  è ancora 
compito,  ma  che  rinchiude  una  bella  ca- 
mera oscura.  Scendendo  sulla  destra  del 
ponte,  si  distingue  un'  altra  torre  d’ ar- 
chitettura greca,  ed  è la  tomba  del  cel. 
istorico  llume.  Poco  distante  vi  è la  pri- 
gione pei  graodi  colpevoli.  In  seguito 
si  vede  una  casa  di  correzione  e di  la- 
voro di  assai  beila  architettura,  e sopra 
tutto  bene  adattata  alla  sua  destinazione. 
Oltre  i monumenti  già  citati,  Edimburgo 
possiede  molti  templi  degni  d’  essere  os- 
servali. Di  tal  numero  è la  chiesa  di  s. 
Andrea,  bell’  edilìzio  ovale,  il  cui  porti- 
co è sostenuto  da  molte  colonne  corin- 
tie, e quella  di  s.  Giorgio,  col  suo  por- 
ticato in  colonna  joniche;  tutte  e due  or- 
nano la  strada  principale  della  città  nuo- 
va. La  cappella  cattolica  è di  elegante 
architettura,  e la  cappelle  protestanti  di 
san  Paolo  e san  Giovanni  sono  riguar- 
date come  due  dei  più  bei  monumenti 
della  città.  Edimburgo  rinchinde  pure 
uo  gran  numero  dì  t-mpli  pei  borghisti, 
onti-borghisti , enahatisti , indipendenti, 
metodisti,  unitari,  quach*ri,  ec.,  molti 
o»p-da!i  ed  ospizii,  de1  quali  i principali 
sono  l’ospizio  di  Herriot,  orefice  di  Gia- 
como VI,  nel  quale  si  allevano  176  gio- 
vani, figli  d'abitanti  miserabili  fra  i com- 
mercianti; quello  di  Watson,  p-i  figli 
dei  cittadini  poveri  ; l'ospedale  degli  orfa- 
ni, quello  della  Trinità,  l'iofermeria  rea- 
le, fondata  nel  >738,  ec.,  molti  stabili- 
menti di  carità,  case  di  lavoro,  un  tea- 
tro, e sale  di  riunione  per  pubblici 
divertimenti.  Fra  i numerosi  stabilimen- 
ti di  pubblica  istruzione,  l’università  tie- 
ne il  primo  posto.  Fu  essa  fondata  nel 
1682  da  Giacomo  VI,  e talmente  si  ac- 
crebbe da  una  tal  epoca,  che  conta  al 
presente  27  professori,  e circa  2,00n 
studenti,  tanto  nazionali  che  stranieri.  È 
particolarmente  celebre  per  le  sue  scuo- 
le di  diritto,  medicina,  letteratura  e filo- 
sofia. F.tti  una  biblioteca  di  5o,OOo  vo- 
lumi, un  museo  d' istoria  naturale,  ed 
un  vasto  giardino  botanico  situato  pres- 
so la  città.  Dopo  1’  università,  si  deve 
citare  la  scuola  di  grammatica,  delta  Ili - 
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gh-school4,  la  società  reale  letteraria,  isti- 
tutta  nel  1782,  e nella  quale  sono  rac- 
colti e pubblicati  gli  scritti  migliori  ; la 
società  reale  degli  antiquari,  e quella  di 
agricoltura,  delle  manifatture  e delle  ar- 
ti, che  pubblica  delie  memorie,  ed  acoor- 
da  vari  premi  d'  incoraggiamento.  Evvi 
pure  un  collegio  reale  di  medicina  e 
di  chirurgia,  ed  un  gr.  numero  d1  altri 
stabilimenti,  tanto  pubblici  che  particola- 
ri, pei  progressi  delle  scienze  e della 
arti.  — Edimburgo,  una  gran  parta 
della  cui  popolazione  si  compone,  di 
ricchi,  scrittori  e professori  distinti  j 
di  un  gran  numero  di  genti  di  legge  a 
studenti,  è per  conseguenza  la  riunione 
del  lusso,  della  mode,  della  cortesia  a 
del  gusto.  Questa  città  è poco  manifat- 
turiera, ed  il  suo  comm.  à quasi  tutto 
di  giornali»  o consumo.  Vi  si  fabbrica- 
no principalmente  tele  rinomate,  calzetta 
a maglia  e a telajo,  batista,  berretti,  se- 
terie, scialli,  casimiri,  liquori  spiritosi, 
mobiglia  di  ottimo  gusto,  stromentì  di 
musica,  e soprattutto  molte  belle  vettura 
che  si  esportano  io  gran  parte.  Sooovi 
vetraje,  saponarie,  officine  in  cui  si  la- 
vora marmo,  ferro  e rame  con  moltis- 
simo buon  gusto,  a dove  si  stampa  so- 
pra il  cotooe  e sulla  tela.  Il  comm.  Ii- 
brajo  à consid.,  e le  stamperìe,  alimen- 
tale dalle  cartaio  dei  dintorni,  sono  sì 
moltiplicate,  che  questa  città  gareggia 
con  Londra  io  questo  genere  di  specu- 
lazione. Sortono  numerose  opere  periodi- 
che, delle  quali  la  più  accreditata  A l'E- 
dimburgh-review.  Il  comm.  esterno  il’E- 
dimburgo  A collegato  con  quello  dì  Leith, 
e col  mezzo  di  questo  porto  si  fanno 
tutte  le  esportazioni.  Vi  sono  3 basche 
privilegiate;  la  banca  dì  Scozia,  chiamata 
qualche  volta  l’ antica  banca  ; la  banca 
reato  di  Scozia,  e la  compagnia  delle  te- 
le, incaricata  d' incoraggiare  la  fabbrica- 
zione di  esse,  ch’è  uno  dei  principali  ar- 
ticoli della  sua  esportazione.  Le  rendite 
d'Edimburgo  ascendono  a i,i5o,000  fran- 
chi annui.  Questa  città  manda  un  mem- 
bro al  parlamento.  La  sua  popolazione, 
il  cui  nccrescimentq  fu  rapidissimo,  non 
ascendeva  nel  1687  che  a 20,000  abi- 
tanti, nel  i8tl  era  di  82,620,  e nel 
1821  di  H2,a35.  E patria  di  Barcl-y 
o Barclay,  Buroet,  Hales,  Hume,  Wilh, 
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Robertson,  ec.  Ali’ E.  di  Edimburgo  e 
al  N.  di  Carltoo-hill  fi  trova  Canongate, 
Sobborgo  di  questa  città,  composto  di 
una  lunga  strada,  e costrutto  irregolar- 
mente.  I dintorni  di  Edimburgo  sono  or*  ! 
Dati  di  abitazioni  eleganti.  Si  vedono  a- 
meni  passeggi  sul  Carltonhill,  ed  il  pen- 
dio delle  colline  che  scendono  verso 
Leith  è occupato  da  fabbricati  di  una 
bella  architettura.  — L'origine  di  Edim- 
burgo si  perde  nella  notte  dei  tempi. 
D’  A o vi  Ile  dice  che  occupa  il  luogo  di 
una  stazione  romana  chiamata  Alata 
castra.  Dicono  alcuni  che  di  questa  cit- 
tà vien  fatta  menzione  per  la  prima  vol- 
ta nella  Cronica  Pictorum , verso  l'anno 
gSS  sotto  il  nome  di  Eden.  Qualche  au- 
tore fa  provenire  il  suo  nome  da  Eth, 
re  dei  piti,  altri  da  Edwio,  principe  sas- 
sone, che  fece  erigere  il  castello  nel  6a6, 
e che  diede  il  nome  d' Edwioes-burg 
alla  città.  Questo  castello,  avendo  servito 
di  residenza  e ritiro  alle  figlie  dei  re  piti 
sino  al  loro  matrimonio,  si  chiamò  May- 
dentaste , o castello  delle  vergini  ( Ca~ 
stellata  Puellarum).  Edimburgo,  secondo 
antichi  autori,  era  già  nell'anno  854  una 
città  considerabile.  Si  pretende  che  la 
regina  Margherita,  vedova  di  Malcolm 
Canmore,  vi  morisse  nel  1093.  Nel  ia»5, 
il  parlamento  ri  fu  convocato  per  la  pri- 
ma volta.  Nel  >437,  1 re  di  Scozia  vi 
facevano  la  lor  residenza,  a vi  teuevano 
regolarmente  il  loro  parlamento,  e verso 
l’anno  Edimburgo  fu  risguardata 

come  la  metropoli  della  Scozia. 
EDIMBURGO  (NUOVO),  città  e porto 
della  nuova-Granata,  prov.  di  Darieo,  sul 
golfo  di  questo  nome,  a 43  1.  E.  S.  E. 
da  Panama.  Attirati  dalla  bontà  del  por- 
to, alcuni  scozzesi  formarono  un  tempo 
io  questo  luogo  uno  stabilimento  colo- 
niale che  chinarono  Caledonia , e dal 
quale  furono  scacciati  nel  169 9 da  D. 
Giovanni  Diaz  Pimienta,  governatore  di 
Cartageoa.  1 francesi  vi  si  fissarono  nel 
1764,  e non  tardarono  ad  essere  massa- 
crati dagl'  indiani.  Gl'inglesi  che  l'otten- 
nero poscia,  le  diedero  il  nome  di  ouo- 
. vo  Edimburgo. 

EDINBURGH,  nome  di  diversi  comuni  de- 
gli Stati-Uniti,  cioè  uno  nello  stato  di 
nuova- York,  contea  di  Saratoga,  aiti. 
iV.  da  Balli towo,  e a ai  J.  N.  N.  O.  da 
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Alban y,  con  1,470  abitanti;  — altro,  nella 
Georgia,  cont.  di  Eibert,sul  Savanna;  — 
altro,  nell'Ohio,  contea  di  Portage; — altro, 
nell'  Indiana,  cont.  di  Dearborn,  sulfOhio. 

EDINK1LLIE  , parrocchia  della  Scozia, 
cornea  « a 6 I.  S.  O.  dal  Elgio,  presbi- 
terio e a a 1.  tja  S.  da  Forres,  con 
i,a4°  abitanti. 

EDISTO  0 POMPON,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
formato,  nella  Carolina  del  Sud , dal  Suth- 
Ediito,  e dal  North-Edisto,  che  scendo- 
no da  un  sdtp  terreno,  situato  fra  la  Sa- 
luda  e la  Saranno,  che  si  riuniscono  a 
6 I.  S da  Orang-burg.  Questo  fi.  scor- 
re S.  E.  sino  al  33°  di  lat.,  e poscia  S. 
sino  all*  Atlaotico,  nel  quale  si  getta  per 
due  rami  principali,  chiamati  JN* orti»  e 
Suth  Editto,  fra  Beaufort  e Charleston. 
Il  primo  sbocca  al  3a°  3o'  di  lat.  N.  a 
82*  27'  di  long.  O.  Forma , alia  sua 
imbocc.  , molte  picc.  is.,  e,  fra  le  altre, 
quella  del  suo  nome,  ed  ha  un  corso  di 
circa  54  1*  dalla  sorg.  del  North-Edisto. 
Allorché  le  acque  sooo  alte,  porta  bat- 
telli sino  al  confluente  dei  due  rami  che 

10  formano,  ed  è navigabile,  ma  per  un 
corto  spazio.  Allorché  però  sono  basse 

11  si  passa  a guado  a Parker  ’s-Ferry , a 

circa  9 1.  dal  mare.  La  is.  di  Edisto,  for- 
mata dal  mare  e dalli  due  rami  dell’E- 
disto , ha  una  lunghezza  di  circa  4 I- 
ìja  , ed  una  larghezza  d»  3 a 4»  ** 

coltiva  del  cotone.  È abitata  dal  1700, 
e vi  si  contavano  , nel  1808,  2 36  bian- 
chi, e 2,600  schiavi. 

ED1ZANI,  orda  di  latari  nogaesi,  nell’inip. 
russo,  tra  il  Don  ed  il  Cubao,  presso 
il  mare  di  Azoti*. 

EDJENOOUA,  città  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  degli  Schiavi,  reg.  di  Ker- 
rapay,  a 18  I.  N.  E.  dalla  imbocc.  del- 
la Volta,  e a 34  1.  S.  O.  da  Abomey. 

EDJMIAZIN,  bor.  dell’Asia,  nell’ Iran, 
prov.  di  Erivao,  formato  da  3 vili,  e 5 
chiese,  sede  del  patriarca  armeno  e del 
principale  monastero  dì  questa  religione, 
con  seminario  e tipografìa.  A questo  luo- 
go deve  ogni  armeno  fare  il  pellegrinag- 
gio una  volta  almeno  in  sua  vita. 

EDJUS,  nome  generico  sotto  al  quale  sono 
conosciute  le  due  maggiori  divisioni  dei 
gallai,  popolo  dei!’  A bissi  Dia  , soggette  a 
dne  capi.  Le  suddivisioni  degli  Edjus 
sono  numerose. 
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EDKU  o EDKO,  lago  del  batto  Egitto , 
nella  parta  occid.  della  prò*,  di  Rotella, 
e presto  al  Medit.,  da  cui  non  ■»  diviso 
che  par  tuia  lingua  di  sabbia.  Ha  orca 
7 L di  lunghezza , • 3 nulla  sua  media 
larghezza,  a deve  la  tua  origine  alla  i- 
uondaziooc  del  Nilo  nel  1801  ; le  acque 
del  fi.  essendosi  in  seguito  escavate  un 
passaggio  attraverso  le  duna,  furono  rim- 
piazzate da  quella  d-l  mare  che  penetra- 
rono pel  caoala  di  Delrout,  e natotene*- 
ro  in  tal  modo  questo  lago.  Un  vili,  da 
etti  prese  il  nome , è situato  sulla  ana 
riva  occidentale. 

EDL1TZ,  ber.  deir  arcid.  d'  Austr.,  paese  J 
al  di  sotto  dell'  Ens  , ciré,  inferiore  del 
IVienerwald  , e 6 L 1[3  S.  S.  O.  da 1 
Naustadt. 

EDMESTON",  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  nuova  York,  cout.  di  Otaego;  con- 
ta 1,900  abitanti. 

EDMONSTONE , isola  alla  ìmbocc.  del- 
T Hongly,  aitila  costa  dell1  Indos.  inglese, 
presidenza  ed  sol.  prò*,  di  Bengala  , a 

24  1*  da  Calcutta.  Lat.  N.  ai”  35'; 
long.  E.  86*.  Si  è formata  per  alluvio- 
ne, e non  £ visibile  che  da  qualche  anoo, 
ina  prese  un  accrescimento  assai  rapido- 
ila  presentemente  9|3  di  1.  dall’ E.  al* 
l' O.  e I|3  di  I.  dal  N.  al  S.  Alcune 
picc.  alture  s'inalzino  alla  sua  occid.  e- 
•tremità  ; il  centro  è as.ai  elevato.  La  co- 
sta meriti.,  ineguale,  composta  di  noa 
aabbia  fina  offre  picc.  baj*.  La  aettentr. 
è addentellata,  e pure  interrotta  da  baj»*. 
Si  staccano  da  essa  lunghe  lingue  di 
terra  che,  unitamente  a de* banchi  di  sab- 
bia, scoperti  a bassa  marea,  formano  u- 
tina  catena  di  scogli  in  mezzo  un  canale 
che  separa  questa  is.  da  quella  di  Sa- 
gor.  Erbaggi  e diversi  arboscelli,  e picc. 
piante  vi  presero  radice  ; le  principali  e 
le  più  abbondanti  sono:  la  i pome  a pei 
c.iprac  e la  sabota  ; delle  altre  pinot* 
striscianti  spingono  delle  radici  profonde 
nella  sabbia,  e,  ritenendovi  gli  strati  di  ter- 
ra vegetale,  contribuiscono  alla  sua  fecon- 
dità. — Questa  isola  non  fu  ancora  vi- 
sitata che  da  pescatori  e «la  pochi  al- 
tri iudosUnì , che  vi  alzarono  della  ca- 
panne io  onore  del  loro  dio  Siva;  non 
v*  * alcun'  altra  abitazione. 

ED  MONTO*,  hundred  della  In*h.,  odia 
parta  N.  E.  della  conta*  di  MidJlesex, 
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eoa  2 \ 8oò  abitanti.  Eufield  u’ è il  luo- 
go principale. 

ED  MONTO*,  parroco,  della  Ingh , contea 
di  MiddUsex,  huodred  di  E lmooton,  a 

9 1.  3(4  N.  N.  E da  Loodra,  con  7,900 
abitanti.  Vi  sono  alcune  manifatture  di 
cotone. 

ED  MONTO*  - HOUSE  od  AUGUSTUS, 

forte  inglese  della  nuova  Bretagna,  nei 
ter  rii.  degl' indiani  Stona  , sulla  riva  si- 
nistra del  ramo  setten’r.  dello  Seskat- 
chawan.  Lat.  N.  63*  ; long.  O. 

ti5*  BP. 

EDMUND)  BURY,  città  della  Inghilterra. 
Vedi  Buar-saxTO-EoisoiSDo. 

E DNA  VI,  vili,  della  Scozia,  cio'm  di  Roti- 
burgh,  presbiterio  e e 3;  4 di  I.  N.  da 
Kelso  , sulla  riva  sinistra  dell1  Eden.  È 
assai  bene  fabbricato;  ha  una  birreria 
consid.,  ed  una  manifattura  di  stoffe  di 
la  uà  comuni.  Patria  di  Thompsoo  , nel. 
autore  dal  poema  delle  stagioni.  Conta 
600  abitanti. 

KDOLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
a 16  L 1 f 4 N.  E.  da  Bergamo,  capoluo- 
go di  ao  distr.  di  »3  comuni,  posto  eol- 
ia riva  destra  dell7  Oglio,  eoo  1,700  abi- 
tanti. Vi  si  tiene  un  mercato  di  3 gior- 
ni U io  ottobre.  Ha  una  gr.  fucina  che 
somm'aistra  ferro  eccellente. 

EDOM  o PAESE  DI  EDOM,  nome  dato 
alla  Idumea  dalle  sacra  Scrittura,  e de- 
rivante da  E«au,  che  era  aoprannomato 
fasflL 

E DO  MI  V EDUMIA  o EDUMA.  città  del- 
la Palestina,  nella  tribù  di  Beniamino,  a 
iz  m.  all'Or,  di  Sichem , secondo  Eu- 
sebio e s.  Girolamo.  Il  primo  diee,  che 
al  suo  tempo  era  un  vili,  dell'  Aera- 
tatene. 

EDONI,  nazione  ceL  della  Tracia  e Ma- 
cedonia , e precisamente  della  contrada 
chama’a  Ed  >/ris,  abit.  sofia  riva  sinistra 
dello  Strinone  , chiamalo  poscia  Iscnr, 
e presso  la  sua  imbocc  , secondo  Apol- 
lod«»ro.  Questa  contrada  fu  io  progresso 
considerate  come  una  pnrzioee  del  pee* 
se  che  si  chiamò  la  Macedonia  con- 
quistata , perchè  Filippo  ( avendo  con- 
quistato tutto  il  paese  che  trovavasi  fra 

10  Striatone  ed  il  Nesso,  lo  staccò  dalla 
Tracia,  e lo  congiunse  alla  Macedonia. 

, Questa  nazione  a»e*a  preso  il  nome  da 
Kduoe,  fratello  di  Migdone,  e possedevo 
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U pteie  io  «ai  Ù trova  Porga , Empoli, 
ee.  Gli  ateniesi  lo  vessarono  mollo,  no 
. poti  ricuperare  lo  proprio  libertà,  che1 
conservò  oocho  io  porte  «otto  i romani. 
Fa  qaeeto  popolo  nominato  do  Stefa- 
no di  Bieaosio,  do  Erodoto,  do  Stroboae 

• do  Orazio,  che  lo  fa  ostai  inclinato  olla 
ubbriachezsa. 

EDRAI-E N-ASOR.  duà  dello  Giudei  Del- 
la tribù  di  Naftoli , secondo  il  libro  di 
GiosoA,  meotioaoUi  pure  do  Eusebio  e 
§.  Girolamo.  — Due  oltre,  nella  Paletti- 
no  , funa  nella  tribù  di  Giudo,  • l'altra 
nella  Galaalida,  presso  il  torrente  di  Ja- 
cob. Io  TÌcioonsa  gl’ israeliti  sconfissero 
]' armata  di  Og,  re  di  Basan. 

KDREM1DI  , città  delio  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Adjumiti.  . 

EDBENEH,  città  dello  Tur.  europea.  Ve- 
di AifooiiroroLi. 

EDRENOS,  Hadruini , bor.  dell' Anatolia, 
•ul  fi.  Rhindacue,  al  6.  di  Pruso,  oel- 
f aot.  Biliosa.  È patrio  di  Aristide. 

EDRILLIS-BOGHAZI,  una  dello  imbocc. 
del  Danubio.  Vedi  Giorni  vi*. 

EDROM,  parroco,  della  Scozia,  contea  « a 
4 1.0.  da  Berwick,  presbiterio  di  Ghiro- 
aule.  Conta  i,óoo  abitanti. 

EDRQN,  porto  di  mare  della  It.,  nella  Ve- 
nezia , formato  dai  duo  Medóacue , se- 
condo Plinio.  È,  secondo  alcuni,  il  porto 
di  Chiaggia,  o piuttosto  quello  di  Bron- 

dtjlu. 

EDROS  o HEDRUS  , isolo  deserta , che 
Tolomoo  situa  sulla  costa  occid.  della 
I berma,  chiamata  Andros  da  Plinio.  Cam- 
deno  crede  che  corrisponda  alla  ss*  di 
Bardesey  o Bardser. 

EDSVOLD  od  E10SVOLD  . città  della 
Norv.,  dioe.  e bai  di  Aggentiliti*,  distr. 
di  Rommerige,  a sa  I.  È.  N.  E.  da  Cri- 
SYaniat  sulla  rito  destra  della  Vormeo. 
Vi  sono  alcune  fucine,  e conta  4,000  •* 
Intontì.  Va  era  una  miniera  d’oro  nei 
dintorni,  che  si  abbandonò  dal  1768. 

EDU-CAJAN  , borgata  della  China  , sella 
prò*,  di  Ile-loung-Kiang,  Sulla  Kitau-Pi- 
ra,  a fila  »nte  dall'  Arane,  a 95  I.  N.  N. 
E.  da  Ninggouta.  Lai.  N.  4#°  9'  36"; 
!»■«.  E.  119*  44'  3o". 

EDUH  (aa),  sili,  dell'  Arabia,  noi  paese  di 
Nedjed,  presso  la  moni,  di  Tuejk,  a 34 

* *.  N.  E.  do  Allato,  $ a 80  I.  N.  O 

. da  Darljlh. 

Tom.  IL  P.  IL 


E E C *37 

EDUENl,  dedui  , aot.  popoli  della  Gallio 
Celtico,  cho  abitarono  una  gr.  parte  del 
due.  di  Borgogna,  fra  la  Loira  • la  Sao- 
oa.  Avevano  per  cap.  Augustodunum , 
oggi  A ut  un,  ad  orano  assai  possenti,  au- 
gi i primi  fra  i celti.  Furono  chiamati 
dal  senato  di  Roma  fratelli  ed  alleali  del 
popolo  romano. 

EDWARD,  capo  nel  gr.  Oceano,  sulla  co- 
sta occid.  della  is.  del  ra  Giorgio  Iti  , 
nella  Russia  americana.  Lat.  N.  67°  39'; 
long.  O.  i38*  ao'. 

EDWARD 3,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orieut.  dello  «tato  d'Illine**,  sulla 
riva  destra  del  Wabash  , che  si  r»ce«» 
r Embarras  ed  il  Bon-Pas.  Il  suolo  A 
fertilissimo  ed  assai  boschivo.  Conta 
34oo  «bit.,  ed  Albione  n’A  capoltiogo. 

EDWARDSBURG,  città  dell*  elto-Canadà, 
conte*  di  Greeowille,  sul  s.  Lorenzo,  a 
a8  L N.  E.  da  Kingston. 

EDVVARDSVILLB,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  d’Iiliuese,  capotuogo  della  contea 
di  Madison,  sulla  Cahoàia,  a 8 I.  N.  E. 
da  a.  Luigi,  e a 17  I.  O.  S.  0.  da  Van- 
dali. Lab  N.  58°  60';  long.  O.  93'  iò'. 
È una  delle  città  più  belle  e più  floride 
degli  Stati-Uniti,  con  800  abit.  ; il  pae- 
se all*  intorno  è fertilissimo. 

EDWINTRBE,  huodred  della  Ingh.,  nella 
parte  N.  E.  della  contea  di  Hertford  , 
con  8.700  abitanti. 

EDVVITH,  fi.  della  logli.  , nel  pria,  di 
Galles,  che,  dopo  un  corso  di  39  L , sì 
unisce  all  Uik 

EDYMA,  città  dell’ Asie  , nella  Caria,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

EDZBLL,  parroc.  della  Scozie,  contea  di 
Forfar,  presbiterio  e a a L N.  N.  O . 
da  Brecbiu,  con  1.000  abitanti. 

EB.  1 nomi  inglesi  dell'Indos.,  che  comin- 
ciano con  EE,  si  reggano  a V. 
EECKEREN  od  EEKEREN,  bor.  dei 
Pieù-Bassi.  Vedi  Kckcrkw, 

EECLOO,  città  dei  Paesi-Bassi,  prò»,  del 
la  Fiandra  orieut.,  capoluogo  di  eircond. 
e di  cant,  a 4 I.  N.  0.  da  Gand,  suf- 
l'argine  che  conduce  a Bruges.  V»  sono 
fohb.  di  tele  e merletti,  concialo»,  birre- 
rie, e cantieri  di  costruzioni  navali.  I*a 
città  nomina  ao  deputato  agli  stati  della 
prov.,  ed  il  distr.  rurale  1 » nomina  tre. 
Conta  6,3oo  abitanti.  — ■ Il  circoml.  di 
tal  nome  e diviso  in  tra  cant.  die  sono: 

45 
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Àssvnede,  Caprycke  «J  Eecloo.  Cootia- 
ne  4ft,5bo  abitanti. 

EEDK,  «Ìli  parrocchiale  dei  PwikBmii, 
prov.  di  Gueldria,  circond.  e a ^ I.  O. 
N.  O.  da  Addirai  , capoluogo  di  caat. , 
eoo  5,200  abit.f  compresi  quelli  della 
parrocchia. 

EEGHOLM  o EEGGLON,  u.  della  Dau. 
nel  Grao-Belt,  al  N.  della  is-  Agersóe  , 
presso  la  costa  S.  O.  di  Seehiod  , dalla 
cui  dioc.  dipeode.  Fa  parte  de)  bui.  di 

Sorde. 

EEL-IUVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
ludi.ina,  che  casce  nella  contea  di  Wa- 
basii,  a il  1.  O.  N.  O.  da  Indianopolis; 
«corre  prima  terso  il  S.  O.,  poscia  ver* 
so  il  S.  E.,  attraversa  la  contea  di  Mar- 
tin, e si  cnngiuuga  alla  ramificazione  oc- 
rid.  del  White-river,  alla  riva  destra,  do- 
po un  corso  di  circa  3o  leghe. 

EEL-H1VEH,  fi.  dagli  Stati-Uniti,  stato  di 
Indiana,  che  nasce  al  4**  1 dì  lat.  K. 
e 87*  aò'  di  long.  O.,  scorra  al  S.  O. 
e si  getta  nel  Wubash  , dopo  un  corso 
di  i5  I.  circa. 

EEIj-HIVER  , popol.  indiana  della  tribù 
dei  Miami* , che  abita  nel  centro  dillo 
stato  d'indiana,  negli  Stati-l/uiti,  contan- 
do 1,100  individui. 

EEM  o EEiVIS,  Amis%  fi.  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  di  Utrecht , formato  da  molti 
ruscelli,  che  hanno  la  loto  sorg.  sul  limi- 
le orient.  della  provincia.  Attraversa  A- 
oi-rsfoort  e si  getta  nel  Zuider-zee,  do- 
po un  corso  di  8 1.  dal  S.  8.  E.  al  N. 

N.  O. 

EEMNES , vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Utrecht,  circond.,  cant.  e a a 1.  5j4  N- 

O.  da  Aroersfoort,  con  1,900  abitautL 

EEPE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Guel- 

dria,  circond.  e a 9 L i|4  N.  da  Aru- 
hem,  cant.  di  Vaasseu,  con  3,100  abitanti. 

EFAT,  prov.  della  parte  mcrid.  dell*  Abis- 
sitila,  alI’E.  di  quella  di  Choa,  colla  qua- 
le ferma  uno  stato  confederato.  E que- 
sto un  paese  elevato,  dal  quale  un  cen- 
siti. numero  di  ruscelli  vanno  all'  E. 
e all*  O.  nel  Nilo  e nell’  llauaoh  , cui 
due  rami  cingono,  dicesi,  questa  provin- 
cia. Gli  a bit,  parte  di  cOlor  bruno,  e par- 
te di  una  tinta  più  chiara,  professano  il 
cristiaoes'tnO.  — • Ankpber,  cap.  dello  sta- 
to di  Choa  ed  Efat,  4 il  capoluogo  di 
questa  protiocis. 
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EFBE,  una  delle  Mofucche,  presso  la  co- 
sta merid.  dilla  is.  Myiol , colla  quale 
l'orma  una  baja  che  serve  di  porto.  Lat. 
S.  S*  la'.  Ha  circa  a I.  di  lunghezza. 
Vi  passano  in  certa  stagione  gli  uccelli 
di  paradiso,  che  gli  abit.  hanno  I'  abilità 
di  prendere,  e vendono  poscia  agli  eu- 
ropei. 

EFC1IARS,  tribù  di  origine  turca,  che  a- 
bita  nella  Persia,  nell'Aderbaidjan,  l'Irac- 
adjemi  , il  Taberistan  ed  il  Korassau. 
Conta  circa  88,000  individui.  Nadìr-shah 
era  di  questa  tribù. 

EFER  oil  EPHER , contrada  della  tribù 
di  Giuda,  posseduta  da  Efer , figlio  dì 
A «sur. 

EFESO,  famosa  città  dell'Asia  minore,  nel- 
la Jouia,  che  qualcuno  chiamò  Pigena , 
era  situata  presso  al  mare  Egeo,  in  li- 
na pianura  irrigata  dal  Caistro,  al  N.  ed 
in  vicinanza  del  monta  Corissus  , ed  a! 
S.  del  monte  Galtesiua,  sulla  riva  sini- 
stra del  Caistro.  Sembra  che  Efeso  esi- 
steste prima  dell'  arrivo  dei  Greci  nel- 
I’  Asia,  ma  che  non  fosse  allora  se  non 
cha  uo  piccolo  villaggio  vicino  al  tem- 
pio di  Diana,  già  venerata  nel  paese.  I 
nuovi  coloni  fondarono  la  loro  città  a 7 
stadi!  da  questo  edilizio,  ma  allorché 
Creso  la  distrusse , fu  rifabbricata  iu 
maggior  vicinanza  del  tempio.  Lisima- 
co tra -sport  olla  io  una  situazione  più 
salubre  ed  estesa , presso  al  monte  , 
uoa  porzione  del  quale,  secondo  Stra- 
bone,  fn  rinchiuso  eutro  le  sue  mura. 
La  cittadella  di  Efeso,  apparentemente 
opera  dei  greci  imperatori,  stava  su  que- 
sto monte.  Un  superbo  acquedotto  co- 
strutto in  marmo  portava  dell’  acqua  ia 
città.  Bello  era  pure  il  teatro  che  vedo- 
vasi fra  la  città  ed  il  tempio.  Alla  co- 
struzione di  questo  ultimo  presedette 
l'architetto  Ctesifone , e non  fu  compito 
se  non  che  dopo  3 90  anni  di  lavoro, 
può  dirsi  a spese  comuni  di  tutta  F As. 
minore.  Plinio  scrive  che  la  prima  inven- 
zione di  porre  le  colonne  sopra  un  pie- 
distallo, e di  ornarle  di  capitelli  e di 
vasi,  fu  praticata  in'tale  incontro.  Aveva 
127  colonne,  erettevi  da  altrettanti  re, 
era  lungo  ^26  piedi  , largo  190,  ed 
ornato  di  porte  di  leguu  di  cipresso  , 
con  favori  di  legno  di  cedro  , • eoa 
statua  a quadri  d’ insstimabiU  presso  j 
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talché  ■ ragion»  fu  eoosiJeratO  coma  un.*) 
dell»  sette  maravigli»  del  mondo.  Pro- 
strato, code  render  eel.  in  q uniche  mo- 
do il  proprio  nome,  Io  abbrueciò,  la 
notte  medesima  in  cui  nacque  il  grande 
Alessandro,  cioè  il  6*  giorno  del  mese 
dai  greci  chiamato  Hecaiombaeon%  356 
anni  prima  di  G.  C.  Gli  eTes)  ai  resero 
solleciti  di  rifabbricarlo,  rifiutando  l’of- 
ferta loro  fatta  da  Alessandro  , quando 
prete  la  città,  il  terzo  anno  delle  CXI 
olimpiade,  o 334  •nn*  prima  di  G.  C.,  di 
pagare  cioè  ogni  spesa  occorrente  per  uno 
tale  impresa , purché  fosse  posto  lidia 
fronte  del  ouovo  tempio  il  suo  nome.  Vi* 
truvio  dice  positivamente  ohe  il  tempio 
di  Efeso  A il  più  ant.  di  quelli  in  cui  fer- 
ie giungesse  alla  tua  perfeziona , ed  il 
primo  in  cni  fosse  usato  f ordine  ioni- 
co. Fu  spogliato  delle  eue  ricchezze  da 
Nerooe;  eolto  fimp.  Gallieno  gli  eci- 
lì  ed  i goti  lo  rovinarono  quasi  del  tut- 
to, a dicasi  finalmente  distrutto  io  virtù 
deir  editto  di  Costantino , che  ordinava 
la  demolixione  di  tatti  i templi  dei  pa- 
gani. Eravi  pure  io  questa  città  un  tem- 
pio di  Venere  , ed  un  altro  di  que- 
sta dea  siti  territorio,  nelle  cui  vicinanze 
a rodimi  batterono  la  flotta  di  Tolomeo. 
Efeso  era  una  delle  dodici  città  Jooie  ; 
fu  patria  del  filosofo  Eraclito  e del  pit- 
tore Parrasio.  Occupava  un  posto  con- 
ni J.  fra  le  altre  città  greche  dell'  Asia. 
Ebbe  faccorte  politica  di  mantenersi,  fin- 
ché le  fu  permesso,  attaccata  al  partilo  del 
più  forte,  al  tempo  della  guerra  fra  gli 
ateniesi  ed  t lacedemoni.  Alessandro  qual 
vincitore  entrò  io  Efeso,  e per  ricompen- 
sare il  popolo  della  confidenza  che  da 
lungo  tempo  aveva  in  lui,  come  quel- 
lo che  liberarlo  doveva  dal  giogo  per- 
siano, vi  ristabiD  11  gov.  democratico. 
Dopo  la  sua  morte,  questa  città  fu  pre- 
da da'  successori  di  lui,  che  se  la  tolse- 
ro euccestivamente.  Lisimaco  la  prese, 
e poscia  Antigono  se  ne  rese  padrone. 
Efeso  era  alcun  poco  restituita  al  suo  ant. 
Splendore,  ma  sempre  in  potere  dei  re 
di  Siria,  allorché  Aooibale  Tenne  io  que- 
sta città  onde  abboccarsi  con  Antioco  sul 
\ modo  di  fare  nna  guerra  sicure  contro 
ì romeni,  i quali  nulla  ostante  rima«e-| 
ro  vincitori.  Manlio,  dopo  aver  vinto  i 
fpfaaj,  quivi  passò  l'inverno.  Questa  est- 
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là  era  allora  in  potere  de'romaoì,  i qua- 
li, benché  assai  numerosi,  furono  tutti 
trucidati  per  ordine  di  Mitridate;  qual- 
che tempo  dopo,  Luoullo  vi  diede  delle 
magnifiche  feste.  Pompeo,  Cicerone  ed 
Augusto,  vollero  vedere  questa  cel.  città. 
Scipione  t’impadronì  dei  tesori  del  tem- 
pio, e Tiberio  fece  ristaurara  uos  gr* 
parte  degfedifizi  che  più  avevano  solfar- 
lo nelle  guerre  degli  ultimi  anni  della 
repubblica.  Nei  primi  secoli  fu  presa  m 
•acoheggiata  dai  persiani.  Sotto  il  regno 
dell’ imperatore  Alessio,  i maomettani  se 
ne  impadronirono  I greci  la  ripresero 
nel  1 200,  me  fu  loro  tolta  di  nuovo  dai 
turchi  nel  sa83.  Da  tal  epoca  Efeso  io 
tempre  un  oggetto  d' invidia  pei  princì- 
pi maomettani  cb*  portarono  le  loro  ar- 
mi nell’ Anatolia.  A forza  di  togliersela 
T un  l’altro,  ai  giunse  a distruggerla. 
Se  si  considera  questa  città  relativamen- 
te alla  istoria  ecclesiastica,  devesi  ricor- 
dare che  ».  Paolo,  fondatore  della  sua 
Chiesa,  vi  soggiornò  tre  anni,  e vi  pre- 
dicò duo  volte,  avendovi  anche  soggior- 
nato l’evangelista  e.  Giovanni.  Timoteo 
fu  il  primo  vescovo  della  sua  chiesa, 
che  divenne  poscia  metropoli.  11  concilio 
di  Efeso,  il  terzo  generale,  fu  quivi  riu- 
nito fanno  43t,  P*r  condannare  Netta- 
rio vescovo  di  Costantinopoli,  avendovi 
in  questa  città  tenuti  anche  dei  sinodi 
particolari,  negli  anni  196,  4° 1 r 449* 

I — -•  Si  vedono  pur  anco  nel  sito  di  que- 
sta superba  città,  alla  quale  l'Asia  inte- 
ra diede  il  primo  luogo,  diversi  avanzi 
di  edifui  e di  rottami,  che  forniscono 
una  idea  di  ciò  che  fosse  anticamente. 
Staono  essi  a poca  disi,  del  vii),  di  Aia- 
Soluls,  nell'Anatolia,  sangtacalo  di  Soglah, 
a 07  I.  S.  S.  E.  da  Smirne,  sul  Kut- 
chtik-Meinder.  Vedi  Au-SoLot/K. 
EFFELDKR  , vili  degli  Stati  prossimi, 
prov.  di  Sass.,  reggenza  e a t3  I.  3|4 
N.  O.  da  Erfurt,  circ.  e a 5 I.  i|?  Ò. 
N.  O.  da  Mùhthausen.  Vi  si  fabbricano 
•torta  di  lana,  stamigne,  ec.,  e confa  1,000 
a Ili  tanti. 

EFFEUDING  o EFFERDINGkN,  picc. 

città  dell' arcid.  d*  Austria,  paese  al  di 
sopra  dell’Rns,  quartiere  di  Ibutruck, 
a 3 I.  3|4  N da  Wels,  e a 4*  I.  O.  da 
Vienna,  presso  la  riva  destra  del  Dannino. 
Ha  una  chiesa,  una  cappella  luterana,  ed 
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un  castello.  Appartenne  ai  confidi  Stha 
remterg,  e fu  no  tempo  compresa  Del- 
la contea  di  Schattmberp. 

EFFINGHAM,  contea  de!  basso-Cauada, 
dìjtr.  di  Mont-Real,  alla  sinistra  'del  e.J 
Lorenzo,  che  ha  l'Assunzione  per  càpo* 
luogo. 

EFFINGHAM,  contea  degli  Stari  - Uniti 
nella  parte  orientale  dello  stato  di  Geor-j 
già,  fra  la  Savoona  a f Ogeechee,  con 
5,000  abitanti,  dei  quali  l,65o  bianchi, 
1,540  schiavi,  e gli  altri,  pochissimi,  li- 
beri. Bbenezer  n’ è il  capoluogo. 

EFFINGHAM,  comune  degli  Stati-Uniti.! 
stato  di  nuovo  Hampshire,  contea  di 
Straflord,  a 1 5 I.  N.  E.  da  Goocord,  e 
a 16  I.  N.  N.  O.  da  Portsmuth.  Conta' 
l4<>o  abitanti. 

EFFLUÌ,  popolo  che  abitava  nella  parte1 
cetteotr.  della  Germ.,  secondo  Tacito.  Si 
crede  che  possa  corrispondere  agli  abit. 
attuali  della  Lhonia. 

EFFRINGEN,  vili,  delreg.  di  Wfirtemberg,] 
circ.  della  Sebo  Nera,  con  €00  abitanti. 

KFlf ANI,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'A- 
natolia,  sangiacoto  e 0 la  1.  O.  da  Bo- 
li, presso  al  lago  del  suo  nome,  che  ha 
5 I.  di  lunghezza  sopra  1 I.  di  larghez- 
1»,  e eh’  è attraversato  dall'  Ac*cheher. 

EFRA  0 EPURA , città  della  Palestina, 
nella  media  tribù  di  Manasse,  sulle  frou-| 
tiere  di  quella  di  Efraim,  di  qua  de!( 
Giordano!  chiamata  da  taluno  JleXan- 
drirtum , e patria  di  Gedeone. 

EFRAIM  o EPHRAIM  (TRIBÙ'  DI) 
posta  al  mezzodì  della  media  tribù  di 
Manasse,  di  qua  del  Giordano,  che  ai 
estendeva  da  oriente  in  ocoid.,  ed  aveva 
circa  7 L di  larghezza  dal  settentr.  al; 
mezzodì.  Era  coperta  di  montagne.  Pre- 
se il  suo  nome  da  Efraim,  secondo  figlio! 
di  Giuseppe.  Dopo  la  divisione  delle  die-l 
ci  tribù,  la  tede  del  regno  d' Israele  fu 
sempre  in  quella  di  Efraim  ; con  le  al 
tre  tribù  fu  anch'eisa  condotta  in  ischia-| 
vita  di  Ih  dell’Eufrate  da  Salmanazar,  re 
deir  Assiria.  Le  città  principati  di  que- 
sta tribù  erano  Sichem,  e Samaria  top. 
dì  lutto  il  regno  d' Isdraele. 

EFRAIM  o EPHRAIM,  città  nella  tribù 
di  tal  nome,  chiamata  onche  Ephrata 
situata  presso  Jerico,  che  non  si  deve! 
confondere  coll’  altra  Ephrata. 

EFRAIM,  EPHRAIM  o EPHREM,  btIU 
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città  della  tribù  di  Beniamino,  a poca 
dist.  da  Gerusalemme,  secondo  Eusebio, 
e presto  Bethel,  per  opinione  del  Calma. 
EFRAIM  o EPHRAIM,  moni,  consìd.  del- 
la Palestina,  che  separava  la  Samaria 
dalla  Galilea,  e che  estendeva*»  dal  set- 
tentr. al  mezsodì.  Sopra  dì  essa  ertovi 
diverse  picc.  città. 

EFRAIM  o EPHRAIM,  la  più  consid. 
foresta  della  Giudèe,  aituaia  nella  tribù 
di  Gsd,  ed  io  cui  fu  sconfitta  1*  armata 
di  Aitatone,  il  quale  poscia  fuggendo  vi 
ritrovò  la  morte. 

EFRATA  0 TUNKERSTOWN  , comune 
degli  Stati-Uniti,  atato  di  Pensilvania, 
contea  e a 4 !•  N.  E.  da  Lancasier,  e 
a so  I.  O.  da  Filadelfia,  è abitala  da 
una  tetta  religiosa  chiamata  t imiterà  o 
dnnkeri.  Ha  torcili  da  olio,  cartaje,  e 
fabb.  di  tele. 

EFRATA  « EPHRATA  , città  o borgo 
delia  Palestina,  oellt  tribù  dì  Giada,  ver- 
so i confini  di  quella  di  Beniamino.  Nel 
suo  territ.  morì  Rachele,  dando  alta  lu- 
ce Beniamino.  Quivi  fa  lepolta,  ed  il 
monumento  delta  sua  tomi*  sussistette 
per  molti  segoli.  In  progresso,  questo 
luogo  fu  chiamato  fìcthteem , ma  però, 
al  tempo  dei  giudici  e dei  re  di  Giu- 
da, si  chiamava  Ephrata. 

EFRON  0 EPHRON,  città  delta  Giudea, 
nella  tribù  di  Efraim,  presa  da  Giuda, 
dopo  ch'ebbe  fugato  Geroboamo.  Abia, 
re  di  Giuda,  la  prese  egl*  israeliti.  Non 
divenne  in  progresso  che  un  ir-mpbce 
vili,  in  vicinanza  di  Gerusalemme. 

EFRON  o EPHRON,  gr.  e forte  città 
della  Giudea,  nelle  media  tribù  di  Ma- 
nasse, al  di  là  del  Giordano,  presso  al 
torrente  di  Jacob.  Giuda  Maccabeo  la 
prese,  la  distrasse  tino  dai  fondamenti, 
e fece  uccidere  fotti  i figli  maschi. 

EFYR.A  o EPHTRA,  città  della  Grecia, 
nella  Tesprotia,  prdv.  dell*  Epiro,  toro- 
lionata  da  Strabène  e da  Veliero  Pater- 
colo.  Plinio  dice  essere  stato  questo  l'aut. 
nome  della  città  dì  Corinto. 

EFYR.A  od  EPHTRA,  città  delta  Grecia, 
nella  Pelasgiotide.  contrada  della  Tessa- 
glia, nel  luogo  chiamato  Tempè.  Stefa- 
no di  Bisanzio  dice  ehe  fosse  anche 
nominata  Craiìon , ed  è menzionata  da 
Strabone. 

EFYRà  o EPHTRA , i«,  iu  vicinanza  dì 
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quella  di  Melos,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio , chiamando  Plinio  con  tal  noma 
uo'ts.  dal  golfo  dell’ Argolid*.  Lo  stesso 
t Stefano  di  Bisansio  segna  con  questo 
nome  dna  antichi  città,  1*  una  dii  Pelo* 
ponneso,  nell’  Arcadia,  e l'altra  dalla  It., 
nella  Campania. 

ÉGA,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Solimoeus, 
* distr.  di  TefTe,  o 76  L S.  O.  da  Baresi* 
los  , sulla  riva  destra  della  Teda  , che 
esce  in  questo  luogo  da  un  lago  co«- 
■id..  ed  a poca  dlst.  dalla  riva  destra 
dell'  Amazzone.  Questo  bor.  non  è abi- 
tato che  da  indiani  i quali  cangiano  por* 
9 zione  della  loro  derrate  contro  oggetti 
di  ferro  e stoffe. 

EGA  , fi.  della  Spag.,  formato  nella  prov. 
« a 5 I.  i(3  S.  E.  da  Vittoria  oell*  Ala- 
va, dulia  riunione  di  molti  ruscelli;  en- 
tra ben  presto  nella  prov.  di  Pamptona 
nella  Navarra,  scorrendo  verso  PE.  sino 
■\  od  Esitila,  Ove  si  volge  al  S.  E.,  e,  do- 
po un  corso  di  circa  16  L,  va  a con- 
giungersi all’  Ebro,  alla  rifa  sinistra,  al- 
quanto sopra  dì  Azagra  , e a 5j4  di  I. 
N.  E.  da  Cai  a borra. 

EGA,  bor.  del  Portog. , prov.  della  Estre- 
madura, comare  a e a li  1.  N.  N.  E.  da 
Leiria.  Ha  circa  100  abitazioni. 

EGA  od  AEGA,  città  della  Macedonia,  chia- 
mata Acpc  da  Plinio. 

EGABRA,  AGABRA,  EGABRO  od  EGA- 
BRIIM,  città  della  Spag. , nella  Bctic*. 
Fu  episcopale,  a soggetta  all’ arci v.  di 
Siviglia  al  tempo  dei  goti.  È presente- 
mente il  bor.  di  Cabra  nell' Andalusia. 
EGADI,  Aega/cs , nome  che  gli  antichi 
diedero  a molte  is.  vicine  alla  costa  oc- 
cidentale della  Sicilia e le  principali 
sono  quelle  di  Favignalia , Levatizo  , 
• Morir  timo.  Presso  ad  esse  il  console 
L.  Lutazio  diede  battaglia  ai  cartaginesi, 
distruggendo  la  loro  fiotta  ; lo  che  gli 
obbligò  a chiedere  la  pace,  che  loro  fu 
accordata  a condizione  di  abbandonare 
ogni  pretensione  sulle  is.  che  stanno  fra 
la  It.  e 1*  Africa.  Virgilio  le  chiama  Au- 
' teis,  Arac,  a motivo  di  quella  confedera- 
zione che  mise  un  termine  alla  prima 
guerra  punica,  Panno  5i3  di  Roma.  Ti- 
to Livio  ricorda  queste  isn  parlando  ap- 
punto di  quella  guerra. 

EGARA,  ani.  città  della  Spag.  tarragone- 
ee,  nel  ter  ri  t,  dei  Laletaoi , situata  a 4 
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t da  Barcellona  , nel  luogo  ore  at  pre- 
sente trovasi  la  borgata  di  Tarocca  o 
Tarassa.  Vi  rimaue  ancora  la  sua  ani. 
chiesa.  Nel  5i4  vi  si  tenue  un  concilio 
nazionale.  Questa  città  fu  rovinata  dai 
mori,  ed  II  suo  vesc.  unito  a quello  di 
Barcellona. 

EGBELL,  io  liogua  slava  Gbcly%  bor.  della 
Ung.,  comitato  e a 18  1.  l|2  N.  0.  da 

1 Nyitra,  marca  e a 3 I.  3|4  S.  da  Sza- 

1 koltza,  sulla  riva  destra  del  Sirkovi.  Ha 

pernacchie  sorg.  di  acque  minerali. 

EGBIFFEMY,  città  della  Guinea  superio- 
ra, sulla  costa  degli  schiavi,  reg.  di  Ker- 
rapay,  n 16  I.  N.  E.  dalla  imbocc.  della 
Volta,  e a 37  1.  S.  O.  da  ALouiey. 

EGEDESM1NDE, colonia danes**  del  Groeti- 
land  occid. , fondala  nel  1769,  ni  S.  di 
quella  di  Christiana  • ha.ib,  sotto  SO"  di 
lat,  N.  Comprende  molle  is.,  fra  le  quali 
sono  le  più  consid.  quelle  delle  Volpi  ; 
ed  una  dì  queste  ha  un  huou  porto.  La 
colonia  «sporta  ogni  armo  60  tonnellata 
di  lardo,  700  pelli  per  uso  di  pelliccie, 
ed  una  gr.  quantità  di  calo  gius  di  uc- 
celli. VÌ  si  faano  sbboudaoti  pesche,  so- 
prattutto di  sermoni. 

EGEL  ( B0LC1IAIA  ),  fiume  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Livonia.  Ha  origine  nel- 
la parte  orieut.  del  distr.  di  Riga , nei 
dintorni  del  vili,  d*  lurgensburg  , scorre 
ali'  O.,  e va,  dopo  numerosi  giri,  a get- 
tarsi in  un  Iago  a a 1.  i|3  N.  E.  da 
Riga.  Il  suo  corso  è di  circa  16  leghe. 

BGELAND,  officina  della  Norv.,  dioc.  e a 
ai  I.  1(3  N.  E.  da  Christiaosaod , Lai. 
di  Nedenas.  Somministra  annualmente 
10,000  quintali  di  ferro  brutto,  4»000 
di  farro  in  barre,  e 4^°  di  minerale. 

EGELESTA,  città  della  Spag.  Tjrragona- 
se  , al  S.  O.  di  Lobetum.  Dicesi  che 
corrisponda  a Tniesla , città  della  nuova 
Cattigli*. 

EGELN , città  degli  Stati  prose.,  prov.  di 
Sass. , reggenza  e a 5 I.  aj3  S.  O.  da 
Magdeburg  , ciré,  e a 3 L »|3  S.  da 
Vansleben,  sul  Sode.  È cìnta  da  mura- 
glie e si  divide  iu  tre  parti  : la  città  ( 
propriamente  detta  , Netistadt  ed  Altea- 
markt.  Ha  due  chiese,  uc  palazzo  pub- 
blico, un  ospedale,  a molti  conciato).  Con- 
ta a,3oo  abitanti. 

EGELSBÀCH,  vili,  deir Hassia-Darmstadt, 
n«l  prio.  di  Starkeuberg  ; 1,000  abitami. 
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EGELSHOFEN,  vili  della  Svìzz.,  cant. 
Turgori»,  Lai.  a a 3|4  di  1.  E.  S.  E.  dà 
Gotllieben,  e a j|4  di  I.  S.  da  Coetanea; 
capoluogo  di  circ.,  eoo  1,000  alait.»  che 
attendono  molto  alla  coltivazione  delle 
Tigne. 

F.GENBURG  , citili  dell*  arcid.  d’  Austr. , 
paesi  al  di  sotto  dell"  Eoe  , circ.  supe- 
riore del  Maohartsberg  , a 6 I.  3|4  N- 
N.  E.  da  Krems , • a »4  I.  i|4  N.  O. 
da  Vienna,  eul  versatolo  occid.  del  mon- 
te Manhart.  Ha  un  castello,  ed  una  gin- 
etisia  signorile,  un  consid.  filatojo  di  co- 
tone, ed  uoa  fabb.  di  panni.  Conta  i,3oo 
abitami.  È cinto  da  bei  vignetti  che  dan- 
no un  ottimo  «ino. 

EGENHAUSEN , bor.  de!  reg.  di  Wur- 
temherg,  circ.  della  Seira  Nera,  bai.  su- 
periore e a 1 I.  5|4  O.  da  Nagold.  Con- 
ta 800  abitanti. 

EGENOT1SO  , tina  delle  is.  della  Sonda, 
all’  E.  di  Sumatra  , ed  al  S.  di  Ling<*n. 
Lat.  S.  o#  27'  ; long.  E.  102*  26'.  ila 
7 I.  di  circonferenza. 

EGEO  ( MARE  ) , nome  che  si  diede  a 
quella  parte  del  Medit.  poscia  comune- 
mente chiamata  Arcipelago.  Si  crede  che 
il  suo  nome  provenga  dn  Egeo,  che  si 
precipitò  nel  mare  per  la  supposta  morte 
di  suo  figlio  Teseo.  Vedi  Akcipkugo. 

EGER  o EGRA,  fi.  dell’  Al.  , che  nasce 
nella  Bar.,  circ.  di  Bayrculh,  presidiale 
di  Kirchen-Lamiz , presso  e al  di  sopra 
di  Weisenstadt,  fra  i monti  Buchberg  , 
od  HaydeLerg,  e Schneeberg,  e precisa- 
mente a’piedi  del  primo.  Entra  nella  Boe- 
mia a ) I,  dalla  sua  sorg.,  nel  distr.  di 
Eger,  attraversa  i circ.  di  EJnbogen  e di 
Saatz,  a si  unisce  all’Elba,  a i|4  di  1. 
N.  da  Theresìeostadt,  nel  circ.  e al  di 
sopra  di  Leitmeritz , dopo  un  corso  di 
46  I.  dall  O.  all  E.,  che  non  è navigabile. 

EGER  o EGRA,  in  boemo  Cheò,  Mesno - 
goda,  Oogra*  città  reale  della  Boemia, 
un  tempo  libera  imperiale  , circ.  e a 6 
1-  3j4  S.  O.  da  Elubogen,  e a 32  1.  O. 
da  Praga;  capoloogo  di  dictr.  sulla  ri«a 
destra  del  fi.  del  suo  nome.  Laf.  N. 
6o°  5'  0";  long.  E.  IO*  3'  o".  È cinta 
da  vecchie  fortificazioni,  e possiede  un  ant. 
castello , un  tempo  residenza  de»  mar- 
gravi di  questo  paese , a nel  quale,  nel 
l6!>4.  f‘«  ucciso  il  cel.  Wallenstein.  Ila 
<7  chiese^  due  ospedali  f un  orfanotrofio, 
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no  ginnaiìo,  un  arsenale,  molte  fabb.  di 
panni,  «d  altre  stoffa  di  Una,  di  tele  di 
cotona , di  cappelli , di  sapone  , ima  dì 
macchine  a vapora  , uno  cartsja  e con- 
ciato}. Vi  si  fa  un  gr.  comm.  con  tutta 
ì*  Al.;  conta  8,ooo  abitanti.  Nei  dintorni 
vi  sono  cava  di  granate,  miniere  di  allu- 
me, vifriuolo,  e carbone  terroso,  e 1 I.  O. 
troransi  bagni  di  acqua  termale  , chia- 
mati Franzenabrun,  0 che  si  possono  dira 
dei  più  frequentati  fra  quelli  deli’  imp. 
d‘  Austria.  Questo  città  fu  data  in  ipo- 
teca ai  ra  di  Boemia  dai  vescovi  di 
Wirtzburg,  o,  come  altri  vogliono,  dall'im- 
peratore Luigi  di  Baviera,  Tanno  i3i5. 
Fu  spesso  assediata  sei  XVIII  secolo, 
durante  le  guerre  della  Boemia.  I fran- 
cesi, comandati  dal  maresciallo  di  Belle- 
Isle.  la  presero  nel  174?,  ma  la  restitui- 
rono l'anno  seguente;  nel  1809  fu  in 
parte  distrutta  da  un  incendio.  — - Il 
distr.  di  questo  nome,  ricco  ia  grani  e 
bestiami,  n che  forma  la  estremità  00- 
ciJ.  della  Boemia,  fu  riunito  dsffinitiva- 
mente  alla  corona  nel  a 353.  La  sua 
superficie  è di  l4  I-,  e conta  22,000  a- 
lutanti. 

EGER,  città  della  Ungheria.  Vedi  E a la  ir. 

EGERBEGY,  io  tedesco  Erlenmarkt,  bor. 
della  Transilvania,  comitato  e a il.  i|4 
E.  da  Thorenburg,  presso  al  confluente 
del  Budos  e dell’  Aranvos. 

EGERI  od  EGER,  lago  della  Svi**,,  nel- 
la parte  S.  E.  del  cant.  di  Zng,  a nel- 
la ridente  valle  del  suo  nome,  a’  piedi 
della  catena  delle  roccia  di  Kaiserstock 
e del  Rossberg,  che  Io  cingono  stl’O-,  a 
del  monte  Morgerten  alT  E.  La  sua  lun- 
ghezza dal  S.  E.  al  N.  O.  è di  1 I.,  e 
la  larghezza  di  ifa  lega.  Al  N.  O.  dà 
origine  al  Lorctz,  che  versa  (e  sue  ac- 
que nel  lago  di  Zug.  è profondo  ed  ab- 
bondante di  pesce.  Nella  stretta  costie- 
ra a’ piedi  del  Morgarteo  lì  tre  primi 
cant.  svizzeri  riportarono,  nel  novembre 
l3ió,  una  vittoria  che  decise  della  sor- 
te della  nascente  confedera 3 ione . Nel 
1798  i francesi  vi  furono  respinti  dagli 
■bit.  del  cant.  di  Schiviti. 

EGERI  (OBER),  parroc.  della  Svisa.,  cant. 
e n 3 L S.  E.  ti»  Zug,  sulla  riva  N. 
E.  del  lago  Egeri.  Ha  due  segato}.  Vi 
si  tiene  una  gr.  fiere  nell’ Ottobre,  e con- 
ta if5oo  abitanti. 
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CGERI  (UNTER),  vili  della  Sfìn.,  cani, 
di  Zug,  bai.  esterno , sulla  costa  N.  O. 
dal  Iago  del  suo  nome  , nel  luogo  da 
cut  il  Loreta  ne  sorte.  Ha  de' segato)  e 
conta  1,500  abitanti.  — Questo  «ili. 
formava  un  tempo  con  Ober-Egeri  un 
comune  libero  del  bai.  esterno  di  Zug, 
vita  governatasi  democraticamente.  Que- 
sto comune  ss  uni  cogli  svizzeri  avanti 
Zug,  cho  fu  conquistato  ed  incorporato 
nella  confederasiooe  nel  i35a. 

EGERSUM),  bor.  e porto  sulla  costa  ac- 
ci d.  di  Norv.,  dioc.  e a ao  1.  O.  N.  O. 
«la  Cbristiaosand  , bai.  e a *4  I.  S.  da 
Stava  uger.  al  68®  2$'  io"  di  lat.  N.,  r 
5®  5ó'  46"  di  long.  E. 

EGERSZEG  (SZALA),  bor.  della  Ung., 
capoluogo  del  comitato  di  Siala,  e della 
marca  del  ano  come,  a >4  l S.  S.  E 
da  Gùns,  e a 40  1.  O.  S.  O.  da  Buda,  1 
Sulla  riva  destra  della  Siala.  Lat.  N. 
46°  66'  64"  ; long.  E.  i4®  3l'  6".  V. 
si  rimarca  lo  chiesa  parroc. , e conta 
3,ouO  abitanti. 

EGERVAR,  bor.  della  Ung.,  corait.  di  Vns- 
Kisenburg,  marca  o a 6 1.  E.  S.  E.  da 
Kortnond,  e a la  I.  S.  S.  E.  da  Gùas, 
sulla  frontiera  del  comitato  di  Siale. 

EGESUE1M,  «ili.  del  rag.  di  W iirtembsrg , 
nel  circ.  della  Seira  Nera  , con  700  a- 
bitaoti. 

EGESTANI,  popoli  della  Sicilie,  così  chio- 
mati da  Egeste,  che  diede  pure  il  euo 
nome  ad  una  eilth  oh'  era  situata  io  vi- 
cinanza del  promontorio  Lilibeo. 

EGG,  fi.  della  miova-Bretagna,  nella  ouova- 
va  Galles  settentrionale.  6'  ignora  da  do- 
ve abbia  la  sua  sorg.;  la  foce  sta  sulla 
costa  occid.  del  mare  di  Hudson,  al  fio° 
di  lat  N. 

EGG,  vili,  della  Svizi.,  cant.,  bai.  e a 3 I. 
S.  E.  da  Zurigo,  e a ip  I.  S.  dal  lago 
Greiifeo.  Ha  due  chiese,  e fnbb.  di  la- 
na gì  e cotoni, 

EGG,  vili,  del  Xirolo,  circ.  1 1 3 1 E.  S. 
E.  da  Bregenz,  sulla  riva  destra  dcll'A- 
acb,  con  i,3oo  abitanti. 

EGG,  vili,  della  Ba?.,  circ.  dell'  alto-Danu- 
bio,  suU'llier,  eoo  800  abitanti. 

EGG,  i*.  degli  Stati-Uniti,  nel  ouovo-Jer- 
••1,  nella  baja  di  Dclaware,  alla  foce 
dd  6.  Maurizio. 

EGGE , moni.  deirAIamagua.  Vcttl  Tauro* 

jyscu-vrsn. 
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EGGENFELDEN,  bor.  della  Bar.,  ciré, 
del  Danubio- in  feri  ore,  eapoluogo  di  pre- 
sidiale, e sede  di  non  camera  fiscale  , 
enlla  riva  sinistra  della  Roth , a 14  1. 
>|4  S.  O.  da  Passavia.  Ha  noe  chie- 
sa, uno  spedale  ed  una  fabb.  di  panni,  e 
conta  1,200  abit,  contandone  22,600  il 
presidiale  di  questo  nome. 

EGGENSTEIN , vili,  del  gr.  duo.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Pfinz-Em,  eoo  800  abitanti. 

EGGEROE  od  EGEROEt  isola  del  ma- 
re del  Nord,  sulla  costa  occidentale  della 
Norv.  , dioc.  di  Christiansand  , bai.  di 
Stavanger,  al  68®  a6/  di  lat.  N.  e 3® 
33'  di  long.  E.  Ha  circa  2 1.  di  lun- 
ghezza sopra  i|4  di  1.  di  larghezza. 

EGGERTON  , hnndred  della  log.  , parte 
occid.  della  contea  di  Dorset  ; 960  abit. 

EGGHARBOR-GREAT  (grande),  porto 
degli  Stati-Uniti,  sull’Atlantico,  Stato  di 
nuovo-jersey,  contea  di  Glocester,  a 19 
I.  S.  E.  da  Filadelfia , e a3  I.  S.  da 
Trenton,  alla  foce  del  picc.  fi.  dello  stes- 
so nome,  il  cui  corso  è di  circa  1 4 le- 
ghe. Lat.  N.  39®  18';  long.  O.  76°  64'. 
Conta  1,600  abitanti. 

EGH-H A RBO  R-LITTLS  (piccolo),  porto 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  nuovo- Jersey  , 
contea  di  Burlingtoo,  a 17  I.  E.  S.  K. 
da  Filadelfia,  e a 18  1.  S.  E.  da  Treo* 
ton,  olla  foce  del  picc.  fi.  del  suo  noma 
che  ha  circa  11  L di  corso.  Lat.  N.  39® 
3o'  ; loog.  O.  76®  4l/-  B picc.  vili,  chia- 
mato Clam-town  , situato  presso  a que- 
sio  porto,  fa  qualche  commercio.  La  po- 
pol.  del  comune  è di  1,000  abitanti. 

EGG0LSHE1M,  hor.  della  Bar.,  circ.  del 
Meno  superiore,  presidiale  e a 1 I.  N. 
da  Forhheim,  e a 5 I.  S.  S.  E.  da  Barn- 
berga,  sopra  110  ruscello  che  si  getta 
nella  Regnifx.  Ha  noo  spedale,  e conta 
800  abitanti. 

EGGUAGANT,  vili,  della  Barbaria,  reg.  e 
a ita  I.  S.  da  Tripoli,  e a 4^  I-  O.  N. 
O.  da  Murzuk,  sul  fi.  dal  nome  istesso 
che  sceode  dai  monti  Àgruh,  ma  si  per- 
de ben  presto  nelle  sabbie. 

EGHAM  , parroc.  della  lugli. , contea  di 
Surrey,  hundred  di  Godley  e a 4 I-  3f4 
N.  da  Guildford.  Ha  uu  picc.  ospizio 
e conta  3, 600  abitanti. 

EGHÈ  , fi.  della  Mongolia,  nel  paese  dei 
Kalka.  Sorte  dalla  estremiti*  merid.  del 
lago  Kvsogol,  scorro  al  S.  E.,  ricevendo 
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f Ori , r Entey  «d  il  T«rki  e ti  getta 
nella  Seleng-a,  alla  riva  sinistra  , sotto 
49*  *77  io"  di  bt.  N.,  a ioi*4^ 
di  long.  E.,  dopo  no  eorto  di  ciroa  4° 
lagha. 

EGHIN  od  EKl\f  , città  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  e a 67  L E.  da  Siras, 
tangiacato  e a 17  1.  E.  N.  E.  da  Arab- 
kir,  presso  al  pioo.  fi.  dal  tuo  nome  ed 
a picc.  dist.  O.  dall’ Eufrate,  io  una  falle 
petrosa.  È fabbricata  in  forma  di  anfitea- 
tro,  quasi  a piedi  della  moni.  Eghinet,  da 
cui  sorge  ito  ruscello.  Il  tuo  territ.  è col- 
tifato  di  siti.  F u fondato  e arso  il  priooipio 
dell’  XI  secolo  da  alcuni  armeni  che  ven- 
nero a stabilirà  iti. 

ÈGHOLM  it.  della  Dan.,  nelLimfiord,  dioc. 
Lai.  a a 3|4  di  I.  N.  O.  da  Aarhuut  ; è di 
forma  orala,  ed  ha  circa  1 I.  ija  di  circon- 
ferenza. 

EGHOLM.picc.  is.  della  Dan.,  nel  Baltico, 
dioc.  di  Fiooia,  bai.  di  Sveuborg,  a 9(3  di 
1.  N.  E.  dalla  il.  di  Aeroea. 

EGIDA,  decida  , nome  dato  dagli  ant.  alla 
cap.  dell’ Istria,  e che  poscia  fu  chiamata 
Jnstioopolis, perchè  essendo  stata  rovinata, 
Fimp.  Giustino  la  fece  riedificare.  Fu  mo- 
dernamente chiamata  Capo  d'Istria.  Vedi 
Capo  d*  IsTtià. 

EGIDIO  (s.),  fili,  del  reg.  di  Napoli,  prof. 
dell’Abruzzo  Ulteriore  primo,  distr.  a a 
4 I.  i|9  N.  da  Teramo,  cant.  di  Civitel- 
la  del  Tronto.  Vi  ti  tieoe  una  fiera  il 
primo  tettembre. 

EGILLE,  picc.  it.  del  mare  Tireooo  o To- 
scano, ch'era  dipeodente  dai  sieueai.  Con- 
tista tutta  in  mont. , ed  ha  circa  18  m. 
di  giro.  Arerà  uoa  buona  forteiza  per 
difendersi  dalle  scorrerie  dei  pirati. 

KGILSHAY,  una  delle  Orcadi,  separata  dal- 
lo stretto  di  Howa-tund,  dalla  costa  o- 
rient.  di  Rosrsay,  nella  Scozia.  Ho  6 ). 
di  lunghezza  dal  N.  al  S„  e i|3  di  I.  di 
larghezza  dalJ’E.  all’O.  II  suolo  n’è  (er- 
tile, ma  coltivato  male.  Erri  un  picc.  la- 
go ili  acqua  dolce,  una  secchia  chiesa  de- 
dicata a t.  Magno,  che  ti  dice  essere 
slato  ucciso  io  questa  is.,  e delle  fabb. 
di  «oda.  Conta  too  abitanti. 

EGINA  (GOLFO  DI)  0 D ATENE,  Saro- 
nicets  sinus,  nell*  Arcipelago , tulle  co- 
tte della  Tur.  europea,  fra  la  Livadia, 
al  N.  e al  N.  E.,  e la  Morea,  al  S.  0. 
all’  0.  ed  al  N.  0.  Il  tuo  iugretto 
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guarda  il  S.  E.,  ed  è formato  dai  capi 
Colonni  e Stilli.  Non  è disgiunto  al  N. 
O.  dal  golfo  di  Lepanto  che  dall’  istmo 
di  Corinto,  di  1 I.  tja  di  larghezza.  La 
tua  profondità  è di  17  L,  e la  sua  me- 
dia larghetta  di  11  leghe.  Ha  molte  it., 
fra  le  quali  le  più  ocservabili  tono  quel- 
le di  Egina  e Colori. 

EGINA  od  ENGiilA,  Aggina,  isola  della 
Tur.  europea  , gor.  del  Capitan  - Pascià, 
sangiacato  di  Negroponte,  oel  golfo  del 
tuo  nome,  a 3 I.  i|9  dalle  coste  della 
Liradia,  e a 1 I.  3|4  da  quelle  della  Mo- 
rea, al  37*  4»'  7"  di  lai.  N.,  e 91*  9' 
25"  di  long.  E.  Ha  3 I.  di  lunghezza 
sopra  a nella  tua  media  larghezza.  Al 
N.  O.  è cinta  da  roccia  elevata  ed  inac- 
cessibili; airO.  la  costa  è piatta,  ed  of- 
fre un  porto  sicurissimo,  nel  quale  pos- 
sono ancorarmi  dei  grossi  vascelli.  L*  in- 
terno è assai  montuoso  e mancante  di  a- 
cqua.  Le  falli  tono  fertili  di  biade,  frutta, 
oglio  e cotone.  Vi  ti  fa  poco  vino,  e non 
ri  è legname.  Sonori  moltissimi  piccioni, 
e la  pesca  ri  è assai  attira  tulle  tua 
cotte.  Conta  4<d0°  abit.,  tutti  greci.  Il 
numero  delle  chiese  di  questa  it..  dicesi 
eguagliare  quello  dei  giorni  dell’  aono. 
Vi  si  redono  le  rovine  di  dne  templi,  l’uno 
dedicato  a Venere  e I’  altro  a Giove.  Il 
golfo  di  Egina  chiam  asi  ant.  Saronicus 
sinus.  — Questa  is.  fu  prima  nomina- 
ta Agnopia , ed  in  seguito,  secondo  al- 
cuni, Mirmidonìa , come  abitata  da  po- 
poli quasi  sortiti  dalia  terra.  Infine,  Kaeo, 
diveuuto  re  di  questa  is.,  U chiamò  Egi- 
na dal  nome  di  tua  madre.  Gli  egioeli, 
dopo  essere  stati  governati  da’  re , due 

0 tre  dei  quali  soltanto  sono  conosciuti,  lo 
furono  dalle  leggi  a dai  coosigli  di  E- 
pidatiro,  contro  cui  ai  ribellarono,  alloc- 
chi il  cnmm.  li  rete  ricohi  e possenti. 
Nelle  guerre  persiane,  dopo  gli  ateniesi, 
furono  gli  egineti  quelli  ohe  sommini- 
strarono il  maggior  numero  di  vascelli. 
Gelosi  però  della  potenza  di  Alene  , e 
stimolati  dai  beozj,  si  gettarono  sull'At- 
tica, dal  ohe  ebbe  prineipio  I'  odio  che 
divise  tempre  gli  ateniesi  dagli  egineti, 

1 quali  furono  finalmente  scacciati  dalla 
loro  is.  ed  obbligati  a cercare  altrove  for- 
tuna. Si  ritirarono  allora  nella  it.  di  Tire», 
situata  nel  golfo  Argolico,  presso  a’  contini 
della  Laoouia  a dell*  Argolide;  ma,  dopo 
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la  caduta  della  potenza  aienUse,  ritorna-  ] 
rovo  nella  loro  is.,  senza  però  ricup-rere 
m ù più  la  loro  prima  possanza.  Sotto 
Vespasiano,  Egioa  fece  parte  delle  prò», 
romane,  coma  gli  altri  stati  della  Grecia. 
Galeotto  Malatesta.  genero  di  Au’onio,  re 
di  Bsozia  , ebbe  po«cia  la  sovranità  di 
questa  is.,  che  passò  ta  seguito  sotto  il 
veqeto  dominio. 

EGINA  od  ENGHIA,  Aea,  pi  co.  città  del- 
la  Tur.  europea,  gov.  del  Capitan-pascià, 
singiacato  di  Negropoote,  capoluogo  del- 
la is.  del  suo  nome,  a sede  di  un  arci- 
vesc.  greco,  e 3|4  di  L da!  mare,  e a 7 
I.  S.  S.  O.  da  Atene,  è eretta  copra  una 
roccia  scoscesa,  e vi  si  contano  circa  800 
case,  ma  di  poca  coosiderszìooe.  Sooovi 
varie  sorg.  di  acqua  assai  buona.  Si  pre- 
tende che  1'  aria  vi  sia  malsana.  Si  vedo- 
uo  eur  uu  minticello  copra  Egina,  le 
ruine  di  una  fortezza  costrutta  nel  i554 
dai  veneziani.  Bar  barai  «a  «i  rese  padro- 
ne di  questa  città  nel  1 55^.  che  poscia 
servì  di  ritirata  a qualche  vascello  di 
Barharia , allorché  di  là  passava  nella 
C«oèa  >n  G india.  L'anno  l654,  Moro  si- 
ni, provveditore  delle  armate  veocte,  attac- 
cò qoesta  città,  e se  ne  impadronì , ob- 
btudouaodola  poscia  al  saccheggio,  e ro- 
vin  uni  me  le  fortificazioni.  — Ertovi  tre 
templi,  uno  pnoo  dis».  dall'altro,  dedicati 
•d  Apollo,  Diana  e Bacco;  più  lunge  sta- 
va quello  di  Eiculapio. 

EG  I0G-I03  , isola  del  mare  di  Bering. 
Vedi  Liuasivrita  (1). 

EGITTO,  io  arabo  Ufi ssr  o Mi* sir,  JR- 
gyptUS.  contrada  della  parte  N.  E.  del- 
V A fr.«  fra*  a3*  a37  ( golfo  Immondo  ) e 
3t*  3?'  (capo  Burlos)  dì  JaL  3.,  afra’ 
•5*  6'  ( al  Baretttn  ) e 33*  va'  ( capo 
osi)  di  long.  E.  È bagnata  al  N.  dal 
Medit.,  e limitata  all' E.  dal  golfo  Ara- 
bico, la  cui  estremità  N.  O.  prende  da 
una  città  dell'  Egitto  il  nome  di  golfo  di 
8uez , e divisa  dall'  Arabia  oella  stessa 
direzione  mediante  una  linea  che  si  esten- 
da dalla  estremità  setteotr.  del  golfo  A- 
rabico  sino  io  vicinanza  al  forte  di  kao- 
Jounes,  alla  estremità  S O.  della  Siria; 
et  S.  tocca  la  N tibia,  la  cui  frontiera  è 
determinata  da  ima  linea  che  , partendo 
dal  fondo  del  golfo  Immondo  , termina 
**feó  il  paralello  di  24*  *3'  ed  il  me- 
ridiano di  Kargèli  ; all*  O.  il  tuo  goni,  è , 
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quello  dei  deserti  di  Libie  « di  Barca, 
e comprende  il  grande  Oasi , l'oasi  Da- 
khel,  quello  di  Farafré,  cd  il  picc.  Oasi. 
Secondo  questi  limili,  l’Egitto  ha  197  1.  «li 
lunghezza  dal  N.  al  S.,  dal  capo  Burlos  al- 
l i*,  di  File  , Pktlac  ( Djeiiret-sJ-H«if  ), 
HO  I.  nella  sua  media  larghezza  dall’E. 
all  O.,  e 20,000  I.  di  superficie,  secon- 
do qualche  autore,  o 24,000,  secondo 
altri  ; mi,  noo  comprendendo  sotto  il  no- 
me di  Egitto  «Ha  la  porzione  coltivabile, 
cioè  a dire  la  stretta  valle  ed  il  delta 
del  Nilo,  la  superficie  di  questa  regione 
si  riduce  a 1,665  leghe.  La  costa  set- 
lenir.,  bassa  e sabbiosa,  non  presenta 
altro  projetto  rimarchevole  che  il  capo 
Burlos , ni  eltra  sinuosità  che  il  golfo 
degli  arabi;  il  suo  stadio  & di  190  1. 
La  costa  del  golfo  Arabico,  interrotta  e 
scoscesa,  offre  maggiore  estensione;  ha  240 
1.,  e la  sue  metà  meridiana  è cinta  da  Ìso- 
loiti  ed  is.  come  Chedueo,  e la  is.  degli 
Smeraldi;  questa  ultima  è vicina  al  ca- 
po Nosi,  o Bas-el-Enf,  il  solo  da  rimar- 
carsi sopra  questo  litorale.  — Il  Nilo  A 
il  punto  geografico  più  osservabile  d-l- 
l’ Egitto.  Dalla  is.  di  File  (*4°  di 
lat.)  sino  al  Cairo  (3o*  a7),  scorre  in  un 
bacino  ristretto,  che  resta  chiuso  da  due 
catene  di  mootagae.  Al  di  sotto  del  Cai- 
ro, questo  bacino  comincia  ad  allargarsi, 
e tosto  il  fi.  si  divide  a Derauih  in  due 
rami  principali,  quello  di  Damista  od  o- 
rient,  e quello  ai  Rosetta  od  occid.,  che 
formano,  col  littorale  del  Medit.,  com- 
preso fra  le  loro  imbocc.,  la  is.  triango- 
lare che  gli  antichi  chiamarono  Delta, 
Vari»  canali,  davanti  dal  fi.  e dal  suo 
ramo  occid.,  presentano  un  altro  triango- 
lo, nel  quale  il  primo  i rinchiuso.  Que- 
sti delta  offrono  l'aspetto  di  una  vasta 
pianura;  sono  fertilizzati  da  numerosi  ca- 
nali artificiali  e naturali,  ma  cinti  verso  il 
mare  da  qualche  spazio  sabbioso  ed  in- 
colto, e costeggiati  da  molti  laghi  paludosi, 
come  quelli  di  Mariùt , Madjéh , Edkù, 
Burlo»  e M su  za  Uh  Oltre  i canali  che  il 
Nilo  alimenta  in  questi  delta  , ne  formi 
qualche  altro  nella  stretta  valle  eh*  esso 
percorre  : tali  sono  quelli  di  Bahgùrah  , 
di  $4  ùzqi , di  Giuseppe,  ed  Occidentale, 
che  vanno  luugo  la  riva  sinistra  del  fi.  ; 
quello  di  Giuseppe  h il  più  esteso  e co- 
munica co!  Birket-el-Queriin  (antico  la- 
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ro  Mende) , che  occupa  il  fondo  della 
fertile  ralle  di  Pajutn.  — Delle  due  ca- 
tene di  cnont.  che  limitano  io  Egitto  il 
luci  no  del  Nilo,  quella  dell'  fi.  4 cono 
Minta  sotto  il  nome  generale  di  monti 
Arabici;  olire,  sotto  il  parallelo  di  As- 
sotran,  la  moni,  di  Baram  , sotto  quallo 
di  Kechu,  il  Djebel  Gabei,  e presso  al 
Cairo,  il  Mokatiam,  punto  in  cui  abban- 
dona la  direzione  N.,  onde  guadagnare 
all'E.  il  Djebol-TAqa,  in  vicinanza  di  Suez  ; 
là  si]  volga  al  N.  E.,  si  abbassa  presso 
ai  laghi  Amari,  ore  attraversa  l'istmo  di 
Suez,  ed  è tagliata  dall' ani.  canale  che 
univa  il  Nilo  al  golfo  Arabico  ; si  rialzo 
|M>seia  per  lo  spazio  di  qualche  lega,  e 
termina  sulle  lire  del  Medit.  sotto  la 
forma  di  collioe  sabbiose.  Dalle  frontie- 
re meriti,  dell' Egitto  sino  in  vicinanza 
di  Suez,  queste  moni,  costituiscono  1- 
pareti  occid.  e seUeoLr,  di  nn  rialto  ari- 
do, sostenuto  all'  E.  da  un’  altra  catena, 
che  va  lunghesso  le  coste  del  golfo  A- 
raluco  ; questa  catena  scorre,  sotto  il  no- 
me di  montagne  dei  Cammioi  (des  Che - 
minèes)  dal  golfo  Immondo  sino  al  capo 
Nasi,  ricino  alla  is.  degli  Smeraldi,  e 
spinge  fuori  fra  i paralelli  di  a8°  io' 
e di  29°  io",  i monti  Kalil  ed  Ascar, 
che  diridooo  la  piaoutyi  dell’  Arabah  da 
quelle  di  Baqarah,  e di  Sinoùr.  Verso  ri 
a8u  di  lat.,  essa  progetta  all’  E.  110  ra- 
mo, il  monte  Kzzeìt,  che  forma  una  pe- 
nisola consid.,  al  S.  E.  della  quale  si  tro- 
vano moke  is.,  la  maggior  delle  quali  »• 
quella  di  Cheduan.  La  catena  che  cinge 
all'  O.  la  valle  del  Nilo,  e che  dagli  an- 
tichi fu  nominata  i monti  Libici,  segue 
costantemente  una  direzione  paratelia  a 
quella  dei  mooù  Arabici,  sino  all’altez- 
za del  Cairo;  si  volge  al  N.  O.,  e va  a 
perdersi  nelle  sabbio  al  S.  O.  del  la- 
go Màriùr.  — Le  due-  catene  di  moni. 
dell'Egitto  seoo  noa  solo  incolte  io  tut- 
ta la  loro  estensione,  ma  assolutamente 
nude.  La  catena  orient.  presenta  nella 
sua  parie  setteotr.  rari  «ledi vii  simili  a 
lunghe  muraglie  formate  di  strati  oriz- 
zontali. Si  vede  da  ogni  parte  una  mol- 
titudine di  grolle  e di  cave.  Termina  in 
un  modo  brusco  superiormente  alla  cit- 
tadella del  Cairo,  presentando  alcune  dì* 
scese  dalla  parte  della  città  e da  quella 
del  fiume.  La  catena  Lìbica  lascia  veder' 


E G I 

al  contrario  nella  sua  porzione  setteatr. 
uns  scarpa  più  ripida,  forma  rotonde,  e 
scende  qualche  volta  par  larghi  scaglioni 
o declivi!  dolci  sino  alla  pianura  coltiva- 
ta. Non  termina  adatto  dacché  è giunta 
al  paralello  del  Cairo,  tu*,  dopo  di  aver 
gettato  verso  1*  ioteruo  della  valle  un  ul- 
timo sperone,  la  cui  base  si  avanza  un 
poco  come  per  formare  la  piatta-furma 
che  sostieoe  le  piramidi,  declina  verso  il 
N.  O.,  si  abbassa  insensibilmente,  si  di- 
vide, e va  a perdersi  nelle  pianure  sab- 
biouose  che  si  prolungano  all’  O.  del 
Delta.  — La  spedizione  francese  io  E- 
gitto  non  determinò  eoo  metodi  di  rigo- 
re In  elevazione  dei  punti  principali  del- 
la contrada  ; non  si  naono  dunque  che 
gli  schiarimenti  che  può  somministrare 
T aspetto  delle  moni.,  od  il  tempo  impie- 
gato onde  giungere  a taluna  delle  loro 
sommità.  Presso  al  Cairo,  la  catena  A- 
rabica  è appena  alta  600  piedi  sopra 
la  pianura  coltivata  ; a 60  1.  da  «fue- 
tto luogo  giunge  presso  a poco  li  4|^ 
della  sua  maggiore  altezza,  eh*  è di  600 
a 700  metri  alquanto  oltre  Tebe.  Si  ab- 
bassa poscia  sino  ad  Assouan,  ove  con 
olire  più,  nelle  vicinante  del  Nilo,  che 
semplici  colline.  La  catena  Libica  si  cre- 
de essere  mollo  più  bassa  che  la  cate- 
na opposta,  ran  questo  non  è vero  se  noo 
che  uo  poco  al  S.  delle  piramidi  di  Saq- 
qarah,  e ne  dintorni  di  Beny-suyf,  ove 
la  gr.  fenditura  di  Fajutn  sembra  aver 
prodotto  uo  disordine  io  tutta  questa 
parte  della  cateoa.  Presso  la  is.  di  Ele- 
fantina, le  mnnt.  di  goeis  che  cingono  la 
riva  nccid.  sorpassano  incomparabilmente 
in  altezza  le  roccia  granitiche  che  sorgo- 
no ad  angoli  qua  e la  sulla  opposta  riva. 
Le  mont.  Libiche  superano  ancora  di 
multo  le  altre,  presso  ad  Etne.  Intorno 
a Tebe,  riprendono  entrambe  uoa  gr. 
elevazione  ; alquanto  sotto  con  differenza 
sensibilmente  avvanlaggiosa  alla  catena  Li- 
bica, diviene  più  consid.  ancora  in  fac- 
cia di  QJnèh  e di  Deoderah,  ove  la  gr. 
valle  di  Cussèir  produce  al  S.  ed  al  N. 
ito  abbassamento  consid.  nella  catena  A- 
rnbica.  Questa  ineguaglianza  scompari- 
sce di  nuovo  discendendo  verso  Girgèli, 
ma  avvicinandosi  aSiut  la  catena  Libica 
si  abbassa  più  rapidamente  dell’altra.  Di 
là  sino  alla  gr.  laguna  di  F.ijutn,  la  dif* 


Digitized  by  Google 


E G I 

ferente,  bene  osservandosi,  «la  in  van- 
taglio  della  catena  Arabica.  — - Tutto  !■* 
tuoni,  che  cingono  il  golfo  Arabico  so* 
no  in  generale  più  alto  che  quelle  che' 
avvicinano  la  riva  destra  del  Nilo.  Dal- 
l'altro lato  del  H.  è tutto  al  contrario;! 
a misura  che  si  allontana  dall’  Egitto, 
la  elevazione  dello  moni,  diminuisce  ; co- 
sicché oltre  il  suo  declivio  principale  del 
S.  al  N.,  conformo  a quello  del  Nilo, 
l'Editto  ha  un  contro-declivio  dali'E.  al- 
10.,  cli'é  soprattutto  sensibile  oelle  par- 
ti superiore  c m-'lia.  — La  valle  del 
Nilo  presenta,  nella  sua  parte  coltivabile, 
una  disposizione  inversa  da  quella  delle 
altro  valli.  Le  livellazioni  danno  da  per 
tutto,  per  la  sua  sezione  transversale, 
una  curva  leggiermente  convessa , aven- 
do nel  suo  mezzo  uo  incavo  profondo, 
ricettacolo  del  Nilo  nel  suo  decrescere  ; 
da  una  tale  disposiziono  del  terreno  ri- 
sulta che  allora  quando  il  lì.  s’inalza  al- 
cun poco  sopra  il  livello  degli  argini,  può 
sommergere  la  totalità  del  paese  coltiva- 
to. Le  catene  Arabica  e Libica  sono  in- 
terrotte da  un  infinito  numero  di  gole 
e di  valli  che  tutte,  ad  eccezione  di 
«l'iella  di  Fajum,  si  abbassano  verso  il 
Nilo  per  versarvi  la  picc.  quantità  di  *- 
equa  che  cade  nei  vicini  deserti.  Di  que- 
ste gole  trasversali  le  u»e  conducono 
alle  rive  del  golfo  Arabico,  le  altre  ne- 
gli Oasi  ; la  piti  conosciuta  delle  prime 
A la  valle  di  Costèir.  Queste  gole  diver- 
se sono  abitabili,  perché  le  pioggie  inver- 
nali vi  mantengono  la  vegetazione  per 
qualche  tempo,  e formano  le  eorg.  che 
bastano  ai  bisogni  degli  Àrabi.  Nella 
spezie  di  dolce  pendio  con  cui  termina 
la  parie  settentr.  della  catena  Libica,  vi 
sono  due  valli  rimarcabili,  dirette,  quasi 
paraleliamente,  al  ramo  vicioo  del  Nilo  ; 
la  prima,  a |5  I.  3|4  dal  Delta,  è quella 
dei  laghi  di  Natron  ; la  seconda,  un  po- 
co piò  all'  O. , è quella  del  Fiume  sen- 
z acqua  (Bahr-belà-rai).  In  vicinanza  di 
l°  al  S.  del  Delta,  in  questa  istessa  ca- 
tena Libici,  si  trova  la  vasta  fenditura 
di  circa  6 I.  3(4  di  larghezza,  inclinata 
dalla  |>art«  opposta  al  Nilo,  verso  »IFa- 
jam  ove  essa  conduce  il  canale  Giusep- 
pe, derivazione  del  Nilo,  che  si  versa 
nel  Birket-el-Qiierun.  — Gli  egiziani 
duino  ai  4 oa>i,  all'  0.  della  catena  Li- 
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bica,  il  nome  collettivo  di  El-Ouah;  que- 
sti sono  i luoghi  di  rinfresco  delle  ca- 
rovane ; i punii  piu  bassi  della  contrada, 
«d  i fondi  dei  baciai  ove  scola  la  picco- 
la quantità  di  acqua,  che  cade  a certe 
epoche  in  questa  parte  della  Libia,  a li 
rende  lertilis-umi.  — - Lo  spazio  compre- 
so fra  il  Delta,  li  estremità  del  golfo 
Arabico  ed  il  Medit.,  rinchiude  nel  N, 
O.  alenile  porzioni  di  terreno  coltivato, 
come  la  valle  di  Sahi-hyar,  che  sono 
irrigate  dalle  derivazioni  del  Nilo;  il  re- 
stante, assolutamente  arido,  formi  ciò 
che  si  chiama  i deserti  dell’  istmo  di 
Suez.  — Una  linea  tirala  dalle  roont. 
all'  O.  di  Elefantina,  verso  il  monte  Si- 
ria! (nel!  Asolila),  al  N.  del  quale  etti 
scorre,  segna  il  limite  fra  i due  terreni 
principali  dell'Egitto;  l'imo  primitivo,  ni 
S.  di  questa  linea,  l’altro  secondario, 
al  N.  Nella  parte  meridionale  del  ter- 
reno primitivo,  le  moni,  appartengono 
principalmente  alla  formazione  granitica; 
esse  sono  rinomate  per  In  l«ellezza  dell* 
roccia  che  la  compongono,  e per  li  gran- 
dezza dei  massi,  che  formarono  quei 
templi  monoliti,  quegli  obelischi,  quell* 
colonne,  ec.  che  furono,  e sono  ancori 
T ornamento  di  quelle  età  e lo  stupore 
della  nostra.  Nella  parte  media,  esse  ap- 
partengono alla  formazione  schistosa  , e 
nella  settentr.  alla  formazione  porfirilica; 
fra  queste  due  ultime  si  ecuoprooo  alcu- 
ne roccia  numerose  di  sienite.  Il  terreno 
secondario  « principalmente  di  natura 
calcarea,  ad  eccezione  di  una  banda  più 
o meno  larga  di  moni,  «li  gres  o di  pu- 
dingue  che  separa  da  ogni  lato  il  terre- 
no primitivo  dal  terreno  secondario;  que- 
sto gres  fu  priucipa! mente  impiegato  per 
la  costruzione  degli  ant.  edifizj  della  Te- 
baide.  Si  trovano  altresì  lunghe  collina 
di  pudingue  quarzosa  in  mezzo  al  ter- 
reno calcareo,  e moni,  calcaree  sulle  e- 
stremità  del  golfo  Arabico , nella  pria 
merid.;  ma  queste  sono  eccezioni.  Il  Del- 
ta non  deve  esser  compreso  in  questa 
divisione  geologica  dall’  Egitto  ; non  pre- 
senta nella  sua  superficie  aldino  strato 
solido,  primitivo  o secondario  ; esso  i da 
per  tutto  un  terreno  unito,  formato  dai 
depositi  del  Nilo;  escavazioni  di  1 6 me- 
tri non  attraversarono  che  una  terra  ve- 
getalo mescolata  di  strati  di  una  «abbia 
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quarzo»  limile  a <|it«lla  che  trascina  il 
Nilo.  La  ralle  del  Fiume  senza-aequa 
rinchiude  una  conrid.  quantità  di  legno 
parificato.  — L’ Égitto  non  ha  alcuna 
min.  in  lavtoro  ; ti  concio*  però  nei  din- 
torni di  Siut  il  rame  e il  ferro.  Sonori 
ialine  nella  it.  del  Faro,  datanti  Ale*- 
gaodria.  Si  raccoglie  il  tale  già  compat- 
to, luogo  la  costa  e nell'interno  delfist- 
mo  di  Sue*  ; ri  cono  delle  «org.  salse 
nel  Fajum.  Il  natrone  che  ti  forma  in 
abbondanza  ue1  laghi  della  ralle  di  que- 
llo nome,  4 uno  dei  prodotti  i più  sin- 
golari di  questo  paese.  L*  alto-Egitto  fu 
sempre  rioomaio  per  le  sue  cave  dì  gra- 
nito, di  eienite,  di  porfido  ec.  1/  Egitto 
noo  è rigorosamente  che  il  letto  del  fi. 
riempiuto  ciascun  anno  all'  epoca  della 
maggiore  sua  escrescenza;  là,  ove  lo  ac- 
que non  possono  arrivare  non  è più  K- 
gitlo,  ma  bensì  il  deserto.  Il  limite  n è 
marcato  indubitatamente;  questo  è un  suo- 
lo assolutamente  diverso,  uou  solo  sem- 
pre «ecco  ed  incolto,  ma  incapace  di  fe- 
condità, quando  anche  le  acque  del  cielo  ve- 
nissero a supplire  a quelle  del  fiume.  1 
dintorni  di  Àttottan  presentano  un  aspet- 
to «stremamente  pittoresco;  ma  il  restan- 
te dell'  Egitto,  ed  anche  il  Delta  , 4 di 
ima  monotonia  di  cui  difficile  sarebbe  il 
formarsi  una  idea;  non  ri  si  rede  neppu- 
re una  sola  eminenza  naturale,  non  un 
burrone.  I campi  offrono  tre  quadri  dif- 
ferenti,  seguendo  le  tre  stagioni  dell  an- 
no egiziano.  Nel  mezzo  della  primavera, 
le  raccolte  già  esaurite  noo  lasciano  ve- 
dere che  una  terra  grigia  e poh  erosa  , 
Cosi  profondamente  fessa  che  eppemi  si 
osa  percorrerla.  All1  equinozio  di  autun 
no,  presentano  un  immenso  specchio  di 
acqua  rossa  o giallastra,  dal  cui  seno  sor- 
tono paimisti,  villaggi  e strette  dighe  che 
servono  di  comunicazione.  Dopo  il  ritiro 
delle  acque,  che  si  sostentano  per  poco 
ad  un  tal  grado  di  eie  razione  , non  si] 
scopre  più  che  un  suolo  nero  e fangoto. 
Durante  l'inverno  quivi  la  uatura  «piega 
tinta  la  sua  magnificenza  ; in  tale  stagio- 
ne l'Egitto  non  4,  da  un  lato  ali1  altro  , 
die  una  magnifica  prateria,  un  campo  di 
fiori  o di  rerzura  fertilizzato,  che  indi- 
ca il  contrasto  dell'assoluta  aridità  che  la 
circooda.  — • Nell'alto-Egitto,  le  case,  alle 
di  3o  piedi  soprani!  piano,]  «ouo  di  un 
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color  tetro,  simile  a quello  del  suolo , 
sempre  basse  e senza  tetto.  La  loro  forma 
4 quella  di  piramidi  tronche,  terminate  per 
la  maggior  parte  da  quattro  masse  quadra- 
te ed  imbianchite  ad  uso  di  colotnb-ije. 
Fabbricate  in  mattoni  composti  di  fango 
del  Nilo,  hanno  un  aspetto  miserabile 
quanto  quelle  del  Delta  ; però  i mirerei! 
leggieri  costrutti  io  pietra  che  sortono  da 
queste  abitazioni  schiacciate,  da  questi 
muri  di  terra,  bruni  e «carpati,  e che  i- 
nalzano  le  loro  lunghe  guglie  bianche 
sopra  le  teste  verdeggianti  de’  sicomori 
e dei  datteri,  danno  un  aspetto  pittore- 
sco alla  vista  dei  villaggi.  Esso  4 tale, 
presso  a poco,  nel  ba«9o  Egitto.  — La 
stagioo  della  inondazione  può  essere  con- 
siderata come  l'inverno  dell'Egitto;  i ven- 
ti di  O.  soffiano  allora,  ed  aumentano  la 
umidità  deli1  atmosfera  , coperta  di  neb- 
bia la  sera,  ma  soprattutto  la  mattina; 
in  questa  stagione  regnano  le  oftalmìe,  le 
febbri  cosi  dette  miliari , e le  affezioni 
catarrali.  La  stagione  della  fertilità  inco- 
mincia aU'avvicinarsi  del  solstizio  d1  inver- 
no verso  la  metà  di  dicembre  ; i venti, 
meno  qualche  variazione,  si  mantengono 
all1  E.  Il  cielo,  non  meno  uniforme  della 
terra,  non  offre  allora  che  un  orizzonte 
costantemente  puro  durante  il  giorno, 
piuttosto  bianco  che  azzurro;  l’atmosfera 
è pregna  di  una  luce  che  l'occhio  appe- 
na può  sopportare,  ed  un  sole,  di  cui 
niente  tempera  l’ardore,  infiamma  per 
tutta  la  lunghezza  del  giorno,  questa  im- 
mensa piaoura  quasi  scoperta.  Le  noui 
sono  fredde.  Dal  marzo  al  maggio  il  ven- 
to ai  volge  al  8.,  qualche  tempo  prima 
dell’equinozio.  Questo  vento  del  S.  du- 
ra una  cinquantina  di  giorni  circa , e 
perciò  si  chiama  khamsyn  ; 4 violentissi- 
mo, ed  assai  caldo,  anzi  sarebbe  insop- 
portabile se  fosse  continuo,  ma  non  soffia 
che  per  intervalli  di  a a 3 giorni.  Cari- 
co delle  emanazioni  putride  esalate  dal- 
le sostanze  che  quel  calore  decompo- 
ne, 4 la  causa  delle  malattie  pestilenzia- 
li; in  generale  questa  stagione  4 poco  sa- 
na. Dopo  la  metà  di  giugno  sino  allo 
straripamento  del  Nilo,  i venti  passano 
al  N.,  sono  temperati,  si  levano  e cessa- 
no col  sole,  ma  aumentano  di  celerità, 
io  modo  che  la  sera  sono  assai  forti  ; 
questi  venti  si  chiamano  «ferii,  Durante 
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questa  stagione  le  notti  sono  assai  fre- 
sche, il  calore  à mollo  forte  nel  giorno, 
ma  temperato  dai  v«nò,  irou  i quali  sa* 
relibe  insopportabile;  una  tale  «ragiona 
ù la  più  pura  e la  più  sana  dell’anno. 
Malattie  particolari  al  clima  dell’  Egitto, 
e che  sooo  funestissime  alla  pop  i fece- 
ro gr.  stragi  nell'  armata  francese,  e fu- 
rono l’oggetto  delle  dotte  memorie  del 
barone  Larrey.  Consistono  queste  malat- 
tie in  una  oftalmia  endemica,  nel  teta- 
no«  traumatico,  nella  peste,  nell’ epatite, 
ue 11’ atrofia  dei  testicoli,  nella  sarcocele; 
la  lebbra  e la  elefantiasi  sono  pure  par- 
ticolari a questo  paese.  — L*  Egitto  £ 
abitato  a cagione  degli  straripamenti  del 
riilo,  i quali  aiippliecono  «He  pioggie  ra- 
rissime nel  Delta,  e sono  quasi  un  prodigio 
nell’  alto  Egitto.  La  quantità  di  acqua  di 
cui  le  terre  *’  imbevono  durante  la  inon- 
dazione, congiuntamente  alla  umidità  ab- 
bondante che  ditlondon  nei  mesi  seguenti 
le  forti  rugiade  delle  notti,  bastano  alla 
vegetazione,  • non  ai  colòni  alcun  luogo 
*1  quale  non  possa  essere  irrigalo  dagli 
atraripamanti  o da  mezzi  artificiali.  Le 
pioggie  periodiche  dell*  Ahissiuia  sono  le 
aule  cagioni  delle  inondazioni  del  Nilo  ; 
queste  pioggie,  che  cominciano  nel  mar- 
zo, non  hanno  però  alcuna  influenza  sul- 
lo stato  del  Nilo  , durante  i tre  primi 
mesi.  Al  solstizio  della  state  la  acque  di 
questo  fi.  cominciano  ad  inalzarsi , senza 
perderà  però  la  loro  limpidezza  : due  o 
tre  giorni  dopo  il  primo  moto  d elf accre- 
scimento, esse  s’intorbidano,  divengono 
quasi  tubilo  rosse,  a*  inalzano  gradata- 
mente aino  all'equinozio  di  autunno, , 
e coprono  tutta  la  valle  ; poi,  durame 
un  intervallo  assai  regolarmente  deter- 
minato, decrescono  poco  n poco,  e rien- 
trano nel  loro  letto , all’  epoca  in  cui 
S'i  altri  fiumi  cominciano  a straripa- 
re. I canali  d’ irrigaaione  contribuiscono 
pare  moltissimo  all’  accrescimento  della 
popola  rendendo  una  maggior  quantità  di 
terreno  siiacallibile  di  coltura  ; questi  ca- 
nali derivano  da  diversi  punti  del  Nilo 
•opra  Tana  o l’altra  delie  sue  riva,  e 
ne  portano  le  acque  sino  all’  ultimo  li- 
mite del  deserto.  Di  dist.  in  dist.,  parten- 
do da  questo  conf. , ciascun  canale  è 
chiuso  da  dighe  traosversali,  che  taglia- 
do  obbliqunmente  la  valle,  appoggiando:.’! 
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al  fi.  ; queste  dighe  transversali  sono  di- 
rette ordinariamente  da  un  vili  all'altro, 
e formano  una  specie  d’ istmo , col  cui 
mezzo  i vili,  comunicano  fra  loro  io  tut- 
te le  stagioni.  Sulla  riva  sinistra  del  Nilo, 
da  Sint  sino  all’ ingresso  dvl  Fajum  , il 
canale  A’  irrigazione  detto  di  Giuseppe 
segue  nella  maggior  possibile  vicinanza 
il  limite  del  deserto,  senza  divisione  tran- 
sversale, e,  simile  ad  una  nuova  ramifi- 
cazione del  Nilo,  alimenta  altri  canali.  I 
gr.  canali  sono  mantenuti  a spese  del 
gov.,  ed  i secondari  lo  sono  a carico  dei 
vili.,  e devono  essere  curati  prima  delle 
inondazioni.  — Le  acqua  rosse  limaccio- 
sa che,  durante  la  inondazione,  coprono 
la  pianura,  depongono  una  materia  prin- 
cipalmente argillosa,  la  quale  si  mescola 
colle  sabbie  quarzosa  che  i venti  impe- 
tuosi portano  dai  deserti,  e forma  alla 
lunga  degli  strali  assai  densi , elio  co- 
stituiscono il  suolo  coltivabile.  Per  lai 
ragione  il  suolo  deU’Egitto  si  «a  elevan- 
do insensibilmente  ; questo  elevamento  , 
osservato  dagli  antichi,  fu  il  soggetto  di 
vive  discussioni  fra  i moderni  , sino  al 
momento  in  cui  le  osservazioni  dei  dotti 
della  francese  spedizione  confermarono  li 
opinione  degli  antichi , e provarono  eh* 
questo  elevamento  medio  A pochissimo 
vicino  a o.iaò  metro  per  secolo.  La  su- 
perficie di  questo  terreno  coltivabile  è , 
secondo  Jacotin,  di  969  I.;  quella  delle 
terre  incolte  di  aa5;  quella  dei  fi.,  ca- 
nali, dighe  e stagni,  di  367;  quella  dello 
sabbie,  di  58;  delle  is.  n fi.,  il,  e dei 
luoghi  abitati  e rottami,  97.  — La  biada 
è coltivata  in  tutto  1’  Egitto;  le  parti 
che  più  ne  producono  sono  le  prov.  di 
Tebe,  Girgeh,  Siut,  Mioyeh,  Gizèh.  Me- 
nu f e Maosiirah.  Il  durah  somministra 
il  nutrimento  ordinario  del  paesano,  ed 
è coltivato  dall’is.  di  Elefatina  sino  al 
Cairo.  Il  mais , il  quale  nell’  alto  Egitto 
non  è in  certo  modo  ohe  sussidiario, 
rimpiazza  il  dnrah  in  qualche  cani,  del 
Delta.  Il  riso  non  si  coltiva  che  nella  parte 
settentr.  del  basso  Egitto.  L’orzo  è il  ce- 
ersal  più  generalmente  coltivato.  La  lentic- 
chia & particolare  alla  parte  fra  Edfu  e Gi- 
teli, comprendendo  anche  il  Fajum.  Si  se- 
minano pure  ceoi  e Inpini;  i fusti  qnasi 
legnosi  di  questi  ultimi  sono  impiegati 
come  combustibile,  e particolarmente  a 
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produrre  la  specie  di  carbone  eh1  entra 
nella  fabbricazione  della  polvere  di  can- 
none del  paese.  — Le  fave  si  raccolgo* 
no  abbondantemente  nelle  prov.  centrali 
di  Girgèh,  Siut  « Mioyeh.  La  cipolla  4 
un  oggetto  di  gr.  coltivazione  in  quasi 
lutto  l’Egitto,  ad  eccezione  della  parte 
znerid.  della  prov.  di  Tebe  e delle  parti 
inferiori  del  Delta;  questo  commestibile 
serve  di  nutrimento  agli  abit  delle  cam- 
pagne, ed  è assai  dolce  onde  e*#er  man* 
giato  anche  crudo.  11  cocomero  altre») 
A da  per  tutto  abbondante.  1 campi  col* 
tirati  a piante  ortensi  sono,  per  l'ordi- 
nario, bordeggiati  dal  canape , cartamo  , 
ec-  Non  fi  sono  praterie  naturali  nell'E- 
gitto; il  trifoglio  4 il  foraggio  il  più  ge- 
neralmente seminato.  Nelle  prov.  di  Siut 
e di  Girgèh  si  raccoglie  una  specie  di 
carolrapa,  chiamila  sellarti , il  cui  gra- 
no * impiega  a fare  dell'olio.  Nei  din- 
torni di  Qènèh , ed  iu  quasi  tutto  il 
Delta , si  fa  col  sèsamo  uu  olio  da 
cucina.  Il  cartamo  , coltivato  nella  valle 
di  Egitto  da  Esnè  sino  al  Cairn,  ha  un 
grano  da  cui  si  trae  dell’  olio  , ed  uri 
fiore,  che  viene  impiegato  nella  tintoria;  la 
Mia  coltivazione  è uua  delle  più  vantaggio»". 
Il  lino  è uno  dei  prodotti  i più  impor- 
tanti delle  prov.  di  Siut  e di  Miuyèh  , 
del  Fajum  e dell’interno  del  Delta;  una 
parte  è impiegata  pei  tessitori  del  paese, 
ed  il  restante  si  esporta  io  istoppia  nel* 
1*  Arcipelago.  Si  trovaoo  in  tutte  le  par- 
ti dell'Egitto  dei  campi  di  cotone;  uu 
francese  chiamato  Jumel  introdusse,  da 
qualche  anno,  il  cotone  del  Brasile , 
che  molto  riuscì , e conservò  il  nome 
di  cotone  Jumel.  Le  parti  meriJ.  dell’AI- 
to-Egiito  , sembrano  le  più  proprie  alla 
coltivazione  dell’ indaco.  Benché  tutte  le 
porzioni  dell’Egitto  possano  produrre  la 
canna  a zucchero,  questa  pianta  è;  per 
cosi  dire,  concentrata  nella  prov.  di  Gir- 
gèh. II  tabacco  si  coltiva  principalmeot* 
nelle  prov.  deU'alto-Egitto.  Tutta  l’acqua 
di  rose  che  si  fabb.  in  Egitto  proviene 
dai  rosaj  della  prov.  di  Fajum,  la  sola 
. ove  formino  1’  oggetto  di  yua  gr.  coltura. 
E questo  un  tratto  della  situazione  del- 
l’Egitto spoglio  d'ombra,  teuza  però  es- 
serlo di  alboratura.  11  dattero,  l’albe- 
ro il  più  universalmente  sparso  io  tut- 
to l'Egitto  | uuu  manda  sulla  terra  che 
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una  ombra  pallida  ed  incerta  ; se  no 
ritrae  un  grandissimo  partito  per  le  co- 
struzioni e la  economia  domestica  : il  aiur 
tronco  somministra  travi  e travicelli , le 
sue  foglie  panieri  e mobili  ad  uso  de- 
gli abitanti  della  campagna,  come  pure 
delle  corde.  La  vigna  è,  dopo  il  dattero, 
la  pianta  meglio  coltivata;  la  prov.  di 
Fajum  e la  lingua  di  terra  di  Burlo» 
la  producono  specialmente.  Si  coltivano, 
in  qualche  giardino,  granati,  aranci  e ce- 
dri; 1’  olivo  cresce  in  piena  campagna  nel 
Fajum.  e scomparve  dal  restante  dell'E- 
gitto. Si  trovano  pure  in  questa  prov.  i 
lotus,  tanto  venerati  dagli  antichi,  ma  non 
sono  essi  comuni  che  nei  canali  e net 
terreni  inondati  del  basso  Egitto.  Il  fico 
d'india,  o ruchetta  spinosa,  vi  lorma  chiu- 
sure simili  ad  alte  muraglie.  Non  vi  sono 
in  Egitto  alberi  forestali , propriamente 
detti;  la  specie  più  comune  è il  fico  si- 
comoro , il  cui  legno  s’impiega  alla  co- 
struzione delle  barche  del  Nilo;  se  ne 
fanno  anche  di  tavole  e di  tavoloni.  Il  gra- 
no della  umnosa  nilotica  rimpiazza  la  cor- 
teccia di  quercia  per  la  concia  dei  cuoi. 
Si  riscontra  altresì  nell’alto  Egitto,  più 
spesso  che  uel  Delta , il  tamarindo , il 
reooo,  1’  albero  a cassia.  La  sensitiva  cre- 
sce spontaneamente  nei  dintorni  di  As- 
souao  ; la  sena,  che  cresce  pure  seoza 
coltivazione,  non  alligna  che  nel  suolo  pe- 
troso dei  dintorni  della  cateratta.  — Tut- 
ti i travagli  dell’ agricoltura  sono  soste- 
nuti dai  bovi,  nella  parte  superiore  rid- 
i’ Egitto.  Le  mandrie  dei  butfali,  che  si 
riscontrano  in  questo  luogo,  non  vi  sono 
mantenute  se  non  che  pel  latte  eli'  esse 
somministrano  ; il  clima  4 caldo  troppo 
perchè  esser  possano  impiagate  ai  lavori 
dell’agricoltura,  come  lo  sono  nel  basso 
Egitto  ; la  cerne  di  questi  animali  4 quel- 
la di  cui  i macelli  delle  città  sono  li 
meglio  provveduti.  I cammelli  sono  più  gr. 
nel  basso  Egitto  che  oell’  alto,  di  cui  for- 
mano la  principale  ricchezza.  Diverse  tri- 
bù arabe  conducono  in  questa  parte  il 
hègyo,  picc.  dromedario  svelto  e leggie- 
ro. Le  capre  somministrano  nell’alto  E- 
gitto  una  porzioua  del  latte  che  si  con- 
suma nei  villaggi.  Nel  Fajum  si  alleva 
il  maggior  numero  dei  mootoni,  e quelli 
la  cui  lana  4 più  pregiata.  Il  cavallo  non 
4 per  l'egiziano  che  un  oggetto  di  uti- 
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lità  per  la  guerra,  di  lusso  e dì  delizia; 
non  s’impiega  mai  pel  tiraolio.  D-l  re- 
stante, è riservata  la  educazione  dei  ca- 
valli agli  arabi  agricoli,  e che  abitano 
per  anco  sotto  delle  tende , all"  ingresso 
del  deserto.  Sono  essi  che  provvisiona- 
no di  bestiame  i diversi  mercati.  1 fel- 
lah o paesani  allevano  ttoa  gran  (pian- 
titi» di  piccioni  e di  polli.  In  quasi  tutte 
le  prov.  si  coltiva  la  educazione  delle 
api.  Verso  i conf.  del  deserto  si  vedono 
errare  cani  selvaggi,  ed  il  chacal  abi- 
ta le  mine.  — Le  anitre,  i pivieri,  ec. 
sono  abbondanti  sulla  costa  del  Mediter- 
raneo. Nei  mesi  di  settembre  ed  ottobre 
le  quaglie  sono  cosi  numerose,  che  di- 
vengono )'  oggetto  di  una  specie  di  rac- 
colta. Il  Nilo  è abbondante  di  pesce  , e 
Vi  sono  in  tutti  i luoghi  situati  sulle  sue 
rive  dei  pescatori  di  professione;  soltan- 
to però  sulle  rive  dei  laghi  Burlo*  <; 
Mentateli  vi  sono  degli  stabilimenti  dì 
pesca,  propriamente  detti.  Il  pesce,  le  cui 
ove  danno  la  bottarga,  vi  i assai  abbon- 
dante. I coccodrilli,  gl'  ippopotami  ed  i 
topi  detti  di  Faraone  ( iinneumoni ) si 
trovano  nell*  alto  Egitto.  — Secondo  il 
calcolo  di  Mengin,  l'Egitto  avrrbbe  3.476 
vili.,  6 città,  603,700  case,  e 2,5t4,400 
abitanti;  Jomard  calcolò  la  sua  popol.  a 
1800;  Voloey  e Leagh  la 
lacero  ascendere  a 3,000,000  , e Norry 
* Savary  a 4. 000,000 . Secondo  Jaubert, 
il  numero  degli  arabi  può  essere  dì 
»3o,ooo  ; Mengin  porta  H numero  degli 
arabi  combattenti  a 42  00°-  Sono  essi 
divisi  in  due  classi;  i beduini,  dei  quali 
descrivemmo  i costumi,  ed  i coltivatori, 
di  cui  il  genere  di  vite  non  ha  niente 
che  si  scosti  da  quello  dei  fellahs  o pae- 
sani egiziani.  Gli  egiziani,  sotto  i diversi 
domioj  e cui  sono  soggetti,  conservarono 
Jo  stesso  carattere,  ed  i medesimi  usi  e 
costumi.  Nelle  campagne,  il  popolo  è at- 
taccato alla  gleba;  i cenci  che  lo  rico- 
prono sono  tessuti  di  lino  o della  boa 
delle  sue  mandrie  ; uoa  stuoja  serve  di 
letto,  ed  il  durah  di  nutrimento.  Gli  ar- 
tigiani, che  abitano  le  città,  sono  meno 
miserabili.  In  generale,  il  popolaccio  sem- 
bra sbrinilo  e senza  altro  carattere  che 
quello  che  gl'imprimé  il  giogo  sotto  si 
quale  è curvato  ; però  di  rado  cammei- 
It  /urlìi  avvelenamenti,  assassini.  Gli  altri 
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abitanti  dell'Egitto  sono  cofu  o qobt«s, 
greci,  armeni,  franchi  ed  ebrei.  Di- 
scendenti dagli  egiziani  dei  quali  han- 
no tutte  le  fattezze,  i cofli,  in  numero 
di  circa  160,000  , formano  la  classe 
più  numerosa  fra  i cristiani  ; sono  del- 
la seta  di  Etiliche,  o giacobiti,  ed  il  lo- 
ro esteriore  è austero.  In  generale  , il 
cofto  è taciturno,  umile,  e docile  quan- 
do è dominato , fiero  quando  domina. 
La  dissimulazione  gli  ù ereditaria,  essen- 
do questo  il  difetto  comune  a tutta  la 
popol.  dell'Egitto.  Rigidi  osservatori  dei 
precetti  della  loro  chiesa,  i cofti  obbe- 
discono apontanearoeote  al  loro  patriarca 
di  Alessandria;  questo  capo  della  chiesa 
A eletto  dai  vescovi  e principali  della  na- 
zione ; nomina  alla  sede  arcisescovile  di 
Gondar,  ed  ha  sotto  i suoi  ordini  ad  alla 
sua  nomina  tutte  le  direzioni  dei  conventi, 
in  numero  di  20,  e di  128  chiese  cofte 
sparse  nell'  Egitto.  L'oso  della  eccisione 
delle  ragazze,  vi  si  è perpetuata;  le  donne 
non  compariscono  io  pubblico  se  non  che 
velate.  I cofti  non  si  legano  che  fra  loro, 
e maritano  le  figlie  loro  assai  giovani. 
La  pietà  filiale  £ nel  numero  delle  gr. 
virtù.  Il  cofto  dorme  interamente  vestito. 
La  bevaoda  sua  prediletta  è l’acquavite. 
Un  piano  di  rame  sostenuto  da  uno  sga- 
bello tien  luogo  di  tavola,  ed  i convitati 
aggruppati  all’intorno  prendono  le  vivan- 
de colle  mani.  Amano  a fumare , ed  a 
prendere  il  caffè  dopo  il  cibo.  I cofti 
parlavano,  otto  a dieci  secoli  fa,  una  lin- 
gua particolare,  ch’è  ancora  usala  nel  loro 
servizio  divioo;  essa  è un  resto  dell’ant. 
lingua  egiziana,  mescolata  di  molte  parole 
greche  ed  arabe.  Si  contano  circa  2,000 
armeni.  I greci  cattolici  stabilitisi  tu  K- 
gitto  vennero  dalla  Siria  ; abitano  il  Cairo 
da  quasi  due  cento  anni,  e vi  formano  uu 
corpo  di  nazione  conosciuto  sotto  il  nome 
di  sirj  ; abitano  anche  Damista,  Ales- 
sandria, Rosetta,  e sono  io  numero  di 
circa  4i°00-  1 loro  preti  non  hanno  al- 
cuna chiesa,  ma  consacrano  il  pane  cd 
il  vino  in  quella  della  Propaganda  . I 
greci  scismatici  sono  in  numero  di  6,000; 
il  convento  di  s.ta  Catterina,  e quello  di 
s.  Giorgio  nel  vecchio-Cairo,  come  puro 
la  chiesa  di  s.  Nicolò,  oflfiziata  dal  pa- 
triarca, SODO  i loro  luoghi  di  divozione  ; 
hanno  inoltre  un  ospizio  ad  Alessandri.!, 
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e due  cappelle  a Rotella.  E intono  pre- 
•etrtem^nte  ad  Alessandria  più  dt  800 
(lumini  Tettiti  alla  franca  ; e «e  ne  con- 
tano circa  4 00  R1  Cairo  ed  a Bulaq.  1 
negoziatiti  franchi  non  cono  adesso  tanto 
considerati  quinto  lo  erano  per  Io  pàs-j 
tato.  Gii  ebrei  atanoo  principalmente  al  | 
Cairo,  in  numero  di  3,000;  ve  ne  sono , 
circa  óoo  ad  Alestaodria.  Abitano,  nella 
prima  di  queate  città,  uo  quartiere,  le 
cui  strade  sodo  strette,  sudici*,  infette, 
ed  esercitano  liberamente  il  loro  culto 
io  8 sinagoghe.  Il  uumero  delle  dootie 
in  Egitto  sorpassa  di  molto  quello  degli 
uomioi  ; senza  parlare  degli  schiavi  ne- 
ri, se  oe  distinguono  due  classi,  gl’ indi- 
geni ed  i stranieri  ; questi  ultimi  sono 
schiavi  della  Georgia,  della  Circ*tsia  e 
della  Miogrelia,  che  i turchi  ricchi  pre- 
feriscono alle  loro  mogli.  — - l mime- 
lucchi,  che  formano  pur  aoco  io  parte 
la  guardia  del  pascià,  sono  schiavi  tolti 
dalla  Circassia.  dalla  Mingrelia  e dal* 
1*  Abasia  ; furooo  introdotti  ' in  Egitto 
terso  Tanno  12 So,  da  uno  degli  ultimi 
principi  ture-omini,  che  oe  formò  una 
milizia  il  cui  numero  ascendeva  a ia.000 
individui.  Si  perpetuarono  nel  paese  col 
mezzo  del  reclutamento,  che  ve  gli  ave- 
va stabiliti.  Formarono  la  miglior  cavai* 
leris  leggiera  dell'  impero  turco,  ed  io 
qualche  modo  la  sola  vera  forza  militare 
dell1  Egitto;  erano  al  servizio  dei  capi 
che  li  pagavano,  inalzandoli  anche  a di- 
gnità allorché  se  oe  mostravano  capaci. 
Come  non  conoscevano  altro  che  il  soldo, 
cosi  i loro  padroni  non  contavano  sul 
loro  attaccamento  che  soddisfacendone 
la  loro  avidità;  io  tal  modo  di  schiavi 
divenivano  despoti,  ed  altrettanto  più  a 
temersi,  perchè  allora  tanto  meoo  ris- 
pettavano alcuna  legge  sociale.  I costumi 
loro  erano  depravai is «imi,  e noo  rispar- 
miavano alcun  delitto  oode  soddisfare 
alle  loro  passioni.  Dopo  la  toro  espulsio- 
ne, il  maggior  numero  si  ritirò  nel  reg. 
di  Duugola.  — — Iti  Egitto  la  industria  si 
limila,  nelle  campagne,  alle  arti  di  pri- 
ma necessità,  ed  alla  imnipulaziooe  di 
qualche  prodotto  dal  suolo  servente  al 
giornaliero  consumo.  I lavori  dell*  agri* 
cottura  sono  quivi,  d'altronde,  assai  poco 
faticosi,  tanto  è grande  la  fecondità  del 
suolo.  Nello  città,  qualche  fabbrica  di 
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stoffe , tappeti  ed  equipaggi  di  guerra 
occupano  un  picc.  numero  di  artefici,  li 
lusso  dei  ricchi  è mantenuto  dal  comm. 
straniero.  Tutte  le  città  dell  Egitto  han- 
no fabb.  di  stoviglie,  più  0 meno  fine, 
alle  quali  il  fango  del  Nilo  è la  materia 
prima.  Nei  deserti  vicini  alla  cateratta, 
presso  l’ isola  di  Elefantina,  si  fanno 
vasi  di  pietra  di  Biram;  si  ricercano  in 
Egitto  le  cosi  dette  baodache  di  Qeoèh, 
vasi  che  hanno  una  proprietà  refrigeran- 
te. Si  fanno  dei  mattoni  cotti  per  gli  #• 
difizi  particolari  delle  città,  e dei  mal- 
toni  crudi  per  le  abitazioni  dei  coltiva- 
tori. La  fabbricazione  della  calca  ha  luo- 
go su  quasi  tutti  i punti  dell'alto  Egit- 
to. Le  tele  di  cotone  sooo  le  sole  di 
cui  si  occupioo  la  fabbriche  iu  questa 
parte,  fra  Assouan  e Girgèh  ; da  questo 
punto  la  fabbricazione  delle  tei*  di  lino, 
è,  io  qualche  modo,  esclusiva.  La  vici- 
naosa  della  Siria,  d«  cui  si  ritira  tutta 
la  seta  che  viene  impiegata  a Damista,  a 
Meh  iIlet-el-Kebyr,  al  Cairo,  ec.  concen- 
trò in  queste  città  l’uso  di  tele  materia* 
Quanto  alle  stoffe  di  laoa,  con  cui  ei 
coprono  i fellah*,  se  oe  fabbricano  io 
tutti  i villaggi.  Le  stuoja  sooo  in  Egitto 
una  mobiglia  di  prima  necessità , rim- 
piazzando i letti,  li  cuscini,  le  tovaglie, 
ec.  Le  più  ricercate,  ed  il  cui  uso  è più 
generata  nelle  gr.  città,  si  fabbricano  con 
dei  giuochi , nati  sulle  rive  del  Birket- 
el-Qeruo,  e dei  laghi  di  Natroo.  Il  Fa- 
jum  è la  sola  prov.  ove  si  fabbriohi  del 
vino,  ma  in  uoz  maniera  imperfettissima. 
Il  sale  ammoniaco  fu,  per  lungo  tempo, 
un  prodotto  speciale  delle  industria  egi- 
ziana ; benché  si  possano  raccoglier*  o- 
vunque  le  materie  proprie  alla  sua  fab- 
bricazione, soltanto  però  al  Cairo,  e oei 
Delta  se  ne  sono  stabilite  le  fabbriche. 
Un'  arte  , ancora  più  aot.  presso  gli  e- 
giziani,  è quella  di  far  oasuere  i polli  in 
certe  stuffe  adattate.  La  fabbricazione 
del  nitro  è di  uoa  grande  importanza. 
Mohamm-td-AU,  pascià  attuale,  fece  ve- 
nire , con  gran  dispendio , degli  artefici 
della  Eur. , e tutti  gli  oggetti  necessari 
per  la  fondazione  di  filatoj  di  cotone , 
e manifatture  di  setarie  ed  indiane , ma 
questi  stabilimenti  000  daono  per  anco 
gr.  risultati.  Lo  stesso  pascià  stabdl  nel- 
la cittadella  dal  Cairo  uà  arsenale  in  cui 
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sono  iiifpiégatj  600  artefici  giornalmente. 
Fece  par  piantare  dei  getti,  ed  una  co- 
lonia di  fioo  sirii  alleva  dei  bachi  a «età 
a i'ouady  Tumlat.  — Gli  egìziaoi  estrag- 
gono dal  mais,  miglio,  orzo,  «d  anche 
dal  riso  un  liquor  fermentato,  che  alcun 
poco  rassomiglia  alla  birra  dolce.  I cri- 
stiani fanno  coi  datteri  un  altro  liqaore 
che  si  chiama  araki,  e se  oe  fa  altresì 
con  la  uva  chiamata  dì  Corinto.  — 11 
superfluo  delle  produzioni,  pochi  prodot- 
ti della  industria,  quantunque  imperfetta, 
sono  esportati  nell’  interno  dell'  Afr. , ed 
in  certe  contrade  dell’  As»  e della  Sur., 
donde  si  ritrae  denaro  o merci  ; ma  un 
tale  commercio  non  arricchisce  che  il 
solo  pascià.  Il  monopolio  ch’egli  si  ri- 
servò sopra  tutti  i prodotti  deli’  Egitto , 
e su  molti  altri  articoli  di  trsosito , co- 
me denti  di  elefante,  incenso,  ec.,  riduce 
il  popolo  alla  miseria,  « nuoce  ad  ogni 
relazione  commerciale.  11  traffico  coir  in- 
terno dell’  Afr.  si  fa  col  mezzo  delle 
carovane  ; le  principali  sono  quelle  del 
Darfur,  del  denoaar  e del  Fezzan.  La 
prima  porta  avorio  , tamarindi , otri  di 
euri  di  cammello,  qualche  pelle  di  tigre, 
gomma,  tchichen  ( cassia  absas  ) , co- 
reggia di  onoi  d’  ippopotamo,  piume  di 
strano,  natrone,  allume,  e principalmen- 
te schiavi  neri.  Sopra  6,000  cammelli 
dei  quali  si  compone  uua  carovana  , un 
quarto  posta  le  provvisioni  da  bocca,  un 
ottavo  le  marci,  ed  il  restante  gli  amma- 
lati, od  il  carico  dei  cammelli  feriti  o 
morti.  La  carovana  del  Darfur  prende 
in  cambio  al  suo  ritorno  stoffe  di  se- 
ta e di  cotone  di  Egitto  e di  Siria,  tele 
di  lino  e di  cotone  del  Delta  e di  Siut, 
altre  stoffe  chiamate  aladjh , mussole , 
scialli  bianchi  delle  Iodie,  equipaggi  di 
cavallo  , vesti  militari , caffi  , zucchero , 
poco  riso  , cavalli , contarie  dì  Venezia  , 
paoni,  velluti,  rasoi,  lime,  stagno,  piom- 
bo, ramo,  facili,  pistole,  sciabole,  polve- 
re da  cannone,  ed  una  specie  di  conchi- 
glia, chiamata  caaris,  che  serte  di  pico. 
moneta  nell’ interno  dell’Africa.  La  caro- 
vana del  Sennaar  importa  io  Egitto  pres- 
so a poco  gli  articoli  stessi  che  quella 
di  Darfur,  come  pure  della  polvere  d’o- 
ro; ma  la  gomma  arabica  è I’  oggetto  il 
piò  importante.  Preode  in  cambio  sapo- 
Mt,  uagaleppo,  etri  ori  di  g«  rottolo,  tele  di 
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catone  tinte  in  rosso , piombo  minerale, 
oontarìa  di  Venezia,  legno  di  sandalo, 
maschio,  rettiti  di  panno,  ec.  Una  caro- 
vana del  Fezzan  , come  q polla  di  Sco- 
rnar, è motto  meno  numerosa  che  quella 
del  Darfur,  tua  ne  giungono  parecchie  ogni 
anno.  Il  Fezzan  manda  io  Egitto  datteri 
confettati,  berretti  di  lana  roso,  mantelli 
e coperte  di  lana  bianca  ; ne  trae  tale 
di  lino  e riso.  Il  pellegrinaggio  di  La 
Mecca  contribuisce  e mantenere  relazioni 
commerciali  fra  gli  altri  stati  barbareschi 
e l’Egitto;  l’olio  di  oliva,  le  pantofola 
di  tnarroochioo  giallo,  mele,  cera,  burro 
sono  gli  articoli  importati,  ed  in  cam- 
bio dei  quali  si  esportano  tele  di  tino,  o 
cotone,  pepe,  caffè,  fiori  di  rose  secche, 
grana  d’ indaco,  ani  ammoniaco  e specie- 
rie.  Oltre  qualche  prodotto  del  suo  suo- 
lo e della  industria,  la  Siria  somministra 
all’Egitto  diversi  articoli  dell'India,  por- 
tati dalla  carovana  di  La  Mecca  : riso, 
biade,  lenticchie,  pelli  secche,  cornino, 
faffraoone  , lino  , schiavi  neri , ec.  sono 
presi  in  cambio.  Il  comm.  coll'Arabia  ò 
assai  esteso,  e Geddah  e Yanbo  sulla 
costa  Arabica,  Costeir  e Suez  su  quella 
dell’Egitto,  oe  sono  i depositi.  Le  impor- 
tazioni consistono  io  caffA,  droghe  del- 
1’  Arabia , e merci  delT  Iodia,  le  espor- 
tazioni sono  di  biade,  farina,  fave,  lentic- 
chie, zucchero,  olio  di  lattuga,  fiori  di 
cartamo  e tele  di  lino.  I panni  francesi  so- 
no preferiti  dagli  egiziani  a tutti  gli  altri; 
servono  a vestire  una  parte  della  popol., 
ed  olf  abbigliamento  delle  truppe.  I taf- 
fettà leggieri  di  Firenze  formano  la  prin- 
cipal  parte  del  vestito  delle  donne.  Gli 
articoli  che  si  ricevono  dalla  Fr.  sono 
di  ordinario  berretti,  galloni,  e frangio 
di  ogni  qualità,  verde  rame,  tartaro  ros- 
so, porcellana  comune,  fucili,  pistole, 
chincaglie  e vino;  il  cambio  consiste  in 
poche  derrate,  a cagione  del  monopolio. 
Gl'  inglesi  importano  mussole  , pere-ali , 
scialli,  fazzoletti  ed  iodiane,  allume,  piom- 
bo, stagno,  ferro,  virriuolo,  fucili,  orologi 
con  quadranti  su  cifre  arabe;  questi  ar- 
ticoli sono  portati  per  conto  dei  nego- 
ziatiti di  Malta  e Livorno.  Gli  altri  pae- 
si europei  importano  presso  a poco  gli 
stessi  articoli,  e taluno  eh'  è loru  proprio. 
— AI  loro  ingresso  io  Egitto  le  merci 
di  Eur.  pagano  un  dazio  di  3 per  0(0, 
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essendovi  uuo  particolare  tariffa  per  eia* 
«cu»  articolo  importato  dalle  carovane, 
il  comm.  dell'  Eur.  ai  fa  Drincipalosonte 
ron  Alessandria,  nel  porto  della  qual  città 
vi  6OQ0  sempre  quasi  5oo  navigli  di  na- 
zioni diverte;  nel  1826  si  contarono  l4<> 
navi  franoeti,  e 6o  inglesi.  Damiata  è il 
deposito  par  la  Turchia  ; Cosseir  e Suez 
ai  dividono  il  comm.  dell  Arabia  e della 
India.  La  maggior  parte  delle  potenze 
europee  ha  dei  consoli  io  Egitto.  Gli  eu- 
ropei non  hanno  altra  imposta  da  soddis- 
fare che  una  tenue  retribuzione  pel  man- 
ie u ime  uto  di  uo  ospedale  di  fraochi  iu 
Alessandria.  — La  facilitò  delle  interne 
comunicazioni  è piu  gr.  alle  epoca  del- 
l’ inondazione,  che  durante  i sei  mesi  Hi 
estate.  Le  picc.  barche  hanno  allora  ad 
evitare  una  infinità  di  banchi  sabbiosi , 
ed  a lottare  contro  il  vento  del  Sud.  I 
trasporti  sono  d’altronde  facilitati  col 
mezzo  dei  cammelli.  Dappoiché  Moham- 
raed-AU  ha  domato  i beduini,  il  viaggia- 
tore ha  meno  pericoli  a temere.  — Da 
tempo  remotissimo  l’ Egitto  si  divide  io 
tre  [Mirti:  ciascuna  di  esse  è oggidì  sud- 
divisa in  provinole.  La  porsiooe  settentr. 
della  prov.  di  Gizéh  è sola  nel  basso- 
Egitto,  la  parte  merid.  sta  nell'  alto-E- 
gallo. 
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Lalto-Egitto , chiamato  dagli  ant.  7V- 
baidet  é chiamato  Sayd  dagli  arabi  ; il 
«uedio-Egitto,  in  arabo  Ouestanieh , è la 
contrada  alla  quale  i greci  diedero  il 
nome  di  Heplartomide,  ed  il  basso-Egit- 
io,  in  arabo  Baharit  è quello  al  qua- 
li si  estendeva  un  tempo  le  denomina- 
zione di  Delta.  — L’  Egitto,  coneid.  co- 
me una  prov.  deU’imp.  ottomano,  è sog- 
getto ad  un  pascià  o vice-ri  ; il  gov.  va- 
ria nelle  sue  forme  secondo  le  circostan- 
se.  Non  si  riconosce  alcune  legge  fonda- 
mentale scritta  o consacrata  dall'  uso  ; 
non  esiste  organizzazione  reale  che  per 
1’  ammiuistraziooe  civile  e giudiciaria,  di 
finanze  e di  agricoltura.  11  Kiaja-bey  è il 
capo  deiramminis trazione  ; i reclami,  le 
doglianze  dei  particolari  e la  maggior 
parte  degli  affari  contenziosi  si  portano 
al  suo  tribunale.  Esso  ha  sotto  i suoi 
ordini  il  cosi  detto  ouali  od  egà  ili  po- 
lizie, il  mohteceb  od  agà  delle  sussisten- 
ze, il  Lache-agà  incaricato  della  esecuzio- 
ne degli  ordini  governativi,  ec.  Questi 
Capi  hanno  un  emolumento  fisso,  e fouali 
esercita  alcuoì  diritti  sui  ladri  e sulle  pro- 
stitute. 11  cadi  o grao  giudice,  che  U 
Porta  invia  al  Cairo,  non  è numinato  che 
per  un  anno  ; ad  esso  appartengono  le 
attribuzioni  notarili,  ed  lia  sotto  i suoi 
ordini  dei  seiki  e degli  uomini  di  Ugge 
permanenti.  — - La  corte  del  viceré  è 
composta  del  Kiaja-bey  , del  Kaznadar  , 
capo  delle  contabilità  delle  riscossioni  e 
delle  spese,  del  divan-effeodi,  amministra- 
tore dei  commestibili  destinati  per  f e- 
stero,  del  selihdar,  capo  delU  cesa  militare 
del  pria.,  deli'anaktar-agasii,  direttore  del 
gujrda-mobile,  e dal  comandante  la  citta- 
della incaricato  della  contabilità  di  tutta 
le  merci.  La  cosa  del  viceré  conta  ì.óoo 
uomini,  dei  quali  5oo  mamalucctti,  e fioo 
itch-agassis  ; essa  spiega  molto  fasto  e 
lusso.  L'  armata  contava  10,000  uomini 
d*  infanteria  e 9,000  di  cavalleria,  con 
3o  bocche  da  fuoco,  1,800  cannonieri  ; 
oggi  é accresciuta,  ed  una  parta  dì  essa 
m.iao vra  alla  europea  ; si  compiala  cou 
negri.  Le  forze  navali,  erano  nel  1826, 
4 fregate , 1 1 corvette  a 3 alberi  , 3o 
brick  e i3  golette.  Le  piazze  forti  sono 
assai  bene  fornite  ; U priu.  sono  quelle 
di  Alessandria,  Abouqir  e Rosetta.  — 
Nel  1821  l'ammontare  del  cosi  detto 
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znyri  o contribuzione  fondiaria  fu  di 
s3a,3o8  borse  (circa  a6,5oo,ooo  di  fr.); 
e le  rendite  di  questo  anno  ascesero  a 
a3p,94o  borse  (circa  48,ooo, ooo  di  fr  ), 
e le  spese  a 189,400  borse,  non  compre- 
se 1 5,000  borse  per  costruzioni  di  ca- 
serme, fabb.,  CC.  — Mohammed- All  cer- 
ca con  tutti  i mezzi  che  stanno  in  suo 
potere  di  render  regolare  I’  amministra- 
zione dell’Egitto,  ed  incoraggisce  le  arti 
e le  scienze.  Stabili  da  qualche  anno  a 
Bulaq  un  liceo  con  una  biblioteca,  io 
cui  s’ insegnano  le  matematiche,  il  dise- 
gno, 1’  agrimensura  e (e  lingue  francese 
ed  italiana,  e nel  podere  d' Ibrahim-bey, 
posto  fra  il  Cairo  ed  il  Nilo,  un  colle- 
gio io  cui,  bel  10*5,  eranri  già  700  al- 
lievi. Recentemente  inviò  anche  a Parigi 
4o  egiziani  per  ricevervi  nna  educazione 
che  li  metta  in  istato  di  formare  degli 
allievi  nella  laro  patria.  — Esiste  in  E- 
gitto  uno  stabilimento  , ove  si  batte  mo- 
neta, e che  viene  amministrato  per  con- 
to del  viceré;  ma  le  monete  portano 
sempre  la  impronta  della  cifra  del  gran 
Signore.  Il  sistema  monetario  dell’  Egit- 
to è soggetto  a gr.  variazioni  ; 1’  altera- 
zione delle  monete  andò  crescendo  da 
io  anni,  ed  oggi  è portata  al  suo  ultimo 
grado.  Le  monete  si  compongono  di  zec- 
chini T 1 12  zecchino  e »j4  di  zecchino 
Mahbuhs;  di  pezzi  da  4°*  da  so,  da  10 
« da  5 parà  o tnedini.  La  piastra,  che 
serve  di  base  elle  monete  straniere,  é in 
continuo  ribasso;  essa  pesa  a dramme 
1(4.  9 contieoe  che  ita  di  argento  con- 
tro 2j3  di  rame;  nel  l8a3  non  valeva  che 
0,4®  fr.,  t bprsa  =3  600  piastre  =3  20,000 
medili).  Le  monete  straniere  in  corso  so- 
no : la  quadrupla  di  Spag. , Io  zecchino 
di  Venezia,  il  ducato  di  Olao.  , lo  zec- 
* chino  di  Ung.,  lo  piastra  di  Spag.  ed  il 
tallero  di  Ab,  il  cui  peso  è di  9 dram- 
me. Le  monete  di  Costantinopoli  sono  re- 
golate sul  corso  dai  talleri,  ma  sono  rare 
o ricercate.  Il  corso  dalle  altre  monete 
europee  uon  é regolato.  — Le  misure 
lineari  sono  ; il  pyck-slamhuly  ed  il  pyek* 
bedaly,  ciascun  di  (77  millimetri  ; il  pri- 
mo per  gli  oggetti  di  manif.  straniere,  il 
éecondo  per  le  tele  del  paese  ; il  |*yck- 
heodazeh  di  $37  millimetri , per  te  tele 
provenienti  dal  golfo  Arabico  La  misura 
itàh*|racl»  la  piò  usilata  è il  fvddao-el-ri- 
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saq  — /joo  qasab  quadrati  “ 0,6929  et- 
tari ; 1 qasab  =3  6 pyek  aj3  sa  3,86  me- 
tri. L’ardeb,  la  sola  misnia  di  rapacità 
in  uso,  varia  di  grandezza  ; quello  del 
Cairo,  al  quale  si  rapportano  tutti  gK  al- 
tri 33  6 oueybeJ  s 24  rnbf  3 1,83  et- 
tolitri. Il  comm.  ha  certi  peti,  che  quan- 
tunque dello  stesso  nome  , hanno  diffe- 
renti valori,  secondo  le  derrate.  Il  rollo 
è di  >44  dramme;  il  gran  rotle  di  180 
pel  cotone  filato;  quello  di  106  dram- 
me non  é che  per  I*  ambra  gelata.  L*  o- 
ca  di  4°°  dramme  ne  vale  generalmen- 
te 4ao  per  l'ambra  trasparente  e pel 
corallo.  Il  mitkol  per  V oro  e le  gioje 
33  24  caratti  33  $£  grani;  ■ dram- 
ma ss  16  caratti.  — fui  origine  dei  pri- 
mi abit.  dell’Egitto  fu,  pei  dotti,  il  sog- 
getto di  molte  congetture,  che  non  per 
vennero  io  fatto,  se  non  che  a dimostrar- 
ci evidentemente  la  foro  remota  antichi- 
tà : che  gli  uni  li  facciano  discendere 
dai  chiuesi  c gli  altri  dagl'  indostanì,  » 
che  sieno  eglino  Stessi  quelli  che  abbia- 
no pop.  la  China  e l'India,  sempre  A 
certo  che  gli  egiziani  occuparono  il  pri- 
mo luogo  fra  le  nazioni  civilizzate  def- 
P antichità  ; i loro  tisi,  • gli  avanzi  dei 
loro  monumenti,  provano  chiaramente  una 
tale  verità.  È pura  dimostrato  che  , da 
tempi  rimotissimi,  ebbero  dei  re,  che  fe- 
cero fiorire  i loro  stati  con  saggia  leggi, 
colle  arti,  la  industria  ed  il  commercio. 
Fui  storia  però  delle  prime  dinastie  di 
questi  re  é assai  generalmente  riguar- 
data come  favolosa  ; sodo  qualificati  co- 
me dei,  semidei  od  eroi,  e si  assegna  lo 
spazio  di  34,201  anni  alla  durata  dei 
loro  regni.  Il  primo  dei  re-uomini  sem- 
bra essere  stato  Menate  ( senza  dubbio 
Io  stesso  che  il  Mezraim  della  santa 
Scrittura  ) : si  pretende  che  sia  venuto 
dall’  As.,  verso  l’anno  »8t6,  prima  di 
G.  C , onde  fondare  un  reg.  in  questo 
paese,  e gli  si  attribuisce  lo  stabilimen- 
to di  quella  famosa  religione,  di  cui  i 
sacerdoti  non  rivelarono  giammai  intera- 
mente i secreti  misteri,  e dei  quali  il 
popolo  non  conosceva  che  una  moltitudi- 
ne di  segni  esteriori,  eh’  esso  pure  ado- 
rava. Dicesi  che  sotto  il  regno  di  suo  fi- 
glio Aioli  ebbero  origine  i caratteri  ge- 
roglifici , i quali  però  non  furono  im- 
piegati simbulicamante  se  non  dopo  mol- 
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ti  «imo  tempo.  Quieto  fondatore  fu  me** 
»o  nel  luogo  degli  dei,  sotto  il  nome  di 
Osiride,  come  i suoi  due  figli,  Atoti, 
•otto  il  nome  di  Mercurio,  e Tosortro 
sento  quella  di  Oro  od  Eseulapio,  Poco 
tempo  dopo  Menata,  l’Egitto  sembro 
estere  stato  diviso  in  molti  regni  che 
presero  i nomi  delle  loro  cap. , perciò 
Tebe,  Memfi,  Tbi«  , Elefantina,  Enopoli 
• Diospoli,  furono  le  sedi  di  molte  di* 
Bastie  reali.  Diversi  di  questi  reg.  furo- 
no in  progresso  conquistati  dai  pastori 
fenici,  che  vi  regnarono  poco  tempo.  Gli 
ant.  re  finirono  collo  scacciare  questi  re 
pastori,  e furono  in  seguito  vinti  da  Sa- 
•ostri  che  regnò  sa  tutto  l'Egitto  dallanno 
tipi  mondo  aói4  sino  a)  3673,  epoca  io  cui 
questa  contrada  fu  di  onoro  divisa  io  3 reg. 
Tebe,  Memfi  e Diospoli,  i re  dei  qusli. 
oltre  i loro  nomi  particolari,  portarono 
quello  di  Faraone,  cioè  e dira  sovrano 
postante.  Nel  8898,  l’ ultimo  di  questi 
regni  sì  divise  in  dae  parti,  1’  una  delle 
quali  conservò  il  nome  di  Diospoli,  pren* 
dendo  Poltra  quello  di  Tanis;  ma  nel 
3934.  i quattro  regni  furono  riuniti  in 
on  solo  sotto  Fuoésès,  secondo  re  di 
Tanit.  Questa  anici  monarchia  in  Egitto 
ebbe  fi  dinastie,  e cadde  l’anno  3478 
sotto  gli  sforzi  di  Cambile,  che  fece  una 
tale  conquista  sotto  pretesto  di  distrug- 
gere la  idolatrili  degli  egiziani  ; tale  fu 
la  fina  di  questo  gr.  impero  egiziano,  la 
cui  dorata,  secondo  d’Òrigny,  noo  fu 
che  dì  ifififl  anni,  ma  che,  secondo  anti- 
che cronache  la  cui  autorità  sembra 
incontrastabile,  abbraccia  invece  un  gr. 
periodo  di  36,525  anni,  comprate  le  di- 
nastie persiane.  L' Egitto  sotto  i suoi 
Faraoni  divenne  floridissimo,  e fa  spes- 
so il  fortunato  rivale  delle  piò  gr.  mo- 
narchie del  mondo.  Questo  paese  restò 
193  anni  sotto  il  dominio  dei  persiani, 
ora  come  «oggetto,  ora  come  vassallo,  0 
spesso  come  ribelle  a*  suoi  oppressori. 
Alessandro  il  Grande  lo  tolse  facilmente 
ai  persiani,  e mostrò  avere  avuto  il  di- 
segno di  quivi  stabilire  la  sede  de!  suo 
impero,  fondandovi  Alessandria,  che  di- 
venne ben  tosto  Q centro  di  ad  gran 
commercio.  La  morta  di  questo  conqui- 
statore lasciò  Tolomeo,  figlio  di  Lago, 
padrone  dglf  Egitto,  Sotto  questo  prin- 
cipe «4  i suoi  successori,  ricominciò  a 
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brillare  di  un  tra  oro  splendore,  • du- 
rante 3 secoli,  le  scieoze  e le  arti  vi 
fissarono  il  loro  impero.  La  debolezza 
e le  Indolenza  degli  ubimi  discendami 
di  questi  principi,  prepararono  ai  romani 
b conquista  di  questo  reg.,  di  cui  im- 
padronissi Augusto,  dopo  una  lunghis- 
sima resistenza  e dopo  la  morta  di  Cleo- 
patra, e per  fififi  anni  fu  in  potere  de- 
gl' imperatori  di  Occidente  e di  Oriente. 
Alla  fine  di  questa  epoca,  il  fanatico  O- 
mar,  uuo  dei  successori  di  Maometto, 
vi  portò  la  devastazione  e b strage,  e 

10  ridusse  sotto  la  sua  obbtdienza.  Ver- 
so l’anno  1171,  i turcomaui  scacciarono 
i oaliffi  successori  di  Omar,  e,  nel  is5o 
furono  eglioo  stessi  scacciati  dai  mama- 
lucchi,  dei  quali  quei  sovrani  avevano  di 
recede  composta  la  loro  guarda.  Que- 
sta audace  milizia  sostituisce  ai  turco- 
mani  uno  de’loro  capi,  col  titolo  di  sul- 
tano 0 soldano,  e questa  nuova  dinastia 
regna  nell’Egitto  sino  al  1617.  Selim 
primo  s'impadronì  allora  dell’ Egitto,  ed 
abolì  b mouarchia  dei  mamalocchi.  Cre- 
dette egli  di  stabilire  in  un  modo  più 
fermo  la  sua  autorità,  introducendovi  una 
specie  di  gov.  aristocratico  composto  di 
8 4 bey  0 capi  di  marnai ucchi,  alla  cui 
testa  mise  un  pascià.  Una  tale  forma  dì 
gov.  corrispose  benissimo  alle  intensioni 
dei  sultani  per  più  di  aoo  anni;  ma, 
verso  b fine  di  questa  epoca,  i legami 
aerano  rallentati,  ed  i pascià  più  non 
avevano  che  un  simulacro  di  potere;  i 
bey  ed  i mamelucchi  esercitavano  soli 
un  impero  assoluto,  e lo  sfortunato  E- 
gitto,  saccheggiato  e devastato,  languiva 
nella  più  orribile  schiavitù.  Nel  1798,  il 
gov.  francese  vi  spedì  uu'armala,  sotto 

11  comando  di  Bonaparte  ; la  sua  con- 
quista ne  fu  rapida  a brillante  : dopo 
alcune  battaglie,  i marnai  ucchi,  annichila- 
ti e dispersi,  lasciarono  il  gov.  fra  le 
mani  di  questi  europei,  che  vi  si  dipor- 
tarono qual  popolo  civilizzato.  Dopo  cir- 
ca 4 anni  di  fatiche  iocredibili  quest'ar- 
mata, comandata  da  un  generale  inatto, 
e non  poleudo  più  reclutarsi,  capitolò 
cogl’  inglesi,  che  a*  incaricarono  di  Iras- 
portarb  io  Francia.  Gl' inglesi,  sbarcati 
di  nuovo  in  Egitto  il  17  marzo  1807, 
si  rimbarcarono  nel  >4  settembre,  dopo 
BTer  tentato  inutilmente  di  soggiogare 
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j questo  paese.  Da  questo  momento  I1  E- 
gitto  divennne  il  teatro  dell'  anarchia,  e 
di  una  quantità  di  combattimenti  fra  i 
ma  mal  ticchi,  ed  i pascià  inviatevi  dalla 
Porta,  che  «e  ne  disputarono  il  dominio. 
Mohammed-All  pervenne  in  fine,  colla 
destrezza  e col  valore,  a ripigliare  I*  au- 
torità, e per  evitare  che  all’  avvenire  ve- 
nisse compromessa,  mise  in  esecuzione 
il  progetto  da  lungo  tempo  concepito 
dalla  Porta  di  disfarsi  della  milizia  tor- 
bida e dispotica  dei  mamalucchi.  Il  pri- 
mo marzo  1811,  tutti  quelli  che  risede- 
vano al  Cairo,  furono  spietatamente  tru- 
cidati, e questa  terribile  misura  politica, 
troppo  io  uso  nell'Or.,  continuò  qualche 
tempo  nelle  prov.  sopra  tutti  quelli  che 
si  poterono  cogliere  ; cosi  fu  pacificato 
y Egitto.  Allora  Mohammed  - Alì  portò 
lo  guerra  in  Arabia  contro  i wahabiti, 
de  quali  bramava  egli  d’indebolire  il  pote- 
re. La  distruzione  di  questo  popolo  mise 
fine  a questa  guerra  nel  1819.  Il  pascià 
fece  poscia  una  spedizione  nella  Nubia 
e nel  Dongols,  il  Seonaar  ed  il  Kordo- 
fan.  — Fra  gli  antichi  monumenti,  spar- 
ai in  gr.  Ditmero  in  tatto  I*  Egitto,  quel- 
li che  più  ci  sorprendono  sono  le  famo- 
se piramidi,  destinate  alla  sepoltura  dei 
re,  e delle  quali  il  tempo  rispettar  do- 
vette affetto  la  colossale  struttura.  Se- 
condo diversi  viaggiatori,  se  ne  contano 
Ai,  che  •*  inalzano  tutte  io  una  pianura 
sabbiosa,  nei  dintorni  del  Cairo  ; 3 fra 
esse  sorpassano  di  molto  tutte  le  altre. 
Al  parere  di  Nouet,  uno  dei  membri 
deli' istituto  francese  al  Cairo,  ecco  le 
dimensioni  della  più  gr.,  della  quale  una 
porzione  della  cima  fa  levata , e che 
forma  presentemente  un  piano  su  cui 
ascesero  molti  viaggiatori  ; lunghezza  di 
ciascun  lato,  presa  alla  base,  699  pie- 
di, 9 pollici,  7 linee  ; lunghezza  della  ci- 

■A  ma  attuale,  653  piedi,  11  pollici,  1 li- 
nea; la  sua  altezza  presente  £ di  4ai 
piedi,  9 pollici,  7 linee.  Volney  cita  una 
misura  fatta  dopo  Satary,  che  le  dà  600 
piedi  sopra  ciascun  lato,  e 48°  di  al-1 
tezza  verticale.  Secondo  Erodoto,  questa 
piramide  sarebbe  l'opera  di  Seops,  che 
regnava  al  tempo  della  guerra  di  Troja, 
cioè  a dire  800  anni  prima  di  G.  C.  ; 
egli  attribuisce  la  più  picc.  di  queste 
piramidi  a sua  figlia,  e la  terza  a suo 
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fratello  che  gli  success*.  In  seguilo  le 
rovine  più  rimarcabili  sono  quelle  di 
Tebe,  Memfi,  Dentiera,  Esnè,  Eùfu,  Sui- 
ne, Àntiooe,  della  is.  File , ec.  Da  per 
tutto  offrono  templi,  ed  altri  edifisi,  la 
cui  architettura  uniforme,  a le  dimensio- 
ni colossali  dalle  statue  che  li  adornano, 
caratterizzano  l’ epoca  che  li  produsse- 
ro ; le  mura  di  questi  templi  sono  for- 
nite di  scollare  di  un  bel  lavoro,  • mol- 
te vedonsì  coperte  di  geroglifici,  non  di- 
ciferati  sino  a questo  giorno.  Quasi  tolte 
le  antiche  città  erano  cinte  da  immotisi 
sotterranei  destinati  alle  sepolture,  e nei 
quali  si  trovarono  cadaveri  imbalsamati 
che  noi  conosciamo  sotto  il  nome  di  mum- 
mie. — Termineremo  questo  articolo  in- 
teressante con  un  estratto  della  memo- 
ria sulla  geografia  dell*  Egitto  del  Ro- 
zier,  dalla  quale  prendemmo,  come  pure 
dal  Girard,  una  gr.  parte  del  nostro  ar- 
ticolo. u Nell'  allo  Egitto,  monticeli!  di 
rottami  polverosi  ed  informi,  più  alti 
che  nel  basso  Egitto,  indicano  U luogo 
occupato  da  antiche  gr.  città.  Vetusto 
grotte,  catacombe  senza  numero,  sono 
escavate  da  ogni  parte  uelia  rcccia,  o 
le  loro  aperture,  spesso  decorate  dallo 
scarpello  degli  egiziani,  sembrano  da  lunga 
come  gr.  macchie  nere  nei  declivii  delle 
prolungate  moot.  bianche.  Le  piramidi, 
sì  rimarchevoli  pel  loro  volume,  e forma 
regolare;  quelle  immense  (nitriere,  que- 
gli antichi  argini,  quella  strade  lunghesso 
l’acqua,  quegli  avanzi  di  antiche  costru- 
zioni idrauliche,  le  Yestigia  moltiplicate 
di  monumenti  in  granito,  colonne,  obe- 
lischi coperti  di  sculture  preziose,  sfio- 
gì,  statue  colossali,  rovine  consid.,  edifizi 
della  più  remota  antichità,  ancora  interi  e 
di  una  vasta  estensione,  risvegliano  pereti- 
Demente  la  curiosità , e diifoodono  sulla 
contrada  un  interesse  ognora  cretoso» 
le...  Tebe,  rovesciata  da  tante  rivoluzioni, 
Tebe,  ora  deserta,  riempie  pur  anco  dì 
stupore  quelli  che  videro  le  antiche  ma- 
raviglie di  Roma  e di  Atene;  Tebe,  al 
cui  aspetto  le  orniate  francesi,  vittoriose 
di  tanti  paesi  Cai.  per  arti,  si  arrestaro- 
no spontaneamente,  mandando  grida  una- 
nimi di  sorpresa  e di  ammirazione  ; Te- 
be, celebrata  da  Omero,  ed  al  suo  tempo 
la  prima  città  dal  mondo,  dopo  a4  •*** 
coli  di  devastazione,  è tuttavia  la  più 
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sorprendente.  Coti,  malgrado  la  eoa  mi- 
seria e l’attuale  sua  degradazione,  l’E- 
gitto palesa  la  immagine  di  un  destino 
una  volta  brillante  e prospera , e quel, 
contrasto  Tra  ciò  eh' esso  fu  e quello 
ch'à,  non  promove  che  un  gr.  interesse 
nell'  osservatore.  Si  chiede  perchè  que- 
sta ant  prosperiti  cessasse,  e trovando 
la  natura  la  stessa  io  tutte  le  cose  come 
per  lo  passato,  si  scorge  nella  diversiti 
delle  istituzioni  sociali  la  cagione  di  un 
cangiamento  a)  prodigioso.  Non  sono  sol- 
tanto gli  antichi  egiziani,  de'qnali  que- 
sto paese  richiama  sempre  la  idea,  che 
gli  dieno  una  si  forte  attrattiva,  ma  lo 
sono  del  pari  tante  nazioni  famose  che 
lo  occaparooo.  Quali  grandi  remioiscen* 
ze  riescono  inseparabili  da  questa  cele- 
bre terra  ! n 

EGLETON9,  cittì»  dì  Fr.#  dipart.  d«lla 
Correre,  circond.  e a 6 I.  1(4  N.  E. 
da  Tulle,  capoluogo  di  cant.,  posta  so> 
pra  una  montagna.  Conta  1,000  abitanti. 

KGLIGEN,  picc.  cirtli  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  ciro.  di  lazt,  presso  Noerdliog, 
con  700  abit.  La  signoria  di  tal  nome  ap- 
partenne anticamente  ai  conti  di  Grave- 
neck.  e, nel  1727.  estinti  questi,  fu  venduta 
alla  casa  dei  principi  di  Thurn  e Taxi*. 

ÉGLINGTON,  capo  della  nuora  Bretagna, 
sulla  costa  N.  E.  della  terra  di  Cura- 
berland,  al  S.  O.  del  mare  di  Ballili. 
Lai.  N.  70*  38';  long.  O.  71*. 
EGLISAU  o EGLISAW,  Eglisovia,  città 
della  Svìzzera,  cant.  e a 6 1.  N.  da  Zu- 
rigo, bai.  di  Embrach,  sulla  riti  destra 
del  Reno,  che  si  attraversa  sopra  un 
bel  ponte  coperto,  che  comunica  col  ca- 
stello. Ha  una  bella  chiesa,  in  cui  si 
osserva  la  tomba  di  Giovanni  Gradners, 
che,  nel  *496,  cedette  questa  città  col 
Suo  tarrit.  al  cant.  di  Zurigo.  Conta  1,700 
abitanti.  Il  giorno  a4  settembre  1706, 
si  provò  quivi  ttn  terribile  terremoto,  e, 
n*I  1799,  molto  sofferse  per  cagione  dai 
combattimenti  quivi  avvenuti  fra  i francesi 
e gli  austro-russi.  — Il  territ.  di  Bgli- 
sau  è fertilissimo,  ha  bei  vigneti,  e b sua 
situazione  sul  Reno  lo  rende  amenissimo. 

EGL1SE  (NEUVE),  bor.  dì  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dome,  a 6 I.  E.  da  Clermont. 

EGLISH  o FIRCAL,  baronia  d iri.,  prov. 
di  Leioster,  nella  parte  occid.  della  cont. 
del  Re. 
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EGLOFSTEIN,  vili.,  e cast,  signorile  dal- 
la Bav.,  circ.  dell’  alto-Meno,  distr.  di 
Ebermannstadt,  con  600  abitanti. 

EGLON,  città  reale  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Giuda,  alf  oriente  di  Hebron, 
secondo  il  libro  di  Giosuà,  il  quale  scon- 
fisse quivi  il  re  di  Eglon,  e gli  altri  cin- 
que che  vennero  ad  attaccare  Gabaon. 
Eusebio,  secondo  alcuni,  la  confuta  col- 
la città  di  Adullam , quando  disse  che 
più  non  era  se  non  un  vili,  al  suo  tem- 
po, all’  oriente  di  Eleuteropolis.  Si  crede 
essere  la  stessa  chiamata  Agalla  da 
Giuseppe,  A glori  dai  Settanta,  e O doli  a 
nella  edizione  dell»  vulgata  di  Sisto  V. 

EGLOSHAYLR,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Cornovaglia,  handred  di  Trigg, 
sulla  riva  destra  dell’ Alien,  all.  3(4 
N.  O.  da  Bodmin,  coti  1,200  abitanti. 

EGMOND-AAN-ZEE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda,  part.  settentr.,  circond., 
cant.  e a 1 I.  3|4  O.  da  Alkmaer  sul 
mare  del  Nord.  Vi  si  pesca  del  buon 
aselio.  Conta  1,200  abitanti.  Le  Dune 
lo  dividono  in  due  parti,  uoa  sul  mare, 
e l’altra  fra  terre.  Aveva  una  volta  una 
cel.  abbazia  di  Benedettini.  L’imp.  Mas- 
similiano primo,  lo  eresse  in  contea,  l'an- 
no 1488,  a favore  di  Giovanni  dì  Eg- 
mond.  Nel  1799,  si  diede  quivi  nna  san- 
guinosa battaglia  fra  i francesi  ed  i russi. 

EGMONT,  isola  del  grande-Oceano.  Vedi 
Caua  (s.ta). 

EGMONT,  porto  sulla  costa  settentr.  della 
il.  Falkland  occid.,  una  delle  Maluiue, 
nell’  Atlantico  meridionale.  Lat.  S.  5i° 
ai'  3";  long.  O.  fia*  2Ò7  o".  è uno 
de'  più  vasti  e comodi  che  vi  siano  »l 
mondo;  l'ingresso  sta  al  S.  E.  ed  ha 
da  17  a 18  braccia  di  acqua;  nella  por- 
zione più  merid.  di  questo  porto  n so- 
no molte  isole.  Serve  dì  asilo  ad  nn;i 
moltitudine  di  uccelli  acquatici,  ed  è pie- 
no di  conchigliacei,  di  pesce  e di  foche, 
alcune  delle  quali  sono  di  enorme  gros- 
sezza. Le  sue  rive  offrono  acqua  dolce 
in  abbondanza , qualche  pianta  antiscor- 
butica, ma  poco  legname.  Si  osservarono 
alcnoi  animali  selvaggi,  assai  assomigliami 
alla  volpe.  Il  porto  di  Egmont  fu  scoper- 
to, nel  1766,  dal  commodoro  Byron,  cho 
gli  diede  il  nome  del  primo  lord  deU’aro- 
miragliato  di  quella  epoca,  e che  ne  pre- 
se possesso  e nome  di  Giorgio  III. 
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EGMONT,  bojtt  della  nuora  Bretagna,  sul- 
la costa  3.  O.  della  is.  del  Principe  E- 
doardo  , nel  golfo  a.  Lorenzo.  Lat.  N. 
46*  So';  loog.  O.  66*  |6'. 

EGMONT,  capo  della  nuora  Zelanda,  sul- 
la costa  oceid.  della  is,  di  Eaheiuo-Mau- 
w» , al  N.  delio  stretlo  di  Cook,  ed  al- 
r O.  del  monte  Egmont.  Lat.  S.  39°  a 5'  ; 
long.  E.  170  to'.  Fu  scoperto  da  Wab 
lis  nel  1767. 

EGMONT,  monte  della  nuora  Zelanda . 
sulla  costa  occid.  della  ìa.  di  Eahcioo- 
Mauwe.  Ila  1,900  tese  sopra  il  lifello 
del  mare. 

EGNACH,  vili,  della  Srizz.,  cant.  di  Tur- 
gori», bai.  b a ||9  L O.  da  Arboo,  e a 
8 1.  i|4  E-  da  Fratienfeld,  sulla  strada 
da  Costanza  a a.  Gallo.  Vi  si  fa  un  gr. 
comm.  di  pruoe,  uno  dei  prodotti  del 
suo  territorio.  Conta  a,  100  abitanti. 

EGNATIA,  ani.  città  della  It.,  nella  Puglia 
Peucetenia,  territ.  dei  Salrutioi;  sulle  ri- 
se del  mare  si  vedono  ancora,  fra  Ilari 
e Brindisi,  gli  aranzi  delle  sue  mura. 

EGNATIA,  città  rescorile  dell’Afra  nella 
Bizacena , secondo  la  notizia  episcopale 
deli’  Africa. 

EGOL&HEIN,  fili,  e castello  del  reg.  di 
Wùrtemberg,  «ire.  del  Necker , presso 
Luislnirgo,  con  600  abitanti. 

EGORRVSK , città  della  Russ.  europea. 
Vedi  IicORtVSR. 

EGOSA,  città  della  Spag.  Tarragonese,  nel 
territ.  dei  castellani.  Gl'interpreti  di  To- 
lomeo credono  essere  Costei- Folliti  piaz- 
za forte  della  Catalogna. 

EGASPOTAMOS  od  AEGASPOTAMOS, 

luogo  della  Chersoueso  di  Tracia,  il  cui 
nome  significa  fi.  della  capra.  Quiri  i 
lacedemoni  , sotto  la  coudotta  di  Lisan- 
dro , distrussero  la  flotta  degli  ateniesi, 
comandata  da  Cooone  , il  che  mise  ter- 
mine alla  guerra  del  Peloponneso,  la  qua- 
le areva  durato  27  anni. 

EGOUKHCHAK,  porto  sulla  costa  della 
is.  Unalacha,  una  delle  Aleuti».*,  ne!  gr. 
oceano  Boreale,  al  64°  di  lat.  N.  e 169° 
ao'  dì  long.  O.  Cook , entraodori  ne) 
1778,  ri  trorò  qualche  russo  quiri  sta- 
bilito, onde  fare  il  comrn.  delle  pelliccia- 
ne cogl’  indigeni;  vi  averaoo  uua  casa, 
qualche  magazzino,  ed  una  scialuppa  del-, 
la  portata  di  circa  3o  tonnellate. 

KGOLITEN  * TC1IAO  , mout.  della  catena 
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dei  Sayansk , sulla  frontiera  della  Mon- 
golia e della  Siberia,  fra  i laghi  Baikal  e 
Kosogol,  al  6a°  di  lat.  N.  a 99*  37 ; di 
long.  R. 

EGRA,  fi.  di  Germania  e città  di  Boemia. 
Vedi  Enea. 

EGRA , ant.  città  dell1  Arabia  , presso  al 
golfo  di  Aila , secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. 

EGREMONT,  città  della  logh.,  contea  di 
Cumberland,  ward  di  Allerdale  sull'  E- 
den,  che  si  passa  sopra  due  ponti,  pres- 
so al  mare  d'  fri. , in  faccia  alla  is.  di 
Man,  all.  3|4  S.  S.  E.  da  Whìtebaren, 
Rinchiude  3aO  case,  generalmente  ant., 
ed  un  rocchio  castello  quasi  io  rorioa , 
abitato  dal  conte  di  Egremont.  Vi  si  tie- 
ne un  mercato  settimanale  per  orzo  e 
rena,  ed  una  fiera  in  settembre.  Ebbe  il 
titolo  di  bor. , sotto  U reg.  di  Edoardo 
Primo.  Conta  1,200  abitanti.  Un  tempi» 
inriara  due  membri  al  parlamento. 

EGREMONT,  comune  degli  Stati  - Uoiti  , 
stato  di  Massacbusets  , contea  ili  Berk- 
shire, 1 5 L ia  L S.  O.  da  Lenox,  e a 
43  I.  O.  S.  O,  da  Bostoo , con  900  a- 
Litanti. 

EGllÉVE  (».),  .ili.  di  Fr.,  difwt.  <1.1- 
risero,  circonda  cant.  e a s I.  i|2  N. 

0.  da  Greuoble,  a poca  dist.  dalla  eira 
destra  deil’isero.  Vi  sono  nello  mout.  del 
suo  nome  care  di  marmo  grigio-bianco 
mischiato  di  giallo  e di  bianco,  suscetti- 
bile di  bella  politura,  e carbone  terroso. 
Questa  catena  montagnosa  contiene  uua 
quantità  di  spoglie  marine, 

EGRE  VILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na e Marna,  tire  orni,  e a 6 I.  1 13  S.  S.  E. 
da  Foutainebleau,  e a 3 L 3|4  S.  E da 
Nemours,  cant.  di  LorrtU,  con  s,6oo  abi- 
tanti. 

EGRI,  fortezza  della  Russ.  asiatica,  pror. 
di  Mingrelia.  Dà  il  suo  nome  all'  antico 
paese  di  Egeria.  È assai  bene  fabbrica- 
ta, e molto  popolata. 

EGRIBO  o EGR1P0,  is.  e città  della  Tur. 
europea.  Vedi  Nkcrofontk. 

EGR1BUDJ.4K,  pioti.  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  saugtacato  e a a 4 

1.  S.  E.  ila  Monastir,  e a |3  I.  l|3  S. 
O.  ila  Salonichi;  capoluogo  di  giurisdi- 
zione, sulla  riva  sioistra  deiriodjè-Carasu. 

EGHI-PALANKA,  bor.  della  Tur.  d.  Eur., 
nella  Romelia  , zangiaento  • a 7 I.  t|4 
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S.  O.  da  Ghiustendìl,  stilla  riva  destra 
dell'Egri-dere,  a*  piedi  dell’  Egrisu-dsgb. 
EGRIPO,  EGRIBO  od  EVRIPO,  Euripe, 
stretto  della  Tur.  europea,  gov.  del  Ca- 
pitan-Pascià, che  divide  la  città  di  Ne- 
gropoote,  nella  i*.  di  questo  nome,  dal 
conhneute  della  Livadia,  ed  è stretto  tan- 
to che  appena  una  galera  vi  può  naviga- 
re. Vi  ai  gettò  uo  ponte  di  aoo  piedi 
circo  di  lunghezza.  Vi  si  osserva,  dal  più 
remoto  tempo,  un  fenomeno  rimarcabile: 
durante  i due  ultimi  giorni  della  luna, 
il  flusso  e riflusso  sono  periodici,  ed  alla 
luna  nuova  1'  acqua  i inalza  e si  abbas- 
sa alternativamente  da  5 a 9,  e sino  aia 
volte  al  giorno.  Dal  nome  di  questo  stret- 
to derivò  quello  di  Egrtpo  od  Egribo, 
dato  spesso  alla  is.  ed  alla  città  di  Ne- 
groponte. 

EGR15ELLE9,  vili,  di  Fr. , dìpart.  del- 
l’Yonoe,  circond.  e a a L i|3  S.  O.  da 
Seos. 

EGRISU-DAGH,  Oròelus,  moni,  della  Tur. 
europea,  fra  la  Rometia  e la  Bulgaria, 
aangiacato  di  Ghiusteodil.  Fa  partejd^tla 
catena  del  Balkao,  si  ristucca  al  N.  E., 
al  monte  Ghiusteudil,  ed  al  $.  O.  alf  Ar- 
genterò, dirigendosi  costantemente  dal  N. 
E.  al  S.  O*,  ed  ha  una  estensione  di  9 
leghe.  I fi.  che  scendono  dal  suo  versa- 
tolo N.  O.  vanno  nella  Morava,  ed  elcn- 
ne  sorg.  dell*  Egri-deré , affluente  delle 
Urbanista,  scorrono  dal  suo  versatojo  S.  E. 

EGU1LLES,  bor.  di  Fr,  dìpart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  circond.  cent,  e a 9 I. 
N.  O.  da  Ai*,  sopra  un’  altura,  da  cui 
si  gode  un'amena  veduta  sulla  valle  del- 
1*  Are.  Ha  una  distilleria  di  acquavite,  e 
conta  a,000  abitanti.  Vi  ti  scopersero  nei 
dintorni  alouna  rovine  di  ttabilimenti 
romani. 

EGUISHEIM,  città  della  Fr.,  dipart.  del- 
T alto  Reno,  circond.  e a 1 I.  ||4  8.  O. 
da  Colmar,  caot.  di  Wintssnheim,  presso 
la  riva  sinistra  del  Laudi.  Couta  1,700 
abitanti, 

EGDRRI,  popoli  della  Spag.  tarragOoese , 
•«condo  Tolomeo , che  chiama  Forum- 
Egurrorum  il  loro  capoluogo.  Si  crede 
che  corrisponda  a Medina  de  Rio  Secco. 

EGURANDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Correre,  capoluogo  di  cani..  a 6 1.  N.  E. 
da  Uste!,  e a ao  I.  N.  E.  da  Tulle. 
EGUZCJN  od  AIGUZON,  viU.  di  Fr.4  di- 
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part.  dell*  ladre,  circond.  e a 7 I.  3j4 
S.  0.  da  La  Chàtre,  e a 9 I.  3j4  8.  da 
Ch&teauronx  ; oapoluogo  di  caot.,  a qual- 
che disi,  dalla  riva  sinistra  dalia  Creare, 
con  1,000  abitanti. 

EGYED,  bor.  delle  Ung.,  comitato  e a «3 
I.  E.  S.  E.  da  Osdtnburg , marca  del 
Raba-Kózi  inferiore,  sul  Raab,  con  600 
abitanti. 

E HA  WHO-K  A-LE S , tribù  indiana,  negli 
Stati-Uniti  , che  risiede  nella  parte  oc- 
cid.  dello  stato  di  Georgia , a 4 1-  al 
di  sotto  deli’  Ochecse-blutf.  Conta  circa 
300  individui. 

EHENFELD,  vili,  della  Bar.,  ciré,  della 
Regeo,  presso  di  Amherg.  Nei  dintorni 
si  trova  una  cava  di  pietre. 

E11EPIHATA,  picc.  is.  dell’imp.  Chinese, 
nello  stretto  passaggio  che  divide  la  Ma- 
nica di  Tartaria  dalla  baja  in  cui  gettasi 
I*  Amar,  fra  la  is.  di  Sagalien  ed  il  con- 
tinente. Lat.  N.  6a°  i i';  long.  E.  i39*  8/# 

EHINGEN,  città  del  reg.  di  Wurtemberg, 
circ.  del  Danubio  ; capoluogo  dì  bai.  su- 
periore, a & 1.  1 1 a S.  O.  da  Ulma.  sul- 
la riva  sinistra  del  Danubio.  E'  ant.,  e 
si  divide  in  alta  e bassa.  Sonovi  molti  e 
belli  edifizj,  come  il  palazzo  pubblico , 
quello  dei  cavalieri  del  cant.  del  Danu- 
bio, e le  chiese  di  s.  ta  Maria,  e di  s. 
Biagio.  Ha  due  altre  chiese  cattoliche, 
uo  ospedale  bene  dotato,  un  filatojo  di 
cotone,  ed  una  tintoria  in  rosso  ad  uso 
di  AadrinopoH.  Conta  3,000  abitanti.  Fu 
creduta  da  alcuno  1’  ant.  Dracuina , cit- 
tà della  Vindelicia.  — • il  bai.  superiore 
di  tal  nome  rinchiude  07,300  abitanti. 

EHINGEN,  due  vili,  della  Bar.,  l’uno  nel 

1 circ.  dell’alto  Danubio,  sul  Lech,  con 
1,000  abitami,  l’altro,  nei  ctro.  della  Re- 
nai, con  600  abitanti. 

EHNHEIM  ( NIEDER),  EHENHEIM, 
Ehcnhertiium,  città  della  Fr.,  dipart.  del 
basso  Reoo , circond.  0 a 6 I.  N.  da 
Scheleitatt,  e a 5 1.  8.  O.  da  Strasbur- 
go, cant.  di  Ober-Ehnheim,  sull’  Ergers. 
Conta  1,300  abitanti.  Era  in  passato  città 
imperiale , ma  passò  nel  164O  sotto  la 
protezione  della  F ranci V 

EH NH KIVI  (OBER),  OBER-NAY  od 
EHENHEIM,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
basso  Reno,  circond.  e a 6 I.  i|4  N.  da 
Schelestatt,  e a 5 1.  i{4  8.  O.  de  Stras- 
burgo ; capoluogo  di  cant.,  sul  picc.  &. 
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<fì  Ehu.  Sono?*»  rari*  officio»  pel  rara*. 

• dove  li  fahU.  U cartelle  degli  acciailo» 
da  fucile.  Conta  3, 800  abitanti.  Questa 
città  fu  fondata  nel  taso. 

EHNINGECf,  bor.  del  r#g.  di  Wùriem* 
berg,  circ.  della  Selva-Nera,  baL  stipa- 
riore,  e a a 1.  ìja  O.  da  Urach.  Vi  li 
fabb.  una  gr.  quantità  di  nastri,  merletti, 
e fazzoletti.  Conta  4.400  abitanti. 

EHNINGEN,  vilL  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
ciro.  del  Necktr,  bai.  euperiore  e a a L 
i|S  S.  O.  da  Bòbliogen,  sulla  riva  deetra 
della  W tirisi.  Etti  un  castello,  e con  * 
a,3oo  abitanti . Erari  una  collegiata  di 
a.  Maurizio  fondata  nel  l3ao. 

EHRANG,  bor.  degli  Stati  prua*.,  pror. 
del  baieo  Reno,  reggenza,  circ.  e a 1 1. 
3[4  N.  da  Tretari,  lopra  un’  altura,  pres- 
eo  la  lira  sinistra  della  Kilt  Ha  una  gr. 
fucina  per  la  raffineria  del  ferro,  ed  una 
fabb.  di  ealdaje,  ad  altri  utensili  io  fer- 
ro e metallo.  Conta  1,000  abitanti. 

EHRENBERG,  vili,  signorile  del  reg.  di 
Sass.  od  bai.  di  Rochlitz,  fra  Jageodorf 
e Ratibor. 

EHRENBERG  ( NUOVO  e VECCHIO  ), 

due  rlll.  signorili  della  Boemia , sire,  e 
a ìa  1.  1(4  N.  N.  E.  da  Leitmeritz.  So- 
no entrambi  composti  di  5oo  case. 

EHRENBERG,  forte  e passaggio  del  Ti- 
rolo,  ciro.  superiora  dell’  Innthal,  presso 
al  Lech,  eòi.  1$  N.  da  Imst,  e a a 
L i|4  S.  da  Fùsseo.  Lat.  N.  47*  >8'; 
Long.  E.  8*  *y.  Nel  ìóòa  ze  oe  im- 
padronì relettore  Maurizio  di  Sass.,  che 
unitamente  alla  presa  d1  lospruck,  molto 
contribuì  alla  pece  di  Passavia.  Divenne 
poscia  Ehranbtrg  il  capoluogo  di  una 
signoria. 

EHRENBREITSTEIN.  THAL-EFIREN- 
BREITSTE1N  od  HERMANSTEIN,  cit- 
tà degli  Stati  prussiani,  prò*,  del  basso 
Reno,  reggenza,  circ.  ed  io  prospetto  di 
Coblenza.sulla  riva  destra  dal  Reno,  presso 
al  ano  confluente  colla  MoselU.  È bene 
fabbricata,  ed  ha  due  chiese  cattoliche, 
una  fabb.  di  tabacco,  ed  una  di  oolla 
Corto.  Vi  si  fa  un  cotoni,  assai  attivo  di 
sino  a biada,  e conta  a,3oo  abitanti.  Que- 
sta oittà  à a*  piedi  di  una  roccia  clarata, 
su  cui  stava  U importante  fortezza  di 
tal  oome,  a 600  piedi  sopra  il  mare.  Nel 
Telettore  Filippo  Cristofaoo,  poco 
accortamste  la  diede  io  mano  ai  francesi 
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che  la  occuparono  sino  alla  paca  di  West- 
falia,  l’anno  1648.  Nel  1688  fu  molto 
danneggiata  dalle  bombe  dell'annata  fran- 
cese; essa  la  bloccò  per  un  anno,  e la 
forzò  iofina  a capitolare  per  la  fame,  do- 
po una  gloriosa  resistenza,  nel  febbraro 
1799.  In  conseguenza  della  pace  di  Lu- 
nevilte,  » francesi  la  restituirono  nel  1801, 
ed  ora  più  non  ai  vedono  che  le  suo 
rovine. 

EIIRENBURG  , bor.  del  reg.  e del  gov. 
di  Hannover,  contea  e a 7 L O.  8.  O. 
da  Hoya,  e a 6 1.  N.  E.  da  Diepholz  ; 
capoluogo  di  bai.  demaniale , non  circa 
600  abitanti.  — II  bai.  è riunito  a quel- 
lo di  Bahrenbiirg. 

EI1RENFELD,  castello  della  Prussia,  di- 
atr.  di  Magdnburgo,  presso  Drubeke. 

RIIRENFELS,  castello  della  Bav.,  ciro.  di 
Regeo , 0 5 I.  N.  O.  da  Rstisbona.  — 
Altro  nel  reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  del 
Danubio,  presso  a Glasthal. 

EHRENFRIEDERSDORF,  IRBER- 
SDORFo  EHRENFRIEDRICHSDORF. 
città  del  regno  di  Sassonia,  circolo  di 
Erzgebirge , bai.  enti.  1(3  O.  da 
Volkenstein , e a i5  I.  i|4  S.  O.  da 
Dresda,  sul  declivio  dello  Sauberg  e del 
Ròhrgraben,  a a5i  Use  sopra  il  livello 
del  mare.  Vi  si  fabb.  calzettg,  merletti 
e passamaneria.  Coota  1 ,900  abitanti.  Ss 
scavano  nei  dintorni  mio.  di  argento,  sta- 
gno • ferro,  a vi  si  trova  anche  dall’  ar- 
senico. Deve  questa  città  la  sua  origine 
appunto  alle  ricche  min.  di  stagno  dello 
Sauberg,  che  •’  in  comi  ausarono  a stara- 
re nel  1407. 

EIIRENHAUSEN,  bor.  del  due.  di  Stiria. 
circ.  e a 4 b N.  da  Marburg,  pressa  la 
riva  destra  della  Muhr,  che  si  aitraver- 
sa sopra  un  ponte.  É dominato  da  un 
aot.  castello  fortificato»  e conta  600  a- 
bitanti. 

EHRENSBRUNN  od  ERNSTBRUNN.  bor. 
dell1  arcid.  d'Austr. , paese  «I  di  sotto 
dall*  Kos,  circ.  inferiore  del  Manharts- 
berg,  a 4 L i|9  N*  da  Korn«*uburg.  Ha 
un  oastelìo,  e conta  a,4<>0  abitanti.  Nei 
dintorni  si  scopersi  uoa  cava  di  mar- 
mo. Al  N.  0.  di  questo  bor.  si  estende 
la  vasta  foresta  del  suo  nome. 

EHRENSTEIN,  bai.  del  pria,  di  Scbwarz- 
burg-RudolsUdt,  che  prende  il  suo  no- 
me dall' aot.  castello  di  Ehrenstein,  si- 
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tualo  a 2 L 3(4  O.  N.  O.  da  Rudol* 
stadi,  sopra  lina  collina,  a*  cui  piedi  sta 
il  capoluogo  Teichmandorf ",  residenza 
del  Lai). 

EHRF.NSTETTKN,  bor.  de!  gr.  due.  di 
Baden,  circi  di  Treisam  e Wiesen,  bai. 
e a 5(4  di  h N.  N.  E.  da  Staufeo,  e a 
2 I.  S.  O.  da  Friburgo,  con  i,4oo  a* 
Litanti 

EHRESIIOFEN,  od  ERESIIOVEN,  ▼ili. 
degli  Stati  prussiani , prov.  di  Cleves- 
Berg,  reggenza  e a 7 I.  1(2  E.  N.  E. 
da  Colonia  , ore.  e a 3 I.  S.  S.  E.  da 
Wipperfurtb,  presso  ad  Engels-Kircheo. 
Evvi  un  castello  magnifico,  un  martello, 
ed  una  fucina. 

EIIRICU  (GROSSEN),  Lor.  del  prin.  di 
Schwarzburg-Soodershansen  , signoria  e 
n 2 I.  5(4  S.  da  Sondershauseu  , sopra 
un  ruscello  affiliente  dell'Elba.  Forma 
una  giurisdizione  particolare,  diretta  dal* 
la  amministrazione  de!  hai.  di  Klingen. 
La  filatura  del  lino  A la  principale  oc- 
cupazione degli  abitami.  Vi  si  tengono 
molti  annui  mercati,  e conta  900  abitanti. 

EHRSTAEDT,  sili,  signorile  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  del  Necker,  con  600  abi- 
tanti. 

EIA,  fi.  della  Russia  europea.  Vedi  Eis- 

KOI-L'ltaiBPLRNlK. 

KiUACH,  fili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  del  Danubio , bai.  superiore  e a 
3j4  di  I.  N.  E.  da  Geislingeo,  sull’Eibacb, 
acuente  del  Fila.  Ha  uo  castolio  signo- 
rile. Vi  si  f»bb.  molto  tabacco  da  fuma- 
re e conta  600  abitanti. 

EIHAU,  vili,  del  reg.  di  Sass. , circ.  di 
Ltisazia,  a 5 1.  2(3  S.  E.  do  Bautzen  e 
a 3 1.  3,4  N.  O.  da  Zittau.  Ha  faLb. 
di  Ole  e fustagno.  Conta  4i3oo  abitanti. 

EIBELSHAUSEN , vili,  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  e o 1 I.  1,4  N.  da  Dillinburg. 
Ha  delle  fucine  ed  uo  martello.  Conta 
600  abitatiti. 

E1BELSTADT,  Lor.  della  Baviera.  Vedi 
Eivrlstadt. 

ElBENSTOCK,  città  del  reg.  di  Sass., 
circ.  di  Erxgebirge,  bai.  e a 3 I.  O.  S. 
O.  da  Schwartzenberg,  e a 22  I.  S.  O. 
da  Dresda,  presso  Ja  riva  destra  della 
Mulda,  a 3 16  teso  sopra  il  livello  diri 
marai  É assai  bene  fabbricata,  ed  ha 
numi  di  oggetti  di  latta,  tabacco,  nitrir- 
lo «d  acquafòrte.  Vi  si  faono  puro  dei 
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merlotti  e dei  ricami  in  cotone.  Conta 
3,ioo  abitanti.  Si  Incorono  nei  dintorni 
min.  di  stagno  e ferro. 

E 1 BERGEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gtieldria,  circond.  e a 7 I.  1,4  E.  da 
Zutphea,  cnpoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  del  Berkel. 

EIBESYVÀLD , bor.  del  duo.  di  Stiria  , 
circ.  a a 8 I.  1(2  O.  N.  O.  da  Mar- 
burg , in  una  valle  irrigata  dal  Sagau. 
Sonovi  varie  fucina  a martello,  nelle  qua- 
li si  fehb.  oggetti  io  ferro,  Conta  600 

* abitanti. 

E1B1NGEN,  vili  del  duo.  di  Nassau,  pres- 
so al  Reno,  con  chiesa  parrocchiale.  È 
cinto  da  ottimi  vigneti!.  Una  badia  di 
nobili  monache  Benedettine  prendeva  il 
nome  da  questo  villaggio. 

ElBCJK,  città  dell’Afgamstan,  prov.  e a 29 
I.  S.  E.  da  Balk,  distr.  a a »4  I.  $.  E. 
da  Kollum,  sul  fiume  di  questo  nome. 

EIC1I,  casale  della  Bar.,  circ.  del  Danu- 
bio superiore , presidiale  e a 1,2  1.  S. 
S.  da  Kempten.  Ha  dei  bagni  di  acqua 
min.  fredda,  elio  sono  assai  rinomati. 

EICJI,  vili,  del  gr.  due.  di  llassin- Darm- 
stadt, prov.  del  Reno,  cant.  di  Bechtheiin 
a l|3  di  I.  dalla  riva  sinistra  del  Reno, 
a o 3 1.  i|4  N.  da  YVormt,  con  1,100 
abitanti. 

EICHBERG,  vili,  della  Stili.,  cant.  e a 3 
1.  S.  E.  da  a.  Gallo,  e a 3|4  di  L S.  S. 
O.  da  Altstetlan,  distr.  deLKhinthal,  circ. 
di  Oberried.  Sonovi  acque  mio.  della 
quali  più  nou  si  fa  aio.  Conta  600  a- 
bitaeti. 

EIOHEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
di  Treisam  e Wiesen,  bai.  di  distr.  e a 
i|2  I.  S.  E.  da  Schopfheim , e a 8 1. 
3(4  S.  da  Friburgo,  con  3oo  abitanti. 
Evvi  io  vicinanza  un  lago  di  tal  nome 
che  sta  a 1,487  piedi  sopra  il  livello  del 
more,  e simile  al  lago  di  Zirknitz,  si  fa 
«edere  e si  dilegua  ad  epoche  irregolari. 

E1CHEN,  bor.  del  gr.  due.  di  Hassia-Co- 
burgo,  nella  contea  di  Hauau,  con  700 
abitanti. 

EICHENBARLEBEN,  vili  della  Prussia, 
distr.  di  Magdeburgo,  000  600  abitanti. 

EICHENDORF,  bor.  della  Bar.,  circ.  del 
Danubio  inferiore,  presidiale  c n 5 I.  E. 
da  Landau,  sulla  riva  destra  della  Vils, 
con  600  abitanti. 

EICUBNZELL,  vili  dell*  llassia-EIettora- 
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le,  prov.,  circ.  a a 3j4  di  I-  S.  S.  E.  da 
Fulda.  Vi  si  scorge  fa  Fagiana  ja,  bel 
castella  di  delizie  dell'  Elettore.  Conta 
600  abitanti. 

EICUGRABKN  o EICHGRUBE,  viU.  del 
reg.  di  Si$ì.  , circ.  di  Lu sazia , a » 1, 
S.  S.  O.  da  Ztltau,  e a 5|4  di  I.  O.  da 
Krottau.  Sonovì  filatoi  di  Imo,  imbianca- 
to», gualchiere  (folatoi)  • conciato».  Con- 
ta 1,800  abitanti. 

EICHHORN,  vili.  della  Moravia,  circ.  e a 5 
I.  i|3  N.  O.  da  Brunii,  sulla  riva  destra 
della  Schwarza.  È dominato  da  un  ca- 
stello, situato  sopra  un’alta  montagna,  Vi 
aono  gr.  fucine  , no  martello  pel  ferro 

10  barre,  ed  una  fonderia  di  ferro  con- 
siderabile. Conta  900  abitanti.  VI  è nei 
dintorni  una  min.  di  piombo  assai  ricca. 

EICHSFELD,  EICHFELD,  ElSCHVELT, 
Eichsfcldìa,  ant.  paese  dell’ Al.,  che  a- 
vera,  uella  sua  maggior  estensione  da  mez- 
zodì verso  settentrione,  circa  Zo  miglia,  e 
da  levante  verso  ponente  20  miglia , con 
1 16,000  abitanti.  Divideva*»  in  allo  e bas- 
so col  mezzo  della  mont.  Duhn,  rivestita 
di  boschi  e macchie,  ed  in  parte  di  campi 
coltivali.  Dà  un  prodotto  sufficiente  di  bia- 
de, e vi  si  coltiva  molto  li  noe  tabacco.  Il  clima 
è rigido,  ed  i suoi  abit.  aono  di  robusta 
complessione,  ed  industriosi  in  varie  arti 
e mestieri.  Non  erari  paese  in  Gens.,  in 
coi  gli  ant.  costumi,  descritti  da  Tacito, 
fossero  ancora  tanto  in  uso.  L’Eichsfeld 
comprendeva  4 città,  3 Lor.  e i5o  vili. 
Fu  dai  tempi  antichi  riputata  parte  del- 
la Turingia.  Nel  i2_q4«  porzione  di  que- 
sto paese  fu  venduta  da  Enrico  conte 
Gieicheu  di  Gleichenetein  n Gerardo  II, 
•lettore  di  Magonza.  Il  duca  Enrico,  det- 
to di  Grecia,  che  ne  possedeva  un  ter- 
zo, nel  §334,  lo  ipotecò  all’ arci v.  Bal- 
dovino di  Magonza.  Nel  i663,  i duchi 
Ernesto,  Wolfango  e Filippo  dì  Gru- 
benhageu  vollero  riscattarlo,  ma  1*  arciv. 
ed  il  capitolo  ricusarono  di  acconsentir- 
vi. Finalmente  usi  1692  fu  conchiuso  un 
trattato,  e tutto  questo  paese  appartenne 
alfelettore  di  Magonza,  il  quale  è com- 
preso nel  circ.  del  basso  Reno,  fra  gli 
elettorati  di  Ilassia  e di  Hannover,  ed 

11  circ.  dell’alto  Heno.  Nel  1802  fu  ce- 
duto alla  Pruss.,  e nel  1807  incorporato 
nel  nuovo  reg.  di  Westfalie,  formò  b 
maggior  parte  del  dipart.  deli’  Ilari. 
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Nel  18 1 3 ritornò  alla  Pruss,,  che,  fduc 
anni  dopo,  cedette  all’  Hannover  la  par- 
te aettsntr.,  che  compone  presentemente 
i bai.  di  Duderstadt  o di  Giboldehau- 
s«n,  nel  prln.  di  Grubenhagen.  La  parte 
inerir!.,  rimasta  alla  Pruss.,  comprende  • 
circ.  di  Worbis  e di  Heiligenstadt,  nella 
reggenza  di  Erfurt,  prov.  di  Sassonia. 
EIC1ISTADT,  EICHSTAEDT  od  AICII- 
STADT,  Eis  taluni  o Eistadìum,  prin. 
e giurisdizione  signorile  ed  immediata 
della  Bav.,  circ.  della  ll-gen,  confinante 
ni  N.  col  pressìdiale  di  Neumarkt,  all’E. 
con  quelli  di  Riedeoburg  e dTngolstedr, 
al  3.  col  circ.  del  Danubio  superiore, 
ed  all'O.  eoo  quello  della  Resat.  Ha 
68  1.  q..  e 46,206  abit.  quasi  tutti  cat- 
tolici. Le  piu  alte  mont.  sono  l'IIarz  ed 
il  Kesselberg.  L'AIlamùhl,  la  Salz  e lo 
Schwnrzach  sono  i li.  principali  che  lo 
bagnano.  Il  territ.  produce  in  abbondan- 
za biada,  ogni  sorta  di  legumi,  frutta, 
bipoli,  cavoirapa.  Imo  e legname.  Vi  si 
alleva  poco  bestiame,  ma  vi  è molto  pe- 
sce e selvaggiume.  Le  mont.  forniscono 
ferro,  marmo,  lavagna,  e pietre  da  fab- 
brica. La  industria  non  consiste  cha  io 
fabb.  di  stoffe  comuni  di  lana,  ed  in 
qualche  fucina  n vetraja.  Il  cornai.  ù 
circoscritto  ni  prodotti  del  suolo.  — Que- 
sto prin.  è diviso  in  una  giurisdizione 
di  città  e 4 presidiali,  che  sdno  : Eich- 
staedt,  giurisdizione  della  città,  e presi- 
diale ; Beilengries,  Greding  e Kipfenberg. 
- — Il  re  di  Bav.  avendo  acquistato  que- 
sto paese  nel  t8o5  colla  pace  di  Pres» 
borgo,  lo  ripartì  fra  i circ.  della  Regen, 
della  Re*.it  e del  Daoubio  superiore. 
Nel  a8i6  Io  staccò  da  questi  stati,  e lo 
eresse  io  prioc.  a favore  del  priu.  Eu- 
genio Beauharnais,  suo  genero.  Le  ren- 
dite sono  calcolate  a 626,000  franchi. 
EICIISTADT,  EICHSTAEDT  o AICII- 
STADT,  Eistalum  o Eistadìum,  città 
della  Bav.,  circ.  della  Reg»n,  capohiogo 
di  prin.  e di  presidiale,  in  una  bella  val- 
le, sull’ Altmulh,  a »4  I.  i|«  O.  S.  O. 
da  Ratisbona,  e a 20  I.  i|4  N.  N.  O. 
da  Monaco.  Lat.  N.  48*  63'  3o//;  long. 
E.  8°  60'  ll,/.  è la  residenza  ordinarli 
del  prin.  d’  Eichstaedt,  «ede  di  un  rese, 
eretto  ie  virtù  del  concordalo  del  1817, 
di  un  trib.  civile,  e di  una  camera  fis- 
cale. Ho  4 ’obborghi,  3 piasse  pubbliche, 
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3 erraci*  principili,  nn  bellissimo  casini- 
Io,  una  cattedrali*  che  rinchiude  la  tom- 
ba del  martire  Wilibnldo,  5 chiese  cat- 
toliche, fra  le  quali  è osservabile  quel- 
la dì  Wafpnrg,  trae  biblioteca,  ed  un 
deposito  dì  oggetti  d’  arte.  Evvi  una  ma- 
nifattura di  siamesi,  e conta  6,000  abi- 
tanti. In  vicinanza  si  vede  il  cartello  di 
Wilibaldsburg,  e sopra  un*  altura,  pres- 
so Altmùlh,  quello  di  Pfunz.  — Il  pre- 
sidiale di  Eichslaedt  contiene  1 1,300  abit. 

EICHSTETTEN,  hor.  del  gr.  due.  di  Ba- 
deo,  ciré,  di  Treisam  e Wiesen,  bai.  di 
dittr.  e a l I.  3|4  O.  S.  O.  da  Emtneo- 
dingen,  e a 3 I.  i|4  N.  O.  da  Friburgo, 
sul  Treisam.  Ha  due  annui  consid.  mer- 
cati, e conta  9,too  abitatiti.  Nei  dintor- 
ni ai  raccoglie  dell’  ottimo  vino. 

EICHSTETTEN,  bor.  e castello  signorile 
oel  reg.  di  Wùrtemberg,  bai.  di  Koch*»r, 
sul  Westerlich,  con  5oo  abitanti.  *—  Al- 
tro bor.  signorile  nel  reg.  istesso,  bai. 
del  Lago  di  Costanza,  sull’  Aitrich,  con 
t,4oo  abitanti. 

EICKLINGEN,  sili.  del  reg.  di  Hannover 
gov.  di  Luneburg,  capolnogo  di  bai.  pre- 
vistale, a a I.  i|3  S.  E.  da  Celle.  Con- 
ta 3oo  abit. , contenendone  4.800»  U bai. 
prevostate  di  tal  come. 

EIDAHANI,  DAYAKI  o BIAJOS,  popolo 
che  abita  l’interno  della  isola  di  Boroeo. 
Si  distingue  per  un’alta  statura,  vigoro- 
sa costituzione,  e carattere  sanguinario. 
È ancoro  pochissimo  conosciuto.  I biad- 
aci a ne  sono  un  ramo. 

ElDER,  fi.  della  Danimarca.  Vedi  Eydib. 

EIDFOSS,  fucina  della  Norv.,  dioc.  di  Ag- 
gershuus,  contea  di  Iarlsberg,  a 11  1. 
S.  O.  da  Cristiania.  Dà  nn  annuale  pro- 
dotto di  9.000  quintali  di  ferro  brutto, 
7,000  di  ferro  io  barre,  e 100  di  mi- 
nerale. 

EIDGHYR  0 EIDGHEER,  città  delflodos., 
negli  stati  del  Nizam,  ant.  prov.  e a 36 
1.  S.  O.  da  Hayder-abad,  distr.  di  Ei<l- 
ghyr.  Lat.  N,  16*  35';  long.  E.  74- 
66'.  — Il  distr.  dello  stesso  come  è 
diviso,  al  S.  ed  all'O.,  da  quello  di  Bey 
djaponr,  dalla  Krìchna  e dalla  Bimah. 
La  sua  lunghezza  i di  |8  L,  e la  lar- 
ghezza di  7 leghe.  Eìdghyr,  Firozghor, 
e Daoulet-abad  ne  sono  le  città  principali. 

ElDINGHAUSEN,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, proTj  di  WesUalia,  reggenza,  «ire.  e 
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a a L l|3  S.  O.  da  Mindeo,  Vi  sono 
due  sorgenti  salse  assai  abbondanti.  Con- 
ta 1,300  abitanti,  compresi  quelli  del  viH. 
di  Werste. 

EIDLITZ,  città  della  Boemia,  circ.  e a 3 
1,  «|4  N.  N.  O.  da  Saata.  Ha  fabb.  di 
paoni,  e conta  1,000  abitanti,  quasi  tut- 
ti ebrei. 

EIDUMANIA  o IDUMANIA , secondo  i 
diversi  esemplari  dì  Tolomeo,  fi.  della 
is.  di  Albione.  Ortelio  crede  essere  lo 
Sione  e Cam  deno  il  Black- JVater. 

EIDSVOLD,  città  della  Norvegia.  Vedi 
Edsvold. 

EIERLAND,  nome  che  si  dà  alla  parie 
settentr.  della  is.  di  Teaeh  nei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Olanda.  Viene  dal  gr. 
numero  di  uovi  di  gabiaoi  che  si  trovano 
sulle  rive  del  mare.  11  passaggio  che  di- 
vide la  is.  di  Viieland  da  questa  porzio- 
ne del  Tezel,  si  chiama  Eierlendsgat. 

EIFEL  o EYFFEL,  Esita  Eiffalia,  anti- 
co paese  di  Al.  posto  fra  il  due.  di  lu- 
Itera,  gli  elettorati  di  Treveri  e Colonia, 
e il  due.  di  Lnxemburgo,  appartenente 
in  gr.  parte,  al  prin.  di  Aremberg,  e ad 
altri  principi,  ma  ora  alla  Prussia.  Pre- 
se il  suo  nome  dal  fi.  Eyffel,  che  lo  ba- 
gna, e si  scarica  poscia  nel  Reno.  Vi  si 
trovano  dei  bagni  caldi.  II  paese  è aspro 
e montagnoso,  e la  porzione  più  fertile 
è quella  che  sta  in  vicinanza  del  Reno  e 
della  Mosella.  Il  bestiame  è la  sua  mag- 
gior ricchezza.  11  lago  di  Via»  abbonda 
di  pesci,  e molti  assai  grandi. 

EIFEL  o EYFFEL,  catena  di  mont.  degli 
Stati  prussiani,  prov.  del  basso  Reno; 
ramificazione  delle  Ardenne  orientali,  dal- 
le quali  ai  stacca  verso  le  sorg.  dei  pri- 
mi affluenti  della  Roer.  SÌ  dirige  all’  E. 
e va  a terminare  alla  riva  sinistra  del 
Reno  presso  ad  Andernaeh,  al  N.  O.  di 
Coblentz.  La  sua  lunghezza  i di  circa 
30  leghe.  L’  Ahr  ha  origine  sul  versa* 
tojo  settentrionale  onde  gettarsi  nel  Re- 
no ; e la  Kilt,  la  Lieser,  l’Alp  e l’Elz, 
affluenti  della  Moia,  e le  sorg.  della 
Nette,  tributaria  diretta  del  Reno,  si 
trovano  sul  versatolo  meridionale.  L’Ei- 
fel  è generalmente  poco  alto,  ma  rimar- 
cabile pel  suo  aspetto  selvaggio  e le  sue 
folte  foreste.  Iu  mezzo  a queste  mont., 
verso  l’E.,  si  trova  il  bel  lago  chiamato 
Laager-see.  - 
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EIG  od  EIGG , un  d.llt  Ebridi , • * I. 
3(4  dallo  cotto  della  conte*  d' Invernasi, 
nella  Scozia.  Ha  circa  % L di  lunghezza, 
• 1 ).  di  larghezza,  ed  4 io  parta  mon- 
tagnosa, o parte  aaita  e fertile.  La  co- 
sta settentr.  A formata  di  «na  lunga  ca- 
tena di  roccia  dì  pietra  bianca;  quelle 
della  parte  occid.  sembrano  vulcaniche- 
Alla  estremità  S.  E.  di  questa  is.  erti 
nn  ptcc.  porto.  Si  osservano  sulle  sue 
coste  molte  caverne  nelle  quali  i battoli- 
ci andavano  ad  ascoltare  la  messa  , nei 
tempi  della  riforma.  Questa  is.  manca 
di  acqua  dolce.  Vi  si  fa  molta  soda  eoo 
i progettili  marini,  e si  esporta  della  lana 
e qualche  cavallo.  Conta  4°°  abitanti. 

EIGER,  mont.  della  Svizi.  , cent,  e a i3 
I.  S.  E.  da  Berna  , a 3j4  di  I.  N,  dal 
Mònch.  È questo  il  punto  principale  di 
un  contrafforte  delle  alpi  Bernesi,  che  ter- 
mina presso  al  GrindelwaM.  S’ inalza  a 
a.<>44  tese. 

EILENBURG  od  EULENBORG.  anticaro. 
Ilenbvrg  o JUburg , città  degli  Stati 
(truca.,  prov.  di  Sai*. , reggenza  e a |0 
L 1|4  N.  N.  B.  da  Mersebnrg , ciro.  e 
a 6 I.  E.  S.  E.  da  Delitssch,  ia  una  is. 
formata  dalla  Mulde,  ed  alla  quale  ai 
giunge  per  due  ponti.  È cinta  di  mura 
e fosse,  ed  ha  4 sobborghi,  ua  vecchio 
castello  sopra  un’  altura,  due  chiese  ed 
un  ospedale.  Vi  si  fabb.  qualche  oggetto 
di  chincaglieria,  amilo,  aceto,  ma  soprat- 
tutto birra  eccellente.  Sonori  pure  stam- 
perie di  cotoue,  un  imbiancato]»  di  cera, 
ed  una  tintoria.  Conta  6,100  abit.,  com- 
preso la  guarnigione.  — 66  ex-signori 
d*  Iiburg,  da  principio  gentiluomini  ordi-i 


rano  già  padroni  della  città.  II  margra- 
vio Guglielmo  la  comperò  dalla  casa  di 
Coldira.  Arse  pià  eolie , dal  decimo  al 
l6°  secolo.  Nel  1768  vi  successe  un  com- 
battimento  fra  gli  austriaci  ed  i prussia- 
ni, per  etti  restò  incendiato  un  ponte,  e 
furono  danneggiate  varie  case  della  città. 

EILENDORF,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  basso  Reno,  reggenza,  circ.  e 
a 1 |.  i|3  E.  da  Aquisgrana,  abit.  t,lOO. 

EILENDORF,  vili,  della  Bav.,  circ.  dell'al- 
to Meno,  presso  Baireuth. 

KILGUN  od  ILGUN,  città  della  Tur.  a- 
emtica,  pascialato  e a 19  I.  N.  O.  da 
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ConiZh , i.ng'ucaio  • « 9 I.  8.  E.  da 
Akthaher,  pretto  .1  pica.  fi.  ilei  ,uo 
nome.  È in  uno  stato  assai  florido,  ed 
ha  alcuni  mercati  bene  provvisionati.  Se- 
condo qualche  autore,  occupa  il  luogo 
dell'  ant.  Tyrioeum  , e per  opinione  di 
D'  Anvìlle,  quello  di  Philomelium. 

EILOTAEI,  ant.  popolo  delle  Spagne,  se- 
condo Polibio , ma  altri'  dicono  che  si 
dava  uo  tal  nome,  in  Lacedemone,  od 
nna  specie  di  schiavi. 

EILPE  , Vili,  degl»  Suri  prussiani  , prov. 
di  Wastfalia,  reggenza  e a 9 I.  ij4  0. 
da  Arensberg,  circ.  e a i|3  di  I.  S.  E. 
da  Hageo.  Vi  sono  tre  cartaje , e fabb. 
di  ogni  sorta  di  oggetti  di  ferro,  acciajo 
« chincaglieria.  Conta  800  abitanti. 

EILSEN , vili,  del  principato  di  Lippe- 
Schauenburg,  bai.  • a 3(3  di  I.  N.  O.  da 
Àhrentburg,  sulla  riva  destra  dell'  Ave. 
E rinomata  pei  suoi  bagni  termali  sol- 
forati. Conta  3oO  abitanti. 

EIMBECK  od  EINBECK,  un  tempo  ciità 
imperiale,  ora  nel  reg.  di  Hannover,  gov. 
di  Hildesheìm , capoluogo  del  pria,  di 
Grubenhagen,  e di  una  giurisdizione  di 
città,  sede  di  nna  sopranteodenza,  e di 
due  capitoli,  a 7 I.  N.  da  Gottinga,  e a 
l4  !•  da  Hannover  , «opra  due  ruscelli 
affluenti  dell’  lime.  E‘  cinta  da  fortifica- 
zioni in  parta,  rovinose.  Le  sue  strado 
sono  strette,  tortuose  « male  lastricate, 
e le  case  di  Stile  gotico.  Rinchiuda  3 
chiese,  uua  delle  quali  contiene  i mau- 
solei dei  duchi  di  Grubenhagen,  un  or- 
fanotrofio, due  ospedali,  una  casa  di  ca- 
rità, un  ginnasio,  scuole  elementari,  nna 
scuola  d' industria,  fabb.  di  tele  , flanel- 
le, ed  altri  lanaggi  , di  marrocchini , ed 
una  di  tabacco.  Vi  sono  imbiancatoi  nei 
suoi  dintorni,  e conta  4,ioo  abitanti.  Fa 
comm.  di  birra  eccellente,  ed  un  tempo 
I*  elettore  di  Hannover  ritraeva  un  red- 
dito coosid.  dalle  miniere  di  ferro  ed 
argento  del  suo  territorio. 

E1ME,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  gov.  a 
a 7 1,  i|3  S.  da  Hannover,  prio.  di  Ka- 
Ieuberg  , bai.  demaniale  di  Lauensteio  , 
presso  la  riva  sinistro  della  Leioe  , con 
600  abitanti. 

EIMELRODE,  bor.  sigoorile  del  gr.  due. 
di  Hassia-Darmstadt,  pria,  dell’alta  Haa- 
sia,  bai  d’Itter. 

EJMEO  , una  delle  is.  della  Società , oel 
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gr.  oceano  Equi  notiate,  olf  O.  e pce»«o 
la  i*.  di  O-taili.  Lat.  9.  17*  5o';  long. 
O.  io'.  Ha  3 1.  i(a  di  lunghetta 

sopra  a di  larghetta.  Ha  molti  porti  , 
ma  il  migliore  & quello  di  Talu,  sulla 
costa  settentrionale.  La  superficie  di  que- 
sta is.  d montuosa , piena  di  roccia , ed 
interrotta  da  Talli.  Nel  1833  , ti  si  sca- 
sò nel  corallo  una  cappella  di  un  beUis- 
•imo  effetto. 

E HIATUS,  città  della  i«.  di  Creta,  nomi- 
nata da  Stefano  di  Bisanzio.  Qualche  au- 
tore prese  questo  nome  per  quello  di 
un  fi.  o di  una  montagna. 

EINDHOVEN,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabaute  settentr.,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e di  cant.,  sulla  riva  sinistra  del 
Dommel,  a 7 1.  S.  S.  E.  da  Bois-le-Duo, 
e a 1 1 I.  1(2  S.  E.  da  Breda.  Ev  sede 
di  un  trib.  di  prima  istanza,  dipendente 
dalla  corte  superiore  di  La  Aja,  e di 
un  trib.  di  commercio.  E1  bene  fabbri- 
cata, ed  ha  a chiese,  una  delle  quali 
cattolica,  ed  un  collegio.  Vi  si  fabb.  te- 
le, stoffe  dì  lana  e cotone  ; si  si  troraoo 
diversi  conciato*!.  Il  comm.  h quivi  assai 
attivo  : vi  si  tengono  &o  gr.  mercati  an- 
nui. Invia  un  deputato  agli  stati  delia 
prov.  e conta  a,3oo  abitanti.  — Era  la 
cap.  del  picc.  paese  chiamato  Campine- 
Drabnncone , e comunicò  il  suo  nome 
ad  alcune  lande  che  si  estendevano  • 
20  m.  dalla  parte  di  Liegi,  ed  apparte- 
nevano alla  casa  di  Nassa u-Orange.  — 
Il  circood.  di  Eindhoven  è diviso  in  7 
caot.,  che  sono  ! Aston,  Eindhoven  , Ge- 
mert,  Helmond,  Hilvareo-beek,  s.  Oedeo- 
rodc  e Oirschot. 

EIN-EL-TUDJAR  (piazza  dei  mercanti ), 
città  a forte  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria , pascialicato  di  Acri , a poca  dist 
dal  lago  di  Tabarièh.  Vi  si  tiene  ogni 
lunedi  una  fiera,  che  non  4 inferiore  ai 
più  ricchi  mercati  europei.  E'  questo 
il  luogo  dì  riunione  delle  carovane  che 
Tanno  al  Cairo.  Si  trova  in  vicinanza  il 
pozzo  detto  di  Giuseppe , che  gli  abit- 
dei  dintorni  credono  essere  quello  stes- 
so ove  questo  patriarca  fu  gettato  dagli 
snaturati  suoi  fratelli. 

E1NOD,  vili,  e castello  signorile  della  Illi- 
ria,  goT.  di  Lubiana,  circ.  e a 9 I,  i|4 
O.  S.  O.  da  Neustadt;  presso  la  riva  si- 
nistre del  Gurfc. 
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EINOEDRRBAD , tìII.  del  due.  di  Stirisi, 
circ.  e a 6 L 1|4  8*  O.  da  Judanburg, 
al  9.  di  Neumarkt  , sul  limite  della  II- 
lìria.  Vi  sono  dei  bagni  di  acqua  mi- 
nerale. 

EINORU,  picc.  città  dell'Indos.  inglese, 
nella  parie  merid.  delfini.  prov.  di  Ra- 
sare, a 8 L 1[3  N.  K.  da  Mangalore  , 
ai  piedi  delie  Gatte  occidentali.  Lat.  N. 
l3*  67;  long.  E.  73*  S6f,  Contiene  8 
templi  indostani,  io  uno  dei  quali  si  os- 
serva un  idolo  colossale  di  un  sol  masso 
di  granito.  I dintorni  sono  sterili  e gli 
abit.  aitai  poveri. 

EINSIEDEL,  in  ungherese  Remete,  bor. 
della  Ung.,  comitato  di  Zips  , marca  di 
Hegy,  sul  Gólloicz,  a 6 I.  S.  S.  E.  di 
Leutschau,  con  700  abit.,  io  parte  oc- 
cupati allo  scavo  delle  miniere  di  ferro 
che  «Unno  nei  dintorni. 

EINSIEDELN  o LA  MADONNA  DE- 
GLI EREMITI,  Coenoòium  D.  Vir$i- 
nis  ad  Eremitas,  bor.  degli  svizzeri, 
cant.  • a 3 1.  N.  N.  E-  da  Schwitz;  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  riva  destra  del- 

V Alp,  nella  valle  del  suo  nome.  É «ed* 
di  un  trib.  di  prima  istanza,  conta  1,800 
abit,  ed  è patria  di  Paracelso.  11  famo- 
so Zvinglio  era  curato  di  questo  bor. 
nel  1617.  — Era  questo  un  luogo  de- 
serto, in  cui  certo  Minrado  o Meginra- 
do,  nel  IX  secolo,  aveva  eretta  una  picc. 
abitazione,  in  mezzo  a folte  macchie.  Nel 
944  u»  eremita,  chiamato  Eberardo,  fon- 
do v vi  un’abbazia  di  benedattioi,  che  de- 
dicò alla  B-  V.,  e col  mezzo  di  Emano, 
duca  di  9 ve  via,  suo  parente,  ottenne  dal- 

Y imp.  Ottooa  il  Grande  molti  privilegi 
e gr.  benefizi,  che  furono  poscia  confer- 
mati dagl'imperatori  Enrico  II,  nel  1004, 
Corrado  II,  nel  1037,  ed  Enrico  111,  nel 
lo4o.  Quest'  abbazia  divenne  sempre  più 
ricca  e venerala,  et!  il  suo  abate  ebbe  il 
titolo  di  principe.  L’ anno  1677*  ‘1  bori 
a 1*  abbazia  furono  inceneriti , ma  ben 
tosto  anche  riedifioati . La  sua  chiesa  è 
di  bella  architettura,  e contiene  una  im- 
magine della  B.  V.  che  anche  presente- 
mente vi  trae  molti  pellegrini , e spe- 
cialmente il  giorno  14  settembre.  Il  mo- 
nastero rinchiude  un  gabinetto  di  fisica, 
uno  di  storia  naturale,  ed  ima  bella  bi- 
blioteca. — I francesi  entrarono  3 forza 
io  questo  bor.  nel  1798.  Il  suo  distr« 
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produce  poca  Lied»»  torba,  e pomi  di 

terre. 

£1N$1ELDEL,  città  della  Boemia,  circ.  e 
a «fi  1.  i(fi  N.  O.  da  Piiseo,  e a a5  1. 
O.  da  Praga.  Lat  N.  60®  a' ao";  long. 
E.  io*  «7'  ag".  Vi  si  coniano  »4o  abi- 
taiioni. 

EINVILLE-AU-JARD,  bor.  di  Fr. , di- 

pari.  della  Menrthe,  circood.,  cant.  e a 
e I.  2 [3  N.  da  Lucerille,  calla  riva  de* 
cera  del  Sanon.  Conta  800  obitanti . Ha 
un  bel  castello,  nel  qaale  risiedette  Sta* 
nislao  di  PoL,  o,  secondo  alcuni,  fa  da 
esso  fabbricato. 

ElON  od  EIONE , aoL  città  della  Tra- 
cia, culla  sinistra  riva  e presso  la  foce 
dello  Strimooe,  a poca  dict.  da  Amphi- 
polis , a coi  servirà  di  porto  o mercato. 
Fu  fondata  da  una  colonia  di  Mendj, 
e da  questa  città  lo  Sirimone  portò  qual- 
che volta  il  nome  di  Eìonieno. 

EiONES,  città  della  Grecia,  neil'Argia,  se- 
condo Omero.  Eustezio  pretende  che  il 
suo  nome  significhi  riva;  e Strabono  di- 
ce cha  fosse  il  porto  de’micenj. 

E1RAS  od  HE  IR  A3,  bor.  del  Portog. 
pror.  di  Beira,  comarca  cali,  ija  N, 
N.  E.  da  Coimbra . Vi  si  fabbricano 
•toffe  di  lana. 

EISA  OH  od  EISAK,  fi.  del  Tirolo.  cìrc. 
di  Bolzano.  Ha  origine  dal  versatojo  me* 
rid.  del  monte  Breoner  ; irriga  Sterzing, 
firiceo,  Kiausen,  Bolzano,  e si  unisce  al- 
l'Adige, sotto  di  questa  ultima  città,  do- 
po no  corso  di  17  I.  i|2  dal  N.  N.  E.  al 
f>.  S.  O.  L'Eisach  riceve  parecchi  ruscelli, 
è assai  impetuoso,  straripa  sovente  allo 
•cioglimeoto  delle  nevi,  e non  è navigabile. 

E1SCAD1A,  città  della  Spag.,  nella  Lusita- 
uia,  presa  da  Servilio,  secondo  Appiano. 
EISENACH  od  ISENAC,  Isenacum  o Ei- 
senacum,  pria.  del  gr.  due.  di  Sass.- 
Weimar.  Forma  un  ciré,  che  compren- 
de U parte  occid.  di  questo  due.;  e coni, 
al  N.  colla  prov.  Prussiana  di  Sass.,  al- 
T O.  coi  dnc.  di  Sass.-Coborg  e Sass.- 
Meiningen  ; al  S.  e al  S.  O.  col  ciré.' 
bavarese  del  Meno  inferiore,  ed  all*  O. 
coll'  Hassia  elettorale.  Dipendono  pure 
da  questo  pria,  molli  territori!  rinchiusi 
nella  Bav. , e nei  due.  di  Sass.  Coburg 
e Sass. -Meiningen,  È lunga  del  N.  al  S. 
35  larga  dall'O.  all’E.  3 a io  I.,  e conta 
65,000  abitanti.  Il  terreno  è assai  mou- 
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lagnoso  e boschivo,  e le  biade  che  prò* 
duce  non  bastano  al  bisogno  degli  abit., 
ebe  si  provedooo  di  granaglie  forestiere. 

10  qualche  luogo  si  fa  del  vino.  Il  Rhò- 
ne-gebirge  copre  la  sua  parte  merid.,  ed 

11  Thuringerwald  quella  del  Nord.  La 
Verrà,  suo  6.  principale,  irriga  *la'  por- 
tione  setteotr.,  a vi  riceve  la  Falda  e 
I’  Hòrsel.  — Il  circ.  che  forma  questo 
prin.  si  divide  io  9 bai.  ed  in  una  giu- 
risdizione patrimoniale  . I bai.  sono  : 
Creusborg,  Creyenberg,  Dermbach,  Ei- 
senach,  Geisa,  Gerstungen , Kaltennor- 
dheim,  Ostheim  e Vach  ; la  giurisdizio- 
ne patrimoniale  è Langfeld  con  Volker- 
shauseo.  — Questo  prio.  era  una  vol- 
ta un  gov.  indipendente,  e fu  riunito  al 
gr.  due.  di  Sass.-Weimar  nel  1741* 

EISENACH  od  ISENAC,  Isenacum  od 
Eìsenacum,  città  del  gr.  due.  di  Sass.- 
Weimar,  capoluogo  di  pria,  e di  bai., 
sopra  un*  altura,  presso  la  riva  sinistra 
della  Nesse,  che  quivi  riceve  l’influente 
Hòrsel,  a 6 I.  i|3  O.  da  Gotha,  e a 16 
I.  i|3  O.  da  Weimar.  Lat.  N.  óo*  68' 
S"  J long.  E.  e*  0'  0".  È la  .erta  d.l 
gov.,  e delle  autorità  superiori  del  cir- 
colo. È cinta  di  mura  e si  può  dire  bene 
fabbricata  ; le  strade  sono  larghe  e la- 
stricate, la  maggior  parte  in  basalto;  la 
piazza  del  mercato  è bellissima.  Vi  h un 
castello  ducale,  molto  ingrandito  dal  du- 
ca Giovanni  Ernesto,  e nel  1709  dal 
duca  Giovanni  Guglielmo,  ant.  residenza 
dei  duehi  dì  Sass.-Eisenach,  sino  a Gu- 
glielmo Enrico,  ultimo  di  questo  ramo, 
morto  il  26  luglio  1741,  epoca  in  Cui 
il  prin.  passò  ai  duchi  di  Sass.-Weimar. 
Sì  vedouo  5 chiese,  una  secca,  due  o- 
spedali,  un  orfanotrofio,  una  casa  di  cor- 
rezione, un  monte  di  pietà,  un  gionasio 
famoso  con  biblioteca,  ed  una  scuota  di 
disegno  . Vi  si  fabb.  diverse  specie  di 
tessuti  di  lana,  bei  tappeti,  tele,  nastri, 
gnanti,  cerasa,  amido,  pippe  di  spuma 
dì  mare,  e marocchino.  So  novi  pure  fila- 
toi di  cotone,  una  cartaja  , e conci*  di 
cuoi.  Il  comm.  è quivi  attivissimo.  Vi  si 
tengono  tns  annue  fiere,  e conta  8,5oo 
abit.,  la  maggior  parte  luterana.  Si  vede 
sopra  una  mont.  dei  dintorni,  il  castello 
io  rovina  di  Wartbnrg,  che  uel  i5as 
servi  di  ritirata  a Lutero  ; il  bai.  di  tal 
noma  rinchiude  i7,3oo  abitanti.  — Si 
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pretende  che  questa  città  sia  anUchissi- 
ma,  e che,  nell'  anno  4&0,  Attila  re  de- 
gli unni  «i  ricavate*  I*  omaggio  dei  prin- 
cipi e popoli  dell’  A tamagna.  Vogliono 
però  alcuni  che  quella  città  fossa  assai 
diversa  dalla  presenta.  In  uoa  seconda 
irruzione  degli  unni,  avveouta  nell  807, 
o,  secondo  altri,  nel  999,  dopo  una  bat- 
taglia fatala  ai  turiogi , il  cui  duca,  di 
noma  Bnrcardo.  perdette  la  vita,  P ant. 
città  di  Eitenach,  presso  cui  seguì  que- 
sto combattimento,  fu  saccheggiata  e di- 
strutta, Lungo  tempo  dopo,  Luigi,  conte 
di  Turingia  e di  Hassia,  detto  il  Sal- 
vatore, dopo  aver  fabb.  il  castello  di 
Wartburg,  trasse  partito  dalla  orribile 
carestia  dell’anno  1069,  in  cui  il  popolo 
atimavasi  assai  felice  di  essere  impiegato 
io  qualunque  anche  faticoso  lavoro,  on- 
de aver  pane,  raccolse  i materiali  del- 
la distrutta  città,  la  quale  di  fatti  altro 
noo  era  cha  un  bor.  aperto,  li  portò  dal* 
1’  altra  parta  dell’  Horsal,  a fabbricò  la 
nuova  città,  eh*  fu  anche  cinta  di  mu- 
ra. Tra  anni  dopo  $'  incominciò  anche 
ad  inalzare  qualche  fabb.,  e così  ebbe 
principio  questa  città,  cha  in  appresso 
fu  considerabilm.  accresciuta  ed  abbel- 
lita. Molto  sotferse  dagl’  incendi  degli 
anni  l343,  1617  * iù35, 
EiSENAERZT  od  EISBNRRZT,  bor.  del 
due.  di  Stiria,  ciré,  a a 7 1.  x j a O.  N. 
O.  da  Rruck,  a 343  tese  sopra  il  livel- 
lo del  mare,  ed  a'  piedi  dell’  Erzberg, 
che  rinchiude  ricche  miniere  di  ferro, 
acoperte  e lavorate  sioo  dal  719,  ed  il 
cui  annua!*  prodotto  4 ancora  di  330,000 
quintali.  Questo  bor.  4 la  sede  di  una 
diresiooe  della  miniere.  Ha  5 gr.  fucine 
e vi  si  fa  un  forte  cornai,  io  ferro.  Con- 
ta i,3oo  abitanti.  Questo  bor.  fu  mol- 
to danneggiato  dal  fuoco  nel  t5t&. 

EISENBACH,  io  ungherese  Vihnye , pico. 
vili,  della  Ung.,  comitato  di  Bara,  a 3 I. 
N.  O.  da  Schernitila.  È rinomato  per  le 
sue  acque  min.,  alle  quali  vi  si  va  da 
ogni  parte  del  regno. 

EISENBERG,  vili,  parroc.  della  Bav.,  ciré, 
del  l\-uo,  distr.  e e ò L i|4  E.  N.  E. 
da  Kaiserlautero,  caot.  di’GulUieim,  con 
600  abitanti.  Nei  contorni  vi  sono  con- 
sid.  fucina  ed  una  cartaja;  trovavisi  qual- 
che romana  antichità.  Et  ri  pure  una  ar- 
gilla bianca  propria  a sgrassare  la  pelli. 
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EISENBERG,  vili,  dell’ Hassia  Elettorale, 
prov.  della  bassa  Hassia  , circ.  e a 3 1. 
S.  E.  da  Cassai.  Ha  una  min.  di  allume, 
e vi  si  scoperse  legno  fossile. 

EISENBERG,  bor.  del  rag.  di  Sa**.,  ciré, 
di  Meisseo,  bai.  di  Grossenhain,  a 3 1. 
N.  N.  O.  da  Dresda,  presso  al  castello 
di  Moriuburgo.  Vi  ti  tengono  mercati 
frequentatissimi,  e conta  \oo  abitanti. 

EISENBERG,  bai.  superiore  del  prin.  di 
Waldeck,  di  cui  forma  la  parte  S.  O. 
Corbach  o'  4 il  capoluogo  , nel  suo  re- 
cioto trovatisi  alti  monti.  Deriva  il  suo 
nome  dal  castello  rovinato  di  Eisenberg, 
un  tempo  rasidensa,  situato  sur  un  mon- 
te poco  dUt.  da  Corbach. 

EISENBERG,  castello  signorile  della  Boe- 
mia, circ.  di  Saatz,  con  fabb.  di  allume. 
Appartenne  alla  famiglia  Lobkowitx. 

EISENBERG,  vili,  signorile  della  Moravia, 
circ.  di  Oloiùtz.  Ha  una  min.  di  ferro. 

EISENBROD,  bor.  delta  Boemia,  circ.  e a 
8 I.  N.  B.  da  Buozlau,  sulla  riva  de- 
stra dell’  Iser.  Ha  fabb.  di  paoni,  tela 
« calicot,  e conta  1,000  abitanti. 

EISENBURG,  od  E1SENBBRG,  città  del 
duo.  di  Sass.-Hildburghausen,  prin.  e a 7 
1.  3,4  O.  da  AUetiburg  sa  9 l 3,4  E.  da 
W*imar,  capoluogo  di  bai.  sopra  una  al- 
tura, presso  la  Saale.  È cinta  da  mura,  a 
rinchiude  un  cestello  ducale,  un  palazzo, 
un  osservatorio  astronomico,  una  casa  di 
carità,  fabb.  di  lanaggi  e nastri,  una  ma- 
nif.  di  porcellana  e conciato,.  Si  fabb.  pu- 
ro vetture  da  città  multo  stimale.  Ogni  an- 
no si  tengono  molti  meroati  conaid.,  dua 
dei  quali  per  bestiami.  Conta  3,900  abi- 
tanti. — 11  bai.  di  taj  noma  oe  contiene 
1 3,ooo. 

EISENBURG,  in  ungherese  V a-S  * V ar* 
megye,  comitato  della  bassa  - Ungheria, 
circ.  di  là  del  Danubio.  Conf.  al  N.  col  co- 
mitato di  O-idenburg,  all'  E.  con  quello  di 
Vnsaprim,  al  S.  E.  con  quello  di  Szala,  al 
S.  0.  coll’arcid.  d’  Austr.  ed  all’O.  colla 
Stiria.  La  sua  lungheaza  dal  S.  O.  al  N. 
E.  4 di  a 8 1.  i|3;  la  larghasza  dal  S.  E.  al 
N.  O.  di  19  I.,  e la  superficie  di  circa  366 
leghe.  Ha  sa4.aoo  abit.,  ungheresi,  tede- 
schi e croati,  quasi  tatti  cattolici.  Il  suol» 
4 montagnoso  verso  l'O.  ove  termina  qual- 
che ramo  delle  alpi  Sùrie.  Il  Raeb  4 il 
primo  fi.  che  lo  irriga,  a riceve  la  Pinka, 
la  Sorok,  I’  Harpepyo  • la  Gioogyos.  Pro- 
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«luca  biada*  frotta,  vino*  « mollo  tabacco  ; 
le  foretto  sono  contiti  ; ai  alleva  molto 
bestia  ma,  ed  abbonda  di  api  e selvaggi  u- 
me.  Vi  ai  trova  ferro,  marmo,  molto  solfo, 
▼itriolo,  allume,  e diverte  sorg.  minerali. 
Questo  comitato,  uno  dei  maggiori  e dei  me- 
glio coltivali  della  Uogh.,  A anche  dei 
più  popolati  ed  industriosi.  Rinchiude 
molte  fabbriche,  e ai  divide  in  6 mar* 
che,  che  tono:  Gòni  o Kòsceg,  Kernel- 
IJjvar,  Tótsag  o Wandit,  Kórmond,  Stei- 
tjamanger,  e Kemènjr-allya.  Gùnt  n*  è il 
capoluogo.  La  d ignite  di  alto  magnate  di 
Eitenborg  è ereditaria  nella  casa  dei 
principi  Batiaoi. 

EISENRURG,  in  anghereae  Vcuvar,  boc. 
della  l)ng.,  comitato  dello  stesso  nome, 
marca  e a 5 1.  3[4  E.  da  Kormònd  e 
• IO  1.  S.  S.  E.  da  Gùnt,  pretto  la  ri- 
va destra  dell’  Herpenyo.  He  una  chieaa 
cattolica  ed  un  convento,  e conte  a.aoo 
abitanti.  Nei  dintorni  ai  raccoglie  vino 
eccellente.  Fn  questo  bor.  fortificato. 

EISBNHARZ,  vili,  signorile  del  reg.  di 
Wurtemberg,  aire,  del  Danubio,  oon 
8oo  abitanti. 

EISRNHUTTE,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  dì  Hildesheim,  oon  mulini,  cartiere 
e fucine. 

EISENMARKT , bor.  della  Traoaikaoia. 
Vedi  V AJDà-HuNYaix 

EISENSGHM1TT,  vili,  degli  Stati  pruni»- 
ni,  prov.  del  basso  Reno  , reggenaa  e a 
7 L ija  N.  N.  E,  de  Treveri,  ciro.  e a 
3 L N.  O.  da  Wìttlioh.  Ha  una  gr.  fu- 
cina, e conta  900  abitanti. 

EISE?ÌSTADT,  bor.  della  Boemia,  ciro.  di 
Bidschoir,  a 1 L N.  N.  E.  da  Gilschiu, 
con  circa  160  abitazioni. 

EISENSTADT,  io  ungherese  Kif-Marton , 
cittì»  libere  reale  delle  Ueg.  , comitato  , 
marca  e 1 3 L i|3  N.  N.  O.  da  Oeden- 
Lurg.  Lat.  N,  47*  Sò7  io77;  long.  E. 
■ 4*  y o77.  È cinta  di  mura  ed  he  due 
porte.  Vi  ai  contano  tre  strade  principa- 
li, una  chiesa  cattolica,  co  convento  di 
francescani,  che  rinchiuda  le  sepoltura 
dei  prinoipi  Esterhazy,  un  altro  conven- 
to ad  uno  spedala.  U giorno  dua  agosto 
1768,  un  terribile  incendio  ridusse  io 
cenere  una  gr.  parte  della  città  e molti 
pubblici  editisi.  Confa  ft,8oo  abit. , dei 
quali  boa  ebrei.  Erri  in  vicinanza  un 
bel  cestello,  con  un  parco  magnifico. 

Tom.  IL  P IL 
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ElSEN-THOR  o VASKAPU  , celebre 
passaggio  nelle  montagna  delta  Tran- 
ailvania,  comitato  di  Huuyad,  marca  di 
Klopoùva,  » 6 l ìji  $.  O.  da  Vajda- 
Hunyad,  predio  al  vili.  di  Zaj-Kaoy.  Da 
il  nom*  di  Eisen-Thor,  o di  Vaskapu  a 
tutta  una  catana  di  monti  quasi  inacces- 
sibili, che  cingono  la  Transilvania  dalla 
parte  del  mezzodì. 

E1SBNTRATKN,  vili  della  IIBria,  gov.  di 
Lubiana,  eira,  e a 8 L 3|4  N.  O.  da 
Villacco,  sopra  un  picc.  fiume.  Vi  aouo 
due  gr.  fucine,  4 martellila  ferro,  e 6 
ad  oociajo. 

EI3ERNES-THOR  , gola  stretta  che  sor- 
monta il  Danubio  , sul  oonf.  della  Ung. 
e della  Turchia.  Vedi  Posta  Di  reato. 

E1SER3DORP  , vili,  signorile  della  Slesia 
prussiana  , distr.  di  Reichenbach  , cou 
600  abitanti. 

EISFRLD  , e negli  ant.  documenti,  dsi» 
felci  , E te  felci , Rssefeld  «d  Essfeld , 
città  del  due.  di  Sa*s.-Meining»o . ca- 
poluogo di  bai,  a a L t(3  E.  S.  E.  da 
Hildburghausen,  « 1 |3  L ij3  S.  S.  E. 
da  Gotha,  in  una  vasta  valle,  sulla  W er- 
ra, ohe  la  divida  in  vecchia  e nuova  cit- 
tà. La  vecchia  A dota  di  mura  sino  dal- 
T aatto  l3a3.  Ha  un  oastello,  tre  chiese 
ed  un  o «pedale.  Possiede  conciato»,  bir- 
rerìe e fabb.  di  chiodi  Vi  si  fa  un  e- 
steso  comm.  in  legname  e cuoi,  e si  ten- 
gono 7 annui  mercati.  Conta  a. 400  a- 
bir.  assai  industriosi.  Fa  incenerita  nel 
»63a.  — 11  bai  di  tal  nome  contiene 
9. a 00  abitanti. 

ElStìRUB  o LKOSIZÈ,  Lor.  della  Mara, 
via,  Ciro,  e 1 it  1.  8.  8.  E.  da  Brùnn, 
sulla  riva  destra  d-lla  Tarn  , presso  le 
frontiere  dell’ Austria.  Evvi  un  bel  ca- 
stello con  un  pareo , eretto  dai  principi 
di  Lichtenstein,  ed  un  haras.  Conta  1,000 
abitanti.  I dintorni  producono  del  buo- 
niseimo  vino. 

EIS1NGEN  . vili,  del  gr.  due.  di  Baden  , 
ciro.  di  Pfinz,  con  600  abitanti. 

EISKOI-OUKRlÈPi.KNlÈ.lWt»  della  H«<- 
eia  in  Eur.,  prov  del  Caucaso,  distr.  e 
a 44  b N.  da  le  fiatò  rinodar,  e a 74  I. 
N.  O.  da  Stavropol,  alla  itnbocc.  deU’Kia, 
in  un  golfo  formato  dal  mare  di  Azov, 
eh*  prende  il  nome  da  questo  fo/te. 

E18L&BBN,  EisUbu , lHeba%  città  degli 
Stati  prussiani,  ptov.  di  8«ss.,  reggenza 

hi 
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e I 8 I.  N.  O.  da  Msrseburg  ; capoluo- 
go del  circ.  di  Maonsfelderseè  , «opra 
uu‘  altura,  presto  lu  Bofe.  È divisa  iu 
oiltà  vecchia  e nuova;  la  prima  *S  cinta 
di  mura  e foste.  Ha  molti  sobborghi, 
4 chiese  luterane,  due  ospedali,  6 scuo- 
le elementari,  ad  una  di  carità,  nella  ca- 
sa ove  nacque  Martirio  Lutero,  il  gior- 
no io  novembre  i4B3,  e dove  mori  oel 
i546.  Questa  casa,  ch’era  stata  abbru- 
ciata nel  1689,  fu  riedificata  tosto  a spe- 
sa del  consiglia  della>  città,  ed  ingrandi- 
ta dal  re  nel  1817.  È celebre  fra  le  tue 
chiese  ij usila  di  s.  Andrea  , 000  tanto 
per  la  sua  architettura,  quanto  per  con- 
servarmi il  pulpito  da  cut  predicava  Lu- 
tero. Questa  città  possiede  una  direzione 
per  lo  scavo  delle  mio.  di  rame  e di  ar- 
gento di  Mauosfeld,  due  fonderie  di  ra- 
me, due  fabb.  di  tabacco,  ed  una  di  po- 
tassa. Fu  vittima  di  moltissimi  iuceodj, 
e stette  ipotecata  dal  1670,  sino  al  i8o3 
sotto  T autorità  dell’  dettar  di  Sassonia. 
Ctonia  8,400  abitanti.  — Fu,  in  passato, 
la  cap.  delia  contea  di  Maunsfeld,  i cui 
conti  vi  avevano  un  castello  ora  distratto. 

ElSLlNGEN.  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
ciré,  del  Danubio,  bai.  superiore  e a 
3,4  di  1.  E.  da  Góppiogeo,  con  «,100 

abitanti. 

EISNKRN,  vili,  del  rag.  Illirico,  gov.,  circ. 
e a 9 I.  O.  N.  O.  da  Laburno,  sulla 
riva  destra  della  Zeyer.  Vi  sono  grandi 
fucino,  e diverse  officine  io  cui  si  lavora 
il  ferro  tratto  da  qua*  dintorni. 

EiTDEVET,  antica  città  dell'  àfrica,  imp. 
di  Marooco,  prov.  di  llea,  posta  sopra 
uua  mont.  circondata  da  due  rupi  sco- 
scese, ed  «cui  piedi  scorrono  due  fiumi. 

LITERFELD,  vili  dell'  Hassia  elettorale, 
prov.  di  Fulda,  circ.  e a a L i,3  N, 
da  Hunsfeld,  e a a 1.  3,4  8.  E.  da  Hcr- 
aleld  ; capoluogo  di  bai,  che  cootieue 
0,600  abitanti. 

EiTIilADA,  vili  fortificato  della  Barbaria, 
impero,  prov.  e a 2^  I.  N.  E.  da  Ma- 
rocco, nel  Tedia,  eoo  3,000  abitanti. 

EITHON,  fi.  della  Scozia.  Vedi  Ykthsk. 

KIT0NH1LL,  bor.  della  lug.,  contea  di 
Stratford,  sol  Dove. 

E1VKLSTADT  o EiBELSTADT,  bor. 
della  Bav.,  circ.  del  Menu  inferiori»,  pre- 
sidiale di  Oehseofurt,  sulla  riva  destra 
del  Meo»,  a a 1.  S.  E.  da  Wùrzburgo, 
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con  1,600  abitanti.  Vi  si  fa  deli  ottimo 
vino. 

E 1X0,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Beira, 
coma  rea  e a 8 1.  3,4  S.  S.  O.  da  La- 
niero, presso  la  riva  destra  del  Vouga, 
con  3,100  abitanti. 

EKATERINBURG,  città  della  Russia.  Ve- 
di I KK  STESI  M BUSO. 

&KATER1N0GRAD.  città  della  Russia. 
Vedi  Ikkitckinocazd. 

EKATERIN05LAV,  governo  della  Russia, 

Vedi  lsfUTKMMOSlAV. 

EKDàLLAH,  città  deli'lndos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bsogala,  aot.  prov.  e 1 18  L 

0.  da  Allah-absd,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Djemnah.  Lat.  N.  a6"  34/  *,  long.  E. 

?8-  4i'- 

EKELSUEKE  o ESQUELSBEQUB,  bor. 
di  Fr.,  dìpart.  del  Nord,  circond.  e a 4 

1.  8.  da  Dunkerque,  cant  di  Wormlnit, 
confluente  dall'Yser  e dilla  Peeoe , ooa 
1^00  abitanti. 

EKENARS,  pice.  città,  e porto  di  maro 
della  Finlandia,  prov.  di  Tarvastlaud,  a 
sa  l.  S.  S.  E.  da  Abo,  eoo  t,3oo  abit. 
obili  marinai. 

EKERDER,  lago  e città  della  Tur.  asiati- 
ca.  Vedi  lue  untola. 

EKEROE  o ECKEROE,  isola  dell’  arci- 
pelago di  Alaod,  al  S.  O.  dello  Finlan- 
dia, ed  all'  O.  della  gr.  isola  di  Alami, 
da  cui  non  à divisa  che  da  uno  stretto 
canale.  La  sua  lunghezza  è di  circa  6 
1.,  e la  larghezza  di  1 L i,a.  Vi  ù una 
cappella  ed  un  telegrafo. 

EKESJOE  o EKESJO,  Ekesiam , città 
della  Svezia,  prefettura  e a li  I.  3,4 
E.  8.  E.  da  Iookoping,  distr.  di  Vedbo- 
sept,  poco  funge  dal  Ugo  Water.  Conta 
1,000  abitanti.  Vi  si  fa  un  qualche 
coma».,  ed  è eccellente  il  tabacco  de'iuoi 
dintorni.  Diussì  essere  questa  città  assai 
antica. 

EK1C,  città  della  piccola  Bukaria,  a 4°  l- 
N.  E.  da  Kaschgar,  e a 60  1.  8.  0.  da 
Alfa. 

EK1M,  città  delia  Turchia  asiatica.  Vedi 
Echi  ir. 

EK1M-KAN,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
liuti  u-Ks  tv. 

EKKELS-OE,  is.  dell'oceano  Atlantico, 
sulla  costa  occid.  della  Norv.,  dioc.  di 
Droolheitu,  bai.  di  Ronudal,  al  63°  6/ 
di  lat.  N.  e 6*  i5/  di  long.  E. 


Digitized  by  Google 


E K N 

EKNAS,  F.K.NAES  o IEKNES,  cicli  .trlla 

Rhm.  europea,  Del  gr.  due.  di  Fiolan- 
dia,  gOT.  e a 27  I.  8.  S.  O.  da  Tawt* 
«bus,  « a 19  I,  8.  E.  da  Abo,  ani  gol* 
fo  di  Finlandia,  alla  estremità  di  «mai 
picc.  penisola,  ed  io  una  posizione  assai; 
amena.  Vi  si  fabb.  Stoffe  di  lana,  e te- 
le comuni  e da  vele.  Il  suo  porto  è 
picc.  e poco  profondo  ; vi  si  esportano 
commestibili  a legname.  Conta  1,200  a- 
bi  tanti. 

EKR,  vili,  dell’  Arabia,  nel  Iledjnz,  a 35 
L N.  O.  da  Medina,  e a poca  dist.  da) 
golfo  Arabico. 

KKSENIDK  O RSSENIDÈ,  Xanlat,  fi. 
della  Tur.  asiatica,  nell' Anatoli»,  sangia- 
etto  di  Mantechili . Ha  origine  nelle 
mont.  che  dividono  questo  saugiacato  da 
quello  di  Satalièh,  scorre  al  S.  O.,  passa 
a Ekteoidé,  e si  getta  nel  Medit.,  dopo 
no  corso  di  circa  a3  leghe. 

EKSKJUOfe,  città  dell.  Tur.  0 statica,  nel-l 
F Anatolia,  sangiacato  di  Meutechih,  sul 
fi.  del  suo  nome,  n 6 1.  S.  da  Macri, 
e a 67  I.  S.  E.  da  Smirne. 

EL.  Tutti  i nomi  che  incominciano  da 
questa  monosillabi»,  se  qui  non  si  trova- 
no, devonsi  ricercare  el  nome  che  Io 
segue. 

ELABUGA,  città  della  Rnti.,  gov.  e a 
90  1.  O.  da  Vialkn,  cspoluogo  di  distr., 
sul  Cama.  Cootiene  circa  600  abitazioni. 

EL-A1CB,  città  dell’  Afr.,  o piuttosto  riu- 
nione di  vili,  nel  paese  dei  scilluki  ne- 
gri, antichi  conquistatori  della  Nubia; 
reg.  di  Sennaar.  Il  fi.  Bianco  od  Abiad 
attraversa  questo  paese,  e si  divide  in 
più  canali,  che  formano  varie  isole,  con- 
tenenti dei  villaggi.  Gli  nbit.  sono  quasi 
tutti  pescatori. 

ELAEA,  città  marìtt.  odi’  Asia  minore, 
nella  Eolide,  alla  foce  del  Caicus , in 
faccia  alla  parte  S.  E.  della  it.  di  IìcS- 
fio.  Fa  eretta  dagli  ateniesi,  che  anda- 
vano all’  assedio  di  Troja,  secondo  Stra- 
done. Gli  nbit.  di  Pergamo  vi  tenevano 
■ loro  vascelli,  secondo  Stefano  di  Bilan- 
cio, che  aggiunge  chiamarsi  not  Cidae- 
nis.  Pomponio  Mela  e Frontino  faooo 
pure  menzione  di  questa  città,  1’  ultimo 
sotto  il  nome  di  Aelia , oggi  Jote*». 

ELAEA,  città  della  Fetiicia,  fra  Tiro  n 
Sidone,  forse  la  stesss  chiamata  Elai.t 
da  Dionigi  il  Periegete.  — Promontorio 
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della  parte  orientale  della  àsola  di  Cipro. 
— - Ant.  città  della  is.  di  Creta,  dal  p. 
Arduino  chiamata  Elea.  — Is.  della 
Proponlide,  secondo  Plinio,  cosi  chiamala 
a cagione  dell'abbondanza  de*  tuoi  olivi. 
— - Moni,  della  Palestina,*  a sei  stndii 
ed  all'  oriente  di  Gerusalemme,  seconda 
Giuseppe  storico,  citato  dall'Ortelio.  . — 
Città  e porto  di  mare  dell’  Asia  mino- 
re, nella  Bitinia,  presso  la  Misia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio,  che  indica  pure 
sotto  un  tal  nome  no  porto  deir  Etio- 
pia. — Città  delle  Tracia.  Procopio  di- 
ce che  sia  questo  il  nome  di  una  delle 
fortezze  che  fitnp.  Giustiniano  fece  eri- 
gere in  Enrop». 

ELAEON,  città  marìtt.  della  Grecia,  tulli 
costa  della  Beozia,  nrìln  parte  Nord  del 
la  Taoagride,  verso  rEnripn. 

ELAEUS,  città  della  Chersooeso  di  Tra- 
cia, secondo  Tolomeo  ed  nitri  autori,  sul- 
la riva  dello  stretto  di  questo  nome,  nl- 
l’ ingresso  ed  a sinistra  dell*  Arcipela^  *. 
É oggidì,  come  credasi,  il  nuovo  cast,,  di 
Etir^  all’  ingresso  dello  stretto  dei  Dar- 
danelli. Eravi  una  cappella  di  Protesila?», 
colla  tomba  di  questo  eroe,  ucciso  da 
Ettore,  ed  il  primo  fra  greci  che  discese 
a terra,  allorché  passarono  in  As.  per 
andare  aU'assedio  di  Troja.  — Di  que- 
sto nome  era»!  pnre  una  città  snl  golfo 
della  Doride*,  altra  nel  Peloponneso  ; al- 
tra nell’  Epiro  ; ed  altra  nella  Celidonia. 

ELAEUSSA  , is.  sulla  costa  della  Gilicia, 
in  faccia  a quella  parte  del  continente  , 
che  fa  chiamato  Sebaste  dai  greci , e<l 
Augusta  dai  latini , in  vicinanza  di  Co - 
rycos,  secondo  Stefano  di  Bisanzio.  Sira* 
bone  dice  che  fosse  piccola,  e che,  fabb. 
da  Archelao,  esso  vi  abbia  sempre  fatta  la 
sua  residenza.  — Altra,  presso  a Smirne, 
secondo  Plinio  o Tito  Livio,  il  quale  la 
chiama  Eiaea. 

ELAGADA  od  ELGONDA,  catena  di  mont. 
dell*  Indos.  inglese,  che  ti  estende  da 
Gomiegam  sino  al  Pannar,  e forma,  di- 
rigendosi dal  N.  al  8.,  la  prov.  di  Kir- 
natico  e quella  di  Balaghat.  La  sua  lun- 
ghezza é di  circa  4<>  leghe.  Dal  «no  ver- 
satojo  orient.  discendono  moltissimi  fi. 
tributari  ilei  golfo  del  Bengala. 

ELAIS,  ant.  città  della  Fenicia,  fm  Iopp*, 
Gaeta  e Tiro,  secondo  Dìodi  gì  il  Perìe- 
gete. 
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ELAITICDS  SINUS,  golfo  de!  mare  Me-  ELASUS,  fi.  dell’  A»,  tniaore,  nel!»  Bitinta, 
dit,  secondo  Strabono,  che  faceva  perle  avente  la  foce,  secondo  Tolomeo  , fra 

di  q nello  d»  Adramite.  Fu  cosi  chiamato  I'  li  v piu*  « b dui  di  Diospolis.  Orte- 

a cagione  di  Rlaea,  o della  contrade  Elai-  lio  crede  essere  lo  «tesso  ohe  Lycos,  se- 

lis  , olla  imhooo.  del  Caico  , b quale  condo  Arriano,  situato  presso  di  Eraelea, 

stasa  ni  N.  del  monta  Cani r,  io  vicinar»-  ELATA8,  fi.  dell'As.  minore,  nella  Bitinta, 
sa  del  territ.  di  Pergamo  , ed  era  La-  secondo  T Ortelio,  avente  b stia  foce  nel 
guata  dal  Caictx.  Ponto-Eussino,  io  vicinanza  di  Partile • 

ELALA,  paese  dell»  Barbina,  nell’ imp.  nìam. 

di  Marocco,  prov.  di  Susa.  Coatieoe  cir-  ELATEA,  raonf.  della  Tnr.  europea,  nella 
ca  25,000  abitanti.  Livadia,  «sngiacato  di  Negropoote,  a 9 

ELALIA,  ammasso  corniti  di  rovini,  sulla  t N.  O.  da  Atene,  ed  al  S.  della  piana- 

costa  della  Barbaria,  reg.  e a 4&  1-  S.  r«  di  Platea.  Dicesi  corrispondere  al  fa- 

fi.  E.  da  Tunisi,  e a 7 1.  N.  O.  dal  ca-  moto  monte  Ctierone. 

po  Veda  . Show  pretende  che  sieno  le  ELATEA,  citili  della  Grecie,  e la  maggio- 
rovine  di  Acola  od  Acitia.  Vi  8l  osser-  re  della  Focide,  dopo  Delfo,  situata  in 

vauo  mollissime  cisterne.  una  pianura  per  cui  passava  il  Cefiso, 

ELAM1TAEI,  popoli  dell'As.,  abit.  all'Or.  presso  Anfxclèa.  Si  pretende  fondata  da 

dell'  Austria  e del  Tigri,  e §1  N.  e all'O.  Elato,  che  venne  dall'Arcadia,  onde  soc- 

dei  medi.  La  loro  cap.  era  Elimaìde.  U-  correre  la  esttis  di  Delfo  contro  quelli 

sarano  per  ormi  l'orco  e le  frecce.  Co-  di  Flegia,  che  volevano  saccheggiarne  il 

dor  Lahomor  , re  di  questi  popoli , el  tempio.  Era  nel  numero  delle  città  che 

tempo  di  Abramo , era  nell’  esercito  dei  furono  abbruciate  dai  persiani,  a respia- 
re collegati  contro  Sodoma  e le  vicine  se  poscia  le  intraprese  dei  mscedoui,  dai 

città.  Giuseppe  storico  crede  che  i per-  quali  alfine  fa  dominata  sotto  Demetrio* 

ciani  fossero  gli  stessi  che  gli  antichi  eia-  Restò  loro  fedele  , allorché  Tito  Flaminio 

mirasi,  od  almeno  una  derivazione  di  essi.  fu  inviato  da  Roma  onda  liberare  i greci 

ELANCORIUM  EMP0R1UM.  città  mari».  dalla  schiaviti,  e sostenne  un  assedio, 

delle  Indie,  posta  da  Tolomeo  di  qua  del  Ne  sostenne  un  nitro  contro  i barbari 

Gange.  del  Ponto,  • ricuperò,  mercé  de’romani, 

ELANUGGE,  città  dell'  Abissinia,  paese  e la  propria  libertà.  Aveva  una  bella  piaz* 
a 9 I.  O.  da  Horror , • 1 I.  E.  da  za,  ttn  tempio  di  Esculapio  , ed  un  tea- 
Ankober.  tro.  Minerva  Carnea  aveva  pure  un  tem- 

ELAPH1TES,  isole  sulla  costa  della  Ufi-  pio  situato  sopra  una  roccia  scoscesa  a 20 
ria,  cosi  chiamate  a cagione  delia  qtian-  ctadii  dalla  città,  con  portici  magnifici, 

tilà  di  cervi  che  vi  ai  vedevano.  Plinio  ELATH,  campagna  e città  di  tal  nome  nef- 

ne  conta  tre,  che  situa  a i5,ooo  passi  la  Idumea,  sulle  me  del  mar  Rosso,  se- 
da Melila.  condo  s.  Girolamo. 

ELAP1Ì1T18,  is»  del  mar  Jonio,  nelle  vi-  ELATIUM,  città  della  Decapolì,  fra  il  Gior* 
ciosnze  di  Efeso,  secondo  Plinio;  il  qua-  dano  oll'occid.,  e Filadelfia  all’ oriente , 

le  sotto  il  nome  di  Elaphuta  altra  ne  verso  i coof.  dell'  Arabia  deserta  , a 90 

segna  presso  Corcira.  miglia  da  Damasco,  ed  altrettanti  da  Pe* 

ELAPHONNESUS,  is.  della  Propontide,  tra.  Plinio  fa  menzione  di  questa  città, 

in  faccia  alla  città  di  Cizico,  dalla  qua-  ELATMA,  città  delb  Russ.,  gov.  e a 63 

le,  secondo  Plinio,  si  traeva  un  bel  mar-  I.  O.  da  Tambow,  capoluogo  di  distr. , 
mo,  Scillace  la  distingue  dall* altra,  chi»-  sull'  Oca,  con  4.°°°  abitanti, 
mata  Proconncstis.  Strabono  dice  che  ELATOS  o CLATOS,  secondo  le  diverse 
fossero  un  tempo  separate,  ma  il  canale  edizioni  di  Plinio,  ant.  città  situata  nel- 
essendosi  riempiuto  , si  chiamavano  in-  l’ interno  delb  is.  di  Creta, 
ditferentemeote  Elaphonncsas  e Pro-  ELATRLA , città  della  Grecia , nella  Tes- 
connesus.  prozia , contrada  delfEpiro,  situata  alla 

ELAPHU3  od  ELAPUUM , fi,  del  Pelo*  imboco.  dcIl'Aphas,  sul  bgo  di  Atnbra- 
ponneso,  nell’ Arcadia,  secondo  Paasania,  eia.  Strabono  la  situa  nell’ interno  delle 

chiamato  Elalum  do  Plinio.  terra.  Si  crede  essere  b moderna  Atta. 
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ELATUM,  fi.  della  Grecia,  nell'  Accidia, 
secondo  Plinio.  E'  V Elaphus  di  Pau- 
sarne. 

E LA  VER  FLUVIUS,  fi.  della  Gallia,  nella 
prima  Aquitaoica , che  corrisponde  al 
moderno  Aliier,  nel  Borbonese. 

ELD  A,  Allis , fi.  dell'  Al. , che  ha  origine 
sol  versatojo  S.  0.  delti  Rietengebirge, 
verso  te  frontiere  della  Boemia  e della 
Slesia  prussiana,  a l\  I.  S.  O.  da  Kirsch* 
l>erg,  e a 14  1.  i|2  N.  da  Neu-Bischow, 
al  6o*  46'  di  lat.  N.  e i3°  ib'  di  long. 
E.,  a 4,2 fio  piedi  sopra  il  livello  del  ma- 
se.  Scorrono  prima  le  sue  acque  con 
rapidità  , in  mezzo  a roccia  granitiche  , 
formando  molte  cascale,  tino  a Hohenel- 
Le,  ore  tornano  piò  tranquille.  A Par* 
d ubica,  lascia  la  direzione  S.,  che  segui 
fico  a questo  punto,  e scorre  all’  O.  si- 
no a Kuiin,  donde  si  porta  verso  il  N. 
O.  Dopo  avere  irrigato  il  N.  della  Boe- 
mia, compresa  tutta  intera  nel  bacino  di 
questo  fi.,  l'Elba  snpera  il  passaggio  che 
lasciano  fra  loro  le  catene  del  Lautitzer- 
gebirge  e dell'Erz-gebirge,  passaggio  ri- 
ctretto  che  forse  noo  sempre  ha  esisti- 
to ; ottrarersa  il  reg.  di  Sass.,  entra  ne- 
gli Stati  prussiani,  bagna  la  parte  orient. 
della  prov.  di  Sass.,  scorre,  per  lo  spa- 
zio di  moire  I.,  sul  conf.  di  questa  pror. 
e di  quella  di  Brandeburgo,  diride  po- 
scia il  reg.  di  Hannorer  dal  Mecklen- 
Lurg,  dalla  Dan.,  e dal  terril.  di  Ambur- 
go, a ci  getta  nel  mare  del  Nord,  a Cu* 
yharen,  a ao  1.  sotto  di  Amburgo,  dopo 
un  corso  di  circa  200  1„  io  uoa  direzio- 
ne generale  dal  S.  E.  al  N.  0.  *—  Dopo  il 
Danubio  ed  il  Reno,  l’Elba  i il  maggior  fi. 
dell’Abinagoa.  11  suo  bacino  ha  lfio  I.  di 
lunghezza  , e 63  nella  sua  maggiore 
larghezza.  E‘  limitato , al  S.  E.  , dai 
monti  Moravi,  al  S.  O.  dal  Bohmer-wald; 
all'  O.,  dal  Tharinger  - wald , 1*  Harz-ge* 
birge,  ed  un  dorso  di  paese  che  passa 
attraverso  il  N.  dell'  Hannover  ; all'  E. , 
dalle  Sudetiche,  li  Riesen-gebirge,  ed  un 
dorso  di  paese  posto  in  mezzo  alle  pia- 
nure del  Braodeburg,  del  Mecklenburg 
e dell’  Holsteio.  — * Gli  affluenti  dell’EI- 
Ìmi  sono  numerosi,  soprattutto  nella  parte 
Superiore.  Si  osservano  n destra,  l’Iser, 
la  Polzen,  l’ Elster  Nero,  l’Havel,  ingtos- 

. calo  dalia  Spree  a l’Elda;  a sinistra, 
X Adler,  la  Motdaa,  aumentato  dal  Be- 
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wnn  e dalle  6azawa,  TEger,  la  Mol'b, 
e la  Saale  che  riceve  1’  Unstrut  e l' El- 
ster. — Qualche  conale  mette  il  bacino 
di  questo  fi.  in  comunicazione  con  quelli 
dei  fi.  vicini  : teli  sono  : il  canale  di  Fi- 
now,  che  riunisce  l*  Hovel  aU'Oder;  il 
cenala  di  Friedrich  - Wilhelm , che  con- 
giunge la  Sprée  allo  stesso  fi. , ed  il  ca- 
nale di  Stekoitc,  che  partendo  da  Laiten- 
bnrg  , va  ad  unirsi  alla  Trave  presso  a 
Lubecta.  Si  progettò  nel  1824  un  altro 
canale,  destinato  n mettere  in  comunica- 
zione il  Daoubio  con  la  Moldau.  — 
L’Elba  bajna  Kóniggratz  e Leitmeritz , 
nella  Boemia  ; Pinta  , Dresda  , Meissen, 
nel  reg.  di  Sass.  ; Mùhlbarg  , Torgau  , 
Wittenberg,  Madgeburgo,  negli  stati  prus- 
siani ; Boizenburg , nel  Mecklenburg  ; 
Lauenbnrg , Altooa  e Glùckstadt , nella 
Dan.;  iofioa  Amburgo,  città  libera,  e prin- 
cipale deposito  del  comm.  dell’  Al.  set- 
tentrionale. — La  larghezza  di  quasto  fi. 
iu  qualche  luogo  asini  consid. , A di  t 
1.  ij4  ad  Amburgo  ove  forma  molte  is.; 
a Cuzbaven  di  4 l*ghe.  La  sua  profon- 
dità A tale  in  questo  punto,  che  ad  alta 
marea  porta  dei  navigli  di  gr.  mole  sino 
ad  Amburgo.  La  sua  maggiore  rapidità, 
nel  suo  corso  superiore  , è di  3 piedi 
per  secondo,  e di  a nel  suo  corso  infe- 
riore. Questo  fi,  nodrisce  una  infinità  di 
pesce  eccellente.  Si  trovano  qualche  vol- 
ta sulle  sue  rive  opale  e cornalioe.  Con- 
siderato sotto  il  rapporto  commerciale , 
si  divide  in  tre  parti.  L'alta  Elba  che  si 
esteude  da  Melnick  nella  Boemia  sino  a 
Mùhlberg.la  maggior  parte  sul  territ.  del 
reg.  di  Sass.;  io  questa  parte  diviene  na- 
vigabile per  la  sua  congiunzione  colla  Mol- 
dau. La  media  Elba  incomincia  a Muhl- 
berg,  e va  sino  a Wittenberg,  principal- 
mente attraverso  il  territ.  prussiano,  ed  in 
parte  in  quello  di  Anhalt;  la  bassa  Elba 
abbraccia  da  Wittenberg  aino  alla  sua 
imbocc.,  passando  per  l'Hannover,  il  Me- 
cklenburg , e la  Danimarca.  Serve  que- 
sto fi.  al  trasporto  di  derrate  coloniali, 
di  legname  da  tintura  , ed  altre  merci. 
La  navigazione  n*  è difficile  sino  ad  Am- 
burgo, a cagione  dei  numerosi  banchi  di 
sabbia  che  intercettano  il  suo  corso,  e 
dei  colpi  di  vento  che  vi  si  provano.  Il 
vento  di  E.  aumenta  il  volume  delle  tue 
ncque)  e oagiooa  delle  Inondazioni  ; quel- 
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10  dell’  O.  precipita  le  me  acque  verso 

11  mare,  • priva  i canali  che  ne  deriva- 
no, della  porzione  di  «judl«  eh'  i loro 
necessaria.  Dopo  l'  alto  della  navigazione, 
metto  in  vigore  al  primo  gennaro  1822, 
la  navigazione  tuli*  Elba  fu  dichiarata  li- 
bera per  le  potenze  interettate;  le  35 
piazze  di  dogane  furono  ridotte  a 1 4>  ed 
i diritti  diminuiti.  I ponti  più  rimarche- 
voli che  «tanno  tu  quello  fi.  tono  quelli 
di  Dresda,  Torgau , Dettau  e Magde- 
bnrg.  — Qu*«to  fi.,  chiamato  dai  boe- 
mi Labe.  & 1'  Abis  degli  antichi,  da  ta* 
Inno  chiamato  anche  Albia . 

ELBA,  Jlelbe,  fi.  dell*  Al.,  che  ha  la  atta 
aorg.  sul  confine  della  reggenza  prussiana 
di  Krfurt,  prov.  di  Sast.  e del  pria,  di 
Schwarzburg  • Sonderthausen  , attraversa 
questo  pria,  passando  per  Ebeleben,  Klin- 
gen  e Greussen,  ritorna  nella  reggenza 
di  Erfurt,  e si  unisce  all’  Unstrut,  alla 
sinistra,  a 1 1.  S.  S.  E.  da  Kindelbròck, 
dopo  un  corso  di  circa  9 1.  dal  N.  O. 
al  8.  E. 

ELBA,  Uva  dei  brini , ed  Octhalia  dei 
greci,  is.  del  Medit.,  sulla  costa  del  gr. 
duc.  di  Tose.,  e della  prov.  di  Pisa,  da 
cui  dipende,  ed  in  faccia  a Piombino,  da 
cui  non  è divisa  che  dal  canale  di  que- 
sto nome,  di  circa  2 I.  di  larghezza.  Ha 
6 L di  lunghezza , e 2 I l]4  nella  sua 
media  larghezza,  cioè  a dire  dal  capo  di 
Ponza  al  capo  d’ Infoia.  La  sua  super- 
ficie è di  circa  ao  I. , e la  popol.  di 
1 3,8oo  abitanti.  Questa  is.  è coperta  di 
mont.  ; la  più  alta  sta  a 5oo  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Non  è intersecata  da 
alcun  fi.,  ma  non  manca  di  aorg.  di  per- 
fetta acqua,  le  quali  producono  dei  ru- 
scelli giammai  asciutti  e danno  moto  ai 
molioi.  Sonovi  para  alcune  aorg.  minera- 
li. Il  clima  è quivi  dolce  a sano.  I prin- 
cipali suoi  prodotti  sono  : grano,  bastante 
appena  al  consumo  degli  abit,  mais,  vi- 
no, piuttosto  abbondaute,  poco  olio,  lino 
e frutta  di  ogni  aorta  non  abbondanti , 
ma  saporitissime.  Produce  varie  specie 
di  semplici,  particolari  0 questo  paese.  I 
pascoli  sono  assai  copiosi,  ma  non  vi  si 
allevano  che  cavalli,  muli,  capre,  e po- 
chissimo altro  bestiame.  Le  oarni  de*  po- 
chi animali  che  si  allevano  nella  is.,  so- 
no però  di  squisito  % spore,  a motivo  del- 
1'  erbe  balsamiche  abbondanti  delle  quali 
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si  nutrono.  Fra  gli  animali  selvatici,  si 
contano  lepri,  cignali,  porci-spini,  ec.,  n 
fra  i volatili,  quaglie,  starne,  pernici,  co- 
lombi, tordi,  passere,  usignuoli,  ortolani 
ed  altri.  Le  coste  olfrono  un’abbondante  e 
vantata  pescagione,  ma  specialmente  di  toni 
e sardelle.  Le  due  tonoaje  principali  stanno 
Cuna  nel  golfo  di  Portoferrajo,  e l'altra  in 
quello  di  Procchio,  territ.  di  Marciana,  es- 
sendo entrambe  di  gr.  profitto,  la  secon- 
da specialmente.  Vi  si  pescano  pure  molte 
ni  idre- perle.  Manca,  quasi  del  lutto,  di 
legname,  mentre  le  sue  boscaglie  sono 
basse,  e formate  di  bossolo  ramerioo, 
agnocasto,  taluna,  ed  altre  specie  di  ar- 
boscelli. Il  suo  vermut,  fatto  di  vino 
bianco  e di  erbe,  ed  il  suo  aceto  sono 
assai  ricercati.  Si  può  dire  che  questa 
is.  produca  più  o meno  ogni  genere  di 
metallo.  Le  miniere  di  rame  stanno  nel 
territ.  di  Portoferrajo,  o quelle  di  ferro, 
sfagno  e piombo  in  varie  altre  parti. 
Quella  piò  ricca  di  ferro  trovasi  nel  territ. 
di  Rio;  ha  radici  profondissime,  e che 
si  dice  stendasi  per  lo  spazio  di  un  m. 
circa.  Il  ferro,  per  mancanza  di  acqua, 
non  si  fonda  nella  is.,  ma  si  trasporta 
sul  territ.  di  Piombino,  per  lavorarlo.  Di 
questo  minerale  se  ne  esporta  in  quanti- 
tà a Napoli,  in  Tose,  ed  in  Corsica.  Vi 
si  scavano  pure  marmi  bianchi  e colo- 
rati. Il  granito  trovasi  principalmente  nel- 
la spiaggia  di  Campo.  Vi  è pure  cala- 
mite  bianca  e nera,  e amianto,  e sonovi 
saline,  che  offrono  un  gr.  prodotto.  La 
i«.  d'  Elba  ha  due  porti,  quello  di  Por- 
toferrajo,  che  n'  è In  cap.,  e quello  di 
Porto-Longone.  Si  calcolano  le  tue  ren- 
dite a 65o,ooo  franchi.  Questa  is.  chia- 
mata anticam.  Aeth  iha  od  OelhalLat  m 
piò  tardi  Iloa  od  llva , fu  frequentata 
dai  romani,  che  vi  tenevano  occupato  un 
gr.  numero  di  lavoratori  nelle  sue  ric- 
che miaiere  di  ferro.  Era  nel  XIII  aec. 
soggetta  ai  pisani,  ai  quali  la  tolsero  i ge- 
novesi, nel  1290,  vendendola  ai  lucchesi. 
Fu  però  in  breve  ricuperata  dai  pisani,  a 
inerito  del  conte  Guido  da  Monte  Fel- 
tro loro  capitano.  Dopo  che  Giacomo  di 
Appiano  si  rese  tiraono  della  Pisana  re» 
pubblica,  e per  conseguenza  anche  di  Piom- 
bino e dell'Elba,  il  suo  successore  e tìglio 
Gherardo,  avendo  venduto  Io  stato  pisano 
nel  1399  a Giovanni  Galeazzo  Visconti, 
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duca  di  Milano  , ci  riaervò  il  dominio 
delfElba  « di  Piombino.  Morto  oel  t4% 
Giacomo  li  di  Appiano  senza  «radi,  eb- 
be p«r  successore  Rinaldo  Orsino,  mari* 

10  di  Caterina  , fìllio  del  deito  Giacomo, 

11  quale,  ool  soccorso  dei  fiorentini  r se- 
nesi, seppe  resister  nel  »44&  ad  Alfon- 
so di  Arragona.  Dopo  molte  vicende  suc- 
cedute per  la  morte  di  Caterina,  l'anno 
l5ot  Cesare  llorgia  tolse  a Giacomo  IV 
di  Appiano,  coll’aiuto  dei  senesi,  la  is. 
d*£lba,  ed  altri  paesi.  Nulla  ostante,  do- 
po la  morte  di  Alessandro  VI , il  detto 
Giacomo  IV,  ritornato  io  possesso  de’sttoi 
domimi  Tanno  ióo5,  si  pose  sotto  la 
protezione  della  Spag.;  ma  quattro  anni 
dopo  pensò  da  assoggettare  il  suo  stato 
all’  imp.  Massimiliano  I , in  quslilà  di 
feudo  imperiale.  Nel  1Ò34,  iu  mezzo  ad 
una  p-r fetta  calma,  sbarcò  nella  is.  d'El- 
ba iJ  famoso  corsara  Barbarossa  , sac- 
cheggiando Rio  e facendone  .gli  abit.  pri- 
gionieri. Nel  l644  fu  la  is-  di  nuovo 
danneggiata  dallo  stesso  Barbarossa,  che 
nel  1661  assediò  lavano  Portoferrajo,  es- 
sendo italo  anzi  costretto  a lasciare  una 
tale  impresa  a merito  di  un  soccorso 
mandato  alla  piazza  da  Cosimo  L Nel 
i554  i turchi  posero  a fuoco  la  is.  tras- 
portandone seco  prigionieri  piò  di  900 
abitanti , nè  lasciarono  d*  infestar  quelle 
•piaggia  » «ozi  nel  *566  si  accinsero  a 
nuovi  tentativi  contro  la  is.,  ma  in  vano. 
Iu  seguito  di  nuovi  avvenimenti,  appar- 
tenne ai  sovrani  delle  Due-Sicilie,  e fe- 
ce parte  del  pria,  di  Piombino.  Infine, 
dopo  aver  cangiato  molte  volte  di  padro- 
ne, apparteneva  alla  Fr.,  allorché  oel  i8»4 
fu  data  iu  piena  sovranità  a Napoleone 
Bouaparte  , che  vi  risedette  dal  maggio 
s8*4  ’i'jo  al  2 6 febbraro  1816  , epoca 
in  cui  lasciò  questa  is.  onde  ritornare  in 
Francia.  Nel  iBiò  finalmente  fu  la  is. 
d’Elba  accordata  alla  Toscana. 

ELBAKAN,  vili,  della  Persia,  prov.  di  A- 
derbaidjau,  di*tr.  di  Khoi,  a 2 1.  i|2  d«» 
Stimi*.  Si  dice  che  sia  circondato  da 
magnifiche  rovine. 

EL-BASSAN,  ALBASAN,  ALBASS.AN, 
od  ELBASSAN  , citta  della  Tur.  euro- 
pea , nell’  Albania  ; capoluogo  di  Sangia- 
cato,  in  una  pianura  fertile  sul  picc.  fi. 
del  suo  nome,  che  si  getta  nello  Scorn- 
iti, a 1,0  L N.  ila  Bsrat,  ea^j  I.  S.  S. 
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E.  da  Scutari.  L at.  N.  4**  li^;  long. 
E.  ìy*  Zf'.  E residenza  di  un  vene,  gre- 
co, ciola  di  mura,  e difesa  da  un  vec- 
chio castello,  abitato  dal  governature  del 
saugiacato.  Vi  si  fabbricano  oggetti  io 
ferro  e rame,  che  sono  molto  stimati.  Vi 
si  tengono  molto  fiere  annue  , e conta 
3,OOo  abitanti.  — Il  sangiacoto  di  tal 
nome,  la  cui  lunghezza,  dall’E.  all*  O.,  è 
di  10  1.,  e la  maggior  larghezza,  dal  N. 
al  S.,  di  circa  8 L,  ù attraversato , dai- 
1’ E.  all’ O.,  dallo  Scombi,  ed  io  genera- 
le montuoso.  Nell’ interno  si  stende  la 
fertile  pianura  di  El-bassan,  ove  si  col- 
tiva molto  riso,  e degli  olivi. 

ELBE  , bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  • Ga- 
ronua,  a 2 I.  all’  O.  di  Viliafranca. 

ELBE  KOSTELETZ  , città  della  Boemia, 
circ.  di  Kaurzim  , a 4 !•  i|4  N.  E.  da 
Praga,  sulla  riva  sinistra  deli'  Elba,  con 
900  abitanti. 

ELBEN  , vili.  dell’HaSfia  Elettorale,  prov. 
della  bassa-Hassia,  otre,  e a a 1.  ija  N. 

N.  O.  da  Fritzlar,  e a 6 1.  l|2  Ó.  S. 

O.  da  Cassel,  sulla  riva  sinistra  della 
picc.  Elba.  Ha  un  castello  e la  più  gr. 
cartiera  di  tutta  T Hassia , che  dà  un 
prodotto  di  4Ò0  balle  di  carta  ogni  an- 
no. Conta  600  abitanti. 

ELBEN  A U , vili,  della  Prussia  , dielr.  dà 
Magdeburgo,  con  una  chiesa.  E'  posto 
io  una  is.  dell'  Elba. 

ELBERCHV1LLER,  vili,  di  Fr. , dipart. 
della  Meurthe,  cireoud.  e a 1 I.  2|3  5. 

da  Sarreborgo,  cani,  e a 2 1.  E.  S.  E. 

da  Lorquio.  Conta  i,3oo  abit,  compresi 
quelli  di  Soldalenthol. 

ELBERFELD  od  ELVERFELD,  ciuà  de- 
gli Siati  pruse.,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza e a 6 1.  3{4  E.  da  Dusseldorf;  ca- 
poluogo di  circ.,  in  una  bella  vaile,  sulla 
Wipper.E  divisa  in  2 parti,  che  sono  Istanti 
eFreiheit  « possiede  3 chiese  cattoliche, 
luterane  e calvinisle,  un  ginnasio,  due  or- 
fanotrofi , tre  ospedali  , una  borsa  , una 
società  letteraria  ed  una  biblioteca.  El- 
berfeld  è rinomato  per  le  sue  manif.  di 
siamesi,  tessuti  di  cotone,  tele,  stoffa  di 
seta,  velluti,  fazzoletti  ad  uso  di  Madras, 
nastri  di  seta,  di  filo  e lana,  merletti  a 
relfa  di  ogui  qualità.  Vi  ai  contano  mol- 
tissime tintorie,  e si  fabbricano  altresì 
bottoni,  orecchini,  fibbie,  stufe  e padelle 
di  metallo,  ed  altri  oggetti  di  chincaglie- 
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ria.  K que*to  il  deposito  di  lòtta  la  ma- 
li if.  della  valle  di  Barman.  Ha  molla  gr. 
caca  di  coma.,  ana  compagnia  delle  Io* 
die  occuUnL  che  formò  a La-Vera-Cru*, 
uno  stabilimento  commaraiale  par  la  in* 
troduaione  nel  Mestico  dei  prodotti  e 
della  maoiC,  alemanna,  e vi  ci  stabilì  di  ra* 
cento  una  società  per  lo  scavo  delle  min. 
del  Mestico.  Si  calcola  il  comm.  di  qua- 
tta città  a 80  milioni  di  ir.  ogni  anno, 
a conta  a4,6oo  abitanti,  «—  Il  ciro.  di 
questo  nome  comprenda  la  falla  di  Bar- 
meo,  irrigata  dalla  VVipper,  principalmen- 
te osservabile  pei  numerosi  stabilimenti 
d'industria  che  rinchiude.  Contiene  due 
città,  due  bor.;  it  vili,  e 73,000  abitanti. 

ELBERT  , contea  degli  Stati-Uniti , nella 
parte  settentr.  dallo  stato  di  Georgia , 
fra  si  Tugaloo  ed  il  Broad-river;  Vi  si 
coltive  molto  il  cotone,  e conta  tl,8oo 
abitami,  dei  quali  0,300  schiavi.  Elber- 
ton  o'  i il  capoluogo. 

ELBERTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Georgia,  capoluogo  della  contea  di 
Elbert,  a a6  L N.  N.  E.  da  Miliedge- 
ville,  e a 66  1.  N.  O.  da  Savannah,  con 
300  abitanti. 

ELBERTO!f,  bor.  degli  Stati-Uniti , stato 
di  Georgia,  contea  di  Effingham,  sulla 
riva  siuistra  dell'  Ogeechee,  a 33  1.  N. 

0.  da  Savannah,  e a 36  I.  E.  S.  E.  da 
Milledgeville. 

ELBESTII,  popolo  dell*  Afr. , nella  Libia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio.  Abitavano 
nelle  vicinanze  di  MaStiani , presso  le 
colonne  di  Ercole. 

ELBE-TEINITZ,  città  della  Boemia,  circ. 
e a 7 L O.  N.  O.  da  Gli  rudi  m,  e a 16 

1.  E.  da  Praga,  sulla  riva  destra  dell’El- 
ba. Ha  circa  180  abitazioni.  Gli  abit. 
sono  coltivatori  e pescatori.  Si  trova  del- 
la pietra  calcarea  net  dintorni. 

ELBBUF  od  ELBOEUF,  Elbotam , città 
di  Frn  dipart.  della  Senna-Inferiore,  cir- 
cond.  e a 4 1-  S.  S.  O.  da  Roueo;  ca- 
pola ogo  di  caot.,  sulla  riva  siuistra  del- 
la Senna,  ed  attraversata  io  gr.  parte  dal 
Puchot,  ruscello  le  col  acqua  sono  ec- 
cellenti per  1»  tintura.  Ha  una  camera 
consultiva  delle  manif.,  un  consiglio  di 
periti  ed  un  ospizio.  Evvi,  tonto  in  que- 
sta città  che  nei  dintorni,  più  di  5o  gr. 
filatoi  di  lana,  massi  in  movimento  0 da 
cavalli,  o del  vapore,  0 da  migohio#  b 
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drauEobe;  me  questi  stabilimenti  non 
bastano  ad  alimentare  le  fabb.  di  panni, 
caperle  di  lana,  oai&stt*  e tappeti  alTu- 
so  di  Bergamo.  Si  contano  ia  queste 
fabb.  l.aoa  telai  in  attività,  ohe  danno 
annualmente  al  comm.  da  ad  a 3o,ooo 
pezze  di  panno,  e che  tengono  oooupati 
circa  7,000  lavoratori.  Le  numerose  gr. 
tintorie  per  la  lana  e pel  cotone  filata 
impiegano  pure  mollissime  persane.  La 
maggior  parte  dei  prodotti  di  queste  mi- 
nif.  ai  consume  in  Fr.,  ed  il  restante  si 
esporta  io  li.,  Spag.  e nel  Levante;  Io 
spaccio  o’ à d’altronde  tanto  più  coasid. 
quanto  che  i prezzi  sono  poco  alti,  quan- 
tunque le  qualità  vi  fieno  state  molto 
migliorate.  Si  tengono  ad  Klbeuf  4 mer- 
cati per  settimana  e due  annue  fiere,  il 
lunedì  della  settimana  di  Passione  di  nn 
giorno,  ed  il  primo  settembre  di  8 gior- 
ni. Conta  9,100  abitanti.  — Eibeuf  à 
una  delle,  più  ant.  città  manifatturiere 
della  Francia.  La  origine  de’ suoi  stabi- 
limenti à in  vero  sconosciuta  ; si  sa  sol- 
tanto che  sotto  Coibert,  nei  16671  1°  fab- 
briche vi  eraao  assai  numerose,  • vi  eb- 
bero diversi  regolamenti.  Non  cessarono 
poteva  di  sostenersi  vantaggiosamente,  e 
da  3o  anni  sono  mollo  perfezionate.  — 
Questa  città  fa  eretta  io  duo.  col  titolo 
di  pari  da  Eorico  III  nel  &68i,  a fa- 
vore di  Carlo  di  Lorena. 

RLBlNGA,  Elbinf*cn , città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  della  Prussia  occid;,  reg- 
genza e a 13  1.  E.  S.  E.  da  Danzici; 
capoluogo  di  ciro.*  sul  fi.  dello  stesso 
nome,  che  sorte  dal  Iago  Dransen,  co- 
munica al  Nogalh  pel  canale  di  Kraf- 
fold,  e si  getta  nel  Hrische-hatf,  golfo 
del  Baltico,  Lat.  N.  64°  8/  so";  long. 
E.  17*  i*  4 6".  Questa  città  è citila  da 
mura  fiancheggiate  da  vecchie  torri  e 
da  fosse.  È divisa  in  vecchia  • nuova, 
ed  ha  ti  sobborghi  a 7 porta.  Le  stra- 
de sono  strette  nella  città  vecchie  e le 
case  alte  ; ma  nella  noova  le  case  vedo»- 
si  invece  assai  bene  fabbricate,  e le  strade 
larghissime , sono  tutte  bène  illuminate 
la  notte.  Elbinga  ha  ò chiese  luterane, 
una  calvinista;  ed  una  cattolica,  6 ospe- 
dali, un  ospizio  di  donne,  ed  un  orfano- 
trofio, molti  stabilimenti  di  beneficenza 
ed  industria  pei  poveri,  una  casa  di  cor- 
rciiouef  un  gUro|4Ìo  con  uua  biblioteca, 
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una  cedola  di  ostetricia,  • molta  icuofa 
elementari.  Le  lue  principali  manifattu- 
re consistono  in  una  raffineria  di  cuc- 
cherò, fabbr.  di  sapone,  amido,  tele  e 
tabacco  ; ovvi  pure  un  martello  pel  ra- 
me, un  cantiere  di  costruzione,  nu  ba- 
cino per  acconciare  le  nari,  molti  con- 
ciato! e mobili  ad  olio,  un  deposito  di 
pedagio,  uno  di  sale,  e due  pesatoi  pub- 
blici. Il  comm.  è quivi  consid.  e si  fa 
principalmente  colla  Poi.,  ore  si  esporta 
ferro,  olio,  derrate  coloniali,  ed  oggetti 
mani  fatui  rati.  S'  importano  biade,  potas- 
sa, tegole,  sego,  cere,  legname  da  costru- 
zione, ec.  12  comm.  marit.  occupa  circa 
600  bastimenti,  4<>  dei  quali  apparten- 
gano a questa  città,  • sono  impiegati 
olla  navigazione  interna.  1 pica,  navigli 
giungono  sino  alia  città,  ma  i grossi  la- 
sciano il  loro  carico  nel  passaggio  di 
PtUau,  alla  foce  dell1  Elbing.  Molti  ba- 
ttimenti sono  impiegati  alla  pesca,  e spe- 
cialmente a quella  degli  storioni.  Conta 
19,600  a bit.,  dei  quali  circa  t5o  ebrei. 
11  suo  circolo  rinchiude  4 0,100  abitan- 
ti. — Questa  città,  anticam.  libera  ed 
imperiale,  e cap.  del  picc.  paese  detto 
Hockeriand , e che  dice  sì  fabbricata, 
nel  1239,  pel  comm.  del  Baltico,  diven- 
ne in  poco  tempo  assai  ragguardevole. 
Fu  assoggettata  nel  1462  alf  or  dina  Teu- 
tonico, ma  avendone  scosso  il  giogo,  u- 
nitamente  a Danzici  e Thorn,  nel  i4$4 
si  dieda  alla  Polonia.  Alberto  di  Brao- 
daborgo  vi  entrò  nel  s6a5,  e vi  fondò 
ima  unir,  nel  1642,  che  fa  ristabilita 
«tei  1692,  Stefano  re  dì  Poi.,  facendo, 
nel  1677,  la  guerra  a quelli  di  Daozics, 
volle  trarre  ad  Elbinga  tutto  il  comm  , 
« gl*  inglesi,  che  venivano  d'  ordinario  in 
questa  città,  contribuirono  ad  accrescerlo 
maggiorale  otf.  Nel  1 666,  Elbinga  si  die- 1 
de  a Carlo  Gustavo  re  di  Svezia,  ma  fu 
riconsegoata  ai  polacchi.  1 moscoviti  .la 
•2  presero  di  assalto  il  18  febbraro  1710. 1 
Per  Io  smembramento  della  Poi.,  la  Pruss. 
possedè  questa  città  sino  del  1773. 
ELBINGEROOE,  città  del  rcg.  di  Han- 
nover, gor.  di  llildethcim,  pria.  di  Gru- 
bsnlugen  ; capo]  ungo  di  bai.  demaniale, 
I 6 i O.  da  Qu**dlinburg,  00  >4  L 
3)4  B.  <u  Etmbr-ck,  sopra  un  ruscello 
affluente  della  Bade,  a 1,626  piedi  sopra 
«ili  livello  del  mare.  Lab  N.  6i*47'  a"» 
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long.  É.  i8*  27' *9".  Conta  3,400  ab. t., 
dei  quali  alcuni  sono  impiegati  nelle  mi- 
niere ; sonori  diverse  fucine  consid.  nel- 
le vicinanze.  Il  bsl.  demaniale  di  tal  no- 
me contiene  ^,000  abitanti. 

EL80GEN,  circ.  e città  della  Boemia. 
Vedi  EiNBOCtt*. 

ELBRUZ,  ELBURS  od  EBRUS,  la  più 
alta  mont.  della  catena  del  Caucaso,  sul 
limita  della  Circa» sia  occid.  e della  Ime- 
resta,  a 17  I.  N.  da  Kotais,  e a 61  I. 
N.  O.  da  Tiflis.  Lab  N.  4**  53'  ; long. 
E.  4o°.  I teberkesti  le  danno  i]  nome 
di  Ouach-Hatnaco  ( la  mont.  Sacra) , e 
credono  essere  abitata  do  spiriti  malefici 
governati  da  uo  capo  che  chiamano  Djiu* 
Padichah.  Secondo  le  osservazioni  di  Vi- 
chneviki,  la  tua  sommità  s'ioalza  a 2,783 
tese  sopra  il  livello  del  mare,  ed  è co- 
perta di  nevi  perpetue. 

ELRURG,  Elburgum , picc.  città  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Gueldria,  oircond.  e 1 
12  1.  N.  da  Arnhem;  capoluogo  di  cani  , 
sul  Zuyder-see,  son  un  picc.  porto.  Loog. 
E.  3°  So'  4".  È cìnta  di  mura,  ed  1 
suoi  bastioni,  fiancheggiati  da  viali  d'al- 
beri, offrono  ameni  passeggi.  Erri  una 
società  dì  beneficenza,  ed  uno  stabili- 
limento  di  carità.  Vi  si  fa  la  pesca,  nou 
che  la  caccia  alle  anitre  selvatiche,  « 
contai,  di  legname.  Vi  si  tengono  mer- 
cati di  grani,  bestiami  e pesce.  Questa 
città  mtnda  un  deputato  agli  stati  della 
provincia.  Molto  sofferse  dall’  uragano 
del  182 5.  Conta  2,000  abitanti.  — Nel 
1672,  fu  presa  dai  francesi,  che  ne  ro- 
vinarono le  forti ficazioui. 

ELBURS,  catena  di  montagne  della  Persia. 
Vedi  Atauns.  • 

ELGA  od  KLCHE,  lUici,  città  della  Spng , 
prov,  e 0 4 1.  3|4  O.  S.  O.  da  Alicante 
(Valenza),  c a 3o  L 8.  S.  O-  da  Valen- 
za, a poca  dist.  dalla  riva  sinistra  del- 
T Elda,  che  si  reode  nel  lago  di  Biche, 
in  una  pianura  amenissima,  quasi  intera- 
mente  coperta  di  palme.  È cinta  di  mu- 
ra, ed  ha  un  aspetto  assai  trista.  Sonori 
perù  molte  strade  bellissime,  qualche  ca- 
sa boa  fabbricata,  un  anU  cartello  e 6 
gr.  piazze  pubbliche  ornate  di  fontane, 
delle  quali  una  sola  in  marmo  dà  una- 
tripla  bevibile.  Vi  si  contano  3 chiese 
parrocchiali,  due  conventi,  un  ospedale, 
ire  ospizi  di  carità,  gr.  caserme,  ed  un 
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collegio.  Elea  ha  fabb.  Hi  sapone  e Hi 
cordami,  e molti  conciato*  Fa  uu  gr. 
coniai.  Hi  datteri.  È patria  di  Giorgio 
Juan,  autore  Hi  molte  opere  di  navignzio- 
ne,  geometria  ed  astronomia.  Conta  » 7,400 
abit.  U territ.  produce  molto  tino,  olio  e 
datteri.  — Il  picc.  lago  Hi  questo  nome, 
al  S.  E.  della  città,  è ricino  al  Medit., 
col  quale  comunica  per  un  pica  canale. 

ELCALE,  città  della  Palestina,  nella  Pe- 
raca,  al  N.  O.  di  Medaóa,  ed  al  8.  O. 
di  Rsbus. 

ELCATIF  od  ELKATIF,  paese  dell’Ara- 
bia, governato  da  un  pascià,  è posto  al 
N.  O.  del  paese  di  Oman,  a sul  golfo 
Persico,  eoo  un  territ.  fertile  di  grano, 
vino  e datteri. 

ELCATIF  od  ELKATIF.  città  dell*  As., 
nell’  Arabia  felice,  cap.  del  paese  del  suo 
nome,  posta  sulla  costa  Occid.  del  golfo 
Persico  , il  quale  Ha  essa  riceve  anohe 
il  come  di  mare  di  Elcatif,  in  un  territ. 
fertile,  e residenza  del  pascià  che  go- 
' verna  il  paese.  Ha  un  buon  porto,  e vi 
sì  fa  lo  pesca  delle  perle.  E'  disi.  86 
I.  da  Dassora  , e 20  al  N.  O.  dello  is. 
di  Baharem. 

ELCEHUS,  città  della  Gallis  belgica,  pres- 
so ai  Tri6occit  secondo  Tolomeo.  Nell’i- 
tinerario di  Antonino  è marcata  fra  A r- 
ni  ovario  ed  Argentoratum. 

ELCESI , pica  città  della  Palestina  , nella 
Galilea,  chiamata  ffelkesaì  dai  Settanta. 
E’  illustre  per  essere  la  patrio  del  pro- 
feto Nahum.  Al  tempo  di  s.  Girolamo, 
ebe  ne  fa  menzione,  era  quasi  in  rovine. 

ELCETIUM,  snt.  città  della  Sicilia,  secon- 
do Tolomeo. 

ELCHINGEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  superiore , presidiale  di  Gùnz- 
burg,  sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  a 
a I.  N.  E.  da  Dima,  e a »3  L 3|4  O. 
N.  O.  da  Augusta.  Conta  800  abitanti. 
È ceL  per  un  glorioso  fatto  di  armi,  oc- 
caduto nel  i4  ottobre  180 5 , in  cui  si 
distinse  il  maresciallo  francese  Nejr , in 
ricompensa  di  che  era  stato  questo  vili, 
eretto  da  Napoleone  in  duo,  a favorei 
dello  stesso  maresciallo.  Sopra  una  col- 
lina aravi  un’abbazia  di  ]*enedeltini,  fon- 
data nel  aì28  da  Corrado  duca  di  Sass., 
abbruciata  qualche  tempo  dopo,  a quin- 
di riedificata,  nel  fida,  da  Alberto  conte 
di  ttaiicffolo. 
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ELCHINGEN  , vili  signorile  del  reg.  di 
VVùrtemberg,  circ.  di  Jaxt , con  800  a- 
bitaoti. 

ELC1,  ant.  contea  del  gr  due.  di  Tose., 
nella  prov.  superiore  Saoese , che  prete 
il  nome  da  una  rocca  presentemente  ro- 
vinata, in  vicinanza  del  castello  di  Mon- 
ticiano.  Si  estende  nella  vai  di  Cecina  , 
ed  ha  un  bagoo  caldo  detto  delle  Gal- 
leraje.  Era  un  ant.  feudo  delta  uobil 
famiglia  d’EIcì,  rampollo  della  casa  Pan- 
uocchieschi,  e divìdeva»!  io  più  picoole 
contee  o signorie,  secondo  i diversi  ra- 
mi «Jplla  detta  famiglia  di  Elei. 

ELDA  , fi.  della  Spag. , prov.  di  Alieanta 
( Valenza  ),  che  nasce  nel  lago  e a a I 
t(4  N.  E.  da  Villana,  scorre  dal  N.  N. 

0.  al  S.  8.  E.  , «,  dopo  uo  corso  di 
circa  i3  1. , va  a perdersi  nel  lago  di 
Elche. 

ELDA,  Adellum , bor.  della  Spag.,  prov. 
e a 6 l 3,4  O.  N.  O.  da  Alicante  (Va- 
lenza), sulla  riva  sinistra  del  fi.  del  suo 
nome.  Ha  due  strade  notabili  per  la 
loro  lunghezza  e larghezze,  e per  esse- 
re retlissime;  le  altre  sono  strette, 
mal  lastricate  e sucide,  e le  case  picco- 
la e mal  fabbricate.  La  chiesa  parroco. 
b di  assai  bella  architettura.  Possiede 
fabb.  di  sapooe,  cordami  e tegole,  di- 
stillerie di  acquavite,  ed  una  cartiera.  La 
donne  fanno  merletti  comuni  e cotta 
3,5oo  abitanti. 

ELDAFAGNI  od  ELADASAGNI , aou 
pica  città  della  Greoia  , naif  Epiro  , m 
sui  confini  della  Macedonia  e della  Tes- 
saglia. 

ELDAGSEN  od  ELDAGSliAUSEN.  pie  e. 

città  del  reg.  di  Hannover  , gov.  « a 8 

1.  1,4  $■  6*  0.  da  Hannover,  pria,  e bai. 
demaniale  di  Kalenberg  , presso  la  riva 
destra  dell’Haller.  Ha  una  fabb.  di  ami- 
do, e conta  1,700  obitaoti.  — E assai 
ant.,  e faceva  un  tempo  parte  della  con- 
tea di  Hallermund,  ed  aveva  mura  e 
fosse.  Fu  fortificata  di  nuovo. 

ELDAMARII,  popolo  arabo,  ohe  abitava 
nelle  vicinanze  della  Mesopotamia,  secon- 
do P Ortelio. 

ELDAN A,  città  delle  Indie,  di  là  del  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo,  ohe  un'altra  di  tal 
nome  ne  aseegoa  alle  Spagne,  nella  Tar- 
rogonese,  « nel  paese  dei  vacceoi. 

ELDE,  ELDA  o ILI)  A,  fi.  che  sorte  dal 
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Ugo  ii  Pinti , presso  la  citili  di  questo] 
nome,  nel  gì*,  due.  di  Meoklenburg-Stre* 
liti,  entra  beo  presto  nel  Mecklenburg- 
Schwerio , passa  a Lùbz  , • Parchim,  n 
*Nv ustadt,  a Grabow,  e,  giunto  ad  Elde- 
si  divide  in  due  rami  ; il  più  orient. 
conosciuto  sotto  il  nome  di  reechio  El- 
de , forma  una  parte  del  limite  fra  il 
Mecklenburg  e gli  Stati  prussiani,  rice- 
Wfl  la  Locloitz,  e S»  getta  nell’Elba,  al- 
quanto sotto  Dòmiti  ; il  ramo  oedd. , 
chiamato  nnoro  Elde,  si  canginole  al  fi. 

' tn  vicinanza,  e sotto  della  stessa  città.  Il 
corso  di  questo  fi.  è di  circa  a5  I.,  ge- 
neralmente dal  N.  E.  al  8.  O. 
ELDENA  0 ELDENO,  ant.  Hylda,  fida, 

' Heldena , bor.  del  due.  di  Mecklenbur- 
ib  go-Schwern  ; capoluogo  di  bah.  sull' El- 
de , che  si  diride  io  due  rami , o a I. 
O.  S.  O.  da  Grabow,  e a io  I.  8.  da 
■ «'  Schwerin.  Ha  due  chiese,  e ri  si  ten- 
gono  3 mercati  annui.  Confa  »,2oO  abi- 
tanti, e 3,3oo  l’ intero  baltaggio.  Era- 
ri uq’  antica  badia  di  cisterìcensì,  fonda- 
-e tu  prima  del  ilo3,  secolarizzala  ne!  se- 
, colo  IVI,  e cangiata  in  una  prefett.  ca- 
merale, la  quale  fa  donata  alla  unir,  di 
Greifswalde,  che  la  faceva  a nomini»  tron- 
ca un  prefetto. 

RI.DENAU , vili,  della  Pro». , distr.  di 
StraU linda  , presso  Greifswalde  , sul 
Baltico. 

ELDEN-HILL  f moni,  della  Ingh.  nella 
contea  dì  Derby,  hundred  d»  High-Peak, 
a » I.  i|4  E.  da  Chapel-in-le-Frith.  Fa 
parte  delle  mont.  del  Peak,  e rinchiude 
una  caverna,  notabile  e curiosa,  chiamata 
Eldenhole. 

RI. PER  Y,  vili,  della  Svetta,  prov.  di  Sca- 
nta, ove  si  trova  no’ abbondante  miniera 
* di  allume. 

RLD1MAEI  od  ELDIMF.ENI,  popolo  tna- 

ritt.  dell' A».,  nella  S asiana,  secondo  To- 
lomeo. Orteiio  crede  che  convenga  leg- 
gersi Rlymaei,  gli  elymeeni  abk.  della 
TJymaìde. 

RLDUAYEN,  bor.  della  Spag. , prov.  e a 
ò I.  i(4  8.  da  a.  Sebastiano  nella  Gei- 
pn  scori,  e a 1 I.  i|2  E.  da  Tolosa,  pres- 
- #o  la  riva  destra  della  IWastegui. 

F.\.K  , fi.  della  nuova  Granata,  prov.  dì 
Joan  de  los  Llaoo*  ; si  congiuoge  al  Co- 
eaoare,  a fi  I.  al  di  sotto  della  città  di 
questo  nome,  dopo  mi  corso  di  circa  i f\ 
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1.  da!  N.  O.  al  S.  E.  E*  nMirthdante  di 
pesce,  e diverse  tribù  d‘  indiani  abitano 
sulle  sue  rive, 

ELEA,  ELAEE  od  ELEES,  fi.  deira  It, 
nella  Lucania,  di  qua  degli  Apeonini,  il 
quale  diede  il  nome  al  golfo  che  gli  an- 
tichi chiamarono  Eleates  Portai  ed 
Eleates  sinus.  E'  al  presente  la  Pi- 
setola,  fin  micelio  de!  reg.  di  Napoli.  — 
Stefano  di  Bisanzio  fa  menzione  di  una 
città  dì  tal  nome  nella  Italia. 

ELEALE,  città  dei  moabiti,  circondata  da 
buoni  pascoli,  e donata  alfa  tribù  di  Ru- 
ben. Stava  di  là  del  Giordano,  ed  è men- 
zionata nel  libro  dei  Numeri. 

ELEANOR  , capo  della  Russ.  americana , 
olla  estremità  settentr.  della  is.  di  Koight, 
nella  rada  del  Priocipe*  William.  Lai.  N 
fio*  3 6'  ; long.  O.  *49*  t6P. 

ELKAZARJO  (s.),  forte  del  Messico,  in- 
tendenza dì  P orango  , sulla  riva  destra 
de!  rio  del  Norfe , a 70  1.  N.  da  Chi- 
huahua, « a 116  I.  S.  da  Santo-Fi. 

ELECTRA  , picc.  città  o bor.  del  Pelo- 
ponneso, nella  Messenia,  sulla  strada  da 
Arìdania  a Ciparissa,  secondo  Pautani.i. 
Andando  da  questa  città  verso  la  fonta- 
na Achaia  , si  vedevano  le  rovine  della 
città  dì  Donimi , di  cui  parlò  Omero. 
Un  fi.  dello  stesso  nome  bagnava  la  città* 
ELECTRIDRS  O GLESSAIUAE  INSIi- 
LAE  , isole  che  Plinio  situa  fra  quelle 
di  Albione  e deM’ Alemagna.  Vi  si  tro- 
vava molt’  ambra  sullo  sue  rive.  Altro 
dì  questo  nome  esso  Plinio  situa  sulle 
coste  deirilliria,  presso  le  Absirlidi;  Stri- 
llone però  dubita  dell»  loro  esistenza. 

ELECTRI#,  is.  A'  It.  t sulla  costa  della 
magna  Grecia  , n vista  della  città  di 
Taranto. 

ELBD1AH  od  ELEDGIA,  vili,  della  Tur. 
europea.  Vedi  Ilidiam. 

ELEF  o ELEPII.  città  della  tribù  di  Be- 
niamino, nella  Giudea,  menzionata  nel  li- 
bro di  Gioliti. 

ELEFANTA,  chiamata  Gharipour  d apri «- 
dostani,  isola  dell'  Iodostan  inglese,  pre- 
sidenza e a 3 I.  E.  da  Bombay,  nel  gof- 
fo di  questo  nome,  sulla  costa  dell*  ani. 
prov.  di  Aureng-Abad.  Ha  quasi  2 !.  di 
circonferenza,  ed  h attraversala,  nella  sua 
lunghezza,  da  due  catene  di  montagne 
parallele,  In  quali  non  lasciano  fra  Inro 
che  una  valle  ristretta.  Verso-  il  S.  ov* 
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la  valle  * ingrandisce,  ewì  «n  luogo  di 
sbarco.  Questa  is.  ha  molte  sorgenti  di 
acqua  bevibile,  produce  alquanto  riso, 
ed  è assai  boschiva.  V*  si  allevauo  mon- 
toni, e molti  volatili,  che  gli  abit.  porta- 
no a Bombay.  Presso  al  punto  dello  sbar- 
co si  vede  la  figura  colossale  di  un  ele- 
fante scolpito  nella  roccia,  e per  cui 
diedero  i portoghesi  a questa  isola  il  no- 
me che  porta.  A qualche  distanza,  si 
trova  pure  scavato  nella  roccia  un  tem- 
pio di  i3o  piedi  di  lunghezza  sopra  »a3 
di  larghezza,  e che  ne  ha  lò  a 18  di 
altezza.  Esso  è sostenuto  da  a6  colonne 
e 16  pilastri.  Questo  tempio,  ricco  d'ido- 
li, è un  vero  paoteon  ìndostano;  il  grup- 

,1  po  ohe  più  vi  si  ammira  ai  è quello 
che  rappresenta  Brama,  Visou  e 8iva. 
le  tre  principali  diviniti  degfindostani  ; 
le  statue  souo  colossali  e bizzarramen- 
te ornate.  Questo  tempio,  che  per  Io 
passato  attirava  una  folla  di  pellegrini, 
non  è più  visitato  al  presente  che  da 
qualche  donna,  e già  molte  delle  sue 
parti  minacciano  rovina. 

ELEFANTA1UA  od  ELEPHANTARIA, 
città  episcopale  dell’Africa,  nella  Mauri- 
tania, secondo  la  notizia  episcopale  del- 
l’ Africa. 

ELEFANTE,  MORFIL  o PODOR,  isola 

della  Seoegambìa,  formata  dalla  Gambi*, 
a 4o  I.  dalla  sua  imbocc.,  e a 12  I.  8. 
O.  da  Eropina.  Ha  80  I.  di  lunghezza 
e 7 I.  nella  sua  media  larghezza.  11  suo- 
lo « fertilissimo,  e produce  senza  coltu- 
ra, cotone,  tabacco  e indago.  Questa  is. 
rinchiude  un  gran  numero  di  villaggi. 
1 francesi  vi  possedevano  il  forte  Podor 
o Podhar,  a)  17°  •)'  dì  lai.  N.  e 

1 6°  2!  di  long.  E. 

ELEFANTE  (t’>  od  OLIPHANTS-RI- 
V1ER,  fi.  del  gov.  del  Capo-di-Buona- 
Sperauza,  che  ha  origine  al  Winter-Ho-| 
ck,  presso  a poco  nel  centro  del  distr. 
di  Stelleobusch,  al  33*  di  lat.  S.;  scorre  ' 
prima  verso  il  N.  sino  al  3t*  3t/  di  Iat.,1 
si  volge  all’  O.,  separa  il  distr.  di  Steh 
lenbosch  da  quello  di  Tulbagh,  e si  getta 
nell’  Atlantico,  a 3o  I.  N.  dalla  baja  s. 
Eleua,  dopo  un  corso  di  circa  56  leghe. 
Fra  i suoi  affluenti,  si  vede  la  gran- 
de e piccola  Doro,  che  riceve  alla  sue 
destra. 

ELEFANTI  (BAIA  DEGLI),  nella  Gui- 
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nea  Inferiore,  e nel  reg.  di  Bengnela,  al 
i3*  i3r  di  lat.  3-,  e cosi  chiamata  a 
cagione  della  gran  quantità  di  elefanti 
che  frequentano  le  sue  coste. 

ELEFANTI  (BAJA  DEGLI),  solfa  costa 
orient.  della  is.  King,  nella  parte  oceid. 
dello  stretto  di  Boss,  fra  la  nuova-Olao- 
da  e la  terra  di  Diemen.  Le  corvette  il 
Naturalista  ed  il  Geografo  vi  si  ancora- 
rono  nel  decembre  i8o3. 
ELEFANTINA,  is.  del  Nilo,  neiralfo-Egit- 
to,  prov.  di  Tebe,  in  faccia  ad  Assuao, 
e un  poco  al  dì  sotto  delle  grandi  cate- 
ratte. Gli  arabi  la  chiamano  Djeziret-el- 
gag  (isola  fiorita ).  La  sua  lunghezza, 
dal  è.  O.  al  N.  E.,  è di  700  tese,  e la 
larghezza  di  l^oo.  È formata  da  una  roc- 
cia di  granito  più  alta  verso  il  S.  che 
verso  il  N.,  e che  il  faogo  del  Nilo  ha 
ricoperto  ad  una  assai  graode  elevazione 
Il  suolo  è perfettamente  coltivato,  ed  o- 
vunrpie  vi  potè  essere  praticata  I* irriga- 
mento,  la  vegetazione  è delle  più  visto- 
se ; le  piantagioni  di  paltne,  gelsi,  acca- 
eie,  datteri,  sicomeri,  ec.  ; danno  a que- 
sta is.  un  aspetto  incantatore,  e le  rovìoe 
ch'etsa  rinchiudo  vi  attirano  l’attenziuno 
dei  forestieri.  E abitata  dai  berberi. 

Gli  egiziani  l’ avevano  abbellita  di  una 
città  considerabile  di  cui  vedonsi  an- 
cora l«  rovina  sopra  un  rialto.  Fn  o- 
rìginariamente  popolata  da  una  razza 
d'  uomini  che,  secondo  Manetone,  diede 
9 re  all’  Egitto;  il  che  fece  credere  in 
progresso,  che  nn  re  avesse  regnato  ad 
Elefantina.  Al  tempo  di  Strabone,  i ro- 
mani ri  tenevano  guarnigione  onde  difen- 
dere la  frontiera  dell’  alto-Egitto;  e que- 
sto nutore  racconta,  che  erari  in  questa 
isola  uo  tempio  consacrato  a Confi,  ed 
un  nilometro.  Si  vedono  presentemente 
le  rovine  di  dne  tèmpli,  1’  uno  al  S.  e 
l’altro  al  N.,  che  sembrano  di  una  re- 
motissima antichità,  ed  hanno  fra  loro 
molta  analogia.  Le  pareti,  tanto  interne 
che  esterne,  sono  cariche  di  geroglifici,  e. 
fra  le  scolture  dell’interno,  fi  distingue  un 
Giove-Ammone,  una  Iside,  ed  altre  figure 
mitologiche  e simboliche.  Elefantina  rin- 
chiude altresì  molti  sepolcri  tagliati  nel- 
la roccia,  i soli  di  quella  specie  che  si 
ritrovino  nell’  Egitto.  Sonori  pure  varie 
vestigia  di  costruzioni  romane,  ed  una 
porzione  di  muraglia  in  cui  fu  erct- 
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ta  una  scala  di  óo  gradini  conducente 
aJ  Nilo,  • che  ««ni*»  a misura  re  le  al- 
tezze dell’acqua;  è questo  il  nilometro 
descritto  da  Stratone,  che  oggi  non  è più 
di  alcun  uso.  — Qu  itta  is.  serviva  di 
confine  all’  impero  romano,  secondo  Ta- 
cito, a quivi  limitatasi  la  navigazione  de- 
gli antichi  egiziani,  che  commerciavano 
colla  Etiopia. 

ELEFANTI!!  od  ELEPHÀNTIS,  promon- 
torio dell'Asia  minore,  sul  Bosforo  Tra- 
cie, verso  la  parie  seltentr.  del  promon- 
torio Oiracion. 

ELEFANTOMACIII  od  ELEFANTOFA- 
CI,  popoli  della  Etiopia,  sotto  l’Egitto, 
co  al  chiamali  per  chi  combattevano  gli 
Elefanti,  la  carne  dei  quali  formava  il 
loro  unico  nutrimento,  abitando  le  fo- 
reste più  folte.  Strabono  dice  che  occu- 
passero anche  la  citta  di  Daraùa. 

ELEK  (••),  bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Bisenburg,  marca  e a 3 1.  5j4  N.  O. 
da  Nezuel-ujvar,  e a 9 1.  i[4  S.  0.  da 
Gùns,  Conta  1/400  abitanti. 

ELENA  (>■  la),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Este.  Vi  hanuo 
bagni  di  acque  termali  assai  frequentati. 

ELENA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e distr.  di  Traviso. 

ELENA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  a.  Dona. 

ELENA  (s.ta),  piccola  is.  situata  a levan- 
te di  Veoezia,  nella  laguna  e poco  di- 
si aote  da  questa  citta.  Credettero  alcuni 
scrittori  essere  l'antico  Olivolo,  ma  sen- 
za nessun  fondamento.  Vero  è soltan- 
to che  in  questa  isola  fu  da  Vitale  Mi- 
chele, vescovo  di  Castello,  fondato  un 
ospedale,  circa  l'anno  «170,  per  allog- 
gio de’ pellegrini,  il  quale,  nel  susseguen- 
te secolo,  divenne  un  monastero  di  ca- 
nonici regolari.  Fu  poi  dato  ai  mona- 
ci della  congregazione  di  Munte  Oli- 
veto,  nel  >407>  per  legge  del  maggior 
consiglio,  dal  qual  anno  fu  juspatronato 
dei  dogi.  Aveva  una  bella  chiesa  eoo 
ricchissimo  tabernacolo,  e pregiate  pittu- 
re. Si  sono  in  progresso  costrutti  in 
questa  is.  alcuni  forni  che  aocora  esi- 
stono, onde  cuocervi  il  biscotto  ad  uso 
delle  truppe  e della  Marina. 

ELENA  (s  ta),  capo  della  nuova  Granata, 
prov.  di  Guayaquil,  al  N.  O.  del  golfo  di 
questo  nome,  al  2°  9'  di  lat.  S.  e 83° 
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6'  di  long.  0.  Termina  con  una  lingua 
di  terra  che  si  avanza  considerabilmentn 
nel  gr.  Oceano,  ed  h rinomato  per  la 
dolcezza  della  sua  temperatura,  per  sa- 
lubrità e fertilità.  Fu  scoperto  da  Fran- 
cesco Pizarro  nel  i5aò. 

ELENA  (s-ta),  stabilimento  della  nuova 
Granata,  prov.  e a 20  1.  O.  da  Guaya- 
quil,  al  N.  E.  del  capo  del  suo  nome, 
sul  gr.  Oceano.  Ha  uu  bel  porto  assai 
frequentato  dai  bastimenti  che  fanno  il 
contrabbando.  Vengono  quivi  a ristabi- 
lirmi io  salute  molti  convalescenti. 
ELENA  (s.ta)  o s.ta  HELENA  , is.  del- 
1*  oceano  Atlantico  equinoziale,  fra  T Afr. 
e V Aoier,  merid.,  a 460  1.  O.  da)  capo 
Negro,  parte  la  più  vicioa  d-lla  prima  di 
queste  due  contrade,  e a 760  1.  E.  S. 
E.  dal  capo  e.  Agostino,  punta  la  più  o- 
rieot.  del  Brasile.  Jamestown,  che  n'  è il 
capoluogo,  sta  sulla  costa  settentr.  al  16° 
667  di  lat.  S.  e 8°  9'  di  long.  O.  Que- 
sta is.  ha  3 L 3{4  dall'  E.  all'  O, , a I. 
ija  dal  N.  al  8.,  10  I.  dì  circonf.  e cir- 
ca 9 L di  superficie  ; la  sua  forma  è 
quasi  ovale.  Da  qualche  I.  io  mare,  s.ta 
Elena  sembra  una  immensa  roccia  bat- 
tuta da  ogni  lato  dai  flutti,  e presenta 
tre  sommità,  la  cui  forma  conica  rasso- 
miglia a quella  di  uo  vulcano;  le  roccia 
che  la  circondano  formano  un  muro,  fa 
cui  altezza  varia  da  lóo  a 200  tese  , e 
che  noo  lascia  che  un  solo  laogo  acces- 
sibile, ma  bene  fortificato.  Qualche  isolotto 
si  vede  sparso  sulle  coste,  come  l’ isola 
Giorgio  e la  Colonna  dì  Ercole  al  S.  E., 
le  Guglie  al  S.  O.,  le  is.  degli  Ovi  e de- 
gli Uccelli  al  N.  0.  Le  sole  sinuosità 
che  si  distinguono,  sono:  le  baje  di  Ja- 
mes, di  1\ operi,  di  Flag -Staff,  Prospero*, 
Sandy  e Manate  ; e fra  i promontori,  la 
punta  Barne  al  N.  E , quella  di  Sugar- 
loaf  al  N.  e la  punta  Sud  - Ovest.  Da 
questa  ultima  punta  sino  alla  baja  Pro- 
sperità all’  altra  estremità  della  is.,  evvi 
un  seguito  di  alture  che  stabiliscono  due 
versatoj,  1’ uoo  settentr.,  e l’altro  meri- 
dionale. La  più  notabile  delle  sommi- 
tà eh’  esse  presentino,  è il  pico  di  Diana, 
2,468  piedi  al  dicsopra  del  livello  del 
mare,  ed  il  più  allo  della  isola.  Nei  din- 
torni nascono  i tre  prio.  ruscelli,  quello 
che  bagna  la  valle  della  Ninfa,  o del  Si- 
lenzio e che  sbocca  sulla  costa  orice'. , 
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quello  dolio  valle  di  Rupert , a l’altro 
della  valle  di  James  , che  va  alla  costa 
settentrionale.  S.ta  Eletta  rinchiude  po- 
che pianure  ; la  più  consid.  i quella  di 
Longwood,  nella  parte  orient.,  che  diven- 
ne tanto  cel.  pel  soggiorno  che  vi  fece 
Napoleone.  — S.ta  Elena  gode  di  un 
clima  più  temperato  di  quello  che  cre- 
der si  possa , considerando  le  sua  vici- 
nanza alla  linea  : se  i calori  sono  assai 
forti  nelle  gr.  valli,  il  freddo  è sempre 
vivo  sulle  moni,  a cagione  dei  venti  qui- 
vi dominanti.  Il  calor  medio  A un  poco 
meno  di  16*  1(3,  ed  il  più  forte  oon  va 
mai  al  di  sopra  del  3 3°;  vi  si  prova  al- 
lora qualche  picc.  burrasca  , ma  gli  u- 
rogaci  vi  sono  rarissimi  II  monsone  del 
S.  E.  soffia  quasi  sempre , senza  che  i 
venticelli  di  terra  o di  mare  lo  facciano 
cangiare.  L*  inverno,  che  comprende  i 
mesi  di  giugno  e luglio,  oon  si  distiogne 
dalle  altre  stagioni  che  per  le  pioggie 
fredde,  e fittissime  nebbie  ; qualche  vol- 
ta queste  pioggie  mancano  per  anni  in- 
teri, e oon  vi  si  ha  più  che  qualche 
piccolo  scarico  prodotto  dalle  nebbie, 
Che  il  sole  facilmente  discioglie.  Il  ciclo 
è spessissimo  nuvoloso.  Malgrado  la  u- 
midita  che  le  pioggie,  come  i vapori  che 
si  condensano  sulle  mont,  procurano  a- 
bitualmente  a questa  is.,  1'  aria  vi  è sa- 
na, e vi  si  vive  luogo  tempo.  Gli  ammalati 
stessi  che  vi  sbarcano,  ricuperano  pron- 
tamente la  salute.  Quivi  nou  si  conosce 
alcuna  malattìa  cutanea,  e nemmeno  iJ 
vajuolo.  — Quantunque  questa  is.  sem- 
bri essere  il  prodotto  di  un  seguito  di 
eruzioni  vulcaniche  e di  terremoti,  essa 
però  oon  rinchiude  alcun  vulcano,  ma 
presenta  da  per  tutto  delie  traccie  di 
un  incendio  generale.  Il  suolo  À compo- 
sto di  letti  di  basalto  paralleli  ed  assai 
inclinati  ; la  spiaggia  è coperta  di  lave 
e di  scorie  ; si  trovano  pure  scorie,  ce- 
neri, roccie  calcinate  o strati  argillo- 
si di  colori  diversi,  attraverso  le  mon- 
tagne. Vedonsi  soprattutto  nel  fondo  del- 
le valli  molte  pietra  quasi  ridotte  in 
cenere  , • masse  enormi  di  materia  ne- 
ra prodotta  dell’  azione  del  fuoco  ; sul- 
le roccie  si  trova  in  qualche  luogo  sol- 
fo, nitro,  pietre  calcaree  ed  ontuose,  si- 
mili alle  pietre  a sapone,  e roccie  i^m- 
potte  di  pietra  argillosa  dì  un  grigio  o- 


E L E 

aou/O.  Nella  parte  occid.  della  isola  si 
scava  una  miniera  di  carbone  terroso 
assai  consid.  ; in  naa  montagna  del  8. 
E.  abbonda  una  specie  di  terra  di  un 
rosso  carico,  ed  in  una  mont.  dell’  E. 
una  terra  di  color  azzurro  assai  bello. 
Si  riscontra  pure  io  qualche  altra  del 
bolo  rosso  ed  una  terra  griggia  similis- 
sima alla  terra  della  is.  di  Lemoo.  Mol- 
te roccie  delle  rive  ritengono  nelle  loro 
cavilli  una  porzione  delle  acque  che  il 
calor  del  sole  cangia  ben  tosto  io  un 
sale  bellissimo  ed  assai  buono,  eh’  A di 
gr.  utilità  per  salare  le  vivande , dì  cui 
i oavigli  fanno  qualche  volta  provvista. 
— - La  massa  di  roccia  che  forma  que- 
sta isola  ù ricoperta  di  una  terra  ve- 
gita!*  di  un  piede  e mezso  circa  dì 
profondità  ; un  maggior  foudo  non  po- 
trebbe produrre  uoa  vegetazione  più  bel- 
la e più  attiva;  le  sommità  istesse,  eccet- 
tuate quelle  delle  roccie  che  formano  il 
circuito  della  is.,  olirono  la  più  brillante 
versura.  In  molti  luoghi  si  fecero,  a for- 
za di  cure  e di  spese,  delle  nuove  pism- 
tagioni  col  mezzo  di  terra  vegetale  por- 
tala dall’  ant.  continente,  e si  vedono  nel- 
le valli  dei  giardini  formati  eoo  gr.  tpe- 
sa  ed  ai  quali  le  pioggia  cagionano  spes- 
so dei  guasti,  malgrado  le  mura  di  ao- 
stegoo.  Le  valli  sono  in  generale  fer- 
tilissime, ed  ornile  di  case  vistose.  Si 
calcola  3,4°°  ettari  la  superi  delle  ter- 
re coltivabili.  Questa  is.  al  momento  del- 
la sua  scoperta  era  inabitata  e poco  bo- 
schiva; non  si  trovava  che  una  ventina 
di  specie  di  vegetabili,  e tutti  gli  altri  vi 
furono  portati.  Fra  i vegetabili  indigeni 
sono  notabili  il  felce  alboresoente,  qualche 
pianta  gommosa,  molto  ebano,  aloe  e le- 
gnami rari,  ma  fragili  troppo  oode  es- 
sere lavorati.  Vi  à un  picc.  numero  di 
piante  utili,  uoa  delle  quali,  Yalktken- 
gi,  è buonissima  contro  lo  scorbuto.  La 
raccolta  di  biade,  mais,  ed  orzo  à insuf- 
ficiente a cagione  della  devastazione  dei 
topi  al  tempo  delle  sementi.  Si  coltivano 
meloni,  banani,  ignami  , anana  « , piselli , 
fava,  fogiuoli,  navoni  di  sapore  squisito, 
patate,  e quantità  di  piante  ortensi.  L’a- 
rancio, la  palma,  il  cedro,  il  fico  ed  il 
granato  danno  dei  belli  e buoni  frutti. 
La  coltivazione  dell’  obvo  introdotto  da 
poco  tempo  prometto  dei  febei  visul- 
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lamenti  ; lo  stesso  fi  dica  del  caffi  e 
delia  rii  e ; questa  ultima  fu  rauco  del* 
la  buona  ara,  ma  tino  al  preseote  non 
si  potò  farne  del  fino.  La  quercia  di 
Europa  ed  il  bambù  delle  Indie  ri 
crescono  egualmente  bene;  ri  ai  porta- 
la rono  pure  molte  specie  di  legno  da  fuo- 
co, e l’ombra  di  quelle  piante  permise  di 
coltirare  qualche  prateria.  La  rosa,  la 
proriooa-rosa,  il  mirto,  il  giglio,  il  lauro, 

1 ad  altri  arbusti,  abbelliscono  i giardini  ; 
e*  ai  redono  in  quantità  delle  piante  esotichee 
indigene  nei  giardini  del  gorerao.  Si  at- 
. tribuisce  ai  portoghesi  ed  agli  olandesi 
e ia  importa* ione  delle  dirette  specie  di 
bestiami  e volatili.  I pascoli  sono  quiri 
buonissimi,  e nodriscooo  circa  5,0 oo  te- 
, ! sta  di  bestiame  ; le  capre  soprattutto  so- 
no assai  numerose.  Sonori  pure  cignali 
e conigli.  Si  alierà  una  gr  quantità  di 
»i  rotatili,  essendo  comuni  li  colombi,  fa- 
giani, pernici  grigie  e rosse,  peroni,  gal- 
r>  line  faraone  e gallinelle  ; dei  gabbiani 
vivono  negl’  isolotti  che  stanno  in  vici- 
« nanza  dell' isola.  Non  ai  trorano  nè  be- 
stie feroci,  nè  accolli  di  rapina,  nè  ani* 
mali  velenosi,  ma  grossi  ragni,  molti 
bruchi,  mosche  verdi,  grosse  come  ca- 
-,  vallette  , che  sono  incomodissime,  ed 
-■  una  prodigiosa  quantità  di  topi,  che 
devasta  oo  le  terra  seminate,  e eh’ è di- 
fficile di  distruggere . Le  tartarughe 
non  sono  rare,  ed  al  mare  mi  dintorni 
è abbondante  di  pesce  ; molti  cetacei, 
e fra  gli  altri  la  baieoa,  la  frequentano, 
« vi  si  oontano  70  specie  di  pesce  tan- 
to di  mare  quanto  di  acqua  dolce.  I 
più  comuni  sono:  sgombri,  reine.  car- 
pioni , grosse  anguille  marine  , gamberi, 
ostriche  buonissime  e datteri  di  mare,  e 
pi  si  vedono  pure  dei  pesci  volanti.  La 
pesca  è difficile  in  questa  paraggi,  perchè 
ài  maro  si  trova  ingombro  di  erbaggi,  di 
r produzioni  marine  e di  roccie;  non  si 
. fa  essa  che  con  l’amo,  ed  è questa  una 
■ i delle  grandi  occupazioni  degli  schiavi. 
t Cresce  sulla  costa  ed  in  gran  quantità 
, la  pianta  marina  detta  saUola.  — 8.ta 
£lona  offre  un  luogo  di  riposo  assai  si- 
curo e favorevole  in  tutti  i punti  ai  va- 
| sonili  che  ritornano  dalle  Iodie  orientali  ; 
no ts  è lo  ateaao  per  quelli  che  veogooo 
dalla  Kur.  ; ostinatamente  rispinti  dai 
. rutti  a d^le  correnti  contrarie { di  rado 
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possono  ginngervi.  La  baja  di  James- 
town  è profonda,  e di  sicuro  ancoraggio, 
principalmente  in  vicinanza  all’  isola,  in 
cui  ai  é al  coperto  dai  venti  impetuosi 
che  ai  scatenano  dalle  gr.  valli;  la  tran- 
quillità del  mare  in  questo  luogo,  contra- 
ria singolarmente  con  quella  delle  altre 
porzioni  della  costa,  io  cui  il  fiotto  viene 
a frangersi  con  un  orribile  rumore.  — 
Questa  is.  appari,  alla  compagnia  ingle- 
se delle  Indie  orientali,  che  vi  mantiene 
nn  governatore,  il  quale  riunisce  I*  auto- 
rità civile  e miniare,  un  deputato  gover- 
natore che  vi  soprantende,  ed  un  guarda- 
magazzino  che  veude  a prezzi  ragionevoli 
tutti  gli  oggetti  dei  quali  possono  abbi- 
sognare gli  abitanti.  Quando  arriva  un 
naviglio  dalle  Indie,  ottiene  la  permissione 
di  dare,  iu  cambio  dei  rinfreschi,  qualche 
articolo  di  lusso  e dì  utilità,  e questo  mo- 
mento di  traffico  si  chiama  fiera  nel  pae- 
se; non  è mai  turbala  da  alcuna  discus- 
sione, perchè  il  prezzo  delle  derrate  della 
colonia  è fissato  dall’autorità,  al  momen- 
to stesso  dell*  arrivo  del  naviglio.  Il  go- 
vernatore non  permette  giammai  ad  alcun 
straniero  di  percorrere  I*  interno  dell’  is., 
ma  riceve  tutti  i giorni  alla  sua  tavola 
il  maggior  numero  degli  uffiziali  dì  ma- 
rina , ed  i passeggeri.  Quantunque  la 
compagnia  inglese  ritragga  pochissimi  van- 
taggi pecunia»  da  questa  is.,  ha  però  il 
maggior  interesse  a conservarla  a cagio- 
ne del  suo  comm.  colle  Indie;  tuttavia 
dappoiché  la  Iogh.  possiede  il  Capo  di 
Buona-Speranza,  essa  divenne  molto  me- 
no importante^  nel  l8lt  se  ne  stimava 
la  rendita  a 3, 000, 600  franchi,  e le  spe- 
se a 0,117,175  franohi.  La  sua  popol.  è 
composta  d'inglesi,  francesi  rifuggiti,  o- 
landesi,  mula  tri  liberi  e «chiavi  ; ai  cal- 
colava all’epoca  stessa,  a 4>^aa  individui, 
de’  q uali  3,000  schiavi.  I coloni , di  ori- 
gine europea,  sono  beo  fatti  e vigorosi,  ma 
però  indolenti , ed  hanno  uua  tinta  fre- 
sca e colorita  ; le  donne  sono  bianche , 
con  tratti  regolari  e forme  graziose  ; si 
adornano  con  molto  gusto,  e sono  vivo 
e spiritose,  si  scuopre  però  fra  le  ragaz- 
ze una  rilassatezza  di  costumi,  che  si 
attribuisce  al  maggior  uumero  delle  don- 
ne al  confronto  degli  uomini.  Il  com- 
mercio essendo  interamente  fra  le  mani 
della  compagnia  f è impossibile  di  po- 
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ter  in  questo  paese  far  fortuna,  ora  eì 
trovano  pochi  ricchi  ; si  calcolano  fra 
3,000  e ta.OOO  lira  d' ingresso  le  reo-  j 
dite  de* proprietari.  Dopo  il  z8*3  la  com- 
pagnia vi  stabili  una  scuola  di  artiglieria 
per  gli  ufficiali  destinati  al  auo  servizio. 
Questa  isola  fu  scoperta  il  giorno  ai 
maggio  i 5o2,  da  doo  Giovanni  di  Noya, 
portoghese,  che  ne  prese  possesso  a no- 
me del  suo  sovrano , chiamandola  S.ta 
EIcna,  perchè  la  ride  il  giorno  della  fe- 
sta di  questa  santa.  Non  ri  trovò  allora 
che  della  eccellente  acqua  dolce  , delle 
testuggini  e degli  uccelli  marini.  I por- 
toghesi conobbero  tosto  quanto  loro  sa- 
rebbe utile  questa  is.  pai  viaggi  io  questi 
paragi,  ma  però  non  vi  formarono  nessuno 
stabilimento,  costruendo  soltanto  nel  pro- 
gresso una  picc.  cappella  io  una  bella  val- 
le che  ne  ritenne  il  nome.  Questa  cap- 
pella  fu  distrutta  dagli  olandesi , onde 
▼eodicarsi  del  rapimento  dei  dispacci  che 
ri  deponevano,  ma  fu  rifabbricata  di  nuovo 
dai  portoghesi  nel  lóto.  Qualche  tempo 
dopo,  gli  olandesi  s’ impadronirono  di  s. 
Elena , sino  allora  ioabitata  ; vi  fecero 
delle  piantagioni,  ed  aumentarono  di  mol- 
te specie  il  numero  degli  animili,  eh'  e- 
raoo  stati  quivi  portati  dai  portoghesi; 
però,  dopo  qualche  anno,  essi  la  negles- 
sero per  la  loro  colonia  del  capo  di! 
Buona  Speranza.  Nel  i66o,  gl’  inglesi  se 
ne  resero  padroni;  gli  olandesi  la  ripre- 
sero per  verità,  nel  i6j3  , ma  fu  loro 
tolta  lo  stesso  anno  dai  loro  antagonisti, 
che  da  tal  epoca  ri  si  sono  definitjva- 
mente  stabiliti,  bene  fortificandola.  Il  gior- 
no l6  dicembre  del  medesimo  anno,  fu 
cessa  ds  Carlo  II  alla  compagnia  inglese 
delle  Iodie  orientali,  che  la  rimise  al  go- 
verno nel  i8t5,  oode  ricevervi  Napoleo- 
ne Booeparte,  che,  io  seguito  degli  avve- 
nimenti politici,  era  caduto  o4le  loro 
mani  ; f illustre  prigion  iero  vi  gì  uose 
verso  la  fine  di  novembre  di  questo  an- 
no. A tal  epoca  un  nuovo  governatore 
vi  fu  nominato  per  conto  del  gov.  ingle- 
se, ed  alcuoe  potenze  continentali  v’  in- 
viarono dei  commissari.  Non  vi  fu  allora 
no  punto  solo  della  is.  che  nou  fosse 
posto  ol  sicuro  da  ogni  sorpresa,  e pre- 
cauzioni di  ogui  sorta  furono  impiegate 
severamente,  onde  rendere  una  evasione 
impossibile.  Quivi  mori  Napoleone,  il  6 
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maggio  t8ai,  in  età  di  6a  anni.  In  vi- 
cinanza, ed  airO.  della  pianura  di  Long- 
wood,  e al  N.  E.  del  pico  di  Diana,  ver- 
so il  centro  dell’  is.  , sta  il  sepolcro  di 
questo  uomo  straordinario , al  quale  si 
giunge  per  un  viale  di  giranei.  Un  cir- 
cuito di  legno , di  forma  ellitica , è il 
primo  circondario  del  sepolcro,  che  noti 
è permesso  di  aprire  che  verso  l'auto- 
rizzazione del  governatore  della  is.  ; nel 
m»zzo  di  una  estensione  di  un  ija  jugero 
circa,  coperta  di  zolle  erbosa,  al  di  sopra 
delle  quali  s’ inalzano  cinque  salici  pian- 
genti, i cui  rami  ricadono  sulla  tomba, 
e due  peschi  delia  China,  vi  ha  una 
inferrata  di  forma  quadrata,  alta  6 piedi, 
luuga  *4  e larga  9.  La  pietra  funebre, 
formata  di  tre  pezzi  di  marmo,  s’inalza, 
tutto  al  più,  a 8 o 10  pollici  da  terra  ; 
la  sua  lunghezza  è di  10  piedi,  e la  lar- 
ghezza di  6 i|2;  non  presentando  nleu- 
na  inscrizione.  La  cava  sepolcrale  4 a* 
guatmeoto  formala  di  marmo,  e penetra 
sino  a 8 piedi  nella  profondità  del  suo- 
lo. II  feretro  di  Napoleoue  , posto  su  4 
cavalletti  che  s’ inalzano  sopra  terra , è 
composto  di  4 bare;  la  prima  di  acajù 
si  4 la  interna  ; la  seconda  di  latta  , la 
terza  di  piombo  , e la  quarta  pure  di 
acajù  ; su  questa  ultima  si  scolpì  il  ti- 
tolo di  generale  dei  Francesi.  Si  de- 
pose  in  questa  bara  il  suo  abito  mili- 
tare, il  suo  cappello,  divenuto  per  la  sua 
forma,  per  così  dire,  un  monumento 
storico,  e la  spada  che  portava  alla  bat- 
taglia di  AusUrlits.  Presso  al  monumen- 
to evvi  una  pico.  fontana  quadrata  le 
cui  estremità  erano  spesso  visitate  dell'il- 
lustre personaggio.  Dopo  la  morte  di  Na- 
poleone, per  guardia  straordinaria,  si  la- 
sciarono soli  i5  uomini  al  sepolcro^  e 
T is.  fu  restituita  alla  compagnia»  1 

ELENA  (s.U),  baja  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Sud,  fra  i distretti  di 
Beaufort  e di  Co  lleton , al  N.  della  is. 
del  suo  nome,  e dalle  M.  Hunting,  pres- 
so ed  al  S.  O.  della  imbaco,  del  Suth- 
Edisto.  Lat  N.  3a*  %òl  ; long.  (X  8a° 
5o'.  Ha  3 1.  di  profondità,  e • I.  di  lar- 
ghezza al  suo  ingresso.  Il  Coosaw  «ri 
versa  una  parte  delle  sue  acque,  e l’A- 
shipoo  vi  si  getta. 

ELENA  (s.ta),  is.  degli  Stati-Uniti,  stato 

[ della  Carolina  del  Sud , dittr.  di  Boau- 
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fori,  formata  da  uua  delle  ìmbocc.  del 
Coesa  \v,  fra  la  baia  «lai  tuo  nome  al  N., 
e Porto*R«al«  al  8.  Ha  6 L di  luoghez* 
sa  e 3 I.  di  larghezza.  La  coltivazione 
del  cotone  i il  ramo  priooipala  della  in* 
duttria  degli  abit.  — Si  comprende  «ot- 
to il  nome  di  parrocchia  di  a.  Eletta  un 
terriu  considerabilissimo,  che  rinchinde 
molte  altre  i«.  vicine,  coma  quelle  di  Parigi, 
Ledile  Porto- Reale,  ia  cui  trovaci  Beaufort. 

ÉLENA  ( S.ta  ),  parrocchia  degli  Stati-U- 
diti, nella  parte  orient.  dello  «tato  di  Lui- 
giana,  con  3,ooo  abitanti.  Ha  per  capo- 
luogo il  vili,  dello  licito  nome,  situato 
sulla  Tickfah,  a so  I.  N.  0.  dalla  nuo- 
va Orleans. 

E LEU  A (Sta  ),  alto  monte  della  Carinzia, 
fra  la  città  di  a.  Veil,  ed  il  bor.  di  Fehl- 
turche  o. 

SLENA  DEL  LAGO  (S.ta)  o S.t-HÈ- 
LÉflE  DU  LAG,  Lur.  degli  Stati  sardi, 
di  visione  di  Sevoja,  prov.  di  Savoja  pro- 
pria, mandamento  e a aj3  di  L S.  S.  E 
da  Montmeillan,  e a 3 I.  S[3  S.  E.  da 
Cietnberì,  con  700  abitanti. 

elena  di  migliaia  (S.t«),  0 s.t 

HKI.ÈNE  DE  MILMKRS,  .MI.  d.;U 
diati  sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  del- 
la SiTojs  superiore,  tnanJ.  e a I L i|3 
E.  N.  E.  da  Gresy,  e a 3 I.  i(4  S.  8. 
O.  da  Coull  aus  , a’  piedi  delle  moni,  di 
Boa  villani,  presso  la  riva  sinistra  dell*  1- 
soro.  Rivi  una  fooderia  , a conta  1,100 
abitanti.  I dintorni  sono  poco  fertili. 

EI.ENA,  vili,  degli  Stati-Uniti,  lerrit.  di 
Arkansas,  capoluogo  della  coòtea  di  Phil- 
lips, a 3a  I.  E.  da  Arkopolis. 

Ef.ÉNA  (BAGNO  D’)t  sorgente  nota- 
bile della  Tur.  europea,  nella  Morva 
cani,  e a a I.  t|a  E.  S.  E.  da  Corinto, 
presso  • al  S.  di  Kechries,  sulla  esala 
del  golfo  di  Rgioa.  Sorte  con  tanta  for- 
zi ad  iu  sì  gr.  abbondanza  che  fa  gi- 
rare no  mulino. 

ELEN.A  o IiRLKNB,  ani.  is.  della  Gre- 
cie, ani  golfo  Laconico,  alla  ìmbocc.  d*l- 
l' Enrota,  in  faccia  alla  città  di  Cjthium , 
secondo  Pausatila,  ohe  la  chiama  Crauae. 
Lo  Guilletiere  dite  che  fu  chiamata  an- 
che Spaiarti,  u die  stava  a 3 I.  de  Co- 
lochina, e a ija  I.  da  Pagana. 

ELRNA  o 1IKLBNB,  città  della  Bitioia, 
che,  secondo  Prooopio,  prese  il  suo  no- 
me da  Siena,  medie  di  Costantino 

Tom  II  P IL 
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ELE.VA  0 HEbENA,  città  della  Palestine, 
eretta  da  Costsntino  in  onore  di  sua 
madre. 

ELENA,  HELENA  o M.ACRIS,  ora  MA- 
CRONISl,  una  fra  le  Cicladi,  all'oriente 
del  Peloponneso. 

ELKND,  grandi  officine  di  ferro  dal  rag. 
di  Haooorer,  gov.  di  Ilildesheim,  prie, 
di  Grubenhageci,  bai.  demaniale,  e a a 
1.  O.  S.  O.  da  Elbingerode,  sulla  Rode. 
Contengono  due  fucine,  due  fornelli,  4 
martelli  pel  lavoro  del  mioerale,  ed  u- 
na  sega.  Queste  fucioe , unitamente  a 
quelle  di  Basthùtte  , e di  Mandelholz, 
che  stauoo  io  vicinanza,  danuo  annual- 
mente 13.990  quintali  di  ferro  in  mine- 
rale, 6,365  di  ferro  brutto,  17,919  di 
ferro  granelloso,  i6,s68  di  ferro  iu  bar- 
re, e »,3a6  di  piombo. 

ELENIS.A,  moni,  della  nuovo  Granata.  Ve» 
di  Iiliniz.%. 

BLKXOPOLI,  Hd enopoli*,  città  episcopa- 
le dell'  A*.,  nello  Bitinta,  altrimenti  chia- 
mata Drepanum , situata  sul  golfo  di 
Nicomedta,  fra  questa  città  e Nìcea.  È 
il  luogo  della  nascita  e dolio  morte  del- 
la Imperatrice  Elens. 

ELENOPOLT,  Jl^lenopolis , città  sreipi- 
scopale  della  Palestioa,  sotto  il  patriar- 
cato di  Gerusalemme. 

ELENO  PONTO,  Helcnopnntas , prov.  Jel- 
PAi.  Minore,  sul  Ponto-Bustino,  secon- 
do la  Martiuiere,  chiamata  nache  Fiele- 
nopolis. 

RLE  ONTE,  aot.  città  della  Chersoosso  di 
Tracia,  menzionata  da  Plutarco  nella  vi- 
ta di  Lisandro.  Strabooe  la  fa  una  città 
deli'EIesponlo,  sulla  costa  della  Tracia. 

ELES  od  IIELES.  picc.  fi.  della  I».,  orila 
Lucania,  che  si  gettava  nel  Medit.,  do- 
po ave*-  bagnato  le  città  di  Helia,  socoo- 
dr>  Strabone. 

ELESD  od  ELLESD,  bor.  della  Uog.,  co- 
mitato di  Bihar  , | |6  L l|4  S,  R.  da 
Debretzen , marce  e 0 5 L 5|4  E-  da 
da  Gross-  W.irdeio,  sulla  riva  destra  dei 
Krtro  «-rapido. 

ELESYCES,  nazione  particolare  della  Gal- 
Uà,  che  Fasto  Aviano  dice  over  un  tem- 
po abitato  uei  diutoroi  di  Nsrboua , ubo 
era  la  loro  capitale. 

ELRTZ  , città  della  RusS.  europea.  Vedi. 
IsiKTZ 

ELEll%  is.  dell*  A*.  Minore,  sulla  costi  dtl- 
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la  Jouid,  da  Tucidide  nelle  vicinan- 

ze di  MllelO. 

ELEU3A,  i#  della  Cilici*»,  «eoondo  PAno, 
chiamala  Sebaste  da  Tolomeo.  Stavo  al 
N.  di  II  odi. 

ELEUÌA)  it.  dalla  Grecia,  mila  rivo  del* 
l'Auica,  nel  golfo  Saronico,  al  mezzodì  del 
monte  Inietto,  ad  all’  opposta  parte  di 
un  pico.  promontorio. 

ELEI  SENA  CIVITA»,  citth  dell' A t.  nel- 
la Frigia,  mauzionata  nei  VI  concilio  di 
Costantinopoli. 

ELEUSl,  antica  città  della  Grecia.  Vedi 

LKFflNà. 

ELEUSINA  i città  dell’ Egitto,  aituato  fra 
Alessandria  e Nicopoli,  nel  canale  di  Ca- 
nope,  secondo  Strabene. 

ELEUSINUS-SIN’L’S,  così  gli  anùohi  chia- 
marono il  golfo  Saronico. 

ELEUTHERA,  sa.  d-l  canale  di  Bahama, 
nelle  A mille.  Vali  Auiì&stcr. 

ELEUTHERA-CIL1CIA  , nome  dato  da 
Stefano  di  Bisanzio  olla  parte  della  Ci- 
lici* , che  stava  sull'  angolo  formato  dal 
monte  Tauro,  ed  il  monte  Amano,  usi- 
le vici  carne  della  Cappadocia  e dello 
Siria. 

ÉLEUTHEREV  città  dell’ interno  dell’  is. 
di  Creta,  secondo  Tolomeo,  che  prese  il 
suo  nome  da  Eleuter  , uno  dei  Cureti. 
Stefano  di  Bisanzio  dice  ch'era  altresì J 
chiamata  Saorus  od  dony  % dalla  ninfa 
di  tal  nome. 

ELEUTHERE  o ELEUTHERES,  antica 
città  della  Beozia,  essai  consid.,  che  pas- 
sò folto  il  dominio  di  Atene,  per  esse- 
re stata  troppo  oppressa  dai  tebaot. 

ELEL'TIIERE,  fi.  delia  Fenicia,  ohe  nasce- 
vo nel  munte  Libano,  e andava  e perder- 
ei od  maro  in  faccio  alla  is.  dì  Arad  , 
fecondo  Plinio» 

ELEUTflERIl  od  ELEUTHERIENI,  po 
poli  delia  Galli*  Aquiuuica,  fra  gli  Al- 
i*ige»i,  secondo  Cesare. 

ELKUTHEH1S , città  della  Grecia,  nella 
Beozia,  presso  Oropus,  secondo  Stefano 
dì  Bisanzio. 

ELRUTIIERNA,  città  maritr.  della  is.  di 
Creta,  seooodo  Stefano  di  Bisanzio,  Pli- 
nio e Se  dace.  I due  ultimi  la  chiamano 
E Uulhcrnae.  Fu  episcopale,  fecondo  gli 
etti  del  concilio  di  Calcedoni. 

ELEUTHERO LAGONI,  popolo  mariti,  del 
Peloponneso , uella  kaconiu , del  'piale 
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Peusetiia  nomina  *8  città.  Dice  ohe  fu 
cosi  chiamato,  perchè  l' imp.  Augusto  lo 
Uberò  dal  giogo  dei  lacedemoni. 

ELEUTHEROPOLI,  città  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giada,  situata  a 6 miglia 
al  mezzodì  da  Diospoli,  a ao  da  Geru- 
salemme, e a a4,ooo  da  Asoalona,  secon- 
do f itinerario  di  Antonino.  Aveva  una 
pianura  a ponente  ed  a settentr.,  «d  a 
levante  le  moni,  della  6iudea.  Era  sede 
episcopale  sotto  la  metropoli  di  Cesarea, 
e dopo  la  divisione  della  Palestina  io  tre 
provinole , restò  compresa  nella  prima. 
Fu  cel.  assai  ai  tempi  di  Eusebio  e dì 
s.  Girolamo,  poiché  da  essa  fu  presa  la 
maggior  parte  delle  distanze  delle  città 
merìd.  di  Giuda,  è riguardata  come  la 
patria  di  f.  Epifanio  , quantunque  sia 
nato  in  un  vioioo  villaggio,  in  ani  suo 
padre  lavorava  la  terra. 

ELEUTHERUS  od  ELEUTHEROS,  fi. 
dell’ A*.,  nella  Siria,  avente  la  sua  sorg. 
nelle  mont.  de  11’ A mi  libano;  andava  a per- 
dersi in  mare  al  N.  delle  città  di  Tiro 
e Sidone.  Plinio , Tolomeo  e lo  storico 
Giuseppe  fanno  menzione  dì  questo  fi, 
dicendo  questo  ultimo  che  Marc’Aotooio 
donò  a Cleopatra  tutte  le  oiltà  sii  uste 
fra  1*  Egitto  e T Elcuthcrus  , a riserva 
di  Tiro  e Sidone.  — Tolomeo  pone  oel- 
' la  Sicilia  un  antico  fi.  di  tal  nome. 
SLEUTI  od  ELBUT1I,  popoli  della  It. 
nella  Japigia,  secondo  Eoa  tao,  citato  da 
Stefano  di  Bisansio. 

ELEUTI,  una  delle  quattro  principali  tri- 
bù dei  mongoli  occidentali,  che  zi  danno 
il  nome  comune  di  Durhen-Oirad,  o dei 
quattro  alleati.  AH’  epoca  della  potenza 
mongola,  gli  antichi  «lauti  zi  erano  fis- 
sati nelle  contrade  che  stanno  in  vicinan- 
za del  lago  Koko-uoor,  all’ O.  della  pro- 
vincia chinaee  di  Kao-su.  Questo  popo- 
lo, suddiviso  come  i rami  della  famiglia 
dei  suoi  prìncipi  in  Khochot,  Dzungar, 
Durbet  o Tchorov,  « Torgoont , abita 
parte  nella  China  m parte  nella  Russia.  — 
La  maggior  parte  dei  khochot,  dimora 
pnr  anco  nel  paese  del  Koko-noor,  ed  in 
molti  oantoni  del  Tibet  orient;  si  trova- 
no cotto  la  dominazione  chinese  , quan- 
tunque governati  dai  loro  propri  princì- 
pi. Gouchi,  kon  di  questi  eleutj,  venen- 
do dal  N.  O.,  s1  impadronì,  verso  la  me- 
tà 4<il  A Vii  secolo,  del  passo  dcJ  Ko- 


Digitized  by  Google 


ILE 

ko-nnof  ; mondò  «io  Mn (nuotatore  al  pri- 
mo inperator  mandaci  u » Pekwo,  e fu 
confermato  nella  tua  dignità.  Questo  kno 
divise  il  iuo  popolo  io  due  poriioni,  «ju el- 
la della  destra  e quella  della  einistra.  I 
«noi  discendenti  rimasero  per  qualche 
tempo  fedeli  alfa  China;  e,  nel  1733,  Lo* 
san  - Datidzin,  nipote  di  questa  La» , 
periaadette  gli  altri  priocìpi  della  sua 
famiglia  di  fare  una  invasione  nel  territ. 
chinese.  L'itnp.  Youog-tubing  mandò  con- 
tro dì  essi  un’ armate,  che  facilmente  li 
ridusse;  quelli  che  non  avevano  prosa  par- 
te nella  sedizione,  furono  soli  confermati 
nella  far  dignità,  ma  roirassoggettarii  ad 
no  annuale  tributo,  «die  si  paga  io  bovi, 
montoni,  cavalli  e cammelli,  tributo  che 
si  manda  alla  China  per  Si-oiog,  ove  si  fa 
altresì  il  coma,  di  tutte  le  tribù  dente 
dèi  Koko-noor  coi  chinasi.  Il  dzassak,  o 
la  dieta  del  paese  del  Koko-noor,- si  com- 
pone di  3 principi  ohe  hanno  il  titolo  di 
vang  o di  r* , di  a beila,  3 b«msè , 4 
kuog  o conti,  e 18  taidsi  o nobili  della 
prima  classe.  Ciascuno  dì  questi  capi  ha 
una  delle  bandiere  eotto  il  suo  comando. 
Gli  khochot  e le  altre  tribù  della  stessa 
origine,  che  occupano  il  paese  di  Koko- 
noor,  abitano  sotto  tende  di  feltro,  e con- 
ducono noe  tilt  nomade.  Seminano  po- 
chissima biada,  ma  le  loro  mandrie  for- 
niscono la  carne,  eh'  à il  loro  principai 
Tiiidrimeoto,  coma  il  latte  loro  serve  di 
bevande.  La  lana  « le  pelli  concia  loro 
danno  dello  buone  vasti.  Abituati  al  fred- 
do , non  temono  minimamente  le  intem- 
perie delle  stagioni.  Sodo  bravi  ed  in- 
trepidi. Fra  loro  sono  rari  i delitti,  ma 
rigorosi  assai  ne  sono  i gasltghi,  e le  mul- 
te si  pagano  eoo  bestiame.  — I dz anga- 
ri assoggettarono,  verso  i]  princìpio  del 
XVIII  secolo,  le  altre  tribù  aleute,  prin- 
cipalmente gli  khochot,  i durbet  c gli 
khoft , che  abitano  nelle  vicinanze  del 
lago  Ualktch-noor,  e sulle  rive  del  Tchoui  j 
« dell*  Ili.  Le  guerre  eh'  ebbero  o sosto*  j 
nere  contro  > chinasi  gl’  indebolirono , 
ina  però  il  toro  dominio  sussistette  sino 
»]  .74«ì  •*  una  tal  epoca  , la  maggior 
parte  dei  popoli  che  avevano  soggiogati, 
si  dichiarò  io  dipendente,  ed  una  por*  io- 
nie della  stesso  nazione  si  sottomise  alla 
ChimK  — I durbsk  abitavano,  al  pria- 
, cipio  del  XV.U  secolo,  al  di  là  dei  monti 
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Aitai,  nella  Dattngaiia  or  lift t Bielle  guer- 
re che  tutti  gli  «lauti  ebbero  allora  a 
sostenere  contro  «mongoli  orient,  i dur- 
bet s' indebolirono  talmente,  che  furono 
forzati,  nel  1621,  di  ritirarsi  sulla  rive 
dell1  lehim  e del  ToboI  superiore.  Nel 
1073.  sì  riunirono  in  numero  di  6,000 
tende,  al  ka»  dei  Torgoonf,  ohe  accam- 
pava suir  Urei,  e riconobbero  la  supre- 
mazia della  Russie.  Però,  malcontenti  di 
questa  ultima  potenza,  passarono  il  Don, 
dopo  la  morte  de!  kan  Avouka.  Temen- 
do allora  che  avessero  l1  intenzione  di 
porsi  sotto  la  protezione  del  kan  dell* 
Crimea,  la  Russia  li  fece  ritornare  sul 
Volgo,  presso  i Torgoout , ch'orano  ri- 
masti fedeli.  .Sembra  che  questi  n Itimi  si 
«ieno  riuniti  in  nazione  più  tardi  che  gli 
altri  rami  della  nazione  aleuta  ; essi  obl- 
iavano un  tempo  nelle  parta  oocid.  de! 
la  Dzungaria  a si  riconoicevsoo  già  nel 
1616  sudditi  della  J\nsv.  Il  loro  princi- 
pale accampamento  era  allora  sull’Kmf  ■ 
e si  estendeva  sino  all* Urtilo  J;*ik.  Es- 
si lo  passarono  nel  1663,  e contavano  e 
tal  epoca  60,000  tende.  Da  questo  ram- 
po furono  chiamati  «lenti  dell'orda  del 
Volga  o Torgoout.  Quest'orda,  riunita 
a quella  dei  durbet,  accampò  sino  ni 
1770  nella  steppa  fra  il  Dou  ed  il  Vol- 
ga ; fu  essa  raggiunta  da  mollo  tribù  c- 
leute,  venate  dall'As.  centrale  onde- sot- 
trarsi alla  dominazione  chinese.  Al  prin- 
cipio dell'  ultimo  secolo,  il  loro  kao  A- 
youko  sì  rese  famoso  per  la  sna  poter j 
za,  e si  fece  temere  de  tatti  i suoi  vici- 
ni. Poscia  gli  eie  itti  non  cessarono  di 
commettere  dei  ladronecci  e di  fare  del- 
lo [incursioni  nelle  prov.  russe  limitro- 
fe alle  steppe  lo  cui  accampavano;  era 
rispinti,  ora  impuniti,  essi  restarono  in 
questo  stato  sino  al  regno  del  famoso 
Dooduk  Ombò,  nipote  di  Ayoukalwn. 
Però  non  cessarono  giammai  di  ricono- 
scersi vassalli  della  Russ#,  ed  a ciascun 
cangiamento  di  kan,  essi  ne  domandava- 
no la  conferma  a questa  potenza , che 
spesso  non  accrrdandola  , dava  loro  un 
principe  di  sua  scelta.  I!  gov,  russo  non 
cessava  dal  suo  lato  di  prendere  tutte 
le  misure  proprie  a reprimere  il  loro 
brigandolo,  colf  accras cimento  del  sor- 
ga , o consìglio  del  kao  , al  quale  f«co 
assistere  tutti  » principi  inferiori  degli  es 
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buri,  lo  lai  modo  si  pervenne  a indebo- 
lir*- conviderahilmenr*  il  potere  del  lenti, 
• a ridarlo  a eoo  «Mere  «e  non  eh#  il 
presidente  di  questa  «peci#  di  dieta.  Mal- 
grado il  malcontento  di  totte  le  tribù  e* 
leu  te  contro  ì rossi , esse  gli  ajatarooo 
anche  nel  1769  nella  loro  guerra  contro 
i turchi  ; ma  la  insolenza  « la  rapacità 
d «gl  i m piegati  rotai  che  si  trovavano  nel- 
T orda,  determinarono  f anno  seguente 
U vice-kan  Oubachi,  reggente  pei  figli 
io  tenera  età  di  Dondouk-Ombo,  di  me- 
ditare coi  a noi  Torgoout  una  emigrnzio- 
ne  verso  il  territ.  chioete.  Il  giorno  6 
gennaro  1771»  « Torgoout , forti  di  più 
di  65,000  tende,  si  sollevarono.  Dopo  a* 
ver  saccheggiato  quanto  trovarono  sul  lo- 1 
ro  passaggio,  attraversarono  la  steppa  dei 
kirghu  e giunsero  io  Dzungaria  , dopo  I 
aver  perduta  molta  gente  per  la  fame,  p-r 
la  miseria  a pegli  attacchi  dei  kirghiz. 
L'imp.  Khrandoung  gli  ricevette  con  bon- 
tà, ma  li  fece  dividere  nelle  sue  prorin- 
eie  occid.,  • cesse  ai  loro  prìncipi  il  can- 
tone di  Khobok-sari,  all’ E.  di  Tchou* 
goutehak  , j«*r  {stabilirvi  il  loro  accam- 
pamento. I cosacchi  dell’  Crai,  che  ti 
avevano  spediti  dietro  i Torgooul  fuggi- 
tivi, ne  ricondutaero  un  qualche  miglia- 
jo.  1 durhet  non  avevano  prava  parte 
alia  emigrazione;  queste  dite  tribù  «lente 
riunite  contano  circa  14.700  tende,  ed 
accampano  ancora  fra  il  Don  ed  il  Vol- 
ga. — La  parola  eie  ut  significa  s de* 
grto.ro,  nemico ; fu  un  tal  nome  dato  a 
questo  popolo  dai  mongoli,  perché  si  se- 
parò da  loro.  Si  chiama  d’  ordinario 
Kalmnk  0 piuttosto  Khalimah ; * que- 
sta la  denominazione  colla  quale  le  tri- 
bù turche  disegnano  gli  aleuti;  eglino 
stessi  sì  danno  il  oome  di  Oirad  o Mon- 
poi- Gir  ad.  Sono  in  generale  di  taglia 
media  e magri.  Il  colore  abbronzito  de- 
gli uomini  proviene  in  gr.  parte  dall’an- 
dar  tutti  nudi  tino  alla  pubertà,  e per 
T abitudine  che  hanno  di  restare  duran- 
te i gr.  calori  delle  ore  intere  nei  fiumi 
tanto  per  bagnarsi  ohe  per  far  rinfre- 
scare i loro  cavalli.  Le  donne  al  con- 
trario che  oou  ai  espongono  punto  al  so- 
le , tono  bianche  quanto  le  europee. 
Gli  denti  hanno  I capelli  neri , la  fi- 
gura piatta  , gli  occhi  stretti  e gli  an- 
goli degli  occhi  molto  meno  acuti  che 
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quelli  degli  europei;  i loro  labbri  sano 
grossi,  il  naso  piccolo»  largo  e sellini- 
ciato.  Amano  a stare  riuniti,  ed  esercitano 
volentieri  la  ospitalità.  11  loro  carattere  è 
gajo  ed  aperto,  ma  sono  altresì  infingardi  ed 
astuti.  Nella  state  le  loro  tende  o coar- 
tar sono  aperte  ai  lati,  ma  nell'  inverno 
le  coprono  di  pezzi  di  feltro  e di  staoje. 
Nel  mezzo  si ‘ vede  un  gr.  trepiede  io  me- 
tallo, sul  quale  conservano  sempre  del 
fuoco,  e su  cui  pongono  le  loro  caldaje  di 
ferro  nelle  quali  fanno  cuocere  gli  alimenti. 
Una  apertura  io  alto  d*lla  tenda  serve 
di  sortita  al  fumo.  La  donne  sole  si  00- 
c 11  pano  al  lavoro,  mentre  gli  uomioi  non 
attendono  che  alla  fabb.  e riparazione 
delle  iourtss,  passando  il  restante  del 
tempo  presso  le  mandrie,  nella  caccia,  nel- 
r ozio,  ne'  festini,  sempre  fumando  tabac- 
co. Le  mandrie  numerose  degli  eleuii 
somministrano  loro  abbondantemente  nella 
state  il  latte,  eh  e forma  il  lor  prin.  nutrimen- 
to ; preferendo  quello  di  giumenta  a tut- 
ti gli  altri , ali-vano  più  cavalli  che  be- 
stie a corna.  Questo  latts  serve  nella  sta- 
te di  bevanda  ordinaria,  e ne  fanno  l’ac- 
qua vita  conosciuta  sotto  il  oome  di  A«- 
mis;  nell'  inverno  si  contentano  di  latti* 
di  vacca.  Quello  di  pecora  non  serve 
che  per  fare  formaggio  e burro.  Il  cibo 
noa  monca  mai  loro  nella  state,  procuran- 
doselo colla  caccia,  e mangiando  aoche 
bestiame  morto.  La  carne  di  tutti  gli 
animali  loro  «ooviene,  tranne  quella  del 
lupo  che  hanno  in  orrore.  Seccano  il 
pesce,  code  conservarlo  per  1*  inverno.  II 
pane  ed  il  miglio  non  sono  cibi  a loro 
molto  grati.  — La  pria,  ricchezza  degli 
eleuti  consiste  io  mandrie,  delle  quali  le 
più  numerose  sono  quelle  di  cavalli  e 
montoni.  Vi  sono  alcuni  che  possie- 
dono sino  a 1,000  cavalli  ed  altro  be- 
stiame io  proporzione.  I montoni  hanno 
code  grasse,  e si  trovano  cammelli  e dro- 
medari eh*  essi  conducono  spesso  ad  O- 
renburgo , onde  cangiarli  contro  merci 
portate  dai  bukarl  II  cammello  i uti- 
lissimo nelle  loro  emigrazioni,  mentre  Io 
amicano  dette  loro  Iourtet,  bagaglio  ed  n- 
tensili.  I libri  religiosi , gl’  idoli  a gr  i- 
strumeoti  del  culto  religioso,  non  sono 
portati  che  dai  cannatiti  bianchi.  — Le 
armi  degli  eleuti  consistono  in  lancia,  ar- 
co e freccia,  • ciascun  nomo  armato  ha 


Digìtized  by  Google 


E L E 

il  suo  giacca  di  maglia.  Da  foro  stèssi 
si  fabbricano  quanto  abbisognano,  « vi 
hanno  anche  degli  orefici.  Le  donne  co* 
do  eceellenti  nell*  arte  di  preparare  le 
pelli  di  agnello  e montone,  che  vendono 
«a  gr.  Damerò  nella  Russia , e che  ai 
conoscono  sotto  il  uomo  di  pelli  di  A- 
strakan.  Ne  fanno  delle  pelliccia  che  vo- 
gliono da  3o  a 3oo  fr. , e spesso  sono 
cucite  con  filamenti  fatti  di  nervi  di  ca- 
valli e bovi,  che  sorpassano  in  solidità 
tutte  le  altre  specie  di  filo.  — Gli  «lau- 
ti russi  sono  attualmente  governati  da 
molti  picc.  principi  ereditari , che  pren- 
dono il  titolo  di  notort , e non  obbedi- 
scono se  non  debolmente  al  kan  della 
nazione.  I nobili  ed  i prìncipi  sono  chia- 
mati ossi  bianchi  ed  il  popolo  ossi  neri; 
questo  ultimo  ha  molto  rispetto  ed  una 
cieca  sommissione  ai  primi.  Ciascuna 
tribù  che  si  trova  sotto  il  dominio  di  no 
noi  on  è chiamata  oulous,  e si  divide 
■n  truppe  meno  consid.,  le  quali  _si  chia- 
mano aimakt  e che  sono  governate  da! 
dzaissang,  o nobili  ; un*  oimak  si  sud- 
divide ordinariamente  in  khàtoun  di  die- 
ci o dodici  loorte,  che  hanno  degl'ispetto- 
ri soggetti  ai  dzaissangi  ed  ai  noion.  Que- 
ati  ultimi  hanno  il  diritto  di  determina- 
re le  punizioni  ai  loro  sudditi:  non  pos- 
sono però  farlo  arbitrariamente,  mentre 
gli  eie nti  hanno  un  codice  di  leggi  scrit- 
te  in  lingua  mongola.  — Gli  eleoti  so- 
do settatori  zelanti  della  religione  lamai- 
ca.  Adorano  molte  divìnitk  o burkan 
e principalmente  il  fondatore  della  cre- 
denza buddica  , che  chiamano  Sakiya-j 
ranni  o Djaktchanuini ; un* altra  divinità 
riveritissima  fra  loro  4 Abida-burkan. 
Credono  alla  metempsicosi  ed  alle  ri- 
compense e pene  dopo  la  morte.  Il  ca- 
po del  clero  A il  dalai-lama,  che  risie* 
de  ni  Tibet.  I tserdji  sono  una  sp**- 
ci*  dì  vescovi  che  portano  «Liti  rossi 

0 gialli,  secondo  la  setta  a cui  appar- 
tengono. I ghellonng  vivono  dispersi 
fra  il  popolo  , istruiscono  i loro  disce- 
poli odia  lingua  tibetana,  nella  quale 
sono  scritti  gli  originali  dei  loro  libri  re- 
ligiosi. insegnando  loro  la  maniera  di  a- 
dempi*re  le  cerimonie  del  culto  esterno. 

1 diaconi  o gli  ajutanti  dei  gKelloung,  si 
chiaoBOOO  gadzul.  Gli  denti  celebrano | 
tre  gitimi  di  festa  ogni  mese,  e tre  feste 
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principili  ogni  aano , che  cadono  alla 
nuova  luna  dei  masi  di  aprile,  giugno  o 
dicembre.  Hanno  pur*  degli  chamans , 
specie  d’ incantatori , che  generalmentA 
sono  detestati  dai  lamaiti,  e che  per  tal 
regione  non  osano  esercitare  in  pubblico 
il  loro  mestiere.  La  religione  non  proi- 
bisce positivameote  le  poligamia,  ma  pe- 
rò è raro  di  trovare  fra  gli  eleoti  russi 
chi  abbia  più  di  una  donna.  Non  A per- 
messo di  abbruciare  i morti  se  non  appar- 
tennero alla  i.a  classe  della  nobiltà,  o se 
una  vita  santa  e contemplativa  non  li  rese 
degni  di  un  simile  onore.  — Come  la  mag- 
gior parte  dei  popoli  nomadi  dell’As.,  gl* 
deuti  russi  hanno  nell'  ioverno  accampa- 
menti diversi  da  quelli  della  estate,  i pri- 
mi si  estendono  fra  il  Sai  superiore  e la 
Sarpa  , nel  gov.  di  Astrakan,  sino  al  di 
Ih  di  Tsaritsyn  ed  il  Volga  in  quello  di 
Saratov  \ gli  accampamenti  «stiri  ai  trovano 
nella  prov.  del  Caucaso  e nel  gov.  di  À- 
strakao,  sulle  aive  del  Manytch  e della 
K u ina.  Nel  1806,  le  diverse  tribù  degli 
eleoti  russi  possedevano  a3i,io6  cavalli, 
67,463  cammelli,  167,662  bovi,  e 734,864 
montoni.  Furono  allora  occupate  1,707 
ionrtea  dai  pastori,  1,767  dalle  vedo- 
ve ed  orfani,  e 11,176  dalle  famìglie 
che  somministravano  soldati.  GK  abitanti 
di  Tsaritsyn  e di  Tchernoynrsk  sul  Vol- 
ga sono  quelli  che  fanno,  quasi  esclusi- 
vamente, il  comm.  con  essi.  Gli  eleuti 
vendono  loro  cavalli,  bovi  e montoni;  ai 
valuta  a più  di  1,200,000  franchi  il  de- 
naro che  ne  ritirano  ogni  anno.  Il  loro 
feltro  e le  loro  pellicce  di  pelli  di  mon- 
tone hanno  molta  riputazione,  e ai  ven- 
dono con  vantaggio  nell1  interno  della 
Russia. 

BLFDAL  od  ELFWEDAL,  vili,  della  Sve- 
zia, prefettura  di  Storo-Kopparberg,  di- 
ati*. di  Ofvan-Siljan,  a a6  I.  N,  O.  da 
Falun,  sulla  riva  sinistra  del  Dal,  con 
600  abitanti  Ha  nei  dintorni  fucine  di 
ferro,  ed  lina  cava  di  porfido. 

ELFELD,  picc.  cetili  del  dnc.  di  Nassau, 
sul  Reno,  eoo  i^OO  abitanti.  Aveva  una 
buona  cittadella,  ora  demolita. 

ELFERSHAUSEN,  vili,  della  Bav.,  «re. 
del  basso  Meno , sulla  Saale,  con  600 
abitanti. 

ELFKARLBBr,  vili,  della  Svezia,  prefet- 
tura e a 18  I.  3j4  N.  da  Upsal,  dbtr. 
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di  Orbyhot,  presso  la  imbodc.  del  Dii, 
nel  golfo  di  Botnia.  Lai.  N.  6oa  54°  ; 
loog,  E.  56°  a'.  La  pesca,  « specialmen- 
te quella  del  sermone,  i attivissima . 
Evvi  una  fabb.  di  acciajo,  officine  pel 
ferro,  e due  fabb.  di  chiodi.  Vi  ai  tiene 
ogni  anno  uoa  fiera  considerabilissima 
di  cavalli  e bestiami,  e cui  vanno  tutti 
i mercatanti  della  prefetture  di  Stora- 
Kopparbarg. 

ELFSBORG,  prefettura  d*!la  Svezie,  for- 
mata da  una  porzione  dell’ ont.  prò*,  di 
Westar-Goetland,  e situata  fra  67°  0°  e 
69*  19'  di  lat.  N.,  e fra  9*  20'  e 110 
29'  di  loug.  E.  Confina  al  N.,  colla  pre- 
fettura di  Carlstad  , all’ E.  col  lago  di 
Wener  e colla  prefettura  di  Sktriborg, 
al  S.  E,  con  quella  di  Joeo-Koeping,  al 
S.  O.  con  quella  di  Habmtadt,  ed  al- 
1'  O.  con  quella  di  Goeteborg  e Bohus, 
da  cui  la  Goeta  la  divide  io  gr.  parte.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  A di  54  1-, 
la  più  gr.  larghezza  doli'  E.  all*  O.  di  a4 
^ 1,,  e la  superficie  di  680  leghe.  Le  mont. 

che  la  coprono  io  gr.  parte  sono  rami- 
ficazioni della  catena  Scaodìoava,  e sem- 
brano meno  aride  di  quelle  delle  fron- 
tiere della  Norv.  ; al  N.  a*  inalza  l'Hun- 
neberg , separato  daH’HelUberg  da  una 
larga  valle.  La  Goeta,  che  sorte  dal  lego 
Weoer,  divide  questa  prefettura  in  due 
parti,  l’uno  al  N.,  l’altra  al  S.:  il  Wiske 
e l'Atran  la  irrigano  al  8.  Sonovi  mol- 
ti altri  fi.  poco  importanti.  L’ ioterno  di 
questa  prefettura  A seminato  da  una 
gr.  numero  di  laghi,  dei  quali  i più  ri- 
marcabili sono  quelli  dì  Miooreo  e di 
Anteo.  Vi  ai  trovano  pure  diversa  sorg. 
minerali.  Il  suolo  della  parta  aettentr.  è 
pietroso  ed  arido,  ma  quello  della  me- 
riti* è leggiero,  e ricoperto  di  una  ter- 
ra nera  e fertile.  Produce  grani  oltre  il 
consumo,  vena,  legumi,  frutta,  e molto 
legname,  che  forma  la  principale  ricchez- 
za del  paese.  La  educazione  del  bestia- 
me A essai  laerosa.  1 fi.  abbondano  di 
sermoni  e trotta.  Sonori  miniere  di  fer- 
ro e rame , non  che  cave  di  lavagna  a 
di  pietra  da  fabbrica.  Lo  scavo  delle  mi- 
niera n delle  petriera,  la  fabbricazione 
della  tela,  che  multo  A stimata  in  tutta 
la  Svezia,  ed  i filatoi  di  lino  sono  i prin- 
cipali rami  della  mt  industria.  Le  espor- 
tazioni Qoqjisttmp  in  biade,  besti&jnt,  te- 
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le , ferro  brutto  e lavorato.  3 Qutltn 
prefettura  , il  cui  capoluogo  A Weners- 
borg,  si  divide  nei  18  seguenti  distretti, 
od  haernds  > Ale,  As,  Ballebygd,  Biarke, 
Flundre,  Gaeseue,  Kind,  Kulling,  Mark, 
Nordals  , Redwng  , Sandali , Tossbo  , 
Waettl»,  Welbo,  VVane,  Wedbo  e Wv 
dea.  Conta  167, 3oo  abitanti. 

ELFSBORG,  fortezza  della  Svezia,  prefet- 
tura di  Goeteborg  e Bohus,  di*tr.  di  A- 
•kitn,  all.  3(4  O.  da  Goeteberg  , so- 
pra un’is.  alla  imbocc.  della  Goeta.  Fu 
eretta  nel  1646. 

ELFVVEDAL,  vili,  della  Svezia.  V.  Eltoh. 

ELGADE,  città  della  is.  di  s.  Michele,  una 
delle  Azaora  , presa  di  assalto  dall’  or- 
mata navale  francese,  allorché  condusse 
don  Antonio  di  Portogallo  io  oneste  is  , 
per  rendersene  padrone,  nel  1082. 

ELGERSBURG,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Coburgo,  pria,  e a 7 1.  S,  S.  E.  da  Go- 
tha, « a 3 I.  E.  N.  E.  da  Zclla  ; capo- 
luogo di  una  giurisdizione  patrimoniale, 
rinchiusa  nel  bai.  di  Schwarzwald.  Ila 
un  castello,  e fabb.  di  nero-fumo,  potas- 
sa e pece.  Vi  si  faono  pure  diversi  la- 
vori in  legno,  e tubi  di  terra  per  la 
condotta  dell’  acqua.  Conta  ÓOO  abitanti. 
Si  scava  nei  diuturni  una  cava  di  pietra 
bruoa  , ed  una  miniera  di  carbone  ter- 
roso. — La  giurisdizione  patrimooiale  di 
tal  nomo  contiene  5 vili. , e a,0oo  abit. 

Ef.GG  od  ELCK,  bar.  della  Svizi.,  cant. 
e a 6 i.  E.  N.  E.  da  Zurigo  , bah  di 
Winterthur,  sull’  Eulach,  in  una  contra- 
da amena  « fertile.  Evvi  un  ani.  castello, 
ma  nuovamente  ristaurato.  Conta  2,200 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  una  ve- 
trata, ed  una  miniera  .cootid.  di  carbo- 
ne terroso. 

ELGIN,  MURRAY  o MOR.AY,  Elgia , 
contea  della  Scozia,  conf.  al  N.  co)  gol- 
fo di  Murray,  all'E.  colla  contea  di  Bauli, 
al  S.  con  quella  d’ lnvernaas,  che,  insie- 
me colla  contea  di  Nairu,  la  limita  altre- 
sì qII’O.  Si  compone  di  due  porzioni  di- 
stinte, divise  1’  una  dall’  altra,  da  un  di- 
str.  della  conti»  d’ loveroesi.  La  partn 
settentr.  ha  8 1.  di  lunghezza , e 7 di 
larghezza;  e Io  «nerid.  ha  una  lunghez- 
za di  7 leghe  sopra  una  media  larghezza 
di  5.  La  totale  superficie  A valutata  a 
74  leghe.  La  Lossie,  lo  Spey,  ed  il  Fio- 
dhorp,  tributari  del  golfo  di  Murray,  to- 
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no  i suoi  fi.  principali;  lo  Spynte  ò *1  la* 
go  pi&  rimarchevole.  Il  Jago  Findhorn, 
« le  La]«  di  Bnrg-head  e di  Spey  tono 
I»  sinuosità  più  oomid.  ohe  presenta  la 
costa,  ed  il  porto  di  Fiodhorn  o’  A la 
principale.  — La  porzione  «etteotr.  dì 
questa  contea  è deliziosamente  variata  di 
pianure  e colline,  in  parte  coltivate  ed 
in  parte  boschive.  Il  mare,  a diverse  e- 
poche,  vi  cagionò  gran  guasti,  forman- 
do suite  coste  de’ rialzi  considerabili,  le 
cui  sabbie  estendendosi  gradatamente  ro- 
vinarono moltissime  parrocchie,  cangiaro- 
no il  corso  del  Fiodhorn,  e obbligarono 
•U’abbaodono  della  città  di  Bigio,  che  dagli 
«bit.  fa  rifabbrioata  a circa  1 1.  più  al 
N.  La  parte  merid.  è montagnosa,  ma  in- 
tersecata da  valli  bene  irrigate  dagli  af- 
fluenti dei  tre  fi.  principali.  È in  gran 
parte  coperta  di  vaste  foreste  di  abeti. 
Si  calcola  a circa  un  terzo  della  super- 
ficie il  terreno  coltivato  in  questa  contea, 
che  produce  frumento,  orso,  vena,  lino 
e frutta.  Vi  abbonda  il  bestiame  ed  il 
pesce.  Sonori  cave  di  lavagna,  pietra  da 
fabb.,  pietra  a calce,  e molte  sorg.  mine- 
rali. — La  contea  dì  Elgin  si  divide  in 
4 presbiteri,  che  sono  : Aberlur , Aber- 
nethy,  Elgin  e Forres.  Conta  3l,aoo  abi- 
tanti. Elgin  n’  A il  capoluogo. 

ELGIN  , città  delia  Scozia , capoluogo  di 
contea,  e sede  di  presbiterio,  a la  !.  i]3 
E.  N.  E.  da  Inverness,  e a 43  I.  N.  da 
Edimburgo,  in  noa  pianura,  presso  la  ri- 
va destra  dell»  Lossia,  ■ i L i]3  dalla 
sua  imbocc.  nel  mare  del  Nord.  Lat.  N. 
Ó3°  43';  long.  O.  6°  64'.  È mal  fab- 
bricata, e non  ha  che  una  strada  prin- 
cipale, ove  stanno  la  chiesa  parrocchiale, 
■I  palazzo  pubblico,  la  corte  di  assise  e 
la  prigione.  Vi  si  trovano  diverse  mani- 
fatture, ma  vi  si  fa  poco  commercio. 
Elgin,  unitamente  a Banfi',  Cu  Ileo,  Kin- 
tore  ed  Iuverary,  manda  un  membro  al 
parlamento.  Conta  6. 3oo  abitanti.  — 
Questa  città  A antichissimi,  facendosi  ri- 
salire la  sua  orìgine  all'  anno  937.  Fu 
eretta  in  rese,  nel  1934  * e<*  flra  *l,ttra- 
r ' gotica  dell’  arcivescovo  di  santo  Andrea. 
La  sua  gr.  • bella  chiesa , famosa  fra 
quelle  della  Sur.,  distrutta  nel  i5oo,  fu 
riedificata  nel  i4(4*  Ina  dal  1711  più 
u tion  offre  che  rustie.  Nella  parte  ocoid. 
t*  di  EJ^io  si  vedo uo  gli  avanzi  dì  ut;  aut, 
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castello,  nel  quale  Edoardo  Bruce  sor- 
prese una  guarnigione  inglese  , al  prin- 
cipio del  XIV  secolo. 

ELG01BAR,  bor.  della  Spaglia,  pror.  e a 
7 I.  1(4  O.  S.  O.  da  s.  Sobastia  no  (Gui- 

ricoa),  sulla  riva  destra  della  Dera.  Vi 
una  chiesa,  due  ospedali,  e 6 officine, 
in  una  delle  quali  si  foraoo  i cannoni 
della  fabb.  reale  di  Paloocia,  e nell'altra 
si  fanno  lame  di  spada.  Si  trovano  iti 
vicinanza  sorg.  minerali  ed  uoa  termale. 
ELGONDA,  catena  di  uiout.  dell’ Iudostan. 
Vedi  EuotDt. 

ELGONDEL  od  ELGCNDEL,  città  deb 
T Indostan  , negli  Stati  del  Nizaro  , ant. 
prov.  e 1 aB  1.  N.  N.  E.  da  Hayder- 
abad;  capoluogo  di  distr.,  sul  Pounoair. 
— Il  distr.  di  Elgondel  conf.  al  N. 
colla  prov.  di  Beyder,  oli' E.  col  distr. 
di  fìamghyr,  al  S.  con  quelli  di  Molla»- 
gour  « di  Maidock  , ed  all‘0.  col  Man- 
djara,  che  la  separa  dal  distr.  di  Kolas. 
La  sua  lunghezza,  dall’ E.  all*  O. , è di 
circa  3a  1.,  « la  larghezza,  dal  N.  ni  S., 
di  i5  a 90  leghe.  É assai  montagnoso, 
ed  abitato  da  tribù  poco  civilizzate. 
ELGOHAB , pico.  is.  del  golfo  Arabico  , 
presso  la  costa  dell’ Yemen,  a t8  I.  N. 
O.  da  Lohelah.  Lat.  N.  160  to';  long. 

E.  Bp#  17'. 

ELGOVAEl  o SELGOVAEI,  popolo  della 
is.  di  Albione,  scoondo  Tolomeo,  il  pae- 
se occupato  dal  quale,  al  parere  di  Cam- 
deno,  corrisponde  alle  prov.  di  Arman- 
dole, di  Eskdale  e Nithsdale. 
ELGUETA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 10 
1.  S.  O.  da  s.  Sebastiano  nella  Guipn- 
«eoa  , e a a L 1(3  N.  N.  O.  da  Mon- 
dragoo. 

E LG  LI  od  ELGOUI,  Iago  della  Mongolia, 
nel  paese  dei  Kalka,  ai  piedi  del  gr.  Ai- 
tai, a 96  I.  N.  E.  dalla  città  del  dipart. 
di  Tchinsi,  e a 195  I.  S.  O.  dal  Iago  Ko- 
sogol.  Riceve  le  acque  della  Sasks , in- 
grossato dal  Tegurik. 

ELGUS  o<l  ELGOS , ant.  picc.  città  del* 
V As.  minore,  nella  Licia,  secondo  Stefa- 
no di  Bisanzio. 

ELHAM,  ELEHAM  od  ELIH.AM,  città 
della  logli.,  contea  di  Kenl,  lathe  di  Sh*p- 
way,  hundred  di  Looingborugh , o 3 I. 
i|4  S.  da  Gontorbery,  e a 3 1.  s O. 
N.  O.  da  D uvres,  sulla  riva  siuistra  del- 
la Stur  inferiore,  baiamente  situato  sul 
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declivio  di  all’altura,  in  mezzo  a I*  osche  t- 
li.  Eia  un  tempo  luogo  molto  constd-, 
avendo  avuto  anche  uo  palazzo  reale,  ma 
presentemente  è aitai  decaduto.  Vi  « 
tengono  4 annue  fiere,  e coota  1,900  a- 
Litanti. 

EL1IAMMA  , città  dall’  Afr. , uella  prov. 
propria  di  Tripoli,  a iB  l.  E.  S.  do  Ca* 
Lei,  ed  a poca  diat.  dal  lago  Zuchi.t , 
detto  anche  dei  lebbrosi,  perchè  le  aue 
aeque  diconzi  ottime  per  guarire  da  que- 
sta infermità. 

EL1IENITZ,  Lor.  delta  Boemia , circ.  di 
Prachio,  a t I.  t|3  S.  da  Netolitz,  e a 
9 I.  S.  da  Pitele.  Ha  circa  iòo  abitazio- 
ni, e due  chiese  cattoliche. 

ELIA,  città  della  Palestina,  fra  Napluaa  ed 
A scalone,  secondo  l'itinerario  di  Anto- 
nino. Si  pretende  da  alcuno  essere  la 
stessa  elle  Gerusalemme , dai  romani 
chiamata  A dia. 

ELIA  od  ELIE.  Lor-  della  Scozia  , contea 
di  Fife,  presbiterio  e a 3 1.  i|3  S.  da 
a.  Andrew’s,  sulla  rive  settcntr.  del  golfo 
di  Forth.  Il  suo  porto , di  un  accesso 
facile,  è comodo  e sicuro.  Sì  fabb.  in 
questo  bor.  traliccio,  a tele  a quadrelli. 
Conta  900  abitanti.  Evvi  nei  dintorni 
una  vasta  grotta,  in  cui  si  pretende  che 
MacdufT,  conta  di  Fife,  ai  nascose  al 
momento  della  usurpazione  di  Macbet. 

ELIA  (<».),  moni,  della  parte  aeltentr.  del* 
la  i«.  di  Scio,  net!1  Arcipelago,  fiat.  N. 
38®  53'  4a";  long.  E.  a3°  4/  40". 

ELIA  (s.to)  , monte  vulcanico  della  Ruta, 
americana,  nel  paese  dagli  Ugalskmiuti, 
a 10  I.  dal  gr.  Oceano,  al  6o®  ai7  di 
lat.  N.,  e i4a°  69'  di  long.  O.  La  sua 
altezza  sopra  il  livello  del  mare  è di 
3,809  te*e-  È questo  il  punto  più  alto 
di  questa  vasta  catena  , che  si  estende 
lungo  la  costa  del  gr.  Oceano,  dalla 
Columbia  sino  alla  estremità  della  peni- 
sola di  Alaska.  La  cima  di  questo  mon- 
te i sempre  coperta  di  neve,  e si  scopre 
da  60  I.  in  msre;  e serve  come  punto 
di  direùooe  ai  marinai. 

ELIA  (s.to),  Ocha,  moni,  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  parte  S.  E.  della  is.  di  Ne- 
gropoate , n 16  I.  S.  E.  dalla  città  di 
questo  nome.  Sulla  sommità  di  questa 
inout.,  situala  ni  38*  3'  36"  di  lat.  N., 
e aa*  1F  sa"  di  long.  E.,  si  scoperse 
recentemente  un  tempio  greco  auliuhis- 
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Mino,  che  si  crede  essere  stato  consacra- 
to a Nettuno. 

ELIA  (*»ta),  bor.  del  reg.  dì  Napoli,  prov. 
di  Molise,  distr.  e a 4 I-  3(4  N.  N.  E. 
de  Cacnpobasso  ; capoluogo  di  cantone. 
Vi  si  tengono  fiere  , il  a6  maggio  e la 
seconda  domenica  di  settembre.  Conta 
3,ioo  abitanti.  Nei  suoi  contorni  si  fan- 
no ottimi  vini. 

ELIBEIUS.  ILLIBERRIS,  ELTBERRI, 
ILYUYRRES  od  EL1BERB,  gr.  e ricca 
città  della  Gallia  narbonese , al  mezzodì 
di  Ruscino,  irrigata  da  un  fi.  dello  stes- 
so nome.  Pomponio  Mela  dice  che  al 
suo  tempo  era  un  villaggio.  Tito  Livio 
riporta  che  Annibaie,  avendo  fatte  pas- 
sare le  Alpi  alle  sue  truppe , accampò 
ad  llliberis.  Costantino  il  Grande  la  fe- 
ce riedificare,  vi  costrusse  un  castello,  e 
diede  ad  entrambi  il  nome  di  sua  madre. 
Si  crede  da  alcuni  che  corrisponda  ad 
Etna,  e,  secondo  altri,  a Collioure. 
ELIBERIS,  ELIRBR1 , ILIBRRI,  LIBE- 
RIMI od  ELIBEH1NI . secondo  Plinio, 
ant.  città  delle  Spague,  nella  B-tica  , un 
tempo  assai  cousid. , non  conoscendosi 
però  alcun  tratta  islorìco  che  la  distin- 
gua. Il  p.  Arduino  dice  che  fosse  si- 
tuata sopra  una  mont.,  la  quale  prese  il 
nome  di  sterra  di  Elvira. 

EL1C1ENI  o ELICI,  popoli  d,ll'As.  e del- 
la Persia,  io  vicinanza  di  Susa  che  si  uni- 
rono a Nabucodoiinsor  , al  quale  resero 
segnalati  servigi  nella  guerra  che  intrapre- 
se contro  Arfarad,  re  dei  medi,  alla  bat- 
taglia datasi  nella  pianura  di  Arioch. 

ELICOCI , popoli  delia  Gallia  narbonese , 
secondo  Tolomeo,  aveote  per  cap.  Alba 
Augusta. 

ELICONA,  eel.  mani,  della  Grecia,  in  quel- 
la parte  della  Beozia  che  stava  sul  golfo 
di  Corinto , iu  vicinanza  del  Parnaso  o 
del  Cìlerone.  P -insania  racconta  che  E- 
fialto  ed  Oto  sagrifìca rotto  i primi  alla 
Muse  su  questa  mont. , che  loro  poscia 
consacrarono.  Andando  nel  bosco  sacro 
alle  Muse,  si  vedeva  la  fontana  Aganip- 
pea  olla  sinistra , e nel  bosco  stesso  le 
statue  delie  nove  Muse,  quelle  di  Apollo, 
di  Mercurio,  e di  qualche  poeta  e cel. 
cantore.  Nelle  feste  aonue  che  celebra- 
vaosi  io  questo  bosco  ad  onore  delle  Mu- 
se e di  Cupido,  eranvi  dei  premi  pei  vin- 
citori. La  foutaoa  d’Ippocreue  stavo  a 20 
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•«adii  sopra  il  bosco  sacro,  * c1i7amos<Ì 
anche  fontana  del  cavallo , parchi  disse- 
ro i mitologi  che  il  cavallo  di  Belerofon- 
te  fa  fece  escire  battendo  col  piede  la 
terra-  — fe  ora  una  mont.  della  Tur.  ' 
europea,  nella  Livadia,  chiamata  Zagara, 
o,  secondo  altri,  Sagara. 

ELICONA,  6.  delta  Grecia,  nella  Macedo- 
nia, che  scorreva  presso  a Dium,  e,  do- 
po uo  corso  di  76  stadi!,  si  nascondeva 
sotto  terra;  lasciando  il  primo  nome, 
portava  allora  T altro  di  Baphyras  o 
Baphirus,  secondo  Patuaoia,  che  lo  dice 
navigabile  di  là  sino  al  mare.  Tolomeo 
lo  chiama  Pharibas. 

ELICONA,  fi-  della  Sicilia,  secondo  Tolo- 
meo, posto  nella  parie  ch'egli  chiama  la 
costa  occidentale. 

ELIDE,  ELIS  od  ELEE  , contrada  della 
Grecia,  all*  O.  del  Peloponneso,  avente  al 
N.,  una  parte  del!’  Acaja,  all’ E.,  l’Arca- 
dia, a!  S.,  la  Messenia,  ed  all’O.,  il  mar 
Jooio.  Irrigata  da  uo  gr.  numero  dì  pice. 
fi.,  era  fertilissima,  ricordando  gli  antichi 
autori  specialmente  i suoi  boschi  di 
olivi.  I più  ubertosi  erano  i campi  della 
Trifilia  e del  Samieo.  Vi  si  raccoglieva 
lino,  cnnape  e seta.  Dividevasi  iu  tre  par- 
ti, cioè  la  Trifilia  , al  8.  ; la  Pisatide.i 
nel  mesco,  e l'Elide  propria,  al  N.  Rin- 
chiudeva il  monte  Peoeo,  ed  i fi.  Alleo 
e Ladone.  Le  «uo  principali  città  esano 
Elida , Olimpia , Pisa  , cc.  Divenne  cal. 
pel  tempio  di  Giova  Olimpico,  noe  delle 
maraviglie  del  mondo,  pei  giuochi  Olim- 
pici, a per  altri  ancora  celebrati  io  ono- 
re di  Giuoone.  Era  1*  Elide  come  una 
terra  particolarmente  consacrata  a Giove, 
e quindi  reputavansi  sacrileghi  qaelli  che 
osavano  di  attaccarla.  Però  gli  arcadi,  i 
lacedemoni,  e qualche  altro  popolo  furo- 
no assai  poco  scrupolosi  su  tal  punto. 
Questo  pa-«e  portò  prima  il  nome  di 
Epea  da  Epeo,  sedicente  figlio  di  Endi- 
inione,  e poscia  Elèo  le  diede  il  proprio, 
per  cut  i suoi  popoli  furono  detti  alleai. 
Ebbero  da  principio  dei  re;  furooo  in 
progresso  governati  da  magistrati  , ed 
alfine  sottomessi  dai  romani,  dopo  a- 
ver  resìstito  ad  Antipatro,  ed  essere  sta-' 
ti  soggetti  al  tiranno  Aristonimo.  Voglio- 
no i piu  che  questa  contrada  corrispon- 
da alla  parte  settentr.  di  Belvedere , 
prov.  della  Morsa. 

Tom.  Il  P il 
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ELIDE,  ELIS  od  ELEE,  «UtV  dolio  Gre- 
eia,  che  ai  può  riguardare  coma  la  cap. 
del  paese  al  quale  diede  il  suo  nome. 
Stava  nella  parte  setteotr.  sul  fi.  Peneo. 
— Questa  città  , secondo  Strabene  , fu 
fabbricata  poco  dopo  l'assedio  di  Troja. 
Era  posta  in  una  bella  pianura,  e si  vuole 
che  dovesse  la  sua  fondazione  ad  Ox'dat , 
il  quale  la  ingrandì,  unendovi  molti  pic- 
coli luoghi  vicini.  Era  ornata  di  templi, 
di  portici,  e di  ginnasi,  io  oui  si  forma- 
vano atleti  per  ogni  genere  di  pugna.  la 
tempo  di  turbolenze,  i suoi  abit.  chie- 
sero soccorso  ai  lacedemoni,  che  ci  dis- 
ponevano ad  inviarglielo,  quando  quei 
di  Messene,  di  ciò  istrutti,  armarono, 
alla  foggia  dei  lacedemoni,  i loro  soldati, 
e eoo  tale  stratagemma  per  sorpresa  si 
impadronirono  della  città.  Non  tardò  pe- 
ro molto  a rientrare  sotto  i suoi  signori 
legittimi.  Era  assai  ricca  al  tempo  di 
Alessandro,  e tale  si  mantenne  anche  do- 
po la  sua  morte. 

KLIDION,  promoutorio  della  Tracia,  nella 
parte  merid.  del  promontorio  Esties,  e 
nella  porzione  orient.  del  Rhodiorum - 
Portai,  sul  bosforo  di  Tracia. 

ELIDJAH,  vili,  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
IutMUL 

ELIER  ( 1.  ),  vili,  di  Fr„  diport  dell’  Or- 
ne,  a 6 1.  O.  N.  da  Alen^on. 

ELKJOLAND,  Ls.  del  mare  del  Nord.  Ve* 
di  HlLGOLàMD. 

ELIKALPENI,  gruppo  di  roccie,  nelfarci- 
pelago  delle  Laquedive  , al  S.  O.  del- 
i’Indos  . a 3o  I.  dalla  costa  di  Malabar. 

ELIMANÉ,  vili,  della  Senegambia,  re g.  di 
Kaarta,  residenza  del  re,  a 4^  I-  E-  da 
Kemmu  , e a 80  I.  O.  S.  O.  da  Sego. 
Lat.  N.  |6*  tf  So/f  l long.  O.  7*  *4* 
o".  Si  chiamava  un  tempo  Gedroguma. 

ELING,  vili,  della  Ingh.,  contea  e a 1 I. 
i|4  0.  da  Southampton,  huodred  di  Red- 
bridge,  nel  fondo  della  baja  di  Sontham- 
pton.  Vi  sono  cantieri  di  costruzione,  e 
numerosi  magazzini  pel  servizio  della 
marina.  Conta  4>3o°  abitanti. 

E LINI,  popolo  della  Grecio,  nella  Tespro- 
zia,  fecondo  Stefano  di  Bisanzio,  che  di- 
ce chiamarsi  Elynia  il  paese  da  esso  a- 
bitaio. 

ELIOCROCA,  città  delle  Spagne,  a 44  m’«- 
glia  da  Cartageua,  dalla  parte  di  Castola, 
seconde  l’ itinerario  di  Antonino.  Dicasi 
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che  corrisponda  a Lire  a,  uel  reg.  di 
Marcia. 

ELIOGURTV,  baronia  della  Irl..  prov.  di 
Manster,  nella  parte  orient.  della  contea 
di  Tipperarj.  Tharleeeo  uè  il  luogo 
principale. 

E LIO  PÒLI,  HeUopolis  o città  del  sole, 
città  della  Siria,  ascondo  Tolomeo,  fra 
Laodicea  ed  Abili,  all’oriente  dal  monta 
Libano,  io  vicinanza  della  città  di  Bihlos, 
ed  «Uà  aorg.  del  fi.  Leontes.  Erari  un  cel. 
tempio  consacrato  al  sole,  divinità  protet- 
trice della  città.  Crcdesi  che  corrisponda 
•Ha  città  di  Balbek.  Vedi  B&lbkk. 

ELIOPOLI,  Heliopolis , città  dell’ Egitto, 
situata  sulla  destra  del  Nilo,  chiamata  Olì 
nella  Scrittura,  e,  secondo  lo  storico  Giu- 
seppe,  luogo  del  primo  stabilimento  de- 
gli ebrei.  È presentemente  una  città  in 
rovioa,  a a I.  1(3  N.  N.  E.  dal  Cairo, 
presso  il  vili  di  Matarieh . I francesi, 
sotto  il  comando  del  geoerale  Kleber,  vi 
riportarono  una  brillante  vittoria  sui  tur- 
chi, il  giorno  19  marzo  1800. 

ELIOPOLI,  HeUopolis , due  città  dell*  E- 
gitto,  una  fuori  del  Delta,  ed  in  vicinan- 
za di  Babilonia  ; 1'  altra,  secondo  Erodo- 
to, situata  fra  il  canal  Sebennyitico,  ed 
il  canale  Canopico,  in  vicinanza  della  pun- 
ta del  Delta.  Era  deserta  al  tempo  di 
Strabono. 

ELIOPOLI,  HcliopoUs , città  episcopale 
dell’  As.,  nella  Galazia,  secando  la  notizia 
di  Leone  il  Saggio. 

ELIOPOLI,  HeUopolis,  primo  nome  della 
città  di  Corinto,  che  fu  poscia  chiamata 
Pagus,  poi  Ephyra , ed  infine  Corinto, 
secondo  Stefano  il  geografo , che  pone 
una  oittà  di  questo  nome  nella  Tracia. 
ELIOPOL1TES  NOMOS,  Heliopolites 
Nomos,  pcov.  dell'  Egitto,  all'oriente  del 
Nilo,  fra  il  mar  Rosso  e l'Arabia  petrea. 
Era  attraversata,  io  tutta  la  sua  lunghez- 
za, dal  canal  di  Trajano,  che  comunicava 
dal  Nilo  col  mar  Rosso  per  Heroopolia 
e Babilonia. 

ELIOT,  maof.  della  nuova  Olanda,  nella 
nuova  Galles  meridionale , presso  al  gr. 
Oceano,  de  cui  non  è divisa  che  per  un* 
•piaggia  bassa  « paludosa.  % Lat.  S.  19* 
3o7  ; long,  E.  l44"  5Ó'.  È risibile  in 
mare  a5  1.  da  lungi. 

ELIPLA,  ILIPA  od  ILIPLA  , ant.  città 
della  Spag.  Ustica.  Fu  episcopale!  e «e 
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ne  fece  menzione  nei  concili!.  È oggidì 
il  bor.  dell’  Andalusia,  chiamato,  secondo 
alcuni,  Zalamea  de  la  Serena. 
ELISAHKTHSTADT,  EBESFALVA  od 
ERSKBETHVÀROS,  città  libera  reale 
della  Transil vania  , nel  paese  degli  un- 
gheresi, comit.  di  Kockelburg,  marca  di 
Zagor,  sulla  riva  destra  del  gr.  Kockel, 
o Kukùllò,  a sa  I.  i|s  N.  E.  da  Her- 
rnanctadt  Lat.  N.  4 fi*  ll/48//»  long.  E. 
33°  l ai".  È regolarmente  fabbricata, 
ed  ha  una  chiesa  armeoa,  una  riformata, 
ed  una  greca.  Gli  armeni  vi  fanno  uo 
asteso  comm.  io  leoa  e vino.  Vi  ai  ten- 
gono quattro  annue  fiere,  e conta  4.000 
abit.,  la  maggior  parte  armeni,  e gli  al- 
tri nnghareei  e tedeschi. 

ELISARI,  popolo  dell’Arabia  felice,  fecon- 
do Tolomeo, 

ELISARNA,  ALISARNA  od  MALFAR- 
NE, città  dell’  As.,  nella  Teutrauia,  caut. 
della  Misia. 

ELISEO  ( PUNTA  s.),  moot.  di  Fr.,  di- 
part.  della  Corsica,  cireond.  e a 4 I.  N. 
E.  da  Ajaccio , sul  limite  dei  cant.  di 
Mezzana  e di  Orcino.  Lat.  N.  42°  37 
a3/7;  long.  E.  6*  3a7  3".  lai  sua  altez- 
za sopra  il  mare  è di  61  a tese. 

ELISFASIl,  popolo  della  Grecia,  nel  Pe- 
loponneso, secondo  Polibio.  Ortelio  cre- 
de che  convenga  leggere  Elidis  Phlia- 

* sii,  popolo  della  Elida. 

ELISSO,  is.  della  Tur.  europea,  nel  golfo 
di  Egina,  e sulla  costa  della  Livadia. 

ELISSUS,  fi.  del  Peloponneso,  nella  Siero- 
nia,  secondo  Pantani»,  lo  stesso  che  E- 
lisson , all'  E.  deU’Acaja,  e che  andava  a 
perdersi  nell’  Alfeo.  Sopra  lo  Elissus,  di- 
cesi edificata  Megalopoli s. 

ELISVCI,  popolo  delle  It. , nella  Liguria, 
secondo  Erodoto  ed  Ecateo,  citati  da  Ste- 
fano di  Bisanzio, 

ÉLIXOLA,  is.  dei  popoli  iperborei,  alla  fo- 
ce del  li.  Carambyca  ( Ovina  ),  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  e Diodoro  di  Sicilia, 
il  quale  afferma  che  gli  «bit.  fossero  tut- 
ti sacerdoti  di  Apollo,  cui  erano  dedicati 
tin  bosco  ed  uo  tempi»,  ed  era  adorato  in 
preferenza  degli  altri  numi.  Più  moder- 
uamente  fu  chiamata  Podcsemska . 

ELIXUS , fi.  della  is.  di  Cea  o Ceo,  se- 
condo Strabone,  in  vicinanza  di  Carcssus. 

ELIZABETH,  is.  del  gov.  del  Capo  di  Duo- 
na-Speranza.  Vedi  Dassen. 
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ELIZABETH,  porto  del  go?.  il*-!  Capo  dì 
Buona  Speranza,  distr.  di  Zuoreveld, 
sulla  baja  di  Alga»,  a a I.  N.  O.  dal 
capo  Recif,  e a 7 L 5.  E.  da  Utteohag*. 
É protetto  dal  Torte  Federico.  A i|2  I. 
all'  O,  ai  vede  la  piramide  di  lady  Don- 
kin.  A l I.  N.  O.  stanno  parecchi  laghi 
salai,  e a t I.  S.  E.  ima  pescagione. 

ELIZABETH,  capo  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Cumberland,  al  S. 
O.  della  baja  di  Casco.  Lat.  N.  4^°  33'; 
long.  O.  72*  3à'. 

ELIZABETH,  grappo  d’is.  dell' Atlantico 
settentr.,  sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massacbusets,  contea  di  Barastable. 
Si  estende  dal  M.  E.  al  S.  O.,  al  S.  del- 
la baja  Buzzards,  e al  S.  Q.  della  peni- 
sola del  Capo-Cod.  Sono  in  uumero  di 
l£  circa,  e b principale,  chiamata  Na- 
ahawn,  ha  a L i|a  di  lunghezza  ed  i 
di  larghezza. 

ELIZABETH,  rill.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Misturi,  capoluogo  della  contea  di  Cal- 
Uway,  a 7 1.  N.  N.  E.  da  Jefferson,  e 
a 4°  1 O.  N.  O.  da  s.  Luigi. 

ELIZABETH,  corauna  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  cootea  di  AUeghany, 
sulla  riva  destra  della  Monongahela,  a 

. 5 L S.  da  Pittsburg , e a So  I.  O.  da 
Harrisbttrg.  Conta  3,000  abitanti. 

ELIZABETH,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Virginia,  contea  di  Norfolk,  formato 
presso  la  città  di  questo  nome,  dalla  riu- 
nione di  due  correnti;  si  dirige  al  N.  O. 
e SÌ  getta,  dopo  un  corso  di  4 A , nel 
James-fiver,  alb  risa  destra,  a poca  disi, 
dalla  foca  di  questo  fi.  nella  baja  Che* 
s 3 peak.  Questo  fi.  ha  da  i5o  a aoo  brac- 
cia di  brghezsa,  e 18  piedi  di  profonditi) 
nelle  ordinarie  maree,  e forma  un  porto 
eccellente,  capace  di  contenere  3oo  navi- 
gli.  Un  canale,  alimentato  dalle  acque 
del  Dismalswerap,  lo  fa  comunicare  col 
Pasquotaok,  che  si  getta  nell’  Albemarle- 
sund. 

ELIZABETH,  baja  sulla  coita  occìd.  del- 
la is.  A Ibernarle,  una  delle  Galapagos, 
nel  gr.  oceano  Equinoziale,  al  o*  di 
lat.  S.  e 93°  ì a'  di  long.  O. 

ELIZABETH,  capo  della  Ross,  americana, 
alla  estremità  S.  O.  della  penisola  che 
ai  avanza  all’  E.  dell’  ingresso  di  Cook, 
ed  all’ O.  della  rada  del  priooipe- William. 
Lat.  N.  69*  8';  long.  O.  »Ó3#  a3'.  La 


costa,  in  questo  luogo,  i alta,  e sparsa 
di  roccie  aggruppate  iotorno  a due  pic- 
cole isole. 

ELIZABETH  (s.ta),  parrocchia  d«lb  Gia- 
maica,  formante  b parte  S.  E.  delb  con- 
tea di  Comwall.  E una  delle  più  anti- 
che e consid.  della  isola.  Il  suo  terrif. 
non  è assai  favorevole  alla  colorazione 
del  zucchero.  Lacoria  n’è  il  luogo  prin- 
cipale. 

ELIZABETH  o S.  ISAREL,  isola  dello 
stretto  di  Magellano,  presso  b costa  della 
Patagonia,  al  63®  óo'  di  bt.  S.  e 73“ 
di  long.  O.  Fu  visitata  da  Boti  gain  ville. 
Le  sue  coste  sono  alte  e scoscese.  L’a- 
cqua vi  è rara,  ed  una  specie  di  erica 
è il  solo  combustibile  che  vi  si  trovi. 

EL1Z ABETH-C1TV,  picc.  città  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  della  Carotina  del  Nord, 
contea  di  Paiqnotank,  a 5o  I.,  E.  N.  E , 
da  Rabigb,  sulla  riva  destra  del  Pasquo- 
tank,  a 5 1.  dalla  imbocc.  di  questo  ti. 
nell*  Albemarle-sund.  Vi  si  fa  un  comm. 
consiJ.  ed  i gr.  navigli  vi  approdano,  i 
(licitomi  sono  fertili  in  biade  ed  iu  le- 
gname. 

ELIZABETH-CITf,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nella  parte  orient.  dello  stato  di 
Virginia,  sulla  baja  Chesapeak,  fra  l’York- 
river  ©d  il  James-river,  con  3,8oo  abit., 
fra  i quali  1,800  schiavi.  Il  cspoluogo  A 
Hampton. 

EL1ZABETHTOWN,  comune  detrAIto- 
Canadà,  distr.  di  Johnstown,  sulla  riva 
sinistra  del  s.  Lorenzo,  a »4  !•  ■ |3  dalla 
estremità  N.  E.  del  lago  Ontario.  É non 
dei  meglio  coltivati  del  distretto.  Rin- 
chiude un  gr.  numero  di  segatoj  e mu- 
lini a biade.  Conta  9,000  abitanti. 

ELIZABETHTOWN,  stabilimento  iogbse 
della  Terra  di  Diamen,  contea  di  Bu- 
ckingham,  sullo  riva  destra  del  Derwenr, 
a 4 h *Ia  N-  O.  da  Hobart-town.  Lat. 

s.  4a°  44'  ; loog.  E.  144°  6o'. 

EL1ZABETHTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  della  Carolina  del  Nord,  ca- 
poluogo della  contea  di  Bbden,  a a8  I. 
S.  da  Rabigh,  sulla  riva  destra  del  Capo- 
Fear-river,  in  un  paese  fertile  e salubre. 
Vi  sono  moltissimi  molini. 

ELIZABETHTOWN,  comune  degli  Stati- 
Unità  stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Harden,  sul  Valley-creek,  a 
a3  I.  S.  O.  da  Frankfort,  con  300  «bit. 
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ELIZABETHTOWN,  cittì  degli  Sctt>»r-| 
niti,  stato  di  nuovo  Jersey,  contea  di 
Esse*,  a 5 1.  O.  S.  O.  da  nuova  York, 
c a 16  I.  N.  E.  di  Treoton,  io  un  pae- 
si fertile,  sopra  un  picc.  fiume,  che  si 
getta  nello  stretto  di  Arthur-Kull,  in  fac- 
cia la  isola  Staten  Lat.  N.  4°*  5^i 
loog.  O.  76°  27'.  É in  uno  stato  flori- 
do, e possieda  3 chiese  per  gli  episco- 
pali, i presbiteriani,  ed  i metodisti.  Vi 
•odo  dalle  manifattura,  ed  il  cornai.  A 
assai  attivo.  I bastimenti  da  ao  a 3o 
tonnellate  vi  possono  giungere,  ma  quel- 
li di  maggior  portata  si  ancorano  alla 
puota  di  Elisabethtown,  a 3|4  di  lega. 
Un  paahebotto  a vapora  stabilisce  una 
regolare  comnnicaziou#  fra  questa  città 
• nuova- York.  Conta  3,5oo  abitanti.  — 
È questo  il  più  oot.  stabilimento  del 
ijuovo  Jersey.  li  territ.  fu  comperato 
dagl’  indiani  nel  1664,  a tosto  popolato 
di  emigrati  di  Lnng-Islaod. 

ELIZABETHTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  nuova-York,  capoluogo 
della  contea  di  Esser,  a 37  I.  N.  da 
Albaoy,  presso  la  riva  occid.  del  lago 
Champlain.  Ha  un  arsenale,  abbondanti 
miuiere  di  ferro,  e molte  fucine.  Conta 
900  abitanti. 

ELIZABETHTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lan- 
caster,  e a 6 I.  S.  E.  da  Harrisburg, 
con  1.900  abitanti. 

ELIZABETHTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Tenaessee,  capoluogo  del- 
la contea  di  Carter,  al  confluente  del 
Dot  e della  Watuga,  a 85  L E.  N.  E. 
da  Murfreesborugh. 

ELIZABETHTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti.  Vedi  HaciasTOWN. 

ELIZONDO.  bor.  della  Spag.,  prov.  a a 
7 l Ip  N.  da  Pamplona  Della  Navarra, 
e a 4 !•  ‘l4  da  Vera,  capoluogo  della 
valle  di  Baetan,  sulla  riva  sinistra  della 
Bidassoa. 

ELJAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Caceres 
nella  Estremadura,  a 10  I.  t|9  N.  da 
Alcantara*  a a 6 1.  112  O.  N.  O.  da 
Coria. 

EL-JEM,  Tysdrus , città  rovinosa  dell'  A- 
frica.  osilo  stato  di  Tunisi,  a 16  1.  N. 
da  Sfax.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un 
anfiteatro. 

ELK,  lago  dell'America  settentr.,  sai  eoo- 
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fine  degli  Stati-Uniti  e della  nuova  Br* 
lagna,  a 6 L dalla  costa  N.  O.  del  la- 
go Superiore. 

ELK,  fi.  della  nuora  Bretagna.  Vedi  Ar- 
mataci. 

ELK , fi.  degli  Stati  - Uniti , formato  ad 
Elkton,  nello  stato  di  Maryland,  contea 
di  Ceeil,  dalla  riunione  del  Big-Elk,  e 
del  Litlle-Elk,  che  hanno  entrambi  la 
loro  sorg.  nella  Pensilvania,  contea  di 
Chester.  Dopo  un  corso  di  circa  7 I., 
al  S.  O.,  si  getta  osila  bsja  Chesapesk, 
a 2 1.  S.  E.  dalla  imbocc.  della  Susqae- 
bsnna.  L’Elk  A navigabile  sino  ad  Elkton. 

ELKAB  0 CITTA'  DI  BUBASTE,  città 

deH'alto-Egitto,  presso  di  EsoA  (Rato- 
polis),  fabbricata  sulle  rovine  dell’  anti- 
ca Eilethnya , la  quale  4 pur  anco  in- 
dicata da  un  circuito  di  6l5  metri.  Vi 
si  trovano  dei  frammenti  di  colonne, 
qualche  statua,  e sfingi  di  marmo  nero 
e bianco.  Etti  in  vicinanza  una  monta- 
gna rimarcabile  pel  gr.  numero  di  grot- 
te che  rinchiude,  e che  sembrano  arer 
servito  di  sepolture  agli  a bit.  della  città. 

ELKARRIE  bor.  dell’  Arabia,  Dell'Yemen, 
paese  di  Hachid  e Bekil,  a 10  I.  N.  E. 
da  Abu-arych,  e a 20 1.  N.  O.  da  Chamir. 

ELKAS-DAGH,  Olgassis,  catena  di  mont. 
della  Tur.  asiatica,  nell’ Anatolia,  fra  i 
fi.  Saukara  e Kisil-Irmak , che  occupa 
la  porzione  occupata  anticamente  dalla 
Paflagonia,  al  S.  O.  da  Sinope.  S’ inalza 
qaesta  catena  al  S.  di  Castamooi,  e di- 
vide il  sangiacato  di  questo  nome  da 
quello  di  Kiaoghari,  dirigendosi  dall’  E. 
eli’  O. 

ELKASSAREN,  bor.  dell’  Arabis,  nell’Ye* 
men,  paese  di  Hachid  e Bakil,  a 3 f. 
S.  E.  da  Chamir,  e a 3a  1.  N.  O.  da 
Sanà. 

ELKERHAU5EN,  vili,  del  due.  di  Natsan, 
bsl.  a a il  1.  da  Weilburg.  Ha  aaa  fab- 
brica di  spille,  e conta  370  abitanti. 

ELKHORN,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ksntuchy,  che  nasce  nella  contea  di  La- 
fayette,  attraversa  quelle  di  Scott  e di 
Franklin,  e si  congitinga  al  Kentucky, 
olla  riva  destra,  a 3 1.  al  di  sotto  di 
Frankfort,  dopo  un  corso  tortuoaissimo 
di  circa  t8  1.,  dal  $.  E.  al  N.  0.,  in 
un  paese  assai  fertile. 

ELK-UORN,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territorio 
di  Min  uri,  Scorre  prima  daU’O.  alTE. 
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poscia  dal  N.  al  S.,  e ti  gatta,  sotto  4»* 
ia7  dì  lat.  N.,  odia  Piata,  alla  riva  si* 
nistM,  a IO  L al  di  sopra  del  confluente 
di  questo  ultimo  6.  col  Misturi.  Il  suo 
corso  è per  anco  poco  conosciuto  ; con 
sembra  esser  maggior*  di  80  leghe.  Ha 
circa  5i  tese  di  larghetta  alla  sua  im* 
bocc.  ; le  sue  acque  sono  chiare,  ed  il 
fondo  sabbioso. 

ELK-HORN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta* 
lo  di  Miliari,  contea  di  Montgomery,  a 
so  1.  da  s.  Luigi. 

ELK-LICK,  comune  degli  Stati-Uoiti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Sommerse! , a 
4o  1.  O.  S.  O.  da  Harrisburg,  con  i,aoo 
abitanti. 

ELKOGH,  vili,  della  Tur.  asiatica,  pasci»* 
licato  e al  N.  O.  di  Mossul,  sul  Tigri. 
Hs  un  convento  eh’  era  un  tempo  la  re* 
aidenza  ordinaria  del  patriarca  dei  ne* 
storiaci.  Patria  di  Nahum. 

ELKRIDGE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maryland,  contea  di  Ann-Arundel, 
n 3 1.  8.  O.  da  Baltimore,  e a 7 I.  N.  j 
O.  da  Aonapoli,  sulla  riva  destra  del  Pa- 
lapsco,  eh’ è navigabile.  E‘  rinomalo  per 
l’eccellenza  del  tabacco  che  vi  si  raccoglie. 

ELK-R1VER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  che  ha 
la  sorg.  nei  monti  Curoberlaod,  stato  di 
Tennessee,  contea  di  Franklin,  a 1$  1. 
S.  E.  da  Murfreesborngh.  Attraversa  le 
contee  di  Lincoln  a di  Giles,  entra  nello 
stato  di  Alabama,  ove  percorre  la  contea 
di  Limestone,  a si  congiuoge  al  Tennes- 
aee,  alla  riva  destra,  pressa  ai  rialzi  chia- 
mati Mujcle-Shoals,  a 6 I.  O.  da  Atene, 
dopo  un  corso  di  circa  4<>  1*  dal  N.  E. 
ni  S.  O. 

ELK-RIY'ER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Virginia,  che  ha  la  sua  sorg.  nei  monti 
Alleghsny,  contea  di  Raodolph , al  38° 
aV  di  lab  N.,  a 8a°  20/  di  long.  0. 
Irriga  la  contea  di  Nicholas,  e la  parte 
orient.  di  quella  di  Kenhawa,  e si  getta 
uella  Graode-Kenhawa,  alla  riva  destra, 
m Charlestown,  dopo  un  corso  di  circa 
4o  1.  dall' E.  all’  O. 

ELK-RUN,  comune  degli  Stati-Uoiti,  stato 
di  Ohio,  contea  di  Columbiana,  a 1. 

N.  E.  da  Columbus,  con  i,3oo  abitanti. 

ELKTON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 

Kentucky,  capoluogo  della  codIss  di  Todd, 
a 7 I.  O.  da  Russell  ville,  e 1 68  1.  S. 

O.  da  Fraokfort. 


E L L 39*7 

ELKTON,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Maryland,  capoluogo  della  contea  di  C«- 
cil,  al  confluente  del  Big-Eik,  e del  Little- 
Elk,  a 7 l.  dalla  foce  dell*  Elk  nella  Lajs 
Chesapeak,  a 16  1.  S.  E.  da  Filadelfia, 
e a 17  I.  N.  E.  da  Baltimorv.  Lat.  N. 
39*  35';  loog.  O.  78*  sa'.  Ha  una  chie- 
sa di  metodisti,  ed  una  fabb.  di  stoffa 
di  Una.  Prima  dell’  apertura  del  canale 
della  Delaware,  questa  cittì»  spediva  mol- 
ta biada  a Filadelfia  a a Baltimore,  ma 
questo  cornai,  è oggidì  quasi  interamen- 
te cessato.  Vi  si  tengono  4 annue  fiere, 
e conta  600  abitanti.  Si  stabilirono  al  di 
sopra  di  Elkton,  sul  Big-Elk,  molte  fu- 
cine. segai oi  e molici. 

ELLADA,  Sperchius , fi.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Livadia,  che  ha  la  sua  sorg. 
nel  S.  del  saogiacato  di  Tricala,  al  oodo 
ove  si  uniscono  i monti  di  Klytzos  e di 
Ellovo,  entra  nel  sangiacato  di  Negropon- 
te,  e si  scarica  ne!  golfo  di  Zeituni,  pres- 
so la  gola  delle  TermopUi,  dopo  un  cor- 
so di  circa  a5  1.,  dall’  O.  all*  E. 

ELLAMAIT,  vìi),  della  Barbaria,  reg.  di 
Tunisi,  presso  al  golfo  di  Cabés,  aia 
I.  N.  dalla  citth  di  questo  nome.  Vi  si 
vedono  moltissime  sepolture  antiche,  sen- 
za alcuna  iscrizione. 

ELLANA,  Nettano,  anb  cittì»  della  It. , 
nella  Etruria,  al  S.  E.  di  Pistaria. 

ELLAND,  cappellano»  della  Ingh.,  weshrì- 
ding  della  contea  di  York,  wapentake  di 
Morley,  sulla  riva  destra  del  Calder,  a 
i I.  S.  S.  E.  da  Halifax,  con  5,100  «- 
bit.,  compresi  quelli  di  Greetlaod. 

ELLÈ,  fi.  della  Fr.,  che  ha  la  sua  sorg. 
nel  dipart.  del  Morbihan , circond.  di 
Pootivy,  cant.  e a 4 !•  i]3  E.  da  Gou- 
rio,  passa  presso  ed  all’  E.  del  Faouet, 
entra  nel  dipart.  del  Finistere,  riceve  a 
Qnimperlè  F Isok  od  Issole , e ai  getta 
nell’Oceano,  sul  limite  dei  dipart.  del 
Morbihan  e del  Finistere,  dopo  un  corso 
di  14  1-  in  una  direzione  generale,  dal 
N.  al  S.,  3 delle  quali  sono  navigabili  od 
alta  marea,  da  Qoimperlè.  Il  fi.  prende 
questo  nome  verso  la  fine  del  suo  corso. 

ELLÈ,  città  della  Turohia  asiatica.  Fedi 
Hulìh. 

ELLF.HOLM  o ELCHOLM  , picc.  citta 

della  Svezia,  nella  pror.  di  Bleking,  sul- 
la costa  della  Sudgozia,  a 9 1.  da  Chri- 
stiaostadt,  verso  levante. 
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ELLENES,  Hellencs,  ant.  citili  cieli*  Spag. 
tarragooefe,  nel  paese  dei  Caliaici,  se* 
condo  Strabono. 

ELLENI,  JleltcneS,  nome  che  assunse  una 
parte  degli  «bit.  della  Grecia  allorché 
alcune  colonie  straniere,  le  une  dalla  Fe- 
nicia,  e le  altre  discendenti  dal  Nord,! 
▼enaero  a stabilirsi  nella  Grecia.  Gli  a- 
bit.  di  quella  parte  di  essa  che  starano 
fra  la  Macedonia  «d  il  Peloponneso  do- 
vevano perciò  molto  temere  per  loro  stes- 
si, e quindi  cercar  tutti  i mezzi  di  mau* 
tenersi  nel  loro  stato,  mediante  una  stret- 
ta confederazione.  Quelli  che  entrarono 
in  tale  alleanza  si  distinguevano  dal  re- 
stante dei  prlasgi  col  nome  di  elleni.  Da 
questa  epoca  un  tal  nome  divenne  quel- 
lo dei  greci,  piò  non  sussistendo  1’  altro 
di  pelasgi,  che  sembrava  essere  stati  di- 
strutti dagli  elleni.  Secondo  taluoo,  i gre- 
ci derivarono  questo  nome  da  un  prete- 
so Elleno,  figlio  di  Deucaliooe.  Il  corpo 
della  nazione  Ellenica  era  composto  di 
tre  popoli,  i dorii,  i ionii  e gli  «olii.  Tu- 
cidide vuol  dimostrare  che  il  popolo  del 
cant.  della  Tessaglia,  ove  gli  elleni  abo- 
rigeni avevano  abitato,  fosse  il  solo  che 
portasse  il  nome  di  HeUene , al  tempo 
della  guerra  Trojana. 

ELLENICI  (monti),  il  piò  comid.  ramo 
che  la  catena  del  Baliuu  projetta  al  S., 
il  quale  costituisce  la  penisola  della  Gre- 
cia e quella  della  Morea,  ed  olire  varie 
mont.  cel.  nell*  antichità,  come  il  Piodo, 
il  Parnaso,  l'Elicona,  il  Citerooe  e il 
Taigete.  Vedi  Baimi*. 

ELLERENA  o LIERENA,  anticam.  Ca- 
stra Velerà  o Jìegiana , picc.  città  del- 
la Spog.,  nella  Estremadurn,  verso  i conf. 
dell’Audalusia,  a 30  I.  S.  O.  da  Merida. 

ELLERSTADT,  vili,  della  Bav. , ciré,  del 
Reno,  presso  Spira,  con  fioo  abitanti. 

ELLER  WALD,  gr.  vili,  degli  Stati  prus- 
aiani,  distr.  di  Danzica,  sui  fi.  Elbiug  e 
Nogat,  con  ft.ioo  abitanti. 

ELLKSDON , bor.  della  Iogh. , contea  di 
N ori humber land,  a il  I.  N.  E.  da  New 
Castle. 

ELLESMERE,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Salop,  hundred  di  Pimhill , a 6 I.  l|3 
N.  N.  O.  da  Shrewsbury.  Prende  il  suo 
nome  da  un  gr.  lago  situato  all’ E.,  e le 
cui  rive  sono  assai  deliziose.  Il  suo  priu. 
comm.  consiste  io  orzo  a luppoli  che  si 
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coltivano  nei  dintorni.  VI  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e conta  S.ooo  abitami.  Pas- 
sa presso  di  questa  città  il  canale  dal 
suo  nome  che  aprirà  una  comunicazione 
fra  Shrewsbury  e Chester. 

ELLESPONTO,  Hellespontas,  famoso  ca- 
nale o stretto  che  separa  l' As.  dalla 
Eur.,  o,  per  meglio  dire,  stabiliva  U co- 
municazione del  mare  Egeo  o deli’  Arci- 
pelago, colta  Propontide  o mare  di  Mar- 
merà. Fu  successivamente  chiamato  brac- 
cio s.  Giorgio,  bocche  di  Costantinopoli, 
s tratto  di  Gallipoli,  e stretto  o canale  dei 
Dardanelli.  Gli  antichi  lo  chiamarono  El- 
lesponto dal  nome  di  Elle  figlia  di  Ata- 
m.it) te,  la  quale  attraversandolo  per  fug- 
gire nella  Colchide  con  suo  fratello  Fris- 
se», impadronitisi  del  famoso  vaio  d*  oro, 
cadde  disgraziatamente  in  questo  mare  e 
vi  peri.  Vi  si  giungeva  per  diverse  stra- 
de, dopo  aver  lasciato  a parte  le  Cic la- 
di  e le  Sporadi,  situate  nell’  Arcipelago. 
Questo  canale  non  ha  di  lunghezza  che 
circa  l3  I.,  ed  una  circa  di  larghezza.  A 
ponente,  sulla  sua  sinistra,  scorgevasi  la 
Tracia,  parte  della  Eur.,  che  questo  stret- 
to divideva  dalla  Troade,  prov.  dell*  As., 
all'oriente,  avendo  la  Propontide  al  N.,  •» 
tutto  l’  Arcipelago  al  S.  Ali’  ingresso  di 
questo  passaggio,  a destra,  si  trova  il 
promontorio  Sig&>,  poscia  conosciuto  sot- 
to il  nome  di  capo  Gianixzari.  Si  chia- 
marono pure  col  nome  di  Ellesponto  le 
coste  che  lo  circondano  al  N.  ed  al  S. 
in  Enr.  ed  io  As.,  ed  anche  piò  lungi. 
Vedi  DtRDàNtLLi  ( Canale  dei  ). 

ELLESPONTO,  Hellespenlus,  nome  dato 
ad  una  prov.  dell*  As.  minore,  nella  di- 
visione dell'  imp.,  e forse  la  Misia,  une 
delle  dieci  prov.  della  diocesi  delfAsia. 
La  notizia  di  Jerocle  assegna  TEIlespouto 
alla  ventunesima  prov.  deU’imp.  di  Orien- 
te; asserisce  essere  governata  da  un  con- 
sole, e ne  annovera  trentaquattro  città, 
quando  altri  non  ne  danno  che  »5  sole. 

ELLKZELLES,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
dell'Hainaut,  circond.  e a $ I.  i|4  N. 
E.  da  Tournoy  , e a 9 L N.  N.  O.  do 
Mons  , capoluogo  di  cantone.  La  popoL 
della  parroc.  ascende  a 5, 000  aiutanti. 

ELLFELD,  città  del  due.  di  Nassau.  Va* 
di  Eltville. 

ELLGOW,  bor.  e castello  signorile  dello 
Svizz.,  cant.  di  Zurigo. 
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ELLIIOFEN,  «ìli.  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  ciré,  del  Necker,  eoo  600  abitanti. 

ELI  il  CE,  gruppo  d’  is.  del  gr.  oceano  E- 
quinoziale,  al  N.  delle  i*.  Fidji,  « al  N. 

0.  dell’ arcip.  dei  Navigatori.  Lat.  S.  8° 
3o7  ; long.  E.  177*.  Le  pria,  «odo  Pey- 
•ter,  E «cape  e Brown.  La  loro  scoperta 
avvenne  in  maggio  1819. 

ELLICHPOOR,  città  dell’  Iodostao.  Vedi 
Ellitchpoi'JU 

ELLICOTT’  S.  CREEK  , fi.  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  nuova  York.  Ha  la  soa 
sorg.  nella  contea  di  Genesee,  attraversa 
quella  di  Erii,  e si  congiunge  alla  To- 
nawaota , alquanto  sopra  il  confi,  di 
questa  col  Niagara,  a 3 L N.  da  Buffa- 
lo©. Il  suo  corso  è di  circa  12  I.  dal 
S.  E.  al  N.  O. 

ELLICOTT*  SPILLE,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  nuova  York,  capoluogo 
della  cornea  di  Cattaraugns,  a »6  I.  S. 
da  Buffalo»,  e a 93  1.  O.  da  Albany. 

ELLIKON  , vili,  della  Svizz.  , cant.  e a 6 

1.  3(4  N.  E.  da  Zurigo,  bai.  di  Winter- 
thur,  a qualche  dist.  dalla  riva  sinistra 
della  Thur.  Evvi  un  filatojo  di  cotone, 
e conta  800  abitanti.  — Più  all’ E.  tro- 
vasi un  altro  vili,  del  medesimo  nome. 

ELLLNGEN  , città  della  Bav.  , ciré,  della 
Reset , presidiale  di  Weissenburg  , a 9 
1.  S,  E.  da  Ànspach,  e a io  I.  S.  S.  O. 
da  Norimberga,  capolnogo  di  una  giuris- 
dizione immediata,  eretta  nel  1816,  a fa- 
vore del  prin.  di  Wrede.  V»  era  up  va- 
sto castello,  una  chiesa  ed  un  ospedale. 
Conta  1,400  abitanti.  Era  il  capoluogo 
di  una  coosid.  commenda  dell’  ordine 
teutonico,  e la  ordinaria  residenza  del 
ball  di  Frasconia. 

ELLINGS-OE,  is.  del  mare  del  Nord,  sul- 
la costa  occid.  della  Norv.,  dioc.  di  Ber- 
gen, bai.  di  Bergen  - huus  setteotr. , al 
62°  3o'  di  lat.  N.  e 3°  68'  di  long.  E. 

ELLINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut , contee  di  Tolland, 
o4  1>  N.  E.  da  Hartford,  con  i,3oo 
abitanti. 

ELLIOT , picc.  is.  del  golfo  di  Florida , 
presso  la  costa  S.  E.  della  Florida  o- 
rient.,  negli  Stati-Uniti.  Lab  N.  26 0 i8;; 
long.  O.  8a*  47/*  Ha  4 I-  8»  lunghezza 
sopra  1 1.  di  larghezza. 

ELLIOT,  comune  degli  Stati-Uniti , stato 
di  Maina  , contea  e ai  l i|2  O.  da 
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' York,  e a i4  L S.  O.  da  Portland,  cou 
1,700  abitanti.  • 

ELLIOT,  missione  degli  Stati-Uniti , stato 
del  Mississipi,  nel  territ.  dei  Sactas,  al 
codU.  del  Yellow-creek  e dell’Upper-cre- 
ek,  a 65  I.  N.  E.  da  Natchez,  e a d»«t. 
eguale  N.  da  Columbia.  Lat.  N.  33° 
3o#  ; long.  O.  92°  IO7.  Era  un  deserto 
prima  del  1818.  Ha  di  presente  una 
chiesa,  una  scuola,  e diverse  case  pei 
missionari,  e qualche  artigiano. 

ELLIS  , fi.  degli  Stati-Uniti , nel  Maina  , 
cont.  di  Oxford , che  si  unisce  all*  An- 
droscoggin  nel  Rumford. 

ELLIS,  fi.  del  nuovo  - Hampshire  , contea 
di  Coos,  che  si  unisce  al  Sako,  a Bart- 
lett. 

ELLIS,  capo  della  Ross,  americana,  che  si 
avanza  nello  stretto  di  Chatham  , al  S. 
E.  dell’  arcip.  del  re  Giorgio  III.  Lat. 
N.  66"  3o';  long.  O.  i36*  26', 

ELLISBURG  , comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York , contea  di  Jeffer- 
son, presso  la  riva  orieot.  del  lago  Charn- 
plain,  a 8 1.  S.  O.  da  Watertown  , e a 
60  I.  N.  O.  da  Albany , con  3,5oo  a- 
bitanti. 

ELLITCHPOUR  od  ELLICHPOOR,  città 
dell’  Indos. , negli  stati  del  Nizam  , cap. 
dell’  ant.  prov.  di  Barar,  sol  Sorpon-Byt- 
choo,  a 1.  O.  da  Nagponr,  e a 260 
1.  O.  S.  O.  da  Calcutta.  Lat.  N.  ai" 
l4  ; long.  E.  76*  1 6'.  è residenza  di 
un  governatore , e piazza  di  guerra  po- 
co importante,  quantunque  abbia  mura- 
glie di  4 pi«di  di  grossezza.  Rinchiude 
un  palazzo  del  Nizam,  Tari#  case,  e ba- 
sar in  pietra.  Vi  si  fa  poco  commercio. 
E però  assai  bene  popolata.  — Si  pre- 
tende che  questa  città  sia  stata  fondata 
dal  radjah  Ellou.  Fu  assediata  nel  1772 
dui  maratti,  che  non  si  ritirarono  se  non 
dopo  avervi  imposta  una  forte  contribu- 
zione. Nel  1777  il  nabab,  che  la  gover- 
nava pel  Nizam,  aveodo  voluto  rendersi 
indipendente,  mancò  nella  sna  impresa  e 
mori  combattendo.  Nel  1794  fu  presa 
da  Ala-eddio.  Poscia  dopo  molte  guerre 
che  le  cagionarono  gr.  guasti,  rieotrò  al- 
fine sotto  il  dominio  del  Nizam. 

ELLO,  vili,  del  r*g.  Loro.-Ven. , pror.  di 
Como,  distr.  di  Oggiono. 

ELLOE,  hnndred  della  Ingh. , nella  parte 
S.  E.  della  contea  di  Lincoln,  divisione 
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di  Hollan  I , eoa  a6,io o abitanti.  Spai* 
ding  ed  Holbaach  na  sono  i luoghi  pria* 
cip*  U. 

ELLON , vili,  dalla  Scozia  , contea  a a 6 
1.  i|3  N.  da  Aberdeen , praebitario  di 
Ellon , deliziosamente  situato  sulla  riva 
sinistra  dell'  Tthao,  che  si  attraversa  so* 
pra  no  bel  ponto.  La  parrocchia  conta 
a.ioo  abitanti. 

ELLOPIA  od  HELLOPIA.  contrada  del- 
la Grecia , nella  is.  di  Ettbea , secondo 
Strabono , il  quale  asserisce  avara  tutta 
la  is.  portato  un  tal  noma , a causa  di 
Ellops  od  Hellops,  figlio  di  loo,  che  fon- 
dò una  citta  chiamata  Etiopia,  nel  tarrit. 
Hitliaeoùde , presso  al  monta  Teleth- 
rion,  verso  le  costa  della  parte  più  aat* 
tentr.  della  Eubea.  Eranvi  in  questa  con* 
(rada  delle  acque  calde  chiamate  Etiopie- 

ELLOPIA,  paese  della  Grecia,  nei  dintor- 
ni di  Dodona,  secondo  Strabono,  che  ci- 
ta Esiodo.  I suoi  abit.  si  chiamavano 
Hclli  o Selli,  secondo  Stefano  di  Bisan- 
sio, che  nomina  pure  Etiopia  un  altro 
paese  vicino  alla  città  di  Tespia  ad  uoa 
città  verso  la  Dolopia. 

ELLOP1UM,  città  dalla  Grecia,  nella 
Etolia.  secondo  Polibio,  citalo  da  Stefa- 
no di  Bisanzio. 

ELLORA  , vili,  dell1  Iados.  inglese,  presi- 
denza di  Bombay  , ani.  prov.  «a  6 L 
X.  O.  da  Anreng-ahad.  È abitato  da 
bramini,  e corniti,  come  un  luogo  sacro. 
1 templi  che  Io  rendooo  oel.,  situati  a 
>(4  di  I.  al  di  là,  sono  scavati  in  uoa 
moni,  di  granito,  e sorpassano  in  gran- 
dezza ed  in  perfezione  di  lavoro  tutto 
ciò  eh’  avvi  di  meglio  in  tal  genere  nel- 
1'  Indostan.  Il  più  gr.  ha  i38  piedi  di 
fronte,  a47  di  profondità  e too  di  al- 
tezza : è ornato  da  ricche  scolture  di 
colossale  grandezza;  vi  «i  ammira  il  piano 
superiore  composto  di  gr.  sale  regolari, 
divise  da  bei  colonnati;  se  oe  attribui- 
sce la  fondazione  ad  Eilou,  radjah  di 
Ellitchpour,  che  lo  aveva  dedicato  a Vi* 
anù  ; i birmani  del  paese  gli  danno  a- 
na  esistenza  di  7,900  anni,  ma  si  sup- 
pone che  questi  templi  in  generale  sieno 
’ opera  dei  musulmani,  padroni  di  Au- 
reng-abad  nel  1393. 

ELLORE,  città  deU  Iodos.  inglese,  presi- 
denza di  Madrae,  ani.  prov.  dei  serkari 
setteutr.,  capoluogo  dell*  ani.  Serbar  del 
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suo  noma,  a 3 1.  X.  dal  Iago  Colar,  a 
a 14  L X.  da  Masulipatam.  Lat.  X.  160 
43';  long.  E.  78°  óy.  E difesa  da  un 
picc.  forte.  Questa  città  uo  tempo  con- 
eid.,  à assai  decaduta.  — L’  antico  ser- 
bar di  Ellore  è uno  dei  5 che  forma- 
rono la  prov.  di  serkari  settentrionali  ; 
fa  oggi  parta  del  distr.  di  Masulipatam. 

ELLOVO,  mont  della  Tur.  europea,  nel- 
la Livadia,  taogiacato  e a 11  I.  S.  da 
Tricala.  É questo  un  oontrafforta  dei 
monti  Ellenici,  che  si  unisce,  verso  l’E. 
al  monte  Varibovo.  Scaturiscono  da  que- 
sta mont.  la  Ellada  e f Emicasso. 
ELLRICH  od  ELRICH,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Sass.,  reggenza  • a 
16  I.  1 1 a X.  X.  O.  da  Brfurt,  circ.  a 
a 3 1.  X.  O.  da  Xordhausen,  sulla  Zor- 
ge,  uo  tempo  capoluogo  della  contea  di 
Holmstein.  Ha  3 chiese,  uo  ospedale, 
uoa  gran  fabb.  di  panni,  flanelle  e rasi, 
ed  uoa  di  cappelli,  e di  calzette  di  filo, 
uoa  cartiera,  molti  eoociatoi,  birrerie, 
distillerie  di  ginepro,  a 3 mulini  ad  olio. 
Conta  9,600  abilaoti.  Nelle  vicinanza 
trovanti  cave  di  alabastro.  A t I.  da 
questa  città  ita  la  grotta  di  Kelle,  che 
ha  388  piedi  di  lunghezza  sopra  356  di 
larghezza;  il  centro  i occupato  da  ua 
bacino  di  acqua  estremamente  chiara,  a 
di  5o  piedi  di  profondità;  vi  si  discen- 
de per  una  scala  di  zoo  gradini. 

ELLSWORTH,  cornane  degli  Stati-Uniti, 
«tato  di  Maiua,  contea  di  Hancok,  a 9 
1.  X.  E.  da  Castine,  e a 4°  I*  N-  E. 
da  Portland,  con  900  abitanti. 

ELLSWORTH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Trumbull,  sul 
Canfield,  a 60  I.  N.  E.  da  Columbus ( 
con  600  abitanti. 

ELLSWORTH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nel  nuovo-Hampshire,  contea  di  Grafton, 
a 4 1-  N.  O.  da  Plymuoib,  con  circa 
300  abitazioni. 

ELLSWORTH,  vili,  degli  Stati-Uniti,  nel 
Connecticut,  contea  a a 5 I.  0.  da  Litoh- 
field. 

ELLUS,  fi.  dell'  Asia  minore,  nella  Lidia, 
secoodo  Erodoto  , chiamato  da  altri 
Hyllus.  rt r aam 

ELLUS1I  od  HELLUSII,  popolo  della 
Scandinavia,  secondo  Tacito,  chiamato 
IltUeviones  da  Pliaio. 

ELVVAXGEX,  oiltà  del  reg,  di  Wurtam- 
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Ler?,  CSpoluogo  del  ciré,  dell*  Taxi  e dì 
un  bel.  saperiore,  in  nna  ralle,  a*  piedi 
di  due  colline,  «alla  rira  destra  deU’Iaxt, 
a 4 I.  ija  N.  da  Dime,  e a i6  1.  3|4  E. 
E.  X.  da  Stattgard.  È sede  dell’  ammi* 
Distrazione  del  ciro.,  di  nna  corte  reale, 
a di  un  commissariato  vescovile.  É dife- 
aa  da  au  castello  dello  stesso  nome,  po- 
eto sopra  un’altura.  Le  case  sono  assai 
bene  fabbricate.  Vi  «i  contano  8 chiese, 
fra  le  quali  le  più  osservabili  sono: 
la  cattedrale,  edificio  gottico;  quella  di 
aanra  Maria  di  Loreto,  sopra  nna  ooliioa 
dettaSchonberg,  frequentata  da  pellegrini, 
« quella  degli  ex-gesuiti.  Erri  nn  ginna- 
sio, un  liceo,  un  ospedale,  e molte  bir- 
rerie. Vi  si  leugooo  diverti  gran  merca- 
ti, e quello  dei  cavalli  è il  più  frequen- 
tato. Ila  st3oo  abit.,  contandone  a3,8oo 
il  bai.  superiore  di  tal  nome.  — Deve 
queste  città  la  sua  origine  ad  nn  con- 
vento di  benedettini,  fondatovi  nel  764, 
eretto  in  abbazia  qualche  tempo  dopo, 
e poscia  in  prepostalo  secolare  nel  t46o. 
Dal  principio  del  secolo  XVI  i suoi  pre- 
vosti avevano  sede  fra  i principi  dell'im- 
pero, e prendevano  posto  nel  banco  „d*i 
principi  ecclesiastici. 

ELM,  parrocchia  della  lugli.,  contea  di 
Cambridge,  nella  is.  e a 6 I.  N.  da  Eljr, 
hundred  e a ija  I.  8.  $.  E.  da  Wis- 
beach,  sul  canale  di  questo  nome,  con 
t,4oo  abitanti. 

ELM,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e a 3 I.  S. 
E.  de  Glaris,  capoluogc*  di  distr.,  nella 
parte  superiore  della  valle  di  questo  no- 
me. Egli  A rinchiuso  in  mezzo  ad  alte 
montagne. 

ELMACIIANI,  e più  Anticamente  Palae - 
scepsi s,  città  episcopale  deli*  Asia  mino- 
re, nella  Troede,  sutfreganea  di  Cyzica. 
Non  ù più  che  nn  bor.  dell’  AnatoLa 
propria,  sul  golfo  di  Ad  ramiti. 

£L  MADIA,  città  dell*  Africa,  nella  Barba- 
rla, regno  di  Tunisi,  eoo  un  bel  porto, 
e bene  fortificata. 

ELMA,  fiume  degli  Stali  prussiani.  Vedi 

ffrainc. 

ELMA- D AGII  ( Montagna  dei  Ponti) , 
catena  di  tnont.  della  Tur.  asiatica,  al 
5.  di  Angora.  Si  dirìge  dal  N.  E.  al  S.  €>., 
• forma  una  parte  del  conf.  fra  1'  Ana- 
tolia propriamente  detta,  e il  paese  del- 

A*  la  Caramania. 

Tom.  IL  P.  IL 
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ELMAHAR»  bor.  deir  Arabia,  nelTTemen, 
distr.  e a 3 I.  N.  da  Zebid,  e a 6 L 
S.  da  Beit-el-Fakih,  in  un  vallone  del  sno 
nome,  che,  nella  stagione  piovosa,  h irri- 
gato da  nn  torrente,  che  va  a scaricar- 
si nel  golfo  Arabico. 

ELME  (e.),  forte  di  Fr.,  diparL  dei  Pi- 
renei-Orieotali,  circood.  e a 6 L i|l  E. 
de  Ceret,  cent,  di  Argel^s,  sopra  un’al- 
tara,  ad  una  piccola  distanza  dal  Medi- 
terraneo, a circa  i[4  di  1.  S.  E.  da  Col* 
ltoure,  e ad  eguale  distanza  8.  O.  da 
Port-Vendre.  Serve  ella  difesa  di  questi 
due  porti,  e la  torre  £ assai  antica.  Il 
circuito  dicesi  essere  del  tempo  di  Car- 
lo Qaioto.  Gli  spegtiuoli  s'impadroniro- 
no di  qnesto  forte,  nel  1793,  ma  i 
francesi  lo  ritolsero  l’anno  seguente. 

ELMEDIN  o ELM  ADINA , Elmedina, 

città  dell’  Afr.,  nell'  impero  di  Marocco, 
in  nn  territ  abbondante  di  biade  e olio,  e 
dove  si  alleva  una  quantità  di  bestiame. 

ELMELECH,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Aser,  menzionata  nel  libro  di 
Giosnà’ 

ELMENAU,  fi.  navigabile  nel  reg.  di  Han- 
nover, princ.  di  Lunehurgo,  ebe  «bocca 
nell'Elba  al  di  sotto  di  Wint«i». 

ELMEND1NGEN,  bor.  del  gran  due.  di 
Baden,  circ.  dì  Murg-e-Pfinz,  aulì*  Euz, 
bai.  superiore  e a a I.  1(2  O.  da  Pforz- 
hoim,  e a 4 L E.  S.  E.  da  Carlsruhe, 
in  un  paese  fertile  in  biade  e buoni  vi- 
ni, 000  1,900  abitanti. 

ELME&S1IADSBN,  vili.  dell’Hessia  Elet- 
torale, prov.  delia  basca  Ilatsia,  circ.  e 
a 1 12  I.  N.  E.  da  WoLfhagen.  Ha  una 
cartiera. 

ELMIIAM-NOBTH,  parrocchia  della  log., 
contea  di  Norfolk,  hundred  di  Lami- 
diteti,  e 6 I.  O.  N.  O.  da  Norwich. 
Conte  t,ooo  abit.,  • ti  si  trovarono  del- 
le antichità  romane. 

ELMINA,  forte  della  Guinee  superiore. 
Vedi  George  de  La  Mine  (*.). 

ELUIftA,  un  tempo  NEWTOWN,  co- 
mune degli  Stati-Uniti,  stato  di  nuova- 
York,  contea  di  Tioga,  al  confi uente  del- 
la Tioga  e deU'Elmira,  a 8.  0.  da  Spen- 
cer, e a 67  I.  O.  S.  0.  da  Alban/.  Si 
medita  di  aprire  nn  canale,  onde  far 
comunicare  la  Tioga  col  Jago  Seneca. 
Conte  3,000  abitanti.  Ha  un  ameno  vili, 
che  il  comm.  reode  doridi  stimo. 
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ELMLRY  od  BLMELEY,  io.  della  Io|h. 
conta*  di  Kent.  latbc  di  Sera y,  liuodred 
d.Ka  àa.  S happy,  al  8.  0.  della  quale  A 
situala.  È formata  dalla  Strale  ocoid.  a 
dal  Drag  ; si  compone  quasi  iolaramsn* 
ta  di  paludi  salta,  ed  ha  circa  I L di 
lunghezza  sopra  3|3  d»  L dì  larghezza. 
Conta  circa  So  aiutanti. 

ELMO  (a.),  cast,  della  is.  di  Malta,  sulla 
punta  della  Valletta,  sopra  uo’nlta  rupe. 
ELMODENI  od  HBLM0DB5I.  popolo 
dell*  Arabia,  secondo  Plinio,  che  arerà 
una  città  chiamala  Ebode. 

KLMOHASCAR,  città  della  Barbarie,  uri 
reguo  di  Algeri,  la  terza  della  prov.  di 
Besi-Arao,  eoo  un  forte  che  la  difen- 
da. Almanzor,  luogotenente  di  Maometto 
Beozeyeu,  oA  gettò  i fondamenti,  ma  fu 
poscia  fabbricata  dai  turchi. 

ELMORE,  città  dell1  Indos.  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  aot.  prò r.  dei  serbai  i 
set  Leni  rionali,  a 6 1.  N.  E.  do  Cìcacole. 
Lat.  N.  18®  a6' ; long.  E.  8i#  6o'. 
BLMSHORN,  bor.  d-lla  Dan.,  due.  di  Hot- 
Stein,  bai.  di  Raozau,  sulla  Kròckau , a 
^ L N.  O.  da  Amburgo , « a i5  L ìja 
S.  S.  O.  d«  Kwl.  è assai  bene  fabbri- 
cato, ed  ha  nna  chiesa,  una  sioagoga,  no 
ospedale,  a mollo  raffinerie  di  zucchero. 
Vi  ai  fa  un  cou»id.  comm.  di  torba,  che 
si  spedisca  ad  Amburgo;  a conta  S,5oo 
e hit.,  dei  quali  un  gran  numero  ebrei 
ELXBOGEN  od  ELBOGBN,  «re.  di  Boa- 
mia,  confinante  al  01.  col  reg.  di  Sass-, 
all’  E.  col  circ.  di  Saatz,  al  8.  con  quel- 
lo di  Pilzen,  ed  aU’O.  colla  Baviera.  La 
sua  lunghezza  A di  l6  !•*  dall1  E.  all’O., 
la  larghezza  di  i3  I.,  dal  N.  al  Sn  a la 
superficie  di  164  leghe.  Questo  paese  , 
in  generale  montuoso,  ha  però  alcune 
vaste  e fertili  pianure.  L’ Eger  lo  attrA- 
versa  dal  S.  O.  al  N.  E.,  a vi  riccia  la 
Robla  ed  il  Tape!.  Rinchiude  gr.  fore- 
ste, bnoni  pascoli,  ed  ebbooda  di  salvag- 
giume.  È fertile  in  biade,  luppoli  e lino, 
avendo  molte  acqua  minerali.  Vi  si  tro- 
vano miniere  di  argento,  stagno,  piombo, 
ferro , zolfo  ed  allume,  lavorate  con  at- 
tività. Ila  pure  cara  di  pietra  da  fab- 
brica, manifatture  di  mussoline  « cartiera, 
i tre  quarti  dei  merletti  che  sommimi  ti  1 
la  Boemia,  si  fanno  in  questo  circ. , il 
quale  è diriso  in  4 distr. , a couiiene 
190,600  abitanti. 
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ELND06BN  od  KLOOGEN  , Lieta  , ed 
in  boemo  Lokot  ; città  reale  della  Boe- 
mia» capoluogo  del  circ.,  a 6 1.  3|4  N, 
E,  da  Eger,  a 16  L 5j4  N.  0.  da  Pil- 
•eo,  e a 37  I.  O.  da  Praga  , sopra  una 
roccia  scoscesa,  cha  • inalza  a forma  di 
picco,  presso  la  riva  sinistra  dell'  Eger. 
È cinta  di  mura,  ad  ha  un  castello  qua- 
si io  rovina,  una  balla  chiesa,  un  palet- 
to pubblico,  nna  manifattura  di  alluma 
ed  noe  di  solfo.  Contiene  a,ooo  abitan- 
ti. — Questa  città  , prima  delia  inren- 
alone  della  polvere  da  cannoot,  si  riguar- 
dava come  ioespugnabile. 

BLIVA,  ELNB,  lìliberis , ed  in  progresso 
Ile  Un  a,  oittà  di  Ec.t  dipar  t.  dei  Pirenei 
Orientali , oircood.,  caot.  8.  • • 3 1.  9. 
E.  da  Perpignano,  sulla  riva  sinistra  del 
Tech,  situata  sopra  ao'altara.  Vi  si  veda 
un'un t.  cattedrale,  e conta  t,8oo  abitan- 
ti Lat.  N.  4a<*  36'  34".  — Di  questa 
ant.  città  della  Gallia  oarbooesa,  in  cui 
accampò  Annibale,  • ‘ignora  l'epoca  precisa 
della  fondazione.  Si  sa  cha  chiamavasi  /f- 
liùeris  o Elìbtris,  ollorchA,  secondo  al- 
cuni, la  imperatrice  Siena,  madre  di  Co- 
stantio  a,  a,  secondo  altri,  questo  impera- 
toro  stesso  le  fece  riedificare,  r 'inalzò  un 
castello,  e chiamolta  Un  Lena  dal  nome  di 
sua  madre.  Costante  primo , terzo  figlio 
di  Costantino,  essenJovisi  rifuggito,  fa 
quid  assassinato,  fanno  35o,  per  ordi- 
ne del  tiranno  Magenzio.  I re  goti  pro- 
curarono a questa  città  f ooore  dì  una 
sedo  episcopale.  Giulio  li, osi  sóli,  esentò 
Eloa  dalla  dipendenza  di  Narboua,  a la  as- 
soggettò alla  santa  sede,  ma  Leone  X,  nel 
i5i7,  annullò  la  bolla  di  Giulio  IL  U 
vescovato  di  Etne  fu  poscia  trasferito  a 
Perpignano,  da  Clemente  Vili,  nel  l6oa, 
a Clemente  IX  ne  diede  la  nomina  al 
re  di  Fr. , fanno  16G8.  Elea  era  una 
città  assai  bene  fabbricata,  prima  che 
fosse  rovinata  da  Filippo  l’Ardito  nel 
1385,  sotto  il  regno  di  Luigi  XI  nel 
*474,  a nel  i64i  dal  principe  di  CoodA. 
É ueL  per  gli  assedii  che  sostenne  in  di- 
verse epoche.  Vedi  Elisesi*. 

ELODF.S  od  HELODES,  ant.  is.  del  mar 
Caspio,  sulla  costa  delfAibsoia,  secondo 
Tolomeo. 

ELOISA,  vili,  degli  Siati  sardi  divisione  di 
8avoja,  prov.  di  Ctrouge,  mandamento  di 
Scytiei,  a 4 1-  BI8  O.  0*  da  ••  Giu- 
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fiano,  mila  sommità  ili  dn  burrone  che 
cinge  la  riva  delira  del  Rodano.  Sai 
terrir.  del  vili,  questo  fi.  scomparisce.  I 

BliOM  od  ELOPf  , città  della  Palestina,! 
nella  tribù  di  Giada,  secondo  lo  storico 
Giuseppe.  Ex  ehiamata  Ajalon  nei  Para- 
lipomeni. Fu  donata  ai  (•▼iti. 

ELON,  città  dalla  Palestina,  nella  tribù  di 
Dan,  fecondo  il  libro  di  Giosuè.  — Al- 
tra, nella  tribù  di  Neftali.  — Altra,  in 
nella  di  Ruben,  situata  presso  al  Gior- 
aoo. 

ELONB,  città  della  Grecia,  nella  Perrhò - 
Lia,  prov.  dalla  Tessaglia,  secondo  Stra- 
bene, cha  la  pone  a*  piedi  del  monta  O- 
li  rapo,  sul  picc.  fi-  Eurota,  il  quale  non 
si  devs  confondere  coll’  altro  di  questo 
nome  nel  Peloponneso.  Questa  città,  che 
dopo  Omero  arava  preso  il  nome  di 
Leimone  t era  distrutta  al  tempo  di 
Strabene. 

ELORINA  o DIA3TORO , picc.  città  del- 
la Macedonia,  verso  i COnf.  dell'Albania. 

ELOREf,  fi.  di  Francia.  Vedi  Landib- 
neav. 

EI.ORRIO,  città  della  9pag.,  pror.  e a 9 
I.  E.  S.  E.  da  Bilbao  nella  Biscaglia , 
presto  la  riva  tiuistra  deU’Orrio.  Ha  due 
chiesa  parrocchinli , ed  no  ospedale.  V» 
•»  fabb.  va  rii  Oggetti  in  ferro , « conta 
3.000  abitanti. 

ELORUM  od  H&LORU3,  ant.  città  della 
Sicilia  ; molto  ai  vantavano  le  amenità 
delle  campagne  circoovicine. 

EL0RU9,  HELORUS  od  ATELLAftf,  fi. 

della  Sicilia,  stilla  cotta  orient.  dell* isn 
nella  sua  parte  meridionale.  Aveva  la 
eorg.  pretto  al  luogo  ove  aravi  Acme , 
di  là  costeggiava  al  S.,  rivolgerai*!  verso 
il  8.  O. , « ai  gettava  n«l  mare  di  Sici- 
lia. Io  vicinanti»  ed  al  N.  della  sua  im- 
bocc.  stava  la  città  chiamata  Eloras,  Elo- 
ram  od  Helorum.  Fra  Calmene  e la 
foce  dell’  Elorns  erari  il  delizioso  canto- 
ne, che  ai  chiamava  Hclorui  Tempe,  e 
Te  strada  che  andava  dal  promontorio 
Pachili  alla  foce  di  questo  lì.,  chiama- 
vasi  via  Rlorinat  secondo  Tucidide. 
ELOTt.  IL0TB9  od  HILOTES,  popoli 
del  Peloponneso,  nella  Laconia,  che  pre- 
sero il  nome  dalla  città  di  Elot  od  He- 
tot  f essendo  stata  distrutta  dagli  sparta- 
ni, ridussero  eglino  1 suoi  abit.  in  i- 
schiavitù. 
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ELQTH,  tjittà  della  Liumee,  fnenrionata  da 
Eusebio  e da  a.  Girolamo.  Estcudosi  ri- 
bellata lotto  il  ra  Joraro,  Aioria,  avendone 
ripreso  il  possesso,  la  fece  fortificare. 

ELOT  (a.),  viU.  di  Fr^  dipart.  delfAiu,  a 
3 I.  >8.  S.  O.  da  Chalomoor. 

ELOYES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi,  a 
3 I.  N.  da  Remi  remoti*,  e a 4 I.  S.  E, 
da  Spinai. 

ELPERSIIElYf , vili,  signorile  del  rag.  di 

I Wùrtamberg,  circ.  «li  Iaxt , con  800  a- 
Litaoti. 

ELPHICf,  El pi  una  , Lor.  della  Tri.  j prov. 
di  Connaught,  contea,  baronia  « n 1 1 f. 

N.  da  Roscommon.  Era  un  tempo  tede 
di  un  vescov.  fondato  dicasi  nel  V se- 
colo da  fl.  Patrizio,  ed  in  appresto  auf- 
fraganeo  di  Tuam.  La  cattedrale  s*rv« 
oggidì  di  chiesa  parrocchiale.  Ti  si  ten- 
gono fiere  , nei  giorni  3 maggio  , e 1 o 
dicembre.  È patria  di  Goldsmith. 

ELP1A  , is.  • città  della  It.,  nella  Puglia 
Daunia.  Strabono  e Stefano  di  Bi*ao^i<> 
la  dicono  fabbricata  dai  rodii. 

ELPIDIO  (a.),  bor.  degl»  Stati  d-Uu  Chie- 
sa , delegazione  • a 1 I.  3|4  W.  Pf.  0. 
de  Fermo  ; capoluogo  di  uo  cantone,  con 
1,700  abitanti. 

ELPIUS,  fi.  della  Grecia  , presso  la  valle 
di  Tempe  , che  T Ortelio  vuole  che  si 
legga  Peneias. 

ELR. ICH,  città  degli  Stati  prussiani.  Vedi 
Ellkich. 

RLRINGTON,  capo  della  Rnss.  americana, 
alla  estremità  meri'd.  di  una  is.  assai 
scoscesa,  eituata  al  S.  O.  d<*lla  rada  del 
Principe  William.  Lat.  N.  59*  54^*  l°°S- 

o.  ,49-  t'- 

ELS,  bor.  delfarcid.  d’Austr.,  paese  al  di 
•otto  dell’ Ens,  circ.  superiore  dei  Mn- 
nhartsberg,  a 4 !•  O.  N.  O.  da  Krems. 

ELSA,  fi.  della  Toscana.  Vedi  Etra. 

ELSASS,  nome  tedesco  dall’  Alsazia , ant. 
prov.  di  Francia. 

ELSASSZABERN,  città  di  Francia.  Vedi 
Savcatr. 

ELSEDJ,  mont.  dell’Arabia,  nell* Yemen,  n 
7 1.  N.  E.  da  Abu-arych,  e a 20  I.  H. 

O.  da  Ghamir. 

ELSEN  , vili,  degl»  Stati  prussiani , distr. 
dì  Minden , al  cooflueui*  delf  Alma  o 
della  Lippa.  — Altro,  nel  distr.  di  Dus- 
seldorf, circ.  d»  Grevenbroich , eoo  30» 
abitanti. 
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ELSENWtnG  , pioo.  ritti  e castrilo  iri 
duo.  di  Satt.'òoiha.  Sfava  osi  eira,  dal- 
l'alta  Sass.  • nel  pria,  di  Akenburg. 

ELSENEtJR,  HELSINGOR  od  ELSB- 
NGR,  Elscnora , città  dalla  Dan. , nells 
dioc.  ed  ia.  di  Seeland,  distr.  di  Erede- 
rikibarg,  stilla  riva  occid.  del  Sund,  nel 
luogo  in  cui  questo  stretto  k più  angu- 
sto, a 8 I.  5|4  N.  da  Copenaghen,  e di- 
rimpetto alla  città  di  Heltingborg.  E‘  be- 
ne fabbricata  , e rinchiude  alcuni  begli 
edifici.  Contiene  due  chiese  , due  ospe- 
dali, fabb.  di  anni,  raffinerie  di  zucche- 
ro, e distilleria  di  ginepro.  Il  suo  traf- 
fico è attivissimo,  e tutte  le  nazioni  com- 
mercianti sul  Baltico  vi  hanno  un  agente 
consolare.  Non  ha  porto,  ma  bensì  nna 
péce,  rada  sicure,  ove  gettano  l'ancora  i 
navigli  che  passano  il  Sund.  onde  pren- 
dere le  provvisioni;  il  che  k molto  utile 
ai  suoi  abit. , che  sono  in  unmero  di 
7,000.  A poca  dist.  s’ inalza  il  castello  ! 
fortificato  di  Kmnborc.  eretto  nel  1677  1 
da  Federico  II,  che  difende  il  passaggio 
dello  stretto,  e quivi  tutti  i vascelli  che 
passano  dall  Oceano  nel  Baltico  sono  ob- 
bligati di  ammainare  le  vele,  e di  paga- 
re nn  tributo.  Elseneur  fu  presa  nel 
1668  da  Cerio  Gustavo  re  di  Svezia,  e 
resa  alla  Dan.  nel  1660 , io  forza  del 
trattato  di  Copenaghen.  E'  patria  di  Già- 
como-lsacco  Poutano.  1 

KLSFLETH,  città  del  gr.  due.  di  Olden- 
burg,  cìrc.  e a 4 I-  m4  N.  E.  da  Ol- 
denbnrg,  capoluogo  di  bai.,  al  confluen- 
te dell'Hunte  • del  Weser.  Lat.  N.  65° 
li'  a";  long.  E.  6*  6'  6".  E'  assai 
bene  fabbricata  o conta  1,000  abitanti. 

Il  suo  porto  non  può  ricevere  che  picc. 
bastimenti.  Quivi  si  pagava  un  pedaggio  1 
che  fu  soppresso  a perpetuità,  in  virtù 
del  regolamento  delle  indenfiizzazioni  ger- 
maniche. — Il  bai.  di  questo  nome  con- 
tiene 6 parroc.,  e 7,600  abitanti. 

ELSNAPPEN,  picc.  porto  della  Svezia,  sul 
Baltico,  prefelt.  e presso  a Slockholm,  a 
11  L i|?  E.  N.  E.  da  Nykoepiog.  Può 
ricevere  vascelli  da  guerra. 

ELST,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Guel- 
drìa,  circood.  e a 6 L ija  E.  N.  E.  da 
Tiiiel,  e a a I.  N.  d&Nimega,  capoluo- 
go di  cantone. 

ELSTER  od  ELSTER  BIANCO,  fi.  del- 
l' Al.,  che  ha  origine  udJs  DoeoiPj  elisir. 
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dì  Eger,  presso  ed  all’  E.  dì  Ascfi , ec* 
tra  ben  presto  nel  reg.  di  Sara.  ; attra- 
versa, dal  S.  al  N.,  il  ciré,  di  Voigiland, 
passando  par  Adorf,  Oelsnitx,  Plauen  ad 
Elzterbarg,  irriga  il  pria,  di  Rtn**,  il 
gr.  due.  di  Sass.  • Weimar,  bagnando  le 
mura  di  Greùz,  a passando  alquanto  al» 
1*0.  di  Gara,  si  porta  nella  prov.  prus- 
siana di  Sass. , scorre  presso  a Zeit*  * 
rientra  nel  reg.  di  Sass.,  si  divìde  in  molti 
rami,  e,  perveanto  a 1 I.  N.  O.  di  Li- 
psia. riceve  la  Plein;  lascia  a tal  punto 
la  direzione  N,,  che  seguitata  aveva  sino 
allora,  si  volge  all'  O.,  ed  andando  una 
seconda  volta  negli  Stati  prussiani,  si 
riunisce  olla  Sanie,  alla  riva  destra,  m V 
I.  N.  da  Merseburg  , dopo  un  corso  di 
óa  leghe.  Sulle  sue  riva,  in  vicinanza  di 
Oelsnitz,  si  fa  un'assai  lucrosa  pesca  di 
parie.  Il  principe  Poniatowski  peri,  at- 
traversando questo  fi.,  il  giorno  18  Ot- 
tobre i8i3. 

ELSTER  o ELSTRA  , Vis  ter  inm , picc. 
città  del  reg.  di  Sass.,  ciro.  di  Lusazia, 
capoluogo  di  ciré,  territoriale,  a il.  i|4 
S.  E.  da  Camene  , e a 7 I.  3/4  N.  E. 
da  Dresda,  sulla  riva  sinistra,  a presso 
lo  sorg.  dell’ Elster  nero.  Ha  un  castel- 
lo, fabb.  di  tele  di  lino,  calzette  e pas- 
samanerie. Trovanti  pura  diverse  birra» 
rie.  Conta  900  abitanti. 

ELSTBRBEHG , città  del  reg.  di  Sass. , 
circ,  dì  Voigtland,  bai.  a a a L 3j4  N. 
da  Plauen,  a 1 ot>  L 3j4  O.  S . O.  da 
Dresda.  Ev  posta  fra  alta  roont. , sulla 
riva  sinistra  dell'  Elster.  Evri  un  cast, 
in  rovine,  fabb.  di  stoffa  di  boa,  tele  a 
calzette,  e conciato!.  Vi  sono  sorg.  mise- 
rali, e conta  o.ooo  abitanti. 

ELSTER  NERO,  E/jster-Niger , fi.  del» 
1*  AL , che  ha  la  sua  sorg.  nel  reg.  di 
Sa  ss.,  ciré,  di  Lusazia,  a 1 I.  S.  da  El- 
ster, bagna  le  mura  di  questa  città  , o 
di  Cameni , entra  nella  prov.  prussiana 
di  Brandeburgo,  passa  ad  Hoyersvrerda, 
ove  lascia  b direzione  N.,  che  aveva  se- 
guito fino  allora,  scorre  ali’  O. , passa  a 
Senftenberg  , a Ruhland  , a si  getta  po- 
scia ad  Elsterwerda,  nella  prov.  di  Sass.; 
si  volge  allora  al  N.  O. , passa  a Lie- 
Lenwerdo,  a Wahrenbrùok,  ad  Herzberg, 
a Schweiuits,  a Jesseo,  e si  getta  ntJl’EI- 
ba,  olla  riva  destra,  a al  4|3  E.  S.  E. 
da  Wittcnberg,  dopo  uo  corso  di  4<>  le* 
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£he.  I suo*  principali  affluenti  tono,  alla 
deetra,  lo  Schwartzewassee  • la  Dober, 
ed  alla  eiaietra  la  Pulsnitz  e la  Roder. 
La  «uà  parto  superiore  comunica  col* 
l’Elba  pel  pieo.  canale  derivante  dal  fi. 
a GródeJ. 

ELSTERYVERDA , città  degli  Stati  prof- 
anai, prò»,  d*  Sass.,  reggenza  e a a4  I- 
E.  N.  E.  da  Meriebnrg,  ciré,  e a 3 1. 
1(4  S.  E.  da  Liebenwerda,  sulla  riva  de- 
stra dell’  Elster  nero.  Vi  è un  castello 
reale  con  un  bel  pareo.  Si  stabili  in 
questa  città  un  gr.  deposito  di  legname 
che  arriva  col  mezzo  di  picc.  canali,  i 
q noli  si  cengiungono  all’ Elster  presso  di 
Elsterwerda,  e si  spedisce  sull  Elba,  me- 
diante il  picc.  canale  di  Gródel,  derivato 
da  questo  fiume.  Conta  1,000  abitanti. 

ELSTREE  od  IDLESTREE,  sili,  della 
Iogh. , contea  di  Hertford , humired  di 
Cashio,  a 3 1.  S.  da  saio t- Albana.  Si  cre- 
de che  occupi  il  luogo  del  Saloniacae 
di  Antonino.  Nei  dintorni  si  trovarono 
molte  antichità,  e la  chiesa  4 costrutta 
in  parte  di  mattoni  romani.  Conta  3oo 
abitanti. 

ELSTL'B  ed  EVERLY,  hnndred  d’Ingh., 
nella  parte  orient.  della  contea  di  Wslls, 
con  64oo  abitanti. 

ELSUNGEN  (ALTO  E BASSO),  due 
sili,  di  Hassia-Casael,  bah  di  Zwingen- 
Lerg,  Pano  con  circe  aoo,  e l’altro  cou 
ìoo  abitanti. 

ELTECON,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Giada.  « 

ELTEN  , bor.  degli  Stati  prussiani , prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e a 9 1.  N.  N. 
E.  da  Cleves,  circ.  • a 4 1*  *|3  N.  0. 
da  Rees.  Ha  due  chiesa  cattoliche,  e con- 
ta l,3oo  abitanti.  Dipendeva  dall’  ant. 
abbazia  fondata  sopra  noa  eminenza  nel 
968,  e fu  ceduto  alla  Pruss.  nel  i8o3. 

ELTERLEIN,  picc.  città  del  rag.  di  Sass., 
Ciro.  drll'Erzgebirge,  bai.  e a 1 LE.  di 
Grùnhain,  e 0 17  I.  3(4  S.  O.  da  JDrt- 
sda,  in  mezzo  a moni.,  ova  socovi  diver- 
se miniere.  Ha  fabb.  di  merletti , varie 
fucine  e martello,  ed  una  cartiera.  Con- 
ta 1,100  abitanti. 

ELTHAM,  parroco,  della  log. , contea  di 
Kent , bundred  di  Blackheath  , a 1 1. 
a|4  S.  S.  E.  da  Grecnwich,  situata  in 
mezzo  a boschi,  e diversi  bei  parchi,  e 
perciò  assai  frequentata  dagli  abiu  di 
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Londra,  dalla  quale  à disi.  3 I,  8.  E. 
Aveva  un  castello,  del  quale  non  rimane 
che  una  sala  che  serve  oggidì  di  granajo. 
Conta  9.000  abitanti. 

ELTI1ECE  od  ELTUECA,  città  della  Pa- 
lestine, nella  tribù  di  Dan,  donata  ai  la- 
viti rii  essa  tribù,  eh’ erano  della  fami- 
glia di  Caath. 

ELTHECON  od  ELTECON,  città  della 
Palestina,  nella  tribù  di  Giuda,  ai  conf. 
di  quella  di  Beniamino. 

ELTHOLAD  o THOLAD,  città  della  Pa- 
lestina, nella  tribù  di  Giuda,  secondo  i! 
libro  di  Gioeuà,  che  ne  fa  distaccata, 
onde  essere  poscia  unita  a quella  di 
Simeone. 

ELTHORNE , hnndred  della  Ingh. , nella 
parte  N,  O.  della  contea  di  Middleser. 
Uxbrtdge  e Somhall  na  sono  j.  luoghi 
principali.  Conta  17,800  abitanti. 

ELT1NGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
ciro«  d«!  Necker,  bai.  superiore  e a ijz 
I.  5.  da  Leonberg,  e a 9 I.  3(4  O.  da 
Stuttgart,  sulla  riva  destra  del  Giams, 
con  l,5oo  oblinoti. 

ELTMANN,  ELmana , città  della  Baviera, 
circ.  del  Meno  inferiore,  cxpoluogo  di 
presidiale,  sede  di  un  trib.  e di  una  ca- 
mera fiscale.  Sta  sulla  riva  sinistra  del 
Meno,  a 4 >la  N.  O.  da  Bamber- 
ga,  e a i3  1.  tja  E.  N.  E.  da  Wùrz- 
burg.  Vi  si  fabb.  vasellame  di  terra,  e 
commercia  di  legnami,  frutti  confettati  e 
piccoli  lavori  in  legno.  Conia  2,000  abir., 
ad  il  presidiale  di  tal  nome  ne  contiene 
3,000.  1 

ELTON,  lago  salmastro  della  Russ.,  al- 
TE.  di  Zuritzìm,  oel  gov.  e a 64  1.  da 
Saratov. 

ELTSCH,  in  ungherese  Jolsva^  bor.  delle 
Ung.,  comitato  e a 4 1-  3(4  N.  N.  O. 
da  Gdmòr,  marca  superiore.  Vi  4 un 
castello  e conciatoi.  Vi  si  fa  un  esteso 
comm.  di  ferro. 

ELTV ILLE  od  ELLFELD,  città  del  due. 
e a 9 1.  5,4  S.  S.  E.  da  Nassau,  capo- 
luogo di  bai.,  sulla  riva  destra  dei  Re- 
no. È bene  fabbricata,  ed  ha  odo  chie- 
sa ed  uo  castello  che  fu  obitato  da  A- 
dolfo  di  Nassau.  Conta  1,800  abit-,  a- 
vendono  9,700  I*  utero  bai.,  quasi  tutti 
cattolici. 

ELVA|  pico.  fi.  degli  Stali  sardii  che  si 
getta  usila  Sesia,  presso  Vercelli. 
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ELVAS  o ELVA,  Malva,  citili  del  Por- 
iog.,  prov.  di  A leale  jo,  capoluogo  di  co- 
marca,  a 17  I.  R.  N.  E.  da  Krora,  a a 
43  L Ija  E.  da  Lisbona,  a a pochini- 
ma  «lift,  dalla  frontiera  occid.  daUa  Spag. 
«opra  una  collina  icoicmb,  pretto  la  ri* 
va  destra  della  Guadiana.  La?.  N,  38*' 
4o';  long.  O.  9*  17'.  E'  sede  di  00  veso. 
aulir,  di  Kvora,  eretto  nel  1676  da  Pio 
V . Considerata  la  piazza  più  munita 
del  Portog.,  olirà  la  fuftificazioni  che  la 
oiogono,  ha  aouora  per  difesa  due  for- 
ti  importanti.  Elvas  è città  ant.  e mala 
fabbricata;  le  strada  della  parte  alta  so- 
tto strette,  ma  più  larghe  quell»  dalla 
parte  bassa.  Gli  edilizi  più  notabili  so- 
no: la  cattedrale,  l’  arsenale  ed  il  ma- 
gnifico acquedotto  per  cui  si  conduce 
l’acqua  per  lo  spazio  di  1 I.  circa  dalle 
vicina  mont,  il  quale  in  vicinanza  alla 
cittì*  sta  eretto  sopra  tra  archi,  sormon- 
tati 1'  uno  dall’  altro.  Sonori  tre  'chiese 
parrocchiali,  7 conventi,  un  sarainario, 
un  collegio,  t ospedale,  una  cara  di  ca- 
rità, una  fonderia  di  cannoni,  un  vasto 
lazzeretto,  un  teatro  e caserme.  Vi  ai 
fabbricano  armi  a chincaglierie , a fa 
con  Badajoz  un  comm.  consid.  di  molte 
sorta  di  merci  di  contrabbando.  Conta 
1 6,000  abit.,  compresa  la  sua  numerosa 
guarnigione.  1 dintorni,  irrigati  dalla  Ca- 
ya,  sono  deliziosi  e fertilissimi  io  biade, 
olio,  vino  a frutta.  — Qualche  autore 
ha  creduto  questa  città  eretta  dai  gau- 
lesi  beUii.  I mori  la  fortificarono,  e vi 
inalzarono  una  balla  moschea,  eh*  ere- 
desi  essere  la  ohiesa  cattedrale.  Gli  spa- 
gnuoli  assediarono  invano  Elvas  nel  i6óg, 
anzi  prezso  di  eua  furono  battuti  dai 
portoghesi.  Nel  1666  fu  pura  eoa  poca 
fortuna  bombardata  dai  gallispaoi. 

ELVEX,  bor.  di  Fr,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circood.  a a 3 1.  I|3  N.  E.  da 
Vanne»,  capoluogo  di  cani.,  sulla  strada 
da  Vonnes  a Renne»,  con  3,8oo  abitan- 
ti. E evi  Sul  suo  territ.  una  mont.  che 
somministra  cristalli  bianchi  assai  somi- 
glianti a quelli  chiamati  ciottoli  del  Beno. 
ELVEND,  Orante*,  mont.  della  Porsia, 
sul  limita  delle  prò»,  d'  Irne  e di  Kur- 
distao,  presto  e al  S.  di  Hzmsdau.  Non 
A che  una  massa  enorme  di  rocca  Bu- 
de e coperte  di  ueve.  La  strada  di  Kir- 
mauchah  ad  llamadaa  attraversa  la  tua 
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porzione  ocoidentab».  Il  decimo  h ripi- 
dissimo dalla  parte  di  Kirmanchah,  ed 
altrettanto  dolce  dal  lato  di  Ilamadan. 

ELVERDINGHE,  vili,  dai  Paesi-Bassi  , 
prov.  della  Fiandra  oocìds  eireond.  e o 
1 I.  1(4  N.  O.  da  Ypros,  oa  poi  ungo  di 
cant.,  con  l,3oo  abitanti. 

ELVETICA  ( REPUBBLICA  ) , stato  di 
Europa.  Fedi  Svirzaa*. 

ELVETUM,  oi  HELVETUM,  città  dalla 
Germania  primiera  , secondo  Antooioo  , 
fra  Man  bri  socia*  ad  Argentoralum,  a 
a5,ooo  passi  dalia  prima  a 3o,ood  dalla 
faconda.  # 

F.LVEZ1I,  popolo  particolare  che  faoeva 
parta  della  Gallia,  oggi  coooaciato  sotto 
il  nome  di  tvisseri-  Cesare,  ohe  assegna 
i limiti  antichi  della  Elvezia,  la  confina 
da  un  lato  eoi  Reno,  che  la  separava 

i dalla  Germ. ; dall'altro  col  monte  Jura 
che  la  divideva  dai  aequeni,  a finalmente 
da  quell’  altra  parte  col  lago  Lem  a 00  a 
col  Rodano,  che  la  separava  dalla  Italia. 
Perché  stava  al  di  là  del  Reno,  apparte- 
neva alla  Gallia,  e per  ciò  Tacito  chiama 
gli  elvezii,  nazione  gaulese,  situando 
Giulio  Cesare  la  Elvezia  aeUa  Gallia  Cel- 
tica. Augusto,  onda  renderne  le  prov. 
possibilmente  eguali , uni  la  Elvezia  alla 
Belgica.  Questi  popoli,  esciti  del  loro  pao- 
se,  troppo  ristretto  par  una  popol.  assai 
numerosa,  marciarono  contro  Cesare,  ma 
furono  battuti.  Egli  sottomise  il  loro  pae- 
se, che  restò  «otto  il  dominio  da’  romani 
sino  al  tempo  in  cui  l'impero,  inandato  dal- 
le incursioni  dei  popoli  del  Nord,  sì  sfa- 
sciò da  se  stesso,  formando  nuovi  regni. 
Dopo  Costantino,  gli  elvezii  ai  trovarono, 
unitamente  ai  raurachi  ed  ai  seqoani , 
nella  prov.  chiamata  maxima  Seguano- 
rum  ; a poco  a poco  il  loro  nome  si 
perdette,  e diede  luogo  a quello  dei  le- 
q tieni  ; ma  i tedeschi,  sezione  diversa  dai 
germani,  si  gettarono  sella  Elvezia,  e ne 
fu  loro  ceduta  una  parte,  mentre  i bor- 
gognoni invasero  I’  altra,  io  modo  «he  t 
trovandosi  divisa  fra  quatti  due  popoli, 
prese  il  nome  di  AI.  e Borgogna.  Botto 
gl’  imperatori  francesi,  la  porte  elementi  a 
della  Elvezia  fu  governata  dal  duca  eli 
Al.  e Sv-via,  mentre  1’  altra  ubbidivo  oà 
conti.  Questa  forma  di  gov.  sussistette 
per  lungo  lampo,  sino  e che  alfine  dopo 
3 00  anoi,  questo  paese,  ricuperando  i’auat. 
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sua  libertà,  collcgoeai  cagli  itati  vietai, 
i quali  doq  appartenevano  alleni.  Elvezia, 
ma  che  sono  del  corpo  elvetico  piò  mo- 
derno, il  quale  prete  il  nome  di  Svinerà. 

KLVIA,  città  dell*  Asie  Minore  , nella  Ga- 
lena, contrada  della  Palla  goni*,  do  minalo 
da  Tolomeo.  Fu  poscia  chiamata  Selva. 

ELVII , popolo  dalla  Gallìa  Narbooesa  , a 
picc.  dittane»  del  Radano,  la  oai  cap.  chia- 
mo«aì  Alba , facondo  Plinio.  Catare  dice 
che  avevano  un  pria,  della  loro  nazione’, 
quantunque  fonerò  compresi  nella  prov. 

i romana.  Ferve  per  essere  stati  appunto 
considerati  come  aadditi  dei  romani , i 
loro  vicini  si  armarono  contro  di  esti 
nella  generai  sollevazione  delle  GalUa. 

ELULII,  popolo  dell’  Afr.,  nella  Maurita- 
nia Cesariease,  secondo  Tolomeo. 

ELUSA,  città  della  Pelastioa,  nella  Idumea, 
all  occìd.  dal  Giordano,  secondo  Tolomeo, 
menzionate  anche  da  s.  Girolamo , con 
seda  episcopale,  che  si  nomina  negli  «iti 
del  concilio  di  Efeso. 

ELUSA,  Musasi  oiltà  della  Galli»,  che  te- 
neva il  grado  di  metropoli  nella  Kovem- 
pop n liana,  eh'  essa  conservò  sino  alf  ot- 
tavo secolo  ; ma  essendo  stata  distratta 
dai  Dormaci,  il  vose,  di  Auch  sai)  alla 
dignità  di  metropolitano.  Crederi  che  cor- 
risponda ad  E ause  nell'  Annego  se.  Fe- 
di Etirzs. 

KLUSATE3,  aot.  popolo  delia  Gallia,  nel- 
la Novelli  pò  puttana,  o tersa  parte  dell'A- 
q ii itami.  Cesare  ne  fa  menzione,  e lo  si- 
tua fra  « Tarusatss  ed  » Cari  Ics.  La 
sua  cap.  ara  Elusa,  ed  il  paese  da  esso 
abitato  corrisponda  alla  maggior  parte 
della  Guascogna  propria,  ed  alla  parte 
occid.  delia  contea  di  Armagoac. 

ELY,  Elia  od  Selia,  città  dello  Ing.,  coc- 
lea e a 4 1-  W.  E.  da  Cambridge, 

e a §3  L N.  da  Londra,  haadred  ed  ie.  di 
Kly,  in  uo  luogo  paludoso  aulì’  Ouse.  È 
sede  di  un  vaacov.,  fondato  sotto  Enri- 
co I,  ael  1109,  n staccato  dal  vesoov.  di 
Idnaolo.  Questa  città  consiste  io  no*  gr. 
strada  ed  in  molto  oltre  pica,  ed  irrego- 
lori.  Vi  ei  osserva  la  cattedrale , la  cui 
architettura  olire  un  miscuglio  dello  alile 
* anglo-normano  e dell  inglese  , ed  all*  O. 
della  quale  ovvi  una  torre  di  970  piedi 
t di  allessa.  11  rese,  ha  la  giurisdisione 
aivile  della  e nomina  un  giudice  00- 
ole  decidere  gli  atTarì  unto  civili  chs  cti- 
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miudi.  Vi  si  tengono  due  fiere  aitane. 
Questa  città,  unitamente  a Cambrtge,  man- 
da due  membri  al  parlamenta.  Cauta 
6,100  abitanti.  Le  immense  paludi  che 
le  circondavano,  e per  cut  l'aria  era  po- 
cosana, furono  asciugato  la  maggior  parie. 

ELWAH,  gr.  oasi  dell*  Egitto,  nel  deserto 
dell' Ouest,  sul  passaggio  della  carova- 
aa  del  Dsrfur  , al  8.  di  uo  picc.  oasi 
detto  El-wah-el-Gordi,  punto  di  riunita 
ne  degli  arabi  beduini. 

ELWANGBN,  città  del  rag.  di  Wurtem- 
b*rg.  Fedi  Ellwsitcsk. 

BLYMA,  città  deli*  interno  della  Macedo- 
nia, secondo  Tolomeo,  chiamata  Elynea 
da  Stefano  di  Disansio  e da  Tito  Livio. 
Gl’  intrepret»  di  Tolomeo  credano  che 
corrisponda  a Canina,  città  dell'Albania. 

ELYMA,  città  della  Sicilia,  secondo  Tuci- 
dide e Dionigi  di  Alicarunsso  che  la  di- 
cono fabb.  da  Enea.  Cluviero  invece  la 
vuole  una  città  immaginaria  , non  altro 
essendo,  secondo  la  sua  opinione,  che  la 
moni.  Eryx,  su  cui  Enea  inalzò  uo  tem- 
pio a Venere. 

ELYMAEl  od  ELYMEENI,  pop  dett’As. 
fra  la  Ircania  e la  Bactriana  , posto  da 
Tacito  verso  1'  Armenia  , e da  Strabono 
verso  la  Susiana. 

ELYMAIDE  od  ELYMAIS,  città  cap.  del 
paese  di  Ehm,  o dcU’aut.  paese  dei  Per- 
siani. 

BLYMH,  ELYMIEJII,  ELYMENEI,  od 
HELYMI  , popoli  che  abitavano  nella 
parte  N.  O.  delle  Sicilie,  nel  luogo  ove 
stavano  le  città  di  Aegesta  od  Acesta, 
Erica  ed  Rateila.  Secondo  Dionigi  di 
Alicarnasso  furono  scacciati  dalla  lt.  da- 
gli oeootrii,  1*  anno  56  prima  della  guer- 
ra di  Troja.  Si  disse  che  fossero  alleali 
dei  cartaginesi,  e qnasi  tutti  gli  vittori 
li  fanno  discendere  dai  troiani  e da 
nn  certo  Elymus  compagno  di  Aceste. 

ELYMIA,  città  della  Grecia,  nel  Pelopon- 
neso, posta  da  Senofonte  verso  le  città 
di  Maotioea  e di  Oreomene. 

ELYMIOTEI,  popoli  della  Macedonia  , in 
uoa  pianura  quasi  allatto  cinta  da  mout. 
verso  la  sorg.  deU’Aliacmoo,  secondo  To- 
lomeo. 

ELYMNIUM  , uno  dei  nomi  della  i*.  di 
Bubea,  secondo  Ksichio  ; Stefano  di  Bi- 
sanzio la  chiama  Elymnia. 

ELYMNIUM  , città  della  * Macedoni»,  sul 
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moni.  Albo»,  » cui  «biunti  furono  «V 
strettì  di  abbandonarla  pai  gr.  numero 
dei  topi  che  la  infestavano,  secondo  E- 
r «elide,  citato  dall’  Ortelio. 

ELYRIA,  comune  degli  Stati-Coiti , stato 
d*  Ohio,  capoluogo  dalla  contea  di  Lo- 
rain,  a 4%  L N.  N.  E.  da  Columbus. 

ELYRUS.  città  della  ia.  di  Grata , ««eoo- 
do  Stefaoo  di  Bisanzio  « Pausami , si- 
tuata sopra  una  montagna. 

ELY1  S-BAY,  baja  «alla  costa  settentr.  del- 
la il.  di  Antigua,  una  dalla  picc.  Aotii- 
le.  Lst.  N.  xf  7':  long.  O.  64°  4'- 

ELY3IENI  od  ELYSIl,  ani.  popolo  della 
Germ.,  abitante  la  parte  orient.  di  essa, 
cioè  a dire  terso  la  Poi.,  menzionato  da 
Tacito. 

ELYTON  , comune  degli  Stati-Uniti,  «ta- 
to di  Alabama , capoluogo  della  contea 
di  Jefferson,  a 36  L N.  da  Cahaba. 

ELZ,  fi.  del  gr.  due.  di  Badeo  , che  ha 
la  sua  sorg.  nelle  mont.  della  Seira  Ne- 
ra, circ.  di  Treisam  e Wiesen,  pana  a 
Waldkirch,  e presso  di  Emmendingen 
e Kenziogen,  ricete  il  Treisam,  e ta  a 
gettarsi  nel  Reno,  presso  di  Rast,  dopo 
un  corso  di  circa  i3  I.  dal  S.  E.  al  N.  O. 

ELZ  A,  fi.  del  gr.  due.  di  Tose.,  che  ha 
la  sua  sorg.  nel  Sub-Apenoino  toscano, 
prò?,  e a 3 I.  3(4  O.  S.  O.  da  Siena, 
entra  ben  presto  nella  pror.  di  Firenze, 
percorre  una  ralle  profonda,  a cui  dà 
il  suo  nome,  e si  riunisce  all’ Arno,  alla 
riva  sinistra,  a ì I.  ij4  O.  ds  [Empoli, 
dopo  un  corso  di  circa  14  1.  dal  S.  E. 
ni  N.  E. 

ELZICH,  città  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e Wiesen,  bai.  di  distr. 
di  Waldkirch,  a 5 1.  3|4  N,  E.  da  Fri- 
burgo, sull’  Elzach.  Ha  una  chiesa  ed 
una  cartiera.  Vi  si  tengono  4 fir.  annui 
mercati,  e conta  qoo  abitanti. 
ELZBACH  (OBER).  bor.  della  Binerà, 
circ.  del  Mene-inferiore,  presidiale  • a 
a I-  a |4  S.  S.  O.  da  Fladuogen,  a i 18 
I.  N.  da  Wùrtzburgo,  con  poo  abitanti. 

ELZE,  città  del  reg.  a a 6 1.  i|4  S.  da 
Hannover,  got.,  pria,  e a 3 I.  i|4  O. 
da  Hildesheim,  bai.  demaniale  di  Pap- 
penburg,  presso  al  confluente  della  Saa- 
le  e dalla  Leine,  con  i,6o O abitanti.  Car- 
lomagno  vi  aveva  stabilito  la  sua  corte 
imperiale  nel  776,  e fondo  wi  un  teacov. 
«he  fa  trasferito  ad  llildasheiis. 
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ELZE,  vili,  del  reg.  di  IliDOOVtf,  luìfEr- 
se,  nel  princ.  di  Lanaborgo. 

KM  ABI,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nelTÀna- 
tolia,  aangiacato  e a t8  1.  S.  O.  da  JCu- 
tahièh,  sul  Coplisu. 

EMANUEL,  contea  degli  Stati-Uniti,  od 
centro  dello  stato  di  Giorgia,  fra  l’Ogeé- 
chee , e la  Grande-Ohoope.  Il  paese  è 
piano,  sabbioso  e coperto  di  paludi.  Con- 
tiene a.Qoo  abit.,  fra  i quali,  370  schia- 
vi e 60  circa  uomtoi  di  colore,  liberi. 
Il  palazzo  di  giustizia  di  questa  contea 
si  trova  1 si  L 8.  G.  da  Milledgeville, 
e a 33  L N.  O.  da  Savanua.  Il  capoluo- 
go  porta  lo  stesso  nome.  ' 

EMANUEL,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Giorgia,  capoluogo  della  contea  del  saò 
nome,  a ao  1.  6.  E.  da  Milledgeville,  o 
a 34  L N.  O.  da  Savanoa. 

EMAR-YAPAR,  città  della  Mongolia,  nel- 
la Kochozia,  presso  a1  confini  della  pror. 
chiasso  di  Kaa-sti  sai  Ponlonkir,  a 70 
I.  S.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Tchìn-si. 

EMATH,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Neftali,  secondo  il  libro  di  Giosuè, 
chiamata  Amath  od  Amathonte  dallo 
storico  Giuseppa.  I tuoi  «bit.  furono 
trasportali  a Samaria  dai  re  di  Assiria. 
Fu  assediata  da  Alessandro  re  di  Giudea. 
Erode  il  grande,  all'or,  di  questa  città, 
eresse  uo  bellissimo  tempio  di  bianco  mar- 
mo in  onore  di  Augusto,  presso  il  luo- 
go chiamato  Panium.  — Secondo  alcu- 
ni, corrisponde  ad  Emesa  nella  Siria, 
altri  dicono  essere  la  stessa  che  la  picc. 
Antiochia,  chiamata  anche  Epifania. 
EMATAEI  od  HEMATHAI,  nome  diana 
tribù,  che  occupava  la  parte  più  settentr. 
del  paese  di  Canaan,  dal  lato  orientale. 

È M ATI  A od  EMAZIA,  ant.  paese  dalli 
Macedonia,  confinante  al  N.  E.  col  fi. 
Axias,  ed  al  mezzodì  ct>\?  Astrae  us  e 
l’ Aliacmon.  Tito  Livio  dice  che  ijuesla 
contrada  chiamavasi  prima  Paeonia. 

EMBA,  EM  o DJEY1,  fi-  della  Tartari* 
indipendente , nella  steppe  di  Kirghiz. 
Prende  origine  dal  versatojo  meriti,  dei 
monti  Mughodjar,  al  49°  3ox  di  lat.  N. 
e 55*  4o'  di  long.  E.,  scorra  verso  il 
9.  O.,  formando  un  gr.  numero  dì  la- 
ghi, e sbocca  alla  ««tremitìi  N.  E.  del 
Caspio,  dopo  un  corso  d»  circa  100  le- 
ghe, Ha  per  principali  affluenti  il  Ter- 
sckt,  ed  il  Xepk,  che  rictT*  alla  rifa 
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deatr».  La  Larghezza  delf  Emba  Tirra  da 

lao  a a4o  piedi.  Questo  fi.  rapido  ha 
il  fondo  melmoso,  e le  acque  cattive  nel- 
la parte  superiore  del  suo  corso.  Non  è 
abbondante  di  pesce  che  verso  la  «uà 
imbocc,,  ore  i pescatori  di  Astrakan  fan- 
no annualmente  una  pesea  copiosa. 

EMBA  (GOLFO  DI),  formato  alla  estre- 
mità N.  E.  del  mar  Caspio,  alla  foce  del 
fi.  delle  stesso  suo  nome.  La  sua  pro- 
fondità 4 di  3o  1.,  e la  maggiore  lar- 
ghezza di  35.  Rinchiude  molte  is.;  le  più j 
notabili  sono  quelle  di  Solenoi,  Jiloi,  Ra- 
buchS'  e Babinskia. 

ÉMBABÈH,  vili,  del  basso  Egitto,  prov. 
di  Gizàh,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  in 
faccia  a Butaq.  È rinomato  per  sommi- 
nistrare al  Ceiro  il  miglior  burro  del 
paese.  In  questi  contorni  si  diede,  il  gior- 
no  20  luglio  1798,  la  famosa  battaglia 
detta  delle  piramidi,  nella  quale  i ma- 
melucchi furono  interamente  disfatti  dal- 
r armata  francese. 

EMBACA  od  AMBACA,  forte  portoghese 
della  Guinea  inferiore,  nel  reg.  di  Ango- 
la, a 80  I.  E.  N.  E.  da  s.  Paolo,  sulla 
riva  sinistra  delia  Lucals.  Lat.  S.  8°  35'; 
long.  E.  i5*  sa'.  Il  paese  all’  intorno 
porta  Io  stesso  nome,  ed  il  prin.  nativo, 
che  n’ è il  capo,  è vassallo  dei  portoghe- 
si, m loro  ausiliario  in  tempo  di  guerra. 

EM8ACH,  fi.  della  Ross,  europea,  gov.  di 
Lùvonia,  che  ha  origine  nella  parte  S.  E. 
del  dìstr.  di  Pernau,  a la  1.  i|2  S.  da 
Fellin  ; scorre  prima  verso  il  S.  E.  sino 
a Valk,  ore  si  volge  al  N.,  e dopo  un 
corso  di  12  L va  nel  lago  Virtaerv,  don- 
de sorte  per  la  estremità  settentr.,  a di- 
rigendosi all*  E.,  passa  m Dorpat.  rice- 
ve 1’  Aoua , e si  getta  nel  lago  Pelpus  , 
dopo  aver  percorso  uno  spazio  di  14  I. 
dal  lago  Virtzerv.  Questo  fi.  ha  un  letto 
atretto,  ma  profondo;  gr.  barche  posso- 
no rimontarlo  sino  a qualche  L sopra 
di  Dorpat. 

EMBALIRE  o BELIRE,  fi.  che  ha  la  sua 
so rg.  nei  Pirenei,  nella  valle  e a 4 1-  i|3 
N.  E.  da  Andorra,  riceve  V Ordina,  en- 
tra nella  Spag.,  prov.  di  Lerida,  in  Ca- 
talogna, m dopo  un  corso  di  circa  9 1. 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  si  riunisce  al- 
la Segre,  alla  destra,  a ija  1.  S.  da  Urgel. 

EMB ARRAS,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  d’H- 
lioese.  Irriga  le  contee  di  Clark,  Grave* 

Tom.  IL  P IL 


EMB  409 

ford  ed  Edward*,  e ai  congiunse  al  Wa- 
bash,  alla  riva  destra,  a a I.  sotto  Vin- 
cennes , dopo  un  corso  di  circa  L 
dal  N.  al  S. 

EMBATTA,  prov.  della  Guinea  inferiore» 
Vedi  Batta. 

EMBDEN,  città  del  reg.  di  Hannover.  Ve- 
di Emdkn. 

EMBEHTY,  picc.  città  e forte  delFIodo*., 
stati  del  nabab  di  Àoude,  ant.  prov.  di 
questo  nome,  a fi  L S.  E.  da  Laknaa. 
Lat.  N.  a6*  40';  long.  E.  78*  43/- 

EMBEL,  moni,  della  Fr.,  dipart.  della  Dro- 
mo, circond.  e a 3 L 1|3  N.  O.  da  Die, 
e a 7 I.  E.  da  Valenza. 

EMBID,  boc.  della  Spag. , prov.  o a 6 I. 
1(3  0.  da  Calatajud,  nelFAragona,  sulla 
rira  sinistra  della  Deza,  a 20  1.  O.  S.  O. 
da  Saragozza. 

EMBIES,  picc.  isola  del  Medit,  presto  le 
coste  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  circond. 
e a 3 1.  S.  O.  da  Tolone,  cani,  di  Oliou- 
les.  Ha  i|2  L di  lunghezza  sopra  1(3  di 
L di  larghezza.  Uu  castello  fortificato  oe 
occupa  T interno. 

EMBINSKAIA  o MATAI , steppa  della 
Tart.  indipendente,  fra  il  mar  Caspio  ed 
il  mare  di  Ara),  e fra  li  monti  Tchiu 
all'E.,  • le  picc.  mont.  di  Àlriaklia  all'  O. 
Ha  circa  34  1.  di  lunghezza  sopra  22 
di  larghezza. 

EMBLICHHEIM  od  EMBLIKAMP,  vili, 
e castello  del  reg.  di  Hannover,  governo 
d' llildeiheim,  cootea  e a 9 L N.  N.  O. 
da  Bentheim  ; capoluogo  di  giustizia  di 
pace,  sulla  riva  destra  della  Vechte. 

EMBOHL  o CAYOR,  borgata  della  Sene- 
gambi»,  reg.  di  Cajror,  a 19  1.  S.  E.  da 
t.  Luigi,  li  dame),  o sovrano  del  paese, 
vi  fece  per  qualche  .tempo  la  sua  resid. 

EMBOLI,  picc.  città  della  Tur.  europeo, 
nella  Macedonia,  a 10  I.  dalla  foce  dello 
Strimene,  e a IO  L N.  E.  da  Salonichi. 
Ha  un  v«sc.  greco  suflfrag.  di  Costanti- 
nopoli. Questa  città  era  pochissimo  abi- 
tala, ma  fu  cel.  un  tempo  per  essere  stata 
una  colonia  Ateniese.  I turchi  le  diede- 
ro il  nome  di  Amphìpolis , e poscia  i 
cristiani  quello  di  Crjsopolis  o Cri- 
sto polis. 

EMH0L1MA,  ant.  città  delle  Indie,  di  qtui 
del  Gange , situata  al  S.  O.  di  Petra 
A or n as , sulla  destra  dell1  lodo,  e al  N, 
di  Taxila.  Tolomeo  ne  fa  menzione. 
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EMBOMMA,  città  della  Guinea  inferiore, 
rtf,.  d Eo-Goyo,  a aò  1.  O.  N.  O.  da 
•.  Salvador,  culla  ràa  destra  del  ^Zairo. 
Rinchiude  oirca  100  capanne,  e 600  a- 
bit.,  « serva  di  deposito  alla  mere»  eu- 
ropea destioate  per  1*  interno. 

EMBRACH  od  EMBRl,  « piè  •nuca». 
EMMERACH,  gr.  fili,  della  Svi»*.,  cant. 
aa5l.  N.  N.  E.  da  Zurigo,  capoluogo 
di  bai.,  a poca  dist.  dal  Tósa,  *u  una 
fertile  valle.  Ha  una  bella  chiesa,  nuova- 
mente fabbricata,  a conto  1,600  abitanti. 

— Il  bah  produce  abbondantemente  bia- 
Ja  e vino,  rinchiude  bei  boschi,  ed  4 ri- 
marcabilr  quello  di  abeti,  chiamato  Das 
Hard , posto  fra  Embracb  e Rorbas. 
Contiene  questo  baliaggio  »4  comuni,  e 
i5,4oo  abit.,  che  molto  si  occupano  in 
lavori  di  paglia . 

E MORO  od  EMBROS,  anticaro,  lmbros , 
i«.  dell'arcipelago  Greco,  coperta  di  monti 
e boschi,  con  quattro  vili.,  uno  dei  quali 
porta  il  nome  dell’  il.  ; ed  è difesa  da 
un  castello. 

EMBRUN  od  AMBRUN,  Ebrodanum, 
Eburodunum,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
alte  Alpi,  capoluogo  di  circoud.  e di  caot., 
sulla  piattaforma  di  una  roccia  «cosce»», 
a’  cui  piedi  icorre  la  Duranti,  a 7 I.  E. 
da  Gap.  Lat.  N.  44°  54'  1*\  ,onS-  E 
4°  6 ' 64".  É sede  di  un  Irib.  di  pri- 
ma istanza , di  una  conservazione  alle 
ipoteche,  di  una  direzione  delle  contri- 
buzioni, iodirette,  e di  una  direzione  del 
genio.  È piazza  di  guerra  di  quarta  classe, 
e difesa  da  bastioni  e da  una  cittadella 
È inoltre  assai  bene  fabbricata,  attraver- 
sata da  uno  bella  strada.  Meritano  os- 
servazione f oot.  cattedrale,  la  cu»  fon- 
dazione si  attribuisce  a Carlomagoo  ; 
1*  ani.  bellissimo  palazzo  arcivesc.,  che  sta 
nella  parte  elevata  della  città;  le  caser- 
me ed  il  seminario,  che  si  cooverlt  io  un 
luogo  di  deienziooe,  e nel  quale  si  sta- 
bili uni  fabb.  di  paoni.  Ha  un  collegio 
comuoale,  un  ospizio,  e fabb.  di  nastri 
di  lana,  e cotone  filato,  di  tela  rossa,  e 
Biotte  comuni  quadrigliele.  Si  commercia 
dì  montoni,  cuoi  e cappelli,  e si  tiene 
una  fiera  di  4 giuro*,  ogosto,  prin- 

cipalmente per  bestiami.  Conta  3, 100  o- 
bilanii.  Vi  sono  nei  dintorni  cave  di  mar- 
mo, ch’arano  già  scavate  al  tempo  dei 
*>m«MÌ.  — Questa  città  antichissima  si 
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crede  fondata  da  AHobrox , principe 
ga illese.  Sotto  i romani  era  la  metropoli 
delle  alpi  Marittime,  ed  ottenne  il  dirit- 
to di  entrare  io  tutte  le  cariche  dell'im- 
pero. Galba  la  aggregò  allo  città  alleate. 
Nel  IV  secolo  divenne  la  sede  di  uo 
arcivesc.  che  ebbe  gr.  privilegi,  e che 
fu  soppresso  al  tempo  della  rivoluzione. 

I francesi  se  ne  impadronirono  nel  1689, 
ed  il  duca  d*  Savoja  la  prese  nel  1692. 

Vi  si  tennero  7 concili»,  l’ultimo  de'qaali, 
eh’  era  provinciale,  avvenne  osi  1727.  — 

II  circ.  di  Embruo  4 diviso  oci  seguenti 
6 cant.  : Chorges,  Embrun,  GuilUstre, 
Orcilres  e Strinsi.  Comprende  36  co- 
muni, e conta  98,600  abitanti. 

EMBS  od  HOHENEMBS,  bor.  del  Tiro- 
Io,  circ.  e a 3 I.  i|9  S.  S.  O.  da  Bre- 
genz,  presso  la  riva  destra  del  Reoo,  con 
1,200  abitanti.  Era  il  capoluogo  di  una 
contea  di  questo  nome,  eh*  ebbe  i suoi 
conti  particolari. 

EMDEN  od  EMBDBN,  Emetti , Embda, 
città  del  reg.  e » 4^  !•  N.  O.  da  Han- 
nover, gov.  e a 6 L S.  O.  da  Aurich  , 
capoluogo  di  bah,  sulla  riva  destra  del- 
f Emi,  al  punto  in  cui  le  sue  acque  si 
uniscono  a quelle  del  Dollart,  ad  al  con- 
fluente del  canale  di  Emdeo  ad  Aurich. 
Lat.  N.  63*  92'  3"  ; long.  E.  4*  60' 
49".  È cinta  di  mura  e fosse,  rinchiu- 
de moltissime  fontane,  6 chiese,  una  delle 
qual»  4 cattolica,  una  sinagoga,  un  boi- 
T orfanotrofio  con  ospedale,  un  ginnasio 
luterano,  fabb.  di  berretti,  tele  da  vela, 
sapone  e tabacco,  distillerie  di  acquavite 
di  grani,  conciato!  e cantieri  di  costru- 
zione. 11  porto  4 sicuro,  « la  rada  offre 
ut»  eccellente  ancoraggio  anche  pei  va- 
scelli di  lioea.  Il  conio».  4 attivissimo, 
essendo  questa  città  il  deposito  di  tutte 
le  merci  del  paese  circooricino.  be  prin- 
cipali sue  esportazioni  consistono  in  ve- 
na, orzo,  burro,  formaggio,  legname,  og- 
getti manifatturati,  ec.  S’ impiegano  ogni 
anno  più  di  60  bastimenti  per  la  pesca 
delle  aringhe,  che  forma  uno  dei  rami 
più  importanti  del  commercio.  Lonta 
11,400  abitanti,  la  maggior  parte  calvini- 
sti. — Questa  città  ebbe  i suoi  parti- 
colari signori,  che  portarono  il  Ltolo  di 
conti,  verso  l’anno  i4<>5.  Soggetta  poscia 
alla  repub.  di  Ohm.,  divenne  la  cip.  del- 
la Frisia  orieut.,  e fu  ceduta  alla  Pcu&s., 
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nel  1744*  Nel  «760  ti  fu  fratta  una 
privilegiata  compagnia  delle  Indie  orient,,! 
e l’anno  appresto,  il  ano  porto  fa  di- 
chiarato porto  franco;  ma  nel  1769  per- 
dette quatti  due  vantaggi,  e vi  fu  rista- 
bilita la  compagnia  della  pesca  delle  a- 
ringhe.  Nel  1767  fu  presa  dagli  austro- 
galli.  Colla  pace  di  Tilsit,  fu  unita  ni 
rs»g.  di  Weslfalia,  quindi  alla  Fr.,  nel 
dipart.  dell'  Emi  orient.,  e poscia  riunita 
al  reg.  di  Hannover. 

EMDEN  ad  A URICI!  (CANALE  DI), 
nel  reg.  di  Hannover  , gov.  di  Aurich. 
Incomincia  ad  Aurich,  ai  dirige  al  S. 
O.,  a,  va  a raggiunger  l'Etns  sotto  le 
mura  di  Emden.  I*a  sua  lunghezza  A di 
circa  6 leghe.  Questo  canale,  costrutto 
nel  1798,  ha  3 chiuse,  per  le  quali  pas- 
sano senza  difficoltà  grossi  navigli. 

RIVIDI,  città  della  Nigrizia,  nel  Kordofan, 
fra  Ibeit  e Rii,  e presso  ad  una  catena 
di  mont.  che  scorre  dal  N.  al  S. 

EMDINGHAUSEN,  vili,  del  duo.  di  Brun- 
swick, ciro.  di  Thediughausenj  con  700 
abitanti. 

RMDON-KAL,  città  del  reg.  di  Algeri , 
presso  al  deserto  di  Sahara,  a 24  !•  S. 
da  Setif. 

EMERITA  AUGUSTA,  città  delle  Spagne, 
nella  Lusitania  t all'  O.  di  Metaliinum 
sull’  Anna,  Fu  colonia  romana,  ed  ebbe 
il  titolo  di  Convtntaa.  Augusto,  secondo 
Dione  Cassio,  volendo  ricompensare  i sol- 
dati che  lo  avevano  servito  nella  guerra 
contro  i cantabri,  e qualche  altro  popo- 
lo della  Spag.,  abbandonò  loro  questa 
città,  che  allora  cangiò  di  nome,  pren- 
dendo quello  di  Augusta  Emerita.  Ap- 
partenne prima  ai  tardali,  secondo  Stra- 
bene, ma  fu  poscia  posseduta  dai  veto- 
ai.  Augusto  le  accordò  il  diritto  di  bat- 
ter moneto,  oroolla  di  begli  editisi,  e fe- 
ce terminare  una  strada,  incominciata 
sotto  il  gov.  consolare,  onde  recarsi  da 
questa  città  a Gades  Eravi  un  acque- 
dotto, un  teatro,  un  circo,  una  nauma- 
chia, di  cui  vedovatisi  le  rovine.  Divenne 
la  metropoli  temporale  ed  ecclesiastica 
sotto  i visigoti.  Dioesi  che  corrisponda 
alla  modarna  Marida. 

EMERY,  fi.  degl»  Suui-Uoiti,  stalo  di  Ten- 
nessee, formato  nella  contea  di  Morgan, 
a 18  L O.  da  Koox ville,  dalla  riunione 
di  molti  corsi  di  acqua,  che  discendono 
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dal  rersatnjo  orient.  dei  mohtt  Ctuaber- 
land.  Scorre  prima  al  N.  E,  poscia  , al 
S E.,  separando  la  contea  di  Anderson 
da  quella  di  Roano,  si  unisce  al  Clinch, 
alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa 
tt  leghe. 

EMESA,  città  della  Turchia.  Vedi  Hesis. 

EMRTZ,  fi.  della  Rum.  asiatica,  gov.  di 
Tobolsk,  distr.  d’Ichim.  Scorre  verso  il 
N.,  e si  getta  nel  Vogai,  alla  delire,  a 
Malichinskoe , a 49  *•  & da  Tubolik, 
dopo  un  corso  di  circa  20  leghe. 

EMETZHEIVI,  vili,  delle  Bav.,  ciré,  della 

| Rezat,  nel  quale  si  scopersero  parecchia 
antichità. 

EMFRAS,  città  dell1  Abiss , reg.  dì  Amb- 
re, prov.  di  Begemder,  a 1 1 I.  S.  d » 
Gondar,  ed  all’  E.  del  lago  Dembea,  so- 
pra un’  altura.  Gli  abit.  fanno  cooim.  ili 
chiovi  di  garofano  e di  zibetto.  Ha  cir- 
ca 3oo  abitazioni.  Un  tempo  fu  la  resi- 
lienza del  re  di  Abissinia. 

EM1IARAYE,  città  del  Sudan,  reg.  di  Ber- 
gli, a circa  due  giornale  al  N.  di  Onera. 

EMILIA  , Acrnilia , nnt.  contrada  della 
It.,  Cai  la  strada  Emilia  diede  il  som*, 
situata  fra  il  Po,  I*  A pennino  e le  Fla- 
minia. Comprendeva  porzione  della  Lom- 
bardia di  là  del  Po  e della  Romagna,  si 
•stendeva  da  Rimini  sino  n Piacenza,  rin- 
chiudendo porzione  degli  Stati  della  Ghie- 
aa,  • dei  due.  di  Parma,  Modeoa,  Man- 
tova e Mirandola,  colle  città  di  Piacenza, 
Parma,  Reggio,  Bologna  ed  Imola. 

EMICARA  od  HEMICHARA.  città  della 
Sicilia,  nell’  interno  delle  terre,  secoodo 
Tolomeo. 

EMIL,  fi.  della  Mongolia,  nella  Dztiogana. 
Discende  dal  versatojo  merid.  dei  monti 
Tchamar-Daban,  scorre  verso  t O.,  e si 
getta  nel  lago  Kiurga , dopo  un  corso 
di  circa  tao  leghe.  11  paese  che  bagna 
non  A per  anco  perfettamente  conosciu- 
to. Riceve  questo  fi.  un  gr.  numero  di 
affluenti,  fra  i quali  dUtioguonsi,  a de- 
stra, la  Taratobuta,  la  Kokooaucha,  il 
Chuguohen,  il  Kstinsn,  l’Urjar,  ed  a si* 
nistra,  il  Karachi»  Insun  a I’  Anguty. 

EMILION  ( «.  ),  vili,  di  Pr.,  dipart.  della 
Gironda,  oircond.,  oanf.  enti.  2|3  Ev 
S.  E.  da  Liboarna,  e a 7 I.  ija  E.  da 
Bordeaux.  Il  territ.  ò rinomato  p«’  suoi 
eccellenti  vini  rossi.  Conta  3oo  abitanti. 
EMLM  od  EMIN,  popoli  del  passo  di  Ca- 
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nato,  di  & del  Giordano,  assai  bellicosi, 
« di  gr.  statura;  furono  «confitti  da  Co- 
dorlahomor,  ma,  secondo  il  libro  di  Mo- 
si, erano  suoi  alleati. 

EMINABAD,  città  dell’  Indos.,  possessi  dei 
aeiki,  aot.  prov.  e a io  1.  N.  da  Labo- 
re. Lat.  N.  3l*  69';  long.  E.  71°  4^'* 

EMINÉH  , Haemi  extrema , capo  della 
Tur.  europea,  sul  mar  Nero,  e sul  con- 
fine della  Romelia  e della  Bulgaria,  san- 
giacato  di  Siliitria.  Lat.  N.  4a°  4j/  4°y/I 
long.  E.  26°  33'  1 6y/.  Mediante  questo 
promontorio,  la  catena  del  Balkan  ha  il 
suo  termine  dalla  parte  del  mar  Nero. 

EMINEH-DAGH,  Haemus.  I turchi  dan- 
no questo  come  alla  parte  della  cateoa 
del  Balkan,  che  si  estende  nella  Tur.: 
europea,  fra  la  Romelia  e la  Bulgaria 
per  uno  audio  di  91  1.,  da  Samakuw 
sioo  al  mar  Nero,  cioi  a dire  fra  ai* 
*3'  e aò*  33'  di  loog.  E. 

EMINENTI ANA,  città  deJI’Afr.,  nella  Mau- 
ritania Sitifeose,  secondo  la  notizia  epi- 
scopale dell’  Africa. 

EMINIUM,  aot.  città  episcopale  delle  Spa- 
gne, la  cui  sede  fu  unita  a quella  di 
Coimbra. 

EMIRNE,  città  della  is.  di  Madagascar . 
Vedi  TàTawa-Aaiuvu. 

EMIR-PASCIA’,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  « a 89  L N.  O.  da  Sitai, 
sangiacato  e a 19  1.  S.  O.  da  Amaseli. 

EMJOT,  popobzione  che  abita  nella  parte 
aetteotr.  del  Sahara,  al  N.  dei  tuariki, 
terso  i confini  della  Barbaria. 

EMLEBEN,  vili,  del  due.  di  Sass.-Cobur- 
go,  pria,  e « 1 L i|l  S.  da  Gotha,  bai 
di  Obergleichen.  Vi  ai  fa  un  esteso 
comm.  di  legname,  e conta  700  abitanti. 

EMLEY  od  KLMBR1DGE,  hundred  della 
Ingb.,  nella  parte  aetteotr.  della  contea 
di  Surrey,  con  7,5oo  abitanti. 

EMLY  od  EMMELY,  EmeUa,  vili  della 
IrU  pror.  di  Munster,  contea  di  Tippe- 
rary,  baronia  di  Clanwilliam,  a 6 I.  i\2 
O.  S.  O.  da  Cashell.  Fu  la  aedo  di  no 
arcites.,  presentemente  riunito  a quello 
di  Cashell.  Vi  si  tengono  fiero,  nei  gior- 
ni 22  maggio  e 22  settembre. 

EMMA  US,  comune  degli  Stati-Uniti,  nella 
Pensiltania,  cont.  di  Northampton. 

EMMAUS,  borgata  della  Palestina,  situata 
a sessanta  stadi»  al  N.  di  Gerusalemme; 
atcTa  bagni  cal^i  0*44*  salutari,  Secondo 
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Giuseppe  lo  storico,  fu  donata  da  Ve- 
spaziano  ad  800  dei  suoi  soldati,  che  ri- 
masero nella  Giudea. 

EMMAUS,  città  della  Giudea,  a 32  m. 
da  Lidda.  — Altra,  tu  vicinanza  di  Ti- 
beriade,  che  avera  sorg.  calde.  Fu  an- 
che chiamata  Ammaus. 

EMMEN  (GRANDE)  GROSS-EMMEN  od 
EMMAT,  fi.  della  Svtzz^  che  ha  la  sua 
sorg.  nel  cast,  di  Berna,  a 2 1.  O.  da 
Brieitz,  sui  confini  dell’  Oberland  berne- 
se ; scorre  prima  N.  O.,  passa  0 Ber- 
thoud,  entra  nel  cant.  di  Sol  ora,  ore, 
dopo  un  corso  dì  circa  16  1.,  si  getta 
nell’  Air,  alla  rifa  destra,  a tja  1.  E. 
da  Solura.  Il  suo  solo  rimarchevola  af- 
fi nenia  4 nifi*,  che  ri  scorre  alla  destra. 
Questo  fi.  impetuoso  a*  ingrossa  molto 
ne'tempi  burrascosi,  ed  ha  un  letto  lar- 
ghissimo, ma  non  sempre  eguale  ; la  na- 
vigazione non  si  può  fare  che  sopra  zat- 
tere. Le  sue  acque,  ordinariamente  lim- 
pide, seco  trascinano  particella  d'oro 
e nodriscono  pesci  eccellenti.  Le  ral- 
le dell’ Emmon , detta  Emmenthal,  4 
balla  e fertile;  ri  si  prepara  un  formag- 
gio eccellente  ed  assai  stimato,  a ai  fab- 
brica uua  bella  tela,  e rarii  oggetti  io 
ferro. 

EMMEN  (PICCOLO),  WALDEMMEN  o 
KLE1N-EMMEN,  fi.  della  Srizz-,  for- 
mato dalla  riunione  di  molti  ruscelli, 
nella  parte  merid.  del  cani,  di  Lucerna, 
non  lungo  dalla  sorg.  del  Grande  Ern- 
ia ea  ; attraversa  l’Entlibuch,  prendendo 
una  direzione  N.  sino  a Wolhauseo , sì 
volge  verso  l’ E.,  e,  dopo  un  corso  di 
circa  10  I.,  si  getta  nella  Heuss,  alla 
riva  sinistra,  a 3j4  di  1.  N.  O.  da  Lu- 
cerna. Seco  trascioa  particelle  d’  oro  iu 
gr.  quantità  ; abbonda  di  pesce,  e cagiono 
qualche  volta  gr.  guasti. 

EMMENDINGEN,  citta  del  gr.  due.  di 
Badeo,  circ.  di  Treisam  e Wieseo  ; ca- 
poluogo dì  bai.,  dì  distr.,  a sede  di  una 
corte  criminale,  0 3 !.  N.  da  Friburgo, 
e a 9 I.  S.  S.  O.  da  Otlauburg,  sulla 
riva  destra  della  BrcUen,  presso  al  tuo 
confluente  coll’ EIz.  È cinta  da  un  mu- 
ro, ed  ha  un  sobborgo  assai  bene  fab- 
bricato, una  piazza  a mercato,  una  chie- 
sa, una  scuola  elementare,  una  società 
letteraria,  la  piò  ant.  del  due.,  ure  im- 
biaccato), cartiera,  tre  fornaci  da 
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k-  tegole,  e due  forni  a calce.  Vi  si  tengo- 
1 v co  molti  gr.  mercati  per  bestiami,  e la 
un  Luon  comm.  di  transito.  Conta  i,4oo 
abit,  avendone  19.930  l’intero  bailaggin. 
A 1]4  di  1.  trovasi  un  castello  io  cui 
vi  sono  acque  minerali.  Questa  città  è 
conosciuta  pel  buou  vino  che  produce 
il  «uo  tcrrÌL,  e per  le  conferente,  senza 
alcun  buou  ri  stillamento,  che  quivi  teonero 
i teologi  cattolici  e luterani,  laouo  1690. 

EMMER,  fi.  dell'Al.,  che  ha  la  sorg.  negli 
Stati  prussiani,  presso  e al  N.  di  Dri- 
Lurg,  prov.  di  Westfalia,  reggenza  di 
Mioden,  sul  versatojo  orieut.  della  cate- 
na del  Teutoburger-wald  ; attraversa  la 
parte  S.  E.  del  prio.  di  Lippe-Detmold, 
la  contea  di  Pyrmont  ed  entra  nel  reg. 
' di  Hannover,  ove,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca >3  1.,  dal  S.  O.  al  N.  E.,  si  congiun- 
ge al  Weeer,  a 1 1.  ij5  S.  da  Hamelu. 
I luoghi  piu  notabili  che  bagus  sono: 
Steioheìm,  Ludo  e Pyrmont. 

EMME  RI  CH  od  EMBRICE,  Emmericum, 
Embrica,  città  degli  Stati  prussiani,  prò*, 
di  Cleves-Ber6,  reggenza  eoi).  3(4  N. 
E.  da  Cleves,  ciré,  e a 3 1.  N.  O.  da 
Reca,  sulla  riva  destra  del  Reno,  io  una 
pianura  fertile.  Lat.  N.  ói*  49*  5o//  ; 
loDg.  E.  3°  64<  37 //.  Ha  due  chiese, 
un  ginnasio,  ed  uo  seminario  cattolico, 
eoa  chiesa  luterana,  una  calvinista,  un 
tempio  menoonito  ed  un  ospedale.  Vi  si 
fabbricano  calzette,  tele,  mussoline  e stoffe 
eli  lana.  Sonori  pure  conciatoi  e birrerie. 
31  suo  porto  mantiene  in  questa  città  uo 
coma,  attivissimo.  Conta  4>4°°  abitanti, 
fra  i quali,  circa  un  ceotinajo  di  ebrei. 
— — Questa  città  deve  la  origine  alla  sua 
aot.  collegiata,  che  si  crede  fondata  ver- 
so l’ anno  700.  Da  Ottona  111,  conte  di 
Gaeldria  e Zutpheo,  fu  cinta  di  fosse 
e murata  circa  l’anno  1247.  Fu  molte 
Tolte  ipotecata  ai  duchi  di  Cleves,  ai 
quali  fu  definitivamente  ceduta  nel  l4<>a 
sotto  Adolfo  I.  Appartenne  alla  lega  an- 
seatica. Gli  olandesi  la  presero  agli  spa- 
go» oli  l’anno  »6oo,  ma  fu  loro  ripresa 
da  Luigi  XIV  nel  1673,  che  la  ridiede 
'‘^all’Elettore  di  Brandeburgo.  Nel  1794 

— 1 fea  bombardata  dai  francesi. 

RMMER1NG.  vili  del  reg.  di  Baviera,  ciré, 
‘-‘dell*  Iser,  con  circa  100  abitazioni. 

«MMERSDORF,  bor.  deli’arcid.  d’Austr., 
pace  al  di  agito  dell'  Eos,  gite,  aopa- 
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riore  del  Minhartsberg,  a 5 I.  3j4  S. 
O.  da  Krems,  sulla  riva  sinistra  del  Da- 
nubio, con  900  abitanti. 

EMMERSHAUSEN,  viU.  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  e a a I.  1|3  O.  da  Usingen. 

' Ha  una  grande  fucina,  ed  un  martello. 

i Conta  aoo  abitanti. 

EMMERSTEDT,  vili,  del  due.  di  Brun- 
swick, distr.  di  Schòuingen,  giustizia  di 
Ciro,  e a a 1.  aj3  E.  $.  E.  da  Konigslut- 
ter.  E rinomato  pei  cristalli  che  vi  si 
trovano,  ed  ai  quali  si  dà  il  nome  di 
diamanti  di  Emmerstedt.  Conta  600  a- 

1 bilami. 

EMMI  od  EMM,  popolo  dell’India,  nella 
isola  Toprobana,  secondo  Tolomeo. 

EMM1TSBURG,  vili,  florido  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maryland,  contea  di  Fre- 
derick, fra  il  Toras-creek  ed  il  Flat-ri- 
ver,  a 7 I.  i|3  N.  da  Fredericktowu,  e 
n 18  I.  N.  O.  da  Baltimore. 

EMO,  Uaemus,  catena  di  niont.  della  Tur- 
chia Europea.  Vedi  Bsintiv. 

EMODI  MONTES,  parte  di  nna  catena 
di  mont.  dell’Asia.  Plinio  dice  che  i 
monti  Emodi,  1’  lineo,  il  Paropamiso  ed 
il  Caucaso,  sono  insieme  congiunti,  ag- 
giungendo che  i Serri  abitavano  di  là 
di  queste  montagne.  Dionigi  il  Periegete 
mette  le  sorg.  dell'Opus  nei  moliti  E- 
modi,  nominati  da  Pompouio-Mela. 

EMON,  città  della  Misia,  secondo  l’anoni- 
mo di  Ravenna,  ohe  la  siloa  di  là  del 
Danubio. 

EMON  A od  HEMONIA,  città  della  Pale- 
stina, nella  tribù  di  Beniamino. 

EMONIA  od  HEMONIA,  ant.  città  del- 
ristria,  presa  dagli  ungheresi  l’anno  i»49» 

EMONIA,  nome  che  davasi  a quella  parte 
della  Grecia,  che  fu  poscia  chiamata  Tes- 
saglia, da  Baione  figlio  di  Deucalione,  co- 
ma era  stata  chiamata  Pira  dal  nome  di 
sua  moglie,  secondo  Strabono  e Plinio. 

EMOUI  o HIA-MEN,  is.  della  China,  prov. 
di  Fou-Kian,  a il  1.  E.  dalia  città  del 
dipart.  di  Tcbang-tcheu,  io  una  baja  d«! 
mare  della  China.  Lat.  N.  34*  37'  36"; 
long.  11Ó*  33'  o".  Ha  circa  6 I.  1|3 
di  circoiio.  Evvi  fra  questa  is.  ed  il  con- 
tinente un  porto  assai  spazioso  che  può 
offrire  un  buonissimo  ancoraggio  ai  più  gr. 
navigli.  Questo  porto  ere  molto  frequen- 
tato dagli  europei,  prima  che  il  comm. 
chioese  fosse  concentrato  a Canteo.  La 
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ic.  di  Emoni  è particolarmente  cel.  per 
la  cna  principale  pagoda  consacrate  a Fo, 
« la  cui  estensione  e magnificenza  sor- 
passano  quanto  si  può  immaginare  di 
sitnil  genere. 

EMPNINGEN,  vtIL  del  reg.  di  Bav.,  pres- 
so  Traunstein  , rinomato  pei  suoi  bagni. 
EMPOLI.  £«1^0,  picc.  città  del  gr.  due. 
di  Tose.,  pror.  e a 5 I.  i|4  O.  S.  O.  da 
Firenze,  e a 8 I.  i|3  E.  da  Pisa;  capo- 
luogo di  vicariato,  e sede  di  un  vescov. 
in  una  pianura,  cinta  da  amene  coliuette, 
sulla  riva  sinistra  dell’ Arno;  è assai  be- 
ne fabbricata  e lastricata.  La  facciata  del 
duomo  i di  marmo  bianco  di  Carrara. 
Ha  una  fiera  il  a4  settembre,  e eoturn. 
di  graui.  Fabbricauvisi  moltissimi  cappel- 
li di  paglia  , e conta  ^,ooo  abit.  circa.; 
Fu  questa  città  fortificata  prima  che  Fi-, 
lenze  fosse  assediata  dalle  truppe  di  Car- 
lo V,  e successi 'amen  te  abbellita  da  Co- 
smo I.  A poca  dist.  evri  il  picc.  vili. , 
chiamato  Empoli  vecchio. 

EMPONGO,  città  della  capitaneria  generale 
di  Mozambico  , gov.  dei  Fiumi-di-Sena  , 
sulla  destra  riva  del  Z itubeze  , a ao  J. 
O.  da  Téla. 

EMPORI  A,  contrada  dell'  Afr.,  sulla  costa 
della  Tripolitena,  e su  quella  delta  picc. 
Sirte,  secondo  Tito  Livio,  con  un'  fertile 
territorio.  Stara  sotto  il  dominio  dei  car- 
taginesi , a fu  posta  a contribuzione  da 
Massinissa.  Polibio  riporla  che  la  origine 
della  parola  Empatia  veniva  dalla  sua 
gran  fertilità  e dal  commercio  attivissi- 
mo che  vi  si  faceva.  La  parola  greca  Em- 
pori om , significa  luogo  in  cui  tenevasi 
mercato,  e perciò  si  diede  un  tal  nome 
a diversa  città  in  cui  venivano  le  marci 
per  esservi  negoziate  , e dove  si  faceva 
un  gr.  traffico  di  derrata  del  paese,  non 
che  di  mercanzie,  che  la  facilità  del  tras- 
porto, e la  certezza  del  loro  smercio , 
facevano  giungervi  io  abbondanza.  Tali 
si  possono  dire  Francforr , Lipsia , Am- 
burgo, Amsterdam,  Rotterdam,  Anversa, 
Ron  •n.  Bordeaux,  Marsiglia  e tante  altre. 
EMPORI \E,  città  mariti,  della  Spag.  cite- 
riore al  S.,  che  era,  come  il  auo  nome  Jo 
indica,  un  porto  in  cui  facevasi  un  gr. 
cummercio.  Si  congettura  che  avesse  pri- 
ma avuto  il  nome  d'indica,  dicendo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  che  una  città  cosi  chia- 
mata aveva  dato  il  suo  nome  agl'indigeti. 
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Quest'  ant.  città  ne  comprende  due  uni- 
te, che  avevaoo  le  loro  mura  , ed  erano 
state  fabbricate,  secondo  Strabono,  dai 
massilii  o dai  mossili  oasi  a dai  foce*!,  se- 
condo Plinio  , Tito  Livio  ed  altri  autori. 
Fu  piò  modernamente  chiamata  Ampli - 
rias • Vedi  questo  nome. 

BMP0RICU3  SINUS,  golfo  deli' Afr.,  nel- 
la Mauritania,  posto  da  Tolomeo  nel  ma- 
re Atlantico.  Strabono  dice  che  fosse  pie- 
no di  mercati,  ove  i fenici  andavano  a 
commerciare. 

EMPOSTA,  picc.  città  della  Spag.,  nella 
Catalogna,  a 3 1.  E.  da  Tortosa. 

E\1P UNGI! A,  paese  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  di  Gabon,  lungo  la  riva 
sinistra  del  fi.  di  questo  nome,  confinan- 
te all'  O.  col  golfo  di  Guinea.  Secondo 
Bowdich  P aria  vi  A malsana.  Vi  si  ro- 
dono in  quantità  elefanti,  batiali  e cigna- 
li. Questo  paese  & mal  popolato.  La  lin- 
gua quivi  usitata  4 una  delle  più  dolci 
fra  quelle  parlate  dai  oegri. 

E.MROKE,  picc.  città  e forte  dell1  Indo*, 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  aot.  pror. 
e a 65  I.  O.  N.  O.  da  Allah-abad  , e a 
i3  I.  E.  N.  E.  da  Dìttih.  Long.  N.  aS* 
5o'  ; long.  E.  76°  36'. 

EMS  od  E E MS  , Amie us  ed  Amisius  t 
fi.  dell*  Al.  che  ha  la  sua  sorg.  negli  Sta- 
ti prussiani , pror.  di  Westfalia , nella 
ruout.  di  Stapelag,  sul  limita  nrient.  del- 
la reggenza  di  Miuden;  attraversa  quella 
di  Munster,  passa  a Rietberg,  Wieden- 
brùck , Telgt,  Rhein#,  ed  entra  presso 
questa  città  nel  reg.  di  Ilanuover  , per- 
corre il  gov.  di  Osnabritck,  irriga  U S. 
O.  dì  quello  di  Aurich,  passa  ad  Emb- 
den,  ove  meschia  le  sue  acque  a quell* 
del  Dollari,  e si  getta  nel  mare  del  Nord 
per  due  imbocc.  chiamate  Ems  orient. 
ed  Ems  occid.,  all'  E.  ed  eli’  O.  della  is. 
Borkum.  Il  suo  corso  è di  circa  65  I. 
dal  S.  E.  al  N.  O.  Dopo  il  Dollari  ò as- 
sai largo  e qualche  volta  imbarazzalo  da 
sabbie.  I suoi  pria,  affluenti  sono  a de- 
stra I'  Aa,  l’ llaase  e la  Leda.  L’  Ems  h 
larghissimo  alla  sua  foce,  e la  marea  vi 
si  fa  sentire  t I.  superiormente.  E oavi- 
vigabile  per  grossi  navigli  sino  a Pappen- 
burg.  Questo  fi.  diede  il  nome  a tre  di- 
part.  deil'imp.  francese  che  si  chiamava- 
no Ems  occid.,  Ems  orient.  ed  Ems  su- 
periore. 
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BMS,  bor.  d«l  duo.  di  Nassau,  bai.  e a a 
L 1 13  O.  N.  0.  da  Nassau  , sulla  riva 
destra  della  Laho.  Ha  molte  sorgenti 
termali,  i cui  bagni  sono  assai  frequen- 
tati. Conta  600  abitami.  Dall1  altra  parte 
della  Laha  meritano  di  essere  vedute  le 
grotte  da  cui  sortono  le  acque  termali, 
le  cui  esalazioni  rendono  «sfittaci  gli 
uomini  e gli  animali.  Nel  1786  si  tenne 
ad  Emi  un'  assemblea  dei  deputati  degli 
arciv.  di  Magonza,  Trereri,  Colonia  e Sa- 
lisburgo, onde  sostenere  i primitivi  dirit- 
ti dei  vesc.  dell'  Alemagna. 

EMS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  dei  Grigioni 
lega  Grigia,  giurisdizione  di  R&zuns,  a 
l I.  1 12  O.  da  Coira,  sulla  riva  destra 
del  Reno.  Provò  uo  violento  incendio  nel 
1776,  ma  poscia  fu  rifabbricato  sopra 
uo  piano  migliore.  Conta  600  abitanti, 
cattolici.  — Nel  i63o  la  confederazione 
•vizi,  vi  prese  la  risoluzione  di  separarsi 
dell'Austr.,  e di  conquistare  la  Valtellina. 

EMSALO,  is.  del  golfo  di  Finlandia,  sulla 
costa  merid.  di  essa,  al  80*  i6/  di  lat. 
N.  e 2 3°  i5'  di  long.  E. 

EMS8UHREN,  Stili,  dei  reg.  di  Hannover, 
gov.  e a 10  I.  1|S  O.  N.  O.  da  Osna- 
bruck,  capoluogo  di  circolo,  con  700  a- 
bilami.  Il  circ.  di  questo  nome  ne  eoo* 
tiene  3(3oO. 

EM5CHE  od  EMBSCHER,  fi.  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  di  Westfalia.  Ha  la 
sua  sorg.  nei  dintorni  di  Dortmund , e 
scorre  dall* E.  oll’O.  fra  il  circ.  di  Rec- 
klmghausen,  e quelli  di  Dortmund,  Bo- 
chum  ed  Esseo,  e si  congiuoge  al  Renerà 
dopo  un  corso  di  circa  rn  1.,  a 4 1-  H* 
S.  da  Wesel. 

EMSKIRCHEN,  bor.  della  Bar.,  rirc.  del- 
la Rezat,  presidiale  di  Markt-Erlbach  , 
sulla  riva  sinistra  deli*  Aurach,  a 6 I. 
i|3  O.  N.  O.  da  Norimberga  e a 7 I. 
1[4  N.  E.  da  Anspach.  Ha  2 chiese 
e 2,200  abitanti. 

EMSTECK  , vili,  del  gr.  due.  di  Olden- 
burg,  circ. , bai.  e a 1 I.  3j4  K.  S.  E. 
da  Kloppeuburg.  Vi  si  tengono  due  gr. 
annui  mercati,  e conta  2,300  abitanti. 

EMSTER,  citila  della  Ingh. , coni,  di  He* 
refort,  sul  fi.  Wie,  con  fabb.  di  tele  fi- 
nissime. 

EMSWORTH  , vili,  della  Ingh.,  contea  di 
Southampton,  huudred  di  Bosmere,  pres- 
to al  mare , a 7 1.  ija  S.  E.  da  Wiu- 
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Chester,  e a 2 I,  3j4  N.  E.  da  Ports- 
mouth. K rinomato  per  le  buone  ostri- 
che che  si  pescano  sulla  costa.  Conta 
l.4oo  abitanti. 

EMTZA,  fi.  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Arcangelo,  Histr.  di  Kolmogor,  fiancheg- 
giato da  bellissimi  boschi. 

ENA,  fi.  della  Svezia,  che  ha  origine  sul 
limite  occid.  della  prefett.  di  laetmlaud, 
si  dirige  dall*0.  all’ E.,  rimonta  verso 
il  N.,  scorre  poscia  dall*  O.  N.  O.  all'E. 
S.  E.  , e va  gettarsi  nel  Iago  Storsjore  , 
dopo  un  corso  di  circa  29  leghe. 

EMACIVI  od  ENACJ , popolo  del  paese 
di  Canaan,  nella  sua  parte  merid.  prima 
dell’arrivo  degl'israeliti,  secondo  la  Scrit- 
tura, discendevi  da  Enac  , e di  alta  a 
quasi  gigantesca  statura. 

ENADA,  cisti»  della  Palestina  , nella  tribù 
d’issachar,  secondo  il  libro  di  Giosuè. 

ENADOR,  dipart.  della  rep.  di  Columbia. 
Vedi  Equatore. 

ENAGARA,  is.  dtlPAs.  Mioore,  nel  Me- 
dii.,  posta  da  Plinio  di  prospetto  alla  Cic- 
cia. ed  assai  vicina  alta  is.  di  Creta. 

ENAIM,  città  della  Palestina  , nella  tribù 
di  Giuda  , secondo  il  libro  di  Giosuè. 
Eusebio  dice,  che  al  suo  tempo  non  fosse 
che  un  vili,  chiamato  Beth-Eoim,  situalo 
presso  al  Terebinto. 

ENA  MAS  - DAGH  , catena  di  mont.  delta 
Tur.  asiatica,  una  delle  ramificazioni  del 
Tauro,  di  cui  si  stacca,  al  S.  O.  di  Beg- 
cheher,  al  37°  20/  di  lat.  N.  Forma,  di- 
rigendosi dal  S<  al  N. , una  parte  del 
conf.  fra  1*  Anatolia  e la  Caramani*  . si 
estende  poscia  verso  il  N.  O.  attraverso 
il  sangiacato  di  Cara-hissar,  e si  riattac- 
ca al  Murad-dagh.  La  sua  lunghezza  è 
di  circa  4°  leghe. 

ENAN  od  ENON,  città  della  Palestina,  se- 
condo  il  libro  di  Giosuè,  dicendola  Eze- 
chieU  una  città  assai  cognita,  che  forma- 
va il  limite  setteotr.  della  Terra  pro- 
messa. 

ENARA,  lago  della  Russ.  europea,  nel  gr. 
due.  di  Finlandia,  gov.  e a zoo  1.  N.  da 
Uléaborg.  Ha  a3  1.  di  lunghezza  e 12 
di  larghezza.  E sparso  di  pice.  isole,  « 
comunica  coll'oceano  Ghiacciale  col  mez- 
zo della  Pasvig. 

ENARA,  bor.  della  Russ.  europea.  Vedi 
Pulvjs. 

ENARKA,  prò»,  dell’ Abissiuia.  V - Nsata. 
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BNC ABELL ADOSo  INDIANI  DAI  LUN- 
GHI CAPELLI , nazione  indigena  del- 
r Amar.  merid.,  che  abita  fra  il  Napo  e 
I*  Ica,  nella  parte  meriti,  della  nuova-Gr*- 
nata  , fra  1*  e a®  di  lat.  S.  e fra  ^5* 
e 76®  4o'  di  long.  O. 

ENCAMP,  vili  della  valle  di  Andorra,  «ul- 
ta riva  destra  dell'  Embalira,  ai!,  aja 
N.  da  Andorra  la  vecchia,  e a il  I.  8. 
da  Foia.  Vi  sono  fucine. 

ENCARNACION  (li),  is.  del  gr.  oceano 
Australe,  al  S.  E.  dell’arcipelago  Peri- 
coloso. Lat.  S.  sa*  a^;  long.  O.  »38*. 
Fu  «coperta  de  Quiroa  nel  1606. 

ENCARTACIONF.S  (lss),  cant.  montagno- 
so della  Spag. , nella  parte  occid.  della 
Discaglia  (Bilbao),  da  cui  però  non  di- 
pende sotto  il  rapporto  amministratilo, 
essendo  io  parte  governato  colle  leggi  di 
Castigiia,  e governandosi  in  parte  secon- 
do i suoi  proprj  costumi.  I luoghi  prio- 
cìpali  sono:  La  Nestosa  , Vulmaseda  e 
Portugalete. 

ENCAUSSE,  TÌll.  di  Fr.,  dipart.  delt’aha- 
Garonna,  a 4 I-  E.  da  s.  Bertrand,  con 
acque  minarali. 

ENCHELAEI,  popolo  della  Illiria,  secondo 
Plinio  e Stefano  di  Bisanzio.  Sciltace  Io 
situa  fra  i fi.  1 Varo  e Dnlus.  Presso  di 
esso  ritirossi  Laodamas  figlio  di  Eteocle, 
e di  Tebe,  dopo  essere  stato  sconfitto 
dagli  argiri. 

ENCHENREUTH,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno  superiore , presidiale  di  Stadttei- 
nach,  a 7 I.  3(4  N.  da  Bayrenth.  E^i 
110  filatojo  di  cotone,  e vi  si  comm.  di 
bestiami.  Conta  l\00  abitanti. 

ENCINA  (ls),  bor.  delia  Spag. , prov.  di 
Salamanca,  a a I.  3(4  S.  da  Ciudad-Ro- 
drigo,  presso  la  riva  destra  dell’  Agueda. 

ENCINA-CORBA  , bor.  della  Spag.,  prov. 
e a 7 I.  9(3  E.  S.  E.  da  Calatayud, 
nell' Aragona,  e a IO  1.  3(4  S.  3.  O.  dai 
Saragozza. 

ENCINAS  DE  ESGUEVA.  bor.  della  Spag., 
prov.  e n 1 4 I.  E N.  E.  da  Vnlladolid 
(Palencia),  sulla  riva  sinistra  dell’Esgue- 
▼«,  n 3 I.  S.  E.  da  Valtanas. 

EXCINA-SOLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a 30  I.  S.  da  Badajoz  (Siviglia)  , e n 3 
I.  S.  da  Xerez  de  los  Cabalerò* , sulla 
riva  destra  della  Murtiga. 

ENCISO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 11  1. 
3.  E.  da  Logrooo,  nella  Soria,  sulla  ri- 
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va  sinistra  del  Cìdacos,  1 t L ip  IV.  d» 
Corntgo. 

ENCOCHE  (S.  JOSE  DE),  forte  della 
Guinea  inferiore,  nel  Congo,  o 70  I.  S. 

S.  E.  da  a.  Salvador,  e a 85  I.  E.  dal-  * 
l’Atlantico,  anlla  Baca.  Ha  una  guarni- 
gione di  100  soldati  d’infanteria  indìge- 
ni, comandati  da  uffiziali  portoghesi. 

END  AVA,  fi.  della  nuova  Granata,  prò?,  di 
s.  Juan  de  los  Llanos.  Ha  la  sua  sorg. 
al  6®  5o'  di  lat.  N.  e 71*  4q/  di  long. 
O.,  scorre  verso  l’ E.  N.  E. , e si  con- 
giunge  all’ Orenoco , alla  riva  sinistra,  O 
6 I.  S.  dal  confluente  della  Meta.  Lo 
sue  rive  sono  assai  amene. 

END  è,  na  delle  isole  della  Sonda.  Vedi 
Floibs. 

ENDK  , porto  principale  della  is.  Flores  t 
sulla  costa  merid.  nell’  arcip.  della  Sonda. 
Lat.  8.  8*  S6'  ; long.  E.  119*  20'.  Offro 
una  bellissima  rada  capace  di  contenere 
tin  gr.  numero  dì  navigli. 

ENDEAVOUR,  stretto,  fra  le  is.  del  Principe 
di  Galles  e la  costa  «ettentr.  della  lungo 
penisola  che  chiude,  all’ E.,  il  golfo  di 
Carpentaria.  nella  nuova  Olanda,  a!  io®^ 
óo'  di  lat.  3.  e i3<)#  60'  di  loDg.  E.  Ho 
4 I.  di  larghezza. 

ENDEAVOUR,  fi.  della  nuova  Olanda,  nel- 
la  nuova  Galles  merid.,  che  si  getta  nel 
gr.  oceano  Equinoziale,  aotlo  l5*  aS'  o,ÌL 
di  lat.  S.  e i43a  ó'  45,/  di  long.  E.  t 
navigli  possono  rimontarlo  per  Io  spasto 
di  i|3  di  lega.  Erri  alla  sua  foce  un 
banco  di  sabbia  al  di  sopra  del  quale 
non  si  trovano  che  9 a 10  piedi  di  ac» 
qua,  quando  il  mare  A basso.  Questo  fi. 
abbonda  di  tartarughe.  Le  sue  rive  sono 
sterili. 

ENDELAVE  , picc.  isola  della  Dan. , nel 
Cattegat,  n al.  dalla  costa  dell’ Jutland, 
al  65*  47'  di  lat.  N.  e 7*  6o'  di  long. 

E.  Dipende  dalla  diocesi  e dal  bai.  di 
Aarhuns. 

ENDENNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò?, 
eoli.  9(3  N.  da  Bergamo  , dictr.  di 
Zogno.  Evvi  ttna  cartiera,  ed  una  forna- 
ce di  mattoni.  Conta  5oo  abitanti. 

ENDER,  città  della  Senegambia,  nel  reg. 
di  Oual,  presso  la  riva  occid.  del  lago 
Panier-Fotile,  a 4<>  I.  N.  E.  da  s.  Luigi. 

E questa  la  residenza  del  re,  che  pren- 
de il  titolo  di  Brade. 

[ESDKRBV,  capo  della  nuora  Bretagna  , 
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sulla  costa  merid.  delb  terra  di  Cum- 
berlaud,  al  If.  dello  «tratto  di  questo  do* 
me.  Ut.  N.  63*48':  long.  0.  69*  .4'. 

END  E RI.  città  della  Busa,  europea,  Vedi 
Affossava. 

END  ERO,  ant.  oittà  forte  benché  picc.  del- 
la Grecia,  nell1  Albania,  eoi  confini  della 
Sartia. 

ENDERMO,  porto  del  Giappone,  sulla  no- 
eta merid.  dell»  ia.  di  Jeso.  La».  N,  43* 
ao';  long.  E.  i38"  Forma  la  estre- 
mità N.  E.  della  gr.  baja  del  Volcso,  ed 
è perfettamente  difeso  da  tutti  i venti. 
Fu  visitato,  nel  1796,  dal  capitano  Brou- 
ghton. 

ENDERSDORF,  vili,  della  Moravia,  circ. 
calli.  3|4  N.  O.  da  Troppau  , e a 
3(4  di  I.  $.  O-  da  Zukmantal.  Eui  una 
gr.  fucina  io  cui  *1  fabbricano  mensual- 
oieule  3Ó0  quintali  di  latta,  e circa  3,000 
quintali  di  ferro  io  barre  ogni  anco. 

ENDERTA,  prof.  deirAbits.,  nella  parte 
merid.  del  reg.  di  Tigri , al  N.  della 
prov.  di  Ouodgerat . EN  fertile  e bene 
coltivata,  aopra  tutto  al  N.,  ore  si  trova 
la  ricca  e vasta  piaoura  di  Djambela. 
Amalo  o*  è il  capoluogo. 

ENDIAN  o END1EN,  città  della  Persia, 
nel  Kusiston,  sul  Tab,  a 6 I.  dal  golfo 
Persico , e a 60  L 5.  E.  da  Chushter. 
Ha  circa  3(4  di  L di  giro,  è cima  di 
mura,  ed  abitata  da  circa  3,5oo  arabi, 
che  fanno  un  gr.  cocnraer.  con  Bassora. 

ENDIDEIUM,  ani.  città  della  Resi»  , se- 
condo T itinerario  di  Autouino,  che  cor- 
risponde a Ti  cu  march , od  a Balzano , 
secondo  altri,  nel  Tirolo. 

EWDIGET1,  INDIGETI  o ENDIGETES, 

fiopolo  della  Spag.  tarragonese,  secondo 
Tolomeo,  e,  per  opinione  di  altri,  abitan- 
te in  une  parte  del  Rossiglione. 

ENDI.NE  , nll.  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 

dì  Bergamo,  distr.  di  Lovere. 
ENDINGEN  o ENDING,  Idiga  o Endin- 
ga,  città  de)  gr.  due.  di  Baden,  circ.  di 
Treisam  e Wiesea,  bai.  di  distr.  e a a 
I.  1(2  O.  N.  O.  da  Emmendiogen,  si- 
tuata io  una  piaoura  assai  fertile,  è cin- 
ta di  mura.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e consiste  io  grani  il  suo  conm. 
maggiore.  Conta  3,700  abitanti.  Fu  uni 
tempo  libera  ed  imperiale. 

ENDLIBUCH,  /contrada  rinchiuso  fra  alte 
moni.,  nella  Svisa.,  cant.  di  Lucerna.  Il 

Tom.  IL  P 11. 
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suo  principe!  bor.  porta  lo  stesso  nome. 
L’  eccellente  formaggio  che  v»  ai  fabbri* 
ca,  e la  forca  dei  tuoi  aLit.,  reodouo 
meritevole  di  ricordo  quasto  paese.  » 

ENDOR,  oittà  della  Palestina,  di  là  del  Gior- 
dano, appartenente  alla  tribù  di  Mattasse, 
quantunque  non  fosse  compresa  nel  suo 
territorio.  Eusebio  la  situa  a 4 a»-  dal 
monta  Tabor.  Quivi  dimorava  la  Pito- 
nessa consultata  da  Saule,  per  evocare 
col  sao  messo  l'ombra  di  Samuele,  Que- 
sta città  ehiamossi  anche  Endor  de  Js- 
sreel. 

ENDRACIIT  (TERRA  D' ) o DELLA 
CONCORDIA,  contrada  sulla  costa  oc- 
cid. delb  nuova  01an„  fra  il  capo  Gu- 
glielmo e la  punta  Scoscesa,  cioè  a di- 
re fra  il*  5o7  e «6*  16'  di  Iat.  S. 
Confi  ai  N.  colla  terra  di  Witt,  al  §. 
colla  terra  di  Ed  eia,  ed  all*  E.  con  re- 
gioni econoscìuie.  Si  osserva  sulla  costa, 
in  gr.  parte  cinta  da  seogli,  la  baja  dei 
Cani-Marini,  la  isola  Direk-Harlighs,  e 
la  penisola  Peron  . Il  suolo  à ba**u  n 
sterile.  Questo  po^ce  fu  scoperto  il  gior- 
no 2 5 ottobre  1616  da  Dirck-IIarùghf, 
di  Amsterdam. 

ENDRAPA,  era  un*  ant.  città  d-*IIa 

potami»,  sulla  riva  sinistra  deir  Eufrate. 

ENDRÈ  ( e.  ),  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
a.  Akdilba. 

ENDRENOF  o ENDRENOS,  picc.  oittà 
delb  Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia  , poco 
lunga  da  Duna,  io  addietro  vescovile. 

ENDRENAL,  città  della  Spag.,  prov.  e a 
3 1.  i(i  S.  da  Salamaoca,  con  1,200  a- 
bitanti. 

ENEBOLI,  TieapoUs,  hot.  dell’ A nato!  A, 
sulla  riva  del  mar  Nero,  a 27  L E.  S. 
da  Sioub,  eoo  una  rada  mal  sicura,  spe- 
cialmente nell'  inverno.  Se  ne  ritrae  mol- 
to legname  da  costruitone,  e canape  per 
b marina,  come  pure  moltissime  frutta. 

ENECAPAII,  gruppo  di  picc.  is.  del  gr. 
Oceano  boreale , presso  la  costa  occid. 
dell’  A mer.  settentr.,  all’  O.  del  canal  di 
a.ta  Barbara.  Lat.  N.  34*  s'i  long.  O. 
itti*  23'.  Sembrano  composte  di  roccia 
scoscese,  quasi  spoglie  di  vegetasion». 
La  più  occid.  di  queste  is.  è la  maggio- 
re, ed  ha  circa  1 I.  di  lunghezza  sopra 
1(2  di  largheiza. 

ENEGO,  vili  del  reg.  Lom.-Veo..  prov.  -t 
a 10  I.  1(4  N.  N.  E.  da  Vicecia,  distr. 
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c a 4 I.  G.  N.  K.  da  Aiiigo.  Vi  lì  ve- 
dono le  rovine  di  un  eia.  ditello,  e con- 
te i,ioo  abitanti. 

EiNKMOiXZO,  vili,  dal  rag.  Lom.-Ven. , 
pio»,  dì  Udine,  d»tr.  di  Ampezzo. 

ENESHURE,  tribù  indiana  degli  Stati-U- 
niti, che  abita  noi  territ.  di  Colombia  , 
tulle  rive  del  fi.  di  quello  nome  , nel 
luogo  ove  il  ano  letto  si  ristringe  con- 
sid»rnbilmeoie.  È cotnpoita  di  i,aoo  in- 
dividui. 

ENETI,  HENETI  o VENETI,  popoli  del- 
le If.,  originerii  dell1  IUtrio,  secondo  E- 
rodoto,  i quali  per  molto  tempo  resta- 
rono senza  mescolarsi  con  altre  oazioui. 
Abitavano  nelle  vicineoze  dell’  Adria,  e 
Po  t avi  a m era  la  loro  città  principale . 
Fecero  da  principio  alleanza  coi  romani, 
perché  trovatami  sempre  in  guerra  coi 
{'•alesi.  Polibio,  Tito  Livio,  Plinio  ed 
alt  ri  fanno  menzione  di  essi.  I greci  a-j 
telano  qualche  colonia  sulle  coste  dei 
veneti,  in  cui  portarono  il  culto  della 
Diana  Calidonia,  e della  Giunone  di  Ar- 
go. Gli  antichi  credettero  che  i veneti 
delia  lu  discendessero  da  quelli  dell  As, 
minore,  che  abitavano  nella  Paflngouia. 
Secondo  essi,  si  stabilirooo  in  lu  in  se- 
guito di  una  spedizione  filladi  concerto 
coi  cimmerii. 

ENEVZÈII , città  dell’Arabia.  Vedi  A- 

NÈsàu. 

ENFADO  (srentws  DÈI,),  cat.o»  del- 

le  mont.  del  Mestico,  nella  parte  merid. 
della  vecchia  California . Incomincia  a) 
S.  E.  della  baja  della  Maddalena,  si  e* 
stende  paralnllamcnte  alla  costa  del  gr. 
Oceano,  e va  a riattaccarsi  alla  sierra 
di  Carmelo.  È abitata  dagl’  indiani  Pe- 
ricuei. 

ENF1AS,  bor.  del  Portog.,  pror.  di  Beira, 
comerca  e a q I.  1.  da  Viscu. 

ENFIELD,  citta  della  Ingh.,  contea  di 
Middlesex,  hundred  di  Edmonton,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  New,  a 3 1.  1(3 
N.  N.  E.  da  Londra.  Vi  si  vede  aacorn 
ttna  porzione  di  un  ant.  palazzo  reale, 
in  cui  si  crede  che  Edoardo  VI  tenes- 
se la  sua  corte,  primo  di  trasportarla  o 
Londra.  La  chiesa  parrocchiale,  poco 
ulta , è un  edilizio  gotico.  Enfield  era 
nna  volta  un  luogo  di  caccia  reale  ; nel 
1770,  mi  atto  del  parlamento  ordinò  la 
distrtuiona  della  foresta.  Conta  8.200 
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•bit.,  compresi  quelli  della  parroc.  della 
quale  la  città  non  forma  ohe  una  ptec. 
parte. 

ENFIELD,  comune  degli  Sttti-Unki,  stato 
di  Connecticut,  contea  e a 6 I.  If.  da 
Hartford,  sulla  riva  sinistra  del  Conne- 
cticut, in  faccia  a Sufiield,  con  cui  co* 
mimica  mediante  un  bel  peate.  Ha  due 
parroc.,  due  chiese,  una  cappella,  e qual- 
che manifattura.  Conta  B,ioo  abitanti. 

ENFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachutcts,  contea  di  Hampshire,  a 
sa  1.  O.  $.  O.  da  Boston,  cou  $00  a- 
bitanti. 

ENFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuovo  Hampshire,  contea  dì  Crafton, 
a 14  1.  N.  O.  da  Goncord,  sul  Mosco- 
ni jr,  con  t,4oo  abitanti . Rinchiude  un 
vili,  abitato  da  4°°  quaeheri. 

ENGADDI  mi  HATSATSON  TRAMAR, 
città  della  Palestina,  nella  tribù  dì  Giu* 
da,  secondo  il  libro  dì  Grosui.  Era  si- 
tuata nel  deserto  dello  stesso  nome,  a 
fu  una  delle  dimore  di  David,  persegui- 
talo da  Sanie,  e dove,  volando,  poteva 
ucciderlo.  Stava  presso  al  lago  di  Sodo- 
ma, a 3oo  stridii  da  Gerusalemme,  poco 
lunge  da  Gerico,  e dalla  itnbocc.  del  Gior- 
dano nel  mar  Morto  . 11  ano  territ.  era 
fertilissimo,  e produceva  un  balsamo  pro- 
digioso. Salomone  cella  sua  cantica  no- 
mina le  vigne  di  Engaddi , come  le  più 
stimate  della  Giudea  . Tolomeo  e Stefa- 
no di  Bizaozio  parlano  di  questa  città. 

ENGADINA,  Caput  Oenit  valle  della  Svia*., 
cant.  dei  Grigiout,  lega  della  Casa  di  Dio, 
formala,  al  N.  O.,  dalle  Alpi  Leponzte  e 
dai  Grigioni,  e,  al  S.  E.,  dalle  Alpi  ile- 
zie  , le  cui  sommili  vedonai  coperte  di 
nevi  eterne  e d1  imroeose  ghiacciaje.  Si 
estende,  dal  $.  O.  al  PI.  E.  , per  circa 
18  1.,  ed  è attraversata , in  tutta  la  sua 
lunghezza,  dall' Ino,  olia  ha  la  sua  sorg. 
alla  estremità  S.  O.,  al  monte  Melola,  -U 
quale  la  diride  dalla  ralle  di  Rregell. 
Termina,  al  N.  E,,  alla  gol*  di  Fiuster- 
mùnz,  che  le  apre  una  comunicazione  col 
Tirolo.  La  Eugadina  e assai  rinchiusa  io 
diversi  luoghi,  ma  in  generale  la  ina  lun- 
ghezza è di  1(2  lego.  Una  sola  strada  la 
jiercorre  in  tutta  la  sua  fungheti!.  Lo 
case,  tutte  di  pietra,  • la  maggior  parte 
di  tre  a quattro  piani,  h Stradi»  maestre, 
> punti  cornutissimi!  ed  * vili,  assai  belli. 
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daino  a questo  paese,  selvaggio  in  gene-  to,  secondo  s.  Girolamo , nel  luogo  oro 

rate,  un  aspetto  amenissimo.  Il  suolo,  su-  il  Giordauo  entra  in  questo  mare, 

«cedibile  di  coltivazione,  produce  ricchi  ENGANO,  capo  chn  forma  la  estremità  o* 
pascoli;  foreste  di  pini  coprono  in  gran  rieot.  dell' is.  di  Haiti,  ab  1.  N.  E.  <Ll 

parte  le  montagne.  Il  dima  di  questa  capo  Espada,  e a 18  1.  »jt  S.  R.  dal 

valle  è freddissimo  ; la  uere  non  si  dite-  capo  Rafael.  Lst.  N.  180  Ó4  4®  " i b>ng- 

gua  che  in  giugno,  e V inverno  rico  min-  O.  70°  4^ 

• eia  in  settembre.  Durante  la  corta  estate,  ENGANO,  is.  della  baja  del  Geelvink,  pres- 
si provano  geli  i quali  danneggiano  i po-  so  la  coati  setteotr.  deli  miova-Guinea, 

chi  grani  che  vi  si  coltivano,  ed  i terre-  oell’  Oceanica.  Lat.  S.  a“  53';  long.  K. 

ruoti  sono  quivi  frequenti.  Il  suo  principa-  j3a°  f\o'.  Ha  circa  6 I.  di  lunghe*?» 

lo  comm.  consiste  in  legnami,  bestiami,  sopra  a di  larghezza, 

burro,  formaggio,  pelli,  e specialmente  ENGANO,  capo  che  formi  la  estremità  N. 
quelle  di  camozze  che  vi  sono  numerose.  E.  della  is.  di  lattano,  l'ima  delle  Filippi» 
Tutti  questi  articoli  sono  esportati  io  It.  ne.  Iet.  N.  18*  36x;  long.  E.  119*  62'. 
« nel  Tirolo.  Questa  valle  possedè  sorg.  ENGANO  , una  delle  i*.  della  8onde,  nel. 


asinerali , e quelle  di  s.  Morite  sono  le 
più  rinomate.  — - La  Bogadinn,  divisa  io 
alta  e bassa,  relativamente  al  corso  del- 
fino, forma  due  giurisdizioni.  La  prima 
di  7 I.  di  estensione  , rinchiude  1 1 co- 
niasti , e 3,000  abit,  protestanti  ; la  se- 
conda contiene  u comuni,  e ^,600  abit. 

. protestanti  e cattolici.  Sono  di  bella  sta- 
tura, assai  politi  ed  aitivi , e parlano  la 
bagu a romantica , chiamata  anche  La- 
cimurri  o Lodati , eh’  A on  latino  cor- 
rotto. La  giurisdizione  dell’  alto  Engadi- 
na  si  suddivide  io  alta  e bassa  Fonta- 
na-Merla ; quella  della  bassa  Engadì- 
na  si  divide  pura  il»  alta  e bassa  Val- 
Tasaa.  -r-  U nome  di  questa  valle  «igni- 
fifa  in  quel  linguaggio  testa  dell*  Imi  o 
casa  dell’  Inu.  Si  auribtùsoe  l'origine  del- 
lo popol.  dì  questa  contrada,  secondo  Pli- 
nio, a’  Vcnnoni  e Snruneti , e,  secondo 
altri,  agli  endagioj  che  vennero  a rifug- 
girvi*! , V anno  687  avanti  G.  C. , onde 
sottrarsi  ai  furori  dei  ganlesi  che  Bel- 
loveso  aveva  condotti  in  Italia.  Sembro 
che  questa  valle  fosse  ceduta  nel  1107 
al  vesc.  di  Coira,  e che  dal  ia39  sino 
alla  metà  del  XIV  secolo,  la  bassa  En- 
gadiua  abbia  fatto  parte  del  Tirolo.  Nei 
torbidi  dei  grigiori!  e della  Valtellina,  gli 
au&triaui  abbruciarono  tutti  i vili,  della 
Eogadiua  nel  i6ai,  ma  5 anni  dopo  da 
uo'  armata  francese  , sotto  gli  ordini  del 
.duca  di  Roano,  furono  costretti  a riti- 
rarsi. Dal  1799  al  t&ot,  le  Engsdina  fu 
teatro  di  molti  combattimenti  fra  gli 
Austriaci  ed  i francesi. 

ENG  ALLEVI,  città  della  Giudea,  nella  tri- 
bù di  Uemamioo,  sulle  rive  del  mar  Mc*> 


l’oceano  Indiano,  al  S.  O.  da  Suinntrz, 
sotto  6°  ai'  di  lat.  S.  e ioo°  di  long. 
E.  Ha  circa  IO  1.  di  circonferenza,  ed  •: 
assai  alta  onde  essere  veduta  a 6 I.  1(2 
dì  distanza.  Le  cotte  sono  cinte  di  co 
ratio,  e non  olirono  alcun  porto;  mi  al- 
V E.  e presso  la  estremità  merid*  vi  so- 
no 4 isolotti  che  formano  uoa  Inji  in 
cui  si  può  gettar  l' àncora  con  sieurez- 
za.  Questa  is. , in  gr.  parte  coperta  di 
boschi,  produce  presso  e poco  gli  stes- 
si vegetabili  che  Sumatra.  — - I nativi, 
che  si  crede  essere  di  razza  malese,  so- 
no però  più  gr.  e più  bianchi  di  qnellc. 
Hanno  i capelli  neri  e corti,  ma  le  don- 
ne li  portano  tanghi  « rilevati  con  gra- 
zie. I due  sessi  vanno  interamente  nudi, 
o non  si  coprono  che  una  parte  del  cor- 
po con  foglie  di  palma.  Si  fanno  agli  o- 
recehi  larghi  buchi  che  riempiono  cou 
cartoccio»  di  foglie,  o con  anelli  dì  coc- 
co. Le  donne  portano  collane,  alle  quali 
sospendono  una  conchiglia,  che  serve  lo- 
ro di  pettine.  Questi  nativi  si  cibano  di 
cocco,  sagù,  e pesce  crudo.  Non  bevono 
abitualmente  che  acqua,  ma  amano  assai 
il  vino  di  palma.  Le  loro  abitazioni  rat- 
sembrano  ad  alveari,  e sono  puntate  so- 
pra pali.  Costruiscono  eoo  gr.  abilità  co- 
no* che  possono  contenere  7 ad  8 per- 
sone. Le  loro  arme  sono  una  larga  Lu- 
cia ed  uo  Coltello,  che  si  procurano 
probabilmente  a Java.  Non  si  conosce  la 
loro  rebbio»#,  ed  il  loro  linguaggio  ano 
A inteso  nemmeno  dagli  abit.  di  Suma- 
tra, che  sono  i più  vicini.  Gli  olandesi, 
Che  volevano  avere  nozioni  più  precise 
sopra  di  questi  popoli , ne  presero  «ero 
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ino!»»  cd  1 643  Gli  uoroio*  sì  tararono 
morir  Hi  fan»#,  poco  tempo  dopo  il  loro 
•révo  a Baiaria,  ma  I*  donno  si  astra- 
rono ptà  trattabili,  ed  appresero  la  lin- 
gua dolio  colonia.  Nel  «771  gl’ inglesi 
fecero  ad  Rogano  una  apediziou* , eh# 
però  non  ebbe  esito  alenno. 

F.NGANXA.  pitta  nella  Patatina,  verso  Ge- 
rita, di  là  del  Giarda 00,  fecondo  8.  Gi- 
rolamo. 

EiVGANNIN,  città  della  Giudea,  nella  tri- 
bù di  Giuda , aecoodo  il  libro  di  Gio- 
aui:  Era  fituata  nella  pianura  di  queir# 
tribù.  — Altra,  nella  tribù  d'  Iliaca» . 
donata  ai  lenti  di  questa  tribù,  e della 
famiglia  di  Gerson. 

ENGASU,  ENGASOU  od  ENDJASD. 
Ca&tabnla , picc.  città  dell»  Tor.  asiati- 
ca, paicialìcato  di  Carnmania,  sangiacato 
e a 5 I.  O.  S.  O.  da  Ka>»iari»*h,  sul  pictr. 
fi.  d«*l  suo  nome,  che  si  congiunge  al  Ki- 
zil-Ermak.  Riuchiud*  qualche  vestigio  di 
antichità. 

ENGELADE,  vili,  del  duo.  di  Brnnswick, 
diitr.  deH'Har*.  giustizie  di  ciré,  e a 1 
I.  O.  8.  O.  da  Seaseo , sulla  Schildau. 
Ha  una  cartiera  ed  un  segatojo.  Conta 
3oo  abitanti. 

ENGELBKRG , vili.  della  Srit*. , rant  di 
Uoterwald,  capoluogo  della  ralle  del  ino 
nome,  a 3 I.  t|3  S.  da  Staotz,  tulle  ri- 
va deitra  dell’  Aa.  Ha  un  convento  di 
benedettici,  che  tiene  una  scuola,  ed  uoa 
biblioteca . la  sola  del  cantone.  — La 
valle  di  Eogelberg,  formata  da  alle  mont., 
ai  estende,  dal  S.  al  N„  sopra  uno  sta- 
dio di  a 1.  ed  una  larghezza  di  ija  lega. 
È attraversata  dall’  Aa,  che  ri  riceve,  fra 
gl»  abri  ruscelli,  l'Erlanbaeh  ed  il  Tetsch- 
bach;  questo  ultimo  forma  numerose  ca- 
scate. Conta  1,600  abitanti.  Questa  volle 
apparteneva  un  tempo  all’  abbazia  di  Eo- 
g-lberg,  fondata  oeli’Xl  secolo  da  un  si- 
gnore di  Snldenbùren. 

ENGELIIADSZKLL,  bor.  dall’arcid.  d’Au- 
str.,  paese  di  sopra  dell’  Ens,  quartiere  di 
llaosruck,  a 10  I.  N.  O.  da  Wcls  , sull# 
riva  deatra  del  Danubio.  Erri  un  castrilo 
■ed  ona  manifattura  reala  di  porcellana.  A 
poca  dia.  «rati  un  monastero  di  cister- 
ciensi, foedato  nel  1993. 

ENGEL11AUS,  bor.  delia  Boemia,  tire,  e 
a 5 1.  ij4  E.  da  Kltibogen,  con  84  obi- 
I azioni. 
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ENGELIIOLM,  pioc.  città  della  Svezia, 
prefettura  • a 90  L O.  W.  O.  da  Chrè- 
stianstad,  diatr.  di  Bjàre,  sulla  riva  de- 
stra del  Ròenne,  presso  la  sua  fooa  nel 
golfo  di  Engetholm  o di  Kullez.  I>aL  N. 
66*  »4;  »Oy/;  long.  R.  IO*  3ty  o".  Non 
ha  che  una  sola  strada,  una  piazza,  una 
chiesa  ed  80  abitazioni.  Vi  ai  commi  di 
chincagHe  e di  lavori  in  legno.  (/ ancorag- 
gio alla  foce  del  fi.  A perfetto.  Coota  fyòo 
abitanti.  — Prima  di  giungere  a questa 
città,  si  ammira  un  ponte  di  legno,  che 
ci  può  dire  uno  de»  più  arditi  del  mon- 
do. avendo  circa  fio  piedi  di  lungheasa, 
#d  rito  60  piedi  al  di  sopra  del  Ròenne. 
ENGELSBKRG  od  ENGELBURG,  città 
delta  Slesia  austriaca,  ciré,  e a 9 I.  0. 
N.  O.  da  Troppau,  a’  piedi  della  mont. 
dello  stesso  note**.  Lat.  N.  49*  547;  long. 
E.  6°  »6'.  Vi  si  fabb.  tele,  calzette,  ad  ha 
gr.  imbiancato!.  Conta  1,900  abitanti.  Era 
compresa  nella  signoria  di  Freudenthal, 
appartenente  oli’  ordine  Teutonico. 

ENGELSBRUNN,  vili,  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Tcmeswar,  con  circa  100  belle 
abitazioni. 

ENGELSK1RCHEN,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Ctaec-Berg,  reggenza  e a 
7 I.  3|4  E.  da  Colonia,  ciré,  e a a I. 
3|4  S.  da  Wipperfùrth.  Vi  sono  gr.  for- 
nelli per  raffi nara  il  ferro,  ed  un  mar- 
tello. Conta  5oo  abitanti. 

ENGEL8TELEN , picc.  fi.  drife  Sriza.  , 
cant.  di  Berna,  che  si  getta  nel  Kandel. 

ENGELSTHAL.  bor.  della  Bar.,  ciré,  dal- 
la Rezat,  formato  da  cirea  60  abitazioni. 

ENGEN,  citta  del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
di  Lago  e Danubio,  capoluogo  di  boi., 
fall'  Aech,  >8  1.  ija  N.  O.  de  Costan- 
za, • a 16  1.  i{2  E.  S.  E.  da  Fribur- 
go. Lat.  N.  47°  63y;  long.  E.  6#  afi'. 
Ha  due  chiesa  e due  conventi,  uno  dei 
quali  i di  monache.  Vi  ai  tengono  ogni 
anoo  molti  gr.  mvreati  par  bestiami  e 
grani,  e conta  1,100  abitanti.  Que- 
sta città,  un  tempo  cap.  della  signoria  di 
Heurin.  ed  appartenente  alla  casa  di  Fur- 
stemberg-Blomberg,  era  fortificata,  • so- 
stenne diverti  assedi.  Nelle  ultime  guer- 
re i francesi  la  occuparono  molle  volt#, 
a sotto  gli  ordini  dal  generale  Morsati 
vi  riportarono  una  vittoria  nel  1800.  — 
11  bai.  di  Engea  contiene  8,900  abitanti. 

ENGENHO  IMS  Al. MAS,  atabUimanto 
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é«l  Brasile,  prò»,  di  Goya* , dutr.  di 
Goya  za*,  tal  versatolo  set  lenir,  della  «er- 
ra Doirada,  pre»«o  alta  sorg.  del  Rio  dar 
Alma»,  a 26  I.  E.  da  Villa-Boa.  In  que- 
llo stabilimento  si  pagano  le  gabelle 
culla  miniera  d'oro  dei  dintorni. 

EKGEB  o BSGERN,  Augna,  cinti  degl. 
Stali  pru asiani,  prò»,  di  YVettfalia,  reg- 
genza e a 6 L ìja  S.  O.  da  Miudeo, 
«ira.  • a il.  ija  S.  da  Bùnde,  con 
1,100  abitanti.  Si  pretende  che  il  famo- 
so Witichindo,  duca  dei  sassoni,  e col. 
tanto  al  tempo  di  Carlomsgno,  vi  faces- 
se la  sua  ordinaria  residenza:  ò certo 
che  fu  sepolto  nella  chiesa  parroc.,  e eh» 
V imp.  Carlo  IV  gli  fece  erigere , nei 
«377,  un  bei  monumento  che  fu  tras- 
portato nella  chiesa  di  s.  Biovaaoi  di 
Herford,  retino  14*4-  Dicesi  che  anche 
Matilde,  vedove  di  Enrico  f Uccellatore, 
ne  amasse  molto  il  soggiorno.  Ebbe  En- 
ger  a diritti  di  città  nel  1719;  era  anti- 
cam.  assai  ragguardevole,  ed  ebbe  un  ca- 
stello, mura  e fosse. 

ENGERS,  viH.  e bel  cestello  di  Prosi., 
distr.  e clrc.  di  Coblenza,  sul  Reno,  al 
N.  Ehrenbreist,  con  800  ahitanti. 

ENGETIN  od  ENGED1N,  bor.  della  Tran 
sii  vanta,  sul  Msros,  a 6 1.  di  Weissem- 
burg,  dilla  parta  del  Nord. 

ENGILIEN,  bor.  di  Francia.  Vedi  Momt- 
moscncy. 

ENGH1EN  od  ÀNGHIEN,  Angia,  An 
gianum,  città  dai  Paesi-Bassi,  prov.  del- 
T I laica  ut,  circond.  e a 6 I.  l|4  N.  N. 
E.  da  Mons;  capoloogo  di  caoioue.  Ha 
un  collegio  ed  un  bel  castello,  con  un 
magnifico  parco  che  diede  il  primo  a 
Luigi  XIV  la  idea  dei  giardini  poscia 
eseguiti  in  grande  a Versailles.  Si  fab- 
bricano nella  città  tele,  merletti  e tes- 
suti di  cotone.  Il  conam.  è attivissimo. 
Enghieo  nomina  00  depotato  agli  stati 
della  provincia . Conta  3,000  abitanti. 
Trovanti  nei  dintorni  delle  officine  e del 
cobalto.  — - Questa  città  è la  prima  del- 
lo antiche  baronie  dell'  Hainaut,  e passò 
dalla  casa  d»  Lnxemburgo  in  quella  di 
Borbone  nel  »48Ó.  Enrico  IV  la  v«n- 
,«  dette,  nel  1607,  a Carlo  di  Ligne,  duca 
w di  Aremberg.  Appartiene  ancora  al  du- 
ca di  Aremberg,  discendente  di  questa 
famiglia;  uno  dei  principi  della  casa  di | 
Condà  ne  prese  perù  il  titolo  di  duca  , 
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ed  il  duca  di  Eoghieo,  morto  nel  1 flnfr, 
fu  l1  ultimo  di  tal  nome. 

ENG1A.ÌS.  della  Tur.  europea.  Vedi  Rciffi. 

ENGLEF  1ELD , baia  sulla  costa  occid. 
dell'  is.  della  regina  Carlotta,  nei  possessi 
inglesi  dell’  Amer.  settentrionale.  Lai.  N. 
63°  y ; long.  O.  u4°  35  Fu  cosi  chia- 
mata da  Vancouver. 

RHGLEFLELD,  vili,  delle  Ingh.,  contea  di 
Bvrkt,  hundred  dì  Theale,  a a I.  O.  da 
Read iog,  eoa  4^0  abitanti.  In  vicinanza  di 
questo  vili.  Rthelwolf  sconfisse  i danesi. 

ENGLESQUEY1LLE  od  ANGLESQUE- 
VILLE,  bor.  di  Fr.(  dipart.  della  Senna 
inferiore,  circond.  a a 6 I.  S.  S.  0.  da 
Dieppe,  e » 7 I.  N,  K.  O.  da  Rouen , 
cani,  di  Tòt**,  sulla  Saanne,  con  4°o 
abitanti.  — Sonori  io  Fr.  e nella  Nor- 
mandia alcuni  altri  picc.  luoghi  cha  por- 
tano lo  «tesso  nome. 

ENGLI3H-CHANNEL , braccio  di  mare 
fra  la  Fr.  e la  IoghiUerra.  Vedi  Musica. 
ENGLISH.C0i\IPANrS.ISLAND3,  grup- 
po d’ is..  «ulta  costa  cettontr.  della  nuo- 
va Olmi.,  presso  la  terra  di  Aroheim.  al 
N.  della  baj*  di  questo  nome.  La  mag- 
giore ha  circa  5 1.  di  lunghezza  e a di 
larghezza.  Lat.  S.  ia°;  long.  E.  i34°. 

ENGLISII-COVE,  porto  deU'arctpebgo  del- 
la nuova  Bretagoa,  sulla  costa  8.  O.  del- 
la nnora  Ir  1 .,  nel  gr.  oceano  Equinozio- 
le.  Lai.  S.  4°  54/;  long.  E.  i5o*  i5’. 
Il  pesce  vi  abbonda,  e si  trovauo  Miri- 
che ed  altri  conchigliacei  di  una  estroor- 
dinaria grossezza.  Questo  porto  fu  cosi 
chiamato  dal  capitano  Carierei,  che  nn 
prese  possesso  nel  1767. 

ENGL1SH-HARBUR,  porto  sulla  costa  oc- 
cid. dell'  i«.  di  Antigua,  1*  una  delle  pic- 
cole Aotille , presso  al  porto  di  Fai- 
m cnitl» , da  cui  non  & divisa  che  de  una 
lingua  di  terra  ristretta.  Lat.  N.  10° 
55';  long,  O.  64*  ao7.  E*  uno  dei  *ni* 
gliori  porti  delle  Aatille,  essendo  sicu- 
ro, spazioso,  ed  assai  profondo  onde  po- 
ter ricevere  navigli  di  ogni  grandezza;  il 
suo  ingresso  però  è angusto.  Questo 
porto  ò cinto  da  mout.  sulle  quali  stan- 
no alcuni  forti  • caserme,  ed  «vvi  un  ar- 
senale di  marina,  no  ospedale,  bacini,  e 
cantieri  pel  raddobbo  dei  bastimenti. 
ENGORNU  od  ANGORNU,  città  della  Ni- 
grutia,  nel  rag.  di  Burnii,  a 6 I.  t|3  S, 
8.  E.  da  Kuka,  • a aj3  di  I.  E.  N.  E. 
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da  ntiete-Birme.  K questa  la  'più  gr.  e 
pop.  fra  le  città  del  regno;  il  *«ik,  che 
dimora  presentemente  a Kuka,  ri  rifede- 
va  prima  di  erìgerà  questa  ultima  città. 
Elia  noo  ha  mura,  e le  case  o capanne 
aono  più  gr.  e più  comode  che  quelle  delle 
altre  città  ; taluna  ha  muraglie  di  terra 
e due  stanze.  Bogoroit  è il  luogo  di  riu- 
nione dei  mercatanti  esteri.  Vi  si  tiene, 
al  mercordl,  un  gr.  mercato,  ove  sì  ra- 
dunano in  tempo  di  pace  sino  a 100,000 
persone.  Gli  articoli,  che  hanno  maggiore 
smercio,  « che  si  pagano  con  denaro, 
aono  : ambra,  corallo,  ottone  e rame  ; tut- 
te le  altre  merci  sono  pagate  con  ischia- 
vi  o con  tele  di  cotone.  Si  tiene  pure 
ogni  sera  iu  questa  città  un  mercato,  in 
cui  il  pe*ce,  la  carne  ed  il  rotatile  oh- 
Loodano,  ma  de1  legumi  altro  non  $i  vede 
che  pomi  detti  d’amore  (, solarium  Lyco- 
ptrsicon ),  e cipolle.  Secondo  il  maggior 
JDenhatn,  questa  città  contiene  almeno 
3o.ooo  abitanti. 

EN-GOYO,  reg.  della  Gninea  inferiore,  con- 
finante al  N.  con  quello  di  Cacongo,  al 
S.  col  Zairo,  che  la  separa  dal  reg.  di 
Congo,  ed  all*  O.  c oli’  Atlantico.  La  sua 
lunghezza,  dall’E.  all’O.,  è di  4^  !•*  • I® 
sua  media  larghezza,  dal  N.  al  S.,  di  10 
leghe,  è in  parte  coperto  di  boschi.  Le 
notti  ri  sono  umide  e fredde,  e i giorni 
caldissimi.  Si  coltiva  principalmente  mais, 
tabacco,  e due  sorta  di  fare;  le  canne  a 
zucchero  ed  il  cotone  ri  crescono  seuza 
coltura.  La  palma  somministra  un  liquor 
fermentato.  Il  comm.  interno  consiste  io 
sale  che  si  prepara  alla  foce  del  Zairo, 
9 si  trasporta  sopra  canoti  in  dirersi  pun- 
ti. Cabinda  n*  è la  capitale. 
ENGSTINGEN  (CROSS)  o GRANDE, 
bor.  del  reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  della 
Foresta  Nera,  bai.  superiore  e a 3 1.  S. 
S.  E,  da  Reutlingen,  con  600  abitanti. 
— Nel  medesimo  circ.  e nel  bai.  istesso 
ovvi  un  altro  vili,  detto  Epgstiogeo  pic- 
colo. 

ENGSTLATT,  vili,  del  reg.  di  Wùrtam- 
ber",  nel  bai.  di  Bahlingen. 

ENGTER,  parrocchia  del  reg.  di  Hannover, 
gov.,  prin.  e a a I.  3(4  N.  da  Osuabrùck, 
giurisdizione  demaniale  di  Vórden.  Ha 
una  fabb.  di  sapon  nero,  e conta  700  a- 
bitanti. 

ENGUER.A,  città  della  Spag.,  pror.  0 a 5 
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L 3(4  0.  N.  O.  da  s.  FeKpe  (Valenza), 
e a i3  I.  S.  S.  0.  da  Valenza.  Vi  sono 
fabb.  di  panni,  ed  altri  lanaggi,  e conta 
6,000  abitaci;. 

ENGOID.ANOS,  bor.  della  Spag.,  pror.  e a 
16  I.  S.  B.  da  Cuenoa,  e a 7 I.  O.  da 
Utrei,  sulla  riva  destra  del  Gabriel. 
ENGUINEGATTE  od  ENGUINGATTE, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di  Calais, 
circotid.  e a 4 !•  3.  da  «.  Omer,  «1  1 L 
3|4  S.  daTeruanna,  cant.  di  Fau  juem- 
berg.  Quivi  si  diede,  nel  i5i3,  la  batta- 
glia detta  degli  Speroni,  nella  quale  i 
francesi  furono  sconfitti  dagl*  inglesi. 

ENGYUM,  città  della  Sicilia,  secondo  To- 
lomeo e Diodoro  Siculo.  Plutarco  dico 
ch'era  picc.  ma  assai  antica.  Stata  nel- 
T interno  delle  terre,  all'  0.  di  Herbita . 

ENGUSAII,  città  della  Rarbaria,  reg.  e a 
136  I.  S.  S.  E.  da  Algeri,  e a 35  I.  S. 

0.  da  Tuggurt,  nel  paese  dei  berberi. 

ENHADDAD  od  ENH.ADDA,  città  delta 

Palestina,  che  fu  compresa  nella  divisione 
della  tribù  d' Issacar. 

ENHALLOW,  picc.  is.,  una  delle  Orcadr, 
separata  dalla  costa  S.  O.  di  Hnw&ay» 
nella  Scozia,  col  m*zzo  di  scogli  ve<  re- 
stano coperti  nell'alta  marea.  Tla  ij3  di 

1.  di  giro,  • produce  grani  e f altre  der- 
rate sufficienti  pel  consumo  di  due  sola 
famiglie  che  formano  la  sua  popolazione. 

ENHAZOR,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Neftali. 

ENIADI,  era  un  ant.  popolo  della  Grecia, 
nell*  Acarnania,  secondo  Tucidide. 

ENIMIE  (s.te),  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Lozere,  circond.  e a 3 I.  ìja  O. 
N.  O.  da  Fiorac,  e a 4 L i[ù  S.  S.  O. 
da  Mende;  capoluogo  di  cani,  sul Ter»« 
che  la  divide  in  due  parti  ineguali.  Vi 
si  fabb.  delle  snje,  e conta  1,100  abitan- 
ti. — Deve  il  suo  nome  e la  sua  orìgano 
olla  fondazione  di  un  priorato  di  bene- 
dettini. 

ENINGA,  reg.  dello  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  di  Gabon,  al  i*  ,ÌÌ  nt.  N,  e G® 
di  long.  E.  L’  Oguauai  lo  limita  al  S., 
ed  i regni  di  Chikan  e di  Gaelua  all  O. 

ENINGIA,  paese  0 is.  al  N.  della  Europa, 
nel  Cadanus  Sinus  (mar  Baltico),  se- 
condo Plinio.  Alcuni  interpreti  di  questo 
muore  vogliono  che  sia  la  Finlandia. 

E.N  IOGHI  od  HBNIOCHI,  popoli  della 
Sarmazia,  sulla  riva  settentrionale  del 
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Ponlo-E  ossuto,  quasi  all'  angolo  dalla  sua 
parta  orientale,  secondo  Annoiano  Mar- 
cellino. Lo  radici  del  Caucaso,  ohe  si 
stendevano  tino  al  mare  nel  paese  da 
questi  popoli  abitato,  lo  rendevano  quasi 
inaccessibile  da  per  tutto,  secondo  6tra- 
bone.  Erano  questi  popoli  assai  dediti 
alla  pirateria,  infestando  i mari,  e sac- 
cheggiando la  campagne  ed  anche  le  cit- 
tà. Gli  abit  del  Bosforo  davaoo  loro  ri- 
covero, somministrando  quanto  era  loro 
necessario, 

BNIPEO  od  ENIPEE,  Enipeus,  picc.  fi. 
o ruscello  della  Grecia,  nella  Tessaglia, 
che  irrigava  la  campagna  di  Farseglia, 
presso  cui  si  diede  la  famosa  battagli.) 
fra  Cesare  e Pompeo.  Strabono  dice  che 
«cendeva  dal  monte  Othrys,  e si  con- 
giungeva all’  Apìdanot.  Scorreva  prima 
assai  lentamente,  e diveniva  rapido  dopo 
aver  ricevuto  P Apidan. 

ENIPEO  od  K5IPEE,  Enipeus,  fi.  della 
Grecià  e nella  Trifilia,  o,  secondo  altri, 
ne!2*E!ide.  Strabono  dice  che  al  suo  tempo 
chiamatasi  Barmchius , Li  citta  di  Salmo- 
ne stava  presso  b sorg.  di  questo  fiume. 
EXIPPA  od  AGANIPPA,  mont.  della  Gre-| 
eia,  nella  Beozia,  secondo  Vibio  Seque- 
«tre,  il  quale  vuole  che  il  primo  fosse  il 
«no  antico  nome. 

ENTSIPIA,  ìs.  del  mare  Medit,,  in  faccia 
all'Egitto,  chiamata  Aenesyppa  da  To- 
lomeo, e Enesipasta  da  Strabone. 

ENISPA,  città  del  Peloponneso,  nell’ Arca- 
dia, secondo  Plinio.  Omero  e Seneca  ne 
fanno  menzione,  chiamandola  questo  ul- 
timo Enispae. 

ENIUSSI,  tribù  della  Dazione  degli  eschi- 
mesi, che  abita  alla  parte  Settentr.  della 
nuova  Bretagna,  sui  paraggi  recentemente 
«coperti  dal  capitano  Parry.  Gli  eniussi, 
di  una  statura  assai  vantaggiosa,  hanno  la 
tinta  color  del  rame,  i capelli  neri,  luo- 
ghi e lisci , gli  occhi  nerissimi.  Sono 
sporchi  all’  estremo,  perchè  con  si  la- 
vano giammai.  Hanno  le  abitazioni  for- 
niate di  quadrati  solidi  di  neve,  regolar- 
mente tagliati  come  massi  di  pietra,  e 
oosì  ingegnosamente  posti  gli  uni  sugli 
altri,  che  vengono  a formare  un’  arcata. 
Questo  abitazioni  hanno  tre  comparti- 
menti disposti  in  forma  di  trifoglio  ; cia- 
scuno ha  9 piedi  di  altezza  sopra  8 di 
larghezza,  ed  uu  Vauco  egualmente  di 
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neve,  e coperto  di  pelli  di  animali,  ne  ab- 
bellisce il  contorno;  questo  banco  serve 
di  sedile  e di  letto.  La  luce  perpetra  ìu 
queste  camere  mediante  no  pezzo  di  diac- 
cio sottilissimo  , adattato  ad  una  specie 
di  fioestra;  sono  illuminate  di  notte  da 
una  lampada,  e ciascuna  serve  di  asilo 
ad  uoa  famiglia  che  vi  giunge  per  una 
comune  galleria.  Gli  eoiussi  sono  mollo 
industriosi;  hanno  per  la  pesca  canoti 
fatti  di  ossa  e di  pelle  di  baleno,  di  una 
sorprendente  leggerezza,  de*  quali  la  lun- 
ghezza è di  26  piedi,  e la  larghezza  di 
19  pollici  dall’alto,  e di  9 i|2  dal  bai- 
lo. Si  osservarono,  fra  gli  animali  loro, 
alcuni  cani  che,  io  luogo  di  pelo,  souo  co- 
perti di  una  specie  di  lana  folta  e liscia; 
questi  animali  rassomigliano,  per  la  for- 
ma e pel  colore,  ai  cani  della  Fumerà- 
eia;  sono  meno  alti,  ma  piu  luuglii  che 
quelli  di  Terra-Nuova.  Gli  eniussi  si  di- 
cono discendenti  da  un  buono  spirito  di 
•esso  femminile,  e ripulsano  con  indigna- 
zione il  nome  di  eschimesi,  che  significa 
fra  essi  mangiatori  di  carne  cruda.  Non 
hanno  idea  alcuna  del  creatore,  ma  cre- 
dono a certi  spiriti  malefici,  ed  han- 
no fra  loro  degli  stregoni  che  consul- 
tano , e dei  quali  paventano  il  potere. 
Questa  tribù,  il  cui  uumero  non  eccede 
BÓO  individui,  non  ha  alcuna  comuuica- 
zione  col  restante  degli  eschimesi,  e sem- 
bra molto  temere  i selvaggi  dell’  Amer. 
settentr.,  dei  quali  ha  inteso  parlare. 

ENJ  od  EN’IENSI,  popoli  della  Grecia, 
che  dimoravano  verso  la  sorgente  del  fi. 
Sperchius,  cioè  a dire  in  un  angolo  for- 
mato dalla  catena  dell’  Oeta  al  5. , e 
quella  del  Pindo  all’  O.  Omero  li  situa 
verso  Dodoua  nell’Epiro. 

EMCERINGH  , vili,  della  Bav.,  circ.  del- 
J’ alto  Danubio,  sull’  Aitimi  hi,  con  circa 
6o  abitazioni.  Nelle  sue  vicinanze  eravi 
il  diroccato  castello  di  Humbnrg. 

ENKEUAT , vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  di  Chehrezour , a 3 1.  N.  O. 
da  Erbil,  e a 16  I.  E.  S.  E,  da  Mossul, 
io  una  pianura,  ont.  chiamata  Ganzame- 
la, ove  l’esercito  persiano  era  accampa- 
to allorché  Alessandro  le  diede  una  bat- 
taglia, dopo  quella  di  Arbela. 

ENKIIU1SEN.  ENCHVSE  od  ENCHUY- 
v>EN  , Enchusa , città  forte  dei  Paesi- 
Bassi!  pror.  della  Gian.  seUeutrr  ùrcoud, 
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e ■ 4 I.  R.  N.  E.  da  Hooro  « a io  I. 
j|l  N.  E.  da  Amsterdam  ; capoluogo  di 
Ci»*.,  ani  Zuider-zee,  che  la  cinge  • no 
forma  uno  peoUola.  arcato  la  figura  di 
uoa  m-«za  luna.  Lat.  N.  6a*  4#/ 
long.  K.  a*  6y'  *8".  È assai  bone  oo- 
strutta,  a le  atrade  tono  molto  polito. 
É rimarcabile  il  palazzo  pubblico,  la  eui 
torre  è mollo  alta.  Vi  aono  9 chiese , 
uno  spedale , un  dipartimento  della  co* 
ciato  di  beneficenza  pubblica , ed  uno 
della  società  nazionale  economica , raffi- 
nerie di  cale,  ed  una  fonderia  di  canno- 
ni. Il  cuo  porto,  nn  tempo  comodissimo, 
non  può  ora  ricevere  che  piccoli  basti- 
menti. Vi  ci  fa  la  |>esca  delle  aringhe  , 
e ci  comm.  di  legname,  formaggio  e bar- 
ro. Enkhuicen  nomina  un  deputato  agli 
cuti  della  provincia.  Vi  ci  costruiscono 
molti  legni  mercantili.  Conta  6,8oò  a- 
bit.  — Questa  città  era  amicato,  molto 
più  importante , ed  i re  di  Frisia  vi  a* 
vevano  fissata  la  loro  residenza.  Giovan- 
ni di  Arquel  e Nicola  Putene  I*  abbru- 
ciarono od  1*79.  Guglielmo  conled'OIan. 
I*  diede  i privilegi  di  città  nel  i3&5,  e 
la  cinse  di  mura.  Fu  la  prima  ohe  scos- 
se il  giogo  spegnitoio  nei  l5j2,  dopo  la 
presa  di  La  Brille.  S'ingrandì  multo  uel 
1691  , ed  occupò  il  terzo  luogo  fra  le 
città  deli’OiaoL  settentrionale.  In  essa  Car- 
lo II  radunò  la  sua  marina,  allorché  im- 
barcassi per  la  Spagua.  Gl* inglesi  se  ne 
impadronirono  al  priocipio  del  1799,  tua 
U evacuarono  tosto. 

KNK1RCH,  bor.  degli  Stali  prussiani,  pio», 
del  basso  Reno  , reggeosa  e m sa  L S. 
O.  da  Cobleuxa,  tire.  liti,  tjz  S.  O. 
da  Z-U,  sulla  riva  destra  dslla  Mosella, 
al  suo  confluente  col  Grocsbach  ; ha 
1,700  abitanti.  Si  lavora  nei  dintorni  una 
cava  di  lavagna,  e si  vedono  la  vestigia 
di  uo*  aoL  città , conce  pure  gli  avanzi 
di  una  strada  romana,  assai  bene  conser- 
vali, che  conduceva  da  Treveri  a Bingen. 
KNKOEPING , ENKIOP1NG  o ENEO- 
PING,  Enccopia , città  della  Svezia,  pre- 
lettura e a 9 L S.  O.  da  Upsal  , distr. 
di  Asunda,  sul  lago  Melar.  Lai.  N.  òg* 
4t/;  long.  E.  1 40  34'.  Manda  molilo 
metallo  a Stockholm , e conta  presente- 
mente i,5oo  abit. , essendo  assai  deca- 
duta dal  auo  ant.  lustro , attesi  molti 
disastri.  Dicesi  che  sia  antichissima. 
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ENNA,  viU.  del  mg.  Lom.-Ven. , prov.  di 
Vicenza,  distr.  di  Schio. 

ENNA  od  HENNA,  aot.  città  della  Sicilia 
quasi  nel  mezzo  della  is. , al  N.  O.  del 
lago  Pergus  , ed  al  S.  O.  di  Assorus. 
La  sua  posizione  sopra  no  monte  la  ren- 
deva «(nati  inespugnabile.  Fu  cel.  a ca- 
gione di  uo  tempio  di  Cerere , e quivi 
favoleggiarooo  i poeti  essere  staU  rapita 
Proserpioa  da  Plotone.  Cicerooe  e D10- 
doro  Siculo  parlano  di  essa,  e particolar- 
mente delle  sue  belle  sorgenti.  Al  tem- 
po delle  sedizione  degli  schiavi  in  Sicilia, 
Euuo,  loro  capo,  ai  ritirò  ad  Knna,  ava 
fu  assedialo,  a la  città  presa  dal  conso- 
le Rupilio  ranno  di  Roma  (tal.  I suoi 
ahit.  chiamivaosi  ENNENEUSI  o I1EN- 
NRNENSi,  secondo  Plinio.  Dioesi  che 
corrisponda  a Castro  Giovanni. 

ENNEDA,  bor.  della  Svixz.,  cant.  e a ija 
1.  R.  S.  E.  da  Glaris,  capoluogo  di  di- 
str. culla  Linth,  che  si  attraversa  sopra 
uà  ponte,  a’  piedi  delio  Schilt  , roccia 
scoscesa  di  1.000  tese  di  altexsa.  È as- 
sai bene  fabbru^to , e coota  1 ,900  abi- 
tanti. 

ENN ERIGI I,  vili,  del  due.  di  NassìU.bal. 
e a i|Z  I.  O.  da  Runkel,  sulla  riva  de- 
stra del  Worsbach.  Bvvi  una  cartiera , 

e conta  aoo  abitanti. 

ENNEZAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dome,  circood.  s a 9 L E.  di  Rioni 
e a 3 1.  3)4  N.  E.  da  Clermont-Fer- 
ranJ,  capoluogo  di  cani.,  sulla  riva  sini- 
stra della  Eubenoe,  con  9.400  abitanti. 

ENNIS  u CI. ARE,  città  delia  Irb,  prò*, 
di  Munster , capoluogo  della  contei  di 
Giare,  baronìa  dT Iclandc  , a 47  I.  S.  O. 
da  Dublino,  e a 7 I.  N.  O.  da  f.tmerick. 
È gr.,  ma  male  fabbricata.  Posta  salta 
riva  destra  dal  Fergu*,  eh*  è navigabile 
par  de*  gr.  battelli  sino  al  Shaaoon,  oe 
favorisce  il  suo  esteso  commercio.  VI  si 
tengono  delie  fiere  il  t4  aprile  e 3 Set- 
tembre. Manda  due  membri  al  parlameu- 
to,  e conto  4-00°  abitanti. 
ENN13-D0PIIIN,  picc.  is.  della  tri.,  contea 
di  Galiray,  sulla  sua  cotta  N.  O.,  ed  al- 
tra nella  cootea  di  Denegai,  al  S.  E.  di 
Tory. 

KNNISCORTHV,  città  della  Tri.  prov.  di 
l .Olii» ter,  con».  • a 4 b N.  N.  O.  da  Wgx- 
ford,  e a ai  I.  Ij3  S-  S.  E.  ila  Dublino  , 
sulla  SJooey.  Vi  si  fabb,  stoUe  di  lana  co- 

*i  h j 


Digitized  by  Google 


li  N W 

muti»,  e limi  di  ferro  aitai  «tomai*  Vi  ti 
. <•  uu  coma.  coosiJ.  di  comfort  libili,  • vi 
«i  tengono  otto  annue  fiere.  Avtva  que- 
ara  ertili  i privilegi  di  Lorgo  prima  dal* 
la  uotooa. 

ENXISKEEN  od  INNISKEAN,  vili,  dalla 
lei . prò»,  di  Muaster,  conia*  e a 7 1.  ||4 
t>.  O.  da  Cork,  baronia  di  Carbery , «ulta 
riva  sinistra  del  Bardon.  Vi  «i  tengono  fi«* 
r*  li  6 oprila,  sa  giugno,  a a sgotto  • a 

SNNISKILLEN,  citili  della  1,1. , prov.  di 
Ulster,  capoluogo  della  contea  di  Ferma- 
negli,  baronia  di  Meglieraboy,  a 17  J.  ija 
S.  S.  O.  da  Londooderry,  «a  Si  L a 1 3 N 
O.  da  Dublino,  stalla  riva  oeeld.  di  un  ca- 
nale cha  un'iter  il  lago  Rrne  eettentr.  al 
lago  Erna  meridionale.  È Jifetu  da  alcuni 
fòrti  domiuati  parò  da  altura  cito  il  cir- 
condano. Vi  «i  fabb.  molta  tela,  0 ti  fe  u- 
un  coosiJ.  pe»ca  di  anguille  ucl  lago.  Vi 
ai  tengono  fiere  eoi  giorni  io  maggio,  la 
agosto  a primo  novembri.  Conta  5, ago  a- 
Litanti. 

EXXON,  bor.  dell'alta  Galilea,  ualb  tribbili 
Manetta,  di  qua  del  Giordano,  in  cui  di* 
ceti  avere  t Già.  Battista  battezzato  G.  C. 

ENNOREE,  fi.  dagli  Stati-Uniti,  alato  dalla 
Garolina  -del  - Sud.  Ila  la  origino  nella 
contea  0 a 4 }•  W.  da  Greenville,  ««-para  le 
cootea  di  Sparlauburg  e della  Unione  da 
quello  di  Laureo»  0 di  Newberry,  e-  ei 
congiunge  al  Btroad-river,  • »3  1.  ija  N. 
O.  da  Columbia,  dopo  un  corto  di  circa 
l»6  I.  dal  N.  O.  al  S E. 

EX 0,  fi,  degli  Stati-Uoiii  dell’Amer.,  nella 
Carolina  aettantr.,  che,  uoilaoieote  al  Lìt- 
Uè  ed  ei  Fiat,  forma  la  Nauta. 

ENO,  città  della  Rutt.  europea,  nel  gr.  dar. 
di  Finlandia,  gor.  o a 5o  1.  E.  da  Kuo- 
pio,  tul  lago  Piells-Jarvi, 

ENOCH  od  ENOCHIA.  «econdo  1*  Ortalio 
ed  altri,  la  pià  ont.  città  di  cui  ti  abbia 
nozione.  Diceti  co»l  chiamata  da  Caino, 
che  le  diede  il  nume  di  ano  io  Eooch 
od  JH  «noch.  Lo  storico  Giuseppa  la  chia- 
ma Eriosa,  ed  altri  autori  Enos.  È pe- 
rò certo  ebe  oetauoo  «a  indicare  la  tua 
attuazione  precisa. 

ENOMTAKIS  od  ENONTEKIS.  vili,  della 
Rutt.  europea,  nel  gr.  duo.  di  Finlan- 
dia, gov.  e a pa  I.  N,  N.  O.  da  Ulea- 
borg  , aulì  a riva  sinistra  del  Muooiu. 
Lai.  N.  63°  So'.  Sta  a i,34o2pi«di  so-, 
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pra  il  livollo  del  mare.  Coota  800  abti., 
b maggior  parte  lapponi , cita  ai  occu- 
pano delia  pasca  o dall' educazione  del 

bestiame, 

ENOPA,  città  dal  Peloponneso,  nella  Mas* 
aania,  facondo  Omero,  citato  da  Stefano 
di  Biaantio.  Stava  aopra  uà  altura  a io 
uo  fertile  territorio. 

EXORE,  vili,  dell’ lodo*,  inglese,  presiden- 
za e a 3 I.  N.  da  Medrat , ant.  prov. 
di  Karnatico  , fra  II  mare  ed  ua  picc. 
lago  «alvo.  E composto  di  circa  ioq 
bitaziooi.  Nel  lago  ti  pescano  ostriche 
cesellami,  • molto  pasce,  con  cui  si  proi- 
vltlona  Mtdrat. 

ENOS,  EX'O,  Aenot »,  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nulla  Romelia,  aaogiacato  e a |3 
I.  N.  0.  da  Galfipul^  e a a6  l 8.  S.  O. 
da  Aodrinopolì;  capoluogo  di  giuritdi- 
«iouo,  sul  golfu  del  suo  noma,  alla  estre- 
mità tli  una  pire,  penisola  bassissima. 
Lai.  N.  4o*4i'  68'';  long,  K.  «5*  38' 
atf".  Il  suo  porto  A sicuro  e comoda, 
* vi  si  fa  un  cootid.  comm.  di  bua,  pe- 
lo di  cammello , cotono,  cuoi  , saifrano  , 
•età,  «era  e crini  ; più  di  3oo  picc.  ba- 
stimenti rimontano  per  la  Maritaa  ti- 
no ad  Aodrinopoli  donde  té  rendono  a 
tutti  1 porti  del  more  di  Marmerà  « del- 
l‘  arcipelago  Greco.  È sedo  di  un  aroiv, 
greco , tnifr.  di  Costantinopoli.  Coota 
7,000  abitanti.  Il  i.g.  Bori  • Corfuzi . A 
abbondantissimo  di  pesce,  ma  soprattutto 
vi  a?  pescano  mollissimo  anguille. 

ENOSDURG,  città  dagli  Siati  «Uniti,  nel 
Vermont,  cont.  di  Franklin,  sul  Mittisco, 
a 14  I.  N.  O.  da  Burlington. 

EN0S1S,  is.  vicina  alla  Sardegna,  nomina- 
la da  Plinio,  olia  si  chiamò  poscia  s. 
Aotiooo. 

KNOTAEVSIC,  pIcA  cìuà  a forte  della 
Buse. , gov.  e a 53  I.  N.  da  Astrakan  , 
capoluogo  di  un  dittr.,  sul  Volga,  con  600 
abitami. 

ENOTOCOETI,  popolo  delle  InJie,  secan- 
do Strabone,  di  forza  straordinaria  a o« 
recchie  di  mostruosa  grandevsa. 

ENOUCHOURS,  nazione  iudinea  degli  Sta- 
ti-Uniti, nel  territ.  di  Columbia,  al  S.  de! 
fi.  del  auo  nome,  fra  il  La  Page  *4  il 
Towarnaheookt. 

EXRAGÉ  ( arrabbiato)',  capo  sulle  costa 
occid.  della  Martinica,  una  «bile  piccole 
Antilic.  fra  l'ansa  Pilota,  ed  U feudo  Gi- 
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rautnonl,  a 8 I.  i|3  O.  N.  W.  dal  Fori** 
Reale. 

ENRICHETTA,  comuni  degli  Stati-Uniti. 
Vedi  11kn»irtt*. 

ENRICIIETTA-MARIA,  wpo  dello  nuo- 
va Bretagna.  Vedi  HamuaTTs-Maaia. 

ENRICK  , fi.  della  Scozia , che  ha  la  tua 
sorg.  nella  conica  di  Sùrling  , riceva  la 
Diane  e qualche  macello,  « ai  perde  nel 
lago  Lomood,  dopo  un  corso  di  8 I.  dal* 
V K.  all’  O. 

ENRICO,  oapo  della  nuova  Bretagoa.  Vedi 
IIknry. 

ENRICO,  contea  degli  Stati -Uniti.  Vedi 
Hcnkico. 

ENRICO,  varie  contee , ed  un  capo  degli 
Stati-Uniti.  Vedi  Hknbt. 

ENRIQUILLO  o LO  STAGNO  SALSO, 
lago  della  i*.  di  Halli,  nell’ ant.  parte 
spagnuola,  dipart.  dell’  Ozama , a 12  I. 
E.  dal  Port-au-Priuce,  e all’  O.  della  gr. 
pianura  di  Neybe.  Ha  circa  9 1.  i|8  di 
lunghezza  j dall’ E.  all*  O. , e 3 I.  nella 
sua  maggiore  larghezza , dal  N.  al  S.  E 
assai  profondo,  e quaai  nel  centro  com- 
prende l’ is.  di  Cabrila.  Quello  lago  ri- 
ceve molti  fi.,  e fra  gli  altri  il  Rio  de 
lae  Dama»  ed  il  Berbieio  . Quantunque 
non  aia  che  0 7 1.  dal  mare,  e che  non 
abbia  con  esso  alcana  visibile  comuni- 
cazione, pure  vi  fa  cernire  il  flusao  ed 
•I  riflusso.  La  sue  acque  aooo  aalae  e 
grevi  quanto  quelle  del  mare. 

ENS,  Anisus , fi.  dell'  imp.  d’ Anatr. , che 
ha  la  sua  sorg.  nel  paese  al  di  sopra 
dell*  Eoa,  eira,  di  Salisburgo , a 4 L S. 
da  Radstadt,  passa  per  questa  città,  en- 
tra ben  presto  nel  duo.  dì  Stirìa,  ove 
«corra  dall'  O.  S.  O.  ali’  E.  N.  E. , poi 
rientra  nell’  arcid.  d'Austr.,  ove  si  dirìge 
dal  S.  S.  E.  al  N.  Di.  O.,  passando  per 
Steyer  ed  Ens,  e va  e coogi  ungerti  al 
Danubio,  alla  riva  destra,  pressò  ad  Ens, 
dopo  un  corso  di  64  leghe.  I suoi  prin- 
cipali affluenti  sono,  a destra  la  Salza 
Sii  ria,  ed  a sinistra  la  Steyer.  Questo 
fi.  è navigabile  nel  suo  corso  inferiore , 
« mette  molte  officine  in  movimento. 
Serve  di  limite,  in  una  picciolisvima  por- 
rione  del  suo  corso,  alle  dua  grandi 
divisioni  dell’  arciducato,  ohe  si  chiama- 
no paese  al  di  sotto  e paese  ni  di  sopra 
dell'  Ens. 

ENS,  Arri  sia,  Anasum  od  Ensiurn  c/ri- 
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tas , città  dell’ arcid.  d’  Aulir.,  paste  al 
di  sopra  deU’Ens,  quartiere  del  Trann  , 
a 4 I*  M2  ^ da  Stayer,  e a 63  L «l* 
O.  da  Vieoos,  sopra  uoa  moni. , presso 
la  riva  sinistra  delI'Ens,  e del  suo  con- 
finante col  Danubio.  Lab  N.  4&*  1 
3o";  long.  E.  ia°  6;.  è bene  fortifica- 
ta e fabbricata.  Ha  due  castelli,  tra  chie- 
se, un  arsenale,  e fnbb.  di  tele,  tessuti 
di  cotone  a nastri.  Faceva  per  lo  passato 
un  comm.  molto  più  esteso , e la  fiera  , 
che  vi  si  tiene  dopo  la  Pentecoste , più 
non  attira  quel  gran  numero  di  nego- 
zianti che  vi  arrivavano  un  tempo.  Con- 
ta 4,00°  abitanti.  — Ens  ù una  dallo 
più  antiche  città  dell’  Austria.  % pre- 
tende che  occupi  il  luogo  di  una  vecchia 
città  romana,  che  fu  la  residenza  di  di- 
versi prefetti.  Fu  riedificata  nel  900 
dai  bavaresi  onde  protegger  le  loro  fron- 
tiere contro  gli  avari,  ed  allora  chiama- 
vasi  Eosburg.  Quando  l’imp.  Rodolfo 
fece  la  guerra  a Primislao  Ottocaro  II 
re  di  Boemia,  e gli  tolse  1’  Austr.,  que- 
sta città  gli  si  arresa  volontariamente. 
Nel  1739,  fu  molto  danneggiata  dal  fuo- 
co. — Secondo  alcuni,  Ens  trovasi  si- 
tuata presso  le  rovine  di  Lork  , l' aot. 
Laureacum,  soprannominata  Colonia  A u- 
reliana  nel  Norico.  Altri  pretendono 
che  sia  la  città  chiamata  dandiodanum 
da  Tolomeo , il  quale  però  fa  menziono 
di  dandwium  nella  Vindelicia  , che  ai 
crede  estere  la  stessa  della  Claudia  di 
Pliniu.  Secondo  il  parere  dei  più , Ens 
è un  resto  dell'  ant.  Laureacum  , ove  , 
alla  fine  del  primo  secolo , eranvi  già 
dei  vescovi,  e più  tardi  degli  arcivraco- 
vi,  la  tede  dei  quali,  dopo  la  rovina  del- 
la città  fatta  dagli  unni  a dagli  àrarì , 
fu  trasferita  0 Passavia. 

ENS  (PAESE  AL  DI  SOTTO  DELL’) 
o BASSA-AUSTRIA,  una  delle  due  gr. 
divisioni  dell1  arcid.  d'Austr.,  situata  fra 
47*  26'  6"  e 49°  o'  3o"  di  lai.  N.,  • 
fra  18*  6*  36"  e «4*  4°*  di  long. 
E.  Confina  all*  E.  colla  Ung.,  all’  O.  col 
paese  al  di  sopra  dell* Ens,  al  If.  colla 
Boemia  e Moravia,  ed  al  S.  colla  Stiria, 
e comprende  la  metà  orient.  dell’  aroitL 
d’Austr.,  che  ha  la  March  all’  E. , a 
I’  Ens  all'  O.  La  sua  superficie  ò di  364 
m.  q.,  contando  i,o4H,5oo  abitanti.  Que- 
sto paese  à montagnoso,  ed  offre  alcune 
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pi  OC.  pianure  ; l«  mont.  della  parte  me* 
riJ.  tono  nn  ramo  delle  alpi  Noriche  , 
c vano*  abbassandosi  più  che  ai  errici* 
uano  al  Danubio;  parecchi  monti,  come 

10  Schoeebarg  , I'  Oeetcher  occidentale  , 

11  Wechaetberg,  il  Semmering  , nelle  ti* 
oinanae  di  Vienna  , V Uuthwiach  , ac. 
quantunque  aeaai  ahi , non  giungono 
però  alla  ragione  della  oevi  perpetue. 
Le  montagne  al  N.  del  Danubio,  appar- 
tengono alle  Sudeliche,  e «ooo  alte  tanto 
quanto  quello  del  3.  D più  alto  dei  loro 
monti  ò il  Jauerling;  e tono  in  generale 
molto  boschivi.  Il  Danubio,  principale  tuo 
fiume,  che  «corre  attraverso  questo  paese 
durante  65  I,  lo  divide  in  due  parti  qua* 
et  eguali  dall  O.  all' E.  Fra  i fi.  che  ri- 
ceve, hi  March  (Morava  o Marna),  e 
l'Ens,  tutti  e due  navigabili,  cono  i piò  da* 
giti  di  ricordane»;  gli  altri  corsi  d'acqua 
di  questo  paese  sono  t il  Leitha,  che  di- 
vida l'Austria  al  di  colto  dtll’Eos,  dalla 
Ungheria  ; il  Trasen,  la  Schwarsa,  la  Bii* 
larh,  il  Molk,  r Erlaf.  il  Teja,  verso  la 
Moravia,  il  Kamp,  la  Vienna,  1’  Yps,  ac. 
Vi  sono  dalle  oonsid.  paludi,  come  quel- 
le di  Miokendorf,  Falling,  MoOsbruoo,  e 
numerosa  sorgenti  minerali,  fra  la  qua- 
li disliogiiooti  quelle  di  Badeo  e di 
Kiem.  Il  clima  A temperato  e variabile, 
«d  il  maggior  freddo  non  oltrepassa  mai 
19  gradi,  nò  arrivano  i piò  gr.  odori 
che  al  39°.  Il  numero  dei  giorni  secchi 
ò al  doppio  dei  piovosi.  Il  suolo,  000 
molto  fertile,  quautuoque  ben  coltivato, 
produca,  spscialmenta  al  piano,  ogni  corta 
di  grcoi;  vi  ci  raccolgono  frutti  eccellenti, 
lino  e canapa,  ma  i prodotti  prioeipali  del 
paese,  a dei  quali  gli  abit.  fanno  un  van- 
taggioso traffico,  non  solo  colla  prov.  vici- 
ne ma  anche  colle  lontane,  tono  lo  cedra- 
no ed  il  vino.  I migliori  vini  sono  quelli 
di  Klosterneuburg,  Grinsiog,  Mauerbaoh. 
Bisamberg,  Feldsberg  e Bota.  Vi  si  alle- 
va ogni  sorta  di  animali  domestici,  e del- 
le api,  ma  io  generala  il  mantenimento 
dal  bestiame  A negletto,  e quindi  non  e 
che  mediocre  io  alcuni  luoghi  del  ter- 
ritorio. 1 cavalli  sono  belli,  ed  A molto 
migliorata  la  razza  dei  montoni.  Il  sel- 
vaggi urne  A abbondante.  Fra  i minerali 
trovanti  carbone  terroso,  allume,  gesso, 
pietre  molari  0 da  fabbrica,  pietra  calca- 
rea, marmo,  granita,  *c.  Scarseggia  dr 
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sale,  ferro  ed  altri  prodotti,  che  però  fa* 
rilmente  si  traggono  dalle  prov.  vicine. 
La  industria  A quivi  oonsid.  in  ogni  ra- 
mo, e principalmente  nei  filatoi,  a ner 
tessuti  di  cotona  e lino.  Il  suo  cornai., 
alimentato  dai  prodotti  delle  manifattu- 
re a da  qualohe  derrata  de!  paese,  A an- 
che raso  facile  a merito  delle  belle  etra* 
de,  di  uo  canale  e dei  fiumi  navigabili. 
La  cattolica  A la  religione  dominante,  tna 
vi  sono  anche  molti  protestati,  i quali 
liberamente  professano  il  loro  culto . 
La  giurisdizione  ecclesiastica  « rispetto 
ai  cattolici,'  A esercitata  dall'  arcivesco- 
vo di  Vienna,  e dal  vescovo  di  san 
Poeheo.  La  comunioni  protestanti  hanno  i 
loro  propri  concistori , soprintendenti  e 
predicatori.  Quivi  la  tedesca  è la  lingua 
generale.  Il  paese  al  di  sotto  dell'Ens, 
retto  da  una  costituzione  particolare,  ha 
varii  diritti  a privilegi  che  tono  con- 
fermati all’ assunzione  del  nuove  sovrano 
al  trono.  Ha  delle  assemblee  provinciali, 
che  si  occupano  prinoipalmente  nella  ri- 
partizione delle  imposta,  a ti  compongo- 
no di  deputati  dei  quattro  ordini,  cioA 
dei  prelati,  d«i  signori,  dei  cavallari  a 
dalle  citth  sovrane.  Questa  assemblea  to- 
no però  determinata  dall' imperatore.  — 
Il  territorio  al  di  tolto  deli'Bn*  contiene 
56  città,  358  borghi,  4a&7  *»H*»  « di- 

viso in  quattro  parti  principali,  che  si 
sogliono  nominare  quartièri.  Due  di  assi 
•taono  sulla  sponda  destra,  e due  sulla 
sinistra  del  Danubio.  Questi  secondi  so- 
no l'uno  dall'  altro  divisi  dal  Mauharts- 
berg,  i primi  dal  Wienar-wald.  1 quattro 
quartieri  o ciré,  si  ohismaoo:  quartiere 
inferiore  del  Wieoer-wald,  quartiere  su- 
periore  del  Wiener-Wald,  quartiere  infe- 
riore dal  Manharts-berg,  e quartiere  supe- 
riora del  Maoharts-berg.  — L'ammini- 
strazione di  questo  paese  A confidata  al 
gov.  provinciale  di  Vienne,  la  cui  autori- 
tà si  estende  ani  4 quartieri,  a sopra 
Vienna.  Seicento  e dodici  tribunali  signo- 
rili giudicano  in  prima  istanza  i popola- 
ri; le  cause  sono  poscia  portate  in  ap- 
pellaziooe  al  tribunal  supremo  di  Vienna 
dal  quale  dipende  immediatamente  la  no- 
biltà ; piò  di  3ifi  presidiali  sono  incari- 
cali degli  affari  criminali  in  prima  istan- 
za. La  polizia  è confidata  alia  direziona 
generala  di  Vienna,  dove  si  stabili  pura 


kiK  Z M S 

un  nffi/.io  fini  la  otti  tura'  delle  Mafnp*. 
8i  calcolano  le  rendite  di  questo  paese 
a 9^  milioni  di  fiorini,  corrispondenti  a 
circa  5q,8oO,OoO  franchi'. 

ENS  (PAESE  AL  DI  SOPRA  DELL  ) od 
ALTA-AUSTRIA,  una  delle  dne  grandi 
divisioni  dell’  arcid.  d'Austria , formato 
dalla  metà  occid.  di  quatto  paese,  e situa- 
to fra  4<S*  68'  e 48°  47'  di  lat.  N., 
fra  p°  46'  e ia*  37'  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  colla  Boemia,  al  S.  colla  Sti- 
ria,  ali’  E.  col  paese  al  di  sotto  dell’Ens, 
ed  all‘0.  col  reg.  di  Baviera.  Abbraccia 
uno  spailo  di  ao8  m.  q.,  • la  sua  pop. 
ascende  a (>28,000  a!»it.,  ai  quali  sa  ne 
devono  aggiungere  140.000,  nella  parte 
' • riunita  dal  Salisbitrghese,  che  oomprande 
198  m.  q.  La  parte  merid.  è assai  mon- 
tagnose; le  Alpi  Noriche  offrono  delle 
phiacciaje  assai  estese.  Le  più  alte  som- 
mità sono  quelle  di  Gross-Glockner,  di 
■ 1,998  tese  sopra  il  livello  del  mare,  di 
Viehbachhorn,  di  a,0oQ  tese,  ed  il  Da- 
chstein,  di  j657;  il  Bòhmerwold  forma 
il  ano  limite  settentrionale;  alcnne  belle 
valli  dividono  queste  tnont.,  i cui  fianchi 
sono  ora  coperti  di  bellissimi  pascoli,  io 
cui  la  edticaeione  dal  bestiame  è vivamen- 
te promossa,  oro  nodi  e aridi  affatto  ; in 
generale,  il  paese  offre  poche  pianure.  È 
bagnato  principalmente  dal  Danubio,  io 
cui  ai  acarica  la  maggior  parta  dagli  altri 
fiumi.  I più  rimarchevoli  dopo  il  Danu- 
bio, sodo  t 1*  Ino  (Aeous),  che  insieme 
ella  Salsa  ed  alla  Saal,  suoi  influenti, 
divide  in  gran  parte  il  territorio  della 
Baviera;  l’Env,  che  viene  dalla  Stiriti  il 
quaUt  non  lungi  dalla  città  del  «no  no- 
tile, sbocca  nel  Danubio,  a le  serve  di 
confine  ; lo  Stayer,  ohe,  presso  alla  città 
di  egual  noma,  si  cooginnge  all'  Kos  ; il 
Tronn,  che  oa«ce  od  Anssee,  attraversa  il 
lago  di  Hallstadtedi  Gmunden,  e si  getta, 
non  luogo  do  Linz,  nel  Danubio  ; tutti 
questi  sono  navigabili.  li  paese  rinchiude 
pure  molti  laghi,  fra  i quali  sono  i princi- 
pali quelli  di  Tratto,  Monti,  Gmunden, 
Kamraer,  Aitar,  Maniee,  a.  Wolfganger, 

>■  Atter  - See,  Hallstadt,  no.  Vi  sono  pu- 
re paludi  assai  estese  e sorgenti  mi- 
nerali» 1|  clima  è freddo  al  S.,  ove 
Je  montagne  souo  più  alto,  ma  al  N.  è 
più  dolce.  In  generale,  l'aria  è pura  e 
■ e so».  Mercè  la  grondo  industria  dagli 
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abiti,  il  suolo  è ridono  o buona  colrum, 
mentre  io  molti  luoghi  raccolgono!  tulle 
le  qualità  di  grano,  o nelle  siumaionl  di 
pianura,  una  quantità  di  canape  e lino. 
Le  altro  pfod unioni  sono:  lo  frutto,  oho 
ai  esportano  abbondantemente  dopo  es- 
sere seccate,  0 collo  quali  si  fa  molto  si- 
dro ed  aceto,  non  che  molto  legname.  II 
vioo  è assai  scarto,  o bisogna  procurar- 
selo dall’estero.  Nello  praterie  si  oliera, 
oltre  al  bestiame,  una  gran  quantità  di 
cavalli  vigorosi.  I boschi  rinchiudono  ca- 
mozze, capro  selvatiche,  orsi,  topi,  • sol- 
ragginole  in  abbondanza . Si  escavano 
minierò  d'oro,  argento,  rame,  piombo, 
fsrro,  sai  gemma,  cobalto,  arsenico,  o vi  si 
trova  cristallo  di  rocca,  marmo,  alabastro, 
pietre  molari,  nitro,  magnesia,  torba,  oc. 
Il  fondo  delle  cosi  detto  salino  camerali, 
esistente  nel  paese,  è fornito  di  mimerà 
feconde  tanto,  che  col  loro  prodotto  ci 
può  io  abbondanza  provvedere  di  tale 
tutta  l’Austria,  la  Boemia  • la  Mo- 
ravia. VI  sono  molte  fucine  ed  offici- 
ne pei  installi,  fabbrichn  di  mussole, 
stoffe  di  lana,  tele,  refe,  ed  articoli 
di  ferro,  che"  hanno  nn  grande  tmeroio  ; 
▼arie  cartiere  o vetro  je,  11  euo  cornai, 
è considerabile»  Lo  religione  dominante  è 
la  cattolica,  ma  vi  sono  molti  protestan- 
ti. La  giurisdizione  ecclesiastica  è quivi 
esercitata  dall’aroiv.  di  Salisburgo,  a dal 
vaie,  di  Lina  su  tutto  il  paese.  Anche 
quivi  ai  parla  gvneralmente  la  liogua  te- 
desca , ma  il  linguaggio  proprio  perù  & 
diverso  in  qualche  parte  da  quello  che 
ai  usa  n«l  paese  al  di  sotto  dell*  Ent.  — 
Il  paese  al  di  sopra  dell’Ens  comprende 
l4  città,  99  borghi  e 64 il  vili.,  «d  A 
diviso  io  6 otre,  o quartieri , cioè  nvl 
quartiere  di  Hansruck,  che  prende  il  ne- 
nie dalla  gr.  foresta  di  Ha  11  truck  , uri 
quartiere  di  Traun,  dal  fiume  di  detto 
nome,  nel  quartiere  di  Mùhl,  dal  fiume 
Mùhl  , nel  quartiere  delfino,  dal  fi.  « 
dal  paese  di  questo  nome,  riuoito  nel  1799» 
ed  in  quello  della  Salsi  o di  Salisburgo, 
da  q ucsto  ultimo  pansé,  che  vi  fu  riu- 
nito od  1816.  Il  gov.  generale  risiede  a 
Linz.  — La  coititusiono  è quasi  eguale 
a quell»  del  paese  al  di  sotto  dell'  Ens, 
avendo  il  due.  di  Saliabnrgo  conservato 
i suoi  stati  provinciali.  Il  tribunale  dì 
Lio*  è di  prima  istanza  pei  uobilì  e per 
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• 1*  ciato!  pii  «Ungiate  ; 366  tribunali  giu- 
dicano le  cauto  «lai  popolari.  Gli  «Ilari 
conta,  nono  portali  ai  tribunali  di  cacarti, 
di  Lina  • Salisburgo,  « la  giustizia  cri- 
minale ò amministrata  ria  99  presidiali. 
Stayer  ha  un  trib.  per  U miniere.  Tut- 
te queste  corti  di  giustizia  dipendono  dal 
trib.  di  appello  di  Vienna.  La  polizìa  i 
amministrala  dalla  direziona  di  Lina,  e 
,a  dal  commissarialo  di  Salisburgo,  ed  io 
questi  due  luoghi  eoi  una  censura  per 
la  «rampa.  Si  calcolano  le  rendite  di  questo 
patta  a 7 milioni  di  fiorini,  cioè  a quasi 
sb, «00,000  franchi. 

EN.SVC A,  territ.  del  reg.  di  Angola,  nell’ A- 
fr.,  fra  i fi.  Coansa  • Bengo,  a 10  I.  da 
l>oantlz*san-Paolo  verso  lavante.  È que- 
sto paese  di  al  picc.  eatensiooe  elio  si  può 
percorrerlo  in  un  gioroo,  ed  ò coltivato  Ha 
pochi  abit.,che  «Inaurano  presso  al  Bengo. 
A 6 I.  da  questo  fi.  «opra  una  eminenza 
si  trova  un  bosco  circondato  da  spine  e 
macchie,  che  serve  di  ritirala  ai  negri  in 
tempo  di  guerra.  Non  vi  sono  so  nou  che 

. poche  cisterne  che  restano  asciutte  du- 
rante le  estate. 

EiYSAGLESU,  città  dello  Guinea  superio- 
re, nella  Costa  d’  Oro , cap.  del  reg.  di 
Tuie!,  a ai  I.  S.  da  Cumastia , e a ab 
I.  N.  N,  E.  dal  capo  delle  Tre-Puote. 

F.NSAY,  una  delle  Ebridi,  nello  atretto  di 
Hnrri*  * fra  le  is.  Norihuist  ed  Harris. 

ENSCUEDE,  citta  dei  Paesi-Bassi , prov. 
di  Over-Ystel,  circond.  e a 6 I.  S.  È.  da 
Alatelo,  copoloogo  di  cantone.  Vi  sono 
manifatture  di  tele  , a tessuti  di  cotone. 
Conta  fi,3oo  abitanti.  È decaduta  a Ca- 
gione di  un  gr.  incendio  sofferto. 

ENSDORF,  bor.  della  Bai,  circ.  della  Re 
gen,  presidiale  e a 3 I.  i|4  S.  S.  E.  da 
A uiberg,  con  4°°  abitanti. 

ENSElNAOA  I)E  BARRAGAN,  Laja  del 
goe.  di  Buenos- A yreo,  intendenza  e a 10 
I.  S.  E.  dalla  città  di  tal  nome,  sulla  ri- 
sa «nerbi,  del  rio  di  la  Piata.  Si  deve  opri- 
rei  un  porlo  in  questa  situazione. 

ENSENK  od  ANT1MOÈ  , esitò  rovinata 
dell*  «Ito-Egitto,  il  eui  luogo  trovasi  al  di 
sopra  del  vili,  di  Cheyk-Abadeh,  a circa 
qo  I.  8.  dal  Cairo.  Vi  si  vedono  gli  avan- 
ai  di  un  teatro.  e«l  uoa  colonna  dedicata 
a Marco  Aurelio. 

ENSHAM.  vili,  della  Ingh.,  contea  e a 3 I. 
O.  N,  O.  de  Oxford,  hunJred  di  VVoo- 
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*m,  presso  all*  Isb,  che  ai  al  traversa  so- 
pra un  ponte  di  pietre.  Erari  una  volta 
un'abbazia,  della  quale  si  vede  qualche 
vestigio.  Conta  1,700  abitanti. 

ESSIflGEN,  vili,  del  reg.  di  WQrtemfcerg, 
bai.  di  Vaihingen,  con  700  abitanti. 
KNSISilEIM,  KNSHBIM  od  ENZKtf, 
Ensishemum , città  di  Fr.,  dipart.  del- 
f alto-Reno,  circond.  e a 6 I.  i|4  8.  da 
Colmar,  capoluogo  di  cant..  in  mezzo  ad 
una  pianura  amenissima,  sulla  riva  destra 
dell*  IH,  il  quale  dà  alimento  al  canale  di 
Quatelbaeh,  lunghesso  le  sue  mura.  — 
É assai  bene  fabbi*.,  munite  di  mura  « 
fosse.  Vi  si  osserva  il  palazzo  di  città  di 
gotica  architaitura  , e 1*  edilìzio  dell’  aut. 
collègio  dei  gesuiti,  costruito  nel  161 4, 
dall' arcid.  Massimiliano,  che  fu  poscia 
convertito  in  ospizio  de’ poveri.  Vi  som» 
dei  filatoi  di  lane,  e conta  1,600  abitan- 
ti. — Questa  città  I una  delle  più  ani. 
«lei  dipart.  dell’  alto-Reno.  Era  cap.  del- 
I’  Alsazia  austriaca,  della  Brisgovin,  della 
Selva-Nera,  e delle  città  forestali.  Fu  la 
aedo  del  concilio  sovrano  dell' Alsazia,  dal 
1667  al  1674»  • vi  tennero  diverti 
congressi.  Durante  la  guerra  dei  3o  anni 
sostenne  molti  assedii.  Gli  svadesi  la  pre- 
sero nel  i634,  tua  fu  ripresa  poco  tem- 
po dopo  dall’  imperatore.  I francesi  so 
ne  impadronirono  uel  1637.  11  duca  Car- 
lo di  Lorena,  che  la  prese  nel  |63B,  fu 
forzato  di  abbandonarla  per  la  resistenza 
oppostagli  dal  castello.  Infine  fu  ceduta 
alla  Fr.  nel  1648,  in  virtù  del  trattato 
di  M unster. 

ENSIVAL,  bor.  dei  Paesi -Bassi,  prov.  di 
Liegi,  sul  Veser,  a a I.  O.  da  Ioabiirg, 
e 3 I.  N.  da  Spa.  Ha  varie  fabb.  di  pan- 
ni finissimi  e casìmiri.  Conta  1,800  a- 

lutanti. 

ERBORO  o SOKOQUO , città  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  Costa  «l’Oro,  nel 
reg.  di  Deguzubah , a 6 I.  N.  N.  E.  da 
Yahndi. 

ENSTER  , picc.  porto  della  Sootia  , sulla 
costa  N.  del  golfo  di  Forlh , presso  al 
porto  di  Cryll. 

ENSUTA,  città  della  Guinee  superiore, 
sulla  Costa  d'Oro,  reg.  di  Aohanti,  a 10 
I.  N.  N.  O.  da  Cumassia. 

F..N TELIA  od  ANTEL1A , secondo  i «li- 
versi  esemplari  di  Tolomeo , città  del- 
l'Asia,  nell’ Armenia  maggiore. 
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ENTELLA , ani.  citili  (fella  Sicilia  , nella 
parte  occidentale.  Sembra  che  i tuoi  e- 
bit.,  chiamali  eotellini,  fossero  laboriosi , 
nvendo  una  distinta  riputazione  per  la  lo- 
ro intelligenza  osile  arti  che  esercitavano. 

Diodoro  di  Sicilia,  Tolomeo,  Stefano  di 
Bisanzio  ed  altri  parlano  di  questa  città, 
ohe,  secoodo  la  opinione  del  primo,  era 
nel  numero  delle  cioque  che  dimorarono 
fedeli  al  partito  dei  cartaginesi.  L’ imp. 
Federico  II  la  rovinò  con  la  sua  citta- 
della. Ora  noo  se  ne  vedono  che  le  ro- 
vine , nella  valle  di  Mauara,  ad  una  I. 
al  di  sopra  di  Calabrési. 

ENTELLA,  picc.  città  della  II.,  osila  Li- 
guria , che  si  gettava  nel  Portus  Del - 
phini,  al  S.  E.  di  Monilia. 

ENTE  E,  viti,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  O- 
vcr-Yssel,  oircond.  e a a L S.  O.  da  AL 
tneio.  cani,  di  Goor,  eoo  i,6oo  abitanti. 
BNTFELDEN  (OBER),  vili,  dalla  Svi**., 
cani,  di  Argovia,  distr.  e a i I.  i|4  8. 
da  Aarau  , capoluogo  di  ciro.,  sulla  riva 
destra  della  Suhren,  o sulla  strada  da 
Zurigo  a Berna.  Conta  i,too  abitanti. 

ENTLIBUCH  , ni  della  Sviar.,  cani.  • o 
4 I*  O.  S.  O.  da  Lucerna  ; capoluogo  di 
bai.  • di  ciré.,  nelL  valle  del  suo  nome 
sulla  riva  destra  dell’  Entle , presso  al 
suo  confluente  collo  Piccola  Emme.  Vi 
si  tiene  un  annuo  mercato,  e conta  a,aoo 
abitanti.  — La  valle  di  Eotlibuch,  si- 
tuata nella  parte  merid.  dal  cani.,  ha  io 
I.  di  lunghezsa  dal  S.  al  N.(  ed  4 attra- 
versata dalla  Piccola  Emme  ; oonf.  con 
alte  moot.  coperte  di  boschi  e di  pa- 
scoli che  danno  orìgine  a qualche  tor- 
rente. Conta  1 3,000  abit. , cattolici,  ohe 
formano  una  delle  popol.  più  rinomate 
delle  Alpi,  • si  distinguono  per  la  loro 
figura  vantaggiosa,  per  la  agilità,  e pel 
vivace  ed  allegro  loro  carattere.  Vi  si 
comm.  di  bestiami  e formaggi  — ■ Il  bai. 
di  Entlibnch  si  divide  ia  3 circ.,  che 
sono:  Entlibuoh,  EschoUmatt  e Schup- 
fheim  e contiene  19,700  abitanti. 

ENTRADAS,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Alentejo,  comarca  e a 6 I.  ij3  N.  E.  da 
Ourique,  sulla  rìm  sinistra  della  Corbes. 
ENTRAIGUE3  od  ENTRAYGUR3.  Inter 
Aguas,  picc.  città  di  Fr. , dinari,  del- 
i’Aveyron,  circood.  e a 4 I*  3|4  N.  O. 
da  Espalion,  e a 7 I.  i|a  N.  da  Rho- 
dex,  capoluogo  di  oant , al  coofl.  della 
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Trfley re  e del  Lot.  Vi  si  tengono  9 an- 
nue fiere,  e camn.  di  buoni  vini.  Con- 
ta 1,700  abitanti  ; aveva  il  titolo  di  conte». 

ENTRAIGUBS,  vili,  di  Fr.,  diparr.  delfl- 
sere,  circonJ.  e a 8 L l|3  8.  E.  da  Gre* 
uoble  ; capoluogo  di  cani.,  sulla  Bonne, 
con  800  abitanti. 

ENTRAIGUBS,  vi  IL  di  Fr.,  dipart.  di  Vai- 
chiusa,  oircond.,  cant.  e a 3 I.  ija  S. 

0.  da  Carpentras,  e a a I.  aj3  N.  E.  de 
Avignone,  con  1,000  aiutanti.  Erri  una 
cartiera  nei  dintorni. 

ENTRAINS  od  ANTRAINS,  città  di  Fr., 
dipart.  delta  Nietre,  circood.  e a 4 LO. 
da  Clameoy,  e a la  L i|4  N.  da  No- 
vera, caub  di  Varzy.  È circondate  da 
stagni,  e conta  1,100  abitanti.  Si  vedo- 
no e pooa  dist.  dtgli  avanzi  coosid.  di 
una  strada  romana,  che  aodsva  da  Au- 
zsrre  a Novera. 

EN'TRAMKS  . VÌE  di  Fr.  • dipart  della 
Maysooe,  oircond.,  caot  a a a L S,  3. 
E.  da  Lavai  con  l,ooQ  abitanti.  I din- 
torni sono  fertili  Io  questo  vilL,  Salomo- 
ne, duca  di  Bretagna,  resa  omaggio  a Car- 
lo il  Calvo,  nell'anno  05t. 

ENTRAMPO  , vilL  del  reg.  Loro.  • Van.  j 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 

ENTRAQUK  od  INTERAQUE  , bor.  de- 
gli Stati  sardi,  divisione , prov.  o a 4 L 
3|4  S.  S.  O.  da  Cuneo,  rnandam.  a a B 

1.  S.  da  Voldieri.  Vi  si  fanno  degli  ot- 
timi formaggi,  e conta  3,700  abitanti.  Ev- 
v»  nna  min.  di  ferro  nei  dintorni. 

ENTRATICO  , vili,  del  reg.  Lom.  - Ven. , 
prov.  e a 4 1.  E.  di  Bergamo,  distr.  di 
Trascorre,  oella  vai  Cavallina,  sulla  riva 
sinistra  del  Chsrio,  eoo  600  abitanti  Vi 
sono  nei  dintorni  delle  cava  di  marmo 
rosso  venato , ed  un  poco  al  S.  una  ca- 
verna di  circa  4oo  metri  di  profondità. 

BNTRAYGUES,  città  di  Francia.  Fedì 
Entbaicuss. 

ENTRECASTEAUX  (BAJA  DI)  cella  ter- 
ra  di  Diemen.  Fedi  Noao  (Bus  del). 

ENTRECASTEAU»  (CANALE  DI),  «trat- 
to che  separa  I*  is.  Bruoy  dalla  costa  9. 
E.  della  terra  di  Diemen.  La  sua  lun- 
ghezza 4 di  1 1 ).,  e la  larghezza  varia 
da  i|B  a 4 avendo  da  4 * 5°  brac- 
cia di  profondità.  Riceve  le  acque  del- 
I’  U1100  e porzione  di  quelle  del  Der- 
went,  ed  offre  un  porto  vasto  e sicuro, 
io  cui  i navigli  sono  difesi  da  tutti  i venti. 
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E.VTRECASTEAUX  ( CAPO  DI  ).  lolla 

cotta  S.  O.  della  nuova  Olanda , n-lla 
terra  di  Leeuwio,  Lai.  S.  54*  Òa';looe. 
E.  • .5°  4o7. 

ENTRECASTEAUX,  Lor.  di  Fr. , dipart. 
del  Varo,  circond.  a a 4 I-  «|8  N.  E. 
da  Brignoli*,  a a 4 I-  i|4  O.  8.  O.  da 
Dragaignau,  cont.  di  Cotignac,  sulla  Ore* 
aqua,  con  2,000  abitanti. 

ENÌftE-HEUX-MERS,  ant.  picc.  paese  di 
F rM  nella  Guinea  , fra  la  Garonna  e la 
Bordogna,  dal  loro  conil.  «ino  a Cadillac, 
che  n*  era  il  laogo  principale. 
ENTRE-DOURO-ET-MINHO , prof,  del 
Portogallo.  Vedi  Mimmo. 

ENTREMONT,  valle  e dixain  della  Sviz- 
ierà. Vedi  Aktaimont. 

ENTREMONT-LE-VIEUX,  vili,  degli  Sta- 
ti sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di  Sa» 
voja  propria,  mandata,  e a a I.  5(4  S. 
da  Ciamberì,  ani  torrente  di  Cosoo,  con 
i^5o  abitanti. 

ENTHENA,  bor.  di  Spag.,  prov.  oasi. 
S.  O.  da  Logrono  (Sorta),  prov.  e a a 
I.  i|4  N.  O.  da  Nalda. 

ENTRE-RIOS , prov.  del  gov.  di  BueooS- 
Ayres,  formata  da  una  parte  della  inten- 
denza cosi  chiamata.  Il  sno  nome  le  vie- 
ne dalla  posiziona  fra  I'  Uruguay,  che  la 
•«para  all1  E.  dalle  prov.  delle  Missioni, 
da  Rio-Grande  do  Sul  e da  Cisplatina  , 
ed  il  Parana , che  la  divide  al  N.  dal 
Paraguay,  e la  bagna  dal  N.  al  S.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S-  è di  170  I., 
r la  sua  media  larghezza  di  60  leghe. 
E assai  estesa  ed  irrigata  da  una  quan- 
tità di  fi.  che  contribuiscono  alla  fertili- 
tà del  suo  suolo,  come  pure  ai  traspor- 
ti delle  sue  preziose  produzioni  da  una 
estremità  all' altra  dal  paese.  La  educa- 
zione del  bestiame  A una  delle  pria.  ric- 
chezze di  questa  prov.,  che  conta  circa 
60,000  abitanti.  — Sofferse  molto  du- 
rante la  guerra  della  indipendenza,  ed  o- 
ra  prestasi  ogoi  cura  onde  farvi  passare 
dei  nuovi  abitanti.  — » 8.  Fe,  che  poscia 
chiamosti  Entre-Rios  , s'i  il  capoluogo. 

ENTRE-ROCHE,  luogo  rimarchevole  del- 
la 8vizz. , nel  caot.  di  Berna  , presso  a 
Sarra,  sulla  strada  d’Y verdun.  Nel  1 64° 
escavandosi  la  terra , onde  formare  un 
canale  di  comunicazione  fra  i laghi  di 
Losanna  e d’  Y verdun,  ai  ritrovò  uoa  i- 
scrizione  romaoa. 
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ENTRE-SAMBRE-ET-MEUSE , ani.  con- 
trada dei  Paesi-Bassi . rinchiuda  fra  la 
Sembra  e lo  Moss,  dal  confi,  di  nuesti 
due  fi.  sino  ni  conf.  della  Picaraia  e 
della  Sciampagna,  che  comprendeva  una 
parte  delle  contee  di  Ilainant  e Namur, 
e porzione  del  paese  di  Liegi. 

ENTREVAUX,  Inler  valU*%  città  diFr., 
dipart.  delle  basse  Alpi , circond.  e 
a 6 I.  N.  E.  da  Castellane,  e a IO  I. 
8(5  B.  S.  E.  da  Digne,  capoluogo  di 
cant.  , sopra  un*  altura  , presso  la  ri- 
va sinistra  del  Varo.  Lar.  N.  4^*  66; 
3g;/i  long.  E.  4*  28'  47,/-  piazza 
forte  difesa  da  un  castello.  Vi  è uo’anf. 
cattedrale,  un  ospizio,  e delle  caserme. 
Conta  i,3oo  abitanti.  — Quetl’antichit- 
sima  città  fu  la  sede  di  un  vescov.  tra- 
sferito poscia  a Glandaves.  Eotreeaux 
non  incominciò  od  esser*  fortificata  , se 
non  chs  nel  1690.  Nel  1704  gli  abit. 
soli  la  difesero,  e forzarono  il  re  di  Sar- 
degna a lavarne  I*  assedio. 

ENTREVERNE,  viU.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  del  Genovese  , 
mandare,  di  Duing-d'  Hiri,  a 5 1.  I|4 
S.  da  Annecy.  Nei  dintorni  vi  sono  del- 
le min.  di  carbone  terroso. 

ENTR1NGEN  , vili,  del  r*g.  di  Wùrtem- 
lierg,  circ.  della  Selva  Nera  , bai.  sOpe- 
riore  e a a 1.  $.  E.  da  Herrenberg-  Vi 
è una  fabb,  di  velluti  di  cotone,  e conta 
1,100  abitanti. 

ENTRY  . una  delle  is.  della  Maddalena  , 
nel  golfo  di  a.  Lorenzo,  presso  le  coste 
delta  nuova  Bretagna.  E poco  consid.  e 
noo  frequentata  che  da  pescatori.  LaU 
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ENTSHE1M  od  ENTZBEIM,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  basso  Reoo , nelle  vicinanze 
di  Strasburgo,  cel.  per  la  vittoria  ripor- 
tatavi dal  maresciallo  di  Tnrrena,  il  4 
ottobre  1674,  contro  il  duca  di  Loreua. 

ENU1TAK,  vili  della  parte  merid.  del 
Groenland,  nel  distr.  di  JuUanas-Haab, 
aulì’  Atlantico.  Lat  N.  60*  38';  long. 

O.  4o*  38'. 

ENVENDOS,  bor.  del  Portog. , prov.  di 
Alentejo,  comarca  e a 7 I.  N.  N.  O.  da 
Grato,  sulla  rive  destra  del  Tago.  Ha 
3oo  abitazioni. 

ENVERMEU,  Envermundiam,  Anvcrmo- 
tìium,  bor.  di  Fr. , nall’ant.  paese  di 
Caux,  dipart#  della  Seuna  inferiore,  cir- 
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conti  « a 3 I.  ||4  K.  <ia  Diepjie , e * 
■ 3 I.  N.  N.  E.  da  l\ou«o  ; capoluogo 
di  cantone.  Vi  *i  tengono  d«*lfe  fiora  il 
terzo  «abitato  di  luglio,  e<J  il  primo  sali- 
baio  di  novembre.  Conta  900  abitanti. 
Aveva  un  priorato. 

ENXARA  DOS  CAVALLEIROS,  bor.  del 
Portog.,  prò»,  di  Estretnidura,  oomarca 
etti.  l|3  S.  E.  da  Torres-Vedras. 

ENV  (•.),  bor.  di  Fr.,  dipart  della  Mani- 
ca, 0 3 l 6.  0.  da  Caraotao  , e 0 6 1. 

O.  da  •.  Lo. 

E SYED  (SKGY)  od  ENTET8N,  in  te- 
desco Strassburf* , bor.  d«ila  Tram., 
cmait.  di  Weistemburg  inferiore,  capoluo- 
go di  inarca,  sopro  un  picc.  fii  o qual- 
che disi,  dalia  riva  destra  delia  Maro*, 
e # 6 I.  N,  N.  E.  da  Karhburg.  È nel 
numero  dei  bor.  liberi  della  giurisdi- 
zione del  loro  corniti  ohe  si  chitina 
oppida  nobiltà , ed  A amministrato  dai 
auoi  propri  magistrati.  I riformati  vi 
hanno  uua  chiesa  ed  un  collegio,  i cat- 
tolici una  chiesa  ed  uo  convento  , ed  I 
luterani  una  chiesa.  Vi  ai  fabb.  della  gi- 
berne, e conta  6,000  nbit.  ungheresi,  sas- 
soni. volicchi  ed  armeni. 

EN’YdCZKE.  bor.  della  Uagh.t  comitato  di 
Abau),  marca  e a 3 L i|t  S,  da  Ka- 
achon.  Ha  un  castello  nel  quale  gli  ebrei 
tennero  un  concistoro  nel  t65o. 

ENZ,  fi.  del  rag.  di  Wùctemberg,  formato 
nel  circ.  della  Selva-Nera , da  daa  ru- 
scelli che  si  Tinniscono  presso  a Cairn- 
i»aoh.  Irriga  Neuenburg,  ed  entra  presso 
o questo  città  nel  gr.  duo.  di  Baden , 
passa  a Pforaheim,  rientra  nel  Wùrtem- 
bsrg  presso  ad  Enzberg  , pel  ciré,  del 
Neoker,  e va  a riunirti  al  Nscker,  alia 
riva  sinistra,  «otto  Basigheim  , dopo  un 
corso  di  circa  1B  leghe.  Il  Ntgold  ù U 
suo  principale  affluente,  a destra. 

ENZBERG,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
erre,  del  Neoker,  bai.  superiore  e a a I. 
1(4  S.  da  Nlarulbrooo , presso  all’ Eoi. 
Ewi  una  cartiera,  e conta  900  abitanti. 

EXZELEI1,  città  del  6ahara.  Vedi  Ainil- 
Sslsu. 

KNZELI,  città  della  Persia.  Vedi  Iwzlu. 
ENZRRSDORF  o STAEDTL-ENZKR- 
SDORF,  città  dell’  arcui.  d'Austr.,  paese 
al  disótto  dell*  Erw,  circ.  inferiore  del 
MaulurUberg,  a 3 I.  E.  da  Vienna,  e a 
so  1.  O.  da  Pretburgo,  Milla  riva  «tua- 
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sira  di  un  braccio  del  Danubio,  in  fac- 
ria  all’  is.  Lobati.  E fortificata , e rin- 
chiude una  scuola  militare.  Conta  800 
abitanti.  Fu  bombardata  nd  1809  a ri-* 
dotta  in  cenere  da»  francesi. 

ENZERSDORF,  vili,  dell’arcid.  d’Austr., 
paese  al  di  «otto  dell'  Ens,  circ.  inferiore 
del  Manhartsberg,  a a l i|3  S.  E.  da 
Laa. 

ENZESFBLD,  bor.  dall’  arcid.  d'Austr., 
paese  al  di  sotto  deli'  Ens,  circ.  inferio- 
re del  Wienerwald,  a 3 1.  »|4  N.  N.  O. 
da  Neastadt,  m a 7 I*  3j4  S.  S.  O.  da 
Vienivi 

ENZVVEIHINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bah  auperio- 
re  a a i|l  J,  8.  E.  da  Vaihingeo,  sulla 
riva  destra  dell’  Eni,  che  si  attraversa 
•opra  un  bai  ponte.  Conta  t.soo  abitan- 
ti. Trovati  nei  dintorni  uo  alabastro  tra- 
sparente. 

EO,  fi.  della  Spag.,  che  ha  la  eoa  sorg. 
nella  prov.  di  Logo  nella  Galli  tia,  divida 
questa  prov.  da  quella  di  Oviedo,  nelle 
Asturie,  per  uno  spazio  di  6 I.,  • va  a 
gettarsi  nell’Atlantico,  un  poco  al  disot- 
to di  Ribadeo,  dopo  un  corso  di  circa 
>4  I.  dal  S.  8.  0.  dal  N.  X.  8. 

EOLIDE,  prov.  deH*  As.  minore,  sull’ Ar- 
cipelago, fra  la  Ionia  e la  Mista,  nomi- 
nata dagli  antichi  autori  Aeolia , od  Aro- 
lis,  ed  abitata  dai  beosj.  Era  questo  pae- 
se essai  fertile,  ma  preseci  temente  à as- 
sai decaduto. 

EOLIE,  is.  del  mar  Medit.,  fra  la  Sicilia 
• la  It.,  coi)  chiamate  da  Eolo,  che  n'era 
sovrano,  a che  la  favola  fece  il  dio  dei 
venti.  I greci  le  chiamarono  Hephatf 
sttades , ed  i latini  Vulcanics , perché 
gettavano  delle  fiamme.  La  maggiore  chia- 
massi Lipareorum  Insulae , da  uno  dei 
loro  principi  detto  Lipari.  Questo  nome 
dnr&  più  degli  altri,  mentre  le  is.  di 
Eolo,  nel  mar  Tireono,  si  chiamarono  po- 
scia is.  di  Lipari.  Vedi  Lira  ai  (is.  di). 

EONES,  popolo  che  Arrisno  siine  sulla  ri* 
va  del  Ponto-Enssioo,  a j5o  stadj  al  di 
là,  e verso  1’  oriente  del  Boriitene. 

EORDEA,  contrada  delia  Macedonia,  nella 
Migdonia , che  ricevette  il  nome  da  Eoc- 
dea,  città  presso  al  fi.  AnUiS. 

EORTA  od  «SORTA,  città  delle  Indie, 
ch'era  situata  al  dà  qua  dal  Gaugo,  se- 
cu  mio  Tolomeo. 
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EOITA,  MIDDRr.RUUG,  BOOA  od  BUA, 

is.  dell'  arcipelago  degli  Amici , nel  jrr. 
oceano  Equinoziale  . Lai.  Su  a i°  ; 
long.  O.  177"  i6y . Ha  circa  >b  I.  di 
cirooofereoca  , od  A di  un’ altana  conti* 
derabile.  Al  N.  E.  la  ooefa  «*  inalza  ra- 
pidamente, ma  rerto  il  N.  O.  è a» vii 
unita,  ed  offre  falli,  pianure  e praterie. 
Quella  ii.  è coperta  di  boeohetti  e di 
alberi  fruttiferi,  e prodace  abbondante- 
mente canne  a zucchero,  banani,  ec.  Le 
piantagioni,  disposte  con  molto  ordine, 
tono  cinte  da  fotte.  Vi  tono  pochi  qua- 
drupedi. Gl*  iotalari  tooo  di  figura  van- 
taggiota,  a la  loro  fattane,  quantunque  ir- 
regolari, mottrano  una  «(Trema  dolcezza. 
Hanno  in  generale  i capelli  aeri  ed  ar- 
ricciati, e la  tinta  di  rame  carico.  Gli  no- 
mini ai  tagliano  la  barba.  Le  donne  non 
ignorano  affatto  lo  leggi  dell’armonia  mu- 
sicale, e la  loro  toc*  è dolce  o melodio- 
so. Sembrano  quest'  intulari  franchi,  ci- 
tili e probi.  Hanoo  per  armi  delle  grot- 
te mozze,  lanci#,  archi  di  partioolar  co- 
struzione, • frecce  di  6 piedi  ; queste 
armi  sono  tutte  lavorate  con  molrutioia 
bravura.  Amano  pattiooatamente  il  oomm. 
« fabbricano  cordaggi,  testati  e tele  di 
molte  qnslith,  ohe  Tendono  s cero  p rei- 
co.  Molto  rassomigliano  agli  abit.  delle 

it.  Sandwich.  Eoua  fu  tcoperta,  nel 
ih45.  da  Tattnan  , che  chiamolla  Mid- 
delbnrg. 

EPACRIA  , città  dello  Greoie,  nell’Attica, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio,  una  delle  do- 
dici città  erette  da  Ceorope. 

EPAGKRITAEI,  popolo  della  Sarmazia,  che 
abitata,  secondo  Plinio,  alcuni  tifi,  sul  moti 
te  Caucaso. 

E PAGHE,  till.  di  Fr.,  dipart.  deir  Eure. 
circond.  a a a 1.  i,3  S.  S.  O.  d»  Pool- 
Andemer,  a a 1 3 I.  1(4  N.  O.  da  Evreox, 
caot.  di  Cormeilles,  con  a, 100  abitanti. 

EPAGR1S,  uno  degli  antichi  nomi  dall*  U. 
di  Andro,  nelle  Ciclndi. 

EPAMANDNODURUM,  piana  della  GaW 
lia  Belgica,  eul  Dubris , a qualche  diti., 
al  N.  K.,  da  Vesontia,  secondo  l' itine- 
rario di  Antonino.  Fu  poecia  obi  .vuote 
Iklandenre. 

EPANTERH,  popolo  deff  II,  secondo  Ti- 
to Livio,  ebe  fece  le  guerre  agl*  ingenui. 
Credati  che  abitaste  ter«o  Albeoga  e1 
Venti  miglia. 

Toh.  IL  P.  IL 
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ÈPARGXE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  deHa  Chs- 
rente  inferiore,  a 6 1.  S.  O.  da  Saintes. 

KPARITAKI,  popolo  del  Peloponneso,  nel- 
T Arcadia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

EPARRE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Itera, 
a 3 1.  O.  da  Ln-Tour-du-Pin. 

EPèE  DU  REGENT , promontorio  della 
China.  Vedi  Spada  ou  R zoo  ritte. 

EPRHV,  tilt  di  Fr..  dipart.  della  Somma, 
circond.  e a 3 1.  3,4  N.  E.  da  Peron- 
ne,  cani,  di  Roiselte.  Ha  fabb.  di  bian- 
cheria da  titola  damascata,  e ditersi  al- 
tri rettati  broccati.  Conta  b,3oo  abitanti. 

SPENSE,  »ilL  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
circond.  e a 3 I.  i|*.S.  S.  O.  da  s.ta  Me- 
nìhould,  e 1 7 L »,a  E.  da  Ch&lon<;- 
sor-Maroe,  cant.  di  Dommartin-t  ur-Te- 
tre.  Fa  un  contid.  comm.  di  pesce  sec- 
co, e conta  3oo  abitanti. 

SPENSE  (LE  BOIS  D’  \ ostale  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  circond.,  cant.  e a 
1 I.  1(9  E.  N.  E.  da  s ta  Mem'hould,  e 
a 10  1.  N.  E.  da  Ch&lont-sur-Marno.  Ha 
una  fabb.  di  majolica,  dalla  quale  sor- 
tono latori  bellissimi. 

EPERIES,  io  ungherese  Eperjes  , ed  in 
latino  Eptriae , oSttH  lìbera  reale  della 
Ungh.,  oapoluogo  dsl  comitato  di  Sarò*, 
sulla  rita  sinistra  della  Tarcza , a 6 I, 
3,4  N.  da  Kasohau,  e n 5a  I.  N.  E.  da 
Buda.  Lat.  N.  48#  68'  45";  long.  E. 
iB-  55'  5o".  È ..<U  di  uno  corta  di 
giustizia,  di  un  teacoto  greco  - unito 
suffragando  di  Gran,  a di  una  aotrnn- 
tendenza  della  confessione  Augnstaoa,  la 
cui  giurisdizione  si  estende  sopra  tatto 
il  circolo  al  di  qua  della  Theiss.  Questa 
citth,  di  forma  oblunga,  è assai  bene  for- 
tificata, ed  ha  gr.  sobborghi  L*  inter- 
no 4 bene  fabbricato,  e,  fra  gli  altri  e- 
difizj,  ai  osserta  la  oattedrnle,  con  un 
hel  campanile,  ed  il  palazzo  pubblico.  So- 
rtoti 9 chiese,  ed  un  ginnasio  cattolico 
romana,  una  chiesa  ed  un  collegio  lute- 
rana che  gode  di  una  grande  riputazio- 
ne, un  convento,  una  stamperia,  e fabb. 
di  panni  e tela  Vi  si  comm.  di  vini, 
biade,  bestiami,  e ti  si  tiene  uoa  fiera 
assai  frequentata.  Conta  4^00  “kit.,  |>r,rl~ 
elpalmente  tedeschi.  A poca  disi.,  eli' E. 
della  ciftk,  nel  vili,  di  Lovar,  si  trovano 
alcune  sorg.  salse,  lo  quali  sembra  chi 
fossero  di  uno  grandissima  im|>ortaasa. 
Questa  cittì»  fu  occupata  dai  malcontenti 
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ungheresi  oel  i6B»,  che  si  predavano  a 
fortificarla,  allorché  il  generale  Schulu  gli 
attaccò  oel  loro  campo,  • gli  sconfìsse. 
Attediò  poscia  Epcries.  «*  iuraoo  ; rin- 
novando però  l'assedio*  nel  1686,  lo 
guarnigione  capitolò,  ed  eotraodo  egli 
nella  piana  ne  disarmò  tutti  gli  abi- 
tali ti. 

KFERNAY  o ESPEKNAY , Eparnacum, 
Asprenciacum,  città  di  Fr.,  dipart  del- 
la Marna  ; capoluogo  di  oircond.  e di 
oaut.,  in  un  paese  delizioso  e fertile,  ed 
io  mazzo  a collinetle  e vigneti  che  pro- 
ducono i vini  più  squisiti,  presso  la  riva 
sinistra  della  Marna,  a 5 1.  t|2  S.  da 
Reims,  e a 7 I.  O.  N.  O.  da  Chaloos- 
sur-Marno.  è sede  di  un  tribunale  di 
prima  istanza  e di  comm  , ed  ha  una 
conservazione  delle  ipoteche,  ed  una  di- 
rezione delle  oontribuziooi  indirette.  È 
cinta  da  antiche  mura  che  cadono  in  ro- 
vina, e di  fosse  in  gran  parto  riempiu- 
te. È assai  bene  fabbricata,  e possedè  un 
collegio  comunale,  un  teatro,  dei  concia- 
lui,  e fabb.  di  berretti  e vasellami  rino- 
mati per  resistere  al  fuoco.  È questo  il 
principale  deposito  dei  vini  di  Sciampa- 
gna di  ogni  qualità.  Col  mezzo  del  pic- 
colo porto,  che  ha  sulla  Marna,  fa  pu- 
re il  oomiD.  di  legname,  grossa  chinca- 
glieria, e piatre  molari  che  si  estraggo- 
110  nei  dintorni.  Vi  si  tengono  molte  an- 
nue liere;  quella  del  >4  settembre  dura 
3 giorni,  e quella  del  sabato  precedente 
al  1 novembre  2 giorni.  È questa  la  pa- 
tria di  Flodoart,  storico  del  X secolo. 
Conta  5,000  abitanti . la  vicinanza  scor- 
gonsi  immensa  e profonde  cave,  taglia- 
le in  una  roccia  cretosa,  e nelle  quali  si 
conserva  quantità  considerabile  di  vi- 
ni di  Sciampagna  di  ogni  specie.  Nei 
dintorni  si  vede  pure  il  bel  poute  di  Di*y, 
composto  di  7 archi  belbssimi,  e del 
quale  si  ammira  V architettura.  — Il 
circond.  d’Kpernay  ò diviso  in  9 cantoni, 
che  sono  : Anglnre,  Àvise,  Dormati»,  E- 
pernay  , Esternay  , Fère-Champenoise  , 
Montmirail,  Montmort  e Sezanne.  Con- 
tiene 216  comuni,  e 83, 600  abitanti.  — 
La  città,  un  tempo  assai  forte,  non  era 
sotto  Clodoveo  che  un  castello  abitato 
da  Enlagio  od  Etifagio,  al  quale  il  re 
perdonò  l’ essersi  ribellato,  ad  interces- 
sione  di  s.  Remigio.  Fu  questa  riunita 


E P I 

alla  corona  da  Francesco  I nel  i53l,cd 
indi  ceduta  al  duca  di  Boitillon  coti  altre 
terre,  in  cambio  del  pria,  di  Sedan  nel 
i$4l.  Duratile  la  lega,  sostenne  varj  as- 
sedj,  e specialmente  nel  1692  da  Enrico 
IV,  nulla  quale  occasione  il  maresciallo 
Biron  fu  ucciso,  il  27  luglio,  mentre  il 
re  teneva  una  mano  stilb  sua  spallo. 
Alcune  vestigi*  di  antichità  ritrovatevi,  fa- 
rebbero credere  ohe  fosse  molto  più  an- 
tica di  quello  si  dica  comunemente.  A- 
veva  una  cel.  abbazia  dell’  ordine  di  s. 
Agostino. 

EPERNON,  Sparito,  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Eure  e Loira,  circond.  e a 6 I.  i|4 
N.  E.  da  Chtrtres,  cani,  di  Maiotenon. 
sul  declivio  dì  una  collina,  presso  la 
quale  si  riuniscono  tre  picc.  fiumi.  Erri 
un  ospsdale  e dei  oonciatoi.  Vi  si  ten- 
gono tre  fiere  annue,  ed  un  mercato  ogni 
settimana,  e conta  1,600  abitanti.  — lo 
questa  antica  città,  Ugo  Capeto  fece  e- 
rigore  un  castello,  del  quale  gl’ inglesi 
s' impadronirono  sotto  Carlo  VI,  e che 
distrussero  poscia  dopo  essersi  difesi 
lungamente. 

EPESSES  (LBS),  vili,  di  Fr.,  dipart.  «Iel- 
la Vandea,  circond.  e a 10  I.  ija  N.  E. 
da  Borbon- Vandea,  caot.  di  Herbiers.  Ha 
una  cartiera,  e conta  l,5oo  abitanti. 

EPETIUM,  città  della  Iltirb,  sulla  cotta 
della  Dalmazia,  fra  Salona  e Pegentium, 
presso  la  imbuco,  di  un  fiume  chiamato 
da  talouo  Xtirmii>riza.  I suoi  abìt.  di- 
cevansi  epetioi.  11  luogo  più  moderno 
che  corrisponda  ad  Epetium  si  chiama 
StroOez,  secoudo  la  opinione  dell*  abate 
Forlis. 

EPFBNBACH,  pioc.  città  del  gr.  due.  di 
Baden,  nel  bai.  di  Waibstadt 

EPFFIG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bauo* 
Reno,  circond.  e a 2 L «|2  N.  da  Sofie- 
lestatt,  caot.  oasi.  ij4  S.  da  Barr, 
con  2,200  abitanti.  — Vi  si  trova  nei 
dintorni  deli’  argilla  da  stoviglie. 

EP1ACUM  od  APIACUM,  secondo  i di- 
versi esemplari  di  Tolomeo,  città  della 
isola  di  Albione,  nel  paese  dei  briganti. 
Camdeuo  crede  che  corrisponda  al  mo- 
derno Pap-Gistle  oel  Nurthum  ber  land. 

EPICAIROS,  città  della  Palestina,  all'orien- 
te del  Giordano,  secondo  Tolomeo. 

EPICARIA,  città  della  Ultria,  nella  Dalma- 
zio, secondo  Tolomeo. 
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EPICTETI,  popolo  eh»,  secondo  Stracotte, 
limitava  la  Ultima  dalla  parta  dell'Orien- 
te. Da  ciò  derivò  nlla  parte  piò  ocoid. 
della  Frigia  il  nome  di  Phrygia  E pici  e- 
tus.  Il  fi.  Hermut  vi  aveva  la  sua  sorg. 

EPIDAMNUS,  città  della  Illirio,  sopra  un 
picc.  promontorio  fra  Nimphoeum  e Pe- 
tra, eretta  dai  oorciresi.  I romani  ris- 
g [lardando  il  suo  nome  di  cattivo  anga- 
rio, lo  cangiarono  in  quello  di  Dyrrha - 
chium  (Dura zzo), 

EPID.ARUM,  città  della  is.  di  Cipro,  se- 
condo Plinio. 

EPIDfDRO,  Epidaurus , città  della  Grecia, 
menzionata  da  Omero,  che  la  dice  ricca 
di  vigne.  Era  situata  sulla  cotta  orienta- 
le della  penisola  dall’  Argolide,  bagnata 
dal  golfo  Sarooico,  e quasi  in  prospetto 
della  is.  di  Egina.  Fu  per  lungo  tempo 
cel.  pel  famoso  tempio  di  Esco  lapio.  che 
quivi  si  credette  essere  anche  nato.  Erau- 
vi  pure  dei  templi  di  Bacco,  di  Venere, 
di  Diana  cacciai  riire  e di  Giunone.  Il 
bosco  sacro  ad  Esculapio,  a poca  distan- 
za, e sulla  strada  di  Argo,  era  chiuso 
da  due  monti,  Pano  chiamato  Tiikion,  e 
l’altro  Cynortion.  1 «iorii,  essendo  stati 
scacciati  da  questa  città  da  Dcifon  e 
dagli  argivi,  si  unirono  ai  jonii,  e anda- 
rono ad  abitare  insieme  le  is.  di  Samo  e 
di  Scio.  Epidauro  non  à presentemente 
che  un  picc.  luogo  della  Grecia,  chia- 
mato Pìdavra. 

EPIDAURO,  Epidaurus-Limera , città  e 
porto  della  Laeonia,  sul  golfo  Argolico, 
al  S.  E.  di  Zarex.  Si  pretende  fondata 
da  una  colonia  di  epidaurj  delPArgolide. 
Era  bene  fabbricata  sopra  un’altura.  Se- 
condo Pausania,  avara  due  templi,  l'uno 
dedicato  a Venere  e l’altro  »d  Escula- 
pio.  Il  sno  porto  era  onorato  dal  lusin- 
ghiero titolo  di  porto  di  Giove  Conser- 
vatore. Corrisponde  alia  così  detta  Mal- 
vasia vecchia. 

EPIDAURO.  Epidaurus . città  della  Illi- 
ria,  nella  Dalmazia  , secondo  Tolomeo, 
e Plinio  il  quale  le  dà  il  titolo  di  colo- 
nia. Corrisponde  s Ragusi  il  vecchio. 

EP1DELIO,  Epidelium , città  delia  Laco- 
nta, sui  golfo  Argolioo,  al  3.  E.  di  Epi- 
dauro, eretta  in  onore  di  Apollo. 

EPIDU  , popoli  della  is.  di  Albione,  fra  i 
gadiei  ed  i creoui , secondo  Tolortea. 
Camdeno  li  situi  nella  Scozia. 
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EPIDIRES,  soprannome  della  citlà'di  Ber— 
nice,  nella  Etiopia,  suite  sponde  del  mar 
Rosso.  Le  venne  questo  nome  per  esse- 
re  vicina  al  capo  di  Dire. 

EPIDIUVI,  promontorio  della  is.  Hi  Albio- 
ne. E'  la  punta  della  penisola  di  Cavtyr 
nella  Scozia. 

EPIECIA,  città  o bor.  della  Grecie,  seno 
il  mare  al  N.  di  Tanca , poco  luoge  da 
Corinto,  secondo  Senofonte. 

E PI  ERRE,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Savoja,  prov.  di  Moriana  , mandamen- 
to e a a I.  5.  Aignebelle,  presso  la  riva 
destra  dell*  Are.  Coota  4<>0  abitanti,  che 
vanno  molto  «oggetti  al  gozzo.  Vi  sono 
nei  dintorni  varie  officine  con  fornelli, 
dalle  quali  sortono  cousid.  lavori  di  fer- 
ro. Vi  si  trovano  pure  cave  di  gesso. 
EPIF  ANRNSI,  Epiphaneenses , popoli  del- 
r As.,  nella  Siria,  secondo  Plinio,  il  qua- 
le suppone  derivare  uo  tal  nomo  dalla 
loro  città  probabilmente  Epifania , sul- 
1’  Oronte. 

EPIFANIO  (•.),  capo  della  is.  di  Cipro. 
Vedi  Anna ur. 

EPIFANIA,  Epìphania,  città  dcll'As.  Mi- 
nore, nella  pianura  della  Citici*  , presso 
il  Mediu,  fra  le  ramificazioni  del  monto 
Amanus  , sul  Carfus.  Plinio  dica  «he 
fosse  antio.  chiamata  Oeniandos . non 
avendo  preso  il  suo  nome  che  per  onorare 
Antioco  Epifanio  re  di  Stria , il  quale 
possedeva  la  Cilicio.  La  città  di  Epifania 
era  situata  alla  metà  do!  cammino  da 
Aoazarbe  ad  Alessandria  d'Isso,  n 3o  ir, 
da  ciascheduna  di  queste  città.  Seoood<< 
Tacito,  la  parte  della  Cilicia  io  cut  era 
compresa  Epifania , fu  sottoinmes»*  al 
dominio  romano  da  Luctillo,  verso  l'an- 
no di  Roma  683.  Il  suo  gov.  provò  di- 
versi cangiamenti,  ma  al  fine  formò  non 
sola  prov.  nella  quale  fu  sempre  comprata 
la  città  di  Epifania,  secondo  Plinio,  To- 
lomeo, Ammiano  Marcellino , ec.  Diven- 
ne sede  episcopale  tolto  la  metropoli  di 
Ànazarbe. 

EPIFANIA,  Epìphania,  topranoomiofttn 
SulC  Eufrate,  città  dell’  Asia,  così  chia- 
mata per  distinguerla  dalle  altre  che  non 
erano  sull*  rive  di  questo  fiume. 

EPIFANIA,  Epìphania  , città  della  Siria, 
snU'Oronte,  soggetta  ai  romani  daU’anuo 
690,  • dalla  spedizione  ®he  fece  Pura- 
p«o  nel  tcrrit.  di  Apotn**»  r nella  Cele* 
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ùria.  Stata  questa  città  fra  Lari» sa  ed 
A ratusa»  a 16  m.  do  ciascuna  d»  esse. 

Gli  orientali  la  riguardavano  oom*  una 
delle  jùà  antiche  del  mondo  e credette- 
ro e*  ««tre  stata  fondata  da  llenrtlh  uno 
dei  figli  di  Cenano  , per  cui  fu  anche 
chiamata  Ncmalh  od  Hamath,  secondo 
Giuseppe  lo  storico.  I macedoni  le  can- 
giarono il  nome  in  quello  di  Epifania,  ad 
onore  di  Antioco  Epifanio.  Questa  città 
è compresa  da  Plinio  nella  Siria  propria- 
mente detta,  ed  è meoeionata  anche  da 
Tolomeo.  Fu  episcopale  sotto  la  melro- 
tropoli  di  Apamea. 

EPIFANIA,  Epiphania,  città  dell’ Alia  Mi- 
nore , nella  Bitioia  , secondo  Stefano  di 
Bisanzio , che  un'  altra  ne  nomina  nel- 
l'As.»  tulle  sponde  del  Tigri,  e che  chia- 
ma anche  Arcesiccrta. 

EP1I,  aot.  popolo  delle  Grecia  , nella  Etolie 
e nell1  Elide. 

EP1LA\  bor.  della  Spng, , prò»,  e a 7 1. 

0.  da  Saragozza  nell’ Aragona,  sulla  ri- 
va destra  del  Xalon,  con  3,300  abitanti. 
Quivi  nacque  Giovanni  Primo,  re  di  Co- 
Stiglia,  l’anno  i338. 

EP1NAC,  vili  di  Fr. , dipart.  di  Saona  e 
Loira  , circond.  e a 3 t 3|4  E.  N.  N. 
da  Autun,  1 1 18  L l{4  N.  N.  O.  do 
Ma^on  ; capoluogo  di  cant.,  con  1,100 
abitanti.  Nei  dintorni  trovasi  una  minie- 
ra di  carbone  terroso  di  perfetta  qualità. 
EP1NAL  o ESPINAL  , Spinalium  , città 
di  Fr.,  cipoluogo  del  dipart.  dei  Vosgi, 
di  circood.  e di  oant^  sulla  Moselle,  che 
U divide  m due  parti  quasi  eguali,  a i4 

1.  i(4  S.  S.  B.  da  Nancy,  a a 76  I.  ìja 
E.  S.  E.  da  Parigi.  Lai.  N.  48°  to'  63» 
loog.  E.  4*  & ®7//.*  »*de  di  un  tri- 
bunale di  prima  istanza , e di  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  e residenza  di 
un  ingegnere  in  cepo»  Questa  oittà , as- 
sai bene  fabbricata,  ha  delle  amene  pas- 
seggiate lungo  il  fiume.  Possiede  una  so- 
cietà di  agricoltura,  un  collegio  comuna- 
le con  gabinetto  di  fisica  e di  storia 
naturale,  una  biblioteca  di  9,600  volumi, 
una  «cuoia  di  disegno,  ed  una  di  musi- 
ca, un  teatro,  0 due  ospedali.  Si  fabb. 
tele,  calzetta  di  61o  e cotone,  majoliche, 
ad  oGo  tratto  da  cereali.  Sono  rinoma- 
te le  sue  cartiere.  Il  principale  comm. 
consista  in  grani,  canape,  piaute  oleose, 
caitq,  tavole  e bestiami,  Tengono»  delle 
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fiere  il  primo  ed  il  ferzo  mercordl  di 
cMSQun  mese,  e conto  7,300  abitanti.  E- 
raoo  quivi  rimarchevoli  una  ceU  abbatta 
ad  un  capitolo  di  oobili  ©anemiche»  ss.  — 

Si  attribuisce  la  foodasiona  di  Spinai  a 
Teodorico  di  Hamtlan  , reso,  di  Metz  , 
che  incominciò  a farlo  costruire  nel  980. 
Nel  »444  gli  abit.  si  sottrassero  al  do- 
minio del  vesc.,  a si  diedero  a quello  di 
Carlo  VII  re  di  Francie.  Nel  1466  pas- 
sò sotto  al  duca  di  Lorena,  il  quale  , 
merci  la  pace  dai  Pirenei  del  1609  , e 
quella  di  Vincennes  del  i66l,  oe  rima- 
se in  possesso.  Fu  molto  bene  fortifica- 
ta, e difesa  da  un  costello,  ma  i tuoi  ba- 
stioni furono  poscia  distrutti.  11  mare- 
sciallo di  Creqnl  la  prese  nel  1670.  — 

11  circond.  di  Spinai  ai  divida  nei  se- 
guenti 6 cantoni  : Baio»,  Bruyeras,  Cha- 
tel-sur-Moselle , Epinal,  Ram  bervi  Iler,  a 
Xertigny.  Contiene  116  comuni,  e 78,000 
abitanti. 

EPINAV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna, 
a a I.  N.  O.  da  s.  Denis,  sulla  Senna, 
con  filato)  e fabb.  di  tessuti  di  cotone. 
EP1NCHAL.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  a 8 I.  S.  O.  da  Clermont,  ed 
altrettante  O.  da  Isioire.  Aveva  il  titolo 
di  marchesato. 

EPINE  (NOTRE-DAME-DE-L1),  vili,  di 

Francia.  Fedi  NoTaz-Dzuz-Dz-i’EpiNt. 
SPINE U1L,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  a 1 I.  i;a  N.  da  Tonnerre,  e a 10 
1.  E.  N.  da  Aurerre. 

EPINEUX  odEPINEU-LE-CHEVRÈDIL, 
bor.  di  Fr. , dipart.  della  Sarthe  , a io 
).  N.  da  Mans,  e a 9 1.  S.  E.  da  Saio- 
te-Suzanne. 

EPINOY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  a 
4 I.  8.  da  Lilla,  e a & I.  N.  da  Douay. 
Aveva  il  titolo  di  principato. 

EPIRO,  nome  di  una  contrada  della  Gre- 
cia, preso  dagli  scrittori  greci  iu  duo 
sensi  ; per  esprimere  cioè  in  generala 
q nello  cha  noi  chiamiamo  continente  , a 
qualche  volta  onde  disegnare  piò  parft- 
c ola r mente  un  paese  della  Eor.»  situato 
nel  golfo  di  Ambracia,  fra  la  Tessaglia, 
ed  il  mare  Adriatico , e che  fa  parta 
della  moderna  Albania.  L1  Epiro,  paese 
montuoso,  offrivo  pascoli  eccellenti,  e ntt- 
driva  numerose  mandrie  di  bovi  e ca- 
valli , i quali  acquistarono  grandissima 
riputazione  nei  giuochi  Olimpici.  Questo 
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paese,  intersecato  d*  moni.,  e diT*»o»  qua* 
si  per  opera  della  natura,  divenne,  per 
la  sua  vicinante  alla  Grecia,  famoso  nel* 
I'  ant.  storia.  Quantunque  non  mollo  e- 
etneo  , secondo  Strabono  , divide  vasi  in 
uattordici  naxioui , prima  della  guerra 
i Troja,  fra  le  quali  contavaosi  i caooii, 
i tosprozii,  gli  eticii,  gli  atamani,  gli  om- 
braci, i molossi,  ec.  Le  divisioni  princi- 
pi dell’ Epiro  erano  la  Teaprozia  , che! 
ai  estendeva  lungo  il  mare,  partendo  dal 
golfo  di  Ambrecie  ; la  Mulesside,  più 
rinchiusa  nelle  terre,  e la  Chaonia,  al  N. 
O.  della  prima , e lunghesso  il  mare. 
Quivi  trovavansi  i monti  Acrocerauni. 
Qualche  autore  pretese  che  T Epiro  sia 
stato  prime  abitato  e popolato  da  Doda- 
nim,  figlio  di  Javan,  e che  qnesti  orien- 
tali sieno  venuti  per  mare,  ma  la  storia 
non  può  dare  nozioni  precise  di  questi 
tempi  remoti.  Si  vede  in  Strabone  che 
i caonei  o caonii,  ed  in  seguito  i molos- 
si, furono  padroni  dell'  Epiro.  Omero 
parla  di  moli»  picc.  ra  di  questo  paese. 
1 molossi  furono  soggiogati  da  Pirro, 
principe  straniero  della  famiglia  d’Esco, 
dal  che  venne  il  oome  di  caddi  dito 
qualche  volta  ai  discendenti  di  questo 
principe.  Molosso  , figlio  di  Pirro  e di 
Andromaca,  successe  al  padre,  e dopo 
molti  regnanti  oscuri , la  storia  nomina 
Admeto  che  dominava  ne lf  Epiro,  allor- 
ché Serse  invasa  la  Grada.  Non  «aran- 
dosi dichiarato  ia  favore  dei  greci , non 
fu  ammesso  all’  alleanza  degli  ateniesi. 
Tarimba  suo  figlio , assai  giovane  alla 
morte  del  padre,  fu  mandato  ad  Ateo* 
onde  studiarvi  le  lettere  e la  filosofia,  ed 
al  suo  ritorno  fu  egli  che  introdusse 
nell'  Epiro  estese  cognizioni,  e diede  del- 
le leggi  eccellenti  Tucidide,  che  ci;  da 
tali  nozioni,  aggiunge  anche,  che  molti 
popoli  dcll’Epiro  si  governavano  da  loro 
stessi,  essendo  i molossi  e gli  antitani  i 
soli  chs  riconoscessero  l1  autorità  reale 
sii  Tarimba,  al  quale  succesae  il  figlio 
Aitaste.  Alla  morie  di  questo,  il  reg.  fu 
diviso  fra  i suoi  due  figli,  Neotolemo 
ed  Ariba  ; questo  ultimo,  rimasto  solo , 
governò  con  molla  saggiezsa,  a protesse 
le  scienze,  Diede  Olimpia  sua  nipote  in 
matrimonio  a Filippo  il  Macedone  , pa- 
dre di  Alessandro.  Uno  dei  oepoti  di 
AìsU)  chiamato  pura  Alessandro,  gli  suc- 
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cesse  , e sposò  Cleopatra,  figlia  di  eua 
sorella  Olimpia  a di  Filippo,  nella  cele- 
brazione delle  quali  nozze  fu  Filippo  as- 
sassinato. Le  vittorie  di  questo  re  nella 
Grecie,  <1  quelle  di  Alessandro  nell' A sia, 
suscitarono  lo  spirito  di  conquista.  Un 
re  di  Lacedemone  mori  in  Italie , o«e 
era  venuto  n combattere  i lucani  ed  i 
brusi,  a favore  dei  tarentioi.  Il  cognato 
di  Alessandro  il  Grande  non  doveva  ri- 
fiutare una  si  bella  occasione  onde  ac- 
quistarsi gloria , e andò  a consultare 
1*  oracolo  di  Dudooa  , che  gli  rispose  di 
guardarsi  del  fi.  Acheronte,  ed  in  fatti 
egli  perì  nel  Brusio , tulle  rive  di  un 
pici*,  fi.  di  questo  nome.  Stio  figlio  Es- 
cide,  ed  Alceste  li  che  regnò  poscia,  fe- 
cero la  guerra  ai  successori  di  Alessan- 
dro, che  usurparono  il  re-,  di  Macedo- 
nia. Pirro,  si  cel.  nella  storia  dslla  Gre- 
cia, come  in  quella  dei  romani,  figlio  di 
Eacide,  successe,  dopo  molti  avvenimen- 
ti, a suo  zio  Alceste.  Egli  pretendeva  di- 
scendere da  Achille  per  padre,  e da  Er- 
cole per  madre.  Giovinetto,  passò  in  Ir. 
l'anno  280  avanti  G.  C. , ebbe  dei  gr. 
vantaggi  contro  i romani,  e specialmente 
contro  il  console  Levinio , ma  in  vista 
dei  mezzi  che  questi  potevano  facilmen- 
te ottenere  onde  resistergli,  entrò  con  lo- 
ro iu  trattativa  di  pace,  la  quale  fu  ri- 
fiutata, prima  che  avesse  egli  sgombrata 
la  Italia.  Arrischiò  quindi  una  seconda 
battaglia,  in  cui  fu  ferito,  ed  infine,  do- 
po un  viaggio  io  Sicilia,  una  nuova  scon- 
fitta, e qualche  infruttuosa  negoziazione, 
ritornò  in  Grecia , ove  si  rase  padrona 
della  Macedonia.  Una  spedizione  nel  Pe- 
loponneso gli  riuscì  fatale,  perchè,  entran- 
do colle  sue  truppe  nella  città  di  Argo, 
vi  peri  colpito  da  una  pietra  che  una 
donoa  gli  lanciò  da  un  tetto,  l’aooo  271 
avanti  G.  C.  Dopo  qualche  reg.  cortis- 
simo, e poco  interessante,  l' ultimo  dei 
quali  è quello  di  una  principessa  chia- 
mata Deidamia,  gli  epiroti  cangiarono  la 
forma  del  loro  governo»  La  nazione  si 
raduntva,  ed  eleggeva  i suoi  pretori,  ma 
i vicini,  cioè  gl’ illirici  ed  i macedoni,  pro- 
fittavano spesso  delle  discordie  intestine 
di  questo  stato  onde  ingrandire  1 proprii. 
Infine  i romani  ridussero  l' Epiro,  corno 
il  restante  della  Grecia,  sotto  il  loro  do- 
minio, • divenne  ojm  prov.  romana.  Si 
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«a  che  Paolo  Emilio , dopo  aver  vìnto  ci  comm.  di  biade  e formaci  assai  sii- 

Pirro,  rovinò  70  città  degli  epiroti,  che  mati , e coota  1,000  abitanti.  Aveva  il 

aravano  preco  il  partito  di  questo  prìn-  titolo  di  marchesato, 
cipe,  e ne  fere  un  immenso  bottino,  ceco  EPORA,  città  delie  Spagne,  a a3,0oo  pas- 
conducendo  i5o,ooo  schiavi.  Gl' impera-  ci  da  Castulon  , fecondo  l’ itinerario  di 
tori  greci  stabilirono  dei  coi!  detti  de-  Antonino.  Plinio  (a  chiama  Ripepora.  Si 
apoti  nell1  Epiro , che  possedettero  qoe-  crede  corrispondere  a Montoro  , nella 

sto  paese  sino  al  reg.  di  Amurat  II,  il  diocesi  di  Cordova,  D’ Ausilio  la  aitila 

qnale  lo  riunì  ai  vasti  stati  dell’itop.  ot-  sul  fi.  fìaeùs,  nella  Betica,  a verso  il  N. 

tornano.  Questa  aot.  contrada  delta  Gre-  E.  di  Corduba. 

eia  comprende  presentemente,  nella  Tur.  EPOREDIA  , città  della  Gallia  iranipada- 
europea,  una  constd.  porzione  dell'Alba-  na,  nel  paese  dei  Salassi,  all'  O.  a sulla 

nia,  cioà  a dire,  quasi  la  totalità  del  sao-  Dora-Major.  Fu  eretta  4a  anni  circa 

piacato  di  Janina  , quello  di  Delvioo  , la  dopo  la  cooquista  di  questo  paese.  Si  dice 

parte  merid.  di  quello  di  Adotta,  e la  che  corrisponda  ad  Ivrea,  nel  Piemonte, 

parte  occid.  di  quello  di  Tricala.  EPUVILLES  , vili,  di  Fr. , dipart.  della 

EPIS,  picc.  città  della  Etiopia,  sotto  l’ E-  Senna  Inferiore,  a 1 1.  N.  E.  da  Moot- 

gilto,  che  Plinio  dice  che  più  non  esisteva  viUiers,  e a 20  1.  O.  N.  da  Rouen, 

al  tempo  di  Dione  , il  quale  però  ne  fa  EPYTUM,  moni,  delle  Tracia,  secondo  l'Or* 
menzione.  tebo,  creduta  da  taluno  il  monte  Epilus, 

EPISCOPI , vili,  della  is.  di  Cipro.  Vedi  che  Plinio  assegna  alla  Macedonia. 

Piscoru.  EPPELSHE1M,  vili,  nel  due.  di  Hattia* 

EPISCO PIA,  città  della  Tracia,  presso  quel-  Darmstadt,  prezzo  Magonza,  con  600  a- 
la  di  Aura,  secondo  Procopio,  fortificata  bitanti. 

dall’ imp.  Giustiniano.  EPPENDORF,  vili,  del  territ.  e a 1 L i|4 

EPISCOPI  A,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  N.  da  Amburgo,  sulla  riva  destra  deb 

di  Basilicata,  distr.  e a 7 I.  E.  da  La-  1’  AUter.  Ewi  un  istituto  di  sordi-muti, 

gonegro,  oant.  e a a 1.  E.  S.  E.  da  La-  fondato  da  lleioeke  nel  >770.  La  par- 

Ironico,  sul  declivio  di  una  moni.,  ai  cui  roc.  contiene  1,400  abitanti, 

piedi  scorre  il  Sinno.  Copta  1,600  a-  EPPING  od  EPP1NSTREET  , città  della 
bitaoti.  Iugh.,  coni,  di  Essex,  huudred  di  Wal- 

EPITALIUM,  città  della  Trifilia , all’ E.  tham  . a 6 1.  N.  N.  E da  Londra  e a 

di  Olimpia,  secondo  Strabono,  situata  in  6 I.  i|2  O.  S.  0.  da  Chelmsford.  Vizi 

un  luogo  dell*  Alfeo,  ove  questo  fi.  era  tengono  due  fiere  annue.  Il  suo  priu. 

guadabile.  Omero  la  chiama  Thryos . E-  comm.  consiste  nella  preparazione  delfor- 

•ichio  la  situa  nell'Arcadia,  ed  altri  nel-  zo  per  la  birra  ed  in  burro  eccedente. 

V Elide.  Conta  1,700  abitanti. 

EPITAU3A  , città  delle  Indie,  al  di  qua  EPPING  , comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  Gange,  secondo  Tolomeo.  di  nuovo- Hampshire  , contea  di  Rockia- 

EPITUS,  mont.  della  Macedonia,  zolla  co-  ghani,  a 6 I.  O.  da  Portsmuth,  e a 9 1. 

sta  del  golfo,  chiamilo  dai  latini  Ther - S.  E.  da  Concord,  con  1,200  abitanti. 

maeuS'Sinus . Secondo  Plinio,  era  vici-  EPPINGEN,  città  del  gr.  due.  di  Bsden, 
na  fella  città  di  Gailene,  altrimenti  Fiegra.  circ.  di  Murg  e Pfinz,  capolaogo  di  bai., 

EPITYCHE,  promontorio  del  mar  Tiren-  a 8 1.  E.  N.  E.  da  Carlsrohe , e a 11 

no  , in  vicinanza  di  Prochita  , secondo  I.  S.  E.  da  Manheim,  sull'  Elseoz.  Ha 

Diouigi  di  Alicarnasso.  Ortelio  crede , due  chiese.  Vi  si  tiene  un  mercato  di 

che  convenga  leggerei  Pithecusae . bestiami  ogni  anno  , e conta  a, 600  abi- 

EPIUM  od  AEPIUM , città  del  Pelopon-  tanti,  avendone  iò,6oo  tutto  il  baL  di 
neso,  nella  Trifilia,  al  S.  E.  di  Lypa • tei  nome. 

naca,  e,  secondo  Erodoto,  fra  Macis tu s KP50M  od  EPS1IAM,  vili,  della  Ingh. , 
ed  Heraea.  Plinio  la  assegna  all'  Arcadia.  contea  di  Surre?,  hundred  di  Copthoriw, 
EPOISSK,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Costa  sulle  dune  di  Banstead,  a 6 I.  S.  S.  O. 

d'Oro,  circond. , cant.  e a 2 1.  3j4  O.  da  Londra.  È posto  in  un’amena  situa- 

da  Seniur.  Ewi  un  vecchio  castello.  Vi  zione,  con  aria  salubre.  Ogni  auno  quivi 
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ci  fanno  parecchie  coree  di  cavalli.  Conta  ! 
8,900  abitanti.  Ciò  che  apporta  il  mag- 
gior tnntaggio  a questo  luogo  cono  le 
ctie  acque  min.  che  trovanti  a poca  dici, 
«coperte  nel  1618  a caco  , da  Enrico 
Wìcher,  e che  danno  il  lauto  conosciu- 
to  sale  di  Epsom,  comunemente  chiama- 
to sale  d'  Inghilterra. 

EPSOM,  comune  degli  Stati-Uniti,  «tato  di 
nuovo-Hampshire,  contea  di  Rockiugham. 
a 3 I.  E.  da  Concord,  e a 10  1.  O.  !¥. 

0.  da  Portcmouth.  Vi  b una  fabb.  di  tes- 
atati di  cotone,  e conta  i,3oo  abitanti. 

RPSTEIN  , bor.  del  due.  di  Nassau,  bai. 
e a 9 I.  9|3  S.  0.  da  Koanigsleio,  sulla 
riva  sinistra  del  Guldcobach.  Evvi  un 
castello  ed  una  chiesa,  e conta  1,000  a- 
bi tanti.  Trovatisi  una  sorg.  di  acqua 
min.  e nei  dintorni  qualche  min.  di  ferro. 

EPTB,  fi.  della  Fr.,  che  ha  origine  nel  di- 
pi rt-  della  Senna  Inferiore  , circoliti,  di 
Neiafchatel , coni,  e a 9(3  di  L N.  da 
Forges,  scorre  presso  a Gournay,  forma 
per  una  consid.  estensione  il  limite  del 
dipart.  dell’ E 11  re  eoo  quelli  dell’Oise, 
e della  Senna- ed-Oise,  passando  per  Gi- 
taors  e s.  Clair;  e si  riunisce  alla  Senna 
a 3(4  di  1.  al  di  sopra  di  Vernoo,  dopo 
«««ersi  diviso  io  due  rami,  che  formano 
una  is.  considerabile.  Il  suo  corso  b di 
circa  17  I.  dal  N.  al  S. 

EPTERNACH,  cittì»  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
Echtibn&ch. 

EPTINGEN,  vili,  della  Srizz.,  cani,  e a 5 

1.  l|3  3.  S.  da  Basilea,  distr.  di  Wal- 
de  11  borgo.  Ha  acqua  min.  e 600  abitanti. 

EPWOHTH  , vili,  della  Ingh. , contea  di 
Lincoln,  vrapentake  di  Manley,  nella  is. 
di  Axholmo,  a 3 1.  1 14  N.  N.  0.  da 
Gainsborugh.  È gr.  , ma  irregolarmente 
fabbricata.  Vi  sono  manif.  di  grosse  tela 
e secchi.  Vi  si  tiene  un  mercato  settima- 
nale, e due  fiere  ogni  anno.  È patria  di 
Wesley.  Conta  i,8oo  abitanti. 

EQUABONA,  città  delle  Spagne,  nella  Lu- 
sitani*, secondo  l'itinerario  di  Antonino, 
situata  sulla  sinistra  ed  alla  imbocc.  del 
Tago,  poco  (unge  dal  mare.  Qualche  au- 
tore dice  cho  corrisponda  alla  moderna 
Coronati  nella  Estremadura. 

EQUARUM-SINUS,  parte  dell’Oceano  oc- 
chi., sulla  costa  della  Spag.,  verso  l’An- 
rlalusia,  avente  al  N.  la  prov.  degli  Ab 
garti,  cd  al  S.  i regui  di  Fez,  nell' .lirica. 
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EQUATORE , ECUADRA  o ENADOtt , 

dipart.  della  nuovo  rep.  di  Colombia,  for- 
mato da  una  porzione  dell’  aor.  vice-rea- 
me della  nuova  Granata.  Comprende  le 
prOv.  di  Quito,  Pasto,  Qnixos  e Macas, 
e rinchiude  365,000  abitanti.  Quito  u"« 
il  capoluogo. 

EQUENABIS , pop.  indiana  , che  abita  le 
rive  del  Timi  e del  Cuazacuami,  verso 
i eoof.  della  nuova  Granata  e della  Guya- 
na  spagnuola,  al  3"  di  lat.  N.  e 70°  5o' 
di  long.  O. 

EQUENOY,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e a 7 1.  9|3  N.  N.  O.  da  Cler- 
mont,  cant.  e a 3j4  di  b N.  O.  da  lire- 
teuil.  Ha  una  fabb.  di  baracani. 

EQUESTRIS-COLONIA,  città  dell’antica 
Gallia , nel  paese  dei  sequani.  Secondo 
alcun»,  corrisponde  a Nion , nella  Svizz., 
cant.  di  Berna,  e,  secondo  altri,  a Con- 
longes,  nel  paese  detto  di  Gcx. 

EQUI , una  picc.  città  dell*  Afr.  propria  ; 
stava  nelle  vicinanze  di  Utica  , e presso 
od  un  lago.  Diodoro  Siculo  dice  che  fos- 
se presa  ila  Agatocle. 

EQUOTUTICUM  od  EQUUS  TUTICUS, 

picc.  città  della  It.,  nel  paese  degl’  Irpi- 
ni,  secondo  l’itinerario  dì  Antooino.  Stara 
al  N.  E.  di  Beneventum. 

ERA,  fi.  del  gr.  due.  di  Tose.,  prov.  di 
Pisa.  Ha  la  sua  sorg.  da  no  ramo  del 
Sub- Apennino  toscano  , percorre  la  valle 
dei  suo  nome  , e si  riuuisce  all’  Arno  , 
alla  riva  sinistra,  presso  al  poote  di  Era, 
dopo  un  corso  di  circa  9 1. , dal  S.  E. 
al  N.  O. 

ERABU,  picc.  isola  dell’arcipelago  di  Ma- 
djicosima,  all’ E.  della  China,  presto  ed 
all’  O.  della  is.  di  Typinsan,  al  a4°  54/ 
di  lat.  N.  e 199°  5V  di  long.  E. 

ERACLEA,  nome  di  moltissime  città  anti- 
che della  Eitr.,  delfAs.,  delFAfr.  e delle 
is.  del  Medit.,  delle  quali  indicheremo  lo 
principali. 

ERACLEA,  a ut.  nome  di  Calpe,  città  dello 
Spagne,  sullo  stretto  che  la  divideva  da 
Abita,  secondo  Strabooe. 

ERACLEA  CACCABARIA,  città  della  Gal- 
lia Narbonese,  il  cui  nome,  secondo  al- 
cuni, le  venne  da  un  tempio  dedicato  ad 
Ercole,  che  prenunciava  oracoli.  Fu  di- 
strutta dai  saraceni.  Credesi  corrispon- 
dere a Saint-Tropez. 

. ERACLEA  iodi  POLICORO , aut.  città 
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della  It.,  f uU'Aorif,  pretto  la  ina  Imbocc. 
nel  golfo  di  Taraoto.  I tarantini  inviaro- 
no quivi  molte  colonia.  Presso  ad  essa 
Pirro  batti  il  consola  Lavinia. 

ERACLEA,  antichissima  eliti  della  Sicifia, 
che  stara  nel  tcrrit.  dagli  agrigentini,  ed 
era  situata  verso  la  foce  del  li.  Halycus, 
verso  il  luogo  oggi  chiamato  Campo  Bian- 
co. Portava  it  primo  nome  di  Macara, 
allorché  Minosse  *’  impadronì  di  questa 
piazza,  cercando  Dedalo  rifuggito  io  Si- 
cilia. • t’ introdusse  le  leggi  di  Creta. 
Questo  nome  fu  poscia  cangiato  in  quello 
del  suo  vincitore  da  Euryleon,  uno  degli 
Eraclidi.  Esco  vi  si  stabilì,  governò  di- 
spoticamente, e,  dopo  un  corto  reg.  , fu 
ucciso  presso  f altere  di  Giove. 

ERACLEA,  città  della  Trifilia,  quasi  al  X. 
di  Olimpia,  chiamata  Reraclcia  da  Stra- 
bone.  la  vicinanza  eravi  una  cel.  fonta- 
na e dei  bagoi.  — Altra  nella  Siotioa, 
contrada  della  Macedonia  , all'  Or.  della 
città  di  ScotuJa,  e poco  lontana  dallo 
Striatone.  Plinio  U chiama  HeracLca  Sta- 
tica. Fu  marcata  come  città  episcopale 
della  prima  Macedonia.  — Due  dall' A- 
caruaoia  , secondo  Plinio , sulle  rive  del 
mare  ed  ai  confini  della  Etolia.  — Fi. 
dell*  As.  minore,  nella  Caria. 

ERACLEA,  citili  dell’Asia,  nel  paese  dei 
mariaodeoi,  colooia  di  Megara  , secondo 
Senofonte  e Diodoro  Siculo.  Il  Lyout 
attraversa  la  pianura  presso  a questa  citili. 
— Città  nella  Siria,  sopra  una  penisola 
formata  dalla  costa,  a ao  stadj  dal  tem- 
pio di  Minerva  Cyrrcstidc . — Altra  nel- 
la Elide,  in  Eur.,  presso  a Salmo»-,  se- 
condo Strabene,  una  delle  otto  città  del- 
la Pisalide,  sul  fi.  Gylhtrias , ed  a circa 
4o  stad)  da  Olimpia. 

ERACLEA,  città  della  Chertoneso  Tracia, 
sulla  Propontide,  secondo  Tolomeo,  si- 
tuata alla  foce  dell’  Erginus,  ed  all’ ist- 
mo della  Chertoneso. 

ERACLEA  , città  maritL,  sulla  costa  set- 
teotr.  dell'  is.  di  Creta , al  ff.  di  Gnos- 
sus,  di  cui  formava  il  porto  , secondo 
Strabono. 

ERACLEA,  città  della  Chersoneso  Tauri- 
fica,  secondo  Plinio,  eretta  dai  romani  in 
città  libera  sotto  il  nome  Magarice.  Di 
tutto  il  cant.  era  questa  la  città  che  con- 
servasse il  suo  ani.  splendore,  ed  i greci 
costumi. 
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ERACLEA,  citta  dell*  Asia,  nella  Sog  diana, 
oltre  U mar  Caspio,  nel  paese  dei  cadu- 
ti. Secondo  Plinio  fu  eretta  da  Alessan- 
dro e rifabbricata  da  Antiooo,  ohe  le  dia- 
de il  nome  di  Achaids. 

ERACLEA  od  ERACLIA,  ant.  città  della 
II,  sulla  costa  settentr.  del  golfo  di  Ve- 
nezia, nel  luogo  ove  precisamente  il  Pia- 
ve  metteva  foce  nella  laguna,  la  quale, 
coll* andar  dei  secoli,  cambiatasi  in  terra- 
ferma, non  somministra  alcuno  indizio  si- 
curo della  vera  sua  situazione.  Distrutta 
neU  VIlt  secolo,  o nel  principio  del  IX, 
fu  rifabbricata  dal  doge  Angelo  Parteci- 
pai io  , ma  noo  si  sa  sa  nel  primo  suo 
luogo,  e fu  allora  chiamata  Città  onova. 
Divenne  la  sede  del  gov.  veneto  nel  se- 
colo VII,  e continuò  ad  avere  i suoi  ve- 
scovi fino  al  >44°  * i°  cu*  la  ««de  epi- 
scopale fu  riunita  a quella  di  Grado.  Di 
questa  città  vedonsi  da'  piccoli  avanzi  nel 
luogo  detto  il  Dosso  di  città  nuova , 
cinto  da  canali  e paludi  formata  dal  fiu- 
micello  Grassaga,  fra  Torcello  e Caorle. 

ERACLEA,  città  deir  Asia  minore,  nella 
Ionia,  chiamata  prima  Latmos , a situata 
in  fondo  at  golfo  Latmico,  sulle  rive  del 
Latmas , al  S.  E.  ed  io  vicinanza  della 
picc.  is.  di  quel  oom» , all’  E.  S.  E.  di 
Mileto.  Fu  vittima  della  destrezza  di 
Artemisia,  regina  di  Caria,  che  non  a- 
vendo  potuto  prenderla  per  assedio,  usò 
dellartifisio  onde  sorprenderà  i suoi  abit. 
senza  difesa.  Restò  sotto  il  dominio  di 
questa  regina  sino  alla  sua  morte.  Seguì 
poscia  la  sorte  della  Jonia,  ed  at  tempo 
di  Strabone  chiamatasi  HeracUaad  Lai- 
mum,  essendo  però  allora  poco  conside- 
rabile. Distinguevansi,  fra  le  sue  rovine  , 
gli  avanzi  di  un  tempio , e quelli  di  uo 
teatro  escavato  in  nn  moote. 

ERACLEA  POOTICA,  poscia  PENDERÀ- 
CHI  • quindi  EREKLI , città  deir  Ai. 
minore,  situata  sapra  un  pico.  golfo,  pres- 
so al  mare  di  Marmare.  Stava  a 90  sta- 
dj di  là  dal  Lycos , sopra  una  costa  ele- 
vata, e dominante  il  mare,  secondo  Àr- 
risno.  Tutti  gli  autori  amichi  ci  parlano 
di  essa,  e doveva  estere  al  certo  una  del- 
le piò  belle  dell'oriente,  desumendolo 
dalle  sue  rovine  e dalle  sue  vecchie  mu- 
raglie. Si  mantenne  io  rep.  governata  dai 
propri  magistrati,  in  meazo  a due  pos- 
senti sovrani  t Mitridate  e Nieomede  , ai 
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(piali  larvivi  di  comune  barriera.  Sì  cre- 
dette fondate  dai  milesii,  ed  accresciuta 
da  una  colonia  di  Megara,  alla  quale  «i 
congiunse  una  pop.  della  Beozia,  oriunda 
di  Tanagra.  Questa  colonia  si  mantenne 
in  forma  repubblicana  sino  a che  Clearco 
ti  s'impadronl  tirannicamente;  il  che  fece- 
ro i suoi  successori  per  quasi  un  secolo 
Fu  esposta  alla  invasione  dei  gaulesi,  ma 
racquietò  la  propria  libertà,  sino  al  tempo 
che  Mitridate,  sconfitto  da  Lucullo,  •’  im- 
padronì di  essa,  facendo  uccidere  tutti  i 
romani  che  ti  si  trovavano.  II  suo  po- 
polo numeroso,  e le  sue  frequenti  na- 
vigazioni eul  Ponto  - Bussino,  la  misero 
in  grado  di  fondare  colonie,  e fra  le 
altre,  Cheraoneso  nella  Taurica,  e Cala- 
tide nella  Macia.  Eraclea  somministrò 
alcuni  soccorsi  a Tolomeo  contro  Anti- 
gono, soccorrendo  anche  Roma  colla  sua 
marioa,  il  che  però  non  impedì  a Cotta, 
collega  di  Lucullo,  e malgrado  il  trattato 
offensivo  e difensivo  fra  Roma  ed  Era- 
clea, di  prenderla  per  tradimento , sac- 
cheggiarla, e quasi  ridurla  io  cenere. 
Sdegnato  il  senato  romano  di  tale  tur- 
pissima azione  inviò  tutti  i prigionieri, 
ristabilì  gli  abit  nel  possesso  de’  loro 
Leni,  e riparò  la  città.  Augusto,  dopo  la 
battaglia  di  Azio , pose  Eraclea  nel  di- 
part.  del  Pooto,  congiunto  alla  Bitinia,  ed 
io  tal  modo  fu  questa  città  incorporata; 
•D'impero  romano  sotto  al  quale  diven- 
ne florida.  Passò  poscia  sotto  l’imp.  dei 
greci,  e quando  già  cominciava  a decli- 
nare, le  si  diede  il  nome  di  Penderà - 
chi,  il  quale  appare  essere  un  nome 
corrotto  di  Eraclea  del  Ponto.  Teodoro 
Lascari  la  tolse  a Davide  Comneno,  im- 
peratore di  Trebisonda.  I genovesi  s’im-j 
padronirono  di  Penderachi  nelle  loro  con- 
quiste di  Or.,  e la  conservarono  fino  a che 
Maometto  II  gli  scacciò,  e da  tal  epoca 
rimate  in  potere  dei  torchi.  Per  la  parte 
moderna  vedi  Erkkli. 

EHACLEO,  nome  di  diversi  promontori^  e 
fra  gli  altri  uno  dell’  Afr.,  nella  Marma- 
rica,  secondo  Strabono*  — Altro,  del  mar 
Nero,  alla  foce  del  Termodoote,  secon- 
do Tolomeo.  — Altro , della  Sarmazio 
asiatica,  sul  mar  Nero,  presso  al  Ncsis, 
secondo  il  periplo  di  Arriano. 

ERACLEO,  città  della  Cbersoneso  Tauri- 
fica»  lungo  la  costa  occid.  della  palude 

Tom.  IL  P IL 
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Meotide,  poscia  chiamata  Rihai.  — Al- 
tra, dell’  Ai.  nella  Colchide , sulle  riva 
del  Ponto-Eussino,  alla  parte  destra  della 
imbocc.  del  Cianesus,  posta  da  Plinio  a 
70  ni.  da  Sebastopolis. 

ERACLEO , città  maritL  di  Creta , sulla 
costa  settentr.,  secondo  Tolomeo. 

F.RACLIA,  picc.  is.  dell’arcipelago  greco, 
a a 1.  S.  da  Nasso. 

ERACLIO,  ant.  città  dell'Egitto,  sul  rapo 
del  Nilo,  chiamato  Canopico  , a 6 1.  da 

Alessandria. 

ERACTUM,  città  della  Sarmazia  europea, 
nel  paese  dei  bastami,  secondo  Tolomeo. 
Credasi  che  corrisponda  a Row  , picc. 
città  della  Podolia. 

ERADT,  vili,  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Aridi. 

ERAE,  picc.  città  mariti,  e fortificata  del- 
l’As.  Minore,  nella  Ionia,  secondo  Stra- 
bono. Riconoscerà  i Teii  per  fondatori  o 
padroni 

ERAEA,  od  HEREE  , città  dell'  Arcadia, 
presso  I’  Alfèo,  e al  S.  O.  di  Telphusa, 
in  uoa  situazione  deliziosa.  Prese  il  no- 
me da  Hereo  figlio  di  Licaone.  AI  tempo 
delle  guerre  di  Antigone  e Cleomene , 
verso  I’  anno  a®4  avanti  G.  C.  , questa 
città  si  rase  al  primo,  allorché  si  dispo- 
neva ad  assediarla.  Fa  poscia  saccheg- 
giata da  Filippo  , che  vi  fece  ricco  bot- 
tino. Allorché  al  finir  della  guerra  con- 
tro questo  principe,  i romani  mostravano 
di  voler  restituire  ai  greci  la  loro  liber- 
tà , nel  196 , Eraea  ricuperò  gr.  parte 
del  suo  lustro.  I suoi  abit.  sono  chia- 
mati Eraensi  da  Pausaoia.  Oggi  fri. 

ERAEUM,  città  della  Tracia,  eretta  dai 
samnii,  e situata  dalla  parte  di  Periato. 
Si  chiamava  anche  Heraeum  Tichos,  o 
muraglie  di  Giunone. 

ERAG1SA,  città  della  Siria,  nella  Cirre- 
stica  , sulle  rive  dell* Eufrate  , secondo 
Tolomeo,  al  S.  S.  E.  di  Hicrapolis.  Fu 
piò  modernamente  chiamata  Rajik. 

ERAKLITZA,  Eraclea , bor.  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  saogiacato  e a 9 
I.  N.  E.  da  Gallipoli,  sul  mare  di  Mar- 
mar». È assai  popolato. 

EH  AVI,  città  dell’  Arabia,  prov.  di  Hedjaz, 
presso  al  golfo  Arabico , a 20  I.  S.  da 
La  Mecca. 

ERAMO  (s.) , picc.  città  dal  rag.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  di  Bari,  distr.  e 
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a 4 E.  da  Altamura , capoluogo  di 

cantano. 

KHAN  A,  borgata  dell' A 4.,  uella  CÌ  L'eia,  ca- 
pobiogo  del  monte  Amano,  su  cui  era 
situata. 

ERANNA,  città  del  Peloponneso,  nella  Tri- 
ti!ia,  prov.  della  Elide,  uomioata  da  Stra- 
booe  e da  Stefano  dì  Bisanzio.  Il  primo 
la  chiama  Erano,  e la  situa  fra  Cyparis - 
sa  e Pylus. 

£RANUSA,  picc.  città,  o,  secondo  altri,  is. 
della  It.,  posta  da  Plinio  io  vicinanza  del 
promontorio  Lavinium  o Lacinium.  Si 
dice  che  siasi  affondata. 

KRAS  od  HERAS,  isola  del  mar  Atlantico, 
sulla  costa  della  Libia,  secondo  Tolomeo. 
— Citta  dell'  Asia  Minore , nella  Ionia, 
in  vicinanza  di  Efeso,  secondo  Tucidide. 

BRASINO,  poscia  RASINO,  Erasinus,  fi. 
del  Peloponneso , che  uscendo  dal  lago 
Slimfalide , dopo  aver  attrarersato  il 
paese  di  Argo,  si  gatta  nel  golfo  di  quo- 
sto  nome.  Durante  il  suo  corso,  si  per- 
de sotterraneamente,  ma  ne  risorge  beo 
presto.  Congiunto  all'Ioaoo,  vanno  i mie- 
in*  a gettarsi  nel  mare  Egeo.  Secondo 
Strabooe,  aveva  la  sua  foco  presso  a Du- 
ra, nel  golfo  di  Corinto. 

ERASMO  (s.)  o S.  RASEMO,  plcc.  isola 
delie  lagune  di  Venezia,  formante  un  di- 
str.  delle  prov.  di  Veuezia,  da  cui  A di- 
scosta circa  i L N.  E.  Contiene  una  par- 
toc.  non  molto  pop.,  ed  i suoi  abit.  sono 
la  maggior  parte  occupati  alla  coltivazio- 
ne delle  ortaglie  numerose , che  danno 
ottimi  erbaggi  e frutta.  Sonovi  tre  picc. 
forti,  eretti  in  questi  ultimi  tempi. 

ERATCHETTV,  forte  dell’  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di  Kar- 
«etico , a 9 I.  S|9  S.  da  OutampoIIom, 
e a 19  1.  S.  O.  da  Dindigol. 

BRATONOS,  isole  del  golfo  Arabico,  se- 
condo Plinio,  che  indica  la  loro  aridi- 
tà coll’  epiteto  di  Sìticntes. 
ERAVANASUR  od  ERAVANOSOOR.  for- 
te  dell’  Indos.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov.  di  Karnatico,  a 3 1.  a ,2 
E.  da  Taiagor,  e a atf  1.  S.  O.  da  Pon- 
dichory. 

ERRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov,  e a 
a 1.  i|9  E.  da  Como,  sulla  strada  da 
questa  città  a Bergamo  ; capoluogo  di 
un  distretto  , che  contieua  flÒ  comuui  0 
*0,700  abitatiti. 
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ERRA  , I TERRA  , rovine  di  due  città  ro- 
mane, nella  Barbarie,  reg.  di  Algeri,  pror. 
«li  Mascara , presso  la  riva  destra  dello 
Su  he  I li  f;  le  piò  orienL  sono  a 5o  L S. 
S.  O.  da  Algeri.  Vi  si  osservano  parec- 
chi monumenti , ed  alcune  colonna  di 
marmo,  le  coi  scottare  sono  distrutte.  Le 
altre  rovina  sono  disi.  90  1.  all’  O.  dalle 
prima. 

ERRACII , fi.  della  Bav.,  circ.  del  Reno, 
che  si  forma  presso  a VVald  • fischbach, 
da  due  ruscelli,  il  Fischbach  e lo  Sch- 
wart zbach  ; il  primo,  piò  consid. , A na- 
vigabile con  zattere  da  Sohopp.  L’ Er- 
bacb  scorre  al  S.  O.,  poi  alf  O.,  e pas- 
sando a Contwìg,  e a Due-Ponti,  riceve 
T Hornbach,  un  poco  sotto  di  questa  ot- 
ti, e si  getta  nella  Rliase,  alla  riva  aioi- 
stra,  presto  ad  Ingweiler,  dopo  uo  corso 
di  circa  8 I.,  delle  quali  8 navigabili 
con  zattere,  mediante  picc.  cateratte,  la  più 
rimarcabile  delle  quali  A a Due-Ponti. 
ERBACH,  amie.  ERDTPACH,  picc.  città 
del  gr.  due.  di  Hassia-Darmstadt,  prov. 
di  Starkenborg,  capoluogo  di  bai.  signo- 
rile , in  una  stretta  valle  fra  alte  moot. 
sul  Mùmling,  a 9 1.  1,4  S.  E.  da  Darm- 
stadt , « a 9 L 3,4  E.  N.  E.  da  Ma- 
nhftim.  Ha  un  vecchio  castello,  io  cui, 
fra  le  altre  antichità,  si  vede  ancora  il 
famoso  cofano  detto  diEginhard;  la  sala 
dei  cavalieri  e quella  delle  armi  sono 
pure  degne  di  essere  vedute.  Questa  cit- 
tà ha  gr.  mercati  annui,  e conta  900  a- 
bitanti.  — Il  bai.  signorile  dì  Erbach, 

A ricco  di  grani,  vini,  legname  e ferro. 
Contiene  30,100  abitanti. 

ERBACH,  vili,  del  dnc.  di  Nassau,  bai.  e 
a i,3  di  L O.  da  Eltville,  e a 2 I.  2|3 

0.  da  Magonza,  sulla  riva  destra  del 
Reno.  Evvi  un  castello  di  delizia,  e con- 
ta 1,000  abitanti.  Sul  suo  terriu  si  rac- 
coglie il  miglior  vino  del  Reno. 

ERBACH  , bor.  del  reg.  di  Wùrtemberg. 
eira,  del  Danubio,  bai.  superiore  e a 3 

1.  E.  N.  E.  da  Ehingeo,  presso  la  riva 
sinistra  del  Daoubio;  ha  un  vecchio  ca- 
stello, e conta  1,900  abitaoti. 

ERRANO,  vili,  del  reg.  Lom<-Ven. , prov. 
di  Bergamo  distr.  di  Brano. 

ERBANO,  Ueròanum,  ant.  città  delta  It., 
nella  Tose.,  che  si  crede  da  alcuno  es- 
sere la  stessa  che  fu  poscia  chiamata 
Urbs  Vctus , e quindi  Orvieto. 
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srbè,  »;n,  m reg.  Lom.  • Vsn.,  prov.  e 
e a 6 I.  S.  S.  O.  da  Verona,  distr.  e a 1 
1.  S.  O.  da  Itola  della  Scala,  eoo  i,5oo  ah 
bitaoti. 

ERBENDORD,  EBENDORF  od  ARN- 
DORF,  bor.  della  H.tv.,  circ.  del  Meno- 
Superiore,  presidiale  di  Neustadt,  sulla 
rira  della  Waldnaab,  a 8 1.  ija  E.  $.  E. 
da  Bayreuth.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed 
tma  luterana.  Vi  si  fabb.  tela,  e sonori  al- 
cuni coociatoi.  Conta  i,aoo  obit.  Questo 
bor.  fu  interamente  abbruciato  nel  1771» 
e rifabbricato  sopra  un  disegno  migliore. 

ERBESRUDESIIEIM,  vili,  del  due.  di  Ha*. 
sia-Darmstadt,  presso  Aliey,  eoa  700  abit. 
ed  una  miniera  di  argento  tiro. 

F.RBESSDS,  ani.  fi.  della  Sicilia,  nel  territ. 
di  Egesta. 

ERREZZO,  grosso  vili,  del  rag.  Lom.-Ven., 
pror.  e distr.  di  Verona. 

ERBEZZO.  «ili.  del  reg.  Loro. • Veo., 
pror.  di  UJine,  distr.  di  s.  Pietro. 
ERBIL , ARBELA  od  ARBELES  , città 
della  Tur.  asiatica,  pascialicato  e o I. 

N.  O.  da  Chehrexour,  e a 19  I.  E.  S. 
E.  da  MossnI,  capoluogo  di  sangiacato 
e residenza  di  un  governatore.  Fu  eretta 
io  una  fertile  pianura,  sopra  un  ruscello, 
« difesa  da  un  forte  situato  sopra  un 
monticcllo , i cui  bastioni  in  pietra  ed 
in  terra  tono  cinti  da  una  fossa.  Que- 
sto forte  A occupato  sempre  da  nume- 
rosa guarnigione.  Conta  la  città  4*000 
nl»it.,  la  maggior  parte  àurdi.  — Erbil 
«*  l'antico  Arbela,  che  diede  il  noma  alla 
famosa  battaglia  guadagnata  da  Alessan- 
dro sopra  Dario,  e che  decise  della  sor- 
te dell'impero  Persiano.  Se  ne  reggono 
pur  anco  alcune  rovine  che  si  estendono 
nella  pianura. 

ERBISDORF,  tilL  del  reg.  di  Sut.,  circ. 
deir  Erzgebirge,  bai.  e a 1 L 1 13  S.  S. 

O.  da  Freyberg,  e a 8 L S.  O.  da  Dre- 
sda. Erri  una  ricca  miniera  di  argento, 
e conta  4°°  abitanti, 

ERBITA,  antica  città  della  Sicilia,  secondo 
Tolomeo,  Stefano  di  Bisaozio,  e Cicero- 
ne, che  la  chiama  HerLila.  Si  crede  cor- 
rispondere a Fico sia,  nella  ralle  di  De- 
nteila- 

ERBRAT,  vili,  di  Fr.,  dipnrt.  della  Loira 
inferiore,  eircond.  e a 1 I.  5|4  S.  E.  da 
Chàt»*aubriant,  cani,  di  s.  Julì«n-de-Vou- 
vante*.  Ha  parecchi  forni  da  calce  e una 
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cara  di  marmo  grigio  venato.  Conta  i,8on 
abitanti. 

ERBRÀE,  vili,  di  Fr.,  dipert.  d’IHe-e-Vi- 
laine,  a 3 I.  S.  E.  da  VilrA. 

ERBULENSI,  ani.  popolo  della  Sicilia,  se- 
condo Plinio. 

ERBUSCO,  vili,  del  reg.  Lom.  - Yen.,  pror. 
e a 4 !•  1|3.  O.  N.  O.  da  Brescia,  distr. 
di  Adro.  Vi  sono  distillerie  di  acquavite, 
« conta  a,  100  abitanti.  Si  scopersero  an- 
tiche tombe  e tre  urne,  in  una  delle  qua- 
li oravi  una  medaglia  romana. 

ERCALL-MAGNA,  riti,  della  log.,  contea 
di  Salop,  hundred  di  Dradford-sulh,  a 2 
I.  N.  E.  da  Shrewsbury. 

ERGATI,  popoli  dell*  It.  ont. , di  là  del- 
1'  A pennino  , verso  la  Liguria  , secondo 
Tito  Livio. 

ERCÈ , vili,  di  Fr.,  dìpart.  delf  Ariege , 
circond.  e a 4 1.  »{4  S.  E.  da  s.  Gironi:, 
e a 6 1.  i|4  O.  S.  O.  da  Foix,  cani,  di 
Oust,  sulla  rira  destra  del  Garbet,  cou 
3,aoo  abitanti.  Vi  sono  nei  dintorni  mi 

I niere  di  ferro,  una  di  stagno,  ed  una  fu- 

1 cina  sul  Garbet. 

ERCÈ-EN  LAME,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Ille  e V ilaine,  circond.  e a io  1.  N.  E. 
da  Redon,  cant.  e n 3 I.  E.  da  Bain  , 
sulla  riva  sinistra  del  Bruo,  eoa  3,900 

abitanti. 

ERCHIE,  bor.  del  rsg.  di  Napoli,  pror. 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e a 7 I. 
i|3  S.  O.  da  Brindisi,  cani,  e a 3 I.  S. 
E.  da  Oria. 

ERCHINA,  mont.  della  Spagna,  pror.  di 
s.  Sebastiano,  nella  Guipuscoa,  presso  a 
Gettona.  Abbonda  di  eccellenti  pascoli, 
ed  ha  care  di  lavagna,  diaspro,  e cri- 
stallo di  rocca. 

ERCINIA  , llerrynià  Sriva , e più  mo- 
dernamente Foresta  Pierà , estesa  sel- 
va della  Germ.  ohe,  secondo  Giulio  Ce- 
sare , impiegava*!  nove  giorni  di  cam- 
mino onde  percorrerne  il  diametro  ; la 
quale  incominciava  nel  paese  degli  vi- 
verli, dei  nemeii  e dei  raar*ci  donde 
steudevasi  alla  destra,  seguendo  il  Da- 
nubio, ai  confini  dei  dsci  • degli  anarli, 
« poscia,  volgendosi  alla  sinistra,  si  es- 
tendeva sino  alle  frontiere  di  molti  po- 
poli assai  lontani.  Fedi  Forbsts-N**i. 

ERCINII(me»//).  Sotto  una  tale  denomina- 
zione , «he  si  fa  derivante  dal  termine 
germanico  kart*  in  singoiar»,  e hartten 
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io  plurale , applicato  iodi  stintamente  ai 
Dinoti  ed  alle  fureste,  noi  riuuiamo  io- 
ieme  tutte  le  emioetue  che  «'innalzano 
fra  il  Reno.il  Danubio  e 1’ Elba,  venen- 
do io  tal  modo  a stabilire  delle  dipen- 
denze e a determinare  delle  forme  es- 
senziali a conoscersi  onde  intendere  la 
situazione  fisica  della  maggior  parte  delle 
sovranità  della  confederazione  germanica. 
Le  catene  e i dossi  del  paese,  che  de- 
terminano il  comignolo  dei  monti  Ercinii, 
si  estendono  sulla  dorsale  europea , e 
corrono  dall’  angolo  o gombito  che  fa  il 
Reno,  sotto  le  mura  di  Basilea,  sino  alle 
sorg.  del  Grand-Kamp  e della  Taja , 
sulla  frontiere  della  Boemia  e della  Mo- 
ravia. Staccandone  la  parte  della  Fore- 
sta Nera  superiore,  che  dalle  sorg.  della 
Bregebach  (non  di  quelle  del  Danubio’), 
si  porta,  fra  le  Wiesen  all’  O.,  e l’Alb 
e la  Wehr  all*  E.,  sino  al  gombito  del 
Reno,  questo  dorso  forma  la  fronte  set* 
tentr.  del  poligono,  mediante  il  quale  «i 
trovano  racchiusi  tutti  i corsi  di  acqua 
che  appartengono  al  Danubio  superiore, 
prima  che  questo  fi.  raggiunga  Vienna. 
Il  nodo  centrale  della  Foresta  Nera  co- 
rona il  primo  angolo  acnto  di  questa  li- 
nea addentellata;  le  Alpi  Rudes  ( Rauhc 
Alb)  sono  la  cortina  che  congiunga  il 
secondo  angolo  avanzato,  la  cui  faccia 
occid.  comprende  il  dosso  del  paese  di 
Ellwangen,  e la  faccia  orieot.  la  prima 
porzione  del  dosso  della  Franconia.  Un 
angolo,  poco  dist.  da!  precedente,  si  tro- 
va tracciato  all’  O.,  mediante  la  continua- 
zione delle  altura  della  Franconia,  al  N. 
dalla  massa  del  Fichtelber% , determi- 
nando la  punta  dell’ angolo,  infine  all’  E. 
dalla  catena  del  Buhmerwald ; questa 
ultima  catena,  dopo  aver  seguito  una  lun- 
ga direzione  S.  E.,  quasi  ad  angolo  ratto 
coll'  insieme  delle  linee  anteriori,  rimon- 
ta uo  poco  al  N.  E.  per  unirsi  ai  monti 
Moravi.  — Lo  sviluppo  del  comignolo 
principale  dei  monti  Ercinii,  »\  di  cir- 
ca 180  leghe.  Sopra  i suoi  declivii  N. 
O.,  indefinitamente  prolungati,  discen- 
dono tutta  le  acqua  che , scorrendo  fra 
il  Reno  e l'Elba,  si  portano  al  mare 
del  Nord,  tanto  col  mezzo  di  questi  due 
gr.  fi.,  che  con  quello  di  tutte  la  inter- 
medie correnti;  sui  declivii  S.  E.,  bru- 
scamente terminati  da  contro  • declivii 
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del  Reno  e del  Danubio,  sì  precipitano 
varii  fi.  che,  da  Basilea  sino  a SciafTusa, 
entrano  nel  Reno,  alla  riva  destra;  quelli 
che  seguono , dalle  sorg.  del  Danubio 
sino  a Geytiogen,  solcano  le  pareti  di 
faccia,  formando  le  due  culle  della  Bra- 
ga e della  Brigach , prima  della  loro 
riunione  uella  vallata  del  Danubio  ; da 
Geysingen  sino  alla  foce  del  Grand-Kamp, 
tutti  i corsi  d' acqua  del  S.  E.  sono 
tanti  affluenti  alla  riva  sinistra  del  Da- 
nubio. — II  gr.  due.  di  Baden,  i pria, 
di  Ilohenzollern,  i reg-  di  Wùrtemberg 
• di  Bav.,  le  frontiere  della  Boemia,  verso 
la  Bav.  e l’ archi,  d*  Austria,  sono  te  parti 
sulle  quali  s'inalza  questa  serie  conti- 
nuata di  monti  che,  unita  ai  Carpazii  col 
mezzo  dei  mouti  Moravi,  rappresenta  il 
terrazzo  anteriore  setter  ir.  delle  Alpi,  e 
la  contro-parte  dell*  Apennioo . — Lo 
gr.  divisioni  naturali  del  primo  versatojo 
sono  determinale,  partendo  dalla  dorsa- 
le, all’  O.,  dagli  affluenti  alla  riva  destre 
del  Reno,  ed  all*  E.,  dai  fi.  cha  vanno  a 
congiungersi  all'  Elba.  Fra  queste  due  pa- 
reti, di  contraria  esposizione,  si  stendono 
altri  declivii  settentr. , in  cui  hanno  ra- 
dice prima  i bacini  della  Fulda  e della 
Werra,  formanti  il  Weser , poscia , più 
basso  ed  alla  sinistra  del  Weser,  scen- 
dono le  acque  dell'Ems,  che  apparten- 
gono pure  alta  terza  esposizione.  Sul 
versatoio  S.  E.,  il  Wutach,  la  Weroitz, 
l'Altmùhl,  la  Noab,  la  Regen  ed  il  Kamp, 
costituiscono,  eoo  le  acque  della  loro  di- 
pendenza, i cerchi  fisici  i più  osservabili  ; 
questi  ultimi  bacini,  tntti  di  riviere,  so- 
no, nella  tor  parte  inferiore,  separati  gli 
uni  dagli  altri  da  declivii  costieri,  che 
riuniscono  gli  affluenti  diretti,  di  no  cor- 
so troppo  limitato  onde  formare  divisioni 
particolari.  Una  simile  analisi,  applicata 
al  versatojo  N.  O.,  dà  luogo  a staccare 
dalla  sua  prima  divisiona  i bacini  del 
Necker  e del  Meno,  io  ragione  della  lo- 
ro estensione,  e gli  stessi  molivi  fanno 
levare  dall'  ultimo  n bacioo  della  Re- 
gnitz.  — — I dorsi,  mediante  i quali  si 
stabiliscono  queste  divisioni  e suddivisio- 
ni, sono  i seguenti  : il  primo,  comincian- 
do dal  versatojo  N.  O.,  ed  alla  sinistra, 
percorre  fra  il  Reno  ed  il  Necker,  ed  ù 
caratterizzato  dalla  parto  settentr.  della 
Foresta-Nera,  che,  dalla  origine  della  Bri* 
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gach  (no®  dello  sorgenti  del  Danubio), 
ai  dirìge  al  N.  sino  al  confluente  del 
Necker;  questa  parte  si  distingue  dalla 
nassa  centrale,  e dalia  sezione  merid. 
della  catena  «tesa®,  col  nome  di  Foresta 
JSera  inferiore.  Il  secondo,  quello  che 
passa  fra  il  Necker  ed  il  Meno,  consiste 
in  un  comignolo  la  cui  radice  legata  al 
dosso  del  paese  di  EUwangen,  non  è che 
la  separazione  piò  marcata  dell’  Iaxt  e 
della  Tauber  ; la  sita  porzione  estrema 
porta  il  nome  di  Odenwald ; da  questa 
specie  di  angolato  partono  due  rami,  che 
riuniscono,  nel  loro  incrociamento,  tutte 
le  acque  intermedie  le  quali  non  appar- 
tengono nè  al  bacino  del  Necker,  nè  a 
quello  del  Meno.  L1  Odenwald  forma, 
colla  catena  della  Foresta-Nera,  una  fila 
di  moliti  «che,  per  la  sua  estensione  e 
posizione,  si  trova  in  corrispondenza  coi 
Vosgi,  lunga  catena,  in  una  simile  dire- 
zione, dall'altra  parte  del  Rena  II  terzo 
dorso  è un  ramo  molto  più  corto  dei 
precedenti , ha  il  suo  punto  di  giunzione 
sopra  alle  sorg.  dell' Àìsch,  si  porta,  al 
N.,  sul  Meno,  e forma  il  limite  occid. 
del  bacino  della  Regnilz,  chioso,  ol  S. 
ed  all' E.,  dalle  alture  istesse  della  Fron- 
conia,  alture  comprese  nella  dorsale  eu- 
ropea. Questo  ramo  è conosciuto  sotto 
il  nome  di  Steigerwald , il  suo  rialzo 
principala  si  riscontra  sui  punti  io  coi 
due  affluenti  della  Regniti  portano  la 
cornane  desinenza  di  Ebrach.  Il  quarto 
dorso  ha  la  sua  origina  nel  Fichtelberg ; 
incomincia  alle  sorg.  dell’  Eger  e della 
Saale,  e ti  dirige  al  N.  O.  sino  alle 
sommità  dalle  quali  scendono  la  Steinach 
e la  Loqnitz  ; in  tutta  questa  estensione, 
esso  si  chiama  Frankenwald.  Il  suo  pro- 
lungamento, come  limite  dei  bacini  del 
Reno  e del  Weser  da  prima,  poi  del 
Reno  e dell1  Emi,  è marcato  dal  dosso 
del  Meno  e della  Werra , il  RhUne- 
gtbirge,  il  Vogelsberg , il  Rothaar , 
V Egge  o Teutobur/er-^vald,  ed  il  dosso 
del  Reno  e dell'  Etm.  I rami  spinti  da 
questa  ramificazione,  alla  sua  sinistra, 
«ono  : t.°  lo  Spessori,  che  si  stacca 
dal  Rhòne-gebirge,  e si  dirige  al  3.,  Tra 
il  Sino  e la  Kinzig,  in  un  gomhito  for- 
mato dal  corso  del  Meno  ; 2.*  1»  Hohe  o 
TaunuS , seguito  dal  Rhingaa , ch’è  un 
ramo  S.  0.  del  Vogelsberg  \ 3.*  il 
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JVesterwald  e lo  Siabenberg,  fra  la 
Lahn  e U Seig,  formante  insieme  una 
lunga  appendice  del  Rothaar;  4*  >1 

Sauerland  proprio,  altro  ramo  del  Ro- 
thaar, fra  la  Seig  e la  Lenna  (affluente 
della  Ruhr):  V Ebbe-gcbirge,  ch’à  una 
ramificazione  N.  E.,  lunghesso  la  riva 
sinistra  della  Bigge  e termina  sulla  Le- 
na, ai  confluente  di  questi  due  fiumi  ; 
6.*  i monti  henna,  f Arnsòergerwald,  e 
YHaarstrang . che  formano  tre  altre  ra- 
mificazioni del  Rolhaar  ; la  prima  corra 
fra  la  Leena  e la  Ruhr,  la  seconda  fra  la 
Ruhr  e la  Moline,  la  terza  fra  la  Moli- 
ne e la  Lippa . Dal  Rothaar  parte 
pure,  ma  dal  lato  dell'E.,  fra  l1  Eder  e 
la  Diemel,  un  comignolo  che  comprende 
i monti  di  JValdtek,  # della  Bassa- 
Ila s sia,  Y Habichtswald  ed  il  JV'tU 
helm-hòhe  ; presso  a Casse!  stanno  fra 
le  ultime  prominenze.  Un1  altra  rami- 
ficazione occid.  del  quarto  dorso  si 
stacca,  fra  l’ Haase  e l'Elba,  dal  Tati- 
toburgerwald . Questa  ramificazione  è 
composta  dì  due  porzioni  conosciate 
sotto  i comi  di  monti  di  Minden  e 
monti  iviesen  ; questi  terminano  sul 
Weser  con  un  declivio  formante  una 
delle  pareti  delle  Porte  JJ’estfaliche  ; 
l’altra  parete  trovasi  determinata  sulla 
riva  del  fiume  della  estremità  deU’/faa- 
sòerg,  anello  legato  od  un  seguilo  di 
allure  che  si  riuniscono  sotto  il  no- 
me comune  di  monti  allE.  dell  JVcser. 
Dal  medesimo  punto  in  cui  i monti  di 
Minden  hauno  la  loro  origine,  sì  dirige, 
verso  il  N.,  oo  terzo  ramo  determinato 
dalle  acque  fra  V Ems  ed  il  Weser. 
Queste  tre  ramificazioni  sono,  relativa- 
mente al  loro  tronco  comune,  le  sole 
meritevoli  di  essere  nominate.  — Rife- 
rendosi presentemente  al  Frankenwald 
per  esaminare  un  secondo  prolungamento 
che  ha  origine  fra  la  Werra  e la  Saale, 
noi  rico  oo  sciamo  il  Thuringer-watd , 
anello  più  elevato,  più  dirupato  della 
radice  alla  quale  è attaccato  ; i tuoi 
monti  anteriori,  sulla  medesima  divisio- 
ne d1  acque,  sono  : l*  Haynich , fra  la 
Werra,  la  Neisse,  suo  tributario,  e I* 
parte  settentrionale  dell’  Untimi , af- 
fluente della  sinistra  della  Saale.  Do- 
po di  questo  ai  trova  il  Dunberg , no- 
do da  cui  scappano  le  acque  dell*  Uu- 
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«irai,  della  Laina,  dalla  Wipper,  e dove 
ai  stabilisca  una  biforcazione  il  cui  in- 
crociamento occidentale,  o limite  dei 
bacini  della  Werra,  dal  Wesar  • della 
Leina,  si  compone  dai  monti  oll’E.  del 
Water  ; questi  comprendono  il  Piccolo 
e Grande  Solling,  YHils , 17/,  il  Dui/t- 
genberg,  i monti  di  Lauenstein , VOs- 
terwald,  il  Juntel,  il  Buckeberg  a I’  | 
Hausberg,  la  cui  occid.  estremità  forma 
l' ola  destra  della  porla  di  Westfalia.  Il 
Deister,  che  si  estende  dall' A uè  all'Hal- 
ler,  è l’unico  ramo  degno  a ricordarsi 
in  questa  ramificazione  ; ha  il  suo  pun- 
to di  timooe  fra  il  Sùntel  e 1*0 «ter tralci, 
la  sesta  e settima  suddivisione  del  dor- 
so principale,  non  considerando  Kit  che 
come  una  dipendenza  settentr.  delfHils, 
al  quale  £ immediatamente  annesso.  — 
Dal  Dunberg,  il  comignolo  che  si  porta 
all’ Et,  come  divisione  delle  acque  frale 
Leina  e la  Wippar,  stabilisce  il  legame 
dell*  Jlarz,  col  tronco  eh’ 4 comune  al 
seguito  delle  alture,  lunghesso  la  riva 
de«tra  del  Water,  sino  alla  porta  West- 
fatica.  — L’ Ilari  forma,  sopra  le  pia- 
nure che  ne  circooscrivono  quasi  intera- 
mente il  circuito,  una  specie  dì  promon- 
torio, il  cui  prolungamento  si  perde  nelle 
maremme  conosciute  sotto  il  nome  di 
Dròmling  • Lùo-burgo.  È da  osservar- 
si che  tutto  questo  dorso  appartieoe  al 
limite  occid.  del  bacino  dell’Elba,  e sot- 
to uo  tale  rapporto  esser  deve  conside- 
rato oome  più  imporrante  di  quello  che 
divide  i bacini  del  Weser  # dell*  Emi. 
— II  qninto  dorso,  sul  versatojo  del 
mare  del  Nord,  e come  dipendenza  im- 
mediata del  comignolo  principale  dei 
monti  Ercinii,  prende  la  sna  direzione 
al  N.  E.,  porta  il  nome  di  Erzgebirge 
(montagna  delle  miniere).  Quantunque 
assai  importante  pel  suo  sviluppo  fra  la 
Sass.  e la  Boemia,  ove  forma  uno  dei 
lai*  dell’alto  gran  piano  nel  quale  si 
riuniscono  tutte  le  acque  della  Moldau 
e dell*  Elba  superiore,  non  A però,  re- 
lativamente al  Fichtelberg,  che  un  con- 
trafforte della  parte  del  sno  comignolo 
ov«  incomincia  la  divisione  delle  acque 
fre  la  Saale  e f Eger;  è mercato  pri- 
mieramente da  uu  dosso  di  paese  fra 
Àsch  ed  Arzberg,  poscia  da  rialti  molto 
più  pronunciati  nella  loro  agglomerazio- 
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ne  sino  all’Elba.  Questa  massa  termina 
sul  fiume  oon  una  ripida  muraglia,  di- 
rimpetto ai  monti  della  Lusazia,  eh*  van- 
no a terminare  sulla  riva  destra;  il  pas- 
saggio assai  rinchiuso  fra  queste  du«  gr. 
cateti*  , come  molti  altri , caratterizza- 
to dal  nome  particolare  di  porta  , sì 
trova  aopra  il  confluente  della  Kam- 
nitz  . Dal  mezzo  dell’  Erzgebirge,  e 
dalla  parie  dell’ E.  ai  stacca,  fra  la 
Kommathau  e la  Biela,  una  ramificazion 
abbastanza  alta,  che  porta  il  nome  di 
Mitici geb ir ge;  mediante  questa  direzio- 
ne, presso  a poco  paraUUa  a quella  del 
comignolo  dell’  Erzgebirge , forma  una 
contro-catena  , che  dal  lato  del  S.  serve 
di  limite  al  bacioo  della  Biela,  affluente 
diretto  dell’Elba.  — Verso  la  estremità 
S.  O.  dell’  Erzgebirge,  un’  altra  serie  dì 
alture,  quelle  del  Voigtland , 4 altresì 
uoa  dipendenza  di  questo  sistema.  Tale 
continuazione  è tagliata  dalle  acque  del- 
I’  EUter-Bianco;  la  sua  sezione  orient.  si 
spinge  fuori  fra  questo  fi.  Q la  Mulda  ; 
Fa  sessione  occid.  ha  , presso  ad  Asch, 
la  sua  foce  fra  1’  EIster-Bianco  e la  S*a- 
le.  — Prima  di  raggiungere  il  Bohmer- 
wald,  faremo  menzione,  relativamente  al 
Fichtelberg  orient.,  dì  due  rami  consid. 
pel  loro  incontrarsi  sulle  due  rive  del- 
f Eger;  I*  uno  è uno  sperone  del  Plut- 
tenberg , situato  alla  estremità  orient.  del 
Fichtelberg  ; l’altro,  molto  piè  estesa,  co- 
•teggia  le  rive  destre  del  Kóssein,  e del- 
la Róda  inferiore.  Dalla  disposizione  trans- 
v«rsale  di  questi  due  contrafforti,  rap- 
porto all'Eger,  ed  alla  biforcazione  orient. 
del  Fichtelberg,  risulta  che  l’ Bger  ed  i 
suoi  principali  affluenti  percorrono  alte 
vallate  convergenti,  che  formano  uoa  spe- 
cie di  circonvallazione  il  cui  sbocco  sta 
sotto  «1  confluente  della  Róda . **•  Il 
Bóhmerwald , ultima  suddivisione  del 
comignolo  principale  dei  monti  Ercinii , 
projetta  pure  alcune  ramifioasioni  sul  de- 
clivio delle  aoque  verso  il  mare  del  Nord; 
a motivo  della  sua  posizione  S.  E.,  suc- 
cede che  questi  rami  attraversano  il  pia- 
no di  declivio  generale.  Siccome  all’arti- 
colo Bóhmerwald  se  ne  fece  menzione , 
non  che  di  quelli  che  si  portano  sul 
Dannino,  non  li  citeremo  qui  che  per 
ricordanza,  continuando  l'andamento  già 
da  noi  cominciato.  Una  ratuificaziouc  a&- 
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sai  esteta  devesi  osservare  fra  P Eger  e 
la  I$*raun;  al  S.  di  questa  ultima  si 
trova  il  Brdywald , che  separa  la  ulti- 
ma riviera  della  VVottawa;  piò  al  S.  an- 
cora, si  vede  il  Lyssi-wald , catena  la- 
terale costeggiente  la  riva  sinistra  della 
Moldau  superiore,  diretta  verso  il  S.  E. 
Da  questo  ultimo  dorso,  passando  al  ver* 
aatojo  del  Danubio,  si  trova  un'  altra  ra- 
mificazione orient.,  il  ìFildgcbirge,  fra 
la  Taja  ed  il  Grau-Kanip,  alla  destra  di 
questo  ultimo  fi.,  e nella  stessa  direzione 
su  il  Grcinerwald.  I costieri  decimi 
che  da  questo  dorso  si  estendono  dal- 
I'  E.  all’  O.,  sino  al  bacino  della  Regen, 
terminano  col  Baicnvald , altro  comi- 
gnolo rimarchevole,  lasciando  alla  sua 
ainistra  le  acque  dell’  Ila,  e dirigendosi 
poscia  al  N.  O.  per  accompagnare  la 
Regen  sino  alla  ina  foce  nel  Danubio. 
Tutti  gli  altri  dorsi  del  versatojo  S.  E. 
dei  monti  Ercioii  non  differiscono  gli  upi 
dagli  altri  che  dai  nomi  comuni  alle  ri- 
viere fra  la  quali  essi  si  elevano.  La  no- 
stra indicazione  dei  rialzi  nella  dipenden- 
za dei  monti  Erciuii,  si  trova  cosi  ter- 
minata. — Nel  Rauhe-Alb,  antri,  caver- 
ne, precipizi  e vallate  profondissime,  eoo 
discese  dirupate,  ed  estremamente  aspre, 
riempiono  una  gr.  parta  dello  spazio  oc- 
cupato da  questa  catena;  non  sì  trova  di 
fertile,  al  N.  E.,  che  il  monte  Aalbuch , 
superiori» ente  a W?iss<>osteio  ed  ll/ideu- 
beino.  Le  eminenze,  dette  Auf-dcm-Hard , 
e ai  tutte  al  S.  O.  di  Ebingen,  vi  si  fan- 
no osservare  sotto  lo  stesso  rapporto; 
tutto  il  comignolo,  o dossi  intermediarli, 
è piu  alto  di  queste  due  porzioni  estre- 
me, e contista  in  campi  petrosi,  io  un 
a itolo  ericoto,  secco  e deserto,  interrotto 
talvolta  da  pascoli.  Sui  declivii,  ed  a'  pie- 
di del  Reuhe  - Alb,  e’  inalzano  foreste  di 
alberi  verdi.  Il  Fichtelberg  ha  declivii  in 
forma  di  scarpa  verso  il  S.  E.  ed  il  S. 
O , ed  £ coperto  di  alberi  sino  alla  som- 
miti piò  elevata.  Questa  è una  moni,  di 
graoito  venato,  o piuttosto  di  una  riunio- 
ne di  molta  mont.,  gr.  piaoi,  vallate  e 
precipizi,  io  cui  vedonsi  alternata  diverte 
roccia  primitive . Le  maremme,  che  ne 
coprono  una  parte,  «d  una  delle  quali  è 
decorata  del  titolo  di  lago,  versano  le  lo- 
ro acque  verso  differenti  punti  dell'or iz- 
zuute  • il  Meno,  che  scorre  nel  Reno,  e 
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la  Naab,  che  si  getta  nel  Dauuhio,  vi 
comunicano  mediante  le  loro  sorg.  ; Io 
stesso  avviene  per  l'Eger  e la  Sanie,  che 
si  portano  nell'Elba  per  istrade  divergen- 
ti. Le  moot.  secondane  che  si  appoggiano 
sul  Fichtelbarg,  dulia  parte  della  Frao- 
conia,  non  sono  ben  conosciute  ; ma  si 
sa  che  gli  schisti  micacei  si  perdono 
a poca  dist.  e fanno  luogo,  verso  Norim- 
berga ed  Altdorf,  a strati  calcarei  ripie- 
ni di  belenniti  e corni  di  A annone;  ma 
havvi  una  nuova  elevazione  del  suolo  ver- 
so la  sorg.  della  Regnitz.  Il  granito  com- 
parisce di  tempo  io  tempo  , ma  non  «i 
sa  se  sia  primitivo  o ricomposto.  — Il 
Frankeowald  si  estende  dalle  sorg.  della 
Saale  a quelle  della  Steinach,  affluente  del 
Meno.  Si  trova  sopra  questa  anche  una 
stradacarreggiabile  (il  Renusteig)  che  la 
attraversa  quasi  interamente.  Al  N.  E. 
verso  (a  Turiogia,  e contro  l’alta  Saale, 
i declivii  del  Fraokenwald  sono  ripidi , 
ma  piò  dolci  al  S.  E.  verso  Coburgo  « 
Bamberga.  Nella  culla  superiore  della 
Saale,  si  trovano  formati  a gradi  piò  o 
meno  pronunziati.  Le  vallate  transversali 
sono  quasi  tutte  a declivio  ; quelle  vergu 
T alta  Werra  presentano  una  dilatazione 
cousid.  nelle  loro  parti  inferiori,  lu  tut- 
te sonori  buoni  pascoli.  11  FrankenwalJ 
è assai  boschivo,  e non  vi  si  trovano  pa- 
ludi. La  sua  elevazione  non  arriva  n quel- 
lo del  Fichtelbarg  a del  Thuriogerwald 
che  sono  ì due  rialzi  fra’  i quali  esso 
stabilisce  un'alta  comunicazione. 

£R COI.  A NO,  Herculancum,  Hcrculanium 
od  Hcrculiam,  aot.  città  della  It.,  nella 
Campania,  sulla  costa  del  mare  e a pie- 
di del  Vesuvio,  posta  da  Plioio  fra  Na- 
poli e Pompe ja.  Patercolo  e Floro  la  di- 
cono conquistata  dai  romani  durante  la 
guerre  degli  alleati.  La  orrenda  arutio- 
ne  del  Vesuvio  avvenuta  l' anno  primo 
deil'imp.  di  Tito,  79  dell'era  cristiana,  a 
che  coperse  di  lava  questa  città  con  altre 
della  Campania,  £ una  epoca  assai  cel. 
nella  storia,  descrìttaci  da  Plinio  il  giovi- 
oe  testimonio  oculare.  Fa  appunto  altu- 
ra che  il  di  lui  zio,  il  naturalista,  vi  pe- 
rì, trovaudovisi  in  qualità  di  eoniaudao- 
te  della  fiotta  romana.  Questa  città , a 
sei  m.  ila  Napoli,  rimase  sepolta  solfo 
le  ceneri  e le  lave  del  Vesuvio  verso  lo 
spazio  che  si  trova  fra  la  casa  reale  di 
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Portici,  od  il  «ili  di  Retina.  II  ino  por- 
to non  era  lungo  dal  Vesuvio.  A dist. 
di  7 m.  da  osto,  e 1(3  I.  dal  vili,  di 
Torre  dell’  Annunziata,  prono  al  fi.  Sar- 
no , oravi  la  cittia  di  Pompeja,  da  non 
molto  anoh'  ena  scoperta  e dissotterrata 
dalle  ceneri  e lave  del  Vesuvio,  sotto  al- 
le quali  giacque  nascosta  da  tanti  secoli. 
— Il  tempo  della  fondazione  di  Ercola- 
do  s'ignora,  e solo  si  può  congetturare 
eoo  Dionigi  di  Alicaruasso,  che  salga  al 
sessantesimo  anno  prima  della  guerra  di 
Troja,  e per  conseguenza  i34a  anni  a- 
vanti  G.  C.  Da  ciò  si  potrebbe  dedurre 
che  Ercolano  avesse  sussistito  piò  di 
*4oo  anni.  — Si  parla  giustamente  eoa 
ammirazione  della  scoperta  di  Ercolano; 
•d  io  fatti  vi  hanno  un  interessa  gran* 
dissimo  tutti  quelli  che  coltivano  le  let- 
tere e le  arti,  trattandosi  di  una  cel.  cit- 
tà, sepolta  per  Itolo  tempo,  resa  in  qual- 
che modo  alla. luce;  una  città  ripiena  di 
monumenti  preziosi,  di  teatri,  templi,  pit- 
ture, statue  colossali  ed  equestri,  di  bron- 
zi, marmi,  ec.  — Polibio,  parlando  di 
Cipua , Napoli  e Nola,  non  cita  Erco- 
lano; ma  bisogna  riflettere  che  questo 
storico  viveva  &5o  anni  avanti  G.  C.,  e 
forse  allora  questa  città  era  pochissimo 
conosciuta.  Strabone,  vivente  al  tempo 
di  Augusto  e di  Tiberio,  é il  piò  auL 
autore  che  ne  abbia  parlato,  dicendo  tro- 
var Ercolano  dopo  Napoli , nella  estre- 
mità piò  avanzata  del  mare,  e godervisi 
una  ottima  aria  e salubre.  — Questa 
città,  quanto  la  vicina  Pompeja,  irrigata 
dal  Sarno , fu  un  tempo  abitata  dagli 
osqui , dagli  etruschi , dai  greci , e dai 
sanniti , che  vi  furono  pur  essi  scac- 
ciati. Dionigi  di  Alicsrnasto  racconta,  che 
Ercole,  giunto  in  II,  dopo  distrutti  i 
brigami  che  infestavano  la  Spag.  e le 
Gallie,  e dopo  altre  imprese  sulle  sue 
rive  del  Saroo,  onde  procurare  alla  sua 
flotta  un  sicuro  ricovero,  eresse  una  città 
fra  Pompei  e Napoli,  alla  quale  diede 
il  suo  nome.  — Eli  osqui,  i cnauni,  i 
tirreni  ed  i sanniti  occuparono  succes- 
sivamente questa  costa.  1 romani  vi  si 
stabilirono  ap3  anni  avaoti  G.  C.,  ed 
occuparono  specialmente  Ercolano.  Que- 
sta città,  loo  anni  avanti  ti.  C.,  essendo 
«utrata  nella  guerra  sociale  o raarsica, 
contro  i romani,  fu  ripresa  dal  procon- 
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iole  T.  Didio.  Qualche  tempo  dopo  di- 
venne colonia  romana;  e quindi  ragguer- 
devote  a ricca,  come  si  giudica  dagli* 
avanzi  che  se  ne  scopersero  ; anzi  Plinio 
e Floro  la  pongono  fra  le  principali  cit- 
tà della  Campania.  In  qua' tempi  ne' quali 
tutta  la  costa  deliziosa  del  golfo  di  Na- 
poli era  abbellita  di  case  villereccio  dei 
piò  doviziosi  romani , presso  Ercolano 
eranvene  pure  moltissime , distingueodo- 
visi  quella  dei  Fabj,  di  cui  parla  Cice- 
rone. — La  materia  che  coperse  Erco- 
lino era  una  cenere  fina  grigia,  brillante 
e luminosa.  Scorreva  a poco  a poco,  la- 
sciando ai  suoi  abiL  la  libartà  di  fug- 
girsene, giacché  nello  scavamento  si  tro- 
varono pochi  cadaveri  e pochi  effetti  pre- 
ziosi, tranoe  quelli  difficili  a trasportar- 
si. Convieo  dire  che  fosse  bolleote  al  auo 
cadere,  mentre  vi  si  trovarono  le  porta 
e gli  altri  legnami  ridotti  io  una  spe- 
cie di  carbone,  e nelle  case  io  cui  noe 
penetrò  la  lava , vedetesi  egualmente 
tutto  carbooizzato,  pel  solo  calore  cha 
essa  comunicava  all’  intorno  ; ma  senza 
però  essere  consumo,  come  i libri  fat- 
ti di  corteccia,  le  biade,  le  fave,  il  pane 
istesso.  Le  ceneri  e le  lave  riempirono 
esattamente  rioterno  degli  appartamenti: 
ai  trovarono  mura  inclinata,  altre  rove- 
sciate. Il  cemento  formato  da  questa  ce- 
nere con  l'acqua,  divenne  si  compatto, 
e nel  progresso  cosi  bene  guarenti  dalla 
umidità  tutti  gli  oggetti  circostanti,  che, 
impedendone  la  fermentazione,  nonserva- 
ronsi  vivissimi  i colorì  delle  pitture,  ohe 
gli  acidi  e 1’  alcali  avrebbero  diversa- 
mente  corrosi.  Sopra  la  lava,  caduta  nel- 
la prima  eruzione,  trovossi  una  specie  di 
polve  bianca  disposta  per  strati,  ma  con 
qualche  interruzione;  ciò  dioesi  prove- 
niente dalle  pioggie  di  ceoere  cha  cad- 
dero successivamente.  — La  memoria 
delle  città  di  Ercolano  e Pompeja  era 
talmente  svanita  dopo  si  lagrìmota  cata- 
strofe, che  igooravasi , pressoché  affatto, 
la  stessa  loro  situazione,  e la  scoperta 
avvenne  per  semplice  ed  avventuroso  ac- 
cidente. — Il  priucipe  di  Elboeuf,  Etn- 
inaimelo  di  Loreoa , andato  a Napoli 
nel  170$,  come  comandarne  dell’eser- 
cito imperiale,  io  visto  contro  Filippo  V, 
vi  sposò,  nel  »7i3,  la  figlia  del  principe 
di  Salsa.  Desiderando  egli  di  avere  una 
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dia  di  tfampagne  nelle  detmose  vicìnio- 
ze  di  Napoli,  m face  erigere  uoa  a Por- 
tici, ma  volendola  ornare  di  gtuochi , si 
affidò  ad  un  artista  cel.,  che  Da  compo- 
neva colla  polvere  di  diversi  marmi  di 
qualità  distinta,  ma  difficili  molto  a tro- 
varsi in  quella  quantità  che  un  tal  la- 
voro esigeva.  Un  contadino  di  Portici, 
escavando  no  posso  della  sua  casa,  ne 
aveva  trovato  appunto  della  qnalità  vo- 
luta. Il  principe  acquistò  dal  contadino 
la  facoltà  di  lare  degli  soavi  in  quello 
stesso  luogo.  (Da  ciò  appunro  ebbe  ori- 
gina la  prima  scoperta  di  Ercolino,  aven- 
dosi riconosciuto  io  progresso  ohe  que- 
sta prima  apertura  corrispondeva  ad  un 
teatro  di  quest*  ant.  città).  Dopo  qualche 
giorno  di  lavoro,  ai  scopri  una  statua  di 
Èrcole,  e quindi  una  di  Cleopatra.  Que- 
sti primi  fortunati  successi  incorsggirooo 
il  principe  che  prosegui  gli  scavi  felice- 
mente; ritrovarono  altre  statue,  iscrizio- 
ni, marmi,  un  tempio  di  forma  rotonda, 
cinto  da  colonne  di  alabastro,  ec.  Il  pro- 
dotto di  tali  ricerche  divenne  tosto  tan- 
to cOnsid.  da  fissare  1*  attenzione  del  go- 
verno. Furono  quindi  sospesi  i lavori  del 
principe  di  Elboeuf,  e non  ai  fecero  sco- 
perte nuove  fioo  al  tempo  in  cui  don 
Carlo,  divenuto  re  di  Napoli,  volle  far 
innalzare  un  castello  a Portici,  nel  1735. 
11  principe  cedette  allora  al  re  la  sua 
casa,  ed  il  terreno  de  cui  tratte  aveva 
tanto  coso  preziose,  ed  il  re  avendo  fatto 
escavare  ad  80  piedi  sotterra  perpendi- 
colarmente, non  si  tardò  a riconoscere 
una  intera  città  , che  esisteva  a questa 
profondità,  ritrovandosi  anche  il  letto  del 
fi.  che  r attraversava , ed  una  porzione 
delle  acque  che  lo  formava.  Il  signor 
Venuti,  cel.  antiquario,  e che  allora  di- 
rigeva gli  scavi , scoperse  il  tempio  di 
Giove,  con  una  statua  d'oro,  il  teatro, 
▼arie  iscrizioni , una  moltitudine  di  sta- 
tue, colonne,  pitture,  ec.  Non  vi  erano 
che  60  aperture  nel  1765,  quando  il  re 
Carlo  parti  per  la  Spag.,  non  avendosi 
da  quel  tempo  trascurato  mai  il  lavoro, 
che  diede  sempre  maggiori  risultarmeli. 
Si  conobbe  che  tutte  le  strade  di  Erco- 
lano  erano  alineate,  aventi,  da  ciascun  lato, 
marciapiedi,  e lastricate  con  lave  del  Ve- 
tttvio.  Fra  gli  oggetti  piò  oonsid.  ohe  si 
•copersero  a ucce  tritatalo  te,  meritano,  dii 
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ricordarsi  00  pubblico  edifiuo,  cinto  da 
un  portico,  lastricato  di  marmo,  ed  or- 
nato di  pitture  ; un  teatro  di  forma  ret- 
tangola, con  bella  facciata , e colonne  di 
marmo;  una  tomba  deoorata  di  piede- 
stalli  ; molte  strade  diritte,  case  lastrica- 
te di  marmi  in  colore,  di  mosaico,  di 
mattoni,  eo.  Sulle  antichità  trovate  fin’  ora, 
e che  ogni  giorno  ritrovanti,  parlano  tan- 
te e tante  opere  in  tal  genere  pubblicete, 
le  belle  collezioni  di  stampe  e disegni,  che 
so  di  esse  compariscono,  segnatamente 
quella  magnifica  in  tomi  so  io  foglio  fat- 
tane a epese  del  re,  che  inutile  sarebbe 
su  quatto  articolo  una  più  luoga  di- 
gressione. 

ERCOLANO  , HERCCLANEUM , od 
Herculaneas  pagus , città  della  Italia, 
secondo  Tito  Livio,  e,  secondo  gli  altri, 
borgata  sulla  sommità  del  TifaUs  , nel 
paese  dei  sanniti.  Ercole  vi  aveva  uu 
tempio.  Dicasi  corrispondere  a Caserta 
vecchia. 

ERCOLANO,  HERCULANEUM.  od 
HERCULANUM,  vili  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Misturi,  capoluogo  della  contea 
di  Jefferson,  a 8 I.  S.  S-  O.  da  a.  Luigi, 
sopra  un  rialzo  poco  esteso,  ella  rive  de- 
stra del  Misnistipi.  Sopra  due  roccie  vi- 
cine, alte  aoo  piedi,  si  stabilirono  delle 
torri  che  dominano  il  fiume.  Ewì  una 
cita  di  giustizia,  una  prigione,  una  fabb. 
di  pallini  di  piombo , ed  un  gran  ma- 
gazzino, in  cui  si  depone  la  maggior  par- 
to del  piombo  delle  miniere  del  Mas- 
sari, come  pure  tavole,  farina  ed  acqua- 
vite di  cereali,  che  sona  i principali  ar- 
ticoli di  esportasene.  Ercolano  è di  re- 
cente fondazione,  e non  contiene  ancora 
se  non  che  3oo  circa  abitanti. 

ERCOLE  (COLONNE  DI).  Si  conoscono 
sotto  q usato  nome  due  moni,  ai  due  la- 
ti dello  stretto  di  Gibilterra,  cioè  CAL- 
PE  io  Ispagtta  ed  ABILA  nell*  Àfrica. 
Gli  antichi  non  si  accordano  sulla  posi- 
zione precisa  di  quelle  due  colonne.  Gli 
uni,  secondo  Strabono,  intendono  per  que- 
ste colonne  lo  stretto,  o ciò  che  b stret- 
to rinchiude;  altri  Gades,  ed  altri  dei 
luoghi  di  là  di  Gedes.  Alcuni  prendono 
le  steese  Calpe  ed  Abik  per  le  colonne 
di  Ercole,  mentre  altri  credono  che  sia- 
no da*  picc.  is.  vioiae  a queste  ,'monta- 
gae.  Altri  infine  vogliano  che  queste  co^ 
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icone  oou  fossero  ohe  quell»  «Ji  bronzo  di 
ti  cubiti,  che  stavauo  • (lede*  nel  tempio 
di  Èrcole  ; i tir),  dicono  essi,  arendo  ter- 
tatuata  la  loro  navigazione,  eressero  qua* 
età  colonne  dedicandole  ad  Ercole,  e po- 
liticando che  la  terra  ed  il  maro  non  si 
«stendevano  piò  da  lunga,  non  piai  al- 
tra. Fedi  Csuta  e Giwltsiuu. 

EECO LE,  HercuUs  Arac , città  della  S li- 
stane, presso  la  M-sopoiamia  ed  il  Tigri, 
dirimpetto  ad  Anamea,  secondo  Tolomeo. 

ERCOLE,  Herculis  Insula , isola  sulla  co- 
sta oecid.  della  Sardegna,  secondo  Tolo- 
meo, mentre  Plinio  oe  dà  un’altra  nella 
parte  merid. 

ERCOLE,  Herculis  Portus,  porto  della 
It.,  nel  paese  dai  brusj,  presso  la  città 
di  Vibo- Valentia  ; altro,  nella  Etruria,  che 
oggi  si  chiama  Porto  Ercole,  nello  stato 
dei  Presidj  ; altro,  sulla  costa  della  Li- 
guria, presso  la  Gallia.  Si  crede  dolere 
la  sua  fondazione  ai  Marsigliesi. 

EtiCOLE,  Herculis  Promontorium,  pro- 
montorio (di)  al  8.  E.  della  estremità 
merid.  della  II.,  sulle  terre  dei  hrusj,  e 
al  S.  del  promontorio  di  Zephìrium  , 
ora  Spartwento  ; — altro,  neU'Afr.  d-1- 
l'altro  lato  della  baia,  ed  al  S.  E.  di  Car- 
tagine; altro,  orila  Mauritania  Tingitana, 
sull’ ocaeoo  Atlantico,  fra  la  imbocc.  del 
Zi.  Luth,  e la  città  di  Tamusiga;  altro,  nel- 
l’Asia, nella  Gelati»  ; altro,  nella  is.  di  Al- 
bione, sulla  costa  occid.,  secondo  Tolomeo, 
il  quale  chiama  Herculis  Turris,  una 
città  nella  Cirenaica,  sul  mare  Medit. 

ERCT A,  moni,  della  Sicilia,  presso  al  mon- 
te Eryz.  Aveva  una  forlesxa,  secondo  Po- 
libio, e chiamossi  anche  Eircte. 

ERCtJIS,  bor.  di  Fr.,  diparL  dell’  Oise,  a 
6 I.  S.  da  Beauvais. 

ERCULEO  LAGO.  Diodoro  Siculo  così 
chiama  no  lago  della  Sicilia,  oel  territ. 
dei  leoosii.  Aveva  4 stadj  di  circuito,  e 
dicevati  escavato  dallo  stesso  Ercole. 

ERCULIA,  Herculia , era  una  città  della 
Paoonia,  secondo  l’itioerario  di  Aotonioo, 
fra  Gurtiana  e Floriana. 

ERCUNIATI,  popolo  della  Pannonia  infe- 
riore, secondo  Tolomeo  e Plinio,  chiama- 
to da  questo  ultimo  Hsrcuniatcs. 

ERCYNA,  fi.  della  Grecia,  nella  Beozia, 
presso  a Lebadia,  e poco  lungo  dall'an- 
tro di  Trofooio.  Plutarco  la  nomina  io- 
vece  par  uua  fontana. 
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ERD.  l>or.  della  Ungherie.  P.  II  insci  mese. 

EtiDBERG,  bor.  della  Moravia,  ciro.  e a 
4 1.  E.  S.  E.  da  Znaym,  sulla  riva  si- 
nistra della  Taja,  presso  le  frontiere  del- 
l’arcid.  d’  Àu«trN  con  I.IOO  abitanti. 

EIIDEHAN  od  ÀRDAHAN.  forte  della 
Tur.  asiatica,  pasoialicato  « a i3  L ija 
S.  da  Akhalzikh.  È la  resideasa  di  uo 
governatore  del  saogiacato. 

EtiDELIA  o ERDELIANA  PROVINCIA, 
uno  dei  nomi  latini  della  Transilvaaia. 

ERDENI-TCI1AO,  città  rovinata  della  Mon- 
golia, nel  paese  dei  Kalka,  sali'  Ore  boa, 
a 3ao  L N.  O.  da  Patino.  L»L  N.  46* 
67'  36"  ; long.  E.  ìos*  %'  6".  Secondo 
Fisher,  quivi  fu  la  cel.  Karakum  ; ma,  a 
parere  di  d’Anvdls,  questa  cap.  dell’impero 
di  Genghi*  • kao,  sarebbe  stata  situata  a 
70  1.  S.  E. 

ERDEXEUDJI,  città  della  Tur.  asiatica. 
Fedi  Aadanoudji. 

ERDRti,  vili,  del  pria,  di  Lippa -Detmold, 
bah  a a 3{4  di  L O.  N.  O.  da  Varco - 
holz,  prevoslato  di  Langen-Holzhaueen, 
sulla  riva  sinistra  del  Wessr.  Ha  circa 
60  abitazioni  ed  uoa  dogana.  Quivi  si 
sbarcano  le  merci  che  giungono,  col  mez- 
zo del  Water,  pel  prio.  di  Lippa-Detmold. 

ERD1LANIS,  tribù  kurda,  ohe  abita  nella 
Persia,  prov.  di  KuzisUn.  È una  della 
più  importanti  di  questa  nazione. 

ERDING  o AERD1NG,  città  della  Bar., 
ciro.  dell'  Iaar,  capoluogo  di  presidiale, 
sede  di  nn  tril>.,  e di  una  camera  fis- 
eale,  sulla  riva  sinistra  del  Semt,  a 6 I. 
ifa  N.  E.  da  Monaco.  Lai  N.  48°  18' 
26"  ; loog.  E.  9#  34'  53".  Ho  4 chiese, 
4 ospedali,  uoa  fabb.  di  stoffe  di  lana, 
conciatoj , fucioe  ed  un  segatolo.  II  suo 
territ.  produca  le  migliori  biade  delia 
Bar.,  e quindi  vi  si  tengooo  gr.  merca- 
ti. Conta  1,700  abìt,,  avendone  «7,300 
ti  presidiai  di  tal  nome.  Fu  sacoheggìa- 
ta  od  incenerita  io  parte  dagli  «redesi 
T anno  i63a,  e da  essi  interamente  ab- 
bruciata nel  i648. 

ERD J A,  pine,  città  dall’Arabia,  nel  Nedjed, 
prov.  di  EI-Ared. 

ERDIN1  od  ERPEDIANI,  secondo  i di- 
versi esemplari  di  Tolomeo,  popolo  del- 
la Iberni»,  che  si  creda  abitasse  si  luo- 
go ove  sta  Fsrmanagh. 

ERDLINGEN,  vili,  della  l)av„  bai.  di 
Noer disotti  eoo  600  abitanti. 
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ERDM  ANNSDORF , vili.  signorile  della 
Prue*.,  ciro.  di  tlirschberg,  eoa  700  a- 
bitaoii. 

KRDMANNSHAUSEN , •ili.  del  re*.  di 
Wùrtemberg,  ciré,  dal  Necker,  bai.  in- 
feriore e a S|5  di  I.  E.  da  Marbai-h, 
eoo  «,ioo  abitami. 

ERDOD,  bor.  dalla  Uogh.,  eomit.  e a 3 I.  1(3 
S.  da  Szathmar,  marca  di  Krasznakoz, 
•'piedi  di  colKne  cha  formano  gli  ulti* 
mi  rami  dalla  moot.  delta  Trantilvania. 
Vi  A va  coltello  io  r orine,  ed  i dintorni 
tono  coperti  di  boschi.  Vi  ai  trovano 
molta  vetraio. 

ERDOD-SZADA,  bor.  dalla  Ungheria.  Ve- 
di SziDà  ( Kidod). 

E RDO-KO  V ESO  od  ERDOE-KOBVESD, 
«ili.  dalla  Uog.,  comit.  di  Haves,  a 6 L 
N.  O.  da  Rger.  Vi  aooo  alcuna  fabbr- 
di  potassa  atta»  rinomata  nel  peMe. 

ERDONIA,  Herdan* a , eitik  dalla  It.,  nel* 
l'Apatia,  al  8 E.  di  Luceria,  sulla  strada 
da  Beneventani  a Canusium.  Si  vedono 
molta  rovina  in  quel  sito  ohe  alenai 
moderni  chiamano  Bardana. 

ERDRE,  fi.  dalla  Fr.,  cha  ha  la  sua  sorg. 
nel  dipart.  di  Maiua  e Loira,  «iroood.  di 
Segri,  caat.  a a • I*  5j4  E da  CeedA, 
passa  par  questa  ultima  cittk,  entra  osi 
dipart.  dalla  Loira  inferiore,  di  oui  ba- 
gna la  parta  orìaat.,  a si  congiooga  alla 
Loira,  alla  riva  destra,  a Nantes,  dopo 
no  corso  di  ai  I.  in  dna  direzioni,  pri- 
ma dall'  E.  ali'  O.  poscia  dal  N.  al  S. 
Il  suo  solo  affluente  rimarcabile  è il 
Croisscl.  L’Erdra  si  allarga  coosid.  reno 
la  fiae  dai  suo  corso,  ad  A navigabile 
per  lo  spazio  di  6 L Sfa  da  NorL  Vi 
trasportaoo  grani,  castagna,  ferro,  forbo- 
tta terroso,  travi,  Jagoame  da  fuoco,  « da 
costruzione. 

ERERANTIUM,  promontorio  della  il.  di 
Sardegna  ; la  più  occid.  dalla  due  punta 
che  stanno  al  sattantrioea  dalla  isola. 

ERfcC,  città  dair  Asm,  ara  situata  luogo  il 
latto  Corano»  dai  Tigna  deU’Eafratr,  che 
diade  il  eoo  noma  ad  ana  provincia.  Fa 
compresa  nei  luoghi  cha  la  Genesi  chia- 
ma il  principio  del  reg.  di  Ifemrod. 
ERKCOrt,  ARECON  a HAREGCON.  città 
dalla  Palestina,  cha  «arriva  di  coof.  alla 
tribù  di  Dao.  dopo  loppa. 

ERBDVI,  fortezza  dall*  Rute,  asiatica,  prov. 
di  Georgia,  distr,  di  Gori,  sulla  pica. 
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f.iokbvs  Appartiene  alla  famiglia  di  Paw- 
lenixch orili,  a rinchiuda  nna  chiesa  alla 
quale  va  ogni  anno  molta  gente  in  pelle- 
grinaggio. 

ERRKLI  od  EREGRI,  Heraclea,  citth 
della  Tur.  asiatica,  nell' Anatolia , sangia- 
cato  e a «6  I.  N.  N.  O.  da  Boli,  a a 4 A 
I.  E.  N.  E.  da  Costantinopoli,  sul  golfo 
dal  mar  Nero,  chiuso  al  N.  da  nna  pi ce. 
penisola,  amicato,  chiamata  Acherusia - 
ckersonesas.  Lai.  N.  4»*  17'  *y/;  long. 
E.  19“  4'  3o//.  Erekli  A cinta  da  un 
muro  fiancheggiato  da  torri,  a riochiade 
6 moschea  , a kans,  a bagni  pubblici,  a 
circa  aoo  botteghe.  Esistono  alcuni  avan- 
ci della  sua  passata  grandezza  , e vi  si 
fabb.  delle  tele.  La  rada  ad  il  porto  so- 
no sicuri  nella  stata  a cagiono  dilla  al- 
tare che  li  circondano  ; i vascelli  si  an- 
corano fra  il  vecohio  molo,  che  si  avanza 
a ZOO  tese  nel  mare  , ed  il  capo  Rsb* 
al  N.  ; quivi  A stabilito  nn  carniere  di 
costruzione.  Si  trasporta  da  Erekli  seta, 
filo  di  lino,  cera  • legname  da  costruzio- 
ne, 0 vi  si  porta  tela  dai  Dardanelli,  ca- 
potti da  Zagora,  scialli,  osili , zucchero , 
riso,  tabacco,  ferro,  stagno.  Conta  6,000 
a bit.  quasi  tutti  turuhi.  Vedi  Ebaclba- 
Ponti  ca. 

EREKLI,  Archclaie,  cittk  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Caramente,  sangiaoato  e a 36 
L E.  S.  E.  da  CooiAh,  in  no  paese  de- 
lizioso e aparso  di  terreni  ben  coltivati  2 
cha  producono  ogni  sorta  di  fratta,  sopra 
no  affinante  del  Kixil-Ermak.  È gr.,  ma 
di  poca  apparenzs  ; le  case  sono  di  ter- 
ra, ad  in  mattoni  cotti  ni  sole.  Si  vedono 
molta  moschea.  Si  fa  ni*  comm.  al  q noia 
la  gr.  carovana  di  Costantinopoli  a Da- 
masco dà  nna  carta  attività.  Vi  tono  nei 
dintorni  acqua  parificanti. 

EREKLI,  Perinthns  od  Heraclea , cittk 
dalla  Tur.  europea,  orila  Romelia  , san- 
giacmto  e a aS  I.  N.  E.  da  Gallipoli,  e a 
19  L O.  da  Costantinopoli,  sul  mar  di  Mar- 
mar#, ove  ha  oo  duplica  porto.  E‘  la  re- 
sidenza di  un  vescovo  greco.  Qualche  au- 
tore fa  aseeodera  la  sua  popoi.  a 7,000 
•bit,  mentre  altri,  la  etti  opinione  sem- 
bra più  probabile  , la  dicono  in  rovina  # 
ad  abitata  soltanto  da  un  piec.  numero 
di  pescatori. 

BHEMK1SKIB,  c>M  di  non*.  H.IU  T.r- 
uri.  indip0.d.Bt«)  hUi  iwpp»  dw  »i  — ■ 
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stende  fra  Finite)»  e FUral.  La  «uà  lun- 
ghezza i di  12  I.  e la  larghezza  di  a leghe. 
E‘  assai  alta,  e coperta  di  belle  foreste, 
ritiro  di  uno  gr.  quantità  di  animali  sei* 
raggi.  I kirghia  della  modia-Orda  accam- 
pano io  mezzo  a questa  catena. 

EREMITA  ( ISOLE  DELL’  ),  gruppo  di 
picc.  i«.  sul  conf,  de)  gr.  Oceano  e del* 
1’  Atlantico,  presso  la  costa  S.  della  terra 
del  Fnoco,  alla  estremità  merid.  dell’ A* 
merica.  Lat.  5.  (al  capo  Hora,  che  ter- 
mina la  piu  conaid.  di  esse  ) 66*  68' 
30";  long.  O.  69°  4l'  5o".  La  baja  a. 
Francis  penetra  nella  parte  meridionale. 
Queste  is.  sono  freddissime  e deserte,  e 
devono  il  loro  nome  a Jacob  Hermite 
Clerk  olandese,  che  le  vide  nel  1624. 

EREMITAGGIO , castello  di  delizie  dalia 
Bar.,  circ.  del  Meno  superiore,  presidia- 
le e a 1 L E.  da  Bayreuth.  Superbi 
giardini  lo  circondano. 

EREMITAGGIO,  baja  sulla  costa  marid. 
della  is.  di  Terra-Nova,  all’  O.  della  ba- 
ja Fortuna.  Lat.  N.  47°  5o7  ; long.  O- 
68*  ao'. 

EREMITAGGIO  ( a’  ) , vilL,  e poggio  di 
Francia.  Vedi  Hkrmitscs  (l}). 

EREMITI  (GLI),  pico.  gruppo  d’is.  del 
gr.  oceano  Equinoziale,  al  N.  O.  delle  is. 
dell'  Ammiragliato,  i cui  selvaggi  abir.  so- 
do robusti,  ma  di  docile  carattere.  Lat. 
8.  i#  08'  3o";  loog.  E.  i4»*  47'  ao''. 
EREMITI  (LA  MADONNA  DEGLI),  bor. 
della  Svizzera.  Vedi  Rìksiuzln. 

ERENA,  bor.  della  Spag. , pror.  e a 4 1* 
l|3  S.  O.  da  Vittoria,  nell' Alava , sulla 
riva  sinistra  del  Bayas. 

EKENIA  , ont.  città  della  Grecia , io  vici- 
nanza di  Megara. 

ERENII  (MONTI),  catena  di  mont.  della 
Sicilia,  che  secondo  la  piò  comune  opi- 
nione si  estende  nella  valla  di  Demona , 
e nominati  poscia  Monti  Sori , chiaman- 
dosi anche  monte  Artesino  quello  in 
cui  la  Crisa  vi  ha  la  sua  origine.  Se- 
condo Diodoro  sono  queste  le  più  belle 
e deliziose  mont.  dal  paese,  ricche  di 
«org-.  vignetti  ed  alberi  fruttiferi;  mentre 
le  altre  mont.  della  Sicilia  tono  quasi  tutte 
nude  o coperte  soltanto  di  alberi  seltalichi. 

ERESHQFEN,  vili,  dagli  Stati  prussiani, 
distr.  di  Colonia,  otre,  di  Wipperfurt,  con 
800  abitanti. 

ERESMA  | ti.  della  Spag. , che  ha  la  tua 
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•org.  nelle  mont.  della  sterra  Tablade,  m 
a I.  i|a  S.  de  s.  Udefoneo,  prov.  di  Se- 
govia; passe  per  questa  città,  riceve  alla 
sinistra  la  Moros  e la  BoJtoy^  entra  nella 
prov.  di  Valladolid,  e dopo  un  oorso  di 
circa  il  L dal  S.  S.  K.  al  N.  N.  0« 
si  riunisce  all’  Adaja , alla  riva  d aatra. 
ERESOS  o ERESSOS.  città  della  is.  di 
Lesbo,  secondo  Plinio,  Strabono  e Ste- 
fano di  Bisanzio.  E'  patria  di  Teofra- 
tto. Secondo  alcuni  chsamoesi  poscia  Ci- 
donia , e secondo  altri  Geremia. 
ERESSA,  CHRYSA  o CRESSA,  secondo 
i diversi  esemplari  di  Pomponio  Mala  t 
città  dell'  As.  minore,  nella  Eolide. 
ERESUS  od  EBUSUS,  città  della  it.  di 
Eòasas,  fondata  da  uaa  colonia  carta- 
ginese, al  tempo  di  Romolo  o di  Nu- 
mi. Il  suo  porto  era  comodo  , gr.  le 
mura,  e le  case  ben  fabbricate. 
BRETCU  od  ERECH,  città  deli’  Indo», 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  aot  prov. 
e a 63  I.  O.  da  Allah-abad,  e a aS 
L E.  N.  K.  da  Dittili  , sulla  riva  de- 
stra della  Batvab.  Lat.  N.  aó°  49'  i long. 
E.  7 6*  4*'. 

ERKTRIA  od  ERETR1AB,  città  dalla 
Grecia,  cella  Ftiatide,  contrada  della  Tes- 
aaglia. 

ERETRIA,  seconda  città  della  is.  di  Eu- 
bea,  sulla  riva  del  mare,  a qualche  dist. 
al  8.  E.  di  Calcide,  io  faccia  alla  fo- 
ce dell’  Asopus  , che  sul  continente  for- 
mava io  questo  luogo  i limiti  della  Beo- 
zia da  quelli  dell’  Àttica.  Ragionevol- 
mente ai  congettura  essere  stata  questa 
città  eretta  da  alcuni  ateniesi,  avanti  di 
Troja  , seoondo  Strabono  , a posterio  r- 
meute,  ad  opinione  di  Erodoto.  Portò  pri- 
ma i nomi  di  Melanti s a di  Arabia , 
fu  per  lungo  tempo  coosid.,  ed  era  in 
uno  «tato  florido  aotto  il  rag.  di  Daria 
Aglio  <f  Idaspe.  Allorché  i persiani  por- 
tarono la  guerra  nella  Grecia  fu  que- 
sta città  da  easì  distrutta.  Si  riedificò 
ben  presto,  divenne  ricchissima  a sus- 
sisteva al  tempo  di  Strabooe.  Meoede- 
no  vi  aveva  stabilita  una  scnola  di  fi- 
losofia , s cui  discepoli  chiamaro  osi  E- 
retrii.  Al  presente  non  resta  che  la  sua 
memoria,  e la  persuasione  che  esistesse 
in  un  sito  chiamato  dai  greci  moder- 
ni Gravaiinais. 

ERETRII,  popoli  dell’  Ai,,  nella  Babilonia) 
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« originar)  della  Eubea,  e,  facondo  Filo- 
strato,  quivi  condotti  da  Dario.  L' Or- 
tallo  crede  che  ahi  tasserò  nelle  vicina  n- 
ze  di  Ecbataoa. 

EHETUM,  ant.  città  della  II.,  nel  paese 
dei  sabini,  verso  il  N.  E.  di  Roma,  ed 
ài  S.  O.  di  Cures.  Secondo  Strabono  stava 
r stilla  via  Sa  taira,  e vi  terminava  la  stra- 
da Notnentaoa.  Si  può  credere  che  fosse 
spianata  al  tempo  dell’  arrivo  dei  goti  io 
It.,  mentre  da  quatto  lato  attaccarono  Ro- 
ma. Secondo  alcuni  corrisponde  a Monte 
Rotondo  nella  Sabina  ; altri  dicono  che 
gl*  italiani  chiamarono  rimane , eioA  a 
dire  gli  avanzi,  il  luogo  ove  essa  esisteva. 
ERETZ  , picc.  cittì»  della  Rosa,  asiatica  , 
prov.  di  Schsrvso,  kanato  e a 14  1.  S.  S. 
E.  da  Cbeki,  a » so  1.  N.  N.  O.  da  duo- 
va-Cbamakia  , nella  pianura  di  Akdach, 
presso  la  riva  sinistra  del  Kur.  Ev  fortifi- 
cata, e vi  si  raccoglie  molto  sale.  Ogni  do- 
menica ri  si  tieoa  un  gr.  mercato  assai 
frequentato  dagli  abit.  dei  dintorni. 
EREUM,  ant.  città  della  is.  di  Sardegna. 
EREZÈE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e 
» 9 1.  i(4  S.  da  Namur,  circ.  e a 4 I- 
N.  E.  da  Marche  ; capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  destra  dell’ Alane,  con  700 
abitanti. 

EREZ11  od  ERIXII,  popoli  dell’  As.  mi- 
nore, poco  luogo  dal  Rhindacas,  fi.  del- 
la Misia,  secondo  Plinio. 

ERFELDEN,  vili,  del  gr.  duo.  di  Hassie- 
Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg,  bai.  di 
Dornberg , sulla  riva  destra  del  Reno  , 
sol.  5j4  O.  S.  O.  da  Darmstadt,  eoo 
600  abitanti.  Snlla  riva  del  Reno  vi  è 
una  colonna  di  pietra,  sormontata  da  un 
leone,  che  fa  erette,  nel  i63s,  da  Gu- 
atavo Adolfo,  re  di  Svesia. 

ERFFT  od  ERFT , fi.  degli  Stati  prus- 
• sisni,  prov.  di  Cleves-Rerg.  Ha  la  sua' 
sorg.  nei  monti  Eifel,  parte  merid.  della 
reggenza  di  Colonia , circ.  tati.  aj3 
8.  O.  da  Rheinbach , presso  ad  Hilbe- 
ratfi ; attraversa,  dal  S.  E.  al  N.  O.,  i 
circ?.  di  Lechenich  e di  Berghaim , paa- 
*an  <Jo  per  Mekeoheim , Bedburg,  e Ca- 
sieri entra  ben  presto  nella  reggenza  di 
Dàsseiford  , e dirigendosi  al  N.  E.,  at- 
traversa il  circ.  di  Grevenbroich,  bagna 
le  mura  di  questo  bor.,  e dopo  un  cor- 
so di  circa  aa  I.  ai  perde  nsl  Rsno , 
„ ^Ua  eira  sinistra,  a Gjimbghacueo  , a 1 
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I.  1(4  S.  da  Dusseldorf,  nu  poco  sopra 
dell’  incile  del  canal  detto  gran-Cauale 
del  Nord  , che  termina  alla  Mova  , a 
Venlo.  I principali  affluenti  dell’Erflt 
sono,  a sinistra,  il  Kassel  ed  il  Nasscn. 
Questo  fi.  navigabile  durante  3 I.  da 
Grevenbroich,  A essai  sinuoso.  Abbonda 
di  pesce. 

ERFURT,  ERFORT,  reggensa  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  di  Saia.,  confinante  al 
N.  col  reg.  di  Hannover  e il  due.  di 
Brunswick;  all’  E.  colla  reggenza  di  Mer- 
seburg  , il  prin.  di  Schwarzbnrg  - Son- 
derahauseo,  ed  il  gr.  due.  di  Sass.  Wei- 
mar ; al  8. , col  principato  di  Schwarz- 
burg-Rndolstadt , il  due.  di  Sass.  -Co- 
Lurg-Gotha , quello  di  Sass.  - Meioingen, 
ed  il  gr.  dae.  di  Sassonia- Weimar;  ed 
all’  O. , coll*  Hassia  Elettorale.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  A di  23 
1.,  e la  larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  A 
assai  irregolare,  e varia  da  tre  a i4  le- 
ghe. Questa  reggensa  possiede,  nei  due. 
di  Sass.,  due  distr.  consid. , quello  di 
Schleusiogen  e di  Ziegenrùck,  e due  più 
picc.,  quelli  di  Wandersleben  e Gosswitz; 
nel  due.  di  Brunswick,  ha  quello  di  Be- 
neckensteio.  La  sna  superficie  A di  tS5 
L,  e la  popol. , compresi  i militari , a- 
accade  0247.700  abit.  fra  i quali  contanti 
170,600  protestanti,  68.900  cattolici,  ed 
il  restante  ebrei,  Il  solo  fi.  consid.  ohe 
bagna  questa  reggenza  A la  Werra  , la 
quale  non  fa  ohe  toccare  il  limite  occtd.; 
1*  Unatrut  percorre  1*  interno,  la  Wipper 
scorre  nel  N. , «la  Gara  nal  S.  E.  È 
questa  la  parte  più  generalmente  monta- 
gnosa della  prov.  di  Sass..  ed  A coperta, 
soprattutto  verso  1’  O. , da  ramificazioni 
dell’  Harz  e del  Thurioger  - wald.  — 
Comprende  9 circ.  ohe  sono:  Erfort, 
Heiligeostadt , Laogeusalza  , Mùlhausen, 
Nordhausen,  Schleusiogen,  Weissensee, 
Worbia  e Ziegenrùck.  Erfurt  o’  A il 
capoluogo.  La  maggior  parte  di  questa 
reggenza  sta  sotto  1’  alta  giurisdizione  di 
Naumbnrg;  ha  però  una  commissione 
giudiziaria  ad  Erfurt. 

ERFURT  o ERFORT,  Erfurtum,  Er- 
f or  dia , e più  anticam.  Erphersfurt  od 
Erpisfurt , città  degli  Stati  prussiani , 
prov.  di  Sass.,  capoluogo  di  reggenza  e 
di  cir.,  a 3i  1.  S.  S.  O.  da  Magdabur- 
go,  a 42  L l|k  O.  da  Drcjda , • a 65 
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I.  S.  O.  «la  Bwlirn» , eolia  Gera.  La». 
K.  óo*  6B'  46";  long.  K.  8*  4a'  n". 
È cinta  di  mura  a fosse,  non  che  dif«» 
da  un»  cittadella  chiamata  Petersberg, 
eretta  sopra  una  collina  che  domina  In 
ertela,  e dal  forte  Cfriaksburg  situato  al 
8.  O.  Quatta  città  ù usai  attesa  , mn 
una  parte  dal  luogo  che  occupa  A com- 
posta di  soli  giardini.  Ha  6 sobborghi, 
SO  strade  principali,  fra  le  quali  la  più 
bella  à quella  di  Anger,  3ao  piccola , e 
6 gr.  piazze,  una  ornata  di  un  obelisco. 
Rinchiude  qualche  bell'  edilìzio,  ma  in  ge- 
nerale può  dirsi  male  fabbricata.  Conta 
8 chiese  cattoliche,  degna  essendo,  fra  es- 
se , di  osservazione  I*  ant.  cattedrale  ; 8 
luterane,  un  convento  di  orsoline,  in  cui  si 
allevano  delle  giovanette;  due  orfanotro- 
fi, uno  dei  quali  ara  amicato,  un  conven- 
to io  cui  Lutero  fece  la  sua  professione  ; 
due  ospedali,  un  lazzeretto,  un  ospizio  per 
le  partorienti,  una  casa  di  lavoro  e di 
correzione,  ed  uoa  di  canili.  Possiede  un 
ginnasio  luterano,  ed  uno  cattolico,  |6 
scuole  elementari,  uoa  di  disegno,  uoa  di 
farmacia,  un  istituto  pei  oitohi,  ito'  acca- 
demia di  scienze  ed  arti,  una  biblioteca 
di  6,ooo  volumi,  un  museo,  un  gabinetto 
di  storia  naturala,  ed  una  società  biblica 
La  sua  unir.,  fondata,  secondo  alcuni,  nel 
i36a,  e,  secondo  altri,  nel  i393,  fu  riu- 
nita a quella  di  Halle  nel  1816.  Le  fabb. 
di  panni  ed  altri  lanaggi  vi  occnpano  3oo 
telaj,  quelle  di  nastri  900,  il  torcitojo  del 
filo  i44;  sonori  in  oltre  due  manifatture 
di  tabacco,  una  di  spille,  due  oartiere, 
due  di  polvere,  6 scorciato’!,  una  gr.  di- 
stilleria di  acquatica  di  grani,  e 8 stam- 
perie. 11  principale  comm.  di  questa  città 
consiste  nei  prodotti  delle  sue  fabb.,  ed 
in  ogni  specie  di  grani  e sementi  pel 
giardinaggio.  Conta  ai,5oo«bit.,  ben  pochi 
in  confronto  della  sua  estensione.  I din- 
torni, per  lo  più  fertili,  offrono  ameni  pa- 
seggi.  Il  ciré,  di  Erfnrt  rinchiude  35,5oO 
abitami.  — Questa  città  incominciò  ad  es- 
sere fabbricala  nel  V secolo,  e prese  il 
nome,  a quanto  si  dice,  da  quello  del  ca- 
stello di  Erfort  situato  io  dist.  di  7 L,  il 
cui  signore  aveva  un  diritto  di  pedaggi 
dal  castello  alla  città.  Era  già  consid.  nel 
secolo  Vili,  al  tempo  di  a.  Bonifazio,  che 
vi  collocò  nn  vesc. , il  quale  non  ebbe 
successori.  L' imp.  Lodovico,  nalP  86a,  vi 
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fanne  i oomisj  provinciali,  ed  Enrico  I é 
Rodolfo  I vi  tennero  una  dieta  imperia- 
le. La  città  amio.  fece  alleanza  coi  mar- 
grsvj  e langravj  di  Misnia,  Ilatsin  e 
Turingia,  cogli  eroi»,  di  Magdeburgo,  coi 
duchi  di  Saes.,  e con  altre  case  segnanti. 
Benché  non  sia  mai  stata  città  immedia- 
ta a libera  dell*  impero,  ciò  non  ostante 
fa  in  possesso  di  varj  diritti  signori^  e 
privilegi.  Le  pretensioni  che  F elettore  di 
Magonza  ebbe  sopra  questa  città , sino 
dai  tempi  dell1  imp.  Ottone,  ohe  donolla 
agli  arciv.  di  Magonza,  dopo  la  morte  di 
Burcardo,  signor  di  Turingia,  furono  sog- 
getta a molte  controversie.  Dopo  che  la 
città  abbracciò  il  luteranismo,  gli  arciv. 
perdettero  la  loro  autorità,  ed  i borghesi 
si  posero  sotto  la  protezione  dei  duchi 
di  Sassonia.  Allorché  Gustavo,  re  di  Svez. 
venne  in  Al.,  si  rese  padrone  di  questa 
città,  rea  pel  trattato  di  Osnabruk  , oel 
1 64 8.  ritornò  setto  il  domioio  degli  arciv. 
di  Magenta.  Gli  abit.,  non  volendo  a ciò 
aderire,  furono  posti  dall’  imp.  al  così  det- 
to bando  dell’ imp.  ad  il  re  di  Fr.  mandò 
delle  troppe  all'  arciv.  di  Magonza , che 
lo  resero  padrooe  della  cittadella  nel 
i$64,  I*  qnale  ebbe  quindi  un  governa- 
tore da  esso  lui  dipendente.  Appertenoe 
poscia  alla  Prns.  per  titolo  d’  indennizza- 
zi one,  ma  fu  da  essa  ceduta  alla  Fr.  col- 
la pace  di  Tilait.  Fu  poscia  riunita  al  reg. 
di  Suss.  Io  seguito  della  battaglia  di  Jena, 
questa  città  oadde  in  poter  dei  francesi 
con  un  paroo  di  tao  pesti  di  artiglieria. 
Nel  1808,  ebbe  qni  luogo  una  memo- 
rabile  conferenza  fra  V imperai,  di  Rus- 
sia ed  il  dominator  della  Francia,  e nel 
|8|3  qoesta  piazza  protesse  fortemente 
la  ritirata  dell’ armata  francete  dopo  la 
battaglia  di  Lipsia.  — Furono  quivi  te- 
nuti varj  conoilj  , il  primo  nel  p3s , e 
l'ultimo  nel  1073.  Merovéo,  rs  di  Fr., 
diode  ad  Erfurt  il  suo  nome,  • perciò 
fu  anche  chiamata  Merigiaburgo.  Qual- 
che geografo  la  prese  per  I*  aot.  fiicor- 
%ium,  che  altri  pongono  nella  Misnia. 

BRGA9TKR1A,  città  della  Tro.de,  fra  Ol- 
eico e Pergamo,  a 44°  **•^1 
ultima. 

ERGAVICA  mi  ERGAVI*,  oini  dw  c«l- 
lafcari,  n.l!a  Spi;,  Tarragoneao , al  3.  di 
Bilbitis.  S.m'  ra  mira  «tata  aliai  eoa- 
sidtrabile . Tito  Li  rio , parlando  della 
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campagna  di  Graooo,  dice  che  Erg  a vie  a, 
città  illustre  a possente,  cadde  io  auo 
potere.  Strabooe  la  cita  coma  una  di 
quelle  «I  cui  territ.  fu  il  teatro  delta 
guerra  fra  Sartorio  a Marcello. 

ERGKLTZ,  fi.  della  Svita.  Vedi  Eaooiz. 

ERGENT,  fi.  dalla  Tur.  europea.  Vedi 
Bustino. 

ERGKNZINGEN , bor.  del  reg.  di  W&r- 
lemberg,  circ.  della  Furetto  Nera , bai. 
euperiore,  a a a L O.  X O.  de  Roteo* 
burg.  Vi  ei  fabb.  una  gr.  quantità  di 
erutta  di  lana,  ed  ha  un  gr.  fiJatojo  di 
filo.  Conta  1,800  abitanti. 

ERGET1LJM  , città  della  Sicilia,  secondo 
Stefano  di  BìmmÌo  e Tolomeo  Queeto 
ultimo  la  chiama  Sergentium  , a la  ai* 
tua  nall’ ioieroo  delle  terre.  Qualche  au- 
tare  acceooa  oua  città  mariti,  della  Sici- 
lia di  quarto  nome.  Dicasi  che  la  sue 
rovina  si  chiamassero  Cittadella. 

ERGETJULA  , fi.  della  Mongolia,  nell. 
Dsungaria.  Scorra  parallelamenia  all*  E* 
mil,  e si  getta  oel  lago  Kiurgha  , dopo 
un  corso  di  circa  a5  L doli’  E.  all'  0. 

ERG11BTU  o YUGURTAI,  fi.  della  Mon- 
golia, nella  Dsungaria,  che  ha  origine  nel- 
la moot.  Kaga-Kara-Bulak,  « dopo  un  cor- 
eo di  78  L,  dal  N.  al  S.,  si  getta  nal  lago 
BaJàach,  alla  riva  occid.,  verso  *oy  di 
Isu  N. 

ERG  IN  US,  fi.  della  Tracia,  nelle  vicinanze 
dell’  Aihyrsr,  altro  fi.  dello  staaso  paese 
secondo  Plinio  a Pomponio  Mela. 

ERG1T1UM,  città  della  IL,  nella  parte  della 
Magna  Grecia  , chiamata  Apulia . Stava 
sulla  via  Appia,  fra  la  Teauum  al  N.  0., 
a Sipontum  ai  S.  E. 

ERGOLSBACH , bor.  della  Bav.,  baL  di 
Pfalfenberg,  eoo  4<*>  abitanti. 

ERGOLZ  od  ERGKLTZ,  fi.  della  Svisa., 
cant.  di  Basilea,  ohe  nasce  a*  piedi  dallo 
Schafroatt , scorre  dall’  E.  all*  O.  sino  a 
Licitali,  ove  riceve  il  Fanke,  a di  là  si 
dirige  al  N,  onde  gettarsi  oel  Beno,  ad 
Augst-RAIe,  dopo  un  corso  di  6 1. 

EIVGONÈ,  fi.  d«U’  !..  orieot  Vedi  Aacun.l 

ERGSTE,  *i!L  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggeosa  e a 7 L i|l  O. 
da  Areni  berg , aire,  e a a L O.  N.  O 
da  Iserjohn.  Ha  uoa  fabb.  di  chiodi,  e 
conta  700  abiiaoti. 

ERGU,  picc.  città  del  Tibet,  nel  paese  di 
Kaiehgar,  a 3 I,  0,  di  Dairuu,  a a 5o 
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I.  S.  E.  da  Dadakcàan,  all'E.  dì  un  la- 
go, le  cui  acque  corrono  nella  Kukdea. 
Lai.  N.  36*  a a7;  loog.  K.  71*  3 i'. 

ERGUEL,  valle  della  Sviss.  Vedi  Imiii(s.). 

ER1BAN0,  Eriócutum,  città  della  U,  nel- 
la Campania,  sul  Volturno,  nominata  da 
Polibio, 

ERIBOEA,  città  e moni,  della  Macedonia, 
nel  paeae  dei  Parteeni  — Altra,  io  Al-, 
nella  Bitioia,  secondo  Tolomeo. 

ERIBOLL,  baja  spetiosa  della  Scozia,  sul- 
la costa  eetteotr.  dalla  contea  di  Sul- 
herlaod  ; ha  eccellenti  ancoraggi. 

ERICEIRA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  E- 
«tramadura,  comarca  1 1 3 1.  3|4  S.  O. 
da  Torre  e- Vedrai,  e a 8 I.  i|l  N.  O. 
da  Lisbona,  sopra  un  picc.  golfo.  Lat. 
N.  38*  6/  *4";  loog.  0.  n*  45'  ai". 
Conta  a, 600  abit.,  quasi  tulli  pescatori. 

ERICHO,  vili,  della  Turchia  europea.  Ve- 
di EaiKHo. 

ER1CHSBURG,  castello  del  reg.  <!«  Hanno- 
ver, gov.  di  Hildeshaim,  priu.  e a 8 I.  N. 
N.  O.  da  Gottioga  ; capoluogo  dal  bai. 
demaniale  di  Erichsburg  • Huonasrùck, 
che  contiene  8,800  abitanti. 

ER1CHSHAGEN,  bor.  del  reg.  di  Hanno- 
ver,  gov.  a a 10  L i|4  N.  O.  dalla  città 
di  queeto  nome.  pria,  di  Kaleoberg,  bai. 
demaniale  di  Wóipe,  eoo  4°°  abitanti. 

ER1CHT,  Iago  della  Scosia,  che  si  esten- 
da parta  nella  contea  d’io  vernasi,  e par- 
te io  quella  di  Perth.  Ha  4 L ^|4  di 
lunghezza  sopra  1(4  di  I.  di  larghezza,  e 
scorra  nel  fi.  del  suo  nome,  tributano 
del  lago  Rannodi. 

BRICHT  od  EROCHT,  fi.  della  Scozia, 
contea  di  Perth,  formato  dall’  Airdie  e 
dalla  Shee,  si  riunisce  alla  Isla,  a 3(4  di 
1.  N.  E.  da  Cupar,  dopo  ua  corso  di  3 
L dal  N.  O.  al  S.  E.  E rapido,  ed  i suoi 
straripamenti  cegionano  spesso  cooeid. 
guasti.  Forma,  a i(3  di  1.  sotto  di  Blair- 
gowrie,  una  bella  cascata  che  si  chiama 
il  Keitk.  In  generale  le  sue  riva  sono 
amene  e pittoresche.  Al  di  sotto  dei 
Keith,  abbonda  di  sermoni  e trote. 

ERICIA,  picc.  città  della  Grecia,  Dell'Atti- 
ca, e nella  tribù  di  Egeide. 

ERICINO,  Eric  in  um , città  della  Macedo- 
nia, osila  Aestiaeotide,  secondo  Ttlo  Livio. 
Era  situata  al  S.  di  Eginium,  ai  confini 
della  Pelagonia  Tripoliiide.  • — Altra,  o«d- 
la  is.  di  Sardegna,  secondo  Tolomeo. 
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ERICUSA,  is.  del  mar  Jonto,  lo  'vicinanza 
di  Corei™,  e «conilo  Tolomeo,  cogl  nomi- 
tiara  o cagione  delle  boaoaglie  dalle  qua- 
li era  coperto. 

ERIC  (JSA,  una  delle  i«.  di  Lipari,  e la 
quinta  fra  le  Eolie,  i».  vicine  alia  Sicilia, 
e la  piò  occiil.  di  tolte. 

ERIDANO.fi.  della  It»,  nella  Gallio  Cisal- 
pina, reto  col.  dai  poeti  per  la  caduta 
di  Fetonte.  Essendo  il  fpiò  gr.  dei  fi. 
della  II,  Virgilio  lo  chiama  il  re  dei  fiu- 
mi.  Corritponda  oggi  al  fi.  Po. 

ERIÈ,  lago  d-ll’Amenca  settentr.,  fra  Tallo 
Canada  al  N.,  e gli  stati  di  nuota  York, 
di  Pensilraoia,  e di  Ohio  (Stati-Uniti), 
al  S.  La  linea  di  demarcazione  fra  i 
pottesti  britannici  e gli  Stati  - Uniti,  lo 
taglia  per  mezzo.  Si  estende  dal  4t*  4 V 
a fift*  b\'  di  lat.  N.,  e dal  8t°  IO7  a 
85*  SS7  di  long.  O.,  ed  k di  forma  ovale 
La  tua  lunghezza,  dal  E.  N.  E.  all*  O. 
8.  O.,  è di  83  I.;  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza di  sa  1.  1(3  e la  sua  circonferenza 
di  «37  1.,  avendo  da  4<>  a 45  braccia  di 
profondità.  Questo  lago  riceve  una  quan- 
tità di  fi.,  i cui  principali  sono  : il  Miami, 
il  Portoge,  il  Sandusky,  l'Huron,  il  Ver- 
miglione, il  Black  river,  la  Rocky,  la  Cu- 
yahoga,  ed  il  Grand-river,  che  tutti  sono 
navigabili  per  pico.  barche.  Si  calcola  a 
39  piedi  la  diversità  del  livello  fra  qua- 
sto  lago  e f Huron,  di  cni  riceva  le  a- 
cque  per  lo  intermediario  dello  stretto, 
del  bgo  e del  fi.  s.  Clair;  comunica  col- 
1‘ Ontario,  mediante  Niagara.  Rinchiude 
molte  isole.  Le  più  consid.  sono:  le  is. 
llatse,  Celeron,  Ctinniogham,  s.  Giorgio, 
Sandusky,  Ship,  East-Sister,  Middle-Si- 
sler  e West-Si  ster.  Vi  si  pesoa  il  luccio, 

10  sturione,  la  trota,  ec.  Tre  punto  ri- 
marcabili, che  terminano  con  altrettante 
{>icc.  peuisol»,  eì  presentano  sulla  riva 
settentr.  del  lago  Erik  : Long-point  o 
North-Foreland,  la  puota  dei  Pini  od 

11  Lsndguard,  e la  punta  Pelle  od  il 
South-Forelsnd  ; sulla  riva  rasrid.  si  os- 
servano due  altre  penisole,  ('una  presso 
la  baia  di  Sandusky,  e l'altra  a poca 
disi,  dalla  città  di  Eriì.  In  generale  la 
riva  settentr.  di  questo  lago  è seminata 
da  roccie  scoscese,  che  si  avanzano  ad 
una  gr.  disi,  nell* acqua,  e rendono  pe- 
ricolosa la  navigazione;  oltre  però  uo 
buoo  porto  a Loog-poiot.  La  costa  me- 


rid.  de  r molli  11  de  molti  di  buoni,  tali  r«« 
tendo  quelli  di  Buffaloe  e di  Dnnkirk, 
nello  stato  di  nuova  York;  quello  di  Eriè, 
nella  Pensilvania,  e quelli  di  Cleveland , 
Gainesvilfe,  Granger,  Sandusky,  a di  Cro- 
ghansville,  nello  stato  di  Ohio.  La  navi- 
gazione sa  qnesto  lago  k poco  sicura, 
parchi  vi  regnano  burrasche  e nebbioni 
pericolosi;  i venti  del  S.  O.  vi  soffiano 
in  gran  parta  dell*  anno  ; nell'  inverno,  il 
mezzo  del  lago  non  gela  mai,  ma  il  ghiac- 
cio che  si  forma  sulle  sue  rive , o che 
il  vento  caccia  a molti  punti , presenta 
dei  pericoli  ai  naviganti  ; da  no  altro  latta 
il  fondo  essendo  pieno  di  roccie,  l*aoco-' 
raggio  vi  k poco  sicuro.  Dei  bastimenti 
di  60  a 70  tonnellate  naviganti  sul  Iago 
Eriò,  portano  merci  e provvisioni  alla  e- 
stremirà  occid.  del  lago  Superiore,  e vi 
si  recano  io  cambio  delle  pellicceria.  Io 
tempo  di  gnerra,  gli  Stati-Uniti  vi  man- 
tennero ona  fiotta , i cui  navigli  erano 
armati  di  3o  cannoni.  La  is.  di  questo 
lago,  e le  riva  della  estremità  O.  sono 
infestate  da  serpenti,  e specialmente  dì 
quelli  detti  a sonaglio.  — Nel  i8t3,  il 
giorno  10  settembre,  successa  un  com- 
battimento vivissimo  sul  Iago  Erta,  fra 
la  flotta  americana , comandata  dal  co- 
modoro  Perry,  e la  flotta  inglese;  questa 
ultima  fu  dispersa  qussi  tutta.  — Si 
aperse  fra  questo  lago,  ed  il  fi.  Hudsoo, 
un  canale  di  circa  i3o  L di  lunghezza, 
alimentato  dalle  acque  del  lago  sino  alla 
Seneca,  per  nna  estensione  di  1.,  ciò 
che  renderà  il  comm.  molto  più  attivo 
sopra  qnesto  lago.  La  differenza  del  li- 
vello fra  il  lago  e la  imboco.  del  canale 
nell*  Hudson,  k stimata  a 618  piedi. 

ERI  È,  forte  dell'alto  Canada,  nel  distr.  di 
Niagara,  alla  estremità  N.  E.  del  lago 
Erti,  sulla  riva  sinistra  del  Niagara,  a 4 
1-  1(4  S.  dalla  cateratta  di  questo  nome. 
Nella  ultima  guerra  fra  la  Ingh.  e gli 
Stati-Uniti , le  sue  fortificazioni  furono 
contiderabilmente  aumentate. 

ERItL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Alabama,  capoluugo  delle  contea  di  Greg- 
ne, sulla  riva  sinistra  della  Tuica!oosa| 
n 18  I.  N.  O.  da  CahJbi. 

ERIb,  contea  degli  Stati-Uniti,  nalla  parto 
uccid.  dello  stato  di  unova  York  , sul 
lago  del  medesimo  nome , fra  la  Tona- 
wanla  e la  Caltaraugus,  Fu  formala  nel 
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}9tO  eoUa  parte  merli,  della  roetea  dì 
Niagara,  avendo  Bulla  lue  per  capoluogo. 
Canta  16,600  abitanti. 

KRiÉ,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  partei 
N.  O.  dello  alato  di  Pensilvania,  aul  lago 
dallo  stessa  nome.  11  French-ereek,  na- 
vigabile aino  a Waterford,  la  irriga  al  S. 
E.  1 dintorni  del  lago,  conti  atenti  io  ter- 
reoi  di  alluvione,  aooo  estremamente  fer- 
tili, ma  Tioterno  è ancora  coperto  di  dan- 
ne foraatc.  Conta  6,5oo  abit-,  ad  il  tuo 
capoluogo  porla  lo  atea  io  nome.  — Fu 
questo  paese  acquietato  dagli  Stati-Uniti 
nel  1790. 

ER1E',  città  a comune  degli  Stati-Uniti , 
alato  di  Peoail venie,  capoluogo  di  contea, 

• 4>  L N.  da  Pittaburg , a a 80  1. 
N.  O.  da  Harriaburg.  Fu  foodata,  nel 
4794.  ed  A deliziosamente  aitnaU  a 70 
piedi  superiormente  alla  riva  meridionale 
del  lago  EriA,  che  forma  io  questo  luo- 
go una  picc.  baja  chiusa,  al  N.  ad  aJFO., 
da  uoa  penisola.  Questa  baja  A difesa, 
all’  E.  delia  città,  da  uoa  Lattaria  a da 
un  forte  situato  alia  estremità  dalla  pe- 
nisola. EriA  A assai  bene  fabbricata  a le 
strada  vi  sooo  tirata  a linea.  Evvi  una 
chiesa,  una  casa  di  giustisia,  un  cantie- 
re di  e estrusione,  a dai  vasti  magazzini 
che  servono  dì  arsenale  allorché  si  man- 
tiene uoa  flotta  ani  Ugo.  U porto,  po- 
co spazioso,  A eccellente  pai  piccoli 
navigli,  quantunque  f ingrasso  oe  sia  ri- 
stretto a difficile.  Il  coma,  quivi  diviene 
di  giorno  in  giamo  più  florido  ; nel  18 16 
il  tonnellaggio  dei  bastimenti  appartenen- 
te a questo  porto  ascese  a 544  toooel- 
Ute.  Conta  $00  abitanti. 

ERIEUX,  fi.  di  FrH  dipart.  dell’  Ardechv, 
che  ha  le  sua  sorg.  nelle  Geremie,  cir- 
cood.  di  Turnoo,  caot.  e a a 1.  ij4  ^ 
da  a.  Agrore,  acorre  verso  il  S.  E.  pas- 
cendo per  Le  Cbailiard  , ai  volge  verso 
T E.,  e perdesi  nel  Rodano,  alquanto  al 
di  sotto  di  Btauchatsl,  a 4 !•  *|4  ^ 

da  Privai , dopo  uo  corso  di  |3  leghe. 
Divide  il  dipart.  io  parte  telleoLr.  a parte 
mertd.  quasi  eguali. 

ERIC  EMI  od  HER1GEMI,  città  episco- 
pale dell’ As.,  oel  patriarcato  di  Antiochia, 
setto  la  metropoli  di  Emesa. 

SAIGON,  Erigono*,  fi.  della  Macedonia  , 
secondo  Tito  Livio,  che  lo  fa  acorrere j 
4«Ua  Illifia,  0 che,  wooodo  Tolomeo,  a- 
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vava  la  sua  sorg.  nella  aoot.  dalla  Dai- 
ni» zia.  Strabono  aggiunge  che  questo  fi. 
fu  qualche  volta  assegnato  alla  Tracia. 
Dicesi  che  sia  più  modernamente  chia- 
mato Vis  Ima. 

BR1KHO,  ERICHO  od  ERISSO,  Archan . 
tu*,  vili  della  Tur.  europea,  nell’  Alba- 
nia , aangiacato  < 1 3 I.  $.  da  Avlooa  , 
presso  la  costa  merid.  dal  golfo  di  que- 
sto nome.  Quivi  i bastimenti  vengono  a 
prevedersi  di  acqna  fresca. 

ERIMO-C ASTRO,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Livadia,  sangiacato  di  Negro- 

rte,  a 4 L O.  da  Tebe,  • a 7 L t|i 
E.  da  Livadia , sul  versatolo  orient. 
dell'Elicona,  altrimenti  Zagara.  Corrispon- 
de alt'  ant.  Tespia. 

ER1MUM  od  RRINUM  , città  della  It. , 
nella  Oenotria , secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. Vogliono  alcuni  che  corrisponda 
ad  no  bor.  della  Calabria  citeriore. 
ERINEUS,  città  della  Grecia  , nella  Foci- 
da,  menzionata  da  Strabono.  Stava  verso 
il  IL,  sul  fi.  Pimdus. 

ERINEUS,  parto  di  mare  del  Peloponneso, 
nell’  Achaja  , fra  Aegium  ed  U promon- 
torio Rhium.  Plinio  ne  fa  meniiooe. 
ERINEUS,  fi.  della  Sicilia,  secondo  Tuci- 
dide, chiamato  OrinoS  da  Tolomeo. 
ERINGDRANUSI,  popolo  dell’ interno  del- 
la is.  di  Madagascar  , abitante  sul  ver- 
satojo  occid.  dei  manti  Ambotismeui , 
verso  le  sorg.  delle  Murandovi. 
ERINGHAUSEN,  vili,  degli  Stati  prose  , 
prov.  di  Westfalia , reggenza  e a 8 I. 
a|3  N.  E.  da  Àremberg , ciré,  a a 1 I. 
3,4  E.  S.  E.  da  Lippstadt.  Vi  sono  del- 
le gr.  fabbriche  di  chincaglierie. 

ER1PA  AL,  pio.  città  JeU’imp.  Birmano,  prov. 
di  Cassa?,  a 3 1.  S.  E,  da  Monoypur,  sul- 
la strada  dal  Bengala  ad  Oammerapur. 
ERISANA,  città  delle  Spagne,  nella  Lusi- 
tsnia,  una  di  quelle  in  cui,  secondo  Ap- 
piano, comandava  Vinarie. 

ERISII  o CYDONIA,  città  episoopale  del- 
l' is.  di  Lesbo,  secondo  Baudrand. 
ERlSK A Y,  una  delle  Ebridi,  separata  dall  ir. 
di  SnUinist,  mediante  il  picc.  stretto  del 
suo  nome.  Ha  circa  1 1.  3(4  di  circuito. 
ERITH  , vili,  della  Ingh.,  contea  di  Keut, 
hundred  di  Lesene*»  , sulla  riva  destre 
del  Tamigi,  a 4 I*  E.  S.  E.  da  Londra, 
con  »,4  00  abitanti. 

ERITREA , Er^thrae,  città  della  Grecia, 
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nella  Beoria,  secondo  Plinio,  • situata 
presso  al  monte  Cicerone,  secondo  Ku- 
ripide.  Strabono  dice  che  qualche  auto* 
re  la  situa  nel  territ.  di  Platea,  all*  E. 
di  questa  citila.  Al  tempo  di  Pausania 
se  ne  sederano  le  vestigia. 

ERITREA,  Erythrae  od  Erythra , ostila 
della  Grecia,  nella  Tessaglia,  situata  sul 
fi.  Boipèo,  secondo  Strattone. 

ERITREA  , citta  della  Grecie , nella  Eto- 
lia,  presso  ad  Eupalium,  secondo  Tito 
Livio.  È chiamara  Erythra  da  Stefano 
di  Bisanzio,  che  accenna  un' altra  citili 
di  tal  nome  nelle  is.  di  Cipro , al  auo 
tempo  chiamata  Paphos. 

ERITREA,  Erythrae,  una  delle  dodici  cit- 
ili dell*  A«.  minori*,  nella  Ionia,  ad  opi- 
olone  di  Plinio.  Secondo  Strabono  diede 
il  nome  alla  sibilla  Eritrea,  aggiungendo 
eh’  erosi  un  porto , dirimpetto  al  quale 
Stavano  quattro  Isole  chiamate  TTippì.  Fu 
questa  citlà  eretta  da  Neleo  , figlio  di 
Codro.  Pausania  pretende  che  avesse 
per  fondatore  Eritreo,  figlio  di  Rada- 
mante,  che  vi  coniusse  una  colonia;  ma 
Cnopo  essendo  quindi  giunto  con  una 
quantità  di  jonii,  la  ingrandì,  e la  po- 
polò sempre  più.  Aveva  un  tempio  di 
Ercole,  secondo  Plinio,  e Stefano  di  Bi- 
«ansio  asserisce  che  portasse  il  nome  di 
Enopupolis . Dicesi  non  essere  al  pregan- 
te che  un  picc.  vili,  chiamato  Ertlrì 
o Eri  f ria.  Vedi  R IT  ré. 

ERITREO  (MARE),  nome  dato  dagli  ant. 
a tutta  la  estensione  di  acqua  che  dalle 
coste  della  Etiopia  giungeva  sino  alla 
isola  di  Taprobana.  Fu  poscia  chiama- 
to mar  Rossa  o mare  della  Mecca. 
Varie  «ono,  per  sentimento  degli  autori , 
le  etimologie  di  tal  nome , che  io  greco 
significa  rosso.  Secondo  alcuni,  fu  còsi 
nominato  da  un  Certo  re  di  Erythre,  che 
aveva  regnato  sulla  sue  costa;  secondo 
altri,  per  essersi  io  esso  precipitato  il  re 
Erythas,  figlio  di  Perseo  e di  Androme- 
da; per  opinione  di  alenai,  pel  colore 
delle  sue  acqua , quando  sono  percosse 
dai  raggi  solari  ; secondo  altri  pel  colore 
•Ielle  eoe  sabbie , e finalmente  perchè  i 
popoli  vicioi  lo  chiamavano  nrire  di  E*  I 
dom,  parola  che  pur  significa  rosso.  Esso 
forma**  due  golfi.  Questo  mare  è cel. 
nella  Scrittura  pel  tuaraviglioso  passag- 
gio degli  ebrei,  condotti  da  Mose.  Ve» 
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di  il  suo  nome  moderno  alla  vgce  Ara- 
bico (golfo). 

ERI  VA  PC.  IRBWAN,  ARAR  od  ARME- 
NIA PERSIANA,  prov.  di  Persia,  situa- 
ta  fra  58*  Óo'  a 4°*  4a'  di  lat.  N.,  e 
fra  4**  là7  « 44  2&'  loog . E.  Conf. 
al  N.  ad  air  E.  con  una  catena  di  moni, 
che  la  separa,  quasi  interamente,  dalla 
prov.  russa  di  Giorgia,  al  8.  oolla  prov. 
di  Aderbaidjao,  da  cui  è in  gr.  parte  di- 
ma dall* Arasse,  ed  ali'O.  dalla  Tur.  asia- 
tica. La  sua  lungheria  da)  N.  0.  al  8. 
E.  è di  jZ  l;  la  maggior  largherà*  dal 
N.  E.  al  6.  O.  di  39  1.,  e la  sua  super- 
ficie di  circa  990  leghe.  Il  suolo  dì  que- 
sta prov.  è alto  più  di  >35  tese  sopra 
il  livello  del  mare  : esso  comprende  un 
immenso  rialzo,  interrotto  da  moni.,  colli- 
ne e valli  secondarie,  non  che  I*  Ararat , 
la  più  alta  mont.  dell'Armenia,  sulla  qua- 
le andò  a posarsi  l’arca  di  Noè,  durante  il 
diluvio  universale.  Questa  prov.  è attraver- 
sata dall' Arasse,  che  vi  riceva  rArpa-su,IA« 
darao,  il  Zvngbi,  l’Arpatchaì  ed  il  Kapanst- 
chal  ; ni  N.  E.  della  città  di  Erivao  si 
estende  il  gr.  lago  Sebaoga,  che  versa  le 
sua  acque  oelTArasse,  col  mezzo  del  Zen- 
ghi.  11  clima  dell’  Erivao  ò sano , quan- 
tunque T aria  sia  un  po’  grossi  L’inver- 
no è lungo  e crudo,  ma  la  state  dolcis- 
sima. 11  suolo,  fertile  io  generale , bea 
coltivato  ed  irrigato,  produco  in  abbon- 
danza Tormento,  orso,  riso  assai  stimato, 
qualche  frutto  e soprattutto  della  uva  ec- 
cellènte , di  cui  però  non  sì  fa  vìoo  ; il 
papavero,  U sesamo,  il  labaeoo,  ed  il  co- 
tone sodo  coltivati  eoo  successo.  Tro- 
vasi poco  legoame,  essendovi  soltanto  do- 
gli arboscelli,  come  il  terebinto,  ed  altri 
gommosi  e resinosi.  Le  moni,  hanno  ric- 
chi pascoli,  sui  quali  si  alleva  molto  bo- 
lliamo ; i cavalli  sono  molto  rioomati,  ed 
s montoni  danno  una  lana  assai  fina.  I fi. 
ed  il  lago  Sebanga  somministrano  del 
pesca  in  quantità,  e le  api  un  mele  deli- 
zioso. Fra  le  bestia  feroci,  che  son  «pri- 
vi assai  numerose,  il  chacal  trovai  e 
la  jenna.  Sonovi  molte  sostanze  min.,  ma 
pochi  metalli.  Le  sole  maoif.  di  qneslsi 
prov.  sono  stabilite  ad  Erivao  , che  a'  è 
il  rapoluogo,  ed  il  centro  del  suo  com- 
mercio. Le  asportazioni  consistono  so- 
prattutto io  riso  e cereali.  L*  Erivao  ì 
assai  popolato  ; gli  armeni  sono  t suoi 
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più  numerosi  abit.,  con  dimora  ficca  ; vi 
cono  pura  tadjiki  o persiani , • qualche 
«breo.  I nomidi  cono  tur  coma  ni  e kurdi, 
governati  da  alcuni  kan  dia  pagano  un 
triLulo  dia  Pania  ; ci  calcola  il  loro  nu- 
mera a 6,000  famiglie,  che  professano  la 
religione  maomettana,  a che  per  la  mag- 
gior parta  sodo  della  celta  di  Omar.  — 
Quella  prov.  ci  divide  in  due  distr.,  l’E- 
rivau  proprio  al  N.  O.,  ed  il  Nakhehi- 
van  al  S.  E.  II  governatore  prende  il  fi- 
. tulo  di  cerdar,  in  qualità  di  comandante 
la  fortezze  più  importanti  delle  frootiere 
da  quella  parta  delb  Persia.  — Questa 
contrada  fu  per  luogo  tempo  il  teatro  di 
guerra  civili  • straniere,  ed  un  aoggetto 
continuo  di  contestazioni  fra  la  Persia  e 
la  Turclua.  Anche  i russi  vi  portarono  la 
guerra  molta  volte,  e recentemente  v»  fa- 
cèto delle  conquiste, 

ERIVAN.  IIUVAN  o IllEWAN,  Rcva- 
ìtum%  cittì  della  Persia  , capoluogo  di 
prov.  e di  distr. , sulla  riva  sinistra  del 
Zenghi , a 61  I.  E.  da  Erze-Rnm  , e a 
168  I.  li.  O.  da  Teheran.  Lat.  N.  4o° 
la';  long.  N.  4a*  1^5'.  composta  di 
circa  9,000  case,  sparse  io  mezzo  a cam- 
pi fertili  e deliziosi  giardini,  ed  ù difesa 
da  una  fortezza,  situata  sopra  una  roccia 
che  a’ inalza  perpendicolarmente  a 100 
tese  al  di  sopra  del  livello  dal  Zenghi , 
protetta  dal  lato  opposto  da  una  larga 
fossa  a secco  , so  cui  si  gettarono  dei 
ponti  amovibili.  Questa  fortezza  ha  un 
doppio  recinto  di  terra,  fiancheggiato  da 
torn,  a rinchiude  il  palazzo  del  governa- 
tore, edilizio  solido  ed  elegante,  una  bel- 
la moschea,  che  serve  di  magazzino  pegli 
npprovvisionameuti,  una  fonderia  di  can- 
noni, delle  caserme  e qualche  abitazione 
in  parte  rovinosa.  Vi  sono  nella  ciltk  del- 
le fabb.  di  tessuti  di  cotone  e di  stovi- 
glie, come  pure  dei  conciato!.  Gli  abit. , 
Armeni  per  la  maggior  £>arte  , fanno  un 
comm.  consìd.  coi  russi  ad  i turchi , e 
molte  carovana  vi  giungono  dalla  (aeor- 
gia,  da  Erze-Rum  e da  altri  luoghi.  Con- 
ta 10,000  abitanti.  — Eri  van  , secondo 
le.  opinione  degli  armeni , è il  luogo  in 
cui  ritirossi  Noi , dopo  essere  disceso 
dalla  mout.  Ararat,  ove  arresto**!  l’ar- 
ca. La  istoria  dei  turchi  fa  provenire  la 
parola  Erivau  da  un  verbo  armeno,  che 
lignifica  vedere,  e dice  che  ai  diade  un 
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tal  nome  alla  cittì,  parchi  il  suo  territ. 
fu  il  primo  scoperto  da  Noù,  appunto 
quando  scese  dall*  Ararat.  Non  vi  è ap- 
parenza che  questa  cittì  sia  stata  eretta 
prima  della  conquista  degli  arabi  in  Ar- 
menia, mentre  non  vi  si  scorge  alcun  se- 
gno di  remota  antichità.  Stara,  un  tempo, 
a i|5  di  1.  più  lunga,  ma  avendo  molto 
sotferto  nelle  guerre  fra  • turchi  ed  ì 
persiani,  ed  esseodo  stata  quasi  distrutte 
io  seguito  di  lunghi  e diversi  asiedii,  fu 
riedificata  nel  i635,  sul  luogo  che  oc- 
culta presentemente.  I turchi  se  ne  im- 
padronirono nel  i68j  , e costrussero  la 
sna  fortezza,  che  fu  presa  dai  persiani 
nel  1604*  I turchi  vi  rientrarono,  dopo 
la  morte  di  Abat  I,  nel  1699,  ma  Cha- 
Sefi,  sultano  di  Persia,  gli  scacciò  nel 
i655.  Nel  1794  ■ turchi  si  resero  pa- 
droni di  nuovo  della  fortezza,  con  gr.  lo- 
ro sagrifizio,  ma  fu  ripresa  dai  persiani 
nel  1748»  che  la  conservarono  sempre, 
respingendo  con  somma  perdita  anche  i 
russi,  i quali  nel  1808  tentarono  d’  im- 
padronirtene. — Il  distr.  di  Erivan  for- 
ma la  parte  N.  O.  della  provincia.  Si  fa 
ascendere  la  sua  popol.  a 100,000  abir., 
dei  quali  76,000  permanenti.  — A a I. 
aravi  un  cel.  monastero,  detto  delle  tre 
chiese.  Sui  conf.  del  territ.  di  Erivan  si 
vedono  le  rovine  della  città  chiamata  da- 
gli ant.  Arlaxata , a fra  esse  gli  avanzi 
del  palazzo  di  Tiridate-  A 4 1-  verso  il 
meizodl,  innovi  alte  mont.,  in  cui  i pae- 
sani che  abitano  le  regione  salda  «LI  Lio 
dell'  ant.  Caldea,  vengono  numerosi  a 
ricercare  de’  buoni  pascoli  pel  bestiame, 
ritornando  poscia  nell’  autuono  el  loro 
paese.  A 19  I.  dalla  parte  dell'  Oriente 
sta  la  famosa  moni,  volgarmente  detta  di 
Ararat,  e che  i turchi  chiamano  Agrutg , 
cioi  a dire  montagna  alta , e gli  arme- 
ni ed  i persiani.  Macie. 

ERVIL,  picc.  distretto,  sulla  costa  orieiit. 
della  iz.  di  Ceylao,  all’  E.  di  quello  di 
Naddeni. 

ERJA  o ELIA,  fi.  «LI  Portogallo,  prov  di 
Deira,  che  ha  origine  1 t I.  N.  da  Pe- 
na tnac  or,  o zi  congiuoge  al  Tago,  elle 
riva  destra,  presso  a Ro-tmaitiuhal,  dopo 
un  corso  di  i5  leghe  dal  N.  el  S.,  du- 
rante il  quale  separa  la  Spag.  del  Por- 
togallo. 

ERIZA,  pire,  «fitti  delle  Speg  , nelfArago- 
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M,  0'f~t  O.  éa  OUuywd,  «al  Xalon; 
vi  vi  cornai,  di  ..(frano, 

BfUZA,  nt.  cidi  doli*  Aito  propria,  vai 
coafini  dalia  gran  Frigia,  dvlla  fiutila  a 
ridila  Galizia. 

EiUZKN À-REGIO  od  ERIZENB,  contra- 
da dall'  Alia»  secondo  Plinio,  che  situa 
Terso  il  Rhindacus  un  popolo  da  esso 
chiamato  Ertxii, 

EAKELENZ,  ERCKELENS  od  BACIO 
L&ENS,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  a a 8 J.  aj5 
Pi.  N.  E.  da  Aquisgrana,  a poca  di-| 
stanza  dalla  Roer;  oapotaogo  di  uiroolo. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  un  ospedale, 
qualche  fabbrica  dì  tale  a nastri,  e 
due  di  cappelli.  Vi  si  fanoo  merlétti  co- 
muni col  fuso,  e berrette  a maglia.  Con- 
ta 1,800  abit^  avendone  3t,3oo  Pioterò 
euo  circolo.  — Quest’ ant.  città  degli 
11  bit,  rinchiusa  nel  duo»  di  Joliers,  e po- 
scia ceduta  alfelettor  Palatino,  era  una 
piazza  di  guerra,  ma  le  sue  fortificazio- 
ni furono  demolita  pel  trattato  di  Basilea. 
ERKENÈ  o ERGIIEKÉ,  Agriantt,  •fiume 
t della  Tur.  europea,  nella  Romelia.  Scen- 
de dal  earsatojo  occid.  dei  monti  Staot- 
chea,  nel  tangiacato  e a 6 I.  i|i  8.  da 
Visa,  scorra  Terso  il  S.  O.  sino  al  suo 
ingresso  oel  largiscalo  di  Gallipoli,  ove 
si  tolge  al  N.  O. , e si  congiuoge  alle 
Mariti»,  presso  a Djesr-Erkenè,  a 7 I. 
S.  da  Aodrioopoli,  dopo  un  corso  di 
circa  36  leghe.  Ha  aò  tesa  di  larghez 
za  in  qualche  situazione. 

ERKHE1M,  véli,  di  Bar.,  circ.  del  Danubio 
Superiore,  presidiale  di  Ottobeuero,  a 8 I. 

•v  Pi.  da  Kempleo,  sulla  riva  destra  della 
Gìiaz.  Ha  3 cast.,  e conta  1,600  abitami. 
EAKLA  od  11ERKL1  A,  borgata  delia  Bar 
barin,  nel  reg.  di  Tunisi,  sopra  no  pro- 
montorio del  golfo  di  Hammamet,  a 7 
I.  S.  dalla  città  di  questo  nome,  e a 19 
I.  $.  E.  da  Tunisi.  Secondo  Shavr,  rasa 
occupa  il  luogo  dell  aot.  Hadrumctum. 
il  quale  pare  che  aresse  In  circoof.  di  l|3 
di  I.  Nel  IV  secolo  prese  il  nome  di  Ju- 
stìniann , e più  tardi  quello  di  Heraclea. 
El'.KUA  HI,  vili,  degli  Stati  prussiani,  distr. 
e circoad.  di  Dusseldorf,  sui  Dussel.  Hi 
cere  di  latsgos,  a conta  3oo  abitanti. 
ERE  A,  bor.  della  Spag.,  prot.  e a so  1. 
i|a  N.  N.  O.  da  Saragozza  neii'Ar.igona, 
sulla  riva  destra  dell'  Arrt-ds-Bisl. 
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RMiÀCH,  citta  della  Svizzere.  r.  Cnttn, 
ERLAGHSTEIiV,  castello  e signoria  d' Au- 
strie, nella  Stiri#,  cére,  di  Cilfi,  presso 


ERLAF,  fi.  detParcid.  d’Anstf.,  paese  al  di 
sotto  delfEns,  ciré.  snperiore  del  Wie- 
nerwald.  Ha  la  sua  sorg.  nelle  moni., 
sulle  frontiere  della  Stiria,  seerre  dal  S. 
al  N.,  a si  riunisce  al  Danubio,  a 1 ||5 
di  I.  O.  da  Pechlam,  dopo  un  corto  di 
|6  I.  Beri  un  altro  péce.  fi.  dello  stesso 
nome,  che  si  unisce  a questo,  io  vici- 
nanza di  Wieseibnrg. 

ERLAMGEN  od  ERLANG,  città  della 
Bae.,  ciré,  della  K»zat;  capoluogo  di  pre- 
sidiale, sulla  Regnile,  che,  in  questi  con- 
torni, riceve  l’ influente  Scwabach,  a 3 
1.  1 j3  N.  N.  O.  da  Norimberga,  e a 19 
I.  if«  B.  9.  E.  da  Wurzburgo.  IaL  N. 
49°  36?  36"-  loog.  B.  8*  43*  45".  Con- 
siste in  dae  parti,  che  sono  alt  a neti 
Cristian  Erlatig,  ambedue  cìnte  da  mura 
di  pietre  quadrate.  Alt-Brlang,  i un  luo- 
go antichissimo,  compreso  nel  contado, 
detto  Ratingau,  ove  fu  fabbricata  una 
chiesa  a comodo  di  quelle  famiglie  slave 
che  ri  condusse  Cari  orna  geo.  Stende*! 
per  lo  spazio  di  4°0  pesai,  avendo  però 
una  minore  larghezza.  Dopo  il  gr.  incen- 
dio del  1706  fu  molto  migliorate.  Neu 
Rrlang  o Cristiao-Rrlang,  febbr.  vicinis- 
sima alla  vecchia  città , a principiata  nel 
1686  dal  margravio  Cristiano  Ernesto, 
che  le  diede  il  proprio  nome,  è assai 
bene  febbr.  ed  una  delle  più  belle  della 
Germanie.  Le  strade  sono  diritte  e lar- 
ghe, e le  case  hanno  Ire  piani,  e molte 
quattro.  Contiene  una  bella  piazza,  uu 
castello  reale,  con  ameni  giardini,  tre 
chiese  luterane,  dae  oalviniste , una 
cattolica , uno  spedai  militare , ed  un 
orfeoo trofia.  Nel  1704»  vi  fu  fondata 
una  nobile  accademia,  ove  fn  inaugurata, 
nel  4 novembre  1743.  1®  uni  versiti!  Fri- 
dericiana,  che  prima  era  stata  fondata  dal 
margravio  Federico  nella  città  di  Bay- 
reuth,  e quivi  nel  1743  trasferita.  Que- 
sta uoiv.  protestante,  la  sob  del  rag.*  fu 
considerabiloveote  aumentata  nel  1769,  e 
conta  circa  600  studenti.  Trovasi  pure 
un'accademia  delle  scienze  fisiche,  fon- 
data nel  1 666,  nna  società  dì  medicina, 
ed  nna  di  economia  domestica,  una  pub. 
bibliotèca  di  60,000  voIumi(  tio  gabinct- 
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, lo  di  Storia  naturala  td  uno  di  fifiaa, 
/ vn  giardino  botanico,  nn  elaboratone 
, chimico,  un  anfiteatro  anatomico,  a mol- 
te altre  scientìfiche  snatitusioui.  La  »u- 
doslria  manifatturiera,  dovuta  io  parte 
^ a parecchi  francasi  rifuggititi  alla  rivo* 
nazione  dell’editto  di  Naotes,  e pei  qua- 
•;  li  dicesi  sia  anzi  stata  fablir.  la  nuova 
cittì,  è assai  considerabile.  Vi  si  ooota- 
■jj  no  manifatture  di  tessati  di  cotooe,  io- 
diana  e cappelli  i t»o  gran  numero  di 
faJLtb.  di  tale,  berretti,  guanti,  passamani, 
coltelli,  e specchi  pel  Levante,  di  galloni 
SH  in  oro  ed  argento,  e birrarie  consid. 
Tutti  i prodotti  di  queste  fabb.  alimen- 
tano un  coma,  importante.  Conta  9,100 
nbit.,  contandone  i3,3òo  tutto  il  presi- 
diale, non  compresa  la  cittì.  Presso  ad 
essa  trovanti  officio®  da. ferro  con  martel- 
s,  li,  due  cartiera  ad  una  ««troia.  — Nel 
1780  passò  par  erediti  al  re  di  Prussia, 
ma,  colla  poca  di  Tileit,  fu  ceduta  alla 
Bav.,  di  cui  ora  fa  parta. 
f SRL01E,  moot.  della  Tur.  turopea,  nel- 
la Sema,  sul  confina  dei  tangiacaii  di 
Sementina  • di  Kruchovals,  al  N.  di 
Bulovau.  Appartengono  al  ramo  dal  Bal- 
lati, che  si  diriga  fra  il  bacino  della 
Moravo  a quello  dal  Timoà,  ad  hanno 
una  estensione  di  circa  6 leghe. 

ERLAO  od  ERLAN,  in  ungherese  Egcr, 
io  islpvo  Jager,  ed  ia  latino  Jgria,  cittì 
della  Ung^  capoluogo  del  comitato  di 
Hatas,  a della  marca  di  Terna,  a a4  I. 
«ja  K.  N.  E.  da  Buda,  in  una  valle  de- 
liziosa, sull’  Eger,  cbe  la  divide  in  due 
parti.  Lat.  N.  47*  63'  64"  » long.  E. 
x8*  i/  3o;'.  Fu  eretta  e cinta  di  mura 
nel  1010  dal  re  Stefano,  il  quale  fonder- 
vi pure  un  veicov.,  che  dal  i8o3  fu 
eretto  io  arciv.,  avente  per  snifrag.  i ve- 
scovi di  Ssathmar,  Roienau,  Kaschau  e 
Zip».  Questa  cittì  4 picc.,  ma  amenia- 
sima,  e la  sue  case,  quantunque  sempli- 
ci assai,  non  sono  mal  fabbricate.  Vi  si 
osservano  la  cattedrale,  il  palasxo  vesoor., 
. In  casa  del  comitato,  a soprattutto  gli 
ediiui  della  unir,  che  sono  bellissimi,  a 
il  cui  interno  4 diviso  io  ona  maniera 
comoda  ed  assai  elegante;  lutti  quatti 
edifiii,  veduti  dalla  altura,  danno  alla 
un  importante  aspetto.  Contasi  pu- 
ra un  seminario,  un  liceo,  un  osservato- 
ri*, ed  altri  stabilimenti  d Mtruuone.  Dim 
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tro  olla  Oliti  scorgonsi  ancora  gli  a- 
vauti  dell’ ani.  nastello  fortificato»  Sulle 
dna  rive  dell’  Eger  vi  sano  acqua  ter- 
mali, i cui  bagni,  chiamati  Episcopali, 
sono  i più  rinomati.  Vi  ai  fakbrieaoo 
panni  a tela.  1 diotorai  producono  vini 
stimatissimi,  una  parta  dai  qcudi  viene 
trasportata  all' estero.  — - Erlau  molto 
sofferse  nelle  guerre  contro  lo  Turchia. 
Nel  16 66,  a, 000  ungheresi,  col  soccorso 
degli  abit.,  vi  sostennero  no  memorabile 
assedio.  Nel  1800,  la  tersa  parta  della 
cittì  divaono  preda  della  fiamme. 

ERLBACH  | MARKT  >,  bor.  dello  Bavie- 
ra. Vedi  MsaRT-EsLBscH. 

ERLENBACH,  vili,  dalla  fiat.,  ciré,  del  Re- 
no, diatr.  e e a 1.  ija  S.  E.  da  Lan- 
dau, cani,  di  Kandel  Ha  una  miniera  di 
piombo  nei  dintorni,  e coma  600  abitanti. 

ERLENBACH,  via  della  Bsv. , ciré,  del 
basso  Mano;  600  abit.  Fa  ottimo  vino. 

ERLENBACH,  vili,  dalla  Svisi.,  cant.  e a 
7 L i|4  & da  Berna,  a a s L 9|S  S. 
Ò.  da  Thun,  bai.  dal  baaso  Simmanthal, 
sulla  riva  sinistra  della  Simme.  Vi  ti  ten- 
gono molti  mercati  consid.  di  bestiami. 
Conta  i.too  abitanti . Si  vede  nei  din- 
torni T amico  castello  di  Erlcaboch. 

EALENMARKT,  bor.  della  Tranailvania. 
Vedi  EoKRWGr. 

KRL1BACH  od  ERLENBACH,  vi»,  dalla 
Svisa.,  cant.  enti.  3|4  S.  da  Zurigo, 
bai  di  Meyleo,  sulla  riva  orient.  dal  Ia- 
go di  Zurigo.  Il  ruscello  del  suo  nome 
vi  forma  una  bella  carnata  di  4°  p>«d>* 
Conta  800  abitanti. 

ERMAEA  od  HERMAEA  ACRA . Pro- 
montorium  Mercuri i,  capo  dell*  Africa, 
propriamente  detta,  secondo  Tolomeo  e 
Plinio,  che  lo  sitna  dirimpetto  alla  Sici- 
lia. — - Altro,  della  is.  dì  Creta,  nella  sua 
parta  merid.,  secondo  Tolomeo,  che  un 
altro  ne  assegna  alla  Marmarica. 

ERMAEA,  Hermaea  Insula , piccola  i<-, 
nella  vicinanza  della  Sardegna,  secondo 
Tolomeo,  che  si  chiama  nache  Tatara 
• Malora. 

ERMAEO , Hermaeum  , capo  della  Sar- 
degna, nella  sua  parte  occid.,  secondo 
Tolomeo. 

EaMAGOa  («.),  bor.  dtll.  IHiri..  fedi 
Hu.icoi  ( a.  ). 

KHMAHLI,  cui  doli.  Tor.  «nrop«.  Vo 
di  Hiutinu. 
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ERMATINGEN,  bor.  della  Sfixs.,  ctat  di 
Turgovie,  bsl  di  Gottliebeo  , capoluogo 
di  circ.  etti.  3|4  O.  da  Costaoza,  « a 
3 I.  3(4  N.  E.  da  Frauaafeld,  deliziosa- 
menta  situato  sulla  porzione  dal  lago  di 
Costanza,  chiamata  Unter-see , in  Taccia 
alla  i*.  di  Reicbcoau.  Ha  una  chiesa  co- 
ni uos  ai  cattolici  ad  ai  protestanti.  Con- 
ta a,5oo  abitanti,  li  tarrit.  4 fertile  as- 
sai , e produce  abbondantemente  vino , 
frutta  e canape.  — Ermatiagen'fn,  sotto 
la  dominazione  dei  franchi,  un  bene  ri- 
servato per  la  tavola  del  re,  ma  Carlo 
Martello  lo  conferì  all' abbazia  di  Riche- 
nau,  poco  tempo  dopo  la  sua  fondazione. 

ERME  o a.  ERMETE,  castello  della  To- 
scana, prov.  di  Pisa,  sopra  una  collina , 
circondato  da  molte  villo,  ed  in  un  tar- 
rit. eccellentemente  coltivato. 
ERMBLAND  o VESCOVATO  DI  WAR- 
MIA,  antico  paese  della  Poi.  t che  for- 
mava la  parte  orient.  del  palatioato  di 
Marienburg,  e che  fu  riunito  alla  Prosa., 
al  momento  della  prima  divisione  della 
monarchia  polacca.  Fa  presentemente  par- 
te della  reggenza  di  Koenigsherg , nel- 
la prov.  della  Pruss.  oriant. , • fa  di- 
viso fra  i circ.  di  liraunsbarg,  Heilsberg, 
Rossel  ed  Allenitelo.  Forma  anche  og- 
giJl,  sotto  lo  stesso  nome,  un  vescovato 
cattolico,  la  cui  sede  4 e Frauenbttrg. 

ERMELO,  vili,  dei  Paesi-Basti,  prov.  di 
GuelJria,  circoud.  e a 9.  L N.  N.  O.  da 
Arnhem,  caot.  enti.  i|4  S.  da  Har- 
derwjk,  con  t.too  abitanti. 

ERMENEK,  ERMENAK  od  ERMINAK, 
Homonada,  città  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  d'itchil,  sangiacato  a a 18  I. 
N.  O.  da  Selefkèh,  ani  Gheuk-ttt,  chia- 
mato pure  Ermetiek,  in  nna  pianura  fer- 
tile a cinta  da  mont.  nevose.  Si  vedono 
•n  questa  diti  gli  avanzi  cottsid.  di  mo- 
numenti dell’ ani.  Homonada. 

ERME  NI  A,  città  episcopale  d&ll'At.,  verso 
1 Eufratenie,  sotto  la  metropoli  di  Ser- 
giopolis,  secondo  Guglielmo  di  Tiro,  ci- 
tato dall'  Ortelio. 

ERME NONVILLB,  via  diFr.,  dipart. 
dell'Ode,  circond.  e a a 1.  5|4  8.  E 
da  Sanile,  cani,  di  Nanteuil-le-Hamloin  , 
sopra  un  pice.  fi.  che  ai  riunisce  alla 
Nonetto.  Ha  un  bel  castello,  ed  un  par- 
co, li  cui  ammirabUa  dìttrìbuzioae  1» 
renda  un  soggiorno  incantatore;  ri  si 
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t«ds  la  tomba  dì  1.  J.  Rousseau,  nella 
tf.  detta  dai  Pioppi.  Conta  óoo  abitanti. 
— La  terra  di  Erusenonville  era  stata 
eretta  in  visconteo  da  Enrico  IV,  a fa- 
toro  di  Vìe,  governator  di  Calai*.  Il  rad 
castello  fn  per  qualche  tempo  abitato 
da  Gabriella  d’  Est  rie*. 

KRMENT,  vili,  dell'alta  Ungheria.  Pedi 

Amicar. 

ERMESIA  od  HERMESIA,  città  delTAs., 
nella  Moenia,  a qualche  «flit,  dalla  co- 
sto, più  non  esisteva  al  tempo  di  Plinio. 

ERMBO.  Hcrmcum , promontorio  detl’Afr., 
nell  oceano  Atlantico,  presso  lo  affetto 
delle  Colonna,  — Altro,  dell»  Tracia,  di- 
rimpetto al  golfo  di  Cormioo,  nell'  As. 
Minore,  sul  botforo  Tracio. 

KRMI.V*  od  EHWYNÉ,  bel  .ili.  ÌM 
Nabla  torca,  ani  Nilo.  In  vicinanza  ed 
al  8.  arsi  P i*.  di  Kogos.  in  coi  ti  ve- 
dono le  rovine  dell’  an».  Thttrmc v. 

ERMINE  od  HERMINE,  città  della  Eli- 
de, nella  parta  settentr.,  presso  a CyUe* 
ne.  Un  promontorio  ne  conservava  il  no- 
me. Secondo  Pausarne , fn  fondata  da 
Actor,  figlio  di  Forba  e di  Erminia,  da 
cui  ricevette  un  tal  nome. 

ERMINGTON,  hnodred  della  Ingh.,  nella 
parte  mvrid.  della  contea  di  Devon,  con 
io,4oo  abitanti.  Modbary  n'4  il  luogo 
principale. 

ERMINGTON,  vili,  della  Ingh.,  contea  di 
Devo»,  hundred  di  Ermington,  sulla  fi- 
fa destra  dell’  Erme,  a io  L i\2  9.  S. 
E.  da  Exeter,  con  l4oo  abitanti  ' 

ERM10NE,  Hermione,  città  defTArgottde, 
alla  estramirh  della  penisola,  che  li  àtaò- 
za  al  S.  E.  Pantani»  racconta  che  al  suo 
tempo  aravi  nel  luogo  istesso  una  ant. 
città,  altresì  chiamato  Hermione , d-tf- 
la  quale  non  si  vedevano  che  le  rovina. 
La  nuova  città  sembrava  essere,  a quel 
tempo,  assai  florido.  Ebbe  per  fondatore 
Ermione,  ed  in  progresso  alcuni  dori* 
di  Argo  andarono  a stabilirmi.  Era  par- 
ticolarmente consacrata  a Cererà  "f  PrO- 
serpina.  Vi  si  vedevano  pure  dei  tempi* 
dedicati  a Venere,  Bacco  a Diana.  *** 

ERMIONI,  Hermiones , popolo  dilli  Germ,f 
in  mezzo  ai  vandali . Plinto  db  questo 
nome  comune  collettivamente  a quattro 
gr.  nazioni,  che  sono:  gli  averi,  gli  ar- 
mundnrii,  i catti  ed  i therttsri.  ,k 
ERMI  S IO,  ÌT ermi  slum , città  dello  Cfcer- 
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sonito  taurìca,  secondo  Pomponio  Mila 
e Plinio.  Esser  dover»  situata  presso  al 
Un* foro  cimmerio,  verso  il  N.  dì  Bus- 
P&OT0.1.  . 

ERMO,  Hermus  , gran  fi.  dell’  Asia  Mi- 
nore, nella  Eoiìde,  che  avevo  origina  da 
uoa  moni,  consacrata  a Cibala , passava 
ol  N.f  a praaso  la  città  di  Sardi  riceve- 
rà, fra  gli  altri  fi.,  il  Pactole  e V Hyl - 
l*s  , • andava  o perdersi  nel  mare  t al* 
l’O.,  presso  la  città  di  Pitocca,  secondo 
Erodoto.  Questo  fi.  diede  il  nome  alle 
pionure  cU'esso  irrigava  di  Hermi  Cam- 
pi, che  sono  quelle  di  Sardi  m Smirne. 
Secondo  d’Anville  i*  Ermus  fa  potcia 
chiamato  SAUABAT.  Fedi  questo  nome 
e ALHCATL 

ERMOGENE,  (•.),  la.  del  gr.  Oceano 
boreale,  sulle  'costa  merid.  della  Bus*, 
americana,  al  Pi.  E.  della  ».  Kediak,  al 

68°  i3'  di  bL  N.  • i63*  *5'  di  long. 
O.  E'  lunga  circa  % 1.  ija.  larga  i I. 
*1*.  Fu  scoperta  da  Ueriog , a visitata 
da  Cook. 

ERMON.  Herman , catana  di  moat.  della 
Terra  Promessa,  aU’  oriente  della  media 
tribù  di  Manasse,  al  di  là  del  Giordano; 
— rnout.  della  Palestius , al  di  qua  di 
quel  3*»  «dia  tribù  d*  iseacar,  al  mez- 
zodì del  monte  Tabor. 

ERMONASSA  , Hermanassa , città  del 
Bosforo  Cimmerio,  una’ delle  quattro  che 
Pomponio  Mele  situa  nelle  penisole.  Dio- 
nigi il  Periegete  dica  che  fosse  bene  fab- 
bricate. 

ERMONASSA,  Jlermonassa,  città  d*l- 
J'As.,  uel  Poot<>  Tolemaico,  presso  a Co- 
tyora,  secando  Tolomeo,  e nello  stesso 
golfo  che  Ceresoate. 

ERM05TH1S,  Hermonthis , città  dell’ E - 
gitto,  posta  da  Strahoae  fra  Tebe  e la 
città  dri  Coccodrilli.  Antonino  ne  fa  man- 
sione oel  suo  itineraria.  Secondo  Tolo- 
meo, era  b metropoli  di  Herman  tithex 
nomos , contrada  dell’  Egitto  , che  a?tv» 
il  nome  di  Mennon  al  SI.,  quello  di  Te- 
be ed  il  Nilo  a Levante,  i Dodecaschee- 
nei  al  mezzodì,  a le  moot.  della  Libia 
a ponente, 

ERMOPOLI,  Hermopolis . Ertovi  in  Egit- 
to tre  città  di  tal  nome,  il  qunle  significa 
«it'à  di  Hermes.  — Ermopoli,  nel  Del- 
ie, di  cui  perla  Erodoto  sopra  di  Sebe- 
P/tn,  più  presso  al  sture,  all’ E.  di  Boto. 


ERN  4C3 

— Ermopoli,  di  là  del  Dilla,  atl*0.  del 
braccio  occidentale  del  Nilo.  Tolomeo  la 
fa  metropoli  dell'  Alessandrino , e la  si 
chiamava  Hermopolis  parva , secondo  al- 
cuni, corrispondente  alla  città  di  Demen- 
tata, «■,  secondo  altri,  Damanhur  , nel 
Basso-Kgitto.  — Ermopoli,  detta  Magna, 
per  distinguerla  dalie  altre,  nell’Hepu- 
notata  air  O.,  ed  a qualche  disi,  dal  Ni- 
lo,  e a 69  in.  da  Lycopolis.  Plinio,  che 
tradusse  io  latino  i!  nome  greco,  la  chia- 
ma Mercurii  oppidum.  Le  notizie  eccle- 
siastiche Is  situano  fra  le  città  episcopali 
della  Te  balde.  Ammiano  Marcellino  dice 
che  era  una  città  cel.  Le  sue  rovine  sì 
vedono  nel  vili  di  Achmuoeiu,  nel  bas- 
sn-Egitto. 

ERMOPOLI,  Hermopolis,  città  deir  Asia, 
nell’  Isauria  ; era  episcopale.  — Altra 
dell'  Asia,  nella  Caramania,  secondo  Am- 
miano Marcellino. 

ERMREUTH,  vili,  e castello  signorile  della 
Baviera,  nel  ciré,  della  Rezat , eoo  600 
abitanti. 

ERMSLEBEN,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sass.,  reggenza  e a \t\  I.  N.  O. 
da  Merseburg,  ciré.  « a 4 I-  N . O.  da 
Maonsfeld,  sulla  riva  destra  delta  Sciite. 
Ha  fabb.  di  fiscelle  e tele,  conciato!  e 
mulini  ad  olio.  Conta  1,900  abitanti. 

ERMUA,  pine,  città  della  Spag.,  prev.  e a 
10  1.  E.  da  Bilbao,  odia  Discaglia.  Ha 
molte  fattine. 

ERMUNDURI , Hermunduri,  popoli  che 
abitavano  alla  estremità  orientale  della 
Girti).,  i quali  adoravano  Marte  e Mer- 
curio. Io  una  guerra  ch'ebbero  coi  catti, 
consacrarono  l'armata  nemica  a questo 
due  divinità,  e perciò  avendo  i catti  per- 
duta la  battaglia,  tutti  quelli  che  cadde- 
ro nelle  mani  degli  ertmi udori  furono 
passati  a fil  di  sp.ida.  Così  Tacito,  che 
assegna  questi  popoli  agli  avevi,  esten- 
dendoli sino  al  Daoobio.  Io  progresso 
divennero  amici  ed  alleati  dei  romani, 
che  gli  distinsero  dagli  altri  germani,  ac- 
cordando loro  siogolari  privilegi. 

EIA  N AG  IN  A,  Ernagìnum,  città  della  G al- 
ila Narbonese,  al  N.  N.  O.  da  Arelate. 
Sì  erode  essere,  secondo  alcuni.  Ferite • 
goes  o Maillane,  nella  Provenza. 

EH  NANI,  città  della  Sp»g.  Fedi  f. 

ERNAZIA  , Erranti  a , bor.  della  Tur.  a- 
siaiica,  nell’  Anatolia,  sangiacato  e a 6 L 


464  E R N 

S.  S.  O.  da  Setoli  eh , tali»  ma  ocoid. 
del  golfo  dello  «tesso  Dome. 

EiìNK  o LOCli-ERNK,  Kraus  od  Br- 
dinas , Ugo  della  IH. , prò*,  di  Ulster, 
contea  di  Fermanigh.  È diviso  in  due 
parti,  cioà  il  lago  superiore  «d  il  Ugo 
inferiore.  Il  primo  ha  3 1 ija  di  lunghez- 
za ed  uoa  L di  larghezza  ; il  secondo  ha 
5 1.  nella  sua  maggiore  dimensione,  e a 
I.  nella  tua  madia  estensione.  Sono  uniti 
dall’  Eroe  , eh*  è larghissimo  in  questo 
luogo,  ed  offre  un  aspetto  maestoso.  Po- 
chi Ughi  nella  IH.  presentano  rive  più 
amene  a pittoresche;  un  gran  numero 
di  belle  cesa  di  campagna  le  abbellisce, 
boschetti  folti  U ombreggiano , ed  nna 
quantità  d'is.  fertili  in  pascoli,  o di  be- 
gli alberi,  (ormano  ovuoqus  la  più  deli- 
ziosa prospettiva. 

ERME,  fi.  delle  Irl.,  prov.  di  UUter,  che 
ha  U eua  sorg  nel  Ugo  Gaany,  sul  li- 
mita delle  contee  di  Longfor  e di  Ca- 
vea , antra  io  queste  ultime,  la  percorre 
n«lU  sua  larghezza,  passando  ptr  Beltur- 
bel,  e va  poscia  nella  contea  di  Ferma- 
nagh , ove  attraversa  le  due  perù  che 
compoogono  il  Ugo  Eroe,  e dote  bagna 
U mora  diEoniskiUen;  quindi  peoatra 
nelU  contea  di  Donagli,  e si  getta  nella 
baja  di  questo  nome , I l L sotto  di 
Dallyshannon,  dopo  un  corso  di  circa  a5 
1.,  in  due  direzioni  principali,  prima  dal 
S.  al  N.  e poscia  dall’  E.  all11 0. 

ERNÈE,  fi.  della  Fr„  dipart.  della  Mago- 
ne , che  nasca  nel  circood.  di  Msyeooe, 
cauf.  • a I 1.  i|4  O.  da  Goron  , passa 
Ernée,  e si  getta  nella  Mayenne,  alla  ri- 
va destra  a i L ip  N.  da  Lavai,  dopo 
uo  corso  di  9 L dal  N.  al  S. 

EHNÈE,  Ernacum,  città  della  Fr.,  dipart. 
della  Mayenne,  circood.  e e 6 1.  i]4  O. 
de  Mayenne,  circood.  e a 6 1.  i|4  N.  N., 
O.  da  Lavai , capoluogo  di  caot.  sul  fi. 
dello  stesso  nome.  È assai  bene  fabbri- 
cate, e regolarmente  distribuita.  Vi  ai  os- 
serva il  palazzo  pubblico,  Tospedale,  ed 
uoa  gr.  piazza  in  cui  si  tiene  il  merce- 1 
lo.  è patrie  di  Claudio  Fauchet.  Conta 
4,6oo  abitanti. 

ERXKdT,  comune  dell’alto  Canada,  diitr. 
di  Midland,  sulla  riva  settentr.  del  Ugo 
Ontario , in  faccia  alla  ts.  Amhorst , al- 
T O.  di  Kmgstoo.  Ha  una  chiesa,  ed  nn 
gr.  numero  di  molici,  due  dei  quali  a 
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follo  n.,  . due  di  cudw*.  Tarami  ©• 
••ree  aorz.  minerali. 

ELUSICI,  HcrnKi.  popoli  4.IU  It,  .ut itti 
nel  Lezio,  ma  sabini  di  origine.  Naturai- 
meute  guerrieri,  e poeti  vantaggiosamente 
fra  U moot.,  combatterono  per  qualche 
tempo  contro  i romani,  ma  poscia  as- 
soggettati, furono  compresi  fra  ì popoli 
latini. 

ERNlO,  alta  monL  della  Spag. , prov.  e m 
4 L i|3  S.  O.  da  s.  Sebastiano,  etti 
N.  N.  0.  da  Tolosa.  Ha  sulU  sua  som- 
mità un  eremitaggio,  a sotto  una  sorg. 
minerale  fredda,  rinomate  per  U malattie 
cotante.  Questa  moot.  è molto  boschiva, 
ed  abbonda  di  pascoli  eocelleoti. 

ERMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Beliaggio. 

ERNODURO,  Ernodurum  o Krnodonum , 
città  della  Gallia  Celtica , sulla  strada 
da  Bardigaia  (Bordeaux)  ad  Augusto* 
dunum  (Autuo),  secondo  T itinerario 
di  Aotonioo.  Si  orede  corrispondere  a 
Saint-  Ambroist. 

ER SOLATIA,  città  della  Norica,  secondo 
l’itinerario  di  Antonino,  creduta  da  C In- 
vierò asserì  Eolie,  villaggio  dell’alta- Au- 
stria. 

ERNSDORF,  vili,  degli  Stati  prosa.,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  i i li  I.  8.  O.  di 
Brattavi»,  Ciro,  e a t|t  1.  N.  O.  da  Rei- 
chenbach.  Ha  fabb.  di  panni , raso , fla- 
nelle e tessuti  di  cotone.  Conta  i,6oo 
abitanti. 

ERNSDORF,  vili  a castello  signorile  del* 
U Moravia,  nel  circ.  di  Teschio,  con  cir- 
ca 1,000  abitanti. 

ERNSPACH,  bor  del  reg.  di  Wórtemberg, 
circ.  deU’Iaxt,  bai.  auperiore  e a a 1. 
«I®  N.  N.  E.  da  Oehriogen  , aulle  riva 
destra  delle  Kocher.  Ha  un  martello  pel 
rame  , una  fabb.  di  utensili  di  metallo 
ed  una  cartiera.  Coota  8oo  abitanti. 

KRNSTBRUNN,  bor.  dellaroid.  d’Austria. 
Vedi  Ehsznsbzunic. 

ERNST1IAL,  città  del  reg.  di  Sassoo», 
circ.  dell’ Erzgebirge  , bai.  e e 4 I-  3(4 
N.  E.  Zwickau,  e a 16  1.  3|4  O.  da  Dre- 
sda; •'  piedi  della  mont.  Pfaffeoberg,  • m 
pochissima  divi,  da  Hohnstein.  Ha  de- 
gli imbiancato},  delle  tessitorie,  e delle 
fabb.  di  calzette.  Conta  1,900  abitanti. 
Nei  dimorili  si  scavano  delle  cave. 

K&0CHU3  o ERQCIIOS,  città  dvlla  Gre-» 
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ol*.  Balla  Focide,  secondo  Panatela.  E- 
rodoto  la  ? uole  situata  vnrto  il  fi.  Cefi- 
40.  Fa  abbruciata  dai  persiani  nella  lo- 
ro invasione  in  Grecia. 

EROD,  ERRODE  od  EROAD,  città  del- 

T Indo*,  inglese,  presidenza  di  Madras, 
oot.  pror.  e ■ io  I.  N.  E.  da  Caimbe- 
tour,  sul  canale  che  va  lungo  la  riva  de- 
stra del  Cavar?.  Lat.  fi.  ti*  ti7;  long 
E.  7Ì*  46'.  È iil.u  d»  no  forte  dii 
iarra.  Contava  no  tempo  3,000  case , 
ma  i diversi  assedi!  che  sostenne  la  ri- 
dussero a sola  400*  Il  canale  le  procura 
però  dei  grandi  vantaggi,  e contribuisca 
molto  at  suo  nuovo  nccrei cimento.  — - 
Questa  città  apparteneva  al  principe  di 
Madura;  nel  l66^  cadde  in  potere  del 
radjah  di  Seriogapatam.  Nel  1799,  gl'in- 
glesi se  n«  resero  padroni. 

ERODIO,  Tferodiam,  città  dell'Asia,  al  N. 
K.  del  Ugo  in  cui  gcttavasi  il  lordane*. 

RROEX,  capo  del  Giappone,  sulla  costa 
merid.  della  isola  di  lasso.  Lat.  N.  41’ 
65'  ; long.  E.  i4i*  6'. 

BROLSHEIM,  due  vili.  di  Ff„  dipart. 
del  basso  Reoo,  Tono  nel  circond.  di  Sa- 
verna,  con  600  abit.,  e l’altro  in  q nello 
di  8trasbnrgo,  parimente  con  600  abit. 
EROLZHBIM  od  EROLDSHEIM.  bor. 
del  regno  di  Wùrtembarg,  circolo  del 
Danubio,  bai  superiore  a 1 4 t 3(4  E. 
da  Biberach,  presao  all'Uler.  Ha  un  |oa- 
ateOo,  e conta  800  abitanti. 

EROOPOLI,  Heroo polis,  città  dell’  Egitto, 
in  fondo  al  golfo  Arabico,  aecondo  Stra- 
bono, presso  di  Arsinoe,  chiamandosi  He- 
r&opolites  sinus  il  golfo  di  Sue*. 

EROPINA  od  EROPIA,  reg.  delia  Stne- 
gatnbia,  sulla  riva  sinistra  della  Gambia, 
confinante  all*  E.  col  paese  di  Dj-marru. 
•irò.  con  quello  di  Yamina,  ed  abitato 
da  Mandingui.  La  città  di  tal  nome,  che 
n'i  la  capitale,  sta  circa  3 I.  dalla  Gara- 
bia,  e a 7 5 L S.  E.  da  a.  Luigi. 

EROUCHTl,  bor.  delU  Tur.  asiatica,  pa- 
acialicato  e a 7 L S.  da  Akhalxikh. 

BRP,  vili,  dei  Paesi-Busi,  prov.  del  Bra- 
banta  settentr.,  sulla  riva  destra  dall’Aa, 
• 6 1.  i|4  S.  E.  da  Bois-la-Duo;  1,700  abit. 

ERPA  o HEKPA,  città  deir  Asia,  situata 
oelle  moni,  fra  cui  passava  il  Carmalus, 
al  S.  E.  di  Osdara.  Strabene  la  chiama 
una  picc.  città,  e d’Auvills  U iodica  co- 
use ima  cittadella. 
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ERPAS-CALESI,  vi  IL  della  Tur.  asiatica, 
nelp  Anatolia,  aangiacafo  di  Mentechòh’, 

• 6 L 8.  B.  da  Ghnzebhistar,  presso 
•Ila  riva  sinistra  dal  Meinder.  Occupo  il 
•ito  dell*  ent.  Il  ir  pasci,  una  delle  prin- 
cipali città  della  Caria. 

ERPEL,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  Basso-Reno,  reggenza  e a 8 1.  N. 
O.  da  Coblentt,  ci  re.  e a 3(4  di  I.  O. 
N.  O.  da  Liei,  sulU  riva  destra  del  Re- 
oo. Vi  ai  fa  del  vino  assai  stimato,  e 
conta  700  abitanti. 

ERPF1NGEN,  bor.  del  reg.  di  Wortem* 
berg,  eira  della  Foresta-Nera.  bai.  su- 
periore e a 3 L i|3  S.  da  Rvutlmgcn, 
eoa  700  abitanti. 

ERP1D1TAN1  oHERPIDIT ANI, popoli  del- 
l'Africa,  oella  Mauritania  Cesariense.  che 
abitavano  i monti  Chalcorichii , all’orieot* 
del  fiume  Bfila 

ERP1NGHAM  (NORTH  e SOUTH),  h.m- 
dred  della  Inghilterra,  nella  parte  N.  E. 
della  contea  di  Norfolk.  Il  prfcno  rin- 
chiude 8,900  abit.,  ad  il  secondo  sa,90o. 

ERPIS  od  HERPIS,  città  dell’Africa,  nel- 
la  Mauritania  Tingitana,  secondo  Tolo- 
meo. Marmai  sembra  chiamarla  Mutar- 
mi da. 

BRQUY  (PUNTA  PI),  capo  della  Fran- 
eia,  dipart.  delle  Coste  del  Nord,  circond. 
di  S.  Brieuo,  cent,  di  Pleneuf,  all'  E. 
dell'  ansa  di  a.  Brieuc,  e al  N.  O.  del 
vili,  che  le  dà  il  nome.  Lat.  N.  ^6*  55'; 

loog.  0.  4*  4 6'. 

ERRA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Estre- 
madura,  cnmarca  e • 9 1.  S E.  da  Sai»- 
(arem,  aulì’  Erra,  affluente  del  Zatas. 

ERRCUR,  ERRCOR  od  ERRCOOR.  città 
delTIodos.  inglese,  presidenza  di  Madras, 
aot.  prov.  di  MaUbar,  a 17  1.  8-  S.  E.  da 
Calicut,  a a a |3  di  I.  dall'Oceano.  Lat. 
N.  so*  35';  long.  E.  7 3'  44'. 

ERRIF,  paese  della  Barbarìa,  nell*  impero 
di  Marocco,  prov.  di  Fet,  Si  «stende 
luogo  le  coste  del  Mediterraneo,  ed  ab- 
bonda di  orzo  a vino.  Jackson  ne  oalcola 
la  popolazione  a apO.OOO  individui,  fra 
i quali  si  distingue  una  tribù  di  berberi 
che  porta  il  nome  del  paese,  e eh’  4 ri- 
nomata pel  suo  coraggio  e per  la  ferocia. 
Velez-G ornerà  nò  il  Inogo  principale. 

BRRN.AAD,  diete,  dell*  Indottali  inglese, 
presidenza  di  Madras,  ani.  prov.  di  Ma- 
Ubar. Confina  al  N.  coi  dltir.  di  Wjfe- 
Ct 
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naad,  all'  tf.  «olla  prò»,  di  Caimbetour, 
iti  S.  col  dietr.  di  Tatara,  e alfO.  con 
«|ii«Uo  di  Chyraaad.  Ila  lò  I.  di  lun- 
ghezza, sopra  0 di  larghezza.  Nella  sua 
parte  orientale  a’ inalzano  le  Gatte  occi- 
dentali, ed  4 attraversato  dall' E.  all’ O. 
dairOuollycoL 

ERROL,  vili,  della  Scozia,  contea,  presbi- 
terio e a 5 L E.  da  Pcrth,  presso  al 
golfo  di  Tay,  sopra  una  collina  da  cui 
si  gode  una  bellissima  veduta.  Conta 
1,900  abitanti. 

ERÀOMANGO.  una  delle  nuova  Ebridi, 
nel  gr.  oceaao  Equinoziale,  bit.  S.  >8° 
46'  5o";  long.  E.  166*  37'  ai".  Ha 
circa  Sa  I.  di  circonferensa.  Questa  is. 
4 ben  coltivata,  e le  piantagioni  sono 
bene  custodite.  Gli  abit.  'sono  negri,  di 
media  taglia,  ma  ben  latti,  ed  hanoo  «Li* 
fazioni  coperte  di  stoppia. 

ERRONAN,  una  delle  nuove  Ebridi,  nel 
gr.  oceano  Equinoziale;  !at.  S.  «99  34' 
o";  long.  E.  167*  39'  ól".  Ha  circa 
6 1.  di  circonferenza. 

EUNUCA,  città  della  It.|  secondo  Diodoio 
Siculo,  che  1*  assegna  ai  Volaci. 

ERRY  o HENRY,  città  episcopale^  sotto 
la  metropoli  di  Bostra. 

ELISA,  bor.  della  is.  di  Corsica,  17  I.  N. 
de  Bastia, 

KRSCHWYL,  »3L  dena  Svisa.,  cani.  a • 
4 1.  l|Q  N.  da  Solura,  bai.  dì  THierstein. 
Vi  si  tiene  un  mercato  in  maggio  ed  io 
ottobre.  Conta  5oo  abitanti.  Erari  una 
min.  di  ferro,  o fucine  nei  dintorni. 
KRSEURTIIVAROS,  città  della  Transita- 
nia.  Fedi  EussatTHSTàtvT. 

ERS1IAUSEN,  vili,  degli  Sufi  prussisul, 
prov.  di  Sai*.,  reggenza  « o j6  I.  3|4 
O.  JY.  O.  da  Erfurt,  ciro,  essi.  3j4 
S.  da  Heiligensttdt.  Ha  gr.  filatoi  e fabb. 
di  Ussuti  di  cotone.  Conta  1,000  abit. 

ERSLNGEN,  vili,  del  gr.  duo.  di  Baden, 
rirc.  di  Pfinz,  bai.  di  Staio. ‘Fa  ottimi  vini. 

ELISICI  NE,  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Beota  w,  presbiterio  e a a L i|4  N.  N. 
O.  da  Paisley,  presso  la  riva  sinistra  del* 
la  Clyde,  con  900  abitanti 

ERSTEIN,  città  di  Fr^  diparr.  del  bas* 
so-Reoo,  e s 6 1.  i|3  N.  E.  da  Sofie- 
lestalt,  e a 4 ledi»*  S.  da  Strasbur- 
go; capoluogo  di  cani-,  sulla  riva  siui* 
stra  dell’  IH  Vi  sono  fabb.  di  tabacco, 
* berretti  di  cotonet  degl'  imbiancatili  di 
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tela,  liotorie,  corderie,  fornaci  da  tegole, 
e fabb.  di  stoviglie  di  terra.  Vi  si  Un- 
gono delle  fiere  il  quarto  lunedì  di  qua* 
resimi,  e I’ ultimo  Incedi  di  novembre. 
Questa  città  fa  quasi  tutta  ridotta  in 
cenere  nel  1796,  per  la  esplosione  di 
tt  cassoni  ripieni  di  polvere,  che  pre- 
sero fuoco  nell'  attraversarla.  Conta  a.Soo 
abit.  I suoi  dintorni  sono  fertili  io  tabacco. 

ERTCHERDAT-BRNRR,  moni,  del  Saha- 
ra, nel  paese  dei  Tibbu  , e che  si  crede 
la  più  alta  di  questo  paese. 

ERTI!  (s.),  vili,  della  Ingh.,  contea  di 
Cornovoglia,  hnndred  di  Penwith,  sulla 
riva  destra  dell'  Heyl,  a 6 I.  «j4  O.  da 
Fslmonth,  eoo  1,600  abitanti. 

ERT-HOLMER,  groppo  d' isole  del  mar 
Baltico.  Fedi  Chmstisws-óe. 

ERT1CEI  o HERTICEI,  popoli  della  Sar- 
matia  asiatica,  secondo  Plinio,  che  li  po» 
ne  fra  quelli  delle  rire  del  Tanti. 

ERTINGBN,  vili,  del  reg.  di  Wòrtemberg, 
ciro.  del  Danubio,  bai  superiore  e a 1 
1.  i|3  S.  da  Risdlingen,  eoo  1,600  abitanti. 

ERTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Udine,  distr.  di  Maoiago. 

ERTVAAG-OE,  is.  dell'oceano  Atlantico, 
sulla  costa  occid.  della  Norv.,  dioc.  di 
Dronthvmi,  bai.  di  Romsdal,  al  63*  i3/ 
di  lat.  N.  e 6*  di  long.  E.  Ha  circa  4 
l,  d-ill  O.  all' E.,  sopra  3 L dal  N.  al  S. 

ERTYELDB,  bor.  dai  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orieut.,  circond.  e a 3 I. 
E.  da  Eecloo,  e a 9 1.  3|4  N.  da  Gandi 
cant.  di  Asseo4de,  con  3,4 uo  abitanti. 

ERTZICA,  città  deir  Asia,  csp.  degli  Ar- 
meni, secondo  l'Ortelio,  e,  secondo  Bau- 
drsnd,  nelfAt.  minore,  e precisala.  nella 
Cappadocia,  chiamata  anche  Arzingam . 

EBTZOG,  bor.  della  Ross,  asiatica,  prov. 
di  Georgia,  distr.  • a 9 I.  O.  da  Teval, 
e ed  eguale  dist.  N.  N.  E.  da  Tiflis. 

ERUBRUS,  fi.  della  Gallii,  che  d'Anville 
crede  essere  la  Rouer  che  si  getta  nella 
Mosells,  alquanto  sotto  di  Treveri. 

ERULI  od  HERULI.  Zozimo  e Proeopio, 
che  ai  frano  conoscer*  i principi!  dì  que- 
sti popoli,  detti  prima  Lemocii,  attribui- 
scono loro  una  estrema  ferocia.  Entra- 
rono in  Eur.  dopo  Crer  passato  lunghes- 
so il  Ponto*Eussino.  Gli  ani  si  stabiliro- 
no sulle  rive  del  Danubio,  altri  s'imbar- 
carono, ma  vi  perirono  in  gr.  numero. 
Fecero  la  guerra  ai  lombardi  e poeci* 
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..  Vi  greci  imperatori.  Anastasio  fece  loro 
la  guerra,  e lì  sottomise  io  parte.  Giu- 
stiniano toro  accordò  delle  terre,  e gli 
sollecitò  a farsi  cristiani.  S’indovina  facil- 
mente qual  esser  dovesse  la  fine  di  qne- 
.,  sii  barbari.  Senza  entrare  ne'più  minuti 
racconti  della  loro  storia,  e specialmente 
rapporto  alla  is.  di  Tulle,  al  sa  con  Pro- 
*,  copio,  che,  nel  ttfó,  entrarono  in  It.,  s- 
vendo  alla  loro  testa  Odoaore.  Questo 
principe,  avendo  deposto  l’ imperat.  di 
. Occid.  chiamato  Augusto,  e che  la  sto- 
ria qualifica  per  Augustolo  o picc.  Au- 
k guato,  ai  mise  la  corona  sul  capo,  e sta- 
bili la  sna  corta  a Ravenna;  ma  il  suo 
imp.  non  fu  di  lunga  durata,  essendo 
stato  rovesciato  da  Teodorico,  re  dei 
goti,  nel  4^5. 

ERUPA,  città  delf Arabia  deserta,  secondo 
Tolomeo. 

ERVE,  vili,  del  rag.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Bergamo,  diatr.  di  Alzano  maggiore. 
ERVEDAL.  bor.  del  Portog.,  prov.  di  A* 
s,  Jentejo,  comarca  e a 3 L E.  S.  E.  da 
Avia,  e a io  1.  rja  N.  da  Evora. 

ERVE  DOS  A,  bor.  del  Portog.,  prò*,  di 
lleira,  comarca  e a la  1.  N.  da  Tran- 
•»  coso,  • a 7 L E.  da  Lamego,  sulla  riva 
sinistra  del  Duero,  con  3oo  abitazioni. 
ERVEN,  distr.  della  Russia  europea.  Ve- 
di W SI  SS  ENST  SI  H. 

ERVY,  città  di  FrH  dìpart.  dell’  Aube, 

, circond.  e a 7 L S.  S.  O.  da  Troyes  ; 
capoluogo  di  oant.  sulla  riva  destra  deb 
1*  Armance.  Vi  sono  fabb.  di  tele,  trabe- 
c»,  canovaccio,  stoviglie,  chioderia  e for- 
naci da  tegolo.  Vi  si  tengono  parecchie 
fiere,  e conta  ì.goo  aiutanti. 

ERVVITE,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Westfalìa,  reggenza  e a 6 I.  3|4  N. 
E.  da  Arencberg,  eira,  e a i L a [3  S. 

„ da  Lippstadt,  con  6oo  abitanti. 
ERYANNOS  o CRYANNOS,  aecondo  i 
diversi  esemplari  di  PJiuio,  fi.  dell'  Asia 
, minore,  nella  Troade,  avente  la  sua  sorg. 
nel  monte  Ida, 

fcRYBIUM,  città  della  Grecia,  nella  Dori- 
de, situata  da  Diodoro  Siculo  a1  piedi 
del  monte  Parnasio. 

fcRYCE,  città  e fiume  della  Sicilia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio. 

ERYGROS,  fi.  dalla  Germ.,  del  quale  non  | 
si  conosce  il  corso  preciso.  L'Ortelio  lo 
suppone  uo  nome  corrotto  di  Visurgis. 
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ERYMANTO,  Erymanthas , monr.  del 
Peloponneso,  nell'  Arcadia,  all'  E.  del  fi. 
dallo  stesso  uomo,  secondo  Patisaun.  Ersi 
assai  rinomata,  come  luogo  di  caccia,  e 
quivi,  secondo  la  favola.  Ercole  uccise 
quel  cignale  di  straordinaria  grandezza. 
Fu  questa  moni.,  secondo  rOrlelio,  chia- 
mata anche  Dimizana  ed  ora  Xiria.  Il 
fi.  Erymanthus  aveva  la  «uà  sorg.  al 
N.j  atti  confini  della  Elide  e dell'  Arca- 
dia, nel  monte  Lampio,  e gettava*!  poscia 
nell’AlfeO.  In  questa  stessa  prov.  vi  era 
pure  una  città  "detta  Erymanthus,  ed 
anche  Phegia  o Psophis. 

ERYMI,  popoli  della  Scizia,  che  abitavano 
di  qua  dell’  Imaus,  secondo  Tolomeo. 

ERYMNAE,  città  dell’  Asia  minore,  nella 
Licia,  secondo  StefnoO  di  Bisanzio.  — — 
Altra  nella  Grecia,  io  Tessaglia,  secon- 
do Strabone  e Sciboe.  Plinio  T assegna 
olla  Magnesia. 

ERYS1MA,  città  dell'  Asia,  nella  Cappa* 
docia  , secondo  l’ Ortelio  e Costautino 
Porfirogeoito. 

ERYSTHIA,  città  della  is.  di  Cipro,  se- 
condo Stefano  dì  Bisanzio. 

ERYT1IE1A  od  ERYTIIIA,  ant.  is.  della 
Iberia,  nell*  Oceano,  secondo  Strabone, 
divisa  del  continente  da  uno  stretto,  lar- 
go uno  stadio,  e,  secondo  Plinio,  di  cen- 
to passi.  Stava  presso  a Gades , e le 
venne  il  suo  nome  dai  fenicii,  i quali  a- 
bitato  prima  avendo  le  rive  del  mare  E- 
ritreo,  erano  quivi  ventiti  a stabilir  visi.  Fu 
questa  is.  pure  chiamata  Aphrodisias. 
Secondo  alcuno  fu  creduta  la  is.  di  Leon, 
presso  Cadice. 

ERYT1IINES,  città  situata  sulla  costa  d«*l- 
la  Paflagooia,  presso  al  fi.  Parihenius. 
Non  è conosciuta  che  pel  suo  nome. 

ERTX,  alta  raout.,  sulla  costa  occid.  della 
Sicilia,  consacrata  a Venere.  Polibio  U 
situa  fra  Drepana  e Palermo.  Apoi- 
lodoro  dice  che  uu  figlio  dì  Venere* 
chiamato  Ery*,  le  diede  il  nome.  Esso 
regnò  in  quella  parte  della  Sicionia,  e fu 
vinto  da  Ercole.  Opinasi  che  questa  moot. 
più  modernamente  sia  chiamata  Monte 
s.  Giuliano,  o Monte  di  Trapani.  Stilb 
sua  sommità  eravi  una  città  dello  stesso 
noma,  famosa  per  un  tempio  di  Venere  so- 
prannominata Erycina  Polibio  e Strabane 
fanno  menzione  di  essa,  dicendo  r aitino 
che  al  suo  tempo  era  molto  decadute. 
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EREVAN,  prò*.  « città  d.lU  P«nù.  Fedi 
Ejuyam. 

KRZBERG,  mootagaa  delia  Stiri*.  Fèdi 

&UUM6. 

ERZEN.bor.  delManoovar.  Vedi  Aulxbn 

ERZ-KN,  Artaniorum  oppidum  o That- 
pia , città  dalla  Tur.  triatioa,  pascisi»  « 
a 96  1.  E.  N.  E.  da  Diarbekir,  «Ila  e- 
stremila  merid.  di  ua  Ugo  di  3 L di  cir- 
conferenza, da  cui  sorta  so  fi.  «he  pren- 
de il  nona  di  Ers*eo,  e v*  a oongiuo- 
gersi  al  Tigri,  alla  riva  sinistra. 

EKZERUM  od  RRZE-ROUM,  peschi 
della  Tur.  aaiat.,  che  comprenda  ooa 
parte  cootid.  dell'  Armenia,  e si  esteo- 
de  fra  38*  6'  a 4o*  68'  di  lab  N.,a  fra 
36“  16'  a 4i*  6'  di  long.  B.  Conf.  al 
N.  col  pascisi,  di  Trsbisouda,  al  N.  E. 
eoa  quello  di  Akhalzikh,  all' E.  con  qual' 
li  di  Cara  a di  Van , al  S.  con  quello 
di  Diarbekir , ad  all’  O.  con  quello  di 
Siva*.  La  sua  lunghetta,  dal  N.  al  Sn  è 
di  70  L;  la  sua  madia  larghetta,  dal- 
r E.  all  O.,  di  60  L,  a la  sua  soperfioia 
di  circa  ZJbSo  1.  q.  Questo  pascialicato 
à moul uoso  e assai  alavato;  sul  suo  limite 
merid.  si  estendono  i monti  Nimrod  e 
Gudjik  ; nel  centro  si  trova  un  vasto  ri- 
alto inalzato  di  1,166  lesa  sopra  il  livai* 
lo  dal  mara,  ed  appoggiato  al  Kichmir- 
dagh,  al  S.;  al  Tek-dagh,  oll’E.,  a all’A- 
ghi-dagh,  al  II.  ed  al  N.  O.  Da  questa 
elevata  contrada  discendono  l'Eufrata  (ra- 
mificazione settentrionale),  V Arasse  adii 
Tcborok;  il  primo  gettasi  nel  golfo 
Persico,  il  secondo  nel  mar  Caspio, 
ed  il  terso  nel  mar  Nero.  Questo  pa- 
scià!. è pare  bagnato  al  S.  dal  Mo- 
radtchai,  ramo  merid.  dell'  Eufrate.  Al- 
cuna di  questo  mont.  è quasi  sempre 
coperta  di  Beve.  Sono  essa  composte  di 
un  granito  sterile,  o di  una  massa  di  ter- 
re sabbiose,  che,  a carta  altezza,  nuoco- 
no  ad  ogni  specie  di  vegetazione.  Il  cli- 
ma vi  i assai  aspro:  l' inverno  incomin- 
cia ia  settembre  e lì  orice  io  maggio  ; la 
neve  copra  la  Urrà  durante  molti  mesi, 
a sciogliendosi  occasiona  uoa  inondazio- 
ne generale.  Le  notti  estive  seno  fredde, 
quantunque  calda  siano  la  giornate;  dal 
rea» anta  l'aria  è sana.  La  paste  e’ in- 
trodusse dì  redo  in  questo  paese , ma 
frequente  vi  sono  i terremoti.  11  suolo  dei 
pasci*],  è tu  generala  argilloso,  4 qualche 
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volta  pietroso,  secco  e fortemente  pre- 
gno di  antro,  il  else  rende  g l'innaffi  a mente 
iodi tp* usabili.  >11  luogo  piu  fende  t la 
valla  d’Iaper,  osila  parte  N.  O.  Le  tèrre 
sono  altresì  beo  coltivate  , ma  noo  al  ai 
raccoglie  «ha  segala,  orso,  Ubo,  pochi  le- 
gami ed  ave  spine;  si  cattine  in  mag- 
gio, e ai  raccoglie  io  settembre,  ava  spes- 
so il  freddo  nottaroo  distrugge,  almeno 
io  parte,  le  speranze  del  coltivatore.  Que- 
sto paese  manca  assolaUmeete  di  legna- 
me ; la  paglie  e lo  sterco  bovino  vi  sup- 
pliscono nelle  campagne.  La  prateria  sono 
assai  abbondanti,  e vi  si  alleva  una  gr. 
quantità  di  bestiame , olla  forma  la  ric- 
chezza degli  abitanti.  1 bovi  sono  quivi 
notabili  per  la  loro  forsa  e grossezza. 
Si  vedono  dei  montoni  a coda  corta  # a 
coda  grasse  ohe  donne  una  lane  essai  fi- 
na. I cavalli,  di  razza  turca,  mescolata  al- 
la persiana , sono  rinomati  par  le  loro 
forza  e bellezza.  I martori,  chiamati  JSrr- 
dava,  i cervi,  la  carnose* , le  ©apre  sel- 
vatiche ed  i cignali,  coso  comuni  io  que- 
sto paese  ; so  novi  para  lupi,  orsi,  a molti 
uccelli  di  rapina,  conia  pare  del  selvag- 
gi ama.  1 fi.  abbondano  di  pasce.  1 ttiue- 
raK  sono  essai  variati.  Si  scavano  mi- 
niere di  rama , che  oontlàne  dall1  oro, 
piombo  argentifero  ed  alhitte.  Ersi  pu- 
re diaspro  rosso,  comiele,  topazi,  a- 
meiiste,  marmo,  alabastro,  calca,  eo.  Si 
astrae  del  sale  da  diverse  sorg.  setse,  e 
sonori  pure  della  sorg.  minerali.  La  indu- 
stria è pochissimo  attira  ia  questo  paschi , 
essendo  al  paro  del  comm.  quasi  tutta 
concentrata  in  Entrata.  La  popol.  à calco- 
lata da  5 a 600,000  abit. , «lai  quali  gli 
armeni  formano  li  cinque  duodecimi.  0 
restante  è composto  di  torchi,  ktirdv,  tur- 
co  mani  nomadi , greci  ed  ebrei.  — Il 
pascialicato  di  Entrata,  il  cui  capoltto- 
go  porta  lo  stesso  nome,  ai  divide  ia  I? 
sangiocati , che  sodo  : Alechgliird  , Care- 
bissar , Erse-Ronm  , Ipeara  , Keifi,  Khe- 
dhs,  Matrevan,  Meginghird,  Mtlesgbird, 
Patio , Tahmao  a Tortoum.  Le  rendite 
sono  calcolate  a 998,671  piastre  turche, 
corrispondenti  a circa  1,857,74*  franchi. 
ERZRRUM,  ERZE.ROUM  od  ARZ- 
ROUM,  A ziri*  t ed  in  armeno  Garen p 
città  delia  Tar.  asiatica  , nell’  Armenia  ; 
capoluogo  di  pascialicato  e di  snagiacéto, 
io  non  vasta  pianure,  a’ piedi  di  un*  ohe 
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tuoni.,  chiamata  Egarlc-Dagh  • di  molte 
collisa  , i l I.  dal  braccio  settentr.  dal-! 
f Euforie,  k 6t  L N.  N.  E.  da  Dierbe- 1 
^ir,  a a BÓo  I.  E.  da  Cacanti  napoli. 
Lai.  N.  %t  V 3o"  ; loeg.  E.  3q‘  a6' 
o".  È «Mai  gr. , • cinta  di  mura  e 
fosse.  Nel  centro  erti  noa  cittadella  cir- 
coedftla  da  una  Tocca  e da  doppia  mu- 
raglia io  pietra,  fiancheggiata  di  torri; 
guasta  cittadella  ha  quattro  porla,  « 
rinchiuda  il  palano  del  pascià,  e quasi 
leu*  la  pepoL  turca.  Erierum  ha  stra- 
de «tratta,  tortuose  e mal  lastricate.  Le 
caca,  in  numero  di  6,000,  cono  la  mag- 
gior parte  bacca,  «ama  guato  e mal  pro- 
prie; qualcuna  di  acce  6 io  piatra  , a le 
altra  io  mattoni  secchi  o di  legno,  arca- 
de latte  i letti  fatti  a terrazza.  Non 
ai  et  redo  alcun  edificio  rimarcabile.  Fra 
il  gr.  numero  della  eoe  moschea,  aou  ai 
distingue  che  1*  Aoula-Diaoiy  , vastissimo 
edificio,  che  codi  eoe,  dicono,  dagli  allog- 
gi per  3,000  persone.  Sonori  molti  ba- 
gni pubblici  , cera  rance  rai  , bacar  , e 
molta  belle  piazse  a mercato.  La  fab- 
brica dalla  dogana  6 vastissima.  Gli  ar- 
meni hanno  ad  Erserum  un  ardisse.  e 
due  chiese;  i cattolici  ed  i greci  ri  han- 
no una  chiesa.  Questa  città  possedè  qual- 
che fabb.  din  tappeti , di  stoffe  di  eotone 
e cela,  « di  «sarrocchini  ; ri  ai  fabbrica- 
no molli  utensili  di  rame.  È questo  il 
centro  del  eomas.  fra  la  Persia  e la  Tur., 
ed  ha  delle  relazioni  assai  attive  eolie 
principali  piasse  di  questi  due  imperi, 
mediante  le  carovane.  I suoi  principali 
oggetti  di  es por  Iasione  sono  rame  e piom- 
bo che  ritrae  dal  suo  territorio.  Si  cal- 
cola la  sua  popob  a circa  70,000  abit.  , 
formatavi  da  ta.ooo  famiglie  turche,  3,700 
urmeoe,  3oo  cattoliche,  e 3óo  greche. 
Quantunque  il  clima  sia  assai  freddo, 
« pura  l’aria,  la  pesta  vi  fece  delle  gr. 
stragi  nel  1807.  Sofferse  anche  gran 
danno  dal  tarremoto  dal  9 luglio  1784. 
Fuori  della  porta  dì  Tauria,  sonovi  de- 
gli a ai  eoi  passeggi,  molti  bei  sepolcri  di 
aaoloai,  che  ss  vanno  a visitare , e sor- 
genti min.  asssi  rinomate.  — • Qualche 
Colore  prende  q netta  città  per  T he  odo- 
s io  polis,  ed  altri  la  chiamano  diversamen- 
te Asùrìs,  Arziris,  Sinera,  Seneba , eo. 
Alcuni  moderni  la  credettero  Adranut- 
utK  o Arsem,  cosi  chiamala  da  Costao- 
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tino  Porfifogetuto,  ma,  sscondhnhrt.  questi 
I s’ingannarono,  mentre  la  città  da  loro  nomi- 
] nata  nella  IWia,  stara  più  all'l).  e d N. 

ERZGRBIRGE  (montagne  delle  Miniere), 
ramificazione  delle  monf.  Ercinie,  io  A- 
lemagne,  fra  il  rrg.  di  Sass.  e la  Boe- 
mia , e nel  N.  E.  della  Baviera,  dalla 
sorg.  della  Saale  e dell’  Eger,  al  6ò*  7 * 
di  lat.  B.  e 9*  38'  di  long.  E.,  sino  alla 
rie*  sinistra  dell’  Elba,  al  60*  60'  dì  lai. 
W.  a 11^  6a'  di  long.  E.  Al  S.  O.,  si 
congiunga  al  Fichtelberg,  nodo  io  cui 
terminano  pur  anco  il  Bòhmerwaid  ed 
il  Frankeuwald,  ed  uno  dei  ponti  del 
gr.  dorso  che  divide  la  Enr.  in  due  ver- 
satoi  generali  ; al  N.  E.,  essa  non  è di- 
vita dalle  moni,  della  Locane  (Lausit- 
zergebirge),  continuai,  dei  Rieieogebirge, 
che  dallo  stretto  passaggio  che  supera 
l’Elba,  e che  forse  sempre  uoo  ha  esi- 
stito. Essa  stabilisce  con  queste  moni, 
una  divisione  assai  rimarcabile  fra  la  par- 
te superiore  e la  inferiore  d#*l  barino  di 
questo  fiume.  11  ciglione  dell’ Erzgebirge 
si  diriga  prima  verso  1*  E.  N.  E.,  dalle 
sorg.  della  Stale  0 quelle  deir  Elster,  poi 
verso  il  N.  N.  E.  , eioo  a quelle  della 
Tswoda;  corro  poscia  alf  E. . sino  olla 
sorg.  del  Buhlbach  , poi  N.  E.  11  suo 
stadio  A di  49  l*  ■ In  sua  larghezza  me- 
dia di  10  leghe.  — V Erzgebirge  prò- 
\ jet»  verso  il  N.  dello  ramificazioni  este- 
te, ma  pochissimo  alto  ; noi  citeremo  il 
Sani- wald,  fra  la  Saita  e l’ Elster,  il  ra- 
mo che  limita  i bacini  dall’  Elster  a del- 
la Malda  di  Zwickau,  a quelle  che  ti 
estendono  fra  questo  ultimo  fiume  a la 
Zschopa,  fra  la  Flòhe  a la  Mulda  di 
Freyberg,  a fra  questa  ultima  Mulda  e 
la  Waisfritz.  Al  8.,  I’  Eger  scorra  quasi 
cosianiemeata  a’  piedi  dell1  Erzgebirge,  e 
parallelamente  • questa  catena;  così  non 
si  veda  estendersi  da  questo  lato  che  un 
ramo  importante,  il  Mittabgebirge,  che  di- 
vide I’  Eger  dalla  Biela  , altro  affluente 
dell’  Elba.  — L*  Br/.gebirge  è mediocre- 
mente allo;  nessuna  sua  parte  giunge  a 
700  tese,  e resta  generalmente  al  di  sotto 
di  400 , verso  la  sua  estremità  N.  B. 
Le  sommità  piò  rimarcabili  sono:  lo 
Schwarz-wald  (presso  di  Joachimstlsa)),  « 
che  ha  646  tese  ; il  Fichtelberg  sassone 
(presso  ad  Ober-WicsSothal),  che  uè  ha 
62B  , e I’ Auersberg  (presto  a Etheu- 
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stock),  alto  616  tetti.  — < Queste  mont. 
«000  meno  scoscese  dalla  parta  dalla  Sa*- 
aonia  cha  dal  lato  dalla  Boatti  a.  Sodo 

10  generale  composta  dì  granito  « di 
gneiss,  a rinchiudono  abbondanti  miniere 
d’argento,  farro,  rame,  piombo,  stagno, 
cobalto,  arsenico,  ac.  I Talloni  sono  fer- 
tilissimi, eccettuata  la  parta  chiamata  Si- 
beria sassone,  ove  C abbondanza  dei  mi- 
serali compensa  assai  la  sterilità  del  socio. 

ERZGEBIRGE  , Ciro,  del  reg.  di  Sass. , 
che  prende  W nome  dalle  mont.  che  lo 
limitano  al  S.,  a Io  dividono  dalla  Boemia. 
Confi oa  all’ E.  col  circ.  di  Meisein , al 
N.  con  quello  dì  Lipsia  e col  due.  di 
Sasi.-Altenburgo,  all'  O.  col  gr.  due.  di 
Sass.-Weimar,  il  pria,  di  Rea»  ( ramo 
maggiore),  «d  il  circ.  di  Voigtland.  La  sua 
lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.  è di  23 
).,  la  sua  media  larghezza  di  1 a 1.,  a la 
aua  superficie  di  a83  leghe.  È questo 
un  paese  assai  montagnoso;  l'alta  cate- 
na , che  gli  dà  il  nome , ai  abbassa  in- 
sensibilmente su  molti  punti,  e vi  forma 
delle  vallate,  alcune  delle  quali  sooo  as- 
sai fertili.  I principali  fi.  sono  i due 
MuMa,  la  Pleiss,  che  ri  nasco,  la  Flòha, 
la  Weistritz  e la  Zschopa;  uatiuoo  A 
navigabile.  Sonori  molti  stagni  e molte 
sorg.  minerali.  Il  clima  A assai  erodo 
nelle  moni.,  n le  nevi  sì  soggiornano  lun- 
go tempo  ; sui  loro  versatoi  merid.  «d 
in  qualche  vallata  è più  temperato,  ed  il 
auolo  ai  coltiva  utilmente;  ciò  non  pertan- 
to ai  raccoglie  poca  biada  in  questo  circ.; 
si  prosperano  meglio  la  segala,  V orzo  e 
la  vena  ; i pomi  di  terra  ««no  assai 
abbondanti,  in  generale  perù,  appena  si 
raccoglie  il  terzo  dei  cereali  necessari  al 
consumo.  I boschi,  un  tempo  considera- 
bili, diminuiscono  sensibilmente  a cagio- 
ne della  gr.  quantità  di  fucine  che  ali- 
mentano. Si  alleva  poco  grosso  bestiame 
e molti  montoni;  il  volatile  A raro,  ma 

11  selvaggi  «me  ed  il  .pesce  abbondanti. 

I minerali  che  si  estraggono  daU'Ersge- 
bìrga  sono  argento,  rame,  farro,  stagno, 
cobalto,  piombo  ed  arsenico;  questi  for- 
mano la  principale  ricchezza  del  circolo. 

II  loro  prodotto,  nel  i8o3,  ascese  a cir-| 
ca  7,800,000  franchi,  ma  da  tal  epoca 
A molto  diminuito.  Sonori  fabb.  di  tele, 
tessuti  di  cotona,  lanaggi,  merletti  e na- 
stri, e as  fanno  diversi  lavori  lo  legno. 
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Il  cornar.  A quivi  animatissimo  , e sì  fj 
principalmente  col  La  Boemia  , che  dà  in 
cambio  dalle  derrate.  Freyiusrg,  Alt-Che- 
roniu,  e Zvrickau  eono  le  piazze  com- 
merciali le  più  importami.  — - II  circ. 
di  Krzgebirge  oonta  4^9,300  a bit.,  qua- 
si tutti  luteraoi»  Si  divide  io  16  bai-  cha 
eono;  Alteoberg,  Augustusburg,  Alt-Che- 
mnitz,  Dippoldisvrald*»,  Frauanstein,  Krey- 
berg,  Griilenburg,  Grùnhayo  e Schietta», 
Lautersteio,  N osseo,  Sachteuhurg  e Fran- 
kenberg,  Schwarzsnbarg  e Grotteodorf, 
Stollbcrg,  Wiestenbarg.  Wolksasuin  e 
Annaberg,  Zwiohau  e Werdaci.  . — Com- 
prende in  oltre  la  cornea  di  Schònbftrg 
e la  baronia  dì  YVdJenfels.  Freybcrg  n'A 

| il  capoluogo. 

KRZI , città  rovinosa  della  Tur*  C .ti  * 
pascialicato  e a 75  1.  O.  N.  da  Ba- 
gdad, • a 37  L S.  S.  E.  da  K-rkisièh, 
sulla  riva  sinistra  dell*  Eufrate.  511t 

ERZ-INGHIAN,  città  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  e a 3o  I.  S.  O.  da  Erzerum, 
presso  la  riva  destra  del  ramo  settentr. 
dell’ Eufrate,  in  uoa  vasta  pianura  ferti- 
le e beo  coltivate.  Il  clima  A più  tem- 
perato ohe  in  tutto  il  restante  dell’  ant. 
Armenia.  Erari  un  gr.  convanto.  Questa 
città  A rinomata  per  la  belle***  dalle 
fruita  che  si  coltivano  net  dintorni,  e per 
la  bella  razza;  dei  montoni  ohe  si  alle- 
vano. Si  fa  ascendere  la  «tia  popolazio- 
ne a 6,000  abitanti.  — Non  ai  può  af- 
fermare oon  sicurezza  che  questa  città 
rimpiazzi  prese» temente  f ant.  S alala, 
poiché,  secondo  qualche  astore,  questa 
era  situate  sulla  sommità  dì  una  collina, 
al  N.  del  Kail,  e presso  il  ano  confluen- 
te coll*  Eufrate.  Essi  A riputata  anti- 
chissime, e rinomate  presso  gli  armeni, 
pel  culto  che  vi  si  rendeva  alla  dea  A- 
natiid,  i cui  templi  furono  rovesciati  da 
S.  Gregorio,  primo  patriarca  di  Arme- 
nia. Conservò  per  molto  tempo  un  po- 
sto distinto,  anche  dopo  lo  stabilimento 
del  cristianesimo,  a,  quantunque  aia  sta- 
ta molte  volt#  danneggiate  dai  terremo- 
ti, A ancora  una  delle  prime  città  del  pa- 
sciaTìcato.  , 

ERZVVKILER,  vili,  del  due.  di  Sas«.-Co- 
burgo-Gotha,  principato  di  Lichtenberg, 
canb  «ni  1.  li*  E.  S.  E.  da  Baumhol- 
der.  Vi  ai  fanno  dei  lavori  di  or  iti  ceri». 
Conte  3oo  abitanti. 
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KSAAN,  città  della  Po  le  ut!  na  , nella  tribù  I 
di  Giuda,  secondo  il  libro  di  Gipsui.  I 
KSAGHOR  od  ESAGHUR,  vili  deir  Io-  : 
do*,  inglese,  presidenza  di  Boilibny,  ani. 
prò»,  di  Aureng-abad,  distr.  di  Djonnyr, 

□ jo  1.  N.  O.  da  Punah,  e a ip  I.  N. 
E.  da  Loghor.  Ersi  un  tempio  indoitano 
taglialo  nella  roccia. 

E5AN  , bor.  del  Giappone,  sulla  cotta  S. 
O-  della  il.  ' di  Jetso. 

ESAR  , città  dell’  Egitto  Della  Etiopia,  se- 
tondo  Prmio. 

ES  ARO,  fiumieello  del  reg.  di  Napoli,  che 
acorre  nella  Calabria  Ulteriore,  e ai  sca- 
rica nel  mar  Jonio,  a Crotone. 

ESAUKHA,  paese  dell*  Afganlatan  , pror. 
di  Paychaver  , lungo  la  riva  occid.  del 
Sind,  fra  i monti  di  Sei  al  N. , ed  il 
. ime  Kurrom  al  S.  È fertile  a ben  po- 
polo. 

ESBECK,  ▼ili.  del  gr.  due.  di  Brunswick, 
circ.  di  Helmstedr,  con  5oo  abitanti. 

ESHINT,  ralle  de*  Pirenei,  dipart.  dell’ A- 
riege , circond.  di  c.  Giront , cani,  di 
Oust  ; si  dirige  dal  S.  O.  al  N.  E.  so- 
pra una  estensione  di  circa  2 I.,  fra  la 
mont.  di  Lamesa  e quella  di  Bottirex,  ed 
è attraversata  da  un  pi  oc.  fi.  che  si  get- 
ta nel  Salat. 

ESBON1TAEI , popoli  dell’Arabia  petrea  , 
secondo  Plinto,  che  presero  un  tal  nome 
dalla  loro  cap.  , situata  nelle  mont.  , in 
faccia  a Gerico. 

ESC  ACER  A , bor.  della  Spag. , pror.  e ■ 
to  I.  E.  da  Huelva,  nella  Siviglioj  e a 7 
I.  i|4  O.  da  quella  città. 

ESCARA,  bor.  del  Brasile,  prov.,  disti,  e 
a »4  1.  K.  N.  E.  da  «.  Paolo,  sulla  riva 
destra  della  Peraiba.  Lat.  S.  *3*  »5' 
o";  long.  Q.  47*  6a'  ioy/. 

ESCALA  (La),  bor.  della  Spag.,  prof,  e a 
7 I.  i|9  E.  da  Girona,  nella  Catalogna, 
sul  Mediterraneo.  La  pesca  ri  b assai 
attira. 

ESCALANTA,  porto  del  Guatimila.  prov. 
di  Nicaragua,  distr.  di  Nicoya,  sulla  co- 
sta occid.  della  peoisola  del  suo  nome. 

E5CALANTE,  picc.  città  delia  Spag.,  prò*. 
• a 31  i{4  E-  S.  E.  da  Santander  (Bur* 
gos),  • a 3 I.  O.  da  Laredo. 

ESCALAPLANO,  vili,  della  Sardegna,  di- 
visione del  capo  Cagliari,  prov.  e a 6 I. 
t|4  E.  da  Itili,  e a *3  I.  i|3  X.  E.  da  Ca« 
gharij  presso  la  risa  sioistra  della  i’Iu- 
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menJosa,  ed  in  mezzo  a montagne.  Coo- 
ta  1.300  abitanti. 

ESCALO  , bor.  della  Spag. , prov,  e a 35 
L N.  N.  E.  da  Lerida,  nella  Catalogna, 
e a 8 I.  O.  N.  O.  da  Urgel. 

ESCALONA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 5 
1.  N.  da  Segovia,  e a a 1.  S.  O.  da  Cao- 
talejo. 

ESCALONA,  città  della  Spagna,  prov.  • a 
9 I.  N.  O,  da  Toledo,  • a t3  1.  l|3  O. 
S.  O.  da  Madrid,  presso  la  riva  destra 
dell’Alberello,  sopra  un’altura,  in  mezzo 
una  fertile  pianura.  Ha  3 sobborghi,  un 
castello  fortificato,  6 chiese,  una  delle  qua- 
li collegiata  e due  conventi.  Conta  2,200 
abitanti.  Aveva  U titolo  di  ducato. 

ESCALONA,  picc.  città  delia  Siria,  nella 
Tur.  asiatica,  a 16  I.  S.  da  Gialla. 

ESC  AMBI  A , fi.  degli  Stati-Uniti , che  ha 
la  sua  aorg.  nella  contea  di  Mooroe,  sta- 
to di  Alabama;  percorre  la  contea  di  Co- 
necuh,  e si  coogiunge  al  fi.  del  suo  no- 
me , sul  territorio  della  Florida  occid., 
dopo  un  corso  dì  circa  i4  *•.  dal  N.  N. 
O.  al  S.  S.  E.  Le  sue  rive  sono  cojier*' 
te  di  begli  alberi  ohe  danno  legname  da 
costruzione. 

ESCAMILLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  o 
a *3  I.  E.  da  Gnadalaxara  (Cuenca),  o 
a 8 I.  N.  N.  E.  da  Hnete. 

ESCAMUS,  fi.  della  Mesia  nella  parte  che 
fu  poscia  chiamata  la  Bulgaria.  Aveva  la 
•ue  sorg.  dal  monte  Emo. 

ESCANDON,  città  del  Messico,  intenden- 
za a a 37  I.  N.  E.  da  s.  Luigi  Poto*!, 
e a 85  1.  N.  dalla  capitale  nel  nuovo 
Santander;  fu  fondata  nel  1748. 

ESCANU,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  capo  Sassari,  prov.  e a 2|3  di  I.  N. 
E.  da  Cagliari,  a *3  1.  I|4  S.  da  Sas- 
sari , e a 4 L E.  S.  E.  da  Dosa  , cou 
l,3oo  abitanti. 

ESCANUELA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
0 6 I.  i|3  N.  O.  da  Jaeo,  e a 3 1.  ij3 
S.  da  Andujar. 

ESCAPA,  punta  sulla  costa  occid.  delta  is. 
Revilla-Gigedo , nei  possessi  inglesi  del- 
1’  Amer.  lettentr.  Lat.  N.  65*  36';  long. 
O.  l33°  47^*  Qae*fo  nome  , che  signi- 
fica luogo  di  sicurezza,  le  fu  dato  da 
Vaocouver,  che  vi  approdò,  • trovossi 
fuori  di  ogni  pericolo,  dono  essere  staiti 
attaccato  dai  selvaggi  nell’ ansa  dei  Xsu' 
ditori. 
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siCAPA,  la  principal  tt.  del  grappo  di  RI* 
lice,  n«l  gr.  Oceano  equinoziale,  al  N.  O. 
i dell’  arcipelago  dei  Navigatori.  Lat.  8.  8* 
So';  long.  R.  «77* 

ESCAPUSALCO,  vili,  del  Mastico,  inten- 
r danza  a a 3 L N.  O.  dalla  rapitala,  «al 
i fi.  dallo  stesso  nome.  Kvvi  uu  convento 
di  domenicani,  a molte  fonderìa  in  eni 
ai  fabbricano  campane  f ad  altri  oggetti 
in  bronzo.  Vi  ai  cornano  più  di  63o  fa* 
miglia  indiana. 

ESC  AR  A Y,  città  della  Spag.  V.  Ezcassy. 
BSCARBOTIN  od  ESCARBOLA1X , vili, 
di  Fr.(  dipart.  dalla  Somma,  circ.  e a 
4 1.  1(9  O da  Abbevilia,  cant.  a a I 1. 
»|5  E.  da  Anlt.  Vi  tono  fabbriche  di 

* serrature,  catenacci,  cilindri,  ad  altri  arti* 
col»  dì  eimil  genere.  È questo  il  deposito 

f dalla  numerosa  fabb.  di  questi  lavori  sta- 
bilita nei  dintorni. 

KSCARICHB,  bor.  della  Spag.,  prov.  a a 
4 L S S E.  da  Guadalazara  (Madrid), 
a a a I.  K|t  O.  da  Paitrana,  sulla  riva 
deetra  della  Tajana. 

ESC  ARMO,  capo  del  Giappone,  sulla  co- 
sta marid.  dalia  it.  Jaaso,  al  S.  E.  della 
baia  del  Vulcano.  Lat.  N.  4*"  So'*,  long. 

* B.  «39*. 

BSCARÒZ,  bor.  dalla  Spag.,  prov.  a a 9 
I.  l|9  E.  N.  E.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varca, nella  valla  di  Salazar,  presso  la  riva 
sinistra  dal  fi.  dello  stesso  nome. 
ESCARPÈR  (POINTK)  o PUNTA  DI- 
RUPATA,  capo  dalla  nuova  Gian-,  di  cui 
forma  il  punto  più  oooid.,  al  S.  O.  dal- 
la baia  dei  Cani-Marini , ed  al  S.  della 
la.  di  Direk-Hartigha , sul  limita  dalle 
terra  di  Eodracht  a di  Bdel.  Lat.  S. 
a$*  in';  long.  E.  ito®  4^'* 

ESC  ARS,  vili  di  Fr.t  dipart.  deir  alta  Viso* 
na,  a 7 I.  S.  O.  da  Limoges. 
ESCARSEQ,  capo  sulla  costa  sattentr.  del- 
la is.  di  Mindoro,  una  della  Filippina. 
Lat.  N.  i3®  3o ';  lang.  R.  118®  4°^ 

E SC  ASSE  FORT,  bor.  della  Fr„  dipart.  di 
Lot  « Garonna , cirooad.  a a t I.  3(4 
N.  K.  da  Marmande,  a a 41  I.  i|4  N.  0. 
da  Agen,  caot.  di  Seichas,  sopra  una  mon- 
tagna. Conta  800  abitanti. 

ESC  ATALE NS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn 
e Garonna,  a 3 L 3.  O.  da  Mjntauban. 
ESCATARI,  picc.  »a.  dal  Basio-Ctnada, 
all'  ingrasso  del  1.  Lorenzo,  a 5 I.  N.  da 
Luìsburgo  di  Cipo-Bratooe. 
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ESCATRON,  bor.  della  Spag.,  prof.  • a 
tù  I.  1(9  S.  E.  da  Saragozza,  presso  al 
confluente  del  c.  Martin  a dall*  Ebro. 

RSCAUT,  fi.  V.  ScHaios. 

ESCELENfi  od  ESCKLL  indiani  dal  Mas- 
sico, ohe  abitano  nei  dintorni  di  Mqnte- 
R»y,  nella  nuova -California. 

E9CH,  bor.  dei  Paesi  - Bassi,  prov.  a a 8 
I.  1(4  N.  N.  O.  da  Latsambargo,  cireond. 
e a 3 I.  3(4.0.  N.  O.  da  Diekirch,  caot. 
di  Wihs  t in  no  paese  boschivo,  sulla 
Sure,  che  lo  cioge  da  tra  lati.  Vi  si  fahb. 
panni  comnoi,  a coperta  di  laua  a coto- 
ne. Coata  1,000  abitanti. 

E3CH,  bor.  dei  Paesi  bassi,  prov.,  circond. 
e a 4 !•  S.  S.  O.  da  Lussemburgo,  cant. 
di  Bettemburg,  sulT  Allatta  , eoo  i,3oo 
abitanti. 

ESCHACH,  vili,  dei  reg.  di  Wùrlemberg, 
circ.  del  Danubio , bai.  superiora  a a 1 
I.  1(4  3.  da  Raremburg,  sulla  riva  de- 
atra dell’  Eschach.  Conta  t.ùoo  abitanti. 

ESCHACH,  vili,  del  rag.  di  Wurtemberg, 
eira,  dell'  Iact , bai.  euperiore  a a 3 1. 
i(t  S.  3.  B.  da  Gaildorf,  con  &,3oo 
abitanti. 

ESCA  ZIA,  uno  dai  nomi  che  gli  antichi 
Greci  diedero  alla  Libia,  parta  dall' À- 
frìca. 

ESCII.AU,  bor.  della  Biv.,  circ.  del  Meno- 
Inferiora,  presidiale  di  Klaia-Waldstadt, 
a 10  I.  3(4  O.  da  Wùrsbargo,  sull'El- 
99 fa»  Ha  una  chiesa  luterana  , a conta 
800  abitanti. 

ESCHELKAM.  bor.  dalla  Bav.,  circ.  de! 
Din ubio- Inferiore,  presidiale  di  Kòuting, 
•alla  riva  sinistra  del  Chsm,  a a la  1. 
i(9  N.  N.  E.  da  Straubing  , a 0 ao  t 
N.  N.  O.  da  Passavia,  eoo  Soo  abitanti. 

E30HENAU,  vili,  parrocchiale  del  reg.  di 
Wùrtamberg,  ciré,  del  Neckar  , bai.  su- 
periora e a 9 I.  i(4  E.  da  Weinsberg. 
Ha  un  bel  castello,  una  sinagoga,  c conta 
600  abitanti. 

ESC  II  EX  BACH,  città  della  Bar.,  circ.  d«l 
Meno  Superiora  ; cupo  luogo  di  presidia- 
la, a 6 I.  1(9  3.  B.  da  Bay  rea  th  , e a 
l3  I.  i|9  da  Bamberga.  È cinta  di  mu- 
ra, ad  ha  una  chiesa,  noo  spedale,  e qual- 
che fabb.  di  tale.  Conta  1,000  abit,  rio* 
chiudendone  t6,3oo  il  presidiale  dello 
stasso  nome. 

RSCHSNBiCH,  bor.  della  BiV.,  ciré,  d-lla 
Recai,  presidiala  di  Hei!sbroon(  a 3 I.  R, 
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I.  t|a  0.  S.  0.  da  Brunswick,  distr.  del 
Weser;  capoluogo  di  circolo,  sulla  Leo- 
n».  Vi  si  fabb.  dello  tele,  e vi  si  tengono 
tre  gran  mercati  annui.  Costa  980  abif., 
nveodone  i6,QOO  U ciré,  di  tal  nome. 

ESCHIMÉSI,  ÉSQ CIMALI,  ESKIMO1, 
EskimauJt  od  Ejquimaux  -t  Dazio- 
ne dell'  Amer.  iettentr.,  che  abita  pria* 
cipalinente  pel  Graeuland,  il  Labrador, 
• verso  il  mar  Polare,  ove  Hearue  e 
Micksnsie  li  riconobbero,  l'uno  nel  1773, 
e T altro  nel  I789.  Cook  ne  vide  pure 
sulla  costa  delia  Buse.  americana,  e Del- 
le is.  situate  io  faccia  al  Kamtschatka. 


Si  diede  il  nome  di  gr.  eschimesi  e quelli 
1 che  abitano  al  W.  O.  del  mare  di  Hud- 
eou,  Tra  il  lago  dello  Schiavo  ed  il  mar 
Polare,  sulle  rive  del  Copper-mioe  a del 
Mackemie  ; quello  di  pico.  eschimesi  a 
quelli  del  Labrador  e delle  isole  che 
stanno  ih  vicinanza  di  questa  penisola; 
6^  eschimesi  del  Groenland  formano 
uua  tersa  divistone , ohe  non  he  •»«- 
cuna  particolare  denominazione.  Pen- 
nani  ad  altri  lì  fanno  venire  dal  Gro- 
enland, e pretendono  che  gli  eschimesi 
discendano  dai  ssmujedi,  che  sarebbero 
passati  nel  nuovo  Mondo;  altri  danno  lo- 
ro una  origiue  europea.  Checché  ne  sia, 
essi  differiscono  essenzialmente  dagli  a- 
Borigeoi  deli' Amer.,  tanto  pel  colore  del- 
la pelle  e per  le  forme  del  corpo,  che  pel 
carattere,  la  lingua  eie  abitudini;  a que- 
sti considerandoli  come  una  razza  di 


uomini  interamente  distinte,  fenno  loro 
uua  perpetua  guerra  micidiale,  immaginan- 
dosi che  sieoo  altrettanti  stregoni  i cui 
malefici!  sieno  la  cagione  di  tutto  ciò  che 
loro  arriva  di  male.  Tutti  hanno  presso 
a poco  lo  stesso  fisico  e gli  stessi  usi, 
sembrano,  sotto  molti  rapporti,  rasso- 
migliare ai  foponi.  Sono  piccoli,  hanno  le 
spalle  larghe  e la  membra  grqsse,  e so- 

Tum.  IL  P.  II. 
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*°  ■D*  ••«•aso  della  grassosa.  I 

picc.  eschimesi  digeriscono  dei  gv.  pftr 
la  piccolezza  delle  mani  « dei  pistfi;  lut- 
ti hanno  un  colore  nericcio,  eccettuati 
quelli  della  costa  del  mare  di  Bering,  iQ 
vicinanza  del  capo  Darby,  che  soao  del 
colore  di  rame  : la  cintura  larga,  gli  an- 
obi picc.  e neri,  il  naso  schiacciato , la 
bocca  grande,  i labbri  grossi  « i denti 
assai  bianchi  e regolari,  ecco  ciò  «ha 
più  generalmente  li  caratterizza.  I loro 
capelli  soao  neri,  ma  alcuni  «a  gli  strap- 
pano, a lascia nai  crescerò  la  barba.  J,n 
donne  hanno  la  tinte  più  chiara  di  quel- 
la degli  uomini,  e starebbero  assai  bene 
se  non  avessero  l’uso  di  tatuarsi  il  cor- 
po, ciò  che  noo  fanno  gii  uomini.  Sem- 
bra che  fra  loro  noo  siasi  introdotta  la 
poligamia.  Questi  selvaggi  sono  sempre 
coperti,  anche  durante  il  calore  più  for- 
te. Portano  una  specie  di  camicie  fatta 
con  pelli  di  animali  marini;  le  donua 
hanno  pure  un  altro  vestilo  di  palo  di 
orso  o di  foca , ed  uo  cappuccio  000 
oui  si  coprono  quasi  interamente  la  le- 
sta nei  tempi  oattivì.  I due  «essi  allac- 
ciano queste  vesti  con  una  cintura,  da 
oui  pendono  o denti  di  animali,  o qual- 
che bagattella  comperata  dagli  europei. 
La  loro  calzatura  coosiste  in  una  spe- 
cie di  stivaletto,  o scarpa  ornata  esterior- 
meole  di  pelli.  Gli  eschimesi  dal  ca- 
po Darby  portano  vesti  più  lunghe  e 
funghitomi  irifaletn  estremarne  nto  lar- 
ghi in  alto,  che  si-  riuniscono  al  vesti- 
mento. Le  abitazioni  di  questi  popo- 
li consistono  nella  estate  114  miserabili 
capanne  con  un  tetto  in  deolivio,  "nel 
quale  si  fa  un  Buco,  per  dar  sortita 
ai  fumo.  Sono  d’ordinario  divise  in  due 
parti:  la  prima  contiene  gli  utensili  do- 
mestici, e la  seconda  le  pelli  di  foche 
sulle  quali  dormono,  le  armi,  ed  altri 
oggetti  di  loro  importanza.  Nell*  inver- 
no hanno  abitazioui  sotterranee,  ohe  so- 
no rischiarate  da  una  lampada,  e il  coi 
stretto  ingresso  è chiuso  da  un  pezzo 
di  ghiaccio.  Si  nudritcooo  di  pesca  e di 
caccia,  conoscono  l’ uso  di  cuòcerò  la 
Carne,  ma  preferiscono  di  mangiarla  cru- 
da. La  pesca  loro  procura  foche,  vaocb* 
marine  e balene.  La  caccia  si  fa  so- 
prattutto nella  estete  contro  daini,  ranni, 
orsi  aeri  a bianchi)  lupi,  muschii  o zi- 
G2 
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torJ  ed  altri  antiaali  di  bel  pela.  Haaoo 
gr.  cani,  la  «ai  tetta  rassomiglia  a qnal- 
la  d«Ua  volpe,  a che  addentrano  alla  cac- 
eia,  od  impiegano  par  la  laro  slitte,  a 
preferenza  de*  renai,  che  tono  oasi  para 
nel  numero  dai  laro  animali  d omettici.  Le 
armi  loro,  come  gl*  is ir u mentì  di  patta  , 
tono  l'orco,  la  frecce,  i dardi  a la  laneie. 
I caooti,  fatti  di  lagno  o di  otto  di  oatacei, 
sono  piccoli,  tot  ti  lisi  imi,  ad  interamen- 
te ricoperti  di  pelli  di  foca  ; non  tono 
d'ordinario  condotti  che  da  un  telo  no- 
mo. Con  barche  a)  matchina,  quatti  sai- 
raggi  osano  intraprendere  viaggi  alquan- 
to luoghi,  attaccano  i mostruosi  pesci 
di  questa  «piaggia,  a non  temono  gli  enor- 
mi pezzi  di  ghiaccio,  il  più  piccolo  urto 
de*  quali  può  inghiottirli.  I gr.  etohimeti 
hanno  io  oltre  caooti  piò  gr.,  dì  cui 
ai  servooo  per  trasportare  la  loro  fami- 
glie da  un  luogo  cM'altro,  Il  comm.  de- 
gli eschimesi  cornista  io  costa  di  baiane, 
olio  di  pesca , palli  di  foche  a di  orai , 
a pelliccerie,  e ai  fa  eoi  diversi  fondaci 
europei  stabiliti  nelle  vicinanza,  ma  prin- 
cipalmente cogli  ibit.  del  Canada  , che 
spedisco  no  questi  articoli  io  Inghilterra. 
— Non  ai  ha  alouu  dato  positivo  sul  nu- 
mero degli  eschimesi  Si  dicono  in  gene- 
rala vivaci,  attivi,  attuti,  adulatori,  ladri, 
poco  coraggiosi  a facili  a spaventarsi; 
]’  assassìnio  è fra  loro  quasi  dal  tutto 
«conosciuto.  Non  hanno  alcuna  specie  di 
gov.,  a a1  ignora  io  eba  consista  la  loro 
religione.  Sembra  che  i picc.  eschimesi 
abbiano  qualche  idea  di  un  Essere  supe- 
riore, che  chiamano  maneio , o il  buon 
genio.  Avvolgono  i loro  morti  in  pai* 
U,  li  mettono  in  buchi  fra  la  rocoie, 
a dapongono  presso  di  assi  la  loro  ar- 
mi — I francasi  avevano  formato  mol- 
ti stabilimenti  sulla  costa  vicine  a que- 
sti selvaggi,  colla  intenzione  di  civiliz- 
zarli e di  mantenere  eoo  assi  un  qual- 
che traffico,  ma  poscia  gli  abbandonaro- 
no. Il  clero  moravo  del  Groenlaod  man- 
dò pure  alcuni  missionari  al  Labrador 
nel  t7Òa,  ma  furono  o trucidati  od  ob- 
bligati a ritirarsi  nel  porto  di  Nisbet , 
ove  si  erano  stabiliti  Un  secondo  tenta- 
tivo fu  più  fortunato  nel  1764  ; uoa 
missione  morava  etisia  ancora  a Nain , 
sulla  costa  del  Labrador.  Questi  religio- 
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sì  somministrarono  la  più  precìse  ìnsfru- 
zioni  sopra  questo  popolo,  che  dicono  o- 
rigiuario  del  Grocnland.  Essi  osservaro- 
no la  più  gr.  analogia  fra  i costumi  e 
gli  usi  dei  due  paesi,  non  essendovi  nel 
loro  linguaggio  altra  diversità  sa  nun 
quella  ohe  esista  fra  1*  alto  ad  il  basso 
alemanno.  Dacché  questi  missionari  ai 
sono  introdotti  fra  qnai  popoli,  raddolci- 
rono i loro  costumi  barbari,  ad  hanno 
abolito  quello  di  uccidere  la  vedova,  gli 
orfani , a la  mogli  il  Cui  primo  figlio 
morisse  nascendo,  coma  pure  di  abban- 
donare i vecchi  incapaci  di  provedera  alia 
loro  sussistenza  ; presentemente  assi  con- 
sacrano il  decimo  dal  loro  superfluo  a 
sollievo  di  quegl’  infelici. 

ESCHIMESI  (DAJA  DEGLI),  sulla  costa 
S.  E.  dal  Labrador,  al  S.  O.  dallo  stret- 
to di  Balle-Ile.  Lat.  N.  ói*  *■';  long. 
O.  6o*  so'. 

ESCHIMESI  ( ISOLE  DEGLI  ),  groppo 
d’ isola,  presso  la  costa  merìd.  dal  Labra- 
dor, nello  stretto  di  questo  noma,  al  w. 
della  »a.  An 'scosti  Lat,  N.  6o*  sa';  long. 
O.  66*  3o'. 

ESCHOLZMATT  od  ESCHLISMATT  , 
vilL  dalla  Svisa.,  eaot.  a a 7 I.  i|4  8.  O. 
da  Lucerna,  bai.  di  Eotlibucb  ; anpo luo- 
go di  ciro.,  ai  piedi  dello  Schwaadal,  sul 
quale  avvi  una  chiosa,  a eoi  ai  va  in  pel- 
legrinaggio. La  situazione  di  questo  vili, 
ù dalla  più  deliziose.  Vi  s»  tengono  diver- 
ei ooDsìd.  annui  marcati  di  bestiami. 

ESCHWEGE,  città  dell’  Hassia  elettorale, 
prov.  dalla  bassa  Hassia  , capoluogo  di 
circ.  a di  bai.,  a 8 L i|3  E.  8.  E.  da 
Cassai,  aulla  riva  sinistra  della  Werra. 
Ha  4 porta  principali.  La  strade  sono 
larghe  a balle,  a le  casa  in  generala  be- 
ne fabbricata.  Ha  un  vecchio  castello,  4 
chiesa  calvinista,  un  palazzo  pubblico,  uu 
ospedale  ed  un  lazzaretto.  Vi  si  000U00 
molta  fabb.  di  panni  raso,  calzette,  sapo- 
ne a tabacco,  tre  tintorie  e coooiatol  Vi 
ai  fa  un  gr.  comm.  di  tela  per  transito. 
Conta  4,6oO  abit.,  contenendone  34,500 
•l  circ.  di  tal  noma,  ch’à  composto  di  7 
baliaggi.  Si  coltiva  molto  tabacco  uei 
suoi  contorni.  — È questa  una  delle  più 
ant.  città  dall’  imp. , ad  una  dalle  pri- 
me avanta  titolo  di  feudo  dei  duchi  di 
BrabanU,  fatti  langravi  di  H**  sia  rUll’imp. 
Adolfo  , verso  la  line  dal  XUI  secolo. 
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ESCHWEILBR,  bor.  degli  «tati  pranzai»,  | 
nrnr.  del  bailo  R-no,  reggenza,  eira.  i| 
a S I.  i|4  E.  N.  E.  da  AqnizgTioe,  mi- 
la ria  cinizlra  dall*  Indi.  Sonori  fabb. 
di  nutrì,  «ala  damueola,  ad  nio  di  ta- 
vola,  naochioì,  buioi,  fezxoWtti,  a tela  ce- 
rata. Ha  tintoria  a conciato!.  Conta  a, zoo 
abitanti.  Fra  quanto  bor.  a Stolbarj  ai 
lontano  noto,  di  oarbona  Urroao,  chi 
danno  conlid.  prodotti. 

BSCLAVANA  (SERRA) , «Uni  di  moni, 
dai  Brulla,  prò»,  di  Gerla,  ani  Untila 
dai  d'utr.  di  Caraponia  e di  Goyaau. 

Si  ooagiuogn,  reno  il  M.  E.,  alla  urrà 
Doirada,  a reno  il  S.  0.  alla  urrà  di 
l.ta  Marti.  La  ina  diminna  i {maral- 
manta  dal  N.  E.  al  S.  O.  a la  ma  utan- 
aioaa  di  circa  3o  leghe-  Fa  parta  della 
aerra  doi  Vertente!,  che  dìrida  il  baci- 
no dal  TocantÌD  da  quella  dal  Parano. 

ESCO,  pico.  città  dello  Viodelicia,  aecoodo 
l'itinerario  di  Antonino,  oggidì  chiamata 
Schongau. 

ESCOBAR,  bor.  della  capitaneria  generale 
dì  Caracca,  prò»,  di  Barcellona,  nella  ral- 
le di  Aregna,  con  6,4oo  ebiunti. 
ESCOBAR  DE  CAMPOS,  bor.  dalla  Spag, 
pror.  e n ta  I.  8.  E.  da  Leon  (Valla- 
dolid  ),»  i 41.  t|»  *•  E da  Mayorga, 
culla  rira  daltra  del  Saqoillo. 

E SCOLLO  DE  LAS  BLEDA3,  non  della 
il.  Baleari , nel  Madie,  prò»,  dì  Palma  , 
premo  la  coiu  aatlaotr.  della  il.  Mioor- 
ca.  È pico.,  lalraggia  ad  imbiuta. 

ESCONDIDO.  porto  folla  001U  tneiid.  dt 
Cuba,  a a 1.  E.  dal  porto  di  Guanunamo, 
a a 19  I.  E.  S.  E.  da  Santiago  di  Colte. 

ESCONDIDO,  porto  della  capitaneria  gene- 
rala di  Carncoa,  pror.  di  Vacamela,  eol- 
ia aoiu  aatuntr-  della  peninola  di  Para- 
gonna,  predo  a al  S.  E.  dal  oepo  a.  Ro- 
man. À reato  e eienro,  a »i  ai  f*  11  n 
cornai,  di  contrabbando  ittifiiiiiBO. 
ESCONDIDO,  NUOVA -SEGOVIA*  o 
DLEWFIELD,  uno  dei  fi.  principali  del 
Guatimela.  Ha  la  tua  aorg.  pretto  • al 
Jf.  O.  dello  stabilimento  di  Nooea-Sego- 
vi»,  nella  catena  vulcanica  cha  occupa  il 
centro  di  qneata  contrada;  loorrt  tarso 
l'E.  S.  E.,  formando  il  conf.  fra  le  prot. 
di  Howdnraa  a di  Nicaragua,  a va  a get- 
tarti nel  golfo  di  Blewfield,  formato  dal 
mare  dalle  Antilla,  Il  eoo  «trio  * di  cir- 
ca 100  leghe. 
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E9C0NDID0,  il  pii  orleot.  dei  tra  put ag- 
gi «ha  fanno  comunicare  il  Iago  Ter- 
unno*  col  gallo  del  Metrico,  nella  nuo- 
ra-Spagna,  inundeoza  di  Marida.  Lat.  N. 
,8*  60'  ; long.  O.  g3*  *4'. 

ESCONDIDO,  porto  dal  Menico,  mila  co- 
lta orieot.  dalla  raochia  California,  al  S. 
dalla  ia.  del  Caratati.  Lari  N.  aS*  3g'  5 
long.  O.  1 13"  4»'. 

ESCONDIDO,  porto  dal  Manico,  mila  co- 
rta occìd.  dal  X uraten,  al  N.  E.  de]  la- 
go Terminoi  , • preuo  al  palleggio  del 
ano  nome,  al  ,8*  óo'  di  lat.  N.  a 9 3** 
aV  di  loag.  O. 

ESCOPETE,  bor.  dalla  Spag.,  prò»,  e a 6 
L 9.  E.  da  G nadalazara  (Madrid),  ani 
L 3)4  0.  da  Paztrana. 

ESCORCA,  bor.  dalla  Spag,  nella  ie.  Me- 
joroa , pror.  n a 7 L N.  IL  E.  da  Pal- 
ma, in  una  vallata  profonda.  Erri  nei  din- 
torni una  balla  collegiata,  • eoi  In  inta- 
glila dalla  B.  V.,  troiau,  a quanto  dicati, 
nel  1*38 , nel  luogo  iatauo  ori  è eret- 
ta la  ahiaia,  tran  ogni  anno  nn  gr.  nu- 
mero di  pellegrini.  I canonici  fono  pro- 
prietari di  quella  tallata,  in  coi  recco- 
gtiaai  eccellenti  »ino  di  Malfatta  e di 
Mootona. 

ESCORI  AL  (ai),  bor.  dalla  Spag.,  pror. 
di  Badajoz,  mila  Eitramadura,  a 8 I.  ìp 
N.  E.  da  Marida. 

BSCORIAL  (ir) , pico.  oiuà  dalla  Spag, 
pror.  a * to  1.  i|*  8.  S.  0.  da  Sala- 
manca. 

BSCORIAL  (ir),  città  dalli  Spagna.  Vedi 
Saettani  (t’> 

BSCORIAZA,  bor.  dalla  Spag. , prò»,  a n 
1*  I.  8.0.  da  a.  Sebaztiaoo,  ioGutpui- 
coa,  1 ■ a t 8.  da  Moodragon,  mila  ri- 
».  tinta  tra  dalla  Dora  nella  tallo  di  Le- 
nii. Ha  linda  tuo  Intricate  , una  bella 
piazza,  o»’  à limato  il  pubblico  palano  t 
ad  uo  gr.  oapadata.  Contt  800  tintami. 
Vi  aooo  ani  tirrit.  molta  «org.  mtooralt, 
cara  di  gauo,  torbiere  ad  una  fuoioa. 
KSCORNALBON,  bor.  di  Spag,  prò»,  a a 
& I.  O.  d»  Tarragooa,  ualU  Catalogon. 
ESCOULOUBRE,  riU.  di  Fr , dipnrt.  del- 
f Ande,  eirnond.  n n 8 b 8.  da  Limoli», 
a e 3 I.  t|l  S.  da  Quillao,  «ot.  di  R°- 
quafort,  non  800  abitanti.  Sono»!  u«ai 
ricini,  sulla  riva  delira  deir  Ande,  bagni 
di  acqua  Urtatala  idro-zolforica  mollo  Ira- 
qutattti. 
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B6GOUSSEN3,  sili  dì  Fp.,  dipart.  d al 
Tarn,  ciroood.  • a a 1.  3|4  S.  da  Ca- 
si™*. cane  a a a I.  tj*  8.  O.  da  La 
Bruguiere,  con  joo  abitami.  Vi  aono  nai 
dintorni  min.  di  rame,  cava  di  pietra  da 
lavoro,  pietra  a calca,  terra  a fellona  ed 
argilla. 

KSCHICnS,  bor.  dalla  Spag.,  prov.  a a 3 
I.  0.  H,  O.  da  Teroal,  nell'  Aragona  ; e 
a 26  l i|3  S.  da  Saragorra. 

ESCL'DO,  fi.  della  nuova  Granala,  prov.  di 
Veragoa.  Ha  la  aua  aorg.  nella  moni, 
«ha  occupano  il  centro  di  questa  prov. 
e ti  getta  nel  mar  della  Aotille,  in  fac- 
cia alla  ia,  che  porta  il  ano  nome,  dopo 
un  corvo  di  circa  6 leghe. 

ESCODO,  pire.  ia.  del  mare  dalla  Aotille, 
pretto  la  cotta  aeuentr.  della  prov.  di 
Veragua,  nella  nuova-Granata.  Lai.  UT  Qa 
**';  long.  O.  83°  ao'. 

ESCUINTL4,  prov.  del  Guatimala  , confi' 
nanta  al  N.  O.  eoo  quella  di  Suchitepec 
al  K.  con  quelle  di  Queaaltanaogo , di 
Ch.maltanaogo  a di  Chiquimula;  ali’  E.  con 
quella  di  Sontonate;  al  S.  a al  S.  E.  col 
gr.  oceano  Equinoriale.  La  tua  lunghe* 
M i di  circa  60  I.,  dal  W.  O.  al  8.  E., 

« la  larghetta  varia  da  6 a 16  leghe. 
Sta  aul  veraatojo  S.  O.  dalla  gr.  catana 
«he  percorra  il  centro  del  Guatimala. 
Quella  cateaa  tpinge  vario  Finiamo  di 
quatta  pror.  molti  rami  che  ti  abbatto- 
no tnieoaibilmute  verro  l’Oceano.  La 
corte  sono  ciota  da  roccie,  e fra  le  altu- 
t»  che  le  dominano,  ai  dittiogua  la  Pena 
de  Miraodilla.  cha  terra  di  guida  ai  ma- 
rinai. La  iota  buona  rada  cha  offrono 
querte  spiaggia  è la  barra  di  Estapa,  nella 
quale  sbocca  il  Guacalat.  Molti  fi.,  che 
scendono  dalia  catena  eaotrale,  irrigano 
questa  pror.,  e ranno  a gettarti  nell'  O- 

ceano  ; , pria.  ,000:  il  Michalaput , il 
«to  de  loe  Etciarot  ed  il  Guacalat.  Vi 
aono  pure  molte  aorg.  minerali.  11  clima 
, c*  mmo  la  cotta,  e temperato  aul 
decltrto  della  catena  entrale  ; da  per 
Ulto  1 ara  A tana.  Questa  prov.  A io 
generale  feruliatima,  a produco  mai.,  ri- 
ae,  caccio,  molta  frutta,  e aopraltulto  ana- 
»•*;  <1  plautagin,  ,d  il  pisang,  0 baoaoo 
tri  valico,  VI  cratcono  in  abbondanti.  Le 
lorette  tono  pop.  di  alberi  pretiosi.  « di, 
pianta  arotnaticha  a medicinali.  Vi  tono 
*»  gr.  anatro  teimmir,  p «rocchetti,  ed 
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altri  uccelli  di  balle  piane.  I p*,,»!;  ^ 
■o  enti,  eccellenti,  e oudriicono  nume- 
ro* mandrie.  1 fi.  abbondano  di  pe.ee, 
ouJle  coite  «i  «tabilirono  delia  «alio*,  0 
ri  ai  trova  ambra  grigia,  od  una  specie 
di  conchiglia,  eh.  di  un  bel  colom  di 
porpora.  Ponioo.  delia  prodnrioni  di 
queeta  prov.  ti  consuma  a Guatimela,  ad 
*!.  conta  Caccao,  pelli  e pitale  me- 

4 sparita  in  qualcha  porto  della 
repubblica  onde  aerare  «portato.  Questa 
prò»,  non  possiede  alcuna  piana  di  cuna, 
importante,  nè  alcuna  ttrada  onda  facili- 
tar. ti  importo  di  quarta  derma.  — 
La  prov.  di  Ercuiotla  comprando  i di- 
tir.  di  Escuiotla  a di  Guamcapao.  Se- 
condo il  colonnello  Pointelf,  rinchiuderà 
oel  1778  *5,ooo  abitanti;  ti  calcola  la 
atta  attuala  popol.  . 38, 400.  Il  capo- 
luogo  porta  lo  etano  nome.  Guati- 
mala, Cip.  dell,  repub.,  A riochmea  io 
quell,  provincia.  Nel  r6*6,  gli  tiiagnqoli 
conquistarono  quella  prov.  che  ai  chia- 
mava allora  Ecointapac,  e i cui  .bit.  por- 
tarano  il  nome  di  Sioca.  r 

°.LA  ,CO‘VCEZIO!IE  E- 

OCUIITTLA,  città  dal  Guatimala,  capo- 
luogo  di  prò»,  a di  ditte.,  ,»1  Mich.to- 
"•  °*  « *•  Guatimala.  Lai. 

, „ 4 : ,0”«-  °'  »**  &S‘-  Ha  un. 

bella  chiava  parrocchiale.  Conta  «,5oo 
afcvt.,  de.  quali  4|6  tono  iudtaoi.  U tuo 
dirtr.  forma  la  parta  occid.  della  prò- 

ESCL'MINAC,  capo  della  nuova-Bretagoa, 
.oli.  cotta  oriaot.  dal  nuovo  Brun.wicb, 
a S.  E.  dall,  baia  Miramichi;  lat.  N. 

47  long.  O.  6S"  60, 

ES,CUEA'  P—  «fello  Barbarla , orir  bop. 
d.  Marocco,  prov.  « .1  pf.  K.  dalla  città 
dt  quatto  noma,  tal  teraatojo  occid.  dal- 
I Alio-Atlaate. 

ESCORIALE  (i!)  , EL-ESCORIAL,  picc. 

fi"  a d ,Sp*5’'  Pr0T-  • ■ 8 1.  0,4  IT. 

O.  da  Madrid  (Sagovia) , tal  versatojo 
mend.  oel  Guadarrama,  in  uo  paese  aie- 
nla  e mvlancooico;  lai.  N.  Ao"  35' 5o"- 
l«8-  O.  6"  *8'  6".  Est.  000  A otter- 
vabilo  che  pel  superbo  monastero  coti 
pure  nominato,  e che  A ,ilu,to  0 ,,, 
ega  di  disi.,  al  qual,  .i  gi„og,  per  un 
bai  vale  di  .'bari.  Q,„„0  convento  fu 
fondato  da  Filippo  II,  io  memoria  della 
battaglia  guadagnata  ini  fammi,  I to- 
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«9  *66%  Bella  pianura  di  SaioUQutotla, 
I*  vigilia  di  •.  Lorrnzo , p*r  cui  fu  de* 

. dicalo  a quello  tanto.  Sa  nt  poltro  i 
fondamenti  nel  lófia,  a fu  compiuto  nel 
i584.  dicendoli  che  cotti  s4  milic  ini  di 
ducati.  È coitrulio  in  pietra  grigia,  tol- 
ta dalla  montagna  vicina,  a aa  gli  die- 
de la  forma  di  una  graticola,  onde  allu- 
dere allo  atrumento  del  martirio  del  tan- 
to. Contiene  160  monaci  gerolomini;  la 
atta  architettura  è di  etraordinaria  ma- 
gnificenza. Ammirami  soprattutto  la  co- 
struzione a gli  ornamrnii  della  sua  nuo- 
va chiesa , eretta  lui  modello  di  quella 
*1*  ••  Pietro  di  Roma.  L' 'aitar  maggiore  è, 
tutto  intero,  di  Lei  diaspro.  Gli  oruameo- 
li  sacerdotali  sono  di  una  singolare  ric- 
chezza. Le  tombe  dei  re  e delle  ragine  di 
Spag.  slaono  in  una  magnifica  cappella 
sepolcrale,  sotto  l'aitar  maggiore,  che  ai 
può  a ragione  onorare  col  titolo  di  pan- 
teon. Ai  due  lati  della  cappella  si  ve- 
dono ventiquattro  nicchie  occupate  da 
nltrattanli  sepolcri  di  marmo  nero,  orna- 
ti di  bronzi  dorati;  nel  complesso  v 
brillano,  profusamente  riuniti,  l'oro,  l'ar- 
gento e le  pietre  preziose.  Questo  mona- 
stero possiede  una  vasta  biblioteca  assai 
doviziosa,  bei  quadri  rinomatissimi,  ed 
una  ricca  collezione  di  libri  e mano- 
scritti  antichi.  Dicasi  che  questo  vesto 
edilizio,  una  della  meraviglie  della  Spsg^ 
abbia  280  passi  di  lunghezza,  e circa 
aéo  dì  larghezza,  e che  vi  ai  contino 
più  di  11,000  finestre,  chiostri,  aa 
cortili,  piu  di  cento  bellissime  colonne, 
ed  una  infiniti  di  porte.  Vicinissimo  ev- 
vi  un  palazzo  dello  stesso  stile  di  archi- 
tettura, abitato  qualche  volta  dai  ra  di 
SP*g-  ù decorato  onch' esso  di  pittu- 
re dei  primi  maestri,  e di  altre  a fre- 
sco ; i superbi  giardini  costruttivi  in 
forma  di  anfiteatro  molto  aggiungono  alla 
bellezza  ed  all’  amenith  del  palazzo  del 
I Escoriale.  Si  stabilirono  nella  vicina 
moni,  parecchi  gr.  serbatoi,  da  cui  f a- 
cqua,  condotta  da  un  acquedotto,  va  ad 
alimentare  92  fontane  distribuite  nelle 
diverse  parti  del  conveoto , del  palazzo 
e dei  giardini. 

E3CUROLLES,  Scoria/ac , bor.  ‘di  Fr., 
WddPAilier,  circo  rui.  e all.  a|3 
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ESENHEIM,  vili,  dell* Haiiia-Darmsudr 
prov.  del  Reno,  distr.  di  Mosonza. 

ESDRELON  , campagna  della  Palestina 
nella  tribù  d’  I«achar.  Estendsvssi  dall' E. 
oli'O.,  quasi  do  Scythopolis  sino  al  mot^ 
te  Carmelo.  Ero  anche  chiamale  il  gram 
campo,  la  vallo  et  Iezrael,  e la  campa* 
gna  di  Esdraela . Eravi  un  bor.  di 
questo  nome. 

ESDRELON,  pianura  della  Tur.  uiialìca, 
orila  Siri. , pasci.lic.to  di  Acri , .1  N. 
del  torrente  di  Ci«on,  ed  al  S.  di  Na- 
•ereth.  È ratta,  pop.  di  rill. , . termina 
il  S.  E,  col  monte  Tebor.  Alla  estremi- 
ti di  quest,  pianura  si  dieds  la  col.  Int- 
uglia guadagnata  sopra  i turchi  ed  i da- 
masceni, il  ,7  aprile  1799,  dtll'esercito 
francese  di  Egitto. 

ESEM,  città  delta  Palestina,  nella  tribù  di 
Giuda,  locando  il  libro  di  Giosui.  Po- 
trebbe et  aere  la  atei»  che  Esmoaa 
ad  Aiemona. 

ESENS,  bella,  picc.  città  del  reg.  di  Han- 
norer,  gor.  di  Aorich;  capoluogo  di  bai. 
a 4 f 3|4  N.  N.  E.  da  Aurìch  ,0.9 
I.  N.  E.  da  Emden  , sulla  Tief , presso 
al  mare  del  Nord.  Lat.  N.  53*  38'  Si"- 
long.  E.  6*  16'  46".  Ha  una  chiesa . 
un  orfanotrofio,  fabb.  di  tele,  a distillo* 
rie  di  acquatile  di  grani.  Conta  i.8oo 
•bit. , atendone  8,100  il  Lai.  di  questo 


ESENTA,  rill.  del  reg.  Lom.>Vco.,  prò*, 
di  Brescia,  distr.  di  Looato. 

ESENTI,  rill.  del  reg.  Lom.  • Veo. . prov. 
di  Padova,  distr.  di  Campo  Ssmptero. 

ESENTI  BARRE,  vili,  del  reg,  Lom.-Van., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Battaglia. 

ESENTI  AL  SOLE , rilL  del  reg.  Lom.- 
Veo.,  pror.  di  Padora  , distr.  di  Curano 
Sampiero. 

ESFERAIN  1 città  della  Persia.  Vedi  Is- 
si*»!*. 

ESFEREII,  città  della  Tarlarla  iodipeodao- 
te.  Vedi  Asrusaa. 

ESFF.RLIK-BENASSI,  BOUNIA  o PAN- 
GA,  picc.  ciuà  della  Tnr.  europea,  nella 
Servi.,  saogucato  e a 9 I.  N.  E.  da  Kru- 
chovatr,  a a 6 1.  ,,2  N.  O.  da  Nisia; 
capoluogo  di  giurisdiaione.  Etri  un  vec- 
chio cestello,  0 bagni  famosi , dai  quali 
la  città  preode  il  nome. 


D , » - - » ••  - 1 ! »*  caia  prende  II  nome. 

d*  Gannet,  e a 11  I.  S.  da  Mouli.11,  ESFILANGA,  bor.  della  Spag. , pror.  e a 
capohtogo  di  ctut , eoo  1,100  abiuoó.  | ti  I.  i|a  E.  da  Grattata,  a a 1 I.  S.  S. 
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E.  >!i  CmJii,  tulli  riva'  <J«tr»  dal  fi. 
di  questo  noma. 

ESGUEIRA,  bor.  del  Porto;. . prò».  di 

fl.ir.,  cornarci  nati.  3j4  K.  K.  da 

A «viro,  pretto  ad  una  liaja.  Ha  nno  epa- 
dal»,  una  oaea  di  carità,  ed  un  connoto 
di  Bwtadeitini,  il  pii  aot.  dal  ragno.  Con- 
te  S.QOO  nbitsnti. 

ESGUÈVILLAS  , bor.  del!*  Spag. , prò*. 
« a 8 1.  E.  da  Valladolid  (Palencia). 

ESHBR  , ▼ìH.  della  Iogh. , contea  di  Sor* 
rey,  huodred  di  Elmbridga,  a 6 I.  i|2 
S.  da  Londra.  Ha  un  castello  gotico, 
• ratto  in  mattoni , un  tempo  residente 
dei  vescovi  di  Winehostar.  Conta  .1,100 
abitanti. 

ESI  A,  ant.  fi.  della  Galfia , secondo  Vibio 
Sequestre,  che  dice  ecaricarsi  nella  Senna. 
Si  crede  che  corrisponda  all1  Oise. 

ESINA  o ESIMO,  fi.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, che  ha  la  sua  sorg.  dogli  Apennini , 
nella  parta  oocid.  della  delegazione  di 
Macerata,  entra  io  quella  di  Ancona,  ba- 
gna Jesi,  e,  dopo  un  corso  di  circa  ió 
1.  dal  S.  O.  al  N.  E.,  gettasi  nel  mare 
Adriatico,  fra  Ancona  o Sinigaglia.  Maty 
lo  chiama  anche  Fiumicino. 

ESINE  , vili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov.  di  - 
Bergamo,  distr.  di  Brano. 

ESIMO  INFERIORE  e SUPERIORE,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  pror.  di  Como,1 
distr.  di  Taceno. 

ESIS,  ant.  città  dalla  It.  nella  Umbria,  cosi 
chiamata  dal  fi.  Esina  od  Esilio.  Silio  I- 
latico  dica  che  ricevette  il  suo  nome  da 
un  re  chiamato  Aesis.  Strabene  chiami 

, questa  città  Aesìon.  Corrisponda,  erede- 
si,  a Jesi. 

ESK  (NORD  E SUD),  due  fi. della  terra  di 
fìiemen,  contea  di  Coroovaglia.  Il  Nord- 
Esk  he  la  tua  eorg.  al  monta  Ben-Lo- 
mond,  ed  il  Sud-Esk  ai  piedi  del  picco 
Tasman.  Dopo  avere  scorso  dal  S.  E 
al  N.  O.,  questi  fi.  ai  riuniscono  presso 
a Lauocesion,  e formano  il  Tasman,  che 
ai  getta  nello  stretto  di  Basi.  Il  Sud-Esk, 
eh*  è il  piè  consid.,  ha  un  corso  di  i5 
1.,  • per  principali  affinanti,  la  Macqua- 
ria  ed  il  fi.  dell’  Ouest. 

ESK,  fi.  della  Scoila,  che  ha  la  sua  sorg. 
nella  parta  sattentr.  della  contea  di  Dom- 
Trias  ; forma,  durante  i|4  di  !.,  il  conf. 
della  Scozia  collo  Ing.  # passa  a Long- 
town  , « si  getta  nel  golfo  di  Solway, 
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| dopo  un  c«r<o  di  io  I.  dii  N.  N.  O»  al 
S.  S.  E. 

jESK,  fi.  della  Soozia,  contea  di  Edimbnr' 
go,  formato  un  po’  al  di  aotto  di  Dal- 
le eit  li.  dalla  riankmo  dal  North-Eak  a 
del  South-Esk,  uno  dei  quali  discende 
dai  monti  Peotland,  e 1*  altro  dalle  altu- 
re di  Morefoot.  Va  a gettarti  nel  golfo 
di  Forth  a Mutsalbnrgh,  a a 1.  E.  da 
Edimburgo,  dopo  nn  corso  di  l L i|2, 
dal  S.  al  N.  Rimontando  sino  alla  sorg. 
del  Soath-Kek,  il  corso  di  quell’acqua 
avrà  una  estensione  dì  6 leghe, 

ESK  ( NORTH  ),  fi.  dalla  Soozia,  che  ha 
la  eua  sorg.  sul  verzatojo  meriti,  dei 
monti  Grampi  i,  forma  uoa  parte  del  li- 
mita eetteotr.  dalle  contee  di  Forfar  eoo 
quella  di  Kiucardina,  • ai  getta  nel  ma- 
re del  Nord,  dopo  uo  corso  di  it  L 
dall  O.  N.  O.  all’ E.  S.  E.  Vi  ti  pa- 
scano molti  sermoni. 

ESK  ( SOUTH  ),  fi.  della  Scozia,  contea 
di  Forfar;  discenda  dal  vertatojo  marid. 
dei  monti  Grtxnpii,  passa  a Brechio,  e 
ai  getta  nel  bacino  di  Monti-ose,  forma- 
to dal  mare  del  Nord , dopo  -un  «orso 
di  12  L prima  dal  N.  O.  al  S.  E , po- 
scia dall1  O.  all1  B.  Vi  si  fa  un’  abbon- 
dante pesca  di  sermone. 

ESKDALE,  huodred  della  Iogh.,  nella  par- 
te settentr.  della  oontea  dì  Cumberlaod, 
non  molto  fertile  in  grani , ma  abbon- 
dante di  pascoli.  Conta  aa,3oo  abitanti. 
Longtown  e Bramptou  no  sono  i luo- 
ghi principali. 

ESKELOOT,  tribù  indiana  degli  Stati-U- 
niti, che  risiede  presso  a q nella  di  E- 
neshnre,  nel  territ.  di  Colnmbia,  sulla 
riva  sinistra  del  fi.  di  questo  nome.  E 
composta  di  circa  1,000  individui. 
ESKERDU,  città  del  picc.  Tibet,  a 35  Y. 

N.  O.  da  Ladak , e a 5o  1.  N.  E.  da 
Cacbemàe,  Lat.  N.  3o#  66';  long.  E. 

7*-  4'- 

ESKI-ADALIA,  nome  moderno  delle  ro- 
vine di  Side,  nella  Tur.  asiatica,  pascia- 
licato  H’  Itchil,  sangiacato  «a  sa  I.  N. 

O.  da  Alaya,  sul  Meditorraneo.  Lat.  N. 
56*  4^  3y;  long.  E.  Il*  tó*  Si".  Vi 

•i  distinguono  ancora  le  mnra  fiancheg- 
giate di  torri,  ed  assai  bena  conser- 
vate, come  pure  gli  avanti  di  nn  va- 
sto teatro  fornito  di  lodili  in  marmo 
bianco,  dei  quali  ai  aumìr»  il  lavoro. 


Digitized  by  Google 


E S K 

Vi  sa  «edpmaro  pur»,  da  pochi  anni,  sta* 
tu»,  inscrizioni,  a molta  altre  interessanti 

• antichità. 

ESKI-BABA,  Burtudisas,  bor.  dalla  Tur. 
europea,  natta  Romelia,  sangiacato  a a 

• 9 L S.  8.  E.  de  Kirk-Kilissia  ; capoluo- 

'■  go  di  giuriedmoae,  sulla  strada  da  Co- 
stantinopoli ad  Andrioopoli , presso  la 

• riva  destra  dal  Tskèdèxè.  Ersi  una  ino* 

'*'*  «chea  ad  vn  piccola  bazar. 

BSKI-CHEHER,  Dorylaeum,  città  dalla 

• Tur.  asiatica,  aaU'Aoatolia,  capoluogo  del 
sangiacato  di  Sultan-Eugni,  a 9 I.  N.  N. 
E.  da  KatahiAh,  a a $7  L S.  E.  da  Co* 

• atantiaopoli , a’  piedi  di  una  catana  di 
collina,  in  una  vasta  pianura  irrigata  dal 
Biirsak.  Lat.  N.  89*  4$/l  long.  E.  fl8° 
27'.  Si  divida  in  aita  a bassa  città;  ma 
non  A composta  che  di  capaaaa  di  ter* 
re,  che  per  b maggior  parta  cadono 
anche  in  rovina.  So  non  molte  moschee 
e tomba  di  aaotoni.  Questa  città  A ri- 
nomata pa1  suoi  bagni  dì  acqua  tarmale. 
— * Nella  pianura  di  Eski-Cheher,  Gof- 
fredo di  Buglione  sconfissa  1*  esercito  di 
Solimano,  «aitano  di  Saldjukide. 

ESKI-DJUMA.  pico.  città  della  Tur.  eu- 
ro paa,  osila  Bulgaria,  sangiacato  a a iti 
1.  ìja  S.  E.  da  Rnetehuk,  1 a 6 L ip 

0.  da  Sehumb;  eapolnogo  di  grarisdi- 
«ooa,  sull’  Ou pana.  Bvvi  una  moschea, 
come  lo  indica  il  eoo  nome,  • dai  bagni. 

KSKI-RREKLI , «ili  dalia  Tur.  europee, 
nella  Romelia,  aaogiacato  di  GaJlipolt,  a 
a L Ip  N.  N.  E.  da  Erakli,  a a 17 

1.  ìja  O.  da  Costantinopols . Ha  circa 
venti  abita  «ioni,  a varia  rovioe  cha  attesta- 
no il  luogo  di  una  città  considerabile. 

ESKI-HISSAR , vili  dalla  Tur.  asiatica, 
nell’  Anatolia,  sangiaoato  e 1 4a  I.  8.  S. 
O.  da  Kutahièh , a a a i ìfl  N.  da 
Dsgnizli.  E l'aot.  Laodicea  sul  Lieo. 

ESKI-HISSAR,  S tra  lontre  a,  picc.  città  del* 
Tur.  astalioa,  nell’ Anatolia,  sangiacato  di 
MentechAh,  a 6 I.  O.  da  Mogiah,  « a 
-ci  « I.  S.  S.  E da  Smirne.  È cinta  da 
montagne,  a b case  sono  sparsa  sopra 
collina  boschive.  Un  ruscello  rapido  la 
bagna,  a vi  forma  vario  cascata.  Si  vedo- 
ao  le  rovine  di  un  teatro,  a qualche  al- 
Ira  antichità.  1 dintorni  producono  mol- 
r.v  r to  tabacco.  — Questa  città  occupa  il 
•"V"  luogo  di  Stratonicea , fondata  «la  una 

'Tot  colonia  da  macedoni.  . j 
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ESKILSTUNà  od  KSK1LSDRA.  città  del- 

la  Svezia,  prefettura  a a »5  f.  jja  N. 
N.  O.  da  Njkoaping,  e a ao  t O.  da 
Stockbolm,  sul  Ugo  Itivi  mar,  con  1,600 
abit.,  in  parta  occupati  nelle  fabbriche 
di  ferro  ad  acciajo. 

ESKIMALi,  naxiouo  dell’  America  satteo* 
trìooale.  Vedi  Eschimrsi. 

ESKI-MOSSUL,  città  della  Tur.  asiatica, 
paicialioato  a a IO  I.  N.  O.  da  Mossul, 
sulla  riva  sinistra  del  Tigri. 

BSKI-PARGAKA.  città  a porto  della  Tur* 
auropea  nelb  Bulgaria,  aul  mar  Nero. 
Credevi  essera  questa  1'  antica  Tomi. 

ESKI-SAGHRA,  Berna,  città  della  ,Tur. 
europea,  oelb  Romelia,  saogiacato  c a 4» 
i.  E.  da  Sofia,  ed  a a6  1.  N.  O.  da 
Andrioopoli;  capoluogo  di  giurisdizione, 
sopra  un  picc.  fi.,  tributario  dclToodja, 
a piedi  dal  Balkao.  È assai  gr.  a cinta  da 
un  muro  di  terra.  Vi  ai  contano  circa 
l,o6o  case,  picc.  a mala  fabbricata,  a 
molta  moschea.  Vi  sodo  manifattura  di 
tappeti,  ed  altra  stoffa  comuni,  a vi  si 
preparano  cuoja.  Conta  a 0,000  ahi  tan- 
ti. 1 dintorni  sono  beo  coltivati,  ed  of- 
frono una  deliziosa  diversità  di  campi 
di  rosa , ortaglia  a vignati,  ec.  A qual- 
che distanza  sonori  dai  bagni  di  acqua 
tarmali  assai  frequentati. 

ESKI-ST  A MB  UL,  Alexandria-Troas,  cit- 
tà della  Tur.  asiatica,  nell* Anatolia,  san- 
giacato  a a 54  1.  O.  S.  O.  da  Biga,  a 
a a L 3(4  S.  E.  dalla  isob  di  Taoedo, 
È costrutta  sopra  una  roont.  che  ai  ab- 
bassa verso  b costa  dall’  Arcip.,  e non 
A divisa  dal  monta  Ida  cha  da  una  val- 
le profonda.  Il  porto  A cioto  da  una 
roont.  semi-circolare,  a coperto  di  rovi- 
ne ; ringreaeo  n’ è chiuso  da  un  banco 
sabbioso  cha  toglie  ogni  comunicazio- 
ne col  mare.  Fra  il  gr.  numero  di  ro- 
vine ohe  si  trovano  in  questa  città, 
si  distinguono  quelle  delle  mura,  cha 
erano  fortissime,  a fiancheggiate  da  torri 
quadrate,  coma  pare  gli  avanzi  di  un 
edilizio  che  si  creda  essere  stato  il 
ginuasio.  — Alexandria- Troas,  era  una 
delle  città  che  portavano  il  oom*  di  A- 
lessandro  il  Grande.  Sotto  i romani  ci 
accrebbe  talmente,  da  nou  cederla  .ed 
Alessandria  di  Egitto. 

ESCA,  ti.  della  Spag.,  cha  ha  b sua  sor-, 
nelb  moot.  delle  Asturie,  a i|3  di  I.  N. 
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O.  da  Maraoa,  nella  prò».  di  L«D,  pai- 
sà a Vaiano ia  da  Don- Juan,  «atra  nella 
prò»,  di  Za  mora,  e,  dopo  un  coreo  dì 
60  L dal  N.  N.  E.  al  S,  8.  O.,  ai  riu- 
nieea  al  Duero,  alla  destra,  a 3 1.  1(4 
O.  da  Zamora.  I principali  affluenti  no- 
no alla  sinistra,  la  Gei,  ed  alia  destra, 
il  Cumeno,  il  Torio  e 1’  Orvigo. 

ESLARN,  bor.  della  Bar.,  ciré,  della  R«- 
geu,  presidiale  di  Tresswits,  eulia  fron- 
tiera della  Boemia,  a sa  1.  1(4  E.  N. 
E.  da  Amberg.  Ha  no a dogana,  a conia 
l,3oo  abitanti. 

E SLAVA,  bor.  delle  Spag.,  prò»,  e a 6 1. 
1(4  8.  E.  de  Pamplooa,  nella  Navarra, 

i ed  a 3 I.  i|3  S.  O.  da  Stogun». 

E9LLNGEN,  città  del  rtg.  di  Wurtam- 
berg.  Vedi  Esslimcbk. 

ESM.ANT,  città  dalla  costa  di  Zaoguebar, 
rag.  di  Quitoo,  sul  Mongallo,  alquanto 
sopra  la  sua  imbocc.  nell’  oceano  India- 
no. Lat.  S.  90  44/;  long.  E.  37*  4°'* 

E3MATE,  ▼Ul.  del  reg.  Lotn.-Veo.,  pror. 
di  Bariamo,  distr.  di  Lovere. 

ESMERALD A,  missione  spegnitoi»  del  gov. 
di  Cerecoa,  nella  Guyeoa  spagouole,  ai 
piedi  della  gr.  moni,  del  Dnida,  etili' O- 
renoeo,  a 7 1.  B.  da  Guardia,  e a »85 

* I.  S.  8.  O.  de  Cumana.  Lat.  N.  3®  il' 
o";  long.  O.  68*  %V  i5". 

E3MER4LDAS  (SERRA  DAS)  o DEGLI 
SMERALDI,  catana  di  mont.  del  Bre- 
aila,  nella  parta  orientale  della  prov.  di 
Mioas-Geraes,  sul  limite  occidentale  delia 
prov.  di  Porto-Seguro.  Appartiene  ad  uo 
ramo  orientale  della  serra  do  Espinhaseo, 
e a una  lunghezze  di  circa  3o  leghe.  La 
sua  direzione  è geoerelmente  dall’  E. 

* N.  E.  bII’O.  S.  O.  Dà  origina  a molti 
fi.,  fra  i quali  ai  distinguono,  al  N.,  il 
m loao  ad  il  rio  di  Fendo,  che  si  gettano 
neU'Araseaahj,  ad  al  S,,  il  Mocnri,  e al- 
cuno de’snoì  affluenti.  Verso  l’O.,  questa 
catana  porta,  più  particolarmente,  • nomi 

■ : di  terra  do  Pinheiro  a serra  Negra. 
E3MRRALD.A8  o DEGLI  SMERALDI, 
fi.  dalla  nuova  Granata,  prov.  del  suo 
nome,  formato  dalla  riunione  del  Toachi 

* in  delia  Guailla-Bamba,  scorre  verso  il 
N.  N.  O.,  a si  gatta  nel  grande-oceano 
Equinoziale,  al  O*  68'  di  lat.  N.  • 6&* 
4&'  di  long.  O.,  dopo  tra  corso  di  16 
leghe.  È navigabile.  1 Suoi  principili  af- 
fluenti cobo  il  Vietò  ad  il  Tiaiiue. 
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E3MKRALDAS  o DEGLI  SMERALDI 
ATACAMK3,  prof,  dalla  onovn-G  renata, 
confinante  al  N.  E.  eoa  quella  «li  Rs- 
jjQio,  aU’E.  colla  Ande,  al  S.  colla  prov. 
- di  Guaymqnil,  al  N.  O.  ad  nll’Q.  col  ftr. 
ocaaoo  Equinoziale.  Ha  90  1.  di  btag bas- 
ta aopra  35  di  larghezza,  « non  A anco- 
ra perfettamente  conósciuta.  Diversi  fi. 
la  irrigano,  i principali  de'  quali  noto 
TEsmaraldas  a la  Mira  da  Santiago,  Met- 
ti due  navigabili.  Le  colte  offrono  6 por- 
ti : il  più  importante  A Limonai.  Il  ter- 
ritorio A estremamente  farti!*,  e produce 
io  abbondanza  caccao  di  qualità  eccellen- 
te, frutta  di  speoia  diversa,  tabacco,  in- 
dago, vaniglia,  copti,  cera  a molto  aorta 
di  balsami.  Le  mont.  nono  coperto  di 
legai  preziosi,  a contengono  minierò  d oro 
un  tempo  escavate  con  grande  vantaggio, 
e dalle  quali  s torrenti  oa  distaccano 
ancora  delle  particelle  che  ti  trovano  «ai 
loro  letti.  Sonori  pure  ia  questo  prov. 
ricche  miniere  di  bellissimi  smeraldi,  che 
le  diedero  il  nome.  — Fu  scoperta  e 
conquistata  da  Sebastiano  sii  Banale  ee«r. 
Rimase  per  molto  tempo  incolla  perchè 
a'  ignorava  la  fertilità  dal  iao  suolo,  « 
non  fu  se  non  che  «1  1*6.  <*.  4. 
Pedro  IVI  lido  nido,  essendo  stato  istrutto 
dei  tesori  che  conteneva,  rivolte  ogni  cn- 
re  a renderla  florida,  favorendo  io  otta 
agricoltura  ed  il  suo  commercio»  Foca 
pura  stabilire,  eoo  grandi  spese,  una  sten- 
da che  la  fece  va  comunicare  con  Qui»; 
ma,  dopo  la  morte  di  questo  governato- 
re, fu  essa  distrutto,  « gli  stabiUmaoti 
da  esso  fondati  ai  «000  molto  debobnuo- 
mente  sostenuti.  • t, 

ESMERALD  \$  o DEGLI  8MERAUÌI; 
bor.  a porto  della  nuova-Gvaoate,  prò», 
del  suo  nome,  alla  imbocc.  delTEuaa- 
raldas,  sopra  una  lingua  di  taira  obo  e, 
avanza  nel  grande  Oceano,  a 3j  1.  N. 
O.  da  Quito.  . u 

E3MONA,  HBSMON.A  od  ASEMONA, 

città  deila  Arabia  petrosi  gl’  israeliti  vi 
fecero  una  stazione  nel  datarlo,  Il  libro 
di  Giosuè  la  assegoa  alla  tribù  vis  Gia- 
da, il  che  fa  crederà  essere  la  stai»* 
che  Eeem.  -vi 

ESN  A,  città  della  Palestina,  nella  tribù  di 
Giuda,  secondo  il  libro  di  Giosuè. 
E3NÈ,  L ito  polis,  città  dell’  alto  Egitto, 

, prof,  di  Tabe,  sullo  rivo  sinistro  dal 
J ’ »?  lii/i’ 


Digitized  by  Google 


ESN 

fOo , • atri»  ta  L 8.  dall*  roTÌaa  £ 
Taba,  itti  8.  8.  O.  da  QMh,  » a ita 
18.*.*.  dal  Cairo.  LatN.tù'  .7'  38", 
long.  8.  So*  »4'  4»"-  Vi  riaiada  uo  aseyk 
arabo.  Kaaa  i di  forma  oralo  , ad  aitai 
«ala  fabbricata  a alla  porziooe  maridio- 
aaia.  U aita  più  balla  abitaiioai  ninno 
■al  aantro,  io  coi  radaci  ima  gran  pias- 
aa  ornata  di  «tifili  coMrntti  io  mattoni 
colorati.  Fra  lo  mina  di  Lalcpolts . ai 
ammira  un  bai  portico  coricamo  da  t4 
colonne  ',  * quarto  uno  da' più  perfatti 
mooumanti  Hell'aat.  architettura  agiriana. 
Nel  tuo  toStito  crai  oso  todiaco  acolpito, 
clic  ti  eroda  aatariora  di  *,ooo  anni  a 
quello  di  Deodara.  Batti  è tuttora  una 
città  importante  rotto  il  rapporto  dalla 
ioduatria  a dal  commercio.  Vi  li  fabbri* 
caoo  bai  tenuti  di  cotone  bici,  ad  a- 
na  apacie  di  aeialli  chiamati  malajfh. 
Vi  aono  molte  fornaci  da  rioriglia,  a dai 
torchii  onde  attrarrà  V olio  dalla  lattuga. 
La  gr.  carorana  proreniante  da  Saunaar 
ai  ai  arroata.  Gli  abit  della  Nubia  a del- 
la alt  remi  là  marid.  dall'Egitto,  ri  porta- 
no puro  una  gr.  quantità  di  panieri,  ad 
altri  pico.  oggetti  fatti  eoa  foglia  di  pal- 
mata, a dipinti  a colori  direni.  Si  tiene 
in  quatta  città  tm  marcato  per  cammelli, 
rioomato  in  «otto  f Egitto.  Fra  la  popol. 
di  Baci,  contanti  Soo  famiglia  nafte,  che 
hanno,  a 5(4  di  L dalla  città,  «tua  ahicaa 
la  quale  fa  pana  di  aa  eolico  conten- 
ta, tuttora  aitai  oona'tderabile.  Dicati, 
«ha  quatto  folta,  mito  Dìoolraiaoo,  il 
t aatro  di  una  rpartotarola  atrage  di  cri- 
a tieni.  81  N.  dalla  città  è ritolto  il 
giardino  di  Haairn-bry,  chs  fu  fraqoan- 
Utiaaimo  dai  francati , duranti  la  loro 
dimora  io  Egitto.  Più  tango,  nelle  dire- 
nane it tette,  ai  radono  la  rorioa  di  un 
altro  tempio  agiato,  preceduto  da  un  por- 
tico, il  cui  eoÀtto  soltenuto  da  8 colon- 
ne, presenta  pura  uno  aodiaeo,  pretto  a 
poco  aimite  e quello  di  Essi,  ma  me- 
no comerrato.  11  b5  felli) raro  1799 , i 
fraouaii  ansito  nero  un  furia  attacco  dai 
‘'mutolmini. 

ESO,  isola  dell'  Adriatico,  dipendente  dalla 
Dalmazia , circ.  e a a I.  *|3  8.  O.  da 
iZara , fra  le  it.  Grotta  od  tiglio».  Le 
sua  lunghezza,  dal  N.  O.  tl  8.  B,  i di 
la  media  larghetta,  dal  N.  K. 
'««  «J  Ossidi  «(3  di  lego.  ‘ a- 
TW  IL  P.  U 
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ESOPDS  od  ESOPO.  6.  dagli  Stati-Uniti, 
■tato  di  nuova  York,  cout.  di  UIsfttr.  Ha 
la  tua  «org.  sul  versatojo  orientale  d«*i 
monti  Catskdl , «corre  prima  $.  E. , po- 
scia N.  E-,  pasta  per  Kingston,  e si  con- 
giunge  all’ Hudson,  alla  rifa  destra,  a 1 6 
L S.  da  Alban  y,  dopo  ud  corso  di  circa 
t8  leghe. 

ESOPCS  od  ESOPO,  comune  dogli  Stati- 
Uniti , stato  di  nuora  York,  contea  di 
Ulstsr,  sul  fi.  delio  «tesso  noma,  all. 
Ija  S.  da  Kingston,  a a 34  I.  Cf.  da  otto- 
va-York;  conia  i,5oo  abitanti. 

ESP  A DA,  capo  sulla  costa  orìeui.  della  is. 
di  Haiti,  all*  E.  della  baja  di  Uiguey  , e 
a 7 L i[a  S.  O-  dal  capo  Eugano , al 
id*  i9'  48"  di  Ut.  N„  e 7o°  64'  a8" 
di  loog.  O. 

ESPÀDACINTA,  bor.  fortificato  del  Por- 
tog. , prof,  di  Trat-ot-Mootos  , comare» 
• a 6 L E.  da  Moncorro,  e a tg  L i|2 
S.  da  Bragaosa  , sulla  riva  destra  del 
Duero. 

ESPAGNAC,  Lor.  di  Francia.  Piatti  His- 
fftBKift 

ESPA1LLY  od  EXPAILLY , vili  di  Fr., 
dipart.  dell’ alta  Loira,  circond.,  cant.  n 
a t[3  di  I.  0.  da  Puf.  V»  si  scorgono 
le  rovine  del  castello  del  «un  Dome,  od 
quale  Carlo  Y1I  fu  coronato  nel 
la  viciname  stanco  i cosi  detti  organi  di 
Kspailly,  gruppo  curioso  di  prismi  basal- 
tici, ed  un  ruscello  che  seco  trascina 
giacinti,  granati  « zaffiri. 

ESPA1N  (».),  bor.  di  Kr,  dipar*,  d’ ladra 
e Loira,  circond.  a a 6 I.  E.  da  Chino», 
cant.  e a t L 3|4  N.  0.  da  «.  Mauro, 
sulla  riva  destra  della  Manse.  Conta  a,t>oo 
abitanti.  Al  N.  O.  di  questo  bor.  , si 
estendono  la  boscaglia  di  Ruohard. 

ESPAKEH,  città  della  Penia,  pror.  di  Ko- 
histao,  a 7 1.  $.  E.  da  Tcbbus. 

ESPAL10N,  città  di  Fr.,  dipart.  daU'Avay- 
roo  ; capoluogo  di  circond.  « di  cout. , 
•ul  Lo*,  a 6 1.  N.  E.  da  Rbodez.  h 
sede  di  uo  trib.  di  prima  istanza.  Quo- 
«U  aut.  città  ha  uu  collegio  comunale, 
una  scuola  di  disegno  lineare,  e molte 
feiib.  di  paoni  comuui,  buratti,  ed  altri 
pioe.  lanaggi.  I couciatoi  sono  quivi  im* 
porta  u lisi  imi , o fi  fabb.  puro  del  uier- 
r occhino.  Conto  a.ooo  abitanti,  avendone 
6a,ipo  H oiroond.  di  tal  some  , • con- 
tando 10 1 comuni.  Questo  «ir conti,  •ti 
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divide  in  9 cani.,  che  sono  ! s.  Annuii* 
»W Copt»,  s.  Chely-d5  Auhrnc  , Entrai* 
gite*,  E.palion  , Estaing  , a, la  Genevieva, 
s.  Geniez,  Laguiolle  0 Mur-de-Barez. 

ESPALMADOR,  una  dello  Baleari,  dipeo* 
dento  dalla  prov.  di  Palma,  fra  luca  • 
Fomenterà.  E'  pino.,  disabitata,  e coper- 
ta di  foreste  0 di  pascoli. 

KSPAMISCACK,  lago  del  bas«o*Canada,  a 
90  I.  N.  da  Quebec,  al  5o°  di  lat.  N. 
e 6a*  So'  di  long.  O.  11  Buatard  lo  at- 
traversa. 

ESPANOLA  o ESPAGNULA,  una  delle 
prandi  Antille.  Vedi  IIiìTI. 

ESPARRAGOSA  DE  LARES,  bor.  della 
Spagna,  prov.  di  Badajoz,  nella  Estrema* 
dura,  a 1$  L E.  $.  E.  da  Marida,  sul- 
la riva  sinistra  della  Goadalemn. 

ESPARR  AGOSA  DE  LA  SERENA,  bor. 
della  Spagna,  prov.  di  Badajoz,  nella  E- 
atremadura,  a 3)4  di  1.  E.  8.  E,  da  Za* 
lamea , e a tt  I.  3j4  N.  E.  da  Llereoa. 

ESPARRAGUERA,  bor.  delia  Spagna,  prov. 
e a i4  L N.  E.  da  Tarragona,  nella  Ca- 
talogna, e a 4 1*  3(4  N.  N.  E.  da  Vil- 
lafranca. 

ESPARTELL,  una  delle  Baleari,  prov.  dì 
Palma,  fra  Ivica  e Fomenterà,  a ija  L 
da  E^palmador.  E’  picc.  e deserta. 

ESPARTINAS,  bor.  della  Spag^  prov.  e a 
a I.  ija  0.  N.  O.  da  Siviglia, 

ESPARZA,  bor.  della  Spagna,  prof,  e a 
9 1.  ij3  E.  N.  E.  da  Pamplona,  nella 
Navarro,  in  una  vallata,  olla  sinistra  del 
Salazar. 

ESPEJA,  bor.  della  Spagna,  prov.  di  Sa- 
lamanca, a 3 I.  fl]3  O.  da  Ciudad-Ro- 
drigo,  con  a,»oo  abitanti. 

ESPEJA,  bor.  delia  Spagna,  prov.  e o a 4 
L O.  N.  O.  da  Boria  (Burgos),  cod 
fi, 000  abitanti. 

ESPEJO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e a 7 I. 
ìja  S.  E.  da  Cordova,  e a 5 I.  N.  E. 
da  Montili.-»,  presso  la  riva  sinistra  del 
Guadajjz.  Ha  una  consid.  salina,  e del- 
le raffinerie  disale.  Couta  t,6oo  abitautL 

ESPEJON,  Lor.  della  Spagna,  prov.  e a 
»6  1.  O.  N.  O.  da  Soria  (Burgos),  e a 
7 I.  N.  N.  O.  da  Osma. 

ESPELETTE,  bor.  di  Frn  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circood.  e a 3 I.  3j4  S. 
da  Bajonna;  oapoluogo  di  cantone.  Vi  si 
cornai,  di  bestiami,  e conta  1,800  .ibit. 

ESPELLI  IT,  bor.  della  Spagna,  prov.  o a 
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6 I.  N.  N.  0.  da  Jaan,  « a 3 I.  !|9  E. 

5.  E.  da  Andujsr,  alla  riva  ainiatra  del 

Guadalquivir.  1 

E SPENDERÒ,  capo  della  Russ.  americano, 
sulla  costa  del  passa  dei  tchuktclii,  al 

6.  del  golfo  di  Kotzebue,  al  6 7*  di  lai.  N. 

E SPER  A,  bor.  della  Spagna,  prov.  « 1 12 

1.  E.  N.  E.  da  Cadioa  (Siviglia),  e a a 
I.  t]4  N.  N.  E.  da  Areoa-de-la-Froote- 
ra.  Ha  on  castello. 

ESPERA  o 11ESPERA,  era  una  gr.  is.  del- 
V Air. , secondo  Diodoro  di  Sicilia  , che 
dice  fosse  circondata  da  un  lago,  for- 
mato dal  fi.  Triton. 

«SPERANZA  (SERRA  DB),  catena  di 
mont.  del  Brasile,  prov.  di  s.  Paolo,  co- 
marca  di  Curytiba,  al  S.  della  pianure 
di  Guarapaaba,  fra  il  bacino  deU’Irahy 
a quello  delTIguassn.  Si  oongiunge  verso 
l'O.  eolia  serra  di  Apucaranna.  La  tua 
lunghezza  è di  circa  90  L,  a la  sua  di- 
rezione generale  dall’  E.  all*  O. 

ESP  E RANCE  (BAJA  DELL’),  sulla  costa 
inerbi,  della  nuova  Olanda  , all1  0.  del 
capo  Le  Grand.  Lai  S.  33*  63';  loog. 
E,  jiy"  27''.  Abbonda  di  pesce,  e vi  ai 
trovano  de’  pescecani.  Sonori  molte  pioo. 
is.  frequentate  dai  eosì  detti  pinguini, 
ed  altri  uccelli  di  mare,  come  pare  dal- 
le foche.  Le  coste  sono  sterili,  e non 
presentano  che  monticeli i di  sabbia  , 
quasi  interamente  spogli  di  verzura  ; al- 
cuni laghi  salsi  stanno  in  vicinanza  dal 
mare  e si  scoprono  alte  moni,  oeli'intaroo 
delle  terre.  Gli  «bit.  di  questa  contrada 
sembrano  poco  numerosi  ad  estremamen- 
te timidi.  «Al  mi 

ESPERANCE  (CAPO  DELL’),  sulla  costa 
N.  O.  dell1  ir.  di  Guadaloenal,  uua  delle 
Salomoni,  nel  gr.  oceano  Equinoziale.  Lit. 
8.  90  Ss'  35";  long.  E.  167®  ai'  Ó6", 

ESPERAZA , bor.  di  Fr. , dipart.  del- 
f Aude,  circood.  • a 3 L S.  da  Limone, 
caot.  e a 9 I,  N.  N.  E.  da  Quillan,  sulla 
riva  sinistra  dell*  Aude.  Vi  si  tengono  fie* 
re,  li  91  gennaro,  8 maggio  e 99  »et- 
tembre.  Conta  1,900  abitanti.  Il  territ. 
produce  dell*  ottimo  vino.  Vi  ti  trova  del 
talco  sfogliato. 

ESPERIA,  in  generala  contrada  occidenta- 
le. I greci  hanno  perciò  chiamata  Sape- 
rla la  Ir.  che  stava  ni  loro  Occid.,  e per  la 
stessa  ragione  s romani  chiamarono  col 
nome  stesso  la  Spagna. 
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ESPERRI-ETIOPI , Tlcspcrii-  Aelhiopes , 
popolo  delia  Etiopia,  di  cui  occuparono 
la  parte  più  occidentale. 

ESPERIDI,  Insula  e Hespcridum,  ».  del- 
I'  Oceano,  forM  corri «pood eoli  alle  isole 
di  Capo-Verde,  alle  Canarie  oppure  alio 
A Borre. 

ESPERIDE,  Hesperis,  città  della  Cirenai- 
ca, nominata  da  Pomponio  Mela , e,  fe- 
condo Plinio,  chiamata  anche  Berenice. 

ESPERIO,  Hesperius  sinus  o magnus, 
golfo  dell’  Afr.,  Itili'  oceano  Atlantico,  fe- 
condo Tolomeo. 

ESPIA  ( SERRA  ) , catena  di  moni  del 
Oratile,  prò*,  di  Goyaz , dìstr.  di  Goya- 
eei;  ramo  più  alto  della  Cordtgliera- 
Grande.  Si  dirige  nel  senso  di  un  me- 
ridiano, al  N.  di  Villa-Boa,  fra  il  Tezoi* 
ras  e la  Cara-Grande,  tributari»  dell' A* 
raguay. 

ESPICHEL , Barbarium  Promontorium, 
capo  del  Porlog.,  prò*,  di  Estremai!  ara, 
cornarci  e a 7 I.  O.  S.  O.  da  Setu*at, 
e a 9 I.  S.  S.  O.  da  Lisbona.  Lat  N. 
38°  *4'  64";  long.  O.  li#  3 y 39" 
Vi  ti  stabili  un  faro  di  103  tese  al  di 
sopra  del  mare.  E*ri  un  forte,  una  picc. 
chiesa,  «ha  vi  traa  numerosi  pellegrini, 
e qualche  erta. 

ESP1EL,  bor.  della  Spag. , prò*.  • a 7 I. 
3,4  Si.  O.  da  Cordova , presso  la  riva 
sinistra  del  Gu  adialo. 

ESP1ERRES  , vili,  dei  Paesi  • Bassi , prò*, 
della  Fiandra  occid.,  circond.  e a 3 1. 
S.  8.  E.  da  Courtray,  cani,  di  Avalghem. 
Usa  maggio  1794, v’ebbe quiri  uno  scoo-| 
Irò  fra  i francesi  a gli  Anglo- austriaci, 
in  seguito  del  quale  i primi  furono  ob- 
bligati di  ritirarsi. 

ESPINA  DE  TREMOL,  bor.  della  Spag.,! 
prò*,  e a 16  I,  E.  da  VUlafranca  (Leon),  j 

ESP1NAR  (ai),  bor.  della  Spag.,  prò*,  e' 
a 6 1.  i,fl  S.  O.  da  Segovia. 

ESP1N ARDO  , vili,  della  Spag. , prot.  e a 
!|*  L N.  N.  O.  da  Murcia,  con  s,ÓOO  | 
abitanti. 

ESPINHA^O  (SERRA  DO)  0 SERRA 
DE  VXLLARICA  , catena  di  mont.  del 
Brasile,  che  si  estende  attraverso  la  prò*, 
di  Minas-Uaraes,  sul  limite  IV.  O.  di  quel- 
la di  Rio  de  Janeiro , e nel  N.  E.  di 
qaella  di  s.  Paolo,  fra  160  e a5'  ló'  di 
hit.  S.,  dalle  sorg.  del  Patype  olio  rive 
(lei  Titti.  La  sua  lunghezza  6 di  circa 


ESP  <83 

^70  leghe.  Ha  due  diraeìoni  principali  * 
al  N.,  si  «stende  generalmeote  nel  sen- 
so di  un  meridiano;  ed  al  S.  va  dal  N. 
E.  al  S.  O.  Nella  parte  setteotr. , sta 
lontana  più  di  60  L dal'a  costa  dall'  A- 
tl .lotico  ; ma  nel  S.  si  avvicina  talmente 
alla  serra  do  Mar  ( cordigliero  del  lito- 
rale), che  si  confonde  quasi  con  esita. 
Sopra  una  estensione  consid. , a parti- 
colarmente sul  limite  della  provincia  di 
Rio  de  Janeiro,  riceve  il  nome  di  ser- 
ra di  Maotiqueira;  un  poco  più  a)  N. 
si  ohiama  serra  da  Lappa.  — Fra  18“  « 
fli#  di  laL,  nella  prov.  di  Minas-Geraes, 
giunge  alla  sua  massima  altezza.  I suoi 
ponti  culminanti  e,  nello  stesso  tempo, 
• più  alti  del  Brasile,  sono  1*  Itambe  (902 
tese),  la  serra  di  Piedade  (910  tese), 
l' Itacolumi  (900  tese),  e la  Itabira  (8it> 
tese).  — Fra  le  ramificazioni  della  ser- 
ra do  Espiaba$o,  si  scorgono,  verso 
l’E.,  le  serre  Sollada  e di  s.  Jozè  , ed 
il  Cerro-do-Frio;  ed  all^O.,  le  serre  di 
Cahiro,  di  Moeda  • dot  Vìados.  Dà  ori- 
gine ad  un  gran  numero  di  fi.,  che  sona, 
dal  lato  orientale,  il  Prato,  che  va,  sotto 
il  uomo  di  Parahybuoa , a congiuntemi 
alla  Parahyba;  il  rio  da  Pomba,  affluiti- 
le dello  stesso  fi.;  la  Piranga,  una  dello 
principali  sorg.  del  rio  Dece;  il  Jequitin- 
honh»,  o rio  Grande  di  Belraoote,  che  va 
all'Atlantico.  Dal  versatojo  occid.  scen- 
dono il  rio  Grande,  che  prenda,  più  lun- 
ge,  il  nome  di  Parano;  la  Sapucahy,  che 
ai  riunisca  al  precedante;  il  rio  das  Vel- 
imi ed  il  rio  Verde,  che  sono  tributarti 
della  riva  destra  del  s.  Francisco.  — Que- 
ste mont.  rinchiudono  ricche  miuiere  di 
diamanti;  esse  sono,  io  gran  parte,  gra- 
nitiche , e spoglie  di  vegetazione . Molli 
de*  loro  contrattarti  offrono  alla  coltura 
terreni  eccellenti. 

ESPINO , fi.  della  capitaneria  generale  di 
Caracca,  prov.  di  Venezuela.  Ha  la  sua 
sorg.  presso  ed  al  N.  O.  d*  Iguana,  scor- 
re dal  S.  O. , « S»  conginnge  al  Mana- 
pire,  olla  riva  destra,  a 8 1.  N.  dal  con- 
fluente dell*  Apure  e dell’  Orenoco,  dopo 
un  corso  di  circa  ifi  leghe. 

ESPINOSA  DE  CERVERA,  bor.  «Iella 
Spag.,  prov.  e a 9 I.  3,4  S.  S.  E.  da 
Burgos. 

ESPINOSA  DE  HRNARES,  bor.  dell-, 
Spag.,  prov,  e a 7 I.  N.  N.  E.  da 
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Guati ala  zara,  presso  lo  riva  sinistra  del' 
I*  Menare». 

ESPINOSA  DE  LA  RIDERÀ,  Lor.  dell» 
Spag.  , prof,  e a 4 1*  5j4  O*  N.  O.  da 
Leon,  stilb  riva  siuistra  della  Lane. 
ESPINOSI  DEL  MONTE,  borgo  «Iella 
Spag. , prot.  cani  3,4  O.  S.  O. 

da  Logrono  (Durgos),  a a 9 I,  O.  da 
Ezcaray.  Molti  geografi  lo  prendono 
per  l’aot.  Vellica , città  episcopale,  che 
nitri  pongono  a trcvinno,  picc.  città  del* 
l1  Alava. 

ESPINOSA  DE  LOS  MONTEROS,  città 

dallo  Spag.,  prov.  e a 17  1.  N.  da  Dur- 
go», e a 9 1.  1,2  N.  O.  da  Friat,  sopra 
uua  xnouts  presso  la  riva  sinistra  della 
TrueLa,  con  s.ooo  abitanti.  1 francesi  vi 
batterono  gli  spagnuolt  il  dì  IO  e 11 
novembre  del  1808. 

ESPINOSA  DE  VILLA  GONZALO,  bor. 
delb  Spag. , prov.  ea  IO  1.  3|4  N.  da 
Palenci*. 

BSPINOSO,  bor.  della  Spag.,  prov.  • a 16 
I.  3|4  S.  O.  da  Toledo. 
ESPIRITO-SANTO,  baia  formata  dalP  At- 
Lotico  equinoziale,  sulla  costa  oneot.  del 
Brasile,  prov.  d’ Espirito-Santo.  E di  for- 
ma semicircolare,  ed  ha  3 I.  di  lunghez- 
za sopra  a di  larghezza.  Essendo  assai 
profonda,  pad  ricevere  dille  grosse  fre- 
gate, ed  il  suo  ingresso  è difeso  da  6 
forti.  Rinchiude  f ia.  in  cui  sta  la  città 
di  Nossa-Seuhora  da  Victoria. 

ESPIRITO-SANTO,  prov.  del  Brasile,  fra 
19*  «8'  «ai®  ai'  di  lab  S*  e fra  4»° 
4?  e 44°  4 7 ' di  long.  O.  Confina,  al 
N.,  colla  prov.  di  Porto-Seguro , da  cui 
la ‘separa  il  rio  Doce;  all’Odeon  quella 
di  Miuas-Geraes;  al  S.,  con  quella  di  Rio 
de  Jatieiro,  con  la  quale  ha  per  limite  il 
Camapuan;  infine,  all’ E.,  coir  Atlantico 
equinoziale,  che  forma  su  questa  costa  la 
baia  dEspirito-Saoto.Ha  circa  60  l.  dal  N. 
N.  E.  al  S.  S.  O.,  25  I.  nella  sua  medio 
larghezza,  e,  presso  a poco,  696  I.  di  su- 
perficie. Vi  sono  diverse  moni,  e fra  le 
principali,  cou tanti  la  serra  Gnarapary, 
che  prolungasi  dal  N.  al  S.  nel  S.  O., 
il  Pero-cao,  al  N.  della  precedente;  il 

, monte-Moreno,  sulla  costa  'merid.  della 
baia  d1  Espirito-Santo;  il  Mestre-AIvaro, 
quasi  circolare  e vulcanico,  al  N.  dell  j 
baia  stessa,  ed  infioe  il  monte  Agha,  che 
serve  di  segnalo  ai  marinai’  I numerosi 
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fi.  che  bagnano  questo  paese  sono  lutti 
tributarli  dall*  Atlantico;  oltre  il  rio  Doce 
ed  il  Camapuan , si  vedono  V Ita  pe- 
rni ri  in,  la  Piuma,  il  Ganrspary,  il  Bene- 
vento,  il  lecti,  e la  s.ta  Maria.  Il  clima 
è dolce,  ed  il  calore  temperato,  a cagio- 
ne dell#  montagne  e foreste  che  occu- 
pano ancora  la  maggior  parte  del  terril; 
queste  foreste  danno  dell1  eccellente  le- 
gname da  costruzione,  da  tintura,  e pe- 
gli  ebanisti.  Trovanvisi  pure  legni  resi- 
uosi  e gommosi,  che  dtuno  la  resina  de- 
mi , il  copal  ed  il  balsamo  del  Perù  ; 
alcun  albero  non  si  è quivi  più  molti- 
plicato di  quello  da  etti  si  estrae  questa 
ultima  sostanza.  Indipendentemente  dalle 
frutta  di  Europa,  quivi  trasportate,  e che 
perfettamente  riuscirono,  si  coltive  io 
questa  prov.,  con  gran  succeico,  la  can- 
na a cuccherò,  caffè,  cacao , manioco  e 
cotone;  questo  ultimo  artìcolo  forma  il 
ramo  principale  del  comm.  colf  estero. 
Gli  abit.  ne  fabbricano  altresì  ani  spe- 
cie di  tessuto  stretto,  che  preferiscono 
alle  tele  di  lino.  — Non  si  hanno  an- 
cora dati  certi  sulla  popolazione  di  que- 
sta prov.,  la  maggior  parte  composta  di 
Indiani,  fra  i quali  ai  distinguono  i Pu- 
ri», popolo  vigilante,  mt  astato  e per- 
fido; si  calcola  a circa  74,000  abitanti. 
II  capoluogo  è Noisa-Senhora  da  Victo- 
ria ; lo  era  un  tempo  Espirilo  - Saoto  , 
chiamato  presentemente  Villa-Vdha.  — 
La  prov.  di  Espirito  • Sento  fu  conqui- 
stata , nel  i534,  da  Vasco  Fernaudrs 
Continho,  Portoghese,  al  quale  il  re  di 
Portog.  ne  fece  donazione.  Era  sbarcato 
nella  Laia  d*  Espirito-Santo,  sulle  cui  rive 
fondò  la  città  dello  stesso  nome. 
ESPIRITO-SANTO , città  del  Brasile.  F. 

1 Vi  il*- V «ina. 

ESPIRITI!  (S.),  città  della  it.  di  Cuba,  a 
t6  I.  ija  E.  N.  E.  da  Trinidad,  e a 70 
L E.  S.  E.  da  La  Havana,  con  7,000 

abitanti’ 

ESPIRITO  (S.®),  bor.  della  Spag.,  prov.  di 
Badajoz,  nella  Bttremadura,  a 16  1.  ija 
E.  N.  E.  da  Llereoa,  suUa  riva  sinistra 
della  Guadalema. 

ESPIRITD-SANTO,  baia  sulla  costa  occid. 
della  penisola  dì  Florida,  negl»  Stati-Uniti, 
al  27®  35'  di  lat.  N.  e 84®  60'  di  long. 
O.  La  sua  lunghezza  è di  it  L,  e la 
«un  medie  larghezza  di  5 leghe.  Si  di* 
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, vide  i verso  il  N.  E.,  io  dite  parli  che! 
pr «rodono  i nomi  di  baia  di  Hillsborugh' 
« di  loia  di  Tampa.  L*  ingrato  4 o- 
at rotto  da  nnmeroai  isoloiti,  e la  tua  prò- 
fondita  varia  da  a a 6 traccia. 

ÈSPliUTU-SAOTO,  baia  del  Messico,  sul-, 


Ja  cotta  della  prò*,  di  Texas.  alla  imbocc. 
del  a.  Antonio.  Lai.  N.  ab*  6a';  long. 
E.  99*  64'*  È raala,  e può  offrire  un 
buon  ancoraggio  anche  ad  una  flotta.  I 
francai  le  uè  impadronirono  nel  168Ó, 
e le  diedero  il  nome  di  ».  Luigi,  tua,  due 
anni  dopo,  furono  tutti  uccisi  dagl’ Indiani 

ESPIRlTU-SANTO,  i*.  lui  golfo  di  Cali- 
fornia, I I l 11)  dallo  cotta  orieni.  del- 
la Veichia-California , al  Mestico,  all' E. 
dal  porlo  di  La  Pax,  al  a4*  4*'  d»  Io*- 
N.  e i ia°  53/  di  loog.  0.  Ha  6 1.  di  lun- 
ghezza sopra  2 di  larghezza. 

ESPORLES,  bor.  della  Spag.,  nella  it.  Ma- 
jorca, prov.  • a l 1.  O.  W.  O.  da  Palma, 
con  i.óoo  abitanti. 

ESPOSENDA.  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
Minho,  contorca  e o a 1.  ija  O.  da  Dar- 
cellot,  aullo  riva  destro  ed  alla  imbocc. 
del  Cavado  , in  cui  ha  un  picc.  porto; 
. , Lai.  N.  4i*  3i'  a4";  long.  O.  n*  o' 
33/7.  Kvvi  una  chiesa,  un  ospedale,  ed 
una  casa  di  canili.  Conta  i,ioo  abitanti. 

ESPO ZERDA,  bor.  del  Brasile,  prov.  e a 
83  1.  0.  do  Paro,  nella  giurisdizione  dal- 
la Guyena  brasiliana,  a piedi  di  una  col- 
lina, 6iil  Tubati  o Tuerte.  Ha  una  chic- 

, sa  parrocchiale.  Gli  obil.  coltivano  riso, 
mais  e biada,  e sono  cacciatori  e pe- 
scatori. 

ESPRIT  (s  i) , gruppo  di  picc.  is.  della 
Oceania,  all’  O.  della  is.  Boroeo,  al  o*  3o7 
di  Lai.  N.  e io6°  4'  loog. 

ESPRIT  (s.t),  gruppo  d1  is.  dell’Arcipelago 
delle  Lucaje,  al  S.  E.  dell'  is.  Andro,  al 
74*  di  lai.  N.  • 8o*  so7  di  loog.  O.  . 

ESPRIT  ( s.t  ),  parrocchia  della  Martini- 
ca, circond.  e a 3 1.  E.  S.  E.  da  Forte- 
Reale.  Il  suolo  4 argilloso,  fertile  e 
boschivo  ; la  coltivazione  è poco  attesa  a 
cagione  della  difficoltà  delle  comunicazio- 
ni. Questa  parrocchia  rinchiude  9 fabb.  di 
zucchero,  il  cu»  risultato  4 di  circa  83o 
migltsja  di  aucchero  brutto.  Conta  2,600 
abiti  dei  quali  5oo  bianchi,  36o  uomini 
di  coloro,  • gli  altri  schiavi.  11  vilL,  che 
«è  il  capoluogo^ consiste  io  qualche  ce* 
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sa  ore  «tanno  dei  mulatti  liberi,  ed  Una 
chiesa  con  presbiterio. 

ESPROKCEDA,  bor.  della  Spag.,  prov.  « 
n 10  1.  3|4  O.  S.  O.  da  Pamploun,  nella 
flsvsrrs. 

ESQUERDES.  vili  diFr.,  diparti  del  Pas- 
«o  di  Calais.  circond.  enti.  ìja  S.  O. 
da  s.  Omer,  e a ii|  L It.  Oi  ds  Arra», 
cant.  di  Lumbres,  sulla  riva  destra  del- 
f Aa.  Evvi  una  polveriera. 
ESQUIPULAS  o SANTI  AGO-ESQUIPU- 
LAS,  bor.  del  Guatimala,  prov.  e distr. 
di  Chiquimula.  È questo  il  luogo  prin- 
cipale della  provincia.  La  sua  situaxiona 
io  un  terreuo  basso  ed  umido,  la  rende 
poco  sana.  La  chiesa  contiene  vua  im- 
magine del  Salvatore , che  ri  attira  un 
gr.  concorso  di  pellegrini. 

ESQL'IVIAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 
7 L i|2  R.  E.  da  Toledo. 

ESQU1VO,  fi.  dell’Amer.  meridionale.  Fe- 
di  E ss  SQUERO. 

ESRICH,  Striane , vili,  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  di  Damasco,  a 26  I.  N.  E. 
da  Hems,  in  mezzo  ad  uu  deierto  sab- 
bioso abitato  dai  beduini  umidii. 

ESSA,  citili  della  Palestina , ol  di  Di  del 
Giordano,  secondo  Io  storico  Giuseppe. 
Fu  presa  da  Alessandro,  re  dei  giudei, 
l'anno  del  mondo  3920,  or.  G.  C.  84- 
Taluno  la  situa  all'oriente  del  mare  di 
Tiberiade. 

ESSAAM,  prov.  e cittì  della  Giudea  su- 
periore. Vedi  A nona. 

ESSAROY,  vi»,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  e a 4 1-  *l4 
da  Chdtillon-sur-Seine,  * a 12  1.  N.  N. 
O.  da  Digione,  cant.  di  Recey.  Ha  gr. 
officine  da  ferro,  e conta  3oo  abitanti. 

ESSARTS  od  ESSARS  ( L«  ) bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Vendita,  circond.  s s 4 I* 
N.  E.  da  Dorbone-Vandea  ; capoluogo  di 
cant.,  con  1,800  alitanti.  Aveva  il  titolo 
di  marchesato. 

ESSE,  fi.  di  Fr.,  che  ha  la  sua  sorg.  pres- 
so a Jouy,  nel  dipart.  della  Mosa,  cir- 
cond., cant.  e a i 1.  2)3  E.  da  Com- 
mercy  ; entra  ben  presto  oel  dipart.  del- 
la Meurthei  attraversa  la  forejta  della 
Regina,  e si  getta  nella  Mosell&t  olla  riva 
sinistra,  un  poco  al  di  sopra  di  Pont-a- 
Monsson,  dopo  vin  corso  di  circa  9 I. 
dal  S.  O.  al  N.  E.  È navigabile  durante 
3 l ip. 
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ESSECK,  città  cap.  della  Schiavonia.  Ve- 
di Eszzk. 

ESSECUMA,  paese  della  Guinea  caparlo- 
re,  culla  Coda  d’Oro,  nella  parte  eet- 
teotr.  del  reg.  di  Fanti.  Stava  cotto  il 
dominio  di  un  capo  indipendente,  ohe  fu 
deposto  dal  sovrano  di  Achanli. 

ESSE  DONI  o ISSKDONI,  aot.  popolo  del- 
la Se  ni  a , che  Plinio  unisce  agli  abif. 
della  Colchide.  Erodoto,  Tolomeo  ed  ni- 
tri ne  fanno  menzione.  La  loro  cap.  era 
Ixsedon,  detta  anche  Caracoram,  diver- 
sa dall*  altra  Issedoo , chiamata  poscia 
Suchur  o Sinchurr,  nel  reg.  di  Taogur. 

ESSEL,  vili,  del  reg.  di  Hannover,  gov.  di 
Lunebnrg  ; capoluogo  di  Imi  prevostale, 
a 7 I.  3(4  O.  N.  O.  da  Celle,  presso  la 
riva  sinistra  dell’  Aliar  ; coota  3oo  circa 
abitanti. 

ESSEN,  Essendìfr,  citth  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Cievee-Berg,  reggenza  e a 
7 1.  N.  E.  da  Dusseldorf  ; capolaogo  del 
circ.,  sulla  Beroa.  È cìnta  da  an  muro, 
e rinchiude  fi  chiese  cattoliche,  una  lu- 
terana , una  calvinista  ed  un  ginnasio . 
Vi  •ono  fabb.  dì  panni,  tele,  armi  bian-J 
che,  vitriuolo  e varii  arnesi  di  ferro  la- 
vorato. Vi  si  fanno  io  quaatitìi  dei  mu- 
linetti da  caffè.  Conta  4.700  abitanti.  Si 
lavorano  nei  dintorni  delle  miniere  di 
carbooe  terroso,  di  un  gr.  prodotto  , ed 
il  cuo  circ.  contiene  38,3oo  abitanti.  Era 
un  tempo  libera  ed  imperiale,  e faceva 
parte  del  oirc.  di  Westìalia.  A pota  dist. 
eravi  una  famosa  abbazia  dì  dame  del- 
l’ordine di  s.  Benedetto,  la  cui  abba- 
dessa  non  dipendeva  che  dall’  imp.,  a* 
vendo  voto  e seduta  nelle  diete. 

ESSEN,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  gov., 
principato  e a 4 1-  fi|5  B.  8.  E.  da  Os- 
nabrùck,  giurisdizione  demaniale  di  Wi- 
tinge.  Vi  ai  tiene  un  cootid.  mercato  di  I 
lino,  e conta  8oo  «bit 

ESSEN,  parrocchia  del  gr.  due.  di  Olden- 
burgo,  circ.  e a 3 I.  ij3  8.  O.  da  Klop- 
penborg,  bai.  e a a L 3(4  E.  da  Lònin- 
gen.  Vi  ai  tengono  4 grandi  mercati  an- 
oni  per  bestiami  e cavalli,  e conta  3,aoA 
abitanti. 

ESSENO,  città  della  Guinea  inferiore,  nel 
reg.  di  Congn,  sulla  riva  destra  del  Zti- 
ro,  a jS  I.  W.  E.  da  s.  Salvador. 
ESSF.QUBBO,  ESSEQUIRO  od  ESQUI- 
VO,  Essegue&ia,  fi,  della  Gtùaoo,  che 
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ha  la  ina  torg.  nella  Cullano  brasiliana, 
tal  versntojo  settentr.  della  serra  di  A- 
caraj,  scorre  prima  al  N.  O.  sino  a 4° 
aó7  di  lat.  N.,  volge  si  allora  al  N.  E.,  e 
dopo  aver  diviso  per  uns  gr.  estensione 
la  Gulana  inglese  dalla  capitaneria-ge- 
nerale dì  Caracca,  entra  nella  prima  di 
questa  contrade,  ne  attraversa  la  parto 
N.  O.,  e sbocca  n«ir Atlantico,  eotto  7* 
di  lat.  N,  e fio*  3o'  di  long.  O.  11  suo 
corso  è di  circa  180  leghe.  Riceve  alla 
riva  sinistra,  it  Ruptmuri  ed  il  Coyunt, 
ed  alla  destra,  il  Macusie  e PAmu. 
Ha  7 I.  di  larghezza  alla  tua  imboco.  , 
ma  non  offre  che  una  navigazione  diffi- 
cile a cagione  dei  banchi  di  sabbia,  e 
delle  numerose  is.  che  Io  circondano.  La 
marea  rimonta  a 3fi  leghe.  Lunghesso 
questo  fi.  vi  sono  3oo  e più  piantagioni, 
che  danno  caffè,  cotone,  zucchero,  cacao 
articoli  tutti  che  ai  esportano  per  la  via 
dì  Strabroelc. 

ESSEQUEBO,  ESSEQUIBO  od  ESQDI- 

VO,  colonia  della  Guiana  inglese,  sulle 
rive  del  fi.  dello  stetto  nome.  Produce 
caffè,  zucchero,  cacao  e cotone.  — Fu 
fondata  dagli  olandesi,  ai  quali  la  tolse- 
ro gl  inglesi,  durante  la  guerra  ameri- 
cana. I francesi  la  presero,  e la  resero 
alla  Olao.  nel  1783.  All’epoca  della  fran- 
cese rivoluzione,  gl’  inglesi  se  ne  impa- 
dronirono di  nuovo  , e ne  conservarono 
il  poi  setto  mediante  il  trattato  di  pace 
del  1814. 

E SSERA,  fi.  della  Spag. , ohe  ha  la  sna 
sorg.  dai  Pirenei,  a a !.  ìja  N.  E.  da 
Venatco,  prov.  d' Hueica  (Aragona), 
■corre  dal  N.  al  3.,  e,  dopo  un  corso  di 
circa  ai  I.,  #ì  riunisce  alla  Cinca,  alla 
riva  sinistra,  a 3 L t(4  E.  N.  E.  da 
Barbe  sire. 

ESSEX,  Icenorom , contea  marittima  della 
Ingh^  confinante,  al  N.  con  quelle  di 
Cambridge  e di  Suffolk,  alF  E.  col  mare 
del  Nord,  al  8.  co!  Tamigi,  che  la  divi- 
de dalla  contea  di  Kent,  ed  all’ O.  con 
quelle  di  Hertford  e di  Middl*se*.  Ha 
*8  1.  di  lunghezza  dall’ E.  all*  0.,  e 16 
1.  di  larghezza  dal  N.  ni  S.;  la  sua  su- 
perf.  è di  150  leghe.  I principali  suoi 
fi.  sono  la  Coinè,  il  Bfarkwater,  il  Chel- 
mer,  la  Cruch,  il  Roding  e Io  Stur,  che 
I*  limita  ni  If.;  Io  Stori  e la  Lea  la  li- 
mitano alFO.  II  suolo,  in  generale  assai 
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elevato,  4 molto  atto  alla  coltivazione. 
Lo  collina  « la  valli  vi  alternano.  Le  co- 
ste »ouo  addeulellate,  a aonovi  molta  pa- 
ludi «alia.  La  parte  merid.  vicina  alla 
cotta  ò paludosa  a malsana  ; quella  set- 
teotr-  offra  on  terreno  più  tacco,  e l'aria 
è pura,  Questa  contea,  generalmente 
Lena  coltivata,  produce  molta  biada,  orzo 
di  eccellente  qualità,  coriandoli,  zaffera- 
no ed  una  oontid.  quantità  di  luppoli.  Cir- 
ca un  quindicesimo  della  tuperf.  4 co- 
perto di  foreste,  fornite  io  gr.  parte  di 
quercia.  Fra  quatte  4 consid.  quella 
di  Epping.  Sooovi  molti  pascoli,  che  nu- 
trono quantità  di  bestiame,  da  coi  ai  ri- 
trae molto  burro.  Abbonda  pure  di  eel- 
vaggiume,  ch'ette  somministra  al  mer- 
cato di  Londra.  La  pescagione  delle  ostri- 
che, alle  imbocc.  dei  fi.,  4 talmente  abbon- 
dante che  impiega  più  di  aoo  picc.  ba- 
ttimenti da  8 a 6o  tonnellate.  Vi  si 
fanno  dei  sacchi  di  lana  e molti  tes- 
suti di  paglia.  Sulla  Lea  tonovi  dei  la- 
minato) pel  piombo.  Io  questa  contea 
si  scopersero  copiose  antichità  romene 
e tastoni.  — ■ All'  epoca  della  inva- 
sione dei  romani,  questo  paese,  che 
ebbe  i tuoi  re  particolari,  era  abitato 
dai  Trinobanti , i quali,  onde  conserva, 
re  la  loro  indipendeoza,  si  dispersero  in 
altri  luoghi.  Sotto  la  eptarebia  sassone, 
formò  il  reg.  dei  sassoni  orieot.,  ed  io 
progresso  i normanni  vi  esercitarono  un 
potere  assoluto.  Al  tempo  delle  funeste 
distensioni  delle  case  di  Laocastro  • di 
York  , questa  contrada  provò  delle  gr. 
calamità,  e sotto  Carlo  Primo  so  tiri  tut- 
ti i mah  della  guerra  civile.  Goffredo  di  j 
Mandeville  fu  il  primo  che  portasse  il 
titolo  di  conte  di  Esser.  Estinta  la  sua 
famiglia,  il  re  Giovanni  donò  ad  altri  le 
contea,  come  fecero  i suoi  successori. 
La  regina  Elisabetta  la  diede,  nel  1S72, 
a Gontiero  Devereux,  discendente  da  un 
ant.  famiglia  di  Normandia  , e lo  inviò 
generale  nella  Ir!.,  ove  mori  e Dublino, 
nel  iSfó,  lasciando  per  figlio  il  cel.  Con- 
te di  Essex.  Queste  contea  , di  cui  | 
Chelmsford  4 il  capoluogo,  si  divide  io 
90  hundreds,  che  sono  : Barmtable,  lle- 
contree,  Cbatford,  Cheluwford,  Claveriug, 
De ogie,  Dutnnow,  Freshwell , Harlow  , 
Havering  , Hiockford,  Lezdefl  , Oogar  , 
RovhforJ,  Tendjriog,  Tkurstable,  Utile*- 


E S S 

ford  , VVeltham  , Winslree  e William. 
Contieoe  4<>4  parrocchie , 3 bor.  reali  , 
e h8q,4oo  abitanti. 

ESSEX,  contea  deU’aho  Canadà,  nella  par- 
ta S.  O.  nel  Western-district , fra  i la- 
ghi s.  Clair  e Eri4. 

ESSEX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te N.  E.  dello  stato  di  Msisachiiscls , 
sull'Atlantico.  Ha  delle  fucine,  fabb.  di 
potassa  • tabacco,  aegatoi  ed  un  gr.  nu- 
mero di  mulini  a farina  e ad  olio.  La 
educazione  del  bestiame  è considera- 
bile. Conta  74,600  abitanti.  Salem  n'  & 
il  capoluogo. 

ESSEX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te N.  E.  dello  stato  di  nuovo  Jersey  , 
sulla  riva  deetra  del  Passato.  L*  agricol- 
tura 4 florida , e vi  ai  alleva  un  gr. 
numero  di  bestiami.  Conta  3o,6oo  abi- 
tanti. Newark  n'  4 il  capoluogo. 

ESSEX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te N.  E.  delio  stato  di  nuove  Yurk,  sul- 
la riva  occid.  del  lago  Champlain.  è in 
parte  coperta  di  mont.  e laghi.  Scoppiò 
di  recente  un  vulcano  , le  eui  eruzioni 
in  pietre  pomici  ed  altri  minerali  du- 
rarono più  di  tre  giorni.  La  porzione 
occìd.  delle  contea  4 occupata  da  fore- 
ste. Le  rive  del  lago  Champlain  sono 
fertili  in  biade,  frutta  e pascoli.  Si  fab- 
bricano in  questa  contea  molte  stof- 
fe comuni  di  bua  e tele.  Contiene 
13,800  abitanti.  Elizabelhtowo  u’è  il 
capoluogo. 

ESSEX,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  contea  di  Essex,  sulla  riva 
occid.  del  lago  Champlain,  a il  I.  S. 
da  Plattsburg  , a a ^5  L N.  N.  E.  da 
Alban  y.  Si  rimarca  all.  3|4  S.  da 
questo  vili.,  lo  Splitrock , roccia  che  si 
avanza  di  aò  tese  nel  lago  Champlain. 

ESSEX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te N.  E.  dello  stato  di  Vermont , sepa- 
rata dal  nuovo  Hampshire  mediante  il 
Conoecticut.  È questo  un  paese  monta- 
gnoso ohe  non  si  coltiva  se  non  sulle 
rive  di  questo  nome.  L’interno  4 ancora 
coperto  di  folte  foreste.  Conta  3,3oo  a- 
bit.,  ed  ha  GuildhaH  per  capoluogo. 

ESSEX,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Vermont,  contea  di  Chittenden  ; sulla 
riva  destra  delfOnion,  a 3 1.  N.  E.  da 
Burlington,  e a 1 1 1.  N.  0.  da  Mout- 
peLliur,  eoo  1,700  abitanti. 
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ESSE!,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te orient.  dello  «tato  di  Virginia,  culla 
riva  destra  del  Kappahaonock , e calla 
riva  sinistra  del  Piankatank,  eoo  9,900 
abit.,  dei  quali  5, 600  schiavi.  Rappahau- 
oock  \ì  è il  capoluoga 

ESSEY,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell’Or- 
ne,  circood.  e a 3 I.  3|4  N-  E.  da  A- 
len^oo,  cut.  del  MMe-sur-Sarthe,  io  noe 
pianura  Tertiliciima,  fra  un  hocco  ed 
uno  ctagoo.  Ha  uoa  chiesa  parrocchiale 
ed  uu  picc.  ospedale.  Conta  700  abitan- 
ti. Vi  ai  vedono  gli  avanti  di  no  vecchio 
castello.  Aveva  il  titolo  di  viscontea  ed 
un’  abbazia  di  monache. 

ESSEY-EN-VOIYRE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Menrthe,  circood.  e a 6 1.  i|4  N. 
da  Toul,  « 1 B I.  1(9  N.  O.  da  Neocy, 
coni,  di  Thiaacourt,  sul  ruscello  di  Mad. 
Conta  600  abitanti.  . 

ESSINA,  porto  di  mare  della  Etiopia,  che 
Tolomeo  pone  al  mezzodì  dell'Equatore, 
fra  la  linea  ed  il  fiume  Raptus,  poscia 
Zebèe. 

ES51NC,  bor.  del  reg.  di  Bav.,  bai.  di  Kehl- 
h-im,  culi’ intuente  Al tm uhi,  con  fucine, 
e 3oo  abitanti.  Io  un  monte  vicioe  età 
il  castello  di  Randeck. 

ESSINGEN,  bor.  del  rag.  di  Wurtemberg, 
ciro.  dell’  Iaxt,  bai.  superiore  e a 1 1. 
1(4  3.  O.  da  A alea.  Ha  un  castello,  e 
l.Soo  abitanti. 

ESSINGTOX,  porto  culla  costa  occid.  del- 
la uuora-Bretagna,  al  N.  ilei  canale  di 
Grenville.  Lat.  N.  64*  iS7;  long.  O. 
i4a*  to'.  La  sua  profondità  varia  da  4 
a 9 braccia.  Ricevette  il  suo  noma  da 
Vancouver,  che  ne  fece  la  scoperta.  La 
contrada  che  lo  circonda  è,  in  generale, 
assai  elevata,  e la  vista  & limitata,  al  N. 
ad  all1  E.,  da  ino  ut.  sterili  , sempre 
coperte  da  nevi  e ghiacci. 

ESSINGTON,  porto  della  nuova-Olanda,  nel- 
la terra  di  Arnheim,  sulla  costa  settentr. 
della  penisola  di  Cobargo.  Ha  >4  L di 
lunghezza,  e a 1.  nella  sua  media  lar- 
ghezza. L1  ingresso  o*  è chiuso  dai  capi 
Smith  e Washon.  Lat.  S.  Il*  xS'jloog. 
E.  1*9*  óa'. 

E SS  103,  ic.  del  mar  Ionio,  secondo  Ap- 
piano, e che  Ortelio  crede  essere  la  stes- 
sa cha  la  Isca  di  Tolomeo.  I suoi  abit, 
chiamati  EtSU,  abbandonarono  il  partito 
del  re  Agronc  per  darci  ai  rombai. 
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ESSLlNG,  vili,  dell’  arciducato  d1  Austria, 
paese  al  di  cotto  dell'Elia,  oirc.  inferiore 
del  ManharUberg,  a a 1.  1(2  E.  da 
Vienna,  presso  un  pino,  braccio  del  Da- 
nubio. Nelle  tue  vicinanze,  uel  1609,  si 
diede  una  sanguinosa  battaglia,  per  cui 
ricevette  il  francese  maresciallo  Masse* 
na  il  titolo  di  principe  di  Etsliog. 

ESSLINGEN  od  ESLINGRN,  Eslinga, 
città  del  reg.  di  Wurtemberg,  circ.  del 
Necker  ; espoluogo  di  bai.  superiore,  e 
sede  di  una  corte  reale  del  oirc.,  sulla 
riva  destra  da!  Necker,  a a L i|t  K. 
S.  E.  da  Stuttgard.  E cinta  di  mura 
fiancheggiate  di  torri,  ed  ha  6 sobborghi, 
uà  vecchio  castello,  una  cattedrale  di 
gotico  siile,  ed  un1  altra  chiesa,  un  or- 
fanotrofio, uno  spedale  riccamente  dotato, 
un  lascerotto,  una  casa  di  forse,  uo  gin- 
nasio, ed  una  scuola  normale.  Vi  ai  fsbb. 
paniti,  tele  comuni,  tele  verniciate,  e so- 
nori due  gran  filato)  di  Una.  Conta  6,6oo 
«bit,  rinchiudendone  »o,6oo  il  bai.  su- 
periore di  tal  some.  Nei  dintorni  si  col- 
tiva molto  la  vita,  che  dà  uo  prodotto 
eccellente,  conosciuto  sotto  il  nome  di  vi- 
no del  Necker.  — Non  ù puh  dubi- 
tare dell'  antichità  di  questa  città,  quan- 
do si  consideri  che,  ni  tempo  di  Carlo 
Magno,  fu  chiamata  Cella  Rzxalinga. 
Divenne  poi  forte  successivamente,  a uel 
1077  f imp.  Enrico  IV  vi  tenue  uua 
dieta  imperiale,  il  che  diede  occasione 
allimp.  Federico  II  di  cingere  questa 
città  di  mura  e di  torri,  nel  1216.  Vi 
si  tennero  in  progresso  alcune  altre  diete 
coma  pure  assemblee,  dei  circoli  • del- 
le città  dell'impero.  La  camere  imperia- 
le vi  fa  trasferita  nei  t556.  Divenuta 
quindi  città  imperiala  fece  parte  del  circ. 
di  Svaria,  e quindi  si  mise  sotto  la  pro- 
tezione della  casa  di  Wurtemberg,  alla 
quale  poi  appartenne.  Il  palazzo  pubbli- 
co, con  altre  case,  arse  nel  1701,  ma  il 
primo  fa  elegantemente  ristabilito.  L’itni- 
versith  di  Tubioga  fa  quivi  trasferite,  a 
cagion  della  peste,  negli  8011116678x671. 
Nel  x56o,  l’ imp.  Carlo  IV  vi  riunì  una 
dieta  dell’  impero,  durante  la  quale  s 
borghesi  si  ribellarono  eoo  tanta  animo- 
sità, che  l’ imp.  potà  e gr.  sunto  salvar- 
si presso  il  conte  di  Wurtemberg,  al 
quale  lasciò  la  cura  di  vendicarlo.  Que- 
sti miso  dunque  1*  attedio  alla  citta,  c 
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p«  ««torta  ioo.ooo  fiorini  dell’  impero. 
Nel  U Rf.  alleanza  di  Svaria  fo 

conci  tira  ad  E««lin*~u,  ma  questa  citta 
non  volle  entrarvi  aino  a cha  vi  fovaero 
Congiunti  Wùrtemfwrg  e Baden,  parchi, 
o*J  »4S4,  essa  ti  era  posta  tolto  la  pro- 
tezione di  Ba deo  per  fio  anni.  Nelle  atte 
vicinanze,  Luigi  di  Bav.  rimate  vincitore 
di  Federico  d’  Austria. 

ESSOLTANE,  città  della  Nigpizia,  nel  Dar- 
far,  » Il  I.  E.  N.  E.  da  Cobbi.  — Si 
1 pretende  et  tare  questa  una  dello  reti 
dense  del  tultaon. 

ESSOMMES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell*  Al- 
ane, circond.  e a 1 I.  S.  O.  da  Chattau- 
Thierry,  tulle  Marna,  con  1,800  abitan- 
ti. Aveva  un' abbazia. 

E8SONNB,  fi.  di  Fr.,  ohe  nasce  totto  il  no- 
me d’Oeuf,  nella  foresta  di  Orleant,  di 
pari,  del  Loirat,  circond.  e a 4 I-  » |2 
N.  8.  da  Orleant,  cani,  di  N«uviila-«ux- 
Bois,  e non  prenda  il  nome  di  Essonne 
che  a Pithiviers-Ie-Vieil.  Patta  pretto  a 
Pithiviers,  forma,  per  una  corta  estensio- 
ne , il  lìmite  fra  i dipart.  del  Loiret  e 
della  Senna  e Marna  ; ai  porta  poscia 
io  quello  di  Stona  ed  Qita,  irriga  La 
Fertò-Alept  ed  E stono*  , o ti  getta  nel 
Senna  a Corbeit,  dopo  un  corso  di  fio 
1-  dal  S.  ai  N.  — Questo  fi.  dà  movi- 
mento a angr.  numero  di  macellino  nelle 
officine,  e fra  lo  altre,  a Corbeil,  ai  mu- 
ltai a biada  dell*  Hfitel-Dieu.  Esisto  da 
qualche  tempo  intorno  a quatto  fi.  un 
progetto  di  canale  che  porrebbe  la  Seo* 
na  in  comunicazione  colla  Loira.  1 punti 
«strami  sarebbero  Corbeil  ad  Orleant. 

ESSONNE,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed 
Oi«e,  circond.,  caut.  e a 1 14  di  L S.  O. 
da  Corbeil,  sul  picc.  fi.  del  suo  nomo  e 
sulla  «tradii  da  Parigi  a Foo Uno* bleso. 
Vi  sono  dei  mulini  a biade , a follone 
ad  a tabacco;  fabb.  d'indiane  per  mo- 
biglie ed  abbligliamenti,  e di  biancheria 
da  tavola  damascata  e rasala  in  cotone  ; 

• «felle  cartiere , dei  couciatoi,  «d  ufficine 

* per  fabbricare  canno  da  fucili,  baionette, 
bacchette  , ed  altre  pel  lavoro  del  rame, 

• aia  col  laminatoio  tia  col  martello.  Cou- 

v Sa  a ,800  abitanti.  Nei  dintorni  trovami 
- dalle  forcaci  da  calce.  Da  pochi  anni , 
.li  polveriera  di  Btsonne , avendo  fatte 
tra  esplosioni,  questo  slainlimeulo  fu  tras- 
ferito a Bone  bel.  , » • 
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ESSOS,  città  della  Grecia , nella  Locri  d«, 
secondo  Stefano  di  Bitanzio,  che  cita  Tu* 
cidide.  Fu  anche  chiamata  He 3 sii. 

ESSOrES,  bor.  dalla  Fr.,  dipart.  dell'Au* 
Le,  circond.  « a 3 i.  3(4  S.  E.  da  Bar* 
sur*S«ioe,  e a 10  1.  l|3  S.  E.  da  Tro- 
yes;  eapoluogo  di  caot.  sull'  Ource  • 
È patria  di  Lemoine,  matematico  e fon* 
datore  della  «cuoia  politecnica.  Ve  ti  ten- 
gono fiero  li  a a gennaro,  21  maggi»  « 
2 1 settembre.  Conta  i,fioo  abitanti.  I 
dintorni  producono  buoni  vini. 

ESSUf,  popolo  della  Galli»  Belgica,  nomi- 
nato da  Giulia  Cesara.  Forte  fu  coti- 
fuso  cogli  A e du  i , popolo  alleato  dei 
r ornavi*. 

ESSUPE,  città  posta  sulla  destra  del  Dana* 
pria  (Dnieptr),  presso  la  prime  cateratta 
di  qitMto  fi. , secondo  Costantino  Porfi- 
rogenito. 

ESTABL-ANTAR  , bar.  deir  Arabia,  nel* 
T HeJjaz,  presto  al  golfo  Arabico,  a 78 
L U N.  O.  da  Medina,  al  S.  E.  delle 
is.  Natmao  , sulla  strada  della  carovana 
del  Cairo  a La  Mecca. 

E STA  DILLA  , bar.  della  Spag. , prov,  di 
Iiuesca,  nell'  Aragona,  a 2 L 2(3  E.  da 
Barbati ro,  sulla  riva  sinistra  dalla  Gioca. 

BSTAFFORT,  città  della  Francia.  Vedi 
Astspfost. 

ESTÀ  GEL,  città  della  Fr. , dipart.  dei 
Pirenei  orientali,  circond.  c a 4 L *|4 
O.  N.  O.  da  Perpignaoo , cani,  di  La* 
Tour-de-France  , sulla  riva  destra  della 
Gir.  Conta  i,3oo  abitanti. 

ESTAIN,  città  dì  Fraacìn.  Vedi  Etsim. 

ESTAING,  l>aja  sulla  costa  occid.  della  is. 
di  Saghalicn  , nell’  imp.  Chiatte,  al  N. 
del  picco  Lamamioa.  Lat.  N.  4^"  67' 
38y/  ; long.  E.  t4o*  II'  44".  Il  «ormo- 
ne A quivi  comunistìtuo.  Fu  vi  «itala  da 
La  Peyrouse,  che  ut  trovò  la  costa  sco- 
scesa, e «parsa  di  roccie. 

ESTAING,  città  di  Fr  , dipart  dall’Avey* 
ron  , circuud.  e a 2 1.  N.  da  Evpalioo, 
r a 6 1.  1 }2  N de  Rbodez  ; ctpoluogu 
di  cani-,  sulla  riva  destra  del  Lor.  Tro* 
ventisi  dei  contid.  conciatoi.  Conta  900 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  contea. 

ESTAIRES  , città  di  Fr. , dipart  del 
Nord  , circond.  e a 3 I.  fi|3  S.  E da 
Hazebruck  , e a 6 1.  Ij4  O.  de  Lilla  , 
cani,  di  Mentile,  stilb  riva  sinistra  del- 
lo Lys.  Ha  fabb.  cornili  di  tele  • bian- 
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cheria  <!a  tavola.  Conia  6,00o  abitanti. 
Vi  li  «copersero  delle  antichità  U quali 
fatino  «radere  che  questa  città  occnpi  il 
luogo  del  Minar  iti  cu  m dei  romani. 

ESTAKHAR,  citta  della  Persia.  Vedi  I* 

STSKtUR. 

ESTAMP8S,  città  di  Fr.  Vedi  Etampbs 

haT ANCIA,  bor.  del  Bramile,  prò»,  e a 8 
I 8.  O.  da  Sergipe-del-Rey  , sulla  riva 
sinistra  del  Piauhy , effluente  del  Rio* 
Reai , che  si  attraversa  sopra  nn  ponte, 
e a 6 I.  dal  mare.  Lai.  $,  n°  29'  I0/; 
long.  O.  39*  ao'  6o;/.  È questo  il  luo* 
po  più  pop.  e cornai,  delle  prov.  ; il  suo 
comm.  principale  ti  fa  con  bastimenti 
che  giungono  alla  imbocc.  del  Rio*Real. 

KSTANG  , bor.  di  Fr. , dipart.  del  Gers, 
circoud.  e a 9 l O.  S.  O.  da  Condoni, 
caut.  e a 1 1.  3|4  8.  S.  O.  da  Cazaubon. 
Conta  1,200  abitatiti. 

E8TA0L,  ESTAHOL  od  HESTAOL, 
città  della  Giudea  , nella  tribù  di  Dan. 
Eusebio  la  chiima  Estaoul,  a 10  m.  da 
Rbmtheropoli,  andando  verso  Nicopoli. 

KSTAPA,  1STAPA  od  ESTAPO,  città  del 
Messioo,  intendenza  e a 8 a I.  S.  E,  da 
I .a-Vera-Cru»,  e a 6 I.  8.  O.  da  Villa* 
Hermosa,  sulla  riva  destra  del  Tabasco. 
Occupa  uua  forte  posuiooe , e fa  un 
contai.  a^sai  ragguardevole. 

K STAPLES,  città  di  Fr.  Vedi  Erari#». 

ESTARREJA,  bor.  del  Portog. , prov.  di 
Beira  , comarca  e a 7 1.  tj4  N.  E.  da 
Avniro. 

ESTARRONA,  bor.  della  Spag.,  prov.  0 0 
t I.  tja  O.  da  Vittoria,  nell*  Alava. 

KSTAVAVER  o ESTAVAYEL , in  tede- 
sco Staffi*,  città  delta  Svisi.,  nella  par- 
te del  cant.  di  Friburgo;  rinchiusa  nel 
cani,  di  Vaud  , a 5 I.  tj4  0.  8.  O.  da 
Friburgo;  capohiogo  di  bai.,  deliziosa- 
mente situata  snlla  riva  orient.  del  lago 
ili  Ncnchatel.  E'  assai  bene  fabbricata, 
ed  ha  un  castello  posto  sopra  una  emi- 
nenza, culla  dell' ani.  famiglia  Staffi»,  un 
coovento  di  domenicani,  ed  una  fabb.  di 
panni.  Conta  1,600  abit.,  avendone  4t&00 
tutto  il  baliaggio.  — Aveva  i suoi  si- 
gnori particolari,  i cui  discendenti  riten- 
nero il  nome  di  Estavayer,  una  della  più 
cospicue  famiglio  di  Friburgo.  Quelli  di 
questo  cani,  se  ne  impadronirono  nel 
i473,  e la  acquistarono  regolarmente 
ufi  1 656. 

t ■ 1 U a*:***  tv  •. 
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ESTÀ  VILLO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 
3 L 3,4  S.  8.  O da  Vittoria/ uelP  Alava. 

ESTE,  5.  del  reg.  d’  Hauoover,  che  ha  la 
sua  origine  nel  gov.  e a 6 I O.  S.  O. 
da  Luoeburgo,  entra,  presso  a B nateli u- 
de,  nel  gov.  di  Stade,  ova  irriga  la  parte 
orient.  del  due.  di  Brema,  e , dopo  un 
corso  di  circa  12  I.,  dal  S.  8.  E.  al  N. 
N.  O. , si  congiunse  all'Elba,  alla  riva 
tioistra,  a 6 1.  E.  8.  E.  Ha  Stade. 

ESTE,  A teste,  castello  del  reg.  Loa.*Ven.( 
prov.  e a 6 1.  S.  O.  da  Padova,  capoluo- 
go di  difttr.,  a’  piedi  dei  monti  Euganei. 
Latitudine  N.  4^#  *3/  a \"  ; longitudine 
E.  9*  19'  35//.  E'  assai  bene  fabbrica- 
to, ed  attraversato  da  un  canal  naviga- 
bile, ramo  del  Bacchigliene  e del  Fres- 
arne, che  costeggia  la  strada  da  Este  a 
Padova.  La  sua  situazione  è veramente 
deliziosa,  fiancheggiato  essendo  da  colline 
amenissime,  coperte  di  palazzi  e chiese, 
non  che  da  ruscelli  e laghetti  limpidis- 
simi. Ha  un  bel  palazzo,  due  piazze,  pa- 
recchie chiese,  fra  le  quali  P arcipretal*, 
di  figura  orale  e di  buona  architettura, 
quella  parrocchiale  di  s.  Maria  delle  Gra- 
zie, uo  ospedale,  ed  una  gr.  caserma.  A- 
v«va  uo  teatro,  incendiato  non  ha  molto. 
Vi  sono  alcuni  stabilimenti,  e due  fabb. 
di  maiolica  e di  stoviglie.  Il  suo  comm. 
i assai  attivo,  e coosid.  i suoi  mercati 
che  tengonsi  ogni  sabato.  Il  terni,  è rie- 
co di  grani,  vini  e pascoli,  che  nutrono 
molto  bestiame.  Conte  7,600  abit.  aven- 
done 34,700  tutto  il  diitr.,  eh’ è diviso 
in  14  comuni.  Questo  ant  luogo,  nomi- 
nato da  Plinio,  è cel.  per  aver  dato  il 
nome  alla  illustre  regnante  casa  Esten- 
se. Secondo  qualche  autore , fu  colooia 
greca,  ma  appari,  io  appresso  olla  tribù 
Romilia.  Fu  distrutto  da  Attila  nel  4^a» 
e rifabbricato  dai  longobardi,  ma  in  ti- 
no spazio  assai  più  ristretto,  mentre  per 
lo  innanzi  estendeva»!  per  4 «•  di  giro. 
Isidoro  A lessi  pubblicò  nel  1776  un’o- 
pera erodila  col  titolo  : Ricerche  delle 
antichità  di  Este. 

ESTEBAN  DE  BAS  ( SAN  ),  bor.  della 
Spag.,  prov.  e a 7 L.  i|4  0.  N.  O.  da 
Girotta,  nella  Catalogna. 

ESTEBAN  DE  GORMAZ  (SAN),  bor. 
della  Spag.,  prov.  e a i3  I.  O.  S.  O. 
da  Boria,  e a 9 1.  O.  S.  O.  da  Osata  , 
sulla  riva  destra  del  Puero, 
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ESTEBAN  DE  LA  SIERRA  (SAN),  bor. 
della  Spag.,  prò?,  a a il  I.  S.  da  Sa* 
la  manca. 

ESTEBAN  DE  LITERA  ( SAN  ),  bor. 
della  Spag,,  prò*,  di  Hueaca,  nell' Ara- 
gona, a 6 J.  S.  E.  da  Barbastro. 
ESTEBAN  DEI.  PUERTO  (SAN),  bor. 
della  Spag. , prò*,  a a 16  1.  N.  E.  da 
Jean. 

ESTEBAN  DEL  VALLE  (SAN),  bor. 
della  Spag.,  prò?,  e a il  1.  S.  O.  da 
Arila. 

ESTEBRIGGE,  ESTEBIGG  od  ESTE- 
BRUGGE  , vili.  del  reg.  di  Hanoo*er, 
go*.  di  Stade,  due.  di  Brema,  giurisdi- 
zione reale  di  Alteland  , a 1 I.  N.  N. 
E.  da  Buxtehude,  e a 4 I.  i|4  E.  S. 
E.  da  Stade,  a olla  ri*a  sinistra  dell'E- 
•te,  e presso  al  suo  eonflueote  coll'El- 
ba. Ha  uo  gr.  filatojo  di  lino,  a conta 
5oo  abitanti. 

ESTECO  o NUESTRA  - SENORA  DE 
TALAVERA,  città  rorinata  del  go?.  di 
Buenos- A yrea,  in  tende  osa,  pror.  e a 35 
I.  S.  S.  E.  da  Salta,  sul  Salado.  Fa 
fondata  nel  t& j6  da  Diego  Heredia,  in 
un  territ.  fertile , delizioso  ed  abbond. 
di  acqua,  legname  a pascoli.  Era  etesii 
popol.,  e faceva  uà  «steso  comm.;  ma 
il  terremoto  del  1698  la  distrusse  in- 
teramente. 

ESTELAS,  isole  dell’Atlantico,  sulla  costa 
occid.  della  prò?,  di  Vigo  nella  Celiata, 
all’ingresso  della  baja  di  Bajonna,  alS. 
delle  is.  di  Seyas.  Sono  due  , chiamate 
Eitela*de*Tierra  ed  Estela-de-Mar.  Gli 
ant.  le  chiamavano  lo  isole  dc"L  Dei. 
Non  sono  frequentata  che  da  pescatori. 

ESTELI  , bor.  del  Guatimala,  prò?,  di 
Nicaragua,  diftr.  di  Leon. 

ESTELLA  o LA  STELLA , città  della 
Spag.,  prò?,  e a 6 L l|4  S.  O.  da  Pam- 
plona  nella  Navarra,  e a 3o  1.  N.  O.  da 
Saragozza,  sulla  riva  sinistra  dell’  Ega  , 
al  confluente  dell’Amesctta,  in  uo  vallo- 
ne  delizioso,  cinto  da  mout.  coperte  di 
?igneti.  Ha  un  secchio  cast.  , 6 chiese, 
molli  contenti,  uno  spedale  beo  dotato, 
ed  uo  collegio.  Vi  si  fabb.  panni  comu- 
ni, di  cui  la  un  esteso  comm.,  ed  ha 
diversa  distillerie  di  acqaa?ite.  Vi  si| 
tiene  una  cel.  fiera  dali’ii  novembre  al, 
primo  decembre,  e conta  4*$0O  abitanti.! 
Gli  autori  spaguuoli  la  dicono  fabb.  nel. 
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1094.  Fu  la  oap.  di  un  picc.  paese  chia- 
mato Mirindada  de  Estuila. 

E STEN,  bor.  del  due.  di  Nassau,  nel  bai. 
di  Dietz. 

ESTENAZ,  Termos sus , bor.  della  Tur. 
asiatica,  oelf  Anatolia,  sangiaoato  e a 1 1 
1.  N.  O.  da  Salati&h. 

BSTEPA-LA-VIEJA,  Astapa , città  della 
Spag. , prò?,  e a 16  L E.  9.  E.  da  Si- 
viglia, e a 6 1.  S.  da  Ecija,  pretto  al 
Genil,  sopra  uo’  altura.  E difesa  da  un 
forte,  ha  due  chiese,  tre  conventi,  titolo 
di  marchesato  e conta  4.°0°  abitanti. 
— Questa  città  occupa  il  luogo  di  A- 
stapa,  che  fu  abbruciata  dagli  obit. , 
al  tempo  dell’  assedio  posto  dai  luogo- 
tenenti di  Scipione. 

ESTEPAR,  bor.  della  Spag.,  prò?,  e a 3 
1.  i(4  O.  S.  O.  da  Burgos  , presso  la 
riva  destra  dell’  Arlanzon. 

ESTEP1IE  (s.t),  bor.  dà  Fr.,  dipart.  del- 
la Girooda,  circoed.  e a 5 I.  i|4  S.  E. 
da  Lesparre , e a ti  I.  t|4  N.  N.  O. 
da  Bordeaux  , cant.  di  PauiUac,  presso 
la  riva  sinistra  della  Gironda.  Sul  «no 
territ.  si  raccoglie  vino  eccellente  , del 
quale  si  commercia.  Conta  1,800  abit. 

ESTEPONA,  città  della  Spag.  , prò*,  e a 
&$  I.  S.  O.  da  Malaga  , nella  Granala  , 
e a 8 1.  3]4  N.  N.  E.  da  Gibilterra, 
a’  piedi  della  aierra  Vermeja , sulla  riva 
del  Mediterraneo.  È assai  bene  fabb., 
ed  ha  una  chiesa  parrocchiale,  un  con- 
vento, ed 'un  pico.  ospedale.  Si  fabb.  te« 
la  comune,  atovigbe  di  terra  e tegole. 
Gli  abit.,  in  numero  di  a, 600,  impiegano 
circa  60  barche , pel  trasporto  delle 
frutta  a Cadice  , Malaga,  e«. , e per  la 
pesca  delle  sardelle.  Il  territ.  produce 
uo  eccellente  vioo  bianco  secco , oglio  , 
aranci,  cedri  e molte  altre  frutta. 

ESTER-ABAD,  città  della  Persia.  redi 
Astkr-sbsd. 

ESTERI!  A ZY,  vili,  della  Uog.  , comitato 
e a 6 I.  E.  S.  E.  da  Oedenburg,  sulla 
riva  «nerid.  del  lago  Neusiedl.  Da  que- 
sto vili,  la  illustre  famiglia  Esterhazy 
prende  il  suo  nome,  e vi  possiedo  un 
castello,  che  senza  dubbio  può  dirsi  il 
piu  bello  e più  vasto  di  tutta  la  Ungheria. 
Nobile  è la  sua  architettura,  ma  sgra- 
ziatamente posto  in  un  paese  pieno  » 
paludoso  . Questa  situazione  renderà 
sempre  poco  salubre  il  «uo  soggiorno, 
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par  Cui  telici»  quasi  del  lotta  abbai»* 

donalo. 

ESTERNAY,  vili.  di  Fr.,  dipart.  delia 
Marna,  circoud.  e • io  L i|3  S.  O.  da 
Eperoay,  e a »4  I.  i|>  O.  S.  0.  da 
Chalont-sur-Maroe , capelli  050  di  cani., 
sul  Moria.  Conta  Boo  abitanti. 
«STERO  (SANTIAGO  DEL) , città  del 
rot.  di  Bueoos-Ayre*.  Vedi  Santuco 
dal  Estero. 

ESTEROS,  capo  del  Messico,  «olla  costa 
della  nuova  California.  Lat.  N.  35*  30';] 
long.  O.  taa*  68'. 

ESTERQCEL,  bor.  della  Spag.,  prò»,  e a 19 
I.  t|4  S.  S.  E.  da  Saraguiu  nell’  Ara- 
gona, presso  la  riva  delira  del  s.  Martin. 

ESTER  RI  D A NEO,  bor.  della  Spng.,  prò*, 
di  Lerida  nella  Catalogna,  a 9 I.  N.  O. 
da  Urgel  , sulla  riva  destra  della  No* 
guera-Pailaresa. 

ESTKVAN  (*.),  is.  del  golfo  di  Califor- 
nia. Vedi  Tiocro.i. 

ESTEVAN  («.),  il.  del  gr.  oceano  ftoraa- 
1»,  solla  coita  occid.  della  nuova  Bre- 
tagna, al  S.  della  il.  di  Banks , al  65° 
di  lat.  N.  e i3i°  4?/  di  long.  O* 

ESTEVAO  (SERRA  DE  S.),  catena  di 
mont.  del  Brasile,  prov.  di  Mioas-Ge- 
raes,  comare»  di  Villa-Rica  , fra  *0"  e 
ai'  di  lat.  S.  Si  dirige  dal  N.  E.  al 
al  S.  O.,  ed  ha  una  Inngliezxa  di  circa 
2 6 leghe.  Divide  il  becino  del  Mauhua- 
zu  da  quello  del  Cuyalè  , e manda  a 
quatto  ultimo  molti  affluenti,  fra  i qua- 
li ai  conta  il  Rio  de  t.  Estevao , il  cui 
corto  A Hi  circa  17  leghe. 

ESTEY-DE-CASTRES  o GUÉMORT,  fi. 

di  Fr.,  dipart.  della  Giroodi,  circoud. 
di  Bordeaux.  Ha  la  sua  sorg.  presso 
ol  vili,  di  a.  Magoo,  scorre  verso  il  N. 
E.,  passa  a Castres,  e si  getta  nella  Ga- 
ronna,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso 
di  circa  7 1.  delle  quali  t|4  di  naviga- 
tone, dopo  Castres.  Questa  navigazione 
ai  fa  con  grossi  battelli,  che  vanno  a 
vela,  e si  caricano  di  legname  ed  al- 
tri prodotti  che  vengono  dalle  Lande. 

ESTUA  MA,  ESTHEMA.  ESTHAMO  od 
ESTEMO,  città  dalla  Palestina,  nella 
tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro  di  Gio- 
suè, donata  ai  leviti  di  questa  tribù. 
Eusebio  dica  che  fosse  un  gr.  bor.  nel 

* cent,  ed  al  N.  della  città  di  Elculhe- 
ro polis  nei  Dar  orna. 
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E3THA0L,  città  delle  Palestina,  poeta  nel 
numero  di  quelle  della  tribù  di  Giuda, 
e poscia  compresa  in  quella  di  Dan. 
Eusebio  la  chiama  Ksthoui,  a la  situa 
fra  Azot  ed  Ascalona,  a 10  m.  di  E- 
leutheropolis,  alla  parte  del  seilentr.  , 
andando  verso  Nicopolis. 

ESTHER,  is.  della  Russ.  americana,  nel- 
la rada  del  Principe- William.  Lat.  N. 
6o*  ói';  long.  O.  s4$>“  Ha  circa 

9 I.  di  giro. 

ESTIAEA,  ESTIEE  od  H1STIACA.  era 
un'ant,  città  della  is.  Eubea,  sulla  costa 
del  mare  Egeo,  verso  il  N.t  presso  la 
foce  del  fi.  Colisa,  posta  sul  moute  Te» 
lethrius.  Plutarco  parla  di  essa  nalla 
vita  di  Tcmistoole  e di  Parici#.  Fu  aochn 
chiamala  Oropus,  Oreum , Loreo. 

ESTI AEOTIDE,  Hestiaeotis , contrada  del- 
la Tessaglia,  situata  sul  «onte  Ossa  e 
l’Olimpo;  cioè  a dira,  avente  quello  al 
N.  e questo  al  S.  Fu  il  paese  chia- 
mato prima  Doride,  da  Doro,  figlio  di 
Deucalione,  abitato,  come  dicesi,  prima 
dai  cadmii,  poi  dai  perrbetli,  che,  essen- 
do scacciali  da  Hii'iaca,  gli  diedero  il 
nome  di  Estiaeotide  , secondo  Strabone, 

| e di  Histiaeotide,  facondo  Omero.  Que- 

| sta  contrada  fa  ora  parte  dei  t erri t ori i 
di  Larissa  e di  Zeitoai. 

EST1LL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  cen- 
tro dello  stato  di  Kentucky,  attraversata 

10  tutta  la  sua  lunghezza  dal  Kentucky, 
con  3,5oo  abit.,  dei  quali  3oo  circa  schia- 
vi. lr*ioe  0*  è il  capoluogo. 

USTIONI,  HESTIONI,  antichi  popoli  del- 
la Vindelicia,  abit.  nei  dintorni  di  Cam- 
podunam,  al  mezzodì  del  Danubio,  fra 
i beati,  i briganti  ed  i figurini. 

ESTISSAC,  vili,  di  Francia  . Vedi  Lii- 
b«ult  ( s.t  ). 

ESTIVAI#,  Stragi*/*,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi.  Bravi  un’  abbazia  di  pramo- 
stratensi.  — Altro,  nel  dipart.  del  Jara, 
1 a L N.  da  s.  Claude. 

EST1VAREILLES,  bor.  di  Fr*  dipart. 
dell’  Allier,  circond.  e a 2 I.  i|4  N.  da 
Mootlu^on,.  cant.  e a a 1.  3(4  $-  O.  da 
ilerissoo,  con  600  abitanti.  L’  incendio 
del  1787  lo  distrasse  quasi  del  tutto. 

ESTLE VILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
alato  di  Virginia,  oapolnogo  dalla  contea 
di  Scott,  sulla  riva  siuistra  del  Clinch, 
a’ piedi  dalle  inout.  di  questo  nome,  « 5 
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I.  8.  O.  da  Franklin  , a a 96  1.  O.  S. 
O.  da  Richmond. 

ESTONIA  o REVEL,  E8TLMNDIIA  io 
russo,  ESTHLAND  in  tedesco,  gov.  del- 
la Ruit.  europea,  fra  68*  i8/  e 69*  t\*>' 
dì  lai.  N.,  e fra  19*  49*  • di 

long.  E.  Conf.  al  N.  col  golfo  di  Fin- 
landia; all'O.  col  Baltico  ; al  S.  col  gol- 
fo di  Livonie,  il  gor.  di  questo  nome 
ed  il  lago  Peipne,  ed  all’  E.  col  gor.  di 
a.  Petersburg,  da  cui  A diviso  dalla  Na- 
rova.  La  sua  lunghezza,  dsIl'E.  all’O.,  A 
di  6*  I.*,  la  sna  media  larghezza,  dal  N. 
al  S.,  di  18  l,  e la  superficie  di  900  I., 

comprendendovi  molle  is.  che  ne  dipen- 
dono, e delle  quali  le  principali  aono  ; 
Dogo,  Worms,  Nouko,  Boghe,  Nargen 
« Vrangelsholm.  — Simili  alle  coste  del- 
la Finlandia,  che  le  stanno  di  prospetto, 
quelle  della  Estonia  sono  assai  interrot- 
te; off  rono  all' O.  il  golfo  Eiuwick,  ed 
al  N.  li  porti  Papeowick,  Muokewick  e 
Kasperwick.  Sono  cinte  da  un  gr.  nu- 
mero d' isolotti  che  impedivcooo  la  na- 
vigazione, ma  de'  quali  molti  aono  pro- 
veduti di  Cari.  Vi  ai  trova  il  porto  di 
Baltiiskoì,  sul  Baltico,  e quello  di  Tol- 
sburg,  sul  golfo  di  Finlandia.  La  super- 
ficie di  questo  gov.  A quasi  ovunque  e- 
stremamente  unita.  Ha  diversi  piccoli 
laghi  ; ma  il  più  notabile  A quello  di 
Ierkel,  presso  a Ravvi.  Diversi  corsi 
d’ acqua,  ma  poco  considerevoli , lo  in- 
tersecano ; il  Kazario,  il  Kegel,  la  Bri- 
ghilovka,  f Erelecht  e la  Loksa,  cha  si 
gettano  nel  mare,  sono  i più  degni  di 
estere  citati.  — Il  clima  di  questo  pae- 
se non  A crudissimo  nell' inveruo,  ed  il 
freddo  A temperato  dall'  aria  marina  ; 
Js  estate  A in  generala  poco  aggradevole. 
Il  suolo  leggero  e sabbioso  nella  parte 
occid.  del  ditlr.  di  Revel,  A paludoso  a 
pietroso  in  quello  di  Wick  ; a Weisseo- 
atein  a Wesenberg  A più  mescolato  di 
terra  vegetale,  ma  in  generale  poco  fer- 
tile da  per  tutto.  Sonori  pure  boscaglie 
assai  considerevoli  dalle  quali  non  si  ri- 
trae alcun  partito.  Il  lerreoo  perù  A 
coti  coltivato  che  i prodotti  bavlaoo  al 
consumo,  e semmiuistraoo  anche  per  la 
esportazione.  Consistono  in  segala,  orzo, 
vena,  poca  biada  a sarracsoo,  cavol  ra- 
pa , molto  canape,  lino,  legumi  e col- 
iate; ma  la  fr otta  sono  rare.  La  fore- 
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afe  coprono  una  parte  del  territ.,  a for- 
niscono abbondantemente  ogni  aorta  di 
legname.  La  educazione  dai  bestiami  A 
importante  in  queato  paese;  le  bestie  a 
corna , quantunque  di  picc.  specie,  so- 
no robusta,  i cavalli  accollanti , a la 
carne  dei  montoni  buonissima.  Si  alleva 
molto  volatile,  ma  vi  A poco  salvaggiume. 
Le  bestie  selvaggia  non  mancano  nella 
foreste.  La  pesca  A attivissima  tulle  co- 
ste e nelle  is  , e forma  una  delle  princi- 
pali risorsa  degli  abitanti.  Trovami  pie- 
tra da  fabbrica  e da  calce,  ed  argilla  da 
Stoviglie.  La  industria  maoifatturiera  po- 
co importante,  A quasi  tutta  concentrata 
a R***l , eh*  A pure  la  priocipa!  piazza 
commerciante.  Sooovi  in  questa  città  falli», 
di  cappelli,  aceto,  colori  e chiodi , una 
vetriera,  un  coociatojo,  ed  una  manifat- 
tura di  amido.  Nella  campagna  si  fila 
mollo  lino  e lana,  e vi  ai  fanno  tela  e 
grosse  stoffe  di  lana.  Vi  sono  quasi  ovun- 
que fabb.  di  acquavite  di  grani.  I prin- 
cipali articoli  di  eaportaziona  consistono 
in  biada,  canape,  lino,  bestiami,  cuoi;  se- 
go, pesce  fumato  e salato,  ed  acquavite 
di  grani.  Conta  aóo.ooo  abit.,  la  mag- 
gior parte  di  religione  luterana , e di- 
pendeni  i dal  concistoro  di  Revel.  Il  rito 
greco  vi  possiede  8 chiese,  sotto  la  vi- 
gilanza dell*  arciv.  di  Pietroburgo.  La  ia- 
atruzìone  A quivi  assai  negletta,  non  es- 
sendovi che  un  ginnasio  a ReveJ,  e qual- 
che scuola  io  alcuni  punti  della  provin- 
cia.-— Gli  estonii  traggono  la  loro  origi- 
ne dai  finne»i,  la  cui  lingua  A presso  a 
poco  la  stessa.  1 russi  li  chiamavano  an- 
tica m.  tscudy . Sono  arditi,  simulatori, 
vendicativi,  inclinati  alla  ubbriachezia,  e 
impohti.  Il  tastilo  degli  uomini  A qua- 
si simile  a quello  delia  donne.  Si  copra- 
no nell’  inverno  con  una  pelliccia  di  pel- 
le dì  montone,  e le  donne  portano  sulla 
tetta  ed  al  colio  varii  pezzi  di  moneta, 
ad  ogni  aorta  di  bagattelle  di  metallo. 
Le  case  di  questo  popolo  sono  picc.,'  af- 
fumicate e incide,  e abitate  indistintamente 
dai  uomini  e dalle  bestie.  Gli  estoni  cono 
assai  superstiziosi,  e credono  alla  magia. 
I paesani  erano  schiavi,  ma  ito  decreto 
imperiala  del  1804  migliorò  la  foro  sor- 
te, ed  uo  altro  del  1816  pronunciò  la 
(oro  emancipazione,  che  deve  etfetUsarsi 
gradatamente  nello  spazio  di  14  uu. 
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— I]  gov.  delta  Estonia,  il  coi  capoluo* 
go  è Revel,  ù divida  io  4 di*tr.,  che 
tono  : Haptal  o Wick,  Revel  o Garrin, 
Wemen  staio,  0 Wesenberg  o Virland . 
— La  Estonia  « un  aot.  due.,  una  par* 
te  del  qual*  appartenne  per  lungo  tempo 
olla  Rutila.  Divenne  poscia  un  motivo 
di  contestazioni  fra  questa  potenza,  la 
Poi.  e la  Svezia,  « fu  accordata  a que- 
sta ultima  nel  1660  pel  trattato  di  Oli- 
va. Dopo  la  guerra  fra  Carlo  XII  • Pie- 
tro il  Grande,  il  trattato  di  Nysrad,  nel 
1721,  lo  assicurò  alla  Rum.;  fu  poscia 
costituito  in  un  gov.,  che  prende  altresì 
il  nome  di  Revel.  Voi  mar  II  re  di  Dan. 
gli  diede  il  primo  diritto  di  feudo,  che 
fu  confermato  da  Enrico  VII,  Si  dice 
che  nella  Estonia  la  religione  oristiana 
fosse  predicata  • introdotta  ne!  1*90,  de 
no  monaco  di  Segeberg,  chiamato  Mei* 
nard,  che  aveva  fatto  lo  eteeso  a Riga. 
Questa  prov.  fu  sempre  il  luogo  di  riu* 
«ione  delle  truppe  polacche,  dannai,  «ve- 
dali e moscovite.  I cavalieri  teutonici  vi 
sostennero  delle  guerre  sanguinose,  sino 
a che  nel  i583  gli  svedesi  ne  divennero 
padroni,  dopo  aver  concluso  un  trattato 
coi  moscoviti, 

ESTOPINAN,  bor.  della  Spag. , prov.  di 
Hussca,  nell’  Aragona,  a 7 U 3|4  E.  da 
Barbastro. 

ESTORA,  e piò  amicata.  Rasicada , olita 
della  Numidia  , , poscia  nel  reg.  di  Co* 
alanti oa,  prov.  di  quello  di  Algeri,  nella 
Barbarie.  Ha  un  bello  e gr.  porto  lui 
golfo  del  suo  nome,  chiamato  dagli  an- 
tichi Laturut  od  Olcackites  Sinua. 
USTORI UM,  STECTOR1UM  od  ISTO- 
RIAVI, ascondo  i diversi  esemplari  di  To- 
lomeo, picc.  città  dell’As.,  nella  gr.  Frigia. 

ESTOURMRL , vili,  di  Fr. . dipart.  del 
Nord,  a 3 1.  S.  E.  da  Cambra/,  e a io 
I.  V.  S.  da  Donai. 

RSTOUTE  VILLE  , bor.  di  Fr. , dipart. 
delia  Senna  inferiore,  a 6 I.  N.  da  Cau- 
debec.  Fu  «retto  in  due.  da  Francesco 
Primo,  l’anno  i634-  Da  questo  bor.  pre- 
te il  nome  una  della  più  antiche  e con- 
sid.  case  della  prov.  di  Normandia.  — 
Nello  stesso  dipart.  si  trova  un  altro 
bor.  del  medesimo  nome. 

ESTREAUPONT,  Straium  ad  pontem , 
bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Attne,  a 6 1.  E. 
da  Guisa. 
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ESTRECHRT,  bor.  della  F«*„  dipart.  del- 
F ladre,  a a 1.  circa  S.  E.  da  Ch&reatt* 
roux.  Il  suo  territ.  abbonda  di  biada  ec- 
cellerne , e di  pescoli  che  nudriscono 
quantità  di  bestiame,  e soprattutto  caval- 
li di  oui  ai  fa  un  gr.  commercio. 

ESTRECHY.  Slripimacum . bor.  di  Fr., 
dipart.  di  Senoa  ed  Oise,  circood.  caot. 
e a s 1 2(3  N.  da  Etampes,  e a 8 I.  S. 
da  Versailles.  Si  comm.  di  cavalli,  e con- 
ta 1,000  abitanti.  Nei  dintorni  ri  sono 
roocie  di  pietra  grigia. 

ESTRÈ8-S.  DENIS , nlL  di  Fr. . <lip.rt. 
dell'Oise,  ciroond.  e a 5 I.  O.  de  Com- 
pierne ; capoluogo  di  cast.,  sulla  strada 
da  Parigi  a Lilla.  Vi  si  fabbricano  tele, 
cordoni  di  filo,  dei  quali  generi  si  comm., 
come  di  biade  e cavalli.  Conta  1,000  a- 
bi  tanti. 

ESTREHAN,  pioc.  città  e porto  della  Fr. 
dipart.  del  Calvados,  alla  foce  deU'Orne, 
a 3 1.  N.  da  Cavo. 

ESTRBLLA  ( SERRA  DA  ),  catena  di 
moni,  del  Brasile,  prov.  e a 10  I.  N.  da 
Rio  de  Janeiro , sul  limita  del  distr.  di 
questo  nome  e di  quello  di  Caotsgallo. 
Si  estende  dall' E.  all’O. , sopra  un*,  e- 
stensione  di  circe  7 I.,  e sì  riattacca  ver- 
so I*  E.  alla  serra  dos  Orgaos.  La  sua 
altezza  sopra  il  livello  del  mare  è di  662 
tese.  Si  scopre,  dall'alto  di  questa  ca- 
tena, Rio  de  Janeiro  , la  sua  baja  e lo 
tue  ìs . ; dall'opposto  lato  la  vista  si  esten- 
de sopra  un  paese  montagnoso,  coperto 
di  folte  boscaglie. 

ESTRBLLA  o PORTO  DA  ESTRELLA, 

vili,  del  Brasile , prov. , distr.  e a 6 1. 

N.  da  Rio  de  Janeiro.  E composto  di 
capanne  poco  «Ite,  le  qnali  non  formano 
che  una  sola  strada  lungo  flnhomerim, 
e la  picc.  riviera  di  Saracuruna  ano  af- 
fluente. Serve  di  luogo  di  deposito  a 
Rio  de  Janeiro,  ed  alla  prov.  di  Mina»- 
Geraee. 

ESTRELLA  (za),  forte  della  isole  di  Cu- 
ba, a 1 I.  S.  0.  da  Santiago  di  Cuba. 
Difende  l’ingresso  del  porto  di  questa 
città. 

ESTRELLA,  città  della  naova  Granata, 
prov.  di  Antioquia.  Lat.  N.  6°  ii°ì  long. 

O.  78*  Ó'.  La  sua  elevasioue  al  di  sopra 
del  livello  del  mare  è di  883  tese.  Con- 
ta 600  abitanti. 

ESTRELLA , fi.  del  GtiRiimafa , prov.  di 
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Coita  Rica,  che  tenue] e dal  versatojo  S. 
O.  delle  atout,  che  occupano  il  Centro 
di  questa  prov.,  • ai  getta  nel  gr.  ocea- 
no Equinoziale  , al  90  6'  di  JaL  N. , « 
86°  i6/  di  long.  O.  dopo  un  corto  di 
circa  90  leghe. 

E5TRELLA  (SERBA  DA),  catena  di 
moni.  del  Portog.,  prov.  di  Beira.  Si  e- 
ttende  verso  1*  E.  sino  alle  frontiere  del* 
la  Spag.,  ove  *i  riattacca  alla  «erra  di 
Gaia,  • si  prolunga  alt’O.  tino  sul  con- 
tine settentr.  della  Ettremadura  porto- 
ghese, ove  ti  unisce  alla  terra  Alvayaze- 
re.  La  tua  lunghezza  è di  circa  3o  1. , 
e la  media  larghezza  di  3 leghe.  Le  a- 
cque  le  quali  intersecano  i suoi  fianchi 
zettentr.  vanno  nel  Duaro  , o nel  Mon- 
dego  , che  prende  etto  pure  origine  da 
questa  catena  ; il  Zezere  porta  al  Tsgo 
quelle  che  scendono  dal  tuo  vsrsstojo 
meridionale.  Le  principali  sommità  del- 
la serra  da  Ettrella  couservauo  spesso 
la  neve  per  tutto  1’  auuo  ; le  pio  alte 
giungono  a 873  piedi  sopra  il  livello 
del  mare.  Fra  i laghi  situati  sopra  que- 
ste sommità,  se  ne  osserva  ubo  le  cui 
acque  sono  calde,  ed  in  mezzo  al  quale 
una  sorg.  scaturisce  bollendo.  La  cate- 
na io  generale  è formata  di  pietra  cal- 
carea, e fornisce  un  bel  alabastro. 
ESTREMAI) LIRA  . prov.  d*Ua  Spag..  si- 
tuata fra  37°  ÓV  e 4°U  2Ò'  di  lat.  N.,  e 
fra  6®  68'  e 9"  l^ò'  di  long.  O.  Conf. 
al  N.  col  reg.  di  Leon,  all’  E.  culla  nuo- 
va e vecchia  Casliglia,  al  S.  e al  S.  E 
colf  Andalusia,  ed  all’O.  col  Portogallo. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è di  60 
1-,  e la  sua  media  largii.,  dall’E.  all'Oc  di 
34  leghe.  È composto  d’immense  pianure 
limitale  al  N.  dalle  sterra  di  Grtdos,  di 
Hejar  e di  Gala,  ed  al  S.  da  quella  di 
Coustaòùua,  che  si  unisce  alla  parte  oc- 
cid.  della  sierra  Morena.  Una  gr.  cale* 
ua  di  moni.  , a continuazione  dei  monti 
di  Toledo,  si  estende  dall’  E.  all’O.,  nel 
centro  di  questa  prov.,  sotto  i nomi  di 
•ierre  di  Goadalupa,  s.  Benito  e s.  Fe- 
dro, e divide  i bacini  del  Tsgo  e della 
Guadiana.  Questi  due  fi.  , i principali 
della  Estremadura,  bagnano  questa  prov. 
nella  sua  maggiora  larghezza,  e vi  rice- 
vono i numerosi  corsi  di  acqua  da  cui 
è bagnila;  i più  consid.  sono:  l’Alagon 
•d  il  Tiettr.  li  dima  è caldo  ••sai  « « 
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quindi  nocavole,  specialmente  agli  stra- 
nieri. Nella  estate  non  vi  piove  mai;  la 
notti  sono  freschissime,  e b rugiada  chf  A 
abbondante,  inumidisce  essa  sola  il  suo- 
lo. Quantunque  le  alte  mont.  si  coprano 
di  navi  alla  fina  di  novembre , f inverno 
non  è freddo,  ma  a calori  astivi  occa- 
sionano delle  febbri  spesso  epidemiche  . 
Il  suolo  della  Eslremadura  è fertilissi- 
mo, ma  T agricoltura  trovasi  assai  tra- 
scurata, e quelle  vaste  pisnure  che  po- 
trebbero produrre  ogni  sorta  di  derra- 
te, non  servono  che  ad  uso  di  pascolo. 
La  biads,  l’orzo,  il  vino,  il  canape,  ed  il 
lino  che  vi  si  raccolgono,  sono  ben  lun- 
gi dal  supplire  si  consumo  ; le  altre 
produzioni  consistono  in  molto  oglio,  po- 
ca seta,  pevere  e guado.  Qualche  moni, 
è coperta  di  belle  quercia  e di  casta- 
gni ; altre  sono  nude  e sterili  olfatto,  il 
mantenimento  del  bestiame  A coasid.  in 
questa  provincia.  Vi  arrivano,  ogni  esta- 
te, più  di  4,000,000  montoni,  che  par- 
tono poscia  all1  avvicinarsi  dell’ inverno  , 
contandosene  per  più  di  700.000  che 
vi  soggiornano  di  continuo,  e danno  una 
lana  finissima  ; vi  si  alleva  pure  uu  gr« 
numero  di  bestie  a corna,  cavalli,  muli, 
capre  e porci.  I cavalli  ed  i muli  sono 
di  bella  razza,  ed  i porci  rinomati  per 
la  delicatezza  della  loro  carne,  pei  pre- 
sentiti elle  se  ne  fanno,  e pei  chorizos , 
specie  di  grossa  salciccia  fatta  nel  pae- 
se, ed  assai  stimata  nella  Spagna.  Vi  si 
trova  poco  selvaggiume  , e poco  pesce, 
ma  molte  api.  Si  lavoravano  un  tem- 
po in  questa  provincia  alcune  miniere 
di  argento  e stagno,  in  cui  trovava»  an- 
che della  platina  ; ma  nu  tale  scavo  A 
cessalo  dopo  l’anno  1808.  Tiovaovisi 
pure  marmi  di  tutti  i colori.  La  indu- 
stria £ poco  importante  , e si  riduce  a 
a qualche  fabb.  di  panno  comune,  tela, 
capitelli,  nastri  di  seta,  sapone,  cordaggi, 
ed  ha  qualche  concialojo.  Si  fa  un  ri- 
stretto comm.  col  Portog. , ma  la  mag- 
gior parte  di  contrabbando.  Badajoz  A 
il  capoluogo,  e la  città  più  oonsid.  del- 
la prov.,  la  cui  popol.  è beo  (unge  dal- 
l’ essere  proporzionata  alla  sua  estensio- 
ne. Nel  1797  si  contavano  43o,ooo  ab., 
che  vengono  Considerali  come  soldati  va- 
lorosi. Questo  jtaese  diede  alta  Spag.  a- 
buissimi,  generali.  — Si  crede  essere 
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Rio-Grande.  La  sua  popol.  è composta 
di  bianchi,  indiani  e meticci,  lutti  agri- 
eoltori. 

ESTREMOZ  o KXTREMOS,  Estrema, 
città  del  Portog.,  prov.  di  Aleotejo,  co- 
nia rea  e a 9 I-  N.  di  Evora,  s a 34  i. 
K.  da  Lisbona,  io  porto  sopra  un’altu- 
ra, ed  io  parte  io  una  fertile  vallata 
divisa  dal  fi.  Terra,  che  si  getta  nel  To- 
ga. Lai.  N.  38*  46';  long.  O.  7*  *V. 
É uoa  dello  più  forti  piaxze  del  regno. 
La  difende  una  buona  cittadella,  residenza 
di  nn  governatore.  Divisa  in  alta  e bassa 
città,  ha  strada  larghe,  uoa  grao  piasse 
cinta  da  begli  edifixj,  tre  chiese,  6 con- 
venti, un  ospedale,  una  casa  di  carità 
ed  un  vasto  • ben  munito  erssaale.  Vi 
ai  fabbrica  della  maiolica,  ad  uoa  gr. 
quantità  di  vasellami  di  una  specie  di 
terra  sigillata,  che  trovasi  nei  dintorni, 
e di  cui  si  servono  iu  Ispag.  e nel  Por- 
tog. per  conservarvi  fresca  I1  acqua.  Vi 
ai  comm.  pure  di  chincaglieria.  GouU 
6,3oo  abitanti.  A poca  dist.  stanno  cave 
di  bellissimo  marmo  bianco  somigliante 
all’alabastro.  Qui  si  dice  che  morisse  s.ta 
Elisabetta,  regina  del  Portog. Tanoo  l336. 
ESTREPAGNr,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
f Kure,  capoluogo  di  caat.,  a 3 1.  O. 
da  Gisors.  Aveva  il  titolo  di  baronia. 
ESTRICHE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dì  Mai- 
na a Loira,  a 6 L S.  da  La  Finche. 
E3TRONDO  (SERRA),  catena  di  mont. 
del  Brasile,  prov.  di  Goya*,  distr.  di 
cova-Bcira,  fra  li*  n i3*  di  Ut.  S.,  pres- 
so a poco  sotto  il  meridiano  di  Villa- 
Boa.  E’  questa  una  oootin usatone  set* 
tcntr.  della  Cordigliera-Graode.  Ha  circa 
3o  1.  di  lunghezza.  La  Caoabrava,  il  Ta- 
bocas,  o la  Crixa-Pequana  discendono 
dal  suo  versatolo  orienL  onde  gettarsi 
nel  Tooantin.  Si  osserva  sul  suo  versa- 
tojo  occidentale,  il  durante,  che  va  oel- 
* r Aragusy. 

ESTURGEOX  (LAGO  DELL*),  nell’  A- 
merica  settentrionale.  Vedi  Stusceok. 
E3UBIAX1,  popoli  delle  Alpi  maritt.,  al  N 
degli  Edanati,  e precisameuta  abit.  la 
valle  di  Barceloaetta. 

ESULA,  AESULAK  o ASSOLA,  antica 
f,  città  della  Italia,  aituata  sui  declivio  del- 
« la  moot  presso  a Ttbur.  Orazio  e Val- 
le jo  Peter  colo  fanno  menzione  del  su» 
torrit.,  chiamato  Aesulum  da  questo  ut- 
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! timo,  il  quale  dice  che  fosse  donato  ad 
uoa  colonia  a 3 anni  avanti  la  prima 
guerra  puoica. 

ESUR1S,  città  della  Spag.,  secondo  fitioe- 
rario  di  Aotooloo,  e che  si  crede  corri- 
sponda a Xeres  nsll’  Andalusia. 

ESÙTLA,  vili,  del  Messico,  intendenza  e 
a to  1.  S.  E.  da  Oazaca.  È abitato  da 
385  famiglie  indiane,  comprendendo  quel- 
le dei  casali  ohe  ne  dipendono.  Il  clima 
vi  à temperato,  ed  il  tafriu  produce 
ogni  specie  di  cereali. 

ESVRES,  vili,  di  Fr.a  dipart.  d’ Iodre  # 
Loira,  oircood.  e a 3 1.  t|4S-  S.  E.  da 
Tauri,  caot.  e a ì 1.  t|3  E.  da  Montbazon, 

I sulla  riva  dell’lodre.  Conta  i,$oO  abit. 

EST  O ESEE,  fi.  dsll’Iodos.  inglese,  prc* 
aideusa  di  Bengala,  ant.  prov.  di  Agra. 
Ila  la  sua  aorg.  presso  a Kerouly,  a »4 
L O.  da  Ferekh-abad,  irriga  la  parte 
orient.  del  Duuab,  e si  getta  oel  Gange, 
alla  riva  dastra,  a io  I.  t|a  E.  da  Be- 
lali, dopo  un  corso  di  circa  33  L,  dal 

N.  O.  al  S.  E. 

ESZEK  od  ES5ECK,  città  forte,  capoluo- 
go della  Schiaranti  civile,  del  comitato 
di  Werovitz  a della  marca  del  suo 
nome,  sulla  riva  destra  della  Drava,  a 
49  L S.  da  Buda,  a a 35  I.  ija  N. 

O.  da  Belgrado.  Lai.  Si.  46°  34'  i3"; 
long.  E.  i6°  a 6o".  È sede  di  un’ 
alta  corte  di  giustizia  pei  3 comitati 
della  Schiavool*,  di  una  amministra- 
zione superiora  delle  poste  a saline, 
e della  principali  autorità  dal  comitato. 
Questa  oittà  è composta  della  fortezza, 
a di  3 gr.  sobborghi  che  ne  stanno  a 
qualche  distanza.  E fabbricata  in  un  luo- 
go paludoso,  malsano,  a spesso  inondato 
dagli  atrsripa menti  del  fiume.  Dal  i775, 
•i  costruite  iu  questa  palude  una  diga 
di  l L di  lunghezza.  Eszek  rinchiude  3 
chiese  cattoliche  ed  uoa  greca,  due  con- 
venti, uno  spedale , un  arsenale  , alcune 
caserma  ed  un  ginnasio  cattolico.  Sonori 
filatoi  e fabb.  di  stoffe  dì  seta , a si  fa 
un  gr.  comm.  di  grani,  bestiami  e cuoj. 
Vi  zi  tengono,  ciascun  anno , quattro 
mercati,  che  sono  frequentatissimi.  Goata 
9,aoo  abitanti.  La  gr.  quantità  di  (nocu- 
menti amichi  che  vi  si  trovarono,  fa  cre- 
dere cho  occupi  questa  città  il  luogo  di 
Mursia  o Morsa,  colonia  romana  fon- 
data sotto  Adriano  ; io  tal  caso  le  pala- 
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di  circnpvicioe,  farebbero  il  lacus  Jlfizr- 
sianus-  Ko  la  cap.  dalla  Pan  nenia  infe- 
riore. Nel  535,  vi  fi  eresse  uo  vescor., 
che  fu  soppresso  verso  la  fine  del  V se- 
colo. La  Schiarotda  essendo  stata  incor- 
porata alla  Ung.,  nel  SO91,  Mursia,  ri- 
dotta allora  allo  stato  di  vili. , ebbe  un 
forte  al  quale  si  diede  il  nome  di  Eszek, 
che  in  progresso  fu  sostituito  a quello 
di  Mursia.  Se  noo  che  nel  XVII  seco- 
lo , dopo  la  conquista  della  Schìavonìa 
fattavi  da  Leopoldo  Primo , si  eresse  la 
fortezza  attuale.  Solimaoo,  imperatore  dei 
turchi,  fece  fabbricare,  nel  i566,  da 
ao.ooo  uomini  quel  magnifico  ponte  di 
8,565  piedi  dì  larghezza  che  fu  incen- 
diato dagli  ungheri  e dagli  imperiai»  nel 
i685.  Dopo  la  battaglia  di  Harsa , la 
guarnigione  turca  abbandonò  questa  cit- 
tà nel  2 9 settembre  1687  , epoca  da  cui 
rimase  in  potere  della  casa  d’  Austria, 

ETABLES,  bor.  di  Fr.,  dipar t.  delle  Coste 
del  Nord,  circond.  e a 3 I.  1.  N.  N.  0. 
d.i  Saint-Brieuu,  cant.  di  Lanvolloo,  sul- 
la Manica.  Co»ta  3,400  abitanti. 

KTAEI,  HRTAEI  od  HE  TE  ENI,  popoli 
abit.  la  Terra  promessa , luogo  tempo 
prima  che  gl'  israeliti  venissero  a stabi- 
lir visi.  Occupavano  le  parti  mariti  delle 
tribù  di  Efraim  ed  Issacar. 

ETAGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Chi- 
rente , circond . e a 3 I i|)  S.  E.  da 
Confoleus , cant,  o n a I.  1|4  N.  E.  da 
Chabanais,  con  t,3oo  abitanti.  Evvi  una 
miniera  di  antimonio  u*i  dintorni. 

ET  A IN , città  di  Fr. , dipart.  della  Mota, 
circond.  e a 4 I.  1(4  E.  N.  E.  da  Ver-I 
duo,  e a l3  L 1 14  N.  N.  E.  da  Bar-le- 
Dac , capoluogo  di  cani , in  uu  terreno 
p)|ludÒSO.  E fiuta  da  vecchie  mura.  Si 
fabb.  tessuti  di  cotone,  a souovi  filato)  e 
conciato).  E patria  di  Guglielmo  Huln 
od  Huiu,  cardinale  , morto  nel  1466,  e 
sepolto  nel  coro  della  magnifico  chiesa 
parrocchiale , che  fatta  aveva  costruire. 
Conta  2 700  abitanti.  ——  Appartenne  ad 
aL-uui  signori  particolari , allorché , nel 
702,  fu  data  da  Leone,  arciv.  di  Treveri, 
all' abbazia  di  s.  Euchario,  che  la  cesse 
al  capitolo  di  s.ta  Maddalena  di  Verdun, 
mi  a 222.  Qualche  anno  dopo  , il  domi- 
nio ne  fu  trasferito  al  conte  di  Bar. 

ÉTALK,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e a 9J 
I.  i|4  0.  di  Lussemburgo,  circond.  c a 
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6 L i|3  S.  E.  da  NaufchaLeaia  ; rapo  luo- 
go di  esot.,  sul  Semoy.  Conta  zk3oo  • abi- 
tanti. Sonavi  parecchie  importanti  fuoine 
nei  dintorni.  1 < tvooaot  '• 

ETALIKRS,  lago  della  Svizz.,  oidi,  a a 6 
I.  O.  da  Neuchatel,  a al  S.  0*  di  La 
Bravine.  Ha  i|2  L di  superficie,  ed  ab- 
bonda di  pesce.  . i,n 

ETALON  od  HETALON , città  marcata 
da  Ezechiello  come  formante  il  limite 
della  Terra  promessa  dal  lato  de]  setten- 
trione. Chiamo**!  anche  Chetala,  eul  Me- 
dir.,  e positivamente  sulla  costa  sii  Siria, 
fra  Polidio  e Laodicea.  rsueggei 

ETHALON  od  HETHALON , città  dalla 
Giudea,  nella  tribù  di  Aser.  Nei  dintor- 
ni stara  la  pianura  di  Masfa,  in  cui  Gio- 
suè parseguì  Iabin,  re  di  Àzor,  e gli  al- 
tri re  collegati,  che  poi  quivi  furono  tutti 
sconfitti  ad  uccisi.  ,gDb  mi  om 

ETAMPES  o ESTAMPES,  Stampar,  città 
di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed  Oise,  capoioego 
di  circond.  a di  cani,  in  una  valle  fertile, 
al  confluente  della  Juìoe  e deUEiampes  , 
sulla  strada  da  Parigi  ad  Orleans,  a $ 

I.  i)3  S.  da  Versailles,  «ita  L ijs  3. 

S.  O.  da  Parigi.  É sede  di  un  trtb.  di 
prima  istanza,  di  una  conservazione  del- 
le ipoteche,  e di  una  direaione  delle  con- 
tribuzioni indirette.  Assai  bene  fabbrica- 
ta, ha  4 chiesa  parroo.,  uno  spedale,  un 
collegio  comunale,  una  società  di  agri- 
coltura, ed  uo  teatro.  Sonori,  intorno  al- 
la città,  belle  passeggiato  piantate  dì  ab 
beri,  e sulle  riviere  più  di  5o  macine. 
Trovanti*»  pure  molti  conciato),  fabb.  di 
cuoj,  e vi  ai  fa  uo  gr.  cornai,  in  grani, 
farine,  piante  ortensi  , che  ei  spediscono 
a Parigi,  e molta  laoa  che  s’invia  a Beau- 
vaia.  Si  lavorano  nei  dintorni  alcune  ca- 
ve di  pietra  bigia,  una  gr.  parte  doli* 
quale  serve  al  lastricato  di  Parigi  Si 
tengono  fiere,  li  a,  29  settembre  , a lS 
novembre , ed  un  gr.  mercato  di  grani 
ogni  sabato.  Conta  7,ÓOo  abitanti.  — K- 
tampes  è una  città  antichissima  ehm  fu  3 
fortificata , e nella  quale  il  re  Roberta 
gettò  i fondamenti  dì  uo  castello  forti- 
ficato, che,  a richiesta  degli  abit.,  fu  di* 
strutto  nel  principio  del  reg.  di  Enrico 
IV,  e dal  quale  «ed ansi  ancora  gli  avanzi. 
Durante  i torbidi  dei  i66a,  questa  città, 
eoo  dispiacerà  degli  abit.»  sempre  fedeli 
al  re,  fu  ceduta  all'esercito  de»  principi 
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6 ben  toeto  assediata  da  quello  di  Lui- 
gi XIV,  eh*  dopo  tei  settimane  fu  ob- 
bligato di  Issarne  l'assedio,  onde  andare 
iocootro  ai  duca  di  Lorena , che  veniva 
in  soccorso  dei  principi.  In  Estampes  ai 
tennero  tra  conci Ij  provinciali,  negli  anni 
1092  a ma,  ed  uno  nazionale 
nel  n3o,  a cura  di  Luigi  il  Grosso,  e 
usi  quale  Innocenzo  li  fu  riconosciuto 
papa  della  Fr.,  al  confronto  del  suo  com- 
petitore Anacleto  IL  Quivi  pure  Lo'gt 
il  Giovane,  prima  del  tuo  viaggio  io  Or., 
radunò  il  suo  parlamento,  lasciando  la 
reggenza  del  gov.  a Raoul,  conte  del  Ver* 
nsodese,  ed  e Sogger,  abate  di  ».  Denis. 
Questa  città,  che  aveva  prima  il  titolo 
di  baronie,  fa  erette  in  contea  nel  i3a7 
da  Carlo  IV,  a favore  di  Carlo  d’Evreux 
euo  cugino,  a quindi  de  Francesco  Pri- 
mo in  due.  a favore  di  Giovanni  di  Bros* 
sa  di  Bratagna,  ed  Anna  di  Pisieleu  sua 
sposa.  Enrico  li  li  spogliò  di  tal  due. 
nel  i5Ó3,  onde  rivestirne  Diana  di  Poi- 
tiers  sua  favorita,  ma  Carlo  IX  ridono!* 
Io  a Giovanni  di  Brossa  nel  1663.  Mor- 
to questi  senza  posterità,  Enrico  IH,  nel 
1676,  ne  gratificò  il  duca  Giovanni  Ca- 
simiro, che,  «veodolo  tosto  rinunziato,  lo 
diede  alla  duchessa  di  Montpensier , e 
quindi  dooollo  a Margherita  di  Valots , 
aua  sorella,  regina  di  Nararra.  Questa 
lo  «adatta,  qualche  anno  dopo,  a Gabriel- 
la d' Estree*,  duchessa  de  Beau  far  t,  che 
lasci  olio  a Cesare  di  Vendome,  figlio  na- 
turale di  Enrico  IV.  — Il  eircond.  di 
E tampss  è diviso  nei  4 seguenti  cant.:  E* 
lampe?,  La  Feriè-Àteps,  Merèvilte  e Mil- 
ly,  e rinchiuda  6 9 comuni  e 38,300  abit. 
ETÀÀG  ( HAVRE  DELL1),  porto  sullo 
costa  msrid.  del  nuovo  Brunswick,  con- 
tea di  Carlotta,  presso  e oli  E.  della  baja 
di  Pjssamaquoddy,  al  4^°  & di  lat.  N. 

« 69°  16'  di  long.  O.  La  sua  profondità 
varia  da  3 a 13  braccia.  All’iogrssso  tro- 
vasi la  picc.  ss.  di  Payne. 

ETANGS  (CANAL  DES),  in  Fr.,  dipert. 
dell'  Herault.  Inoominoia  nella  parte  8. 
Q.  dello  stagno  dì  Thau  , al  punto  io 
oos  termina  il  canale  dei  Mezzodì,  attra- 
versa questo  stagno  sino  all’altura  di 
Getta,  ove  incomincia  ad  essere  riochiu- 
so fra  dighe,  passa  per  Frootignan,  per- 
corre «accessi vamente  gli  stagni  paludo- 
si di  Msgnelonne  « d»  Perols  , e termi- 
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DA  fiir  ingresso  di  quello  di  Manguio , 
dopo  un  corso  di  10  I.  i|2  dal  ^ p. 
al  N.  E.  Sì  pensa  di  continuarlo  ilaoat. 
la  imbocc.  del  canale  della  Radille,  alla 
estremità  orient.  dello  stagno  di  Mau- 
guio.  Aspettandosi  la  formazione  di  que- 
sta parte  del  canale,  si  naviga  frattan- 
to attraverso  lo  stagno  di  Mauguio.  ~ 
I trasporti  sono  quivi  considerabilissimi, 
per  la  sua  comunicazione  colla  Garonna 
ed  il  Rodano  col  mezzo  dei  canali  del 
Mezzodì , della  Radille  e di  Beaucaire. 
Consistono  principalmente  io  grani,  fari- 
ne, vini,  acquavite,  sale,  carbone  terroso, 
legname  da  costrizione,  salumi,  derrate 
coloniali,  e la  maggior  parte  delle  mer- 
ci destinata  per  le  fiere  di  Beaucaire. 

ET  ANN  A,  picc.  ant.  città  degli  allobrogt, 
presso  a Gamberi,  che  si  crede  corris- 
pondere a l'enne  nella  Savoja. 

ET  A O DEH  o ETAWEH,  città  e forte 
dell'Indo»,  inglese,  presidenza  di  Benga- 
la, ent.  prov.  e a a5  I.  S.  E.  da  Agra  ; 
capoluogo  di  distr.  sulla  riva  sinistrai 
del  Djemnah.  Era  un  tempo  piazza  di 
guerra  importante,  e gl’ inglesi  converti- 
rono il  forte  in  prigione.  Vi  si  fa  un 
consid.  comm.  di  grani,  zucchero  e co- 
tone. Evvi  nei  dintorni  una  fabh.  di  tes- 
suti di  ootone.  — - Il  distr.  di  questo 
nome,  situato  fra  il  Gange  e la  Dj-m- 
nah,  occupa  una  parte  del  Douab , « 
produce  ogni  sorta  di  grano,  tranne  il 
riso.  Vi  si  raccoglie  inoltre  zucchero, 
tabacco  e cotone.  Le  sue  città  principali 
tono  : Etaoueh,  Belah,  Bourou  e Oua- 
rou.  Fu  cesso  agl'inglesi  nel  1801  dal 
nabab  di  Aoude. 

ETAPLES,  Stapulac , città  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo  di  Calai»,  circond.  e a t I. 
I|3  N.  O.  ds  Moni  retili , e « 19  1,  O. 
N.  O.  da  Arras,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  destra  della  banche,  ai!,  dalle 
sua  imboec.  nella  Manica.  Lat.  N.  60* 
3o'  44";  long.  O.  o°  4i'  44".  Era 
uo  tempo  città  coosid.  difesa  da  un  ca- 
stello fortificato,  ora  in  rovina.  E pre- 
sentemente assai  piccola.  Evvi  una  raf- 
fineria ed  un  deposito  di  sale,  birrerie 
• distillerie  di  acquavite  di  grano.  La 
pesca  delle  aringhe  e del  merluzzo  « 
quivi  attivissima.  Vi  si  esporta  tabacco, 
sale  e prodotti  della  sua  industria.  Coli- 
la i,5oo  abitanti. 
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ETAVARAM  , città  dell1  lodai,  inglese  , E*fi£OCRETARI,  antichissima  popolo  d*l» 
pre«ideo*a  di  Madras,  ani.  prò?,  di  Kar-  la  is.  di  Creta,  secondo  Omero,  Diodo* 

ostico,  a il  L i|3  N.  FI.  E.  da  Tio-  ro  Siculo  e Sirabooe  ; posto  da  questo 

nevellf.  ultimo  osila  parta  merid.  dalla  is,,  dsn- 

ETAULLERS,  vili,  di  Fr. , dipart.  dell*  dogli  la  città  di  Prasoi , ore  artri  un 

Gironda  , a 5 1.  N.  E.  da  Blaye , a a tempio  di  Giove. 

10  1.  N.  da  Bordeaux.  ET EOIf,  città  della  Grecia,  nella  Beoaia, 

ET-AW-NÉY,  lago  della  nuova-Bretsgoa,  secondo  Esichio. 

nella  nuova-Galles  merid.,  al  S.  O de!  ETEONOS,  città  della  Grecia  , nella  is, 
mare  di  Hudson,  e a lOO  1.  N.  dal  la*  di  Eubea,  secondo  Stefano  di  Bilancio, 

go  Ouinipeg.  Ha  circa  7 I,  di  lunghe*»  e secondo  altri  cella  Beozia,  creduta  da 

za  sopra  6 a $ 1.  di  larghezza  , a dà  alcuni  Eteon. 

nascila  alla  Pauka-Thakus,  che  fa  a get-  ETERNOZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doabs, 
tarsi  osi  mare  di  Hudaoo.  a 6 I.  S.  E.  da  Qoiogey. 

ETAXALOS,  is.  che  Plinio  situa  sulla  ETHAGURl  od  ETAGDRI,  secondo  i 
costa  orieot.  dell'  Arabia  felice.  diversi  esemplari  di  Tolomeo  , popoli 

ETCHEM1NS,  fi.  del  basso  Canadk , di*  dell1  As.,  nella  Serica  , al  di  sopra  de* 

str.  di  Quebec,  scorre  dal  S.  E.  al  N.  gf  issedoni  all1  Or.  di  nna  moot.  dello 

O.  parallelamente  alla  Chaudiefe,  e si  stesso  nome.  Ammiano  Marcellino  li 

getta  nel  s.  Lorenzo,  in  faccia  a Qua*  chiama  Athagoraei. 

bec,  dopo  un  corso  di  circa  |3  leghe-  ET11ALIA,  is.  del  mare  Ligustiéo  , oggi 
Le  sue  riva  sono  generalmente  ciote  da  di  Genora,  io  faccio  a!  capo  Campaoa  , 
roccia.  presto  le  rovine  dell*  aot.  Depop  nlonia, 

ETCI1ES,  porto  della  Russia  americana,  cosi  chiamata  da  un  certo  Ethalio,  che 

sulla  rosta  occid.  della  is.  Tkalka  od  vi  comandava. 

Hinchiogbrook,  al  S.  E.  della  baja  del  ETHAM,  città  dell*  Egitto,  situati  nel  de* 
, ' Priucipe  * William.  Lat.  FI.  60*  »t/;  serto  a cui  dava  il  nome,  in  fondo  al 

long.  O.  t48a  <7/.  I russi  vi  hanno  u-  mar  Rotso,  al  N.  E.  di  Magdalnm.  Qui- 
tta colonia  di  too  individui,  ed  una  fat*  vi  gP  israeliti  fecero  la  loro  terza  sta- 
toria. rione,  uscendo  dall*  Egitto. 

F.TCHINE,  fi.  dell1  imp.  Chinese,  che  ha  ET1IAM  od  ETHAN,  luogo  delizioso  per 
la  sna  sorg.  nel  paese  dei  kochot,  nel-  acque  e giardini,  a $ 1.  verso  il  mezzo- 

la  Mongolia,  a 55  I.  N.  O.  dal  lago  Ko-  di  di  Gerusalemme,  in  essi  andava  Sa* 

keooor,  al  58°  4/  di  lat.  FI.  e 93*  3o'  lumone  spesso  a sollevarsi, 

di  long.  E.  Attraversa  la  parte  N.  O.  ETHAROTH  , ETHROTH  od  ATHA- 
della  prov.  chinese  di  Kan-sou,  rientra  ROTH,  nome  di  diverse  città  della  Pa- 
usila Kocozia,  possa  a Chao-ma-ing,  e si  testina,  e fra  le  altre  di  una  sulle  fron- 

divide  infioe  in  due  rami,  l’uno  dei  qua-  tiere  di  Efraim,  fra  Janoe  e Jerico. 

11  si  gstta  nel  lago  Sopou-omo,  e r al-  ETHER,  ATHAR  od  JETHER,  città  del- 
iro va  nel  lago  Soukouc*omo.  11  corso  la  Palestina , nella  tribù  di  Giuda,  e 

di  questo  fi.  è di  circa  ìaó  L dal  S.  nella  sua  parie  più  merid.,  «ìtnata  pres* 

S.  E.  al  N.  N.  O.  so  a Malatha,  a ao  m.  da  Eleutheropo- 

ETCHMIATZIPf  od  EDCHMIADZIN  lì,  donata  poscia  alla  tribù  di  Simeone, 
(le  tre  chiese),  vili,  della  Persia,  pror.  ETHICES  od  AETH1CBS,  popoli  che  a- 
(}  e a 3 1.  N.  O.  da  Erivan.  Evri  un  mo-  bi tarano  nelle  mont.  dell'  Epiro,  presso 

t v , nactero  famoso  in  cni  risiede  il  princt-  la  Macedonia  e la  Tessaglia  , verso  la 

| -1  , pai  patriarca  dell’Armenia,  ed  una  stam-  sorg.  del  Penèo,  ove  sussistevano  dal 

perù»  armena.  tempo  delle  guerre  dei  lapiti  0 dei  cen- 

ETEA,  ETRI  A od  ETIA,  picc.  città  del-  tauri,  secondo  Strabono,  Omero,  Piotar- 
i!>  I*  ù d»  Greta,  secondo  Diogene  Laer*  co;  ed  altri  dicono  che  presso  a loro  ss 

A n jnij  ,*•<>,  Stefano  di  Bisanzio  e Polibio.  ritirarono  i centauri  ed  altri  popoli  del- 

, ; £ c E FISI,  popolo  dell1  Asia,  nella  Pi-  la  Tessaglia,  vinti  da  Isiione  o Piritoo, 

. . :«è%dia,  che  abitava  la  ooout.  di  SiJa,  se-  capi  dei  lapiti  Al  teoipo  della  guerra 

condo  Polibio,  ; dei  romani  nella  Graia,  gli  ethices  ces- 
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•anno  di  «Mere  conosciuti  come  un 
K(.  r-  popolo  particolare,  parchi,  secondo  Stra-' 
bone,  essendo  itati  tinti  dai  macedoni  , 
formarono  uua  porzione  della  Tessaglia. 
•ETHIOPE,  nomo  della  *s.  di  Lesbo,  se- 
condo Plinio. 

BTHOPIA,  città  dell’  Epiro,  nell’  Alhsma- 
nia,  superiormente  ad  Argithia  , secon- 
do  Tito  Lirio.  

ETHUSA  od  AETHUSA,  ia.  ricini  alla 
Sicilia,  creduta  da  Plinio  la  stessa  che 
Acguta,  quantunque  Tolomeo  aia  dì  o- 
pioione  direna. 

ETIENNE  (a),  rill.  degli  Stati  sardi.  Ve- 
di Stefano  (s.to). 

if  ETIENNE  (a.),  città  dì  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  capoluogo  di  circond.  e di  cant.,  sul- 
la Furand,  a 7 1.  i|4  S.  E.  da  Montbrisoo, 
e a 11  I.  ija  S.  O.  da  Lione.  È sede  di 
trib.  di  prima  istanza  e di  comm.,  di 
una  direzione  delle  contribuzioni  indi- 
rette e di  una  conservazione  delle  ipoteche. 
Ha  una  camera  consultiva  di  manifattu- 
re • di  commercio.  È fabbricata  in  pie- 
tra grigie,  regolarmente,  e da  non  molto 
tempo.  Vi  si  osserva  il  nuovo  edilizio 
del  palazzo  pubblico,  il  teatro,  e la  piaz- 
za nel  cestro,  eh*  à ornata  di  una  fon- 
tana sormontata  da  un  picc.  obelisco. 
Possedè  6 chiese,  IO  piazze  , uno  «pe- 
dale, un  ospizio  par  vecchi  ed  orfani,  una 
scuola  delle  miniere,  un  collegio  comu- 
nale, una  acuoia  di  disegno,  una  biblio- 
teca pubblica,  un  istituto  di  sordi  e mu- 
ti, ed  una  borsa.  Oltre  lo  reale  manifat- 
tura di  armi,  per  uso  dell’  esercito,  la 
quale  risale  al  reg.  di  Francesco  I,  ne 
ha  pure  altra  di  armi  di  lusso  per  la 
caccia.  Sonovi  numerose  fabb.  di  coltelli 
e chincaglierie,  di  morsi,  d’incudini,  a di 
altri  grossi  pezzi  fusi  proprj  alla  mari- 
na ed  alle  costruzioni  ; officine  per  la 
fabb.  del  ferro  e dell’  acciajo  ; un  gr. 
numero  di  fabb.  di  nastri  di  ogni  colo- 
re e di  ogni  qualità,  e di  tuli  lavorati  a 
fondo  merlato.  Le  acque  del  Furand 
dauno  a’  suoi  accia j una  tempera  supe- 
riore, e alle  sue  seterie  una  solida  tin- 
tura. Il  comm.  cha  fa  s.  Etienne,  diggià 
cootid.  per  la  quantità  degli  articoli  che 
escono  dalle  aue  manifatture,  è pur  an- 
, r co  alimentato  dalle  ricche  cave  di  car- 
bone terroso  escavate  nei  dintorni , e il 
coi  prodotto  è io  parto  esportato  col  mez- 
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so  dalla  Loiri  . La  costruzione  di  una 
strada  a ferro,  che  da  I.  Elicone  termi- 
nerà ad  Andrezieux,  Sulla  Loft* , sarà 
ancora  di  gr.  importanza  per  questa  com- 
merciale città,  patria  del  cet  incisore  Da- 
mare* t.  Conta  aù.ooo  abitanti.  minie- 

re di  ferro,  scoperte  nei  dintorni,  sono 
quasi  ovunque  scavate  con  utilità.  — - Il 
circond.  di  s.  Etienne  k diviso  nei  se- 
guenti 9 cent.:  Bourg- Argentai,  Le  Cham- 
bon,  s.  Chamond,  s.r-Etienne  (due  giu- 
stizie}, s.  Genest-Malifanx  , s.  Heand  , 
Pelussin  e Rive-de-Gier.  Contiene  76  co- 
muni, e ìaa.too  abitanti.  — Un  castel- 
lo costrutto  dai  conti  di  Forte  verso  la 
fine  del  X secolo,  diede  origine  alla  cit- 
tà di  s.  Etienne.  La  sua  sit ustione,  nel 
centro  di  un  terreno  carboniero,  attirò 
prontamente  nei  dintorni  numerose  fab- 
briche di  oggetti  io  ferro*  Nel  i44‘i 
Carlo  VII  permise  che  fosse  a.  Etienne 
cinta  di  on  maro  onde  arrestare  le  in- 
cursioni del  partito  nimico  ; ciò  però  non 
impedì  che  questa  città  fosse  saccheggia- 
ta e quasi  distrutta  nelle  guerre  civili 
del  secolo  XVI.  Ma  ciò  che  più  di  tut- 
to arrestò  i progressi  della  sua  prospe- 
rità, furono  i differenti  contagi  da  essa 
provati  : il  primo  avvenne  nel  168Ò,  e 
fece  perire  più  di  7,000  persone;  quel- 
lo del  »5a8  si  1639  fa  accoro  più  fu- 
nesto. 

ETIENNE-DE-BAIGORRY  ( s.  ),  bor.  di 
Fr.,  diptrt.  dei  ba«si*Pi renei,  circond.  e 
a 8 I.  aj3  O.  da  Mauteon,  e a 8 I.  i|4 
S.  S.  E.  da  Bajoona,  capoloogo  di  cant., 
sopra  un  torrente  consid.,  affluente  della 
Nive,  con  5,300  abitanti.  Vi  sono  celle 
tnonf.  vicine  molte  miniere  di  ferro,  una 
di  piombo,  e cave  di  marmo  a colori  di- 
versi. Trovanvìsi  pure  cristalli,  topazzi, 
zaffiri,  ed  altre  pietre  preziose.  A 1|4  di 
].  S.  0.  da  questo  bor.  «tanno  le  fucino 
di  Echaux. 

ETIENNE-DE-LUCDÀRES  <»:),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell’Ardeche,  circond.  e a 5 
1.  ija  N.  0.  da  f Argentiere,  e a 11  I. 
lj3  O.  da  Privas,  sulla  riva  destra  del 
Mamejan  ; capoluogo  di  caot.,  con  1,600 
abitanti. 

etienne-de-montluc  ( «.  ),  vin.  di 

Fr.,  dipart.  della  Loira  inferiore,  circond. 
«■31.  il)  8.  E.  da  Savensy,  e a 4 L 
If.  O.  da  Naotea  j capoluogo  di  cantone. 
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Vi  ci  tengono  due  nonno  fiere,  e conta 
4>8oo  obi  lauti.  Si  trova  nei  dia  loro»  del- 
lo terra  da  ctoviglia. 

ETIENNE-DE-SAINT-GEOIRS  (a.),  bor. 
dì  Fr.,  dipart  dall'  Itero,  ciroood.  e a 
4 I-  3,4  N.  da  a.  Marcellio  , e a 7 1. 
3,4  N.  O.  da  Grenoble  : capoluogo  di 
caot , pretto  U riva  aioutra  del  Riusi, 
e sulla  costiera  merìd.  della  vasta  pia- 
nura di  La  Cóte-Saint-Andrè,  eoo  i,5oo 
abitanti. 

F.TIENNE-DE-VALDONNBS  (a.),  bor. 
di  Fr.,  dipart.  della  Lozero , circond., 
cani,  e a a L S.  B.  da  Meode,  al  pie- 
de de  la  Locare,  eoo  i,3oo  abitanti. 
ETIBNNE-DE-VALFRANCESQOE  (a.), 
bor.  di  Fi*.,  dipart.  della  Lozere,  ciroood. 
a a 6 1.  S.  E.  da  Fiorao,  caot.  di  tao 
Germain-de-Calberle,  eoo  1,600  abitanti. 
F.TIENNB-DU-ROUVRAV  ( a.  ),  vili  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna  inferiore,  circond- 
« a il.  i,a  S.  da  Roueo,  caot.  di  Grand- 
Gouronne  , presto  L riva  sinistra  della 
Senna.  In  vicinanza  a questo  vili. , nella 
foresta  di  Rauvray,  avvi  una  cava  di  un 
marmo  che  non  può  easere  impiagato 
che  per  tavolette,  ornamenti  da  cammini 
od  altri  pezzi  di  poca  estensione.  La  po- 
pò). del  comune  ascende  a i,5oo  abitanti. 

ETIE2WE-E»  DEVOLUr  (a.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  aite  Alpi,  circond.  e a 
4 I.  1|4  N.  O.  da  Gap;  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  destra  della  Soulouaze. 
Vi  ai  tiene  uoa  fiera  il  giorno  8 settem- 
bre, a conta  800  abitanti. 

ETIENNE-LRS-ORGUES  (a.),  bor.  di 
Fr.,  dijiart.  delle  baste  Alpi,  ciroood.  e 
9 1.  1,4  N.  da  Forcalquier,  e a 8 I.  i|4 
O.  da  Digoe;  capoluogo  di  cantone.  Vi 
si  tengono  4 aooue  fiere , e conta  900 
abitanti. 

ETIN,  tribù  di  arabi  beduini,  ohe  abita 
nella  parte  seUentr.  dell’Arabia,  fra  99* 

• 3o°  di  lat  N.,  9 fra  34*  e 35*  di 
longi  E. 

ETIfjf,  popolo  posto  da  Plinio  nella  Sicilia. 

ETIOPIA,  noma  che  fu  comune  a diversi 
paesi  dell'  Afr.  e dell'  As.,  pere  hi  i gre- 
ci chiamarono  Etiopi  tatti  i popoli  che 
arevaao  la  pelle  nera  0 meticcia;  fu  dato 
pe^&.pivi  particolarmente  ad  una  contrada 
deli' Afr.,  che  gli  antichi  dirigerò  in  forme 
direna  Adottando  però  la  divisione  più 
comune  con  Tolomeo,  la  divideremo  in 
i , VH  .*  v * , lVVl.  ‘. -,  . » i;  l-'  •’ 


e t ; 

tre  parti,  col  nome  d’  i«.  di  Meroi,  Ktio^ 
pia  solco  l’ Egitto , ed  Etiopia  inverna  . 
Questa  ultima  comprendeva  tutto  ciò  che 
stava  al  S.  del  fi.  Niger,  ed  all*  O.  me- 
ni. dell'Abiasinia.  La  Etiopia  sotto  l*B* 
gitto  corrisponde  alia  Nubia,  all*  Abiss., 
ed  a questa  Tolomeo  assegna  la  Troglo- 
ditica degli  antichi,  che  oorrispoode  alla 
costa  di  Abetoh.  A questa  parte  propria- 
mente ai  diede  il  nome  d' India,  oeH’aa- 
tichità.  Lo  stesso  Tolomeo  chiama  Bàr+ 
barin  una  prov.  della  Etiopia,  che  cor- 
risponde al  Zanguebar,  e di  cui  Rjpta 
era  la  capitele.  Chiama  egli  Asania  E 
moderno  reg.  di  Adel,  e situa  una  piaz- 
za mariti. , chiamata  l' Hippodromo  d» 
Etiopia,  verso  il  luogo  della  Guinea,  Ora 
sta  Chrittiantborg.  La  Etiopia  fa  {fru- 
stro nell  antichità,  al  per  la  ricchezza  del 
suo  confo.,  che  per  le  guerre  che  »o- 
atenae  contro  gli  egiziani.  Producavi  oro, 
rame,  ferro,  ed  altri  minerali  mancanti 
all*  Egitto,  ma  soprattutto  il  primo  «b- 
bo udentemente.  Malgrado  tante  dovizie  , 
gli  etiopi  conducevano  una  vita  triste, 
perchè  abitavano  un  terreno  ingrato,  re- 
spiravano un'  aria  malsana,  ed  erano  lon- 
tani dagli  altri  popoli.  Questa  nazione  fu 
però  assai  possente,  ed  estese  la  sua  do- 
minazione sino  nella  Strìa,  ma  Sosovtri 
la  soggiogò.  Le  pietre  preziosa  erano  pu- 
re uoa  delle  ricchezze  delle  Etiopia,  tro- 
vandovi si  singolarmente  molte  miniere  di 
smeraldi.  — Più  modernamente,  sotto  il 
generico  nome  di  Etiopia,  a*  intende  l'Afr. 
propriamente  di  mezzo , « si  divida  ih 
alta  e bassa.  La  prima  comprendo  la 
Nubia,  l' Abiti.,  e porzione  della  Guinea; 
la  asconda  i paesi  aitasti  al  8.  della  lì- 
nea. Per  mare  di  Etiopia  intendasi  . la 
parte  dell’  oceano  Atlantico  presso 
quatore,  e specialmente  il  golfo  di  Guinea. 

ETIVAZ,  viti,  della  Svizz.,  cant.  di  Va«dt 
distr.  del  paese  dì  Kn-haut-Romand,  circi 
di  Chàteau-d'Oex,  « 4 I.  ij4  R. 

T*y.  • a 9 1.  E.  S.  E.  da  Losanna,  Baie 
la  valle  del  ano  nome.  Vi  tono  bagni 
minerali  solforici,  ma  poco  frequentati. 

ETIVE,  lago  della  Scozia,  nella  contea  d'Ar- 
gyle,  al  N.  del  lago  Awe  , ed  «dia  foco 
del  picc.  fi.  del  ano  nome.  Ha  6 !.  tj* 
di  lunghezza,  e comunica  còl  mare  per 
uno  «trotto  canale. 

ETJOU,  cittì»  del  Giappone,  nella  la.  di 
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Kluciu,  pror.  di  Tsikongo,  l 36  L N.  E. 
da  Nagasaki  copri  una  riviera  che  ci  get- 
ta nel  golfo  di  SimaLara. 

JBTLINGEN,  viU.  deila  Svi!*.,  caot  a a a 
L 3(4  5*  S.  O.  da  Basilea,  dictr.  di  Dir- 
cack,  eoa  600  abitanti.  Vi  cono  dalle  ac- 
que minerali. 

ETL1NSCHIESZ , vili  del  rag.  di  Wùr- 
temberg,  bah  di  Ulmat  con  3oo  abitanti. 

KTMELAD,  tribù  di  arabi  beduini,  nel 
bacio  Egitto,  prov.  di  Charqtfh.  É gover- 
nata da  ano  soeik. 

ETNA  o Gl  BELLO,  Cibello , monta  culla 
coita  orient.  della  Sicilia,  nella  prov.  di 
Catania.  11  cratere  è a 16  L 8.  8.  0. 
da  Messina,  • a 4 1.  N,  N.  O.  da  Ca- 
tania; al  37®  45'  4o"  di  lat.  N-,  a »a® 
4»y  io"  di  loog.  E.  Al  paro  dei  terreni 
vulcanici  delia  penicela  italiana , l’ Etna 
foro»»,  al  piede  della  catana  centrale  del- 
la Sicilia , la  Nettunie  , gruppo  indipen- 
dente dalla  coctituzione  geologica  gene- 
rale ; 4 separato  da  questa  catena  dalla 
Caotara  e dal  Simeto,  ohe  haooo  le  lo- 
ro corg.  vicina,  e lo  circondano  onde 
rendersi  poscia  al  mare.  La  aua  base, 
quasi  circolare,  ha  4°  1*  di  perimetro,  ed 
ò composta  di  un  certo  numero  di  mon- 
taccili  conici  di  5oo  a 4<>o  piedi  di  al- 
tezza, terminati  ciascuno  da  un  cratere. 
La  sua  altezza  è di  9,970  piedi.  Vi  si 
distinguono  tra  regioni:  la  regione  infe- 
riore , di  una  non  ordinaria  fertilità,  ha 
campi  di  biade,  tigoetti,  orti,  i cui  pro- 
dotti aono  i migliori  della  Sicilia  ; la  sua 
popol.  4 coasili-,  e vi  ai  gode  una  eterna 
primavera.  La  region  media  è boschiva; 
trovaavisi  mandrie  di  bovi,  capre  selvag- 
ge, porci-spini,  ed  uccelli  di  rapioa.  A 
6,3oo  piedi  sopra  il  mare  incomincia  la 
terza  regione:  il  ghiaccio  e la  nevi  ne 
formano  il  carattere  distintivo  sino  alla 
vici  Danza  dal  cratere  , da  cui  esala  un 
calor  vaporoso  che  le  fa  sciogliere.  Li 
JjQttca  delTEtua  ha  circa  t L di  circonfe- 
renza; la  pareti  interna  sono  ricoperte  di 
una  crosta  di  ammoniaco  e di  aolfo  a co- 
lori diversi.  Un  viaggiatore  fraocese,  il  sig. 
d'Or ville,  che  ne  rasentò  la  parete  atLac- 
caloti  a delle  oorda,  scoperse,  nel  mezzo, 
uo  cumulo  dì  materie , di  forma  couica, 
uì  circa  $0  piedi  di  altezza*  e di  600  a 
800  di  aire  un  Ter  «41  za  alla  base.  Le  ca- 
verne vi  suno  munvi use  a spaziose  j di- 


1 c ::  « .» 

ÉTO  5o3 

Stingetesi  quella  detta  di  Proserpina.  Sul- 
la costa  settentr.  del  monte,  vi  ino  la- 
go di  a I.  di  giro.  Si  formò  sul  fianco 
di  questo  monte  un  cratere  armile  a quel- 
lo di  Maccaluba,  il  quale  non  getta  Che 
dalle  materie  terrose,  liquefatte.  L’argil- 
la, che  ne  forma  la  più  gr.  parte,  6 e- 
stremamente  fina  e ricercatissima  per  le 
stoviglie.  La  materia  si  alza  qualche  vol- 
to a getti,  ma  spesso  non  fa  che  bol- 
lire. — All’ avvicinarsi  di  una  eruzio- 
ne dell’  Etna,  un  pallido  fumo  esala  dal 
cratere  ; qualche  tempo  dopo  diviene  ne- 
rastro , e si  accresce  progressivamente. 
Dopo  qualche  settimana,  e talvolta  alcuni 
mesi,  la  lavo  bolle  alla  sommità  del  cra- 
tere, o scappa  fuori  dai  lati,  e scorre  lun- 
go la  montagna.  Sembra  meno  liquida 
che  quella  del  Vesuvio,  e la  sua  celeri- 
tà è di  circa  aoo  tese  per  ora.  Questa 
lava  abbrucia  tutto  ciò  che  riscontra  nel 
suo  passaggio  ; a diversa  epoche  se  le 
opposero  delle  dighe.  Vi  souo  due  spe- 
cie di  lava,  la  feldspatica  e la  basaltica. 
Si  contano  circa  3o  eruzioni  deir  Etna, 
dalla  quali  IO  soltanto  dal  cratere  della 
sommità.  Si  cita  quella  del  1 669  , che 
coprì  di  lava  uno  spazio  di  6 1.  per  lm>- 
go,  una  io  largo,  sopra  una  grossezza 
di  100  piedi.  Quella  del  1766  fa  pre- 
ceduta dallo  scioglitneoto  delle  nevi,  elio 
produsse  delle  correnti  devastatrici  ; se- 
condo Dolomiti!  , la  corrente  della  lava 
fu  alloro  di  4 1.  di  lunghezza  sopra  1(3 
di  larghezza,  « di  too  piedi  di  altezza. 
All’  ultima  araziona,  nel  1809,  dodici  a- 
per  tu  re  nuova  si  fecero  sul  declivio  del 
monte , a gettarono  delia  lava  per  molte 
settimane. 

ETNOMUS,  ant.  nome  di  una  mont.  della 
Sicilia,  presso  ad  Aliente,  nella  valla  di  * 
Ma  zara  , sulla  quale  stava  il  castello  di 
Daedalion  in  cui  Fataride , il  tiranno  di 
Agrigento,  esercitava  le  sue  crudeltà. 
ETOBEMA,  HETOBEMA  od  ETOBE- 
SA , città  della  Spag.  torragonesa  nel 
paese  degli  edetani  , secondo  Tolomeo. 
Tito  Livio  la  chiama  Etovissa,  e la  si- 
tua a qualche  disi.  all'O.  da  Vaienti*. 

EDOCETUM,  città  della  is.  di  Albione, 
secondo  l’ itinerario  di  Antonino,  da  ta- 
llio» creduta  corrispondere  a ff  'ell  è:' 
da  altri  a iMchfmld. 

ETOILE  (L’)  f Stella , Lor.  di  Fr. , di- 
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parL  della  Drome,  ciroond.,  csot  e a a 
I.  i|a  S.  da  Valenza,  sul  declino  di  un 
colie,  • cinto  di  mura.  Vi  si  comm.  di 
vino  pregiato,  prodotto  del  suo  terrÌL  e 
vi  si  teugono  3 fiere  annue.  Conta  1,000 
. abitanti.  Mei  dintoroi  stanno  molta  for- 
nici a calce.  — Questo  bor.  aveva  un 
castello  fortificato  nel  quale  Luigi  XI 
risiedette  per  qualche  tempo  nel  i45l- 
KTOILE  (L*),  nJl  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e a 6 L i|3  N.  O.  da 
Amiens,  e a 3 I.  3(4  S.  E.  da  Abba- 
iale, cent,  di  Picquigny,  presso  le  riva 
destra  della  Somma.  Vi  si  vedono  le  ve- 
» ligia  di  un  campo  romano  assai  beue 
conservate. 

KT01LE  (Stella),  una  delle  is.  Seyehel- 
l«,  in  mezzo  al  gruppo  delle  Aminoti. 
ÌÌTOILES  (LES),  gruppo  d* is.  dell’ar- 
cip.  delle  Lucaye.  Vedi  lIOGSTies. 

E TOMA,  coui  rada  delle  Grecia  propria, 
fra  la  Locride  all'B.,  l'Acaruaoia  all'Oc 
la  Tessaglia  al  N.,  ed  il  mare  al  S.  Stra- 
bene distingue  la  Etolia  a ut.  dalla  Etolia 
e pi  cute  od  acquietata.  La  prima,  secou- 
do  questo  autore,  incominciando  al  mare 
verso  la  foce  deli*  AchaJoo,  estende  va  ti 
sino  a Cali  Jone , cioè  a dire  sino  al 
fi.  Evenus,  che  bagnava  questa  città. 
Fra  questi  due  fiumi  D’AnvUle  ha  com- 
presa la  Etolia.  La  Etolia  epictctc  era 
un  territ.  preso  ai  locridi,  e che  si 
«•tendeva  sino  a Naupalto.  La  Etolia , 
propriamente  detta,  era  formata  da  una 
pianura  lunga  e feriale.  Il  testo  di  Stra- 
bene porta  che  vi  si  trovasse  S tratti  S 
e Trachi nium  o Tricìutnium.  La  Bto- 
ba  ebbe  per  primi  abit.  i cardi.  Prese 
poscia  il  nome  di  Etolia  da  Elolo  figlio 
di  Endimione,  che  avendo  per  accidente 
ucciso  Api , figlio  di  Giasone  , ritirossi, 
onde  fuggire  dalle  sue  persecuzioni,  pres- 
- eo  a'cureti,  il  paese  dei  quali  prese  quin- 
di il  suo  nome.  Alla  estinzione  della  Le- 
ga achea , divenne  la  Etolia  una  prov. 
romana,  cioè  a dire,  Lee  parte  dalla  prov.; 
generale  dell*  Acaja,  soggetta  ed  un  pre- 
tore* il  quale  noo  impediva  che  ciascun 
piccolo  alato  avesse  le  sue  leggi  parti- 
colari; presso  a poco,  in  un  tale  stato 
rimase  la  Etolia  aoche  sotto  gl*  impera- 
toci, sino  al  reg.  di  Costantino  il  Gran- 
de; che,  avendo  separate  le  porsìoci  oceid. 
della  Grecia!  Ulto  il  paese  fu  poscia 
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diviso  lo  un  certo  nnioero  di  principati. 
Teodoro  detto  I’  Angelo  , dello  famiglia 
imperiale , s’ impadronì  della  Etolia  e 
dell' Epiro;  vi  furono,  io  progresso,  del- 
la contese  fra  i principi  greci , padrona 
della  Etolia,  ed  altri  dell'  Acaroaoia.  A- 
m tirai  II  approfittò  di  tali  torbidi , ed 
impadronissi  della  Etolia  nel  »433.  Il 
famoso  Giorgio  Castrioto  , conosciuto 
sotto  il  nome  di  Scanderberg,  scacciò  i 
turchi  dalla  Etolia,  lasciandola  alla  sua 
morte  ai  veoeziaui,  ai  quali  fu  ritolta  da- 
gli ottomani.  — Forma  presentemente, 
nella  Tur.  europea,  la  parta  S.  O.  del- 
la Livadia,  cioè  a dire  la  quasi  totali  là 
del  sangiacato  di  Lepanto,  ed  uoa  por- 
zione di  quello  di  Jaoina. 

ETOLIA,  aoL  città  del  Peloponneso,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio,  nella  Lacooin. 

BTOLII,  A e Ioli , popoli  della  Greoia  pro- 
priamente delta,  abitanti  la  Etolia.  Non 
si  sa  di  preciso  il  nome  dei  primi  abi- 
tatori di  questo  paese,  poiché  non  si  fa 
risalire  la  origine  del  nome  di  etolj 
che  ad  Elolo,  figlio  di  Eudìmiooe,  s fra- 
tello di  Epeo  re  di  Elide.  Il  pica,  nu- 
mero dei  loro  ant.  re,  che  oi  sono  co- 
gititi, appart.  tanto  alla  storia  , che  alla 
mitologia,  come  Caiidone,  Meleagro,  Ti- 
deo,  Diomede,  eo.  Dai  tempi  piu  remo- 
ti sino  verso  la  epoca  della  lioea  degli 
achei,  niente  sì  sa  intorno  agli  etolii.  Al- 
lora si  vedono  formare  una  specie  di 
repubblica.  Polibio,  ch'ebbe  a conoscerli, 
li  diptoge  come  miocatori  di  fede,  nè 
arrossendo  di  essere  trattati  da  ladri  e 
pirati.  Erano  appassionati  per  la  laro  li- 
bertà, induriti  alla  fatica  e sprezzstori 
di  ogni  pericolo.  Spiegarono  tutto  il  lo- 
ro valor*  nel  difendere  la  libertà  greca 
contro  T ambizione  dei  re  macedoni.  E- 
rano  gli  etolii  governati  da  un'assem- 
blea generale,  che  giudicava  tutti  gli  af- 
fari della  nazione,  e negli  affari  partico- 
lari da  un  pretore  a qualche  altro  ma- 
gistrato. L*  assemblea  g-oeraL  portava 
il  uome  di  Panaeloliunt,  parola  signi- 
ficante tutta  la  Etolia , e si  Leoeva  ogni 
autunno,  ma  il  pretore  aveva  il  diritto 
di  convocarla  quando  lo  esigevano  del- 
le circostanze  estraordinario.  Eranvi  pu- 
re il  ooQÙglio  degli  ApocleU,  che  for- 
mava un  consiglio  paiticolare  dei  pre- 
tori, c che  trattava  degli  atfari  oidi. 
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Venivano  quindi  il  gtocrala  di  cavalleria, 
il  sagrejsrio  di  alato,  gli  «fori.  Ad  imi* 
t azione  dagli  achei,  gti  abolii  formarono 
la  cosi  detta  lega,  che,  riunendo  le  for- 
se di  tutte  le  cittìi,  poti  non  «olo  op- 
poni sempre  alta  lega  degli  achei,  ma 
teche  agli  altri  popoli  tutti  della  Gre 
f eia  , compresi  i macedoni.  Ascoltando 
però  più  l'impulso  dì  una  cieca  aver- 
•ione,  che  i coosigli  di  una  politica  sag- 
gia, furono  i primi  a rendersi  alle  sol- 
lecitudini de»  romani  , • a dar  loro  in- 
gresso nella  Greci».  Nella  guerra  con- 
tro FiKppo,  gli  «tolsi  restarono  decisiva- 
mente affezionati  ai  romani;  ma  dopo  la 
battaglia  di  Cinocefalo  , in  cui  Filippo 
rimase  disfatto,  le  rispettive  pretese  del- 
le dna  naxioni  diedero  luogo  ad  una 
rottura.  In  progresso  i romani  trattaro- 
no gli  atolli  eoo  sempre  maggior  du- 
rano, portarono  nelle  lóro  terre  la  guer- 
ra, a li  vinsero  obbligandoli  ad  una 
pace  vergognosa. 

ETON  od  EATON,  E tona , pìcc.  città 
della  Ingh  , contea  e » 12  I.  l|3  S.  S. 
E.  da  Buckingham  , huodred  di  Stoke , 
sulla  riva  sinistra  del  Tamigi,  io  faccia 
a Windsor,  con  cui  comunica  mediante 
un  poote.  È rinomata  pel  collegio  reale 
odo  ^ vi  fondò  Enrico  VI,  nel  >44°  > e 
nel  quala  35o  giovani  nobili  vengono  i- 
struiti  onde  essere  poscia  ammessi  al 
collegio  di  Cambridge.  Questo  collegio 
di  Eton  rinchiudo  una  biblioteca,  una 
galleria  di  quadri,  ed  un  museo  di  an- 
tichità, e conta  3,5oo  abitanti. 

KTORPU,  is.  dell’arcipelago  delle  Kurili. 
Fedi  Atorku. 

ETRECHY,  feor.  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  a 2 I.  N.  da  Etampes,  eoa  t.oOO 
abitanti. 

ETREMBIERES , vili,  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Savoja , prov.  di  Carongo  , 
mandamento  di  Anoemassc,  a 3 1.  E.  da 
a.  Giuliano,  e a 2 I.  E.  S.  E.  de  Gioe- 
vra,  presso  la  riva  sinistra  dall'  Arve,  ai 
piedi  della  mont.  chiamata  la  piccola  Sa- 
live. A 3o8  tese  dal  vili,  ovvi  una  sorg.  di 
acqua  solforosa  fredda,  e conta  pochi  abit. 
ETREPAGNY , bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  a 4 I.  N.  E.  da  Aodsly» , con 
cìrta  i.ooo  af*it.  molto  industriosi. 

ETRBPV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Maraa, 
cabt.  dì  Thieblecnoiu,  circond.  di  Vitry. 

IL  P.  IL 
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ETRBTAT,  »U1.  di  Fr.,  dijwrt  della  Sen- 
na inferiore,  circond.  è a o f.  N.  tf.  E. 
da  Havre,  cant.  e A t 1.  3(4  N.  ff,  4). 
da  Criquetot-l'Esneval,  sulla  Manica,  al- 
lo sbocco  di  un  vallone  il  cui  snolo  Sta 
sotto  il  livello  dell'alta  marea.  Non  è 
difeso  dall’  acqua  che  da  una  diga  na- 
turale formata  da  ciottoli,  e dagli  avan- 
zi della  costa  successivamente  accumu- 
lati dal  fiotto,  à questo  il  solo  punto 
delle  coste  della  Manica,  fra  Cberburgo 
e Boulogoe,  iu  cui  ai  potrebbe  stabilire 
un  porro  capace  di  ricevere , in  ogni 
tempo,  molti  vascelli  di  linea,  e la  Cui 
uscita  sarebbe  facile  qua«i  ad  ogni  ven- 
to. Si  fabb.  in  questo  vili,  della  soda  di 
riscolo,  e ai  comm.  di  ostriche  rinoma- 
te. Conta  ».4oo  abitanti. 

ETRICHÈ,  .ili.  di  Fr..  dipi  rt.  di  Maina 
e Loira,  circond.  e a 6 I.  lj2  N.  O.  da 
Bang-',  cant.  • i 3 k t[2  O.  da  Dur- 
tal.  Conta  1,200  abitanti. 

ETRIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Seca  • 
Loira,  cant.  di  Sennecey,  circondario  (la 
Ch&lons,  a 9 L N.  O.  da  Macon. 

BTRKNGBN,  arili,  della  Baviera,  ciré,  del- 
l'alto Danubio,  al  S.  di  Wertach. 

ETRURIA,  casale  della  Iogh.,  contea  dì 
Staffar  d,  a ija  I.  N.  E.  da  Nevrcastle. 
Ha  una  bella  fabb.  di  vasi  modellati  su- 
gli etruschi,  dei  quali  ai  fa  ua  coma», 
importante,  specialmente  dopo  la  costru- 
zione di  uo  canale  artificiale  che  ne  fe- 
licita la  spedizione  al  mare. 

ETRURIA,  ant,  contrada  della  Zf.,  divisa 
dalla  Liguria  mediante  la  Macra,  dal 
Lattoni  e dall'  Umbria  mediante  il  2Y- 
bfis.  Al  N.  B.  una  porzione  dell’Apptn- 
nino  la  separava  dal  paese  dei  popoli 
Boti  e Senones , ed  al  S.  O.  tra  bagna- 
ta dalla  porzione  del  Medit.  chiamata 
Mare  Tascum  o Tyrrbenun».  Era  più 
estesa  cha  la  Toac.  attuale,  poiché  giun- 
geva sino  al  Tebro.  Si  può  assicurare 
ohe  i tusci  od  etruschi  possedettero  per 
lunghissimo  tempo  una  bea  più  gr.  por- 
zione d’It.,  che  quella  che  portò  il  loro 
nome  al  tempo  dei  romani.  1 fi.  princi- 
pali delta  Etruria  erano  i'Arnus,  tlim* 
ùrot  il  Clanis  ed  il  Tiberio  ; i maggio- 
ri laghi  il  La cvs  Trasiménus  ed  il  FaL 
siniensis  ; contando  fra  le  più  consi  d. 
sue  città  Lana,  Pisae,  Luca,  Pio  torta , 
Florcnua,  Wesuiac , Porto*  Hercmb* 
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LaOronist  Volterrae , Sena  lulia,  Ar- 
retium , Cortona , Per  usta,  Clasium, 
Velalo  nii,  ec.  — Gli  etruschi,  propria- 
mente detti,  abitavano  la  parte  che  ai 
chiama  oggidì  la  Tose.,  ma  ch'era  mol- 
to più  eateaa  «otto  il  nome  di  Etraria. 

I greci  gli  chiamavano  Tyrrheni  o 
Tyrsenes  e Pelasges,  quantunque 
fusero  di  una  oaaiooe  aitai  diverta. 

I romani  gli  chiamavano  Tusci  od 
E Ir  us  ci,  ed  il  loro  paese  E trucia,  ma 
gli  etruschi  stessi  ignoravano  l’uso  di 
questi  nomi  diversi.  Ciascun  cantone  del- 
la Etrurìa  era  distiuto  eoo  nome  par- 
ticolare, essendo  quello  di  Rasena,  il 
nome  generale  della  oaaiooe.  I Rasentici 
erano  originariamente  Io  stesso  popolo 
che  i Rhacti,  antichi  abitatori  della  por- 
zione delle  Alpi  in  cut  scorreva  X Alile* 
SÌS,  secondo  Plinio  e Tito  Livio.  Al  tem- 
po della  loro  maggiore  possanza,  gli 
etruschi  o roseo!  erano  stali  i padroni 
della  Etrurìa,  di  tutta  l' Umbria,  e di 
lutto  ciò  che  conquistarono  poscia  i gau- 
lesi,  loccavanu  alle  Alpi,  delle  quali  era- 
no originarli,  e si  estendevano  sino  al 
mare.  Altri  popoli  avendo  nel  progresso 
conquistato  i paesi  che  separavano  li 
Resia  dall  Etrmij,  gli  etruschi  perdette- 
10  di  vista  la  loro  prima  origine.  Dac- 
ché questi  popoli  entrarono  in  K,  si  ar- 
restarono al  Po,  e vi  edificarono  due 
città;  Adria,  una  delle  due,  costrutta  a 
qualche  dist.  dal  mare,  fu  essai  ce!,  nei 
tempi  delle  colonie  elleniche,  onde  dare 
al  golfo  il  suo  nome.  Poco  dopo,  gli 
etruschi  e' impadronirono  dei  cant.  situa- 
ti fra  i'Appennìoo  ed  il  Po.  La  loro  prin- 
cipale eittà  era  Felsina.  Allorché  ne 
fecero  la  invasione,  questo  paese  era  a- 
bitato  dagli  Umbri , popolo  possente,  che 
. occupava  la  maggior  parte  della  It.,  al 
mezzodì  del  Po,  e la  Etraria  io  parti- 
• colare.  Gli  etruschi,  scacciandoli,  distrus- 
sero trecento  delle  loro  città.  La  poten- 
za degli  etruschi  o Rateai  fu  assai  af- 
fievolita dai  ganlesi,  allorché  penetrarono 
in  Italia.  Questi  popoli,  che  formavano 
una  lega  composta  di  molte  città  diffe- 
renti, vi  furono  verisimitmenle  chiamati 
dai  liguri  od  isambri,  come  eglino  cel- 
. li  di  origine,  «--vi  vennero  sotto  la  con- 
dotta di  Bellovesa.  Gli  etruschi  di  là 
del  Po  furono  disfatti,  ad  i gaulesi  ai] 
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stabilir ouo  allora  nella  Iosubria.  I ceno- 
maoi,  i boii,  i litigoni,  ed  i seoooi,  altri 
gaulesi  della  Celtica,  vennero  in  progres- 
so a raggiungere  i primi,  io  modo  che 
gli  etruschi-reseni  furono  costretti  a ri- 
tirarsi nell’  Umbria,  e di  là  nel  Pice- 
no, ove  molti  essendosi  fermati,  fonda- 
rono le  città  di  Capra  • di  Atria. 
Gli  altri  attraversarono  fAppeonioo,  e si 
gettarono  nella  Campania,  che  tolsero 
agli  opicii  ; quivi  si  stabilirono  divìden- 
dosi io  là  cantoni,  di  cui  Vulturnunt 
era  la  capitale.  1 sanniti  s'impadroniro- 
no di  questa  città  per  sorpresa  Tanno 
4>o  prima  dell'  era  nostra,  secondo  Ti- 
to Livio.  Gli  etruschi  perdettero  la  Cam- 
pania che  possedevano  da  più  di  4<>0 
aoni,  e non  possedettero  allora,  fuori 
della  Etrurìa,  che  Za  città  di  Mantova  e 
quelle  di  Cupra  ed  Atria  nel  Piceno. 
La  Etrurìa  era  divisa  io  12  città,  go- 
vernate da  capi  elettivi,  a»  quali  i ro- 
mani diedero  il  titolo  di  re.  Gli  etru- 
schi formarono  tre  corpi  diversi;  quelli 
della  Etrurìa,  della  Campania  e del  Po, 
non  dipendendo  in  uessun  modo  gli  «mi 
dagli  altri,  1 pelasgi  avevano  delle  città 
nel  paese  posseduto  dagli  etruschi,  nel- 
le quali  questi  popoli  conservato  aveva- 
no i costumi  e la  religione  degli  ant. 
abit.  della  Grecia.  I lalisci  che  abita- 
vano U città  di  Falerìa,  rinchiusa  nella 
Etrurìa,  erano  pelasgi , secondo  Strabo- 
no , e Dionigi  di  Alicaroasso  assicura 
che  avessero  un  tempio  dedicato  alla 
Giunone  degli  ergivi.  — Varrooe  ripor- 
ta il  nume  delle  divinità  adorale  dagli 
etruschi , ma  in  generale  la  loro  reli- 
gione era  la  medesima  che  quella  de- 
gli ant.  greci,  meno  però  superstiziosa 
nel  culto  esteroo.  L’  aot.  lingua  etnisca 
fu  oggetto  di  controversia  fra  • più  dot- 
ti moderni  scrittori.  Si  può  credere  che 
gli  etruschi  al  tempo  della  loro  emigra- 
sione,  fossero  soggetti  a molti  capi  e 
conservassero  il  medesimo  usa,  allorché 
furouo  ridotti  nei  limili  delia  sola  K- 
truria.  Questo  paese,  coperto  di  un  gr. 
numero  di  città,  era  però  diviso  in  ta 
principali,  «venti,  a quanto  sembra,  cia- 
scuna un  capo  o comandante  del  popo- 
~Io,  col  nome  di  Lucumon.  Raccogliendo 
ciò  clie  ci  resta  delie  toro  leggi,  si  veda 
che  una  lacnmonia  oda  poteva  fare  ni 
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fa  pace  nè  la  guerra  , ee  non  che  col 
consenso  generale  della  nazione.  Fra  i 
loro  ali  conia  vati  quello  di  mangiare 
due  volte  al  giorno,  di  ammettere  le  lo- 
ro mogli  sullo  stesso  letto  onde  man- 
giare, di  permettere  ai  picc.  figli  di  per- 
seguitar sulle  strade  i debitori  insolvi- 
bili, ec.  La  disciplina  militare  era  ot- 
tima e benissimo  osservata.  Tutta  la  an- 
tichità ed  i monumenti  rimastici  com- 
provano il  gusto  degli  etruschi  per  le 
scienze  e arti , singolarmente  a detta  di 
Diodoro  Siculo.  Sappiamo  che  benissimo 
riuscirono  oell’architettnra,  la  quale  deve 
loro  uno  de'  suoi  cinque  ordini.  Si  oc- 
cupavano pure  delle  conoscenze  astro- 
nomiche, indispensabili  alla  loro  estesa 
navigazione.  Non  si  può  dubitare  di- 
fatti  che  non  avessero  un  comm.  molto 
esteso,  non  perchè  qualche  autore  abbia 
detto  che  Giasone  ritornando  dalla  Col- 
chide  abbia  combattuto  contro  diversi 
vascelli  etruschi,  ma  perchè  tutto  iodica 
che  comunicavano  coi  cartaginesi,  coi 
fenicii  e cogli  egiziani  , perchè  le  cit- 
tà di  AgylLa,  di  Lami,  ec.  avevano  dei 
porti  e molta  pratica  nella  marina,  e per- 
chè ai  vede  che  il  lusso  era  da  assi 
portato  ad  un  alto  grado  , impiegando 
negli  ornamenti  una  quantità  di  cose  le 
quali  nou  potevano  essersi  procurate  che 
col  mezzo  di  an  comm.  considerabile. 
— Gli  etruschi  sembrano  aver  conosciu- 
to, prima  dei  romani,  una  infinità  di  co- 
se, appart.  alla  utilità  ed  al  piacere.  A- 
vevano  giuochi  pubblici,  o feste  genera- 
li, giuochi  particolari,  ec.  I romani  ap- 
presero da  essi  la  scienza  degli  auguri. 
Plutarco,  nella  vita  di  Siila,  dice  che 
gl*  indovini  etruschi  che  si  coosultavano 
alla  occasione  di  molti  prodigi  accaduti 
nel  primo  anno  del  consolato  di  Siila, 
risposero  che  questi  prodigi  annunzia- 
vano una  rivoluzione  del  mondo  , ed  il 
principio  di  una  nuova  Era.  Una  gran 
parte  dei  loro  usi  passò  ai  romani,  so- 
prattutto quelli  che  adottarono  nelle  lo- 
ro religiose  cerimonie.  Secondo  alcuni 
autori,  la  Etraria  ebbe  una  successione 
di  re  che  durarono  circa  a, 600  anni. 
v Questi  principi,  secondo  il  parere  dei 
più,  sono  divisi  in  quattro  serie.  La 
prima  è quella  de»  discendenti  di  Gia- 
•*  no,  chiamati  Janui,  e che  ai  possono  ri»- 
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guardare  come  altrettanti  dei;  la  secondi» 
è quella  dei  corrili,  t rag.  dei  quali  so- 
no oscuri;  la  terza  è quella  dei  larther, 
più  illustre  e più  vicina  ai  romani,  e la 
quarta  quella  dai  lucumooi.  Tutto  ciò 
per  altro  è assai  involto  nella  oscurità 
dei  tempi.  Si  conosce  di  preciso  la  r- 
storia  degli  etruschi,  allorché,  divìsa  in 
dodici  popoli,  fu  conquistata  dai  roma- 
ni verso  Tanno  di  Roma  474-  Hai  >>97 
della  ara  volgare,  le  sue  prin.  città  for- 
marono una  lega  formidabile  , alla  cui 
testa  trovossi  la  città  di  Firenze  ; quel- 
la di  Pisa  si  pose  alla  testa  di  nn’altra 
hgj,  e da  ciò  ne  nacquero  delle  fazioni, 
che  cessarono  sotto  il  governo  dei  Me- 
dici. Cosmo  1 fu  dichiarato  gr.  duca 
nel  1Ó69  dal  papa  Pio  V.  fi1  ultimo  e- 
rede  di  questa  famiglia  mori  nel  17^7, 
e la  sua  saccessione  passò  nella  casa 
di  Loreua,  che  conservolla  sino  affanno 
1801.  In  quest’  anno,  conformemente  al 
trattato  di  LuneviQe,  si  diede  il  nome 
di  Etrnria  ad  un  reg.  formato  dagli 
stali  del  gr.  due.  di  Toso.,  e ceduto  da 
questo  ultimo  a Luigi,  figlio  del  duca  di 
Parma.  Nel  1808  questo  paese  divenne 
parte  integrante  dell1  imp.  francese,  sot- 
to il  titolo  di  gr.  dite,  di  Toscana.  Il 
congresso  di  Vienna  del  18 1 5 lo  resti- 
tuì all’arcid.  Ferdinando  d' Austria.  Ve- 
di Toscana. 

ETSCH,  fiume.  Vedi  Adige. 
ET3CHLAND  o PAESE  DELL’ADIGE, 
contrada  del  Tirolo , lungo  le  sponda 
delT  Adige. 

ETSDORF  od  ETZDORF,  bor.  dell*  ar- 
cid.  d’Austr.,  paese  a!  di  sotto  delTEns, 
circ.  ioferior«  del  Manhartsberg,  a io 
I.  O.  N.  O.  da  Korneuburg  , presso  la 
riva  sinistra  del  Kamp. 

ETSED , borgo  della  Ungheria . Vedi 
Sesto. 

ETTEN,  vili  dei  Paesi-Bassi  , prò»,  del 
Brabaute  aettentr.,  circond.  e a 5 I.  t|2 
O.  S.  O.  da  Breds.  Vi  ai  comm.  di  le- 
gname da  fuoco,  grani  e grosso  bestia- 
me. Conta  3,8oo  abit. , compresi  quelli 
delle  parroe.  che  ne  dipendono. 

ETTENHAUSEN , vi»,  del  gr.  due.  di 
Sassonia  Coburg-Gotha  , prin.  e a 3 I. 
3(4  O.  N.  O.  da  Gotha  , capoluogo  di 
una  giurisdizione  patrimoniale  che  Rin- 
chiude circa  160  abitanti. 
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KTTENHEIM,  citi*  .1-1  gr.  Joc.  di  B»- 
il-n.  circ.  «iella  Kinzi;*,  cnpoluogo  (ti  Li), 
a 6 I.  S.  S.  O.  da  Olileoburgo,  • a 6 
I.  i|2  N.  da  Friburgo,  sull'  Ettenbach. 
Ha  2 chiesa,  8 cappella,  un  ospedale, 
dei  filatoi  coosid.  di  canape  e lino,  fabb. 
di  tale,  a dei  conciato).  Vi  ai  tiene  un 
mercato  settimanale,  a 4 gr.  annuì  mer- 
cati. Conta  9,700  abitanti.  — Il  duca  di 
Enghien  quivi  virava  da  qualche  tempo, 
ma  vi  fu  strappato  il  t<5  marzo,  I0o4, 
per  essere  condotto  a Vincennes.  — Il 
baliaggio  di  Etteoheim  contiene  i5,6oo 
abitanti. 

ETTERBEECK,  vili  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  merid.,  circond.  a a i{3 
I.  E.  da  Brussellet , cant.  di  saint-Ste- 
vens-Wokiwe.  Vi  sono  fabb.  di  potassa 
e ginepro,  dalla  saline  e de*  conciato!, 
ETTLING3N  , città  del  gr.  due.  d.  Ba- 
dai), circ.  di  Murg  e Pfiuz  , capoluogo 
di  bai.,  a sede  di  una  corte  criminale, 
all.  3(4  S.  da  Carlsruhe  , sull'  Alb. 
Ha  una  società  di  economia  rurale,  un 
castello,  3 chiese,  un  filatojo  di  cotone, 
una  fabb.  di  polvere  da  cannone  , delle 
cartiere,  e dei  mulini  ad  olio.  Vi  si  ten- 
gono due  mercati  settimanali  , e conta 
3,ooo  abitanti.  Nei  diotorni  sonavi  mol- 
te antichità  romane,  — Ettlingeo  diede 
•il  suo  nome  alle  famose  linee  che  fu- 
rono tirate  da  questo  punto  sino  al  Re- 
no, e che  il  maresciallo  Berwick  sfor- 
zò nel  «734.  Nel  luglio  1796'  i france- 
si vi  riporttrouo  una  brillante  vittoria. 
— Il  bai.  di  tal  nome  contiene  12,200 
abitanti. 

ETTORE,  coniane  degli  Stati-Uniti.  Fe- 
di Htcroa. 

EU,  fi.  della  China.  Fedi  Ouiy-ho. 

EU,  Aga,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore,  circond.  e a 6 I.  i|3  N. 
E.  da  Dieppe,  e a 31  I.  i|4  N.  N. 
R.  da  Roueu;  capolnogo  di  oant.,  sul- 
la Breste,  che  la  divide  in  due  parti: 
la  città,  sulla  riva  sinistra,  e la  Chaus- 
•ce-d’Eu,  sulla  destra,  ad  1 1.  dal  ma- 
re. K sede  di  un  tril».  di  commercio. 
Ha  molte  chiese  parrocchiali , due  ca- 
stelli, una  bella  piazza  , un  collegio , ed 
«in  ospizio.  Si  fabbricano  saje , merletti, 
Cele  di  lino  e da  vele,  olio  di  lino,  sapon 
verde,  cordaggi,  ec.  È questo  un  luogo 
d«  deposito  dei  grani  del  dipart.  delta 
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'Somma,  che  passano  io  quello  della 
Senna  inferiore.  Il  suo  comm.  si  fa, Col 
mezzo  del  porto  di  Triport,  che  sta  alla 
iuibocc.  della  Bresle.  Si  tiene,  nel  io  a- 
gosto , una  fiera  che  dura  6 giorni,  a 
tre  mercati  settimanali.  E patria  di  Fran- 
cesco e Michele  Augier  , cel.  scultori. 
Couta  3,5oo  abitanti.  — - Questa  città  è 
molto  anL  , • qualche  autore  pretenda 
che  il  suo  nome  latino  fosse  Aga.  Era 
l'appannaggio  dei  duohi  di  Penthièvre,  e 
fu  incendiata  , nel  l44^  1 Per  ordine  di 
Luigi  XI,  sul  rumore  di  una  discesa 
degl’  inglesi  io  Normandia  ; da  quel 
tempo  non  potè  riaversi  interamente. 
Aveva  il  titolo;  di  contea,  con  quello 
di  pari  , ed  i conti  di  Eu  furono  as- 
sai cel.  nella  storia  di  Francia.  Eravi 
un’abbazia  di  canonici  regolari  dell'ordi- 
ne di  s.  Agostino , ed  un  convento  di 
Gesuiti.  — La  foresta  di  Eu  si  divìde 
io  tre  parti,  ella,  media  e bassa  ; la  due 
prime  hanno  6 L 1(3  di  lunghezza  sopra 
a di  larghezza,  e la  terza  I L l|8  di  lun- 
ghezza sopra  1(3  di  larghezza. 

RUASPLA,  fi,  delle  Iodie,  nella  parte  set- 
tentr.  del  monte  Paropamisus  ; scorre- 
va al  $.  E.,  e gettsvssi  nell'  Indo. 

E UREA  , is.  la  più  consid.  delia  Grecia, 
dopo  quella  di  Creta,  estesa  dal  8.  E. 
al  N.  Ò.,  lungo  la  Beozia,  dail'Auica  si- 
no alla  Tessaglia.  É probabile  che  un 
tempo  per  tuttala  sua  lunghezza  abbia  fat- 
to parte  del  continente  greco,  a cui  stava 
vicina.  Verso  il  mezzo  della  costa  occid., 
questa  is.  forma  uoa  lingue  di  terra  o 
promontorio,  che,  chiudendo  il  continen- 
te, formi  lo  stretto  chiamato  l'Euripo. 
La  configurazione  della  costa  , tanto  al 
N.  di  questo  promontorio,  che  al  S.,  pre- 
sentava diverse  sinuosità,  che  gli  antichi 
chiamavano  le  cavità  dalla  Europa.  Que- 
sta is.,  assai  montuosa,  era  però  fertile, 
e produceva  abbondaotemente  biade , o- 
glio,  vino,  ed  ogni  sorta  di  frutta  deli- 
ziose; i suoi  pascoli  erano  soprattutto 
stimatissimi.  Le  sue  principali  città  era- 
no, al  N.  isliaea  od  Hisliaea,  chiama- 
ta anche  QrcttS  e Metropoli s,  ed  al  S. 
A e de ps  us , Chalcis,  Ereiria  m Caryslus. 
La  costa  orient.  non  aveva  alcun  luogo 
uotabile,  se  non  che  un  tempio  di  Mi- 

l nerva,  al  N.  di  Corinthus.  — La  is.  di 
Eubea  fu  designata  nell’ antichità  sotto 
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al  Borni  diversi,  ma  i più  cogniti  sono  qttal- 
lo  li  di  Chalet* , Etiopia,  Aonia,  Abantìs, 
«!  Macris ,♦  Oche,  Bontà,  Quatto  al  noma 
di  Eabea,  si  crede  essersi  formato  dalla 
a corruzione  delle  parole  greche  bovi* 

* Stabulum,  etimologia  presa  dalla  natura, 
poiché  questa  is.  era  rinomata,  come  «i 
disse,  pei  suoi  eccellenti  pascoli.  La  Eu- 
bea  fu  probabilmente  una  delle  is.  nelle 

f quali  si  stabilirono  i primi  orientali  che 
v passarono  dal  continente  asiatico  Tarso 

* le  coste  della  Grecia.  Formò  ano  stato 
possente,  poiché  Elefenor  , re  degli  eu* 
boi,  condusse  4<>  vascelli  alla  guerra  di 

. Troja.  I poeti  vi  posero  per  primo  re 
< Abes,  figlio  di  Nettuno  e della  ninfa  A- 
retusa.  E'  poco  conosciuta  la  storia 
dei  rogo»  dei  diversi  sovrani  della  Eu- 
bea.  Al  tempo  di  Dario,  figlio  d' Iataspe, 
la  principali  città  della  is.  formavano  al* 
trattanti  picc.  stati  separati,  governati  da 
nobili,  che  si  chiamavano  hippobates 
o cavalieri,  e che  doo  erano  ammessi  al 
governo  se  non  quando  potevano  tratte* 
nere  un  certo  numero  di  eevalJi.  Ma 
queste  forma  di  gov.  poco  sussistette , 
poiché  ?i  successe  la  democrazia,  fino  » 
che  li  più  arditi  s'impadronirono  del* 
« 1'  autorità.  Ebbero  guerra  cogli  ateniesi, 
e poscia  coi  tebeni.  Sotto  il  reg.  di  Fi* 
lippo,  i macedoni  molto  influirono  sulla 
sorte  della  Eabea , che  fu  egualmente 
aoggelta  a suo  figlio  Alessandro.  Alla  sua 
snorte,  quei  regnanti  tentarono  liberarti 
da  ogni  giogo  straniero,  ma  Antigono  ne 
impose  loro  dei  nuovi.  Giungendo  in  que- 
sta is.  i romani,  già  padroni  di  una  par- 
te della  Grecia,  la  trovarono  soggetta  ai 
macedoni.  Il  senato  la  dichiarò  libere  , 
ma  essendo  però  mancante  di  forse,  oode 
sostenere  questa  libertà,  esdde  io  pote- 
re di  Antioco  e di  Mitridate.  1 romani 
la  strapparono  di  nuovo  a questo  giogo 
novello;  ma,  dopo  noo  molto  tempo,  Mar- 
c' Antonio  assoggettò  la  Eubea  agli  ate- 
niesi. In  progresso.  Augusto  volendo  ven- 
dicarsi dei  partigiani  del  suo  rivale,  tol- 
te la  Eubea  agli  ateniesi,  e le  rese  la 
libertà  , della  quale  non  godette  se  non 
fino  al  regno  di  Vespasiano,  in  cui  ebbe 
le  trista  sorta  di  tutta  la  Grecia,  e fe- 
ce parie  delle  proviocie  romane.  Vtdi 
Nccbofontb. 

EUBEA  od  EUBAKA,  città  nella  is.  di, 
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lai  nome,  secondo  Strabono,  sepolta  ti  peff 
un  terremoto. 

EUBEA  od  EUBAEA , città  della  Sicilia, 
secondo  Strabono,  già  distrutta.  Stara  in 
mezzo  alle  terre,  presso  s al  17.  dell'^- 
chales , all’ O.  della  piccola  Hybla. 

EUBEA  od  EUBAEA  , città  della  Mace- 
donia, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

EUBIGHE1M  {alio  e basso),  bor.  signo- 
rile del  gr.  due.  di  Baden,  oon  600  a* 
bilami. 

EUBURIATf,  popolo  della  It,  secondo  Pli- 
nio, abitante  sulla  costa  della  Liguria. 

EL'CARPIA,  città  dell' Ai.,  nella  gr.  Fre- 
gia, secondo  Tolomeo  e Strabono,  e per 
le  notizie  ecclesiastiche , città  episcopale 
della  Frigia  salutarla.  I suoi  abit.  ti  chia- 
ma vano  Eacarpii. 

EUCLIDE,  bor.  degli  Stati-Uniti,  nellOhio, 
coni,  di  Cnjrahoga , sul  lago  Erié , con 
5oo  abitanti. 

EUCRATIDA  od  EUCRATIDIA , città 
deir  Ai.,  nella  Batrians,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 

EUDEMIA,  picc.  is.’del  mar  Egeo,  secondo 
Plinio,  che  la  situa  nel  golfo  Thermeeo. 

EUDEMICH,  bor.  della  Tur.  asiatica,  oeL 
1’  Anatolia,  saogiacato  di  Sarukhsn,  deli- 
ziosamente situata  presso  al  mare , ia 
una  pianura  che  produce  del  vino  ec- 
cellente. Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  lino, 
biade  e cotone.  » 

EUDIPNE,  is.  della  Libia  Fenicia,  secoo- 
do  Stefano  di  Bisanzio. 

EUDOCIAS,  città  episcopale  delI'As.,  nel- 
la Pamfilia,  attribuita  alla  Licia.  ——  Al- 
tra, pure  episcopale  dcll'As.,  nella  secon- 
da Galazia. 

E UDO  LI,  popolo  della  Germ.,  uno  di  quel- 
li componenti  la  nazione  dei  vendali. 

EUDON,  fi.  dell'As.,  nella  Caria,  secondo 
Plioio. 

EUDOSI,  popoli  della  Germ.,  compresi 
un  tempo  fra  gli  avevi  settentrionali.  II 
tempio  di  Berta,  si  riverito  dai  germa- 
ni, rendeva  cal.  il  loro  paese.  Abitavano 
una  porzione  della  Pomerania,  ove  stan- 
no le  città  di  Stralsunda  , e Bard , cioè 
e dire  la  parte  più  occidentale. 

EUDOX1ANA,  città  del  Ponto,  nella  Gala- 
tia,  secondo  Tolomeo. 

EUDOXIOPOLIS,  città  vescovile  dell'As., 
nella  Pisidia,  secondo  la  notizie  di  la* 
rodai. 
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EUDRACINO,  Eudracinìumt  «Itili  oh» 
l’itinerario  di  Antonino  attua  nelle  Alpi, 
fra  Summus  Penninus  «J  Augusta 
Practoria. 

EUORAPA,  EDER  o SDIR,  città  delPAs.. 
«ulta  riva  ainiatra  dell' Eufrate,  secondo 
Tolomeo,  sitnata  nella  Mesopotemia,  al* 
l’ O.  S.  O.  della  città  di  Cannando. 

EUERNDORP,  vili,  delia  Bav. , ciro.  del 
Meno  inferiore,  capoluogo  di  presidiale, 
e sede  di  una  camera  fiscale,  a 9 i.  3j4 
N.  da  Wurzburg,  sulla  riva  sinistra  del* 
la  Sanie-  Conta  fioo  abit.,  la  maggior 
parta  vignaiuoli , contaneadoDe  7,600  il 
presidiale  di  tal  nome. 

EUFEMIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e a I I.  E.  da  Brescia,  lui* 
le  strada  da  questa  città  a Verona,  pres- 
so ad  on  canale  la  cu»  acque  sono  de* 
rivanti  dal  Chiese.  Vi  sono  molti  filatoi 
e delle  seghe,  e conta  i,4oo  abitanti. 

EUFEMIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo  Sam- 
piero. 

EUFEMIA  (a.ta),  bor.  della  Spag.,  prov. 
a a »4  1.  uà  N.  da  Cordova. 

EUFEMIA  (•*!•),  bor.  della  Spag. , prov. 
e a io  I.  i|9  N.  O.  da  Valladolid. 

EUFEMIA  (..U),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dalla  Calabria  Ulteriore  prima,  di- 
str. e a a J.  3,4  S.  S.  E.  da  Palmi, 
cant  e a i,a  1.  3,4  S.  O.  da  SioopoU- 
superiore. 

EUFEMIA  (s.ta),  Terinaeus  sinus,  golfo 
del  reg.  di  Napoli,  formato  dal  mar  Tir* 
reno  sulla  costa  della  Calabria  Ulteriore 
seconda.  Ha  i9  1,  dal  N.  al  S.,  dal  ca- 
po Suvero  al  capo  Zambrooe,  che  ne 
marcano  1*  ingresso,  e a 3 I.  di  profon- 
dità. Il  Limato  & il  corao  d'acqua  il 
più  importante  che  vi  si  varai. 

EUFEMIA  ($.),  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, provincia  della  Calabria  Ulteriore 
seconda,  distretto  e a 1 lega  3,4  0.  da 
Nicastro,  cant.  e a 3,4  di  lega  O.  da 
a.  Biasio,  sul  golfo  dei  suo  nome.  È 
eretto  salle  rovine  della  città  di  tal  no- 
me, che  aveva  rimpiazxato  l’antica  Teri- 
na,  la  quale  fu  distrutta,  nel  i638,  in 
conseguenza  di  un  terremoto  così  vio- 
lento che  una  parte  delle  campagne  vi- 
cine fu  cangiata  in  un  fetido  lago. 

ECFORBI1,  aot.  popolo  dell'  Asia,  nella 
Frigia,  secondo  Plinio. 
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EUFRATE,  riviera  della  G iliaca  superio- 
re, reg.  di  Dahomey,  nell’  ArJra  ed  il 
Juda.  À questo  propriamente"  un  canale 
formato  dalle  acque  del  mare,  e rinchiu- 
so fra  il  continente  ed  una  isola  lunghis- 
sima, bagnata  al  S.  dal  golfo  di  Guinea 
e dalla  Jikkim.  Questo  canale  ha  circa 
35  l.  di  lunghezza,  e si  diriga  dal  N. 
E.  al  8.  O. 

EUFRATE,  Euphrates , Frat,  fi.  dalla 
Tur.  asiatica,  che  ha  la  sua  sorg.  nelle 
moot.  dell’  Armenia,  al  N.  E.  di  Erze- 
rum,  nel  pascialicato  di  tal  nome,  ba- 
gna il  oentro  e l’O.  di  questo  pasciali- 
calo,  divide  quello  di  Diarbekir  da  quel- 
li di  Sivae  a di  Marach,  e scorre  fra 
questo  ultimo  e quello  di  Bacca,  di  cui 
forma  ben  presto  il  limite  con  quelli  di 
A leppo  e Damasco.  Penetra  nel  pasciali- 
cato  di  Bagdad,  ove  percorre  uno  spazio 
di  più  che  160  I.,  ed  entra  infine  nel 
pascialicato  di  Bassora,  ove  ci  unisce 
al  Tigri,  sotto  le  mura  di  Corna,  con- 
correndo à formare  il  Ghat-el-Arab,  che 
va  a gettarsi  nel  golfo  Persico.  Il  corso 
dell’Eufrste  è di  4*°  I*.  «d  ha  due  di- 
rezioni geeerali,  primieramente  dal  N. 
B.  al  8.  O.  tino  al  37*  46'  di  bit.,  po- 
scia dal  N.  O.  al  8.  E.  Bagna  molta 
città  rimarcabili , come  Semisat , Bir, 
Bacca,  Kerkisièh,  Ann»,  Hit,  HelLh,  Sa- 
mava ; ma  questa  città  seno  assai  meno 
celebri  che  quelle  che  ornavano  un  tem- 
po le  sue  rive:  Samofata,  Niccpho - 
rium,  Thapsacus , Circesium,  Anaiho , 
Cunaxa,  e la  superba  Babilonia. 

Fra  gli  affluenti  di  questo  gran  fiume, 
•i  distingue,  a destra,  il  Cara-su  (Afe- 
las),  ei  a sinistra,  I'  Rrsen  ( Lucus ),  il 
Murad-Tchaì,  che  corrisponde  all'  Eu- 
phratc  di  Senofonte,  ed  il  Khabur  ( Cha - 
boras).  — Nella  parte  superiore  del  ano 
corso,  P Eufrate  scorre  generalmente 
eoo  rapidità  attraverso  della  contrade 
montagnose,  e forma  molte  cateratte,  e, 
fra  le  altre,  quella  di  Nuchar,  nel  pun- 
to ove  interseca  la  catena  del  Tauro  ; 
orila  parta  inferiore,  al  contrario,  per- 
corre Linamente  pianure  immense.  Que- 
sto fi.  va  soggetto  a varii  accrescimenti 
periodici,  il  maggiore  dei  quali  ha  luogo 
in  gennaro,  ed  ascende  a 12  piedi.  Cre- 
sce e scema  poscia  alternativamente,  du- 
rante due  o tre  mesi,  poi  decresca  sino 
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■Via  fio®  di  maggio,  od  al  princìpio  di 
giugno.  Per  garentire  dalle  inondazioni 
le  pianure,  e per  procurarsi  deli’ acqua, 
al  utile  alla  irrigazione,  nelle  a legioni  del- 
la siccità,  gli  antichi  abit.  dei  paesi  ba- 
gnati dall’  Eufrate  inferiore,  avevano  r- 
. scavati  dei  canali  e laghi  arUfiziali  di 
una  grande  dimensione.  11  canale  di  Pai - 
lacopus , costrutto  dei  re  di  Babilonia, 
‘era  soprattutto  degno  di  attenzione; 
esso  scomparve  ; ma,  nel  1 7p3,  fu  ri- 

• «-abilito,  ed  è al  presente  adattato  al- 
-'la  sua  destinazione,  dall*  Eufrate  «ino 

alle  vicinanze  di  Mechehed  • All.  Gli 
altri  canali  s piu  notabili  sono  : quello 
di  Kerbela,  alla  estremità  del  quele 
ala  la  città  dello  atesso  noma , ed  il 
Chat  • el  • Hiè,  o Serpenti»,  che  riunisce 
T Eufrate  al  Tigri,  e ch  i navigabile  per 
grandi  battelli.  Nella  stagiona  secca,  l’Eu- 
frata  lo  è per  grandi  barche  sioo  al 
vili,  di  Choukaskac,  ad  una  giornata  di 
navigazione  al  di  sopra  di  Corna.  La  ma- 
ria si  fa  ancora  sentire  7 a 9 I.  al  di 
aopra  di  questo  ultimo  punto,  e la  navi- 
gazione ha  luogo  durante  sei  mesi  del- 
l'anno rimontando  sino  ad  Helléh.  1 
battelli  in  uso  sopra  questo  fi.  detti  ke- 
lek,  sono  ancora  di  forma  circolare,  simi- 
. le  a quella  di  cui  parta  Erodoto.  Sono 
altresì  coperti  di  bitume  al  di  fuori,  ma, 
in  luogo  di  esser  fatti  di  vinchi,  come 

• ni  tempo  aotico,  il  maggior  numero  lo 
' sono  in  tavole,  grossamente  unite,  non 

che  muoiti  di  un  largo  timone  di  un  al- 
bero, e di  una  vela.  — L’ Eufrate,  uno 
«lei  più  classici  a cel.  fi.  dell’antichità, 
e le  cui  rive  furono  il  teatro  dei  più 
remoti  avvenimenti  che  ci  abbia  trasmes- 
ao  la  storia , fu  anche  uno  dei  più 
considerabili.  Il  d’ Aoville , nella  sua 
carta  dell’ Asia  Minore,  iodica  dua  di- 
- verse  sorgenti  dell’  Eufrate  o piuttosto 
' -chiama  Eufrate  di  Senofonte  e di  Cor- 
bufone,  secondo  Plinio,  un  fiume  che  a- 
■sendo  la  tua  aorg.  a’  piedi  del  monte 
: Abus  ( di  Strabone  ),  passava  pel  3.  di 
'Mauro-Castrum  al  S.  E.,  poi  volgeva- 
<i  bruscamente  all’O.  onde  congiunger&i 

• *ad  un  altro  che  discendeva  da  più  alle 

• parti  del  Nord.  L’ Eufrate  dunque,  a» 
■ co udo  il  parere  dei  più , avendo  la  sua 
*«ovg.  nelle  moot.  al  N.  dell’  Abus,  irri- 

g*’*,  in  questa  parie  dell’  Armenia,  Ar- 
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ze.  Eiepia,  Cymnias  e Breput , « ri- 
ceveva altrettanti  ruscelli  diversi,  in  cia- 
scuna di  queste  tre  ultime  città.  Di  là, 
scorrendo  al  S.  O. , divideva  la  Graode 
Armenia,  all’  E. , dall*  Armenia  Minore, 
all’  O.  Las  eia  odo  a qualche  dist.  dalla 
sua  destra,  Satala  ad  Arabrace , leuive 
ad  irrigare  Anahbla , poi  Zimasa.  Più 
al  S.  trovava  Bastona , e ai  portava 
in  una  gofo,  chiamata  modernamente  il 
passo  di  Xushar , che  forma  il  Tau- 
rus , la  cui  catena  divide , sulla  destra 
di  questo  fi.,  la  Militane  che  sta  al  N., 
dalla  Comagene  al  S.  Da  quatta  gola  in- 
cominciava , alia  tioistra  dcU'Eufrate,  il 
paese  chiamato  paese  fra  li  fiumi  , o 
Mesopolamia  , fertile  contrada,  e sog- 
giorno de’ più  antichi  patriarchi.  Da  que- 
sta gola  parimenti  del  Taurus , 1’  Eufrate, 
rivolgendosi  all’O., andava  ad  irrigare  Sa - 
mosata.  Ritornava  poscia,  al  S.  E.  , a 
Zeugma  sino  all’altura  di  Utero  polis,  più 
conosciuta  che  la  città  di  Eunupus , la 
quale  stava  sul  medesimo  fiume.  Dopo 
qualche  siuuoaità,  si  asleudeva  in  un  gr. 
circuito,  al  S.,  onde  rimontare,  al  N.  E., 
sino  a X icephorium.  Discendendo  dà 
nuovo  al  3.  E.  a Thapsacus , ai  volge- 
va direttamente  all’  E.  , onde  audare  a 
Circesium,  e da  questa  ultima  città  scen- 
deva pur  diritto,  al  S.t  sino  ad  Agama - 
na.  Rivolgendosi  di  nuovo  all’E.,  bagna- 
va Caramanda , Anatho  ed  Olabus. 
Da  questa  città  nuovameote  discendeva 
al  S.  sioo  ad  Izannesopolis  , prendeva 
ivi  la  forma  di  un  8.,  rimontava,  al  N., 
sino  a Pombedilha  , e poi  scendeva  di 
nuovo,  al  S.,  un  poco  al  di  sotto  di  Ac - 
iopolis.  Rimontava  ancors  verso  il  N.  E. 
sino  a Macepracla.  Quivi  incominciava 
una  muraglia  che  andava  a raggiungere 
il  Tigri,  separando  la  Mesopotamia  dalla 
pianura  chiamata  Messene.  L’  Eufrate, 
scorrendo  verso  il  S.  E.,  si  avvicinava  in- 
sensibilmente al  Tigri , a vi  comunicava 
per  diversi  canali,  i più  consid.  dei  quali 
erano  quelli  che  incominciavano  a Sip- 
para,  Perisaboras,  Xea polis  e Mas- 
sica. Questo  ultimo  rimontando  verso  il 
N.  E. , comunicava  con  Seleacia  , sulla 
de&tra  del  Tigri.  Sulle  rive  di  questo  fi. 
ai  colloca  comunemente  il  peradiso  terra- 
sire,  sulle  sue  rive  Nembrod  gettò  s 
fondamenti  dell’impero  dei  babilonesi,  a 
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fra  I*  Buffate  od  il  Tigri  «tara  rin- 
chiusa la  fertile  Mesopotamia,  soggiorno 
de' più  antichi  patriarchi.  La  Scrittura 
•anta  chiama  I*  Eufrate  il  gran  fiume. 
Gli  arabi  credettero  che  le  aue  acque 
fonerò  assai  •allibri.  Pompeo  , secondo 
Floro , fu  il  primo  che  facesse  arigare 
suir  Eufrate  ito  ponte  di  barche,  eli’ e* 
poca  in  cui  perseguitare  Mitridate.  Qual- 
che aooo  prima,  LucuIIo  fatto  avere  sa* 
grificare  uo  toro  a questo  fi. , onde  ot- 
tenerne un  favorevole  passaggio. 

EUFRATENSB,  pror.  dell*  As.  , nella  Si- 
ria, lunghesso  F Eufrate,  arando  questo 
fi.  all'oriente,  al  ponente  la  prima  Siria, 
ed  al  N.  il  monte  Tauro  e l’ Eufrate, 
secondo  la  Geografia  sacra.  Questa  prur. 
dipendeva  dal  patriarcato  di  Aotiochia,  e 
fu  prima  chiamata  Comagrne. 
EUGANEI  (MONTI  o COLLI),  monti- 
celli  deliziosissimi  del  reg.  Lom.  - Veti., 
all’  O.  della  pror.  di  Padova.  S*  inalzano 
nel  mezzo  di  una  pianura,  e si  dirigono 
per  4 K dal  N.  O.  al  S.  E.,  tra  il  Bac- 
chigliene, il  canale  di  Moncelice,  e quel- 
lo del  Biaato,  che  li  separa  dai  monti 
Barici.  Presentano  delle  sommità  poco 
•levate,  ed  il  Venda,  il  più  alto  di  que- 
sta catena,  ha  appena  3oo  tese  sopra  il 
livello  del  mare.  Offrono  il  colpo  d'  oc- 
chio il  più  rideate  ed  ameno,  esseudo 
da  per  tutto  bene  coltivati  e molto  po- 
polati. L'  aria  A leggiera  e sanissima. 
Gli  ottimi  suoi  pascoli  alimentano  quan- 
tità di  mandrie  che  somministrano  lane 
finissime  e pregiate.  Producono  io  ab- 
bondanza olivi,  uve  a frutta  eccellenti  di 
ogni  spezie.  Troranmi  molti  pesci  pe- 
t rificati,  no  bel  marmo  , buona  terra  a 
follone,  e deli'  argilla,  che  si  adopera  al- 
la fabbricazione  dalle  majolìca,  e stovi- 
glie di  ogni  genere.  Vi  sono  pure  sorg. 
termali,  e bagni,  come  quelli  di  Abano, 
Battaglia,  Monle-Ortone,  ec.  Non  possono 
«ssi  finalmente  che  formare  un  oggetto  di 
curiosità  • d*  interesse  pel  colto  viaggia- 

* toro-  impaziente  di  tributare  il  suo  omag- 
gio in  Arquà  al  gran  cantore  di  Laura. 

EUGANEI,  popoli  della  It.,  verso  le  Alpi, 

* «,  ascondo  alcuni,  stabilitisi  sei  dintorni 
di  Padova,  allorché  Antenore  venne  a fab- 
bricar • quella  città,  come  leggeai  io  Tito 

4 Livio;  a secondo  altri,  abitanti  nel  Bre- 
‘ «ciano  a sei  Bergamasco. 


E U L 

EUGENIEN.  canai*  degli  Stati  prosi.,  pror. 
di  Cleves-Berg,  destinato  a congiungere 
il  Reno  alla  Mota,  da  Rheioberg,  pas- 
sando per  Gueldres,  sino  a Venlo.  Non 
fu  eseguito  che  aopra  uno  spazio  di  a 
leghe.  Questo  canale  fu  iotrapresp  nel 
ifiafi  per  ordine  di  Chiara-Isabella-Eu- 
geoia,  figlia  di  Filippo  II  re  di  Spag. , 
governatrice  dei  Paesi-Bassi,  dalla  quale 
prese  il  nome.  Gli  olandesi,  gelosi  di  tioo 
sfogo  che  poteva  nuocere  ai  loro  ioteres- 
•i,  ne  impedirono  il  lavoro,  o distrus- 
sero i lavori  già  fatti,  dopo  essersi  im- 
padroniti del  ridotto  costrutto  onde  prò- 
leggere  l’ apertura  di  questo  canale. 

EUGENIO,  Eugenium,  ani.  città  dellTI- 
lirio,  secondo  Tito  Livio. 

EUGENIO,  monte  o capo  della  Ungh.,  nel 
distr.  di  Buda,  sul  Danubio,  così  chia- 
mato dal  nome  dell'  illustre  principe  Eu- 
genio di  Savojs,  che  ne  amava  molto  il 
soggiorno,  facendone  coltivare  il  suolo. 
Si  vedono  un  castello , un  parco,  ahi- 
tastoni  di  paesani,  de*  bei  vignetti,  grossi 
campi,  ed  eccellenti  pascoli  in  un  circui- 
to di  a leghe.  Questo  luogo  chiamasi 
•nohe  Eugeniensberg. 

BUGIA,  picc.  contrada  del  Peloponne§o't 
nell'Arcadia,  secondo  Stefano  di  Bisanaio. 

EUGMO,  is.  del  golfo  di  Bornia  , presso 
la  costa  della  Ftolaodia,  nella  Busa,  eu- 
ropea, gov.  di  Vssa.  È questa  la  piu  eoo* 
•id.  del  gruppo  che  si  trova  all'  O.  di 
Gamla-Carleby.  E situata  al  63°  òo'  di 
Ut.  N.  e ao°  27'  di  long.  E. 

SUGO  A o AG  UGO,  secondo  la  diverse  e- 
dizioni  di  Plinio,  città  della  Etiopia,  sot- 
to F Egitto.  . . 

EULAEUS  o CHOASPES  , fi.  dell’  Aaia, 
nella  Perside,  che  getiavasi  nel  golfo  Per- 
sico, avendo  una  comunicazione  col  Ti- 
gri, al  di  sotto  di  Spasini-Charax . 

EULALIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  di  Asolo. 
EULALIA  DE  MEttlDA  ( s.u  ),  vili,  del 
Messico,  intendenza  di  Durango,  a 3 1. 
3(4  N.  da  Chihuahua.  Hi  una  miniera 
di  argento,  nella  quale  «'impiegano  tutti 
gli  abitanti. 

EULALIA  D ANS  ( e t.  ),  vUl.  di  Fr.,  di- 
pari,  della  Dordogna,  circond.  e a 6 I. 
1(2  E.  N-  E.  da  Periguena,  caot.  e a a 
I.  O.  da  Hautefort-U-Noailleile,  sulla  ri» 
ta  sinistra  deli’ Haute- Vùèr e. 
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£ULÀUA*DE*L4RZiiC  ( ^ bar*  dì  Eutropa  dico  che  poruiM 

fi*  Fr.,  dipart.  dall1  Àtayroo,  circond.  a a quello  di  Eumeoa  iuo  fondatore.  Fu 

•»-  4 L *1*  E-  da  s.t-ASrico,  a a i4  1.  S.  citth  episcopale. 

n E.  da  Rhodes,  cast,  di  Corina,  verso  la  EUMKNIA,  città  d*U*  A*,  minora  , nella 
y sorg.  del  Cernon,  con  900  abitanti.  Carie,  secondo  Stafano  di  Bisanzio,  aha 

I EULE,  Gilovium,  città  reala  di  Boemia,  un'altra  di  egual  noma  na  situa  presso 

caro,  di  Kaursim,  s 4 l 3(4  S.  da  Pra>  la  Ircania.  Plinio  ne  nomina  un'altra  nel- 
1 ga,  al  confluente  della  Sazawa  a della  la  Tracia,  sui  oonfini  della  bassa  Mesta, 

f Moldau.  Era  un  tempo  cal.  per  una  rie-  ElJVfINACUM,  città  della  Mesis,  secondo 

ca  miniera  d'oro  che  si  escavò  par  Ino-  V itinerario  di  Antonino  , ove  à marcata 

* go  tempo  nella  moot.  che  la  sta  vicina,  a a4.°00  P***»  da  Fiminiscam. 

ma  le  traocie  de*  filoni  aa  furono  amar-  BUNAB,  aittà  del  Peloponneso,  nell*  Argo- 
- riti  al  tsmpo  dei  torbidi  occasionati  da-  lide,  secondo  Stafano  di  Bisanzio , che 

gli  bussiti  Ha  dei  bagni  di  acqua  ter*  un'  altra  ne  assegna  alla  Caria,  prov. 

male,  a conta  900  abitaoti.  dell’  às.  minore. 

• EULE  ( HOHE  ),  mont  degli  Stati  preti-  EUNI&H,  Oc  noe,  città  della  Tur.  asiatica, 

siaai,  prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Breela-  paseialieato  m 4 I-  N.  da  Sivas  , e a 

via,  fra  il  eira,  di  ReicHenbach  a qual-  18  I.  E.  S.  E.  da  Samum,  sangiaoato 

lo  di  data,  a 8 L N.  dalla  città  di  tal  di  Djanik  , tal  mar  Nero.  . 

nome.  Giunge  a 3,o35  piedi  sopra  il  li-  EtJPAGlCM,  città  delis  Green,  nel  Pelo- 
vello  del  mere.  K questo  il  ponto  piò  ponneso,  secondo  Diodoro  Siculo, 
alto  dilla  catena  dell*  Buie ngebjrge,  ohe  EUPAL1A,  città  della  Grecia,  nella  Locri- 
ei  stacca  dal  Riecengebirge , presto  a da,  secondo  Stefano  di  Bisanzio , posta 

Fslkenberg,  • termina  culla  riva  sinistra  nel  paese  dai  Locri-Ovoles  da  Plinio, 

della  Neisse,  dopo  uo  tramite  di  8 I.  EUPATORIO , JEVPATORIA  o KAZ- 
circa.  LOV,  città  dalla  Russia  , in  Eur.,  gov. 

EULEN,  bor.  degli  Stati  prussiani,  dictr.  di  Taurìde,  nella  Crimea  , capoluogo  di 

« di  Colonia,  con  fucine  importanti  distr.,  sul  varsstojo  di  una  collina  , nel 

BULENBERG,  città  dello  Moravia,  erre.  fondo  di  uoa  baja,  a >4  1-  N.  O.  da 

e a 6 I.  N.  da  01  mòta.  Ha  un  castello,  Simf«ropol.  Lst.  N.  4^*  >4/i  loog- 
in  parta  rovinoso,  ad  uo  molino  ad  oglio,  3t*  (/.  É cinta  di  mura  rovinose  a di- 

c conta  900  abitanti.  fesa  da  una  vecchia  fortezza.  Ha  molta 

EULEPA,  EULEPAR  od  EULAPA,  città  moschee,  una  della  quali  assai  bella,  u- 

della  Cappadocia,  secondo  1* itinerario  di  na  chissà  armena,  noe  greca,  una  sina- 

À «tonino.  goga,  molte  scuole  pubbliche,  SO  kans 

EULISIA  o EULT9IA  , paese  della  Sci-  pei  depositi  dalle  merci,  un  gr.  numero 

aia,  verso  la  Palude-Meolide , secondo  di  caffi  e 9 bagni  pubblici.  Ti  si  Cabb. 

Procopio,  citato  dall’  Ortelio.  cappelli  a misure  pei  grani,  a sono»»  6 

EU  LO!,  vili,  della  Tur.  asiatica,  pascili-  conciato).  Il  porto  pioc.  a poco  profondo 
ceto  a a «3  1.  O.  S.  O.  da  Trabisonda,  non  può  ricevere  che  delle  barche,  ma 

•ni  mar  Nero.  V»  si  raccoglie  molto  me-  nel  1798  fu  dichiarato  porto  fraoco  per 

la  a cera,  che  si  mandano  a Costantino-  So  anni.  La  rada  è pura  poco  sicura  , 

poli.  La  pesca  i quivi  attivissima.  soprattutto  nell*  inverno;  malgrado  tali 

EUME,  fi.  della  Spag.,  che  ha  la  sue  sorg.  svantaggi  questo  porto  fe  quasi  tutto  il 

nella  sverrà  di  Mondonedo,  prov.  di  Lu-  comm.  dalla  Crimea,  entrandovi  circa 

go,  nella  Galizia;  entra  ben  presto  in  x6o  bastimenti  ogni  anno,  e sortendone 

quella  de  la  Corogna,  e,  dopo  nn  corso  quasi  altrettanti.  Le  pria,  asportazioni  , 

di  circa  19  L,  dall  K.  all’  O.,  va  a g«t-  sono:  cale,  ferro  in  barre,  biada,  fa- 
tarsi nella  baja  di  Betanzos,  fra  Rades  rina , lana,  cera,  cuoj  , burro,  tela 

n Pizante-d*  Enme.  di  Russia  a peli»  di  lepre.  Vi  si  sta* 

KUMEN1A,  città  dell*  As.,  nella  Gran  Fri-  Lift  una  quarantena  pei  bastimenti  pre- 
gia, sul  Cludms  secondo  Plinio,  nomi-  venienti  dal  Levante.  Questa  città  «an- 
sata anche  da  Tolomeo  e Stefano  di  Bi-  ca  di  acqua  bevibile.  Conta  3,000  abir., 

scozio,  • da  questo  ultimo  sol  nome  di  la  maggior  parta  tartari  ed  ebrei.  Al  S. 

Tolti.  Il  P IL  67 
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E.  di  Eupatori*  e presto  al  mare,  si 
trovano  duo  laghi  salsi  che  daaoo  una 
prodigiosa  quantità  di  sale,  durante  I1  e* 
state.  Il  dittr.  di  Eupatori*  occupa  la 
parte  N.  O.  della  peais.  della  Crimea. 
Ila  a4  1*  di  lunghezza  sopra  a3  di  lar- 
ghessa  ed  è bagnato  da  uo  pico.  nume* 
ro  di  riviere,  richiudendo  diversi  gran 
laghi  salti.  11  territ.  A assai  fertile  , ma 
mala  coltivato.  — - Eupatorio,  detta  anche 
Aniid,  ant.  città  del  reg.  del  Pooto,  di* 
cesi  che  riceveste  il  suo  nomo  pressoio 
da  Mitridate  Eupatore,  sotto  il  cui  rag. 
fu  edificata,  e nella  quale  faoeva  la  sua 
rasiJ.  per  qualche  tempo  dell'  anno  , in 
un  palazzo  da  lui  costrutto.  Plinio  dice 
che  allora  quando  questo  re  fu  vìnto,  la 
città  cangiata*  il  suo  nome  io  quello  di 
Pompeiopolis . Sotto  il  dominio  dei  far* 
tari  era  al  certo  una  delle  più  importanti 
• delle  meglio  pop.  della  Crimea.  Fu  pre- 
sa dai  rutti  nel  >736,  e ben  tosto  anche 
restituita.  Nel  1771  i russi  la  presero  di 
nuovo,  ed  infine  uel  >783  passò  come  tut- 
ta la  Crimea  io  potere  della  Russia. 

J&UPEN,  città  degli  Stali  prussiani , prov. 
del  basto  Reno,  reggenza  e a 3 1.  5{4 
S.  S.  O.  da  Aix-la-Chapclle  , capoluogo 
di  ciro.,  nella  foresta  di  Heriogenvald, 
Sulla  riva  destra  del  Woster.  È gr.,  ed 
ha  delle  chiese  per  tutte  le  comunioni. 
E rinomata  per  le  sue  importanti  fabb. 
di  panni,  caeimiri,  *c.  introdotte  dai  ri- 
fuggiti fraocesi.  Sonori  pur*  saponerie, 
cartiere  e conciato!.  Conta  io,aoo  abit., 
avendone  17,800  il  ciro.  di  tal  nome. 
Eupcn  faceva  un  tempo  parte  dei  Pae- 
fi-Bassi,  nel  cosi  detto  paese  di  Liegi , 
passò  quindi  sotto  la  Fr.,  compresa  es- 
sendo uel  dipar t.  dell'  Ourthe,  • fu  fi- 
nalmente ceduta  alla  Prussia  nel  i8i5. 

EUP1LIS,  lago  della  II,  nella  Gallia  cisal- 
pina, dal  quale,  secondo  Plinio,  sortiva 
la  riviera  Lumbrus.  Fu,  secondo  alcu- 
ni, più  modernamente  chiamato  Lago  di 
P asiano. 

EUPLAEA,  ss.  dal  mar  Tiranno,  verso  Na- 
poli, presso  al  capo  Posilipo. 

EUFORIA,  città  della  Macedonia,  secondo 
Stefano  di  Disauzio  , posta  da  Tolomeo 
nella  Risalita. 

ELKW1,  una  della  is.  Vergini,  nelle  An* 
lille,  presso  la  costa  orient.  di  Porto-Ri- 
co.  Ut.  N.  18*  lù'j  long.  0.  6tì*. 
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EURANlUVf,  città  dell'  As.  minore  , uetfa 
Caria,  secondo  Plinio. 

BURAZBUBG,  vili  del  reg.  di  Bav.,  ciré, 
dell'  alto- Danubio,  con  poche  abitazioni. 

EDRE  od  EURO.  Ebura,  A adura  , Au- 
tura , fi.  della  Fr.  che  dà  il  suo  noma 
a due  dipartimenti.  Prende  origine  da 
stagni  e paludi  situate  oel  dipart.  del- 
1'  Orna,  circond.  e a 4 I-  3|4  E N.  E. 
da  Mortagne,  cani,  di  Longoy,  si  rende 
ben  presto  nel  dipart.  deU'Eura  e Loir, 
scorre  verso  l’E.  S.  E.  sino  al  villaggio 
di  Vert,  ove  si  volge  al  N.,  passa  par 
Chartres,  Maini  anon,  Nogent-le-Roi,  for- 
ma sopra  una  estensione  di  qualche  I. 
il  conf.  fra  i duo  dipart.  di  Eure,  ed 
Eure  e Loir  ; entra  nel  primo  , bagna 
le  mura  di  Louviers,  e si  coogiunge  col- 
la Seooa,  alla  riva  sinistra,  a i|3  di  I. 
al  di  sopra  di  Pont-de-fArche,  dopo  uu 
corso  di  circa  4&  leghe.  II  primo  affluen- 
te della  sua  riva  destra  A la  Vesgre;  la 
Blaise,  T Aura  0 1'  Iton  sono  i più  im- 
portanti deila  sua  riva  sinistra.  L'  Euro 
è navigabile  per  lo  spazio  di  22  1.  da 
sainl-Georges,  ma  questa  navigazione  A 
spesso  inceppala  dal  troppo  facile  dete- 
rioramento dell*  porta  a sostegno  stabi- 
litesi su  questo  fiume.  1 trasporti  cho 
vi  si  fanno  consistono  soprattutto  in  sa- 
le e legname  da  costruzione  e da  fuo- 
co, destinato  particolarmente  per  Rouen. 

EURE  od  EURO,  diparL  della  Fr. , fot*, 
maio  dalla  parte  orieot.  dell' ant.  Nor- 
mandia (conosciuta  sotto  il  nome  di  Ve- 
xin-Normand,  Campagoe  di  saint-Andrù 
de  Neubourg),  da  una  porzione  del  Per- 
cese,  dai  paesi  di  Ouche,  d'  Auge,  di 
Lieuvin  e dal  Roumoia.  Si  estende  fra 
48*  4o'  e 49*  28'  di  lat  N.,  e fra  o* 
53/  e a°  di  long.  O-,  e conf.  al  N.  col 
dipart.  della  Senna-Ioferiore,  all’  E.  con 
quelli  dell’Oise  e della  Senna  ed  Oise. 
al  S.  O.  eoo  quello  dell'  Orna  ed  ali'O. 
con  quello  del  Calvados.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  O.  A di  a5  1.  , 
e la  sua  maggiore  larghezza  dal  N.  O. 
al  S.  E.  di  24  I-,  essendone  la  supecfi- 
cie  di  Sta  leghe.  Le  sue  monL  non  to- 
no a vero  dire  che  delle  colline  , aven- 
dosi dato  il  nome  di  moni,  anche  allo 
roccia  che  e*  inalzano  alla  irobocc.  della 
Senna,  verso  Qoilleboeuf  ; non  oltrepas- 
sano però  che  60  tese  sopr*  il  livello 
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del  mare.  II  monte  Bòli,  la  cui  sommi- 
tà arida  domina  la  ferlilo  pianura  del 
eiroood.  di  Pont-Audemer,  A il  più  alto 
punto  di  tutto  il  dipartimento.  La  .Sen- 
na, ohe  ne  attraversa  la  parte  N.  E.,  e 
che  costituisce  sopra  molti  punti  il  li- 
mite setlentr.  di  questo  dipart.,  ha  per 
affluenti  tutte  le  altre  riviere  che  vi 
acorrono;  riceva  alla  sinistra  TEure,  che 
diede  il  suo  nome  al  dipart.,  e la  Riile, 
ed  alla  destra,  t'Andedc  a TEpite;  qua- 
tto ultimo  serve  di  limite  orient.  al  di- 
part. sopra  una  estensione  considerabile. 
L’Euro  $ ingrossa  egualmente  coll’ Aure 
che  forma  una  gr.  parte  del  limite  del- 
la parte  S.  E.,  e l’Iton,  che  irriga  le 
fertili  campagne  di  Errane.  Trovasi  fra 
Quillebotuf  e la  punta  della  Roqne  u- 
na  paluda  chiamata  la  palode  Vernier , 
che  forma  aitila  riva  aioistra  della  Sen- 
na, a 3 I.  dalla  ana  imboco. , uo’  ansa 
contili  , di  cui  una  gr.  porzione,  ora  ab- 
bandonata dal  mare,  è posta  a coltiva- 
zio  ne.  La  temperatura  A io  generale  dol- 
ce, variabile,  ma  umida  ; la  intensità  del 
freddo  A comunemente  di  circa  6 gradi, 
a quella  del  calore  da  t5  a 1 6.  I van- 
ti che  vi  soffiano  più  frequentemente  so- 
no quelli  di  S.  O.,  deU'O.,  di  N.  O.  e del 
N.;  i venti  di  N.  O.  e deU’O.  vi  portano 
nebbie  e pìoggie.  11  suolo  A in  generale 
formato  di  terra  vegetale,  più  spesso  ar- 
gillosa, più  o meno  profonda,  Lasata  sopra 
matte  calcaree  a pietrose  io  qualche 
luogo.  Sulla  cresta  dei  colli  esiste  uoo 
stratto  di  terra  vegetale  poco  profon- 
da, e sostenuta  dal  tufo  ; sul  loro  ver- 
satojo,  la  terra  calcarea  riposa  aoprt  uoo 
strato  di  selce,  la  quale  essa  pure  A so- 
stenuta, a diversi  punti,  da  de’  banchi 
di  creta.  Lungo  le  Seona  vi  sono  delle 
sabbie  sterili,  ed  io  altri  luoghi  degli 
avanzi  di  quarzo  e di  selce,  e dei  ter- 
reni pietrosi  che  non  sono  atti  a nessu- 
na specie  di  coltura.  1 principali  prodot- 
ti del  dipartimento  consistono  io  formen- 
to,  segala,  orzo  e vena,  ohe  si  raccolgo- 
no in  abbondanza.  Nel  circood.  di  Ber- 
nay  a di  Poot-Audemer,  si  coltiva  del 
bellissimo  lino,  la  cui  sementa  ai  ritira 
da  Riga  e dalla  Olaoda.  Il  canape,  i 
legumi,  il  guado  ed  il  cardo  sono  al- 
tresì degli  oggetti  di  coltivazione  per 
qualche  eantooe.  Si  raccoglie  poco  vino, 
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ma  la  troppa  temperatura  si  oppone  alla 
completa  maturità  dell*  uva,  e quindi 
quel  vino,  quantunque  buonissimo  al  gu- 
sto, non  si  può  conservare  al  di  là  di 
3 anni.  Si  eoltivano  moltissimi  alberi 
fruttiferi,  e,  fra  questi,  i più  comuni 
sono  : il  pruno,  la  mela  ed  il  pero,  fa- 
cendosi colle  frotta  di  questi  due  ulti- 
mi specialmente  del  sidro  in  tanta  quan- 
tità che  il  sopra  più  del  consumo  for- 
ma uo  oggetto  di  conia  assai  importan- 
te, Le  foraste  occupano  una  superficie 
di  97,791  ettari,  e sono  popolate  da 
quercia , faggi,  olmi,  carpini  , tremu- 
le, sorbi,  castagni,  betulle,  ec.  ; I*  onta- 
no, il  frassiuo,  il  salice,  il  pioppo,  ec., 
crescono  nelle  valli.  Vi  sono  molte  pra- 
terie naturali,  e dei  pascoli,  principal- 
mente luogo  le  riviere,  e quivi  la  e- 
duoaziooQ  dei  bestiami  & considerabile. 
I cavalli  di  bella  razza  normanna,  che, 
in  seguito  delle  ultime  guerre,  erano 
quasi  scomparsi  da  questo  dipartilo.,  vi 
sono  di  nuovo  allenti  accuratamente,  0 
degli  stalloni  vi  furono  stabiliti  onde  man- 
tenerne le  razze.  I montoni  danno  una 
lana  cornane,  ma  quelli  che  si  allevano 
io  vicinanza  al  mare,  e conosciuti  sotto 
un  nome  particolare,  olirono  una  carne 
deliziosa  e molto  ricercata  ; si  allevano 
puro  molti  porci  « del  volatile.  Il  pic- 
colo selvaggiume  non  vi  A raro;  i ca- 
prinoli,  i cervi,  ed  i cignali,  che  abbon- 
davano nelle  foreste,  furono  quasi  inte- 
ramente distratti  durante  la  rivoluzio- 
ne. I fiumi  sono  riochi  di  pesce,  • vi 
si  pescano  soprattutto  sermoni,  cheppie 
a tinche.  Questo  dipart,  A ricco  io  fer- 
ro, pietre  da  fabbrica,  pietra  bigia,  cale*, 
gesso,  o pietra  molare.  In  molti  luoghi 
•i  trova  della  terra  da  stoviglie,  a follone 
• di  quella  propria  a fabbricar  tegole  e 
mattoni.  Si  trovano  diverta  sorgenti  mi- 
nerali fredde,  e,  fra  queste,  quelle  drl 
Vietlz-Conches  sono  le  più  stimate.  — - 
La  industria  vi  A attivissima,  ed  assai 
variata  in  questo  dipartimento.  Sonovi 
fucine,  ed  altre  officine  pel  lavoro  del 
ferro  ; una  manifattura  di  acetajo,  ed  nna 
gran  fonderia  di  rame  a Romilly,  sulle 
rive  dell*  Aodelle  ; delle  fabb.  di  chinca- 
glierie, chioJi  e spille;  vetriere,  cartie- 
re, filatoj  e fabb.  di  diverti  tessuti  di 
cotone,  di  nastri  di  filo  e di  berretti 
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io  lana  e cotona.  La  fabbricazione  delle 
tela  di  lino  4 assai  diffusa,  e la  tal*  di 
Berosy  sostengono  ancora  la  loro  ripu- 
tazione in  commercio.  La  fabb.  di  pan- 
ni sono  delle  più  importanti  e rinomata 
della  Frn  per  la  bella  e buona  qualità 
dei  loro  prodotti.  Vi  si  fanno  pura  dei 
panni  di  qualità  inferiore,  coma  bolo 
droghetti  e flanelle.  I conciato)  sooo  in 
numero  considerabile,  e cosi  le  msoi- 
fatture  di  cuoi,  pergamene,  e pelli  di 
camosze.  Fra  i cuoj,  soprattutto  quelli 
delle  fabbriche  di  Pont-Audemer,  riva»! 
leggiaco  con  quanto  v*  ha  di  meglio  io 
questo  genere  negli  esteri  paesi.  La  tin- 
toria quivi  fece  rapidi  progressi,  a fu 
portata  al  più  alto  grado  di  perfesio- 
ne,  lo  stesso  potendosi  dire  dell’ imbian- 
camento delle  tele.  — Si  vede,  che  per 
le  fabb.  importanti  e numerose  che  rin- 
chiude, e per  l'abboodanza  dalle  sua  ter- 
ritoriali produzioni,  il  comm.  di  questo 
dipart.  e«ser  deva  assai  animato,  ed  ab- 
bracciare nn  gran  numero  di  oggetti 
La  esportazioni  ali1  estero  consistono  io 
paoni  di  ogni  genere,  cuoj,  tele  di  iioo, 
tralicci,  bassini,  ed  altri  tessuti  di  coto- 
ne, prodotti  delia  fabbricazione  di  rame, 
ed  in  metallo  modellato  od  io  spille. 
Questi  stessi  artìcoli,  a molti  altri  og- 
getti lavorati,  sono  pure  inviati  uelTìnter- 
no  della  Francia,  come  pure  ferro  tra- 
vaglialo, leguame  da  coatruzione  a da 
fuoco,  bestiami,  gran  quantità  di  grani, 
ec.  Questo  dipart.  trae  dall1  estero  tutta 
le  materie  prime  che  alimentano  le  sue 
manifatture,  a che  nou  produce  il  suo- 
lo della  Francia.  La  tua  situazione  so- 
pra un  li  urna  che  comunica  con  Parigi, 
Kouen,  ed  il  mare,  dà  pure  si  suoi  pro- 
dotti territoriali  a manifatturati  un  gran 
talora.  Il  fiume  d'Eure  4 navigabile  an- 
che a condotte  di  zattera,  sopra  tntta 
la  estensione  che  percorra  questo  dipar- 
timento. La  metà  dell*  Itoo  è navigabile 
per  condotte,  la  Riile  non  lo  4 più.  Le 
principali  strade  sono  quelle  da  Parigi 
ad  Havre,  a Dieppe,  a Brest,  ad  a Gran- 
ville.  Conta  4i6»&oo  abitami.  — 11  di- 
psrt.  dell’  Euro,  dì  cui  E*re uz  4 il  sa- 
poluogo  si  divida  nei  seguenti  6 ciroon* 
•d»  ri;  Las  Aodelys,  Bsrnsy,  Etra  a x,  Lo  ti- 
ri ere,  a Pont-Audemer,  che  si  suddivi- 
dono io  36  osato  ai,  contenenti  844  co~ 
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| mani.  & comprano  colla  XV  divisione 
ruilì lare,  dipendente  dalla  corte  reala  di 
Rotteti,  a dalle  circoscrizione  dall*  acca- 
demia di  questa  città.  Forma  la  diocesi 
di  Evreuz.  a manda  7 membri  alla  ca- 
mera dei  deputati.  — Vi  ai  trovarono 
deila  antichità  romano,  partieoiarmoote 
al  Vieil-Evrou*. 

EUftE  - ET  • LO  IR  , dipartimento  della 
Fraecia,  cosi  denominato  dai  dui  prin- 
cipali fiumi  che  lo  irrigano  , formato 
dalla  Beau  ce,  a dal  paese  Chartrain,  par- 
ti dell’ antico  Orleaoese,  e dal  Percase, 
dal  Drouais  a dal  Thìmerais»  parta  dal- 
T antica  Normandia.  I suoi  confisi  sono 
al  N.,  il  dipart.  dalPEure  ; all’E.  quello 
di  Senna  ed  Oise;  al  S.  E.  quello  del 
Loiret  ; al  S.  O.  quello  di  Lotr  a Cher, 
ad  elfo,  quelli  della  Sarlha  e dell’Orne. 
Si  estende  fra  47°  67'  a 4&°  667  di  lat. 
N.,  a fra  o®  ao'  a 1®  ZV  di  long.  O. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  8.,  4 di  *5 
1.;  la  larghezza,  dall* E.  all’Oc  raria  da 
at  1 l3  I.,  e la  superficie  4 di  307 
i.  q.  Il  suolo  4,  in  generale,  assai  elevato, 
ma  unito  nella  parte  orientale,  ove  non  si 
trovano  che  vaste  pianure,  quasi  intera- 
mente priva  d’acqua.  La  parte  occid. 
offre  un  terreno  più  svariato  ; sonovi 
dei  colli  a delle  valli,  in  cui  scorrono 
numerosi  ruscelli , a che  rinchiudono 
uà  gran  numero  di  stagni.  L’Eore,  che 
irriga  il  N.  del  dipart.,  4 ingrossato  dal- 
la Vesgre  , dalla  Blaise  a dall*  Aure  ; il 
Loir,  che  oe  percorre  il  8.,  e vi  riceve 
la  Coonie  a l’ Orane;  infitta  l'Hnine, 
che  non  bagna  che  una  picc.  parte  verso 
V 0.,  sono  i tra  principali  corsi  d'acqua 
del  paese.  Lo  stagno  di  Boìs-Ballu  me- 
rita osservazione  ; esso  sembra  alimenta- 
to, io  gran  parte,  da  una  gola  la  qnale, 
in  certi  tempi,  vi  vomita  del  pesce  assai 
grosso,  che,  qualche  giorno  dopo,  più 
non  si  vede.  La  pioo.  riviera  di  Boutsard, 
le  cui  acque  ai  perdono  nei  dintorni, 
comunica  senza  dubbio  colle  sorgenti 
sotterranee  di  questo  stagna  II  clima  è 
dolce  a temperato,  e T aria  quasi  ovun- 
que viva  e pura.  I vanto  d'O-,  di  8.  O. 
a di  N.  E.  vi  dominano;  1 primi  vi  ca- 
gionano frequentemente  le  pioggia,  •Teo- 
dosi osservato  che  il  numero  dei  giorni 
piovosi  4 di  190  a i5o  per  anno.  La 
terra  di  questo  dipart.  tono  argilloso,  mm 
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scolata  di  sabbia,  in  pici*,  quietiti  » ve 
ne  sodo  pare  di  calcaree  mesehiata  al- 
I1  argilla  ad  aQa  sabbia/  altre  argillose, 
mescolate  eoo  grossi  frammenti  di  selce; 
altri  infine  sono  rabliioiiosi,  affatto  aridi 
e sansa  fondo.  1 colli  del  S.  O.  hanno 
poca  terra  vegetale,  e sono  ora  formati 
di  marna  a di  aelce , ed  ora  di  aabbia 
rossiccia  a di  selce.  La  marna , che  si 
trova  quasi  omnque  , serva  ai  concime 
delle  terre.  Nel  circotid.  di  Nogent-Ie- 
Rotrou  , vi  sono  malte  terre  incolte  e 
poco  produttrici  ; le  ceneri  dei  cespugli 
e delle  lande  servono  di  letame.  I due 
tersi  del  dipirt.  formano  l'antica  Beau- 
cs,  a sono  petti  di  gr.  coltura;  i cerea- 
li, a principalmente  il  Torturato  , di  na- 
tura essai  farinosa,  ne  formano  la  prin- 
cipale ricchezza.  Le  raccolte  son  quivi 
abbondantissime,  e s'impiegano,  in  gr. 
parte,  all’approvvigionamento  di  Parigi , 
io  modo  che  questo  paese  è consid.  co- 
me il  grsoajo  di  questa  capitale.  Nel  re- 
stante del  dipart.  si  raccoglie  segala,  or- 
co e vena;  ai  coltivano  da  per  tolto  le- 
gumi, e sono  rinomati  i navoni  di  Saus- 
saie,  i melloni  di  Nogrot-le-Roi  e le  ci- 
polle di  Cbandons.  Vi  sono  poco  colti- 
vati i pomi  di  terra,  ma  invece  io  moki 
luoghi,  lino,  canape,  guido  • cardi  da 
cardare.  I luppoli  vi  allignano  spontanea- 
mente ; la  vite  ft  coltivate  in  molti  can- 
toni, ad  t vini,  che  riescono  di  mediocre 
qualità,  sono  soggetti  a guastarti  nella  •- 
state.  Sonori  pochi  alberi  fruttiferi  nel- 
l’antica  Bea  noe,  a molti  invece  nel  cir* 
cond.  di  Nogeot-le-Rotron  ; questi  con- 
sistono soprattutto  in  pomsj,  che  danno 
del  sidro  pel  consumo.  Le  foreste  oc- 
cupano ima  superficie  di  46,000  ettari, 
e si  compongono,  in  gr.  parte,  di  quer- 
cia e betulle;  eccettuate  quelle  vicine  a 
Dreux , nella  parte  settentr. , il  restante 
A situato  nella  parte  occid.  del  diparti- 
mento. I pascoli  e le  prateria  non  vi  si 
trovano  io  proporzione  delle  terre  colti- 
vabili, ma  sono  di  buona  qualità.  Si  al- 
iavano molte  bestie  a corna  di  picc.  spe- 
cie, ma  ooo  cavalli  che  suppliscano  ab- 
bastanza al  bisogno  del  pnase  di  uoa  e* 
atesa  coltura;  quelli  che  ai  allevano  nel 
circood.  di  Nogeut  - le  - Rolrou  sono  al- 
ati ricercati  per  la  cavalleria  leggisra  ; 
montoni  in  quantità , porzione  dei  quali 
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danno  una  lana  fina;  porci,  e del  vo- 
latila, che  io  abbondanza  ai  spedisce  a 
Parigi,  e delle  api.  H selvaggi  urne  è pie- 
rà abbondante;  i conigli  sono  stimati, 
quanto  j#  pernici  rosse,  il  piviere,  Ut  pa- 
voncella, e soprattutto  il  giiiguardo  (pic- 
colo piviere)  che  danno  tanta  riputazio- 
ne ai  pasticci  di  Chartres;  i piccioni  co- 
minciano a ripopolare  le  colombaje.  I 
fi.  abbondano  di  pesci,  essendo,  fra  que- 
sti, rinomati  i carpioni  dorati  del  Loir, 
i gamberi  del  suo  affluente  la  Con- 
ni#, le  trotta  della  Blaise,  dell’  Eure  e 
dell’ H ulne.  In  questo  dipart.  non  vi  so- 
no che  poche  miniere  di  ferro,  che  co- 
minciano a mancare,  belle  pietre  da  la- 
voro ; pietra  bigia  pei  selciati,  molta  mar- 
na , della  torba  io  molti  luoghi , ed  ar- 
gilla da  stoviglie,  majoliche  e porcellane, 
impiegata  nella  manifattura  di  Setre». 
Questo  dipart.,  essenzialmente  agricolo, 
ha  poche  manifattore.  Vi  si  contano  fico 
mulini  da  macina,  qualche  officina  di  fer- 
ro, alimentata  in  parte  dal  minerale  del 
dipart.  dell’ Eure.  La  fabbricazione  della 
tela  vi  & generale,  ma  non  havvì  che  una 
manifattura  io  grande.  Sonori  dei  filato) 
di  cotone,  fabb.  di  aaje  feltrate,  stami- 
gne, flanelle,  coperte  di  lana,  tappeti,  ber- 
retti a maglia  e a telajo,  cappelli  oomu- 
ni,  ed  on  gr.  numero  di  conciato).  Non 
solamente  questo  dipart.  provvisiona  Pari- 
gi di  grani,  montoni  e volatili,  ma  anoo 
spedisce  le  sue  biade  nei  dipart.  circon- 
vicini; le  lane  sono  poi  l'articolo  il  più 
importante  del  suo  commercio.  Quattro 
gr.  strade  lo  attraversano,  ed  aprono  del- 
le facili  comunicazioni  con  Parigi , Or- 
leans, Bordeaux  e Nantes.  L’  Eure  e il 
Loir  sono  io  parte  navigabili . Conta 
*644oo  abitanti.  — Il  dipart.  di  Eure 
e Loir  di  cui  Charter  è il  capoluogo, 
ti  divide  in  4 circondari,  che  sono:  Char- 
tres , Chdteaudun  , Dreux  e Nogent-le- 
Rotrou,  suddivisi  in  *4  cantoni,  e 4^3 
comuni.  Forma  la  diocesi  di  Chartres, 
fa  parte  della  prima  divisione  militare, 
e dipende  dalla  corte  reale  e dall’acca- 
demia di  Parigi , mandando  4 membri 
alla  camera  dei  deputati.  — - Qnesto  pae- 
se ara,  ai  tempi  remoti,  soggetto  ai  drni- 
di,  che  vi  avevano  «labilità  una  specie  di 
repubblica,  e vi  facevano  le  loro  prin- 
cipali cerimonie  religiose.  Si  trovano  pur 
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anco  Io  (tirarti  luoghi  dalla  rovina  di  alo* 
mimanti  destinati  al  loro  cullo. 

EURI  A,  citta  dalla  Grecia,  oelf  Epiro  , 
«patio  menzionata  oal  concilio  di  Cai* 

oedooia. 

EURI  AMASSE  od  EURTANASSE,  «acon* 
do  i direni  atamplari  di  Plinio,  ia.  dal* 
1*  Arcipelago  , nella  vicinanza  di  quella 
di  Scio. 

EURIPO,  stretto  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Ecripo. 

EURIPICE  , gruppo  di  piec.  itola  dell’  o- 
ceano  Atlantico.  Vedi  Diavolo  (Iso- 
le otte  ). 

ECROBOREU3  OCEANU3,  co«l  da  ta- 
luno 4 chiamato  qual  mare  che  Plinio 
chiama  Scylhico%  nel  quale  gli  ani.  cre- 
dettero che  «i  «caricaste  il  Caspio,  o Ti- 
to Livio  Mare  Pi  g rum. 

EUROEA,  città  situata  sulle  riva  del  Da- 
nubio, secondo  Procopio,  pretto  ad  uno 
atagoo,  con  un*  is.  nel  mezzo,  sulla  qua- 
le eravi  una  picc.  collina,  io  cui  l’imp. 
Giuttiniano  tranvieri  la  città  a gli  a- 
bitanti. 

EUROMA  , città  dell’  Al. , nella  Fenicia  , 
secondo  gli  atti  del  concilio  di  Calcedo- 
ni. Ortelio  dice  ohe  deve  leggerti  Europe. 

EUROMO,  Kuromus,  città  dell’At.  mino- 
re, nella  Caria,  situata  all'E.  del  monte 
Grin«,  al  N.  del  monte  Latmut,  e al  N. 
O.  della  città  di  Mjlata.  Quantunque  non 
molto  contid.,  pure  fu  menzionata  da  Ti- 
to Livio,  Polibio  a Plinio.  Aveva  un  tea- 
tro, ed  un  tempio  magnifico. 

EUROPA,  la  meno  csteta  della  parti  del 
mondo,  ma  la  meglio  coltivata,  la  più 
civilizzata,  e,  proporzionatamente  alle  al- 
tre, la  più  popolata.  Bagnata  al  Pi.  dal- 
l’oceano Ghiacciale  artico,  oli  O.  dall'Atlan- 
tico, al  S.  dal  Medit.,  che  la  separa  dal- 
1'  Air.,  mediante  i mari  di  Marmera  e 

. Nero,  esistenti  fra  essa  e l’As.,  non  che 
mediante  una  linea  sinuosa,  esteta  lun- 
go il  Caucaso  ; all'B.  confina  con  l’Asia, 
con  la  qoate  ha  per  limiti  il  mar  Cas- 
pio, il  fi.  Ural,  la  catena  dei  monti  U- 
rali,  a il  fiume  (Cara.  I suoi  puoti  e- 
atremi  sono:  al  Pi.  O.  il  capo  Jclania, 
nella  nuova  Zemhla  ( Ut.  Pi.  76°  68'  ; 
long.  E.  74*  ao');  al  S.  il  espo  Matala 
o Theodia  nell'  is.  di  Caodia  ( lat.  N. 
S4*  6a');  all'O.  il  capo  Staalbiarg,  sulla 
costa  ocflid.  della  Islanda  (long.  Q.  27° 
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S'),  La  Ida  lunghezza  è di  t,a5ó  I.  «LI' 
la  imboco.  della  Kara  al  capo  a.  Vin- 
eenao  nel  Portog.,  e la  sua  larghezza  di 
876  I.  dal  capo  Nord,  nella  Lapponia, 
al  capo  Matapao  nella  Morta  ; la  aua 
superficie  apparisce  essere  di  495, 85o 
I.  q.  Questa  astensione  di  terre  europee, 
reUtivamente  all'  antico  mondo,  cui  oon 
4 aderente  che  all’E.,  può  estere  consi- 
derata come  una  penisola.  Non  ha  det- 
ta, come  l'At.  e l’  Amer.,  moni,  di  una 
altezza  pressoché  immensurabile,  e fi.  im- 
mensi, ma  4 intersecata  da  mari  interni 
contid.  e da  gr.  golfi  che  le  danno  una 
forma  irregolarissima,  e producono  pe- 
nisole aitai  rimarchevoli. 

Cominciando  dal  N.,  l’oceano  Ghiaccia- 
le, penetrando  nelle  terre,  forma  il  vasto 
golfo  burrascoso,  disegnato  sotto  il  no- 
me di  mar  Bianco,  il  quale  rinchiude 
etto  medesimo  i golfi  di  Kandabuk,  di 
Oneg  e delle  Dvina.  Il  mare  del  Nord, 
ohe  non  4 se  non  una  parte  dell'oceano 
Atlantico,  separa  le  is.  Britanniche  dal 
continente  ; questo  stesso  mare  penetra 
nella  Olanda,  ove  forma  il  golfo  nomina- 
to Zuidar-xee.  Mediaota  lo  Skagerrock, 
ovvero  canale  del  JuiUnd  ed  il  Cattegat, 
l’Oceano  a’  interna  nel  continente  euro- 
peo, e vi  forma  il  mar  Baltico,  le  di  fui 
estremità,  all'E.  ed  al  N.,  sooo  designa- 
te sotto  i nomi  di  golfi  di  Finlandia  e 
di  Botoia;  nella  parte  raeridiooale  souovi 
i golfi  di  Livonia  a di  Danxica.  Questo 
mare  interno  rinserra  col  msr  Bianco,  a 
rende  isoUla  in  qualche  modo  U Lsp- 
pooia,  la  quale,  unitamente  alleni.  Scan- 
dinavia, potrebbe  essere  designata  sotto 
il  nome  di  penisola  Scandinava  ; U pe- 
nisola Danese  sta  fra  il  mare  del  Nord 
ed  il  Baltico.  L’oceano  Atlantico  forma 
il  mare  d*  Irl.,  fra  la  is.  di  questo  no- 
me • la  gr.  Bretagna,  oon  che  U Ma- 
nica, fra  quest*  ultima  e U Fr.,  come 
pure  il  golfo  di  Guateogoa  sulle  coste 
della  Fr.  e della  Spagna.  Un  altro  gr. 
mare  interno,  più  contid.  a cagiona  de- 
gli Stati  cel.  de’  quali  ha  bagnato  • ba- 
gna tuttora  il  territ.,  chiamato  Medit., 
comunica,  mediante  il  picc.  tiretto  di  Gi- 
bilterra, coll’oceano  Atlantico,  si  diiloada 
al  S.  della  Eur.,  costeggiandone  ad  no 
tempo  stesso  l'As.  • l'Alr.,  a facilitando 
cosi,  a mezzo  della  navigazione,  la  coutil " 
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«ncàzÌDDe  fr»  tatti  i continenti  dell’ ani. 
mondo.  Air  O.  della  It.  pr«ode  tuo  il 
U Dome  di  mer  Tirreno,  alt*  E.  quello  di 
,r  Adriatico  a di  sur  Jonio  ; iodi,  d'intor- 
r no  alla  itola  seminate  al  mesto  giorno 
o stella  Tur. , ai  chiama  Arcipelago,  a si 
rinserra  in  seguito  tra  la  Turchia  tu* 
t ropea  ed  asiatica  a grado  di  non  for- 
mare che  gli  angusti  stretti  dei  Dardanel- 

• li  e di  Costantinopoli,  fra  • quali  si  tro- 
ti  n il  mare  di  Marmera.  Si  allarga  asso 
»'  nuovamente  formando  il  mar  Nero,  ed 
•o  *)U  estremità  di  questo,  il  mare  di  A- 
- sor.  La  penisole  Ispanica,  Italiana  ed 

Ellenica,  terminata  essa  pure  dalla  pe- 
nisola di  Morea,  coma  anche  quella  del- 
la Crimea,  meritano  di  cesarvi  io  questa 
parta  rimarcata,  non  meno  che  i golfi  di 
Lione,  di  Genova,  di  Taranto,  di  Lepan- 
to a di  Salooichi . Tutti  questi  mari 
non  sodo,  coma  vadasi,  che  porzioni  dei- 
l’oceaoo  Atlantico;  non  havvi  che  il  mar 
Caspio,  il  quale,  appartenendo  tanto  alla 
; Eur.  che  alf  Ai.,  sia  senza  una  visibile 
comunicazione  coi  gr.  mari  «sterili. 

Si  possono  numerare  io  Ear.  quindi- 
ci stretti  degni  di  osservazione  : il  cana- 
le di  Ala  od,  che  unisce  it  golfo  di  Bot- 
imi al  Baltico  ; il  Sund,  il  gr.  Belt  ed  il 

• picc.  Belt,  che  congiungono  questo  mare 
col  Cattegat;  lo  Skager-rack  o canale 
di  Jutland;  il  pasto-di-CaD,  fra  la  Fr. 
a la  gr.  Bretagna;  il  canale  del  Nord 
ad  il  canale  s.  Giorgio  fra  questa  is.  e 
la  Irlanda;  lo  stretto  di  Gibilterra;  le 
bocche  di  Bonifacio,  fra  la  Corsica  e la 
Sardegna;  il  faro  di  Messina,  che  sepa- 
ra la  Sicilia  dal  continente  ; il  canale  di 
Otranto,  che  forma  ^ingresso  dell’Adria- 
tico; gli  stretti  dei  Dardanelli  e di  Co* 
siaatinopoli  fra  Y Arcipelago  ed  il  mar 
Nero,  a lo  stretto  di  lenikalà  che  fa  co- 
municare il  mare  di  Azov  col  mar  Ne- 
ro. 1 capi  principali  sono:  il  capo  Nord, 
il  capo  s.  Vincenzo,  nel  Porlog.,  il  capo 

• Finìstera,  sulla  costa  di  Spag.,  il  capo 
Letica  sella  costa  d’  It.,  ed  il  capo  Ma- 
tapan. 

Delle  sei  gr.  is.  europee  che  abbiamo 
citate,  quelle  d’ Iberia,  della  It.  e della 
>1  Grecia  sono  le  sole  che  possono  oppor- 
» re  per  sempre  una  barriera  insupcrabi- 
1*  agli  usurpi  del  mare.  La  penisola  l)a- 
Otte,  hi  Clinica  e la  More»  saranno  for- 
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sa  un  giorno  contata  oel  numero  della 
is.  europea,  giacchi  non  sono  unite  al 
continente  che  col  mezzo  di  terreni  baa» 
si  , in  parte  sommersi,  o continuamente 
ruinati  dai  flutti.  Tale  era  certamente 
quell'istmo  che  univa  al  continente  la 
gr.  Bretagna,  is.  la  più  gr.  dell’ Europa. 
Le  altre  b.  che  dipendono  da  questa 
parte  di  mondo,  e che  meritano  la  uo- 
stra  riflessione,  sono  : nell'Atlantico  set- 
tentr.,  la  Irl.,  le  Ebridi,  le  Shetland,  la 
Faeroa  e la  Islanda,  che  alcuni  geografi 
assegnano  ail’Amer.  ; Fiooia,  Seeland  ed 
CBsel  nel  Baltico;  la  nuova  Zembla,  Vai» 
gatch,  Kalgoef  e la  Lofoden,  nell'ocea- 
no Ghiacciale  artico  ; le  Baleari,  la  Cor- 
sica, I’  ts.  d’Elba,  la  Sardegna,  la  Sici- 
lia, Malta,  Tarcip.  Ionio  o l’Arcip.,  pro- 
priamente detto,  nel  Mediterraneo.  No 
spiace  che  la  natura  di  questo  articolo 
non  ci  permetta  di  dar  quivi  il  periplo 
della  penisola  europea  che  fa  parte  del- 
la introdusione  ella  geografia  fisica,  ec, 
della  Eur.,  di  Denaix;  sarebbe  questo 
il  solo  mezzo  onde  far  conoscere  più 
particolarmente  le  coste  di  questa  parto 
di  mondo.  Il  sistema  orografico,  svilup- 
pato da  questo  dotto  geografico  in  quel- 
la stessa  introduzione , appartenendoci 
maggiormente  ne  presentiamo  un  estrattto. 

u Vaste  pianure,  dune,  sponde  scosce- 
se, anche  montagne  circondano  la  gran- 
de costa  europea;  colà  il  terreno  s' inal- 
za gradatamente  aopra  il  livello  dell’  o- 
ceano,  avanzando  verso  finterno,  a pre- 
senta due  versaioj  generali,  che  si  uni- 
scono in  un  solo  comignolo.  Una  serio 
di  elevazioni,  fra  le  quali  si  succedono 
seoza  alcun  ordine  , vari  obelischi  ardi- 
ti, alcune  concavità,  certe  groppe  roton- 
date, molte  aguglie  gigantesche,  Doccino- 
li di  montagne,  dossi  di  paese,  caratteriz- 
za la  baca  prin.  divizoria  delle  acque , 
disposta  a guisa  di  diga  , sostenuta  da 
alcune  contro-catene,  e da  numerosi  cou- 
Iraiforii.  Non  conviene  però  supporre  che 
ovunque  si  attraversi  questa  linea , di- 
scendasi immediatamente  sopra  un  ver- 
satojo  marittimo.  Alcune  vallate  longitu- 
dinali o parallele  al  cumignuolo  princi- 
pale, interrompono  talvolta  coi  loro  de- 
clivi opposti  il  piano  d’ inclinazione  ge- 
nerale. 

NdUa  peois,  Ispanica,  per  esempio,  le 
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terre  dall*  parti  centrali  ti  mantengono 
par  una  riflessibile  larghezza , ad  ito  li- 
vella molto  elevato  , il  quale  diminuisce 
rattezze  relativa  del  comignolo  principale; 
tali  sono  : le  alte  pianure  di  Alava,  del- 
le due  Gattiglia  e della  Mancia.  Il  ba- 
cino inperiore  del  Daoubìo  ed  il  cono 
dell'alto  Volga  somministrano  delle  os- 
•ervaiiooi  eguali,  e presentano  anche  qual- 
che analogia,  beochà  leggiermente,  cogli 
enormi  piani  del  centro  dell’ Alia.  D I 
resto  esiste  sempre  noe  linea  divisoria 
delle  acque  di  primo  ordine  , ed  à ap- 
punto col  suo  mezzo  che  le  aeque  cor- 
renti, la  quali  solcano  la  superficie  del- 
la Europa,  sono  separate  in  due  gr.  di- 
visioni generali  ; da  una  parte  esse  han- 
no tutta  una  direzione  N.  ed  0.  ; dall1 al- 
tra una  direzione  S.  ed  R. 

La  linea  continuata  che  oe  stabilisce 
la  separazione  comincia  osi  monti  Urali 
verso  il  6 a*  parallelo,  e va  dal  N.  E.  al 
S.  E.  a terminare  all'ingresso  del  Medi- 
terraneo. 

La  superficie  delle  Eur.  k per  conse- 
guenza divise  io  due  versatoi  generali, 
1’  noo  Oceanico,  I'  altro  Mediterraneo. 

Avanti  di  esaminare  quali  catene  co- 
stituiscono la  linea  più  alta  di  questi 
versato},  e quali  altre  ne  formino  i con- 
trafforti più  osservabili , come  divisioni 
naturali  dei  bacini  de’  mari,  diremo  ohe 
la  parte  eod  della  Eur.  à più  montuo- 
sa che  quella  del  che  il  paeee  più  ele- 
vato k la  Svizz.,  la  quale  può  esser  conside- 
rate come  la  corona  di  un  immenso  ter- 
razzo elevante*}  lentamente  dalle  pianure 
della  Fr.  ocoid.  e dell'  AL  settentr.  , ed 
abbassante*!  rapidamente  verso  le  pianu- 
re della  Lombardia;  che  i paesi  più 
piani  ad  i più  bassi,  sono  : la  01.  ad  il 
nord  della  Al. , la  Dan. , la  Ross,  e la 
Pruss.  ; che  il  sistema  Ercinio-Carpaaio, 
estendendosi  dal  Reno  sino  al  Dniester, 
forma  superiormente  agli  affluenti  della 
viva  destra  del  Danubio,  una  contro-ca- 
tena di  alte- Alpi , la  quale  ha  la  sua 
contro-parte  negli  Apeonini  ; che  le  Ar- 
denoe  • le  mont.  Britanniche  della  costa 
del  nord,  la  foresta  di  Orleens  e le 
meni,  di  Arrise,  dalla  parte  dall’  oaest, 
|e  Ceveooe  ed  i Pirenei  , da  quella  del 
sud-oiiest,  formano  delle  masse  distin- 
tissime f ma  aventi  ut»  legame  comune 
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nel  Vosgi  e nel  Jura,  due  (Atene  diurno 
•tesso  contrafforte  delle  aJte-Alpi  occi- 
dentali; ohe  i monti  Ellenici  ed  il  Bal- 
kan  non  sono  che  prolungamenti  del  si- 
stema alpino;  che  oei  cosi  datti  monti 
Valdai  noo  si  devono  vedere  che  le  som- 
mità le  più  apparenti  del  comignolo  oc- 
cid.  dell’  alto  Volga,  gr.  fi.  il  cui  corso 
superiore  estendasi  per  un  terrazso  O- 
rieot.  più  caratterizzato  dal  suo  sistema 
idrografico  concentrico  e dalle  lunghe 
scerpe  prolungate,  le  quali  formano  li 
rovesci,  che  dai  dorsi  i quali  ne  deter- 
minano il  circuito;  diremo  alfine,  ohe  te 
alpi  Scandinave  si  trovano  radicate  in 
questo  gr.  piano  orient.,  mediante  i mon- 
ti Maansellìa  ed  Olonetz;  che  i monti 
Urali  al  conf.  della  Eur.  e dell’  Asia  gli 
servono  di  spalliera  all’  Est  ; che  il  si- 
stema del  Caucaso  appart.  a dei  dedivj 
opposti  alla  scarpa  ioclioata  verso  il  S., 
e che  il  legame  di  questa  catena  col 
dosso  merid.  del  Volga  non  si  manife- 
sta che  mediante  il  dorso  o la  iuterse- 
ziooa  dei  versato}  del  mare  -di  A*ov  e 
del  Caspio. 

Dalle  sommità  ora  la  dorsale  europea 
si  uoìsee  ai  monti  Urali  , se  ai  abbrac- 
ciano nel  loro  complesso  tutte  le  masse, 
il  comignolo  delle  quali  appart.  alla  fron- 
tiera fra  la  Eur.  e I'  Ai. , si  scopre  al 
N.  1'  Ural  deserto,  ed  al  S.  la  parte  me- 
rid. di  questa  catena,  designate  sotto  i 
nomi  di  Vercoturo,  di  Iekaterinenburg 
e di  Orenburg.  Dal  nodo  da  cui  discen- 
dono verso  il  S.  le  prime  acque  dell’U- 
rat  a della  Belala,  si  distacca  un  ramo 
detto  bachirico:  questo  ramo,  dopo  uno 
stadio  di  circa  a gradi,  percorre  all'  O. 
una  eguale  estensione  , e si  biforca  io 
seguito  per  riochiudere  tutto  il  bacìoo 
della  Samara. 

La  linea  di  separazione  principale  delle 
acque  od  il  comignolo  longitudioale  del- 
la peni*.  europea  comincia  dai  rialzi  di 
Chemokanski.  Fra  le  sorg.  della  Peizo- 
ra  e deMe  Vyezegda,  affluente  della  Ovi- 
na, un  ramo  oe  distacca  verso  il  N.,  per 
formare  il  limite  orient.  del  bacino  del 
mar  Bianco;  questo  ramo  porta  li  no- 
mi di  Poyas-Canmenoi  e di  Tchaizio,  e 
termina  col  cvpq.  Camin,  uella  penisola 
di  questo  nome.  Gli  ultimi  gradi  del 
comignolo  dei  monti  Chemokanski  si 
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perdono  «Uà  parte  dell’ 0.  ne’ moli  ele- 
vati i qual»,  come  dotto  del  mar  Bìaoco 
• del  mar  Caspio,  tracciano  la  continua* 
ziooe  della  liuea  divisoria  delle  acque.  Se 
ai  lasciano  le  altura  circondate  dai  la* 
ghi  Bielo  Voschye,  Latcha  ed  Onrga, 
per  portarsi  al  N.  O.,  a*  iocootrano  pri- 
ma i monti  Olonetz  • Maanselka,  fra  il 
mar  Bianco  ed  il  golfo  di  Botnia,  io  se- 
guito le  Dofrioe  od  Alpi  Scendmave,  Je 
cui  diverse  porzioni  coprooo  tutte  le  re- 
gioni al  N.  del  mar  Bianco  ed  alf  O. 
del  Baltico.  Dopo  il  dosso  del  mar  Bian- 
co e del  Caspio,  deviando  verso  il  si 
trovano  i monti  Valdai  ; dalle  cime  di 
questo  ioalramento  principale  del  suolo 
in  queste  contrade,  ai  diffondono  verso  il 
S.  E.  le  aorg.  del  Volga.  1 monti  Vol- 
kooski  sono  aderenti  immediatamente  a 
queste  deboli  eminenze,  mediante  le  qua- 
li ancora  piu  al  S.  ai  trovano  coronate  le 
prime  acque  della  Duna  e del  Doieper.  Gli 
affluenti  che  si  portano  alla  sinistra  di  que- 
sto ultimo  fi.,  sono  separali  da  quelli  che 
appartengono  al  Volga,  mediante  un  dos- 
so di  paese,  ed  alcuni  monti  rimorch*- 
s„voli  (il  Jepifaoov,  il  Boglovi,  i monti  del 
Volga,  r jrgeoi  ed  il  Caucaso  centrale) 
ut  quanto  formano  parte  della  Serie  dei 
rialzi  formami,  dal  capo  Nord  io  Enr. 
•ino  alla  estremità  merid.  dell’  Afr.,  la 
cresta  del  varsatojo  generale  delle  acque 
tributarie  delf  oceano  Atlantico.  Fra  U 
4S°  ed  il  4°°  parallelo,  il  Caucaso,  pre- 
ceduto da  alcuni  monti  desiguati  col  no- 
me comune  di  B*ohtau,  nella  parte  su- 
periore alle  aorg.  deirEgorlick  e del  Ku- 
laus,  presenta  verso  la  metà  di  questo 
dorso  una  massa  traversala  che  si  esten- 
de dal  Caspio  al  mar  Nero. 

Da  questo  Utesso  dorso  principale,  a* 
v utosi  riguardo  alle  divisioni  naturali 
dell’  antico  continente,  si  stacca,  fra  le 
sorg.  del  Tin  e della  Svopa,  un  ramo 
che  divide  gli  affluenti  del  Doieper  da 
quelli  del  Don.  L’istmo  di  P^rèkop,  col 
quale  esso  termina,  lo  unisce  alle  cresta 
delle  scarpe  che  formano  nella  Crimea 
f I declirj  verso  il  Sivach,  • verso  il  golfo 
N di  Pértkop.  Alla  estremità  di  qual  dor- 
so,  un  sistema  di  moni,  composto  di  tra 
fila  irregolari,  nella  direzione  dall' E.  al- 
r r 0.,  forma  degl’  inalzamenti  molto  pro- 
a unciali,  dei  quali  le  parli  più  «levale 
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sono  conosciute  sotto  i nomi  di  Synabda 
o Sinak-dag,  di  Oustiouk,  e di  Tcba- 
tir-dag. 

Da.  monti  Volkonski,  il  comignolo  prio- 
CÌpele  europeo  si  porta  verso  il  8.  S.  O.  e 
PO.,  separa  il  baciao  del  Baltico  da  quello 
del  mar  Nero,  e va.  mediante  i due  dossi 
della  Duna  e del  Doieper,  non  che  dò 
golfi  di  Dentice  e di  Odessa,  ad  unirsi 
prima  ai  monti  Niederborsec . indi  ai 
Carpaij  centrali.  Il  sistema  intiero  delle 
raont.,  sotto  questo  ultimo  nome,  traccia 
uo  gr.  arco,  di  cui  le  parti  orient.  ed 
occid.  hanno  una  direzione  Sud;  la  pri- 
ma termina  sul  Danubio  inferiore,  me- 
diante uuo  scosceso  pendio  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Porla-di-ferro  ; la  sei-on- 
da discende  fra  il  Waag  e la  Mora»* 
siuo  al  gr.  fi.  recipi-nte  loro  comuoe. 

La  estremità  occid.  dei  Cerpazj  cen- 
trale si  unisce  ai  Sudeti,  massa  che  e- 
stendasi  dalle  sorg.  dell’  Oder  a quelle 
dell’  Elba.  Li  Sudeti  projetteoo  un  co* 
mgnolo  secoedierio,  lì  Rieseo-gebirge, 
che  si  caratlerisw  alla  sua  origine  per 
una  cootiooaziooe  di  anelli;  il  prolun- 
gamento di  questo  dorso  secondario  rag- 
giunge la  parta  merid.  della  penisola  del- 
P Jutland,  e,  mediante  le  i>.  Piuma  e 
Seeland,  va  ad  unirsi  alla  estremità  Si 
delle  Dofrine. 

Dal  punto  dei  Sudeti,  ove  ci  siamo 
arrestati,  una  serie  non  ioterrotta  di  al- 
lure devignate  prima  col  nome  di  mon- 
ti Moravi,  in  seguito  con  quello  di  cate- 
na Krcinia,  separa  le  aeque  discenden- 
ti verso  il  mare  del  Nord  dai  fi.  e da» 
torrenti  tributari  del  Danubio  superiore. 
Dopo  il  Bóhmerwald,  eh’  à il  primo  »* 
nello  del  secondo  sistema,  viene  il  nodo 
del  Fichtelberg,  dal  qoale  scappano  de» 
corsi  d'  acqua  importanti  verso  tatti  i 
punti  delf  orizzonte.  Le  ramificazioni  di 
queste  massa  sono  : I*  Erzgebirge  ed  il 
Frankelwald,  seguitato  dal  Thurioger- 
wald,  e dai  monti  all’  E.  del  Weser.  Si 
portano  Tana  e f altra  all’O.  N.  O.  Uo 
ramo  settentr.  del  Thuringerwald  metto 
questo  sistema  io  connessione  con  l’Hars, 
mediante  la  divisione  delle  acque  tre  le 
Lein  e l’Umirut.  Un  altro  ramo  merid. 

SÌ  prolunga,  prima  col  dosso  della  Wer- 
ra  e del  Meno  superiore,  io  seguito  col 
Vogelsgebirge,  ed  una  serie  di  altri  monti 
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stendenti*!  all'  O.  chi  Weser,  litio  al 
confluente  delI’Haas  a dell'  Emi. 

Dd  Fichi  elberg  all*  sorg.  dal  Dami- 
bio.il  comignolo  dalla  Franconia,  li  Rati  he- 
Alb,  e la  Foresta-Nera  continuano  la  li* 
nea  divisoria  dalla  acqua  tra  1*  Oceano 
ed  il  Medit.  In  quatta  «aziona,  il  corto 
dal  Meno  e quello  della  Naab  rinchiu- 
dono, con  una  parta  del  Reno  e del  Da- 
nubio superiora,  tutte  le  eminenze  legate 
a ciascuno  di  questi  tre  sistemi.  Lo  Stei- 
gerwald,  Ira  la  Regniti  ed  il  Tauber, 
•lue  affluenti  del  Meno,  e 1*  Odenwald. 
fra  il  Tauber  e l' laxt,  tributario  dal 
Necker,  non  sooo  che  estensioni  della 
massa  centrale.  All'  altezza  delle  «org. 
del  Danubio,  il  prolungamento  S.  E.  del- 
la Fureita-Nera  determina  il  gombito  ret- 
tangolare che  fa  il  Reno  inferiormente 
al  lago  di  Costanza. 

Dalla  Foresta-Nera,  la  dorsale  europea 
si  prolunga,  mediante  una  ramificazione 
aettenir.  delle  Alpi  di  Allgau  o della 
Svevia,  mediante  pure  la  radice  stessa 
di  queste  Alpi  nell'  Arlberg.  ed  una  ra- 
mificazione N.  S.  delle  Alpi  dei  Grigio- 
ni,  immediatamente  legale  elle  Alpi  rue- 
nd.  dello  stesso  nome.  Questa  ultima 
ramificazione  conduce  al  san  Gottardo, 
massa  centrale  del  sistema  principale  del- 
le alle  Alpi  o Lepoozie.  Fermiamoci 
«in  istante  per  far  conoscere  il  prolun- 
gamento delle  Alpi  centrali.  Esso  rin- 
chiude le  Ilernesi  e le  Tirolesi,  facendo 
parte,  le  noe  e le  altre,  delle  Alpi  Re- 
tte ; le  Gamiche  e le  Giulie,  compiendo 
con  le  precedenti  Is  serie  delle  Alte- Alpi 
orientali;  le  Alpi  Dinariche  ed  il  Balkan. 
Questa  fila  di  alte  raoot.  separa  gli  af- 
fluenti della  dritta  del  Danubio  dalle  a- 
eque  le  quali,  sul  rovescio  opposto,  di- 
scendono tu  tre  bacini  marìtt.  intieramen- 
te distinti,  r Adriatico,  l’Arcipelago  ed 
il  mar  Nero.  Nel  numero  infinito  delie 
ramificazioni  che  dividono  i primi  af- 
fluenti del  Danubio,  ci  limiteremo  a ci- 
tare le  Alpi  di  Salisburgo,  le  Alpi  Stiri#, 
i munti  Celici,  formanti  diversi  rami  a- 
vanzati  di  questi  ultimi  verso  i laghi  di 
Neusiedl  e Baiatoti  ; dopo  di  queste,  ri- 
corderemo le  oiont.  della  Croazia  c del- 
le Scili.» vnitia,  fra  la  Driu  e la  Sava  ; 
finalmente  faremo  menzione  di  quelle  di 
Sdisti  i,  come  catena  costiera  legala  al 
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sistema  del  Balkau.  Le  Alpi  Elleniche 
che  hanno  il  loro  prolunga  mento  nella 
is.  di  Candia,  ed  i monti  Strandja  o Kut- 
chuk-Balkan,  sooo,  dall'altra  parte,  duo 
contrafforti  che  importa  di  conoscere^ 
La  estremità  nierid.  dell'ultimo,  e la  ra- 
mificazione S.  E.  (il  Tekir-dagh)  che  vi 
furma  una  biforcazione,  circonscrivoou 
il  versatojo  seltentr.  del  mare  di  Marinara. 

Dal  s.  Gottardo  zi  dirige  all'O.  un 
altro  proluogameuto,  le  Alpi  Peooine  o 
Valesiane,  il  quale,  sotto  il  nome  di  AI- 
te-Alpi  occidentali,  comune  alle  Alpi  Gre- 
che e Cozic,  discenda  verso  il  S.,  o ter- 
mina con  le  Alpi  Marittimo.  Alle  som- 
mità o»e  la  Duranza  ha  la  sua  origine, 
comincia  una  ramificazione  occid.  che 
accompagna  la  riva  sinistra  di  questo 
fiume  sino  alla  sua  imbocc.  nel  Roda- 
no; le  mont.  di  Estere!  e di  s.  Vittoria 
ne  fanno  parte.  Questo  contrafforte  delle 
Alpi,  abbastanza  pronunciato,  è quello, 
mediante  il  quale,  da  questa  parte,  il  si- 
stema idrografico  del  Rodano  è staccalo 
dalle  riviere  delle  coste  del  Mediterraneo. 
Il  punto  estremo  della  catena  delle  Alpi 
occid.  è marcato  dalie  sorg.  del  Tenero 
e della  Roya.  Al  di  là  continuano  gli 
Apennini,  i quali,  con  uno  sviluppo  «on- 
sid.,  dividono  la  penisola  italiana  in  due 
versatoi  principali,  e seguitano  io  Sicilia 
sotto  il  nome  di  Nettuoie.  Avanti  di  ab- 
bandonare il  s.  Goliardo  per  iicorrere 
di  nuovo  la  linea  principale  divisoria  del- 
le acqìie,  due  ramificazioni  zetientr.  di 
questa  turni,  le  Alpi  N.  O.  dei  Grigio- 
ni  e le  Alpi  dei  WalJstetti,  restano  an- 
cora ed  osservarsi.  Ripigliando  frattanto 
la  eeplorazione  della  donai*  europea,  ri- 
marcheremo che  il  comignolo  va  conti- 
nuando, mediante  le  Alpi  Bernesi,  il'Jo- 
rat,  il  Jura  ed  1 Vocgi.  I monti  Focilli, 
che  ti  attaccano  immediatamente  ai  Vot- 
gi,  formano  il  irooco  dal  quale  si  stac- 
ca, al  N.  y O.,  una  lunga  ramificasiooe, 
ore  a'  incontrano  li  monti  di  Argonoa  #» 
le  Ardenoe ; mediante  il  dosso  della  Som- 
ma e della  Scheda,  la  sua  cresta  prin- 
cipale si  prolunga  sino  al  capo  Grinez, 
sul  Pa<so-di-CaU. 

Di  la  di  questo  stretto  le  Alpi  Britan- 
niche, la  cui  direzione  generale  i dal  S. 
al  ff.,  tracciano  la  continuatine#  della  li- 
nea divisiciia  delie  acque  tra  l' oceano 


Dìgitized  by  Google 


e u a 

Atlantico  od  il  mare  dal  Nord,  prima  me- 
diante il  desio  dal  Tamigi  a dall’  Ouca 
merid.,  poacia  mediante  il  Peak,  i Che- 
viot, i Grampi!  a la  moni,  dalla  Scozia 
settentr.  Due  ramificazioni  occid.  di  qua- 
tto comignolo,  1*  una  fra  la  Manica  ad  il 
canale  di  a.  Giorgio  ( la  catena  di  Cor- 
■tovaglia  o le  moni.  Cambriche,  ec),  l'al- 
tra fra  il  mare  d'  Ir I.  a l'Oceano  (li 
coti  detti  Lead-hilU,  il  monte  Moorne 
ad  il  monta  Gabriel),  completano  la  gr. 
rliv i «ioni  naturali  delle  it.  Britanniche. 

Dai  monti  Focilli  paniamo  al  gr.  pia- 
no di  Laugres  e alla  Cotta  d' Oro,  ove 
ci  fermiamo  per  tracciare  la  contìnuacio- 
ne  delle  alture  che  terminano  la  mont. 
detta  di  Arrìes,  a che  formano  la  Gnaa 
divisoria  dalle  acque  fra  la  Senna  e la 
Loira.  Il  sistema  delle  Cevenne,  benché 
intieramente  diretto  dal  N.  il  S , appart., 
come  li  due  precedenti,  al  comignolo  eu- 
ropeo. I tuoi  daclivj  dalla  parte  dell’ E, 
Lagnali  al  loro  piede  dalle  acque  del  Ro- 
dano, fanno  faccia  alla  matta  delle  Alpi 
occid.;  li  daclivj  capotti  all'O.  ti  com- 
pongono di  pareli  appartenenti  ai  due 
bacini  della  Loira  a della  Garonna,  se- 
parati in  gr-  parte  dai  monti  dall'  Al- 
vergna.  Dopo  la  mont.  Nere  e la  costie- 
ra di  t.  Felice , parti  più  merid.  della 
catena  delle  Cevenoe,  si  presentano  i Pi- 
renei, ai  quali  appart.  la  ramificazione 
fra  TAriege  e l’Auda;  alla  sorg.  di  qua- 
tta due  riviere  la  linea  divisoria  della 
acque  lascia,  all*  E.,  il  prolungamento  del 
comignolo  principale  verso  il  Capo-Cavo 
Capo-Creux , e seguita  la  massa  del  ceo- 
tro  e dell’  0.  per  raggiungere  i Canta- 
bri.  Di  là  delle  sorg.  dell’  Ebro,  la  con- 
tinuazione di  questa  catena  non  £ «he  nn 
contrafforte  della  dorsale  europea,  dalla 
quale  si  prnjeltaoo  li  capi  Ortegal  e Ft- 
nittere.  Una  ramificazione  S.  O.  dei  Can- 
labri  separa  la  valli  del  Sii  e del  Minbo 
da  una  parte,  da  quella  dell*  Està  e del 
Puero  dall' altra;  questa  è la  più  contid. 
fra  quelle  che  dipeiulono  da  tale  siste- 
ma. Ore  l'Ebro  ha  la  sua  origine,  sui 
monti  Camabri.  cominciano  i monti  Iberj, 
dividendo,  io  parta,  la  peoitola  Ispanica 
io  due  versatoi  principati.  La  cateoa  di 
Estraila,  fra  «1  Duero  ed  il  Tago,  e quel- 
la di  Ossa,  fra  il  Tago  e la  Guadiana, 
oc  formauo  rirnificaziooi  osservabilissime 
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dalla  parta  dell*  O.  Il  vcrsatnjo  opposto 
non  presenta  alcuna  seria  di  monti  riu- 
niti sotto  una  denominazione  comune:  la 
sierra  di  Espadan  vi  fissa  Pattant'ione  co- 
me uodo  centrala  della  contro-caleua  che 
chiude  al  S.  il  bacino  del  corto  infe- 
riore dell’  Ebro.  La  sierra  di  Consuegra, 
che  forma  una  delle  suddivisioni  dei 
monti  dell’  Ebro,  uon  appart.  in  totalità 
al  comignolo  europeo  ; il  prolungamento 
di  questo  anello  produca  verso  1'  E.  la 
continuazioni  dei  monti  i quali , fra  il 
Jucar  inferiore  e la  Segura,  vanno  a ra- 
giungere  il  capo  t.  Martino  ; lo  st*t<o 
avviene  della  sierra  Morena  , la  cui  di- 
rezione è quasi  intieramente  dall*  E.  ol- 
f O.,  e che  forma  il  limite  naturale  dei 
baciai  della  Guadiana  e del  Guadalqui- 
vir. La  sierra  Nrvada  forma  l'ultimo  dei 
diversi  sistemi  di  rialzi,  mediante  i quali 
la  linea  divisoria  delle  acque  raggiuoga 
lo  stretto  di  Gibilterra  v% 

La  neve  soggiorna  sulle  sommità  della 
sierra  Ne  vada,  dei  Pirenei,  delle  Alpi, 
dell'  Etoa,  e delle  Dofrine  od  elpi  Scan- 
dinave ; non  dura  che  momentaneamente 
sui  Cantabri,  le  Cevenoe , il  Balkan,  i 
Carpazj  ed  altre  mont.  centrali.  Sui  pa- 
raleili  delle  Alpi  e dei  Pirenei,  fra  4^* 
e 46°  , le  nevi  cominciano  a 1,370  o 
i,4oo  tesa;  al  fio4  di  lat.  boreale,  il  li- 
mite delle  nevi  si  sostiene  ancora  a fioo 
tese  di  altezza.  1 vulcani  della  Eur.  non 
si  presentano  , come  quelli  dell*  Aa.  e 
dell’ Araer.,  sulla  cima  delle  moot.  le  più 
elevate;  essi  sono  quasi  tutti  aggruppati 
nel  bacino  del  Mediterraneo.  Le  is.  dèi- 
1’ Arcipelago  sono  in  generale  vulcaniche; 
in  quelle  di  Lipari,  lo  Stromboli,  il  V fal- 
cano ed  il  Vulcanello  sono  ancora  io  at- 
tività; tali  sono  egualmente  1’  Etna  nella 
Sicilia,  ed  il  Vesuvio  presso  a Napoli. 
La  catena  degli  Apennioi  offre  altri  grup- 
pi vulcanici,  tna  verun  vulcano  attivo  \ 
sonori  beoti,  nella  cateoa  vicina  di  Mo 
deoa  sorg.  salse,  ma  questi  getti,  talvolta 
nominali  vulcani  d'  aria  e di  fango,  non 
devono  essere^coofusi  coi  fenomeni  vul- 
canici. Esistono  anche  vicini  a Modena, 
• nel  dipart.  dell*  Isere  in  Fr. , terreni 
ardenti  ; in  quasto  ultimo  paese , sali* 
Cevenoe  e sui  monti  dell*  Adergo*,  vi 
sono  numerose  vestigia  di  vulcaos  esitati. 
La  Crimea  ha  essa  pure  mont.  «vicini- 
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che.  Olire  F Ecle,  il  Krabba,  il  Lair- 
nukr  e lo  Sneefialf-loekull,  ec.,  vulcani 
attiri,  la  Islanda  ha  i cuoi  coti  detti 
geyterst  getti  d’acqua  naturali,  che  co- 
stituì «cono  uo  fenomeno  osservabilissimo. 

La  Europa  è generalmente  bene  in- 
naffiata : tutte  le  sue  acque  vacuo  a per- 
dersi, parte  nei  mari  ioteriori,  e parte 
nell’Oceano;  il  mar  Nero  riceve  esso 
solo  il  doppio  di  ciò  che  riceve  ciascun 
altro  mare.  Considerando  i corti  d’acqua 
principali,  rapporto  ai  bacini,  ti  vede  cha 

I oceano  Ghiacciale  riceva  la  Petzora , 
il  Meteo,  la  Ovina,  F Onega  e la  Tana. 

II  bacino  del  Baltico  comprende  il  Tor- 
neo, il  Calia,  la  Lutea,  la  Pitea  , la  (J- 
me!,  F Àngermen,  l' lodai,  la  Liutna,  il 
Da),  la  Duna,  il  Niemeo  , la  Vistola  e 
F Oder.  Nel  bacieo  del  mare  del  Nord 
fluiscono  la  Gotha,  il  Glommec,  I’  Elba, 
il  Weter,  l'Emi,  il  Reno,  la  Mota,  la 
Schelds,  il  Tamigi  « FHumber.  NeJ  ba- 
cino dell’  Atlantico  si  confondono  le  ac- 
que della  Saverna  , del  Shannon  , della 
Senna , della  Loira  , della  Gironda  , del 
Duero,  del  Tago,  della  Giiadiana  e del 
Guadalquivir.  Il  bacino  del  Medit.,  pro- 
priamente detto,  riceve  l’Ebro,  il  Roda- 
lo e l’Arno;  il  Tevere  ed  il  Volturno 
si  portano  a)  mar  Tirreno,  ed  all'affluvn* 
te  Àdriatioo  Ìl  Po,  l’Adige,  il  Drio,  e la 
Voluttà;  F Arcipelago  novera  fra  i suoi 
tributari  diretti  il  Vardar,  il  Caro-sii  o 
Struina  « la  Mnriua.  Nel  bacino  del 
mar  Nero  si  gettano  il  Danubio,  il  Dnie- 
«ter  ed  il  Doieper,  ed  in  quello  del  ma- 
re di  Azov  si  scarica  il  Don.  Finalmen- 
te il  mar  Caspio  riceve  dalla  Eur.  il 
Volga  • ITJral.  — Di  tutti  questi  fi.  il 
Volga  ha  il  suo  corso  piu  lungo  ; si 
calco!»  a 7.^0  I.  ; dopo  di  esso  viene  il 
Danubio  che  ha  680  leghe.  Il  corso 
degli  altri  fi.  & contiderabilmente  meno 
«•teso  : FCJral  ha  38o  I.,  il  Doieper  36o 
L,  il  Don  3ao  I.,  il  Reno,  la  Petzora  e 
la  D*ina  390  !.,  la  Vistola,  la  Loira  e 
r Elba  sorpassano  di  poco  200  leghe.  Il 
corso  del  restante  dei  A dello  Eur.  à 
ancora  molto  meno  esteso:  il  Tago,  il 
Rodano  ed  il  Dnietter  contano  al  più 
*80  I.  : la  Seooa,  la  Gaadiaoa  ed  il  Po 
arrivano  appena  a t6o  leghe.  Molti  af- 
fluenti del  volga  hanno  il  torto  piò  lun- 
ga che  uu  gr.  numero  di  quei  6.,  poi- 
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chi  il  Knma  dicesi  sverna  36o  t,  m 
l’Oka  290  leghe. 

Alcuni  picc.  bacini  tono  sparti  civile 
diverte  contrade  della  Eur.,  soprattutto 
nella  Finlandia,  ove  i laghi  ti  succedono 
a grado  di  formare  delle  catene.  Da  cir- 
ca 800  I.  di  superf.  tono  occupato  dai 
laghi  delle  cootrade  situate  alt’O.  ed  al- 
F E.  del  Baltico-  Più  di  4oo  picc.  laghi 
tono  seminati  al  S.  dello  stesto  mare  ; 
la  IrL  egualmente  ne  racchiude  molti. 

Le  contrade  montuose  della  Eur.,  la 
Scozia,  la  Svisa.  singolarmente  , abbrac- 
ciano uo  gr.  numero  di  questi  baciai; 
le  Alpi  ne  abbondano  ; gli  Apeonioi  oe 
han  pochi  ; i Pirenei  non  ne  hanno  che 
dei  picciolissimi.  Noo  h difficile  il  rico- 
noscere che  anticam.  i laghi  erano  più 
numerosi  in  Eur.,  e cha  Fabrasione  della 
dighe  naturali,  che  le  roccia  avevano  da 
principio  opposte  alle  acque,  ne  ha  fatta 
affluire  masse  immense,  e cangiare  vasta 
laghi  io  fertili  vallate.  Noi  citeremo  il 
L-tdoga  , il  più  gr.  lago  della  Eur.  , la 
Knara,  F Imandra,  F Onega  , il  Bielo  , il 
Peipus  e F Ilmen,  nella  Ross.;  il  Wf 
ner,  il  Welter,  ed  il  Maelar,  nella  Sve- 
sta ; il  Curische-haflf  ed  ìl  Frische-hatf, 
negli  Stati  prnss.  ; il  Balatoo  «MI'  imp. 
d*  Austr.,  il  lago  di  Costanza,  ed  il  lago 
Lemaoo  o di  Ginevra,  nella  Sviz/ara. 

Diverse  caute  modificano  in  Eur.  il 
dima,  il  quale,  preso  generalmente  , è 
temperalo,  ad  eccezione  delle  due  estre- 
mità. La  quantità  dei  laghi,  la  gr.  esten- 
sione del  mar  Baltico,  e la  vicinanza  del- 
f Oceano,  che  interseca  tutta  le  coste, 
modera,  nella  Scandinavia  e nella  Lappo- 
nia,  il  rigore  del  freddo  che  vi  è nulla 
ostante  asprissimo  nella  Rnss.  settenir., 
a grado  che  i golfi  della  penisola  Scan- 
dinava restano  gelati  una  gr.  parte  del- 
F inverno , e talvolta  tutto  intiero.  Nei 
Paesi-Bassi  e nelle  is.  Britanniche,  la  vi- 
cinanza dell'Oceano  e la  lontananza  del- 
le alte  mont.  raddolciscono  egualmente 
il  freddo.  Il  Nord  della  Eur.  possieda 
in  generate  un  clima  più  dolce  che  il 
Nord  delfAmer.  e dell'As.,  non  avendo, 
come  questa  ultima,  un  gr.  piauo  elevato 
che  intercetti  il  calure  d-vl  mezzodì  , nè 
come  r Amer  vaste  estensioni  di  terra 
poltrì  ; dall’  altro  lato  , trovasi  nsl  cen- 
tro della  Eur. , sulle  A |pi  della  Svizi. 
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il  clima  freddo  del  N.  dal  Baltico , con 
la  differenza  che  il  limite  della  navi 
perpetue  che,  nel  N.  della  Svezia  a dal- 
la No rv.,  ai  abbassa  «ino  ai  3,0oo  piedi, 
oon  comincia  sulla  Alpi  che  ad  un*  al* 
tazza  di  8,000.  La  solidità  dalle  ghiac- 
ciaie della  Svita.  dimostra  che  quel  ri- 
gore del  freddo  va  «oggetto  a poche  mo- 
dificazioni; le  altre  catene  di  mont.  dalla 
Bur.  doo  sooo  la  sede  di  freddi  cosi) 
iolensi. 

Se  ci  rivogliamo  verio  il  S.,  troviamo, 
oltre  le  cause  ordinaria  del  calore,  una 
cauta  particolare  che  lo  aumenta  ad  in- 
tervalli; questa  causa  ripetesi  dai  venti, 
o piuttosto  da  quell'atmosfera  ardente 
che  ci  perviene  dai  deserti  dell'  A fr , e 
che  il  tragitto  del  Medit.  non  fa  che  tem- 
perare alquanto. 

Nelle  contrade  della  Eur.,  ove  il  suo- 
lo h cosi  poco  alevato  che  convito  difen- 
derlo con  dighe  dalle  invasioni  delle  a- 
cque,  sopratutto  io  Olao.  , il  mare  e le 
acque  del  continente  esercitano  una  in- 
fluenza marcata  sul  clima  , rendendolo 
nuvoloso  e nebbioso;  perciò  vi  si  conta- 
no pochi  giorni  perfettamente  sereni.  Nel 
Nord  della  Eur.  l’inverno  è la  stagione 
piò  lunga;  esso  vi  dura  cinque,  sei  e{j 
otto  mesi,  la  primavera  vi  A breve  e spas- 
so fredda  ; la  stata  non  dura  che  da  sei 
ad  otto  settimana,  nelle  quali  la  ve- 
getazione si  sviluppa  e si  matura  con 
una  rapidità  sorprendente;  l'autunno  non 
A senza  le  sue  bellezze,  ma  A ben  pre- 
sto seguitato  da  un  lungo  inverno.  Nel 
centro  della  Eur.,  le  quattro  stagioni  so- 
no distribuita  forse  con  maggiore  egua- 
glianza che  io  qualunque  altra  parte  del 
globo.  Nel  mezzodì,  il  calore  regna  una 
gr.  parte  deH'anno,  e non  lascia  che  po- 
co spazio  alla  stagione  del  freddo.  Si  po- 
trò ancora  meglio  giudicare  dei  diversi 
climi  della  Eur.  da  quello  che  saremo 
per  dire  intorno  alla  distribuzione  dei 
vegetabili  sul  suolo  di  questa  parte  di 
moodo.  A queste  generali  considerazioni 
aggiungeremo  la  divisione  della  Eur.  in 
tre  climi  fisici,  o zoo#  terrestri  regolar- 
tu  «rote  limitate,  dataci  dal  Danai*,  u II  pri- 
mo «i  estende  dal  35*  al  4^*  paral- 
lelo. Relativamente  alla  nostra  posizione, 
nel  mezzo  alla  zona  temperata,  si  può 
chiamare  il  clima  «aldo.  Le  otti  non  vi 
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sono  dì  lunga  durata;  i ghiacci  sooo  po- 
co profondi;  gli  alberi  fioriscono  nel  gen- 
naro  e febbraro  ; la  state  comincia  uel- 
laprile  o maggio  ; il  oalore  s’ innalza  si- 
no a!  33*  di  RAaumur;  le  pioggie  di 
qualche  insistenza  non  regnano  che  dal- 
l'ottobre e novembre.  Non  si  conoscono 
alfine  che  tre  atagioni  ; una  primavera 
aggradevole  , uoa  state  calda , un  inver- 
no corto. 

Il  secondo  dima,  detto  particolarmea- 
te  temperato,  comparativamente  ai  due 
altri,  ha  i suoi  limiti  a 56*.  Le  variazioni 
della  temperatura  vi  hanno  un  andamen- 
to regolare,  graduato,  tanto  favorevole  al 
reg.  animale  che  al  reg.  vegetale.  I ca- 
lori a'  inalzano  sino  al  afi*.  La  primave- 
ra comincia  in  marzo  od  aprile  ; la  sta- 
te dura  dal  giugno  a!  settembre;  l'inver- 
no si  fa  sentire  dal  novembre. 

Il  terzo  clima  comprende  il  rimanente 
delle  regioni  europee.  Di  là  del  circ.  po- 
lare artico  la  natura  non  produce  alcun 
albero;  l'arte  stessa  non  può  nulla  con- 
tro T intirizzamento  del  suolo.  Il  freddo 
vi  A sì  consid.  che  il  mercurio  gela  dal 
mese  di  settembre.  Il  sole  appare  tre  me- 
si sopra  l’orizzonte;  a questo  lungo  gior- 
no succede  una  notte  ancora  molto  piu 
lunga,  la  quale  non  A rischiarata  che  dal 
magnifico  spettacolo  delle  aurora  boreali. 
Uo  eterno  e rigoroso  inverno  1 rimpiaz- 
zato da  una  state  corta  e caldissima  , 
prodotta  dalla  permanente  presenza  dal- 
l'astro del  giorno  tv. 

La  quantità  di  pioggia  che  cada  nella 
diverse  contrade  della  Eur.  varie  neces- 
sariamente secondo  il  clima;  si  è calco- 
lato che  ne  cada  presso  a poco  uo  ter- 
zo di  piò  al  N.  delle  Alpi  che  al  S.,  ma 
ne  cade  in  quantità  maggiore,  in  una  vol- 
ta, più  al  S.  che  al  N.  Conviene  aggiun- 
gervi la  quantità  di  neve  che  fiocca  nei 
paesi  del  N.;  nel  S.  della  II  non  se  na 
veda  o «perisca  nel  ginrno  stesso,  eccet- 
tuato sopra  alcnoe  montagne.  Al  N.  dal- 
le Alpi  la  temperatura  media  nei  luoghi 
piò  bassi  A di  7*  ad  8*  R.  ; non  si  co- 
nosce abbastanza  il  clima  del  mezzodì 
della  Eur.,  singolarmente  della  Tur.,  per 
determinarne  la  temperatura  media.  Die- 
tro le  osservazioni  fattesi , il  medio  ter- 
mine deve  trovarsi  fra  io*  8'  >4*  6'. 
Nella  Eur.  «ettentr.  la  temperatura  afe- 
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dia  A piò  forte  ali’O.  che  all*  K , alian- 
do a Pietroburgo  di  3*,  ad  Upsal  di  4* 
6',  a Copenaghen  di  fi4,  a a Brusivl- 
I*»  di  8*,  8C  La  differenza  fra  la  tem- 
peratura di  aitata  a quella  d’ inferno  è, 
presso  l'oceano  Ghiacciala,  di  «4*»  a> 
a SlochkoIfD  di  i64,  a;  ma  in  Tote,  non 

* cha  di  n*.  6,  ed  a Palermo  di  9*,  O: 
io  questo  ultimo  luogo,  essa  non  manta 
dall*  aprilo  al  maggio,  cha  di  a4,  6,  men- 
tre ad  Upsal  monta  a 4".  °.  • lo  stesso 
è.  presso  a poco,  nel  mese  susseguente. 
Egli  A osserfabila  che  alcuoe  piante  le 
quali  crescono  sulle  mont.  dell1  Amer. 
xnerid.  abbiano  bisogno  di  una  tempera- 
tura più  elevata  che  nel  N.  della  Euro- 
pa. Schow , autore  di  un  parallelo  del 
Nord  e del  Sud  , cita  i grani  che  cre- 
scono ancora  nella  Lapponia  con  O4,  o, 
mentre  n-gli  Apeooioi  non  si  trovano  più 
traccia  di  agricoltura,  neppure  eoo  ó°,o. 
L'atmosfera  è generalmente  salubre  in 
Europa.  Non  vi  sono  cha  alcuna  locali- 
tà ordinariamente  paludose  ove  1’  aria 
aia  corrotta;  tali  aono  : alcuoe  parti  del- 
la rive  del  Medit.,  le  paludi  Pontine,  le 
imbocc.  della  Schelda , una  parte  delle 
rive  del  Danubio,  a la  coita  N.  O.  dal* 
la  Crimea.  Sonovi  ancora  delle  altre  pa- 
lude o porzioni  di  terre  basse , cha , 
senza  «ssere  tanto  insalubri  quanto  le 
precedenti,  intuiscono  sulla  salute,  mar- 
catamente nel  N.  dei  Paesi-Bassi , nel 
Jutland,  la  Prose,  orient.  , la  Finlandia  ; 
come  sono  la  palude  di  Pinsk,  attraversa- 
ta dal  Pripet,  quella  al  N.  0.  della  Ross, 
attraversata  dalla  Petsora.  La  peste  000 
abbandona  mai  laTnr.  ; nulla  ostante  si 
ritiene  cha  vi  sia  mantenuta  piuttosto 
dalla  negligenza  o dalla  ignoranza  degli 
abit.,  che  da  qualche  disposizione  clima- 
tologica.  La  febbre  gialla  si  è a più  ri- 
prese spiegata  nella  Spag. , ov’  ara  stata 
portata  da  alcuna  navi  venute  dall'Amar.; 
ina  si  A già  estinta  sui  luoghi  stessi  obe- 
rasi manifestata. 

La  Eur.  ha  minor  numero  di  geoeri 

• di  specie  di  (mimali  che  le  altre  parti 
del  mondo,  e,  fra  questi,  va  na  hanno 
pochi  che  sieno  pericolosi.  La  specie  di 
questi  ultimi  furono  in  parta  sterminate, 
a misura  che  la  popol-  ai  è accresciuta, 
e le  razza  utili  sono  stata  moltiplicata  o 
migliorata,  Il  cavallo  f naturalmente  mao 
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b.Qo  a ména  corridore  cha  quello  del* 
r At. , A Stato  migliorato  mediante  V al- 
leanza col  cavallo  arabo,  singolarmente  in 
Inghilterra.  La  Ucrania,  la  Uog.,  la  Poi., 
una  parte  degli  Stati  danesi  e dell'  Ai. 
somministrano  buoni  cavalli  ; s boti  di 
una  parte  della  Fr. , dalla  Fiandra  , del 
N.  dalla  Olan^  della  Ung.,  della  vicinan- 
ze di  Roma,  sono  di  una  razza  bellissi- 
ma ; la  Svizi.,  ed  alcuni  altri  paesi  mon- 
tuosi fi  paludosi  hanno  le  migliori  vac- 
che lattajuole,  a sono  perciò  in  istato  di 
fornire  burro  a formaggi  di  uoa  eccel- 
lente qualità.  La  Irl.  oodrisca  uoa  im- 
mensa quantità  di  bestiami,  per  salarne 
la  carue  ad  uso  dalla  marina.  La  rasza 
dai  merinos  cha  possedè  la  Spag.,  ha  ser- 
vito a migliorare  sensibilmente  la  bastia 
a lana  che  in  alcune  contrade  della  Eur. 
erano  di  una  rasza  assai  meschina,  a lo 
sono  tuttavìa.  Trovasi  nella  Russ.  merid. 
il  montone  a coda  grassa  dell'As.,  a la 
is.  di  Sardegna  possedè  il  mufiooe  ; nel- 
la Alpi  e ne'  Pireoei  esistono  camozze  a 
itati.  Il  renna  va  errando  sulla  navi  del- 
le contrade  boreali,  e vi  si  vede  talvolta 
1’  orso  bianco  che  non  abbandona  mai  la 
rive  dell’oceano  Ghiacciale.  Gli  orsi  bru- 
ni o neri  non  sono  rari  io  molte  contra- 
da boschive  o montuose.  Quantunque  la 
caccia  che  si  fa  da  tanti  secoli  al  sal- 
ragginme,  ne  abbia  diminuita  la  quantità 
e le  specie,  ai  prendono  ancora  nel  Nord 
volpi  bU>ò  a altri  animali  con  pelli  co- 
muni all’ As.  settentrionale.  La  gran-be- 
stia od  alce,  abita  egualmente,  ma  in  as- 
sai pico.  quantità , le  contrade  boreali 
ch'esso,  come  il  renne,  non  mai  abban- 
dona. In  alcuna  altra  parte  del  mondo 
per  avventura  i cani  non  tono  tanto  nu- 
merosi , e non  presentano  tanta  varietà 
quanto  nella  nostra  Europa.  Sotto  il  rap- 
porto degli  insetti,  degli  uccelli,  dei  cro- 
stacei, non  eguaglia  le  altre  parti  dal  mon- 
do ; conta  più  uccelli  di  passaggio  cho 
quelle,  ed  il  N.  possedè  una  gr.  abbon- 
danza di  uccelli  acquatici  a calugine  ; 
annidano  a torme  io  sulle  coste  e gl*  i- 
solotti  della  Norv.,  nelle  is.  della  Scoz., 
nelle  Orcadi  • nel  Shetland.  Evvi  meno 
brio,  meno  losso,  s’  A permesso  di  così 
esprimersi , nel  reg.  animale  della  Euro- 
pa. Quanto  ai  pesci,  t mari  ed  i fi.  eu- 
ropei difleriicsno  di  poco  dalle  altro  por- 
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; ti,  ma  i fi.  000  nudriscono  amfibj  mo- 
struosi, nè  pesci  giganteschi.  Molli  pelei, 
le  aringhe,  gli  sgombri,  eo.  arrivano  io 
truppe  ad  epoche  fisse  dell'  anno  , sulle 
coste  della  Eur.,  e danno  luogo  ed  una 
pesca  abbondante  e facile.  1 pescatori 
europei  vanno  a cercare  in  altri  mari  le 
balene,  li  merluzzi,  le  foche  ed  altri  pe- 
sci ricercati  per  la  lor  carne  e per  l’o- 
glio  che  se  ne  estrae. 

Se  il  suolo  della  Enr.  non  eguaglia 
nei  luoghi  più  fertili  le  contrade  dell'A- 
sia , dell'  Afr.  o dell'  Araer.,  è almeno 
più  equabile  che  le  altre  parti  del  mon- 
do. Ad  eccezione  delle  dune  e delle  lan- 
de, la  Eur.  nou  he  quasi  terreno  che 
non  sia  suscettibile  di  una  coltura  utile. 
Anticam.  immense  foreste  coprivano  una 
gr.  parte  della  sua  superficie  : non  ne 

rimane  oggidì  che  nelle  contrada  mal 
popol.  e poco  coltivate.  L’ Al.  , la  Poi., 
la  Russ.,  la  Sve*.,  la  Norv.  ec.  rinchiu- 
dono accora  foresta  coosid.  ; la  quercia 
arriva,  singolarmente  nel  N.  della  Eur., 
ad  un  vigore  e ad  una  grossezza  prodi- 
giosa che  ne  fanno  il  re  delle  foreste. 

faggio,  il  pioo,  l’ abete,  1*  ontano,  l'ol- 
mo giovine,  la  betulla  comunissimi  nel  N., 
la  tremula,  l'acacia,  ec.,  ne  riempiono  i 
boschi;  ma  ella  estremità  della  zona  tem- 
perala, la  betulla,  il  pioo  e f abate  sooo 
quasi  ì soli  alberi  che  formioo  gruppi. 
Alcuni  altri  alberi  a'  impiccioliscono  a 
seguo  di  essere,  per  cosi  dire,  i pigmei 
della  loro  specie.  La  vegetazione  degli 
alberi  cessa  di  là  del  68°  di  lat.  Tro- 
vansi  allori,  mirti,  lentischi  e cipressi  si- 
no al  44°,  pini  mariti,  sino  al  4<>*»  P*0‘ 
di  Scozia  e pioppi  siuo  a 60*,  querele 
sino  al  6a*,  faggi  e tigli  sino  al  63*  e 
abeti  sino  al  67*.  La  Eur.  produce  ce- 
reali abbastanza  per  midrire  i suoi  abit., 
almeno  negli  anni  abbondanti.  Nollaiae- 
no,  secondo  il  rapporto  fatto  al  gov.  in- 
glese da  Jacob,  tutta  la  Eur.  non  aveva 
nei  suoi  magazzini  l'anno  i8a5  che  la 
milioni  di  ettolitri  di  cereali  di  ogni  na- 
tura, provvisione  che,  secoodo  il  suo  rap- 
porto, non  sarebbe  che  la  óo.a  parte  del- 
la consumazione  madia  auouale  ; ma  pro- 
babilmente questo  calcolo  era  sotto  del 
vero.  La  Riiss.,  la  Poi.,  una  parie  del- 
1'  ÀI.,  uoa  gr.  parta  della  Fr.  hanno  una 
abbondanza  di  grani  che  permette  loro 
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di  esportarne  una  coosid.  quantità.  Le 
Fr.  abbonda  in  formeoto,  e la  Poi.,  le 
Russ.  e 1'  Al.  in  segala;  la  It.  coltive  il 
riso,  e la  Tur.  il  mais  ; ia  Norvegie 
ed  in  Isvfzia  ì cereali  spariscono  1*  u- 
00  dopo  l' altro,  ni  bevvi  che  la  vane 
che  sfidi  il  freddo  della  estremità  delle 
zona  temperata.  11  formento  cassa  a 62* 
a la  segala  a 64*.  Tutte  le  parli  delle 
Eur.  sooo  provvedute  di  frutti  e di  le- 
gumi ; me  il  mezzogiorno  oe  goda  di  u- 
oa  gr.  abbondaaza.  Colà  crescono  il  ce* 
dro,  f arancio,  I’  oliva  , il  pistacchio  , il 
gelso,  1'  alloro;  la  stessa  caona  a zucche- 
ro e la  palma  riescono  alla  estremità  S. 
della  Europa.  L’olivo  non  passa  il  44" 
di  lat.,  ma  sulle  rive  del  Medib  vi  pro- 
spera anche  all*  altezza  di  i,aoo  a 2000 
piedi.  Il  cedro  e l'arancio  si  fermano  e 
43*  3o' ; il  pesco  ed  il  mais  vanno  sino 
al  5o*  ; il  fico  va  di  poco  al  di  là  ; il 
riso  si  ferma  a 47*  Una  della  produ- 
zioni la  più  variate  e le  più  ricche  del- 
la Eur.  si  & la  vigna,  la  quale  prospera 
aino  ad  uoa  lat.  di  l\b*  *d  anche  6o°  ; 
se  si  eccettuino  le  vicinanze  del  mare 
del  Nord.  La  Fr. , la  It. , la  Spag. , il 
Portog.,  la  Grecia,  le  rive  del  Reno,  la 
Ung.  somministrano  una  gr.  varietà  di 
vini  deliziosi.  Nel  N.  vi  si  supplisce  con 
la  birra,  bevanda  fatta  di  luppolo  e di 
orzo,  oppure  col  sidro.  Il  lino  ed  il  ca- 
nape sono  particolarmente  ben  coltivati 
nella  Eur.  media,  tutta  la  parta  merid. 
coltiva  il  gelso  a cagione  dei  bachi  da 
seta.  Le  piante  da  tintura  e medicinali 
sembrano  egualmente  crescere  più  vo- 
lentieri sotto  il  clima  più  caldo;  coti  di- 
casi delle  piante  aromatiche  io  generale, 
le  quali  offrono  della  specie  io  maggiore 
abbondanza  sotto  questo  clima.  Tuttavia 
le  mont.  altissime  di  quasi  tutti  i paesi 
somministrano  dei  semplici.  AI  N.  affat- 
to non  trovanti  altri  frutti  che  coccole- 
La  vegetazione  è più  vivace  al  N.  che 
al  S.,  ove  ai  rinnova  lentamente,  ed  il 
calore  ben  presto  la  dissecca  , ma  A d* 
altronde  molto  meno  variata  a ricca  nel 
centro  ad  il  N.;  il  numero  dei  gvoeri  0 
delle  specie  vi  è a quello  dei  vegetali 
della  Eur.  merid.,  come  t a a l|3  od  an- 
che a 3.  Non  vi  sono  che  alcuni  generi, 
singolarmente  piante  basse,  come  li  fuchi 
ed  i lichèni,  i quali  sieno  più  ricchi  al 
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N.  oh*  *1  8.  La  Norv.  a la  Sve*.  hanno 
font  da  60  specie  di  licheoo,  a non  na 
contano  lutto  al  più  cha  una  mezza  doz- 
zina di  specie  euforbiacee,  dalle  quali  la 
It.  na  possada  60  a 70.  Le  pianta  ram- 
panti dai  generi  smitax , ari s,  toiochia 
tamus,  eo.  si  trovano  egualmente  in  mag- 
giora abbondanza  nella  contrade  calde, 
ove  d*  altronde  la  vivacità  de'  fiori  a la 
bellezza  della  pianta  diffondono  il  diletto 
tulle  campagne.  Le  diverse  specie  di  fi- 
do ni*,  il  gadiolus  communi s , il  cam- 
panula speculum%  il  com  oluulus  tri- 
color  vi  brillano  na  campi  ; gli  acanti, 
i narcisi,  i garofani,  il  caparli  spinosa 
sbucciano  dalle  rovina;  bella  specie  di 
cislus  dominano  le  colline  calcaree,  IV 
le  and  e r prospera  nel  letto  delle  riviere; 
il  conoolvulas  soldanella , il  coris  mons 
peliensis  abbelliscono  le  spiaggia.  Il  pla- 
tano viene  esso  pur»  ad  accrescere  l'In- 
teresse pe’  sili  meriti.,  il  N.  non  vi  può 
opporre  che  i rami  spiccati  da’suoi  pini 
ad  abati. 

Il  ragao  minerale  non  « tanto  ricco 
in  Bur.  coma  lo  ì oeU'Amer.  La  plati- 
na (oro  biacco)  a V ora  non  si  trovano 
in  quantità  cha  sulla  frontiere  dell1  As.. 
nei  monti  Urali,  ove  se  ne  ottennero  nel 
1824,  6,700  kilogrammi,  quantità  mag- 
giore di  quella  cha  il  Brasila  abbia  mai 
fornito  in  un  anno.  Gli  altri  paesi  auri- 
feri della  Eur. , la  Uog. , la  Boemia,  la 
Trans.,  ac.  somministrano  insieme  circa 
i,3oo  kilogrammi  d'oro.  L’argento  si 
trova  un  poco  più  abbondantem.  inSVorv. 
8r«*.,  Al.  e Fr.  ; la  Norv.  e la  Svez. 
hanno  min.  eccellenti  di  rajaa;  lo  stagno 
abbonda  nel  contado  di  Coroovaglia  in 
Inghilterra.  La  più  parte  dei  paesi  della 
Eur.  possedè  min.  di  piombo  e di  fer- 
ro; questo  ultimo  singolarmente  è sparso 
abbondane. sulla  tuperf.  di  Europa.  Ungr. 
numero  di  eorg.  salate  e di  depositi  consid. 
di  sai  gemma  provvtdono  dì  sale  questa 
parte  di  mondo;  sa  oe  calcola  il  prodotto 
annuo  totale  a 3,000,000  di  migliaja  di 
libbre,  della  quali  1*  Anstr.  na  fornisce 

740.000,  la  Fr.  e la  Busa,  per  ciascuna 

600.000,  la  Spag.  ed  il  Portog.  4°0,ooo, 
e gli  altri  paesi  160,000.  La  Eur.  pos- 
sedè egualmente,  io  quasi  latte  le  sue 
parti,  acque  minerali  e termali  ; i depo- 
siti di  carbone  terroso  io  log.,  in  Fr., 
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ed  altrove,  hanno  acquistato  tttf  nostro 
secolo  una  nuova  importanza,  atteso  l'uso 
di  questo  combustibile  per  le  macchina 
• vapor*  c per  le  manifattura.  Proven- 
gono dalle  Alpi  dei  cristalli  ed  alcuna 
pietre  fine,  come  pure  dai  Carpassi,  a 
da  altre  cateue  di  mont^  i graniti,  i mar- 
mi, i porfiri  costituiscono  le  roccia  di 
una  parta  di  esse.  Alcuoe  altre  speeie 
di  roccia  compongono  io  Eur.  terreoi  di 
una  estensione  immensa  ; perciò  le  for- 
mizioni  creato**  possono  estere  osservata 
di  seguito  dall'interiore  della  It,  sino  in 
Dan.  da  una  parte,  e sino  alle  rive  del 
Dniester  ed  anche  del  Don,  dall'altra. 

1 popoli  che  abitano  la  Eur.  appar- 
tengono a differenti  rezze,  della  quali 
multe  traggono  evidentemente  la  origina 
dall'Asia.  La  storia  fa  menziona  di  mol- 
te amigrazioni  di  popoli  asiatici  in  Ear.t 
e se  oe  tono  senza  dubbio  verificate  an- 
che delle  altre  che  sfuggirono  alla  co- 
noscenza degli  storici. 

Al  N.  affitto  delle  Europa,  come  al 
N.  dell’As.,  noi  vediamo  stabiliti  i popo- 
li della  razza  fionese,  una  delle  meno  li- 
beralmente trattate  dalla  natura.  A que- 
sta razza  appartengono  gl'  indigeni  dalla 
Finlandia,  i lapponi,  popolo  nero  e mem- 
bruto, ■ permj,  i livj  o iodigeoi  della 
Livonia,  e gli  estj  o indigeni  della  Esto- 
nia e della  Iogria.  Alcuni  autori  opina- 
no trovarsi  egualmente  uoe  origioe  Se- 
nese nei  magiari  od  uogheresi,  la  lingua 
de*  quali,  in  fatto,  ha  una  qualche  ana- 
logia col  fiooese  ; ma,  in  tal  caso,  coo- 
vieu  supporre  che  una  razza  più  bella, 
forse  quella  dei  turchi,  si  sia  meschie- 
ta  altra  volta  coi  finnesi,  a che  i au- 
guri sieao  il  frutto  di  questa  mescolan- 
za. Diversi  popoli  della  razza  finnese,  co- 
me i lapponi,  menano  una  vita  nomade, 
sforzati  dalla  povertà  del  suolo  a can- 
giare spesso  di  situazione  per  sussistere; 
hanno  eglino  comune  questo  genere  di 
vita  con  altri  popoli,  come  i samojedi,  s 
tsceremissi,  i siriani,  i mordami  ec.,  dei 
quali  si  trova  una  qualche  tribù  nella 
Europa.  Lunghesso  tutta  la  frontiera  dal 
l'As.,  ed  iu  generale  in  tutta  la  parte  o- 
rient.  della  Eur.,  vi  ù diffusa  la  rissa 
slava  ; alla  quale  appartengono  la  na- 
zione coti  possente  e numerosa  dei  rus- 
si, i polonesi,  i lettoni  neli’O.  della  Ausa., 
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li  consulti  nella  Poma» sia;  * vendi  nella 
Lusazia,  nella  Slesia  , nella  Stiri*  e nel- 
4-  la  lilina;  gli  slovachi  uella  Mora* is, nel- 
la Ungheria  e nella  Schiavonia  ; i ische- 
chi  nella  Boemia  e nella  Moravia  ; i 
e croati  nella  Croazia,  nella  Ung.,  in  Istria 
■*»-  « nella  Tur.  europea;  i serbi  o resi 
rh  nella  Ung.;  i morlacchi,  nella  Dalmazia 
% e in  Tur.;  i monteoigrini  nello  stesso 
• ! tmp.  e nella  llliria  ; i valachi  od  uscochi 
nella  Tur.  a nella  Dalmazia;  finalmente 
t boinj.  Fra  gli  slavi  o vicini  ad  essi 
v abitano  certi  popoli  tartari  venuti  evi- 
denteai,  dalla  Tartaria  ; gli  osmanli  o i 
turchi  tono,  tra  questi  stranieri,  il  po- 
is polo  più  numeroso  ed  il  più  bello.  I 
tartan  della  Crimea  e della  Besiarabia, 
li  nogaetr,  e probabilmente  anche  i bul- 
gari, appartengono  ai  tartari  che  passa- 
la rono  dall1  ÀS.  in  Europa.*  Si  risguarda 
come  uno  soia  razza,  designata  sotto  il 
nome  di  teutonica,  gli  svizzeri,  gli  olan- 
desi, gl*  inglesi  e gli  scandinavi,  cioè  a 
dire,  Ì diiuesi,  gli  svedesi  ed  i oorTesi. 
I greci  erano,  anticamente,  la  più  bella 
razza  della  Eur»,  ed  oggidì  questo  popo- 
lo conferva  ancora  alcuni  tratti  de’  suoi 
antenati  ; nell’  Albania,  la  KJtria,  la  Ma- 
cedonia, lo  Servii,  la  Bosnia,  questa  na- 
zioni ai  & meschiafa  eoo  de*  barbari. 
Gl' italiani,  avendo  ricevuta  la  toro  civi- 
lizzazione dalla  Grecia,  haono  rassomi- 
gliato, tetto  alcuni  rapporti,  agli  elleui, 
e,  alla  loro  volta,  si  sono  confusi,  nell* 
proviselo  sottomesse  al  loro  dominio,  coi 
popoli  barbari  o mezzo  civilizzati,  che  vi 
erano  indìgeni  o che  n’  erano  stati  li 
conqnistatori.  Queste  nazioni,  mischiai- 
coi  romani  loro  padroni,  sudo  ancora 
designata  sotto  il  nome  di  romantiche. 
Si  comprende  tolto  questo  nome  gl*  ita- 
liani, i frantasi,  gli  spagnuoli  ed  t porto- 
ghesi ; fra  i francesi  e gii  spagoaoli,  i bas- 
chi forma oo  uu  popolo  a parte,  che  ha 
poco  di  comune  con  queste  due  nazioni. 

1 turchi,  bella  razza  venuta  dall’ Ai.,  non 
sono  stabiliti  io  Eur.  che  dal  lò*  seco- 
lo, e non  abitano  che  la  estremila  S.  E.  ; 
gli  ebrei,  egualmcotn  originar j dell’ Ai., 
sono  sparsi  per  tutta  la  Eur.,  me  prio- 
cìpalmente  Del  S.  E.  e nel  centro. 

Conviene  anche  noverare  fra  i popoli 
Stranieri,  «ha  penetrarono  io  Eur.,  » boe- 
mi erranti,  o mogani  o zigeuoi,  ali#  ubi* 
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taso  particolarmente  nella  Eur.  ostenta- 
le, e gli  armeni,  che  hanno  delle  colo- 
nie nella  Russia.  Prendendo  tutte  que- 
ste nazioni  in  massa,  ai  possono  contare, 
presso  a poco, 26,000,000  rus$i,  7,600,000 
polonesi,  620,000  lettoni,  66,000  cas- 
subi,  »,56o,ooo  vendi  e aorabi,  a,aSo,ooo 
ts  dischi,  4i3od,000  sio  vachi,  800,000  croa- 
ti, 1,500,000  serbi,  900,000  morlacchi, 
60,000  montenegrini,  90,000  vaiacelo 
od  uscoclii,  3 00,000  bosnj,  3,a6o,ooo 
magiari,  1,800,000  fionesi,  3, 600,000  Ur- 
tar}, compresivi  ì turchi  ; a, 000, 000  gre- 
ci, 3oo,ooo  aroauti  od  albanesi,  63o,ooo, 
baschi,  160,000  armeni,  9, 060,000  ebrei 
• 340,000  boemi  erranti.  Conviene  ag- 
giungervi la  pop.  indigena  della  Ih,  del- 
la Spag.,  del  Por  log.,  della  Fr.,  della 
Svizi.,  dei  Paesi-Bassi,  delle  i*.  Britanni- 
che, dell'  AL,  della  Dan.,  delU  Svezia  a 
delia  Norvegia. 

Le  diverse  razze  europee  poviedonn 
tante,  così  dette,  famiglie  di  lingue  che 
ss  suddivìdono  in  un  numero  infinito  di 
lingue  derivate,  d*  dialetti  e dì  vernaco- 
li. Si  sono  stabilite  diverse  classificazioni 
di  queste  lingue,  che  possami  trovarsi 
«elle  grandi  opere  geografiche  ed  etno- 
grafiche; noi  ci  contenteremo  d’indicare 
» gruppi  principali  delle  lingue  europee. 
Presso  a’ popoli  finitasi  troviamo  il  An- 
nera, il  (appone,  il  Jivo  o livouio,  e l’ei to- 
mo; è da  osservarsi,  come  disiasi,  ch’e- 
sistono delle  analogie  tra  gi‘  idiomi  fin- 
««Se  ed  ungherese.  La  razza  teuto- 
nica ai  i servita  o ili  serva  ancora 
di  00  gr.  numero  di  lingue,  come  il  da- 
nese, lo  svedese,  f islandese,  l*  ouglo-sas» 
ione,  il  frisone,  l’olandese,  il  fiammingo, 
1*  alto  e il  basso  alemanno,  f inglese,  ec» 
I popoli  slavi  parlano  tante  lingue  quan- 
ti sono  i loro  differenti  stati,  come  il 
rosso,  il  litueoo,  il  polonese,  se.  I po- 
poli di  origine  romantica  tarmo  mescola- 
to il  latino  al  franco,  al  gotico,  si  g*u- 
tese,  si  celtica,  ed  anche  alcun  poco  al- 
l’arabo; di  li»  sono  derivati  il  francese,  rim- 
irano, lo  spagnuoln  ed  il  portoghese,  ma 
in  Fr.  e nella  gr.  Bretagna,  alcune  prov. 
isolate,  avendo  resistito  * questo  miscu- 
glio, hanno  conservato  un  idioma  origi- 
nale ; il  bretone,  il  gallese,  ed  il  cosi 
detto  gaelico  oc  offrono  la  prova.  I tur- 
chi cvusetvauu  il  linguaggio  de’  loro  nu- 
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renali;  i greci  hanno  atarala  la  lingua 
dei  Pistoni  o dei  Demosteni.  Gli  ebrei 
hanno  adottato  la  lingua  dei  pacai  ove  ai 
cono  stabiliti,  ed  i boemi  erranti  hanno 
un  gergo  che  non  può  esser  considera- 
to come  noe  lingua  particolare. 

Sotto  il  rapporto  della  religione,  più 
di  il|ia  della  £uropa  professano  il  cri- 
stianesimo, e non  vi  sono  che  i turchi 
e gli  ebrei,  i quali  professino  culti  op- 
posti,  r islamismo  ed  il  giudaismo.  Nel 
N.  ed  E.  della  Eur.,  alcune  pop.  barba- 
re sono  ancora  pagane  o piuttosto  sen- 
za alcuua  religione.  Se  noi  esaminiamo 
gli  europei  cristiani  vi  troviamo  prima 
la  Chiesa  greca  ed  orientale,  che  com- 
prende i russi,  i greci,  gli  albanesi,  i 
bulgari,  gl*  illirici,  i serviaoi,  gli  schiavo- 
ni,  ì serbi  o resi,  i moldavi  ed  i valacchi. 
Indi  la  Chiesa  latina  od  occidentale,  la 
cui  sede  è in  It.,  ed  alla  quale  appar- 
tengono pure  il  Portog.,  la  Spag.,  la  più 
gr.  parte  della  Fr.,  una  parta  dalla  Svizi, 
e dell’AI.,  la  Ung.,  la  Iloemia,  La  Poi., 
la  Belgica  e la  maggior  parte  della  Irl.; 
la  Chiesa  protestante,  che  negli  ultimi 
tempi  ha  assunto  egualmente  il  titolo  di 
Chiesa  evangelica,  abbraccia  la  gr.  Bre- 
tagua,  una  parta  dell’ AI.,  la  Ohm.,  la 
Dan.  e la  Svezia.  In  mezzo  ai  protestanti 
vìvono  parecchia  sette,  i dì  cui  partigiani 
non  sono  molto  numerosi,  coma  i fratelli 
moravi,  i quacheri,  gli  anabatisti,  ec.  Nel- 
la descrizione  dei  diversi  paesi  si  trove- 
ranno maggiori  particolarità  sui  culti  che 
vi  si  praticano. 

Quanto  ai  gov.,  la  Eur.  ne  presenta 
di  tutte  le  forme,  dal  despoiismo  il  più 
assoluto  sino  alta  democrazia  pura;  egli 
ù perù  vero  cha  le  repubiiobe,  altra  vol- 
ta eosl  numerose,  sodo  state  la  maggior 
parte  distrutte;  quelle  che  ancora  sussi- 
stono sono  ridotto  ad  uno  stato  ^talmen- 
te  insignificante  che  non  possono  essere' 
annoverate  fra  gli  Stati  possenti.  Il  po- 
tare assoluto  domina  ancora  ne’  grandi 
•tati;  ma  il  poter  moderato  o costituxio- 
naie,  ha  preso  io  questo  secolo  un  gr. 
ascendente. 

L* imp.  di  Tur.  é governalo  il  più  di- 
spoticamente ; quello  di  Russ.,  quantun- 
que sottomesso  egualmente  al  potere  as- 
soluto, ha  nulla  ostante  un  gov.  tempe- 
rato dalla  civilizzai  ione  ; il  reg.  di  {\>L, 
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dipendente  dalla  Rass.,  gode  di  una  co- 
stituzione. L'  imperator  d'Austr.  mantie- 
ne il  principio  del  potere  assoluto;  ma 
alcune  prov.  del  suo  impero  hanno?  cor- 
pi  rappresentativi,  e la  Uog.  ha  un'  ant. 
costituzione.  Il  re  di  Pruss.  non  ha  ai- 
no al  presente  che  Stati  provinciali.  I 
rag.  di  Svez.,  della  gran  Bretagna,  dei 
Paesi-Bassi,  di  Fr.,  di  Portog.,  sono  go- 
vernati costituzionalmente;  così  è pure 
dei  ragni  di  Bar.,  di  Wurtembsrg,  e 
di  molti  pioc.  stati  di  Alemagoa.  I re 
di  Spag.,  di  Sardegna,  delle  due  Sicilie, 
il  Papa,  il  re  di  Dan.  e molti  pria,  di 
Al.  e d It.  regnano  ancora  senza  control- 
leria. La  Svizi.,  composta  di  cani,  liberi, 
è il  solo  stato  repubblicano  che  sia  re- 
stato io  Eur.,  poiché  non  si  possono  con- 
siderare come  rep.  le  città  dette  libere 
di  Fraucfort,  Amburgo,  Brema,  Lubecca, 
il  lerrit.  di  Cracovia,  ed  il  piccolissimo 
Stato  di  s.  Marino. 

La  pop.  è molto  inegnalmeDte  sparsa 
sul  suolo  della  Eur. , secondo  il  clima, 
la  qualità  del  territ.,  la  libertà  ed  il  ca- 
rattere degli  abit.,  ed  i mezzi  del  com- 
mercio e della  industria.  Havvi  una  dif- 
ferenza notabile  fra  la  fecondità  dei  ma- 
trimoni nel  mezzodì  della  Eur.,  e quel- 
la dei  matrimoni  del  N.  Secondo  i cal- 
coli di  Becoistoo  e Ch&teauneuf,  sa  ai 
divida  la  Eur.  in  due  soli  climi,  di  cui 
l’ uno,  cominciando  in  Portog.  e termi- 
nando ai  Paesi-Bassi,  rappresenterebbe  il 
mezzodì,  mentre  Taltro  si  estenderebbe  da 
Brusselles  a Stockholm,  e rappresentereb- 
be il  N.,  si  troverà  che  nel  primo  di 
questi  climi  ogni  matrimonio  dà,  a ter- 
mine medio,  4i  67  nascite,  e nel  secon- 
do solamente  4»  3o,  e te  si  prendessero 
le  due  estremità  di  questi  climi,  sì  avreb- 
be pel  Portog.  6,  10  nati  dal  matrimo- 
nio, ed  io  Isveaia  aoltanto  3,  62. 

Le  cinque  gr.  potenze  monarchiche  del- 
l*Eur.,  cioè:  lAustr.,  la  Fr.,  la  Ing.,  la 
Russ.  e la  Pruss.,  rinchiudono  più  che 
due  ttrzt  della  pop.  e del  territ.  euro- 
peo ; vi  sono  compresi  più  di  i4?  milio- 
ni di  abitanti.  Del  resto,  ecco  il  quadro 
degli  Stati  della  Eur.,  eoo  la  indicazio- 
ne della  superficie  io  1.  q.,  della  loro 
pop.  approssimativa,  dei  culti  che  vi  si 
praticano,  e della  forma  dui  gov.  loto: 
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Stati 

Supkrv. 

PofOUZ. 

Culti 

Governi 

Austria. 

34,870 

29,691,000 

Cattolico,  greco, 

Assoluto;  Stati  rappresen- 

Baviera,  Sasso- 

riform.,  lutar. 

telili  .lcuue  Protinei.. 

ria,  Hannover, 
Wórlemherg  , 
Bad^n,  Hassia- 
Elcttorale,  ad 
altri  piccioli 
Stati  dell’Ale- 

magna 

ia,5oo 

12,160,000 

Luterano,  cattolico, 

Diversi. 

iGran  Bretagna 

i5,4°o 

riformato. 

21,124,4°° 

Episcopale,  pr.iL, 

Costituzionale. 

1 Cracovia 

64 

cattolico. 

95,800 

Cattolico. 

R.p.  proietta  dall.  Rii».1 

Danimarca 

6,B3o 

1,725,000 

Luterano. 

Due  Sicilie 

ó,5oo 

6,900,000 

Cattolico. 

| Spago» 

a3,Soo 

11,447.^00 

Cattolico. 

Stali  della  Chiesa 

3,340 

27,600 

2,460,000 

Cattolico. 

Assoluto  ed  elettivo. 

Francia 

3a,  750, 000 

Cattolico,  riforma- 

Costituzionale. 

Isole  Ionie 

to,  luterano. 

i3o 

227,000 

Greco , cattolico, 

Rep.  protetta  dalTlnghiltJ 

Lacca 

episcopale. 

6i 

l40,000 

Cattolico. 

S.  Marino 
Massa-Carrara 

3 

11 

0 0 

s s 

Cattolioo. 

Cattolico. 

Rep.  protetta  dalia  S.  Sede. 

Modena 

2$o 

35o,ooo 

Cattolico. 

Monaco 

6 

7,000 

Cattolico. 

Assoluto,  protetto  dalla 

! Parma 

285 

435,000 

Cattolico. 

Sardegna. 

Paesi-Bassi 

3,3oo 

5,5oo,ooo 

Cattolico,  Riform., 

.Portogallo 

4,800 

3,68o,ooo 

Cattolico. 

Costituzionale. 

Prussia 

13,930 

11,000,000 

Luterano,  cattoli- 
co, riform. 
Greco,  cattolico, 

Assoluto;  Stati  previo- 

i Russia 

a65,ooo 

54,000,000 

Assoluto;  Stali  rappresene 

.Sardegna 

3,7So 

luterano. 

4,070,700 

Cattolico. 

Assoluto. 

] Svezia 

44.800 

3,600,000 

Luterano. 

Svizierà 

245° 

1,800,000 

Riform.,  cattolico. 

ftep.  federative. 

Toscana 

1,100 

1,200,000 

Cattolico. 

Turchia 

2 5,600 

9,700,000 

Waom.lt.,  greco, 

dispotico. 

Tomi 

493,060 

212,000,090 
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Egli  à evidente  che  molti  stati  d’Kur., 
■ingolarroeote  nel  S.  , non  «odo  pop.  io 
proporzione  del  loro  cuoio , • della  et* 
tensione  del  loro  terrh,  : 5o  milioni  d'in- 
dividui di  più  troverebbero  da  vivere  in 
Eur. , le  vi  regnassero  da  per  tutto  la 
stessa  coltura  e la  stessa  industria  che 
itegli  stati  » più  popolati.  La  feliciti  so- 
ciale varia  necessariamente  in  ragione  di 
questa  differenza  ; il  numerario,  i como- 
di , le  cognizioni , le  franchigie  civili  e 
politiche  aono  molto  iuegaalmente  diffu- 
se pei  diversi  stati  di  Europa.  A Napo- 
li, a Roma  , nella  Svez. , ciascun  indivi- 
duo non  contribuisce  alle  rendite  pub- 
bliche che  circa  li  o 13  franchi,  e ciò 
forse  tutto  quello  ch'egli  può  dare;  in 
Portog.,  ed  in  Russ.  egli  paga  i4  a *6 
franchi;  io  Prass.,  io  Dan.  ai  a 23;  nei 
Paesi-Basti,  ed  in  Fr.  33  a 34;  a nella  gr. 
Bretagna  un  po'più  di  6o,  tanto  vi  sono 
moltiplicati  i mezzi  e le  ricchezze,  ed  e 
tanto  vi  ai  aono  spinte  le  tassa  per  sov- 
venire alle  «pese  enormi  del  governo. 
Conviene  aggiungere,  che  le  arti  e le  let- 
tere hanno  il  loro  focolare  in  Eur. , e 
che  di  là  il  loro  risultamento  si  diffon- 
de su  tutta  la  terra,  particolarmente  nei 
paesi  civilizzati , o che  vanno  uscendo 
dalla  barbarie.  In  verno  altra  parte  , i 
mezzi  d' iostruzione  noo  sono  stali  cosi 
moltiplicati;  alcun* altra  non  possedette 
il  genio  delle  lettere , delle  arti  e delle 
scienze;  i capi  d'opera  dalla  letteratura, 
della  pittura,  della  scultura,  della  musi- 
ca, che  eervooo  di  modello  a tutti  i po- 
poli civilizzati,  sono  quasi  tutti  europei; 
la  stampa,  la  polvere  da  cannone,  fo  mac- 
chine a vapore , la  costruzione  dei  va- 
scelli da  guerra,  la  orologeria,  li  palloni 
aerostatici,  i para-fulmini,  la  vaccina  ed 
una  folla  di  altre  scoperte  ed  invenzio- 
ni sono  dovute  sgli  europei,  i quali  han- 
no anche  approfittato  delle  scoperte  de- 
gli altri  popoli , ed  haouo  arricchito  il 
loro  suolo  delle  produzioni  esotiche,  ti- 
fili o piacevoli.  Sono  gli  europei  che  han- 
no scoperte  e colonizzata  l’Amer.  a l'O- 
ceanica, e che  hanno  eseguito  tanti  viag- 
gi di  nuove  scoperte  intorno  al  globo. 

Egli  ò pertanto  difficile  il  decidere 
qnati  specie  di  cereali  aieno  stati  impor- 
tati, aino  dalla  più  alta  antichità,  dall'  As. 
a dall’  Africa.  Alcuni  pretendono  che  il 
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formante  sia  stato  importato  dall’  Egitto 
o dall’  A»,  media,  che  diverti  frutti  ven- 
gano originariamente  dalla  Persia , dal- 
l'Indo  • dallo  China,  che  la  vigna  aia 
stata  trasportata  dall'As.  minore  o dal- 
la Siria,  ec.  ; ma  queste  trapiantiziooì, 
ae  realmente  si  effettuarono,  salgono  ad 
epoche  al  rimote  che  le  prove  ne  sono 
smarrite.  Conoscasi  più  positivamente  q nel- 
la di  molti  alberi  di  diletto  o di  utilità, 
di  arbusti  a fiori,  di  legumi,  ec.  Singo- 
larmente dalla  scoperta  dell’Amer.,  molta 
vegetabili  sono  stati  perfettamente  natu- 
ralizzati io  Europa.  Il  pomo  di  terra 
tiene  il  primo  luogo  fra  queste  produ- 
zioni esotiche  ; originaria  deU’Amer.  me- 
riti., questa  radice  tubercolosa  A stata 
propagata  eoo  una  sorprendente  facilità 
in  tutta  la  Eur.,  ad  eccezione  del  nord 
estremo.  Il  tabacco,  eh’  è egualmente  di 
una  cultura  facile  in  Eur. , ù pur  esso 
una  produzione  americana  ; la  coltivazio- 
ne di  questa  pianta  è divenuta  in  Fr.  t 
nella  Spag.,  nell’ Al.,  ad  altrove,  no  ramo 
d’ industria  molto  importante. 

Molti  animali  sono  stati  egualmente 
importati  e naturalizziti  io  Europa.  I 
bachi  da  seta  sono  stati  trasportati  dalla 
China  al  mezzodì  della  Eur.,  ove  sì  sono 
perfettamente  naturalizzati,  ed  ove  la  cul- 
tura del  gelso  à riuscita  compiutamente. 
Si  è introdotto  il  cammello  dell'At.  nella 
Tanride  e nella  Turchia.  1 galli  d’ In- 
dia, ant.  sconosciuti  io  Eur. , sono  stati 
importati  dalPAmerica.  La  maggior  par- 
te degli  animali  domestici  esìste  nella 
nostra  parte  di  mondo  da  si  lungo  tem- 
po , che  sarebbe  impossibile  il  decidere 
ae  siano  venuti  da  altre  contrade , o vi 
siano  indigeni;  ma  i popoli  della  Eur. 
al  applicarono,  uegli  ultimi  tempi,  a per- 
fezionare le  loro  razze  di  animali  dome- 
stici, incrocicchiandoli  con  le  razze  più 
perfette  delle  altre  parti  del  mondo  , o 
introducendone  delle  varietà  più  olili  « 
più  belle.  I cavalli  arabi  servirono  a mi- 
gliorare la  razza  dei  cavalli  inglesi;  capre 
di  Angora  e Kirghize  sono  state  intro- 
dotte per  procurare  alle  fabbriche  una 
materia  che  le  capre  indigene  ooo  pos- 
sono somministrare.  S*  introdussero  pure 
ma)alì  chinesi,  cani  di  Terra-nuova,  gatti 
di  Angora,  ec. 

La  Sur.,  durante  gli  ultimi  secoli,  ha 
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posseduto  Colonia  importanti  nelle  altre 
parti  dal  mondo,  ed  oggidì  ancora  i prin- 
cipali popoli  mariti,  posseggono  vasti  stati 

0 fertili  is.  io  Amer.,  in  Aa,  io  Afr.,  e 
nella  terra  Australi.  Questi  possedimenti 
alimentano  il  comm.  di  Eur.,  singolari», 
col  cambio  delle  derrate  coloniali  contro 

1 prodotti  e la  mercanzia  europea.  Le 
derrate  coloniali , come  il  caffè,  il  cuc- 
cherò, l'indago,  il  pepe,  la  specierie,  le 
quali  non  allignano  che  fra  i tropici,  e 
che  non  si  potrebbero  naturalizzare  sotto 
la  sona  temperata  della  Eur.,  sono  dive- 
nuti un  bisogno  per  gli  europei,  e vi  si 
fa  una  enorme  consumazione.  Egli  A sta- 
to importato  in  Eur.,  nel  i8s4i  192  mi- 
lioni di  libbra  di  caffè,  e,  nel  i8a5,  si- 
no a ao8  milioni;  di  questo  ultimo  nu- 
mero la  Ingh.  ne  ricevette  55,000,000 
libbre  ; la  Fr.  7,óoo,ooo  ; Amsterdam 
ed  Anversa  19,600,000  ; Amburgo  e Bre-  ; 
ma  a,aoo,ooo;  Copenaghen  800,000  ; [ 
Stockbolm  1,800,000;  la  Pruss.  e la  Russ. 
8.000,000  ; Trieste  e la  lt.  8,000,000  ; 
Gibilterra  e Lisbona  8,000,000.  La  quan- 
tità consìd.  di  thi  che  si  consuma  nelle 
nostra  contrade  & somministrata  dallo 
China,  che  riceve  poche  delle  nostre  mer- 
canzie e de’  nostri  prodotti.  Una  derrata 
più  importante,  il  cotone,  prospera  egual- 
mente nel  mezzodì  della  Eur.,  soprattut- 
to nella  Tur.;  ma  questo  passe  non  for- 
nisce che  t|to,  ovvero  l|tt  di  tutto  il 
cotone  che  consumano  te  fabb.  di  Eor.; 
di  fatti  la  Tur.  non  ae  produca  e non 
ne  mette  io  comm.  che  100,000  balle, 
mentre  se  ne  traggono  circa  960,000  dal* 
1'  Amer.,  dall’  Às.  e dall1  Afr.  ; gli  Stati- 
Uniti,  l'India  e l’ Egitto  ne  forniscono  la 
maggior  parte.  Travagliati  dalle  nostre 
maoifaU.,  li  cotoni  sono  poscia  esportati 
in  parte  : si  valutano  questa  esportazioni 
a più  di  6Ò0  milioni  di  franchi;  questo 
i forse  il  ramo  d1  industria  a di  comm. 
il  più  importante  che  la  Eur.  posseda 
oggidì.  I lavori  di  lana,  di  seta,  di  filo, 
che  producono  le  inanifatt.  europee,  si 
consumano,  per  ima  parte,  nell'interno 
della  Eor.;  se  ne  fanno,  nulla  ostante, 
esportazioni  alquanto  considerabili.  Por- 
tasi a più  di  860  milioni  di  franchi  il 

...  comm.  europeo  con  le  colonie  ancora  sot- 
tomesse alle  potenze  marittime  . Oltre  i 
tessati  di  cotone,  di  lana,  di  filo  e di 
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«.U,  «000  soprattutto  i lavori  di  orafa- 
peri»,  di  chine  .glì.ria,  di  oriSràr*,  di 
•booitterii  ; le  caicchio»,  ia.tram.oti  «l 
utensili  io  argento,  ferro,  acciaio  e rime; 
i libri,  le  incisioni  ed  altri  oggetti  del- 
l'arte, che  la  Eur.  esporta  per  le  nitro 
parti  del  mondo.  Quanto  al  comm.  del- 
l’ interno , ed  a quello  della  Eur.  con 
f As.,  cui  & contigua,  gli  stati  d’Eur»  si 
sono  occupati  da  luogo  tempo  a renderò 
praticabili  gr.  strade  commerciali , ed  a 
far  comunicar#  fra  loro  fi.  e riviere  di 
paesi  diversi;  alcuna  di  queste  comuni- 
cazioni però  uon  sono  per  anco  che  sem- 
plici progetti.  I Paesi-Batti  e la  Ing.  so- 
no auraversati  da  numerosi  canali:  nella 
Scozia  due  caoali,  che  attraversano  que- 
sto reg-,  uniscono  li  due  mar»,  fra' quali 

3uel  reg.  & situato.  Nella  Fr.,  il  canaio 
«1  mezzodì  e la  Garoona  congiungono 
il  Medit.  all'Oceano;  altri  canali  già 
compiti  o cominciati,  devono  unire  il  Ro- 
dano al  Reno,  alla  Loira,  alla  Senna.  Ab 
tri  progetti  mirano  a mettere  il  Reno  in 
comunicazione  col  Danubio,  ed  a facili- 
tare così  le  relazioni  del  mere  del  Nord, 
o dell'  Oceano  in  generale,  col  mar  Ne- 
ro e le  contrade  asiatiche;  impresa  im- 
portante pel  comm.  europeo  con  f Asia 
centrale  ; molti  disegni  importanti  sono 
Stili  esibiti  per  operare  questa  gr.  con- 
giunzione. Si  tratta,  per  essa,  come  si  A 
detto,  di  unire  il  Reoo  al  Danubio,  o di 
far  comunicare  questo  ultimo  fi.,  di  un 
corso  immenso,  con  la  Vistola,  mediante 
le  picc.  riviere  di  Waag,  Poprad  e Do- 
najec,  o di  mettere  il  Danubio  in  reie- 
zione con  l’ Oder,  col  mezzo  delle  rivie- 
re di  Marg  e Beczwa  , o finalmente  di 
escavare  un  canale  dal  Danubio , sino 
alla  Moldava  che  si  getta  nell’  Elba.  Dal 
medio-evo  esiste  un  gr.  cammino  com- 
merciale dalle  rive  del  mar  Baltico  sino 
0 quelle  del  mar  Nero  e del  mar  Ca- 
spio ; trasversi  esso  la  Russ.  ; vi  si  tras- 
portano le  mercanzie  mediante  il  Volga 
ed  i suoi  affluenti. 

Noi  toccheremo  rapidamente  t princi- 
pali avvenimenti  storici  della  nostra  par- 
te del  mondo.  Gli  autori  antichi  parlano 
di  alcune  emigrazioni  dei  popoli  asiatici 
io  Eur.  : si  à trovata  dell'analogia  tra  lo 
sanscrilto , e Ja  lingue  germaniche,  e si 
credette  riconoscerà  alcune  tracce  delle 
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religioni  Indiano  sino  nell1  Chimismo,  ov- 
vero  lo  religione  degli  antichi  scanditavi. 
Noi  non  dedurremo  alcuna  conclusione 
da  queste  analogie,  alle  qnali  se  ne  po- 
trebbero aggiungere  molte  altre,  a dire- 
mo soltanto,  che  le  idee  religiose,  e le 
lingua  dei  popoli  I più  famosi  dell*  As., 
ebbero  una  influenza  marcata  sulla  civil- 
tà della  Europa.  Questa  ultima  rimate 
sepolta  lungo  tempo  nella  barbarie,  e non 
fu  che  io  grazia  del  suo  contatto,  con 
l’ Egitto  da  una  parte,  e con  1’  A«.  dal- 
1‘ altre,  che  la  Grecia  esci  la  prima  da 
quello  stato  generala  di  tenebre  e delle 
vita  selvaggia  che  menavano  tutti  i po- 
poli della  Europa.  Le  belle  arti,  la  let- 
tere, la  scienze,  le  forme  del  gov.,  le  vir- 
tù sociali,  tutto  fu  portato  ad  un  alto 
grado  di  perfezione  dai  greci,  popolo  fe- 
licemente organizzato , e capace  del  più 
gr.  sviluppo  dello  spinto  e della  imagi- 
nazione  . I fenicj  apportarono  dall'  Aa. 
nel  mezzodì  della  Eur.  il  gusto  del  conio, 
e della  navigazione,  fondandovi  depositi 
di  mercanzie  e colonie  mercantili . Eb- 
bero per  successori  i cartaginesi,  popolo 
più  conquistatore  e più  militare.  Dal  oon- 
to  loro  k greci  si  stabilirono  in  folla  nel- 
la It.,  ove  aorae  ben  presto  una  nuova 
potenza , quella  dei  romani,  che  si  este- 
se dog  solamente  sopra  tutta  la  II.,  ma 
sui  gnulesi,  la  Gran-Bretegna,  una  parte 
della  Gerra.,  la  Paooouia,  la  Illiria,  la 
Grecia,  ec.  In  quasi  tutte  queste  prov. 
dell*  imp.  romano  le  arti  e le  lettere  u- 
acite  da  un  focolare  comune,  civilizza- 
rono i barbari,  e la  lingua  latina  si  con- 
fuse cogl*  idiomi  degl’ indigeni.  L*  imp. 
romano,  dopo  una  lunga  serie  di  rivo- 
luzioni, andò  iu  decadenza  ; popoli  bar- 
bari avendo  invaso  1*  E.  della  Eur.,  ed 
essendo  susseguitati  da  quelli  del  N , 
•*  impadronirono  di  quell*  imp.,  per  fad- 
dietro  cosi  potente,  e taccheggiarono  la 
capitale.  La  religione  cristiana  aveva  pe- 
netrato dall1  As.  negli  stati  della  Eur., 
cominciando  a propagarvi»!  la  dottrina 
dell*  Evangelio,  e la  supremazia  del  sa- 
cerdozio; scorsero  molti  secoli  avanti  che 
questa  religione  fosse  portata  e stabilita 
uelN.dell'Eur.  Costantinopoli,  chiamata  in 
allora  Bisanzio,  era  divenuta  la  sede  di  un 
nuovo  impero,  che  prese  il  titolo  di  gre- 
co, « che  sussistette  per  moki  secoli.  Al- 
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Cune  Invasioni  dei  popoli  barbati  aveva- 
no fatto  nàscerà  nuovi  stati  e onore  dina- 
stie covrane  in  altre  parti  della  Eur.  ; i 
franchi  ed  i borgognoni  ei  stabilirono  nel- 
le Galli#;  i visigoti  e gli  avevi  occupa- 
rono la  Spag.;  i sassoni  e gli  angli  fon- 
darono picc.  regni  nella  Gran-Bretagna  ; 
i vangai,  che  si  credono  originari  della 
Scandinavia,  diedero  varii  dominatori  al- 
la Russ.;  i pirati  normanni,  venuti  dalla 
Dan  e dalla  Norv.,  ai  fecero  cedere  una 
prov.  della  Fr.  ; i mori  dell'Afr.  traver- 
sarono la  stretto  di  Gibilterra,  invasero 
una  gr.  parte  dalla  Spag.,  « ai  sparsero 
perfino  nella  Fr.  ed  in  Sicilia.  Rome,  non 
essendo  più  la  cede  degl'impcrotori,  era 
divenuta  quella  dei  papi.  Un  re  dei  fran- 
chi, Carlo  Magno,  soggiogando  una  gr. 
parte  dell’ ent.  imp.  romano,  foodò  un 
nuovo  imp.,  quello  di  Occid.,  che  diviso 
io  appresso  tra*  suoi  figli.  Le  chiese  ed 
i conventi  si  erano  moltiplicati  in  tutti  i 
punti  della  Eur.  ; le  lettere  trovarono  un 
asilo  nei  chiostri,  in  mezzo  elle  guerra 
ed  alle  institozioni  feudali  che  pesarono 
unto  ani  popoli.  Fu  nel  medio  evo  che 
si  formarono  o ai  consolidarono  le  diver- 
se monarchie  che  compongono  oggidì  la 
Eur.  ; le  città  mariti,  della  It.  divenne- 
ro Steli  potenti  sul  mare.  I mori  faro- 
no  finalmente  espulsi  dalla  Spag.  f ma  Ì 
turchi  invasero  1’  imp.  greco  e lo  hanno 
sino  d*  allora  conservato.  I tartari  furo- 
no per  qualche  tempo  padroni  della  Rus- 
sia. La  scoperta  dell'Amer.  fatta  dagli 
europei  assoggettò  loro  un  nuovo  mon- 
do, ore  fondarono  immense  colonie  e da 
dove  apportarono  in  Eur.  immensi  te- 
sori ed  una  folla  di  prodotti  sconosciuti. 
Un'  altra  scoperta,  quella  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  mise  il  corno»,  europeo 
in  relazioue  diretta  con  I*  Afr.  e la  più 
bella  parte  dell’  Asia.  La  navigazione  si 
è perfezionata,  • si  videro  distinguersi 
parecchi  Stati,  la  logli,  sopra  tutti,  per  la 
forza  della  loro  marina.  Nel  17.*  secolo 
un  trattalo  di  pace,  quello  di  West  falla, 
parve  imporre  un  termine  alle  guerra 
dei  sovrani  della  Eur.  intorno  al  sogget- 
to della  loro  religione  o delle  loro  preten- 
sioni di  dominio  » la  riforma  religiosa  in- 
trodotta da  Lutero  aveva  staccato  dalla 
Chiesa  romana  quasi  tatto  il  Nord  della 
Europa.  L’imp.  di  Rusa.,  accresciutosi 
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di  tutta  I’  As.  settentr.  a degli  stabili' 
menti  cosacchi,  cominciò  ad  influire  sui 
destini  della  Eur.  ; questo  imp.  divenne 
U più  esteso  di  tatti  gli  stati  di  questa 
nostra  parte  di  mondo.  La  Iogh.  dal  suo 
Jato  fu  il  più  ricco  degli  alati  europei, 
pel  valore  delle  sue  colonie  , che  molti- 
plicò in  appresso  sino  alla  quinta  parte 
del  mondo.  Alla  fine  del  t8.a  secolo  la 
rivoluzione  che  scoppiò  io  Fr. , cangiò 
in  parto  la  faccia  della  Eur.;  ant.  dina- 
stie furono  rovesciata  e parecchi  Stati  ven- 
nero incorporati  nella  repubblica  fraoce- 
caie,  che  al  principio  del  19.*  secolo  si 
eresse  iu  impero.  Napoleone,  primo  im- 
peratore dei  francesi,  conquistò  ed  inva- 
ia una  gr.  parte  della  Eur.;  ma  avendo 
sollevato  contro  di  lui  i principali  sovra- 
ni, fu  rovesciato  dal  trooo,  e l’ ant.  or- 
dine di  cose  fu  ristabilito  almeno  io  par- 
te. Solamente  le  nuove  costituzioni,  crea- 
te in  conseguenza  della  rivoluziona  fran- 
cese, e fondate  sui  bisogni  dei  popoli  e 
cui  lumi  del  secolo,  furono  conservata  la 
maggior  parte,  e servirono  a migliorare 

10  stato  sociale  dei  popoli.  In  questa  lotta 
generale  in  Eur.,  una  parta  consid.  del- 
le colonie  in  Amar,  scosse  l’ant.  giogo; 
la  industria  fece  rapidi  progressi,  a la 
popol.  meno  esposta  alle  stragi  del  va- 
inolo, a merito  della  vaccina,  e godendo 
d’altronde  di  una  lunga  pace,  ai  accrebbe 
ben  presto  malgrado  le  emigrazioni  ve- 
rificatesi pel  nuovo  mondo. 

Gli  autori,  che  hanoo  fatto  derivare 

11  nome  di  Eur.  dalla  principessa  Euro- 
pa, figlia  di  Ageuere,  e rapita  da  Giove, 
appoggiarono  questa  congettura  sopra  u- 
na  favola.  La  spiegazione  di  Gibelin  sem- 
bra la  più  verisimile.  Egli  fa  venire  il 
come  di  Enr.  dalla  voce  JPrab,  ovvero 
la  occid.,  il  che  presenta  un  duplice  ca- 
rattere d»  verità,  tanto  riguardo  al  suo- 
no materiale  delle  due  voci  , quanto  al- 
la posiziona  della  Eur.,  relalivameote  al- 
f Asia. 

Li  conf.  della  Eur.  erano  gl»  stessi 
che  gli  attuali,  come  devono  esserlo;  ma 
gli  antic  hi  che  pervennero  a conoscer  quel- 
li del  S.  e dell’  O. , non  conobbero  mai 
bene  quelli  del  N. , non  avendone  che 
idee  confuse.  Quanto  alla  Eur.,  adotta- 
rono quasi  geoeralmeote  la  opinione  che 
il  Tanti  separasse  la  Eur,  deli’  Asia. 
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Sfratane,  quel  geografo  filosofo,  parla 
col  maggior  elogio  della  ricchezze  natu- 
rali della  Eur.  a de’ suoi  abit. , gli  uni 
propri  alla  guerre,  come  i greci,  i roma- 
ni, i macedoni  ; gli  altri  più  utili  io  pa- 
ce, perchè  occupanti*'»  dei  lavori  delle 
campagne.  Parla  anche  in  appresso  delle 
ricchezze  naturali  dalla  Eur. , che  rin- 
chiude nel  suo  seno  ogni  sorta  di  me- 
tallo, produce  alla  sua  superf.  vegetabili 
di  ogni  genere,  e nudnsce  una  grandis- 
sima varietà  di  animali. 

Tolomeo  divide  la  Eur.  in  doe  parli; 
occidentale  ed  orientale. 

U PROVINCIE  OCCIDENTALI  SONO  J 

AImÓd”**'  j I‘oU 

Hispania.  . . . Baetica. 

Hispania.  . . . Lusitani». 

Hispania.  , . . Tarragoneusis, 

Celto-Gallia.  . * Aquitanica. 

Celto-Gallia.  . . Lugdunensis. 

Celto-Gallia.  . . Belgica. 

Celto-Gallia.  . . Narbonensis. 

Germania  Magna. 

Rhaetia  et  Vindelicia. 

Noricum. 

Paononia  Superior. 

Pannonia  Infarior. 

IHyria  et  Liburnia. 

Dalmatia. 

LE  PROVINCIE  ORIENTALI  SONO  I 

Italia. 

Cyrnos  . • . Corsica. 

Sardinia. 

Sic  i ha. 

Sartnatia . . . Europea. 

Chersonesus  Taurica. 

Dacia. 

Jazyges  Metanastae. 

Mysia  superior. 

Mysia  inferior. 

Thracia. 

Chersonesus  (Thraci.c). 

Macedonia. 

Epirus. 

Achaja. 

Peloponnesas, 

Creta. 

Euboea. 
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Vedeti  anche  da  ciò,  che  gli  amichi 
non  conoscevano  lo  parti  della  Etir.  al 
di  la  del  60*  grado  di  lat.,  sa  ne  eccet- 
tuiti la  it.  Tuie  al  nord  delle  ie.  Bri- 
tanniche. 

EUROPA  , antichissima  contrada  delta  11- 
liria,  nella  parte  orieot.  della  Tracia  , 
lungo  la  costa  riguardante  1*  A«.  Minore, 
dal  Ponto  - E usi  ino  sino  all' Arcipelago. 
Le  sue  citili  principali  erano  : Costanti- 
nopoli, Selivree,  Rudisto,  Apri.  Secondo 
alcuni  apparentemente  questo  paese  co- 
municò il  sno  nome  a tutta  l'Eur.,  come 
r As.  Minore  diede  il  suo  nome  al  re- 
stante dell’  As.,  e f Afr.  propria  a tutta 
V Africa. 

EUROPAA,  distr.  della  Ruis.  europea,  gr. 
due.  di  Finlandia,  nella  parte  merid.  del 
gov.  di  Viborg.  Kivioeb  e Mola  ne  to- 
no i luoghi  principali. 

EURO  PUS  o NESIM,  città  episcopale  del 
l1  As.,  nella  Siria,  secondo  Tolomeo.  Era 
situata  sulle  rive  dell'  Eufrate,  all1  E.  di 
Hieropolis,  ed  al  S.  di  Zeugma.  Secon- 
do alcuni,  fu  anche  chiamata  Amphipo- 
lis  e Thapsacum. 

EUROPUS,  città  dell'As.  Della  Caria,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio , che  dice  essere 
stata  chiamata  Idriade , dal  nome  d' I- 
dris,  figlio  di  Crjsaor. 

EUROPUS,  città  della  Macedonia,  secondo 
Stefano  di  Bisansio , che  la  crede  co- 
si nominata  da  Eropus,  figlio  di  Mace- 
done, e di  Orzila,  figlia  di  Cecrope.  — - 
Plinio  colloca  due  città  di  tal  nome  nel- 
la Macedonia,  Tana  tuW'Axius,  e l’altra 
ani  Rhoedias.  Secondo  alcuni , le  città 
Eropus,  di  Plinio  « Tolomeo,  sono  la  co- 
sa stessa. 

EUROPUS,  fi.  della  Grecia,  nella  Tessa- 
glia , che  aveva  la  sua  sorg.  al  monte 
Citarius , e getiavasi  nel  Penéo.  Pare  che 
Omero  Io  chiami  Tiùaresion. 

fluaOTA  , fi.  della  Tur,  europea.  Vedi 
VaSlLl-PoTWSO. 

KUROTA,  fi.  della  It. , presso  a Taren- 
tum , lo  stesso  che  il  Galesus,  secondo 
Polibio. 

EUR  VILLE,  vili,  di  Fr.f  dipart.  dall'alta 
Marna,  a 5 I.  S.  E.  da  s.  Dizier,  e a 6 
1.  X.  da  Joinville. 

KTRTMEDOM,  fi.  dell’Asia,  nell’  antica 
Pamfili.i,  che  aveva  la  sua  sorg.  dal  mon- 
te Tauro,  passava  la  città  di  Asptnas, 
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a andava  a perdersi  oel  mare  di  Pernii- 
lia.  Plutarco  racconta  ch«  Cànone,  gene- 
rale delle  flotte  ateniesi  , guadagnò  una 
battaglia,  a perseguitò  il  re  Serse  eioo 
alla  imbocc.  di  questo  fi.,  1’  sodo  3 del- 
la LXXVIII  Olimpiade,  47°  anni  a vati  ri 
avanti  G.  C.  Scorre  presentemente  nella 
Caramania,  sotto  il  notbe  di  Zacuth. 

EURYMEX AE  , città  della  Grecia  , nella 
Tessaglia,  secondo  Tito  Livio  e Stefano 
di  Bisanzio.  Salace  la  indica  nella  prov. 
della  Tessaglia,  chiamata  Magnesia. 

EURYTANI  od  EUR1TANES,  popoli  del- 
la It.,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  ap- 
poggiatosi a Licofrone.  Al  detto  de’  suoi 
commentatori,  questa  nazione  era  etolice. 
Tale  era  l opinione  anche  di  Aristotile 
e di  Tucidide. 

EUSEBE  (s.t),  vili,  di  Fr.(  dipart.  dello 
alte  Alpi,  circond.  e a 6 I.  X.  da  Gap. 

EUSEXE,  città  dell’Asia,  nella  Paftagooia, 
contrada  del  Ponto,  nominata  da  Tolomeo. 

EUSIMARA,  città  dell  Asia,  nella  Melite- 
ne, contrada  della  Cappadocia,  tulle  rive 
dell' Eufrate,  secondo  Tolomeo. 

EUSKIRCHEX,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg  , reggenza  s I 7 L 
i|2  S.  S.  O.  da  Colonia,  ciré,  e a 3 I. 
S|3  S.  da  Lecheoich.  Ha  fabb.  di  peo- 
ni a sapone,  e conta  t,8oo  abitanti. 

EUSSERSTHAL,  vili,  parroc.  della  Bav.  , 
circ.  del  Reno,  distr.  e a 3 L O.  N.  O. 
da  Landau,  cani,  di  Aoweiler.  Ha  un* 
chiesa  cattolica,  e conta  3oo  abitanti.  E- 
rati  un  convento  di  Cisterciensi,  ai  quali 
era  confidata  la  custodia  delle  gioje  del- 
T impero,  ch’eraoo  depositate  nel  castel- 
forte  di  Trifels. 

EUSTACHIO  (s.),  una  delle  picc.  A mille, 
a 3 I.  N.  O.  dalla  is.  di  s.  Cristoforo, 
e » 6 L ija  S.  B.  da  quella  di  Saba. 
Lat.  N.  17*  So';  loog.  O.  66"  ao'.  La 
sua  lunghezza  h di  a I.  ìp  , la  media 
larghezza  di  1 I.  e Is  sua  circonferenza 
di  4 I-  >[3.  Questa  is.  non  e propria- 
mente che  una  mont.  di  forma  cornea, 
e che  porta  le  tracci#  evidenti  di  uà 
ant  vulcano.  Eccettuando  il  S.t  solo  pun- 
to avvicinabile , che  possiede  questa  is., 
le  coste  sono  talmente  alte  e scoscese, 
che  formano  da  loro  stesse  una  specie 
di  bastione  naturala  inaccessibile  ; è d'al- 
tronde anche  ben  difesa  da  altre  for- 
tificazioni. Il  clima  di  questa  isola  ’è  sa- 
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M no,  ma  gii  uragani  • « terramuti  ri  ci- 
g>ouano  frequentemente  guasti  terribili. 
, Quatta  is.  ha  pura  l’ iuconveuieute  di 
mancare  di  acqua  di  fuote.  li  suolo  è Ter* 
►.  (ila  a coltivato  eoa  ogni  cura,  a la  prin- 
cipali  tua  produzioni  tono  zucchero,  caf- 
fo a tabacco,  a vi  si  allevano  molti  pur* 
. et,  capra  a pollame.  Cvlquhouu  stima 
il  valore  animale  da*  tuoi  prodotti  a 
6Óa, Boo  franchi,  la  esportazioni  a 1 i5,3oo 
franchi,  a la  importazioni  a 55,ioo.  Que- 
. sta  is.  i soprattutto  importante  pel  suo 
comm.  di  contrabbando.  Essa  è un  gr. 
deposito  di  merci  d*  Eur. , che  tono  in- 
trodotte clandestinamente  nelle  is.  vicine, 
u«a  ai  cangiano  contro  dorrete  coloniali, 
che  ai  esportano  poscia  in  Europa.  — 
Gli  autori  calcolano  in  modo  diverso  la 
popol.  di  s.  Eustachio;  Colquhoun  la  sti- 
mò , nel  t8ia,  a a,»5o  , dei  quali  100 
. bianchi,  ed  iJ  restante  mulatri  e schiavi, 
Bosch  ooo  la  fece  ascendere,  nel  i8iò, 
che  a i,65o . dei  quali  ^So  bianchi  e 
1,200  schiavi  ; Csrej  esagera  verisimil- 
. mente,  calcolandola  a 20,000 , dei  quali 
6,000  bianchi  e 1 5,000  sebiati  ; Malte- 
Bruii  la  porta  a 6,8oo.  S.  Eustachio  n*è 
il  capoluogo.  I francesi  scacciati  da  s. 
Cristoforo  vi  si  rifuggirono  nel  1629, 
ma  1’  abbandonarono  ben  presto  in  man- 
canza di  acqua  bavibila.  Gli  olandesi  pre- 
. sero  possesso  dalla  is.  nel  &63Ó,  ma  ne 
t furono  più  d’  una  volta  acacciati  dagl1  in- 
glesi a dai  francasi,  che  la  presero  e ri- 
presero sino  al  trattato  di  Riswick,  il 
«piala  la  assicurò  alla  Olanda.  Dal  1781 
al  1783  fu  presa  di  nuovo  dai  francesi, 
t,  a ripresa  dagl' inglesi;  nel  1801,  questi 
ultimi  se  oa  impadronirono  , e la  occu- 
parono sioo  al  1814 . epoca  in  cui  fu 
restituita  a’  suoi  primi  possessori. 
EUSTACHIO  (e.)f  città  cap.  della  is.  del- 
io stesso  nome,  sulla  costa  merid.,  parte 
sulla  spiaggia,  e parta  sul  declivio  dalla 
mootagoa.  E assai  bena  fabb.,  a rinchiu- 
de dei  gr.  magazzini  pel  suo  commercio. 

, Non  ha  alcun  porto;  la  rada  cha  la  sia 
di  prospetti!  offre  un  buon  ancoraggio , 
ma  non  però  sicuro,  essendo  esposta  ai 
scoti  del  S.  e del  S.  O. , che  sono  vio- 
lentissimi io  questi  paraggi.  Il  forte  O- 
raoga  ed  un  altro  forte,  situalo  sopra 
una  mani,  al  N.  O-,  ne  difsudooo  suffi- 
cientemente T approdare. 

Tom.  IL  P IL 


E li  T 537 

EUSTACHIO  (1.),  viU.  del  bassO-Canada, 
diale.  e a 4 1-  t )4  N.  O.  da  Montreal, 
sul  lago  della  Due-Montagne  , presso  al 
confluente  dell'  Ottawa  a del  s.  Lorenzo. 
Ha  uaa  bella  chiesa,  un  presbiterio,  • 
80  a 100  abitazioni. 

EUàTAClA  , isola  degli  Stati-Uniti,  fletti 
Massscaz. 

EUSTIS  , lago  degli  Stati-Uniti,  territ.  di 
Missurì  , iu  mezzo  ai  monti  • Rocheu jt, 
sotto  45°  i4'  di  lat.  N,,  e 112*  20  di 
long.  O.  Ha  circa  12  L di  lunghezza  e 
3 di  larghezza.  L' Tellow  • Stune  lo  at- 
traversa. 

EUTÀEA,  città  del  Peloponneso,  nell1  Ar- 
cadia, secondo  Senofonte  e Stefano  di 
Bisanzio. 

EL'TASUM,  città  del  Pelopouneto,  nell" Ar- 
ca dia,  secondo  Pau  sanie. 

EUTAW  SPRINGS , fi.  degli  Stati- Unii; 
nella  Carolina  dal  S.  , dislr.  di  Charle- 
ston; scorre  al  N.  O. , e si  congiunga 
alla  Saoiee,  a 10  1.  *|2  E.  $.  E.  da  O- 
rangeburgh,  dopo  un  corso  <Ji  una  lega. 
Presso  alla  sua  sorg.  , nel  ■ 78»,  «ri— 
glesi  e gli  americani  si  diedero  una  bat- 
taglia che  mise  fine  alla  guerra  nella  Ca- 
rolina d«*l  Sud. 

EUTCII  -KAPULU  , montagne  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  di  Car smania.  Fanno 
parte  della  gr.  catena  dell*  Ami-Tauro,  • 
si  dirigono,  dsl  S.  O.  aJ  fi.  E.,  nel  sao- 
giac&to  di  KaitarUb  tje  su!  limite  S.  E. 
di  quello  di  Nighdeh,  fra  il  ramo  merid. 
del  ftizil-Eruiak  e lo  Si'ìIhiu.  La  lun- 
ghezza di  questa  catena  è di  circa  aS 
leghe. 

EUTIN  , Otinum , città  del  gr.  duo.  di 
Oldenburg;  capoluogo  dei  priu.  di  Lu- 
becca,  e del  bai.  dsl  suo  nome , a 7 I. 
N.  da  Lubecca,  e a 3 I.  dal  mare  del 
Nord  , sopra  un  jficc.  lago  assai  abbon- 
darne di  pesce.  È seda  di  uua  ca avelie- 
ria,  di  un  Concistoro,  di  una  camera  fi- 
scale, di  un  trib.  civile,  a di  una  direzio- 
na generala  degli  ospizii  del  principato. 
Ha  un  castello  , eretto  da  Giovanni  Fe- 
derico, rase,  di  Lubacca,  della  ossa  dì 
Oldenburg , con  giardioi  circondati  da 
canali,  un  palazzo  moderno  egualmente 
ornato  di  bei  giardini,  una  chiesa  Iuta- 
rana,  un  ospedale,  uno  stabilimento  di 
carità,  un  collegio,  ed  una  scuola  d’ in- 
dustrie. Vi  fi  isagono  6 grandi  me  rea* 
?» 
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■unni  per  buttami  , « conia  t,4<>0  abi* 
lauti.  I «noi  diotomì  *ouo  deliziosi.  — 
II  bai.  di  tal  noma  è rinchiuso  nel  due 
di  Holstein,  e contiene  33  villaggi. 

EUTINGEN  , vili,  di  Wùrtemberg  , circ. 
della  Foresta  - Nera,  bai.  superiore  e a 
i L i|3  N.  E.  da  Horb,  eoo  i,aoo  a* 

bitanti. 

EUTRESII,  popoli  del  Peloponneso,  nel- 
I'  Arcadia,  secondo  Pausaoia. 

EIJTROPE-DB'LA-LANDE  (s.t),  vili,  di 
Fr*  dipar t.  della  Chareote,  circond.  e a 
5 I.  E.  S.  E.  da  Barbezieux,  caot.  e a 
2|3  di  1.  N.  N.  O.  di  Montmoreau.  Vi 
sono  fabb.  di  stoviglie,  e vi  si  tiene  una 
fiera  il  28  aprile.  Conta  3oo  abitanti. 

EUTYCHIA,  is.  del  mare  Egeo,  secondo 
Plinio,  dirimpetto  al  golfo  Pegasico,  chia- 
mato poscia  golfo  di  Volo. 

ÈVA,  città  del  Peloponneso,  nell'Arcadia, 
secondo  Stefano  di  Bisaazio. 

EVAEMON,  città  della  Grecia,  secondo 
Stafano  di  Bisanzio,  che  la  colloca  nel 
territorio  degli  orcomenii. 

EVALENI,  popolo  dell' Arabia,  fecondo 
I'  Orielio. 

EVANDRIA,  picc.  città  della  Spag.,  nella 
Lusilaoia,  secondo  Tolomeo.  I moderni 
or  ed  000  che  corrisponda  a Talavera-la- 
Veja,  bor.  della  vecchia  Castiglia. 
EVANGELISTI  (I  QUATTRO),  is.  del 
gr.  oceano  Australe,  presso  la  costa  S. 

0.  della  Patagonia,  all’ ingresso  occid 
dallo  stretto  di  Magellano.  Lat.  S.  6a° 
34*  o/y;  long.  O.  77*  ib'  So".  Sono 
in  numero  di  quattro,  a formano,  con 
altre  otto,  che  stantio  a 6 I.  più  all’  O., 
il  gruppo  dei  dodici  Appostoli.  Tre  da- 
gli Evangelisti  sono  basse,  la  quarta  s'inal- 
za un  poco  io  figura  di  cono.  Sono  ste- 
rili e deserte. 

EVANSHAM  od  EVANS  VILLE,  bor.  de- 
gli Stati-Coiti,  stato  di  Virginia  ; capo- 
Inogo  della  contea  di  Wythe,  sul  Reedy- 
creek,  a 79  I.  O.  S.  O.  da  Richmond. 

EVAN  S ISLAND.  is.  dell’Atlantico setteotr., 
sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Maina,  contea  di  Washington,  al  44" 
3o'  di  lat.  N.,  e 69*  Sf/  di  long.  O. 

KVANSVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d’ Indiana  ;'capoluogo  della  contea 
di  Vanderburg,  sulla  riva  destra  dell' 
Ohio,  al  confluente  dei  Big-Pigeoo,  a 18 

1.  S.  da  Vioctnacst  • a 66  L S.  O.  da 
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lodianapolì.  Vi  sono  dei  cantieri  di  co* 

strazione.  - *- 

EVARCHUS,  fi  dell*  Asia,  che,  «ecoadD 
Stefano  di  Bisanzio,  serviva  di  confimi 
fra  la  Paflagonia  a la  Cappadocia.  Va* 
lerio  Fiacco  lo  assegna  alla  Scizia» 

E VARI  A,  città  della  Fenicia  del  Libano, 
secondo  f Ortelio,  menzionata  negli  atti 
del  coocilio  di  Calcedooia. 

EVAUX  od  EVAON,  città  di  Fr,  dipart. 
della  Create,  circond.  e a 7 1.  aj3  N. 
E.  da  Aubussou,  e a 10  1.  3|4  E.  da 
Gueret;  capoluogo  di  cani.,  sopra  uo'al* 
ture.  Lat.  N.  46*  to'  4*y/ ; l°°g-  O.  o* 
8'  67".  Vi  sono  dei  conciato!  o fabb. 
di  cuoia,  e si  comm.  di  grosse  tele,  gra- 
ni e bestiami.  Conta  9.O00  abitanti.  So- 
nori nei  dintorni  delle  sorgenti  termali 
assai  rinomate.  Aveva  un’abbazia  dell’or* 
dine  di  s.  Agostino,  ed  era  il  capoluogo 
della  baronia  di  Combrailles.  — E vane 
4 città  antichissima,  e vi  si  scoperse* 
ro  molti  monumenti  di  unt  remota  an- 
tichità. A poca  distanza  stava  il  famoso 
castello  della  Roche-Aymon,  che  sommi- 
nistrò alla  fervida  fantasia  dell'  Ariosto 
tante  belle  finzioni,  e nelle  cni  rovino 
si  trovarono  da  qoalche  anno  delle  os- 
sa umane,  degli  scheletri  di  cavalli,  me- 
daglie e vasi. 

EVDOKEISKIA,  gruppo  di  picc.  is.  del 
gr.  oceano  Boreale,  presso  le  coste  della 
Russ.  americana,  a 26  1.  S.  O.  dalla 
il.  Kodiak,  al  66°  4i/  di  bit.  N.,  a lòd* 
17'  di  long.  E. 

EVENUS,  fi.  dell’As.  minore,  secondo  Pli- 
nio, il  quale  asserisce  essersi  costrutte 
sulle  sue  riva  le  città  di  Lyrnessa  n 
Mileio.  Gli  «bit.  di  Adramite  ai  pro- 
curavano acqua  da  questo  fiume  per 
mezzo  di  canali,  secondo  Strabono. 

EVENUS.  fi.  dalia  Grecia,  nella  Etolia,  che 

separava  la  Addio  veto*  dalla  Àeto - 
lia  e pie  Ictus.  Questo  fi.  incomincia**, 
al  N.  E.,  dal  moote  Piodo,  sulle  frontie- 
re della  Tessaglia,  e,  dopo  arar  irrigato 
Calydon,  gettavaai  nel  mare,  alf  O.  da 
una  città  chiamata  Ckalcis.  Fu  più  mo- 
dernamente chiamato  Fidati,  Vedi  qua* 
sta  voce. 

EVERBECQ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  pror, 
di  Hainant,  con  600  abitanti. 

EVERCREECH,  vili,  della  Ingh.,  contea 
dj  Som-net,  buudtcd  di  Weilsfomm, 
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• • f;  3,4  S.-  E.  da  Wells,  eoo  t,3oO 
abitanti. 

EVERGETI  od  EVERGETAEI,  popoli 

» < doli' Aaia,  cha  Strabono  situa  io  vietnan- 
u della  Draogiaoa,  vitilati  da  Aleaaaodro 
Magno.  Diodoro  di  Sicilia  «noie  che  ti 

• *'  chiamassero  prima  A rim  aspi , ma  aggiun- 
•'  ce  che  Ciro,  inoltratoci  io  un  deterto 

io  coi  mancando  di  ogni  corta  di  antri* 

• mento  era  vicino  a perire  di  fame  eon 

• tutto  il  cuo  esercito,  fu  provveduto  di  vi- 
c veri  da  loro.  Il  perché  gli  ecentò  da 
' ogni  tributo,  cangiando  il  loro  nome  in 

quello  di  Evergeti , che  significa  bene- 

• fattori. 

EVERGHEM,  vili,  del  reg.  dei  Paesi-Das* 
ai,  prov.  della  Fiandra  orieotale,  circond. 
e a i I.  ip  N.  O.  da  Gand  ; capo* 

■"  luogo  di  cantone.  Vi  fi  costruiscono 

molti  picc.  bastimenti  da  trasporto,  e dei 
battelli  pescherecci.  Conta  7,000  abit., 
compresi  quelli  della  parrocchia.  — Il 
distr.  rurale  di  Everghem  nomina  3 de* 
potati  agli  stati  della  provìncia. 
EVERNDORF,  vili.,  capoluogo  di  bai.  nel* 

• Is  Baviera,  circ.  del  basso-Meoo. 
EVERSBERG,  citili  degli  Stati  prussiani, 

prov.  di  Westfalia,  reggenza  e a 4 1*  E. 
S.  E.  da  Arensberg,  circ.  di  Eslohe,  0 
3|4  di  1.  E.  N.  E.  da  Meschede,  pres* 
so  la  Rhur.  Conta  900  abitanti.  Ha  una 
■'  esvs  di  lavagna  nei  dintorni. 

EVESHAM  od  EVESHOLM,  città  della 
logh.,  contea  e a 5 1.  ìja  S.  E.  da  Worce- 
ster, hundred  di  Blsckenhurst,  deliziosa- 
mente situata  sopra  un’altura,  sulla  riva 
dell'Avon,  ch'A  attraversato  da  un  ponte  di 
pietra  di  7 archi.  È assai  bene  fabbr.  con 
strade  larghe.  V»  sono  tre  chiese  parroc- 

• chiali  ; si  osserva  che,  quantunque  que- 
ste chiese  abbiaoo  il  loro  campanile,  pu- 
re si  appesero  tutte  le  campaoe  in  una 

• sola  bellissima  torre  gotica  di  117  piedi 
di  altezza,  isolata  da  ogni  lato.  Bvvi  pu- 

*•  re  noa  scuola  primaria  ed  uo  ospedale. 

L’  Avon  vi  forma  uu  picc.  porto  per  dei 
' 1 battelli.  Si  tiene  io  questa  città  uo  mer- 
' calo  settimanale,  • tre  annue  fiere.  Ève* 
•ham  manda  due  membri  al  parlamento. 
Io  conseguenza  dei  suoi  privilegi,  il  mai- 
r ■*«.  assistito  da  4 aldermani,  ha  il  dirit- 
to di  giudicare  le  canee  criminali,  • di 
• procedere  sopra  ogni  delitto  eccettuati 
quelli  di  dio  tradimento.  Canta  vino- 
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mate  fabb.  di  calzette,  delle  quali  fa  uo 
gr.  comm.,  ed  il  suo  territorio  è celebro 
per  la  sua  fertilità,  specialmente  in  gra- 
ni e foraggi.  Ha  4i^°o  abitanti.  — Que- 
sta città  A antichissima.  Nel  709,  Egwin, 
vece,  di  Worcester,  essendo  stato  priva- 
to dal  suo  vescov.  dal  papa,  quivi  riti- 
ratosi, vi  fondò  un  monastero  di  bene- 
dettini, divenuto  io  progresso  assai  *eLj 
a del  quale  piò  non  rimane  che  una 
gr.  porta  ornata  di  bassi  rilievi.  Nel 
1965,  nelle  sue  vicinanze  si  diede  «ma 
battaglia  fra  Simone  di  Montfort,  conto 
di  Leicester,  ed  il  principe  Edoardo, 
che  divenne  poscia  re  sotto  il  nome  di 
Edoardo  primo,  nella  quale  Simone 
fu  ucciso  con  gran  parte  de*  suoi  par- 
tigiani. 

EVESHAM,  cornane  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuovo  Jersey  , contea  di  Burling- 
ton, 1 6 L E.  da  Filadelfia , con  4>°°° 
abitanti. 

EVESPERIDI,  popoli  detl'Afr.,  nella  parte 
marittima  della  Libia,  all*  occid.  degli 
Auschisei.  Erodoto  racconta  che  il  pae- 
se occupato  da  questi  popoli  fosse  eccel- 
lente, e che  negli  anni  di  gr.  fecondità, 
le  terre  rendevano  il  centuplo.  Ciò  for- 
se fece  supporre  che  su  questo  territ* 
ai  trovassero  i famosi  giardini  detti  Es^ 
peridi. 

EVESPERIS,  città  della  costa  d#ITAfrf 
che  io  progresso  prese  il  nome  di  Bo* 
reniee. 

EVIA,  città  della  Macedonia,  secondo  To- 
lomeo, che  la  assegna  ai  dessaretì. 

E VII,  popolo  della  It.,  nella  Liguria,  secoiH 
do  Stefano  di  Bisanzio. 

EVIAN,  Aquianum , città  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Savoje  , prov.  dello  Scia  ble- 
se ; espoluogo  di  maod.,  in  una  posizio- 
ne amena,  sulla  riva  merid.  del  lago  di 
Giostra  , e a a i|3  E.  N.  E.  da  Tho- 
non.  Ha  due  chiese  parrocchiali  a duo 
conventi.  Vi  si  comm.  di  castagne,  acqua 
di  ciregie,  oglio  di  ooce,  e ri  si  tiene  uu 
mercato  settimanale.  Conta  1,700  abitan- 
ti. Nel  i536  fu  presa  dalla  rep.  del 
Vallese,  che  la  restituì  nel  1669.  A 1(4 
di  L,  e sulle  rive  del  lago,  si  vedono  i 
bagni  minerali  freddi  di  Amfione  , assai 
frequentati  nella  bella  stagione. 

EVIE  E RENDALL,  parrocchia  dell*  Sco- 
ria, Mila  perle  sette  mr,  della  is.  Pomo- 
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ua,  la  piu  gr.  d«IU  Orcadi , prasMtario 
di  KirkwaJL  Ha  circa  3 1.  i|t  di  lun- 
ghezza , ed  il  suolo  d’  è ferii-».  Vi  si 
fabb.  in  quantità  uoa  specie  di  soda , 
a vi  ai  fa  molta  pescagione.  Conta  1,300 
abitanti. 

EV1NGAR,  handred  della  Ingh.,  nella 
parte  setlantr.  della  contea  di  Hants,  con 
6,700  abitanti.  Whitchurch  n'i  il  luogo 
principale. 

EVISA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Corsica, 
eireood.  e a 8 1.  ij3  N.  da  Ajaccio,  ca- 
poluogo  del  cant.  di  Sevidentro. 

EVITS,  montagna  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
PemiUania  , contea  di  Bedford  , a 33  I. 
O.  S.  O.  da  Harrisburg.  È questa  un 
■ □elio  degli  Alleghany.  Dal  vsrsatojo  oc- 
cid.  discende  il  fi.  del  suo  nome,  ch'en- 
tra bei!  presto  nello  stato  di  Maryland, 
• ai  coogiunge  al  Potomao,  alla  riva  de- 
atra. dopo  un  corso  di  circa  7 leghe. 

EVOENUS,  ant.  nome  di  un’  is.  del  mare 
Egèo  , secondo  Plinio  , poscia  chiamata 
Paparethus.  Ovidio  ne  parla  sotto  que- 
sto ultimo  nome  , vantandone  la  quantità 
di  olivi  che  vi  si  raccoglievano.  Il  padre 
Arduino  asserisce  che  ancore  piu  recen- 
temente fosse  chiomata  Pierri. 

EVOENY,  nome  che  i tungusi,  popolo  del 
IV.  dell*  As.,  si  danno  da  loro  stessi. 

SVOLI , città  del  reg.  di  Napoli.  Kedi 
E boli. 

EVONYMIA,  citta  dell’ As.  minore,  nella 
Caria,  secondo  Stefano  dì  Bisanzio  e La 
Martioiere. 

EVOXYMOS  od  EVENYMUS.  o V Isola 
del  nome  felice , uoa  della  Eolia  o di 
Lipari,  non  sapendo»»  precisamente  qua- 
le delle  moderne  is.  di  questa  psrte  di 
Medit.  possa  ad  essa  corrispondere. 

EVORA,  Ebora  o LiberalUas  Julia,  città 
del  Portog. , capoluogo  della  prov.  di 
Aleotejo  e di  comsrca,  sopra  un’ altura, 
io  m^zzo  di  una  vasta  e fertile  pianura 
cinta  da  monti.  Sta  a 28  1.  E.  da  Lis- 
bona. Lat.  N.  38*  a87  ; long.  O.  10° 
3r.  L‘  ant.  vescov.  di  questa  città  fu  a- 
retto  io  arcivescov.  dal  papa  Paolo  III  , 
ne)  l64<>,  onde  secondare  le  brame  di 
Giovanni  111  re  di  Portogallo.  Il  cardi- 
«solo  Enrico  uè  fu  il  primo  arciv.,  e per- 
ciò appartenne  alla  corona  dopo  la  mor- 
ta dì  don  Sebastiana  Evora  è cinta  di 
bastioni  rovinosi,  e difesa  da  uoa  citta* 
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della,  e dai  forti  a.  Aotonio  a Ut»  Bar» 
bara;  ma  sono  egualmente  in  cettivo  alato. 
La  strade  sono  strette  a tortuose,  e la 
case  antiche  e mal  fabbricate.  Rinchiuda 
uoa  gr.  e bella  cattedrale,  4 chiese  par- 
rocchiali, molti  conventi  ed  ospedali,  una 
casa  di  carità,  un  seminario,  un  collegio 
e belle  caserme.  Aveva  uo  trib.  della 
Inquisizione,  ad  una  oniv.  che  fu  sop- 
pressa alla  espulsione  dei  gesuiti.  Fra  i 
suoi  amichi  monumenti  ai  distingua  un 
acquedotto  aucora  ben  conservato,  e gli 
avanzi  di  un  tempio  di  Diana,  edilizi  che 
si  attribuiscono  a Sertorio,  il  qnaie  fece 
cingere  la  città  di  mura,  allorché  diven- 
ne la  cap.  del  suo  governo.  Vi  sono  fabb. 
di  chincaglierie  e conciato!.  Si  tiene,  al 
a.  Giovanni,  una  gr.  fiera  assai  frequen- 
tata, e conta  13,000  abitanti.  — Evora 
è un'antichissima  piazza  di  guerra,  che 
chiamossi  un  tempo  Ebora.  I romani 
la  chiamarono  LiberalUas  Julia.  Presso 
di  questa  città  gli  spagnuoli  furono  scon- 
fitti dai  portoghesi,  sotto  gli  ordini  del 
duca  di  Sohomberg. 

EVORA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Estre- 
medura,  comare»  e a 2 I.  E.  N.  E.  da 
Alcobatsa,  sulla  riva  sinistra  della  Bassa. 
EVORA-MONTE , Ebora  alta , bor.  dal 
Portog.,  prov.  di  Aleotejo,  comare»  a a 
7 I.  O.  da  Villa  * Viziosa  , • a 6 L at5 
N.  E.  da  Evora,  sopra  una  collina.  Ha 
un  vecchio  camello,  e due  chiese,  a con- 
ta 800  abitanti. 

EVOUTS,  picc.  is.  dell'oceano  Atlantico 
merid.,  presso  a al  S.  E.  della  Patago- 
nia , a «3  I.  N.  E.  dal  capo  Horn  , al 
65*  3a;  ia7/  dì  lat.  8.,  a 69*  7 * 
di  long.  O. 

EVRAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Costa 
del  Nord,  circond.  e a a 1.  »j4  S.  S. 
B.  da  Dinan  ; capoluogo  di  cant.,  a qual- 
che dist.  dalla  riva  destra  della  Ranca  a 
con  a, 600  abitanti. 

EVRE,  fi.  di  Fr.,  dipart.  del  Cher.  Porta 
prima  il  nome  di  Iévrette,  ed  ha  la  sua 
aorg.  dal  gr.  stagno  dea  Boardelins  , al 
8.  O.  di  Nerondas  ; scorra  alfO.,  poscia 
al  N.  O.,  riceva  l'Auron  a Bourgas,  ove 
incomincia  a prendere  il  nome  di  Frre; 
poi,  continuando  la  sua  direzione  N.  O.» 
passa  a Mshoo  e Vierzoo,  e si  con&iun- 
ge  al  Char , alquanto  sotto  di  Yieraoo, 
dopo  un  corso  dà  i5  leghe. 
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EVRKC7,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d«*l  Cafra* 
dot,  circond.  i a 3 I.  a O.  da  Caso  ; 
•opoluogo  di  cent.,  eoa  800  abitanti. 

EVREO  - CASTRO,  fili,  della  Tur.  euro- 
pea , nella  Livadia , ssngiacato  a a a 1. 
N.  O.  da  Lepanto  , presto  la  riva  aini* 
atra  dal  Fidari.  K eretto  sulle  rovina 
deir  ant.  Calydon  , ce),  nei  tempi  eroici 
della  Grecia. 

EVREUX,  Mediolanum.  ed  io  progres  io 
Eburoviccs , città  di  Fr.,  capoluogo  del 
dipart.  dell'Eure.  di  circood.  e di  cant., 
io  una  valle,  sull’ Iion  , a io  1.  i,a  S. 
da  Roueo,  e a 30  I.  4|^  0.  N.  O.  da 
Parigi.  Lat.  5.  48*  55'  3o"  ; loog.  O. 
i*  io'  66".  È seda  di  un  vaie,  suffr. 
dell*  arciv.  di  Rouen , • del  quale  if 
dipart.  deir  Eura  forma  la  dioc.;  di 
uoa  corte  di  assise,  e di  un  tribunale 
di  prima  istanza.  Ewi  una  direzione 
delle  contribuzioni  , un’  altra  de»  da- 
mami, una  conservazione  delle  ipoteche, 
uoa  camera  consultiva  di  manifattura  a 
di  comm.,  una  società  di  medicina,  chi- 
rurgia e farmacia.  Quest’  ant.  città  i gr. 
•d  assai  beo  fabbricata.  Fra  i suoi  e di- 
fi  zi  sono  degni  di  osservaziooe  la  catte* 
drale,  la  coi  nevata,  di  gotico  stile,  k sor- 
montata da  una  bella  torre;  il  palazzo 
rese.,  quello  dalla  prefett.,  le  prigioni,  ec. 
Questa  città  ha  pure  belle  passeggiate,  e 
alla  estremità  di  uno  da’ tuoi  sobborghi 
età  il  bel  castello  dì  Navsrra,  apparte- 
nente un  tempo  al  duca  di  Bouillon,  le 
cui  superbe  dipendenze  aggiungono  nuo- 
vo pregio  alla  tua  magnificenza.  Possedè 
un  collegio  comunale,  una  biblioteca  pub- 
blica di  6,6oo  volami,  uo  giardino  bo- 
tanico, no  teatro  e fabb.  di  panni,  rasi, 
tele  di  cotone,  tralici,  berretti  di  cotone, 
ec.  Ha  pure  filatoi  di  cotooe  e di  lana, 
imbiancato»  e conciata».  La  sua  posizioni- 
sopra  tra  gr.  strade  le  apre  delle  relazioni 
colle  principali  città  della  Fr.,  e favori- 
sce il  suo  comm.  alimentato  dai  prodotti 
delle  sue  manif.;  esso  * consid.  io  graoi. 
Si  tengono  ad  Errane  sette  fiere  per  anno; 
quella  delta  de  la  Sainl-Taurin , la  più 
importante,  dura  8 giorni.  Conta  9,300 
abitanti.  Le  campagne  dei  dintorni  sono 
fertili  in  grani  e frutta,  raccogliendosi 
anche  alquanto  vino.  — Il  circood.  di  E- 

, vreuir  è diviso  negli  1 1 seguenti  caot.  : 
S*int-Aodrè,  Breteuil,  Conche*,  Dtmville, 

Tom.  II.  P.  II. 
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F.vreux (a  giudicature),  Nonancourt.Pac), 

j Rugles,  Verueuil  e Vernou.  Conlieoe  387 
comuni,  e ai5,5oo  abitami.  — 11  nome 
di  quest’  ant.  città  ai  trova  nei  commen- 
tari di  Cesare,  ed  in  altri  autori  latini, 
che  la  chiamano  anche  Ebroeca , Ebrot • 
cum , civitas  Eburonicum  od  Ebroico* 
rum  ed  Eburo  Più  non  si  dubita  che 
Evreux  non  rimpiazzi  un’  ant.  città  ro- 
mana il  cui  nome  primitivo  era  Medio* 
lanum , ma  che  fu  poscia  cangiato  io 
quello  di  Kburoviccs,  nome  dei  popoli 
che  abitavano  anticam.  il  suo  territ.,  • 
dal  quale  derivò  senza  dubbio  quello  di 
Evreur.  Questa  città  diede  il  nome  ad 
una  ce),  famiglia.  Sostenne  molti  assedi, 
e fu  saccheggiata  da  Eurico  1,  re  d'Ing., 
ed  abbrucciata  alla  fine  del  XII  secolo 
da  Filippo  Augusto.  Fu  il  capoluogo  del- 
la contea  di  Evreux,  uno  degli  ant.  do- 
mimi della  corona.  Questa  cootea  sotto 
Richelieu  fu  cessa  al  duca  d»  Bouillo», 
io  cambio  del  pria,  di  Sedan. 

EVRIPO.  ditte,  della  Tur.  europea.  Vedi 

Scuro. 

EVRON,  Aurio,  città  di  Fr.,  dipart-  del- 
la Maycone,  oircond.  e a 6 I.  t|3  E.  FI. 
E-  da  Lavai,  capoluogo  di  caot.,  io  un 
terreoo  paludoso,  e quasi  inabitabile  nel- 
T inverno.  Vi  si  rimarca  1’  ospizio  delle 
suore  di  s.ta  Catterioa,  un  tempo  abba- 
zia di  benedettini,  ed  una  bella  piazza  a 
mercato.  Ha  fabb.  di  tele  e biancheria 
da  tavola.  Vi  si  tiene  no  mercato  getti- 
manale,  e io  annue  fiere , io  cui  si  fa 
uo  consid.  comm.  di  filo,  tele,  grsni,  pol- 
lame e selvaggia  me.  Conta  3,100  abit. 
EVROULT  (S.  ).  Sanctus  Ebrulpkus, 
bor.  di  Fr.,  dipart.  dell’Orne,  circood.  e 
a 8 I.  E.  da  Argentati,  e a 11  1.  N.  E. 
da  Aleo9oo,  caot.  di  La-Fertè-  Frenai, 
presso  una  foresta  considerabile.  Ha  of- 
ficio e di  ferro,  alimentate  dalle  miniera 
de»  diotoroi,  ed  una  sorg.  di  acqua  mi- 
nerale salutare  nelle  malattie  asteniche. 
Conta  t.ooo  abitanti.  Aveva  un’abbazia 
di  benedettini. 

EWAN0V1TZ,  città  de.Ua  Moravia,  ciré, 
e a 8 I.  3,4  E.  N.  E da  Brimn.  e a 1 
I.  3,4  E N.  E.  da  Wiscban,  sulla  riva 
sinistra  dell’  Hanno.  Faceva  un  tempo 
parte  da)  ciré,  di  Olaùtz,  e conta  1,800 
abitanti. 

EWATTlflGEH,  vili,  del  gr.  duo.  di  Ba- 

H 
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•leu,  «irò.  .li  Lago  • Danubio,  bai.  • • l 
Itr^he  3j4  E.  da  Boomlorf,  e a l3  1. 
ij4  O.  N.  O.  da  Costanza,  presso  la  ri- 
y.i  sinistra  del  Wiilach,  Ha  un  castello 
in  rovina,  e cave  di  marmo,  e conta  800 
abitanti. 

EWE  (S.t),  vili,  delFlngh.,  contea  di  Cor- 
uovaglia,  huudred  di  Povrder,  a 88  I. 
O.  S.  O.d*  Londra,  con  1,700  abitanti. 

EWELL,  fili,  dalla  Ing.,  contea  di  Surrey, 
hundrad  di  Copthorne,  a 5 I.  Ita  N.  E. 
da  Guildford,  e a 4 !•  lp  S.  S.  O.  da 
Londra.  Vi  si  tiene  un  mercato  settima- 
nale e due  fiere  annue  Erari  nei  dintor- 
ni un  bellissimo  castello  reale,  eretto  da 
Ronco  VIU,  e chiamato  TSon-Such , che 
Carlo  II  donò  alla  sua  favorita,  la  du- 
chessa di  Cleveland,  che  lo  fece  demolire. 

EWELME,  liundred  della  Ing.,  nella  parte 
S.  E.  della  cont.  di  Oxford,  con  5, 600 
abitanti. 

EWIAS-LACY,  hundred  della  Ing.,  nella 
parte  S.  O.  della  cootea  di  Hereford, 
con  3,4oo  abitanti. 

•EWIJfGUILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nel  Kentucky,  contea  di  Christian,  con 
1,1  òo  abitanti. 

EX  o EXE,  Esca,  fi.  dell'Ing.,  che  ha  la 
sua  sorg.  nella  parte  occid.  della  foresta 
di  Exmoor,  cont.  di  Somersat.  Dopo  ri* 
ceduto  varie  riviere,  passa  a Tiverton,  E- 
xeter«  Topsham,  nella  cont.  di  Devoo,  e sii 
getta  nella  Manica  ad  Ezraoiilb,  dopo  un, 
corso  di  circa  18  I.  dal  N.  N.  O.  a!  S. 
5>.  E.  Questo  fi.  c navigabile  per  grossi 
navigli  sino  a Topsham,  ma  v*rso  la  sua 
stnbccc.  la  navigazione  è difficoltai»  da 
un  banco,  il  quale  non  ha  più  che  6 a 
7 piedi  «li  acqua  nella  bassa  marea. 

EX  A COMI  A,  picc.  contrada  dell’  Arabia 
pefrea,  e sede  episcopale. 

EXAGYIUS,  città  della  Sicilia,  seconda 
Stefano  di  Bisanzio. 

fSXALTACIOW,  fi.  del  Perù,  od  terni,  de- 
gli indiani  indipendenti.  Esce  dalla  estre- 
miti cricnt.  del  lago  Rognaguado,  si  di' 
vige  verso  f E.,  e va  a congiungersi* -ni 
Mamor'V  sul  limite  del  Perù  e del  gev. 
di  Buenos- Ayrea,  al  ia*  3o7  di  lat.  S., 
c 67°  «7 ' di  long.  O.,  dopo  un  corso  di 
circa  65  leghe.  Gftndiani  mobimas,  coy- 
▼vabas  e tibois  a larga  testa,  abitano  la 
riva  sua  settentrionale. 

EXE,  fi.  dell’  Inghilterra.  Fedi  Ex. 
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EXE  A DE  LOS  CABALLRROS,  cUsà 
d«lla  Spag.,  pror.  • a 13  J.  N.  Q.  da  Sa- 
ragozza, nell' Aragona,  a 9 I.  E,  da  Tu- 
dela,  al  continente  de  II’ Ax  va*  de- Lue  su,  a 
dclFArve-de-Biel,  sopra  una  collina.  & 
poco  rimarcabile  dal  lato  de*  tuoi  edilì- 
zi ; vi  ai  contano  due  chiese  ad  uo  eoo* 
vento.  Si  vedono  presso  U porta  detta 
Sadava,  nella  grossezza  di  un  muro,  tea 
o quattro  sepolcri  di  pietra  che  semhrf* 
no  gotici.  Ewi  pure  sulla  parte  più  #- 
levata  della  città,  una  picc.  colonna  as>ai 
bene  scolpita,  e sormontata  da  una  cro- 
ce che  porta  la  data  del  1 348.  Ex»»  ò 
rinomata  per  somministrare  tori  eccel- 
lenti. Conta  a,5>>0  abitanti.  — Si  creda 
che  questa  città  antichissima  portaste  il 
nome  di  Setta.  Fu  distrutta  da  Filippo 
V nella  guerra  della  successione. 

EXEREMERE,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Livadia,  sangiacato  e a 3o  L C».  E. 
da  Jaoioa,  e a 10  I.  N.  O.  da  Lepanto; 
capoluogo  di  giurisdizione. 

EXETER  o EXCESTER,  Esca  Dumno~ 
niorunt,  città  dalla  Ing.,  capoluogo  della 
contea  di  Devon,  a 68  I.  O.  S.  O.  da 
Londra,  deliziosamente  situata  sul  decli- 
vio di  un  monticello,  e sulla  riva  destra 
dell’Éx,  che  si  attraversa  sopra  uo  pon- 
te di  pietra.  Lat.  N.  6o*  4V  <>#/i  lo°8- 
O.  6*  64*  45".  E'  gr.  a figura  un  pa- 
ralellcgrammo  ; le  muraglie  che  la  cio- 
gono  sono  in  parte  rovinose.  E'  compo- 
sta di  4 strade  principali  che  vanno  a 
terminare  presso  al  centro  e de’  sobbor- 
ghi. E sede  di  molte  corti  di  giustizia 
del  conmdo.  Ha  i5  parrocchie  nella  cit- 
tà, e 4 n*'  sobborghi,  molte  cappelle,  ed 
una  sinagoga.  La  cattedrale  è uo  gr.  a 
bell' edilizio,  la  cui  costruzione  devesi  al 
re  sassone  EteLtano , che  la  eresse  ia 
onore  di  s.  Pietro,  T anno  93»,  non  es- 
sendo però  allora  cattedrale  perchè  que- 
sta città  non  divenne  sede  episcopale  che 
sotto  il  reg.  di  Edoardo  il  Confessore  , 
che  vi  trasferì  li  due  vescov.  di  s.  Ger- 
mano in  Coroovagtia  e di  Kirton  nel  De- 
vooshir*  Questa  cattedrale,  la  cui  fabb* 
dorò  5oo  «uni,  rinchiude  belle  pittura 
sul  vetro  e statue  di  patriarchi,  monarchi 
ed  eroi  delie  crociate.  Il  palazzo  vescov, 
è cinto  da  uo  muro  alto.  Ewi  un  pa- 
lazzo della  città  assai  vasto,  uno  di  gin* 
stilla  , uo  bel  circo  , un  teatro , delia 
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■prigìenì  eoa  un  «laboratorio,  un  gr.  e* 
spanala,  caia  «li  carità  a molte  scuola 
gratuite  beo  dotate.  Erri  puro  un  ospi- 
zìo  pei  pazzerelli,  la  nuova  prigione  del- 
la  coot , una  Caterina  per  aoo  uomini 
di  cavalleria.  Più  non  restano  dell’  so t. 
castello  eretto  sulla  mont.,  alla  estremità 
lf.  O.  della  città,  o soggiorno  di  qual- 
che re  sassone,  che  alcuni  pezzi  di  mu- 
ra esteriori.  Ha  nn  buon  porto  sopra 
tin  canale  navigabile,  che  vi  conduce 
Bastimenti  di  160  tonnellate.  Pi  si  fa 
un  considerevole  commercio  di  laoagi 
e tessuti  di  cotone  di  varia  specie  tut- 
ti fabbricati  in  questa  città.  Vi  si  ten- 
gono 3 mercati  settimanali.  La  dolcezza 
del  clima  ad  il  basso  prezzo  dei  viveri 
da  poco  tempo  attirarono  ad  Exeter  mol- 
lissime famiglie.  Questa  città  con  titolo 
di  contea  menda  due  membri  al  parla- 
mento, e couta  »3,5oo  abitanti.  — Exe- 
ter occupa  il  luogo  dell’  Isca  Dumno • 
nìorum  dei  romani.  Fu  distrutta  due 
Tolte  dai  danesi,  presa  da  Guglielmo  il 
Conquistatore,  ed  in  progresso  assediata 
da  Stefano  ed  Odoardo  IV.  Sotto  il  reg. 
di  Enrico  VII,  fu  assediata  da  Perkin 
Warbeck;  gli  abit.  si  difesero  allora 
tanto  valorosamente,  che  fu  obbligato  di 
ritirarsi,  ed  il  re  per  ricompensare  Un- 
ta fedeltà  e valore  donò  loro  la  proprio 
spada,  raccomandando  al  podestà  di  cin- 
gerla in  tutta  le  processioni. 

EXETER,  baja  della  nuova-Bretagna , aul 
la  costa  orient.  della  terra  di  Cumber- 
land,  all’  O.  dello  stretto  di  Daria.  Lat. 
N.  Sa*  ao/  ; long.  O.  63*  a4/- 

EXETER,  picc.  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Nord  , contea  di 
nuovo-Hannover  , aul  Norlh-East-Cape- 
'Fear-river,  a il  1.  N.  da  Wilmiogtoo,  e 
a 34  I-  S.  S.  E.  da  Raidgh. 

EXETER  , fi.  degli  Stati-Uniti , stato  di 
nnovo-Hampshire,  contea  di  Rockingham. 
Sorta  da  uno  stagno  della  comune  di 
Sandown,  acorre  prima  all1  E.  tino  ad 
Exeter,  si  dirige  poscia  al  N.  E.  • si 
riunisca  alla  Piscafaqua , a poca  dist. 
dalla  foce  di  questa  ultima  nell'Atlantico, 
dopo  un  corso  dì  circa  IO  I.  , durante 
le  quali  i navigabile  col  ^*zzo  della 
marea  che  a*  inalza  a 1 1 piedi.  GT  in- 
diani diedero  a questo  fi.  da  Exeter  sino 
Al  suo  confluente  il  nome  di  Swamscot. 
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EXETER,  clttk  degli  Stati-Uni^  , *atito  di 
nnovo-Hampshire,  contea  di  Rotkinghaoi, 
«{cimosamente  «ironia  sul  fi.  del  suo  no- 
me, a 4 !•  8.  O.  da  Pnrtsmuth,  e a 
1.  S.  E.  da  Concord.  Fu  alla  tua  origi- 
no nel  ió38  il  capoluogo  dello  stato,  ed 
à ancora  una  delle  città  la  piu  imporr 
tanti.  Bene  fabb. , ha  a chiese  di  con- 
gregazionalisti , ed  uua  dì  battisti, 
bell’  edilizio  occupato  dal  collegio  , una 
bella  casa  di  giustizia  e molte  maoif.  di 
stotTe  di  lana  e tessuti  di  cotone , car- 
tiere, una  fonderia  di  cannotti,  una  fabb. 
di  armi,  ec.  La  costruzione  dei  navigli 
non  vi  è più  tanto  attiva  quanto  lo  era 
un  tempo.  Conta  a.ioo  abitanti.  Gl’  in- 
diani la  chiamano  Swamscot. 

EXETER,  comune  degli  Stati-Uniti , state 
di  nuova-York,  coutea  dì  Otsego,  « 4 1- 
N.  O.  da  Cooperslown  e a 36  1.  O.  da 
Albany,  con  1,400  abitanti. 

EXETER,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvaoia  , contea  di  Berks  , sullo 
Schuylkill,  al  di  sopra  di  Reading,  a s5 
1.  N.  O.  da  Filadelfia,  con  s,4oo  abi- 
tanti. 

EXETER,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvanìa,  contea  di  Luzerne  , a 4 
1.  N.  da  Wilkesbarre,  e a 34  I.  N.  E. 
da  Harrisburg,  con  800  abitanti. 

EXETER,  comune  degli  Stati-Uniti , slato 
di  Rhode-Islaod  , coot.  di  Washington, 
sul  Wood-river , a 7 I.  O.  N.  O.  da 
Newport,  e 0 0 I.  S.  O.  da  Providessa. 
Conia  3, 600  abitanti. 

EXIDEUIL,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Dor» 
dugna,  circond.  e a 7 L N.  E.  da  Peri- 
gueux,  capoluogo  di  cent.,  sulla  riva  de- 
stra dell*  Iste.  Sonori  officina  a ferra 
consid.  , e nei  dintorni  una  mio.  eccel- 
lente di  questo  metallo.  Conta  900  abi- 
tanti. 

EXILLES,  Or  cium,  bor.  degli  Stati-sardi, 
divisione  e a 16  I.  O.  da  Torino,  prov., 
mandamento  e a 3 t.  I|4  0.  di  Susa, 
• opra  uno  atretto  passeggio  odia  valle 
di  Hotilx,  presso  la  riva  sinistra  dalla 
Dora-Ripai'ra,  Fu  preso  dal  duca  di  Sa- 
voja  nel  1708,  e la  pace  di  Utrecht 
gliene  assicurò  il  possesso.  Nei  iBa5  vi 
si  stabili  un  forte  eh*  domina  il  passag- 
gio e ch’era  stato  smantellato  oel  1796, 
in  conseguenza  di  tio  trettoto  tra  la  Fr. 
e la  Sardegna.  Conta  i400  abitanti. 
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BX1LISCA,  nuli  dell*  M.aritiaù  Tingiti-  KXPLOITS  (BAIE  DBS).  Véii  [annc 


n«,  creduta  cor  rii  pondero  alla  moderna 
Ceuta  nalT  Àfrica. 

RUMA,  patta  dalla  Barbaria,  Deli*  imp.  di 
Marocoo,  pror.  di  Soia.  Jackton  no  cal- 
cola la  popol.  a 11,000  individui. 

EXIMALIA,  Lisimachia , bor.  della  Tur. 
europea  , laU'ittma  dei  Dardanelli,  a 4° 
1.  3.  O.  da  Coftaotioopoli. 

EXIN,  io  polacco  Ksynia,  ciltk  degli  Sta- 
ti prussiani,  pror.  di  Poteo,  reggenza  a 
■ 8 1.  S|3  O.  3.  O.  da  Bromborg,  ciro. 
• a 5 1.  3(4  O.  da  Schubio,  sopra  una 
altare.  Possiede  fl  chiese  cattoliche,  un 
convento  di  monache  , ed  no  ospedale. 
Conta  a.ooo  abit, , dei  quali  circa  4°° 
ebrei,  e 170  luterani. 

RXMES,  Oximus , picc.  città  di  Fr. , di- 
part,  dell'  Orna  , oircood.  e a 3 ).  ij4 

* S.  da  Argenteo,  a s 8 t i|»  N.  da  A- 
len^on  , poeta  fui  Divet , capoluogo  di 
caotone.  Ha  ana  fabb.  di  tele  a conta 
600  abitanti.  — Questa  città  i antica. 
1 romani  vi  avevano  coitrotto  un  castel- 
lo, che  da  molti  secoli  é distrutto.  Fu 
presa  ad  occupata  per  qualche  tempo 
degl’  inglesi,  ni  quali  le  tolte  Dimoia. 

BXMINSTER  , hundred  delle  Ingh.,  nella 
parte  S.  E.  della  contea  di  Devon.  Con- 
ta 16,000  abit,,  0 Chudleigh,  n'à  il  luo- 
go principale. 

BXMODTH  od  EXMUTH,  città  della  Io- 
gh.,  contea  di  Deroa , hundred  di  Bud- 
leigh,  a 3 1.  S.  3.  E.  da  Exeter  ed  al- 
la foca  dell*  Ex  nella  Manioa.  La  mag- 
gior parte  delle  «uè  case  à ben  fabbri- 
cate. La  dolcezza  del  clima,  ed  i bagni 
marini  quivi  atabiliti  la  rendono  molto 
frequentate.  I vascelli  quivi  prendono 
condottieri,  onda  superara  il  banco  del- 
T Ex.  Il  suo  porto  piò  non  serve  che 
per  la  pesca.  Conta  a, 800  abit.,  com- 
presi quelli  di  Littleham.  — Presso  a 
questa  città,  nacque  nel  XVI  secolo  Wel- 
ter Ralrigh  cel.  merino. 

KXONABA,  città  della  Spag.,  nella  Lutt- 
tenia.  Si  creda  che  possa  estere  V Or* 
sonaba  di  Tolomeo,  che  alcuni  prendo- 
no per  lLstombar , città  dell*  Algarvia. 

EXOUDON,  Viti  di  Fr.,  dipert.  delle  Due 
Ssvre,  cirsood.  si  3 L ij3  N.  da  Mel- 
)«,  cent,  a a 1(3  di  I.  3.  E.  da  La  Mo- 
the-s.t  Hsrsyi,  sulla  Sevre-Niortese.  Con- 
ti »,4oo  abitami. 


(■sia  dilli). 

EXPOEY,  bor.  di  Fr. , dipert.  dei  Usii< 
Pirenei,  a 4 l da  Pau. 

EXTEN,  vili.  dslI'Haeeia  Elettorale,  prov. 
della  basta-Haasia,  oirc.  di  Schaueoburg, 
S 1 13  di  I.  S.  3.  E.  da  Rinteln,  sull’  Ex- 
ter. Vi  A una  fabb.  di  ottone , ed  uno 
fucina  a martello.  Conta  600  abitanti. 

EXTERN  STEIN,  gruppo  dì  roccia  rimar- 
cabili per  le  loro  naturali  curiosità,  nel 
prio.  di  Lippe-Detmold,  bai.  Hi  Horn, 
presso  ad  al  3.  0.  dalla  città  di  tal 
nome. 

EXUMA  (CANALE  DI),  stretto  che  di- 
vide la  ss.  s.  Salvador  da  quell*  di  E- 
zuma  e di  Stockiog,  nelle  re  ip.  delle  La* 
ceje.  La  sua  lunghezza  à di  circa  3o  1. 
a la  larghezza  di  8 1.  i{3  nel  luogo  pià 
stretto. 

EXDM  A,  is.  dell'  sreip.  dalle  Lueaje,  tulio 
costiere  orieot.  del  gr.  banco  di  Baha- 
ma,  al  S.  E.  dalle  isole  Stockiog,  ni  N. 

0.  delle  isola  Lunga,  o al  3.  dalla  io, 
e.  Salvador,  da  cui  à divìsa  dal  canal 
del  suo  nome.  Latitudine  N.  a3*  So'; 
long.  O.  78*  ao'.  La  sua  lunghezza  à di 
ciroa  9 L s ls  sua  madia  larghezza  di 
una  lega.  In  vicinanza,  ad  al  3.  E,  sta 
la  picc.  Exuma.  La  gr.  possiede  uso 
dei  migliori  ancoraggi  delle  Lueaje.  Que- 
sta due  is.  erano  uo  tempo  fertilissime. 
Vi  si  coltiva  ancora  dal  coione , o si 
esporta  una  consid.  quantità  di  sale  per 
f America.  Nel  i8o3,  asse  contenevano 

1, a5o  abit.,  dei  quali  1,100  negri.  — * 
Si  dà  qualche  volta  il  nome  dì  Csjts 
d’  Exuma  alla  lunga  catena  d’ isolotti  • 
di  roccia,  chiamata  dagli  spagonoli  Ca* 
70*  de  la  Cadetta,  che  si  estende  al  N. 
O.  dalla  is.  Exuma,  sino  al  «4*  4®'  di 
lat.,  a di  cui  fanno  parte  le  is.  di  Sto- 
ckiog. 

EXUPERY  (s.t),  bor.  di  Fr.,  dipert.  della 
Coreze,  a 1 I.  di  Ussel,  con  i,aoo  abit. 

EY AFIALL A-IOEKULL,  vulcano  della  I- 
•Iaoda  nel  Sudland  , n 7 L 3.  E.  dal 
monte  Hekla.  Sembrava  estimo  da  pià 
di  100  anni,  allorché,  nel  ao  deoambra 
i8at,  ne  uscirono  della  fiamme;  al  pri- 
mo febbraro  i8aa  slanciò  pietra  del  po- 
co di  60  a 80  libbra , a a L di  dist.  ; 
il  a6  giugno  i8aa , scoppiò  nella  tua 
base,  e vomitò  una  gr.  qu  adirà  di  Uva, 
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ETÀ-FIORD,  haje  sulla  CMU  SfUftDlr.  del- ; 
la  Islanda,  alla  imbocc.  daU'Iiorg  • del 
Foìodk,  fra  ai*  • a a"  di  loog.  O. 

ÈVA M , adii,  dalla  Ingh. , contea  • l 9 1. 

||4  N.  N.  O.  da  Darli/ , huodrtd  di 
1 High-Peake,  eoo  t.óoo  abitanti. 

EVBAIV,  bor.  dalla  Spag. , prov.  a a 8 I. 

. O.  S.  O.  da  a.  Sebastiano  in  Guipuscoa, 
• a f\  1.  N.  da  Moodragon , in  un  bai- 
1 ao  fondo,  fra  due  montagne.  E'  cinta  dì 
■ v mura  assai  alta,  con  dna  porte,  ed  ha  4 
«obborghi,  6 strada  principali  a a piaz- 
tu  «a  pubbliche;  è assai  bene  fabb.  a si  di- 
stinguono fra’suoi  edifìci,  il  palazzo  comu- 
nale, e la  chiesa  s.  Andrea.  Rinchiude  una 
manifattura  di  armi  da  fuoco  a di  armi 
bianche,  due  fucine  io  cui  si  fabbricano 
tutù  i passi  di  ferro  che  entrano  cella 
*•  costruzione  dei  » asce  III,  e fabb.  dì  gros- 
sa tela  e pezzi  di  orologeria.  Conta  a.ooo 
abitanti.  Erri  presso  questo  borgo  una 
sorg.  minerale. 

EVJiBL,  EVPEL  od  AUP1CZ,  picc.  città 
deila  Roemia , Ciro,  e a 7 1.  3(4  N.  N. 
E.  da  Koeoiggraetz,  sulla  riva  destra  dcl- 

• l’Aupa.  Vi  si  contano  circa  160  abita- 
» * zìooi. 

EYBE5IS,  sili,  di  Fr. , dipart.  dall’Isere, 

< a 3 i.  S.  E.  da  Grenoble. 
ETBENSCHITZ,  città  della  Moravia,  circ. 

•*  a a 8 I.  l|4  N.  E.  da  Znaym,  a a 4 1.  *[* 
O.  S.  O.  da  Bruna,  aulla  riva  sinistra 
deU’lglawa.  La t.  N.  49°  8';  l°Dg-  ^ 
i4*;  ha  una  chiesa  parrocchia!» , ad 
una  fabb.  di  stoviglia.  Conta  3,900  a- 
bitami. 

EYBOULEUF,  viti.  di  Fr.t  dipart.  del- 
T alta  Vienna  f circond.  a a 4 !•  K.  da 
Limoges,  cani,  sa  1 1.  S.  da  Saint-Lao- 
nard.  Possedè  una  cartiera,  e vi  ai  trova 
dell'  ocra  io  un  casale  Ticino.  Conta  3oo 
abitaoti. 

ETDEK  o EIDER,  fi.  della  Dan.,  che  ha 
origine  nel  due.  di  Holsteio,  bai.  di  Bor- 
delsholm,  a 3 1.  S.  da  Kiel,  in  un  picc. 
lago  sulle  cui  rive  4 situata  la  città  di 
Huthkamp.  Scorre  prima  verso  il  IV.,  ed 
» • entra  nel  lago  di  Westensee,  che  atlra- 
’ versa  per  ricomparire  sul  coof.  del  due. 

»•  di  Sleewig  ; colà  alimenta  un  canale,  che, 

• arguendo  la  direzione  K.,  sa  a comuni- 
care col  Baltico.  Rivolgendosi  verso  I O., 
questo  il.  rientra  sul  terrìt.  dell’  Holsteio, 
bagna  la  mura  di  Rcudsburg,  ritorus 

.Tom.  IL  F.  IL 


sEYO  Afft 

dilla  frontiere  dei  due  due.,  possa  a 
Friederiksladt,  e ve  e gettarsi  nel  mare 
del  Nord,  a Tonniogep , dopo  un  corso 
di  circa  at  leghe.  Gli  affluenti  più  ri- 
marcabili di  questo  fi.  sono  la  Sorg  e 
la  Treeo , tributari  della  rive  dastra. 
L’Eyder  diviene  navigabile  sul  00 ttf.  de* 
due.  di  Sleswig  e di  Holsteio. 
EYDERSTEDT,  bai.  di  Dan.,  nal  duo.  di 
Sleswig , coof.  al  N.  E.  con  quelli  di 
Husum  • di  Hùttin,  al  8.  E.  col  due. 
di  Holsteia,  da  oui  4 diviso  dall’Eyder, 
e al  S.,  all’  O.  ad  al  N.  col  mare  del 
Nord.  La  sua  lunghezze  4 dì  6 L lja, 
e la  larghezza  di  3 leghe.  11  suolo  è 
paludoso,  ma  fertile.  — - Questo  bai.,  db 
viso  in  parte  E.  ed  O.,  rinchiude  1,600 
abitanti.  Toooingen  n’  è il  capoluogo. 

EYE,  picc.  città  della  Ingb.,  eoot.  di  Suf- 
folfc,  hundred  di  Hartismere , sopra  un 
ruscello  che  la  ciage  quasi  del  tutto. 
Sta  a 6 1.  1(3  N.  da  Ipswiclz.  Le  stra- 
da sono  stretta , a le  case  in  generale 
mal  fabbricate.  La  chiese  4 un  vasto  0 
bell’  edilizio.  Vi  ti  fabb.  dei  merletti , e 
vi  si  tiene  una  fiera  annua.  Ey«  manda 
due  membri  al  parlamento,  e conte  1,900 
abiteoti. 

EYEMOUTH  od  EYEMUTH,  bor.  della 
Scozia,  contea  1 1 ì l l|3  N,  N.  O.  da 
Berwik,  alla  foca  dell’  Eya  nel  mare  del 
Nord.  Ha  un  buon  porto,  e conte  1,300 
abitanti.  Vi  si  esportano  grani  a pesce. 

EYFFEL,  catena  di  moni,  degli  Stati  prus- 
siani. y tdi  Eifkl. 

EYFFEL,  ant.  passa  dell’  Alamagna.  Vedi 
Eifkl. 

EYG  ALIERES , vili  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano  , circond.  e a 6 1. 

N.  E.  da  Arias,  cant.  pali.  3j4  O.  8. 

O.  da  Orgon,  in  mezzo  a bei  vigneti,  n1 
piedi  di  une  collina  , la  cui  sommità  4 
occupata  dalle  roviue  di  uo  castello  forti- 
ficato, i cui  bastioni  cingono  una  parta  di 
questo  luogo.  Conta  1,100  abitanti.  Si 
trova  nei  dintorni  un  bel  marmo  di  co- 
lori diversi,  che  si  polisce  a Saiol-Remy, 
• che  perciò  chiamasi  marmo  di  Saiul- 
Remy. 

EYGL1ERS-DU-R0I,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  afte  Alpi,  circond.  « 1 3 L 3j4  N. 
K.  da  Embrun  , cant.  di  Guiile»tVe  , in 
vicinatici  e al  N.  E.  di  Mout  - Dauplmi. 
Etri  a poca  disi,  una  mout.  da  ciu  si  «• 
1* 
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•trae  ilei  marmo  rosso,  veusto  di  bianco 
• piallo,  susoettibiL  di  uua  bella  politura 

EYGUJBS  od  AlGUES,  fi.  di  Fr.,  ohe  lu 

la  corg.  nel  dipart.  della  Druuov,  circoud. 
di  Kyooa , oanr.  di  IWnuiat,  presso  ai 
boccili  di  Laur,  scorra  prima  O.  N.  O. 
poi  S.  O.,  passa  a Nyous,  «atra  nel  di- 
part, di  Vatchiuéa , e si  pardo  nel  Ro- 
dano, • t L i|a  o.  da  Orante,  dopo  un 
corso  di  circa  ao  legh^ 

EYCIUKDES,  bor.  di  Fr. , dipart.  delle 
Rocche  del  Rodano , circond.  «07!. 
lj2  K.  da  Arie»,  e a sa  I.  N.  O.  da 
Marsiglia,  capoluogo  di  cantone.  I diotor- 
tii  tono  coperti  di  olivi  e gelsi.  Sonori 
filatoi  di  sete,  e fabb.  di  saja  comune. 
Conta  3.000  abitanti. 

fcVGURANDE,  bor.  di  Francia.  Vedi  E- 
c ubano*. 

EYLAU  (DEUTSCI1),  io  polacco  Hawa, 
citta  degl»  Stati  prussiani , prue,  della 
Frasi,  occid. , reggenza  e a io  ).  E.  S. 
E.  da  Marienwerder,  circ.  e a ^ I.  i|5 
5.  E.  da  Rosenberg,  alla  estremità  me* 
rid.  del  lago  Geserich.  Ha  fabb.  di  pao- 
ni, cappelli  e conciato!.  Guata  i,5oo  a- 
Liunti. 

EYLAU  (PREUSSISCH),  città  degli  Su- 

tì  prussiani,  pror.  della  Prnss.  orient. , 
reggenza  e a 0 I.  i|3  S.  S.  E.  da  Koe- 
nigsberg  ; capolaogo  di  circ.,  io  mezzo 
a picc.  laghi,  ed  alla  surg.  della  Patinar, 
aftlueuto  della  sini  1 tra  della  Fritching. 
Ila  un  sobborgo,  ed  no  vecchio  castello, 
fabb.  di  pauni , cappelli  e conciami. 
Conia  a.aoo  abitanti.  11  giorno  7 feb- 
Lraro  1807  , ijui  avvenne  uu  combatti- 
mento  por  cui  la  città  cadde  in  potere 
«lei  francesi,  ed  il  giorno  dopo,  una  bat- 
taglia sanguinosa  fra  i medesimi,  coman- 
dati da  Napoleone  in  persona,  e le  ar- 
mate russa  e prussiana,  le  quali  furono 
.sconfitte.  -—  li  circ.  di  Eylau  rinchiude 
3o,ooo  abitanti. 

EVME',  bor.  del  reg.  di  Hannover,  prin. 
di  Kslenberg,  con  circa  80  abitazioni. 

EYMEX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dròmi*, 
cinomi,  e n 6 I.  i|4  N.  K.  da  Valenza, 
e a a 1.  1(3  N.  E.  da  Roman»,  cani,  di! 
Rmirg-de-Peage , sulla  riva  sinistra  dei-] 
I*  Isore.  — Vi  si  lnbb.  t**pol<j  • uialtoni; 
ai  tengono  due  annue  fiere,  e conta  900 
abitanti. 

E Y V1ET,  città  di  Fr.,  dipart  della  l)or* 
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doglia,  circond.  e a 6 LS.3.0.  da  Ber* 
geme,  e a s4  L «l*  S.  S.  O.  da  Peri- 
gueiur,  capoluogo  di  cant,  sulla  riva  si- 
nistra del  Dropt.  Ha  molti  conciato».  Vi 
si  cornai,  dì  grani,  vini  « bestiami.  Con- 
ta i,3oo  abitanti. 

EYMOUTIERS  od  AIMOCTIER,  citta 

di  Fr.,  dipart.  dell’ alta- Vienna,  circond. 
e a 8 I.  5,4  E.  8.  E.  da  Limoges;  ca- 
poluogo di  cauL,  sulla  riva  sinistra  della 
Vienna,  in  mezzo  a montagne.  Vi  soqo 
conciato»  e filatoi  di  cotone,  e conta  3,100 
abitanti.  Vi  si  teogono  fiere,  il  primo 
lunedi  di  ciascun  mese.  — Questa  città 
prese  il  suo  uomo  da  un  monastero  (^- 
cuti  mo/iaJlertum),  cui  la  fondazione  sì 
fa  risalirà  al  VII  secolo,  e cl»e  poscia 
fu  secolarizzato  sotto  il  titolo  di  capitolo 
di  Santo-Stefano. 

EYNAPOUR,  picc.  città  dell'  lodai.,  stati 
dal  radjab  di  Sciare,  nut.  prov.  e a 19 
L O.  da  Bey djapour,  e o 6 1.  S.  E.  da 
Meuritch.  Lat.  N.  16°  45/;  long.  B.  7 a* 
4a/-  E in  parte  abitata  da  maomettani. 
Si  coltiva  il  pevere  ne’  suoi  dintorni. 

EYNESBURY,  vili  della  Ingh.,  contea  0 
3 1.  3,4  S.  S.  O,  da  Huutjagdoo,  han* 
dred  di  Toselend,  sulla  riva  destra  del* 
TOuse,  presso  a Saiut-Neots,  con  900 
abitanti. 

EYNESFORD,  vili,  dell*  Ingh. , contea  di 
Kent,  lathe  di  Suttoo-et-IIone,  Imndred 
di  Aston  Dartlord  e Wilmington,  sulla 
riva  destra  del  Dareot,  a 5 I.  t[3  O. 
N.  0.  da  Maidsloue,  con  l.tOO  abitanti. 

EYNESFORD,  hundred  della  logh.,  nel 
centro  della  contea  di  Norfolk,  con  9^oa 
abitanti.  Reepham  4 il  luogo  principale. 

EYOS,  nazione  delle  Guinea  superiore.  Ve- 
di Atos. 

KYFEL,  città  della  Boemia.  Vedi  Ey£si. 

EYKAGUES»  vili,  di  Fr.,  dipart.  delie  Boc- 
che del  Raduno,  circond.  d’  Arias,  cani* 
« & 4 1.  O.  N.  O.  da  Orgon,  « a 3 I. 
S.  da  Avignone,  iti  una  bella  pianura, 
sol  Rea!.  È cinto  di  bastioni  costrutti  nel 
i55o,  al  tempo  delle  guerre  di  religione, 
ed  ha  un  picc.  sobborgo.  Lo  case  han- 
no una  qualche  apparenza,  e la  case 
del  comune  e la  chiesa  stanno  sopra 
una  Lelia  piazza.  Sonovi  nel  sobborgo 
amene  piantagioni  di  alberi  che  servono 
di  passeggio.  Conta  1,100  abitanti. 

EY RECOURT,  vili,  della  Ir!.,  prov»  di 
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Connaught,  corneo  e a i4  1.  i|4  R.  d» 
Galway,  baronia  di  Lougford.  Vi  ci  ten- 
gono fiere  nei  giorni  36  aprile,  9 loglio, 

8 settembre  e ai  decembre. 

BYRÈH,  catena  di  moni.  della  Barbaria,  I 
che  si  estende  dall’  E,  all*  O.j  nella  par- 
te meriti,  del  Fezzao,  ed  h attraversata 
dalle  carovane  che  vanno  da  Muratile  ad 
Agadee. 

EYSOELDKN , vili,  della  Bar.  bai.  di 
Stani,  con  circa  tOO  abitazioni. 

EYSSES,  casale  di  Fr. , dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  circond.  , cant.  « a 1(4  di  J. 
N.  E.  da  Villeneuve-d’Agen , comune  di 
$aint*S«rnin.  Ha  nna  casa  di  detaozione, 
nella  quale  si  stabilirono  officine  d’ in* 
dustria,  i cui  prodotti  furono  ammessi 
alla  esposizione  nel  i8a3. 

EZA,  bor.  e castello  fortificato  negli  Stati* 
tardi,  cootea  di  Nizza. 

EZAGUEN  od  EZAGEN,  ani.  città  del* 
T Afr.,  nel  reg.  di  Fez,  da  coi  ì disi. 
«3  J.  N.  E.,  nella  prov.  di  Hakata,  posta 
in  un  territ.  fertile  di  vino  eccellente. 

EZ.AUAN,  città  delta  Nigrizia,  nel  reg.  e 
a ao  I.  N.  O.  da  Timbouctu,  presso  i 
confini  del  Sahara. 

EZAZ,  castello  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria,  pascial.  e a 10  L N.  N.  E.  da 
A leppo,  eopra  anali  ura,  presso  al  Koik. 
Rimpiazza  1’  anL  A za. 

EZCA,  fi.  della  Speg.,  che  ha  origine 
nei  Pirenei,  prov.  di  Pamplona,  nella! 
Navarro,  entra  nella  prov.  di  Saragozza 
oair Aragona,  scorre  dal  If.  al  S.,  e dopo 
nu  corso  di  circa  9 I.,  si  riunisce  alfA* 
ragon,  a 1 L ìja  al  di  «otto  di  Sal- 
tatierra. 
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EZCA  RAT,  città  della  Spag.i  prov.  e ali 
I.  O.  8.  0.  do  T-ogrono  (Bnrgos),  e e 
3 I.  t(3  S.  S.  O.  da  Calzarla.  Ita  una 
fabb.  di  panni  ed  altri  tessuti  di  lana, 
ed  nna  di  stoviglie.  Conta  3,400  abitan- 
ti. Si  scoperse  nei  dintorni  una  miniera 
di  rame,  ma  non  A per  anco  lavorata. 

EZCURRA,  bor  della  Spag.,  prov.  e a 7 f. 
t|3  Pi.  N.  O.  da  Pamplona,  nella  Navarra. 

EZDOD  o ESDUD,  vili,  della  Tur.  asia* 
tica,  nella  Siria,  paicialicato  ili  Damasco, 
« 7 I.  S.  da  Gìatfa,  « a 4 1-  O.  da  Genia-* 
lemme.  Occupa  il  laogo  dell'ativ.  Azo- 
tas , fortezza  formi' Mòle,  cha  Pumm»- 
tico  non  prese,  dicesi,  se  non  dopo  29 
anni  di  assedio. 

EZQUIOGA,  bor.  della  spag^  pror.  c * 
7 I.  5 |i  S.  O.  ila  k.  Sebastiano  nella 
Gnitpnscoa. 

EZUTCUE,  fi.  della  Russia,  che  scorre 
nel  gor.  di  TuhernigolV,  e si  getta  nel 
Nìeper. 

EZT,  bor.  di  Fr.,  dipart  delVEum,  in 
faccia  ad  Anet,  • $ I.  S.  da  Kvrenr, 
snti'Eare.  Ha  nna  fabh.  di  pettini. 

EZZAU  od  EZZAR,  prov.  dell'Africa,  nel 
reg.  di  Tripoli,  io  cui  raccoltasi  deQVc- 
collente  zannino. 

EZZEIT,  montagne  della  parto  orient.  d«T* 
l’Egitto,  tl  37“  66'  di  lat,  N.,  sulla  co* 
sta  del  golfo  Arabico.  I<e  carte  colora* 
no  al  S.  di  questa  mrmt.  uri  golfo  pro- 
fondo chiamato  Sefeng,  che  si  avanza 
piu  di  10  L nelle  terre  ; ma  Edoardo 
Ruppe)],  il  quale  attualmente  sta  visitan- 
do questo  paese,  scrive  che  un  tal  golfo 
non  esiste,  a che  la  costa  non  fermi 
nemmeno  algtla’ansa. 
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F AABEAG,  parrocchia  della  Norv.i  diec. 
dì  Aggershuus  , hai.  di  Chriaftan  , alla 
f oce  della  Foere  nel  lago  Miaeseu , a 
3a  L rf.  da  Christiaoia , con  3, 600  a-j 
biuoll 

FAABORG,  città  della  Dao. , dioc.  ed  is. 
di  FionU  , bai.  e a 6 I.  Ó.  N.  O.  da 
Svendborg,  e a 7 1.  3|4  S.  S.  O.  da  O- 

deosa , eoo  un  porto  poco  profondo  e 
mal  sicuro,  sulla  rosta  S.  O.  di  00  gol- 
fo del  mar  Baltico.  É male  fabb.  ed  ha  una 
chiesa  ed  uno  spedale.  Vi  si  esporta  mol- 
ta biada,  e \»  si  tengono  tre  annui  mer- 
cati. Costa  1,100  abitanti.  U suo  tarrit. 
• fertile,  quantunque  paludoso. 

FABA.  ant.  Aphtca , picc.  città  di  Giudea, 
a 0 1.  circa  da  Acri,  che  diede  il  nome 
di  Campo  di  Paba  ad  una  gr.  pianura 
che  gli  amichi  chiamavano  Esdrelon,  o 
Campus  Alacnus  , e che  formava  una 
porzione  della  Galilea,  situata  fra  la  Sa- 
maria, il  mare  di  Galilaa,  le  moot.  del 
Libano  ed  il  Cannello. 

FAI)  ARA,  picc.  città  della  Spag. , prov.  e 
a aò  1.  S.  E.  da  Saragozza,  nell’  Arago- 
na, e a 6 I.  E.  N.  E.  da  Alcanis. 

FA  11  ARIS,  fi.  della  Vt. , che  aveva  !•  sua 
sorg.  a poca  disi,  all'  E.  di  Carperia , 
nel  territ.  dei  Sabini,  e gettatasi  all’  O. 
nel  Tebro.  Fu  poscia  chiamato  Par/a 
o Farfara. 

FABAS-DE-COUSERANS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell’  Ariège,  circond.  e a 3 I.  1|4 
N.  N.  O.  da  Saint  • Girone  , e a 11  I. 
I|3  N.  0.  da  Tarascona,  cant.  di  Sainte- 
Croix-de-VoIvectre;  con  1,200  abitanti. 

FABB1ASC0,  fili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov, 
di  Como,  distr.  di  Luino. 

FABBRICA,  fili,  del  reg.  Lom.-Vao.,  pror. 
di  Como,  distr.  di  Erba. 

FABBRICA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  1 a ^ 1.  E.  S.  E.  da  Viter- 
bo, con  1 ,000  abitanti. 

FABBRICO,  vili,  del  due.  dì  Modena,  di- 
str. e a 6 I.  t|3  N.  N.  E.  da  Reggio  , 
cant.  e a a I.  3|4  N.  da  Correggio.  Con- 
ta 1,900  abitanti. 

FABIA,  città  della  Calila  Caldea  che,  se-. 


Ieondo  Apollodoro  citato  da  Stefano  di 
Bisanzio,  fu  fabb.  da  Fabia  Massimo. 
.FABIANICS,  città  della  Poi.,  woivrodia 
di  Kalisch,  sul  Ner,  eoo  700  abitanti. 
FABI.ANUS  PAG  US , cosi  chiamatasi  un 
picc.  cnoU  della  It.,  nel  territ*  di  Sol- 
mona  (Abruzzo  Citeriore.) 

FABIO  o F ABI  US , comune  degl»  Slati- 
I Tutti , stato  di  nuova  Vorck  , contea  di 
Onondaga  , a S L S.  da  Manlio»,  e n 
3 1.  S.  O.  da  Caseooris,  con  a.óoo  a- 
bitanti. 

FARO  MIT,  Iago  della  nuova  Galles  merid., 
nella  nuora  Bretagna,  al  61*  di  lat. 
N.  e 90*  36'  di  long.  O.  Verta  le  sue 
ncque  nell’  Albauy, 

FABRATERIA,  ant.  città  della  It,  nel  La- 
tium,  al  8.  E.  di  dmìgnia,  ed  al  con- 
fluente del  Uria,  con  una  rifiera  di  cui 
parla  Stcabon*.  Secondo  alcuni  fu  co- 
lonia dei  Volsci,  e corrisponde  a Falva - 
tera  o Saldatura,  bor.  degli  Stati  dell» 
Chiesa. 

FABRATERXI , popoli  della  It.  t menzio- 
nati da  Plinio,  che  li  distingue  io  vec- 
chi e nuovi,  e che  verisimiboeDte  erano 
gK  ablt.  di  FabraUria. 

FÀBREGUES,  Forum  DomitU , bor.  di 
Fr. , dipnrt.  dell’  Hcrault , sul  torrente 
di  Caulazoo,  a 3 I.  S.  O.  da  Mont- 
pellier. 

FABREZAN , bor.  di  Fr. , dipert.  dello 
Anda , circond.  a a 6 I.  3;4  O.  S.  O. 
da  Nerhooa,  a a 6 1.  aj3  E.  S.  E.  da 
Carcassona  , caot.  di  Lezignan  , ai  piedi 
di  una  moot.,  stilla  riva  sinistra  deli’Or- 
bien.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  <3  pen- 
na ro,  e conta  1,200  abitanti.  Il  suo  ter- 
rit. produce  nn  vino  pregiato. 
FABRIANO,  Fabrianum , città  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  «19).  3j4  O. 
da  Macerata,  e a i3  I.  i]4  S.  O.  da 
Ancona,  sulla  riva  destra  del  fi.  Giano, 
che  alimenta  i conciato!,  e dà  moto  alle 
cartiere  ridotta  a molta  perfezione.  Era 
un  tempo  soggetta  al  vesc.  di  Cameri- 
no, ma  da  papa  Pio  Vi  fu  eretta  iu  vesc. 
col  titolo  dì  Fabriano  a Matellica.  Ha 
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tifta  cattedrale , e parecchi  conventi  di 
ambidue  i sessi,  essendo  la  maggior 
parte  delle  sue  chiese  ornata  di  marmi, 
doratore,  scolture  e pittare  stimate.  Vi 
ti  fa  comm.  di  boa  e carta,  e vi  ti  tengo- 
no fiere  li  36  maggio  , 19  giugno  e to 
ottobre.  Conta  7,300  abitanti.  — Dìcesi 
fabbricata  sulle  rovine  dell’  ant.  Sentirlo 
o Fisico.  Era  in  passato  cel.  per  esse- 
re ano  dei  così  detti  quattro  famosi  ca- 
stelli delle  II,  come  Creme  nelle  Lom- 
bardia, Prato  nella  Tose.,  e Darula  nella 
Puglia.  Fabriano  fa  ristaarata  dal  papa 
Nicolò  V,  il  quale  ne  fece  ingrandire  la 
piazza,  e vi  eresse  b chiesa  di  s.  Fran- 
cesco. Io  qaella  dei  Camaldoli  i sepol- 
to a.  Romualdo,  che  ne  fa  il  fondatore. 
Alessandro  VI  adornò  questa  citili  dii 
alcune  belle  fabbriche,  e fece  costruire  ! 
una  fontana  sulla  piazza.  Credesi  eoo’ 
fondamento  che  •’  incominciasse  a fab- 
bricare a Fabriano  la  carta  di  lino,  cer- 
to essendo  che  nei  snoi  archivii  si  vedo- 
no protooolli  in  carta  di  lino,  che  por- 

* tauo  la  data  dal  fina  del  XIII  secolo.  Il 
ceL  Bartolo,  che  scriveva  verso  la  metà 
del  aacolo  XIV,  fa  menzione  delle  carte 

• di  Fabriano,  che  unitamente  alle  perga- 
mene conservano  tuttavia  la  loro  rino* 
manza.  Ebbe  questa  città,  nel  XV  secolo, 
va'  accademia  detta  dei  Disuniti , nella 
quale  fiorirono  molti  uomini  intigni.  Nel 
1726  vi  fu  fondata  nna  colonia  di  ar- 
cadi. chiamata  Giani  a . 

FABRiS,  is.  della  Grecia,  in  faccia  all’At- 
tica, secando  l’ Ortelio. 

FABRIZIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prò*, 
della  Calabrie  Ulteriore  feconda , distr. 
e e 6 I.  i|4  S.  E.  da  Monteleone,  cent, 
e a 3 1.  S.  de  La  Serra.  Molto  soffer- 
se  dal  terremoto  del  1783.  Conta  4°° 
abitanti. 

PACANO,  bor.  del  Brasile.  Vedi  Ccwiu. 

FACARDINE  , quattro  picc.  is.  del  mar 
Pacifico,  scoperte  e così  nominate  da  Bon- 
gainville.  Long.  140*  4&/ì  Ut.  S.  19*  io'. 

FACATA  , città  del  Giappone,  nella  is.  di 
Kia-siu,  prov.  di  Tsiknzen  , e 18  I.  O. 
8.  0.  da  Kokura,  e a 30  I.  N.  da  San- 
ga,  sulla  costa  N.  O.  della  boia.  I ge- 
suiti vi  avavaoo  uno  stabilimento  consi- 
derabile. In  questa  città  1*  imp.  Tayeo- 
Sema  fece  pubblicare,  nel  i685,  il  pri- 
mo editto  contro  i cristiani. 
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FACELINO,  Facelinus , fi.  delb  Sicilia  , 
lo  stesso  che  il  Melos. 

FACEN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Belluno,  distr.  di  Feltre. 

FACHER  (EL) , città  della  Nigrizia,  nel 
Darfur,  a 6 1.  N.  da  Cobb£,  e a 30  I. 
S.  S.  O.  da  Sooeny.  Quantunque  me- 
no consid.  che  Cobbè,  è la  residenza  del 
sovrano.  Oltre  il  linguaggio  dal  Darfur, 
vi  si  parla  un  dialetto  dall’arabo  assai 
diverso  da  quello  dall’  Egitto. 
FACHINGEN.  vilL  del  duo.  e a 3 I.  E« 

N.  E.  da  Nassau,  bai.  e a if3  di  L 8. 

O.  da  Diez,  sulla  riva  sinistra  della  Lahn. 
Ha  una  sorg.  minerale,  da  cui  si  espor- 
tano 300,000  piote  ogni  anno. 

FACHLATZ,  mont.  della  Tur.  enropea, 
nella  Romelia,  eangiaeato  di  Sofia,  fra  la 
Maritza  al  N.,  e l'Oozundja  a]  S.,  a 9 
I.  E.  8.  E,  da  Filippopoli. 

FACHRENDORF,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, distr.  di  Merseburg,  culla  Saab. 

FACHS  , piò  aot.  Taphra  , Taphrura  -, 
ani  picc.  città  del  reg.  di  Tonisi,  nella 
Barbaria  , al  mezzodì  di  Elmadia , sul 
golfo  di  Capisi  È forse  la  stesse  che 
Sanson  chiama  nelle  suo  carte  Affa- 
chttsa. 

FACILE,  porto  della  nuova  Zelanda,  oella 
baja  Duskv,  sulla  costa  S.  O.  della  is. 
Taval-Poenammu.  Lat.  S.  4^*  4o/ » 

e.  i&y  67'  45". 

FACONE,  lago  del  Giappone,  nella  b.  di 
Nifon,  prov.  di  Stogami,  a 18  L O.  8.  O. 
da  ledo.  Ha  3 1.  i|3  di  lunghezza  so- 
pra 1 I.  1(3  di  larghezza,  e dà  origine 
olla  picc.  riviera  dello  stesso  nome,  che 
va  a gettarsi  nel  golfo  di  Jedo.  La  su- 
perstisione  degli  abit.  rese  celsbre  que- 
sto Iago. 

FACSET  (OLAH),  bor.  della  Uogh.,  ciré, 
di  là  della  Theiss,  comitato  di  Krat*>, 
marca  di  Kapoluas,  sulla  Bega,  a 17  L 
E.  N.  E.  da  Temeswer. 

FA D ALTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Se  tra  valle. 

FADEN-HOTUN,  città  della  Corèe,  prov. 
di  Ping  ’an,  presso  la  riva  sinistra  del- 
l’Yaeu,  a 80  I.  N.  N.  O.  da  King-ki- 
tao , al  4i*  di  lat.  N.  e 133*  35;  di 
long.  E. 

FADEVSKH,  il.  deir  oceano  Ghiacciale  ar- 
tico, nell’arcip.  della  nuova  Siberia,  fra  76® 
e 76®  di  lat.  N.,  e fm  189®  e i4*#  && 
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di  loog.  E.,  all*  O.  dalla  U.  «Iella  nuòva  FAENZA,  Favenlìa  , nnt»  citili  della  It-i 
Siberia,  da  cui  4 dima  mediante  il  o«-  negli  Stati  della  Chiesa,  Inazione  • n 6 

naie  Blagovechtcheoskii.  Ha  3a  I.  di  fan*  I.  ij4  O.  S.  O.  da  Ravenna,  e a io  !• 

ghetta  e iòdi  larghetta.  Verso  il  N.  O.  i|3  E.  S.  E.  da  Bologna,  in  una  pianu- 

projetia  «ina  («ioga  e «tratta  penisola;  al  ra,  presso  al  Lamone,  che  si  attraversa 

centro  ed  all’  O.  è coperta  di  alte  mon-  sopra  un  ponte  di  pietra  , e ani  canaio 

lagne.  Molte  pice.  riviere  la  bagnano.  — - Zanelli,  chiamato  prima  canal  di  Faenea. 

Sannikov  scoprì  questa  is.  nel  i8o5,  ed  È sede  di  un  vescovato.  È cinta  di  mura, 

il  luogotenente  A njou  la  visitò  nel  i8at  e difesa  da  una  cittadella.  Quantunque 
FADLA,  citili  deir  Arabia,  nel  Nedjed,  a bene  fabbricata  io  generale,  pure  le  «uè 

65  I.  N.  E.  da  La  Mecca.  strade  sono  piuttosto  anguste,  tranne 

FA  DO  AL.  is.  deii'arcip.  delle  Molucche,  a mia  eola  che  la  attraversa.  Vi  si  oseer- 

a 3 I.  N.  N.  E.  dalla  is.  di  Tìmorlaut,  va  una  bella  piasza  ornata  di  portici, 

ni  6°  6i/di  lat.  S-,  e 1 3o°  iff  di  long.  E.  parecchie  gallerie,  ed  una  fontina  di  mar* 

FAÀ,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di  Ve*  mo;  un  bel  palazzo  pubblico,  la  cattedrale, 

nezia,  distr.  di  Portogruaro.  che  rinchiude  delle  buone  pitture,  ed 

FAK,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Tre-  infine  molte  abitazioni  particolari,  allo 
viso,  distr.  di  Oderzo.  quali  si  dà  il  nome  di  palazzo.  Vi  sono 

FAECHDT  o FECHT,  fi.  della  Fr.,  di-  diverse  chiese  parrocchiali,  4 abbazie,  it> 

part.  dell'alto  Reno.  He  la  sua  sòrg.  nei  conventi,  dei  quali  8 di  donne,  • molti 

Vosgi,  circond.  di  Befort,  cint.  e a a 1. 1 stabilimenti  di  carità.  Vi  si  fabb.  anco* 
1(4  N.  da  Samarin,  bagna  la  parte  oc-  ra,  ma  in  meno  quantità  che  un  tempo, 

cid.  del  circond.  di  Colmar,  passando  quella  stoviglia  al  conosciuta  sotto  il  no* 

per  Mnnster,  Turkeim  e Gnemar,  e si  me  comune  di  majolica,  o Fattrice , no* 

getta  nell’  Iti,  alquanto  sotto  di  questa  me  derivato  da  quello  di  questa  città* 

ultima  città,  dopo  un  corso  di  il  ).  dal  Vi  sono  filatoi  di  seta,  e qualche  Cabla. 

S.  O.  al  N.  E.  K navigabile  per  Io  epa-  di  seteria.  Il  comm.  in  produzioni  del 

zio  di  I I.,  da  Mulbachsino  sotto  Munster.  paese  è assai  ccnsid.,  ed  4 facilitalo  dal 

FAED1S,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e canale  che  deriva  dal  Lamene,  suparior* 

a a 1.  3(4  N.  E.  da  Udine;  capoluogo  mento  a Faenza,  e che  fa  capo  a •-  Al* 

di  no  distr.,  compoito  di  6 comuni,  al-  berto,  nel  Po  di  Primaro  . Vi  ni  tiooo 

le  falde  di  un  monte,  salta  riva  sinistra  una  fiera  dal  primo  ni  3o  settembre  ; 

della  Griva,  con  3,8oo  nbit. , avendone  ed  4 patria  di  Torricelli  celebro  materna* 

g,6oo  tutto  il  distretto.  tico.  Conta  1 4.000  abit.  circa.  «■—  Quatta 

FARDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  città  molto  ant.,  tino  al  tempo  di  Costanti 

Valtellina,  distr.  di  Morbegno.  no  il  Grande  chiamossi  Flavia,  a piasi 

FAEGLOE,  is.  dell’  arcip.  dì  Aland  , nel  allora  il  nome  di  Favcntia , per  ordii* 

Baltico,  dipendente  dal  gr.  dee.  di  Fin-  dello  stesso  imp.,  che  l’aveva  sempra  favo* 

laodia,  gov.  di  Abo.  LaU  N.  <>o#;  loog.  rita;  da  questo  si  formò,  per  corrosione, 

E.  18*.  Ha  una  chiesa  parrocchiale.  il  suo  moderno  nome  di  Faenza.  Tu® 

FAELLERNE,  vìlL  della  Svez. , nel  Go-  Livio  ne  fa  menziooe  parlando  della  acou- 

thland,  circ.  di  Croneberg , presso  VVe-  fitta  che  vi  ricevette  Carbone,  poscia  «o* 

xroe,  noto  per  le  sue  acque  minerali.  stretto  da  Siila  n fuggirsene  dalla  Italia. 

FAEMUND,  lago  della  Norv. , diocesi  di  Vellejo  Patercolo  parla  di  una  vittoria 

Aggershuus,  bai.  di  Hedemarken,  presso  quivi  riporta  da  Metello  Pio.  Plink»  fa 

la  frontiera  di  Svezia.  La  sua  lunghezza,  1’  elogio  dei  lini  del  territ.,  parlando  dei 

dal  N.  al  S.,  4 di  i a I.  1(4,  e la  sua  Favcntini,  e Silio  Italico  dai  pini  che  co* 

maggiora  larghezza,  dall’  B.  alfO.,  di  a ronavano  le  sue  campagoe.  Leandro  Ai- 

leghe.  Scola  le  sue  ncque  al  S.  col  mez-  berti  cita  gli  autori  antichi  che  ricorda* 

zo  del  Faemund,  origina  del  Klar.  no  questa  città,  e descrive  i divani  tatv 

F AENGOE,  ist  del  Baltico,  presso  la  co-  giumenti  qnivì  accaduti,  dopo  esser  aiata 

sta  orient.  di  Svezia,  prefett.  di  Linkoe*  saccheggiata  dai  goti  nel  VI  secolo,  qaao- 

ping,  distr*  di  Hammerkind.  Lat.  N.  68'  do  dipendeva  dagli  «sarchi  di  Ravenna. 

j3';  long.  E.  i\*  ctf.  Rutourata  in  progresso,  dure  vioqpde 
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provò  Dei  secoli  posteriori,  principalmen- 
te per  parte  dell’ imperai  Federico  II, 
che  se  ae  impadronì,  nel  194*'  dopo  uo1 
luogo  assedio.  Qualche  tempo  dopo  i, 
bolognesi  se  ae  resero  padroni;  ma  le  se- 1 
dizioni  interne  che  desolavano  la  città  di 
Bologna,  diedero  motivo  a quelli  di  Faeo- 
za  di  riacquistare  la  pristina  libertà.  1 
Maofredi  vi  si  stabilirono  verso  V anco 
ia86,  ed  i loro  successori  vi  comanda- 
rono sino  verso  il  l5oo,  io  cui  fu  bar 
Caramente  ucciso  i’  ultimo  di  questa  il* 
lustre  famiglia.  I veneziani  sottomisero 

10  progresso  Faenza;  ma  il  papa  Giu- 
* lio  LI  la  tolse  loro,  dopo  la  scuolitta  del- 

1’  armata  veneta  a Ghiarra  d’  Adda,  Tan- 
no 1Ò09,  e da  tal  epoca  restò  sempre 
soggetta  olla  santa  Sede.  Vi  si  tenoero 
- tre  sinodi  da*  suoi  rese.,  negli  anni  i5do, 
l6i5  e 1620.  A poca  disi.  da  quella 
città,  sul  fi.  Senio,  che  divideva  il  suo 
territ.  dal  dipart.  del  Reco,  quaudo  era 
imita  al  reg.  d*  It.,  ai  diede,  nel  1797, 
la  prima  battaglia  dalle  truppe  frauersi 
e lombarde  uoite,  contro  le  pontificie. 
FARO  IN  MONTE,  ED  IN  PIANO,  due 
vii),  del  reg.  Lom.-Veu.,  pror.  di  Pado- 
va, distr.  di  E sto. 

FA  EH  DEH,  is.  sulla  costa  S.  E.  della  Norv., 
all'  ingresso  del  golfo  di  Christiaoia,  dioc. 
di  Aggershuus,  contea  e a 6 L Jja  E. 
da  Laurvig.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  è di  i]2  lega.  Lat.  N.  69*  ; 

long.  E.  8°  16'.  Vi  si  slabdì  un  faro. 

FAERENTUNA,  vilL  della  Svezia,  prefelt. 
e a 5 L ija  O.  da  Stockolm  , sulla  is. 
Swartsiùiaudet,  nel  lago  Mae  la  r.  E sede 
di  un  prepostalo. 

F AERILA,  vili,  della  Svezia,  prefett.  di 
Gelleborg,  a 33  1.  N.  0.  da  Geile,  sulla 
Liusna,  che  vi  forma  uoa  bella  cascata. 
Hs  una  fucina. 

iFAEROE,  FAROER,  FEROE  o FAROE, 

* Glossartele  , gruppo  d’ is.,  nell’oceano 
Atlantico,  fra  6 1°  ao'  e 6a°  5o'  di  lat. 

e fra  70  56'  e 10°  a5'  di  long.  O., 
a 65  I.  N.  N.  O.  dalla  estremità  N.  O. 
della  Scozia,  e a 110  1.  S.  E.  dalla 
I. landa.  È composto  questo  gruppo  di  35 
is.,  la  maggioro  delle  quali,  Stromàe,  ha 

11  1.  di  lunghezza  sopra  5 di  larghcz* 
za.  Le  piu  eau*iJ.  sono,  dopo  questa,  Oste- 

* lev,  llordoe,  Yaargóe,  Saudoe  o Suda- 
l'oc,  Scic  *7  suuo  abitate!  e le  altre,  as- 
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sai  pico.,  non  rinchiudono  che  dei  pa- 
scoli. Queste  is.  sono  copsrta  di  mont. 
che  sppartengono,  secondo  Forchhmmer, 
ulla  famiglia  dei  trappi , formati  princi- 
palmente di  dolerite,  e le  cui  cime  giun- 
gono all’altezza  di  3oo  a 34 0 tese  so- 
pra il  livello  del  mare  in  Osleróe  a Stro- 
tnòe.  Questa  mont.  cingono  le  costa  sopra 
qualche  puoto,  in  modo  da  renderle  inac- 
cessibili; ma  in  geosrale  le  coste  delle 
gr.  is.  sono  assai  interrotte,  olirono  del- 
lo baje  con  buoni  ancoraggi  e dei  porti 
sicuri , coma  quelli  di  Westmaushavn  , 
sulla  costa  occid.  di  Stromòa,  e Koning- 
shavn  noli’  Osteroe.  I canali  che  divido- 
no queste  is.  sono  pieni  di  scogli,  a le 
correnti  rapidissime,  formatevi  dal  llutso 
e rilluss o,  uà  rendono  la  uavigazione  es- 
sai pericolosa,  il  suolo  sparso  di  roccie 
delle  Faeròe,  è coperto  da  uno  strato  di 
terra  szbbionoss  , nerastra  in  geuerale  , 
più  confacente  ai  pascoli  che  alla  coltiva- 
zione dei  cereali;  i sufficientemente  bagna- 
ta da  ruscelli  e sorgenti.  Il  clima  è meno 
crudo  in  queste  is.  di  quello  che  si  possa 
crederlo  relativamente  ella  sua  latitudi- 
ne. I ghiacci  con  durano  più  di  mi  me- 
se, e le  baje  non  si  gelano  che  negl’inver- 
ni più  rigorosi  ; ma  vi  si  provano  spes- 
so delle  violenti  burrasche,  le  quali  ca- 
gionano dei  crudeli  disastri , tuttoché 
purificano  l’ aria,  e preservano  gli  abi- 
tanti da  malattie  contagiose.  L’estate  non 
vi  dura  che  pe’due  mesi  di  luglio  ed  a- 
gotto.  Le  prio.  sue  produzioni  sono  or- 
so, segala  e legumi;  si  raccoglie  nelle  is. 
5.  un  po’ di  biada  che  difficilmente  pe- 
rò arriva  alla  maturazione.  Vi  tono  pli- 
chi legnami  e poche  frutta,  gli  alberi  non 
potendo  resisterà  agli  uragani  ; ma  vi 
si  trovano  molte  piante  antiscorbutiche. 
La  educazione  del  bestiame  vi  «3  più  se- 
condata che  la  coltura  delle  terre.  La 
bestie  a corna,  picc.  di  figura,  pervengo- 
no ad  uoa  grassassa  straordinaria.  Il 
cavallo  è picc. , ma  forte  e leggiero.  I 
montoni  sono  numerosi;  a ve  ne  so- 
no di  bianchi  e neri , essendo  assai  fiua 
la  lana  di  questi  ultimi.  I cani  vi  sono 
di  molto  pregio.  La  pesca  è attiva  sulle 
coste;  quella  delle  aringhe  e del  merluz- 
zo è assai  lucrativa,  a bastante  nuche  per 
la  esportazione.  Le  balene  più  non  si 
avvicinano  che  di  rado  a queste  is.  La 
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caccia  della  foche  fi  ti  fa  tuttora  eoo 
profitto,  (idrante  il  mete  di  settembre  ; 
quella  degli  uccelli  acquatici  e telraggi, 
durante  la  stale,  è la  più  vantaggiosa  di 
tutta,  tanto  per  la  carne  che  per  le  peo* 
no  e la  lanuggine  che  procura  agli  ahi* 
tanti.  Si  trova  nelle  Faeròe  rame,  diaspro, 
carbon  terroso  e torba.  Vi  ti  trovano  pure 
«Iella  opale  comuni,  dette  opale  di  Faeròe. 
Non  ti  conosce  altra  industria  che  la  fabb 
di  calsene  di  laoa  a maglia.  Dal  1796  il 
cornai,  di  queste  is.  essendo  divenuto 
libero,  molto  si  estese.  Si  esporta  prin- 
cipalmente laoa  bruita,  quasi  ìao.Ooo 
|»ja  di  calseli*  di  lana,  pelli,  sego,  bur- 
ro, peone  e lanuggine,  pesce  sacco  a sa- 
lato, ec.  Le  importazioni  consistono  io 
tele,  canape,  ferro,  piombo,  calce,  polve- 
re da  cannone,  diversi  oggetti  di  chio- 
caglieria,  fino,  acquavite , derrata  colo- 
niali, sale,  tabacco,  ec.  1 danesi  e gli 
acozzesi  fanno  la  maggior  parte  di  que- 
sto commercio.  Queste  is.,  che  appar- 
tengono alla  Danimarca,  diconsi  abitate 
da  6,600  individui,  che  sono  discendenti 
da'  norvegi,  dei  quali  conservarono  in 
parte  il  linguaggio,  il  vestito  e le  abitu- 
dini semplici  a franche.  Sono  laboriosi, 
attivi,  solini  e quasi  tutti  di  religione  lu- 
terana. — Il  gov.  della  soivoj  è confi- 
dato ad  un  bai)  che  risieda  a Thornhavo, 
la  sola  città  che  rinchiudano  queste 
isole.  La  giustizia  ù amministrata  da  un 
trib.  provinciale,  composto  di  8 giudici, 
e presieduto  da  un  siniscalco  ; gli  appel- 
li si  portano  a Cnpenhague.  Il  siniscalco 
è qui  pure  presidente  dal  concistoro  che 
dipende  dal  vesc.  di  Seebod.  — Le  Fae- 
ròe sono  divisa  ra  6 sjssels  o distr.,  e 
suddivise  in  17  parrocchie.  La  rendite 
cha  danno  olla  corona  danese  sono  lon- 
tane dal  bilanciare  le  spese  eh* importano. 
— Questo  is.  furooo  scoperte  nel  LX 
secolo  da  parecchi  norvegi  fuggitivi  cha  vi 
ai  stabilirono.  Si  crede  che  il  nome  loro 
derivi  dalla  parola  faar  (montone),  per* 
cW  i primi  suoi  abit.  fi  trovarono  dei 
tnontoui  selvaggi.  Nel  1807  le  Faeròe 
furooo  prese  dagl' inglesi,  che  le  corner- 
varano  sino  al  i8t4> 

FAESJOEN,  lago  della  Svezia,  prefettura 
di  Oerebro,  distr.  e al  N.  O.  di  Nora. 
Ha  a L di  lunghezza  sopra  ija  I.  di 
larghezza. 
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PAGANA,  bor  del  reg.  Lom.-Ven. , pror, 
e a a L 5|4  O.  N.  O.  da  Udine,  distr. 
di  e.  Daniele,  eoo  a.Soo  abitanti. 

FAGANS  ($.),  vili,  del  prin.  di  Galles,  con- 
tea di  Glamurgan , huodred  di  Dioas- 
Powis,  ad  t 1.  i(a  O.  N.  O.  da  Carditi' 
aulì’  Eljr.  Vi  si  fede  un  castello  di  ar- 
chitettura moderna,  e conia  óoo  abi- 
tanti. Nel  t648  > realisti  e la  truppe 
del  parlamento  diedero  nei  dintorni  ua  • 
sanguinoso  combattimento , nel  qual*  i 
primi  furono  sconfitti.  Secondo  la  cro- 
naca gallese,  Saint  Fagans,  da  cui  il  vili, 
presa  il  nome,  fu  inviato  da  Home  in  que- 
sto paese,  l'anno  t8o,  onde  convertirvi 
gli  abit.  al  cristianesimo. 

PAGARE,  vili,  del  reg.  Lom^Veo. , prov, 

• distr.  di  Treviso. 

FAGEROE , isoletta  della  Rasi,  europea, 
nel  golfo  di  Bornia. 

FAGERV1K,  porto  della  Russia,  in  Eqr., 
nel  gr.  due.  di  Fiolandia,  gov.  di  Tava- 
siehus,  distr.  di  Woestra-Raseborg,  a i5 
L O.  S.  0.  da  Helsingfort.  Ha  due  fu- 
cine, 

FAGGIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e a 3 L 
3(4  E.  S.  E.  da  Taranto,  cani,  e a 1 
1.  i(4  da  s.  Giorgio,  con  1,000  abitami. 
Molti  lo  presero  per  1*  ant.  l'tfagum, 
Città  dei  brusii. 

FAGIANI  (ISOLE  DEI),  is.  basse,  forma- 
te olla  foce  del  Rioui,  nel  mar  Nero  , 
tulle  coste  del  Gurùa,  prof,  d' Imerezia, 
u-lla  Russia  asiatica.  Sodo  pure  cosi 
chiamate  a Cagione  dalla  gr.  quantità 
di  fsgiani  che  le  frequentano. 

FAGIANI  (ISOLA  DEI)  o DELLA  CON- 
FERENZA.  1SLA  DE  LOS  FAISA- 
NES,  Fasianorum  insula , picc.  is.,  sul- 
la Bidassoa,  sul  conf.  della  Fr.  • della 
Spag.,  a 4 I-  3(4  E.  S.  E.  da  s.  Seba- 
stiano, e a 3(4  di  1.  S.  da  liendaye.  È 
ora  deserta.  Divenne  cel.  nella  storia , 
perchè  in  essa,  come  neutra,  si  raduna- 
rono il  oardiual  Mazzarino  e don  Luigi 
di  Haro,  gitali  planipoteuziarii,  onde  con- 
chiudere il  trattato  di  pace  fra  la  Fr. 
e la  Spag.  nel  7 settembre  1869,  cono- 
sciuto col  nome  di  pace  dei  Pirenei. 
Quivi  pure,  al  momento  del  matrimonio 
di  Luigi  XIV  eoo  1’  iu laute  Maria  Te- 
resa, ti  abboccarono  i due  mouardu  di 
Fr.  e «li  Spaglia. 
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FAG1FULANI,  ant.  popolo  tirila  It. , nelle 
vicinanze  o nel  paese  stesso  dei  sanoiti, 
secondo  Plinio. 

FA(aR4N,  villaggio  del  regno  Lom  Ven, , 
provincia  o • 4 I-  «|2  S-  da  Verona, 
e n 5 I.  ! |2  II.  E.  da  Mantova,  di- 
str.  d'isola  della  Scala.  Nell'aprile  1799, 
ai  ebbe  ano  scootro  fra  gli  aastriaci  ed 
i francesi. 

FAGIANO,  vìi!,  del  rag.  Lom.-Ven.,  pror. 

1 t 7 1.  i|l  N.  O.  da  Milano,  distr.  e 
all.  1(5  N.  N.  E,  da  Btuto-Arsisio, 
stilla  riva  destra  dell*  Olona  , che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  di  pietra.  Ha 
una  fabb.  di  seterie  , e conta  1,700  a- 
lutanti. 

FAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Rosate. 

FAGIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell*  Abruzzo  Ulteriore  secondo  , distr. 

« a 5 I.  8.  E.  da  Aquila , cani,  e a 1 
I.  S.  E.  da  ».  Demetrio,  presso  la  riva 
sinistra  dell’Ateroo.  Vi  sono  molte  chie- 
se ed  an  convento , • conta  1,200  a- 
bilami.  * 

FAGNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Citeriore , distr.  e a 7 I. 
3(4  N.  N.  O.  da  CoSeaza  , cant.  est 
I.  O.  da  ».  Marco,  con  1,800  abitanti. 

FAGNARELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Van^ 
prov.  di  Mitaoo,  distr.  di  Bollate. 

FAGNiGOLA  , vili  del  reg.  Lorn.  - Ven.  , 
prov.  di  Udio*,  distr.  di  Pordenooe. 

FAGNOLLES,  bor.  del  reg.  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Liegi.  * 

FAHLUN,  città  della  Svezie.  Vedi  Fsiutv. 

FAHNERN  (GROSS).  vili,  del  doc.  di 
Sass.-Coburgo-Gotha,  principato  di  Gotha, 
capoluogo  di  ana  giurisdizione  patrimo- 
niale, a 3 I.  i{4  N.  E.  da  Gotha,  e n 
4 L i|4  N.  O.  da  Erfart,  ti  piedi  del- 
1’  Eckarts  - berg.  Conta  600  abit.,  con- 
tenendone t,o3o  la  giurisdizione. 

FAHRAFELD  , vili  dell’  arcid.  d’  Anstr. , 
paese  al  di  sotto  deU'Ens,  eira,  inferio- 
re del  Wi-nerwdd  , sul  Trieatiog , a 7 
I.  ìja  S.  O.  da  Vietane.  Ha  una  fabb. 
imperiale  di  cristalli  e specchi,  ed  una 
di  ottone.  Il  castello  di  Neohaus  sta  nei 
dintorni. 

FAHRAG,  città  della  Persia.  Vedi  Fu- 

1IDI. 

FAHRKNHORST , .ili.  <1,1  r«g.  di  Han- 
i;over,  principato  di  Luneburgo;  capo-| 
Tom.  Il  P IL 
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luogo  di  giurisdizione  patrimoniale,  a 6 
I.  i|3  E.  N.  E.  da  Gifhoro , con  3oo 
abitauti, 

FAHRSUND,  bor.  della  Norv. , dioc.  e' a 
16  1,  2(3  O.  da  Christiansand,  bai.  e a 
9 L i(4  O.  da  Mandai,  nella  picc.  penì- 
sola di  Lister,  presso  al  mare  del  Nord. 
Lat.  N.  68°  ó';  long.  E.  4*  a7'.  La  pe- 
sca A quivi  attivissima,  e fornisce  avanzi 
per  la  esportazione.  Conta  5oo  abitanti. 
FAHRWAS5ER  (NEU),  bor.  degli  Suti 
prussiani,  prov.  della  Prus.  occid.  , reg- 
genza, circ.  e a i I.  N.  da  Danzica,  sul- 
la riva  sinistra  , ed  alla  imbocc.  della 
Vistola.  È questo  il  porto  di  Danzica  , 
essendo  anche  con  side  i ato  come  uuo  dei 
sobborghi  di  questa  città.  11  forte  di 
VVeichstfmùnde  Io  difende.  Conta  I,3oo 
abit.,  abili  marinai. 

FAHUEU,  una  delle  is.  Caroline  , nel  gr. 

I oceano  Equinoziale,  al  il*  di  lat.  N.  e 

j »4S*  16'  di  long.  E. 

FAICCHIO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro  , distr.  • a 2 I, 
3(4  S.  E.  da  Piedimonte,  cant.  e a t I. 
1(2  O.  da  Cerreto.  Ila  una  collegiale  , 
due  conventi,  • 1,400  abitanti. 

FAIDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Valtellina,  distr.  di  Sondrio. 

FAIDO,  bor.  della  Svizz.,  cant.  del  Ticino, 
capoluogo  di  cir.  e della  valle  Levantina, 
anlla  riva  sinistra  del  Ticino , a 7 I. 
N.  N.  O.  da  BeUinzona.  È bene  fabbri- 
cato, ed  ho  uo  convento  di  cappuccini,  e 
600  abitanti. 

FAl-FO  od  IJUÈ-HAN,  citili  datl’imp. 
di  An-nam,  nella  Cochiiichina , prov.  di 
Cham,  a iS  I.  S.  E.  da  Phaxuam  . al 
ó#  6o'  di  lat.  N.,  euir  Hao,  picc.  rivie- 
ra che  va  a gettarsi,  nò  t.  di  dist.,  nel- 
la baja  di  Turo»,  dopo  essersi  divisa  in 
due  rami,  onde  formare  la  it.  di  Kiam. 
Fu  grandissimo  , e per  lungo  tempo  il 
deposito  del  ootnm.  della  Cochinchioa 
colf  estero.  Rovinata  dalle  guerre  , die 
desolarono  questo  reg.  verso  La  fine  del- 
f ultimo  secolo  , ora  comincia  alquanto 
a riaversi.  Vi  si  vedono  vasti  muez- 
zini di  deposito,  due  chiese  cattoliche,  o 
molte  pagode.  Il  comm.,  in  gran  pari* 
fra  le  mani  dei  chinesi,  si  fa  nella  baja 
di  Turoo , in  etti  i grandi  navìgli  di 
Ear.  vanno  ad  ancorarsi  ; le  giunche 
chinesi  si  fermano,  ordinariamente,  alla 
- 
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imbocc.  cl«lt»  plcc.  riviera  dì  Fai-fo,  un  FAIRFAX,  corona®  dogli  Stati* Uniti,  «tato 
poco  al  S.  £.  La  pop.  di  questa  club  , di  Maina,  contea  di  Kenoebec,  con  1,000 
die  fu  un  tempo  di  60,000  abit u ora  abitanti. 

ridotta  a i5,0O0,  due  leni  dei  quali  FÀIRFIELD,  contea  degli  S'ati-Uoiti,  nel 
nono  chinesi.  centro  deila  Carolina  del  Sud,  fra  il 

FA1LDE,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Trae*  IJroad-river  ed  il  Water**.  Conta  17,200 

oe-Montes,  cotaarca  e a 10  1.  O.  N.  O.  abit.  fra  i quali  7,760  schiavi,  e circa  60 

da  Miranda,  e a 1 L 1(2  S,  da  Dragarne.  uomini  di  colore  Uberi.  Wiontborugh  A 

FAINDKA  0 F INDE  A,  citth  dell'Indo*. , il  suo  cepoluogo. 

stati  del  Nizain,  ant.  prov.  di  Aureo**-  FÀIRFIELD,  contea  degli  Stati*Uoiti,  nella 
nbad,  distr.  di  Djaloapour,  a 6 1.  N.  E.  parte  S.  O.  dello  stato  di  Connecticut , 
da  Djalna,  e 0 lill.  E.  da  Anreog-abad.  alla  destra  dell'  Housatooick.  L’ interno 

FAIOUM,  prov.  dell'Egitto.  Vedi  Fai  un.  è fertile  e bene  irrigato  ; la  costa  offre 

FA1N0,  vili,  del  reg.  Lom.*V«o.,  prov.  di  molti  buoni  porti  ed  anse  ossa»  comode. 

Valtellina,  distr.  di  Morbegno.  Vi  si  fa  un  conno,  attivissimo  con  uuo- 

FAINO,  vili,  del  re g.  Lom.-Veo.,  prqv.  di  va  Yorck,  • conta  43,700  abitanti  Fair  e 
Milano,  distr.  di  Melegnaoo.  ffeld  e Daobury  ne  sono  i capiluoglil 

FA  U\  A o FARA,  is.  delfoceauo  Atlantico,  FAIRF1ELD,  cotmioi  degli  Stati*Uniti,  sta- 
dipendente dalla  Scosta,  e situata  fra  le  to  di  Coonecticut , uno  dei  capiluogli 

Orcadi  e le  Shetland.  Lai.  N.  69°  ùo';  della  contea  del  suo  nome,  sul  golfo  di 

loug.  O.  4°  io'.  Questa  it.,  che  ha  t I.  Loog-Itlaud,  e sul  MiU  e lo  Saugatuok, 
di  lunghezza  sopra  i|3  di  L di  larghe:*  87!.$.  O.  da  New-Haven,  e a 19  I. 

za,  J assai  alta,  e da  per  tutto  inacces*  S.  O.  da  Hartford.  Lat.  N.  4*°  *o'  i 

sib|le , fuori  che  verso  il  S.  E. , ove  si  long.  O.  76®  35'.  Comprende  il  vili  del 

trova  ito  picc.  porto.  Il  suolo  A assai  «no  nome  , S porti  di  Blackrock  , il  mi- 

fertile,  e sommioistra  eccellenti  pasco*  giiore  dello  stato  dopo  Nevr-Londou* 

li  sulle  montagne.  Fair  a rinchiude  4 MiU-river  • Saqgatuck.  Ha  6 chiese  per 

vili.,  « fa  parte  della  contea  dalle  isole  culti  divarti,  e conta  4*300  abitanti.  — - 

Orcadi.  Conta  200  ab*.,  che  vivono  d«  JN«I  1777,  *1  vili  di  Fairfi*ld  fu  abbru- 

c mtrabbaodo,  ed  hanno  l’  aspetto  il  piò  ciato  dagl'inglesi  Nel  1667,  quivi  «nei 

miserabile.  Nel  i588,  il  vascello  portan*  cesse  un  combattimento  fra  i coloni  ed  i 

le  la  bandiera  del  duca  di  Mediaa.Si-  pacati  nel  quale  un  gr.  numero  di  que« 

«fonia,  ammiraglio  della  flotta  spaglinola,  «ti  Indiani  restò  ucciso, 

fece  naufragio  in  questa  is.  chiamata  FÀIRFIELD,  comune  degli  Stati- Unità, 
Pnire-isle  dagli  abitanti.  stato  d'Illinese,  capoluogo  della  contea  dì 

FAIRCR05S,  hundred  delle  Infili.,  nella  Wayne,  a 19  l 8.  E.  da  Vendala,  e 0 
parte  centrale  della  contea  di  Berks,  con  02  I.  N.  E.  da  Kaskaskia, 

9,900  abitanti  Newbury  n’ A il  luogo  FÀIRFIELD,  comune  degli  Stati -Dotti, 
principale.  stato  di  Maina,  contea  di  Somcreet,  a 

FAIRFAX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  8 1.  S.  K.  da  Norridgewock,  e a 3o  l 

parte  N.  E.  dello  stato  di  Virginia,  fra  N.  N.  E.  da  Portland,  con  i,6oo  abitanti, 

il  Potoronc  e rOcQoqnao,  airO.  del  di*  FÀIRFIELD,  comune  degli  Stati  * Uniti  , 
str.  di  Columbia , con  1 1,400  abitanti.  stato  di  nuovo  Jersey,  contea  di  Cam* 

Ceatreville  n*  è il  luogo  principale.  berland,  all.  i|2  S.  da  Bridgetown,  e 

FAIRFAX,  vili,  degli  Stati-Uniti  «tato  di  n a3  I,  S.  S.  O.  da  Trenton;  1,900  abit. 

Virginia,  capoluogo  della  contea  di  Cui-  FÀIRFIELD,  comune  degli  Stati  • Uniti . 
peper,  a 26  l N.  N.  O.  da  Richmond,  stato  di  nuova  York,  uontea  e a 3 L 2 j5 
e a 23  I.  S.  O.  da  Washington.  Questo  N.  N.  E.  da  Ilerkimer,  e a 26  L t(2 

ameno  luogo  rinchiude  circa  60  abita-  N.  O.  da  Aibany.  Ha  una  scuola  di  sne- 

rioni  un  edilìzio  per  1’  assemblea  della  dicina,  e conta  2,600  abitanti, 
contea,  ed  una  prigione.  FÀIRFIELD,  contea  degli  Stati-Uniti  nel 

FA  IR  FAX,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  centro  dello  stato  di  Ohio,  li  lioekho- 
di  Vermont,  contea  di  Franklin,  sul  La*  cking  vi  ha  la  sua 'origine.  Conta  16,700 
moil,  con  i,5oo  abitanti.  abitanti,  e Laocaster  o*  è il  capoluogo. 
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FAlRFIELD  , comune  degli  Sfati- Uniti,  di  33  tése  di  elevazione.  Le  enormi  roo- 
stato  dell’  Ohio,  contee  di  Batter , e 36  eie  che  compongono  questo  capo  cono 

1.  S.  O.  da  Columbus,  eoo  i.Boo  abitanti  spoglie  di  ogni  vegetazione;  sì  pretende 

FAIRFIELD  , comune  degli  Stati  - Uniti , che  rinchiudano  delle  miniere  di  catW- 

* stato  dell1  Ohio  , contea  di  Highland  , a ne  terroso. 

* aó  1.  8.  O.  da  Columbus  , con  9,100  FA1RHILL,  sili,  della  Irl.,  pror.  di  Cpn- 

*'  abitanti.  naught , contea  d»  Galwajr , baronia  di 

FAIRFIELD,  comuni  degli  Stati  - Uniti , Titquin  , a 17  I.  S.  O.  da  Roscommon, 

* stato  di  Pensilvaoia,  contea  di  Westmo-  e a 6 1.  S.  E.  da  Tuam.  Vi  si  tiene  u- 

reland  f a [80  1.  O.  da  Filadelfia  , con  na  fiera  il  giorno  4 settembre. 

* 9,600  abitanti.  FAIRLEE,  cornane  degli  Stati-Uniti,  stato 

•FAIRFIELD  , comune  degli  Stati  -Uniti,  di  Vermont,  cout.  di  Orange,  a 6 I.  E. 

* stato  di  Wermont,  contea  di  Franklin,  S.  E.  da  Chelsea  , e a ta  L S.  E.  da 

1 1 L B,  da  Sa  nt-Albans,  e a 16  I.  N.  Montpellier,  sulla  riva  destra  del  Conno- 

If.  O.  da  Montpellier,  eoa  1,600  abitanti.  ctiaut,  io  faccia  ad  Oxford,  con  t,doo 

FA1RF0RD , bor.  della  Iogh. , cont.  a a abitanti. 

io  ).  E.  8.  E.  da  Glocester , e a 3 1.  FAIRLEY-ROAD,  stretto  che  divide  la  if. 
B.  da  Cirencetter,  hondred  di  Brighi-  di  Great  - Cumbray  dalla  cont.  di  Ayr, 

Wells-Barrow,  sulla  Coinè,  che  si  aura*  sulla  coita  occid.  della  Scozia.  Ila  1 f. 

Tersa  sopra  due  ponti,  posto  in  mezzo  a t|9  di  lunghezza  sopra  ìja  di  larghezza, 

campagne,  nelle  «juaH  si  scoprirono  i»  va-  FAIRN  o FARN,  picc.  isola  del  mare  del 
rii  tempi  pnreochie  satichiik.  La  suaehie-  Nord,  sulla  (tosta  della  logli.,  contea  di 

sa  & no  monumento  curioso  di  architet-  Northamberland,  ward  e a 3j4  di  I.  E. 

tura  del  XIV  aecolo.  È ornata  di  fine-  da  Bambrough.  È frequentata  da  una 

stre  con  retri  dipinti  mirabilmente,  e,  fra  moltitudine  di  accelli  annoi,  le  cui  ora 

* gli  altri  mausolei , rinchiude  quello  di  e le  penne  sono  per  gli  abit;  delle  vicine 

Borico  VII  «no  fondatore.  Conta  t,6oo  coste  un  oggetto  di  comm.  assai  consid. 

abitenti.  FAIRV1RW,  comune  degli  Stati  Uniti,  sta- 

FAIRHAVEN,  comune  degli  Stati  - Uniti , to  di  Pentilvania,  contea  di  York,  « 3» 
•tato  di  Massachusete,  contea  di  Brietol,  1.  O.  da  I?iJad-lfia,  con  t.Ooo  abitanti, 
sulla  baja  Buszards,  • sulla  riva  sinistra  FAIRWEATHER  o BEL  TEMPO,  capo 
delP  Accathnet,  a 7 I.  S.  S.  E.  da  Taun-  della  Rais,  americana,  nella  nuova  Nor- 

“ loo,  e a 18  I.  S.  da  Boston.  Rinchiude  folk,  al  68°  Ó17  di  Ut.  N.  e l^'  567 

9 vili,  ameni,  e 6 edifiri  destinati  al  catto.  di  loug.  O.,  all’O.  della  mont.  dello  stes- 

Vi  si  fa  la  pesca  dell»  balena  , e conta  so  nome.  È questa  una  roccia  bassa  so- 

3,700  abitanti.  Il  vili  di  Fairhtveo  fu  pra  una  riva  sabbiosa , presso  la  qua* 

abbruciato  nel  1778  dagl*  inglesi.  In  sonori  altre  roccia  isolate. 

FAIRHAVEN,  porte  sulla  costa  N.  O.  del-  FAIR-WEATHER  o BEL  TEMPO,  mon- 

10  Spilaberg,  all’  8o*  di  lat.  N.  V»  sono  te  della  Ause.  americana  , nel  paese  dei 

ancoraggi.  Koliiisi,  a 67  I.  S.  E.  dal  monte  s.  K- 

FAIRHAVEN,  porto  dello  Spittberg,  nella  lia.  Fa  parte  della  stessa  catena  di  qua- 
gr.  baja  chiamata  Bell-Suod,  e!  77*  36'  sto  ultimo  monte.  Secondo  Quadra  « 

di  lat.  ff.  I rossi  tentarono  inutilmente,  Galeano,  la  sua  altezza  sopra  il  lìrello  del 

nel  1764.  di  stabilirvi  un  posto  militare  mare  è di  9,334  *«*«•  6 L sua  sommità 

*'  ed  una  colonie.  è Sempra  coperta  di  neve. 

FAIR-HBAD,  capo  suda  costa  settentr.  FAISAKI,  tortice  dello  stretto  di  Di*ia»n, 
delia  lrb,  pror.  di  Ulster,  contea  di  An-  nel  Giappone,  al  S.  della  is.  di  Kiuiiii. 

* «ria»,  in  faeciz  alb  is.  Rvchlio.  Lat.  N.  Non  è pericoloso  che  nel  ridosso  (fèlla 

► 1 65*  1S7;  long.  O.  8*  947'  La  eoa  alte z-  marca. 

9a  A di  »o6  tese  sopra  il  livello  dd  ma-  VA1THLEG,  vili,  della  IrL,  pror.  di  Mnn* 
re.  Vi  si  osserva  una  roccia  perpOndico-  ster,  contea  e a 1 L i|3  E.  da  Wàter- 

lare  di  47  tese  di  altezza , composta  di  ford , • a 3 L N.  O.  da  Feathcrd.  Vi 

grandi  colonne  basaltiche,  uo9  delle  quali  si  tengono  delle  fiere  li  90  maggia^  30 

7 ha  la  forasi  di  un  prisma  «pfàdraogófore  ghigno,  i£  agosto  e ta  ottobre. 

■o$oi/ieqW  « • : r'"'c  • * H 'v-  ' 
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FA1T0 , bor.  «1*1  reg.  di  Napoli,  prov.  «li 
Capitanala,  diali-.  * a 4 *•  O-  N.  O.  da 
fiorino,  cani,  di  Castel  • Fraoco.  Couta 
i^oo  abitanti. 

FA JAO  , bor.  del  Portog.,  prò?,  di  Beira, 
co  ma  rea  a a 3 1.  i|9  8.  E.  da  Argani), 
sulla  riva  sinistra  dalla  Cairn. 
FAJEMMIA.  città  della  Senegrvmbia,  cap. 
dal  rag.  di  Kookodu,  e residenza  del  so- 
vrano, a 6o  1.  S.  S.  E.  da  Galacn.  Lai. 
N.  i3*  55';  long.  O.  li*  ao'.  E cinta 
di  mura  altissime. 

FAJOLA,  picc.  bor.  dagli  Siali  della  Chie- 
sa. delegazione  a a a I.  da  Vellelri,  a a 
6 1.  da  IVoroa.  Fra  Marino  e Fajola  ai 
passa  sopra  il  lago  di  Castello,  chiamato 
anche  lago  di  Castel  Gandolfo  o di  Alba- 
imo.  B'  un  vistoso  bacino  circondato  dal 
colline  Leo  coltivala,  ed  il  canale  che  serve 
sempre  di  emissario  al  lago,  i una  delle 
piò  antiche  • singolari  opere  dei  romani. 
FAJUM  o FAl’OUM , prov.  della  parte 
settenlr-  del  medio  • Egitto,  cinta,  al  N., 
tiro,  ed  al  S.,  da  mout.  che  la  dividono 
dal  deserto  di  Libia , formandone  una 
gr.  valle;  all’  E.  tocca  la  prov.  di  Gyzeh, 
• di  B*uy-*uyf.  La  sua  lunghezza,  dal- 
TE.  all'Oc  è di  &8  leghe;  la  larghezza, 
dal  N.  al  3,  di  ta  1. , e la  sua  super- 
ficie di  circa  65  leghe.  Al  N. , le  ment. 
nono  scoscesa  n tagliate  a picco,  mentre 
all'  E.  ed  al  S.  si  abbassano  insensibil- 
mente. Olirono  , al  N.  E.,  un  passaggio 
che  conduce  si  Cairo,  n terso  il  3.  E. 
no  altro  pel  quel#  si  va  nella  prov.  di 
Gyzeb,  ed  ol  S.  una  gola  dove  inco- 
mincia il  cammino  che  coodnce  al  picc. 
Oasi.  Questa  prov.  rinchiude , a)  S. , il 
lago  Garaq , ed  al  N.  un  altro  molto 
-».più  consid.,  il  BirkeUeLqaraji,  ricettacolo 
delle  acque  derivanti  dal  canale  Giusep- 
v pe.  Il  auolo  di  questa  provincia  ò una 
y terra  di  alluvione  che  ricopre,  a di- 
verse profondità,  roccia  calcaree;  nella 
pene  eettentr. , questo  strato  ò profon- 
do # di  una  grande  fertilità  ; io  quel- 
la del  S.  4 qualche  tolta  tenuissimo,  e 
la  vegetazione  vi  ò min  bella  n me- 
no estesa;  la  parta  occid. , uo  tempo 
fertile  e ben  coltivata,  A io  parte  usur- 
pata oggidì  dalle  sabbie.  Questa  prov.  fu. 
come  il  Delta,  ioondala  periodicamente  dal 
4l  Nilo;  al  presente  ale  uni  canali  d'irrigazione 
tolti  da  quello  di  Giuseppe  vi  supplisco- 
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ne  in  parta  J ma  il  mantenimento  di  quo* 
ali  canali  non  ò ben  preservato  , ed  il 
auolo  quindi  non  ripiega  piò  quella  ric- 
chezza di  vegetazione,  che  lo  faceva  ga- 
reggiare col.  Della . Nello  parti  meno 
umide  ai  coltivano  riso,  segala,  orzo,  • 
molto  lioo  ; il  dourra  o miglio  delle  Io- 
dio, cresce  nei  terreni  piò  asciutti  ; l’ia 
dogo  e le  rose  sono  i prodotti  più  im- 
portanti ; il  cotone  • lo  zucchero  aoo 
danno  che  «ma  leggiera  roccoli».  Si  col- 
tiva pure  una  gr.  quantità  di  datteri,  oli- 
vi e poche  viti.  Si  formarono  alcune  pra- 
terie artifiziali,  in  cui  si  alleva  del  be- 
stiame, soprattutto  dei  montoni  di  bella 
razza,  a che  danno  una  lana  finissima.  I 
cavalli  sono  piccoli,  e men  buoni  che 
quelli  dell*  alto  Egitto.  I cammelli,  dei 
quali  a»  servono  gli  abitami,  sono  som- 
ministrati dagli  arabi  del  deserto.  La  in- 
dustria 4 piò  attiva  in  questa  prov.  che 
nella  maggior  parte  delle  altre  dell'Egit- 
to. La  fabbricazioni  della  tela  di  lioo 
v'  impiega  tutta  la  raccolta  del  paese  ; 
queste  tele  souo  di  bellissima  queliti,  ed 
assai  ricercate  in  conta.  ; se  na  fanno 
pura  di  qualità  inferiore,  che  ai  spedi- 
scono in  gr.  qusntità  al  Cairo.  Colla  lana 
piò  scelta  si  fsbbricaoo  molti  scialli,  che 
sono  stimatissimi  nell’  Egitto  f e con  la 
laoa  comune  si  fanno  vestiti  pai  popolo. 
I«e  fabb.  consumano  pure  tuuo  il  coto- 
ne, e se  ne  trae  ancora  dal  Cairo  o 
dal  basso  Egitto.  La  distillazione  delle 
rose  4 particolare  a questa  prov.,  • lo 
riesco  assai  lucrosa,  facendomi  princi- 
palmente nel  capoluogo.  11  comm.  col 
Cairo  ti  pratici  col  mezzo  dalle  carova- 
ne che  partono  ogoi  settimana  dal  vili, 
di  TamiAb,  e portano  scialli,  tale,  atuoje, 
acqua  di  rosa,  fichi,  olivi,  datteri,  ec., 
generi  che  vengono  cangiati  con  cotona 
crudo,  sapone,  vestiti,  ed  altre  merci  eu- 
ropee. Si  teogono  dei  mercati  in  giorni 
fissi,  ad  in  questi  gli  arabi  de)  deserto 
vengono  a cambiare  datteri  o bestiame, 
contro  telo  ed  altri  articoli.  — Questa 
prov.,  che  ha  per  capoluogo  Medinet-el- 
Fajum  , cootieue  ó8,óoo  obit. , fra  i 
quali  si  contaoo  due  tribù  di  arabi,  che 
vi  li  sono  recentemente  stabilito  ; 1'  una 
chiamata  Farkan,  abita  io  oase  o col- 
tiva la  tsrra,  l’altra  Sementimi  vive  no- 
made ancora.  Questo  tubò  si  faaao  una 
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guerra  contìnua,  • «agionano  agl'  indige- 
ni grandi  perdite  colie  loro  depreda* 
zioni.  Questa  prò*.  A altresì  soggetta  al- 
le incursioni  dei  beduini,  che  aono  però 
meno  frequenti  dacché  Mohammed  A ly 
governa  V Egitto. 

FAJUM  o FAYOUM,  cittì»  deir  Egitto. 

Vedi  Meijik»t-el-F*ium. 

FAKAUL,  città  della  Tur.  asiatica,  nella 
Caramania,  sangiaceto  a a 27  I.  N.  da 
Coméh,  «H1 0.  dei  gran  lago  salso  di 
Toalah. 

FAKENHAM  - LANCASTER , tordella 
lngh.,  contea  di  Norfolk,  hundred  di 
Gallo  w,  a 6 1.  ija  N.  O.  da  Norwich  , 
sul  declivio  di  una  mont.,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Wensom.  La  chiesa  è un 
assai  bello  edilizio . Vi  si  tengono  due 
fiere  annue.  Nel  >789  questo  bor.  mol- 
to soffri  da  un  incendio.  Conta  1,600 
abitanti. 

FAKIRA,  città  del  Giappone,  nella  is.  di 
< Kin-siu,  pror.  di  Fizen,  a 6 J.  8.  da  Na- 
gasaki. 

FAKDNDA,  promontorio  del  Giappone,  sol- 
la costa  occid.  della  is.  di  Kitt-siu,  prov. 
di  Fizen,  nal.O.  da  Nagasaki. 
FAKU5IN,  città  dal  Giappone,  nella  is.  di 
Nifon,  prov.  di  Oumi,  a 8 I.  O.  N.  O. 
da  Ino,  e a l3  I.  E.  N.  E.  da  Miaco, 
sulla  Katsira. 

FAL  o FALE,  fi.  della  lngh.,  contea  di 

* Cornovaglia,  hundred  di  Powder.  Ila  o- 
rigioa  a 3|4  di  I.  8.  E.  da  s.  Columb- 
Major,  passa  a Grampund  e a Tregoov, 
e,  dopo  un  corso  di  circa  6 I.,  forma  il 
Lamorrao-creek,  pice.  taja  che  ai  uni- 
sce al  Truroe-creek,  altra  picc.  baj»,  le 
cui  acque,  rìnnite  a quelle  del  Truroe- 
creek  , presentano  un  canale  navigabile 
per  bastimenti  di  100  tonnellate,  e ch’é 
il  braccio  principale  del  porto  di  Pal- 
atoti th. 

FA  LA  HA,  città  della  Guinea  superiore,  ca- 
pitale del  reg.  di  Sulima  o Su  lituana,  e 
residenza  del  re,  a 70  I.  dalla  costa  di 

* Sierra-Leone  , a!  9*  49;  di  lat.  N.  La 
•na  posizione  aopra  un'  altura,  in  mezzo 

1 ad  una  vasta  pianura,  ed  il  suo  circuito, 
formato  da  una  forte  palizzata  di  legno 
1 duro,  e da  un  largo  fosso  di  20  piedi 
di  profondità,  la  fanno  ora  piazzo  assai 
forte  contro  ogni  specie  di  assalto,  tranne 
quelle  dell’artiglieria.  Felaba  è amai  «atea». 


a la  «t»s  Strada  principale  ha  quasi  ijó  I 
I.  di  lunghezza.  La  pierta  d’ermi,  nel 
centro  della  città,  è assai  spaziosa . La 
case,  tutte  di  forma  circolare,  sono  «rat- 
te in  argilla,  e coperte  di  tetti  piramidali 
coperti  di  stoppia;  esse  sono  cesai  po- 
lite, e taluna  anche  elegante.  Il  maggior 
Laing  ne  calcola  il  numero  n 4,*>oo,  ■«' 
non  fa  ascender#  la  popol.  che  a 6,000 
abit.,  che  sono  industriosi  ed  ospitali. 

FALACHI,  FALACHA  o FALACUAN, 
popolo  dell’Abiss.,  che  abbracciò  la  reli- 
gione ebrea  all’epoca  in  cui  il  resUuta* 
dal  reg.  professar*  la  cristiana.  I faln- 
chr,  avendo  invano  tentato  di  porre  un 
re  della  loro  credenza  sul  trono  del- 
1*  Abiss.,  furono  forzati  a cercar  un  a- 
•ilo  nelle  mont.  di  Samen,  ove  sembrano 
aver  formato  col]  tempo  uno  alato  piu 
o meno  indipendente,  aotto  una  dinastia 
nella  quale  i re  portavano  il  nome  di 
Gedeone,  e le  regine  quello  di  Giuditta. 
Dacché  tale  dinastia  andò  estinta,  questo 
popolo  obbedì  ai  re  dell'  Abissini»  . Un 
numero  d’ individui  di  questa  nazione  k 
al  presente  sparso  nelle  diverse  parti  del- 
1*  Abiss.;  ma  la  maggior  parte  abita  sol- 
fe rive  del  Bshr-el-Abiad,  fra  i chilnksi. 

FALACRIUM,  promontorio  della  Sicilia  f 
secondo  Tolomeo. 

FALAISE,  Falesia,  città  di  Fr. , dipart. 
del  Calvados,  capolnogo  di  circond.  «di 
cant.,  sulla  riva  destra  dell'  Ante,  a 7 I. 
9|3  S.  8.  E.  da  Caen.  É sede  di  tribu- 
nali dì  prima  istanza  e di  comm.,  e di 
una  conservazione  delle  ipoteche,  è lun- 
ga e stretta,  ed  ha  3 sobborghi,  a.  Lo- 
renzo, Antè  e Guibray,  a tre  strade  prin- 
cipali un  collegio  comunale,  due  ospe- 
dali, un  teatro,  fabb.  dì  berretti  di  co- 
tone, mussoline,  calicot,  siamesi  e mer- 
letti, filatoi  di  cotone,  conciatei,  tintorie 
rinomate,  ec.  Si  tiene  nel  sobb.  Guibray 
nna  fiera  consid.,  dal  10  al  26  agosto , 
ed  i questa  soprattutto  rinomata  pei  ca- 
valli di  tosso  ; se  ne  tiene  un*  altra,  gli 
8 settembre,  che  dura  8 giorni,  per  be- 
stiami e merci  diverse  . Costa  1 2,900 
abit.,  avendone  63,200  il  suo  circond. , 
che  contiene  l4&  comuni,  ed  è diviso 
nei  6 tegnenti  castoni  : Bretterille-aur- 
Laìze,  Couliboeuf,  Falaise  (due  giusti- 
zie ) e Thnry-Haf court.  Aveva  il  titolo 
di  riamate»,  e prese,  come  si  creda,  il 
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suo  nome  dalle  roccia  chiamate  falaises, 
che  le  stanno  vicine,  dalle  parie  del  ma- 
re. K'  rinomata  questa  citta  per  esser 
patria  di  Guglielmo  il  Conquistatore,  du- 
ca di  Normaodia,  a re  d’  Ingh.,  nato  in 
uo  castello  fortificato . posto  sopra  uno 
eminenza  nei  «obli,  di  Guibray,  nel  qua- 
le, quantunque  rovinoso , si  vede  una 
torre  degna  di  osservazione.  E'  assai 
bene  conservala  o da  taluno  si  pretende 
fabbricata  da  Cesare.  Questo  castello 
serviva  ai  primi  duchi  di  Normandia 
di  soggiorno  di  dalizìa  io  tempo  di  pa- 
ce, e di  luogo  di  sicurezza  io  tempo  di 
guerra.  Fu  uno  degli  ultimi  conquistati 
dagl  inglesi,  o quindi  1’  ultimo  che  ren- 
dettero a Carlo  VII  nel  l46d.  Nacque 
pure  in  Falaise  Roch  le  Baillif,  cel.  me- 
dico, e Qui  lo  Fevro,  signora  della  Bo* 
derie,  maestro  del  duca  di  Alen^n,  fra- 

.!  tello  di  Eorico  III,  ed  assai  versato  nel- 
le lingue  orientali.  Eravi  quivi  1*  abbazia 
di  «.  Giovanni  dell’  ordina  dei  premo- 
str  atenei. 

F ALALU , una  della  is.  Carolina , nel  gr. 
oceano  Equinoziale  , al  N.  O.  della  is. 
Hogolen,  al  io*  4^  di  Ut.  N.  a 1Ó4* 
io'  di  long.  E. 

FALA1UENSI,  ont  popolo  dalla  It,  nel 
Picentino,  secondo  Plinio.  La  loro  città, 
quantunque  rovioata,  conservò  il  suo  ant. 
nume,  e le  sue  rovine  noiniuarousi  Fate - 
roni  o FalarL 

PALASI  A,  PhaLzsid,  capo  sulla  costa  E. 
della  it.  di  Negroponto  , al  3B®  fil7  di 
lai.  N\ 

PALA VIERS  o FALAV1ERES , bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Itero,  a a 1.  O.  da  Bour- 
goin,  e a 6 h E.  da  Vienna. 

FALCA  DE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 

/ a a 8 I.  N.  O.  da  Beli  odo,  distr.  e a 
3 1.  i)0  0.  N.  O.  da  Agordo,  sulla  ri- 
va sinistra  dal  CordevoU  , eoo  l,òoo  a- 
Litanri. 

V ALCES , città  della  Spag. , prov.  e a 20 
1.  S.  da  Pamplona,  nella  Navarra,  e a 2 
L fi.  O.  da  Olite  , sul  declivio  dì  una 
atout.,  presso  U riva  destra  dell’  Arga , 
che  ai  attraversa  sopra  un  ponte  di  pie- 
tra.* Conta  a,6oo  abitanti.  I dintorni  so- 
no fertili  io  biade,  vino  ed  oglio.  Vi  si 
scopersero  delle  antichità. 

FALCIANO,  vili,  del  reg.  dì  Nap.,  nella 
Terca-di  Lavoro,  fra.  il  Garigliauo  ed  il 
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Volturno.  Questo  territ. , chiamalo  ant. 
Faustianns  ttger , era  cel.  pei  suo»  vi- 
ni, i migliori  fra  quelli  di  Falerno,  • che 
furono  poscia  chiamati  vini  Rnzzesi. 

FALCON,  capo  della  B-irbaria,  reg.  di  Al- 
geri , prov.  dì  Mascara , al  N.  O.  di 
Oran.  Lat.  N.  35*  fio7  ; long.  O.  3*  7'. 

FALCONARA,  vilL  degli  diati  della  Chie- 
sa, delegazione  e a a L tja  O.  da  An- 
cona, e a i|3  di  I.  dall*  Adriatico.  Vi  ai 
tiene  una  fiera  il  giorno  a a agosto. 

; FALCONARA,  bor.  del  reg.  d»  Napoli  ^ 
prov.  della  Calabria  Citeriore,  distr.  e « 
9 1.  1(4  S.  8.  E.  da  Paola,  e a 3 1.  i|4 
O.  da  Cosenza  , cant  di  Fiumefreddo  , 
sopra  un’  altura  , presso  al  mare.  Conta 
a, 000  oLit*  di  origioe  albanese. 

FALCONARA , FALCONARO  o NOTO, 
fi.  e bor.  della  Sicilia.  II  primo,  «ut.  cbi»- 
mato  Falconarmi,  Tfotus  fi  a fina  ed  A- 
sinarius , scorre  nella  valle  di  Noto,  ba- 
gna la  oittà  di  tal  nome,  e si  scarica  nel 
mar  di  Sicilia  nel  bor.  di  Falconara.  Al- 
cuni credono  che  corrispouda  all'  Ache* 
tot  dì  Sitio  Italico. 

FALCONDA,  isotetta  del  golfo  di  Corinto, 
al  N.  E.  di  Egina. 

FALCONE  , capo  che  forma  la  astreimfà 
N.  O.  della  is.  di  Sardegna.  Lat.  N.  4°* 
fin7;  long.  E.  fi*  5i7.  Termina  la  cateuai 
dei  monti  della  Nurra. 

FALCONERA  o FALCONAR*,  e piò  fiat. 
Poli  gasa  , is.  dell*  Arcipelago  , gov.  del 
Capitan  • Pascià  , sangiarnto  di  Nasso  , al 
N.  O.  di  Milo.  Lat.  N%  36*  fio7  4o"; 
long.  E.  21*  3i*  l{bu.  E piccola,  disa- 
bitata. Gli  antichi  la  chiamavano  Poìyae - 
gos,  a cagione  delia  quantità  di  capmoli 
che  vi  si  trovavano. 

FALEMè,  mila  lingua  d.i  folk  Tétti  «Te- 
njah,h.  detta  Senegambia,  che  ha  hi  sua 
sorg.  atro,  di  Kurbari,  nel  reg.  di  Futa- 
Dialon,  a 9 1.  N.  da  Timbo,  ai  IO*  sfi7 
di  lat.  N.  e 1 3°  no7  di  long.  O.  ; entra 
nel  pece  di  Dìaloo , ove  va  al  N.  E.  , 
scorre  poscia  verso  il  N. , attraverso  il 
reg.  di  Saogale,  infine  al  N.  O.,  irrigando 
il  Deotilia  , Y Ouorada , il  Satadu  ed  il 
Bondu  , e si  conginage  al  Senegal , aliar 
riva  sinistra,  presso  ■ Tafalisga,  a «5  L 
al  di  sotto  di  Galani , sotto  i&*  34'  di 
lat  N.  e 12*  ÓO7  di  long.  O.,  dopo  un 
corto  di  circa  200  leghe.  Il  principale 
affili  mite  ilei  Falèmè  è il  Saiton-Kclet  o 
.uioiitjv  o aaaai 
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Riviera  dell’Oro,  eh’ «eco  riceve  alla  ri* 
va  destra.  — Questo  fi.  A navigabile  dal- 
le cateratte  di  Kaynura,  al  i4*  iS'  di 

• IaL  N.  Il  ano  corso  è rapido,  e si  assicu- 

( . ra  che  le  sue  rive  sono  coperte  di  città 
e di  piantagioni,  principalmente  d’ indago. 

F’ALERIA , Valerti  o Faleris,  una  dello 
dodici  città  della  Etruria,  all*  E.  di 
Tarquinii , ed  io  vicinanza  del  Tebro. 
Sembra  avere  altresì  portato  il  nome  dj 
Valesti.  Gli  antichi  ne  parlano  come  di 
una  città  assai  forte,  a fu  spesso  in  armi 
contro  i romani.  I suoi  ahit.,  i falisci, 
sembrano  essere  discesi  da  una  colonia 
di  Argivi,  attribuendone  Ovidio  la  fonda- 
zione ad  ubo  chiamato  Alaesus.  Allorché 
i romani  s’impadronirono  di  questa  cit- 
tà, vi  stabilirono  una  colonia.  Era  un 
tempo  sede  di  uo  rese,  che  fu  poscia  tra- 
sferito a Civita  Castellana. 

FALERNO,  monte  del  reg,  di  Napoli.  Ve- 
di  Massico. 

VALESTI  o KILIAR3,  bor.  della  Russ. 
europea,  prov.  di  Bessarabia,  distr.  e a 
l3  I.  N.  N.  E.  da  Jassi,  e a aa  1.  N. 
O.  da  Kichenan. 

FALCHERÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-V«u.,  prov. 

* di  Bergamo , distr.  di  Almeno  s.  Salva- 
tore. 

FALHElM,  bor.  della  Rur,  ciré,  del  Da- 
nubio superiore,  presidiale  essi.  i|4 
O.  da  Gùnzburg  , e a tal.  0)3  O.  N. 
O.  da  Augusta,  presso  la  riva  destra  del 
Danubio. 

FALISCIo  FALISQUI,  popoli  deirif.  «vi- 
la  Etruria,  detti  pelasgi  dai  greci.  Mal- 
grado la  loro  mescolanza  cogli  etruschi, 
avevano  conservato,  senza  molla  alterazio- 
ne, i costumi  e la  religione  degli  antichi 
abif.  della  Grecia.  Ptioio,  secondo  Catone, 
dà  a questi  popoli  una  origine  greca.  Fu- 
rono soggetti  et  romani , secondo  Tito 

* . Livio,  ed  avevano  per  cap.  Falena. 

b ALKKN,  vili,  degli  Statj  prussiani , circ. 

H di  Mu!haus**ti.  distr.  di  Krfurt,  con  circa 
1,000  abitanti. 

JALCKENAU,  FALKEN AU  o falke- 

NOW,  città  della  Boemia  , circ.  e a i 

T 1.  1|3  O.  8.  O.  da  Elnbogen,  e a a8  I. 

* *j3  O.  da  Praga,  sulla  riva  destra  del- 
1'  Eger.  Ha  un  castello  copsid.  e fabb. 
sii  stoffe  di  cotone.  Conta  l,5oo  abitan- 
ti* Nei  suoi  dimoriti  trovami  miniere  di 
rame  e vitriolo. 
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FAI.KEVATJ  o FAf.CKElfAlT , bor.  ,i- 
goorile  della  Boemia,  circ.  di  Le utmeritz- 

FALKENBERG  , in  polacco  Tiiemodtn , 
città  degli  Stati  prussiani  , prov.  di  Sle- 
sia, reggeva  e a 6 I.  O.  da  Oppeln,  e 
i l5  L S.  E.  da  Breslavhi;  capoluogo 
di  circ. , afilla  riva  sinistra  della  Sterne. 
E'  cinta  di  paludi  da  un  lato,  e circon- 
data da  un  muro.  Ha  un  castello  , una 
chiesa  cattolica,  una  luterana  ed  na  ospe- 
dale. Conta  s,l6S  abit. , rinchiudendone 
a 3,8oo  il  circ.  di  Oppeln,  ch’è  U meno 
fertile  di  tutta  la  Slesia.  Si  scavano  mi- 
niere di  ferro. 

FALKENBERG,  città  della  Svezia,  profeti. 
• a 7 I.  N.  O.  da  lfalmstadt  , distr.  di 
Fauras,  alla  imbocc,  del  fi.  dello  stesso 
noma  nel  Cattegat.  Ha  un  porto  il  cui 
ingresso  è impedito  dalla  sabbia,  per  cui 
non  può  ricevere  che  picc.  bastimenti  ; 
ed  una  chiesa.  Vi  ai  esporta  principal- 
mente del  sermone  , che  quivi  si  pesca 
in  quantilà.  Conta  6oo  abitanti. 

FALKENBERG  , vili,  del  due.  di  Stiria , 
circ.  e a 1 1 I.  i|?  N.  O.  da  Indenbnrg, 
presso  la  riva  destra  dell’  Eus.  Vi  sono 
miniere  di  ferro. 

FALKENBERG,  bor  della  Ber.,  bsL  di 
Tirscheoreith  , sul  Naab , con  700  abi- 
tanti. 

FALKENBURG  0 FALCKBNBDRG,  CVj- 
riùvallum  , città  degli  Stati  prussiani , 
prov.  di  Pomerania , reggenza  e a 17  I. 
S.  S.  O.  da  Coeslin,  circ.  e a 3 1.  fi.  da 
Dramfntrg,  sulla  riva  sinistra  della  Dra- 
go, con  uq  castello.  Ha  una  chiesa  , uo 
ospedale,  0 fabb.  di  panni  e rasi.  Conta 
a, 000  abitanti. 

FALKENHAIN,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  a a 6 I.  l|i  $. 
O.  da  Lieguitx,  tire,  «a  1 1.  i[4  Ò.’N. 
O.  da  Schònau,  eoo  i,3oo  abit.,  moltis- 
simi dei  qusli  sono  tessitori. 
FALKENSTEIN  0 FALCKENSTKHf,  ant. 
contea  dell’A!.,  nel  basso  Palatinato,  ciré, 
dell'  atto  Reno,  ai  conf.  dell'  Alsazia  e 
della  Lorena.  Ebbe  i suoi  propri  cOoti 
aino  al  i4<^8>  io  cui  fu  dall*  imperatore 
Federico  IH  accordata  in  feudo  ai  du- 
chi di  Lorena,  che  l’acqui starono  formal- 
mente nel  1S69.  Il  duca  di  Lorena  Fran- 
cesco, poscia  imp.  sotto  il  nome  di  Fran- 
cesco I,  si  riservò  espressamente  questa 
sola  contea,  onde  aver  Ceduta  fra  « prio. 
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dell  Snp.V  aftorohè  cedette  «ni  Fr.  lotti 
gli  altri  «noi  pontdineoti  nella  Lorena, 
1'  anno  >736,  • la  lasciò  a SUO  figlio 
l'imp.  Giuseppe  II,  il  quale  appunto  at- 
tuata il  titolo  di  conta  di  Falbenttein,  du- 
rante il  atto  viaggio  in  Fr.  ad  io  It,  nel 
1777.  Il  luogo  chi  diade  il  nome  a quatta 
contea  non  4 che  un  bor.,  ed  il  cast.,  re* 
•id.  dagli  arit.  aignori  di  Falkenstein,  fu 
demolita.  Quella  contea,  colle  sua  di- 
penderne, attendo  stata  ceJuta  alla  Fr., 
pel  trattato  di  Luneville  del  1801,  fu 
rinchiusa  nel  dipart.  di  Mont-Tonnerre. 

FALKENSTEIN  o PALCKENSTEIN  , 
bor.  daU'arcid.  d'Anttr.,  paese  al  di  sot- 
to dall'  Kos,  circ.  inferiore  del  Manltart- 
sberg,  tal.  3(4  O.  da  Feldtbarg,  e a 
l3  I.  i|3  N.  N.  R.  da  Vienna.  H«  uo 
castello,  e conta  t,ooo  abitanti. 
FALKENSTEIN  o PALCKENSTEIN , 
fili,  della  Bar.,  circ.  del  Meno  superiora, 
presidiale  e a f|4  di  I.  N.  N.  E.  da 
Lauenitno,  sul  Loquht,  ora  si  atabilirono 
gr.  officina  da  ferro.  Nei  diotorni  ai  tro- 
va una  cara  di  lavagna. 

FALKENSTEIN  o PALCKENSTEIN. 
bor.  della  Bar.,  circ.  della  Begeo,  giuris- 
dizione «ignorile  di  Worth,  l 7 l E, 
N.  E.  da  Retitbooa. 

FALKENSTEIN.  fi.  di  Fr.  che  ha  la  sua 
#oi*g.  n-1  dipart.  della  Mosella,  circond. 
di  8arguemioes,  cant.  e a t 1.  i|4  E.  S. 
E.  da  Bitchf,  entra  nel  dipart.  dal  bas- 
so Reno,  patta  a Nidarbroon  a a fteis- 
hoflren,  si  getta  nel  Zuatzel,  ad  Hultsn- 
hofen,  1 S L N.  O.  da  Haguenau,  dopo 
no  corso  di  oirca  6 I.  dal  N.  O.  al  8. 
R.  È navigabile  per  circa  3 leghe. 

FALKENSTEIN  o PALCKENSTEIN  , 
bor.  dal  rag.  di  Satt.,  circ.  del  Voigtland, 
bai.  t a 4 I-  O.  d«  Plauen.  Vi  si  fabb. 
tela  di  lino  « batista,  a conta  l,5oo  abi- 
tanti. Si  lavorano  pretto  questo  bor.  mi- 
niar» d'oro,  d'argento  « di  stagno,  ma  po- 
co prod attira  ; vi  ai  trovano  però  topazai. 

FILKENSTSIN,  monr.  del  Tirolo,  circ. 
di  Piuterthal,  a 10  I.  N.  N.  K.  da  Pru- 
Backen,  presso  a Wmdi«ch-M»trey.  Rin- 
chiude miniere  di  argento  a rami.  V*  si 
vede  un  castello  rovinoso. 

FALKENSTEIN,  ant.  » fusoti  esttello 
della  Svisa,  cant  di  Solura,  bai.  «)•  Il  all- 
agali. dal  quale  una  postante  famiglia  pie- 
se  il  nome. 
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F ALICE NSTEIN,  signoria,  cuf.  a bor.  di 
Bar.,  bai.  di  Rosenheim,  .sull*  Ino,  eoa 

600  abitanti. 

FALKERS-TOWN,  Stabilimvnto  dagli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  nuova  York,  «opra  il 
lago  Ornarlo  a ne'Ia  contea  di  Genette». 

FALKIRK.  cittì»  dilla  Scoria,  cootaa  a a 
3 I.  3(4  S.  E.  da  Stirliog,  a a 8 L O. 
da  Edimburgo,  presto  si  canale  di  Forib 
a Clyde.  È irregoLrmeote  fabbricata,  • 
confitte  principalmente  in  una  luoga  atra- 
da,  intersecata  da  qualche  altra  pico.  • 
stretta.  Hs  una  chiesi  «pallosa  a sai  as- 
se di  preghiera  pei  disfidanti.  Ergasi 
nel  centro  una  balla  piramide  di  *4° 
piedi  di  altana.  Vi  si  fs  un  gr.  coma, 
dì  bìadv,  cotone,  cuoi.  ac.  Le  ano  tra 
annua  fiera  di  bestiami,  montoni,  caval- 
li, ea.  conosciute  sotto  il  nome  di  tratta 
de  Fslkìrk,  tono  le  più  eoasid.  della  Sco- 
ila. Falkirk  era  uo  t«mpo  il  luogo  io  cut 
teoavati  la  lotta  annuale  dai  suonatori  di 
cornamusa,  e che  fu  poscia  trasferita  ad 
Edimburgo.  Conta  4.000  abitanti.  L*  ar- 
mata reale  vi  fu  sconfitta  nel  genuaro 
1746,  dai  partigiani  degli  Stuardi. 
Falkirk  è cittì»  antichissima,  e pretende- 
si  eh»  si  chiamala#  originariamente  Ec- 
clcsbrae. 

FALKLAND,  cittk  della  Scoila,  contea  di 
Fife,  presbiterio  t 1 3 L,  S.  O.  da  Ca- 
per, io  vicinanza  alla  sorg.  dell*  Eden. 
Vi  tono  fabb.  di  tele.  Fu  it  soggiorna 
d-gli  ant.  conti  di  Fife.  Si  vedono  la  ro- 
vine di  un  palano  eretto  dai  re  di  Sco- 
ila, a nel  quale  mori  Giacomo  V,  nel 
i$4a.  Vi  si  tengono  tre  annua  fiera,  • 
conta  a,5oo  abitanti.  Fu  da  qualche  aa- 
toie  presa  par  l'aot.  Victoria . , m 

FALKLAND,  stretto  che  divida  la  ia.  Falk- 
land e Sotedad,  la  due  pik  consid.  dello 
Militine,  nell'oceano  Atlantico  meridiona- 
le. Si  dirige  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O., 
ed  Ha  18  I.  dì  lunghezza,  «opra  una  lar- 
gh«zia  che  varia  da  1 a 6 I.  È s -mina- 
to da  un  gr.  numero  d'  isolotti. 

FALKLAND,  gruppo  d'isola  delf oceano 
Atlantico  meridionale.  Ve  li  MiutiKk. 
FALKLAND  o FALKLAND  OCCIDEX- 
T VLB,  la  piu  coosid«  delle  ts.  Maluioa, 
n di'  oceano  Atlantico  morii.,  a 87  1.  S . 
E dalla  estremità  orientale  della  T arra 
.1-!  Fuoco,  al  òi*  4^'  d«  Ut.  S.,  a 6a% 
to'  di  long.  O.  È divisa  «erto  l‘E  gii 
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la  ii.  Sobdad,  mediatila  lo  stratte  di 
Falkland.  La  costa  sono  assai  interrotte, 
ed  offrono  molti  porli,  fra  i quali  si  di* 
•lingue  quello  di  Egmoot  al  N.  Erti 
presso  a questa  coste  un  gr.  numero  di 
isolotti.  11  clima  si  4 freddo  e non  pro- 
duce che  vegetabili  erbacei. 

FALKXER'S-ISLAND.  is.  degli  atati-Uui- 
ti,  stato  di  Connecticut,  contea  di  New 
Haven,  nel  golfo  di  Long-Itland,  a 6 I.  O. 
S.  O.  dalla  imbocc.  dal  Conoeclicut.  Lat. 
N.  4»*  tS7;  loog.  O.  7S*  6'.  Vi  A no  faro. 

FALKOEPING.  KALKIOPING,  FALLE- 
KOPING  o FALCOP1XG,  Palcopia,  cit- 
tk  della  Svesta,  prefettura  di  Skaraborg, 
su  uoa  pianura  fertile,  fra  i monti  Al- 
Larg  a Mosseberg,  a 16  I.  tja  E.  S.  E. 
da  Veaersborg.  e a 67  I.  tja  0.  S.  O. 
da  Stockolm.  È divisa  in  due  parti,  T li- 
na i dal  distretto  di  Gudhem,  a f al- 
tra di  quello  di  Vartofla.  Ha  uoa  chie- 
sa. Vi  si  teugono  molte  aooua  fiera  e 
conta  600  abitanti.  Nei  suoi  dintorni  • ac- 
ce s se  nel  |588,  la  cel.  battaglia,  naJla 
naia  il  duca  Alberto  di  Mecklenburg, 
ichiarato  ra  di  Svesia,  fu  sconfitto  a fat- 
to prigioniero  con  sao  figlio,  da  Marghe- 
rita regina  di  Dan.  • Norvegia. 

PALEO V o FALKOGUL,  bor.  della  Tur. 
europea  nella  picc.  Valacchia,  distr.  di 
fiomanatxi,  a al.  ip  N.  da  Karacal,  « 
a io  1.  E.  S.  E.  da  Craiova,  sulle  riva 
dest/a  dell'  Oliata.  Vi  ai  tiaoa  una  gr. 
fiera  annuale. 

FALL,  fi.  degli  Stati -Uniti,  orilo  Stato  di 
Rliode-lsland,  che  si  getta  nel  Tannino. 

FALL-CL\EEK  , fi.  degli  Stati-Uniti,  osila 
nuova  York , che  mette  foca  nel  lago 

Carruga. 

FALLASCOSO  , bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  dall'  Abruzso  Citeriore , diatr.  a a 
6 S.  S.  O.  da  Lanciano,  caot.  e n i|l 
I.  S.  O.  da  Torricclla,  «opra  un'alto  col- 
lina, con  600  abitanti. 

PALLA  VECCHIA  , vili,  del  reg.  Lom  - 
Veo.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Rosata. 

FALLE,  gruppo  di  tre  picc.  is.  dell'  arci- 
pelago delle  Kurili,  fra  il  mar  di  Okho- 
lek.  ed  il  gr.  Oceaoo,  al  S.  E.  della  is. 
di  Tchicinkotan.  Lat.  N.  48°  34'*,  h»S 
E.  i&i*  ao'.  Sa  ne  lieta  la  scoperta  a 
ICruseeitern. 

FALLER.  vili,  del  reg.  Lom  -Vea. , prov. 
4 1 Belluno,  distr.  dà  Fornaio. 

Tom.  it  P.  II. 
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FALLERSLEBBN,  bor.  del  rag.  di  Han- 
nover , prin.  di  Luneburgo  ; capotando 
di  bai.  demaniale , a 3 L ij4  E.  S.  E. 
da  Gìfhoro,  e • n L E.  S.  E.  di  Gel* 
1<*.  E'  sede  di  una  sopraio tendenza , ad 
ha  uo  castello.  Sonori  dei  conciatoi.  Con- 
ta l *3oo  abit. , avendone  6,5oo  tutto  il 
baliaggio. 

FALLIEX  ATEI,  popoli  della  It.  nell'Um* 
bra,  menzionati  da  Plinio , ma  che  dica 
che  più  eoo  esistevano  al  suo  tempo. 

FALLINGBOSTEL.  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover , prin.  di  Luneburgo  ; capoluogo 
di  bai  prevoitale,  a 1 L ija  E.  da  Wal* 
sroda,  a a 8 1.  ij4  N.  O.  da  Cella,  cul- 
la riva  sinistra  dalla  Bohma  , con  óoo 
abit.  , contenendone  6,600  tatto  il  bai.  , 
che  ha  una  cartiera. 

FALLOWFIELD,  comune  degli  Stati-Uoi- 
ti,  alato  di  Pensilvaoia,  contea  a a 7 1.  Su 
E.  da  Wasinghtoo  , sulla  riva  sinistra 
della  Mooongaheb,  eoo  fl.ooo  abitanti. 

FALLS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  oootea  di  Hocking,  a »8  I.  S.  E.  da 
Columbus,  eoo  1,000  abitanti. 

FALLS,  comune  dagli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  cootea  di  Muskiognm,  s io  L E. 
da  Columbus,  con  1,100  abitanti. 

FALLS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvaoia,  cootea  di  Bucks,  a 10  I.  N. 
E.  da  Filadelfia,  sulla  Delaware,  in  fac- 
cia a Bordentown,  con  1,900  abitanti 

FALLSTOWX,  ioni. job  degli  Stati-Uniti 4 
nella  Carolina  del  Nord,  contea  di  Ire* 
dell. 

FALMOUTH  o FALMUTH.  Poliba  Pai - 
mutum,  città  marittima  della  Iogh.,  coo- 
tea di  Cornovaglia,  hundred  di  Kerrier, 
ali’iogrevso  del  porto  del  suo  nome,  pres- 
so la  Manica,  a 16  1.  S.  O.  da  Launccston. 
Lat.  N.  óo*  0'  ; long.  O.  7*  a3'.  E'  picc., 
mal  fabb.  a cadente.  Il  fuo  porto  spa- 
stoio 4 al  sicuro  da  ogni  vento,  fai  rada 
bellissima  4 tanto  vasta  da  contenere  la 
più  gr.  flotte.  Ha  è 1.  2|3  di  profondità 
a ip  di  largheiza,  ad  4 beo  difesa  all'0. 
ed  all’B.  dai  forti  di  Pendeonis  e di  san 
Maires,  fatti  arigers  da  Enrico  Vili.  Fai- 
mouth,  chiamata  Cenoni*  ostium  da  To- 
lomeo, 4 importante  pel  vantaggio  che 
olire  ai  bastimenti  di  un  ingresso  proa- 
lo e facile  nell'  oceano  Atlantico.  Vi  ai 
stabilirono  dei  paehebotti  che  partono 
regolarmtule  pei  la  Spag.,  il  Poriog.  a la 
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Indie  occidentali.  Ji»  pesca  tuli#  sua  co* 
■lo  vi  A attivissima.  Si  tengono  a Fai- 
moulh  dalle  6-r«  li  7 agosto  e a o ot- 
tobre, « conta  4-400  •bitwti. 

FALMOUTH  o FALMUTH,  pìce.  dirla 
culla  costa  merid.  di  Antigua,  una  delle 
Amili'*,  parroc.  di  san  Paolo,  a a L i|3 
S.  E-  d.-»  sau  Giovano!,  sulla  baja  del  suo 
nome.  Due  forti  la  difendono. 
FALMOUTH  e FALMUTH,  borita  del- 
la nuova-Scozia,  contea  di  Hanta,  sulla 
riva  sinistra  delPAvou,  in  faccia  di  Wind- 
«•r,  • li  I.  N.  O.  da  Halifax. 

FALMOUTH  o FALMUTH,  vili,  degli 
Siati  •Uniti,  stato  di  Maina,  contea  di 
Cumberland,  ad  1 I.  3j4  N.  N.  E.  da 
Portland,  sulla  baja  Casco,  con  1,700  a- 
bitanti.  Gl'inglesi  Io  bombardarono  a lo 
ridussero  in  cenere  il  18  ottobre  1776. 

FALMOUTH  o FALMUTH,  porto  di  ma- 
re degli  Stati-Uniti,  stato  di  Mastachu- 
sets,  contea  di  Barnstable,  alla  estremità 
S.  O.  della  penisola  di  Cipo-Cod  , e a 
19  I.  8.  S.  E.  da  Do  stoo,  con  a,4oo  a- 
bilami.  Questo  luogo  fu  abbruciato  da- 
gl'inglesi nel  1775. 

FALMOUTH  o FALMUTH,  vi!L  degli 
Stati-Uniti , stato  di  Virginia,  contea  di 
Staflbrd,  1 ai  I.  3|3  N.  da  Richmond, 
e a 4 I-  1|3  O.  N.  O.  da  Port-Royal, 
deliziosamente  situata  sulla  riva  sinistra 
del  Rappahannock , quasi  in  prospetto 
di  Fredericksburg.  E"  assai  cornai,  e vi 
ti  contauo  lóo  case. 

FALMOUTH  o FALMUTH,  città  sulla 
costa  settenlr.  della  Ginmmaìca,  contea 
di  Corowall,  parroc.  di  TreLwny,  alla 
imbuco,  dell*  Martha  • Brae,  con  4.°00 
abitanti. 

FALSA,  baja  formata  dall’  oceano  Indiano, 
sulla  costa  merid.  della  colonia  del  Ca- 
po di  Buona  Speranza  , al  34°  io’  o" 
di  la t.  S , e IO*  i2'  fa"  di  long.  E. 
E formata  all*  O.  dalla  penisola  elevata 
del  Capo,  il  cui  istmo  eabbionoto,  di 
4 1.  dì  hrghe/za,  la  separa  dalla  baja 
della  Tavola  al  N.  O.  Al  N.  ed  all’E. 
lu  coita  è unita  e bassa,  ed  il  capo  Fal- 
so ne  marca  l'ingresso  in  questa  ulti- 
ma direziona.  Questa  baja,  la  piti  conti. I. 
della  contrada,  ha  9 1.  di  larghezza,  ed 
altrettante  di  profondità,  e rinchiude  una 
rada  eccellente  e la  baja  Simon,  situata 
sulla  costa  occidentale.  La  baja  Falsa  è 
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1 vasta  troppo,  onde  essere  ben  sicura  ; 
serve  però  di  riposo , durante  V inferno 

| al  soffiare  dei  venti  di  O.  La  flotta  in* 
glese  allora  vi  staziona.  Si  pretende  che 
qneata  baja  comunicaste  un  tempo  eoa 
quell*  della  Tavola. 

FALSA,  baja  dalla  uuova-Zembla,  sulla  co* 
sta  occìd.  della  is.  Eaheino-Msu we.  Loft. 
S.  36°  33';  long.  E.  «71*  So7. 

FALSKT,  città  della  Spag.,  prov.  e a 7 I. 
IJ3  O.  N.  O.  da  Tarragona,  nella  Cata- 
logna , e a 8 I.  N.  N.  E.  da  Tortosa  , 
con  a, 300  abitanti.  Si  escavano  nei  din- 
torni delle  mio.  di  piombo. 

FALSO,  capo  sulle  costa  merid.  della  co* 
Ionia  del  Capo  di  Buona  Speranza,  di* 
str.  di  Stelbobosch,  t 8 I.  E,  dal  Capo 
di  Buona-Speraoza.  Forma  all’ E.  i’ in- 
gresso dell*  Falsa  baja, 

FALSO-PASSAGGIO,  pasto  «irò.  <uu. 
Irl.  fra  le  is.  Arrau  e t.  Gregorio. 

FALSO  PORTO  , porto  tulle  natta  N.  O. 
dell’  Amer.,  al  S.  del  porto  di  t.  Diego. 

FALSO-PUNTO,  capo  sulla  costa  oriout. 
dell1  lo  loftan,  aot.  prov.  di  Ori**,  pressa 
e al  N.  della  principale  imboco.  del  M^* 
henidy,  al  ao*  ao'  dì  lai.  N.  e 84*  ad7 
d«  long.  E.  Al  N.  O.  di  questo  capo 
apresi  una  baja  semi-circolare  dello  atet* 
su  nome. 

FALSTER,  Falsi  ria , is.  della  Danimarca, 
n-.l  Baltico,  fra  54°  3a7  e 54°  387  di 
1*1»  N.,  e fra  90  a5'  e 9*  ói7  di  long, 
E.  Fa  parto  della  dioc.  di  Laaland,  e 
sta  all’ E.  della  is.  di  questo  nome,  da 
cui  non  6 separata  che  dallo  stretto  ca- 
nale di  Goldborg  ; il  Gaabetue-aand  la 
divide  da  Sedaod  al  N.,  ed  il  Grue-siwd 
da  M#"ti  al  N.  E.  La  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  A di  io  L,  la  tua  maggiore  lar- 
ghezza dall*  E.  all*  O.  di  6 I.  i|4,  9 la 
sua  superi,  di  s3  leghe.  Sì  re-ctntg* 
verso  il  S.  ose  il  capo  Gìedser-Odde  la 
termina.  Questa  ie.  unita  è attui  poco 
elevata,  T aria  vi  è pur*  « tana  ; è be- 
ne irrigata  e molto  boschiva.  11  lago  dà 
Bolide  sta  nella  parte  merid. , ed  ha  li- 
na sorg.  minerale.  Produce  in  abbondan- 
za cereali,  canape,  lino,  luppoli  , c so- 
prattutto delle  frulla,  il  che  la  fece  chia- 
mare il  giardino  della  Danimarca.  Vi  ai 
alleva  molto  bestiame,  porci,  oche  ed  a- 
pi.  Vi  si  trova  un  po'  di  torba 4 dell* 
pietre  da  fabb^.  calce  ed  argilla.  Vi  tono 
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delle  fabb.  <n  acquavite  «lì  éereafi.  Si 
«•spartana  principalmente  grani , frutta  , 
burro,  carne  salata,  bestiame,  e s’ im- 
puttano invece  tabacco , sale  e derrate 
coloniali.  Conta  t6,5oo  abitanti.  Kra 
prima  del  176$  un  dominio  della  coro* 
oa.  II  suo  capoluogo  A Nyekubiag. 
FALSTERBO,  picc.  città  marittima  della 
Svezia,  prefettura  di  Malmoehus  , distr. 
di  Skiot,  a 6 ija  S.  S.  E.  da  Melarne  e a 
8 I.  a 13  S.  8.  E.  da  Copenaghen,  aopra 
> no  promontorio  formante  la  estremità 
merid.  della  Sresta.  Lat.  N.  65°  a 3' 
4/7;  long.  E.  io*  27'  a6,y.  Sul  capo  vi 
i un  bel  faro.  Conte  circa  lóo  oLit  .as- 
eai  occupati  nella  pesca  delle  aringhe. 
FALTERONA,  alta  mont.  degli  Àpeonini 
Toscani,  da  cui  acaturisce  l'Arno  e sul* 
la  cui  sommità  si  vedono  due  mari.  Ve- 
di Anso. 

FALTSI.  FÀLTCHII  o FALKSEN,  picc. 

• città  della  Tur.  europea,  nella  Moldavia, 

■ capolnogo  di  distr.,  sulla  riva  destra  del 

Pruth,  a a4  I*  * |i  S.  K.  da  Jassi.  Vi  si 
tiene  uo'aotiua  fiora.  I diuturni,  lungo"  il 
Sireth,  olirono  le  rovine  di  muraglie , 
strade  e fondamenti  tirati  a linea  in  mes- 
so a folte  foreste.  Si  pretenda  essere 
- questi  gli  nvanxi  di  una  gr.  città  di  cui 
. a’  ignora  il  nome,  ma  che  Erodoto  tuo- 
t le  che  sia  TChiphali.  Nella  pianura  di 
Wa!e*Strimbe,  presso  a Fatisi,  Pi-tiro  il 
Grande  fu  circondato  dai  turchi  nel  1711, 
ed  obbligato  dì  concluder*  la  pace  det*; 
in  del  Pruth.  I polacchi  vi  furono  du«i 
volte  battuti  sotto  Sobieski. — Il  distr.1 
di  Falli*  contiene  delle  foreste  cousid. 
e dei  pascoli  Vi  si  alleva  molto  bestia- 
me ed  api,  ed  è io  gr.  parte  abitato  da- 
gli hodrani,  tribù  la  quale  non  rive  qua* 

• ti  affiato  che  di  rapine. 

FA  LITICA,  città  della  Cafreria,  nel  reg.  del 
Monomotapa,  a 80  I.  S.  E.  da  Sicova. 
FALBE*  o FAHLUEf.  città  delle  Svezia; 
capolnogo  della  prefettura  di  Stora-Kop* 
parberg,  * del  distr.  di  Kopparberg.  a 
45  l N.  O.  da  Stockolm.  Lat.  N.  6o*  35' 
; long.  E.  11*  i4'  3f)".  È sede  di 
no  aaoaiiuiitrazione  delle  miniere.  Situa- 
ta in  una  valle,  fra  i laghi  di  Varpan 
e di  Hook,  A divisa  in  due  parli  da  no 
picc.  fi.  che  unisce  i due  laghi.  Questa 
città,  assai  regolarmente  costrutta  in  le* 
guo;  ha  un  aspetto  beo  tetro.  Vi  si  ve- 
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dono  però  110  bel  palazzo  pubblico,  duo 
chiese,  due  ospedali,  una  dogana,  ed  un 
magazzino  pel  deposito  da’  cereali.  Sì  Lu- 
bricano tele,  nastri , • sonori  filato*1  «Là, 
lana  c cotone.  Si  fa  un  gr.  conno.,  prin- 
cipalmente in  rame,  vitriolo,  biada,  car- 
ni salate  e fumate  nel  paese,  • per  le 
provvisioni  do’  vascelli.  Teugoosi  molm 
fiere  e mercati  assai  frequentati,  e dine 
(a  4t7<>0  abitanti . — AII'O.  di  Faluu 
stanno  le  miniere  di  rame  del  suo  no- 
me, che  sono  le  più  consid.  della  Sve- 
zia , somministrando  la  metà  del  rama 
esportato  da  questo  paese.  Sonovi  pure 
miniere  d’ oro  e di  argento  , ma  molto 
meno  importanti,  ritiraudovisi  anche  del 
piombo.  Si  stabilì,  intorno  a questa  cit- 
tà, nel  radio  di  una  l,  nu  gr.  numero 
di  officine  per  la  fusione  di  questi  me- 
talli. Si  ritraggono  pure  delle  sostanze 
minerali  piritose  dalle  miniere  di  Faluu, 
solfo,  solfato  di  ferro  e di  rame.  Si  cal- 
cola q 600  il  numero  degli  opera)  im- 
piegati in  queste  un  mero. 
FALVATERRA,  Falrateria,  bor.  degli 
Stati  della  Chiesa  , delegazione  e a 4 L 
3|3  S.  E.  da  prosinone,  presso  la  riva 
destra  del  Sacco,  con  t,Ooo  abitanti.  Era 
questa  un*  ant.  colonia  dei  Volaci. 

FAI.ZÉ  DI  CAMPAGNA.  .ili.  <1.1  t.g. 
Lom.-Ven. , prov.  di  Treviso,  distr.  dì 
Montebflluna. 

FALZÈ  DI  PIAVE,  .HI.  .1.1  «3.  Eom.- 
Ven  , prov.  di  Treviso,  distr.  di  Yaldob- 
biadene. 

FAMAGOSTA,  Fama  Augusta^  Arsi  noe  % 
città  della  Tur.  asiatica  , sulla  costa  o* 
rient.  della  ìs.  di  Cipro , sangiacalo  e a 
7 L E.  S.  E.  da  Nicosia.  Lai.  N.  35* 
7'  4o";  long.  E.  3t*  38'  5o".  Eretta 

sopra  una  roccia,  è dì  figura  quadrata. 
Le  sue  antiche  mura  , fiancheggiate  da 
|5  gran  torri,  tono  in  parte  roviuosa. 
Il  porto,  il  cui  ingreseo  A stretto,  e oou 
può  qui  odi  ricevere  che  picc.  navìgli,  è 
difeso  da  un  forte,  e da  una  grossa  tor- 
re. Questa  città  ha  due  porle  con  pon- 
te levatoio,  funi  dalla  pari»  del  mire,  e 
r altra  dal  lato  di  terra.  \*  interno  non 
offra  che  abitazioni  e templi  io  rovina. 
Vi  si  vedono  molte  chiese  abbandonate, 
la  cattedrale  , bell*  edilìzio  gotico  , una 
parte  del  quale  fn  convertita  in  moschea, 
e gli  avanzi  del  palazzo  del  goveraator 
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veneiitDO.  Lo  tempo,  «aiti  fimota  pel 
■ no  coma.,  al  presente  è molto  decadu- 
ta. Non  trovasi  ora  abitata  che  da  po- 
dio famiglia  turche.  I tuoi  dintorni,  so- 
no sabbiosi,  fd  aridi,  e restano  la  mag- 
gior parte  incolti.  — Questa  citta,  chia- 
mata anche  Sala  mina  a Thamussus , 
occupa  U luogo  di  Arsinoe  , che  avere 
ricevuto  uo  tal  nome  dalla  sorella  di 
Tolomeo  Filadelfo,  sua  fondatrice.  Gui- 
do di  Lusignano  vi  fa  coronato  ra  di 
Gerusalemme,  e le  fece  fortificare  nel 
liq3.  Durante  il  dominio  dei  geoovesi 
e dai  veoejwuii,  fu  questa  città  abbellita 
eoo  diversi  osservabili  edifizj,  ed  aumen- 
tata di  nuove  fortificazioni.  I primi  la 
presero  n-J  1072  , e poscia  li  secondi 
* ne  divennero  padroni  sino  all'anno  1671, 
in  cui  Selim,  imp.  dei  turchi,  la  conqui- 
stò malgrado  la  valorosa  retisteoxa  degli 
r assediali , che  si  difesero  cou  estraordi- 
nario valore.  Dopo  la  presa  di  Nicosìa, 
i turchi  vennero  ad  assediar  Vamagosta, 
il  22  settembre  lÒJO , ed  esse  ai  rese 
f loro  per  capitolazione,  il  4 sgosto  del* 
V anno  seguente.  In  tale  iocuntro,  Muste- 
la, generale  dei  turchi,  contro  il  diritto 
delle  genti,  fece  morire  crudelmente,  se- 
gandolo per  mazzo,  il  Bragadino,  gene- 
rale veneto,  che  aveva  cosi  valorosamente 
difesa  la  piazza,  e che  non  si  arrese  Se 
non  per  mancanza  di  viveri  e munizioni. 
— Ad  una  L 3|4  N.  da  questa  oitlh  , 
alla  imboce.  del  Podio,  stanno  le  rovine 
, di  Salamis  o Constanti  a,  chiamata  og- 
gidì K«ki-Fam»gOsta. 

FAMALICAO,  bor.  del  Portog. , prov.  di 
Heira.  comare»  e a 2 1.  O.  da  Guarda. 

FAMANTARA , paese  della  parte  oecid. 
della  i>.  Madagascar,  ne!  reg.  dei  cecia- 
ai,  all’  O.  del  paese  di  Ancora.  È irri- 
gato dal  Parcella*. 

FAMARS,  Forum  Mar  ti s , vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.,  cani.  S.  • a 
• I.  I|4  9.  da  Valeociennes.  Conta  3oo 
abitanti.  Presso  a questo  villaggio  era 
aiutato  il  campo  fortificato  che  eer»1  al- 
la difesa  di  Valeuciennes  nel  Si 

vedono  udcora  a Famars  le  traccie  del- 
la fortezza  che  i romani  vi  cosi  russerò, 
« spesso  si  trovano  quivi  delle  medaglie 
L romane.  Nel  i8a4  e »3a5  diversi  «cavi 
, scopersero  dei  monumenti  che  cooteoe 
veeo  varia  preziose  antichità  v piec.  sta- 
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tua  in  bronzo,  vasi  io  ferra  colla,  ripie- 
ni di  medaglia  in  argento  con  la  effigie 
di  molti  imp.  e generali  romani,  della 
lame  di  coltello , e diversi  utensili  io 
bronzo. 

FAMBACH,  vili,  dell'  ilaszia  Elettorale  , 
prov.  e a ti  I.  a|3  E.  N.  E.  da  Fulda, 
ciro.  ami  i|4  O.  N.  0.  da  Schmaf- 
kalden,  presso  la  riva  destra  della  V Ver- 
rà, con  900  abitanti. 

FAMELICAO  (VILLA  NOVA  DE),  bor. 

del  Portog.,  prov.  di  Mioho,  comarea  e 
■ 3 i »|2  S.  E.  da  Barcelios  , io  una 
pianura.  Lat.  N.  4»*  *<>'  ; long.  O.  IO* 
4<>/.  Conta  2.000  abitanti. 

FAME  (PORTO  DELLA),  portut  s.  Pài- 
lippi,  nella  Terra  del  Fuoco,  sulla  costa 
meriti,  dello  stretto  di  Magellano,  al  óa* 
6o7  di  Ut.  S.,  071*  46/  di  loeg.  O,  Una 
colonia  di  spagouoli  si  stabili,  nel  i6tt5, 
nelle  terra  Magellaniche,  onde  impadro- 
nirsi di  questo  stretto,  che  stimavasi  al- 
lora importantissimo.  Questo  luogo  fa 
da  assi  chismsto  Giudad  del  Rei  Peli - 
pe,  o de  S.  Philippe , ed  in  seguito  càia- 
mossi  il  porto  della  Fame , perché  la 
guarnigione  spago  noia  vi  p«H  per  man- 
canza di  qualunque  soccorso. 

FAMINB  , ant.  picc.  contrada  dei  Paesi- 
Bassi  , (sciente  parte  del  due.  di  Lus- 
semburgo, nella  parta  occidL  delia  contea 
di  Chiuy  , poscia  compresa  nel  dipart, 
francese  delle  Foreste.  Si  chiamò  ancha 
Famene,  e Giulio  Ceserà  nominò  i suoi 
•bit.  Poemani , o Vhemani. 

FAMIÈH  o FAMI  È.  ci»!  <1.11.  Tur.  asia- 
tica, nella  Siria,  pascialicalo  e a 48  1-  IL 
da  Damasco , e a 9 1.  N.  O.  da  lisina, 
sulla  riva  destra  dell'Oronta,  a sulle  ri- 
ve S.  E.  del  Ugo  Famieb.  Assai  deca- 
duta dal  suo  ant.  splendore,  i suoi  din- 
torni paludosi  a poco  fertili  n od  ri  «.cono 
appena  pochi  buffali  e montoni.  — Fe- 
raieh  oocupa  il  luogo  di  Apamea , fondai* 
da  Seleuco-Ntcanore,  che  le  diede  il  no- 
me di  eua  moglie.  1 ••Lucidi  vi  aveva, 
no  stabilita  la  souola  della  loro  cavalle- 
ria, Questa  città  divenoe,  io  prograsso, 
la  cap.  dello  Siria  secondo. 

FAMMAMATZ,  città  del  Giappone,  nella 
is,  di  Nrfon  , prov.  di  Tootomi,  a to  I. 
E.  S.  E.  da  Okosaki,  m ^ L O.  $. 
O.  da  Yedo,  presso  ai  gr.  Oceano.  Ha 
no  sobborgo,  ed  è difesa  da  uo  feria. 
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La  ina  itrade  principale  è lunghi* lima  FAN6 , distr.  della  China  , prò*,  eli  Hoo« 
«d  allineala.  Vi  ai  osservano  molli  lem-  p«  *,  la  cittì , cht  n'  il  capoluogo  , sta 
*•  p ietti  aopra  un’altura.  Conta  circa  l.aoo  a ao  I.  S.  dalla  cittì»  del  dipar f.  di  Yu» 
'•*  cas*.  yaog,  e a 76' I.  O.  N.  O.  dalla  cittì  dal 

F AMOE  o FAEMOEE  , ia.  della  Dati.,  dipart.  dì  Wou-tchhaog. 

diocesi  di  Laaland  , al  N.  della  ia.  di  FANGATURE,  picc.  paese  nella  parte  me* 
questo  noma,  • a]  N.  E.  di  quella  di  rid.  della  is.  di  Madagascar,  al  3.  O.  del 

Fiyòe.  Ha  1 I.  di  lungj^zza  aopra  3)4  paese  degli  anfaxitnei , sotto  il  tropico 

di  1.  dì  larghetta.  Contiene  ooa  chiese,  del  Capricorno,  ed  il  ^5  meridiano, 

e 4oo  abitanti.  Vi  si  osservano  degli  c-  FANG-CHA3G,  distr.  della  China,  pror. 
normi  massi  di  granito  a di  gneis.  di  Tchbli;  la  cittì»,  che  »’£  il  capoluogo, 

JFANADO  o FANDO,  fi.  del  Brasile,  prò?.  sta  a *3  1.  O.  8.  O.  da  Pelino,  e a 6 
di  Minas-Geraes  , comarca  di  Cerro-do*  1.  N.  dalla  citta  del  circond.  di  Tso. 
Frio.  Ha  la  sua  aorg.  verso  il  versatojo  FANG-KI,  is.  del  mar  della  China,  presso 
setteutr.  delia  serra  das  Eimeraldas,  acor-  la  costa  merid.  dalla  China , prò*,  di 

ra  verso  il  N.  N.  O.,  passando  per  Btm-  Kuang-tung,  a i4  1.  S.  S.  E.  dalla  cittì 

Saccesso,  e si  coogiunge  all'  Arasscahy,  del  dipart.  di  Kao-tcheu.  Lat.  N.  9i*  »8'; 

alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa  long.  E.  108*  1 

36  leghe.  FANGCMBU,  cittì  della  Senepmbia,  reg. 

FANADO,  cittì  del  Brasile,  Fidi  Bom*  di  Kaarta,  a 6 I.  E.  da  Krmmu. 

Successo.  FÀN1MBU,  gr.  vili,  della  Nigrizia,  ne!  Barn* 

FANAE,  parrocchia  dalla  Nor?.,  dioc.  e a bara,  a 60  I.  N.  O.  da  Sego,  a a 146  I. 

4 1.  S.  da  Bergeti,  bai.  di  $oendre-Ber-  O.  da  Tìmbouctn. 

geushuua,  co»  3,too  abitanti.  FANIRU  (acqua  bianca),  cittì  delft  Ni* 

FANAGORIN5KAIA  o FANAGORTA.  for-  grizia  , nell’  Haussa  , prov.  e a 18  1.  N. 

terza  della  Busa,  europea,  prov.  del  Can*  O da  Kano,  e n 16  L S.  S.  E.  da  Ca- 
cato, distr.  e a 39  1.  O.  da  lekaterino-  srhna.  sulla  strada  da  Kano  a Sackatu. 

dar,  a 1 L 3)4  E.  N.  E.  da  Tmutara-  FAN1SO,  fitti  della  Nigrizia,  nell’ Ha  usta, 
kan  , presso  al  golfo  di  Taroan , sullo  prov.  e a 1 I.  1)3  da  Kano.  Fu  edifi- 

stretto  di  Ienikalè.  È questo  il  punto  cala,  da  poco  tempo,  dal  governatore  di 

principale  pel  transito  della  merci  che  Kano,  0 circondata  di  mura.  Era,  un 

dalla  Rnss.  vanno  nella  Circassi*.  Prese  tempo,  un  sansan  o campo, 

il  suo  nome  dall’ant.  Phan agoria , oggi  FANJEAl'X,  Fanum  Jovis , cittì  di  Fr., 
Tmtitarakan.  dipart.  dell’Àude,  circond.  e a 3 I.  fl)3 

FANANO,  bor.  de]  due.  di  Modena,  di-  S.  S.  E.  do  Castelnandary , e a 6 I.  O. 

str.  e a li  1.  ij4  S.  dalla  cittì  di  tal  da  Carcassona  ; capofuogo  di  cantone , 

nome,  canr.  e a ija  I.  S.  S.  E.  da  Se-  sopra  una  mont.,  da  dove  la  vista  sì  «• 

Stola.  Ha  ona  fiera  la  seconda  domani-  stenda  sino  ai  Pirenei,  Ha  una  chiesa 

ca  di  settembre,  e conta  a, 100  abitanti.  ed  un  ospedale.  Tengonii  fiere  li  giorni 
FANARI,  nome  di  molti  luoghi  della  Tur. I 4 febbraro  , 8 maggio,  19  settembre,  a 
europea.  Vedi  Phsnsm.  16  dicembre,  e conta  1,900  abitanti.  Il 

^FANCHÈRE  o RANEVATTE,  fi.  della  suo  territ.  abbondo  di  graoi  0 pascoli, 

parte  merid.  dell’ is.  di  Madagascar,  che  Questa  cittì  portava  ancora  nel  III  se» 

ha  la  sua  sorg.  nel  paese  degli  Antam-  colo  il  nome  di  Fanum  Jot  is  , da  cui 

kasses,  e si  getta  nell’oceano  Indiano,  a deriva  il  auo  nome  attuale.  I suoi  ba- 

3 V.  8.  da  Forte-Dolfino,  dopo  un  corso  stioni  furono  distratti  nel  1329,  in  se- 
di 16  1.,  dal  N.  O.  al  S-  E.  guilo  della  pace  coothiiisa  fra  ».  Luigi 

FANÉ,  vili,  del  reg.  Loro.*Ven.,  prov.  e a e Raimondo  conta  di  Tolosa.  Nel  »3Ó6 

3 J.  S|3  N.  Nt  O.  da  Verona  , distr.  e fu  abbruciata  dal  principe  di  Galles, 

a 9 I.  i|3  N.  N.  E.  da  s.  Pietro  Incartano.  FAN-KI,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan* 
FÀNEFIELD,  mont.  della  Norv.,  dioc.  di  ab  La  città,  che  0’  è il  eapolnogo,  sta 

Nordland,  bai.  di  Finmark  , nella  >s.  di  sull*  Hou  • to  • ho,  a sa  1.  S.  dalla  cittì 

Senjen.  La  sua  altezza  , sopra  il  livello  del  dipart.  di  Tai-lhnng,  e a 38  1-  N.  N. 

? del  mare,  è di  fiyo  tesa.  E.  delta  cittì  dal  dipart.  di  Thaiyuso. 
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FANK.IA,  della  S«  negasi  bla , r*g.  dì 
Konkodu,  a io  J.  S.  O.  da  Fajemmia. 

FAN-LING-TAO,  i«.  dii  mar  d«l  Giappo- 
ne, fliilla  coita  ori**nl.  della  Corea,  prò*, 
di  Kio-chan,  a 7 1.  S.  £.  da  Tchon,  al 
3b*  4^  di  la».  N.,  « 127*  12/  di  long.  K. 

FAN-LO-KUNG  t distr.  delle  China,  «ulta 
coita  dalia  prov,  di  Kuang-tuog  ; la. cit- 
ta, cita  u’ è il  capoluogo,  «i  trota  al  flj° 
óo'  di  Ut.  N.  a H2*  aH'  di  long.  E. 

TANNA,  fili»  dal  rag.  LopfVeo,  prò*,  di 
Udina  , distr.  di  Maniago.  Vi  «odo  dal- 
la filando  di  sata. 

FANNET6BURG,  cotmioa  dagli  Statr-Um- 

. ti,  «tato  di  Pensilvaoia  , coutaa  di  Fran- 
klin, a 4 I*  N.  O.  da  Chain bersburg,  e 
a ao  1.  O.  S.  O.  da  Ilarrisburg  , sulla 
i ita  siniatra  del  Conedogvrieit,  con  1,700 
abitanti. 

FANNICII,  Iago  dalla  Scozia,  nella  contea 
di  Ross,  1 11  L >|2  S.  O.  da  Taio.  La 
aua  lunghezza  è di  I 1.  I|4,  « U sua 
media  larghezza  di  l|3  di  lega.  La  sua 
acqua  Uniscono  all'  E.  verso  il  Ugo  Lui* 
chàrt. 

FA  INISSIMA  , città  dal  Giappooa , nella 
i*.  di  Niloo.  pror.  di  Sinano,  sul  canale 
Centrala,  a 4^  I*  O.  N O.  da  Yedo,  e 
« 3t  1.  N.  N.  E.  da  Okasaki.  GU  abit. 
sono  attivi  ed  industriosi. 

FANO,  Fanum  Fortunae,  città  dagli  Sta- 
ti della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e 
Pesaro,  sul  mare  Adriatico,  alla  imbocc. 
dell' Arzilla,  e di  ima  derivazione  del  Me* 

1 tauro,  a a l l|l  S.  E.  da  Pesaro,  e a 
io  1.  i|2  O.  N.  O.  da  Ancona.  Lab  N 
4V  61'  16";  long.  E.  io*  4o'  66".  È 
teda  di  un  *«*c. , e cinta  da  mura  in 
mattoni  e da  uua  fossa.  Rinchiude  una 
cattedrale,  e diverse  chiese  parrocchiali, 
meritando  di  nastra  osservate,  nella  cat- 
tedrale specialmente,  è nelle  chiese  di  s. 
Paté  ninno,  e e.*  Pietro  dei  Filippini,  mol- 
tissime pregiate  pitture  di  celebri  pen- 
sisi!», e singolarmente  di  Guido,  Guerci- 
uo,  e del  Domenichìnu.  ila  diversi  con- 
venti dei  duo  «essi,  una  biblioteca  pub- 
blica , molti  stabiliamoti  di  pubblica  is- 
truzione, una  scuola  di  equitazione,  ed 
mi  teatro,  magnifico  essendo  stato  quello 

& chiuso  do  tanto  tempo.  Vi  si  ammirano 
le  ve  «ligia  di  ua  arco  trionfale,  erette  se- 
condo alcuni  ad  Augusto,  e secondo  ni- 
tri a Costantino,  ma  che  fu  assai  dao- 
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n-'-giaio  durante  l’assedio  dell'anno  t\65. 
»Si  vedono  io  questa  città  altri  avanzi  di 
remote  antichità.  Souovi  filato)  , e molte 
fabb.  di  seta.  Il  suo  picc.  porto,  forma- 
to da  uo  ramo  incanalato  ad  arto,  e de- 
rivante dal  vicino  Matauco,  non  può  ri- 
cevere che  picc.  bastimenti.  Vi  si  coonn. 
di  grani.  Tengonvisi  fiere,  li  giorni  io 
luglio,  a5  e 26  agosto,  primo  settembre, 
o i3  dicembre.  Cauta  7,600  abit.,  ad  « 
suoi  dintorni  «ouo  amenissimi.  11  papa 
Clemente  Vili,  della  famiglia  Aldobrandi- 
ni,  quivi  nacque  nel  mentre  il  di  lui  pa- 
dre era  governatore  di  Fano»  — Que- 
st'aut.  città  della  Umbria  è poco  ricordata 
dagli  antichi.  Strabone  0 Tacito  parlano 
di  essa  narrando  le  guerre  fra  pariùgtani 
di  Vitellio  a di  Vespasiano.  Dicesi  che 
ricevesse  dai  romani  il  nome  di  Fanutrt 
Fortunati  , a cagioue  di  uu  tempio  da 
essi  consacrato  alla  Fortuna , ed  inalza- 
to io  memoria  dalla  cel.  battaglia  datavi 
dai  consoli  Livio  Salioatora,  e Claudi J 
Nerone,  Dell’  anno  207  avanti  G.  C. , iu 
cui  fu  sconfitto  Aidrubale  fratello  di 
Anoibale , oella  seconda  guerra  puoìca. 
Narseto  vi  batti  Te;*,  re  dei  goti,  ed  io 
seguito  fu  distrutta  da  Tatila,  e rifab- 
bricala da  Belisario.  Sebbene  compresa 
nel  due.  di  Urbino , ooo  appartener  a 
quei  duohi,  ma  fu  suecess’ivamaate  pos- 
seduta dalla  casa  dei  Malatetta , dagli 
Sforza , a finalmente  dalla  Santa  Sede. 
Incorporata  al  rag.  d’ lt^  fu  il  capoluo- 
go di  una  eot.-pref.  del  dipart.  del  Mo- 
ta uro,  tinche  cogli  altri  stati  ritornò  «ot- 
to il  dominio  Papale. 

FANO,  is.  del  mar  Ionio,  a 6 1.  N.  0.  d.v 

I Corfù,  da  cui  dip-nde.  Lat.  N.  .)£)*  6oy 
40//;  long.  E.  17*  & È assai  van- 
taggiosamente situata,  all’ ingresse  del- 
I'  Adriatico , ed  alcun  naviglio  ooo  può 
passare  io  vicinanza  di  Al- 

luni) senza  esser  veduto  da  Fano*  Coir- 
la 600  abitanti,  la  maggior  parfo?  g?*c». 
D Ansili*  le  dà  i nomi  natici*  di  Otho - 
nos  o Cafypsns , ed  altri  quali*  di  TAo- 
ronm  e Othronus.  • rr.  T . ■ 

FANO,  bar.  del.reg.  di  Napoli,  prò*.  d#I- 
1’  Abruzzo  Ulteriore  secondo  , diatr.  * a 
6 1.  «|4  N.  E.  da  Cività- Ducale,  cani, 
a a t 1.  1)4  E-  àia  La  Posta. 

FANOÈ,  picc.  il.  della  Dan.,  oel  pìccolo 
Bel»,  dioc.  e al  N.  O.  di  Fionia,  da  cui- 
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non  « «Urna  che  da  uno  stretto  jpsssag- 
pio.  Dipende  dii  bài.  dì  Odense. 

FANOE1,  Ss.  della  Dan.,  nel  mare  del  Nord, 
preaio  la  coita  e al  S.  O.  del  Jutland, 
dìoc.  • bai.  di  Ripen.  Lat.  N.  66*  a3'; 
loog.  E.  6*  6'.  Non  4 divisa  dal  conti- 
nente che  da  on  passaggio  di  l{3  lega. 
n La  sua  lunghezza  è di  3 1 ija  , e la 
sua  media  larghezza  di  3j4  di  lega.  Il 
suolo  4 assai  sabbioso,  a coperto  di  ho* 
scaglie  ; sonori  però  dei  buoni  pascoli. 
Conta  a,5oo  abit.,  cha  vìvono  della  pe- 
sca, quivi  abbondante,  • della  costruzio- 
ne dì  bastimenti  mercantili.  Vi  «ono 
due  parrocchie.  Questa  is.  4 esposta  al- 
le inondazioni  del  maro  che  vi  produco- 
no molti  guasti. 

FANTARAZE,  fi.  delle  is.  di  Madagascar, 
nel  paese  degli  intasarli.  Ha  origine  sul 
limite  O.  di  questa  contrada , e si  getta 
pel  porto  di  Teintiogue , io  faccia  alla 
is,  s.ta  Maria , dopo  un  corso  di  tó  I., 
dall’  O.  sdì’  E.  Il  suo  corso  A rapido  ed 
inceppato  da  banchi  numerosi.  Non  4 na- 
vigabile che  da  battelli  chiatti. 

FANTECOLO,  vili,  del  reg.  Lom.  - Ven. , 
prov.  di  Brescia,  distr.  d’Iseo. 

FANTI  o FANTIN  , contrada  delia  Gui- 
nea soperiore,  sulla  costa  d’Oro,  fra  4° 
5o'  a 6*  3V  di  lat.  N.,  a fra  a*  4o'  e 
4*  43'  d*  bmg.  O.  Sì  estende  lungo  il 
golfo  di  Guinea,  dal  forte  Succoody  si- 
no alla  foce  del  Saccomo.  Conf.  al  N- 
Ctd  reg.  di  Assia,  all’ E.  con  quelli  di 
Inkran  e di  Aquapim , ed  all’  O.  con 
quelli  di  Ouarsa  e di  Ahsnta.  La  sua 
lunghezza,  dall’ E.  N.  E.  all’ O.  S.  O.,  4 
di  circa  óo  I. , e la  sua  maggiore  lar- 
ghezza dal  N.  al  $.  di  quasi  12  leghe. 
Fra  le  riviera  che  la  attraversano,  si  ri- 
marca la  Chama  e V Amistà.  L’  interno 
A in  parte  montaoso,  ma  il  suolo  da  per 
tutto  fertilissimo  ; una  gr.  parte  4 coper- 
to di  foreste  che  servono  di  asilo  n par- 
rocchetti,  ed  altri  uccelli  a belle  piume. 
Il  Fanti  si  divìde  In  molti  pire,  paesi, 
come  il  Brado*  , P Aglina  , 1*  AHTeltn,  e 
P Essecutaa.  Quello  di  Affetta  era , un 
tempo  , il  piò  importante  , «d  aveva  per 
capo  un  individuo  che  apparteneva  al- 
la classe  dei  sacerdoti , e che  prende?* 
t!  titolo  di  de y,  ma  poscia  adottò  le  leg- 
gi e le  istituzioni  dei  Finti.  La  forma 
del  gor.  di  questi  4 repubblicana.  La 
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giustizia  « amministrata  da  magistrati  , 
chiamati  Pyttins,  che  sono  confinati  dal 
popolo;  lo  leggi  vcogutte  eseguite  seru- 
pelosa  aleute,  cosicché  l*  assassinio  ed'  il 
furto  vi  sono  rari.  Questi  popoli  sono 
litiganti , gran  parlatori , e molto  dentri. 
Dopo  la  soppressione  della  tratta  degli 
schiavi  i processi  sono  assai  meno  nu- 
merosi. Si  osserva  una  «regolar  prova  al- 
la quale  sono  soggette  le  danne  la  cui 
virtù  divieti#  sospetta;  si  fa  prendere 
alle  prevenute  una  bibite  di  certa  cor* 
taccia  stemprata  nell’  acqua  ; ss  io  sto- 
maco ritiene  questa  be tonda  , il  delitto 
allora  4 avverato  , e nel  caso  contrario  , 
la  innocenza  4 riconosciuta.  I due  s«ssi 
usano  gr.  proprietà.  11  loro  vestilo  con- 
siste in  un  pezzo  di  stoffa  che  avvilup- 
pa il  corpo,  senza  però  chiuderlo  affatto. 
Le  doone  allacciano  questo  vestito  eoo 
una  cintura  chiamata  tombah , ed  alla 
quale  i ricchi  sospendono  nn  cerio  nu- 
mero di  chiavi  d'  argento  ; ordinariamen- 
te portano  il  pollo  «coperto.  La  poliga- 
mia 4 io  n so  in  questo  paese.  La  donna  si 
compera  con  qualche  duiiativo,  • diviene 
proprietà  del  marito;  lo  prima  moglie  he 
sola  il  governo  degli  affari  domestici.  I 
Luti  furono,  un  tempo,  soggetti  agli  a- 
chantinì  , ma  , dopo  avere  scosso  il  loro 
giogo,  lungo  tempo  resistettero  agli  sfor- 
zi di  questi  conquistatori.  Nientemeno 
dal  >8)1  , la  loro  potenza  fu  quasi  in- 
teramente distrutta  dalle  invasioni  for- 
midabili e ripetuta  di  quatto  popolo. 
Sono  al  prasaote  aliasti  degl'  inglesi , i 
quali,  come  gli  olandesi,  hanno  varj  sta- 
bilimenti sulla  costa  di  questo  paese. 
Capo-Corso,  Aonamabao*.  Tantum  e alcuni 
forti  Della  picc.  Comando  ed  a Snccomi, 
appari,  ai  primi;  e.  Giorgio  deila  Mi- 
niere, Nssssu,  s.  Sebastiano,  «1  forte  Vre- 
denbnrg  nella  picc.  Commendo,  ed  nn  for- 
te a Succorui,  appartengono  ai  secondi. 

FANTGS,  fi.  dell’As.  tumore,  Bella  Frigia, 
verso  il  monte  Idea  , da  taluuo  creduto 
essere  lo  stesso  che  ti  Xanto , 

FAN  URL,  città  della  Palestina,  al  S.  del 
lago  Tiberiade, 

FANOM,  nome  che  significa  latinamente 
uu  tempio,  una  chiesa  o semplieeinenta 
mi  luogo  dedicato  o eoelacrato  lauto  a 
false  divinità,  ohe  al  raro  Dio  ad  ai  suo» 
santi } il  quale  bene  spesso  fu  poscia- ap- 
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plictto  a tutto  il  pansé  all'intorno;  come 

10  * Fanum  Marti s ( Poma  ),  Fanum 
Veneri*  (Porto  Venere),  Fanum  For- 
tunati (Fano),  Fanum  sanrà  Deriderti 
(«.  Datar),  ec.  che  ti  troveranno  indica- 
ti dopo  il  nome  moderno. 

FAN-YUAN  , citta  della  Corea,  prov.  di 
Tenendo,  ■ L 3.  S.  O.  da  King* 
ki-tao. 

FANZARA,  bor.  o pìec.  citta  della  Bir- 
berìa', nel  rag.  di  Fé*  , corrispondente 
secoodo  alcaoi,  alf  ant.  Baoasa  o Binai- 
•a,  città  delia  Mauritania  tingitana  , che 
altri  pongono  invece  a Tefelfielta. 

FAO,  bor.  del  Portog. , prov.  di  Minilo , 
cornarci  e a fl  1.  tjl  O.  da  Baroellos,  e 
a 1(5  di  L S.  da  Esposenda,  alla  sinistra 
della  foce  del  Cavado.  lat.  N.  (\i*  3a'; 
long.  O.  ti*. 

FAOU  (tt) , città  di  Pr, , dipart.  del  Fi- 
DÌctere,  circond.  e a 3 l.  N.  N.  O.  da 
Cbateaulio,  e a & I.  9(3  S.  E.  da  Brut; 
capoluogo  di  eant,  nel  fondo  della  rada 
dì  Brest , e mila  riviera  del  suo  nome. 
Vi  ai  tengono  quattro  annue  fiere,  a con- 
ta 900  abitaoti. 

FAOUAYED,  tribù  di  Arabi  {«duini  del 
medio  Egitto,  prov.  di  B«oy-eouyf.  Può 
metterà  io  armi  $00  fanti,  e 3oo  Cava- 

' beri. 

FAOUfe,  ant  porto  del  mera  di  Egitto, 
a la  I.  8.  E.  da  Rosetta,  ed  alia  un- 
bocc.  di  un  ramo  del  Nilo.  Era,  a»  lem- 

* |>o  , colonia  dei  mileaj  , conosciuta  setto 

11  nome  di  Meielis.  Oggi  più  non  è 

4 che  un  bor.  lontano  circa  4°  tu.  dal  mi- 
re, ove  più  non  ai  vedono  che  piaste  in- 
gombre di  rottami  , «dìfisj  rotinosi,  ed 
una  popohtiooe  povera  e poco  numerosa. 

FAOUET  ( lb  ) , città  di  Fr. , dipart.  del 
Morbihan  , circond.  a a 8 I.  3(4  O da 
Pootivy,  • a i5  L 3(4  N.  O.  da  Vannet; 
capoluogo  di  caot. , aulì' Elle.  Ha  due 
cartiere,  e comm.  di  vini , burro  , cera  , 
mela,  canape  e aego.  Vi  ai  tengono  do- 
dici annue  fiere,  e conta  a, 600  abitanti. 

FARA,  due  vili,  del  rag.  Lom  -Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  uno  nel  diatr.  di  Traviglio, 
e l'altro  in  quello  di  Romano. 

FARA,  iaola  dd  mare  del  Nord.  Vedi 
Fatai. 

FARA,  bor.  degli  Siali  della  Chiesa,  deb- 
utatone e a 6 I.  ija  9.  S.  O.  da  Rieti, 
e a 9 I,  N.  N.  O.  da  Romt. 
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FARA , vili,  del  rag.  dall*  Illirico,  gov.  dì 
Trieste,  eira,  e a 1 1.  3(3  S.  O.  da 
Gorisia  , aulii  riva  deatra  dell’  Isonzo. 
Ha  no  castello,  un  convento  a conta  900 
abitanti. 

FARA  o FARAY,  una  delle  »s.  Orcadì*, 
al  N.  dell*  Scozia,  alf  O.  di  Eday,  a al 
8.  K.  di  Westray.  Ha  9(3  di  L di  lun- 
ghezza aopra  i|4  di  1.  di  larghezza  , è 
unite,  a somministra  dei  buoni  pascoli. 

FARAB  0 FARIAB,  città  deir  Afganistaa, 
nel  paese  e a aS  1.  O.  S,  O.  da  Balk, 
e a 8 I.  N.  O.  da  Aodkhou. 

FAR-ABAD,  città  della  Persia.  Vedi  Faaa- 

ABAD. 

FARACHISE  , tribù  numerosa  di  arabi 
nella  Barbaria,  reg.  di  Tuaisi,  che  abi- 
ta particolarmente  nei  dintorni  d Spai- 
tla  a di  Fusana,  nelle  valli  dei  monti 
Megala. 

FARAOES,  città  della  Barbaria,  reg.  a a 
l3  1.  S da  Tunisi,  e a 5 L 0.  da  H am- 
en ime  t , a 3 I.  dal  Mediterraneo.  Nel 
XVI  incoio  t tuoi  abit.  arano  i più  gr. 
pirati,  a li  più  esperti  marinai  del  parsa, 
ma  poscia  furono  superati  da  quelli  di 
Hammsmet.  — Qualche  autore  creda 
che  Fara  Jet  rimpiazzi  la  Veneria  od 
Anhrodisium  degli  antichi. 

FARAE,  il.  della  Svezia,  nel  mar  Baltico, 
prefett.  a al  N.  E.  della  is.  di  GotMaml, 
da  cui  ft  divisa  dal  canale  di  Faroe- 
suud , che  ha  1(2  I.  n-!l»  sua  media 
larghezza.  Lai.  N.  bf*  bbr  ; long.  E.  tS* 
4i'.  La  sua  lunghezza  dal  N.  al  8 è di 
4 I.,  a la  sua  maggiore  larghezza  dal l'E. 
all'Ò.  di  3 leghe.  Gli  abit.  ai  dedicaaa 
alf  agricoltura,  alla  educazione  dei  bestia* 
mi,  alla  pesca,  ed  alla  caccia  delle  foche, 
uccelli  marini  a soprattutto  delle  oche  , 
la  cui  calugtae,  e le  penoe  formano  un 
ramo  coosid.  di  commercio.  Si  compo- 
ne in  questa  isola  T eccellente  catrame  , 
conosciuto  eotto  il  nome  di  catrama  di 
Golhland. 

FARA  FILIORUM-PETRÌ , bor.  del  reg, 
di  Napoli,  prov.  deir  Abruzzo  Citeriore, 
dìstr.  a a a L i(9  S.  S.  E.  da  Oliati  t 
cast,  a a 1 I.  1(3  S.  da  Bucchiaoico  , 
sulla  riva  destra  del  Foro.  Conta  i,$oo 
abitanti. 

FAR  AFRE',  picc.  oasi  sul  coaf.  del  deser- 
to di  Libia,  nell'Egitto,  a 4 giornata  S. 
N.  O.  dall’oasi  di  Dakbel , a a 3 gsorn 
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dltfl  $.  dal  picc.  0»ii.  Lit.  N.  37°  ao'; 
long.  E.  37*  to'.  Il  suolo  h fertilissimo, 
ed  accuratamente  coltivato.  1/  oglio  è il 
principale  ed  il  più  ricco  dei  suoi  prò* 
dotti.  Vi  si  raccoglie  pure  del  grano  co- 
ll detto  dourah,  dei  datteri,  frutta  , co- 
tone, ec.  Gli  aoimali  domestici  sono  gli 
stessi  che  quelli  degli  altri  oasi.  Il  Fa* 
rafrè  contiene  molti  picc.  vili.  ; il  princi- 
pale è chiuso  da  alle  muraglie  , le  case 
hanno  un  piano  solo  , e delle  terrazze. 
Gli  abitanti  parlano  l'arabo,  e sono  as- 
sai laboriosi  ed  attivi.  Gli  uomini  colli- 
vano  le  terre,  filano  il  cotooe,  una  [arte 
del  quale  viene  impiegato  a far  dalle  tele 
per  loro  uso,  a fabbricano  dei  grossolani 
tessuti  in  lana.  Le  donne  si  occupano 
invece  delle  faccende  domestiche  , fall», 
dei  vasi  rozzi  in  terra,  e spremono  foglio 
dalle  olive.  Farafré  sommiuialra  i suoi 
prodotti  all*  oasi  di  Dakhel , ed  al  picc. 
oasi , ritirando  da  questo  ultimo  Liada, 
riso,  lenticchie  e tele.  Vi  domioann  delle 

‘ febbri,  ma  di  rado  vi  penetra  la  peste. 
11  francese  Pachó , il  quale  ha  visitato 
recentemente  quest'oasi,  assicura  che  vi 

• * . • a.  . . 

si  trovano  traccia  di  monumenti  greci 
e romani  ; esso  gli  applica  il  nome  ant. 
di  Trynìfheos,  di  cui  non  fa  menzione 
alcnn  moderno  geografo. 
tMRAHAN  o MECHKHKD-FARAHAN, 

città  della  Persia,  nelffrac-Adjemi,  distr. 
e a z5  I.  S.  E.  da  Hamadan,  • a 19  1. 
S.  O.  da  Kom.  Si  ascava  nei  dintorni 
una  miniera  di  sale  considerabile. 
FtRAKH-AB&D,  città  a distr.  dell'Indo- 
sfan.  Fedi  FsBKKM-aBsn. 
FARALLONES  o LOS  TRAYLES , iso- 
lotti s rocoie  del  gr.  oceano  Boreale,  ai- 
T O.  del  porto  s.  Francisco,  sitile  coste 
delle  nuova  California,  al  37°  4^/  di  lat. 
N.  e 135°  di  long.  O.  La  compagnia 
russo-americana  formò,  sopra  una  delle 
is.  di  questo  gruppo , uno  stabilimento 
che  dipende  da  quello  di  Bodege,  da  cui 
dod  A lontano  che  l4  b al  S.  Gli  abit. 
si  occupano  della  caccia  delle  foche  e 
delle  volpi.  Essi  mancano  di  acqua  be- 
vibile , ed  una  barca  loro  ue  porta  da 
Bodega,  una  volta  alla  settimana. 

FARA  MAH,  città  rovinata  del  basso  Egit- 
to , prov.  di  Charqieh  , presso  la  bocca 
Peloaiaca  del  Nilo,  a 18  I.  E.  S.  E.  da 
Damista. 
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FARAMAN5,  vili,  di  Fr.4  dipert.  deli*  l- 

! sere,  circond.  • a 6 b S.  E.  da  Vienna, 
cant.  e a I 1.  aj3  O.  da  La  Còte  1.  An- 
dré. Conta  1,300  abitanti. 

FARAN,  città  della  Seneg&mbia,  nel  paese 
di  Tenda  - Maio,  presso  la  riva  sinistra 
d-l  Rio -Grande,  a 37  1.  O.  N.  O.  da 
Labto,  a a 16  1.  S.  E.  da  Kadè. 
FARAN  (OUADY).  valle  deli’  Arabia,  oel 
deferto  del  monte  Sioai.  Incomincia  al 
N.  O.  di  questa  mont.,  e si  estende  ver- 
iso  1*  O.  «ino  al  golfo  di  Suez.  La  sua 
lunghezza  è di  aO  leghe  circa.  Nella  par- 
te superiore  stanno  le  rovine  della  città 
di  Faran.  In  questa  contrada  selvaggia 
abitano  gli  arabi  Aoulad-Said-Djebeljeh. 

FARAUN,  Ugo  della  Barbaria.  Fedi  Lsu- 

DK&H. 

FARA  S.  MARTINO,  bor.  del  rag.  df 
Napoli,  prov.  deU’Abrozzo  Citeriore,  distr. 
e a 4 I*  *(3  S.  O.  da  Lanciano,  cant. 
e a 1 L i|4  N.  da  Lama,  sulla  riva  de- 
stra dell’  Aretioo.  lia  molta  chiese , ed 
una  fabb.  di  paoni  fini  e stolte  di  lana. 
Conta  3,000  abitanti. 

FAR  ASINA,  canale  del  reg.  illirico,  ubo 
dei  tre  passaggi  che  fanno  comunicare 
il  golfo  del  Quarnero  coi  maro  Adria- 
tico. Stà  fra  la  is.  di  Cherso  ed  il  con- 
tinente. La  sua  lunghezza  ò di  4 b,  e 
la  sua  larghezza  di  3|4  di  I.  a 4 J.*,l|3. 

FA  RAT,  fi.  della  Nubia,  nel  passa  dei 
Bedjah.  Si  getta  net  golfo  Arabico,  al 
ai*  6o'  di  Ut.  N.  Non  si  conosce  anco- 
ra di  praciso  U sua  sorgi  ma  è proba- 
bile che  discenda  dalle  moot.  U quali, 
nella  Nubia,  corrono  parallaUments  alla 
costa  del  golfo  Arabico,  tenendosene  ge- 
neralmente lontane  30  leghe. 

FARAU,  moot.  di  Fr. , dipazt.  delle  alte 
Alpi,  circood.  e o 4 b N.  O.  da  Gap, 
fra  il  cani,  di  Saim-Eiienno-en  Devoluy, 
e quelli  di  Saint-Bonnet,  a di  Saiot-Fir- 
niin-eo-Val-Godstnard.  Sì  prolunga,  dal 
N.  al  S.,  ed  ha  io  questa  direzione  una 
estensione  di  ciroa  a leghe.  Vi  si  trova 
marmo  nero  e bianco,  ooochighaoeo  su- 
scettibile di  uno  bella  politura,  come  pure 
un  altro  marmo  nero  , lucido,  compatti!, 
e durissimo  per  monumenti  funebri.  H 
bel  mausoleo  del  contestabile  di  Lesdt- 
gnteras,  nella  chiesa  di  Saint-Arnouid,  .1 
Gap,  & di  questo  marino. 

FARAYt  una  delle  Orca  di , al  N.  delia 
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Scoila , fra  le  il.  di  Hoy  e di  Flotay. 
Ha  i\2  L di  luogheaza,  ad  altrettante  di 
larghezza. 

FARAYCHA,  picc.  città  nel  rag.  di  Ma- 
rocco, prov.  di  Sui,  i 1 L ìja  da  Taru- 
daui.  Fu  rifabbricata  dallo  sceriffo  Mao- 
metto, che  direno*!  potei»  re  di  Maroc- 
co. la  vicinatila,  atanoo  lo  rovino  di  una 

•.'•ab  città  chiamata  Atfaltat , un  tempo 
aitai  popolata.  Ftt  ro rinata  dagli  arabi. 

FARBANNA,  città  della  Seuegambis.  Vedi 
FaaBANiu. 

FARBILL , baronìa  della  Irl. , prov.  di 
Leioeter,  nella  parte  orient.  della  contea 
di  Wett-Meath.  Forma  due  parrocchie. 
FARCHUT,  FARGHOUT  o FARCHI- 

• OUT,  bor.  dell*  alto  Egiuo,  prov.  e a 7 
I.  i|S  E.  8.  E.  da  Girgeii,  o a 11  I. 

* 3(4  0.  da  Qeoeh;  presso  la  rira  sinistra 
dal  Nilo,  fra  questo  à.  ed  il  caoale  di 
llahgourah.  Vi  ai  conta  un  gr.  numero 
di  criitiani,  dei  quali  3oo  cattolici.  Evvi 
una  chiesa  oofta. 

JbARCZAD,  vili,  della  Trami! vania , nel 
paese  dei  Ssekleri,  lede  e a 1 1.  1(3  O 
da  Udvarhely;  capoluogo  di  marca,  U 
quale  contiene  34  vili.  a acque  minerali. 

FARDA,  città  del  Giappone,  uella  il.  di 
JCiu-eiu,  prov.  di  Tsikusen,  a 8 L N.  N. 
O.  da  Sanga,  a a 17  I.  N.  E.  da  Ornou- 

. ra.  Vi  ai  contano  80  case  circa. 

FARDER,  picc.  u.  della  Norv.,  1 4 1-  E- 
da  Laurwig. 

FARE  (ta),  Fara , vili,  di  Fr.f  dipart.  del- 
le Bocche  del  Rodano,  circond.  e a 4L 
i|t  N.  O.  da  Ai»,  cent,  e a a L N.  da 
Berrà,  ai  piedi  delle  colline  che  forma- 
no la  catena  di  Eguilles,  fra  1'  Aro  a 1» 
Touloubrn.  Conta  800  abitanti. 

FAREHAM,  città  o porto  della  log.,  con- 
tea di  Southampton,  capoluogo  di  huudred, 
alla  estremità  N.  O.  del  porto  di  Ports- 
mouth, e a a b N.  O.  delta  città  di  tal 
nome.  Lat.  N.  6o°  6k/  ao//  ; long.  O. 
5*  3o;  26".  È assai  bene  fabbricete,  • 
possiede  cantieri  di  costruitone  per  pic- 
coli navigli,  gr.  fabb.  di  cordaggi,  di  tele 
da  sacco  a di  stoviglie  comuni.  Vi  «i  fa 
un  gr.  comm.  di  carbone  terroso.  La 
sua  prossimità  a Portsmouth  contribuì- 
soa  moltissimo  alla  sua  prosperità.  Vi  si 
tiene  una  fiera  annua,  e conta  3,700  a- 
lutanti.  Si  stabilirono  quivi  dei  bagoi  ma- 
rini assai  frequentati. 


FAR 

FARE1NS . «ili.  di  Fr. . dipart.  d«U*  Aio, 
circond.  e a 3 I.  N.  de  Trevoux , e a 
9 1.  &|3  S.  O.  da  Bourg,  cant.  di  Saint- 
Trivier-sur-Moguaos  , sulla  riva  sinistra 
della  Saona,  cou  1,000  abitanti. 

FARESCUR,  bor.  del  basso  Egiuo,  prov. 

® a 3 J«  S.  0.  da  Datatala  , e a 6 1. 
Sl4  N.  O.  da  MemaUh  , sulla  riva  de- 
stra del  ramo  orieot.  del  Nilo.  Nelle 
vicinanze  di  questo  bor.  il  re  Luigi  il 
Santo  fu  fauo  prigioniero  con  tutu  la 
sua  armata. 

FAREVVELL,  capo  che  forma  la  estremi- 
tà meriti,  del  Groinland,  sotto  69*  4*7 
o7/  di  lat.  N.  e 47°  36'  ib"  di  long. 
O.  — Questo  uomo  gli  fu  dato,  1’  anno 
1616,  dal  capitano  Munk,  navigatore  da- 
uci e , inviato  dal  ro  Cristiano  IV  alla 
sooperU  di  un  passaggio  nell'  As.  pel 

N.  O. 

FAREVVELL , capo  dalla  nuova  Zelanda, 
ella  estremità  selteotr.  della  is.  Tavai , 
Poenammu.  Forma  insieme  col  capo  Eg- 
mont  l’ ingresso  occid.  dello  stretto  dì 
Cook.  Lat.  S.  4°*  3o7j  long.  E.  171*. 

FARFENGO  , viU.  del  rag.  Lom.  - Ven. . 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  PusigheUooa, 

FARFENGO,  viU.  del  rag.  Lom.  - Ven. , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Orzinovi. 

FARGE  AU  («.),  Oppidum  Sancii  Fareo* 
Zi,  ant.  città  di  Fr. , dipart.  dell’  Yonne, 
circond.  e a 10  l i|3  S.  O.  da  Joigoy, 
e » 9 I.  i|3  O.  S.  O.  da  Auxerre  ; ca- 
poluogo di  cant. , sulla  riva  sinistra  de! 
Loiug.  Vi  si  corniti,  di  legname,  e vi  si 
tengono  7 fiere  annue.  Conta  a.ooo  a- 
bitaoti.  Era  la  principale  città  del  picc. 
paese  di  Puisaye. 

FARI  AB,  città  dell’Afganistan.  Vedi  Falsa. 

FARIBO  o FARBO,  fi.  delle  Grecia,  nella 
Macedonia , che  «i  soerica  uel  golfo  di 
Salouichi  a Stadia,  chiamata  prima  Diu. 
Gli  antichi  dissero  che  portasse , verso 
la  sua  aorg.,  il  nome  di  Salico n , e che 
scorrendo  per  un  tratto  sotto  terra,  eeci- 
va  poscia,  una  lega  dopo,  col  uomo  di 
Pharybas  o Uaphyrus  o Bephyrus. 

FARMI,  città  della  SeoegamLia,  nel  paese 
dei  Papels,  sul  s.  Domingo , a 17  L O. 
de  Geba,  e a 4<>  L E.  da  Cachco.  È 
cinta  di  palafitta. 

FARIMA,  prov.  del  Giappone,  sulla  costa 
merid.  della  is.  di  Nifon  , confinante  al 
N.  colla  prov.  di  Tasima,  al  N.  con 
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quell»  di  Tamii»  , all'  fi.  eoo  quell»  dì 
Sidtd,  al  S.  col  gr.  Oceano,  «ll’O.  colla 
pror.  di  Busti  t • al  N.  O.  eoo  quelle 
di  Mimosa  ki  • d'Imab».  La  tua  lunghez- 
za i di  ciré»  90  leghe.  La  superficie  è 
generalmente  unita,  eccettuato  al  N.  ove 
è montuosa.  Questa  pror.  abbonda  di 
biade,  frutta,  ad  altre  derrate,  come  pure 
di  aeta  e cotone,  eoo  cui  ai  fabbricano 
atoife  e carta.  Akato  a Fi  media  sono  le 
tue  principali  città. 

FARINA,  porto  della  Barbaria,  reg.  e a 9 
I.  N.  N.  fi.  da  Tumsi,  ani  golfo  di  que- 
ato  nome,  a a 8 l S.  E.  di  Biserta.  Io 
viciaaaza  sodo»!  consid*  salme.  Qualche 
autore  prende  questo  luogo  per  V aot. 
Uttea , che  altri  pongono  a Biserta. 

FARINATE,  vili.  del  reg.  Lom.-Ved.,  prò», 
di  Lodi  a Crema,  distr.  di  Crema. 

FÀRINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l’alta Marni,  circoad.  di  Lengres,  cant. 
• a a L i|4  3.  S.  E.  da  FayUBillot,  e 
a 6 I.  9|3  S.  8.  O.  da  Bortone  - dei- 
Bagni.  Vi  tono  della  officine  io  cui  si 
travaglia  il  rama  gettato  in  forme.  Conta 
aoo  abitanti. 

FARINDOLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prò».  dell’Abruizo  Ulteriore  primo,  distr., 
cant.  a a a I.  O.  S.  O.  da  Ci*ità  di  Pen- 
na. Vi  ai  tiene  urna  fiera,  l'ultima  dome- 
nica di  luglio,  a coota  1,900  abitanti. 

FAR1S  o FAR3,  bor.  della  Persia,  prò», 
di  Kohistan , distr.  di  Terbidjen  , sulla 
costiera  d«l  gr.  deserto  salso,  e a 60  I. 
N,  O.  da  Tebbes. 

FARISENGO  , sili  del  reg.  LomvVtn. , 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pieve  d’Olmi. 

FARISSINA , distr.  deli*  Illirio.  Fedi  Fz- 

lUINi. 

FARKAN,  tribù  di  Arabi  bednini,  cha  a* 
bita  osi  medio  Egitto,  prò»,  di  Bony-tuyf 
a di  Fsjuim.  Può  metterà  io  armi  l4<* 
fanti  a »5  cavalieri. 

FARKASD,  bor.  della  Uog.,  ciré,  di  qua 
del  Danubio,  comitato , marca  a a 7 I. 
■ |4  8-  S.  O.  da  Nyitra,  sulla  riva  destra 
dal  Vag. 

FARKEUSSOEN,  fi.  della  Persia,  che  ha 
origina  velie  mont.  di  Bakhtery , scorre 
verso  il  N.  E.  passando  proavo  a Gnenl- 
peghian,  e va  a perdersi,  all’E.  di  Kom, 
in  una  pianura  salsa.  Una  gr.  parie  delle 
sue  acque  aerva  d’irrigazione  alle  terre 

1 del  distr.  di  tiueulpeghian. 
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FARLA,  viH.  del  reg.  Lara. -Veti.,  prov.  dì 
Udine,  distr.  di  S.  Daniele.  I 

FARLE Y , due  baje  al  N.  E.  dalla  is.  di 
Antigua  , nelle  Autilie , od  una  di  esse 
sulla  costa  del  S. 

FARMACO  , Pkarmaeasa  , picc.  ie.  del» 
l’Arcipelago,  presso  l'Aoatolia,  all*  ingres- 
se del  golfo  dì  Hassan-CaUssi,  e a 9 I. 
1(9  $.  fi.  dal  capo  Colonna,  estremità 
merid.  della  is.  di  Susam-Adasì  {Santo'). 
Un  poco  al  8.  di  questa  is.  sta  qaelh 
di  Anti-Farmaco. 

FARMINGTON,  fi.  degli  Stati-Uniti,  ohm 
ha  la  aorg.  nello  stato  di  Massachnsats, 
conte»  di  Berkshire , entra  ben  presto 
nello  stato  di  Connecticut,  ove  bagna  la 
contea  di  Hartford,  e si  congiunse  al 
Connacticut,  alla  riva  sinistra,  a nel  co- 
mune  di  Windsor,  dopo  un  corso  di 
circa  aS  I.,  prima  dal  N.  N.  O.  al  S.  S. 
E.,  poscia  dal  8.  O.  al.  N.  E.,  infine  dal 

N.  O.  al  8.  E.  Fra  i suoi  numerosi  af- 
fluenti si  rimarca  il  Salmoo,  ch’asso  ri- 
ceve nella  parte  inferiore  del  suo  corso; 
immediatamente  dopo  il  confluente  di  que- 
sto fi.,  il  Farmington  forma  una  cate- 
ratta di  160  piedi,  sotto  della  qaale  pren- 
de il  nome  di  Windsor. 

FARMINGTON,  connine  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connectiant,  contea  e 1 3 IO. 
da  Hartford,  sul  fi.  del  suo  nome,  fi 
assai  amena,  e rinchiude  due  parrocchie, 
3 chissà,  e la  mont.  Talco?,  il  coi  aspet- 
to ù assai  pittoresco.  Il  vili,  ha  un  Cen- 
tinaio oirca  di  abitazioni  assai  bene  fab- 
bricate, e conta  3,000  abitanti. 

FARMINGTON,  comune  degli  8taù-Unìti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Kennebeck,  a 
io  L i|9  N.  N.  O.  da  Augusta,  e a 3o 
I.  N.  da  Portland,  con  1,900  abitanti. 

FARMINGTON,  comune  degli  9tati-Uniti, 
•tato  di  Nevr-Hampchire,  contea  di  Straf- 
ford,  a 8 I.  E.  N.  E.  da  Goncord,  con 
t,3oo  abitanti. 

FARMINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nnova-York,  contea  di  Ontario  < 
a 3 I.  N.  E.  da  Canandaigaa,  e a io  I. 

O.  da  Anbnm.  Ha  una  sorg.  minerale 
solforosa,  detta  di  Clifton.  Conta  4>9°9 
abitanti. 

FARMOUTIER,  Tarens  monasterium , 
bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  e Marna, 
circoad.  e a ■ I.  1(3  O.  da  Con  lo  ra- 
nnera, cant.  e a 5 I.  W.  da  Rosoy.  Vi 
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fi  fa  od  g r.  conmi.  di  biade*  • li  lieoe 
una  fiera  il  lunedi  canto.  Confa  B(900 
alitanti.  Eravi  un  atbazia  di  benedettini. 
Sooovi  oei  dintorni  alcune  fornaci  da 

PARNASIA , e più  anucem.  Thymas  o 
Bit hy mas,  picc.  »s.  del  mar  Nero,  culla 
cocta  del?  Anatolia , presso  il  canale  di 
Coctantioopoli . Dalla  parte  di  levante 
presto  questa  ie.  ci  redono  roccie  e «co- 
gli nominati  Farnasu,  a che  gli  antichi 
chiamarono  Eri/hyni* 

FAANBACH,  bor.  della  Bar.,  ciro.  della 
Bezat,  presidiala  e a 9 1.  l|2  O.  N.  O. 
da  Norimberga,  cui  ruscello  del  cuo  no- 
me. Erri  un  castello,  ed  una  delle  più 
grandi  birrerie  del  regno.  Conta  óoo  a - 
bitanti. 

FARNDALE.  bor.  della  logli.,  contea  di 
York,  a 7 I.  da  Kirbym, 

FARNE,  il.  culla  «osta  della  contea  di 
Northuraberlaod,  nella  logli.,  ani  mare 
di  Aiemagna.  Sta  a due  miglia  dal  ca- 
stello  di  Banburg,  dove  san  Cutberto  vi 
•resse  un  eremitaggio. 

FAKNELLO  , vili  del  reg.  Lom.  - Veo. , 
prov.  di  Padova,  dictr.  di  Este. 

FARNESE,  bor.  e castelli»  degli  Stati  del- 
la chiesa , delegazione  e e 8 1.  i|4  0. 

N.  O.  da  Viterbo,  e a a 1.  N.  E.  da 
Castro,  della  contea  de!  qual  uome  fa- 
cera  parte  un  tempo.  È situato  sopra 
una  eminenza  il  cui  piede  & bagnato  dal- 
T Olpita.  Diede  il  nome  alla  illustre  ca- 
aa  Farnese. 

FARNHAM,  citth  della  logli.,  contea  di 
Snrrey,  capoluogo  di  hundred,  sulle  ri- 
va sinistra  del  Wey,  a 3 1.  i|4  O.  da 
Guildford.  Lat,  N.  ói"  i3'  1 7//;  long. 

O.  3°  7 ' 7".  È bene  fabbricata,  lastri- 
cata benissimo,  ed  assai  polita;  ha  molti 
eleganti  edifizj.  Il  castello,  residenza  esti- 
va dei  rese,  di  Winchester,  è in  cattivo 
stato.  Si  stabilirono  io  questa  citili  il 
deposito  del  collegio  reale  militare , e 
due  scuole  di  carità,  Vi  si  coltivano  nei 
dintorni  luppoli  di  eccellente  qualità  . 
Vi  si  teogooo  3 annue  fiere,  e confa 
3,100  abitanti.  — • Nelle  sue  vicinanze, 
Alfredo  il  grande  riportò  una  strepitosa 
vittoria  sui  danesi.  Questa  città  essendo 
stata  ceduta  al  rese,  di  Winchester  dal 
re  Etelberto,  le  furono  accordati  gr. 
privilegi.  Uno  dei  fratelli  del  re  Stefano 
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vi  fece  costruire  un  castello  fortificato, 
che  fa  preso  e smantellato,  durante  le 
guerra  civili,  dalle  armate  del  parlamen- 
to. — L'  hundred  di  FarnUam  rinchiu- 
de 7,700  abitanti. 

FARN1,  borgata  della  Nigrizia , nel  Barn- 
bara,  a a 1.  S.  O.  da  Vernina  , e a 38 
I.  O.  da  Sego. 

FARNLEY,  città  della  Ingh. , contea  di 
York,  1 1 L da  Leeds,  con  i,3oo  abitanti. 

FARNRODA,  vili  e castello  del  gr,  due. 
di  Sass.- Weimar,  prin.,  bai.  etti.  a|3 
S.  E.  da  Eisenach.  Vi  si  fabbricano  ca- 
meloni,  calzette  e tralicci.  Conta  800  a* 
bitanti.  Apparteneva  ad  una  signoria  dei 
Burgravi  di  Kirchberg,  che  vi  facevano 
anche  la  loro  residenza,  prima  di  fissarsi 
nella  Westfalia. 

FARNOCGHIA,  picc.  luogo  del  gr.  due. 
di  Tose.,  fra  Serravezza  e Pici  rasante. 

FÀRNWORTH,  bor.  della  Ingh. , contea 
di  Lancastro,  al  8.  E.  di  Bollori. 

FARO,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Para, 
nella  parte  orient.  della  Guyana  Brasi- 
liana, presso  ad  un  gr.  lago  attraversalo 
dalla  Jamunda,  a circa  94  1.  O.  da  Oby- 
dos,  e a io  L dalla  riva  sinistra  ddl’A- 
mazone.  Ha  una  chiesa  parrocchiale.  Vi 
ai  coltiva  nel  sito  territ.  cacao  e cotone, 
che  formano  la  principale  ricchezza  de- 
gli abitanti. 

FARO,  Phdrus , Ossonoba , città  • porto 
del  Porlog.,  prov.  di  Algarvia;  et  polito  go 
di  comare»,  a 6 1.  »J9  O.  S O.  da  Ta- 
vira,  e a 49  1-  S.  S.  E.  da  Lisbona,  io 
una  fertile  piaotira,  alla  foce  del  Valfer- 
mosa  nell’  Atlantico.  Lat.  N.  38*  68'  ; 
long.  0.  IO*  l8'.  E'  sede  di  un  vescov. 
saftrag.  dell’  arciv.  di  Kvora.  Beoe  fab- 
bricata, à cinta  di  mura  che  si  preten- 
dono costrutte  dai  mori.  Le  sue  strade 
sono  larghe.  Ha  una  gr.  piazza,  una  cat- 
tedrale, una  chiesa,  un  collegio,  un  se- 
minario, tre  ospedali,  un  ospizio  ed  uno 
dogana.  11  porto,  difeso  da  una  picc.  cit- 
tadella, è poco  comodo,  ma  la  rada  of- 
fre un  aicaro  ancoraggio;  è formata  da 
3 picc.  »s.  situate  alla  foce  del  fiume. 
Si  esportano  anaci,  frutta  secche,  vini, 
somaco,  sughero,  ec.  Il  pice.  cabotaggio, 
e la  pesca,  apeiialmente  di  tonno  e sar- 
delle . vi  sono  assai  utili . Conta  6,000 
abitanti.  — Fu  conquistata  sui  mori  dal 
re  Alfonso  111,  e ricevette  il  tìtolo  dì 
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città  ila  Giovanni  III.  Molto  «offersi»  io 
conseguenza  del  terremoto  dcll’aooo  1766. 

FARO,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Alentejo, 
co  ma  rea  e a IO  I.  i[2  N.  da  Urica,  a 
a 4 l*  *1*  O.  N.  O.  da  Beja , mila 
riva  sinistra  del  Safrins. 

FARO,  picc.  porto  della  Tur.  eoropea, 

• alla  costa  orient.  della  is-  di  Sifanto, 
nell’Arcipelago.  Lat.  N.  36*  68°;  long. 
E.  *a*  29'. 

FARO,  is.  dell’Egitto,  'in  faccia  al  porlo 
di  Alessandria,  unita  al  continente  per 
mezzo  di  una  diga  , ed  un  tempo  sor* 
montata  da  una  cel.  torre.  Vedi  Ales- 
sandri*. 

FARO  ( CAPO  DI),  Pelorum  Promort- 
torium  o Phori  Promontorium , capo 
che  forma  la  estremità  N.  E.  della  Si- 
cilia, e rinserra  al  N.  l’ingresso  del  Fa- 
ro, o stretto  di  Messina,  a 3 I.  N.  E. 
dalla  città  di  tal  nome.  Lat.  N.  38*  iò/; 
loog.  E.  i3*  io7.  Gli  antichi  vi  avevano 
eretto  un  tempio  a Nettuno,  E'  basso, 
ed  alb  sua  estremità  ai  trova  la  Torre 
di  Faro,  fanale  e forte  di  terza  classe  , 
che  domina  l’ ingresso  dello  stretto.  In 
vicinanza  e al  S.  O.  di  questa  torre  sta 
il  vili,  dello  stesso  nome. 

FARO  DI  MESSINA,  Frctum  Siculum, 
stretto  del  mare  Medir.,  fra  la  Sicilia  e 
la  Calabria  ulteriore.  Si  chiama  sempli- 
cemente il  Faro  a cagione  della  torre  di 
questo  nome  , posta  al  sno  ingresso  a' 
piedi  del  capo  Faro;  e Faro  di  Messi- 
na, perché  la  città  di  tal  nome  è situata 
sulla  sua  costa  Occidental#.  Gli  abit.  lo 
nominano  il  canale,  e la  soa  larghezza  A 
appena  di  3 miglia,  sotto  il  Faro.  La  ma- 
rea « irregolarissima  in  questo  stretto.  La 
corrente  A molto  più  forte  quando  A di- 
retta verso  la  Grecia,  di  quello  che  sia 
dirigendosi  in  senso  contrario.  Nel  pri- 
mo caso  non  si  può  attraversare  lo  stret- 
to per  passare  dalla  Calabria  nella  Sici- 
lia, ni  rimontarlo  col  favore  del  miglior 
vento  del  Sud.  Questo  canale  & pure  as- 
sai nolo  pel  suo  flusso  e riflusso,  che  vi 
succede  di  tei  in  sei  ore,  e sempre  con 
estrema  rapidità  ; cosi  la  sua  corrente 
ohe  portavasi  ora  verso  il  mare  di  Tose., 
ed  ora  verso  quello  di  Sicilia,  diede  luo- 
go a tolto  ciò  che  gli  antichi  dissero 
dei  dne  famosi  scogli  di  Scilla  e Cari  fi- 
di. Alla  foce  di  questo  stratta,  nel  1675, 
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1 francati  vinsero  una  battaglia  navale 
contro  gli  spngnnoJi. 

FARO',  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , prov.  di 
Treviso,  di  tir.  di  8er»  valle. 

FAROER,  is.  dell’Atlantico.  Fedì  Fakboc# 

FAR-OUT-HEAD,  capo  snlla  costa  settentr. 
della  Scozia,  contea  di  Sntherlaod.  Lat. 

N.  68*  36';  long.  0.  7*  6'. 

FARR  , bor.  sulla  costa  N.  della  Scozia , 
contea  di  Sutherlaod  , all' ingresso  di  u- 
ua  baja  del  suo  nome. 

FARRA , città  del  Giappone , nella  is.  di 
Nifon,  prov.  di  Surnaga  , a 9 I.  E.  da  * 
Ftnsin,  a a 22  I.  S.  O.  da  Jedo,  a' piedi 
del  monta  Fonai  ,*  e stilb  riva  aettenti 
della  baja  di  Totomina. 

FARRA,  città  daU’Àsia,  nel  Cibai , prov, 
di  Sigiano,  sull’  Hindmend. 

FARRA,  ire  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Belluno,  uno  nel  distr.  di  Feltre,  Tal* 
tro  in  quello  di  Mei,  ed  il  terzo  in  quel* 
lo  di  Belluno. 

FARRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  dà 
Vicenza,  distr.  di  Marostica. 

FARRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.*  prov.  di 
Treviso,  dietr.  di  VaJdobbiadene. 

FARRA  DI  SOPRA  e DI  SOTTO,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Trevi- 
so, distr.  di  Àsolo. 

F ARRENI,  borgata  della  Senegambia,  reg. 
di  Ludamar,  a 12  I.  N.  O.  da  Renaum, 
e a 10  I.  N.  N.  E.  da  Djarra. 

FARRINGDON  (GREAT),  città  della  I«- 
gh.,  contea  di  Berks,  capoluogo  dell’huo- 
dred  di  Farringdon,  a 6 1.  O.  S.  O.  da 
Oxford,  e a il  L N.  O.  da  Reading.  È 
in  gr.  parte  eretta  sopra  un’altura.  i»a 
chiesa  A vasta  e di  gotica  architettar*  . 
Vi  si  fa  na  coroni,  consid.  di  porci  e 
lardo.  Vi  si  tengono  4 fiere  annue,  e 
conta  s,3oo  abitanti,  contandone  3, 600 
I’  htmdred  di  tal  nome.  — Questa  città 
si  vanta  di  un’  alta  antichità.  I re  sas- 
soni vi  avevano  un  palazzo  nel  quale  E- 
doardo  il  vecchio  morì  nel  925.  Rober- 
to vi  eresse  un  castello,  che  fu  preso  •» 
smantellato  dal  re  Stefano,  a sul  luogo 
del  quale  ai  fondò  un’abbazia  nel  iao5. 

FARS  o FARSISTAN,  Persie,  prov.  del- 
la Persia,  fra  26*  3a/  e 3l*  dr  lat. 
N.  e fra  4?*  3o'  a 6 A*  di  loag.  E. 
Conf.  al  N.  cott’  Irae-Adjemi,  all’  K.  col- 
la prov.  di  Karman  , e al  S.  col  golfo 
Persito,  che  insieme  al  Kusistan  1*  limi- 
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te  altresì  «irò.  Ha  circa  1 Sa  I.  di  firn- 
gbmi,  dal  ff.  O.  al  3.  G.  c»o4  a dira, 
da  Mastud-beg  « alla  foca  d*l  Kor , in 
faccia  all'  ia.  Kichma  , e too  I.  di  lar- 
ghezza, da  Abncher  al  lago  Baghtegnn:  la 
xua  superf.  i di  i6,63o  leghe.  — — Quatta 
prov.  possiede  nna  grandissima  estentio- 
ne  di  coite  ohe  offrooo  qualche  porto 
importante,  come  quello  di  Abncher , 
Bender-Asseln  e Bender-Nahilo  ; le  iue 
coite  in  generale  sono  alte,  e progettano 
i capi  rimarcabili  di  Biitan,  Nabend  e 
Verdiano.  A molti  ponti  aooo  cinte  da 
il.  e da  roccia  per  coi  divengono  perico- 
lone ; vi  si  diitingnono  fra  le  is.,  Ormiti, 
Kichme,  Larek,  Kenn,  Bucheab  e le  due 
Tumb.  Una  catena  di  rnont.  alte  da  4oo 
a 600  tele  eopra  del  mare  , le  quali 
portano  al  N.  O.  il  nome  di  monti  Ba- 
khtery  o Bakhtiari,  percorre  queita  prov. 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e vi  itabiliice  due 
direzioni  fisiche  aitai  diitinte  ; I'  una  al 
N.  K.  appart.  al  rialzo  delia  Pervia,  e le 
• ue  acque  vanno  a perderai  nelle  pianu- 
re di  «abbia,  0 nel  lago  Bakhteghan,  l’al- 
tra al  S.  O.  è irrigata  dai  tributari  del 
golfo  Pertico.  Fra  le  ramificazioni  di 
queita  catena  «i  devono  citare  i monti 
Tchaltalki  o Ajttduchi  ed  il  Tcharek 
nel  8.  O.  Il  FsrtUtan  non  e irrigato  da 
alcun  corto  d' acqua  comid.  ; i più  im- 
portanti tono  il  Bend-Emir,  che  li  getta 
nel  lago  Bakteghan,  dopo  aver  ricevuto 
I*  Ab-Kuren,  ed  il  Tab,  I*  Ab-Chirin,  il 
Koreuer,  il  Sitz-Reghian.  il  Nabeod  , il 
Kalatu  ed  il  Kor  , che  tutti  vanno  nel 
golfo  Pertico;  veruno  di  ecii  è naviga- 
bile. Oltre  il  Bakteghan,  lago  aatio  len- 
za vili  bile  scolo,  quatta  prò*,  rinchiude 
diverti  laghi,  il  maggiore  dei  quali  è il 
Deriatzt-N'  me»,  pretto  a Schiraz;  ha  pu- 
re torg.  di  acqua  termale  ; quelle  dette 
degli  Hiodnt  esalano  un  vapore  talmen- 
te forte  e fitto  , che  gli  uccelli  che  vi 
pattano  sopra  restano  affinati  — Il  Far- 
aiitan  è fisicamente  diviso  io  paese  cal- 
do (Gharmesir)a  paese  freddo  (Serdtìr): 
la  superf.  n’  è variatissima  , anche  nel 
Serdsir , oh’ è la  parta  più  montuosa , 
mentre  rinchiude  pianure  come  vallate. 
Presso  le  rnont.  il  «nolo  b assai  pietro- 
so, senza  essere  tutto  affatto  arido;  nel 
Ghermetir  le  pianure  tono  più  gr.  e sii* 
lucrate,  ma  il  suolo  in  generale  troppo 
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pregno  d»  sale  e di  nitro,  esige  malta 
umiditi»,  onde  essere  fertile  : perciò  varj 
canali  d’  irrigazione  sono  stati  diretti  con 
molta  intelligenza  da  per  tutto , oee  si 
poterono  fare.  Molte  pianure  del  Gher- 
metir sono  rinomstistime  pvr  la  loro  bel- 
lezza e fertilità  ; quelle  di  Ghaab-Bouan, 
fra  le  altre,  fu  spetto  cantata  dai  poeti. 
Il  calore  renderebbe  il  Ghermetir  ina- 
bitabile nella  state,  te  i venti  di  mare 
non  lo  temperassero  ; ti  teme  molto  il 
sam,  il  cui  soffio  ardente  disecca  ogni 
vegetazioni  e;  fortunatamente  non  ai  fa  aen- 
tire  per  I'  ordinario  che  al  principio  del- 
I*  autunno,  ed  allora  i danai  da  etto  ca- 
gionati sono  meno  grandi.  I venti  di  8. 
K.  e N.  O.  sono  pure  caldissimi,  ed 
il  primo  quasi  sempre  porta  seco  nu- 
vole di  cavallette.  Il  clima  di  questa 
porzione  del  Fartistaa  è mal  sano,  re- 
gnandovi malattie  epidemiche , febbri  e 
lepre  ; I'  oftalmie  vi  b comune  ; scarteg- 
gia di  acqua,  ed  i cattiva.  Nel  Serdtìr  b 
la  cote  ben  diverta  ; le  rnont.  rendono 
V aria  viva  e fredda  ; V inverno  vi  porta 
la  neve  in  gennaro  e febhrsro,  e apesto 
danneggia  gli  alberi  fruttiferi  ; la  prima- 
vera A buona,  e la  state  calda,  ma  giam- 
mai bollente.  Si  provano  qualche  volta 
alcuni  uragaoi,  la  cui  durata  c breve; 
me  in  generale  questa  parte  è sanissima. 
La  prov.  di  Fersittan  produca  quoti  tut- 
te là  derrate  che  crescono  nel  restante 
della  Persia,  ed  era  un  tempo  piò  flori- 
da e meglio  coltivata  dal  giorno  di  oggi. 
Ciò  non  pertanto  f agricoltura  non  vi  b 
cosi  negletta  come  nelle  oltre  proviene. 
Vi  si  raccolgono  molti  cernali,  e soprat- 
tutto del  riso,  riguardato  come  il  mi- 
gliore della  Persia;  frutta  eccellenti,  uva 
deliziosa,  e fra  le  altre  quelle  di  Yezd, 
vino  di  qualitk  superiore  , molti  datteri, 
olio,  tabacco  stimatissimo,  oppio,  saffrooo, 
canape,  cotone  e seta.  Non  ai  trovaoo  fo- 
reste che  nella  parte  montuose;  il  eatto 
cactus  che  nodrisce  la  cocciniglia,  ri  ù as- 
sai diffuso,  e la  rosa  coltivatavi  ia  gran- 
dissima quantità  . alimenta  le  Danarose 
fabb.  di  profumeria  di  Schiraa.  Questa 
prov.  nodrisce  molto  bestiaose  • monto- 
ni, eccellenti  cavalli,  cammelli  ed  asini  ; 
il  pollame  vi  abbonda;  la  coste  danno 
pesce,  conchiglie,  perle  e corallo;  s bo- 
schi rinchiudono  boni,  pantere,  jsnee,  In- 
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ec.,  e vi  li  uova  da  per  tutto  del 
selraggiume,  grossa  tartarughe  « serpen- 
li  velenosi.  Si  escavano  miniere  di  piom- 
bo e ferro,  e cave  di  marmo  e di  alaba- 
•Uo;  vi  si  trova  del  sale  io  molti  luoghi  e di- 
verse  specie  di  pietre  fine.  11  Farsistau  il» 
prov.  la  più  industriosa  della  Persia.  Si 
fabbricano  bellissime  stoffe  di  lane,  seta 
cotone  e pelo  di  cammello.  Fa  un  comm. 
attivo  pel  golfo  Persico  , principalmente 
coll'  lodo*. , da  dove  ai  esportano  vini , 
cavalli,  lana,  acqua  di  roea,  ec.  Gli  altri 
articoli  di  esportasene  all’  estero  sodo 
cereali,  frutta,  sale,  perle,  opio,  zaffrano, 
e diversi  oggetti  manifslturali.  Questa 
prov.,  di  coi  Schiraz  è il  capoluogo , i 
poco  pop.  proporzionatamente  alla  sua 
estensione  ; qualche  autore  calcola  il  nu- 
mero dei  suoi  ebit.  e 900,000,  ed  altri 
a 600,000;  sono  questi  dai  tadjiki  o 
persiani,  propriameota  detti,  che  ne  for- 
mano la  messa  , e ai  dicono  i più  ci?i- 
lizsati  dai  persiani.  11  restante  si  com- 
pone d’  dati  o nomadi,  cba  sono  turco- 
mani,  di  baiati,  modanlusi,  kendi,  sechili, 
lourei  ed  agakhani  ; sono  io  generale 
pastori,  a gli  arabi  vivono  della  pesca  e 
della  navigazione.  Gli  ebrei  stanno  a Schi- 
raz, i baciaci  si  sono  fissati  nei  porli  di 
mare,  ed  i parsi  sono  stabiliti  a Yexd, 

• e nei  quindici  circonvicini  villaggi.  Ec- 
cettuando questi  tre  ultimi  popoli,  tutti 
gli  altri  sono  maomettani  ; gli  arabi  sodo 
suoniti,  e gli  altri  chiiti  o settatori  di 
All.  — Il  gov.  del  Farsistan  è confidato 
ad  un  principe  del  aaogue  reale  che  ha 
sotto  di  esso  molti  hakim  o governatori 
di  distretto.  I nomadi  hanno  i loro  kans, 
e gli  arabi  i loro  scheiki  particolari , che 
sono  tributari  del  principe;  una  gr.  par- 
te della  costa  A soggetta  all1  imam  di 
Maskat , che  paga  un  tributo  al  re  di 
Persia.  Questa  prov.  può  mettere  io  ar- 
mi *0,000  uomini.  Le  sue  rendite  sono 
calcolata  a 6 milioni  di  franchi.  Si  divi- 
de in  6 distr.  o kureh  , che  sono  ; Ar- 
deuhir,  Chahpur,  Darab , Istakhar , Ko- 
bad  e Laristan. 

FARS,  distr.  della  Svezia,  nella  parte  orient 
delle  prefetL  di  Malmoehus. 

FARSA  o FARSAGL1A , bor.  della  Tur. 
europee.  Vedi  Piua&a. 

FARSAN,  i*.  del  golfo  Arabico,  a 3 1. 
dalla  coita  dell’  Yemen  , ed  iu  faccia  al 
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capo  Djesati.  Lai.  N.  17*.  Ha  5 I.  di 
lunghezza,  ed  A bene  popolata.  11  suo 
porto  A assai  poco  facile. 

FARSISTAN,  prov.  della  Persia.  V.  Fast. 

FARS  - MODANLU  , tribù  nomade  della 
Persia , nsl  Farsistan.  è composta  di 
10,000  iodi vid ui , che  psrlaoo  la  lingua 
turca. 

FARTACH  o FARTAS,  capo  sulla  costa 
merid.  dril'Arabia,  nell  Hadramaut,  pres- 
so e al  S.  E.  della  città  del  suo  nome, 
al  16*  *6/  di  Ut.  N.,  e Ò4*  »47  d» 
long.  E. 

FARTACH,  Syagros , città  e porto  dell'A- 
rabia , nell*  Hadramaut , a 89  1.  E.  da 
March,  e a 66  I.  O.  S.  O.  da  Dofar. 
Appari,  allo  scheik  di  Kechin. 

FARTULLAGH,  baronia  della  Irl.,  prov. 
di  Leiosler,  nella  parte  merid.  della  con- 
tee di  West  - Mesth.  Contiene  otto  par- 
rocchie. 

FARTYN  ( st  ) , nome  generico  di  dieci 
oaei  dalla  Nigrizia  orient. , nel  vicinato 
del  Darfur.  Questi  oasi  sono  : Befeg , 
Benud,  ChAl,  Danq,  Ferukah,  El-Hofrah, 
Kar,  El-Nabeh,  Roog  e Youl. 

FARUCH,  capo  sulla  costa  orient.  della 
ie.  Majorca  , prov.  < a 4 I.  E.  N.  E. 
da  Palma  (iaola  BaJeari),  all'E.  della  baja 
dì  Alcudia. 

FARULHA  o FARELLOENS,  ia.  auffa 
costa  occid.  dell1  Africa.  Vedi  Cmssbko. 
FARVAGNY  o FAVERNACH,  viff.  della 
Svizz. , cani.  « a a 1.  ija  S.  S.  O.  da 
Friburgo  , capoluogo  di  bai. , presso  la 
riva  destra  della  Sariea.  Ha  un  castello. 
Va  ai  lavorano  degli  articoli  in  paglia,  e 
conta  aoo  abit.  circe. 

FASANA,  città  dell'  Illirio,  gov.,  circ.  e a 
a 3 1.  S.  da  Trieste,  e a 17  1.  3[4  S,  O. 
da  Fiume  , sull'  Adriatico  , uve  ha  un 
buon  porto  ; conta  600  abit.,  la  maggior 
parte  pescatori.  — A poca  dist.  stanno 
i briooi,  isolotti  rinomati  per  le  loro  ca- 
ve di  marmo  grigio , ohe  aervì  io  gran 
parte  per  la  costruzione  di  diversi  edi- 
fuj  di  Venezia. 

FASANA,  viff.  del  reg.  Lom.  - Ven.,  prov. 
del  Polesine,  distr.  di  Adria. 

FASANO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari,  distr.  0 a 1*  1-  *|4 
S.  E.  da  Bari  ; capoluogo  di  cantone. 
Ha  3 chiane  ed  un  convento,  e conta 
7,600  abitanti. 
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PASCO IV  ( wll.  delle  Ung.,  vomitalo  la  Tui*  europea,  sanguetta  c!»  tWìiiO , 

di  Treatscbim,  io  meno  ad  atpra  mool.  sul  Danubio,  ai  coof.  della  Sartia.  *■ 

dello  stesso  uomo.  FATOU  VILLE,  bor.  di  Fr. , diparf.  del» 

FASI,  fi.  del  Caucaso.  Vedi  Rio».  PKure,  a 3 I.  N.  O.  da  Pontandemer. 

FASIKAMI  , città  del  Giappone , nella  i».  FATRA  (GRANDE),  NAGY-PATRA  , 
di  Nifon,  prov.  di  Mouii,  a ti  I.  O.  da  catena  di  mont.  della  Ung.  , ani  li» ite 
Xenday,  0 i I.  tja  N.  da  Vado.  dai  comitati  di  Tharoci  e di  Liptin*  A 

FASSACHDINING,  baronia  della  Irl.,  prov.  quatto  un  ramo  dei  Carpar)  , che  ai  «- 

di  Leioeter  , nella  parte  aettentr.  dalla  «tende  dal  S.  al  N.,  dalle  «org.  delta  Re- 
contea di  Kilkenny.  vocia  alla  rive  del  Vag , per  una  lun- 

FASSBN  , paeee  dell’  Afr.,  nella  Numidia,  ghetta  di  circa  7 leghe.  La  «uà  piu  aL 

fre  i deserti  della  Libia,  il  paeae  dei  ta  sommità,  il  monta  KUt,  è alta  di  69 1 

negri  • f Egitto.  teae  aopra  il  livello  dal  mare.  Apporr,  a 

FA8TNEL,  roccia  dall’oceano  Atlantico,  quell*  ordine  di  formazione  che  i geoioga 

pretto  la  costa  merid.  delle  Irl.,  e 1 I.  chiamino  intermediaria  ; il  tao  ponto  piè 

5|4  S.  O.  dal  capo  Clear.  Lat.  N.  6l°  allo,  il  KLkberg,  k di  natura  calcaree. 

17';  long.  O.  li*  Ao'.  FATRA  (PICCOLA),  K1S-F ATRA, ona a 

F ASTRO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , prov.  della  Ung,  comitato  di  Area,  marca  e a 
di  Belluno,  dittr.  di  Ponzato.  5 1.  O.  da  Knliin,  al  S.  del  gr.  Fatra  , 

FATA,  citta  del  Giappone,  nella  ia.  di  Si-  da  cui  è diviso  dal  Vag. 

koko,  prov.  e a 7 I.  S.  da  Tota,  e iti  KATSA,  città  della  Persia.  Vedi  Fiat. 

1.  O.  8.  O.  da  Aia.  Ha  no  porto.  Qui-  FATSA,  pìcc.  città  della  Tor.  atiatica,  pi- 
vi sbarcò  Benjowtki,  ma  fu  beo  presto  scislicato  di  Sivat,  asogiaceto  di  Djaoik, 

costretto  di  allontanarmi.  *«  e 33  I.  E.  S.  E.  da  Sarnsun,  e 1 l)t  I. 

FATARELLA,  l*or.  della  Spag.,  prov.  e a O.  da  Trebitonda  , sul  mar  Nero,  alla 

tal.  3(4  O.  N.  O.  da  Tarragona  nella  estremità  occid.  della  baja  del  suo  nome. 

Catalogna,  e a 8 I.  N.  da  Tortoti.  che  il  capo  Iasnu  difende  dai  venti  del- 

FATATENDA,  città  consid.  della  Senegam-  P E.,  ed  ella  foca  della  piec.  riviera  Fa- 
bia, rag.  di  Onlli,  sulla  riva  destra  del-  tsa.  Lat.  N.  41*  a/  4^//»  lo«g*  E.  36* 

la  Cambia,  a 9 I.  S.  da  Medina,  e a too  8'  Questa  oittà  h in  noo  fleto  di 

I.  S.  E.  da  s.  Luigi.  Gl’inglesi  vi  ave-  svoluta  decadenza.  Vi  si  os tenta  ìMe^Fèc- 

vano  un  banco , che  le  ostili  dispotìzio-  chio  palazzo , ed  un  vasto  fcan  frequen- 
ti del  re  di  Toncani  fecero  abbandona-  tato  dai  negozianti  che  fanno  qualche 

re  nel  1734.  cornai,  colla  Crimea.  -*  Selle  «oste  vi 

F\TRJ  o FATEGI,  città  della  Rim.  sono  alcune  belle  foreste,  e ai  vMono  el- 
ea ropea , gov.  e a 11  I.  3(4  N.  O.  da  l'B.  delle  rovine  creduto  quelle  tir  Po- 
Kurtk,  dittr.  e 1 10  I.  3(4  B.  de  Dmi-  temenium. 

trier,  sopra  un'altura,  presso  le  riva  de-  FATSISIO  o ISOLA  INFELICE,  «a.  del 
«tra  dell’  Usoja.  Ha  una  chiesa,  e conta  Giappone,  che  dipende  dalli  prov.  d’Idsu, 
1,900  abit.,  avendone  33,500  il  distr.  di  nell*  it.  di  Nifon.  Sta  1 ^ I.  S.  dal  capo 

tal  nome.  I dintorni  di  questa  città  tono  di  Ava,  sotto  33*  di  lat.  N.  e |3q°  44 ' 

deliziosi  e fertili.  di  long.  B.  Ha  7 I.  di  langbetai  JPt^ra 

FATGAR  o FATIGAR,  prov.  della  parte  a.  I.  ìp  di  larghezza.  Le  end  rive  anno 

S.  E.  dell’Abittinia,  dalla  quali  un  tem-  molto  acoteate,  e quasi  in  accecai  bèl»,  «oa 

|)  « dipendavi,  ne]  paese  dei  Gallai  iodi-  il  suolo  elsvatiasimo  sembra  eslremamvn- 

peudanti , ohe  se  no  resero  padroni,  al-  te  fertile,  ed  ovnnqne  coltivato.  Fatela »o 

l‘K.  dello  stato  di  Choa  ed  Efat.  E’  rinchiude  odi  città  di  tal  noibe.  le  <pe-> 

bagnata  dall’  Harach.  sta  is.  si  rilegano  i rei  di  stato,  od  t gr»« 

FATI  EH,  città  dalla  Tur.  asiatica,  pascià-  signori,  che  incorsero  nella  disgrazia  lo* 

beato  di  Bassura,  a 6 I.  O.  da  Corna,  trans;  quivi  sono  impiegati  a fabb.  etof- 

e a 69  I.  8.  8.  E.  da  Bagdad,  sulla  ri-  fe  di  seta,  riservate  per  uso  della  corte- 

si sinistra  deH!Eiifrate,  eòi.  sitperior-  FÀTTECONDA , città  della  Seoegambia, 
mente  alla  «uà  congiunzione  col  Tigri.  cap.  del  reg.  di  Ronda  , e resideat*  del 

FAT15LAN,  bor.  e castello  fortificato  del*  sanano;  sta  ptesso  le  tòta  destre  del 
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FaUmA,  a io  I.  S.  O.  da  Galani,  • ■ 

140  I.  K.  S.  E.  da  c.  Luigi. 
FATTIKO,  borgata  di  Seoegambia,  reg.  di 
Djamarro , presso  la  riva  sinistra  della 
Gambi  a,  i 9 l E.  S,  E.  da  Broko,  a a 
4.  I.  N.  da  Kamiamakonda. 

FATTOLE  DI  MEZZO  # DI  SOTTO . 
due  vili,  del  rag.  Loco.- Yen.  prov.  di  Ve- 
rona, distr.  d‘  Isola  della  Scala. 
FATTOLE  DI  SOTTO,  viU.  del  rag 
Lom.-Yeo.,  prov.  di  Verona , distr.  di 
Saoguinetio. 

FATTORIE  ( Li),  vili,  degli  Stati-UoUi . 

nel  MssvachussU,  contea  di  Hampdeo, 
FATTUSSON,  isoletta  disabitata  fra  le 
Marchesi,  nel  gr.  oceano  Equinoziale. 
FALBO  .VA,  città  della  is.  di  Timor,  od- 
T arcipelago  della  Sonda,  sulla  costa  N. 
della  baja  di  Copang,  nella  parte  olandese. 

FAUCIGNY,  FAUSSIGNY  ( Possigli  ) . 
Fauci nian us-  Tractus  o Fuciniacum , 
prov.  degli  Stati- sardi  , divisione  di  Sa- 
vojs,  coodoaute  , al  N.  O.  colla  prov.  di 
Carooge , al  N.  con  quella  dello  Scia- 
blesa,  ed  si  N.  E.  col  cast,  svizzero  del 
Valese.  Al  S.  E.  ha  per  coof.  comune 
colla  divisione  di  Aosta,  le  al  pi  Pena  ine, 
che  la  dividooo  altresì , al  S.  O. , dalle 
prov.  della  Tanto  tasia  e di  Savoja  su- 
periora, a dalla  pro«.  del  Generese,  me- 
diante uno  da'  loro  contrafforti.  La  lun- 
ghezza, dal  N.  O.  al  S.  En  A di  ia  L, 
la  tua  larghezza  di  7 1.,  e la  superficie 
di  94  leghe.  Qua  ta  prov.  A una  delle 
contrade  le  piu  elevate  della  Eur.;  le 
alpi  Peanioe , ed  alcune  loro  principali 
ramificazioni  vi  projatano  la  loro  cime 
più  alta.  Nella  parte  orieat,  la  quale  da 
molti  anni  ricevette  il  nome  di  ako  Fau- 
ciguy,  a'  inalza  il  gruppo  del  (aonte-Bian- 
co,  a della  sue  ghiaccile,  il  Brevant,  les- 
r AiguiUea-Rouges  , il  Buat,  ec.  Fra  que- 
. ala  mout.  sta  la  valla  quasi  sempre  ag- 
ghiacciata di  Ciamun] , ohe  dà  origine 
all' Arre,  di  cui  U Faucigny  costituisce 
quasi  interamente  ed  esclusivameota  il 
bacino.  Questo  paese  ha  da’ buoni  pasco- 
li, sd  il  bestiame  forma,  per  cosi  dire , 
la  sua  sola  ricohezza.  — Il  Faucigny  , 
aat.  paest  dei  Focunati  o Focuaù , ebbe 
i tuoi  signori  particolari.  Sì  formò  dal- 
l' antica  baronia  del  suo  nome  che  fa 
riunita  ai  domioj  dei  cooti  di  Savoja,  nel 
*233,  p«l  matrimonio  di  Agnese,  erede 

Tom.  il.  P.  IL 
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di  Aimoti,  signore  dì  Fanesgny,  om  Pia. 
Irò,  conto  di  Savoja.  Riunito  all’  imp. 
francese , faceva  allora  parte  del  dipart. 
d*l  Iranno,  ed  ora  riooita  di  nuovo 
alla  Savoja,  forma  parte  della  neutralità 
della  Svizi.,  cioè  a dire,  che  in  caso  di 
guerra  fra  le  potenze  vicine  di  questa 
confederazione , il  re  di  Sardegna  oon 
può  mantenervi  nessuna  troppa.  Ha  per 
capoluogo  Bonneville,  ed  A ammioistrato 
da  un  sotto-iuteodente  di  prima  classe. 
Si  divide  in  8 mandamenti , che  sono  : 
Booueville,  Classe,  ».  Gervesio,  s.  Jeoire, 
la  Roche,  Saltaoches,  Samoens,  e Tanin- 
ga,che  comprendono  69  comuni,  e 68, 100 
abitanti. 

FAUCIGNY , FÀOSSIGNY , FOUCIGNI 
o FOSSIGNI,  vili,  e castello  degli  Sta- 
ti-sardi , divisione  di  Savoja , prov.  d-I 
suo  aoine,  mandamento  osti.  i|Jj  N. 
N.  O.  da  Booneville.  Yi  ai  vedono  le  ro- 
vine di  un  castello  che  diede  il  sno  no- 
me alla  baronia  da  cui  fu  formata  la 
provincia.  Conia  3oo  abitanti. 

FAUCILLES,  montagne  della  Francia.  F. 
Focut  1. 

FAUCOGNEY,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del- 
1*  alta-Saona,  circood.  e e 4 I *|4  N.  da 
Lare , e a 9 1.  N.  E.  da  Vesul;  capo- 
laogo  di  cant. , a’  piedi  dei  Vosgi , sul 
Breochin.  Vi  si  co  min.  di  tela  , filo , e 
Kirchenvasser.  Conia  1,000  abitanti. 

FAUCON,  vili,  di  Fr.  dipart.  dslTatie  Alpi, 
a t.  I.  E.  da  Ba  re  elione  tta  ; patria  di  s. 
Giovanni  di  Matlis,  fondatore  delì’ordioe 
della  Trinità. 

FACGERES,  vili.  di  Fr.,  dipart.  dcll’He- 
rauit , circond.  a a 5 I.  3(4  N.  da  Be- 
siares  , cani,  a a z I.  ija.  S.  S.  E.  da 
Bednrrieuc,  sulla  riva  destra  dell'Albino. 
Yi  si  travagliano  cave  di  marmo  grigio, 
giallo  e violetto.  Conta  600  abitanti.; 

FAUGLIA,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose.,  prov. 
di  Pisa,  alla  destra  della  Yal.-di-Fine,  sul 
giogo  di  Monte  vaso. 

FACGLIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Yeo.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Palma. 

FAUGNACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yeo. 
prov.  e distr.  di  Udine. 

FAULHORN,  mont.  della  Svisi.,  cant.  e a 
111.  1J2  S.  E-  da  Berna,  e a 1 I.  dal- 
la riva , S.  E. , del  lago  di  Drieoii.  Lai, 
N.  46*  4o'  3i";  long.  E.  6*  3q'  66". 
Questa  rnoot.  appare,  ad  una  delle  rami- 

76 
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ficazioni  delle  alpi  Bernesi.  Dalla  mia 
sommità,  alla  1,207  te*°  *°Pra  il  mare, 
si  domina  eoo  la  vista  una  grao  parte 
della  Svìzzera. 

FA  li  LIRE,  alta  mont.  dì  Fr.,  dipart.  della 
Lozere,  circood.  e a a I.  ija.  O.  N.*  O. 
da  Marvejols,  cast,  di  Chirac. 
FAULQ13EMONT,  bor.  di  Fr.  dipart. 
della  Musella,  circond.  e a 7 L E.  da 
Metz;  capoluogo  di  caotL,  sulla  riva  de* 
atra  del  Ni*d  , a sulla  slrada  da  Nancy 
a Sarbruck.  Vi  sono  dei  conciato»  e con* 
ta  1,000  abitanti. 

FAULT-MAZURAS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Creuse,  circond.,  caot.  e a i|3  di 
I.  E.  S.  E.  da  Bourganeuf,  e a 6 1.  S. 
8.  O.  da  Gueret,  con  5uo  abitanti.  So* 
novi  alcune  miniare  di  carbone  terroso 
1 nei  dintorni. 

FAUQUEMBERG,  bor.  di  Fr.  , dipart. 
del  Passo  di  Calais , circond.  e 1 I. 
Ij3  S.  S.  O.  da  st.  Omar,  e a i3.  I. 
1|3  N.  O.  da  Arras,  capoluogo  di  cant. 
sulla  riva  destra  dell'  Aa.  Vi  si  tiene  un 
contid.  mercato  di  grani  e bestiami , 
coma  1,000  abitanti. 

FAUQCEMONT  o FALKENBURG  , in 
Olandese  VALKBNBURG  , Falconi* 
mons , Corbovallum  o CoriovaUum , 
bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Liraburgo, 
circond.  e a a 1.  i|3  E.  da  Maestricht , 
caut.  di  Merschen , iu  una  valla  sulla 
riva  sinistra  della  Gaeule.  Sonovi  molti 
conciato»,  e conta  600  abitanti.  — Era 
il  capoluogo  di  una  contea,  nell'  ant.  due. 
di  Lìmburgo,  che  gli  olandesi  dividevano 
cogli  austriaci.  Fortificato  « difeso  d 
Ho  castello , fu  preso  dai  francesi  uel 
1672,  che  lo  restituirono  agli  olandesi, 
pel  trattato  di  Nimega  del  1678  , dopo 
averne  demolito  le  fortificazioni.  Fu  quasi 
del  tutto  abbruciato  rial  1773.  Unito  ella 
Fr.  nel  1793  fece  parto  dei  dipartilo, 
della  Moia  inferiore. 

FAUQUIER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  E.  dello  stato  di  Virginia,  e bagnata 
ali'  O.  dal  Rappahannock.  La  sua  lun- 
ghezza è di  ao  L,  e la  larghezza  di  7. 
11  suolo  è calcareo  a fertile.  Conta  a3,ioo 
abit.,  0 Warranton  n’  è il  capoluoga. 

F AURA ■ bor.  della  Spag.,  pror.  « a <>  I 
M N.  N.  E.  da  Valenza,  asti,  11A 
N.  da  Morviedro.  H 

FAURAS,  distr.  della  Svezia , nella  parte 
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centrale  della  pr«f.  di  Halmstadt.  Fab* 
kenberg  n’ è il  luogo  principale.  * i» 

FAGSS1GNY,  prov.  e vili,  degli  Stati-Sar- 
di. Vedi  FauciGNY. 

FAUSTINO,  fi.  della  capitaneria  generala 
di  Caracca.  Vedi  Oro  (Rio  dell') 
FAUSTINO  DE  LOS  lUOS  ( e.  ) , diti 
della  capitaneria  generale  di  Caracca  , 
prov.  e e 5a  1.  O.  da  Ver  ina*  , e a 17 
1.  N.  da  Pamplooa,  presso  la  riva  destra 
del  Rio  dell*  Oro.  Fu  fondata  nel  1662. 
Essendo  stata  devastata  dagl’indiani,  non 
contiene  che  pochissime  abitazioni. 

FAUTENBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
dea,  bali,  di  Achern,  con  700  abitatiti 

FAUVILLE-EN-CAUX,  bor.  di  Fr. , di- 
part. della  Senoa-Inferiore,  circond.  • a 
5 1.  O.  N.  O.  da  Ivitot , • a 10  L N. 
O.  da  Roueo,  capoluogo  di  caot,  falla 
strada  da  Rouen  a Fecamp.  Vi  si  ten- 
gono fiere  nai  giorni  afi  marzo,  3Ò  giu- 
gno, 7 agosto,  t8  settembre  a sa  de- 
centra, • conta  *,5oo  abitanti. 
FADVILLERS  o FAUXVILLERS,  ber. 
dei  Paesi-Bassi , prov.  e a 9 1.  3(3  N. 
O.  da  Lussemburgo  , circond.  t 1 ^ L 
E.  da  Neufch&leau  , capoluogo  di  cant^ 
con  1,000  abitami.  > , 

FAUX,  vili.  di  Fr.,  dipart.  della  Creata, 
circond.  di  Aubusion,  cani,  di  Gentioux, 
a 6 I.  l;4  S.  O.  da  Felle lin  , e a 10 
1-  fl|3  8.  da  Gueret.  Fa  un  gr.  comm. 
di  montooi  allevati  sul  suo  territ.  o con- 
ta 1,300  abitanti. 

FAUX-CAP  (LE)  o IL  FALSO  CAPO. 

1 sulla  costa  merid.  dell'ie.  di  Malti,  dipart. 
d -Il  Clama,  a 8 1.  N.  O.  dalia  punta  delia 
B^ate.  Lat.  N.  17*  48*»  loog.  O.  74*  3L 

FAUZONI,  aorg.  cel.  della  is.  di  Serde- 
gna,  nel  capo  Sassari , prov.  di  Ozieri , 
sulla  costa  di  Limbara,  io  un  luogo  as- 
sai «levato.  L'acqua  è quivi  fredda  tao- 
to  che  non  se  ne  può  bera  .senxa  peri- 
colo, e te  vi  si  lascia  per  qualche  «ni- 
mito  una  bottiglia  di  vino,  perda  esso  il 
suo  calore  e P odora  , a segno  che  ai 
crede  bavere  dell’  acqua. 

FAVAGNANA,  isola.  Vedi  FaviaMiRà. 

FAVAIOS.  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Tras- 
os-Mootes,  comarce  e a 6 I.  t|a  E.  S. 
E.  da  Ville-Real,  presso  la  riva  destre 
della  Tua.  Sonori  acque  min.  gasose,  e- 
patiche  e ferruginose.  Contiene  circa  3oo 
.bitaùoni,  4»K  ib  «M  ' 
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FAVALB,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prò*. 

di  Basilicata,  distr.  di  Lagonegro  , cant. 

- «all.  3,4  0.  da  Rotondali»  , • a |3 
1.  i,4  3.  S.  O.  da  Matcra,  pretto  U ri- 
va deatra  dal  Sinno,  con  i,tOO  abitanti. 
FAVALLINA,  «ili.  del  reg.  Lom.Ven.,  pror. 

» di  Vicenza,  distr.  di  Camiraoo. 

FAVARA,  bor.  della  Sicilia,  pror.,  distr.  e 
ili.  3|4  E-  da  Girgenti. 

FAVELONE  • FAVANI,  dne  picc.  fi,  del- 
reg.  di  Napoli , che  «baccano  io  «na- 
j re,  l'uno  a 4 b S.  t T altro  a 9 1.  da 
Sqnillace. 

PAVENTINE  popolo  tTIt.,  nella  Flaminia, 
indicalo  da  Plinio  come  abitante  la  città 
di  Farentia,  al  S.  della  Gailia  Ciaalpina, 
corrispondente  alla  odierna  Faenza . 
FAVARIRGO , «ili.  del  reg.  Lora-Veo., 
proe.  di  Padova,  diftr.  di  Campo  Sam- 

• piaro. 

FA  VERGES,  bor.  degl»  Stati-tardi  , dirit. 

. di  Savoja,  prot.  del  Genevese,  capolaogo 
di  mand.,  a 6 I.  i|5  8.  8.  E.  da  Anne- 
cv,  a piedi  di  un'alta  collina,  ani  torren- 
ti di  Acqna-Morta.  Ha  un  ospedale,  un 
» gr.  filatojo  di  cotone  e conciatoi.  Conta 
a, zoo  abitanti.  Nei  dintorni  vi  à una  car- 
tiera, ed  una  fabb.  di  piatire  di  rame. 

Si  pretenda  che  questo  bor.  rimpiaz- 
zi la  Casoario  degli  antichi.  Vi  ai  ve- 
da ancora  una  vecchia  torre  di  romana 
costruzione,  • sì  trovarono  nei  dintorni 
alcuni  avanzi  di  antichità. 

FAVERGA,  vili,  del  reg.  Lom,-Veu.,  pror. 

• distr.  di  Belluno. 

FAVERNACH , vilL  della  Svizzera.  Vedi 
FaaraoNT. 

FAVERNET,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
SaODa,  oircond.  « i 3 I.  3,4  N.  da  Ve- 
aonl,  caat.  di  Amane*,  sulla  riva  destra 

• della  Leu  terne.  Coniai,  di  vioi  e gran», 

- • conta  9,000  abitanti.  Bravi  un'abbazia 

di  Benedettini. 

FA  VERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vec. , prov. 

di  Venezia,  distr.  di  Mestre. 
FAVKROLLES,  ri»,  di  Fr. , dipart.  del 
Cantal,  circond.  «a  3 L IJ9  S.  0.  da  a.t- 
Ftour,  caot.  a a 9 1.  S.  da  Ruines,  alla 
punta  della  roccia  di  Mont-Chauson,  eoo 
1,100  abitanti. 

FAVBRZANO , vili,  da!  reg.  Lom.-Vea. , 
proe.  di  Brescia,  distr.  di  Adro. 
FAVKRSHAM,  città  della  fagh.,  contea  dii 
Kent,  lathe  di  Scrsy,  capoluogo  di  bui»- 
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dred,aSI.  O.  N.  O.  da  Cantorbery,  ao- 
pra una  riviera  navigabile  , che  zi  getta 
nella  Svrale.  E assai  antica,  bone  lastri- 
cata . a bena  illuminata  di  notte.  La 
chiesa  parroc.,  che  sì  crede  fabb,  senta 
il  reg.  di  Edoardo  I,  è un  belio  e vasta 
edificio,  ed  ha  una  torre  assai  alta.'  R) 
osservabile  io  questa  città  l' edificio  in 
cui  ai  tiene  il  mercato.  Sonori  noti* 
scuole  e stabilimenti  di  beneficenza.  SoU 
to  il  reg.  di  Elisabetta  vi  si  stabilì  una 
fabb.  di  polvere  da  cannone,  i coi  pro- 
dotti, che  sono  ancora  conciti-,  appartai»-* 
gono  al  governo.  La  pesca  delle  ostri- 
che che  sì  fa  sulle  coste  della  Manica 
à attivissima,  e con  essa  sussistono  più 
dì  aoo  famiglia  di  questa  città,  la  qua* 
le  contiene  3,900  abit.,  avendone  8.700 
tutto  r hundred.  — Nell*8it  Favore  h ara 
portava  il  nome  di  King  's-town;  nel 
it47  il  re  Stefano  vi  fondò  un'abbazia 
di  Benedettini,  della  quale  si  vedono 
ancora  gli  avanci. 

FAVIERES,  vi»,  di  Fr.,  dipart.  della  Me- 
urthe,  circond.  di  Toul,  cant.  e a a I. 
8.  E.  da  Colombey-auJc-BelleS'Femairfi 
sul  Brenon,  con  1,000  abitanti. 

FAVIGNANA  , FAVAGNANA  o FAVO* 
GNANA,  Jegusa,  una  delle  ia.  Egadi , 
a 3 1.  dalla  costa  occid.  della  Sicilia, 
pror.  • distr.  di  Trapsui,  di  coi  forma 
un  cantone.  Laf.  N.  37®  ; long.  E. 

io*.  La  sua  lunghezza,  dall'E.  all’  O.,  i 
di  due  I.  1(9,  e la  larghezza  di  3,4  di 
lega.  La  costa  «attente,  offre  un . buoo 
ancoraggio,  in  fondo  al  quale  ats  il  ce* 
poluogo,  eh’ è difeso  dai  forti  s.  Leonar- 
do e s.  Giacomo  ; ori  centro  a’  inalza  li- 
na eminenza  coronata  dal  forte  a.t»  Cat- 
terina.  Il  suolo  1 fertile,  e conta  a,5oo 
abitanti. 

FAVIRANO,  vi»,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prev. 
di  Bergamo,  distr.  di  Caprino. 

FAVONIIIS,  ani.  porto  delta  Corsica,  sul- 
la costa  orieot.  della  ss-,  più  moderna- 
mente detto  Pavone. 

FAVORITA,  nome  di  due  cast,  di  deliri* 
dell' imperatore  di  Austri»-  L’uno,  chia- 
mato 1'  antica , è situato  nel  sobbor.  di 
Vieonn,  detto  Leopold-Stedt.  Fu  esso 
molto  danneggiato  nel  |685,  sllo^chi  « 
turchi  assediarono  Vienna.  . Nel  ^ 174** 
la  imperatrice  Mari*  Teresa  vi  stabili  una 
accademia  dì  nobili  giovani,  e ®h«  dal 
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■no  nome  fu  chiamata  Vernini».  L'altro 
rame’Jo,  detto  U nuova  Favorita,  A po- 
sto u«J  sobborgo  di  Wioden,  a consiste 
ia  un  belP  edilìzi©  con  superbi  giardini 
ed  un  teatro. 

FAUXV1LLB,  bor.  di  Fr.p  dtpart.  dell'Eu- 
ro, a i 1.  E.  da  Etra u*. 
FAWCETTSTOWX,  eomaaa  degli  Stati- 
Uniti.  nell’  Ohio,  contea  di  Columbia. 

FA  WLEYf  huodred  d’ Ingh. , nel  centro 
della  contea  di  Southampton,  eoo  7,800 
ahi  tanti. 

FA  WSLEY  « hundred  della  Ingh. , nella 
parta  occid.  della  contea  di  Northam- 
ptoo,  eoa  l3,IOO  abitanti.  Davcntry  d’  è 
il  luogo  principale. 

PAX  ARDO,  ir.  deierta  deli’  Oreooco,  oel- 
i la  capitaneria  generale  di  Caracca,  in 
faccia  alla  unbocc.  del  Ceroni , a 75  I. 
6.  E.  da  Cnmana.  Ha  3,000  rete  di  lun- 
ghesso sopra  1,387  larghezza , ed  è 
divise  in  due  parti  col  merco  di  un  ca- 
nale; la  parta  inferiore  sta  all*  0.,  ed  è 
spesso  sommersa  dal  fi.;  la  parte  supe- 
riora, «di’  E.,  A assai  alu  «rode  poter  di- 
venire un  punto  fortificato,  che  impedi- 
rebbe ai  caraibi  di  rimontare  il  fiume. 
FAXA  EDO,  porto  della  if.  di  Porto-Rico, 
a tt  1.  E.  S.  B.  da  Santiago  di  Porto- 
Rico,  sulla  costa  orienL  dell'  is.,  presso 
la  picc.  riviera  del  suo  nome.  Nel  1778 
aveva  1,444  •hit.  , u>a  questa  popol.  A 
•piasi  doppia  da  una  tal  epoca.  Il  suolo 
produce  coti*,  riso,  tabacco,  mais,  coto- 
ne e zucchero. 

FAX,  vili  di  Fr.,  dipar t.  dalla  Loira  iofe- 
riore,  ci r cord,  e a 3 1.  IL  E.  da  Save- 
ney,  e a 6 1.  «|3  N.  0.  da  Nantes,  cani, 
di  Bouvroo,  cimi  3,000  abitanti. 

FAYAL,  una  dalle  it.  Ano  re,  nelf  Atlan- 

r beo,  fra  38*  3o'  • 38°  38'  di  Ut  N. 

• fra  3i*  s 3i*  ia'  di  !ong.  O.,  pres- 
sa « al  N.  0.  dslf  is.  Picco . I#a  sua 
estreoùtà,  S.  E.,  sta  al  38*  So'  66"  di 
lat.  N.  a 3i#  a'  3"  di  long.  O.  I por- 
toghesi vi  sì  stabilirono  i primi , • la 
diedet  o il  do  me  di  Fayas , parola  che 
vool  dire  io,  a cagione  dalla  quan- 
* htè  di  questo  albero  cha  quivi  troraro- 
■ ki  •"»  lunghezza  è di  4 L «|4»  hi 
>'  *«««hema  di  3 L 1[S,  a la  sua  auperfi- 
Vn  c‘*  ***  ®irca  6 leghe.  La  costa  A quasi 
, • ovunque  alta,  scoscesa,  e piene  di  caver- 
•tuom;  di  8.  J£.  offre  una  valla  ba}a  semi- 


FAY 

circolare,  in  cui  anche  i gr.  navigli  tro- 
vano un  buon  a neon  g io,  ed  in  fonda  al- 
la quale  avvi  la  città  di  Morta , lungo 
prìncipala  dall'isola.  Il  suolo  §'  inalza  ver- 
so la  metà  dall' is.,  nella  quale  monti  di 
3,000  piedi  sapra  il  raara  cingono  una 
valla  profooda  « larga  di  t L,  chiamata 
la  Caldeira,  «ha  si  orada  essere  lo  apro- 
fondamento  prodotto  da  una  eruaiooe 
vulcanica.  Nel  fondo  di  questa  valla  vi  è 
un  lago  cha  dà  origine  a qualche  corso 
d’acqua.  Il  clima  dall' is.  A dei  più  sani 
a deliziosi,  essendovi  il  calore  temperato 
dai  venticelli  di  mare . La  origino  di 
Fayal  A incontrastabilmente  vulcanica;  vi 
sì  conserva  la  memoria  di  esplosioni  vul- 
caniche, a fra  la  altre  quella  del  1679, 
come  di  un  terremoto  violento  nel  1764* 
li  suolo  A quasi  da  par  tutto  di  noe 
fertilità  straordinaria,  e la  maggior  par- 
te delle  più  aite  mont.  A suscettibile  di 
coltivazione;  quasi  tutte  le  eorreoù  re- 
stano asciutte  nella  stata  v ma  di  varca 
sorg.  vi  suppliscono.  Questa  is.  produca 
io  abbondanza  biada,  mais,  lino,  a quasi 
tutti  a frutti  di  Europa.  É la  sola  delle 
Axxore  in  cui  si  trovi  1* albicocco,  cha 
ai  raocoglie  in  si  gr.  quantità  da  poter 
somministrarne  a tutta  1#  is.  del  gruppo. 
1 giardini  a gli  orti  obboudamo  dà  aran- 
ci a cedri.  Fayal  raccogli#  poco  vino.  « 
quello  che  ai  esporta  viene  dalla  ia.  Pi- 
co.  La  altura  sono  in  parta  coperta  di 
figgi*  quercia  e castagni,  come  pura  di 
mirti,  ed  altri  arbusti  sampre  verdeg- 
gianti, cha  danno  a questa  is.  no  aspetto 
assai  pittoresco.  I bestiami  sono  quivi 
di  picc.  specie,  ed  i montoni  magli  a 
poco  abbondanti  di  lana.  Trovassi  molti 
porci,  la  oui  carne  A stimata.,  I «avalli 
ed  i muli  sodo  rari.  2 boschi  orni  rin- 
chiudono cha  topi  a conigli . Vi  tono 
molte  specie  di  uccelli  acquatici^  a pic- 
cioni; la  oosla  abbondano  di  pacca.  — * 
Questa  is.  per  la  bootà  dal  suo  anco- 
raggio, A,  dopo  quella  di  a.  Miebaia,  la 
più  frequentata  dal  gruppo,  e il  deposi- 
to della  produzioni  della  a.  Picco,  C«tvo, 
e Flores.  Fa  uo  gr.  cornai,  colla  Eor. 
« con  T America.  Vi  ai  cornano  39,000 
•bit.,  dei  quali  si  vanta  la  dolceasa  di 
carattere,  la  semplicità  dei  costumi,  « la 
probità. 

FAY-AUXLQGKS,  vili,  di  F*r  dipart.  del 
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' Loìret,  circond.  • a 5 I.  3j4  B.  N.  K. 
-l  d*  Orletns,  cani.  « • i l,  E.  N.  B.  da 
9 OiAoy,  sol  panala 'di  Orlitoi,  Vi  tòno 
1 cala  coniid.,  e molta  fucine  a coleo.  Goo- 

1 t#  1,000  al'itanti 

FAYD  o TAMOZ,  Paimira,  Ad  riano po 
lis,  ani.  città  dalfAa.,  nell*  Striai  torio 
“ « conf.  dell*  Arabia  datarla , l j|o  I.  d» 
Damasco.  Fu  iede  episcopale,  «offra»,  di 
5 Damasco , ed  amicasi,  la  cap.  de)  rrg 
x conquistalo  da  Aureliano,  che  condusse  ce* 
CO  in  trionfo  a Roma  la  tua  regina  Zenobia. 
FATE,  riti,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  « Loi- 
ra,  circood.  e a 4 I*  1 12  S.  da  Àngers, 
cast,  di  ThounrcA,  con  i,3oo  abitami. 
FAYE-LA-VINEUSK,  ber.  della  Fr.,  di- 

Càrt.  d*  Indra  e Loira , circond.  e è 5 
3|5  6.  8.  E.  da  Chino»,  cant.  è a I 
* I.  )js  8.  da  Richeliatt,  con  4oó  abitanti, 
FAYBNCE,  Faetntia,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
,f  del  Varo,  circood.  « n 4 I.  ip  W.  E. 
" da  Drago ignan  , capoluogo  d»  cantone  . 
Ha  una  retraja,  una  fabb.  di  vasellame, 
ad  un  coociatojn.  Conia  2,700  abusati. 
FAYBT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pny-de- 
> Dòme,  circond.  • a 4 I.  *]3  8.  O.  da 
" Ambert,  cast,  e a 3j4  di  L 8.  da  aaiot- 
Germain-I’  Herm.  Conta  1,800  abitanti. 
FAYETTE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parto  ocoid.  dello  stato  di  Georgia  . È 
n notamente  «retta,  • non  possiede  pur 
anco  che  pochissime  piantagioni.  Fayet- 
teville  n’  è il  capolnogo. 

FAYETTE,  contea  degli  Stati-Uniti , nel 
centro  dello  stato  d'illtnete.  fe  irrigata  al 
S.  dalla  Kaskaikia,  e al  N.  dall*  Illinese. 
Questa  contea  esiste  tino  dal  1820.  Vao- 
dalia  ii*  è il  eapoluogo. 

FAYETTE,  contea  degli  Siati* Uniti,  nella 
* P«rt«  orient.  dello  stato  d’  Indiami.  È ir- 
rigata da)  White- Water,  e dal  West- 
Fork.  Conia  6,900  abit.;  e Conoersrille 
* n*è  il  eapoluogo. 

FAYETTE  , contea  degli  Staii-TTniti,  nel 
- centro  dello  «tato  di  Kentucky.  É no 
* paese  fertile,  bagnato  al  S.  dal  Kentu- 
cky , a coma  23  300  abit. , dai  quali 
9,3oo  schiari,  « circa  3oo  di  colore  li- 
beri.  Ijerjpgton  n*  è il  capoluogo. 
FAYETTE,  contea  degli  Stati-Uniti , nel 
centro  dello  statò  dell'  Ohio.  É irrigata 
dal  Paint,  ed  in  parte  coperta  di  foreste 
di  quercia.  Coma  <S,3oo  abit. ? ateodo 
Washington  pfcr  wpolnngo.  4 ' 
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FAYETTE,  contea  degli  Stnti-Uniri,  nella 
• parte  8.  O.  dallo  staio  di  Peneàlvema.  I 
monti  Laure)  la  confinano  Verso  l’E»,  la 
Moooogahsla  la  limila  nlfO.»  ed  è ai- 
traversata  dalla  catena  del  Cheaent.  Il 
suolo  A fertilisvimo , e conta  28,000 
abitanti.  Unione  n'A  fl  capotuogd.  •-« 
FAYETTE,  contea  degli  Stati-Uniti,  risila 
parte  ©ccid.  dello  staio  di  Tennessee/ al* 
i'O.  della  contea  di  Hardimao , «d 'ab 
l’ E.  di  quella  di  SheLby . E'  irrigala 
verso  il  S.  dal  Jarralta-creek. 
FAYETTE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova-York,  contea  di  Seneca,  a 
3 1.  E.  N.  E.  da  tiene** , 1 1 6 I.  N. 
da  Ovid.  E'  vantaggiosamente  attuata  per 
la  navigazione,  fra  i laghi  Cayuga  e Se- 
neca, avendo  al  N.  la  riviera  di  questo 
ultimo  nome.  Conta  2,900  abitanti 
FAYETTE  ( La  ),  parrocchia  degli'  Stati- 
Uniti,  nella  pane  merid.  dello  «loto  dì 
Lnigiana,  all’  O.  della  parrocchia  di  a. 
Martino,  da  cui  A divisa  dal  Vermillio», 
e all* E.  dalla  contea  di  Opelusas,  verso 
la  qual*  ha  per  confini  il  lago  e In  ri- 
viera Marmenton.  Montcnville  nè  il  ca- 
poluogo. 

FAYETTE  VILLE',  citth  degli  Siati- Calti, 
stato  della  Carolina  del  Fiord,  capoluogo 
della  contea  di  Cumberland  , sulla  Viva 
destra  del  Cnpo-Fear,  a 36  1.  dall*  At- 
lantico, e a 18  I.  S.  da  Baleigh.  È co- 
strutta sopra  un  pisoo  regolare  ; la  suo 
strade  principali  sono  larghissime,  e le 
case  come  pure  i pubblici  edifici  elegan- 
temente costruite.  Questa  città  possieda 
un  palazso  pubblico,  un  am.  palasse  di 
giustizia,  due  piazze  quadrale,  io  faccia 
l una  all1  altra,  tre  chiese,  «n'arca demia, 
e tra  banche,  itoa  delle  quali  A succur- 
sale di  quella  degli  Stati-Uniti.  Esporta 
per  Wilmingion,  posto  verso  la  tmbocc. 
del  Capo-Fear,  cotone,  tabacco,  farina, 
biade,  grani  di  lino,  canape , munizioni 
navali,  e legname  da  costruzione;  piccoli 
bastimenti  rimontano  il  fi.  aino  a Fayet- 
teville.  Conta  3,5oo  abitami. 

FAYETTE  VILLE  , vili  degli  Stati-Uniti, 

stato  di  Georgia,  capoluogo  della  coolan 
di  Fayetle,  a 25  I.  O.  N.  O.  da  MilJed- 
geville,  a qualche  diat.  dalla  rivi  eìniitra 
del  Flint. 

FAYBTTEVILLE  , vili,  degli  Stmi-Uoiti , 
stato  di  TWNlMft  eapoluogo  dell#  con- 
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tn  di  Lincoln,  mila  riva  destro  dell’Elk, 
■ 18  I.  S.  S.  0.  da  Murfreeiborngh,  a 
a a5  I.  S.  da  Nashville.  É quatto  uo 
luogo  florido,  « conto  600  abitanti. 

FAY-FO,  Giuli  dell' imp.  di  An-nam.  Vedi 
Fal-ro. 

FAYL-B1LLOT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l’ alta-Marna,  circond.  e a 6 1.  S.  E.  da 
Laogrei,  a a il  I-  i,a  S.  E.  da  Chau- 
mont,  capoluogo  di  cant.  culla  «ira da  da 
Parigi  a Besanzone.  Ha  una  casa  dì  ca- 
rità. Conta  2.000  abitanti. 

FAY-LE-FROID,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alta-Loira  , circond.  a a 6 I.  E.  dal 
Puy,  capoluogo  di  cant.,  presso  la  riva 
d-«tra  del  Ligoon,  eoo  700  abitanti. 

FAYOE,  it.  della  Dao.,  dioc.  e al  N.  del- 
la Ss.  di  Laaland,  e al  S.  O.  di  quella 
dì  Famoe.  Ha  1 1.  a |3  di  lunghezza  co- 
pra i|2  1.  di  larghezza.  Conta  800  abit. 

FAYOLLES,  vili,  di  Fr. , dipart.  della 
Cretite,  a 6 I.  S.  E.  da  Aubtissoo. 

FAYOS  (LOS),  bor.  della  Spag.  , prov.  e 
e a 11  I.  3,4  E.  da  Sorta,  nell’  Arago- 
na, e a 1 1.  1(2  O.  S.  O.  da  Tarazona. 

FAYOUM,  prov.  • città  dell'Egitto.  Vedi 
Fuumz  MtotMrr-sL-FcJUM. 

FAZELEY  (CANALE  DI),  nella  Ingh.  . 
contea  di  Stafford,  htindred  di  Oftelow. 
Incomincia  dal  casale  del  euo  nome,  o- 
ve  è formato  dalla  riunione  dei  canali 
di  Coventry  e di  Birmingham,  a Faze- 
ley,  ci  dirige  al  N.  O.,  ci  riunisce  al  ca- 
nale di  Wyrley  ed  Eisington,  • va  a con- 
gi  ungersi  col  Grao-Truok  , a 3,4  di  1. 
E.  da  Lichfield.  La  eoa  estensione  è di 
4 leghe. 

FAZOCLE,  FAZOGLO,  FAZOQL  o fa- 

ZUCIjO,  pa<*se  della  parte  merid. della  Nu- 
bia,  «alla  riva  sinistra  del  Bahr-el-Azrak 
fra  il*  e 12*  di  lat.  N.,  e sotto  il  3a 
meridiano.  Questo  paese  è indipendente 
dal  re  di  Seonasr.  É montuoso,  interse- 
cato da  torrenti  e coperto  di  foreste 
quasi  inaccessibili  o popolate  da  bestie 
feroci.  Si  crede  che  le  mont.  contengano 
dell'oro,  perchè  ci  trovano  dei  pezzo  oli 
di  questo  metallo  nei  torrenti.  Gli  abit. 
sono  idolatri  e di  costumi  feroci. 

FE  (SANTA)  o ENTRE-RIOS , città  del 
gov.  di  Buenos-Ayrec,  intendenza  e a qo 
I.  N.  O.  dalla  città  di  questo  non»,  ca- 
po luogo  della  tinova  prov.  di  Eotre-Riot, 

. sulla  riva  destra  del  Panna,  al  cooflueo- 
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te  di  questo  fi.  • del  Satado.  Lat.  S.  8t^ 
4o7  39"  ; long.  O.  63*  sa'  Za".  Saota- 
Fè  possiede  uoa  chiesa  parrocchiale , o 
3 conventi  ed  è il  luogo  di  deposito  del 
Paraguay  e di  Buenos-Ayres.  Il  clima 
è caldo,  ma  umido,  e poco  sano.  •— 
Questa  città  fu  fondata  nel  1673,  even- 
ne molte  volte  saccheggiata  dagl’  iodiaoi 
del  Chaco. 

FE  (SANTA),  città  del  Messico,  capoluogo 
del  ouovo-Mcsstco,  a 616  1.  N.  N.  O.  da 
Massico.  Lat.  N.  36°  »l7;  long.  O.  107* 
l3'.  Giace  in  parte  sul  declivio  di  una 
mont.,  e parte  in  nna  valle  , sopra  no 
picc.  fi*  ohe  si  scarica  nel  Rio  del  Norte. 
Ha  circa  8,3  di  I.  di  lunghezza  sopri 
t,3  di  lega  di  larghezza.  Le  strade 
non  sono  molto  regolari,  e le  case  fabb. 
in  mattooi  secchi,  hanno  di  ordinario  un 
solo  piano  ed  uo  tetto.  Nel  centro  della 
città  ewi  uoa  gr.  piazza,  in  cut  veden- 
ti il  palazao  del  governo  e le  caserme. 
Saota-Fe  possiede  due  belle  chiese,  mol- 
ti conventi,  uo  collegio  « uno  spedale.  A 
questo  il  deposito  dei  prodotti  della  pro- 
vincia. Vi  si  tengono  dei  mercati  essai 
frequentati , e conta  3, 600  abit.  in  ge- 
nerale dediti  alla  inerzia.  1 dintorni  so- 
no fertili  in  biade  e riso.  Quivi  piove 
di  rado  e solo  ne*  mesi  di  luglio  • a- 
gosto.  1 muli,  le  capre,  i montoni  e gli 
asini  che  vi  ai  allevano,  sono  le  font  i 
principali  della  ricchezza  degli  abitanti. 
Evvi  nna  min.  di  argento. 

FE  (SANTA  ),  città  del  Mestico.  Vedi 
GutFtlXIflTO. 

FE  ( SANTA  ),  una  delle  Proviocìe-Uaite 
del  Rio  della  Piata.  Vedi  Ektrz-Rios. 

FEALE  o FEAL,  fi.  della  Irl.,  prov.  di 
Leioster.  Ha  orìgine  nei  monti  Mullo- 
gharevick,  al  limite  djlle  contee  di  Cork 
e di  Limerik,  separa  in  parte  quest»  ul- 
tima da  quella  di  Kerry , in  cui  entra 
in  seguito,  e dopo  evtr  ricevuto  il  Gnfr, 
prende  il  nome  di  Cashen , e ve  a get- 
tarsi nello  Shaooon , 1 6 1.  3,4  N.  da 
Tralea.  Il  suo  corso  dal  S.  B.  al  N. 
O.  « di  circa  12  leghe. 

FEAR,  capo  che  forma  la  estremità  S.  del- 
la is.  di  Smith  , alia  imboec.  del  Capo» 
Fear,  Stati-Uniti,  nella  Carolina  del  Nord, 
a 4 1-  N.  N.  O.  dal  banco  di  Frying- 
Pan.  Lat.  N.  33*  487  ; long.  O.  8o°  «9* 

I V»  si  costrusss  un  fero.  1 . . ; 
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FEARING,  comune  degli  Stati-Uniti,  etite 
di  Ohio,  contea  di  YVasbiogtoa,  eoo  5oo 
abitanti. 

FEÀTHERD  o FEATARD,  città  dalla  IrL. 
prov.  di  Leioster,  baroma  di  Shalburoe, 
aulii  baja  di  Ballyteague  , al  S.  O.  del 
porto  di  Bannow,  a a 4 L E,  S.  E.  da 
Waterford.  Vi  ai  tengono  delle  fiera  nei 
giorni  3o  gennaro  , ìt  febbraro , ao  a- 
prile,  8 luglio  e ao  ottobre. 

FEBABO,  citta  del  paese  dai  tibbua,  nel- 
la parte  orient.  dal  Sahara  , a 63  1.  S. 
S.  O.  da  Audjelah,  e a i4o  1.  E.  N. 
E.  da  Murzuk , al  «7*  ó/  di  lai.  N,  e 
19*  a 5'  di  long.  E. 

FE'BEDUNE',  città  del  paese  dei  mand- 
•ciuri,  dipendente  dal  cani,  di  Kirio,  a 3 
I.  i|3  N.  da  Bedunè,  a poca  dist.  dalla 
riva  destra  del  Sungarri-Oula, 

FECAMP,  FBSCAMP  o FESCAM,  Fi- 

scannum , città  a porto  di  Fr.f  eulla  Me* 
oica,  dipart  della  Senna  Inferiore,  cir- 
cond.  t a 8 I.  N.  E,  da  Havre,  e a i4 
I.  N.  O.  da  Rouen , capoluogo  di  can- 
tone. E‘  teda  di  uo  trib.  di  coroni.,  a 
residenza  di  molti  consolati.  Io  generale 
è mal  fabbricata.  Sonovi  diversa  parroc., 
uo  ospedale  , una  borea,  ad  una  scuola 
gratuita  di  navigazione.  Vi  si  fabb.  tela , 
dette  diCaux,  siamesi,  oglio  diseroi  di 
rapa,  soda  di  projetùli  marini,  molti  cal- 
zari per  le  colonia,  candela,  ad  uteosili  di 
farro.  Evvi  un  filatojo  di  cotone , con- 
ciato!, ed  una  raffineria  di  toccherò,  li  suo 
porto,  situato  alla  estremità  della  città,  di  fi- 
gura quasi  quadrata, & picc.,  ma  la  rada  alla 
dist.  di  3|4dil^  è vasta  e difesa  da  quasi 
tutti  s venti.  Fecamp  manda  alla  pasca 
delle  arringhe,  del  merluzzo,  e d«gli  sgom- 
bri, che  sono  gli  articoli  piti  importanti 
del  suo  commercio.  Vi  si  esportano  pu- 
A re  vioi,  acquavite,  tele,  ed  altri  generi, 
r s fi  i uo  deposito  di  derrata  coloniali, 
,-v  saie,  grani  di  gioepro  di  Olanda,  a thè. 

• Si  tengono  io  quatta  città  &4  annua  fie- 
f*  re.  Coati  7,900  abitanti.  Nei  dintorni 

tornivi  delle  cave  di  pietra  calcarea.  Vi 
si  depura  della  tnarns,  di  coi  ai  fa  uo 
•'  gran  traffico.  — Alcuni  autori  preteodo- 
-*  no  che  Fecamp  esistesse  al  tempo  di 
Cesare,  e che  si  chiamasse  Fisci  cam- 
pus, perché  quivi  portavaosi  i tributi 

* dei  dintorni.  Enrico  II,  re  d’Iogh.,  die- 
de questa  città  in  dono  alla  cab  abbazia 
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dello  stesso  nome,  ma,  dal  t$(So,  passò 
sotto  il  dominio  reale  di  Francia.  Era 
Fècamp  assai  consid.  sotto  la  prima  e 
seconda  dinastia  dei  ra  di  Francis,  ed 
i conti  di  Cani  vi  facevano  d'  ordinario 
la  loro  residenza.  Guglielmo,  duca  di 
Normandia,  detto  Lunga  Spada,  rifabbri- 
cò il  castello  di  Fècamp,  con  molta  ma- 
gnificenza. Gli  abit.  avendo  prato  il  par- 
tito della  lega  contro  Enrico  IV,  vi  co- 
ltrassero un  forte,  che  chiamarono  /ot- 
te di  Baldovino,  e che  fu  demolito 
nel  1695. 

FECHENBACH,  vili,  della  Baviera,  ciré, 
del  Meoo-loferiore,  a 9 1.  3|4  O.  da 
urzburg,  sulla  riva  destra  del  Mano, 
sede  di  una  picc.  giurisdizione  signo- 
rile. Fa  gran  traffico  di  alberi  fruttiferi. 
Nei  dintorni  vi  sono  della  cava  di  pie- 
tra rocea  eabbiooosa. 

FKCHENHEIM.  vilL  dell'  Hasti a -Eletto- 
rale, prov.,  circolo  e a 1 1.  a|3  O.  da 
Haoau,  aulii  riva  destra  del  Meno.  Ha 
una  chissà  riformata  ed  una  luterana. 
Conta  900  abitanti. 

FECHT,  fiume  di  Francia.  Fedi  Faacmdt, 

FECUNSUM,  città  del  Giappone,  sulla 
costa  Stttteoir.  della  isola  di  Nifon,  prov. 
e a ia  I.  N.  da  Noto. 

FECURI,  città  dal  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Ava,  a ab  1.  8.  da 
Yedo,  presso  al  golfo  dì  questo  nome, 
ove  ha  un  piccolo  porlo. 

FEDALA,  città  dalla  Barbaria.  Fedi  Fi- 
dali. 

FEDAMOBE,  vili,  della  lrlaoda,  prov.  di 
Muostcr,  contea  e 4 3 I.  $.  da  Litne- 
rik,  e a 4 f . N.  da  Kilmallok,  baronia 
di  Smal!.  Vi  ai  tengono  dalla  fiera  li 
6 maggio  e 9 ottobre. 

FE  DE  ANTIOQOIA  (SANTAÌ  o AN- 
TlOQUIA,  città  della  repubblica  di  Co- 
lumbia, capoluogo  dell*  ani.  prov.  diAtt- 
tioquia,  a 60  1.  N.  O.  da  S.ta  Fé  de 
Bogota,  e a 100  I.  S.  S.  O.  da  Carta- 
gena.  LaU  N.  6*  36';  loog.  O.  78*  a 3'. 
E'  sede  di  uo  vescovo.  Sta  io  una  valle 
profonda  elevata  però  379  tesa  sopra  il 
mare,  sulle  rive  del  Tornisco,  a 3 I.  O. 
dal  Canea.  La  temperatura  vi  è calda, 
ma  lecca  a sana.  Le  chiese  a le  case 
sono  assai  bene  fabbricate.  Evvi  Un  col- 
legio, ed  un  osservatorio.  La  arti  utili, 
coma  quella  dal  falegname,  dal  muratori! 
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, d*ll'o  refica,  del  fabbro,  ed  olir*  coniano  ; 
nn  gr.  numero  di  «bili  «ri*  fi  ci.  Questa  , 
città,  che  ha  18,700  abiu,  fu  fondata  nel 
lòfi*.  da  Giorgio  Robledo.  Lo  campa- 
gna vicina  tono  coperta  di  moia,  di  can- 
na  a Bucchero,  a di  banani. 

fk  DE  BOGOTA  (SASTA),  prò..  ,1,11. 
nuova  Granata,  ali’  K.  di  quella  di  An- 
tirqaia,  al  flf.  di  quella  di  Pop»  yen,  al 
- S.  di  quella  di  a.ta  Marta  e di  Carta- 
»«  gena,  ed  all’  O.  di  quella  di  a.  Juan  de 
• loe  Llanoa.  È comprata  fra  il  ramo 
orieot.  a 1*  occid.  delle  Ande  della  nuo- 
va Granata.  La  Magdalana,  che  le  attra- 
,*  «erta  dal  3.  a!  N„  vi  ricava  la  Dogata, 
■4  il  Zarbo,  il  Galiaazo,  a molto  altre  ri- 
t riera  meno  importanti.  Vi  ti  scorgono 
i laghi  Funaca  e Palagua.  — Queeta 
prov.  fu  ripartita,  nella  rep.  di  Colom- 
bia, fra  i dipartimenti  di  Cu  od  in  a marca, 
e di  Boyaea. 

FÈ  DI  BOGOTA  (SASTA),  «iiU  «pi..- 

le  della  rep.  di  Colombia,  capoloogo  del 
„ dipart.  di  Cuadiaamarca  (nuora  Grana- 
ta), e della  prov.  del  auo  nome,  praaio 
la  riva  «ini «ira  della  Bogota,  a 176  I., 
N.  E-  da  Quito,  a a *3o  1.  S.  0.  da 
Caracca.  Lat.  N.  4*  35'  48"  ; long.  E. 
7f."  3.'  w.  è.  «a.  a.i  governo,  di  ! 
un  alta  corte  di  gtutlisia,  e di  un  arci- 
v egeo  vaio,  che  ha  par  euftragaoei  i vate, 
di  Popayau,  Cartagana,  a.ta  Marta  a Me- 
nda. Sta  a 1,366  tata  copra  il  livtUo 
del  mare,  a mezza-costa  di  duo  monta- 
gne, che  dominano  la  vaila  pianura  di 
Dogota,  difendono  Santa-Fè  dai  vuoti 
dell*  E.,  a gnm  nei  iù«  tra  no  delia  acque 
tempra  limpida  e fresche,  li  clima  è 
« freddo  a piovoso;  il  termometro  s’ioa Ita 
di  rado  al  di  sopra  di  »4\  e acaoda 
spaaso  a 7*  « a 8*,  ma  I1  aria  4 sana, 
• non  ri  regnano  mai  api d amia.  Veduta 
da  lontano  questa  città,  ha  no  aspetto 
» amenistuno,  ma  l'interno  non  corrispon- 
de icuWameota  a questo  seducente  este- 
riore. K grande,  a cinta  di  mura.  Le 
suo  strado  principali  sono  diritte,  ma 
stratte  a mal  lastricate  ; sono  però  for- 
nito di  marciapiedi,  difesi  dalla  pioggia 
mediante  le  gronda je  dai  tatti.  Quantun- 
que irrigata  da  acqua  correnti,  la  strade 
sano  mai  polita,  a nudissimo  illuminate 
lo  noMa.  -Sonavi  quattro  piane  pubbli- 
che «pinola,  ornate  di  fontani,  .ed.  io 
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quella  dal  palazzo  si  tiene  il  mvrestn. 
Le  case,  quasi  tutto  di  una  medesima 
architettura,  sooo  poco  alte, costrutta  in 
mattoni  secchi,  ed  : Ttbianchite  al  di  fu#» 
ri.  Gli  edifiaì  pubblici  non  toso  ni  rego- 
lari, nò  «leganti  ; la  cattedrale,  eretta  nel 
i8t4.  « il  piu  ragguardevole;  brachi 
la  facciata  manciù  di  gusta  a di  grandez- 
za, pnro  I*  interno  n 4 bene  coordinato, 
a gli  ornamenti  sono  bellissimi  ; la  statua 
della  B.  V,  4 ornata  di  un  infinito  nu- 
mero di  pietra  preziose.  Sooovi  inoltro 
altre  89  chiesa,  molte  delle  quali  di  una 
grande  magnificenza,  dipendono  dai  con- 
venti, cha  sono  io  oumero  di  >3,  8 per 
uomini,  a 6 per  donna.  Quelli  dei  do- 
menicani, a di  s.  Juaa  da  Dìo*,  sono  » 
pm  ricchi.  Si  calcola  che  li  ft|3  dallo 
ceea  di  aaata-F4  appartengano  ni  con- 
venti. Questa  città  possiede  una  sacca  a 
ua  teatro,  molti  spedali,  poco  degni  di 
attenzione,  una  università,  un  seminario, 
una  scuola  normale  di  mutuo  insegna- 
meato,  a due  collegi  aesai  bene  dirotti. 
Vi  si  fondò  recentemeote  una  scuola 
dalla  miniere,  una  biblioteca  composta 
di  >4,000  volumi,  ua  giardino  bota- 
nico, ed  un  osservatorio.  Le  botteghe 
sono  numerose  ad  io  generala  ma]  pre- 
vedute . L’  industria  4 quasi  nulla  , 
ma  assai  attivo  il  commercio . Nel 
>800  la  popo Iasione  ascende»»  a circa 
as.ooo  abitanti,  ma  da  questa  epoca 
f arrivo  di  un  gran  numero  di  famiglie 
estranee  le  portò  a óo.ooo.  Gli  abit. 
soao  manierosi,  allegri  ad  ospitali;  la 
donne  balie  e graziose.  I costami  te* 
no  piuttosto  rilassati,  e la  isdoUiii, 
naturale  al  basso  popolo,  ri  renda  te- 
mone la  mendicità.  I dintorni 
bella  passeggiate,  a si  vedono  parecchi  « 
amene  casa  di  campagna.  Si  raccogli** 
dal  cotone  lucide  e setoso,  molto  atto 
alla  fabbricazione  di  varii  oggetti  di  bnou 
gusto.  Vi  si  ammira  la  balle  cateratta 
di  Tequendama,  formata  dalli  Bogota. 
— Questa  città  fu  fondata  nel  >668, 
da  Queeada  ; in  capo  a due  aoai  diven- 
ne talmsute  importante  cha  fu  inalza- 
te al  grado  di  città.  Fu  capitala  delle 
nuova  Granata,  e capoluogo  dalla  Pre- 
dai ano  D>»m«,  a,  nel  18 II,  aade  di  un 
congresso  della  nuova  Granata.  Al  tue»' 
|»o  dello  stabilimento  della  .gefubHica, 
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Hotana  di  Cacato  fa  la  tadc  del  go- 
verno, ma  Santa-Fè  non  tardò  molto  a 
toglierle  questa  prerogativa.  La  tua  po- 
sizione le  assicura  delle  comaoicaziooi 
col  mar  delle  Aotille,  mediante  la  Mad- 
dalena, « coll'oceano  Atlantico,  median- 
te r Oreooco  a la  Meta . — La  fal- 
le di  Sanla-Fè  di  Bogota  è nna  delle 
piò  belle  a fertili  dell' Amar,  meridiona- 
le. Ha  8 I.  dall'  E.  alt'  0.,  e 1$  L dal 
N.  al  S.  La  tua  elevazione  sopra  il  li- 
vello delf  Oceano  i di  1,35 1 tese.  I! 
clima  4 variabile;  fatmosfera  spesso  ca- 
rica di  vapori,  si  rischiara  in  un  istan- 
te, e la  temperatura  passa  subitamente 
dall'esser  fredda  ad  un  calore  insopporta- 
bile. Questa  valle  è attraversata  dalla 
Bogota,  e bagnata,  su  molti  altri  puoti, 
da  una  quantità  di  (torrenti  salubri;  vi 
ai  vede  pure  qualche  lago  e qualche  pa- 
lude. Produce  abbood.  cereali  e frutta 
squisite,  ma  4 mancante  di  legname,  non 
vedendovi*»  qua  • là  che  alcuni  cedri, 
qusrcis,  roveri,  salici,  ciresai,  e le  tre 
specie  di  china-china.  I pascoli  nodritco- 
no  una  infinità  di  bestie  a corna,  caval- 
li, montoni  a capre.  Si  osserva  che  le 
acque  non  contengono  che  una  o due 
•peci,  di  pesci,  ed  aoche  in  pico.  nu- 
mero ; il  che  si  attribuisce  alla  loro 
fredda  temperatura.  Sonori  5 saline,  che 
alimentano  un  corno,  impestante  pel 
paese.  Vi  si  scopersero  molte  miniere 
di  cerbooe  terroso,  che  supplisce  al  le- 
gname da  fuoco,  ed  una  cava  di  gesso 
cristalCaiato  a lamine.  Vi  sooo  pure  sor- 
genti termali,  fra  la  quali  ei  vantano 
quelle  di  Fabio.  Dos  della  singolarità  di 
questa  Tali#  4 la  scoperta  fatta  a flus- 
cha  di  ossa  fossili  di  elefanti  carnivori 
• di  elefanti  d*  Afr.,  che,  secondo  de 
Humboldt,  sodo  della  staila  specie  di 
anelli  trovati  nella  gr.  Cordigliere,  dal 
$7*  eioo  si  4o*  di  lat.  N.  La  valle  di 
Saota-F4  de  Bogota  4 ripiena  dì  vil- 
laggi abitati  io  parte  dai  discendenti  di 
Moscai. 

Fedele  in  laino  (•.),  bor.  dei  reg. 

f Lomb.-Ven.  , prov.  e a 4 1*  N.  N.  O. 
da  Como,  asti,  dalla  riva  occid.  del 
lago  di  questo  nome;  4 sede  di  una 
pretura  di  quarta  alasse,  e capoluogo 
di  un  distretto  di  s5  comuoi,  popolati 
da  tf,$oo  abitanti. 

Tom.  IL  P II 
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JFRDEB,  vili,  del  reg.  Lom-Vea.,  prne.  di 

| Belluno,  distr.  di  Agordo. 

FEDERALSBURG,  vi»,  degli  Stati-Uniti, 
nei  Maryland,  contea  di  Dorcbester,  sul 
fi.  Marsh y-fiope. 

FEDERSEE,  lago  del  reg.  di  Wàrtem- 
berg,  ciré,  del  Daaobio,  bai.  superiora 
essi.  S|3  S.  E.  da  Riedliogen.  Ha 
3(4  di  I.  di  lunghesso,  dal  N.  al  S.,  so- 
pra una  larghezza  presso  ■ poco  egua- 
le, e sbocca  nel  Danubio,  per  il  ruscello 
Kanzach.  Questo  lago  4 abbondante  di 
pesce,  e le  sue  rive  sooo  paludose  e 
qussi  inabitabili. 

FEDJAH,  porlo  della  Nnbia,  nel  paese  dei 
Bedjah,  sul  golfo  Arabico,  a o5  I.  Pf. 
N.  O.  da  Soakem,  al  so*  i V di  lat.  N , 
e 34*  5o'  di  loug.  E. 

FRDOSlèEVSKAlA,  bor.  della  Russ.  et», 
ropea,  gov.  dei  cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Khoper,  a 3 I.  ita  N.  da  Slecht- 
chovs Itala,  • a ao  1.  E.  W.  E.  da  Bo- 
gutehar. 

FEDT,  parrocchia  della  Norv.,  <f*oe.  « 
bai.  di  Aggershtiuv,  etilla  riva  orieoi.  del 
Iago  Ojeren,  a fi  I.  E.  da  Christiama, 
con  s,4<K>  abitanti. 

FEF1NANRS,  bor.  della  Spa-.,  prò»,  e a 
9 I.  flf.  da  Vigo,  nella  Galizia,  essi 
I.  i(4  8-  S.  O.  da  Sintiego,  sulla  baji 
di  Aros». 

FEGER3HEIM,  v»!L  di  Fr,  diparf.  del 
Basso-Reno,  circood.  e a a I.  2(5  8.  da 
Strasbnrgo,  ca«r.  di  Geispoltsheim,  pres- 
so al  confluente  della  Scheer  e dell'  111, 
mila  strada  da  Strasburgo  a Colmar. 
Conta  1,000  abitanti. 

FEGIVERNEK,  due  vili,  della  Dog.,  co- 
mitato di  Hont,  coi  nomi  f uno  di  Also% 
e l'altro  di  FeUo.  Altro,  nel  comit.  di 
Bihar,  distr.  di  Gross-VVardeio. 

FÈGR^AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore,  circood.  e a fi  1.  3(4  da 
Saveoey,  cant.  di  s Nicolas-de-Redon,  a 
5 1.  i(a  N.  O.  da  Blai»,  con  1.800  a- 
bìtanti. 

FEGURI,  città  del  Giappone,  nella  is.  dì 
Nifon,  prof.  d’  Yamarto,  a 3o  I.  S.  E . 
da  Osaka,  e a 49  1.  8.  E.  da  Miyako. 

FEHER-EGYHAZ,  grosso  bor.  della  Un- 
gheria, comitato  di  Oedenburg,  ove  si 
trovano  le  famose  cantine  di 

FEHMERN.  isola  deUa  Danimarca.  Fedi 
FsMSAtV. 


77 


*,86  FEH 

FEHA-AL.TOHF,  .ili  UdU  •«* 

««31.  i|3  E da  Zurigo,  c a i 1.  N. 
da  Plaffikou,  hai.  di  Kyburg.  Ha  una 
fibb.  di  pausi.  Lo  popol.  dalla  parroc. 
« di  1.900  abitatiti. 

FEHRBEL.LIN,  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prò*,  di  Braadeburgo,  reggenti  e a 

. 11  1.  N.  N.  O.  da  Potsdam,  • a la  L 
N.  O.  da  Berlino,  ciré,  di  Git-Havelland, 
aopra  un' altura,  presto  la  riva  «le#  tra 

« del  Reno.  Conta  1,100  abitanti.  Un  mo- 
numento richiama  alta  memoria  la  vitto- 
ria riportala  quivi  dallVlettore  di  Bran- 
«le borgo  augli  svedeti,  Tanno  1676. 

FEliKIA,  bordata  delta  Persia,  nel  Farti- 
atan,  dittr.  di  Chahpur,  cani,  di  Hu- 
znal,  a 16  1.  K.  S.  E.  da  Abnchcr,  • • 
36  L S O.  da  Schi  ras.  Gli  «bit,  tono 
in  gr.  parte  arabi,  a non  vivono  io  buo- 
na intelligenza  coi  loro  vicini. 

FEURlNG,  bor.  del  due.  di  Stirla,  circ. 
e a io  I.  ij2  E.  S.  K.  da  Grata,  «ulta 
riva  destra  del  Ranb,  con  600  abitanti. 

FEHROIV,  vili,  degli  Stati  prussiani,  ciré, 
di  Cottbus,  sulla  Spree,  con  4^°  abi- 
tanti. 

FEIA,  (ago  del  Brasile,  prò*,  di  Rio  de 
Janeiro,  tbi'.r.  di  Goytacazes,  al  9.  di 
a.  Salvador,  ed  all’  O.  del  capo  a.  Tho  - 
in-’.  Ila  il  1.  di  lunghezza  sopra  5 1 
della  tua  maggiore  larghezza,  riceva  le 
acque  del  Maccabu,  e verta  le  sue  nel- 
V Atlantico,  col  mezzo  del  Furado. 

FE1D.  picc.  città  dell’Arabia,  nel  Nedjed, 
prò*,  di  Djebcl,  a 80  L N.  E.  (da  Me- 
dina, sulla  strada  da  Battora  a La  Mecca. 

FEID\NI,  bor.  della  Rutt.  europea,  go* 

. di  Vilna,  ditlr.  a 1 10  I.  ija  O.  N.  O. 
da  Rottieoa,  e a io  1.  S.  S.  O.  da 
Teleh. 

FElDENHEtM  o FEUDEffHEIM,  viti 

, del  gr.  due.  di  Badeu,  ciré,  del  Necker, 
bai.  « a 1 l.  ila  O.  N.  0.  da  Laden- 
burg,  e a 1 1.  E.  da  M-inheim,  sulla  ri- 
va destra  del  Nrcksr.  Ha  tre  cbieee,  e 

conta  a, 600  abitanti. 

FEIGNIES,  vili,  di  Fr.,  dìport.  del  Nord, 
iircond.  « a 4 I.  »[2  N.  da  Avesse*,  e 
all-  1 1 4 N.  O.  da  Maubeuge,  cent, 
di  Bivay,  con  1,200  abitanti. 

FEILI.  tribù  nomade  della  Persia,  sparsa 
nel  Lureitan,  parte  del  Ku*i*tan.  È n\~ 
vai  po»»«nlef  e compunta  di  3o,  a 4^000 
indmduj. 
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FEILHOFEN,  signoria  e cctteìfo  della  SiT- 
ria,  presso  Landtberg. 

FEIRA,  città  del  Portog.,  prov.  di  Beirà, 
capoluogo  di  comarce,  a 4 1-  *{4  S.  da 
Oporto,  e a 90  I.  N.  da  Coimbra,  io 
una  fertile  valle.  Lat.  N.  4°*^6/;  l°nS- 
O.  IO*  82'.  Ha  una  chiesa,  un  conven- 
to, e due  ospedali.  Conta  1,600  abitan- 
ti. — Feira  ed  il  suo  territorio  formaoo 
una  contea. 

FEIR1NGEN  o FEIGRING,  vili,  della 
Norvegia,  dioc.  e bai.  di  Aggershuus, 
sulla  riva  S.  O.  del  lago  Mìoeten,  a 
16  L N.  N.  G.  da  Cbristiania.  Ha  una 
fucina. 

FEIRREIRA  DI  AVES,  bor.  del  Portag., 
prov.  di  Beira,  comare»  di  Coimbra,  a 
6 I.  t|2  N,  £.  da  Yiseu,  con  1,600  abit. 

FKIRUZ-KUH,  vtU.  della  Persia.  Fèdi 
Fieuz-Kuh. 

FELSTEXBERG,  signoria  e castello  del 
reg.  Illirico,  ciré,  di  Neustadt. 

FKlSTRlTZ.  fi.  del  due.  di  Stiria,  circ. 
di  Grata.  Ha  origine  a 2 I.,  O.  N.  O , 
da  Friedberg,  scorre  dal  N.  E.  al  S. 
O , irriga  le  mura  di  Pirckfeld,  poi,  di- 
rigendosi al  S.  E.,  passa  per  Anger  e 
Fursteufeld,  ed  a t|4  di  I.  N.  E.  da 
questa  ultima  città  si  riunisce  alla  Laf- 
nitz,  per  la  riva  destra,  dopo  un  corso 
di  circa  21  leghe. 

FEISTRITZ,  bor.  del  due.  di  Stiria,  circ. 
e 1 4 L N.  N.  da  Grati,  sulla  de- 
stra della  Mnhr.  Ha  lucine  e fonderia 
dì  rame  e piombo,  e Bei  dintorni  min. 
di  piombo  argentifero,  di  antimonio,  a di 
rame.  Conta  600  abitanti. 

FEISTRITZ- WINDISCH  o WINDISCH- 
FE1STRITZ,  io  lingua  venda  Bistrisa  o 
/ FU  terza,  città  del  due.  di  Stiria,  circ. 
e a 6 I.  i(2  N.  E.  da  Cilly,  e a 17  I. 
t(2  S.  S.  E.  da  Grata,  sul  Feistrits.  È 
sede  di  un  trib.  civile  Ha  fucine,  con  un 
maglio,  e nei  dintorni  una  mio.  di  ferro. 
Conta  6 00  abitanti. 

FE1Z-ABAD,  città  della  Tartari!  iodipen- 
denta.  Vedi  lUDixCKtM. 

FEJERD,  marca  delia  Trans.,  paese  degli 
ungheresi,  nella  parto  orieoi.  del  oirc. 
superiore  del  comitato  di  Klausenburg. 

FEJEREGYJ1AZ&,  bor.  della  Ungheria. 

Fedi  Dun oiisxi schex. 

FEJEA-GY  ARMATO  , bor.  della  Unghe- 
rie. Fedi  GraitMATJi.  * 
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FKJKRVAR  (SZEKKS) , «itti  Mia  U* 
gheria.  Fedi  Stuiu-Wkissznbuzg. 
FBJER-VARMEGYK  (ALSO).  comitato 
della  Trantilvania.  Vedi  VVrisslxbuzg 
Inkesiose. 

FEJER-VARMEGYE  (FELSO').  comitato 
«Itila  Transilvaoia.  Vedi  WmszxBURG- 
Si/peziobc. 

FEKETEHALOM,  bor.  della  Tramilvaoia. 
Vedi  Zkidkx. 

FBKETE-UGY,  marca  della  Transilvaoia, 
paese  degli  Sz*kleri , nella  parte  S.  del 
ciré,  inferiore  della  sede  di  Haromsxek 
FEKETEVAROS,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di PuBBSCH. 

FEL  AMICHE  t città  della  Spagna.  Vedi 
Fblakix, 

FELANI.  FELETINI  o FBLATAH,  po- 
polo delia  Nigrizia  , «parto  per  tutto  il 
Sudan,  dal  limite  occid.  del  Dormi  tino 
a Timboocta  ; compone  pure  la  maggior 
parte  della  popol.  di  Djeooy,  e quella  di 
Konally.  Si  trova  principalmente  nell'Haos- 
•a,  che  egli  conquistò.  e pottiede,  al  S 
» E.  del  Mandara,  la  città  di  Mosfeia  eJ 
. il  l)ar-Kulla.  1 felani  tono  belli  e di  co- 
« loro  bronzino  carico  ; di  rado  ai  con- 
giuogooo  ai  negri.  Attiri , industriosi  e 
bravi,  sono  più  civilizzali  dei  bornueti. 
Proiettano  1'  islamismo,  ed  hanno  un  i- 
dioma  particolare.  La  dolcezza  e giusti- 
aia  della  loro  amministrazione  li  fanno 
amare  dai  popoli  loro  loggetti.  Hanno 
molta  somigliànzà  pei  loro  lineamenti,  e 
pel  modo  di  portare  il  turbante,  coi  tan- 
niti, e mediante  questi  anche  coi  berbe- 
ri dell’  imp.  di  Marocco.  Allevano  nume- 
roso mandrie,  il  cui  lotte  serra  a forma- 
re un  burro  bianco,  mentre  nel  restao- 
,r>  te  della  Nigrizia  non  ai  vede  questa  so- 
v stanza  che  molto  più  liquida.  1 felani 
. - sodo  governati  dispoticamente  da  un  »ul- 
Uno  che  risiede  a Sackatu. 

FELANIX  o FEL AMICHE,  citila  della 
Spag.,  pror.  e a IO  I.  E.  S.  E.  da  Pal- 
-n  ma  (is.  Bateari),  nella  parta  orient.  del- 
la is.  Majorica.  Ha  molte  chiese,  ed  un 
,i  convento.  Sono  vi  distillerie  di  acquavite. 
• Conta  6,000  abitanti.  Io  vicinanza  aiti- 
la sommità  di  nna  roccia,  avvi  1’  eremi- 
• taggio  detto  a.  Salvador  de  F alani*  , a 
cui  si  va  in  pellegrinaggio.  I dintorni  so- 
» ne  far  libatimi,  e vi  ai  aliava  un  gr.  nu- 
mero di  bestiami.  .».  ««'  * * 
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KELDA,  fi.  del  gr,  due.  di  8àvt .■^Weimar, 
prio.  di  Bisentch.  Ha  fa  sita  torg.  sullo 
Schoeckòpfcheo,  irriga  I bai.  di  Derro- 
bech  e di  Lengsfeld,  e va  a riunirsi  ol- 
la Werra,  alla  riva  sinistra,  presso  a Dorn- 
dorf,  a i I.  E.  X.  B.  da  Vach,  dopo  un 
corto  di  circa  8 I.  dal  $.  al  N.  - 

FELDBACH,  bor.  del  dnc.  di  Stiria,  ette. 
« a 7 1.  3|4  E.  S.  E.  da  Gratz,  sede  di 
nna  giurisdizione  territ.,  io  un  paese  fer- 
tile, e sulla  riva  destra  della  Raab,  eoa 
6oo  abitanti. 

FELDBERG,  una  delle  più  alte  mnat,  del- 
la Foresta-Nera,  ite!  gr.  due.  di  Badeu^ 
circ.  di  TreÌMm-e-Wiesen,  a 4 I.  S.  K. 
da  Friburgo.  Ha  768  tese  «opra  il  ma- 
re ; a’suoi  piedi,  verso  il  3.  E.,  ai  trova 
il  picc.  lago  di  Fdd,  in  cui  ti  pescano 
molte  ottime  trote. 

FELDBERG , moni,  del  dnc.  dì  Nassau, 
della  catena  del  Tannile,  a 6 I.  i|4  N. 
N.  E.  da  Magno  ia.  La  sua  altezza  £ di 
4*7  tese  sopra  il  livello  del  mare 

FELDBERG  , bor.  del  gr.  due.  di  Meclr- 
leoburg-Strelitz,  bai.  e snl  picc.  lago  del 
suo  nome,  a 4 1-  S.  O.  da  Woldegk,  a 
a 6 1.  1)4  E.  da  Neii-Strelitz.  Ha  uuà 
chiesa,  e vi  ei  tengono  due  annui  gr* 
mercati.  Conta  4°0  abitanti.  Sooovi  alcu- 
ne fucine  nei  dintorni.  Feldberg  dà  il 
suo  nome  ad  un  bai.  demaniale  e giudi4 
ziario,  di  cui  Woldegk  è il  capofaogo. 

FELDBERG,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
bai.  di  Muhlheim,  eoo  6 00  abitanti.  * 

FELDEX,  fi.  della  Ba*.,  nel  circ.  del  bas- 
•o-Meno,  che  dopo  un  corso  di  87  I.  ss 
getta  nel  Werra. 

FKLDKIRCIIo  VELDKIRCK,  Vehnriumì 
Feldkirchia,  città  del  Tirolo,  circ.  e a 
6 L 3|4  S.  3.  O.  da  Bregeoz  , sulla  ri- 
va destra  dell'  III  , che  a poca  dist.  si 
porta  nel  Reno.  K bene  fnbb.  e «ede  di 
un  rese.  sutiVag.  dell’  arcit.  di  Salisbnr- 
go,  e di  una  corte  dì  giustizia  superio- 
re del  circ.  di  Bregenz.  Sopra  un'altura 
vedevi  il  cast.,  ant.  dimora  dei  conti  di 
Feldkirch  ; questa  città  era  il  capo! ungo 
della  contea.  Ha  nna  chiesa  parroc.,  due 
conventi,  un  ospedale  ben  dotato,  ed  un 
ginnasio.  Vi  sì  fibb.  battiate,  mustolmr, 
nastri,  a vi'ai  fanno  diversi  lavori  in  le- 
gno. Si  cornai,  di  vini,  prodotti  del  suo 
territ,  • conta  i,5oo  abitanti.  Nel  1799* 
dintorni  di  questa  città  furono  il  teatro  4» 
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molli  tnnfl flino.i  co®l»tlÌBMnl»  fr*  gli  an- 
sinoci ci  i francesi.  Andò  seggano  o ro- 
si; incantili , sso  fu  Leo  preila  riparalo. 
Cop.  dello  COI»,  dal  SUO  soma,  appartenne 
sino  dal  1376  alla  casa  d’Auslr.,  easeo- 
do  stata  all'arciduca  Leopoldo  scaduta 
dai  conti  di  Monlfort-  Riunita  al  reg.  di 
Bo>.,  fere  parte  del  ciré,  dell'  Inn  , fino 

0 che  ritornò  sotto  l’auatrisco  dominio. 

FELDK1RCHEN,  eiU.  del  gr.  due.  di  Bo- 

den,  ciro.  di  Treissm-o-Wieseo,  l>ol.  e a 

1 1.  3,4  N.  O.  de  Suuffen,  e a 3 1.  3,4 
0.  S.  O da  Friburgo,  con  1,000  obiianti. 

FELDKIRCHEN  , bor.  del  reg.  Illirico  ,! 
gOTo  di  Lubiana,  ci  re.  e a 6 1.  N.  E.  da 
Vtllacco,  presso  U riva  sinistra  del  Gian. 
Ha  bagni  ; ad  è cioto  da  fucina  « da 
fonderia  di  rame,  alimentata  dallo  mio. 
circonvicine. 

FELDSBERG  o FELDSPERG , città  del- 
Tarcìd.  d’  Austr.,  paeie  al  di  eotto  del- 
l'Ens,  circ.  inferiore  del  Maohartiberg, 
a 3 I.  1(4  5.  O.  da  Kostel , e a 14  1 
3|4  N.  N.  E.  da  Yieooa.  Ha  un  bel- 
lissimo castello,  un  convento,  un  ospeda- 
le, • a,3oo  abitanti.  Si  raccolgono  nei 
dintorni  i migliori  vini  dell*  Austria. 

FELR  («.),  picc.  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  dittr.  e a 4 b S.  S. 
O.  da  Malli,  cent,  e a l 1.  N.  da  Bella. 

FELEGYHAZA,  bor.  della  Ungheria,  circ. 
di  qua  dal  Danubio , distr.  della  picc. 
Cumaoia,  a a4  1.  S.  S.  E.  da  Pesi.  Contie- 
ne gli  archivi  delia  Cumaoia , ed  una 
chiesa  cattolica. 

FELET1NI,  popolo  della  Nigrixia  . Pedi 
Fumi. 

FELETTANO,  vili.  del  reg.  Loro-Veo., 
prov,  di  Udine  distr.  di  Trjcesimo. 

FELETTIS,  vili,  dal  reg.  Lom.-Yen.,  prov 
di  Udina,  distr.  di  Palma. 

FELETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 

« dietr.  di  Udine. 

FELICE  ( c.  ),  vili,  del  reg.  Lom.-Yen. , 
prov.  • a 6 I.  5j4  E.  N.  E.  de  Brescia, 
distr.  e a 3)4  di  !.  8.  E.  da  Salò,  sulla 
costa  occid.  del  Ugo  di  Garda.  Yi  si  fa 
dfJP  acquavite,  a si  allevano  molti  l>achi 
■ seta.  Conta  900  abitanti.  La  pesca  di 

? lutato  lago  4 assai  lucrosa.  Eravi  un 
arte  «he  fu  taccheggiato  ed  abbrucia- 
to- «ti  *4oo,  al  tempo  delle  guerre  ci- 
vili. Il  vili,  molto  sofferse  per  una  epi- 
demia nel  ió3o.  y . ... 
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FELICE  (a,),  vili,  del  reg.  Lcm^Yexj. 
prov.  a distr.  di  Cremona. 

FELICE  ( s.  ),  vili,  del  reg  Lom.-Veo.  K 

prov.  e distr.  di  Milano. 

FELICE  (1.),  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, campagna  di  Roma,  nelle  paludi  Pon- 
tine, sul  capo  di  Mootecircello,  a 4 1< 

O.  da  Terrscioa,  fabbricato  sulla  rovina 
di  uu’  ant.  città  da1  Volici,  chiamata  Gir? 
ceum. 

FELICE  (a.),  bor.  del  duo,  di  Modani* 
distr.  a a 6 L i|4  N.  E.  dalla  città  di 
tal  nome,  all.  i|3  S.  E.  da  Mirando- 
la, capoluogo  di  cantone. 

FELICE  (>.  ),  capo  sulla  costa  0.  della 
it.  di  Madagascar,  nel  paese  dei  buques, 
a aó  1.  N.  dalle  baja  sant-Agostino.  Lai. 

S.  aa*  3o';  long.  E.  41#  ao/.  E>  qua* 
elo  il  punto  piò  occid.  della  isola.  » 

FELICE  (a.),  is.  del  gr.  oceano  Austra- 
le, a circa  aoo  1.  dalla  costa  del  Chili, 
a 10  I.  0.  dalla  is.  saoto  Ambrogio,  e 
a 187  I.  N.  N.  0. , dalla  is.  di  Juaa 
Fernaudex.  Lat.  S.  36®  ao7;  long.  O. 

8a°  77.  Al  largo  della  punta  N.  O.  di 
questa  is.  evvi  una  roccia  rimarcabile  # 
che  in  tutti  i punti  dì  vista  rassomiglia 
ad  un  vascello  eoo  le  vele  spiegato. 

FELICE,  capo  della  oosta  di  Adel.  Pedi 
Fatua. 

FEL1CES  DE  LOS  GALLEGOS  ( s.  > . 
picc.  città  della  Spag. , prov.  e a 19  1. 

O.  S-  O.  da  Salemanca,  e a 7 L l|3  N. 

N.  O.  da  Ciudad-Rodrigo,  presso  La  ri- 
va destra  dell*  Agueda. 

FKLICES-EL-CH1C0  (s.  ).  bor.  della 
Spag.,  prov.  e a 20  L S.  O.  da  Salammo- 
ca,  e a 9 1.  3)4  N.  O.  da  Ciudad-Ro» 
drigo,  sulla  riva  destra  dell'  Agueda. 

FELIC1ANA  ( EAST  ).  parrocchia  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Luigiaoa.  fra  il  Thom- 
pson’ s-creek,  all'O.  , e 1*  Amite  , all’  B. 

E'  attraversala  del  Comite.  Jacksoo  nè 
U capoluogo.  ...u  et 

FELICIANA  ( WEST  ).  parrocchia  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Luigiana , bagnala 
all’  O.  e al  S.  dal  Miasissipi,  ed  all’  E. 
dal  Thompson'  s-creek  . S.  Francisvilla 
» ’ 4 il  capoluogo. 

FELICIRN  (*.),  bor.  di  Fr„  dipert.  del- 
I'  Ardeche,  circond.  e a 3 1.  3)4  O.  da  ^ 
Tournoo,  « a 8 L 3)4  N.  da  Privas 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tendono  6 
fiere  nonne,  e conta  900  abitanti-  O 
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FELICITAS-JULIA,  uno  sfagli  amichi  Bo- 
ni della  città  di  Lisbona. 

FELlCUDf  o FELICURI  , una  dalla  is. 
Lipari.  Fedi  Ftnctki. 

FEL1G  INATEI , ant.  popolo  «Tir.,  «al- 
I'  Umbria,  che  piò  dod  esisteva  al  lampo 
di  Plinio. 

FELIO-6ECERRA  (a.),  bor.  della  Spag, 
prov.  t a |3  L ija  N.  da  Barcellona  , 
nella  Catalogna  , presso  la  riva  destra 
dalla  Gavarresa.  É assai  bene  fabbricato 
a popolato. 

FELIPE  (a.),  città  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres.  Vedi  MonreviDeo. 

FELIPE  ( s.  ),  forte  del  Brasile,  prò»,  di 
Para,  giurisdiaione  di  Rio-Negro , odia 
Gujaoa,  stilla  riva  destra  del  Rio-Negro, 
presso  al  confluente  dell’  Icanoa,  a j35 
1.  O.  N.  O.  da  Barcellos. 

FELIPE  ( a,  ),  città  della  rep.  di  Colom- 
bia, dipart.  di  Veneritela,  a 46  1.  O.  8. 
O.  da  Caracca,  e a fio  1.  E.  S.  E.  da 
Maracaibo,  sulla  riva  sinistra  del  fra- 
gni. Il  clima  è caldo,  umido  e poco 
sano.  E regolarmente  fabbricata,  e le  stra- 
de «oro  larghe  e tirate  a line» . Ha 
una  bella  chiesa  parrocchiale . Questa 
città  divenne  florida  per  la  tua  industria 
ed  il  suo  commercio.  Conta  fi,8oo  abi- 
tanti. Si  coltiva  nel  suo  tcrrit,  cacao  , 
indago,  poco  cotona  e caffè. 

FELIPE  ( s.  ) o JATIVÀ  , nuova  prov. 
della  Spag.,  formata  da  una  coosid.  por- 
siona  del  reg.  di  Valenza,  a da  una  picc. 
parta  di  quello  di  M>urcia.  Conf.  al  N. 
col  Jucsr,  cha  la  divide  dalla  prov.  di 
Valenza,  al?  E.  col  Medit. , al  9.  colla 
prov.  di  Alicante,  ad  all' O.  con  quella 
di  Chinchilla.  La  tua  lunghezza,  dall'E. 
■IP  O.,  è di  fl8  I. , a la  tua  media  lar- 
ghezza di  io  L,  dal  N.  al  S.  E*  gene- 
ralmente montuosa,  aoprat tutto  verso  1*0-, 
ove  ai  vedono  elevarsi  le  sierre  di  Ayo- 
ra  e di  Bujarron.  I fi.  principali  che  la 
bagnano  tono,  dopo  il  Jncar,  il  Rio  di 
Alcoy,  l'Albayda,  la  Montesa  e la  Esco- 
lana,  tutti  tributari  del  Mediterraneo.  Il 
auolo  fertilissimo , prodace  molto  riso, 
mais,  vino  e frutta.  Conta  164,800  •^i- 
Unti. 

FELIPE  ( t.)  o JAT1VA,  Saetaòis,  città 

della  Spag.,  capoluogo  delia  prov.  del 
ano  nome  ( Valenza),  a ia  I.  i|ft  S.  S., 
O,  da  Vtlenia,  e a 69  lì  S.  E.  da  Ma-1 
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drii,  prezzo  al  confluente  dèlia  Monte** 
a dell’ Albayda,  tal  declivio  di  una  moot. 
calcarea.  Lai.  N.  38*  64';  long.  O.  a* 
63'.  Ev  dominata  da  un  castallo  fortifi- 
cato, situato  sopra  uoa  roccia,  e nel  qua* 
le  evvi  un  convento,  qualche  cisterne, 
molte  romane  iscrizioni,  e «ettigia  di  mo- 
nummti  romani  e moreschi  Questa  cit- 
tà è grand#,  assai  bene  fabbricata,  a a- 
dorna  di  aa  fontana  pubbliche.  Ha  un 
sobborgo  io  cui  pure  trovami  molte  fon- 
tane, a bei  passeggi.  Si  contano  a $.  Fe- 
ti pa  una  bella  collegiata  , 3 chiese  par- 
rocchiali, za  conventi,  due  dei  quali  di 
religiose,  uno  spedale,  ed  un  ospizio  per 
le  vedove.  Evvi  una  cartiera  e fabb.  di 
tele  e filo  di  seta.  E'  patria  del  pittore 
Ribeiro,  cel.  sotto  il  noma  di  Spagno- 
letto. Conta  circa  10,000  abitanti.  All’E. 
della  città,  vi  sono  cave  di  bei  marmi  a 
colori  diversi.  — S.  Felipe  occupa  il 
luogo  dell’  ant.  Saetaòis , alla  quale  à 
mori  diedero  il  uome  di  Xixona,  e po- 
scia quello  di  Jativa.  Nel  1706,  gli  a- 
bit.  non  volendo  assoggettarsi  a Filip- 
po V,  sostennero  un  assedio  memorabile 
contro  1’  armata  francese,  ed  in  tale  in- 
contro la  città  fn  presa  e ridotta  in  ce- 
nere. Filippo  V ordinò  che  immediata- 
mente fosse  rifabbricata,  dandole  il  no- 
me che  porta  al  presente. 

FELIPE  (■.  ),  forte  del  Guatimala,  prov. 
di  Honduras,  a 97  I.  N.  O.  da  Comaya- 
gua,  sulla  riva  orient.  del  golfo  Dolce. 

Vi  fu  stabiliu  una  guarnigione  nel  l656. 

FELIPE  ( a.  y,  città  dal  Messico,  intenden- 
za e a lo  J.  N.  da  Guanaxuato,  e a 76 
1.  N.  0.  da  Massico.  Ha  un  contento, 
e conta  circa  600  famiglia  di  lingua 
misto. 

FELIPE  (•.),  borgata  del  Messico,  in- 
tendenza , e prov.  di  Sonora , nel  paese 
degl’  indiani  Comaricopas,  sul  Gils. 

FELIPE  (s.)  o RIO  DEL  CARMELO, 
fi.  del  Messico  , la  cni  sorg.  è ancora 
ignota.  Forse  trovasi  essa  nel  lago  Te- 
guayo,  'la  esistenza  del  quale  è pur  an- 
co assai  problematica , e che  si  creda 
posto  io  mezzo  al  territ.  degl’  indiaci  li- 
beri, nel  N.  O.  del  Messico.  Questo  fi. 
attraversa  la  nuova  California,  a gettasi 
nel  gr.  oceano  Boreale  , a circa  6 18. 
da  Monte-Rey. 

FELIPE  DE  AUSTRIA  (•.),  tilt*  <Mla 
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capitaneria  generale  di  Caracca.  Vedi 
Cajuaco. 

FELIPE  DE  CUERBS  (•  ),  borgata  del 
Messico,  oc!  noovo-Messico,  a 8 I.  S. 

0.  da  Santa-F£,  presto  la  riva  sinistra 
del  Rio  del  Noria. 

FELIPE  EL  READ  («.).  città  del  Chili, 

- capoluogo  della  prov.  di  Aconcagna,  a 
35  I.  N.  E.  da  Santiago,  fondala  net 

• K754,  i»  una  beila  valle,  salta  riva  de* 
atra  deir  Aconcagua,  presto  al  vili  di 
questo  nome,  ch’era  prima  di  e.  Felipe 
il  eapoluogo  della  provincia.  E regolar* 
mante  eretta,  e le  sue  strade  sono  pian- 
tate d*  alberi,  ed  intersecate  da  piccoli 
canali  d’ irrigazione.  Ha  una  chiesa  par* 

» rocchiale,  e molti  cooventi.  I dintorni  sono 
fertili,  e contengono  miniere  d'  argento 
e di  rame,  lo  scavo  delle  quali  ha  ces- 
sato, essendo  poco  vantaggioso. 

FBLIPE-NERI  (s.),  bor.  d-ìla  Spag.  prov. 
‘e  a 8 I.  1 1 2 8.  O.  da  Alicante  (Valen- 
za), e a 4 I*  3,4  E.  N.  E.  da  Orihuela. 

FKLIS  (s.),  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Go- 
ya/, distr.  di  Parannan,  sul  picc.  fi.  del 
suo  nome,  che  si  passa  sopra  un  pouf-, 
m si  getta  nel  Tocantie,  a 90  I.  N.  N. 
K.  da  Villa- Boa.  Erari  uua  volta  una 
fonderia  per  l’  oro. 

FELITTO,  bor.  d-l  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Citeriore,  distr.  e a 7 I. 
1,2  S.  8.  E.  da  Campagna,  cant.  e a t 

1.  ija  S.  E.  da  Rocca-deli'  Aspro,  sulla 
riva  destra  del  Calore.  Coota  s,3oo  a- 
tritanti. 

FELIU-DK-GUIXOLS  (s),  bor.  della 
Spag.,  prov.  e a 8 I.  1(3  S.  S.  K.  da 
Girona  nella  Catalogna  , e a 18  l 3,4. 

0.  N.  O.,  da  Barcellona,  con  un  porto 
«d  un  castello  sai  Mediterraneo. 

FELIU-DE-PALLAROLS  (e.),  bor.  della 
Spag.,  prov.  e a 6 I.  i|3  O.  N.  O.  da 
Girone,  nella  Catalogna,  e a a l.  1,2  S. 
da  CastelfolUt , sulla  riva  destra  del 
Bugent. 

FEL1XBANYA,  stabilimento  di  acque  mi- 
nerali di  Ungheria,  circolo  al  di  U del- 
la Theiss,  comitato  di  Bihar,  marca  di 
Varati,  all  3,4  S.  E.  da  Groswar* 
dei».  È poco  frequentato. 

FEJJX-DE-CARAMAN  (1.),  città  di  Fr, 
dipart.  dell’alta-Garottna,  circond.  e a 3 

1.  i(4  E.  N.  E.  da  Viilafranca,  e a o 
■I»  S.  E.  da  Tolosa,  caot.  di  Revel.  È 
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assai  beue  fabbricala  in  piatti,  ed  ha 
un  vecchio  castello.,  una  pianta  a mer- 
cato. ed  un  bel  passeggio  che  domina 
la  pianura  di  Retai.  Conta  3,000  abi- 
tanti. I dintorni  sono  fertili  io  biade  « 
mais. 

FELIX  DE-PALLTERF.S  (e  ),  vili,  di  Fr„ 
dipart.  del  Gard,  a 6 LE.  da  Vigae. 
Ne’  suoi  dintorni  si  trova  noa  fontana 
degna  di  osservazione. 

FELIX-DE-SORGUE  (s),  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell*  Aveyron,  circond.  e a 2 I. 
2(3  S.  E.  da  saato  Africo,  cant.  e a 2 
I.  1(2  N.  E,  da  Pont-de-Camar&s , sulla 
riva  destra  della  Sorga.  Conta  600  abi- 
tanti. Nei  dintorni  vi  è una  miniera  di 
ferro,  ed  una  di  rame. 

FELIZZANO,  bor.  dagli  Stati  sardi,  di- 
visione, prov.  e a 3 L »,4  O.  da  Ales- 
sandria; eapoluogo  di  mandamento,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Tanaro,  con  1,000 
abitanti. 

FELKA,  città  della  Ungheria.  Vedi  Folk. 

FELL,  vili,  degli  Stati  prussiani,  ciré,  di 
Treveri,  con  gr.  cave  di  lavagna. 

FELL  o FELLACH,  viLL  del  reg.  della 
lllirìa,  gor.  di  Lubiana,  aire,  a a 9 I. 
3,4  O.  N.  O.  d*  Vii  Loco,  sulla  riva  de- 
stra della  Orava.  Vi  sono  tre  martelli, 
una  fabb.  di  chiodi,  ed  una  di  filo  dì 
ferro,  o nei  dintorni  miniere  di  argen- 
to a di  arsenico. 

FELLA,  torrente,  che  ha  la  sua  sorg.  nel- 
le alpi  Gamiche,  nella  IUiria,  gov.  di 
Lubiana,  ciré,  di  Vdlacco,  scorre  el  N , 
poi  ali'  O.,  entra  nel  reg.  Lom  -Veu.,  e 
nella  prov.  di  Udine,  e dirigendosi 
al  8.  O.  ai  getta  nel  Tagliamelo,  alla 
riva  sinistra , a 3(4  di  I.  , N.  0.,  da 
Venzone,  dopo  un  corso  di  t5  I.  quasi 
interamente  navigabili  eoo  zattere. 

FELLA,  capo  del  reg.  di  Napoli,  sulla  co- 
sta occid.  della  Calabria  Citeriore,  a 2 
L N.  O.  da  Cetraro.  LaL  N.  3$*  35'  ; 
long.  E.  l3#  4o'. 

FfiLLABRUNN  (BAS).  bor.  dell'  arci d. 
d’  Austr.,  paese  di  sotto  l'Eus,  ciré,  in- 
feriore del  Maohartsberg,  a 6 I.  3(4  N. 
'da  Vieona. 

FELLATAS,  popolo  della  Nigrixia.  Vedi 
Fbl&ivi.  l 

FELLBACH,  viU.  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  ciré,  del  Necàer,  bai  superiore  • 
a 1 1.  E.  da  Caostadt,  e a » L 3,4.E. 
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N.  E.  da  Stuttgart,  eoa  i,6oo  abitanti. 
Vi  ai  raccogli*  del  vino  eccellente. 
FELLERIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circood.,  cast,  e a l I.  1(2  E.  N.  E.  da 
. Arranca,  e a 3 1.  I|4  S.  da  Maubeuge. 
Conta  i,3oo  abitami. 

FELLERINGEN,  vili.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l’alto-Reno,  circood.  e a 6 I.  3(4  N.  N.  E 
da  Befor»,  e a 7 1.  3j4  S.  O.  da  Colmar, 
cant  di  saint-Amarin,  con  1,100  abitanti. 
FELLETIN,  Feltirum , città  di  Fr.f  di* 
pari,  delia  Create,  circood.  e a 1 I.  3|4 
‘ S.  da  Anbuaaon,  1 a 9 L S.  E.  da  Gue- 
rci ; capoluogo  di  caot.,  sulla  Create. 
Ha  no  collegio  comunale,  cd  uno  apr- 
dale,  fabb.  di  tappeti  comuni,  ed  altri 
della  steeta  qualità  che  quelli  di  Alt* 
busson,  non  t'he  delle  cartiere.  Fa  un 
gran  conto,  di  grotto  e minuto  bestia- 
me, e ri  a»  tengono  1 3 annue  fiere.  Con- 
ta 3,000  abitanti.  A 1(4  di  I-  da  questa 
città  vi  è una  sorgente  minerale. 
FELLHAMMER,  vili,  signorile  degli  Stati 
* pruni  ani,  ciré,  di  Schweidtùu,  con  4oo 
abit.,  e miniere  di  earbon  follile. 
FELLIN,  FELIN  ottELIN,  Fclinnum , 
picc.  città  della  Russ.  europea,  gor.  di 
Livonta,  distr.  e a 1 3 1.  E.  S.  E.  da 
Pernau,  e a 4l  L N.  E.  da  Riga,  sulla 
riva  sattentr.  del  lago  Vini -Erri,  da 
dove  eice  la  picc.  riviera  Fellio,  che  »a 
a riunirsi  a quella  di  Navast,  alla  tini- 
atra.  è mal  fabbricata,  ed  ancha  aliai 
decaduta.  Ha  una  chieia,  e conta  700 
abitanti.  — • Questa  città  antichissima, 
fu  fortificata  sei  1124  dai  livonii.  11  ca- 
stello fortificato  resistetta  molte  volte 
agli  assalti  dei  ruasi.  Fu  preco  nel  1482 

* e 1 660  dal  czar  Iran-Vasilif  vitch,  e la 
" città  interamente  ridotta  ia  cenere.  Fri- 
tta cadde  snccessieam.  in  potere  dei  po* 
lecchi  e degli  svedesi.  Nei  1602,  duran- 
te V assedio  postovi  da  quest*  ultimi,  lo 

• Scoppio  di  tia  magazzino  da  polvere 
fece  saltar  io  sria  il  castello,  ohe  restò 
un  ammasso  di  mine.  Gli  svedesi  ces- 
sero questa  città  alla  Russia. 

FELLIN GSBRO,  distr.  della  Svezia,  nella 
parte  orient.  della  prefett.  di  Oercbro. 
Preode  il  nome  dai  suo  vili,  principale. 
FELLIS,  FELIX  o TESTA  DI  ELE- 
FANTE, in  arabo  Rwel-Fit,  Elephas 
Promontorìum,  promontorio  delia  costa 
•4df  Adcl/  ■ « aa  I,  N,  dal  capo  Goar*j 
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dafni,  al  n*  So'  di  tal.  If.,  a 48*  3i' 
di  long.  E. 

FELLL'R,  FELLOUR  o FELLORE,  cita 
tà  dell’Indos,  negli  stati  dei  seiki,  ani. 
prò»,  di  Lahor,  nel  Douabeh-Djallinder, 
sulla  riva  deatra  del  Selledj*. 

FELO,  capo  sulla  punta  S.  O.  della  SicHin. 

FELONICA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Sermide. 

FELSBERG,  città  deli’  Hassia-EIettorale, 
pror.  della  Bassa-Hastia,  ci  re.  e a 1 I. 
3|4  0.  N.  O.  da  Meliuogen,  e a 4 l* 
i|4  S.  $.  O.  da  Casse];  capoluogo  di 
bai.,  sulla  riva  sinistra  dell*  Eder,  appie- 
di di  una  roccia,  sulla  quale  ai  vedono 
le  roviu*  di  un  castello  fortificato.  Con- 
tiene una  chiesa  ad  un  ospedale.  Vi  ss 
tengono  4 mercati  annui,  e conta  800 
abitanti,  avendone  6,600  tutto  Ì1  balia-pio. 

FEL31NA,  antico  nome  della  città  di  Bo- 
logna, in  Italia. 

FELSOE-BANYA,  città  della  Ung.,  ciré, 
al  di  là  del  Theiss,  comitato  e 0 1 5 1. 
1|4  E.  da  Szalhmar,  marca  e a 1 l 3(4 
E.  da  Nagy-Banva.  Lat.N.  47*  38°  o"; 
long.  E.  4»°  ai'  66".  E sede  di  imam- 
mini  et  razione,  e di  un  tr«L.  delle  minie- 
re. Ha  una  chiesa  cattolica,  e conta  t\J6oo 
abitanti.  Nei  dintorni,  da  molto  tempo 
ai  scavano  mini-re  di  argento  aurifero. 

FELSOE-FEJER-VARMEGYE,  comitato 
della  Transilvaoia.  Vedi  VVmisskmiuko 
(osta). 

FELSOE-KOSZTOLANY,  vili  della  U«g. 
comitato  di  Bare,  marce  e a s I.  3,4 
N.  E.  da  Tapohsany,  e a 8 1.  2)3  S.  Ò. 
da  Kremnits.  Si  trovano  uei  dintorni 
materie  carboniche  minerali. 

FELST1N,  bor.  della  R usa.  europea,  gov, 
di  Podolia,  distr.  e a l\  1.  tja  S.  O. 
da  Proskurov,  « t |6  L N,  di  Ka- 
menetz,  eoo  i36  abitazioni. 

FELSZTYN,  picc.  città  della  Galli  zia,  aire, 
e a 4 I-  O.  da  Sambor,  e a 6 L l|4 
S.  S.  E.  da  Przemysl,  sulla  riva  sinistra 
della  «Strwia*. 

FELTORONY,  viU.  dello  Ungheria.  Vedi 
Hslsthuzm. 

FELTR1R0 , picc.  fi.  del  reg.  di  Napol», 
che  sbocca  nell'  Adriatico,  a 2 I.  da  Or- 
ione. • jm  ì 

FELTRO.  Vedi  Momtk  Feit*o. 

FELTRONE.  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
e » 11  1.  N*  O.  da  Udina,  distr.,#  a 
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* »|3  «fi  t 8.  da  Ampet »o , ócieo  al  Ta- 
gliamento.  Ha  ana  aorg.  minorala. 

FELTZ,  bor.  dei  Paesi-Bassi , prò».,  cir- 
cood.  e a 4 1*  1(3  N.  N.  E.  da  Lui* 
«embargo  , vani.  • a s I.  E.  N.  E.  da 
Mersch,  «alla  riva  aiuistra  dell*  Erent. 
Ti  ai  fabb.  dei  panai  coamai , e conta 
8oo  abitanti. 

FELU,  roccia  della  Senegambia,  che  attra- 
versa il  Senegal  da  ana  riva  all*  altra,  a 
sS  I.  al  di  sopra  di  Galani,  e a 385  I. 
dalla  foca  del  fiume.  Formalina  cascata 
che  intercetta  la  navigazione,  i nat arali 
asseriscono  che  nella  piena  maggiori  le 
loro  piroghe  valicano  questa  cascata  sca- 
sa pericolo. 

FELUDGl,  is.  nella  parte  N.  O.  del  gol- 
fo Persico,  presso  la  costa  dell’ Arabia, 
a 4 I.  K-  da  El-Kueyt,  e a 17  I.  9.  O. 
da  Chst-el-Arab. 

FELUDJA  o FELUGIA , vili,  della  Tur. 
asiatica  , pascisi,  e a i3  I.  O.  S.  O.  da 
Bagdad,  stilla  riva  sinistra  dell*  Eufrate, 
prelso  al  laogo  ove  il  oanale  d'  Issa  si 
congiaoge  a questo  fiume.  Somministra  del 
legname  da  fuoco  a Bagdad,  come  pure 
grani,  frutta  e cotone,  prodotti  de!  suo 
territorio.  — Era  Feludja  una  piazza 
importante.  I romani  se  ne  impadroniro- 
no sotto  il  reg.  dell’  imp.  Giuliano , e la 
ridussero  io  cenere.  In  progresso  Soii- 
maoo,  pascià  di  Bagdad,  vi  fece  costrui- 
re un  palazzo. 

FELUGl , antieam.  Di  abate  o Diabete, 
pire.  is.  del  Medit.,  presso  la  costa  oc- 
cid  della  Sardegna. 

FELOPI,  popoli  che  abitano  la  parte  oc- 
cidentali della  Senegambia , al  S.  del- 
la imbocc.  dalla  Gambia , e il  fi.  di 
quella  del  a.  Domingo,  sulle  rive  della 
Czaamanea  e da*  suoi  diversi  rsmi.  1 fe- 
lli pi  sono  picc.,  ma  robusti  ed  agili.  La 
loro  pelle  di  un  nero  carico,  & ispida; 
hanno  lineamenti  fini,  capelli  arricciati  a 
più  fanghi  che  quelli  degli  altri  negri. 
S' intrecciano  la  barba  e si  tatuaoo  il 
▼iso  ed  il  corpo.  Non  portano  per  vesti- 
to che  un  picc.  grembiale.  Questo  po- 
polo 4 assai  superstizioso,  irascibile,  co- 
stante oeU’  odio  e sanguinario,  ma  rico- 
noscente e fedele  alla  sua  parola.  Le  ar- 
mi che  sempre  porta  seco,  consistono  in 
freccia  avvelenata  ad  io  zagaglie.  Il  pae- 
se asmi  esteso,  a sotto  il  dominio  di 
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pìh  npì.  prò, lue.  molto  rìso,  olilo,  co- 
ro, e nodóse»  una  gr.  quantità  di  capre 
e pollame;  il  mele  serve  a fare  un  li- 
quor# inebbriadt*.  I felupi  portano  agli 
europei,  sulla  Gambia  e la  Cesarne  osa, 
una  porzione  dei  prodotti  del  loro  pae- 
se, e pelliccerie.  Si  calcola  il  loro  nu- 
mero « 60,000  individui,  riportiti  io  60 
a 70  borgate. 

FEL-VIDSK,  marca  della  Ung.,  nel  8.  E. 
del  comit.  di  Beregh.  Beregh  nè  il  lu  o- 
go  principale. 

FELV1NCZ,  bor.  della  Transilvaoia  , nel 
paese  degli  saekleri , sede  di  Araayos  « 
marca  di  Aranyos-Iuferiora  , a 8 I.  2(3 
N.  N.  E.  da  Karhburg , culla  riva  de- 
stra del  Msros.  Ha  uaa  chiesa  riforma- 
ta ed  una  cattolica. 

FELTRINO,  Feltrinus  agar,  aotica  prov. 
dello  Stato  Veneto,  confinante  0 e ettari  tr. 
a ponente  col  Trentino  e Bellunese  ; 
a mezzodì  col  Bassanete  e Trevigiano  , 
« a lavante  colla  diocesi  Cenedese.  Era 
una  prov,  piccola,  non  est» adendosi  più 
di  a8  m.  io  lunghezza  e IO  in  larghezza, 
affatto  montuosa,  a bagnata  dal  Piève  a 
da  piccoli  ma  impetuosi  torrenti,  Nul- 
la  di  meno  non  si  può  dira  eterile  questo 
paese,  anzi  piuttosto  fertile,  a in  molti 
lunghi  delizioso,  con  clima  salubre,  ad 
aria  sottilissima.  Produce  bastantemente 
grano,  vino,  seta,  lana  firn,  ed  abbonda 
di  cacciagioni,  uccellami,  a Selvaggiume. 
I piselli,  le  lenticchie,  a le  noci  tona 
prodotti  assai  ricercati.  Trovanti  pure 
ottimi  pascoli,  ove  si  eodriseono  in  co- 
pia animali  bovini.  Il  dima  del  Pehriuo 
potevasi  considerare  come  uno  dei  più 
freddi  del  veneto  dominio.  I anni  primi 
abitatori,  secondo  lopinioDe  dei  più  remo- 
ti geografi  e storici,  faremo  gB  eugaoei, 
popoli  antichissimi,  • forse  i pómi  abi- 
tatori di  questa  parta  d*  Italia.  I galli 
che  assediarono  Roma,  prima  invasero 
con  le  circonvicine  anche  questa  prov., 
che  passò  poi  per  opera  di  Claudio 
Marcello  sotto  il  dominio  della  rep.  ro- 
mana, la  quale  soleva  tenerla  presidiata 
con  alcune  legioni,  come  una  delle  por- 
ta d’ Italia,  e formava  parte  della  regio- 
ne dalla  Venetia.  Plieiò  chiama  Feti  ri  ni 
s popoli  che  I*  abitavano.  Al  principio 
del  secolo  V molto  ebbe  a soffrire  nel- 
l’ invasioni!  dei  goti,  degli  uopi,  a degli 
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•leni,  o piuttosto  degli  »oeii 

io  II  per  le  alpi  Trentine,  circa  l'anno 
477*  Sotto  il  rag.  degli  ostrogoti  il  Fel> 
trino  fu  pacifico,  fincbi  tenuto  io  II 
Belisario  per  ricooquistarla  all*  uap.  di 
Oriente,  dettò  quelle  rivoluzioni  cbe  chia- 
marono in  questo  paese  s longobardi,  i 
quali  scesi  dalla  Germania  per  la  vi- 
cine alpi,  invasero  in  sulle  prime  que- 
sta provincia.  Ai  longobardi  la  tolsero  i 
franchi,  ed  allora  fu  considerata  co- 
me parte  della  Marca,  che  da  Trivigi 
prese  il  nome.  Nel  tempo  delle  rivolu- 
zioni e dell*  anarchia  d’  II,  i vesc.  do- 
minarono odia  prò?,  con  assoluta  auto- 
rità. l/imp.  Enrico  III,  nel  1047,  la  rimi- 
se sotto  la  propria  ubbidiente;  ma  sam- 
pra  più  aumentando  lo  spirito  repubbli- 
cano fra  la  città  italiane  oresciute  io 
potenza,  quella  di  Trivigi,  coma  cap. 
dalla  Marca,  pretendeva  di  dominar#  an- 
che il  Feltrino,  e dopo  parecchie  guer- 
re, finalmente  i trivigiani,  nel  ìaoo,  vi 
fecero  una  irruzione,  e stretta  d’assedio 
la  cap.,  ebbero  per  accordo  io  sovranità 
tntta  la  provincia.  Ritennero  ciò  noo 
ostante  i vesc.  di  Feltre  qualche  parte 
di  dominio,  e nel  1308,  nel  concilio  La- 
teranense,  ottennero  f unione  del  vesc. 
di  Belluno  al  Feltrino,  unione  che  durò 
sino  al  a 46o.  in  cui  a Belluno  fu  resti- 
tuita la  separata  sua  cattedra  vescovile. 
Nello  stesso  secolo  XIII,  il  Feltrino  venne 
in  potere  degli  Eccellili,  che  lo  domina- 
rono come  loro  patrimonio  aioo  al  tra- 
gico loro  fine.  Allora  il  vesc.  Adalgerio 
pose  la  prov.  sotto  la  protezione  di  Ric- 
ciardo da  Camino,  colla  condiziona  che 
si  governaste  liberamente  secondo  le 
sua  consuetudini.  Gli  Scaligeri,  signori 
di  Verona,  vi  a'impadrooirooo  nel  1397 
a oel  *3aa,  ma  per  breve  tempo  ne  ri- 
tennero il  possesso,  a venne  occupato 
dal  duca  di  Carintia,  uno  dai  collegati 
principi  contro  gli  Scaligeri.  Poco  dopo 
l vescovi  di  Feltre,  usando  della  loro 
facoltà  di  conferirà  l’ investitura  della 
prov.,  ne  investirono  Carlo  e Giovanni, 
..  i«r.  di  Giovaoni,  re  di  Boemia.  Sotto! 
T itnp.  di  Carlo  IV,  i vesc.  di  Feltre 
ebbero  U titolo  di  principi,  e fu  loro  do- 
osto  nel  *358  il  contado  di  Cesyoa  nel 
Trjvigiano.  Passò  in  progresso  sotto  il 
dominio  dei  Carraresi  signori  di  Padova, 

Tom  II  P.  If. 
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che  avendola  par  denaro  conceduta  ai 

duchi  di  Austr.  le  riebbero  nel  |386, 
tranne  la  Valsngaea  che  fu  incorporata 
al  contado  del  Tirolo.  Per  1«  guerre  tra 
il  Carrarese  c lo  Scaligero,  Galeazzo 
Visconti  di  Milano  s’impadrool  del  Fel- 
trino, ma  morto  questi  nel  »4oa.  le  di 
lui  vedova  fu  obbligata  a lasciare  in  li- 
bertà i feltrioi,  i quali,  staochi  delle  aof- 
ferte calamità  oel  cambiamento  de'  varii 
padroni,  nel  giorno  16  giugno  t4<>4  se- 
gnarono la  loro  volontaria  dediiione  alla 
repub.  Veneta.  Comprendeva  questa  prov. 
una  città  a ao  parrocchie,  con  iao  ville 
dalle  stesse  dipendenti,  ascendendo  al- 
lora la  sua  popolazione  a circa  3o,ooo 
abitanti. 

FELTRE,  Feltriti,  città  del  r#g.  [<om  • 
Ven.,  prov.  e a 3 1.  S.  O.  da  Belluno, 
e a »6  1.  N.  N.  0.  da  Venezia,  capo- 
luogo  di  uo  distr.  di  ai  comuni,  popo- 
lati da  aa.ooo  abitanti.  E'  situata  in  po- 
ca disi,  a ponente  della  Piave,  tra  i pic- 
coli torrenti  Sonna  e Cormeda,  sopra 
uoa  piccola  eminenza,  avendo  un  circui- 
to non  mollo  esteso.  Cinta  all’  intorno 
da  monti,  dalle  parte  di  mezzo,  è fian- 
cheggiata dall’alto  monte  detto  il  To • 
madcgo,  quasi  sempre  ricoperto  di  neve, 
il  che  rende  I*  erta  della  città  piuttosto 
fredda.  E’  bene  fabbricata,  e cinta  di 
mura  senza  fortificazioni.  Le  sue  strade 
sono  larghe  e beo  selciate,  ed  i suoi 
borghi,  situati  in  piaoura  , sono  como- 
di e spaziosi.  Era  sede  di  un  anti- 
chissimo vescov.,  essendovi  tradizione  eh# 

s.  Prosdocimo.  discepolo  di  s.  Pietro,  «e 
sia  stato  il  foodetorn,  sapendosi  anche 
che  i vesc.,  che  un  tempo  signoreggia- 
rono le  città,  avevano  modernamente  an- 
cora il  diritto  di  conferire  molti  feudi 
nella  provincia.  Ora  questo  vescov.  è riu- 
nito a quello  di  Belluno.  Evvi  una  piaz- 
za quadrata  adorna  di  fontaoe,  uoa  cat- 
tedrale di  moderna  architettura,  formata 
a tre  navi  con  buona  simetria.  Sonovi 
inoltre  alcune  altre  belle  chiese,  fra  le 
quali  qoella  di  s.  Cenerina,  uno  spedai*, 
•in  palano  pubblico,  uoa  oasa  di  carità, 
un  seminario,  un  piccolo  teatro,  e diver- 
te belle  abitazioni,  sparse  nella  città  e 
nei  vicini  sobborghi.  Le  iodustrii' con- 
siste in  alcune  filande  di  seta,  un  purgo 
di  cpra,  ed  uoa  tintoria-  Ha  una  fura 
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di  3 giorni,  il  3 1 settembre,  e cotti;.  4.600  j 
oblienti.  Non  mancarono  e queste  citte  I 
iiommt  illustri  contandosi  fra  questi  ili 
cel.  Vittorino  da  Feltra,  Bernardino  To 

mitsno,  Cornelio  Castaldi,  ed  altri.  

1.’ origine  di  questo  citili  non  i erta. 
Alcuni  I*  attribuirono  agli  Euganei,  od 
olu'1  **.  della  Reria,  a detta 

di  Plinio.  Molti  dei  suoi  cittadini  ti  tro- 
vano «scritti  olla  tribù  Menoma  Fu  de- 
«olita  dai  goti  nel  409.  «otto  l'imperio 
d Onorio,  iodi  di  onoro  nel  477.  Ristau- 
rata  anno  il  reg.  di  Teodorico,  fu  sog 
getta  a variariooi  di  dominio,  al  paro 
dalla  altra  città  italiane.  Acch’essa  fu 
comprasti  nella  famosa  lega  Lombarda 
contro  r insp.  Federico  I,  a cosi  nella 
paoa  stabilita  in  Costante,  Tanno  i»83 
Pattò  «atto  il  dominio  dai  euoi  reeeori, 
das  «minasi,  degli  scaligeri,  dei  csrraresi,’ 
da.  vii  coati,  dei  tedeschi,  , finalmente 
dei  venusiani  ; rimanendo  la  cap.  della 
propria  provincia. 

FEMKGRO , vi»,  del  rag.  Lom.  - Veu. 

prov.  di  Patta,  di.tr.  di  Binasco. 
FEMERN,  FBMKREN  0 FEHMERN, 
Fimbria,  Imbria  a Cìmbria  Parva  U 
dell.  Danimarca,  nel  Baltico , pressi  le 
costo  dell  liolstein,  da  cui  non  i dirisa 
che  dal  Femer-smtd,  canale  di  sii  di 

K f'  3°,;  '""6 

” 8 .4®.'  Dipende  del  due.  di  Sl.s.ig, 
di  CUI  lortne  sm  paese  governato  da 
usate  e dille  ,0,  leggi  particolari.  La 
longha.se,  del  N.  E,  ol  S.  O.,  ò di  5 I. 

« la  eoa  maggiora  larghetta,'  dal  N.  6! 

•I  S-  K.,  di  » I.  3i4-  Il  suolo  unito  non 
4 bagntto  da  alcuna  oorreote.  Il  clima 
« crudo  durante  no.  gr.  porticine  del- 

I anno,  le  pioggia,  le  , |e  burrasche 
readooo  paricoloso  Tapprod.re  e le  co- 
muometiooi  co»,  terra-ferma  assai  d«- 
cib.  y «asta  produce  iu  «bbondaora 
cereali,  e vi  si  «lieta  un  numeroso  bestia- 
me; usa  non  vi  * legname  di  sorte.  Le 
pesce  e le  nes.getione  sono  le  principe- 
“ ,‘*orM  <*•*•>  «bit.  in  numero  di  7,600 

II  rC*!  C""B  °°»»#erraroDo  porzione  dei  co* 
.turni  semplici  , patriarcali  dei  loro  00- 
teaeta.  Burg  «'  A capblsiogo.  Auticauien- 
‘«quatta  it.  fu  occupata  da’  vandali  e 
alavi.  Durante  |,  lunga  guerra  che  K„. 

nca  IX  re  di  Danimarca  sostenne  cote 
*“  ■ prtocpi  dell'  Holsrci,,  fu  ;„VJia 
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da  suoi  soldati  eli-  la  detestarono,  ero  ri- 
dandone  quasi  tulli  gT.  abit.  ; i»*,  fu 
{•ascia  ripopolata  da  alcune  famiglio  del- 
I Holiteio.  0 > 

EMERN-SUìfD.  Fimbriac-Fretum  tfrrt- 
lo  del  mar  Baltico,  nel  canale  che  divida 
•a  1».  di  Fem«rn  dali'Holftein.  e che  nel 
luogo  più  ristretto  non  ha  che  circa  due 
_ miglia  di  larghezza. 

FEMIIC,  punta  sulla  costa  occùl.  del  Mes- 
sico, nella  nnoTa-California , al  33*  43' 
«li  lai,  N.  e ISO*  ao'  di  lang.  O.  .rii 

FEMINA  0 ISOLA  DELLE  FEMMINE 

pioc.  is.  del  Mediti.,  sulla  costa  settaotr' 
della  Sicilia  , . 4 U.  O.  da  Palermo! 

«‘ao.1'  1?'  *■  ° 8,1  **P°  G*"®-  Dal, 
N-  30  '.Vi  >°og-  E.  so"  6V.  Sebasti*, 
no  re  di  Portog.  vi  fu  ucciso.  ' - 1 
FEMMINA  DI  LOTH  , isolotto  notabile 
del  gr.  Oceano  boreale,  al  N.  deH  arrip. 
di  Magellano,  nel  quale  può  andar  com- 
preso al  e9*  61'  di  Ut.  N.  . t54*  44' 
di  loog.  E.  Fu  riconosciuto  a enei  olha- 
inato  dall’ inglese  Meares.  É questa  una 
roccia  che  e’  inalza  in  forma  di  obelisco 
> 35o  piedi  di  altezza.  indi 

FENAIN,  vili,  di  Fr.,  dipari.  del  Nord, 
etreoud.  e a 3 1.  s,a  E.  de  Douai,  cimi, 
casi.  S.  da  Marchienaet-U-Viile,  con 

ahiteuli.  ,,  |,t,  - 

FENAR-KEBIR,  bor.  della  Tor.  europea, 
orila  Liradia,  sangiacato  di  TrieaU,  cui 
poluogo  di  giurisdizione , e 6 I.  E.  N. 
E.  da  Laritsa,  sul  versatolo  orieot,  del 
monte  Osso.  f „ s„su* 

FENEGRO-  vili,  del  reg.  Lotti.- V«o,  prati 

f r*tr  vmiv™  nt^“tr-  d‘  APfi,<K>  ' .a«U 
1B.NEO,  Pheneus  o Phentoa , aét  chili 

d.u  Arcadie.  .1  N.  O.  d,  (JrcomeM,  tu 
origine  costrutte  «olla  cima  di  noe  mon- 
tagna. La  citta  nuora  fu  eretta  a'  pialli 
di  queste  mont,,  me  U sua  cittadella  ri- 
mase tuttavia  «alla  roccia  più  alta.  Ave- 
va molti  templi  e diverse  tomba.  Incarn- 
ilo «le  uos  stava  sopra  sin  lago  n stagno 
dello  slesso  nome,  dal  quale,  secondo 
Pausarne,  aveva  origine  il  li  Ladone.  E' 
ora  una  picc.  riti,  della  Tur.  europea 
nella  Morea.  , 

f».  vm.  del  reg.  Lom  -Ven. , prbv. 

1 di  llelluno,  di.lr,  d.  Follre.  * !.  H 

FLNESIA.  6.  d-U’  Avia,  o«U'  An.to&a  pro- 

pria  che  gettasi  uri  mar  Nero,  a ,a  |. 

da  Custaulioofoli,  % 
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FENF.STHANGE  o VINSTRINGES,  Vi- 
stinga,  Vindlringa*  citili  di  Fr.,  dipari. 
deila  Me  uri  he,  circomi.  e a 5 1.  N.  da 
Sarreburg  , c a i4  L t)3  E.  N.  E.  d > 
Nancy,  capoluogo  di  caiit.,  sulla  riva  si- 
nistra della  Sarre,  e «alla  strada  da  Pa- 
1-rigi  a Strasburgo.  Ha  rarie  purghe  di 
n,  tele  e conciato!.  Vi  ai  tiene  una  fiera  il 
6 ottobre,  e conta  i^oo  abit.  — Questa 
citili,  antico  capoluogo  di  no  piec.  paese 
Che  apparteneva  ./baroni  del  suo  nome,  t 
facente  parte  del  generalato  di  Nancy,  era 
M cinta  da  mora,  e difese  da  dite  cast,  for- 
tificati. Le  prime  cono  «desso  in  rovina, 
• dei  secoudi  più  non  rimane  che  una 
cappella,  ed  una  specie  di  tomba  che  ser- 
vi di  tumulo  ai  barooi  di  Fcnesirange. 
FENESTRELLE  , bor.  degli  Stati  sardi  , 
divisione  di  Toriao  , prò»,  e a fi  1.  3(4 
O.  N.  0.  da  Pignoro!,  e a il  L i|3  Ò. 
da  Torino,  capoluogo  di  mandamento  , 
sul  Clusone,  Ira  due  moni,  sulle  quali 
sta  vano  molti  péce,  forti,  che  comunica- 
vano col  messo  di  strade  coperte,  e che 
servivano  di  prigione  di  stato.  Questi 
forti  furono  smantellati  nel  179 fi.  Con- 
ta questo  bor.  900  abitanti.  AI  N.  avvi 
il  colle  di  Fenestrata,  che  conduce  a 
Susa.  Quest»  piazza  fa  presa  ai  france- 
si dal  duca  di  Savoia  , il  cui  possesso 
gli  fu  confermato  colla  pace  dì  Utrecht. 
FENBU,  lior.  dì  Fr. , dipart.  di  Maina  e 
Loira,  oìrooud.  ss  1 L ija  N.  da  An- 
gela, caet.  di  Brìolay , aulla  strada  da 
Angers  a Mayenoe,  con  1,100  abitami. 
FKNG-KI,  citta  della  Corea,  prov.  di  Kin- 
chan,  a 9 I.  N.  N O d r»  Loog-kuaog, 
e a 4°  1-  3.  E.  da  Kiog-ki-tao. 
FKNGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Cremoua,  diatr.  di  Pinighelteoe. 
FEN-HO,  fi.  della  China  , prov.  di  Chan- 
ci Ha  origioe  « ti  I.  R.  dalla  città  del 
cìrcood.  di  Ko-lau,  percorre  il  centro 
- dalla  prov passando  per  le  città  dei  di- 
ti peri,  di  Teaì-yuao  , Feu-tcheu  e Phing- 
yang,  e ai  ooogiuuge  all*  Hoang-ho,  alla 
riva  sinistra,  a b I.  S.  O.  dalla  città  de) 
distr.  di  Ho-tdo,  al  36*  So'  di  lai.  N. 
dopo  un  corso  navigabile  di  circa  180 
in  una  direzione  generale  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O. 

FENICA  Phoenica,  città  dellP  Epiro,  nel- 
Il  L Canoni,  seeondo  Tolomeo,  Tito  Livio 
e Polibio. 
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FENICA  o FENEK,  P/ioenìea,  città  deb 
f Ada,  al  N.  N.  0-,  e a qualche  d»*t. 
da  Tìgranocerta , assediata  e preso  da 
Sapore,  re  di  Persia,  secondo  Ausimi  mi 
Marcellino.  Stava  verso  il  S.  del  lago 
Thospilis . 

FENICIA,  Phor.nice , is.  del  Meda. , «ulta 
costa  della  It.  ed  una,  secondo  Plinic, 
dalle  più  piccole  di  quelle  eh’  erano  co- 
nosciute sotto  il  nome  di  SloechaeLcs, 
dette  oggidì  Hicres.  — Altra  del  mar 
Egeo , ed  una  delle  Sporadi , secondo  il 
detto  di  Plinio  e che  poscia  chiama  vasi  Ju.s 

FENICIA,  PH0EN1CIA,  tntta  la  costa  dei 
zuare  Medi».,  dal  Libauo  sino  al  monte 
Casio  io  Egitto.  Di  vide  vosi  in  Fenicia 
propria  o marittima , e in  Fenicia  del 
Libano.  La  prima,  aU’O.,  contava  fra  le 
sue  città  principali,  Tiro  la  metropoli, 
Sidone,  Berito,  Biblos,  Ortosia,  Tripoli, 
Cagarla,  Ltouiopoli,  Toiemdde,  ed  altre. 
La  seconda  aveva  Damasco  metropoli, 
Edassa,  Eliopoli,  Laodicea,  Paknira,  «e. 
Avanti  la  sortila  degl’  israeliti  dall'Egitto, 
era  abitata  dai  cananei,  nominati  poscia 
fenicii,  discendenti  di  Canaan,  e dai  fili- 
stei derivati  da  Misraim.  Questi  popoli 
perdettero  una  parte  del  loro  tarrit.  con- 
quistata da  Giosuè,  che  ne  mise  in  pos- 
sesso gl’ israeliti  da  Jamoia  sioo  al  mou- 
te  Carmelo.  Ma  esseodo  questi  ubimi 
coadotti  schiavi  da  Saiauotsar,  781  an- 
ni avanti  l’era  cristiana,  quella  porzione 
che  avevano  occupata  ritornò  ai  loro  pri- 
mi padroni.  Da  tal  epooa  i fenicii  ed  i 
filistei  si  confusero  talmente  che  non 
furono  riputati  se  non  ano  «lesto  po- 
polo, e tutta  quella  cotta  venne  sem- 
pre conosciuta  sotto  il  nome  di  Fenicia. 
Ebbe  i suoi  re;  ma  i successori  di  Pi- 
g mal  io  ne  sono  assai  poco  noti.  Divenuta 
una  delle  prov.  della  Persia,  si  sostenne 
pel  auo  comm.,  e rimase  conquista  dei 
successori  di  Alessandro.  Sotto  i romani 
fece  parte  del  gov.  della  Siria.  Si  rese 
evi.  nei  primi  tempi  dal  Cristianesimo  , 
ed  assoggettata  per  ultimo  alf  imp.  Ot- 
tomano, è ora  compresa  nella  Tur.  asia- 
tica, formando  nella  maggior  parte  il  pa- 
acialicato  di  Seida  Della  fiorì*. 

FENICII  , aot.  popolo  dell'  Ae.,  stabilito 
principalmente  sulla  costa  che  ti  estende 
dall*  Egitto  sino  verso  la  foce  dell’Orou- 
ts.  Questo  popolo  figflrò  umilissimo  nel- 
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/antichità.  — Si  co  Dirtene  gensraliùe-nte 
eh.  il  nomo  di  Phocnices  non  Casa* 
l'originario  suo  notar,  • di  fotti  non  a«tn* 
lira  appartenere  ai  noni»  orientali.  K»n 
•n  molta  diterailà  di  opiaioni  aulì»  suore* 
ro  etimologia.  Si  attribuisca  l'origine  dei 
feoicii  ai  diaceudenti  di  Cooaao  figlio  di 
Cham.  i quali,  avendo  Usciate  le  pianu- 
re di  Seonaar,  tennero  a Stabilirsi  nella 
1 : Palestina  e n-lla  Fenicia.  In  seguito  un 
gr.  numero  di  essi,  avendo  invasa  una 
parte  dell’Egitto,  vennero  conosci uti  nel- 
1 * la  storia  sotto  il  nome  di  pastori  ; ma 
n ‘ scacciativi  di  là  , si  riuoirooo  a quelli 
‘ , della  Palestina.  Cosi  Gioiello  Manetooe. 
oe.,  ed  il  moderno  eruditissimo  oliste 
Migoot. 

Qualunque  sia  stata  la  origiot  dalla 
lingua  fenicia,  egli  e certo  che  doveva 
aver  rapporto  con  le  altre  lingue  orien- 
tali io  uso  nell'Arabia,  oell'Aasiria,  ec.; 
1 ma  il  carattere  fenicio  non  è veramente 
conosciuto  che  da  poco  tempo.  Esso  si 
compone  dello  stesso  uumero  delle  lei- 
Sni  tere  deli’ alfabeto  ebraico,  ed  è comune 
agli  ebrei, t agli  arabi,  ec.  Ha  T avvan- 
taggio di  aver  data  la  origine  a quel- 
lo di  tutte  t«  nazioni  occidentali  delTAs.; 
passò  nell’  Afr.  mediante  i cartaginesi  ; 
li i in  uso  nella  Sicilia  a usila  Spag.,  a- 
,J  reati  cha  i romani  ne  facessero  la  con- 

* \ quieta  ; Cadmo  lo  portò  presso  i greci . 

* fu  adottato  dagli  etruschi,  alterandovi 
sempre  in  questi  diversi  passaggi  ; final- 
menta  tutte  le  nazioni  di  Eur.  lo  hanno 
ricevuto.  All' Oriente,  fu  in  uso  nella 

; Persia  per  lungo  tempo,  di  maoisra  che 
può  direi  la  fonte  di  ogni  scrittura. 

1 feoicii  confiderai!,  coma  ai  disse 
di  derivoaione  cananea,  adorarono  io  ori- 
gine un  Essere  supremo,  ma  io  progres- 
so aggregarono  al  suo  culto  qualio  degli 
Dei,  che  tuUa  l’ antichità  chiamò  natu- 
rati  ad  immortali,  come  U sola,  la  luna, 
gli  astri,  ec.,  a finalmente  riaguardarono 
'*  coma  la  maggiori  divinità  quei  morteli 
cha  avevano  reso  un  qualche  ssgnalatu 
servigio  al  geosra  ornano.  Il  primo,  fra 
molti  cha  gli  successero,  ad  essere  ve- 
**r  aerato  corno  un  nome  dai  feoicii  fu  Grr- 

* sare , coma  quegli  che  aveva  inventata 
od  eimeoo  perfezionata  la  metallurgica, 
l'agricoltura.  Tarla  della  pesca.  Il  auo 
nome  significa  ?a togli  che  lavora  al 
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fuoco  t col  fuoco.  Irf«  preghiera,  • can- 
tici, lo  lustrazioni,  i sacrifici  d'ogni  aor- 
te, non  esclusi  quelli  della  vittime  u- 
mane,  i banchetti  di  carne  umaoa,  i mi- 
steri sacerdotali,  convertiti  in  abbomioa- 
siooi,  le  prostituzioni  religiose , le  cosi 
dette  divinazioni  di  ogni  genere,  forma- 
vano parte  della  religione  e del  oulto  dei 
feoicii.  Il  loro  gov.  era  monarchico,  ma 
ogni  città  vi  aveva  si  auo  regolo  proprio  ; 
non  ne  abbiamo  parò  maggiori  raggua- 
gli. Sembra  eba  quella  corone  ooo  fos- 
sero ereditarie , « cha  il  dispotismo  di 
chi  cingavale  ooo  lodasse  sempre  impuni- 
to. «—  La  Feoicin,  senza  potersene  alle- 
gare nè  la  cagione  nè  le  epoca,  cadde  ia 
potere  dei  re  di  Babilonia,  e fu  governa- 
ta per  luogo  tempo  da  alcuni  magistra- 
ti. Ciro  avendo  rovesciato  quali’ imp.  e 
stabilitovi  sulla  sue  rorioe  quello  dei 
persi,  la  Fenicia,  ingranditasi  sotto  i re 
di  Babilooia,  e diveuuta  una  dalle  pror. 
della  Persia,  comprendevo  tutta  la  costa 
presso  a poco  da  Arado  al  oord  sino 
alle  frontiere  delTEgiito,  sostenendosi  in 
riputeaione  per  molti  secoli  col  suo  com- 
mercio. Nella  conquista  della  Persia  fet- 
ta dai  romani  sotto  Pompeo,  la  Fenicia 
unita  alla  Siria  fu  governata  dai  presi- 
denti mandativi  da  Roma;  ma  io  pro- 
gresso fu  staccata  dal  gov.  della  Siria , 
* sotto  s ragni  di  Teodoro  e di  Arca- 
dio, divisa  in  marittima  e del  Libano  ; 
la  prima  aveva  per  metropoli  Tiro . la 
seconda  Damasco.  Nei  secoli  seguenti  gli 
arabi  se  ne  impadronirooo,  e lu  go*ei- 
nata  da  ditlerenti  dinastia  di  quei  principi. 
FENICUSA  o FELICUR . picc.  io  ab- 
bondante di  pascoli,  fra  quelle  di  Lipa- 
ri, • che  fu  anche  chiamata  Palmaria . 

FENILE,  vili,  del  reg.  Lom-Vee.,  prov. 

di  Valtellina,  distr.  di  Morbegno. 
FENILE  DEL  TURCO,  vili,  de!  reg.  Lom.- 
Vea.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di  Rovigo. 
FENILETTO  . vili,  del  reg.  Lom-Ven. , 
prov.  « distr.  di  Verooa. 

FENILI,  vili,  del  rag.  Lom.-Veo  , prov.  di 
Mautova,  distr.  di  Canneto. 

FENIS,  vili,  degli  Stati-sardi , divis.,  prov. 
e a 3 I.  » |i  K.  da  Aosta,  e a * L i|2 
O.  da  ChAtillon,  mandine,  di  Qnart.  stil- 
la riva  destra  della  Dora-Ballea.  È rino- 
mato per  le  sue  mio.  di  rame,  e conta 
1,300  abitasti. 
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9KHNKRH,  fi.  della  Bull,  europea,  che 
uetce  nel  governo  della  E «orna,  c'ire,  di 
Weiseeniteia,  passo  per  la  città  dì  que- 
sto notte,  entra  nel  gov.  di  Ltvorna,  e si 
congionge  al  Nevast,  alquanto  sopra  di 

" Torgel,  oode  formare  il  Pornau  , dopo 
no  cor*o  di  circa  18  I.  dal  N.  E.  al  8.  O. 

FEPÌNI,  nome  di  cui  servcsi  Tacito  onde 
indicare  le  Dazioni  setteoir.  della  Eur. 
che  vuol  distinguere  per  germaniche  e 
•ermetiche.  Vi  comprendeva  non  solo  i 
popoli  della  Finlandia,  Estonia  , Livonia 
e Lituania,  ma  quelli  pure  posti  più  al 
N.  ed  al  N.  E. 

‘FENNY,  fi.  che  ha  origioe  nell’  imp.  Bir- 
mano, a circa  4°  I-  S.  8.  O.  da  Mita- 
napoura  nel  Caieay,  attraversa  la  fore- 
ste impenetratili  del  Tippereh,  bagna  la 
estremità  N.  O.  del  distr.  di  Tchitta- 
gong,  nel  Befcgale,  e si  getta  uel  golfo 

' ‘di  questo  nome,  iti  feccia  allo  is.  Bo- 
miny,  dopo  un  corso  di  eirca  óo  L dal- 
l*E.  aH’O. 

FENNY-STRATFORD.  bor.  della  Iogh., 
contea  e a 3 I.  3|4  E.  da  Buckmgham, 
« a a 1.  8.  ha  Newport-Pagnell , bua- 
dred  di  Newport,  sopra  nn  terreno  ele- 
vato, presso  la  riva  sinistra  del  Lofield 
che  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Ha  una  cappella  ed  una  chiesa.  Vi  ai 
fsbb.  merletti,  e conta  6oo  abitanti. 

FENO,  lago  della  Irl.,  prov.  di  Coonaught, 
contea  di  L'itriro,  a 6 I.  i]4  N.  E.  da 
Carrick-on-Shannon.  Ha  1 I.  dì  luoghea- 
sa  sopra  i|3  I.  di  larghezza. 

FENOIiENGUè , vili.  della  Senegambia. 

* reg.  di  Futa-Dialoo , a 3 L E.  da  Lab- 
W,  a 16  |.  N.  da  Titnbo. 

FENORAFENORA  , città  della  Senegam- 
bia,  reg.  di  Bambuk,  t io  !•  N.  E.  da 
Ferbaana,  s a i4  I.  S.  E.  da  Galam. 

FENOUILLEDE3,  Feniculclum,  ani.  picc. 
paese  di  Fr.,  nella  Linguadoca  inferiore, 
parte  mcrid.  della  dioc.  dì  AUfh,  ed  o- 

* ra  compreso  nel  dipart.  dei  Pirenei  o- 
rieotali.  Appartenne  per  luogo  tempo  ai 
eooti  dì  Bossigliooe,  che  lo  cedettero  ol- 
la Francia.  Il  suo  capoluogo  era  la  picc. 

*v'  città  di  s.  Paolo. 

FENS-FIORD,  stretto  che  divide  le  is.  di 
Bórtnoes-òe  e di  Sand  da  quella  di  Fo» 
*«d,  «olla  costa  orcid.  dalla  Norv.,  dioc 
* * ' di  Barge  a Lat.  N.  fio*  6o'  ; long.  E- 
a®  3V. 
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FEN-Sl,  distr.  della  China,  prov.  di  Cheo- 
si. La  città,  che  o©  il  capuluogo,  ss  tro- 
va sopra  un  effluente  dal  Fen-ho,  a 4 1-  O. 

N.  O.  dalla  ciuà  del  arconti,  di  Tcho, 
• a l8  I.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Feo-tcheu. 

FEN-TCHEU,  dipart.  della  China,  nel  cen- 
tro della  prov.  di  Cfian-si.  La  città,  che 
n è il  capoluogo,  sta  sulla  riva  destra 
del  Fen-ho,  a a a 1.  5.  O.  dalla  città  del 
dipart.  di  ThaJ-yuao,  e a ito  L S.  O. 
d.  Pekino.  Lei.  N.  37®  19'  lt"i  long. 
E.  109®  ai7  o".  È gr.  e florida  pel 
suo  commercio.  Vi  si  fabb,  acquavite 
dal  riso.  Ha  rinomate  acque  min.  che  vi 
attirano  un  gr.  oumero  di  persone,  ed  à 
cel.  pei  suoi  bagni  caldi. 

FE3W1CK.  picc.  città  della  Scoaia,  contea 

1 di  Ajrr,  a a 1.  E.  da  Kilmarnock. 

F'EN-Y,  distr.  della  China,  prov.  di  Kiaog- 
si,  dipart.  d’  Yuan-tcbeu.  La  città  , che 
n*  à il  capoluogo,  sta  sulla  riva  sinistra 
di  un  affluente  del  Kao-kiang,  a 8 L E. 
del  capolnogo  del  dipart.  • a 33  1.  S. 

O.  dalla  città  del  dipart.  di  Nao-tchhang. 

FENZO  (s.),  vili,  del  reg.  Loco.- Yen.  . 

prov.  di  Padova,  distr.  di  Piote. 

FEODOSIA , città  della  Russia  europea. 
Fedi  Kari. 

FEOU,  circoed.  dalla  China,  prov.  di  Chen- 
ei,  signoria,  motivane*!  che  dipende  di- 
rettamente dal  gov.  della  provincia.  La 
città,  suo  capoluogo,  trovasi  sulla  riva 
destra  del  Lo-ho,  a 17  1.  S.  dalle  città 
del  dipart.  di  Yao*  en,  t 1 (8  I,  U.  da 
quelle  del  dipart.  di  Si’sn. 

FEOU-CHAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chae-si,  dipart.  di  Phiog-yaog.  La  città, 
eoo  cepoluogo , 1 1 6 1.  E.  S.  E.  dal 
cepoluogo  del  dipartimento. 

FERA  A (el)  , città  dell’Arabia,  nell’  Hed* 
)•*,  a 3o  1.  S.  da  Medina,  e a 4$  !• 
da  La  Mecca. 

FEBAH,  prov.  a città  delfAfgsnittan.  Fe- 
di Fessali. 

FERAHAN,  ciuà  della  Persia.  Fedi  Ft- 

R4tUM. 

FEBAHH-ABAD,  ciuà  della  Persia.  Fedi 
FesH-eato. 

FERAIf,  is.  del  gr.  Oceaoo  boreale,  pres- 
to la  coste  S.  O.  delle  is.  Quadra  e 
Vancouver,  al  4$*  d*  lat.  N.  a ia8® 
V di  long.  E. 

FERBA.NE,  vili.  della  Irh,  pm,  di  Leiu- 
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«ter,  contea  del  Re  , baronìa  «lì  Garry- 
Odio,  culla  riva  delira  della  Brtuuo,  a 
fi  I.  1 1 - 0.  S.  O.  da  Phityittown,  e a 
3 I.  i|'|  N.  N.  E.  da  Banagher.  Vi  ai 
tengono  fiere  li  3 agosto,  • ao  ottobre. 

FERBANNA  o PARBANN.A  , città  delia 
Seuegerabia,  reg.  di  Bambuk,  a ao  I.  S. 
da  Galani  e a i5  I.  S.  E.  da  Gaoada  , 
sul  Sanon-Kolez. 

FERBANNA-TENDA,  città  della  Sene- 
garnbta,  rcg.  di  Dentilia,  a 4 !•  N.  E. 
da  Beniserile  , e a So  ?.  S.  da  Galani, 
«olla  riva  sinistra  del  Falèrni. 

KERC&.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira-Io- 
fvriore  , circond.  e a fi  1.  N.  da  Chi* 
tesubmut,  con  ^oo  aiutanti. 

PERCOLA  , città  dell’  imp.  di  Marocco  , 
capoluogo  di  un  distr.  nel  Tafìlet,  e a 
9i  I.  O.  da  Sedjelmeste. 

FERDIN  ANDINA  , piccola  città  co  ai  in. 
della  costa  occid.  della  il.  di  Lusioa , 
pretto  la  imbucc.  di  Bigan , con  circa 
l,3oo  abitanti.  Gemelli  Careri  fitta  1'  e* 
poca  della  sua  fondaziooe  all'anno 
FERDINANDO  («.),  v,ll.  degli  Stati-Uniti 
•tato  del  Mictnri , contea  e a 6 I.  N- 
O.  da  i.  Luigi  , con  fio  abitazioni  , la 
maggior  parte  aopra  uu*  altura. 
FERDINANDO,  (t.),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  «tato  Hi  Vermont,  contea  di  Es- 
iez,  a 35  I.  N.  E.  da  Montpellieri. 
FERE  (CANAL  DI  LA),  io  Fr. , dipart. 
dell*  Aisne,  circond.  di  Laon,  cani,  di  La 
Pére.  É questo  un  iocrociamento  del  ca- 
nale di  s.  Quintino.  Incomincia  pretto 
a Fargnìers,  e va  a raggiungere  l’Oise, 
non  (unge  da  La  Pére , dopo  un  corto 
di  circa  i lega.  Una  chiusa  sostiene  il 
declivio  di  questo  pica,  cauale. 

FERE  (LA),  Fara , città  di  Fr. , dinari, 
dell’  A’uiie,  circond.  e a 4 !•  5|4  N.  O. 
da  Laon,  capoluogo  di  cant,  io  una  pia- 
nura fertile,  alla  estremità  merid.  di  u- 
na  is.  dell’  Oiso  che  vi  riceve  la  Serre. 
E piazza  di  guerra  di  quarta  classe,  con- 
sistendo però  oggidì  la  sua  prio.  difesa 
nelle  acque  che  la  circondano.  Ha  una 
scuola  di  artiglieria,  stabilir»  sino  dal 
1739,  arsenali  coosid.  ed  uo  ospedale. 
Conta  fabb.  di  tala  e sapon  verde,  con- 
cialo!, corderia , e nei  dintorni  alcuni 
forni  da  gesso,  uo  gr.  fornello  e a3  for- 
naci. Vi  sì  tengono  fiere  li  95  settem- 
bre, ed  il  secondo  mercordl  di  ciascun 
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mese.  Conta  a.^oo  abitanti.  — Questa 
lillà,  che  sofferse  diversi  assedii,  iiuii  e- 
ra  che  uua  piazza  poco  importante,  al- 
lorché ne  sostenne  nel  |65o  uno  ui colo- 
rabile contro  gli  spaguuoli,  i 'piali  se  oe 
impadronirono.  Quindici  anni  dopo  fu  pre- 
sa da  Enrico  IV,  che  la  riunì  alla  Fr. 
Questo  principe  iocomiuciù  ad  accrescer* 
ne  le  fortificazioui,  le  quali  non  furono 
compite  che  sotto  Luigi  XIII.  N**l  »fi90, 
dopo  le  oouquiste  di  Luigi  XIV,  fu 
smantellata,  uon  restandovi  che  una  mu- 
raglia merlata.  Fu  presa  il  98  febbra- 
ro  1814  dagli  alleati,  che  ne  distrussero 
('arsenale  e gli  edilizi  militari,  de«a»taodo 
la  biblioteca  della  scuota  di  artiglieria. 
Questa  piazza  fu  di  nuovo  attaccatane! 
18 »5  dai  prussiani,  che  nou  poterono 
impadronirsene  a viva  forza,  perchè  ai 
aveva  avuto  il  tempo  di  vettovagliarla  ed 
inondarne  i contorni. 

FÈRE-CUAMPENOISE.  lor.  di  Fr. . d.- 
part.  della  Marna,  circond.  e a 7 I.  »i2 
S.  da  Epernay,  e a 8 I.  3.  O.  da  Chi- 
luns,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengo- 
no quattro  annue  fiere,  e conta  1.900 
abitanti.  Nel  i8l4  ’*  ebbe  uno  scontro 
fra  i francesi  e gli  alleati; 

FEREDJlK,  città  della  Tur.  europea.  Ve* 
di  First. 

FERB-EN-TARDENOIS,  città  di  Fr„  dì- 
part.  dell'  Aisne , circond.  e a 4 *la 
N.  N.  E.  da  Chiteau-Thierry,  e a 9 I. 

1 1 2 S.  da  Laon,  capoluogo  di  caot.,  sul- 
l'Ourcq.  Vi  si  fabb.  berretti , stoviglie 
di  terra  ed  oglio  tratto  dacereali.  Comm. 
di  cavalli,  grani,  legname,  vino,  lana  e ca- 
nape. Vi  si  teogono  4 annue  fier»*,  e con- 
ta 1,900  abitanti.  — Questa  città,  nomi- 
nata aioo  dai  tempi  di  Clodoveo  , era  il 
capoluogo  del  pieu.  paci*  di  Tardane***, 
che  si  estendeva  sino  io  vicinanza  di 
Reims. 

FEREKH-ABAD  0 FURRUKtt-AflAP  , 
distr.  dell*  Iudostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  uella  parte  orient.  JelT  ant. 
prov.  di  Agra.  E'  quasi  interamente  com- 
preso in  quella  fertile  contrada  chiama- 
ta Don  ab,  ed  ha  per  limiti  al  N.  la  prov. 
di  Dehly,  all*  E.  quell»  di  Aoude,  al  3. 
il  distr.  di  Etaouèh,  ed  all’  Q.  quello  di 
Alighor.  E*  irrigato  dal  Gange  , dalla 
Ramgapga  e dal  Cal/y  - Neddy.  Ferejd»* 
wl»ad  n è il  capoluogo,  — Questo  distr. 
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che  dalla  metà  delf  ultimo  secolo,  ap- 
parteneva ad  un  capo  afgano,  i cui  di- 
se  «nienti  SÌ  resero  indipendenti  dal  gov. 
di  Dehly,  fu  ceduto  agl’inglesi  nel  1B01 
dal  nobah  di  Fereklvabad  , mediante  li- 
na pensione  di  ^7  5,000  franchi.  E'  ora 
compreso  uel  circoud.  giudiziario  di  Ba- 
reily. 

FEBEKH - AB AD , FAR  A KB- ABADo 
FURRUKH-ABAD,  città  dell’ lodo*,  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  e 
a 56  I.  E.  da  Agra,  e a 33  I.  O.  N,  O. 
da  Lattimi , presso  la  riva  destra  del 
Cange.  Lat.  N.  37°  2^'  j long.  E.  77* 
7'.  È il  capoluogo  di  distr.,  aedo  di  un 
trib.  civile,  e residenza  di  un  ricettore 
ci*  imposte.  Fortificata  e difesa  da  uoa 
cittadella  4 gr.  e divisa  in  7 quartieri. 
Le  strade  sono  larghe  e le  case  assai 
beoe  fabb.  io  mattoni  ; vi  si  distingue  il 
palazzo  del  nabab.  Ha  una  zecca  e del- 
le Riaoif.  di  seta  • cotone.  Questa  città 
fa  tiu  cornai,  florido  con  Cachemire  ed 
altre  parti  dell*  India.  1 diritti  di  doga- 
na ascesero  nel  iBi3  a i<}4,000  rupie. 
Conta  66, 700  abit.  parte  maomettani  e 
parte  seguaci  della  religione  di  Brama. 
— - Lord  Late  riportò  nel  i8o5  io  vi- 
cinanza di  questa  città,  una  gr.  vittoria 
sopra  Holkar,  capo  dei  maratli. 

fbrekh-abad  o FURRUKH-ABAD, 

città  dell1  Indo*,  inglese  , presidenza  ed 
ant.  prov.  del  Bengala , distr.  di  Radje- 
chy,  sulla  picc.  riviera  Bottmomguma, 
presso  la  riva  destra  del  Gange,  a 6 1,  S. 
S.  E.  da  Rndjemal,  e a 19  I.  N.  O.  da 
Moursed  - abad,  sopra  un*  altura  da  cui 
si  gode  di  una  bella  vista  sul  Gange  e 
sulle  colline  che  cingono  le  rive  di  que- 
sto fiume. 

FEBEKH  - NAGOR  o FURRUCK-  NA- 

GOR,  città  dell*  Iudos.  inglese,  presid. 
del  Bengala,  ant.  prov.  e a tl  1.  5.  0. 
da  Dehly. 

FÈUEf.,  «ili.  di  Fr.,  di  part.  del  Morbihan,| 
circoud.  e a 8 1.  S.  E.  da  Vannes,  cani, 
ani  I.  S.  O.,  da  La-Ploche-Bernard  , 
con  i,4oo  abitanii. 

FERENTINO,  Fcrentinum , picc.  città  de- 
gli Stali  delta  Chiesa,  delegazione  e a a 
1.  i|2  N.  0.  da  Frosiuuue,  e a 16  I.  E. 
S.  K.  da  Roma,  posta  in  un  luogo  emi- 
nente, sulla  strada  che  da  questa  ultima 
Miti  conduce  a Napoli  per  il  Monte- 
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Cassino.  K sede  di  «n  vescovato,  eretto 
nel  4H7  Ha  una  cattedrale,  6 chiese 
parrocchiali,  e tre  conremi.  Cauta  6,800 
abitanti.  Gli  autori  latin»  fecero  di  essa 
spesso  menzione,  essendo  stata  antican». 
assai  più  considerabile» 

FERENTO,  Fcrcmtìac , Fcrcnùum,  ant. 
città  d' It,  nella  Etrurìa,  situata  presso 
la  città  di  Viterbo,  i cut  abit.  la  rovi- 
narono, uel  I0t4,  iu  una  guerra  di  re- 
ligione. I tuoi  avanci  stanno  a poca  vi- 
cinanza di  Monte-Fiascoue,  Fu  aedo  e- 
piscopale. 

FÉRÉOL-DES-COTES,  «ili.  di  Fr.,  di  puf. 

del  Puy-de-Dorae,  circond.,  cani,  e a 3j4 
di  1.  S.  O.  da  Ambert,  • 0 3 I.  i|4  N. 
da  Ariani,  sulla  riva  sinistra  della  Dora, 
con  1,000  abitanti. 

FERET,  capo  della  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
rooda,  circond.  e a i3  L i|9  O.  S.  O. 
da  Bordeaux,  caut.  e a a I.  0.  da  La* 
Tate-de-Buch,  al  N.  dell’  ingresso  del  ba- 
cino di  Arcachon.  Lat.  N.  44°  50'  ; long. 
O.  3*  35'.  La  navigazione  in  vicinanza 
di  questo  capo  è difficile  e pericolosa. 

FERET  o FEREDJlK,  altrimenti  Djme, 
città  della  Tur.  europea,  nella  Romelia, 
saogiacato  e a 16  I.  N.  0.  da  Gallipoli, 
e a ai  I.  S.  S.  O.  da  Andrioopolì.  K 
vantaggiosamente  situala  zul  declivio  di 
uua  collina,  presso  la  riva  destra  della 
Marìtza , di  oui  regola  la  navigazione. 
Capoluogo  di  una  giurisdizione,  4 cinta 
da  una  muraglia  assai  bassa,  merlata,  e 
fiancheggiata  da  torri.  Contiene  una  mo- 
schea, alcuni  bagni  e un  mercato.  Conta 
3,ooo  abit.,  dei  quali  un  terzo  sono  greci. 
La  collina , di  cui  questa  città  occupa 
una  parte,  4 coperta  di  vigne  e campi 
coltivati.  Al  S.  O.,  trovansi  due  aorg. 
termali  assai  frequentate,  presso  le  quali 
si  stabili  un  kan;  etri  pure  in  vioioau- 
za  una  sorg.  minerale  e purgativa.  Si  va 
in  pellegrinaggio  sopra  una  collina  vicina 
onde  vedere  la  cella  del  pio  Ftfshaòa- 
— Lala-Chahin-pascià  , a’  ìinpadroul  di 
Feret,  l'anno  774  dell’egira  ( i363  di 
G.  C.  ),  Le  guerre  civili,  di  cui  questa 
città  fu  spesso  il  teatro,  1*  hanno  rovina- 
ta almeno  per  nWa. 

FEREYG  (OUADT),  cani,  della  Nubi* 
turca,  sulla  riva  destra  del  Ni  le,  in  fac* 
eia  ad  fibsambul.  Kvv»  un  tempio  antico 
tagliato  nella  roccia.  t 
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FEREYHA,  città  dell'  Arabia,  nel  Lahsa, 
sul  golfo  Pertico,  a i io  L B.  N.  E.  da 
El-Derr£y£h,  e a 37  L E.  S.  E.  da  El- 

Qatyf. 

FEHKZ,  bor.  della  Spig.,  prnv.  e a il  I. 
S.  S.  O.  da  Chinchilla  ( Morda  ) , e a 
3 I.  6|4  N.  N.  O.  da  Moratalla,  pretto 
la  riva  destra  della  Separa. 

FERGHANAH,  paese  della  Tarlarla  iodi- 
pen  tente.  Fedi  Kokiun. 

FEhGDS  (*.  ),  parrocchia  della  Scolta,, 
contea  a a 9 1.  1 1 3 E.  S.  E-  da  Usati, 
e a 1 I.  3|4  N.  O.  da  Peterhead;  ì rii»*1 
chiusa  nella  contea  di  Abèrdeeo,-  0 di-1 
pende  dal  presbiterio  di  Old-Deer  , con 
i,4oo  abitanti. 

F ERG  US,  fi.  della  Irlanda,  prov.  di  Mon- 
etar, contea  di  CUre.  Ha  origine  ■ 4 I 
1 f 3 N.  O.  da  Fonia,  attraversa  il  lago 
Tadoo,  passa  ad  Sani*,  e si  getta  nello 
Shaonoa,  mediante  una  larghissima  im- 
buco., dopo  un  corso  di  circa  1 1 1.,  pri- 
ma dall  0.  all’  E.,  e poscia  dal  N.  al  S. 

FERGUSON,  coiuone  degli  S’ati-Uniri, 
•tato  di  Pensilvania,  contea  di  Centre,  a 
65  I.  N.  0.  da  Filadelfia,  eoo  1,300  a- 
bi  tanti. 

FER1I-AB  AD,  palano  imperiale  dtlU  Per- 
aia,  n-ll’ Irao-adjemi  , distr.  e a t 1.  da 
1 epa  bai». 

FERH-ABAD,  FERAIIII-AB \D  0 FB* 
RABAD,  città  dalla  Persia,  pror.  e distr. 
di  Mazeoderao  , a 33  L O.  da  Atter- 
abad,  e a la  I.  N.  E.  da  BalTrurh,  «al- 
la costa  merid.  del  Caspio , ed  alla  im- 
bocc.  di  una  riviara.  È cinta  all’intorno 
da  montagna.  Vi  si  vedono  le  rovine  di 
tta  vasto  castello,  cìnto  da  grosse  mura 
inalzate  da  Chah-Abbas  il  Grande^  che 
quivi  spesso  soggiornava  l’ inverno,  e vi 
aveva  condotti  molti  greci,  per  la  colti- 
vazione delle  terre.  Questa  città  fa  un 
esteso  comm.  di  riso,  sale,  pesce  e sto- 
viglie. Si  oalcolava  un  tempo  la  sua  po* 
poi.  a 1 6.000  abit.,  principalmente  ar- 
meni e georgiani.  Nessun  viaggiatore  vi- 
sitò questa  città  da  lungo  tempo . Le 
pianure  dei  dintorni,  sono  coperte  di  un 
saie  bianco  e lucente,  usandoti  per  al- 
tro di  quello  migliore  che  sta  nelle  mi- 
niere delle  montagne. 

FERHAD-DAGH.  moni,  della  Tur.  asia- 
tica, pascialato  di  Sivas.  sanciscalo  di 
Annue!»,  in  vietatola  ed  «U'0.  dalla 
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città  di  quatto  nome.  È assai  elevate  e 
coperta  di  precipizi.  Sì  vede  il  princìpio 
di  una  strada  che  si  voleva  praticare  su 
questa  mont.,  scavandola  nella  roccia,  e 
che  le  genti  del  paese  attribuiscono  ad 
un  preteso  gigante  chiamato  Ferhad;  s 4 
lavori  eseguitivi  sono  considerabili. 

FERIA,  città  della  Spsg-,  prov.  1 1 il  l 
S.  S.  E.  da  Badajoz  osila  Estreandura, 
presso  la  riva  sinistra  della  Guada  ire, 
sopra  mi' altura  scoscesa.  È dominata  da 
un  vecchio  castello,  • conta  5,900  abi- 
tanti Aveva  il  titolo  di  ducato.  Qualche 
geografo  prende  questo  luogo  per  la  cit- 
tà chiamata  anticam.  Seria  e Julia  Fa- 
ma, che  alcuni  vogliono  essere  io  vece 
X-rea  de  Gmdiana. 

FERIAN&H,  FERRÈANÀH  o FKRIA- 

NA.  città  della  Barberia,  reg.  c a 60  I. 

S.  O.  da  Tunisi,  e a 3o  L O.  N.  O.  da 
Cibcs.  Il  suo  clima  4 salubre,  ed  è be- 
ne irrigato,  quantunque  in  generale  il 
p»ese  sia  arido  e sterile.  La  situazione 
di  questa  città,  io  m -zzo  ad  un  deserto, 
e agli  avanzi  di  una  remota  aut  idi» 
tà,  fece  congetturare  a Sha  ir,  che  occa- 
pi  il  luogo  dell' ant.  Thala , presa  e di- 
strutta da  Metello,  che  perseguitavi  Giu- 
gurta,  e di  cui  Sallustio  dà  una  descri- 
zione tanto  conforma  al  sito  di  Feriandh. 

FKEMCHANCZS,  bor.  della  Schiaronia  4 
rumi  tato  di  W-rvitz,  marca  e a 2 I.  ija 
O.  N.  O.  da  Nassicz,  e a 13  1.  O.  da 
Eiz>\k,  sul  Kolu^y-aszka. 

FERI  MAGO  o FERMA  CO,  pine.  W d«L 

I’  Arcip-lago,  presso  la  rosta  dell’  Ana- 
tolia, verso  la  città  di  Melezzo.  Si  cre- 
de verosimilmente  estere  1'  ant.  Pkar- 
macula,  in  vicinanza  alla  quale  Giulio 
Cesare  fu  preda  dei  pirati. 

FRRIN , vili,  di  Fr. , dipart.  dal  Nord  « 
circond.,  caot.  e 1 1 L S da  Douai.  Vi 
si  fabbricano  d-gli  strumenti  aratori!,  e 
conta  4°0  abitanti. 

FERINO*  SIN  US,  golfo  deir  Indie,  *«11* 
costa  oecid.  del  Maguus  Sinnt,  secon- 
do Tolomeo;  stava  al  N.  del  Satironi *1 
promantorium. 

FERIOLR  e FRRIOLE  DI  ABANO,  due 

vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e distr. 
di  Padova. 

FERJSUX  (s.t).  vili,  di  Fr..  dipart.  del 
D »ubt,  circond.,  cani.  R.  « . i|4  di  I. 

O da  Beiamone.  Nel  18  dicembre 
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, vi  si  scoperse  un  antica  ««poltro,  av«?n- 
duseot  pur*  poscia  trovati  degli  altri  ira 
questo  vili,  e la  strada  da  Ilrsanzone  a 
Dola. 

FERKELA,  città  della  Barbarla,  imp.  e a 
60  1.  E.  da  Marocco,  prò?,  e a 5o  I. 
N.  0.  da  Tafilet,  a 'piedi  del  Grande  A- 
tlaute.  Fa  uu  ristretta  commercio.  Ilari* 
mao  crede  essere  il  Vartklan  di  Edriet. 
FERLA,  bor.  di  Sicilia,  prov.  e a 7 1.  O. 
N.  O.  da  Siracusa , distr.  e a 5 I.  3]4 
N.  N.  O.  da  Nolo;  capoluogo  di  caotoo*. 
FERLACII,  vili,  del  rag.  Illirico,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  e a a 1.  3(4  S.  ria  Kla* 
genfurt,  sulla  riva  destra  della  Drsva. 
E'  diviso  in  alto  e Lasso.  Il  gov.  vi  sta- 
bili due  grandi  mainiate.  di  armi  da 
fuoco  e bajonette.  Vi  4 pure  un  gran 
cunciatojo.  Conta  a.ttoo  abitanti. 
FERMANAGIf,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvaoia,  contea  di  Mifflin,  a 
a 60  L 0.  N.  O.  da  Filadelfia,  eoo  a,óoo 
abitanti. 

FERMANÀGH,  Comitatus  Fcrmana~cn- 
31 jf,  contea  della  Irlanda,  nella  parte  oc- 
* cid.  della  prov.  di  Ulster,  cuof.  al  N.  E. 
culla  contea  di  Tyrone,  all' E.  eoo  quella 
di  Mooaghan,  al  S.  con  quella  di  Cavati, 
ai  N.  O.  con  quella  di  Denegai,  e olTO.  I 
colla  prov.  di  Connaught.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  O.  al  S.  E.,  4 di  10  1.,  1 
la  larghezza  medie,  dal  N.  E.  al  S.  O., 
di  6 I.,  e la  superf.  di  89  J.  quadrate, 

È in  gr.  parte  montuosa  e coperta  da 
paludi.  11  lago  Eroe,  ch’4  coosid.  ad  ab- 
bondante di  pesce,  la  divide  in  due  par- 
ti, ed  4 attraversata  io  tutta  la  tua  lun- 
ghezza dall'Eroe,  il  fiume  più  notabile  di 
questa  contea;  ha  pur  anco  due  altri 
Ughi,  il  Melvio  ed  il  Macneau,  oli'  0- 
L*  agricoltura  fece  pochi  progressi  in 
queste  contee;  l’orzo  e la  vena  sono  i 
• noi  più  comuni  prodotti;  nella  parte 
aetteotr.,  ove  il  suolo  4 più  fertile,  si  rac- 
coglie biada  e molto  lioo.  Le  moni,  of- 
Irooo  pascoli,  io  cui  si  alleva  bestiame 
e montoni  di  una  picc.  specie.  Vi  sono 
ioreste  di  faggi,  quercie  ed  abeti;  minie- 
ra di  ferro  • rame,  ed  all’  O.  del  lago 
Eroe,  cave  di  marmo  bianco  ed  osuuro. 
Gli  abit,  poco  industriosi,  non  hanno  che 
« qualche  fabb.  di  tela  da  vele  e di  acqua- 
vite, tratta  da’  cereali.  Il  suo  comm.  4 
pochissimo  importante.  Conta  t3o,4ool 
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abit.,  dea  quali  un  terzo  4 di' cattolici 

1 romani.  — Questa  conica,  il  «ui  capo- 

1 luogo  4 Enniskilleo,  si  divide  nelle  8 te- 

gnenti baronie:  Clonawly,  OunkoJly,  Co- 

1 ole,  Kuockniny,  Lurge,  Maghetaboy,  Mv 
ghereitephana  « Thyreskenedy.  Mondi 
tre  membri  al  parlamento. 

PERM  \NV1LLB,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  di  Valognes,  cent,  e 
a 3(4  di  1.  N.  O.  da  Saiatd'ifm-Eglitr, 
presso  la  Manica,  a 5 L E.  N.  E.  da 
Cherburg,  con  t,6oo  abitanti. 

FERME  ( s.t  ),  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Gironda,  circond.  • a 3 I.  ìja  N.  O.  da 
La  Reole,  cani.  nati.  i|3  S.  da  Pel- 
legrue,  con  1,100  abitanti. 

FERME  DO,  bor.  «lei  Portog-,  prov.  di  Bei- 
re,  cornarci  e a 10  1.  N.  N.  E.  da  Avvi- 
ni, e a 3 I.  i|3  S.  S.  O.  da  Upurio, 
presto  l'Ailaniicu. 

FERMETÉ  (ut),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  « a 3 L R.  S.  E.  da 
Nevers,  cani,  e a 1 L ija  8.  O.  da  fieni- 
Bnnin-d’Azy,  Sulla  riva  destra  dell  lzeur. 
Ha  tre  chiese,  ed  line  fonderia  di  can- 
noni di  picc.  calibro. 

FERMO  (*.),  vili,  del  reg-  Lom  -Ve»».,  pio», 
e distr.  di  Verone. 

FERMO  (s.),  «ili.  del  reg.  Lom.-Yee.  piuv. 
di  Mantova,  distr.  di  Canneto. 

FERMO,  Firmium , F ir  munì,  delegazione 
degli  Stati  della  Chiesa,  confinante  al  N, 
O.  colla  delegazione  di  Macerata,  all*  E. 
coir Adr ialino,  al  3-  O.  «olia  delegazione 
di  Ascoli,  ed  all’O.  «ou  quella  di  Came- 
rino. La  eoa  maggiore  lunghezza  dal  N. 
al  S.  4 .di  9 1.  >(3,  la  largbrua  maggiore 
dall’E.  aUO.  di  6 I.  I|3,  e la  superficie 
di  4o  leghe.  Alcuna  ramificazioni  degli 
Ap-onim  penetrano  cella  parte  occtd.,  ma 
il  suolo  si  appiana  sulla  coste.  Il  Chian- 
ti irriga  il  limite  sellante-,  le  Tenne,  la 
Leta  e f Asu  attraversano  il  centro,  ad  il 
Teuiso  ne  bagna  la  parte  meriti.  ; tutte 
queste  correnti  d’  acqua  mettono  nell’  A- 
driatico.  Vi  ci  raccolgano  in  abboodenza 
granaglie,  mais,  ogni  genere  di- legume, 
«uso,  olio,  seta  di  boooa  quelita,  ed  i suoi 
pascoli  nudriscouo  mollo  bestiame.  Le 
api  dauoo  uu  gran  prodotto,  « la  pesca 
sulla  coite  « asiai  attiva.  He  mandai  lui  4 
di  sete,  taffetà,  ed  altri  picc.  drappi  pur 
di  seia.  1 suoi  sali  sono  buonissimi.  Con- 
ta 89,000  abitanti* 
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FERMO,  Firnùum , Firmutn  Picenum , 
Firmanti,  citta  degli  Stati  della  Chiesa, 
cafoluogo  di  delegazione,  a’  piedi  di  noa 
collina,  fra  la  Teona  e la  Lata,  all. 
i|2  dall1  Adriatico,  sul  quale  ha  un  picc. 
porto,  a ta  I.  S.  S.  E.  da  Aocooa,  « a 
3q  I.  N.  N.  E.  da  Rama.  Lat.  N. 
g*  6a/;  ; loog.  E.  n#  a 3'  sa".  È sede 
di  un  aroiv.,  eretto  da  Sisto  V,  a di  un 
ini»,  di  prima  istanza,  dipendente  dal 
trib.  di  appello  io  Macerata.  Piazza  di 
guerra,  poco  importante,  non  A difesa 
che  da  un  muro  di  circuito,  con  5 porte. 
Rinchiude  una  cattedrale,  posta  in  luogo 
eminente,  che  dicesi  fabb,  sulle  rovine  di 
un  tempio  di  Giunone;  è di  maestoso  as- 
petto, ricoperta  esternamente  di  marmi 
quadrati,  eie  sue  porle  comprovano  1*  alta 
aua  antichità.  Sotto  la  tribuna  sooovi  al- 
cuni sotterranei  di  linissimi  marmi,  ove 
si  conservano  preziose  reliquie.  Compren- 
de questa  città  9 chiese  parrocchiali,  e 
molli  conventi  de’  due  sessi.  Il  euo  picc. 
porto  A molto  frequentato,  e vi  si  comm. 
di  biade  e lana.  Si  tiene  a Fermo  eoa 
fiera,  dal  16  agosto  al  6 eettembre,  e 
conta  7,900  abitanti.  — Quest*  antichis- 
sima città  si  vuole  fabbricata  dai  Sabi- 
ni, molto  prima  della  fondazione  di  Ro- 
ma. ÀI  principio  della  j^rima  guerra  Car- 
taginese fu  fatta  colonia  romana,  ansi  fu 
la  prima  del  Piceno,  non  già  suddita,  ma 
confederata.  Come  tale  si  maotenoe  sem- 
pre fedele  nella  seconda  guerra  Cartagi- 
unse,  in  quella  contro  Antioco,  nell'altra 
contro  Perseo,  e nella  guerra  sociale,  per 
cui  si  meritò  questo  elogio  : Firmum 
futa  fide  Romanorun  colonia y tale 
pur  si  mantenne  nella  guerra  contro 
Marcantonio  in  Egitto.  L’amicizia  per  la 
famiglia  de’  Pompei  ha  segoalato  nella 
storia  questa  città.  Si  hanno  onorevoli 
memorie  degli  antichi  tempi  di  Roma 
sino  all’  epoca  di  Belisario  n di  Narseta, 
che  testificano  il  valore  delle  coorti  fer- 
mane. Fu  quindi  devastata  dai  goti  nella 
decadenza  dell’  impero,  e più  volte  sac- 
cheggiata dai  longobardi.  Alarico,  fra  qua- 
«li,  fu  il  primo  che  depredasse  Fermo 
con  tutto  il  Piceno,  l'anno  4*3;  cosi  fa- 
cero  Taulfo  ed  Attila,  nel  4$t,  « cosi  pu- 
re Teodorico,  ma  la  di  loi  figlia  Ama* 
Lettola,  invaghita  del  paese,  cominciò  a 
ristanrarc  la  città,  come  prosegui  Àniceoe 
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circa  l'anno  5b'o.  Alboioo  parimente,  re 
de'  longobardi,  posto  piede  nel  Piceno,  si 
accampò  sotto  Fermo,  fche  sostenne  un 
assedio  di  a l anni  comioui,  ed  alla  fine 
si  rete  per  fame  ad  A utero,  dal  qua- 
le fu  saccheggiata,  ed  in  tale  incontro 
si  fece  un  prezioso  imbarco  di  statue, 
colonne  ed  altri  autichi  monumenti  tras- 
portati in  Epiro.  Terminato  in  Desiderio 
il  reg.  de’  longobardi,  ne!  773,  si  dia- 
de essa  volontariamente  al  pontefice  A- 
drìaoo  I.  Lottario  I]  ri  stabilì  la  seda 
delle  scienze  per  quelli  del  due.  di  Spo- 
leto, e Bonifacio  Vili,  nel  |3o3,  la  dichia- 
rò università  pontificia.  Fu  oe’bassi  tempi 
soggetta  a molte  vicende  per  le  invasioni  ■} 
degl’imp.,  fra  quali  Federico  l la  abbru- 
ciò. Altro  incendio  sofferse  da'gibeliini,  nel 
>326.  È non  mea  cel,  questa  città  per 
aver  servito  di  ritirata  ad  Agiltrude,  v#-  f 
dova  di  Vidooe  Augusto,  che  vi  fu  in- 
darno assediata  dall’  imp.  Arnolfo,  nel-  £ 
r8<|5,  e per  aver  dato  nascita  a Lattan- 
zio, precettore  di  Crispo,  figlio  di  Co* 
starnino.  È patria  pure  del  padre  Anni- 
baie  Adami,  gesuita,  nato  nel  ifiafi,  a 
del  ordinale  Filippo  Antonio  Gualtiero, 
nato  nel  1660.  Sigismondo  Tanerioi,  ar-  \ 
c »v.  a prin.  di  Fermo,  vi  teooe  un  con- 
cilio I'  anno  tòpo.  Strabono,  Tolomeo, 
Pomponio  Mela,  Plioio,  Tito  Livio,  Ap- 
piano Alessandrino,  Procopio,  ed  altri  au- 
tori parlano  di  questa  città,  ed  ha  sul- 
la sua  storia  pubblicato  un  distinto  la- 
voro, nsl  1691,  Francesco  Adami.  Mon- 
signor canonico  Catalani  ne  illustrò  gli  1 
antichi  monumenti  con  moltissima  aro- 
dizione.  — Ad  1 1.  circa  trovasi  un  as- 
sai pop.  vili.,  detto  il  Porto  di  Fermo, 
che  A edificato  sulle  rovine  dell* astica 
Navale.  — Fu  questa  città  il  luogo 
principale  della  prov.  chiamata  Marca  di 
Fermo,  e sotto  il  reg.  d’  It.  il  capoluo- 
go del  dipart.  del  Tronto. 

FERMOSELLA  o HERMOSKLLO,  O - 
ceUum-Durii,  città  della  Spag.,  prov.  • 
a »5  J.  S.  O.  da  Zamora  , sopra  una 
collina,  presso  la  riva  destra  del  Dnero, 
al  suo  confluente  col  Torme».  E fortifi- 
cata, ha  una  gran  fabb.  di  tele,  a con- 
ta 3,ooo  abitanti. 

FERMOT  , baronia  della  Ir!. , prov.  di 
Munster,  nella  parte  sett#ntr.  della  con-  , 
tea  d»  Cork.  Contiene  a3  parrocchia. 
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FERMO Y.  curii  dellTrl.,  prov.  di  Muosler, 
contea  e a 7 I.  N.  N.  E.  da  Cork,  baro- 
nia dì  CoodoDB  c Clangibbon,  a 39  I.S.  E. 
da  Dublino,  aulla  riva  destra  del  Black- 
water,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  l3  archi  edificato  nel  1689.  E'  bene 
fabb  sopra  on  piano  regolare,  e le  «uè 
strade  a* incrociano  ad  angoli  retti.  Pos- 
sedè una  bella  chiesa,  un  collegio  e va- 
ste caserme-  Ha  una  birreria  ed  noe 
cartiere , e conta  5,100  abitanti.  Nel 
1791  Fermoy  non  era  che  uo  vili.; 
John  Anderson  avendo  il  progetto  di  far- 
ne una  città,  fu  secondato  dal  governo. 

FERNAMBUCO,  prov.  del  Brasila.  Fedi 

Ps* RAM  BUCO. 

FERNAN-CABALLERO,  bor.  della  Spag.. 
prov.  e a 5 I.  3(4  N.  O.  da  Ciudad- 
Real,  nella  Manica,  eli.  dalla  riva  de- 
stra della  Guadiana. 

FERNANDEZ,  i«.  del  gr.  Oceano.  Fedi 
Juav-Fkbkandkz. 

FERNANDINA,  vili,  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la Florida  oritoL,  capoluogo  della  is.  A- 
mslia,  sulla  cui  costa  occid.  A situata, 

0 ai  1.  N.  de  s.  Agostino.  Ha  un  forte 
munito  di  artiglieria,  ed  un  picc.  porto. 
Conta  ÓOO  abitanti. 

FERNANDO  (a.),  catena  di  moot.  cha  si 
estende  dal  N.  al  S.  sulla  frontiera  del 
gov.  di  Buenos-Ayres  e del  Brasile,  fra  il 
paese  dei  chiquiios  e la  prov.  di  Maio- 
Grosso.  Essa  termina  verso  il  N.  di 
Campos  Pareti*,  e si  ferma  verso  il  S. 
olle  riviera  Latiroquiqui.  La  sua  lun- 
ghezza A di  65  leghe. 

FERNANDO  (a.),  bor.  della  capitaneria 
generale  di  Caracca,  prov.  di  Venezuela, 
sulla  riva  destra  della  Chivata,  a 63  1. 
S.  E.  da  Caracca,  e a 65  L S.  O,  da 
Cumana. 

FERNANDO  (*.),  città  del  Chili,  capoluo- 
go del  distr.  di  Colchagua,  sulla  riva 
destra  della  Tingnaririca,  a 28  1.  S.  da 
Saint-Jago.  Fu  fondata  nel  1741  dal  con- 
te di  Supernnda.  Ha  una  chiesa  parroc- 
chiale, un  convento  ed  un  collegio  con 
una  bella  chiesa,  eretta  dai  gesuiti.  Con- 
ta i,5oo  famiglie,  tanto  spagnuole  che 
iodiene. 

FERNANDO  (a.),  citili  della  Spagna.  Ve- 
di Carlos  (a.) 

FERNANDO  (a.),  forte  della  nuova  Gra- 
nata,  alia  attremilà  merid.  deli'  isola  di 


K K Pi  60  3 

Tiérra- Borni**,  prov.  e a 2 1.  S.  S.  O.  da 
Csrfagana.  Protegge  il  passaggio  di  Bo- 
ca-Chioa,  che  forma  la  estremità  m*nd. 
della  gran  baja,  che  ci  prolunga  al  S.  dì 
Certagena,  lido  all'  is.  Barn. 

FERNANDO  (•.),  forte  dei  Guatimela, 
prov.  e distr.  di  Costa-Rica,  a 26  1.  E. 

N.  E.  da  Cartago.  Lat.  N.  9*  So7;  long. 
E.  84*  68'.  Sta  sopra  un'  altura,  a »ja 
1.  dsl  mar  delle  Aoiille,  presso  a Mari- 
na, che  forma  alla  sua  foce  uo  buon 
porto,  oggidì  perù  poco  frequentato. 

FERNANDO  (•.),  vili,  del  Messico,  nello 
nuova  California,  a 4^  I*  N.  O.  da  e. 
Diego,  sul  gr.  Oceano.  Ha  un  collegio 
di  missioni  dal  quale  dipendono  20  se* 
eoodarie. 

FERNANDO  (a.),  borgata  del  Messico,  in- 
tendenza di  a.  Luigi-Potosì,  prov.  e a 4^ 

1.  N.  da  Cohahaila.  È poco  popolata,  e fu 
fondata  nel  1731. 

FERNANDO  (s.),  picc.  borgata  del  Mes- 
sico, intendenza  di  ».  Luigi-Potosì,  prov. 
e a 62  I.  N.  N.  E.  da  Nuevo-Saotander, 
sulla  riva  sinistra  del  Tigre.  Le  case 
sono  costrutte  di  terra  mescolata  eoa 
paglia  o fieno.  Fu  fondata  nel  1748. 

FERNANDO  DE  APURE  («.),  città  del- 
la  capitaneria  generale  e a 74  I.  8.  8. 

O.  da  Caracca,  prov.  e a 66  I.  E.  da 
Variasi,  sulla  riva  destra  deU'Apure,  ni 
confluente  della  Portoghese.  Cuoia  6,000 
abitanti. 

FERNANDO  DE  ATABAPO  (a.),  vili,  del- 
le missioni  indiane,  nella  capitaneria  ge- 
nerale di  Caracca,  prov.  della  Gujana 
spag  cuoia,  a 94  I-  E.  S.  E.  da  Casaoare, 
al  confluente  defl'Orenoco  e del  Guavia- 
ri.  Lat.  N.  4*  a' 48";  loog.O.  70*  3o'  46". 
FERNANDO  DE  CATAMARCA  («.).  cit- 
tà del  gov.  di  Biieoos-Ajret.  Fedi  Ci- 
tamaro a (s.  Fermando  ns). 
FERNANDO  DE  GUADALUPA  (a.),  bor. 
del  Guatimala,  prov.  di  Chiapa,  distr.  di 
Ciudad-ReaL  sulla  Tulija.  Vi  sono  soo 
indiani  e qualche  famiglia  di  bianchì-  Il 
suo  territ.  fertilissimo  prodace  partico- 
larmente cacao,  pepe  e zucchero. 

FERNANDO  DE  NORONHA,  is.  deU'o- 

oeano  Atlantico  equinoziale,  presso  la  co- 
sta del  Brasile,  a 74  I-  N.  E.  dal  capo 
a.  Roooo.  Lat.  $.  3*  66'  20";  long.  O. 
34*  68'  o".  Ha  3 I.  di  lunghetta,  ad 
abbraccia  due  porti,  elio  poiiooo  riceve- 
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re  le  m»»  più  6C-,  1’*»#»  al  N.  • V «Uro 
al  N.  O.,  non  che  molti  altri  luoghi  da 
sbarco  che  souo  tatti  difesi  da  pìcc.  for- 
ti, Questa  i«.  è in  geoerale  montuosa  e 
poco  boschiva.  Il  suolo  è pietroso,  e non 
olire  che  «piale he  porsiona  di  terreno 
aita  alla  coltivazione.  I suoi  prodotti  con* 
aistooo  in  mais  e piante  aotigcorbntiche. 

, Vi  si  alleva  bestiame,  ma  Pordioario  nu- 

• trimento  dal  dicembre  all’aprile,  sono  le 
tartarughe,  che  dopo  scompariscono  af- 
fatto. Gli  abitanti  sono  coloni  venuti  dal 
Brasile,  meticci  poverissimi,  indiani  occu- 
pati ai  pubblici  lavori,  e condannati  che 
quivi  soffrono  la  loro  pena.  — Que- 
sta ir.  fa  scoperta  dal  uaTigator  porto- 
ghese, che  le  diede  il  suo  pome.  I por- 
toghesi, quivi  prima  stabilitisi,  e che  po- 
ema la  abbandonarono,  vi  costrassero  i 

• forti  nel  1738,  onde  impedire  che  la 
compagnia  francese  dalle  Indie,  se  ne 
impadronisse.  Forma  al  presente,  insieme 
colie  is.  della  Trinidad  e di  Martin-Vas, 
la  dieetnovesima  prov.  dell'  impero  Bra- 
siliano. 

FBRNANDO-PO  o FERNAO-DO-PO,  I«. 
del  golfo  di  Biafra,  • l5  I.  dalla  costa 
della  Gmoea  superiore,  all'O.  della  foce 
del  Camarones,  « alS.  di  quella  di  Cross. 
Lat.  N.  5°  loog.  E.  6*  ao'.  Si  di- 
c«  lunga  circa  3o  m-,  « larga  la  metà  al- 
r incirca.  È assai  elevata,  boschiva,  bene 
irrigata  e fertile  io  riso,  frutta,  canne  a 
zucchero,  cotone,  tabacco,  manioco,  pa- 
tate, ao.  Faceva  altra  volta  uo  comm. 
florido,  ma  oggidì  è assai  pooo  frequen- 
tato. Cangia  i suoi  prodotti  contro  del 
ferro.  Vi  ai  trovano  molte  capre  selvag- 
ge, ed  i vitelli  e leoni  marini  vi  giungo- 
no di  continuo;  la  carne  di  questi  ulti- 
mi è buona  da  mangiare  , e sono  così 
grassi,  che  se  ne  estree  dell'olio  in  quan- 
tità. Queste  is.  fornisce  di  viveri  ad  a- 
equa  fresca  i bastimenti  che  vengono  ad 
aucorarvisi.  — Si  dice  che  i suoi  abit. 
sieoo  di  origine  portoghese.  Hanno  il  vi- 
so quadrato,  la  pelle  nera  ed  i capelli 
lanuti;  del  restante  sono  ben  fatti,  ed 
hanno  il  osso  e le  labbra  degli  europei. 
Si  tingono  di  rosso,  d’ocra,  e di  olio  di 
palma.  Vaooo  nudi  ad  eccezione  di  quelli 
che  cono  ammogliati,  ■ quali  hanoo  una 
cintura  di  canne,  e portano  tutti  cappelli 
di  paglia,  ornali  di  un  pajo  di  corna  di 
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caprone.  Il  loro  idioma  è diverso  da  tatti 
quelli  dalle  vicine  contrade.  Sino  ni  pre- 
sente furono  dipinti  come  feroci;  ma  al- 
cuni recami  viaggiatori  gli  hanno  al  con- 
trario trovati  sioceri  e cortesi.  — Que- 
sta is.  prese  il  suo  nome  da  un  geeù- 
limmo  di  Alfonso  V re  di  Portog.,  che 
le  scoperse  nel  1741*  Fu  cesse  alla  Sptg. 
nel  1778. 

FERNANDO-VELOSO,  fi.  della  capitane- 
ria geoerale  di  Mozambico,  nel  gov.  di 
tal  o»m«.  Ha  la  «ne  origiue  verso  14* 
di  lat.  e 36*  di  long.  E,  scorre  verso 
T E , e si  getta  nel  canale  di  Mozam- 
bico, alla  disi,  di  30  I.  N.  dalla  città  co- 
sì oominata. 

FRRNAN-NUNEZ,  picc.  città  della  Spag„ 
prov.  e • 4 I-  8-  S.  K.  da  Cordova,  e a 
4 !•  If.  0.  de  Montilla,  sopra  un*  altu- 
ra. È questo  il  luogo  principale  dì  uo 
ducato.  I dintorni  sono  fertili  in  olio  e 
grani. 

FERNANDORF,  città  degli  Stati  prussiani, 
circ.  di  Siegeo,  con  600  abitanti.  Vi 
sono  officine  pel  piombo  • fonderie  pel 
ferro  ed  acciajo  che  si  scavano  ne’suoi 
dintorni. 

FERNEY  o FERNEX,  vili,  di  Fr.,  dipert. 
dell’  Aio,  circond.  e a a 1.  S.  S.  E.  da 
Gcx,  tati.  i|>  N.  0.  da  Ginevra; 
caj>oluogo  di  cantone.  Deve  la  sua  cele- 
brità e la  sua  ampliaziooe  a Voltaire, 
che  o'  era  il  signore,  e che  risiedette 
lungo  tempo  nel  castello.  Egli  distribuì, 
nel  1763,  delle  terre  per  fabbricarvi*!,  e 
vi  attirò  molti  artefici,  specialmente  nel- 
l’arte degli  orologieri;  fece  erigere  una 
chiesa,  un  teatro,  e qualche  altro  pub- 
blico monumento.  Si  vede  ancore  l’ ap- 
partamento che  occupava  nel  castello, 

I qualche  tempo  prima  della  sua  morte.  Si 

! tengono  a Ferney  tre  annua  fiere,  e con- 
ta 1.000  abitanti. 

FERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veti.,  prov.  « 
a 8 I.  »|3  O.  N.  O.  da  Milano,  distr. 
e a 1 I.  i|4  S.  S.  O.  da  Gallerete.  Vi 
è una  filature  dì  seta,  e conta  1,100  *• 
bit  enti. 

FERNS  o FBARNES,  vili,  della  fri.  prov. 
di  Leiuster,  contea  e a 5 L 1*3  N.  da 
Wexford,  sulla  riva  destre  del  Batto.  E' 
sede  di  uo  vescov. , m degni  sono  di  os- 
servazione la  cattedrale,  ed  il  |pat»z*o 
vescovile,  eretto  sul  gusto  modvreo'.  Vi 
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7 ii  tengono  fiere  sei  giorni  dell'anno.  Si 
crede  che  Ferna  occupi  il  luogo  cMPiu* 
■>  tic*  Menapia , di  cui  Tolomeo  fa  meu- 
• rione.  Il  re  di  Leinster,  avendo  abbfu- 
••  citta  la  città,  nel  1166,  fondervi  in  es- 
piazione un'abbazia,  ch’ora  & io  rovina, 
ed  un  castello  nel  quale  ritirossi  con 
Dargorval,  moglie  di  0'  Roisk,  principe 
di  Bressìny,  circostanza  di  cui  approfit- 
tarono i oormani  onde  far  la  conquista 
1 della  Irlanda.  Ferna  fu  taccheggiato  dai 
1 ribelli  nel  1798. 

FF.ROE,  isole  dell'Atlantico.  Pedi  Fitaór. 
FRROL,  capo  tulle  costa  occidentale  di 
Terra-Nuova,  al  N.  della  baja  san  Gio- 
vanni, ed  al  ói*  di  lat.  N.  e 69*  3o/ 
di  long.  O. 

FEROLETO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  seconda,  distr. 
sali.  i|3  E.  da  Nicastro,  cani,  e a 
1 I.  i|a  S.  S.  E.  da  Serrastretta,  con 
3,000  abitanti. 

FERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e a 3 I.  ijs  8.  E.  da  Avesnes, 
e a sii.  S|3  S.  E.*  da  Lilla,  cantone 
di  Trelon,  con  600  abitanti.  Vi  i nei 
dintorni  una  miniera  di  ferro,  una  fu- 
cina, e delle  acque  minerali. 
FEROUKAH,  oasi  della  Nigrizia  orientale, 
nelle  vicinanze  del  Darfur.  Gli  abit.  non 
hanno  ni  religione,  ni  forma  di  governo. 
Fanno  la  guerra  cogli  oasi  vicini,  e ven- 
dono i loro  prigionieri  ai  mercatanti  del 
Darfur. 

FERQUKS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calaia,  circond.  e a 3 I.  i|a  N.  E. 
da  Boulogne,  cani,  e a 1 I.  E.  N.  E. 
da  Marquise,  con  5oo  abitanti.  Vi  sooo 
sul  tuo  territorio  3 cava  di  marmo  gri- 
gio carico,  ed  una  di  marmo  bianco  ve- 
nato ad  Elinghem,  casale  vicinò. 
FERRABUE,  vili,  del  reg,  Lomb.-Ven.. 

prov.  e distr.  di  Milano. 
FERRACHOENT,  citta  della  Persia,  nel 
Fnrtistan,  distr.  di  Darab,  a i3  I.  O 
N.  O.  da  Firuz-abad,  t a a4  l S.  O. 
da  Schiraz  ; cspoluogo  di  un  cant.  del 
suo  nome. 

FERRACCHIO,  picc.  città,  situata  sulla 
costa  occid.  della  isola  di  Rodi,  che  al- 
cuni geografi  presero  per  l*  antica  Ca- 
mini*, una  delle  tre  principali  città  del- 
la isola. 

FERRACINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
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prov.  dì  Belluno,  distr.  dì  Pieve  di  Ca- 
dorè. 

FERRAH,  prov.  dell*  Afganistan  prop>io, 
fra  3i#  e 34*  óo'  di  lat.  N.,  e fra  69* 
e 61*  di  long.  E.  Conf.  al  N.  ed  alfÉ. 
col  Korasian  afgano,  Ha  cui  lo  separa 
in  parte  l'Heri-rud;  al  S.  E , colla  prov. 
di  Candahar,  con  la  quale  ha  per  limito 
il  Khach-md  e THelmend;  al  S.  col  Sei- 
stari,  ed  all’O.  colla  Persia.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  à di  quasi  100  I., 
v la  sua  maggior  larghezza,  dall' E.  al- 
rO.,  di  5o  leghe.  Al  N.  dì  questa  prov. 
a'ioaleano  montagne  considerabili,  fra  le 
quali  ai  distingue  il  Berchek,  antico  pi- 
reo dei  gnebri.  Nell'  interno  del  paese 
scorre  il  Ferrah-rnd.  Tutta  la  porzione 
znerid.  consiste  in  un  gran  deserto  sab- 
bioso, «preveduto  d’acqua,  ed  abitato 
dai  Diirzeii,  tribù  dei  durranys.  AITO-, 
verso  le  frontiere  della  Persia,  ai  esten- 
de un  altro  deserto.  11  Ferrah-rnd  ba- 
gna la  parte  più  fertile  a popolata  del- 
la provincia.  Conia  a5o,ooo  abitanti  di 
molte  tribù,  e fra  le  altre,  di  ghitdjes, 
turys  e tadjiki.  — Questa  provincia 
è divisa  in  4 parti,  che  sono  : il  Fer- 
rali, propriamenta  detto,  POke,  il  paese 
dei  Nurzels,  ed  il  paese  di  Subzar  o 
Isfezar.  Ferrali  n*  A il  capoluogo. 

FERRAH,  città  deli’ Afganistan  proprio, 
capoluogo  di  prov.,  sulla  riva  sinistra 
del  Ferrah-rud.  Lat.  N.  3a#  48/  1 long. 
E.  60*  6 È grande,  cinta  di  mura, 
ed  ha  un  Lei  bazar.  Il  suo  territ.  è fer- 
tile in  grani  e frutta.  — Si  crede  esse- 
re l’antica  Parra\  capitai#  dell’  Anabon, 
prov.  dai  Parti,  eh'  era  di  una  grande 
estensione  ed  assai  florida. 

FERRAK-RUD,  fi.  dell’ Afganistan,  che 
ha  la  tua  sorgente  presso  ni  monte  Ber- 
chek, nell’  Afganistan  proprio,  prov.  di 
Ferrah,  a circa  ió  L S.  S.  E.  da  H<- 
rat,  scorra  prima  verso  il  S.,  li  volge 
poscia  al  S.  O.,  entra  nel  Seistxo,  e si 
getta  nel  lago  Zerrfh,  a 4 1-  N.  N.  O. 
dalla  imbocc.  dall’  Helmend,  dopo  un 
corso  di  70  leghe.  Ferrah  è la  città 
principale  bagnata  da  questo  fiume. 

FERRAL.  bor.  della  Spagna,  prov.  e a 1 
I.  1 13  O.  da  Leon. 

FERRALS-LES-MONTAGNKS,  vili,  dj 
Fr..  dipart.  dell'Herauli.  circond.  e n 3 
1.  S.  0.  da  s.  Poos*de-Thoinieres,  cani. 
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dì  Oloozic,  mila  Ceste,  eoo  600  tlitin* 
li.  Ha  una  miniera  di  ferro,  ch'era  aoti* 
camentr  lavorata. 

FERII  ANDINA,  picc.  citila  de!  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata,  distr.  e a 5 I. 
i|2  S.  O.  da  Mater a,  e a >3  I.  E.  S E. 
da  Potenza,  capoluogo  di  caot.,  posta  io 
un  luogo  eminente  sul  Basieoto.  Ha  una 
collegiata,  molte  altra  chiese,  uo  mona* 
stero  di  dame  di  a.la  Chiara,  Ire  con- 
tenti di  monaci,  un  ospedale,  e due  en- 
ee di  carità.  Vi  si  tengono  delle  fiere, 
nei  giorni  4 « «4  settembre. 

Conta  4.900  abitanti.  Fu  fabbricata  da 
Ferrando  o Ferdinando,  duca  di  Cala- 
bria, figlio  del  re  Alfonso  II,  che  le  die- 
de il  suo  nome  onorandola  del  titolo  di 
ducato. 

FERRARA  DI  MONTEBALDO.  viti.  del 
reg.  Lom.-Veo.,  prov.  e a 6 I.  i|4  N. 
N.  O.,  da  Verona,  dittr.  di  Caprino,  ai 
piedi  del  monta  Baldo,  "presso  la  riva 
destra  dell'  Adige.  Ha  una  miniera  di 
ferro.  E'  la  patria  di  Giulio  Cesare  Sca- 
ligero. 

FERRARA, legazione  degli  Stati  della  Chie- 
sa, confinante  al  N.  col  rag.  Lom.-Ven., 
da  coi  A separata  mediante  il  Po  dal 
coni.  Mantovano  sino  all’  Adriatico;  al- 
TE.  dall’Adriatico;  all*  0.  in  parte  an- 
cora dal  detto  reg.  Lom.-Ven.  col  territ. 
Mantovano,  dal  due.  di  Modena,  e dalla 
legazione  di  Bologna  ; al  S.  dalla  detta 
legazione  di  Bologoa,  dall'  Imolese  e dal 
Faentioo.  Ha  aulì’  Adriatico  i tre  porti 
di  Goro,  Magnavacca  e Primaro.  La  sua 
maggiore  lunghezza  dall*  E.  all'  O.  4 di 
a 6 1.,  la  larghezza  maggiore  dal  N.  al 
S.  di  16  I.,  e la  sup-rf.  di  140  I.  q. 
11  suolo  • basso , ed  in  alcuni  luoghi 
paludoso.  La  maggior  parte  A compresa 
nel  Detta,  formato  dal  Po,  dal  Reno  e 
dal  Panaro.  Vi  scorrono  poi  diversi  ca- 
nali e fi.,  parte  dei  quali  sono  alimentati 
dalle  riviere,  che  scendono  dagli  Apen- 
nini,  coma  il  Senio,  il  Saoterno,  il  Sila- 
ro,  f Idice,  che  vengono  a scaricarsi  nel 
caoale,  denominato  Po  di  Primaro , nel 
quale  scendono  le  acque  del  Reoo,  e che 
al  Traghetto  cangia  il  suo  nome,  e pren- 
de quello  del  detto  caoale.  Le  paludi  o 
lagune  di  Cotnacchio  atanno  oel  Delta, 
che  viene  formato  dal  Reno  , e dal  ca- 
nal di  Volano.  La  pesca  nelle  riviere  e 
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nalle  lagune  Comacchicsi  l attivissima  e 
di  gr.  profitto;  anzi  collo  stabilimento  in- 
dustriale della  pesca  delle  anguille,  che 
ai  maotieoe  privatamaota  in  Comacchiot 
sommi  lucri  ne  conseguono  il  comnoe, 
e gli  abit.  aocora  della  ville  contermi- 
nanti, «alle  quali  ai  estende  la  pesca  nel- 
la contigue  valli,  sotto  private  convenzio- 
ni. Si  avrebbe  pure  in  queste  riviere  co- 
pioso prodotto  di  sale  muriato,  ma  nel 
solo  Cornacchie»  si  teogooo  saline,  e que- 
sta per  conto  del  governo.  Io  generale, 
il  suolo  A fertile  io  cereali,  vioi  e ca- 
nape; i pascoli  sono  numerosi,  ed  alquan- 
to buoni,  e coosid.  si  A la  educazione 
degli  animati  bovini  ; non  molto  però 
quella  dei  lanuti,  quantunque  le  lane  go- 
dano di  un  ottimo  concetto  . Si  manca 
assai  di  legname  da  costruzione,  ma  av- 
vi il  bisogno,  e più  per  gli  usi  do- 
mestici e per  le  manifatture.  Il  Po  som- 
ministra  la  pesca  degli  storioni.  Più  che 
alla  industria,  gli  abit.  di  questa  legazio- 
ne, nel  numero  di  circa  a 00,000,  tono 
dediti  alla  cultura  dalle  terra,  occupan- 
dosene quasi  esclusivamente.  Questa  le- 
gazione, che  porta  il  nome  del  zoo  ca- 
poluogo, formava  un  tempo  la  maggior 
parte  del  due.  di  Ferrara,  titolo  che  as- 
sunse allorché  il  marchese  Borso  d'Este, 
nel  *47 1,  fu  dal  pontefice  Paolo  II  crea- 
lo duca  di  Ferrara.  Il  duo.  a cui  era 
stata  unita  la  Romagnola  , il  Centase  • 
Pierete,  era  prima  riguardato  come  fen- 
do, di  cui  n’  ebbero  il  dominio  i mar- 
chesi d'  Ette,  comincia  odo  da  Azzo  IV, 
che  fu  il  primo  marchcae  di  Ferrara,  nel 
1196.  Verso  la  fine  del  1697  morì  Al- 
fonso II,  ultimo  duca,  e non  avendo  la- 
sciato eredi  maschi  legittimi,  io  conse- 
guenza della  donazione  fatta  dalla  cel. 
contessa  Matilde  di  tutte  le  eoe  terre 
alla  santa  Sede , il  papa  Clemente  Vili 
Aldobrandioi  avvocò  a sA  questo  due. 
insieme  al  suo  territ.,  quale  feudo  pa- 
pale, separandolo  da  Modeoa  e Reggio, 
feudi  imperiali  .rimasti  dopo  Alfonso  II 
al  duca  Cesare  e tuoi  successori . Da 
tal  epoca  rimase  questo  due.  soggetto  al 
dominio  dei  papi  sioo  al  1796,  io  cui  i 
francesi  se  ne  impadronirono . estendo 
stato  poscia,  col  trattato  di  Tolentino,  da 
Pio  VI  formalmente  ceduto  alla  Fran- 
cia. Da  quel  momeuto,  seguendo  le  eor- 
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te  delle  armi,  ora  fu  itoilo  alla  rep.  Tra* 
> padana  e Cisalpina,  ora  occupato  dagli 
austriaci,  poi  compreso  nel  reg.  d’  It.,  di 
cui  formò  U maggior  parte  del  dipart. 
del  basso  Po,  e parte  di  quello  del  Re- 
no, e fioalmeute,  nel  i8i5,  fu  restituito 
al  pontefice,  ad  eccezione  della  parte  si- 
tuata sulla  riva  sinistra  del  Po,  che  fu 
annessa  al  reg.  Lom.-Veneto.  Si  contano 
in  questa  prov.  quattro  citila,  oltre  Fer- 
rara, capoluogo,  e sono  Comacchio,  Cen- 
to, Bagnacavallo  e Logo. 

FERRARA  , Ferrara  o Ferrarla , gr. 
citila  degli  Stati  della  Chiesa,  capoluogo 
della  legazione  del  suo  nome,  di  bella 
pianta,  e posta  in  nvxto  ad  estese  e fe- 
racissime pianure,  quantunque  basse,  tra 
il  Volano  ed  il  Po,  ove  il  primo  si  di- 
vide io  due  rami,  formando  il  canale  di 
Mizzara.  Trovasi  i 9 L circa  da  Bolo- 
gna, e a 100  I.  da  Roma.  Lat.  N.  44* 
49'  66";  long.  E.  9*  i6y  10/7.  È resi- 
denza di  un  cardinale  legato,  e sede  di 
un  arciv.,  erettovi  nel  1736  da  Clemen- 
te XII,  e di  un  trib.  di  prima  istaoza 
dipendente  dal  trib.  di  appello  di  Bolo- 
gna. Ferrara  è una  cittk  cinta  di  mura 
e bastioni  a guisa  di  fortificazioni,  con 
ampie  fosse,  oggidì  però  in  parte  asciut- 
te, ed  I difesa  al  S.  O.  da  eoa  citta- 
della di  buona  forma,  ora  ridotta  di  po- 
co conto  parchi  da  lungo  tempo  abban- 
donata. Cominciatane  sotto  il  ceduto  gov. 
la  demolizione,  rovesciarono  con  mine  al- 
cuni bastioni,  che  in  qualche  modo  fu- 
rono poscia  riparati,  ma  non  fu  rifabbri- 
cata la  cittadella.  Vasto  i il  recioto  del- 
la  bella  pianta  di  questa  città,  avendo 
dne  I.  i|3  di  circuito.  In  generale,  i di 
bell’  aspetto  per  le  spaziose  e lunghe 
rettilinee  sue  strade.  Le  case  rifabbri- 
cate la  maggior  parte  con  poco  buon  or- 
dine, non  presentano  aspetto  aggradevo- 
le. Le  piazze  pubbliche  sono  assai  va- 
ste; fra  questa  è notabile  la  piazzando- 
vi. ove  esiate  la  gran  colonna  che  so- 
steneva la  statua  di  Alessandro  VII.  E 
«lessa  fiancheggiata  da  belli  «difizj,  fr»  i 
quali  primeggiano  il  palazzo  Rondiceli!, 
e P altro  Bevilacqua  . A vista  di  questa 
piazza,  sulla  strada  laterale,  e che  con- 
duce a Porto  Mare,  esiste  l’altro  ma- 
gnifico palazzo  Bevilacqua , ora  abitalo 
dei  cavalieri  di  s.  Gio.  di  Gerosolima. 
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Sono  pure  osservabili  le  due  piazze  di 
a.  Crespino  ; ove  si  tiaoe  il  giornaliero 
mercato  dei  frutti,  pollami,  ec.,  e l'altra 
de'  cavalieri  detta  anche  della  Pace.  La 
chissà  metropolitana  colia  sua  facciata 
guarda  la  seconda  piazza,  e col  suo  la- 
to destro  la  prima.  L’  una  e 1'  altro  so- 
no di  un  gotico  elegaoie.  La  facciata  poi 
richiama  la  comune  attenzione;  è dessi 
ricca’  di  coloooate,  baisirilievi  e statue 
di  diligente  lavoro.  La  torre  di  questa 
chiesa  è dì  architettura  moderna  , ma 
non  Spregevole,  di  mole  assai  estesa,  e 
tutta  fasciata  di  marmi  bianchi  e rossi, 
non  però  compiuta.  Questo  chiesa,  eret- 
ta nel  ai 35  in  forma  di  greca  croce,  A 
ricca  di  ornamenti  e pitture  pregiabilis- 
aime.  Vi  ai  vedono  i mausolei  io  mar- 
mo di  alcuni  duchi,  del  papa  Urbano  111, 
di  quattro  vescovi  di  Ferrara,  di  Lilio 
Gregorio  e Gio.  Battista  Giraldi,  il  primo, 
fra'  maggiori  letterati  d’ Ir. , il  secondo  , 
autore  de’cel.  Hecatommiti.  L’altar  mag- 
giore e il  battisterio  meritano  soprattutto 
osfervaziooe.  Quivi  si  conservano  a3  corali 
tutti  di  scelta  pergamena  e di  preziosa 
esecuzione;  sei  de' quali  tono  grandissi- 
mi, avendo  la  pagina  alta  pollici  s8  1|2 
di  Frn  e larga  20.6,  ornati  a profusio- 
ne di  miniature  stimatissime . Furono 
cominciati  nel  1672  1 ® terminati  nel 
JÒ34;  varj  artefici  vi  lavorarono,  fra  s 
quali,  ritienei  che  prestasse  1’  opera  sua 
il  distinto  pittor  ferrarese  Cosimo  Ter- 
ra, detto  Cusmé.  Si  possono  essi  vera- 
mente chiamare  un  capo  d'opera,  e mol- 
to superiori  ai  tento  celebrati  del  duo- 
mo di  Sieoa.  Fra  gli  edifizj  più  rimar- 
cabili di  questa  città  merita  essere  os- 
servata la  residenza  del  Cardinal  Legato, 
ant.  palazzo  ducale  , o,  per  meglio  dire, 
grandioso  e nobilissimo  castello  del  me- 
dio-evo, con  quattro  torri  e fossa  di  cin- 
ta, e nel  quale  si  entra  col  mezzo  di  un 
ponte  levatojo,  chiamato  110  tempo  di  e. 
Michele,  fn  eretto  da  Nicolò  il  Estenee, 
detto  il  Zoppo , marchese  di  Ferrare, 
Il  detto  castello,  nel  (385  in  cui  fa 
costrutto,  stava  appresso  una  porta  della 
città  , chiamata  dei  Leoni  , e quasi  al 
conf.  della  medesima  ; ma  ora  sta  nel 
centro,  dappoiché  il  duca  Ercole  1,  cen- 
t’  anni  dopo  circa,  quasi  la  raddoppiò 
dalla  parte  di  iettenlr.  coll  aggiunta  che 
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• «tal  *«o  noma  fa  della  Erculeo.  Il  ca- 
. .(elio  ha  molle  pregiabiliesiose  piUore , 

•pecrilmente  di  Dosso  Don».  Di  bello  e 
maestoso  ospeito  sooo  idue  palazzi  del- 
l'arciveec.  e di  residenza  del  magistrato 

• ci«ik  I nno  rimpelto  all’allro  sulla  piar- 
ta  dei  Nobili . • degoo  di  osservazione 
4 pur  eneo  il  onoro  teatro.  Molti  altri 
palazzi  appart  a nobili  famiglie , io  cui 
.1  tallono  eliche  pitture  dei  migliori  ar- 
tisti ferraresi , a»  trovano  sparsi  per  la 
|«  citili  e aooo  degni  di  osservaxiooe  ; 

.r  fra  questi  poi  merita  speciale  coosidera- 

• sione  il  palano  Villa  detto  dei  Dia- 
manti, perché  tutto  all’  esterno  costrut- 

. to  di  bianco  marmo  a quadrati,  lavora- 
r ti  a forma  di  diamante.  EN  questo  di 
eoda  architettura  con  bellissimi  ornali  e 
bassi-rilievi.  Oltre  la  cattedrale  ai  conta- 
no molte  altre  chiese  ed  un  gr.  nume- 
ro di  eooseuti  dei  due  «essi.  Fra  le 
chiese  rimarcabili  alcune  per  I archilei* 
i,  tura,  altre  pei  monumenti  che  rincbiu- 
. dono  e tutte  pe  bei  dipinti  del  Guerci- 
, . . do,  del  Coraggio,  del  Bononi,  di  B*o*«- 
nuto  Tisi,  e molli  altri,  avvi  la  chiesa 
dei  già  monaci  di  ».  Benedetto , quella 
della  Certosa,  di  f.  Maria  del  Vado,  di 
s.  Francesco,  di  a.  Spirito,  della  Conce- 
siooe,  di  e.  Aodrea  dei  Teatini  e di  s. 

I . Paolo.  Quelle  di  *.  Domenico  4 abbelli- 

ta dei  sepolcri  delti  due  Strozzi  cel.  poeti, 
di  Celio  Calcagnòli  e di  varj  altri,  i qua- 
• li  contribuirono  «1  ristabilimento  de’buo- 
ni  studi.  Il  monastero  della  Certosa  4 
ora  grandioso  e magnifico  CUBtUnO*  Er- 
ri no  gr.  ospedale  , »«  cui,  sotto  prete- 
sto di  pazzia,  fu  riochiuso,  dal  duce  Al- 
fonso, il  gr.  cantore  della  Gerusalemme. 
La  febb.  della  uuiv.  foodata  nel  t39« 
do  Alberto  marchese  di  Ferrara,  ed  ti- 
ra ridotta  ad  uni»,  secondarie,  4 quella 
che  si  riconosce  sotto  il  stoma  d»  pa- 
lazzo del  Paradiso.  In  qua»»  pubblico 
biblioteca  si  ammirano  • manoscritti  del- 
1'  Ariosto.  d*l  Tasso  e del  Guanoi.  Le 
ceneri  dell’  Ariosto  ai  venerano  io  que- 
sto luogo,  o*e  furono  trasportate  Usan- 
dola dalla  chiesa  di  ».  Benedetto  in  cui 
giacevano,  lei  pure  trosasi  una  collezio- 
ne di  minerali  e di  auticlùtà,  un  teatro 
• anatomico  ed  un  giardino  botanico.  — * 
1/  agricoltura  da  qttalcbn  tempo  ha  qui- 
vi migliorato.  Il  gì  ano,  il  granoturco  ed 
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il  canape  formano  i prodotti  principali  sW 
territorio.  Privala  della  digoità  e dei  van- 
taggi di  cap.  di  uno  stato,  proprio  ricove- 
ro di  belle  lettere  ed  arti,  dopo  la  par- 
tenza dei  pria.  Estensi  , decadde  puro 
Ferrara  dal  lusso  primitiso  e della  sud 
pupo!-,  ridotta  ora  a 36,000  abit.»  tra  t 
quali  1,700  circa  ebrei,  io  apposito  ghet- 
to rinchiusi.  Ferrara  4 nota  ablustaoza 
nel  secolo  d oro  d*  Ir. . io  questa  città 
o [«punto  riuoovatov»  dalle  beneficenze  • 
dalle  cure  del  marchese  Leonello  e dei 
duchi  Borso  ed  Ercole  I.  Nessuno  i- 
gnora  come  essa  emulasse  le  piu  colto 
città  per  tanti  uomioi  distintissimi  eh» 

▼i  ebbero  natali  educazione  n soggiorno, 
dei  qual»  difficile  farebbe  tesserne  una 
giusta  relazione  io  pochi  cenni.  Basterà 
quindi  nominare  fra  i tanti  personaggi 
distinti  nelle  arti  o nelle  scieose  e lette- 
re quivi  nati,  il  divino  Ariosto , di  cui 
•ai  conservano  l’abitaxiooe,  e,  come  si  dis- 
se, il  sepolcro  ed  i pressori  monumenti 
del  suo  genio  ; Gio.  Balista  Guarino,  di 
cui  si  mostra  la  casa , osila  quaU  fu 
per  la  prima  volta  rappresentato  il  auo 
Pastor  fido  ; » tre  cel.  Beotivoglio  , gl» 
Strozzi.  Girolamo  Savooarols  , Antonio 
Muse  Brosaola,  Celio  Cslcagnini , il  J** 
auita  Gio.  Batiste  Riccioli,  il  p.  Battoli 
Domenico  Maria  Novara  , creduto  mae- 
stro di  Copernico,  il  Bojardo,  il  Brutao- 
lini,  il  Tebaldeo,  Felino  Sandeo  . Gio. 
Maria  Verrati,  Alfonso  Varano,  ed  ali  ri 
aucora.  E'  glorioso  per  Ferrara  il  luo- 
go soggiorno  fra  le  sue  mure  di  Tor- 
quato Tesso,  che  divide  colf  Ariosto  fo- 
noni della  epica  corona,  qualunque  eia 
la  opinione  corsa  intorno  alle  peripezie 
ivi  sofferte  da  quel  genio  estraordinario. 
Noo  si  deve  tacere  le  distinta  scuola 
ferrarese  di  pitture,  illustrate  dalla  clas- 
sica opera  del  Lauri,  in  cui  ebbero  tas- 
to f insigne  Benvenuto  Tisi  da  Garofa- 
lo, le  opere  del  quale,  oltre  che  in  Fer- 
rera, si  ammirano  io  varie  gallerie  dà 
Roma,  il  Roncai,  i Dossi,  lo  Soarsellioo 
il  Bestarolo,  U Carpi,  li  Gennari,  il  Bn- 
strinino,  Io  Scnnnzrino , il  Paralmi  ed 
altri  molti,  oltre  i cel.  scultori , fra  i 
quali  4 il  più  nolo  Alfonso  Imi»  bar  di. 
Ha  pure  questa  città  f onore  di  rasar 
stala  una  delle  prime  nelle  quali  fior  isso 
sino  del  suo.  01*1  rocniu  £ arte  dallo 


Digitized  by  Google 


FER 

•lampa,  coma  lo  aitata  l'opera  d-1  dot* 
lo  ab.  Girolamo  Baruffateli  seniore.  — 
Io  Farrara  nel  l438  ai  tenue  nella 
chissà  di  s.  Giorgio  no  concilio  coovoca- 
tori  dal  papa  Eugenio  IV.  La  fortezza  di 
figura  pentagono,  che  sta  nella  parte  su- 
periore della  città,  fu  eretta  colla  distrn- 
zione  di  vari»  palazzi  e luoghi  di  delizia, 
che  appartenevano  a quello  nobili  fami- 
glie, le  quali  abbandonarono  Ferrara  se- 
guendo il  duoa  Cesare  a Modena.  Fu 
intrapresa  sotto  Clemente  Vili,  e compita 
poscia  sotto  Paolo  V,  e l’oggetto  sembrò 
forse  quello  di  metterne  in  soggezione  gli 
abitanti.  Attualmente  4 presidiata  dagli 
austriaci,  io  forza  del  trattato  di  Vienna 
* del  1816.  — In  questa  città  si  tengono 
le  scriltnra  in  isoudi,  paoli,  bajocchi  e 
denari.  Lo  scudo  è di  paoli  10  romani, 
U paolo  bajocchi  10  , il  bajocco  deoari 
AO,  essendosi  ripigliato  il  sistema  del 
17 g6,  ed  eccezione  della  ultima  frazio- 
ne, che  si  divideva  in  la.  — Ferrara  se 
non  ha  il  tanto  di  remotissima  antichità, 
era  però  conosciuta  prima  del  secolo 
Vili,  senza  risalire  a tempi  remoti,  le  cui 
traccie  oscure  sono  cagione  di  assurdità  • 
menzogna.  Secondo  alcuni  ai  pretende 
che  la  invasione  di  Attila  nella  Italia,  e 
la  rovina  dell’  ant.  Aquileja  abbiano  dato 
orìgine  a Ferrara  coll’adunarsi  di  varie  fa- 
miglie fuggita  dal  Friuli,  onde  mettersi  io 
sicurezza  fra  le  maremme  ed  i- boschi, 
aopra  mi  canaio  del  Po,  e Col  formarsi 
no  picc.  vili,  detto  Ferariola  ; che  abbia 
contribuito  all'  ingrandimento  del  vili,  la 
distruzione  di  Vico  ventici* , la  quale 
trovavasi  poco  dist.  da  Ferrara,  ove  og- 
gidì sta  la  villa  di  Voghenza,  e che  da 
questo  luogo,  dopo  la  distruzione  della 
! città  di  Vi co  ventine  ossia  Vico  aven- 
tino ^ foste  trasportata  la  sede  vescov.  io 
Ferrara  nel  667,  dal  pontefice  Vitaliano, 
destinandovi  certo  Marino  o Martino  di 
Roma  che  succedette  a s.  Mabrelio  ul- 
timo vesc.  di  Voghenza.  Vi  ha  chi  asse- 
gna a Pimartgde  l’ ingrandimento  della 
città,  verso  l’ anno  586,  esarca  di  Ra- 
, ^ venoa,  sotto  il  dominio  dei  greci,  ohe 
possedevano  quell’esarcato  ed  il  ducato 
di  Roma,  e chi  ad  Agilulfo  re  dei  lom- 
bardi, che  dall’  esarcato  scacciò  ì greci 
nal  6o3.  L’  uno  c l'altro,  od  nmbidue, 
sembra  ohe  abbiano  portalo  al  grado  di  cit- 
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tà la  Ferrara,  Ferrarla o Fer  aiuola,** oca 
di  che  nel  667  noo  poteva  aver  P onora 
della  sede  di  uo  vesc.,  per  le  diseiplioo 
adottate  del  primo  concilio  Ecumenico 
di  Nicea;  fu  questa  oiità  poscia  ingran- 
dita, in  tempi  diversi,  e soggetta  a varia 
dominatori.  Fu  annoverata  fra  la  città 
della  Romagna  por  la  sua  fedeltà  agli 
imperatori  romani,  agli  asarchi  di  Ra- 
venna, a cui  fu  quindi  soggetta,  a ss 
maotenne  del  perì  devota  ai  ro  lombardi. 
Nel  secolo  XII,  e prima  del  suo  finire, 
sembra  ohe  si  reggesse  eoo  gov.  popo- 
lare come  le  altre  città  lombarda,  ma 
che  avvenute  le  terrìbili  fazioni  nelle  dua 
potenti  famiglie  Torelli  ed  Estense,  col- 
ia vittoria  di  quanta  ultima,  venisse  a 
sottomettersi  ai  marchesi  d'Est*.  Sotto 
questo  dominio  prosperò  in  maniera  ta- 
le che  ianalsossi  al  grado  d’illnstre  cap. 
di  ou  prin.  importante,  al  confronto  de- 
gli altri  prìn.  di  quel  tempo  in  Italia. 
Alla  morte  di  Alfonso  II,  oel  1697,  cor- 
se la  torte  della  prov.,  passando  sotto  il 
dominio  della  santa  Sede,  verno  la  qua- 
le fu  sempre  fedelissima,  in  ricompensa 
di  che,  colla  conferma  di  molti  privile- 
gi e prerogative,  accordatile  da  Clemen- 
te Vili,  Aldobraadiai , nella  concordia 
faentina,  fatta  col  duca  Gasare  d’  Ette, 
ebbe  dalla  tanta  Sede  sempre  nuove  di- 
stinzioni e favori.  Presa  dai  francesi  nel 
1796,  ma  abbandonata  nel  giorno 
maggio  1799,  passò  di  nuovo  io  loro  po- 
tere, e divenne  il  capoluogo  del  dipart. 
italiano  del  basso  Po,  ma  pel  trattato  di 
Vienna,  ritornò  sotto  il  domioio  Pontificio. 

FFRRARD,  baronia  della  Irl. , prov.  di 
Leioster,  nella  parte  merid.  della  contea 
Hi  Luti).  Si  divide  in  ai  parrocchie. 

FERRARIA,  promontorio  della  Spag.,  oel 
golfo  Sucronensis  ( Valenza  ),  in  fac- 
cia alla  is.  di  Ebusa,  secondo  Pompo- 
nio Mela. 

FERRARI AS,  vili,  della  Spag.,  nella  is.  Mi- 
norici, prov.  di  Palma  (is.  Bsleari),  • 

6 I.  1 13  O.  N.  O.  da  Maooe. 

FER  RAT,  capo  della  Barbaria.  reg.  di  Al- 
geri, prov.  di  Mascara,  al  R.  E.  da  O- 
rao.  Lat.  N.  36*  68't  long.  O.  a*  36'. 

FERRATO,  capo  sulla  costa  8.  E.  della 
Sardegna,  a ^ L 5.  S.  E dalla  foce  del- 
la Flumeodosa.  Lat.  N.  39* 

O.  7*  a a'. 
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FERRAVANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sanaio,  distr.,  cant.  e n i,3  di 
I,  S.  E.  da  Campobatso,  con  9,900  abi- 
Uoii.  Erti  nei  dintorni  una  sorg.  ferru- 
ginosa e solforosa. 

FfiRRE',  capo  sullo  costa  S.  E.  dalla  Mar* 
tmica,  all.  3,4  E.  dal  Cul-de-sec-Ma- 
rin,  a a 9 I.  l,a  E.  da  Vanclain.  Lai. 
N.  i4*  3o'  3o";  long.  O.  63‘  io'  16". 
FEKRE'  (LE),  rilL  di  Fr.,  dipart.  d’Illa 
« Vilaioe,  circond.  a a 3 I.  3,4  N.  da 
Fougeres,  cant.  a a 9 1.  3,4  O.  da  Lou- 
vigné-du-Desert.  Sonori  couciatoi,  e con* 
la  9,000  abitanti. 

FERRE'ANAH,  città  della  Barbaria.  re- 
di Fsrun#:h. 

FERRE-CHAMPENOISE,  bor.  di  Fran* 
eia.  redi  FIzk-Ciumpknoise. 
FERRE1RA,  Rarapia,  picc.  città  del  Por- 
log^  pror.  di  Alentejo,  comare»  e a 9 1.1 
- i|4  N.  da  Urica,  « a 6 L 1,9  O.  da 
Beja,  sopra  un'altura,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Safrios.  Ila  uu  castello  forti- 
ficato. 

FERREIRA,  bor.  del  Portog.,  prò»,  di  E- 
stremadura,  comare»  «al.  1,3  E.  da 
Thomar,  presso  la  rira  destra  del  Zezare. 
FERREIROS,  bor.  del  Portog.,  prò»,  di 
Beira,  comarca  e a 7 1.  E.  do  Arsirò, 
presso  la  rira  sinistra  del  Vouga. 
FERREO,  porto  al  S.  di  Brara,  una  del- 
le is.  del  Cepo-Verde. 

FERREOL  (s.),  vili.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta  Loira,  circond.  e a 6 I.  3,4  N. 
N.  E.  da  Issengaaux,  cant.  e a 1 L i,3 
N.  da  Saiat-Didier.  Ha  una  miniera  di 
piombo  sai  suo  torrit.,  e cpnta  1,000  a- 
bitantì. 

FERRER  o FtTRRER,  città  dell*  Ii.aos., 
negli  Stati  di  Sindiah,  aot.  pror.  di  Mal- 
. »a,  distr.  di  Sarangpar,  presso  la  rira 
sinistra  del  Parbotty. 

FERRERA,  due  sili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò»,  di  Como,  f uno  nel  distr.  di  Er-; 
ba,  e l’altro  io  quello  di  Curio. 
FERRERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò», 
e distr.  di  Milano. 

FERRERA  o LA  FERRIERE,  »H1.  degli 
Stati  sardi,  divisiana  di  Turino,  prò»., 
• mandamento  e e 9 I.  1,4  N.  N.  O.  da 
Susa,  in  una  ralle  spareoterole,  sul  Ce- 
• nisio,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  legno,  e sull1  antica  strada  del  monte 
Ceniaio,  per  la  Novalesa,  con  300  abit. 
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FERRET  (COL),  passaggio  delle  Alpi  Pia- 
nine, sul  limite  del  cant.  svizzero  del  Va- 
lete, e della  division  sarda  di  Aosta,  a 2 
1.  O.  dal  Gran  San  Bernardo,  e a 4 L 
N.  E.  dal  Monte-Bianco.  È alto  1,195 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Per  que- 
sta gola  passa  la  strada  da  Martigny  a 
£onrmayear. 

FERRETTE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell’alto 
Reno,  circond.  e ■ 3 1.  2,3  S.  S.  E.  da 
Altkirch,  e a i5  I.  S.  da  Colmar,  capo- 
lungo di  cantone.  Ha  un  vecchio  castel- 
lo. Vi  si  tengono  6 annua  fiere,  e conta 
800  abitanti. 

FERREYRA,  bor.  della  Spag  , prov.  e a 
ni.  9,3  N.  O.  da  Almeria,  nella  Gra- 
nata. a 3 I.  i,9  S.  E.  da  Guadix. 

FERRIBY,  vili  della  Ing.,  contea  dì  York, 
soggiorno  estivo  dei  negozianti  di  Hull. 

FERRIÈRE,  ber.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  a 
a 6 I.  1,3  S.  da  Liegi,  circond.  di  Huy, 
capoluogo  di  cant.,  soll'Ourthe.  Vi  tono 
fucine  grandissime,  e conta  700  abit. 

FERRIÈRE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell*  AI- 
lier,  circond.  di  La  Polisse,  cant.  del 
Mayat-de-Mootagne,  1 4 1 S.  S.  E.  da 
Mouliné,  sulla  Sichon,  con  3,400  abitan- 
ti. Il  territ.  è ricco  di  abeti. 

FERRIERE  (ts),  casale  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubf,  circond.  e a 3 I.  3,4  S.  da  Poo- 
tarlier,  cant.  di  Mouthe,  comune  di  Jou- 
go«.  Vi  si  febb.  io  quantità  delle  falci. 
Conta  100  abitanti. 

FERRIÈRE  (li),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
T Orna,  circond.  e a 2 1.  3,4  N.  E.  da 
Domfront,  e a 13  I.  N.  O.  da  Alenpon, 
cant.  di  Saint-Gervais-de-Messey.  Vi  so- 
tto dna  vetriere,  e conta  1,900  abitanti. 

FERRIÈRE-BERCHET  («),  nll.  di  Fr.. 
dipart.  dell*  Orne,  circond,  e a 3 I.  3,4 
N.  da  Alen<;on,  cant.  e a 1 1.  3,4  O. 
S.  O.  da  Seez,  presso  alla  Senne  fiere, 
con  4oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono 
acque  minerali,  e cave  di  marmo,  non  pe- 
rò lavorate. 

FERRI ERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Correte,  circond.  e a 3 I.  S.  O.  da  Br»- 
»es.  caot.  e a 9 I.  S.  da  Larche.  Ha  ti- 
no miniera  di  ferro,  ma  da  molto  tem- 
po abbandonata. 

PKRRIÈRES,  bor.  di  Fr,  dipart.  del  Loi- 
r«t,  circond.  e a 3 1.  1,3  N.  N.  E.  da 
Montargis,  e a i4  I.  1,4  E.  N.  E.  da 
Orleans,  capoluogo  di  cant.,  sulla  B»ed, 
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• presso  uoo  stagno  considerabile.  So* 
novi  conciato),  e conta  i.óoo  abitami.  K- 
rati  una  picc.  abbazia  di  benedettini,  la 
cui  fondazione  viene  attribuita  a Clodoveo. 

FF.RRIÈRES,  ant.  forte  dalla  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  circond.  e a /|  I.  £.  da  Ca- 
strai, cant.  di  Vabres-de-Senegats , uri 
foodo  di  un  vallone,  sulla  riva  destra 
dell'  Agout.  Era  quella  una  prigione  di 
Stato,  ora  convertila  io  una  coosid.  fabb. 
di  teesuti  di  cotone. 

FERRIÉRE-SUR- ALLE  YARD  (za),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell’  Isere,  circond.  e a 
6 I.  i|2  N.  E.  da  Grenoble,  caot.  e a 
a I.  S.  da  Allevard,  sulla  riva  destra 
dell’  Ozeios.  Conta  1,100  abitanti.  Ewi 
•ni  euo  territ.  una  miniera  di  carbon 
terroso,  ed  una  terra  argillosa  bianca, 
atta  alla  fabb.  della  porcellana. 

FERR1ÈRE-SCR-RILLE  (i»),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Eure.  circond.  e a 6 I. 

0,  da  Evrenx,  cant.  • a a I.  9(3  O.  da 
Cooches,  sulla  Rille . Ila  una  fonda- 
rla pel  ferro.  Coota  600  abitanti,  e si 
scavano  nei  dintorni  miniere  di  quel 
metallo. 

FERRING,  parrocchia  della  Dan.,  dioc.  di 
Ripen,  bai.  e a 1 1 I.  N.  da  Riogkioptng, 
sul  mare  del  Nord.  Il  monte  Dovbierge 
A io  questa  parrocchia. 

FERRINTOSH,  vili,  della  Scozia,  contea 
di  Ross,  con  900  abitanti. 

FERRISBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
•tato  di  Vermont,  contea  di  Addison,  a 
5 I.  N.  N.  O.  da  Middlaburg,  e a ti 

1.  O.  da  Montpellier  , sul  lago  Cham- 
piasti,  alla  imbocu.  deli’  Otter-creek,  con 
1.600  abitanti. 

FERRO,  capo  di  Barbarie,  rag.  di  Algeri, 
prov.  di  Costaotina,  all’ E.  del  golfo  di 
Store,  e ■ t4  I.  N.  O.  da  Bona.  Lat.  N. 
37°  7'  io"  ; long.  E.  4°  67'  o". 

FERRO  (1S.  DEL),  io  ispsgnuolo  IilER- 
RO,  Pluvi  alia  od  Ombriost  ii.  deli*  A- 
tlaotico,  la  più  occid.  e merid.  della  Ca- 
narie. La  sua  lunghezza  A di  ó L , la 
larghezza  di  4.  « I*  «uperf.  di  7 leghe. 
La  sua  punta  O.  A sotto  37*  l\h'  o"  di 
lat.  N.,  a 90*  3o'  0"  di  long.  O.;  però 
la  difl'ereoxa  fra  il  meridiaoo  di  questa 
»*.,  e quello  di  Parigi  A ordinariamente 
portata  al  ao*.  È quella  is.  la  più  pico. 
• m«no  fertile  delle  Canarie  . Le  coste 
presentano  da  per  tutto  roccia  moscate,' 
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ai  f interno  vi  A unito  . Quivi  non  ai 
trovano  che  poche  sorg. , ma  frequenti 
nebbie  mantengono  la  umiditi,  io  questo 
suolo  vulcanizzato.  Si  raccoglie  poco  gra- 
no, molto  aurìfoglio,  vini,  frotta,  e soprat- 
tutto fichi.  I pascoli  oodriveono  nume- 
roso bestiame,  la  cui  carne  A di  buon 
sapore , e sciami  immemi  d’ api  dan- 
no un  mele  eccellente.  Le  foraste  ter- 
vooo  di  asilo  a cervi  e caprioli.  Q netta 
is.  fabbrica  annualm.  per  96  a 3o,ooo 
fr.  di  acquavite,  tratta  dall’  uva  e da’  fi- 
chi, che  ai  spedisce  e Tene  ritta . li  fa- 
moso arbore  santo  che , secondo  certi 
autori,  forniva  la  is.  del  Ferro  di  acqtia 
fresca,  era  un  laurus  indica  ; i vapori 
condensati  sulle  tua  foglie  fornivano  ef- 
fettivam.  una  gr.  quantità  d’acqua  che, 
quantunque  insufficiente  pel  consunto  , 
non  dimeno  era  uo  beneficio  nella  sic- 
cità. Quest'albero  fu  distrutto  da  un 
uragano  nel  1619.  Vaiverde  A il  capo- 
luogo  dalla  is.,  che  couta  6,000  abitanti. 
— L*  isola  era  una  volta  un  Inego 
importante  pei  geografi  e navigatori  . ( 
francesi , dopo  una  ordinanza  dì  Lui- 
gi XIII,  nel  i634,  vi  fissarono  il  loro 
primo  meridiano,  e le  altre  nazioni  della 
Eur.  gl’  uni  taro  no  ; ma  oggidì  non  vi  so- 
no che  i tedeschi  che  abbiano  confer- 
malo questo  uso. 

FERRO  ( PUNTA  DI  ),  negli  Stati-Uniti, 
•tato  di  Luigiana,  parrocchia  di  Terra- 
Bonna.  Forma  la  estremità  occid.  di  nna 
is.  bassa  e paludosa  , che  chiuda  al  S. 
E.  la  bajp  Atchafalay*.  Lat.  N.  99*  t4'i 
long.  0.  q4*  97'. 

FERROL  (ti),  Burum,  città  e porto  d-lla 
Spag.,  prov.  a a 4 I-  3|4  N.  K-  da  La 
Corogna  in  Galizia,  e a 18  I,  N.  N.  E. 
da  Santiago , sulla  baja  del  ano  noma. 
Lat  N.  43-  99';  long.  O.  io*35'  t6". 
É il  oapoluogo  di  uno  dei  tre  dipaft. 
della  marina  reale  . E’  bene  fortificato, 
ed  ha  una  forte  guarnigione.  La  città  A 
nuova,  e fabbricata  sopra  un  piano  re- 
golare. Contiene  una  chiesa  parrocchiale, 
ed  un  convento,  due  ospedali,  «tu  bellis- 
simo edilìzio  che  serve  di  caserma  alle 
guardie  marine,  un  bell’ arsenale,  ut»  re- 
ato cantiere  di  costruzione,  belle  corde- 
rie, fabb.  di  tele  da  vela,  ed  un  lamina- 
tojo  pel  rame  destinato  alta  fodera  dei 
vascelli.  L'arte  ha  «esondai®  la  nitore 
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«ode  m^«r«  il  porto  del  Ferrol  noo 
dei  piò  belli  « più  forti  del  inondo.  Non 
triti  può  giungere  ohe  per  un  canele  lun- 
go e «treno  tento  che  i battimenti  non 
poti  odo  entrare  che  uno  per  volta;  i 
pure  cinto  da  rocoie  granitiche,  tagliate 
m picco,  e difeto  da  alcuni  forti,  ed  la 
un  moto  munito  di  namerota  artiglieria. 
Il  bacino  in  cui  ti  ricevono  i vascelli  i 
vastissimo,  profondo  a sicuro,  quantun- 
que non  sia  difeso  da  tatti  » venti.  Que- 
sto  porto  offre  tatti  gli  stabilimenti  oe- 
ceesarii  ad  una  marina  formidabile,  e non 
è destinato  che  alle  squadre  reali.  Chiu- 
so a tutti  i bastimenti  di  comm.,  non  vi 
ammette  ohe  il  cabotaggio  spago uolo,  io- 
coricato  degli  oggetti  di  coniano  di  pri- 
ma necessità . Conta  10,000  abit.  circa. 

Prima  del  1763,  il  Ferrol  non  ora 
«ha  un  pico.  bor.  abitato  da  pescatori  e 
costeggiatori.  Il  primo  ministro  di  Fer- 
dinando VI,  colpito  dalla  sua  bella  po- 
suione,  vi  fece  costruire  alcuni  baciai,  e 
vi  stabili  degli  arsenali.  Gl’  inglesi,  nel 
1800,  tentarono  di  assalire  questa  città, 
ma  la  saa  forte  posiziooe  li  fece  tosto 
riounoiare  alla  impresa . I francesi  la 
presero  nel  1808. 

FERROL,  porto  del  Perù,  sul  gr.  oceano 
Eqniaosiale,  intendenza  di  Tarma  , a a 
3 I.  S.  da  Santa,  ni  9*  io7  di  lat.  S.,  e 
80*  5o/  di  long.  O.  All’iogreiso  di  que- 
sto porto  stanno  due  picc.  is.  dello  stes- 
so nome.  Dinanzi  al  porto  etvi  una  ra- 
da sicurissima. 

FERRON,  vili  di  Fr.,  diport.  del  Nord, 
a a I.  S.  E.  da  Àvames,  con  sorg.  mi- 
nerali e fucine. 

FERRO,  moni,  della  is.  di  Sardegna,  di- 
visione del  capo  Sassari,  prov.  di  Ca- 
gliari, distr.  di  Sante-Lassurgio,  a 4 I- 
N.  da  Oristano.  Vi  ai  trova  un  filone  di 
ferro  che  sembra  estendersi  per  lo  spa- 
zio di  t(3  lega. 

FERRY,  vili,  della  Scozia,  contea  e a 4 !• 
i|3  $.  da  Forfar,  e a 1 I.  1 ja  E.  da 
Boodee,  sulla  riva  settentr.  del  golfo  di 

■ Taj.  E‘  regolarmente  eretto,  e conta  600 
abitanti.  E'  frequentato  pe*  suoi  bagni 

- di  mare, 

FERII YBRIDGE,  vili,  della  Ingh.,  west- 
ridiag  della  ooolea  di  York,  wapenteke 
di  Barkstonasb,  a 1 I.  N.  E.  da  Poate- 
fraet,  1 « 4 L k(i>  E.  S.  K.  da  Laeds, 
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sull*  Air,  che  si  attraversa  sopra  nn  poa- 
te di  pietra.  I partigiani  delle  due  case 
di  York  e Laucaster  vi  si  diedero  una 
gr.  battaglia. 

FERAYLANI),  porto  e capo  sulla  costa 
orient.  della  penisola  di  Avalou,  nella  i*. 
di  Terra-Nuovo. 

FERRYPORT-ON-CRAia,  viU.  della  Sco- 
zia, contea  di  Fife,  presbiterio  di  san- 
t' Andrew’*,  1 1 i B.  S.  K.  da  Duu- 
dee,  e a 3 L 3|4  E.  N.  E.  da  Capar  , 
cou  nn  picc.  porto  sulla  riva  merid.  del 
golfo  di  Tay. 

FERRY-TOWN,  vili  della  Scosia,  contea 
di  Kirkcudbrìght , alla  foca  del  Crea 
nella  l*ja  di  Wigton. 

FERSIN.  castello  fortificito  della  Persia, 
nell’  Irae-Adjemi,  a 1 a l N.  O.  da  Kom, 
e a 3o  I.  E.  N.  E.  da  Hamadan.  Rin- 
chiude delle  sorg.  termali. 

FERSN1TZ,  bor.  deli'arcid.  d’Austr.,  ne! 
quartiere  dell'  alto  Wienerwald  , sopra 
un  picc.  fi.  d«l  suo  nome. 

FERTE'  ( l*  ),  bor.  di  Fr.,  diport.  della 
Somme,  circond.  e a 3 1.  t|4  N.  O.  da 
Abbeville,  ceot.  e a i|4  di  L E.  da  t.t- 
Valery-sur-Somme,  sulla  riva  destra  del- 
la Somme.  Eravi  uua  commenderia  del- 
r ordine  di  Malta.  — 11  nome  di  Ferii, 
comune  a molti  luoghi  di  Fr.,  significa 
gene  Talmente  un  luogo  forte,  eretto  su 
qualche  altura. 

FERTE-ALEPS  ( la  ) o LA  FERTE'- 
ALAIS,  Firmila s Adtlahidis , picc.  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  della  Senna  ed  Oise, 
circond.  e a 3 l 1(3  E.  N.  E.  da  E- 
tampes,  e ■ 9 L S.  S.  E.  di  Versailles; 
capoluogo  di  caot.,  sulla  riva  destra  del- 
l’ Essoone.  Ha  un  filatojo  di  cotona,  a 
conta  700  abitanti.  Si  lavorano  diverso 
cave  di  pietra  bigia  nei  dintorni.  Secon- 
do alcuni,  deriva  il  suo  nome  latino 
dalla  contessa  Adelaide,  sposa  di  Luigi 
VII  m madre  di  Filippo  Augusto. 
FERTE- AUAA1N  o BBAUHARNA18, 
Firmitas  Aureni  , picc.  città  di  Fr.  , 
dipart.  di  Loira-e-Cher,  sul  Beovroo,  a 
5 I.  N.  E.  de  Romoraotin,  e a 7 I.  S. 
da  Orleaos.  Aveva  il  titolo  di  ducato.  Il 
suo  capitolo  fa  unito  a quello  di  Mehuo 
nel  1714* 

FERTE -BERNARD  (LA \ Firmitas  Ber- 
nardi, città  di  Fr.,  dipart.  della  Sarthe, 
circond.  e a 6 I.  i|4  S.  E.  da  Mamurs 
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a a 9 I.  E.  N.  E.  da  Mao*,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  rira  sinistra  dell’IIuìae,  a 
sulla  strada  da  Parigi  ad  Aogers.  E' 
cinta  di  vecchie  mura,  ed  ha  un  castel- 
lo eoo  torri  a torricelle  assai  bene  con- 
feriate. Vi  ai  offerta  una  bella  chieaa 
parroc.  , un  ameno  pubblico  passeggio, 
ad  un  ospixio.  Ha  una  biblioteca  di 
i,8oo  toltimi,  e fabb.  di  tele  greggia  e 
di  colore  per  lo  colonie,  come  pure  di 
calìcot,  piqué , stamine  oc.,  imbiancato’, 
fornaci  da  tegole,  un  mulino  a tanno,  ed 
uno  a follone.  Il  suo  comm.  prin.  consiste 
io  formaggi  e bestiami,  tenendosi  par 
questi  7 annue  fiere,  ed  un  settimanale 
mercato  pei  graoi.  Conta  a,4oo  abitanti. 
E patria  del  poeta  tragico  Roberto  Garnier. 
FERTE.'-CHAUDRON  o CHAUDERON 
(LA),  picc.  città  di  Fr. , diparr.  della 
Pietre,'  a 4 1-  ^ O da  Montini,  sulla 
rivo  destra  dell’  AHier.  Ateva  il  titolo  di 
baronia. 

FERTE-FRENEL  (LA),  bor.  di  Fr.,  di- 
part.  dell*  Orno  , circond.  e a g I.  Ij4 
E.  N.  E.  da  Argentan,  e a a I.  3,4  N. 

0.  da  L*  Aigle,  capoluogo  di  cantone,  e 
conta  3oo  abitanti. 

FERTE'-GADCHER  (LA),  Firmila*  Cai - 
rieri,  picc.  città  di  Fr. , dipart.  della 
Senna-e-Marna,  circond.  e 0 3 I.  5,4  E. 
da  Conlommiers  , e a la  L N.  E.  da 
Melun,  capoluogo  di  cant.,  sul  Grand- 
Moria,  in  una  valle  ristretto.  Ha  un  o- 
s pedale,  fabb.  di  saje  e carta,  conciato!, 
forni  a calce,  a fornaci  da  tegole.  Vi  si 
tengono  4 annue  fiere,  ed  un  mercato 
settimanale,  consistendo  il  suo  comm. 
pria,  in  grano  o saje.  Conta  i,8oo  abi- 
tanti. Nel  s 8 1 4 in  qne*  dintorni  succes- 
oe  un  sanguinoso  combattimeoto  fri  i 
francesi  e le  armate  alleate. 

FERTE-IMBADLT  (LA),  bor.  di  Fr. , 
dipart.  di  Loira  e Cher,  circond.  e a 3 

1.  3,4  E.  da  Romorantio,  e o il  1.  2,3 
E.  8.  E.  da  Blois,  caot.  di  Salbris,  fra 
la  Sandra  ad  il  Conssin.  Conta  i,6oo 
abitanti. 

FERTE'-LANGERON  (LA),  vilL  di  Fr., 
dipart.  della  Niavra , circond.  e a 6 1. 
!f*  8.  da  Novera,  cant.  e a 1 I.  2,3  8. 
8.  E.  da  «aiot-Pierre-le-Moutiar , presso 
la  rivo  destra  della  Loira.  Ha  una  fu- 
cina, a conta  i.ioo  abitanti, 
FBRTE-LOUPT1ERE  ( LA  ) , Firmila* 
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Lupara , bor.  di  Fr.,  diporti  dell*  Vomì*, 
circond.  • a 3 I.  t,a  S.  O.  da  Joigujf, 
a a 6 I.  i,4  O.  N,  O.  da  Anxerr*,  calli- 
di Charny.  con  i,tOO  abitanti. 

FERTE'-MACE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart. 
dell*  Oroe,  circond.  e a 4 I*  »|*  E.  da 
Domfront  e a 8 I.  2,3  N.  O.  da  Ale»* 
con,  capoluogo  di  cactone.  Vi  ai  fabb* 
tele  e storte  di  cotone,  tralicci,  nastri  di 
filo  di  ogni  qualità,  tabacchiera  ed  altri 
lavori  in  bosso,  pettini,  ec.  Ha  concietoi, 
tintorie,  distillerie  di  acquavite,  e forna- 
ci da  tegole,  a filatoi  di  cotooe  ritorto. 

Vi  ai  comm.  di  lino,  refle,  mele,  specie- 
rie, tinture,  ec.  Vi  si  teogooo  molte  an- 
nue fiere,  e conta  4<4°°  abitanti. 

FERTE'-MILON  (la),  Firmila*  Milani* , 
picc.  città  di  Fr.,  dipart. dell1  Aisne,  circond. 
a a 6 1.  a,3  N.  O.  da  Chateau-Thier- 
ry,  e a i3  I.  S.  O.  da  Laon  , cant.  di 
Neuilly-saint-Froni',  sull*  Ourcq  , presso 
la  foraata  di  ViJIers-Cotereta.  E'  cìnta  di 
mura,  ed  ha  3 chiese,  no  ospedale,  e 2 
conciatoi.  Vi  si  tengono  4 annue  fiere, 
a manda  legname  e graoi  a Parigi.  Con- 
ta 2,100  abitanti.  Vantati  di  aver  dato 
i natali  a Giovanni  Bacine,  che,  dopo  a* 
ver  diviso  I*  imp.  drammatico  con  Cor- 
nelio, mori  a Parigi  nel  1699.  Era  que- 
sta città  difesa  un  tempo  da  un  cestel- 
le fortificato,  e vantaggiosamente  situa- 
lo, del  quale  ai  vedono  le  vestigio  rovi- 
nose. Deve  questa  città,  a quanto  dicasi, 
il  noma  ad  un  conte  detto  Milon , che 
la  fece  erigere.  Appart.  poscia  ad  Ugo 
di  Fr.,  detto  il  Grande,  conto  di  Ver- 
mandate,  figlio  di  Enrico  I e marito  di 
Alice,  contessa  di  Crespi.  Questa  città 
molto  sofferse  durante  le  guerre  civili 
di  Francia. 

FERTE-SAINT-AIGNAN  (LÀ),  bor.  di 
Fr.  , dipart.  di  Loira-e-Cb«r,  circond.  e 
a 7 I.  2,3  N.  da  Romorantio , e a 6 L 
E.  da  Blois,  cant.  di  Neung-sur-Beu- 
vron,  io  una  ia.  formata  dal  Cosson,  con 
3oo  abitanti.  % 

FERTE-SENNETERRE  (LA)  o LA 
FERTE’-SAINT-AUfllN.  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Loiret,  circond.  e a 4 *1* 

S.  da  Orleans,  capoluogo  di  cant.,  stilla 
riva  sinistra  del  Cossoo,  e sulla  strada 
da  Orleans  a Bourges.  Vi  si  Isagono  3 
annue  fiere,  e conta  1,600  abitanti. 

FERTE'-SOUS-JOUÀRBE  (LA),  Firmi- 
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las  Auculphi , città  di  Fr. , dipart.  di 
Senna  « Marca , circood.  e a 4 I-  F. 
da  Meati*,  «a  i3  1.  t|4  N.  E.  da  Me- 
lila, capoluogo  di  cant.  , sulla  Marca  , 
che  vi  forma  un'  is.  , e riceva  un  po 
inferiormente  il  piccolo  Morin.  Ha  un 
Lei  castello  ed  un  ospìzio.  Vi  si  fa  no  gr. 
comm.  di  pietra  molari  eccellenti,  che  si 
estraggono  nei  dintorni  f come  pure  di 
lana,  biade,  legna  e carbone  che  si  spe- 
disca a Parigi.  Vi  si  tengono  ^ annue 
fiere,  e conta  3,5oo  abitanti.  E patria 
del  cardinale  di  Borbone,  legato  di  Avi- 
gnone. I suoi  dintorni  sono  fertili,  ed  or- 
nati di  belle  case  di  delizia.  Fu  auesta 
città  presa  dagli  ugonotti,  verso  1’  anno 
ìóóa,  durante  le  guerre  civili  dei  XVI 
secolo. 

F£RTE'-SUR-AM*NCE  ( LA  ) , bor.  di 
Fr.,  dipart.  delimita  Marna,  circond.  e 
a 7 L E.  da  Langres,  e a il  I.  3;4  S. 
E.  da  Chaumont , capoluogo  di  caot. , 
presso  la  riva  sioistra  dell'  Amance.  Vi 
si  teogooo  4 annue  fiere  e conta  óoo 
abitanti. 

FERTR-SUR-AUBE  (LA),  Firmitas  ad 
Allulamt  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta  Marna,  circond.  e a 6 L O.  da 
Chaumoot,  caot  e a 3 1.  N.  O.  da  Chà- 
teau-Villain,  sulla  riva  sinistra  dell’ Au- 
be.  Ha  delle  fucine,  e conta  i.ooo  abi- 
tanti. Nei  dintorni  successe  uno  scon- 
tro assai  vivo  tra  i francesi  e gli  alleati. 
FEKTÉ  - SOR  - GIIONE  ( L A ),  vili,  di 
, Fr.,  dipart.  di  Saona  e Loira,  circond.' 
e a a I.  3|4  S.  da  Chalons-sur-Saoua , e 
a 9 1.  i|3  N.  da  Macon,  cant.  di  Sene- 
cey-le-Grand,  al  confi,  della  Grone  e del 
Grison.  Evvi  un  filatojo  di  cotone  da 
cucire  e da  ricamo  , e conta  óoo  ibi- 
, tanti.  |Eravi  quivi  una  cel.  abbazia  deli' 
ordine  dei  Cisterciensi,  fondata  nel  lii3. 
FERTE-V1DAME  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  E ure  e Loira,  circood.  « a 8 I. 
a 13  O.  S.  O.  da  Drauz,  e a io  1.  3|4  0. 
N.  0.  da  Chartree.  capoluogo  di  cant., 
con  900  abitanti.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere. 

FEUTE-VILLENEULLE  (H),  bor.  di 
, Fr.,  dipart.  dell1  Eure  e Loira,  circood. 
e a a 1.  i|4  S.  da  Chàteauduo,  caot.  e 
all.  3,4  E.  S.  E.  da  Goya,  sull'  Ai- 
gre,  eoo  4°0  abitanti. 

FERT1T , paese  della  Nigricia  orieot. , al 
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$.  del  Darfur,  al  9*  di  Ut.  N.  e tó*  di» 
loug.  E.  Ha  min.  di  rame.  Gli  abit.  so- 
no pagani,  e parlano  un  particolare  dia- 
letto. Danno  d-gli  schiavi  al  Cheodi. 

FERUGA,  città  della  Barbaria,  imp.  di  Ma- 
rocco, prov.  e a 10  1.  5.  dalla  città  dà 
questo  nome. 

FERULA,  picc.  città  della  Sicilia,  ioteod. 
di  Siracusa,  distr.  di  Noto,  sull*  Auapo, 
con  3.5 00  abitanti. 

FERVA QUES  o FERVACQUES.  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Calvados,  circond.  a a 
a I.  a,3  S.  da  Lisieuz,  caot.  di  Livarot, 
sulla  Toucques.  Si  fabb.  stoffe  di  la- 
na dette  frocs,  e sonori  coocutoi.  Con- 
ta i,aoo  abitanti. 

FERYVERD,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Frisia,  circond.  e a 3 L 1,3  N.  da  Leeu- 
warden,  caot.  e a t 1.  N.  N.  E.  da  Ilal- 
lum.  Conta  1,100  abitanti. 

FESA,  FATSA  o PASA,  città  della  Per* 

I sia,  osi  Fsrsistan,  distr.  di  Darab  ; ca- 

| luogo  di  cant.,  a 3o  I.  S.  E.  da  Schiraz, 
e a Zj  L N.  N.  O.  da  Lar,  iu  un  pas- 
saggio fra  montagne  . La  si  dice  tanto 
gr.  quaulo  Schiraz,  ma  le  case  sono  quasi 
tutte  di  legno.  Ha  fabb.  dì  stoffe  di  se- 
ta, di  cotone  e di  lana,  e fa  un  coosid. 
comm.  di  buonissimo  tabacco,  che  si 
coltiva  nei  dintorni.  Conta  18,000  a- 
bilami.  — Qualche  geografo  pensò  che 
questa  città  occupi  il  luogo  dell'  ioti  ca 
Pasargadae,  che  altri  credono  rinveni- 
re nel  Darab. 

FESCENNIA,  aot.  città  della  It.,  nella  E- 
truria,  superiormente  a Falerno,  cui  sta- 
va vicina.  Secondo  Plinio,  i auoi  abit. 
erano  origiuarii  di  Atene.  Essendo  di  u- 
more  assai  allegro,  ai  esercitavano  in  una 
specie  di  poesia,  dalla  quale  trasse  l’ori- 
gine la  epitalamica;  ma  siccome  questi 
versi  spesso  offendevano  la  modestia,  così 
derivò  il  nome  di  Fesctnnina  carmina 
alla  poesia  erotica  liceeziosa.  L' Ori  elio 
pretende  che  Fescenoia  corrisponda  a 
Città  Castellana. 

FESLE,  bor.  sulla  costa  meriti,  della  ia. 
Haiti,  dipart.  dell’ Ouest , a' piedi  del 
Moru£  de  la  Selle,  a 7 I.  i|3  S.  S.  E. 
da  Port-au-Prince,  609  I.  E.  da  Jacmel. 
FESSE NHEIM,  vili,  di'  Fr.,  dipart.  del- 
l’alto  Reno,  a 7 1.  S.  E.  da  Colmar. 

FESSONS,  vili,  della  Savoja,  intendenza  a 
a 7 1.  E.  da  Ciamberl. 
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FR88Y,  vj|L  degli  Siati  tardi,  divisione  di 
3a*oja,  prò»’,  dello  Soiablese,  roandameo- 
to  di  Douvaine,  a a I.  3(4  S.  da  Tho- 
non.  Ha  una  aorg.  minerale  ferruginosa, 

> e conta  4oo  abitanti. 

FESTENBERG,  città  degl»  Siati  prustia- 
»i,  prò*,  di  Slesia,  reggenza  e a 9 I.  ij4 
W.  E.  da  Bre«ta«ia,  ciré,  e a 3 I.  ija 

* O.  N.  O.  da  Wartenberg.  Ha  un  ca- 
strilo, due  chiese  e fabb.  di  panni.  Con- 
ta a.3od  abitanti. 

FESTUBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so di  Calais  , circond.  e a 1 I.  3(3  E. 
da  Bethure,  e a 6 I.  ija  N.  da  Arras, 
cant.  di  Cambrio.  Vi  ti  fabb.  molta  tale 
bianche  e greggia.  Comm.  di  lino,  e con- 
ta 1.200  abitanti.  Sul  suo  territ.  troransi 
torbiere. 

FESURAH,  città  drlla  Senegambia,  reg.  di 
Kaarta,  a 10  I.  S.  O.  da  Kemtnu. 

FETA,  città  della  Guinea  superiore,  reg. 
di  Kerrapay,  sulla  costa  degli  Schiari,  a 
34  I.  S.  O.  da  Abomey  , e a 17  1.  N. 
E.  dalla  imbocc.  della  Volta. 

FETHARD,  città  della  Irl.,  prov.  di  Mnn- 
sler,  contea  di  Tipperary,  a 3 1.  S.  E. 
da  Cashell,  e a 28  I.  E.  da  Dublino. 
Era  un  tempo  fortificata  e considerata 
come  una  piazza  importante,  ma  presente- 
mente ha  un  aspetto  miserabile  e triste. 
Si  fa  comm.  di  liquori,  e ti  si  tengono 
parecchie  fiere. 

FETH-JSLAM,  bor.  della  Tur.  europea . 
Vedi  Gì» dova. 

FETIO,  Aphetae , capo  e porto  della  Tur. 
di  Kur.,  sulla  costa  orient.  della  Liva- 
dia, saogiacato  di  Tricala,  si  S.  del  gol- 
fo di  Volo,  e a 18  I.  S.  da  Larissa.  Lat. 
N.  3p*  1';  long.  E.  ao*  40'. 

FETLAR,  una  delle  is.  Shetland,  al  N.  E. 
della  Scozia,  ed  all’  E.  della  ìs.  d’ Teli, 
da  eui  è divisa  dal  Colgrave-sund.  Ha 
9 1.  di  lunghezza  sopra  l 1.  di  larghez- 
za. Le  coste  presentano  molte  aose,  ma 
non  offrono  alcun  porto  sicuro.  que- 
sta is.  fertilissima.  Sonori  acque  mine- 
rali, rame,  ferro,  stagno,  nn  po’  di  gra- 
nito, cristallo  di  rocca,  e terra  a follone. 
Conta  800  abitanti. 

FETO,  capo  sulla  costa  occid.  della  Sici- 
lia, prov.  di  Trapani,  distr.  e a 1 I.  O. 
N.  O.  da  Marzara  . Lat.  N.  37*  39'; 
long.  E.  io*  8'. 

FETOUAH  o FUTWA,  città  «MI*  lodos. 
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inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  prò»., 
distr.  1 » 9 I.  N.  O.  da  Bahar,  e a 3 
I.  S.  da  Patos,  si  confluente  del  Pompon 
e del  Gange.  Si  a'traversa  il  primo  so- 
pra nn  ponte  di  barche.  Ev«i  una  fabb. 
di  biancheria  da  tavola  assai  rinomata  . 
— Nel  1074,  l’ imperatore  Akbar  tagliò 
a pezzi,  presto  a questa  città,  1’  armata 
degli  Afgani. 

FETTEH-ABAD  o FUTTEHABAD,  città 
dell'  lodos.,  ant.  prov.  di  Adjemyr , nel 
piese  dei  Batti,  sopra  un  picc.  lago  for- 
mato dal  Gagor,  a 9 I.  N.  N.  Ò.  da 
Hissar,  e a 49  I.  O.  N.  O.  da  Dehly. 

FETTEH-ABAD,  distr.  deli’  lodos.,  stato 
del  Nizam,  ant.  prov.  di  Aureng-abad  ; 
Conf.  al  N.  O.  col  distr.  di  Bhyr,  al  N. 
E.,  all’E.  ed  al  S.  colla  prov.  di  Beyder, 
ed  ali’  O.  col  distr.  di  Perrginda . Ba- 
gnato dalla  Mandjera  , dalla  Kundga,  e 
dalla  Tierna,  è assai  montuoso,  coperto 
di  boschi,  « coltivato  soltanto  sulle  riva 
dei  fiumi.  Collom  c Dsrour  ne  sono  i 
luoghi  principali. 

FETTEH-ABAD,  città  dell’ Indo».,  negli 
stati  di  Holkar,  aot.  prov.  di  Malva,  di- 
str. di  Oudjeio,  a 9 I.  N.  da  Indoor  a 
•alla  riva  sinistra  del  Trhembyr. 
FETTEH-ABAD  o FUTTEHABAD,  città 
deil’lndos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
•ot.  prov.,  distr.  e a 8 I.  S.  E.  da  Agra, 
presso  la  riva  sinistra  dello  Bamganga. 
FETTEHGOR  o FUTTUHGUR , città 
dell*  Indo*.,  prov.  di  Sindi  , territ.  dei 
Tre-Emiri,  distr.  di  Ooah-Khyrponr,  a 
16  I.  E.  S-  E.  da  Khyrpour,  e a 65  I. 
8.  E.  da  Hayder-abud. 

FETTEHGOR  o FUTTEHGUR , città 
dell’Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ant.  prov.  di  Agra,  distr.  ed  in  vi- 
cinanza all’ E.  di  Ferekh-abad,  sulla  riva 
sinistra  del  Gange.  Era  un  tempo  cao- 
tonamento  militare  conaid.,  ed  ora  è la 
residenza  delle  autorità  citili  del  distr. 
di  Ferekh-abad. 

FETTEHPOUR  o FUTTEHPOOR.  città 
dell’  lndos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, aot.  prov.  di  Allah-abad,  a i3  f. 
N.  0.  da  Korrah,  e a a3  I.  8.  da  Laknau. 
FETTEHPOUR  o FUTTEHPOOR,  città 

dell' lodos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, ant.  prov.  di  Aureng-abad,  distr.  m 
a io  1.  N.  da  Djoar , • a 13  I,  & da 
Barata. 
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F&TTÉHPOUR  «r  S1KR  A o FUTTEH- 
POOR-SIKRA,  città  dell’Indo»,  inglese, 
/ presidenza  del  Bengala,  ani.  pror.,  distr. 
r a 7 I.  0.  S.  O.  da  Agra  , e a 6 I 
S.  E.  da  Bhertponr.  Lat.  N.  27°  4*; 
long.  E.  75*  1 //.  É cinta  di  mura  di 
pietra,  eretta  daU’imp.  Akbar,  ma  le  ca- 
. ae  rinchiuse  io  questo  vasto  recioto  fo- 
no io  picc.  numero,  di  modo  che  la 
parte  abitata  non  ha  1'  apparenza  che  di 
. no  villaggio . Vi  è no  sepolcro  di  un 
cantone  maomettano,  e visitato  dai  pel- 
legrini. 

FETTEHSING  o FUTTASING,  picc.  pae- 

f sa  dell'Indos.  inglese,  presidenza  ed  aot. 
prov.  del  Beogala,  al  S.  di  Mourstd- 
abad,  Djemmouoaody  u’è  il  luogo  priu- 
, «ipale. 

FETTERCAIRM,  vili,  della  Scozia,  contea 
di  Kincardioa,  presbiterio  di  Furdun,  a 
4 1.  O,  da  Benia.  A circa  ij3  di  1.  al- 
I’Gl  stanno  le  rotine  del  castello  di  Fen- 
oalla,  ove  Canuto  III,  re  di  Scozia,  fu 
asvassioaio. 

FKITERESSO,  [«arrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Kincardioa,  presbiterio  di  For- 
■duo,  in  vicinanza  ed  all*  O.  di  $Looe-ha- 
ven,  con  4.^00  abitanti. 

FETTIK,  città  delta  Senegambis,  reg.  di 
Barrah,  neU'is.  di  Sanguinar,  alla  im- 
baco. del  Salam,  a 17  1.  N.  O.  da  Al- 
brada,  a • 67  1.  S.  S.  O.  da  s.  Luigi. 
FETTYPETTA  0 FUTTYPETTA.  bor. 
dell*  Indo»,,  Stati  del  radiati  di  Misore, 
ant.  prov.  di  questo  nome,  nel  tubadar 
di  Magari,  a a 1.  N.  E.  da  Bednore, 
FETTYPOUR  o FDTTYPOOR,  città  del- 
l’ Indo*,  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
aut.  prov.  a di  tir.  di  Kandeich  , sulla 
riva  destra  del  Kaog,  1 8 1.  S,  0.  da 
Molcapur,  a a 17  I.  S.  S.  0.  da  Bu- 
ranpur. 

F£TU,  «tato  della  Guinea  superiore.  Ve- 
di Affitto, 

FEUC1IT,  bor.  della  Bsv.,  ciré,  della  Re* 
za»,  presidiale  e a 2 1.  O.  da  Alidori, 
«all  2,3  S.  E.  da  Norimberga.  Ha 
una  chiesa,  diverse  bella  casa  di  cam- 
pagna, a birrarie.  Conta  1.200  abitanti. 
Si  coltivano  molli  luppoli  nei  dintorni. 
FKUCHT1NG,  vili,  del  rag-  Illirico,  circ. 
-di  Lubiana. 

FEDCUTWAMGEM,  càia  della  Bar  , circ. 
dalla  Raul,  capoluogo  di  presidiale,  a 
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sede  di  oca  camera  fiscale,  sulla  Sale, 
M 4 1*  3(4  S.  0.  da  Anspach.  E'  cìnta 
di  mura  e di  Toste,  e contiene  3 chiesa 
ed  un  ospizio.  Vi  à stabilita  una  inten- 
denza delle  dogane.  Vi  fi  fabb.  paoni, 
stoffe  damascate,  mussoline  e cappelli. 
Sonori  pnre  conciami,  a conta  2,000.  a- 
bit,  arandone  » 3,000  l'Intero  presidiale. 
— Questa  città  aveva  il  titolo  d’  impe- 
riale. L’  imp.  Carlo  IV  la  diede  in  ipo- 
teca nel  XIV  secolo  ai  burgravi  di  No- 
rimberga, per  la  somma  di  60,009  fio* 
rini,  e fu  loro  poscia  accordata  in  piena 
libertà  daU*  imp.  Roberto  che  lece  ag- 
giungere 20,000  fiorini  a!b  prima  apfn- 
zna.  Le  truppe  bavareai  mollo  1«  danneg- 
giarono nel  i645. 

FEUDI  IMPERIALI,  cosi  chiamava»!  pia 

s paese  d lt-,  posto  al  M.  del  GeoaaaeflC^ 
e al  S.  E,  dal  Piemonte,  .dipendente  ant. 
da  signori  suoi  propri^  ed  )ora  incorpo- 
rato negli  Stati  sardi. 

FEUERBACH,  vili,  del  f«g  di  Wùrtef®- 

berg,  circ.  de]  fleclter,  bai.  superiore  e 
a 3,4  di  I.  N.  0.  da  Stuttgart,  con  1,900 
abitami.  ■ « 

FEUERBACH,  .ili.  del  gr.  due.  dift.-fen, 
bai.  di  Candero,  rinomato  pa*  suoi  «ini. 

F E U E RTH  A LE  N , bor.  della  Svizz.,  uant. 
e a 8 I.  M.  M.  E.  da  Zurigo^  bai.  a 
2 I.  1|2  M.  N*  0.  da  And'ltingra,  sulla 
riva  sinistra  del  Reno,  io  faccia  a Se  «af- 
fusa. Molto  sofferta,  nel  1799,  noli’  at- 
tacco del  ponte  fatto  dai  francesi.  Cot- 
ta 5oo  abitanti. 

FEUGAROLLES,  vi»,  di  F*..  dipari. , di 
Lot  e Carolina,  eircond.  a •*  2 I.  jji 

N.  da  Nerac,  » 1 4 L 3|4  (X  N.  .0. 

da  Aren,  cani,  di  Lavardao,  con  1,100 
abitanti.  , 

FEUGEROLLES,  vili,  di  Fr.^  .dipart. 
della  Loira,  eircond.  4 a I L i|2  S. 

O.  da  Saini-Etienne,  caot.  « a i|2  Sv  fi* 
da  Chambon,  con  i«6oq  abusati. | 

FEUILLADE,  vili,  dì  jjjr,,  dipart.  della 
Cbarente,  circood.  e a 5 I.  3(4  E#  S^E* 
da  Aogouleme,  canL  e a 1 J.  2|3  S.  S. 
0.  da  Mootbron,  sul  Bapdiat.  Ha  molta 
miniere  di  ferro,  ^ cui  prodotti  ai  por- 
tano alla  fooderja  reale  da  Ruetle,  • pra* 
paranti  nella  fucina  <$'  questo  villaggio. 
Qooia  790  abitanti 

FEUILLcÌE  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Fini  starai  eiretmd.  di.  QbiuauUn,  .nel  di 

J!  H M x.  ! 
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■ Hnelgoit,  i 6 L 1)4  N.  O.  da  Garbai*,-  long.  0.  Il6*  ao/.  Ha  l3  V.  di  luaghez- 

* « a io  L 3|4  R.  R.  K.  da  Quimper,  so-  u,  dal  N.  O.  al  8.  E.,  ad  un  1.  nella 

6 pra  una  collina,  eoo  i,3oo  abif.  Se or-  aua  madia  larghezza.  Fo  scoparla  dagli 

gasi  nei  dintorni  uoa  «appalla  che  s«m-  «pagnuoli  nel  179 1. 


* bri  attera  stata  no  tempio  consacrato  *1 
•ola.  Vi  A osa  miniera  di  piombo  a 
torbiera. 

FEUILLE'E  (ts),  bor.  di  Fr.,  dipart.  deb 
Senna  inferiore,  circond.  e a 7 I.  S.  da 
Reufchatel,  e a 7 L E.  da  Boueo,  caot. 
d’  ÀrgueiL  Vi  ai  tiene  una  fiera  di  no 
giorno  il  17  settembre,  ed  ao  mercato 
tntta  le  domeniche.  Conta  a.3oo  abit. 

FKUQUIERES,  vili  dipart.  deiroise,  cir- 
co od.  a a 6 I.  l|i  N.  R.  O.  da  Besuvais, 
canL  mi  9(3  O.  S.  O.  da  Grand- 
villier*.  Ha  una  gr.  fabb.  di  calzette  di 
lana,  e conta  i3oo  ahi  la  olì. 

FEURS.  Forum  Segusianormm , città  di 
Fr.,  dipart.  di  Loira,  circond.  e 1 4 i 
1(1  R.  E.  da  Mootbrison,  e a io  I.  »|l 

0.  da  Lione,  capoluogo  di  cant.,  presso 
la  riva  destra  dalla  Loira,  a della  ]riva 

* aioittra  dalla  Loise,  in  una  pianura  pa- 
ludosa a poco  salubre,  ma  fertile.  Ha 
aulla  Loira  uo  picc.  porto  che  favori- 

* «ce  il  coma,  dei  prodotti  del  suo  terri- 
torio. Vi  s»  tengono  6 annue  fiere,  e con- 
ta i,5oo  abitaoti.  E'  patria  di  Giuseppe 
Guichard  da  Verney,  evi.  anatomico.  A 
poca  ditt.,  a’ piedi  di  una  roccia,  avvi 
una  sorg.  minerale  solforata.  Questa  cit- 
tà è antichissima,  ed  occupa  il  luogo  del 
Forum  Stgusianorum,  trovandovisi  an- 
cora molti  avanti  di  costruzione  romana 
a spazialmente  acquedotti.  Fa  la  rapi- 
tale della  prov.  dei  Forese  sino  al  i44*» 
a coi  dio-si  che  abbia  dato  il  nome. 
Carlo  VII  vi  fece  no  trattato  dì  pace 
con  Luigi,  duca  di  Savojs,  a,  nei  i56a, 
fu  presa  dsi  calvinisti.  Da  questa  ultima 
epoca  incomincia  la  sua  decadenza. 

FEV  o FÉVE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ni. di  Arkansas.  Ha  orìgine  a circa  70 

1.  S.  0.  da  Cadroo,  scorre,  datl’O.  all’E., 
in  uoa  fertile  coutrada,  e si  congiunge 
•II’  Arkansas  alla  destra,  fra  Cadron  e 
Little-Rock.  E‘  navigabile  per  la  metà 
del  suo  corso,  eh’  A quasi  di  80  leghe. 

PBVEDA,  ' il.  del  golfo  di  Georgia,  sulla 
Costa  della  nuora  Bretagna,  fra  l'is.  Qua- 
dra, Vancouver  ed  il  continente,  da  cui 

"4  divisa  per  lo  stretto  canaio  di  Rue- 

* |tra  Seoort  del  Rosario.  Lat.  R.  49°  41'* 

Tom.  Il  P IL 


FEVERSHAM,  città  della  Inghilterra.  Fé* 
di  FsviasHZM. 

FE  WS,  baronia  deir  Ir!.,  prue,  di  Ulster, 
nella  parte  merid.  della  coolea  di  Ar- 
magh.  Contiene  6 parrocchie. 

FETTE -OB,  picc.  is.  sulla  costa  occid.  dal- 
la Rorv.,  diocesi  a a 10  I.  l|3  R.  O.  da 
Bergen  , bai.  di  Saeodrt  - Bergenshuuf, 
presso  Tiogresso  del  Fens-fiord.  Lat.  R. 
6o*  4^;  long.  E.  aB  14'. 

FEY-HIARG,  dìstr.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città,  suo  capoluogo,  1 1 4 
L S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Kou- 
ang-phiug,  e a 9 L R.  R.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Taiming.  Lat.  R.  36* 

SS";  Ino*.  E.  11 9*  45'  o". 

FEYRUZ-KUH,  montagna  dalla  Persia, 
fra  le  pror.  di  Mazenderan  a di  Taba- 
ristan.  Formano  la  continuazione  orienf. 
dei  monti  Elburs.  Dal  versatoio  settentr. 
di  queste  mont.  discende  il  Babol,  tri' 
butano  del  Caspio. 

FETTRUZ-KUH,  fiume  delle  Persia.  Fedi 
Babol. 

FETRUZ  KUH,  riU.  della  Persia.  Fedì 
Fiauz-icuH. 

FEY-TCHING,  distr.  della  China,  pror.  dì 
Tchi-li.  La  città,  che  n*  A il  capoluogo, 
sta  all.  1(1  da  Pakioo.  Essa  A murata, 
ed  i padiglioni  che  sormontano  le  porta 
fanno  un  bellissimo  effetto.  Le  case  so- 
no basse  e senza  apparenta.  U ponte  sa 
cui  si  attraversa  un  fi.  che  scorre  nei 
dintorni  A bellissimo,  lastricato  di  pie- 
tre molari,  ed  ornato  olle  sue  estremità 
di  dae  bei  padiglioni.  Si  osserva,  ivi 
rìcino,  nn  grande  arco  di  trionfo  con- 
sistente in  trn  volto,  ed  innalzato  in  ono- 
re dell’ultimo  imp.  Esso  è di  pietra, 
ed  ha  circa  5o  piedi  di  altezza. 

FEYZAB4D  o FYZABAD,  città  dell’In- 
dos.,  negli  stati  del  oabab  di  Aoude,  «or. 
prov.  di  questo  ultimo  uame,  e capoluogo 
del  distr.,  sulla  riva  destra  della  Gogra, 
io  vicinanza  ed  all*  O.  dell*  aot.  città  di 
Aoude,  e a 17  I.  E.  da  Laknou.  Lat. 
R.  16*  47';  lo®8-  K.  79°  43':  «ri* 

giuaris mente  la  cap.  degli  stati  del  aa- 
tab.  E’  gr.,  ed  aooora  assai  lena  popo- 
lata, mi  la  maggior  parsa  dei  «noi  adi- 
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lì / i cade  io  rovioa  ; vi  si  osservano  spe- 
cialmente gli  avanci  del  palazzo  io  cui 
risedettero  i primi  nibab.  — Questa 
città  deve,  a quanto  dicesi,  la  sua  ori- 
gine al  nabab  Sofder-Djeng , che,  nel 
1740,  vi  fece  costruire  alcuue  case  con 
giardini.  Suo  figlio,  Ghodja-ed-Daoul»h, 
ue  fece  la  capitale  de’  suoi  stati,  e fis- 
sò la  residenza  nel  palazzo,  che  fece 
egli  stesso  fabbricare.  Il  suo  successo- 
re, Asoph-ed-Daoulah,  la  abbandonò  per 
Lakotu,  nel  1778. 

FEYZ-ABAD.  città  della  Tartina  indipen- 
dente. Vedi  Fs/z-ABin. 

FEZ,  prov.  della  Barbaria,  nell’  impero  di 
Marocco,  di  cui  forma  la  parte  eetteotr., 
fra  5a°  e 36*  di  let.  N.,  e fra  3*  30' 
e 10°  38/  di  long.  O.,  confinala  al  N. 
dal  Medit.  « dallo  stretto  di  Gibilterra, 
al  N.  0.  dall’Atlantico,  al  S.  O.  dalla 
prov.  di  Marocco,  da  cui  A divìsa  dalla 
Morbeja,  ed  al  S.  ed  al  S.  8.  dalle 
prov.  di  Tafilet,  colla  quale  il  gr.  Atlan- 
te serve  di  limite  naturale  ; infine  alfE. 
dal  reg.  di  Algeri.  La  sua  lunghezza, 
dall’E.  all  O..  A di  i4<>  I.,  e la  sua  mag- 
giore larghezza,  dii  N.  al  S.,  di  circa 
100  leghe.  I monti  Errili,  che  uniscono 
il  gr.  al  picc.  Atlante,  attraversano  il. 
centro  di  questa  prov.,  e la  dividono  in 
due  partì:  l1  una  all' E.,  compresa  nel 
bacino  del  Medit.,  ed  irrigata  della  Mu-< 
luvia,  1*  altra  all1  O.,  che  ha  la  sua  io* 
clinazione  verso  1’  Atlantico,  e conta  fra 
te  sue  principali  riviere,  il  Luacos,  il 
Sebit  o Marinara,  e l’Eoza.  Questi  mon- 
ti terminano  col  capo  Cauta,  che,  insta-! 
ma  coi  capi  Tres-Forcas  all'E.,  e Spar- 
lai all’  0.,  aono  i aoli  angoli  rimarcabili 
che  presentino  le  sue  coste.  Questa  prov.,1 
la  più  coasid.  dell’  impero,  A pure  la 
più  ricca,  quantunque,  sul  suo  limite 
orient.  si  estenda  il  deserto  di  Angara. 
Alcune  delle  aue  mont.  sono  altissime, 
scoscese  e sterili,  ma  le  altre  offrono 
pascoli  eccellenti.  Le  valli  sono  bene  ir- 
rigate, ed  estremamente  fertili  io  biade, 
vioo,  olio,  datteri,  ed  altri  frutti  di  que- 
sti climi;  gli  altri  prodotti  sono  zucche- 
ro, lino,  indago,  za  (fra  no,  gomma,  Senna, 
pelli,  piume  di  struzzo  ed  avorio.  Tro- 
vanti cammelli,  cavalli  bellissimi,  e forse 
i migliori  della  Barbaria,  buffali,  bovi, 
ed  un  numero  infinito  di  api  che  dau-' 


FEZ 

no  un  graodieaìmo  prodotto  di  cera,’  og- 
getti tutti  che  formano  un  comm.  con- 
aiderabile.  Vi  si  scavano  snperticialmen- 
ts  delle  miniere  di  etagno  e rame.  La 

, popol.  è composta  di  mori,  arabi  noma- 
di, e berberi,  che  specialmente  abitano 
le  montagne.  Vi  sono  pochi  cristiani,  ad 
un  gr.  numero  di  ebrei.  — ■ Questa  prov., 
che  ha  per  capoluogo  la  città  del  «no 
nome,  comprende  i distr.  o paesi  di 
Beny-Hasaen,  Chaves,  Cb  avola , Ernf, 
El-Garb,  Garet,  Habata,  Temveua  e Te- 
dia. Gli  spagouoli  hanno  sul  Medit.  i lo- 
ro quattro  presidj  dell’ Afr.  che  sono: 
Cauta,  Alhucemas,  Penon  de  Velez  e 
Melitls.  — La  prov.  di  Fez  faceva  ao- 
ticam.  parte  della  Mauritania  Tingitana. 
Sotto  i califfi  formò  uo  reg.  posseote  e 
florido,  diviso  io  7 provincia,  eh*  ebbe 
i suoi  re  particolari,  e del  quale  i Me* 
riniti  si  resero  padroni,  unendolo  all'im- 
pero di  Marocco. 

FEZ,  Fezza,  città  della  Barbarla,  nelfimp. 
di  Marocco,  capoluogo  di  prov.  e resi- 
denza del  kaid  o governatore.  Sta  a 47 
1.  S.  3.  E.  da  Ceuta,  e a 175  1.  O.  S. 
O.  da  Algeri.  Lai.  N.  34*6/3//;  long. 
O.  70  18''  3o".  E'  situata  nel  fondo 
di  una  ralle  aperta  al  N.,  e al  N.  E , 
e chiusa  nelle  altre  direzioni  da  colli- 
ne, le  cui  sommità,  coperte  di  arsoci, 
cedri , *c. , presentano  un’  amenissima 
prospettiva.  Il  Fez,  affluente  del  Sebu, 
la  attraversa,  e si  divide  io  due  rsmi, 
che  provedouo  di  acqua  le  case,  le  mo- 
schee, molte  pubbliche  fontane  e diverse 
officine.  Una  grandissima  circonferenza, 
formata  da  grosse  muraglie  fiancheggiate 
da  torri,  rinchiude  questa  città,  divisa 
in  vecchio  e nuovo  Fez.  — All* E.  ed 
all’  O.,  sopra  alcune  alture,  suono  due 
vecchi  castelli  fortificati,'  ma  che  servono 
di  poca  difesa.  Il  vecchio  Fez,  la  parte 
più  cornili,  e più  bassa,  ha  strade  strette  • 
tetre,  case  altissime  io  mattoni,  in  pietra, 
od  io  terra,  con  tetti  piatti,  quasi  tutte 
fornite  di  cisterne,  e bene  ornate  oelTin* 
terno,  ma  sembrano  vecchia  e brutte  este- 
riormente. Il  nuovo  Fez,  fondato  nel 
XIII  secolo,  diviso  dalla  vecchia  città, 
è in  una  posizione  elevata.  È assai  meglio 
fabbricato,  ed  ornato  di  bei  giardini,  e 
contiene  H paiamo  de!  sultano,  di  ra- 
do abitato,  alcuni  bagni,  e qualche  al- 
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tro  tdifitio.  Gli  «br«i,  quivi  numerosi*- 
•imi , hanoo  oo  quartiere  particolare,  che 
r«*ta  chiiuo  la  notte,  ad  una  sinagoga. 
Fez  fu  considerato  in  ogni  tempo  come 
una  città  sacra.  Rinchiude  un  gr.  nurse* 
ro  di  moschee.  La  principale  è quella 
di  El-Carubin,  il  più  beilo  e pili  vasto 
edilìzio  in  questo  genere  di  tutta  l’Afr., 
ai  rimarca  poscia  quella  di  Muley-Edris. 
Vi  sono  pure  moltissimi  bagni  pubblici 
• caravanzerai,  diversi  ospedali,  uno  dei 
quali  è destinato  pei  pazzerelli;  teogonvisi 
dei  mercati  assai  Lene  provvisionati  di 
ogni  sorta  di  derrate.  Questa  città,  quan- 
tunque assai  decaduta  dalla  sua  antica 
letteraria  riputazione,  conserva  ancora 
alcune  scuole  bene  presiedute,  nelle  quali 
•’  insegna  la  teologia,  secondo  il  Corano, 
la  grammatica,  la  logica,  ed  un  poco  di 
astronomia;  le  più  importanti  di  queste 
scuole  sono  stabilite  nelle  due  moschee 
principali.  La  industria  è assai  attiva  a 
Fez;  vi  si  fabbricano  diverse  stoffe  di 
aeta,  e tessuti  di  lana,  (sarrocchino  as- 
sai stimato,  berretti  rossi  di  feltro,  bei 
tappeti,  tela  di  lino  comune,  porcellana, 
armi,  chincaglieria,  orificeria,  sella  e di- 
versi utensili  di  rame.  Ciascuna  profes- 
sione occupa  un  separato  quartiere.  Ol- 
tre nua  quaotità  di  botteghe,  sparse  nel- 
la città,  la  cosi  detta  CaZtseria  ne  con- 
lieue  un  gr.  mimerò,  in  cui  si  trovano 
riuniti  tutti  i prodotti  della  Eur.  quelli 
del  Levante,  e dell’interno  dell’Afr.  — È 
questa  una  specie  di  fiera  perpetua  a 
coi  accorrono  gli  abif.  dei  paesi  circoo- 
vicini  e gli  stranieri.  Fez  comm.  colfio- 
terno  dell’Afr.,  e partono  da  essa  per 
Timbouctu  due  carovana  ogni  anno,  nei 
mesi  di  marzo  ed  ottobre.  Aly-bey  cal- 
cola la  sua  pop.  a 100,000  abit.,  fra  i 
quali,  3,000  famiglie  ebree,  lackson  la 
esagera  senza  dubbio  moltissimo,  facen- 
dola ascendere  a 38o,ooo  abitanti.  Por- 
zione di  questa  città  fu  rovesciata  dal 
terremoto  del  p.#  novembre  1765,  e per 
tale  infortunio  perirooo  sotto  le  rovine 
molti  de’  suoi  abitanti.  — Fu  fonda- 
ta, nel  793,  da  un  principe  chiama- 
to Edris,  ed  in  poco  tempo  divenne 
una  delle  più  gr.,  e la  csp.  degli  stati 
occidentali  dei  maomettani.  Secondo  leeo- 
ne l‘  africano,  era  floridissima  nel  XII 
secolo,  e rinchiudeva  3l  principali  sob- 


borghi, 67  grandi  piazza,  più  di  àoo 
strade  maggiori,  larghissime,  700  mo- 
schee, 86  porte,  aòo  ponti,  oltre  un 
grandissimo  numero  di  fontane,  edifizi, 
scuole,  ospedali,  collegi,  ec.  Quivi  si  veni- 
va in  pellegrinaggio  quando  uon  si  poteva 
andare  a La  Mecca.  Era  questa  città 
egualmente  cel.  come  centro  delle  scien- 
ze e delle  arti,  delle  quali  allora  i mori 
soltanto  avevano  qualche  cognizione,  e si 
portavano  alle  onraerose  scuote  di  filo- 
sofia, fisica,  ed  astronomia  gli  abit.  di 
tutti  i reg.  maomettani  dell'Afr.  e della 
Spag.,  ed  anche  molti  di  quelli  de’ cri- 
stiani. Questa  città,  che  decimò  quando 
brillava  il  reg.  di  Sparg.,  riprése  qual- 
che lustro  alla  caduta  di  Granata,  e più 
aocora,  nel  1610,  allorché  Filippo  II 
proscrisse  tutti  i mori  da’ suoi  stati. 
Questi,  allora  molto  più  civilizzati  che 
i loro  compagni  di  Afr.,  della  medesima 
religione,  portarono  a Fez  le  scienze,  le 
arti,  la  industria,  ed  il  comm.,  che  ave- 
vano fatto  fiorire  i reg.  di  Cordova  e Gra- 
nata ; ma  questo  stato  di  prosperità  in- 
cominciò  a decadere  da  poiché  uno  dei 
discendenti  di  Maometto  riunì  Fez  e Ma- 
rocco sotto  il  suo  dominio, 

FEZUCLI,  paese  della  Nubi*.  V.  FiZOQt. 

FEZZAN  , Phazania , Garamantes  o 
GnmphasanUs,  contrada  tributaria  del 
pascià  di  Tripoli,  nella  Barbaria,  fra  a3w 
45'  e 3o°  4 V di  lai.  N.,  e fra  n*  So7 
e 16*  So7  di  long.  E.  Il  Tripoli  proprio 
la  limita  a)  N.  ; nelle  altre  direzioni  4 
circondata  dal  deserto  di  Sahara  , fre- 
quentato all’  O.  dai  tuariki , all*  E.  dai 
tibbus,  dai  quali  è separata  all’ O.  dai 
monti  Agruh,  al  S.  da  mont.  di  sabbia 
conosciute  sotto  i nomi  di  Eyre  e di 
Tibesty,  ed  all’E.  dall’Harndjé-el-Abiad 
e FHarudjé-el-Assnad.  Nel  N.  di  questa 
contrada  e’  inalzano  tre  catene  trasver- 
sali, che  si  appoggiano  sulle  catene  o- 
rient.  ed  occìd.  ; sono  queste  i monti 
Ouadan,  sol  limite  settcntr.,  i monti  Su- 
dali, catena  basaltica,  assolutamente  nu- 
da e dirupata,  poi  un  seguito  di  eia- 
razioni  dì  sabbia.  Il  Fezsan  ha  176  I. 
I.  dal  N.  al  S.,  e 100  I.  nella  sua  me- 
dia larghezza  dall*  E.  all’  O.  Secondo 
Hornemann,  la  parte  di  questo  spazio  o- 
ve  trovasi  qualche  coltivazione  è poco 
più  di  100  1.  dal  N.  al  S.,  • di  cWca 
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I » 70  1.  dall’  E.  airO.  Il  cliaia  di  quatta 
it>  contrada  fi  ardtn te  nella  eititf  ; il  ca- 

• ti.}  loro  » coti  Corta  quando  ri  ragna  il  reo 
•13  lo  dal  Sud,  eha  diviene  soffocante  anche 
ed j par  gli  alaaei  natiti.  Te  pioggia  ao- 

• rc  aio  rarissime  a poro  coosiderabili.  Il  tuo- 
all  aio  ai  fa  poco  taalire,  ma  gli  uragani 

• i aooo  frequenti  e tarnbili  ; aaai  tollerano 
IsoJé  sabbie  a aortici,  a rendono  l'atmo- 

«Tara  talmente  denta,  che  intercetta  p-r 
fino  la  rista  del  sol#.  L' inverno  soffia 
.it  un  reotodioord  freddittimo,  mala  neve 
.1  cada  di  rado.  La  superficie  del  Fezssn 
presenta  varj  deserti  intersecati  da  vai- 
. v late  (ouadie).  da  oasi  coltivate  e de  picc. 
•paaj  di  terra  coperti  da  una  erba  rara 
come  nelle  nostre  tende.  Si  riscontrano 
-i  nei  luoghi  meno  ingrati,  piantagioni  più 
o meno  oonsid.  di  palmieii,  accade,  ma 
i soprattutto  di  datteri  ; sopra  qualche  cul- 
line del  &.  eonovi  picc*  alberi  chiamati 
Cibali  Io  qualche  parte  il  suolo  offre 
della  efflorescenze  salino  e dei  leghi  «al- 
ai frequentati  da  occelli  acquatici;  in  al- 
,1  Ira  si  trorano  picc.  laghi  che  uodrisco- 

• t no  quei  vermicelli  quasi  invisibili  all'oc- 

chio, e ricercati  tanto  da  quegli  abit.  ; 
la  pesca  n'  i abbond.  nella  primavera  e 
dopo  dei  gr.  verni.  Il  Fezzan  ha  pure 
dei  laghi  la  cui  superficie  fi  Sempre  ab- 
bondantemente coperta  di  una  specie  di 
aoda  carbonata  che  ai  consuma  quasi 
tataramente  nel  paese.  Le  correnti,  qnando 
M ne  incontrami,  meritano  appena  il  no- 
me di  ruscelli  ; la  acquo  dei  pozzi  e 
delle  eorg.  sono  in  generalo  faogoeo  e 
Salmastre.  Il  suolo,  che  di  sua  natura 
ha  molto  rapporto  con  quello  del  Satu- 
ra, è composto  di  una  sabbia  fina  e rot- 
teci», che  ricopre  ad  una  discreta  pro- 
I fondita  delle  roccia  o della  terra  calca- 
si rea,  talvolta  argillosa.  B sveco  a fertile 
e io  certi  luoghi  ; io  altri  ai  trovano  tea 
esodo  soltanto  alla  profondili  di  qnal- 
«he  piede,  varie  sorg.  abbastanza  abbon- 
danti par  bagnare  le  terre  che  produ- 
cono allora  una  ricco  vogetasiooe.  Si 
racooglia  in  questo  paese  molto  mais  ed 
orzo,  ma  non  tanta  biada  che  basti  al 
consumo.  I datteri  vengono  poscia  ad 
«tetre  lo  produziono  naturale  la  più  ab- 
borni.,  servono  in  parte  di  alimento,  e so- 
uo  ooo  dei  gr.  articoli  commerciali,  {fo- 
ssori molti  legumi,  come  pure  fichi,  gra- 
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nati  a timoni.  Noo  si  «Uova  grosso  be- 
stiame che  nei  caat.  più  fonili;  la  co- 
pri fi  T animale  domestico  il  più  comu- 
ne. 1 montoni  lro»aosi  abbastanza  nu- 
merosi nella  parla  merid.  ; sono  di  bru- 
no carico  a a coda  grossa  ; la  loro  la- 
na fi  comune,  « la  carne  fi  quasi  la  so- 
la che  si  maogi.  L'  asino  serve  general- 
mente di  bestia  da  somma  e da  liraglio. 
I cavalli  ed  i caramelli  sooo  rari  a ca  • 
rissimi,  non  essendo  che  i mercanti  ed 
i ricchi  che  ne  possedaoo.  Gli  aoimali 
selvaggi  i più  comuni  eooo  : lo  strozzo, 
la  gaselb , una  bella  specie  di  daini , 
jeone,  ciakab,  gatti-tigre,  volpi,  oc.  La 
industria  di  questo  paese  fi  quasi  nulla, 
« si  riduce  alla  fobb.  di  qualcha  rozzo 
tessuto  io  lana  ed  in  cotone,  con  cui  ss 
foooo  vestiti  pel  popolo  ; ma  i ricchi 
Limo  venire  i loro  da  Tripoli  ; ri  si  fab- 
bricano pure  dei  tappeti.  La  situazio- 
ne del  Fezzan  fi  assai  fovorevole  al  comm. 
eba  si  fo  fra  il  S.  ad  il  centro  delPAfr., 
e questo  paese  fi  no  deposito  copsid.  di 
diverse  specie  di  merci;  mende  dalle 
carovane  a Trìpoli,  a Timbouotu  ed  • 
Borou,  e Morzurk  fi  il  luogo  di  riunio- 
ne di  quella  che  vengono  dal  Cairo , 
Bengazy.  Tripoli,  Gadames,  Touat  « Su- 
dan. Le  principali  merci  che  sono  spedita 
nell’  interno  dell*  Afr.  consistono  io  di- 
varsi  articoli  europei,  come  armi  da  fuo- 
co, polvere  da  cannone,  sciable,  coltelli, 
retri,  carta,  corooe,  corallo  falso  a con- 
tarla di  ogni  specie  ; vi  ei  mandano  pn- 
re  mussoline  delle  Indie,  ralicot  biaochi 
blfiu  e rasati,  panui  leggieri,  vesti , ber- 
retti di  laoa  rossi,  ec.  Le  importazioni 
consistono  io  ischiavi  dei  due  sessi,  pol- 
vere d'oro,  ramo  del  Borou,  seous,  zi- 
betto, pelli  di  tigre,  pelli  marroccliioate, 

« qualche  articolo  in  cotone.  — ìVon  zi 
hanno  precisi  ragguagli  sul  numero  de- 
gli abit.  del  Fezzan.  Horuemana  lo  por- 
ta da  70,000  a rfi.ooo,  ed  altri  viaggia- 
tori a 160,000.  Questa  popol.,  composta 
io  parte  di  tuariki  , di  tibbua  ed  altri 
naturali  del  deserto,  ed  io  parie  di  mer- 
catanti di  Egitto,  Tripoli  , Borou,  Ca- 
•choa  ed  altri  paesi  dell'  Afr.,  porta  un 
carattere  assai  mescolato,  ma  La  razza 
nativa  conserva  alcune  fattezze  che  lo 
sono  particolari.  E'  di  una  statura  or- 
dinaria, ha  la  pelle  bruna,  i captili  neri 
" »i!*o  sneq  wfggam  ww  -- 
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* * fonati,  il  naso  picc.  colla  punta  tcHiac- 
citta  e larghe  narici,  la  losca  piccola 

•"'o  la  labbra  grosse;  tutto  annunzia  chi 
questa  razza  manchi  di  figoria,  I lezzo- 
*"  ni  sembrano  sobri»,  ma  non  lo  sono  in- 
fatti che  per  necessità.  Il  posero  si  no* 
",  drisce  di  qualche  dattero,  di  poche  er* 

‘ be  erreosi  e di  cattiva  zuppa,  mentre, 
c secondo  Ilomemaoa,  ai  reputa  come  rie- 
‘ * CO  soloi  che  mangia  pane  e carne  ogni 
~ giorno.  Questo  popolo  si  ubbriaca  di 
4 un  liqqore  spiritoso  estratto  dai  datteri, 
benché  professi  la  religione  maomettana; 
le  donne  sono  piacevoli  ed  appassionate 
r pel  ballo.  Piò  libere  che  negli  altri  pae- 
si maoaettaoì,  apportano  maggior  depra- 
' easione  nei  costumi,  e la  malattie  che  ne 
•oso  la  conseguenza  si  ditfondooo  mol- 

* to  in  questo  paese  . Le  febbri  acu- 
te ed  iotermitteoù  vi  sono  pure  comu- 
ni ; e,  al  detto  degli  abitanti,  le  acque 
producono  delle  adesioni  biliose.  Non  si 

* conoscono  altri  rimedi  a tutti  i mali  che 
4 gli  amuleti,  fruito  della  ignoranza  « di  l- 
la superstizione.  Le  arti  meccaniche  su- 
no ancora  nella  infanzia  ; il  fabbro-fer- 
rajo,  che  lavora  i ferri  pei  cavalli  del 
sultano,  fa  pure  degli  anelli  per  le  dita 
delle  sue  donne,  e lavora  del  paro  ogni 
altre  specie  di  metallo  nel  modo  il  più 
rozzo.  Le  caie  sono  io  generale  costrut- 
te di  terra,  od  io  mattoni  calcarei,  estre- 
mamente baste , né  ricevono  luce  che 
dalla  porta.  — U capo  del  Pezzao  pren- 
de il  titolo  di  sultano.  Dalla  metà  del 
XVI  Secolo  paga  al  pascià  di  Trìpoli  un 
tributo  in  oro,  Senna  e schiavi;  del  re- 
stante egli  è interamente  indipendente,  a- 
tendo  un  potere  assiduto.  11  trono  è e- 
redittrio.  Le  sue  rendite  provengono  in 
gran  parte  dei  suoi  domimi,  e da  qual- 
che picc.  imposta.  Vi  sodo  delle  terre 
destinate  al  mantenimento  dei  ministri 
delia  religione  e dei  primi  funzionari  del- 
lo stato.  Il  posto  di  cadì  o giudice  su- 
premo e primo  ministro  delia  religione 
é ereditario.  Quantunque  il  sultano  non 
abbia  armata  regolare,  pure  in  tempo  di 
guerra  puà  mettere  in  armi  tutti  gli  uo- 
ttioi  io  insto  di  portare  le  armi , il 
ebe  forma  una  forza  di  iS.ooo  a so.ooo. 
Questo  paexe  dicesi  rinchiudere  109  vii- 
foggi  o borgate  ; Murzuk  o‘  i la  capi- 
tale. Nella  maggior  parte  delle  città  e 
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nelle  campagne  ai  «edooa  la  rovine  di 
aar.  monumenti,  come  pura  u gr.  Bu- 
rnirò dì  vasta  cisterne  • tolta  di  ca- 
va bene  cementate,  simili  a quelle  che 
frequentemente  trovassi  sei  monte  Atlan- 
te. Oudn-y  e Clappsrten  trovarono  nella 
ralle  dì  Germa  una  ora  raglia  di  romena 
costruzione.  Secondo  U maggiore  Ree  nel 
a il  dotto  Lare  ber,  il  Feazao  corrispon- 
de all1  ant.  paese  dei  garemaoti. 

FIACRE  (a.),  «ili.  di  Fr.,  dipert.  della 
Loira-Inferiore  , circond.  e a B L 8.  E. 
da  Naotes.  Conte  4°<>  abitanti. 

FIADAM  , città  della  is.  di  Madagascar  , 
nel  paeea  degli  Antancaiei,  a 4°  O- 
da  Tamatave  , sopra  usa  mootago a.  E' 
cinta  da  un  fosso  di  ao  piedi  di  lar- 
ghezza. 

FIÀMIGNANO,  bor.  dal  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  li,  dietr.  e 
■ 6 l S.  E,  da  Civita  Ducale,  eaat.  di 
Mercato.  . * ,r  àie  nU*b 

FIAMMINGHI  (BAIA  DEI),  «olle  coita 
merid.  della  is.  di  Haiti,  d»part.  del  Sud, 
fra  Lea  Cayes  e ».  Luigi,  al  N.  della  is. 
della  Vacca.  ■ • . * ,o*dt* 

F1AMM0I,  vili,  del  reg.  Lcm.-Vsa.,  prov. 
e distr,  di  Belluno. 

FIANDRA,  F landria , eot.  • ricce  contea 
dei  Paesi-Bassi,  istituita  nell’863  da  Car- 
lo il  Calvo,  a favore  di  Baldovino,  detto 
braccio  di  ferro.  Dopo  molte  rivoloiì  o- 
oi  che  la  fecero  indipendente,  e sogget- 
ta alle  corona  di  Fr.,  fu  riunita  al  due. 
di  Borgogna  net  »365,  e passò  poscia 
sotto  il  dominio  della  Spegna.  Vere»  il 
principio  del  XVUI  secolo  ere  divisolo 
tre  parti,  cioè  in  Fiandra  francese.  Fiandre 
austrìaca  od  imperiale,  e Fiandra  olandese. 
La  prima  formò  nel  1790  il  dtpart.  dal 
Nord,  e le  due  altre  conquistate  pochi 
anni  dopo  dai  francesi,  furooo  ripartile 
nel  1796,  fra  i dipàr».  della  Lys  e del- 
la Scheida,  cha  formarono  essi  medesi- 
mi alla  pace  del  |8i4.  !•  prov.  della 

Fiandra  occidentale,  della  orientale,  ed 
uoa  parte  di  quella  di  Zelanda,  nel  nuo- 
vo reg.  dei  Paesi- Bassi. 

FIANDRA  OCCIDENTALE,  WEST- 
VLÀÀNDEREN,  prov.  dei  Paeai-Beeai, 
formata  dalla  parte  oceid.  dalfatt.  con- 
Ua  di  Fiandra,  «iltiata  lira  60*  4|4|\* 
6i*  s5/  di  fot.  N..  e fra  «*  «3'  « •* 
12*  di  long.  E.  Conf.  al  N.  e al  N.  O. 
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col  n»r«  d«l  Sor  J , «II*  E.  «oli.  pr«r. 
di  Zelanda  e della  Fiandra  orient.,  al  S. 

E.  eoo  q nella  di  Haioaut,  al  S.  O.  ad 
.ir  O.  colla  Fraocia.  La  sua  lunghezza 
dal  N.  al  S.  è di  » 6 I.,  la  aua  larghez- 
za  dall*  E.  all'O.  di  >4  I.  e la  •«*  su- 
peri di  i88  leghe.  Il  suolo  4 in  gene- 
rale bas«o  ed  unito;  verso  il  mare,  una 
lunga  serie  di  dune  scorre  parallelameo- 
le  alle  coste,  e terso  il  S.  O.  ed  il  S. 
K.  *’ inalza  qualche  collina.  Il  terreno  4 
sabbionoso  e paludoso  in  molti  luoghi, 
in  altri  4 argilloso.  Alcune  porzioni  sono 
coperte  di  boscaglie;  ma  in  generale  qua* 
sta  prot.  4 ditenuta  fertile  a fona  di 
fatiche.  I prin.  fi.  che  la  irrigano,  sono: 
la  Schelda  che  forma  una  parte  consid. 
del  suo  conf.  terso  il  S.  E. , la  Lys , 
che  la  limita  in  parte  al  8.,  ITperlee  e 
r Yser,  che  bagnano  i circood.  di  Fur- 
nes  e d*  Ypres  all*  O.  Un  gr.  numero  di 
canali  facilita  i trasporti  ; i più  impor- 
tanti sono  quelli  di  Gand  a Bruges,  di 
Bruges  ad  Ostenda , di  Dunkerque  , di 
Furues,  di  Nieuport,  di  Loo,  te.  Il  cli- 
ma 4 io  generale  umido,  e cagiona  spes- 
so delle  febbri.  L’estate  4 calda  e pio- 
tosa,  ed  il  ghiaccio  incomincia  in  de- 
ombre.  I tenti  più  ordioari  sono  quelli 
del  nord,  dell’ ouest  • del  nord-ouest  ; 
questi  ultimi  sono  da  temersi  maggior- 
mente nell’ inferno,  mentre  impedendo  lo 
sfogo  delle  acque,  cagionano  spesso  del- 
le inondazioni.  La  biada,  il  saraceno,  e 
V orzo  danno  abbondanti  raccolte.  La 
coltivazione  del  canape , del  tabacco  e 
della  robbia  , riesce  molto  ; quella  del 
lino  forma  la  principale  ricchezza  del  pae- 
se. VÌ  sono  buoni  pascoli  in  cui  si  al- 
leva mollo  bestiame.  Le  bestie  a corna 
riescono  di  bella  razza  ; i cavalli  troppo 
pesanti  non  sono  buoni  che  da  tiragbo  ; 
i montoni  numerosi  non  danno  che  una 
lana  comune.  La  pesca  sulle  coste  4 at- 
tiva ; il  pollame  non  4 raro  • si  alleva- 
no molte  api.  La  torba,  eh*  4 assai  ab- 
bonda rimpiazza  in  generale  le  legna  da 
fuoco,  le  quali  non  si  trovano  se  non  che 
in  pochi  luoghi  Evt»  molta  terra  da  sto- 
viglie. Le  prin.  fabb.  di  questa  prot.  so- 
no quelle  di  tele  a merletti  stimatissimi. 
Sortosi  pure  fabb.  di  tessuti  di  cotone  e 
stoffa  di  lana,  delle  gr.  distillerie  di  ac 
quante  di  grano,  molti  conciato)  e bir 
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réna,  raffinerie  di  aale  a moKoi  ad  o- 
lio.  Si  fa  burro  e formaggio  eccellente; 
la  cui  esportazione  4 assai  considerabile. 

Il  comm.  4 quivi  importantissimo,  e fa- 
vorito da  molti  porti,  il  più  gr.  dai  qua- 
li 4 quello  di  Qstaoda.  — Questa  prot. 
che  ha  Bruges  per  capoluogo,  formata 
il  dipart.  della  Lys  sotto  f imp.  frane  e- 
ae.  Essa  occupa  il  settimo  poeto  negli 
stati  generali,  ai  quali  manda  8 deputa- 
ti. Gli  stati  di  questa  prot.  si  compon- 
gono di  8i  membri:  la  dei  quali  sono 
nominati  dall’  ordina  equestre , 33  dalla 
città  a 35  dalle  campagne.  Dipende  dal- 
la terza  divisione  militare,  dalla  dioc.  di 
Gand  e dalla  corte  reale  di  Brusselles. 
— La  Fiandra  occid.  si  divide  nei  quat- 
tro circond.  di  Bruges,  Courtrsy,  Fur- 
nes  ed  Ypres,  e sì  suddivide  *u  27  co- 
muni. Conta  629,600  abit. , quasi  tutti 
cattolici  La  bagna  francese  4 in  uso 
nella  maggior  parte  delle  città. 

FIANDRA  ORIENTALE,  OOST-VLA- 
ANDEREN,  prov.  dei  Paesi-Bissi,  for- 
mata da  quasi  tutu  la  parta  orieut.  del- 
l’ant.  contea  di  Fiandra , situata  fra  60 
4a'  a 6s°  2 2/  di  lat.  N.f  a fra  i°  3'  e 
a*  4X  dì  lat.  E.  Coaf.  al  N.  colla  prot. 
di  Zelanda,  all’ E.  con  quelle  di  Anver- 
sa e del  Brabante  meridionale,  al  S.  «on 
quella  di  Hàioeut,  ed  all*  O,  con  quella 
della  Fiandra  occidentale.  La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  al  S,  4 di  i3  L,  b sua  madia 
larghezza  dall’E.  all’O.  di  12  L,  e la  soperf. 
dì  »36  leghe.  E‘  unita  nella  parte  settenlr., 
ed  intersecata  dalle  colline  nella  mer id. 
Quantunque  sabbioso  iu  moki  luoghi,  il 
terreno  4 coltivato  con  tanta  cura  ebe 
da  per  tutto  4 fertile  ; ma  lo  4 più  par- 
ticolarmente in  quella  porzione,  chiama- 
ta un  tempo  paese  di  Waas.  11  aliata  4 
umido,  ma  sano,  eccettuato  terso  il 
a cagiona  delle  Debbia  che  il  mire  vi 
produca  ♦ La  Schelda  percorra  questa 
prot.  dal  S.  O.  al  N.  E,  t *•  torma, 
•opra  una  gr.  estensione,  il  coaf.  ocieot.; 
ti  riceve  la  Lys,  lo  Dender  a la  Dursu. 

I canali  sono  quivi  numerosissimi,  es- 
sendo i più  consid.  quelli  di  Gand 
Bruges , ed  alla  foce  della  Schelda  . 
principali  suoi  prodotti  sono  cercali,  m 
to  lino,  canape,  grani  oleosi,  luppoli. 
Lacco  a fratta.  Etti  poco  legname.  1 
pascoli  eccellenti  nod risto uo  gr.  numero 
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•di  bestie  a corna  , cavalli  stimali  per 
T attiraglio  e montoni.  Il  pesce  4 abbon- 
dante, ed  il  felvaggiume  comune  quanto 
il  pollame.  Si  fabb.  particolarmente  io 
questo  paese  quelle  tele  di  Fiandra  al 
conosciute  e ricercate,  cedendo  però  al- 
la Fiandra  occid.  la  fabbricazione  dei 
merletti,  e tutte  le  altre  maoifait.  che 
tono  comuni  a queste  dne  provincia. 1 
Oltre  gli  articoli  delle  su#  fabbriche 
«sportasi  molto  grano,  olio  di  cavol  ra- 
pa e cuoja.  Conta  648,6oo  abitanti.  — 
Le  Fiandra  orient. , di  co»  Gaod  4 il 
capoluogo,  subentrò  al  dipart.  francese 
della  Schelda.  Occupa  il  sesto  luogo  ne- 
gli stati  generali,' ai  quali  manda  io  de- 
putati. Dipende  dalla  terza  divisione  mi- 
litare, dalla  dioc.  di  Gaod,  e dalla  corte 
reole  di  Brnsselles.  I suoi  stati  provin- 
ciali si  compongono  di  93  membri,  ió 
dei  quali  sono  nominati  dall'  ordine  e- 
questre,  33  dalle  città  e !\b  dalle  cam- 
pagne. Si  divide  nei  4 circondarli  di  Au- 
deoarde,  Dendermonda,  Eecloo  e Gaod, 
suddividendosi  in  36  cantoni. 

PIANO,  Fìanum  o Flanum , bor.  degli 
Stali  della  Chiesa , contorca  0071. 
i[4  N.  N.  E.  da  Doma  , presso  la  riva 
destra  del  Tevere,  con  titolo  dì  ducato. 

PIANO,  vili,  degli  Stati-sardi,  divi*  , prov. 
e a 6 I.  N.  O.  da  Torino,  capoluogo  di 
mandamento,  con  700  abitanti. 

FI  ANON  A,  Vlanona  o Flavona , città  del- 
l' lllirio,  gov.  e a 18  I.  1(0  8.  E.  da 
Trieste,  circ.  e a 6 L 3j4  8.  O.  da  Fiu- 
me, stilila  baja  del  suo  nome  , che  fa 
parte  del  golfo  del  QuaroCro.  La  punta 
settentr.  del  porto  4 al  4^*  6'  di  Jat.  N. 
eli*  Ói'  io"  di  long.  E. 

FIARASUM,  città  dell’ As. , nella  Cappa- 
docia,  secondo  1* itinerario  di  Antonino. 

PIATTONE,  vili,  del  dne.  dì  Lucca, 'distr. 

• a 3 1.  i|3  N.  N.  O.  da  Borgo  a Moz- 
zano; luogo  principale  di  un  distr.  che  si 
trova  fra  le  perte  merid.  del  due.  di  Mo- 
dena , ed  il  vicariato  t osceno  di  Barge. 

FIB1KIN0-NADA,  in  chioese  HJang'tun, 
parte  del  gr.  Oceano  che  bagna  la  estre- 
mità occid.  di  Ni  fon  e la  costa  settentr. 
di  quella  di  Kiusiu,  ciol  a dire  le  prov. 
giapponesi  di  Buzen  , di  Negato  e di 
Teikuzeo. 

FINIS,  vili,  della  Ung. , conait.  di  Teme- 
awar,  con  sorg.  di  acque  minerali. 
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FIBRENO,  Fiòreuns%  fi.  d’ It.,  nel  Lazio, 
secondo  Cluverio,  che  prima  di  rendersi 
nel  Liris  ( Garigliano  ) (ormava  una  is. 
in  cui  Cicerone  avera  una  casa  di  cam- 
pagna. 

FIBULARENSI,  antico  popolo  della  Spag., 
secondo  Plinio,  chiamato  anche  Calagli- 
ritaui,  abit.  nella  vecchia  Castiglia. 

FICANA,  ant.  città  d’ it.,  nel  Lazio,  se- 
condo Tito  Livio , conquistata  sotto  il 
reg.  di  Anco  Marzio,  e che  Plinio  con- 
ta nel  numero  delle  città  del  Lazio,  piò 
non  esistenti  al  suo  tempo, 

F1GAR1A,  is.  che  Tolomeo  e Plinio  pon- 
gono sulla  costa  di  quella  di  Sardegna. 
Cluverio  dice  che  fu  poscia  chiamata 
Coltelazo. 

FlC AROLLO , vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò*,  di  Polesine,  elisir,  di  Occhiobello, 
a 6 1.  3(4  O.  S.  O. , da  Rovigo , sulla 
riva  sinittra  del  Po  che,  col  mezzo  di 
un  canale,  comunica  col  Panaro.  Jla  un 
porto  ed  un  ponte  volante  sul  Po.  Si 
comm.  io  grani,  seta,  bestiami,  pesce  e 
vino.  Conta  3, 000  ni  danti.  Nel  1 ìòa,  il 
Po  roppe  le  sue  dighe  in  faccia  a que- 
sto vili.,  e prese  quindi  il  corso  di  og- 
gidì. Si  congettura  che  questo  luogo  es- 
ser possa  quello  che  gli  antichi  chiama- 
rono Ficus  f%rianvs. 

FICARRA,  bor.  della  Sicilia , distr.  e a 
3 I.  O.  S.  O.  da  Patti,  prov.  e a 16  I. 
3(4  O.  S.  O.  da  Messina. 
FICHTELBERG,  Ah  ns  Pinnifcrus , moot. 
della  parte  settentr.  della  Bar.,  circ.  del 
Meno-Superiore,  ni  60®  di  lat.  N.  e 9® 
i6/  di  long.  E.  É un  nodo  rimarcabile 
della  catena  Ercìnia , che  fa  parte  del 
dorso  centrale  della  Eur.  ; lega  il  Boh- 
mer wald  alle  mont.  della  Fraucouia,  e 
questi  due  gruppi  hanno  le  loro  rami- 
ficazioni, 1’  Erzgebirge  alfE.,  ed  il  Frao- 
keovrald  all' O.  N.  O.  Da  questo  nodo 
sgorgano  verso  tutti  i punti  deU’orizsoi»- 
te,  dei  gr.  fi,  come  la  Naab  al  S.,  l’E- 
g«*r  all*  E.,  Ja  Saale  al  N.,  ed  il  Meno 
all'  O.  Una  delle  sue  sommità,  io  Sche- 
neekerg,  ha  636  lese  di  altezza,  1'  l)ch- 
seokopf  Ó3a,  e lo  Stafielstein  4^7-  Al 
piede  orient  di  questa  mont.  si  trova  il 
picc.  lago  Fichte!.  11  Fichlelberg  0 mont. 
dei  Pini,  trae  il  suo  nome  dalle  forasse 
di  pioi,  quercic,  olmi,  tigli,  ebeti,  ec.  che 
principalmente  stanno  sui  declivj , e i 
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prodotti  do*  quali  «odo  vantaggiosi  itimi 
per  gli  abitami . Vi  ti  osmtudo  molti 
antri  e grotta  cortola  fornita  di  balla 
stalattiti. 

F1CIITELBERG.  vili,  della  Bav.  ciré,  dal 
Meno-Supenore,  presidiala  • • ^ I.  N 
da  K-moatb,  in  metro  alla  moni,  dal 
tuo  nome.  Ha  un  officio  dalie  miniere, 
e nei  diatomi  miniera  di  ferro  a fucine. 
FICULLA  o FICULLE,  comune  dallo 
Stato  della  Chiesa,  capoluogo  del  gov. 
dallo  stesso  nome,  delegazione  di  Viter- 
bo, situato  io  un'  amena  collina,  a 6 I. 
da  Orvieto  a la  Piera,  3i  da  Rodi,  a 
3a  da  Firanae.  Per  asso  passa  la  nuova 
deliziosa  strada,  pel  concordato  recente 
fra  Leone  XII  a il  gr.  duca  di  Tosca- 
na, aperta  alla  corno  ni  cazioae  dei  due 
stati,  onde  evitare  Kant.,  montuosa  s pe- 
ricolosa di  Radicofaoi.  Beochfc  passando 
per  questo  nuovo  cammino  il  viaggio  da 
Ruma  a Firenze  sia  di  qualche  I.  più 
lungo,  viene  abbastanza  compensato  dal- 
I*  incontrarvisi  poche  a leggiere  salila  in 
eonfrooto  di  quelle  da  Siena  ad  Acqua- 
penderne  ; inoltre,  da  Firenze  a Viterbo 
ti  viaggio  tempro  io  mezzo  all*  abitato  , 
io  modo  che  ti  potrebbe  chiamaro  noa 
quasi  continuata  città  questo  onora 
strada,  per  la  cui  perfetta  esecuzione 
sommo  elogio  meritarono  dai  rispettivi 
gov,,  gl*  ingegneri  cavalier  Scaccia,  cava- 
bar  Cape»  e Federici.  Il  suo  territ.,  ben- 
ché vasto,  o non  molto  feraco.  deve  olla 
industria  do*  tuoi  abit. , io  numaro  di 
3,Soo,  l'abbondanza  dei  prodotti  consi- 
stenti io  granaglie  di  ogoi  specie,  cana- 
pe, olio  ad  uve,  colla  quali  io  gr.  parte 
ti  fa  il  rinomato  vino  di  Orvieto.  • Alle- 
vasi molto  bestiame  di  ogni  specie , a 
singolarmente  suioo  par  la  vasto  esteo- 
aiona  de*  tuoi  boschi . Vi  tono  diverse 
ftbb.  di  stoviglia  io  terra  cotto,  che  of- 
frono, par  la  loro  olitala  qualità,  no  gr. 
reddito,  quantunque  farebbero  suscetti- 
bili di  miglioramento.  Avvi  noa  collegia- 
ta eoo  numeroso  capitolo,  a diverte  al- 
tra chiese,  fra  le  qual»  quella  dal  Ci- 
mitero , ove  alcuna  lapide  trovatavi  fan- 
no tupporre,  che  fra*  suoi  abit.,  onti- 
asm  vi  tieoo  alati  degl*  «glicoli  o gue- 
bri.  Si  otscrvaoo  tmt*  ora  alcune  gratta, 
la  quali  danno  a conoscerà  avara  servi- 
to ad  uso  di  abrtssiooi.  la  quello  spazio 
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dì  Chiana,  che  scorre  pai  suo  fertif., 
ai  osserva  il  cab  muro  fatto  costruir* 
da  Nsrone  imp.,  onda  impedirò  il  corto 
alla  aequa  dalla  valla  Chiusino,  a che  or* 
aperto,  serva  di  ponte  di  comuotcatiooo 
fra  il  tuo  territ,  a quello  di  Parrano.  Lo 
sue  strade  intero#,  banchi  anguste,  sono 
però  regolari,  a fornite  di  buona  fab. 
Secondo  alunne  modero#  ricerche  alori- 
che,  k patria  del  cal.  monaco  Graziano, 
che  fu  anche  abate  del  mooast.  di  a.  Rio* 
colò,  le  coi  rendita  e proprietà  rusticho 
ed  urbana  passarono  al  capitolo  di  s.  Ma- 
ria Maggiore  di  Roma,  a da  questo  co* 
canone  perpetuo,  vennero  caduta  al  co- 
mune a popolo  di  Ficulla , con  ist  ru- 
menta del  1640.  Dicesi  pura  patria  dal 
famoso  Cola  di  Rienzo,  ootajo  romano, 
di  cui  si  crede  esìstere  tuttora  la  fami- 
glia nei  discendenti  di  Renio  di  Rienzo. 
II  suo  dotto  e numeroso  clero  ia  ogni 
tempo  coltivò  le  scienze  teologiche  eoo 
tale  profitto,  che  ol're  il  necessario  nu- 
mero degli  ecclesiastici  per  coprire  i be- 
nefit j propri,  asso  sempre  a tuttora  som- 
ministra  sacerdoti  non  aolo  alla  dioc.  di 
Orvieto,  di  cui  ft  parte,  ma  cosi  pure  al- 
le limitrofe.  Oltre  alla  scuola  elementare 
del  comune,  ve  ne  sono  di  bella  lattare 
filosofia  e teologia , ed  una  dirotta  dai 
reverendi  padri  Cappuccini  pai  raligvoas 
dell*  ordine.  Io  Ficulla  bevvi  un  merca- 
to settimanale  dal  primo  novembre  sino 
a tutto  il  mese  di  marzo,  nel  mercoledì, 
ad  una  fiera  annua  il  primo  settembre, 
— Dava  questo  luogo  la  sua  origina  a- 
gli  aot.  popoli  di  Ficulla,  città  già  silos- 
ta  presso  Roma,  e distrotta  dallo  armi 
di  Romolo  ed  Ersilia  sua  figlia.  Violi  o 
privi  di  patria,  varcato  il  Tevere,  sì  »• 
fuggirono  presso  gli  etra  echi  ; opinione, 
la  quale  oltre  alla  somiglianza  del  cosse 
viene  appoggiata  da  molti  storici. 

F1CURDA,  pine,  ad  aot.  luogo  d*Ii«,  noi 
dintorni  di  Raveooa,  ove  U tiranno  Mau- 
ri sio  fu  prese  ed  ucciso. 

FIDA,  in  chioese  Fei-tan,  prov.  del  Giap- 
pone, «-Ila  parte  centrale  della  ie.  di  Ni- 
foo,  confinante  al  R.  colla  prov.  d*Yetst- 
eiu  ad  all’ E.  eoo  quella  di  Siozuo,  *1 
3.  eoo  quella  di  Mioo,  ad  all*  O.  eoo 
quelle  di  Tatsisao  a di  ICaga.  à coper- 
ta di  moot.  molto  boschive  , dalla  quali 
•1  leva  dall*  eccellerne  legname  da  cestru- 
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itone,  ma  nou  produce  che  pochissima 
biada.  Si  divide  io  4 di»tr. , che  sooo:j 
Ofare,  Matita,  Araki  ed  Amano.  Il  suo 
capoluogo  è Taka-yama,  io  chioesa  Kao- 
chan. 

FIDALA,  città  della  Barbarie,  netTimp.  di 
Marocco,  prov.  di  Fri,  a ìt  I.  S.  O. 
da  Salè,  e a 37  I.  N.  B.  da  Mazagon, 
sull’  Atlantico,  io  faccia  alfa  picc.  is.  del 
suo  nome.  Il  suo  circuito  quadrato  è 
formato  da  alte  muraglie  fiancheggiate  dì 
torri.  Fidala  rinchiude  una  moschea  bel' 
listimi  e qualche  casa.  La  rada  4 eccel- 
lente ed  il  terrir.  fertilissimo  iu  graoi , 
la  uni  esportazione,  consid.  un  tempo,  4 
oggidì  proibirà,  (iti  abit.,  fra  i quali  con- 
Unsi  mobilimi  ebrei,  sono  assai  poveri. 

FlDALGO,  tasto  porto  sulla  costa  meriti, 
della  Russ.  americana , al  flf.  E.  dalla 
rada  del  Prìncipe* William  , al  60 * 6o/ 
di  Ist.  N.  e »48°  6/  di  long.  O.  Ha  10 
I.  di  lunghezza  ed  l I.  nella  cua  media 
larghezza.  Gr.  pianure  coperte  di  alberi 
circondano  questo  porto,  ed  alte  mont. 
le  cui  sommità  sono  sempre  coperte  di 
ueve  ne  formano  (orizzonte.  Fidalgo,  uf- 
ficiale spagnuolo  sotto  il  capitano  Van- 
couver, visitò  questo  porto  nel  1790,  e 
ali  diede  si  suo  nome. 

FIDAR  13,  Lycormas,  Evenus,  fi.  della  Tur. 
europea,  nella  Livadia.  Ha  origine  al 
monte  Axiros,  a 3 I.  l]9  5-  K.  da  Kar- 
peoiua,  nel  sangiac.  di  Lepanto,  forma  li- 
na porzioue  del  conf.  fra  questo  sangia- 
calo  e quello  di  Karlelia,  e si  getta  nel 
golfo  di  Patrasso,  a 6 !.  t|l  O.  Ja  Le- 
pjoto  , dopo  un  corso  di  18  I.  dal  N. 
E al  S.  O. 

F1DDEL,  ìs.  formala  dall1  Elba  ( apparta- 
neote  alla  città  libera  di  Amburgo  , da 
cui  « disr.  i|3  dì  L S.  S.  E.  La  sua 
lunghezza  dall*  E.  all*  O.  4 di  i|3  di  1. 
• la  aua  maggiore  larghezza  di  i|4 
di  lega. 

FIDDICH,  fi.  della  Scozia,  contea  di  Banflf, 
che  dopo  19  I.  di  corso  ai  scarica  nel- 
lo Spey. 

F1DD1CHOW,  cluà  degli  Stati  prussiani, 
or.  di  Pomerauia  , reggenza  e 8 I.  & 
O.  da  Stellino,  circ.  • 1 )3  L 3|4 
S.  S.  O.  da  Greiffenhsgeo.  sulla  riva  de- 
stra dell’Oder.  Ha  una  chiesa,  birrerie  e 
distillerie  di  acquavite  di  grano.  Conta 
1,6 00  abitanti. 

Tom.  Il  II. 
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FIDDOWS,  »1U.  detT.  Irt,  prò*,  dì  L«o-  * 
«i«r,  cornea  • . 8 I.  ip  S.  da  Killeq. 
tiy,  e a a 1.  E.  S,  E.  da  Carrtch-omSuir, 
baronia  d’ Irerk  , sulla  riva  •inior.  del 
Suir.  Vi  si  tengono  fiere  li  t5  aprile^ 
io  giugno,  39  settembre  e 3o  novembre, 
F1DELAIRE  (LE) , vili,  di  Fr. . dipàri. 
dell’  Bure,  circond.  • a 5 L 3j4  O.  S. 

O.  da  Evrettx,  • a 6 L 3j4  N.  N.  O. 
da  Verneuì),  caoL  di  Conche»,  con  t,8oo 
abitanti. 

FIDEL1S  («.),  borgata  d’indiani  Coroados 
o Coropos,  nel  Brasile,  prov.  • a óa  I, 

IV . E.  da  Rio  de  Janeiro,  distr.  di  Goy- 
tacazet,  sulla  rive  sinistra  dalla  Paraibà 
che  forma  un  poco  al  di  sotto  uoa  bella 
cascata.  Fu  fondata  da  cappuccini  italiani, 
ed  he  una  gr.  chiesa.  Il  territ.  4 ferti- 
lissimo. 

FIDENE,  o FIDE*  A,  Fidenae  o Fide- 
nes.  sor.  città  del  Lazio,  sul  Tebro,  al 
IV.  di  Roma,  e al  S.  dei  Vejeoi.  Era 
fabb.  sul  territ.  dai  sabini,  ma  da  una 
colonia  di  albani.  Devesi  riguardare  co- 
me una  città  Ialina,  e perciò  gli  aot.  di- 
segnarono il  suo  territ.  e quello  di  qual- 
che altra  città  di  questa  medesima  por- 
zione sotto  il  nome  di  antico  Lazio.  Fi- 
deoe  Irò  va  vi  si  sulle  strada  Salaria  , e a 
4<>  stadj  da  Roma.  É probabile  che  que- 
sta città  fosse  poiieote  al  tempo  della 
fondazione  di  Roma,  poiché  sostenne  con- 
tro di  essa  una  lunghissima  guerra  in- 
cominciata da  Romolo,  per  avere  i fide- 
nati  prese  diverse  barche  cariche  di  biade 
che  andavano  a Roma  ohe  trovavasi  af- 
famala. Combatterono  i fidenati  contro  i 
romani  per  lo  spazio  di  3ia  Boni,  cioà 
sino  all’  anno  337,  *°  CB'  faro  no  soggio- 
gati dal  dittatore  Emilio  Mamerco.  Que- 
sta città  fu  rovinata  molte  volte , txn 
sempre  riedificale  sulle  propie  ruioe. 

FIDBNTIA  o FIDENB,  città  della  Gal- 
lia  chiamata  Togata,  nella  Emilia  ; fra 
Parma  e Piacenza,  presso  la  fossa  , cosi 
delta  Aemitiena.  Presso  a questa  città, 
no  tempo  coosid.,  le  truppe  di  Carbooe 
furono  sconfitte  da  quelle  di  Siila.  Dice- 
si corrispondere  el  moderno  lungo  chia- 
mato Borgo  san  Donnino.  Fedi  Fioatti- 

ZVOLS. 

FIDKRIS,  vili,  della  Svita,  csnt.  dei  Ori- 
gioni,  lega  delle  dieci  Giustizie,  des  dix 
Droiiures,  giarUdiùone  di  Gesteb,  a 3 

: r Ri 
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I.  3,4  N.  R.  da  Corra,  presso  la  riva  li- 
ni «ira  dei  Lanquart,  con  ^oo  abitanti. 
A 1,9  I.  S.  tuono  alcuni  bagni  mio.  ri- 
nomati. 

FIDES,  bor.  dell*  aroid.  d'  Anitr. , quart. 
dall*  alto  Maoohartabarg,  tal  Toja. 

FIDG1E  o FIDJE  , it.  della  Florr. , dioc. 
mio  L !(•  S.  da  Bergen,  Lai.  di 
Soendrt  • Bergtnshnus,  fra  la  it.  Boera- 
melos  a Tjaoottóa.  La  taa  lunghezza 
dal  N.  al  S.  4 di  6 I.,  a la  tua  maggiore 
larghezza,  dalTB.  aU’O.,  di  3 L 1,4.  Ha- 
rald  Haatfaoger  ri  leooe,  dicati,  la  sua 
corta. 

FIDGI  o FIDJI,  arcip.  del  gr.  Oceano  E- 
quiooaiala , fra  iò°  4^  • >9*  4a/  di 
lat.  S.,  a fra  174*  4q/  « x79*  4q/  di 
long.  E.  La  it.  Farewell  a'  è la  parta  più 
tettentr.,  quella  di  Tartaruga  ( Torli le  ), 
a no  L dalla  prima,  na  forma  la  estre- 
mità merid.;  la  it.  dalla  Tavola  è la  più 
orieni.,  a ti  trova  a 19Ó  I.  dalla  più  oc- 
cid.  ; questa  appart.  al  gruppo  di  Bligh, 
il  quale  rinchiude  dna  it.  cootid.,  Pau  e 
Naviheilevu,  che  tono  ooo  MjruUa , le 
più  imporun ti  di  quatto  arcipelago.  Qua- 
tta it.  tono  fertili;  it  lagno  di  tendalo  vi 
ù talmente  abhond.  cha  alenai  battimenti 
europei  ne  (obero  dei  carichi  interi.  Gli 
abit  delle  il.  Fidgi  tono  tnperiori  in 
datura  a quelli  della  b.  virine;  la  loro 
tinta  è più  nera  ed  i loro  capelli  ti  av- 
vicinano più  alla  natura  delle  lana;  to- 
no feroci  ad  antropòfaghi.  Somministra- 
do  alla  it.  degli  Amici  legno  tendalo, 
paone  di  parrocchatto  rono,  stoviglie,  e 
pietra  par  la  acoatte  a per  ogni  tira- 
mento tagliente.  8’  ignora  coma  quatte 
it.  tiaoo  governata  ; ti  credette  che  Bi- 
cone fossero  soggetta  a ToogaUbu , ma 
ciò  non  ò abbastanza  certo.  — Tasnun 
scoperta  quatto  arcip.  nel  i643;  il  oap. 
Bligh  lo  riconobbe  nel  1789  a 1799; 
Barbier,  capitano  di  una  nave  mercantila, 
vi  gettò  T incora  nel  1794,  • vi  fu  as- 
salito dai  nativi.  Poscia  quatte  it.  furono 
visitata  da  molti  altri  europei. 

FIDIMI!*,  vili,  del  medio-Egitto,  prov.  di 
Fajuo,  a 9 L N.  O.  da  Medinet-el-Fe- 
jum.  À eretto  folla  mine  di  amiche  rit- 
ti». Un  picc*  canale,  derivante  da  quello 
di  Giuseppe,  lo  divida  in  due  parti,  abi- 
tate, P una  da  cofti,  e T altra  da  musul- 
mani. 
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FIORA,  picc.  isola  della  Scozie,  ud  golfo 
di  Forth,  presso  la  costa  della  contea  dà 
Haddington,  a 314  di  f,  N-  O.,  da  Nor- 
th-Berwick. 

F1DSEN,  prov.  del  Giappone.  Vedi  nxatr. 

FIDULCE,  itola  dell’ Arcipelago,  gov.  del 
capitan-pascih,  tangiacato  di  Masso,  al  N. 

B.  delta  it.  di  Naofi.  Lat.  N.  36°  3a/; 
long.  E.  a3*  49'. 

FI  è,  bor.  della  Fr„  dipare.  della  Sartlsa  , 
a 4 I.  N.  da  Baaumunt-la-Vicomte. 

F1ELDBERG,  parrocchia  della  fforv.,  dioc. 
e a 17  L S.  S.  E.  da  Bergen,  ball,  di 
Soeodre  Bergeoshoat,  sopra  una  picc. 
itola  dell’  Hardaoger-fiord,  con  a,3oo  a- 
biUnti. 

FIELD’  S.-MILLP,  vii!,  degli  Sub-Uoit*. 
nella  Virginia,  contea  di  Brunswick. 

FIELDSTOWN,  vilL  della  IrL,  prov.  di 
Leinstar,  contea  a a 4 I*.  I*.  O.,  da 

Dublino,  baronia  di  Ifethar-Grott.  Vi  ti 
tiene  una  fiera  di  cavalli  in  maggio. 

F1ELDVAERS-OE,  itola  sulla  costa  occid. 
della  Jforv.,  dioc.  a a i3  I.,  O.  N.  O., 
da  Drootheim,  bai.  di  Drootheim  merid., 
pretto  e al  N.  E.  dell’  it.  Hittaran.  Lat. 
N.  63*  Sq'  ; long.  B.  6*  43/. 

F1ELIS,  vili,  dal  reg.  Lomb.-Van.,  prov. 
di  Udina,  distr.  di  Peluria. 

FIEff,  città  della  Persia  , nell’  Irae-Adje- 
mt,  dittr.  d’Ispahan,  a a L S.  O da 
Kaschan. 

F1ENERODA,  colonia  prussiana,  stabilita 
sul  Fienenbruch,  vasta  palude  dissecata 
del  dittr.  di  Magdeburgo,  circ.  d’ lari- 
chovr.  Vi  sono  della  cava  di  torba. 
FIENGANADA,  io  chioese,  Ji-hìang-tan , 
parte  del  Grande  Oceano,  che  separa  I* 
isola  Kiutiu  da  quella  di  Sikokf,  nel 
Giappone. 

F1ENNES,  vili,  di  Fr.,  diperU  del  Pano 
di  Calais,  oiroond.  « 1 4 I-  iI3  ff.  B.* 
da  Bonlogoe,  a a 3 L il3  S.,  da  Calai*, 
cant.  di  Guìnet,  eoa  900  abit.  Ha  una 
miniera  di  carbone  terroso,  ad  una  cava 
dì  marmo. 

FIENVILLERS,  bor.  di  Kr.»  dipart.  delle 
Somma,  a 9 I.  S.  O.  da  Doulens. 

FIER,  fi.  degli  Stali  sardi,  divie  ione  di  Sa- 
voja.  Ha  origina  a’piedi  del  monte  Cher- 
vin,  sulla  frontiera  orient.  della  prov.  di 
Genovese,  a a I.  t,a  S.  E.  da  Thonea , 
passa  per  questo  bor.,  a presso  ad  Au- 
neejr,  entra  nella  prov.  di  Caruga  , q ti 
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renda  Un  prato  nel  Rodano , alla  rifa  coltivabili.  È anche  ricoa  di  prodotti  mi- 

«i  ni  etra,  a i|8  L 8.,  da  Seytsal,  dopo  nerali,  trovandomi  piombo,  rame,  zinco,  • 

un  corto  di  lò  I.  dall*  E.  aU*  O.  Rica-  miniera  conaid.  di  carbooa  terroso,  e di 

fa  a Ministra,  la  acqua  del  lago  di  An-  ferro,  nel  centro  a verso  TO.  Luogo  le 

naey,  che  acorrono  io  un  canal#  di  po-  miniera  di  carbone,  al  N.,  ala  un  lunga 

ca  astensione,  a,  più  basso'  il  Cberan.  Il  catana  di  roccia  calcara#  eli#  danno  una 

Piar  i guadoao,  eccettualo  i tempi  di  calce  bellissima,  assai  compatta  a susoet- 

pioggia  , nei  quali  diviene  un  torrente  libila  di  pulitura.  Sulla  riva  dal  mare, 

impetuoso;  trucio*  seco  dalla  sabbia  presso  al  vili,  di  Kingsbarn»,  ai  scoper- 
ai! rifare.  *e  un  bel  marmo  grìgio.  La  colline,  fra 

F1ESC0  CON  SANTA  MARTA,  fili.  dal  l'Eden  ad  il  Tay,  forniscono  molta  cor- 

rag.  Lomb.-Veo. , prov.  di  Cremona,  di-  natine,  ad  agata,  ad  un  poco  di  diaspro, 
atr.  di  So  oc  ino.  Si  vede  ad  Elia  una  balta  pietra  cha 

FIESOLE,  bor.  del  gr.  duo.  di  Toscana.  rassomiglia  al  graoato  fino,  ed  i cooosciu- 

Vedi  Futures.  ta  sotto  il  noma  di  rubino  di  Elia.  Si 

F1BSSE,  fili,  dal  rag.  Lomb.-Vea^  prov.  aliava  io  quatta  contea  molto  bestiame  ; 

di  Brescia,  distr.  di  Leno.  S cavalli  sono  vigorosi,  odi  il  ealvaggiu- 

FIKSSO,  vili,  dal  rag.  Lomb.-Veo.;  prov.  me,  a principalmente  i conigli,  vi  à assai 

di  Potatine,  distr.  di  Occhiobello,  a 4 abbondante.  La  industria  oonsiste  in  fabb. 

L,  S.  O.,  da  Rovigo.  Vi  ai  tiene  un  mar-  di  tale,  panni,  sapone,  a candela,  in  bu- 
cato ogni  martedì,  a conta  8,780  abit. , r«rie,  distillerie,  e fornaci  da  tegole, 

comprasi  i casali  di  s.  Donato  a dell’O-  Molti  porti  hanno  dei  cantieri  per  co- 

apadaletto.  struaioos  navali.  I principali  oggetti  di 

FLESSO  CON  SERRAGLIO,  vili,  dal  rag.  asportazione  tono  carbooa  tarruso,  calce, 

I«omb.-Vea.,  prov.  di  Venezia,  diate,  del  grani,  ad  articoli  fabbricati  nella  contea; 

Dolo.  fi  ai  importa  io  vaca  legname,  Uno,  chi- 

FIETTA,  vili,  dal  rag.  Lom.-Van.,  prov.  na-ohioa,  palli,  farro,  catrame,  a derrata 

di  Traviso,  distr.  di  Asolo.  coloniali.  Danfermlioe  i la  città  più  gr. 

FIFE  o FIF,  Otholonùx,  contea  marittima  a più  pop.  dalla  contea  ; io  generale,  tutta 

dalla  Soozia,  confinante  al  N.  col  golfo  quella  cha  stanno  sulla  costa  sembrano 

di  Tay,  all*  B.  col  osare  dal  Nn  al  S.  esser#  stata  più  florida  di  quello  lo  sieoo 

col  golfo  a fi.  di  Forth,  a aU*  O.  colle  presentemente.  La  contea  di  Fifa  possie- 

cootee  di  Parth,  Clackmannan  a Kinross.  da  molli  avanzi  di  antichità,  e rovine  di 

È situata  fra  66*  1 ‘ a 6 6*  87'  di  ht.  monasteri,  a castelli  fortificati.  — Questa 

If.,  • fra  4"  ® 6*  69'  di  long.  O.  contea,  il  cui  oapoluogo  è Cupar,  ai  di» 

La  sua  lunghezza,  dal  N.  B.  al  8.  O.,  & fida  io  4 presbiterj,  cha  aono:  a.  Andrews, 

di  1 £ 1;  la  sua  larghezza  madia,  dal  N.  Cupar,  Dunfermline,  a,Kirkaldy;  con- 

O.  al  8.  E.,  di  6 I.  a la  sua  superficie  tiene  63  parroo.  i3  bor.  reali,  a 114,600 

di  64  1*  La  superficie  di  questa  contea  abit.  — Fra  tutta  la  contrada  dei- 

fi  assai  geoaralmenta  unita,  soltanto  si  ve-  la  Secala  questa  contea  fu  la  oulla  della 

da  elevarsi  una  qualche  ramificazione  dei  più  gran  parte  di  nobili  famiglie,  fra  la 

monti  Ochal,  a verso  il  centro  ti  ostar-  quali,  meritano  essere  citata  quella  di 

vano  alcuna  collina  di  forma  conica.  1 Crawford  , Waems  , Kinghorn,  Kelly , 

• uoà  principali  fi.  sono:  P Eden,  il  La-  Metvil,  DumferKug,  Murray,  Mortoo  , 

fan  a f Ora,  cha  scorrono  dall’  O.  aH’E.,  Sinclair,  Barleigb,  Brskios,  a molta  ab 

• portano  la  loro  acqua  al  mare  dal  N.  tra.  Fu  questa  contea  in  origina  chiama- 

Eranfi  per  Io  passato  molti  Ughi  cha  fu-  la  Ross,  ciò*  penisola,  e riunita  alla  co- 
rono asciugati,  • fra  quelli  a oc  or  autsi-  rotta  sotto  il  ragno  di  Giacomo  Primo, 

■tenti  , a»  rimarca  il  Lindores-loch  ; si  FLFEN,  prof,  del  Giappone.  Vedi  Fisa*, 
aooo  anche  stagni  salsi.  La  trota.  i ter*  FIFE-NBSS.  capo  dalla  Scossa,  alla  estre- 
mo ni,  la  anguilla,  la  aringhe,  il  pasca  mità  orient.  dalla  contea  di  Fife,  a al 

bianco,  eo.  abbondano  lungo  lo  costa,  nei  N.  dall’ingreaso  del  golfo  di  Forth.  Lnt. 

fi.  • nei  laghi.  Questa  contea  à,  in  ge-  N.  66*  17';  long.  O.  4*  ^7/»  ® circo»- 

uarale,  fertilissima,  ad  ha  4l$  di  terre  dato  da  roccia  pericolosa. 
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FiGALO,  capo  delia  Tur.  auropsa,  nell1  Al- 
bania, all  ingresso  del  golfo  di  Arto. 

FIGA  MI,  in  chioeae  Ping-chang,  uoo  dei 
6 distr  della  prov.  di  Taoba,  nel  Giap- 
pone. 

FIGARI,  poeto  colla  coita  S.  O.  della  ii. 
di  Conica,  circond.,  caot.  c a 4 U,  E. 
da  Sortene,  eoo  600  abitanti. 

FIGARI,  Columbarum  promonlorium , ca- 
po della  costa  N.  E.  della  Sardegna,  che 
determina  al  N.  f ingresso  dtl  golfo  di 
Terranova.  Lat.  N.  4l*  *'’*  1°°6* 

7*  10'. 

FIGA  ROLLI,  vili,  del  reg.  Lom.-Vea.,  pror. 
di  Padova,  distr.  di  Battaglia. 

FIGASI-S1MA,  io  chinese,  Toung-tao , una 
delle  cinque  is.  del  Giappone  conoioiuta 
•otto  il  nome  comune  di  Go-too;  è vici- 
na alla  isola  di  Kiuaiu,  e dipende  dalla 
prov.  di  Fiseo. 

FIGEAC,  Figiacum , citili  dì  Fr.,  dipart 
del  Lot,  capoluogo  di  circond.  e di  caot. , 
sulla  riva  destra  de  la  Selle,  ani.  1(0 
E.  N.  E.  da  Cahors.  Ut.  N.  44°  36° 
4S7;  long.  O.  0#  10'.  Ha  una  conserva- 
zione delle  ipoteche,  una  direzione  delle 
contribuzioni  indirette,  una  società  di  a- 
gricolinra,  un  collegio  comunale,  ed  una 
•cuoia  di  disegno.  Vi  ai  fabb.  stoffe  di 
cotone  e tele,  e si  oomm.  di  bestiami, 
grani  e buoni  vini.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra il  l5  di  ciasoun  m?se,  e conta  6,5oo 
abitanti.  Sooovi,  nei  dintorni,  miniere  di 
carbone  terroso,  ed  una  cava.  Il  circond. 
di  Figeac,  è diviso  io  8 cani.,  che  sono: 
BreUnottx,  Cajara,  La- Capei  le -Mari  vai , 
St-Céré,  Figeac  (due  giustizie),  L'iter 
non  e La-Tronquilre;  comprende  1 1 6 
comuni,  e 85,6oo  abitanti.  — Deve  que- 
sta città  la  sua  origine  ad  una  ricca  ab- 
bazia di  benedettini,  fondata  del  re  Pi- 
pino, nel  705,  e secolarizzata  da  Paolo 
III,  dietro  le  istanze  del  cardinale  Gio- 
vanni di  Lorena,  che  ne  fu  l' ultimo  a- 
Lata  commendatario,  • primo  abate  tito- 
lato secolare.  Fu  assediata,  nel  1668,  per 
tra  mesi  da  3o,ooO  calvinisti,  che  non 
poterono  impadronirsene;  ma,  nel  1676, 
essendo  alata  assalita  di  nuovo,  fu  loro  ce- 
duta, mediante  quelli  del  loro  partilo,  ed 
io  tale  incontro  saccheggiata,  e quasi  in- 
cenerita. Vi  fecero  erigere  una  cittadel- 
la, e rimasero  padroni  della  città  sino  al 
ifiao,  epoca  in  coi  furono  f una  a Pai- 
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tra  distrutte,  allorché  il  duca  dì  Suiti, 
suo  governatore,  la  rimise  sotto  la  obbe- 
dienza di  Luigi  XIII 

FIGH1G,  città  della  Barbaria,  nelf  impero 
di  Marocco,  prov.  a a 70  I.  N.  E.  da 
Tafilet,  e a 100  1.  S.  E.  da  Marocco. 
Vi  ai  fabb.  del  bellissimo  panno,  e fa  un 
gran  commarcio.  È questo  il  luogo  di 
riunione  delle  carovane  di  La  Mecca,  e 
di  Timboucto. 

FIGHINE,  bor.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  e a 17  l aj3  S.  E.  da  Siena,  ca- 
pitanato e a 3 I.  i|4  E.  da  Radico! ani. 

FIGI,  città  del  Giappone,  nella  is.  di  Kio- 
aia,  prov.  di  Buugo,  a 6 1.  N.  E.  da 
Fonila;,  • a 35  L N.  N.  E,  dalla  prov. 
di  Satauma,  sopra  una  gran  baja,  ove  ha 
un  porlo. 

FIGINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , prov.  di 
Como,  distr.  di  Oggiono. 

FIGINO,  vili  del  reg.  Lom.-Vea.,  prov.  di 
Milano,  distr.  di  Bollate. 

PIGINO  con  ROZZAGO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Van.,  prov.  di  Como,  distr.  dì  Ma- 
riano. 

F1GLIAR0,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Appiano. 

F1GL1NAE,  città  della  Gallia  narbonese, 
secondo  V Itinerario  di  Antonino,  ove  i 
marcata  fra  Valenza  a Vienna. 

FIGLINE,  bor.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  e a 7 1.  S[3  E.  S.  E.  da  Firen- 
ze, vicariato  e a 1 1.  3j4  N.  O.  da  a. 
iota  noi,  sulla  riva  sinistra  dell’  Arso, 
ben  fabbricato,  ha  una  bellissima  stra- 
da, ed  una  gran  piazza.  Vi  eì  vedono  le 
rovine  di  un  antico  castello  fortificato. 
Si  comm.  di  grani  e bestiami.  Conta 
a, 800  abitanti.  Si  rimarce,  nei  dimorai , 
il  ponte  Degli  Stridii  di  architettura  ro- 
mana, per  dove  passava  la  strada  Cassia. 
Vi  é una  fiera  di  tra  giorni  dopo  la  pri- 
ma domenica  di  settembre,  ed  uu  mer- 
cato il  martedì. 

FIGLIUOL -PERDUTO,  pica.  »*.  dell’O- 
ceano atlantico  equinoziale,  presso  la  co- 
sta della  Guiana  francese,  a 3 1.  N.  O. 
da  Cajenoa. 

FIGNAN,  bor.  della  Francia.  V.  Fumate. 

FIGNANO,  vili  del  reg.  Lom.-Veo. , prov. 
di  Como,  distr.  di  Gamete. 

FIGO,  picc.  isola  del  Medit.,  nello  stretto 
di  Bouìfazio,  sulla  costa  dalla  Sardegna. 
Qualche  autore  la  preuda  per  quella  i- 
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sola  cita  gli  antichi  chiamarono  Phin 
tonìs  Ìnsula , U quale  altri  pongono  alla 
Cabriera. 

FIGO,  in  chioda  Fei-kcu,  prov.  del  Giap- 
pone, nella  i«ola  di  Kiusiu,  confinante  al 
N.  colle  prov.  di  Taikugo  • di  Bungo, 
all'E.  con  questa  ultima  e quella  di  Fiju- 
ga,  al  8.  con  quella  di  Satsuma,  ed  al- 
I O.  colla  baia  di  Simabara.  Ha  più  di 
so  I.  di  lunghezza.  La  is.  di  Amakusa 
ne  dipende.  La  superficie  è sparsa  di 
alte  mont.  coperte  di  foreste,  ricche  di 
solfo.  Le  valli  producono  biade,  legumi, 
seta  e cotone.  Le  coste  sono  abbondanti 
di  pesce.  Questa  prof,  ai  divide  io  >4 
distr.,  che  sono:  Akita,  Amakusa,  Asi- 
kita,  A so,  Kafasi,  Kikutsi,  Kuma,  Ma- 
siki,  Outo,  Takumi,  Tamaina,  Yamaks, 
Yamamoto  e Yatsusiro.  11  capoluogo  i 
Kumamoto. 

FIG-TREE,  baja  sulla  costa  seltentr.  della 
G nimica,  cont.  di  Surrey,  parroc.  di  s. 
Giorgio,  al  8.  E.  della  baja  di  Anotla. 
Lai.  N.  i0*  to';  long.  O.  79*  s'. 

F1GUEIRA,  bor.  del  Portog.,’  prò*,  di  A- 
lentejo,  coma  rea  e a 6 I.  3j4  E-  S.  E. 
da  Aria,  e a 7 L 3|4  S.  O.  da  Por- 
talagre. 

FIGUEIRA  o FIGUEIRA  de  FOZ,  città 
del  Portog. , prò*,  di  Beira,  cornarci  e 
a 8 I.  O.  S.  O.  da  Goimbra,  « 1 IO  L 
1(4  N,  N.  O.  da  Leiria,  sulla  riva  destra 
ed  alla  foce  del  Moodego,  che  vi  forma 
un  porto  sicuro,  ma  di  eccesso  difficile, 
soprattutto  pei  grossi  Datigli.  Vi  ai  fa  un 
assai  ooosid.  comm.  di  esportazione,  prio* 
ci palai,  in  sale,  oglio,  fini,  frutta  secche, 
aranci,  ec.  Conta  64<>0  obi  tonti. 
FIGUEIREDO  - DA  - GRANJA,  bor.  del 
Portog. , pror.  di  Beira,  cornarci  a a 3 
1.,  8.  S.  O. , da  Trancoso,  e a 6 L 3(5 
N.  O.  da  Guarda. 

FIGUEIRO-DOS-VINHOS,  bor.  del  Por- 
tog. , prò*,  di  Estramadnra,  cornarci  e a 
9 I,  II.  da  Thomar,  ia  mezzo  ad  alte 
moni.,  sulla  rifa  sinistra  dell'  Aiso,  af- 
fluente del  Zezere.  Ha  una  fucina,  3 o- 
spedali,  • 3 conventi.  Conta  8^00  abi- 
tanti. I dintorni  producono  «ini  eccellenti. 
F1GUKRAS  o FIGUIÈHES,  Ficuaria , 
città  della  Spag. , prov.  e a 8 l i|3  N. 
N.  E.  da  Girooa,  nella  Catalogna,  a a 10 
1.  S.  da  Perpignano,  sulla  gr.  strada  dal- 
la Spag.  per  la  Fr. , e in  mezzo  ad  una 


piaoura  coperta  di  olivi.  È mal  fabbri- 
cata, ma  le  sue  strade  soao  larghissime. 
Ha  una  gr.  piazza  quadrata  fiancheggiala 
da  portici,  una  chiesa  parroc.,  due  con- 
venti, ed  un  ospedale.  Deve  il  ristretto 
suo  comm.  olla  vicinanza  della  Francia, 
e conta  7,400  abitanti.  La  cittadella  di 
Figueras,  chiamata  s. Fernando,  stai  600 
metri,  O.  N.  O.,  da  queste  città,  sopra 
un'altura,  e viene  considerate  come  uno 
dei  più  forti  punti  di  difesa  della  Spag. 
sopra  questa  frontiera.  Tutti  gli  edifizj 
che  racchiude  sono  a prova  di  bomba, 
ma  tatti  gli  accasai  chi  vi  conducono 
sono  rovinati.  Ha  un  arsenale,  magazzini 
da  polvere,  caserme,  un  ospedale,  una 
farmacia,  ed  una  chiesa.  Al  N.  O.  si  e- 
stende  un  acquedotto  che  arriva  alle  mu- 
ra di  questa  piazza.  La  cittadella  fu  co- 
strutta alla  metà  del  secolo  XVIII  . 1 
francesi  sa  ne  impadronì  ro  00  nel  1808, 
ma  si  lasciarono  sorprendere  nel  1811 
dagli  spagouoli.  Il  giorno  19  agosto  se- 
guente, i francesi  la  riconquistarouo,  con- 
servandola sino  al  1814.  ma  finalmente 
ai  arrese  loro]  di  nuovo  il  39  settembre 
1833,  dopo  un  blocco  di  cinque  mesi. 

F1GUER0LA,  ber.  della  Spag.,  prov.  e 
a i3  L l|3  N.  N.  E.  da  Lcrida,  nella 
Catalogne,  e a 1 L E.  S.  E.  da  Talaru, 
in  no  paese  bene  irrigato . Vi  si  fabb. 
tela  di  lino,  ed  ha  uu  molino  ad  (dio. 
Conta  600  abitanti. 

FIGUIERES,  bor.  della  Tessaglia , sulla 
riva  eetieoir.  del  golfo  1 1 9 L E.  IV. 
da  Zeituni. 

FIGURAS,  bor.  dal  Brasile,  prov.  di  Bahia, 
comare»  della  Jecobioa.  Fu  coosid.  e flo- 
rido un  tempo. 

F1GURAS  ( SERRA  ),  catena  di  moni,  del 
Brasile . sol  limite  dell*  prov.  di  Fer- 
nambuco e di  Pieuhy.  E queste  la  eoo- 
tiouazione  N.  E.  della  serra  di  Manga- 
beira , e dà  origina  al  Prato  , affluente 
del  Rio-Grande. 

FIGURINA,  is.  dell'  oceano  Ghiacciale  ar- 
tico, al  N.  della  Busa,  asiatica,  nell'arci- 
pelago della  onora  Siberie,  di  cui  for- 
ma la  parte  più  eetlaotr.,  al  N.  E.  della 
is.  Roteimi,  e al  N.  O.  di  quella  di 
Fadevslui,  al  76°  i4'  di  laL  N.  e i3B" 
3o/  di  long.  E.  Dicasi  inabitata.  Il  luo- 
gotaoeote  Anjou  la  scoperse  nel  1831. 

FIJ1RA8AKI  o F1GIRASAKI,  città  del 
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Giappone,  nella  is.  di  Nifon , prò?,  di 
D«wa,  a a8  I.  O.  N.  O.  da  Nambu. 

F1KI,  io  chinese  Pj’ky,  uno  dei  ai  diatr. 
che  compongono  la  prov.  di  Musasi,  nel 
Giappone,  al  N.  E.  di  Yedo. 

FIKONE,  in  chinece  Yen-ken,  città  del 
Giappone,  cnpoluogo  della  prov.  di  Orni. 

FIKOSINARI , io  chioeae  Toung-seng  , 
uno  dei  |3  diitr.  della  prov.  di  SeU, 
nel  Giappone. 

FILABRES  (SIERRA  DI),  catena  di 
mont.  della  Speg.,  prò»,  di  Almeria  (Gra- 
nata ).  Ecaa  ai  fiacca  dai  monti.  Alpu- 
xarrae,  alla  sorg.  dell’ Almeria,  acorre  al 
S.  E.,  e ai  riattacca  alla  aierra  di  Gala. 
La  aua  eatenaione  4 di  la  leghe.  Vi  ai 
trova  oo  banco  di  marmo  biaoco,  di  i 
I.  di  perìmetro,  e di  333  t*ee  di  altez- 
za, aenza  miao  tiglio  di  altra  pietra  o terra. 
FILADELFI  o F1LADELFEI,  popoli  del- 
f Aa.  minore,  nella  Lidia,  abit.  una  città, 
detta  Filadelfia,  cituata  a*  piedi  del  monte 
Tmolus,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

FILADELFIA,  beUictima  città  degli  Stati- 
Uniti  di  Atner.,  cap.  dello  atato  di  Pen- 
s'tlvania,  a capoluogo  dalla  cootea  del  ano 
nome,  aulla  riva  deatra  del  Delaware,  io 
una  pianura  alerai!  a spaziosa , presso 
al  confluente  dello  Schuylkill,  a *5  L N. 
O.  dall’  oceano  Atlantico  ; 3o  S.  O.  da 
nuora  York;  36  N.  E.  da  Baltimore; 
46  N.  B.  da  Washington,  a ioo  S.  O. 
da  Boston.  Lai.  N.  39°  66 7 66"  ; long. 
O.  77*  Si7  46".  La  città  quando  sarà 
del  tutto  compita  ai  estendarà  dall*  uno 
all'  altro  da*  due  fiumi.  Forma  un  para- 
lellogrammo,  lungo  duo  m.,  a largo  poco 
meno,  nel  quale  l8  strade  allineate  ne 
intersecano,  ad  angoli  retti,  altre  16.  La 
atrada  principale,  che  porta  il  nome  di 
pia  larga , 4 realmente  larga  aoo  piedi, 
altre  due  too  piedi,  e tutte  le  altre  al- 
meno 6o.  Sono  bene  lastricate,  ed  trenti 
quasi  tutte  larghi  marciapiedi  selciati. 
Le  case  sono  di  genere  semplice , ma 
ben  costrutte  a di  vago  aspetto,  la  mag- 
gior parte  fabbricate  di  eoli  mattoni, 
quaai  tutte  a*tre  piani,  e molte  con  giar- 
dini. Nelle  strade,  piò  popolate  di  ric- 
che famiglie,  le  casa  sono  incrostate,  al- 
meno alla  loro  estremità,  di  bianco  mar- 
mo, che  con  facilità  ai  ricara  dalla  care 
vicioe;  i gr.  portoni,  i larghi  marciapie- 
di, a i doppi  viali  di  piataci , acacie  e 


F I L 

pioppi,  formaoo  un  colpo  d'occhio  invero 
sorprendente.  Fra  i più  belli  edilizi  ai  di- 
stingue il  palazzo  del  gor.,  il  gr.  ospe- 
dale, la  banca  particolare  della  città  , 
«iella  degli  Stati,  la  prigione,  l'edilizio 
ella  univ.,  la  cosa  d’ industria,  la  cloa- 
ca, l'ospedale  filantropico,  I’  osaerratorio, 
la  loggia  massonica  , due  teatri  , » bai 
mercati,  la  zecca  a molte  chiese.  11  pa- 
lazzo pubblico  rinchiude  la  più  balla 
collezione  della  curiosità  naturali  del- 
1’  America.  Il  palazzo  della  banca  di  Fi- 
ladelfia A io  piccolo  la  copia  dal  tem- 
pio di  Mioarva  io  Atene,  a contiate 
in  un  edilizio  intieramente  costrutto  di 
fini  marmi,  lungo  tao  piedi  e largo  6o, 
compresi  due  portici.  La  banca  degli 
stati  4 un  quadrato  di  38o  piedi  di  cir- 
conferenza, colla  facciata  di  marmo,  con 
portici  • colonne,  e col  tetto  di  rame. 
K osservabile  il  comodo  ed  anzi  il  lus- 
so eoo  cui  vengono  tenuti  gli  spedali,  le 
prigioni,  e tutti  gli  stabilimenti  di  cari- 
tà . Un  bosco  d'alberi,  lungo  a m.,  to- 
glie la  vista  delle  case  dalla  parte  del 
fiume.  Le  acque  da  beversi  vengono  nel- 
la città  dal  fi.  Schuylkill  per  mezzo  di 
una  gr.  vasca,  donde  passano,  attraver- 
sando una  tromba  a fuoco,  in  un  acque- 
dotto di  mattoni  di  6 piedi  di  diame- 
tro, che  le  porta  alta  diat.  di  un  ai-,  fi- 
no al  quartiere  alio  del  centro.  La  trom- 
ba alza  ad  ogni  movimento  tOO  galloni 
di  acqua,  e si  muore  a4  >°  »» 

minuto.  Nel  quartiere  alto  le  acque  en- 
trano in  una  vasca  di  6o  piedi  quadri , 
dal  centro  della  quale  a*  inalza  una  torre 
rotonda  di  6o  piedi,  ed  ascendendo  sulla 
cima  della  torre,  per  mezzo  di  un'altra 
tromba,  si  diramano  quindi  io  tanti  in- 
cavi di  legno,  che  circolano  per  tutti  • 
Quartieri.  La  macchina  agisce  eoa  la 
forza  di  4<>  cavalli,  a può  alzare  in  a4 
ore  4i5oo,ooo  galloni  d’acqua;  le  di- 
stribuzione di  t, 000,000  galloni  per  gior- 
no, non  coste  che  sei  talleri,  n4  oltrepas- 
sò a 160,000  talleri  la  spasa  par  la  co- 
struzione di  tutte  la  macchina.  Il  bel 
nte  dello  Schuylkill,  presso  Filadelfia, 
composto  di  tre  gr.  arcate  di  lagao  In 
quali  posaoo  sopra  pilastri  di  piatra.  L’ar- 
co di  mezzo  4 lungo  198  piedi,  e gli  altri 
ciascuno  t6o,  cosicché  tatto  il  ponte  k 
luogo  498  piedi,  sopra  4*  ài  larghezza. 
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Lo  vettura  passano  pel  centro  * e i pe* 
doni  fui  marciapiedi.  La  sp«sa  della  sua 
costruzione  ascese  a a35,ooo  ulleri,  e 
vi  a*  impiegarono  6 anni  di  lavoro.  11  suo 
comodissimo  porto  A un  lungo  arco  di 
cerchio,  nel  quale  i bastimenti  di  600 
tonnellate  trovano  tutte  le  comodità  per 
«sbarcare  le  merci  sulla  bella  strada  dal 
lido.  Il  comm.  à quivi  esteso,  ed  assai 
florido.  1 prodotti,  che  lo  stato  di  Pen- 
aiJvania,  e gli  altri  adjacenti  vi  fornisco- 
no alla  esportazione,  consistono  in  ceneri, 
potassa,  birra,  sidro,  carne  e pesce  sa- 
lato, burro  e formaggio  , mais , farine, 
biscotto,  sego,  candele,  grani,  ed  olio  di 
lino,  sapone,  pomi  di  terra,  legname,  pel- 
li di  daino  e Castore,  tanno,  ferro,  eo., 
generi  tutti  che  vi  giungono  tanto  per 
terra,  quanto  ool  mezzo  della  Dela vrare, 
e che  da  quivi  si  spediscono  negli  altri 
stabilimenti  americani  ed  io  Europe.  Sot- 
to il  rapporto  dell’  industria  , Filadelfia 
non  la  cede  ad  alcuo'altra  città  della  li- 
mone. Dicesi  che  nel  t8io  vi  si  contas- 
sero 8 fatili,  di  cotone,  18  distillerie,  17 
birrerie,  69  conciato},  7 fabb.  di  carta, 
16  corderie,  5 vetrate,  >4  marmorari#, 
più  di  60  stamperie,  ec.  Vi  sono  molti 
cantieri  ove  si  costruiscono  gr.  e bei 
bastimenti,  e fabb.  di  carrozze,  cappelli, 
armi,  tabacco,  eo.  Fra  gli  stabilimenti 
scientifici  Filadelfia  poseiede  una  uni*, 
eoo  tre  biblioteche,  una  delle  quali  con 
30,000  volumi,  s parecchie  rare  edi- 
zioni di  classici,  no  bel  gabinetto  di 
storia  oaturale , ed  un’  accademia  di 
scienza  mi  arti,  nella  quale  a’  insegne- 
no,  oltre  le  scienze  elementari,  le  lin- 
gue, la  istoria  naturale , la  geografia, 
le  matematiche,  la  meccanica , la  naviga- 
zione e l’arte  commerciale.  La  popol.  di 
questa  città,  ascendente,  almeno,  a tao.ooo 
abit.,  « un  miscuglio  di  americani  ingle- 
si, ioglesì  europei,  fraocesi,  tedeschi,  scoz- 
zesi, irlandesi,  svizzeri,  s pago  unii , italia- 
ni, creoli  delTAmer.  spagouola,  negri  mu- 
latti e razze  miste.  Fino  dal  1800  vi  si 
contavano  63,8oo  abitanti,  e 98,860  nel 
i8ao,  fra  i quali  due  terzi  nella  città 
ed  un  terso  nei  sobborghi. — Fu  questa 
città  fondata  nel  i683dal  quachero  Gu- 
glielmo Peno  , alla  quale  diede  il  oome 
che  corrisponde  e quello  dì  amicizia  fra- 
terna. Quivi  si  radunò  il  congresso  ge- 
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iterale  americano  nel  settembre  1774,  e 
quivi  pubblico**!,  il  4 luglio  1776,  la  di- 
chiarazione della  indipendenza  degli  Sta- 
ti-Uniti. Quel  congresso  vi  continuò  le 
sue  sessioni,  sioo  n che  le  truppe  ingle- 
si sì  resero  padrone  di  questa  città,  nel 
a6  settembre  1777.  Ritiratesi  queste  nel 
giugno  dell’anno  «agitante,  Filadelfia  ri- 
tornò ad  essere  la  sede  del  congresso 
sioo  alTaono  1800,  in  coi  si  trasferì  nel- 
la federale  città  di  Washington.  In  que- 
sta città  si  manifestò  la  prima  volta  la 
febbre  gialla  nel  1793.  Si  possono  cita- 
re fra  i dotti  nati  od  abit.  a Filadelfia, 
W.  Scali  per  la  geografia,  B.  West,  nel- 
la pittura,  J.  Bertrand  , nella  botanica  , 
Francesco  Hopkinson,  nella  musica,  Rit- 
ten-house,  nell’  astronomia  , il  cel.  Fran- 
klin, sebbene  nato  a Boston,  il  capitano 
Davief  , vero  inventore  del  quadrante , 
Horris  e Fitzimmann,  che  portarono  al 
più  alto  grado  di  perfezione  le  conoscen- 
! za  commerciali,  ec. 

FILADELFIA,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
| to  di  Vermont,  contea  di  Rutland,  a 14 
| I.  tf.  O.  da  Windsor,  con  3oo  abitanti. 
FILADELFIA,  città  degli  Stati-Uniti,  «ta- 
to di  Alabama,  contea  di  Monroe. 
FILADELFIA,  città  dell’  Anatolia.  Fedi 
All  ih-Shehr. 

FILADELFIA,  città  del  reg.  di  Nap*  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  Seconda,  distr. 
e a 4 l»  *1*  S.  da  Ificastro;  capoluogo 
di  caot. , in  una  bella  pianura.  Ha  due 
chiese  e molti  edilìzi  di  assai  bella  ar- 
chitettura. Conta  3,200  abit.  — Ad  il. 
PI.  0.  da  questa  città,  sta  il  fondaco  del 
fico,  od  asteria  di  Cicerone , vasto  edi- 
ficio che  occupa  il  luogo  dal  Fundms 
Sicae , che  faceva  parte  dell’antico  Hip- 
pomum,  inghiottito  dal  mare.  In  questo 
luogo  rifuggissi  Cicerone  onde  sottrarsi 
alte  persecuzioni  di  CJodio,  e da  quivi 
scrisse  parecchie  sue  lettere  ad  Attico. 
FILADELFIA  . città  dell’ Af. , nell’  interno 
della  Cilici*,  fra  DomitiopolL t e Selcit- 
ela Aspera,  secondo  Tolon*?  , sul  Ca- 
lycadnus  , e poca  dist.  all’  O.  da  Olba. 
Divenne  episcopale,  «otto  la  metropoli  di 
Seleucia,  e a’  ignora  iToome  dal  suo  fon- 
datore. 

FILADELFIA,  città  cap.  degli  Ammoniti, 
situata  nelle  moni,  di  Gaalaod,  verso  le 
•org.  dtli’Arooo;  il  suo  nome  orientale 
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era  Haùbal-Ammort.  Fa  attribuita  all'A- 
rabia da  qualche  autore.  Secondo  Stefano 
di  Bisanzio,  era  la  terza  città  della  Sìria, 
cito  portò  successivamente  i nomi  di  Am- 
mana od  Ammorfy  di  Astarle  e di  Fi- 
ladelfia, dal  nome  di  Tolomeo  Filadelfo 
Fu  la  dimora  di  Og,  re  degli  Ammoni- 
ti. Allorché  t’ebbe  una  divisione  nella  Pa- 
lestra*, «olio  il  nome  di  Decapo  , o le 
dieci  città,  Filadelfia  vi  fu  compre».  Era 
su dragone»  di  Botsra. 

FILADELFIA,  città  dell’Egitto,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

FILADELFIA-NUOVA,  capoluogo  della 
contea  di  Tuscsrawas,  negli  Stati-Uniti, 
•tato  di  Ohio,  sul  Muskingum. 

F1LAGO,  vili*  del  reg.  Lom.-Veo. , prot. 
di  Bergamo,  distr.  di  Ponte  e.  Pietro. 

FILANA,  fi.  della  Guinea  superiore,  nel 
reg.  di  Beni».  Si  getta  nel  golfo  di  Gui- 
nea a ITE.  dell  Oddi,  ed  all’E.  della  Lem- 
pta,  al  4°  1 di  lat.  N.,  e 3*  4^'  di 
long.  E.  Nou  li  conosce  ancora  la  sua 
sorg.,  ma  forse  è uno  dei  rami  del  nuovo 
Calabar. 

FILATI  o F1LIATI,  città  della  Tur.  «u- 
ropea.  Vedi  Phiiatzs. 

FI  LATEBRA,  picc.  città  degli  Siati  sardi, 
nel  Geno  Tesato,  sui  conf.  del  due.  dì  Mo- 
dena. 

FILEHN  o FILE  mi  E,  in  polacco  JVulen, 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.  e a 16 
I.  N.  0.  da  Posso  , reggenza  di  flrom* 
berg  , ciro.  e a 5 I.  3(4  O.  da  Czaroi- 
kau  , sulla  riva  sinistra  della  Netze.  È 
divisa  io  città  vecchia  e nuora,  e città 
polooese.  Ha  un  castello,  una  chiesa  cat- 
tolico, una  cappella  luterana,  uno  speda- 
le, • febb.  di  pentii  e merletti.  Coni»  5,100 
■bit.,  un  terzo  dei  quali,  ebrei. 

F1LRK  o FULEK,  bor.  dell*  Ung. , circ. 
di  qua  del  Danubio  comitato  di  Nograd, 
capoluogo  di  marca,  a 3 I.  E.  N.  E.  da 
Losoncz,  in  un’amena  situazione,  sull’ I- 
poi.  Lat.  N.  48°  i<F»  loog.  E.  37*  *9' 
3ó".  Ha  un  convento,  e conia  i,8oo  abit. 
In  riciivanza  trovasi  una  buona  sorg.  mi- 
nerale. Questo  bor.  era  uo  tempo  vasto  • 
ben  fortificato,  avendo  anche  un  castello 
posto  sopra  una  roccia,  che  si  fece  salta- 
re, dopo  aver  sostenuto  diversi  assedi  ed 
assalti.  Nel  1699,  fu  molto  danneggiato 
dagl'insorgenti  ungheresi. 

F1LET  (LE),  vili,  di  Fr.,  diparf.  di  Mai-, 
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na-e-Loira,  eircond.  di  Beaupreau,  cani,  di 
Monirevaulf,  a 2 I.  9(3  S.  S.  O.  da  st. 
Floreot,  e a 10  I.  ija  S.  O.  da  Augers, 
eoo  1400  abitami. 

FILETTO  , bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell’ Abruzzo  Citeriore,  distr.  a a 3 I.  ija 
S.  S.  E.  da  Olisti,  cani.  • a 3j4  di  I. 
N.  E.  da  Guardiagrele , cou  1,100  abi- 
tanti. 

FILKTXOLE,  snticam.  Filectulo,  castello  nel 
gr.  due.  di  Tose.,  prov.  Pisana,  appari, 
un  tempo  agli  arciv.  di  Pisa. 

FILI  (s.),  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Citeriore,  distr.  e a » V. 
3(4  O.  N.  O.  da  Colerne,  caot.  • a aj3 
di  I.  O.  da  Rende.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  6 giorni  il  la  gennaro. 

FILI  A o PHILIA,  is.  dell’Egitto,  ai  conf. 
della  Etiopie,  presso  la  città  di  Tacomp- 
son,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

F1LIA  o PHILIA,  promontorio  della  Tra- 
cia, sul  Ponto-Eussioo,  presso  a Vhdo po- 
lis, secondo  Tolomeo. 

K1LIADK  o PHILIAIME,  bor.  delta  Gr.- 

I eia  nell’Attica,  tribù  Egeide,  secondo  Ste- 

[ fano  di  Bisanzio,  e patria  di  Pisistrato. 

KII.IBK  , cittì  dell.  Tur.  europea.  Vedi 

\ Fi  li  reo  poli. 

FILICUR1 , Pkoenicusa  o Phoenicodes , 
is.  del  Medif.,  una  delle  Lipari,  fra  le 
is.  Aliouri  e Salina , a t3  1.  dalla  costa 
seUentr.  della  Sicilia.  Lat.  N.  58®  34' 
307';  long.  E.  ia®  V io7'.  Dipende  dal- 
la prov.  • dal  distr.  di  Messina.  La  sua 
lunghezza  dal  N.  al  5.  è di  a I.  q3,  a 
la  sua  larghezza  di  s 1.  1(9.  E'  io  par- 
te formata  da  uua  roccia  vulcanica,  il 
suolo  produce  biada,  vino,  ogiio  * fruita. 
Ha  ttn  picc.  porto,  e couta  800  abitanti. 

F1LIGHRRA  CON  BEAT1CO,  vili,  dei  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bel- 
giojoso. 

FILILLY,  fi.  della  Barbari*.  Vedi  Tari- 
trr. 

FILINSKOB',  parroc.  • vili,  della  Russ. 
asiatica,  gov. , distr.  a 1 ^ 1.  N.  N.  E. 
da  Toblosk,  sulla  riva  dastra  deU'lrticfi. 

FILIOS,  fi.  dalla  Tur.  europea.  Vedi  Pm« 
uos. 

F1L1PINA  , nome  di  un’ ani.  giurisdizione 
di  Cuba,  che  compreudeva  la  estremità 
occid.  di  questa  isola. 

FILIPOLIS,  ant.  stabilimento  della  Terra 
del  Fuoco.  Vedi  Fui»  (posto  dell*) 
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FILIPOVSKAIA,  hot.  della  Rum.  «(tropea, 
gov.  dei  cosaceli»  del  Don,  secondo  dutr. 
del  Don,  a a 1.  S.  O.  da  Gughiutkila , 
« a 43  L E.  N.  E.  da  Novo-Tclierkaik, 
sulla  riva  destra  del  Don. 

FILIPPI,  PHILIPPI,  F1LIBAH,  città  del- 
la Macedonia,  od  almeno  quella  parte 
conquistata  all’Or,  dello  Tracia,  a poca 
disi,  dal  monte  Pangaeus,  in  vicinanza 
al  mare,  nella  parte  orient.  della  piaonra 
del  ano  nome,  presso  al  golfo  della  Con- 
tessa, e a aS  1.  N.  E-  da  Salouicohi.  Il 
ano  primo  nome  era  Crenides  , cioè  a 
dire  la  città  delle  footaoe,  a cagione  dal- 
le vene  di  acqua  che  sortivano  alla  base 
della  collina  sn  cui  era  essa  situata.  Fu 
poscia  chiamata  Dalus,  e secondo  altri 
Thasus,  dai  Thasj  che  I*  avevano  fabbri- 
cata. Presa  da  Filippo,  padre  di  Alessan- 
dro , la  abbellì,  fortifichila,  e le  diede  il 
eoo  nome.  I romani  ri  stabilirono  uoa 
colouia.  È cel.  questa  città  per  la  batta- 
a vittoria  riportatavi  nei  dintorni  da  I 
Augusto  ad  Antonio,  contro  Bruto  e Cas- 
sio , uccisori  di  Cesare  , 4*  anni  avanti 
G.  C.  S.  Paolo  vi  predicò  1*  evangelio  e 
acrisie  delle  lettere  a*  cristiani  di  Filippi. 
Di  queata  città  piu  non  rimana  che  un 
miserabile  vili.  , vedendovìsi  però  ancora 
gli  avanzi  di  antichi  monumenti  e di  un 
anfiteatro. 

FILIPPI  o THE3SALL®  PHILIPPI,  cosi 
chiamata  la  oittà  di  Tebe  in  Tessaglia  , 
secondo  'Stefano  di  BisSozio. 

FILIPPI,  PHILIPPI,  i*.  dal  golfo  Arabico, 
secondo  Strabone. 

FILIPPINE,  FILIPPINE  VECCHIE,  Phi - 

hppinac , isole  del  mare  dell*  Indie,  nella 
Oceanica  occid.,  al  S.  E.  dell'Ae.,  formanti 
uno  dei  più  vasti  a più  consid.  arcipelaghi 
che  si  conosca,  il  quale  ai  estende  dal  6" 
3o;  di  lat.  N.  sino  al  19*  4q/  di  long.  E' 
composto  di  un  gran  numero  d’isole  di 
graodesza  differente  e poco  fra  loro 
distanti.  Dieci  fra  asse  eooo  le  più  ri- 
marcabili per  lunghezza,  diaci  altre  di 
minore  estensione,  tutta  però  abitate. 
Ve  ne  sono  pur  anco  moltissima  altre  ; 
ma  non  meritevoli  di  considerazione.  Do- 
po Lusson  o Manilla,  al  S.,  o Miudauao 
al  N.,  sono  da  nominarsi  le  seguenti: 
Sambuagau,  Mindoro,  Samar,  Zebù,  IV 
nay,  Palawau,  Buglas,  Jolo,  Uyrs,  lubao, 
Paragua,  Uohol,  Masbzte,  Leyta,  Lubap, 
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san  Giovanni,  Malati,  la  u.  dai  Negri, 
ac.  Tutte  sono  soggette  agli  Spagnuob, 
il  oui  vice-re  risiede  a Manilla.  Si  tro- 
vano in  queste  is.  parecchi  vulcani,  • mol- 
tissime sorg.  termali,  tanto  sulle  sommità 
che  alla  metà  ed  a’  piedi  delle  monta- 
gne. Da  questi  vulcani  io  perenne  attivi- 
tà, sortono  alle  volte  le  fiamme  con  vio- 
lenza e rumore  grandissimo.  Si  fornpno 
nei  loro  dintorni , nuore  spaccature  , la- 
gune, bocche,  qualche  volta  delle  is.,  ed 
il  mare  spesso  ritirasi  dalle  terre.  I gr. 
fi.  che  bagnano  questo  arcipelago,  lo  in- 
tersecano in  mille  modi.  Le  Filippine , 
per  b situazione  loro,  godono  di  tutti  gli 
avvantaggi  particolari  alle  cootrade  situa- 
te sotto  i tropici,  senza  però  provarne  i 
più  gran  calori.  Alle  pioggia,  «he  inco- 
minciano a cadere  iu  maggio,  e ohe  du- 
rano sino  al  settembre  , succede  la  età- 
gione  più  deliziosa,  durante  la  quale  gli 
alberi  vadon&i  adorni  di  foglie  e le  cam- 
pagna coperte  della  più  ubertosa  vegeta- 
zione. Si  può  dire  ohe  quivi  si  provi 
presso  a poco  b stessa  varietà  di  sta- 
gioni come  sulle  co3te  di  Coromandel  « 
del  Mslabar  ; quando  piove  nella  parto 
orient.  delle  Filippine,  fa  un  tempo  sereno 
all’ E.  ad  al  N.  11  doppio  passaggio  drl 
sole  per  lo  zeoith  di  queste  »sM  durante  l’ag- 
no, v*  inalza  uoa  si  gr.  quantità  di  vapo- 
ri che  l'aria  trovasi  bsn  presto  incapace 
di  sostenere,  fino  dei  maggiori  Rigeli»  che 
desolino  questo  paese  d il  òagftìo  od  u- 
ragano.  Percorra  esso  quasi  sempre  fo- 
rizzoote  con  tanta  furia  e violenza,  che 
sradica , abbatte  e distrugge.  Malgrado 
però  ai  vulcani,  elle  copiose  pioggie , cJ 
a questi  uragani , la  terra  offre  lutti  i 
maggiori  ed  i più  preziosi  doni.  U prin- 
cipale suo  prodotto  è il  riso  che  , uni- 
tamente olla  midolla  del  paimisto,  ed  olla 
sostanza  gommosa  delb  cauua  a zucche- 
ro e del  vetrice,  forma  quasi  il  solo  cibo 
degli  abit.  Dal  cooo  si  estrae  una  specie 
di  liquore.  II  cotone,  l'indago,  la  canna 
a aucobnro,  «d  il  caffi,  crescono  «i  può 
dire  senza  coltura.  Le  spedane  nou  sem- 
brano inferiori  a quelle  delle  Molucche. 

1!  caccao,  quivi  portato  verso  l’anno  1670, 
da  un  pilota  venuto  dalla  nuova-Jjpagna, 
prosperò  felicemente.  Crescono  pure  gra- 
ut,  legumi,  tabacco,  fagiuoli,  miglio,  frutto 
a paur,  aranci  squisiti,  «c.,  essendovi  pe- 
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rò  iu  pieciol  numero  altri  alberi  fruiti* 
feri  , i quali  dauuo  uo  prodotto  di  qua- 
lità assai  mediocre-  11  clima  favorevole 
permette  di  far  quivi  parecchia  annue 
raccolte  di  seta,  mentre  quello  della  China 
lascia  appena  la  speranza  per  due.  1 6. 
utile  loro  sabbie  trascinano  pagliuocie  d‘ 
oro;  le  Filippine  hanno  unuiere  di  questo 
metallo  e di  ferro.  Le  tuo  ut.  sono  co* 
|>erte  di  legname  atto  ad  ogni  aorta  di 
costruzione.  Sulle  costa  si  pescano  parie 
ed  ambra  grigia.  I buffali  stiraggi  sono 
comuni,  ed  i boschi  veJonsi  popolati  di 
cervi,  ciguali  e capra  selvatiche,  simili  a 
quelle  di  Sumatra.  Gli  spagimoli  portaro- 
no dal  Mestico,  dal  Giappone  e dalla  Chi* 
na,  cavalli  e «acche  che  molto  ei  molti- 
plioerono.  Si  trovano  in  quantità  scimmie, 
e fra  queste  alcune  grandissime , oootf 
molti  euri  animali  quasi  del  tutto  sco- 
nosciuti in  Europe.  Auche  il  pasce  vi  è 
abbondante  come  il  volatile . Malgrado 
tanti  vantaggi,  le  Filippine  sono  ancora 
in  udo  «tato  uon  multu  prospero  ; il  che 
deve»  in  parte  attribuir#  al  cattivo  si- 
stema governativo,  ed  io  parte  alle  indo- 
lenza degli  abit.,  quantunque  siano  dili- 
genti agricoli  ed  abili  meccanici.  Quivi 
s'importano  tutte  le  merci  al  minuto  del- 
le Indie,  ed  ogni  sorta  di  coltellame  di 
Bur.,  esportandosi  invece  oidi  di  uccelli, 
polvere  d'oro,  cassia,  pepe,  sagù,  gusci  di 
tartaruga,  cere,  mele,  ambra,  marmo,  ca- 
trame, cotone,  pietra  pomice,  ac.  Gii  abit. 
sooo  maomeUaui  o pagani;  ma  negli  sta- 
bilimenti spagouoli  si  professa  la  reli- 
gione cattolica , essendovi  a Manilla  un 
arcivescovato.  Contami  circa  3,000,000 
di  abÌL,  indiaui  e spagouoli,  la  maggior 
parte  soggetti  a questi  ultimi.  La  parte 
più  interna  non  4 molto  conosciuta;  ma 
ai  sa  che  gli  abit,  che  vanno  quasi  nu- 
di, vivono  nelle  capanne  fatte  di  bambù 
n coperte  di  foglie  di  palma.  Dicousi  as- 
sai beo  fatti,  « sono  quasi  di  continuo 
nell  acqua,  nuotando  come  pesci,  non  ec- 
cettuate le  donne.  Nelle  loro  malattie  non 
si  servono  che  di  erbe  medicinali.  Le  loro 
armi  consistono  in  lancia,  frecce,  campi- 
la* o gr.  coltello,  cris  o pugnale.  — Le 
Filippine  furono  scoperte  da  Ferdinando 
Magellano  portoghese,  nel  i5ao,  il  qua- 
le fu  trucidato  nell’  is.  di  Matau , dopo 
siver  sottomessa  quell#  di  Zebù,  e crede- 
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si  dalle  stesse  sue  genti,  per  la  sover- 
chia asprezza  del  suo  carattere.  Gli  spa- 
glinoli però  vi  si  stabilirono  soltanto  nel 
1664,  ed  allora  le  chiamarono  Filippino 
.dal  loro  ra  Filippo  II.  Nel  i639  , inti- 
moriti dal  numero  sempre  crescente  dei 
chinasi  che  veniveno  ad  abitare  queste  is., 
approfittarono  del  primo  pretesto  offerto- 
si per  intimar  loro  la  guerra,  e gli  ucci- 
sero quasi  tutti.  L*»«.  di  Manilla  fu  pre- 
sa dagl’ inglesi  nel  1762,  e restituita  nel 
1764.  Da  circa  due  secoli,  alcuni  pirati  di 
Magindanao  e di  Solu  infettano  le  coste 
delle  Filippine , senza  che  sia  permesso 
ei  naturali  di  rispiogere  i loro  attacchi, 
temendo  gli  spagouoli  dì  lasciar  loro  le  ar- 
mi in  mano.  Qualche  autore  credette  che 
queste  is.  sìeno  le  Barussac  di  Tolomeo. 
FILIPPINE  (NUOVE),  o ISOLE  DI  PAL- 
LOS,  nel  mare  delle  Indie  , ove  forma- 
no un  coosid.  e bello  arcipelago  all'  li* 
di  lat.  settentr.,  e i4&°  • «fio*  di  long, 
situato  (ra  le  Moluoohe,  le  Filippine  an- 
tiche e le  Mariaooe.  Furono  scoperto 
nel  principio  dello  scorso  secolo  dagTio- 
•ulari  non  lontani  imbarcatisi  per  ripa- 
triarsi  e spinti  dalla  forza  del  vento  alla 
punta  della  is.  di  Samar  una  delle  più 
orient.  delle  Filippine.  Se  ne  cootauo  se- 
condo alcuni  87  , comprese  fra  le  linea 
ed  i!  tropico  del  Cancro,  «stremamente 
popolate,  ma  di  un  difficilissimo  approda 
a cagione  del  violeote  flusso  a riflusso 
ohe  vi  difficulta  la  navigazione.  Altri  non 
ne  contano  invece  che  5a  fra  le  quali  3 
sole  non  sono  popolate.  Gii  abit.  per  l’e- 
stremo calore  che  vi  domina,  vanno  ou« 
di  quasi  affatto.  La  loro  ùnta  4 presso 
a poco  qnella  degli  indiani  delle  antiche 
Filippine  ; il  loro  linguaggio  particolare, 
la  cui  pronuocia  assomiglia  a quella  de- 
gli arabi,  4 diverso  interamente  da  talli 
quelli  delle  is.  Spago uale  e delle  Mit- 
rinone. Sembrano  avere  una  idea  oscu- 
rissima della  divinità,  ma  uon  vi  presta- 
no che  uo  culto  assai  roseo.  La  loro  vi- 
ta 4 puramente  animale*  non  conoscendo 
alcun  metallo.  Hanno  per  armi  lancia  o 
dardi  guarniti  di  ossa  umana;  apparisco- 
no però  di  naturale  assai  pacifico.  Viva- 
ci di  carattere  , hanno  una  figura  pro- 
porzionata, simile  quasi  a quella  dagli  a- 
bit.  delle  gr.  Kilippiuc.  Gli  uomini  • le 
donne  si  lasciano  crescere  j capelli,  che 
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cadono  loro  dietro  In  «palle,  e si  dipio* 
gono  il  corpo  di  giallo.  Il  loro  ordina- 
rio cibo  à peto*  • frutto,  e rK  uccelli 
marini  e terrestri.  Amano  la  danza  ed  il 
conto.  Ogu'  is.  obbedisce  al  suo  capo , 
eh’ è soggetto  ad  ua  sovrano  di  tutta,  che 
abita,  secondo  alcuoi,  nello  is.  di  Fe- 
lu  e Fayo,  cho  altri  chiamano  la  Mai- 
rèe . I gesuiti  delle  Filippine  stabilirono 
una  missiona  io  questo  arcipelago,  di  cui 
parò  non  ai  hanno  ancora  che  superfi- 
ciali nozioni.  La  is.  di  Paoloq  o di  s. 
Giovanni  è una  della  più  oceid.  dalle 
nuove  Filippine,  e la  più  vicina  alla  an- 
tiche. Fu  «coperte  nel  1710. 

FILIPPO.  Fedi  Phxutf,  Philipp*  a Phi- 
lipp*. 

FILIPPO  («.),  viU.  del  reg.  Lom-Ven.  , 
prov.  di  Vanesia  , diitr.  di  Portogruaro. 

FILIPPO  DI  ARGIRE  (a),  bor.  del  rag. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria  Ulteriore 
I,  dietr.t  cant.  e a t|3  1.  N.  da  Gorace, 
presso  la  riva  sinistra  del  ffovito  , con 
l,5oo  abitanti. 

FILIPPO  DI  ARGIRO  (s.),  Agyrium.  cit- 
tì* della  Sicilie , prov.  e 0 it  I.  O.  N. 
0.  da  Catania,  distr.  e a 3 1.  ija  8.  E. 
da  Nicosia;  capoluogo  di  cantone.  E e- 
ratta  in  forma  di  anfiteatro  sopra  nna 
roccia  isolata,  presso  la  riva  deetra  del 
Salso,  uno  dei  rami  della  G Sorretta.  Ha 
un  castello  fortificato,  e diverse  chiese  e 
conventi.  É patria  di  Diodoro  detto  Si- 
culo, 0 conta  $,100  abitanti.  Si  coltiva 
molto  zatfrano  nei  contorni,  o vi  ai  tro- 
vano piriti  di  ferro. 

FILIPPO  E GIACOMO  (BAJA  DEI  SAN- 
TI), nel  gr.  Oceano,  e nella  terra  dello 
Spirito  Santo,  scoperta  nel  »6oódaQui- 
ros,  e riconosciuta  da  Cook  nel  >774- 
I suoi  ebit.  di  alta  statura,  negri  di  co- 
lore e con  capelli  lanuti , non  portano 
che  uoa  larga  cintura  di  foglie.  Il  pae- 
se abbonda  di  frutta  saporitietime,  • vi 
si  fa  una  ricca  pesca.  Long.  E.  l64° 
33'  ; lat,  S.  »4*  56'. 

FILIPPOPOLI,  Fdibc,  Philippopoiis , ant.  e 
consid.  citih  della  Tur.  europea  , nella 
Romelia,  eretta  sopra  due  alture  che, 
secondo  ogni  apparenza,  servivano  un 
tempo  di  fortifiqaziooi.  Senza  mura  £ si- 
tuata sul  Maritza,  che  vi  forma  un’iso- 
la. E mal  fabb.  n sudicia.  Sta  a a6  1. 
N.  O.  da  Adrìanopoli , e a 76  I.  tf.  O. 
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da  Coetantinopofi.  Avanti  fi  terremoto 
del  1818,  che  qnns»  interamente  diitrus- 
ae  questa  cittì»,  ara  Va  aedo  di  un  arci- 
vose.,  suffrag.  di  Costantinopoli,  e di  un 
saugiac.,  contando  3o,ooo  abit.,  moschee, 
bagni  e fabb.  ragguardevoli.  Dicesi  fon- 
data da  Filippo,  padre  di  Alessandro  il 
Grande.  Fu  presa  dai  turchi  osi  i36o. 
Vedi  Fttim. 

FILIPPOWO,  cittì»  della  Polonia,  woiwo- 
dia  e a 5 I.  i|4  O.  N.  O.  da  Suw»lkr, 
obwodia  e a il  I.  O.  da  Seyoy,  fron- 
tiera russa  sulle  riva  di  un  picc.  lago» 
Conta  800  abitanti. 

FILIPPO WSKO,  vili,  demaniale  della  Ritss. 
gov.  di  Vladimir,  sulla  Schema,  dove  si 
vedono  varie  antichità. 

FILIPPSBURGO,  citth  del  gr.  due.  di  Ba- 
den.  Féfdì  Pttmpr  animo. 

FILIPPSTADT,  cittì»  della  Svezia.  Fedi 
pHiLippsraor. 

FILISTEI,  chiamati  anche  Atlophyli , po- 
poli discendenti  d«i  Misraim,  che  diede- 
ro il  lóro  nome  alla  Palestine,  quantun- 
que non  ne  occupassero  che  una  porzio- 
ne. S*  impadronirono  di  una  parte  del 
terreno  de»  Jebusei.  Prima  che  GiotuA 
distribuisse  questo  ptese  fra  gl'israeliti, 
i filistei  erano  già  possenti  oellà  Palesti- 
na, giacchi  sino  al  tempo  di  Abramo  a- 
1 e vano  dai  re,  e possederano  varie  città. 
Sotto  t giudici,  «otto  Saule,  e al  princi- 
pio dal  reg.  di  Davide,  aravano  pure  d ri 
re  o dei  satrapi,  essendo  il  loro  stato  di- 
viso in  6 piccoli  regni  o satrapi».  Oj>- 
pressero  gl’  israeliti,  durante  il  gover- 
no del  gran  sacerdote  He!»  e di  Sa- 
muele , e sotto  il  regno  di  Saule.  Rimi- 
sero indipendenti  sino  al  reg.  di  Davi- 
de, che  li  sottomise  al  suo  imparo;  in- 
di furono  soggetti  ai  re  di  Giuda,  sino 
a Joramo,  al  qual  tempo  si  ribellarono, 
ma  non  si  rimisero  in  liberti»  che  sotto 
gli  ultimi  re  di  Giuda.  Dopo  diverse  ri- 
eofntioni,  caddero  sotto  il  dominio  dei 
persiani,  quindi  sotto  quello  di  Al-««»n* 
dro  il  Grande,  che  rovinò  Gaz»,  la  sola 
cittì»  dei  filistei  che  osasse  di  resistervi. 
Dopo  le  persecuzioni  di*AntiocoEpifan«, 
gli  annone!  smembrarono  diverse  cilih 
del  paese  dei  filistei,  e li  assoggettarono 
al  Icro  dominio.  Trifone,  reggente  d*I 
reg.  di  Siria,  diede  a Giocata  atmom-rm 
il  gor.  ili  tutta  la  costa  mediterranea, 
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Ja  Tiro  tino  all'Egitto,  c p«r  ootuegmoitt 
lutto  il  piAia  dei  filutei,  Vedi  FiNlCtA 
e Penìa. 

Fl/'LADU,  rag.  dell*  Nigrheh,  all’  E.  del 
Banibora,  al  N,  E.  del  reg.  di  Colonna 
e al  9.  della  if.  Djinbala , al  16*  di! 
lai.  N.  a o®  di  long. 

FIL LANE,  paese  della  Nìgrigis  occid.  oel- 
I*  Manna,  al  17*  So7  di  lai.  N.  e 6®  di 
long.  E.  Si  crede  bagnato  da  uo  fiume 
chiamato  Gamharro. 

F1LLE-FIBLD,  moni,  della  Noti.,  sul  lì- 
mite della  dioc.  di  Aggershuus  • di  Ber- 
geashuns.  Si  coijgiuogooo  verso  il  N. 
col  Sogne-fieid.  a verso  il  S.  coll’  Har- 
danger-field,  e fanno  parta  della  gr.  ca- 
tena delle  Dofrine.  $'  inalzano  a 6,640 
piedi. 

FILLER , bor.  della  Uog. , comitato  di 
Goemoer,  noto  pei  suoi  laveri  io  legno. 

FiLLINGES,  vii),  degli  Stati  sardi , divi», 
di  Savoja(  prov.  di  Carouge,  mandamen- 
to dì  Reigniar,  a 6 I.  >[4  E*  da  s.  Jn- 
lien,  e a 4 I.  E.  di  Gioerro,  con  1,4^0 
abitami. 

FILLOL9,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dai  Pirenei 
orient.,  circond.,  cani,  e a li  l|5  S.  da 
Prades,  e a 9 I.  tp  0.  S.  O.  da  Per- 
petrano. Ha  ricche  mio.  di  ferro,  e con- 
ta 3oo  abitanti. 

FILLY,  vii),  degli  Stati-sardi , divisiona  di 
Savoja,  prov.  dello  Sciablese,  maodam.  e 
all.  tja  O.  S.  O.  da  Thonon , sulla 
riva  meriti,  del  lago  dì  Ginevra.  Ha  u- 
na  sorg.  min.  ferruginosa.  Conta  3oo  a- 
Litanti. 

PILORI  A.  PILORI  0 FILOQU1A,  Argòs 
Amphilochichum  , piccola  città  della 
Tur.  europea,  neila  Albania,  presso  la 
rivo  orient.  del  golfo  e a 6 L $,  E.  da 
•Arto. 

FILOCALEA,  Philocnlen,  città  dell’  As., 
minore,  oeJ  reg.  di  Ponto,  e 9 m.  E.  da 
Arf&rio  e 17  O.  da  Corolla. 

FILOLERA,  vili,  del  reg.  Lom.«Vaan  prov. 
di  Valtellina,  dittr.  di  Traona. 

FILORINA,  città  della  Tur.  europea.  Pe- 
di Plorimi. 

FII.OTRANO , monte  « vili,  degli  Stati 
della  Chiesa,  a 17  I.  da  Ancona. 

FILS,  fi.  del  reg.  di  Wurtamberg,  che  ha 
origine  nel  circ.  del  Danubio  , bai  e a 
3 1.  i|3  S.  E.  da  Kirchheim,  entra  ben 
presto  io  quello  dì  Geislingen,  ove  irri- 
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ga  Wìesensteig,  scorre  dal  5 O.  al  N, 
En  poi  al  N,  O.,  aatra  nel  bai.  di  Gop- 
pingen,  e bagna  la  mura  della  città  di 
questo  nome.  Si  dirige  poscia  dall'E.  al- 
fD.  e dopo  un  corso  di  «a  1.  si  riuni- 
sce al  Nccker,  i S L E.  S.  E.  da  Ese- 
lingen,  nel  bah  di  questo  noma,  circ. 
dal  Necker. 

FlL-SOE,  lago  della  Danimarca  , prov.  di 
Jutland,  dioc.  e bah  di  Ripen,  al  S.r  di 
Ringkioebing-fiord  , e al  N.  dell’  Ilier- 
tiog-reveer,  a ija  I.  dal  mare  del  Nord, 
eoo  cui  comunica  mediante  una  pìoc. 
correote.  Ha  a I.  i|3  di  lunghezza  so- 
pra 1 di  larghezza. 

FILZEN,  vili,  degli  Stati  prussiani,  distr. 
di  Trevtrì,  sulla  Mossila. 

FIMARELLA,  fi.  del  reg.  di  Napoli,  che 
ai  getta  ne)  golfo  di  Taranto. 

FIMEGAWA,  fi.  del  Grappo  ne,  che  ha  la 
sua  imbocc.  nella  prov.  d'Yelsiogo. 

FI  MBS  o FISMES,  Fines  Bemorum , cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  della  Marna,  circond, 
e a 6 1.0.  da  Rheims,  e a i4  L t|3  N. 
O.  da  Chaloos  ; capoluogo  di  caat.,  al 
confi,  della  Vele  e dell’Ardre.  Vi  si  fab. 
stolte  di  lsna  comuni,  a si  oomm.  di  vi- 
no, canape  a lana.  Vi  ai  tengono  4 
fiere,  e conta  a.oOO  abitanti.  È patria  di 
Francesco  Vely  e di  A.  Lecouvreur, 
cel.  attrice.  — Questa  città  fu  la  sede 
di  due coocilii  provinciali,  )' uno  nell'  881 
» l’altro  nel  935. 

F1MKS1MA,  is.  del  Giappone,  presso  la 
costa  merid'  di  Nifon,  prov.  di  Suwo, 
a 6 I.  S.  da  Muko.  Ha  circa  & I.  di 
lunghezza. 

FJMEZI,  in  chinesc,  Tckin-lou , città  del 
Giappone,  nella  isola  di  Ntfon,  capoluogo 
della  prov.  di  Farima,  a i4  L O.  N.  O. 

| da  Osaka,  a a i4  h S.  S.  O.  da  Yofci. 
Ha  un  forte. 

FIMON,  vilh  del  rag.  Lonj.-Vea.,  prov.  « 
distr.  di  Vicenza. 

FINAE,  vili,  d'irh,  prov.  di  Lnioitar,  con- 
tea di  West-Meath,  baronìe  di  Fowre, 
a 1 L i|3  E.  N.  E.  da  Granard,  « a 6 
L N.  da  MuIIiogar,  presso  e al  S.  O. 
del  lago  Shillio,  e al  N.  E,  di  quello  dì 
Keioail.  Vi  ni  tengono  cinque  fiere  aoou«*. 

FINALE,  Finali unt,  città  degli  Stati-sardi, 
divisione  e a ta  1.  O.  S.  O.  da  Genova, 
prov.  e a 3 1.  N.  N.  E.  da  Albeoga,  ca- 
poluogo di  mandamento,  sul  gollo  d«  Ge- 
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no»».  Ut.  N.  44*  loog.  R.  <>•  Ó97. 
Fé  ««He  dì  no»  cori»  di  giustizia.  Divi* 
di'ti  io  dna  parti  ; F una,  Finale  mari- 
no, £ I»  etiti»  propriamente  detta,  • ohe 
sì  estende  sulla  costa  ; I*  altra,  chiamata 
Borgo,  sta  a qualche  distanza.  Tre  forti, 
mio  dei  «pali  è posto  sopra  una  roccia 
scoscesa  alla  rira  del  mare,  difendono  que- 
sta cittì,  ch’ì  bene  fabbricata  e regolami, 
distribuita.  Ha  una  bello  piazaa,  una  bell» 
chiesa;  il  suo  porto,  che  mantiene  una 
giornaliera  comunicazioni  con  Genova,  i 
poco  profondo,  aperto,  a mal  «caro.  Que- 
sta cittì  fa  qualche  comm.,  soprattutto 
io  aranci  «d  altri  frutti  cha  si  raccol- 
gono nei  dintorni.  Conto  7,000  abilaoti. 
A qualche  distonia  si  trovano  alcune 
grotte  curiose.  — Era  un  tempo  il  ca- 
poluogo  di  un  territorio,  col  titolo  di 
marchesato,  fertile,  bello  e beo  popolato. 
La  casa  Carretto,  che  o'era  investita,  per- 
petuamente inquietata  dalla  rep.  genove- 
se, lo  vendette,  nel  1690,  sotto  certe  con- 
dizioni, alia  corono  di  Spag.,  che  lo  pos- 
sedette a titolo  di  fendo.  I francesi,  che 
se  ne  impsdrooirono  durante  In  guerra 
della  successione,  lo  restituirono  all'  impe- 
ratore con  tutta  la  Lombardia.  Nel  1713 
Carlo  VI  lo  vendette  ai  genovesi,  per  go- 
derne nel  modo  «tesso  della  Spagna.  La 
rep.  di  Genova,  avendo  dichiarata  la  guer- 
ra al  re  di  Sardegna,  nel  1746,  questo 
principe  fece  la  conquista  del  marchesato 
di  Finale,  che  poscia,  oel  1748»  restituì 
ai  genovesi  per  la  pace  di  Aix-la-Chapei- 
le.  Fu  molte  volta  il  teatro  della  guerra, 
e principalmente  negli  anni  1796  e »8oo. 

FINALE,  cittì  del  due.  di  Modena,  distr. 
e a 7 I.  3(4  N.  E.  dalla  cittì  di  questo 
nome,  • a 3 I.  3j4  E.  S.  E.  da  Miran- 
dola ; capoluogo  di  cani.,  sulla  riva  de- 
atra del  Panaro,  cha  si  attraversa  sopra 
un  ponto  di  pietra.  E ciota  da  un  muro. 
V»  si  fabb.  qualche  stoffa  di  seta,  e della 
telo.  Il  suo  contro.,  specialmente  io  gra- 
ni, vino  e frutto,  è assai  attivo,  e vi  si 
tiene  una  fiera  di  3 giorni  il  3o  settem- 
bre. Conta  6,000  abitami.  Questa  cittì 
,4fo  presa  dagl’ imperiali  nel  1703,  dopo 
««•ere  stata  abbandonata  dai  francesi. Que- 
sti però  la  ripresero  nel  1704,  ed  il  prin- 
cipe Eugenio  oel  1706. 

FINANA,  Pi  mano,  cittì  della  Spsg.  prov. 
« » io  l da  Almeria,  nella  Gra- 
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nata,  e 16  L ij4  S.  da  Basa,  in -«Mia 
valle  fertile,  ■*  piedi  del  monte  Almìrcz. 

Ha  un  convento  ed  uno  spedai».  Conta 
9,800  «bit.,  e vi  sì  trovorono  della  g 

FINBY,  isola  delia  Russ.  europea,  sulla  co* 
sta  S.  O.  del  gran  due.  di  Finlandia»,, 
gov.  1 1 II  I.  S.  E.  da  Aba,  presso  o. 
all'E.  della  isola  Kimita  Vi  si  fa  la  pe^  | 
sca  dello  sturione  e del  sermone. 
FINCASTLE  o MONROE,  vili,  degli  Stati- 
Uoiti,  ststo  di  Virginia,  capoluogo  della 
contea  di  Botetourt,  a la  I.  3|4  E.  S.  | 
E.  da  Uoiootown,  e a 4]  1-  O.  da  Rich- 
mond, presso  la  Cita  w La,  che  si  con- 
giunge al  James- ri  ver,  a qualche  L sotto 
di  questo  ultimo.  Conta  700  abitanti 
F1NCHLEY,  vili,  delia  Ingh.,  contea  di 
Middlesex,  hundred  di  Ossulstone,  a a 
L ija  N.  N.  0.  da  Londra,  con  i,3oo 
abitanti. 

FINDAAS,  parrocchia  della  Norv.,  dioc. 
e a |6  L 8.  da  Bergen,  bai.  di  Sue n- 
dre-Bergeoshuns,  ali’  ingresso  dell'  Har- 
dangerfiord,  con  8,900  abitanti. 
FINDliORN,  fi.  della  Scozia,  che  casce 
nella  contea  d’ Inverna»»,  sai  versato»# 
•ettentr.  dei  monti  Monagh  - Lea,  per- 
corre la  contea  di  Nairn,  irriga  la  parte 
oecid.  di  quella  di  Elgio,  e si  getta,  a 
mezza  1.  N.  O.  da  Forres,  nel  Fiudhorn- 
loch,  bnja  del  golfo  di  Murra/,  dopo 
un  corso  di  16  1.  dal  S.  O.  al  N.  E. 
Questo  fi,  rapido  e pericoloso,  abbonda 
di  trote  a sermoni.  1 pioc.  bastimenti 
possono  rimontarlo  ad  alta  marea. 
F1NDH0RN,  vili,  della  Scozia,  contea  e a 
3 I.  O.  da  Elgin,  con  un  picc.  porto 
sulla  riva  orient.  del  Findhorn*k)ch.  Vi 
si  esportano  molti  merluzzi  socchi  Que- 
sto vili,  stava  tin  tempo  a ij3  di  1.  N. 

O.  dal  luogo  che  occupa  presentemente, 
ma  fu  sommerso  nel  1701. 

FINDKA,  cittì  dell’  Indostan.  V . FsiHDKS. 
F1ND-0E,  is.  sulla  costa  occid.  della  Norv., 
nel  golfo  di  Bukke,  dioo.  di  Chris! iansa od, 
bai.  e a 6 I.  N.  da  Stnvanger.  Lat.  N. 
69°  IO7;  long.  E.  3*  3»7.  Ha  una  chie- 
sa, e vi  si  vede  no  monumento  in  me- 
moria di  una  vittoria  riportata  sugli  scoz- 
zesi, ed  il  sepolcro  dall'  eroe  uorvcgiaoo 
Thorsin.  Cuoia  1,100  abitanti.  r ' f 
FINE  (LOCH),  golfo  sulla  costa  S-  O. 
della  Scozia,  contea  di  Argyle.  Ha  circa 
14  I.  i|9  di  lunghezza  sopra  1 1.,  nella 
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«va  media  larghezza,  e forma,  olla  tua 
estremità  «ettantr.,  davanti  Inverary,  una 
l.flja  cinta  da  moni,  la  coi  coda  inter- 
rotta da  nnn  moltitudine  di  sinuosità, 
presenta  un  ««petto  pittoresco.  Quarto 
golfo  ù rinomato  per  le  aringhe  che  ri 
«i  pescano  dal  loglio  aino  al  geonaro. 

FINE,  in  chinerà,  Jikcn%  uno  dei  quattro 
diztr.  della  prot.  d ianoli,  nel  Giappone. 

FINEKA,  forte  della  Tur.  asiatica,  nelFA- 
natolia,  aaogiacato  di  Mentechèh,  a 16  I. 
S.  O.  da  Svtaliih,  sulla  baja  e presso 
al  rapo  dello  stesso  nome.  Ha  ua  porto. 

FINES,  oome  di  moltissime  città  e luoghi 
della  G alita  antica. 

FI  NE  3,  bor.  della  Spag.  pror.  e a 13  1. 
ija,  N.  N.  E.,  da  Almeria,  nella  Gra- 
nata, stilla  rira  sinistra  dell’  Alcnaotor, 
con  900  abitanti. 

FINESTRA!*,  bor.  della  Spag.,  pror.  e a 
8 I.  i]3  N.  E.  da  Alicante,  e a 8 I. 
1(4  E.  S.  E.  da  Alcoy,  sulla  picc.  ri- 
riera di  Torres,  all.  1(4  dal  Medi- 
terraneo.  Vi  si  fabb.  dei  cordami,  e 
«onta  3,700  abitanti. 

FINGAMI,  club  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifoo,  pror.  di  TaoLa,  a 19  I.  N. 
da  Miako. 

FINGES,  boc.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  cireond.  e al  N.  E.  di  Sagr*. 

FINGO,  pror.  del  Giappone.  Vtdi  Figo. 
FI  KHAN  o FIGNAN,  bor.  della  Fr.,  di- 
part. di  Tarn  e Garonn»,  circood.  • a 
3 I.  3(4  S.  E.  da  CasteUSarraiin,  cant. 
di  Montech,  presso  la  riva  destra  della 
Garoona,  eoo  l,4oo  abitanti. 

FINICHIA,  borgo  situato  sulla  costa  rae- 
rid.  della  isola  di  Candii  nel  terrif.  della 
Canea,  a 6 I.  dalla  città  di  tal  nome, 
dalla  parte  del  Sud. 

F1NIMARBU,  borgata  della  Nigrizia,  nel 
Bambara,  a 70  I.  N.  O.  da  Sego. 

FINISTERRE,  bor.  della  Spag..  pror.  e 
assi.  3(4  O.  9.  O.  da  La  Corogna, 
nella  Galizia,  pres«o  al  capo  che  porta 
il  suo  nome.  Vi  si  stabili  una  batteria 
di  6 cannoni,  ed  un  posto  di  30  uomini, 
onde  difenderlo  contro  i corsari  che  lo 
saccheggierono  diverse  volte.  Conta  1,000 
abitanti. 

FINISTERRE  , e pii  onticam.  Hferium, 
Cnhicam  ed  Artnbrum  promontorìum , 
capo  della  Spag.,  sulla  costa  occid.  del- 
la pror.  della  Carogna  in  Galizia,  a 16 
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I.  O.  W.  O.  da  Santiago.  Lat.  N.  4a*  54' 
oH;  long.  O.  it#  36'  15".  Il  punto  più 
alto  della  moot. , di  cui  fa  parte  questo 
capo,  ha  3oo  tese,  e si  vede  a 17  I.  dal 
mare.  1 romani , nulla  imaginando  al  di 
là  di  questo  promontorio , gU  diedero  il 
nome  di  Finis  terrae,  o limite  del  mon- 
do. Lo  chiamarono  poscia  A rial  rum , dal 
nome  dei  popoli  A r labri  ohe  abiurano 
le  mont.  delle  quali  fa  parte.  Nel  1744» 
alle  sue  alture  diedeti  quel  combatti- 
mento navale,  in  cui  F inglese  Aoson  bai- 
ti il  francese  la  Jooquiere. 

FIMSTRRE  o meglio  FINISTERRE,  «T.- 
pari,  della  Fr. , cosi  nominato  dalla  sua 
posizione  alla  estremità  occid.  del  reg.,  e 
formato  di  una  parte  della  Bassa-Breta- 
goa.  E situato  fra  47°  44 7 • 4®*  4j7  d» 
lat.  N.,  e fra  6*  4*'  • 7*  3*7  di  long. 
O.  Conf.  al  N.  colla  Manica,  all'O.  e al 
S.  colf  Atlantico,  ad  all'E.  coi  dipart.  del 
Morbihan  a delle  coste  dtl  Nord.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  i di  a5  I., 
la  sua  media  larghezza , dall’  E.  olf  0., 
di  19  1.,  e la  superficie  di  3 5*  leghe. 
Due  catene  di  moni,  lo  attraversano  dal- 
TE.  all'O.,  e sono  al  N.  le  monL  di  Arrie 
che  ranno  a terminare  alla  punta  di  Brest, 
presso  al  Faou,  ed  al  S.  la  moni.  Nere 
che  si  estendono  di  Rostreneo  sioo  alla 
estremità  della  penisola  di  Croton,  diri- 
gendosi dall' E.  all’O.  Sodo  di  aspetto 
1 pittoresco  e generalmente  poco  atte  , le 
loro  più  elevate  sommità  non  oltrepas- 
sando 160  tese.  Si  compongono  di  diter- 
1 ea  specie  di  granito,  la  più  comune  deb 

I le  quali  £ a grosso  grano,  mesebiato  di 

quarzo,  feldspato  e mica.  Questo  dipart. 
i bagnato  da  nna  quantità  di  correofi  poco 
coosid.,  le  più  importanti  sono  F Aula# 
nel  centro,  il  Landerneau  al  N.  O , f'O- 
det  nella  parte  raerid.,  e l’EIU,  che  lo 
limita  in  parte  verso  il  S.  B.  ; tutte  ai 
portano  direttamente  al  mare.  Ha  pure 
un  gr.  numero  di  etagni.  Le  coste  in  ge- 
nerale assai  alte , sono  cinte  da  enormi 
roccia  che  le  proteggono  contro  i flutti 
e le  tempeste,  le  quali  ri  sono  frequen- 
ti. Offrono  esse  le  punte  di  s.  Matteo  , 
degli  Spagnuoli,  di  Perhay  , della  Chl- 
rre.  del  Rai,  di  Penmarch,  eo.  come  puro 
molte  «innosità  le  più  coosid.  delle  qua- 
li sooo  : la  baja  di  Andierne  , quella  di 
Doqarnenez,  la  rada  d?  Brest,  F aosa  da 
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Ben&udel  * la  baja  della  Farei.  Le  prin- 
cipali i*.  più  liciti*,  sodo  quelle  dì  Dai, 
di  Ouossant,  di  §ein  e di  Glenau.  Que- 
sto dipart.  è in  generale  umido  c fred- 
do ; il  cielo  A quivi  quasi  sempre  coper- 
to di  nebbie  e vi  piove  mollissimo.  I 
venti  sono  impetuosi,  tanto  sulle  coste 
che  nelle  montagne.  In  certe  parli  si  pro- 
vano uragani  violenti  nella  state,  e ghiac- 
ci fortissimi  nell' inverno;  io  altre,  f at- 
mosfere, quantunque  sempre  umida,  A me- 
no fredda  o procellosa.  I *eut»  dominan- 
ti sono  quelli  dell’  O.  del  N.  O.  e del 
5.  O.  ; 1 ultimo  il  più  violento  A spesso 
accompagnato  da  tempeste.  Nell’  inverno 
i colpi  di  vento  sono  più  forti , ed  io 
questa  stagione  si  fa  più  spesso  sentire 
il  tuono.  La  instabilità  della  temperatura 
cagiona  in  questo  paese  un  gr.  numero 
di  malattie  catarrali  ; continue  essere  di 
su  temperamento  robustissimo  onde  re- 
sìstere, particolarmente  sulle  coste,  alle 
intemperie  delle  stagioni.  L’aria  però  vi 
è da  per  tutto  sanissima.  La  varietà  del 
suolo  A quasi  infinita.  Assai  buona  n’è 
la  ooltura , ma  le  vecchie  abitudini  im- 
pediscono la  introduzione  delle  utili  in- 
novazioni.  I suoi  principali  prodotti  sono: 
grano  che  però  non  basta  al  consumo, 
segala,  sarasino,  vena  , lino  e canape,  ed 
in  certi  luoghi  si  raccolgono  molti  legu- 
mi- Le  frutta  sono  rare  da  per  tutto,  ma 
i foraggi  e di  buoua  qualità  vi  sono  ab- 
bondanti. Le  laude  non  producono  che 
macchia  a ginestra.  Le  foreste  non  oc- 
cupano che  una  superficie  di  19,771  et- 
tari, e per  conseguenza  vi  sono  circood. 
in  cui  il  legname  A talmente  raro  che 
non  si  abbruciano  che  eriche,  ginestre  e 
paglia  . Un  ramo  importante  della  iatdu- 
etna  di  questo  dipart.  A la  educazione 
dei  bestiami,  che  sono  io  generale  di  picc. 
specie.  I cavalli  riescono  eccellenti.  1 mon- 
toni, in  poco  numero,  sono  di  razza  picc. 
ed  hanno  una  lana  di  qualità  inferiore. 
Si  allevano  anche  molte  api.  Il  selvag- 
giume  A comune,  e vi  ai  trovano  molti 
lupi.  Li  fi.  ed  i stagni  sono  abbondantis- 
simi di  pesce;  lo  stesso  dicasi  dalle  co- 
ste, ove  b pesca  A assai  attiva;  quella 
delle  sardelle  forma  uo  oggetto  di  gr. 
commercio.  Questo  dipart.  è ricco  pure 
di  minerali.  Vi  si  cavano  miniere  di  fer- 
ro. e di  piombo  argentifero,  cove  di  car- 
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bone  terroso,  di  bel  granito  nero,  di  gra- 
nito ordinario,  di  pietra  bigia  c di  lavagna. 
I-e  terre  più  dilìusa  sono;  la  selce,  lo  allu- 
me e b magnesia.  Le  sorg.  miuer.  fred- 
de ci  sono  comuni  e molte  anche  effica- 
cissime. La  industria  consiste  in  fabb.  di 
tele  di  molte  sorti  , di  stoviglie  di  terra 
e di  pietra  bigia,  di  carta,  di  cordaggi  w 
ed  in  qualche  prodotto  chimico.  Vi  sono 
pure  molti  conciato!  e manifatture  di  ta- 
bacco. Il  comm.,  favorito  da  multi  porti 
e da  6 strade  reali,  A quivi  assai  van- 
taggioso, e le  esportazioni  io  prodotti  del 
suolo,  o delle  fabb-,  sorpassano  iu  valo- 
re gli  articoli  importanti,  i principali  dei 
quali  sono:  vini,  acquavite,  oglio  e sapo- 
ne. — Il  dipart.  di  Fioiatera  , di  cui 
Quimper  A il  capoluogo,  si  divide  in  6 
circond.  che  sono:  Brest,  QdUeaulio , 
Morlaix.  Quimper  e Qu  imperlò  , suddi- 
visi in  43  caut.  che  rinchiudono  890  co- 
muni e 484,000  abitanti.  Forma  b dioc. 
del  vescov.  di  Quimper,  ed  A compreso 
uella  tredicesima  divisione  militare  e nel 
quattordicesimo  circond.  forestale,  dipen- 
dendo dalla  corte  reale  di  lVeuoea  e dal- 
la sua  università.  — Questo  paese  fu 
antiuam.  abitalo  dagli  Òs istruì  e dai  ti>- 
risopiti.  Fece  parte  sotto  gl*  imperatori 
romani  della  terza  Lionese.  Scosse  il  gio- 
go di  questi  conquistatori  verso  l’auuo 
399,  e dopo  aver  provato  diversi  cangia- 
menti, cadde  nell’ 84o  io  potere  dei  conti 
di  Leone.  I duchi  di  Bretagna  uè  diven- 
nero paJroui  nel  124 o,  e lo  conservaro- 
no sino  alla  riunione  della  Bretagna  alla 
corona  di  Fr.,  sotto  Francesco  1. 
FINKELEY,  Finche  fa,  o Finctnìuda , cit- 
tà della  log.,  Delb  dioc.  di  Durham,  disi, 
circa  160  m.  da  Caotorbery.  Eaubald  , 
arcivescovo  di  York,  vi  tenne  un  concilio 
nel  798. 

FINKENSTEIN , vUL  e bel  castello  degli 
Stati-prussiani,  nel  distr.  di  Marienwer- 
der  , circ.  di  Rosenberg  , con  bellissimi 
giardini  , sopra  un  lago  del  suo  uomo. 
Conta  3oo  abitanti. 

FINKENSTEIN,  forte  castello  e signoria 
del  reg.  Illirico,  circ.  di  Kbgenfurt. 

FIKEN WERDER  , is.  formata  dall’Elba, 
di  cui  metà  appartiene  ad  Amburgo  e 
P altra  parte  al  reg.  di  Hanuover , prin. 
di  Luneburgo,  giurisdizione  della  città  e 
a a I.  tj4  N.  O.  da  Harburgo^  La  sua 
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lutighetia,  dall'O.  all  E.,  è di  3|4  di  I.  e 

U sua  larghezza,  dal  N.  al  S.,  sii  J|3  di 
Irgt.  lìuatwM  wu  «ili  dal  suo  nome  a 
etica  600  abitanti. 

FINLANDIA  (GOLFO  Di),  braccio  il  più 
«r«<i  L dal  mar  Baltico,  fra  la  Finlandia  al 
W*  il  gov.  di  a.  Pai  erbu  ego  alf  K , « I’  Esto- 
ma  al  8-,  compreso  fra  69°  « 60"  37'  di  lat. 
II.  a 19*  ab'  m 37*  Zf*  di  long.  E La  sua 
luoghem  è di  circa  100  I.  dall’O.  all' E,, 
a la  cua  largitori*  di  il  a *6  leghi*, 
la  profondità  «aria  di  &o  o 60  braccia, 
rd  anche  da  IO  a 4 » •*!!•  baj«  di  Cron- 
*tadt  ai  riduca  a a.  L'ingresso  del  gol- 
fo i determinata  all’O.  dal  capo  Sira- 
pernii,  estremità  sa'tentr.  della  i«.  Digo, 

• « dal  capo  Hangoe , punta  S.  O.  della 
Finlandia,  alla  estremità  della  quale  ha 

» - ito  fanale.  11  fondo  prenda  qualche  volta 
il  nome  di  baja  di  Cronstadt.  Sullo  co- 
sta mertd.  sta  la  gr.  rada  di  Narra.  11 
golfo  di  Finlandia  è seminato  d'isole,  i- 
!■-  solotti  a scogli,  soprattutto  presso  le  co- 
- ate,  ciò  rhe  oe  rende  la  navigazione  pe- 
ricolosa. Le  più  consid.  delle  ss,  sono 
quelle  di  Hoglaad  e di  Cronstadt.  I cor- 
si d'acqua  più  osservabili  che  riceve 
sono  : la  Nera,  che  serve  di  scolo  al  la- 
go Ladoga,  la  Lunga  e la  Narova.  L’  a* 
berraaioee  d*lf  ago  magnetico  ha  luogo 
in  questo  golfo  , a tal.  dal  capo  Hnn- 
goa,  « presso  la  ia.  lussuri  ; questo  fe- 
nomeno, che  non  A nuovo,  diede  origine 
a diverse  ipotesi,  più  o meno  verisirnili, 
desunte  da  questo  luogo. 

FINLANDIA,  in  russo  Fiataruìiui,  in  te- 
desco Flnlnnd , e nel  linguaggio  del  pae- 
«e.  Sa  orni,  Suomenma  o Suomtn-Saari, 
più  anticamente  Finningia  e Finnottia, 
contrada  del  N.  O.  della  Russ.  europea, 
che  ha  il  titolo  di  granducato.  Si  esten- 
de fra  69*  63/  e 70*  di  lat.  N.(  e.  fra 
17*  e 3o*  i5  di  long.  E.;  confi,  al  N. 
eolia  Norv.,  da  cui  & separata  dalla  Ta- 
na « dalle  Dofrine,  all*  O.  dal  golfo  di 
Rotaia  e dalla  Svezia,  verso  la  quale  ha 
per  lìmiti  il  Torneo;  al  8.  dal  golfo  di 
Fiulaodia,  al  S.  E.  dal  gov.  di  s.  Peters- 
fmrgo,  ed  all'  E.  dal  lago  Ladoga,  e dai 
gov.  di  Olonets  a di  Arcangelo.  La  sua 
lunghe*/*,  dal  N.  al  $.,  è di  circa  s5o 
I.,  la  maggior  larghezza,  dall’  E.  all’  O. , 
di  i3o  I.,  e la  superficie  di  i5,qiÒ  I. 

• Le  costa,  assai  estese,  di  questa  regione 
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sodo  da  per  tutto  seminate  di  róccie , 
interrotte  da  numerose  sinuosità,  e cinte 
da  una  moltitudine  d*  itole  le  più  osser- 
vabili d-lle  quali  souo  : Carloe,  Valfgrund, 
e quelle  designate  qualchevolta  sotto  il 
nome  di  orcipelago  di  A ho.  Le  isola  di 
Aland,  all'  ingresso  del  golfo  di  Bornia , 
dipendono  pure  dalla  Fiulaodia.  Le  Do- 
frine  attraversano  il  gran  due.  verso  la 
sua  estremità  tedenlr.,  e formano  il  sua 
limite  per  un  corto  spazio.  T monti  O- 
lonetz  e Maanselka,  che  si  riattaccano  al- 
le Dofrine,  « separano  il  bacino  del  mar 
Bianco  «la  quello  del  Baltico,  sì  estendo- 
no sui  limili  orienl.,  e u*1  S della  Fin- 
landia. Un  rumo  che  se  ne  stacca,  al 
63®  \or  di  liL,  si  dirige  verso  51-8.  O. , 
attraversa  il  centro  della  contrade,  a va 
u terminare  presso  di  Alo  ; forma  esso 
la  divisione  delle  ncque  tributarie  del  gol- 
fo di  Botnia,  e del  golfo  di  Finlandia,  a 
divide  pure  il  gr.  due.  in  due  versatoj 
generali,  I uno  al  N.  O.  a T nitro  al  S. 
E.  Il  primo  A bagnato  dal  Remi,  che  ri- 
ceva r Ouoas;  daU'ljo;  dall*  Ule*,  alia 
serve  di  scolo  ni  lago  Ulea-Troasà;  dal 
Sukajoki,  dal  Pyhoejoki,  dal  Kalajoki,  dal 
Lappojoki,  dallo  Storkuro,  dal  Kuma,  e 
dall*  Eurajoki,  che  esce  dal  Pyhaejaerri  , 
e da  una  infinità  di  altre  riviere  che 
vanno  a scaricarsi  nel  golfo  di  Botnia , 
dopo  aver  formato  diversi  laghi  li  ver- 
satolo S.  E.  è bagnato  dai  laghi  Paajjeo- 
ne,  o .Paijani,  Salma,  lliukivesi,  Orivesi, 
Kallavesi,  Pjetisjaervi  e Ladoga,  aveado 
par  riviere  principali  il  Iteramene,  «d  il 
VVoxen.  Non  vi  sodo  in  Finlandia  che 
due  terrìtorj  poco  estesi,  i «inali  non  ap- 
partengono ai  versato)  generali,  che  ab- 
biamo indicati  ; 1’  ubo  è situato  alla  e- 
Ktremità  sedenti*,  delia  prov.,  ii  w. 
Dofrine,  e rinchiuda  il  lago  Kaara,  le  cui 
acque  scorrono  col  mezzo  del  Pasvig  , 
nell’oceano  Ghiacciala  artico;  l'altro,  po- 
sto alf  E.  dai  monti  Maanselka,  è ba- 
gnato dal  lago  Kitkajaervi,  ebe  dipenda 
dal  bacino  del  inar  Baltico.  — Oltre  le 
moni,  sopra  descritte,  »o  ne  sono  molta 
altre  che  s’inalzano  isoUtamaota  sopra 
molti  punti  ; ma  io  generate  la  loro  al- 
tezza è poco  consid.,  t soltanto  nella  par- 
te la  più  settentr.  se  ue  trovano  le  eui 
sommità  sooo  perpetua  inaisi  e coperto  di 
Dove.  Molla  catena  di  colbno  sabbiosa  si 
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troniia  altrui  nell’  inuma  di  quatte  co». 
Inda.  La  Finlandia  i generalmente  pò- 
I co  fallila;  la  paludi,  i laghi  a la  boaca- 

I,  61'*  occupioo  pii  di  un  uno  dalla  tua 

,].  auparficia;  il  raaiante  comiita  io  tatù 
forano,  ad  io  terra  aiu  all’  antro.  La 
parta  aattaatr.  i poco  idonea  alf  agriool- 
t,  torà;  quella  dal  S.  a dell’O.,  ora  la  tem- 
peratura i più  dolce,  otfrono  terra  fartt- 
, li,  tali  cacando  appunto  quella  del  Ta- 
eailehue.  XI  clima  della  Finlandia  i cru- 
dissimo, principalmeota  nella  parte  litui- 
U cotto  L una  ghiacciale,  ora  l' incar- 
no ha  piu  che  lette  meli  di  durata;  la 
I aitata  i aeaai  corta,  caldissima,  ad  or- 
dinariamente cecca.  Nel  8.  della  Finleu- 
dia,  1 interno  incomincia  alla  metà  di 
ottobre,  e finisce,  poco  più  poco  meuo  , 
• Ila  metà  di  maggio.  L’ari*  è sempre’ 
sanissima , tranne  in  ricinanxa  di  cer- 
te paludi,  donde  sortono,  durante  i co- 
lori, noce? oli  esala siooi.  — I principa- 
li prodotti  di  quest*  contrada  consisto- 
no io  cereali,  che  si  esportano  in  gr, 
quantità,  legumi  e piante  ortensi,  ohe 
crescono  almeno  in  qualche  parte , lino 
di  buona  qualità , canape,  tabacco  i 
luppoli  ; non  si  raccolgono  frutta  che  oe 
^ dintorni  di  Abo.  I boschi  tono  popolai 
di  pini,  abeti,  faggi,  olmi,  pioppi,  gioe 
prai,  quercia  a frassini  Si  alierà  ut 
grandissimo  numero  di  bestiame,  quan 
tnoqoe  i pascoli  non  offrano  nutrimenti 
della  miglior  qualità.  Il  carallo  Colando 
di  pìccola  taglia,  pregiasi  per  la  sua 
l^ggieresxa,  veracità  e resistenza  alla  fa- 
tica. La  Finlandia  racchiude  molte  liettie 
selvagge,  come  orsi,  Inpi,  alci,  cerei,  ren- 
ili. volpi,  martori,  castori,  lontre,  ec.  ; il 
selraggìume  ri  è egualmente  abbondan- 
tissimo. I fi.,  i laghi  ed  il  mare  danno 
una  gr.  varietà  di  pesci,  essendo  soprat- 
tutto assai  lucrosa  la  pesca  del  sermone 
ne  fi.  maggiori.  Si  pescano  perle  nelle 
acque  della  parte  occidentale.  Sonori  mi- 
niere di  rame  e piombo  ; si  ricava  fer- 
ro dalle  paludi,  e si  lavorano  alcune 
Cave  dì  marmo  nel  S.  E.  ; il  granito,  che 
,fl  *orm*  le  principal  base  delle  monr.,  I di 
nn  bel  grano,  e qualche  voi»*  di  color 
ros» . La  lavagna  nòo  4 rara , ed  in 
qualche  punto  trovasi  terra  da  stoviglia 
e calce.  Il  sale  manca  quasi  da  per  tut- 
•o.  L industria  si  limita  a qualche  fu- 
Tom.  IL  P.  IL 
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cute,  vetrata  • distilleria  di  graai.  (| 
oomtD.,  tanto  interno  che  aeteroo.  non  è 
m uno  itelo  molto  florido;  la  nari  .000 
trattenute  nei  porti,  durante  i lunghi  in. 
verni  ; le  «omunicezioni  interne  lotto  ai- 
•et  difficili,  e non  ai  poseono  e<  erti  ire 
oh.  ool  mexeo  delle  aline;  nelle  pene  o- 
rient.  aooo  facilitata;  dicanoli  di  Ttlalai- 
poLki  di  Kukontai poLki,  di  Kiakioiki. 
e di  Nutveleotaipoleki.  Le  eaporiiaio- 
ni  conni  tono  prlttcipalmiote  io  biade,  le. 
goems  de  coetruriooe  < da  fuoco,  uso- 
le,  pece,  catrame,  nitro,  potaaaa,  peice 
.ecco  e «alato,  pelli,  calugina  di  certi 
ucce'U  del  N„  ec.  _ « gr..  dl1e.  ai 
Finlandia  i formalo  dall’ ani.  Finlandia 
propria,  dalla  Botai,  orieot.  o Oetro-Bo- 
teta,  da  uoa  pene  coneid.  della  Lapo- 
ni»,  e dal  eov.  di  Viborg  , riunita  alla 
Bua»,  lungo  tempo  prima  dai  panai  pro- 
cedenti, Si  divide  io  7 go».  (laea\  che 
comprendono  molti  dietr.  ( haerad ),  di- 
vi»! in  parroo.  (tockn).  Il  quadro  aeguen- 
te  praieota  uno  epecchio  dalla  auperfi- 
eie  e della  popol.  di  ciaicuno  di  quieti 
goveroi  : 
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Queata  popol.,  tratte  dall’ anagrafi  del 
loop,  «ambra,  feconda  nuovi  calcoli,  e», 
aerei  occraiciute  di  ooo.eoo  individui.  Si 
compone  di  (monti  o fintandoli,  di  rulli, 
di  svedesi,  di  laponi  e di  tedeeebi;  quieti 
ultimi'  però  sono  io  piccolo  oumero.  I fin- 
leodevi  cono  coraggiosi,  forti  e laboriosi; 
il  loro  linguaggio,  che  ditferiace  del  rus- 
so 1»  dallo  svedese.  ha  la  stessa  origina 
che  quello  dei  teponi,  degli  estooii  e dei 
livooil  Quasi  tutti  professano  la  religioni* 
luterana.  La  Finlandia  non  j>  popolai* 
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proporziooafamrnii>  alla  ma  Nt«n»o«f. 
**  Non  rinchitfde  che  alcun*  città  d»  secondo 
ordio#,  I#  quali  «tanno  tutta  sull**  cotte, 
c rono:  Àbo,  ant.  cap.,  IleLingfors,  cap. 

odierna,  Nystad,  Vati»,  *d  Uleoborg. 
*?.  Nell’  interno  nou  ti  conta  che  Ta*a- 
etehus,  « sullo  frontiera  8.  E.,  Viborg.  I 
pubblici  «difiai  • lo  case  «ono  in  gene* 
» rale  fabbricate  in  legno.  Quantunque  la 
popoi.  tenda  a*d  aumentarsi,  gli  abit.  però 
dalle  campagne  tono  ben  luogi  dallo  sta- 
to di  prosperiti».  — Gli  antichi  chiama- 
rono jinnì  o fenni,  il  popolo  che  abita- 
ta le  d tté  rive  del  golfo  di  Finlandia, 
il  che  fece  dare  il  nome  di  Fìnnin - 
e*  già  a tutto  questo  paese,  che  Plinio, 
male  a proposito,  considerò  come  un’iso- 
la. La  Finlandia  aveva  i suoi  re  partico- 
lari quando  passò  sotto  il  dominio  svede- 
se. La  rustia,  che  vagheggiava  da  molto 
tempo  il  possesso  di  questa  prov.,  per 
la  atra  prossimità  eoo  Pietroburgo,  e 
po'  vantaggi  che  presenta  nelle  spedizioni 
marittime,  pervenne  ad  acquistarne  una 
parte,  di  cui  godette  in  virtù  dei  tratta- 
li di  Abo;  Nystadt  e Ve  rela  ; nel  1808 
poi  fece  la  conquista  della  porzione  ohe 
rimaneva  alla  Svezia,  e che  le  fu  poscia 
defiailivam-rnte  ceduta  da  questa  potenza 
col  trattato  di  Fredrikshamu  del  giorno 
6 settembre  1U09. 

FINLEY,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato 
dì  Pflusiltania,  coatei  dì  Washington,  a 
100  L O.  da  Filadelfia,  con  1,600  a- 
lutanti. 

FINMARK  o FINMARKEN,  bai.  della 
I rforr.,  dioc.  di  NordLnd,  cohfioante  ab 
10.,  al  N.  ed  al  N.  E.,’  coH’oceauo  Ghiac- 
ciale artico;  all’ E.  colla  Ru«s.,  e al  S. 
col  bai.  di  NordLnd  e la  Svezia.  Si  e- 
steuda  fra  68°  18'  «71°  io'  di  lai.  N., 
e fra  l3°  o'  « 39°  2 5'  di  long.  E.  La 
sua  lungheria,  dal  IV.  E al  S.  O.,  h di 
i5o  1.,  e la  sua  larghezza,  dal  N.  al  S., 
di  67  leghe.  Il  Mairae  scorre  nel  8.  O. 
ili  questo  bai.,  PAlten  nel  centro,  e la  Tana, 
che  forma  il  conf.  eolia  Ruta.,  durante  una 
gr.  parte  del  suo  corso,  bagna  il  N.  E.  Le 
coste  sono  seminate  d’ìsn  di  cui  (e  prin- 
c.pdi  sooo  : Seojen  , ITralònn,  Ringvad- 
•oe,  llasvàg  e Magoroe,  ore  ai  trova 
il  capo  Nord.  Presentano  una  quanti- 
tà di  baje,  le  più  notabili  delle  quali 
•ono  : T Altea-fiord  , il  Porsangcr  - fiord 
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ed  il  Tana  • fiord.  H cltma  A cfndtAi- 
tno,  ed  H terfit.  infecondo;  ri  «I  colti- 
va pefò  pomi  di  terra  a orso,  e no*  si 
trovano  altri  alberi  eh**  pini.  N*H’  m*«r- 
no  not»  vi  sono  n£  città,  ni  vili.,  gli  a- 
bit.  si  radunano  soltanto  sufi*  coste,  « 
quivi  pure  in  pice.  numero.  La  pesca  i 
assai  attiva.  Dal  1789  r russi  fanno  un 
coniai.  animatissimo  col  Fromark,  che 
provvisionano  di  farine,  canape,  Ihro,  eép- 
daggi,  tele  da  vele,  tele  di  fino,  catrame, 
chiodi,  chincaglieria legname  da  albera- 
ture, tavole  e travature,  non  che  biada, 
che  *oprrraa*ono  d bisognai  del  pari*. 
Ricevono,  iit  cambiò  aringhe,  pelli,  pan- 
ni, tele  di  cotona  , derrate  coloniali , a- 
«quante  di  Fr.,  cafugine  ili  u eòe  Mi  del 
Nord,  ec.  Contane»  27,000  «bit.  fiooesi 
e lapooi. 

FINN,  fi.  deHa  fri-,  prov.  di  Ulster,  contea 
di  Denegai.  Hn  origine  da  un  picc.  la- 
go, a 6 1.  N.  N.  O.  da  Doncgaf,  scorre 
dairO.  all’E.,  e dopo  un  Corso  di  circa 
li  1.,  si  riunitee  alla  Marne,  fri  LitLrJ 
e Strabano,  onde  formare  h Foyle. 

F1NNT  o FINN.  bor.  deHa  Perda , t»#l 
Farsìstan,  distr.  dr  Larisian,  a t*  b N. 
N.  O.  da  Gommo,  e a 43  I.  E.  N.  E. 
da  Lar-  Ha  una  picc.  moschea,  e circa 
1,000  famiglie,  sparse  in  case  o capan- 
ne, costruite  in  mezzo  nd  un  bosco  di 
palme.  È questo  bor.  dominato  da  una 
roccia,  la  cnt  sommità  « occupata  da 
nn  picc.  forte  di  terra  eoa  tra  torri,  ed 
un  muro  merlato. 

FINO,  vili,  de!  reg.  Lom.-Veti. , prov.  di 
Bergamo,  distr.  di  Clusona.  — Altro, 
nella  prov.  e di«?r.  di  Como. 

FINO,  io  chinese,  Jiyél  uno  dei  6 distr. 
della  prov.  di  Poki,  nei  Giappone,  a 47 
1.  O.  da  Miako. 

FINODE,  io  chinese  Ji-tchhu , città  del 
Giappone,  cella  is.  di  Kiusiu , prov.  di 
Rango. 

FINOW  o F1EN0W.  canale  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Brandebnrgo , reg- 
genza di  Potsdam.  Incomincia  a Li  ••beo - 
walde,  ove  accoglie  le  acque  dalPHatel, 
si  dirige  verso  TE.,  e si  congiunge  , 
presso  a Neustadt-Eberswalde,  colla  Pii- 
ho*,  ebe  si  getta  nell’ Odor.  La  sua  *- 
•tensione  »•  di  circa  7 leghe. 

FINOW  (NIEDER),  bor.  degli  Stati 
prussiani,  pftjr.  di  Rraudeburgo , rég- 
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ganza  di  Potsdam,  ciré,  i a ^ 1.  3|4.  ronia,  di  Boylagh  e Baunogh,  presto  n> 

8.  da  Augertwind*,  e a 9 I.  N.  R.  da  lago  Finn.  V»  ti  tengono  fiera  nei  gifr- 

Berlino,  sulla  riva  aiuìsfra  della  Fùhn  , ni  16  maggio,  3 luglio,  3 selle  mitre  e 
con  óoo  abitami.  Si  coltiva  mollo  talac-  3 novembre. 

co  ne’  ano*  dintorni;  FINTRY,  parroc.  dell»  Scozia,  contea  « a 

FINSBAY-LOCH,  picc.  Laja  sulla  costa  4 1-  *la  S.  O.  da  Siirtiog,  presbiterio  dì 
**  8.  E,  della  ia.  di  Lewis,  una  delle  E*  Dumbarton,  soli*  Enrlek,  che  w forma 

bridi,  all’  O.  della  Scozia.  Offra  no  por-  una  bella  eticità.  Et  vi  non  fabb.  di  co- 

- to  sicuro.  Ione,  e conta  1,100  abitaefi. 

FINSERYVOLDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò».  FIOBBIO,  vèti,  de!  reg.  Ixtm.-Ven. , proe. 

• e a 0 L F..  da*  Gronioga,  circond.  e a di  Bergamo,  distr.  di  Alzano  maggiore. 

1 L »|3  N.  N.  E.  da  Wioschoteit,  con  FIONDA  o FIRONDA,  in  rnreo  Tekrwa, 
1,000  abitanti.  ed  anticam.  PkaSClis  o Pyùussa , Ctttk 

FINSTERAARHORN  , mont.  delle  Alpi  della  Tur.  asiatica,  orll’Anatolia,  sangue. 
Bernesi,  sul  limita  dei  cant.  Svizzeri  di  e a 11  I.  8.  8,  O.  da  Satalia,  stilla  co- 

Beroa  e del  Valese , a 6 I.  3|4  N.  N.  sta  occid.  del  golfo  di  questo  nome.  Un 

E.  da  Brig,  e a 8 I O.  dal  s.  Gottar*  tempo  sede  episcopale,  ora  è essai  deca- 
do. Lat.  N.  46°  3ft7  oo77  ; long.  6°  47y  dota  dal  tuo  ant.  lustro  ed  ami  poco 

06".  La  stia  soromith , di  furma  pira-  imporianta.  Gli  avanzi  di  PTlasclis  oc- 

'*  midale,  e U cui  altezza  assolata  è di  copeco  una  parte  di’  noi  picc.  penisola 

2,106  tese,  dopo  il  monte  Biaoco,  il  mon-  situata  appiedi  de!  monte  Tnkht-Ali.  Vi 

te  Rosa,  F Ortler,  ed  il  Cervio , £ la  si  vedono  tre  laghi  ed  un  porto,  ridotto 

pii  alta  della  catena  delle  Alpi.  Questa  a palude,  te  'rovine  di  no  teatro,  come 

mont.  si  compone  di  granito  e di  gneis,  pure  quelle  di  molti  edilizi.  Si  osaerva- 

vd  4 coperta  d' immense  ghiacciaie,  che  no  sulle  rifa  del  mar*  alcuni  gr.  sarco- 

al  N.  somministrano  le  acque  alla  Lat-  faghi  di  an  marmo  bellissimo  , dna  dei 

schina  Nera,  ove  si  confondono  eoo  quel-  quali  hanno  varie  fignfre  io  rilievo. 

* le  dello  Schreckborn,  e al  8.  si  «sten-  FIONIA,  io  tedesco  Fùneri , in  danese 

dono  verso  il  Rodano,  sotto  il  nome  di  Fjc/»,  ed  io  laiino  Firmiti  o Flf»,  isola 
Viesch.  della  Dan.,  dì  forma  quasi  rotonda,  nel- 

FINSTERMUNZ,  gola  delle  Alpi  Rezie,  la  dioc.  del  anò  nome,  di  col  forma  la 

nel  Tiro!©,  circ.  superiore  dell’ Inni  hai,  parta  settentr.,  fra  65*  27  • 66*  SS7  di 

a 7 1.  N.  da  Glureos.  È attraversata  lat.  N.,  a fra  7*  227  « 8*  aS7  di  long, 

dall' Ino,  • difesa  da  fortificazioni  che  do-  E.,  bagnata  al  N.  dal  Cattegot,  all’Ei 

minano  il  ponte  costrutto  sul  fiume.  dal  gr.  Belf,  che  la  divide  dalla  is.  di 

FINSTERWALDE,  città  degli  Stati  prua-  Seeland,  al  S.  dal  mar  Baltico  ed  iffO, 

Ciani,  prov.  di  Brandebnrgo,  reggenza  e dui  picc.  Belt,  che  la  separa  dal  Jutland, 

a a 1 I.  3]4  3.  0.  dà  Frane  fori,  circ.  e Parecchi  stralli  passaggi  la  dividono  al 

a 6 I.  S.  da  Luckau,  sulla  ri«a  sinistra  3.  E.  dalle  is.  Langeland  eTiasinga.  La 

dello  Scheckebach.  Ha  due  sobbor.,  u-  sua  lunghezza,  da)  N.  O.  at  S.  E.,  i di 

ua  chiesa,  uno  spedale  ed  uo  belfharas.  18!.,  la  tua  larghezza  media,  daIN.E., 

Vi  si  fabb.  paimi,  flanelle  , velati  di  co-  «I  S.  0.,  di  19  I.  e la  snperf.  di  circa 

tone  e stoviglie.  Conta  2 000  abitanti.  164  leghe.  Le  coste  sono  assai  interrot- 

FINTA,  vili,  e bel  castello  della  Uug.  nel  te.  Una  1 >aja  consiri  , F Odenie-fiord,  pe- 

comit.  di  Scharoseh.  netra  nelle  terre  dalla  parte  del  Cattegaf, 

F1NTHEIM  | vili,  del  due.  di  Hassia-  e molte  baje  meno  grandi  vi  s*  inter- 

Darrnsiadt,  p»ot.  dal  Reno.  nano  dalla  parte  del  Baltico.  ( soli  capi 

PHSTONA,  vili.  d’Irl  , prov.  di  Ulster,  con*  siolabili  sono  il  Fy^ns-hoved  al  N.  E., 
tea  di  Tyrone,  baronia  e a 3 I.  i|2  N.  ed  il  Knuds-hoved  a IT  E.  La  auj>erf. 

O.  da  Clogher,  tasi.  »j3  S.  da  O*  della  Fionia  è essai  somigliante  a quel- 

oiagh.  Vi  si  tengono  fiera  na’  giorni  4 la  di  Seeland,  e sparsa  di  colline.  La 

maggio,  22  giugno  e 29  ottobre.  costa  S.  O.  è coperta  di  roccia,  e la  por- 

PINTOWN,  Iti  fi.  della  IH.,  prov.  di  Ulster,  ziooe  N.  molto  piò  uoiforat  che  la 

tornea  a a 6 I.  lj2  N.  da  Denegai,  ha-  parte  S.  \ io  geueraje  f aspetto  del  pae- 
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u k monotono  e poco  aggradevole.  Qua* 
età  il.  è intarmata  da  qualche  fi.,  il 
più  cooiid.  dai  qual*  k l'CMante;  • vi  lo- 
tto molti  Ughi  e paludi.  Il  clima  umido 
ad  incollante  k però  favorevole  alla  ve- 
getazione. Il  suolo  formalo  io  pane  di 
argilla  sovrepos  la  a strati,  di  «abbia  mar- 
ne e ciottoli,  produce  abbondantemente 
cereali,  legumi,  frutta,  e soprattutto  pomi 
(gr.parte  dei  quali  serra  a fare  il  sidro), 
luppoli,  canape,  lino  e cumino.  Vi  sono 
pochi  boschi.  Si  altera  utilmente  molto 
bestiame,  api  che  danno  uo  mele  eccel- 
lente, e carelli  assai  stimati  nell'  Ale- 
magna.  Il  salraggiume  non  ri  ò abbon- 
dante. I golfi,  i fi.,  i laghi  e gli  atagoi 
daooo  una  quantità  di  pesca , ma  però 
la  pesca  ri  k assai  negletta.  Il  gesso,  la 
calca , la  pietre  da  fabb.  , la  creta  e la 
torba  sono  i soli  prodotti  del  reg.  mi- 
nerale. La  is.  di  Fiooia  possiede  poche 
fabb.  a manif. , le  piò  importanti  sono 
quelle  di  stoffe  di  lana  e di  tele,  e ri  si 
fanno  io  quantità  calzette  a maglia.  So- 
nori distillerie  di  acquavite  di  grani,  con- 
ciato'* e fabb.  di  pelli.  I pria,  artiooli  di 
esportazione  sono  : grani,  che  specialmen- 
te ai  esportano  osila  Sraz.  e nella  Norv., 
frotte,  cavalli,  bestie  a ooroe,  cuoi,  sego, 
burro,  carne  salala,  e qualche  manifat- 
tura. Le  strade  sono  io  questa  is.  assai 
male  mantenute,  ed  il  comm.  non  ri  k 
facilitato  che  mediante  il  canale  di  O- 
dsose,  situato  nella  parte  N.  E.  della  is., 
la  quale  conta  no,3oo  abit.,  che  parie- 
no  la  lingua  danese  in  tutta  la  sua  pa- 
rità, e seguono  la  religione  luterane.  O* 
dense  k il  capoluogo  e la  città  più  com- 
merciante della  isole.  Credasi  che  cor- 
risponda alla  Scandia  o Balda  di  To- 
lomeo. 

FIONIA  , dioc.  della  Dan.  , compresa  fra 
64*  43'  e 65*  38'  di  Ut.  N.,  e fra  7° 
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io  3 bai.,  Odesse  el  N.,  • Srendborg  ni 
S,,  dipende  dal  Irib.  superiore  di  Cope- 
naghen, ed  k sotto  la  giurisdisiooa  s pe- 
rii ua  la  del  vescovo  di  Odenee,  e conta 
137,000  abitami.  Il  capoluogo  k Odeose. 
FIOR  DI  SOPRA  e FIOR  DI  SOTTO 
(a.),  due  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  pror, 
di  Treviso,  distr.  di  Cooegliano. 

FIORA  (s),  castello  del  gr.  duo.  di  Toso, 
pror.  inferiore  Senese,  1 16  L S.  S.  E. 
da  Siena,  podesteria  e* a t I.  8(3  S.  E. 
da  Arcidosso,  presso  la  sorg.  del  6umsi 
Fióre',  eoo  3,soo  abitanti.  Fa  capo- 
luogo della  ex  - contea  del  duca  Sfori* 
Cesarini. 

FIORANO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
pror.  di  Lodi  e Crema  , distr.  e a ajS 
di  1.  S.  S.  E.  da  Codogno,  e a 6 I.  ìja 
S.  E.  da  Lodi,  eoa  1,600  abitanti. 

FIORANO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
pror.  di  Cremona,  distr.  di  Pieve  d'Olmì, 

FIORENTINA,  vili,  del  rag.  di  Napoli, 
pror.  di  Capitanata  , distr. , cant.  e a 3 
I.  S.  O.  da  s.  Severo  , e a 6 L ||4  N. 
O.  da  Foggia.  Federioo  II  ri  morì  nel 
18  So. 

FIORENTINO,  bor.  degli  Stati  della  Chic* 
sa,  deleg.  di  Roma,  1 ti  L N.  da  Ter* 

racina. 

FIORENTINO,  forte  della  Tur.  europea, 
nella  Bukaria,  sangue,  e a 3 I.  1(3  N. 
da  Vidino,  sulla  riva  destra  del  Danubio. 

FIORENZO  (».),  città  e porto  di  Fr.,  di* 
part.  della  Corsica,  sulla  costa  tettentr. 
della  is.,  circoud.  e a a 1.  O.  S.  O.  da 
Bastia,  capoluogo  di  cant.,  sul  golfo  del 
• uo  nome,  presso  la  foco  dell'Aliso.  Lat. 
N.  4a*  4i'  a";  long.  E.  6*  Sf  a8". 
E'  fortificata,  ma  la  «uà  aria  è malsana 
per  le  paludi  che  la  circondano.  11  golfo 
ha  circa  3 1.  di  profonditi  sopra  a L 


aa'  e 8°  4o'  di  long.  E.  Conf.  all'B. 
colla  dioc.  di  Seeland,  al  S.  E.  con  quel- 
la di  Laaland,  al  S-  O.  col  ducato  di 
Slesrrig,  al  N.  O.  col  Jutland.  La  sua 
lunghezza  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.  è di 
a4  I.,  la  sua  media  larghezza  dal  N.  E. 
al  S.  O.  di  ta  I.,  e la  snperf.  di  168 
leghe.  E'  composta  delle  is.  di  Fiooia, 
di  Langelaad,  di  Taasinga,  e di  molte 
altre  meno  importanti  , sparsa  intorno  a 
quatte  tre  principali.  Si  diride  la  dioc. 


di  media  larghezza,  ed  offre  una  rada  ai- 
cura  e capace  di  ricevere  una  flotta  con* 
siri.  ; k difeso  da  alcune  batterie.  Nel 
i763  questa  città  fu  molto  danneggiata 
dal  fulmine.  Conta  >4°°  abitanti.  Nei 
dintorni  trovasi  uaa  min.  di  argento.  — 
Fu  fondata  nel  »44°.  * occupata  pa- 
recchie volte  dai  francesi  e dai  genovesi. 
I corsi  avendola  ripresa  nel  i74^i  vi  co- 
strussero  le  fortificazioni  che  esistono 
attualmente.  Gl’inglesi  se  ne  impadroni- 
rono nel  1793,  dopo  una  lunga  ed  osti- 
nata resistenza. 
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FtORENZOOLA  , Fionnda  , pìeo.  cittì 
del  due.  di  Parma  , distr.  mi,  ija 
O.  N.  O.  da  Borgo  a.  Donino  , i 6 I. 
*l4  E.  S.  8.  da  Piacenza,  a a 8 1.  N. 
O.  da  Parma  , oapolaogo  di  cent,  sulle 
rivi  destra  del  Lardi,  io  una  bella  ad 
amena  pianura.  Erri  un’ abbazia  di  Ber- 
nardini. Cootansi  3,000  «bit,  a ci  crede 
patria  del  oel.  cardinale  Albero  ni.  A circa 
3 I.  S.  da  questa  città  ai  vedono  la  ro- 
vina di  Fclcia  che,  dopo  estere  stata 
sepolta  nel  IV  secolo  dell'era  cristiana, 
sotto  le  mine  di  una  mont.,  fu  in  parte 
dissotterrata  nel  passato  secolo.  A poca 
vicinanza  lungo  la  via  Flaminia,  Siila  di* 
•fece  T armata  di  Carbone. 

FIORENZUOLA,  picc.  città  assai  decada- 
la del  reg.  di  Napoli  , nella  Capitanata , 
a 4 !•  da  a.  Severo. 

FIORENDOLA,  vili,  del  rag.  Lom.-Veo., 
prov.  a distr.  di  Como. 

F1RABUZ,  borgata  del  Belntchistan,  prov. 
di  Mekran,  a ao  1.  N.  E.  da  Kedje  sul 
Sumenrar  y. 

FIRAKA,  in  chinese  Phing  loù , uno  dei 
la  distr.  della  prov.  di  Dewa,  nel  Giap- 
pone. 

F1RAN,  picc.  is.  del  golfo  Arabico  a cir- 
ce 6 I.  delle  costa  dell'  Yemen,  nell’  A- 
rabta.  Fa  parte  del  prin.  dì  Abu-Arych, 
ed  è e 18  I.  N.  O.  della  città  di  que- 
sto nome.  Evvi  una  pesca  di  perle  sulla 
coste. 

F1RAND0,  io  chioese  Phing-hou , i*.  del 
Giappone,  prov.  di  Fizeo  , presso  la  co- 
sta meriti,  della  is.  Kiusiu  , al  33°  3o; 
di  lat.  N.,  e 127*  di  long.  E.  Ha  9 L di 
lunghezza  sopra  ò di  larghezza.  Gli  o* 
leodesi,  che  vi  approdarono  la  prime  vol- 
ta nel  1609,  vi  avevano  stabilito  un  ban- 
co che  abbandonarono  posola  nel  1640, 
onde  fissarsi  a Nangasaki. 

F1RAND0  , città  del  Giappone  , prov.  di 
Fisco,  sulle  costa  orieot.  della  is.  del 
ano  nome,  a 24  I-  N.  N.  O.  da  Nanga- 
saki. Ha  un  buon  porto.  In  questa  città 
gli  olandesi  nel  1609  formarono  il  loro  pri- 
mo stabilimentb  di  comm.  nel  Giappone. 

FIRAO  o FAIRAO , vastissima  città  del 
Giappone , nella  is.  di  Nifon  , prov.  di 
Yamato,  a i5  I.  S.  S.  E.  da  Miaco. 

FIRAYAKI,  città  del  Giappone  , nella  is. 

di  Nifon,  prov.  di  Dewa,  sulle  gr.  Baja, 

, a 60  I.  N.  O.  da  NambUf 
Tom.  U,  P,  II. 
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FIRENZE  o il  FIORENTINO,  prov.  dal 
gr.  duo.  di  Tom.,  di  cui  forma  la  pat- 
te fette ntr.  • dì  più  i quattro  dietr.  ria- 
ehinsi  fra  gli  Su  ti  cardi,  ad  s due.  di 
Parme,  Modena  a Lucca.  Queste  prov. 
è circoscritta  al  N.  od  all1  E.  dagli  Stasi 
dalla  Chiesa,  al  S.  dalia  prov.  di  Siena, 
all' O.  da  quella  di  Pisa,  e dal  due.  di 
Lucca.  Si  estende  fra  43*  4^  • 44* 
di  let  N. , e fra  8"  a io*  8;  di 
long.  E.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E , 4 di  3a  L,  la  sua  larghezza  , 
del  N.  0.  al  S.  E.,  di  «7  1.,  e la  au- 
perf.,  comprendendo  quella  dei  4 distr., 
di  398  leghe.  Offre  un'amena  varietà  di 
monti,  valli  a pianure;  al  N.  a al  N.  E., 
è coperta  dairApenoioo  selteolr.;  all’ E. 
dall’  Apenuiuo  centrale  e del  Sub-Apen- 
nino  Tose.,  il  cui  remo  eattentr.  la  li- 
mile al  3.  Questi  monti  vi  formeoo,  del 
S.  E.  al  N.  O.,  e poi  all'  O.,  la  deliiio- 
•a  valla  dell*  Arno,  in  cui  s’aprono  la 
valli  laureti  dei  principali  affluenti  di 
questo  fi.,  fra  gli  altri,  a destra,  quello 
delle  Sieve,  del  Bisenzio  « dell*  Ombra- 
ne fiorentino,  e a sinistra  quelle  delle 
Chiana  Tose.,  della  Grave,  della  Pesa, 
dell' Elsa  a dell’Era.  Al  N.  O.  vi  4 
qualche  pianura,  in  cui  scorrono  i laghi 
di  Fucecchio  e di  Biaotina.  I rovasoi 
setteotr.  dagli  Apanoioi  danno  origine 
alle  riviere  che  irrigano  il  N.  degli  Stati 
della  Chiesa.  Il  clima  è quivi  general- 
mente sano,  ad  il  suolo  produca  molto 
fermento,  mais,  fava  ed  ogni  sorU  di 
legumi.  Si  raccoglie  pura  vino,  olivi,  a- 
ranci,  cedri,  fichi,  ed  i pascoli  eccellenti 
dei  cantoni  mootuosi  nodriscono  mandrie 
numerose.  Sooovi  miniere  di  rame,  piom- 
bo, mercurio  e cave  di  marmo,  alaba- 
stro, e bella  pietre  dura.  — La  prov. 
di  Firenze,  che  prese  il  nome  dal  suo 
capoluogo,  conta  34  suddivisioni,  cioè  il 
tcrrit.  ( circondario  ) di  Firenze,  e 33 
vicariati,  che  sono:  Aoghiari , Arezzo, 
Bagno,  Bagoone,  Barga,  Borgo  s.  Sepol- 
cro, Castigliooe-Fioreotino,  Certaldo,  Col- 
le, Cortona,  Empob,  Firenzuola,  Fiviz- 
zaoo,  a.  Gimigoano,  e.  Giovanili  io  Val 
d’Arno,  Lncignano,  s.  Marcello,  Marra- 
di, a.  Miniato,  Modigliaua,  Montepulcia- 
no, Monta  a.  Savino,  Pescia,  Pietra-San- 
ta, Pistoja,  Poppi,  Pontassieve,  Ponlm- 
moli}  Preio,  Ridda,  Rocca  a.  Csicien^ 
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Soarperi*  « Sestino.  Cinqui  Hi  queati 
vicariati,  cioè  : Bagnone,  Barga,  Firma- 
no, Piefra-Santa  a Pootremolì,  fono  com- 
prasi n«i  quattro  distr.,  separati  dal  ra- 
stinta della  presenta  prò?,  dai  duo.  di 
Lucea  e Modena.  Conta  643, 4®o  «bit.  ; 
rimpiazza  l’ ant.  Fiorentino , ohe  arara 
formato  sotto  I1  imp.  francese,  il  dipart. 
dell'Arno,  e la  porzione  orieot.  di  quelli 
del  Medit.  a dell’  Ombrona.  — Il  ter- 
rit.  di  Firenze  ai  esteoda  generalmente 
a 3 1.  ìja  da  questa  città. 

FIRENZE,  Florentiae , gr.,  bella  ed  tot. 
città  d*  II,  cap.  del  gr.  dnc.  di  Tose., 
situata  io  poca  dist.  dalla  falda  dell’ A- 
paooioo,  io  una  fertile  a ridante  pianu- 
ra, attorniata  da  amena  colline,  tutte  spar- 
sa di  rill.  a castelli,  e situata  tuli*  Ar- 
no, che  la  diride  io  due  parti  ineguali, 
a che  ai  trararsa  «opra  quattro  ponti , 
tra  i quali,  per  la  sua  elegante  architet- 
tura, ai  ammira  quello  detto  di  f.  Tri- 
nità. À di  fignra  quasi  orale , cinta  di 
mura,  con  un  castello  detto  di  a.  Gio- 
vanni Battista.  Erri  pura  il  forte  a.  Gior- 
gio, situato  nella  parte  montuosa  dalla 
città,  che  tutta  la  domina,  detto  Belve- 
dere, il  qual  forte  da  nna  porta  segreta 
comunica  col  reai  giardino  detto  di  Bo- 
tali. La  città  ha  circa  9 1.  di  oiroonfe- 
renza,  ed  è dist.  i8  I.  O.  S.  O.  da  Li- 
vorno, ao  I.  8.  O.  da  Bologna,  e 55  I. 
N.  N.  O.  da  Roma.  Lat.  N.  43*  46' 
46";  long.  E.  8*  66'  38";  presa  dalla 
metropolitana.  Firenze,  che  tatto  il  mon- 
do concorre  o nominare  la  Bella , è la 
rcsid.  del  Gr.  Duca,  e dalla  reale  fami- 
glia, che  abita  il  magnifico  palazzo  detto 
dei  Pitti,  dal  nome  dì  Luca  Pitti,  opu- 
lento cittadino,  che  lo  fabbricò.  À sede 
- di  un  arci?.,  eh*  è il  metropolitano  della 
Tose.,  delle  segreteria  «irHi  e militari, 
di  tutte  le  direzioni  ammioistratire  delie 
Finanze,  e di  tutti  i trib.,  di  un  supre- 
mo consiglio  di  ultime  appellaziooi  per 
tutto  lo  Stato,  di  una  ruota  civile  per 
il  circoud.  fiorentino,  e di  una  ruota  cri- 
minale per  tutta  la  Toso.,  esclusa  la  pror. 
inferiore  Senese.  Le  etrade  di  questa 
città  anno  per  la  maggior  parte  larghe 
e diritte,  e ben  lastricate;  ù tango  Ar- 
no, dalla  parte  di  mezzodì,  dal  Ponte 
Vecchio  a quello  della  Carraja,  è benis- 
simo. Begli  e sontuosi  sodo  i suoi  adì- 
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tìzi,  e doviziosa  quantità  di  pitture  • 
sa  uh  are  eccellami  sdornaoo  non  solo  U 
fabbriche  e gli  stabilimenti  pubblici,  ma 
pur  anco  le  ernie  dei  particolari.  Fra  • 
primi  marita  di  essere  nominata  la  chie- 
sa metropolitana  o f*  Marie  del  Fiore, 
edificio  che  vioce  io  pregio  tutti  gli  al- 
tri dalla  città,  e che  con  la  sua  magni- 
ficenza attesta  i tempi  felici  della  repub. 
io  oui  fu  inalzato.  Nel  1194  ne  fu  com- 
messa la  costruzione  ad  Arnolfo  di  La- 
po, io  luogo  del  più  ant.  dedicato  a a. la 
Reparata.  Oltre  ad  Arnolfo  » diressero 
questa  fabb.,  raramente  sontuosa,  Giotto, 
Tadeo  GadJi,  f Orgagna , e Filippo  di 
ter  Brunellesco  compì  1'  opera,  immagi- 
nando quella  vaghissima  cupola,  che  for- 
se non  ha  l'eguale  nel  mondo.  Questo 
magnifico  tempio,  incrostato  tutto  di  mar- 
mi, di  colori  variati,  ha  braccia  39, 118 
quadre.  L’arte  della  lana  supplì  alle  spe- 
sa della  sua  costruzione,  che  durò  anni 
l66,  con  qualche  interruzione.  La  lar- 
ghezza interna  della  chiesa  ù braccia  67 
e ne  ha  367  di  lunghezza.  La  capola, 
dal  piano  dalla  chièsa  alla  lanterna,  ha 
braccia  »54;  il  tempiatro  della  lanterna 
è alto  braccia  36,  la  palla  4i  • la  croco 
8.  Questo  tempio  internamente  è arric- 
chito di  pittare,  statue  e bassirilievi,  spe- 
zialmente il  coro,  tutto  di  marmi,  ed  e- 
steroameota  & ornato  sopra  la  porte  di 
statue  e mosaici.  É uffimta  da  un  nu- 
meroso clero,  composto  di  canonici*  tra 
cui  sonori  alcuna  dignità  di  cappellani 
a di  chierici.  Vi  si  ammira  la  super- 
ba urea  che  racchiude  le  ceneri  del 
glorioso  vescovo  sao  Zanobi , scolpita 
maearrevolmeote  in  bronzo  da  Loreozo 
Ghiberti.  Accanto  al  tempio  sorge  la  ma- 
gnifica torre  inalzata  da  Taddeo  Geddi 
sul  disegno  del  suo  maestro  Giotto.  I* 
solata  da  ogni  parte,  h.  .44  bracci,  di 
altezza,  e 100  di  circuito,  ad  4 magnifi- 
cato. incrostata  dì  marmi  di  vari!  colori, 
ed  arricchita  di  atatue  e bassirilievi  dei 
migliori  artefici  del  tuo  tempo.  S’inco- 
minciarono la  fondamenta  di  questa  mo- 
te magnifica  nel  i334.  S.  Giovanni,  bat- 
tisterio  della  città , ù no  antichiasimo 
tempio  isolato,  di  forma  ottagono,  che  al- 
cuni pretendono  fosse  nn  corico  tempio 
di  Marte.  Nel  1393,  l’arte  dei  merca- 
tanti lo  face  a sue  aptse  esteriormente 
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incrostare  di  marmi,  col  disegno  dii  Ar- 
nolfo di  Lapo.  Nell’interno  A adorno  di 
ifi  colonna  di  granito,  che  sostaogono 
una  ter  rana,  i cui  parapetti,  come  puro 
la  rolla,  sono  piani  di  mosaici,  lararo  pre- 
giato di  antichi  artisti  toscani.  Vi  si  am- 
mira il  magnifico  sepolcro  ( opera  dal  Do- 
natello ) di  Baldassare  Coscia  napoletano, 
già  Giurano»  XXIII,  sommo  pontefice,  che 
rinunzia!»  quella  sublime  dignità,  onde 
dar  paca  alla  Chiesa,  mori  prestamente  io 
Firenze.  La  chiesa  è ornata  all'esterno  di 
aiata»,  ad  ha  3 porte  di  bronzo  di  ma- 
rarigbosa  ballast*.  Quella  dalla  parte  dql 
meaxodl  4 di  Andrea  Pisaoo,  le  altre  due 
souo  di  Lorenso  G tubarti,  ed  esprimono 
rarie  storie  dell'est.  e ouoto  Testamento. 
Quella  di  mezzo  è bella  tanto  eba  il  di- 
tìo  Michel*  Angelo  solere  dira  esser  de- 
gna di  chiudere  U paradiso.  Lateralmen- 
te a questa  porte  stanno  due  coloona  di 
porfido,  donateti  fiorentini  dai  pisani,  al- 
torchi  tornarono  dalla  oooquista  dalle  is. 
Balaari.  In  quasta  chiesa  esista  un*  ani. 
gnomone  illustrato  dal  c«l.  padre  Xi ate- 
neo. La  fondazione  delFinsigne  basilico  di 
s.  Lorenzo  rimonta  alla  più  remota  anti- 
chità, essendo  stata  consacrata  da  e.  Am- 
brogio. Fu  più  Tolte  ristaurata,  fiochi  nel 
i4*5  ridotte  in  cenare  par  un  inoaodio, 
Cosimo  da’Medici  ne  commise  al  Brunel- 
lesco  la  riedificasiooe  nel  mode  attuala.  È 
tutta  di  macigno,  e contiene  pregiatissimi 
oggetti  di  belle  arti.  È lunga  braccia  i44> 
e larga  36,  ad  ha  tra  natale  ognuna  di 
fio  braccia  di  lunghesza.  Unita  a quasta 
chiasa  sta  la  cappella  detta  dei  Depositi, 
ore  erano  le  ceneri  dei  eorreni  medicei, 
ora  depositala  nei  sotterranei.  £ di  ar- 
chitetture di  Michel  Angelo,  e sono  pur 
di  sue  mano  le  eublioi  e marariglìose 
statue  cha  f adornano.  U gr.  due.  Fardi- 
uando  III,  di  sempre  adorata  memoria,  4 
quiri  sepolto,  per  estera  poi  trasportato 
nella  caL  cappella  medicee,  che  si  sta  a- 
desso  terminando,  situata  dietro  al  coro, 
e che  per  la  sai  magnificenza  e ricchezza 
può  dirsi  oon  etere  F eguale.  B'  tutte  in- 
crostata di  pietra  dura  ad  oltre  il  sepol- 
cro di  Ferdioando  III  contiene  quelli  di 
sai  gr.  duchi  delle  casa  Medici.  Il  cara- 
bere  Pietro  Bentenuti  ha  Bruto  dal  re- 
gnante gr.  due.  Fìncarico  di  dipingere  la 
cupola  di  quasta  col.  cappella.  Aunessa  a 
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questo  bel  tempio  sta  la  rinomata  libreria 
Mediceo-Laurenzian»,  cha  contiene  i codi- 
ci io  lingue  oricnt.,  greci,  latioi  ed  italia- 
ni, raccolti  dalla  magnificenza  medicea,  * 
dagli  altri  gr,  duchi.  Il  raso  della  libreria 
4 disegno  di  Michel  Angelo;  e ti  si  uni- 
sce presentemente  una  nuora  stanza  per 
collocarvi  la  libreria  di  prime  edizioni  , 
raccolta  dal  «onte  Angelo  d’ Elei,  a da 
esso  donate  generosamente  alla  patria. 
Della  gr.  chiasa  e dal  contento  di  s.  Croce 
dei  pp.  Conventuali  fu  gettata  nel  1994  la 

E ma  pietra , col  disogno  d»  Arnolfo  di 
pò,  altro  attestato  deila  pietà  e magnifi- 
cenza dei  fiorentini,  ansi  sembrando  im- 
possibile come  un  picc.  numero  di  mer- 
canti abbia  potuto  nello  staeso  tempo  eri- 
gere tante  grandiose  e belle  fabb.  Questo 
sacro  edifino, cha  puossi  a ragione  chiama- 
re il  penteoe  fiorentino , fu  ristaurato  ed 
abbellito  nel  |566,  sotto  la  direzione  del 
oar.  Giorgio  Vasari.  Ha  un  gr.  numero 
di  altari,  tutti  adorai  di  tavole  dei  più  cel. 
pittori  della  scuola  fiorentine,  incomincian- 
do da  Giotto.  11  convento,  le  sagrestia  ed 
altra  fabb.  annessa  contengono  gr.  nume- 
ro di  bell*  pittura  a scoltura  aot.  e mo- 
derne. In  quasta  chiesa  si  ammirano  fra 
gli  altri  i mausolei  di  Leonardo  Aretino, 
di  Michel  Angelo  Buonarroti,  del  Galilei, 
del  Maoehiavelli,  dell’ Alfieri,  del  Filicele, 
del  naturalista  Micheli  a di  altri  uomini 
tei.,  a quanto  prima  vi  sarà  collocato  un 
monumento  grandioso  al  sublime  poeta 
Denta  Alighieri,  che  ai  eseguisce  attual- 
mente dallo  scultore  Stefano  Ricci  Davan- 
ti a questa  chiesa  esiste  una  bella  piazza, 
eoa  una  fontana,  ore  nei  tempi  aot.  ai  e* 
seguita  il  giuoco  del  Calcio.  La  euparba 
chiesa  dei  Domeoicaoi  di  s.  Maria  Novel- 
la fu  incominciata  nel  iaai,  sotto  la  dire- 
ziona di  fra  Ristoro  da  Campi,  fra  Sisto 
e fra  Giovanni,  conversi  del  convento  unito 
dello  stesso  nome.  La  facciate  è disegno 
di  Leoo  Battiate  Alberti  Sa  di  esse  stan- 
no due  monumenti  astronomici  esagititi 
con  la  diresione  del  padre  B.  Denti,  re- 
ligioso di  questo  convento , eh*  al  pa- 
ro della  chiesa  abbonda  di  ballisti» 
monumenti  di  belle  arti.  Esiste  nel  primo 
una  cab  fonderia,  e la  chiesa  guarda  due 
piazza,  la  Nuova,  ove  ai  eseguisce  la  cor- 
sa dei  Cocchi,  cui  servono  di  meta  le  a 
guglie  di  marmo,  Falli»  laterale  dette  le 
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piali»  Vecchia.  La  magnifica  chiesa  di  s. 
Spirita  dagli  Agostiniani,  ha  tre  navata . 
con  altare  maggiora  e coro  n«l  mezzo.  E 
aaaguita  col  disegno  dal  Drunelleaco,  ha 
un  altare  maggiora  a coro  nel  mezzo,  ed 
à adorna  di  statue  a bronzi.  Questa  chit- 
sa  ad  un  convento  guardano  sopra  una 
balla  piazza  che  ha  una  fontana.  La  gran* 
diosa  e ricca  chiesa  della  santissima  An- 
nunziata, con  convanto  dei  pp.  Serviti,  è 
tutta  incrostata  di  mirini,  atucchi  messi 
ad  oro,  « contiene  una  quantità  di  bel- 
lissimi quadri  e statua.  La  sua  cupola, 
beUissimo  lavoro  di  Volterrano,  la  rende 
vaghissima.  Si  venera  in  questa  chiesa  la 
immagina  della  B.  V.  Annunziata,  oggalto 
di  particolare  devozione  del  popolo  fio- 
rentino . La  sua  cappella  fu  dalia  pietà 
dei  gr^duchi  Medici,  fatta  tutta  incrosta- 
re di  pietra  dura,  a vedasi  arricchita  di 
un  superbo  altare  d’argento,  a di  molti 
candelabri,  candelieri  a lampade  di  si- 
smi metallo;  il  tutto  offerto  dalla  piatà  dai 
devoti.  Il  chiostro,  che  serve  d’introdu- 
zione alia  chiesa , è adorno  di  superbe 
luoette  dipinta  a fresco  da  Andrsa  del 
Sarto,  a nel  chiostro  laterale,  oltre  a bel- 
lissime lunette  di  buoni  maestri,  si  ammira 
pure  la  ceL  Madonna  detta  del  Sacco,  dipin- 
ta dallo  stesso  dal  Sarto,  a che  viene  giu- 
dicata come  un  capo  di  opera  dall*  arte. 
La  piazza,  adorna  di  tra  bei  loggiati,  in  uno 
del  quali  sta  1’  ospedale  degl'  Innocenti, 
contiene  dna  vaghe  fontane  di  bronzo, 
e la  statua  equestre  di  Ferdinando  I,  fu- 
sa coi  cannoni  conquistati  sui  turchi  dai 
cav.  di  a.  Stefano.  Ove  la  rep.  ordinò,  nel 
1384,  un  magnifico  portico,  per  aervire 
di  mercato  alle  biade,  esiste  ora  la  chiesa 
Propositnra  d’  Orsanmichele,  cb’è  una 
grandissima  torre  quadrata,  la  cui  parte 
superiora  serve  per  pubblico  archivio,  io 
cui  si  depositano  1 protocolli  al  dei  contratti 
che  dei  testamenti  dello  stato,  e vi  ai  a- 
scende  mediante  una  cavalca  via.  La  parte 
inferiore  serve  di  chiesa,  • vi  si  veoera 
un'antichissima  immagine  di  M.  V.  a 
cui  r Orgagna,  che  ridusse  la  loggia  a 
chiesa,  fece  un  sontuoso  tabernacolo  di 
marmi  sul  gusto  gotico.  L’esterno  di 
questa  chiesa,  ricco  di  pietrami,  A ador- 
no di  16  nicchie,  che  contengono  le  sta- 
tue dei  santi  protettori  delle  arti,  alcune 
di  bronzo  a le  altre  di  marmo,  fra  la  qua- 
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li  si  ammira  il  s.  Giorgio  , scolpita  io 
marmo  dal  Donatello,  che  si  anoovera  co- 
ma la  piò  pregiata  fra  la  statua  moder- 
ne. Ometteremmo  per  brevità,  trattandosi 
di  un  ristretto  artioolo  di  dizionario , la 
descrizione  della  quantità  di  chiese  di  que- 
sta cap.,  degna  dì  essere  ammirata  al  pa- 
ro dai  suoi  stupendi  palagi,  adorni  tat- 
ti di  capi  d*  opera  di  belle  arti.  Dispen- 
sarci però  noo  possiamo  di  far  parola 
del  palazzo  vecchio  , colle  annessa  suo 
fabb.,  • di  quello  dei  Pitti,  ove  risiede 
il  sovrano.  11  palazzo  vecchio,  inalzato 
• dalla  repubblica  par  la  tua  residenza  uel 
1398,  col  disegno  del  più  volte  nominato 
Aroolfo,  servi  poscia  dubitazione  al  duca 
Cosimo,  che,  col  disegno  di  Giorgio  Vasari, 
vi  fece  superbi  accrescimenti,  tra  i quali  il 
magnifico  salone,  adorno  di  atatua  «pit- 
tare, uno  dei  più  gr.  e più  ornati  d’  I- 
talia.  Ora  serva  par  la  reali  segrete- 
ria, scrittoio  delle  reali  possessioni,  rasi 
depositaria  a guardaroba  generale,  a per 
altri  uffizj.  Il  piano  terreno  dalla  parte 
laterale,  à la  dogana  della  città.  La  tor- 
re di  questo  palazzo  è alta  braccia  ifio. 
Lateralmente  alla  porta  che  guarda 
la  piassi,  sta  la  bella  statua  del  David 
del  Buonarroti,  ad  il  gruppo  di  Bac- 
cio Baudioelli  rappresentante  Ercole  che 
uccida  Caco.  Accanto  al  palazzo  vi  ò 
la  gran  fontana,  con  un  Nettuno  di  mar- 
mo, di  statura  gigantesca,  fatto  dall’Am- 
mannati,  che  vedesi  io  no  carro  marioo 
tirato  da  quattro  cavalli.  Il  gran  vaso 
della  vasca  à adorno  di  satiri  e deità 
marine,  tutta  di  bronzo  e di  maraviglio- 
so  lavoro.  In  mezzo  alla  piazza  vi  è la 
statua  equestre  pure  di  bronzo  di  Cosi- 
mo I,  lavoro  sublime  di  Giovan  Bologna, 
di  cui  sono  per  opera  pregiata  gli  stu- 
pendi bassi  rilievi,  che  contengono  i fat- 
ti principali  della  vita  di  quel  sovrano. 
La  loggia  detta  dei  Lanzi,  inalzata  dall* 
repubblica  nel  i355,  col  disegno  deH'Or- 
gagna,  è di  soli  tre  archi,  a per  la  sua 
sveltezza,  ampiezza  a solidità,  si  ammira 
come  un  miracolo  dell*  arte.  Essa  à a- 
doroa  di  bellissime  statua  antiche  a mo- 
derne, tali  essendo  la  quattro  colossali 
di  donne,  ed  i dne  leoni,  che  Pietro 
Leopoldo  fece  trasportare  da  Roma  dal- 
la Villa  Medicea.  Quivi  pare  ti  veda  la 
Giuditta  in  bronzo  di  Depurilo,  il  P«r^ 
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fio  egualmente  io  bronzo  di  Benvenuto 
C« liini,  ed  il  cel.  gruppo  dei  retto  delle 
Sabine,  scolpito  in  marmo  de  Giovan  Bo- 
logna. Contigua  sta  la  fabbrica  o loggia- 
to degli  ufi  zi,  eseguito  d’  ordine  di  Co- 
simo 1 , da  Giorgio  Vasari , che  seppe 
incorporarvi  l’ant.  fabbrica  della  R.  Zec- 
ca. Il  piano  terreno  dei  quartieri  corri- 
spondenti a questi  resti  loggiati  serve 
per  i trib.,  il  piaoo  di  meno  per  rarii 
uffizi  « il  piano  superiore  per  la  R. 
Galleria  , incominciata  gii  dal  cardioale 
Leopoldo  , a tempra  arricchita  dai  suc- 
cessivi gr.  Duchi.  Nei  suoi  resti  corri- 
dori, a nella  molta  stanze  annesse,  si 
ammira  una  gran  quantità  delle  più 
belle  statue  antiche , fra  la  quali  la  Ve- 
nera Medicea,  ec.,  ed  oltre  i capi  d'  o- 
pera  dai  migliori  maestri  di  pittura,  u- 
oa  magnifica  collezione  di  gemme,  me- 
daglie , disegni , stampe,  antichi  monu- 
menti egizi,  etruschi,  e di  altri  popoli  an- 
tichi, bronzi,  iscrizioni , ec. , che  troppo 
ci  rorrebbe  per  darne  anche  una  suc- 
cinta descrizione.  Nel  i44<>  Luca  Pitti, 
ricchissimo  cittadino  , ordinò  al  Brunel- 
lesco  la  fabb.  del  gr.  palazzo,  cha  pre- 
te il  suo  nome,  e che  nel  z 549  f«* 
naccorso  Pitti  renduto  a Cosimo  I,  non 
esistendo  però  allora  che  la  sola  poraio- 
ne  di  mezzo.  Tutti  i sovrani  suoi  suc- 
cessori lo  hanno  poscia  accresciuto  , ri- 
ducendolo all'ampiezze,  io  cui  al  presen- 
ta si  ammira,  ed  unendovi  il  bellissimo 
giardino  di  Boboli.  Anche  di  questo  ve- 
ramente degno  reale  eoggioruo  lungo  trop- 
po sarebbe  il  descrivere  la  bellezza  a 
sontuosità  di  ogoi  sua  parta.  Basti  il  di- 
ra che  vi  •«  ammira  una  raccolta  di 
quadri  di  gr.  maestri  di  tutr#  le  scuole, 
forse  una  delle  più  belle  d’Eur.  — Fra 
i tanti  pubblici  stabilimenti  di  beoeficeo- 
sa  ci  limiteremo  a ricordare  i principa- 
li. Al  grandioso  arcispedale  di  a.ta  Ma- 
ria Nuova,  ove  si  cura  ogoi  sorta  di  ma- 
lattia medica  e chirurgica,  stanno  annet- 
te le  cattedre  di  tutte  le  acieose,  che  vi 
hanno  rclasiont , uo  eccellente  laborato- 
rio chimico,  uo  teatro  anatomico,  un  ga- 
binetto patologico , una  biblioteca  a co- 
modo della  gioventù  addetta  agli  studi 
Medico-Chirurgici,  ed  un  orto  botanico. 
Nell’  ospedale  di  Bonifazio  , egualmente 
magnifico,  si  curano  i militari,  s tutu  le 
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malattie  cutanee,  e si  mantengono  in  se- 
parata stanze,  uo  numero  di  uomini  e 
donne  incurabili  ed  invalidi.  A questo 
stabilimento  è unito,  quautunque  io  fab- 
brica totalmente  separata,  lo  spedale  dei 
dementi  io  cui  eoo  istupeodi  metodi  si 
curano  moltissimi  di  quest1  infelici.  Pres- 
so al  medesimo  e sotto  la  stessa  ammi- 
nistrazione, sta  lo  spedale  di  a.  Lucia 
per  le  purghe  e pei  bisogni  straordina- 
ri. Lo  spedale  di  s.  Giovan  di  Dio,  di- 
retto dai  padri  Fate  lene  fratelli,  h no 
picc.  ospedale,  che  eoo  riceve  ae  nou 
cha  uomini , i quali  vi  sono  assai  ben 
custoditi  e curati.  Lo  spedale  degl'inno- 
centi, gr.  etabilimento,  incominciato  ani. 
e poscia  ampliato  a spese  dell'  arte  del- 
la seta , nel  secolo  XV,  mantiene  circa 
6,ooo  individui,  sparsi  tutti  per  la  cam- 
pagna in  benefizio  dell’  agricoltura.  An- 
nesso a questo  spedale  sta  l' ospizio  di 
maternità,  fondato  da  Ferdinaodo  III,  per 
T istruzione  delle  levatrici  , che  vi  sono 
mantenute  dalle  comunità  dello  stato.  A 
questo  presiede  un  professore  , che  dà 
lezioni  di  ostetricia-teorico-pratica;  a so- 
novi  abrasi  della  stanze  apposite  io  cui 
le  povere  donne  sono  ricevute  a par- 
torire. Lo  spedale  del  Bigello  raccoglie 
gli  abbandonati.  Oltre  a molti  altri  Sta- 
bilimenti di  beneficenza,  si  annovera  noi 
pia  casa  di  lavoro,  sotto  il  titolo  di  a. 
Ferdinaodo,  fondata  da  Ferdinando  III, 
e sempre  migliorata  sotto  f attuale  gran 
duca  Leopoldo  li,  suo  figlio.  Si  manten- 
gono iu  essa  circa  1,000  individui  dei 
due  sessi,  tolti  dalla  mendicità,  cha  vi 
sono  esercitati  in  arti  e mestieri,  ed  an- 
co istruiti  nel  leggere,  scrivere,  nelf  a- 
ritmetica  a nella  letteratura  e belle  ar- 
ti, se  mostrano  per  esse  della  capacità. 
Tra  le  manifatture  perfezionate  di  que- 
sto utile  stabilimento  si  conta  quella  dei 
tappeti  di  laoa,  ad  uso  delle  stanze,  cha 
non  invidiano  gli  oltremootani  , nè  per 
bellezza  di  disegni,  nè  per  vivezza  e bon- 
tà dei  colori.  Questo  interessante  stabili- 
incoio  è ora  lotto  la  direzione  del  cer. 
Cosimo  Ridolfi,  benemerito  cittadino.  La 
congregazione  di  s.  Martino  pel  soc- 
corso dei  poveri  vergognosi , fondata  da 
S.  Antonino  areiv.,  nel  secolo  XV,  è cer- 
tamente la  più  ant.  d’  Italia.  Quella  di 
a.  Giovanni  Battista,  distribuisce  soceor- 
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si  ai  poveri.  Sono  ambedue  regolate  de 
due  gratuite  deputazioni,  di  nobili  la  pri- 
ma, e di  nobili  e cittadini  la  ceoooda.  — - 
Esiste  io  quatta  città  un’  accademia  di 
belle  arti,  magnifico  etabilimeoto,  attual- 
mente presieduto  dal  cav.  Antonio  Moo* 
uhi,  a diretto  dal  cel.  pittore,  cav.  Pie- 
tro Benvenuti.  Esso  A situato  in  un  gran- 
dioso spazio,  sulla  piazza  di  s.  Marco,  e 
vi  ai  insegna  disegno,  scuole  del  nudo, 
pittare,  ornato,  architettura  , ed  intaglio 
■a  rame.  Oltre  alle  souole  bs  due  gran- 
di a pregiate  gallerie,  una  cha  contiene 

• gessi  delle  pii  belle  statue  antiche,  ed 
infondo  alla  quale  esiste  la  famosa  pittu- 
ra a fresco  di  Giov.  da  s.Giovaooi,  rappre- 
saotaote  la  fuga  in  Egitto,  cha  il  gr.  du- 
ca Piatro  Leopoldo,  fece  trasportare  tut- 
ta di  un  pezzo  dal  reai  giardino  della 
Crocetta,  sotto  la  direzione  dell*  ingegne- 
re Gasparo  Paoletti.  L’altra  galleria  con- 
tiene una  serie  di  pitture  della  scuola 
Tose,  e di  altre , veramente  pregevoli. 
Evvi  una  grandiosa  sala  per  l'esposizio- 
ne dei  quadri,  io  occasione  dei  concor- 
si. Presiede  alla  scuola  d’intaglio  io  ra- 
me il  rinomato  cav.  Raffaele  Morghen. 
I/anuesso  istituto  A situato  pura  sulla 
piazza  di  a.  Marco  ; in  esso  sta  una  bi- 
blioteca di  belle  arti,  il  cni  bibliotecario 
e segretario  dell’  accademia , car.  Gio. 
Battista  Niccolini,  & lettor#  di  storia.  Vi 
sono  pure  dei  professori  di  maccaoioa  e 
idraulica,  chimica  applicata  alle  arti,  di- 
segno di  fiori,  contrappunto , musica, 
piaoforte  a violino , oltre  una  scnola  di 
declamazione.  Dipeude  pur  anco  da  que- 
st’accademia  la  scuola  di  scoliura  , di 
cui  A maestro  il  signor  Clamante  Ric- 
ci , le  cui  opere  fanno  fede  della  sua 
abiliti.  È situata  a contigua  al  cor- 
tile, già  appartenuto  alla  confraternita 
dello  ScaIzo,  in  cui  il  cel.  Andrea  del 
Sarto,  dipiuse  in  chiaro-scuro  i princi- 
pali fatti  dalla  vita  di  s.  Giovanni  Bat- 
tista. Firenze  ha  6 teatri,  alouoi  dei  qua- 
li magnifici;  quello  dei  signori  accademici 
Immobili  (la  Pergola),  i cui  accademici 
sono  i primi  signori  dalla  città,  à stato 
ultimamente  rimodernato  e ridotto  ano 
dei  più  belli  d’Italia.  GF Intrepidi  (teatro 
nuovo),  è grande,  di  bella  costruzione, 

• vagamente  ornato  e messo  ad  oro.  Quelli 
di  Goldoni  e di  Alfieri  sono  di  no- 
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dernissima  a vaga  costruzione,  e l’ ulti- 
mo A anche  bene  ornato.  Quello  de- 
gl’ Infocati  (Cocomero),  A di  vaga  ar- 
chitettura, ma  marita  di  essere  ripulito. 
Qoelli  degli  Arrischiati,  dei  Solleciti  e 
del  Giglio,  sono  piccoli  teatri  popolari. 
Firenze  ha  una  camera  ed  un  tribunale 
di  comm.,  composti  di  negozianti,  e l’ul- 
timo presieduto  da  un  assessore  legale. 
Ha  una  cassa  di  «oooto,  cha  sconta  cam- 
biali e biglietti,  muniti  almeno  di  dna 
firme,  di  soddisfazione  dei  direttori,  e 
nelle  dilazione  di  tre  mesi,  e pagabili  io 
Firenze;  ai  sconta  a rsgiooe  del  cinque 
per  cento  alFanno,  Io  questa  cassa  vi  A 
interessato  per  un  quarto  il  reala  go- 
verno. Questa  veramente  magnifica  e de- 
liziosa città,  che  ha  17  piazze,  170  sta- 
tue, esposte  al  pubblioo,  ao  fontana,  6 
Colonna,  a S piramidi,  A attualmente  di- 
vise io  tre  quartieri,  due  dalla  parte  di 
mezzodì  dea  Arno,  ed  uno  a Ponente, 
in  ciascuno  dai  quali  evvi  uo  commissa- 
rio di  Polizia.  Conta  98  parrocchie,  so- 
pra 8,000  esse,  e circa  90,000  «bit.,  non 
compresi  i forestieri.  La  nasiooe  dagli 
ebrei  vi  goda  dei  privilegi  ; ha  un  ghetto, 
che  però  non  potendoli  tutti  contenere, 
sono  aoco  sparsi  per  le  città,  avendo  • 
più  ricchi  acquistale  delle  comode  e bel- 
la abitazioni.  Tutta  la  altra  aomuaiooì 
religiosa  vi  sono  tollerata  a protette.  I 
russi,  ioglesi,  ed  altri  protestanti  vi  han- 
no le  cappelle  ove  esercitano  il  loro  cul- 
la Gli  ebrei  e gli  evangelici  vi  hanno  i 
loro  cimiteri,  tutti  gli  altri  lo  hanno  a 
Livorno.  Oltre  il  capitolo  della  Metro- 
politana, e quello  dell’ imperiai  Basilica 
di  a.  Lorenzo,  vi  sooo  molti  altri  capi- 
toli di  preti,  e diversi  conventi  di  mo- 
naci e religiosi  dai  due  sessi,  oltre  a 
varii  eooservatorj  per  1*  educazione  dalle 
fanciulle,  ohe  vi  concorrono  anoora  da 
altri  stali  d’ Italia  ; tra  questi  si  distin- 
gua specialmente  il  nuovo  institoto  della 
Santissima  Annunziata,  fondato  con  regia 
munificenza  dal  rtgoeots  gran  duca,  e 
diretto  da  signore  secolari,  dì  cui  la  gran 
duchessa  n’  A la  protei trina.  Oltre  la 
scuole  esterna  per  le  ragazze  povere,  che 
tengooo  annessa  al  loro  coossrvatorio  la 
monache  Salesiane,  vi  sono  pubbliche 
scuole  per  le  fanciulle  povere,  nelle  qua- 
li f’ insegnano  tutti  i lavori  donneschi 
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fino  all'arte  del  tenere  lino,  «et*  e I»* 
ne.  Quivi  le  fiocinile  che  dimostrino  un» 
buona  condotta  e fanno  profitto  nei  lavori, 
•ooo  incoraggila  con  pretnii  e su  ss  (dii 
dolali.  Ogni  quartiere  ha  scuole  gratuite 
ore  s'insegna  leggere  e scrivere  e i arit- 
metica ai  poveri  rigarti,  oltre  ad  alcu- 
ne scuole  di  mutuo  insegnamento,  man- 
tenute a spese  di  particolari  società.  Con- 
fessar però  devesi  che  il  maggior  bene, 
in  materia  d' iitrutione,  viso  fatto  dai  pa- 
dri della  scuole  pie,  ohe  oltre  i primi  prin- 
cipi! di  scrittura  a di  aritmetica,  insegna- 
no  belle  lettere,  filosofia  a matemati- 
ca, a dova  ricevono  gratuita  istruzione 
piò  di  i.ooo  individui.  Nel  seminàrio 
arcivesc.  si  tducaoo  i chierici  delie  dio- 
cesi. Fra  1 molti  stabiliamoti  di  pietà, 
di  cui  veramente  abbonda  questa  città, 
A ammirabile  la  Compagnia  della  Mise- 
ricordia, che  accorre  al  soccorso  di  tutte 
le  disgrazie  della  città,  come  morti,  casca- 
te, ec.  trasportando  anco  i malati  delle 
case  agli  ospedali.  Bbbe  (pesta  compa- 
gnia origine  fico  dai  tempi  della  repub- 
blica da  una  società  di  artigiani,  a rase 
col  suo  salo  grandi  servigi  alla  patria,  spe- 
cialmente in  tempo  di  mortalità  o di  pe- 
stilenza. E'  pure  essai  bea#  esercitato  il 
corpo  dai  pompieri,  montato  a modo  mi- 
litare, che  dipende  del  goufalooiere,  e 
che  ha  per  capo  sto  capitano  ed  un  te- 
nente. Il  suo  magazzino  A provveduto 
di  quanto  A necessario  per  estinguer 
gl’inceudi,  facendo  bella  gara  in  tale  oc- 
casioni onde  segnalarsi  gl*  indi  ridai  di 
qnasto  corpo.  Firenie  conta  fra  i suoi 
cittadini  molti  santi  e beati  dei  due  sea- 
si,  tra  i quali  alcuni  della  piè  grande 
celebrità,  come  dei  fondatori  e riforma- 
tori di  ordini  religiosi.  Diade  alla  Chie- 
sa cinque  sommi  Pontefici,  un  imm  «oso 
numero  di  cardi aeli,  patriarchi,  arerve- 
aoovi  a vescovi,  e di  altre  sublimi  ec- 
eleaiaatiche  dignità,  dei  marescialli  alla 
Franta*,  dei  generali  di  armata  di  terra 
« di  mere,  e dai  ministri  famoai.  Ciò 
che  però  la  rende  sopra  moda  rinomata, 
si  4 che  nel  suo  seno  hanno  avuto  la  culla 
le  lettere,  le  sciente  e le  erti  belle,  b 
«he  da  lei  venne  la  scintilla  di  quel  foo- , 
co,  che,  dopo  la  barbarie,  divenir  face 
T Italie  la  sede  del  genio,  portandola  a 
tanta  celebrità.  Dante,  Petrarca,  Boccac- 
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CIO,  i Villani  ec.,  squarciarono  le  tenebre 
dell'  ignoraci»,  e Cosimo  detto  Padre  del- 
la Pairia , e Lorenzo  il  Magnifico , ambe- 
due della  casa  Medicea,  co’  loro  talenti 
a eoo  le  loro  immense  ricchezze,  protes- 
sero ed  animarono  il  vero  risorgimento 
del  valore  Italiano.  L'Ala  marni,  Adriani,  il 
Barai,  Borghioi,  Ceoohi,  Compagni,  Guic- 
ciardini, Varchi,  Manzini,  Malespioi,  Nar- 
di, Graziai  detto  il  Lasca,  Machiavelli, 
Poggio,  i Pulci,  il  Ruotila*,  Saivieti,  Sai- 
vini,  Sfgni,  Velluti,  Vettori,  ec.  cono  ce- 
lebri istorici  e poeti.  Rinomati  matema- 
tici e naturalisti  eal.,  nati  pare  io  Firen- 
ze, sono  Bellini,  Galilei,  Magalotti,  P.  A. 
Micheli,  Redi,  Targiooi,  Toecanelli,  i 
Viviani,  ec.  Leon  B.  Alberti,  Arnolfo  di 
Lapo,  Andrea  del  Sarto,  fra  Bartolom- 
meo  della  Porla,  Branelleeco,  Buonarro- 
ti, Callioi,  Donatello,  Fioiguerra,  Giotto, 
Ghilberti,  Masaccio,  Orgagoa,  Tacca,  so- 
no cal.  nell'  architettura,  pittura  a scol- 
lar*, ed  anco  nell'avere  atenni  di  essi 
dettati  i precetti  dell’  erte.  Firenze  die- 
de pur  nascita  negli  aniiohi  tempi  a ri- 
nomali viaggiatori,  ma  basti  il  noverare 
Amerigo  Vespucci,  che  se  non  fu  il  pri- 
mo e scoprire  una  nuova  parte  di  mon- 
do, fu  ceri  am  e ole  il  primo,  ehe,  dietro  le 
tracce  del  Colombo,  «copri  il  vasto  con- 
ti sente  di  quella  nuova  porzione  che  dal 
eoo  nome  fu  detta  Amer.  — L' origina 
di  Firenze,  tuttora  incerta,  sembra  però 
che  abbia  avuto  principio  dagli  abitato- 
ri di  Fiesole,  che  accadendo  nelle  pia- 
nure a far*  i loro  mercati,  circa  canto 
nani  prima  di  G.  C.,  principiassero  a 
fabbricarvi  delle  abitazioni,  ad  inoomio- 
ciassero  a stabilirmi,  allettati  dalla  como- 
dità del  aito,  che  vi  attirò  in  progresso 
degli  altri  abitatori.  Ai  tempi  di  Carlo 
Magno,  a precisamente  circa  l’anno  8oo, 
la  oittà,  oh’  era  stata  precedentemente  io 
parte  distrutta  a saccheggiata  dei  solda- 
ti di  Totile,  fu  riedificata  e cinta  di  mu- 
ra, ooo  chiese  e palagi,  ad  imitaaione  di 
Roma.  Essa  si  popolò  sollecitamente,  a 
divenne  potente,  talchi  nel  1078  fu  ne- 
cessario ampliarla  con  on  secondo  cir- 
cuito di  abitazioni  e di  mera,  e fi.aal- 
■Mote,  oal  ia84.  f»  per  la  terza  volta 
accresciuta  come  di  presente  si  vede. 
Deve  queste  città  le  sua  grandezze  ed 
opulenza  alla  mercatura  ed  all*  arti,  «a- 
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letale  religione  dei  cavalieri  di  f.  Siefj- 
no,  da  Ini  foodata,  ai  rese  formidabile 
• ael.  per  le  sue  marittime  imprese.  Fab* 
bricò  Porto  Ferrajo,  nell' isola  dell'Elba, 
asciugò  le  campagna  della  Val  di  Chia* 
ua,  e di  altri  paesi  dello  stato,  #,  sebbe- 
ne sempre  inquietato  dai  furosoili  fin 
presso  la  mura  della  sua  capitale,  oon 
vi  fu  opera  grande  che  noo  intrapren- 
desse, e non  conducesse  a buon  termine. 
Erede  dalla  ricchezze  a del  genio  della 
sua  famiglia,  fece  magnifiche  fabbriche  nel- 
la capitale,  acquistò  il  palazzo  Pitti,  che 
uni  a quello  detto  palazzo  Vecchio  eoo 
un  magnifico  corridore,  che  fu  -diretto 
da  Giorgio  Vasari,  col  disegno  del  qua- 
le fabbricò  ancora  il  grandioso  loggiato 
dagli  Uffizi,  abbellì  di  grandi  fabbriche 
la  citili  di  Pisa,  tra  le  quali  la  chiesa 
conventuale,  ad  il  palazzo  pei  cavalieri 
in  carovana,  protesta  i latterati  a gli  ar- 
tisti, a sotto  il  sao  regno  fiorirono  in 
Firense  quegl’  uomini  cel.,  che  fecero 
stare  in  forse  se  ritornato  fosse  il  seco- 
lo di  Leone  X.  Questo  gran  duca  rinuo- 
aiò  il  ragno  a Francesco  I suo  figlio, 
cui  successe  Ferdinando  I,  che,  morto  il 
fratello,  dimise  la  porpora  cardinalizia, 
ed  assunse  il  governo,  emulando  la  ma- 
gnificenza paterna,  erigendo  dai  fonda- 
menti il  porto  di  Livorno,  e proteggendo 
le  lettere  a gli  artisti.  A lui  successe 
Cosimo  li  suo  figlio;  a questi  Ferdinan- 
do II,  principe  virtuoso  e magnanimo, 
che  si  distinse  per  1’  amore  ai  suoi  po- 
poli, specialmente  nelle  pestilenze  del 
l63o  e 1 633,  ultime  che  abbiano  trsvs- 
gliato  questa  citili.  Suo  figlio  Cosimo  III 
gli  successe,  ma,  dissimile  del  padre,  si 
rese  odioso  ai  suoi  sudditi;  i contrasti 
con  la  moglie,  Margherita  d'  Orleans, 
portarono  la  loro  separazione,  ed  accele- 
rarono il  termine  di  questa  dinastia.  Nel 
auo  regno,  Cosimo  ebbe  il  dispiacere  di 
veder  morire  senza  eredi  Ferdinando  suo 
figlio,  principe  che  dava  la  piò  belle  spe- 
ranze. Diede  moglie  ad  uu  vecchio  fra- 
tello, già  cardinale,  ebe  non  ebbe  figli. 
11  auo  secondogenito,  Giovan  Gastone  , 
ch'era  «i  ammogliato  io  Germania,  o diva» 
so  dalla  moglie,  gli  successe  al  trono, 
me  visse  sempre  malato  ed  angustiato 
sino  al  1737,  nella  qual  epoca  cessò  di 
vivere,  terminando  iu  lui  I*  augusta  e ri- 
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nomata  famiglia  de*  Medici.  I»a  Toscana, 
per  i trattati  tra  le  graodi  potenze  eu- 
ropee, passò  a Francesco,  di  Lorena,  du- 
ca di  Bar,  che  aveva  sposalo  1*  arcidu- 
chessa Maria  Teresa  d’  Austr.,  figlia  di 
Carlo  VI,  che  fu  poi  dichiarata  impe- 
ratrice, assumendo  il  gr.  duca  il  titolo 
d' imperatore.  Da  questi  ebbe  principio 
la  dinastia  austriaoo-lorenese,  che  domi- 
na felicemente  la  Tose.,  le  vicende  della 
quale,  come  vedremo  all'articolo  Tosca* 
na,  vanno  del  pari  con  quelle  di  que- 
st* illustre  sua  capitale.  — I fiorentini 
parlano  con  grazia  la  lingua  italiana,  so- 
no affabili  e spiritosi,  amano  la  facezia, 
a sono  appassionati  per  gli  spettacoli.  Seb- 
bene dal  lato  della  industria  a del  co  min. 
abbia  Fircnza  perduto  alquanto  del  suo 
ant.  splendore,  sono  tuttavia  io  molto 
pregio  le  sue  manifatture  di  drapperia 
• calze  di  seta,  lanificio,  tabacchi,  gallo- 
ni, carrozze  di  ottimo  gusto,  a i si  rino- 
mati cappelli  di  paglia  che  si  fabbricano 
onche  nei  dintorni  della  città.  L’arte  del 
giojelliere  vi  è portata  a gr.  perfezione; 
vi  si  trovano  riputata  tipografie  e calco- 
grafie, parecchi  studi  di  mosaico  e dì 
scultura,  inciti  si  eseguiscono  quei  rari 
lavori  di  statue,  vasi  ed  ornamenti  dei 
quali  si  fa  un  vistoso  comm.,  che  viene 
par  anche  alimentalo  dai  prodotti  del 
suo  (erriti  come  vini,  olio;  facendosene 
le  esportazioni  mediante  il  porto  di  Li- 
vorno. Fuori  di  Firenze  ai  ammira  la 
bella  fabbr.  di  porcellane  del  Ginori.  La 
monete  toscane  sono:  in  oro.il  rnipuon 
che  equivale  a 65  franchi,  96  cent.,  ed 
il  zecchino  di  fr.  il:  98  ; in  argento,  il 
fraucescone,  da  paoli  10,  0 lire  fi  *|3, 
che  equivale  a fr.  6 : fio,  e le  monete 
6,  3 e a paoli,  di  un  paolo  e mezzo, 
ossia  lira.  Iu  comm.  vi  ai  tengono  le 
scritture  io  lira  toscane  di  20  soldi  da 
la  denari,  che  vagtiono  84  centesimi.  In 
Fireoze  si  tengono  fiere  il  afi  marzo,  7, 
agosto.  7 settembre,  28  ottobre,  1 1 a 3ot 
novembre  e ai  dicembre.  — Fra  gli 
stabilimenti  scientifici  di  questa  illustra 
città,  giova,  per  ultimo,  ricordare  ancho 
la  cel.  accademia  della  Crusca,  stabilita  nel 
1682,  ed  alla  quale  fu  riunita  l’ant.  univ. 
fondata  nel  l438  ; è suo  scopo  prin- 
cipale il  conservare  ad  affinare  la  lingua 
italiana;  1' accademia  dei  Grorgofiti,  di- 
86 
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retta  ai  progressi  dell’ agricoltura,  delle 
arti  a del  comm.  Quella  detta  del  Ci* 
mento,  che  serti  di  modello  alle  accade- 
mie di  Londra  e di  Parigi,  ooo  ausaistet* 
te  che  dal  1667  al  1667.  — La  cam- 
pagna che  circonda  Firenze,  mirabilia, 
descritta  daU’Ariosto,  a industriosamente 
coltivata,  può  riguardarsi  come  una 
contiouazione  della  città  atessa,  tante  to- 
no le  ville  ed  i palazzi  in  amena  forma 
•parsi  qua  e la  e bellamente  disposti, 
oltre  le  magnifiche  suburbane  villa  reali 
di  Careggi,  di  Castello,  di  Poggio  imperia- 
le, il  monastero  della  Certosa,  ec.  Dire- 
mo solo  che  a circa  3 m.  da  Firenxe  •- 

• ■stono  gli  stanzi  della  città  di  FIESOLE, 
Faesul^e  o Fcsula , una  delle  is  città 
«crusche , e da  cu»  discese  Firenze.  Vi 

• ano  1’  episcopio  ed  il  seminario,  uo’eot. 
cattedrale  ed  altre  chiesa,  fra  le  quali  la 
magnifica  basilica  di  a.  Alessandro,  io 
mi  ai  ammirano  16  colonna  di  cipol- 
lino di  Egitto,  con  variati  espiteli»  , che 
sono  probabilmente  avaozi  di  qualche 
aot.  tempio  etrusco.  Si  conserva  anco- 
ra qualche  avanzo  di  un  antico  acqua- 
dotte, e di  parte  delle  tue  mura  di  e- 
trusca  costruzione.  Si  scavò  anche  parte 
di  un  anfiteatro,  ed  ultimamente  ti  aco- 
perse un  ripostiglio  di  medaglie  o mone- 
te consolari  romane.  Caldina  quivi  ai  ri- 
tirò dopo  la  scoperta  della  sua  cospira- 
zione. Fu  questa  città  distrutta  nel  1010 
dai  fiorentini , che  impiegarono  porzione 
dei  suoi  avanzi  all’  ingrandimento  della 
loro  città. 

FIRENZUOLA,  bor.  dal  gr.  due.  di  Tote., 
prò?,  e a 9 L N.  N.  E.  da  Firaoze,  ca- 
poluogo di  vicariato,  sulla  riva  sinistra 
del  Santerno,  nel  foodo  di  una  gr.  val- 
lata. Ha  una  fiera  nei  giorni  a4  . *6  e 
9$  agosto,  ed  un  mercato  ogoi  lunedì. 
Conta  |,tOO  abitanti. 

FIREPLACE,  comune  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la nuova  York,  contea  di  Suffolk  , pres- 
t so  Brookhaveo. 

FIRES,  baja  della  costa  orient.  della  Ter- 
ra di  Diemen,  fra  le  puQte  Eddystoqe  e 
• ta  Elcoa,  al  4l*  *<r  di  Ia'-  & * 1 1 1 
66r  di  long.  E.  Ev  di  forma  semicirco- 
lare, ed  ha  3 1.  &|9  d»  diametro  dal 
\ If.  a!  S. 

FllUA,  paese  della  Senegambia  merid  , ver- 
so le  sorg-  del  piali  ba,  al  9°  di  lai.  N. 
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e 14*  di  long.  E.  Tocca,  verse  »k  31. 0-r 
il  reg.  di  Futa-Dialloa;  verso  il  S.  O. 
il  reg.  di  Kuraoko,  e tarso  l’K.  quelle» 
di  Solimi.  E'  questo  paese  montagnoso, 
ed  abitato  dai  dialonki. 

FIRIANGOMBI.  fi.  della  Guinea  inferiore, 
nel  Congo.  Ha  origine  nel  4*  4°'  di 
lat.  S.  e l6*  3o'  di  loog.  E.,  scorra  ver- 
so il  N.  O.  e si  riunisce  al  Zairo.  alla 
riva  sinistra,  dopo  un  corso  di  36  legh*. 

FIRLEY,  bor.  della  Poi,  woiwodia,  ob- 
wodia  t a 8 L l|l  N.  da  Lublino,  sul 
Wieprz.  Ha  circa  100  abitazioni. 

FIRMANO,  vili,  dei  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Udine,  distr.  di  Cividale. 
FIRMIN-EN-VALGODEMARD  (a.),  vili 
di  Fr.,  dipart  dell’  alta  Alpi,  circood.  e 
a 6 1.  i|3  N.  dn  Gap,  capoluoge  di  cast.  , 
nella  valle  di  Godemard  , presso  la  riva 
destra  della  Sevraiave,  eoo  belle  case  di 
campagna.  Conta  800  abitanti.  Presso  e 
alVÒ.  di  questo  luogo,  nel  casale  di  Bru- 
doure,  si  trova  del  marmo  nero  e grigio, 
e della  serpentina  verde  suscettibile  di 
bella  politura. 

FIRMINY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  circood.  savi  1|4  S.  O.  da  saiot- 
Etieone,  «87!  S.  E.  da  Mootbrison, 
cani,  di  Chamboo,  sulla  strada  da  Lio- 
ne a Puy.  Vi  sono  fabb.  di  merletti  di 
chiodi  e di  nero-fumo.  Vi  ai  tengono  6 
aonue  fiere,  e conta  *,8oo  abitanti.  Nei 
dintorni  ai  trovano  abbondanti  miniere 
di  carbone  terroso. 

FIRMO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
la Calabria  Citeriore,  distr.  e a a L i|4 
S.  S.  O.  da  Qaitrovillari , cant.  e a 3[4 
4i  1.  N.  E.  da  Altomonta,  sulla  riva  de-  ( 

•tra  del  Tiro.  Ha  una  chiesa  grana,  e 
coota  900  abitanti. 

F1RMY,  bar-  di  Fr.,  dipart.  delVAreyron, 
circood.  a a 6 l|4  1.  N.  E.  da  Villafranca, 
cant.  e a 1 1.  E.  N.  E.  da  saiot-  A ti- 
bie. Conta  1,000  abitanti.  Si  acara  nei 
dintorni  una  mio.  di  rame  e di  carbone 
terroso. 

FIRONDA,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Fiondi. 

F1R0SAKI,  in  chioese  Houng-thsian.  cit- 
tà del  Giappooe,  nella  is.  di  Nifoo,  prov. 
di  M°uU. 

FIROSE,  in  cliinese  Kouang-lay , uno  dei 
16  distr.  che  compongono  la  pi  or.  di 

Yamalo,  nel  Giappone-  >ivv 
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VlRO-SfMA,  io  chineie  K ouang'-lao,  olttà  catena  di  mont.,  io  uo  »ant.  fertile  io 
del  Giappone,  capolnogo  della  prò»,  di  Aki.  fratta. 

FIR8TMOON,  comune  degli  Stati-Uniti,  FIRUZ-KUH,  ant.  città  • fortezza  Ad- 
attato di  Penailtania.  contea  di  Bcaver,  a 1*  Àfganistan,  nel  Korassan,  a 3o  ).  O. 
65  I.  O.  N.aO.  da  Harris burg,  eoo  1,000  N.  O.  da  Bamian,  a 4^  I.  S.  da  Balk, 
abitanti.  a a 87  1.  E.  da  Herat.  Era  uo  tempo 

FIRTCHOVA  o HIRTCHOVA,  città  del-  la  residenza  estiva  dei  sovrani  di  Gour. 

* la  Tur.  europea,  nell'Albania,  saogtacato  Tamerlano  se  ne  impadronì,  nel  1 4<^4* 

* » 1 a5  L E.  S,  E,  da  Scatari,  distr.  e Si  trovarono  delle  turchesi  ne’  suoi  din» 

a 9 I.  t|3  S.  daPrisrand;  capoluogo  di  torni. 

giurisdiziooe,  sul  Drin  nero.  ^.Hiaatova.  FIRUZ-KUH,  gran  vili,  della  Persia,  prov. 
FIRUZ-ABAD,  o FIROOZ-ABAD,  citta  di  Tabarittan,  distr.  e a 10  L S.  E.  da 
dell*  Indos.  inglese,  presidenza  di  Bengala.  Demavend,  a' piedi  di  un’alta  roccia  cal- 

aot.  prov.  a a 9 I.  E.  da  Agra,  e a 4 carea,  presso  al  Babol,  io  una  campagna 

1.  i|3  O.  N.  O.  da  Chekoh-abad,  distr.  deliziosa  e pittoresca.  Le  mont.  circon- 

■*  di  Etaueh,  a qualche  dist.  dalla  Djem»  vicine  portano  il  nome  di  Firoz-kuh , a 

nsh.  E'  cinta  di  uo  muro  coatrutto  di  fanno  parte  della  catena  dell*  Elbtirs. 

terra  e paglia  fiancheggiato  di  torri.  FIRUZ-KUH,  fi.  della  Persia.  Vedi  Bsboi. 
FIRUZ-ABAD  o DJIUR,  città  della  Per-  FIRUZOFAND,  città  dell’  Afganitton  , o-1 
aia,  nel  Farsistan,  distr.  di  Darab,  a *3  Seistan  , sulla  riva  destra  dell'  Helmend, 

* I.  S.  da  Schiraz,  e 1 4o  I.  E.  S.  E.  da  a 5a  I.  E.  da  Djelal-abad. 

Abucher.  Lat.  N.  28*  39'  ; long.  E.  5o°  FIRUZPUR  o FIROZPOOR  , città  d*l- 
»4'.  B'  in  parte  fabb.  sulle  rovine  di  1*  Indos. , ant  prov.  di  Agra,  capolnogo 
Firus-schah,  città  consid.  che  portava  il  di  uo  picc.  stato  vassallo  degl*  inglesi* 
nome  del  sesto  re  della  dioastia  dei  sas-  a 18  I.  N/O.  da  Bhertponr,  ea  a3  I.  $. 

sa  oidi.  E'  cinta  di  mura  con  fosse,  fian-  S.  O.  da  Deh!/.  È cinta  da  un  muro  di 

cheggiata  da  torri.  Il  Berared  le  scorre  pietra. 

in  vicinanaa.  Questa  città  à poco  comi*  FIRUZPUR  o FIROZPOOR  ; città  del- 
derabila.  Si  osserva  fra  le  rovine  che  si  I’  Indos.,  nel  paese  dei  Bhatti,  prov.  di 

estendono  al  di  là  del  suo  circuito,  il  Dehly,  distr.  di  Sirhind,  a 18  I.  N.  N. 

palazzo  del  re  ole  sta  sopra  uo*  alto*  O.  da  Behtioideh  , a a 77  t N.  0.  da 
ra  in  vicinanza  di  un  obelisco  di  166  Dehtr. 

piedi  di  altezza,  ed  un  vasto  tempio  di  FISAGO-SIMA,  una  delle  5 is.  del  Giap» 
guebri  situato  dall’altra  parte  del  fiume.  Si  pone  , conosciute  sotto  il  nome  comune 
vede  pure  presso  la  città  uo*  ant.  aquedotto  di  Go-too. 

che  conduceva  le  acque  nel  reale  pa-  FISCELLUS-MONS,  mont.  della  It.,  fra 
lazzo.  Questa  città  non  comm.  se  non  il  paese  dei  Sabini  ed  il  Piceno,  che 

che  con  Abncher  e Keogun,  alle  quali  fa  parte  deli*  Apannino.  Fu  piu  tnoder» 

manda  biade , riso,  orzo  , frutta , co-  namente  chiamata  Monte  Fisctllo.  Se* 

fon»,  e cavalli  stimatissimi.  Vi  si  fab-  condo  Plinio,  il  Nar  vi  aveva  la  sua  torg. 

brica  deli*  acqua  di  rose,  rinomata  in  FISCHA,  fi.  dell*  «rad.  d*Anstr.,  paese  al 

tutta  la  Persia.  Firui  -/abad  è sotto  di  sotto  deH’Eos,  ciré,  inferiore  del  Wìe» 

il  dominio  di  un  kan,  che  paga  tributo  nervrald.  Discende  dallo  Schneeberg,  pes- 
ai priocipe  di  Schiraz.  I santoni  di  Fer-  sa  a Gutensteio  , a Piesting , a Solenau, 

rahbeod,  e di  Kodjai,  come  pure  i vili,  ed  a Fischament,  ove  si  getta  nel  Dana- 

eparti  nella  valle  , dipendono  da  qnesta  bio,  alla  riva  destra,  a 4 !■  E.  S.  E da 
città,  ohe  conta  a.ooo  abit.,  dei  quali  un  Vienna,  dopo  un  corso,  in  parte  naviga* 

decimo  di  ebrei.  bile,  di  circa  19  I.,  dal  S.  O.  al  N.  E. 

FIRUZ-ABAD,  città  della  Persia,  prov.  di  FISCHACH,  vili,  della  Bsv.,  bai.  di  Za»» 
Kurdistan,  distr.  di  Nchavend,  a 16  I.  marshanim,  con  800  abitanti. 

E.  da  Kirmaoschah,  sesti.  S.  O.  da  FISCHAMENT , Ktjuinoctium , ber.  del» 
Hetnedan.  1*  arcid.  d’  Anstr.,  paese  al  di  sotto  deb 

FIRUZAN,  bor.  della  Persia,  nelTIrac-Ad»  I*  Ent,  circ.  inferiore  del  Wìeoerwald,  a 

jami,  distr.  di  Ttlttas  , a*  piedi  di  una  4 1»  E.  S.  E.  da  Vieon* , al  conflumte 
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«Iella  Fischi  a del  Danubio.  Erri  tiu  fi- 
latojo  di  lana,  una  Tal!*!»,  di  coronerie,  ed 
una  di  panni.  Vi  ai  lieoe  ogni  settimana 
no  gran  marcato  pe»  grani,  a conta  cir- 
ca 1,000  abitanti. 

FlSCHBACH,  ruscello  della  Bar.,  ciré,  del 
Reno.  Ha  origine  all.  i|9  3.  E.  da 
Kaiserslautern,  acorre  prima  all1  O.  poi 
al  S.,  e si  congiunta  allo  Schwartzbach, 
presso  a YVald-Fischbach,  onde  formare 
V Erbach,  dopo  un  corso  di  5 leghe.  È 
navigabile  con  zattere  da  Schopp. 

FlSCHBACH,  Bor.  della  Bar.,  bai.  di  YVet- 
terfeld,  eoe  5oo  abitanti. 

FlSCHBACH  , sili,  degli  Stati  prussiani , 
prò»,  di  Slesia  , reggenza  e a 9 1.  9)3 
8.  S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e a 9 1.  i|3 
E.  S.  E.  da  Hirschberg,  Ha  un  grande 
imbinneatojo,  e delle  gr.  officine  da  fer- 
ro. Conta  1,900  abitanti. 

FTSCHBACH,  fucine  dell' Ilassia  Elettora- 
le, pror.  dell'alta-Hassia,  a 7 I.  i[9  N.  E. 
da  Marburgo  , ciré,  e s >4  L E.  S.  E. 
da  Frankenberg,  bai.  di  Rnsenthal.  Dan- 
no annualmente  4«100  quintali  di  ferro. 

FlSCHBACH,  rii),  dei  Paesi-Bassi,  pror.  di 
Lussemburgo,  circood.  e a 6 I.  3j4  N. 
N.  O.  da  Dìekirch,  cont.  di  Clermux. 
Ha  grandi  fucine,  « conta  600  abitanti. 

FlSCHBACH,  ▼ili.  dei  Paesi-Bassi,  pror., 
circood.  e a 3 I.  t|3  N.  N.  E.  da  Lus- 
semburgo, cant.  di  Mersch.  Ha  delle  fu- 
cine, e cartiere,  e conta  600  abitanti. 

FISCHE  N,  fili,  della  Baviera,  circ.  del  D.i- 
onbio-Snperiore,  presidiale  d'Immenstadt, 
» 6 L 3|4  8.  da  Ketnpten,  e a 10  I.  ija 
E.  S.  E.  da  Lindan,  sulla  rìra  sinistra 
dell1  Iller,  con  1,400  abitanti. 

F1SCHENICH,  arili,  degli  Stati  prussiani, 
circ.  di  Colonia,  con  800  abitanti. 

FISCHENTHAL,  till.  della  Srizz.,  cant.  e a 
6 I.  i|9  E.  da  Znrigo,  bai.  • a 3 I.  ij4 
N.  E.  da  Grùaingen,  presto  la  rìra  *i- 
nistra,  e la  sorg.  della  Tóss,  a 'piedi  del 
monte  Almano.  Ha  [una  chiesa  fondata 
nel  IX  secolo. 

FISCHERN,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Elnbogeo,  con  fabb.  di  panni,  a 900  a- 
lutanti. 

F1SCHHAUSEN,  cittk  degli  Stati  prus- 
siani, pror.  della  Prussia  orientale,  reg- 
genza e a 7 1.  ij4  O.  da  Konigsberga  ; 

1 apolnogo  di  circ.,  sulla  costa  setteotr. 
del  Fritche-haH.  Ha  dei  conciate),  e con- 
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fa  i,3oo  abtt.  contenendone  96,800  il 
circ.  del  sno  nome. 

FISCHINGEN,  riU.  della  Srizz..  cane,  di 
Turgoria,  bai.  di  Tobel,  capoluogo  di 
ciré.,  a 3 1.  1|4  3.  S.  B.  da  Fraoenfeld, 
sulla  rira  destra  del  Murg.  Ha  no1  ab- 
bazia di  Benedettini,  fondata  sino  dall* 
prime  persecuzioni  dei  cristiani  sotto 
gl’  imperatori  romani.  Questo  conreato 
ha  una  bella  chiesa,  ed  una  biblioteca. 

FISCIANO,  bor.  de)  reg.  Napoli,  pror.  del 
Principato  Citeriore,  dittr.  e a 9 1.  3|4 
E.  3.  E.  da  san  Sererino . Ha  due 
chiese  parrocchiali,  e due  conventi.  Con- 
ta i.ioo  abitanti. 

FISBRA,  ant.  cittk  della  Corsica,  secondo 
Tolomeo,  chiamata  poscia  Fi  gerì  o'Fìcari. 

FISE  R AON,  capo  sulla  costa  occid.  del 
Portogallo,  al  S.  O.  della  picc.  penisola 
in  cui  h situato  Peniche. 

FISH-CREEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuora  York,  che  nasce  nella  contea 
di  Lewis,  a 3 I.  O.  da  Martiosburgo, 
bagna  la  cont.  di  Ooeida,  ora  ci  getta 
nel  lago  del  suo  nome,  dopo  un  corso 
di  16  L N.  dal  N.  al  3. 

FISHER  (STRETTO  DI),  sulla  costa  oc- 
cid. della  nuora  Bretagna,  fra  le  isole 
della  Principessa  Reale,  ed  il  continente. 
Lat.  N.  Ó9  , long.  O.  i3o*  i3/.  Forma 
la  continaatìone  settentr.  della  stretto  di 
Fitzhngh.  Fu  questo  stretto  scoperto 
nel  *793  da  Vancouver. 

FISHERROW,  vili,  della  Scozia , contea 
• all.  9|3  E-  da  Edimburgo,  sul  gol- 
fo di  Forth.  L1  Esk,  che  si  attraversa 
sopra  due  ponti,  lo  separa  de  Mussel- 
burgh.  Ha  un  buonissimo  porto.  Presso 
a Fisherrow  ri  sono  miniere  di  sale  e 
carbone  terroso. 

FISHER’S-FIELD,  cornane  degli  Statì-Ueì- 
ti,  nel  nuovo  Hampshire,  contea  di  Hill- 
aborugh,  a 6 1.  E.  da  Charleston^,  con 
600  abitanti. 

FISHER’S-ISLAND,  isola  degli  Srati-Uniti, 
•tato  di  nuora  York,  contea  di  Saffolk, 
all’  ingresso  orientale  del  golfo  di  Long- 
Island,  al  N.  E.  della  isola  di  questo  no- 
me, e a 3 I.  & E.  da  New-Londo».  Ha 
circa  3 I.  di  lunghezza  e 1J9  I.  di  lar- 
ghezze, e fa  parte  della  comune  diSon- 
thold. 

FISlIGflARD.FISHGARD  oFISHKARD* 
cittk  e porto  del  prin.  di  Galles,  contea 
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e # 7 I.  N-  da  Psoibroke,  burnir  ed  di 
Xeni***,  «opra  una  picc.  baja  del  canale 
a.  Giorgio,  alla  imbocc.  dalla  Gwaina.  Sì 
,(,  divida  in  duo  parti;  la  superiore,  eh*  è 
la  più  gr. , ai  estende  luogo  una  roccia 
scoscesa,  a la  parte  inferiore  sulla  ri*a 
del  mare.  Questa  città  , irregolarmente 
fabbricata,  ha  strade  mal  proprio,  e 
strette  tanto  che  una  vettura  può  pas- 
...  carvi  appena.  Eni  una  picc.  chiesa,  e 
i molte  case  di  preghiera  pei  metodisti  e 
gli  aoabatim.  Gli  abit.  ai  occupano  del- 
la pesca  delle  aringhe  e del  sermnoe.  e 
vi  si  costruisce  ut»  gr.  numero  di  ba- 
stiamoti pel  cabotaggio.  Vi  si  esporta  gra- 
ni e burro,  e a' importa  carbone,  calce 
e legname  de  costruzione.  Coota  s.6oo 
abitanti.  — Questa  città  fa  successiva- 
mente abitata  da  pescatori,  e da  contrab- 
bandieri, che  non  seppero  perù  profittare 
abbastanza  delta  soa  vantaggiosa  posizio- 
ne. Nel  febbraro  1797  , un  corpo  di 
i,soo  francesi  fece  una  discesa  ne’  suoi 
dintorni,  ma  furono  all1  istante  fatti  pri- 
gionieri. 

FISHING  , fi.  dagli  Stati -Uniti,  stato  HI 
Peosiirsnia,  che  nasce  nella  contea  di 
Ljcoming,  scorra  prima  al  S.  O.,  poscia 
al  N. , n va  a gettarsi  oel  ramo  occid. 
della  Susquehanoa,  alla  destra,  dopo  un 
corso  di  sa  L circa,  durante  le  quali  si 
nasconde  per  due  volte  «otto  terra. 
FISCHING-CREEK,  comune  degl»  Stati* 
Uniti,  stato  di  Pensilvaoia,  sulla  Stisque- 
hanoa,  che  fa  un  buon  comm.,  ed  ha  600 
abitanti. 

FISCHING-FORD  . vili,  degli  Staii-Uoiti, 
stato  di  Tennessee,  contea  di  Bedford. 
FISCHING-RIVER,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
«iato  di  Misturi,  contea  di  Howard. 
FISCHING-SHIP-HARBUR,  porto  soda 
costa  orieot.  della  U.  di  Terra-Nova.  Er- 
ri uno  stabiliamolo  nelle  sue  vicinanze. 
F1SIIKILL,  cornane  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Dutchect , 
..sulla  riva  aioiatra  daU'Hudson,  a 5 L E. 

. da  Nevsburg,  e a 19  1.  S.  da  Hudson. 
Rinchiude  due  punti  di  sbarco,  e due 
chiese,  e contieoe  8,300  abitanti.  Vi  si 
fa  un  esteso  commercio. 

FISI1KILL,  fi.  degli  Stati-Uniti,  nella  nuo- 
va York,  che  si  uoitee  al  Wood-Crnek, 
pretto  al  lego  Oneida.  Bagna  un  vilb  del 
suo  nome,  a a I.  E.  da  Hudson. 
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PISU-BIfRA.  .fi.  d«,Ii 

di  Alabama  , cont.  di  Q^v^p.0&iwri» 
dal  N.  al  S.,  e ti  getta  nell»  baia  Mo- 
bile, t 11  L S.  fi.  dalla  città  di  tal  no- 
ni-, dopo  un  corto  di  circa  12  teghe. 
FISH-RIVER  (GREAT),  fi.  deU'AfrTwtr 
rid.t  nella  colonia  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza ; discende  dai  monti  Soenwbtrg  , 
scorre  tra  la  Cafreria  ed  il  paese  degli 
Ottentoti,  e sbocca  nell' oceano  Indiano. 

FISlKARI,  io  chinese  Lìng-iie,  uno  dvgli 
8 distr.  che  compongono  la  pror.  Qfo- 
siimi,  nel  Giappone.  ^ 

FISKERNAES,  colonia  danese,  nel  Groeo- 
land  occid.,  al  S.  delia  colonia  di  God- 
thaab , e al  N.  di  quella  di  Fredrik'- 
haab.  Fu  fondata  nel  1764,  • dal  17/18 
i fratelli  moravi  vi  formarono,  presso  la 
foce  del  Baal,  due  stabilimenti,  oei  quali 
si  contano  attualmente  piu  di  1,000  in- 
dividui , che  si  occupano  della  pesca  del- 
le foche  nella  baja  dì  Amatik. 

F1SKUM  - FOSSEN,  famosa  cascata  delia 
Norv.,  dioc.  t t 4<>  1.  N.  O.  da  Dron- 
theim , bai.  di  Droatheim  settentrionale. 
È formata  dal  Namaao-elv,  che  cada  da 
286  piedi  di  altezza. 

FISMES,  città  di  Francis.  Vedi  Fimes. 

FISSATO  , Pisi  da,  porto  della  Barbaria, 
reg.  e a 4^  I-  O.  N.  O.  da  Tripoli. 

FISSATO,  monti  dell' Afr. , ramo  dell*  A- 
tlante,  che  ai  estendono  nel  reg.  di  Tri- 
poli, dal  N.  O.  al  S.  E. 

FlSSENIA,  ant.  città  dell’As.,  nella  Meio- 
potamia,  sul  fi.  Basile  o Reale,  verso  la 
Babilonia,  secondo  f OrteJio. 

FISSIRAGA,  vili,  del  reg.  Lom  -Veo.,  pror. 

di  Lodi  e Crema,  distr.  di  s.  Angiolo. 
FISTELLA  o FEFFA,  Fo/za , città  del- 

r Afr. , nell’  imp.  di  Marocco  , pror.  dì 
Tedia,  a 6a  L N.  E.  da  Marocco , e • 
60  I.  S.  da  Fez.  Ha  un  forte  castello 
ed  una  buona  torre,  ed  i suoi  abit.  so- 
no ricchi,  cortesi  e bellicosi. 

FISTRITZ  o BYSTRITZ  (NEU).  città 
della  Boemia,  circ.  e n 13  I.  S.  E.  da 
Tabor,  a a 29  I.  S.  S.  E.  da  Praga,  sul 
Luschoits-  Ha  fabb.  di  stotfe  di  lana  , 
tessuti  dì  cotone,  ed  una  cartiera.  Con- 
ta 3,000  abitanti. 

FITA,  in  chinese  Ji-thian , uno  degli  8 
distr.  di  Bongo,  pror.  dal  Giappone. 

FITAKA,  iti  chinese.  Ji-kao , ano  de»  7 
| di%tr.  della  pror.diK'ookuni,oelGiappone. 
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FITATS,  Io  chiù#  se  Tchhartg  iou , prò», 
del  Giappoue  , Della  parta  orieut.  della 
i«.  di  Rifon,  couf.  al  N.  colla  prof,  di 
Mouts,  all'  E.  col  gr.  Oceano,  al  S.  col- 
la prò»,  di  dimoia,  ed  affO.  con  quella 
di  Musasi.  La  ma  lunghezza  è di  piu 
di  3o  leghe.  È munì  uosa  ed  irrigata  da 
molti  gr.  fi.  ; al  S.  ri  ai  ealaoda  uo  con- 
sid. lago.  U suolo  è quivi  fertili» timo. 
Si  raccoglie  molta  seta,  con  oni  si  fab- 
bricano direna  stoffe  , che  sono  , coma 
pure  il  bestiame , l’ oggetto  di  uo  gran 
commercio.  Questa  prov.  sì  diride 
oei  seguenti  li  distr.  : Kauts,  Km  ima  , 
Kouai,  Makafe,  Mularaki,  Raka,  Name- 
kata,  Niifari,  Sita,  Taka  • Tsukufs,  al- 
ti quali,  pila  recentemente,  si  aggiunsero 
le  tre  dirisiooi  di  Akisn,  Katama  e Sou* 
lai.  Il  auo  capoluogo  A Mito. 

FITATS  o F1TAKI , città  del  Giappone , 
nella  is.  di  Nifoo , pror.  del  suo  nome, 
a 36  I.  E.  N.  E.  da  Yedo,  sopra  una 
picc.  ririera , presso  la  costa,  Vi  si  fa 
un  consid.  commercio. 

FlTCHBURG,  comune  dagl»  Stati  • Uniti , 
stalo  di  Maisschusets  , contea  e a 8 I. 
N.  da  Worcester.  Ila  4 manifatture  di 
cotone,  una  cartiera,  e fucine  a martel- 
lo. Conta  1,700  abitanti. 

FlTERO  , città  della  Spag. , pror.  e a l3 
L S.  E.  da  Logrooo,  nella  Ravarra,  a 4 
I.  aj3  O.  S.  O.  da  Tudela,  presso  la  ri- 
va sinistra  dell’  Alhama , in  una  fertile 
pianura.  Vi  sono  fabb.  di  panni  comuni, 
d’oglio  e di  stiraletti  di  corda  detti  al- 
pargataa.  di  cui  ai  fa  uo  grande  uso  nel 
paese.  Vi  sono  pure  in  questa  città  ao- 
que  termali  rinomate,  amministrate  in  uo 
elegante  stabilimento.  Si  osserra  1’  abba- 
zia reale  di  N.  D.  di  Filerò,  la  cui  chie- 
sa, di  gotica  architettura , rinchiude  un 
bel  mausoleo.  La  biblioteca  dì  quest’ab- 
bazia contiene  7,000  volumi.  Contiene  la 
città  a,3oo  abitanti. 

F1TFELL-HEAD,  capo  sulla  costa  merid. 
della  is.  Maioland  , la  più  consid.  delle 
Orcadi.  Lat.  R.  59*  56';  long.  O.  1*  53'. 

FITTE  (LA),  picc.  città  di  Fr. , dipart. 
di  Lot  e Gn  roana,  circond.  e a 6 L S. 
E.  da  Marmando,  cant  e a a L IpE. 
S.  E.  da  Tonneins  , presso  la  risa  sini- 
stra dal  Lot,  sulla  strada  da  Bordeaux 
a Cahors,  con  1,000  abitanti. 

FITTRÈ,  lago  della  parte  orient  della  Ri* 


F I T 

grilla,  che  le  ahimè  relazioni  sethbraho 
situare  nel  reg.  di  Bergu,  all’ E.  N.  E. 
dal  Ugo  Tchad.  Il  maggiore  Denham 
seppe  da  un  capo  degli  arabi  Dogganah , 
che  gl’  indigeni  del  paese  limitrofo  Io 
chiamano  acqua  del  Darfur  e dei  Cbi- 
luki , e eh’  i attrarersato  da  un  fi.,  il 
quale  tiene  dal  S.  0„  e che  dicono  es- 
sere il  Nilo.  Si  pretende  che  all*  epoca 
della  siccità,  il  Filtri  abbia  4 giornate 
di  circuito,  e che  questa  estensione  sia 
doppia  nella  stagione  piorosa.  Dicesi  che 
sia  assai  abbondante  di  pesce.  Brown  as- 
sicura chs  si  trova  sulle  sue  sponde  una 
tribù  maomettana , chiamata  Àbu-Fem- 
min.  — Questo  lago  corrisponde  al  Cali- 
ga. di  Edrisi,  ed  al  JHuba  palus  di  To- 
lomeo. Sembra  essere  il  lago  designato 
sotto  il  nome  di  Atkschio-Kamrt  da  un 
Bu mutuo,  che  somministrò  a Koenig  si- 
cuoi  schiarimenti  sulle  contrade  ali’ O. 
del  Darfur. 

FITTRÈ  o FITTRI,  paese  nella  porte  o- 
rieoL  della  Nigricia,  chiamato  ancora,  di- 
esai, Liessi,  Lussi  e D&r-kaka.  Sembra 
compreso  nel  reg.  di  Bergu,  quantunque 
si  pretenda  che  abbia  uo  sovrano  parti- 
colare. Gli  abit.  vìvono  sotto  picc.  capan- 
ne, e sono  assai  poco  civilissaii.  Non  han- 
no altro  sale  che  quello  tratto  dalle  ce- 
neri di  una  pianta  chiamata  gossab.  Que- 
sto paese  4 bagnato  dal  gr.  lago  del  suo 
nome. 

FITZHUGH-SURD,  stretto  sulla  coste  oc- 
cid.  della  onora  Bretague,  al  61*  33/  di 
lat.  N.  e 1 3o°  1 y di  loog.  O.  Diride 
la  is.  Cai  ver  t dal  continente,  ed  ha  circa 
7 L di  lunghetta  sopra  1 I.  di  larghetta. 

FITZ- JAMES,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell'Oc 
se,  circond.,  caot.  e a t|3  di  1.  R.  E. 
da  Glermoot,  e a 5 L 3(4  E.  da  Smu- 
rali. Ha  un  imbiaocatojo  di  tele,  ed  noa 
fornace  da  tegole.  Conta  4oo  abitanti.  — 
Questo  villaggio  fu  il  capoluogo  di  una 
terra  signorile  chiamata  Warti  ; che  fa 
eretta  nel  1710  in  duo.  col  titolo  dipa- 
rt, in  favore  del  duca  di  Berwiek,  figlio 
naturale  di  Giacomo  II.  Il  bri  castello 
che  vi  esisteva  fu  distrutto  durante  la 
rivoluzione,  • 

F1TZR0Y,  pice.  is.  sulla  costa  orient  del- 
la nuova  01. , presso  e al  S.  E.  del  ca- 
po Grafton,  al  16*  54'  di  lat.  3.  e 
4»/  di  long.  E,  t>.<j  , j. 
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FITZWILLIAM,  cornane  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Ne  vr-Hampthire,  contea  di  Ches- 
•-*hire,  a >3  L l|3  S.  S.  E.  da  Charle- 
down  , a a iS  L S.  O.  da  Concord. 
Quattro  gr.  strada  rangooo  qui?»  a riu- 
nirsi. Conta  i,300  abitanti. 

F1UMALBO,  vili,  del  duo.  di  Modena,  di- 
•tr.  • a i3  L 8.  S.  Ò.  dalla  città  di 
questo  nome,  cani,  e a 3 L O.  S.  O.  da 
Semola,  con  3,ooo  abitaoti. 

FIUM  ARA  DI  MURO  , bor.  del  reg.  di 
Napoli,  pror.  della  Calabria  - Ulteriore  I, 
distr-  cali.  9(3  N.  da  Reggio,  cant.  e 
a 3,4  di  1.  E.  da  Villa  a.  Giovanni,  Con 
t,€6o  abitanti.  — • Si  crede  che  corri- 
sponda a Caenis,  ant.  bor.  dei  brnzj. 
FIUME,  in  croato  Reha , in  tedesco  3. 
Vcit-am-Flaum , ed  in  latino  Fanum 
e.  Viti  ad  Flumen , città  della  Uog.  , 
capoluogo  dal  littorala  ungherese  , a 18 
L 3(4  E.  S.  E.  da  Trieste,  in  nn  vallo- 
ne pietroso,  e fertile  di  vini  e frutta,  alla 
imbocc.  della  Fiumara  nel  golfo  Quar- 
nero.  Lat.  N.  i9/  Sg";  long.  E.  la* 
.1>  6'  é sede  del  vescov.  di  Modrnss, 

di  una  corte  di  appello  , di  un  trib.  di 
comm.  e di  nn  oomit.  unitario.  È difesa 

• da  due  forti,  1*  nno  sopra  ooa  roont.  e 
l'altro  stilla  costa.  1 nuovi  quartieri  so- 

• no  assai  bene  fabb.,  ri  sono  strade  bel- 
- lissime;  me  i racchi  offrono  vie  strette 

e tortuose  a caie  di  poca  apparenza. 
Evvì  nna  cattedrale,  e molte  altre  chiese 
di  cui  i notabile  l’ architetta ra  : nn  se- 
minario, un  convento,  nn  ginnasio,  una 
scuola  normale  ed  una  di  disegno , una 
biblioteca,  un  teatro,  nn  lazzeretto  ed  no 
pico.  cantiere  di  costrasione.  Vi  si  fabb. 
paoni,  tele,  cappelli,  cera,  liquori,  potassa, 
stoviglie,  ec.  ed  ha  consid.  raffineria  di 
sncchsro  , un  conciatojo  , corderie  , gr. 
znanif.  di  tabacco,  ed  nn  gr.  deposito  di 
— ■ sai  marino.  Il  porto  quantunque  di  nn 
< accesso  difficile  è però  comodo  e sicu- 
ro, ed  essendo  dal  1779  dichiarato  fran- 
co, ri  si  fa  uo  comm.  usai  importante; 
• pria,  articoli  di  esportazione  sono  ta- 
bacco, rioo,  sale,  legname  da  costruzione1 
oc.  importando  visi  io  cambio  biade,  der- 
rate coloniali,  e diversi  oggetti  manifat- 
turati.  6i  calcola  a 1,300  il  numero  dei 
navigli  che  lo  frequentano  aonnalmente. 
Il  som  od.  coll’  interno  i facilitato  da  mol- 
te belle  strade,  una  delle  quali,  costruì- 
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la  da  Carlo  IV , fa  comunicare  questa 
città  con  Corlstadt,  e la  Uogh. , di  cui 
i il  luogo  di  deposito.  Conta  11,000  »- 
bitanli.  — Fece  parte  del  due.  di  Car- 
inola, da  oui  fa  smembrata  fino  dal  16.^8. 
Cadde  in  poter  dei  francesi  Tanno  1809, 
e ceduta  alla  Fr.  col  trattato  di  Vienna, 
divenne  capoluogo  di  un  distr.  della  pror. 
di  Croazia,  una  delle  illiriche.  Fu  re- 
stituita air  Austr.  nel  1 8 s 4- 

FIUME,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror.  • 
a 9 1.  i]3  O.  S.  O.  da  Udine,  distr.  « 
all.  i|3  E.  8.  E.  da  Pordenone,  sul- 
la riva  destra  della  Meduca,  con  3,000 
abitanti. 

FIUME  DI  RISI,  vili,  della  Sicilia,  prov., 
distr.  « s 6 L l|S  S.  O.  da  Messina,  e a 
l 1.  dal  MediL,  iti  nna  ralle  profonda. 
Le  moni,  che  lo  cingono  rinchiudono 
miniere  di  argento,  rame,  piombo,  anti- 
monio, ed  arsenico,  che  però  non  sono 
piò  lavorate. 

FIUMEFREDDO,  città  del  reg.  dì  Napo- 
li, pror.  della  Calabria  oitariora,  distr.  • 
a 3 I.  1(4  S.  da  Paola,  « 1 4 I.  O.  S. 

0.  da  Cosenza  ; cspolnogo  di  cant.,  de- 
liziosamente rituato,  presso  al  mar  Ti- 
renno.  Ha  nna  chiesa  di  bella  architet- 
tura, 4 conventi,  tre  dei  quali  per  gli 
uomini.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  4 K*rr* 
ni  il  4 dicembre,  • conta  3,700  abitanti. 

FIUME  LATTE,  vili.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Bellano. 

FIUMENERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
pror.  di  Bergamo,  distr.  di  Clusone. 

FIUME  SINO  . vili  del  reg.  Lom -Ven. , 
prov.  di  Udioe,  distr.  di  Pordeoone. 

F1UMES1N0,  fi.  degli  Stati  della  Chiesa, 
legazione  di  Forh.  Prende  origine  a ija 

1.  E.  N.  E.  da  Sogliano,  scorre  dal  9. 

0.  al  N.  E.,  e,  dopo  un  corso  di  4 I- 
i|3,  si  congìunge  al  Fiume  della  due 
Bocche,  formato  dal  Pisatello  e dalla  Ri- 
goia,  e che  si  getta  nell’  Adriatico,  a 3 

1.  E.  S.  E.  da  Cervia.  Molti  autori  as- 
sicurano esser  questo  il  Rubicone,  che 
Cesare  passò  col  suo  esercito  onde  mar- 
ci ■ re  a Roma. 

FIUMICELLO,  vili,  della  Uliria,  gor.,  eira. 
• a 8 I.  i|4  O.  lf.  O.  da  Trieste,  sul 
Tiel,  con  1,700  abit.,  compresi  quelli 
del  casale  di  Valentino. 

FIUMICELLO,  ri»,  dal  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.,  distr.  e a i|3  di  J,  O.  da  Ri«i« 
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««•u.  Ha  uo  gr.  numero  di  Leila  case 
di  campagna,  dipeudeoti  dagli  abit.  di 
Breccia,  e duo  fornaci  di  mattoni.  Coli- 
la i.ttoo  abitanti. 

FlUMtCELLO,  due  vilL  dal  rag.  Lom.- 
Y'en..  prov,  di  Padova,  1*  uno  nel  diair. 
di  Campo  Sampiero,  a l’ altra  in  quello 
di  Gootdva. 

FIUMICINO,  vili  del  Kg.  Lom-Vao. , 
pror.  di  Venezia,  diatr.  di  a.  Donò. 

FIUMICINO,  picc.  porto  degli  Stati  della 
Chiava,  comerca  e • 6 1.  3|4  S.  0.  da 
Roma,  alla  foca  del  braccio  aettaotr.  del 
Tevere.  È difeso  da  una  torre  fortifica- 
ta, e somministra  molto  pesca  a Roma. 
Sta  a poca  dist.  dall’  aot.  porto  Trajaoo. 

FIU.VT  ORBO,  Hierus,  fi.  della  Fr„  di- 
porr.  della  Corsica,  circond.  di  Corte. 
Ha  origine  dal  versatojo  orient.  della  gr. 
cateaa  che  percorre  la  is.  in  tutta  la  sua 
lunghezza,  scorre  verso  1’  E. , irrigando 
il  caot  di  Sorba,  e quello  al  quale  dà 

- il  suo  nome,  e si  getta  nel  Medita  do- 
po un  corso  di  circa  9 leghe.  Si  trova 
sulle  tua  rive  del  bel  granito  a colori 
diversi. 

FIUM'ORBO,  caot.  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circood.  di  Corte.  Prende  il  no* 
me  dal  fi.  principale  che  lo  attraversa  , 
vd  ha  per  capoluogo  Prunelli.  ÀI  N.  £. 
presso,  la  riva  destra  del  Tavignano,  sta 
il  forte  Aleria,  eretto  dai  genovesi,  sul- 
le rovine  dell'  aot.  AUria , colonia  roma- 
ua  fondata  da  Siila  ; vi  ai  vedono  gli  a- 
vanzi  di  abitazioni  ed  un  circo.  Questo 
caot.  rinchiude  acque  termali , efficaci 
nelle  malattie  cutanee,  nei  reumatismi  a 
nelle  ferite  d'armi  da  fuoco. 

FIVE-FINGERS-P01NT  ( capo  dei  Cin- 
que Diti),  capo  della  nuova  Zelanda,  sul- 
la costa  ocoid.  della  is.  Tavai-Poenammu 
all’  ingresso  della  baja  Dusky.  Lat.  S. 
46°  53';  long.  E.  >63*  68'.  Molte  pun- 
te di  roccia  , situate  vicinissime,  vedute 
da  certe  posizioni,  hanno  qualche  somi- 
glianza coi  diti  di  una  maoo.  1 dintorni 
sono  coperti  di  boschi.  E‘  assai  frequen- 
tato dalle  foche. 

FIVEHUMMOCKS-POINT  ( punta  dei 
Cinque  Capezzoli),  nella  nuova-California, 
sulla  costa  occid.  del  Messico,  al  N.  O. 
delia  baja  di  s.  Francisco,  e al  S.  E.  di 
quella  di  Las  Virgenes  , al  3o*  2#  di 
Ut.  N.  e 118®  di  long.  O.  Vancouver  le 
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diede  il  nome  che  purla  , perchè  olire 
cinque  punte  a forma  di  capezzolo. 

FIVE-ISLANDS-HARBUR  ( porto  dalle 
Cinque  Isola),  vasto  porto  Sulla  costa 
occid.  della  is.  di  Autigua,  una  della 
Antille.  Lat.  N.  17*  a'*,  long.  0.  $4* 
347.  Fu  così  chiamato  a cagione  di  6 i- 
solotti  cinti  da  scogli  che  si  trovano  al 
S.  O. 

FIVE-MILE-TOWN,  vili,  della  IrL,  prov. 
di  Ulster,  cont.  di  Tyrone,  baronìa  a m 
a 1.  O.  S.  O.  da  Clogher,  1 1 6 L i]« 
S.  da  Omagh.  Vi  si  tengono  parecchia 
inane  fiere. 

FIV1ZZAN0,  bor.  del  gr.  due.  di  Tose., 
prov.  e a &4  1-  N.  O.  da  Firenze  e 
a 6 1.  N.  da  Massa,  presso  al  golfo  del- 
la Speda,  capoluogo  di  vicariato,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Aulella,  eoo  a,3oo  abi- 
tanti. — Il  vicariato  di  Firìzzaoo  forma 
un  distr.  sul  rovescio  merìd.  dell'  Apen- 
nino  centrai*,  fra  * due.  di  Parma,  Mo- 
dena, a Massa. 

FIVETSUKI,  io  chinale  Pay-ky,  uno  dei 
64  diatr.  che  compongono  la  pror.  di 
Monta,  nel  Giappone- 

FI TOO  , città  dal  Giappone  , nella  ia.  di 
Nifoo,  prov.  di  Sets,  aul  golfo  di  Osaka, 
• IO  L O.  S.  0-  dalla  oiuk  di  questo 
nome,  a a 18  L O.  S.  O.  da  Miaco.  È 
gr.,  bene  popol.  e possieda  un  bai  porto. 

FIYTUGA  od  AS1SJU,  in  chioese  Jihiangt 
prov.  dal  Giappone , nella  parta  occid. 
della'  ss.  Kiusiu,  confinante  al  S.  ed  al- 
1’  E.  col  mare , all'  O.  oolla  prov.  di  O- 
fosumi  o di  Satana»,  ed  al  N.  con  quel- 
le di  Figo  e di  Buogo.  Ev  poco  fartile. 
Questa  prov.  sì  divida  in  6 distr. , che 
eoaoi  Koyu,  Miyasski,  Morokata,  Nata 
ed  Ousnki.  Il  auo  capoluogo  i Nobi-oki. 

FIX,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  deli’  sita  Loira,  a 
6 L N.  O.  da  Pny. 

FIZÈN  o FIFEN.io  chinata  Fcitìisian,  prov. 
del  Giappooe,  nella  parte  occid.  della  is.  di 
Kinsiu.  Conf.  al  N.  collo  stretto  di  Corea, 
al  N.  E.  cella  prov.  di  Taiknzea,  aif  E. 
con  quella  di  Tsikugo  e la  baja  di  Si- 
mabara,  al  8.  e all*  O.  col  mare  di  Co- 
rea. La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è di 
più  di  3o  I.,  non  comprese  la  is.  Pira  li- 
do e Go-too,  che 'ne  dipendono.  Nume- 
rose sinuosità  tagliano  quella  costa.  Ol- 
tre la  baja  di  Simabara  si  osservano  an- 
che quelle  di  Nongisaki  cd  Omura.  Ev 
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quitta  una  dilla  più  gr.  « ricolta  prò?, 
dot  rigao.  «odo  «Ito  eoo  or , una  dell* 
quali,  il  vulceoO  di  Ounseo,  manda  eoo 
tinuamaota  del  fumo  ; quatto  liticano  <1 
ce!,  nella  atonìa  della  pertecuziooi  eoo- 
tro  i primi  cristiani,  mentre  nel  tuo  era* 
ter#  ti  precipitavano  quelli  che  non  vo- 
levano abjurare  il  loro  nuovo  culto.  Mol- 
te di  quiete  moni,  ne1  loro  declivi!  tono 
coltivate.  Questa  prov.  produce  molto  ri- 
to, biada,  bellissima  seta,  cotone,  thè, 
canfora,  ed  una  specie  di  samacco  che 
aommioistra  la  vernice.  Uno  dei  più  gr. 
signori  del  reg.  porta  il  titolo  di  prioci* 
pe  di  Fisen.  — Si  divide  io  1 1 distr.,  che 
sono  : Foolaitsu  , Kaosaki,  Kisi,  Kisima  , 
Mattar*,  Mine,  Oku,  Saks,  Sonoki,  Ta- 
kaktt  e Tafu.  Saga  n' è il  capoluogo,  t 
Nangasaki  ed  Oomura  tono  le  sue  più 
conaid.  città. 

FlZZONASCO,  vili,  del  reg.  Lom.  • Veo. . 
prov.  e distr.  di  Milano. 

FLAAE-  VVOER3-OERNE  , gruppo  di 
picc.  is.,  sulla  costa  occid.  della  fforv., 
dioc.  di  Dro/ithsim,  bai.  di  Romsdal  , a 

*-  19  l-  O.  3.  O.  da  Moldc.  Lat.  N.  Sa* 
ao‘  ; long.  E.  5*  to'. 

FLACE'  bor.  di  Fr,  dipart.  della  Sarthe, 
a 6 I.  S.  O.  da  Mani. 

FLACCIA,  nome  dato  qualche  volta  adtic. 
alla  basi»  Mesia. 

FLACH  o FLAAC,  VÌI!,  della  Sviti.,  cant. 
e a 5 !.  £f.  rf.  E.  da  Zurigo  , bai.  di 
Andelfiogeo,  presso  lo  sbocco  della  Thur 
Del  Reno  , sulla  riva  sinistra,'  che  da  il 
suo  nome  ad  una  valle.  Coota  i,aoo  s- 

* bitaoti. 

FLACH AU,  picc.  vili,  deli'arcid.  d’ Aulir-, 
nel  Salisbarghese,  elT  iogreeeo  delle  val- 
le del  suo  non»,  in  cui  oasce  PEos.  Vi 

£ sono  min.  di  ferro. 

FLACHENSEIFEN , vili,  signorile  della 
Prussia,  nella  Slesia,  ciré,  di  Leweobarg. 
con  6oo  abitanti. 

FLACHSLAHDB&,  bor.  della  Bav. , ciré, 
della  Retat , presidiale  e a a 1.  3(4  N 

* W.  O.  da  Anspach  ; ha  4oo  abitanti. 

FLACHT,  bor.  del  due.  di  Nassau  , bai. 

'*  di  Dieta,  con  fucine. 

PLACQ,  quartiere  della  ts.  di  Fr.,  sulla 
botte  oritof.,  irrigato  dai  fi.  Francese, 
dal  Ceri  e suoi  affluenti,  da'fi.  da  Poste 
e Cognsrd,  e del  fi.  S4ch«.  VÌ  si  Uova 
il  pbrtd  di  Ftecq. 

‘•'Tom.  ir.  P.  II. 


F L A 6Ci 

FLADA  o FLADB,  picc.  is.,  una  della  E- 
bridi  , al  N.  E.  della  Seoiia  , patte  fra 
quelle  di  Skfe  e di  Lesris.  Ha  i l.  di 
circuito  e ai  si  fa  una  ricca  peana  di 
baleoe. 

FLADSTRAND  , città  della  Danimarca, 
Fedi  FaeDBaiRSHàVM. 

FLADUNGEN,  picc.  città  della  Bav.,  eira, 
del  Meno  Inferiore,  capoluogo  di  presi- 
diale, e sede  di  una  camera  fiscale,  sulla 
riva  destra  dello  Stren  , a 19  I.  ija  S. 
da  Witnburgo.  è cinta  di  mura  a vi 
•i  febb.  tele  di  lino.  Conta  600  abitanti, 
avendone  6,4°°  il  presidiale  di  lai  nome. 
Era  un  tempo  capoluogo  di  uo  baL  di- 
pendente dal  veacov.  cattolico  di  Wurx- 
burgo.  Molto  sofferse  nel  XVI  secolo , 
per  avervi  fatti  allora  gr.  progressi  il 
luteranismo. 

FLAESCH,  vili,  dei  Grigioni,  nella  federa- 
itone  delle  dieci  giustizie.  Vi  sono  dei 
bagni  minerali. 

FLAGEV  , due  bor.  di  Fr. , diperL  della 
Costa  d’Ore,  l'uno  a 3 I.  3.  da  AuaOooe 
e l'altro  1 s I.  N.  da  Nuiia.  n 

FLAGNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delfAvej- 

ron,  circonJ.  • a 7 I.  i|i  N.  E.  da  Vii- 
lafranca,  cant.  e a 1 I,  3j4  N.  da  s.  Au- 
bin,  presso  la  riva  sinistra  del  Lot,  eoo 
900  abitanti, 

FLAGOGNA,  vili,  del  reg.  Lom.  -Ven.  ^ 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Spilimberge 

FLAGSTAD-OE  , picc.  is.  sulla  costs  S. 
E.  della  fforv. I dioc.  e a »4  I»  •"'i  * N. 
E.  da  ChristiaosauJ,  bel*  di  Nedeoaef. 
La  sua  lunghezza  A di  S leghe.  Lat.  N.  6 8* 
3a';  long.  E.  6*  4a/. 

FLAGSTADOE  , unu  delle  is.  Lofodeu; 
presso  le  costa  occid.  della  Nor?.,  dioc. 
e bai.  di  Nordland,  al  S.  O.  della  ià.  di 
Vest-Vaegen  , • al  N.  E.  di  qualla  da 
Mosksnaes.  Lat.  N.  68*;  Ioog.  E.  to* 
5'.  La  sua  lunghezza  A di  S I.  ija,  e In 
sua  larghezza  di  4 leghe.  Conta  900  a- 
bitanti. 

FLAGV,  picc.  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na e Marna,  a a I.  3.  da  Mooteraau. 

FLAIBANO,  vili,  del  reg.  Lonx.-Veo.,  prov, 
di  Udioe,  distr.  di  s.  Daniele. 

FLAIG5AC,  bor.  di  Fr., dipart.  dall’ A vep- 

roo,  a 3 L N.  E.  da  Albio,  e a 11  f, 
N.  O.  da  Rodsz. 

FLAIPAIfO,  vili,  del  reg.  Lom.- Veo.,  prov, 
di  Udine,  distr.  di  (Strillona. 

87 
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FL.AMANV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e a 6 I.  9.  O.  da  Cher- 
Largo,  cani,  e a i 1.  i|4  N.  N.  O.  dai 
Pieux,  pretto  la  Manica,  con  un  picc. 
pono.  Conta  i ,000  abitanti.  In  vicinanza 
ai  trovano  alcune  roccie  granitiche  dalle 
quali  ai  fa  una  importante  retrazione. 

FLAM&REN5,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Gerì,  a 8 1.  N.  E.  da  Lectoure.  Aveva 
il  titolo  di  baronia. 

FL  AM  B ORO  UG H-HE AD,  capo  cel  della 
Ingh.,  culla  cotta  orientale  della  contea 
di  York,  a 2 miglia  dalla  baja  di  Bur- 
lington, a 3(4  di  I.  E.  dal  vili,  dello  «tet- 
to suo  nome,  e a 6 I.  S.  E.  da  Scerbo* 
rough.  Lat.  N.  54°  8'  ; long,  O.  2 9 a5'. 
È formato  di  roccie  bianche,  alte  per- 
pendicolarmente, in  molti  luoghi,  da  5o 
a 75  tele,  sotto  le  quali  stanno  vatte 
caverne.  Nel  &8o$,  ai  eresse  sopra  que- 
sto promontorio  un  faro  di  &5o  piedi 
di  altezza,  che  si  scopre  da  1 1 1.  in  mare. 

FLAMBRO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  pcov. 
e a 4 I-  S.  O.  da  Udine,  distr.  e a a 
L E.  S.  E.  da  Codroipo.  Vi  ti  tiene 
una  fiera  la  terza  domenica  di  novembre. 

FLAMBRUZZO,  viti  del  reg.  Lom.-Veo., 
prò»,  di  Udine,  diitr.  dì  Latisaoa. 

FLAMINIA,  contrada  della  ItM  covi  chia- 
mata nei  primi  tempi.  I popoli  di  que- 
sto paese,  detti  lingoni  e tenoni,  erano 
gaulesi,  venuti  a stabilirvi!!  dallo  pror. 
di  Langres  e di  Sens,  per  Io  che  questa 
parte  d’ It.  preso  aveva  il  nome  di  Gallia 
Cisalpina.  Fu  poscia  chiamata  Roman - 
diala  o Romagna. 

FLAMINIA  (STRADA),  gr.  strada  che 
conduccva  da  Roma  a Rimini,  e sulla 
quale  stavano  le  citta  di  Narni,  Spoleto, 
ec.  Fu  cosi  chiamata  dal  nome  del  coo- 
•ole  Flaminio,  che  fu  sconfìtto  da  An- 
nibale presso  il  Trasimeno. 
FLAMINIUM  FORUM,  ant.  città  d’ It. 
nell'  Umbria,  a qualche  dist.  al  S.  da 
Nuceria  (flocera),  io  vicinanza,  al  N., 
di  Fulginium  (Fnligoo). 

FLAMMONA  o FL  AFONA,  città  della 
Illiria,  sul  mare  Adriatico,  secondo  To- 
lomeo, chiamata  Flanona  da  Plinio.  Ve- 
di Fuvovs. 

FLAMONENSI-VANENSI,  popolo  della 
It.,  che  Plinio  situa  nel  fondo  del  golfo 
Adriatico,  e,  secondo  altri,  abitante  la 
piuà  di  Piamo nìoj  nella  Venezia,  «1  N. 


F L A 

E.  di  Vedìnum  (Udine) , • a pota  disf. 
dalle  rive  del  Tagliamento. 

FLAMSTED,  vili,  della  Ingh.,  contea  e a 
5 I.  % O.  N.  0.  da  Hertford,  e a 2 1. 
i|4  N.  N.  O.  da  a.  Albana,  hundred  di 
Dacornm,  sul  Verlam.  Era  anticam.  un 
contid.  borgo  a mercato,  che  portava  il 
nome  di  Verlamstede.  Ora,  assai  deca- 
duto, conta  l,4oo  abitanti. 

FLANATl,  antichi  popoli  della  Illiria,  se- 
condo Plioio,  che  diedero  il  loro  nomo 
ed  un  golfo  vicino.  Vedi  Flakaticus- 
invus. 

FLANNAN,  grappo  di  7 picc.  isole,  nel- 
r arcip.  delle  Ebridi  a 5 I.  dalla  costa 
occid.  di  Lewis.  Lat.  N.  68°  iS7;  long. 
O.  9*  36'.  Sono  disabitate,  ma  offrono 
buoni  pascoli,  che  servono  a numerosa 
mandrie  di  montoni  colà  traportatevi.  Vi 
ai  trovano  molte  vestigio  di  antichità  at- 
tribuita ai  druidi,  a nella  più  estera 
delle  sue  rovine  si  osserva  una  cappella 
dedicata  a a.  Flannan. 

FLANATICUS  SINUS.  golfo  della  filine, 
nel  fondo  a quello  di  Venezia,  secondo 
Plinio.  Presa  il  suo  nome  dai  fìaoati. 
Corrisponde  al  golfo  del  Cornerò  o 
Quarnero . 

FLAT,  capo  sulla  costa  merid,  della  isola 
di  Sumatra,  al  S.  E.  della  baja  BiIIim- 
bing,  e al  N.  dell1  ingresso  occid.  dello 
stretto  della  Sonda.  Lat  S.  5*  ól7;  long. 
E.  ioa®  io7. 

FLATBUSH,  città  degli  Stati-Uniti,  «tato 
e a a i.  S.  S.  E.  da  Nuova  York;  ca- 
poluogo della  contea  del  re,  alla  estre- 
mità occid.  del  Long-Island.  È bene 
fabbricata,  e le  sue  cose  sono  comoda 
e belle.  Evvi  un  palazzo  pubblico,  dove 
ai  tengono  le  assise,  una  chiesa,  un  col- 
legio, una  prigiooe,  e 1,100  abitanti.  Nel 
1776,  quivi  ai  diede  una  sanguinosa  bat- 
taglia fra  gl’  inglesi  e gli  americani,  nella 
quale  questi  ultimi  ebbero  la  peggio. 

FLAT-HBADS,  indiani  degli  Stati-Uniti, 
che  abitano  nel  territ.  di  Columbia,  atti 
Clark,  al  47°  l*t-  N.,  • 116*  di  loog. 
O.  Sono  io  numero  di  circa  1,700. 
FLAT-IIEADS-RIVER,  fi.  degli  Suti-Uoi- 
ti.  Vedi  Clark. 

FLAT-HOLM,  is.  della  Ingh.,  nella  par- 
te orient.  del  canale  di  Bristol,  a s |. 
ija  dalla  estremità  S.  E.  del  prin.  di 
Galles,  a ad  eguale  disi,  dalla  costa  4*1* 
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Ia  coni,  di  Somerset.  Lai.  1.  N.  5l*  i5/; 
long.  O.  6#  37'.  Ha  circa  i|3  t di  giro. 
Vi  ci  omertà  un  faro,  costrutto  net  1734, 
onde  sertira  di  scorta  a’oavigli  attraverso 
la  linea  di  scogli  che  stanno  alla  foce 
della  Saterna.  Gl’impiegati  di  questo  faro 
sooo  i soli  aUit.  dell’  isola. 

FLAT-ISLAND,  isola  dell'arcipelago  Mor- 
gui, premo  la  coita  occid.  dell’istmo  di 
Krà,  che  unisce  la  penisola  di  Malacca 
al  continente.  Lat.  N.  io*  37'.  Ha  circa 
i|a  1.  in  tutti  i lati,  o produce  frutte, 
ignami,  piantagine,  ed  alberi  di  alto  fu- 
sto. Secondo  il  capitano  Forrest,  A que- 
sto no  luogo  opportuno  ptr  sortire  di 
deposito  agli  ammalati. 

FLAT-ISLANDS,  due  piee.  is.  dell'oceano 
Indiano,  a 37  L dalla  costa  occid.  di  Su- 
matra, presso  e al  S.  E.  dell'  isola  dei 
Porci,  al  a°  4'  di  lat.  N.  e 94*  1^/  di- 
long.  E.  Sono  assai  boschite,  etiti  rac- 
coglie molto  otio  di  coco,  che  forma  uu 
articolo  di  esportazione.  Abbondano  di  ni- 
di di  uccelli,  buffali  e porci. 

FLATO  W,  io  polacco,  Zlotow,  città  degli 
Stati  prussiani,  prot.  della  Prua*,  occid., 
reggenza  e a 39  1.  I|2  O.  S.  O.  da  Ma 
rieuwerder,  e a 84  1*  N.  da  Posen  ; 
capoluogo  di  circolo,  e situato  fra  la- 
ghi. Ha  una  chiesa  cattolica,  ed  noe 
luterana,  una  sinagoga,  • fabb.  di  paoni 
• merletti.  Vi  si  comm.  di  biade,  e con- 
ta I.Soo  abit.,  a tendo  ne  36,600  tutto  il 
circ.  di  tal  nome. 

FLATTERY,  capo  degli  Stati-Uoiti,  territ. 
di  Columbia,  sulla  costa  della  nuota- 
Georgia,  all'ingresso  dello  stretto  di  Gio- 
vanni de  Foca,  al  48°  ai'  di  lat.  N.  e 
ia 6*  38'  di  long.  O.  Forma,  insieme 
colla  punta  s.  Giotanoi,  l’ingresso  occid. 
dello  stretto  di  Giotanoi  de  Foca. 

FLATTERY,  capo  sulla  costa  orient.  della 
nuota  Olanda,  nelli  nuota  Galles  marni,  al 
i4*  66'  di  lat.  S.  e i4»*  67'  di  long.  E. 

FLAUGNAC,  bor.  di  Fr.  dipart.  del  Lot, 
■ 1 I.  da  Castelnau-de-Moratier. 

FLAUNE,  fili,  dei  Paesi-Bassi,  prot.  di 
Liegi,  circond.  e 1 2 1.  N.  E.  da  Huy. 
cani,  di  Bodegn^e,  sulla  vita  sinistra 
della  Mosa.  Ha  gr.  raffineria  di  allume, 
a conta  circa  200  abitanti. 
FLAVACOURT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
r Otse,  circond.  e a 6 1.  S.  O.  da  Beau- 
▼aii,  tasi.  Pi.  E.  da  Gisors, 
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FLAVIA,  città  della  Palestios,  nella  Sama- 
ria, patria  di  s.  Giustino  martire,  da  es- 
so nominata  nelle  sue  lettere.  Dicesi  che 
foese  poscia  chiamata  Naplousc.  città 
della  Palestina,  quantunque  1*  Ortelio 
pensi  essa  essere  Flavio  polis. 

FLAVIA  o FRAGA,  ani.  città  della  Spag., 
nella  Tarragonete,  e nel  paese  de’ Ver- 
gati, secondo  Tolomeo.  Si  crede  da  al- 
cuni che  corrisponda  a Rivadariat  sul 
Minilo,  in  vicinanza  del  Portogallo. 
FLAVIA  AEDUORUM,  ant.  città  dei  Se- 
quani,  nelle  Gall<e.  e,  secondo  altri,  cap, 
degli  edui.  Qualche  autore  creda  chs 
corrisponda  a Flavigny,  città  della  Bor- 
gogna, ed  altri  ad  Anturi. 

FLAVIA  AUGUSTA,  uno  dei  nomi  anti- 
chi della  città  di  Pozsuoli , nel  reg.  di 
Napoli,  secondo  I*  Ortelio. 

FLAVIA  CAESAREA  AUGUSTA  FE- 
LIX o CAISAR , nome  dato  dall'  impe- 
ratore Vespasiano  alla  città  di  Cesarea 
di  Palestina,  detta  pare  Flavia  colonia. 

FLAVIA  CESARIENSE,  ant.  contrada  del- 
la is.  di  Albione,  parte  di  quella  che  ■ 
romani  chiamarono  Maxima-Cacsaricn- 
sis.  Racchiudeva  i Trinobanti,  nelle  con- 
tee di  Essex  e di  Midlessex  ; gli  lcenii% 
nelle  contee  di  Norfolck  , Suffolk,  Caos- 
bridge  ed  Huntington;  i Catieuelì , nello 
contee  di  Buckingham  , e di  Herford  ; 
i Dubunii , nelle  contee  di  Oxford  e di 
Glocester  ; i Cornanti,  nelle  contee  di 
Warsrick,  VVorchester.Stawford,  Schropp 
e Chester  , ed  i Coritaini , nelle  contee 
di  Northampton.  Leiocester,  Rutlaod,  Lin- 
coln, Northingham  e Derby. 

FLAV1A-C0NSTANTIA , città  della  Gal- 
lio, cosi  chiamata  , nel  libro  delle  noti- 
sie  dell’  imp.,  corrispondente  alla  moder- 
na Coutances , 

FLAVIA-CURVA-PAPIA,  città  d’It.  nella 
Romagna , corrispondente  alla  modarna 
Cesena. 

FLAVIA -FIRMA -SURA,  città  dell’As., 
uella  Siria,  sulle  rire  dell’  Eufrate  , se- 
condo le  notizie  dall’  imp.,  corrisponden- 
te a Sura. 

FLAVIA-GALLICA,  ant.  città  de*  Vergati, 
nella  Spag.  tarragonese,  poscia  chiamata 
Fraga , nell’  Aragona. 

FLAVIA  LAMBRIS,  città  della  Spag.  tar- 

I ragoneee,  secondo  Tolomeo,  che  la  in- 

I dica  eome  unica  piazza  del  territ  dei 


€64  F*L*À* 

Baedii,  ma  «alla  co»  posizione  non  tono 
concordi  i geografi.  È chiamata  Lam- 
triaca  da  Pomponio  Mela,  credendo  ai- 
roni che  corrii pooda  a a.ta  Maria  di 
Fmistere. 

Fl.AVIANA,  ant.  citili  della  Sckia,  secon- 
do le  notizie  dell’  imp.,  che  un*  altra  ne 
assegna  alla  prima  Mesia. 

FLAVIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Vienna,  circond.  a a 6 I.  i|4  N.  N.  O. 
da  a.  Yrieiz,  ( i 4 I.  1|9  S.  O.  da  Li- 
znoges  , cant.  di  Chalas , con  i.aoo  e- 
bi  tanti. 

FLAVIGNY,  Flaviniacum , città  di  Fr. , 
dipart.  della  Costa  d’Oro,  circond.  e a 
3 1.  i|3  E.  da  Senior,  e a IO  I.  N.  O. 
da  Digione,  capoluogo  di  cantone.  E po- 
sta sulla  sommità  di  una  moni,  in  mez- 
zo a molle  slira,  il  piede  delle  quali  è 
bagnato  dall’  Oserai n.  Sul  declino  loro 
zi  sono  molti  vigneti.  Fa  cono,  di  bia- 
de, Tino,  cuoj.  e soprattutto  dì  anici  as- 
sai ricercati.  Vi  si  tengono  6 annue  fie- 
ra , e conta  i,3oo  abitanti.  — Questa 
città  dicesi  da  alcuni  corrispondere  al- 
bani. Flavia  Aeduorum,  noma  che,  se- 
condo altri,  meglio  conviene  ad  Autun. 
Aveva  una  cornici,  abbazia  di  benedetti- 
ni, fondata  nel  VII  secolo  da  Varey,  si- 
gnor Borgognona.  Questa  città,  un  tem- 
po gr.  e coosid.,  era  la  sede  di  un  gov. 
particolare,  ma,  per  le  guerre  civili,  es- 
sendo stata  fortificata,  lu  in  tale  incon- 
tro rovinato  tatto  quello  che  non  si  ere- 
dstte  atto  alla  difesa.  Al  tempo  della  le- 
ga , il  parlamento  di  Borgogna  , essendo 
stato  obbligato  di  ritirarsi  da  Digione,  si 
ridusse  a Flavigoy  , e vi  tenne  le  su* 
pubbliche  sedute,  per  otto  mesi  , nel 
1681  e i583.  Fu  la  prima  città  della 
Borgogna  che  si  dichiarasse  per  Enrico 
IV,  a fu  la  sola,  con  Samur,  Saulieu  e 
Saiot-Jean  de-Lone , che  noo  fosse  com- 
presa nella  lega. 

FLAVINIUM  o FLAVINA  AGRA , ant 
città  d’  Il  , secondo  Virgilio.  Si  crade 
corrispondere  al  luogo  detto  Flavina  da 
SUio  Italico,  che  lo  assegna  alla  Etruria. 

FLAVIOBHIG A,  città  e colonia  della  Spag. 
larragonese  , secondo  Tolomeo,  situata 
Sulla  costa,  nel  fondo  di  un  pine.  golfo, 
paese  degli  Auirigoni , popoli  fra  i cao- 
labri.  Plinio  dica  che  questa  città  foase 
anche  chiamata  Amanum  Portut.  Alce-, 
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di  credono  che  corrisponda  B Fon  tara • 
bia , altri  a Bilbao , ed  il  maggior  nu- 
mero o Verme « o Berme*. 
FLAVIONAViA,  FLAVION-AVlAoFLA- 
VIUM,  città  delle  Spag  larragonese,  se- 
condo Tolomeo.  Era  situata  sulle  rive 
dal  mare  nel  paese  dei  cantabri.  Si  cra- 
de corrispondere  a Santander  , Dalie  A- 
. sturi#. 

FLAVIOPOLIS,  città  e colonia  della  Tra- 
cie, nella  Caenìca,  secondo  Plioio,  che  la 
vuole  succeduta  albani.  Zela  a poco  di- 
si. da  Bitya.  11  suo  nuovo  nome  le  ven- 
ne da  Vespasiano  e da  Tito,  eh' erano 
della  famiglia  Flavia. 

FLAVIOPOLIS,  città  deir  As.,  nella  B.ti- 
oia,  nominata  da  Tolomeo,  la  quale  chia- 
mosti  anche  Cratea  o Cruda.  Nella  no- 
tizie ecclesiastiche  fu  chiamata  episcopa- 
le, posta  nella  Honodade  , sotto  il  pa- 
triarcato di  Costantinopoli. 
FLAVIOPOLIS,  città  dell’  As.,  nella  Ciu- 
cia, situata  «'piedi  del  monte  Tauro,  ed 
assai  vicina  alle  aorg.  del  Calrcadnus. 
Leva  il  suo  nome  ali*  imp.  Vespasiano. 
E chiamata  Flavias  nelle  notine  di  Je- 
rocle.  ed  à veriaimilmente  la  stessa  detta 
Flaviada , nell*  itinerario  di  Antonino,  ©- 
ve  4 marcata  sulla  strada  da  Cesarea  di 
Cappadocia  ad  Anaaarbe. 

FLAVIUM  o FLAVIUM  SOLVENSE  . 
secondo  Plinio,  anL  città  della  Noti  ce  , 
e che  si  crade  corrispoadere  ed  un  luo- 
go deRi  Cannxia. 

FLAVIUM-EBUSUM,  era  nm  città  coo- 
sid. dalla  Gallia  Narbonese  , a a re.  da 
Fascino,  altra  città  ant.  degli  Helviì, 
presto  Perpigosno  nel  Rossiglione. 
PLAVIUM-SALPESANUM.  ant.  città  del- 
la Spag.,  nella  Betice.  Vi  si  vedooo  an- 
cora le  rovine  osll’Andalusia,  a poca  dtst. 
da  Utrera . 

FLAVIUM- VIVITANUM,  picc.  città  della 
Spag.,  nella  Belici,  distrutta  da  lungo 
tempo.  Si  crade  che  il  suo  luogo  sia 
occupato  dal  vili,  chiamato  Eremita  de 
los  Palacios,  a ‘piedi  della  Sierra  Morena. 

FLAVON,  castello  e vili  signorili  del  Ti- 
rolo,  circ.  di  Treoto. 

FLAVY  - LE  -MARTEL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  deli’ Aisne  , circood.  a a 3 I.  tja 
8.  S.  O.  da  a.  Quintino,  e a 8 I.  i|4 
N.  O.  da  Laon,  cant.  di  a.  Simon  , eoo 
i,8oo  abitanti.  . . « » 
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FLAWI5E8 , vili.  dei  Patti  - Bacii,  pror. 
di  Namur,  circond.,  caot.  ai  i|2  I.  O. 
da  Namur,  culla  rifa  sinistra  delia  Sam- 
bra.  Vi  cono  fabb.  di  tabacco. 

FLAWYL  o FLOWYL,  vili  della  Svizt., 
cant.  a a 3 1.  1 1 a 0.  da  s.  Gallo,  ditfr. 
del  Tockemburg  ioferiore  ; capoluogo  di 
ciré. , sulla  strada  di  Zurigo.  È base 
fabbr.,  ed  ha  manifattura  coocid.  di  ai  ac* 
eolio  e a tale  di  cotose.  Conta  1,000  a- 
bitaoti. 

FLAXWEILER,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
circond.  a a 3 I.  i [2  E.  N.  E.  da  Lus- 
semburgo, cout.  di  Betsdorf,  con  1,900 
abitanti. 

FLAXWELL,  hnodred,  d"  Iogh.  nel  cen- 
tro della  cootea  di  Liocoln,  divisione  di 
Kestaven,  con  6,200  abitanti.  Sleaford 
n’  6 il  luogo  principale. 

FLAYAT,  viU.  di  Fr.,  dipart.  della  Cren- 
ae,  circond.  e a 6 L S.  E.  da  Aubus- 
eoo,  cast,  a a 2 L l|3  S.  da  Croc,  con 
1,000  abitanti.  Comm.  di  montoni. 

FLEAC,  bor.  di  Fr. , dipart.  della  Cha- 
reota  inferiore,  ai  1.  1(2  da  Pone. 

FLÉCHE  (LA),  Fisca,  Fissa , Fixa  Ande- 
gavorum,  Flexia,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  capoluogo  di  circond.  a di  cant. 
2 9 I.  S.  O.  da  Mani,  sulla  riva  destra 
della  Loira,  io  uo  vallone  egualmente 
gr.  che  ameno  , i cui  colli  sono  coperti 
di  vigoetti  a bosc halli.  E'  stde  di  uo 
trib.  di  prima  istanza  « di  una  direzione 
delle  contribuzioni  iodirette , e di  una 
conservazione  della  ipotacha.  Questa  cit* 
tà  4 ant.  ed  assai  Lane  fabbricata;  ha 
un  taatro,  bagni  pubblici,  ad  altri  stabi* 
limsoti.  L'aria  4 piccante  a sana,  a ao* 
novi  amena  passeggiata.  Enrico  IV  vi  fe- 
ce costruirà,  nel  i6o3,  un  castello  reale 
che  donò  ai  gesuiti  onda  farne  un  col* 
lagio,  il  quale  godette,  per  luogo  tempo, 
eli  una  gr.  a meritata  celebrità.  Questo 
collegio  fu  rimpiazzato  da  una  scuola  rea- 
le militare  preparatoria.  L’  edilizio  4 va- 
ilo e bene  distribuito,  essendovi  condot- 
te lo  acquo  da  una  lago  di  dist.  col  met- 
to di  uo  ball'  acquedotto.  Contiene  una 
bellissima  chiesa,  nella  quale,  prima  del- 
la rivoluzione,  esistevano  i cuori  di  Bo- 
rico IV  e di  Maria  de  Medici,  pregio* 
ai  avanzi  arsi  nel  1798  ; una  biblioteca 
di  9,000  volumi,  una  galleria  di  pittura, 
che  singolarmente  contiene  le  principali 
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azioni  di  Enrico  IV , o de'  suoi  dùcen- 
denti,  un  bel  parco,  giardini,  ad  altri 
luoghi  di  delizia  a di  utilità  ad  tuo  de- 
gli allievi  di  esso  collegio,  che  sono  in 
numsro  di  circa  600.  La  F4che,  sebbe- 
ne io  uoa  vantaggiosa  situazione , presto 
ad  un  fi.  navigabile,  e nel  centro  di  mol* 
ti  gr.  cammini  frequentatissimi , 4 però 
poco  industriosa  e commerciante.  Non 
ha  che  alcune  fabb.  di  tele  a conciato). 
Vi  si  tengono  12  annue  fiere.  È patria 
di  Cartesio,  stato  educato  nel  collegio  di 
questa  città,  dell’  abate  Picard,  e di  Lui- 
gi Saurenr.  Conta  6,400  abitanti.  I suoi 
dintorni  sano  fertili  ed  ameni;  vi  ai  os- 
serva, sulla  riva  sinistra  della  Loira  , il 
bel  castello  che  Enrico  IV  donò  al  mar- 
chese della  Varenoe  ano  favorito.  — 
Prima  dal  X secolo,  era  questa  città  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  Fissa  ; nel 
XH  portava  già  quello  di  La  F14i*he , 
che  si  crede  esserle  stato  dato  a cagio- 
ne di  uns  freccia  altissima,  che  il  conta 
Helie,  l'uno  dei  signori,  aveva  fatto  por- 
re sol  campanile  di  s.  Tommaso.  Fu 
questa  città  presa  molte  volte  al  tempo 
delle  guerre  civili,  e fu  il  teatro  di  due 
picc.  fatti  d’armi  durante  la  rivoluzione. — 
Il  circood.  dì'LsFlèche  4 diviso  io  7 cant, 
che  sono:  Brulon,  La  Fiòche,  Le  Ludo, 
Mulicoroe,  Mayet,  Poot-Vallain  e Sablè. 
Contiene  80  comuni,  e 89,600  abitanti. 

FLKDERBORN  , vili,  degli  Stati  prussia- 
ni. distr.  di  Coeslin,  con  3oo  abitanti. 

FLEDNIG,  vili,  a signoria  dal  reg.  Illirico, 
circ.  di, Lubiana. 

FLEET,  fi.  della  Scozia,  contea  di  Kirk* 
cudbright,  che  he  origine  nel  picc.  lago 
del  nome  stesso,  passa  a Gotehnse,  ore 
4 navigabile  per  picc.  bastimenti  , e si 
getta  nella  baja  di  Wigton  col  metro  di 
uoa  foce  abbastanza  larga,  dopo  un  corto 
di  6 1.  dal  N.  al  8.  Albouda  in  sermoni. 

FLEGG  ( EAST  e WEST),  hundred  del- 
la Iogh.,  nella  parte  orient.  della  contea 
di  Norfolk.  L’East-FJegg  contiene  2,800 
ebi».,  a ne  ha  3,720  il  Weat-Flegg. 

FLEG1A,  Ph/egia , ant.  città  della  Grecia, 
nella  Beozia,  secondo  Stefano  di  Bisansio. 

FLEGRA,  Phltgra , città  della  Macedonie, 
poscia  chiamata  PalUnc.  Nei  vjcioi  cam- 
pi, detti  Flegrei,  secondo  i mitologi,  che 
us  fecero  pompose  descrizioni,  successe 
la  guerra  dei  giganti  contro  gli  Dei. 
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FLEGII  o P1ILEGII,  popoli  insulari  dal- 
la Tenaglia,  secondo  Strabono,  poscia 
chiamati  Gyrto nnii. 

FLEIMS,  «alla  del  Tirolo,  circ.  di  Tren- 
to. Ila  circa  li  L dì  lunghezza  , ed  i 
attraversata  io  tutta  la  aua  lunghezza 
dall*  Ansio  che  al  di  colto  di  Lari*,  «a 
a gettarci  nell’  Etsch.  Rinchiude  11,300 
abitanti. 

FLEIN,  «ili.  dal  reg.  di  IVùrtemberg,  bai. 
di  Heilbronn,  con  900  abitaoti. 

FLRIX  ( le),  vili,  di  Fr. , dipart.  della 
Dordogaa,  circoud.  e 0 4 I*  *|4  O.  da 
Bergerac,  e a 11  |.  ij3  S.  O.  .da  Peri- 
6ueux,  caot.  di  La  Forca,  con  1,400 
abitanti. 

FLEKKEFIORD,  bor.  della  Norv.,  dioc. 
e a 18  1.  O.  da  Chriitiancand,  bai.  • a 
13  I.  t|3  O.  N.  O.  da  Mandai,  cui  Lai- 
fiord.  Ha  una  chicca,  a conta  600  abit., 
che  ci  dedicano  alla  pecca,  ed  ecportano 
aringhe,  cermoni,  legoa,  cuoja  a molto 
catrame. 

FLEKKEROE,  ic.  culla  coda  merid.  del- 
la Norv.,  dioc.  e a 1 1.  i|3  S.  da  Chri- 
cliancand,  bai.  di  Mandai , separala  dal 
continente  col  mezzo  di  uro  stretto  pas- 
saggio, che  forma  no  porto  eccellente. 
Lat.  N.  58"  4';  loog.  E.  6*  43'.  Aveva 
uo  forte  che  fu  distrutto  dagli  inglesi. 

FLEMALLE-LA-GRANDE,  vili  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.,  circood.  e a 1 I.  l|4  S. 
O.  da  Liegi,  caot.  di  Holugne,  con  1,100 
abitanti.  Vi  si  lavorano  in  vicinanza  ca- 
va di  pietra  da  cote. 

FLEMING,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  N.  E.  dello  stato  di  Kentucky-  È 
montagnosa  ed  intersecata  da  fertili  val- 
late. Il  Lickiog  la  bagna  al  S.  O.  Con- 
ta 1 3,aoo  abitaoti.  Flemingsburg  o*  è ii 
capoluogo. 

FLEMINGSBURG , comune  degli  Stati- 
XJoiti,  stato  di  Kentucky,  capoluogo  del- 
la contea  di  Fleming,  a 1 1 I.  t|3  N.  E. 
da  Parigi,  e a 33  L I{3  E.  N.  E.  da 
Frank  fort. 

FLEMINGTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  nuovo  Jersey,  contea  di  Huo- 
terdon , in  una  bella  valle,  a 6 1.  i|3 
O.  da  nuovo  Brunswick  , e a 16  I.  N, 
N.  E.  da  Filadelfia.  Ha  una  chiesa  pres- 
Luterana  ed  una  pei  battisti.  Vi  ai  fanno 
formaggi  rioomali,  cd  ha  circa  5o  abi- 

Iasioni. 
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FLEMMING,  circ.  degli  Stati  pritstiaeu 

Vedi  CsasMiN. 

FLEMUNDA  , bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Valacchia  supariore,  distr.  di  Ar- 
djich,  presso  la  riva  sinistra  dell'  Aiuta, 
a io  1.  O.  N.  O.  da  Pttesti,  e a 4 L 
N.  da  Slatina.  Ha  uo  convento  greco. 

FLENDI3H,  hundred  della  Ingh. , nel 
centro  della  cootea  di  Cambridge,  eoa 
3,400  abitaoti.  Cambridge  ni  il  capo- 
luogo. 

FLENSBERG,  parrocchia  della  Norv.,  dioe. 
di  Aggershuus,  bai.  di  Baikerud,  sulla 
riva  sinistra  del  Luveo,  a 16  1.  3j4  O. 
da  Christiouia,  con  3,700  abitanti. 
FLENSBORG  o FLENSBURG,  Flens- 
burgum,  cittk  della  Dan.,  due.  e a 6 1. 
9(3  N.  da  Sleswig;  capoluogo  di  bai; 
alla  estremità  S.  O.  del  Flensborg-fiord, 
golfo  del  Baltico,  che  ha  più  di  4 I-  di 
lung,  e forma  uu  porto  aicuro  e capace 
di  ricevere  i più  grossi  navigli,  ma  il  cui 
ingresso  è stretto  e pericoloso.  Questa  cit- 
tà è cinta  da  mura  in  cattivo  stato  a da 
fosse;  ticchi  vi  si  eotra  per  8 porte.  È 
bene  fabbricata  e lastricata;  può  esser* 
considerata  come  una  delle  più  belle  cit- 
tà della  Danimarca.  Vi  regna  una  gran 
politezza  ; tutte  la  piazze  pubbliche  sono 
adorne  di  foutaoe<  Vi  si  distinguono  il 
palazzo  pubblico,  la  borsa  e il  teatro;  ha 
4 chiese,  uno  spedale , io  cni  si  daooo 
lezioni  di  ostetricia,  un  orfanotrofio,  9 
case  di  carità,  una  scuola  latina,  una  bi- 
blioteca pubblica,  una  «cuoia  di  naviga- 
zione, ed  une  stamperia.  Vi  si  fabbrica- 
no, priocipalmente,  tele  da  vele  e da  im- 
ballaggio, tele  fine,  stelle  di  lana,  tabacco, 
carta,  azzurro  di  Prue*.,  sapone  ed  ansi- 
to ; sooovi  concìatoi , raffinerie  di  zuc- 
chero , tintorie , distillerie  di  eequavite 
di  graui  e liquori,  una  fooderia  di  rame, 
e tre  caatieri  di  costruzione  per  basti- 
menti mercantili.  11  comtn.  è quivi  con- 
siderabile. Entrano  annualmente  nel  atto 
porto  da  circa  800  bastimenti,  360  dei 
quali  appartengono  al  conno,  di  questa 
piazza.  Le  principali  esportazioni  consi- 
stono in  grani,  biada,  cuoj,  sego,  acqua- 
vite, e qualche  articolo  delle  sue  febbri- 
che.  Vi  si  fanno  gr.  spedizioni  al  Groew- 
land,  e la  pesca  sulle  coste  & essai  atti- 
va. Tengonvisi  ire  anoue  fiere , e conta 
l6,000  abit.  avendone  » 7,600  il  baL  di 
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lai  Doma.  I dintorni  fono  fertili  ; vi  co* 
no  molti  mulini  e fornaci  da  tegolo. 

FLERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Breccia,  distr.  di  Bagnolo. 

FLERON,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  pror.  cir- 
cood.  e a a 1.  E.  da  Liegi  ; capoluogo 
di  caot.,  con  i.oOO  abitanti. 

FLERS,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Nord,  cir* 
cood.  e a I I.  E.  da  Lilla,  e a 6 1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Donai,  caot.  di  Lannoy, 
con  t,4oo  abitanti. 

FLERS  , bor.  di  Fr. , dipart.  dell’  Oroe  , 
circoiid.  a a 4 L N.  da  Dromfroot,  e a 
>4  I.  N.  O.  da  Alenilo,  caot.  di  s.  Ger- 
vais-de-Messey , a ulta  strada  da  Reones 
a Caca.  Vi  si  fabb.  molte  tela  che  por- 
tano il  suo  nome,  tralicci,  basioi  ed  al- 
tri tessuti  di  cotona.  Vi  ai  tengono  al- 
cuni mercati  consid. , a *4  *onue  fiere. 
Conta  3,4oo  abitanti. 

FLERS,  viU.  di  Fr.,  dipart.Jdella  Sommn, 
circond.  a a 3 I.  3|4  N.  O.  da  Pèron- 
na  , e a 9 1.  i[3  E.  N.  E.  da  Amieos  , 
cant.  di  Comblea.  Evvi  una  fabb.  di  ca- 
licot,  a conta  óoo  abitanti. 
FLERSHELM  (ALTO),  bor.  del  gr.  due. 
di  Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  con 
700  abit. , avendone  600  il  vili,  dello 
stesso  paese  detto  BASSO  FLERSHEIM. 

FLESSELLES,  vili,  di  Fr. , dipart.  della 
Somma,  circond.  e a 3 J.  al3  N.  da  A- 
miens,  cant.  di  Villera-Bocage,  con  1,400 
abitanti. 

FLESSINGA,  in  olandeao  Vi issingen,  cit- 
tà forra  e porto  di  mara  dei  Paesi-Bas- 
ti, prov.  di  Zelanda  , circond.,  caot.  e a 
1 1.  1 1 5 S.  S.  O.  da  Middelburg,  e a t3 
1.  1 1 a O.  N.  O.  da  Anversa,  sulla  costa 
merìd.  della  is.  di  Walchereo,  alla  foce 
della  Schelda  occid. , chiamata  Hondt , 
nel  mare  del  Nord.  Lat.  ói°  i6/  ^2"  ; 
long.  E.  i*  »4'  4a//.  È sede  di  un  am- 
miragliato, del  dipart.  maritt.  della  Schel- 
da, a di  una  camera  di  commercio.  Que- 
sta città,  residenza  di  un  comandante  di 
piazza  di  terza  classe,  & difesa  da  molti 
forti  coasid.,  oltre  che  dai  bastioni  dai 
quali  A cinti  ; ha  di  più  il  vantaggio  di 
poter  artificialmente  inondare  i suoi  din- 
torni. Il  «uo  porto,  escavato  a spese  del 
gov.  nel  i68d,  avente  1,700  pertiche  di 
lunghezza,  sopra  300  di  larghezza,  oltre 
•Ha  sua  gr.  capacità,  è assai  sicuro;  i| 
bacici,  che  a internano  nella  città,  poi  10- 
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no  contenere  una  flotta  di  80  vascelli  di 
linea.  Ha  inoltre  cantieri  di  costruzione, 
e immensi  magazzini.  Flestinga  è assai 
bene  fabbricata.  È osservabile  il  palazzo 
pubblico,  come  i suoi  passeggi.  Ha  un’ac- 
cademia delle  scieose,  in  sostituzione  el- 
la società  letteraria  detta  zelandese,  man- 
cata nel  1761.  Vi  si  fa  un  esteso  comm. 
colle  Iodie  orientali.  E patria  del  cel. 
ammiraglio  Michele  Ruyter,  di  Pietro 
Cuoeus,  e di  Luigi  di  Dieu,  scrittori  ri- 
nomati. Questa  città  nomina  due  depu- 
tati agli  stati  della  prov.,  e conta  4,&>0 
abitami.  — Prima  del  XV  secolo,  Fles- 
sioga  non  era  che  un  luogo  campestre 
il  quale  serrivi  di  passaggio  alla  Fian- 
dra. Adolfo  di  Borgogna,  bastardo  di  Fi- 
lippo il  Buono,  che  n’era  padrone,  la  feco 
cingere  di  mura  nel  XV  secolo.  Quelli 
delia  Ecluse  la  saccheggiarono  1*  anno 
1 4 85  , o nel  secolo  XVI  gli  Stati  delle 
Provincia  Unite  la  diedero  in  ostaggio 
alla  regina  Elisabetta  d'Inghilterra.  Nel 
1673  gli  abit.  alzarono  i primi  lo  sten- 
dardo delia  ribellione  contro  la  Spagna, 
riconoscendo  il  pria,  di  Orange.  I duchi 
di  Alba  e di  Parma  , tentarono  a quel- 
r epoca  inutilmente  di  prenderla.  I fran- 
cesi se  ne  impadronirono  nel  1796.  Gli 
ioglesi  1'  assediarono  e la  presero  il  16 
agosto  1809,  ma  furono  ben  presto  co- 
stretti di  evacuarla,  dopo  averla  saccheg- 
giata, incendiata,  e fatte  saltar  in  aria  fa 
fortificazioni  ed  il  bacino  del  porto . 
Rientrata  in  poter  dei  franceai,  fu  ripa- 
rata interamente;  ed  essi  la  possedettero 
•ino  al  &3i4>  Nel  i8a5  110  terribile  u- 
ragano  le  cagionò  danni  consid.  e la  es- 
pose ai  più  gran  pericoli. 

FLESSINGA  (NUOVA),  fortezza  della  is. 
di  Tabago,  nell’  Amer.  meriti.,  costrutta 
dagli  olandesi.  I francesi  se  ne  impadro- 
nirono nel  *677. 

FLECUANCE  , città  di  Fr. , dipart.  del 
Gers  , circond.  e a 3 1.  1|4  S.  da  Le- 
ctoure,  e a 5 I.  i|3  N.  da  Aoch  ; capoluo- 
go di  cant.,  sulla  riva  sinistra  del  Gera. 
Ha  uno  spedale,  uoa  fabb.  di  majolica  e 
conciatoj.  V»  ai  tengono  8 fiere  consid. 
per  grani,  farina,  bestiami  e penne  di  o- 
ca.  Conta  2,900  abitanti. 

FLEURAT,  vili,  di  Fr.,  dipart  dalla  Creu- 
•e,  circond.  di  Gnerat  Conni,  dai  be- 
stiami. 
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FLEURAYLÉB,  FLEERAY  o fleu- 

HEV,  bor.  di  Fr.  dipart.  d' ladra  a Loi 
ra,  • 7 1.  N.  E.  da  Tour,  -r-  Altro,  di- 
pari,  della  Cotta  d’Oro,  a 3 ).  l|4  O. 
S.  da  Bigione,  tali’  Ouche. 

FLEURIE  o FLEDRY,  bor.  dalla  Fr., 
dipart.  del  Rodano  , circonJ.  di  Villa- 
franoa,  eaot.  a i 4 L N.  E.  di  Raaujau 
Vi  ai  raccoglie  dell*  ottimo  vino. 

FLEUR1ER,  vili,  della  Svita.,  eaot.  a a 6 
L O.  S.  O.  da  Naufchàist,  nella  valla  di 
Traveri,  è aitai  ben*  fabbricato.  È gua- 
sto uoo  dai  luoghi  i più  importanti  del 
eaot  per  la  fabbrioaa.  a comm.  di  merletti; 
vi  ci  lavora  pura  io  orologi , armi , e 
chincaglierie.  Coota  900  abitanti. 

FLEURIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circood.  di  Lione,  a a L E.  da 
Fougaraa. 

FLEUR1EU,  baia  calla  coita  orient.  della 
Terra  di  Diemeu.  Lai.  S.  4i#  to'  ; loog. 
E.  46*  68'.  Al  S.  E.  ha  la  ii.  Schou- 
ton,  ad  all’  E.  è cimi • a da  una  paniiola 
ristretta.  Ha  circa  6 1.  dal  N.  al  S.,  e 
6 dall' E.  all*  O.  Fu  «coperta  nel  1802 
da  Baudiu.  11  «igoor  Evau*  cangiò  il 
tuo  noma  di  Fleuriau  in  quello  di  Greal- 
Swanport  (porto  dal  grau  Cigno). 

FLEURIEU,  la  piu  gr.  delia  isole  Huoter, 
uella  parla  occid.  dello  «tratto  di  Baie, 
vano  la  euremità  N.  0.  della  Terra  di 
Dieoieo.  Lai.  S.  4<>*  Su';  long.  E.  i4»* 
ab'.  Ha  6 I.  di  lunghetta,  a & I.  1,2 
di  larghetta.  Fu  «coparta  nel  1798  da 
Flindara,  che  chiamolla  Barreo-island , 
indi  fu  riconosciuta  dal  «igoor  Freycinet. 
«ha  la  diede  iJ  nome  preeenla. 

FLECR1GNAT,  vili,  di  Fr..  dipart.  delle 
Chareote,  circood.  a a 7 L ija  S.  0.  da 
Confolaau,  e a 6 L 3|4  N.  E.  da  Aogou- 
Urne,  cant.  di  Monteinboeuf.  Coota  a 00 
abitanti.  Evvi  una  mioiera  di  ferro,  ori 
dìotorni. 

FLECiUGNÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d’ 111. 
et  Vilaine,  circood-,  cant.  E.  a a A 1. 
i|t  E.  S.  E.  da  Fungerei,  a a li  1. 
a Ì*  E.  da  Reooei.  Sonori  alcuna  cartie- 
a conta  i.ooo  abitami. 

FLEUR1NES,  vili,  di  Fr-,  dipart  dellOi- 
ce,  circood.  1 a t L i|a  N,  da  Sei»li«. 
Caot.  e • 1 I.  l|4  8.  da  PonU«.te  Ma- 
avoca,  sulla  strada  da  Parigi  a Lilla,  in 
iu  metto  della  fora*ta  di  Hallale.  Ha 
un  gr,  o umero  di  fumaci  di  malloui  e 
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tegola,  i cui  prodotti  tono  «pedi ti  suf- 
1*  Oita,  a Pont-s.te  Maxenoe.  Conta  600 
abitami. 

FLEURDS  o FLRURU.  bor.  dei  Paesi- 
Batti,  prov.  di  Hainaut,  che  faceva  parta 
dalla  ex-cootea  di  Namur,  circood.  a a a 

I.  A|a  N.  E.  da  Charleroi,  cant  di  Gosse- 
lite,  io  una  pianura  va»ta  a fertile,  a 1 

J.  dalla  riva  sinistra  della  Sambra,  con 
a,4oo  abitami.  — Queito  bor.  A cel. 
nella  storia  par  la  gr.  battaglia  cha  vi 
ai  dieda  nel  suo  territorio.  Nel  3o  ago- 
ito  1622  Ponzalo  di  Cordova,  geoerale 
dall'  armata  «pago uola,  «confisse  gli  ala- 
manni comandati  dal  bastardo  diMaosfsld, 
da  (uisliaoo,  duca  di  Brunswick,  a da 
Federico  duca  di  Sacsoma-VVaimar.  Nel 
giorno  primo  luglio  1690,  i francesi,  cotto 
il  comando  dal  maresciallo  di  Lussem- 
burgo, Francesco  di  Mootmoreons,  ri- 
portarono una  brillanta  vittoria  sull'eser- 
cito combinato  della  Provincia- Un  ite,  del- 
1‘  impero  e deila  Spag.  , tolto  gli  ordini 
di  Gasparo,  priu.  di  Waldek,  a«ando  la- 
sciato sul  campo  più  6.000  uccisi.  Nel 
A 794,  i francasi,  comandati  dal  mare- 
sciallo Jourdan,  vi  riportarono  un*  altra 
gr.  vittoria  sull’  armata  dagli  aliasti,  col- 
to il  comando  del  principe  di  Goburgo, 
battaglia  memorabile  a sanguinose,  la  cui 
riuscita  fu  indecisa  dalla  3 ora  dal  mat- 
tino sioo  alla  6 dalla  tara,  a nella  qualw 
non  fu  di  piccolo  vantaggio  l’uso  di  un 
pallone  araostatico.  Anche  oel  18 15  av- 
venne qui  pura  un  aliar  sanguinoso  fra 
i francasi  n gli  alleati,  nel  quale  i pri- 
mi restarono  padroni  del  campo  di  bat- 
taglia. 

FLEURY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell*  Ande, 
circood.  n a a 1.  5j4  N.  E.  da  Narlioo- 
01,  a a 3 L 8.  S.  O.  da  Beziers,  cani, 
di  Coursan,  con  a,ioo  abitami.  Il  suo 
tarrir.  A fertile.  Presso  a al  S.  di  que- 
sto vili,  avvi  imo  «lagno  consid  , in  par- 
to però  asciutto. 

FLBURY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dal  Loirat, 
circood.  a a 3(4  di  1.  N.  da  Orleaos, 
cant.  d*  IugrA,  con  7O0  abitami. 

FLEURY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’Yoooa, 
circood.  e a 3 1.  S.  S.  E.  da  Jcigny,  o 
a 9 L 3,4  N.  O.  da  Auxerre,  caot.  di 
Aillaot-sur-Tholoo,  con  1,000  abitanti. 
FLEURY-BN-ARGONNE,  bor.  di  Fr.  di- 
put.  dalla  Mot a,  circood.  a a 6 L S4 
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di  Salo»'  Menahould.  Vi  ti  fabbricano  FLINES-L’ABBA  YE,  vili,  dalla  Pr.,  di- 
calante.  Patria  dal  pittore  Babai. 


FLEORY-LÀ-FORET,  vili  diFr„  dipart. 
dall'  Euri,  ciroood.  • 1 4 I-  3,4  N.  N. 
E.  da  Andalys,  «a  11  1.  3j4  N.  N.  E. 

* da  Bvreux,  cani,  di  Lions-la-Forat , eoo 
l,4oo  abitaoti. 

FLEVO  LACUS,  Iago  indicato  al  N.  dalla 
itola  Retare,  a Dalla  parte  dal  paeaa  che 
ai  chiamava  Germania , e dova  abitavano 
i frigii.  Quatto  las;o,  cita  qualche  autore 
crede  aiterai  formato  nel  tempo  in  cui 
Druto  costruì**  il  canale  che  stabilirà 
la  communicaxiooe  fra  il  Retto  e l’Ocea- 
ao,  rimoutaodo  vario  il  N.,  avara  pro- 
babilmente per  canta  primitiva  terreni 
beni  e paludoii.  Dopo  che  il  mare  ai 
gettò  tulle  terre  che  aiaraoo  al  N.  di 
questo  lago,  A noto  che  ai  formò  una  gran- 
diisima  aiteoiiooe  di  acqua  che  gli  olao> 
desi  chiamano  mare  del  Sud  o Zuidcr 
tee,  io  opposizione  alla  porzione  del  ma- 
re chiamato  mare  del  Nord. 

FLBXUM,  città  dell’  alta  Paooooia,  chia- 
mata Phlexum  da  Plinio,  e che  ai  cre- 
de corriipoodere  alla  modero*  Pratburgo. 

FLIBDEN.  vili.  deU'Hania  elettorale,  prov. 
ciré,  e a 3 1.  8.  8.  O.  da  Fulda,  hai. 
di  Neuhof,  mila  riva  sinistra  del  Flie- 
der.  con  1,100  abitaoti. 

FLIMS,  viti,  della  Svizi.,  eant.  dei  Grigio- 
ili,  lega  Grigia,  giuriadizione  e a a I.  0. 
P.  O.  da  Ràxùoj,  « a 4 I O.  ila  Coira, 
con  600  abit.,  che  aeguouo  il  culto  ri- 
formato,  e parlano  la  liogua  romantica. 

FLINDERS,  itola  sulla  costa  merid.  della 
nuova  Olanda,  pretto  la  Tarra  di  Flin- 
deca.  Lai.  8.  33*  4i';  long.  E.  i3a*  7' 
Ha  circa  1 a a I.  q.  Vi  ai  Uova  io  gr. 
numero  una  apezie  di  Kangaroo,  della 
grulleria  di  uo  gatto.  Le  coita  abbon- 
dano di  foche. 

FLINDERS  (TERRA  DI),  nome  dato  da 

qualche  geografo  alla  parta  dalla  coita 
merid.  della  nuova  Olanda,  eha  ai  esten- 
da all’ E.  della  Terra  di  Nuyts,  dal  rial- 
to di  questo  nome  (i3o°  di  long.  E.) 
aino  alia  peoitola  Fleurieu  (i36“),  pun- 
to ova  tocca  alla  Terra  di  Frajrcinet. 
Quatta  coita  ò interrotta  dai  golfi  di 
Spencer  e di  a.  Vincenzo,  divisi  I’  uno 
dell’  altra  della  lunga  penisola  di  Torà, 
tl  S.  della  quala  aia  la  itola  dai  Kao- 
gnu.  • • 
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part.  del  Nord,  circood.  caot.  N.  a a * 
i.  ij4  N.  E.  da  Douai.  Presa  il  noma  da 
una  oel.  abbazia  dì  religiosi  citta  nienti, 
a conia  a.ooo  abitaoti.  Vi  *000  molta 
fucina  nei  dintorni 

FLINES-LES-MORTAGNE,  vili,  di  Fr.. 
dipart.  dal  Nord,  circood.  a a 3 1.  3,4 
N.  N.  O.  da  Valenciannei,  cayt.  di  a. 
Amaod-les-EauX  (riva  deatra) , a a I. 
3,4,  S.  S.  E.,  da  Tonrnay,  mila  riva  de- 
atra drlla  Schelda.  Ha  una  chiesa,  una 
fabb.  di  calzette  di  lana  a molle  di  tela. 
Conta  1,700  abitaoti. 

FLINSBACH  0 FLINTSBACH,  vili,  della 
Baviera,  tire,  dell’  Iter,  a 16  1.  S.  E. 
da  Monaco,  prano  la  riva  sinistra  del- 
T Io».  Vi  ti  esportano  pietra  da  cote. 

FL1NSDERG,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz, 
«ire.  a a 6 I.  3,4  S.  S.  O.  da  Loweo- 
berg,  e a 3 1.  S.  S.  O.  da  Frideberg, 
presso  la  riva  sinistra  della  Queiss.  Vi 
ai  fanno  diversi  lavori  in  legno,  e sono- 
vi  da’  bagni  minerali  assai  frequentati. 
Le  acque  di  Fimiberg  si  spediscono  in 
molte  parti  dell’  Alemagna.  Conta  i,3oo 
abitaoti.  — Presso  al  monte  dello  stessa 
nome,  tutto  composto  di  bianca  rana, 
evr»  una  vetrìera. 

FLINT,  fi.  degli  Stati-Uniti,  «tato  di  Geor- 
gia, che  nasce  nella  contea  di  Dekelb, 

1 8 I.  S.  S.  O.  da  Lawrenceville,  divida 
il  tarrit.  dei  Creeks  inferiori  dalle  con- 
tee di  Henry,  di  Feyette,  di  Pike,  di 
Crawford,  di  Houston,  e di  Dooly,  tttra- 
versa  la  contea  di  Early,  a ai  congiunge 
al  Chatauchi,  sul  limita  dalla  Georgia 
e dalla  Florida,  onde  formare  1*  Apala- 
chicola,  dopo  un  corso  di  più  di  80  te- 
ghe. I Creeks  hanno  sulle  riva  no  gr. 
numero  di  borgata. 

FLINT,  fi.  della  Giammaica,  contea  di  Sur- 
rey,  parrocchia  di  i.t  Mary  ; scorra  pri- 
ma al  S.  E.,  poscia  al  N.,  a ai  gatta 
■ella  bija  di  Aootta,  sulla  costa  selten- 
Ir.  delia  ir,  dopo  un  «orso  di  circa  fi 
leghe. 

FLINT  o FLINTSHIRE,  contea  del  pria, 
dì  Galle* , composte  di  due  parti  sepa- 
rate r una  dall’  altra  dalla  contea  di  Den- 
tigli. La  porzione  setieolr-,  la  più  «oo- 
liti., è limitata  al  N.  dal  mera  d’Irl,  al 
N.  £.  dalla  foca  dall*  Dea  ; all’E.  dalla 
88 


6^0  F L I 

contea  di  Chester,  e al  S.  ed  ali'  0.  da 
quella  di  Delibigli;  la  «uà  lunghezza  è 
di  to  1.  e la  aua  larghezza  di  4*  La  par- 
li* metid-,  rinchiusa  Tre  le  contee  di  Che- 
ster, Salop  e Danbigh,  non  ha  che  3 I. 
di  lunghezza  aopra  a 1.  1,4  di  larghez- 
za. La  sup*rficìe  totale  delle  due  por- 
zioni è di  ili  leghe.  Questo  paese , il 
zneoo  montagnoso  del  pria,  di  Galles,  è 
vagamente  variato  da  colline,  che  forma- 
no delle  vallate  assai  fertili,  fra  le  qua- 
li è degna  di  osservazione  quella  di 
Mold.  Una  catena  di  mont.  corre  paral- 
lelamente alla  Dee.  Vi  si  respira  un'  a* 
ria  piccante  e fredda,  ma  sanissima,  per 
cui  gli  abit.  hanno  in  generale  una  vita 
assai  lunga.  Il  suolo  dei  bassi  fondi  ì 
formato  dì  argilla,  e produca  in  abbon- 
danza cereali,  ma  specialmeote  segala.  So- 
nori eccellenti  pascoli,  che  oodriscono 
quantità  di  bestiame  di  specie  pìccola,  ma 
di  carne  saporitissima.  Le  api  danno  un 
buoo  prodotto;  vi  sono  pure  delle  fo- 
r-ste.  11  suolo  delle  alture  è sterile,  ma 
ricco  di  metalli.  Questa  contea  è irriga- 
ta dalla  Dee  , il  solo  fi.  navigabile  , dal 
Clwyd,  dall'  Elwy,  dall*  AUum,  ec. , che 
abbondano  di  pesce.  I priocip-li  prodot- 
ti mioerali  sono,  piombo,  carbooe  ter- 
roso. calce,  un  poco  di  petroleo,  ec.  Vi 
ai  fabbrica  chincaglieria , strumenti  di 
lame  per  la  evaporaziooe  dell’acqua  sab- 
ba nelle  fabb.  di  sale,  stoviglie,  tessuti  di 
cotone,  burro,  e formaggio.  Gol  mele  si 
fa  molta  bevanda,  chiamata  Motheglin. 
Gli  articoli  principali  della  sua  esjntrta- 
zioue  sono  i prodotti  uiauifatturali,  piom- 
bo, carbone  terroso,  grani  , burro  , for- 
maggio , ec.  — La  contea  di  Flint  ai 
«livide  in  5 huodred  , che  sono  i Cole- 
hhill,  Maylor,  Mold,  Prestalyo  e hhud- 
lan,  contenente  33  parrocchie.  Dipende 
in  parte  dalla  dioc.  di  s.  Asaph,  ad  io 
parte  da  quella  di  Chester.  Invi»  un 
membro  al  parlamento,  ed  Ha  Flint  per 
capoluogo.  Couia  63,8oo  abitanti.  — Si 
scoperse  io  questa  coolea  qualche  an- 
tichità romana  , e fra  le  altre  un  obeli- 
sco in  pietra,  che  porta  diversi  caratteri 
i<oo  intelligibili.  — Allorché  i romani 
h impadronirono  dalla  gr.  Brelagua  , la 
contea  di  Flint  faceva  parte  del  paese 
•limato  dagli  Ordinici,  che  resistettero 
loro  pei  molto  tempo.  Questi  nuovi  pò»- 
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•astori  la  chiamarono  poscia  Fettodotia, 
e ri  costrussero,  dicasi,  una  picc.  citta, 
alla  quale  diedero  il  nome  di  Varis  , « 
che  presentemente  porta  quello  di  Bo- 

dvari. 

FLINT,  Flirt  lutti , città  del  prin.  di  Gal- 
les , capoluogo  della  contea  del  ano  no- 
me e dell*  huodred  di  Coleshill,  sulla  ri- 
va sinistra  ed('  alla  foce  della  Dee  nel 
mare  d’ Irl. , a 3 1.  3,4  O.  N.  O.  da 
Chester,  e a 4 b S.  O.  da  LiverpooL  È 
irregolarmente  fabbricata,  ed  ha  un  ani. 
castello  erettovi  da  Enrico  li,  fiancheg- 
giato da  tre  torri,  che  servivano  un  tem- 
po a proteggere  1*  ingresso  della  Dee  ; 
una  piccola  chiesa , ed  una  prigione.  I 
bagni  di  mare  quivi  attirano  moltissime 
persona.  Vi  si  teogono  4 annua  fi*-re. 
Flint,  congiuntamente  ad  Overtoo,  Caerg- 
wile , Caerwis  e Rhuddlan  manda  un 
membro  al  parlamento,  e conta  s.fioo  a- 
kit aulì.  — Questa  era  un  tempo  fortis- 
sima, vedendosi  ancora  aopra  una  roccia, 
situata  in  una  palude  dei  dintorni,  le  ro- 
vine di  un  castello  fortificato.  Io  questa 
città  , da  Enrico  conte  di  Northuoiber- 
land,  fu  preso  il  re  Htccardo  il,  e con- 
gegnato ad  Enrico , duca  di  Laocastro  , 
poscia  Enrico  IV,  che  lo  fece  mori- 
re nel  i399  , dopo  avergli  restituita  la 
corooa.  . . (J, 

PLITSCII,  bor.  della  IUiria,  gov.  e a ì y 
1.  t|2  N.  N.  O.  da  Trieste,  ciré,  e a io 
1.  N.  da  Gorizia , sulla  riva  destra  del- 
risooxo.  Coota  a,ooo  abitanti.  Evvi  sopra 
una  vicina  roccia  uo  castello  fortificato, 
d**tto  Chiusa-di-Pleta,  che  domina  il  pas- 
saggio delle  mont.  datle  quali  è circon- 
dato e che  rinchiudono  una  miniera  di 
antimonio. 

FLIUM,  antichissima  città  dell*  Egitto,  si- 
tuata sopra  un'altura,  tulle  rive  di  uq 
picc.  braccio  dal  Nilo,  i coi  abit  fanno 
un  traffico  di  conseguenza.  Vi  ai  vedono 
qua  e la  antichi  rovine.  Secondo  gli  a- 
rabi , fu  fabb.  da  uno  dei  Faraoni.  11 
pause  abbonda  di  ogni  sorta  di  frulla,  e 
*perialrn»t)te  di  olivi. 

FL1X,  Fiuta,  picc.  città  della  Spag.,  prov 
e a ia  I.  3,4  N.  N.  O.  da  Tarra  gona  nella 
Catalogna,  • a 9 I.  N.  N.  O.  da  Turtosa,  sul- 
la riva  destra  dell'Ehro,  che  vi  ha  una  b-lla 
casca'a.  Era  un  tempo  piazza  d»  guerra 
[ di  quftL'he  imi'ui  liti».  . ini  I.  fu,ù 
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fi cationi  furono  «pianate.  Erri  poro  un 
furie  in  rovina.  Conta  1,600  abitanti. 
N»i  dintorni,  una  cava  somministra  una 
pietra  finissima.  Alcuni  geografi  pongono 
in  questo  luogo  i'ant.  Ibcria  od  lld*tra, 
città  degl*  Ultrconi  , che  altri  attuano  a 
Tortosa. 

FLIXBCOURT , vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circood.  e a 4 t l|9  N.  O.  da 
Amico*,  cani,  di  Picquigny,  presso  la  ri* 
vn  destra  della  Somma.  Corna  1.400  a- 
bitanti.  Evvi  a 3|4  di  I.  O.  da  questo 
vili. , uè  campo  di  Cvsare  assai  bene 
conservato. 

FLIXTON,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di  Lancastro,  hundred  di  Salford  , a a 
1.  1(4  S.  O.  da  Maocheater , anlla  riva 
deatra  della  Maraey,  eoa  3,300  abitanti. 

FLIZE,  vili  di  Fr.,  dipart.  delle  Ardano*-, 
circond.  e a 1 I.  3(4  S.  E.  da  Mezi^res. 
capoluogo  di  cant.,  Bulla  riva  ainiatra  del* 
la  Mosa.  Ha  una  fabbrica  di  panni  , vi 
ai  tengono  4 a0D,*e  fiere,  e conta  300 
abitanti. 

FLOBECQ,  vili,  dei  Paeai  Baasi.  nrov.  di 
Hainaut,  circond.  e a 6 I.  3(4  N.  E.  da 
Tournny , cant.  di  Ellexelles.  Vi  aono 
fabb.  di  aapon  nero,  e raffinerie  di  «ale. 
Conte  i.4oo  abitanti. 

FLOCELIERE  (LA),  bor.  di  Fr,  dinari, 
della  Vaodea  , circond.  e a 9 I.  1(3  N 
da  Fontenay-Ie-Comte,  cant.  e a 1 1.  i|3 

N.  da  Ponza  uge-la- Ville,  con  i,3oo  abi- 
tanti. Av«*a  il  titolo  di  marchesato. 

FLODDEN  o FLODDON , casale  della 
Ingh.,  contea  di  Northumberland,  w.ird 
di  Gleodale , 1 a I.  N.  O.  da  Wooler 
Nel  settembre  lói3,  fu  il  teatro  di  una 
sanguinosa  battaglia  fra  gl*  inglesi  e gli 
scozzesi  , nella  quale  questi  ultimi  per- 
dettero Giacomo  IV,  loro  re,  quasi  tut- 
ta la  nobiltà,  ed  una  gr.  parta  dell’  ar- 
mata. 

FLOGNY,  vili,  di  Fr,  dipart.  deirVoone, 
circood.  e a 3 I.  N.  O.  da  Toonerre,  e 
a fi  I.  i|3  N.  E.  da  Auxerre,  capoluo- 
go di  cani.,  sul  canale  di  Borgogna  , e 
*ulU  strada  di  Parigi  a Digiooe.  Conta 
4oo  abitanti. 

FIjOHAU,  città  della  Boemia,  circ.  e a 3 
I.  1(4  S S.  O.  da  Saatz,  e a *4  L >"|4 

O.  da  Praga,  sul  Goldbach.  Vi  sono  con- 
«id.  birrerie,  ed  ha  circa  100  abitazioni. 

FLOHS,  fi.  che  na»c«  sul  veraatojo  «et* 
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tentr.  dell’Erzgebirge,  in  Boemia,  eoi. 
3(4  O.  N.  O.  da  Tóplitz,  entra  ben  pin- 
ato nel  reg.  di  Saaa.,  ciré,  di  Erzebirg-, 
e dopo  un  corso  di  circa  i4  I.  dal  S. 
E.  al  N.  O. , ai  riunisce  alla  Zschopa, 
alla  riva  destra  , presso  il  vili,  del  «un 
nota*,  1 a I.  1(3  E.  N.  E.  da  Alt-Che- 
mnitz. 

FLOHE,  vili,  dell’  Ilissia  Elettorale,  prò*, 
e a i3  J.  0(3  E.  N.  E.  da  Fulda,  cirr. 
giurisdizione  e a i I.  N.  E.  da  Schin.il- 
kalden,  sul  Nasse!  wasser.  Ha  una  sega, 
tre  martelli  ad  acciajo,  ed  una  cartiera. 
Conta  t.ooo  abitami. 

FLOIIIMONT,  casale  di  Fr,  dipart.  delle 
Ardeone,  circond.  e a fi  I.  3(4  N.  E. 
da  Rocroy,  cant.  e a ija  I.  S.  E.  da 
Givet,  comit.  di  Fromelennes,  sulla  riva 
sinistra  dell’  Hoiiìlle.  Ha  una  fabb.  di 
ottone  in  lamine  e a trafila.  Conta  5oo 
abitanti. 

FLOIFORS,  fonderia  di  rame  nella  S»er., 
prefettura  di  Oerebro,  dUtr.  e 1 4 b 
i(3  N.  N.  O.  da  Linde. 

FLOING,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell#  Arder- 
ne, circond.,  cant.  N.  e a i|?  I.  N. 

N.  O.  da  Sedan,  a 3 I.  i|3  E.  S.  E. 
da  Mezieres,  con  1,300  abitanti. 

FI.OIRAC,  vili,  di  Fr,  dipart.  della  Gi- 
rondi,  circond.  e a 1 I.  E.  S.  E.  da 
Bordeaux,  canr.  di  CarLon  - Bl.inc,  con 
1,300  abitanti. 

FL0NHEIV1,  bor.  del  gr.  due.  dì  Has- 
sia  Darmstadt,  prov.  d-1  Reno,  cant.  e a 
il.  f|2  S.  O.  da  Alzey,  e a fi  I.  S.  S. 

O.  da  Magonza,  sulla  riva  destra  del 
Wisbach.  Vi  sono  due  chiese  ed  una 
sinagoga.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e conta  1.S00  «bit.,  dei  quali  circa  a5o 
aono  cattolici  e 100  ebrei.  E»»i  sul  suo 
territ.  una  cava  di  pietra  da  fabb.,  eh* 
fu  scoperta  all* epoca  della  riunione  di 
questo  paese  alla  Francia. 

FLOR,  vili,  della  Svezia,  prefelt.  di  Gefle- 
borg,  dislr.  di  Hellsingeland  marni.,  a 3 
1.  1(3  O.  da  Sóderhomn,  e a 18  I.  1(4 
N.  N.  O.  da  Gefle,  sopra  un  picc.  Iago. 
Vi  sono  fabb.  di  tele  ed  una  cartiera. 

FLOR  AC,  Ftoriacum,  picc.  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Lozere,  capoluogo  di  circond. 
• di  cant,.  in  un  vallone  angusto,  ma  de- 
lizioso, sulla  riva  sinistra  del  Tarimi» 
alquanto  sopra  il  suo  confluente  col 
Tarn,  a 5 I.  i|4  S.  8.  E.  da  Mende. 
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E leda  di  un  trib.  di  prima  ùlama  a 
dì  una  aonaarratìoaa  dalla  ipolecha.  Ha 
uu  società  di  agricoltura,  • tintorie  ri- 
nomate.  Florac  ha  una  sola  strada,  e ti- 
ni picc.  piana.  È notabili  una  sorg. 
abbondante  io  Deuo  alla  città.  E'  poco 
comm.  e le  frutta  prodotta  dal  suo  ter- 
rit.  sono  pregiatissime.  Vi  ai  tengono  7 
annue  fiere,  e coota  1,900  abit.,  avendo- 
ne 39,600  tutto  il  «uo  circond.,  che  con- 
tiene 63  comuni,  e che  si  diride  ne»  se- 
guenti 7 cantoni:  Birre,  S.t  Eoimie,  h fo- 
rse, 8.t  Giorge-de-Levejac,  S.t  Gennaio  - 
de-Calberte,  Meyrueis  e Poot-de-Mont- 
v*rt.  — I colli  che  dominano  il  tallone, 
coperti  di  tigoetti,  castagni  e querele  al- 
FB.,  sono  sormontati  alFO.  da  una  cate- 
na di  roccia  eierate. 

FLOREANO  (s.),  tilt,  del  reg.  Lon.-V«n., 
prò*,  di  Udioe,  distr.  di  S.  Vito. 

FLOREFFE,  vili.  dei  Paesi -Basii,  prò*., 
circond.  c 1 1 L,  O.  9.  O.,  da  Namur, 
cent,  di  Fosse,  sulla  risa  destra  della 
Sambra,  con  1,600  abitaoti.  — Gotifre- 
do,  coota  di  Namur,  a*e*a  fondata  in 
quasto  luogo  uà’  abbazia,  eh'  era  una 
apatie  di  piatta  forte  per  le  sua  situa- 
sione  sopra  uoa  roccia  dirupata.  Floraf- 
fe  era  diveoola  uoa  città  assai  impor- 
tante, ma  1*  abbazia  eisendo  stata  presa 
e distratta  nel  ia3t,  la  città  provò  b 
medesima  sorte. 

FLORENCE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Alabama,  capoluogo  della  contea  di 
Lauderdale,  sulla  risa  destra  del  Ten- 
nessee, io  una  posizione  deliziosa,  a 65 
].  N.  N.  0.  da  Cahaba.  Questo  vili., 
fondato  nel  18»  8,  ha  strade  larghe  e 
diritte,  e esse  di  buon  gusto.  1 bat- 
telli non  possono  rimontare  sino  a"que- 
sto  villaggio  ae  non  quando  le  acque  so- 
no alte.  Conta  600  abitanti. 

FLORENNE,  Fiorina,  picc.  cittli  dei  Pae- 
si-Bassi, prò*,  e a 7 I.  i|a  8.  O.  da 
Namur,  circond.  e a 3 1.  N.  E.  da  Fi- 
bppeville  ; capoluogo  di  cant.,  sulla  ri*a 
destra  dell*Vfes,  con  i.too  abitanti.  — 
Fu  questa  città  venduta,  verso  la  fine  del- 
l’Xl  secolo,  da  Baldovino,  conte  di  Hai- 
nani,  ad  Otberto,  vele,  di  Liegi.  Nella 
guerra  che  Giovano!  di  H-ÌDsberg,  vesc. 
di  Liegi,  sostenne  contro  Filippo  il  Buo- 
no, nel  1429.  fu  saccheggiata  ed  abbru- 
ciata, avendo  provata  b stessa  sorte,  osi 
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l554,  dalle  armate  francasi,  sotto  Enri- 
co 11.  Quivi,  nel  I0l4,  Lamberto,  conte 
di  Lovanio,  perdette  uoa  gr.  battaglia. 

FLORENSAC,  Floreùnacum,  bor.  di  Fr^ 
dipart.  dell'  Heranlt,  circond.  « 1 4 I. 

3.4  E.  N.  E.  de  Bexiéres,  e a 9 I.  i,a 
8.0.  da  Montpellier,  eapoluogo  di  cant., 
presso  la  riva  sinistra  dell'Harault,  con 
a,5oo  abitanti.  Appartenne  al  duca  di 
Utes,  ed  aveva  il  titolo  di  baronia. 

FLORENT  (s.),  città  e porto  di  Francia; 
Vedi  8.  Fioatweo. 

FLORENTIA,  città  d-lla  bassa  Panaonta, 
secondo  l’ itinerario  d’  Antonino. 

FLORENTIN  (s.),  un  tempo  CATEAU- 
DUN  e durante  la  rivoluzione  MONT- 
ARMANCE,  Sanati  Fiorentini  Fanum , 
città  della  Fr.,  dipart.  dell’  Yonne,  cir- 
cond. e a 6 I.  3,4  N.  N.  E.  da  Auzer- 

re,  eapoluogo  di  caot.,  al  confluenta  d«I- 
I*  Armane*  e dell1  Armandoti,  prssso  if 
piò  bel  ponte  del  canale  di  Borgogna, 
sotto  il  quale  passa  l'Armancs.  Ha  con- 
oiatoi,  e fa  comm.  di  biade,  canape,  le- 
gna da  fuoco  e carbone.  Vi  si  teogono 
7 annue  fiere,  e conta  a,3oo  abitanti.  I 
▼etri  della  sua  chiesa,  di  singolare  bel- 
lezza, sono  opera  di  Gioranni  Couain. 
Nell1 888  Riccardo  il  Giustiziere  battA 
80,000  normanni,  sotto  le  mura  di  que- 
sta città.  Nel  |633  fu  invano  assediata 
dagl1  Impanali. 

FLORENTINUM,  FARENTINUM  e FR- 
RENTINUM,  ant.  città  del  reg.  di  Na- 
poli, nella  Capitanata,  più  modernamente 
chiamata  (Vedi)  Fio*a*»*uoin. 

FLORENTIOLA,  città  d’It , nella  Emilia, 
secondo  1*  itinerario  di  Antonino. 

FLORENTIOLA.  città  d1  ItM  nella  Galli» 
Cisalpina,  relativamente  ai  romani  di  Ih 
del  Po. 

FLORE  NT-LE- VIE  IL  (1.).  pSco.  città  di 
,Fr.,  dipart.  di  Maina  e Loira,  circond. 
e a 4 I-  1,4  Beaupreau,  e a 8 I. 

1.4  O.  S.  O.  da  Àngers,  capoluogo  di 
caot.,  presso  la  riva  sinistra  della  Loira. 
Ha  fabb.  di  stoffe  di  boa,  tele,  fazzo- 
letti, e corniti,  di  vini  e grani.  Tengon- 
▼isi  due  annue  fiere,  e contanti  ì.óoo 
abitanti.  In  questa  città,  il  giorno  10 
marzo  1793,  incominciarono  le  turbolen- 
ze che  diedero  origine  alla  guerra  della 
Vandea. 

FLOREN  VILLE,  bor.  dei  Paesi- Baiti, 
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prov.  • • i3  1.  3|4  O.  da  Lussembur- 
go, ciroond.  • i 4 I*  S.  8-  O.  da  Neui- 
•bitan,  o.  L di  cent.,  presso  la  riva  si- 
nistra dal  Semoy.  Ha  seghe  a fucina,  • 
conta  i,3oo  abitanti. 

FLORES,  la  più  occid.  dalle  is.  Astore, 
Dall' Atlantico,  al  39*  33'  59"  di  lat.  N. 
a 33*  ad'  3o"  di  long.  O.  Ha  6 I.  di 
lunghezza,  3 di  larghezza,  a quasi  6 di 
superficie.  La  costa  sono  assai  scoscese, 
ad  il  suolo,  montuoso  a bene  irrigato  da 
ruscelli  che  vi  formano  alcune  belle  ca- 
scata, k fertile,  ma  esposto  a vanti  vio- 
lenti, elio  spesso  distruggono  le  ricolte. 
Questa  is.  produca  eccellenti  frutta,  lino, 
segala,  igaami,  ed  i cosi  detti  juncas , la 
aui  radice,  ridotta  io  farina,  e mescolata 
eoa  quella  della  segala,  dà  un  pane  buo- 
nissimo. Foreste  di  bei  cedri  coprono  le 
•ommità  dei  mootì,  a la  roccia  delle  co- 
tta sooo  smaltate  di  orticai!!.  Vi  si  alle- 
vano mootooi,  a molto  buon  pollame.  Gli 
abit,  io  numero  di  14.000,  *•  occupano 
io  parte  della  fabbr.  di  stoffe  di  laoa  e 
della  pesca;  ma  fanno  poco  commercio. 
Questa  ia.  ricavetta  il  suo  nome  dai  por- 
toghesi i quali,  al  tempo  della  scoperta, 
la  trovarono  abbellita  da  una  quantità 
di  fiori.  Lagno*  n’  k il  capoluogo. 

FLORES,  is.  dal  gr  Oceano  boreala,  pres- 
to la  costa  merid.  della  is.  di  Quadra 
a Vancouver,  nella  nuova  Bretagna.  Lat. 
N.  49*  so';  long.  O.  118*  ao'.  Ha  ia 
I.  di  lunghezza  a a ija  nella  sua  madia 
larghezza. 

FLORES , is.  del  gov.  a della  intendenza 
di  Buenos-Ayres  , presso  la  costa  della 
prov.  Cisplatina,  nei  Rio  de  la  Piata,  a 
8 1.  E.  da  Montevideo.  La  «uà  punta  S. 
S.  0.  sta  al  34*  58'  di  lat.  S.  a 68* 
i3'  di  long.  0.  Vi  sono  molte  foche  sul- 
le ooste.  Questa  ia.  noo  è nè  coltivata 
oè  abitata  a cagiona  dalle  frequenti  inon- 
dazioni del  fiume. 

FLORES,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Gojtz, 
distr.  di  Paraonan  , pretto  la  riva  ami- 
atra  del  fi.  di  questo  come  , a 84  1.  N. 
E.  da  Villa-Boa.  Ha  una  chiana  parroc- 
chiale. Gli  abit.  ai  dedicano  principal- 
mente alla  educazione  dai  bestiami. 

FLORES,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Fer- 
nambuco,  nei  dintorni  di  Pejehu.  Foode- 
<0  nel  1810,  è ancora  poco' imporrante, 
• la  aua  chiesa  A succursale  delia  psr- 
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toc.  di  Quebrobo.  Gli  abit.  coltivano  il 
cotona  ed  allevano  varii  bestiami. 

FLORES,  fi.  dal  Massico,  intendenze  di  s. 
Loigi-Potosi , prov.  di  Texas.  Nasce  in 
vaste  lame,  scorre  al  S.  E.  e ai  getta 
nel  lago  formato  dalla  Sabioa,  verso  3o* 
4'  di  lat.  N.  a 96*  34'  di  long.  O,  do- 
po uo  corso  dì  circa  20  leghe. 
FLORES  (STRETTO  DI),  nell’  arcipelago 
della  Sonda,  all’  E.  della  is.  Flores,  cha 
asso  separa  da  quelle  di  Solor  e di  Sa- 
braou.  Ha  >4  I.  di  lunghezza,  8 nella 
• ua  maggiora  larghezza  e i I.  tja  nel 
luogo  più  stretto.  All' iogretto  e sulla 
costa  O.  di  questo  stretto  sta  il  vulcano 
altissimo  dì  l.ovotivo  , che  getta  fiamme 
continuamente. 

FLORES,  ENDE*  o MANGDERAI,  una 
delle  is.  della  Sonda,  fra  7*  Ò37  a 9*  V 
di  lat.  S.,  e fra  117*  37'  a tao*  di 
long.  E.,  all’ E.  di  Sumbava,  all*  O.  d* 
Timor  e al  S.  di  Celebe.  Forma  colla 
is.  Kooodo,  il  canai#  di  Maogderai  che 
la  divide  da  Sumbava;  all*  E.  di  Flores 
sta  lo  stretto  del  suo  nome.  Questa  ss. 
ha  circa  70  I.  di  lunghezza  dall*  E.  al- 
f O.  sopra  ao  L nella  sua  media  lar- 
ghezza ; la  auperf.  è presso  a poco  di 
1,170  leghe.  L’ ioterno  è pochissimo  co- 
nosciuto dagli  enropvi.  Veduta  dal  mare 
questa  is.  sembra  assai  montuosa  io  tut- 
te le  aua  parti  e molto  boschiva  ; si  os- 
servano sulla  costa  $.  E.  molte  punte 
assai  alta  cha  sono  la  maggior  parte  vul- 
cani, uno  dei  quali,  il  Lovotivo,  mostra 
di  «stara  in  continua  attivili;  ebbe- 

1 vi  una  eruzione  nel  18&I  che  copri  di 
ceoeri  la  is.  di  Sumbava.  La  altre  por- 
tioni  delle  coste  sono  io  generale  aperte, 
ed  offrono  buoni  porti,  il  primo  de'quali, 
situato  sulla  costa  merid.,  è quello  di 
Eodè-  Produce  questa  is.  graoi , legno 
ssodalo,  a cantila.  Vi  sì  aliavano  buffali, 
capre,  porci,  volatili,  tortore  ed  api.  I 
navigli  cha  vi  approdano  possono  pren- 
dervi riofreschi,  ma  gli  oggetti  di  espor- 
tazione che  può  somministrare  questà'is., 
sodo  in  troppo  picc.  quantità,  onde  me- 
ritare di  arrestarvi#!.  Consistono  essi  i« 
cara,  porci,  nidi  di  uccelli,  bezoar  «d 
ambra  grigia,  che  si  cangiano  con  pietre 
da  fucile,  palle,  polvere  da  cannone,  bot- 
tiglie, bicchieri  e corlalleria  comune.  I 
chiassi  ed  i boni*,  abit  di  Celebe,  soae 
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quelli  che  più  freqnentano  quatta  itola  prò».  ••31.  i|3  N.  O.  Ha  Sala  manca, 

per  oggetti  commerciali  ; qualche  eolia  sopra  una  collina,  pretto  la  riva  sinistra 

altresì  gf  indigeni  ctportano  il  auperfluo  del  Torme t.  Ha  due  parroc.  ed  un  gra- 
delle loro  derrata  a Timor.  ■ — Il  aero  najo  pubblico.  Conia  600  abitanti, 

noma  di  quatta  it.  potrebbe  attere  Mang-  FLORIDA,  capo  tulio  cotta  orieut.  della 
darai.  I portoghesi  che  i primi  ri  ai  fit*  penisola  di  quatto  come,  Degl»  Stati-Uné- 

aaroao,  le  diedero  qnello  di  Flore»,  ed  ti.  Lat.  N.  aS*  4**»  l°nS-  O*  82*  *9/* 

in  progretto  gli  olaodeti  la  chiamarono  Pretto  ed  e!  S.  di  questo  capo  sta  la 

Eodè.  I portoghesi  che  si  erano  stabiliti  picc.  it.  Biscano. 

sulla  colta  orient.  convertirono  una  gr.  por-  FLORIDA,  comune  degli  Stati-Uniti,  finto 
zione  degli  nbit. , che  sono  attualmente  di  nuova  York,  contea  di  Montgomery, 

soggetti  ad  nn  ragià,  il  quale  risiede  a sulla  riva  destra  de!  Mohawk,  a il  1. 

Laraotulu.  L’interno  4 abitato  in  parte  N.  O.  da  Albany,  e a io  1.  N.  B.  Ha  Sara- 

da  malesi,  soggetti  al  sultaoo  di  Dima,  ed  toga.  Ha  6 chiese,  e conta  «,700  abitanti, 

il  rettaote  della  il.  obbedisce  a molti  FLORIDA  (GOLFO  DI).  Si  chiama  co*1 
Capi,  la  oui  autorità  parò  non  si  estende  qualche  volta  il  nuovo  canale  di  Bahn- 

che  sopra  qualche  villaggio.  I portoghesi  ma  che  divide  la  Florida  dal  gr.  e dal 

hanno  ancora  una  chiesa  a Larantuka  , picc.  banco  Hi  Bihamv. 
ove  ai  portano  i preti  cattolici  di  Timor  FLORIDA  (SCOGLIERA  DI')  o ISOLE 
per  battezzare  i fanciulli,  e mantenere  la  DEI  MARTIRI,  lunga  catena  d’ isolotti, 

fede  fra  i nuovi  cristiani,  che  sono  gli  acogli  e banchi  sabbiosi,  che  si  estende 

abit.  più  attivi  di  questa  isola.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  al  S.  della  Florida 

FLORBS-DE-AVILA  , bor.  dalla  Spag. , orientale,  negli  Stati  -Uoiti,  nel  nuovo 

prov.  e a IO  I.  N.  N.  O.  da  Avita,  e a canale  di  Bahama,  e nel  golfo  del  M*s« 

a.  I.  O.  N.  O.  da  Footivcras  , con  4<>0  sìco,  fra  a4°  ao-'  e 26°  46'  di  lat.  N.,  e fra 

abitanti.  8a*  4®/  « 85°  6'  di  long.  O.  Le  più  con- 

FLORESTI,  bor.  della  Tur.  enropea,  nella  sid.  dalle  is.  che  compongono  questa  sco- 

Valachia  superiore,  distr.  di  Vlaska,  a 8 I.  gliera  sooo  il  Cayo-Largo  e PRIIiots-Key. 

O.  da  Bukarest.  Ha  un  convento  greco.  FLORIDA,  Florida,  territ.  degli  Stati-U- 
FLORIAN  (s.)  bor.  dell' arcid.  d’  Austr. , aiti,  fra  6o'  e 3i*  di  lat.  N.,  * fra 
paese  al  di  sopra  dell' Ens,  circ.  della  8a*  i5'  e 89”  l\o'  di  long.  O.  Conf.  al 

Traun,  ■ 9 L t|3  O.  S.  O.  da  Eos  , e N.  collo  «tato  di  Georgia,  col  quale  il 

a 4 I-  N.  N.  O.  da  Stayer,  sopra  un’alta  s.  Mary’  • forma  una  parte  de!  suo  li- 

collina.  Ha  un  snt,  convento  di  Agosti-  mite,  e con  quello  di  Alabama  ; all*  O. 

ulani,  che  possiede  una  bella  collezione  con  questo  ultimo,  da  cui  lo  divide  il 

di  medaglie,  un  gabinetto  di  mineralogia  Perdido;  al  S.  coi  golfo  dal  Messico, 

ed  uno  dei  più  cel.  organi  deU’Alemagna.  ed  all' E.  col  nuovo  canale  di  Bahama 

FLORIAN  (s.)  , bor.  del  due.  dì  Stiria , e l'Atlantico.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 

circ.  s a 9 L 5.  O.  di  Marburg,  sulla  O.  al  S.  E.,  4 di  circa  i35  1.,  la  sua 

Lasnitx,  con  600  abitanti.  media  larghezza  di  4°  !•«  e la  inperf. 

FLORIAN  DI  CALLALTA  (».),  vilL  del  di  7,460  leghe.  Sotto  il  gov.  inglese,  le 

reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e distr.  di  Treviso.  Floride  si  estendevano  sino  al  Miisissi- 

FLORIAN  DI  CAMPAGNA  (t.),  vili,  del  pi,  ed  erano  divise  in  Florida  orieut.  e«/ 

reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  occid.  dall'Apalachicola  , le  terre  situate 

di  Castelfranco.  fra  il  Missiisipi  ed  il  Perdido  furono 

FLORIAN,  casale  e cast,  di  Fr.  , dipart.  ripartite  fra  gli  stati  di  Luigiana,  di  Mis- 

del  Gard,  circond.  e a 7 I.  ij5  E.  dal  sìssipi  e di  Alabama . L'  ant.  forma  di 

Vigan,  cant.  e a 1 L Ij4  da  Sauve,  divisione  del  territ  fu  conservata,  ma, 

comune  di  Comiac.  E'  patria  dell'  eie-  in  luogo  delfApalachicola,  è attualmente 

gante  scrittore  Florisn.  il  Snvraney  che  divide  la  Florida  orient. 

FLORIANO  (s.)  ossia  SEMONTE  , vili.  dalla  occidentale.  La  prima  4 una  peni- 

dei  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  di-  sola  bagnata  dal  golfo  del  Messico  al- 

str.  di  s.  Pietro  Incariano.  I’  O.,  e dall'  Atlantico  all'  E.,  e divisa  fi- 

FLORID  A-DE-LIEVANA,  bor.  della  Spag.  sicamente  in  due  versatoi  generali  Ha 
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basse  colline  a da  doni  quasi  insensibili 
di  paese.  Sul  varsalojo  orient.  fluisce  il 
s.  JMao  o s.t-Joho,  riviera  consid.,  la  cui 
sorg-,  ancora  iocerta,  si  trova  forse  Del 
lago  Macaco.  Sul  versatolo  occideot,  si 
scorgooo  l'ifouug’a-river,  il  North-river  e 
la  Dvlaware,  che  vaooo  a gettarsi  nella 
b*ja  Chatham  ; la  Charlotte,  che  sbocca 
nella  Charlotte-harbour,  e lo  Hillsborugh, 
che  si  perde  nella  baja  d’ Espirit  u-San- 
to.  La  Florida  occid.  4 tutta  intera  com- 
presa nel  bacino  del  golfo  del  Messico; 
essa  è attraversata , dal  N.  al  8. , dal 
s.t-Marks,  1'  Okeloch-oone,  1’  Apalachico- 
la,  tributari  della  baja  Apalache,  dal  s. 
Andrew’*,  che  sbocca  nella  baja  di  que- 
sto nome,  e dal  Rio  del  Almirante  ed 
il  Coooecuh,  che  si  perdono  nella  baja 
di  Peusacola.  — Le  coste  della  Floride 
projettano  molti  capi  rimarcabili,  come 
il  capo  Sable,  alla  estremila  tnerid.,  il 
capo  s.  Blaise,  all’  O.  della  baja  Apela- 
che,  e li  capi  Floride  e Canaveral,  sulla 
costa  orientale.  Sonori  pure  seminate  al- 
T iutoroo  parecchie  is.  basse,  e più  spes- 
so sabbiose,  fra  le  quali  si  distioguooo 
quelle  di  Amelia,  di  Talbot  e di  s.  Gior- 
gio. Verso  la  estremità  S.  si  prolunga, 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  una  lunga  catena 
d’ isolotti , banchi  di  sabbia  e scogli. 
Quasi  tutte  le  riviere  di  questo  paese 
sooo  navigabili  per  una  sufficiente  esten- 
sione. Indipendentemente  da  tali  corren- 
ti, questa  vasta  contrada  rinchiude  molti 
bei  laghi,  come  quelli  di  Mayaco,  il  la- 
go Giorgio  di  a 6 1.  di  giro,  ed  il  lago 
Oraoge,  che  comunica  mediante  1*  Ocla- 
wahe,  col  fi.  s.  Jéan,  ec.  — La  Florida 
orient.  si  compone  di  pianure  sabbiose, 
di  lame  spoglie  d’alberi , e perfino  di 
cespugli,  di  gr.  maremme,  che  si  esten- 
dono luogo  le  coste,  e di  boschi  sparsi 
di  perpetua  varsura,  chiamati  hammochs . 
Luogo  a’  fi.,  le  terre  sono  assai  fertili. 
Uo  terreno  calcareo  e selcioso , ove  si 
riscontrano  strati  di  conchigliscei,  forma 
spesso  le  colline,  ed  alla  estremità  me- 
tili. dì  questa  penisola  esistono  terre  di 
alluvione.  Nella  Florida  occid.,  le  pianu- 
re non  sono  interrotte;  le  coste  sodo  in 
parte  coperte  di  maremme  a di  lame,  che 
nella  stagione  piovosa  sono  spesso  inon- 
date. Vi  sono  terreni  calcarei  che  pre- 
sentimi molti  crepacci  e cavità.  Si  irò-' 
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vano  pure  io  alcune  parti  del  selce  tras- 
parente, agate  e calcedoni# , e rioterno 
ha  terre  vegetali  di  un  gr.  prodotto.  11 
clima  delle  Aniille  trovasi  in  parte  co- 
mune a questo  vasto  paese;  i venti  pe- 
rò del  mare  ri  temperano  molto  il  calo- 
re, e gli  Alieghaoy  lo  garantiscono  dai 
veoli  procellosi  del  N.  O.  Dall’ ottobre 
•1  giugno  la  temperatura  è in  generale 
dolce,  grata,  ma  nei  tre  meri  regnanti , 
il  calore  diviene  intento,  sostenendosi  il 
termometro  fra  a5  e 3o  gradi,  a mon- 
tando spesso  a 39.  Durante  quarta  sta- 
gione, regnano  febbri  che  ai  attribuisco- 
no ai  miasmi  sprigionatisi  dalle  acque 
paludose.  All’epoca  degli  equioosi,  que- 
sto paese  prova  uragani  violenti  e buf- 
fer*. — La  Florida  à uno  dei  paesi  del- 
la Unione  li  più  ricchi  io  produ rioni  ve- 
getali, crescendovi  in  abbondanza  quasi 
tutti  i cereali  11  riso  i coltivato  nei  luo- 


ghi paludosi  ; la  biada,  l’ orzo,  la  rega- 
ta, il  miglio,  la  veoa,  ed  i legumi,  esigo- 
no poche  cure  per  dare  buone  raccolte. 
Tutto  il  pene  che  ai  mangia  nella  Flo- 
rida è fatto  di  mais,  cha  ai  semina  in 
marzo  e loglio,  onde  raccoglierlo  io  gtu- 
goo  ed  ottobre.  La  terra  produca  senza 
coltivazione  uoa  radice  chiamata  Itajcz, 
di  cui  i selvaggi  ai  servono  in  luogo  di 
biada.  La  vita  vi  prospera  straordina- 


riamente, e somministra  molte  specie  di 
uve  di  uo  gusto  delizioso.  Vi  ai  racco- 


glie una  gr.  varietà  di  frutti,  esseodo  i 


più  comuni:  prune,  pesche,  fichi,  arsoci. 


limoni,  datteri,  poponi  ec.  L’ olivo,  la 
canoa  a zucchero,  l'indaco,  il  cotone  ed 


il  canape,  vi  sono  coltivati  con  riuscita, 
come  U palma  chrislL  I boschi  o ham- 


mochs secchi  sono  pop.  da  magnolie , 
quercia  roste,  nere,  ec.,  da  pini  gialli, 
da  acajù,  da  legno  a (arra,  lauri,  aaasa- 
frasai,  da  piante  che  daono  gomme,  te- 
rebinto, ec.  Foraste  di  aranci,  che  pro- 
ducono frutti  amari,  ai  vedooo  sulle  ri- 
ve del  a.  Jdan,  a sulla  costa  dell*  Atlan- 
tico. Vi  sodo  qua  e là  buooi  pascoli,  • 
le  lame  dell'interno  producono  un’ er- 
be eccellente  pel  nutrimento  del  bestia- 
me. Trovatisi  tigri,  leopardi  pantere , 
orsi,  lupi,  daini,  lontre,  lepri,  conigli, 
gatti  selvatici,  buffali , scojatoli  volanti , 
uppossum  carigueja,  volpi,  ac.,  ed  una 
gr.  quantità  di  selvaggiume.  Suono  sul- 


Digitized  by  Google 


676  FLO 

U ma  del  fi.  •.  J4ao,  ed  In  quelle  ab- 
bondanti piantagioni,  molli  topi  d«l  ge- 
nere dei  ghiri,  chiamali  sigmidoni  ; 4 
quella  una  specie  estremameoie  deva- 
statrice. Si  temono  in  questo  paese  mol- 
te specie  di  serpenti,  e sopra  tutto  quel- 
li detti  a sonaglio,  che  arrivano  da'  fi  a 
9 piedi  di  lunghezza  . Vi  si  trova  una 
gr.  varietà  di  uccelli,  e fra  gli  altri,  pol- 
li d*  India,  peroioi,  tortore,  oche,  grù, 
aironi,  falconi,  ed  in  gr.  numero  gli  uc- 
celli acquatici.  1 laghi  ed  i fi.  sono  ab- 
bondanti di  pesci,  mi  infestati  da  alli- 
gatori, specie  di  cocodrilli  delle  Iodie, 
estremamente  pericolosi.  Al  di  sotto  dei 
ad*  di  laL  sono  incomode  assai  io  tutto 
T anno,  certe  zanzare,  dette  caustiche,  la 
«ui  puntura  4 assai  dolorosa.  Si  tro- 
va pure  rame,  ferro,  argento  vivo,  e car- 
bone terroso.  — - La  Florida,  la  quale 
nel  1817,  non  conteneva  che  fi, 484  «bit. 
•otto  l' amministrazione  spagouola , ne 
contiene  ai  presente  5o,ooo , non  com- 
presi gl*  indiani  aucora  indipendenti,  che 
vengono  calcolati  a circa  7,000.  Questi 
ultimi  sono  i semiooli,  divisi  per  colonie 
cotto  nomi  diversi;  quantunque  sociebili 
• pacifici  sono  giornalmente  rispinti  sem- 
pre nell’  interno  delle  terra . La  popol. 
europea  4 composta,  nella  Florida  orieot., 
d*  inglesi,  irlandesi,  scozzesi,  anglo-ame- 
ricani, e di  un  picc.  numero  di  spagano- 
li  ; questi  ultimi  sono  in  maggiorità  nel- 
la Florida  occideot.,  ove  domina  la  re- 
ligione cattolica,  mentre  nell'  alta  parte, 
le  diverse  sette  della  religione  riformata 
vi  sono  quasi  sole.  — I naturali  abit. 
delta  Florida  sono  di  colore  olivastro , 
di  gr.  statura,  e ben  fatti.  Vanno  quasi 
nudi,  a riserva  di  uoa  cintura  di  pelle, 
eoo  coi  coprono  le  parti  della  genera- 
zione. Si  tatuano  le  braccia  c le  gambe 
tanto  gli  ttomioi  che  le  femmioe;  alcuni 
si  dipingono  tutto  il  corpo  o per  orna- 
mento o per  difesa  dai  raggi  del  sole, 
o p-r  superstizione,  llaono  i capelli  ne- 
ri, che  loro  pendono  sino  alla  cintu- 
ra. Adopraoo  pararmi,  l'arco,  a la  f ra- 
cle guarnita  di  denti  di  pesca,  o di  pie- 
tre aguzze  s taglienti.  La  loro  principa- 
li occupazioni  sooo  la  caccia  e la  pesca. 
Suno  agilissimi  ed  anche  le  donne  pas- 
sano a nuoto  i fi.  più  profondi  e mon- 
tano con  gr.  celerilà  stille  cime  degli  al- 
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ber»  più  alti,  teoeodo  in  braccio  i loro 
figli.  Durante  l'inverno  , si  ritirano  nel 
fondo  dei  boschi,  e vi  costruiscono  ca- 
panne ooi  rami  di  palma.  Amano  molto 
la  carne  dei  coccodrilli  eh'  4 biaochiiei- 
m>.  Obbediscono  a molti  cacichi  che 
chiamano  Par  Aouslis , • che  ai  fanno 
spesso  fra  loro  guerre  di  sorprasa  a di 
imboscata,  nelle  quali  esercitano  gr.  cru- 
deltà verso  i prigionieri.  Non  e vendo  aU 
cuoa  religione  rendono  soltanto  un  qual- 
che culto  al  sole  ed  alla  luna.  Hanno 
pei  loro  sacerdoti,  chiamati  Jawas,  una 
grandissima  venerazione.  Questi  oltre  al- 
r imporra  agli  abit.  eoo  mille  prestigi  , 
esercitano  pure  la  medicina.  I particolari 
noo  hanno  che  una  sola  donna , avendo- 
ne però  molte  i cacichi  ad  i gr.;  uoa 
•ola  però  n*  4 la  più  coosid.  e la  padro- 
na delle  altre.  Il  cacico  viene  sepolto  so» 
leonemente  ponendosi  nella  sua  tomba 
un  gr.  numero  di  freccia  a la  coppa  io 
cui  beveva.  Si  abbruciano  la  sua  casa, 
le  sue  mobiglie  , e lutto  ciò  che  posse- 
deva. I sacerdoti  sono  sepolti  nelle  loro 
proprie  abitaaioni,  che  poscia  ai  abbru- 
ciano a neh’  asse  con  quanto  contengono. 
— La  Florida  fu  scoperta  nel  »49$  da 
Sebastiano  Cabot,  che  Enrico  VII  re  di 
logh.  inviava  per  ricercare  all*  occid.  un 
passaggio  onde  navigar  nell'Oceano.  Que- 
sti si  contentò  di  aver  vedute  il  paese. 
Giovanni  Ponoe  di  Leone,  spagnoolo,  spe- 
dito dal  re  di  Csstiglia , onde  stabilirvi 
uoa  colonia,  vi  ebarcò  il  primo  nell'apri- 
le del  i5ia,  ma  gli  abit.  lo  scacciarono. 
Negli  anni  iSao  e i5a4  Vasquez  d'Ail- 
lou  ed  altri  spagnuoli  vi  giunsero  per 
levarvi  gli  abit.  e ferii  travegliare  Dalla 
mio.  della  is.  spagnuola.  Pamfilro  Ner- 
vati attraversò  questo  paese  nel  i£z8,  a 
Ferdinando  Solo,  dopo  la  conquista  dal 
Perù,  eotrowi  il  a5  maggio  i5a8  con 
una  picc.  armata,  ma  noo  aveodo  trova- 
to quelle  ricchezze  che  sperava  di  rin- 
venirvi, na  mori  di  dolore.  Fu  esso  che 
diede  a questa  cootrada  il  noma  di  Flo- 
rida, perchè  vi  giunse  il  giorno  di  pas- 
qua  detta  fiorite,  o,  secondo  altri,  per 
•vervi  ritrovate  intere  campagne  coperte 
di  fiori.  Gli  spagnuoli  non  s’  impadroni- 
rono decisamente  della  Florida  se  non 
che  nel  t53g.  L'anno  i549,  l’imp.  Carle 
V ad  il  consiglio  della  Indie,  per  aia- 
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marnare  i coitami  selvaggi  degli  alit.,  »i 
mandarono  dei  religiosi,  che  però  furoo 
tatti  uccìsi.  Alcuni  francasi  protestanti , 
condotti  da  Francesco  Ribaut,  ri  giunse- 
ro nei  lófia,  «otto  il  reg.  di  Carlo  IX, 
fecero  amicizia  coi  naturali,  ri  si  stabili- 
rono, e coltrassero  il  forte  di  CHarlefort. 
Renato  Laudoniere  ritornovvi  ranno  iòf>4 
•d  eresse  quello  detto  Carolino.  Allora  i 
casigliani,  gelosi  dell1  accoglimeoto  rice- 
valo dai  francesi,  li  sorpiesero  e gli  appic- 
carono tutti.  Nel  i565,  Domenico  di  Go- 
urges  Guascone,  armato  un  vascello  a 
sue  spese,  passò  nella  Florida,  riprese  il 
forte  Carolino,  ed  uq  altro  costrutto  da- 
gli spagnuolì,  che  fece  appiccare  a que- 
gli alberi  atessi  ove  eraoo  stati  attaccati 
i francesi,  e ritornò  Tanno  seguente  in 
Fr.,  ove  ebbe  molta  pena  nello  scappare 
alle  perquisizioni  della  giustizia,  essendo 
allora  la  Spsg.  In  pace  colla  Fraocis- 
Nel  1 584  gl’  ioglesi  presero  possesso 
della  costa  settentr,  io  nome  della  regi- 
na d’Inghilterra.  Gli  spagnuolì  fondaro- 
no la  città  ed  il  forte  f.  Agostino  nel 
i565,  ad  i francesi  Pensacola  nel  169$ 
Queste  tre  nazioni  si  fecero  spesso  una 
guerra  tanto  barbara  quanto  ingiusta,  a- 
vendo  soprattutto  gli  spagauoli  esercita- 
to grandissime  atrocitìi  contro  i francesi, 
che  però  queati  ultimi  non  lasciarono 
impunite.  Iofine  i francesi  non  poterono 
mantenersi  nella  Florida,  a gli  spagnuolì 
non  cassarono  di  essere  attaccati  dagl'ìn- 
glesi  che  nel  17S3,  epoca  io  cui  cedettero  la 
Florida  alla  Gran-Bretagoa , in  cambio 
della  is.  di  Cuba,  di  cui  arasi  questa 
potenza  impadronita.  Gli  spagouoli,  ap- 
profittando della  guerra  della  indipenden- 
za, ai  misero  di  onoro  io  possesso  della 
PloriJa,  e tale  conquista  fu  loro  assicu- 
rata col  trattato  di  pace  del  178.3.  Ln 
Fr.  avendo  ceduta  nel  l8o3  agli  Stati- 
Uniti  la  Luigiaoa,  tale  com’  era  sotto  il 
dominio  spagnuolo,  gli  americani  pretese- 
ro io  conseguenza  il  possesso  del  territ. 
situato  ali'  O.  del  Perdido,  e che  faceva 
parte  della  Florida  occidentale.  Questa 
pretensione  produsse  la  guerra  fra  la 
Spag.  e gli  Stati-Uniti.  Gli  americani  ti 
impadronirono  di  Pensacota  nal  1 8 1 4*  ®d 
avacuarono  ia  appresso  questa  piazza  per 
riprenderla  ne!  1818  ; infine,  un  trattato 
conciaio  oel  1819,  ratificato  osi  1830 
Tosi.  II  p a 
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dalla  Spag.,  a nel  1821  digli  Stati-Uniti, 
cedi  per  sempre  tutta  questa  contrada 
agli  Stati- Uniti.  Un  atto  del  congres- 
so del  3i  marzo  i8aa,  fissò  la  forma 
del  gov.  della  Florida.  Uo  governatore 
vi  esercita  il  potere  esecutivo,  comande 
le  armata  di  terra  e di  mare,  nomioa  a- 
gl'impieghi  amministratili,  eccettuato  quel- 
lo di  segretario  del  gov.,  ed  ammioistra 
gli  affari  relativi  agl’ indiani.  Questo  go- 
vernatore, come  pure  il  segretario  del 
gov.,  sono  nominati  dal  presidente  a dal 
senato  della  Unione.  Un  consiglio  legis- 
lativo, composto  di  i3  a <4  membri,  e 
del  governatore,  delibera  sulle  leggi  a 
non  uà  può  votar  di  contrarie  a quella 
della  Uoioue.  La  giustizia  ì indipendente. 
Ewi  un  trib.  superiore  a e.  Agostino  , 
per  la  Florida  orieut.,  ed  uno  a Pensa- 
cela per  la  occidentale.  Il  consiglio  le- 
gislativo può  stabilire  altrettanti  trib.  di 
seconda  istanza  e di  giustizia  di  pace , 
quanti  ne  crede  necessari.  I giudici 
dei  trib.  superiori  sono  nominati  per  S 
anni  dal  presidente,  e dal  senato  della  U- 
niona.  La  cassazione  dei  giudizu  superio- 
ri appari,  alla  Unione.  — Il  territ  della 
Florida  ha  per  capoluogo  s.  Agostino,  o 
ai  divida  in  7 contee  che  sono:  Duval , 
E scambia,  Gadsdao  , Jackson  , s.  John  , 
Leon  e Walton  ; quelle  di  Duval  e di 
e.  John  sono  le  sole  situate  nella  Flori- 
da occidentale. 

FLORID1A,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  distr. 
e a a I.  3,4  O.  da  Siracusa,  capoluogo 
di  cantone,  sopra  una  collina,  in  mezzo 
a numerose  ortaglie,  e fra  due  rami  del- 
T Anapo.  K assai  bena  fabbricato,  e coo- 
ta  4.000  abitanti. 

FLORIDO,  fi.  del  Messico,  intendenza  dì 
Durango.  Nasce  dal  varsatojo  or  ir  or. 
della  cordigbera  centrale  del  Messico,  al 
«6*  So'  di  lat  N.  e 106*  óo'  di  long. 
O.,  scorre  al  N.,  e si  congiuoge  al  rio 
di  Coochos  , alla  riva  destra , dopo  uo 
corso  di  circa  3o  leghe. 

FLORIMONT,  bor.  di  Fr.,  dipart  delTal- 
to  Reno,  circond.  e a 4 I-  3|4  ^ K.  da 
Refort , coni,  e a t I.  i|4  E.  da  Delle, 
salta  riva  s>oistra  del  Cauval,  con  600 
abituati.  Nei  dintorni  trovami  delle  tor- 
biere. 

FLOR1NA,  picc.  città  delle  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  • 1 6 I.  8 
89 
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K.  da  Monastir,  capoluogo  di  giuria* 

dizione. 

FLORINAS,  fili,  della  Sardegna,  divisione 
del  capo  Sassari,  prof.  e a 3 I.  ij4  S. 
3.  E.  da  Sassari,  con  t,4oo  abitaoti. 

FLORIS,  is.  dell’ arcip.  della  Sonda.  Vedi 
Ftonss. 

FLORISSANT,  fili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Missuri,  contea  e a 6 1.  N.  N.  O. 
da  e.  Luigi , presso  la  [rifa  destra  del 
Missuri,  con  3oo  abitaoti. 

FLORSHEIM  (OBER),  bor.del  gr.  due. 
di  Uassia  - Darmstadt  , prof,  del  Reno  , 
cani,  di  Pfeddersheim,  a 2 I.  i|4  O.  N 
O.  da  Worms,  a a 8 I.  ija  S.  da  Ma- 
gonza  , culla  strada  da  Manheim  ad  Al- 
zey.  Vi  sono  tre  chiese,  e conta  1,000 
abir.,  cattolici,  luterani  e meononiti. 

FLORSHEIM,  bor.  del  due.,  e a 6 I.  ìja 
S.  E.  da  Nassau  , e a ì I.  i|4  E.  da 
Magooza  , bai  dì  Hochheim , sulla  rifa 
destra  del  Meno.  Ila  una  fabb.  di  por- 
cellana ed  una  di  majolica  , e fabb.  di 
tele.  Conta  i,6oo  abitanti.  Nei  diulorni 
si  coltira  la  rite. 

FLOSION,  lago  di  Srezta,  nella  parte  N. 
E.  della  prefett.  di  Iaemtlaod.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  è di  9 I.  ij2, 

« la  sua  maggiore  larghezza  di  1 I.  t{4- 

FLOSS,  bor.  della  Bar.,  circ.  del  Meno 
Superiore,  presidiale  e a 2 I.  E.  da  Neu* 
stadi,  e a i3  I.  E.  S.  E.  da  Bayreuth. 
iu  un  paese  boschivo.  Ha  un  castello,  ed 
una  officina  per  armi,  ed  altri  oggetti  in 
ferro.  Conta  900  abit.,  dei  quali  100  cir- 
ca ebrei. 

FLOSSGRABEN,  fi.  degli  Stati  prussiani, 
prof,  di  Sassonia  , circ.  di  Merssbors 
Ha  origine  nel  circ.  e a 3 I.  S.  S,  E. 
da  Weissenfels,  e dopo  un  corto  di  cir- 
ca 10  1.  i|2,  dal  S.  al  N.,  si  getta  nella 
Loppe,  a 1 I.  E.  da  Merteburg. 
FLOTTA.  0 FLOTAY,  una  delle  i«.  Or- 
cadi , ni  N.  della  Scozia,  fra  la  isola  d i 
Hoy  all’  O.,  e quella  di  Suth-Ronaldshay, 
all’  E.  Ha  una  1.  di  lunghezza  sopra 
mezza  di  larghezza,  ed  i io  parte  colti- 
vata , ed  in  parte  coperta  di  boscaglie. 
Vi  sono  buoni  pascoli,  e conta  200  abi-, 
tanti. 

FLOTTE  (ta),  bor.  di  Fr.,  sulla  costa 
settentr.  della  is.  di  Ri , dipart.  della 
Charsute  Inferiore,  circond.  e a 3 I.  i|4 
O.  N.  O.  da  La  Boccila,  cont.  a a aj3 
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di  I.  S.  E.  da  s.  Martio-de-RL  Ha  nna 
rada  ed  un  porto  eccellente , • conta 
9,600  abitaoti. 

FLOTZ,  Flota,  picc.  club  della  Tur.  au- 
ropea,  nella  Valacchia,  presso  lo  sbocco 
della  Salooitza  nel  Danubio, 

FLOUR  (s.),  s.  Fiori  Fanum,  club  di  Fr., 
dìpart.  del  Cantal,  capoluogo  di  circond. 
e di  cant,  sopra  una  roccia  scoscesa,  e 
di  un  approdo  difficile,  presso  la  rifa  de- 
stra dell'  Auzoo,  a 6 I.  E.  da  Plomb  del 
Cantal,  (e  ani.  1(2  E.  N.  E.  da  Au- 
rillac.  E sede  di  un  fesc.  eretto  da  Gio- 
vanni XXII,  e su  tir.  di  Bourges,  di  coi 
il  dipart.  del  Cantal  forma  la  dioc.,  del- 
la corte  di  assise  del  dipart.,  e di  trib. 
di  prima  istanza  e di  commercio.  Ha 
una  conterrazione  delle  ipoteche,  una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette  ed  una 
società  di  agricoltura.  Questa  cittb  è mal 
fabbricata,  ed  ha  strade  strette  ed  oscu- 
re. Evvi  un  seminario  diocesano,  un  col- 
legio comunale  con  biblioteca  e gabinet- 
to di  fisica,  molte  fabb.  di  oggetti  di  ra- 
me , di  colla  rinomatissima  e conciatoi. 
Si  comm.  di  grani  ;)  specialmente  per  la 
Spagna  si  esportano  dei  muli  ; fi  si  ten- 
gono 9 annue  fiere  , e conta  3,700  abi- 
tanti. E patria  di  Du  Beltoy,  poeta  dram- 
matico, autore  dell1  assedio  di  Calai*  , e 
del  gonerale  Desaix,  morto  oeDa  battaglia 
di  Marengo.  Il  circond.  di  s.  Fiour,  ch« 
contiene  82  comuni,  e 65, 600  abit. , ai 
difide  nei  6 cant.  di  Chandes-Aigues,  s. 
Fiour  (due  giustizie),  Massiac  , Pierre- 
fort  e Ruines.  Era  aot.  oap.  dell1  Alver- 
gna  superiore. 

FLODRESSAS,  fili  di  Fr.,  dipart.  da! 
Lot,  a 4 1-  O.  S.  da  Cahors. 

FLOWERTOWN,  cittb  degli  Stati-Uniti, 
Stato  di  PensiWania  , contea  di  Montgo- 
mery, sullo  Schnylkill,  con  i4oo  abitanti. 

FLOWYL,  fili,  della  Srizz.  Vedi  FiawTL. 

FLOYD,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te merid.  dello  stato  d’ Indiana.  L’  Ohio 
la  bagna  al  S.  E,  e conta  a, 800  abitan- 
ti. New-Albany  n’ £ il  capoluogo. 

FLOYD,  contea  degli  Stati  - Uniti , nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Kentuchy.  E 
montagnosa,  bagnata  all'E.  dal  Titg-Fork, 
ed  attraversata  dal  West-Fork,  affluente 
del  Big-Sandy,  con  8,aoo  abit.,  dei  quali, 
circa  aoo  schiavi,  e i5o  nomini  di  co- 
lore Uberi.  Prettooburg  n i il  capo)n»go4 
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FLOYD,  comune  degl»  Slati-Uoiti,  alato  «li 
nuora  York  , conta»  di  Oueida  , • a I 
*|4  E.  da  Homo  , e a 3a  1.  O.  N.  O. 
da  Albany,  con  i,5oo  abitaoti. 

FLOYD’ S-RIVBR,  fi.  degl»  Stati-Uniti,  ter- 
rit.  di  Misturi,  che  nasce  al  4^“  di 
lat.  N.  a 99*  3o/  di  Ioag.  O.,  acorre  al 
S.  0.,  a ai  riunisca  al  Muniti,  alla  ri- 
va sinistra  , dopo  un  corso  di  circa  25 
leghe.  SÌ  diede  a questo  fi.  il  come  di 
ini  soldato  americano,  che  vi  peri  al  tem- 
po della  spedizione  dei  capitani  Lewis  e 
Clarke. 

FLOYON , vili,  di  Fr. , dipart.  del  Nord, 
circond.,  caot.  S.  e a 2 1.  i|4  S.  5.  O. 
da  Amati,  e a i5  I.  «|3  S.  E.  da  Do- 
nai. Conta  1,200  abitanti. 

FLUELEN,  vili,  della  Svici.,  cani,  e distr. 
di  Uri , sulla  costa  S.  E.  del  lago  dei 
YValdstettes,  presso  la  foce  della  Heuss, 
a 1 1 2 I.  N.  N.  O.  da  Altorf,  e a fi  I.  i|2 
S.  E.  da  Lucerna.  Ha  no  buon  approdo 
• ul  lago  , ove  si  sbarcano  le  merci  che 
devono  passare  il  s.  Gottardo.  Ewi  un 
fondaco.  Tutte  le  settimane  parte  un  bat- 
tello per  Lucerna.  Vi  si  veda  la  cappella 
di  Guglielmo  Teli.  Conta  óoo  abitanti. 

FLUMARl,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Pria.  Ulteriore , distr.  e a 1 1.  i|4 
S.  S.  E.  da  Ariano,  caot.  e a a 1.  S.  S. 

0.  da  Villanova  , sopra  un*  alta  collina. 
Ewi  una  collegiata,  due  altre  chiese,  ed 
un  convento,  Conta  i.fioo  abitanti. 

FLUMENDORGIO , Thyrsus  Fluvius  , 
Sardi  ni  ae  maximus , fi.  della  Sardegna, 
che  nasca  nel  monte  Acuto,  parte  set- 
teotr.  della  is.,  e dirige  il  suo  corso  ver- 
so ponente , scaricandosi  nel  mare  pres- 
so ad  Oristano.  Alla  aorg.  di  questo  fi. 
notavano  gl'itinerarii  romani  caput  Thyr* 
si , ovvero  Mansio  ad  fonte m Thyrsi. 
Ora  il  Fluniandorgio  chiamasi , più  co- 
munemente, Rio  de  Benetutti,  e Rio  di 
Oristano,  prendendo  il  nome  dai  princi- 
pali luoghi  po'  quali  passa. 

FLUMENDOSA,  Soeprus,  fi.  della  Sarde- 
gna , divisione  del  capo  Cagliari.  Nasce 
nelle  mont.  dove  abitavano  gli  antichi  po- 
poli Barbarieini , nella  parte  orient.  del 
Como  di  Bue,  prov.  e a ì I.  ija  0.  da 

1. anusei,  a poca  distanza  dalla  aorg.  del 
Tataro  , percorre  la  valle  aiutata  fra  il 
Corno  di  Bue  e l’  Ogliastra , attraversa 
la  parte  orient.  della  prue,  d isili,  ri- 
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torna  poscia  io  quella  di  Laousei  t che 
diride  io  due  parli  quasi  eguali,  e «lu- 
po un  corso  di  circa  i6‘  l,  prima  dal 
N.  al  S.,  poscia  dal  N.  O.  al  S.  E. , si 
getta  nel  mare  , mediante  (tre  picc.  irn- 
bocc.,  dalia  parte  orient.  della  is.  verso 
la  punta  di  mezzodì.  Riceve  a sinistra 
1’  Esterni!,  ed  il  Perdas  di  Fogu. 

FLUMET  , bor.  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  della  Savoja  superio- 
re, mandamento  di  Ugiue,  a 4 I*  3j4  N. 

N.  E.  da  Conilaas.  sull’Arly,  con  1,000 
abitanti. 

FLUMIGNANO,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Codroipo. 

FLUMINI  - MAJOR  , vili,  presso  la  costa 
occid.  delle  Sardegna,  divisione  del  capo 
Cagliari,  prov.  e a 3 1.  3|4  N.  O.  da  I* 
glesias,  sulla  riva  destra  della  riviera  del 
suo  nome.  Ha  una  aorg.  termale. 

FLUM3 , bor.  della  Svizx.  , caot.  e a 8 I. 
3(4  S.  da  s.  Gallo , distr.  e a i h 
3j4  N.  O.  da  Sargana  ; capolnogo  di  circ. 
presso  la  riva  sinistra  della  Seez,  La 
chiesa  riochiude  le  tombe  dei  Techndi. 
Ha  una  fonderia  di  acciajo,  e conta  i,8oo 
abitanti. 

FLUNDRE,  distr.  della  Svezia,  nel  centro 
della  prefettura  di  Elfsborg. 

FLUORN , vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg  , 
circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  e a i 1.  i|3 

O.  da  Oberndorf,  con  8oo  abiti.  Nei  dio- 
torni  si  scavano  miniere  di  ferro. 

FLUSHING,  comune  degli  Staii-Uniti,  sta- 
to e a 4 b N.  E.  da  nuora  York,  con* 
tea  delia  Regina,  sulla  costa  settentr.  di 
Long-Islaod,  e sulla  baja  d«!  suo  nome. 
Fa  un  consid.  coaim.,  e conta  2,200  a* 

lutanti. 

FLUSHING,  comune  degli  Stati-Uuiii,  sta- 
to di  Ohio,  contea  di  Belmoot,  a 47  l* 
E.  da  Columbus,  con  i,aoo  abitanti. 

PLUTEI),  capo  sulla  costa  orient.  dell’ is. 
Bruny,  presso  e al  S.  E.  della  Terra 
di  Diemeu.  Si  avanza  al  S.  della  ba  ja  del- 
l'Aveotura,  al  43*  22/  di  lat.  S.,  e 

* ia/  di  long.  E,  e consiste  in  tante  co- 
lonne basaltiche  dì  color  rossiccio,  che 
e*  inalzino  a 4°°  ° 5oo  piedi  sopra  il 
livello  del  mare. 

FLUVANXA,  nome  che  si  dà  te'volta  al 
James-river,  prima  del  suo  confluente 
colla  Rimana,  negli  Stati-Uniti,  stato  di 
Virgiuisi 
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FLU VASSA,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
cautro  dello  alato  di  Virginia.  È alquan- 
to montuosa,  bagnata  al  S.  dal  James- 
rif«r,  ad  attraversata  dalla  Rivaeoa.  Con- 
ta 6,700  abitanti,  a Columbia  o*  è il  ca- 
poluogo. 

FLUVIA,  ant.  Albica  fi.  della  Spag.,  prov. 
di  Girona,  nella  Catalogna.  Ha  origina  a 
3 I.  i|3  S.  S.  O.  da  Olot,  passa  a Ca- 
Stelfullir,  Besalu,  Bascara.  a,  dopo  un 
corso  di  circa  17  I.  dall' O.  all’ E.,  si 
getta  nel  golfo  di  Rosea,  a 6 I.  3(4  S. 
da  questa  ìsola.  Si  passa  a guado  quasi 
del  tutto,  fuorché  nel  tempo  dello  scio- 
glimento della  nevi,  in  cui  non  ai  può 
più  attraversare. 

FLYOSE,  vili,  di  Fr.,  diparf.  del  Varo, 
circood,  cant.  a a 1 I.  i|4  O.  da  Dra- 
goignan,  a a i3  I.  N.  E.  da  Tolone. 
Ha  molioi  a biada  e ad  olio,  e conto 
3,800  abitami. 

FLYSSERYD,  vili,  della  Svezia,  prefett.  a 
a 13  I.  N.  N.  O.  da  Calmar,  haerad  di 
Handboerd,  sulla  riva  destra  dell'JEaim-a. 
Ha  un  bel  castello,  una  fucina,  uo  fot* 
Ione  ed  una  cartiera. 

FOBE\  vili,  della  Seoegambia,  rag.  di  Fu- 
ta-Dialon,  a *4  I.  N.  da  Labbè,  e a 170 
I.  S.  E.  da  s.  Luigi. 

FOB1,  reg.  della  Nigrizia,  al  S.  di  quello 
di  Calanna,  ed  aU‘E.  di  qnello  di  Kery. 
La  sua  cap.,  dello  stesso  nome,  sta  a 
Ito  1.  S.  S.  O.  da  Timboucto,  al  13* 
di  lai.  N.,  e t*  ÓO/  di  long.  O. 

FOCAE,  Phocae,  is.  situata  sulla  costa  di 
quella  di  Creta,  presso  al  promontorio 
Sammonium , secondo  Plinio. 

FOCCA  ($.),  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Udioe.  distr.  di  A viano. 

FOCE  A,  Phùcaea,  città  dell*  As.  minore, 
che  Tolomeo  situa  nella  Eolide,  perché 
posta  di  qua  del  fi.  Hermus,  e che  as- 
segna per  conf.  fra  la  Eolide  e la  Jonia, 
sulla  costa  merid.  del  golfo  di  Cumee, 
con  due  sicuri  poni.  La  dissero  alcuni 
una  colonia  di  ateniesi,  credendosi  che 
abbia  preso  il  uome  dalla  quantità  di 
vitelli  marini  che  vi  si  pescavano,  per- 
chè pìioca , io  greco,  significa  vitello  ma- 
rino. Oggidì  non  è che  un  picc.  luogo 
dell* Anatolia,  datto  Fotchta  Vecchia.  Ve- 
di  Forcuta. 

FOCEI,  Phocaei,  abit.  della  città  di  Fo- 
caa,  non  coufuodibili  coi  focesi,  abita- 
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tori  della  Fooide.  Furono  ceL  per  un 
•steso  comm.  sul  Medir.,  avendo  fon- 
date, fra  molte  colonie,  quella  di  Mar- 
nigli». 

FOCESI,  abitatori  della  Focide,  prov.  dal- 
la Grecia,  fra  l’EtoIia  a l’istmo  di  Co- 
rinto, secondo  Strabono.  Al  parere  di 
Pausante,  avevano  praso  il  loro  noma  ori- 
ginario da  Corinto.  Sccoodo  questo  autore, 
fecero  parte  dell’armata  cha  recossi  all'as- 
sedio di  Troja,  Ebbero  guerra  coi  testa- 
li, nella  quale  acquistarono  molta  gloria, 
prima  della  irruzione  dei  persiani,  ma  po- 
scia, avendo  saccheggiato  il  tempio  di  Del- 
fo, i tebani,  loro  ant.  nemici , col  pre- 
testo di  vendicare  un  Jal  delitto,  ai  ar- 
marono contro  di  essi,  e questa  guerra 
fu  chiame ta  guerra  sacra.  Filippo,  re 
di  Macedonia,  avendone  presa  parte,  i 
focesi  ebbero  ogni  sorte  di  disavvantag- 
gio, a finirono  coll'esser  «sciasi  cUI  con- 
siglio degli  Amfisiooi. 

FOCESI  o FOCENSI,  Phocenses,  popoli 
della  Etruria  fra  Siena  a Lucca,  secon- 
do 1*  itinerario  di  Antonino. 

FOCHABERS,  bor.  della  Scozia,  contea  e 
a 7 L 3(4  O.  da  BanflF,  e a 3 1.  3j4  E. 
da  Elgio,  sulla  riva  destra  dello  Spey, 
cha  ai  attraversa  sopra  uo  bsl  ponte  di 
pietra.  Conta  1,000  abitanti. 

FO-C11AN  ( moni,  della  felicità ),  nome 
chinale  di  FOUKOU-YAMA,  città  del 
Giappone. 

FOCHIA.  Vedi  Phocmu-Xov*. 

FOCIDE,  contrada  della  Grecia  propria, 
couf.  alI'E.  colla  Beozia,  a)  N.  coi  Lo- 
cresi  Epicocmidi,  all’0.  colla  Doride  ed 
i Locresi  Ozoli,  ed  al  S.  col  golfo  di 
Corinto.  Quantunque  vi  scorressero  molti 
fi.,  ciò  nonostante  formava,  soprattutto  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  uno  gr.  valle  io  mezio  a coi 
scorreva  il  Cefisso.  I maggiori  fi.  che  rice- 
veva stavano  alla  sua  destra,  ad  erano  il 
Pindo  ed  il  Cachalis,  presso  Ledon.  E- 
ranvi  iu  questo  paese  le  cel.  monL  del 
Parnasio  e di  Elicona,  il  fonte  Caatalie; 
luoghi  tutti  cel.  odia  greca  mitologia. 
Fra1  suoi  luoghi  principali  si  distingue- 
vano Delfo,  Crina,  Aoticira,  Elazia,  ec. 
I*a  Focide  divenne  poscia  una  parte  del- 
ia Livadia. 

FOCILL1  o FAUCILLE3.  moni  di  Fr., 
dipart.  dall’alta  Marna  e dei  Vocgi.  Si 
coogi  ungono  verso  PO.  al  rialzo  di  Leu* 
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gres,  t,  verso  l’E>,  ai  Vosgi,  a circon- 
dano la  sorgami  della  Saona  • dalla 
Marna.  Due  rami  rimarchevoli  «a  ne 
etaccaoo  al  N.  O.;  l'uno  prende  il  nome 
di  monti  di  Argouna  a va  ad  uoirsi  al- 
le Ardenoe  occid.,  l’altro  può  ricevare 
la  deDominaaiona  di  monti  della  Morel- 
la, e ai  coogiunge  alla  Ardeooa  orientali. 

FOCIS,  antica  città  menzionata  dall’  Orte- 
lio,  la  atei  «a  che  Phocis,  a 4°  *»•  da 
Delfo  e da  Tarpi* 

FOCO  o FOCA,  ir.  del  golfo  di  Biafra, 
nella  Guinea  superiore,  sulla  costa  di 
Cala  bar,  alla  loca  del  onoro  Gabbar. 
Non  k divisa  dal  continente  che  da  uoo 
stretto  canale.  Rinchiuda  la  città  del  suo 
nome,  che  gli  olandesi  chiamano  Wyn- 
dorp,  a li  può  quivi  provvedersi  di  la- 
gnami, acqua  a viveri. 

FOCONES,  IBEBIRI  o CONFUSO,  fi. 

dal  gov.  di  Bueuos-Ayres,  intendenza  di 
Paraguay,  nel  Chaeo.  Scorra  dal  N.  0. 
al  S-  E.  attraverso  vasta  pianure,  a‘  si 
unisca  al  Paraguay,  alla  riva  destra  a a 
ad  I.  N.  N.  E.  da  Assomptioo,  dopo  un 
corso  di  circa  80  leghe. 

FOCUNATI,  popolo  delle  Alpi,  secondo 
Plinio,  che  taluno  credette  euere  gli 
•bit  del  Fossignì. 

FODDERTY,  parrocchia  della  Scozia,  osi- 
la cootee  di  Ross  e di  Cromarty,  pre- 
sbiterio asti.  X|4  O.  da  Dingwell, 
io  una  valle,  a*  piedi  del  Ben- Wj  via.  Vi 
ai  trova  alquanto  carbone  terroso,  a 
molte  torg.  minerali.  Conta  1,900  abit. 

FOEDEMES,  vili,  dalla  Ung. , comit.  di 
Hootb,  circondato  da  vigneti  che  danno 
del  buon  vino. 

FOEDIMES  ( NAGR  a PUSZTA),  due 
vili,  della  Ung.,  comit  di  Presburgo. 

FOEHR,  if.  della  Dan.,  al  S.  della  is.  Sylt, 
sulla  costa  occid.  del  due.  di  Sleswig. 
Lar.  N.  64*  43';  long.  E.  6*  10'.  La 
parta  oriant.  chiamata  Osterlandfóhr,  di* 
pende  dal  due.  di  Sleswig,  e dal  bai.  di 
Tondero-,  la  parta  occid.,  chiamata  Wester- 
taodfohr,  appart.  al  Jntlaod,  ed  ò com- 
presa nella  dioc.  e nel  bai.  di  Ripen. 
Questa  is.  ha  a ].  aj3  di  lunghezza  so- 
pra l 1.  3[4  di  larghezza,  e ta  1.  di  su- 
perficie. Le  coste  sono  abbond.  di  pesce, 
ed  i suoi  banchi  sabbiosi  sono  frequen- 
tati da  foche.  Ewi  pure  una  quantità 
di  ostriche,  delie  quali  se  ne  fa  uoa  e- 
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•por tazione  ad  Amburgo.  L’arte  del  tes- 
sitore, ì filatoi  di  lino  a di  lana,  la  fabb. 
dì  calzette  di  lana  , la  navigazione  e la 
pesca  occupano  gli  abit,  che  sono  io  nu- 
mero di  5,700.  Nell’ autunno  li  prendo- 
no da  circa  3o,000  anatre  selvatiche.  Nel 
1806  si  costrusse  a Wick , sulla  costa 
orieot.,  un  porto  capace  di  contenere  4° 
a 60  navigli  di  media  grandezza.  Vi  so- 
no pure  bagui  dì  mare,  detti  di  Wil- 
belmiaa,  che  vanno  sempre  piu  aumen- 
tando di  credito.  Wick  n’i  il  capoluogo. 
Dicesi  che  gli  abit  possibilmente  con- 
servino il  linguaggio,  i costumi  e la  ve- 
sti degli  ant.  frisoni. 

F0E1L  ( lb  ),  fili,  di  Fr. , dipoi*.  delle 
coste  del  Nord,  circond.  e a 3 I.  1(4 
8.  O.  da  s.  Brieue,  caot  a a 5|4  di  I. 
N.  da  Quintio,  con  a, 000  abitanti. 
FOEKELBERG,  vili,  della  Bar.,  circ.  del 
Reno,  con  una  miniera  di  argento  vivo 
nelle  sue  vicinanze. 

FOELD,  vili,  di  Transilvania,  distr.  di  Bi- 
stritz,  sullo  Szamos,  composto  di  circa 
a 00  abitazioni. 

FOELDES,  gr.  vili,  della  Uog.,  comitato 
di  Szaholt,  con  molte  abitazioni  di  no- 
bili famiglie. 

FOELDVAR  (DUNA)  o FOLDVAR, 
Lussunìum , bor.  della  Ung.,  circ.  di  là 
del  Danubio,  comit.  di  Tolna,  capoluogo 
di  marca,  sulla  riva  destra  del  Danubio; 
a 6 1.  3|4  E.  N.  E.  da  Simontornya . 
Lat.  N.  46*  48'  a6"  ; long.  E.  16*  35' 
48".  Ha  una  chiesa  cattolica,  uoa  gre- 
ca, un  convento  di  francescani,  ed  una 
caserma.  Conta  a,5oo  abit , che  molto 
si  dedicano  alla  pesca  degli  storioni.  — 
La  marca  di  tal  nome  è paludosa,  e 
contiene  6 borghi  e 6 villaggi. 
FOELDVAR  o FOLDVAR,  vili  della 
Ung.,  comit.  di  Heves  , con  un  hnrras 
rinomato.  — Altro,  nel  comit.  di  Baci, 
•Ilo  sbocco  del  nuovo  canile  Francesco. 
FOELDVAR,  vjll.  di  Transilvania  sede  di 
Hermaostadt,  sull’  Alt  — Altro,  nel  di- 
etr.  di  Kronstadt,  con  un  forte. 

FOEN,  vili,  del  rag.  Lom.-Vcn.,  prov.  di 
Belluno,  distr.  di  Poltre. 

FOGARAS.  distr.  di  Transilvania,  conf. 
al  N.  colle  sodi  di  Leschkirch,  Gros- 
Schenk,  Reps,  ed  il  comit.  di  Weissen- 
burgo  superiore  ; all’  E.,  col  distr.  di 
Kronjtadt  ; al  S.,  colla  Tur.  europea,  ed 
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all'  0.  colla  tede  di  Harmanstadt . La 
aua  lunghezza,  dali'E.  *11*0.,  è di  l6  1., 
la  sua  maggiora  larghezza,  dal  N.  al  S., 
di  8 I.,  « la  superf.  di  ii6  leghe.  É 
montuoso,  e coperto  al  S.  da  uo*  altis- 
sima catena  di  moot.  primitive  . 11  suo 
fi.  più  consid.  è l’AIuta  o 1’  Alt.  L*  aria 
• pura  a sana . Non  vi  si  raccoglie 
che  segala,  orzo,  rena,  lino  e canape.  Le 
foreste  ed  i pascoli  sono  consid.,  e ri  si 
alierà  uo  gr.  numero  di  bestiame,  e 
principalmente  carelli,  pecore  e capre. 
Il  aeleaggiome  ed  il  pesce  sono  quivi 
abbondanti.  Vi  sono  miniere  d1  oro, , ar- 
gento, piombo  e sale.  — Questo  distr., 
che  apparteneva  un  tempo  al  paese  di 
Burzen,  è diriso  in  4 marche,  che  sono: 
Muodra,  Porumbak,  Szomhatfalra  e Ve- 
tùcze.  Contiene  a3,ooo  abit.  , ralacchi, 
ungheresi,  sassoni.  Fogaras  u’  è il  capo- 
luogo. 

FOGARAS  o FAGARAS,  bor.  della  Trans, 
capoluogo  di  un  distr.  del  suo  nome , 
marca  di  Mundra,  sulla  rira  sinistra 
dell*  Aiuta,  che  si  attraversa  sopra  un 
bel  ponte  di  884  piedi  di  lunghezza,  a 
Ut  1.  l|4  O.  N.  O.  da  Kronstadt.  Lat. 

n.  45*  48'  a7";  i°««-  e-  W *4" 

É sede  di  un  rese,  greco-unito,  aulir, 
dell’ orci?,  di  Grau.  Questo  bor.  h assai 
bene  fabbricato,  ed  ha  un  recchio  ca- 
stello fortificato,  molte  chiese  di  direrse 
sette,  uoa  piazza  bellissima,  ed  una  fabb. 
di  marrocchini.  Conta  4<9°°  abitanti. Ebbe 
a sostenere  due  assedii,  Tanno  i66t,uno 
dal  prio.  Kemeni,  successore  dei  Barskay, 
T altro  dagli  ottomani,  che  proteggerano 
Michele  Apafli.  Fogaras  si  rese  a Ke- 
meni, e resistette  ni  turchi,  ma  morto 
questo  principe  nel  1662,  non  tardò  a 
riconoscere  Apaffi  per  padrone.  Nel  1774 
una  parte  di  questo  bor.  fu  interamente 
incenerita , e rifabbricata  poscia  sopra 
un  piano  migliore. 

FOGGARA,  pror.  delTAbiss.,  reg.  di  Am- 
hara,  presso  ed  all'  E.  del  lago  Dem- 
bea.  Fu  divisa  da  quella  di  Begemder. 

FOGGART , parroc.  della  Ir!.,  pror.  di 
Leinster,  contea  di  Louth,  baronia  e a 
1 1.  N.  N.  E.  da  Dundatk.  Vi  si  tiene 
una  fiera,  il  giorno  ta  febbraro. 

FOGGI,  borgata  sulla  costa  occid.  della 
is.  Bouro,  una  delle  Molucche,  a a 1. 
i|t  N.  dalla  foce  dal  Diri. 
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FOGGIA,  citta  del  reg.  di  Napoli,  capo- 
luogo  della  pror.  di  Capitanata,  di  distr. 
• di  cant,  in  una  vasta  pianura* , a «9 
I.  N.  E.  da  Napoli.  Lat.  N.  4i#  27'; 
loog.  E.  i3*  14  Foggia  è piazza  di  guer- 
ra di  quarta  sitasse,  e resid.  di  un  in- 
tendente, di  un  comandante  di  piatza,  e 
di  un  giudice  istruttore,  e tede  di  uo 
trib.  di  commercio.  È assai  beoe  fabbri- 
cata, e le  sue  strade  sono  grandissime,  e 
taluna  ornata  di  ricche  botteghe  e di 
begli  edifizi , i più  notabili  de’  quali 
sono:  il  palazzo  della  intendenza,  la  chie- 
sa collegiata,  e la  dogana.  Si  atabiliroao 
sulla  piazza  pubblica,  ed  in  altri  siti  va- 
ni magazzini  a vòlte,  destinati  a conser- 
vare le  biade.  Oltre  la  collegiata,  vi  so- 
no tre  chiese  parrocchiali  , 8 conventi , 
tre  orfanotrofi,  uno  spedale,  ed  uo  mon- 
te di  pietà.  Il  comm.  à quivi  attivissimo, 
specialmente  in  biade,  lana,  Lestiams  a vi- 
no. Vi  si  tiene  uoa  fiera  c oosid.,  dalT8 
al  20 ^maggio,  e molti  mercati  settima- 
nali. E patria  del  rinomato  Galiaoi.  Con- 
ta 20,700  abitanti.  — Nel  1240  l'im- 
peratore Federico  II  vi  tenne  uo  parla- 
meuto,  ed  il  re  Manfredi  vi  balli  Tar- 
mata del  papa  Innocenzo  IV.  Carlo  I 
d’ Angiò,  re  delle  due  Sicilie,  avendo 
sconfitto  Manfredi,  nel  1265,  distrusse 
Foggia,  che  aveva  favorito  Corredino  di 
Napoli.  Riedificata  poco  dopo,  fu  assai 
maltrattata  dal  terremoto  del  i73i.  Al- 
cuni dicooo  essere  quivi  morto  Io  stes- 
so Carlo  I.  — II  distr.  di  Foggia  è di- 
viso in  1 1 cant , che  souo  ; s.  Bartolo- 
meo in  Galdo,  Biccari,  Casale  della  Tri- 
nità, Cerignola,  Foggia,  Lucerà,  Manfre- 
donia, Monte  >.  Angelo,  Orla,  Viesù  e 
Volturare.  — Dicesi  che  nei  suoi  din- 
torni, stinno  le  rovine  dell’  ani.  città  di 
Arpi , che  taluno  disse  essere  stata  fon- 
data da  Diomede. 

FOGGIASCHEDA,  vili,  del  reg.  Lem.* 
Ven.;  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Lonigo. 

FOGGY,  capo  della  penisola  di  Alaska, 
sulla  cotta  merid.  della  Rttss.  ameno- 
. na.  Lat.  N.  56*  3l';  long.  O.  l58#  36'. 

FOGGY-ISLAND,  is.  del  gr.  oceano  Bo- 
reale, presso  la  costa  merid.  della  Russ. 
americana  , a io  I.  S.  S.  E.  dal  capo 
Foggy.  Lat.  N.  66°  IO7;  long.  O.  »i>8* 
2 6'.  Ha  circa  3 I.  di  circonferenza. 
FOGLIA,  Pisaitrus , fi,  deila  It.  «he  a»* 
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•c«  negli  Apennioì,  a i I.  i|4  O.  de  Se* 
«tino,  nel  gr.  duo.  di  Tote.,  entra  ben 
presto  negli  Stati  della  Chiesa,  e nella 
delegatone  di  Urbino  e Pesaro,  che  at- 
traversa, dall’  O.  all’  E.,  s si  getta  nel* 
1'  Adriatico  a Pesaro,  dopo  un  corso  di 
circa  i3  leghe. 

FOGLI  ARO,  vili,  del  reg.  Lon».*Ven.f  pror. 
di  Como,  distr.  di  Varese. 

FOGLIOSE,  picc.  bor.  del  duo.  di  Lacca. 

FOGL1ZZO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divi* 
«ione,  prov.  e a 5 1.  3j4  N.  N.  E.  da 
Torino,  mandamento  di  Montanaro,  sul- 
la riva  sinistra  dell’  Orca . È dominato 
da  tio  bel  castello,  e conta  i,5oo  abitanti. 

FOGN-OE,  is.  sulla  costa  occid.  della  Norv., 
dioc.  di  Christiaosand,  bai.  e a 4 I*  *l4 
N.  N.  E.  da  Stavanger,  nel  Bukke-fiord. 
La  sua  lunghezza  dal  S.  O.  al  N.  E. 
4 di  » 1.  i|4-  Lab  N.  59°  0';  long.  E. 
3°  37'. 

FOGO,  FCEGO,  FUOCO  o s.  FILIPPO, 
una  delle  isole  del  Capo-Verde,  nell'At- 
lantico, a i4  1.  O.  dalla  is.  di  Santiago. 
Lat.  N.  i4#  óo'  ; long.  O.  a6°  4o'.  La 
sua  forma  4 quasi  circolare,  ed  ha  6 I. 
1(4  di  lunghezza,  e 6 I.  2[3  di  larghezza. 
É questa  una  enorme  raont.  vulcanica,  alta 
i,a33  tese  al  di  sopra  del  mare,  che  vo- 
mita continuamente  fiamme  e fumo,  e 
slancia  qualche  volta  enormi  masse  ; ne 
sortono  pure  torrenti  di  zolfo,  ed  una 
prodigiosa  quantità  di  cenere.  Le  coste 
di  questa  is.  sono  assai  scoscese,  soprat- 
tutto ali’E.  ed  al  N.  E.,  ed  il  mare  n’4 
estremamente  profondo.  La  miglior  rada 
si  trova  all’  O.,  in  faccia  a Lux,  capo* 
luogo  della  isola.  Quantunque  Fogo  man- 
chi assolutamente  dì  acqua,  produce  nul- 
la ostante,  in  qualche  luogo  frutta  co- 
lenti, alquanto  di  mais,  zucche,  e popo- 
ni. Un  gr.  numero  di  capre  selvaggio 
va  errando  sulla  montagna.  Coota  4,ooo 
•bit.,  la  cui  tìnta  4 talmente  carica,  che 
non  ai  supporrebbero  giammai  esser  egli- 
no discendenti  da’ portoghesi. 

FOGO,  is.  del  canale  di  Mozambico,  sulla 
costa  della  capitaneria  generale  di  questo 
nome,  gov.  di  Quilimane,  presso  la  foce 
del  Quizumgo,  e a aò  I.  N.  E.  da  quel- 
la del  Zambeze.  I portoghesi  vi  hanno 
uno  stabilimento. 

FOGO,  is.  presso  la  costa  settenlr.  dii 
Terra-Nuora,  al  N.  N.  E.  dalla  baja 
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Gander,  acoperta  nel  i534  da  Giacomo 
Cartier.  Lat.  N.  49*  3o7;  long.  0.66* 
aS'.  Ha  4 1*  di  lunghezza,  e quasi  al- 
trettante di  larghezza.  Sonovi  diversi  sta- 
bilimenti europei. 

FOGSTUEN,  stabilimento  della  Norv.  so- 
pra un'altissima  mont.,  in  mezzo  ai  mon- 
ti Dovre-field,  dioc.  di  Aggershuus,  bai. 
di  Christian,  a 58  ).  N.  N.  O.  da  Chri- 
stiaoia.  E questo  uno  dei  lunghi  abitati 
più  alti.  Si  compone  di  4 ospizi  fon- 
dati nel  i tao  dal  re  Eistcno,  per  soc- 
corso dei  viaggiatori. 

FO-HIANG,  nome  chioese  di  FONOUYE, 
citila  del  Giappone. 

FOIIMANN  o FOMAN,  vili,  della  Guinea 
superiore,  sulla  Costa  d’Oro,  reg.  di  A* 
elianti,  sulla  strada  di  Capo-Corso  a Cu- 
massìa.  Era  un  tempo  città  consid.,  del- 
la quale  più  non  rimangono  che  poche 
abitazioni  e alcnne  capanne. 

FOIINSDORF,  vili,  della  Stiria,  ciré,  d'io- 
deburg,  con  miniere  di  carbon  fossile. 

FOHREG,  città  del  Belutchistao.  Vedi 
Puzze. 

FOI,  io  chinese  Pao-fan , distr.  di  primo 
ordine  della  prov.  di  Mikawa,  nel  Giap- 
pone. 

FOIL,  gran  lago  o golfo  d’  Irlanda  nella 
Ultonia,  contea  di  Londondery,  fra  la  città 
di  questo  nome  , e l’ oceano  Caledonio, 
io  cui  ci  scarica.  Riceve,  dalla  parte  del 
mezzodì,  il  fi.  Dirg  o Derg,  che  dal  con- 
fluente del  Gian,  porta  anch’esco  il  no- 
me di  lago  Foil. 

FOINI,  reg.  della  Senegambia.  VediFovt. 

FOINITZA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiaosto  « a 7 I.  S.  E.  da 
Trawnik , in  un  vallone,  sul  fi.  dello 
stesso  nome.  Ha  un  convento  di  Mini- 
mi, fabb.  di  fucili,  una  polveriera  j e fa 
fucine  più  consid.  del  paese.  Vi  si  vedo- 
no circa  100  abitazioni. 

FOISSY,  bor.  di  Fr. , dipart.  delPYonne, 
circond.  e a 3 I.  3|4  E.  da  Sene,  cant. 
e a 1 1.  O.  S.  0.  da  VilIeneve-sur-Vanne, 
sulla  riva  destra  della  Vanne,  eoo  700 
abitanti. 

FOIX  (CONTEA  DI),  antica  prov.  della 
Fr.,  all’ E.  della  parte  merid.  della  Gua- 
scogna, ed  all’O.  della  parte  merid.  della 
Linguadoca,  formante  oggidì  la  maggior 
porzione  del  dipart.  delI'Ariege.  Si  divi- 
deva io  Ir#  parti,  cioè,  la  parte  afta, 
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la  parie  bassa,  ti  il  paese  di  Donne- 
xan  ; Foix  n era  la  capitale.  La  valla 
di  Andorra,  paese  neutro  fra  la  Fr.  a 
la  Spag.,  era  comprata  in  quatta  contea. 
Sotto  Onorio,  questo  paese  ai  trovava 
nella  prima  Lionate.  Dal  dominio  dai 
romani  pattò  tolto  quello  dai  goti , poi 
sotto  i francati , e dopo  aver  obbedito 
sacceJtivamente  ai  primi  duchi  di  Aqui- 
taoia,  ai  saraceni,  ed  ai  conti  di  Tolosa, 
appartenne  a quelli  di  Carcatsoona.  Rug- 
giero la  diede  a tuo  figlio  Bernardo,  ohe 
prete  pel  primo  il  titolo  di  conte  di  Foia. 
Raimondo  Ruggiero  ti  rete  vassallo  di 
Pietro,  re  di  Aragona  ; ciò  produsse  che 
i successori  di  questo  principe  preten- 
dessero alla  sovranirii  della  contea  tino 
al  ia58,  epoca  in  coi  Giacomo,  re  di 
Aragona,  vi  rio u colò  a favore  di  e.  Lui- 
gi; poscia  i conti  di  Foie  divennero  vas- 
salli immediati  dei  re  di  Francia.  Que- 
sta contea  fu  posseduta  dalla  casa  di 
Albret,  e passò  a quella  di  Borbone  pel 
matrimonio  di  Giovanna  di  Albret  con 
Antonio,  duca  di  Vandomo  , Eorico  IV 
loro  figlio  la  riuol  alla  corona  di  Fr. 
nel  1807. 

FOIX,  Fuxum  o Faxium , città  di  Fr.  » 
tot.  cap.  della  contaa  di  tal  nome , ora 
capoluogo  del  dipart.  dell’ Ariege,  di  cir- 
cood.  e di  canb,  ai  piedi  dei  Pireoei,  sul- 
la riva  sinistra  dell’  Ariege,  al  confluen- 
ta  dal  Larget,  a 16  I.  ìja  S.  8.  E.  da 
Tolosa,  e a 160  L S.  da  Parigi.  Lat.  N. 
4»°  67'  45";  loog.  O.  o*  43'  63".  È 
sede  di  on  trib.  di  prima  iatanaa.  Ha 
una  direzione  demaniale , ed  una  delle 
contribuzioni , un  conservatorio  d’ ipote- 
che, una  camera  consultiva  delle  mani- 
fatture , una  società  di  agricoltura  a di 
arti,  una  borsa,  un  collegio  comunale, 
una  biblioteca,  ed  un  teatro.  È però  as- 
sai male)  fabbricata.  Vi  ai  vedel’aot. 
ponta  di  due  archi,  che  attraversa  P A- 
riege , a tre  torri  di  gotici  costruzione 
situati  sopra  una  ripida  roccia  che  do- 
mina la  città.  Possedè  fabb.  di  paoni 
comuni,  taje , e cappelli , dei  coociatoj  , 
una  fonderia  di  rama  e fucine,  io  cui 
ai  fabb.  acciajo , falci,  e diversi  altri  u- 
tensili.  Vi  ai  fa  un  comm.  consid.  di 
bestiami,  panni,  cuoja,  ferro,  resina  tre- 
mentine e sughero.  Vi  si  tengono  7 an- 
nue fiere  • conta  3,6oo  abitanti.  — Crc- 
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dono  telaci  che  questa  città  sia  stata  ir- 
te Un  dai  focesi , che  le  avrebbero  doto 
il  nome  di  Phocee,  da  cui  sarebbe  ve- 
nato per  corruzione  quello  di  Foix  , 
ma  precisamente  la  storia  non  parla  del- 
le sue  origina.  I conti  di  Carcassooa  vi 
fondarono  la  chiesa  di  a.  Voi  11  sio,  che 
divenne  in  progresso  un'abbazia.  Appar- 
teneva queste  città  al  capitolo  di  a.  Vo- 
Jusio,  ed  i conti  di  Foix , che  succes- 
sero ai  conti  di  Carcassona , non  posse- 
dettero che  il  castello.  — Il  circond.  di 
Foie  A diviso  negli  8 seguenti  cani.  ; 
Ai,  La  Bastide-de-Seron  , Le*  Cabsnes, 
Foix,  Lavelanet,  Quèrigut , Tarascona  e 
Vie  - Dessos.  Contiene  i4<>  comuni  , a 
8 a, 600  abitanti. 

FOJ. VrfO , bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Saonio,  distr.  a a 8 I.  l|4  S.  E.  da 
Campobasso,  cant.  e a 1 1.  S.  da  Base- 
lioe,  con  i,5oo  abitanti. 

FOJANO,  grossa  terra  de!  gr.  duo.  di 
Tose.,  prov.  di  Firenze,  vicariato  e a t 
1.  1(9  E.  da  Lucignano,  in  vai  di  Chiana. 
E cinta  da  una  muraglia,  ed  era  un  tem- 
po fortificata.  Ha  una  fiera  libera  dalli 
8 ai  10  agosto,  ed  un  merceto  ogni  lu- 
nedì. Il  distr.  contiene  4.000  abit.  sot- 
toposti alla  eoa  podesteria.  Nel  i554  • 
francesi,  comandati  da  Strozzi,  la  prese- 
ro d'assalto. 

FOK,  bor.  della  Uog.  , comirato  di  Veaz- 
prim , al  confluente  del  Sio  nel  lago 
Platten. 

FO-KANG  , nome  chlnese  di  FOUKOU- 
OKA,  città  del  Giappone. 

FOKEN-SIOO,  io  chinese  Foung  Kian- 
tchhing  , città  delf  imp.  Chinese  , sulla 
costa  occid.  della  prov.  di  Chao-nao,  nel- 
la gr.  Lteu-Khiau,  a 3 L 1(9  S.  Ò.  da 
Zie  al  7. 

FOKI,  in  chinese  Pe-Kì,  prov.  del  Giap- 
pone, nella  parte  occid.  della  ia.  di  Ni- 
foo,  confinante  al  N.  col  mare  del  Giap- 
pone, all’E.  colle  prov.  d’Inaba  e di  Mi- 
masaki,  al  S.  E.  con  quella  di  Bitsìyou 
( Bitiou  ),  al  S.  O.  con  quella  di  Bingot 
ad  all*  O.  con  quelle  d*  Isami  a d’  leta- 
mo. La  sua  lunghezza  A di  circa  ao  le- 
ghe. Il  tarrit.  montuoso  ed  assai  fertilo, 
produce  riso,  biade,  1-gnmi  • seta.  So- 
nori alcune  satina  sulle  rive  del  mare. 
Questa  prov.  ai  divide  io  6 distr.,  che 
sono  Rafani  ura,  Ruma,  Y sfasi  , Asari» 
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Afono)  « Fino.  Yoneko  o'  i la  città 
principal*. 

FO-KIEN,  prov.  della  China.  V.  Fou-Ki&n. 

FOKINGHAN,  città  da  mercato  delia  In- 
ghilterra. Vedi  Folkincham. 

FOK  LISTO  V,  ss.  del  mare  di  Okhotak. 
a alla  cotta  orient.  della  Ruas.  asiatica  , 
prò»,  di  Iakatsk,  in  faccia  alla  foca  del- 
I*  Onda,  e al  Pf.  O.  della  ia.  di  Cbao- 
tarskià,  a ia5  I.  S.  O.  da  Okhotak.  Ha 
circa  IO  I.  di  lunghesso,  « a L di  lar- 
ghezza media.  É ioabitata. 

FOKTCHANY.  FOKTCHAN,  FOCH- 
SCHANI  o FOCZAN,  città  della  Tur 
•nropea,  nella  Valacchia  inferiore,  distr. 
• a 7 I.  N.  da  Rimnik,  e a 33  I.  N.  E. 
da  Dakaroat,  sulla  riva  deatra  del  Mil- 
kov.  É reaid.  di  un  governatore.  Vi  so- 
no molto  chiese  greche,  ed  un  convento. 
Si  fa  un  esteso  comm.  io  chiosagliene. 
Conta  «,000  abit,  quasi  tutti  greoi  ed 
ebrei.  Questa  città  era  un  tempo  gr.  e 
molto  commerciaote . F u rovinata  nel 
1789  per  le  militari  operazioni  fra  i 
russi  ed  i turchi,  nelle  quali  questi  ul- 
timi furono  sconfitti.  Era  stata  in  parte 
riedificata,  ma  ■ turchi  la  incendiarono 
nel  aettembre  i8aa. 

FOLCHI,  fi.  della  Nigrizia,  nelPHanssa, 
cha  acorre  dal  S.  al  N.  passando  all’ O. 
di  Zirmi,  e si  getta  nella  Kuarrama,  al- 
la riva  sinistra. 

F0LDEN-F10RD,  baja  della  Nore.,  dioc. 
a a 34  I.  N.  N.  E.  da  Drootheim,  bai. 
di  Drontheim  settentrionale.  Lat.  N.  64° 
4*/.  La  eua  lunghezza,  dal  8.  O.  al  N. 
E.,  è dì  $ I.  i(«,  e la  sua  larghezza  di 
circa  1 I.  i|9.  Le  rive  sono  fiancheggia- 
te da  roccia  enormi  ed  assai  ripide;  il 
che  rende  la  navigazione  di  questa  baja, 
che  non  è al  coperto  da  alcuo  vento, 
assai  pericolosa. 

FOLDVAR  (DUNA),  bor.  della  Unghe- 
ria. Fedi  Foeidtam. 

FOLEMBRAY  0 FOLLEMBRAY,  Folla- 
nebraium , vili,  di  Fr.,  dipart.  deU'Aisne, 
circond.  0 a 6 I.  1(9  O.  da  Laoo,  cani, 
e a 3(4  di  J.  N.  O.  da  Coucy-le-Chà- 
teau.  Ha  una  vetrìera  in  cui  si  fabb. 
bottiglie  e molti  altri  lavori  di  vetro 
bianco.  Conta  4°°  abitanti. 

F0LE8HI1.L,  parroo.  della  Ingh. , contsa 
di  Warwtck  , tarrit.  e e 1 L N.  E.  da 
Coventry,  con  4»9°<>  abitanti. 

Tom  IL  P.  IL 
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FOLGEFONDEN-FIELD,  mont.  della  Not« 

vegia  che  s’ inalza  all’ E.  dell*  Hardan- 
ger-fiord,  nella  dioc.  di  Bergen,  bai.  di 
Soendre-Bergenshuus.  La  sua  lunghezza 
dal  N.  E.  al  S.  0.,  è di  16  leghe. 

F0LG1A  o FOLJA , popolo  della  Guiaea 
supcriore,  sulla  costa  dei  Grani.  Rs  as- 
sai possente  e fa  parte  della  gr.  naxiooe 
dei  fnlahs. 

FOLGOZINHO,  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
Beira,  cornare*  e a 6 I.  1(3  O.  da  Guar- 
da, e a 9 L S.  da  Lioaras,  con  400  a- 
bi  tanti. 

FOLIE-C  ASSAI? , casata  di  Fr. , dipart. 
della  Ardenne,  circond.,  cant.  e a ijal. 
N.  E.  da  Mezieres.  Ha  cave  di  marmo 
di  molte  qualità. 

FOLIGNO , Fulginium , Fulminea  , città 
degli  Stati  della  Chiesa,  deleg.  e a 7 I. 
E.  S.  E.  da  Perugia,  a 6 1.  1(4  N.  da 
Spoleto,  e a 97  1.  N.  da  Roma.  È po- 
eta in  una  fertili  e deliziosa  vallata,  spar- 
sa di  abbond.  pasture,  a'  piedi  degli  A- 
pennini,  sul  Topino,  presso  al  conflnso- 
te  colla  Maroggia.  Ha  un  vesc.  imme- 
diatamente soggetto  al  papa.  I suoi  an- 
tichi bastioni  furono  convertiti  in  bri 
passeggi.  Le  sue  strado  sono  diritte  ed 

10  molle  case  regna  un  buon  gusto  di 
architettura.  Quantunque  io  generale  non 
offra  alcun  rimarcabile  edilizio,  merita, 
fra  le  altre  sue  fabb. , essere  rimarcato 

11  palazzo  Bernabò,  e nel  palazzo  pubbli- 
co à degna  dì  attenzione  una  raccolta  di 
lapidi  ed  altre  antichità.  Oltre  alle  cat- 
tedrale, ha  due  collegiate,  6 chiese  par* 
roc.  e diversi  conventi  dei  due  sessi.  In 
quello  detto  dell*  Contesse  e*vi  un  bel- 
lissimo quadro  dì  Rsffaello.  Meritano  es- 
ser vedute  le  chiese  dei  frtocesoaoi  a 
degli  agostiniani.  Si  fabb.  candele,  carte, 
paoni,  stoffe  di  seta  e confetture  molto 
pregiate.  Il  suo  comm.  à considerabile. 
Vi  si  tiene  ons  gr.  fiera  dal  16  al  90 
aprile,  e molti  mercati  ogni  mese.  Conta 
16,000  abitanti.  Questa  città  produsse 
molti  uomini  illustri,  giureconsulti  e me- 
dici famosi.  Poco  disi,  dalla  città  e pre- 
cisamente nel  villaggio  di  Palo,  fuori 
della  strada  cha  conduce  ad  Ancona,  av- 
vi) una  caverna  ricca  di  oariose  stalat- 
titi. — L’ antichità  di  Fuligno  è auten- 
ticala da  Strabono,  Plinio,  Appiano  Alesn 
saadrino,  Catone,  Cesare,  Cicerone.  Era 

9° 
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. citta  libera  «otto  la  proter ioo«  dei  roma- 
ni. Multo  s'iograudl  nell' Vili  secolo  del- 
la Chiesa  , pel  coocorso  degli  abit.  del 
Forum  Pianti nium , i quali,  dopo  la  ro- 
vina della  loro  città  fatta  da  Luitpraudo 
t re  dei  lombardi,  lamio  740,  quivi  ai  ri- 
fuggirono, ore  furooo. ricevuti  ed  ascritti 
nel  numero  dai  cittadini.  Durante  le 
guerre  civili  dei  guelfi  e dei  ghibellini , 
«.-he  desolarono  la  lt.  per  lungo  tempo 
nel  XIII  secolo,  Foliguo  fu  quasi  intera- 
cliente  rovinata  dai  perugini  nel  taBt. 
Essendo  stata  rifabbricata,  i Trinci  s’ ino- 
l>a <Jr coirono  del  suo  gov.  che  mantennero 
tirannicamente  per  lungo  tempo  , fino  a 
. che  alla  morte  dell’  ultimo  di  questa  fa- 
miglia, l’anoo  l439,  il  cardinale  Vitelle- 
«chi,  legato  a latere  nell'Umbria,  rimise 
Foligno  sotto  la  obbedienza  papale.  — 
Questa  città  diede  molti  cardinali  e piò 
«fi  trenta  vescovi  alla  Chiesa.  Isidoro 
Clavio  suo  vescovo  vi  pubblicò  nel  l54& 
alcune  costituzioni  sinodali. 

FELINA,  grosso  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso , distr.  di  Serravalle. 
Quivi  fiorisce  il  lanificio,  meritando  una 
particolar  mruziooe  la  grandiosa  fabb. 
dt  panni  di  Colles,  eretta  con  macchi oe 
e filande  di  cotone  ad  uso  della  piò  ri- 
r nomate  di  Pr.  ed  Inghilterra.  la  questo 
popolato  vili,  eravi  uua  badia  di  tuonaci 
camaldolesi. 

FOLINETTA,  vili  del  reg.  Lom.-Veu., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Serravalle» 
FOLK  o FOELK,  Fe/ka  o TVeUta , città 
libera  e reale  della  Uug.  , circ.  di  qua 
della  Theiss  , comitato  di  Zips  , marca 
di  Karpatallja , presso  la  riva  sinistra 
della  Poprad,  a 6 I.  O.  N.  O.  da  Lo- 
ess. Ha  una  chiesa  luterana  ed  tina  cat- 
tolica, molte  fabb.  di  tela  e distillerie  di 
acquavite  di  grano.  Conta  l,3#o  abitanti. 
FOLKINGHAM  o FOK1NGHAM,  bor. 

della  lngh. , contea  e a 8 1.  ija  S.  S. 
E.  da  Lincolo , divisione  di  Keslevea, 
boodred  di  Avelsud  , deliziosamente  si- 
tualo sopra  un'altura.  Ha  uoa  bella  chie- 
sa. Vi  si  vedouo  le  rotioe  di  uu  castel- 
lo distrutto  da  Cromwell,  e quelle  di  un 
monastero  di  Sempriugham.  Vi  ai  tengono 
molte  annua  fiere,  e conta  800  abitanti. 
FOLKSTONE,  picc.  città  o piuttosto  bor. 
della  lngh.,  contea  di  Kant,  latbe  di  She- 
p*ay  ; capo  luogo  di  handreij,  a 2 1.  i|4, 


FOL 

S.  O.  da  Douvres,  s a 6 L l|4  S.  Si 
E.  da  Cauturbery  , aul  Passo  di  Cala  , 
con  un  porto  spazioso  • capace  di  rice- 
vere navigli  di  3oo  tonnellate.  Lat.  N. 
61"  v 7";  loog.  O.  »*  9'  a3".  È .... i 
decaduta  dal  suo  aot.  spleodore,  « irre- 
golarmente fabb.,  a la  sue  tre  principali 
strade  sono  strette  e mal  lastricate.  Ha 
una  chiesa  parrocchiale,  a 3 case  di  pre- 
ghiera per  gli  anabatisti,  i melodisti  ed 
i qua  oberi.  La  pesca  degli  sgombri  è at- 
tivissima sulla  costa;  quella  delle  arin- 
ghe si  fa  sulle  coste  del  Norfolk  a 
del  SulTulk.  Vi  ai  lieue  un'annua  fiera. 
Ls  bellezza  dei  distorni  e la  aalohriia 
dell*  aria  vi  attirano  nella  estate  multa 
persone,  che  vengooo  a prenderti  • ba- 
gni di  mare.  Conta  4.000  abit.,  e va  su- 
perba di  aver  dato  i natali  a Guglielmo 
Harvey  , forse  il  primo  scopritore  della 
circolazione  del  sangue.  Il  mare  ai  atten- 
de rapidamente  su  questa  costa,  a sé 
crede  chs  abbia  distrutto  4 chiese , ed 
un  convento.  Souovi  usi  dintorni  dei  ba- 
gni d'acqua  ferruginosa,  calda  e fradda. 
Questa  porzione  della  costa  è difesa  da 
una  batteria  e da  tre  torri.  Alcune  me- 
daglie romane  quivi  disotierrate  dovreb- 
bero ai  tetta  re  la  sua  antichità. 

FOLLK-AVOINE,  indiani  deli’  Amer.  set- 
tentrionale. Vedi  Menomomi. 

POLLE  - AVQINE,  fi.  degli  Stati  -Uniti, 
tsrrit.  di  Misturi.  Prende  il  nome  dai- 
)'  abbondanza  di  una  specie  di  gramigna 
che  si  trova  aui  conf.  del  lago  da  cui 
esce,  e cha  ha  lì  1.  di  diametro.  Si  geli 
ta  alla  riva  destra,  nel  Red-river,  verso 
47°  4q/  bt.  N.  • 99*  66'  di  long. 
O.,  dopo  un  corso  di  43  I.  dalf  E.  *1- 
l’O.  A 3 I.  sopra  la  sua  foca,  ha  56 
piedi  di  lunghezza. 

FO  LLEMBRAY , vili,  di  Francia.  Vedi 
FoLuuaar. 

FOLLES  , vili,  di  Fr. , dipart.  dell*  alla 
Vienna  , circuod.  e a 7 L E.  da  Beller. 
n a 8 I.  N.  E.  da  Limoges , cani,  di 
Bestioni,  sulla  riva  sinistra  della  Gaxtem- 
pe,  con  t.ÓOO  abitanti. 

FOLLONICA,  picc.  vili,  del  prio.  di  Piom- 
bino, uel  gr.  due.  di  Tose.,  con  fucine 
ove  si  foode  e ai  lavora  il  ferro  della 
is.  di  Elba. 

FOLTEA,  bor.,  porto  e castello  fortificato 
sulla  costa  o.isol.  della  ».  di  Couica. 
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FOLTt , ii.  dirgli  Sl*»i  - Uniti,  fctato  dilli 
Carolina  da!  Sad  , diitr.  di  Charleston  , 
pretto  ed  al  S.  del  porto  di  quatto  no* 
me,  naif  Atlantico  setteotr.  Non  è dit- 

• giunta  dal  contioanta  che  da  no  canale 
strettissimo.  La  sua  lunghetta  A di  cir- 
«a  3 I.  a la  larghezza  di  l|9  lega. 

FOLY,  il.  dalla  IrL , prov.  dì  Munster, 
contea  • a 3 I.  E.  da  Cork,  barooia  di 
Barrymore,  alla  foce  della  Lee.  Ha  3|4 
di  Innghetza  «opra  I|5  di  I.  di  larghezza. 

FOLTA,  vili,  della  Ungheria,  comitato  di 
Temetwar. 

FOLZANO,  vili.  del  reg.  Lom-Ven.*  prov. 
e diatr.  di  Brescia. 

FOMANO,  picc.  fi.  del  reg,  di  Napoli,  o*l- 
I'  Abruzzo  ulteriori,  il  quale  sbocca  nel* 
T Adriatico. 

FOMBIO,  vili.  del  reg.  Lom.-Veo.,  ani  Po, 
pror.  di  Lodi  e Crema,  diatr.  di  Codo- 
gno.  a 6 I.  S.  R.  da  Lodi. 

FOMEN,  città  della  Pertis,  prò»,  di  Gh»- 
lan,  diatr.  di  Rudbar,  • 6 I.  O.  da  Rschh. 
li  tuo  mercato  1 attai  frequentato,  e 
conta  circa  1,000  abitazioni. 

FOMETOC  o BOMBETOC  , città  «olla 
costa  N.  O.  della  i«.  di  Madagascar,  nel 
rag.  dei  Sedavi,  sulla  baja  del  suo  no- 
me, a a6  I.  S.  S.  O.  da  Mozangare.  Si 
chiama  ancora  Taffian-Tarang,  ed  Am- 
panpitoka. 

FOMPEDRAZA , picc.  citik  dalla  Spag., 
prò»,  e a «3  I.  E.  S.  E.  da  Valladolid, 
• a 1 |.  1 13  O.  da  Penafiel , sulla  riva 
destra  di  no  picc.  fi.  che  si  conginng» 
ni  Duratoti,  con  circa  aoo  abitanti. 

FON,  città  del  reg.  di  Siam.  Fedi  Bawko*. 

FONACZA,  vili,  della  Ungheria,  ciré,  al  di 
là  della  Theist,  comit.  di  Bihar,  marca 
e a 5 I.  S.  E.  da  R«lsnyes.  Ha  una 
grotta  rimarcabile  per  le  sue  stalattiti. 

FONAMI,  città  del  Giappone,  ndla  is.  di 
Kiusiu,  prò»,  di  Ttikozao,  a A I.  S.  da 
Taltero,  e a 19  I.  N.  N.  E.  da  Ssnga . 

FONCARRAL,  città  della  Spagna . Fedi 
- Fukmcaabu. 

FOACEA,  bor.  della  Spag.,  prò»,  e a i3 
I.  N.  E.  da  Burgos,  e a 1 1.  i|3  S.  S. 

' E.  di  Paocorlio,  sulla  cotta  merid.  dai 
*noo*i  Obareoi.  Ha  no  ospedale,  e 8oo 
abitanti, 

FONDACO  DEL-F1CO,  albergo  del  reg. 

di  Napoli.  Fedi  FtLADimA. 

FOND  DSS-NEGRES,  città  dalla  is.  di 
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Haiti,  dipart.  del  Sud,  a aO  f.  O.  S.  O. 
dal  Port-eu-Prince,  e a ió  1.  E.  N.  E. 
dalle  Cayes,  presto  la  riva  sinistra  d-l 
fi.  del  suo  nome,  che  »a  a gettarsi  nel 
mare  delle  Afille,  sotto  il  nome  di  fi. 
delle  Coste  di  Ferro,  sulla  costa  merid. 
dell’  itola. 

FONDETTE,  till.  di  F rM  dipart.  d’Indra 
e Loira,  circond.,  cani.  N.  e a li.  i|3 
O.  N.  O.  da  Tourt,  a poca  dist.  dalla 
Loira,  con  9,000  abitanti. 

FONDI,  Pandi , città  del  reg.  di  Napoli 
prò»,  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  • a 
4 I.  3]4  da  Gaeta,  e a ao  I.  N.  O.  da 
Napoli , capoluogo  di  oant. , presto  le 
frontiera  degli  Stati  della  Chiesa,  a 9 I. 
dal  Medit.,  io  nna  pianura  deliziosa,  at 
piedi  del  Sub-Apennino  romano.  È sede 
di  un  veso.  soffr.  di  Capua.  È attraver- 
sata dalla  via  Appio , che  & assai  be- 
ne conservata,  e che  na  forma  la  stra- 
da principale,  incrociandosene  altre  due 
da  angoli  retti.  È dì  forma  quadrata, 
sono  notabili  la  sue  mura,  perché  la 
parte  inferiore  di  esse,  a quanto  dxesi, 
precede  I*  epoca  romana.  Ha  una  catte- 
drale dì  gotico  etile,  una  collegiata,  un 
monastero  di  benedettine,  tre  contenti* 
e due  case  di  carità.  Conta  4.7°°  ®bi- 
taoti.  Si  mostra  ancora  ai  forestieri  la 
camera  di  s.  Tommaso  di  Aquino,  co- 
me nella  chiesa  dell’  Annunziata  un  bei 
quadro  rappresentante  il  saccheggio  dato 
a questa  città  dal  pirata  Barbarossa.  J 
dintorni  sono  fertili,  ma  l'acqua  stagnan- 
te rende  l’aria  malsana.  Vi  si*  coltiva- 
no da  per  tutto  olivi  e cedri.  1 tini  di 
Fondi,  tanto  stimati  dagli  ant.,  e lodati 
da  Strabono,  da  Plinio  • da  Marziale,  so- 
no anche  al  pressate  rinomati  stimi.  Pret- 
to la  oittà  ai  vede  la  bella  fontana  detta 
di  Petronio,  a alcuni  avanzi  di  b*gni  an- 
tichi. Fra  la  città  ed  il  mare  avvi  il  lago 
di  Fondi  ( Lotus  Pundanus')  che  si  esten- 
de par  circa  4 su  » abbonda  di  anguille* 
« le  cui  acque  vanno  al  mare  col  mezzo 
di  due  canali  ; le  sne  rive  tono  tutte 
coperte  di  mirti  e pioppi,  tu  vicinanza 
ai  veda  la  grotta  nella  quale,  secondo  Ta- 
cito, Sejano  salvò  la  sita  a Tiberio.  — 
Fondi  era  un’  ant.  città  roooioipsle  del 
Lazio,  nel  csot  degli  Automi,  e,  secon- 
do alcuni,  una  delle  città  degli  Aranci, 
popoli  del  Lazio.  Ferdinando,  re  di  Ara* 
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gooa,  donò  qauU  città  al  gtnerale  Pro* 
•paro  Colonna.  Fu  taccheggiata  dai  tur- 
chi nel  1694,  dopo  attera  «tata  quali  dal 
tulio  rovinata  mollo  lampo  prima  dai 
pirati,  tolto  Barba  rotta,  il  quale  volerà 
rapirà  Giulia  Gonzaga,  vado  va  di  Vespa- 
aiano  Colonna,  conte  di  Fondi,  uoa  della 
più  balla  doooe  dal  tuo  lampo.  Non  a- 
vendo  cottui  potato  riaacira  ntl  tuo  in- 
tanto, taccheggiò  la  città,  rovtaciò  la  cat- 
tedrale, a face  schiavi  molti  de’tuoi  abi- 
tanti. Appartenne  poteia  quatta  città,  col 
titolo  di  pria.,  alla  casa  di  Sangro. 

FONDO,  città  a porto  di  mare  del  Giap- 
pone, prov.  di  Figo,  tulla  cotta  lettentr. 
della  it.  di  Amakuta,  all'  O.  delia  itola 
Kiutiu,  a a i3  L 6.  E,  da  Nangasaki. 

FONDRA,  vili,  del  rag.  Lom-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  dittr.  di  Piazza. 
FONDSGRAVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot  a Garonna,  circood.  e a 3 I.  O.  da 
Vilienea ve-d’Agen,  e 1 5 I.  N.  di  Agen, 
cant.  di  Mondar,  sulla  riva  deitra  del 
Lot,  con  1,400  abitanti. 

FONDUKLI,  vili  della  Tur.  europea,  in 
Romelia,  tangìacalo  a a 5 I.  tja  S.  0. 
da  Gallipoli,  nella  penitoJa  di  Akhtchè- 
Ovani.  Vi  ti  fabbricano  ttoviglie. 

FONFRIA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 6 
J.  3|4  O.  N.  O.  da  Za  mora,  a a a I. 
l|4  0.  6.  O,  da  Carbajalet,  in  no  ter- 
reno montuoso.  Evvi  una  dogana  fron- 
tiera del  Portog,  e conta  3oo  abitanti. 

PONGA,  città  del  Giappone,  nella  itola  di 
Nifon,  prov.  di  Yamato,  a 3a  L E.  S. 
E.  da  Osaka,  e a 27  I.  S.  E.  da  Miako. 
FONGVILLERS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Patto  di  Calait,  capoluogo  di  cant,  a 6 
I.  1|2  8.  O.  da  Arrat. 

FONI,  FONIA  o FOINI,  reg.  della  prie 
occid.  della  Senegambia,  confinante  al  N. 
colla  Gambia,  all' E.,  col  Vietata,  al  S., 
col  paese  dei  Felupi,  e all’O.  col  reg.  di 
Kombo.  La  tua  ettentione  tulle  Gambia 

, à di  circa  7 L II  molo  k ben  irrigato,  e 
produce  in  abbondanza  grani,  rito,  patite 
a frutta;  lì  estrae  un  liquore  inebriante  dai 
pelmiiti.  Questo  pese  nodritee  grosso 
bestiame,  montoni  e pollame.  Si  dice  es- 
tere aitai  pop , e che  il  sovrano  riceva 
tributi  da  qualche  stato  vicino.  Viotam 
n’  A il  luogo  principio. 

FONIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vao.,  prov. 
di  Milano,  dislr.  di  Verano. 
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FONNI,  bor.  della  Sardegna,  diviiione  dèi 
capo  Sassari,  prov.  e 1 4 I*  Ma  8-  da 
Nuoro,  e a aa  1.  3j4  N-  da  Cagliari, 
capoluogo  di  dittr.  con  3,000  abitanti. 

FONOMI,  in  chinate  Souy-po,  uno  dei  16 
dittr.  che  compoogooo  la  prov.  di  Tai- 
kouzen,  nel  Giappone. 

FONOLITE,  in  chinete  Fo-hiang,  città  del 
Giappooe,  cap.  della  più  occid.  della  cio- 
que  itole  (Go-too). 

FONS,  città  di  Fr.,  diprt.  del  Lot,  cir- 
cood., cant.  0.  e a a L N.  O.  da  Ft- 
geac,  e a io  I.  3j4  N.  E.  da  Cahort, 
con  t.ooo  abitanti.  Si  scavano  nei  din- 
torni della  cave  di  pietra  calcarea. 
FONSECA  0 AMAPALLA,  golfo  forma- 
lo  dal  gr.  oceano  Equinoziale,  sulla  co- 
tta merid.  del  Guatimela,  fra  la  prov. 
di  ».  Salvador,  di  Honduras,  e di  Ni- 
caragua, e fra  la  punta  Arena,  ed  il  ca- 
po Amopalla.  È di  forma  temi-circolare, 
ed  ha  i3  I.  di  lunghezza,  e 6 di  lar- 
ghezza. Rinchiude  uo  gr.  numero  di  itole. 

FONSECA  , fi.  del  Guatimela , prov.  di 
Honduras.  Ha  origine  aul  veraatojo  S. 
O. della  cordigliera  centrale  del  Guatimela, 
acorre  al  S.  O.,  e ai  getta  nel  golfo  del  tao 
nome,  dopo  un  corto  di  circa  4°  l'ghe. 

FONTA,  moni,  di  Fr.,  dipart.  dell’Ariege, 
circoutl.  a t 4 1>  tja  S.  da  Saint-Giroot, 
cant  d’  Oust.  Si  estende  , dai  N.  al  S , 
fra  il  Salai  ed  U Berna jour,  per  lo  spa- 
zio di  circa  1 I.  1(2.  É'  questo  un  con- 
trafforte della  catena  dei  Pirenei. 

FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto 
Reno,  circond.  e a 9 1.  1(3  E.  N.  E.  da 
Befort,  a a tl  1.  1(3  S.  S.  O da  Col- 
mar ; capoluogo  di  cantone.  Vi  ai  lavo- 
rano delle  torbiere,  e conte  3oo  abiienii. 

FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vao- 
dea , circood. , cant.  e a 1 1.  i|4  8.  da 
Fontenay-le-Comte.  Vi  ai  fabb.  molta  ta- 
le comune,  e conta  óoo  abitanti. 

FONTAINE,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell’  Yon- 
ne,  circood.  e a 7 I.  t(9  S.  S.  O.  da  Jor- 
gny,  cant  e a 3 I.  t|3  N.  E.  da  Saint- 
Fargeau,  con  i.ooo  abitanti. 

FONTAINE  (NOTRE  DAME  DE),  casa- 
le di  Fr.,  dipart.  del  Rodano,  circond.  e 
a s L 1(3  N.  da  Lione,  eant.  di  Neu- 
ville,  cornane  di  Saint  Martin-de-Fontaine. 
Nei  dintorni  evvi  uo  sotterraneo  con  li- 
na sorg.  petrificaotc,  io  cui  «i  scorgono 

. furiosa  stalattiti. 
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JFONTALNÉBLEAU.  FONTE  NBLO\  Fons 
B laudi , Fons  Beliaquaeus,  citili  di  Fr., 
dipartimento  di  Stona  • Maro»,  capoluo- 
go di  circood.  e di  cantone,  «3  1.  i|3 
».  S.  B.  da  Maino,  a i3  I.  S.  S.  E. 
da  Parigi,  a a 3j4  di  I.  dalla  riva  sioi- 
•tra  dalla  Saooa  ^ in  mezzo  alla  forcata 
del  suo  noma.  E sade  di  no  trib.  di  pri- 
ma i 'tanta,  ad  ha  una  conservazione  del- 
la ipoteche,  uoa  direzione  delle  contribu- 
eiooi  indiretta,  un  collegio  comunale,  u* 
na  scuola  di  disegno,  ad  un  laatro.  Le 
• ua  strade  sono  larghe  a diritta,  a la  ca- 
ia assai  bina  fabbricate,  parte  io  pietra 
a parta  io  mattoni.  Sonori  due  ospedali, 
a balla  caserme.  Ha  ima  ricca  manifat- 
tura di  porcellana  , fabb.  di  calicot  , e 
conciato».  Vi  si  tengono  fiera  , la  vigilia 
dalla  mezza  quaresima,  il  giorno  della 
Trinità,  ad  il  %S  novembre  , per  bestia- 
mi di  ogni  specie,  vioi , merci,  sapone, 
frutta,  a specialmente  par  lo  uve  rino- 
mata de’  suoi  dintorni,  conosciute  sot- 
to il  nome  di  lugliatica  di  Fontaine- 
bleau.  Conta  7,400  abitanti.  Alla  porta 
merid.  di  questa  città,  ad  uno  degli  an- 
goli della  foresta,  si  osserva  un  obelisco 
aretto  io  memoria  della  nascita  dal  del- 
fino , figlio  di  Luigi  XVI.  Ciò  che  per 
altro  dà  uoa  importanza  decisa  a questa 
città  si  à il  superbo  castello  reale , che 
fu  incominciato  nel  XII  secolo,  sotto  Lui- 
gi VII.  Francesco  L lo  fece  aumentare 
ad  abbellire  dal  cel.  pittore  ad  architet- 
to, Primaticcio , detto  Bologna,  venutovi 
appositamente  dalla  Italia.  I suoi  sucoes- 

. «ori,  a fra  questi  Enrico  IV,  Litigi  XIII, 
Luigi  XIV  a Luigi  XV,  lo  hanno  di  ma- 
00  io  mano  arricchito.aggiungendovi  nuovi 
edifizi.  Quantunque  questa  diversa  co- 
struzioni , fatto  ad  epoche  diverse,  non 
offrono  molta  regolarità  nel  loro  comples- 
so, nondimeno  à uno  dei  più  vasti  a più 
belli  della  Francia.  Eretto  parte  in 
pietra  a parta  in  mattoni,  conta  900 
camere , distribuita  in  quattro  apparta- 
menti , che  formano  quattro  diversi  es- 
altili, ciascuno  con  un  giardino.  Merita 
osservatone  particolare  la  acala  ester- 
na, fatta  io  forma  di  ferro  di  cavallo;  la 
galleria  di  Francisco  I;  quella  di  Dia- 
na; 1* altra  detta  dei  Carvi,  assai  vasta, 
ed  ornata  di  eccèllenti  pittura,  alla  estre- 
mità della  quale  la  regina  Cristiaa  di 
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Svezia  feci  uccidere,  nel  1667  , il  suo 
scudiero  a favorito  Mooadelschi;  a la  gr. 
cappella,  eretta  dal  re  s.  Luigi,  ristabilita 
da  Francesco  I,  ad  abbellita  da  Enrico  IV, 
a compita  da  Luigi  XIII,  ornata  di  pit- 
tura antiche,  a di  un  magnifico  altare.  1 
giardini,  abbelliti  di  statue  in  broozo  e 

10  marmo,  sono  veramente  magnifici.  Vi 
ai  distingue  principalmente  la  superba 
pergole  del  re,  e molti  serbatoi  d'acqua 
grandiosi;  il  maggiore  di  essi,  situato  fra 

11  parco  e la  foresta,  è un  barino  di 
680  tese  di  lunghezza,  sopra  so  di  lar- 
ghezza. Dal  mezzo  di  uno  di  questi  Ser- 
batoi, s’inalza  un  padigbone  ottagono,  or- 
nato di  bella  pitttira,  ed  ani.  conoscinto 
•otto  il  nome  di  gabinetto  «aerato  ; que- 
sto bacino  riceve  la  fontana  (fune  Blau- 
di)  che,  per  opinione  dei  più,  diede  il  suo 
nome  alla  città.  Il  cast,  rinchiude  aoche 
una  bella  biblioteca.  — FootatnebUau  è 
conosciuta  sino  dal  reg.  di  Filippo  Au- 
gusto. In  essa  nacquero  Enrico  HI  e 
Luigi  XIII,  a vi  mori  Filippo  il  Bello, 
l’anuo  i3t4.  Quivi  ne!  17 6a  furono  se- 
gnati i preliminari  di  pace  fra  la  Fr., 
Ing.,  Spag.  e Portog  . Nel  1807  vi  fu 
Concluso  il  trattato  di  pace  fra  la  Fr. 
e la  Spag.,  e quivi  segnossi  il  concorda- 
to fra  Napoleone  ed  il  pontefice  Pio  VII, 
che  vi  soggiornò  insieme  coi  suoi  cardi- 
nali, dal  19  giugno  i8ia  sino  al  24  Seo’ 
uaro  i8i4-  1°  questo  castello  Napoleone 
segnò  la  sua  abdicazione,  il  giorno  11  e- 
prile  dello  stesso  anno  1 8 1 4-  È questa 
la  patrie  degli  autori  drammatici  Dau- 
COtirt  e Poiosinet.  — La  foresta  di  Focr» 
tainebleau,  chiamata  un  tempo  di  Bie- 
rre di  forma  quasi  rotonda,  ha  4 !•  di 
larghezza,  6 di  lunghezza,  dal  N.  al 
S,  la  di  circonferenza,  e Óa.ooo  juge- 
ri  di  superficie.  È intersecata  da  un  gr. 
numero  di  strade,  e pop.  di  begli  alberi, 
in  mezzo  ai  quali  giacciono  enormi  mas- 
se di  pietra  bigia,  ammontichiate  ora  ao- 
pra altura  ed  ora  aopra  terreni  bassi  a 
quasi  scoparti  ; queste  pietre  bigie  so- 
no in  gran  parta  impiegata  al  lastricato 
di  Parigi.  La  foresta  nodrisca  molto  uc- 
cellame, a selvaggina,  di  cui  ne  sommi- 
nistra io  quantità  alle  caccia  reali  di  au- 
tunno. — - Il  circond.  di  FontainehUau 
è diviso  nei  7 cant.  di  La  - ChapvJle  - U 
Esine,  Chateau- Landoo,  Fontaioebleav*, 
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I .orres-le-Bocagv,  Monteraau-faull-Yoone, 
More»  • Nemours.  Contiene  io4  comu- 
ni e 61.600  abituo»!. 

FONTAINE-DANIEL,  casale  dì  Fr.t  di- 
part.  della  Mayenne,  circond.,  cant.  O.  e 
a t I.  S.  O.  da  Mayenne,  e a 6 I.  1(3 

N.  da  Lavai.  Ha  no  filatojo  consid.,  ed 
una  fabb.  di  tessuti  di  cotone.  Erari 
nn'abbazia  di  cisterciensi. 

FONTAINE- FRAN£AISE,  FONTANA 
FRANCESE  o FONTAINES-LEZ-DI- 
JON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e a 7 I.  3|4  da  Digio- 
ne,  capoluogo  di  caot.,  presso  due  gr. 
stagni.  Evvi  un  bellissimo  'castello,  gr. 
fucine  ed  una  fabb.  di  vasellami  di  ter- 
ra. Vi  ti  tengono  6 annue  fiere,  e con- 
ta i.aoo  abit.  E'  patria  di  •.  Bernardo. 
Si  vede  quivi  nn  monumento  eretto  e 
memoria  della  vittoria  riportata  ne'  suoi 
dintorni  da  Enrico  IV,  il  giorno  6 giu- 
gno 1695,  contro  la  lega  e gli  apagnuoli, 
comandati  dal  duca  di  Mayeana  • da 
Fernando  di  Velasoo,  contestabile  di  Ca- 
a figlia. 

FONTAINE  - GUERARD,  casale  di  Fr., 
dipart.  deirBure,  circond.  e a 3 I.  N. 

O.  da  Andelya,  caot  di  GrainviUe,  co- 
mune di  Radepont,  sulla  riva  deetra  del- 
l'Andelle.  Scoovi  filatoi  di  cotona  a lana 
•d  una  fabb.  di  panni.  Conta  BOO  abi- 
tanti. 

FONTAINR-GUERIN.  bor  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina  e Loira,  circond.  e a 2 I.  S. 
O.  da  Baaugi,  cant  eoli.  t]3  N.  da 
Beaufort,  eoo  a, 000  abitanti. 

FONTAINE-LE-DUN,  bor.  di  Fr..  dipart. 
della  Senna  inferiore,  circond.  e a 6 I. 
1|3  N.  N.  E.  da  Yvetot,  e a 10  I.  1|3 
N.  N.  O.  da  Rouen,  capoluogo  di  cao- 
tona.  Vi  ai  tengono  fiere  di  un  giorno  il 
8Ó  marzo,  99  giugno,  l4  settembre  e 
b5  novembre.  Vi  ai  vendono  bestiami, 
•toflfe,  tele,  siamesi,  mussoline,  calzette, 
ec.  Conta  4<>0  abitanti. 
FONTAlNE-LES-CROISILLE3.viU.diFr.,1 
dipart.  del  Passo  di  Calaia,  circond.  e a 
9 I.  3,4  S.  E.  da  Arras,  cant  di  Croi- 
silles.  Vi  si  fabb.  tela , battista , ec.  e 
conta  3oo  abitanti. 

FONTAINE  LRS-LUXKUIL,  viU.  di  Fr., 

dipart.  dell’alta  Saona,  circond.  e a 6L 
i,4  N.  O.  da  Lura,  e a 6 L 3,4  N.  N. 
£ da  VasouJ , caot  di  c.  Loop.  Vi  ai 
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trovano  torbiere  e granilo  decompoet*. 
Conta  900  abitanti. 

FONTAINE-L’EVEQtJE,  Fon*  Episcopi, 
pioc.  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Hai- 
naut,  circond.  e a 9 L O.  da  CharLroi 
capoluo^o  di  eant.,  presso  la  riva  siaùtra 
della  Sambra.  Ha  gr.  fucine  , fabb.  di 
chioderie,  di  cui  fa  un  gr.  comm.,  eaorg. 
minerali.  Nomine  un  deputato  agli  Sta- 
ti della  prov. , e conta  9,6oo  abitanti. 
Fu  quatta  città  per  lungo  tempo  nn  mo- 
tivo di  contestazioni  fra  i conti  di  Hai- 
naut  ed  i principi  di  Liegi.  Gli  anatria- 
ci,  per  terminarle,  se  ne  impadronirono 
nel  1766,  • la  conservarono  sino  al  >794* 
epoca  in  eoi  i francesi  la  tolsero  loro. 

FONTAINK-MORE  o FONTANAMO- 
RA, bor.  degli  Stata  sardi,  divisione,  prov. 
e a 10  1.  3|4  E.  S.  E.  da  Aosta,  mend. 

| di  Doonas  , sulla  riva  destra  dell’  Eiles, 
con  1,400  abitanti. 

F0NTA1NE  N0TRB-DAME,  vilL  di  Fr., 

dipart.  del  Nord,  circond. , cant.  O.  e a 
1 I.  O.  da  Cambray,  e a 6 1.  s ,4  S S. 
E.  da  Duusi,  con  1 OOO  abitanti. 

FONTAINES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dall. 
Charente  inferiore,  presso  Jonzmo , sul 
8eugne,  eoa  1,800  abitanti. 

FONTAINES,  bor.  di  Fr»,  dipart.  di  Loir, 
e Cher,  sopra  un  monte  , a 6 L N.  O, 
da  Blois. 

FONTAINE-SDR  SOMME  , viU.  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  a 3 I.  S.  E.  da  A* 
mieni.  Commercia  di  torba. 

FONTANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo,  prov. 
di  Cremona,  distr.  di  Pieve  d’  Olmi. 

FONTANA,  bor.  degli  Steli  della  Chiesa, 
legazione  e a 6 I.  3,4  S.  E.  da  Bologna, 
e a 3 I.  1,4  S.  O.  da  Imola,  salta  rive 
destra  del  Santeroo. 

FONTANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro  , distr.  « 1 3 I. 
5.  S.  O da  Sora,  cast,  e e a,3  di  I.  N. 
da  Arce,  presso  al  coof.  degli  Stati  del- 
la Chiesa.  Ha  una  sorg.  di  acqoa  solfo- 
rosa e conta  9,900  abitanti. 

FONTANABUONA , nU.  del  reg.  Lom  - 
Ven.,  prov.  e distr.  di  Udine. 

FONTANAFREDDA  IN  MONTE  ed  ia 
PIANO,  doe  vili,  del  reg.  Lom. -Ven.  , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Est#. 

FONTANA-FREDDA,  vilL  dal  reg.  Lom.. 
Ven,.  prov.  di  Udine,  distr.  e a 1 |.  i|S 
O.  N.  O.  da  Pordenone,  cali.  1^  g. 
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N.  R.  da  Sacils.  Vi  ••  ùeae  una  fiera  il 

16  ottobre. 

FONTANAR,  bor.  della  Spsg. . prò».  • e 

* 3 I.  N.  da  Guadalaxara,  aopra  uo'affiuen- 

* la  dall*  He  tiare*,  ooo  3oo  abitanti. 

FONTANAROSA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 

pror.  del  prio.  Ulteriore,  ditlr.  e a 3 1. 
3(4  N.  O,  da  a.  Angelo-de’  Lombardi , 
caet.  «all.  aj3  O.  da  Frigento.  Fu 
fondalo  dai  lombardi  , e possiede  due 
chiese  parroc.  , contando  3,4oo  abitami. 

FONTANE,  Tilt  del  rag.  Lom.-Veo.,  prov. 

- e diatr.  di  Treviao. 

FONTANE-BIANCHE,  vili.  del  rag.  Lom.- 
Veo.,  pror.  di  Padova,  diatr.  di  Campo 
Sampiero. 

FONTANELLA , vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
pror.  di  Mantova,  diatr.  di  Canneto. 

FONTANELLA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven, 
pror.  e a 61.  1(4  8.  & E-  da  Bergamo,  e a 
io  1.  3)4  E.  da  Milaoo , diatr.  di  Ro- 
mano. Questo  bor.,  fondato  nel  Ó5o  dai 

« borgognoni,  divenne  io  progresso  assai 
florido  , ma  la  guerre  e le  atragi  dalla 
peate  nel  i345  a i5a8,  lo  ridussero  al- 
lo alato  attuala  dì  poca  rilevanza.  Conta 
l.ooo  abitanti. 

FONTANELLATO,  vili,  del  due  di  Par- 
ma, diatr.  • a i L i|9  E.  da  Borgo* 
a.  Donnino,  capoluogo  di  cantooa. 

FONTANELLE  DI  ODERZO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Van.,  pror.  di  Traviso,  distr. 
di  Odano. 

FONTANELLE  DI  PORTO-BUFFOLÈ, 
vii!,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror.  di  Travi- 
so, diete,  di  Oderzo. 

FONTANES,  bor.  di  Fr.,  dipart  del  Lot, 
circond.  di  Montaubeo,  presso  a Cus- 
aade.  — - Sonori  due  o tra  altri  vili,  di 
questo  nome. 

F0NTANGE3,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e a ^ I.  9.  E.  da  Mau- 
riae,  e a 4 1-  3|4  N.  N.  E.  da  Auril- 

lac,  cant.  di  Salare,  sulla  riva  destra  del- 
la Maronne,  con  1,900  abitanti.  Ha  uoa 
cava  di  carbone  terroso,  ed  uoa  ricca 
miniera  di  allume  nei  distorni. 

FONTANIL  DB  LOS  0TER03,  bor.  del- 
la  Spag.,  prov.  a a 6 1.  8(3  S.  E.  da 
Leon,  e a 8 I.  E.  N.  E.  da  Pajaras,  con 
pochissimi  abitanti. 

FONTANILE  viU.  di  Fr..  dipart.  dell’Ise- 

* re,  ukcood.  e a 3 1.  i|4  N.  O.  da  Gre- 
•uWr,  caufeue  e a o ie^be  S.  E.  da 
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Voiroo,  sulla  strada  da  Lione  a Gre- 
poble.  La  cataoa  calcarea  di  Fontanile 
contiene  una  grandissima  quantità  di  a- 
vanii  marini,  a specialmvnie  zoofiti,  am- 
moniti, orsini,  ac.  Vi  si  trovano  pure  ca- 
ve di  marmo  durissimo  di  colore  sva- 
riato e suscettibile  di  bella  politura. 

FONTANIVA  , vili  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Vietata,  distr.  di  Cittadella. 

FONTARABIA,  Fuenlerraòia , Fons  rapi» 
dus,  citta  della  Spag.,  prov.  • a 4 I.  £. 
da  s.  Sebastiano  nella  Guipuseoa,  e a 6 
L O.  S.  O.  da  Bajonna.  Lat.  N.  43* 

36"  ; long.  0.  4*  1*  3o".  E'  inalzata  io 
forma  di  anfiteatro  sopra  uoa  collina,  iu 
fondo  al  golfo  di  Guascogna,  e presso  la 
riva  sioistra  della  Bidassoa.  E pico-,  ma 
assai  bene  fortificata.  Dalla  parta  di  ter- 
ra 4 coperta  da  alte  mouL,  e da  qualla 
del  mare  4 difesa  dai  forte  s.  Elmo.  Vi 
ai  distingue  il  palazzo  dei  governatore  o 
quello  della  città.  Ha  uno  spedale , un 
convento,  ed  il  suo  porto,  che  rimane 
parò  io  secco  a bassa  marea  , non  può 
riceverà  che  picc.  navigli.  Gl'incend)  • 
gli  assedi  che  sofferse  in  varia  epoche 
questa  città,  ostarooo  all’ accrescimento 
della  sua  pop.  cha  si  fa  ascendere  pre- 
senta mente  a a,o4o  abitanti.  — Questa 
città  4 antichissima,  ignorandosi  la  pre- 
cisa epoca  della  sua  fondazione.  Era  per 
lo  passato  considerata  come  la  chiava 
della  Spag.  dal  lato  della  Fr.;  ma  da 
lungo  tempo  non  è piò  di  gr.  importan- 
za. Lt  ammiraglio  di  Bouivet  la  prete  il 
18  ottobre  ióai  , dopo  la  dichiarazione 
di  guarra  fra  Francesco  I a i’imp.  Car- 
lo V,  che  ne  aumentò  le  sue  fortificazio- 
ni Nel  |638 , fu  inutilmente  assediata 
dai  francesi,  sotto  il  principe  di  Coo- 
dè,  i quali  se  ne  impadronirono,  nel  1794. 
— - Secondo  qualche  geografo  , Fontara- 
bia  occupa  il  sito  dell ’ Ocaso  dei  roma- 
ni, ma  d*  Armile  crede  di  rinvenire  qua- 
si’ ant.  città  nel  bor.  dell*  Vruu. 
FONTARGENTE  (PICCO  DI),  mont.  dèi 
Pirenei , oella  Fr. , dipart.  deli’  Ariega. 
circood.  di  Foia,  cant.  a a a 1,  3(3  3. 
O.  da  Ax.  Presso  alFO.  di  questa  moni., 
stanno  i due  stagni  di  questo  nome,  il 
piò  consid.  dei  quali  ha  quasi  i(4  di  I. 
di  lunghezza. 

FONT-COUVERTE,  vili,  dagli  Stati  sardi. 

* divisione  di  Savcja , prov.  di  Murrina  , 
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mind  • • t I.  0.  8.  O.  da  a.  Giof.  dì 
Moriana,  eoo  i,3oo  abitanti.  Ha  aoa 
s«rg.  minorala. 

FONTCOUVERTE  , vili.  di  Fr. , dipart 
della  Chareot#  inferiore , eireood. , cant. 
N.  i i I I,  N,  E.  da  Saintea.  Fi  ai  ra- 
dono gli  arami  di  uo  antico  acquedotto, 
che  conducavi  a Saiotea  I*  acqua  di  una 
aorg.  lontana  3 leghe.  Conta  600  abi- 
tanti. 

FONTE,  città  dalla  Barbaria,  nell1  impero 
e a 65  I.  8.  O.  da  Marocco  , pror.  di 
Sue*,  aulla  baja  dell*  Atlantico  , a'  piedi 
della  moot.  aulla  quale  li  situata  Aga- 
dir.  Ha  una  bella  sorgente.  La  baja  è 
abbondante  di  pesce,  cosicché  gli  abit. 
fanno  ©ontid.  apedisioni  di  pesce  sacco 
nel  Bìltd-ul-dgerid,  e nel  Sahara. 

FONTE  , «ili.  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror.  e 
a 7 I.  i|4  O.  N.  O*  da  Treviso , distr. 
e a 3,4  di  L O.  da  Asolo,  presso  la  ri- 
va destra  del  Musone.  Conta  1,600  abi- 
tanti comprese  la  frasiooi. 

FONTE  A BAGNI,  poggio  del  gr.  due. 
di  Tose.,  nel  Pisano,  in  vicinanza  di  Po* 
marace.  Vi  tono  circa  5o  cave  di  solfo 
nero,  che  ai  escava  da  pozzi  profondi  7 
ad  8 braccia  fiorentine. 

FONTEARCADA,  bor.  del  Portog.,  prov. 
di  Beira , comarca  e a 6 1.  1,4  N.  da 
Trancoso  , « 1 IO  L 1|3  8.  E.  da  La* 
mago. 

FONTECCHI , bor.  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  deli1  Abruzzo  Ulteriore  secondo  , 
distr.  e a 6 1.  i,a  S.  E.  da  Aquila,  cant. 
e a 1 1.  3,4  S.  S.  E.  da  s.  Demetrio, 
presso  la  riva  sinistra  dell'  Ateroo.  Ha 
una  chiesa  collegiata,  molti  coovanti,  ad 
una  fabb.  di  candele  di  cers.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera  il  3 febbraro,  e conta  1,000 
abitanti. 

FONTECHA  , bor.  della  Spag.,  prov.  e a 
6 I.  3,3  S.  O.  da  Vittoria  (Alava)  , e a 
a I.  l|3  0.  S.  O.  da  Miranda,  sulla  riva 
sinistra  dell1  Ebro  , io  un  fertile  paese. 
Vi  ai  osservano  due  grosse  torri,  e con* 
ta  Zoo  abitami. 

FONTELLAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e a 
18  1.  8.  E.  da  Logrono  , nella  Navarra, 
e a 1 I.  E.  8.  K.  da  Tudela,  presso  la 
riva  destra  dell1  Elba  , con  a 00  abitanti. 
Io  vicmaoza,  vi  é una  strada  reale,  co* 
perla,  escavata  nel  monte. 

FONDÈLLO  | borj  del  Poi  le  g. , prov.  di 
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Betra,  comarca  1 1 1 L i|3  E.  N.  E. 
da  Lamego,  sulla  riva  sinistra  del  Duero. 

FONTRNAY , vili,  di  Fr. , dipart  dalla 
Costa  d1  Oro  , circond.  s 1 4 I.  11.  di 
Semur , csot  a a 1 1.  N.  E.  da  Mool- 
bart.  Ha  una  cartiera,  a circa  3oo  a- 
bi  tanti. 

FONTENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.  a a a 1.  3,4  N.  N.  E.  da 
Montargis  , a a 16  I.  i|4  N.  E.  da  Or- 
leans, cant.  di  Ferriéres,  sulla  riva  de- 
stra del  Leing.  Ha  una  sorg.  minerale, 
efficace  contro  la  paralisi.  Coala  3oo  a- 
b ita  mi. 

FONTENAY,  bor.  di  Fraacia.  Vedi  Ro- 
H&N-RoHfcW. 

FONTENAY,  vili,  di  Francia.  Vedi  Vou* 

TSHiY. 

F0NTENAY-AUX-R0SE9,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna,  circond.,  cant.  e a i,a 
1.  N.  0.  da  Sceauz , a a a 1.  3,4  5.  0. 
da  Parigi.  La  gr.  quantità  di  rose  cha 
vi  si  coltivano,  le  fece  dare  il  nome  cha 
porta.  Conta  #00  abitanti. 

FONTENAY-LE-COMTE  o FONTENAY- 
LE-PEUPLE,  Fontanttum-Conuùs,  cit- 
ili di  Fr.,  no  tempo  cip.  dal  basso  Poi- 
tu  , ora  nel  dipart.  della  Vaodea , capo- 
luogo di  circond.  e di  canL,  a ta  t 8. 
E.  da  Borbon  - Vaodea,  a a 9 L 3,4  N. 
E.  da  La  Rocalla.  È sade  di  un  trita, 
di  prima  istanza,  ed  ha  uAa  direziona 
delle  contribuzioni  indirette , una  con- 
servazione delle  ipoteche , ed  un  colle- 
gio comunale.  E posta  parte  in  un  val- 
lone , sulla  Vaodea , e parta  aopra  no 
colle  alle  destra  di  questo  fiume.  La 
• ua  strade  sono  strstte,  tortuose  e mal 
lastricata  , « le  case  non  bene  fabbrica- 
ta. Vi  si  rimarca  la  guglia  della  chie- 
sa della  B.  V.,  gr.  mercati,  a la  rovino 
dell1  ant.  castello  fortificato , presso  la 
quali  avvi  una  fontana  di  gotica  archi- 
tettura. Posseda  fabbr.  di  tela  a paoni 
comuni,  specialmente  per  uso  della  trup- 
pa, conciato,,  birrerie,  ed  é deposito  dal 
porto  di  Gros'Nojrer,  da  cui  si  esporta 
legname  da  costruzione,  da  fuoco  e da 
bottami,  carbone  terroso  e cordami,  im- 
portandosi vini,  ad  altra  derrata  del  mez- 
zodì. Vi  ai  tengono  quattro  annua  fiere, 
e degl1  importanti  mercati  per  grani  a 
bestiami.  É patria  di  Rzpin,  Brisson  a 
Coltidiau;  contando  7,600  abit.,  «vco* 
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don*  118,880  tutto  il  oiroood.  del  suo 
nome,  diviso  oei  9 seguenti  caot.  : Chail- 
lé-les-Marais,  la  Chitaigneraye-sur-Vou- 
vaut,  Footeoay-le-Comte,  1’  Hermenaulc, 
a.te-Hermine,  s.t-Hilaire,  Lu^on,  Maillo- 
say  e Pouzange-la-Villt.  Il  circond.  & 
diviso  in  i*4  comuni.  — Questa  città 
prese  il  noma  ed  ebbe  origine  dal  ca* 
stallo  che  i conti  di  Poitiers  vi  avevano 
fatto  erigere  ; fu  poscia  fortificata,  e so* 
stenne  diversi  assedii.  I protestanti,  sotto 
il  comando  di  Pluviaut,  la  presero  eeJ 
1608,  ma  abbandonarono  l'anno  seguente. 
Nel  l570,  essi  la  presero  di  nuovo,  ma 
oel  1674  i cattolici,  comandati  dal  duca 
di  Montpensier,  se  ne  impadronirono,  ed 
Enrico  IV  la  prese  nel  1687.  II  Cardi- 
nal di  Borbone,  che  la  lega  aveva  rico- 
nosciuto re  sotto  il  nome  di  Carlo  X, 
vi  mori  nel  1690.  Durante  la  rivoluzio- 
ne questa  città  portò  il  nome  di  Foote* 
uay-le-Peuple,  e (u  per  qualche  tempo 
il  capoluogo  del  dipartimento. 
FONTENAY-SOUS-BOIS,  vili,  di  Fr.,  di* 
part.  della  Senna,  circond.  di  Sceeux, 
cant.  e a 1,3  I.  E.  da  Vinceones , e a 
s I.  E.  da  Parigi.  È cosi  chiamato  a 
cagione  della  sua  vicinanza  al  bosco  di 
Vinceones.  Ha  qualche  bella  casa  di  cam- 
pagna, e conta  t,3oo  abitanti. 
FONTENAT-TRESlGNir,  bor.  di  Fr.,  di- 
part.  di  Senna  e Marna,  circood.  di  Cou- 
lommier*,  cant.  enti.  3|4  O.  da  Ro- 
so?, e a 9 I.  1 18  3.  E.  da  Parigi.  Ha 
una  fornace  da  tegole,  ed  una  bella 
fontana  presso  la  chiesa,  ed  *n  nna  casa, 
chiamata  il  Vivter,  vedami  gli  avanzi  di 
un  antico  castello  reale  eretto  sotto  Fi- 
lippo l'Ardito.  Conta  1,000  abitanti. 
FONTE  NELLE  (u).  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d' Me  e Vilaine,  circond.  e a 6 1.  i|3 

N.  O.  da  Fougeres,  cant.  e a i|3  1.  N. 

O.  da  Antrain,  con  i,o3o  abitanti. 

FONTEXELLE3.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vandea.  circond.,  cant.  e a 1 I.  ij/f 
O.  S.  O.  da  Borbon-Vandaa , e a 7 1. 

S.  O.  da  s-  Fnlgent.  Evvi  nei  dintorni 
nna  sorg.  minerale  efficace  contro  le  ma- 
lattie cutanee.  Conta  1,900  abit.  , com- 
presi quelli  di  Venaosault. 

FONTENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Lovere. 

FONTENOT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  proT. 
di  Haioaut,  circond.  tali.  3,3  E.  S. 

Tom  II.  P.  II. 
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E.  da  Toiirnay,  caot.  di  Antoiog,  presso 
la  riva  destra  della  Schelda , con  600 
abitanti.  Nelle  tue  vicina  pianure,  i fran- 
cesi, comandati  dal  maresciallo  di  Sast., 
guadagnarono  il  giorno  11  maggio  1746 
aopra  gl'  inglesi , olandesi  ed  austriaci 
riuniti,  quella  cel.  battaglia  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Fontenoy. 
FONTEXOY-LE-CHATEAU  0 FONTB- 
NOIS-LE-CH ATBAU,  città  di  Fr.,  di- 
part. dei  Vosgi,  circond.  e a 6 1.  aj3 
S.  S.  O.  da  Epinal,  cant.  di  Bains,  sul- 
la riva  destra  del  Cooey.  Vi  si  fabb.  del 
kirschenvrasser,  a sonovi  fucine  pel  fer- 
ro. Conta  3,000  abitanti.  — Questa  cit- 
tà era  un  tempo  fortezza  di  conseguen- 
za, dì  cui  si  vedono  ancora  le  mura  e 
le  porte . Essa  appartenne  ai  conti  di 
Borgogna,  e nel  principio  del  XVII  se- 
colo alla  casa  di  Cruy. 

F0NTE3,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Tras- 
os-Mootes,  coma  rea  s a 6 L O.  da  Vil- 
la-Resi. 

FONTEVRAULT,  Fonj  Araldi,  bor.  di 
Fr,  dipart.  di  Maina  e Loira,  circond-, 
cant.  e a 3 1.  S.  E.  da  Satimur,  e a la 
1.  3,4  S.  E.  da  Angers,  io  una  bella  fo- 
resta, a 1 1.  S.  dalla  riva  sinistra  della 
Lcira.  Vi  si  fabb.  tele  , e coota  a, 800 
abitanti.  Ricevette  il  oome  dall’  aot.  e 
ricca  abbazia  di  benedettine,  fondata  da 
Roberto  d'Arbrissel,  oalTXI  secolo,  e le 
le  cui  abbadesse  erano  ordinariamente 
principesse . Una  porzione  di  quest'  a- 
bacìa  fu  distrutta  durante  la  rivolnsio- 
sione,  ed  il  restante  serve  di  casa  cen- 
trale di  detenzione. 

FOSTE Z,  bor.  d.  Fr.,  dipart.  delPHé- 
rault,  circonda  a 6 I.  N.  E.  da  Beziers. 

F0NT1G0,  vili,  dei  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Valdobbiadeoe. 

FONTIHOYUELO,  bor.  delb  Spag..  prov. 
e a ta  I.  N.  N.  O.  da  Valladolid  (Leon), 
e a 1 I.  1(4  N.  N.  O.  da  VUlaloo,  con 
000  abitanti. 

FONTINELLA,  gr.  vili,  della  Tur.  euro- 
pea,  nelle  Valacchia  superiore,  distr.  di 
Teliorman,  a 8 I.  S.  S.  E.  da  Routch», 
e a 93  I.  9.  E.  Ho  SUiio* , sulla  riva 
sinistra  della  Kalmatzia. 

F0NT1VER0S,  picc.  città  della  Spag., 
prov.  0 a 8 1.  a,3  N.  N.  O.  da  Avita, 
sulla  riva  destra  del  Zapardiol.  Ha  due 
chiese,  tre  conventi,  no  forno  • calce, 
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fornaci  da  Ugola  ad  alcuoe  fontane.  Ti*. 
ne  delle  fiere  di  montoni  in  maggio  • 
giugno,  e conta  i.aoo  abitanti. 
FONTRAILLES,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del 
Ger<,  a 4 l*  S.  da  Miranda. 

FONT3I,  in  chiueie  Pin-tchi,  uno  dei  «4 
dittr.  della  prò»,  di  Bingo,  nel  Giappone. 

FOXTVIEHXE-LES-ARLBS,  vili.  di  Fr.. 

dipart  delle  Bocche  del  Rodano,  circood., 
cant.  E.  a a 2 I.  N.  E.  da  Arie»,  e a 
|6  I.  »ja  N.  O.  da  Maniglia.  Sta  «ni 
declivio  delle  collioe  che  rinchiudono  le 
cavo  della  bella  pietra  detta  di  Ar!e«. 
Vi  sono  dei  mulini  ad  olio,  e conta  l.ooo 
abitanti.  Il  «no  territ.  è coperto  di  oli* 
*i,  la  maggior  parte  dei  quali  fu  distrut- 
ta dal  1789. 

FONZ.  bor.  della  Spag.,  prò»,  e a i4  I. 
t,a  E.  S.  E.  da  Huesca,  nell*  Aragona, 
e a 3 I.  1(4  E.  S.  E.  da  Barbastro,  con 
2.100  abitanti. 

FONZALECIIE,  bor.  della  Spag.,  prò»,  e 
a 10  I.  i|2  O.  da  Logrono  ( Burgos  ), 
e 1 5 I.  N.  N,  O.  da  «.  Domingo,  con 
3oo  abit.  la  maggior  parte  fabbri-ferrai. 
FONZ  ASO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò», 
e a 7 I.  3,4  O.  S.  O.  da  Belluuo,  « a 
2 I.  O.  da  Feltro  ; capoluogo  di  distr. 
La  comune  conta  2.700  abitaoti. 
FONZIOLO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 

prò»,  di  Treviso,  distr.  di  Castelfranco- 
FONZIOO,  io  chinese,  Pen tchoang,  citta 
del  Giappone,  nella  ».  di  Nifon , prò» 
di  Diva. 

F00KSM1LL , vili.  della  IrV. , prò»,  d» 
Leinster,  contea  e a 4 1*  »,4  O.  S.  O. 
da  Wexford , e 0 1 I.  i|3  S.  O.  da 
Taghmon,  baronia  di  Shelmaleire.  Vi  si 
tengono  fiere  il  2 novembre  e 20  aprile 
FOPPA,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò»,  di 
Pavia,  distr.  di  Laudriano. 
F0PPEN1C0,  vili,  del  reg.  Lom-Veo., 
prò»,  dì  Bergamo,  distr.  di  Caprino. 
FOPPOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò». 

di  Bergamo,  distr.  di  Piana. 

FOQ,  paese  della  Nubia  meridionale.  Ve- 
di Dsji-Foq, 

FORA  DA  DA,  picc.  ».  della  Spag.,  una 
delle  Baleari,  vicino  a Mejorica. 

FORA  MAGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò»,  e distr.  di  Milano. 

FORAME,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo,,  prò» 
di  Udine,  distr.  di  Faedit. 

F OR  AN  UM,  citta  della  It.,  nel  medio  evo, 
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e precisamente  nella  Etruria,  secondo 
TOrtelio. 

FORATH,  città  della  Susiana,  sulla  rive 
del  Pasìtigri* , e nella  dipendenza  del 
re  di  Charaz,  secondo  Plioio. 

F0I1ACH,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nila, circood.  e a 6 I.  3,4  O.  N.  O.  da 
Sarreguemines,  e a a 2 L 2,3  E.  N.  E. 
da  Meta;  capoluogo  di  cant.  alla  imbocc. 
delle  strade  di  Metz  c di  Sarre-Louis 
a Strasburgo.  Ha  una  dogana  frontiera. 
Vi  si  fabb.  delle  pipe,  si  tengono  7 
annue  fiere  e conta  3, 600  abitanti. 

FORBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Badeo,  ciré, 
di  Kiozig,  bai.  e a 2 1.  >,4  S.  da  Gero- 
sbach,  e a 8 I.  2,3  N.  E.  da  OtTenburg, 
sulla  riva  sinistra  del  Murg,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  coperto.  Vi  si 
fa  ogni  sorta  di  lavori  in  legno,  e conta 
1,100  abitanti. 

FORBAN  (BUCCO  DEL),  picc.  porto  sul- 
la costa  occid.  delia  is.  di  Haiti,  dipart. 
deirOuest,  sul  canal  di  s.  Marco,  alla 
foce  del  Montrouy,  a 4 I*  M2  8.  da  ». 
Marco,  e a 12  1.  N.  O.  da  Port-eu- 
Prince. 

FORBARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr,  di  Asola. 

FORBERG,  vili  della  Cogh.,  comit.  di 
Zips,  eoo  3oo  abitanti. 

FORBES  o FORBEZ,  bor.  della  Boemia, 
ciro.  e a 3 1.  S.  E.  da  Budxveis.  Il  picc. 
vili,  di  Trocznow,  che  ne  dipeode,  vide 
nascere  Zislu , capo  della  salta  degli 
bussiti. 

FORCA  (ta),  riviera  degl»  Stati-Uniti,  «tato 
di  Luigiana.  E'  questo  uno  dei  numerosi 
bracci  formati  dal  Mississipi  nella  parte 
inferiore  del  suo  corso.  Si  stacca  dal 
fi.,  presso  Donaldsonville,  nella  parroc- 
chia dell'  Ascensione,  attraversa  la  par- 
rocchia dell'  Assunzione,  forma  il  limite 
« fra  quelle  di  Terra-Oooa,  e della  Forca- 
Interiore,  e si  getta  nel  golfo  del  Mes- 
sico, presso  ed  all’  E.  della  baja  T im- 
ballar, dopo  un  corso  di  circa  36  1. 
dal  N.  O.  al  S.  E.  Nella  parrocchia  del- 
r Assunzione  dà  origine  ad  uo  canale 
naturale  che  scola  nel  lago  Verrei.  Ri- 
ceve le  acquo  del  lago  Daspit.  La  For- 
ca ha  circa  90  piedi  di  larghezza  ; il 
suo  lutto  è ordinariamente  a secco  nella 
state  per  qualche  lega;  a misura  che  si 
Avvicina  al  golfo  diviene  perù  più  prò- 
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fondo.  TfcìbodeftuxvilU  i il  luogo  prin- 
cipale situato  sullo  sue  rive. 

FORCA  (GRANDE),  fi.  degli  Stati-Uniti 
Vedi  Rossa  (Riviera). 

FORCA  (PICCOLA),  ritieni  degli  Stati-U- 
niti, tenrit.  del  Nord-Ovest.  H»  origine  da 
un  lago,  al  4®°  di  lat.  N.  e 96°  2 di 
long.  O.,  scorre  al  N.  E.,  e si  congiun- 
ge  alla  riviera  della  Pioggia,  alla  sinistra, 
a fi  I.  snperiormeote  al  confluente  della 
Riviera  Rossa  o Grande  Forca,  dopo  un 
corso  di  16  I.  circa. 

FORCA  (LA)  montagna  della  Sfilzerà. 
Pedi  Furca  (la). 

FORCA-INTERIORE  (la),  parrocchia  de- 
gli Stati-Uniti,  nella  parte  raerid.  dello 
stato  di  Luigiana,  confinante  all’  O.  col 
Bsyou-Ia-Forca,  che  la  senara  dalla  par- 
rocchia di  Terra-Bonna.  fe  in  generale 
fertile,  e principalmente  abitata  da  (Voli- 
celi. TbiboJeeaxville  nò  il  luogo  prin- 
cipale. 

FORCALA,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Morbegno. 

FORCHE-CAUDINE.  V.  Caodine-Forchk. 

FORCADO,  fi.  della  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  di  Gabbar;  scorre  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  passa  ad  Ouary,  e si  getta  nel 
golfo  di  Benin,  a 18  I.  S.  E.  dalla  foce 
della  Formosa,  sotto  5*  4^  di  lat.  N. 
8*  ignora  il  luogo  preciso  da  cui  abbia 
origine,  ma  ai  può  credere  che  sta  un 
braccio  della  Formosa.  Ha  quasi  aj5 
di  1.  di  larghazza,  ma  non  ò Dirigibile 
che  per  bastimenti  i quali  pescano  sol- 
tanto 7 a 8 piedi  d’ acqua.  Le  rire  so- 
no coperte  di  begli  alberi. 

FORCALQUERET,  rii!,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  circond.  e a 3 I.  S.  da  Bri- 
gnolles,  e a 9 1.  N.  di  Tolone. 

FORCALL,  città  della  Spag.,  prov.  e a 
17  I.  N.  N.  O.  da  Castellon  de  la  Plana, 
prov.  di  Valenza,  e 1 1 I,  OJ.  O.  da 
Morella,  al  confidente  del  Bergantes.de! 
Rio  de  CantaTieja  e del  Caldee.  La  fabb. 
degli  alpargatì  (stivaletti  di  corda),  e 
la  coltivazione  della  seta,  formano  la  prin- 
cipale occupazione  degli  abit.,  in  nume- 
ro di  1,800.  Evvi  un  convento,  ed  uoa 
miniera  di  ferro  nei  dintorni. 
FORCALQUIER,  Forum  Calcarium , città 
di  Fr. , dipart.  delle  basse  Alpi,  capoluo- 
po  di  circond.  a di  caot.,  a 9 I.  8.  O. 
da-  Di-oe,  in  un  territ.  fertile  in  tino. 
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frutta,  seta,  pascoli  e legname,  posta  so- 
pra una  collina,  il  cui  piede  A bagnato 
dalla  Laye,  a a I.  dalla  riva  destra  della 
Duranza.  è sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  ed  ha  nna  conservazione  d Ile 
ipoteche,  una  direzione  dello  cootribn- 
xiooi  indirette,  una  società  di  agricoltu- 
ra, ed  un  collegio  comunale.  Questa  cit- 
tà è male  fabbricata,  e di  un  aspetto  tri- 
ste. Vi  si  fabb.  tele,  cadi,  cappelli  e sto- 
viglie di  terra.  Cornai,  di  vino,  olio,  se- 
ta, acquavite  eo . Si  tengono  8 annue 
fiere,  e conta  a, 800  abitanti,  avendone 
33,700  il  circond.  di  iaI  nome,  che  con- 
tiene óa  comuni,  ed  è diviso  nei  seguen- 
ti fi  cantoni  i Banon,  s.  Etienne-les-Or- 
gues,  Forcalquier,  Manosque,  Peyruis, 
e Reillanne.  Nei  dintorni  della  città  tro- 
vanti miniere  di  carbone  terroso.  — Qual- 
che autore  pretese,  che  questa  città  por- 
tasse il  nome  di  Forum  Neronis , sotto 
i romani,  come  dice  Tolomeo.  Altri  la 
chiamarono  Forum  Calcarium  e Forum 
Elir.orum,  e finalmente  alcuni  credono 
essere  Ajannìum  dell'  itinerario  di  An- 
tonino E opinione  generate  che  non  si* 
stata  conosciuta  se  non  che  nel  X.°  seco!  -. 
Fu  il  capoluogo  della  picc.  coutea  di 
Forcalquier,  eh1  ebbe  origina,  come  si 
crede,  circe  Panno  970,  per  le  divisio- 
ni accadute  fra  i figli  di  Botane  II,  e 
che  fa  riunita  alla  Provenza,  nel  iiq3. 
In  questa  città  risiedevano  i conti  di  tal 
nome. 

FORCE  (ta),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogoa,  circond.  e a 10  I.  i|5  3. 0.  da 
Perigueux  ; capoluogo  di  caot.,  presso  la 
riva  destra  della  Dordogoa.  Comm.  di 
di  bestiami,  grani  e vino.  Visi  tiene  una 
fiera  il  primo  di  ciascun  mese,  e conta 
900  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  ducato 
e pari. 

FORCE1,  bor.  di  Fr.;  dipart.  della  Ma- 
yenne,  ai  I.  tja  S.  E.  da  Laral,  con  uo 
gr.  purgatolo  di  tele. 

FORCELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore  primo,  distr., cani, 
e a a I.  S.  E.  da  Teramo,  presso  la 
riva  sioistra  del  Vomano,  con  ÓOO  abi- 
tanti 

FORCELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell*  Abruzzo  Ulteriore  secondo,  distr.  e 
a 3 I.  O.  N.  O.  da  Aquila,  caot.  e a 1 
1,  3|4  O.  S.  O.  da  Piszoli. 
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FÒRCELLl  o FOSSEl.LI,  piee.  citili 
dell*  Af*.,  nel  rag.  di  Barca,  sulla  costa 
della  Barbarla,  alla  icnbooc.  del  Nache!. 
Si  crede  che  corrisponda  all’  ani.  luogo 
della  Cirenaica,  chiomato  Erythron. 

FORCELUERE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vandea,  a 9 1.  N.  da  Fontenay. 

FORCELLO,  fili,  del  r«g.  Lom.-Ven.,  prò», 
di  Cremona,  distr.  di  Pieve  d Olmi. 

FORCHHEf.Yf,  filL  del  gr.  due.  di  Baden, 
«ire.  di  Treisam  e Wiesen,  bai.  e a 1 
I.  qj3  S.  O.  da  Kenzingeo,  e a 6 L N. 
O.  da  Friburgo,  con  1,600  abit.  Nei 
dintorni  a’ ingrassa  molto  bestiame. 
FORCHHEIM,  FORCHAIN  o FOR- 
CllEiM,  dagli  autori  latini  chiamata  For- 
che nium , Forche  na,  Furtovia  , Loco  ri - 
ium,  Frutavia,  citili  della  Bav.,  circ.  del 
Mino  superiore,  capoluogo  di  presidiale, 
• sede  di  uoa  camera  fiscale,  aulla  rifa 
destra  della  Regniti  , al  suo  confluente 
colla  Wieseot,  a 6 1.  3(4  S.  S.  E.  da 
Bamber^a  , e a 9 I.  l|2  S.  O.  da  Bay- 
reuth.  E cinta  di  mura  e fosse,  avendo 
qualche  altra  fortificazione,  ma  di  poca 
importanza.  Rinchiude  uua  collegiata  e 
due  altre  chiese,  uo  ospedale,  un  ar- 
senale, caserme  ed  una  polveriera.  Ha 
fabb.  di  specchi  e potassa,  qualche  bir- 
reria e coucietojo,  ed  una  cartiera . Il 
comm.,  la  navigazione  e la  pesca  vi  sono 
attivi.  Conta  3,000  abit.,  avendone  1 1,600 
il  presidiale  di  tal  nome.  Nei  diotorni 
ev«ì  una  fucina  a martello. 

FORCHTBNAU,  in  ungherese  Fraknoal- 
lya , bor.  della  Uogh.,  circ.  al  di  là  del 
Danubio,  comit.,  marca  e n 4 I.  »l4  O*  da 
Oedenburg,  sulla  riva  ainistra  delia  Vul- 
ka.  È cinto  da  foreste  di  castagoi , e 
contiene  uu  costello,  un  convento,  e i,3oo 
abitanti. 

FORCHTBNBERG,  città  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  dell’  lazi,  bai.  e a 2 I. 
3|4  N.  E.  da  Oehringan,  e a >4  I.  3|4 
N.  N.  E.  da  Stuttgart , sulla  riva  sioi* 
«tra  del  Kocher,  con  1,000  abitanti. 
FORCHTENSTEIN,  Frakno , forte  del- 
la  Uogh. , circ.  al  di  là  dei  Danubio, 
comit.,  marca  e a 4 I*  kl4  O.  da  Oe- 
deoburg,  aulla  riva  sinistra  della  Vulka. 
Ha  un  arsenale. 

FORCOLI,  castello  sul  rialzo  di  una  col- 
boa,  nel  gr.  duo.  di  Tose.,  prof,  di  Pisa. 
I fiorentini  se  oa  impadronirono  nel  1276. 
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FORCOKIO-FURCONIUM,  rat.  .lui  .pi- 
scopale  del  reg.  di  Napoli,  nell'Abruzzo 
ulteriore,  distrutta  dai  lombardi. 

FORD,  vili,  della  log.,  contea  di  Northum- 
berland,  ward  di  Glendale , a a I.  N. 
da  Wooler,  e a 9 1.  5|4  N.  N.  O.  da 
Newcastle,  eoa  1,800  abitanti. 

FORD,  vili,  della  Scozia,  a 4 !•  S.  E.  da 
Edimburgo. 

FORD,  huodred  della  Ing.,  nella  parta  oc» 
cid.  della  contea  di  Salop,  cou  6,400 
abitatiti. 

FORDEN,  vili  del  princip.  di  Gallas,  con- 
tea e a a 1.  «|3  N.  da  Montgomery, 
huodred  di  Cawrse,  presso  la  riva  sini- 
stra della  Saverna,  con  900  abitanti.  Nei 
dintorni  stanno  gli  avauzi  di  un  antico 
campo  romano. 

FORDLNGBRIDGE,  bor.  della  log.,  contea 
e a 6 1.  O.  da  Southampton,  e a 7 I.  3|4 
O.  S.  O.  da  Winchester;  capoluogo  di 
huodred,  sulla  riva  destra  dell*  Avon , 
che  ai  attraversa  sopra  un  ponte  di  7 
archi.  Vi  sodo  fabb.  di  tralicci , filatoi 
di  lana  e cotone,  a stamperie  sul  calè» 
cot.  Questo  bor.  molto  sofferse  da  di- 
versi incendi!,  e conia  S,4oo  abit.,  aven- 
done 4,100  1*  hundred  del  suo  nome. 

FORDON,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prof, 
e a 27  I.  N.  E.  da  Paleo,  reggenza, 
circ.  e a 2 1.  3j4  O.  N.  O.  da  13 ro al- 
berga, sulla  riva  sinistra  dalla  Vistola  . 
Ha  una  chiesa  cattolica,  ed  una  sinago- 
ga. Vi  si  comm.  di  grani,  e la  naviga- 
zione occupa  moltissimi  de'  suoi  abit., 
che  sono  in  numero  di  2,000,  dei  quali 
circa  600  ebrei. 

FORDONGIANUS  o FORDONGIANO, 
Forum  jyajani,  vili,  della  Sardegna,  di- 
visione del  capo  Cagliari,  prov.  e 1 4 I. 
l|2  E.  N.  E.  da  Oristaoo,  e a 19  L 
N.  N.  O.  da  Cagliari,  sulla  riva  sinistra 
dell1  Oristano,  io  una  pianura  000  molto 
salubre.  Vi  sodo  acque  termali,  e fi  ai 
vedono  ancora  parecchi  avanzi  di  antichi 
bagni  romani.  Conta  700  abitanti.  A poca 
disi,  stanno  le  rovine  deb*  aot.  città  Fo- 
rum Trajanì , la  quale  fu  pai  cinta  di 
mura  da  Giustiniano  ed  ebbe  sede  ve- 
scovile nel  secolo  V.  Fordongianus,  an- 
tica m.  città,  fu  Chiamata,  secondo  alcuni, 
Aquae  hypsilanac , e,  secondo  altri, 
Aquae  lesitanae. 

FQiVDS,  comune  degli  Staù-Uuiti,  nel  Mia- 


Digitized  by  Google 


FOR 

ni  pi,  conti#  di  Amila.  *—  Altra,  capo- 
luogo della  contea  di  Marion , «ni  fi. 
delle  Perle. 

FORD1  S-ISL AND,  picc.  i«.  dell*  Atlantico 
«etteotr.,  presso  la  costa  degl*  Stati-U- 
siili,  stato  della  Carolina  del  Sud.,  dietr. 
di  Georgetown,  alla  imbocc.  della  San» 
tee.  Non  è divisa  dal  continente  che  da 
uo  canale  assai  stretto.  La  sua  lunghez- 
za è di  circa  3 I.  l]3  , e la  larghezza 
di  ft  1.  ija.  ^ bassa  e paludosa. 

FORDUN  o FORDON,  parroc.  della  Sco- 
tta, cootea  di  Kincnrdioa,  sede  di  pres- 
biterio, a a 1.  1,3  N.  0.  da  Bervie.  È 
cel.  per  la  resid.  di  Palladio,  che  il  pa- 
pa Celestino  mandò  nella  Scozia  nel  V 
secolo,  onde  opporsi  all'eresia  pelagiana, 
non  che  per  la  nascita  di  Johannes  di 
Fordun,  autore  dello  Scotichronicum , la 
piò  aot.  ed  autentica  storia  della  Scozia. 
Questa  parroc.  rinchiude  il  vili,  di  Kio- 
cerdina,  che  db  il  suo  nome  alla  contee, 
e si  vedono  delle  antiche  rovine,  che 
sembrano  esser  quelle  del  palazzo  reale 
di  Canuto  111.  Conta  3,4 oo  abitanti. 

FORDWICH , «ili.  della  Ing.,  contea  di 
Kent,  latbe  d’ Augustine  , hundred  di 
Downhamford  , sulla  riva  destra  dello 
Stour,  a 3j4  di  L N.  K.  da  Cantorbery. 
Dipende  del  porto  di  Douvres,  da  cui  è 
distante  6 I.  N.  O.,  e gode  dei  medesi- 
mi privilegi  dei  cinque  porti.  Conta  3oo 
abitanti. 

FORDYCE,  parroc.  della  Scozia,  contea  e 
a 3 1.  O.  da  Banfi,  sede  di  presbiterio, 
•ul  golfo  di  Murray.  Le  sue  coste  so- 
no alte  e piene  di  roccia . Vi  ài  trova 
pietra  calcarea  e marmo  diasprato,  ec. 
Conta  3,300  abitanti, 

FORE  o FOORE,  bor.  della  Ir).,  presso 
due  pico.  laghi,  nella  contea  di  Ouest- 
Meath,  a 6 I.  N.  da  Mulingar. 

FORELAND  ( NORTH  ),  capo  della  log., 
culla  costa  orient.  dalla  contea  di  Kent, 
a il.  i|4  N.  E.  da  Ramsgate.  Lat.  N. 
6i*  %Zr:  long.  O.  a*  6iy.  Tutti  i porti 
situati  fra  questo  capo  e Londra,  sulla 
costa  della  contea  di  Kent  , come  su 
quella  della  contea  di  Essex,  sono  ri- 
guardati come  dipendenti  da  quello  di 
Londra.  La  società  della  Trinità  vi  eres- 
se un  faro  alto  piu  di  100  piedi. 

FORELAND  (NORTH),  capo  sulla  co- 
sta merid.  della  Rina,  americana  , nel 
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paese  dei  kenaltzi.  Si  avanza  nel  Cook’s- 
inlet,  al  6i°  4'  di  lat.  N.,  e ia*  44/  di 
long.  O.  I rasai  vi  hanno  un  banco.  A 3 
I.  S.  O.  da  North-Foreland,  sulla  stessa 
parta  del  golfo,  vi  è il  capo  West-Fo- 
reland,  ed  in  faccia  a questo  ultimo,  sul- 
la costa  orieot.  del  Cook  ’•  - inlet , si 
scuopre  V East-ForeUod. 

FORELAND  ( SOUTH  ),  capo  alla  estre- 
mità S.  E.  della  Ing.,  sulla  costa  orieot. 
della  contea  di  Kent,  a 1 I.  N.  E.  da 
DotiTres.  Lat.  N.  6i°  8';  long.  E.  0*  óó7. 
FORELAND  (SOUTH),  capo  dell’alto 
Canada,  contea  di  Essex,  sul  lago  Eriè, 
che  ne  forma  una  buona  rada,  alf  E. 

FORENSI,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Bergamo , distr.  di  Almeno  a.  Sal- 
vatore. 

FORENZA,  Forentum  i città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e a 4 
1.  3,4  S.  E.  da  Melfi  ; capoluogo  di  cant., 
presso  la  vetta  deU'Apennino  meridiona- 
le. Ha  due  chiese  parrocchiali,  ed  uo 
convento,  e conta  4’9°°  abitanti. 

FOREST,  isoletta  dell'  alto  Canadà , alla 
foce  del  lago  Ontano,  presso  la  ia.  Grande. 

FOREST,  vili,  dei  Paesi-Ba«*ì,  prov.,  cir- 
cond.  nasi.  1,3  S.  E.  da  Liegi,  cani, 
di  Fleroo,  presso  la  riva  destra  del  Va- 
sder.  Ha  due  fucine, -e  1,600  abitanti. 
FORESTA  (BAJA  DELLA),  io  Fr.,  for- 
mata dall'Atlantico,  sulla  costa  merid.  del 
dipart.  del  Finistere,  circond.  di  Qutm- 
per,  alf  O.  del  Concarneau.  Ha  1 1.  di 
profondità  sopra  3,4  di  1.  io  larghezza. 

FORESTA  ERCINIA,  Hertinìa  Sylva, 
vasta  foresta  della  Gens.,  assai  ricordata 
dagli  antichi,  che  immaginavano  altra- 
versasse  tutta  la  Celtica.  Molti  autori  da 
ciò  ingannati,  pretesero  che  le  foreste  nu- 
merose che  si  vedono  in  Al.,  fossero  ri- 
masugli staccati  della  vasta  foresta  Erci- 
nia;  ma  conviene  osservare  lo  sbaglio 
preso  dagli  ant,  scrittori,  quando  credet- 
tero che  ia  parola  hartz  fosse  il  no- 
me particolare  di  una  foresta,  mentre 
questo  termioe  non  significava  che  quello 
di  foresta  in  generale.  La  parola  arden, 
da  eni  for mossi  quella  di  Ardenna,  la 
quale  non  è che  una  corruzione  dì 
hartz,  è similmente  un  termine  generico, 
indicante  ogni  foresta,  senza  disunione. 
In  tal  modo  Pomponio  Mela,  Plinio  e Ce- 
sare ai  valsero  del  nome  di  foresta  Ec- 
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ciuia  nella  loro  descrizioni.  Cesare  dice 
che  aveva  1 2 giornate  di  larghezza,  og- 
gi ungendo  che  nessuno  ne  ritrovò  il 
confine,  dopo  6o  giorni  di  cammino.  Cir- 
ca poi  alle  montagne  di  Ercinia.  spar- 
se per  tutta  la  Germania,  & similmente 
una  chimera  degli  antf,  che  ha  per  fon- 
damento lo  stesso  errore.  Diodoro  di  Si- 
cilia, per  esempio,  risgnarda  le  mont.  di 
Ercinia  come  le  più  alte  della  Eur.,  le 
fa  giungere  sino  all'Oceano,  e confinare 
con  molte  il.,  di  cui  la  più  oonsid.  è la 
Bretagna. 

FORESTA  NERA,  SELVA-NERA,  SCH- 
WARZ-WALD,  catena  di  mont.,  coper- 
te di  foreste,  nel  gr.  due.  di  Baden,  e 
nella  parte  occid.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg.  Si  estende,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
O.,  dalla  riva  ainistra  del  Necker,  all' E. 
di  Heidelberg,  sino  al  gombito  che  de- 
scrive il  Reno  appresso  Basilea  ; questo 
fi.  la  divide  dal  Jura,  come  il  Necker, 
al  N.,  la  separa  dall*  Odenwald.  I suoi 
punti  estremi,  verso  il  N.  e verso  il  S., 
sono  al  47°  3a7  e 49°  %tj'  di  lat.  bo- 
reale, e le  sue  estremità  orient.  ed  oc- 
cid. si  trovano  al  ó*  ló7  e 6*  4&;  di 
long.  E.  Forma  unitamente  ai  Vosgi,  che 
si  dirigono  nello  stesso  senso,  e che  han- 
no quasi  la  medesima  estensione,  la  bel* 
la  e larga  vallata  nella  quale  scorre  il  Re- 
no dalle  frontiere  della  Svisa,  sino  a 
Manheim,  La  sua  Iunghezsa  è di  6o  I., 
e la  media  larghezza  della  regione  che 
copre  colla  sua  massa  e colle  sue  ra- 
miti c azioni  « di  12  leghe.  Questa  regio- 
ne 4 circoscritta  in  un  modo  rimarcabi- 
le, allU  ed  al  S.,  dal  Reno;  al  N.  dal 
Necker;  alfE.  da  questo  ultimo  fi.,  dal- 
le sorg.  del  Danubio  e dal  Wutacb.  La 
Foresta  Nera  può  esser  divisa  io  tre 
parti  : P una  ceotrale,  P altra  settentr.,  e 
la  terza  meridionale.  La  prima,  meno  e- 
stesa,  è però  la  più  importante  sotto  il 
rapporto  della  divisione  delle  acque;  fa 
parte  del  gr.  dorso  che  divida  la  Eur. 

10  due  versatoi  generali,  e circonda  le 
sorg.  del  Danubio;  al  N.  di  queste  sor- 
genti, sì  unisce  essa  al  Rauhe-Alb,  anello 
dei  monti  Ercinii,  ed  al  S.  delle  sorgenti 
stesse  si  congiunge  aH'Arlberg,  mediante 

11  quale  trovasi  legata  alle  Alpi.  La  se- 
conda parte,  che  si  estende  dal  nodo  io 
cui  viene  a terminare  il  Rauhe-Alb  sino 
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alla  estremità  settentr.  della  catena,  è la 
più  lunga,  e generalmente  la  meno  alta 
delle  tre  divisioni;  forma  per  una  gr. 
estensione  il  limite  oceid.  del  bacino  d**l 
Necker.  La  parte  merid.  incomincia  al 
nodo  che  riunisce  P Arlberg  alla  Fore- 
sta-Nera , e si  prolunga  sino  alle  vici* 
Danze  di  Basilea  ; questa  4 la  divisione 
più  alta,  ma  nel  tempo  stesso  la  meno 
rimarcabile,  come  bona  divisoria,  fra  i 
bacini  idrografici,  poiché  non  separa  che 
picc.  correnti  tributarie  del  Reno.  — 
La  prossimità  di  questo  gr.  fi.,  che  si 
dirige  presso  a poco  nel  medesimo  sen- 
so che  la  Foresta-Nera , si  oppone  alla 
estensione  dei  rami , che  questa  cate- 
na projelta  dalla  parte  deli‘0.  Notere- 
mo però  quelli  che  si  prolungano  fra 
P EIz  ed  il  Kinztg,  fra  i bacini  del  Ranch 
e dell*  Àchern,  e quello  del  Murg,  fra 
PAI b «d  il  Pfiuz,  fra  il  Leimbach  e PEI- 
seuz,  riviere  e torrenti  che  tatù  scen- 
dono del  versatojo  occid.  del  Reno,  ec- 
cettuato P Elseoz,  tributario  del  Necker. 
La  vicinanza  di  questa  ultima  corrente, 
la  cui  direzione,  come  quella  del  Reno, 
4 quasi  costantemente  parelelle  alla  ca- 
tena che  descriviamo,  arresta  le  ramifi- 
cazioni che  questa  catena  stessa  stende 
verso  P E.  ; la  sola  che  dobbiamo  quivi 
distinguere  si  4 quella  che  si  avanza  ver- 
go Stuttgart  • Luisburgo,  fra  il  Necker 
e P Enz  . Al  S.  si  offrono  alcuni  rami 
assai  rimarcabili,  fra  il  Wiesen,  il  Wehr, 
l’Alb  ed  il  Wutach.  — ■ La  Foresta-Ne- 
ra non  ha  che  una  mediocre  elevazione; 
veruna  delle  sue  sommità  arriva  ad  8oo 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Fra  le 
più  alte,  che  stanno  nella  parte  merid., 
la  principale  4 il  Fnldberg,  che  ha  no* 
altezza  di  768  tese  ; vengono  poscia  il 
Belchen,  alto  di  72$  tese,  il  Kandel,  che 
ne  ha  65o,  ed  il  Blanen,  alto  699*  ka 
Foresta-Nera  presente  un  gr.  numero 
di  rialzi  assai  estesi , la  cui  media  al- 
tezza arriva  a 680  tese.  Dalla  parte  del- 
P O.,  offre  un  versatojo  aspro  e scosce- 
so, mentre  verso  P E.  si  abbassa  iu 
un  dolce  declivio.  Molti  colli  la  inter- 
secano sui  suoi  differenti  punti  ; uno  dei 
più  rimarcabili  4 quello  di  Holle,  che 
attraversa  la  strada  Ha  Friburgo  a Neu- 
stodt.  e eh* 4 cel.  nelle  guerre  fra  la  Fr. 
0 PAIemagna.  Si  devono  pur  anco  ricor- 
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«laro  quelli  cho  danno  il  paesaggio  da 
Otfenburg  a Rotweil,  da  Strasburgo  a 

, Stuttgard,  da  CarUruho  a Pforzheim,  e 
da  Heidelberg  od  Heilbrooo.  — 11  di- 
ma è asprissimo  io  questa  regione.  Sui 
pnoti  elevati  le  nevi  non  ai  sciolgono 
che  al  line  di  giugno  , e ricomparisco* 
no  nel  settembre.  Queste  mont,  sono  di- 
vise da  numerose  vallate , alcuno  delle 
quali,  come  quelle  del  Murg  e del  K in- 
ai g,  di  una  singolare  bellexza.  Sembrano 
essere  aflfatto  primitive  ; la  loro  base  è 
composta  di  graoito.  Sono  ricche  in  pro- 
dotti minerali,  argento,  rame,  zinco,  piom- 
bo, ferro,  cobalto,  carbone  terroso.  Vi 
sono  aorg.  minerali  in  molti  luoghi.  Fra 
le  grotte  assai  numerose,  che  vi  ai  ri- , 
scontrano,  ai  distingua  soprattutto  quel- 
la di  Hasel  o del  Gnome  ( Erdmàooltin- 
loch  ),  che  ai  trova  verso  la  estremi-  ; 
tà  merid.  della  Foresta-Nera,  presto  al 
Wehr.  — 11  suolo  & composto  in  gran 
parte  di  terra  vegetale,  ricoperta  di  uno 
strato  di  argilla,  che  sopra  molti  puoti 
£ sostituita  alla  sabbia.  Questo  terreno 
è poco  favorevole  alla  coltivazione  ; ap- 
pena vi  si  possono  raccogliere  pomi  di 
terra  e vena.  Gli  abit.  si  occupano  della 
distillazione  di  un  Kirsch-vrasser  rino- 
mato, e di  qualche  fabb.  di  potassa,  pe- 
ce, sale  di  acetosa,  nero  fumo,  terebinto, 
verro,  penduti  ed  altri  lavori  in  legno . 
Vi  si  alleva  del  numeroso  bestiame,  e si 
approfitta  delle  belle  foreste  di  cui  sono 
Coperte  queste  mont.,  le  quali  consistono 
soprattutto  io  pini  ed  abeti,  a che  dalla 
loro  spessezza  dicesi  derivarne  il  nome 
di  Foresta-Nera.  — - Si  crede  quasi  gene- 
ralmente, che  la  Foresta-Nera  corrisponda 
alla  Martìana  sylva  degli  aot.  ; ma  re- 
gna paranco  molta  incertezza  su  questo 
punto  geografico.  Da  il  stao  nome  ad  un 
cére,  del  reg.  di  Wùrlemberg,  quantun- 
que non  copra  che  una  piccolissima  par- 
te di  questo  reg.  e si  trovi  quasi  inte- 
ramente nel  gr.  due.  di  Baden. 

FORESTA-NERA  , SCHVVARZ-WALD, 
ciré,  del  reg.  di  Wurtemberg,  situato  fra 
47°  W • 48*  64'  di  lat.  N.,  e fra  6° 
àò'  e 7*  18'  di  long.  E.  Onf.  al  N. 
col  ciré,  del  Necker,  e col  gr.  due.  di  Ba* 
deo,  che  lo  limita  altresì  all’O.  ed  al  S.; 
all*  E.  col  ciré,  del  Danubio  ed  i prin. 
di  HohenzoIIeru.  La  sua  lunghezza  dal] 
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N.  al  S.  4 di  a4  1-,  la  larghezza  dall’E. 
all'  O.  varia  da  4 • 23  L ija,  e la  su- 
perf.  à di  a44  leghe.  Questo  ciré,  pren- 
de il  nome  dalla  gr.  foresta  che  copre 
la  sua  parte  occidentale.  AlfE.  a*  inalza- 
no le  alpi  di  Svevia,  ed  al  S.  scorgasi  il 
Heuberg.  Il  Necker  lo  attraversa  dal  S. 

O.  al  N.  E. , il  Danubio  lo  tocca  al  S. 
E.,  l’Ens  lo  bagna  al  N.,  e la  Murg  ed 
il  Kinzig  vi  scorrono  all1 0.  Vi  sono 
molti  stagni,  e diverse  sorg.  minerali.  I! 
clima  & in  generale  aspro,  ed  il  suolo 
pietroso.  Sonovi  molte  belle  • fertili  val- 
late, come  quelle  del  Necker  superiore, 
ma  in  generale  le  raccolte  di  cereali  non 
bastano  al  suo  consumo;  vi  si  supplisce 
eoo  pomi  di  terra  che  ai  coltivano  in  gr. 
quaotith.  Il  lino  è pure  uno  dei  primi 
suoi  prodotti,  come  le  frutta,  e soprattut- 
to una  specie  di  ciriege  dagli  ossi  delle 
qnali  trae  il  kirsch-wasser.  Il  legname 
ed  i bestiami  formano  la  vera  ricchez- 
za di  questo  circolo  ; il  selvagginme  ed 
il  pesce  vi  sono  abbondanti.  Trovanti 
min.  di  ferro  assai  ricche,  d’  argento,  di 
rame,  di  cobalto  e di  sale  ; cave  di  mar- 
mo ed  alabastro,  e torbiere.  La  filatura 
del  cotone,  del  lino , del  canapa  e della 
lana  è quivi  considerabile.  Sono  nume- 
rosissime le  fabb.  di  traliccio,  mussoline, 
stotfe  di  lana  e berretti.  Si  fabb.  pure 
potassa,  catrame,  pece,  acquavite  di  grani, 
carta  e diversi  oggetti  io  legno,  come  ga- 
lanterie, bagattelle,  ec.  Vi  sono  gr.  concia- 
toi,  mulini  a oglio  , vetraio , fucine  ; le 
piò  importanti  del  reg.,  e fonderie.  Col 
mezzo  delle  riviere  navigabili , si  fa  un 
gr.  comm.  di  legname  da  costruzione  e 
da  alboratura,  bestiami  ed  oggetti  mani  fat- 
turali. Molte  citili  prendono  parte  a que- 
sto commercio.  Calw  A la  principale. 
«—  Questo  circ.  di  cui  Reutliogen  è il 
capoluogo,  ai  divida  in  17  circ.  che  so- 
no : Bahlingen,  Calve,  Freudenstadt,  Her- 
reoberg,  Horb,  Nagold,  Neueuburg,  Nur- 
tiogen,  Oberndorf,  Reutlingen,  RotenLurg, 
Rotweil,  Spaichingeu  , Suls,  Tubingen  , 
Tuttlingen  ed  Urach.  Contiene  300,900 
abitanti. 

FORESTE  o FORETS.  uno  degli  antichi 
dipart.  francesi  della  Belgica , composto 
dali'ez-duc.  di  Lussemburgo,  e di  Buglio- 
ne . Confinava  al  N.  coi  dipart.  della 
Roòr,  di  Sambra  a Moia,  « delle  Arden 
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oe,  al  5.  eoo  quelli  dalle  Moia  a dalla  è poco  «eoa  o«l  piano  a cagione  degli 

Maiella,  ed  all'E.  eoa  quello  della  Sar-  • lagni  che  fi  si  troiano.  La  biada,  il  vi- 
ra. 11  auo  capoluogo  era  Lussemburgo,  no,  il  canape,  i castagni,  ed  • pascoli 

« compooerasi  di  4 circond.  o 7 prefet.,  tono  i pria,  prodotti.  Molti  fi.  bagnano 

cioè  Lussemburgo,  Bitburgo,  Dieckirk  e questo  paese,  che  ha  miniere  di  fer- 

Neufchàteau,  non  che  di  ad  cantoni.  Di*  ro,  acciajo,  piombo  e cerbon  fossile.  Si 

pendeva  dalla  corte  imperiale  di  Metz.  divideva  io  alto  al  mezzodì,  ed  in  basso 

La  sua  superf.  era  di  466  1.  q.,  e la  po-  al  N.,  e Mombrison  n’ara  la  capitale.  È 

poi.  di  947.000  abitanti.  11  territ.  mon*  questo  l’aot.  paese  dei  segusi  (plaga  .rr- 

tuoso,  abbonda  di  min.  di  ferro,  in  pie*  gusianorum).  Ebbe  i suoi  ant.  conti  e 

na  attività,  e vi  sono  fucioe  considerabili.  fu  ritto. lo  alla  Fr-  sotto  Francesco  I, 

Produce  questo  paese  poco  grano  a vi*  alla  morte  del  contestabile  di  Borbone, 

• no,  luogo  la  riva  della  M osella,  consi-  Forma  oggidì  il  dipart.  della  Loira. 

stendo  il  suo  cornai,  in  eoo)  e maiolica.  FORFAR  od  ANGUS,  contea  della  Scozia^ 
— Questo  ant.  dipart.  forma  oggidì  la  confinante  al  N.  con  quella  di  Aberdeen, 

prov.  di  Lussemburgo,  nel  reg.  dei  Pae-  al  N.  E.  con  quella  di  Kincardioa,  all’E. 

si*Bassi,  ed  una  parte  di  quella  del  bas-  col  mare  del  Nord,  al  S.  col  golfo  di 


« so-Reoo,  negli  Stati  prussiani. 
FORBSTERTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
nel  nuovo-Jersey , contea  di  Burlington  , 
a 6 I.  E.  da  Filadelfia. 

FORESTlER,  vili,  del  reg.  Lom.  -Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 
FORESTIERE  (CITTA*),  sono  così  chia- 
mate 4 città  della  Garin,  sul  Reno,  nel  ciré. 
■ di  Svaria,  fra  la  Brisgovia  e la  Svizx., 
«cioè  Lauflfemburgo , Rbeinfeldt,  Seokin- 
» ghen  • Waldshut.  Hanno  un  tal  nome 
per  essere  in  vicinanza  della  Foresta 
Nera.  Le  due  prime  ora  appartengono 
alla  confederazione  svizi.,  e le  altre  due 
al  gr.  duo.  di  Baden. 

FORESTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Sarnico. 
FORESTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn,,  prov. 

di  Venezia,  distr.  di  Ghioggia. 
FOiVBTANI,  ant.  popolo  d’It.  nelle  Alpi 
di  là  del  Po  quanto  ai  romani , e di 
qua  relativamente  a noi. 

FORKT1I,  ant.  popolo  d' It. , nel  Lazio, 
che  pio  non  esisteva  al  tempo  di  Plinio. 
FORET-SUR-SEVRR  (LA),bor.  della  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sevre,  circond.  • a 14 
I.  N.  da  Niorb 

FOREZ  o FORESE,  Fortsium , ant.  prov. 
delle  Fr.,  con  titolo  di  contea,  confinante 
al  mezzodì  col  Velay  ed  il  Virerese , al 
N.  col  ducato  di  Borgogna  ed  il  Bor* 
bonesc,  a ponente  coU’Alvergna,  ed  a le- 
vante co!  Lione  se  proprio  e col  Bosole- 
se.  Questo  paese,  che  faceva  parte  del  gov. 
del  Lioneae,  confiate  in  nna  gr.  valle  fer- 
tile e deliziosa,  di  91  I.  di  lunghezze,  eli 
di  larghezza,  irrigata  della  Loira.  L’aria 


Taf,  ed  all'  0.  con  la  contea  di  Perth. 
E‘  situata  fra  66°  97'  e 67*  di  lai.  N., 
e fra  4*  e 6°  4?'  di  long.  O.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è di  i3  I. 
1(9:  la  sua  larghezza  dall' E.  all’  O.  di 
19  L,  e la  superf.  di  196.  I monti  Gram- 
pi! coprono  tutta  la  parte  settentr.  colle 
loro  ramificazioni;  al  S.  s'inalzano  i Sad- 
ley-hills.  Fra  i numerosi  fi.  che  scendo- 
no de  queste  moni.,  ed  irrigano  la  con- 
tea di  Forfar,  si  distingaa  l’Ksk  settentr., 
l’ Esk  merid.,  l’Isle,  ad  il  Deae-Water. 
V»  si  trovano  diversi  laghi  pooo  consid. 
e acque  minerali.  Vedasi  la  ricca  e 
bella  vallata  di  Stratbmore.  11  suolo  pro- 
duce cereali  e legumi,  e V agricoltura  vi 
fa  progressi  rapidi.  I monti  Grampii  so- 
no coperti  di  musco  e di  boscaglie  ; le 
terre  fra  questi  mouti  ed  i Sadley  restano 
incolte,  perchè  non  sono  atte  alla  coltiva- 
zione. I montoni  che  vi  ai  allevano  sono 
neri,  ed  i cavalli  pici*,  ma  vigorosi.  Ab- 
bondano i daini,  le  lontre,  i tassi,  i fal- 
coni ; vi  si  trova  dall’  aprile  all’  agosto 
il  moria  rllus  Anglorum , picc.  piviare. 
Vi  s’iot rodassero  receatemento  i fagiani, 
cht  si  conservano  acouratamenls.  La  pa- 
sca è attivissima,  tanto  sulla  coste  che 
nei  fiumi.  Ferro,  piombo,  granito,  porfido, 
diaspro  , topazzo  , pietra  a calce  sono  la 
principali  produzioni  metallurgiche  e mi- 
nerali ; vi  si  trova  pure  dal  cristallo , « 
dal  fondo  dai  Ughi  si  trae  molta  mar- 
na che  serve  ad  ingrassare  le  terre.  La 
industria  consiste  in  fabb.  di  tele , cor- 
de e cnoja,  filatoi,  imbiancato'*,  conciato*, 
• birrerie.  Sonori  cantieri  per  coltraste* 
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«1  di  nangli,  « si  armano  bastimenti  par 
la  pesca  dalla  baieoa.  Si  esportano  gra- 
ni, tela  « pesce,  priooipalmente  sermon*. 
di  cui  se  oe  manda  una  quantità  ooosid. 
• Londra.  Sui  Booti  Grampi!  gli  abit. 
ooa  «scodo  giammai  se  usa  le  loro  armi, 
che  cootistooo  io  uo  arco,  turcasso,  scu- 
do, spada,  pistola  ad  uua  massa.  La  con- 
tea di  Forfar,  il  cui  capoluogo  porta  Io 
atasso  nome,  ai  divid«  io  5 presbiteri!, 
che  sooo:  Arbroath  , Brechio  , Dundee, 
Forfar  « Meigle,  e contiene  66  parroc- 
chie, 6 bor.  reali,  e ii3,4oo  abitanti. 

FORFAR,  città  della  Scozia,  capoluogo 
di  contea , a sede  di  presbiterio,  a 4 L 

N.  da  Duodee,  e a 17  1.  3j4  N.  da  E- 
dimburgo,  presso  ad  uo  pico.  lago,  nel- 
la «alla  di  Strathmore.  È irregolarmeote 
«retta  ; ha  una  chiesa  spasiosa,  un  paUzso 
pubblico  fabbricato  sul  gusto  moderno, 
rimpetto  «Ha  piasse  del  mercato,  e vi  ha 
Ire  scuole.  Si  fabbricano  in  questa  cit- 
tà tela  gregie,  delle  quali  si  fa  un  comm. 
considerabile.  Il  legname  da  fuoco  è ra- 
rissimo. Forfar  ha  il  titolo  di  bor.  rea- 
le, c ai  congiunga  a Duodee,  Perth,  Ca- 
par e Saiot-Andrew’  s,  onde  inviare  un 
lA'nibro  el  parlamento.  Coota  4.200  abi- 
tanti. Si  vedono  nei  dintorni  la  vestigia 
di  un  edifisio,  che  ai  crede  essere  stato 
il  palazzo  io  cui  Malcolmo  Canmoro  III 
tenne  il  «no  primo  parlamento,  nel  107Ó, 
dopo  aver  liberato  U suo  reg.  dalla  usur- 
pazione di  Macbeth.  Si  dice  che  Forfar 
formasse  entic.  una  comunità.  — La 
parrocchia  di  Forfar  contieni  6,900  a- 
bitanti. 

FORFIAMMA  0 8.  GIOVANNI  IN  FO- 
RIFIAMMA , Forum  Flaminiit  ant. 
città  api  scopale  d*  It.  nella  Umbria,  che 
fu  rovinata  nel  740.  Se  ne  vedono  le  ro- 
vine ad  1 1.  da  Fuligoo , ove  fu  trasfe- 
rito il  auo  vescovato. 

FORFOLA  o FORFURA , pico.  ù. o 
piuttosto  uno  scoglio , in  vicinanza  di 
Malta. 

FORGANDENNV,  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  « a 1 I.  J|4  S.  S.  O. 
da  Parth  , sulle  rive  destra  dell'  Earn. 
Vi  sono  due  eorg.  minerali,  e conta  900 
abitanti. 

PORGA  RI  A,  vili  dal  rag.  Lom,*Veo.,  prov. 

• •61.  3j4  N.  O.  da  Udine,  dutr.  e a 
1 L N.  N.  E.  da  Spitimbergo,  presso  la 
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riva  dcatra  dal  Tagliameoto,  eoo  1,000 

! abitanti. 

FORGES  (MONTAGNA  DELLE),  io  Fr.. 

dipart.  della  Correxe  , circond.  e a 6 I. 
O.  N.  O.  da  Brives , cant.  di  Ayen-Bu, 
comune  di  Louignac.  Ha  del  minerale  di 
ferro;  qualche  lavoro  n’à  stato  fatto,  nel 
i8»3  , ma  poscia  abbandonato  a cagione 
della  irregolarità  del  suo  letto. 
FORGES-LES-EAUX,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  inferiore , circond.  e a 3 L 
lja  S.  E.  da  Neachàtel,  e a 8 1.  E.  N. 
E.  da  Rouen  ; capoluogo  di  caotooe.  É 
rinomato  per  le  sue  acqn«  minerali , e 
per  le  fabb.  di  majolica,  ad  uso  di  Ro- 
ueo  e di  Sarreguemioes,  di  stoviglia  di 
creta  arenosa , e di  solfato  di  ferro.  Le 
terre  argillose  dei  dintorni  servono  « 
queste  fabb.,  e sono  pure  impiegata  con 
riuscita  nelle  fabb.  dì  porcellana,  e nel- 
le vetrata  di  Fr.  e di  Alemagna.  Vi  ai 
tengono  fiere  per  bestiami,  il  10  maggio, 
•d  U 9 settembre.  Coota  l,3oo  abitanti. 
Si  «Cavano  alcune  torbiere  sul  suo  ter* 
riu  e vi  sono  abbondanti  miniere  di  ferro. 

FORGEUX  (s.)  , vili,  di  Fr. , dipart.  del 
Rodano,  cìrcood.  e a 6 I.  i|3  S.  O.  da 
Villafrsoca,  caui.  a a il.  i|3  S.  E.  da 
Tarara,  sulla  riva  sinistra  del  Trenehio. 
Comm.  di  legna  « grani,  « fabb,  della  te- 
le. Conta  1,600  abitanti. 

FORGH,  città  della  Parila,  nel  Farsistan, 
dutr.  di  Larìstan,  capoluogo  di  un  pice. 
cant.  a 34  b N.  E.  da  Lar , e a 68 
I.  8.  E.  da  Schiraz.  Residenza  di  ito 
fcao,  A cinta  da  uo  muro  di  terra,  a da  una 
fossa.  Vi  si  contaoo  circa  200  case  , ed 
ba  uo  caravaoserai.  il  palazzo  del  lesa 
è una  specie  di  fortezza.  Un  vasto  pos- 
so quadrato  fornisce  delle  acque  abbon- 
danti a tutta  la  città.  Coota  2,000  abi- 
tanti. II  territ  produce  biade,  riso,  orso 
e cotone;  vi  ai  alleva  del  bestiame. 

FORGLEN , uq  tempo  S.  EUNAN,  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  e a 0 L ij4 
S.  da  Banfi,  presbiterio  di  Turreff,  sul 
Deveron , eoo  800  abitanti.  Si  vedono 
nei  boschi  di  Forglen  le  vestigia  di  na 
tempio  di  druidi 

FORGUE , parrocchia  della  Scozia,  contea 
lini.  N.  O.  da  Aberdeeo,  presbite- 
rio di  Strathbogia  e Turreff,  i l 1.  1|* 

N.  E.  da  Huotly,  presso  le  «inistra  del 
Deveren.  Vi  si  scorge  il  monte  Poremaa, 

0* 
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■Ho  1 66  U««  sopra  il  Daveroo.  Cuoia 
9,0Oo  atiUaù. 

FORMAI),  borgata  dalla  Partii,  prò v.  di 
KoraMan,  a so  1.  E.  S.  E-  da  Niehabur. 

FORI,  città  del  Giappone,  Dalla  it.  di  Ni- 
fun,  prò»,  dà  Mikawa,  a 7 1.  1|S  E.  da 
Okaeaki,  a a 64  I»  O.  S.  O.  da  Tldo. 

FURIA,  bor.  del  rag,  di  Napoli,  prò»,  del 
Principato  Citeriore,  diitr.  e a 3 L 3j4 
«S.  S.  E.  da  II-Vallo , caot.  e a 9 I.  E. 
S.  B.  da  Pisciotla,  eoo  400  sbitaoti. 

FURIO,  bor.  del  rag.  di  Napoli,  prò»,  e 
a 8 1.  i]4  O.  S.  Ò.  da  Napoli,  dittr.  e 
a 6 I.  i|3  O.  S.  O.  da  Puzzuolo,  culla 
cotta  occidentale  della  itola  d*  Itchia  , 
tu  ima  piauura  coperta  di  tigna,  di  giar- 
diui  a c ita  di  delizie.  E'  il  cap  ‘luogo  del 
mot.  del  tuo  nome  , che  comprenda  la 
metà  della  ie.  d’Lchia  a la  ia.  di  Vanda- 
lena,  a 8 1.  più  al  largo.  Quatto  bor.  , 
abitato  da  circa  7,060  abit.,  è mal  lab- 
ili icato.  Ha  tra  chieda , uua  delle  quali, 
a ta  Marta  di  Loreto  , b bellissima  , ed 
La  uo  contento.  Il  porto  ì buonp , m .1 
il  comm.  000  b mollo  importarne.  Il  ter- 
ni. rinchiude  molte  aorg.  termali;  quel- 
la di  Catara  è la  più  rinomala. 

FORK,  till.  degli  Stati-Uniti,  nella  Caroli- 
na del  Sud,  contea  di  Richland. 

i'ORKED-DEER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  ala- 
to di  Teuoeasee,  formato  nella  cootea  di 
Dyer  da  molta  ritiere;  attraversa  la  parte 
merid.  del  lago  W00J  , e si  getta  nel 
Miasistipi,  alla  sinistra,  sotto  35*  47/  Hi 
Ut.  N-,  dopo  uo  corso  di  i&  L dal  N. 
E.  al  S.  O ; b navigabile. 

FORKED-HARBUR  , porto  sulla  costa  S. 
E.  dalla  is.  Capo-Bretooe,  ne' possessi  in- 
pleti  dell’  Amar,  settentrionale.  LaU  N. 
35*  4*/  ; long.  O.  6a®  37'. 

FORKHILL , vili,  d’ IrL,  prot.  di  Ulster, 
contea  e a 7 1.  S.  S.  E.  da  Armali,  e 
a 2 L N.  da  Dundalk,  baronia  di  Orior. 
Vi  si  tengono  parecchie  fiere. 

F0RK3,  forte  della  nuova  - Bretagua  , nel 
paese  dei  Chipeuays  , al  confluente  del- 
)’  A la basca,  e del  VVatha  - Cummotr  , al 
66*  Sf'  di  lat.  N.,  il 3®  28'  di  long.  O. 
Appari  alla  compagnia  inglese  del  Nord- 
Ouest. 

FORK-SHOALS  , vili,  degli  Stati  • Uniti , 
nella  Carolina  del  Sud  , contea  di  Gre- 

e mille. 

FOv.^l,  lega* ione  degli  Stai»  delle  Chiesa, 
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confinante  al  N.  O.  ed  al  N.  con  quelle 
di  Ramose,  all'  E.  col  mare  Adriatico, 
al  S.  cotU  legazjooe  di  Urbino  e Pe- 
saro, e le  picc.  rep.  di  a.  Marino,  ed 
•11’  O.  colla  Toscana.  La  sua  maggiora 
lunghezza  dall*  E.  alfO.  è di  ló  1.  l|2, 
la  larghezza  maggiore  dal  N.  al  S.  di 
12  I.,  a la  superficie  di  100  leghe.  Que- 
sta legazione  non  si  estende  sino  alle 
sommità  degli  Apennioi.  La  sua  super- 
ficie A assai  unita  al  N.,  ove  si  trovano 
gr.  maremme,  vicine  alla  costa.  1 fi.  più 
rimarcabili  sono  : la  Marecchia,  il  Savio 
ed  il  Ronco.  L'aria  b malsana  oel la  par- 
te settentrionale.  Nell’  iuterno  il  calore 
è eccessivo;  i fi.  spesso  restano  asciutti, 

• frequenti  sono  i terremoti.  11  anoto 
produce  abbondantem.  cereali,  vino,  olio 
e buone  frutta,  coltivandovi*!  anche  seta, 
canape,  lino,  robbia,  fave,  cumino,  anici, 
ttflVano,  «c.  Vi  si  alleva  poco  bestiame  ; 
le  api  somministraoo  mollo  mele,  e la 
pesca  sulle  coste  b attivissima.  Sono- 
vi  miniere  di  solfo,  di  uo  gr.  prodotto. 
La  industria  manifatturiera  è forse  più 
animata  io  questa  prov.  che  nelle  altre 
parti  degli  Stati  romani.  La  legazione  di 
Forlì  ha  166,000  e bit;  il  capoloogo  por- 
ta Io  stesso  suo  noma,  ed  b formata  del- 
la parte  rnerid.  deilaot.  Romagna.  Sotto 
il  rag.  d*  It.  costituiva  la  maggior  parte 
del  diperL  del  Rubicone. 

FORLI,  Forum  Liviit  città  degli  Stati  delle 
Chiesa,  capoluogo  di  Legazione,  sull’ani. 
via  Emilia,  in  una  fertile  pianura,  fra  il 
Montone  e il  Ronco,  a 1 4 I.  E.  S.  E.  da  Bo- 
logna. e a 58  1.  Ita  N.  N.  O.  da  Roma.  Lai. 
N 44°  s3'  a6";  long.  E.  9*  4»'  14". 
è residenza  di  uo  Cardinal  legalo,  di 
uu  vose,  a di  un  trib.  di  prima  istanza, 
che  dipenda  dall'  appello  di  Bologna.  & 
p'nzza  di  guerra,  di  poca  difesa,  e cinta 
soltanto  da  vecchie  mura.  Ev  bene  fab- 
bricata, ed  ha  strade  larghe  e diritta,  uou 
che  una  grandissima  e bella  piazza,  or- 
nata di  fabbriche  eleganti.  Ha  9 chiese 
parrocchiali,  molte  delle  quali  rinchiu- 
dono pitture  pregiate;  un  gr.  sumero 
di  eoo  venti  dei  due  sessi,  uu  collegio 
con  pubblica  biblioteca,  e due  società 
scientifiche.  Fra  i suoi  pubblici  «diàri 
mentano  partioolar  menzione  il  palazzo 
della  città,  la  cui  «ala  del  consiglio  A 
dipinta  da  RaiTaeìiv;  il  monte  di  pietà, 


Digitized  by  Google 


F O R 

• i da*  patassi  Albini  • Piazza.  R'  da- 
ga* di  o»ier raziona  la  cattedrale,  • aio* 
gohrmeote  la  cappella  dalla  Vergine  di* 
putta  da  Carlo  Cignani,  che  vi  lavorò  30 
anni.  La  chiesa  di  t.  Filippo  Neri,  dei 
padri  dell’Oratorio,  & adoro*  di  buoni 
quadri  dallo  stesso  autore,  di  Carlo  Ma- 
ratta,  e del  Guercioo  ; di  questo  ultimo 
vedoosi  no  a.  Giovanni  Battista,  ai  Cap- 
puccini, ed  uà  altro  quadro  alla  M»don-| 
na  del  popolo.  Nella  chiesa  degli  Osser- 
vanti si  ammira  una  Concezion#  di  Giti- 
do  Reni.  Merita  ossertaziooe  l’ant.  tem- 
pio di  s.  Mercuriale  dei  Vallombrosnni. — 
La  industria  coesiste  io  filatoi  di  seta,  fabb. 
di  tele  cerata,  nitro,  raffineria  di  zolfo,  che 
ai  ritrae  dalle  mont.  vicine,  a fornaci 
da  tegole.  Il  conato.  A alimentato  dai 
prodotti  del  territorio.  Tienti  una  fiera, 
il  primo  maggio,  a conta  t3,OOo  abitan- 
ti. E patria  del  poeta  latino  Fausto,  del 
pittore  Cignaoi,  e del  filosofo  fisico  Mor- 
gsgni,  oltre  ad’  altri  nomini  celebri.  — 
Pretendevi  che  questa  città,  da  alcuni 
«veduta  l'antica  Forum  Livii%  e da  al- 
«noi  altri  posta  nelle  vicioanse  di  essa, 
aia  stata  eretta,  verso  I*  modo  di  Roma 
Ó43,  da  L.  Armioio,  in  memoria  di  Li- 
vio Salioatore,  consola  romano,  dopo  le 
cel.  sconfitta  di  Àsdrubale,  in  uu  luogo 
vicinissimo.  Secondo  altri  ancora  fu  fab- 
bricata dallo  stesso  Livio  Salinatore,  che 
ne  gittò  la  fondameota  poco  lontano 
dalla  via  Emilia,  onde  servisse  di  rico- 
vero a*  suoi  soldati  invalidi.  Pretendasi 
cha  aia  stata  ingrandita  da  Livia  moglie 
di  Angusto.  Fu  soggetta  ai  romani  fio- 
che durò  il  loro  impero,  ma  dopo  U 
sua  decadenza  governosti  a forma  di 
repub.,  ed  avendo  pagato  all'  imp.  Fe- 
derico Il  sei  mille  scudi  d’  oro,  godette 
poscis  dì  una  intera  libertà.  Ebbe  di- 
pendenti 5 città,  a piò  di  4°  borghi. 
Prevalse  eoo  le  aua  armi  a molta  altre 
città  della  stessa  prov.,  e anche  alle  trup- 
pa straniere.  Nelle  guerre  che  sostenne, 
fu  spesso  assai  danneggiata.  Fu  di  tem- 
po in  tempo  la  cap.  dalla  Romandiola, 
a la  residenza  dei  gov.  di  quella  contra- 
da. Secondo  la  diversa  rivoluzioni  d' II., 
andò  soggetta  a vari  signori,  essendo  sta- 
ta governata  dai  papi,  dai  bolognesi,  nel 
1348,  dai  propri  cittadini,  dai  Riarii,  ad  ao» 
co  dal  duca  Cesare  Borgia.  Ritornò  sotto 
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•I  gov.  pootificio,  regnando  Giulio  II.  N-l 
ÌÒ3  s,  ne’suoi  dintorni  si  diede  una  gr.  bat- 
taglia fra  i francesi  e gli  spagnai. li.  N i 
•797*  > francesi  se  ne  impadronirono, 
dopo  avera  battuto  le  troppo  del  papa. 

FORLf,  bor.  del  rag.  di  Napoli,  prov.  Hi 
Sanato,  distr.  assi.  #|3  N.  da  I ver- 
ni s,  cast,  e a 1 L S.  E.  da  Rionero,  eoo 
3.000  abitanti. 

FORLIMPOPOLI,  Forum  Pompili 1,  città 
degli  Stati  della  Chiesa,  legazione  e a 
t I.  ijfl  E.  S.  E.  da  Forlì.  Uo  tempo 
era  assai  più  coosid.  a seda  di  un  vescovato 
che  fu  soppresso  da  Gregorio  XI,  e riunito 
a quello  di  Bertiooro.  Ha  una  cattedrale, 
due  chiese  parroc«  hiali,  disersi  conventi,  e 
ò.tìoo  abitanti.  Si  vede  ancora  na  anv.  ca- 
stello, fabbricato,  secondo  alcuni, dagli  Or- 
delaffi,  o,  secondo  altri,  al  tempo  di  Cesai  • 
Borgia.  — Quest’aor.  città,  ano  dei  quat- 
tro Forum , sulla  strada  Emilia,  dai  qua- 
li fa  menziona  Plinio,  A una  di  quella 
io  cui  s magistrati  romani  tenevano  la 
loro  corti  di  giustizia.  Fu  diatrutta,  nel 
700,  dai  lombardi;  e,  nel  1370,  per 
ordine  di  Gregorio  XI,  ristabilita  e for- 
tificata ; noo  potA  però  giammai  ritorna- 
re allo  stato  di  sua  pristina  floridezza, 

FORME  ASO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Palazzo. 

FORMBY,  bor.  dell*  Ingh.,  contea  di  L«n- 
castro,  che  dà  il  suo  nomo  al  cacala 
d’ ingresso  par  Liverpoot. 

FORMRGAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Bollono,  distr.  di  Feltro. 

FORMELLO,  picc.  città  degli  Stati  della 
Chiesa,  a 6 I.  N.  O.  da  Roma.  Vi  A un 
bel  palazzo  della  famiglia  Chigi. 

FORMENIGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Cinedi. 
FORMENTRRA,  Ophiusa  o Pilyusa  Aff- 
ilo/*, una  della  is.  Baleari,  prov.  di  Pal- 
ma, al  S.  dTvica,  da  cui  A divisa  per 
un  canale  di  1 I.  ij4  di  larghezza.  L»'. 

N.  38*  39'  34"  ; loog.  0.  O*  60'  ©o". 
La  sua  lunghezza  daU’E.  all'O.  A di  4 I « 
a la  sua  media  larghezza  di  1 lega.  Non 
ha  nessuna  correrne,  ma  uo  gr.  sumero 
di  serbatoi.  Vi  ai  raccoglie  molta  biada, 
vino  ad  olio,  a vi  si  trovano  io  quantità 
asini  selvatici.  Vi  si  trova  dalla  pietra  da 
fabbrica,  a molto  sale,  di  co»  ai  fa  comm. 
assai  Ineroso.  Conta  circa  !,300  abitan- 
ti, dispersi  sulla  coat«j  — Gli  notiih» 


% 

DÌ  for  fór 


chiamarono  quatta  Uola  Ophuisa,  a «a- 
gìona  d*I  gr.  numero  dei  serpenti  che 
ti  ai  trovano  ; la  indicarono  anche  sotto 
il  nomo  di  Pityusa  Minor.  Si  pretende 
che  il  suo  noma  moderno  derivi  dalla 
tua  fertilità  in  biada. 

FORMENTOR,  capo  che  forma  la  estre- 
mità aettaotr.  della  if.  Majorca,  ima  del- 
la Baleari.  Forma  il  limite  di  nna  peni- 
iole  lunga  e stretta,  che  ai  avanza  al  N. 
della  baja  di  Pollenza.  Lat.  N.  3$*  67'. 
FORMERIE  o FORMERY,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell' Oite,  circond.  e a 8 L N. 
O.  da  Beauvait;  capoluogo  di  caot-,  sul- 
la strada  da  Rouen  ad  Abbeville.  Fu 
nati  interamente  distrutto  da  un  incen- 
io  nel  1703.  Si  comm.  di  grani,  stoffe 
di  laoa  e cotone , berretti,  e bestiami . 
Conta  l,3oO  abitanti. 

Formi  a e o formies,  ant.  città  delia 

Campania,  all’  E.  del  golfo  di  Cajeta,  ed 
all*  0.  di  Minturno.  Fondata  da  Lamus, 
o,  secondo  altri,  dai  lacedemoni,  fu  fan», 
dimore  dei  lestrigoni,  popoli  feroci  e sel- 
vaggi. Al  tempo  dei  romaoi  era  aitai 
considerabile.  Cicerone  aveva  nelle  sue 
viciname  una  casa  di  campagna , chia- 
mata Formianum,  e poscia  Cicerone.  1 
•araceoi  distrussero  queste  città  nel* 
f anno  84o. 

FORMICHE,  gruppo  dì  picc.  is.  del  inar 
Tirreoo,  eli.  ft|5  S.  dal  capo  del  Fi- 
no, estremità  S.  E.  della  is.  d’  Elba. 

FORMICHE  ( ti  ),  due  picc.  is.  presso 
la  costa  occid.  della  Sicilia,  eli.  i|9 
E.  dalla  is.  di  Levanzo,  e a t 1.  O.  S. 
O.  da  Trapani.  Lat.  N.  38*;  loog.  E. 
10*  61.  La  is.  orient  A difese  da  qual- 
che fortificazione,  ad  ha  una  tonnara. 
FORMICHE  DI  GROSSETTO,  picc.  is. 
della  costa  di  Tose.,  pror.  di  Siena,  po- 
desteria di  Grossetto,  e a|3  di  I.  S.  dal- 
la foce  dell*  Ombrooe.  Le  principali  so- 
no: Formicola,  Giannuti,  Giglio,  e Mon- 
ta-Cristo. Le  Formiche  non  sano  che 
roccia,  le  quali  servono  qualche  volte  di 
rifugio  ai  pescatori. 

FORMICOLA,  bor.  de!  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e a 
a 4 !•  N.  N.  O.  da  Caserte,  e a a 1. 
l|a  N.  da  Capua;  capoluogo  di  caot., 
con  i,3oo  abitanti. 

F0RMIGA9.  picc.  grappo  deir  arcipelago 
della  Assore.  Vedi  Fojtftsroues, 


FORMICARI , vili,  del  reg.  Lom.-Tes.  % 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Soresina. 

FORMlGHfe , vili,  del  reg.  Lom.-Van.  , 
prov.  e distr.  dì  Verone. 

FORMIGINJ,  bor.  del  duo.  di  Modena,  di- 
str., cant.  e a a 1.  i|4  S.  O.  da  Modena, 
Sul  canale  di  questo  nome.  Vi  si  tiene 
una  fiera  di  B giorni  il  10  agosto.  Con- 
ta 1,800  abitanti. 

FORMIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circood.  e a 3 I.  ija  O.  N.  O; 
da  Bayeux , e a 9 I.  9|3  O.  N.  O.  da 
Csen,  cant.  di  TriviAres,  con  5oo  abi- 
tanti. Nel  \l\bo,  sotto  Carlo  VII,  gl’  in- 
glesi vi  furono  sconfitti. 

FORMIGOSA  , vili,  del  reg.  Lom.-Ven.| 
prov.  e distr.  di  Mantova. 

FORMIGUES  o FORMIGAS,  roccia  del- 
I*  arcipelsgo  delle  Azsore  , nell’  Atlanti- 
co, al  N.  E.  della  is.  s.ta  Maria,  al  97* 
»8'  di  lat.  N,  • 97*  95'  di  long.  O. 

FORMORONE,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Caprioo. 

FORMOSA  od  OUARANG,  la  più  satten- 
tr.  delle  is.  Bissagos,  n-ll’Atlaotico,  pres- 
so alla  coste  delie  Senegambia,  a 1 7 L 
S.  dal  capo  Rosso.  Lat.  N.  il*  3o'; 
loog.  0.  18*  6o\  He  10  L di  lunghez- 
za sopra  5 I.  di  larghezza.  È fertile  • 
boschiva,  ma  la  mancanza  di  acqua  sen- 
za dubbio  impedisce  agli  europei  di  for« 
marn  degli  stabilimenti. 

FORMOSA,  capo  della  Guinea  superiore, 
sulle  coste  di  Calabar.  Lat.  N.  4*  i3'; 
long.  E.  a*  54'.  Stabilisce  la  separazio- 
ne fra  il  golfo  di  Benin  e quello  di 
Biafra.  E poco  alto  a boschivo. 

FORMOSA,  fi.  della  Guinea  settantr. , il 
cui  corso  superiore  & tuttora  scooosciu- 
to.  Vieoe  dai  N.  E.,  divide  il  reg.  di  Be- 
nin  da  quello  di  Oiury,  e si  getta,  me- 
diante molti  canali  n«l  goffo  di  Benin  , 
al  6*  ao'  di  lat  N.  e t"  3o/  di  loog. 
E.  Forse  questo  corso  di  acqua  A odo 
dei  rami  del  Dialiba,  che  alcuni  viaggia- 
tori fanoo  sboccare  nel  golfo  di  Guinea. 
Ha  circa  1 I.  i|9  di  larghezza  alla  suo 
foce,  e soltanto  19  piedi  di  profondità. 
Secoodo  i rapporti  di  quegli  ebit.,  i Da- 
tigli di  60  tonnellate  uon  possono  navi- 
gare oltre  a 18  I.  dalla  sua  foce.  Nel- 
la ultima  parte  del  suo  corso,  questo  fi. 
dk  origine  a molti  canali,  seminati  dv  i*. 
« banchi  di  «abbia,  e di  una  difficile  *a~ 
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vigasiooe  ; alcuni  Io  fanno  comunicar*  al 
Lago*  al  N.,  ed  al  Forcedo  al  S.  E.  Le 
rive  del  Formosa  sono  bacie,  a coperte 
di  begli  alberi,  a Tarla  vi  * assai  mal- 

cane. 

FORMOSA , baja  sulla  costa  orìent  del 
Brasile,  prov.  di  Rio-Grande  do  Norie,  a 
l5  I.  S.  dal  capo  s.  Rocco,  e a 30  1. 
N.  da  Parahib*.  Ha  circa  3 L dal  N. 
al  S , e eerao  i!  eoo  mezzo  4 braccia  di 
acqua  ; ma  come  il  fondo  è pieno  di 
roccia  ed  A aperto,  il  tuo  ancoraggio  noo 
A molto  sicuro. 

FORMOSA,  mont.  sulla  costa  S.  O.  della 
peoisola  di  Malacca,  nel  reg.  di  Djohore 
a 17  L S.  E.  da  Malacca. 

FORMOSA,  baja  sulla  costa  del  Zaogue- 
bar,  presso  e al  N.  E.  di  Melinda,  al  3* 
45'  di  lai.  S.  e 39*  so7  di  long.  È.  Ri- 
ceve la  picc.  riviera  del  suo  nome. 

FORMOSA  (CANALE  DI),  stretto  che 
divide  la  is.  di  questo  nome  dalla  costa 
S.  E.  del  continente  chinese,  e che  uni- 
sce il  mire  di  Corea  a quello  della  Chi- 
na. Ila  circa  60  ).  di  lunghezza  dal  N. 
E.  al  S.  O.  ; 37  I.  nel  luogo  più  stret- 
to e 3o  1.  di  media  larghezza.  Nella  par- 
ie merid.  ataono  te  ia.  Pheng-hoit  o Pe- 
scadores.  Forma  sulla  coste  del  Fou-kian 
molte  baje  profonde  ; le  più  rimarcabili 
•000  quell#  di  Hia-mtn  od  Emuy  di 
Puo-meo  e di  Fou-ning. 

FORMOSA,  in  chinese  Thai-wun , is.  al  S. 
E.  della  China,  alla  quala  A in  parte  sog- 
gette, fra  U mare  di  Coree,  il  gr.  Ocea- 
no ed  il  mare  della  China.  È divisa  dal 
continente  verso  il  N.  O.  dal  canata  del 
sno  nome,  largo  circa  3o  L,  ed  è com- 
presa fra  ai*  65'  e aò*  ao7  di  lai.  N, 
• fra  117*  631  e 119"  37'  di  long.  E. 
La  sua  lunghezza  A di  circa  90  L dal 
N.  N.  E.  al  S.  S O-,  la  sua  maggiore 
larghezza  di  35  I.,  e la  superf.  di  3,o5o 
leghe.  Questa  is.,  attraversata  dal  S.  al 
N.  da  una  catena  di  mont.,  chiamata  Ta- 
chan  (Grande  Montagna),  A divisa  natu- 
ralmente io  parte  orieot.  ed  io  parte  oc- 
cidentale. La  prima,  abitata  da  indigeni 
selvaggi  ed  indipendenti,  A quasi  scono- 
sciuta; la  parte  occid.,  soggetta  all’imp. 
chinese,  A meno  montagnosa  che  la  por- 
zione orientale.  II  Ta-chan  A formato  di 
molti  enfili,  la  cui  cime  coperte  di  neve 
iedicaooj  sotto  una  laL  sì  merid } uo’al- 
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tezza  considerabile.  11  Moukaog-chao,  tl 
più  rimarcabile  di  questi  anelli,  ed  il  cui 
nome  designa  spesso  La  catena  intera,  A 
assai  scosceso  • quasi  sempre  avviluppa- 
to da  nubi;  esso  sta  al  N.  E.  di  That- 
wan,  e si  estende  sino  ai  conf.  del  di- 
str.  di  Tchon-lo.  Alcuni  altri  anelli  man- 
dano aorg.  di  acque  calde  e solforose; 
quella  del  Kouen-chouy-chan  ( o monta 
di  acqua  bollante),  al  N.  E.  della  città 
del  distr.  di  Fouog-chan,  scaturisca  con 
impeto,  e forma  una  specie  di  Iago  da 
io  a 30  ly  di  circouf.,  contenente  3 isola 
coperte  di  foreste  antichissime.  Si  di- 
stingue altresì  il  Lieu-houang-chan  ( o 
monte  di  zolfo)  nel  N.  E.  della  is.:  offre 
una  quantità  di  zolfo  ; escono  di  continuo 
delie  fiamme  della  sua  base,  e le  esala- 
zioni zolfai  ose  vi  sono  tanto  forti  che 
possono  soffocare.  Un  gran  numero  di 
correnti  scende  de  queste  montagne  ; 
la  più  considerabile  dalla  parla  chi- 
nese fi  A il  Nieou  • tchao  - khy  ; che 
sorte  dal  fianco  settentr.  del  Nieou- 
tchao-chan,  scorre  all’O,  e sbocca  nella 
baja  di  Koaei-tsu-kiang  ; A larghissimo 
nella  sua  foce,  ma  poco  profondo,  e spar- 
to di  baochi  di  sabbia.  Il  Tao-cbouy- 
khy  superiora  (o  la  riviera  di  acque 
dolce)  A poscia  il  più  importante;  rice- 
ve il  Pa-lang-thsiouao,  e porte  le  sue 
acque  nella  baja  di  Tao-chour*kiang  ; la 
sua  profondità  A di  80  piedi  chi  ne*  1,  ed 
A navigabile  a qualche  giornata  della  sua 
foce.  Questa  is.  rinchiude  altresì  un  piec. 
numero  di  laghi.  I più  gr.  sono:  il  Mang- 
tao-ou,  al  N.  0.  delle  città  del  distr. 
di  Foung-chaa-bian  ; il  Tu-than,  abbon- 
dante di  pesce,  alf  E.  della  città  d»l 
dipart.  di  Thai-  wao  ; ed  il  Lian-houatchy 
(o  lago  del  Nenophar),  in  mezzo  ad  alte 
montagne  , contiene  una  is.  abitata  e 
coltivata  da  stivaggi.  Tutti  i viaggiatori 
assicurano  cke  Tacque  di  queste  corren- 
ti sia  nocevole,  ed  anche  mortale  pei 
forestieri,  iu  modo  che  questa  porzione 
della  if.  sarebbe  quasi  interamente  spro- 
vista  di  acqua  bevibile,  non  trovandoci 
poche  sorg.  salubri  che  nella  capitale. 
Le  coste  di  Formosa  sono  in  generale 
assai  scoscese.  Quelle  dell*  parte  occid. 
offrono  una  quantità  di  belle  baje  e di 
buoni  porti,  dei  quali  il  più  gr.  ed  il 
miglior*  A quello  di  Thal-wan;  quello  di 
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Tao-ehouy-kiaug , eutla  cotta  N.  O.,  à 
altresì  comodissimo  « ben  difeso  dai  van- 
ti. GU  olandesi  vi  avevano  costrutto  un 
Torto  che  Tu  distrutto  Del  i683.  Quel- 
lo di  Ki-lonog,  il  più  sectentr.  della  is., 
A ima  delle  stsxioni  della  marina  chine- 
§e;  gli  olandesi  vi  avevano  egualmente  un 
Torte.  Al  S.  E di  Kiloung,  evvi  una  corren- 
te si  forte  che  i navigli  chioesi  non  pos- 
sono superare;  questi  corrente  stessa, 
dal  S.  al  N.,  regna  su  tutta  la  costa 
orient.  di  Formosa,  dalla  it.  Botol-toba- 
oo  sino  a quella  di  Pheog-hon  , presto 
la  quale  & così  impetuosa  che  i navigli 
non  osano  di  avvicinarsi  ; dei  turbini  di 
vento  accompagnali  da  siffoai,  suno  pu- 
re assai  Trequeoti  ne’mari  che  bagnano 
Formosa.  Nel  1788,  il  giorno  13  mag- 
gio, Tisola  tutta  Tu  devastata  da  un  ter- 
ribile terremoto  ; il  mare  ionalxossi  tan- 
to nello  stretto  che  l’isola  00  restò  som- 
mersa per  dodici  ore;  la  capitale  Tu 
quasi  del  tutto  rovesciata;  due  vascelli 
di  guerra  chioesi,  Tra  14  che  stavano 
nel  porto,  e quasi  100  01  vigli  mercantili, 
furooo  inghiottiti,  • gli  altri  navigli,  di 
ogni  specie,  restarono  Tracassati.  — La 
temperatura  di  Formosa  à assai  dolce, 
• T aria  pura  e sanissima.  Le  pianure 
della  parte  occupata  dai  chioesi,  bene 
irrigate  da  numerosi  ruscelli,  riescooo 
di  una  grande  fertilità;  producono  io 
abbondarne  riso,  biada,  miglio, mais,  legu- 
mi, e.  Tra  g*  altri,  la  colocafia  di  Linneo, 
specie  di  dragoutea  a radica  comme- 
stibile, tutts  fe  Trutta  delle  Iodie,  come 
arsoci,  ananas,  guaiava,  cocco,  noci  del 
frutto  indiano  de'.to  areca , ec.  Vi  si  rac- 
colgono altresì  dei  frutti  di  Europa,  come 
peschi,  albicocchi,  fichi,  uva,  melloei  d’a- 
cqua di  eccellente  qualità,  ec.  Questa  is. 
produce  io  oltre  zucchero  di  buona  qua- 
lità, e in  tanta  copia  che  se  ne  spedisce 

10  tutte  leprov.  della  China,  del  tabacco, 
pepe,  canfora , thà  verde,  legno  d’aloe, 
legno  da  fabb.,  e,  oella  parte  setteotr.,  del 
legno  proprio  alle  costruitosi  di  marina. 
Gli  animali  domestici  sono  : il  bove  ed 

11  buffalo,  egualmente  impiegati  all'  agri- 
coltura, dei  cavalli  de*  quali  è proibito 
fame  uso  alla  guerra,  degli  asini,  delle 
capre,  pochi  montoni,  pochissimi  por- 
ci. ma  molto  pollato*.  La  foreste  sono 
pieoe  di  fagiani  e di  altro  felvaggium*, 
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come  pure  di  un  gr.  numero  di  carvi 
e di  scimmie.  Il  sale  ed  il  solfo  sono  • 
eoli  mioerati  della  parte  occidentale.  Si 
pretende  che  Toro  e 1’  argento  abbondi- 
no nella  parte  orient,  e che  gl*  indigeni 
ne  profondino  agl'insulari  dei  Liau-klùeu, 
che  veogono  a cangiarvi  qualche  loro 
merce.  La  China  fa  con  Formosa  un 
comm.  consid  , ritirandovi  zucchero,  riso 
ed  altre  derrate,  ed  inviandovi  thè,  stof- 
fe di  lana  e seta,  e diversi  altri  articoli 
delle  sue  fabbriche.  Più  di  zoo  jonqui, 

0 navigli  chioesi,  sono  mensilmeote  oc- 
cupati in  questo  commercio.  Fou-kiao  ò 
il  paese  che  ne  risente  più  vantaggio  in 
conseguenxa  della  sua  vicinanza.  Le  co- 
municazioni fra  questa  is.  e la  China 
non  provano  gr.  ostacoli  ; molti  chinasi 
vi  si  stabiliscono , perchi  la  derrate  di 
prima  necessità  sono  abbondanti  ed  a 
preszo  basso,  e parchi  il  governo  conce- 
de facilmente  ai  coloni  in  tutta  proprie- 
tà dei  terreni  sufficienti  al  loro  maate- 
nimeuto.  I naturali  hanno  il  colore  o«ro 
dei  malesi  e dei  javaoesi  e le  fattezze 
dei  chioesi;  ciascuna  tribù  ha  no  parti- 
colare linguaggio.  Alla  parte  setteotr. 
della  is.  abitano  in  case  costrutte  sul 
gusto  chinese,  ed  hanno  restiti  di  pelli 
di  cervi  svnza  maniche  ; portano  un  ber- 
retto appuntito  fatto  eoo  foglie  di  p»lm* 
e sormontato  da  una  penna  di  gallo  o 
di  fagiano.  Quelli  del  8.  non  hanno  che 
delle  cappone  di  legno  o di  terra,  seoaa 
mobiglie  e non  sì  coprono  che  con  una 
cintura,  la  quale  scende  appena  sino  al 
ginocchio;  si  cibano  di  biada,  riso,  «so- 
prattutto di  selvaggiume  , che  talvolta 
prendono  correndo,  tanto  eooo  desiti  e 
a veloci.  La  loro  arma  ordiuaria  è ilgin- 
velotto  che  slanciano  con  somma  destrez- 
za, servendosi  però  anche  dell'arco  e 
delle  frecce.  Ciascun  vili,  obbedisca  ad 
uno  od  a più  capi,  che  giudicano  le 
discordie,  ricompensano  la  destrezza  alla 
caccia  e la  celerità  nella  corsa,  ed  accor- 
dano la  permissione  di  tatuarsi,  di  tingerti 

1 denti  in  nero,  e di  portare  degli  orna- 
menti di  conchiglia  o di  pietre  colorate. 
I chinesi  accusano  questi  abitanti  di  es- 
sere antropofaghi,  che  mangino,  in  certi 
giorni  determinati,  degli  ammalaticci,  de- 
gl* infermi,  dei  vecchi  e degli  orfani.  Tutti 
quelli  che  sono  *egg*tti  al  gov.  clilnese 
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gli  pagano  uu  tributo  io  riso,  biada  ad 
altri  prodotti  ; assi  però  uoo  coltivano 
che  poco  «patio  di  terra,  a non  pescano 
»e  non  che  nei  fi.  a Dai  laghi  per  la  io- 
•ormoolabila  avversione  che  hanno  al 
mare.  I naturali  selvaggi  ed  indipenden- 
ti, protetti  dalla  loro  mont.,  fanno  una 
guerra  di  estermioio  ai  chioesi,  ma  qua- 
tti guadagnano» ogni  giorno  terreno.  Ri- 
guardo alla  popol.  le  rendita  che  la  Chi- 
na ritrae  da  Formosa  sooo  assai  tenui. 
Nel  1796  ammontarono  a 16,491,700 
pinta  d logh.  di  biade,  e 8.295  oncia  di 
argento;  le  spese  pel  soldo  degl'impie- 
gati ascesero  a 3,o85,6oo  pinta  d’iogh. 
di  biade,  e 6,000  orcio  di  argeoto.  La 
China  vi  mantiene  un  armata  di  i6,000 
uomini,  la  maggior  parte  d’ infanteria,  e 
molti  vascelli  da  guerra  nei  diversi  suoi 
porti.  È probabila  che  i chinasi  abbia- 
no conosciuta  questa  is.  da  rimotissimo 
tempo,  ma  non  ne  conservarono  la  me- 
moria, mentre,  secondo  la  loro  tradizione, 
essi  non  fanno  rimontare  la  acqperta  di 
Formosa  che  all’ anno  i43o.  ! giappo- 
nesi però  maodavaoo  spasso  nel  medio  e- 
vo  della  spedizioni  in  questa  is.  ad  og- 
getto di  commerciarvi  ; fondarono  delie 
colonia  sulla  costa  settentr.  ed  occupa- 
rono nel  »5at  una  gran  porziona  del 
territorio.  Gli  olandesi  avendo  conosciu- 
to la  fertilità  di  quasta  is.  a gli  awanìaggi 
che  offeriva  al  commercio,  ottennero  dai 
fcCpponesi  la  permissione  di  erigere  un 
banco  in  una  delle  is.  situate  all’in- 
gresso del  porto  di  Thai-wan,  ove  co- 
strinsero nel  i634  il  forte  Zelandio. 
Fuco  tempo  dopo  i giapponesi  avendo 
rinunziato  al  possesso  di  Formosa  , gli 
olandesi  se  ne  riguardarono  come  i pa- 
droni assoluti,  stabilirono  un  banco  for- 
tificato sulla  punta  settentr. , a diversi 
picc.  forti  sulle  isole  Pheng-hou.  Face- 
vano colla  prov.  di  Fou-Kiao  un  coam. 
assai  lucroso  che  ogni  giorno  aumento- 
vasi,  allorché,  nel  1661,  Tching-lching- 
koung.  pirata  chinesa,  conosciuto  dagli 
europei  sotto  il  nome  di  Koxinga,  per- 
venne ad  impadronirsi  del  loro  banco 
principale,  e cosi  pure  delle  is.  Pheng- 
hoo,  e li  discacciò  interamente  da  For- 
. mota.  L*  ia.  restò  sotto  il  dominio  di 
questo  pirata  sino  al  i683  ; io  cui  ven- 
ne conquistata  dal  governatore  dilla  prov. 
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di  Fou-Kiau,  coll*  ajuto  degli  olandesi,  • 
dichiarata  dipendente  dal  gor.  della  prov. 
di  Fou-Kiao,  di  cui  forma  un  dipart. 
( fou  ).  Fu  prima  divisa  in  3 dislr.  x 
Thai-wan,  Foung-chao  a Tchou*!o  ; nel 
1723  se  oe  fece  nn  quarto  della  parta 
la  piò  settentr.  del  distr.  di  Tchou-Io, 
che  fa  chiamato  Tchaog-houa.  Gli  abit. 
di  questa  is.  ai  sono  sollevati  due  anni 
dopo,  ma  questa  insurreziooe  era  andata 
a vuoto,  secoodo  le  più  recenti  notizie. 
— La  porzione  di  Formosa  appartenen- 
te ai  chinati  forma  il  distr.  della  città 
di  Thai-wan , che  per  tal  ragione  può 
essere  considerata  come  il  capoluogo  del- 
l’ is.  intera.  — Furono  gli  spagnuoli  che 
la  chiamarono  Formosa,  cioè  a dire  Bcl- 

1 la,  a cagione  della  fertilità  e bellezza 

I del  suo  territorio. 

FORMOSA,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  distr. 
e a 3 I.  2 j t S.  E.  da  Trapani. 

FORNACE,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 

I prov.  di  Padova , l’ uno  distr.  pure  di 

I Padova,  e l’altro  dì  Montagnaoa. 

FORNACE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

* di  Venezie,  distr.  di  Mestre. 

FORNACE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Gonzaga. 

FORNACE  DE’ GRANATI,  vili,  de!  r#g- 
Lom.-Ven.  prov.  di  Lodi  e Crema , dt- 

I atr.  di  Burghetto. 

FORNACI,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 

di  Vene-ia,  distr.  di  Loreo. 
FORNACUSA  od  ARETHCSA,  ant.  città 
episcopale  dell'  As.,  sotto  la  metropolita- 
na di  Apamee,  poscia  vili,  della  Siria , 
presso  Hama. 

FORNASETTA  DI  ROVENEGA,  vili,  del 
reg.  Lom.  Ven.,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Moniagoaoa. 

FORNATZA,  vili,  dell’alta  Cogh..  comit. 
di  Bihar.  È rimarcabile  per  la  vicina 
mOQt.  in  cui  vi  è una  grotta  interessan- 
te, divisa  in  6 compartimenti,  con  molti 
scheletri  petrificati  di  uomini  e di  f 
nimali. 

FORNELLA  o FORNELLO,  porto  deb 
I1  is.  Minorca  ( is.  Baleari  ),  sulla  costa 
settentr.,  prov.  di  Palma,  a 2 I.  N.  N. 
E.  dal  nioote  Toro,  e a 4 I.  lia  N-  N. 
O.  da  Maooe.  Lai.  N.  4°*  l°°8-  E. 

&*  477*  Sta  sulla  baja  dello  stesso  no- 
me, eh*  4 perfettamente  difesa  da  ogni 
vento  e gizuvUSeima.  L'iogtUlO  del  poi- 
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lo  à guardalo  da  ua  picc.  furia  la  pia* 
ira,  con  bastioni , fosse,  alloggi  par  la 
truppa,  « magazzini  fatti  a volto. 

FORNELLI,  bar.  dal  rag.  di  Napoli,  prov. 
di  Saomo,  distr.,  caot.  • a l I.  O.  da 
Lamia,  con  i,5oo  abil. 

FORNELLO,  aoticam.  Sebetus , picc.  fi. 
del  rag.  di  Napoli,  cha  bagna  la  cap , 
ova  ai  divida  io  piò  rami,  uno  dai  quali 
acorra  lungo  le  mura  della  citili,  a gli 
altri  attraversano  la  città  stessa,  per  io- 
di gettarsi  in  mira. 

FORNESIGHB,  vili,  del  rag.  Lom-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Longarone. 

FORNI  SAVORGNANO  SUPERIORE  ed 
INFERIORE,  due  viti,  del  rag.  Lom.- 
Veu.,  nella  Carnia,  prov.  di  Udioe  t di- 
atr.  di  A ispesso,  nel  caualo  di  Socchia- 
re, confinanti  col  Cadore,  con  9,5oO  a- 
l>.t.  circa,  a distanti  1*  uno  dall'  altro  6 
miglia.  Circondati  da  moot.  prendono  il 
some  di  Forni  dalla  loro  locale  posisio* 
se,  coma  quello  d’inferiore  e superiora, 
relativamente  al  Tagliameoto.  Formano 
due  comuni,  a due  parrocchia.  Il  supe- 
riora è diviso  io  tra  fraxiooi  chiamate  : 
Vigo,  Cella,  Aodrtzza.  Presto  questa  ul- 
tima à tradizione  che  vi  fossa  un  ca- 
stello eretto  nel  medio  avo  per  difesa 
dai  barbari,  a che,  dicasi,  nel  i337,  pai 
•asse  in  potare  di  Ettore  Savorgnaoo,  il 
quala  ne  fece  l’ acquisto  dal  patriarca 
di  A | u i 1 - j t per  mesto  di  Ermano  signor 
di  Nouta.  Non  ai  sa  quando  fosse  di- 
•tratto.  Delia  antichità  dì  questi  vili,  ap- 
parisca che  uno  di  essi  fu  dato  in  do- 
no nel  778  da  Messelione  duca  del 
Friuli,  alla  chiesa  della  badia  di  Sesto. 
Ewi  a Calla  una  picc.  chiesa  dedicata 
a a.  Floriano  martire,  eoo  dipiati  a fre- 
sco oel  coro  rappresentanti  il  detto  san- 
to vestito  alla  militare,  • i dodici  apo- 
stoli tutti  io  piedi;  opera  di  Giovanoi 
di  ».  Vito  del  1617.  Soqo  belle  le  te- 
ste e piane  di  espressione,  abbastanza 
leggiadre  le  mosse,  ma  alquanto  duro  a 
oecco  il  disegno.  Dello  atesso  autore  so- 
no pure  alcune  pittura  nella  chiesa  di 
s.  Lorenzo  di  Forni  di  sotto,  e in  altri 
luoghi  della  Carnia  . Nel  detto  vili,  di 
Cella  ai  ammira  un  maestoso  campanile 
di  pietra  viva,  ma  che  ora  chiama  una 
chiesa  analoga  io  magoificanza.  Gli  abil. 
dt  quatto  vili,  sono  usai  industriosi,  a 
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•«  dedicano  utilmente  al  trsfteo,  alla  orti 
meccaniche  ed  all1  agricoltura.  Dei  Irsuti 
di  questa  ne  dii  lodevole  esempio  il  eol- 
io a virtuoso  sacerdote,  Nicolò  Chtap , 
cosi  benemerita  per  la  inslìtuzione  delle 
scuole  elementari,  il  quale  fa  fiorire  • 
produrre  piante  alla  sterilità  di  quel  suo- 
lo e silo  freddezza  di  quel  clima  effetto 
peregrine. 

FORNI  con  TONEZZA,  vili,  dsl  rag.  Lom.- 
Veo.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Schio. 

FORNI  AVOLTRI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven..  prov.  di  Udine,  distr.  di  Rigoleto. 

FORNO,  vili,  dal  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Udine,  distr.  di  Tolmezzo,  nel  canale  di 
Gorto,  soggetto  ella  cure  di  Sopraponti. 

FORNO  DI  CANALE,  vili,  de I reg.  Lom.- 
Veo-,  prov.  e • 7 1.  ìja  N.  O.  de  Bel- 
luno, distr.  di  Agordo,  con  1,000  abitanti. 

FORNO  DI  RIVARA,  viU.  degli  Stati  sar- 
di, divisione , prov.  e • 9 I.  N.  N.  O. 
da  Torino,  mandamento  1 1 1 L N.  0< 
da  Rivara,  fra  l'Orca  ed  il  Melone,  con 
9,200  abitanti. 

FORNO  DI  VAL,  vili  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 

FORNO  DI  ZOLDO.  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veo.,  prov.  di  Belluno  , distr.  di  Loo- 
garone. 

FORNO  D’ORZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veo.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Vestono. 

FORNOLES,  bor.  della  Spag. , prov.  e e 
a5  I.  8.  E.  da  Saragozza,  nell’  Aragona, 
1 1 3 L $.  E.  di  Alcauis,  fra  ti  ruscelli 
di  Mszquio  e Matarrana.  Ha  un  pubb. 
grana jo,  ed  on  mulino  ed  olio . Costa 
600  abitanti. 

F0RN03,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Beira, 
comarce  • • 1 I.  3(4  & 0.  da  Lioe- 
res,  e a 7 L 3j4  E.  S.  E.  da  Visea  * 
sulla  riva  destra  del  Moodego,  con  800 

abitanti. 

FORNOTELHEIRO,  bor.  del  Portog., 
prov.  di  Beirs,  cornarci  • • 4 !•  >1*  N. 
N.  E.  da  Guarda,  presso  la  riva  sioiatre 
del  Lamegai. 

FORNOVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  T retiglio. 

FORNOVO  o FORNUOVO,  Forum  n*. 
vum , bor.  del  due.  di  Parma  , distr.  • 
1 5 I.  S O.  da  Parma  ; capoluogo  di 
cast.,  a’  piedi  dagli  Apenninì  , presso  le 
riva  destra  del  Taro.  Carlo  VIU  re  di 

1 Fr.,  osi  giorno  6 luglio  i^ò,  *»  riporr 
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(è  uni  vittoria  c«L  tuli'  armata  combi- 
nata dal  papa,  dai  veneziani  e dei  mila- 
nati,  ohe  volevano  disputargli  il  pas-j 
saggio,  dopo  la  di  liti  conquista  del  rag. 
Hi  Napoli. 

FORNULU9,  ant.  cittk  della  It,  nella  Ve- 
nezia, al  N.  E.  di  Aquileja. 

FORO  (IL  GRANDE),  cittk  della  Gui- 
nea superiore,  negli  stati  di  Dahomey , 
reg.  di  Ardra,  nell’ il.  rinchiusa  fra  l’Eu- 
frate  e la  Jakkim,  a 3 I.  S.  E.  da  Ar- 
dra, • a 7 1.  N.  E.  da  Grigouy. 

FOIVOBRENTANI , popolo  dell’ ant.  Il  , 
secondo  Plinio,  che  Io  assegna  all'Umbria. 

FOftONDOY,  riviera  della  Columbia  (Ca- 
racca), dipart.  di  Solia.  Ha  la  sua  sorg. 
fra  Menda  e Troxillo,  sul  versatolo  N. 

0.  della  sierra  di  Marida;  scorra  verso  il 
N.  N.  O.,  e si  getta  nel  Maracaibo,  do- 
po essersi  divisa  in  due  rami.  Il  suo 
corso  & di  circa  13  leghe. 

FORKES,  cittì»  della  Scozia,  contea  a a 3 

1.  1(3  O.  da  Elgin,  sede  di  uo  presbi- 
terio, sopra  un’  altura,  presso  il  fi.  e la 
baja  di  Fiodhorn.  Ila  uoa  prigione,  ed 
uoa  conlid.  fabbrica  di  lana  filata.  Con- 
giuntamente a Fortrose,  Inverness  e Na- 
irn,  manda  uo  membro  al  parlamento. 
In  un  suo  ant.  castello,  ora  oon  più  e- 
sistents,  i re  di  Scozia  facevano  sog- 
giorno di  tempo  in  tempo.  Nei  dintorni 
s’ inalza  un  obelisco  di  a5  piedi  di  al- 
tezza, coperto  di  antiche  icolture;  si  con- 
gettura che  sia  stato  eretto  a ricordo  dì 
una  vittoria  riportata,  dall'anao  ioo3  al 
loto,  da  Malcolmo  II,  figlio  di  Canuto 
re  di  Scozia,  sopra  Svenone,  re  di  Dani- 
marca. — La  parrocchia  di  Forres,  conta 
3,5oo  abitaoti. 

FORRESTER,  pica.  ii.  elevata,  nel  grande- 
Oceano  boreale,  al  S.  O.  dall' arcipelago 
del  principe  di  Galles.  Lat.  N.  64*  6o/; 
long.  O.  i36*  4a'. 

FORRO\  bor.  della  Ung.,  cir.  di  qua  della 
Theiss,  comitato  di  Abaoj,  marca  a a 
3 I.  ija  N.  E.  da  Szikssò,  • a IO  1.  S. 

S.  O.  da  Kassa. 

FORRU,  vili,  della  Sardegna,  divisione  del 
4apo  Cagliari,  prov.  • a 3 1.  3|4  O.  da 
Isiti,  a a 3 L ila  S.  da  Ales;  capoluogo 
di  distr. , sulla  riva  sinistra  dell’  Uras. 
Vi  si  fabbrica  una  stoffa  comune  di  la- 
na ad  uso  degli  abit. , che  sono  in  nu- 
mero dì  i,3oo. 

Tom.  IL  P IL 
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FORSEN-OE,  isola  sulla  costa  occid.  della 
Norv.,  dioc.  di  ChristiansauH,  bai.  • a A 
I.  1(4  N.  N.  O.  da  Stavaug*r,  presso  la 
isola  Koerm-de.  Lat.  N.  69*  »8';  long. 
E.  3*  y.  La  sua  lungh-zza  4 di  1 I.  iji. 

FORSJOE,  fucina  della  Svezia,  prefett.  a • 
io  1.  i|3  N.  O.  da  Nykoeping,  distr.  di 
Oppunda.  Somministra  annualmente  3,700 
quintali  di  ferro  in  barre,  e 1,800  quin- 
tali di  utensili  lavorati. 

FORSMARK,  vili,  della  Svezia,  prefett.  e 
a 36  I.  N.  da  Stockholm,  « a 4 1.  N.  O. 
da  Osthammar,  distr.  di  Frósaker.  Vi 
sono  ooosid,  fucine,  che  danno  annual- 
mente 8, 6*25  quintali  di  ferro. 

FORST,  vili,  del  gr.  due.  di  Badeo,  bai, 
di  Bruchsal,  con  800  abitatiti. 

FORSTA,  FORSTE  o F0R9T,  citili  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Brandebnrgo, 
reggenza  e a 16  I.  1(3  S.  da  Francfort, 
ciré,  e a 7 1.  3(3  0.  N.  O.  da  Sorau  , 
io  uoa  is.  formata  dalla  Neisie,  che  le 
circonda.  Ridotta  in  cenerà  per  l'incendio 
del  1748,  fu  poscia  solidamente  e rego- 
larmente edificata.  Ha  due  sobborghi,  uu 
castello,  due  chiesa  luterane,  a molta  fabb. 
di  paoni,  tele,  tappezzerie.  Vi  si  tengono 
due  gr.  annui  mercati,  a conta  3,100  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  coltiva  molto  ta- 
bacco. 

FORSTER,  baja  dell*  Terra  di  Sandwich, 
nell’oceano  Atlantico  merid.,  al  69°  di 
lat.  S. , a 39°  6o;  di  long.  O.  Questa 
baja,  secondo  Graodpré,  4 probabilmente 
formala  da  una  bassa  terra,  che  riunisce 
la  Terra  di  Sandwich  alla  Tuie  australe, 
terra  la  più  al  S.  di  quella  finora  sco- 
perte. 

FORSTE R’S-HARBUR,  porto  del  Labra- 
dor, sulla  costa  setteotr.,  al  S.  E.  del 
capo  Wegg,  e al  N.  0.  del  Kiug-Géor- 
ge'  s-sund. 

F0RS7TH,  vili,  degl»  Stati-Uniti,  stato  di 
Georgia,  capoluogo  della  contea  Hi  Mon- 
roe,  a »4  L O.  S.  0.  Ha  MilleHgeviUe. 

FORT  (s.)  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
renta  Inferiore,  circond.  e a 4 1*  Ma 
da  Joosac,  e m g J.  t|4  8-  S.  E.  da  La 
Rocella,  contrada  s.t  Genia,  con  3,000 
abitanti. 

FORTALEZA  DE  RIO -NEGRO,  «itili 
del  Brasile.  Vedi  Rto-Nacao. 

FORTANETE,  bor.  della  Spag. . prov.  e a 
40  I.  sta  E.  N.  E,  Ha  Tatuai,  itlf  A- 
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ragona,  a a 1 1 I.  S.  S.  O.  da  A le  i ni  i, 
a*  piedi  di  una  collina.  Ha  ano  spadaio, 
e si  fabb.  legacci  io  filo  metallico.  Con* 
la  1.200  abitaoti. 

FORT-ANN,  comune  degli  Stati-Uniti,  ita- 
lo di  nuova- York,  cootea  di  Washington, 
a 3 I.  N.  E.  da  $aody-Kill,  e a 16  I. 
Pi.  N.  K.  da  Albany.  Le  moni,  che  stan- 
no al  N.  O.  di  questo  comune  rinchiu- 
dono una  gr.  quantità  di  minerale  di  fer- 
ro, il  quale  alimenta  molte  fucine.  Il  vili, 
di  Fori-Api»  ita  sul  Wood-creek,  nel 
luogo  io  cui  questo  fi.  comincia  a essere 
navigabile.  — Il  forte  Aon,  del  quale  la 
istoria  dell’  americana  rivoluzione  parla 
apesso,  e che  diede  il  suo  nome  a questo 
comune,  è presentemente  io  rovioa. 

F ORT-AUG USTU3 . forte  della  Scozia, 

l contea  e a IO  1.  3|4  S.  O.  da  Inverarsi, 
alia  estremità  5.  O.  del  lago  Ness.  È re- 
golarmente costrutto,  composto  di  quat- 
tro bastioni,  racchiude  delle  caserme  per 
4oo  uomini  d’infanteria,  ed  è dominato 
da  alture  vicine.  Fu  preso,  nel  174 6,  dai 
partigiani  di  Stuart,  ed  in  parte  demo- 
lito. Net  1818,  il  gov,  diede  l’ordine  di 
smantellarlo. 

FORTAVENTURA , FUERTEVENTU- 

RA,  una  delle  più  gr.  is.  dell’arcipelago 
delle  Canarie,  nell'  Atlantico,  fra  28*  4/ 
e a8°  46'  di  lat.  N. , e fra  l6°  io7  • 
16*  óa'  di  long.  O.  È nella  parte  orient. 
dell*  arcipelago,  e separata  dalla  is.  Lao- 
cerote,  al  N.  E.,  mediante  un  canale  di 
5 I.  di  larghezza,  al  cui  ingresso  o- 
rient.  trovasi  la  picc.  is.  Lobos.  Ha  cir- 
ca 23  I.  di  lunghezza  dal  S.  O.  al  N.  E., 
e 12  I.  di  larghezza,  e termina  al  S.  O. 
polla  penisola  di  Handia.  Questa  is.  rin- 
chiuda vaste  pianure  sabbiose  ed  aride, 
Vome  pure  coilioe  Leu  coltivate,  e fertili 
vallate,  ma  è mancante  di  acqua,  e pro- 
ti va  gr.  siccità  cba  annientano  la  vegeta- 
zione. Negli  anni  piovosi  produce  in  ab- 
bondanza biada  ed  Orzo,  raccogliendovi») 
pure  vino  di  mediocre  qualità,  cotone, 
canape,  e molta  soda.  11  legname  ù as- 
sai raro  . Nelle  pianure  aride  si  alle- 
vano cammelli  che  s'impiegano  al  lavoro, 
e dei  quali  si  sala  la  carne;  gli  animali 
domestici  di  questa  is.  consistono  in  buo- 
ni cavalli  di  razza  araba,  muli,  asini,  ed 
un  gr.  numero  dì  capre,  il  cui  latte  ser- 
« » loiuwgji.  Étti  gr.  .juaqiii»  di 
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ucc.m  di  vari,  specie.  L.  espcrUsioni 
consistono  in  soda,  acquavite,  ed  un  poco 
di  biada  cagli  anni  buoni.  Secondo  vi 
dotto  d' Humboldt,  cooteoeva  9,000  abit. 
nel  1790,  è,  secondo  Marchena,  ne  aveva 
12,000  nel  1807;  dandone  124S0,  nel 
1826,  Minano.  — Il  suo  cepo  luogo  è 
S.ta  Maria  di  Betancuria.  — Questa  is., 
scoperta  nel  i4'7  da  Giovanni  di  Betan- 
cour»,  gentiluomo  francese,  i nna  delle 
Purpurariac  insalar,  nelle  quali  Juba 
volle  stabilire  una  tintoria  pel  colore  di 
porpora. 

FORT-BARRAUX,  forte  di  Francia.  Vedi 
Bsiriux. 

FORT-CLAIBORNE , comune  degli  Stati- 
Uniti.  Vedi  Cluboanb. 

FORT  DXUPHIN,  città  della  isola  di  Haiti. 
Vedi  FoRT-LiAtATé. 

FORT-DAUPHIN , FORTE  DELFINO, 
città  ed  ant.  forte  francese  rovistato,  sulla 
costa  zncriJ.  della  is.  di  Madagascsr,  nel 
paese  degli  Antambassi,  presso  la  baja 
dello  stesso  nome,  che  i naturali  chia- 
mano Toulongharè,  la  quale  offra  no 
assai  buon  ancoraggio  a’  vascelli  di  ogni 
grandezza.  Lat.  S.  26*  i/;  loog.  E.  44* 
63'.  Questa  città  fa,  colie  is.  di  Fr.  e 
di  Borbone,  uu  comm.  molto  consid.,  so- 
prattutto ia  bestiami,  pollame,  tartaru- 
ghe, riso,  tabacco,  cedri,  aranci,  stoffe  e 
salumi;  riceve  in  cambio  tele  bianche  m 
blèu,  ramini  di  ferro,  polvere,  armi, 
e diversi  oggetti  di  chinoaglieria.  I na- 
turali dei  dintorni  sono  crudeli,  sospet- 
tosi, dissimulati,  vendicativi  ed  inganna- 
tori. — Il  forte  fu  distrutto,  nel  1669, 
dii  madecassi. 

FORT-EDWARD,  comune  degl»  Stati-U- 
niti, stato  di  nuova  York,  cont.  di  Wa- 
shington, sulla  riva  destra  dell’  Hudson, 
sotto  la  grao  curvatura  di  questo  fi.,  a 
3,4  di  L S.  da  Szndy-hill,  e a i4  I.  N. 
da  Albany.  U canale  del  Nord,  che  sta- 
bilisce mie  comunicazione  fra  Hudson  ed 
il  lago  Champlain,  si  estende  ds  questa 
comune  sino  a Whitehall , sopra  una 
lunghezza  di  8 I.;  col  mezzo  di  questo 
canale  si  spedisce  una  gr.  quantità  di 
legname  da  costruzione.  Conta  1,600  a- 
bit.  — Il  forte  Edward,  che  diede  il  suo 
nome  a questo  comune  , e che  era  ua 
tempo  piazza  di  guerra  interessante,  co- 
me punto  di  comuni  «azione  fra  fiiudauu 
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•d  i Ughi  Giorgio  e Cbamplain,  Tu  iote- 

• ramanti*  demolito. 

FORTE  DI  FUENTES , Arx  Fotitancn- 
' 3(3,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. , prov.  di 
Como,  distr.  di  Belluoo.  Era  quivi  nu 
forte  aopra  una  scoscesa  rupe  di  «ali* 
' ta  difficilissima,  ove  I’  Adda  «bocca  nel 
lago  di  Como  , cosi  chiamato  dal  conte 
di  Fuentes,  goveroator  di  Milano,  che  lo 
fece  edificare  al  fine  del  secolo  XVII. 
FORTE  LONGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. 
i prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Maroatica. 
FORTE  S.  DAVIDE,  città  dell’  Indoa.  in- 
glese,  presidenza  di  Madras  , ant.  prov. 
di  Karnatico  , distr.  merid.  di  Arcat  , a 
«**6  1.  S.  da  Pondichery , sul  golfo  del 
Bengala,  presso  la  foce  del  Pan-aur.  E 
questo  il  luogo  di  deposito  del  paese  pei 
basini  e per  le  stoffe  di  cotone  dipiote. 
Gl'inglesi  vi  stabilirono  uo  banco  nel 
«68$.  I francesi  la  assediarono  in  vaoo 
nel  I74fi.  ma  la  presero  nel  17864  a ne 
distrussero  le  fortificazioni. 
FORTESCUE,  baja  della  Patagonia,  sulla 
cotta  «etteotr.  dello  stretto  di  Magella- 
no. Lat.  S.  63°  59'  ; long,  O.  76*  4*/* 
FORTE VIOT , parroc.  della  Scozia,  coo- 

• tea,  presbiterio  a a a I.  S*  O.  da  Perth 
«auli’Earne.  Vi  ai  scorge  T Halyhill,  col- 
line sulla  quale  dimoravano  i re  pitti  • 
acozzeai.  Conta  800  abitanti. 

FORTE-URBANO,  ant.  fortezza  d' It.  sui 
» conf.  degli  Stati  della  Chiesa,  e nel  due. 
di  Modena,  posta  fra  Modena  e Bolo- 
gna, di  là  del  Panaro.  Fu  bloccata  dai 
~ tedeschi  nel  1708  e presa  nel  1797  dai 
francesi  che  la  fecero  smantellare. 
FORTH  (FIRTH  o FRITH  OF),  Bodo* 
trio,  aestuarium  , golfo  formato  dal  ma- 
re del  Nord,  sulla  costa  orient.  della 
Scozia,  fra  le  contee  di  Edimburgo,  di 
ve  Haddington  e di  Berwick,  al  S.,  e quel- 
la di  Fife  al  N.  1 capi  t.  Abbs-head  e 
-*  Fife-Nest,  che  ne  determinano  F ingres- 
so, sono  lontani  1'  uno  dall*  altro  di  1 1 
«'  I.  l|4  » si  restringe  progressivamente,  e 
verso  (a  foce  del  Forth  non  he  più  che 
‘i  3(4  di  I.  di  larghezza;  la  sua  looghez- 

• t za  è di  16  leghe.  Riceve  molti  fi.,  fra  i 
« quali  ai  contano,  oltre  il  Forth,  I*  Al- 

«nond,  la  Leith,  F Esk,  la  Tyne  ed  il 
I«aven.  Si  trovano  sulla  «ne  rive  le  citta 

• di  Bnrntisland,  Kmghorn,  Kirfcaldjr,  Py- 
*l  «ort,  Duubar,  North-Bervrick  e Leith.  E- 
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dimbnrgo  é*a  3(4  di  1.  dalla  èua riva  merid. 
Vi  ai  distingue  la  is.  luchkettch  e quel- 
la di  May,  sulla  quale  s*  Inalzò  un  faro. 
Il  golfo  di  Forth  £ assai  abbondante  di 
peso»  ; il  porco  marino,  il  merluzzo,  ed 
i gambari  di  mare  sono  comuni.  Mi- 
riadi di  aragni  lo  frequentano. 

FORTH,  una  dei  fi.  più  consid.  della  Sco- 
zia. Nasce  nella  parte  N.  O.  della  con- 
tea di  Stirling,  al  N.  del  Bea-Lomond, 
presso  ad  all’E.  del  lago  I.oroond,  scor- 
re all'  E.,  formando  prima  il  limite  fra 
la  contea  di  Stirling  , a quelle  di  Perth 
e di  Clackmennan,  divide  poscia  la  coo- 
taa  di  Fife  da  quella  di  Linlithgosr,  e si 
getta  al  8.  d'ioverkeithing,  e a t 1.  Ij4  da 
Edimburgo,  nel  golfo  del  mare  dei  Nord, 
al  quale  dà  il  auo  nome.  I suoi  affluenti 
sono  il  Carron  e l’Aron  a destra,  ed  il 
Goodie,  il  Teth,  1'  Allan  ed  il  Devon,  a 
•inistra.  Stirling,  Alba,  Culross,  Borow- 
stovrness,  e Queen’s-Ferry,  sono  i luo- 
ghi principali  ch'esso  bagna.  La  lunghez- 
za del  suo  corto,  contaudovi  le  sue  nu- 
merose sinuosità,  é dì  circa  60  leghe.  È 
larghissimo  nella  sua  parte  inferiore,  e fra 
Culross  e Borourstowuett  ha  1 I.  i(4« 
Questo  fi.  è navigabile  per  navigli  di  70 
tonnellate  sino  a Stirling;  la  marea  a- 
scende  a i|4  di  I.  sopra  di  questa  città, 
ed  é arrestata  da  una  roccia  che  at- 
traversa il  letto.  Si  osserva,  presso  a 
Clackmauuan,  in  questo  fi.,  nn  curioso 
fenomeno;  allorché  il  tempo  è bello,  nel- 
le basse,  e qualche  volta  usile  alte  ni- 
ree,  le  acque,  dopo  aver  montato  per  5 
Ore,  discendono  durante  1 ora  e l|3,  e 
ritornano  al  loro  livello  ordinario  ; ri- 
montano poscia  e giungono  io  1 ora  i(a 
alla  stessa  altezza  che  avevano  acqui- 
stata in  tre  ore.  II  paese  che  il  Forth 
irriga  é piaoo  e fertile.  Le  rive  di  que- 
sto fi.  presentano  alcune  petrificazioni, m 
le  terre  vicine  somministrano  parecchi 
minerali  ; miniere  di  carbon  terroso  con-* 
sid.  sembrano  occupare  tutto  il  suo  let- 
to. Queto  fi.,  abbondante  di  pesce,  faci- 
lita molto  il  commercio.  Le  folte  bosca- 
glie, le  pianure,  le  antiche  rovine  che 
cingono  le  sue  rive,  offrono  una  quanti- 
tà di  pittoresche  vedute. 

FORT,  baronia  della  Ir!.,  prov.  di  ’Lein- 
•ter,  nella  parte  orient.  della  <joot.  di 
Carlow.  Contiene  6 parrocchie. 


Vi  PO* 

jjRTH,  moni  della  III,  pfov.  «I»  t.eio- 
iticr,  conte#  c > I I.  8.0.  d*  \V«ford. 
Ij«  truppe  reali  v»  furooo  «confitta  dai 
ribelli,  nel  1798. 

FORTH,  baronia  della  fri.,  prò n d»  Lein- 
aier,  nella  parta  merid.  della  contea  di 
Wexlord.  Contiene  30  parrocchie. 
FORTH-E-CLYDE  (CANALE  DI  ) o 
GRAN  CANALE.  Creai  canal,  nella 
Scozia,  contee  di  StirCng,  di  Dumbarlon 
e di  Lanark  ; uoiace  il  Forth  al  Clyde, 
e’  imbocca  col  primo  al  confluente  del 
Carron,  a l 1.  i|4  N.  E.  da  halkirk,  e 
raggiunge  il  Clyde  nella  cootea  di  Dum- 
l>arton,  a 3 I.  N.  O.  da  Glasgow.  Il  suo 
stadio  è di  16  L dall*  E.  N.  E.  all*  O. 
S.  O.,  e la  sua  profondità  di  7 piedi  e 
*|3;  questo  canale  ha  3g  chiuse;  la  e- 
levazione  della  linea  divisoria  è di  |65 
piedi.  Si  stabili  presso  a Carron  nn  gr. 
lncino  ore  si  collocano  i navigli  che  ven- 
gono dal  golfo  di  Forth,  per  entrare  nel 
canale  : la  deviazione  di  1 1.  conduce 
nulla  collina  di  Hamilton,  al  N.  di  Glas- 
gow, ove  si  scavò  il  porto  di  Dundas, 
immeuso  bacino  cioto  da  strade  sull*  a* 
equa,  e da  magazzini.  Alla  unione  del 

. canale  e della  Clyde,  evvi  pure,  un  ba- 
cino assai  spazioso.  Queste  canale  fu  in- 
cominciato nel  1768,  sul  piano  di  Soda- 
tori, e compito  nel  1790.  Si  lavora  dal 
i8l3  pel  caoale  delle  Unione,  che  ai 
unirà  a quello  di  Fort-e-Clyde,  e stabi- 
lirà una  comunicazione  fra  Edimburgo 
e Glasgow. 

F0RT1F1ED  - ISLAND  , Sf.  del  mare  di 
Oman,  presso  la  costa  occid.  dell*  Indosr., 
ant.  pror.  di  Kanara , nei  possedimeoti 
inglesi,  quasi  in  faccia  di  Onore.  Lat.  N. 
i4*  »6';  long.  E.  72*  7'.  Ha  circa  i|3 
di  I.  di  circuito,  ed  & coperta  di  palme, 
di  noci  e di  piantagioni  Frese  il  nome 
dalle  fortificazioni  che  Tippoo-Salb  vi 
fece  stabilire;  ma  gli  fu  presa  nel  1792. 

F0RT1NGULL,  parroc.  della  Scozia,  nel* 
la  parte  N.  O.  della  contea  di  Perlh , 
presbiterio  di  Duokeld  , in  una  fertile 
▼elle  dei  monti  Grampii.  Rinchiude  lo 
ShichalUon,  alto  6oi  tese  sopra  il  livel- 
lo del  mare,  e conta  3,200  abitanti. 
FORT-UBERTÈ,  no.  .oli.  FORT-DAU- 
PHIN,  città  « porto  sulla  costa  settentr. 
della  is.  di  Haiti,  dipart.  del  Nord,  capo- 
luogo di  circoud.,  a 9 I.  E.  S.  E.  dal 


rapf>-Ff  incese.  Lat.  N.  15P  lohg. 
O.  74*  »7;.  È assai  bene  fabbricata,  9 
le  sue  strade  sono  diritte.  Vi  si  osserva 
una  bellà  piazza,  ed  una  elegante  fonta- 
na. Il  porto  è buono,  a situato  nel  fon- 
do di  una  baja,  la  quale  non  cotpunic» 
coll'Oceano  che  col  mezzo  di  uno  stratto 
canale  ; si  estende  io  forma  di  mezza 
luna  da  uoa  estremità  ali’ altra  della  cit- 
tà, ed  A attraversato  da  una  diga  natu- 
rale, su  cui  stanno  due  forti  che  ne  di- 
fendono r ingresso . — Il  circond.  di 
Fort-Libertè  rinchiude  21,600  abitanti. 
FORT-LOUIS  o FORT-VAUBAN,  Arx 
Ludovicia.  città  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so Reno,  circond.  e a 6 I.  S.  S.  E.  da 
Weissemburgo,  e a 7 I.  3j4  N.  N.  E. 
da  Strasburgo,  cant.  di  Bischweiller.  Fa 
eretta  a poco  a poco,  intorno  al  forte 
Louis,  che  fu  rovinato  dagli  alleati  nel 
1816.  L'aria  vi  A malsana;  non  ostante 
questa  città  è assai  brillante.  Vi  si  sta- 
bilirono fabb.  di  calda)e,  birrerie,  forca- 
ci da  tegole  , manifatt.  di  stoviglie,  ed 
una  corderia.  Conta  1,600  abitanti.  Il 
forte  era  stato  costrutto,  nel  1689,  dal 
maresciallo  di  Vauban , per  ordine  di 
Luigi  XIV,  ragione  per  cui  chiamosti 
col  suo  doppio  nome.  Gli  austriaci  se 
n erano  impadroniti  nel  >793,  ma  fu 
ripreso  dai  francesi  nel  1794* 

FORT-LOUIS  , forte  dell*  Àtner.  merid.  t 
sulla  costa  della  Gojana,  alla  imbocc. 
della  Cajenna , eretto  dai  francesi  nel 
l643  , che  vi  avevano  una  colonia.  Gli 
olandesi  lo  presero  nel  1676,  e fu  pre- 
so dal  conte  d’ Estrèe*  nel  1676. 

FORT-LOUIS,  forte  sulla  cofta  occid.  def- 
1*  Afr.  nel  Senegai,  verso  la  imbocc.  di 
questo  fiume . Apparteneva  ai  francesi, 
ma  fu  preso  dagl’inglesi  nel  1763,  e loro 
ceduto  col  trattato  di  Versailles.  I fran- 
cesi lo  ripresero  di  nuovo  nel  1783,  « 
lo  cedettero  nuovamente  alla  Inghilterra 
nel  1788. 

FORTOGNA,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven^  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Longaroue. 

FORTORA  , Franto , fiume  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanata.  Ha  la  sua 
sorg.  negli  Apenoini,  a 2 1.  S.  E.  da 
Volturare,  scorra  dal  S.  al  N.  durante 
19  1.,  dividendo,  nella  prima  metà  del 
*110  corso,  la  Capitanata  dalla  prov.  di 
Saonio,  e si  g«Ua  nell'  Adriatico,  a 6 1. 
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* i*  ®- s E-  Termoli.  II  «no  afflu*n-| 
tu  principali*,  a sinistra,  è il  Fiumicello. 

FORTROSE,  città  della  Scozia,  contea  di 
Ross  ; sede  di  presbiterio,  nella  il.  Ne- 
ra ( Black-Islaod  ),  sulla  costa  S.  0.  del 
golfo  di  Murray,  a a I.  3j4  N.  N.  E. 
da  Inveroess,  e a 6 I.  i|4  da  Tain, 
io  faccia  ol  forte  Giorgio.  Vi  si  costrus- 
se  un  bel  molo.  Possiede  un’  accademia. 
Gli  avanzi  della  cattedrale , lasciati  da 
Cromvrell,  Servono  di  corte  di  giustizia 
e di  prigione.  Fortrose  si  uoisce  a For- 
re», Nairn  ed  Ioveraess,  onde  inviare  un 
membro  al  parlamento.  Conta  6oo  abi- 
tanti. Questa  città  fu  formata  nel  i444> 
dalla  riunione  di  Rosemarkie,  e di  Cha- 
nonry,  per  una  ordinanza  di  Giacomo  II, 
e fu  prima  chiamata  Fortross  , nome 
cangiato  poscia  in  quello  di  Fortrose. 
Quantunque  riuniti,  Rosemarkie  e Cha- 
nonry  formano  accora  due  luoghi  di- 
stinti ; il  primo  £ assai  antico,  e rice- 
vette da  Alessandro  II  il  titolo  di  bor. 
reale;  il  secondo  fu  per  luogo  tempo  la 

,,  residenza  del  vaso,  di  Ross,  ed  era  as- 
sai commerciante. 

tfORT-ROTAL,  FORTE -REALE,  città 
della  Granata,  una  delle  Antille . Vedi 
Gioitelo  ( a.  ). 

tfORT-ROTAL,  FORTE -REALE,  città 
cap.  della  Martinica,  capoluogo  di  cir- 
co od.  e di  parroc.,  resid.  del  gov.  della  is.; 
sede  del  .consiglio  superiore  che  vi  tiene 
le  sue  sessioni  ogni  due  mesi,  e del 
trib.  di  prima  istanza.  È la  sede  princi- 
, pale  della  stazione  francese  delle  Antil- 
le. Sta  sulla  riva  settentr.  di  una  gran 
baja  chiamata  Cul-de-Sac-Royal,  a 4 1* 
S.  E.  da  s.  Pietro , al  i4*  35'  t\$n  di 
lat.  N.  e 63*  a 6'  of/  di  loog.  0.  Le  sue 
fondamenta  furono  gettate  nel  1678,  so- 
pra uo  terreno  paludoso,  presso  la  risa 
sinistra  della  Vassor  o Madama.  Le  atra- 
de  sono  larghe  e diritte,  e le  case  assai 
bene  fabbricate,  quantunque  mobe  sieuo 
in  legno.  Ila  una  vasta  piazza  d’  armi , 
cinta  da  una  doppia  siepe  di  tamarindi, 
che  vi  forma  una  deliziosa  passeggiata. 
I suoi  principali  monumenti  e stabili- 
menti sono  : la  chiesa  parrocchiale,  f e- 
difizio  del  gov,,  del  genio  e dell*  interno, 
tutti  situati  presso  al  luogo  del  passeg- 
, gio,  ed  ornati  di  bei  giardini  ; le  caser- 
me, i magazzini  della  manna,  V arsenale,' 
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le  prigioni,  gli  ospedali,  l'edilizio  da]  pret 
fetto  apostolico,  e le  fontane  nuovamente 
Stabilite.  Il  porte,  uno  dei  piò  sicuri 
delle  Antille,  sta  atf  E.,  nel  fondo  della 
baja,  ed  A difeso  dal  restante  delle  for- 
tificazioni del  forte  Borbone , che  al*  in- 
glesi smantellarono  nel  1809,  e dal  (or- 
to «.  Luigi,  i cui  fuochi  » incrociano 
con  quelli  delfllet  aux  Ramiers,  e del- 
la punta  dei  Negri.  Un  canale,  che  co- 
munica dal  fi.  al  porto,  è destinato  al 
servizio  dei  magazzini  maritt.  dell*  arse- 
nale, ed  allo  scolo  delle  acque  delle  ma- 
remme che  coprono  il  territ.  dietro  la 
città.  Il  porto  di  Fort-Royal  è assai  fre- 
quentato, aoprattutto  durante  1* inverno; 
epoca  io  cui  un  gr.  numero  di  natigli 
è obbligato  di  portarvisi  onde  porsi  al 
al  sicuro  dagli  uragani.  Vi  si  tengono  dei 
marcati  bene  provvisionali  dalle  parroc- 
chie della  is.  La  città,  compresa  la  par- 
rocchia, contieoe  9.aoo  abit.,  dei  quali 
circa  l,too  bianchi,  i,65o  nomini  di  co- 
lore liberi,  e 6. 45o  schiavi.  La  parroc- 
chia, assai  bene  coltivata  , rinchiude  19 
succhererie,  che  danno  1,730  migliaia  di 
zucchero  greggio.  — Il  circond.  di  Fort- 
Royal,  è composto  delle  seguenti  8 par- 
rocchie: Lea  Anses-d*  Ariel,  La  Case-PJ- 
lole,  e.  Esprit,  Fort-Royal,  Le  Lamen- 
tio, La  Riviere  Salie,  Trois-Iiets , ed 
il  Tron  • an  • Chat.  La  sua  popolazione 
è di  89,5oo  individui,  dei  quali  circa 
8,780  bianchi  , 3,83o  uomini  di  Colpre 
liberi,  e 33,890  schiavi.  Somministra  an- 
nualmente i3,26i  migliaja  di  zucchero 
greggio,  1,434.600  litri  di  stroppo;  38,1 85 
libbre  di  cacao,  4°3,o35  libbre  dì  caffè, 
e 8,990  libbre  di  cotone, 

FORTS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo  di 
Pensilvenìa,  contea  di  Norlhamptoo,  sul- 
la Delaware  , a 36  I.  N-  E.  de  Harns- 
burgo,  con  I,IOO  abitanti. 

FORT-SAINT- PIERRE  (LE),  parroc. 
della  Martinica.  Vedi  Pietro  (a.) 

FORTSCHAU,  vili  della  Bav.,  baL  diKem- 
nath,  circ.  dall’  alto  Meno,  con  fabb.  di 
armi  da  fuoco. 

FORTUNA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 5 
I.  i|3  N.  N.  E.  da  Marcia,  e a 4 1«N. 
O.  da  Oribuela.  Ha  una  fabb.  di  nitro,  a 
acque  termali  con  bagni.  Conta  4,900  abit. 
FORTUNA  (ISOLA  DELLA),  nell’ arci- 

' pelago  delle  Lucaje.  Vedi  Lomg-ket. 
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FORTUNA  , Si.  dell*  arcip.  della  Sonda,1 
presto  la  costa  merid.  della  is.  di  Su* 
inatra , al  N.  O.  del  capo  Fiat , al 
6i/  di  lai.  S.  e toi*  2^'  di  long.  E.  È 
cinta  da  scogliere. 

FORTUNA,  is.  dell*  arcip.  della  Sonda. 
Fedi  Buoni,  Fortuna, 

FORTUNA,  vasta  baja  sulla  oosta  merid. 
della  is.  di  Terra-Nuova , composta  di 
parecchie  anso  assai  consid.  che  pene- 
trano molto  avanti  nelle  terre.  È formata 
alfE.  ed  al  S.  da  una  ^penisola  lunga  e 
stretta,  bagnata  alI’E.  dalla  baja  di  Plài- 
aance.  Ila  io  I.  di  larghezza  al  ano  in- 
gresso, ove  é situata  la  is.  di  Boxer  ; la 
tua  profonditi»  è di  ÓO  I.  Al  S.  O.  stan- 
no le  isole  francesi  di  s.  Pietro  e di 
Miquelon.  Fi  sono  molti  stabilimenti  sul- 
le sue  rive. 

FORTUNADE  (s.),  bor.  di  Fr. . dipart. 

della  Correze  , circond.  cani.  S.,  all. 

' ija  S.  da  Tulle,  con  1,600  abitanti. 

FORTUNAT  («.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
1'  Ardeche,  circond.  e a a I.  3j4  N.  N. 
E.  da  Privas , cant.  e a a I.  O.  N.  O. 
da  La  Voulte  sulla  riva  sinistra  della  E- 
rieux , con  i,loo  abitanti. 

FORTUNATE  (ISOLE).  Fedi  Canarie 
(isole). 

FORT-VAUBAN,  città  di  Francia.  Fedi 
Fort- Louis. 

FORULI,  ant.  città  dei  sabini , nominata 
da  Virgilio.  Secondo  Strabono  era  fabb. 
aopra  una  roccia,  e ben  più  alta  a 
servire  di  ritirata  nel  caso  di  un  rove- 
scio che  di  soggiorno  abituale  per  cittadi- 
ni. Alcuni  si  alfaticarono  per  riconoscere 
il  luogo  preciso  di  questa  città,*  su  cui 
non  si  hanoo  nozioni  abbastanza  certe. 

FORUM,  che  in  lingua  latina  significa  luogo 
di  mercato,  è il  nome  di  molte  città  e 
diversi  luoghi  dei  qutli  citeremo  i prin- 
cipali. 

FORUM-ALIENI,  città  della  Gallia  cispa- 
dana, abitata  dai  litigoni.  Sembra  aver  a- 
vuto  originariamente  il  nome  di  Triga- 
boli,  e preso  poscia  quello  di  Forum- 
Alieni  dal  romauo  Alio  che  la  fece  ri- 
staurare.  Al  tempo  dagli  esarchi  di  Ra- 
venna era  poco  consid. , allorché  Sma- 
ragdo,  nel  584.  1*  fece  cingere  di  mura. 
Secoodo  Tacito  era  una  città  della  E- 
milla  sul  Po.  e qualche  altro  la  situa 
uel  luogo  della  moderna  Ferrata. 


FOR 

FORUM-AP1I,  città  dei  volici,  nel  Lazio, 
eretta  da  Appio  Claudio,  presso  le  paludi 
Pontine , sulla  strada  che  da  lui  prete 
il  come  di  Appia  a 43  m.  da  Roma.  Fu 
episcopale,  ma  presentemente  è del  tutto 
distratta. 

FORUM-AURELII,  città  della  II,  nella 
Etruria  , secondo  Antonino , posta  fr» 
Centumcellae  e Casa,  a ao  m.  di  disi, 
da  cìssouoa  di  queste  due  città , sulla 
costa  presso  di  Gravisca.  è ora  adatto 
distrutta. 

FORUM-CALCARIUM,  città  della  Gallia 
narbonese,  che  corrisponde  alla  moderna 
Forcal/juier,  città  di  Francia. 

FORUM-CALVISII,  città  della  Gallia  d- 
aalpiua,  nel  cant.  dei  cenomani,  corrispon- 
dente al  vili,  di  CaUfisano  nel  Bresciano. 

FORUM-CLAUDII,  tre  ant.  città,  una  del- 
la It.  nella  Campania  , sede  episcopale  e 
poscia  rovioata;  l'altra  znaritt.  nella  Etru- 
ria, sede  episcopale  al  S.  E.  di  Carrara 
che  si  dice  corrispondere  ad  Oriolo  ; la 
terza  nella  Gallia  narbonese,  prov,  delle 
Alpi,  nel  paese  dei  centroni,  dei  quali  e- 
ra  la  capitale  *,  oggidì  Centro n negli  Sta- 
ti sardi,  due.  di  Savoja. 

FORUM-CORNELII  , città  n«I  paese  dea 

I lingoni,  e poscia  nella  Emilia,  Gallia  ci-, 
•padana,  all'  O.  di  Ravenna,  e al  S.  E. 
di  Bologna.  Deve  il  ano  nome  e T origi- 
ne a Cornelio  Siila,  per  lo  chi  da  alcu- 
ni fu  chiamata  Syllac-Poram  , e da  al- 
tri Cornelìum.  Si  dice  distrutta  de  An- 
tioco, uoo  dei  comandanti  dell'annata  di 
Naraete.  Vogliono  che  corrisponda  alla 
città  d’ Imola, 

FORUM-DIUGUNTORUM  o IUTUNTO- 
RUM,  città  della  lusubria,  nella  Gallia 
transpadana,  secondo  Tolomeo,  al  S.  di 
Bergomum,  da  alcuni  creduta  corrispon- 
der* alla  moderna  Crema. 

FORUM-DOMITII,  città  della  Gallia  nar- 
bonese, da  alcuni  creduta  Fronùgnau , 
nella  bassa  Linguadoca. 

FORUMEGURRORUM,  città  della  Spag. 

tarragoneae,  attuata  sul  Silos,  nel  paesa 
delle  Asturie.  Si  crede  essere  oggi  Me- 
dina del  Rio  Seco. 

FORUM-FLAMINI!,  città  dTt,  nella  U«- 
bria,  con  sede  episcopale,  verso  il  S.  O. 
di  Nuceria, la  stessa  che  Flamìnii- Forum. 
FORUM-FULVII  o VALENTINUM,  cit- 
tà delia  Gallia  cisalpina,  velia  Liguria, 
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Bitinta  ini  Padus  al  N.  O.  di  Derlona , 
nell’ interno  delle  terre.  Dicali  corrispon- 
dere  a Valenza,  città  degli  Stati-lardi. 

FORUM-GALLORUM , picc.  città  della 
Galli»  cisalpina,  nella  Emilia,  al  S.  E.  di 
A Tutina , corrisponderne  a (as tei- Franco, 
bor.  degli  Stati  della  Chiesa. 

FORUM-GALLORUM,  città  della  Spag., 
tarragoncae.  nel  paeie  dei  Vasconi  , al 
N.  O.  di  Osca,  che  alcuni  vogliono  cor- 
risponderà ad  una  picc.  città  dell’Arra- 
gona. 

FORUM-JULn,  città  che  preie  il  no- 
me da  Giulio  Cesare,  il  quale  inviovvi 
una  colonia.  Corrisponda  a Cividale  del 
Friuli,  città  del  rag.  Lom.-Venato.  Vedi 
CiYiData  Dei  Friuli. 

FORUA1-JUL1I,  città  attuata  sulla  costa 
della  Gallia  narbooesa  , all’  O.  della  is. 
di  Lero , di  cui  Cesare  fu  apparentemen- 
te il  ristauratore,  incominciandone  il  suo 
porto,  che  fu  poscia  compito  sotto  Au- 
gusto, qttando  *'  inviò  una  colonia  della 
ottava  legione  , mentre  voleva  farne  una 
consid.  città.  Corrisponde  a Frcjus,  città 
di  Fr.,  a per  tal  ragione  questa  città 
venne  chiamata  Octavanorum  Colonia. 
FORUM-JULIUM  o FORO  JULIENSIS 
PROVINCIA,  corrispondente  al  Friuli, 
prov.  del  reg.  Lom.-Ven.  , dimora  dei 
carni.  Fu  questo  il  paseaggio  donde  i 
barbari  penetrarono  in  Italia.  Vedi  Friuli. 
FORUM  LEBUORUM,  o LIBICORUM, 
città  della  Gallia  cisalpina,  nel  paese  de- 
gli Insubri,  creduto  il  cosi  detto  Borgo 
Lavczzano  negli  Stati  sardi. 

FORUM-LEPIDI  città  della  Gallia  cisalpi- 
na, oggi  Peggio,  nel  due.  di  Modena. 
FORUM-LICINII  o meglio  LICINII-FO- 
RUM,  città  della  Gallia  traspadana  , nel 
cant.  occupato  dagli  Oroli  oggi  Incuto, 
vili,  nella  prov.  di  Como. 

FORUM-LIYII,  città  della  Gallia  Cisalpi- 
na, ne]  paese  dei  Senuoni,  al  S.  E.  Do- 
vette la  sua  fondazione  a Livio  Stimatore, 
• vuoisi  che  io  essa  Ataulfo  re  di  Goti 
sposasse  Placidia , sorella  dell’imp.  Ono- 
rio. Corrisponde  alla  moderna  Forlì.  Ve- 
di  Porli. 

FORUM-NARBASORUM,  città  dell»  Spag. 
Tarragonese,  nel  paese  dei  Callaici,  ver- 
é*  i conf.  della  Lusitani»,  sul  Duero.  La 
situazione  del  luogo  sembrerebbe  farla 
ricoaosccre  per  quella  detta  1»  Torre  di 
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Montcorvo  nel  Portog.,  pretendendo  però 
altri  che  corrisponda  ad  no  luogo  chia- 
mato Arvas , fra  Leon  ed  Oviedo,  verso 
i confini  delle  Asturie. 
FORUM-NERONIS,  o LUTEVA.  città  deV 
la  Gallia  Narbonese,  al  N.  E.  di  Cataia- 
Ca,  nel  paese  abituto  dai  MìmeDÌ,  da  al- 
cun» creduta  corrispondere  a Forcai • 
quirr,  città  di  Francia,  o meglio  Lodi ne. 
FORUM-NOVUM , città  della  Gallia  Ci- 
spadana, verso  il  Sud,  presso  al  Taro, 
corrispondente  a Fornovo,  bor.  del  due. 
di  Parma. 

FORUM-NOVUM,  antica  città  d'ft.  nel 
Sanoio,  al  N.  E.  ed  a poca  dist.  da  Be- 
nevento; se  ne  vedono  aocora  le  rovine. 
FORUM  POPILII,  città  della  Gallia  Cisal- 
pina, nella  Emilia  , al  S.  E.  di  Forum- 
Li  vii  Fu  apiscopale  sotto  la  metropoli 
di  Ravenna,  oorrispondeote  alla  moderna 
Forlimpopoli.  — Altra,  nella  Lucania  , 
al  S.  E.  di  Vaici 

FORUM-SEGUSIANORUM . città  della 
Galli»  Celtica,  nella  Lionese,  corrispon- 
dente alla  moderna  Feurs,  cap.  del  Fo- 
rese alto. 

FORUM-SEMPRONII , città  d’ft.,  nella 
Umbria,  sul  Metauro,  al  S.  E.  di  Urli- 
num-Metaurense  , oggi  Fossomlrone , 
citià  degli  S'afi  della  Chiesa. 

FORUM-TIBERII , città  della  Gallia  Cel- 
tica, presso  gli  Elvezii,  secondo  Tolomeo, 
situata  ani  Reno,  poco  funge  dalla  fron- 
tiera dei  RhaetH  e dei  Vindclicit  oggi- 
dì Kevtrvtuhl  nella  Svizzera. 

FORUM-VIBU,  città  delia  Gallia  Sub-alpi- 
na, nel  paese  dei  Taurini , oggi  Castel • 
fiore  negli  Stati  sardi. 

FORUM  VOCONIf,  città  della  Gallia  N»r« 
boneie  , nella  Provenza  , sulla  situazione 
della  quale  i più  dei  geografi  concorda- 
no che  sia  Confaron. 

FORZA- D’AGRO,  Agri  Fortalium,  e più 
anticam.  Agrilla,  bor.  della  Sicilia,  prov. 
e a 8‘  L l|4  3.  O.  da  Messina,  distr. 
e a 3 I.  3,4  S.  E.  da  Castroreafe , in 
mezzo  a mont. , ed  io  vicinanza  di  uo 
ru  scella 

FOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’  alta-Garonna, 
circond.  a a 6 L 3,4  S.  da  s.  Gauden- 
zio, cant.  e o ■ 1.  i,a  S.  S.  fi.  da  #. 
Beat  , sulla  riva  destra  della  Garonna , 
con  i}ioo  abitanti.  Vi  sono  sulla  vicina 
moct.  di  Crabire  molli  falsi  cristalli, 
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però  assai  belli;  i romani  vi  lavoravano 
miniere  di  argento. 

FOSATLSII,  antico  popolo  della  Romagna, 
che  ai  credette  un  avanzo  degli  Unni , 
gettatisi  io  questa  contrada. 

FOSCA LDO,  o FUSC ALDO,  bor.  del  rag. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria  citeriore, 
distr.  « a l L l|3  N.  N.  O.  di  Paola, 
e a 4 l*  3(4  N.  O.  da  Cosenza  ; capo- 
luogo  di  cant.,  pretto  il  mar  Tirreno, 
a*  piedi  degli  A pennini.  Ha  due  chiese 
parrocchiali,  un  coaveoto,  ed  una  casa  di 
carità.  Vi  ai  allevano  molli  bachi  a seta. 
FOS  DI  NOVO,  Fossa  nova%  bor.  del  due. 
e a 3 I.  1)4  N.  O.  da  Massa,  a poca 
disi,  dalla  riva  destra  de  la  Magra.  Era 
il  capoluogo  di  un  marchesato  apparte- 
nente olla  famiglia  Malaspina. 

FOSENOE  , isola  aulla  costa  occid.  dell  « 
Norv.,  diocesi  e a 9 I.  i|3  N.  N.  O.  da 
Bergen,  bai.  di  Soendre-Bergenshuus,  al 
N.,  e presso  la  Ìsola  Radòe.  Lat.  N.  66° 
4 5';  long.  E.  a*  Sy La  sua  lunghezza 
è di  al.  3)4  e la  sua  larghezza  di  1 tega. 

POSI,  antico  popolo  della  Germania,  che 
partecipò  della  rovina  dei  Cheruschi, 
de' quali  era  limitrofo,  ma  di  cui  s'igno- 
ra il  sito  preciso. 

FOSIKAWA,  io  chioese  Sing-ho,  uno  dei 
54  dislr.  che  compougouo  la  prov.  di 
Monte,  nel  Giappone. 

FOS-LES- MARTIGUES  o FOZ-LES- 
M.ARTIGUES,  vili,  di  Fr,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano , circond.  e a 9.  I. 
1)2  O.  S.  O.  da  Aix,  contea  e a 2 1. 
S.  S.  O.  da  Istres,  sopra  un  monticello, 
fra  lo  stagno  di  Lesto>mac , e la  gran 
lude  della  Bassa*Crau,  a poca  dist.  dal 
edit, , che  forma  in  questo  luogo  Ì1 
pico.  golfo  di  Fos.  Lat.  N.  4^*  26'  7 
long.  E.  a"  56'  3o".  Vi  si  fabbrica  del 
la  soda,  e conta  4^o  abitanti.  — Si  cre- 
da che  Del  golfo  di  Fos  sieno  sbarcati  i 
focesi,  fondatori  di  Marsiglia.  In  faccia 
a questo  vili.,  all'  ingresso  dello  staguo 
di  Lestomac,  si  vedouo  gli  avanzi  di  una 
città  marsigliese,  che  dovette  essere  con- 
sid.,  e che  portava  il  nome  di  Stoma-Li- 
mne:  il  golfo,  che  aveva  lo  steeso  nome, 
riceveva  le  Fosse  di  Mario  ( Fossae  Ala- 
rianae)  . Questo  golfo  & oggidì  chiuso 
da  una  barra  di  sabbia  ; ma  io  stagno 
situato  di  là  di  questa  barra,  conservò 
il  nome  di  Lestomac,  il  quale,  quantun- 
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que  corrotto,  rammenta  quello  di  quota 
ani.  città  e del  golfo. 

FOSNOES  , parrocchia  della  Norv.,  dioc.  a 
a 33  I.  N.  N.  E.  da  Dronthiem,  bai.  di 
Droulheim  settentr. , sulla  picc.  is.  di 
Giòeo.  Vi  si  fa  un  comm.  coosid.  di 
travi  e tavole.  Couta  2,600  abitanti. 

FOSS  o FOSSE  , fi.  della  Iogb.,  nel  oor- 
thriding  della  contea  di  York,  wapentake 
di  Bulmer.  Scorre  dal  N.  al  S.,  e si  rio* 
nisce  all*  Ouse,  presso  a York,  dopo  us 
corso  di  circa  6 leghe. 

FOSSA,  nome  che  si  diede  anticamente  a 
molte  città  maritt.  nelle  quali  si  erano 
scavate  fosse  o canali , come  FOSSA 
CLAUDIA  o CLODIA,  amie,  città  della 
Veoezia,  secondo  Plinio,  oggi  Chioggia  io 
vicinanza  di  Venezia.  FOSSA  CORBU- 
LONIS,  al  presente  L-ck  nella  Olanda. 
FOSSA  DRUSIANA,  al  presenta  Yssel 
nella  Gueldria.  FOSSA  MAGNA , città 
della  Grecia , ove  i metseoi  perdettero 
una  gr.  battaglia  contro  i lacedemoni. 
FOSSA-PAPYRIANA,  ora  Viareggio  io 
Toscana  , ed  altre  ancora. 

FOSSA-CAPRARA,  vili,  de!  reg.  Lomb.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  Casal* 
maggiore. 

FOSSACECA,  bor.  de!  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell' Abruzzo  Citeriore,  distr.  e a 1 1. 
3)4  E.  da  Lanciano,  caot.  e a t 1.  8)5 
S.  S.  fi.  da  s.  Vito , presso  l Adriatico. 
Ha  3 chiese  • 1,900  abitanti. 

FOSSA  CECA  , bor.  del  reg.  di  Napoli  t 
prov.  del  Saonio,  distr.  e a 3 I.  N O., 
da  Campobasso,  caot.  e a 1 1.  i|3  N. 
N.  O.  da  Castropiguano.  Ha  6 chiese,  o 
conia  a.ooo  abitanti. 

FOSSACECA , bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  delia  Terra  di  Lavoro,  distr.  e a 4 
L t)8  N.  O.  da  Piedimonte , caot  e m 
8)3  di  1.  S.  E.  da  Capriati,  con  i,OoO 
abitanti. 

FOSSA  DI  RUOSO  , vili,  del  reg.  Lom.- 
Veo.,  prov.  di  Padova  , distr.  di  Moota- 
gnana. 

FOSSADOLTO , vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e Crema  , distr.  di  Bor- 
ghetto. 

FOSSA  GUAZZOSA,  vili  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pee- 
carolo. 

FOSSA  LO  VARA,  vili,  del  re5.  Loa  - 
Veo.,  prov.  di  Venezia,  di*tr.  di  Dolo. 
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FOSSALTA,  dna  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  , P.imlers,  e a 6 I.  t|4  N.  N.  O.  da  Poi*  ; 

prò»,  di  Venezia,  I uoo  distr.  di  a.  Duna,  capoluogo  di  caot.,  sulla  riva  sinistra 

I’  altro  diilr.  di  Poriogruaro.  della  L£ze.  Vi  si  tengono  6 annue  fif re, 

FOSSALTA,  dite  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  e conta  1,000  abitami.  Ha  una  cava  nei 
nella  prov.  di  Padova,  l'uno  distr.  di  Pa-  dintorni. 

dova,  e 1’  altro  distr.  di  Noale.  FOSSATO,  mout.  della  Barbaria,  ne!  reg.. 

FOSSALTA  MAGGIORE,  vili.  del  rag.  e a 5o  I.  O.  da  Trìpoli,  presso  la  fron- 

Lom.-Yeu-,  prov.  di  Treviso,  distr.  di  tiers  del  reg.  di  Tunisi.  Fa  parte  della 

- • Motta.  catena  dell'  Atlante. 

FOSSA  LUNGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  FOSSATO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 

' prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove.  delegazione  s a 8 I.  t|3  E.  N.  E.  da 

FOSSALUNGA,  vilL  del  reg.  Lom.-Ven.,  Perugia,  e a a 1.  3j4  0.  S.  O.  da  Fa- 

t prov.  di  Treviso,  distr.  di  Montebelluna.  briano. 

FOSSAMANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  FOSSA  TRESVAN,  vìlk  de!  reg.  Lota- 

i prov.  e distr.  di  Maotova.  Veo.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mon- 

FOSSANO,  Fossanum , ci  uh  dagli  Stati-  «elice. 

sardi,  divisione,  prov.  a a 4 I-  l|2  N.  FOSSA  VECCHIA,  vili,  del  reg.  Lom.- 

E.  da  Cuneo,  e a l8  I.  5|4  O.  S.  O.  Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Monta- 

da  Alessandria  ; capoluogo  di  mandalo.,  Roana. 

aopra  un  colle,  presso  la  riva  sinistra  FOSSÈ  (le),  vili,  dì  Fr , dipart.  della 
della  Stura,  e del  nuovo  canale  per  cui  Senna-Inferiore,  circond.  e a 3 I.  3|4  S. 

t « questo  fi.  comunica  col  Po.  E sede  di  E.  da  Neufchate!,  caot.  e a i|2  1.  E.  da 

«•un  vescov.,  fondatovi  dal  papa  Gregorio  Forges-Ies-Eaux,  euU’Epte.  Ha  un»  fabb. 

XIII,  suffr.  dell’  arci»,  di  Torino.  Ha  di  stoviglie  di  terre,  ed  una  fornace  di 

▼ari  bastioni  che  formano  beile  passag-  mattoni.  Le  terre  argillose  dei  dintorni 

fiate,  ed  è difesa  da  un  castello  fortifi-  servono  pure  alla  fabbricazione  della  por- 

Ur  cato.  La  strade  sono  larghe,  diritte,  e celiane.  Conta  4°°  abitanti. 

la  maggior  parte  fiancheggiate  da  porti-  FOSSE,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 

- ci  e da  belle  case.  Ha  una  bellissima  cond.  e a 3 1.  S.  O.  da  Namur;  capo- 

cattedrale,  tre  chiese  parroc.,  molti  con-  luogo  di  caot.  sulla  Fuette.  Manda  due 

veoti  de’  due  sessi,  un  ospedale,  bagni  deputati  agli  Stati  della  prov.,  e conta 

*•  di  acqua  minerale,  qualche  tintoria,  fila-  2,000  abitanti.  Sonovi  uei  dintorni  aleu- 
to! di  seta,  ed  una  cartiera.  Vi  si  fa  ne  miniere  di  ferro,  e cave  di  marmo, 

cornai,  di  grani,  canapa  e bestiami.  Coo-  — Questa  città  era  un  tempo  assai  più 

‘ • ta  4»000  abitami.  Questa  città  era  consid.,  e fu  fortificata  net  974  da  Noi- 

• una  piazza  di  guerra  importante  nei  se-  ger,  vesc.  di  Liegi.  Fu  presa  * «accheg- 

coli  XIII  e XIV.  Emanuele  Filiberto  di  giatn,  nel  1 «4°*  truppe  di  Rinaldo, 

Savoja,  e molti  suoi  successori,  vi  fecero  conte  di  Bar,  nd  abbruciata  nel  a 4*9 

- la  loro  residenza.  Nel  *796,  i francesi  dai  soldati  di  Filippo  if  Buono. 

. la  presero  di  assalto,  ma  gli  austriaci  FOSSE-AU-MORTIER,  picc.  lago  di  Fr., 

e la  tolsero  loro  nel  1799,  restituendola  dipart.  delle  Ardeone,  circond.  • a 4 I. 

perù  I*  anno  seguente.  i|2  S.  O.  da  Mèzi&res.  can».  a a 3(4 

FOSSANUOVA  Appii-Forum,  vili,  degli  di  I.  N.  E.  da  Signy-  l’Ahbaye.  Le  tue 
Stati  della  Chiesa,  delegazione  e a 6 I.  rive  sono  di  una  terra  argillosa.  Si  cre- 

S.  S.  0.  da  Frosinone,  e a 1 1.  8.  da  de  essere  il  cratere  di  un  vulcano  astin- 

Piperno,  sulla  riva  destra  deU’Amaieao,  to  da  luogo  tempo.  Non  si  poti  mai 

• ohe  sì  scarica  nelle  paludi  Pontine.  San  scandagliarne  il  foodo. 

Tommaso  Aquioate  vi  mori  l'anno  1274  FOSSETTA,  canale  del  reg.  Loia -Von., 
FOSSARMATO,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezie,  che  incomincia  a Capo* 
prov.  .di  Pavia,  distr.  di  Belgiojoso.  d*  Arzere,  si  dirige  quasi  io  linea  ratta 

FOSSA  ROTTA,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven.,  dal  N.  E.  al  S.  O.  per  lo  spazio  di  2 

prov.  di  Padova,  distr.  di  Este.  I.,  e si  riunisce  al  Sile,  alla  riva  sioistra 

FOSSAT.(n),  bor.  di  Fr.,  dipart.  delfA-  e a 3 1.  tja  N.  N.  E.  da  Venezia.  Bice- 

nege,  .circond.  o a 4 ■ I*  0.  N.  0.  da  re,  alla  destre,  il  Meolo  ed  il  Vallio,  • non 

Tom  lì.  P IL 
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è navigabile  che  p«r  barche  del  carico  O.,  dal  Cairo,  in  faccia  a Gyzèb.  La 

di  8,000  kilogrammi.  maggior  parte  dei  tuoi  abit.  è cofta. 

FOSSIGNI.  prov.  e vili.  della  Savoja.  Fe~  Scinovi  molta  chiese,  e cinque  conveo- 

di  FacciOHT.  ti.  Presto  la  citili  ala  il  monastero  di 

FOSSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  ».  Giorgio,  sede  di  un  patriarca  greco. 

Venusta,  distr.  di  Dolo.  Fostat  serre,  con  Bonlaq,  di  porto  alla 

FOSSOMBRONE,  città  degli  Stati  della  cittì»  del  Cairo.  — Fu  questa  città  e- 

Chiesa,  delegazione  di  Urbino  a Pesaro,  retta  da  Amru,  il  ventesimo  anno  del- 

sulla  riva  sinistra  del  Metauro,  che  si  la  Egira,  e significando  il  suo  nome  una 

attraversa  sopra  uu  bel  ponie  moderno  tenda,  dicesi  che  abbia  avuto  origine 

di  uu  solo  arco,  a 3 I.  E.  S.  E.  da  Ur-  da  una  tenda  lasciatavi  dallo  stesso  Am* 

bino,  e a »2  I.  3|4  O.  da  Ancona  ; sede  ru,  prima  di  andare  all'  assedio  di  A* 

di  un  vescovato.  Ila  una  cattedrale,  e 6 lessandria,  perchè  non  volle  distrugger- 

conventi,  due  dei  quali  di  monache.  Vi  vi  il  nido  di  una  colomba  che  aveva  su 

si  fa  uu  grandissimo  comm.  in  seta,  con-  di  essa  deposti  i suoi  osti, 
tiderata  come  la  più  bella  e la  più  fina  POSTER,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'Italia.  Vi  si  tengono  fiere  ne’dl  a mag-  di  Rhode-Island,  contea  e a 6 I.  i|3  O. 

gio,  i&  giugno.  Zi  agosto,  22  settem-  da  Providenza.  Vi  sono  molte  mani- 

lire,  e 4 novembre.  Conta  3,5oo  abitan-  fatture  di  cotone,  mulini,  e 9,900  abit. 
li.  Fra  alcuna  vestigio  di  antichità  si  FOSTER’S.FERRY,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
scorgono  ancora  gli  avanzi  di  un  teatro,  nel  nuovo  Jersey,  contea  di  Suste*, 
no  bel  pavimento  di  mosaico  io  casa  ; FOTCIIA,  bor.  della  Tur.  Europea,  nella 
Passione*! , e nella  cattedrale  diverse  i-  Bosnia,  sangiacato  e a 35  1.  N.  O.  da 

scrizioni  e buone  pittura.  — Questa  cit-  Novi-Bazar,  • a i3  I.  S.  E.  da  Bosoa- 

(à  occupa  il  luogo  dell'ant.  Forum  Sem * Serai  ; capo-luogo  di  giurisdizione,  al 

pronii,  conosciuto  da  Tolomeo,  Plinio  e confluente  del  Drio  e dell*  Oschockina. 
Strabono,  presso  a cui  il  console  Livio  F0TC1IIA.  città  della  Turchia  asiatica, 
riportò  una  cel.  vittoria  sopra  Asdruba-  Fedi  Phochiz-novs. 
le  Cartaginese,  che  vi  fu  ucciso.  Fu  ro-  FOTHERINGAY,  vili,  della  logli.,  contea 
vinata  dai  goti  e dai  lombardi,  e rifab-  • a 10  I.  N.  E.  da  Norlhampton,  e a 

bricata  poscia  in  una  miglior  situazione.  1 1.  t|2  S.  E.  da  Kiogsolifif,  lui  od  re  1 

1 Maialasti,  ed  i Galeazzi  ne  furono  per  di  WiHybrook.  Vi  si  vede  una  chiesa 

lungo  tempo  i signori,  e la  vendettero,  eretta  sotto  Enrico  IV,  e le  rovine  del 

nel  »44°i  n Federico  duco  di  Urbino.  castello  io  cui,  dopo  una  lunga  prigio- 

FOSSONOVO,  vili,  del  reg.  Lotn.-Ven.,  ma,  fu  Maria  Stuarda  decapitata  nel 

prov.  di  Padova,  distr.  di  Conselve.  i685,  per  ordine  di  Elisabetta.  Conta 

FOSSO  WAV,  parrocchia  della  Scozia,  con-  3oo  abit. 

tea  e a 5 I,  i|a  S.  S.  O.  da  Periti,  pres-  FOTOE,  isola  sulla  costa  3.0.  della  S*e- 
biterio  di  Auchterarder,  su]  Davon.  E zia,  prefett.  di  Goeteborg  e Bohus,  a a 

uuita  alla  parrocchia  di  Tuliiebote,  ch'è  L i|2  S.  O.  da  Goeteborg.  Nel  18&1, 

nella  contea  di  Kinross,  e contiene  »3oo  gl'  inglesi  vi  stabilirono  magazzini,  ed  un 

abitanti.  Vi  si  trova  ferro,  carbone  detto  mercato,  sotto  la  protezione  della  loro 

di  pietra,  e pietra  calcarea.  flotta. 

FOSSUM,  vili,  della  Norv.,  dioc.  di  Ag*  FO-TSING,  nome  chioese  di  Foukouei, 
gershnus,  bai.  di  Bradsberg,  a 3j4  di  1.  città  del  Giappone. 

N.  O.  da  Skeen,  e t«  22  1.  t|4  3. 0.  da  FOU  o FO’  (EL),  valle  della  Barbarla, 

Cristiania.  Erri  uoa  fucina  di  ferro  nel  Fezzan,  al  S.  O.  della  valle  di 

che  dà  annualmente  10,000  quintali  di  Ghrerby. 

ferro  in  barre  e lavorato,  e miniere  di  FOU,  circondario  della  China.  Fedi  F*oi\ 
cobalto  che  somministrano  circa  2,800  FOUAH,  città  deli'  Egitto.  Fedi  poukh. 
quintali  di  minerale  ogni  anno.  FOU’AN,  distr.  della  China,  prov.  di  Fou- 

FOSTAT,  FOSTAT-MASR  o VECCHIO  kian,  dipart.  di  Fou-ning.  La  città  di 
CAIRO,  città  di  Egitto,  prov.  di  Gyz*'*,  questo  distr.  è a 8 I.,  N.  O.,  dal  capo 

sulla  riva  destra  del  Nilo,  a ija  1,  S.  I luogo  del  dipartii»» , e a 27  1.  N.  N.  E. 
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Hall*  città  del  di  pari,  di  Foutcfieon.  Lat. 
N.-  «7°  4'  48";  ioog.  E.  117*  2 6'  10". 

FOU-AN,  città  della  Corea,  prov.  di  Tchon- 
ain,  a 63  I.  S.  O.  da  King-ki-tao,  pres- 
so il  mar  Giallo. 

FOUCARMONT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  inferiore,  ciré,  t a 3 I.  ìja, 
N.  N.  E.  da  Neufchatel,  e a l3  J.  N. 
E.  da  Ronco,  eant.  di  Blangìt,  a u infe- 
re s,  con  600  abit. 

FOUCHA,  porto  della  Nubia.  V.  Fkdiah. 

FOU-C1IAN,  diatr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung,  dipart.  di  Teng-tcbeo.  La 
città,  che  n’  è il  eapo-luoga,  è aul  mar 
Giallo,  alia  foce  del  Tcin-yam-ho,  a 12 
I.  8.  E.  dal  capoluogo  del  dipartimento. 

FOU-CHAN,  bor.  della  China,  prov.  di 
Kouang-toung,  a 8 I.  0.  S.  O.  da  Cao- 
fon , eonre  una  itola  formata  dai  Si* 
kiaog.  È questo  il  piu  gr.  borgo  chel 
ai  conosca;  essendo  così  qualificato  per- 
chè aoo  è cinto  da  alcuna  muraglia  ; ai 
dice  che  abbia  3 1.  di  circuito.  Le  ca* 
se  ai  estendono,  in  gran  parte,  lungo  il 
fi.,  e tono  beoe  fabbricate  in  mattoni  ed 
io  pietra  calcarea  ; si  distingue  soprattut- 
to l'edilizio  di  una  delle  due  dogaue  , 
come  pure  una  pagoda.  Vi  sono  aul  fi- 
moltissimi  battelli  posti  in  linea,  gli  uni 
a lato  degli  altri,  e che  servooo  di  abi- 
tazione ad  uaa  parie  della  popolazione. 
Questo  bor.  è assai  industrioso,  ed  ha 
fabb.  di  seterie,  tessuti  di  cotone,  di 
porcellane,  di  diversi  utensili  in  eccijju, 
ferro  e rame,  come  pure  raffinerie  di 
cuccherò.  Tatti  gli  abit.  che  non  souo 
fabbrica’ori  od  artigiani  si  dedicano  al 
cornai , uMa  navigazione,  o ella  pesca. 
Secondo  i missionarii,  Fon-chao  contiene 
un  milione  di  abit.,  ma  de  Gnigno*  pre- 
tenda che  questo  calcolo  sia  esagerato  di 
un  quinto  circa. 

FOUCHENDJ,  città  dell’  Afganistan.  Vedi 
Pouchcmg. 

FOU-CHOUN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Sse-tchhooao.  La  città,  chen’è  il  capo- 
luogo, sta  a 1 4 I.  N.  0.  dalla  città  de! 
circond.  di  Tche-Ii-leon,  e a 40  1.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Tching-toci. 

FOUDHAL-BABA-DAGH,  catena  di  mont. 
della  Tur.  asiatica.  Vedi  Fcdoul-baba- 

DtCHLRRI. 

FOCBCY,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Cher  , 
circond.  e 0 4 *1^  N.  O.  da  Bour- 
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ges,  cant.  e a 1 1.  1 14  N.  0.  da  Me- 
hun,  sulla  riva  sinistra  dell'  Evre.  Ha 
una  fabb.  di  porcellana  e conta  700  abit. 

FOLEH  o FOUAH,  FCOA  o FOA, 

città  del  basso-Egilto,  prov.  e a 6 1.  3|4 
S.  E.  da  Rosetta , e a 55  L ìja  N.  N. 
O.  dal  Cairo,  in  una  amena  e fertile 
posizione,  sulla  riva  destra  del  ramo  oc- 
cid.  del  Nilo.  E assai  gr.,  e le  sue  ca- 
se sono  vaste  ; vi  si  coutaoo  i4  mo- 
schee. Sooovi  fabb.  di  tele,  marrocchino, 
cordagli , ed  utensili  domestici.  Facave 
eltra  volta  uo  gr.  cornai.  ; ina  dachà 
Rosetta  divenne  il  deposito  delle  merci 
che  ascendono  e discendono  il  fi.  Fonèh, 
molto  perdette  del  suo  splendore  e del- 
la sue  popolazione.  — Qualche  autore 
ha  creduto  cha  questa  città  occupi  il 
luogo  di  Xaucrutis%  eretta  dai  mdesii 
sotto  il  regno  di  Psammetico  ; ma  una 
tale  opinione  è contraddetta  da  altri,  che 
assicurano  essere  l'antica  Me  teliti. 

FOUE’H,  tribù  di  arabi  regolari  , nell.» 
parte  occid.  del  Bosso- Egitto.  Conta  or- 
ca óno  cavalieri  e 600  fanti. 

FOURSNANT,  borg.  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e a 3 1.  S.  S.  E.  da 
Quimper,  e a ìja  1.  dall'  Oceano,  capo 
luogo  di  cantone,  con  1,900  abit. 

POUF,  borgo  dell'  Arabia.  Vedi  llor- 
houf  (ei). 

FOUFA,  in  chinase  Pou-po , principale 
distr.  della  prov.  di  Minn,  nel  Giappone. 

FOU-FOU,  nome  chioese  di  Me  noi , di- 
str. del  Giappone. 

FOU-FOUNG,  diatr.  della  China,  prov.  di 
Chao-si.  La  città,  che  a è il  capo-luogo, 
ai  trova  sopra  uo  afluente  dell’  Hoei-ho, 
a 9 I.  E.  8.  E.  datie  città  del  dipart. 
di  Fonng-thsiang,  e a 21  I.  O.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Si'an. 

FOUFOUSI,  in  chinese  Foung-tc'ù,  uno 
dei  quattro  distretti  che  compongono  la 
prov.  di  Noto,  nel  Giappone. 

FOUG,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Meurthe, 
circond.,  caot.  N.  e a & I.  3j4  0.  da 
Toul,  e o 6 I.  l|2  O,  da  Nancy;  sul- 
la strada  da  Parigi  a Strasburgo,  con 
i.ooo  abit. 

FOUGAX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’Ariege, 
circond.  e a 6 1.  3j4,  E.  S.  E.  da  boia, 
cont.  di  Lavelanet,  a 3(4  di  I.  S.  O 
da  Belesta,  aulla  riva  siuistrn  della  Fr. 
Conta  1,700  abit.  compresivi  «pel  » di  Bi 
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rineuf.  Presso  e al  N.  E.  di  qnasto  vili., 
a Fontesterbe,  ti  trova  alabastro  bianco, 
grigio,  gitilo,  fetiucciato. 

FOUGERAY,  città  di  Fr.,  dipart.  d’  III* 
« Y daini»,  circood.  e a 6 1.  i|4  E.  N.  E. 
da  Radon,  e a io  I.  S.  da  Renoes  ; 
capo-luogo  di  cani.  Vi  ai  tengono  6 an- 
nue fiere,  e coala  4>°°°  *bii.  Si  trova 
nei  dintorni  del  porfido  venato,  rotto  e 
biaoco. 

FOUGERE,  vili,  di  Fr..  dipart.  di  Maina 
e Loira,  circood.,  cant.  « a 2 1.  i|3  N. 
da  Baugè,  e a 8 1.  N.  E.  da  Anger*. 
Conta  i,3oo  abit. 

FODGÉRES.  Filiceriae , città  di  Fr. , 

dipart.  d’  Ille-et-Vilaiue  , capoluogo  di 
circood.  e di  oant.,  a io  1.  N.  E.  da 
Raooes,  presto  la  riva  tinitira  del  N*o- 
eoo,  topra  una  collina  , da  cut  ti  gode 
una  vista  deliziosa.  E sede  di  un  trib. 
di  prima  istanza,  ed  ha  una  conservazio- 
ne delle  ipoteche,  una  direzione  delle  eoo- 
tribuzioni  iodirette,  ed  un  collegio  comu- 
nale. È assai  bene  fabb.,  ed  ha  qualche 
strada  larga,  come  una  bella  pasteggiata 
in  forme  di  terrazzo.  Sonori  fabb.  di  tela 
comuai  a da  vela,  di  flanelle  e di  cap- 
pelli, conciato),  cartiera,  ed  una  vetrata. 
Le  tua  tintorìe,  tpecialmente  in  scarlatto, 
tono  assai  stimate,  e devono  un  tale  van- 
taggio alle  acque  del  Naosoo.  Vi  si  fa 
un  comm.  contid.  io  bestiami,  grani,  te- 
le, lane,  burro,  mele  e cera.  Vi  si  ten- 
gono g fiere,  a conta  7,900  abitanti.  I 
suoi  dintorni  sono  assai  fenili.  La  fore- 
sta di  Foug4ret , a i|4  di  I.  N.  N.  E. 
dalla  città,  rinchiude  alcuni  monumenti 
di  druidi,  a sotterranei  a volto  io  pietra 
chiamati  Cellieri  de  Laudésn.  Il  circood. 
di  Foogéres  c diviso  nei  6 seguenti  cant.: 
Antrain,  s.  Aubiu-del  Cormier,  s.  Brice, 
Fungere*  (due  giustizie)  e LouviguLdu- 
Desert.  Contiene  67  comuai,  e 78,700 
abitanti.  Questa  città  era  difesa  da  un 
cast,  fortificato,  di  cui  vedonsi  ancora  le 
rovine,  eretto  da  Raoul  de  Fonare*.  Fu 
presa  col  castello  nel  1173  dagl' inglesi, 
e da  unà  tal  epoca  fu  molte  altre  volte 
presa  e ripresa.  Fougrre*  diede  il  suo 
uome  ad  uoa  nobile  famiglia.  Giovanni 
V,  duca  di  Bretagna,  la  riunì  al  dema- 
nio ducale,  avendola  acquistata  da  Giovan- 
ni li  duca  di  Alenfoo,  fatto  prigioniero 
dagl'inglesi  alla  battaglia  dì  Vcroeuil,  ed 
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obbligato  di  venderla  nel  1^26,  onda  ncqui* 
■tare  la  sua  libertà  dal  duca  di  Bedfort. 

FOUGERECSE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
delta  Due-Sevra , a a I.  l|2  O.  da  Ar- 
gentoo-le-Chàteau.  Erari  uoa  abbazia  dì 
benedettini. 

FOUGEROLLES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la May-nna,  circood.  e a 7 L N.  O.  da 
Mayeune,  e a 10  1.  3|4  N.  N.  O.  da 
Lavai,  caoL  di  Laodivy , eoo  1,800  e- 
bilami. 

FOUGKROLLES-L’EGLISE,  bor.  di  Fr* 
dipart.  dell’  alta-Saona , circond.  e a 5 I. 
i|4  N.  N.  O.  da  Lure,  e a 1 1.  3j4  N. 
da  Luxeuil,  cant.  di  a.  Loup,  sulla  riva 
sinistra  della  Combacia,  e sulla  strada 
da  Bezaozone  a Nancy.  Vi  si  fabb.  una 
gr.  quantità  di  kirschwasser.  Vi  ai  ten- 
gono 6 annue  fiere,  e conta  6,700  abi- 
tami. Ewi  nei  dintorni  un  diaspro  ros- 
so ferruginoso. 

FOU-HIANG,  distr.  della  China.  Vdi 
Footing. 

F0U1LL0USE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  circood.  e a a 1.  i|4  N.  O. 
da  ».  Etienne,  a a 3 L ij4  S.  E.  da 
Montbrison,  cant.  di  a.  lieand,  sol  Fu- 
rami. Vi  si  fabb.  nastri,  ed  ha  una  car- 
tiera, e coma  i,4oo  abitanti. 

FOUKAJ,  città  del  Giappooe,  nella  is.  di 
Kiusiu,  prov.  di  Fizen,  a 18  I.  E.  S.  E. 
da  Piangasela,  a a 16  1.  $.  da  Saga. 

FOUKATSU,  in  chipese  Chin^lsìn,  uno  dei 
1 4 distr.  di  Bingo,  prov.  del  Giappone. 

FOUKE , città  del  Giappone,  nella  is.  di 
Sikokf,  prov.  e a 7 1.  E.  N.  E.  da  lyo, 
e a 16  I.  N.  da  Tosa , sopra  una  baja 
formata  dallo  stretto  che  divide  questa 
is.  da  quella  di  Nifon. 

FOU-KEOU  , distr.  della  China,  prov.  di 
Ho-nan.  La  città,  che  u’  £ il  capoluogo, 
sta  a 12  1.  E.  E.  N.  dalla  città  del  cir- 
cond. di  Hiu,  e a 17  1.  S.  da  quella 
del  dipart.  di  Khaifoung. 

FOD-KIAN,  • qualche  volta,  ma  impro- 
priamente, FO-KIEN,  prov.  del  {>.  E. 
della  China,  composta  di  due  porzioni 
distinte:  1.*  il  Fou-kiao,  propriamente 
detto,  fra  a3®  aò'  e a8®  ao'  di  laU  N., 
e fra  11 3®  5o'  a n8®  35/  di  long.  E, 
e confinante  al  N.  colla  prov.  di  Tche- 
kiang,  all’O.  eoo  quella  di  Kiaog-ai,  al 
S.  O.  eoo  quella  di  Kouang-toung,  al  $. 
E.  od  all  E.|  collo  stretto  di  Formosa 
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*d  Ì1  mar*  di  Cora*  ; a.*  la  parte  occid. 
della  i*.  Formosa,  eh’  b divisa  dal  renan- 
te della  *pr0f*«  dallo  etretto  di  questo 
nome,  ed  alla  qual  sì  riattaccano  le  i* 
di  Fheng-hou.  Il  Foa-kian,  propriamente 
detto,  ha  ia5  I.  di  lunghezza,  e 76  I.  di 
media  larghezza.  La  «operitele  delle  due 
gr.  divisioni  riunite  ascende,  secondo  il 
calcolo  di  Stannton,  a 9,286  leghe.  E 
io  generale  montagnoso  ed  intersecato  da 
un  gr.  numero  di  fi.  che  la  maggior 
parte  hanno  le  loro  sorg.  nella  porzione 
occid.  della  prov  « dirigono  il  loro  cor- 
so verso  il  S.  E.;  i più  coosid.  sono  il 
Si-ho,  che  s’ingrossa  col  Min-ho,  e va  a 
gettarsi  nel  mare  di  Corea,  un  poco  sot- 
to la  città  del  dipart.  di  Fou-tcheu  ; il 
Hao-kiang,  che  peoetra  beo  presto  nella 
prov.  di  Kouang-toung  ed  ilTchang,  che 
perdesi  nella  baja  di  Hia-meu  od  Emo- 
.ni.  Oltre  questa  baja,  che  presenta  un 
porto  eccellente,  se  ne  trovsno  molte  al* 
tre  sulle  coste  del  Fou-kian  ; tali  sono 
quelle  di  Kou-lei-tchaii,  di  Hing-hoe,  di  Pou- 
enea  e di  Fou-uiog.  Numerose  il.  sono 
sparse  su  questa  coste,  essendo  la  più 
cogoita  quella  di  Hia-men,  od  Emoui. 
Questa  prov.  non  presenta  quasi  nessu- 
na pianura;  non  sono  che  vallate  bene 
irrigate,  e chiuse  da  mont.  poco  alte  e 
da  coliioe.  Il  clima  vi  b caldo  e l’ aria 
sana.  Il  suolo,  quantunque  in  parte  di 
natura  arida,  b fertilizzato  dalla  coltiva- 
zione la  meglio  intesa.  Le  mont.  sono 
coltivate  in  forma  di  terrazzo  sino  alla 
loro  sommità,  e 1*  arte  delle  irrigazioni  è 
portata  a si  alto  grado  ,di  perfezione , 
che  i terreoi  piu  alti  si  trovano  perfet- 
tamente irrigati.  Le  tue  principali  pro- 
duzioni aooo  : riso,  formento,  piante  or- 
lenii,  frotta  eccellenti,  soprattutto  aranci, 
ed  altri  particolari  al  paese,  zucchero , 
thè,  tabacco,  cotone,  legname  da  fuoco  e 
da  costruzione.  Vi  si  alleva  poco  bestia- 
me, ma  molti  porci,  pollame,  e bacchi  a 
seta,  che,  unitamente  alla  pesca,  formano 
uno  dei  rami  principali  della  ricchezza 
degli  abit.  La  cipollina  b comune  nei  bo- 
schi. Le  mont.  rinchiudono  miniere  d’  oro 
fl  di  argento,  le  quali  però  non  si  pos- 
sono scavare-,  come  dalle  altre  «e  ne  tra* 
ferro,  mercurio,  stagno,  e qualche  pie- 
tra preziosa.  La  industria  mette  a pro-i 
fitto  tutte  le  produzioni  del  suolo.  So- 
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novi  in  quantità  fabb.  di  stoffe  di  seta  , 
tessuti  di  cotone,,  e tela  di  una  finezza 
e bellezza  sorprendenti,  come  puro  car- 
tiere, vetraie,  gr.  fucine  ed  officine  di- 
verse nelle  quali  si  fanno  strumenti  in 
acciajo  per  tutte  le  arti.  Vi  si  costruisce 
pure  un  gr.  numero  di  bastim-oti  pel 
cornar,  che  vi  b assai  florido.  Gli  abit. 
trasportano  eglino  stessi  i prodotti  del 
suolo  e delle  loro  manifatture  al  Giappo- 
ne, alle  Filippine,  nei  rcg.  di  Àn-nam  e 
di  Siam,  0 Sumatra  ed  a J.iv»,  e ve  na 
riportano  le  derrate  o le  merci  di  cui 
hanno  bisogno.  Secondo  Barrow,  la  pepo!, 
di  questa  prov.  ascendeva  nel  1793,  a 
1 5,000,000  di  abit.  Ciascuna  città  del 
Fou-kian  ha  il  suo  particolare  dialetto; 
però  la  lingua  mandarini  vi  b general- 
mente parlata,  e questa  prov.  produce 
un  gran  numero  di  letterati.  Il  Fou-kian 
ha  per  capoluogo  la  città  del  dipertim. 
di  Fou-tcheu,  e comprende  10  dipartirci. 
0 fou,  cioè:  Chao-won,  Fott-ning,  Fou- 
tcheu,  Hìng-hou,  Kian-ning,  Tchang- 
tchen,  Teog-tcheu,  ThaV-wan  (Formosa), 
Tsiouao-tcheu  e Yan-phiog.  Questi  dipar- 
tilo. rinchiudono  68  distr-  (hian) , ed 
evvi  in  oltre  due  signorie  (mouvances) 
dirette  (tchi-li).  Le  sue  rendite , consi- 
stenti in  tasse,  dazi  sul  sale,  ed  altro, 
ammontano  a 2,108,358  (detti)  tales , e 
le  spese  per  la  paga  di  471  nffiziali  ci- 
vili, e pel  mantenimento  76,000  uomini 
di  truppa,  ascendono  a 1,585646. 

FOU-KIANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kan  -sou.  La  città  suo  capoluogo  è sulla 
dritta  del  Kin-ho,  a 16  1.  E.  S.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Konng-tchhang,  e a 47 
I.S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Lan-tchet». 

FOU-KO,  distr.  della  China,  prov.  di  Cheo- 
si, dipart.  d’ Iu-lio.  La  città,  suo  capo- 
luogo, sta  snlla  riva  destra  del  Ilnang-ho, 
a 35  I.  N.  E.  dal  capolnogo  del  dipar- 
tirò., a a i3o  I.  N.  N.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  Si’an. 

FOUKOUEI,  in  chinate  Fo-thsing,  città 
del  Giappone,  nella  is.  di  Nifon,  capoluo- 
go della  prov,  di  Yetsizen. 

FÒUKOU-OKA,  in  chinese  Fo-kang,  cit- 
tà del  Giappone,  nella  isola  di  Kiusiu, 
capoluogo  della  prov.  di  Tsikouzen. 

F0UK0U8IMA,  in  chiava»  Fou-tao,  città 
del  Giappone,  nella  is.  d i Nifon,  prov. 
di  Monta. 
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FOOKOUTSI-Y.AMA , in  chiocce  Fau- 
tchi-chan,  citta  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prò»,  di  Tanba. 

FOUKOU-YAMA,  io  chieete  Fo-chan, 
citta  del  Giappone,  nella  i«.  di  Nifon, 
capoluogo  della  pror.  di  Dingo. 

FOULGO  FULGO,  fi.  dell'Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  aot.  prov.  di  Ba- 
llar. Ha  origine,  sotto  il  noma  d'  Am- 
mano t,  a 6 I.  S.  E.  da  Paiamo,  e non 
riceve  il  nome  di  Foulgo  se  non  dal  suo 
confluente  colla  Mahooah  ; pacca  per 
Gayah,  e,  pervenuto  al  N.  0.  di  Bahar, 
prende  il  nome  di  Mahaoy,  abbandona 
la  direzione  N.  E.,  che  aveva  coacervata 
■in  allora,  « scorrendo  alI'E.,  va  a riu- 
nirci al  Gange,  alla  riva  destra,  a 8 1. 

0.  S.  O.  da  Mooghir,  dopo  un  corso 
dì  circa  4°  leghe.  Ila  per  suoi  princi- 
pali affluenti,  a destra,  la  Banonrah,  la 
Dounnih,  il  Kende,  ed  a sinistra,  la  Fona- 
ne. Si  divide  in  diversi  rami  nella  parte 
inferiore  del  suo  corso. 

FOULHERTAL  o FDLHIRTAUL,  citila 
dell'  Iodos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ant.  prov.  di  Dehly,  distr.  e a 17 

1.  N.  E.  da  Bareily.  Sta  sul  Goumty, 
che,  durante  la'stagione  piovosa,  serve 
a spedire  a Lakoau  legname  da  fabbri- 
ca, cotone  e bambù. 

FOULILY  o FULELEE,  braccio  del  Sind, 
nelTlndos,,  prov.  di  Sindi.  Si  stacca  dal- 
la parte  principale  del  fi.  sotto  «5*  38/ 
di  lat.  N.,  scorre  verso  il  S.,  passando 
per  Hayder-abad,  città  e 3 I.  S.  S.  E. 
ove  si  congiunge  al  Gony,  altro  braccio 
del  Sind.  La  sua  lunghezza  ò di  eirca 
la  leghe, 

FOULLETOURTE  0 FOUILLETOUR- 
TE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarthe,  cir- 
cond.  • a 4 h i|2  N.  E.  da  La  Fiòche, 
* a 4 I.  5,4  S.  S.  O.  dal  Mane,  cant.  di 
Pont-Valaia,  sulla  strada  da  Parigi  ad 
Angers.  Yi  si  tengono  4 annue  fiere,  e 
conta  1,000  abitaoti.  Arava  il  titolo  di 
viscontea. 

FOULLODY  o FULLODEE , città  det- 
l’ Indos.  , nel  paese  dei  redjeputi , ant. 
prov.  di  Adjemyr,  distr.  • a 3i  I.  E. 
N.  E.  da  Djecelmyr  ; capoluogo  di  un 
cantone. 

FOULNESS,  is.  della  Iogh.,  contea  di  Es- 
sex,  bundred  di  Rochford  , al  N.  della 
foce  del  Tamigi,  e al  S.  di  quella  della 
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Cronch.  Ha  a 1.  di  lunghezza,  sopra  5,4 
di  1.  di  larghezza.  Era  per  lo  passato  sog- 
getta a frequenti  inondazioni,  ma  si  rime- 
diò ad  un  tate  inconveniente,  ed  al  pre- 
dente è fertile.  Si  pescano  sulle  sue  coste 
buone  ostriche.  Tienvisi  un  annua  fiera, 
e conta  600  abitanti. 

FOULPOINT,  vili,  della  is.  di  Madagascar, 
culla  baja  di  Gallembulu,  capoluogo  del 
paese  dei  Besiimessarasi,  a 13  L N.  N. 
E.  da  Tamatave,  e a 17  L S.  O.  dalla 
estremità  merid.  della  is.  s.ta  Maria.  Lat, 

S.  17*  4o'  14";  long.  £.  47#  33'  o". 

1 nativi  fo  chiamano  Vonln-Youlu  o Vou- 
loailou.  E composto  di  circa  óo  capan- 
ne sparse  cinte  da  palizzate,  delle  quali  la 
piò  gl che  serve  di  regia,  non  ha  che  l5 
piedi  di  lueg.  e 13  in  larg.  ; due  cattivi 
letti  in  legno  , ricoperti  di  due  coltrici  , 
qualche  cassa  fatta  io  Eur.  » rozze  sedie, 
ne  formano  tutto  il  mobiliare  ; le  mura 
però  sono  foderate  di  stuoje  eleganti. 
Foulpoint  era  un  tempo  il  principale 
stabilimento  dei  francesi  nella  is.  di  Ma- 
dagascar, cha  vi  avevano  un  piccolo  f or  e 
chiamato  la  Palissade. 

FOULTA  o FULTA,  città  dell’  Indos.  in- 
glese, presidenza  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  di  Hougfy  , a 9 1.  S.  O.  da 
Calcutta,  sulla  riva  sinistra  deli’ Hotigly, 
ove  ha  un  porto  di  sicuro  ancoraggio. 
Yi  si  tieoe  un  consid.  mercato,  e gli  eu- 
ropei vi  trovano  comodi  alberghi.  — 
Gl’  inglesi , che  ne  furono  scacciati  nel 
1756,  dal  nabab  Seradje-ed  Daoulah,  si 
rifuggirono  sui  loro  vascelli,  ove  soffri- 
rono una  gr.  mortalità , a cagione  della 
cattiva  aria  che  vi  regnava,  tenendo  que- 
sta funesta  posizione  per  6 mesi , dopo 
i quali  ricevettero  soccorsi  da  Madras. 
FOULTAVARRY  o FOLTAWARRY. 

città  dell’  Iodos.  ioglese , presidenza  ed 
ant  prov.  del  Bengala,  distr.  «a  is  !. 
N.  da  Pórnièh,  presso  la  riva  siuistra  del 
Dobelly. 

FOULTON  o FULTUN,  città  dell’  Iodos., 
stato  del  radjah  di  Setara  , nnt.  prov.  e 
a 43  1.  N.  O.  da  B«ydjapour,  e a 17  1. 
S.  E.  da  Pounah,  distr.  di  A^adnagor. 
FOULD-SUSU  o FOULOL»  - SOUSOC , 

borgata  della  China,  prov.  di  He-lotiog- 
kiang  , sulla  riva  destra  del  fi.  del  suo 
nome,  a »3  I.  S.  E.  da  Seghalien-onU- 
liofilo. 
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FOULYVEATHER,  c.po  J«gli  Suii-Cmii, 
sulla  coita  del  territ.  di  Colombia  . al 
44°  W di  lat.  W.  e sa6*  46'  di  loog. 
O.  È molto  eierato  , ed  ha  una  forma 
singolare. 

FOUL-WIND,  capo  della  nuova  Zelanda, 
sulla  coita  eccid.  della  is.  Tavai-Po^nnm* 
mu  , al  4l#  66'  di  la*.  S.  e 169*  di 
long.  E. 

FOUM-ES-SOLH,  città  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  « a 4o  l<  S.  E.  da  Bagdad, 
e a 58  I.  N.  O.  da  Coroa,  sulla  riva  si' 
ni 4 tra  del  Tigre. 

FOU-MING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Yuo-oan.  La  città  suo  capoluogo  sta  sul- 
la riva  sinistra  del  Pa-lou-ho,  a 6 L N. 
O.  dalli  città  del  dipart.  di  Yun-nan,  « 
a 8 I.  S.  S.  E.  da  quella  del  circond. 
di  Woii'ting. 

FOUMY  o FUMY,  città  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  degli  Schiavi,  reg.  di 
Kerrapsy , sulla  riva  sinistra,  e n 4 I- 
dalla  foce  della  Volta,  e a 60  I.  S.  O. 
da  Abomey. 

FOUNAY,  in  chinese  Fou  • nei,  gr.  città 
dei  Giappone  , nella  is.  di  Kiusiu,  prov. 
di  Bungo,  a 4*>  1-  E.  N.  E.  da  Nanga- 
saki,  e a 97  1.  S.  E.  da  Kokura , sopra 
uo  fi.  che  si  getta  in  una  vasta  baja  for- 
mata dallo  stretto  che  divide  Kiu-tin 
da  Sikokf.  Questa  città  fa  un  conica. 
con*id.,  ed  i suoi  abit.  sodo  assai  indu- 
striosi. 

FOUNAYI,  io  chinese  Tckoucn-Csing , uno 
dei  6 distr.  della  prov.  di  Tanba,  nel 
Giappone. 

FOU -NEI,  oome  chinese  di  Founai,  città 
del  Giappone. 

FOUNG , distr.  delia  Chio»,  prov.  di  Àn- 
hoeì.  La  città,  suo  capoluogo,  sta  a cir- 
ca 6 L dalla  riva  sinistra  del  Hoang-ho, 
e a 80  I.  N.  O.  da  Nan-kiog. 

FOUNG,  distr.  della  China,  prov.  di  Chen- 
si.  La  città  che  n*  4 il  capoluogo,  è sul 
Kia-liog-kiang,  a 22  1.  S.  0.  dalla  città 
del  dipart.  di  Foung-thsiaog  , e a 4®  !• 
O.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Si’an. 

FOU-NGAN,  distretto  della  China.  Fedì 
Fou’  sn. 

FOUNG-CHAN , distr.  della  Cliioa  , prov. 
di  Fou-kian,  dipart.  di  Thai-wso  , sulla 
costa  S.  O.  della  is.  Formosa.  La  città 
suo  capoluogo  si  trova  sulla  riva  del 
mare,  alla  foce  di  un  picc.  fi.,  a a’  piedi 
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del  monte  Foung-chan,  che  le  diede  il 
suo  nome  , n 8 I.  S.  dalla  città  del  di- 
str. di  Thai-wso.  Lat.  N.  a a*  4o/  4®'/,i 
long.  E.  117*  46'  ^o".  Nel  17*2,  fu 
cinta  da  una  fossa,  e da  bastioni  in  terra, 
di  8tO  tese  di  circonferenxa.  Ha  4 por- 
te, ed  un  bel  tempio  consacrato  alla  dea 
Thian-fey-heou.  Si  vede,  a poca  distanza 
dalla  città,  sul  declivio  settentr.  del 
Kouey-chan,  un  altro  tempio  chiamato 
Pa-tcha-szu,  eretto  nel  1706.  — La  ren- 
dita che  il  gov.  ritrae  dal  distr.  di  Fo- 
ung-chan, ascese,  oel  1796,  a 60,991  chy 
di  biada,  o 6,099,100  piote  d'Ingh.,  e 
a 8,295  oncia  di  argento.  La  spesa  per 
gli  stipendi!  degli  ufficiali  civili  era  di 
7,i4o  chy  di  biada , e 800  oncia  di 
argento. 

FOUNG-CH^NG,  città  della  Corea,  prov. 
di  lloaog-hai,  a 3i  1.  N.  O.  da  King-ki- 
tao,  e a 1 1 I.  E.  da  Haa-i. 

FOUNG-HEOU,  nome  chinese  di  Bungo , 
prov.  del  Giappone. 

FOUNGHOA,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tche-Kiaog.  La  città  suo  capoluogo  è a 
poca  dist.  dal  mare  di  Corea,  4 6 I.  S. 
O.  dalla  città  del  dipart.  di  Niog-pho,  e 
a 3o  I.  S.  £.  da  quella  del  dipart  di 
Haog-tcheu. 

FOUNG -H0ANG-1TCHING,  città  della 
China,  prov.  di  Chiog  - King  , sulla  riva 
destra  del  Tsao-ho,  presso  la  frontiera 
del  reg.  di  Corea,  a 3i  I.  S.  S.  E.  dal- 
la città  del  dipart.  di  Fonng-thian.  Lat. 
N.  4o°  3o'  3o";  long.  E.  421°  63°  0 ". 
Per  questa  città  devono  entrare  nell*  im- 
iterò chinese  i messaggieri  del  re  di  Co- 
rea, come  pure  i mercatanti  suoi  sudditi. 
E'  perciò  assai  pop.,  molto  commercian- 
te , ed  io  qualche  modo  I*  emporio  dei 
due  paesi.  1 chioesi  vi  si  sono  stabiliti 
in  grandissimo  numero.  Si  fabb,  princi- 
palmente della  carta  di  cotone,  di  cui  si 
fa  uso  in  luogo  di  vetri.  La  mont.  Fo- 
ung-hoang-chan,  che  sta  vicina  a questa 
città,  le  diede  il' suo  nome. 

FOUNG-JUN-BAD  , città  della  Mongolia  , 
nella  Dsuogsria,  a 1 I.  E.  dal  fi.  Ke,  e 
a 3 I.  1)2  S.  dal  lago  Kharatal-Oisighe- 
uoor. 

FOUNG-KIAN-TCHHING,  nome  chinese  di 
Foken-sioo,  città  dei  Giappone. 

FOUNG-KIEOU,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan,  La  città,  suo  capoluogo,  sta 
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a qualche  dtst.  dalla  ri?a  sinistra  del 
lloaog'ho , i 6 1.  N.  dalla  città  del  di- 
part. di  Kbai-foung,  a a 13  1.  S.  E.  da 
quella  di  Wei-Koeì. 

FOUNG-SIN,  distr.  della  China,  prof,  di 
Kiaog-si.  La  città,  che  o *4  il  capoluogo, 
sta  a i3  J.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Nan*tchhang,  a a 7 I.  N.  da  quella  del 
dipart.  di  ChouMcheu,  sopra  un  fi.  che 
si  rende  nel  lago  Phoyang. 

FOUNG  - TCHEU  , circood.  della  China, 
prof,  di  IIou*nao.  È una  signoria,  mou- 
varice , diretta  che  dipeode  immediata* 
menta  dal  gof.  della  prò» inda.  La  città 
che  o’  è il  capoluogo,  & situata  a 4*  I- 
N.  O.  dilla  città  del  dipart.  «li  Tchaog* 
cha,  sopra  qd  fi.  coosid.,  che  comunica  col 
lago  Thoungthìng,  e col  Yang-tseu-kiang. 

FOUNG-TCHHOUAN,  distr.  della  China, 
prof,  di  Kouang-toung.  La  città  suo  ca- 
poluogo, è a 6 I.  N O.  dalla  città  del 
circond.  di  Ta  - kio  , « 1 J^5  I.  O.  dal* 
r altra  del  circond.  di  Canton. 

FOUNG-TCHHOUAN,  città  della  Corea, 
pror.  di  lloaog-kai,  sul  mar  Giallo,  in 
faccia  della  is.  Peling-tao,  a 1 1 1.  O.  da 
Han-y,  « 1 I.  N.  O.  da  Kiog*ki*tao. 

FOUNG*TCHI,  nome  chioese  di  Foofou- 
si,  distr.  del  Giappooe. 

FOIJNG-TCHING,  distr.  della  China,  prò*, 
di  Kiang'ii.  La  città,  che  n’  è il  capoluo- 
go,  sta  sulla  riva  destra  del  Kan-kiang. 
a i4  I.  S.  S.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Nantchhsng,  e a 8 1.  N.  E.  da  quel- 
la del -dipart.  di  Lin-kiang.  La  sua  si- 
tuazione è deliziosa,  ma  le  case  sono  in 
assai  pessimo  stato  ; le  pagode  vedoovisi 
assai  meglio  mantenute.  Li  generale  que- 
sta città  non  ha  niente  di  osservabile. 

FOUNG*TEN , città  della  Corea,  prov.  di 
Houng-hal,  a a5  I.  O.  N.  O.  da  King* 
ki-tao,  e a 4 I.  circa  dal  tnar  Giallo. 
FOLXG.THIAN,  CHIN-YANG  o MOUK-I 
DE?»,  dipart.  della  China,  prov.  di  Ching*| 

*■  kiug.  La  città,  che  n%  i il  capoluogo,  i 
nello  stesso  tempo  cap.  della  prov.,  e si 
esteude  sopra  uo  monticello , presso  la 
riva  destra  dell'  Ilounouhou.  a a /*5  1.  E. 
N.  E.  da  Pe  - kino  , al  4*°  fio'  5o " di 
lat.  S.  e lai*  18'  ao/;  di  long.  E.  E- 
* ra  Ja  residenza  degli  ultimi  sovrani  man* 
dsciuri,  che  la  consideravano  come  il  ea- 
potuogo  della  loro  osxione.  E oggidì  la 
resideozs  di  no  victrr,  e la  tede  di  molli 
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trib.  composti  di  tartari  che  giudtcéno 
sovranamente,  e li  di  cui  atti  si  estendo- 
no in  lingua  manticiura.  E'  formata  di 
dua  città;  la  inferiore,  cinta  di  mura,  ha 
quasi  i I.  di  circonf.,  e contiene  fra  gli 
altri  pubblici  edi6zj,  un  palazzo  imperiale, 
uno  di  giustizia,  gli  edili «j  dei  primari 
mandarini,  molti  templi,  e dei  magazzini 
di  armi  e di  vettovaglie . Gl1  impiegati 
del  gov.  vi  hanno  pure  le  loro  dimore  , 
ma  ogni  commerciante,  artigiano,  e indi* 
pendente  dal  servizio  della  corte  per  la  sua 
professione,  risiede  nella  città  esterna,  le 
cui  mura,  che  hanno  più  di  3 I.  di  gi- 
ro, rinchiudono  le  due  città.  Si  osserva* 
no,  presso  le  porte,  due  magnifici  mau- 
solei dei  primi  imperatori  della  regnante 
dinastia;  sono  cìoti  da  grosse  muraglie, 
e confidati  alla  guardia  di  mandarini 
manlsciuri  ; questi  monumenti  sotto  io 
gr.  venerazione  fra  gli  abitanti. 

FOUNG-THIAN,  nome  chinese  dei  distr. 
di  Toyota , nel  Giappone. 

FOUNG-THSIAN , nome  chinese  di  Bou- 
zen,  prov.  del  Giappone. 

FOUNG-THSIANG , dipart.  della  CJ?ioa, 
nel  ceotro  della  prov.  di  Cheo-si.  La 
città,  «no  capoluogo,  sta  sopra  un  af- 
fluente dell’  Hoei  - ho  , a IO  I.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Si*  an.  E gr.  ed  as- 
sai bene  fabbricata.  — Questo  dipart. 
rinchiude  un  circond.  ed  8 distretti.  Il 
suolo  n’i  fertile. 

FOUNG-TSAO,  nome  chioese  di  Kasa*Fa- 
ya,  distr.  del  Giappooe. 

FOUNG-YANG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Ànhbei.  La  città,  eoo  capoluogo,  sta 
sopra  uoa  moot.  presso  la  riva  destra 
dell’  Hoai-ho,  a 3a  1.  N.  O.  da  Nau- 
kino,  « a 178  I.  S.  da  Pe-kino.  Lat.  N, 
3a°  3o";  long.  E.  ufi*  8'  66".  Vi- 

de nascere  T imp.  Hoog-voo,  che,  nel 
l358,  fondò  la  dinastie  dei  Ming.  Que- 
sto imperatore  volle  farne  la  sede  del 
suo  impero,  ma  la  ineguaglianza  del  ter* 
reno,  la  mancanza  di  s«wg.,  e soprattutto 
la  prossimità  della  tomba  di  suo  padre. 
Io  fecero  cangiar  di  risoluzione,  e dopo 
avervi  cominciati  molti  pubblici  editisi , 
trasferì  la  sua  corte  a Nan-king.  Non 
vi  resta,  degli  edifi/j  che  furono  allora 
compiti,  che  un  bel  mausoleo  in  000* 
r«  del  padre  di  Hong-voit,  una  torrioel- 
Is  in  mezzo  alla  città,  eh'  dice  li  Hèdi* 
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fi  ilo  pia  alto  della  China,  od  uo  Lai 
uro  pio  consacrato  al  dìo  Fo,  ad  ertilo 
sopra  uno  dei  punti  più  elevati  della  cit* 
té.  Foung-yaug  rinchiude  molti  campi 
coltivati.  Il  dipart.  comprende  9 circond. 
(tcheu)  e 6 distr.  (hian), 

FOUNG-YOUNG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li.  La  città,  suo  capoluogo,  è e 
«4  L O.  dalla  città  del  dipart.  d’Yonng- 
phing,  e a 38  1.  K.  da  Pe-kino. 

FOU-NING,  dipart.  della  Chine,  nel  N.  E. 
della  prov.  di  Fou-kian.  La  città,  suo 
capoluogo,  ata  Rulla  baja  del  suo  nome, 
a 97  1.  II.  E.  dal  capoluogo  del  dipart. 
di  Foutoheu  e a 97  L S.  S.  O.  da  quel- 
lo del  dipart.  di  VVeo-tcheu,  al  96*  64/ 
o"  di  lat.  N.  e 117*  47^  3o;/  di  long. 
O.  È gr.  e Lane  fabbricata.  I)  suo  porto  i 
buono.  Gli  abit.  si  dedicano  alla  pesca,  al- 
la navigazione  ed  al  commercio.  Nei  din- 
tonti  ii  trova  la  moni.  Taleo  che  i geo- 
grafi ohioesi  dicono  avere  35  picchi. 

FOIJ-Nl'NG  , distr.  della  China  , prov.  di 
Tchi-li,  dipart.  di  Youog-phiog.  La  città 
suo  capoluogo  ala  e 4 1*  dal  golfo  di 
P«-tchi-li,  a 8 I.  E.  dalla  città  del  di- 
part. di  Young-phiug,  « a 55  L E,  da 
Pe-kino. 

FOU-PHING  , distr.  dalla  Chìoa,  prov.  di 
Chen-si.  La  città  suo  capoluogo  sta  so- 
pra uo  affluente  del  Hoei-ho , a 6 I.  S. 
E.  dalla  città  del  circond.  di  Yao,  e a 
>4  L N.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Si 1 ao. 

FOU-PHING,  distr.  della  China  , prov.  di 
Tchi-li.  La  città,  che  n’ù  il  capotuogo,  i 
sopra  uo  affluente  del  Cha-ho  , a 19  1. 
N.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Tching- 
ting,  e a 5o  I.  S.  O.  da  Pe-kino. 
FOUQUEVILLERS,  bor.  di  Fr. , dipart. 
del  Passo  di  Calais  , circond,  « a 4 I. 
i|3  S.  3.  O.  da  Arras,  cant.  di  Paa. 
Ha  delle  fabb.  di  ogbo  di  grani,  e con- 
ta 1,900  abitanti. 

FOUR  o FOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nievre,  circond.  a a 10  1.  3)4  E.  S. 
E.  da  Nevera,  1 a 4 l >{>  K.  di  Deci- 
se, capoluogo  di  caot.  presso  le  riva  si- 
nistra dell'  HMéoe.  Ha  una  fabb.  di  por- 
cellana ed  una  balla  vetriera.  V»  ai  ten- 
gono 6 fiere  annue,  e conta  1,000  abit. 

FOURAKA,  città  del  Giappooe  nella  ss. 
di  (Vifon,  prov.  di  D«wa  , a 7 I.  N.  E. 
da  NigaU,  sul  mare  del  Giappone, 
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FOURAS , vili,  di  Fr.,  dipart,  della  Cha- 
rente  inferiore,  circond. , cant.  e a 9 I. 
5j4  N.  O.  da  Rochefort , sulla  riva  de- 
stra ed  ella  imbocc.  delle  Cherente.  Ha 
un  sindaco  di  marina,  e conia  600  abi- 
tanti. 

FOUR  CE  3,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dal  Gers, 
circond.  e a s L 9|3  O.  N.  O.  da  Con- 
doni, caot.  e t L I|4  N.  N.  E.  da  Mon- 
treal, sulla  Lausou,  con  1,000  abitanti. 
Si  trovano  turchesi  di  bellissima  qualità 
nei  dintorni. 

FOURDANHOTUN  , cittì  della  China . 
prov.  di  Hing-kiog , presso  al  mare  del 
Giappooe,  a i4  L N.  E.  dalla  foce  del 
Toumen  e a 65  1.  S.  E.  dal  capolnogo 
del  caot.  di  Ninggouta.  A 97  L N.  E. 
da  questa  città,  sulla  riva  sinistra  del 
Suifouod,  se  ne  trova  un’  altra  che  por- 
ta lo  stesso  nome. 

FOURGS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circood.,  cant.  e a 9 L S.  S.  E. 
da  Pootarlier,  e a 9 I.  3|4  S*  E.  da  Ben 

sansone,  con  1,900  abitami. 

FOURKAHR,  fi.  che  ha  la  sua  sorg.  nel- 
la Tartari*  indipeodeota , kaoato  e a li 
L O.  da  Badakhchan  ; entra  quasi  subi- 
to nell’  Afganistan  , attraversa  il  N.  E. 
del  paese  di  Balk,  passando  presso  di 
Talikhao  a di  Kouodoax , e si  congiaa- 
ge  al  Ghori,  onde  formare  l’Akserai,  ef- 
fluente del  Djihun , dopo  un  corso  di 
circa  40  I.  dall’  E.  S.  E.  all’  O.  N.  O. 

FOURMIES,  vili  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  1 1 3 L i|4  3.  S.  E.  da  Aves- 
nes,  e a 17  L 3|4  S.  E.  da  Donai,  caot. 
di  Trelon,  «olla  riva  sinistre  della  Peti- 
te-Helpe.  Vi  ei  corno,  di  filo  da  mer- 
letti, ha  una  fucina,  e 1,600  abitanti. 

FOURMILLE-BRANCH,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  nella  Carolina  del  Sud,  contea  di 
Barnwell. 

FOURNBAUX,  vili,  degli  Stali-sardi.  Fedi 
Punivo'. 

FOURNEAUX,  vilL  di  Fr.*  dipart.  della 
Loira,  circond.  • • 4 I.  l|4  E.  S.  E. 
da  Roanoo,  e a 6 I.  N.  da  Feurs,  cant. 
di  aaiot-S ymphorieo-de-Lay  » con  1,000 
ebs  tenti. 

FOURNELS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
sera,  circond.  • e 7 I.  I|4  N.  N.  O.  da 
Marvejola  , e a so  1.  N.  0.  da  Mende  ; 
capolnogo  di  cantone.  Vi  si  fabb.  dai  ca- 
dì, e conte  600  abitanti. 
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FOURNES,  tilt,  di  Fr.,  dìpart.  del  Nord, 
circond.  e • 3 I.  O.  S.  O.  da  Lilla  , 
caot.  e a a I.  N.  N.  B.  da  La  Busca, 
con  3oo  abitanti. 

FOURNIGUE  o FURNIGUÀ,  picc.  is.  del 
Mediterraneo,  presso  le  coste  di  Fr.  , 
da  cui  dipende,  dipart.  del  Varo,  circond. 
a a 6 L a(5  È.  da  Tolone,  caot.  di  Col- 
iobrjeres  , al  N.  delle  is.  d’  Or.  È co- 
perta di  roocie. 

FOURNOLB3,  sili,  di  Fr.,  dìpart.  dei  Puy 
de-Dùme,  circond.  a a a 1.  5j4  O.  S.  O.  da 
Ambert,  caot.  e a a 1.  3(4  N.  N.  E.  da' 
saint-Germain-l’  lierru  , sulla  riva  destra 
del  Dolore,  con  i,6'oo  abitanti. 

FOUR0U1TSI , in  ohinese  Kou-chf , uno 
dei  16  distr.  della  pror.  di  Kawatsi,  nel 
Giappone. 

FOURQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e a 5 I.  3(4  S.  E.  da  Nimet, 
caot.  e a a L 3|4  S.  da  Beaucaire,  sul- 
la riva  destra  del  Rodano,  con  i,ooo  a- 
bitanti. 

FOURQUEVAUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 

• V alta-Garonua,  a 4 1-  $■  E.  da  Tolosa. 
Aveva  il  titolo  di  marchesato. 

FOURTOU,  vili,  di  Fr. , dipart.  dell’ A u- 
de , circond.  di  Carcassouna  , con  una 
fabb.  di  panni. 

FOLSAWATA,  ritti  del  Giappone,  nella 
is.  di  Nifon  , prov.  di  Yamato , a |6  1 
S.  da  Miako. 

FOU-S1EN  , lago  della  China , nella  parte 
orient.  della  prov.  di  Yun-oan,  a to  1. 
S.  S.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  qua- 
sto  nome.  La  città  del  dipart.  di  Tch- 
hing’kiang  si  trova  sulla  riva  seUeotrio- 
naie.  La  lunghezza  di  questo  lago  à di 
9 1,  e la  sua  maggiore  larghezza  di  3 
leghe. 

FOUS1GAWA,  fi.  del  Giappone,  nella  U. 
di  Nifon,  prov.  di  Sourouga.  Discende 
del  monto  Fousi , e va  a gettarsi  nella 
beja  di  Totomina , dopo  uu  corso  di  tì 
l circa. 

FOUS1MI,  città  del  Giappone,  nell’ is.  di 
Nifon  , prov.  di  Yamasiro , presso  e al 
S.  di  Miako , di  cui  esser  può  conside- 
rata come  uu  sobborgo. 

FOUSIVAMA,  alta  moot.  del  Giappone, 
nella  is.  di  Nifon,  pcov.  di  Sourouga,  a 
a a 1.  S.  O.  da  Yedo,  presso  la  Laja  di 
Totomina.  Passa  per  la  piti  alta  del  Giap-I 
pone.  La  sua  {oipmilà  « coperta  di  uovi] 
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perpetue,  che  tramandano  qualche  volta  un 
denso  fumo  di  un  odore  insoppurtahil*». 

FOUS3AY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vatv- 
dea,  circond.  e a a 1.  3j4  N.  E.  da 
Fonteoay-le- Corate,  e a i3  L 1 1 a E.  S. 
E.  da  Borbone  Vandaa,  caot.  di  Saiui« 
Hdaire.  Vi  si  fabb.  moka  tela,  e codia- 
i.o5o  abilaoti. 

FOU-SSE  , nome  chiaese  di  Fouzi,  distr. 
del  Giappone. 

FOUSSERET  o FOSSERET  (LE),  picc. 
città  di  Fr. , dipart.  dell1  alta  Garonoa  , 
circond.  e a 6 1.  3i4  S.  O.  da  Murar, 
e a io  I.  i(l  S.  O.  da  Tolosa;  capo- 
luogo di  caot. , presto  la  riva  sinistra 
della  Louge.  Ha  uua  f bb.“  di  cappelli, 
ed  una  fornace  da  tegole.  Vi  si  tengono 
consiJ.  mercati , e conta  1,860  abitanti. 
E patria  dell'abate  Sitarti,  istitutore  dei 
sordi-muti. 

FOU-TAO,  nome  chinese  di  Foukousimat 
città  del  Giappone. 

FOU-TCHEU.  FOUCHEAU  o FOU- 
TCHEU-FOU,  Focheum,  dìpart.  della 
China,  prov.  di  Fou-Kiau.  La  città  suo 
capoluogo  è nello  stesso  tempo  cap.  del- 
la prov.  e residenza  di  un  vice  re  ; sta 
sulla  riva  sinistra  del  Si*ho , presso  la 
foce  di  questo  fi.,  nel  mar  della  Corea, 
a »4o  I.  N.  E.  da  Caoloo,  e a ifio  /. 
S.  da  Nankiuo.  Lai.  N.  ft6*  %l  a4//  ; 
loug.  E.  117*  Y 3o7/.  E'  una  delle  piva 
cousid.  della  prov. , e la  sua  situazione 
i bella  e favorevole  al  commercio.  Vi 
si  mira  il  ponto  principale , che  he 
piti  di  100  archi,  0 eh* A costrutto  iu 
pietre  bianche,  «d  ornato  di  una  doppia 
balaustrata  io  tutta  la  sua  lunghezza.  Il 
porto  è buouo  e profouJo,  ed  i gr.  na- 
vigli possono  arrivare  sino  alla  spiaggia. 
Questa  città  , cef.  pei  suoi  stabilimenti 
di  pubblica  istruzione,  e residenza  di  uà 
gr.  numero  di  letterati , possiede  molte 
fabb.  di  seterie,  tessuti  di  cotone,  carta, 
oggetti  di  ferro,  arnesi  in  aeciajo,  «c.  Ha 
pure  dei  cantieri  di  costruzione  pei  ba- 
stimenti mercantili.  Il  comm.  £ attivissi- 
mo. — Il  dipart.  di  Fou  • tcheu  com- 
prende 10  distratti. 

FOU-TCHEU,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si.  La  città,  che  u'à  il  suo  ca- 
pohtogo,  sta  io  uua  fertile  pianura,  a 20 
I.  S.  5.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Nao- 
ichluog,  al  curili  nenie  di  due  li.  che  va 


l 


Digitized  by  Google 


F ò te 

p-ttann  n»d  Uro  Pho-yang.  Tiit.  N.  27* 
66'  a4//*,  long.  K.  »(3*  67'  o".  Era 
una  della  pqji  belle  e fioren'i  città  delta 

* China , ma  dopo  che  fu  devastate  dai 
•'  mentaci  ori,  non  offre  Che  poche  abìtazio- 

* ni,  e gl*,  quantità  di  rotine.  — Il  dipart. 

1 di  questo  nome  rinchiude  6 distretti* 
FOU-TCHHOUAN,  distr.  della  China,  prov. 

‘ di  Kouaog-si.  La  città  suo  eapoluogo  i 

n 16  I.  E.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Phing*lo , e a 3^  I.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Kouef-lio. 
FOU-TCHI-CHAN,  nome  chinese  di  Fon- 

* knatsi  yimn,  città  de!  Giappone. 
•FOU-TCHING  , distr.  della  China , prov. 

di  Tchi-li.  La  città  tuo  capoluogo  era 
••  sulla  rivs  destra  del  Tchang-ho,  a 6 1. 

- Ti.  Ti.  O.  dalla  città  del  circond.  di 
Khiog,  e a 5o  I.  S.  da  Po-kino.  Le  case 
sembrano  miserabili.  La  campagna,  ben- 
' chi  bella  e f-rtile,  offre  molta  ruine. 
FOUTCHO,  in  chinesc  Foa-tchoung , cit- 
tà de!  Giappone,  nella  is.  di  Nifon , ca- 
poluogo della  prov.  di  Kal. 

FOUTCHOU,  io  chioese  Fou^choung,  cit- 
tà del  Giappone,  nelle  prò»,  di  8ourou- 
ga  e di  Tsousima. 

FOU  TCHOUXG  . nome  chinese  di  Fou~ 
tcho  e Foutchou,  città  dsl  Giappone. 
FOU-TCHY,  nome  chinese  di  Fonisi,  di- 
•tr.  del  Giappone. 

-FOUTSI,  in  chioese  Foa-lchy,  otjo  dei  i4 
H distr.  della  prOv.  di  Tootoumi,  oel  Giap- 
pone. 

FOU-TSfN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Fou-kian.  La  città  suo  capoluogo  ata 
presso  il  mare  di  Core»,  a 9 I.  S.  S. 
E.  dalla  città  del  dipart.  di  Fou-lchen, 
e a 10  I.  N.  E.  da  quell»  del  dipart. 
di  Hing-hoa.  Lat.  N.  a5#  40'  48";  long. 
»’  E.  117*  1 6'  So", 

’ FOUTS1TSOD,  io  chinese  Ttng-tsin,  noò 
degli  11  distr.  di  Fitto,  prof,  del  Giap- 
*’  pone. 

F OUTSITZ,  città  del  Giappone,  nella  is. 1 
di  Nifoo,  pror.  di  Bingo,  a 35  1.  N.  E 
*•*  da  Monito,  e a 30  I,  O.  da  Osaka. 

' FOUX  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
a 4 I.  N.  E.  da  Nimes. 

•'FOUX  (CAPO  A),  all’ estremità  N.  O. 
ridila  Ss.  di  Haiti,  dipart.  del  Nord,  fra 
1*  b.ij»  del  Molo-san  Nicola,  e l’ansa  del 
“t  Oavat-Bianco . Lat.  N.  19*  4^  » l°no’ 
i4  76*  55'.  * * * 
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FOU-YANG,  distr.  dfllta  China,  pror.  di 
Tche-kiang.  La  città  suo  capoluogo  ai 
estende  snlta  risa  sinistra  del  Tsien-Ung- 
ktang,  q 8 I.  S.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Hang- (cheti,  e a t3  L N.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Yan-teheu.  I*at.  N. 
3o*  4'  67";  long.  E.  117*  34'  37". 
B'  cinta  di  mura,  e ai  scorge  fuori  del 
circuito  di  esse  una  torre  di  7 piani,  e 
dalla  parte  delle  mont.,  un  bel  ponte  di 
S.gr.  arcate,  e di  molte  altre  più  pio- 
cole.  — La  campagna  è bella,  e fertile 
di  biade  e frutte.  Vi  si  vedono  molti 
gelsi,  bambù  e piante  oleate. 

FOD-YU,  città  della  Corea,  prov.  di  Tcbou- 
ain,  a 3i  1-  S.  8.  O.  da  King-ki-tao. 

FOUZI,  in  chinale  Fowsse  , uno  degli  8 
distr.  della  prov.  di  Sourouga,  Del  Giap- 
pone. 

FOVEAUX,  stratto  della  nuova  Zelanda, 
che  divide  I*  is.  Stewart  dalla  costa  S. 
O.  deU’is.  Tavaì-Poènammu.  Rassomi- 
glia allo  stretto  di  Bass  ; l’ is.  Solanrler 
è all’  ingresso  occid  ; la  costa  8.  à alta, 
e quella  del  N.  bassa.  Le  corrènti  so- 
no quivi  meno  violenti  che  nello  stretto 
di  Bass  *,  ma  vi  si  riscontrano  gorghi 
frequenti.  Il  passaggio  più  pericoloso  à 
fra  le  ia.  del  Centro  e la  gr.  terra.  11 
tento  più  da  temersi  in  questo  luogo  è 
quello  del  9.  O.  ; regna  in  decembre  , 
gennaro  e febbraro,  ed  à qualche  volta 
rimpiazzato  dalla  burrasche  deli’  E. 

FÒVVEY,  fi.  dell’  Ingh.,  contea  di  Corno- 
vaglia,  che  ha  origine  nel  hnodred  di 
L-snewth,  a i l.  8.  E.  da  Camelford, 
passa  a Lostwithiel,  • si  getta  nella  Ma- 
nica, alquanto  sotto  di  Fowey.  dopo  un 
corso  di  circa  10  I.  dal  N.  al  S.  Forma 
alla  sua  foce  un  porto  sicuro  s vasto. 

FOWEY,  città  dell’  Iogh.,  contea  di  Cor- 
novaglia  hóndred  di  Powder,  a 9 1.8.  8. 
O.  da  Laucenston,  con  un  porto  sulla 
riva  destra  a presso  la  foce  del  fi.  dello 
stesso  nome.  Lat.  N.  6o°  ao'  7"  ; long. 
O.  6*  67'  46".  è irregolarmente  fabbri- 
cata, e le  strade  tono  »!  stretto  cha  nes- 
sun» vettura  non  può  passarvi.  Ha  uo» 
chiesa  ed  una  cesa  di  carità.  Il  suo  por- 
to à eccellente,  # la  foce  del  fi.  à difesa 
dal  forte  s.  Catturine,  e da  due  altri  pic- 
coli forti.  La  pesca  del  aerinone  à assai 
attiva,  e forma  i!  pribcipal  ramo  del  auo 
- commercio.  8i  tengono  due  fiero  annuo, 
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orni  Ja  ila*  membri  al  parlamento,  • con- 

vta  1,460  «bitemi.  * Fowey  fu  ami- 
cala. uoa  piazza  importante.  1 francesi 
l'aitai  irono  divaria  volta,  a l’ ultima  epo- 
ca è stata  qiialla  dal  >4^7- 

FOWLER,  comune  dagli  Stati-Uniti,  nella 
a uova- York,  contea  di  a.  Lorenzo,  con 
i,3oo  abitanti. 

FOWLER,  baja  nella  costa  merid.  della 
naova-Olenda,  nella  Terra  di  Flinders, 
al  3a*  di  latitadina  S.  e i3o*  i8/  di 
long.  E. 

FOWLI3  (WEST),  parrocchia  della  Sco- 
zia, oontea  e a 6 I.  i|3  O.  da  Perth, 
presbiterio  di  Auchterarder.  Abbooda  di 
lavagna,  pietra  da  fabbrica  a pietra  bi- 
già-  Conta  i,8oo  abitanti. 

FOWLA  o FULA,  pico.  if.  della  Scozia, 
la  pia  occidentale  delle  Shetland.  Ve- 
di Futa. 

FOWRE  o FORE,  vili,  dall’  Ir!.,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  West-Meath,  a 3 1. 
H«  N.  N.  E.  da  Mnlliogar,  e a t L 
E.  da  Pollard,  presso  e al  N.  del  lago 
Lane.  Db  il  sno  nome  ad  una  baronia 
che  ai  trova  parte  nella  contea  di  West- 
Meath,  e parte  in  quella  di  Mealh.  Pri- 
ma delia  riunione  della  Irl.  alla  gran 
Bretagna,  questo  vili,  mandava  a mem- 
bri al  parlamento.  Vi  si  tieoa  noa  fiera 
il  giorno  3o  geonaro. 

FOX,  capo  della  nuova  Bretagna,  anlla  co- 
sta della  nuova  Coroovaglia,  al  N.  della 
is.  Duudaa,  e al  S.  E.  del  caoala  di  Re- 
vilU-Gigedo.  Lat.  N.  64°  4&/*  long.  O 
z3a°  Ò6/.  Fu  coti  chiamato  da  Vancou- 
ver in  onore  del  cel.  Fo*. 

FOX,  fi.  degli  Stati-Uniti,  «tato  d*  Illiueae. 
Ha  origine  a circa  3o  I.  N.  O.  da  Chi- 
cago, acorre  al  S.  O.  • ai  congiunge  al- 
r Illinese,  alla  riva  destra,  nella  contea 
di  Fayette,  a fio  I.  N.  da  Vaodalia,  do- 
po no  corso  di  3o  leghe. 

FOX,  fi.  degli  Stati-Uoiti,  stato  d*  Illinese. 
Nasce  a ciroa  i3  I.  O.  N.  O.  da  Vio- 
caones,  scorre  S-  S.  E a si  congiuoge 
al  Wabash,  alla  riva  destra,  aia  L so- 
pra il  conflueole  di  questo  fi.  colI’Ohio, 
dopo  un  corso  di  16  leghe. 

FOX,  fi.  dagli  Stati-Uniti,  che  esce  da  un 
picc.  lago,  nel  tarrit.  del  Nord-Ouest, 
ni  4a*  8o;  di  Ut.  N.  a 91*  4q/  di  long. 
O.,  attraversa  i Ughi  Puckaway  ed 
Ouinebago,  entra  u«l  tarrit,  di  Michigan. 
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• ai  gatta  nella  baja  Verta,  al  44*  lo/ 
di  lat.  N.,  e 89*  46'  di  long.  O.,  dopo 
uo  corso  di  circa  EOO  l in  due  princi- 
pali direzioni,  da  prima  dal  S.  al  N.  ai- 
oo  a 43°  a6/  di  lat,  poi  dal  8.  O.  al 
N.  E.  sino  alla  sua  foca.  Non  è divìso 
dall’  O uizeonsin  che  da  un  intervallo  di 
i[S  lega.  Quantunque  abbia  alquanto 
cateratte,  soprattutto  nella  parte  inferiore 
del  suo  corso,  nondimeno  i battelli  possono 
rimontarlo  sino  al  luogo  in  cui  più  à 
vicino  atrOuisconsio,  cioè  a dira  per  lo 
spazio  di  90  leghe.  Questo  fi.  ha  uno 
larghezza  di  eoo  lese  ella  sua  foce,  a gli 
si  dh  qualche  volta  il  nome  di  Outagamy. 

FOX-BOROUGH,  comune  degli  Stati-Uoiti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Norfolk, 
n 6 1.  8.  da  Dedham,  e a 9 I.  8.  8.  O. 
da  Boston,  con  i.ooo  abitanti. 

FOX-CHANNEL,  stretto  che  divide  la  pe- 
nisola Melville  e U isole  Southampton 
da  una  terra  poco  conosciuta,  che  forse 
è la  parte  S.  O.  della  it.  o dalU  penì- 
sola di  CumberUod,  nella  nuova  Breta- 
gna, al  N.  E.  del  msre  d’  Hudson.  La 
sua  larghezza  varia  da  3o  a 60  leghe. 

FOXEN,  Ugo  della  Svezia,  prefetL  a a co 
I.  8.  Ò.  da  CsrUtad,  haerad  di  Nord- 
mark.  Ha  3 I.  di  lunghezza  sopra  una 
di  larghezza. 

FOXES  O RENARDS,  indiani  degli  Stati- 
Uniti,  che  abitano  le  rive  del  Miesittipt, 
dell’  Ouisooosin,  delTurcey,  del  Calfiah, 
del  Wsbisapeocuo,  a del  Rok-river,  ne» 
tarrit.  di  Misturi  a del  Nord-Ovest,  a 
nel  N.  dello  stato  d’  Illinese.  Questi  in- 
diani, sulla  riva  destra  del  Missiasìpi,  a 
su  quelle  del  Calfiich  scavano  alcuna 
min.  di  piombo  assai  ricche  eh’  erano 
chiamate  min.  di  Dubuque,  dal  oume  di 
quello  che  le  scavò  la  prima  volta.  — 
Il  capo  dei  Fozes  risiede  in  uo  vili,  si- 

! tutto  sulle  rive  del  Calfish,  che  con- 
tiene 260  indisni  ; si  calcola  a 1,760  il 
numero  dai  Fozes  cha  ad  esso  obbedi- 
scono. 

FOXFORD,  pico.  citth  delta  Irl.,  prov.  di 
Coooaughr,  contea  di  Mayo  , baronia  di 
Galleo,  a 4 I*  1J*  N.  E.  da  Casilebar, 
e a 1 i I.  8.  O.  da  Sligo  . E'  deliziosa- 
mante  situata  sulla  riva  destra  del  Moy, 
che  si  attraversa  sopra  un  bel  ponte  tu 
pietra,  e presso  la  estremità  S.  E.  del 
Ugo  Comi,  Ha  qualche  caserma,  ed  4 
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censìd.  coca»  posto  militare  importasi». 
Vi  si  tengono  fiero  li  l5  maggio,  a5 
giugno,  9 ottobre  o io  dicembre. 

FOX-ISLANDS  , gruppo  d’ is.  sulla  costa 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  contea 
di  Hancock,  fra  la  be)a  di  Penobscot  e 
quella  della  Isola-Alta.  Lat.  N.  44*  & * 
long.  O.  71*  6\  La  loro  soperf.  A di 
circa  400  altari,  a formano  il  comune  di 
Vinalhaven. 

FOY  (SANTA),  bor.  degl»  Stati-sardi,  di- 
visiona  di  Savoj»,  prò»,  di  Tarantasia , 
mandamento  a a 1 I.  3(4  E.  S.  E.  da 
a.  Maurizio,  a a 6 I.  i|4  B.  N.  E.  da 
Moutiars  , sulla  rifa  dastra  deir  Isere  , 
con  1,1  OO  abitanti. 

FOY  (•.),  ▼•IL  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
ciroood.  a a 3|4  di  I.  S.  S.  O.  da  Lione, 
cani,  a a I I.  N.  da  s.  Geni»- Lavai,  sulla 

* strada  da  Lione  a s.  Etieuoe,  a presso  lo 
riva  dastra  da)  Rodano,  sopra  un  colle 
che  produce  vini  rinomati,  ad  a Cui  piedi 
sta  la  grotta  di  Fontaniere,  rimarcabile 
per  la  sua  cristallizzazinnì.  Si  tengono  5 
annue  fiere,  a conta  9.000  abitanti. 

FU  VA  DE  MONCH1QUE  ( LA  ),  monte 
del  Portog.i  prov.  di  Algarvia , presto  il 
capo  a.  Vincano.  Essa  è granitica,  a sì 
scopre  da  a6  1.  in  mare.  La  sua  altezza 
A di  700  tesa 

FOY-DE-PEYROLLIÈRB8  (s.ta).  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell'  alta  Garonna,  circond.  e 
• 31  i|3  O.  da  Murai,  e a 6 I.  S.  O 
da  Tolosa , cani,  di  a.  Lys.  Conta  890 
abitanti. 

FOYERS  o FEACH-LOIN,  fi.  della  Sco- 
zia, contea  d’ Interne»*.  Ha  origine  nei 
monti  Monagh-Lea,  a dopo  un  corso  di 
4 1.  dal  S.  al  N.  va  a gettarsi  nel  lago 
Ni»»,  a 71  L 8.  O.  da  Invaroets.  For- 
ma due  osservabili  cateratte,  fune  di  ti 
tesa,  e T altra  di  34  di  altezza. 

FOY-LA-GRANDS  (s.ta),  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Gironda,  circond.  a a 8 1.  E. 
S.  E.  da  Libourne,  a a &4  )•  E.  da  Bor- 
deaux; capoluogo  di  cani.,  sulla  riva  si- 
nistra della  Dordogoa.  Fa  conam,  di  bia- 
de, di  vini  bianchi  assai  apprezzati , e 
di  acquavite.  Vi  si  tengono  tra  annua 
fiere,  a conta  a ,5 00  abitanti.  — Questa 
città  fa  fortificata,  a sostenne  diversi  as- 
••dii,  ma  fu  presa  dal  maresciallo  de  la 
Force  nel  i6ai.  Era  una  delle  pi&  forti 
poeiiioni  del  partito  dei  calvinisti. 
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FOT-I.’  ARGENTIERE  (il.),  .ai.  rii  Fr  , 
dipart.  dal  Rodano,  circond.  a a 6 I.  ija 

0.  da  Lione,  cani,  e a 3|4  di  I.  S.  K. 
da  s.  Laurent-de-Chsmousset,  presso  Is  ri- 
va destra  della  Brevenne.  Vi  sono  minie- 
ra di  carbone  terroso,  a conta  600  abi- 
tanti. Si  raccoglie  dell' eccellente  vino  sul 
sno  territorio. 

FOYLR,  lago  della  Ir!.,  prov.  d’ Ulster,  fra 
la  contee  di  Loodonderry  a di  Donegal. 
La  sua  lunghezza  è di  6 I. , a la  ana 
maggiore  larghezza  di  3 I.  i|3.  Ricava 
al  S.  O.  la  acqua  della  Foyle,  ed  al  S. 
E.  quella  de  la  Roe  , a comunica  col- 
T Atlantico  per  mazzo  di  un  canale  di 
|I4  di  I.  di  larghezza. 

FOYLE,  fi.  della  IrJ.,  pror.  d’  Ulsler,  for- 
malo  dalla  riunione  della  Finn  a della 
Morna  , presso  a al  If.  O.  di  Strabane. 
Irriga  da  prima  il  limita  delle  contee  di 
Tyrone  a Donegal,  entra  poscia  in  quel- 
la di  Loodonderry , ove  bagna  la  mura 
della  città  di  questo  nome,  a a 1 1.  t|a 
al  di  sotto,  si  getta  nel  lago  Foyle,  dopo 
un  corso  di  1 I.  dal  S.  al  S. 

FOYN  ’S-  ISLAND,  is.  dall1  IH.,  prov.  di 
Muoster,  formata  dal  Shannon,  sulla  00- 
sta  tettentr.  della  contea  a • 7 L 3|4  O. 
da  Limerick. 

FOZ,  bor.  della  Spag.,  pror.  • a i5  L N. 
E.  da  Lugo  in  Galizia,  a a 4 I-  >|*  N. 
E.  da  Mondooado,  sull'Atlantico.  Ha  nn 
picc.  porto  alla  foca  dalla  Masma , ova 
si'  fa  il  picc.  cabotaggio.  Conta  1,060  a- 
Li  tanti. 

FOZ,  vili,  del  Portog. , prov.  d’ Aleni»  jo, 
cornarci  d*  Avi*,  al  confluente  dal  Zatas, 
a dal  Tago,  a 10  I.  i|a  N.  B.  da  Lis- 
bona. Ha  una  fonderia  di  ferro  molto 
coosid.  per  conto  del  governo. 

FOZCALANDA,  bor.  della  Spag.,  prov.  * 
a a a I.  8.  E.  da  Saragozza,  nell’  Arago- 
na, a a 3 I.  S.  O.  da  Alcsniz,  pres«o  al 
confluente  del  Guadalope  a della  Calando. 

FOZ-LBS-MARTIGUES,  vili,  di  Francia. 
Vedi  Fos-lu-Masticuis. 

POZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Vett. , prov.  a 
n 8 I.  3|4  N.  da  Vicenza , distr.  a a a 

1.  i|4  E.  N.  E.  da  Asiago,  con  1,980 

abitanti. 

FRABOSA-SOPRANA,  via  degli  Stati  sari 

di,  divisione  a a 6 I.  S.  E.  da  Cuneo, 
prov.  « a a I.  »|?  S.  da  Mondovi;  ca- 
poluogo di  mandamento,  con  1,680  ab»- 
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tanti.  N.-i  dintorni  si  trova  ora  cara  di 
nnrmo  oero,  ed  una  di  marmo  giallo.! 

FRACARA  , città  della  Sarma?ia  europea, 
sfcoado  Tolomeo,  che  la  pone  nell'interno 
delle  tar  re,  fra  Uercabum  e fin  uba  rum 

FRACCAZZOLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò?,  e distr.  di  Verona. 

FRACCHI*,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò?, 
di  Lodi  e Crema,  distr.  di  Paodino. 

FRA  DE  (SERRA  DO),  catena  di  mont. 
d-1  Brasile,  prò?,  di  Rio  di  Janeiro,  di* 

, atr.  di  Goytacases,  a a6  I.  N.  O.  da  Rio 
de  Janeiro.  La  sua  estremità  N.  0.  tocca 
al  nodo  in  cui  ai  riuniscono  le  serre  dos 
Orgao*  , di  c.  Salvador  e di  Macacu. 
Verso  il  S.  E.  termina  sulle  rire  del 
Maccahi.  La  sua  lunghezza  è di  circa 
8 leghe. 

FRADES,  isola  montagnosa  della  baja  di 
Tutti  i Saoli , falla  cotta  del  Brasile, 
prò?,  e comarca  di  Bahia,  a g 1.  N.  O. 
da  a.  Salvador,  al  N.  della  ia.  Itaparica. 

FRADES,  bor.  delta  Spag.,  prò?,  e a 8 I. 
S.  da  Salamaoca , e a il.  ija  N.  da 
Eodrioal.  Vi  sono  baciai  di  acque  ter* 
mali  nei  dintorni  , e conta  4&°  abitanti. 

FRADING  , bor.  signorile  della  Moraria, 
nel  ciré,  di  Znaym,  Sulle  frontiere  del- 
I*  arcid.  d*  Austria. 

FRA  DI  SESTO,  vili,  del  reg.  Lom.*Ven., 
prò?,  e distr.  di  Milano. 

FRAELACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò?,  d'  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 

FRAELAND,  gr.  officina  della  Norv.,  dioc. 
e • »6  I.  N.  E.  da  Christiansand  , bai. 
di  Nedenaes,  a a I.  N.  da  Arendal.  For- 
nisce annualmente  circa  5,000  quintali 
di  ferro,  tanto  gregio,  che  io  barre. 

FRAELE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , prò?, 
di  Valtellina,  diatr.  di  Bormio. 

FRABSAEKER,  distr.  dello  Svezia,  nella 
parte  aettentr.  della  prefet.  di  Stockholm. 
Osthammar  ed  Oregruod  ne  sodo  i luo- 
ghi principali. 

FRAFOREANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò?,  d'  Udina,  diatr.  di  Latitano. 

FRAGA,  Gallica  Flavia,  città  della  Spag , 
prò?,  e a aa  L t{2  E.  S.  E da  Sara- 
gozza, Dèli' Aragona,  e a 4 1-  O.  S.  O 
da  Lerida , aul  declivio  di  due  moot. 
sterili , presso  la  riva  sinistra  della  Cic- 
ca , che  ai  attraversa  sopra  un  poote  di 
aa  archi.  Le  strade  sono  strette,  tor- 
lues*,  scoscese  e male  lastricale.  Li  ca* 
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se  , mal  fabbricate , hanno  per  L mag- 
gior parte  )'  apparenza  di  capanne  o di 
ruine  ; la  spiaggia  è il  luogo  più  rimarca- 
bile. Vi  sono  due  chiese  parrocchiali,  a 
due  conventi,  una  caserma  di  cavalleria, 
4 passeggi  pubblici , uno  dei  quali  bel- 
lissimo, ed  un  pubblico  granajo.  E'  poco 
commerciate.  Vi  si  tiene  un  mercato 
mensile,  ed  una  fi-fa  aonua  , e conto 
4.980  abitanti  Fraga  i un’aot.  città  de- 
gl’ ilergeti , alla  quale  S romani  diedero 
il  nome  di  Gallica  Flavia . Sotto  i mori 
a sotto  i re  d'  Aragona,  fu  assai  impor- 
tante, e sostenne  molti  assedi.  Era  fortu- 
nata e difesa  da  un  castello,  di  coi  si 
vedono  ancora  le  fuioe  sopra  uoa  vicina 
montagna.  E'  rimarcabile  questa  città 
per  la  battaglia  che  vi  ai  diede  nel  11 54, 
nella  quale  il  re  Alfonso  Primo  fu  bat- 
tuto ad  ucciso  dai  mori. 

FRAGAlfT  (ALTO  E BASSO),  villaggi 
deirilliria,  gov.  di  Lubiana,  ciré,  e a 1$ 
I.  1 [8  O.  N.  O.  da  Villacco.  Ha  dua 
fornelli  di  raffineria  per  l' argento  e pel 
rame. 

FRAGN1T0-L’  ABBATE,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato  Ulteriori 
distr.  a a fi  1.  3(4  O.  N.  O.  da  A riano, 
cani,  a a l I.  O.  N.  O.  da  Pesco-la- 
Mazza.  Ha  3 chiese.  Vi  si  tengono  fiere 
li  aS  luglio  e a ottobre,  e coota  1,800 
abitaoti. 

FR AGNITO  -MONFORTE  o FRAGNI- 
TELLO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prò?, 
del  Principato  Ulteriore  , distr.  e a 6 I. 
i;4  0.  N.  O.  da  Ariano,  cani,  e a 3f| 
di  J.  N.  N.  O.  da  Pesco-Ia-Mazz»,  presso 
la  riva  destra  dal  Tamaro,  con  a.ooo  a- 
bitanti. 

FRAGOSB,  vili,  del  rag  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Moosalice. 

FRAGUA,  fi.  dalla  Columbia  ( nuova  Gra- 
nata), net  Mocoa.  Nasca  sul  versatolo  Si 
E.  della  siarra  di  Pordaot  , a 60  1.  S. 
S.  O.  da  s.ta  Fe  dì  Bogota,  scorra  verso 

! il  S.  E.,  e si  congiuoga  alla  Caqueta  , 
alla  riva  sinistra,  dopo  no  corso  di  circa 
fio  leghe. 

FRAIGNE  (a.),  bor.  di  Fr,*dipart.  della 
Charente  inferiore,  a 3 1.  da  Aigre. 
FRAIMBAULT  (1.  ),  vili,  di  Fr„  dipert 
delia  Mayeone,  circood.  « a 4 l 2|3  N. 
N.  O.  da  Mayenne,  caot.  e a a I.  1|3 
N,  N.  O.  da  Ambrières,  sulla  riva' de- 
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«tra  della  Pine,  cuu  a,5oo  abitanti.  — 
Altro,  nel  dipart.  dell’  Orue,  circood.  di 
Domfiout. 

FRAIN,  io  moravo  JVranow  % bor.  dalla 
Moravia,  circ.  a a 3 I.  3j4  O.  da  Zuaym, 
«ulla  riva  sinistra  della  Taja.  Coma  800 
abitanti . Si  acavano  nei  dintorni  delle 
cave  • miniera  di  ferro. 

FRAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  circood.  a a 8 I.  S.  S.  O.  da  Nan- 
cy, cast,  e a a I.  *{3  S.  da  Vezelise  . 
Ha  una  sorg.  ferruginosa,  e conta  400 
abitanti. 

FRAINE,  bor.  del  rag.  di  Napoli,  prov. 
dell*  Abruzzo  citeriore , distr.  e a 6 I. 
>ja  S.  O.  da  Il-Vasto,  cant.  a a 1 I.  ij3 

N.  N.  E.  da  CaitigUona-Mesaer-Marino, 
con  t,ooo  abitanti. 

FRAINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. , prov. 
di  Como,  di»tr.  di  Canzo. 

FR.AISANS,  vili.  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circ  orni.  e a 4 I*  3j4  N.  E.  da  Dole,  e 
a ta  I.  l|2  N.  da  Loos-le-Sauuier,  cani, 
di  Dampierre-lès-Frai»ao«,  sulla  riva  si- 
nistra del  Doubs . Vi  sono  officina  di 

, farro  con»iJ.,  e conta  47°  abitanti. 

FRAISE-MADAILLANT.  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Lot  e Garoooa,  circond.  e a 3 
L N.  da  Agau,  cant.  e a l I.  l|3  E.  S 
fi.  da  Pressa*.  Conta  1,780  abitanti.^ 

FRAISSE  (le),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circood.  e a 6 I.  E.  da  Alby , 
cant.  di  Viliefraocbe , sulla  strada  da 
Tolosa  a Montpellier . Ha  una  miniera 
di  ferro  di  buona  qualità. 

FRAISSE  o FRA1ZB,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi,  circood.  a a a I.  3|4  S.  S 
E.  da  «.  Diey,  a a 9 L i|3  E.  da  Epi- 
nal;  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra 
della  Meurthe.  Vi  si  tengono  4 anQUe 
fiere,  e conta  a.tóo  abitanti.  Etti  una 
miniera  di  rame  nei  dintorni. 
FiUlSSE-CiBAHDèS,  .ai.  di  Fr.,  dip.rt. 
dell*  Aude,  circood.  e a 3 I.  J|4  N.  N. 

O.  da  Carcassoona,  cant.  e a a 1.  E.  S. 
E.  da  Saissac,  sul  Trapel.  Vi  si  fabbri- 

* nano  panai,  e conta  280  abitanti. 

FRA1SS1NET  , bor.  di  Fr. , dipart.  del 

*•'  Lot.,  circood.  • a 6 L N.  O.  da  Cahors, 
e a a L N.  da  Puy-l'Evéque,  cant.  di 
Cazals,  con  860  obliami. 

FRAJOU  ( s.  ),  bor.  dì  Fr, , dipart.  del- 
P alta  Garonoa,  circood.  e a 6 I.  i|4  N. 

' N;  E»  dà  1.  Caudcoaio  , caut,  « * « J. 
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I i|3  S.  da  E'  Isle-eo-Dodou,  con  670  a- 

| Li  taotì. 

FRAKNE,  distr.  della  Svezia,  nel  centro 
della  prefettura  di  Goeteborg  e Buhus. 

I Forsaelta  è uoo  dei  luoghi  piincipali. 

FRAKNO,  forte  dell’Ungheria.  Vedi  Fon- 

I CHTINSTIIN. 

FRAKNO  ALL  YA,  bor,  dell'Ungheria.  Ve* 

| di  FOKCHTKM4U. 

FRA  MARTINO,  vili.  del  reg.  Lom.-Veu., 
prov.  di  Como,  distr.  di  firmo. 

FRAMECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Cala is,  circood.  e a a I.  S.  O. 
da  s.  Poi,  e a 10  L O.  da  Arrav. 

FRAMERIES,  vili,  dei  Paesi-Bassi , prov. 
dell’ Haioaut,  circood.  e a 1 i|3  S.  S. 
O.  da  Mone , cant.  di  Piturage , con 
4.4oo  abitanti.  Nei  dintorni  ai  scava  del 
carbone  terroso. 

FRAMERSHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reoo,  cant. 
e a 1 I.  E.  N.  E.  da  Altry,  e a 4 !• 
ija  N.  0.  da  Wormv,  sulla  riva  destra 
del  Selz.  Conta  i,o3o  abitanti,  luterani, 
cattolici  ed  ebrei. 

FRAM1NGHAM,  comune  degli  Stati-Uui- 
ti,  stato  di  Massachusets,  cootea  di  Mid- 
dleaex,  s 4 l>  S.  S.  O.  da  Coocord,  é 4 
6 1.  1(2  N.  da  Boston.  Ha  una  cartie- 
ra, ed  una  fabb.  di  colooe,  a conta  2,uÒ0 
abitanti. 

FRAMLINGHAM,  bor.  dell'  log.,  contea 
di  Sutfolk,  hundred  di  Loes,  a 6 I.  N. 
E.  da  Ipswich,  sopra  un'eminenza,  vei- 
so  la  sorg.  dell'Ore,  che  contribuisce  in 
molli  luoghi  alla  sua  amenità.  Ha  una 

j bella  chiesa  e assai  vasta,  sormontata  da 
un  campanile  altissimo,  entrambi  eretti 
in  pietra  pera.  Si  teogono  delle  fiere  li 
domenica,  mercordl  e giovedì  della  Pen- 
tecoste, ed  il  29  settembre.  Conta  a,35o 
abitanti.  — In  questo  antichissimo  bor. 
•i  vedono  le  ruioe  di  uo  gr.  e forte  ca- 
stello,  che  ai  dice  fabbricato  dai  sasso- 
ni, al  tempo  dell'  eptarchia.  In  essi  Ro- 
berto, conte  di  Leicester,  prese  il  suo 
quartiere  nella  ribellione  contro  Enri- 
co li  ; ritirossi  nel  i553  Maria , figlia 
di  Enrico  Vili,  mentre  io  vano  corona- 
vasi  a Londra  la  sua  concorrerne  Gio- 
vanna Cray. 

FRAMMERSBACH  o FRAMER5BACH, 

bor.  della  Bav.,  circ.  del  Meno  inferiore 
cspoluogo  di  presidiale,  e sede  di  u»a 
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cantora  fiscale,  al  confluente  dal  Lohn  a 
do I Labersbach,  «6  1.  3,4  E.  N.  E.  da 
Aschatfenburgo , a a li  I.  JN . O.  da 
Wurlzburgo.  Ha  una  chiesa  parrocchia- 
la,  a conia  a, 060  abit.,  cha  ai  occupino 
in  gr.  parta  dal  laglio  dii  boschi.  — Il 
presidiala  dì  tal  noma  conùaoa  circa 
4,ooo  abitarti. 

FRàMORT,  vili.  di  Fr.,  dipart.  dei  Vo- 
agi,  circood.  1 a 6 L 1,3  R.  E.  da  a. 
Diey,  • 1 >4  L »,a  N,  E.  da  Epioal, 
cani,  di  Schirmeck.  Ha  fucine,  ad  un  gr. 
fornello,  il  tutto  alimeulalo  da  ricche  mi- 
niera di  farro  «cavate  nei  dintorni.  Vi 
si  fabb.  acciajo,  a vi  ci  fanno  palle  e 
bombe.  Conta  700  abitanti.  Si  scoperse 
recentemente  del  rame  sul  suo  territorio. 

FRAMONT,  moot.  dei  Vosgi,  rinomata  per 
molta  cosa  curiosa,  a sulla  quale  alcuni 
pretendono  sia  stato  sepolto  Faramondo. 
É la  maggiore  di  tutte  quella  cha  divi- 
devano la  Lorena  daU’  Alsazia.  Si  scor- 
gono gli  avanzi  di  aot.  edilizi  che  sem- 
brano essere  stali  templi  del  paganesimo. 

FRAMPOL,  città  della  Poi.,  woiwodia  e 
a >4  I.  i,a  S.  da  Dublino,  obwodia  e 
a 9 L O.  da  Zamo**.  EN  composta  di 
circa  70  abitazioni. 

FRAMPTON,  viti,  de [flng,,  contea  di  Dor- 
asi, hundred  di  Tollerford,  a 1 L 3,4 
O.  N.  O.  da  Dorchesier , sulla  Fronte, 
che  somministra  eccellenti  trotta,  a 
cha  ai  passa  sopra  un  ponte  di  pietra- 
Vi  ai  tengono  fiate  li  4 marzo,  primo 
agosto  e 4 settembre,  e conta  4^0  abi- 
tanti. Era  un  tempo  assai  più  cousid., 
ed  aveva  110  priorato. 

FRAMPTON-COTTERELL,  parroc.  del- 
l'Ing.,  contea  e a 9 1.  S.  S.  O.  da  Gia- 
ce star,  e a a 1.  t,4  N.  E.  da  Bristol , 
hundred  di  Laogleye-Swioehead.  Vi  si 
fsbb.  cappelli  di  feltro,  a conia  1,600 
abitanti. 

FRAMPTON  - ON  - SE  VERN,  parrocchia 
di  Iogh.,  contea  t a 3 I.  S.  O-  da  Glo- 
cester,  hnodrsd  di  Whitstooe,  sulla  riva 
sinistra  dalla  Saverna.  Questo  fi.  à assai 
rapido  in  tal  luogo;  si  oppone  ai  tuoi 
straripamenti  frequenti  e disastrosi , la 
diga  di  Hockarib.  Si  tiene  una  fiera  il 
>4  febbraro,  e conta  1,000  abitanti.  Nel 
cesile  di  Froombridg* , dipendente  da 
questa  parrocchia , si  trova  una  fsbb. 
coastd.  dì  filo  di  ferro. 
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FRAMSDEN  , vili,  della  Iogh.,  contea  di 
Suffolk,  hundred  di  Thredliug,  ai  I.  S. 
E.  da  Debenham  . e a 3 I.  1,9  N.  N. 
E.  da  Ipswich.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giovedì  saoto,  « coota  700  abitanti. 
FRANCA -CONTEA  o ALTA  - BORGO- 
GNA, Burgundi a Comitatus , ani.  • coo- 
sid. prò»,  della  Fr.,  confinava  al  N.  colla 
Lorena,  all’ E.  col  monte  Jura,  che  la  se- 
parava dalla  Svizz. , all’ O.  col  due.  di 
Borgogna,  e al  S.  colla  Orasse.  Aveva 
circa  60  I.  di  lunghezze,  sopra  3a  nella 
sua  maggiora  larghezza.  Abbonda  di  gra- 
ni, vini,  bestiami,  pascoli,  csvalli  molto 
apprezzati.  Sonori  miniere  di  ferro , ra- 
me e piombo,  oltre  molte  cave  di  ala- 
bastro, marmo  e diaspro  ; ha  dirorse 
surg-  minerali  e salse,  cha  danno  una 
quantità  di  sale.  È divisa  quasi  egual- 
mente in  paese  unito  e montuoso.  I suoi 
fi.  principali  sono  l'Aio,  il  Doubs  , la 
Louvre,  TOugnon  e la  Saona.  Compren- 
deva questa  prov.  4 Gr-  bai:  A moot , 
A vii,  Besanzone  e Dole,  e avete  Balan- 
zone per  capitale.  La  vicinanza  del  Iura 
vi  reode  gl’  inverni  lunghi  e rigorosi , a 
nella  estate  i calori  sono  spesso  estremi. 
Il  suo  cornai,  principale  consista  io  bia- 
de vino,  canape  , ferro  , cavalli  e grosso 
bestiame.  Il  nitro,  formaggio,  burro,  la- 
gnarne da  lavoro  e da  costruzione,  sono 
gli  oggetti  secondarli  del  suo  traffico.  La 
sua  popol.  ascendeva  a 670,000  abit-,  ed 
ora  forma  i dipart.  del  Doubs,  dell’alta 
Saona,  e del  Jura.  — Questo  paese,  Fani. 
Seq urinia,  fece  psrte  della  prefett.  ro- 
mana la  cui  tede  era  a Besanzone.  Nel 
V secolo  , fu  compreso  nel  primo  reg, 
di  Borgogna;  riunito  alla  Fr.  dopo  U reg. 
di  Clodoveo  , fu  dato  io  appannaggio  ai 
figli  di  Fr.  o fece  poscia  parte  del  reg. 
delia  Borgogna  Cisjurana.  Nell’XI  seco- 
lo, aveva  già  ricevuto  il  oome  di  Franca- 
Contea.  Ebbe  i tuoi  conti  particolari  che 
furono  lungo  tempo  indipendenti  sotto 
la  sovranità  dell'impero.  Iucominciò  a far 
parte  del  dominio  dei  duchi  di  Borgo- 
gna, sotto  Filippo  r Ardilo,  ultimo  due» 
della  prima  stirpe.  Questi  principi  la  pos- 
sedettero sino  alla  morte  di  Carlo  il  Bel- 
licoso, ucciso  avanti  Nane)  nel  Ma- 

rie, sua  figlie  ed  erede,  portò  questa  so- 
vranità io  matrimonio  a Massimiliano, 
arciduca  d'Auatxu.  Questo  diventilo  sm- 
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paratore,  uniti»!  1612  la  Frasca-Contea 
ed  i Paesi  Bassi  alfAI.,  sotto  il  nome 
di  Decimo  Circolo.  Carlo  V,  suo  minor 
figlio,  imperatore  e re  di  Spag.  cedette 
le  sue  provincia  colla  Spag.,  a soo  figlio 
Filippo  II.  Luigi  XIV  ai  rese  padrone 
della  Franca-Cootea  nel  1668,  allegando 
i diritti  della  regina  sua  moglie;  ma  la 
restituì  tosto  dopo  il  trattato  di  Aix-Ia- 
Cha pelle,  avendola  però  conquistata  di 
nuovo  nel  1674-  Con  un  miliooe  di  ar- 
gento coutante  , ed  un*  assiouraaione  di 
600,000  lire,  determinò  gli  svizaeri  a ri- 
fiutare all’  imp.  e alla  Spag.,  il  passaggio 
delle  troppe,  presa  Besanzooe,  dopo  a-j 
ver  guadagnati  i gr.  signori  del  paese  , 
ed  in  sei  settimane  fu  la  Franca  Coo- 
tea  tutta  sottomessa.  Col  trattato  di  Ni- 
mega,  dell’anno  1678,  ne  fu  confermato 
il  possesso  alla  Francia. 
FRANC-ALLEU , ant.  pico.  paese  di  Fr., 
nella  bassa  Alvergna.  Faceva  parta  del 
paese  di  Combrailles  , ed  era  così  chia- 
mato a cagione  dei  privilegi  di  cui  go- 
deva. La  sua  lunghezza  era  di  8 l,  e la 
tua  larghezza  di  6.  II  Chsr  e la  Creuse 
ri  hanno  la  loro  sorgente.  É oggidì  rin- 
chiuso nella  parta  orient.  del  dipart.  del- 
la Creuse.  Semur  o*  A il  capoluogo. 
FRANCASTEL,  vili,  di  Fr.t  dipart  del- 
I’  Oise,  circond.  e a 6 1.  3j4  N.  O.  da 
Clermont,  cant.  e a I I.  i|4  E.  S.  E. 
da  Cràveeoeur  , con  1,000  abitanti.  — 
Era  un  tempo  città  chiusa  da  mura  e 
cinta  da  gr.  fosse. 

FRANCA-VILLA,  tre  vili  del  reg.  Loia.- 
Vao.:  — prov.  di  Veoezia,  distr.  di  Mestre; 

— prov.  di  Padova  , distr.  di  Piazzola  ; 

— prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Vito. 
FRANCAVILLA,  vili  degli  Stati  della 

Chiesa,  delegazione  1 1 3 L l|4  S.  E. 
da  Macerata,  presso  la  riva  destra  della 
Leta-Morta,  affluente  del  Chianti.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  terzo  giorno  dopo  Pa- 
squa. 

FRANCAVILLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  Citeriore,  distr.  e a 
a 1.  3,4  N.  E.  da  Chicli  ; capoluogo  di 
oant,  presso  l'Adriatico.  Lat.  N.  4*”  th* 
la";  long.  E.  li*  by  17".  Ha  una 
collegiata  e tre  altra  chiese,  due  conven- 
ti, ed  una  casa  di  carità.  Vi  ai  tengono 
„ «I  27  aprile  ed  il  16  agosto.  Con- 

w fa  a, 600  abitanti.  — Qualche  geografo 
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posa  io  quatto  luogo  l'ant.  città  di  IV- 
rcnUtnum  o Frentanum , ma  Baudrand 
dice  che  la  situazione  di  questi  due  luo- 
ghi 000  ei  accorda  assolutamente. 

FRANCAVILLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli^ 
prov.  di  Basilicata,  distr.  c • 9 L E.  da 
Lagonegro,  cant.  a a 1 I.  1,4  S.  da  Ghia- 
romoote.  Ha  due  chiese  parrocchiali,  • 
1,760  abitanti. 

FRANCAVILLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Citeriore,  distr.  e a 
3 I.  l,a  E.  da  Castrovillari , cant.  e a 
il.  1,2  E.  N.  E.  da  Cassano,  con  1,700 
abitanti. 

FRANCAVILLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  seconda  , 
distr.  e a 4. 1-  *(3  S.  S.  O.  da  Nicastro, 
eant.  « a 1,3  O.  da  Filadelfia,  con  900 
abitanti. 

FRANCAVILLA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otraoto,  distr.  a a 
8 I.  2,3  O.  S.  0.  da  Brindisi,  e a 7 L 
2,3  E.  N.  E.  da  Taranto;  capoluogo  di 
canL,  in  una  bella  pianura.  F.'  gr.  e rego- 
larmente fabbricata.  Ha  una  bella  chie- 
sa collegiata  ed  una  succursale,  molli 
conventi  dei  due  «essi,  tre  ospedali,  una 
casa  di  carità , ed  un  monte  di  pietà. 
Vi  si  fabb.  stoffe  e calzette  di  cotone , 
e tabacco  simile  a quello  di  Spag.  Nel 
1734,  un  terremoto  distrusse  parte  della 
città,  che  conta  12,000  abitanti.  — Fran- 
cavi Ila  fu  eretta  nel  XIV  seoolo,  a deve 
il  suo  nome  alla  franchigia  delle  impo- 
sta , che  fu  accordata  per  io  aooi  alfe 
persone  che  vi  si  stabilirono. 

FRANCAVILLA  , città  della  Sicilia,  prov. 
a a 12  1.  1,2  S.  O.  da  Messina,  distr. 
e a 4 I.  a|3  S.  S.  O.  da  Castroreale  ; 
capoluogo  di  cant.,  presso  la  riva  sinistra 
della  Cantara.  Ha  fabb.  di  tele  e sete- 
ria, ed  un  imbiancatojo  di  cera.  Conta 
4,000  abitanti.  Vi  sono  nei  dintorni  mi- 
niere di  argento,  rame,  piombo  ed  anti- 
monio. Nel  1719  gr  imperiali  vi  ripor- 
tarono una  vittoria  sui  spagnuoli. 

FRANCENIGO , vili,  del  reg.  Lom^Ve»., 
prov.  di  Traviso,  distr.  di  Cooegliaoo. 

FRANCES  ( CAYO  ),  »s.  presso  (a  co.ta 
settentr.  di  Cuba  , nelle  Aotille,  al  22* 
4o'  di  lat.  N.t  e 8i°  So'  di  long.  O.  Ha 
3 l di  lunghezza  sopra  1,2  L di  lar- 
ghezza. Si  trova  un  buon  ancoraggio 
sulla  costa  meridionale. 

g6 
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FRANGE  3,  porto  sulla  costa  oricot.  della 
il,  di  Porto-Rico  , una  delle  gr.  A mille, 
al  18*  io'  di  JaL  N.  e 68*  7'  di  loog. 
O.  L’ ingresso  è impedito  da  uo  baoco 

•abbi  oro. 

FRANCESCAS,  citta  di  Fr.,  dìpart.  di 
Lot  e Garoooa  , circond.  e a a I.  i|2 
S.  E.  da  Nerac,  e a 5 I.  S.  O.  da  A* 
geo;  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  teogo* 
no  7 fiore.  « conta  &,3oo  abitanti. 

FRANCESCO  (•.),  fi.  del  Brasile.  Vedi 
FatNCtsco  (a.) 

FRANCESCO  (•.),  fi.  degli  Stati  • Uniti. 
Vedi  F«*nci*  (•.) 

FRANCESCO  (•.),  fi.  del  basso  Canada, 
che  sorte  dal  lago  Memphremagog,  nel' 
la  parte  occid.  della  contea  di  Bedford, 
distr.  delle  Tre- Riviere,  divide  questo 
distr.  da  quello  di  Montreal,  e si  getta 
nel  lago  s.  Pietro,  a 8 1.  S.  O.  dalle 
Tre»Ri*iere,  dopo  un  corso  di  circa  36 
!..  dapprima  dal  S.  0<  el  N.  E.,  poscia 
dal  S.  E.  al  N.  O.  E rapidissimo  in 
qualche  luogo,  e la  sua  navigatone  è 
pericolosa  a cagione  delle  cascate  che  vi 
ai  trovano  ; però  i coloni  stabiliti  sulle 
sue  riva  sormontando  questi  ostacoli, 
pervengono  a farvi  trasportare  i prodotti 
dal  loro  territorio  sino  al  s.  Lorenzo. 

FRANCESCO  (•.),  lago  formato  dal  ».  Lo- 
renzo, nell*  alto  e basso  Caoadà,  a i3  I. 
S.  O.  da  Montreal.  La  sua  lunghezza 
dat  N.  E.  al  S.  O.  A di  li  1.,  e la  sua 
larghezza  di  a L sp.  Rinchiude  molte 
piccole  isole. 

FRANCESCO  (s.),  bor.  dell#  Guadalupa, 
capoluogo  di  quartiere,  nella  parte  orianL 
della  Grande  - Terra,  sull’ansa  del  tuo 
nome,  i a I.  O,  dalla  punta  dei  Castel- 
li, e a a 1.  i|4  8.  da  s.  Anna.  È poco 
consid.  ed  ha  una  chiesa.  Si  stabilirono 
alcuna  saline  nei  dintorni.  — Il  quar- 
tiere di  s.  Francesco,  il  cui  suolo  i u- 
nito  e perfettamente  scoperto,  è uno 
dei  più  fertili  della  is.  in  zucchero.  Pro- 
duca pure  cotone  e alquanto  legname  ; 
vi  sono  gr.  praterie  in  cui  si  allevano 
principalmente  montoni,  reputati  i mi- 
gliori della  Guadalupa.  PressocchA  ij5 
delle  terre  & senza  coltura.  Si  contano 
36  fabb.  di  zucchero  e 70  di  cotone. 
Conta  6,000  abit.,  fra  i quali  ciroa  3oo 
bianchi  0 aoo  uomini  di  colora  liberi; 
il  rimanente  schiavi 
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FRANCESCO  (•.),  nov«  pi cc.  is.  o roccia 
sulla  costa  merid.  della  nuova  Olande, 
al  3a"  3o'  di  lai.  S.,  a i33°  3o'  di  long. 
E.  Fanno  parte  dell  arcip.  di  Nuyt*. 

FRANCESCO  ( s.  ),  capo  sulla  oosta  set- 
lenir,  della  penisola  di  Avaloo,  nella  is. 
di  Terra-Nuova,  all’  E.  della  baja  del- 
la Concezione.  Lat.  N.  47*  63';  loog.  o. 

64*  44'. 

FRANCESCO  DEL  DESERTO  (•.),  picc. 
isoletta  nelle  lagune  all’intorno  di  Vene- 
zia, ove  erari  un  convento  di  francescani 
riformati. 

FRANCESE  (fi.  del)  o FRENCH-R1VBR, 
nell’  alto  Canada.  Esce  dal  Iago  Mipis- 
siog,  m dopo  uo  corso  di  23  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  si  getta  nel  lago  Htiron.  E 
a)  irregolare  nel  ano  corso  o nella  sua 
larghezza,  e tanto  pieno  d’ isole  che  di 
rado  si  scoprono  lo  due  rive;  tuttavolta 
la  sua  navigazione  è spesso  interrotta, 
mentro  si  contano  cinque  transiti  prima 
di  giungere  al  capo  Huroo,  e io  qualche 
luogo  il  suo  corso  si  restringa  lalmoote 
che  due  canoti  possono  appena  passarvi 
di  fronte.  Questo  fi.  forma  però  una  par- 
te della  strada  che  i mercatanti  del- 
le pelliccerie  percorrono  onda  portarsi 
nali’intarno  dell'America.  Si  comunica  da 
quasto  fi.  a quello  d’  Ottawa  mediante 
un  corto  tragitto  per  terra. 

FRANCESE  (FORTE),  forte  di  Fr.,  di- 
part.  del  Nord,  circonda  caot.  e a 1 I. 
1(4  8.  S.  E.  da  Dunkerque,  a 3j4  di  1. 
N.  O.  da  Bergues.  Forma  un  quadrato 
cioto  da  bastioni.  La  acque  che  Io  cin* 
gono  contribuiscono  molto  affa  sua  difesa. 
FRANCESE  (VECCHIO  CAPO),  capo 
sulla  costa  settentr.  delta  is.  Haiti,  dìpart. 
del  Cibao,  all'E.  della  baja  di  Balsamo,  a 
al  N.  O.  della  baja  Scozzese,  eolio  19* 
4*'  di  lat.  N.,  e 79*  aa'  di  long.  O. 
FRANCESE  ( IL  ).  bor.  della  Martinica. 

Vedi  CuL-DK-ssc-FaaK^sis  (le). 
FRANCESE  ( LA  ),  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Taro  a Garoooa,  circond.  a a 3 I. 
ija  N.  O.  da  Montanbao,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  fabb.  stoviglia  con  l’argil- 
la fina  che  si  trova  nei  dintorni.  Conta 
3,000  abitanti. 

FRANCESI  (IS.  DEI),  nel  porto  Western, 
sulla  costa  merid.  della  nuova  Olanda, 
nella  Terra  di  Grani.  Lat.  8.  38°  5or; 
loog.  E.  i43*  to'.  Ha  circa  10  I.  di 
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circonferenza.  Vi  ci  trova  uo  eccellente 
ancoraggio. 

FRANCESI  (CAIE),  due  pice.  is.  disabi- 
tate  dell’arcip.  delle  Lucaje,  all*  E.  della 
ie.  d'Aklio,  e al  N.  O.  di  quella  di  Ma- 
rihuana. Lat.  N.  a a®  4a/i  l°n"-  O*  7^* 
66'.  La  piò  gr.  ha  il.  l|3  di  lung.  ed 
Acchiusa  dall’altra  mediante  un  cacale 
di  l|3  di  larghezza,  ostai  profondo. 

FRAIfCEST,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la pico.  Valacchia,  diitr.  di  Gorui,  a 3 
I.  t;i  O.  da  Tirgochil,  e a a a I.  N.  N. 
O.  da  Cralova.  Ha  un  convento. 

FRANCESTOWN,  comune  degli  Stati-Uoi- 
ti,  italo  di  New-Hampshire,  coni,  e a 3 
].  aj3  8.  E.  da  Hillsborough,  e a 7 1. 

S.  Ó.  da  Coocord,  con  1^60  abitanti. 
FRANCEZES  (PORTO  DOS),  porto  «olla 
costa  orien».  del  Brasile,  prov.  e a 6 I. 

8.  E.  da  Paraiba,  alla  foce  di  una  picc. 
riviera,  a ^ I.  8.  da  Cabo-Branco.  Bvvi 
presso  la  costa  un  banco  di  scogliere 
che  lascia  un  passaggio  assai  prolondo. 

Il  porto  può  contenere  18  navigli,  ma 
h uo  cattivissimo  fondo. 

FRANCFORT  (GR.  DUC.  DI),  ant.  so- 
vranità della  confederazione  del  Reno, 
formata  nel  1806  da  Napoleone  in  fa- 
vore dell’elettore  di  Magonza.  Era  divi- 
sa in  4 dipart.  che  prendevano  il  nome 
dai  loro  capilnoghi.  ciofc  : Aschaffenbur- 
go,  Francfort,  Fulda  ed  Hanau.  In  con- 
seguenza del  congresso  di  Vienna,  que- 
sto due*  fa  ripartito  fra  la  città  libera 
di  Francfort,  1’  Hassia-Elettorale,  la  Bav. 
e la  Prussia. 

FRANCFORT  o FRANCOFORTE  SUL 
MENO,  FRANKFURT.AM-MAIN,  una 
delle  quattro  città  libere  della  confede- 
razione germanica,  a 7 1.  E.  N.  E.  da 
Magonza,  a 34  1.  8.  E.  da  Colonia,  e a 
10S  1.  E.  N.  E.  da  Parigi,  sulla  riva 
destra  del  Meno,  che  si  attraversa  so- 
pra uo  lungo  ponte  di  pietra,  sostenuto 
da  14  archi,  che  la  congiunge  al  sob- 
borgo di  Sachsenhausen.  Lat.  N.  60*  7' 
*9X/;  loog.  E.  6*  16'  45".  é sede  del- 
la dieta  germanica.  Questa  città  h assai 
bene  fabbricata,  ma  sono  di  cattivo  gu- 
sto la  maggior  parta  delle  sue  case.  Era 
cinta  da  bastioni  i quali  furono  conver- 
titi in  amene  passeggiale,  che  hanno  bel- 
le abitazioni  ; vi  ai  entra  per  i3  porte  ; 
rinchiude  molte  piazze  pubbliche,  fra  la] 
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quali  vedonsi  il  mercato  da  cavalli , 
la  piazza  d'armi,  il  LieLfra (iceberg  ed  il 
Romerbcrg  (monte  dei  romani  ) ; 168 
strade  bene  lastricate  ed  illuminate  di 
notte,  e delle  quali  le  piò  belle  sono  il 
Ziel  ed  il  Wallgraben;  un  gr.  numero 
di  edilìzi,  come  il  palazzo  della  dieta,  il 
Romano  o casa  della  città,  ove  gl’  impe- 
ratori tenevano  la  loro  corte,  e dove  era 
conservata  la  bolla  d’ oro  ; il  Saalhof, 
ant.  palazzo  dei  Carloviogi;  la  borsa,  e la 
chiesa  di  s.  Bartolomio,  cattedrale  in  cai 
e’  incoronavano  gl'  imperatori.  Questa  cit- 
tà possale  9 chiese  cattoliche,  7 Intera* 
ne,  a calvinista,  un  ginnasio  luterano,  u- 
no  cattolico,  una  scuola  d'architettura, 
molte  scuole  elementari,  una  scuola  di 
medicina  e chirurgia,  uua  scuola  ebrea, 
un  conservatorio  di  arti  e mestieri,  una 
biblioteca  pubblica  di  100,000  volumi  e 
ricca  di  manoscritti,  un  gabinetto  di  mo- 
nete, un  museo  in  cui  si  ammira  la  gal- 
leria di  quadri,  a la  statua  di  un'Arianna 
seduta  sopra  una  tigre,  opera  di  uno 
scultore  wurtemberghese.  Ha  pare  pa- 
recchie società  dotte,  ed  uoa  biblica, 
un  orfanotrofio,  una  casa  di  sanità  che» 
rinchiuda  uu  anfiteatro  anatomico,  una 
biblioteca  ed  uo  giardino  botanico;  9 
ospedali,  una  cassa  di  soccorso  pei  po- 
veri cittadini,  ed  un  teatro.  Francfort, 
propriamente  parlando,  uon  è al  certo 
una  città  manifatturiera,  quantunque  pos- 
sedè molti  stabilimenti  consid.,  come  una 
manifattura  di  tabacco , fabh.  di  filo 
d'oro  ed  argento,  di  velluti,  di  stoffe  di 
seta  e cotone,  librerie  e stamperie;  mavì 
si  fanno  molti  affari  di  borsa,  e si  cal- 
cola a circa  aóo.ooo.ooo  di  fiorini  i ca- 
pitali dei  suoi  banchieri.  Il  comm.,  in 
vioo  del  Reno,  A attivissimo,  e seconda- 
to dalla  navigazione  del  Meno.  Vi  si  ten- 
gono a pasqua  ed  io  autunno  due  fiere, 
le  piò  consid.  di  tutta  I’  Al.,  a frequen- 
tate da  mercatanti  di  quasi  tutta  l’Euro- 
pa. Coota  4^.000  a bit.,  dei  quali  9 a 

10.000  ebrei,  che  dimoraoo  in  un  quar» 
tier  separato  e chiuso  durante  la  notte 
sino  dal  i4$2.  Questa  città  è patria  del 
filosofo  Schloaser,  del  poeta  VValfs,  e 
del  cel.  Gòthe.  — La  rendita  annue 
della  città  ammonta  da  700,000  , a 

800.000  fiorini,  ed  il  debito  a circa 
3,000,000.  — I conti  si  tengono  io  ria- 
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datari  di  90  cariataci,  o io  6 orini  di 
60  eanotioi  ; teogonzi  puri  in  muntzc. 
Il  risdallero,  eoafeoiioM  di  conto,  s 
3,91  fr.  ; convenzione  di  ipozie  ss  5,20 
fracchi.  Lo  moneto  reali  d*  oro  1000  i 
ducati,  o quello  d’argento,  i riidaleri 
di  convenzione,  colie  suddivisioni  in  mez- 
zo, quarto,  ec.  — L’oro  e 1 argento  ai 
potano  al  marco  di  Colonia.  Lo  libbra, 
peto  commerciale,  A dima  io  2 marchi, 
3a  lotti,  128  quinti, 5i 2 feningbi  o 1,024 
elieri.  Vi  cooo  duo  cpezio  di  peti,  il 
ceutner  ed  il  peto  comune  : 100  libre 
del  primo  a 09,01  kiiogrammi,  0 100 
del  fecondo  a kilogrammi.  Lo 

itone  à di  22  libbre,  a a 9.978  kilo- 
grammi.  — La  mit ura  da  biada  ti  chia- 
ma mailer,  e contiene  1,0797  ettolitri. 
Lo  atuck  o barile  di  tioo,  contiene  l 
fudder  1(4*7  ohmt  i|a;Fohms  a 1 47*4^ 
litri.  Il  piede  a 0,286  metri,  e 1*  aona 
a 0,639  — I dintorni  di  quetta 

citta  tono  delizioti,  e coperti  di  oate  di 
campagna.  Una  bella  forcata  le  ita  vici- 
na, a davanti  la  porta  di  Friedberg,  ai 
vede  il  monumento  in  bronzo  che  il  re 
Federico-Guglielmo  fece  erigere  alla  me- 
moria degli  A iliaci  che  perirono  nel 
1794  ali’aatallo  di  Franefort.  — L’ori- 
gine di  q netta  città  ti  perde  nella  notte 
dei  tempi;  esisteva  nel  794  00  palazzo 
reale  io  cui  Carlomagno  tenne  un  con- 
cilio. Luigi  il  Saggio  la  fece  circondare 
di  un  muro  e di  una  fona.  Dopo  la 
convenzione  di  Verdun,  nell’  843,  Aix-la- 
Chipelle  salendo  toccata  a Lotario,  Frane- 
fort  divenne  le  cip.  del  reg.  orieot.  dei 
franceti  o di  Australia,  e Luigi  I*  Ale- 
manno vi  trasferì  le  fiere  degli  austra- 
liani. I re  vi  fecero  erigere  il  palazzo 
Romano.  Poscia  la  città  ai  accrebbe  con- 
•iderabilmente,  e al  medio  evo  era  già 
stimata  una  delle  principali  dell’impero. 
Gl' imperatori  vi  tenevano  la  loro  corte, 
e da  Manimiliano  I,  che  vi  tenne  una 
dieta,  ricevette  il  nome  di  camera  impe- 
riale, titolo  che  conservò  lino  al  princi- 
pio del  XVI  secolo.  Nel  1254,  l’ imp. 
Guglielmo  promise  che  non  sarebbe  giam- 
mai divisa  dall*  imp.,  a la  bolla  d’oro  le 
conferì  il  privilegio  di  esser  sempre  la 
città  imperiale,  ove  ai  farebbero  le  ele- 
zioni degl’  imperatori.  Riccardo , Luigi 
di  Bav.  # Carlo  IV,  imperatori,  lo  ac- 
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cordarono  pure  gr.  privilegi.  Nel  lZ3o 
vi  ai  tubili  una  seconda  fiera,  quella 
di  pasqua;'  quella  d’autunno  sussisteva 
sino  dalla  dinastia  carloviogia.  Questa 
città  si  Beerebbe  allora  moltissimo,  e ad* 
fanno  i3oo  ricevette  il  cireond.  che  ha 
presentemente.  Nel  1Ó55,  T imp.  Car- 
lo V le  diede  la  franchigia  di  batter  mo- 
neta, e la  pece  di  Weatfalia  le  confermò 
tutti  ì privilegi  che  aveva  ottenuto  do- 
gi'imperatori.  Nel  1682  a l683,  limpe- 
ratore,  con  due  lettere  patenti,  la  prese 
sotto  la  soa  protezione  e la  sua  salva- 
guardia,  e sotto  quella  dell’  impero.  Nel 
l8o3,  fa  conservata  nella  sua  immedia- 
ti! a imperiale;  e al  momento  della  for- 
mazione della  confederazione  Renana  fa 
stipulato  che  Fraocforte  sarebbe  la  seda 
della  dieta;  ma  perdette  nel  1806  la  sua 
immediatità  e la  sua  indipendenza;  di- 
venne cap.  di  un  gr.  ducato,  e fece  par- 
te dei  possessi  dell’elettor  di  Magonza, 
che  ricevette  il  titolo  di  principe  prima- 
te della  confederazione  del  Reno.  Dopo 
la  battaglia  di  Lipsia,  nel  18 13,  gb  al- 
leati le  resero  la  sua  indipendenza,  a 
nel  18 16,  il  congresso  di  Vienna,  e Fat- 
to delia  Confederazione  germanica  la  po- 
sero nel  numero  della  quattro  città  li- 
bere, e ne  fecero  la  sede  deli’assemblea 
della  confederazione.  — 11  ter  ri:,  di 
Franefort  si  compone  di  tre  piccole  par- 
ti, della  quali  la  più  coosid.,  eh'  k la 
merid.,  è situata  sulle  doe  rive  del  Me- 
no, e cinta  da  una  linea  di  circonvalla- 
zione. È limitato  al  N.  e al  N.  K.  dal- 

F Hai  sia  Elettorale,  el  S.  E.  al  8.  e al 

S.  O.  dal  gr.  due.  di  Hassia-Darmstadt, 
e all’  O.  dal  due.  di  Nassau  ; la  sua 
lunghezza  dal  N.  al  S.  idi  3 I,  e la 

sua  larghezza  dall’  E.  all’  O.  di  2 I.*,  la 

superficie  di  tutto  il  territ.  è di  »3  le- 
ghe. II  Meno  attraversa  dall’  E.  alT  O. 
la  parte  merid.,  e la  Nidda  bagna  quel- 
la del  N.  L’industria  umana  ha  trion- 
fato della  ingratitudine  di  un  suolo  sab- 
bioso e coperto  di  lave,  mentre  qaesto 
paese  ò fertile  e beo  coltivato,  e produ- 
ce biada,  pomi  da  terra,  legumi  e vino. 
Vi  a'  ingrassano  molti  bestiami.  La  po- 
polazione, compresa  quella  di  Franefort, 
è di  61,890  abitanti.  — Il  gov.  & un 
misto  di  aristocrazia  a di  democrazia; 
la  sovranità  risieda  nel  corpo  Jeg  illativo 
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riti  ««nato  • nei  deputati  permanenti  dei  poterò  poto»  » magiitrat?,  ne  istituirono 

Lorghezi.  Il  corpo  legislativo  ù composto  fl4  di  onori,  a fecero  pubblicare  la  loro 

di  90  «eoatorì,  ao  deputati  della  città,  opinioni  religiosa,  estesa  io  47  articoli* 

• 45  membri  aletti  fra  gli  altri  borghe-  Dopo  lo  disgustosa  violenze  che  oe  fu- 
ti cristiani.  Il  senato  ad  i deputati  per-  rono  la  conseguenza,  la  città  abbracciò 

manenti  scelgono  i membri  fra  loro  che  interamente  la  confessione  Àugustana  nel 

devono  ciascun  anno  cntrara  neU’assem-  i53o,  antrò  anche  nella  lega  di  Smalcaldog 

blea  legislativa . Un  collegio  elettorale,  ad  ebbe  parte  nella  aciagare  che  desolaro- 

co  ai  posto  di  76  borghesi,  sceglie  4^  rnirn-  no  l'Ahmagna.  Fu  assediata  due  volte  nel 

bri  che  devono  far  parte  ciascun  anno  i55a  da  Maurizio  elettore  di  Sassonia, 

del  corpo  legislativo,  la  cui  competenza  a da  Alberto  marchesa  di  Braodeburgo, 

ai  astenda  a creare  la  leggi,  alla  lava  detto  V Alcibiade  della  Germaaia,  ma  po- 

dclle  imposte,  allo  stabilimento  della  for*  scia  ricuperò  la  sua  libertà, 
sa  armata,  alla  conferma  di  tutta  le  con-  FRANCFORT,  FRANKFCRTH,  reggenza 
Tensioni  dello  stato,  a aoprantaodcra  al-  degli  Stati  prussiaoi,  prov.  di  Brandebnr- 

rammi  Distrazione,  ec.  11  senato  si  compo-  go,  di  cui  forma  la  parte  orient.  Conf.  al 

do  di  4a  membri  divisi  io  3 banchi;  i4  N.  colla  prov.  di  Pomeraoia;  all' E.  con 

acabini,  ai  quali  appartengono  i siedaci,  quella  di  Posto;  al  S.  E.  con  quella  di 

«4  giovaoi  senatori  a i4  consiglieri.  Cia-  Slesia,  al  S.  col  reg.  di  Sass.;al  S.  O.  colla 

aouo  senatore  deve  aver  3o  anni  compiu-  prov.  di  questo  nome,  a all’O.  a al  N.  O. 

ti,  a nou  può  essere  al  servizio  di  al-  colla  reggenza  di  Potsdam.  La  sua  lungh., 

cuna  potenza  atraniera.  Tutti  gli  anuì  il  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è di  60  1.,  a la  sua 

sanato  elegga  due  borgomastri.  Possiede  media  largh.  di  90  leghe.  La  superficie 

il  potere  esecutivo,  il  gov.  dello  stato,  è di  1,006  I , a la  popol.  di  694,830  a- 

Tarn minis tra ziooe  della  giustizia,  a iovigi-  bi  tanti.  £ questo  un  paese  geoeralmeota 

la  sulla  comunità  delle  tre  sette  cristiane.  basso,  unito,  e ripieno  di  laghi,  dei  quali 

Il  corpo  dei  depatati  dei  borghesi,  com-  il  più  consid.  A quello  di  Schwieluog. 

posto  di  ói  membri,  non  deve  mai  de-  L*  Oder  V attraverse,  a •’  ingrossa  colla 

libarara  sa  i due  terzi  non  sono  presto-  Bober , colla  Neisse  , colla  Wartha  ; la 

lì.  Gli  appalli  dipaodooo  dalla  corto  d’ap-  Sprie  lo  irriga  eU’O.  — Questa  rag- 

rillo  comune  alla  altra  città  libera,  a geoza  è divisa  in  18  circoli,  che  sono: 

altima  alla  diala  germanica.  Tali  «ono  Arnswalde , Calau  , Crosseo  , Custrio, 

le  principali  disposiziooi  della  costituzioue  Francfort-suH’Oder,  Friedeberg,  Gubeu, 

«ho  fu  data  recentemente  a Francfort,  e il  Kónigsbarg,  Kottbus,  Landsberg,  Lebus, 

cui  stabilimento  trovò  tanta  opposizioni  LuLban,  Luckau,  Soldin,  Sorau,  Spre ra- 
sino a questo  giorno  in  cui  fu  d’uopo  ri-  berg  , Sternberg  , a Zùllichau.  La  seda 

tornare  all’aot.  gov.  ch’ara  ioteramenta  ari-  dell' amministrazione  a della  corte  supe- 

stocratico.  La  città  libera  di  Fraocfort  oc-  riore  è a Francfort  su  l’Oder. 

cupa  ; con  quella  di  Brema,1  Amburgo  FRANCFORT  SU  L’ ODER , FRANK- 
e Lubecca,  il  17°  posto  nell’ assembleo  FURTH-AN-DER-ODER  , Francqfur • 

ordinaria  della  Confederaziona  : ma  nel-  tum  ad  Oderam^  città  degli  Stati  prus- 

l’ assemblea  geoerale  ha  un  voto  parti-  siani,  prov.  di  Brandeburgo;  capoluogo 

colare.  Mantiene  un  battaglione  di  3oo  di  reggenza  a di  circolo  , sull’  Oder,  ■ 

nomini,  e possiede  una  landwer,  che  con-  18  1.  E.  S.  E.  da  Berlino,  « s 47  I.  S. 

aiste  in  un  corpo  franoo  di  cavalleria,  un  da  Stettioo.  Lat.  N.  6a"  fli'  8";  loop, 

corpo  di  cavalleria,  uno  di  artiglieria  con  E.  ìa*  i3'  oy/.  É sede  di  uoa  corte  di 

19  caoooni , un  battaglione  di  cacciatori  giustizia  superiora  per  tutta  la  reggenza, 

di  3oo  uomini,  a 4 reggimenti  di  fante-  È cinta  da  una  muraglia  fiancheggiata  da 

ria.  Il  suo  contingente  nell’ armata  della  torri,  ed  ha  tre  sobborghi:  Gnben,  Le- 

Confederazione,  è di  473  uomini.  — Gli  bus  a Dammvorstadt  ; V ultimo,  sulla  ri- 

»b‘«L  di  Francfort  furono  i primi  ad  ab-  va  destra  dal  fi. , comunica  con  la  città 

braeoiare  la  riforma,  chiedendone  il  li-  mediante  un  ponte  di  pietra.  E'  assai 

baro  esercizio.  Per  ricevutone  rifiuto,  nel  bene  fabbricata , ed  ha  delle  strade  di- 

l6a5,  si  rivoltarono  contro  il  senato,  de-  ritte,  ad  uaa  bella  piazza  da  mercato. 
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Si  contano  4 chiese  luterane,  9 riforma- 
te,  una  cappella  cattolica,  una  sinagoga, 
3 ospedali,  due  orfanotrofi,  una  casa  di 
correzione  e di  lavoro  , un  ginnasio , e 
molta  scuole  pubbliche.  L»  sua  aot.  uni- 
versità, fondata  dall'  elettore  Giovacchino 
I e da  suo  fratello  Alberto , arcivescovo 
di  Magonza  e di  Magcfcburgo  , col  con- 
sento del  papa  Alessandro  VI,  ed  inau- 
gurata, nel  1606,  dall'imperatore  Massi- 
miliano I , fu  trasferita  a Breslavia.  Si 
vede  sul  gr.  ponte  un  monumento  in  o- 
nore  del  duca  Leopoldo  di  Bransvrick, 
che  peri  miseramente  nell1  Oder,  volendo 
•alvara  quegli  sfortunati  che  seco  traeva 
questo  fi.  nel  suo  straripamento,  U a5 
aprile  178S.  Questa  città  è assai  indu- 
striosa, fabbricandovi  stoffe  di  seta,  pao- 
ni, tele , majolioa , pipe  e tabacco.  Vi 
sono  dei  conciatoi  a degl’  imbiancato!  di 
cera.  Il  suo  comm.  A consid,  e favorito 
da  fiere  rinomatissime  in  cui  concorrono 
degli  stranieri  di  ogni  paese.  Esso  è 
pur  facilitato  dall’  Oder  e dal  canala  di 
Muhlrose , che  apre  delle  relazioni  col 
mare  del  Nord.  Conta  16,060  abit.,  fra 
■ quali  400  ebrei.  — I dintorni  sono 
fertili  e deliziosi.  Il  la  agosto  1769,  ti 
si  diede,  fra  ■ prussiani  ed  • russi,  una 
sanguinosa  battaglia  che  prese  il  nome 
di  Cuoersdorf.  — II  circ.  di  Fraocfort 
rinchiude  a4>®00  abitanti.  — Questa  cit- 
tà , nu  tempo  libera  ed  imperiale , non 
era,  dicasi,  nel  suo  principio  che  uo  sem- 
plice bor.,  io  oui  si  eressero  dei  magat- 
ami, per  serbarvi  le  merci  che  ai  tras- 
portavano sul  fiume.  Giovanni  I,  marche- 
se di  Braodeburgo,  l’ ingrandì  nel  ia63. 
Valdemaro  vi  atabill  un  senato  nel  i3l8, 
e gli  altri  principi  delle  stessa  famiglia  le 
diedero  vari  privilegi.  Molto  sofferse  sot- 
to I*  imp.  di  Carlo  IV,  oh#  la  proscrisse 
per  mancanza  di  obbedienza , e le  fu 
tolto  un  tale  interdetto  soltanto  dopo 
che  gli  abit.  pagarono  19,000  marche 
d’argento.  Giovacchino  II  vi  stabili  la 
religione  protestante  nel  i538. 

FRANCFORT , negli  Stati-Uniti.  Vedi 
Faaimroar. 

FRANCIIEMONT,  vili,  e bai.  della  Sviz- 
zera. Vedi  SaiCNZLzcisa. 

FRANCHESSK , vili,  di  Fr. , dipart.  del- 
I’  Allier,  circond.  e a 5 ij4  O.  N.  O.  da 
Moulios,  a » 3 I.  3j4  E.  da  Cerilljr,  oant. 
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di  Bourbon-!*  Archamband , eoo  l,o3o 
abitanti. 

FRANC1IEVILLE , vili,  di  Fr. , dipert- 
delf  Eurc,  circond.  e a 7 1.  3|4  S.  O. 
da  Evreuz,  caut.  e a 1 1.  aj3  S.  O.  da 
Breteuil,  sull  lton.  Vi  ai  fabb.  della  mi- 
nuta chincaglierìa.  Conta  1,400  abitanti. 

FRANCHIMONT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e a 8 L i[9  S.  S.  O.  da  Namur , cir- 
cond.  a • t L i|l  E.  da  Phiiippcville , 
cant.  di  Florence,  sulla  riva  destra  del- 
la Chine! le.  Vi  sono  fabb.  di  panni,  con- 
ciatoi , fucine , e delie  cava  di  carbone 
terroso  nei  dintorni.  — Era  anùc.  una 
piazza  Torta,  difesa  da  do  buon  castello*, 
situato  sopra  un’altura.  11  duca  di  Bor- 
gogna, e Luigi  XI,  re  di  Fr,.  lo  distrus- 
sero onde  vendicarsi  degli  abit.,  ohe,  du- 
rante l’assedio  di  Liegi,  avevaoo  tentalo 
di  farli  prigionieri.  Era  la  capitala  del 
marchesato  del  suo  nome,  acquistato  dal- 
l'elettore  di  Colonia,  nel  1731. 

FRANCIA  (ISOLA  DI),  nnu  prov.  di  Fr. 
Vedi  Isota  di  Fasncm. 

(*)  FRANCIA , Galliti,  re*.  della  Enr.  oncH., 
situato  fra  4»*  9o'  e 6i*  6'  di  lat.  N, 
s fra  6*  6i'  di  long.  E.  e 7*  7'  di  long. 
O.  La  sua  forma  A presso  a poco  quel- 
la di  uo  esagono , le  cui  ponte  ango- 
lari si  trovano  : al  N.  un  po’  al  di  là 
di  Dunkerque;  al  N.  E.  alla  imbocc. 
della  Lauter  nel  Reno;  al  S.  E.  all» 
imbocc.  del  Varo  nel  Medit.  ; al  S.  al 
capo  di  CerbAree  ; al  S.  O.  alla  imbocc. 
della  Bidassoa,  ed  all’ O.  alla  punta  di 
a.  Matteo.  La  costa  riguardante  il  N.  E. 
A limitrofa  dei  Paesi  Bassi  , della  prov. 
prussiana  del  basso  Reno  , a della  Bev, 
renana.  La  demarcazione  non  corrispon- 
de pressoché  ad  alcuna  dirìsiooe  natu- 
rala, la  linea  che  stabilisce  questa  de- 
marcazione, generalmente  diretta  dall’  O. 


(*)  In  questo  articolo  sì  è creduto  di  do- 
ver  seguire  il  metodo  finora  pratica- 
to, di  riportare  cioè  in  lingua  italia- 
na quelle  voci  che  sono  di  un  ecce- 
zione decisa,  come  Parigi,  Lione,  To- 
lone, Mersiglìa,  ec,  ritenendo  nella  lo- 
ro lingua  originale  quelle  che  t uso 
non  rese  abbastanza  comuni  alla  I- 
talia,  o sulle  quali  potrebbe  applicar- 
si una  dubbia  nomenclatura. 
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N.  O.  all1  E.  8.  E- , taglia  • meridiani 
•otto  od  angolo  di  circa  6o°  ; incomin- 
cia aul  mare  dal  Nord,  fra  Dunkerqua 
a Fumea,  raggiunge  la  Lja  presto  ad 
Armeotiéres,  costeggi»  questa  riviera  al- 
no a Mania , « di  la  ai  porta  verso 
t.  Àmand-lea-Eauz  ; interseca  Ja  Scbclda, 
al  N.  E.  di  questa  città,  passa  fra  Mau- 
keuge  e Mone,  fra  Rocroy  • Couvin,  at- 
traversa la  Mosa  al  óo*  to'  di  Ut.  , e 
tocca  la  Mosella  presto  a Sierck.  Colà 
termina  la  frontiera  dei  Paesi  - Bassi  ; 
quella  della  prov.  prussiana  si  diriga  fra 
Sarralouis  a Bouzonville , Sarrebruck  a 
Sarreguemioes  ; il  ooof.  colla  Bav.  è de- 
terminato in  parte  dalla  Lauter.  Dal  la- 
to dell’E.,  la  Fr,  è divisa  dal  gr.  due. 
di  Baden,  mediaola  il  Reoo,  da  Uuinge, 
dove  questo  fi.  incomincia  ad  esser  na- 
vigabile, sino  al  confluente  della  Lauter; 
da  questa  stessa  parte,  il  suo  coaf.  col- 
la Sv izz.  circonda  le  sorg.  dell1  111,  della 
Largue  e della  Leine,  taglia  questo  ul- 
timo fi.  a due  tarai  del  suo  corso,  ri- 
monta il  Doubs  dal  47*  *6/  di  Ut,  sino 
al  47*  S7,  passa  sul  monte  Jura,  e scen- 
de verso  il  Rodino,  ch’esso  tocca  al  46° 
io'.  La  linea  di  demarcazione  fra  gli 
Stati  sardi  a la  Fr.  comincia  al  46*  7', 
segue  il  corso  del  Rodano  sino  al  con- 
fluente del  Guicrs,  rimonta  questo  fi.  si- 
no al  di  sopra  dea  Echelle»,  a va  ad  at- 
traversare risarà  al  punto  in  cui  que- 
sto fi.  divieoe  navigabile  ; raggiunga  le 
alpi  Cozje  alla  sorg.  del  CUiret , ed  il 
culmine  di  questa  tipi  marca  la  sua  di- 
reziona dal  monta  Viso  sino  alla  sorg. 
da!  Varo.  Noo  segue  questo  fi.  se  non 
che  dal  confinante  dell'Esterno,  a termi- 
na con  asso  al  Mediterraneo.  Sui  quat- 
tro altri  lati,  i limiti  della  Fr.  sono  na- 
turali ; cioè,  al  8.  S.  E.  il  Madit.  ; a! 
8.  S.  O.  il  culmina  dei  Pirenei  , a picc. 
accezione,  sino  alla  sorg.  della  Bidassoa, 
poscia  la  linea  divisoria  dello  acqua  fra 
questo  fi.  a la  Nivella,  a la  Bidassoa 
stessa  «ioo  alla  sua  imboccatura.  AU'O. 
avvi  1*  Atlantico,  ed  al  N.  O.  un  ramo 
di  questo  Oceano  , la  Manica , che  il 
Passo  di  Calais  unisce  al  mare  del  Nord. 
•—  La  maggior  lunghezza  della  F rancia, 
A,  presso  a poco  sotto  il  meridiano  di 
Parigi,  di  aa5  1.  ; la  maggior  larghezza, 
dalla  rada  di  Brest  alla  imbocc.  dalla 
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Latitar,  à di  aofi  1.,  a U superficie  da 
37,000  L q-,  o6,34o  miriametri  quadra- 
ti. Dal  confluente  del  Reno  a della  Lau- 
ter a Dunkerqua  vi  sono  HO  L ; essen- 
dotene i4o  da  questo  confluente  stesso 
alla  imboccatura  del  Varo,  a 88  dalla 
imboccatura  dell’Aude  a quella  dell1  A- 
doar.  Le  coste  sul  Medit.  hanno  circa 
85  L di  estensione,  prese  io  linea  retta, 
a 130,  calcolandosi  anche  la  sinuosità; 
quella  dell' Atlantico , hanno  i45  L io 
lioea  retta,  e circa  1QÓ  L di  sviluppo  ; 
sulla  Manica,  la  estensione  è di  i36  I. 
in  linea  retta,  dando  circa  4°  b di  più 
le  ainuosità;  cosicché  la  Fr.  ha  quasi 
600  1.  di  coste.  Da  Dunkerqua  alla  im- 
bocc.  della  Somma  le  rive  del  mare  non 
offrono  che  dune,  le  quali  ritengono  la 
acqua,  ed  impediscono  loro  di  coprire  la 
terre  al  di  sotto  del  loro  livello  ; gli  a- 
vaozi  di  queste  collina  sabbiose  , spioti 
dai  venti , ingombrano  i porti  di  questa 
parta  della  costa,  in  modo  da  non  offri- 
re che  pochi  mezzi  alla  navigazione . 
— Spiaggia  elevata  composte  di  marna 
• di  selce,  e ricoperte  di  argilla  e pietra 
Ligia,  si  riscontrano  fra  la  imboccatura 
della  Somma  a quella  della  Senna , a 
roccia  più  o mano  avanzata  nel  mare,  vi 
lasciano  scorgerà  la  basa  di  ant.  spiaggia 
elevata,  portate  via  dalle  acque.  Dalla 
Senna  alla  imbocc.  della  Vira  I1  acco- 
ntarsi alle  costa  è geoeralm.  difficile,  a 
cagiona  della  roccia  a fior  d'acqua  a 
degli  ammassi  di  ghiaja  che  presentano. 
Il  restante  del  Litorale,  bagnato  dalla 
Manica,  è assai  sinuoso  a seminato  di 
roccia  sopra  molti  punti;  diversi  isolot- 
ti della  natura  stessa,  dimostrano  la  vio- 
lenza della  onde  che  li  separarono  dal 
Continente,  come  gli  stagni  e la  marem- 
me, spezialmente  quelle  di  Dol , attesta- 
no le  irruzioni  del  mare;  la  imbocc. 
della  Senna,  ed  il  golfo  fra  la  penisola 
del  Contentin  e quella  di  Bretagna,  sono 
le  sinuosità  le  più  apparenti  sopra  que- 
sto punto.  Al  sortir  dalla  Manica,  la  co- 
sta è molto  addentellata  e molto  elevata; 
delle  roccia  enormi  si  avanzano,  e la  di- 
fendono io  parte  dalla  forza  dei  colpi  di 
mare  ; vi  si  distingua  la  rada  di  Brest,  a 
la  baja  di  Donar  Densa.  Dalla  imbocc.  del 
Blavet  sino  alla  Gì  ronda,  T Atlantico  la- 
sciò sulla  rifa  della  traccia  del  suo  sog* 
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{■orno  ; n «i  ttdooo  grandi  laghi,  coni 
quelli  del  Morbihan  • di  Grsodliaa,  « 
le  ma  rem  me  uli«  vi  tono  Doverose.  So- 
pra questa  costa  , io  parte  sabbiosa  , le 
alluvioni  formano  molte  sa. , e non  ter* 
derma oo  ad  aggiungerne  «Icone  altre  al 
commenta;  le  baje  di  Qaiberoo,  e di 
bourgneuf,  le  imbocc.  delle  Loira,  della 
Sèrre  Niortase  e della  Chareote , e la 
Gironda , vi  formano  delle  acaoalatare 
pronunciate.  Al  S.  di  questa  ultima , il 
Litorale  descrive  una  parte  del  golfo  di 
Guascogna,  ed  è coperto  di  dooe,  in  meno 
•Ile  quali  sonori  stagni  e buoni  pe- 
ncoli ; al  di  là  di  queste  dune  ei  tror*- 
eo  delle  lande.  Sul  Msdit.,  la  metà  oc- 
cid.  delle  coste,  basse  e paludose,  forma 
il  golfo  di  Lione  ; la  porziooe  crient. 

* al  contrario,  è ripida  e seminata  d*  iso- 
lotti;  fra  queste  due  parti  suono  le 
bocche  del  Rodano,  interamente  formate 
di  terreni  di  alluvione.  — Le  Corsica, 

* che  da  sè  sola  compons  un  dipart.  del- 
la Fr. , è la  più  gr.  delle  is.  vicine  e 
dipendenti  da  questo  regno,  da  Cai  è di- 
stante 68  leghe.  La  Camargue,  detta  il 
Delta  della  Fr. , nata  dalle  elluvioni  del 
Rodano,  è,  dopo  la  Corsica,  la  is.  prin- 
cipale nel  Medit-,  ove  ai  osservano  poscia 
le  is.  granitiche  d1  Hyeres.  Le  sole  che 
meritino  attenzione  sulla  coiU  dell*  A- 
I (antico  sono  : Oleroo,  Ri  , Disu  , Noir- 
moutier,  Belle-ile,  ed  Ouesvant;  tuiUvol- 
ta  però  queste  is.  io  generale  sono  meno 
rimarcabili  per  la  loro  estensione  che 

*■  pei  forti  e pei  fari  che  vi  furono  col- 
locati. Sulle  costa  della  Manica  non  vi 
'•  sodo  is.  degoe  di  estere  ricordate,  men- 
tre noo  si  possono  nominare  alcuni  i- 
«*•  soletti  fortificati  fra  le  penisole  del  Co- 
■"*  lentia  e di  BreUgos;  quanto  alla  is.  Nor- 
manne,  cioè  a dire  Jersey,  Guarnite  y,  Au- 
rigoy,  ec;  nel  golfo  formato  da  queste! 

* due  penisole,  essa  appartengono  alla  Gran- 
Bretagna.  Le  due  peoisole,  da  noi  ricor- 
date, sono  coperte  delle  ramificazioni  dalle 
principali  moat.  delle  Fr.,  che  formano  al* 
fresi  Io  sporto  che  determina  il  Passo  di 

* Cslais , n quello  alla  cui  estremità  si 
trovano  In  is.  d' Hyèras.  — Le  princi- 

' peli  moni,  della  Fr.  fanno  porte  della  li- 
txa  culminare  ohe  divida  la  Bar.  io  due 
' generali  versato j,  N.  e S.;  questa  linee 
- entte  nella  Fr.  ool  Jura  «1  47*  3o'  di 
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Ut  0-,  e 4*  So'  dì  long.  B.  , va  al  1C. 
eoo  questa  catena  e li  Vosgi,  all*  O.  eoe 
monti  Poetili,  a poscia  verso  il  S.  5. 
O.,  mediante  la  spianata  di  Imogrea,  la 
Costa  d Oro,  a le  Ceveaae,  che  ai  cna* 
poogono  dei  ornati  del  C ha  rolla  se,  del 
Bosolese  , del  Liooese  , del  Vi  re  rese  , 
delle  moat.  del  Geraodan , delle  Gari- 
gues,  delle  moat.  delTOrb,  dei  monti  di 
Espinouse,  delle  mouL  Nere,  e del  colla 
di  s.  Felice;  esse  continua  all* O.  col 
mezzo  dei  Pirenei  centrali  ed  occidente 
ed  entra  nella  Spag.  alle  sorg.  della  Ueo- 
repeleca  e dell’Agra.  I due  versato)  de- 
terminati da  questa  porzione  della  linea 
culminare  europea,  sono  N.  0.  a S.  E.  ; 
quattro  ramificazioni  di  questi  anelli  prin- 
cipali dividono  il  primo  in  cinque  Lanci 
fluviali,  quelli  del  Reno  e della  Mota,  le 
cui  acque  ei  meschiaoo  da  vicino  alle  lo- 
ro imbocc.,  della  Senna,  della  Loira  e 
della  Girooda;  il  sccoodo  rtrsatojo  non 
ha  che  un  bacino  principale,  quello  del 
Rodano.  I quattro  ultimi  rinchiudono 
bacini  costieri  che  indicheremo  som- 
mariamente. Il  bacino  del  Reno,  separa- 
to da  quello  della  Moia,  col  mezzo  dei 
monti  della  Mosella  e delle  Ardeooe  o- 
rient,  non  ha  in  Fr.  cha  una  piccio&s- 
aima  parte  della  sua  astensione,  mentre 
il  fi.  stesso  non  bagna  la  frontiera  da 
questo  psese  che  per  circa  ÓO  L,  ed  il 
suo  principale  affluente,  ella  sinistra,  la 
Mosella,  non  ha  più  che  la  metà  del 
suo  corso.  Lo  stesso  dicasi  della  Mosa, 
che  noa  riceve  in  Fr.  alcuo  corso  di 
acqua  rimarcabile , ed  il  cui  bacino  è 
separato  da  quello  delle  Seona,  mediente 
la  ramificazione  dei  monti  Focili* , la 
quale  comprende  i mosti  d’  Argon  ni,  e 
le  Ardeooe  occidentali.  Oltre  queste  moni, 
il  bacioo  della  Senna  ha  per  limite  set- 
teotr.  il  dorso  dì  paese  che  divide  la 
Somma  dalla  Schelda,  e termina  al  capo 
Grioez;  il  limite  meriti,  è formato  dalla 
ramificazione  delle  Costa  d’Oro,  compo- 
eta dei  monti  del  Morfeo,  della  spianata 
di  Orleans,  delle  mont.  delle  Normandia, 
• di  quelle  di  Arrèe;  i bacini  costieri  che 
vi  si  osssrvauo  sono,  o destre,  quello 
della  Somma,  ed  a sinistra,  quello  del- 
lo dell’  Orna  . I baciai  secondari  , o i 

Si  nei  peli  effluenti  delle  Senna,  sono  : la 
arsa  a fOiii  a destra , a f Yoaaa  • 
-il 
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r Bar*  e sinistra.  Il  bacino  della  Loira 
ai  ferma  al  N.,  al  limite  maràl.  di  quel- 
lo della  Seno*  ; etto  4 diviso  da  quello 
della  Girooda,  al  S.,  dalle  moot.  Marge- 
rida,  » monti  di  Alvergna,  il  monte  Jar- 
gean  a le  apimata  di  Geline  ; il  Hlavet, 
la  Vilaina  a la  Charante , vi  formano  i 
principali  bacini  costieri,  i dna  primi  a 
deatra,  il  terzo  a sinistra.  La  Loira  non 
ha  che  un  affluente  rimarcabile  a deatra, 
ed  4 il  Maina,  formato  dalla  riuniooa  del- 
la Mayenne,  e della  Sarthe  ingrossala 
dal  Loira  ; ne  ha  cinque  a aioiatra,  cioè 
la  Serre  Naotese , la  Vieooa  ingrossata 
dalla  Creuae,  l’ ladre,  il  Cher  a l’Allier, 
da  oni  4 dirisa  mediante  le  moot.  del 
Forese.  I Pireoei  eono  le  pareti  merid. 
dii  bacino  della  Girooda,  estuario  rimar- 
cabile, io  cui  veogooo  a riunirsi  la  Dor- 
dogoa,  ingrossata  dalla  Vèz4ve,  e la  Ga- 
roana,  dopo  arar  ricevuto  a destra  il 
Lot  ed  il  Taro.  L*  Adour  forma  il  solo 
bacino  costiero  io  questa  parie.  Il  baci- 
no del  Rodano  4 presso  a poco  intera- 
mente compreso  nel  territ.  francese:  la 
dorsale  europea,  dal  suo  ingresso  io  Fr., 
mediante  il  Jura,  sino  ai  Pirenei , ed  i 
Pireoei  orient,  gli  servono  di  limite  a 
destra;  e sinistra,  ha  la  alpi  Graja  e 
Coste;  l’Aio,  la  Senna  ingrossata  dal 
Doubs,  r Ardèehe  ed  il  Gard  scorrono 
alla  destra  ; alla  sinistra  l’ Isere,  il  Dro- 
mo e la  Dunosa.  L'Aude,  I’  Herault  ed 
il  Varo  SODO  baoini  costieri  di  questa 
idrografica  divisione.  — La  Fr.  uoo  ha 
alcun  corso  d'acqua  che  possa  esser  an- 
noverato fra  i gr.  fi.  europei;  la  Loira, 
che  n*4  il  piò  esteso,  ooo  ha  più  di  aa5 
I.,  il  Rodaoo  ooo  ne  ha  che  180,  e la 
Seuna  l6o.  Delle  mont  di  questo  reg., 
alcune  sommità  dei  Pirenei  e delle  Alpi 
eono  le  sole  che  giungono  ella  regione 
delle  nevi,  la  quale,  fra  4^*  * 4$*.  »°* 
comincia  varso  i,4oo  tese.  1 più  alti  pic- 
chi dei  Pirenei  sono  il  picco  Posets,  di 
1,764  tesa;  il  monta  Perduto  di  1,746» 
il  cilindro  del  Marbor4  di  i,7a9;  il  pic- 
co del  mezzodì  dì  1,493,  ed  il  Canigou, 
che  gl' 4 inferiore  di  60  tese.  Le  Alpi, 
delie  quali  il  culmina  presenta  sul  limi- 
te di  questo  paese  il  monte  Ginevra,  di  I 
1.843  tese,  ed  il  moote  Viso  di  »,4o6 
te«.e,  non  hutiao  nella  interna  parie  som- 
mità più  elevate  che  il  monta  VeuUmx 
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aha  ha  1,060  tesa.  Il  Mezen,  punto  cul- 
minante delle  Cevenne,  propriamente  det- 
te, ha  910  tesa;  nelle  ramificazioni  di 
questa  catena  staooo  il  Cantal  di 
tese;  il  Puy-de-Dome,  di  968,  ed  il  moo- 
te Dor,  di  9 66,  tutti  • tre  nelTAlvergna. 
Pierre-znr-liaute,  di  1,0 16  tese,  Mooto- 
eet,  di  8ÒO,  la  Maddalena,  di  760,  sono  nel 
Forese.  Non  si  rimarcano  oei  Vosgi  che 
il  Ballon  di  Alsazia  di  6 46  tese,  il  Bal- 
lon di  Selz,  di  78O,  ad  il  Grand  Don- 
no 7,  di  Óa3.  La  media  elevazione  di  que- 
ste sommità,  le  più  osservabili  della  Fr., 
non  lascia  supporre  che  i passaggi,  che 
le  avvicinano,  aieno  di  uo  accostamento  bau 
difficile,  molto  più  che  la  mont.  in  cui 
•i  trovano  sono  io  generale  poco  scosce- 
se. Ilei  Vosgi,  le  Cevenne  e le  loro  ra- 
mificazioni , i passaggi  noo  arrivano  al 
più  che  a 460  tesa;  la  Alpi,  ove  porta- 
no il  nome  di  gola,  noo  ne  hanno  di 
rimarcabili  in  Fr4  nei  Pirenai,  ove  si  chia- 
mano porti,  i più  alti  soao:  il  porto  di 
Oo,  a 1,600  tese  sopra  il  livello  del  ma- 
re; il  porto  Vieur  d’Estaube,  a l,a8o, 
e quello  di  Pinede,  a 1,349.  D suolo 
della  Fr.  presenta  presso  a poco  tutta 
le  formazioni  minerali  distinte  dei  geo- 
logi ; talune  «ooo  più  semplici  nell'  in- 
sieme degli  strati  di  cui  sono  formate, 
che  in  qualunque  altro  luogo;  altre  al 
contrario,  sono  più  complicate,  e presenta- 
no certe  particolarità  di  cui  gli  altri  pas- 
si offrono  appena  F esempio.  Vi  ai  ri- 
conoscono per  conseguenza  terreni  pri- 
mitivi, intermedia  rii,  secondarti,  terzia- 
ri», infine  terreni  evidentemente  formati 
dal  fuoco,  dei  quali  e’ indica  spesso  il 
complesso  sotto  il  nome  di  terreni  vul- 
canici. — Noi  confonderemo  insieme  in 
questo  colpo  d’occhio  i terreni  primitivi 
ed  iutermediarii,  perch4  la  loro  generala 
composizione  4 sensibilmente  la  stessa , 
•e  non  che  i primi  uun  olirono  alcuna 
materia  di  trasporto,  alcuna  spezia  di  ri- 
masugli orgaoici,  mentre  gli  ahri  ne  pre- 
sentano qua  e Ut  nella  eerie  de*  loro 
strati.  Questi  terreni,  formati  di  granito, 
gneis,  mica,  schisio  argilloso,  fra  i quali 
si  trovano  frammischiati  qua  e la  degli 
tirati  calcarei,  spesso  eacceroidi,  ed  ue 
gran  numero  di  roccia  indicate  sotto  no* 
mi  diversi,  ooo  si  preseutano  che  nelle 
estremità  e oel  ceutro  della  Frauda. 
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Evsi  costituiscono  tuli»  U caUna  dei 
Pirenei  ; la  penisola  di  Bretagna , ove 
tono  limitati  alt’  E.  da  una  linea  cha 
passerebbe  pretto  a poco  per  la  Sa* 
blet-d' Olonne,  Niort,  Angari,  Àlenqon, 
Cberbonrg . Si  trovano  nella  .Ardano», 
ove  ai  legano  con  quelli  cha  ci  codosco- 
aio  fra  Fraocfort,  Ducaeldorf  a Cateti. 

I Volgi  ce  uà  rapprecantaoo  pur  anco  un 
|iicc.  gruppo  ; n*  è formata  la  parta  alta 
dal  Delfioato,  a cono  in  ralaaione  da  una 
» parta  eoa  qualli  della  Alpi,  dalla  Savoja,  del- 
la Svizzera,  ac.,  dall'altra,  eoo  qualli  dalla 
cooU  di  Nizza,  di  Gaoova,  ac.  Una  picc. 
punta  della  cteica  speda  si  trota  culla  riva 
dal  Mediterraneo,  fra  Tolone  e Grasce, 
ed  infine  n*  i ancor  interno,  formata  la  il. 

, di  Corsica.  Nel  ceutro  dello  Francia, 

1*  Alvergna,  il  Limoiioo,  il  Velay,  ti  Vi- 
Varese,  il  Forese  ed  il  Lionese  offrono 
un  gruppo  di  questi  terreni  amichi,  che 
ai  prolunga  da  una  parta  celle  Cotenne, 
dall’ altra  nella  Borgogna,  culla  riva  de- 
stra della  Saona,  per  Màcoo,  Autnn,  A* 
valica.  — Le  alpi  Delfioesi  ed  i Pire- 
renai  cono  in  Fr.  le  moni,  eoliche  le 
quali  offrono  maggiori  diversità  nelle 
. roccie  delle  quali  sodo  formate.  Nei  Pi- 
renai  le  roccie  calcaree  aono  es  ir  ema- 
ni e me  abbondanti,  e a’  inalzano  ad  una 
grande  altezza;  al  Monte-Perduto,  che  oc- 
cupa presso  a poco  il  centro  di  questa 
catana,  si  trovano  esse  sino  a 1,600  tese, 
m rinchiudono,  anche  a quest’altezza,  un 
gran  numero  di  rimtsugU  organici.  Nel- 
la Bretagna,  ì graniti  dominano  alla  e- 
atremità  della  penisola,  e gli  schisti  ar- 
gillosi, spesso  pieni  di  rimasugli  organici 
particolari,  dominano  nella  parte  che  si 
riattacca  al  continente.  Nei  Vosgi,  le  roc- 
cie dominanti  sono  porfiritiche,  ad  offro- 
no in  questo  geoere,  un  groo  numero 
di  varietà  della  maggiore  Lellezza.  Nel 
gruppo  centrale,  i graniti,  i goeis  e i 
intesi  deisti  sono  quelli  particolarmente 
cha  differiscono  affatto  in  tutti  i loro 
caratteri  da  quelli  delle  alpi  Delfine*», 
dirimpetto  alla  quali  esistono.  — - L'inter- 
vallo, compreso  fra  la  massa  antiche,  di 
cui  tasti  parlammo,  è quasi  interamente 
1 occupato  da’lerreni  secondarii,  a soltaota 
« in  alcuni  punti  sono  assi  ricoperti  da 
lerraoi  terziaria  Quasi  da  per  tutto, 
questi  depositi  secondarii  sona  formati 
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Ai  aerati  calcarsi  compatii,  più  o «eoo 
terrosi,  sha  ai  distinguono  gli  uni  dagli 
altri  pel  numero,  a per  la  natura  dai 
rimasugli  organaci,  come  conchiglie,  ma- 
drepora, ac.,  la  cui  quantità  talvolta  ù 
immensa.  Questi  calcarei  formaoo  moot. 
poco  elevate,  ma  spesso  assai  scoscese, 
e tagliate  e picco  aopra  allure  molto 
considerabili,  prolungandosi,  senza  inter- 
ruziooe,  aopra  grandi  estensioni . Quin- 
di è che  tutu  la  Lorena  è formata  di 
calcaree,  le  quali  si  estendono  nella  Bor- 
gogna, poi  per  Bourges,  Ckiteauroux, 
Poitiers,  sino  a La  Boccali»,  dooda  si 
vedouo  ripigliare  neirAngomasa,  Perigord, 
ec.  girando  tutta  alllntorno  l’antica  mas- 
sa del  Limosino.  Questa  stesse  calcaree 
della  Lorena  si  prolungano  nella  Fran- 
ca-Coatta,  a su  tutta  la  riva  sinistra  del 
Bodano  sino  al  Mediterraneo,  appoggian- 
dosi sui  larreoi  ant.  ohe  abbiamo  indi- 
cati nel  Delfioato.  Sulla  riva  dsstra  dal 
Bodano,  sa  ne  veggono  ancora  qua  e là 
de'  brani  ed  arrivando  sulle  riva  del  Me- 
die, n’  è formato  tutto  il  declivio  delle 
Cercone,  sino  a1  piedi  dei  Pireoei.  La 
discasa  orientale  della  antiche  moni.,  che 
costituiscono  la  Bretagna,  o’  è egualmen- 
te coparU  io  tutU  La  sua  estensivo  e. 
— Superiormente  ai  dspositi  calcarei  or 
ora  indicati,  altri  sa  oe  trovano  di  ere- 
U (calcarei  cretosi)  assai  coosideralMli, 
la  cui  massa  principale  occupa  uno  spazio 
limitato  dall1  Oceano,  da  Honfltur  aioo  a 
Calaìa,  a poscia  da  una  linea,  che  passa 
presso  a poco  par  s.  Omar,  Lilla,  Me- 
nerai, Bar-le-Duc.  Auzerre,  Do  urge», 
Ch&tellerault,  La  Flàche,  La  Maos  ; agli 
è appunto  questo  il  grao  deposito  cre- 
toso, di  cui  Parigi  occupa  quasi  il  con- 
tro, ma  dova  ù nascosto  da  depositi  ur- 
ziarii.  Se  oe  trovano  altri  simili  nella 
parla  merid.  dal  Perigord  e dell’  Ango- 
mese,  ove  ss  sUodono  le  vicioe  pianure 
dalla  Giro  oda,  a quasi  a'  piadi  dai  Pire- 
nei. — I terreni  terxiarii  si  faooo  parti- 
colarmente distinguerà  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi, ove  oceupeno  uno  spazio  assai  este- 
so, limitato  presso  a poco  da  una  linea  che 
passerebbe  per  lUois,  Orleans,  Cóne,  Mon- 
targli. Provine,  Eperosy,  Laon,  Dea u vaia, 
Pontoise,  Chartres,  Molli  ancor  aono  i 
depositi  calcarei,  ma  più  rozzi,  nei  qua- 
li Io  conchiglie  si  vedono  meuo  sepolte. 
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dora  trovanti  «patto  CODchigltscei  flu- 
viali, a rimarcabili  finalmente  pei  rimata- 
gli di  mammiferi,  cha  li  riscontrarono 

10  grandissima  abbondanza  in  alcuni  degli 
strati  subordinati.  Da  per  latto  ora  il  cal- 
careo è nascosto,  vi  tono  sabbia  ora  mobili 
ora  compatte  ; la  una  riochiadono  delle 
conchiglie,  le  altre  non  ne  contengono 
affatto.  Si  riscontrano  altresì  qua  e la 
piccoli  depositi  terziaria  isolati  in  alcu- 
ni punti  della  Bretagna,  nel  Borbonese, 
nell'Alvergna  ; ma  una  massa  piè  consi- 
derevole ritrovasi  a’picdt  dei  Pirenei,  e 
nel  bacino  della  Gironda.  — I terreni 
formati  dal  fuoco  si  fanno  particolarmen- 
te distinguere  nell’antica  gran  massa  del 
centro  della  Francia  ; e nell’  Alvergoa  , 
nel  Forese,  nel  Velay,  nel  Vivarete  tono 
essi  più  particolarmente  abbondanti  ; te 
ne  ritrovano  alcune  tracce  piè  al  S.,  diri- 
gendoti verso  il  Mediterraneo,  e ve  ne 
aono  pur  anco  nella  parte  piè  merid.  della 
Fr.,  fra  Aia,  Brignolles  e Tolone.  Vi  tono 
molte  torta  di  terreui  formati  dal  fuoco. 

11  Pay-de-Dòme,  e qualche  monticelio  adja* 
cente,  la  matta  dei  monti  Dor,a  del  Cantal, 
offrono  delle  roccie  antichissime  graoi- 
toidi,  a base  fcldspatica,  che  ai  designa 
aotto  il  nome  di  traohiti.  Sni  declivii  di 
quatti  gruppi  ai  trovano  dei  basalti,  gli 
uni  io  monticeli»  isolati,  gli  altri  in  (spia- 
nate, taluni  ia  forma  di  scolato)  ; sodo 
i basalti  che  ai  trovano  particolarmente 
nel  Velay,  nel  Virarci#,  e al  di  Ih.  Nel 
Vivarete  singolarmente  presentano  certi 
colonnati  della  maggiore  bellrzta,  com- 
parabili a quell*  argine  dei  Giganti,  che 
si  trova  nella  Irl.,  detto  di  Hantrim.  In 
alcuni  punti  questi  basalti  sono  interca- 
lati da  strati  calcarei,  che  rinchiudo- 
no rimasugli  di  conchiglie  di  acqua 
dolce.  — A queste  due  specie  di  pro- 
duzioni vulcaniche  conviene  aggiungerne 
un’  altre,  cioè  degli  scolatoi  dì  lave  che 
partono  da  crateri  ancora  perfettamente 
visibili,  e si  estendono  a 5 o 6 1.  di  di- 
stanza dal  foco!a)o  che  li  ha  vomitati. 
Si  può  citare  in  Alvergoa  lo  scolatojo, 
la  coulce,  di  Volvic,  presso  a Clermont, 
che  parte  da  un  oratere  tuttora  benis- 
simo conservato;  quello  del  Poy  'de  la 
Vache,  da  un  cratere  profondo,  di  cui 
esso  ha  staccato  tutto  un  lato,  mentre 
l’altro,  ancora  esistente,  presenta  diverse 
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pareti  quasi  a picco  di  una  grande  pro- 
fonditi!. Il  Velay,  il  Vivarete  presentami 
altresì  molte  bocche  vulcaniche.  Questi 
ignivomi  evidenti,  dei  quali  se  ne  pos- 
sono contare  un  buon  numero,  offrono 
ancora  tanta  freschezza  come  se  avesse- 
ro cessato  da  qualche  anno  soltanto  di 
essere  attivi,  « quantunque  le  opere  piu 
antiche  non  oe  facciano  alcuna  menzione. 
— La  Francia,  possedendo  ogni  specie 
di  terreno , ha  sorgenti  numerose  di 
ricchezza  minerali  ; il  «arbone  terro- 
so ad  il  ferro  sono  abbondanti;  il  terre- 
no carbonico  fa  parte  dei  terreni  secon- 
darli, alla  basa  dei  quali  si  trova.  Le  mi- 
niere di  carbone  di  terra  le  piè  impor- 
tanti stanno  nel  dipart.  del  Nord,  intorno 
a Lilla  ed  a Valenciennes  ; colà  trovati- 
si le  miniere  di  Anzin,  le  piè  conside- 
rabili pei  lavori  e le  macchine  che  vi 
ei  eseguirono.  Questi  depositi  carbonici 
fanno  parta  della  gran  zona  di  9 leghe 
di  larghezza  sopra  piè  di  5o  di  lunghet- 
ta. che  si  estende  dall’ O.  S.  O.  all’  F* 
N.  E.,  dal  dipartimento  del  Passo  di  Ca- 
lzi I,  sino  al  di  là  di  Aia -la  - Ch&pelle  ; 
essa  sembra  riattaccarsi  ai  terreni  car- 
bonici del  ducato  di  Lussemburgo  e 
della  Bar.  Renana,  del  dipart  della  Mo- 
sche, ove  si  fanno  ancora  molte  eacava- 
sioni  nei  dintorni  di  Sarrslonis , ed  ioli* 
oe  a quelli  del  dipart.  dell'  alto  Reno. 
Fuori  di  questa  tona,  si  trovano  grandi 
depositi  di  terreni  carbonici  nel  centro 
e uel  mezzodì  della  Fr.  ; ti  vedono  pri- 
ma nel  dipart.  di  Saona  e Loira,  ove  so- 
no particolarmente  scavati  a Creato!  ; 
piè  o meno  interrotti  da  mont.  che  li 
ricoprono,  e da  altre  sui  quali  stanno  ad- 
dossati, ed  iotoroo  alle  quali  girano  , si 
prolungano  nel  dipart.  della  Niévrc,  ov» 
si  scava  del  carbone  a Decite;  in 
quello  dell*  Allier.  ove  si  trovano  princi- 
palmente nella  vallata  della  Queune  , in 
cui  si  scavano  la  miniere  di  Noyaot,  di 
Fios,  ec.,  ed  iofine  nel  dipart.  dalla  Crau- 
•e.  Si  prolungano  altresì  per  Roano , 
Montbrisou , s.  Etienne  , Rive-de-Giert  , 
nei  dipart.  delle  Loira  e del  Rodano. 
Intorno  a ».  Etienne,  ed  e Rive-de-Giers, 
•i  fa  una  scavazione  consid.'di  carbone, 
che  alimenta  la  numerose  officine  di  que- 
sto paese,  fornendone  in  oltre  uoa  gran- 
dissima quantità  pel  commercio.  Par  leu- 
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«lo  da  Rive-de-Giars,  il  terreno  «*rbom- 
eo  contìnua  al  piede  orienr.  dall»  Co* 
venne,  prolungandosi  nei  dipart.  delfAr- 
deche,  del  Gard,  dall’  Herault,  dall'  Au- 
di, «ino  a*  pedi  dei  Pirenei  ; aaiatooo  an 
quella  linea  molte  mine  lavorate,  e par- 
ticolarmente nei  diotorni  di  ALis,  di  Lo- 
derà, ec.  Si  moitra  egualmente  col  de- 
clivio oceid.  della  medeaima  catena,  per- 
corra i dipart.  del  Taro,  delf  Aveyron , 
del  Lot,  della  Dordogna  , e va  a finirà 
nel  Cantal.  Sembra  che  rinterri  paranco 
in  quella  parta  una  gr.  quantità  di  car- 
bone che  vi  ci  raspolla  qua  e là;  vi  si 
trovano  la  miniere  dei  dintorni  di  Àubio 
(Aveyron),  che  offrono  dei  letti  conside- 
rabilissimi di  combustibile  , a che  «ole 
basterebbero  per  provvisionare  tutta  la 
JPr. , aa  ai  facilitassero  i trasporti  col 
masso  di  qualche  canale  di  navigazione; 
più  lunga  stanno  le  miniere  dei  dintorni 
di  Figeac  (Dordogna),  ec.  Si  vede  adun- 
que che  questi  depositi  circondano  ovun- 
que il  gruppo  di  moni,  antiche,  che  s’  i- 
Balzano  nel  centro  della  Francia.  A!  di 
là  di  questi  gr.  depositi,  sta  uoo  spazio 
immenso  in  cui  non  esiste  più  alcun  in- 
disio di  lerreoo  carbonico,  e non  più  si 
presenta  che  nei  dipart.  di  Maina  e Loi- 
ra  e della  Loira  inferiore.  A poca  di- 
stanza da  6aurour,  si  lavorano  le  minie- 
re di  s.  Georges-Chatelcison,  e quelle 
di  Montrelaix,  a cinque  leghe  da  Nan- 
fe*. Più  lunga,  si  riconosce  ancora  que- 
sto stesso  terreno  nei  dipartito,  della 
Manica  e del  Calvados,  ove  «i  scavano 
soprattutto  le  miotere  di  Litry,  a 6 I.  da 
Coen.  Queste  diverse  miniere,  nel  »8z5. 
diedero  un  prodotto  di  i,6oo.OOO,ooO 
di  àilogrammi.  Si  scavano  parimenti  degli 
ammassi  di  legno  fossile  nel  dipart.  del 
Doubs,  nei  dintorni  di  Ornans,  • nel  di- 
part. della  Dordogna,  sul  territ.  di  Cran- 
sto  e di  Terasson.  Vi  «ono  degli  strati 
di  sabbia  pregna  di  asfalto,  nel  basso 
Reno,  a Lampersloch,  e nel  dipart.  del- 
T Aio,  a Surjoujt.  I dipart.  in  cui  il  fer- 
ro à più  abboodaote,  e dove  ai  trova  la 
maggior  quantità  di  officine  onde  lavo- 
rarlo, tono:  r alta  Marna,  l’atta  Saona, 
la  Nièvre,  la  Cotta  d’  Oro,  la  Dordogna, 
TOrne,  la  Mosa,  la  Mosella,  la  Arden- 
ti* , 1’  Isera,  il  Cher,  l’Àude,  i Pireoei 
orientai»,  l'Arìege  • l'alta  Vienna.  Il 
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lavoro,  à To  «cavo  del  ferro  ba  luogn 
pure,  ma  meno  in  grande,  nei  dipart. 
della  Charente  , delle  Coste  del  Nord  , 
del  Doubs,  dell’Eure,  di  Eure  e Loir, 
dell*  ladre,  d’  ladre  e Loira,  del  Jura, 
della  Loira  inferiore,  della  Mayenne,  del 
Nord,  dell’alto  Reno,  del  basso  Reno,  di 
Saona  e Loira  , della  Sarthe,  dei  Vosgi, 
delTHerauIt,  degli  alti-Pirenei,  dei  basti* 
Pirenei,  della  Dròmo , della  Lande , di 
Loir  e Cher,  del  Morbihan  , della  Gi- 
ronda,  di  Lot  e Garonna,  del  Lot,  del- 
T alta  Garonna,  del  Tarn,  dell’ Aveyron, 
della  Correte  , del  Puy-de-Dòme  . della 
Loira,  della  Vienna,  dell’  Toooe  , d*  Ille- 
et-Vilaioe,  e della  Manica;  per  conseguen- 
za, non  oltrepaisaoo  i 34  * dipart.  nei 
quali  il  ferro  ooo  sia  scavato  o lavora- 
to. Al  principio  del  i8i6,  eranvi  3 •jb 
grandi  fornaci  alimentate  a carbone  di 
bosco  e produceoti  i,56i,4oa  quintali 
metrici  di  metallo,  e 4 altre  grandi  for- 
naci produceoti  63,000  quintali  metric». 
Pochi  paesi  come  la  Fr.  sodo  ricchi  io 
minerale  di  piombo,  ma  in  qualche  tuo- 
go  non  & messo  che  debolmente  a pro- 
fitto; le  miniere  principali  stanoo  a Pou!- 
laonan  e ad  Huelgoet,  nel  Finistere,  a 
Villefort  (Loxere),  ed  a Vienna  (Isera); 
esse  danno  pnre  dell’  argento.  Si  trae  da 
molte  miniere  un*  quantità  coosid.  dì 
piombo  minerale,  conosciuto  «Otto  il  no- 
me di  alquifoux  ; il  piombo  à pare 
scavato  nei  dipart.  delle  alte  Alpi,  delle 
basse  Alpi,  dell'  Aveyron,  del  Gard,  del- 
la Loira,  dell’alto  Reno,  del  basso  Reno, 
della  Vandee  e dei  Vosgi.  In  Fr.  non  vi 
& che  la  miniera  di  Allemont  (Isere),  io 
cu»  T argento  si  trovi  solo.  Molte  min.  di 
rame  furono  abbandonate;  le  più  impor- 
tanti sono  quelle  di  Saiot-Bel  e di  Ch#- 
8 y,  a 7 1.  da  Liooe  ; ve  ne  sono  nei  bas- 
ai Pirenei  e nelle  alte  Alpi.  Si  scoperse 
del  mercurio  nella  Manica,  a Menildot. 
Il  zinco  ossidato  (celamios)  fu  trovato  a 
Pierrevilte  (Manica),  Montalet  (Gard), 
nei  diotorni  di  Bonrges  e di  Slamar, 
ed  altrove.  La  Fr.  presenta  considerabili 
ammassi  di  manganese  ossidato,  ed  anzi 
potrebbe  somministrare  questo  minerale 
a tutta  la  Europa.  Esso  si  scava  a La 
Romaniche  e a Siint-Micand  (Saona  e 
Loira),  al  Suqnet  (Dordogna).  nella  mont. 
di  Tholey  (Mossila),  a Lavdina  nei  Vo- 
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•gì,  • • Saint- Jaan-de-Gnrdonenqnt  nell» 
Cevenna.  L antimonio  è paro  abbondan- 
tissimo nei  dipart.  della  Chareote,  del- 
1’  alla  Loira  , della  Vand-a,  del  Cantal, 
deli’AMier,  del  Gard  e del  Puyde-Pù 
me.  1 minerali  piritosi  ed  alluminosi , 
che  datino  il  ritriuolo  a l’allume . aono 
resi  utili  nell’  Aiine,  Aveyron,  Calvados. 
Gard,  Oise,  basso  Reno,  Rodano,  Som- 
ma, e Tarn.  Il  oobalto,  l'arsenico,  il  bis- 
muto ed  il  nicHal  si  riscontrano  nei 
Vosgi  e nel  Degnato.  Una  sola  miniera 
d’  oro  venne  aperta  a La  Gardette  (Ite- 
ra), ma  fu  abbandonata.  Si  trovano  del- 
le sabbie  aurifera  in  qualche  corrente  ; 
nel  Rodano,  paese  di  Gex  ; nel  Reno,  al 
di  sotto  a Strasburgo  ; nella  Garonna. 
io  vicinanza  di  Tolosa;  nel  Doabs;  nel- 
la Cise  e nel  Gardon,  che  sortono  dal- 
le Covano»,  e nel  Salat,  la  cni  torg.  sta 
nei  Pirenei.  Il  dipart.  dell’alta  Vienna  e 
qualche  altro,  offrirono  indizj  di  stagno. 
Sorgenti  salse  assai  numerosa,  che  ali* 
mentano  le  saline  di  Dieuze,  Moyrovic, 
co.,  hanno  per  lungo  tempo  procurato 
alla  Fr.  un  prezioso  speziente  somma- 
mente produttore.  Al  giorno  d’oggi  si 
trova  il  sale  in  massa  io  questa  contra- 
de; la  miniera  di  Vie,  scoperta  nel  1819, 
occupa  una  estensione  la  minima  parte 
della  qnale  non  sembra  esser  meno  di 
di  3o  1.  q.,  e calcolasi  chaisa  potrebbe 
servire  ad  uoa  scavazione  di  96,000  anni, 
in  ragione  di  un  milione  di  quiatali  me- 
trici all*  anno.  — Gli  altri  rami  della 
ricchezza  minerale  aono  assai  moltiplica- 
ti. I marmi  di  spezie  diverse  trovanti 
comuni  in  Fraocia.  I terreni  ant.,  par- 
ticolarmente nei  Pirenei,  offrono  marmi 
bianco  e statuario,  che  non  la  cedono  per 
niente  a quelli  di  Carrara.  La  stessa  ca- 
tena di  mont.  racchiude  una  moltitudine 
di  varietà  di  marmi  colorati  della  mag- 
gior bellezza,  che  a* impiegano  ntilmente, 
e molli  dei  quali  passano  in  comm.  sot- 
to il  noma  di  msrmi  d’  Italia.  Le  moni, 
secondarie  ne  presentano  egualmente,  » 
quali,  se  non  hanno  la  stessa  vivacità  di 
colore,  sono  però  assai  belli  ; se  ne  trag- 
gono particolarmente  nella  Franca-Contea 
• oal  Borbonese,  nei  dintorni  di  Gi*at, 
Boulogne-sur-Mer , Aix,  Caen,  Troyes, 
Montbar,  Narbon»,  Marsiglia  e Tarbes 
— Vi  sono  i porfidi  de»  Vosgi  che  imitano 
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l porfidi  verde  n rosso  antichi,  e<|  i:  gra- 
niti della  maggior  bellezza,  analoghi  al 
granito  antico.  La  Bretagna  offre  pur#  di 
quelle  roccia  in  abbondanza  assai  bella 
e di  un  facile  trasporto,  a cagione  della 
vicinanza  del  mare.  Cave  di  una  eccel- 
lente pietra  da  fabb.  contribuiscono  qua* 
si  ovnnque  alla  prosperità  della  Fr.;  se 
ne  trovano  di  considerabilissime  nei  di- 
part.  della  Manica,  Calvados,  Mora,  Mo- 
ssila, Costa  d’Oro,  Yonne,  Oise,  Senna, 
Senna  ed  Oise,  Senna  e Marna,  Loins  • 
Dordogna,  ed  ia  molti  dipart.  meridionali. 
Si  scavano  pietre  litografiche  nei  dintor- 
ni di  Chàteauroux,  Btlley  e Bigione.  Va- 
ste cave  di  lavagna  stanno  aperte  nei  di- 
part. della  Manica,  Mosa,  Ardenne,  Mai- 
na e Loira,  ed  a*  piedi  dei  Pirenei.  Io 
molti  luoghi , e soprattutto  uei  dipart. 
fiamminghi  e della  Sciampagna,  varie  ca- 
ve di  argilla,  propria  alla  fabbricasioon 
di  tegola  a mattoni,  assicurano  alla  in- 
dustria mezzi  preziosi  di  costruzione.  Il 
gesso  dei  dintorni  di  Parigi , la  cre- 
ta dai  dipart.  della  Marna  e della  Sen- 
na, le  pietre  molari  di  Le  Fertà-sous- 
Jouarre,  sono  altrettanti  oggetti  di  nn  e- 
ateso  commercio.  I dipart.  dell*  Yonne , 
Cher,  Charente-Inferiore,  abbondano  di 
pietre  foca je,  a ne  somministrarono  anche 
per  molto  tempo  alle  straniere  nazioni  * 
Fra  la  argille,  ai  nomina  principalmente 
quella  di  Forges-les-Kaux  per  le  pipe; 
quella  di  Belbeuf,  presso  a Ronco,  che 
pesca  per  la  più  atta  al  raffinamento 
dello  zucchero;  l’argilla  da  stoviglia  dei 
dintorni  di  Beauvais  • di  Mootereau  , 
ad  il  caolino  di  saint-Yrieix.  presso  Li- 
moges.  — Le  sorgenti  minerali  sono 
assai  numerose  io  Fr.  ; non  se  nt  cono- 
scono niente  meno  che  fi  a 7 00,  e cia- 
scun giorno  se  ne  scoprono  di  nuove. 
Come  in  ogni  altro  luogo,  le  «org.  calda 
ci  trovano  lungo  le  principali  catene  di 
mont.,  e la  fredda  nei  partì  di  pianura. 
Fra  le  prime,  le  più  rinomate  cono:  •.* 
sai  Pirenei,  quelle  di  Ber^ges,  Cante- 
rete, saiot-Sauveur,  Bagneret-de*Bigorro, 
Cambrì,  Eanx  Chaodes  o Aigoes-Cande», 
Bonnes,  Bagntrea-de-Lochon,  Ax,  U«*at, 
Vernet*  Motilx,  Rennes,  Castera-Vivent, 
Barbotan,  tutte  idro-solforose  , sd  ecce- 
zione di  quelle  di  Uscat  e di  Renne», 
«he  ione,  la  prima  acidula  t la  seco»- 


746  FRA 

eia  ferruginosa  ; 9.°  al  piede  J«Ua  Alpi, 
le  acque  aaline  di  Ai»,  • le  sorg.  »dro-| 
aolforoae  di  Gràoulx  a di  Digne;  3.*  nel- 
le Cercone,  e loro  ramificazioni,  le  acque 
acidule  della  Malou,  del  monte  Dor,  di 
Co ust-Chàtelg  uyon , Viohy,  s.t-AIban;  le 
acqae  saline  di  Baiamo,  Sylvanea,  Chsu- 
des-Aigues,  Neri»,  Borbooe-Lency  ; le 
idro-solforose  di  Bagools,  • le  ferrugino- 
se di  Borbooe-rArohambault  ; 4 ° °*1 
Vosgi,  le  acque  salina  di  LuxeuU,  Bor- 
bone-dei-Bagni,  et  Bagni,  e le  sorg.  fer- 
ruginose di  Piombare*.  Nel  N.  e nell’O. 
della  Fr,  non  si  conoscono  altre  acque 
minerali  calde,  che  quelle  di  s.  Amand 
( dipart.  del  Nord  ) e Bagooles  (Orne). 
Di  tutte  le  fontane  minerali  della  Fr.,  la 
più  elevata  in  temperatura  à quella  di 
dette  ( Pirenei  orient.  ),  che  marca  7O0 
di  Rèaumur;  quella  di  Chaudes-Aigues 
A quasi  bollente.  Fra  le  acque  minerali 
fredde,  citeremo  quelle  di  Forges  ( Sen- 
na inferiore  ),  Enghien  e Passy  ( presso 
Parigi),  Bussaog  e Cootrexeville  (Vosgi), 
Niederbrnnn  ( basso  Reco),  Sali-Malte 
(alto  Reno),  s.t-Remy  (Costa  d’Oro), 
Langeac  ( alta  Loira  ) , Chételdon  e s. 
Myon  ( Puy-de-Dome  ),  Vaia  (Ardèche), 
Cransao  e Camirez  ( Aveyron  ),  Dinao 
(Costa  dsl  Nord),  Segray  (Loiret),  Pon- 
gues  ( Nievre  ),  ec.  La  maggior  parte  di 
queste  ed  eltre  acque  mio.  sono  presedate, 
nella  loro  amministraz.  da  medici  ispettori, 
nominali  dal  gov.  Le  diverse  autorità  che 
ai  successero  in  Fr.,  molto  s’impiegarono, 
da  circa  60  anni,  a favore  dei  luoghi  in 
cui  si  trovino  sorg.  minerali.  Pareochi  sta- 
bilimenti termali  furono  eretti,  e già 
molti  offrono  tutta  le  desiderabili  co- 
moditi ai  numerosi  ricorrenti  che  vi  si 
portano  ciascun  anno.  I più  compiati  e 
frequentati  sono  quelli  al  monte  Dor,  a 
Bagoèret-de-Luchon,  Piomberei,  Luxe- 
nil,  Vichy,  Bagoères-de-Bigorre,  Caute- 
rete,  Borbooe- dei  -Bagni,  Borbooe-l'Ar- 
chambault,  Neri*,  ec.  La  sorg.  intarmi!- 
Unta  di  Fonsange,  dipart  dal  Gard,  à 
mioerale  e calda  ; essa  scorre  per  7 ore 
e i[3,  si  ferma  6 ore,  e cosi  di  segui- 
to; il  volume  delle  sue  aeque  baita  ad 
alimentare  l\o  bagni  per  giorno.  — • La 
Fr.  uon  ha  una  tale  estensione,  che  vi 
ai  possano  distinguere  molti  climi , in 
proporzione  delle  zooe  diverse.  Situata 
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nel  mezzo  della  zona  temperata  dell1 
misfero  settentr.,  l’ aria  ohe  vi  ti  raspi- 
ra  à generalmente  para.  I mari  che  la 
bagnano,  e le  moot.  che  rinchiude,  o ohe 
la  confinano,  sono  cagiona  delle  variazio- 
ni  frequenti  ed  anche  improvvise  dell’at- 
mosfera;  le  quali  attendo  quasi  sempre 
locali,  nou  possono  che  modificarne  il  cli- 
ma, dolce  e moderato,  sensibilmente  più 
caldo  al  mszsodl  che  al  Nord  ; il  che 
forma  il  caratura  generale  a distinti- 
vo della  oontrada.  Nella  parte  superio- 
re  del  bacino  della  Daranza,  per  esem- 
pio, sul  rovescio  occid.  detle  alpi  Gra- 
je,  la  temperatura  è variabilissime , il 
vento  dsl  N.  vi  rallegra  il  coltivatore,  e 
quello  dell'B.,  che  apporta  nalle  contrade 
centrali  i giorni  più  sereni,  si  mostra  il 
nemico  più  formidabile  delle  campagne. 
Sulle  coale  del  Medita  i venti  del  S.t  co- 
nosciuti «otto  il  geoerico  nome  di  marmi, 
producono  gli  effetti  più  devastatori  ; tal- 
volta il  maestrale,  veoto  dsl  N.  O.,  impe- 
tuoso ed  agghiacciato,  vieoe  a rattristare 
le  rive  del  Varo  e della  parte  inferiore 
del  Rodano.  Sol  rovescio  settentr.  dei  Pi- 
renei la  temperatura  à varia,  coaie  nelle 
alpi  e nelle  Cevcnne,  io  ragione  della  eleva, 
zione  dei  luoghi.  Alcuna  parti  del  bacino 
della  Garoona  provano  io  primavera  fung- 
ete nebbie,  e sona  soggette  a grandini  che 
annientano  una  parte  della  messi;  le  nubi 
apportatrici  di  queste  grandini  sono  alac- 
cate dalle  sommità  dei  Pirenei  dai  venti 
dal  S.,  a spinta  da  quelli  del  S.  O.  dal 
golfo  di  Guatoogna  ove  stanno  ammontic- 
chiate.  In  una  porzione  delle  Lande,  con- 
trada agghiacciata  nell1  inverno,  e ardente 
nella  eUta,  Y aria  à oorrotta  per  9 mesi 
dalle  esalazioni  delle  acque  stagnanti.  Il 
vento  di  N.  O.,  che  regna  frequente  verso 
la  foca  della  Loira,  acquiate  qualche  vio- 
lenta sulle  rive  della  Vienna,  ova  à chia- 
mato gaUrno , a distrugge  spesso  la  spe- 
ranza del  coltivatore.  Quasi  tutta  la  con- 
trada che  forma  Io  sporto  occid.  della 
Fr.,  a eh’  à coperta  dalle  moni.  di  Ar- 
rèsi,  si  risente  assai  dalla  influenza 
del  mare,  da  cui  à in  qualche  modo  cir- 
condata ; i venti  di  O.,  di  N.  O.  a di  S. 
O.  vi  sono  assai  frequenti  m vi  manten- 
gono un  clima  piovoso.  Sul  Paiso-di-Ca- 
laif,  la  temperature  à delle  più  variabili. 
In  tutta  la  parte  montagnosa  ed  essai 
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boschivi,  eh#  forma  il  Umbo  delU  Fr., 
al  Nj  E.  , cioè  a dira  cella  Àrdeooe  e 
utile  ramificazioni  dei  Vaag» , dominano 
il  freddo  a la  umidità.  Sì  può  par  alcu 
ne  parti  dalla  Fr.  indicare  il  ma  dio  delle 
quantità  di  acqua  che  cada  annualmente 
aopra  ciascuna  di  azia. 

Lilla,  87  poi. 

Metz,  *4  poL  8 lin.  70  ceni. 

Eura,  1 piede  8 poi.  4 lin* 

Parigi,  19  poi.  6 lin.  94  oeut 

Alto  ! nella  pianura,  ad  poi.  & lin. 

Beno)  nello  moni. , So  poL 

Orna,  ao  poi.  4 lin. 

Ille-at-Vilaine,  ai  poL 

A Ila- Vienna,  9 5 poi. 

Lione,  39  poi.  a lin.  80  cent. 

Icore,  3 2 poi. 

Mootpelliar,  98  poL  6 lio. 

11  numero  medio  dei  giorni  piovo»!,  fatta 
aetraziona  dalle  locali  circoitaoza,  che  vi 
banco  noe  gr.  influenza,  è di  lo5,  Ira 
43°  a 46a  di  Ut.;  di  i34  alla  latitudine 
di  Parigi.  In  questa  cap.  ad  a Moat 
moreucy,  la  evaporazione  madia  aonuale 
fu  trovata  da  Sedileau  a Cotta,  di  3a 
pollici,  una  lineo,  e 38  pollici,  4 lioee. 
Nella  Fr.  merid.,  Clausade  e Pio  rico- 
nobbero che,  diffalcando  1’  affatto  dalla 
filtrazioni,  la  acque  del  canale  di  Lingua- 
doca  ed  il  bacino  di  aaint  Ferreo!  per- 
dono ogoi  anno  da  33$  a 3 $0  linee.  — 
La  tavola  delle  temperature  media  data- 
ci da  de  Humboldt,  nella  sua  memoria 
sulla  distribuzione  del  calore,  presenta  i 
seguenti  risultamonii  par  alcuni  punti  del- 
la Francia: 
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TZMrzaxTuiu  Mania 

d.ir 

d.ir 

della  ' 

anno 

inverno 

•tate 

Cil emioni  .... 

Duokeruua. . . 

-t-  *0.0 

+ * 0,3 

+ *A 

+ 3,7 

+ 18,0 

4-  *7>® 

S t Maio.  .... 

+ *a,3 

+ 6,5 

+ *85 

Bordeaux  .... 
Marsiglia  .... 
Montpellier.  . . 
Tolooe 

+ *3,5 
+ *4,o 
+ *4, a 
+ *6,7 

T 5.7 
+ 6,5 
+ 7.4 
+ 5,7 
+ 9.» 

+ »0,0 
+ a *.5 
+ *»,5 
+ »4.3 
+ «3,9 

Questi  gradi  hauuo  rapporto  alla  divisio- 
un  centesimale  del  termometro  a mercu* 
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rio.  Secondo  altra  osservazioni  che  parò 
abbisognano  di  atsers  confermale,  la  tem- 
peratura media  di  Nimes  sarebbe  -f-  l3* 
di  Reaumur  ; quella  del  dipart.  dell'alta- 
Garonoa  -|-  a®  nell'inverno,  e -f-  a3°  nel- 
la stata;  nella  pianura  deli1  aho-Reno,  il 
calore  medio  sarebbe  4-  16°,  ed  il  fred- 
do medio  — 7*.  La  temperatura  della 
parte  settentr.  della  Fr.,  è quella  che  si 
prova  presso  alf  equatore  ad  una  eleva- 
zione di  i,t6o  a i,6oo  tese.  Comparala 
a quella  delle  costa  americane  corrispon- 
denti, il  calore  della  costa  di  Fr.  è beo 
piò  elevato,  mentre  la  media  temperatu- 
ra di  Naotes  è di  7"  piò  elevata  che 
quella  di  Quebec,  la  quale  sta  presso  a 
poco  sotto  lo  stesso  parallelo.  La  linea 
isoterme  di  io*  che  passa  al  4a°  3|4 , 
agli  Stati-Uniti,  passa  al  o*  6'  al  N.  di 
Parigi,  e quella  di  ió*f  che  passa  al  4* 
6 al  N.  di  Natchez,  attraversa  Montpel- 
lier. — Alcuni  vegetabili  stabiliscono  io 
Fr.  carta  distinzioni  di  climi  che  sono 
incontrastabilmente  la  piò  giusta  di  tutta; 
l’olivo,  il  mais  e la  vita,  per  esempio,  ces- 
sano di  maturare  abitualmente  ciascuno 
sotto  una  lat.  particolare;  il  che  diede 
luogo  a dividere  la  Fr.  in  quattro  zone. 
La  dispoeizione  di  questa  zone  non  ò 
parallela  ai  gradi  di  Ut.,  ma  bene  obli- 

3oa;  quindi  una  prima  linea  che,  parten- 
o da  Bagoères-de-Lnchon  , si  prolunga 
•ino  a Diè  nel  Deificato,  ìndica  il  limila 
al  quale  finisce  la  coltivazione  dell’olivo, 
meno  alcune  eccezioni  dovute  a carta  in- 
flessioni del  bacino  medit.  della  Fr.,bacioo 
di  cui  quell'  albero  occupa  interamente 
la  parta  meridionale.  Una  seconda  linea 
presa  dalla  imboco.  dalla  Gironda,  e ri- 
montante aino  al  N.  dall'AUazia,  è indi- 
cate del  mais  che  con  va  molto  piò  luo- 
go; almeno  non  acquista  una  Luoua 
maturità  se  non  che  sotto  questa  Ut., 
mentre  si  coltiva  pur  anco  io  grandis- 
sima quantità  sai  versstojo  meridionale 
delle  moni.  d’Àrrèes,  nella  Bretagna,  ed 
ha  buone  esposizioni  io  alcuni  diparti- 
menti del  Nord,  ove  io  certe  annate  non 
arriva  a maturare.  Finalmente  una  terza 
linea,  non  oltrepassata  dalla  coltivazioni 
in  gronde  delia  «igne,  parte  da  aUuui 
luoghi  al  N.  della  imbocc.  dalla  Loira, 
per  passare  al  N.  di  Mezieres.  Le  zone 
tracciate  da  questi  vegetabili  si  polreLbc- 
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ro  par  anco  suddividerà  in  quell#  del- 
1’  arancio  che  oon  abbandona  giammai  la 
riva  d«i  Mediterraneo  • del  castagno,  le 
cui  culture  importanti  ooo  pervengono 
al  N.  delle  moni.  di  Alvargna  e del  Fo- 
me . Vi  tono  però  grandi  eccezioni 
iu  queste  distribuzioni  di  vegetali  iodi- 
pendetti i anche  dalia  elevasiooe  del  suo- 
lo sopra  il  livello  del  mare  ; oe  citeremo 
Fontaioebleau  che  si  è comparato  ad  una 
picc.  Provenza  nel  messa  della  Francia. 
Toccheremo  uoa  delle  singolarità  più 
» gr.  eba  presenti  la  oatura  di  certe  pian- 
ta; quelle  che  abbiamo  testi  nominate 
sembrano  preferire  i luoghi  un  poco  e- 
. levati,  nei  quali  i passaggi  delia  stagione 
si  trovano  più  bruschi,  ed  è perciò  che 
ali’  E.  la  vadiamo  portarsi  a 76  I.  più  al 
N.  che  000  possono  farlo  all’O.,  altra  pian- 
ta al  contrario  sembrano  ricercare  la  vici- 
» stanza  del  mare,  cosicché  la  loro  dispo- 
eisione  sulla  superi,  della  Fr.  ai  trova  m 
scuso  inverso  delle  prime  ; «ooo  tali  il 
Jico  , e soprattutto  il  mirto;  il  pri- 

* mo  risale  sino  ad  Havra  , ove  produce 
frutta  eccellenti  senza  aver  bisogno  di 
•ssere  difeso  dall'  aria,  mentre  a Parigi, 
latitudiae  più  mend.,  non  solo  viene  scel- 
to il  luogo  di  sua  esposizione  , ma  pur 

- anco  le  sue  frutta  sono  meno  primati c- 

* eie  e meno  gustose  ; il  mirto  germoglia 
■ nell’  interno  delle  terra  del  Cotentioo , 

mentre  muore  a 100  L più  al  mezzodì 
ae  ai  trova  lootano  dal  mare;  i melloni 
crescono  nella  bassa  Normandia  «ino  ad 
Hoofleur,  sulla  rive  dell'Oceano,  e si  ss 

* nou  riuscire  lo  stesso  nei  diotomi  di  Pa- 
rigi. Si  trovaoo  perciò  i vegetabili  del- 

* la  riva  del  mare  nei  paesi  ove  esistono 
terreni  pregoi  di  sai  marino,  coma  il  Ju- 

* re.  e la  parte  superiore  del  bacino  della 
Moietta,  I paesi  montagnosi  baono  pure 
i loro  prodotti  distinti.  Noi  parlammo 
gii  del  castagno  che  somministra  ans 
buone  porzione  di  nutrimento  agli  abit. 

«-  del  Foreae , del  Vivareae  a dell'  Alter- 
gna  ; queste  alte  regioni  più  fredda,  so- 
no io  generale  private  della  vite,  e eicco- 

* me  sono  formate  la  maggior  parta  di  j 
un  terreno  pietroso  a sabbioooso , non 
vi  ai  coltiva  il  forniamo.  — * Le  gr.  ca- 
tene di  mont.  della  Fr.  sono  la  pani 
più  boschive;  tali  eouo  prìncipe! mante  i 
Volgi  o la  Ardeoue  , le  cui  foreste  si 
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prolungano  sino  a Troyes,  la  spianata  di 
Laogras , la  Costa  d’Oro,  il  Morvaa  a 
la  épiaoat»  di  Orleans  , le  Cevenne  , le 
mont.  dell’  Al  vergo*  e quelle  del  Limo- 
sino, le  cui  ramificazioni  boschive  si  e- 
stendojio  sino  a La  Charité-sur-Loire,  e 
Cliùteauroux  ; tale  pure  è il  Jura.  senza 
parlare  dai  Pirenei  e delle  alpi  Frecce* 
ai,  che  sono  io  generale  alquanto  nude, 
soprattutto  verso  le  loro  sommità.  Alcu- 
ne foreste  consid.  si  trovano  interamente 
isotate,  come  quelle  di  Compiègne , di 
Villera  - Coterèts,  di  Hallate,  di  Cbantil- 
les,  di.  Fontsiueblvau  ; quelle  vicine  alla 
imbocc.  della  Seooa,  ec.,  uoa  foresta  di 
alberi  resinosi  che,  nel  dipart.  delle  Lan- 
de, va  lunghesso  le  dune  del  golfo  di 
Guascogna,  sopra  una  lunghezza  di  So 
a 4°  I- » ed  uoa  larghezss  che  io  qual- 
che luogo  noo  oltrepassa  le  due  leghe; 
finalmente  uoa  foresta  assai  consid.  pres- 
so le  rive  dsl  Medii. , nei  contorci  di 
Fréjus.  Esistooo  molti  boschi  meno  e* 
«tesi , come  quelli  di  s.  Germano  e di 
Séoart  presso  Parigi,  ed  altri  che  iouti- 
le sarebbe  di  qui  nominare.  Si  vede  dal 
fin  qui  detto,  che  i boschi  oou  «ooo  e* 
dualmente  ripartiti  in  Fr%,  e che  tutto 
1*0.  non  presenta  alcuna  di  quelle  mas- 
se di  foraste  , che  si  riscontrano  all’  E., 
ed  al  centro  meridionale.  La  Provenza 
n ù spoglia,  come  i dipart-  della  Lingua* 
doca,  vicini  al  Mediterraneo.  La  super- 
ficie totale,  occupala  dai  boschi  della  Fr., 
ere,  nel  1816,  secondo  la  commissione 
del  catasto,  di  7,073.000  ettari,  cioè 
a dire , poco  meno  di  un  settimo  di 
quella  della  Francia.  Nel  1826,  il  me- 
moriale della  acque  e foreste  calcolava 
questa  superficie  a 6,631,470  ettari  , o 
a 000,000  ettari  circa  , meno  che  o«l 
1816,  il  che  indica,  ad  oota  di  alcuni 
errori  dì  ciffre,  uo  gr.  decrescimento.  Que- 
sta foreste  ooo  contengono  che  4 60,000 
ettari  di  legname  di  alto  fusto  ; le  quer- 
eie-roveri,  querele  selvatiche,  e da  doghe 
sono  le  specie  di  alberi  le  più  moltipli- 
cete ; servono  a fabbricare  bottami,  e 
le  loro  corteccia , a*  impiegano  al  cer- 
chiarne; la  quercia  a sughero  non  è col- 
tivata quasi  che  nel  Lot  e Garonoa,  e 
nello  Laude,  quantunque  la  sua  coltìv*- 
aiene  prometta  di  essere  vantaggiosa  . 
mentre  la  Fr,  a obbligata  di  tram  al 
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tòglierò  dogli  stranieri.  L’  olmo  4 pu«  tic*  (ChaSSelas)  di  Footaineblaact.  Il  pe- 
re abbondantissimo,  bordeggiando  quasi  ro  ed  il  melo  si  coltivino  in  grande  nella 
esclusivamente  le  gr.  strade.  Esìstono  nei  Senna  inferiore,  Eure,  Calvados,  Manica, 

Vosgi  e sol  Jura  foreste  conaid.  di  a-  Orne,  Ille-e-Vilsine  e Somma;  ai  estrae 

Leti,  di  cui  si  fa  molto  tavolame.  Il  di-  dai  loro  fratti  una  bevanda  esitata  in 

part.  dalle  Lande  contiene  una  gr.  quan*  questi  dipart.,  che  forma  un  ramo  di 

titè  di  pini  ; ve  ne  sono  altresì  in  altre  commercio.  I prunai  sono  pare  un  og- 

parti  della  Fr.,  come  nella  Bretagna  spe-  getto  di  coltura  importante  pei'  dipart. 
cialmente,  ove  sane  ricava  partito  per  la  d’ Indre-e-Loira,  e dell’Aveyron,  e le  pru- 

illitmioaaione  ; il  larice,  che  ai  trova  Deb  goe  di  Tonrs,  di  Ageo,  di  Brignolles,  *c. 

la  Alpi,  serve  agli  usi  stessi,  e fornisce  sono  particolarmente  rinomate.  Il  ciria- 

la  manna  di  Briaoxone.  Il  ginepro  4 assai  gio  abbonda  nella  Limagoa,  nella  vallato 

abbondante  in  mexzo  ai  Vosgi;  il  viscio-  di  Mootanorency  , ec.  — I paesi  znon- 

lao  riesce  benissimo  oei  terreni  cretosi,  tuoai,  dando  origina  a numerose  correi»- 

• forma  delle  foreste  nei  Vosgi , ove  il  ti,  che  circolano  in  vallate  profonde,  vi 

auo  frutto  distillato  dà  il  kirschwasser ; ai  formano  delle  praterie  naturali,  ben 

il  suo  legno  rossiccio  à impiegato  nella  piu  fertili  che  quelle  le  quali  si  trovano 

ebanisteria.  11  castagno,  iodipendeotemen-  io  altre  parti  basse  della  Francia.  I Va- 
te dai  suoi  fratti  , dà  una  gr.  quantità  agi  racchiudono  numerose  e belle  pra- 

di  legname  da  doghe,  ed  un  legno  da  ferie  verso  il  Reno  e la  Modella;  la 

fabbrica  incorruttibile  ; i boschi  di  casta-  stesso  dicasi  dei  monti  di  Argonoa,  del- 
gai  occupano,  nell’  alta  Vienna,  4°>000  I*  Ardenne , a della  Costa  d’  Oro.  Nel 

altari  sopra  <$00,000.  I diversi  aceri,  il  centro  e nel  metsodì  della  Fr»,  i dipart. 

diasprato,  soprattutto  coltivato  nel  mez-  che  presero  i nomi  loro  dai  grappi  di 

nodi  , forniscono  bellissimi  legni  per  mont.  del  Puy-de-Dòma , del  Cantal,  « 

mobiglie  ; la  ebanisteria  mette  pure  a della  .Lozere , quelli  che  prestano  la 

profitto  il  bosso,  il  corniolo,  il  bagolaro,  loro  deoominazioui  alle  riviera  deli*  Ac- 
corta di  loto,  l'albero  di  Giuda,  il  car-  dàche  e della  Corize,  e a tutto  il  Limo- 

rubio,  i cui  bacelli  e le  foglie  servono  sioo,  formano  come  una  sola  prateria  di- 

di cibo  ai  bestiami  nel  mezzodì,  ove  si  visa  da  creste  di  montagne , ohe  per- 
trovano  pure  il  gujacana,  diospyros  lo-  mettono  qoalche  coltura  di  saraceno  a 

tus,  il  legoo  a ferro , lo  storace , ed  il  di  segala  sulle  spiaoate  intermedie  più 

legno  giallo  atto  alla  tintura,  quantunque  o meno  estese.  Alcune  porzioni  della  Fian- 

inolto  inferiore  ■ quello  di  Sicilia.  Il  dra  e della  Normandia,  situate  sulle  ri- 

gelso  4 1*  oggetto  di  una  estesa  coltivazio*  ve  del  mare,  presentano  altresì  delle  bei- 
ne, soprattutto  nei  dipart.  del  Gard  , di  le  praterie  naturali;  quelle  della  is.  del- 

Vaichiusa  e delle  basse  Alpi,  e meno  la  Camargue,  alla  imbooo.  del  Rodano, 

Consid.  io  quelli  del  Varo,  delle  Bocche  sono  cal*  iu  tatto  il  mezzodì.  Per  quaoto 

del  Rodano,  della  Dróme,  dell’  Ardàche,  rilevasi  dal  catasto  già  citato,  la  astemio- 

• dalla  Lozàre.  Gii  olivi  erano  mollo  ne  delle  prateria  naturali  4 calcolata  a 

più  coltivati,  prima  dell’  inverno  del  1789,  3,606,000  ettari,  o poco  meno  di  un  de- 
purante U quale  si  gelarono  ; se  ne  con*  dioesiao  della  soperf.  della  Francia.  Le 

Uno  però  a4  varietà  in  Francia.  L’oglio  praterie  artificiali  ebbero  un  gr.  sviloppo 

più  stimato  si  raccoglie  nella  pianura  di  io  questi  aitimi  tempi;  ai  attribuiva  lo- 

tialon,  presso  ad  Aia  , • quello  di  qua*  ro  nel  1816,  una  estensione  presso  a po- 

lità  inferiore  nel  dipart.  della  Dròme.  co  eguale  a quella  dei  pascoli  naturali, 

Il  cappero  cresce  ovunque  nelle  roccie  cio4  a dire  34^8,000  ettari.  — Alcuna 

della  Provenza.  L’  arancio  , il  cedro  , il  parti  montagnose,  restano  pressoché  incol- 

pistacchio,  ec.  che  allignano  nel  mezzo-  te;  tali  sono  quasi  totalmente  le  alpi  Dei- 

di,  danno  prodotti  inferiori  per  quali-  fine  ed  i Pirenei,  una  gran  parte  della 

là  a quelli  degli  altri  paesi.  Fra  i fruì*  scarpe  del  Jura,  dei  Vosgi,  delie  mon- 
ti più  squisiti  e più  fragranti  ai  con-  lagne  de)  centro  della  Francia , ove  osa 

taoo  le  progne  dette  della  Reine -Clou-  terra  cretosa,  sabbio  noi  a e secca  si  eo- 

de,  il  pesco  di  Mootreuil • la  taglia-  pre  appena  di  qualche  piccola  gramigoa, 
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di  si  Metro,  di  eriche  e di  giuochi  spiuost. 

51  trova  una  tale  infertilirà  orile  parti  bas* 

»e  della  Francia,  nelle  terre  che  invadono, 
all’0.,  «otto  il  nome  di  macchie,  una 
gran  estensione  dalla  Bretagna,  e,  tolto 
il  nome  di  lande  , la  parte  meridionale 
del  dipart.  della  Girooda,  e quasi  tutto  il 
dipart.  che  ne  prese  il  nome;  coll»  qual- 
che vegetabile  lotta  continuamente  contro 
sabbia  mobili,  che  però  ti  giunte  a fis- 
sare col  meno  di  piante  a radici  lunghe, 

• colle  piantagioni  di  pioi  ed  abeti.  Si 
potrebbe  accora  citare  quella  parte  dalla 
Sciampagna  chiamata  Pouilleuset  e,  nel* 

1!  Orleaaete,  la  Sologna  , che  , per  cause 
diverte,  tembrano  destinale  alla  sterilita. 
Queste  terra  tenia  coltura,  a quella  oc- 
cupata dalle  strade,  dai  canali,  fiumi  atta- 
glii, abbracciano  uno  spaio  di  9,000,000 
ettari,  o poco  meco  di  un  tetto  dellt  su- 
perf.  della  Francia.  — La  coltura  della 
vigna,  la  coi  naturalizzazione  ti  attri- 
buisca io  Fr.  all*  imprator  Probo  , non 
acquistò  per  vero  dire  tutto  il  migliora- 
mento di  cui  à suscettibile,  e forse  piut- 
tosto che  avanzare  ha  retrocesso  ; le  me- 
morie di  Citeaux,  e la  decadenza  visibile 
di  certi  terreui  ce  lo  attestano  ; 1*  avari- 
zia e le  ingordigia  del  guadagno  produs- 
sero da  un  lato  ciò  eh»  la  povertà  , la 
ignoranza  ed  i pregiudizi  fecero  dall’  al- 
tro. Io  fatti,  dice  con  regione  il  dotto 
Chsptal,  quantunque  il  brilliate  suolo  del- 
la Fr.,  dai  lidi  del  Reno  tino  a- piedi 
dei  Pirenei,  presenti  una  non  interrotta 
successione  di  fertili  vigneti  capaci  di 
produrre,  senza  esaurirsi,  i migliori  vini 
della  BurN  non  vi  sono  che  i terreni 
della  Sciampagna  , della  Borgogsa  , del 
Delfi  nato,  del  Liooeie  e del  Bordolese, 
che  abbiano  una  vera  riputazione,  mentre 
i vini  di  Linguadoca  , della  Provenza  e 
del  Rossiglione  , climi  favoriti  dal  cielo, 
000  so 00  rimarcabili  ohe  per  la  loro  for- 
za, troppo  spesso  «preveduta  di  fragran- 
za. Esistono  io  Fr.,  secondo  il  Boto,  cir- 
ca aóo  varietà  di  ove.  Fra  i vini  più 
delicati  citeremo  soltanto  quali»  che  Jul- 
lien  assegnò  ad  una  prima  classe,  cioA  : 
nella  Sciampagna , i bianchi  di  SiUery, 
di  Ay,  di  Mareuii , Hautviller  , Pierry.j 
Dì» y e del  Cloaet  ; nella  Borgogua , il 
Montracbet  bianco,  i vini  rossi  dalla  Ro-; 
Oiaove  • Cunty,  C barn  ber  tio  , Richehourg, 
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Cloa-Vougeot , la  Romane  d®  t.  Vivant, 
la  Tàcite,  dot  a.t  George  et  de  Pre- 
meau.  Mueigny,  do»  del  Tart,  Bonaos- 
Maroet,  dot  de  la  Roche,  delle  Veroille», 
cioè  Morjot  e a.t  Jean,  e la  Perrière  ; 
nel  Delfi  nato,  1’  Eremitaggio  bianco  , ed 
i vini  rotti  dell*  Eremitaggio,  di  M&al  , 
GrefBet,  Betsea,  Bea  urne  e Raucoulè;  in- 
fine nel  Burdelese  , i vini  bianchi  di  a.t 
Brit , Carboouieux  , Pootac  , Dulamoo  , 
Sauterne,  Preignae  e Beaume»;  i rossi 
di  Lafitte,  Latour,  Chalàau-Margaux,  ed 
Haut-Brioo  ; un  solo  vino  dd  Rossiglio- 
ne forma  la  prima  classe  dei  vioi  a li- 
quore. Dopo  questi  viti,  che  uoa  merita- 
ta riputazione,  ed  il  loro  valore  nel  corno», 
inalzarono  al  primo  grado , ne  vengono 
moltissimi  altri  asquieiti,  che  il  gusto 
mette  spesso  al  di  sopra  de'  precedenti  ; 
essi  formano  una  teoonda  ed  anche  una 
terza  classe,  nella  quale  figurano  i nomi 
conosciuti  di  PouiUy,  Cùte-Ròtie,  Pamllae 
e Tavel  ; la  qusrta  e quinta  classe  non 
contengono  che  vini  ordioari.  Le  parti 
della  Fr.  ove  ti  raoooglie  più  vino  non 
tono  al  certo  quelle  nelle  quali  sia  esso 
il  migliore,  eccettuato  per  altro  il  Bor- 
delese,  che  riunisce  la  quantità  alla  qua- 
lità ; dopo  il  dipart.  della  Girooda,  veo- 
gooo,  per  la  quantità  soltanto,  quelli  della 
Charentn-lnferiore  e della  Charente , i 
cui  vini  tono  in  generale  impiegati  alla 
fabb.  delle  acquavite  ; quelli  delia  Dor- 
dogna,  del  Dot  e Garonoa,  e del  Gers, 
poi,  nell'alta  Linguadoca,  i dipart.  di 
Tarn-eGaroooa,  deli*  Herault  e del  Gard, 
e quello  dei  Pirenei  - Orientali , forma- 
to dal  Rossiglione,  la  maggior  parte  dei 
coi  vini  i convertita  a spiriti  ; fra  i di- 
part. dilla  lat.  centrale  della  Fr.  ti  di- 
stinguono all*  E.  quelli  delta  Loira-lnfe- 
rìore,  della  Maina  e Loira,  de)  Loiret,  c 
infine  quello  d’ ladre  e Loira.  I vigneti 
della  Borgogna  sono  meno  abbondanti. 
Noi  citeremo  fra  i dipart.  montagnosi,  il 
Cantal,  che  ha  887  altari  di  vigne,  e 
la  Losere,  che  ha  6 66,  senza  parlare 
dei  vigneti,  un  poco  più  abbondanti,  del- 
l’ alt*  Vienna.  Dietro  a quanto  precede, 
e seguendo  questo  esame,  relativamente 
ai  Pirenei,  alle  Alpi,  ed  ai  Vosgì,  si  può 
conchiudere  che,  meno  qualche  ecoezione 
relativa  ai  Pireoei-Orientaii  e al  -dipart 
del  Rodano,  i quali,  malgrado  la  loru 
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• prossimità  coll*  mout.,  tono  i più  ricchi 
in  vigneti.  la  quantità  delle  vign « «em- 
Lra  crescerà  io  proporzione  del  loro  al-, 
lontanamene  dalle  gratuli  catane  mou- 

. (uose.  Le  ultime  vigne  ai  arrestano  ai 
* * colli  di  Laoo.  La  viciuaoaa  della  capita- 

« le  rende  attive  probabilmente  la  coltura 
t della  vite,  mentre  nei  dipartila,  della  Sen- 
. et,  e di  Senoa  ed  Oise,  malgrado  la  loro 
settentr.  latitudine,  la  quantità  dei  vigneti 
giunse  ad  una  ventesima  quarta  parte 
della  superficie.  Furono  calcolala  a cir- 
. ca  1,977,000  «turi  le  vigne  delle  Fran- 
i eia,  cioè  a dire,  a più  di  una  trentesi- 
ma terza  parte  delle  superficie  del  re- 
i guo;  il  prodotto  è,  termine  medio,  di 
. 36,000,000  ettari,  di  cui  Ij6.  è conver- 
tito in  acquavite.  La  rendita  annuale  è 
« stimata  a 730,0000,000  di  ir.  circa,  dei 
quali  66  milioni  provengono  dalla  aspor- 
i (azione.  — La  estensione  delle  terre 
. aratorie  io  Fr.  fu  calcolata,  nel  1816, 

. a a a,  8 »8.ooo  ettari,  o a più  di  due 
. quinti  della  superficie  del  regno.  La  e- 
guagliansa  della  superficie  del  suolo,  indi- 
pendentemente  dalle  condizioni  di  fertilità, 
è ima  delle  qualità  più  proprie  alla  col- 
tura ia  grande  dei  cereali.  Basta  nomi- 
nare le  vaste  pieuure  della  Fiandra,  del- 
la Picardia,  e della  Normaodia,  al  N. 
della  Francia;  nel  centro,  quelle  della 
Beauce,  di  una  porzione  del  Berry  e 
della  Tureena,  ed  a’  piedi  del  Puy-de- 
, Dòme,  quelle  delle  Limagna;  dicasi  lo 
stesse,  però  io  grado  iuferiore,  di  altre 
. parti,  come  i dipart.  che  circondano  Pa- 
rigi, quelli  della  Marna,  dell'  alto-Reuo, 
del  bnseo-Heuo,  d<-lia  Mossila,  della  Co- 

• sta  d'Oro,  di  Òaona  e Loira,  e dell’Ise- 

- re  ; eli*  O.  distingueremo  il  Maina  e 
Loira,  (a  Loira-liiferiore,  la  Charente- 
Inferiore,  a la  Oordogua  ; al  mezzodì,  ai 
trovano  pur  anco  dei  paesi  di  pianura 
che  molto  favoriscono  Is  coltivazione  dei 
cereali;  sono  questi  i ricchi  dipartita,  di 
Iiot-ediironni,  Gerì,  Tarn,  slte-Garouae, 

• Taro-e-Garouna,  e Aude,  contrade  che 

• considerare  ai  posauuo  come  il  grauajo 

- delle  Fr.  meridionale.  Il  raccolto  del 
formento  ia  Fr.  t è di  6l,6oo,aoo  etto- 
litri. La  segala  vi  è coltivata  io  grandis- 
simi quantità,  principalmente  nei  dipart. 

- «Iella  Somma,  iisne.  Marna,  Isere,  Puy- 
, de- Dò  aie,  • Maina  e Loira.  it  ne  rac- 
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' «gli.  mali.  oell.  contrada  hall,  du.lt 
I.  !»rr»,  piò  1.  ttgere , itmnettaaa  jp.ci.l- 
mente  questo  grimngnaceo,  coma  i dipart. 
delle  Creuse,  alta  Vienna,  Correre,  Allier 
e Loira.  Il  suo  raccolto  è,  tutto  compre- 
so, dì  30,890,161  ettolitri.  Il  mais  si  col- 
tive in  gr.,  e più  abbondantemente  nei  di- 
partimenti dei  bassi  Pirenei  e delle  Lan- 
de; il  prodotto  ascende  e circa  6,3oa,3i6 
ettolitri.  La  vena  dà  22,066,687  etto- 
litri di  prodotto , e sono  in  generale  a 
dipart  del  Nord  che  ne  somministrano 
maggiormente,  meno  dova  le  terre  sono 
troppo  forti , come  quelle  del  Passo  di 
Celai#,  ove  il  raccolto  è appena  i|tò  di 
quello  dei  dipart.  circonvicioi  ; poi  quelli 
deH’Oroe,  d’Ille-et-Vilaine  ; 1*  Orleanese, 
il  Berry,  la  Marca,  i!  Borbonese,  il  Li- 
mosino, ed  i Vosgi.  Il  saraceno  non  sem- 
bra occupare  che  i terreni  abbandonati 
*s»  altri  cereali  ; ed  ordinariamente  nel- 
le terre  le  più  magra  della  parte  mon- 
tagnose e slerite  del  dipart.  dell*  Ain,  in 
quelle  del  Limosino , come  pure  nelle 
macchie  della  Bretagna , coltivasi  que- 
lla pianta  , principale  nutrimento  degli 
abit.  di  quelle  contrade,  e s»  può  an- 
si aggiungere  che  iJ  gusto  siasene  esteso 
sino  nella  bassa  Normaodia  e cella  Mai- 
na, le  cui  buooe  terre  sono  impiegate  in 
questa  coltivazione,  che  somministra  un 
prodotto  di  8,409,473  ettolitri.  U pomo 
di  terra  , in  generale,  non  riesce  io  Fr. 
come  nella  Ingh.  e oei  Paesi-Bassi  ; lo 
stesso  si  dica  delle  altre  radiche  tuber- 
colose e carnose.  Fra  i dipart  del  Nord, 
quelli  della  Meurthe  e della  Mosella 
coltivano  maggiormente  il  pomo  di  terra; 
all'altra  estremità  della  Fr. , in  quelli 
delle  Bocche  del  Rodano,  di  Vaichiusa, 
e dell’Aringa,  io  qualche  altro  dipart. 
dell'  interno,  come  t'Aube,  la  Costa  d’O- 
ro,  e l'Euro  e Loira,  ee  ne  raccoglie  una 
quantità  sproporsiooata  a quella  che  tie 
ritraggono  i dipart.  vicini;  il  prodotto  to- 
tale è di  19.800; 74*  ettolitri.  La  barba- 
biettola  è coltivata  io  gr.,  per  la  fabbrica- 
zione dello  zucchero,  soprattutto  oei  din- 
torni di  Parigi , e nei  dipart.  del  Nord, 
uve  prcude  un  rapido  accrescimento;  i 
suoi  intorni  servono  al  nutrimento  dei 
bestiami.  Molti  altri  legumi  ed  erbaggi 
sono  ovunque  coltivati  utilmeute.  Qual- 
che dipartimento  si  dedica  specialmenta 
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• parziali  colti  vaziooi ; l’Aisne,  e soprat- 
tutto il  circondario,  di  Soissons,  fornisce 
fagiuoli  eccellenti  ; i dipart.  della  Vendita, 
del  Nord  , del  Passo  di  Calai*  , e della 
Marna  coltivano  molti  oavoni  e caroli; 
uesti  ultimi,  che  ci  fanno  fermentare  a 
t ras  borgo,  formano  un  cibo,  od  almeno 
un  condimento  ricercato , sotto  il  nome 
di  crauti  ; i dintorni  di  Amieos  produ- 
cono buone  carotte;  Laon  è rinomato  pei 
carciofi  che  dà  il4suo  territ.,  come  pure 
a cootorni  di  Bordeaux  , Lione , Marsi- 
glia , ed  altre  grandi  città.  Nei  diotorni 
di  Parigi,  e soprattutto  nel  comuoe  di 
Atibervilliers  , come  in  vicinaoaa  di  Or- 
leans e di  Vendòme  , la  coltura  dello 
sparagio  k molto  diffusa;  i comuni  del- 
le rive  della  Dordogoa,  Garonoa,  Roda- 
no e Reno,  coltivano  io  gr.  la  cipolla  e 
F aglio,  di  cui  si  fa  un  consumo  cousid. 
in  questi  paesi  ; alcuni  caot.  del  Passo  di 
Calais  e del  Nord  raccolgono  molta  ci- 
corea,  della  quale  si  prepara  la  radice , 
onde  mescolarla  al  caffè.  Non  si  può  om- 
xnettere  uno  dei  vegetabili  più  singolari 
che  produca  la  Fr.,  il  tartufo,  di  cui  si 
contano  quattro  speoie  Unto  nell*  Àlsa- 
xi«,  che  nel  Delfioato,  e nella  parte  8- 
O.  della  Fraocia  ; si  distinguono  princi- 
palmente quelli  dei  diparl.  della  Dordo* 
gna  e della  Charente,  il  cui  odore  • sa- 
pore sono  dei  più  deliziosi.  — Il  cana- 
pe non  ai  raccoglie  che  in  67  diparti- 
menti , ed  il  lino  non  n’  è coltivato  che 
in  una  quarantina  ; il  nord  £ priociptl- 
mente  dedicato  a questa  ultima  coltiva- 
zione , come  pure  la  Normandia  , parte 
della  Bretagna,  la  Sarthe,  i Vosgi,  1’  Ai- 
sazia  e l’ Isare  ; le  altre  parti  della  Fr., 
non  ritraggono  appena  che  la  quantità  di 
canape  necessario  all'  uso  stesso  degli 
abitanti.  Le  esperienze  fatta  per  acclima- 
tare il  lino  della  nuova-Olanda  nelle  prov. 
meriti,  sono  di  tal  natura  da  non  dispe- 
rare della  futura  coltivazione  di  una  pian- 
ta a tessuti,  ben  piu  resistente  che  quelle 
della  Francia.  Il  luppolo  non  k appena 
coltivato  che  io  qualche  dipart.  del  Nord, 
e,  malgrado  gli  avvantaggi  e le  facilità 
delle  aua  coltura,  molto  se  ne  ritrae 
dall'  estero.  In  conseguenza  del  monopo- 
lio della  vendita  del  ubacoo  per  conto 
del  gov.,  la  coltura  di  questa  pianta  non 
fu  { erniosa  che  in  qualche  dipast.,  come 
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in  quelli  del  Nord,  dell'alto  Reno,  a del 
basso  Reno,  ed  in  quello  di  Lot  e Ca- 
rotina , ove  il  tabacco  di  Toooeioe  godo 
una  qualche  rinomanza  ; la  media  pro- 
porzionale degli  acquisti  io  foglie  del  suo- 
lo francese,  fatti  dall'amministrazione  re- 
gia, è di  6,733,8t6  kilogrami.  La  robbia 
k soprattutto  coltivata  sulle  rive  del  Re- 
no, ove  fornisce  un  color  rosso,  ch« 
gareggia  con  quello  delle  lodie;  si  rac- 
coglie pure  questa  radice  ne’  dipart  del 
mezzodì  della  Fr.,  cioA  : Valchius»,  Hc- 
rault,  e Bocche  del  Rodano  ; essa  dà  u- 
na  rendita  di  4>000,000  di  franchi.  Il 
zaffraoo  del  Gatinese  k il  solo  in  Fr.  ; 
la  sna  coltivazione  k assai  decaduta,  e fu 
sostituita  da  quella  più  vantaggiosa  dal 
guado,  che  dà  una  tinta  meno  falsa  ; que- 
sta produce  1,900,000  franchi,  allo  incir- 
ca. Il  pastello,  coltivato  nell’alta  Lioguedo- 
ca,  e nelle  Provenza,  che,  secondo  Chaptal 
formava  il  comm.  più  vantaggioso  della 
Fr.  nel  XVI  secolo,  molto  sofferse  dopo 
la  iutroduzione  dell’  indago.  LWicello  dei 
tintori  si  coltiva  al  Grand  - Gallargues  , 
nelle  parte  merid.  del  dipart  del  Gard. 
Il  cavolrapa  o colta  ai  trova  soprattutto 
nei  dipart  del  Nord,  ed  |in  Normandia  s 
ova  dà  un  oglio  atto  alla  illuminazione. 
L’anice  ed  il  cariandolo  si  coltivano  io 
gr.,  nei  dipart.  d’ ladre  e Loira,  dell’al- 
ta Garonna  , delie  Bocche  del  Rodano  , 
del  Taro,  e del  Lot  e Garonna.  Nel  di- 
pert.  del  Gard  ai  coltiva  la  pianta  che 
somministra  l’oglio  di  ricino;  ai  k già 
fatta  menzione  del  lino,  il  cui  oglio  dis- 
seccante è impiegato  nella  pittura  , cosi 
pure  quello  conosciuto  sotto  il  nome  di 
oglio  di  garofano,  e che  proviene  dai  gra- 
ni del  papavero  sonnifero;  la  coltivazio- 
ne di  questo  vegetabile  prezioso  potrebbe 
divenir  vantaggiosissima  alla  Fr.,  per  la 
recente  scoperta  fatta  da  uo  chimico  fran- 
cese dei  priocipii  attivi  dell'oppio  nel  pa- 
pavero indigeuo  ; cosi  si  ottenne  recen- 
temente dal!’  uva  spina  l’ acido  citrico, 
impiegato  oelle  manifatt,  acido  che  tr ae- 
vasi in  parte  dall'  altero.  Si  trova  nel- 
le moot.  del*  Aivergoa  il  rabarbaro  ra- 
pootico,  e a Montpellier  sonovi  altre  pianta 
medicinali  , che  potrebbero  supplire  a 
quelle  che  si  ritraggono  dai  paesi  etra* 
nieri . — Dietro  a queste  considera- 
zioni mila  coltura  delle  terre  di  Fr.  , 
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boa  iì  vedrà  certamente  senza  intercise 
la  proporziona  nella  quale  «i  dividono  i 
terreni  di  questo  paese  : 

ettari 

Terre  da  lavoro  ...  * 22,818,000 


Vigne  . 1,977,000 

Ortaglie 3a8,ooo 

Giardini  e verzieri  . • . 687,000 

Colture  particolari  . . . 780,000 

Campagne  di  olivi.  ...  43,000 

Terreno  a luppoli  ....  60,000 

Castagneti  4°^>°00 

Parchi,  boschetti  e semenzai.  39,000 

Boschi • 6,6ai,470 

Viocaje  ed  ontaoaje  • • . 63, 000 

Pascoli  ••••...  3,696,000 

Prati 3,488,000 

Terre  incolte,  lande  e mac- 
chie   • • 3,84 1.000 

Torbiere  .•••..■  7,000 

Miniere  e cave  ....  28,000 

Proprietà  fabbricate  ed  im- 
porta  ai3,000 

Cenali  di  navigazione  ed  ir- 
rigazione   9,000 

Stagni , 9(3,000 

Paludi,  maremme  ....  186,000 

Strade,  riviere,  mootegoe  e 

•cogli 6,666,000 


Rìuoeodo  alcuni  di  queiti  termini  nu- 
merici , si  trova  che  il  compiano  delle 
colture  comprende  più  della  metà  della 
eupt rficie  del  rag.  ; che  i pascoli  ne  oc- 
cupano della  aettìma  alle  ottava  parte, 
ed  i bocchi  quasi  altrettanto.  — Il  risul- 
tameoto  delle  dotte  ricerche  di  Chaptal 
per  calcolare  il  capitale  dell’  agricoltura 
della  Fr.,  merita  che  ae  na  faccia  men- 
zione , facendoci  conoscere  in  tal  modo, 
per  approssimazione , anche  il  numero 
degli  animili  domestici  di  questo  paese. 


Terre  da  lavoro , • 3o 
franchi  l’ettaro  . . 

Boschi,  a 4<>o  franchi 
r ettaro  .... 

Vigne,  a 9,000  franchi 
T ettaro  .... 

Prati,  a 9,000  franchi 
T ettaro  .... 

Pascoli ...... 

Castagneti 

SUMM4  . . . 

Te*,  il.  P.  II. 


franchi 

13,690,800,000 

9,828.800,000 

3.964.000. 000 

6.976.000. 000 
7o5, 000, 000 
169,400.000 

98.317.000. 000 
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nr porto  franchi . . 

Verzieri 

Giardini  fruttiferi  . . 
Semenzai,  oliveti,  terre- 
no a luppoli,  ec.  • 
Viocaje,  parchi,  terre  . 

iocolte,  ec.  ... 
Paludi,  stagni  per  rivai 
di  pesci  .... 
Edilizi  rurali  . . . 

1,701,740  bovi,  a aoo 

franchi 

9ì4.i5i  tori,  a 100  « 

franchi 

3,909,669  vacche,  a 70 

franchi 

866.199  giovenche,  a . 

60  franchi  . . . 

991,091  vitelli,  • 60  . 

franchi 

1,406.671  cavalli,  caval- 
le e muli,  impiegati 
all’  agricoltura,  a 960 
franchi  . . . . * 

466,946  pulledri,  a 100 
franchi  . . . . . 

766,310  merini  puri, 
a 3o  franchi  . , 
3,678,748  melici,  a 19 
franchi  ..... 
30,843,362,  montoni  . 

indigeni,  a 6 franchi 
6t.6oo.000  pollame  , a 
t franco  .... 

3.900.000  porci,  a 40 

franchi 

9.400.000  asini , a 95 

franchi 

Mobiliare  dei  poderi  . 


7^3 

98  ,3 17,000,000 

987.200.000 

787.200.000 

1 9 6,000,000 

391.000. 000 

3 1.920.000 
3,000,000,000 

340.348.000 

91.413.100 
*73,697,130 

49.806.100 
17,461,960 

561,667,760 
46,594,600 
99,989,300 
41, 944,97$ 
154.919,960 

61.600.000 

1 56.000. 000 

60,000,000 

3,000,000,000 


Totzle  ....  37,699,061,476 

Al  nomerò  di  cavalli  comprati  in  que- 
sto Stato,  conviene  aggiungerne  a5o,00o 
che  tono  impiegati  fuori  dell'agricoltnra. 
La  Fr.  4 uno  dei  paesi  della  Europa 
più  atti  a fornire  ed  allevare  le  razze 
di  cavalli  più  belle  e di  migliore  quali- 
tà ; vi  si  contano  97  depositi  di  stalloni. 
I cavalli  normanni,  abbastanza  riputati , 
formano  un  ramo  importante  della  eco- 
nomia rurale  nei  dipart.  formati  dall’ant, 
prov.,  da  cni  presero  il  nome.  Sulle  ri- 
ve della  Sarthe,  e nei  dintorni  di  Creo* 

90 
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«i  aliavano  eccellenti  rimonte  par  la 
cavalleria  leggiera.  Il  cavallo  bretone , 
meno  belio  del  normanno,  resiste  più 
luogo  tempo  al  lavoro;  ■ pine.  cavalli 
del  Morbihao  sooo  quasi  infaticabili.  Il 
Limosino,  1’  Alvargna  ed  il  Perìgord  non 
possooo  essere  paragonati  a veruna  par- 
te delta  Fr.,  pei  cavalli  da  sella.  1 ca- 
valli della  Narerra,  perciò  detti  rtatrar- 
rini , godono  di  una  gr.  riputazione  pel 
maneggio  e per  la  sella  ; ai  allevano  nei 
Pirenei.  Molti  cavalli  vivi  e vigorosi  vi- 
vono io  libertà  nella  Camargue.  Quelli 
delle  ÀrJeooe  sono  nerboruti , sobrii  e 
resistenti  al  travaglio.  — In  uno  grao 
parte  della  Fr.,  principalmente  nei  paesi  di 
moot.,  li  bovi  sono  sostituiti  ai  cavalli 
pel  lavoro  campestre;  da  per  tatto  la 
loro  carne  forma  parte  essenziale  del  nu- 
trimento degli  abitanti.  Se  ne  distinguo- 
no di  due  specie  : i bovi  detti  di  haut- 
cru  e quelli  di  nature . La  più  grossa 
razza  dei  primi  A quella  dei  bovi  gua- 
sconi, e la  più  bella  quella  dei  bo- 
vi dell'  Alvergaa  ; i primi  servono  alle 
provviste  di  Bordeaux-,  e per  salarli 
ad  uso  della  marina.  Nella  classe  dei 
bovi  di  natura,  ai  distinguono  i aoletj,  i 
sintesi,  e gli  angariai,  che  forniscono  da 
Pasqua  a luglio  la  maggior  parte  del- 
le provviste  della  capitale.  — So  no- 
vi nelle  steppe,  ohe  le  alluvioni  for- 
marono vsrso  la  imbocc.  del  Rodano, 
alcune  mandri*  selvaggi*  della  razsa  un- 
gherese, le  quali  non  servono  che  a som- 
ministra re  dei  lori  per  le  feste  che  an- 
nualmente si  celebrano  sulla  piazza  di 
Arie*,  fòlle  regioni  erbose  del  Nord  , 
La  razza  bovina  non  tambrerabM  desti- 
nata ohe  a servire  di  cibo  ali11  uomo , 
mentre  nel  mezzodì  questa  razza  «tessa, 
poco  produttrice  di  latte , acquista  )• 
forza  muscolare,  che  la  reode  alta  al 
lavoro . Questa  differenza  A marcata 
in  Fr.  da  uua  linea,  la  quale,  meno  alcu- 
ni angoli  rieotranti  e salienti , segua  il 
corso  della  Loira,  da  Nantes  ad  Orleans, 
e di  là  passa  a Strasburgo.  La  raz- 
za del  Ckaroùùs,  posta  «ai  coof.  di  que- 
ste regioni,  partecipa  di  queste  due  na- 
ture. La  Francia  diffidi  mente  avrebbe 
una  provvista  sufficiente  di  grosso  be- 
stiame, te  non  vi  fosse  nel  soo  centro  un* 
regione  di  ooot.,  ove  tale  educazione 
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sembra  richiesta  dalla  aatura  stessa  del 
paese;  i dipar t.  dalla  Correi*,  dell' Ave y- 
roo,  del  Caotal,  ed  una  porzione  di  quel- 
li della  LozJtre,  del  Puy-de- Dòme,  • del- 
la Creme  rinchiudono,  nelle  loro  si- 
nuosità, piccola  coltivazioni,  a grandi 
pascoli.  Poco  esperti  nell’ arte  della  ca- 
scina, i pastori  di  questi  paesi  allevano 
soprattutto  dei  bovi , che  si  veadono  io 
età  di  due  aooi  nelle  contrade  deif ovest 
e sino  si  lidi  della  Loira  ; colà  essi  la- 
vorano fino  a ohe-  siano  arrivati  ad  a- 
vere  tutto  il  loro  pese,  per  estere  man- 
dati poscia  verso  la  Normandia  ove  van- 
no ad  ingrassarsi.  — - Li  importazione 
delle  bestie  a lana  A poco  importante,  il 
che  proverebbe  che  la  educazione  di  que- 
ste bestie  avesse  fatto  progressi  io  Fr.  ; 
ma  le  razze  non  si  sooo  migliorate  nella 
stessa  proporzione,  mentre  «'importa  lut- 
t’ora  una  gr.  quantità  di  lane  della  Sat- 
souia.  Tuttavia  il  raccolto  della  lane  A, 
dopo  quello  dei  cereali  e dei  vitti,  il  più 
importante  per  l’agricoltura  francese; 
se  oe  calcola  il  prodotto  a 4*.<>oo,ooo 
di  kilogrammi.  La  propaga  «ione  dei  me- 
rioi,  il  miglioramento  delle  pecore  indì- 
gene, eoi  mezzo  delfincrociamento,  hanno 
fatto  ottenere  oaa  gr.  varietà  di  lene  ; 
▼arie  pastorizio  reali  poste  su  diversi 
punti  del  rag.,  come  Perpigoaoo , Barn- 
bouillet,  ec.  contribuiscono  a perfezionare 
le  razze;  nullameno,  ia  una  parte  dello 
Fr.,  doo  si  presta  quasi  uessuos  cura  a 
questi  animali  preziosi,  ed  il  paese  A per- 
ciò ben  luogo  dall’essere  pervenuto  allo 
scopo  cui  può  giungere.  Il  numero  delle 
capre  non  A considerabilissimo;  in  qualche 
dipar.  del  mezzodì,  sono  assai  numerose, 
per  cagionare  guasti  nelle  piantagioni 
degli  olivi,  ec.  Da  qualche  aooo  ai  *a 
alimentando  io  Fr.  la  razza  della  capre 
del  Tibet,  la  cui  lanugine  serve  a perfe- 
zionare i nostri  casimiri.  S’ingrasiaoo  dai 
psrei  quasi  da  par  tutto,  e oei  dipert. 
deli*  Mo«a,  Mosella,  alto-Rano,  e bas- 
•i-PireuM,  somministrano  al  comm.  ri- 
nomati pr»««iutti.  Il  pollame  del  Mane, 
di  La  FlAohe.-di  Barbezieux,  di  Bourg- 
eo-Brets*  ed  altvì  luoghi  A assai  ricer- 
cato. - — Io  questo  ispido  prospetto  ve- 
demmo il  quadro  dei  mezzi  che  la 
Francia  ricava  priori palmen te  dalla  edu- 
cazione degli  aeimeli;  ma  quelli  (h  »t- 
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ti  ritrae  dall*  beali»,  dalle  foretto  o 
dalle  acque  non  tono  uè  meco  numero- 
ae  nè  meno  importami.  Poeta  nel  centro 
della  Eur.,  • aotto  la  influenza  di  una 
temperatura  dolce  e moderata,  la  Fr. 
possedè  una  euperf.  campestre,  variata  e 
doviziosa.  La  aua  posiziona  sulle  coste 
dei  due  mari,  le  mont.  che  la  dividooo 
dalla  Spag.  e dalla  Italia,  i fi.  e le  gr. 
riviere  che  oe  percorrono  la  superficie, 
concorrono  a popolarla  della  quasi  totali* 
tà  degli  aoimeli  proprri  alla  Eitr.;  ma  ciò 
che  rende  rimarcabile  la  storia  uaturale  di 
qaesta  vasta  contrada  si  è la  separazione 
nettissima,  nel  messo  al  suo  territorio,  di 
duesone,  che  si  possono  chiamare  bo- 
reale e mediterranea  . Nel  N.  della 
Fr.,  vengono  a presentarsi  successiva- 
mente  gli  animali  del  N.  della  Eur.,  e 
verso  Lione  ai  arrestano  gli  esseri  ter- 
restri del  bacino  meridionala  africano. 
Qui  esporremo  brevemente  i serni  prin- 
cipali di  questa  legge  di  geografia  zoo- 
logica. Dai  rimasugli  fossili  ed  imponen- 
ti che  coprono  il  suolo,  si  dovette  con- 
cludere che  una  irruzione  marina  abbia 
sommerso  la  superfìcie  della  Fr.,  e stra- 
scinati o distrutti  gli  animali  che  vi  esi- 
stevano. Ma  questi  rimasugli  si  trovano 
composti  di  conchiglie  marine  perfetta- 
mente conservate,  e le  cui  analogie  più  non 
ai  ritrovano  che  nei  mari  equatoriali;  nel 
mezzo  a questi  testimoni  di  una  inonda- 
zione tutto  marine,  ossami  di  aoimalì  in- 
teramente perduti,  pezzi  di  elefanti,  di  ta- 
piri, tronchi  fossili  di  paimisti  dei  tropici, 
che  cosi  bene  fecero  conoscere  gl'immensi 
lavori  del  barone  Guvìer.  vengono  ad 
attestare  tott*  altra  creazione  di  quella 
che  esiste  a’nostri  giorni.  Il  perfetto  sta- 
to di  questi  avanzi  non  permette  di  pen- 
sare che  sieoo  stali  portati  o rotolati 
delle  ondate;  devesi  perciò  credere  che 
allora  la  Fr.  fosse  attuata  sotto  la  in- 
fluenza più  diretta  del  sistema  solare?  I 
mammiferi,  che  rimangono  presentemente 
vello  stato  selvaggio,  non  sono  assai  nu- 
merosi ; l’ uomo  distrusse  possibilmen- 
te gH  animali  che  gli  erano  nocevolt,  e 
ridirne  al  giogo  quelli  de*  quali  la  di 
lui  indostria  reclamava  il  «occorso.  Fra 
gli  animali  selvaggi,  utili  pel  piacere  del- 
la caccia  e per  la  tavola,  detonai  contare 
è cignali,  ritirati  nelle  vecchie  forcate,  e 
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comma nìssimì  nei  paesi  di  montagna,  il 
cervo,  ed  il  capriolo,  le  lepri,  ed  i co- 
nigli, che  ricercano  i boschi  cedni,  a 
che  sono  assai  comuni  in  certa  provin- 
cie.  I Pirenei  nodrisoono  due  specie 'di 
orsi,  il  bruno  ed  il  pirenaico;  un  ani- 
male, chiamato  dtsman , mas  acquali - 
eus,  o topo  muschiato  di  Mosco  vi*,  il 
quale  non  fa  incontrato  che  presso  a 
Tarbet  ; il  lince  selvaggio,  sempre  raris- 
simo; il  ramozzo,  ysard,  lo  stambecco, 
od  ibioe,  ed  una  specie  di  scojattolo  che 
noo  scende  giammai  alla  pianura.  Àlooni 
di  questi  animali  ai  trovano  sulla  catena 
delle  Alpi;  ma  si  citano  come  proprii  di 
queste  ultime  mont.  il  martore  alpino  e io 
scojattolo  volante  della  Siberia.  Io  quanto 
alla  marmotta,  essa  vive  taoto  bene  sulle 
catene  alpine  quanto  sui  Pirenei.  I di- 
par t.  del  N.  della  Fr.  e specialmente 
quelli  dell'alto  e basso- Beno,  sono  la  pa- 
tria o il  termine  dei  viaggi  di  alcuni  •- 
nimati  deir  Alemagoa  o della  Russia;  vi 
•i  contano  dieci  specie  di  topi  ragni 
(mus  areneus ),  molli  dei  quali  si  avan- 
zano sino  verso  Parigi  ; T ermellino,  I* 
cui  pelle  è un  oggetto  di  comm.  per  la 
Russia,  e l’hamster,  criceto, s ovvero  por- 
cello  s frumentarius,  a)  col.  pel  suo  mo- 
do di  viaggiare.  Il  mezzodì  della  Fr.  ha 
pochi  mammiferi  che  le  fieno  propri;  si 
dice  che  il  furetto,  mastella  viverra , ori- 
ginario di  Barbina,  vi  sia  nata  ratizzato, 
a che  il  «astore  esista  anche  nel  Roda- 
no, ma  che  sia  estraordinariamente  ra- 
ro, tanto  furono  efficaci  le  caccie  fatte- 
gli. I boschi  di  quasi  tutta  la  Fr.  sono 
la  dimora  di  ou  carnivoro  notevolissimo, 
ed  il  solo,  a vero  dire,  che  sta  alquanto 
formidabile  in  que*  climi;  è questo  il  lu- 
po che,  isolato,  nascosto  nelle  oscure  e 
folte  boscaglie,  riunendosi  io  truppa  sol- 
tanto negl’ io  vero!  più  rigidi,  non  ha 'co- 
raggio che  la  notte,  e non  si  avanza  ver- 
so i luoghi  abitati  se  non  quando  aia  in- 
calzato dalla  fame;  ovunque  la  sua  te- 
sta è messa  a prezzo.  La  volpe,  la  gi- 
netta,  la  talpa,  il  tasso  , tJ  martora  , I* 
fu  ina,  la  puzzola,  pulcrius,  la  donnole, 
sono  gl'  inimici  de’  cortili,  ed  i soli  car- 
nìvori conosciuti  in  Francis.  Fra  i più 
innocenti  si  contano  due  specie  di  riccii, 
nove  0 dieci  pipistrelli,  e fra  i roditori, 
lo  stojatrolo  volgare,  il  fatto,  il  lopò  di 
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campagna,  il  sorcio  , il  topo  dei  boschi, 
il  ghiro,  il  topo  bianco  ed  il  moscardi- 
no. La  lontra  di  Eur.,  Trenta  di  pesce 
di  acqua  dolce,  ai  riscontra  frequente- 
mente nelle  riviere,  come  pure  la  foce . 
vitello  - marino,  sulle  coste  insieme  coi 
dolfini , i porci  marini  a la  balene  ; 
uno  di  questi  cetacei,  che  aveva  6a  pie- 
di di  Innghezza,  renne  a dare  in  secco 
nel  maggio  i8a6  sulle  coste  di  Oleron, 
dipart.  della  Charente-ioferiore.  — Quan- 
tunque il  numero  dei  mammiferi  sia  ri* 
strettissimo  relativamente  el  numero  to- 
tale di  quelli  che  sono  conosciuti  sulle 
enperficie  del  globo,  è ancora  considera- 
bile paragonandolo  a quello  di  molti 
altri  stati  ; ma  la  ornitologia  soprattutto 
ò quella  eh*  è ricca  e che  in  certa  prov. 
specialmente  somministra  uo  ramo  di 
rendita  utile.  Il  mezzodì  possiede  alcu- 
ne specie  rare,  che  non  si  trovano  nel  N., 
(tome  sono  il  vespeto,  la  gszzera,  galgu- 
lus,  il  tiohidromo,  e soprattutto  il  delizio- 
so becca-fico.  Le  coste  del  Medit.  e del- 
1'  oceano  Atlantico,  popolate  de  sciami  di 
uccelli  acquatici  o palmipedi,  hanno  pres- 
to a poco  le  specie  stesse,  eccettuato  pe- 
rò il  Jìammant,  che  nato  sotto  il  sole 
dell’  Àfr.,  si  ò avanzato  sulle  rive  della 
It.  e della  Provenza.  Gli  uccelli  terrestri 
ai  distinguono  in  uccelli  sedentari  ed  in 
uccelli  emigratori  o di  pestaggio.  Essi 
sono  numerosi,  e fra  i piò  utili  basta 
ricordare  i merli  , i tordi , le  allodo- 
le; fra  i piu  interessanti  i fanelli,  gli 
usignuoli,  i cardellini,  i fringuelli  mari- 
ni; fra  i più  oooevoli,  gli  nccelii  di  ra- 
pina, i corvi,  le  piche,  le  passere  ; fra  i 
più  docili  nelP  apprender  e a parlare,  le 
gazze,  le  piche,  gli  storni  o stornelli  ; e 
fra  i piu  ricchi  per  la  aleganza  delle  lo- 
ro pinme,  i rigogoli,  le  upupe,  le  piche, 
la  cingallegre  ed  i tordi  marini.  Sotto  il 
clima  della  Fr.,  molte  specie  emigrano  cia- 
scun anno  nell'io  verno  e ricercano  ona  tem- 
peratura più  doler,  tnttora  l'ignora  ove  ra- 
dino , ma  sembra  che  molte  si  porti- 
no io  Barbaria.  Gli  uccelli  essenzialmente 
emigranti,  non  sono  tatti  stimati  come 
buoni  a mangiare;  tali  sono  le  rondinel- 
le, i rondoni,  i cu  coli,  i rigogoli,  le  upu- 
pe, le  tortorelle,  gli  usignuoli;  le  quaglie, 
le  farchetole  e gli  ortolani,  tono  al  con- 
trario celebri  per  la  delioatezxa  della 
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loro  carne . Gli  uccelli  marittimi  sono 
moltiplicati  su  tutto  la  coste,  • formano 
per  quei  paesi  una  risorsa  . Le  paludi 
della  Santongia  a dall'  Aunis,  p.  e.,  for- 
micolano di  anitra  selvatiche,  che  gli  «- 
bit.  spediscono  da  lootaoo.  A questi  uc- 
celli conviene  aggiungere  i pivieri,  i cal- 
ladri,  le  pavoncelle,  le  lodole  di  mare,  e 
tante  altre  specie  apprezzate  su  quelle 
tavole,  come  molte  altre  osservabilissime 
per  la  loro  organizsaziooe,  cioè  gl1  iman- 
topi,  gli  ostraleja,  phematopus , ed  il  bec- 
co ricurvo,  avocetta  recurvirostra.  Tal- 
volta, allora  quando  gl' inverni  sono  as- 
sai rigorosi,  si  vedono  comparire  sulla 
coste  della  Fr.  degli  uccelli  rari,  ì quali 
di  rado  abbaodooaoo  le  contrade  settentr. 
agghiacciate  ; tali  tono  : i cigni,  i ger- 
mani a calumine , li  fratercnli,  il  pazzo 
delle  Antille  o sparviere  marino,  i pio- 
goioi , il  colombo  di  Groelaodia,  uria  • 
Alla  varietli  infinite  dei  gallinacei  di  cor- 
tile, ai  galli  d' India  e polleria  di  ogni 
sorta,  che  resero  celebri  il  Limosino , 
Barbezieur,  la  Guascogna,  ed  il  Mane, 
ai  aggiungono  i fagiani,  i francolini,  • la 
galline  di  mont.,  le  pernici  di  pianura, 
cioi  la  rotsa  del  centro  a dell'  0.  della 
Fr.,  e la  grigia , che  h più  particolare 
alla  provincia  del  mezzodì , le  beccac- 
ele, e le  beccaccia#  delle  costiere,  dei 
boschi  e delle  prateria  umide,  i pic- 
cioni salvatici  addomesticati  , ac.  Da 
questo  cenno  si  può  scorgere  che  la 
Francia  possedè  presso  a poco , tut- 
te le  specie  degli  uccelli  di  Europa. 
I rettili  vi  sono  rari,  essendo  assai  comu- 
ni due  sole  specie  di  velenosi,  nei  luo- 
ghi sassosi  od  acqustici  di  quslche  di- 
part. : tali  sono  la  vìpera  e V aspide . Vi 
si  coooicono  due  ovipari,  cosi  detti  cie- 
chi corcilia,  sei  specie  di  colubri  ioao- 
coi,  quattro  o cinque  tpeoie  di  lucer- 
toli! o stinchi  marini,  ciacerta  scincus , 
e specialmente  due  che,  abbellite  di  co- 
lori vivi,  sono  proprie  alla  Provenza,  co- 
me un  cardilo  (tacerla  cardilus )%  cha 
si  ritrova  sul  giro  intiero  del  Mediter- 
raneo. Si  dice  altresì,  e lo  si  conserva 
nell'  ospedale  di  Lione,  scoperto  nel  Ro- 
dano ranno  1600,  un  coccodrillo.  Po- 
trebbe essere  che  questo  vorace  amfibio, 
trasportato  d'  Afr.,  dalle  correnti,  abbia 
potuto  vivere  un  certo  tempo  sulle  ca- 
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■te  dalla  Francia.  Le  batrachiti  ed  i che- 
■ Ioni  ti  hanno  diverte  specie.  Noi  dir  do- 
Liamo  che  le  raoe  in  qualche  prov.  so-; 
no  un  alimento  ricercato  e sani#. imo,  • 
che  le  salamandra,  i rospi  e le  ranet- 
te  sono  rimarcabilissima  per  la  singo- 
larità della  loro  storia.  — Le  cotte 
mollo  abbondano  di  pesce.  Pochi  pae- 
si come  la  Fr.  sono  più  felicemente 
situati,  affinché  gli  abir.  delle  contra- 
de miritt.  postano  dedicarsi  liberamen- 
te ella  pesca,  aorg.  di  ricchezza  per 
lo  stato,  a semenzajo  naturale  di  abili 
marinai  per  le  flotte.  Benché  però  i fran- 
teti fieno  steli  i primi  ad  aprire  la  stra- 
da, anche  ai  popoli  del  Nord,  per  le  gr. 
pesche,  vi  sono  poco  oggidì  dedicati.  Si 
contentano  di  spedire  due  o tre  navigli 
ciascun  anno  alia  pesca  della  balena  al 
Groeoland,  e non  prendono  alcuna  parte 
alle  gr.  navigazioni  del  Gr.  Oceano  per 
la  balena,  il  oachalnt  ( balena  maschio  ), 
le  foche,  e soprattutto  le  pelliccerie  della 
cotta  N.  O.  dell*  America.  Al  contrario 
le  pesche  del  merluzzo  al  banco  di  Ter- 
ra-Nuova sono  astai  coltivate,  e quelle 
del  corallo,  sulle  coste  di  Tunisi  e di 
Algeri,  formano  ancora  un  ramo  vantag- 
gioso ad  esteso  di  rendita,  (pesci  di  cui 
formicano  le  coste  di  Fr.  difl'eriscoou 
dalle  specie  dell'oceano  Atlantico  o del 
Medit.,  benché  questi  due  mari  db  ab- 
biano molte  che  sono  iodeotiche.  Il  rom- 
bo, la  soglia,  la  triglia,  la  razza,  gli  squa- 
li e le  passere,  formano  il  prio.  prodotto 
dei  dipart.  del  nord  e deU’ouest.'  Quelli 
del  mezzodì  hanno  il  pesce  scorpione,  le 
vecchie,  asellus  piscis,  i lupi  marini,  la- 
brushcpatus , ma  sopì  aitutto  gli  sgombri 
« le  arioghe  saporite.  Si  sa  che  il  tonno  é 
preso  sulle  coste  della  Provtuza  e della 
Lioguadoca,  coll’ejuto  di  vaste  reti  chia- 
mate tonnare,  e che,  preparato  io  oglio 
e conservato  con  arte  particolare,  viene 
trasportato  nelle  cinque  parti  del  mondo, 
formando  nn  ramo  di  rendila  di  molti 
milioni.  Ma  un  genera  di  pesca  che  so- 
prattutto interessa  la  classe  povera,  4 
quello  dei  pesci  viaggiatori  : il  N.  della 
Fr.  ne  divide  i gr.  benefici!  colla  01.,  e 
l’arte  di  seccare  al  fumo  o salare,  e por- 
re nei  barili  le  aringhe,  non  4 uno  dei 
minori  doni  della  industria.  Si  crede  an- 
ch#  che  a Calai»,  molto  prima  del  fiata- 
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mingo  Bieverlet,  se  oe  abbia  scopai  tu  il 
modo;  gli  olandesi  chiamarono  quest’ ar- 
te il  loro  Fattolo  i è certo  che  essa  fu 
la  sorg.  della  loro  grandezza  e delle  lo- 
ro ricchezze.  La  pesca  dello  sgombro  e 
dell’  asello,  si  utile  per  la  cap.,  si  fa  an- 
eh’  essa  nel  nord  , come  quella  dello 
sardelle  , vera  manne  prodotta  dal  maro 
pel  dui  rimerito  dell’  opere  jo.  Questa  ulti- 
ma pesca  è più  specialmente  fatta  in  gr. 
sulle  costa  della  Bretagna,  cd  al  fine  del- 
1 autunno  su  quelle  di  Ua)i>noa  ; tali  so- 
no le  prin.  risorse  soinmiui»trate  dal  li- 
torale. Ma  le  acque  dolci  dei  ti.  e delie 
riviere  olirono  pure  un  ampio  tributo 
alle  produzioni  utili  di  questa  contrada. 
Basterà  nominare  il  salooioue,  i carpioni 
i luci,  le  anguille,  ec.  che  la  Fr.  egual- 
mente uodrisce.  Parecchi  stagui  sono  al- 
ternativamente semmai!  di  pesce,  « posti 
in  coltura,  principalm.  nel  dipart.  deU’Aio. 
— Fra  i molluschi  utili  delle  coste,  in- 
dicheremo i polipi  di  mare,  satpiu  oct<>~ 
podia , la  cui  carne  tigliosa  4 però  ri- 
cercata in  tutte  le  prov.  vicine  al  mare. 
La  conchiglie  sono  io  gran  numero,  ed 
alle  foladi,  pholas  di  Linneo , elle  ve- 
neri, ai  peltioi  di  san  Giacomo  della 
Provenza,  si  aggiungono  i cannoli  chi,  i 
petoochi  , li  carna  , il  dattero  marino 
dell’ oceano  Altantico.  Nino  paese  sulla 
terra  somministra  le  più  apprezzate  ostri- 
che verdi  quanto  quelle  di  Marenoes  ; 
le  ostriche  bianche  della  Manica  e del  Cal- 
vados, le  sole  che  si  possano  avere  freschis- 
sime nella  capitale,  sono  assai  parimenti 
stimate.  Le  chiocciole,  tanto  spregiata  in 
quasi  tutta  la  Fr.,  formauo  un  articolo 
di  ricercato  nutrimento  io  qualche  paese; 
la  Santongia  ne  esportò  per  più  di  20,000 
fr.  io  un  aunosolo,  e ne  somministrò  si- 
no alle  Aotille.  Il  bisso  della  puma-ma- 
rina serve  a fabbricare  stotfe  essai  fles- 
sibili, di  cui  Ternauz  espose  nel  1627 
varii  tagli  di  gr.  dimensione  e di  rara 
bellezza.  I crostacei , cotu-i  per  esempio 
il  grancio  e il  granrioliuo  di  mare  , il 
gambero,  l’astaco,  il  gambero  mariuo, 
vengono  pel  loro  numero  od  accresce- 
re le  produzioni  usuali  che  la  terra  e le 
acque  accordauo  ai  pregi  della  Fraucia. 
•—Gl’ insetti  utili,  sono  poco  numerosi. 
Quanto  all’  ape,  ed  ni  mele  che  pro- 
duce, si  sa  che  quanto  più  va  n forag- 
1 Oo 
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giare  io  luoghi  «cechi  e ineriti,  «ai  fiori 
aromatici,  tanto  più  il  tuo  mele  acquieta 
io  bontà  ; quello  di  Narbonna  ò c«l., 
ma  molti  dipart.  vicini  oc  producono  di 
qualità  poco  meno  inferiore.  Le  cantari- 
ili,  utili  nelle  farmacie,  sono  comuoi,  e 
formano  un  articolo  produttivo.  Lo  stes- 
so  dicati  della  noce  di  galla,  usata  in 
tintura,  e prodotta  da  un  gallinsetto  del 
mezzodì  ; del  kermes  animale,  della  tp'f 
na  alba  ; infine  la  cocciniglia  tollera  assai 
bene  il  clima  della  Provenza,  e potrebbe, 
se  vi  ai  prestaste  maggior  cura,  arric- 
chire la  Francia.  Le  sanguisughe,  che 
nuovi  sistemi  medici  misero  io  voga,  han- 
no necessità,  malgrado  la  immensa  co- 
pia che  ne  produce  la  Fr.,  di  numerose 
esperienze  oode  assicurarne  la  riprodu- 
zione : questi  annelidi  sono  esportali  nel- 
la maggior  parte  delle  colonie  europee, 
ove  ciascuno  di  essi  non  si  veode  meno 
di  una  piastra.  Un  solo  ospedale  della 
Fr.,  in  provane  consumò  più  di  100,000 
in  un  anno.  — - • I bachi  a seta,  che  da 
principio  coprivano  tutta  la  Fr.  centrale, 
cessarono  di  produrre,  a misura  che  le 
zone  ti  raffreddarono.  I primi  gelsi,  pos- 
seduti dalla  Fr.,  furooo  piantati  sotto 
Luigi  XI,  nei  dintorni  di  Tour*  ; non  ha 
guari  che  questi  bombici  vivevano  anco- 
ra intorno  a Lione,  ma  i ghiacci,  di- 
struggendo i gelsi,  si  dovette  rinunciare 
alla  loro  educazione,  ed  oggidì  poco  si 
estendono  di  là  del  Delfioato.  Si  calcola 
il  loro  prodotto  a 5,aoo,ooo  ki  Ingrani 
di  seta  per  ciascun  aooo.  — Quauto  V 
gl’  insetti  nocevoli,  essi  sono  numerosi  ; 
noi  citeremo  lo  scorpione,  di  cui  si  co- 
noscono due  specie,  il  ragno  tarantola, 
sul  quale  ai  spacciarono  tante  favole,  e 
due,  fra  gli  altri,  che  furono  trasportati 
dalle  Indie,  pochi  auni  fa,  e che  produ- 
cono gr.  stragi;  questi  sotto:  un  mo- 
tcherino  die  fa  morire  i pomai,  ed  il  ter~ 
mite  che  divora  i legnami  da  costruzio- 
ne degli  arsenali  marittimi.  — La  indu- 
stria ed  il  comm.  francese  devono  il  lo- 
so  primo  sviluppo  agl*  incoraggiamenti  da 
Curlomagno  loro  accordati.  Questo  prie, 
mantenne  amichevoli  relazioni  col  re  di 
Persia  per  la  sicurezza  dei  comm.  fran- 
cese, accollo  gl*  italiani  che  portarono  la 
loro  industria  ne’snoi  stati,  e tenne  a fre- 
no la  pirateria  de'Jjoes»;  ma  questi  raggi 
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di  speraoza  si  dissiparono  alla  tua  mor- 
te. Le  crociate,  funeste  alla  Fr.  sotto 
molti  rapporti,  ebbero  però  risultamenti 
felici  per  la  industria.  La  lontananza  dei 
signori  alleggerì  il  giogo  delia  feudalità  ; 
si  aprirono  nuove  strade  al  comm.,  ai 
fecero  conoscere  nuove  produzioni,  di  cui 
ignoravasì  la  esistenza,  e s’introdussero 
macchine  ed  altri  utili  ritrovamenti.  A. 
quest’epoca  si  formarono  manif.  di  tele  a 
Lavai,  a Lilla,  n Cambray,  fabb.  di  pan- 
ai ad  Amiens,  Reims  ed  Arras;  la  Fr. 
si  arricchì  della  distiilazioae  dei  vini, 
dell’  arte  di  fabbricar  profumi,  ec.  Per 
altro  questo  paese  restò  tributario  agli 
stranieri  nella  maggior  parte  dei  suoi 
bisogni,  sino  al  reguo  di  Euriuo  IV. 
Questo  gr.  re,  secondato  dal  virtuoso 
ministro  SuIIy,  arricchì  il  mezzogiorno 
colla  fabb.  delle  stoffe  di  seta,  ed  iooo- 
raggt  l’agricoltura  con  lutti  quei  mezzi 
cli'erano  io  suo  potere.  Luigi  XIV,  assi- 
stito da  Colbert,  attirò  in  Fr.  i dotti  piò 
ce!.,  ed  i manifatturieri  più  abili.  Allora 
si  richiamò  nei  porti  francesi  il  couiin. 
straniero,  che  vessazioni  di  ogni  genere 
avevano  esiliato;  si  aprirono  relazioni  eoo 
paesi  che  fin  allora  erano  stati  quasi  sco- 
nosciuti; crearooti  compagnie  onde  far  pe- 
ne rara  lo  stendardo  francese  fra  le  più 
lontane  nazioni  ; i premii  e gl'incoraggia- 
menti furono  a larga  mano  profusi  al- 
la industria  ad  al  cumm.  ; le  franchigie 
dei  porti  furono  estese  ed  organizzate,  e 
verso  il  fine  del  XVII  secolo,  la  Fr.  già 
divideva  il  comm.  del  mondo,  e gareg- 
giava nella  industria  colle  nazioni  più 
floride.  La  rivocazione  dell’editto  di  Nan- 
tes cangiò  pur  troppo  questo  stato  di 
vera  prosperità  ; i migliori  artisti  emi- 
grarono, e,  durante  più  di  un  secolo,  la 
industria  della  Fr.,  inceppata  dai  regola- 
menti di  fabbricazione,  rimase  inerte,  men- 
tre quella  dei  paesi  vicini  marciava  a gr. 
passi  verso  la  perfezione.  Dacché  la  li- 
bertà le  fu  re«a,  si  pose  al  livello  della 
industria  che  f aveva  preceduta,  ed  il 
concorso  delia  meccanica  e della  chimi- 
ca, * cui  progressi  furooo  si  sorprendenti 
da  uu  mezzo  secolo,  non  poco  ha  contri- 
buito nell’ajutarla  a sorpassare  i suoi  ri- 
vali. Ud  dotto,  che  da  per  tatto  ritrovasi 
dove  ti  tratta  della  prosperità  e della 
gloria  della  sua  patria,  il  barone  cav.  Da- 
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piu,  indica  presso  a poco  in  questi  ter- 
mini  i prograssi  della  industria  francese 
dal  principio  del  XIX  secolo.  Nel  1812 
la  iodustrin  della  Fr.  metteva  in  opera 

35. 000.  00^  kilogrammi  di  lana  france- 
te, ad  al  presenta  ne  metta  ,000,000 
di  Jane  nazionali,  e ^,600,000  di  lane 
straniere.  Mancando  greggi  che  sommi* 
mitrassero  la  lana  lunga  e brillante,  ne- 
cessaria a que’bei  tessuti  rosi,  adottati 
al  lusso  degli  scialli  e delle  vesti  ondeg- 
gianti, ai  misero  a contribuzione  il  mez- 
zodì, foccid.  a l’or,  onde  provvedere  quei 
begli  ornamenti  al  sesso  che  forma  esso 
medesimo  f ornamento  di  un  popolo  ci- 
vilizzato. L’As.  somministri)  le  sua  capre 
del  Tibet,  l’Afr.  i suoi  arieti  dalla  Nu- 
bi*, e la  Eur.  occid.  i suoi  montoni  di 
Leicester.  $’  inventarono  arti  delicata  e 
difficili  onde  metter  degnamente  in  ope- 
re tosoni  di  una  finezza  ammirabile,  e la 
fabb.  del  cascimir  francese  presentò  mo- 
delli che  la  Ing.  & contenta  d’ imitare, 
senza  sperar  mai  di  superarli.  Nel  1812, 
la  Fr.  filava  soltanto  io,56a,ooo  kilo- 
grammi di  cotone;  dal  1826  ne  filava 

28.000. 000,  eoo  gradi  superiori  di  finez- 
za, 0 mettavali  in  opera  onde  formare 
una  quantità  di  bei  tessetti,  che  alla  pri- 
ma epoca  non  si  sapevano  appena  fab- 
bricare, dai  baaioi  sino  a qua*  tuli  sì  de- 
licati, a nulla  ostante  sì  poco  costosi,  che 
oggidì  Lione  solo  perfeziona  su  più  di  200 
telai,  e che  Dunkerque,  Caiais,  Saint-E- 
tienne,  Saint-Queutin,  Lilla , Rouen,  a 
venti  altra  città  sanno  pur  fabbricare. 
Non  si  avevano  che  macchine  imperfette 
per  filare  la  lana  ed  il  cotone  a marca 
fina;  per  pettinare,  cardare,  tosare,  lu- 
strare, stampare  i tessuti,  ne  abbisogna- 
vano di  eccellenti  ; s’introdussero  le  uue,e 
si  inventarono  le  altra,  e le  fabb.  ne  so- 
no perfettamente  fornite.  — Nessun’  al- 
tra nazione  poteva  gareggiare  colla  Fr. 
nel  lavoro  delle  seterie,  avendo  sorpassato 
quei  limiti  che  essa  sola  aveva  raggiunti. 
La  China  aveva  l’ esclusivo  vantaggio  di 
produrre  una  seta  la  cui  risplendente 
bianchezza  sorpassa  il  prodotto  di  tutte  le 
specie  di  crisalidi,  conosciute  nell’necid.; 
in  Fr.  sì  naturalizzò  il  baco  cha  la 
produce  ia  oriente.  Bentosto  ai  ammira- 
rono quei  veli  sorprendenti,  imitali  dalla; 
China,  a par  la  tni  prima  materia  con- 


FI\  A 303 

venne  perfezionare  la  filatura,  n per  la 
eguaglianza  dell»  tessitura,  e per  la  bellur- 
ia dell’aspetto.  Dopo  la  pace  inviò  la  Fr. 
nell'  A «.  opulente  diversi  tappeti  imitati 
della  Persia  e della  Turchia,  più  per- 
fetti ancora  dei  loro  modelli,  coi  qua- 
li vaono  a gareggiare  a 2,000  I.  di  di- 
stanza. Avanti  i disastri  della  Fr.,  Lione 
non  contava  quasi  più  di  100,000  abit., 
e la  traccia  di  que’  torbidi  è cancellata 
da  tanta  prosperità,  che  oggidì  più  di 
i5o,ooo  abit.,  attivi,  laboriosi,  popolano 
questa  bella  città,  e ia  rendono  florida 
con  la  loro  ingegnosa  attività.  Presente- 
mente Parigi  sorga  rivale  fomidabile  del- 
la regina  del  Rollano,  e conta  egualmente 
fra  le  cause  della  aita  sempre  crescente 
pope!.,  i numerosi  Impieghi  che  risulta- 
no dal  lavoro  delle  seterie,  dei  cotoni, 
delle  lane  e del  cascemire.  Una  esatta 
statistica  della  Senna,  pubblicata  da  un 
prefetto,  antico  allievo  d*lla  scuola  po- 
litecnica, ci  mostra  che  Parigi  fabbrica 
par  14.000,000  di  franchi  di  scialli,  per 
più  di  6,000,000  di  mobili  ed  oggetti 
di  orificieria;  finalmente  che  esporta  co- 
me superfluo  delle  sue  fabbriche  per 

47,000,000  nonni  di  prodotti  d* industria; 
ecco  ciò  ch'4  presentemente  la  csp.  della 
Fr.,  ingrandita  ed  abbellita  ovunque  da 
nuovi  edilìzi,  consacrati  alla  utilità  pub- 
blica e privata.  Ma  ritornando  alla  in- 
dustria delle  prov.,  la  Fr.  ignorava  l’ar- 
te di  fabbricare  quella  bella  biancheria 
damascata  che  fa  Sass.  e la  Slesia  som- 
ministravano «ole  alla  Europa . Con- 
dotti i francesi  dalla  vittoria  in  quelle 
contrade,  ben  lungi  dal  distruggere  i loro 
telai,  riputarono  assai  meglio  imitarli  nel- 
la struttura  , onde  in  appresso  sorpas- 
sarli. Alcuni  anni  si  consumarono  in  i- 
st udii  ed  io  esperienze,  e dal  18 io,  un 
premio  di  onore  meritato  da  s.  Quintino, 
fece  conoscere  che  questa  città  aveva  per 
la  Fr.  conquistata  una  nuova  e difficile 
fabbricazione.  Non  solamente  si  apprese 
a perfezionare  ogni  genere  di  filatura  e 
di  tessitura,  ma  si  fecero  rimarchevoli 
progressi  nell*  arte  di  colorare  i fili  ed 
i tessuti.  Per  la  tintura  della  seta,  a 
Lione  si  sostituì  all’  indago  1’  azzur- 
ro di  Pruss.,  che  dà  un  colore  più  gra- 
to alla  vista,  più  risplendente,  e suscet- 
tibile di  tuba  le  più  vistose  gradazioni. 
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A Roiiffi,  per  la  tintura  del  cotona,  si 
appresi  l'irta  di  rondar*  più  eguali  i 
Lei  colori  reni,  « di  meglio  diitribuime 
le  gradarioni.  A Mulhouse  li  perfezionò 
la  prepararlo»*  che  li  chiama  enlcuagc, 
m che  produce  i campi  rossi  di  Andriauo- 
poli  di  una  tal*  bellezza,  che  la  tei*  di* 
piote  di  Mulhotu»,  «limabili  d'  altronde 
per  mol  e altra  qualità,  ottennero  la  pre-  j 
fortori*  la  più  speziale  aitile  tele  dipinte  | 
dell*  altre  nazioni,  in  tatti  i merco' i del- j 
r Alemjgna.  Dieci  anni  fa  ai  avrebbe; 
riguardato  Come  una  aperanza  contro  il 
lruoo  aenio  quella  di  atampare  culla  tela 
onde  imitare  i colori  e gli  ornamenti 
dei  magnifici  scialli  di  Caccemire,  ma 
M ul ho u «e  effettuò  questa  speranza,  che 
sembrava  chimerica  prima  di  ea<ere  «ta- 
ta sottomessa  al  genio  dei  fabbricatori 
francesi  — I progressi  meccanici  della 
tipografia,  semplificati  In  tutte  le  loro  por* 
ti,  la  stereotipia,  e il  così  detto  clichè 
pongono  a portate  delle  più  discrete  for- 
tune I*  produzioni  degli  scrittori,  e tutti 
*a  libri  classici.  La  iocisione  foce  progres- 
si rimarcabili,  e le  stampe  come  le  car- 
te dell*  Fr.  superano  sempre  quelle  del- 
lo straniero.  La  litografia,  introdotta  in 
Fr.  dopo  la  pace,  somministra  alle  belle 
arti  un  mezzo  pronto,  economico , e fa- 
cile onde  riprodurre  i capo  - lavori  dei 
gr.  maestri,  e per  moltiplicare  par  an- 
co lo  schizzo  primitivo  della  loro  idea 
nel  suo  vigore  e nella  sua  originalità  ; 
la  litografia  diede  gradualmeute  alle  clas- 
si inferiori,  mediante  il  prezzo  discreto 
delle  diligenti  sue  produzioni,  il  gusto 
di  diseguo  e d’ immagini  degne  di  sod- 
disfare un  criterio  esperto.  La  industria 
ai  à impadronita  di  quest’arte  per  ab- 
bellire le  sue  opere;  si  esercita  sulla 
tela,  sul  cotone,  sulla  lana  e sulla  seta, 
come  pure  aulla  stoviglia,  sulla  nnjoli- 
cs  e sulla  porcellana.  — Comtcrapora- 
usamente  alla  litografie,  si  |*rfezionò 
anche  la  fabbricazione  della  carta.  1 fran- 
cesi pei  primi  conobbero  il  meccanismo 
atto  a fabbricare  carta  di  una  indefinita 
lunghezza;  il  che,  io  moltissimi  casi,  of- 
fre più  grandi  vantaggi  ; e il  cosi  detto 
collage  à la  cuve,  invenzione  noo  meno 
felice  elite  utile,  ebbe  poco  fa  orìgine 
nel  dipart.  dell’  Ardèche.  L'arte  di  pio- 
vere sulle  carta  per  formarne  superbe 


FRA 

tinture  non  fece  presso  i francesi  i pro- 
gressi minori  della  colorazione  delle  stof- 
fe, e la  superiorità  del  gusto  nazionale 
riceve  un  nuovo  lustro  dalla  felice  gra- 
dazione dei  colori,  * dalle  bellezza  dai  di- 
segni. — * La  Ingh.  aveva  sulla  Fr.  no 
immenso  vantaggio  per  la^  doppia  ric- 
chezza delle  au*  miniere  di  carboo  ter- 
roso e di  ferro,  che  la  natura  provida- 
mente  avvicinò  ne’ luoghi  stessi,  e per 
la  eccellenza  de'suoi  mezzi  di  fabbrica- 
zione ; la  Fr.  ei  arricchì  di  tutti  questi 
mezzi.  Cilindri  per  stirare  il  ferro,  * 
fornaci  per  depurarlo,  si  sono  stabilita 
nei  dipartito,  della  Yonne,  della  Mo- 
ssila e della  Lotra  ; la  fabbricazione 
degli  accia)  sortì  dalla  sua  lunga  in- 
feriorità; si  raffina,  si  riduce  in  lami- 
ne, in  fili,  con  perfezione  affatto  nuo- 
ra, il  ferro,  il  rame,  lo  zinco  e fottone, 
rendendosi  duttile  sino  la  platina.  Do- 
po la  pace,  nella  Niivre,  nell’  Eure,  nel 
Cher,  nel  Doubs,  nella  Costa  d’Oro,  si 
riduce  in  lamioe  la  latta  ed  il  ferro 
bianco,  come  pur  1’  acciajo  fnso.  Nel 
1O14,  la  Fr.  fabbricava  100000,000  di 
kilogram.  di  ferro;  nel  I&25  ne  fabbri- 
cava itjo  ooo.ooo  di  kilogram.  Nel  »8t4, 
estraeva  dalle  sue  miniere,  I.OOO.OOO.OOO 
di  kilogram.  di  carboo  fissile  ; oel  i8aS, 
se  n«  estrassero  più  di  1,500,000.000  di 
kilogram.;  quindi  riguardo  a queste  duo 
gr.  surg.  di  ricchezza  industriale,  la  Fr. 
produce  oggidì  metà  di  più  che  ael 
181 4-  Dopo  la  pace,  questo  paese  gra- 
datamente cessò  di  essere  tributario  del- 
lo straniero  per  In  lime,  le  raspe,  la 
lesine,  le  falci,  le  falcetto  e I*  seghe  ; 
quindi  PAI.  noo  avrà  più  sulle  Fr.,  beo 
presto,  intorno  n ciò  uoa  superiorità.  Lo 
fabbriche  di  coltellerie  raggiunge  alfine  il 
doppio  oggetto  della  bellezza  e della  *- 
comunia.  Venne  anche  scoperto  il  modo 
di  damascare  le  ermi  bianche.  Incomin- 
ciasi diggià  a gareggiare  colla  Svisa,  per 
la  fabbricazione  della  orologeria  comune, 
e la  Fr.  non  conosce  superiori  nelle  o- 
rologeria  detta  di  precisione,  impiegata 
dalla  marina  e dall’  astronomia.  Al  dì 
d’ oggi  i sovrani  delle  nazioni  le  più 
avanzate  nelle  arti,  ricercano  che  un  ar- 
tista di  Parigi  fabbrichi  loro  i migliori 
strumenti  per  osservare  gli  astri  con 
quel  grado  di  esattezza  che  corrisponda 
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•i  progressi  prodotti  dsil'  astronomia,  si* 
do  dal  prìocipio  dell’ altimo  secolo  ad 
opera,  in  gran  parto,  degli  astronomi  • 
de1  geometri  francasi.  I*’  ottica  divenne 
uoa  scienza  onora  per  la  scoperte  fatta 
io  Fr.  ai  nostri  giorni  ; uno  de’  suoi 
ingegneri  coltrasse  pei  ferì  certe  lenti, 
che  tramandano  una  loca  più  tira  che 
quella  dei  riverberi.  — Si  ricordi  a- 
detso  un  gran  numero  di  macchine 
di  agricoltura  tolte  dall* estero,  e soprat- 
tutto dalia  logli.,  imitate  nelle  fabbriche 
francesi,  e masse  in  liso  nelle  campagne; 
delle  macchina  idrauliche,  l’ariete,  per 
esempio,  intentato  dai  naziooali;  le  mac- 
chine già  conosciute,  come  gli  strettoi  e 
le  ruote  idrauliche,  perfezionate  almeno 
nella  loro  applicazione , e rese  suscetti- 
bili di  produrre  un  effetto  maggiore;  la 
macchina  a vapore  applicata  alle  gr.  of- 
ficina a ferro  aopra  molti  punti  dal  ter- 
rit.  francese,  e 1’  arte  atessa  di  fabbri- 
care queste  macchine,  esercitata,  svilup- 
pata a perfezionata  nelle  città  della  Fran- 
cia. — La  arti  chimiche  ebbero  quivi 
I'  immenso  vantaggio  di  esseri  coltivate 
da  uomini  che  estendevano  contempo- 
raneamente i limiti  della  chimica  stessa. 
Gl’  illustri  contemporanei  di  Lavoisier 
inventano  nn  nuovo  modo  di  bianchire; 
poscia  mezzi  rapidi,  economici,  di  prepa- 
rare un  gr.  numero  di  sali  e di  acidi, 
di  estrarre  il  salnitro,  di  fabbricar#  la 
polvere,  di  fare  in  Fr.  allume,  soda,  po- 
tassa, cerosa,  zucchero,  ac.  La  illumioa- 
•ione  a gas,  inventata  dalla  Fr. , venne 
applicata  dalla  logli.,  a quindi  riportata 
in  Francia.  Quanto  alla  preparazione  del- 
la pelle  degli  animali,  a’  imitarono  per- 
fettamente i cuoj  verniciati  della  log.  , 
dell’  Al.  a della  Ruii.,  ed  il  marrocchino 
degli  asiatici  fu  aorpassato  io  bellezza 
nelle  fabbriche  francesi.  — Si  rimpro- 
verava alla  Fr.  la  sua  stoviglia  per  es- 
sere grossolana,  alla  majolica  dì  essere 
senza  apparato,  ed  alla  porcellana  di  uon 
•vere  alcun  prezzo.  La  industria  france- 
se si  & purificata  da  questi  rimproveri, 
cessando  di  meritarli.  Si  fa  ora  una  sto- 
viglia di  lusso,  che  imita,  per  durata, 
brio  e gradazioni  di  colore,  il  porfido  e 
la  piatre  preziose.  Da  sei  anni  cessò  la 
Fr.  di  essere  al  di  sotto  degl1  inglesi  nei 
Cristalli , eguagliandoli  par  la  ballasse 
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della  politura,  e per  la  esattezza  dal  ta- 
glio, ed  anzi  sorpassandoli  nella  elegan- 
za a grazia  dalle  forme.  — I lavoratori 
francesi  della  orificeria  portarono  al  più 
alto  grado  la  superba  industria  della 
scoltura,  della  cesellatura  • della  fusio- 
ne del  rame,  dell’argento  e dell’oro.  — — 
Finalmente,  pel  mobiliare  della  Fr.  i le- 
gnami indigeni  sodo  stati  studiati  nella 
loro  natura  e bellezze,  e destinati  a di- 
venire, sotto  la  mano  di  abili  artefici, 
mobili  ricchi,  di  buon  gusto,  di  eleganza 
e di  bell'  aspetto  ; questi  legni  sono  ta- 
gliati, segati,  politi,  curvati,  raddrizzati, 
accomodati  col  mezzo  di  macchina  nuo- 
ve, che  producono  insieme  molta  econo- 
mia e precisione.  Nell’  applicazione  dalla 
meccanica  alle  belle  arti,  ai  vedono  : la 
fabbricazione  degl’iatrnmenti  a corda,  co- 
me violino  , contrabasso  e chitarra  , mi- 
gliorati dai  procedimenti  matematici  di 
uu  ani.  allievo  della  scuola  politecnica; 
1*  arpa,  ed  il  piano  forte  resi  più  dovi- 
zioai  nei  loro  mezzi  di  esecuzione  , più 
•icuri  a perfetti  nella  estensione,  nel  brio 
e nella  nettezza  dei  loro  suoni.  — Men- 
tre la  arti  della  industria  particolare  per- 
correvano una  si  vasta  corriera,  la  arti 
dei  pubblici  aervigi  non  restavano  inope- 
rose; le  gomene  di  ferro,  adottate  onde 
preservare  i vascelli,  in  molti  casi,  dagli 
accidenti  del  naufragio;  li  cassoni  di  me- 
tallo impiegati  a mantenere  fresca  e pura 
l’acqna  che  serve  all'uso  dei  maritili,  du- 
rante le  più  lunghe  navigazioni  ; gl’  illu- 
minatori , o vetri  convessi  posti  in  uso 
per  portare  la  luce , e contribuire  alla 
ealubrità  nelle  parti  più  oscure  , e più 
malsane  della  stiva  e del  corridore  ; la 
filatura  a la  torcitura  dei  cordami  per- 
fezionate da  macchine  che  fanoo  accre- 
scerne la  forza,  economizzandone  la  ma- 
teria impiegata  ; 1*  arte  di  costruire  , di 
caricare  regolarmente  , d’ inalberare  , di 
corredare  e di  armare  i vascelli,  miglio- 
rata gradatamente  nel  più  delle  sue  parti; 
la  idrografia,  che  incomincia  che  prosie- 
gui la  descrizione  geometrica  ed  astro- 
nomica delle  nostre  coste , « che  fa  di 
questa  intrapresa  un  monumento  nazio- 
nale; la  fisica,  che  riproduce,  con  un  nuo- 
vo risultato,  l’applicazione  della  luce  ri- 
fritta alla  illuminazione  dei  fari  ; tali  sono 
i progressi  delle  arti  della  marina.  — La 
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fabbricazione  della  poivara,  rasa  piò  fa- 
Cile  e più  economica,  a cha  somministra 
prodotti  superiori  , mediante  il  miglior 
impiego  dei  mezzi  meccanici;  carrette, 
cannoniere,  cassoni  a pontoni  nuovi  spe- 
rimentati a perfezionati  ; la  sciabole,  i 
fuoili,  gli  obizzi,  e molti  altri  generi  di 
bocche  a fuoco  rimodellali  dietro  ad  inge- 
gnose esperienza  a calcoli  rigorosi,  ese- 
guita con  esattezza  affatto  nuovo,  a meri- 
to di  macchine  ed  istrumanti  egualmente 
nuovi;  tali  sono  i progressi  dall* artiglie- 
ria. — L’arte  della  guerra  aotterrauea 
perfezionata  nella  sua  teoria  come  nella  sua 
pratica,  a nella  produzione  desuoi  alletti  li 
più  distruttori;  la  forma  a il  delineamento 
della  opere  difensiva  meglio  assoggettate 
alia  condizioni  dalla  guerra,  dall’assedio  e 
della  campagna  dalle  applicazioni  di  una 
nuova  geometria  ; la  valutazione  meno  im- 
perfetta della  figura  e dalle  dimensioni  le 
più  convenienti  alla  struttura  degli  edi- 
fizj  militari,  dei  bastioni  e tnncieramenti, 
onde  resistere  allo  sforzo  delle  terre,  ed 
all’  urto  dei  proiettili  ; la  forza  dell’iiomo 
e degli  animali  nuovamente  calcolata  nel- 
1’  uso  che  se  ne  può  fare,  allorché  si  e- 
seguiscono  i lavori  delle  fortificazioni  ; 
finalmente  la  scienza  delle  macchine  che 
uoisce  i suoi  mezzi  ai  lavori  di  assalto 
e di  difesa  ; dei  ponti-levatoj  più  perfetti 
immaginati  e posti  in  uso;  dei  ponti  mi- 
litari degni  delie  conquiste  e dei  lavori 
di  Cesare  , gettati  dalle  armate  francesi 
sopra  i fi.  ai  quali  non  potè  pervenire 
l’aquila  romana,  e costrutti  sotto  il  fuoco 
inimico  collo  stesso  sangue  freddo  e col- 
la stessa  perfeziona  dei  lavori  civili  ese- 
guiti in  piena  pace  nel  seno  delle  indù- 
etriose  città  della  Fr.  ; tali  sono  i pro- 
gressi del  ano  genio  militare.  Stra- 
de di  prima  classe  aperte  nella  catena 
delle  Alpi,  trionfando  di  quelle  difficoltà 
che  oou  erano  stata  mai  vinte  ; canali  io 
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costruzione  per  tutte  le  parti  della  “Fr, 
onde  somministrare  alla  industria  mezzi 
di  trasporto  più  facili  ed  economici;  eira* 
de  io  ferro  incominciate  io  luoghi'  che 
le  rendevano  iodispeosabili  ; ponti  di  fer- 
ro fuso  costrutti  sopra  i più  gr.  fiumi  ; 
e dei  ponti  di  filo  di  ferro,  che  sospen- 
dono le  loro  arcale  rovesciate  aopra  fi. 
più  larghi  ; tali  sono  i progressi  dei 
ponti  ad  argini.  Miniere  di  sale,  di  car- 
bone, di  ferro,  di  zinco,  di  rame  e sta- 
gno, scoperte  nel  suolo  francese,  sca- 
vate con  mezzi  nuovi  da  macchine  mi- 
gliorate ; finalmente  la  ricchezza  minera- 
le della  Fr.  spiegata  coll*  arte  di  perfe- 
zionare la  tcavazione , in  una  gr.  ope- 
ra, cha  fa  onore  all'epoca  presente;  ecco 
i servigi  che  la  Fr.  deve  soprattutto  al- 
le dotte  direzioni  del  corpo  delle  minie- 
re. — Se  per  completare  questa  esposi- 
zione dei  progressi  delle  arti  e della  in- 
dustria freucese , ai  ricerca  quai  luoghi 
ne  sieno  stati  principalmente  il  teatro,  e 
qual  valor  commerciale  i prodotti  pre- 
sentino ciascun  anno,  si  mostrerà  la  ta- 
vola seguente,  le  eui  valutazioni  però  cal- 
colate in  gr.  parte , da  Chaptal , 8 anni 
fa , riescono  oggidì  in  alcuni  articoli  al 
di  sotto  del  vero,  non  vi  si  vedono  figurar* 
i prodotti  delle  arti  liberali;  le  macchio* 
che  formano  un  prodotto  consid.  ; la  pol- 
vere, il  cui  consumo,  tanto  nell'interno 
che  per  la  esportazione,  è di  960,762  ki- 
logrammi  ; il  tabacco,  ec.  cha  quantunque 
sotto  il  monopolio  regio,  sono  però  i pro- 
dotti di  una  industria  francese  , e le 
cui  somme  non  allontanerebbero  il  tota- 
le dei  prodotti  della  industria  francese 
dalli  2,000,000,000.  Di  qaesta  comma 
460,000,000  sono  prestate  all’agricoltura; 
il  restante  è per  le  spesa  di  fabbricazione, 
pel  valore  delle  materie  importale , e 
pe' benetìcj  del  manufatti» riere. 
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PRODOTTI 

LUOGHI  RINOMATI 
PER  LA  FABBRICAZIONE 

VALORE 

COMMiacULB 

approssimativo 

9rt«  sresjji» 

S4oll<t  «li  i«ii,  e seterie 

Lione,  s.  Vallier,  ».  Donat,  a.  Renar,  Ro-  ' 
quaraire,  Alai*,  Tain,  Tours,  Toni  Ilei. 

Lione,  Parigi,  Niraes,  Tours,  Avignone.  . 

Reims,  Parigi,  Aiitrecoart  presso  a Sedan.  \ 
Sedan,  Louviers,  Beinmont-le-Roger , Kb 
beof,  Chalabre,  L odè»e,  Vienna,  a.  Chi-  , 
nian,  s.  Pone  , Carcassonoa,  Mozamet,  i 

Beauvais,  Viro 1 

Castrea , Montluel,  Tours,  MaotaubaD , l 

Lou»iers,  Castras.  Amiens,  Lirooges,  Buhl.  F 

Reims,  Orleans,  Lisieax  1 

Villepreux  presto  a Versailles,  Cercasi  od-  1 
na,  Reims,  Réthel,  Mende,  Montauban  ' 

Reims,  Parigi 

Parigi,  ai  Gobelini  ; Aubusson,  Beauvais  l 

107,560,000 

Filature  di  lana . ..... 
Drappei  i»  fine  ....... 

Drapperia  messane  «... 

Ca.imin  e cUnj  di  Una. 
Flanelle  a coperte  «... 
Stoffa  rasate 

f «amigli)*  di  cascami  ri  « 

y 258,i33,95a 

Tale  di  canape  a di  li* 

1 

S.  Quantin,  Valeucieoaes,  Cambra?,  Do-  J 
uai,  Chauny,  Guise,  Beauvais,  Rue-s.  1 
Pierre,  Lavai,  Reones,  Cholet,  Lisieax  J 
Alandoti,  Valenciennes,  Chantily,  Bajeox,  1 
Casti,  Naucy J 

| 

Marietti  e merletti  di  seta. 

1 

> 241,796,01. 
1 

Carta  ( 200  fabbriche  ) 

Annona?,  Sorci,  Saussaye,  Marais,  Conr-  . 
talin,  Angonlème r 

21,000,000 

Cotoni:  filature.  ...... 

Calicot,  percali,  mussole, 
ad  altri  articoli  in  co* 

Lilla,  Ronbaix,  Gisora,  a.  Queu'in,  R011- 
vai,  Vast  presso  a Valogoes,  La  Ferti- 
AUps,  Logerbach,  Parigi  | 

Tarare,  s.  Quanti»,  Alem;on,  Cateau-Cam-  f 
brt?»is,  Parigi,  Templeux,  Rouen,  Che*  \ 
mi  Itl,  Abbavìlle,  Troyes  , 

1 

^ 191,600,003 

1 

7,000,0  00 
24,375,000 

Lione,  Parigi,  Bapaume,  Gentili?,  Dèviile, 

Rouen,  Bart  . . . • 

Parigi,  Sena,  Longjumeau,  Troyes,  S.  Au 
gnau,  Renne*  ....  

Cuoj  conciati,  ec 

44,117,950 

143,392,600 

• 

SoKM  <<••...  . 

1,019,975/194 
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PRODOTTI 


Pelli  conce,  pelli  conce  di 
camozzo  pergamene.  . 


Marrocchioi . 


LUOGHI  RINOMATI 
PER  LA  FABBRICAZIONE 


Riporto  . . . • 

Parigi,  Grenoble,  Niort,  Milhau,  Le  Chay- 

lad 

Parigi,  Tolosa 


VALORE 

COMMKRCIAI  t 

ajiproeaimauto 


1,019,97549^ 


Ferro  larorato 
Acciajo  ..... 


Ottone  e lineo 

Metallo  in  lamine 

Trafilerie 

Strumenti  iu  sorte  .... 

Armi  da  fuoco 

Armi  bianche.  ....... 

Chincaglierie.  

Rame  laminato  e Iato- 

rato  . 

Piombo 

Antimonio,  stagno,  plati- 
na, mercurio,  ec.  ... 
Orificeria  e bigiotteria. . 
Bronzi  cesellati  e dora- 
ture   

Vernici 

Orologieri»  di  fabbrica. 

Orologieria  fina 

Istru menti  di  musica.. 
Sale. 

Allume 

Copparosa  .......... 

Acido  solforico 

Acido  muriatico 

Acido  nitrico,  Acqua-for- 
te, ec 

Saponi  solidi 

Saponi  molli.  


Grossoure,  Vienna,  a.  Bonnet-le-Déieft, 

Vierzon,  ec . . . 

La  Bérardière,  presso  a a.  Etienne;  Are, 
presso  a Gray  ; Rateau,  presso  a La 
Charité;  Orleans;  fucine  de  La  Douè, 
presso  La  Charitd  ; Foia,  Bèze ..... 

Rotien,  Parigi. 

Imphy,  Pout-s.  Ours,  Moolataire 

Laigle,  Lods,  Mortillarda,  Romiliy  .... 
Amboise,  Tolosa,  Are,  Foy,  Geuiwiller, 

Kliogenthal 

Tulle,  Parigi,  st.(  Etienne «... 

Kliogenthal,  st.  Etienne 

Parigi,  Strasburgo,  Chiloos-sur-Marne, 
Thiera,  Chitellerault,  Langrea 


*07,390,377 


Romiliy,  Imphy,  Roueo,  Tolosa,  Parigi  . 
Parigi,  Toura • . 


16,171. 260 
4,83  0,460 


Parigi,  ec. 
Parigi  . . . 


4.000,000 

3$,ooo,ooo 


Parigi 

Parigi 

Beaucourt,  a.  Nicolas-d’  Aliermoot,  Be- 

sonzone,  Momigliani 

Parigi 

Parigi 

Salme  deir  Esr,  isole  d*  Ol^rou  e di  Rh^, 

Peccali , ec 

Parigi,  Pouilly,  Montpellier 

Choisy-Ie-Roi,  Mas-d'Azil  presso  di  Pe- 
rnierà   , 

Parigi,  ec 

Parigi,  ec 


35.000. 000 

6.000. 000 

17,500,000 

19.000. 000 

2.000. 000 

2.000. 000 

6.000. 000 

3.000. 000 

6.000. 000 
240,000 


Montpt1|i«r,  Parigi,  #c 

Parigi,  Marsiglia 

Lilla,  Amitus,  Abbatille,  s.t-Qusntiu.  . . . 


1 .200,000 
3o,ooo,ooo 
3,000,000 


Somma 


i432,3o7,59» 
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PRODOTTI 

LUOGHI  RINOMATI 

per  la  fabbricazione 

VALORE 

COMMERCIALE 

approssimativo 

Zucchero  raffinato  .... 

Riposto  . , . 

Ptrigi,  ed  il  dipart.  del  Nord  pel  zuc- 
chero di  barbabietola 

1,452,307,691 

66,1 38,9  io 
6,685,000 
6,000,000 
6,000,000 

16.000. 000 

17.500.000 

1 5.000. 000 

20.500.000 

4 1.000. 000 

Stoviglia  delta  inglese.. 

Sarreguemioes,  Creil,  Monterea u 1 

Mattoni,  tegole . ...... 

Lione,  Mootel  presto  a Charolles,  Aoisy, 
Nibelles  presso  Orleans  

Specchi  « vetraie  .... 

S.  Gobio,  S-t-Quintin,  Moathertui,  Cirey, 
Montceois,  llacara 

Parigi,  Lione,  Avignone  ( i,55o  torchi  in 

attività  ) 

Nel  Mezzodì .,.. 

Parigi 

Normandia,  Bretagna,  Picard ia 

Profumerìa 

Fabb.  di  amidi 

Sidri  di  mele  e di  pere 

j 19409,096 

1 3.000. 000 
6,000,000 

40,622435 

47,635,377 

65.000. 000 

Acquaviti 

Cognac,  Montpellier  

Totali  

1,802,798409 

Negli  spezienti  di  un  coinrn.  esterno, 
vesto,  attivo  e sostenuto,  I’  agricoltura  e 
la  industria  trovano  que’  messi  di  svi- 
luppameoto  che  vieo  loro  negato  da  un 
troppo  limitato  consumo,  La  influenza  di 
un  clima  favorevole,  i vantaggi  di  un 
fertile  suolo  e quelli  possenti  di  una  gr. 
popolazione,  l'ascendente  del  gusto  iodn* 
striale  dei  popoli,  ed  il  tutelare  del- 
le istituzioni , ecco  le  condizioni  dalle 
quali  dipende  V ingrandimento  dell'ester- 
no commercio.  — Per  la  perdilo  di  s. 
Domiogo,  di  s.ta  Lucìa,  di  Tabago,  dell'ii- 
di  Fr.,  per  l'abbandono  di  una  porzione 
degli  ant.  fondaci  dell'Àfr.  occid.,  a per  la 
distruzione  della  potenza  politica  a comm. 
celle  Indie  orient.,  la  prosperità  coloniale 
della  Fr.  A ridotta  ad  un  quarto  di  ciò 
che  era  \o  eoo»  sono.  Il  valore  delle  sue 
importazioni  ascendeva  a 027. 000,000  di 
fr.  nel  1788,  e a 60,000.000  nel  1824 
Nell'epoca  prima  il  cornai  francese  co- 
loniale era  giunto  il  più  splendido  gradi»; 

Tom  IL  P IL 


la  esportazioni  ascendevano  a 119,000,000 
di  fr.,  dei  quali  t8  in  piastre  per  le  tran- 
sazioni delle  Indie  orient.;  60  di  oggetti 
maoifailurati  francesi  a stranieri  ; 20  di 
commestibili;  8 di  vini  ed  acquavite;  8 
di  legname,  metalli,  materiali;  16  di  og- 
getti diversi.  Dal  1820  al  t8z3,  il  ter- 
mine medio  di  questa  steste  esportazio- 
ni fu  di  3 1,000,000  di  fr.,  dei  quali 
4 milioni  di  vini,  1 di  ferro,  6 di  tes- 
suti di  lino  e canape,  ed  il  restante  in 
acquavite,  ogli,  farine,  prodotti  rurali,  tes- 
suti di  lana,  seta,  cotona  a pelli  prepa- 
rate. Ascese  oel  1824  a 44»oao*97 ^ frao* 

chi.  — Nel  1788,  si  riesportarono  ver- 
so la  Rute.,  le  città  anseatiche,  la  01 , 
PAI.,  la  Svizs.  e la  li.,  126,000,000  delle 
nostra  importazioni  coloniali , ma  pre- 
sentemente queste  uscite  sono  chiuse,  e 
le  colonie  francesi  con  bastano  neppure 
alla  provvisiona  interna.  Giova  perù  spe- 
rare un  aumento  ed  una  miglior  azione 
nei  loro  prodotti.  Nella  i».  BorLooe  si 
IOI 
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attenda  ■ perfezionare  la  fabb.  dallo  allo- 
cherò, « vi  fu  rigenerata  la  specie  dal 
caffè  mediante  la  importazione  di  un  gr. 
numero  di  arbusti  deir  albero  caffi  di 
Molta  ; questo  arbusto  fu  rinnovato  del 
pari  a Cajeooa  col  mezzo  di  tralci  di 
Maria-Galaote.  La  coltivazione  dalla  cocci- 
niglia, introdotta  bene  nel  Senegal,  dovette 
esser  esperita  a Cajenna,  alla  is.  di  Bor- 
bone, ed  anche  nei  francesi  stabilimenti 
delle  Indie.  Le  prove  fatte  al  Senegai  per 
la  coltivazione  degl’ iodigoferi , offrono 
gradazioni  notabili  di  riuscita  ; il  pevere 
A stato  esperito  a Borbone,  come  il  ca- 
cao che  ha  riuscito.  — Nel  1 B 3 4 il  va- 
lore di  tutte  le  esportazioni  della  Fr.  fu 
di  ^0,542,000  fr.,  dei  quali  i63,o56,000 
in  prodotti  naturali,  e 277,486,000  in 
prodotti  maoifattnrati.  Tale  esportazione 
fu  in  questo  modo  divisa:  1 36, 932,000 
fr.  col  mezzo  di  3,955  navigli  francesi, 
stazanti  025.698  tonnellate;  134,087,000 
fr.,  da  6,338  navigli  stranieri.  Bissanti 
4 1 5,s4l  tonnellate,  e 159,023,000  fr.  per 
terra.  — Gli  oggetti  principali  che  com- 
posero questa  somma  sono:  tessuti  di  ca- 
nape e lino  37,379,000  franchi  ; tessu- 
ti di  lana,  20,040,000;  tessuti  di  seta, 
99,486,000;  tessuti  di  cotone,  35, 024, 000: 
pelli  lavorate  e preparate,  16,091,000;! 
carta  6,379,000;  merci,  9,653.000  ; por- 
cellane, 4«6o3,ooo;  vetriere,  5, 000,000; 
bigiotteria,  3,o4i,ooo;  libri,  3,171,000; 


Cotone  ....  franchi  64.124,000  — 

Sete  ........  37,149.000  — 

Lane  ........  9.542,000  •— 

Filo  di  canape  e di  lino.  . 6,665,000  — 

Pelli  greggia 8,i5i,000  — 

OgU  di  fabbrica  ....  35, 000, 000  — 

Ìndaco 9,086,000  — 

Potassa  . 4,365,000  — 

Zolfo i,54o,000  — 

Acciajo  lavorato  ....  1,1 32,000  — *• 

Rame  fuso I2.08l.000  — 

Piombo  6,000,000  — 

Stagno  greggio  .....  1 ,865, 000  — 

Zucchero  ......  39,709,000  — 

Caffè  ........  22,010,000  — 

Pevere ........  2,620,000  — 

Tabacco 6,042,000  — 

Oglio  commestibile.  . . . i5.a5o.ooo  — 
Formaggi.  3,636,000  — 

Canape  .......  4.4^7,000  — 
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stampe  a litografie,  1,727,000;  moda 
3,004,000.  — Ecco  per  approssimazio- 
ne lo  stato  dalla  espor Miaioni  dalla  Fr. 
nelle  diverse  contrade  del  globo  : 

Spagna  • . . franchi  62,000,000 

Portogallo 2,000,000 

Stati  sardi  ......  a5, 000, 000 

Italia  • Svizzera  ....  4°.0O0«ooa 

Gran  Bretagna.  ....  4^,000,000 

Paesi-Bassi  ......  48,000,000 

Àiemagna 38,000,000 

Paesi  del  Nord  ....  25,000,000 
Levante  ••••’.  10,000,000 
Colonie  fraocesi  ....  44  000-00° 
Stati-Uniti  ....  * . 65.ooo.ooo 

Amer.  s paga  noia  a portoghese  38.000,000 

Halli • 8,600,000 

India  . .......  6,000,000 

Africa 3,5oo,ooo 

Nello  stesso  tono  1824  abbiamo  impor- 
tato pel  valore  di  1 89,535,000  fr.  con  3,087 
navigli  francasi  stasanti  5 16,480  tonnellate; 
10^,397,000  franchi,  con  4*i83  navigli 
stranieri  stazanti  4^8, Oo5  tonnellate,  a» 

166.929.000  franchi,  per  terra.  La  som- 
ma di  queste  importazioni  ascendeva  a 

464.861.000  franchi,  ed  era  'cosi  com- 
posta: materie  necessaria  all’  industria, 

272.873.000  fr.;  oggetti  di  consumi  na- 
turali, 121,967,000;  oggetti  fabbricati, 
6o,o3o,000.  Ecco  il  valore  dei  principali 
articoli  e la  indicazione  dei  paesi  ch« 
maggiormente  ne  somministrano  : 

Egitto,  Turchia,  colonie  francasi,  Iodi*. 
Italia. 

Spagna,  Sassonia,  Paesi-Bassi. 

Paesi-Bassi  e Prussia. 

Egitto,  America  meridionale. 

Italia,  Nord. 

India,  Stati  di  America. 

Stati-Uniti,  Russia. 

Italia. 

Inghilterra,  rive  del  Baltico. 

id.  id. 

Inghilterra. 

id. 

Colonie  fraocesi. 

id. 

India. 

America. 

Italia,  Spagna. 

Svizzera,  Olaoda. 

Rive  del  Baltico, 
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Gerboa*  terroso  ....  7,385.000  — - 

Capra,  pecora,  monto  ni  . . 20,609,000  — - 

Lagnarne  da  costruzione.  . «3,000,000 
Legname  da  doghe  . . . 8,339,000  — 
Tele  di  Ogni  specie  . • . 4^.873,000  — - 
Cappelli  di  paglia  ....  1,714,000  — 

Secondo  Moreaa  di  Joooea,  la  Fr.  ri- 
cere  annualmente  : 

franchi 

dalla  sua  industria  psr  . 1,820.102,000 

dalla  sua  agricoltura  . 41678,708,000 

dalle  sue  colonie  . . . 4°-38o,ooo 

dai  paesi  stranieri.  • • 345,020,000 

nei  magazzini  di  deposito.  62,000,000 

Tortu.  • • . 6,937,310,000 

La  ripartiziooe  di  questa  massa  e ap- 
prossimativamente come  segue: 

Esportazione  dei  prodotti  io-  franchi 

du striali . . . . • 360, 000,000 

— dei  prodotti  naturali  . «49,000,000 

— dei  prodotti  atranieri 

depositati  ....  03,000,000 

Coniamo  dei  prodotti  indu- 
striali   1.660,103,000 

— dai  prodotti  naturali  . 4,639,668,000 

— dei  prodotti  coloniali 

e «tranieri  ....  386,4oO,ooo 

Sommi  scusi k.  . 6^37,210,000 

Dietro  questi  termini,  che  sono  a pic- 
cole differenze  gli  stessi  già  riportati,  il 
comm.  ioterno  agisce  sopra  una  massa 
di  6,476,160,000  franchi,  ed  il  comm. 
esterno  su  847,450,000;  la  massa  totale 
del  commercio  à 7,3a3,6io,ooo  franchi. 
Nel  suo  risultato,  i prodotti  delia  indu- 
stria francese  esportati  annualmente,  non 
eccedono  in  valore  il  settimo  della  loro 
produzione;  le  sei  altre  parti  sono  con- 
sumate. La  esportazione  dei  prodotti  na- 
turali del  reg.  ascende  alla  trentesima 
parte  aoltanto  del  loro  valore.  — Parigi, 
cip.  della  Fr.,èin  qualche  modo  il  ma- 
gazzino del  deposito  del  suo  commer- 
cio. Esporta  a sisolo  un  quinto  dei  pro- 
dotti industriali  del  regno.  Lione  rive- 
leggia pei  ferri  ed  i «eli,  e le  supera  per 
le  seterie.  Il  porto  principale  di  comm. 
sul  Medit.  4 Marsiglia,  che  spedisce  per 
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Inghilterre,  Paesi-Bassi. 

Italia,  Spagna,  Suzzare,  Paesi-Bassi. 

Rive  dei  Baltico  e del  mare  dal  Nord. 
id. 

Paesi-Bassi. 

Italia. 

tutte  le  parti  del  mondo , ma  principe!* 
mente  per  P Egitto  , e su  tutte  le  coste 
del  Medit.;  sili]’ Atlantico  si  trovano: 
Bajonoa,  gr.  deposito  della  Spag.,  e che 
arma  per  le  colonie  eie  pesce  del  merluzzo; 
Bordeaux,  una  delle  città  piò  floride  del 
reg , tanto  a cagione  del  suo  porto,  che  può 
contenere  1,000  navìgli,  quanto per  la  sua 
comunicazione  col  Medit.,  mediante  il  canal 
del  mezzodì,  per  le  suespedizioni  alle  Iodie 
orientali®  pe'suoi  pache  boti  regolari  per  la 
Vere-Crua  ; Nantes,  alla  foce  della  Loira, 
ove  si  fa  la  maggior  parte  degli  armamen- 
ti di  lungo  corso,  e principalmente  quel- 
li per  la  pesca  ; Charhurgo,  che  spedi- 
sce alle  colonia  e nel  nord  della  Euro- 
pa ; L'Havre,  ove  si  fanno  armamenti 
per  tutto  il  globo,  e donde  partono  re- 
golarmente pacheboti  pegli  Stati-Uniti, 
la  logh.  ed  Amburgo  ; Ronco,  che  ha 
relazioni  perenni  col  Baltico;  Dicppe  , 
Boulogne,  e soprattutto  Calala  , favoriti 
dalla  prossimità  loro  con  le  ta.  Botani- 
che. Conviene  formarsi  un  idea  della  im- 
portanza relativa  dei  cinque  porti  prin- 
cipali dal  numero  dai  navigli  che  li  fre- 
quentarono uel  i8a4  ; entrarono  all’Ha- 
vre,  3,493  navigli,  dei  quali  3 provenienti 
dalla  pesca,  e a,6 16  di  cabotaggio;  na 
uscirono  8,687  • ® ^ra  9ae<l*  3 per  la 
pesce  e 3,o53  pel  cabotaggio  ; Rouen  ne 
ricevette  3,502  , dei  quali  3,56 « cabo- 
tieri, e ne  uscirono  3,497/  ^i  cu*  3,384 
cabotieri;  Nantes , **963  navigli,  cioè 
35a  provenienti  dalla  pesca,  e 3,393  ca- 
botieri 1 ne  uscirono  2.368 , dei  quali 
55o  per  la  pesca,  e 1,836  pel  cabotag- 
gio; a Bordeaux  il  numero  degli  eotrati 
fu  di  3,8«l,  cioè  ia5  pescatori,  e 3,193 
cabotieri,  e ne  uscirono  a,8a3  cabotie- 
ri, 63  pescatori , e 646  pel  comm.,  in 
tutto  3,63 1 ; Marsiglia  supera  tutta  le 
altre;  vi  sono  entrati  6,723  navigli,  dei 
quali  3,737  cabotieri  e 63  pescatori  ; ne 
, uscirono  6,101,  di  cui  3,l4t  cabotieri. 
Questi  dati  ai  estrassero  da  uoo  stato 
esteso  dal  miaiitaro  dall*  interno,  dal  qua- 
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le  risolta,  che  la  totali»!»  dai  navìgli,  tan- 
fo nazionali  che  «Irameri,  entrati  nei  porti 
del  reg,  nel  1824,  fa  di  84479»  dando 
mi  tonnellaggio  di  a,723,53o.  I natigli 
francesi  erano  montati  da  328,489  uo- 
mini, di  cui  20,649  P®l  coma».  aliVatero, 
s54,6^7  impiegati  nel  cabotag.  e 47.*83 
nelle  pesche. — I cabotieri  radunano,  ori 
porti  principali,  una  parte  dei  carichi  de- 
stinati alle  spedizioni  di  lungo  corso,  • di- 
stribuiscono sopra  tutta  la  estenaiooe  del 
littorale  tutte  la  merci  iotrodotte.  Il  comm.  I 
interno  ha  come  mezzi  di  trasporto  circa 
4o  gr.  corsi  d'acqua  navigabili,  una  dozzina 
dei  quali  si  scaricano  io  mare,  una  ventina 
di  canali,  e 10,090  L di  strade,  o gran 
cammini.  Marsiglia,  centro  del  comm. 
francese  col  Medit.,  può,  col  mezzo  dei 
corsi  d’  acqua  naturali , e dei  caoali  del 
Mezzodì,  del  Centro,  di  Briare  e di  Loing, 
comunicare  con  tutti  i porti  francesi  del- 
I'  oceano  Atlantico  , egualmente  che  cuo 
le  principali  città  dell’ interno.  Il  canale 
del  Mezzodì  , che  «bocca  nel  Medit.  ha 
il  suo  incile  al  di  sotto  di  Tolosa,  alla 
riva  destra  della  Garoona  , che  ha  per 
affluenti  navigabili  il  Tarn  ed  il  Lot , e 
forma  la  Girocda , sotto  di  Bordeaux, 
congiuogeodosi  alla  Dordogoa.  Il  canale 
del  Centro  unisce  la  Loira  alla  Saon-i, 
che  si  scarica  nel  Beno  , di  cui  I’  Itera 
4 il  principale  affluente  navigabile.  La 
Loira,  che  ha  Nantes  a poca  dist.  dalla 
tua  foce,  riceve  , fra  gli  altri  navigabili 
affluenti,  l'Allier,  il  Cher  , l’ ladre  e la 
Vienna,  a sinistra,  e,  a destra,  il  Meno  for- 
mato dalia  Mayenoe  e dalla  Sarlhe  ingrot- 
aata  dal  Loir  ; da  questa  parte  stessa  s'in- 
crocciano  j caoali  di  Orleans  e di  Bela- 
re ebe,  continuaci  da  quello  di  Loing , 
legano  la  navigazione  della  Seoua  a quel- 
la della  Loira  e del  Rodano.  L*  Yonoe, 
e 1 Cure  tono  gli  affluenti  navigabili  del- 
la sinistra  della  Senna  , che  passa  per 
Parigi  e Rouao,  e sbocca  all'llavre;  li 
Marna  e 1’  Oise  , ingrossata  dall*  Aito?, 
sono  gli  affluenti  navigabili  della  riva  de- 
stra, ed  il  canale  di  a.  Quintino  mette 
T Oise  io  comuoicasione  colla  Schelda. 
Tali  sono  le  gr.  linee  di  navigazione  che 
presenta  la  Fr.  ; il  compimento  del  ca- 
nal di  Monsieur,  che  coogiungerà  la  Sao- 
uà  al  Reno , e continuerà  in  qualche 
modo  mediarne  quello  di  Borgogna,  che 
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andrà  a raggiungere  la  Senna  col  mezzo 
dell*  Yonoe;  il  caoale  del  duca  di  An- 
gouMma,  che  unirà  la  Somma  alla  Sobelda 
ed  alla  Senna,  e quello  delle  Lande,  me- 
diante il  quale  l'Adour  comunicherà  eoa 
la  Garoona,  serviranno  a compierà  quatto 
gr.  sistema  di  navigazione.  Quanto  alla 
comunicazioni  secondarie  , esse  sono  an- 
cora ben  lungi  dal  corrispondere  ai  bi- 
sogni; csnsli  di  secondo  ordine  piò 
moltiplicati,  e soprattutto  la  incanalatura 
di  molti  corsi  d’  acqua,  i quali  non  sono 
navigabili  che  a zattere,  faciliterebbero  • 
trasporti,  e diminuirebbero  il  prezzo  del- 
le derrate  per  certa  luoghi.  I mezzi 
però  di  navigazione  sono  stati  assai  mi- 
gliorati ; l’uso  dei  cavilli^  di  ricambio  fu 
adottato  tanto  per  l’alzajo  dei  battelli, 
come  per  la  maggior  celerità  delle  vet- 
ture, ed  il  vapora  è impiegato,  qual  moto- 
re, sui  maggiori  corsi  d’acqua,  come  la 
Gironda,  il  Rodano  e la  Senna.  La  som- 
ma delle  lunghezze  delle  riviere  e dei 
canali  navigabili  a zattera  4 di  a.900  I., 
e la  lunghezza  totale  delle  riviere  navi- 
gtbili  4 di  >1877  1.,  ma  non  si  può 
calcolare  a piò  di  370  I.  la  lunghezza 
dei  canali  terminati,  e e 660  quella  dei 
caoali  io  costruzione.  Io  tal  modo  lo 
strade  sono  e saranno  ancor  per  molto  tem- 
po in  questo  paese  il  priacipal  mezzo  di 
comunicazione;  non  può  negarsi  ch’esse 
non  sieoo  generalmente  belle,  solidamente 
costrutta  ed  abbastanza  bene  livellate,  e 
dirette  ; potrebbero  però  essere  meglio 
conservate.  L'amministrazione  le  divise 
io  3 ordini,  cioè  : strade  reali,  manteou- 
te  alle  spese  dello  stato;  strada  dipar- 
timentali, annientile  dai  dipsrt.,  e strade 
vicinali,  a spese  dei  comuni.  Le  strade 
reali  sooo  divise  io  tre  classi  t 

Classi  Larg.  Lunghezza 

1. a  4a  piedi  5,592  kilog.  o 1,258  I.  i|4 

2. a  36  3.190  717  1. 3[4 

3. a  n 23,295  ó,24il-i|3 

Un'  ottava  parte  della  strade  reali  4 

selciata,  e generalmente  fiancheggiata 
di  fosse  e di  alberi  di  alto  fusto;  un* 
altra  ottava  parte  non  4 aperta  che  in 
terreno  naturale;  il  restante  in  argini  di 
pietre,  dei  quali  non  tocca  allo  alato  il 
mantenimento  ebe  per  n,5oo  kilogram-, 
cioè  a dire  circa  un  terzo  dello  stadio 
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tot*!*.  Quella  strada  attraversano  ! cor- 
si d‘  acqua  in  raobi  luoghi  col  m**z*o  di 
ponti  degoi  di  considerazione.  Confico  no- 
minarn  quello  di  Bordeaux,  sulla  Garon- 
na,  formato  di  17  arcate,  e luogo  4®® 
metri  ; quello  di  Orleans  sulla  Loira, 
composto  di  Q arcata  a lungo  2Ó0  mo- 
iri ; i bei  ponti  in  ferro  della  cap.  ; il 
ponte  di  fil  di  ferro  sospeso  sul  Hoda- 
dano,  e l'ardito  ponte  di  s.t  Esprit  sul- 
lo stesso  fiume.  Si  stanno  esperendo  al- 
cuni cammini  in  ferro,  principalmente  da 
fotone  a s-t  Etienne  per  fìive-de-Giers. — 
La  indicazione  delle  misure,  pesi  e mone- 
te di  Pr.  compierà  quanto  restata  a dirsi 
relativamente  all'agricoltura,  all’industria 
ed  al  comm.  di  questo  rrgoo.  — Il  metro 
eh’  è 1(10,000,000  del  quarto  del  meri- 
diano terrestre,  o della  dist.  dell’equatore 
al  polo,  serre  di  base  a tutto  il  sistema  di 
misure,  pesi  e monete,  stabilito  con  la  leg- 
ge a3  settembre  1796.  Ciascuna  untili 
principale  ha  un  certo  numero  di  divisori, 
o,  di  moltiplici  ; i divisori  sono  il  decimo, 
o i|io  della  cosa,  il  cento,  o i|too,  ed 
il  mille,  o ifiooo;  li  moltiplici  sono:  il 
deca,  o dieci  volte  la  cosa,  thetto  0 100 
volte,  il  kilo,  o 1,000  volte,  ed  il  myria , 
o 10,000  volte.  — - Nelle  misure  di  lun- 
ghezza, 1 metro  =3  piedi,  11.44  linee; 
esso  è sostituito  aU’auna,  ed  alla  mezza- 
tesa  ; il  decametro  alla  catena  di  agri- 
mensore ed  alla  pertica.  Il  kilometro  2 
Ói3  tese,  o pi.,  6 po.,  3.906  linee,  cir- 
ca i(4  di  lega  postale.  11  mìriametro  2 
ó,«3o  t,  4 pi-.  3 po„  3.36  linee;  esso 
rappresenta  a leghe  madie.  — L’ara  è 
la  misura  di  superficie  che  succede  al- 
la pertica  quadrata  ; vale  100  metri  q. 
o a6.3fl  t.  q.  L'hettaro  2 10,000  me- 
tri q.  2 a632.46  t.  q.  2 quasi  3 ar- 
penti  di  Parigi.  — Lo  atajo,  misura 
di  solidità,  2 1 metro  cubo  2 29.1739 
pi.  cubi;  è quasi  on  quarto  di  oorda, 
misura  antica  del  legname.  Il  decistaro 
succede  alla  trave  ad  armadura  di  3 
piedi  cubi.  — 11  litro,  misura  di  capa- 
cità, 2 1 metro  cubo  2 60.4124  pollici 
cubi,  auccede  alla  piota  di  Parigi,  cha  es- 
so sorpassa  di  1(20,  e poco  differisce  dal 
litrooe  o qtiartuccio.  Il  decalitro  è sosti- 
tuito al  mojo  di  Parigi,  e le  sei  piote 
(velie).  Un  mezzo-decalitro  equivale  ad 
una  profenda.  — L’  etolitro  sta  pel  *©- 
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sliere.  Il  kìlolitro  2 1 metro  cubo  2 
29.1739  piedi  cubi,  e corrisponde  al 
mojo,  ed  alla  botte  marina  di  a, 000  lib- 
bre. — Il  grammi,  unità  di  pesi,  2 l 
centesimo  cubo  di  acqua  alla  tempera- 
tura del  ghiaccio  2 18,827  grani.  Il  de- 
cagrammi corrisponde  al  grosso,  l'hetto- 
grammo  alla  oncia,  ed  il  kilogramma  a 
a due  libbre.  11  decigrammi  equivale  ad 
un  grano.  — • I conti,  che  anticamente  ss 
tenevano  io  lire  da  20  soldi,  ciascuno 
di  12  denari,  si  tengono  generalmente 
in  franchi  dì  lOO  parti  chiamato  cente- 
simi. — Le  monete  d’oro,  coma  quello 
di  argento,  contengono  1(10  di  lega.  Lo 
tolleranza  del  titolo,  tonto  al  di  sopra 
che  al  di  sotto,  è di  2 millesimi  sull'oro, 
e 3 sull’ argento.  Lo  unità  monetaria  è 
uo  pezzo  di  argento  di  6 granirne  ; si 
chiama  franco,  e si  suddivide  in  deci- 
mi e centesimi.  Vi  sono  dei  pezzi  di 
óo  e di  a5  centesimi,  e dei  pezzi  di  2, 
e 6 franchi.  Gli  aotichi  pezzi  di  argento 
di  12  e di  a4  soldi,  3 'lire  e 6,.  più 
non  hanno  corso  che  per  O.ÓO  0.,  1 fr., 
2 fr.  76  c.  e 6 fr.  80  c.  I pezzi  d’oro 
sono  di  20  • 4°  franchi,  questi  ultimi 
haono  26  millimetri  di  diametro  quelli 
dì  20  franohi  ne  hanno  ai  ; in  modo  che, 
34  pezzi  di  20  fr.,  e 11  di  4o  fr.,  messi 
vicini,  dsnoo  la  lunghezza  da  metro.  Tanto 
i racchi  pezzi  di  argento  che  quelli  in  oro 
soggiaquero  ad  una  differenza  nel  valore;  i 
luigi  di  a4  e di  4®  lire  più  non  si  spen- 
dono che  per  a3  fr,  65  cent,  e 47  fr- 
20  centesimi.  — A*eudo*i  spesso  in 
questo  dizionario,  fatto  uso  delle  eoli- 
che misure  e dei  vecchi  pesi,  sarà  ne- 
cessario di  fare  il  loro  confronto  colle 
nuove  onità. 

1 tesa  2 6 piedi  2 1.94904  metri. 

1 piedi  2 o.3a4®4  metri.  1 a una  di  3 
piedi,  7 pollici,  10  I.  6(6  2 1.18846 
metri.  1 lega,  di  aó  al  grado,  aa8o.3o 
t.  2 44444  kilo  metri,  l lega  marina, 
di  20  al  grado,  2 a85o.4l  t 2 6.665 6 
kilomctri.  — 1 pertica  delle  acque  e fo- 
reste, di  aa  piedi  di  fianco,  2 61.07  me- 
tri quadrati.  — 1 a r pento  delle  acque 
e foreste,  di  zoo  pertiche  dì  22  piedi, 

2 6107.20  metri  quadrati.  — l pertica 
di  Parigi,  di  18  piedi  di  fianco,  2 34-19 
metri  quadrali.  — l arpento  di  Parigi 
o 100  pertiche  di  18  piedi  2 3418.87 
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metri  quadrate.  — i cordi  (misuri)  di 
legname,  «eque  • forcete,  3 3.8391 
•ieri.  — t trire  (armature)  = o,toa83 
metri  cubi.  — & piate  di  Parigi  3 
.0.93 1 3 litri.  I barile  di  vino  di  Parigi 
c 2.6822  ettolitri.  1 sestiere  di  biade 
di  Parigi  3 1.6610  ettolitri.  1 etajo  3 
l3.oo8  litri.  I litrooe  o quart  uccio 
0.8 i3o  litri.  — 1 quintale  3 48  9^1 
kilogrammi.  1 libbra  (peti)  3 0.48961 
kilog ramni.  — Nelle  colonie  fraucesi 
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delle  Antilla,  •*  introdusse  il  «uovo  et* 
eterna  di  piedi  e misure;  fi  ai  tengono 
però  ancora  i conti  iu  lire,  ioidi  e de- 
nari, e la  moneta  corrente  A quella  del- 
le isole  inglesi.  — Il  giorno  16  geooaro 
1790,  per  decreto  dell'  assemblea  nazio- 
nale, confermato  da  Luigi  XVI,  li  3s 
governi,  che  formavano  la  gr.  divistone 
omminietrativa  della  Fr.,  furono  ripartita 
in  dipartimenti,  il  cui  numero  A oggidì 
di  86.  Eccone  il  quadro  comparativo: 


GOVERNI 

ANTICHI 

DIPARTIMENTI  CHE  SE  NE  SONO  FORMATI 

g| 

POPOLtZ. 

H 

REGIONE  DEL  NORD 

Lilla. 

Artois .] 

Passo  di  Calais  . . . 

3,5 

644,969 

1.978 

Arras. 

Senna  inferiore. . . . 

3*3 

688,295 

a.i37 

Ronen. 

tEure 

3oo 

441,665 

1.406 

Evreuz. 

Normandia < 

'Calvados.  

a8a 

600,956 

1.776 

Caen. 

fManica  ..*... 

338 

61  i,ao6 

1,808 

Saint-Ló. 

\Oroe  

3l9 

434,379 

i,36i 

Alen;oo. 

('Senna 

aa 

i,oi3,373 

46,062 

Parigi. 

1 

Vienna  ed  Otte.  . . . 

287 

440.871 

1,536 

V.ruùllu. 

L’isola  di  Francia  Senna  e Marna... 

3oo 

3i8,aoQ 

i,o6o 

Melun. 



3o4 

385, 124 

1,266 

Beau  vaie. 

1 Aline.  

37S 

489,560 

i,3o5 

Laos. 

| 

f Ardeooe 

a8o 

a8i,6a4 

i,oo5 

Mlziere*. 

„ . 

/Marna. 

424 

3a5,o45 

766 

Chitoni  ,or  Marat. 

JÀtibe 

3oo 

241,762 

8o5 

Troyas. 

t 

1 AIia-Marna 

3a5 

a44i8a3 

753 

Chaumont. 

fMosa  ............ 

3i4 

3o6,33q 

974 

Bar-le-Duo. 

Lara  a a 

/Maiali. * 

89O 

409,1 65 

«•4*0 

Meta. 

iMenrtba 

3ao 

4o3.o38 

1,567 

Nancy. 

\Voi,i j-. 

S9& 

379,839 

1,487 

Kpin.1, 

6omma  . . . . 6,338110,087,162 
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DIPARTIMENTI  CHE  SE  NE  SONO  FORMATI 


GOVERNI 

ANTICHI 


Super* 

N* 

fiele 

roronz.  d'  .bit. 

in  1.  q. 

p.r  1.  q 

REGIONE  CENTRALE 
Riporto . 6, 332)10, 037,161 


Orlcanese 


Alvergoa. 


Loiret 

35of 

804,328 

869  Orleans. 

Eure  e Loir  ...... 

Zon 

277,782 

904  Chartres. 

Loir  e Cher 

336 

a3o.666 

688  Rloii. 

ladre  « Loira 

3a5 

290,160 

892  Tour*. 

Iodra 

370 

337,6s8 

644  Chateauroujr. 

Ch<r. 

373 

248,589 

666  Bourge*. 

37, 

®7 1 -777 

73o  Nerer*. 

373 

286, 302 

764  Moulio*. 

Creme 

398 

252,902 

848  Goeret. 

Alta- Vienna  

383 

376,35i 

976  Limogei. 

Correla 

396 

384,883 

961  Tulle. 

Puy-de*D<lrne 

436 

666,673 

1,333  ClermonbFerraad. 

365^ 

a6a,oi3 

1,037  AurliUc. 

REGIONE  DELL’ QUEST 


£ Sarthe. . . , 
Mijiqiw. 


Adjou  j Maina  e Loira.... 

/ lite  et  Vilain*  . . . . 
\ Coste  del  Nord  . . . 
Bretagna. . . , ,,,.(  Finistere. 


jlMorbihan. 
' Loira  iofe 


( Loira  inferiore. . . . 

/Vienna  

./Due  Serre 

/Vaodea 


Audi*. — Santon-f  Cliarente  inferiore, 
già  ed  Angumeie.(  Charento 


3aS  446,  big 

a<j5  354  1 38 

383  458.<>74 

55q  553,4^3 

36o  501,684 

36a  602,861 

355  4^7463 

383  457.030 

366  267,670 

3ao  288,260 
36a  322,826 

366  424*471 

3oo  353,653 


1,373  Lo  Mane. 

1,287  LavaL 

1,197  Angen. 

1,54*  Renne  1. 

1,61 5 S.t  Brienc. 
1,389  Qwiwpef» 

1,2o4  Vanne*. 

1,193  Nautel. 

731  Poitier*. 

900  Niort. 

891  Borboo-Vaodea. 

1,1 58  La  Roca  Ila. 
1,178  Angouleme. 


REGIONE  DELL’  EST 


/ Alto  Reno 200 

' | Basso*Reno.  240 


/ Alia-Saona 278 

Freoca-Cootea  « . } Doub» 266I 

f Jura 262 


408,74»  2,043  Colmar. 
535,467  2,23 1 Straiburgo. 

3a7,64»  M78  Veeonl. 


1278  327,64»  1,1781  ve«oni. 

266  264,3l4  966  Beiamone. 

262  310,282  i,i46|Loos-Ia-Sau!oier. 

16456(21,090,908 
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GOVERNI 

ANTICHI 


DIPARTIMENTI  CHE  SE  NE  SONO  FORMATI 


NOMI 

Super- 
(icia 
in  !.  q. 

POrOLAZ. 

m 

Sfl 

Ripoato 

i6456pi,ogn  903 

/ Yonne , 

370 

‘342,1 16 

870 

jCoata  d’Oro ....... 

459 

570,943 

79.9 

jSaona  e Loira.**.. 

«7 

615,776 

t,i63 

*7 1 

341.698 

1,260 

f Rodano 

>47 

4»6  575 

9833 

I Loira 

REGIO 

a 56 

NE  DE 

369.298 
.L  sud 

>44» 

/ Alta-Loira 

.43 

285,675 

1,175 

1,368 

l A f deche.  . 

940 

328.4 1Q 

iLozere 

372 

158,778 

347.300 

610 

/ Gard 

«90 

>,108 

jllerault 

326 

339,560 

>,041 

/Taro 

280 

327,655 

1,170 

[ Aude 

321 

260,901 

8i8 

VÀUa-Garoona 

010 

407,016 

i,5ia 

! Pireneì-Orienali 

220 

1 5 1,372 

688 

lÀriege  

945 

247,932 

1,011 

/ Dordogna 

48o 

464.074 

973 

I Girando . ...  * 

55o 

638,i5i 

978 

lLot  e Garoona 

290 

336.886 

1,161 

JLoI 

270 

280,5i6 

1,0  38 

(Tarn  e Garoona.... 

108 

24l,586 

1,220 

f Aveyroo «... 

463 

3òo,o  14 

755 

■ Lande  

479 

263,309 

.453 

? Gera * 

343 

307,601 

896 

' Alti-Pirenei 

946 

222,059 

902 

j Da*  ai-Pirenei 

4o5 

4 ‘>.46o 

1.018 

/ Iaere 

463 

525,o84 

1,160 

860 

? DrOme 

336 

986,79» 

/ Alte* Alpi 

a3o 

■ 96,399 

545 

[ Valcbiusa 

i85 

235,048 

1,959 

1 

Bane-Alpi 

973 

i63,o63 

660 

Bocche  dal  Rodano . 

Varo 

966 

38o 

44» 

326,302 

311,096 

185,079 

1.996 

818 

490 

1 Conica.  

capifuochi 


Borgogna 
Lionate. . . 


Lmguadoca.  , . 


Cornea  di  Foix . 


Gii]«oua 

«cogna.  . 


Con  taiio  -Venosinr* 
• contado  di  Ar»-^ 
gooo«  (i). 


Pr utenza. . . . 


Auxerrt. 

D<giooe. 

Macon* 

Bourg. 

Lione. 

Montbriaon. 


Le  Puy. 
Priwi. 
Mende. 
Nimee. 
Montpellier. 
Alby. 

Carcaaaonna. 

Tolota. 


P.rplgMK). 

Foli. 

Periguaax. 
Bordeaux. 


totale  2744o13i,85i,ó4& 

(i  ) Appartenevano  al  Papa,  prima  del  1791,  (a)  3To/i  era 


A geo. 

Cahor* 

Mootau  ban. 

Rhodcx, 

Moot-de-Mar  un. 
Auch. 

Tarbe  a. 

Pau. 

' "ir 

Grano  bla. 

Valenza. 

Gap. 

Atiioan.. 

'.''E' 

Digue. 

Maniglia. 
Draguigoan. 

Ajaccio. 

; 

compresa  fra  ì gr.  gocemi . 
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I numeri  dall»  pop.  che  figurano  io  qne- 
«to  quadro  aooo  officiali  nel  1637.  Si 
calcola  ai  2|3  della  totalità  gli  abit.  che 
formano  la  classe  agricola  , dei  quali 
4,950,000  tono  lenta  proprietà,  l’ altro 
t«ao  è comporto  di  circa  iJ.Soo.ooO  ar- 
tigiani, operai  delle  manifattura  »«nu  pro- 
prietà, « di  5,3oo,ooo  mercatanti,  fon- 
zionani,  o dedicati  a professioni  liberali. 
Secondo  le  tavole  dì  pop.  intente  nell’ara 
nuario  dell'uccio  delle  longitudini,  il  nu- 
mero annuale  delle  nascite  fu,  duran- 
te gli  otto  anni  dal  1717  al  1824,  di 
901,146;  quello  dei  morti  di  761, 3a 6, 
e quello  dei  matrimoni  di  226,668;  du- 
rante lo  stesso  periodo,  la  nascita  dei 
maschi  superò  di  un  qniudiceaimo  quel- 
la delle  femmine.  Risulta  dalle  stesse  ta- 
vole, che  quasi  uo  quarto  dei  fanciulli 
muore  nel  primo  anno,  e che  uo  tarso 
non  giunge  alla  età  di  due  anni.  Il  ter- 
mine medio  della  popolazione  in  Fr.  per 
I.  q.  òdi  «,172;  dietro  il  quadro  supe- 
riore, non  vi  ò piu  che  un  decimo  dei 
dipartim.  nei  quali  la  popolazione  sia  in 
tal  modo  ripartita;  ve  n è più  di  un  teizo 
o*e  oltrepassa  più  o meno  questo  ter- 
mine, e quattro  ov’  è doppia,  o più  che 
doppia  ; negli  altri  è io  generale  molto 
inferiore  al  termine  medio  di  riparti- 
zione, a io  quattro  essa  ò meno  consiJ. 
della  metà.  Se  si  getta  un  colpo  d’  oc- 
chio sulla  colonna  di  popolazione  per 
lega  quadrata,  si  può  persuadersi  che  il 
numero  più  o meno  di  abit.  attesta  la 
maggiora  o minore  prosperità  dei  dipar- 
timenti. Senza  parlare  di  quello  che  la 
cap.  forma  quasi  per  intaro,  i dipart.  del 
Nord,  del  Rodano,  dell'alto  e basso  Re- 
no, a della  Senna  Inferiore,  si  trovano  ad 
un  tempo  stesso  i più  popolati,  ed  i 
più  industriosi.  Quelli  delle  basse  ed 
alte  - Alpi,  delle  Landa  , della  Lozer* 
sono  al  contrario  i meno  popolati  • nel 
tempo  stesso  i meno  produttivi  e me- 
no industriosi.  Si  potrebbero  moltiplicare 
molti  di  questi  ravvicinamenti,  ed  indi- 
carne le  causa  dell’ agglomerazione  piu 
o meno  gr.  in  ragione  della  fertilità  delle 
terre,  della  industria,  dell'  abbondanza, 
delle  incita,  e della  salubrità  del  clima; 
ma  tali  ccQsìderaxioni  non  possono  figu- 
rare nei  confini  che  ci  sono  imposti,  In 
Fr.  si  contano  3 milioni  di  case  rurali, | 
Tom.  II.  P li 
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fo  che  lascia  supporre  che  noti  vi  eieno 
•e  non  che  1 1 1 case  per  lega  q.,  a che 
ciascuna  di  essa  sia  io  mezzo  di  un  de- 
serto di  46,000  tese  quadrata.  Le  a- 
bitazioni  urbane,  ripartite  fra  38,000  co- 
muni, sono  in  numero  di  2,460,000,  e 
vi  sono  1,900  città,  60000  parrocchie, 
a più  di  100,000  villaggi.  Nei  dipart. 
ova  stanno  città  popolose,  la  ricerca  del- 
le produzioni  agricole  sta  in  ragiona  del- 
la massa  degli  abit.,  e diminuisce  al 
contrario  in  ragione  della  loro  dissemi- 
nazione nei  dipart.  privi  di  gr.  città.  — 
Intorno  a Parigi,  il  prodotto  dell*  ettaro 
è di  216  fr-,  essendo  di  46  nei  contor- 
ni di  Lione,  a di  68  nella  Senna- Infe- 
riore, la  quale  aggiunge  ai  vantaggi  di 
una  ricca  industria  il  possesso  «Ielle  u- 
scite  ali' estero  ed  all' interno.  Nel  mez- 
zodì, che  manca  di  risorse  creale  dalle 
manifatture  nel  nord,  il  prodotto  dell'et- 
taro ò ancora  di  3a  fr.  nella  Giroodo, 
e di  27  nelle  Rocche  del  Rodano,  a ca- 
gione della  vicinanza  di  Bordeaux  e di 
Marsiglia.  Esso  è di  ad  fr.  termine  me- 
dio per  tutta  la  Francia.  — 11  numero 
delle  proprietà  ò tanto  considerabile  in 
Francia,  che  Iiaveue  una,  grande  o piee., 
in  ragione  di  Ire  individui  di  ogni  ges- 
so e di  ogni  età  ; risulta  da  questa  di- 
visione della  proprietà,  che  un  gr.  ru- 
merò d’individui,  non  coltivando  che 
per  essi  o per  le  loro  famiglie  il  quarto 
delle  terre  che  possedooo,  non  contribui- 
scono per  niente  allo  splendore  comm. 
del  paese,  e che  vivendo  in  quaLfie  mo- 
do isolati,  si  civilizzano  lentamente,  ed 
apportano  pochi  miglioramenti  e nelle 
loro  coltivazioni,  e nella  loro  maniera 
di  vivere.  Nei  paesi  di  piccola  coltura 
il  paesano  nulla  conosce  di  ciò  che  po- 
trebbe migliorare  la  sua  sorte  ; il  suo 
cibo  spesso  non  consiste  che  in  pane  di 
cattiva  qualità,  eh*  «gli  unisce  qualche 
volta  coi  cavoli  o col  lardo;  in  qualche 
parte  della  Lorena,  non  conosce  che  il 
pomo  di  terra,  ed  uo  po'  di  latte  rap- 
preso. Nel  Berrjr,  non  ha  il  più  spesso 
che  una  zuppa  condita  con  olio  di  noce, 
o disemidi  rapa  selvatica,  nella  quale  si 
fa  friggere  talvolta  una  crosta  di  pane, 
li»  generale,  la  classe  dei  paesani  in  Fr, 

A abituata  ed  attaccata  ai  costumi  dei 
suoi  antichi  ; oei  dipartii»,  settenlr.  sol- 
102 


FRA 

lauto,  ov«  U vicinanza  di  uno  civiliz- 
zazione assai  avanzata,  à di  una  gran- 
fia influenza,  si  trovano  alcune  notabili 
accezioni  a questo  spirito  dì  abitudine 
e di  attaccamento  ai  pregiudizi.  Alcune 
porzioni  del  bacino  della  Latra,  special- 
mente q nella  parta  dalla  ma  sinistra 
che  formava  il  Berry  «d  il  Poiton,  si 
fanno  rimarcare  per  la  non  curaoza  ed 
ajmtia  del  coltivatore.  Nella  parte  la  più 
occui.  della  Fr.,  1' aut.  Bretagna,  energi- 
che passioni  e la  caparbietà  caratteriz- 
zano gli  abit.;  tino  spirito  di  altereazìo- 
na  a di  litigio,  molta  finezza  ed  un  ti* 
vo  sentimento  del  proprio  interesse,  so- 
no particolari  ai  normanni.  Sulle  rive 
della  Somma  , i costumi  sono  semplici , 
ma  facilmente  alternantisi  ; alla  estremi- 
tà settentr.  dalla  Fr.,  i costumi  fiammin- 
ghi sono  essai  diffusi;  i liquori  forti,  e 
principalmente  il  ginepro  sono  io  gr.  uso, 
ad  il  popolo  noo  si  distingue  niente  pel  suo 
spirito  comunicativo;  1’  uso  di  vivere,  o 
piuttosto  di  languire  nelle  cantine  noo  è 
siffatto  perduto,  poiché  mantiensi  nell’ Arras 
«d  io  altri  luoghi.  Nel  bacino  della  Mar- 
na e nella  parte  superiore  di  quello  del- 
la Senna,  che  comprendeva  la  Sciampa- 
gna, i costumi  sono  assai  semplici,  e la- 
bitinte  è accuratissimo  oe’  suoi  interessi. 

X montanari  della  riva  siuistra  del  Reno 
partecipano  del  carattere  dei  tedeschi  ; 
sono  ingenui  ed  estremamente  flemmati- 
ci ; la  ioclioazione  alla  ospitalità  ha  ra- 
dicalo presso  di  loro  un  genere  di  raen- 
dictà  che  non  k niente  disonorevole,  e 
che  gli  operai  chiamano  fare  il  giro  del 
paese.  Sul  Jura  1*  abitante  k sobrio,  ed 
alieno  dalle  passioni  impetuose  ; questo  ca- 
rattere di  tranquillità  a di  lentezza  poco 
si  trova  al  S.  del  parallelo  dì  4&°.  Nel- 
la parte  Lagnata  dal  Rodano,  dalla  Dor- 
dogna,  dalla  Garonna  e dall’  Adour , gli 
abit.  sono  generalmente  vivaci  e mettono 
osile  loro  maniere  quel  calore  che  ani- 
ma un  linguaggio  passionato  , rapido  e 
metaforico  ; vi  sì  scuoprono  nulla  ostan- 
te alcune  gradazioni.  Nella  Provenza,  que- 
sta vivacità  di  spirito  si  uoisce  spesso 
eon  forme  poco  amabili  e poco  pulite,  il 
contrario  essendo  nella  Linguadoca.  Nel- 
la Gujeuna  e nella  Guascogna,  lo  «piritO| 
naturale  degli  abit.  non  k sempre  franrc 
NfJla  «noni,  dell'  a ut.  Alvcrgua  e del  Li- 
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■tosino,  una  porziooa  degli  abit.  k di  nw 
esterno  perfettamente  in  armonia  colla 
tristezza  del  suolo  ch'etti  col’ ivano  ; io 
generale  sooo  pieni  di  bonarietà  e di 
candore,  caritatevoli  ed  ospitali;  un 
gr.  numero  di  essi  abbandona  cou  dis- 
piacere il  suolo  che  non  può  nudrirli 
per  aodar  ad  esercitar  qualche  mestiere 
nelle  città,  ove  compongono,  unitamente 
agli  emigrati  delle  moot.  del  Delfioato, 
la  maggior  parte  dei  facchini , ecqua- 
juoli,  ombrellai  ed  altri  venditori  am  bo- 
tanti. Io  alcune  parti  della  Fr.  il  vestito 
ha  un  carattere  dì  originalità  veramente 
osservabile;  noi  citeremo  quello  delle 
donne  del  paese  di  Caux,  dette  Cau- 
choises,  e quello  delle  donne  di  Vai- 
chiusa,  che  non  manca  di  qualche  rap- 
porto con  quello  dalle  ant.  grech».  Il  fio 
qui  detto  oon  caratterizza  però  che  una 
certa  porzione  degli  abit.  della  Fraocia. 

Il  carattere  generale  della  nazione  è la 
vivacità;  pronto  ad  afferrare  tutto  ciò  cha 
può  essere  offerto  all'  ardente  sua  ima- 
ginazione, il  fraocese  abbraccia  eoo  calora 
ed  entusiasmo  i più  arditi  progetti,  e si 
abbandona  alle  intraprese  le  più  aweolu- 
rose.  Se  gli  rimproveri  però  giustamen- 
te che  questa  naturale  vivacità,  la  quale 
spesso  si  qualifica  a ragione  per  legge- 
rezze, lo  faccia  rifiutare  facilmente  *d 
abbandonare  i suoi  primi  progetti  per 
altri  nuovi.  11  passato  gli  lascia  poca  im- 
pressione; si  occupa  molto  del  presente, 
e noo  sempre  pensa  all'avvenire.  Il  fran- 
cese è inoltre  conosciuto  per  la  sua  ur- 
banità, e per  la  finezza  del  suo  spirito, 
ed  il  suo  carattere  à generoso  ed  ospitale. 
La  mancanza  delle  gr.  strade,  e soprattut- 
to di  comu oicazioni  per  acqua,  non  k la 
sola  cagione  che  impedisca  lo  sviluppo 
delle  facoltà  degli  agricoltori  , ed  il  mi- 
glioramento della  loro  condizione  ; i dia- 
letti bassi  e parziali  io  uso  presso  una 
gr.  parte  del  r*g.,  formano  pure  un  ©- 
•tacolo  alla  propagazione  dei  lumi.  Nel 
N.  il  fiammingo  lassai  usilato;  nel  baci- 
no della  Somma  k quello  della  Picardi», 
composto  di  latino,  di  celtico  e del  corrot- 
to linguaggio  apportato  dai  germani  nell* 
Gallie.  Fra  i Vosgi  e le  Ardenne,  a’  im- 
piega il  rozzo  linguaggio  della  Ijorena  o 
mesfcioo,  specie  dì  dialetto  romaotieo 
corrotto  dalia  parole  francesi  « ledealha, 
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che  la  successione  dei  tempi  ti  ha  in* 
tradotte.  Fra  i Vosgi  ed  il  Reno  iiu  to’ 
doico  corrotto  & ancora  l' idioma  di  una 
parte  consid.  degli  abitanti.  Nel  179.» 
non  ai  contavano  che  t6  dipart.  situati 
n«IK  interno,  io  cui  U lingua  francese 
fosse  esclusivamente  parla»,  e si  calcola* 
va  al  quarto  della  popol.  di  questa  epo- 
ca, il  numero  degli  individui  che  ignora- 
vano la  lingua  nazionale.  La  Borgogna  ed 
il  Berry  sono  forse  di  tutto  le  ant.  prò», 
quelle,  in  cui  il  francese  sia  il  più  sciol- 
to di  accentuazione.  Sulla  rive  della  Ve- 
lame, il  linguaggio  di  una  porzione  de» 
coltivatori  é il  francete  del  XIII  secolo-, 
nei  vili.  Lassi  bretoni,  i sarti,  tailleur S , 
che  formano  uaa  catta  a pari»,  si  rifiu- 
tano di  parlare  innanzi  gli  stranieri  il 
loro  idioma,  chiamato  lueache  o lingua 
dei  vitelli  , di  cui  quasi  tutta  le  parole 
sono  derivate  dal  greco.  In  questa  elet- 
ta parte  della  Bretagna  si  parla  l’idioma 
detto  basso-bretooe , che  molti  autori 
pretendono  estere,  con  più  o meno  di  al- 
terazione, la  lingua  dei  celti.  Io  tutta  la 
parta  della  Ff.  al  S.  del  4^*  parallelo, 
ai  parla  la  lingua  d’ Oc,  o provenzale, 
più  o meno  corrotta.  Il  cello  fu  primi- 
tivamente la  sola  liogua  di  queste  con- 
trade ; i focesi  vi  fecero  conoscere  il  gre- 
co ; i romani  vi  apportarono  la  loro  lin- 
gua ; gli  uoni,  i vandali , i goti , i lom- 
bardi, ed  i mori  v*  introdussero  successi- 
vamente i loro  idiomi,  o questo  miscu- 
glio si  arricchì  di  un  gr.  numero  di  ma- 
niere di  dire  africane , aragonesi , spa- 
gnuole  ed  italiane , che  si  ritrovano  an- 
cora nei  diversi  dialetti  del  mezzodì  — 
Noi  abbiamo  sbozzato  il  quadro  delle 
ricchezze  naturali  della  Francia , ed  i 
progressi  che  i suoi  abitanti  fecero  in 
pochi  anni  nelle  scienze  e nelle  arti  in- 
dustriose. Si  può  asserire  che  lo  splen- 
dore comm.  di  questo  paese  sarebbe 
senza  esempio  se  contasse,  come  la  Gran- 
Bretagna,  1 a 6, 000,000  coloni  o tributari 
per  la  consumazioue  de'suoi  prodotti,  e 
se,  al  paro  di  essa,  si  fosse  procaccia- 
te prontamente  delle  relazioni  con  quei 
numerosi  stati  americani,  dei  quali  le.  guer- 
re europee  produssero  la  emancipazione. 
Conviene  però  confessare  che  la  Fr.  non 
gode  eho  il  secondo  luogo  nel  mondo 
industriale  • commerciale;  che  non  gode 
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neppure  di  no  posto  supcriore  tra  le 
potenze  marittime , e che  la  sua  forza 
militare,  cui  non  eravi  la  eguale , non 
ebbe  che  una  breve  durata.  Il  francese 
però  poesiede  il  genio  e tutte  le  quali- 
tà necessarie  per  brillar  sempre  olia  te- 
sta delle  nazioni  civilizzate;  ma  ha  biso* 
guo  di  essere  eccitato,  e ben  diretto.  Egli 
ha  dimostrato  di  che  fosse  capace  sotto 
la  condotta  di  un  Carlo  Magno,  di  uo 
a.  Luigi,  di  un  Fraucesco  I,  dì  no  En- 
rico IV,  e di  un  Luigi  XIV  ; dimostrò 
in  questi  ultimi  tempi,  ciò  che  si  possa 
aspettare  da  lui,  allorché  abbia  per  isco- 
po  delle  sue  fatiche  la  gloria  o la  liber- 
tà. Quei  periodi  gloriosi  ci  hanno  lasciato 
delle  seducenti  memorie,  ed  i nuovi  lumi 
che  abbiamo  acquistato  a quell' epoca  ci 
prepararono  la  tranquilla  dominazione  di 
uaa  parte  del  mondo  scienziato.  Presen- 
temente il  frutto  d^lle  veglie  dei  nostri 
letterati  e dei  nostri  dotti  & divenuto  il 
regolatore  del  mondo  civilizzato,  e la 
nostra  lingua  si  è resa  pressoché  n- 
nirersale . — La  lingua  latina,  che  Car- 
lo Magno  fece  regnare  ne'  suoi  vasti  Sta- 
li, e che  generalmente  fu  io  Fr.  <jue>- 
la  delle  leggi  e degli  atti  pubblici  si- 
no a Francesco  1,  nocque  senza  dubbio 
ai  primi  progressi  della  francese.  Attri- 
buiscasi ai  trovatori  (detti  troubadours) 
l'aver  messa  alla  moda  io  quasi  tutta  la 
£ur.  la  lingua  provenzale  o romantica  ; 
essa  oon  iucomiociò  ed  avere  una  qual- 
che perfezione  se  non  che  nel  XVI  se- 
colo. Atnyot  io  prosa,  • Marol  in  poe- 
sia, si  distinsero  allora  per  la  loro  na- 
turale semplicità  ; Montaigne  scrisse  in 
uno  stile  brillante  i suoi  pensieri  pro- 
fondi ed  ingegnosi,  e Rabelais  immaginò 
le  sue  satire  misteriose.  Jointille,  Com- 
mino*, Froissart,  Monstrelet,  ed  altri  a- 
vevaoo  scritto  due  o tre  secoli  atanti; 
ma  questi  cronicisti  nulla  avevano  fatto 
per  la  lingua.  Al  princìpio  del  XVII  se- 
colo, Malherbe,  contemporaneo  Hi  Enri- 
co IV  e di  faiigi  XUI,  aveva  composto 
i suoi  versi  puri  eJ  armoniosi;  dopo  di 
esso  brillarono  Corneille,  Racine,  Mo- 
liate, La  Fontaine,  Boilesu,  Quioaolt,  Re- 
goard,  J.  B.  Rousseau,  Pascal,  Rossuet, 
Bourdaloue,  Fiòchi*!*,  Massdlon,  La  Ho- 
cbefoocault,  La  Bruyòr*,  Fenòlo*,  • E- 
vremoot,  Fonteoslie,  D’  Aguesseau,  Ver- 
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loi,  Ln»m,  ■ l*  «'g°or«  di  U Farcita 
• Stn&ni:  superfluo  sarabba  il  caratte- 
ri//. ira  quarti  illustri  scrittori  dal  sacolu 
di  Luigi  XIV.  Nel  secolo  segnante  ve* 
diamo  Crebtllon,  che  cammina  sulla  trac* 
ria  di  Cornatila  • di  Bacine;  Denoti* 
ches,  ad  una  folla  di  autori  datti  del  se- 
condo ordio*,  imitatori  diMoliere  ede'pri- 
mi  nostri  tragici.  Luigi  Bacine  dimorò 
fedele  al  genera  severo  di  J.  B.  Rout- 
seau  ; Gresset  miss  alla  luce  i tuoi  de- 
li n o * i poemi;  e Bouffler*.  Parny  e Bar- 
tio  rappresentarono  quasi  essi  Soli  la 
poesia  leggiera  di  qnesta  epoca . Delil- 
le si  distinse  par  l' armonia  e sorpren- 
dente flessibilità  del  suo  stile,  ed  il  gen- 
tile Bernard  meritò  questo  epiteto  per 
le  sue  graziose  composizioni.  In  questo 
secolo  filosofo  moltissimi  scrittori  colti- 
varono ad  un  tempo  le  scienze,  le  belle 
lettere  e la  storia  ; nel  numero  di  que- 
sti poligrafi  , i quali  meritarono  giusta- 
mente che  le  opere  loro  fossero  spesso 
riprodotte  ai  nostri  giorni,  noi  citere- 
mo Voltaire,  Diderot,  D' Alembert,  Mon- 
tesquieu , Doclos , Chenier , Condiliac, 
Coodorcet,  Fioristi,  Laharpe,  Marmootel, 
Marivauz , Bernardin  di  a.  Pierre , ». 
Reai,  Volney  , ec.  Non  hanno  qui  luogo 
Rousseau,  madama  da  Stasi,  nè  isoli  al- 
tri scrittori  stranieri  che  ai  servirono 
della  lingua  francese.  — Se  ai  eccet- 
tuino Descartes , Pescai  , Buflon  , La- 
lande,  La  Grange,  Monge,  Lac^péde,  e 
qualche  altro,  sarebbe  difficile  il  parlare 
degli  uomini  che  si  resero  illustri  nelle 
sciente,  senza  ricordare  molti  ' nomi  i 
quali,  felicemente  per  la  gloria  della  pa- 
tria, non  appartengono  pur  anco  intera- 
mente alla  storia,  poiché  da  quasi  uo 
mezxo  secolo  soltanto  si  rase  da  noi 
manifesta  una  parte  dei  secreti  della 
natura.  Nelle  arti  egualmente  un  gr. 
numero  di  quelli  i oui  lavori  contri- 
buirono d’ avvantaggio  alla  comune  pro- 
sperità, promettono  di  aumentare  ancora 
più  la  gloria  da  essi  acquistata.  Affine 
di  rientrare,  per  quanto  ci  i possibile, 
nel  nostro  quadro  descrittivo,  non  (variere- 
mo qni  che  degli  scienziati  o dei  viaggia- 
tori francaci  che  più  contribuirono  ni 
progressi  delle  sciente  geografiche.  Bou- 
gaiovilla,  Pages,  La  Pèrouse,  La  Billnr- 
dìdre,  d’ E ut  ree  astrati  e,  Mirchand,  e,  piu 
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recentemente, Perou,  Freycioet  eDuperry, 
nelle  loro  navigazioni  intorno  al  mondo, 
scoperto  hanno  un  gr.  minierò  d’isole: 
il  primo  fra  gli  altri  fece  conoscere,  nel 
1766,  l’arcipelago  dei  Navigatori  a quel- 
lo della  Luigiaoa . La  Pèrouse  scopri , 
nel  1787,  lo  stretto  fra  Jeso  • Tehoka, 
e riconobbe  la  Manica  di  Tartaria.  Thn- 
venot,  P.  Lucas,  Aubry  de  la  Molraye, 
Olivier,  esplorarono  alcnoe  parti  del  mez- 
zodì della  Eur.,  del  Levante,  e del  Nord 
dell'Afr.;  la  Tur.,  la  Persia,  le  Indie, 
e diverse  altre  porzioni  dell'  Asia  furo- 
no visitate  da  Tavernier,  Tournefort  a 
Corneille  Le  Bruo  ; de  Guignes  vide 
Peiino,  Manilla,  e la  ìs.  di  F r.,  che  de- 
scrisse con  esattezza.  Lechevalier  non  e- 
splorò  senza  frutto  il  teatro  della  imprese 
degli  eroi  Omerici,  e tutti  apprezzano  lTti- 
nerario  da  Parigi  a Gerusalemme  di  Cha- 
teaubriand. 11  capitano  Gauttier  diede  io 
rilievo  le  coste  del  mar  Nero,  dall'Arcipe- 
lago, e di  una  parte  del  Medit.,  a Beau- 
chatnp  fissò  la  posizione  di  uo  gr.  nu- 
mero di  luoghi  io  tutta  la  Tur.  asiati- 
ca. La  Persia  a le  lodie  orient.  furono 
specialmente  descrìtte  da  Bernier,  Char- 
din, Soooerat,  e M.  P.  A.  Jaubert,  che 
percorse  altresì  l'Armenia  ; come  il  fu 
da  Chappe  d'Auterocha  la  Siberia.  Nien- 
te eguaglia,  per  esattezza,  i lavori  scien- 
tifici e letterari!  de’  missionari  francesi 
alla  Chioa,  alle  cure  dei  quali  ai  deve 
la  vasta  ed  importante  raccolta  di  carte 
che  fu  pubblicata  dal  D'  A o ville.  Oltre 
il  monumento  gigantesco  inalzato  dagli 
scienziati  della  spedizione  iu  Egitto,  si 
hanno  pnr  anco,  onde  condurci  sulle  ri- 
ve del  Nilo,  negli  oasi  vicini,  e nella  Si- 
ria , le  lettera  di  Savary , I*  relazioni 
di  Volney  a di  Sonniui , ed  il  'prezioso 
viaggio  di  Denon.  Ha  pure  la  Fr.  qual- 
che viaggiatore  nella  Barbaria  e la  con- 
trade occid  deli'  Afr. , e fra  gli  altre, 
Poiret,  La  Faye  ■ li  Pacho,  nella  Mar- 
marla e nella  Cirenaica;  Mullien,  che 
dall’  imbocc.  del  Senegai  andò  per  terra 
alle  sorg.  di  questo  ti , ed  a quelle  del- 
la Gambia.  c sembra  avere  scoperta  quel- 
la del  Diali ba;  Grandprò  e Beaufort.  L-- 
vadiant  penetrò  nell’  interno  di  questa 
ardente  parte  del  mondo  ; ma  si  occupò 
più  di  teologia  che  di  geografia.  Testé  an- 
cora F.  Caribe ud  piemeva  il  suolo  delizi- 
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la  Nabla,  e Bonplaod  divìsa  con  da  Hum- 
boldt i pericoli  della  esplorazione  delle 
Aoda  a dalla  regioni  soggetta,  a vittima 
dal  tuo  zelo  per  la  scienze  è forca  an- 
cora io  quello  momento  prigioniero  sul- 
le rive  dell*  Uruguay.  La  Condamine  ed 
nitri  scienziati  visitarono  pure  questa  con- 
trade onde  misurare  un  arco  del  meri- 
diano, e ci  riportarono  una  descrizione 
del  corco  dell’  Amazzone  . 11  viaggio  «li 
J.  de  L arjr,  eseguito  dal  i656  a i658, 
è uno  dee  più  antichi  che  si  abbieoo 
nel  Brasila.  Dal  padre  Claudio  d'Abbc- 
ville  si  haono  dei  racconti  aulla  it.  di 
Maraoham,  • le  contrade  circonvicine  ; 
ed  il  dotto  botanico  M.  A.  di  s.  Hilai- 
re  visitò,  dal  tflrfi  al  »8aa,  una  gran 
porziona  del  Brasile,  la  cui  coste  furono 
rilavata  verso  questo  tempo  da  Roussin. 
Labat  percorse  la  Àntille,  De  Pone  la 
parta  orient.  dall’  America  merid.  cui 
ataooo  vicioe  queste  isole,  e Mollien 
la  parte  cooosciuta  presentemente  sot- 
to il  nome  di  repub.  di  Colombia.  In 
quanto  all' Amar,  setteotr. , vi  sono  varie 
relazioni  di  viaggiatori  francesi , come 
d’Aigremont,  Chabtrt,  ed  altri;  ma  esse 
dipingono  malamente  lo  Stato  di  questa 
parte  del  Nuovo-Mondo,  che  andò  sog- 
getto a cangiamenti  sì  gr.  da  mezzo  se- 
colo. Fra  i più  recenti  viaggiatori  france- 
si, nomineremo  Perrin  du  Lac,  che  visi- 
tò le  due  Luigiane  ad  i selvaggi  del 
Missuri,  Bobio,  Chatelluz,  La  Roche- 
foucault-Liaocourt,  Volney,  Crèvecoaur, 
a Brissot  - Varville.  Non  taceremo  che 
una  parta  del  Canada  fu  esplorata 
da  un  francese,  Giacomo  Cardar,  e che 
fu  pure  un  francese,  Delasalle,  che  disce- 
se per  il  Mississipi,  nel  i683,  aiuo  al  gol- 
fo d«l  Messico,  e che  presa  possesso,  a 
noma  del  re  di  Fr.,  di  tutto  il  paese  da 
esso  chiamato  Luigiana.  Passando  alla 
Europa,  possiamo  seguire  de’francesi  in 
tutta  la  contrade  che  la  compougooo,  e 
singolarmente:  I) usa  nix,  Pasumot,  e Ra- 
roood  nei  Pirenei  ; Millio  nel  mezzodì 
della  Fr.,  a Cambry  neU'ouest;  Beautems- 
Beauprè  sulla  coste  francesi  dell’Atlan- 
tico di  cui  fece  il  rilievo;  Lalande  nella 
Italia,  come  Creuzè-Delesser.  Petit-Ra- 
del  e Dupaty  ; Simon  uella  Svizzera,  ed 
in  Inghilterra  ; Bourgoìng  e Delabord 
uella  Spagna  ; il  duca  du  CbAielei  in 
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Portogallo  ; Marcel  da  Sarraa  in  Austria  ; 
Beudaot  nella  Ungheria;  Dupin  nella 
gran  Bretagna,  ec.;  Spoo,  Sonni  ni,  Choi- 
seul-Gouffier,  a Pouqueville  nella  Gre- 
cia; senza  contare  un  numero  prodi- 
gioso di  altri  viaggiatori,  ch'ebbero  per 
loro  ecopo  meno  di  concorrere  ai  pro- 
gressi della  geografia,  che  roccogliere 
delle  vedute,  onde  presentare  agli  occhi 
dei  loro  compatriotti  i quadri  de’  luo- 
ghi più  pittoreschi.  Noi  potremmo  ci- 
tare ancora  uo  gran  numero  di  scieo- 
siati  che,  trascurando  di  comporre  una 
completa  relaziona  delle  loro  acoperta 
consegnarono  nei  fogli  periodici  il  frutto 
delle  loro  preziose  osservazioni . Nou 
dovremmo  del  pari  omettere  il  Cassi- 
ni, e gli  autori  di  quelle  descrizio- 
ni e di  quelle  carta,  iu  cui  ai  trovano 
riuniti  tutti  li  materiali  ammassati  dai 
viaggiatori  di  tutte  le  nazioni,  a quegli 
uffizioli  che  raccolsero,  seguendo  le  ar- 
mate francasi,  tanta  notìzie  preziose  per 
1*  geografia  ; ma  ci  siamo  già  molto  de- 
viati, e perciò  ci  fermeremo  sull’epilogo 
storico  ohe  compisce  questo  articolo  o 
che  farà  conoscere  gli  uomini  di  Stato 
i più  illustri  ed  i più  gran  capitani  del- 
la Francia.  — Prima  di  parlare  dell'al- 
tual  suo  governo,  gettiamo  un  rapido 
colpo  d’occhio  sa  quello  che  esisteva 
prima  della  rivoluaione.  La  Fr.  era  di- 
visa geograficamente  in  3a  governi,  ma, 
secondo  una  divisione  addottala  per  la 
economia  politica  del  regoo,  eranvi  /j  1 
governi  generali,  che  rinchiudevano  aq3 
|>rov.,  e paesi  di  alato.  Si  chiamavano 
paese  di  stato  quelle  pror.  che  avevano  il 
diritto  di  determinare  • ripartire  loro  stesse 
le  proprie  imposte  ; se  ne  contavano  7 ; 
cioè  l’Artoit,  la  Borgogna,  la  Bretagna, 
la  Fraoca-Contea,  la  Lioguadoca,  la  Pro- 
venza, ed  il  Rossiglione  ; le  altre  erano 
divise  in  33  generalità,  SO  delle  quali 
suddivise  in  elezioni  ; una  generalità  era 
formata  dalia  estensione  di  un  ufficio  dei 
tesorieri  di  Fr.  stabiliti  per  facilitare  le 
riscossioni  delle  imposte;  ciascuna  genera- 
lità aveva  un  iotendeote  ; i paesi  di  ele- 
zione erano  quelli  che  avevano  dei  tri- 
bunali ove  si  giudicava  in  prima  istanza 
sulle  gabelle,  ed  altre  imposte  : gl’  inten- 
denti delle  generalità  avevano  sotto  a*  lo- 
ro ordini  dei  sotto-delegati.  Ciascun  gu- 
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*erno  p*nira!i  rinchiudeva  perciò  mol- 
ta provinole  ; aravi  no  governator  fu- 
nerale, • dei  luogotenenti  generali  nelle 
provinole  ; ciascuna  città,  e tatto  le  co- 
munità avevano  uo  podestà  ; • nelle  fran- 
ili città  era*i  inoltre  un  conciglio  di  po- 
desteria composto  di  affiliali  civili,  co- 
nosciuti cotto  il  nome  di  scabini,  di  pre- 
vosti di  mercanti,  di  capitani  di  quar- 
tiere, ec..  a Tolosa  erano  chiamati  Ca- 
pi lo  uls.  La  Fr.  era  altresì  divisa  in  giu- 
risdizioni ecclesiastiche,  a conteneva  10 
arcivescovati,  118  vescovati,  4o  oao  Par* 
rocchi#,  760  abbazie  di  uomini,  28 1 di 
donne,  1,098  priorati  di  nomini,  64  di  don- 
ne, 16  case  di  con«  refezione,  679  capitoli  di 
canonici,  dei  quali  sa  erano  nobili,  19  di 
caoooichesse  nobili  ; il  numero  degl'indi- 
vidui del  clero  francese  era  di  4 18,700 
Le  rendite  degli  arci*.,  dei  vescovati,  e 
di  1,069  ca'*  religiose  sommavano  di 
■ e sole  a 14.176,144  lire  tornesi,  secon- 
do la  dichiarazione  che  ne  facevano  i 
titolari,  e eh’  i sempre  di  uo  terso  ed 
anche  della  metà  al  di  «otto  del  valor# 
reale.  — L*  antico  governo  era  nna  mo- 
narchia temperata  dalle  prerogative  d*i 
parlamenti,  che  avevano  diritto  di  rimo- 
stranza; tutta  le  leggi  emanavano  dal 
aovrano,  ma  esser  dovevano  registrate  nei 
parlamenti  per  essere  esecutorie.  Lo  sta- 
to si  componeva  del  clero,  della  nobiltà, 
« del  popolo,  chiamato  il  ferzo-stato;  i 
deputati  di  questi  tre  ordini,  nominati 
dalle  provicele,  formavano  gli  stati-gene- 
rali del  regno,  che  i re  non  convocavano 
se  non  ne*  casi  estraordinari.  L’  ammini- 
strazione del  reg.  era  diretta  da  uo  con- 
aiglio  dì  stato,  un  consiglio  reale  delle 
finanze  e del  comm.,  un  consiglio  di  spe- 
dizioni, ed  uo  gran  consiglio  ; il  re  era 
assistito  in  questi  consigli  da  un  cancel- 
liere, da  un  guards-sigilli,  o un  ministro 
principale  di  stato,  e da  4 altri  ministri, 
cioè  della  casa  reale,  degli  affari  stranie- 
ri, della  guerra  e della  marina.  Vi  era- 
no, per  ramminislraziooe  della  giustizia, 
l3  parlamenti,  stabiliti  a Parigi,  Tolosa, 
Grenoble,  Bordeaux,  Pigione,  Rou#n,  Aix, 
Renne*,  Pau,  Metz,  B#sanzon#,  Douai  e 
Nancy;  quello  di  Parigi  era  il  più  an- 
tico, ed  il  più  considerabile;  18  corti 
de’sussidii,  Il  camere  dei  conti,  due  eoo- 
; sigli  superiori,  4 codigli  sovrani,  3a  «or- 
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ti  delle  monete,  819  presidiali,  eiaiecal- 
cati,  bal|is#*i,  ed  altre  sedi  reali,  che  di- 
pendevano dai  parlamenti,  • dai  consigli 
superiori  ; 62.000  giustizie  signorili,  un 
tribunale  dei  marescialli  dì  Fr.,  chiama- 
to tavola  di  marmo,  un  prevostato  del 
palazzo  reale,  a delle  giurisdizioni  con- 
solari. La  legge  non  era  generale,  men- 
tre si  costavano  49°  paesi  governati  da 
altrettanta  costumanze  diverse.  Le  finan- 
ze erano  dirette  da  nn  controllore-gene- 
rale, e da  uo  consiglio  delle  finanze.  I 
principali  affiliali  della  forza  armata  era- 
no 16  marescialli  di  Fr.,  diversi  go- 
vernatori-generali, luogoteuenti-geoerali  e 
marescialli  di  campo,  ec.  Le  armate  si 
componevano  di  106  reggimenti  d'infan- 
teria, 12  di  fanteria  leggiera,  26  di  ca- 
valleria, 7 di  artiglierìa,  ed  un  corpo  reale 
del  genio,  non  compresala  casa  militare  del 
re.  La  marina  contava  1,473  uffiziali  di 
ogni  grado,  fra  i quali  un  ammiraglio,  tre 
vice-ammiragli,  ec.  — Le  rendite  fisse 
del  reg.,  nel  1789,  erano  di  47£.294-0*7 
franchi.  Le  coloni#,  più  consid.  che  og- 
gidì. erano  governate  da  leggi  diverse  da 
quelle  della  metropoli,  ed  avevano  7 go- 
vernatori generali.  — Nel  1790  « I*  as- 
semblea nazionale  occupossi  di  una  di- 
visione uniforme  della  Fr.;  il  territ.  fu 
prima  divìso  in  83  dipart.,  suddivisi  in 
diitr.,  cani,  e comuni.  Nel  1791,  i distr. 
furono  soppressi,  « si  organizzarono  le 
amministrazioni  centrali  pei  dipart.;  que- 
sta ultima  divisione  esistette  sino  al  1800, 
epoca  in  cui  furono  creati  circood. 
comunali.  Il  numero  dei  dipart.  variò 
seconde»  la  estensione  della  Fr.  ; verso 
la  fine  della  rep.  era  di  108,  sotto  l'imp. 
arrivò  sino  a t3o;  dalla  rista  orazione  è 
di  86,  che  la  maggior  parte  portano  i 
nomi  dei  fi.  principali  che  li  bagnano . 
Si  contano  363  circood.  comunali,  2,844 
cant.  e 38,339  comuni . — Durante  il 
primo  periodo  della  rivoluzione,  il  gov. 
fu  repubblicano,  e tutte  le  costituzioni 
che  furono  successivamente  adottate  n'eb- 
bero il  carattere  ; ma  la  violenza  della 
passioni  fu  tale  nelle  diverse  parti  ch« 
agitarono  allora  la  Fr. , che  spesso  il 
patto  fu  o mal  inteso  o]  adulterato  dal 
partito  dominante.  Sotto  V imp-  soltanto 
il  governo  prese  una  qualche  stabilità, 
ma  come  fu  dotto  ingegnosamente,  lo 
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gloria  militar#  soffocò  la  liberti»  cotto  gli 
allori.  Esisteva  una  costituzione,  uo  cor* 
po  legislativo  che  «rasi  sostituito  al 
tribunato,  #d  un  senato  ; tutti  questi  «- 
lemeti'i,  che  avrebbero  potuto  formare 
un  buoo  gov.,  furono  ben  presto  snatu- 
rati. — La  Fr.  attuale,  è una  monar- 
chia coostitnziooale.  Il  potere  legislativo 
è esercitato  dal  re  ( dalla  camera  dei 
pari,  e da  quella  dei  deputati;  una  car- 
ta concessa  da  Luigi  XVIII,  nel  i8»4. 
e giurata  dalle  due  camere,  contiene  io 
74  articoli  la  leggi  fondamentali  del  reg., 
ed  il  pubblico  diritto  dei  francesi.  Il 
diritto  di  auccessione  al  trono  è eredi- 
tario per  ordine  di  primogenitura  , ad 
esclusione  delle  donne.  Il  re  porta  i ti- 
toli di  re  di  Fr.  e Navarra,  di  Maestà 
Cristianissima,  e di  primogenito  della 
Chiesa.  Il  figlio  maggiora  del  re  ha  il 
titolo  di  Delfino,  ed  il  minore  quello  di 
Monsieur.  Addriazandosi  al  re,  si  dice 
sire  o vostra  maestà.  II  re  è capo  su- 
premo dello  Stato;  ad  esso  solo  appar- 
tiene il  potere  esecutivo;  egli  dichiara 
la  guerra,  fa  i trattati  di  alleanza  e di 
comm.,  e nomina  a tutti  gf  impieghi  di 
pubblica  amministrazione  ; sanziona  e 
promulga  le  leggi  adottate  dalle  due  ca- 
mere, alle  quali  egli  le  propone;  la  giu* 
stixia  si  amministra  in  suo  nome  da 
giudici  ioamovibili,  nominati  da  lui.  Ls 
persona  del  re  £ sacra  ad  inviolabile;  i 
suoi  ministri  soli  sono  responsabili.  Tut- 
ti i francesi  sono  eguali  io  faccia  alla 
legge,  e tutti  contribuiscono  iodistinta- 
mente,  in  proporzione  della  loro  fortu- 
na, ai  carichi  dello  Stato;  la  loro  li- 
bertà individuale  è garantita,  e ciascuno 
professa  la  sua  religione  con  un’  eguale 
libertà,  ma  la  cattolica  & quella  dello 
Stato.  I francesi  hanno  il  diritto  di  pub- 
blicare e di  far  stampare  le  loro  opi- 
nioni, conformandosi  alle  leggi  che  de- 
vono reprimere  gli  abusi  di  questa  li- 
bertà ; tutte  le  loro  proprietà  sono  in- 
violabili. Il  numero  dei  pari  è illimitato, 
e la  loro  nomina  appartiene  al  re.  La 
dignità  di  pari  è ereditaria  di  maschio 
in  maschio  per  ordine  di  primogenitura; 
nel  caso  in  cui  1^  linea  diretta  venga  a 
mancare  nella  famiglia  di  un  pari,  il  re 
trasmetta  il  titolo  alla  linea  collaterale 
che  gli  piace  di  designare.  1 pari  entrano 
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nella  camera  a a 5 anni,  ed  hanno  solo 
a 3o  voce  deliberativa.  I membri  della 
famiglia  reale,  ed  i principi  del  sangua 
•odo  pari  per  diritto  di  nascite,  ma  non 
possono  sedere  che  per  ordine  del  re. 
La  camera  dei  pari  delibera  sui  delitti 
di  alto-tradimento,  e degli  attentati  alla 
sicurezza  dello  Stato.  Alcun  pari  oon 
può  estere  arrestato  che  per  autorizza- 
zione della  camera.  Le  deliberazioni  di 
quella  dei  pari  sono  segrete.  La  camera 
dei  deputati  è composta  di  43o  membri, 
che  sono  eletti  dai  collegi  elettorali  dei 
dipert.,  ed  in  proporzione  olle  loro  po- 
polasioni.  Il  re  la  convoca  ciascun  anno, 
può  diteioglierh,  ma  allora  deve  convo- 
carne un’  altra,  nello  spazio  di  tre  mesi. 
È presieduta  da  uno  de’suoi  membri, 
nominato  dal  re  sulla  lista  di  cinque  can- 
didali presentati  dalla  camera.  Per  es- 
sere eleggibile,  conviene  avere  4<>  anni  di 
età,  e pagare  una  contribuziooe  diretta 
di  1,000  franchi.  Il  diritto  di  elezione 
appartiene  a tutti  i francesi  di  3o  anni 
almeno,  che  pagano  3oo  fr.  di  eootribu- 
zions  diretta.  Il  modo  di  elezione  b fis- 
sato da  una  legge  del  a8  giugno  182 r>| 
che  revoca  quella  del  5 febbraro  1817. 
L’  articolo  37  della  carta,  la  quale  vuole 
che  i deputati  eieno  eletti  per  5 aoni,  e 
rinnoveti  ciascun  anno  per  un  quinto, 
fu  cangiato  colla  Ugge  9 giugno  1824, 
che  istituì  una  camera  da  rinnovallarsi 
integralmente  a capo  di  7 anni.  Alcuoe 
imposta  non  può  essere  stabilita,  nè  ri- 
scossa, sa  non  vi  acconsentono  le  dua 
camere,  e «e  non  b sanzionata  dal  re  . 
Le  aedula  della  camera  dei  deputati  so- 
no pubbliche,  ma  sulla  domanda  di  6 
membri  si  forma  io  comitato  segreto. 
L’amministrazione  del  reg.  b divisa  in  7 
ministeri  o dipart.,  cioè:  giustizia,  affari 
•steri,  guerra,  marina  e colonie  , affari 
ecclesiastici,  ed  istruzione  pubblica , in- 
terno e finanze.  Il  re  convoca  dei  con- 
tigli onde  deliberare  sogli  affari  di  alta 
amministrazione  : tali  souo  il  consiglio 
dei  ministri,  il  consiglio  privato,  i con- 
sigli di  gabinetto;  sodo  essi  presieduti 
dal  re,  0 da  uno  dei  ministri , che  no- 
mina a questo  effetto.  Esista  pura  un 
consiglio  di  stato,  che  delibera  su  lotti 
i progetti  di  legga,  o di  ordinanza  che 
gli  sono  rimandati  dai  ministri;  è diriso 
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io  i«rncio  ordinario  ad  ««trMrdioirii». 
1 membri  del  fermio  ordinario  tono  ri' 
partili  io  S comitati  : del  contenzioso , 
della  guerra,  della  marina  a colonie,  del- 
l'interno, • del  coma,  e delle  finanze.  1 
membri  del  servizio  etraordinario  eser- 
citano,  fuori  del  coneiglio,  alcuna  funzioni 
pubbliche:  il  numero  o 'è  illimitato.  Il 
servizio  ordinario  conta  3o  consiglieri  di 
alato,  4°  referendari,  12  auditori  di  pri- 
ma  claeee,  a 18  di  faconda.  I ministri 
a tutù  i membri  dei  configli  sono  amo- 
vibili. Nel  1824.  si  creò  il  cooaiglio  su- 
periore , e l1  ufficio  di  comm.  , e del- 
la colonia.  — Ogni  dipart.  della  Fr. 
i amministrato  da  un  prefetto  , che  ri- 
siede nel  capoluogo  , a ciascuo  circon- 
dario lo  è da  un  sotto-prefetto  subor- 
dinato al  prefetto  del  dipartimento . 1 
caatoni  non  hanoo  funzionari  ammini- 
strativi ; ciascun  comune  ha  per  capo 
civile  uo  podestà , ed  1100  o due  ag- 
giunti, secondo  la  estensione  dei  comuni. 
Kvti  un  consiglio  generala  per  dipart., 
che  ùena  ogni  anno  una  sessione  di  i5 
• giorni,  onde  fare  la  ripartizione  dalla 
contribuzioni  diretta  fra  i circoud.,  rico- 
, ooscere  il  conto  che  rende  il  prefetto 
tutti  gli  anni  dell’  impiego  delle  imposi- 
zioni addizionali,  ac.,  a che  diriga  al 
ministro  dell'  interno  i prevenuti  sullo 
stato  ed  i bisogni  del  dipart.  : ina  non 
può  pubblicar  nulla:  il  ministero  solo 
fa  conoscere  per  estratto  la  sue  delibe- 
razioni allorché  lo  giudica  a proposito. 
Vi  sodo  pura  dai  consigli  di  prefettura, 
di  sotto-prefettura  a di  municipalità,  ma 
tutù  i membri  ne  sono  nomioaù  dal  go- 
verno. Lo  stesso  si  dica  dei  prefetti , 
«otto-prefetti  a podestà,  cosicché  il  po- 
polo non  ha  parte  alle  nomine  di  «juelli 
che  dirigono  gli  affari  pubblici,  se  non 
die  per  la  elezione  de’  suoi  deputati.  — 
La  giustizia  è amministrata  dai  tribunali 
di  prima  istanza,  una  seziona  dei  quali 
giudica  i delitti  di  polizia  corieziooale. 
. Ve  us  sono  in  tutù  i circond.,  a risie- 
dono d'  ordinario  nei  capoluoghi.  In  cia- 
scun caol.  avvi  un  giudica  di  paca,  la 
cui  d-cisiooi  vanno  per  appello  ai  trib. 
correzionali.  Si  appellano  i giudizj  dei 
trib.  di  prima  istanza  alle  corti  reali,  le 
quali  prouuo/uno  definitivamente.  Cinque 
giudici  Ulti  da  ciascuna  della  corti  reali, 
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tengono,  nella  giurisdizione  rispettiva  di 
quella  corti,  le  assisa,  a sono  assistita  da 
un  giuri  composto  di  12  giurati,  scelti 
dall'accusato  sopra  una  lista  di  3o,  e- 
retta  dai  prefetti  dei  dipartimenti.  Vi  so- 
no nel  reg.  27  corti  reali.  Una  corta  di 
cassazione,  sedente  a Parigi,  composta 
di  49  giudici,  e divisa  in  3 sessioni,  ri- 
veda i processi  trattati  definitivamente, 
decide  sulle  domaode  di  declinazione  da 
un  trib.  all'altro,  ec.  Una  corta  dei  conù 
verifica  e giudica  i conti  di  quasi  tutù 
i pubblici  servigi.  Gli  affari  comm.  so- 
no giudicati  da  2t3  tribunali,  che  risie- 
dono nella  maggior  parte  dei  capoluoghi 
di  dipart.,  ed  anche  di  circoodarj.  I giu- 
dici sono  scelti  fra  i commercianti,  a 
confermati  dal  gov. , questi  giudici  sono 
ammonbili,  come  li  giudici  di  pace.  Sei 
codici  e parecchia  leggi  addizionali  servono 
di  base  ai  giudizj  di  tutti  i tribunali  . 
— Tutti  i culti  sono  permessi  in  Fr., 
ma  la  massa  della  popolazione  professa 
la  religione  cattolica,  apostolica  a roma- 
na, che  diggià  fioriva  in  questo  paese  l'an- 
no 260  di  G.  C.  Il  concordalo  dei  180& 
aveva  fissato  il  numero  degli  arciv.,  vesc-, 
parrocchie  a succursali;  un  ouovo  con- 
cordato, concluso  nel  1817,  aumentò  il 
numero  degli  arciv.  e dei  vescovi.  Sono*i 
presentemente  14  arcivescovati,  cioè:  Pa- 
rigi, Lione,  Rouen,  Sens  et  Auxerre, 
Reimi,  Tour*,  Bourges,  Albr,  Bordeaux, 
Auch,  Tolosa  e Narbnnna,  Aix,  Betan- 
zone,  ed  Avignooe  ; ed  hanno  eglino  66 
ve<c.  per  suifraganei.  Sonori  pure  4 car- 
dittali,  un  capitolo  reale  a s.  Denis,  174 
vicarj-geoerali,  660  canonici,  2,909  cu- 
rati, ec.,  in  tutto  36, 106  sacerdoti  ir* 
attività  di  servizio.  Vi  è una  dagli 

alti  slud)  a Parigi , a 2o5  seminar  j o 
case  secondarie  ecclesiastiche  nelle  di- 
verse diocesi.  Esistono  2,800  congrega- 
zioni religiosa  di  donne,  lo  che  forma, 
presso  a poco,  uns  congregazione  per 
cantone  ; di  questo  numero  20  soltanto 
rinchiudono  religiosa  dedicata  alla  vi- 
ta contemplativa  ; nella  altra  sonovi  la 
sorelle  spedaiiere  od  instrutlrici.  Si  con- 
tano in  Fr.  20,900  religiose.  I luterani 
ed  i calvinisti  sono  in  numero  di  circa 
6,000,000.  I luterani  o protestanti  dal- 
la confessione  auguslana  abitano  la  mag- 
gior parta  nei  dipart.  dell'  alto  a bassa 
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Reno  ; hanno  pastori,  concistori,  ispe- 
rioni,  e concistori  generali.  I pastori  a 
cinque  aostani  di  altrettanta  chiese  con- 
cistoriali formano  una  ispezione  ; si 
contano  «ai  ispezioni  io  questi  diparti- 
menti. Etri  un  concistoro  generala  sta- 
bilito a Strasburgo,  iocaricato  dell' arn- 
mioistraxione  superiora  di  tutta  le  chie- 
sa concistoriali,  ed  un’  accademia  o se- 
minario pel  culto  luterano.  I calvinisti 
hanno  pastori,  concistori,  e sinodi  ; cin- 
que chiese  concistoriali  formano  il  cir- 
condario di  un  sinodo.  I membri  di  tio 
sinodo  noo  possono  riunirsi  senza  la  per- 
missione del  gov.,  ed  il  sioodo  non  pnò 
durare  più  di  6 giorni.  Il  numero  deile 
chiese  concistoriali  ì di  98  ; il  dipart. 
del  Gard  oe  conta  17  ; ve  oe  sodo  5 in 
ciascuno  dei  dipart.  dell’  Ardàche,  della 
Dròme,  di  Lot  e Garoooa,  della  Lozère, 
e delle  Due  Sevre.  Gl’israeliti  sono  in 
Fr.  in  numero  di  circa  60,000  ; il  con- 
cistoro centrale  risiede  a Parigi;  le  ai- 
tiagoghe  concistoriali  stanno  a Strasbur- 
go, Colmar,  Metz,  Nancy,  Bordeaux  a 
Marsiglia.  Gli  altri  culti  hanno  pochi 
settatori,  essendovi  però  alcuni  vili,  del 
basso  Reno  popolati  di  anabattisti . Il 
gov.  noo  accorda  stipendi!  che  ai  mini- 
atri dei  culti  cristiani.  — Il  ministro  di 
stato,  iocarioato  degli  affari  ecclesiastici, 
lo  è pura  della  pubblica  istruzione , e 
presiede  ad  un  consiglio  reale  della  >• 
atruzione,  ed  ha  il  titolo  di  granmasrro 
della  università.  Alcuoi  ispettori  generali 
•opranteodono  ai  diversi  stsbilimeoti.  Pri- 
ma della  rivoluzione,  si  contavano  io  Fr.  «3 
università;  quella  di  Parigi,  era  la  più 
cel.  e godeva  di  gr.  privilegi  ; le  altre 
erano  stabilite  a Domi,  Cten , Reims, 
Poot-a-Moussoo,  Strasburgo,  Nantes,  An- 
ger*, Orleans,  Dizione.  Basandone,  Poi- 
liers,  Bourges,  Bordeaux,  Cahors,  Va- 
lenza, Aix,  Oraoge,  Avignone,  Tolosa, 
Montpellier,  Pau  e Perpignano.  Durante 
la  rivolusiooe,  le  scuole  centrali,  pri- 
marie e secondarie,  furono  sostituite  a 
queste  istituzioni.  Sotto  rimp.,si  organizzò 
un  corpo  (estrattore  sotto  il  nome  di 
università,  che  provò  qualche  modifica- 
zione all’epoca  della  ristati  razione.  La 
università  si  compone  attualmente  di  26 
accademie,  fissate  ad  Aix,  Amiens,  An- 
ger*, Besanzooe,  Bordeaux,  Bourgef  , 
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Caee,  Cahors,  Clermont,  Diginn»,  Donai, 
Greooble,  Limog»s,  Lione,  Metz,  Mont- 
pellier, Nancy,  Nimes,  Orleans,  Parigi, 
Pau,  Poiliers,  Renne*,  Rouen,  Strasbur- 
go e Tolosa  ; ognuna  A diretta  da  un 
rettore,  e comprende  molte  facoltà,  ed 
110  collegio  reale  (liceo  sotto  l’impero). 
La  loro  giurisdizione  si  estende  sopra 
uno  o più  dipart.,  ed  hanno  la  «oprao- 
teodenza  dei  collegi  comunali,  delle  isti- 
tuzioni, e pensioni  particolari,  delle  scuo- 
le cristiane,  e delle  scuole  primarie, 
che,  quantunque  diffuse  in  gran  nume- 
ro in  Fr.,  mancano  ancora  a >5,000 
comuni.  Evvi  io  pratica  il  mutuo  io- 
aegnameoto  in  molte  scuole  primarie  , 
ma  uo  tal  modo  d*  instrnziooe  è poco 
incoraggiato  dal  governo.  Evvi  pure  una 
istituzione  assai  commendevole , cioè  il 
collegio  reale  di  Fr.,  fondato  nel  i53o 
da  Francesco  I,  • riorganizzato  oel  1774; 
vi  sono  ai  cattedre  per  le  scienze  e I# 
belle  lettere,  due  delle  quali  per  le  lin- 
gue chineae  e sanscritta,  sono  dovute  al- 
la munificenza  di  Luigi  XVIII  ; questo 
stabilimento  è sotto  la  direzione  del 
ministero  dell’interno,  come  pure  i col- 
legi degl’  inglesi,  irlandesi  e scozzesi  cat- 
tolici che  veogooo  ad  educarsi  io  Fran- 
cia. — Dal  ministero  dell’interno  dipen- 
dono pure  molti  stiri  gr.  stabilimenti  che 
contribuiscono  efficacemente  alla  propaga- 
zione delle  scienze,  l*elle  lettere,  belle  ar- 
ti ed  agricoltura.  Nel  primo  ordine  à l’i- 
stituto reale,  diviso  in  4 accademie  ; la 
accademia  francese,  composta  di  4<>  mem- 
bri ; quella  delle  inscrizioni  e belle  lettere 
puredi  4o  membri,  compresi  10  accademici 
liberi  ; 1’  accademia  reale  delle  scienze  , 
che  conta  63  membri,  non  compresi  10 
accademici  liberi;  finalmente  quella  del- 
le belle  arti,  che  ne  ha  4°»  * 1 0 acca- 
demici liberi;  essa  distribuisce  de’ gran 
premii  di  pittura,  scoltura,  architettura  , 
incisione  ee.  ; gli  allievi  laureati  sono 
mandati  a Roma  , e mantenuti  a speso 
dello  stato  per  Ó anni.  Le  tre  ultime 
accademie  hanno  degli  associati  e de’ cor- 
rispondenti stranieri.  L'accademia  reale 
di  medicina  comprende  le  seziooi  della 
medicina,  della  chirurgia  e della  farma- 
cia. Vi  sono  delle  scuole  di  diritto,  e a 
Parigi,  delle  scuole  reali  e speciali  del- 
le belle  arti,  di  matematiche  e disegno 
. _ a " 


•;82  V !\  A 

a favore  della  arti  meccaniche,  di  muti* 
ca  e di  declamazione  ; uua  scuola  reale 
di  equitazione , un  conservatorio  di  arti 
« mestieri,  delle  scuole  reali  di  arti  • 
mestieri  a Chàtoos-snr  Marce,  ed  a An- 
gers  ; una  scuola  reale  politecnica,  una 
società  reale  di  agricoltura  a Parigi  ; 
scuole  veterinarie  ad  Alfort  ed  a Lio- 
ne, ed  una  scuola  veterinaria  pei  bovini 
a Tolosa.  Conviene  ricordare  ancora  la 
società  d’incoraggiamento  per  la  industria 
nazionale,  la  società  reale  degli  antiqua- 
rii, la  società  filomatiea  , quella  di  geo- 
grafia, 1’  ufficio  delle  longitudini , incari- 
cato della  pnbblicazione  delle  osservazio- 
ni astronomiche  e meteorologiche,  e della 
compilazione  di  un’opera,  intitolata  : Cono- 
scenza dei  tempi  e del  perfezionamento 
delle  Tavole  astronomiche  ; le  istituzioni 
dei  sordi-muti , quella  dei  giovani  cie- 
chi, la  società  asiatica,  quella  per  la  i- 
atruzione  elementare  delle  scuole  norma- 
li elementari,  ed  una  moltitudine  di  altri 
stabilimenti  di  questo  genere,  aleno  reali 
o particolari,  coma  la  scuole  commercia- 
li e d' industria,  ed  i musei  di  pittura, 
«coltura,  archlttetura  e di  antichità  aper- 
te agli  allievi;  il  museo  d’istoria  natu- 
rale a Parigi , ove  ai  fanno  lezioni 
pubbliche,  e le  biblioteche  consid.  spar- 
se in  tutta  la  Fr.,  fra  le  quali  si  distin- 
gue quella  del  Re  a Parigi,  eh* è una 
delle  più  numerose  e ricche  della  Eu- 
ropa. Dal  ministero  stesso  dipendono  la 
direzione  generale  dei  ponti  ed  argini,  e 
delle  min. , alla  quale  è unita  io  Pari- 
gi uoa  scuola  reale  dei  ponti  ed  argini, 
come  pure  uoa  scuola  reale  delle  min.  , 
che  possedè  un  gabinettu  completo  della 
mineralogia  della  Fr.  ; evvi  una  scuola 
di  mioatori  a s.t  Etienne  , e la  Fr.  A 
divisa  in  i5  iospeziooi  de’pooti  ed  argi- 
ni, ed  in  5 iospeziooi  mineralogiche.  Ha 
egli  pure  sotto  Ja  sua  dipendenza  la  di- 
rezione dell'  amministrazione  generale  dei 
dipartimenti,  quella  degli  stabilimenti  pub- 
blici, ed  ospedali;  degli  haras,  deli'agri- 
eoltnra,  delle  sussistenze,  del  commercio, 
delle  arti  e tn.mif.  ; degli  edilìzi  civili;' 
dei  lavori  di  Parigi,  ed  infine  la  dire-| 
zione  della  polizia  generale  del  regno. — ! 
La  intendenza  della  casa  del  re,  chefor-! 
zuava  un  ministero  prima  del  1897,0001-! 
prende  tutto  ciò  che  ha  rapporto  alle 


FRA 

case  civile  e militare  del  re,  alle  rendite 
della  lista  civile  , ai  musei  di  Parigi,  ai 
teatri  reali,  alle  manif.  reali  dei  Gohelioi, 
di  Serres,  Beauvais,  ec.  La  casa  citile  è di- 
visa io  6 servigi,  diretti  dal  gr.  elemosi- 
niere di  Fr.,  dal  gran-mastro  di  Fr.,  dal 
grao-ciambellano,  dal  gran-scudiere  di 
Fr.,  dal  gran-cacciatore  e dal  gran-ma- 
stro delle  cerimonie.  La  casa  militare  si 
compone  di  4 compagnie  di  guardie  del 
corpo,  di  una  compagnia  di  guardia  ■ 
piedi  ordinarie  del  re,  dei  marescialli  e 
forieri  degli  alloggi  raali.  — La  Fr.  fu 
per  luogo  tempo  la  potenza  più  formi- 
dabile della  Europa.  La  sua  armata  ai 
recluta  mediante  gli  arrolamenti  volontari 
e le  leve  annuali,  che  si  possono  calcolare 
•ino  a do, OOO  uomini  ; ogni  francese  io 
età  di  90  anni  è obbligato  ad  un  servi- 
zio, la  cui  durala  è di  0 anni.  L’  armata 
molto  al  di  sotto  del  completo,  conta  3 
coloooelli-geoerali,  19  marescialli  di  Fr. 
ed  un  gran  numero  di  Inogotenenti-ge- 
nerali,  di  marescialli  di  campo , di  affi- 
siali  superiori  ed  altri  di  diversa  armi, 
componenti,  con  944  iotendenti  e «otto- 
intendenti,  lo  stato  • maggiore  • generale . 
Ecco  il  suo  effettivo,  secondo  il  budget 
per  l’ sano  1898.  • . 

* lui  num 


Ststo-maggiore-generale  . 
Casa  militare  del  ra  . . 

guardia  «sale 
Gendarmeria  scelta . . . 

Infanteria 

Cavalleria 

Artiglieria 

Compagnie  sedentarie  . . 

natia  : 

Gendarmeria 

Infanteria 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio 

Equipaggi  militari  . . . 
Compagnie  sedentarie  . . 


. . . 5,963 

. . . 1,826 


13,378 

6.436 

i,5ai 

«54 

14,570 

129,847 

32,186 

*5*907 

4.874 

726 

5,886 


Totale 933,770 

Le  91  divisioni  militari,  fra  le  quali  la 
Fr.  è divisa , hanno  ciascuna  uno  stato- 
maggiore,  ed  un  luogotenente -generale 
per  governatore.  Evvi  uno  stato-maggiore 
io  ciascuna  suddivisione  o dipart.,  ed  110 
maresciallo  di  campo  comandarne  ; ai 
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Conta  pare  ano  stato-maggior#,  ed  un  co- 
mandante in  ciascuna  piazza  di  prima  e 
«««ronda  ciaf*#.  I.«  piata#,  cittadelle,  for- 
ti, ca  * talli  e posti  militari,  in  numero  di 
187.  «ono  di*i*ì  in  4 citasi!  ; la  prima  e 
la  seconda  oe  comprendono  HO;  la  ter- 
sa, ai,  # la  quarta,  quella  dei  posti  mi- 
litare, 65.  Una  zoo*  di  una  larghezza  me- 
dia di  a6  L,  seguendo  la  frontiera  N.  E-, 
che  abbiamo  veduta  di  HO  I.  di  esten- 
sione, e la  sola  che  non  abbia  limiti  na- 
turali, ne  conta  un  gr.  numero.  Le  cit- 
tà di  Reones,  La  Fère,  Strasburgo,  Tolosa, 
Douai,  Metz,  Auxonna,  e Grenoble,  hanno 
arsenali  di  costruzione  ; queste  stesse 
piazze,  tranne  Grenoble,  a cui  si  sostituì 
Valenza,  hanno  scuola  di  artiglieria.  Cia- 
cuoo  dai  reggimenti  del  genio  , stabiliti 
ad  Arras,  Montpellier  e Metz,  ha  eoa 
scuola  regimentaria,  ed  havvene  uoa  di 
applicazione  pel  genio  e per  1’  artiglieria  a 
Metz,  parecchi  stabilimenti  simili  a Parigi 
per  gl’  ingegneri-geografi  militari,  • pel 
corpo  reale  di  stato-maggiore,  uoa  scuo- 
la speciale  a Saint-Cyr,  una  prepara- 
toria a fa  FUche,  una  reale  di  ca- 
valleria a Saumur,  ed  un  ginnasio  nor- 
male militare  a Parigi  ; in  ciascuna  di- 
visione militare,  dei  consigli  di  guer- 
ra permanenti,  ed  no  consiglio  per  la 
revisione  da1  loro  giudizi!.  L’ Hotel  rea- 
le degl'invalidi  a Parigi,  fondato  da  Lui- 
gi XIV,  nel  1671,  offra  un  onorevole  ri- 
tiro agli  aotichi  militari  feriti  di  ogni 
grado;  ha  ani  succursale  ad  Avignone. 
Dal  ministero  della  guerra  dipendono 
anche  la  manifatture  d’armi  di  a.t  Etien- 
ne, Tulle  Mnlzig,  CharlevìUe  , Klingen- 
thal,  Maubeuga  e Chàtellersult;  le  fon- 
derie di  oaononi  di  Strasburgo,  Douai 
e Tolosa;  le  polveriere  e raffinerie.  — La 
marina  francese,  cosi  florida  sotto  Luigi 
XIV,  Luigi  XV,  Luigi  XVI,  molto  perdette 
del  suo  splendore  durante  la  rivoluzione; 
le  ultime  guerre  continentali  la  fecero 
trascurare;  ma  dalla  riataarazione  in  poi 
cominciò  a risorgere.  Secondo  il  budget 
dell'  anco  1828,  il  materiale  consiste  in 
36  vascelli  di  linea,  35  fregate,  7 cor- 
vette di  guerra,  a3  brick,  8 corvette  • 
avìsos,  |5  golette  - brik,  3 pico.  brick, 
6 cannoniere-brick,  35  goletto,  i3  cutter, 
lngri,  avìsos,  37  bastimenti  di  flottiglia, 
8 bastimenti  a vapore,  it  corvette  del J 
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carico  di  800  tonnellate,  3 2 gabarre,  4 
trasporti,  e a yacht*.  Gli  individui  del 
corpo  reale  della  marina  sono  un  gron- 
de-ammiraglio di  Fr.,  8 vice-ammiragli, 
>4  contro  ammiragli,  1,209  altri  uffizisli 
di  vascello,  60  uffizioli  del  genio  marit- 
timo , 1,000  impiagati  nell’  amministrazio- 
ne dei  porti,  9,642  soldati  di  marina, 
3,908  impiegati  nell’  amministrazione  cen- 
trale, uffizUU  di  sanità  ed  altri,  e 1 4.9^3 
ufficiali,  e marinari  imbarcati  sopra  110 
bastimenti  di  guerra.  Evvi  un  collegio 
reale  della  marina  ad  Angoulème;  una 
scuola  degl’  ingegneri  di  vascello  a Pa- 
rigi ; un’  altra  speciale  del  genio  ma- 
rittimo, ed  un  deposito  degli  equipaggi 
di  lioea  a Brest  ; uoa  scuola  di  artiglieria 
di  marina  a Lorieot  e a Tolone;  uoa  com- 
pagnia di  allievi  della  marina  a Brest, 
Rochefort  e Tolone  ; scuole  di  naviga- 
zione nei  principali  porli , e tribuna- 
li marittimi  a Brest,  Cherbourg,  Lo- 
ri ent,  Rochefort  e Tolone , cinque  città, 
che  sono  il  capoluogo  di  altrettanti  cir- 
condari marittimi,  • che  hanno,  come 
La  Havre  e Bajonua,  cantieri  di  costru- 
zione pei  bastimenti  delio  Stato.  So- 
nori fucine,  fonderie  e manifatture  d’ar- 
mi a Guèrigny,  Ruelle,  Indret,  saiot-Ger- 
vais,  Nevers,  e aux  Mazures.  I porti  di 
Fr.  ai  dividono  in  4 classi:  la  1.1  con- 
prende  Le  Havre,  Saìnt-Mato,  Nantes, 
Bordeaux  e Marsiglia  ; la  a.a,  Cherbnr- 
go,  Brest,  Lorient,  Rochefort,  Tolone  ; 
la  3.a,  Duokerqu#,  Ronco,  Caco,  Gran- 
ville,  Bnjonna  e CeUe  ; la  4a  Calais, 
Boulogne,  a.  Valéry,  Dieppe,  Fecamp, 
Honfleur,  a.  Brieuc,  Paimpol,  Morlair, 
Quimper,  Vanoes,  Le  Crosic,  Paimboeuf, 
Lee  Sables-d'Oionoe,  La  Rocella,  Blaye, 
Libnurne,  aaint*Jean-de  Luz,  Colliour#, 
Narbonna,  Agde,  Arles,  Martigu#a,  La 
Ciotat,  aaint-Tropez,  Antibo,  Bastia  ed 
Ajaccio.  La  Fr.  ò divisa  iu  4 direzioni 
dei  boschi  della  marina,  per  quanto  con- 
cerne I’  uso  dei  legnami  propri  alle  co- 
struzioni navali  : la  prima  compreode  il 
bacino  della  Seona  ; la  a.a  quello  della 
Loira  ; la  3.a  quello  della  Gironda  e 
della  Garoona.la  4 * *1  bacino  del  Reno. 
Il  dìpart.  della  marina  comprende  altresì 
le  colonie  e gli  stabilimenti  coloniali.  Ec- 
co uno  stato  di  ciò  che  oe  rimane  alia 
Francia  ; 
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AMERICA.  Pepo!. 

Li  MaSTINICa 97,492 

Li  Guadalupa  . * . 92,196  \ 
Dipendenze,  § 

M»ri*-G.Unw  . . . » 1.778  V ,l00g4 

Le  Santa 1,1» 9 / * 

La  Desi  rad  a . . . . 1,266  \ 

S.  Msnioo(parteE.di)  3,7*3  f 

Gujana . 17,33» 

8.  Pietko  a Miquzlon.  . . . 600 

AFRICA. 

Boni  1 La  Calie,  fattorie  per 
la  pesca  del  corallo.  . . . 

Sknsgal  

Circondario  dì  s.  Luigi. 

Itole  di  s.  Luigi  ; itole  vicine 
di  BabaghA , di  Safal  e di 
Ghìbar;  diverti  alabilimeuti 
aul  fiume,  la  tcale,  o luoghi] 
di  mercato  io  cuiei  negoziai 
Ja  gomma  ; parte  delle  cotte  • 
dal  capo  Bianco  sino  all; 

baji  d’ Iof 

Circondario  di  Corèa. 

Itola  di  Gorèa  ; la  cotta  della 
baja  d'Iof  sino  al  banco  di 
Àlbreda  nella  Gambia. 

Isola  Borbone 80, 454 

Isola  S.ta  Maria,  pretto  la 

cotta  orieot.  di  Madagascar.  600 


ASIA. 

INDOSTdN. 

Costa  di  Corortmndeh 
PoNPicnaaT,  • i distr.  di  VtL 
1 eoo or  e di  Bahour  . « . 
Kaaik al,  ed  i quattro  magano- 
mi,  o distretti  vicini.  . . . 
Costa  dei  Serkari  seltentr.  I 

Yanaon,  ed  ì commissariati! 
che  oe  dipendooo  ; la  loggia! 
0 fattoria  di  Maznlipatam  .1 
Bengala.  \ 

Chandeknaguk  e suo  territo- 
rio ; la  residenza  dì  Corei- 
tv,  e molte  fattorie  .... 

Costa  di  Maialar. 

Mahì  e suo  territorio  ; loggia 
di  Calicnt  . • . . 

Golfo  di  Cambuja.  *• 
Loggia  o fattoria  • Su  rate.  . 
ARABIA, 

Loggia  0 fattoria  a Moscate  e/ 

Moka . 


179,000 
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RICAPITOLAZIONE. 

Amf.aica 2a5.3o5 

Ataict 99,o64 

Asia 179.000 

Totale  . . 606,359 

Il  governo  coloniale,  addottalo  per  Bis. 
Borbone,  nel  »8aò,  lo  fa  poscia  per  la 
Mertioica,  la  Guadalupa,  e fa  Gajaea, 
ed  eccone  le  basi.  La  direzione  superio- 
re di  latri  i mezzi  di  goveroo  è con- 
centrata nelle  mani  del  governatore,  che 
vi  esercita  pure  i poteri  militari.  Esso 
ha  sotto  a’ suoi  ordini , un  commissa- 
rio ordinatore  della  guerra  a marina, 
un  direttor-geoerale  dell'  interno  , ed 
00  procurator  generale  ; questi  funzio- 
nari fanno  parte  di  un  consiglio  privato, 
che  partecipa  ai  poteri  del  governato- 
re, ed  occupa,  io  parte,  U luogo  del 
consiglio  di  amministrazione  dei  porti, 
fa  T uffizio  di  consiglio  di  prefettura  per 
le  contestazioni  amministrati ee , a pro- 
nuncia, come  commissione  speciale,  ao- 
pra l'appello  dei  giudizi!  di  prima  istan- 
za. Il  consiglio  A composto  in  oltre  dà 
3 consiglieri  coloniali  alla  Martinica  ed 
alla  Guadalupa,  a di  a alla  Gujana  ed 
all’  is.  di  Borbone,  del  controllore  e del 
aegretario  archivista  in  ciascuoa  di  que- 
ste colonie.  Un  consiglio  generale  pre- 
siede  alle  esazioni  ed  alle  spesa.  Dal 
1826,  la  Martinica,  la  Guadalupa  a 
Borbone,  prò  vedono  coi  propri  mezzi  a 
tutte  le  «pese  della  loro  amministrazio- 
ne ; gli  altri  stabilimenti  coloniali , che 
non  hanno  alcuna  rendita  locale,  o i cui 
bisogni  sorpassano  i mezzi  , ricevono 
dei  soccorsi  stilla  reodita  delle  lodie  ; 
questa  reodita,  di  4 l»ck»  di  rupie  cic- 
ca (circa  965,000  franchi),  fu  costitui- 
ta dalla  compagnia  inglese,  io  cambio  dei 
diversi  privilegi  di  cui  godeva  la  Fr. 
un  tempo,  nella  vendita  del  sale  • det- 
1’  oppio.  — Il  dipart.  delle  finanze  pre- 
para il  budget  presentato  ogni  anno  al 
re  ed  alle  camere,  ed  è incaricato  della 
ripartizione  ed  esazione  delle  imposte , 
della  affrancazione  delle  rendite  e pen- 
sioni, ed  infine  di  ciò  che  ha  qualche 
rapporto,  diretto  o indiretto,  con  I’  am- 
ministrazione finanziaria  del  re.  Ha,  nel- 
la aua  dipendenza  , le  emmioistrazioni 
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delle  dogane,  registro,  foreste,  lotterìe,' 
poste  e quelle  delle  oonlribuzioui  dirette  e 
iodirette.  In  ciascun  dip.  vi  ha  un  diret- 
tore del  registro,  e dei  demanii,  ed  un  ri* 
cetitor  generale,  e per  ciascun  circond.  un 
ricevitore  particolare  delle  contribuzioni. 
Si  contano  97  direzioni  delle  dogane,  ai 
circood.  dei  boschi,  ed  una  scuola  reale 
dei  boschi  a Nancy;  delle  lotterie  a Pa- 
rigi, Strasburgo,  Lilla,  Bordeaux  e Lio- 
ue;  manifattore  reali  di  tabacco  a Pa- 
rigi, Lilla,  La  Havrc,  Moriaix,  Bordeaux, 
Tonneius , Tolosa,  Marsiglia , Lione  e 
Strasburgo;  i3  zecche  a Parigi,  Bjjou- 
ua,  Bordeaux,  La  Bocella,  Lilla,  Limo- 
gei,  Lione,  Marsiglia,  Nantes,  Perpigoa- 
no,  Roueo,  Strasburgo  e Tolosa  ; una 
compagnia  di  saline  dell’  Est,  una  cassa 
di  ammortizzazione,  ed  una  banca  di 
Francia.  Esaminando  il  budget  del  1828, 
si  vede  che  le  rendite  presuntiva  per 
questo  anno,  souo  di..  924.4I0>36|  fr- 
e le  spese  di . . . .....  922,7 1 1,602  fr. 

’ 

resto  in  eccedenza  . . 1,698,769  fr. 

Le  sorgenti  principali  delle  reudite  souo: 
franchi 

Contribuzioni  diretta.  ....  289,466,661 
Contribuzioni  indirette  ...  2 13, 160, 000 
Registro,  bollo  e demanj.  . 190,626,000 

Dogana  e sali l47.930.000 

Poste 61,060,000 

Lotteria 16,608,000 

Taglio  dei  boschi 22,690,000 

1 dazi  sopra  diversi  altri  prodotti,1 
fra  gli  altri  sulle  saline  dell’  Est,  che 
dauuo  2,000,000  di  fr.,  completano  que- 


ste riscossioni . — Le  spese  principali 
sono,  peri  , . . 

La  lista  civila  a la  fami-  ranc  1 

glia  reale  3*. 000, 000 

Ministero  della  guerra...  196,000,000 

— della  mariua 67  .ooo.ooo 

— dell*  iuteroo,  ........  92,721400 

— della  giustizia 19,641.964 

— degli  affari  ecclesiastici, 

e pubblica  instruziooe. . 66,000,000 

— degli  affari  esteri  ....  9,000,000 


— delle  finanze,  che  com- 
prende il  debito  vitalizio, 
le  pensioni  civili,  militari 
ed  ecclesiastiche , come 
pure  gl’  iuteressi  delle 
mallevadorie,  ec.  ec.  . . . 102,477, 8^0 
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8pese  di  amministrazione , 
di  rendita , della  riscos- 
sione delle  imposte,  ed 

altre  rendite 167,612,661 

Ammontare  degli  arretrati 
di  rendite  da  valersene 
per  Tanno  1828......  «01,667,867 

Dotazione  della  cassa  di  am- 
mortizzazione   40,000,000 

— Il  re  crea  dei  nobili  a volontà;  ma 
non  accorda  loro  che  titoli  ed  onori.  Si 
contavauo  aotiesm.  io  Fr.  366,000  fa- 
miglie nobili,  delle  quali  soltanto  4. 120 
di  una  nobiltà  remotissima;  nel  1791 
questa  nobiltà  fu  abolita.  Il  gov.  impe- 
riale ne  creò  uua  nuove,  il  primo  mar- 
co 1808,  e la  ristaurazione  ristabilì  Taut., 
conservando  anche  la  nuova.  1 titoli  dei 
nobili  sono  quelli  di  principi , duchi, 
marchesi,  conti,  visconti,  baroni  e cava- 
lieri. Il  re  ricompensa  io  tal  mudo  i ser- 
vigi civili  e militari  dei  francesi,  e li  no- 
mina membri  degli  ordini  reali.  11  più 
antico  di  questi  ordini  £ quello  di  sau 
Michele,  istituito  da  Luigi  XI,  nel  i46<h 
e ridotto  da  Luigi  XIV  a 100  cavalieri; 
esso  £ destinato  a ricompensare  gli  scien- 
ziati e gli  artisti  ; quello  dello  Spirito 
Santo,  creato  da  Enrico  HI,  nel  1678 
e 1679,  è composto  di  100  cavalieri , 
compresi  i principi  del  sangue  e delia 
famiglia  reale.  Nel  1693  Luigi  XIV  creò 
Tordine  reale  e militare  di  s.  Luigi,  nu- 
de ricompensare  i servigi  militari  ; esso 
£ divìso  io  gran  croci,  commendatori  e 
cavalieri;  Luigi  XV,  uel  1769,  creò  la 
istituzione  del  Merito  militare  per  ri- 
compensa degli  uffizioli  protestanti,  che 
noo  potevano  essere  ammessi  agli  altri 
ordini  della  Francia.  Esisteva  pura  un 
ordioe  reale  di  s.  Lazzaro , del  quale 
s’ ignora  T epoca  delle  fondazione  ; fu 
esso  riunito  all’  ordine  delle  Madonna 
del  Monte-Carmelo,  istituito  da  Enri- 
co IV,  nel  1608;  questi  ordini,  che  fu- 
rono confermati  da  Luigi  XIV  e Luigi 
XV,  contano  presentemente  pochi  membri. 
Sotto  il  gov.  consolare,  si  peosò  di  fou- 
dare  una  ricompeosa  nazionale  pe*  servi- 
gi militari  e civili,  che  potesse  sostituir- 
ai agli  ordiui  reali  ; e la  ialituzione 
della  Legiou  di  Ouore,  che  noo  aveva 
aleno  modello  al  mondo , fu  create  il 
giorno  19  maggio  1802  , essa  fu  divisa 
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io  1 6 coorti,  • lo  ai  assegnò  tino  Sti- 
pendio di  più  di  6 milioni.  Alla  ristau- 
razione,  questa  ictitusione  fu  riorgaoiz- 
zata  «otto  il  titolo  d*  ordina  reala  dalla 
Legion  di  Qoore  ; è composta  di  80  gr. 
croci,  160  grandi  ufficiali,  400  commen- 
datori, a a,ooo  ufficiali,  oltre  un  nume- 
ro illimitato  di  caratteri.  Un  gr.  cancel- 
liere deli'  ordine  dirige  1’  amministrazio- 
ne di  uoa  tale  istituzione,  ne  raccoglie 
la  rendita,  e fa  pagare  le  pensioni  accor- 
data ai  membri  ; tra  casa  sono  stabilite 
a a.  Denis,  a Parigi,  a aus  Loges,  nel- 
la foresta  di  a.  Germain-en-L  tjre  , onde 
alterarsi  ed  istruirti,  a spesa  dell’  ordi- 
ne, 900  figlia  di  lagionarii.  — Circa  7* 
anni  prima  della  conquista  della  Galli* 
fatta  da  Giulio  Cesare,  i marsigliesi,  co- 
lonia di  focaii  stabilita  io  questa  contra- 
da da  circa  5 secoli,  arendo  ricercalo  ai 
romani  di  assisterli  contro  i popoli  cir- 
cooricini,  gelosi  delta  loro  prosperità, 
diede  al  popolo  re  occasione  d’impadro- 
nirsi di  una  parte  della  Gallia.  Il  paese 
da  esso  conquistato,  e dova  fondò  le  città 
di  Aia  a di  Narbona,  non  fa  distioto 
allora  che  col  tarmine  generico  di  Provìn- 
cia (Provenza);  ad  è appunto  per  questa 
pror.  che  Cesare  entrò  nella  Gallia  con 
cinque  legioni,  onde  farne  la  conquista 
circa  60  anni  aranti  G.  C.  Tra  gr.  na- 
zioni, i celti,  i belgi  e gli  aquilani , di- 
versa di  lingua  a di  costumi,  erano  allo- 
ra sparse  io  tutta  la  Gallia , ma  in  un 
modo  assai  ineguale.  Il  territ.  occupato 
dai  celti  aveva  per  limite,  al  N.,  la  Sen- 
na e la  Marna,  all’E.,  la  parte  superiore 
del  Reno  e le  Alpi  ; al  S.,  il  Medit.  e 
la  Garoona,  ed  all'O.,  l’Atlantico  ; i belgi 
erano  al  di  là  della  Senna  e della  Mar- 
na , e costeggiavano  la  parte  inferiore 
del  Reno  ; gli  oquitani  stavano  rinchiusi 
fra  la  Garonna  ed  i Pirenei.  Il  nome 
di  celti  sì  applicava  allora  ad  una  por- 
zione dei  popoli  delle  is.  Britanniche,  del- 
la llliria,  dalla  Spag.  e della  Germania, 
come  pure  agli  abit.  della  Gallia;  ma  il 
nome  di  Celtica  non  era  proprio  che  del 
paese  occupato  solo  da  questi  ultimi.  Il 
successore  del  conquistator  delle  Gallie, 
Augusto,  che  obbligò  la  maggior  parte 
delle  città  a servirsi  delle  leggi  romane, 
stabili  una  nuova  divisione  di  questo 
paese.  1/  Aquitauia  fu  estesa  al  di  là  del- 
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la  Garonna  sino  alle  Cevenne  ed  rila 

Loira  , aggiungendovi*'.  »4  popoli  della 
Celtica,  propriamente  delta,  e suddivui  ia 
tre,  cioè  : la  prima  e la  seconda  Aqni- 
taoia  , fra  la  Loira  e la  Garonna  ; e la 
terza  fra  questo  ultimo  fi.  ed  i PireoeL. 
Questa  ultima  ebbe  il  soprannome  di  No- 
vempopiilaua,  perchè  i venti  popoli  che 
la  formavano,  furono  ridotti  allora  a no- 
ve. La  Celtica  ebbe  Lione  per  cap , • 
prese  il  nome  di  Liooese  ; la  sua  divi- 
sione, in  due  parti,  Liooese  prima  e 
Liooese  secooda,  non  durò  che  sino  a 
Teodosio  primo,  il  quale  la  divise  io  quat- 
tro, formandone  la  Turooese  della  pi  ima 
e la  Seoonese  della  seconda  ; 1*  imperato- 
re Massimo  ne  fece  uoa  quinta  prov.. 
che  chiamò  Maxima  - Scguanorum.  Le 
Belgica  fu  divisa  in  Germanica  superio- 
re o prima,  e Germanica  inferiore  o se- 
conda; poscia  lo  fu  in  Belgica  prima  e 
seconda.  Questa  divisione  non  compren- 
deva nè  la  Gallia  Cisalpina,  nè  la  Narbo- 
nes«,  perchè  erano  prov.  delfimp.  prima 
dì  Giulio  Creare.  Non  parleremo  delta 
Gallia  Cisalpina,  che  oon  fa  parte  minima- 
mente d*l  paese  che  descriviamo. — Quan- 
to alla  Narbonese,  essa  fu  divisa  , verso 
il  tempo  di  Valeotiniaoo  primo,  io  Nar- 
bonese propriamente  detta,  Vieeoes*,  Al- 
pi Marittime  ed  Alpi  Cozie.  La  Gallia, 
divisa  da  Angusto,  comprendeva  97  po- 
poli e 127  città;  vi  si  contavano  5 mi- 
lioni di  combattenti  ; lo  che  fa  credere 
aver  essa  avuto  una  popol.  di  9 a 10 
milioni  d'individui.  Al  tempo  di  Nerone,  i 
popoli  si  erano  divisi,  e se  ne  contavano 
3oó.  Una  gran  parte  dei  monumenti  an- 
tichi, di  cui  si  ammirano  le  rovine  a Nv- 
mes,  Narbona  ed  altri  luoghi  del  mez- 
zodì della  Fr.,  è dovuta  alla  munificenza 
di  Augusto;  si  deve  pure  al  soggiorno 
di  questo  principe  nelle  Gallie  la  fonda- 
zione di  un  gran  numero  di  città,  e fra 
le  altre  , Soissoos  , e.t  Quenlia  , Senili , 
Poitiers,  Troyes,  Clerasoot-Ferrand,  An- 
tan. Sotto  Claudio,  un  canale  fa  escava- 
to onde  congiungere  la  Mota  al  Reno,  e 
continuarono  gli  abbellimenti  delle  città 
del  mezzodì.  Sino  alla  morte  deir  ìmp. 
Comodo,  al  fine  dell'anno  194,  • roma- 
ni furono  possessori  tranquillissimi  della 
Gallia.  La  mancanza  d'  ordine  stabilito 
per  la  successione  al  trono,  procurò  ben 
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testo  all’  imp.  varie  contimi*  agitazioni , 
ed  i barberi  ne  approfittarono  onde  sac- 
cheggiarvi !e  su*  più  belle  provincia.  Ai 
germaoi  si  congiunsero  allora  moltissimi 
popoli,  i cui  nomi  erano  stati  ignoti  fino 
allora  : gli  alemanni,  i goti,  i borgognoni 
ed  i franchi,  dei  quali  non  si  parlò  che 
cotto  il  reg.  di  Decio,  alla  metà  del  IU 
secolo.  Verso  il  4<>0,  Teodosio  aveva  soao- 
**  ciato  tutti  questi  popoli  dalia  Gallia  , e 
resa  la  calma  ali'  impero.  I tuoi  due  fi- 
gli, incapaci  di  sostenere  il  peso  che  que- 
sto grand'uomo  depositò  nelle  loro  deboli 
mani,  videro,  sotto  il  loro  reg.  vergogno- 
so, la  Grecia  devasratata  , la  II.  conqui- 
stata, Roma  saccheggiata,  e la  Gallia  io 
preda  ai  furori  delle  leghe,  o confedera- 
zioni dei  borgognoni , dei  vandali , dei 
franchi,  degli  alani  e dei  visigoti.  Da  prin- 
cipio questi  berbsri  non  ebbero  altro  og- 
getto che  le  distruzione  ed  il  eaccheg- 
gio;  qualche  amo  dopo  però,  pensarono 
a fissarsi  ne'  paesi  conquistati,  e nel  4*3. 
conchiusero  con  Onorio  un  trattato  col 
quale  questo  prin.  cesse  ai  visigoti  1*  A- 
quitauia,  ed  ai  borgognoni  la  Germania 
superiore,  e la  prov.  detta  Maxima-Sc- 
quanorum.  Durante  le  discordie  civili 
che  riempirono  il  fine  del  reg.  di  Ono- 
rio, e quello  di  Valeotioiaoo , suo  figlio, 
i visigoti  attaccarono  la  Narbonese , i 
borgognoni  si  estesero,  ed  i franchi  inva- 
sero il  nord.  Egli  è verso  questo  tempo 
che  ai  assegna  la  fondazione  del  picc. 
reg.  di  Bretagna , oell’  Armorica  , fattavi 
da  Leooe  di  Meriadec.  — Qualche  au- 
tore pretese  che  i franchi  sieoo  discesi 
dai  gaulesi  o galli  condotti  da  Sigoveao 
nella  Germania  ; altri  li  fanno  venire  da- 
gli sciti,  altri  dalla  Scandinavia,  e molti 
dall*  Franconia.  Qualche  ant.  istorico 
francese  adottò  la  favola  che  li  faoeva 
sortir  da  Troja,  e discendere  da  un  Frao- 
cns,  figlio  di  Marcomiro  e nipote  di  Pria- 
mo. Aoteoore  racconta  che  arrivali  da 
Troja  nella  Pennonia  ; vi  fondarono  una 
città  chiamata  Sicambria  Ciò  eh’ à avve- 
rato si  è,  che  le  tribù  germaniche,  abitanti 
la  contrada  situata  fra  l'Oceano,  il  Reno,  il 
Meno  e l’Elba,  e conosciute  al  tempo  di 
Cesare  sotto  i nomi  di  salj  , sicambri , 
«amavi,  brutléri  , frisoni,  tenitori,  calti, 
cherusci,  usipeti,  cauchi,  formarono,  sot- 
to il  ooma  di  Franchi , urn  confedera- 
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ziope  onde  difendersi  contro  i romani. 
Secondo  qualche  opiniooe,  uno  dei  loro 
capi  chiamato  Faramondo,  sarebbe  il  fon- 
datore della  monarchia  francese  l' anno 
4»o;  però  Clodione  è il  primo  dei  loro 
capi  a cui  si  attribuisca,  più  positiva- 
mente,  uno  stabilimento  io  qualche  par- 
ta del  nord  della  Gallia  ; secondo  Gre- 
gorio di  Tours,  egli  occupavi  Duispar- 
gum , che  si  suppone  Duisburgo.  Chil- 
derico  può  aver  avuta  la  sua  residenza 
a Tournay,  mentre  vi  si  scoperse  il  suo 
sepolcro.  Quanto  a Meroveo  non  ai  po- 
trebbe a(f«rmare  la  di  lui  esistenza  , se 
non  avesse  dato  il  suo  nome  alla  prima 
dinastia  dei  re  di  Francia.  Nel  4^ a.  Clo- 
doveo,  figlio  di  Cbilderico , trovò  i visi- 
goti ed  i borgognoni  padroni  delia  mag- 
gior parte  della  Gallia  ; i romani  si  soste- 
nevano ancora  nella  quarta  Lioneie  «ino 
alla  Loira,  e Soissons  era  la  residenza 
di  uno  dei  loro  generali.  Clodoveo  vìnse 
questo  generale  chiamato  Siagrio,  ai  rese 
padrone  di  questa  parte  soggetta  all' imp, 
e la  guarnigioni  romane,  investite  in  qual- 
che modo  in  queste  parte,  si  associaro- 
no ai  vincitori,  conservando,  colle  loro 
iosegne,  le  costituzioni  civili  e militari  che 
erano  loro  proprie.  Nel  49$<  I*  battaglia 
di  Tolbiaco,  sottomise  gli  alemanni,  e fu 
seguita  dal  battesimo  di  Clodoveo  ; tu 
tale  occasione  il  papa  Anastasio  aerisi* 
a questo  conquistatore,  qualificandolo  fi- 
glio della  Chiesa,  ed  i cuoi  successori 
conservarono  un  tale  titolo.  La  vittoria  ri- 
portata sopra  Alarico  nel  607,  presso  a 
Poitiers,  rese  Clodoveo  padrone  del  pae- 
se che  i visigoti  occupavano  fra  la  Coi- 
rà e la  Garoona.  I quattro  figli  di  que- 
sto principe,  nel  5 11,  successero  al  p*- 
dre,  ma  ciascuno  io  una  porzione  del 
suo  regno.  Essi  conquistarono  il  territ. 
dei  borgognoni,  e se  lo  divisero  nel  534- 
Cloterio  I ereditò  de  tutti  li  suoi  fratel- 
li, ed  i di  lui  quattro  figli  divisero  nuo- 
vamente il  reg.  oel  66a.  Una  simile  di- 
visione ebbe  ancor  luogo  tre  volte  sotto  i 
Merovìngi,  dopo  che  Je  riunione  in  un 
solo  reg.  era  stata  effettuata  sotto  do- 
tano II  dal  612  al  628  ; sotto  Dagober- 
to  I dal  63 1 al  638;  e sotto  Clodoveo 
II  dal  666  al  666.  Ma  una  tale  divisio- 
ne non  acquistò  alcuna  solidità,  «neutre 
il  nuovo  reg.  di  Borgogna  fu  invaio  ora 
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dai  re  di  Austrasia,  ora  dai  r«  di  Neu- 
alria.  Il  reg.  di  Aquitania  tiene  poca  par- 
la nella  storia,  a la  divisione  fondsmeota- 
le  oon  si  stabilì  che  fra  i reg.  di  Neu- 
stria  a di  Australia,  i dna  principali  a gli 
ultimi  superstiti.  La  foresta  della  Arden- 
ti# li  divideva;  la  Nenttria  si  estendeva 
verso  la  Loire,  e P Australia  verso  il 
Heno.  Queste  divisioni  furono  la  cagione 
di  frequenti  guerra  civili,  di  violarne  di 
ogni  genere,  e d«i  delitti  i più  atroci  di 
Fredegonda  e di  firnnechilde . Quelle 
genti  sdegnate  cospirarono,  e Clotario  II 
dovette  loro  l*  spoglie  dei  figli  di  Chi!* 
deberto,  Teodeberio  e Tierrì;  questi 
due  principi  avevano  assoggettato  i gua- 
sconi oel  6oa  ; Clotario  durò  fstica  s 
contenerli.  Degoberto  ereditò  un  potere 
che  era  stato  già  ristretto  molto  accor- 
dandolo a suo  padre,  e la  saa  autorità 
fu  più  apparente  che  reale  ; questa  om- 
bra di  potere  disparve  con  esso,  ed  i 
suoi  deboli  figli  oon  furono  che  i pri- 
mi schiavi  dei  prefetti  che  si  avevsno 
loro  dati  per  tutori.  — Col  favore  dei 
torbidi  che  agitarono  la  Fr. , sotto  i re 
scioperati,  i saraceni  poterono  penetrare 
sino  a Poitiers,  ove  furooo  interamente 
disfatti  nel  ^3a  da  Carlo  che  posoia  eb- 
be il  soprannome  di  Martello;  tale  vitto- 
ria permise  a questo  prefetto  del  palar- 
lo di  lasciare  la  Fr.  senza  re,  e la  sita 
gloria  aprì  a Pipiuo  la  strada  del  trono. 
La  stirpe  di  questo  aveva  da  lungo  tem- 
po, come  per  diritto  ereditario,  il  grado 
di  prefetto  del  palazzo  in  Austrasia.  Pi- 
pioo,  detto  il  Brave,  presa  sansa  ostacoli 
il  titolo  di  re  oel  76 1.  Capo  dei  guer- 
rieri, e quello  che  più  importa  il  primo 
dei  gr.  proprietarj  , giudicò  necessario 
di  far  sanzionare  il  suo  potere  colla  re- 
ligione, ch’ara  divenuta  quella  del  popolo 
e da  ciò  ebbe  origine  la  coosacraxione  dei 
re  francesi.  Da  questo  reg.  hanno  princi- 
pio egualmente  la  grandezza  temporale  dei 
papi,  la  quale,  secoodo  il  presidente  He- 
nault,  era  necessaria  al  riposo  generale 
dalla  cristianità,  a 1'  ammissiooa  del  cle- 
ro nelle  assemblee  nazionali  che  allora 
si  convocavano  assai  di  frequenta.  Pipi- 
no fu  il  padre  di  Carlomagno  , a forse 
questo  è il  più  bello  da' suoi  titoli,  alla 
riconoscenza  dalla  posterità.  La  corona 
cooservossi  durante  a36  anni  nella  sua 
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stirpe,  eh*  è chiamata  Cirlìa  o dei  Gsr- 
loviogi.  Solo,  dice  Hailam,  Carlo  alzosas 
come  un  fanale  sopra  una  spiaggia  de- 
solata, come  uno  scoglio  oel  seno  del 
vasto  oceano  ; il  suo  scettro  era  P arco 
di  Ulisse  che  un  braccio  più  debole  non 
poteva  tender*.  Di  fatto  durante  il  suo 
soggiorna  in  It.,  Carlomagno  ai  affezio- 
nò gli  scienziati  di  qii’llepoca,  ed  al  suo 
ritorno  io  Fr. , vi  stabilì  dvlle  scuole  a 
fondo»»!  delle  accademie  e la  università. 
Da  Aiz-la-Chapelle,  da  Wurms  a da  Pa- 
darbooa,  ove  faceva  la  più  ordinaria  re- 
sidenza, era  in  caso  di  ripulsare  le  in- 
cursioni dei  barbari  io  Occidente,  e gli 
stati  che  si  formarono  nella  Germania, 
per  lo  smembramento  della  sua  eredità, 
che  comprendeva  tutto  f imp.  di  Occi- 
dente, divennero  la  diga  cha  gli  arrestò 
definitivamente.  La  sua  marina  abbastan- 
za forte  per  quel  tempo,  non  pati  repri- 
mere del  tutto  le  stragi  dei  normanni 
sulle  coste  della  Fr.  ; questi  pirati  con- 
tinuarono le  loro  devastazioni  sino  al 
911,  epoca  in  cui  si  fissarono  nella  prov. 
chiamata  poscia  Normaodia.  La  potenza 
dì  Carlomagno  disparve  con  esso;  i suoi 
successori  senza  autorità  videro  pronta- 
mente il  loro  trono  crollare  nella  vora- 
gine dall'  anarchia.  I titoli  di  duchi,  con- 
ti, marchesi , io  luogo  di  designare  gli 
uffizioli  nominati  dal  re  per  comaudara 
nelle  provincia,  non  indicarono  beo  pre- 
sto se  ooo  cha  i padroni  di  queste  prò»  , 
mentre  questi  governatori  se  le  avevsno 
già  appropriata;  ciascun  titolare  lib«ro 
e forte  si  fece  sovrano  ne*  suoi  dominj, 
la  feudalità  si  formò,  a la  reai  dignità 
sussistette,  ma  senza  alcun  potere.  Nel 
087,  Ugo  Capato  ebbe  la  forza  di  farsi 
re  ad  esclusione  di  Carlo,  duca  di  Lo- 
rena, zio  di  Luigi  V ; egli  sposò  Bianca 
vedova  di  questo  ultimo  re  della  dina- 
stia cariologia,  ed  a poco  a poco  i prio. 
feudatarj,  sedotti  dalle  sue  concessioni 

0 dalle  sue  promesse,  riconobbero  «guai- 
metile  il  titolo  ch'egli  si  era  appropria- 
to; lo  stesso  dicasi  del  clero  e dei  mo- 
naci, a favore  dei  quali  rinuoziò  alle  ab- 
bazie di  s.  Dionigi  a di  s.  Germano.  — 

1 domin)  della  corona  sotto  Luigi  V , 
non  si  estendevano  quasi  al  di  la  del 
Sotseonese,  del  Laonuese,  del  Bove** 
e dell'  Amienese  ; Ugo  Capato  viaggia»- 
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ie  il  due.  di  F r.t  in  cui  Irovavasì  II  cit- 
tà di  Parigi  e 1*  Orleenese.  La  Fr.  era 
allora  diviia  iu  feudi  e «olio-feudi  ; alcuni 
«ignori  non  arenano  altro  superiora  che 
il  re,  e ciaicuoo  di  quelli  vassalli  im- 
mediati contava  poi  nella  sua  dipendenza 
uo  gr.  numero  di  vassalli  che  oa  aveva- 
no ancora  una  quantità  di  altri.  Nel  nu- 
mero dei  primi  erano  i duchi  di  Aqui- 
taoia,  Borgogna  e Normandia  ; ■ conti  di 
Tolosa,  di  Fiandra,  di  Vrrmandese  o di 
Sciampagna,  i «ignori  di  Concy  e di  Beau- 
jeu,  ec.  Queste  diverse  signorie  furono 
riunite  successivamente  alla  corona  , col 
meno  di  dooazìooi,  allearne  o conquiste, 
ed  esse  formarono  siuo  al  1790  la  di- 
visione del  regno.  Ugo  muri  a Parigi,  di 
cui  fatta  aveva  la  sua  capitale.  Roberto, 
eh*  egli  aveva  avuto  dalla  aua  prima  mo- 
glie, Adelsid*,  figlia  del  duca  di  Aqnita- 
oia,  gli  successe  nel  996  ; qoesto  Ro- 
berto è il  primo  re  di  Fr.  che  incorse 
nella  scomunica;  egli  non  tralasciò  nul- 
la ostante  di  fare  abbruciare  i setter) 
che  rigettavano  tutti  i misteri  come  fos- 
sero delle  favole.  Si  giudicherà  della 
barbarie  del  popolo  a quell'epoca  appren- 
dendo che  durante  una  delle  piò  orribili 
carestie  gli  uomini  andavano  alla  caccia 
degli  uomini,  e che  la  carne  umana  fu 
esposta  io  vendita.  Enrico  I oon  poti 
raccogliere  la  eredità  di  suo  padre  se 
noo  che  dopo  averla  disputata  , armata 
mano,  a sua  madre  ed  a suo  fratello  Ro- 
berto; diede  a questo  ultimo  il  duo.  di 
Borgogna  ohe  suo  padre  aveva  ereditato 
dal  fratello  di  Ugo  Capoto.  Filippo  I suc- 
cesse al  padre  nel  1060 , ma  non  pre- 
se le  redini  del  gov.  che  alla  età  di  16 
anni,  dopo  la  morte  del  reggeote,  nel 
1067  ; un  anno  prima,  Guglielmo,  duca 
di  Normaodia,  aveva  fatta  la  conquista 
deU'Iaghilterra,  e da  tal  epoca  ha  origi- 
ne la  lunga  e crudele  rivalità  fra  le  due 
corone.  Al  concilio  di  Clermont,  in  cui 
Filippo  fu  scomunicalo  per  aver  ripu- 
diato Berta,  Urbano  II  inspirò  1*  ardore 
delle  crociate,  e queste  spedizioni  re- 
ligiose contribuirono  all'  ingrandimento 
del  dominio  dei  re,  mentre  la  nobiltà 
vendette  loro  molte  terre,  onde  aver 
aeizi  d'intraprenderle  ; in  tal  modo  fu 
il  Berry  riunito  alla  corona  nel  1 too. 

Le  crociate  diedero  pure  origine  alle 

Tom.  IL  V . II. 
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armi  gentilizi#,  mentre  i crociati,  tinti 
coperti  di  ferro,  avevano  bisogno  di  di- 
stinguersi con  qualche  emblema.  Per  la 
prima  volte,  dopo  un  secolo,  si  vide,  «ot- 
to il  suooessore  di  Filippo,  Luigi  VI, 
soprannominato  il  Grosso,  la  Francia  tut- 
ta intiera  armata,  onde  rispiogere  la  in- 
vasione deli’  imperai  or  di  Alemagna.  Lo 
stesso  nou  successe  allorché  questo  prin- 
cipe volle  prender  le  armi  contro  Eori- 
00  I,  duca  di  Normandia,  e re  d’Inghil- 
terra ; i signori  allora,  pel  timore  di 
vsdera  ingrandirsi  la  possanza  delta  co- 
rona, avevano  rifiutato  di  assetarlo  ; tut- 
ta volta  oon  poterono  opporsi  allo  rista- 
bilimento della  libertà  comunale , che 
ristringeva  di  molto  il  loro  potere.  Luigi 
¥11,  detto  il  Giovene,  salito  al  tron» 
nel  1137,  si  occupò  delia  organiszazione 
dei  comuni  ; dieci  anni  dopo,  si  pose  al- 
la testa  di  una  crociata,  che  nou  ebbe 
alcun  rifultameoto.  Fortunatamente  egli 
confidata  aveva  la  reggenza  all'abate  Suger, 
che  rendette  florida  la  monarchia,  « tep- 
pe distoglierlo  dal  separarsi  da  Eleonora 
di  Gujeona.  Due  toni  dopo  la  morta  di 
questo  abate,  nel  1162,  uno  tale  impo- 
litica separazione  ebbe  luogo  ; Luigi  per- 
dette quindi  il  Poiton,  il  Limosino  e la 
Gujenna,  che  comprendeva  la  Gujenoa 
propria,  e la  Guascogna,  che  sua  moglie 
gli  aveva  portato  io  dote,  e che  passarono 
ed  Borico  Plantageneto,  già  padrone  dei 
ducati  di  Normaudia,  del  Maina,  e del- 
1’  Aojou,  e che  Eleooora  sposò  in  fe- 
conde nozze.  Questo  principe  fu  bau 
presto  dopo  scelto  da  Stefano  per  suo 
successore  al  trono  d’ Inghilterre.  Filip- 
po II,  che  Luigi  VII  aveva  avuto  dalla 
sua  terza  moglie  Adelaide  di  Sciampa- 
gna, fu  coronato  nel  lt8o.  in  età  di 
l5  anni;  soprannominato  subito  il  Con- 
quistatore, conservò  il  soprannome  di  Au- 
gusto. Esso  levò  il  primo  sussidio  ge- 
nerale, che  prese  il  nome  di  decimala' 
ladina , perchè  destinato  a spesare  i cro- 
ciati «he  marciarono  contro  Saladioo. 
Fece  con  Riccardo  Cuor  di  Leone  le 
disposizioni  della  terza  crociata,  nella 
qoale  si  segnalò,  e,  continuando  la  guerra, 
che  i suoi  predecessori  uon  avevano  cessa- 
to di  fare  ai  re  d'Ioghilterra,  per  la  Nor- 
mandia, pervenne  a riunire  questa  prov. 
alla  corona,  nel  iao4,  p«r  diritto  di 

io  4. 
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conquista*  vi  riunì  pure  fAojou,  il  Mai- 
oa,  la  Tureoa  ed  il  Poitou,  confiscan- 
dole a Giovano!  senza  terra,  che  aveva 
rifiutato  di  comparire  come  tuo  vaaiallo. 
Aveva  pure  riunito  olla  corona,  con  cam- 
bio, verso  l'anno  1 19$,  le  contee  di  Ver* 
islandese  e di  Valse*.  Mentre  l’Oriente 
resisteva  ai  signori  francesi,  crociati  per 
la  quarta  volta,  Innocenzo  HI  preparava 
una  crociata  di  un  genere  nuovo  per  la 
estinzione  della  svita  dei  vodesi.  piò  cono* 
sciuti  sotto  il  nome  dialbigcsi.  Fu  stabilita 
una  spezie  d’ inquisizione  nel  IS08,  on- 
de assicurarsene  la  piena  riuscita,  e Fi* 
lippo  concorse  a quest'impresa,  egli  che 
pochi  anni  prima  «00  fucato  aveva  i beni 
dei  vescovi,  e resistito  a!  papa  cha  lo 
aveva  scomunicato.  La  vittoria  di  Bou- 
rinea,  nel  12  »4.  (aitò  la  Fraocia  minac- 
ciata da  una  lega  dall’  imperatore  Otto* 
ne,  dei  duchi  di  Brabante  e di  Lore- 
na, e dei  conti  di  Fiandra , Olanda  e 
Namur;  questa  memorabile  giornata,  ab- 
bassando forgolio  dall'imp.,  incatenò  dei 
vassalli  ribelli,  e mise  la  Francia  al  po- 
sto d,n.  prime  mouarchie  della  Europa. 
Frima  di  Filippo,  veruno  dei  re  fran- 
cesi io  tempo  di  pace  non  aveva  manteau 
ta  un'  armata  io  piedi.  Luigi  Vili  è il 
primo  de'  Capati  che  non  sia  stato  con- 
sacrato, vivente  il  padre.  Alla  morte  di 
Filippo,  nel  taa3,  era  io  età  di  36  anni 
e portata  aveva  per  un  anno  la  corona 
della  Inghilterra,  dopo  Giovanni  tenza 
terra,  eh*  n’era  stato  spogliato  nel  ìaiò 
il  suo  valore  gli  aveva  meritato  il  so 
pranoome  di  Lione.  Prese  al  successore 
di  Giovanni  senza  terra,  Enrico  IH,  le 
prov.  di  Limosino,  Aunis,  Quercjr  4 di 
Rou?rgue.  Sotto  il  suo  regno,  la  cavalle- 
ria, la  cui  Origioe  sale  al  tempo  di  Qar- 
iomagoo,  era  assai  florida.  Luigi  Vili 
non  regnò  che  soli  4 anni,  lasciando,  per 
succedergli.  Luigi  IX  o t.  Luigi,  in  età 
di  soli  12  aoni,  e sua  moglie  Manca  di 
Castighi  per  reggente.  — Il  regno  di  s, 
Luigi  e cel.  pel  consiglio  dì  Tolosa  ove 
si  organizzò  regolarmente,  nel  1229,  il 
tribamde  della  inquisizione  ; per  aver  re- 
presso il  conta  de  ta  Marca,  ammutina- 
tosi per  la  crociata  in  cui  Luigi  stesso  fu 
fatto  prigioniero  ; pei  regolamenti  pub 
blicari  sotto  il  nome  di  stabilimenti  eia- 
l('isscmc/ist  e la  cui  appUcaiioae  diede} 
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orìgine  alla  magistratura  ; per  Tacerete»- 
mento  del  potere  monarchico  ; per  la  ri- 
forma delle  usurpazioni  del  clero,  e per 
la  crociata  in  cui  a.  Luigi  trovò  la  mor- 
te. Questo  pio  e caritatevole  principe  fon- 
dò molli  stabilimenti  d' importanza,  e, 
fra  gli  altri,  li  Q mnze- Pingtx,  a la  Sor- 
bona ; la  sua  giustizia,  e la  tua  ma- 
gnanimità hanno  esaurito  gli  eocotaii. 
Sua  madre  riunì  alla  corona  il  Per* 
chè,  che  le  fu  donato  nel  ta36;  nel 
1269,  un  trattato  fra  la  Fr.  e la  Inghil- 
terra, confermò  le  confiscaziooi  fatte  da 
Fdippo-Augusto,  e restituì  ad  Enrico  III 
il  Limosino,  il  Quercy  ed  il  Rouergue, 
a condizione  che  li  terrebbe  , col  re- 
stante della  Gujenoa,  come  omaggio  an- 
nesso alla  corona  di  Francia.  Filippo  111 
detto  T Ardito,  vide  morire  suo  padre 
sul  suolo  africsoo,  oel  1270,  e mise  fino 
alle  crociate,  che  tolti  avevano  alla  Europa 
circa  2,000,000  uomini,  senza  che  la 
Chiesa  vi  guadagnasse  nemmeno  Geru- 
salemme. In  mancanza  di  eredi,  la  suc- 
cessione di  Alfonso,  fratello  di  Luigi  IX, 
ritornò  alla  corona  ; essa  comprendeva, 
oltre  molte  provicele  date  a questo  pria, 
dalla  loro  riunione  alla  corona,  la  San- 
tongia,  1'  Angomese  e la  contea  di  Tolo- 
sa o Lioguadoca.  La  strage  dei  fran- 
cesi in  Sicilia,  chiamala  Vespero  Sici- 
liano, accadette  nel  1282  ; fu  seguita  da 
una  crociata  contro  Pietro  di  Aragona, 
che  avea  voluto  approfittarne,  ed  il  regno 
di  Aragona  fu  dato  al  secoodo  figlio  di 
Filippo,  il  conte  di  Valois,  che  vi  riuuoziò, 
dopo  molte  negoziazioni  e molti  combat- 
timenti. 11  regno  di  Filippo  IV,  detto 
il  Bello,  incominciato  nel  1285,  fu  fecon- 
do di  grandi  avvenimenti  ; tali  sono  : le 
querele  fra  Filippo  ed  Edoardo  I,  che 
produssero  la  conquista  della  Gujenoa, 
la  quale  però  non  fu  definitivamente 
riunita  olla  corona  ; gli  sforzi  di  Bo- 
nifszio  Vili,  ai  quali  Filippo  resistet- 
te coraggiosamente,  per  mantenere  la 
ìndipeudeuza  della  corona,  e che  pro- 
mossero la  riuniooa  degli  stati-generali  , 
ove  i comuni,  detti  il  terzo  stato  , furo- 
no convocati  per  la  prima  volta;  la  ri- 
bellione dei  fiamminghi  che  riportarono 
la  vittoria  di  Courtray,  nel  »3o2,  il  cha 
fece  ristabilire  ne’ suoi  siati  il  figlio  mag- 
giore del  conte  di  Fiandra , che  u era 
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«tatto  spogliato  da  •.  Luigi;  infine  l'abo- 
lizione debordine  dei  Templari,  nell’ anno 
l5ta,  consumata  da  crudeli  suppiizii.  A 
questo  tempo,  Bonifazio  istituì  il  giubi- 
leo ; il  parlamento  fu  reso  sedentario  a 
Parigi,  e V alterazione  delle  monete  fu 
tale  che  eccitò  alta  ribellione.  Da  questo 
reg.  contasi  la  riunione  della  Sciampa- 
gna e della  Brie  alla  corona,  pel  matri- 
monio di  Filippo  eoo  Giovanna  di  Na* 
varra  erede  di  questi  domimi  ; quella 
della  visconte»  di  Soule,  data  al  re  nel 
l3o6,  e quella  della  contea  di  Lione, 
tolta  a Pietro  di  Savoja,  che  rifiutò  il 
giuramento  di  fedeltà.  Luigi  X,  sopran- 
nominato il  fazioso,  Httfin,  noo  regnò  che 
due  anni;  il  bisogno  di  denaro  gli  fece 
vendere  la  emancipaziooe  agli  abit.  della 
campagna  , nel  l3ió,  e richiamare  Gl* 
ebrei,  onde  caricarli  di  tasse.  Filippo  V, 
detto  il  Lungo,  gli  successe  nel  >3l6  ; 
dopo  di  lui  regnò  Carlo  IV  suo  fratel- 
lo, detto  il  Bello,  eh'  ebbe  a combattere 
Edoardo  li,  il  quale  ripeteva  le  tue  pre- 
tensioni stilla  Gujaona. — Carlo  il  Bello 
morì  senza  figlio  maschio,  nel  i3a8;  Fi- 
lippo VI,  detto  di  Valois,  nipote  di  Lui- 
gi X,  gli  successe,  e con  esso  incomin- 
ciò il  reg.  del  secondo  ramo  dei  Cape- 
ti,  detto  di  Vslois.  Edoardo  Ul,  re  d'Iogh. 
nipote  di  Carlo  il  Bello,  dal  lato  mater- 
no, gli  disputò  questa  eredità  sotto  di- 
versi pretesti  ; la  sconfitta  dei  francesi  n 
Creey,  .l’ assedio  di  Calais  sì  csl.  pel 
nobile  sacrificio  di  sei  cittadini,  sono  av- 
venimenti di  questa  epoca  . Filippo  re- 
stimi  alla  corone  il  due.  di  Valois,  che 
Luigi  X aveva  dato  a suo  padre  ; Um- 
berto li  gli  donò  il  Delfioato,  nel  >349, 
a condizione  che  quello  dei  figli  di  Fr., 
che  ne  godesse,  prenderebbe  il  titolo  di 
delfino.  Giovanni  suo  figlio , asceso  al 
trono  nel  i35o,  fu  obbligato,  tei  anni 
dopo,  di  marciare  contro  gl'  inglesi,  che  ' 
saccheggiavano  I*  Alvergoa  ed  il  Poitou  ; 
fatto  prigioniero  alla  battaglia  di  Mau- 
pertuii  presso  a Poitiers,  non  dovette  la 
sua  libertà  che  et  trattato  di  Britigoy, 
nel  i3fio,  che  riconobbe  appartenere  al 
re  d’ Iogh. , la  Gujaona  ed  il  Limosino, 
e gli  cedette  il  Poitou,  l1  Aunis,  la  San- 
toogu»  e l’Aagomeie.  Durante  la  sua  pri- 
gionìa, il  Delfioato  ebbe  e lottar*  contro 
i faziosi  comaudeti  da  Robsrto-le-Coq, 
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e Marcel,  a sostenuti  poco  dopo  dalla 
famosa  ribellione  dei  paesani,  chiamata 
Jacquerie.  Questo  delfino  diveooe  il  mo- 
dello dei  re,  setto  il  nome  di  Carlo  V, 
che  assunse  nel  >364i  « si  meritò  il  so- 
prannome dLBaggio.  Dnguniclio,  che  «gli 
mise  alla  testa  delle  sue  armate,  fece 
rientrare  in  di  lui  potere  tutto  ciò  che 
suo  psdrs  aveva  perduto  in  conseguenza 
del  trattato  di  Brètìgoy.  Sotto  il  suo  rag., 
il  grande  scisma  di  occid.  scoppiò,  e 
Carlo  dichiaro*»!  per  Clemeote;  nel  tem- 
po stesso  Edoardo  Ili  abolì  la  lingua 
francese  in  Ingh.,  ove  era  in  uso  pef 
tutti  gli  atti  dopo  la  conquista.  Carlo  V 
amante  delle  lettere,  fondò  la  biblioteca 
reale.  Carlo  VI,  in  età  di  la  anni,  per- 
dette suo  padre  nel  i38o  , e durante 
tutto  il  suo  reg.  la  corte  cangiò  perpe- 
tuamente aspetto,  ed  il  beo  pubblico 
si  vide  sagrificato  alle  passiooi  dei  sii 
del  re,  duratile  la  reggenza,  ed  alle  esi- 
genze di  Clemente  VII.  Carlo  non  re- 
gnò solo  per  lungo  tempo;  Jo  spavento 
e l'eccessivo  caldo  traviarono  la  sua  ra- 
gione, allorché  attraversava  la  foresta  del 
Mani,  a ben  presto,  cogliendo  vantaggio 
dalla  sua  demenza,  Isabella  di  Bav.,  sua 
moglie,  lo  signoreggiò.  L'  assassinio  del 
duca  d'Orleaos,  fatto  dal  duca  di  Bor- 
gogna, fece  nascere  la  guerra  civile.  En- 
rico V ue  approfittò  onde  passare  io  Fr.; 
la  battaglia  di  Azincourt  gli  promise 
rapide  conquiste;  finalmente  concluse 
a Troyes  il  trattato,  pel  quale  esser  do- 
veva geoero  ed  «redo  di  Carlo  VI,  ma 
Carlo  gli  sopravvìssa  due  mesi.  Suo  fi- 
glio, Carlo  VII,  iocoronato  a Poitiers  , 
nel  >4sa  . ebbe  a combattere  inte- 
stine fazioni,  ed  armate  straniere;  il 
duca  di  Bedford,  fratello  di  Enrico  V, 
reggente  di  Fr.  durante  la  minorità  di 
Enrico  VI,  aveva  in  suo  potere  tutto  il 
reg.,  ad  eccezione  della  Linguadoca,  del 
Delfioato,  del  Berry,  del  Poitou*  della 
Saotoogia,  della  Tureona  e deli'  Orlea* 
nesa.  Carlo,  abbattuto  dalle  avversità ( 
obbliava  i proprii  doveri  in  seno  al  pia- 
cere ; il  conte  di  Duoois,  che  combatte- 
va per  esso,  era  assediato  in  Orleanf,  la 
cni  perdita  andava  a deciderà  della  aor- 
te della  monarchia , allorché  una  sana- 
plica  paesaoa,  Giovanna  d’  Arco,  si  pre- 
senta per  soccorrerlo  ; questa  giovinetta 
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i*c«  io  (alto  letare  l'assedio  della  città,  detta  doverti  vendicare  del  papa , col 

da  cui  prete  il  soprannome  di  pulcella  tomo  della  armi,  a la  guerra  Tu  appra- 

tì’Orleans,  facaodo  consacrare  il  re  a tata  anche  dal  clero,  che  accordò  un  sut- 
Reim*.  La  condanna  di  quatta  vero  eroi*  aidio  topra  i tuoi  beni;  la  prima  spedi* 
na  è abbastanza  conosciuta,  a vergogna  rione  non  fu  niente  fortunata,  a Luigi 

di  quelli  che  essa  ave/a  tempra  vinti.  mori  nel  momento  io  cui  ne  preparava  nna 

Carlo  VII  segui  a bàtterà  gl’  inglesi,  gli  seconda.  Quatto  principe  meritò  il  nome 

acacciò  dalla  Normandia  che  fu  riuuita  di  padre  del  popolo;  non  esigette  giammai 

definitivamente  alla  corona  , riprese  la  nuovi  sutsidii,  ma  introdusse  la  venalità 

Cujeooa,  e gli  scacciò  del  tutto  dalla  Fr.  delle  cariche.  Francesco  primo,  pria* 

nel  1;  mori  egli  diecianni  dopo.  — cipe  del  sangue,  ultimo  dei  figli  del 
La  furberia,  le  ingiustizie,  e le  crudeltà  duca  d'Orleant,  assassinato  dal  duca  di 

di  Luigi  XL.  resero  odiosa  la  sua  me-  Borgogna,  successa  a Luigi  XII,  nel 

moria;  Carlo  il  Temerario,  duca  di  Bor-  l5i6  ; egli  seppe  approfittare  dei  prepa- 

gogna,  gli  fu  un  terribile  avversario.  La  rativi  del  tuo  predecessore  per  una  duo* 

morte  di  questo  ultimo  senza  eredi  ma-  va  spedizione  nel  milanese,  nel  iót8,  te- 
schi, lasciò  al  primo  il  due.  di  Borgo-  gnando  un  concordato  000  Leone  X.  Car- 
ena, ohe  fu  riunito  alla  corona , nel  lo  Quinto  già  pervenuto  all'impero,  crasi 

x477,  malgrado  le  prelezioni  di  Massimi-  collegato,  cootro  la  Fr.,  col  papa,  la  Io- 

liauo  d'Austria,  che  sposò  la  vedova  di  gli. , Ferdinando  d’Austria,  i veneziani, 

Carlo.  Nel  1481  , Carlo,  ultimo  conte  il  duca  di  MUaoo,  i fiorentini,  ad  i ge- 
ritila casa  d'Aujou,  lasciogli  io  testamen-  novesi,  ed  il  contestabile  di  Borbone,  mo- 
to la  Provenza  co*  suoi  diritti  sui  regoi  le  ricompensato,  «rasi  ribellato.  France- 

di  Napoli  a di  Sicilia.  Luigi  XI  tubili  sco , io  mezzo  a taoti  nemici  , ai  difeie 

le  poste,  incoraggi  il  commercio,  e ten-  da  per  tutto,  secondato  dal  cel.  cavaher 

tò  d’ iutrodurre  la  uniformità  dei  pesi  Bajardo  ; ebbe  però  la  imprudenza  di 

• delle  misure;  conquistò  il  Bolonese  passare  io  Jt.,  ove  fu  fatto  prigioniero 

nel  14&1»  * mori  nel  i483,  lasciando  nella  battaglia  di  Pavia.  Egli  si  riscattò, 

un  successore  di  i3anoi,  e per  reggeo-  promettendo  col  trattato  dì  Madrid, 

te  Anna  di  Fr.  sua  sorella  maggiore . di  cedere  diverse  prov.,  il  che  però  non 

Carlo  Vili,  sposando  Aoua  di  Bretagna,  esegui  mai;  la  guerra  incominciò  io  It., 

nel  l49>»  acquistò  il  gran  feudo  di  cui  e terminò  colla  pace  di  Cambrsy.  La  ri- 
era ereditaria,  e lo  riunì  «Uà  corona;  belliooe  del  contestabile  di  Borbone  fu 

meno  prudente  di  suo  padre,  che  ave-  causa  della  confisca  dell'  Alvergna , del 

va  trascurato  i’  diritti  su  Napoli  e la  Borbonese,  a della  Marca,  a profitto  deb 

Sicilia,  e dei  quale  ara  erede,  passò  io  la  corona;  un  tratuto  coi  bretoni,  nel 

Italia,  donde  ritornò,  dopo  ioutili  vit*  l53a,  diede  definitivamente  la  loro  prov. 

torie,  nel  *496.  — Luigi  XII  fu  il  a Francesco  primo,  che  sposata  aveva 

solo  ra  del  ramo  dei  Capeti , detto  di  Claudia,  erede  di  Aooa.  Il  reg.  di  que- 

Orieens-Valois  ; e siccome  gli  premeva  sto  prin.  vide  nascere  il  luteranismo  ed 

di  nou  perdere  il  ducato  di  Bretagna , il  calvinismo  e gli  sUbilimenti  dei  fran- 
inosi sposò  la  vedova  di  Carlo,  dopo  aver  cesi  nel  Canadà  ; il  collegio  di  Fr.  • la 

ripudiata  Giovanna  di  Francia  . Nel  stamperia  reale  furono  fondati  da  que- 

1600,  due  anni  dopo  il  suo  avvenimento  sto  monarca , e dopo  la  sua  ordinanza, 

al  trono,  pausò  alla  corona  di  Napoli,  gli  atti  pubblici  si  scrissero  io  lingua  fran- 

ed  a Milano,  su  cui  vantava  diritti  dal  cese.  Si  devono  a lai  Le  Havre,  Fonisi- 

lato  di  madre;  la  conquista  non  ne  nebleau,  ed  il  Louvre.  Enrico  II,  gover- 

fu  meno  facile  di  quello  Io  era  stata  nato  da  Diana  di  Poilier#  sua  favorita  , 

per  Carlo  Vili,  ma  fu  egualmente  in-  eh’  egli  fece  duchessa  di  Valeotiooia,  fa 

fruttuosa  . Non  ebbe  miglior  riuscita  assai  guerriero;  il  duca  di  Guisa  gli  re- 
contro i veneziani,  marcò  dell*  influenza  se  Calai*,  ch’era  in  poterà  degl’ inglesi 

del  papa  Giulio  li,  che  seppe  paralizzare  da  aoo  anni,  • difese,  cootro  Carlo  Quinto, 

la  famosa  lega  di  Cambray,  dacché  gli  Metz,  che  passò  sotto  la  protezione  della 

diveeoe  inutile.  Tutta  volta  Luigi  «re-  Fr. , eoo  Toul  e Verdun.  Allorché  ano 
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figlio  Francesco  li  montò  sul  trono,  nel 
A 669,  tre  potenti  fazioni  dividevano  la 
corte:  quella  dei  principi  de)  sangue,  An- 
tonio di  Borbone,  re  di  Navarra,  e suo 
fratello  Luigi  primo,  principe  di  Condè, 
quella  dei  Guisa,  zìi  di  Maria  Stuarda, 
moglie  del  re,  e quella  dei  Montmorency. 
Questo  reg.  di  17  mesi  servì  d’introdu- 
zione a quello  di  Carlo  IX  ; le  sementi 
delle  guerre  di  religione  incominciarono 
a svilupparsi  per  opera  di  Caterina  de’M<>- 
dici,  madre  del  re,  e pei  supplisti,  che 
punirono  la  congiura  di  Amboise.  Le 
stragi  di  Vassy,  quattro  auccessive  guer- 
re civili , e l’ ignominiosa  strage  del 
S.  Bartolomeo,  sono  gli  avvenimenti  che 
segnalarono  presso  la  posterità  il  regno 
del  secondo  figlio  di  Caterina  de’  Medi- 
ci. Ciò  che  si  trova  d’  importante  per  gli 
•tudii  della  geografia  islorica,  si  è la  spe- 
dizione di  una  colonia  io  Amer.  fattavi 
dall’  ammiraglio  di  Coligoj.  11  terzo  fi* 
glio  di  Caterina,  Enrico  111,  seppe  copri- 
re col  manto  della  religione  le  sue  dissolu- 
tene a turpitudini;  la  lega,  ohe  egli  favorì 
da  principio,  0 ohe  fu  poscia  obbligalo  di 
combàtterà  coll'ajuto  di  Eorico,  ra  di 
Navarra,  turbò  il  suo  regno,  0 fu  cagio- 
ne della  sua  morte.  Perì  assassioato 
a s.  Cloud  da  Giacomo  Clemente  , nel 
1Ò89;  con  1“*  terminò  il  ramo  detto  di 
Valois.  II  cardinale  di  Borbooe,  che  si 
vide,  sotto  Eorico  III,  alla  testa  della  le- 
ga , fu  proclamalo  re  sotto  U nome  di 
Carlo  X,  ed  Enrico,  r«  di  Navarra,  ere- 
de legittimo  della  corona  , fu  obbligato 
di  acquistarla  a prezzo  del  sangue  dei 
suoi  sudditi,  abjuraudo  la  feda  protestan- 
te per  la  feda  cattolica.  I gesuiti  erano 
stali  stabiliti  io  Fr.  sotto  Carlo  IX,  ma 
furono  banditi  da  Enrico  IV,  nel  1696; 
tre  anni  dopo  pubblicò  l’editto  di  Naotes, 
portante  libertà  dì  coscienza  ai  calvinisti. 
Sino  • quel  tempo  Filippo  II  noo  aveva 
cessato  di  profittare  delle  dissensioni  del- 
la Fr.  oode  attaccarla,  « rapirle  qualche 
provincia.  Il  trattato  di  Verrine  gli  fece 
restituirà  tutto  ciò  eh#  aveva  preso  io 
Picardia;  lo  stesso  fu  del  duca  di  Sa- 
voja,  che  cedette  nel  lfiot  la  Brest*  ed 
il  Bugey  per  la  contea  di  Saluzzo  che  e- 
gli  aveva  invaso.  Nel  l6o3,  i gesuiti  fu- 
rono richiamati.  Eorico  000  portò  trao- 
•pulUmeoie  la  corona;  si  assicura  che 
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Ravoillsc,  che  pervenne  ad  assassinarlo  , 
nel  1610,  fu  almeno  il  cinquantesimo 
cospiratore  contro  questo  principe.  La 
saggezza  del  ministero  di  Sully  contribuì 
molto  ella  prosperità  della  Fr.  «otto  il 
migliore  dii  re.  Il  Beerò,  le  Navarra  fran- 
cese, e la  contaa  di  Foie  furono  riuniti 
alla  Fr.  da  Enrico.  Sotto  Luigi  XIII,  le 
guerre  di  religione  continuarono;  il  suo 
mioistro  Richelieu,  rassodò  «d  accrebbe 
il  potere  della  corona,  mandò  colonie  oelle 
is.  di  s.  Cristofolo,  della  Martinica,  della 
Guadalupa  e di  Cajenoa  nella  Gnjana; 
stabilì  l’accademia  francese,  e preparò  il 
secolo  di  Luigi  XIV.  In  mezzo  alle  dis- 
sensioni civili,  la  presa  dell’ Arras  con- 
dusse la  riunione  dell’  Artois  alle  coro- 
na, nel  i$4o,  a 1*  anno  seguente,  leCer- 
degna  ed  il  Rossiglione  furono  conqui- 
state. Alla  morte  di  Luigi  XIII,  nel  i643, 
la  Fr.  era  alleata  colla  Svezia,  colla  O!., 
colla  Savoja  , ed  il  Portog. , e sosteneva 
contro  l’ impero  e la  Spag.  una  guerra  ro- 
vinosa ai  due  partiti,  intrapresa  da  Ri- 
chelieu  onde  por  ergine  alla  potenza  au- 
striaca; essa  non  aveva  in  tutto  che  circa 
80,000  uomini  effettivi  in  attività.  La  ma- 
rina, annientata  da  secoli  , ristabilite  un 
poco  da  Riehelieu,  fu  rovioata  sotto  Ma- 
zsrino  ; Luigi  XIII  noo  aveva  che  circe 
45,000,000  di  rendita  ordinaria,  che  im- 
ponevano presso  a poco  il  doppio  in 
moneta  al  nostro  tempo.  — - Durante  la 
minorità  di  Luigi  XIV,  le  madre  di  que- 
sto principe  essendo  reggente,  la  guerra 
continuò  contro  la  casa  d*  Austria.  Con- 
dò riportò  vittorie  sopra  vittorie,  ma  ben 
tosto  maocò  il  denaro,  ed  i messi  impiega- 
ti da  Mazzarino  per  procurarsene,  diede- 
ro origine  ed  una  guerra  civile,  in  cui 
ai  distinse  il  cardinale  di  Rets , eom- 
pariigiano  dei  frombolieri  (frondeurs)  ; 
così  si  chiamavano  i ribelli.  Condè,  che 
aveva  prima  seguito  il  partito  della  cor- 
te, se  oe  staccò,  e combattè  Tureone.  Il 
congedo  del  cardioale  calmò  la  ribellio- 
ne, nel  l65a  ; ma  questo  mioistro  non 
tardò  mollo  ad  essere  richiamato  dallo 
stesso  Luigi  XIV.  In  mezzo  ai  tumulti 
della  guerra  civile,  Mazzarino  aveva  con- 
clusa la  paca  di  Munster,  nel  1648,  per 
la  quale  l’ imperatore  cedette  la  sovrani- 
tà dell' Alsazia  alla  Fr.,  che  acquistò  nel 
tempo  stesso  Meu.Toul  e Verdun.  Co»- 
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dì  non  rientrò  in  grazia  te  non  te  do- 
po aver  combattuto,  durante  otto  anni, 
alla  tetta  degli  spagnuoli,  che  non  avert- 
ilo presa  parte  alcuna  al  trattato  di  Mun- 
ater,  e non  deposero  le  armi  che  nel 
u659  alla  pace  dei  Pirenei,  corroborata 
dal  matrimonio  di  Luigi  XIV  colla  infante 
Maria  Tereta,  e che  assicurò  alla  Fr. 
il  Rossiglione  e la  cessione  di  Charolleis. 
Luigi  XIV  non  governò  da  sì  «tes- 
so te  non  che  dopo  la  morte  di  Max- 
7-arioo  net  i66i  ; durante  il  ministero 
di  quatto  cardinale,  i francesi  tì  erano 
subititi  nelle  itole  di  Maria  Galaote,  t. 
Bartolameo,  Borbone  e la  Granata,  ed 
p cacciatori  francesi  delti  les  bour.aniers 
avevano  preso  possesso  della  parte  occid. 
di  tao  Domingo.  Le  fioanze  ristabilite  a 
merito  di  Colbert  , permisero  e Luigi 
XIV  di  acquistare  Dunkerque  nel  1662  ; 
io  questo  anoo  istesso  fu  stabilita  la  com- 
pagnia delle  Iodie;  due  anni  dopo  furono 
apedite  delle  colonia  nel  Senegal  e lo  stabi- 
limento del  Forte-Delfino  a Madagascar 
ci  eresse  nel  l665.  La  conquista  della 
Fiandra,  nel  1667,  e quella  della  Franca- 
Cootea  nel  1668,  furono  segnile  dalla  pace 
di  Aix-Ia-Chapelle.  Due  anni  dopo  Luigi 
ai  preparò  per  la  conquista  della  Olan- 
da. Nel  1672,  egli  aveva  ridotta  que- 
sta repubblica  al  punto  di  cadere  ; ma 
non  teppe  approfittare  delle  tue  vit- 
torie. L’  anno  seguente,  l'imp.,  la  Spag  , 
e la  OI.  ti  collegarono  coatro  di  lui,  e 
contro  la  Ingh.  ohe  egli  ti  era  affezionata 
n forza  di  oro,  ma  che  Io  abbandonò  poco 
dopo.  D'Estrìes  in  mare,  Condì  Turen- 
na  e Vaaban  in  terra,  erano  alla  testa 
delle  forze  francesi.  Nel  1676  d'Humie- 
ret,  SchoroLerg,  La  Feuillade,  Lussem- 
burgo, e de  Lorges  erano  all'assedio  di 
Valenciennes  ; de  Noailles  ti  distingueva 
net  Pirenei  e Duquene  sul  mare.  Nel 
1678,  Luigi  propose  la  pace,  che  fu  se- 
gnata a Nimega  ; essa  gli  conservò  una 
gr.  parte  della  Fiandra  e gli  diede  la 
Franca-Contea  e l’is  di  Gnrea;  l’is.  a. Mar- 
tino ebbe  allora  delle  colonie.  Due  anni 
dopo  Yhotel  de  ville  di  Parigi  gli  die- 
de il  nome  di  Grande.  La  presa  di 
Strasburgo, nel  iòdi,  racquietò  di  Casale, 
le  pretensioni  sopra  Alost,  diedero  nuo- 
ve ioqaietndini  alla  Europa.  A questo 
tempo  la  Fr.  aveva  più  di  too  vascelli 
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di  lioea,  e 60,000  marinai.  Està  fondava 
i porti  di  Tolone  e di  Brest  ; inventali 
le  galeotte  a bomba,  con  le  quali  gatti* 
gò  due  volte  Algeri , a poco  dopo  Ge- 
nova, che  aveva  soccorsi  gli  algerini  ; fi- 
nalmente faceva  fortificare  più  di  cento 
cittadelle.  Nello  stesso  tempo  che  i posse- 
dimenìi  francesi  di  oltre  mare  si  aumen- 
tavano, nel  t686,  colla  nuova-Orleaot  eU 
Luigiana  ; le  così  dette  dragonnades  e 
la  rivocazioue  dell’editto  di  Naotes  scac- 
ciavano dalla  Fr.  più  di  ÒOO.OOO  prote- 
ttami, che  eccitarono  alla  guerra  contro 
Luigi  tutte  le  potenze  della  Eur,  digit 
sollecitatevi  dall’ambizioso  pria.  di  Ora* 
ge.  Questi  avendo  detrouizzato  suo  suo- 
cero Giacomo  11,  fu  re  dell’Ingh.,  sotto 
il  nome  di  Guglielmo  III,  i soccorsi  che 
Luigi  diede  al  prio,  fuggitivo,  alimenta- 
rono una  guerra  alquanto  lunga  che  ter- 
minò in  vantaggio  dell’  usurpatore.  Nul- 
la ostante  la  Fr.  manteneva  quasi  tem- 
pre cioque  corpi  di  armata  contro  k 
potenze  collegate.  Catinat , comandante 
nella  It.,  fu  vincitore  a Staffarde  ed  » 
Marsiglia;  Lussemburgo  fece  Io  stesioa 
Fleurut,  a Steinkerque  , a Ner triodi  ; 
avvennero  poi  alcuni  rovesci,  e la  ptc«, 
segnata  a Ritwick  nel  1697  ; non  durò 
più  di  tre  anni  ; le  pretese  alla  succes- 
sione del  re  di  Spag.  agitarono  una  par* 
te  della  Europa.  In  forza  di  molti*»»®i 
intrighi,  Carlo  II  nominò  per  suo  ere- 
de il  duca  di  Angiò,  nipote  di  Luigi 
XIV  ; l’ imp.  sostenne  le  pretese  a que- 
sta successione  di  suo  figlio  F arciduca 
Carlo,  e la  Ingh.  lo  secondò.  I franteti 
furono  prima  vittoriosi  sotto  gli  ordini  di 
Villars  e di  Vendorue;  ma  poscia  Bugio*) 
e Marlborugb,  liberi  di  agire  secondo 
le  circostanze,  ebbero  il  vantaggio  contro 
i generali  francesi,  obbligati  di  secondare 
gli  ordioi  che  Chamitlsrd,  ministro  inca- 
pace, mandava  loro  da  Versailles.  Una 
flotta  inglese  s*  impadronì  di  Gibiltern, 
che  la  Inghilterra  ooo  restituì  mai  pii* 
Non  si  possono  riferire  tutti  gì»  sereni- 
menti  di  questa  guerra  sfortunata,  b* 
stando  ricordare  quelli  che  ebbero  uni 
qualche  conseguenza:  la  battaglia  di  Hoch- 
Stedt  fece  abbandonare  a Luigi  tutto  il 
paese  dal  Danubio  al  Reno  ; quelle  di 
Ramillies,  tutta  la  Fiandra  sino  alle  por- 
le di  Lilla  ; e la  disfatta  di  Turino  «se* 
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e»ò  i Francesi  dalla  Italia.  La  guerra  a* 
vara  rovinato  il  regno , e Y inverno  drl 
1709  terminò  di  portarvi  la  desolazione  ; 
Laigi  XIV  chiese  la  pace,  ma  non  potè 
sopportare  oè  le  condizioni  che  gli  ve»- 
nero  offerte,  ni  la  umiliazioni  fatta  a*  suoi 
ambasciatori;  la  guerra  quindi  continuò 
ed  il  duca  di  Vaodome  renna  a capo  di 
stabilire  solidamente  Filippo  V sul  trono. 
Frattanto  parecchi  intrighi  cangiarono  le 
risoluzioni  del  gabiuetto  di  Londra.  Mari* 
borugh  fu  richiamato  ; ai  aprirono  delle 
negoziazioni  di  pace,  che  la  vittoria  di 
Viilars , a Deoaia , fece  terminare  ad 
Utrecht,  più  prontamente  che  Luigi  stes- 
co  non  si  attendeva.  Questa  pace,  segna- 
ta uel  17t3,  stipulò  la  cessione  della 
Nuova-Scozia,  vicina  al  Canada,  e della 
isola  San  Cristoforo  agl*  inglesi,  0 la  de- 
molizione di  Dunkerque.  Durante  queste 
guerre  il  Nivernese  era  stato  rianito  al- 
la corona,  nel  1707 , ed  i francesi  ai 
erano  stabiliti  alla  isola  di  Francia  , e 
nella  isola  Reale  o Capo-Rretooe.  — Lui- 
gi XIV  mori  nel  1716.  I disastri  delle 
ultime  guerre  furono  io  parte  riparati 
sotto  la  reggenza  del  duca  di  Orleans. 
Nei  1718,  i progetti  ambiziosi  del  car- 
dinale Alberoni  forzarono  la  Francia  al- 
la guerra  contro  la  Spag.,  coogiuntamen- 
te  alla  log.  a la  Olanda;  ma  il  congedo 
del  ministro  mise  fine  a questa  guerra,  nel 
1720.  L’anno  precedente,  la  is.  San  Gio- 
vanni, nel  golfo  Sau  Lorenzo,  aveva  ri- 
cevuto alcuue  colonie,  e nel  tempo  idea- 
to, il  sistema  di  Law  desolava  la  Fran- 
cia. Ca  pace  durò  i3  anni,  e non  sareb- 
be forse  stata  turbata  sì  tosto,  se  l'im- 
peratore Carlo  VI  non  avesse  impedito 
che  fosse  rieletto  re  di  Polonia  Stani- 
slao Leckzinski,  suocero  di  Luigi  XV.  La 
Spagna  e la  Sardegna  ai  congiunsero  al- 
la Francia;  1*  imperatore  , abbandonata 
la  Italia,  chiese  la  pace,  che  fu  conclu- 
sa a Vienna,  nel  1736,  e stipulò  la  ces- 
sione del  Barrese,  e della  Lorena  a Sta- 
nislao, a condiziona  che  passerebbero  al- 
la Francia  , alla  morte  di  questo  princi- 
pe, che  successe  3o  anni  dopo.  Carlo 
Vi  mori  senza  figli  maschi;  la  sua  suc- 
cessione, reclamata  da  Carlo  Alberto,  e- 
lettore  di  Baviera,  Augusto  III,  re  di 
Polonia,  e Filippo  V,  re  di  Spagna,  ar*! 
piò  tutta  la  Euiopa.  La  Francia  sosten- 
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ne  V elettori  di  Baviera  ; la  Inghilterra  , 
la  Olanda  e la  Sardegna  presero  par- 
te per  la  casa  d’ Austria.  Il  maresciallo 
di  Sassonia  batti  gl’ Inglesi,  e Fontenoy, 
nel  1743  ; ma  questi  disponendo  di  una 
agguerrita  e numerosa  marina,  invasero 
qualche  colonia  francese , a ben  tosto 
Luigi  XV  non  ebbe  più  che  due  «oli 
vascelli  di  linea  da  oppor  loro.  La  paca 
di  Aix-la-Chapelle,  nel  1748,  nulla  can- 
giò la  situazione  della  Francia  ; ma  il 
trattato , esteso  in  termini  troppo  va- 
ghi, preparò  la  guerra  del  1766.  al  fa- 
mosa sotto  il  nome  di  guerra  dei  setta 
anni,  e terminata  col  trattalo  di  Versail- 
les, nel  1763,  che  lasciò  agl’ inglesi  lo 
itole  Reale  e San  Giovanni,  il  Canadk, 
con  tutte  le  terre  alla  sioistra  del  Mie* 
sissipi,  eccettuata  la  Nuova-Orleans  ; la 
Granada  ed  il  Senegai,  e stipulò  la  ri- 
nunzia della  Francia  alla  Dominica,  Ta- 
bago  e San  Vincenzo,  lasciando  solo 
a questa  potenza  santa  Lucia,  che  es- 
sa aveva  presa  nel  1766.  Nel  17644 
alcuni  coloni  francesi  della  Guadalupa 
ai  erano  stabiliti  alla  Deairada  ed  al- 
le Sante.  1 gesuiti  erano  stati  scac- 
ciati di  nuovo,  allorché  l’it.  di  Corsica 
fu  caduta  dai  genovesi  nel  1768.  L'an- 
no seguente,  la  Fr.  cessa  la  Lnigiana 
alla  Spagna,  ed  acquistò  tutti  i postassi 
della  compagnia  delle  Indie,  cioè  a dire, 
Pondichery,  Chandernagor,  Mahè,  Kari- 
kal,  e le  loro  dipendenze,  che  questa 
compagnia  aveva  acquistati  dal  1676  al 
1739.  Luigi  XV,  morto  nel  B 774»  f°n* 
dò  la  scuola  militare,  e fece  febbricero 
la  chiesa  di  santa  Geoevieffa  (il  Panteon) 
a Parigi,  il  poote  di  Nevilly,  e molti  al- 
tri monumenti  degni  di  rimarco.  Luigi 
XVI  ereditò  un  regno  senza  denaro,  sen- 
za oredito,  senza  truppe,  senza  leggi  e 
costumi.  Non  tocca  a noi  il  descriverà 
i mezzi  ohe  furono  impiegati  onde  rime- 
diare ai  mali  dalla  nazione,  indicheremo 
quindi  i aoli  avvenimenti  che  produssero 
cangiamenti  importanti  nell'  aspetto  del 
paese;  di  questo  numero  si  è la  ricogni- 
zione della  indipendenza  delle  colonie  in- 
glesi dell'Aio.,  alle  quali  Luigi  XVIinviò 
dei  soccorsi,  e che  fu  corroborata  pel  trat- 
tato di  pace  del  >782.  Mercè  di  esso 
che  cancellò  la  umiliazione  di  Dunker- 
que,  la  Francia  ottenne  la  cessione  di 
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ri  Tabago,  la  restituzione  dagli  stabilimenti 
r » sol  Senegai  il  diritto  di  commerciare 
»•  «alle  coste  dell*  Indie,  e di  pescare  a 
Terra-Nuora,  e nella  vicine  is.  di  San 
Pietro  e di  Migoelot».  Nel  1777  varj 
«.  stabiliasaoti  furono  formati  a La  Calle, 
<•  e a Bona,  e oel  1784»  »•  Bartolameo  fu 
» ceduta  alla  Svezia.  Nel  178$,  uo  trattato 
di  comm.  fra  la  Fr.  e la  Gran  Bretagna 

* apparve  dovesse  essere  la  base  di  una 
*■  buona  armonia  durevole  fra  questi  due! 

* regni;  ma  gli  avvenimenti  della  rivolti* 
- lìone  disposero  eltrimeoti.  L’agitazione 

* che  si  manifestò  al  tempo  della  riunione 

* dell1  assemblea  dei  notabili,  nel  1787, 
,J  andò  sempre  piò  crescendo  sino  alla  cou- 

* vocasiona  degli  stati  generali,  nel  1799. 
Questi  «tati,  preso  il  titolo  di  assemblea 

* nazionale  costituente,  abolirono  subito  la 
tortura,  i voti  monastici,  gli  ordini  regi 

" conosciuti  sotto  il  noma  di  Lettres  de 

* cachet,  la  dogane  interne,  le  decime  e i 

* diritti  feudali,  le  prefetture,  giuritdizio- 
ni,  ec.;  riformarono  la  giurisprudenza,  ri* 

r conobbero  la  libertà  dei  culti,  consacrerò* 

“ ®o  la  libertà  individuale  e la  eguagliati- 

* za  proporzionala  dei  carichi  pubblici,  di- 
1 visero  il  territorio  in  dipartimenti,  atabi- 

* lirooo  la  guardia  nazionale,  ed  uo  siste- 
ma di  finanze  uniforme  e semplice,  e 
e*  impadronirono  di  Avignone,  e del 
Contado  Venosino.  Ma  nel  tempo  ates- 
to ch’assi  preparavano  dei  gran  beni, 
lasciarono  Ogni  principio  religioso  annul- 
lato, i costumi  all’ultimo  termine  di  de* 
pravamcnto,  il  diritto  di  proprietà  mina- 
to ne’  suo»  fondamenti  ; le  finanze,  le 

* flotte,  le  colonie  in  una  confusione  estre- 

* ma,  e si  devono  quindi  riguardare  co- 
me la  causa  principale  delle  calamità 
della  quali  fu  posoia  desolata  la  Fran- 

* eia.  L’assemblea  legislativa  subentrò  al* 
f l’assemblea  costitùente,  il  primo  ottobre 

1791;  durante  la  sua  sessione,  la  Prua* 

* sia,  1’  Austria,  ed  il  re  di  Sardegna  si 

* coalizzarono  contro  la  Francia,  incomin- 
ciò la  insurrezione  della  Vandea.  le  co* 

“ Ionie  furono  devastate,  ed  il  re  fu  rio- 

* chiuso  uel  Tempio.  Quest’  assemblea  la- 

* sciò  le  finanze  nell'  annientamento,  dopo 
*‘rlà  emissione  di  due  miliardi  duecento 

milioni  di  assegnati,  istituì  la  visita  do- 
*•  tnirìUari,  sviluppò  l’ anarchia,  a le  stra- 
gi di  settembre  segnalarono  le  sue  ul* 
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tinte  sedute.  -—  La  convenziona  nazio- 
nale non  cominciò  certo  tolto  più  fa- 
vorevoli auspizj.  Dalla  sua  prima  assem- 
blea, il  ai  settembre  1793,  essa  discos- 
te l’ abolizione  della  dignità  reale,  a pro- 
clamò la  reppublica  ; il  ai  geonaro  se- 
guente, fece  decapitare  lo  sfortunato  Lui- 
gi XVI.  In  questo  intervallo  le  truppe 
prussiane  furono  forzate  di  evacuare  il 
territorio  francese;  la  vittoria  di  J em- 
ina pes  preparò  la  conquista  del  Belgio;  e 
quella  nella  Savoia,  e nella  contea  di 
Nizza  fecero  decretare  la  riuniooe  di 
questi  paesi  alla  Francia.  Desiderosa  di 
spargere  le  sue  massime  all’estero,  la 
convenzione  dichiarò  poscia  la  guerra  alla 
Ingh.,  alla  01.,  alla  Spag.,  e l’Eur.  si 
collegò  contro  di  essa  ; forzata  di  rasi- 
etere  non  solamente  a queste  tre  petro- 
se , ella  Pruss.  ed  ali*  Austr.,  ma  an- 
che a tutto  1 impero  di  Al.,  al  Portog. , 
alle  due  Sicilie,  allo  stato  della  Chiesa , 
al  re  di  Sardegna  ed  ai  Vaodaisti , che 
continuarono  d’ioquistarla,  ordinò  una  leva 
io  massa.  Frattanto  che,  nell'interno,  il 
sangue  scorre  a riri  sulle  pubbliche  piaz- 
ze, e che  città  iutere  sono  io  preda  alla 
devastazione  ed  alla  carnificina,  , le  ar- 
mate dalla  rep.  vittoriosa  oel  Beglio,  dal- 
la parte  della  Spag.,  ed  in  Al.,  prepara- 
no la  riunione  dei  paesi  di  Poreotruy 
e di  Montbeliard,  ed  i trattati  conclusi 
al  fine  del  gov,  del  terrore  eoo  la  Tose., 
la  Pruss.,  le  Proviocie-Uoite,  le  quslì  ce- 
dono tutto  il  territ.  baiavo  alla  sinistra 
della  Schelda  ocoid.  come  pure  sulle  dua 
rive  della  Mosa,  al  S.  di  Vanloo,  e com- 
presavi questa  piazza,  non  che  colla  Spag., 
che  cede  la  parte  orient.  di  a.  Dotmugo. 
Prima  della  morte  di  Robespierre  (lu- 
glio 1794)i  che  mise  fine  al  reg.  del  ter- 
rore, la  cooveuziooe  aveva  abolito  le  acca- 
demie, te  società  scientifiche,  ed  il  culto 
cattolico,  sostituendovi  quello  nominato 
della  ragione  ; aveva  decretata  l’aboliziooo 
di  tutti  i castelli  fortificati,  torri  o tor- 
rette guernite  di  merlature,  e poco  dopo, 
sottomessi  i monumenti  alla  vigilanza 
delle  autorità,  il  che  fu  causa  della  di- 
struzione di  tfloltis«imi  capi  - d*  - opera, 
sotto  il  pretesto  che  indicavano  segni 
di  feudalità.  Devasi  però  ad  essa  la 
scuola  normale,  la  scuola  politecnica,  lo 
stabilimento  dei  pesi,  mutue  e moneto 
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uniformi,  fecondo  il  sistemi  decimale, 
«d  il  conservatorio  di  musica;  «ìsr  ri* 
tratta  li  suoi  primi  decreti  restituen- 
do  le  chiese  al  colto  cattolico , e so- 
•titueodo  all’accademia  f istituto  delle 
scieoze  e delle  arti.  Sono  le  officine  da 
essa  creata  e le  misure  improvvisate 
per  la  difesa  del  territorio,  le  quali  die- 
dero origine  ed  una  gran  parte  dei  pro- 
gressi che  le  arti  e le  scienze  fecero 
ai  nostri  giorni,  e che  furono  già  enun- 
ciati in  questo  articolo.  Allorché  il  diret- 
torio (u  surrogato  alla  convenzione,  il  26 
ottobre  1795,  la  guerra  continuava  con- 
tro l' Austria  nell'  Afemagna  ed  io  Ita- 
lia , e contro  le  Ingh.,  che  si  era  impa- 
dronita di  tutti  gli  etabilimeoti  frane-si 
al  Bengala  , sulle  coste  di  Coromaodel, 
• di  Malabar;  di  Tabago,  della  Martinica, 
e di  una  parte  di  S.  Domingo,  aveva  presa 
anche  la  città  di  Tolone,  la  cui  ripresa  ma- 
nifestò il  genio  militare  di  Booaparte.  La 
guerra  della  Vandea  non  si  astiose  che  nel 
marzo  1796  nel  sangue  di  Charrette.  Altro- 
ve le  armate  repubblicane  furono  quasi 
sempre  vittoriose;  il  re  di  Sardegna  fece 
la  paee  il  giorno  16  maggio  17961  cedendo 
le  Savoje,  Nizza  e Tenda  ; lu  Spag.  fece 
una  alleanza  offensiva  e difensiva,  • di- 
chiarò la  guèrra  alla  Ingh.;  il  re  delle 
Due-Sicilie  fece  pure  la  pace  ; la  Corsi- 
ca, ove  gl’  inglesi  erano  stati  ricevuti 
nel  giugno  1794»  rientrò  oel  settembre 
1798  sotto  il  dominio  franceae;  pel  trat- 
tato di  Toleutino  del  gennaro  1797,  il 
papa  rinunziò  alle  sue  pretensioni  so- 
pra Avignone  ed  il  contado  Venosioo,  e 
cedette  Bologna,  Ferrara  e la  Romagna 
alla  repubblica  Cisalpina,  la  quale  al- 
lora era  stata  appunto  formata.  Final- 
mente il  trattato  di  pace  io  Campo  For- 
mio terminò  la  prima  guerra  continenta- 
le della  riroluzione,  il  17  ottobre  seguen- 
te, e l’Austr.  cedette  i Paesi-Bassi  ella 
Fr.,  il  milanese,  il  maotovaoo,  ed  il  mo- 
denese alle  rep.  Cisalpina,  a le  Isole  Io- 
nie, che  la  Fr.  ritenoe.  — Appena  se- 
gnato questo  trattato,  il  direttorio  si  pre- 
para alla  guerra  contro  la  Ingh. , nello 
atesso  tempo  che  manda  al  congresso  dì 
Rasladt  a trattare  della  pace  coll'imp.  di 
Al.;  iovade  la  Svisz.  sotto  pretesto  dì 
domare  i vatidesi  ribelli  ; riunisce  con  un 
trattato  le  città  lìbere  di  Mulhouse  e di 
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Ginevra  alla  Fr.;  manda  il  generai  Bona- 
parta  io  Egitto,  ed  arma,  contro  la  rep.,  b 
Russ.,  la  Ing.,  la  Porta  Ottomana,  le  Due 
Sicilie,  e le  altre  potenze  cootineotali,  fuor- 
ché la  Spag.  e la  Prussia.  Ronaparte,  di 
ritorno  della  ina  sgraziata,  ma  gloriosa 
spedizione  di  Egitto,  aboliece  il  direttorio, 
e crea,  il  1.*  novembre  1799,  il  gov.  con- 
solare nel  quale  occupa  il  primo  posto. 
La  vittoria  di  Eliopoli  in  Egitto,  il  pae- 
saggio delle  Alpi  e le  vittorie  di  Maren- 
go, di  Hochstedt  e di  Hohentiodeo,  sono 
gli  avvenimenti  più  rimarcabili  per  le  ar- 
mate francesi  durante  Tanno  1800.  Io  qua- 
tto anno  istesso  la  Spag.  restilo!  la  Lai- 
giaoa,  che  gii  Stati-Uniti  acquistarono 
dalla  Fr.  nel  i8o3.  L’anno  seguente,  la 
pace  coll’  Al.  fu  coochiusa  a Luoevilie 
il  9 febbrajo  ; le  cessioni  del  trattato  di 
Campo  Formio  sono  confermate  ; il  Re- 
no tino  al  territ.  olandese , diviene  il 
conf.  della  Fr.  ; la  Tose,  eretta  in  reg. 
di  Etruria  è ceduta  ali’ infante  di  Par- 
ma, io  cambio  dei  due.  di  Parma,  Pia- 
cenza e Guastalla,  che  passano  alla  rep. 
Cisalpina,  ed  é riconosciuta  la  indipen- 
denza delle  rep.  Batata,  Elvetica  , Ligu- 
re e Cisalpine.  In  marzo,  si  segna  la  pa- 
ce col  re  di  Napoli,  che  cede  i suoi  di- 
ritti sull’  is.  d'  Elba,  tu  Piombino  e di- 
pendenze; nel  settembre  col  Portog.,  che 
estende  i limiti  della  Gujana  francese 
sino  alla  imbocc.  deli'  Amazzone  , limite 
portato  T anno  seguente  a ao  I.  più  al 
N.;  e oelTottobre  colla  Rustia.  Nel  i8oa, 
il  trattato  di  Amient  fra  le  rep.  france- 
se e batava,  e la  Spag.  da  una  parte,  e la 
Iogh.  dall’altra,  termina  una  guerra  di 
9 anni  ; la  Ingh.  restituì  alla  Fr.  le  co- 
lonie di  cui  eresi  impadronita,  e la  rep. 
non  perdette  nessuna  delle  sue  conqui- 
ste, nel  numero  delle  quali  trovatasi  il 
Piemonte  ; riconobbe  però  la  rep.  d«!la 
Sette-Isole.  Gli  ordini  cavallereschi  ed  i 
segnali  di  distinzione  aboliti  nel  1791, 
furono  sostituiti  nel  1802  dall*  ordina 
della  Legione  d’Onore;  poco  dopo,  la 
pace  segnata  colla  Porta  assicurò  la  li- 
bera navigazione  del  mar  Nero  ai  mar- 
cataoli  francesi  - Per  altro,  l’ ambizione 
del  primo  console  non  era  del  tatto  sod- 
disfatta dopo  la  pace  ; egli  ai  era  tatto 
nominare  presidente  della  rep  Cisalpina, 
cha  aveva  preso  allora  il  nome  di  re- 
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pubblica  Italiana  ; stava  impatto  dalla 
nuova  Uggì  *Ha  rep.  Ligure,  e,  per  ao- 
stana™ la  aua  mediazione  pretto  gli  svis- 
ceri, mandò  3 0,000  uomini  nel  loro  pae- 
se ; armava  nei  porti  sotto  pretetto  di 
una  nuova  spedizione  contro  s.  Domin- 
go ch'arali  ribellato  nel  1801,  ma  effet- 
tiram-ote  contro  la  Inghilterra.  Quett» 
potenza  non  t'ingannò,  e ruppe  la  pace 
nel  maggio  l8o3.  La  perdila  di  t.  Do- 
mingo fu  il  primo  ditattro  prodotto  dal- 
la rottura  coll»  Iugh.,  che  fecondò  i neri 
ribellativi;  cita  precedette  di  qualche  me- 
se r avrenimento  del  primo  contole  al 
trono  imperiale.  — Napoleone  fu  coro- 
nato imperatore  dei  franceti,  il  giorno  18 
maggio  1804,  « comacrato  dal  papa  il  a 
decembre;  1' aono  seguente  ti  fece  cora- 
li are  rs  d'  Italia,  e mise  Eugenio  Beau- 
harnait  alla  testa  di  questo  stato;  riu- 
" si  la  rep.  Ligure  alfimp.,  e ben  pretto 
ebbe  s resistere  olla  tersa  coalizione  for- 
mata dalla  Ingh , dalla  l\ust.,  dall’Auttr. 
u dalla  Svezia  ; Is  guerra  terminò  colla 
battaglia  di  Austerlitz,  e col  trattato  di 
Presburgo,  col  qualeTAustria  cedette  al 
reg.  d*  It.  gli  ant.  stati  di  Veuesia,  com- 
presa la  Daini.  s l' Albania , e trasferì 
molti  dei  suoi  possedimenti  all*  elettore 
di  Bav.  e al  duca  di  Wùrtemberg,  crea- 
ti re  dalla  Francia.  Un  trattato  segui  po- 
scia colla  Prussia,  la  quale  cedette  » pae- 
si di  Anspach  e di  Bayreuth  , Cleves  e 
Neuchatel.  Nel  tempo  istesso  il  reg.  di 
' Napoli  è invaso  a dato  a Giuseppe  Bo- 
naparte  ; 1'  01.  si  erige  io  reg.  a favore 
di  Luigi  Boosparte  ; il  gr.  due.  di  B erg 
è formato  e dato  a Murai,  e i due.  di 
Lucca  e Piombino  ad  Elisa  Booaparte. 
Poco  dopo  si  stabilisce  la  confederazione 
del  Reno,  « Francesco  li  rinuncia  formal- 
mente al  titolo  d’unperator  di  Al.,  e pren- 
de allora  Napoleone  quello  di  protettore 
della  confederazione  renana,  proclamando 
* il  Graude-lmpero.  La  Prussia  tenta  al- 
lora di  stabilire  una  coutro-coufederazio* 
ne  al  N.  della  Al.  ; la  guerra  le  viene 
dichiarata,  e due  soli  mesi  bastano  per 
sottometterla,  unitamente  ai  suoi  alleati. 
Da  Berlino  Napoleone  decreta  il  blocco 
conlìoental*.  I russi  veouti  io  soccorso 
della  Prussia  sono  battuti  ad  Eylau  ed 
a Friedland,  e poco  dopo  i!  duplice  trat- 
talo di  Tilsit , ne!  luglio  1807  , stipula 
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l’adesione  della  Russ.  e della  Prussia  al 
blocco  continentale,  il  loro  riconoscimento 
della  confederazione  del  Reno,  dei  regni 
dati  ai  fratelli  di  Napoleone,  la  riounzia 
della  Pruts.  a tutti  i possedimenti  fra  il 
Reno  e l' Elba  , ed  alla  quasi  totalità 
della  Poi.  prussiana  a favore  del  due. 
di  Varsavia,  dato  all'  elettor  di  Sas*.  di- 
venuto re.  Le  Isole  Ionia  fecero  allora 
parte  dell'  impero.  Il  t8  agosto  teguent# 
il  reg.  di  Westfalia,  formato  a favore  di 
Gerolamo  Booaparte,  è composto  del- 
THascia-Cassel,  del  Brunswick  , di  Ful- 
da, di  Paderboua  • della  maggior  parte 
deiriiannover,  ec.  La  Danimarca,  come 
aderente  al  blocco  continentale  , vede  la 
sua  cap.  bombardata  dagl'inglesi  ; il  Por- 
to". che  aprì  loro  i suoi  porti,  & invaso 
dai  francesi,  ed  il  re  fugge  al  Brasile. 
Al  principio  dell’  anno  seguente  Napo- 
leone decreta  la  riunione  al  reg.  d’Italia 
delle  prov.  di  Ancona,  Urbino,  Mace- 
rala, Camerioo,  appartenenti  al  papa,  e la 
riunione  all'  imp.  francese  dei  ducati  di 
Parma  e Piacenza  e della  Toscana.  Nel- 
lo atesto  tempo  entra  in  Itpagoa,  e afona 
il  re  Carlo  IV  a cedergli  i suoi  diritti 
per  conferirli  a Giuseppe  Bonaparte  in  di 
cui  luogo  pone  a Napoli  Marat.  Grio-Ie- 
si  soccorrono  i portoghesi  e si  collega- 
no  cogli  spagouoli  contro  » francesi;  V Au- 
stria si  mette  in  campagno.  Dell’  aprila 
1809,  con  5oo.0oo  combattenti,  e segna 
e Vienna,  il  14  ottobre  seguente,  la  pro- 
messa di  matrimonio  tra  Napoleone  e l’ar- 
ciduchessa Maria  Luigia,  oltre  la  cessione 
alla  Fr.  di  Gorizia,  Moofalcooe,  Trieste, 
il  circ.  dì  Villacco  nella  Carinzia,  e tutti  ■ 
paesi  alla  destra  della  Sava,  sino  alla  fron- 
tiere della  Croazia  turca;  nello  stesso  gior- 
no Napoleone  riunisce  questi  tetri t.  e la 
Dalmazia,  sotto  il  nome  di  prò?.  Illiriche. 
L’ imperatore  d'Austria  aderisce  •)  stata- 
tila continentale;  lo  stesso  fa  la  Svezia, 
mediante  la  resa  della  Pomerania  svede- 
se e dell*  isola  di  Rugeo,  che  In  eraoo 
state  tolte  nel  1807.  Nel  1810  questa 
ultima  potenza  elegge  per  tuo  prio.  rea- 
le uno  dei  luogo -lenenti  di  Napoleone, 
il  generai  Bernadotte.  lo  quest'anno  1*  im- 
pero francete  si  aumenta  col  restante 
degli  Siati  della  Chiesa,  delia  Olan,  il 
cui  re  abdica  la  corona,  del  Volete,  del- 
le tre  ciiù  anseatiche  di  Brema.  Ambile- 


Digitized  by  Google 


F R A 

gè  a Lubeccn,  • della  parte  N.  0.  del- 
l’Al.,  il  che  porta  il  numero  de’  suoi  di- 
part.  o t3o.  Verso  quelle  epoca,  la  più 
brillante  al  certo  deli'imp.  francese,  Napo- 
leone regnata  aopra  35,000,000  di  frao- 
ceai,  italiani,  olandesi,  fiamminghi,  tedeschi, 
•lati,  «e.;  i pria,  d -Ila  stia  famìglia  o i 
suoi  alleati  comandavano  a 4^, 000,000 
di  uomini,  ad  il  restante  del  continente 
europeo  protata  più  o meno  la  influen- 
za di  questo  conquistatore.  — Avendo 
la  Ruta,  ricevuto  nt’auoi  porti  bastimen- 
ti inglesi,  Napoleone  le  dichiara  la  guer- 
ra, nel  18 1 a,  e da  tal  punto  incomincia- 
no gli  avvenimenti  che  cangiarono  la  fac- 
cia alla  Fr.  ; la  battaglia  della  Moskowa, 
l’incendio  di  Mosca,  un  freddo  eccessivo 
ed  estraordinario,  il  passaggio  della  Re- 
resina, meritano  una  particolare  menzio- 
ne. Nel  marzo  1 6 13  i prussiani  ti  con- 
giungono  ai  russi;  tre  mesi  dopo  1*  Au- 
atr.  aderisce  a questa  coalizione  ; gli  al- 
tri alleati  seguono  successivamente  un 
tale  esempio,  ed  una  seria  di  rovasci  qua- 
si perenne  pesa  sulla  armate  francesi.  11 
7 ottobre  Wellington  pasta  la  Bidassoa, 
e gli  alleati  passano  il  Reno  nel  decem- 
lire.  Invaoo  proposizioni  di  pace  *000 
fatte  aU’imparatore,  principalmente  a Cha- 
lillon,  egli  le  rigetta;  finalmente  la  capi- 
tolazione di  Parigi,  3t  mano  181 4,  ri- 
conduca la  dinastìa  dei  Borboni.  Napo- 
leone abdica  fai  aprile,  e riceve  per 
luogo  di  tuo  soggiorno  l'isola  d'Elba  in 
tutta  sovranità  e proprietà.  11  trattato  di 
pace,  segnato  a Parigi,  il  3o  maggio  se- 
guente fra  la  Fr.  e le  potenze  alleate,  ri- 
stabilisce i limiti  della  Fr.  come  esistevano 
al  a gennaro  1793.  coU’aggiuogere  alcuni 
caot.  ai  dipart.  delle  Ardenne,  della  Mo- 
ssila, del  basso  Reno,  deH’Ain,  cioè  • di- 
re di  Quievraio,  Philippeville,  Mariem- 
burg,  Sarrelouis  e Sarrebruck,  della  fur- 
tezza  di  Landau,  del  paese  di  Gex,  «1  di 
una  parta  della  Savoja.  La  Fr.  4 confer- 
mata nel  possesso  di  Avignone,  del  Con- 
tadi! Venosioo,  di  quello  di  Montbelliard, 
e di  lotti  i distf.,  appaienti  un  tempo 
nll’Af.,  compresi  nella  frontiera  determi- 
nata. La  Fr.  riprende,  ad  eccezione  di 
Tsbago,  di  t.ta  Lucia,  e della  il.  di  Fr. 
colle  sue  dipendenze,  specialmente  Rodri- 
guez  • le  Seiohelles,  che  passano  alla 
gr.  Bretagna,  la  colonie,  pescagioni  e «tabi- 
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limanti  di  ogni  genere  eh‘easa  possedera, 
il  primo  gennaro  *792,  in  Amer.,  Al.  • 
Afr.,  e che  aveva  perduto  io  questi  ul- 
timi t^mpi.  Il  4 6»ugno,  la  carta  costi- 
tuzionale è accettata  da  Luigi  XVIII.  Il 
congresso  di  Vienna  era  ancora  raccolto, 
allorché  Bonaparta  sbarcò  a Cannes,  il 
primo  marzo  t8i5,  con  900  uomini  ; 
niente  opponendosi  alla  sua  marcia,  en- 
tra in  Parigi,  il  20  marzo,  mentre  la  fa- 
miglia reale  ai  ritira  a Gand.  Una  nuo- 
va coalizione  si  organizza,  ed  appena  tra 
mesi  sono  scorai  che  Boonparte,  dopo 
aver  perduta  la  disastrosa  battaglia  di 
Waterloo,  il  18  giugno,  fugge  all' isola 
di  Aia,  e si  rifugia  a bordo  del  va- 
scello inglese  il  Bellerofonte , ove  gli 
alleati  lo  considerano  come  loro  prigionie- 
ro. Sant’  Eleoa,  scoglio  dell’  Atlantico,  A 
scelto  pel  lungo  della  sua  prigionia,  e 
fu  pure  quello  della  tua  morte,  il  6 
maggio  182 1.  Durante  i primi  mesi  che 
seguirono  la  seconda  rista ursziooe,  si  for- 
mò la  santa-alleanza,  e fu  segnato  il  trat- 
tato del  20  novembre,  in  forza  di  cui 
la  Fr.  perdette  i paesi  annessivi  con  quel- 
lo del  3o  maggio  i8i4»  • l’ in.  d’Elba 
fu  donata  alla  Tose.  ; si  calcola  a 634,000 
anime  le  perdite  di  pop.  prodotte  da  que- 
sto trattato.  Stipulimi  pur  anco  una  io- 
denizzszione  di  700  milioni  agli  alleati, 
e la  occupazione  de!  territ.  francese  da 
tòo.ooo  uomini  ; questa  occupazione  cey 
sò  pel  congresso  di  Aix-la-Chapelle,  del 
9 ottobre  1818.  La  rirolnziooe  che  si 
fece  odia  Spag.  nel  1821,  produsse  il 
congresso  di  Verona,  io  cui  la  Francia 
ai  uo\  alla  Russia,  aU'Austria,  alla  Prus- 
sia onde  restituire  al  re  di  Spsgua  la 
pienezza  del  suo  potere;  un'armata  fran- 
cese passò  la  Bidassoa,  il  7 aprila  i8a3, 
e terminò  la  campagna  colla  presa  del 
Tracodero,  il  primo  settembre.  La  mor- 
te di  Luigi  XVIII,  e T avvenimento  al 
trono  di  Carlo  X,  il  16  settembre  i8s4, 
sono  gli  avvenimenti  memorabili  di  quarto 
anno.  11  17  aprile  dell'anno  seguente,  la 
indipendenza  di  San  Domiogo,  sotto  il 
nome  di  repubblica  di  Haiti,  fu  ricono- 
sciuta, colla  condiziono  di  una  indsniz- 
razione  di  i5o  milioni  a favore  degli  an- 
tichi colooi. 

FR  ANCIA-ORIENTALE,  nome  dato  dagli 
ant.  ad  una  parta  del  reg.  di  Fr.,  che 
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corrispondeva  all*  Australia.  Franeia-0 
rientale  fu  pure  aotic.  chiamato  un  pae- 
te  dell’  Ah,  allorché  veone  da»  franchi 
«ogsiogato.  Etto  riteiioe  una  parla  di  lai 
nome,  e fu  poscia  chiamalo  Francamo 
Cootieo  osservare  però  che  eolio  la  se- 
conda alirpe  dei  re  di  Fr.,  l’impero  dei 
francesi  riuchiudefa  tulli  1 Al.,  e porte- 
rà quindi  il  nome  di  Fr.-Orienlale.  Fc- 
di  FatMCOMit. 

FRANGIA-OCCIDENTALE,  nome  aotic. 
dato  ad  una  porzione  del  reg.  di  Fr., 
chiamalo  piò  ordinariamente  Neustria. 

Fedi  Niustiu. 

FRANCIA  (ISOLA  DI),  io  inglese,  Mau 
ritius , una  delle  is.  Mascaregne,  dal  no- 
me del  suo  scopritore,  nell'oceaoo  India- 
no equinoziale  ; a 35  I.  E.  N.  E.  dalla 

e j|,  Borbooe  , fra  19°  68/  e jo*  3i/  di 
lai.  3.,  e fra  64°  66'  e 65*  a6'  di  long. 

* E.  Le  si  db  45  I.  di  circuito;  la  sua 

» forma  è irregolarmente  orale , e la  sua 

lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  cioè  a di- 
re, da!  capo  Malheureux  al  capo  Sud-Ou- 

• est,  é di  14  I,  la  sua  maggiore  larghez- 
za dall’  E.  all*  O.  è di  8 leghe.  Le  sue 
costo  sono  interrotto  da  una  iofiniih  di 
capi  0 di  baje,  e formano  3 buoni  por- 
ti ; il  piò  sicuro  o frequentalo  è il  por- 
to del  Nord-Ouest  o Porto-Luigi,  sulla 
costa  occid.,  o P altro  il  Grao  • Porto  o 
Porto  Borbooe.  Un  numero  d*  isolotti  e 
di  scogli,  sparsi  intorno  a quest'isola,  ne 
rendono  1*  accesso  generalmente  perico- 
loso; le  piu  rimarcabili  fra  le  is.  sodo 
quella  di  Ambre  , sulla  costa  orieot.,  il 
Coin  de  Mire,  1* is.  Piate  e 1*  is.  Ronde 
io  viste  delle  costa  N.  E ; parecchi  lavori 
artifiliali  eumeotano  le  sue  otturali  di- 
fese, e fanno  considerare  questa  is.  come 
inespugnabile.  L’ie.  di  Fr.  é assai  mon- 
tuosa  a tutto  annuncia  che  abbia  contenuto 

- altra  volta  un  vulcano.  11  suolo  va  tempre 
alzandosi  verso  il  centro,  ia  cui  si  tro- 
va  no  piano  boschivo  a aoo-aòo  taso  di 
altezza.  Sopra  questo  s’ inalzano  masse 
scoscese  ad  angolo  ottuso,  a nel  centro 
una  mont.  conica  la  coi  altezza  é di  3oa 
tesa;  fra  la  altre  sommità,  quelle  della 
Riviera-Nera,  ha  4*4  '***  di  elevazione 

»•  Tutte  queste  moot.  sembrano  essere  sta- 
te squarciate  e rovesciate  de  terremoti. 

— Il  terreuo  è rossiccio  e mescolato  di  ma- 
vì ferie  ferruginose,  e quantunque  secco  io 
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apparenza,  i asse»  fertile.  Questa  Is.  di- 
visa de  due  versato)  E.  ed  O.,  ò ba- 
gnata da  uo  gr.  numero  di  coni  d*  ac- 
qua di  poca  estensione,  che  , secondo  la 
•legione,  divengono  torreoti  o burroni  a- 
sciutti  ; i soli  che  meritano  di  esse- 
re ricordati  sono  la  Grande-Riviera  del- 
I*  Guest,  la  riviera  del  Rempert  • quella 
del  Tamarin,  che  si  gettano  tutte  sulla 
costa  occid.,  la  riviera  del  Posto  che 
sbocca  sulla  cotta  S.  E. , e la  G rande- 
lli riera  dell’ E.,  che  scorre  alla  coste 
orientale.  Vi  tono  pure  molti  Ughi,  e fra 
gli  altri  quello  al  centro  di  un  bacino 
di  una  vasta  estensione  ; non  vi  si  potè 
mai  scandagliarne  il  fondo,  e vico-  ri- 
guardalo come  il  cratere  di  un  ani.  vul- 
cano. — 11  clima  della  is.  di  Fr.  é sa- 
nissimo ; il  calore  é temperato  dall’  aria 
fredda  dalle  mont.  alcune  delle  quali  con- 
servano la  neve  per  una  gr.  parte  dell’ao- 
no.  Questa  is.  è soggetta  a terribili  ura- 
gani , i qu  .li  durano  perfino  IO  a 13 
ore,  a distruggono  allatto  tutte  le  pian- 
tagioni ; il  33  febbraro  e IO  aprila 
i8i4,  fu  rovinata  da  due  de’più  terribili. 
Durante  il  primo,  che  fu  particolarmente 
funesto  ai  navigli,  il  mare  divenne  sì  gros- 
so che  s’inalzò  a io  piedi  sopra  l’or- 
dinaria marea;  il  ascondo  fu  estrema- 
mente fatele  alla  ricolta  ed  alle  abita- 
zioni. I venti  regoeuti  sono  quelli  del- 
1*  E.  e del  $.  E.  ; il  tempo  beilo  o pio- 
voso diversifica  soltanto  la  estate  dall*  in- 
verno. Questa  isola,  la  cui  superficie 
si  calcola  a 176,000  ettari,  dei  quali 
i|ò  a coltura,  da  ciascun  anno  due  ri- 
colti di  biada  e di  mais,  che  sono  insuf- 
ficieoti  pel  suo  consumo  ; produce  pu- 
re un  poco  di  riso,  deir  eccellente  cali* 
e del  tabacco  ; il  garoffsoo  vi  cresce  ed 
è assai  stimato,  ed  il  cotone,  l’ indago,  la 
cannella,  ed  il  pevere  sono  pure  colti- 
vati utilmente  ; tutti  i fratti  dei  tropici 
come  molti  di  quelli  della  Eur.,  vi  cre- 
scono. Fra  gb  alberi,  ed  arbusti  chs 
rinchiude  si  distinguono  l’ebano,  il  cec- 
oao,  il  fico,  il  cedro,  il  mandorlo,  il  mo- 
scato, il  bambù,  la  palma,  il  pino,  l’  a- 
bete,  il  fouraka  o tamaca,  atto  alla  co- 
struzione delle  navi,  e la  quercia;  il  ja- 
ca  e Io  rima  vi  sooo  coltivati  sotto  il 
nome  di  alberi  a pane,  non  essendo  sta- 
to quivi  se  non  che  recc n'imeote  intre- 
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dotto  il  toro  albero  di  quello  nome. 
Qnt«ia  is.  era  mi  tempo  boschiva,  tua 
la  fabb.  a la  officio»  hanno  seasibtlmeti- 
i«  apogliaio  la  foreste.  Essi  uoa  gran 
quanti) a di  scimmie  asmi  nocevoli  alle 
piantagioni,  cervi,  daini,  lepri,  conigli  e 
porri  selvaggi.  Si  vedono  attrai!  parroc- 
chetii  a gallina  di  Faraooe;  fra  gl*  in- 
cetti erti  una  specie  di  zanzara,  la  cui 
puntura  4 doloro .isiìma,  e trovami  scor- 
pioni a ccolopendre.  La  cocciniglia  4 
abbondante,  e dal  t8l5  ■'  introdussero 
i bachi  a lata,  i quali  danno  un  prodot- 
to da  compararti,  come  dicavi,  a quel- 
lo delle  Iodia  orientali.  Vi  ti  averauo 
pochi  bestiami , a la  costa  sono  medio- 
cremente abbondanti  di  pesce.  Vi  si  tro- 
vano miniere  di  ferro,  il  cui  lavoro  di- 
viene rovinoso  per  la  quantità  di  legna- 
me che  vi  abbisogna  ; il  ferro  4 di  uua 
qualità  inferiore  a quello  di  Sur,  ma  si 
spaccia  nelle  Iodie.  — Le  principali  es- 
portazioni consistono'  in  cotone,  indago, 
noci  moscate,  garofani,  cannella,  pepe, 
ambra  grigia  e ferro  ; ai  esporta  pure 
«lei  caffi  e del  zucchero,  che  si  estrag- 
go dalla  is.  Borbone,  la  quale  sommini- 
stra pure  della  biada  per  una  parte  del 
consumo.  La  isola  di  Francia  importa 
da  Madagascar , riso  e bestiami  ; dalla 
Cluni,  porcellana,  e seta;  dall*  Indo*.,  tela, 
cotone  e stoffe,  e dalla  Ingh.,  lutti  gli  altri 
articoli  di  cui  abbisogna.  Il  valore  delle 
importazioni  per  gli  anni  tBza  e i8a3, 
fu  di  3z,2oo,aa5  fr.,  dei  quali  aa,6i4,o3o 

appari,  al  comm.  ioglese  ; quello  delle  es- 
portazioni , negli  soni  medesimi  , giunse 
a 24,178,345  fr. , dei  quali  17,753,796. 
per  conto  inglese.  I conti  del  gov.  si  ten- 
gono in  piastre  di  100  centi,  cents , e 
quelli  de'  mercatanti  io  piastre  di  10 
lire,  o aoo  soldi  ; dot  di  queste  lire  vi- 
glio no  un  franco.  Vi  anno  diverte  mone- 
te ìn  circolazione,  come  la  piastra,  il  do- 
ttane di  Spag.  , e soprattutto  le  monete 
dell’  India;  dal  i8ao,  la  prinripal  mo- 
neta corrente  4 la  carta  del  gov. , paga- 
bile a vista  in  piastra  spegnitele.  Si  fa 
uso  del  peso  di  marco  di  Fr. , di  cui 
100  libre  =2  48963  kilogrammì,  e delle 
misure  di  capacità  inglesi  e francesi.  — 
La  is.  di  Fr.,  il  cui  capoluogo  4 Porto-1 
Lui-!,  *ì  divìda  io  9 quartieri , che  so- 
do : Flaeq  , Moka,  lea  Psmplemousses , I 
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lea  Plaiovi-de  VVillems,  Porto-Borbone  o 
Orso -Porto,  Porto-Luigi,  o Porto-Nord- 
Ouest,  la  Polvere  d’Oro,  la  Riviera-Ne- 
ra, e la  Savana.  Dopo  le  anagrafi  del 
1823,  conteneva  87.600  abitanti,  di  cui 
10,368  biaochi,  1 3,474  °«r*  * 63,768 
schiavi.  Le  truppe  del  re  sono  in  nume- 
ro1 di  i,3 10  uomini.  Gli  abit.  sono  rimar- 
cabili per  la  taro  politezza,  e discendo- 
no in  gr.  parte  dalle  ant.  nobili  famiglia 
di  Francia.  I creoli  sono  beo  fatti,  di  una 
fisonomia  aggradevole,  bravi  e spiritosi; 
le  donne  sono  brave  cantatrici.  Le  don- 
ne mulatre  tooo  belle,  ma  civetta  a vo- 
luttuose. La  educazione  vi  4 accuratissi- 
ma, e T insegnamento  laocastriano  ri  fa 
gran  progressi.  — La  is.  di  Francia  fu 
scoperta  nel  XVI  secolo  da  don  Fe- 
dro Mascarenhas  , capitano  portoghese 
che  le  diede  il  nome  fC  l/ha  do  Cerno. 
I portoghesi  non  la  considerarono  se 
non  che  come  luogo  di  riposo,  a non  vi 
formarono  regolari  stabilimenti . L*  am- 
miraglio olandese  Van-Nek,  avendola  tro- 
vata disabitata  , ne  prese)  possesso  nel 
1698,  e la  chiamò  Mauritius  , dal  no- 
me del  suo  sovrano  Maurizio,  principe 
di  Orange.  Gli  olandesi  la  conservarono 
per  lungo  tempo,  senza  stabilirvi*!  ; luti- 
ne, nel  i64o,  mandarono  colonie;  ma  pe 
pochi  vantaggi  che  ne  ritrassero,  la  abban- 
donarono, nel  1713.  Fu  presso  a poco  *1- 
I’  epoca  stessa  che  i francesi,  già  stabiliti 
all’isola  Borbone,  vi  mandarono  anch  essi 
dei  coloni  ; ma  la  Fr.  non  prese  vera- 
mente possesso  di  essa  se  noo  che  nel 
1731,  e noo  fu  che  nel  1734,  sotto  il 
governo  di  La  Bnurdnnnaye,  che  questa 
colonia  incominciò  a fate  dei  progressi 
importanti.  Divenne  il  centro  della  naviga- 
zione francese  nelle  Indie  orientali;  e dopo 
i*  annientamento  della  potenza  frane**» 
nelle  Indie  orient.,  fu  il  punto  di  riuoio- 
di  que*  corsari,  i quali  furono  per  lun- 
go tempo  il  terrore  del  comm.  ingioi# 
in  quelle  spiagge.  Nel  dicembre  1 810.  si 
arrese  agl’inglesi,  dopo  aver  opposta  una 
resistenza  delle  piò  ostinate  contro  for- 
ze considerabilissime;  alla  pace  del  18 14 
fu  loro  ceduta  con  tutte  le  sua  dipen- 
denze, particolarmente  Rodrigue*  e le 
Seichelles. 

FRANCIS  ( CANNO  ),  braccio  dell’  Ore- 
oocoj  nella  Columbia  ( Caracca  ),  diperl. 
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dsIl'Orenoco,  prò*,  di  Cumana.  Si  diri* 
ge  dal  S.  O.  al  N.  E , per  lo  spailo  di 
circa  19  I.,  attraverso  la  parte  merid. 
d-l  vasto  delta  dell'Orenoco. 

FRANCIS  (e.).  o S.  FRANCESCO,  fi. 
degli  Staii-Uniii,  che  ha  origine  dai  moo* 
ti  Ozsrk,  nello  stato  di  Miliari,  contea 
di  Washington,  a 3o  I.  S.  O.  da  s.  Louis. 
Dopo  aver  bagnato  il  S.  E.  di  questo 
stato,  entra  nel  territ.  di  Arkansas , di 
cni  bagna  la  parte  N.  E.,  a si  congiun- 
se al  Mississipi,  alia  riva  destra,  a 36 
I.  E.  da  Little-Rock,  dopo  un  corso  di 
quasi  130  1.,  in  due  direzioni  generali, 
prima  dall’O.  N.  O.  all’  K.  S.  E.,  quin- 
di del  N.  N.  E.  el  S.  8.  O.  Attraver- 
sa vasta  praterie  paludose,  a si  divide 
io  uo  gr.  numero  di  rami.  Questo  fi.  è 
soggetto  a straripare.  La  navigazione  è 
impedita  da  una  gr.  quantità  di  legna- 
me fluttuante;  però  si  formarono  sulle  sue 
rive  molli  stabilimenti  che  iocominciano 
e prosperare 

FRANCIS  ( ».  ),  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orieot.  dello  staro  di  Missu- 
ri,  all'  E.  della  contea  di  Washington , 
ed  eli’  O.  di  quelli  di  s.ta  Geneviefifa  e 
di  Perry.  È attraversata  dal  s.  Francis. 
S.  MichaeJs  e Belle-Viete  ne  sodo  i luo- 
ghi principali. 

FRANCISCO  (•.  ),  bor.  del  Brasile,  prov. 
e comarca  di  Bahia,  a 16  I.  N.  N.  O. 
da  ».  Salvador , a poca  dist.  dalla  riva 
•ettentr.  della  baja  di  Ogni-Santi,  presso 
al  Serigny,  sopra  un  terreno  elevato.  Lat. 
% 19-  #9'  io";  long.  O.  4i*  O*  39  ". 
£ questo  uno  dei  bor.  più  antichi  di 
questa  provincia.  Ila  una  chiesa  ed  un 
convento.  Si  coltiva  la  canna  a zucchero 
sul  suo  territorio. 

FRANCISCO  ( s.  ),  fi.  del  Brasile,  che  ha 
origine  nelle  mont.  le  quali  dividono  la 
prov.  di  s.  Catterina  da  quella  di  s.  Pao- 
lo, scorre  verso  1’  E.,  e si  getta  nell’ At- 
lantico, io  faccia  alla  is.  del  suo  nome, 
dopo  un  corso  di  circa  3o  leghe. 

FRANCISCO  ( s.  ),  is.  del  Brasile,  prov. 
di  s.  Catterina,  nell*  Atlantico  merid.,  a 
aa  I.  N.  da  s.ta  Catterioa.  È di  forma 
triangolare  ; la  sua  lunghezza  A di  7 I., 
e la  sua  maggior  larghezza  di  6 leghe. 
Ha  per  capoluogo  la  città  dello  stesso 
nome.  Il  canale  che  la  divide  dal  conti- 
nente, e al  quale  si  dà  qualche  volta  il 
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nome  di  Rio  s.  Francisco,  ha  la  media 
larghezza  di  * lega.  Alcuni  forti  ne  difen- 
dono gl'  ingressi. 

FRANCISCO  (s  ),  città  del  Brasile,  prov.  di 
s.ta  Catterina,  in  ima  pianare,  sulla  co- 
sta occid.  della  is.  del  suo  nome,  a 3fl 
I.  N.  da  Nossa-Senhora-do-Desterro.  Si 
compone  di  due  strade  lastricate.  La  sua 
posiziona  è vantaggiosa  pel  comm.,  ad  A 
buono  il  suo  porto.  La  baja  ha  tra  in- 
gressi, difesi  da  tre  forti . Si  esporta 
priocipalmenta  del  legname  e dalla  fari- 
na. Vi  ai  costruiscono  molti  bastimenti 
mercantili  par  Rio  de  Janeiro,  Bahia  • 
Fernambuco.  1 dintorni  sono  assai  bo- 
schivi. 

FRANCISCO  (s.),  catena  di  mont.  dal 
Brasile,  prov.  di  s.  Paolo,  fra  i distretti 
di  Hytu  s di  Cnritibe,  al  S.  O.  di  s. 
Paolo.  Fa  parte  della  gr.  serra  di  Cu- 
betto, ed  ha  30  I.  di  lunghezza  dall’  E. 
all’O. 

FRANCISCO  (s.),  bor.  del  Chili,  distr. 
di  Puchacay,  a 8 I.  S.  O.  da  Chillaa,  a 
37  I.  N.  E.  da  La  Nuova-Concezione. 

FRANCISCO  ( s.  ),  fi.  dalla  Guioea  infe- 
riore. Vedi  CsroaORo. 

FRANCISCO  (s.),  capo  sulla  costa  occid. 
della  Colombia  ( nuova  Granata  ),  dipart. 
dell’Equatore,  prov.  di  Esmeraldas,  a 4a 
1.  N.  O.  da  Quito , Lat.  N.  o®  38'  ; 
long.  O.  82*  io'. 

FRANCISCO  ( a.  ),  borgata  di  Columbia 
(nuova  Granata),  dipart.  dsli'Istmo,  prov. 
di  Veragoa,  a 38  1.  O.  S.  O.  da  Pana- 
ma, in  mezzo  all'  istmo  di  Panama. 

FRANCISCO  (s.),  baja  della  nuova  Cali- 
fornia, eulla  costa  occid.  de!  Messico,  al 
3o®  lù7  di  lat.  N.,  e i»7®  5a7  di  long. 
O.  Ha  circa  IO  I.  dì  lunghezza,  n 3 I. 

I l|3  nella  sua  maggiore  larghezza. 

FRANCISCO  ( s.  ),  is.  del  Messico,  nel 
golfo  dì  California,  a 4 I-  8.  dalla  isola 
Tiburon.  Ha  10  I.  di  lunghetta,  a 3 I. 
di  madia  larghezza. 

FRANCISCO  ( z.  ),  bel  porto  della  nuota 
California,  sulla  costa  occid.  del  Messi- 
co,  a 37  I.  N.  N.  O.  da  Monte-Rey. 
Lar.  N.  37°  48'  3o";  long  O.  »»4a 
39'.  1 fi.  S.  Sacramento  e Joaquim  sboc- 
cano in  esso.  Ewi  un  forte  nel  quale 
gli  spagmioh  mantengono  una  picc.  guar- 
nigione, v dove  risiedono  alcuni  cui  svio  - 
uarii  dell’  ordine  di  s.  Francesco.  Sulla 
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riti  meriti,  di  «(netto  porto  ev*l  un  bor. 
dello  eletto  nome  abitato  da  circa  600 
indiani. 

FRANCISCO  ( t.  y,  li.  di  Patagonia  t che 
scende  dal  tertatojo  occid.  delle  Aode, 
• va  a gettarti  oel  gr.  oceano  Australe, 
al  5i*  io7  di  lat.  S.,  dopo  un  corto  di 
circa  il  I.  dal  N.  E.  al  $.  O. 
FRANCISCO  ( «.  ),  porto  di  PategouiaJ 
sulla  cotta  dallo  «treno  di  Magellano, 
nella  parta  stretta  chiamata  il  Passeggio. 

FRANCISCO  DAS  CHANGAS  («.),  bor 
del  Brasile,  prov.  di  Bahia,  pretto  la  ri* 
va  detira  dei  e.  Fraociteo,  a 11$  I.  O 
N.  O.  da  s.  Salvador.  Lat.  S.  il*  10/ 
o";  long.  O.  46*  • ' 45". 

FRANCISCO  DE  ATACAMA  (t.),  bor. 
del  gov.  di  Buenot*Àyras , interni,  e a 
70  I.  3.  O.  da  Potoai  ; capoluogo  della 
prov.  di  Atacama,  tulla  pico-  riviera  «he 
ai  getta  oel  gr.  Oceano,  a l5  I.  di  di* 
starna.  Il  terrir.  è srìdo  e montsgooso. 
FRANCISCO  DE  PRADO  (•.),  bor.  del 
Brasile.  Vedi  Paino. 

FRANC1SOPOLIS,  noma  latino  della  città 
di  Fr.  , chiamata  Havre-de  Grace  , alla 
imbocc.  della  Seona. 

FRANCISVILLE  («.),  città  degli  Stati-U- 
niti,  italo  di  Luigiaoa  ; capoluogo  della 
parrocchia  di  Watt-Feliciana,  sulla  riva 
sinistra  del  Mistissipi,  alquanto  al  di  so* 
pra  del  continente  del  ThompsooYcrnek, 
a 7 I.  N.  U.  da  Batoo-Rouge,  e a 3o 
I.  O.  N.  O.  da  La  ouova*Orleani.  Bui 
una  chiesa.  I battelli  a vapore,  che  navi- 
gano sul  Musi* tipi,  vi  caricano  annual- 
mente circa  30,000  balle  di  cotone. 
FAANCKENBERG,  città  delTHattia-Elet- 
torsi-.  Vedi  Fju.hkknseiig. 
FRANCKENTALBR-FLOTZ-BACH,  ca- 
nale navigabile  a aattere  della  Baviera. 
Questo  canale  si  ramifica  alla  Rehbach, 

I • ad  imboccarsi  alTIsenach,  pattando 
>11’  O.  « presto  a Mutterttadt  ; la  sua 
lunghezza  è di  3 leghe. 
FRANCOFONTE,  bor.  delle  Sicilia,  prov., 
diitr.  a a 9 I.  3(4  O.  N.  O.  da  Siracusa. 
FRANCOLI,  fi.  dalla  Spag.,  che  nasce  a 
a L N.  da  Pradet,  nella  prov.  di  Lerida, 
nella  Catalogna,  entra  «ubilo  in  quella 
dì  Tarragona,  pure  nella  Catalogna,  pas* 
aa  a Momblanch,  riceve  presso  a que- 
•ta  città  I’  Aoguern,  alla  riva  sinistra,  e 
dopo  un  corso  di  circa  io  1.  dal  N.  O. 
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al  3.  E.,  ci  getta  n~l  Mediterranei, 
a i|3  di  I.  S.  O.  da  Tar  ragna*. 

KRAN CONIA,  comune  degli  Siaii-Uovrì, 
stato  di  New-Hempshire,  contea  di  Graf- 
tou,  a 6 L 1(4  E.  N.  E.  da  Haverhsll, 
a a a4  L N.  da  Concord.  Riuchiu- 
de  le  più  ricche  miniere  di  ferro  degli 
Stati-Uniti,  e vi  ai  stabilirono,  sul  ramu 
merìd.  deirAmmonootuck  inferiore,  del- 
la fucine  importanti  per  fondere  il  ferro 
• per  la  depurazione  dell*  acciajo,  come 
pura  una  officina  a triplice  martello.  Vi 
•i  fabbricano  160  a 300  botti  di  ferro 
io  barre,  ogni  anno,  e 13  a 16  botti  di 
metallo  per  settimana.  Conta  4 00  abi- 
tanti. 

FRANCONIA,  secondo  i tedeschi  FRAN- 
CKENLAND,  Frartconia , ed  un  tempo 
Francia  orientatisi  ant.  circolo  o con- 
trada importante  dell’ Alecoagna,  che  con- 
finava all*  E.  colla  Boemia,  1*  allo  Palati- 
nato  e l’alta  Sassonia;  all’ O.  col  basso 
Palatinato,  e 1*  ex»arciv«*cov alo  di  Ma- 
gonza  ; al  S.  colla  Baviera,  e la  Svevia  ; 
ed  al  N.  colla  Mitoia  e Turingia.  Era 
posta  quasi  nei  centro  della  Germania, 
e comprendeva  un  paese  di  circa  60  I. 
di  diametro.  11  suo  centro  è fertile  di 
grano,  vino,  frutta  a pascoli,  ma  le  fron- 
tiere sono  piene  di  foreste,  a di  mon- 
tagne incolta.  Vi  hanno  origine  i fi.  Ma* 
do,  Regnitz,  Sala  e Tauber.  Questo  cir- 
colo apparteneva  a diversi  prìoc.  ed  a 
varie  religioni,  essendovi  da’  cattolici,  dei 
protestanti,  degli  ebrei,  e dei  luterani, 
ogouno  dei  quali  culti  aveva  i suoi  tem- 
pli ; ma  ultimamente  la  religiona  lute- 
rana era  la  dominante.  1 principi  eccle- 
siastici erano  : il  gran  mastro  dell'ordine 
Teutonico,  il  vescovo  di  Bsmbcrga,  il 
vate,  di  Wurtzburgo,  e quello  di  Ai- 
chsladt.  Gli  stati  secolari  erano:  l’alto 
Burgraviato,  che  comprendeva  Bareuth, 
Culmbach,  ec.  il  basto  Burgraviato,  chia- 
mato pure  il  marchesato  di  Auspaoh,  ed 
i princ.  di  Henneberg,  Coburgo  e Scb- 
wartzeoberg  ; le  città  libere  ed  imperia- 
li, oc.  La  Dobilrà  immediata  di  questo 
paese  era  potentissima  ; non  entrava  ne- 
gli affari  del  circ.,  ma  formava  no  cor- 
po separato,  che  ai  univa  a Schwvmfurt. 

I direttori  del  circolo  erano  : il  veac.  di 
Bamberga,  ed  il  Margravio  di  Brande- 
burgo- Bareuth.  Le  assemblee  ai  teneva- 
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po  a Norimberga.  Quatto  ont.  ciré.,  ne! 
1806,  fu  ripartito  fra  il  r*«.  di  XVùr- 
•emberg,  il  gr.  due.  di  Baden,  l’Has- 
sia  Elettorale,  i durati  dì  Sassonia, 

« la  Baviera,  del  qual  regno  forma 
i circoli  de!  Meno  Superiore  ed  In* 
fcriore , dalla  Bes.it,  e di  una  gran 
gran  porzione  di  quello  del  Danubio  in» 
periore.  — Quetta  contrada  fn,  secondo 
molti  storici,  una  delle  prò*,  degli  aoti* 
chi  Franchi,  che  si  estesero  poscia  nel* 
la  Wastfalia  e nella  bassa-Sassonia.  Fu 
successivamente  chiamata  Francia  orien- 
tale, onde  distinguerla  dalla  Gallia,  della 
quale  una  porzione  di  Franchi  fatti 
aveva  conquista.  I re  di  Fr.  vi  stabilirò* 
no,  in  progresso,  dei  governatori,  che 
presero  il  titolo  di  duchi  di  Francoma, 
e che  si  resero,  in  seguito,  indipen- 
denti. Corrado,  uno  di  essi,  divenne  ini* 
persine  di  Alemagna,  dopo  la  estinzione 
del  ramn  di  Carlotnagno,  eh’  era  in  pos* 
sasso  del  re™,  di  Germania. 

FRANCONVILLR-LA-GARENNE,  vili,  di 
Fr.,  dìpart.  di  S«uoa  ed  Oisa  , circood. 
e a a 1.  3|4  S.  E.  da  Pontone,  e a 6 
1.  N.  N.  E.  da  Versailles,  cantone  di 
Montmorencjr,  sulla  strada  da  Parigi  a 
Bouer»  per  Pontone.  £ questo  uno  dei 
p.ù  deliziosi  luoghi  della  valle  di  Moni* 
morem’v.  Sonavi  belle  case  di  campagna, 
ima  fra  le  altre,  che  fu  abitata  da  Cas- 
sini, Casanova,  e dal  conte  d’Albon  ; vi 
è pure  un  bel  cestello  che  appartenne 
alla  casa  di  Montmorency.  Conta  1,100 
abitanti.  11  suo  territorio,  abbondante  di 
vigneti,  produce  anche  molte  frutta. 

FRANCOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 3 1. 
5(4  £.  S.  E.  da  Salamanca  , sulla  riva 
sinistra  del  Tormes,  con  pochissimi  abi- 
tanti. 

FRANCOZO,  bor  dal  Brasile,  prov.  e a 
6 I.  S.  da  Porto-Segurn,  stilb  picc.  ri- 
viera di  Frad-,  presso  ('Atlantico. 
FRANCO  ZUCCONE  vili,  del  reg.-Lom- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Veraoo. 
FRANDELLONA.  vili,  del  rag.  Lom.-Ven, 
prov.  di  Lodi  e Crema,  distr.  di  S.  Àn- 
g4o. 

FRXNDOVINEZ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a a I.  9|3  O.  da  Burgos,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Ariamo»,  al  confluente  del  Hor- 
maza  , e sul  declivio  di  uoa  montagna. 
Ha  una  lidia  chiesa  e cooU  (\QQ  abitanti. 


FRA 

PRXNEKER  , o FRANEQUBR , o FRA- 
NEKER,  Franequera , Franicheria,  città 
dei  l’a-ti-Bassi,  prov.  di  Frisia,  circood. 
e a 4-  l*  O.  da  Leeuwarden;  capoluo- 
go di  cant.,  sul  canale  di  H*rlingen  a 
I.esuwarden.  Ha  un  vecchio  castello;  i 
• noi  pubblici  edifici  sono  belli,  e le  stra- 
de rimarcabili  per  la  loro  politezza.  La 
università,  fondatavi  oel  1 685  , fu  sop» 
pressa  nel  l8tt,  e ristabilita  n*l  18 16, 
sotto  la  forma  di  ateneo  o collegio  su- 
periore ; vi  sono  inoltre  delle  scuola 
latine,  una  società  di  pubblica  beo-ficeo* 
zi,  una  biblioteca  pubblica,  un  gabinetto 
di  anatomia , ed  un  giardino  botanico. 
Vi  si  fabbricano  buoni  stromeoti  di  ma- 
tematica a di  ottica,  e vi  sono  presso 
si  canale  alcune  fornaci  di  mattoni,  e 
forni  a calce.  Questa  città  manda  due 
deputati  agli  stati  provinciali , e conta 
3,900  abitanti.  — Si  crede  essere  stata 
fabbricata,  l'anno  ilQt,  tolto  l' imp.  En- 
rico VI.  figlio  di  Federico  Barbaro!** 
Nel  i5fiq  ai  congiunse  allo  stato  della 
proviocie-Uoite.  Fu  patria  di  diversi  uomi- 
ni distinti  nelle  arti  e nelle  scienze. 

FRANGY,  vili,  d-gli  Stati  sardi,  divisiona 
di  Savoja,  prov.  di  Carouge.  mandamen- 
to e a 4 !•  i|4  S.  O.  da  a.  Julteo,  e a 5 
3(4  3.  O.  da  Ginevra,  sulla  riva  dastra 
dell’  Ussea.  Vi  si  faono  de1  buoni  «ini 
moscati,  molto  stimati,  e che  si  spedi- 
scono principalmente  a Ginevra.  Conta 
1,300  abitanti. 

FRANGY,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  di  Stona  e 
Loira,  circood.  e a 3 I.  i|4  N.  N E. 
da  Louhans,  e a «4  I.  l|4  N.  E.  da  Ma- 
con, sulla  riva  sioistra  della  Sedie,  con 
1,800  abitanti. 

FRANKENAU  0 FRANKENHEIM,  bor. 
d-lla  Baviera,  ciré,  della  Rezzi  ; capoluo- 
go di  ginrisdiz'One  signorile,  • resìd. 
del  prio.  di  Hohenlohe-Schilliagsfurst, 

presso  la  sorgente  della  VVernitx.  a 2 
I.  3.  S.  E.  da  Rotenburg,  e a 5 1.  3]4 
O.  da  Aospacb.  Vi  si  rimarca  il  castel- 
lo d-l  principe,  copra  un'  altura,  da  cui 
si  godi  un'  amenissima  veduta . Conto 
1,600  abitanti. 

FRANKENAU,  città  dell*  Ilassia  elettora- 
le, prov.  e a 7 1.  l|2  N.  N.  K.  da  Mar- 
burgo, ciré.,  bai.  e a 2 I.  E.  N.  E*  da 
Frankenb-rg,  aopra  un’altura.  Vi  si  ten- 
gono 4 gr.  mercati  annui,  e conta  Sooabtt. 
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FRANKEN8ACH,  vili.  dal  rtg.  di  Wàr-  signoria  a di  Lai,  sulla  piccola*  Wipper, 

trmberg,  bai.  di  Heilbron,  eoo  700  a*  a 4 I-  E-  da  Soudershauseo,  a a ia  I. 

lutanti.  3|4  N.  N.  E.  da  Gotha.  E*  s»da  di  un 

FRANKENBERG  o FRANCKENBBRG,  concistoro,  di  uaa  soprintendenza , di 
città  dell*  Hat sia*Elf ttoralr,  prov.  delJ’al-  una  camera  fiscale,  « di  nna  amministra* 

te-Hassia,  a 6 1.  i|4  N.  da  Marburgo,  alone  delle  foresta.  È divisa  io  vecchia 

e a ia  1.  l|3  O.  5.  O.  da  Cassel;  ca-  e nuova  città.  Evvi  uo  castello  signorile, 

’ polnogo  di  eirc.  « di  bai.,  sulla  riva  de*  due  chiese,  un  collegio,  uno  spedale,  una 

atra  dell’ Eder.  È sede  di  un  commi*-  stamperia,  fabbriche  d’  istrumeoti  di 

sariato  di  polista.  Si  divide  io  vecchia  e musica,  e delle  gr.  tintorie.  Si  comm. 

cuora  città.  Ha  uoa  chiesa  riformiti,  di  laua  e sale,  a vi  si  tengono  4 grandi 

una  luterana  ed  un  ospedale.  Vi  si  leu-  aooui  mercati.  Couta  3,000  abitanti.  Pres- 

gooo  4 “«reati  aooui,  e conta  2,700  a*  so  la  città  vi  A una  miniera  di  sale  an- 

* bitanfi.  Nei  dintorni  vi  è una  miniera  tichisshna  che  dà  uo  assai  gr.  prodotto, 

* di  rame,  contenente  dell’ argento  a della  e presso  a coi  si  vedono  ancora  la  ro- 

* fonderie.  — II  circ.  dt  tal  nome  si  di»  vice  di  uo  ant.  forte,  aretto  per  sua  di- 
vida io  due  bai.,  che  sono:  Frankeoberg  fesa.  Io  vicinanza  si  stabilirono  dei  ba- 

* e Rosenthal,  e contiene  17,400  abit.,  rio*  gni,  oggi  frequentatissimi.  Nei  dintorni, 

chiudendone  u,5oo  il  baliaggio.  ricchi  di  fertili  campagne  e di  belle  fore- 

FRANK ENBERG  o FRANCKENBERG,  sta,  avvi  il  castello  di  Rathsfeld,  in  cui 

città  del  reg.  di  Sass.,  ciré,  di  Erzge»  nacque  il  poeta  Zaccaria.  — La  signo- 

birge,  bai.  e a a I.  3(4  N.  E.  da  Alt*  ri»  di  FratkenhsOsen  rinchiude  due  bai., 

Chemoitz,  eaó  1.0.  da  Freyberg,  pres-  che  sono:  Frankenhausen  e Strausberg, 

1 co  la  riva  destra  del  Zschopau.  E‘  be-  ed  il  prevostato  dì  Schlotheim. 

ne  e regolarmente  fabbricate.  Vi  sono  FR  ANKENHOFEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
molte  fabb.  di  lanaggi,  tele,  tessuti  di  teraberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e a a 

cotone  a d’  indiane  , la  maggior  parte  1.  i|2  N.  O.  da  Ehingen,  e a 6 1.  2(3 

stabilite  dai  brabanzoni , 1*  anno  t585,  O.  8.  O.  da  Ulma,  cou  «,3oo  abitanti. 

1 sotto  gli  ausptzj  dei  signori  del  luogo,  FRA.NKENMARKT,  bor.  dell’arcid.  d'Au- 
che  erano  allora  della  famiglia  di  Schorn*  stria,  parsa  al  di  sopra  dell’  Eoi,  quei- 

berg,  a che,  nel  1669,  vendettero  quo-  tiere  di  Hausruck , sopra  un’altura,  a 

ito  possesso  alla  casa  elettorale.  Trovanti  5 I.  3j4  O.  da  Vócklabruck,  e a 1 1 I. 

pure  eonciatoi  ed  alcune  birrerie.  Con-  ija  0.  S.  O.  da  Wets.  Ha  una  chiesa 

Ca  3,5oo  abitanti.  Si  scava  nei  diotorui  parrocchiale. 

una  miniera  di  fame.  — Quest’ antichi*-  FR  ANKENSCIIARRN,  officina  del  reg.  di 
sima  città  ci  crede  da  alcuni  fondata  Hannover , pria,  di  Grubenhagen,  bai. 

da  Tierrl  nel  IV  secolo;  nell’ Vili  Car-  delle  miniere,  e a 1 1 a I.  S.  E.  da  Klau- 

lomagno  U fece  fortificare  onde  difen-  sthal,  nelle  mont.  dell'alto  Harz.  Ne  cor- 
deria dalle  incursioni  dei  ssssooi.  Nel  tono  annualmente  i5,ó33  merchi  di  ar- 

1788  e 1793,  due  incendii  la  distrussi-  geuto,  20,907  di  piombo,  a 7,555  quin- 

ro  quasi  del  tutto,  ma  poscia  fu  rista-  tali  di  litargirio. 

bilita  sopra  un  piauo  migliore.  FRANKENSTEIN,  città  degli  Stati  prus- 

FRAKENBCRG,  bor.  dell’arcid.  d'Austr.,  siaui,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e a i3 
paese  al  disopra  dell'  Eos.  quartiere  di  L i|3  8.  S.  0.  da  Breslavia  ; capoluogo 

Iiausrock,  • 3 I.  O.  N.  O.  da  Voch-  dì  otre.,  a 5 1.  N.  E.  da  Glatz,  presso 

labruek,  e » 9 I.  i|3  O.  S.  O.  da  Wcls.  la  riva  sinistra  del  Pauiebach,  sopra  un 

Evvi  uo  castello  io  rovina,  «d  uoa  ve-  monte  alto  di  l4ò  tese  sopra  il  livello 

* troia .1  del  mare.  Posta  in  uo  fertile  territ.,  ha 

FRANKENFELS,  bor.  dell'areid.  d'Austr.,  4 sobborghi,  e rinchiude  3 chiese  cal- 

paese  al  di  sotto  dell’  Eos  , circ.  cupe-  Coliche  e due  luteraoc,  uoo  spedale,  una 

riore  del  Wieoervrald,  sulla  riva  destra  caserma,  uoa  galleria  di  quadri  ed  uo 

A*H*  Biebcb,  a 8 I.  S.  O.  da  s.  Poelten.  giardino  botanico.  Vi  a»  fabbricano  pan- 
FRANKENHAUSEN,  città  del  prio.  di  ni,  calzette  e cappelli  di  paglia,  ad  ha 

S«tavaj-tzbnrg~RudoUtadt  ; cpo  luogo  di  dei  concialo!  « degl'  imbiancato!  di  ca» 

Tom.  Il  P IL  1«6 
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ra.  Il  suo  cornai.  £ attivissimo,  « conia 
6,400  abit. , avendone  37,70 o il  ciré, 
di  lai  noma. 

FRANKENTAL,  città  della  Bar.,  ciré-  del 
Reno,  distr.  • a 6 1.  I|4  N.  N.  O.  da 
Spira,  e a il  l.  S.  S.  E.  da  Magooza, 
capoluogo  di  cani-,  cui  canale  dello  des- 
so nome.  E'  bene  fabbricata,  ed  ha  6 
chiese  cattoliche  e protestanti , un  gin- 
nasio ed  un  orfanotrofio.  Souovi  fabb.  di 
panni,  ed  altri  laoaggi,  di  stoffe  di  seta, 
tele,  aastri,  tapezzerie,  berretti,  carte  di- 
pinte, filo  d'oro  a di  argento,  tabacco  e 
porcellana,  che  non  cede  a quella  di 
Sass.  per  bellezza  e finitezza  di  lavoro. 

Il  coma.  A alimentato  dai  grani  ; e col 
mezzo  della  comunicazione  di  questa 
città  col  Reno,  gli  articoli  delle  sue  ma- 
nifattura ai  diffondono  facilmente  in  tut- 
ta l’Alemagoa.  Conta  3,òoo  abitanti.  — 
biella  guerra  del  1688 , fu  incendiata 
come  tutte  quelle  dal  Palatinato,  a col 
trattato  di  Westfalia  fa  resa,  quasi  di- 
strutta, all’  elettor  palatino,  che  la  rifab- 
bricò, a riserva  delle  sue  fortificazioni. 
Nel  1794  « 1796,  provò  ancora  dei  gr. 
danni,  a cagione  della  guerra. 
FRANKENTAL  (CANALE  DI),  in  Bav., 
aperto  nel  1778.  Comunica  a Franken- 
ia!, in  un  bacino  costrutto  sotto  le  mu- 
ra, ed  all’E.  di  questa  città,  e va  a con- 
giungerti  al  Reno,  dopo  no  corso  di  1 
lega.  Ha  tre  chiuse. 

FRANKEN  WALD,  catena  di  moni,  del- 
A Al.,  che  copra  il  N.  del  ciré,  del  Me- 
no Superiore,  in  Bav.,  il  S.  O.  dei  prin- 
cipati di  Re  usa  , ed  il  bai.  di  Gràfen* 
(hai,  nel  due.  di  Sass.-Meioingen.  Si  di- 
vida presso  a Mùuchberg,  del  Fichtel- 
b«rg  bavarese,  nodo  rimarchevole,  ove 
vanno  a terminare  il  Bòhmerwald  e 
I' Erzgabirge  ; ai  dirige  al  N.  O.,  fra  il 
bacino  della  Sazie  e quello  dal  Meno,  e 
va  a congiungersi  al  Thùrioger-wald , 
presso  a Grafeothal,  alle  sorg.  della  Stei- 
uaoh.  La  sua  lunghezza  4 di  circa  i4 
leghe.  11  v«raatojo  S.  O.  dà  origine  alla 
Rodach  ed  all'  llasslach,  che  apparten- 
gono al  bacino  del  Meno,  a dal  ver- 
aatojo  N.  E.  scendono  la  Sormitz,  e la 
Loqnitx , dipendenti  dal  bacino  della 
Sanie. 

FRANKFORD,  comune  degli  Staii-Uuiiì, 
alato  di  uuuvo  Jersey,  cornea  di  Susaex, 
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all.  3(4.  N.  N.  R.  da  Newton,  e a 
a3  I.  N.  da  Treoton,  eon  a, 000  abitanti. 

FRANKFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
alato  di  nnova-Tork,  contea  e a 3 1.  O. 
da  Herkìmer,  a a 10  I.  N.  N.  O.  da 
Cooperstown,  nulla  riva  destra  del  Mo- 
bawk,  con  1,900  abitanti. 

FRANKFORD,  comuue  degli  Stati-Uniti, 
staio  di  Pensilrania,  contea  di  Cumber- 
land,  a 4°  I-  O.  da  Filadelfia,  eoo  k,3oo 
abitanti. 

FRANKFORD,  bor.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  e a 2 L ija 
N.  E.  da  Filadelfia,  sopra  un’altura,  alla 
destra  della  Delaware.  Vi  si  scorge  un 
bell’  ospizio  pei  pazzerelli,  fondato  dai 
quaqueri,  e conta  i,4oo  abitami. 

FRANKFORD,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  del  Re,  baronia  di  Bal- 
bboy,  a 6 I.  i|9  S.  O.  da  Philipetowo, 

• a 4 L N.  E.  da  Birr.  Vi  ai  tengono 
fiere  li  fl8  maggio  « 8 novembre. 

FRANKFORT,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d’  lllioese,  capoluogo  della  contea 
di  Franklin,  a 19  1.  E.  da  Kaskaskia,  • 
a 3o  1.  S.  da  Vandalia. 

FRANKFORT,  città  degli  Stati-Uniti,  ca- 
poluogo dello  stato  di*  Kentucky,  e del- 
la oootea  di  Franklin,  a 8 I.  O.  N.  O. 
da  Lexington,  e a &53  I.  O.  S.  O. 
da  Washington,  in  una  deliziosa  posi- 
zione, sulla  riva  destra  del  Kentucky, 
che  ha  in  questo  luogo  60  tese  di  lar- 
ghezza, ed  è attraversato  da  un  ponte  di 
legno  assai  ardito,  a &4  «1  di  sopra 

del  confluente  di  questo  fiume,  • del- 
1’  Ohio.  I-at.  N.  38*  i4';  long.  O.  84* 
4o'.  Questa  città  ò fabbricata  sopra  un 
piano  regolare,  e la  maggior  parte  dello 
case  e pubblici  edifizj  veggo»  si  elegante- 
mente costruii*,  osservandovi  coprattuito 
quello  dell'assemblea  dello  stato.  Possie- 
de una  corte  dì  giustizia,  un  mercato,  una 
CAsa  bancaria  dello  stato,  un’  accademia 
e due  chiese.  Sooovì  manifatture  di  tela 
grossa,  corderie,  un  molino  a polvere  da 
cannone,  e dei  cantieri  di  costruzione. 
Il  comm.  è quivi  assai  Ulorido.  Conta 
1,700  abitanti. 

FRANKFORT,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Haocock,  sul- 
la riva  destra  del  Peoobscot,  che  inco- 
mincia ad  esser  navigabile  nell'  interno, 
a 7 1.  N,  da  Castine,  a • 19  1,  N.  kE, 
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<1*  Portland.  Il  ano  cornai.  A attivissimo, 

« conta  0 ,200  abitanti. 

FRANKFURT- AM-MAIN,  città  libera  d*l- 

^ U Confederazione  Germanica.  V.  Fame- 
fozt-sux  Meno. 

FRANKFURT,  città  degli  .Stati  prussiani. 

Fedi  Fa4NcroaT*suit’OD«a. 

FRANKLAND,  gruppo  d'isole  sulla  costa. 
N.  E.  della  nuove-Olanda;  lat.  S.  17*  ao'. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parta  eettentr.  dello  «tato  di  Alabama, 
alla  sinistra  del  Tenoessee,  con  6.000 
abit,  dei  c|nali  1,600  schiari,  pochissi- 
mi uomini  di  colore  liberi.  Il  capoluogo 
A Ruetelrille. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
centro  dello  stato  della  Carolina  del  Nord, 
attrarersaU  dal  Tar,  con  10,200  abit., 
fra  i quali  ó,3oo  schiari  : Louisburgo 
n’  A il  capoluogo. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
porte  eettentr.  della  Georgia,  attraversata 
dal  Broad-rirer,  con  9,000  abit.,  fra  i 
quali  i,8oo  echiari.  Il  suo  capoluogo,  A 
Carnei  ri  Ile. 

FRANKLIN,  oootea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parta  merid.  dello  «tato  d’Illinese.  È ir- 
rigata dal  Big,  e dal  Little  Meddy,  aren- 
do Frankfort  per  capoloogo.  Conta  i,8oo 
abitanti. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parto  orient.  dello  etato  d*  Indiana,  irri- 
gata dal  Whithe-water.  È fertile  in  gra- 
ni, ha  bello  foreste,  ma  pochi  pascoli. 
Conta  10,800  abit.,  a Brookrille  0’  è il 
capoluogo. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dolio  etato  di  Kentucky,  attraversata 
dal  Kentucky,  con  11,000  abit,  fra  i 
quali  3,5oo  echiari,  0 circa  100  uomini 
di  colore  liberi.  Frankfort,  n’ A il  capo- 
luogo. 

FR  ANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parto  occid.  dello  stato  di  Massachosets, 
attrarersata  dal  Connecticut.  Vi  sono  delle 
terre  fertilissime.  Si  alleraoo  dei  bestia- 
mi, e si  estrae  molto  legname  da  costru- 
itone. Ha  Greenlìeld  per  capoluogo,  e 
conta  29,300  abitanti. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  ^ 
parte  S.  O.  dello  stato  di  Mississipi.  è 
bagnata  del  Nomochitto,  ha  Meadrille 
per  capoluogo',  e conta  3, 800  abitanti, 
dei  quali  i,65o  schiavi. 
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FRANKLIN,  contea  degli  Stati  Uniti,  nel 
centro  dello  stato  di  Missuri,  confinan- 
te al  N.  col  Missori.  I monti  Ozark  la 
coprono  al  S.  O.  Nerrport  A il  capoluo- 
go, e conta  3,4oO  abitami. 

FRANKLIN,  conrea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parto  eettentr.  dello  stato  di  nuova-York. 
Tocca  al  s.  Lorenzo,  al  N.  O.,  ed  A at- 
traversata dal  Salmon.  È questo  un  pae- 
se deserto  e quasi  incolto,  montagnoso, 
si  S.  E.  in  gran  parte  paludoso,  e co- 
perto di  folte  foreste.  Vi  si  fabb.  stoffe 
di  lana,  e molte  tele.  Il  tuo  capoluogo 
A Melone. 

FRANKLIN,  contea  degl»  Stati-Uniti,  nella 
parte  centrale  dello  stato  dell1  Ohio,  at- 
traversata dallo  Scioto.  Il  suolo  poco 
montagnoso,  A fertile.  Vi  sono  belle  fo- 
reste, cave  di  pietra  calcarea,  miniare  di 
carbon  terroso,  « terra  da  stoviglie.  Con- 
ta 9,000  abitanti.  Columbnt  e Franklin- 
ton  ne  sono  i capolaoghi. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  Pensilvania, 
limitata  all’  O.  dalla  catena  del  Tasca- 
rora,  ed  attraversata  dalla  Cooococesgua, 
affluente  del  Potomac.  Il  clima  A dol- 
ce. 11  suolo  A consideralo  come  uno  dei 
pili  ricchi  della  Pensilvania,  e la  coltura 
si  estende  sino  alla  sommità  delle  mon- 
tagne. Sonovi  folte  foreste,  e miniere  di 
ferro.  Chambersburg  n’A  il  capolnogo, 
e conta  3 1,900  abitanti. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
Ijarte  merid.  dello  stato  di  Tennessee. 
È attraversata  dall’  Elk,  e conta  16,600 
abit.,  dei  quali  4>ao°  «chiavi,  e neppure 
un  centinaio  di  uomini  di  colore  liberi. 
Winchester  A il  euo  capoluogo. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  eettentr.  dello  stato  di  Vermont, 
bagnata  all’  O.  dal  Iago  [Champlain,  ed 
attraversato  dal  Mitsisqui,  e dalla  Moel- 
la,  è in  parte  montagnosa  , ed  il  auo- 
lo  A di  una  grande  fertilità  nelle  val- 
li, e lungo  i fiumi.  Vi  ei  allevano  gran 
mandrie  di  bestiami.  La  pesca  A vantag- 
giosissima nel  Champlaio,  e le  rnont.  for- 
niscono diversi  minerali.  Conta  17,200 
abit.  avendo  a.  Albati*  per  capoluogo . 
FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uoiti.  nella 
parte  merid.  dello  etato  di  Virginia.  E 
bagnata  dal  Ronnoke  e dal  Blackwater. 
La  sua  ricchezza  principale  consiste  io 
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minerale  di  ferro,  che  alimenta  5 fuci- 
ne. Conta  a 3,000  abit.  e Rocky-Mount 
è il  cuo  capoluogo. 

FRANKLIN,  città  degli  Stati-Uoiti , «tato' 
di  Miscuri,  capoluogo  della  contea  dii 
Howard,  aulla  riva  sinistra  del  Misturi 
a 19  I.  N.  O.  da  Jefferson,  a a 65  1. 
O.  N.  O.  da  1.  Luigi.  Lat.  N.  38*  67' 
9;/ ; long.  0.  96*  17'  20".  Il  clima  vi 
Ì sano  ed  i dintorni  fertili.  Quantunque 
fondata  soltanto  dal  1816,  è consi J.  co- 
me la  seconda  città  dello  stato  per  la 
sua  importante  posizione.  E fabb.  sopra 
tm  piano  regolare  ; le  strade  sono  lar- 
ghe, e le  case  elegantemente  costrutte  so- 
no la  maggior  parte  di  mattoni.  Vi  arri- 
vano regolarmente  dei  battelli  a vapore, 
ed  il  cornai.  A assai  attivo.  Conta  i,8oo 
abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Connecticut , contea  e a 6 I.  N. 
da  New-London,  e e 1 1 I.  E.  S.  E.  da 
Hsrtford,  sul  Wiilamantick  , con  1,200 
abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusets  , contea  di  Norfolk, 
sul  Charta-river  , a 9 I.  S.  O.  da  Bo- 
ston. con  1,600  abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova-Jork,  contea  di  Delaware,  a 
3 I.  N.  N.  O.  da  Delhi , e a 26  I.  O 
S.  O.  da  Atbany,  sulla  riva  sinistra  del 
ramo  orient.  della  Susquehanoa , con 
2,5oo  abitanti. 

FRANK!. IN,  comune  degli  Stati-Uoiti,  sta- 
io di  Ohio,  contea  di  Clermoot,  a 3o  I. 
S.  O.  da  Columbus,  con  900  abitami. 

FRANKLIN,  comune  degli  Steli-Uniti,  sta- 
to di  Ohio,  contea  di  VVarreo , a i3  I. 
N.  N.  E.  da  Cincinnati,  e a 26  I.  S.  0. 
da  Columbus , sulla  riva  sinistra  del 
Grande-Miami,  con  2,200  abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Adaim , a 
4o  1.  O.  da  Filadelfia,  con  1,600  abi- 
tanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pentilvania , contea  di  Fayelte,  a 
90  I.  O.  da  Filadelfia,  con  1,800  abitami. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uoiti,  ara- 
to di  Pentitami,  contea  di  Franklio,  a 
60  I.  O.  da  Filadelfia , con  2,400  abi- 
tanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
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lo  di  Pensilvaoia,  capoluogo  della  contea 
di  Veningo,  al  confi,  del  Frane h-creek. 
e dell’  Alleghany,  a 19  I.  S.  S.  E.  da 
Erii,  e a 24  L N.  da  Pittsburg.  A 6 1. 
1 12  N.  E.  del  capoluogo,  vi  sono  sul  suo 
territ.  delle  sorg.  di  petroleo,  che  sorto* 
no  dall’  Oil-creek  ; uno  dei  poni  scava- 
ti, onde  raccogliere  questo  bitume , ne 
somministrò  sino  a 16  barili  in  una  sta* 
gione.  Conta  3oo  abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Peosilrania,  contea  di  Wettroore- 
land,  a 8a  I.  O.  da  Filadelfia,  con  1,800 
abitanti. 

FRANKLIN,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
Tennessee  , capoluogo  della  contea  di 
Wiiliamion,  a o I.  l|2  S.  S.  0.  da  Nash- 
ville, e a 6 I.  O.  N.  O.  da  Murfrets- 
borugh,  sulla  riva  sinistra  dell’  Harpeth. 
È deliziosa,  ed  una  delle  più  floride 
dello  stato.  Conta  i,5oo  abitami. 

FRANKLIN,  borgata  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Mississipi,  contea  del  suo  nome,  a 
23  I.  O.  N.  0.  da  Columbia  , e a 7 L 
E.  S.  E.  da  Natchez. 

FR  ANKLIN  o FRANKLINTON,  bor.  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Lnigiana , capo- 
luogo della  parroc.  s.  Mary’  s,  sulla  ri- 
va destra  del  Bayou-Techs  , a 18  L S. 
S.  0.  da  Batoo-Rouge,  e a 38  I.  O.  S. 
O.  da  La  nuova-Orleans. 

FRANKLIN,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Virginia,  capoluogo  delle  contea  di  Pen- 
dleton,  sopra  un  affluente  del  Poiomac, 
a 43  I.  O.  da  Washington,  e a ^7  I. 
N.  O.  da  Richmond.  Ha  circa  3o  abi- 
tazioni. 

FRANKLIN,  vili,  degli  Stati-Uniti , stato 
di  Virginia , capoluogo  della  contea  di 
Russel,  a 6 1.  N.  O.  da  Abiogdon,  e a 
94  I.  O.  S.  O.  da  Richmond,  sulla  riva 
sinistra  del  Clinch. 

FRANKLIN,  fi.  degli  Stati-Uuiti,  stato  di 
Ohio.  Ha  origine  nella  contea  di  Darke, 
attraversa  quelle  di  Preble  e di  Mont- 
gomery. e va  a conginogersi  al  Grande- 
Miami,  alla  rive  destra  nella  contea  di 
Butler,  in  faccia  a Middle wton,  dopo  uo 
corso  di  12  I.  dal  N.  O.  al  S.  E. 
FRANKLINTON  , vili,  degli  Siati-Uniti , 
stato  di  Lnigiana,  capoluogo  della  par- 
roc. di  Washington  , sulla  riva  destra 
del  Bogue-Chitto,  a >81.  N.  da  La  Nuo- 
va-Orleans. 
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FRANKLLVTOff,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, alato  di  Ohio  , uno  dei  capoluoghi 
della  contea  di  Fmnklio,  culla  riva  de- 
atra dallo  Scioto,  io  faccia  a Columbus. 
FRANKST.ADT,  città  della  Moraria,  circ. 
e a ia  I.  E.  da  Prora u , e a 7 1.  a |4 
E.  da  Weiskirche» , culla  ri*a  sinistra  j 
della  Lubioa.  Vi  sono  fabb.  ditela  ari 
•i  fa  del  rinomato  formaggio . Costa 
5,200  abitasti. 

FRANKS-TOWN,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti,  stalo  di  Pensilrania  , contea  e a 4 I 
1(3  O.  da  Huntingdos,  e a 99  I.  0.  S. 
O.  da  Harrisburg,  con  i,3oo  abitanti. 
FRANLEU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, circood.  e a 3 I.  O.  da  Abberille  r 
cant.  « a a L i|4  S.  da  a.  Valery-sur- 
Somme.  Conta  700  abitanti. 
FRANQUEYRA,  bor.  della  Spag.,  pror.  e 
a io  I.  3|4  E.  S.  E.  da  Vigo,  nella  Ga- 
lizia, e * 7 I.  1 ja  E.  N.  E.  da  Toy, 
presso  la  rira  sinistra  del  Murentan.  È 
«naie  fabb.,  ha  un  conreoto,  • conta  600 
abitanti. 

FRANSCHE-HOEK  o LA  PICCOLA- 

ROCELLA,  caot.  della  colonia  del  Ca- 
po di  Boona-Speranza,  distr.  di  Stellen- 
bosch,  nel  Drakenstein  , nella  parte  su- 
periora della  ralle  di  Berg-ririer.  Pren- 
de il  nome  dell’  essere  principalmente  a- 
bitato  da  rifuggiti  francesi. 
FR.ANZBURG,  pico.  città  degli  Stati  prue- 
Ciani,  pror.  di  Pomerania  , reggenza  e a 
4 *|*  8-  O.  da  Stralsnuda,  capoluogo 

di  circ , sulla  rita  merid.  del  lago  Rich- 
teoberg,  e sulla  sinistra  della  PÌcco!a-Tre- 
bel,  con  800  abiiaoti,  coniandone  46,600 
il  ciré,  di  tal  nome.  — I|  duca  fingislao 
XIII  na  fece  gettare  i fondamenti  l’an- 
no *587,  sulle  rosine  della  ricca  abba- 
ti» di  Nienoamp.  Fece  erigere  un  ca- 
stello per  sua  residenza,  a prese  la  sin- 
golare risoluzione  di  non  popolare  que- 
sta città  se  non  che  di  artisti  e mani  fai-  F 
lori,  escludendo  qualunque  proprietario 
di  terre  ; ma  un  tale  progetto  non  pot*  F 
essere  del  tutto  aseguito,  quantunque 
otto  gentiluomini  della  contrada  si  fos- 
sero associati  al  duca,  onde  sostenere  le 
spese  di  questo  strano  stabilimento,  e di-  F 
rìderne  i profitti. 

FfUNZEVSHRU.VS  , bor.  d.IJ.  Bora,!.  , 
«ire.  «.61.  i,3  O.  S.  O.  da  Elobo- 
g«.  dutr.  « « 1 I.  M.  d.  E6r«.  i„ 
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"*  posi  rione  amena.  Vi  sono  delle  acque 
hi  mio.  assai  frequentate. 

« FRANZENSTHàL , rii!,  della  Muraria, 

* ciré,  di  Olxnùtz , con  mia.  di  ferro  e 
0.  granito. 

4 FRASCA  fili,  del  reg.  Lom.-Vea.,  pror.  di 
r*  Padora,  distr.  di  Piore. 

* FRASCA  (LA),  capo  sulla  oosta  oceid. 
» della  is.  di  Sardegna,  che  iodica  al  S. 

P ingresso  del  golfo  Oristano.  Lat.  N. 
*“  89*  45';  long.  E.  6*  7 

| FRASCAROLO,  rill.  del  reg.  Lom.-Vtn., 
prò*,  di  Como,  distr.  di  Arcisate. 
FRASCAROLO,  l*or.  degli  Stati  sardi,  di* 
^ visiona  e a 10  I.  i|3  & da  Norara,  pror. 
r di  Lomellioa,  mandamento  di  Meda,  con 
1,000  abitanti. 

FRASCATI,  Tuscuium,  città  degli  Stati 
e «Mia  Chiesa,  comarca  a a 4 I.  S.  E.  da 
Roma  , sul  pendio  di  una  collina,  ed  io 
t una  posizione  assai  amena,  che  gode  la 
raduta  del  mare  e la  prospettira  di  Ro- 
> 0D  »esco*ato  erettori  nel 

369.  E cinta  di  a or.  fortificazioni,  e rin- 
chiude una  cattedrale,  un  seminario  e di- 
rersi  conventi.  E famosa  per  le  cosi  det- 
te  vigne  o deliziose  case  di  campagna, 
circondata  di  giardini,  rigneii  ed  olireti, 
spettanti  a’  piò  ricchi  abit.  di  Roma,  che 
tengono  qniri  a passare  una  parte  del- 
la stata.  Fra  queste  belle  riile,  sono  de- 
gne di  attenzione  quella  Aldobrandini , 
detta  anche  Belredere,  e quelle  delle  fa- 
miglie Ludorisì,  Borghese,  Parafili,  Conti, 
Bracciano,  Falconieri,  ce.  Conta  4,aoo 
abitanti.  Nella  parte  superiore  e sulla 
sommità  della  collina  ei  redono  ancora  gli 
aranti  dell’  aot.  Tusculum,  per  la  sua 
posizione  eierata , detta  Supemum.  da 
Orazio  , città  cri.  del  Lazio,  nella  Campa- 
gna di  Roma,  ed  io  ricinaaza  atanno  i ri- 
masugli della  casa  di  campagna  di  Cicerone, 
e quelli  di  no  picc.  anfiteatro,  di  baeoi.  «c. 
FRASCENE,  rill.  del  reg.  Lom.-Veo.,  pror. 

di  Belluno,  distr.  di  Foozaso. 
FRASCINETTO,  bor.  del  rag.  di  Napoli, 
pror.  delle  Calabria  Citeriore,  distr.,  cant. 
«•il.  1)4  E.  N.  E.  da  Castrorillari, 
con  1,600  abiiaoti. 

FRASCOLARI,  aotic.  Oanus,  picc.  fi.  sul- 
la coste  S.  della  Sicilia , orila  ralle  di 
Noto.  Ha  origioe  presso  al  bor.  dì  Mon- 
te Chiara,  « *1  scarica  nel  Mrdit.,  presso 
Camera**, 
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FRASER.  lago  e fi.  della  nuota  Bretagna. 
Vedi  Fui  zen. 

FRASERBURGH.  picc.  città  della  Scozia, 
contea  a a i3  L 1(4  N.  da  Aberdeen, 
presbiterio  di  Deer,  aul  mare  del  Nord. 
11  suo  porto  è picc.,  ma  ha  una  bella  a 
buona  rada.  Questa  città  i regolarmente 
costrutta.  Ha  una  prigione,  io  cui  ri  ai  ve- 
da  una  torre  a tre  piani,  che  fa  parte  di 
un  edilizio  destinato  ad  un’università.  S* 
spediscono  dal  suo  porto  dei  gr.  navigli  alla 
pesca  del  Groenland.  Manda  un  membro 
al  parlamento,  e conta  1,000  abit.  Nei 
dintorni,  eoi  capo  Kinnaird,  avvi  uo  ca* 
stello  eretto  nel  1600,  nel  cui  più  alto 
sito  ai  eresse  uo  faro  oel  1787.  — 
La  parrocchia  di  questo  nome  è in  ge* 
iterala  coltivata , ed  assai  fertile.  Vi  si 
trova  pietra  calcarea , ferro  e grauito. 
Rinchiude  3,800  abitanti. 

FRASILONE,  Frtiùnum,  ant.  città  d’  fi. , 
appartenne  ai  volici,  con  seda  episcopale, 
ma  oggidì  semplice  bor.  nella  Campagna 
Romana. 

FRASINELLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
pror.  del  Polesine,  distr.  di  Crespino. 

FRASNE  o FRASNES,  bor.  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Hainaut , circond.  e a 4 
I.  N.  E.  da  Torna j,  e a 7 1.  3(4  N.  O. 
da  Moos;  capnluogo  di  cant..  sulla  riva 
sinistra  della  Ronne.  Vi  si  febb.  tele  e 
merletti,  e conta  3, 800  abitanti. 

FR.ASSDORF,  vili.  del  due.  di  Aohaft-Des- 
san  ; capoluogo  di  bai.,  a 3 I.  i|4  S.  S. 
O.  da  Dessau.  Vi  ha  un  castello,  e conta 
4oo  abit.,  avendone  1,600  tutto  il  ba- 

foggio. 

FRASSENARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Mootagnana. 

FRASSENE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
Padovana,  distr.  di  Mootagnana. 

FRASSENE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 

FRASSENEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  « distr.  di  Padova. 

FRASSENE!. LE,  vili,  de!  reg.  Lom.-Ven , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Teoio. 

FRASSENETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Faedis. 

FRASS1NE  o FRASSENE,  riviera  del  reg. 
Lom.-Ven. , formata  in  origine  dal  pla- 
cido fiumicelto  Rrendols,  nella  parte  oc- 
cid.  della  prov.  di  Vicenza,  a 1 I.  O.  da 
Recoaro;  porta  prima  11  nome  di  A- 
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gno  «ino  al  suo  ingresso  nella  prov.  di 
Verona,  ove  prende  quello  di  Gtta,  • non 
riceve  quello  di  Frassioe  se  non  che 
presso  Cotogna , ore  divien  navigabile  ; 
quivi  pure  cengia  la  sua  direzione  S.  , 
onde  scorrere  al  S.  E.  sino  presso  a 
Mootagnana  ; di  là  passa  all'  È.,  entra 
nella  prov.  di  Padova,  e,  a 1(3  L N.  O. 
da  Este,  riceva  a sinistra  il  Bisato,  de- 
rivante dal  Bacchigliene , e dà  origine  a 
destra  al  canale  Brencsglia.  Bagna  le  mu- 
ra di  Este,  ove  si  divide  in  due  rami; 
1'  uno  , verso  al  S. , prende  il  oome  di 
canale  di  s.  Catterina  , e va  a coogiuo- 
gersi  al  Gorzooe;  l’altro  ramo,  chiamato 
d' ordinario  canal  d’  Este,  passa  a Mon- 
selice,  di  cui  gli  si  dà  qualche  volta  il 
nome,  e si  avanza  sino  alla  Battagli»,  ove 
s'incroccia  col  caoale  di  Cagnola.  Il  cor- 
so del  Pressine,  preso  da  questo  ultimo 
punto  sino  alla  sorg.  dell’  Agno,  è di  cir- 
ca a5  leghe.  Questa  riviera  porta  alcuni 
battelli  del  carico  di  ao.ooo  kilogrammi. 
Gli  si  dà , al  di  sotto  di  Lonigo  e di 
Cotogna,  il  nome  di  Fiume-Nuovo. 

FRASSINETTO  DI  PO . vili,  degli  Stati 
sardi , divisione  e a 6 I.  3(4  N.  N.  O. 
da  Alessandria,  prov.  e a t 1.  E.  da  Ca- 
sale ; capoluogo  di  mandamento , con 
1,700  abitanti. 

FRASSINO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne di  Cuneo,  prov.  e a 4 I-  i|3  0.  S. 

0.  da  Saluzzo,  mandamento  di  Sampey- 
r«,  sulla  riva  sinistra  della  Varaita,  con 
i,4oo  abitanti. 

FRASSINORO,  bor.  del  due.  di  Modena, 
distr.  a a 10  1.  3(4  S.  0.  dalla  città  di 
questo  nome,  cant.  e a 1 I.  5(4  S.  S.  O. 
da  Monte-Fiorino,  con  1.200  abitanti. 

FRASSO  , bor.  del  reg.  di  Napoli , prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e a 4 I.  l|4 
E.  N.  E.  da  Caserta,  cant.  e a 3(4  di 

1.  S.  O.  da  Solìpaca.  Ha  due  chiese,  « 
conta  3, 600  abit.,  compresi  quelli  del  vili, 
di  Nanzìgnano. 

FRASZLAU,  bor.  del  due.  di  Stiria,  ciré, 
e 1 4 I-  t|i  O.  N.  O.  da  Cilly  , sulla 
riva  sinistra  del  Sin. 

FRAT,  fi.  della  Tur.  asiat.  Vedi  EurssTt. 

FRATELLI,  picc.  is.  dell'Arcipelago.  Ve * 
di  Adilfi. 

FRATELLI  fi),  gruppo  di  picc.  »s.  nello 
stretto  di  Babel-Maodeb  , a 18  l.  S.  da 
Moka. 
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FRATELLI  (I),  tra  picc.  is.  dal  Madie. , 
pretto  la  cotta  tattentr.  del  reg.  di  Tu- 
uisi,  nella  BarLaria  , « 8 I.  O.  dal  capo 
Bianco.  Lat.  N.  37°  i8'  : loog.  E.  7*  a'. 

FRATELLI  (I),  duo  picc.  is.  dello  Strallo 
di  Malacca,  al  S.  della  ìt.  di  Djooksey- 
loo  , che  forma  la  estremità  mend.  deh 
T imp.  Birmano.  Lat.  N.  7*  27';  loog 
E.  95*  5a'. 

FRATELLI  ( I DDE  ),  e,  secondo  alcuni 
idrografi,  LE  DUE  SORELLE  , picc.  it. 
del  mare  di  Jara , al  N.  dello  stretto 
della  Sonda,  al  4*  68'  di  lat.  S-,  e 1 o3° 
di  loog.  E.  Credono  alcuni  non  es- 
tere che  due  picc.  banchi  situati  affatto 
l'uno  presso  all'altro,  meotre,  secondo  altri, 
•ono  invece  alcune  picc.  is.  cinte  di  co- 
ralli e coperte  d'alberi.  E certo  che  col 
uome  di  due  fratelli  si  chiamano  molti 
altri  scogli  ed  isoletle,  vicinissime  1’ una 
all’altra,  chiamandosi  tre  fratelli  molte 
altra  isole,  uuite  in  numero  di  tre,  o 
quattro  fratelli , quattro  isole  nel  canal 
della  Bussola  all’  O.  dell’  isola  Marican, 
nel  grande  Oceano. 

FR  ATELLO  (S.),  bor.  della  Sicilia,  prò*, 
di  Messina,  distr.  • a & I,  E.  N.  E.  da 
Mietretta;  capo  luogo  di  cant.,  all.  dal 
Mediterraneo. 

FRATERIA  o PHRATERIA  , città  della 
Dacia,  sulla  Marizza,  secondo  Tolomeo. 

FR.ATUERTIUM,  ant.  città  d’ Italia,  nella 
Magna  Grecia,  secondo  Plinio,  che  la  si- 
tua nelle  vicinante  di  Otranto. 
FRATUOLUM,  ant.  città  d’Italia,  nel  ter- 
ritorio degli  Hirpini,  nel  Principato  Ul- 
teriore, secondo  Tolomeo. 

FRATTA,  bor.  degli  stati  della  Chiesa,  de- 
legazione e a 4 I.  3j4  N.  da  Perugia, 
aulla  riva  sinistra  del  Tebro,  impropria- 
mente creduto  da  Cluverio  corrisponde- 
re all*  ant.  picc.  città  dell’  Umbria,  chia- 
mila Tuficum. 

FRATTA,  riviera  del  reg.  Lom.-Veo.,  che 
nasce , sotto  il  nome  di  Togna,  nella 
prov.  di  Verona,  presso  e al  S.  S.  O. 
di  Montebello , scorre  prima  al  S.,  po- 
scia all’  E.,  entra  nella  prov,  di  Padova, 
ove  percorra  le  paludi  di  Vighizzolo,  e 
dopo  aver  passato , col  mezzo  di  un 
acquedotto  , al  di  sopra  del  canale  di  s. 
Catterins,  forma  il  canale  Gorzon  , che 
va  a congiungersi  alla  Brema.  Il  corso 
di  questa  riviera  è di  circa  12  L,  delle1 
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! quali  5 !.  1(2  di  navigazione  da  Bevi- 
lacqua. Riceve  qualche  volta,  nella  parte 
del  suo  corso  ove  si  avvicina  a Cotogna, 
il  nome  di  Rabiosa. 

FRATTA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven,,  prov. 
di  Lodi  e Crema,  distr.  di  s.  Angelo. 

FRATTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. , prov* 
di  Udine,  distr.  di  Sacile. 

FRATTA  , due  vili,  del  reg.  Lom  -Ven. t 
prov.  di  Treviso,  l’uno  nel  distr.  di  Ce- 
neda,  e V altro  io  quello  di  Castelfranco. 

FRATTA  , vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

> di  Udine,  distr.  di  Spilimbergo. 

FRATTA  , vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Montagosua. 

FRATTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezie,  distr.  di  Portogruaro. 

FRATTA  (la),  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.j 
prov.  di  Polesine,  distr.  di  Leodioara,  m 
a I.  i|2  O.  S.  O.  da  Rovigo,  sol  pic- 
colo canale  di  Scortico , diversivo  del- 
1*  Adigetto,  che  scende  nel  Tartaro,  e lo 
divide  per  mezzo.  Vi  aooo  mollissime  bel- 
le case  di  campagna,  e bei  palazzi.  Vi 
ai  tieoe  una  fiera  il  2Ò  giugno,  e conta 
2,800  abit.  È questo  ano  dei  pìà  anti- 
chi vali,  del  Polesine , a sembra  esser* 
stato  fondato  originariamente  dai  to- 
scani. 

FRATTA-MAGGIORE,  bor.  del  rag.  dì 
Napoli,  prov.  e a 2 1.  N.  da  Napoli,  diatr. 
e a 3|4  di  L N.  O.  da  Casoria;  capo 
luogo  di  cantone.  Ha  una  bella  chie»a 
parrocchiale,  e 6 altre  chiese.  Vi  si  fab- 
bricano molti  cordaggi,  a si  allevaoo  dei 
Lachi  n seta. 

FRATTA-VALERA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven,,  prov  di  Lodi  a Crema,  distr.  di  a. 
Angelo. 

FRATTE  , due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.j 
prov.  di  Padova,  I*uoo  nel  distr.  di  Mi- 
rano, e 1’  altro  in  quello  di  campo  Sam- 
piero. 

FRATTE , vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  di  Urbioo  e Pesaro  , • 6 I. 
S.  E.  da  Urbioo,  e a 2 1.  N.  E.  da 
Pergola.  Vi  si  tengono  della  fiere  tutti 
i lunedi  di  agosto. 

FRATTE,  bor.  del  reg.  di  Napoli , prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e a 4 L 
3,4  N.  E.  da  Gaeta,  cani.  «all.  i,a 
E.  S.  E.  da  Rocca-G  agitelo»,  con  a ,600 
abitanti. 

FRATTESINA  , due  vilb  [del  reg.  Lom.- 
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Ven-  nella  prov.  di  Polesine,  l’uno  nel  di- 
•tr.  di  Rovigo,  e ]' altro  in  quello  di 
Lendinara. 

FRATTINA,  vili.  del  reg.  Lom.-Veu.,  prò*, 
di  Udine,  distr.  di  i,  Vito. 

FRA  ITINE,  tilt  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Motte. 

FRATTING,  io  moravo  JPraUeny,  bor. 
della  Moravia,  ciré,  a a 6 1.  3(4  O.  da 
Znaym,  presso  la  riva  sinistra  della  Taja, 
con  5oo  abitanti. 

FRATTOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore  primo,  distr.  e a 
4 I.  2|3  O.  S.  O.  da  Teramo,  cani,  a 
a 3 I.  »J2  0.  da  Molitorio. 

FRATTUZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  dì  Vanesia,  distr.  di  Portogruaro. 

FRAUBRtJNNEN,  vili,  della  Svixs.,  caot. 
e a 3 1.  3|4  N.  N.  E.  da  Berna;  capo* 
luogo  di  bai.,  sulla  strada  da  Solura  a 
Berna.  Erari  uoa  cef.  abbazia,  fondata 
nel  1246*  Nel  l375,  i bernesi  vi  ripor* 
tarono  una  vittoria  sui  borgognoni  ed  i 
normanni,  rioaiii  sotto  Eoguerrando  di 
Coucy;  una  colonna  che  avevano  eretta 
a memoria  di  questo  fatto,  fu  rovesciata 
dai  francesi  nel  1797.  U 6 marzo  1798 
quivi  pure  successe  un  combattimento 
Ira  i bernesi  ed  i francesi  ; gli  ultimi 
entrarono  io  Berna  lo  stesso  giorno.  — 
Il  bai.  di  Fraubrunneo  contiene  7 par* 
rocchie,  e conta  9,200  abitanti. 

FRAUENAURACH,  vili,  della  Bav.r  oirc. 
della  Rezat,  presidiale  e a 1 1.  3|4  E. 
da  Herzogeoaurach,  e « 3 L i|3  N.  O. 
da  Norimberga,  sulla  riva  sinistra  del- 
l’Aurach,  a poca  disi,  dalla  Regnitz.  Er- 
ri una  gr.  fabb.  di  birra.  Vi  si  coltiva 
molto  tabacco,  e vi  si  fa  un  coosid.  comm. 
di  frutta.  Conta  4°°  abitanti. 

FR  A UENBERG.FR  A WENBERG, 
FRAUMBERG  o FRI.MBERG,  Prim- 
ola, bor.  della  Boemia,  circolo  e a 1 1 
I.  0-  da  Pilsen,  e • 1 1.  ija  S.  O.  da 
Hayd,  con  circa  EOO  abitazioni . Sopra 
una  vicina  mont.  stanno  gli  avanti  di  uu 
castello  fortificato.  Nei  dintorni  evvi  uoa 
min.  di  ferro,  e delle  fucine  a martello. 

FRAUENBERG,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Cleves*B«rg,  reggenza  di  Colo- 
nia, circ.  e a 3 1.  S.  S.  O.  da  Leche- 
nidi.  Vi  aooo  due  distillerie  di  acqua* 
vite,  e conta  i,iOo  abitanti. 

FRAUENBURG,  FRAUENSBURG,  FRA- 
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WF.NBURG,  Fravettbur^um%  città  de- 
gli Siati  prussiani,  prov.  della  Pruss.  o* 
rieoi.,  reggenza  e a i5  I.  S.  O.  da  Ko- 
nigtberga.  circ.  « a a I.  t (4  O.  S.  O. 
da  Braiinsberg,  presso  le  foce  del  Bsu- 
de  nel  Frischehaff,  a’ piedi  deJ  Dom- 
berg.  E*  sede  dell’  aot.  vescovato  di  Er- 
melanda  o di  Warmia.  Vi  ha  una  catte- 
drale, due  chiese  parrocchiali,  fabbriche 
di  panni  e stoviglie,  e vari  conciatoj.  La 
pesca  vi  A attiva,  e si  vi  f»  molto  comm. 
di  legname  e filo.  Conta  1,600  abitan- 
ti. — Si  fa  salire  la  sua  fondazione 
ali*  anno  >279.  Il  cel.  Nicolò  Copernico, 
quivi  morto  nel  giorno  a4  maggio  ìb^3, 
era  caoooico  della  cattedrale.  Vedasi  il 
suo  sepolcro,  ed  il  luogo  che  gli  ser- 
viva di  osservatorio. 

FRAUENBREITUNGBN,  un  tempo  KO- 
NIGSBRE1TUNGEN,  bor.  del  due.  di 
Sass.-Meiningeo,  parte  inferiore  del  due. 
di  Meiningen;  capoluogo  di  bai.,  sulla 
riva  sinistra  della  Werro,  a 5 I.  N.  N. 
O.  da  Meiniogeu , e a 5 J.  aj3  S.  da 
Eisenach,  con  5oo  abit.,  contenendone 
2,600  il  Lai.  del  suo  nome. 
FRAUENFELD,  FRA WENFELD 
o FRAUENFELDEN,  picc.  città  della 
Srizz.  in  un  paese  ridente  ; capoluogo 
del  cast,  di  Turgovia,  di  bai.  e di  circ.* 
in  ima  situazione  elevata,  sulla  riva  destra 
della  Murg,  presso  il  suo  ingresso  nel- 
la Thur,  a 6 1.  O.  S.  0.  da  Costanza, 
a 7 I.  I|2  N.  E.  da  Zurigo,  e a 28  I. 
l|2  N.  E.  da  Berna.  Latitudine  N. 
47°  33'  «8";  longitad.  E.  6*  33'  34". 
Vittima  dì  due  terribili  inceodi,  nel  1771 
e nel  1788,  fu  essa  assai  regolarmente 
rifabbricata.  I suoi  principali  editisi  so- 
no il  vecchio  castello  dell’  ant.  gr.  ball 
di  Turgovia,  il  palazzo  pubblico,  ove  si 
raJunava  un  tempo  la  dieta  della  con- 
federazione, e la  cancelleria.  Vi  sono  due 
chiese  parrocchiali,  uoa  pei  cattolici  ed 
una  pei  protestanti,  e belle  passeggiate. 
Si  fabb.  stoffe  di  seta,  ed  il  suo  comm. 
A assai  animato.  Coota  1,600  abitanti.  Si 
scoperse  nei  dintorni  «ma  miniera  di  car- 
bone terroso.  Il  bel.  di  tal  nome  si  di- 
vide in  4 circ.,  che  sono  : Fraueufeld, 
Maziugen,  Thuodorf  e Wessliugen  ; con- 
tiene 14  parrocchie  e 1 t,4oo  abitanti. 
— Dicesi  che  la  città  di  Franenfeld 
debba  la  sua  orìgine  ad  una  contessa  di 
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Wiaterltiur,  <la  cui  ditceS-rO  gli  antichi 
conti  di  Fr-uenf-M,  alla  e«tinzione  della 
qual  famiglia,  la  città,  con  la  Turgovia, 
cadde  io  potere  dei  conti  di  Kyburg,  e 
da  questi  a quelli  di  Habspurg,  che  la 
fec-ro  governare  da  bali.  Allocchi,  oel 
i4i5.  al  tempo  del  concilio  di  Costanxa. 
l’aruid.  Federico  d'  Austria  fu  posto  al 
baodo  dell*  impero,  l' jimp.  Sigismondo, 
coll*  ajuto  delle  città  imperiali  di  Starla, 
a’ impadronì  della  Turgoria,  e dopo  un 
Brere  assedio  della  città  di  Fraueofeld, 
la  prese,  unendo  la  pror.  all’impero,  ma 
nei  1418  fu  restituita  a Federico,  e 
perciò  essa  rimase  alla  casa  d’ Austr., 
fiochi,  nel  1460,  fu  riunita  agli  ant.  set- 
te cant.  della  Svizzera.  Fu  presa  dai 
confederati  nel  &64<>. 

FRAUENHOFEN,  bor.  della  Bar.,  circ. 
dell’  Iser , presidiale  di  Vilsbiburg,  a 
I L 3(4  S.  da  Laodshut,  e a il  I. 
l|4  N.  E.  da  Monaco,  sulla  ri*a  destra 
della  picc.  Vili.  Dipende  dalla  signoria 
dello  stesso  nome,  che  contiene  a.ooo 
abitanti. 

FRAUENKIRCHEN,  Boldog-  Jstszony, 
bor.  della  Ungheria,  ciro.  di  là  del  Da- 
nubio, comitato  di  Wietelburg,  marca 
di  Neuaiedel.  Vi  è una  chiesa,  a cui  gli 
abit.  ranno  io  pellegrinaggio,  ed  un  ont. 
contento  dt  fraocescaoi.  Conta  i4°°  “hit. 

FRAUENMARK,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di  Bsth. 

FRAUKNPRÌESNITZ,  fili,  del  due.  di 
Sass.  - Weimar,  capoluogo  di  bai.,  sul- 
l’ilm,  con  4oo  abitanti. 

FR  AUENRRI TH,  fili,  della  Bar.,  circ.  deh 
l'Iter,  presidiala  di  Berchtesgaden.  Vi  so- 
no miniere  dì  sale  e care  di  marmo. 

FRAUENSTADTL , città  delia  Boemia. 
Vedi  BsftCSTADTL. 

FRAUENSTEIN,  città  del  reg.  di  Sass., 
circ.  di  Erzgebirge,  capoluogo  di  bai.  e 
a 4 I.  3(4  8.  E.  da  Freyberg,  e a 6 I. 
314  S.  S.  O.  da  Dresda.  Ha  un  castel- 
lo, due  chiese,  fabb.  di  tele  di  lino  e 
tiutorie.  Erri  un  ant.  forte  in  rorina. 
Conta  800  abit.  assai  industriosi.  Si  sca- 
fa nei  dintorni  una  miniera  di  argento 
assai  ricca.  — Il  bai.  di  tal  aome  ha 
due  distr.  in  quello  di  Freyberg.  È ss* 
sai  montagnoso,  boschivo  ed  irrigato  dal- 
la MuJda  e della  Weisssritz;  contiene 
P,000  abitanti. 

Tom.  II.  P.  JI. 
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FRAUBNTHAL,  vili,  d.l  dur.  di  Stiri., 
circ.  e a 10  I.  i|4  N.  O.  da  Marhurg, 
sulla  riva  destra  del  Lasnitz.  Vi  4 una 
fabb.  di  ottone,  fucine  a martello,  trafila- 
to! di  rame  giallo,  a fornaci.  Conta  3oo 
abitini!. 

FR  AURE UTH,  bor.  del  ‘prie,  dì  Rea**- 
Cren/,  signoria,  bai.  e a 3 1.  i|3  E.  N. 
E.  da  Greitz,  sulla  gr.  strada  da  Gara. 
Erri  una  chiesa,  ed  un  filatoio  consid. 
dì  cotooe.  Vi  si  tengono  molti  annui  mer- 
cati, e conta  i.too  abitanti. 
FR.AUSTADT,  FRAUENTHAL,  in  polac- 
co FVschowa,  ed  in  latino  Franstadium , 
città  degli  Stati  prussiani,  pror.,  reggen- 
za e a 17  I.  2(3  S.  S.  O.  da  Posso,  e 
a 4 I-  3j4  N.  B.  da  Glogau,  capoloo* 
go  di  circ.  e sede  di  una  giustizia  su- 
periore, la  cui  giurisdizione  comprende 
i circ.  di  Frsustadt,  Kroben  e Kosten, 

10  un  paese  quasi  coperto  di  sabbie.  Ha 
tre  chiese  cattoliche,  una  luterana,  nu 
convento,  un  ginnasio,  e caserme  ; fabb. 
di  paoni,  t*le  di  filo,  di  marrocchioo  ros- 
so, cappelli,  guanti,  distillerie  di  acqua- 
vite,  un  imbiaucatojo  di  cera,  ed  un  mu- 
lino da  olio.  Vi  si  comm.  di  bhde,  be- 
stiami e lana.  Nel  1802  provò  un  ter- 
ribile incendio.  Conta  6,800  abit,  dei 
quali  i|to  è di  ebrei,  — li  circ.  di  tal 
nome  contiene  46,000  abitanti.  — Nelle 
sue  vicinanze,  il  giorno  14  febbraro  1706, 

11  generale  svedese  Rentchild,  con  forze 
inferiori,  attaccò  e batti  1’  ormata  dei 
sassoni  e russi  uniti. 

FRAYLES  (tos),  gruppo  di  roccia,  pres- 
so Is  cotta  merid.  dell*  is.  Haìii,  a 3 I. 
O.  N.  O.  dall’  itola  Beata.  Lat.  N.  17* 
38;  long.  O.  74*  2'. 

FRAYLES  (los),  gruppo  d*  isolotti  della 
is.  sotto  Vento,  oel  mar  dello  A olili-,  a 
3 L i|2  E.  dalla  punta  N.  E.  della 
Margherita.  Lat.  N.  11®  il/;  long.  O. 
66*  9'. 

FRAYLES  (tos),  gruppo  di  picc.  isola  de- 
serte, nel  gr.  oceano  equinoziale,  presso 
la  costa  della  nuova  Granata,  prof,  di 
Veragua,  fra  la  punta  Mala  ed  il  pro- 
montorio di  Puercos.  Lat.  N.  7®  i8/; 
long.  E.  8a®  ao'. 

FRAYLES,  miniere  di  argento  del  Messi- 
co, intendenza  di  Sonora,  pr or.  di  Ci- 
oaloa,  fra  il  Maro  ed  il  Rio  del  Fuerte. 

FRAZE\  fili,  di  Fr.,  dipart.  di  Rtirs  e 
107 


•-  Bigitized  by  Google 


8i  4 FRA 

Loirs,  circond.  e ■ 5 I.  E.  S.  E.  da  No- 
gent-le-Rotrou,  • i 8 I.  S.  0<  da  Char- 
Ires,  canr.  di  Thiroo  - de  - Gardais,  con 
1,300  abitatiti.  # 

FRAZER,  lago  della  nuova  Bretagna,  nel- 
la nuova  Caledonia,  al  54*  36;  di  lat. 

N.  a 137'  30'  di  long.  O.  Ha  circa  3a 
I.  di  circonferenza.  Il  Tacutchd-Tesse, 
che  ai  chiama  eoch*  Fraxer  , esce  dal- 
la tua  et trtmwà  S.  E.  ; questo  lago 
abbonda  di  «ormoni,  trote  ad  altri  pesci. 

Il  paese  ricioo  è intersecato  da  picc.  la- 
ghi e da  alta  mont.,  e coperto  di  pini, 
pioppi,  betulle,  tremule,  ac.  Gl’  iodiani 
taculli  abitano  le  aue  riva. 

FRAZER,  fi.  della  nuova  Bretagna.  Vedi 
TacurcHt-Tsssè* 

FRAZERBURGH,  citta  della  Scozia.  Ve- 
di F*  her  suite  H. 

FRECHAS,  bor.  del  Portog.,  prò?,  di  Tras- 
os-Mobtes,  comarea  e a 9 I.  Ij3  N.  O. 
da  Moucorvo,  e a 3 I.  S.  da  Miraodel- 
la,  sulla  riva  sinistra  della  Tua. 

FRECHEN,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza,  circ.  e a 3 I. 
t]4  O.  da  Colonia.  Vi  si  fabb.  molla 
stoviglia,  a trovasi  carbon  terroso.  Conta 
1,900  abitanti. 

FRECHILLA,  picc.  citili  della  Spag  , prov. 
e a 6 I.  l]4  O.  N.  O.  da  Palencia,  sul- 
la riva  destra  del  Valdejinate,  e a 10  I. 

1 13  N.  N.  O.  da  ValUdolid,  io  un  ter- 
reno paludoso.  Ha  una  bella  chiesa.  Vi 
ai  fabb.  lanaggi  e molto  formaggio.  Con- 
ta 3,000  abitanti. 

FRECKENFELD,  vili,  della  Bav.,  ciré,  del 
Reno,  diitr.  e a 3 I.  ij4  S.  da  Landau, 
a a a 1.  S|3  N.  N.  O.  da  Lauterburg  , 
con  s,000  abitanti. 

FREDDO,  ant.  Acis,  fi.  della  Sicilia,  nella 
Val-di-Demona , che  si  scarica  nel  golfo 
di  Santa  Tecla,  fra  quello  di  Catania  e 
la  imbocc.  del  fi.  di  Cantara. 

FREDEBURG,  picc.  citth  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Weslfalia  , reggenza  e a 
6 I.  i|3  S.  S.  E.  da  Areotberg,  circ.  di 
Meschede,  sulla  riva  destra  della  Lenna, 
con  700  abitanti. 

PREDE#  ( ALTO  a BASSO),  due  vili, 
contigui  del  gr.  due.  di  Brunswick,  bai. 
di  Calder,  che  contano  insieme  1,000  a- 
bitanti.  Vi  si  coltiva  molto  tabacco. 

FREDENSBORG,  picc.  bor.  della  Dani- 
marca, dioc.  ed  is.  di  Seeland , bai.  di  I 
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Fr»derik«borg,  a 3 I.  I|4  S.  O.  da  Ef- 
seneur  ,87!.  i|3  N.  N.  O.  da  Co- 
penhague,  sul  lago  E«rom.  Vi  si  fabb. 
della  bella  stoviglia.  Ewi  no  castello  rea- 
la, che  contiene  una  bella  galleria  di 
quadri.  Quivi  fu  segnata  la  paca  dal 
i7to. 

FREDENWALDE,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  dì  Brandeburgo,  reggenza  di 
Potsdam,  circ.  e a 4 I-  3|4  E.  da  Tem- 
plio,  e a 4 I.  S.  S.  0.  da  Prenzlow  , 
eoo  400  abitanti. 

FREDERIC,  forte  della  colonia  del  Capo 
di  Buona  Speranza,  distr.  dì  Zu  tire  veld, 
presso  la  costa  occidentale  della  bajs  di 
Zwartkop,  sopra  un'altura,  a 3a  1.  S. 
O.  da  Bathurst. 

FREDERICK,  cittk  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Georgia,  contea  di  Glynn,  a sa  1.  S. 
O.  da  Savnuna,  sulla  costa  occid.  della 
»s.  di  s.  Simon,  alla  imbocc.  dell’  Alata- 
mstra.  Era  difesa  da  uoa  fortezza  rego- 
lare, che  oggi  è in  rovina.  Le  poche  ca- 
se, di  cui  è composta,  souo  deliziosamente 
situata  sopra  un  ramo  del  fi.  che  vi 
forma  un  porto  sicuro  e comodo,  capa- 
ce di  ricevere  i più  grossi  navigli.  — 
Questa  cittk  deve  la  sua  origina  ad  al- 
cuni montanari  scozzasi,  che  si  stabiliro- 
no su  questo  punto  verso  l’anno  1735. 

FREDERIC-HENRY,  forte  dei  Paesi-Bat- 
•i,  prov.,  circond.  e a 3 1.  i|4  N.  O.  da 
Anversa,  cant.  di  Esckereo , sulla  riva 
destra  della  Schelda. 

FREDERIC-HENRY  , baja  sulla  costa  S. 
E.  delia  terra  di  Diemen  , al  43*  5i* 
di  lat.  S.  e i45*  3 7 7 di  long.  E.  Rin- 
serra, con  la  ba)a  di  Norfolk,  l'istmo 
di  una  penisola,  bagnata  al  S.  O.  dalla 
baja  della  Tempesta.  Il  capo  che  si  avan- 
za a)  5.  E.  fu  chiamato  Frederie-Hen- 
ry  da  Entrecaiteaux  ; Krusenstern  lo 
chiamò  Marion,  in  onore  di  un  viaggia- 
tore francese  che  visitò  queste  spiagge 
nel  1773.  L’equipaggio  di  Cook  vi  sbar- 
cò nel  gennaro  1777.  Trovanti  su  que- 
sto capo  alberi  grandissimi. 

FREDERIC-HENRY,  not.  forte  olandese, 
nella  is.  di  Solor,  une  delle  isole  della 
Sonda,  sul  passaggio  di  Zimanro,  e so- 
pra una  baja  che  forma  una  buona  ru- 
de. K oggi  abbandonato. 

FRF.DERICHSTADT,  città  della  is.  ditte 
Croce,  uoa  della  Aalille,  sulla  costi- oc- 
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tidantale.  E picc-,  ma  fabb.  regolarmen- 
I*,  ed  ha  ima  rada  aperta  , difesa  dal 
forte  Frederich.  Conta  i.soo  abitanti. 

FREDERICIA,  città  della  Danimarca.  Ve- 
di Fa  incaici  a. 

FREDERICK,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  occid.  dello  alato  di  Maryland, 
bagnata  al  S.  dal  Potomac,  limitata  all'O. 
dal  South-muntaio , ed  attraversata  dal 
Monococy.  Si  santa  la  fertilità  del  ano 
territ.  e aoprattutto  quella  della  valle  Mo- 
nococy ; si  ai  alleva  molto  bestiame.  Il 
ferro  vi  abbonda.  Conta  ^o,òoo  abit. , 
la  maggior  parte  di  origine  tedesca  e 
buoni  coltivatori.  Fredericktown  A il  suo 
capoluogo. 

FREDERICK,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maryland,  contea  dì  Cedi,  sulla  riva 
destra  del  Sassafras  , eòi.  3|4  S.  da 
Elktoo,  e i tò  J.  E.  da  Baltimore.  Fu 
preso  ed  abbruciato  dagl’  inglesi  nel 
maggio  i8i3. 

FREDERICK,  contea  degli  Stati;Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Virgìnia.  E bagnata 
dalla  Shenandoa,  e bene  coltivata.  Vi  si 
alleva  molto  bestiame  e delle  api  , e si 
fabb.  molti  utensili  in  farro.  Winchester 
è il  capoluogo  di  questa  contea,  che  cou- 
ta  34.700  abitanti. 

FREDERICK,  porto  sulla  costa  seltentr. 
delf  arcip.  del  Re  Giorgio  III  , nella 
Russia  americana,  al  58*  10'  di  lai.  N. 

« *37*  4o/  di  long.  O. 

FREDER1CK-HOCSE,  stabilimento  ingle- 
se nell’ alto  Canada,  presso  al  lago  Wa- 
rotowaha,  sulla  riva  destra  di  un  fi.  che 
esce  da  questo  lago,  e ai  getta  nell'  A- 
bitibbi.  Lai.  N.  49*  4';  long.  0.84*4^'- 

FRKDERICKSBURG,  città  delia  parte  del- 
la Cafreria  propria,  dichiarata  neutra  nel 
1830.  Sta  sulla  Guano,  presso  l'oceano  In- 
diano, a 13  I.  N.  E.  dalla  imbocc.  del  fi 
d«-|  Gran-Pesce.  Fu  fondata  nel  1821  da- 
gl’inglesi, e la  sua  popol.  ai  componeva 
allora  di  aaò  ufficiali  e soldati  licealis- 
ti dal  corpn  africano. 

FRF.DERICKSTOWN,  «ili.  della  Ir.,prov. 
di  Ulster,  contea  di  Tyrone,  baronia  e a 6 
i]2  S.  E.  da  Strabana,  1 « 4 !•  N.  E. 
da  Omagh.  Vi  ai  tengono  fiere  ne’giorni| 
3 gennaro,  3 marzo , 3 giugno  e 3 ot- 
tobre. 

FREDERICKTOWN  o FREDF.RICTON, 
ua  tempo  e.  ANN,  città  cap.  d«l  uno- 
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vo  Brunswick,  capoluogo  della  contea 
di  York,  sulla  riva  destra,  ed  all*  ini- 
boc.  del  s.  Giovanni,  a 30  I.  N.  O.  da 
a.  Giovanni.  Lat.  N.  45*  Ó57  ; long.  O. 
69*  ò7.  Vi  risiedono  il  governatore  e le 
altre  prime  autorità.  È regolarmente  fab- 
bricata io  una  pianura,  ed  ha  strade  lar- 
ghe e diritte.  Vi  si  osserva  1’  edilizio  del 
governo,  quello  in  cui  si  tiaua  1’  as- 
semblea provinciale  ed  i tribunali,  uon 
che  il  palazzo  della  città.  Possiede  mol- 
te chiese  per  culti  diversi  ed  un  collegio 
fondato  di  nuovo.  Il  s.  Giovanni  A naviga- 
bile per  navigli  di  5o  tonnellate  sino  ad  1 I. 
al  di  sopra  della  città.  Conta  ÓOO  abit. 
FREDERICKTOWN,  città  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Maryland  , capoluogo  della 
contea  di  Frederick,  in  una  bella  pianu- 
ra, sul  Carrol'a-creek,  affluente  del  Mo- 
nococy, a 16  I.  i|2  O.  N.  O.  da  Balli- 
more.  e a 16  I.  N.  N.  O.  da  Washing- 
ton. È in  generale  bene  fabb.  aopra  un 
piano  regolare  ; le  strade  sono  diritte  ed 
in  parte  acche  lastricale  ; il  maggior  nu- 
mero delle  case  A in  mattoni,  le  altre  in 
legno.  Belli  sono  i suoi  pubblici  edifiij. 
Si  contano  7 chiese  per  diversi  culti, 
un  collegio,  no  arsenale,  e magazzini  di 
deposito  di  tabacco.  Si  fa  un  grande 
comm.  di  biade  e farina  per  Baltimore. 
Conta  3,6oo  abit.  in  gr.  parte  di  origi- 
ne tedesca. 

FREDERICKTOWN,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Misturi,  capoluogo  della  con- 
tea di  Madison  , sulla  riva  sinistra  del 
a.  Francis,  a 36  1.  S.  da  s.  Luigi. 

FREDERIKSBERG  , castello  reale  della 
Danimarca,  nella  dioc.  e nella  is.  diSee- 
land,  bai.  e a 3j4  di  I.  O.  da  Copenha- 
gue,  sopra  un’altura.  E'  il  soggiorno  ordi- 
nario della  famiglia  reale  durante  l’esta- 
te. Ha  bei  giardini  ed  un  esteso  parco, 
aperto  ni  pubblico.  Rinchiude  una  gal- 
leria di  quaJrì , a nelle  sue  adjacenze 
si  stabilì  un  harat. 

FREDERIKSBORG,  bai.  della  Danimarca, 
nella  dioc.  e nella  parte  N.  E.  della  is. 
di  Seeland,  confinante  al  N.  ed  al  N.  O. 
col  Cattegat,  all"  E.  col  Sund  , al  S.  col 
bai.  di  Òopenhague,  ed  all’O.  coll*  Ite- 
fiord.  La  tua  anperf.  A dì  35  I..  e Ja 
sua  popol.  di  4o,4oo  abitanti.  Prende  il 
suo  nome  da  un  cattello  reale,  situate 
presso  ad  HilleroJ. 
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FREDERIKSWA  AG  , picc  porto  della  ie.  tori  « piloù-scorfauti.  L-  sua  ostriche  so-  jr 

Stromo»,  uno  doli*  Fiero»,  noti’  Atlan-  no  rinomatissime.  ì* 

lico  eettentr.  , pretto  a Thorehavn.  Ha  PREDERIKSSUND,  picc.  cittì  della  Pio.,  %\ 

qualche  relaiioo»  colla  Scozia.  Dilla  dioc.  ed  is.  di  Seeland , bai.  di  5: 

FREDER1KSBURG  , comune  degli  Stati-  Frederiksborg,  a 8 I.  N.  O.  da  Copro-  pi 

Uniti,  itolo  d’  ludiaoa  , contea  di  Wa-  hague,  sulla  riva  orieot.  dal  Roeskilde-  |* 

shiogton,  aul  Big-DIne-river,  a 4 l|t  fiord,  formato  dal  Cattagli.  Ha  una  eh  ir-  ri. 

8.  S.  O.  da  Salem,  e a 6 1.  i|2  N.  da  aa,  e comm.  principalmente  io  biade  eoo 

Oot  vdon.  la  Norvegia.  Conta  300  abil.  t in  parte  fi, 

FREDERIKSBURG  , n FREDERICKS-  pescatori.  Quatta  città  fu  quasi  intara-  li 

BL'RG  , cittì  degli  Stati-Uniti,  stato  di  mente  di«triitt*  da  un  ioceudio  nel  i8i>5.  £ 

Virginia,  capoluogo  della  contea  di  Spot*  FREDERIKSVVARK,  bor.  della  Dan.,  nel-  c 


siNauia  , a 30  J.  N.  da  Richmond  , e a la  dioc.  ed  ia.  di  Seeland  , bai.  di  Fre- 

t8  I.  S.  O.  da  Waihingtoo.  È tede  di  deriksborg.  a io  I.  i|3  N.  O.  da  Cope- 

una  corta  auperiore  di  giustìzia.  Situata  nhague,  aul  Roeskilde-fiord.  Ha  un  ca- 
ia faccia  a Falmoulh,  ale  sulla  riva  de-  nello  reale  con  giardini,  una  fonderia  di 

atra  del  Rap|»ahaonoc  , di' è navigabile  cannoni,  due  polveriere,  ed  una  fabb.  di 

per  navìgli  di  i3o  a i4o  tonnellate.  Le  nitro,  uoa  di  acciajo,  una  fonderia  di  ra- 
rità tono  bene  fabbricata,  parte  in  mal-  me,  una  distilleria  di  acquavite  di  grani, 

toni  e parte  in  legno;  quasi  tutte  tono  ed  una  birreria;  questi  stabilimenti  di- 
sopra un’altura,  ed  il  restante  ai  esteo-  versi  occupano  i,300  operai, 

de  lungo  il  fiume.  Gli  edilìzi  pubblici  FREDONIA,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
sono  : 4 chiese  per  culti  diversi,  un  pa-  to  di  nuova  York,  contea  di  Chatauque, 

lazzo  di  cittì  ove  ai  teogono  pure  le  a*-  a 3 1.  N.  E.  da  MayvilJe  , e a i4  1.  S. 

usa,  un  collegio,  un  marcato  e grau  ma-  O.  da  Buttalo# , a poca  dist.  dalla  riva 

gazzini  pel  deposito  del  tabacco.  Q»e-  orienl.  del  lago  Ornano, 

sia  cillì  fa  un  coosid.  cornai,  di  grani.  PREDONI  A,  nome  recentemente  dato  alla 
farine,  grani  di  lino , legumi  a tabacco.  prò?.  d*  Texas  , che  si  staccò  dal  Mei* 

Vi  sono  nei  dintorni  delle  fucine  alimen-  s:co,  e forma  presentemente  una  rep.  par- 
late dal  minerale  di  Mariland,  e dove  si  titolare,  unita  a 33  tribù  indiane.  Questa 

fabbricano  ogni  anno  circa  3oo  bolli  rep.  fu  eretta  con  un  atto  del  l6  dicem- 

di  ferro  iu  barre.  Il  lerrit,  è fertile  e bre  i8at>.  Nacogdoches  sembra  esserne 

ben  coltivato.  la  capitale. 

FREDERlKàGAVE.  castello  di  Dan.  nel-  FREDRIKSBORG  , fortezza  della  Svezia, 
la  diocesi  ed  i«.  di  Fionia,  bai.  e a 7 1.  prefelt.  e a 6 I.  E.  N.  E.  da  Stockholm, 

S.  O.  da  Odeuae,  e a 1 I.  3(3  S.  E.  da  sulla  costa  N.  O.  della  penisola  di  Wa- 

Aiseos.  E'  cel.  negli  armali  danesi  sotto  ermdae.  Difende  l’Oxdiup,  quo  degl*  »n- 

il  nome  di  Hage  ,«kov.  grossi  del  porto  di  Stockholm. 

FREDERIKSGAVE,  miniere  di  teme  nel-  FREDRIKSHA  AB , FREDER1CKSHAAB 
la  Kurv.,  diocesi  di  Aggersliuus,  bai.  dì  o FREDERIKSHAAB  , porto  « aiabi>i- 
Hedemarken,  sul  Suldan  - aae  , presso  al  mento  danese,  nella  parte  occid.  del 

Folda-elv,  a 55  1.  N.  da  Chrisiiania.  Groeolaud  , al  6a*  di  lat.  N.  e 6t°  \of 

FREDERIKSHAAB  o FREDER1CKSHA-  di  long.  O.  Fu  fondato  nel  e di*- 

AB,  porto  e stabilimento  daue»e  nel  Grò-  de  il  suo  nome  ad  un  terni,  contid.  ohe 

•■land.  Vedi  F*&djuk»H44B.  tocca  verso  il  S.  al  distr.  di  Juliaoes- 

FREDER1KSIIAVN  o FREDRICHS*  bab,  e verso  il  N.  olla  colonia  di  Fi- 

HAVN,  nnt.  FLADSTRAND,  cittì  del-  akernaes,  ■ che  ha  dal  N.  al  S.  una  e- 

)a  Dan.,  nell'  Jutland , diocesi  e a t3  1.  alensiguc  di  piò  che  4°  leghe.  Questo 

N.  E.  da  Aalborg,  bai.  e a 7- 1.  i|4  E,  lerrit.  coutiene  una  gran  quintili  di 

da  Hiòrring.  sul  Gallega!,  con  un  porto  talco,  e vi  si  scorge  I*  Iisbliùk  , gr.  ani- 

capace  di  contenere  100  bastimenti , e masso  di  ghiacci  consideralo  come  una 

dove  si  fanno  le  ordinane  imbarcano-  meravigli». 

“•  |‘«  1*  Nor.tjù.  II.  un  chic»,  ni  l i.KDlUKslIAMN,  ciilk  furi.  d.ll.  Ru«- 
uu.  suLdL  tuie.  Cuuta  uqu  ...  .urup«.  , uel  gr.  due.  di  Piul.iid.., 
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jo».  • a »8  1.  I.  i|3  O.  S.  0.  da  Vi- 
L-irj,  e ■ \i  I . O.  N.  O.  da  a.  Peter- 

* borgo,  distr.  di  Kyouneoe.  La».  N.  6o* 
35/ ; long.  E.  «4*  43/*  «opra  una 
picc.  penisola,  sulla  riva  del  golfo  di  Fin- 
leodia  , ove  ha  un  picc.  porto.  Questa 
città  ha  3 sobborghi,  delle  fortificazio- 
ni  male  mantenute,  due  chiese  lutera- 
ne e due  greche,  un  arsenale,  una  scuo- 
la militare  pei  cadetti  di  Finlandia,  una 
dogana,  caserme  e un  mercato  di  forma 
circolare  al  quale  mettono  tarmine  8 
strade.  Esporla  I-goame  da  costruzione, 
pece,  catrame  e canape;  le  sue  importa- 
ciooi  consistono  in  sale,  tabacco  e vini 
Vi  si  tengono  due  anooe  fiere,  e coota 
1,000  abitanti.  — - Fredriltshamn  rim- 
piazza Wekelax , città  abbruciata  dai 
russi,  nel  1710.  Federico  primo  la  rie- 
dificò e le  diede  il  suo  nome.  I russi 
la  presero  nel  1742,  e fu  loro  cedu- 
ta nel  1743  colla  pace  di  Abo.  In  Fre- 
drikthamn  fu  concluso,  ne!  >609,  il  trat- 
tato io  virtù  d*l  quale  la  Svez.  cedette 
alla  Russia  la  Finlandia. 

FREDRIKSNAGOR,  città  daU'Indoi.  Fe- 

di Sk-rìmpou*. 

FREDROPOL.  bor.  della  Galtizia,  circ.  e 

• a 1.  1)4  S.  da  Przemysl. 
FREEBRIDGE-LYNN,  hundred  deiring., 

nella  parte  N.  O.  della  contea  di  Nor- 
folk, cun  io,5oo  abitanti.  Lyon  - Regia 
n’  é il  luogo  principale. 

FREEBRIDGE-MARSHLAND  , hundred 
della  Ingh.,  nella  parte  occid.  della  con- 
tea di  Norfolk.  E*  quasi*  del  tutto  co- 
perto da  paludi,  a conta  10,000  abitanti. 
FREEDOM  o LIBERTA* , comune  degli 
«Sfaii-Uuiii , net  Maina,  coni,  di  Kenne- 
bec,  0 14  I.  N.  E.  da  Augusta,  con  600 
abitanti. 

FREEHOLD  o DURHAM,  cornane  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  nuova  York,  contea 
di  Greene,  a 5 1.  1(4  N.  O.  da  Catskill, 
e a 8 I.  S.  S.  O.  da  Albaoy.  Ewi  una 
chiesa  pei  presbiteriani,  ed  una  pei  me- 
todisti. Conta  3,000  abitanti. 

FREEHOLD,  comune  degli  Stati-Uoiti, 

Fedi  Monmouth. 

FREELS  , capo  sulla  costa  orient.  della 
is.  di  Terra-Nuova  , al  N.  della  b»ja  di 
Booavista  , al  48*  21*  di  lat.  N.  e 66° 
4j/  di  long.  O. 

FREEMAN,  comune  degli  Stati-Uoiti!  nel 
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Maina,  coni,  di  Somersat  , con  3oo  abi- 
tanti. 

FREEPORT.  comune  degli  Stati-Uniti,  ala- 
to di  Afaina,  contva  di  Cumberland,  sul- 
la baja  di  Casco,  a 7 I.  N.  E.  da  Pofrt* 
land,  con  0,300  abitanti. 

FREEPORT,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Obio,  contea  di  Harrison.  a 4°  I- 
E.  N.  E.  da  Columbus,  con  t,aoo  «bit. 

FRBETOWN,  comune  degli  Stati -Uniti, 
•tato  di  Massachmets,  contea  e a 16  I. 
S.  da  Bristol,  snlla  riva  sinistra  del  Tatto- 
tnn.  Conta  1,900  abitanti. 

FREETOWN  (città  lìbera),  città  della 
Guinea  superiore,  cnpoluogo  della  colonia 
inglese  di  Sierra-Lvone  , a lóo  I.  S.  E. 
dalla  imbocc-  della  Gambia  e ad  eguale 
dist.  N.  O.  dal  capo  delle  Palme,  sulla 
riva  sinistra  della  Sierra  -Leone  , presso 
la  ina  imboccatura  nell'Atlantico.  Lat. 
N.  8*  Sa';  long.  o.  l4*  33'.  S'inalza 
in  anfiteatro  sino  a 70  piedi  al  di  sopra 
del  fiume;  il  forte  che  la  difenda,  la 
casa  del  governatore,  e qualche  altro  •- 
difillo  pubblico  sono  posti  sopra  col- 
line. Le  strade  larghissime  si  taglia- 
no ad  angoli  ratti,  e le  case,  in  nu- 
mero di  circa  4^0,  sono  la  maggior 
parie  di  legno.  Questa  città  è uoo  de- 
gli stabilimenti  filantropici  fondati  dalla 
società  africana  di  Londra,  colla  inten- 
zione di  civilizzare  gli  africani  di  questa 
porzione  della  costa.  Possiede  uoa  chie- 
sa, un  teatro,  delle  caserme,  e molte 
8cnofe  di  mutuo  insegnamento  frequen- 
tate da  circa  3,000  giovani  negri.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  6 giorni  il  18  gene 
naro.  Il  porto  é uno  dei  migliori  del- 
l’Africa.  Conta  6,000  abitanti.  — I din- 
torni sono  abballiti  da  numerose  pianta- 
gioni di  aranci,  cedri,  banani,  ed  altri 
alberi  fruttiferi. 

FREEWILL,  FREVILLK  o 1.  DAVID, 
tre  picc.  isole  del  grande  Oceano  equi- 
noziale, al  N.  O.  della  onova-G  ninfa. 
Lat.  N.  o#  60'.;  long.  E.  i3a*  a8'.  I 
naturali  le  chiamano  Pegao,  Onata  ed 
Onella.  Le  due  ultime  sono  quasi  nella 
direzione  dell'E.  all’  O.;  e a circa  3[4  di 
1.  S.  da  Pegan.  Sono  poco  elevate,  e la 
maggiora  non  ha  più  che  3 1.  d»  circon- 
ferenza. Varie  roccie  le  cingono  da  ogni 
lato,  fuorché  alfR.,  ora  esiste  uno  stret- 
tissimo passaggio.  Gli  abit.  sono  di  colora 
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bronzino,  portano  i loro  neri  captili  imi 
luoghi,  e ii  strappano  di  continuo  la  barba. 
La  loro  fisonnmia  4 gradevole,  ad  han- 
no i denti  bianchissimi  ed  eguali;  sono 
di  statura  ordinaria,  agilissimi,  attivi  a vi* 
gorosi.  Per  vestito- non  hanno  che  una 
cintura  alle  raoi  di  un  bel  lavoro.  I lo- 
ro caooti  sono  beo#  costrutti;  un  albero 
concavo  ne  forma  il  foodo,  alcune  ta- 
vole ne  fiancheggiano  le  coste,  e belle 
etuoje  servono  di  vele,  evendo  anche  de- 
gli attrezsi  e dagli  ami.  Il  capitano 
Carteret  , che  scoprì  queste  isole  nel- 
l’anno 1767,  trovò  questi  neturelì  ospitali, 
franchi  e sinceri;  essi  cangiarono  del- 
le noci  di  cocco  con  de’  piccoli  pez- 
zetti di  ferro,  ei  quali  davano  uu  gr. 
prezzo.  Uno  fra  easi  ai  era  talmente  fa- 
miliarizzato colla  genta  dall*  equipaggio, 
che  volle  assolutamente  restar  sulla  na- 
ve ; si  seppe  da  lui  che  vi  erano,  verso 
il  N.,  delle  altre  isole,  i cui  abit.  aveva- 
no del  ferro,  ed  uccidevano  i loro  com- 
patrioti quando  li  trovavano  in  mare. 

FREGATE,  una  delle  isole  Seichelle,  nel* 
T oceano  Indiano,  ni  4*  4°'  1**-  S.  e 

53*  5o'  di  long.  E. 

FREGATE-FRANCESI  (BASSO  DELLE). 

banco  sabbioso  del  grande  oceano  Bo- 
reale. all’  O.  delle  is.  Sandwich.  Lat.  N. 
a3°  45'  ; long.  O.  168°  to'.  Ha  circe 
60  tese  di  diametro,  ed  è cinto  da  roc- 
cia che  ei  estendono  a quasi  4 leghe. 
Fu  così  chiamato  perchè  i vascelli  coman- 
dati da  La  Perouse  furono  sul  punto 
di  arenerai. 

FREGELLA,  FREGELLANUM  o FRE- 
GELLAE,  antica  cittì  d’Italia,  nel  Le- 
sto, al  S.  E.  di  Anagnia , sulla  vìa  Lati- 
na, e nel  paese  dei  Volaci,  aecoudo  Tito 
Livio.  Alcuni  credono  che  corrisponda 
o Ponte  Corvo,  ed  altri  a Ceperano , nel- 
la campagoa  di  Roma. 

FREGBNA  o FREGENAE,  cittì  e colo- 
nia d’ Italia,  nella  Etruria,  ascondo  Tito 
Livio,  il  quale  asserisce  essere  stata  que- 
sta colonia  una  di  quelle  che  volevano 
dispensarsi  di  contribuire  alla  flotta  che 
il  pretore  G.  Livio  aveva  ordine  di  pre- 
parare. Aggiunge  ch'era  situata  «stile  ri- 
ve del  mare,  lo  stesso  dicendosi  da  Slre- 
bone.  Plinio  la  chiama  Pregenae. 
FREGKN AL  o FREJENÀL  DE  LA  SIER- 
RA, Nertoàriga , cittì  della  Spag.,  prov. 
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I e a 17  I.  i|4  S.  S.  E.  da  Badajoz,  in 
Siviglia,  e a 4 I-  »;4  3.  da  Xeres  de  los 
Gabellerò*,  presso  la  riva  sinistra  del* 
l’ Ardila.  Vi  sono  5 conventi  e 3 ospe- 
dali, e conta  6,200  abitanti. 

FREGENEDA  (l&),  bar.  della  Spag.,  prov. 
e a 21  I.  1(2  O.  da  Salamanca,  e a |3 
1.  »(4  N.  N.  O.  da  Ciudad-Rodrigo,  pres- 
so la  riva  destra  dell'Agueda.  Conta  800 
abitaoti. 

FREGINATEI,  popolo  delta  Italia,  nella 
Campania,  posto  da  Plinio  nel  numero 
delle  colonie. 

FREGOLA,  vili,  del  rag.  Lotn.-Veo.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 

FREGONA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov, 
di  Treviso,  distr.  di  Serravalle. 

FREHEL,  capo  sulla  costa  scttentr.  della 
isola  Soledad,  T una  delle  Meluioe,  nel- 
l’Atlantico merid.,  al  6l°  S2/  di  lat.  S. 
a 60®  20'  di  loog.  O, 

FREIBERG,  vili,  e bai.  dalla  Svizzera. 
Vedi  Saignklzcier. 

FREIBURG,  bor.  del  reg.  di  Hannover, 
prov.  • ducato  di  Brema  ; 'capoluogo 
della  giurisdizione  di  Kehdiogen,  a 6 I. 
i|2  lì.  N.  O.  da  Stada,  e a i3  I.  O. 
N.  O.  da  Amburgo,  sulla  riva  ainistra 
dall'  Elbe.  Ha  un  pteo.  porto,  che  le 
sabbie  hanno  quasi  ostrutto,  ed  una  chie- 
sa. Conta  800  abitasti. 

FRBICHINET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
J’Ariege,  circond.,  cent,  e a 2 I.  S.  E.  da 
Foia,  e a a 1.  i|2  PV.  E.  da  Tarascona. 
Vi  sono  molta  miniere  di  ferro  sul  suo 
territorio.  Conta  100  abitanti. 

FREIENDIEZ,  vili,  del  due.  e a a I.  t[2 
E-  N.  E.  da  Nassau,  bai.  di  Diez,  a 
3,4  di  I.  S.  O.  da  Limbnrg,  sulla  riva 
destra  deli’Aar.  Ha  una  cartiera,  no  for- 
no da  calce,  ed  una  fornace  da  tegole. 
Conta  600  abitanti.  I dintorni  hanno 
due  miniere  di  ferro. 

FREIENSEEN,  bor.  del  gr.  due.  dì  Hai- 
siz-Darmstadt,  prov.  deU'Hassia-Superio- 
re,  distr.  e 1 3 1.  1,2  N.  E.  da  Hun- 
geo,  e a 6 1.  E.  da  Giessen.  Vi  si  fabb. 
dei  soiamesi,  e conta  1,000  abitaoti. 

FREIERSBACH,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  bai  di  Oberkirch,  sul  Rench,  con 
600  abit^  e eorg.  di  acque  minerali  « 
solforose. 

FREIGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
e Loira,  eircond.  e a 6 I.  1,2  S.  O. 
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da  Segri,  cani.  «all.  i|2  O.  da  Cui* 
di,  sull’  Erdre,  con  i,tOO  abitatiti. 

FREINsHEiM,  vili.  della  Baviera,  circ 
dal  Reno,  distr.  a a 6 i.  N.  E.  da  Spi* 
r»,  caot.  «all.  i|4  N.  N.  E.  da  Durk- 
heim. eoo  t4oo  abitanti. 

FREIS1NG.  FRBISINGEN,  FR1SINGEN, 
FREYSING  o FREYSINGBN,  Fruxi - 
num,  città  della  Baviera,  ciro.  dell’Iser, 
capoluogo  di  presidiale,  e sede  di  uoa 
camera  fiscale,  io  una  valle,  al  eoo* 
fluente  dell’  Iter  e della  Mosach,  a 7 I. 
i|4  N.  N.  E.  da  Monaco,  e a <4  I.  E. 
da  Augnala,  hit.  N.  4®°  *3'  68;/ ; long, 
E.  9*  2 5'  i6".  È assai  bene  fabbricata 
io  ameno  territorio.  Vi  si  vede  on  castel- 
lo, eh’  ara  la  residenza  vescovile,  un'ant. 
e bella  cattedrale  e 4 «dire  chiese,  uo 
ospedale,  un  orfanotrofio,  110  seminario, 
uo  istituito  pei  sordi  e muti,  ed  una 
scuola  gratuita.  Vi  sono  fabb.  di  tabac- 
co e nitro,  e delle  birrerie.  Conta  3,5oo 
abitanti.  — Freisiog  era  un  tempo  ca- 
pitale di  un  vescovato  iodipeodente  ; il 
presidiale  i io  parte  formato  del  territ. 
di  questo  vescovato,  che  fu  donato  alla 
Baviera  nel  1802.  Fu  esso  trasferito 
a Monaco,  ed  eretto  in  arcivescovato.  11 
presidiale  contiene  16,000  abitatiti. 

FRE1S1S,  vili,  del  rag.  Lom-Veo.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Ampezzo. 

FRKISINGFIELD,  bor.  della  Iogh.,  nella 
cootea  di  SuHfolk,  a a 1.  da  Holsworlh. 
Guglielmo  Sancroft,  arcivescovo  di  Cao- 
torbery,  nacque  io  questo  borgo,  ove 
fondò  uo  collegio. 

FREISTADT,  città  degli  Stati  prussiani. 
Vedi  FarrSTàDT. 

FREIUNG,  bor.  della  Bar.,  circ.  del  Da- 
nubio, eoo  3oo  abitanti.  — ■ Altro,  nel 
circ.  del  elto-Meuo.  con  4°°  abitanti. 

FREIXIEL,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Tras- 
os-Montes,  comare*  e a 9 1.  i[2  E.  S. 
K.  da  Villa-Reaì,  con  800  abitanti. 

FRE1XO  DE  NUMAO,  bor.  del  Portog., 
prò*,  di  Beira,  coniare*  e a 8 I.  2{3  N. 
N.  E.  da  Traocoso,  preaso  la  riva  sini- 
stra del  Duero.  Conta  700  abitaoti. 
FREIXO  DEESPADA  A CINTA,  città 
del  Portog.,  prov.  di  Tras-os-Mootes, 
comare»  e a 6 I.  E.  S.  E.  da  Monenr- 
vo,  sulla  riva  destra  del  Duero.  Ha  un 
castello.  Vi  si  allevano  molti  bachi,  ed 
Ma  diversi  filatoi  di  seta.  Conta  1,600 
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abitanti.  Sonovi  delle  miniere  di  piombo 
nei  diotoroi. 

FREJENAL  DE  LA  SIERRA,  bor.  del- 
la Spsgoa.  Vedi  Fsccsnsl. 

FREJUS,  Forum  Julii,  Gioita  s Forojulien - 
sis,  aot.  città  di  Fr.  dìpart.  del  Varo, 
circond.  a a & I.  i|2  E.  S.  E.  da  Dra- 
guigoao,  e a 17  1.  N.  E.  da  Tolone  ; 
capoluogo  di  caot.  sul  Reyran,  a ij3  di 
I.  dal  Mediterraneo,  in  un  luogo  palu- 
doso, e quindi  mal  sano.  Lat.  N. 
a6'  b%"  ; long.  E.  4*  a3'  64".  E sede 
di  un  tribunale  di  commercio,  e di  no 
vaso,  suffraganeo  di  Aia,  la  di  cui  dio- 
cesi è il  dipartimento  del  Varo.  La  città 
i picc.  e mala  fabbricata.  Vi  si  vadono 
ancora  moltissimi  avanzi  di  romane  an- 
tichità, fra  le  quali,  meritano  osserva- 
zione i suoi  vasti  bastioni,  la  porta  do- 
rata, a quella  di  Cesare,  uo  grandissi- 
mo anfiteatro,  quasi  aucora  intero,  un 
acquedotto  magnifico,  i frammenti  di  un 
tempio,  una  strada  luogo  1*  acqua,  che 
circondava  l’ antico  suo  porto  cituato 
alla  imboccatura  dell'  Argeos,  ora  quasi 
ioservibile,  ed  uo  faro  che  % inalzava 
all’ingresso  di  esso.  Si  fa  qualcha  comm. 
di  produzioni  del  paese,  e specialmente 
di  sovero,  cuoja  e sapone,  a vi  si  teogo- 
ns  due  annue  fiere.  Conta  9 4oo  abitan- 
ti. E patria  di  Giulio  Agricole,  console 
romeno,  suocero  dello  storico  Tacito,  del 
poeta  Cornelio  Gallo,  di  Valerio  Pauli- 
no,  di  Giulio  Grecino,  senatore  romano, 
col.  per  la  sua  coraggiosa  resistenza  a 
Caligola,  e nei  moderni  tempi  dell1  aba- 
te Sieyes.  Nelle  vicinanze  di  questa  città 
ai  trovano  delle  ametiste  e dei  cristalli, 
e ad  una  1.  di  distanza  evvi  uoa  monta- 
gna che  rinchiude  diaspro  rosso  e bian- 
co, e cornaline.  Esiste  una  miniera  di 
carbone  terroso  nella  valle  di  Reyran. 
— La  origine  di  Frejos  i incerta.  Al 
tempo  di  Giulio  Cesare,  che  le  diede  il 
suo  nome,  era  essa  considerabile.  Cbia- 
mozsi  prima  colonia  Paccnsis.  Dive- 
nuta colonia  romana  ebbe  il  nome  di 
colonia  Octaoianorum,  a cagione  della 
Vili  legione  dei  soldati  vaterani  che  vi 
si  stabili.  Plioio  citiamoli*  classica,  par- 
chi Augusto  vi  fece  costruire  110  arse- 
nale per  la  marina,  il  suo  porto  essen- 
do allora  vestissimo  e sicurissimo.  Do- 
po la  divisione  delle  prov.  rornaoc,  Fra- 
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jus  fece  parta  delia  Narbonese  Seconda, 
•«•aodo  nudata  soggetta  sempre  alla  ri* 
voluzioui  di  quatta  provincia.  I aaraccui 
roviuarooo  questa  città  urto  la  fina  del 
IX  secolo;  Guglielmo,  conta  di  Arie*, 
che  gli  «cacciò,  douulla  a Riculfo,  vesco- 
vo, il  quale  verso  t'anuu  970  la  face 
riedificare,  « cingete  di  forti  mura.  I 
vescovi  di  F re jus  ue  furono  spogliati 
nel  1189,  in  seguito  di  una  guerra  che 
suscitarono  -il  re  di  Aragona,  allora  con* 
te  di  Provarne,  il  qualsia  uni  alla  sua  co* 
rona,  ma  io  progresso  fu  loro  restituì* 
te.  Il  duca  di  Savojs  la  prese  oel  1707. 
A sa  ini- Raphael,  pic«.  porlo,  a 1(2  1.  da 
Frejus,  sbarcò  Bonaparte,  l’anno  1799, 
al  suo  ritorno  dall*  Egitto. 

FREKENUORST,  bor.  degli  Stati  prus* 
aiaui,  pruv.  di  Westfalia,  reggenza  e a 
5 I.  E.  S.  E.  da  Munster,  ciré,  e a 3|4 
di  I.  S.  $.  O.  da  Wareodorf,  eoo  t^oo 
abitanti. 

FRELAND,  vili,  di  Fr.,  dipart  d aliali o- 
Riou,  circond.  « a 3 1,  l|l  N.  O.  da 
Colmar,  cani,  e a i|2  I.  N.  E.  da  La 
Poutroya,  con  l,5oo  abitami. 

FRELIKliA,  lago  della  Russ.  asiatica,  gov. 
di  Irkuuk,  distr.  e a 6a  1.  O.  .V.  O. 
da  Nvrtchimk,  a’  piedi  della  mout.  di 
questo  nome.  Etto  dà  origine  alla  Kon- 
da.  Vi  sono  sulle  riva  di  questo  lago 
«Ielle  sorbenti  termali. 

FRELINGHE.Vf,  «IL  di  Fr.,  dipart.  de! 
Nord,  circond.  e a a 1.  3j4  N.  O. 
da  Lilla,  cant.  e a l 1.  N.  E.  da  Ar* 
/Dentiere*,  sulla  riva  destra  della  Lys. 
E* vi  una  fornace  da  tegole  a a.aoo  a* 
bilami. 

FREMINGTON,  hundred  della  Ingh.,  a.l- 
la  parte  N.  O.  della  contea  di  Devo», 
cou  7,800  abitanti.  Torriogtou  n*  è il 
capoluogo  principale. 

FREMONA,  ant.  convento,  posto  sulla 
mout.  di  tal  nome,  nell'  Abissinis,  reg. 
di  Tigrk,  presso  e al  N.  di  Axum.  Ha 
i|4  di  lega  dì  circuito  , ed  k cinto  da 
mura  merlate  e fiancheggiate  da  torri, 
che  gli  danuo  l’aspetto  di  una  fortezza. 

I gesuiti,  suoi  fondatori,  il  riguardavano 
come  la  tede  deile  religione  cattolica  io 
questo  paese.  Si  crede  essere  attualmente 
tu  rovina. 

FRENATE  (za),  bor.  delle  Fr.,  dipart. 
della  Sari  he,  ciicòud.  • a 3 1.  i|4  N.j 
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O.  da  Marnerà,  e a tt  1.  i|4  N dii 
Mane;  cspuluogo  di  cani.,  con  l,4<>0 
abilaeli. 

FRENA V-LE- VICOMTE,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Sarthe,  circond.  e a 6 
O.  S.  O.  da  Mameri,  e a 6 1.  ftja  N. 
N.  O.  dal  Maos,  capoluogo  di  caut.,  io 
uoapijoura,  sulla  riva  sinistra  dellaSarthe. 

E'  rimarcabile  la  bellezza  del  luogo  ov« 
lieuii  il  mercato  delle  tele.  Piò  di  2[3  de* 
suoi  abit,  in  numero  di  2,3oO,  sono  tes- 
sitori, e le  tele  eh*  «ssi  fabb.  sono  riuo* 
mate  fra  quelle  dette  di  Aleo9ou.  Vi  si 
tengono  6 annue  fiere  per  bestiami  a 
tele.  — Questa  città  fu  presa  e ripre- 
sa diverse  volte  da  Guglielmo  il  Con- 
quistatore, e da  suo  figlio  duca  di  Nor- 
mandia. Dopo  avere  appartenuto  alla  ca- 
sa di  Borbooe-Vendome,  fu  riunita  alla 
corona  di  Francia  sotto  Enrico  IV. 

FRENCH-BROAD , fi.  degli  Stati-Uniti, 
ebe  ha  origine  dai  monti  Alleghany,  nel- 
la Carolai*  del  Nord,  coot.  di  Buncom- 
be,  scorre  verso  il  N.  per  lo  spazio  di 
3o  I.,  si  tolge  airO.,  entra  u-llo  stato 
di  Tennessee,  uve  aitraversa  le  conte* 
di  Cock,  di  JetTersoo,  di  Sevier,  e di 
Kooz,  e si  congiunge  ali'  Holston,  alla 
riva  destra,  all.  i|2  al  di  sopra  di 
Kooxville.  Il  suo  corso  k di  circa  60 
legh*.  I suoi  principali  affluenti  sono: 
il  Nolichooky,  ed  il  Bik-Pigeon-river. 
Questo  fi.  è navigabile  sino  a Daodridge 
per  battelli  di  lò  tonnellate. 

FRENCH-CREEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  che 
ha  origine  nelle  stato  di  nuova  - York  , 
contea  di  Chatanque,  a 4 E S.  S.  O. 
da  Maytills,  entra  ben  presto  nello  sta- 
to di  Peosilv.,  irriga  le  contee  di  Eriè, 
di  Crawford  e di  Veuaugo,  e si  congiun- 
ge all’ Alleghany  alla  destra  di  Franklin, 
dopo  no  corso  di  circa  3o  I.  in  una  di* 
rezione  generate  dal  N.  al  S.  E naviga- 
bile sino  a Waterford.  Si  costruiscono 
sulle  sue  rive  dei  battelli  che  dUceodo- 
do  a La  Nuova-Or Jeans,  per  1*  Allegha- 
ny, 1'  Ohio  ed  il  Mississipi. 
FRENCHMAN’S.-BAY,  b*ja  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maiua , contea  di  Han- 
cock, aU’fi.  della  is.  di  Mouot-Desert.  Lat. 
N.  44"  aQ/i  loog.  O.  70*  2Ò'.  Ha  7 I. 
di  lunghezza  e 3 di  media  larghezza  e 
contiene  un  gr.  numero  di  picc.  isole. 

FRENCH-MILLS . vili  degli  Stnti-Uoiti, 
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•Tato  di  nuovn-Yorck,  confa*  di  Franklin 
•ni  Salmon-Cretk.  I cuoi  «bit.  tono  mol- 
lo dediti  alla  navigazione. 

FRBNCH-PARK,  till.  della  Ir!.,  prò»,  di 
Coonaught,  contea  « a 7 1.  1 1 a N.  N. 
O.  da  RaicomooD,  baronia  e a a I.  i|a 
S.  O.  da  Boyle.  Vi  si  tengono  fiere  nei 
giorni  ai  maggio,  12  luglio  e ai  aat- 
tembra. 

FRENCH-RIVER.  fiume  dell’ alto-Caoadà. 
Vedi  FaiNcasa  (fiumi  del). 

FRENCHTOVVN  , fili,  degli  Siari-Uniti , 
•tato  di  Maryland,  contea  di  Caci!,  aul* 
fa  ri»a  sinistra  dell’  Elk  , a 3j4  di  1.  S. 
da  Elktto,  e a 17  I.  N.  E.  da  Baltimo- 
re. E questo  un  punto  di  sbarco.  Gl'In- 
glesi lo  presero  e lo  abbruciarono  il 
giorno  39  aprile  t8i3. 

FRENCHTOWN,  borgata  degli  Stati-Uni- 
ti, terrir.  di  Mìchigao  , contea  di  Mon- 
roe,  sul  Raisin,  a poca  dist.  dalla  im- 
bocc.  di  questo  fi.  nel  lago  Erti,  e a i5 
I.  S.  O.  da  Detroit.  Fu  arsita  verso  il 
principio  del  secolo,  ed  è in  ispecieltà 
abitata  da  francesi  del  Caoadà. 

FRÈSE,  .ili.  di  Fr. , di  part.  di  Senna  e 
Marna,  circond.  e a 2 I.  i|4  O.  da 
Meaux,  e a 10  1.  ij5  N.  da  Melun , 
cant.  di  Claye,  presso  la  Marna.  Vi  ai 
scorga  nn  bel  castello  costrutto  «otto 
Enrico  III,  che  appartenne  al  cancel- 
liere di  Aguessaau  ; la  cappella  che  ne 
fa  parta  fu  eretta  da  Mansard,  e passa 
per  un  cano  d'opera.  Conta  3oo  abitanti. 

FRÈNE-ErrVOlVRK,  bor.  di  Fr..  dipart. 
della  Mosa,  circond.  • a 4 I.  if4  E.  S. 
E.  da  Verdun,  e a 11  I.  1 ( a N.  E.  da 
Barde  Due,  capoluogo  di  caot.,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Loogeau.  Vi  ai  tengono 
3 annua  fiere,  e conta  1,000  abitami. 

FRENES,  vili,  di  Fr.  , dipart.  dell'Orne, 
circond.  • a 4 I-  3(4  N.  da  Domfront, 
cant.  Bill.  K,  K,  da  Tinchalray,  pres- 
so al  Noireau.  Ha  una  cartiera,  a conia 
3 000  abitanti. 

FRÈNESAINT-MAMETZ,  bor*  diFr., 
dipart.  dell'  alta-Ssooa,  circond.  a a 5 I. 

N.  E.  da  Gray,  e a 6 I.  1(3  O.  S.  O. 
da  Vesoul , tapoluogo  di  cant.  sulla  ri- 
va destra  della  Romaine , con  ÒOO  abi- 
tanti. 

FRÈNES  SULLA  SCHELDA , bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  circond.  casi. 
»;4  N.  da  Valencìvoues,  caot.  a a ((4 
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I.  S.  da  Condì,  Rulla  riva  sinistra  della 
Schelda.  Vi  ai  «cava  nna  mio.  consid. 
di  carbone  terroso,  a vi  è una  fabb.  di 
vetri  e bottiglia,  ed  un  imbiancatojo  di 
tela.  Conta  3, 800  abitanti. 
FRÉNE-SUR-A  PANCE  , .ili.  di  Fr.,  di- 
part.  dell'  alta-Maroa  , circond.  e a 8 f. 
3,4  E.  N.  E.  da  Langres  , cant.  e a 1 
].  1,3  E.  da  Borbone  dei  Bagni,  presso  la 
riva  sinistra  dell'  Apance.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

FRENEU3E  o GRAN  LAGO,  del  nuovo 
Brunswck,  contea  della  Regina  , a 8 I. 
E.  da  Fredericktown.  Riceve  il  Satmon, 
e comunica  al  s.  Giovanni  mediante  a 
canali.  La  sua  lunghezza  è di  5 I.,  la 
larghezza  di  1 1.,  e la  profondità,  in  mol- 
ti luoghi,  di  4o  braccia.  £ abbondante 
di  pesca. 

FRENEUSE,  vili  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na Inferiore , sulla  riva  sinistra  della 
Senna,  alquanto  al  di  sotto  dì  Bonnieree 
e a 16  1.  N.  O.  da  Versailles.  Comm. 
dì  vino. 

FRENOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e 1 6 I.  A N.  O.  da 
Digiona,  caot.  e a a 1.  1,3  N.  N.  E.  da 
saint-Seine-l'  Abbaye  , aulì'  Ignou.  Conta 
a,aoo  abitanti. 

FRENOY  (GRANDE),  bor.  di  Fr.  , di- 
part. dall*  Oìse  , circond.  e a 3 l S.  O. 
da  Compiego»,  a a 9 1.  1,3  E.  da  Beau- 
vais,  cant.  di  Estrèa  • saint  - Denis , con 
1,000  abitanti. 

FRKNOY-LA-MONTAGNE.  vili  di  Fr., 

dipart.  della  Mosella  , circond.  e a 8 I. 

r I|4  N.  O.  da  Briey,  caot  e a 1 f.  1 , a 
N.  N E.  da  Longuyoo  con  800  abitan- 
ti. Evvi  una  mio.  di  ferro,  non  però  la- 
vorata. 

FRRNSJVEGEN,  vili,  e convento  di  A- 
goatioiaui,  nel  reg  di  Hannover,  coot.  di 
Beniheim,  presso  Northom. 

FRENTANA  REGIO,  aot.  contrada  d' It. , 
s-coodo  Plinio , limitata  da  nn  lato  dal 
Tiferna*  e dall 'Alermis  dall'altro.  Cor- 
ri  «pomi-  all' Abruzzo  Citeriore. 

FRE.NTAN1  o FERENTANI,  popoli  del- 
I'  It.  al  N.  E.  dal  Samolo,  luogo  il  gol- 
fo Adriatico.  Si  credettero  sanniti  , ma 
erano  realmente  sabini  di  origina.  Le  lo- 
ro prin.  città  orano  jluxonuiu,  Larinum, 
Ortona  ed  Histonium. 

FREREN,  Lor.  del  r«g.  di  Hannover,  prov . 
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«09).  i|3  N.  O.  da  Osnabruck,  con* 
tea  e a 3 I.  3j4  E.  da  Lingen  , capo- 
luogo di  prepostalo,  presso  la  rira  de- 
stra dell'  Aa.  Ha  una  chiesa  riformata, 
ed  una  cattolica.  Vi  fi  distilla  dell'acqua- 
vite di  grani  e coota  4°°  abitanti. 

FREROLA,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Zogno. 

FRESI!  FORD,  vili,  della  Ingh.,  contea  di 
Somersaf,  huudred  di  Batti-Forum,  ad 
1 1.  1 j2  S.  E.  da  Bath,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Avon.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
16  settembre,  e conta  600  abitanti. 

FRESHFORD  , vili,  della  Irl. , pror.  di 
Leinster,  contea  e a 3 1.  i|4  N.  O.  da 
Kilkenoy.  Vi  si  fa  molta  acquavite  di  gra- 
ni, ed  ha  circa  200  abitazioni. 

FRESHWATER,  fi.  della  Ingh.,  prin.  di 
Galles,  che  sbocca  in  mare  a 3 J.  S. 
E.  da  Pembroke-haven. 

FRESHYVELL,  hundred  dell’  Ingh. , nella 
parte  aettentr.  della  contea  di  Essex  , 
con  6,300  abitaoti. 

FRESILI  A,  ant.  citta  d’ It.,  nel  territ.  dei 
Marsi,  secondo  Tito  Livio. 

FRESNAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra  Inferiore,  circood.  e a 8 1.  S.  E.  da 
Paimboeuf,  con  4oo  abitanti. 
FRESNAYE  ( BAJA  DELLA  ),  formata 
dalla  Manica,  sulla  costa  settentr.  della 
Fr-,  dipart.  delie  Coste  del  Nord  , cir- 
coliti. di  Dinan,  cant.  di  Matignon  , alla 
imbocc.  della  Fremur.  Ha  1 I.  i|3  di 
profondità,  sopra  una  media  larghezza  di 
1(3  lega. 

FRESNAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Ule-et-V ilaina  , circood.  e a 3 1.  N.  S. 
E.  da  Saint-Malò,  cant.  e a 2 I.  S.  da 
('ancate,  con  1,700  abitanti. 
FRESNAY-LE-VICOMTE.  città  della  Fr. 
Vedi  Faensy-ic-Vicoicts. 

FRESNE,  FRESNES,  nomi  di  molti  luo- 
ghi del  Francia.  Vedi  FaÈni  , FaIkes. 

FRESNE  A UX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deirai- 
se,  circood.  e o 6 L S.  S.  O.  da  Beau- 
vais,  e a 3 1.  E.  da  Chaumont.  Era  do- 
mioato  dal  castello  di  Montchavreuil,  ove 
abitò  per  qualche  tempo  la  cel.  madama 
di  Maintenon  sino  che  visse  privata. 

FRESNEDA  (LA),  città  della  Spag.,  prò», 
c a 2Ò  I.  S.  E.  da  Saragozza  nell*  Ara- 
gona, e a 3 I.  i(3  S.  E.  da  Alcauiz,  sul- 
la riva  sinistra  del  Nonaspe.  Ha  un  vec- 
chio castello  rovinoso,  due  chiese,  due 
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conventi  ed  uno  spedale.  Conta  1,800  «• 
bilami.  Era  un  tempo  piazza  di  guerrai 
e fu  presa  e rosa  nel  1706  dalle  trup- 
pe di  Filippo  V. 

FRESXEDA  DE  LA  SIERRA,  bor.  della 
Spag.,  prov.  capi.  3j4  E.  S.  E.  da  Bur- 
gos,  e a 5 I.  3(4  S.  O.  da  s.  Domingo,  sulla 
riva  sinistra  del  Tiron,  con  4°°  abitanti. 
Ewi  no  convento  nei  dintorni. 

FRESNEDILLA  , bor.  della  Spag.  , prov. 
e a i3  1.  1(2  N.  O.  da  Toledo  (Avita), 
e 1 4 !•  ij3  O.  N.  O.  da  Escalona,  nel- 
la valle  dell*  Adrada,  con  3oo  abitaoti. 

FRESNEDOSO  , bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a 17  I.  1(4  E.  da  Caceres,  nella  Estre- 
madura,  e a 8 L 1(2  E.  N.  E.  da  Tru- 
xillo , sopra  un  terreno  mootuoso , eoo 
3oo  abitanti. 

FRESN1LL0,  città  dei  Messico,  intenden- 
za « a 1 1 1.  N.  N.  O.  da  Zacmlecas,  e a 
63  I.  S.  E.  da  Durango.  Lat.  N.  a3° 
sa';  long.  E.  io4*  »a'.  Era  assai  flori- 
da allorché  le  mioiere  di  argeoto  e ra- 
me dei  dintorni  venivano  scavate , ma 
oggi  à assai  decaduta.  Vi  sooo  circa  60 
a 60  famiglie  di  biaochi,  e di  uomini 
di  colore  ed  altrettanti  indieoi. 

FRESNILLO-DE-LA-FUENTE,  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  e a la  1.  N.  E.  da  Se- 
govia, e a 3 1.  l|3  N.  N.  E.  da  SepuI- 
veda,  sulla  riva  sioistra  della  Serrezuela, 
con  200  abitanti. 

FRESNILLO-DE-LAS-DUENAS,  bor. del- 
la Spag.  , prov.  e a 17  I.  N.  N.  E.  da 
Segovia  (Burgos),  e a 3(4  di  1.  S.  S.  E. 
da  A randa  , presso  la  riva  sinistra  del 
Duero,  con  1,000  abitaoti. 

FRESNO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 11  1. 
1I4  O.  S.  0.  da  Sona,  e a 2 1.  2(3  O. 
da  Berlaoge,  presso  la  riva  sinistra  del- 
1’  Ad. vo le,  eoo  200  abitanti. 

FRESNO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a i5 
1.  N.  O.  da  Zamora , e a 1(2  1.  S.  da 
Mombuey , presso  la  riva  sioistra  della 
Tera.  Coota  pochissimi  abitanti. 

FRESNO,  bor.  della  Spag.,  prov.  « a 4 I. 
S.  O.  da  Zamora,  e a 3 J.  O.  S.  O.  da 
Morale*,  con  600  abitanti. 

FRESNO-DECANTESPINO , bor.  della 
Spag.,  prov.  e a 12  I.  N,  E.  da  Segovia, 
e a 3 1.  i|2,  N.  E.  da  Sepnlveda  , con 
4oo  abitanti. 

FRESNO- DE- LA -RIBEBA,  bor.  della 
Spag.  , pror.  e a 3 2.  E.  da  Zamora 
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(Toro),  culla  riva  destra  del  Onero,  con 

4oo  Militanti. 

FRESXO-DE-LA-VEGA,  bor.  della  Spag., 
prò*,  e a 6 1.  S.  da  Leon  , e a 314  di 
1.  O.  N.  O.  da  Pajares  , sali’  Esla,  eoo 
900  abitatiti. 

FRESXO-DE-TOROTE,  bor.  della  Spag., 
pror.  e a 6 I.  ìja  X.  E.  da  Madrid 
(Guadataxara),  sulla  riva  destra  del  To- 
rote,  con  pochissimi  abitanti. 

FRESXO  • EL  - VIEJO,  bor.  della  Spag. , 
prov.  e a 11  I.  i}3  S.  O.  da  Valladolid, 

( Toro  ),  e a 4 !•  *1$  S.  O.  da  Medica 
del  Campo,  con  1,000  abitanti. 

FRESXOY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell*  Oi se, 
circond.  e a 4 !•  S.  O.  da  Compiegne; 
aveva  il  titolo  di  marchesato. 

FRESNOY-LE-GRAND,  vili,  di  Fr. , di- 
part. dell*  Ai* ne  , circond.  e a 3 I.  l|4 
N.  X.  E.  da  s.  Quintino  , cane.  <101 
I.  S.  S.  O.  da  Bohaiu,  con  3,3oo  abit. 

FRESPECH,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  a a 3 I.  1(4  S.  E.  da 
Villeneuve-d’  Agen  , e a 4 I*  *|3  X.  E. 
da  Agen,  cani,  di  Peone,  con  1,800  a- 
bttaoti. 

FRESQUEL.  fi.  della  Fr.,  che  ha  origine 
nel  circondario  e a 3 leghe  t|4  X.  da 
Casteloaudary , dip.irtmeoto  dell'  Aude, 
presso  di  La  Pomarède,  scorre  prima  al 
8.,  poscia  all'E.,  costeggiando  il  canale 
del  Mezzodì , sotto  al  quale  passa  per 
un  acquedotto,  irriga  Yillepiote  ed  Al- 
zonne,  e si  getta  nell’Alida,  0 1 I.  1|4 
X.  E.  da  Carcastona,  dopo  un  corso  di 
circa  13  leghe. 

FRESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta  Sao- 
na,  circond.  e a 3 I.  1 (4  N.  E.  da  Ln- 
re,  e a 9 I.  X.  E.  da  Vesoal , cant.  di 
Melisey,  con  3, 600  abitanti. 

FRESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgì. 
circond.  e a 4 I*  -"l4  S.  E.  da  Remire- 
mont,  cant.  e a 3j4  di  I.  E.  S.  E.  da 
Ramonchamp  , presso  la  Moselia.  Conta 
1,900  abitanti. 

FRESSELIXES,  vili,  di  Fr.f  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e a 6 1.  ija  X.  O.  da 
Guèret,  cant.  di  Dun-le-Palleteau,  al  con- 
fluente della  Creuse  e della  picc.  Creu- 
se, con  1,600  abitanti. 

FRBSSELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma  , circond.  e a 3 I.  N.  N.  E.  da 
Atnient  , cant.  di  Villers  - Bocage  , con 
l,4oo  abitanti. 
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FRF.SSEXXE VILLE,  vili,  dì  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circood.  ea4  I.  l»4  O.  da 
Al)  heville,  e a 13  I.  O.X  Ò.  da  Amiens, 
cant.  di  Ault,  sulla  strada  Ha  Ronen  a 
Lilla  per  Abbeville.  Conta  700  abitanti. 

FRESSIX , vili,  di  Fr,  , dipart.  del  Passo 
di  Calais,  a 8 I.  E.  da  Mnntreuil-sur-Mer. 

FRETAIX , vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Xord, 
circond.  e a 3 I.  i|4  S.  S.  E.  da  Lilla, 
e a 4 I-  3j4  X.  X.  E.  di  Donai , cant. 
Hi  Pont-a  * Marcq.  Conta  1,600  abitanti. 

FRÉTEVAL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Loir 
et  Cher,  circond.  e a 3 I.  i|3  X.  E.  dn 
Vendòme,  e a 8 I.  X.  da  Blots,  presso 
no  bosco  del  suo  nome,  cant.  di  Mor^e, 
sulla  riva  destra  del  Loir.  Evvì  una 
miniera  di  ferro  e fucine  coniid.  con 
raffinerie,  che  producono  un  ferro  pre- 
giatissimo. Conta  800  abitanti. 
FHÈTIGNT,  ▼ai.  di  Fr.,  dipv-t.  di  E ure 
e Loira,  circond.  e a 3 I.  X,  E.  di  N->- 
gent-le-Rotrou,  e a 9 I.  O.  di  C.hartr-s, 
cani,  di  Thiron-de-Gardais,  Ha  una  car- 
tiera, e conta  1,100  abitanti. 

FRETTE  (ts),  vili,  di  Fr.,  dipart.  deir  I- 
sere , circond.  e a 6 I,  X.  da  e.t  Mar- 
tellio, e a 8 I.  ila  X.  O.  da  Grenoble, 
cant.  di  e.  Etienn— de-s.t  Geoirs  , soli* 
strada  da  Lione  a Grenoble.  Conta  1,300 
abitanti. 

FRETTUX  o FRRTUXG,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  del  Passo  di  Calais,  a 1 I.  S.  da 
Calai*. 

FRETUM , parola  con  cui  gli  antichi  vo- 
levano significare  ciò  che  noi  chiamiamo 
tino  STRETTO.  Lo  stretto  di  Gibihcr- 
terra  fu  qnindi  detto  Fretum  Gatiita - 
num  ed  HeecuJeum,  e quello  di  Caini  s 
si  chiamò,  secondo  alcuni  Fretum  Gol- 
licum , e,  secondo  altri,  Fretum  Oceani, 
Fretum  Morenti m. 

FREUDEXBBRG,  cittì»  del  gr.  due.  di 
Paden.  ciré,  del  Meno  e Tauber,  bai. 
e a 3 I.  t|3  O.  S.  O.  da  Weriheim. 
sulla  riva  sinistra  del  Meno.  Vi  si  ten- 
gono 3 gran  mercati  annui,  e conta 
1 .400  abitanti. 

FRBUDENBERG,  eittfc  della  Baviera,  ciré, 
della  Regen,  presidiale  • a 3 I.  K.  N 
E d.  Amlwrg.  Ha  un  castello,  e «onta 
900  abitanti. 

FREUDEXBERG,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e a 
18  I.  i|9  S S.  O da  Aremberg.  ciré. 
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e a 2 I.  I|4  O.'N.  O.  da  Siegc».  Vi  «o* 
no  delle  officine  a ferro,  ed  una  raffice* 
rie  di  arciaio.  Conta  600  abitanti. 

FREUDENBERG,  arili,  e castello  del  reg. 
di  Haonorer,  pror.  di  Hoya  e Diepholz, 
contea  aoperiora  e a 6 I.  3,4  O.  da  Ho- 
ja,  e a i|4  di  I.  E.  da  Batsutn  ; capo* 
luogo  di  bai.  demaniale,  callo  Stuhz.  — 
11  bai.  di  Freudenberg  è uno  dei  tre 
acquistati  dalI’Hassia  nel  i8ió.  La  sua 
superficie  à di  6 I.  1(2,  e la  popolazio- 
ne di  3,900  abitanti. 

FREUDENIIURG,  bor.  degli  Stati  prus- 
stani,  pror.  dal  basso-Reno,  reggenza  e 
nò  1.  1(3  S.  S.  O.  da  Trereri,  ciro.  e 
a al.  1(2  S.  da  Saarburg,  con  7 00  a- 
bitanti. 

FREUDENSTADT  o FREDESTADT  J 
Fridericistadium  o Freud enstadium . 
città  del  reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  del- 
la Foresta  Nera;  capoluogo  di  bai.,  sul- 
la rira  destra  della  Murg,  0 8 I.  l|2 
N.  N.  0.  da  Rotvreil,  «aia  1.  0.  da 
Tubinsen.  K assai  beoe  edificata,  ha 
qualche  fortificazione,  uoa  gran  piazza 
fiancheggiata  di  portici,  ed  una  bella 
chiesa.  È circondata  da  miniere  in  piena 
attività,  che  alimentano  molte  fucine,  e 
Ja  rendono  città  importante.  Nei  dintor- 
ni trovami  fobb.  di  panni,  potassa,  ce- 
reusa, ed  azzurro  di  Prussia.  Fa  co» 
Strasburgo  un  gr.  comm.  di  bestiami, 
e conta  3,000  abitanti.  — Questa  città 
fu  fondata,  nel  1600,  dal  duca  Federico 
di  Wùrtemberg,  per  guardare  l'ingresso 
e la  uscita  della  Seira  Nera,  e per  ser- 
rir  di  asilo  ai  protestami  scacciati  dagli 
stati  ereditari  austriaci.  Nel  1799,  fu 
presa  dai  froncesi.  — li  bai.  del  suo 
nome  à assai  montuoso,  e poco  suscetti- 
bile di  colorazione.  Contiene  21,000  e- 
bitanti. 

FREUDENTHAL,  BRUNTHAL  città  del- 
la Moravia,  circ.  097  3j4  O.  N.  O.  da 
Troppau,  e a 10  I.  i|4  N.  N.  E.  da 
Olmùtz,  io  uoa  ralle  fertile  e deliziosa, 
sulla  rira  destra  dello  Schwarzeuwasser ; 
capoluogo  di  signoria,  e residenza  di  uo 
sotto-governatore.  Ha  uoa  chiesa,  uo  col- 
legio di  Scolopj,  ed  uo  ospedale.  Vi  si 
fabb.  molti  panni,  tele,  berretti,  coperte 
di  lana,  e liquori;  ovvi  pure  un  gr.  con- 
ciatolo. Vi  si  tiene  uo  mercato  per  ca- 
valli di  belle  razze.  Conta  2,900  abitanti, 
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avendone  ia,5oo  la  signoria  di  tal  oonte* 
la  quale  rinchiude  delle  acque  mine- 
rali. — Era  una  delle  commendarie  dtl- 
V ordine  Teutonico,  e la  XVII  del  bai. 
di  Franconia.  Portò  ito  tempo  titolo  di 
principato.  — La  città  fu  presa  dal  re 
di  Prussia,  negli  anni  1741  e 1744*  ma 
quindi  restituita  all’Austria.  Nel  17641 
fu  vìttima  di  un  terribile  ioceodio. 
FREUDENTHAL,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg, circ.  del  Necker,  bai.  e a a1 
I.  i|ft  O.  da  Besigheim,  e a 4 L 1(4 
8.  O.  da  Heilbrouo,  sulla  rira  destra 
dello  Steio.  Ha  uu  castello  reale,  uoa 
chiesa,  ed  una  sinagoga.  Conta  600  a- 
bit.,  d-i  quali  circa  200  ebrei. 

FREUSBURG,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
pror.  del  Lasso- Reno,  reggenza  e a 12 
1.  1(4  N.  N.  E.  da  Coblentz,  circ.  e a ft 
1.  N.  E.  da  Alteokirchen,  in  un  luogo 
eminente,  sulla  rira  destra  del  Sieg.  Ha 
un  castello,  e conta  £00  abitanti. 

FREVENT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
dì  Calaìs,  circond.  e a 2 I.  3(4  S.  da 
s.  Poi,  e a 7 L 3(4  O.  da  Arras,  cant. 
d’Auzj-le-Ch&teau , sulla  Cauche,  alla 
imbocc.  delle  strade  da  Rouen  ed  Amicai 
a Lilla.  Vi  si  comm.  di  lena,  e conta 
2,600  abit.  E'  patria  di  Adriano  Lamouret- 
te,  vescovo  costituzioosle  e deputato,  che 
si  decapitò  a Lione  ili  3 gennaro  1794» 

FREV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Ioferiore,  a 3 1.  N.  E.  da  Caudebec, 
e a 8 1.  N.  O.  da  Rouen. 

FREVILLE,  isole  del  grande  oceano  £• 
quinoziale.  Fedi  Fakewill. 

FREYBERG,  in  moravo  Prziùor , città  del- 
la Moravia,  circ.  di  Prètau,  sulla  rira 
sinistra  della  Lubina,  a 7 I.  E.  da 
Weiskirchen,  e a 9 I.  S.  S.  E.  da  Trop- 
pau. Ha  uoa  chiese,  uo  convento,  uo 
ginnasio,  e molte  fabb.  di  paooi.  Conta 
3,5oo  abitanti. 

FREYBERG,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bechin-Tabor,  con  fabb.  di  tele. 

FRF.Ì  BERG,  bor.  della  Svizzera,  cant.  dei 
Grigioni,  a 3 I.  da  Coira,  presso  al  Reno. 
FREVBERG  o FREDEBERG,  Frctierga, 
città  del  reg.  di  Sassonia,  tapoluogo  del 
circ.  dell’  Erzgebirge,  e del  bai,  del  suo 
nome,  unito  a tinello  di  Grillenburg,  a 
6 I.  3,4  O.  S.  O.  da  Dresda,  presso  la 
rira  siuistra  della  Mulda,  a 196  tesa 
sopra  il  livello  del  mare.  Ila  uo  sol»- 
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borgo  ed  k «eda  di  un’  ammioistraziooe 
supcriore,  o di  un  tribunale  dello  mi- 
niere di  tutto  il  regno.  Le  sìrade  in 
generale,  sono  larghe,  diritte,  ben  lastri- 
cate ed  illuminate.  Ha  uoa  cattedrale, 
contenente  bei  sepolcri  io  marmo  de- 
gli antichi  elettori  di  Sasconia,  4 altre 
chiese,  uno  spedale,  due  infermerie,  ed 
un' ospizio  per  gli  esposti.  Nel  1765, 
si  fondò  quivi  uoa  scuola  delle  miniere, 
alla  quali  si  aggiunse  poscia  una  biblio- 
teca ricca  di  libri  a disegni,  un  gabinel* 
to  di  mineralogia,  ed  uoa  collezione  di 
modelli  e macchine.  Evvi  pure  un  gin- 
nasio con  biblioteca;  ed  una  società  e- 
conomìca.  Si  cornano  in  questa  città  di- 
versa fabb.  di  panni,  tessuti  di  cotone, 
marocchini,  bianco  di  cerusa,  oggetti  di 
ottone,  filo  d’oro  e di  argento,  galloni, 
merletti,  cordoni,  e diversi  articoli  di 
chincaglieria.  Evvi  io  oltra  un  maglio 
pel  rame,  un  elaborarono  per  1*  artiglie- 
ria, due  miilioi  a polvere,  raffineria  di 
vitriolo,  solfo,  ec.  Conta  9.000  abitanti. 
Fu  questa  città  presa  dsgl'imperiali,  nel 
i63a.  — Il  bai.  di  questo  noma  rin- 
chiuda due  distf.  del  bai.  di  Frauenstein, 
ad  uno  di  quello  di  Lautersleio  ; 4 assai 
montuoso,  boschivo,  ed  irrigato  dalla  Mul- 
da,  la  Fiòbe,  a da  gr.  numero  di  ruscelli. 
Sonori  molte  miniere  di  argento,  il  cui 
prodotto  si  calcolò,  nel  i8o3,  di  4^>t4< 
inarchi  ; alcune  somministrano  altresì 
rame,  stagno,  e vitriolo.  Le  officioe  ed 
altri  stabilimenti  per  fondere  i metalli 
stanno  nella  valle  della  Mulda.  Questo 
bai.  rinchiude  66,000  abitanti. 

FREYBURG,  città  del  gr.  due.  di  Badeo. 
Vedi  Friburgo. 

FREYBURG,  bor.  con  nn  pioc.  porto,  nel 
reg.  di  Hannover,  due.  di  Brema,  capo- 
luogo  del  paese  di  Kehdingcn,  con  800 
abitanti. 

FREYBURG,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sass.,  reggenza  e a 6 1.  S.  O. 
da  Merseburg,  e a 7 1.  ip  S.  S.  O. 
da  Halle,  ciré,  di  Querfort,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Unstrut,  in  un  bel  paese, 
con  1,700  abitanti. 

FREYBURG,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e a la  1.  3j4 
O.  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e a a 1.  1(3 
O.  da  Schweidnitz.  Ha  due  chiesa  cat- 
toliche ed  uoa  luterana,  uno  spedale  e( 
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molta  birrarie.  V»  si  tiene  un  gr.  mer- 
cato settimanale,  in  cui  ai  venda  molto 
filo  di  lino,  a due  fiera  annue.  Conta 
I,8oo  abitanti,  la  vicinanza  vi  sono  ca- 
ve di  pietra  calcarea. 

FREYBURG,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Oxford,  sul  Sa- 
co,  a 11  J.  S.  0.  da  Parigi,  e a 16  I. 

N.  O.  da  Portland.  Ha  una  scuola  ri- 
nomata. Si  fa  gr.  quantità  di  zucchero 
di  acero,  e conta  1,000  abitanti.  " 

FREYBURG,  caot.  e città  della  Svizzera. 
Vedi  Friburgo. 

FREYCINET,  is.  dal  gr.  oceano  Equino- 
ziale, nell'arcipelago  Pericoloso.  La  pun- 
ta N.  E.  sta  al  17*  43;  o"  di  lat.  S., 
e i43°  Q*  o/f  di  long.  O.  ; la  punta  S. 

O.  sta  al  17*  667  18"  e i43°  ia'  i8//, 
Fu  scoperto,  nel  t8a3,  dal  capitano  Do- 
perrey,  che  ne  prese  possesso  a nome 
del  re  di  Fraocia.  1 naturali  sembrano 
di  una  estrema  diffidenza. 

FREYCINET  , porto  sulla  costa  occid. 
della  nuova  Olao.,  nella  Terra  di  En- 
dracht,  al  S.  E.  della  baja  dei  Ce  ni -Ma- 
rio i,  e al  S.  della  penisola  di  Peron.  Lat. 
S.  a 6”  ao/;  loog.  E.  ut*  34. 

FREYCINET  (TERRA  DI),  parte  della 
costa  merid.  della  nuova  01ann  che  si  •- 
stende  dalla  penisola  di  York  ( i36*  di 
long.  E.)  sino  al  capo  Norlhumberland 
(|38°40'  Vi  si  rimarcano  i capi  Lannes 
e Bernouilly.  Questa  porzione  della  nuo- 
va Olan.  portò  per  qualche  tempo  il  no- 
me di  Terra  di  Napoleone. 

FREYDECK,  signoria,  bor.  e castello  del- 
1’  arcid.  d'Austr..  uel  circ.  dell'alto  Wie- 
nervrald. 

FREYENHAGEN,  picc.  città  del  prio.  di 
Waldeck,  bai.  superiore  di  Eder,  sulla 
riva  sinistra  della  Watter,  a a 1.  3j4  E. 
da  Corbach,  e a 6 I.  3|4  O.  da  Cassel, 
con  700  abitanti. 

FREYENSTEIN,  bor.  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  e a aa  I.  N.  da  Brandeburgo, 
reggenza  di  Potsdam,  circ.  di  Ost-Prie- 
gnitz,  a 3 1.  aj3  N.  0.  da  Wittstock, 
con  800  abitanti. 

FREYENWALDE,  picc.  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
di  Potsdam,  circ.  di  Oberbarnim,  presso 
la  riva  sinistra  dell’  Oder,  io  un  paese 
fertile,  0 11  L i|2  N.  E.  da  Berlino,  e 
a a 1.  N.  0.  da  Wrietien.  Ila  due  chic- 
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«e,  uno  spedale,  birrerie  e distillerie  di 
■equabile.  La  perca  A aerai  attira.  Conta 
11,700  abitanti.  A poca  dist.  ri  sono  bagni 
min.  e miniere  di  allume,  il  cui  contiti, 
prodotto  & devoluto  al  mantenimento  del* 
1'  otpiiio  degli  orfani  di  Potsdam. 
FREYENWALDE  (NUOVO),  bor.  degli 
Siati  prussiani,  prò»,  di  Pomerania,  reg- 
genza a a iti.  i|4  E.  da  Stettino,  ciré, 
di  Saazig,  sul  picc.  lago  dì  Staritz.  Erri 
un  ospedale,  e conta  l.ooo  abitanti. 

FRE  YUAN,  picc.  citili  degli  Stati  prussia- 
ni, pror.  di  Slesia,  reggenza  e a i3  1. 
9,3  N.  N.  E.  da  Rreslaria,  circ.  e a 9 
].  3(4  N.  N.  E.  da  Militsch.  Erri  un 
castello  «ignorilo  con  bei  giardini,  una 
chiesa  cattolica  ed  una  luterana.  Conta 
70O  abitanti. 

FRRYHEIT,  citta  della  Boemia,  circ.  di 
Bidschow,  a 8 1.  1 1?  N.  E.  da  Gitschin, 
e a 96  I.  N.  E.  da  Praga.  Ha  una  car- 
tiera, imbiancatoi  di  tele  e circe  190 
case.  Ne’  suoi  dintorni  si  trorano  i ba- 
gni termali  di  s.  Jean.  Uu  tempo  vi  si 
scavavano  miniere  d'oro. 

FRRYLA,  bor.  di  Spag.,  pror.  e a 19  1. 
E.  N.  E.  da  Granada,  e a 3 L i|3  O- 

N.  O.  da  Baza,  sopra  un'altura;  700  «bit. 

FREYL1NG,  bor.  e castello  signorile  del- 

l'arcid.  d’Austr.,  n 5 I.  da  Linz. 

FREY-OE,  is.  sulla  costa  occid.  delle  Nor- 
vegia, diocesi  e a 99  I.  O.  S.  O.  da 
Drontheim,  bai.  di  Romsdal,  al  N.  E.  e 
presso  V ia.  di  Are roe.  Lat.  N.  63°  4^ 
loog.  E.  6*  25/.  La  sua  lunghezza  & di 
circa  3 I.,  e la  larghezza  di  t I.  3,4. 

FREY’STADT,  città  dell'arcid.  d'  Austria, 
paese  al  di  sopra  dcil'Ens,  capoluogo  del 
quartiere  della  Muhl,  e sede  di  una 
corte  di  giustizia,  sulla  riva  destra  del- 
la Feld-Aist,  a 1 1 I.  N.  da  Steyer,  e a 
Sa  I.  1 19  O.  N.  O da  Viennn.  Ha  un 
castello  ed  un  ginnasio.  Vi  si  fa  un  gr. J 
comm.  di  sale.  Conta  1,800  abitaoti. 

FREYSTADT,  picc.  città  della  Bar.,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e a a 1.  1 j3  S. 

O.  da  Neumarkt,  caia  leghe  i|3  O. 
N.  O.  da  Ratisbooa,  sulla  rira  sinistra 
della  Schwarzach.  Ev  cinta  di  mura  e 
fosse,  a rinchiude  due  chiesa  ed  un  O- 
spedale.  Conta  700  abitanti. 

FREYSTADT,  in  polacco  Kisielìce,  città 
degli  Stati  prussiani,  pror.  della  Pruss. 
essiti.,  reggenza  e a 6 I.  S.  E.  da  Ma- 
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rienwerder,  circ.  e a 3 I.  3|4  S.  8.  O. 
da  Rosemberg,  sopra  un  altura,  in  mi 
paese  fertile.  Ha  una  chiesa  luterana,  e 
conta  1,900  abitaoti. 

FREYSTADT,  città  degli  Stali  prussiani, 
pror.  di  Slesia,  reggenza  • a 16  I.  i|9 
N.  N.  O.  da  Liegoitz,  e a 8 I.  1 ,4  O. 
N.  O.  da  Glogau  ; capoluogo  di  circolo, 
fra  due  montagne.  Ha  4 sobborghi,  4 
chiese  cattoliche,  1 luterane  e 3 speda- 
li. Vi  si  fsbb.  panni  assai  pregiati,  fla- 
nelle, calzette  e cappelli.  Erri  un  sega- 
tolo, e conta  3,000 «bil,  areadooe  3/|,3oo 
il  circ.  di  tal  nome. 

FREYSTADT,  città  della  Moravia,  circ.  e 
3 leghe  9|3  N.  N.  O.  da  Teschen,  e 
a 10  I.  5,4  S.  E.  da  Troppati,  capo  Ino. 
go  della  signoria  di  Larisch-Mónich,  sul- 
la rira  destra  dell'Olla.  Vi  sono  concia- 
to}, e conta  1,900  abitanti. 
FREYSTADTL,  FREISTAEDT  o FREI- 
SI’A DT,  in  ungherese  Gafgocz,  bor. 
dell1  Ungheria,  circolo  al  di  qua  del  Da- 
nubio, comitato  e a 6 L l|4  O.  N O. 
da  Nyitra,  e a 1,9  I.  8.  E.  da  Leopold- 
stadt,  marca  di  Vag-Ujhely,  sulla  rira 
sinistra  del  Vag.  Lat.  N.  4&°  - -1'  V’  n\ 
long.  E.  36®  96'  34".  V»  si  fa  un  gr. 
comm.  dì  biade,  e si  raccolgono  rioi  ec- 
cellenti ne'  suoi  dintorni.  Fu  molto  dan- 
neggiata nelle  guerre  eoi  turchi. 
FREYSTADTL  o FRISSTAL,  bor.  della 
Moraria,  circ.  e a 6 I.  1,9  N.  E.  de 
Hradiseh,  e a li  I.  i,4  S.  E.  da  01- 
mùtz.  Vi  si  fabb.  bottami,  che  si  spedi- 
scono in  una  gr.  porzione  della  Mora- 
rie.  Conta  900  abitanti. 

FREYSTKIN , bor.  della  Moravia,  circ.  e 
a 6 I.  3,4  O.  N.  O.  da  Znnym  , sulla 
riva  destra  della  Taja,  con  3oo  abitanti. 

FREYSTETT,  rill.  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  Kinzig  , bai.  e a 1,9  I.  N.  da 
Bischoifsheim,  e a 6 1.  N.  da  Offenbucg, 
presso  la  rira  destra  del  Reno.  Ha  una 
chiesa,  una  cappelle  ed  nn  picc.  porto. 
Conta  1,900  abit.  quasi  tutti  pescatori. 

FREYTHURN  , bor.  della  llliria,  gor.  dì 
Lubiana,  circ.  e a 7 I.  1,3  S.  S.  E.  da 
Neiistàdtl,  sulla  rira  sinistra  della  Kulpa. 

FREYUNG  , bor.  della  Baviera,  cirr.  del 
Danubio-Tnferiore,  presidiale  di  WolLteiii 
a 6 1.  9,3  N.  da  Paravia,  con  600  abi- 
tanti. Il  castello  di  Wolfslein  è in  Vici- 
nanza di  questo  borgo. 
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FREfWALDE,  bor.  dagli  Stali  prussiani, 
prov.  dalla  Slesia,  reggenza  di  Lìeguitz, 
tire,  e a 5 1.  9(3  S.  S.  O.  da  Saga e. 
Ha  uoa  chiesa  cattolica  ad  uoa  luterana, 
a conta  ÓOO  abitanti. 

FREYWALDE  o FREYWALDEAU.  cit- 
tà della  Morario,  circ.  e a i3  1.  N.  O. 
da  Troppau  , e a 3 I.  i|4  S.  da  Wei* 
dauau.  Ha  un  vecchio  castello,  un  ospe- 
dale, una  souola  d*  industria,  delle  fabb. 
di  tessuti  di  cotone,  tele  comuni  e rasi, 
grandi  imbiancato!,  ed  una  fornace  da 
tegole.  Conta  3,000  abitanti. 

FR1AS,  città  della  Spag.,  pror.  e a il  I. 
O.  S.  O.  da  Vittoria  (Burgos),  e a 66  1. 
FI.  da  Madrid,  sopra  un’  altura,  presso 
la  riva  destra  dell’  Ebro , capoluogo  di 
un  due.  posseduto  da  una  delie  prime 
famiglie  di  Spagna.  Ha  due  conveoti,  e 
conta  i.òoo  abitanti. 

F1UHERG  , borgo  della  Boemia.  Vedi 

FaiaoasjiG. 

FRIBOURG-L’  EVEQUE,  vili,  di  Fr„  di- 
part.  della  Meurthe  , ci  re  doti.  e adì.. 
O.  N.  O.  da  Snrrebourg. 

FRIBURGO,  FRF.YBURG  o FRYBURG, 
Friturgum.  città  del  gr.  due.  di  Radeo, 
cnpoluo&u  del  circ.  di  Trei*am-e-Wieseu, 
di  un  bai.  di  città  e di  due  bai.  territ. 
posta  in  una  situazione  amenissima  a’pie- 
di  delle  mout.  della  Foresta-Nera,  sulla 
riva  destra  del  Treisam,  aiti  3|4  N. 
N.  E.  da  Basilea,  a »4  I*  3(4  S.  da  Stra- 
sburgo, e a a6  1 1|9  S.  S.  O.  da  Cari- 
sruhe.  E sede  di  un  bai.  criminale  , di 
uo’  amministrazione  superiore  delle  fore- 
ste, di  una  ricevitoria  generale  e di  uoa 
direzione  delle  fabbriche.  Assai  bene 
fabb.,  ha  un  sobborgo  e strade  larghe, 
bene  lastricate,  ornate  di  belle  cose  ed 
assai  bene  illuminate . Rinchiude  due 
piazze  pubbliche  , due  chiese  cattoliche, 
due  protestanti,  una  delle  quali,  chiama- 
ta Munster,  è osservando  per  Ja  sua  bel- 
la architettura  benché  gotico.  La  torre 
piramidale  della  chiesa  maggiore  si  dice 
una  delle  più  alte  e belle  dell’Alemagua. 
Souovi  pure  tre  conventi , due  ospedali, 
civile  e militare,  un  ospizio  per  gli  espo- 
sti, un  mutile  di  pietà,  una  prigione,  li- 
na casa  di  correzione  e dei  bagni.  Que- 
sta città  possiede  uoa  rinomala  universi* 
>à,  fondala  sino  dal  146 6 da  Alberto 
VII,  de* lo  il  tuono,  duca  di  Austria,  alla 
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quale  sono  unite  una  ricca  biblioteca, 
una  collezione  d*  Linimenti  di  fisica  e di 
matematica,  un  giardino  botanico  , un 
teatro  anatomico,  ed  una  clinica  medico- 
chirurgica; ha  inoltre  uoa  scuoia  norma- 
le ed  un  museo.  Recentemente  vi  si  formò 
una  società  di  storia,  onde  propagare  gli 
slud)  della  statistica  ed  antichità,  e per 
assicurare  la  conservazione  dei  monu- 
menti ed  oggetti  di  arti  che  rinchiuda 
il  paese.  La  industria  consiste  in  fabb. 
di  tele,  tabacco,  caHé-cicorea,  carta,  cera- 
lacca, Linimenti  di  mugica,  marroccbin 
rosso  ed  orologeria  ; vi  sano  parecchie 
officine  di  scoltura,  fonderie  di  cam- 
pane, ed  i suoi  abitanti,  in  numero  di 
10,100,  sono  cel.  per  polire  cristalli,  gra- 
nate ed  altre  pietre  preziose.  Il  comm. 
é però  poco  considerabile.  I suoi  dintor- 
ni sono  sparsi  di  ameni  giardini.  In  vi- 
cinanza si  scoperse  di  recente  sulla  mout. 
detta  Schoenberg,  uo  gr.  mimerò  di  se- 
polcri, rinchiudenti  armi  ed  ornamenti, 
che  marcano  i caratteri  della  più  remo- 
ta antichità.  Il  bai.  della  città  conta 
J 4/; 00  abit. , coniandone  23,6oo  i due 
bai.  territoriali.  — Questa  città  che  di- 
cesi fabb.  nel  1120,  appartenne  ai  du- 
chi di  Zeringhen.  Agnese,  di  questo  00- 
me,  la  portò  nella  casa  di  Fur&temberg 
p.i  suo  matrimonio  col  conte  Egon,  ed 
i suoi  discendenti  ne  furono  i padroni, 
sino  verso  al  t3b6,  in  cui  li  borghesi 
si  diedero  ai  duchi  d’  Austria.  Gli  sve- 
desi, sotto  il  maresciallo  di  Horn  , e il 
duca  di  Weymar,  la  presero  negli  anni 
i632,  i634  e 1 658.  E accora  cel.  per 
la  ostinala  e sanguinosa  battaglia  , che 
Luigi  di  Borbone,  secondo  di  questo  no- 
me, principe  di  Coudè , allora  duca  di 
Enghieu,  *i  guadagnò  li  3,  4»  ^ agosto 
i644,  sulle  truppe  bavaresi,  nei  posti 
disputati  della  mout.  Nera,  ad  t 1.  da 
Friburgo.  Una  delle  armate  di  Luigi 
XIV,  comandate  dal  maresciallo  di  Cre- 
qujr,  prese  queata  città  il  17  novembre 
1677,  dopo  otto  giorni  di  assedio,  ma 
pel  trattalo  di  Riswicfc  del  1697,  fu  re- 
stituita agl’imperiali.  II  maresciallo  di 
Villars  la  prese  di  nuovo  dopo  un  asse* 
dio  ostinato  ; ma  venne  ricuperala  nel 
1714*.  finalmente  avendosene  impadroni- 
to Luigi  XV,  nel  1744,  ne  fece  distrug- 
gere le  fortificazioni  prima  di  restii uirla; 
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il  che  avvenne  io  forza  del  trattato  di 
Aix-la-Chapell*.  — E'  patria  del  mo- 
naco Schwsrtz,  che  passa  in  Al.  per  l'in- 
ventore della  polvere  da  cannone,  diGio- 
vao  Tommaso  Freigius  o Freig,  giure- 
consulto  « letterato  del  secolo  XV I,  dei 
medici  Giacomo  , Michela  a Gìovanoi 
Schenk,  ec. 

FRIBURGO  (NUOVO) , colonia  svizzera 
del  Brasile , prov.  e a 35  I.  N.  E.  da 
Rio  de  Janeiro,  distr.  di  Goytacazes,  al- 
la sorg.  del  Maccabu,  e a a3  1.  S.  O. 
da  s.  Satvadore. 

FRIBURGO,  FREYBURG  o FRYBURG, 
Frilmrgum , cant.  della  Svizi.,  situato  fra 
46*  *7'  e 47*  d*  lat.  N.,  e fra  4*  a7# 
e 6"  5y  di  long.  E.  Si  compone  di  una 
parte  prin.,  confinante,  al  N.  e all'E  , col 
cant.  di  Berna,  al  S.  e ali*  0.  con  quel- 
lo di  Vaud,  e al  N.  O.  col  Iago  di  Neu- 
ch&tel  ; e di  due  distr.  vicioi,  compresi 
nel  cant.  di  Vaud  ; il  più  consid.  di  es- 
si, composto  dei  hai.  di  Estavayer,  e di 
Surpierre,  e a cui  devesi  unire  il  picc. 
cioè  quello  di  Vitisseo,  si  appoggia  al  S. 
•olla  Broye,  e al  N.  O.  sul  lago  di  Neu- 
chàtel.  La  luoghezza  della  parte  princi- 
pale del  cant  è di  t3  1.  dal  N.  al  S.  , 
e la  sua  media  larghezza  di  7 1.  ; le  di- 
mensioni del  distr.  di  Estavayer  sono  di 
3 L e di  a leghe.  La  superf.  totali  è 
di  98  ).,  non  contando  il  pico.  distr.  di 
Villars-aux-Moioes,  situato  nella  parte  N. 
del  cant.  «presso  il  lago  di  Morat,  e che 
appartiene  al  cant.  di  Vaud.  — La  parte 
merid.  del  cant.  di  Friburgo  è coperta  di 
montagne  , di  cui  le  une  appartengono 
al  sistema  del  Jorat,  e le  altre  a quello 
delle  Alpi  Bernesi.  Le  piu  alte  dì  que- 
ste mont.  •’  inalzano  appena  a i,o53  te- 
se, e non  conservano  la  nere  che  sino 
al  luglio  ; le  più  osservabili  sono  : il 
Dente  di  Jamant,  il  Molesson,  il  monte 
Gray,  il  Dente  di  Branleire.l  e la  Ber- 
rà. Nel  N.  si  vedono  estendersi  bellis- 
sime pianure.  — Questo  cant.  ha  la  sua 
inclinazione  generala  verso  il  N. , e ad 
eccezione  di  una  picc.  parte,  io  cui  scor- 
re la  Vevaise,  tributaria  del  lago  di  Gi- 
nevra, appartiene  al  bacino  dell'Aar,  fi. 
a cui  maoda  la  sue  acque  col  mezzo 
della  Sarine,  che  lo  percorre  io  tutta  la 
sua  luoghezza,  e e’  ingrossa,  alla  sua  u-J 
scita  con  la  Scote,  che  forma  uoa  por- 
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zione  del  limite  col  cant.  di  Berna  ; la 
Broya  non  appart.  a questo  caut.  che 
in  uoa  picc.  parte  del  suo  corso.  La 
metà  N.  E.  del  lago  di  Morat , e 5 1. 
di  riva  di  quello  di  Neuohltel,  si  tro- 
vano nel  cant.  di  Friburgo,  che  rinchiu- 
de inoltre  il  picc.  lago  di  Corjolin  e Io 
Schwarze-see.  Le  mont  che  dipendono 
dal  sistema  delle  Alpi  Beroesi  sono  cal- 
caree e mescolate  di  quantità  di  masse 
di  selce  ; rinchiudono  pure  del  bellissi- 
mo gesso,  qualche  volta  rosso,  del  zolfo 
nativo,  e degli  schisti  calcarei.  Le  altre 
mont.  sono  in  gr.  parte  di  pietra  bigia; 
in  alcune  si  osssrvaoo  parecchie  petrifica- 
rioni,  e delie  impressioni  di  vegetabili.  Il 
clima  di  questo  cant.,  temperato  nel  N., 
e freddo  nel  S.,  è ovunque  però  sanis- 
simo. Nelle  pianure  si  coltiva  sufficien- 
temente la  biada  pel  consumo,  molti 
frutti,  coi  quali  si  fa  uoa  specie  di  st- 
roppo, o che  si  fanno  seccare,  dei  le- 
gumi, un  poco  di  vino  di  non  buona 
qualità,  una  grande  quantità  di  tabacco, 
canape  e lino.  Le  mont.  e le  valli  sono 
coperte  di  boscaglie,  pascoli  e praterie, 
dove  si  alleva  un  numero  prodigioso  di 
bestiame,  e particolarmente  bestie  a cor- 
na della  più  grossa  specie.  Il  latte  di 
questi  animali  serve  a formare  quegli 
eccellenti  formaggi,  tanto  conosciuti  sot- 
to il  nome  di  Gruyères,  paese  nel  quale 
la  loro  fabbricaziooe  è la  più  conside- 
rabile. Nella  parte  setteutr. , i bestiami 
sono  di  razza  più  picc.  , ed  i montoni 
sono  incrociati  con  dei  merinos  ; vi  si 
allevsuo  pure  dei  cavalli  e montoni  di 
razza  fiamminga,  stimatissimi.  Vi  si  con- 
tano 65,846  arpeuti  di  praterie  o pasco- 
li, 10,198  di  praterie  paludose,  60,000 
di  terre  coltivabili , ao,5oo  di  foreste  a 
600  di  vigne,  e i.a36  di  produzioni  di- 
verse. Il  reg.  minerale  non  somministra 
che  pietre  da  fabbrica , ed  un  poco  di 
carbone  terroso . Vi  sono  anche  molte 
sorg.  minerali  e recentemente  si  scoper- 
sero alcune  minieredi  sale.  La  educazio- 
ne dei  bestiami,  la  fabbrica  di  formag- 
gio e dei  lavori  in  paglia  formano  la 
principale  industria  degli  abitanti.  Vi  so- 
no però  dei  conciato!,  una  retraia  con- 
sid,, e alcune  fabb.  poco  importanti  di 
lanaggi,  majofica,  carte,  tabacco,  ec.  La 
esportazione  cornute  iu  una  enorme  quao- 
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tith  di  formaggio  • burro,  bestiami,  ca- 
valli, cuoj  crudi,  tabacco,  tavolame,  frut- 
ti, vetri,  lavori  fatti  di  paglia,  ee.  Vi 
a’ importa  dalla  Fr.  quasi  tutto  il  sale 
necessario  al  suo  coosumo.  Il  cani,  di 
Friburgo  ba  qualche  moneta  particolare 
d’ argento  a di  biglione , il  quale  però 
non  ha  stentato  corso  che  nel  paese; 
oggi  più  non  se  ne  conia  io  oro,  a di- 
venuti sono  rarissimi  quai  cosi  detti  du- 
cati che  si  battevano  anticamente.  Il  ju- 
gero  è di  óo.ooo  piedi  quadrati  di  Ber- 
na. La  tesa  pel  leguame  ha  5 piedi  di 
alteaaa,  6 io  larghezza,  e 3 io  lunghez- 
za ; pel  fieno,  la  tesa  i uo  cubo  di  IO 
piedi  da  ogni  lato.  I grani  si  misurano 
con  certe  misure,  delle  quali  9 s l 
coupé  ; 4 coupes  ss  l sacco  ; 4°°  m'* 
aure  di  vioo  di  Friburgo  =4*7  misu- 
ro di  Berna  ; io  aune  di  Friburgo  s 
9 aune  di  Parigi.  — - Il  cant.  di  Fri- 
burgo occupa  il  oooo  posto  oella  con- 
federazione svìzzera,  o> a fu  ammesso  nel 
l48i.  Ha  par  capoluogo  Friburgo,  e si 
divida  io  la  bai.,  che  sono:  Bielle,  Chi- 
tal  a.  Denis,  Corbières,  Estavayr,  Parva- 
goy,  Friburgo,  Gruyères,  Montagna,  Mu- 
rar, Romani,  Bue  e Surpierre.  Questi 
bai.  contengono  109  parrocchie,  eha  rin- 
chiudono 73,000  abit.,  lutti  cattolici,  ad 
accezione  di  7,3oo  nel  bai.  di  Morat, 
che  seguono  la  religione  riformata , ed 
hanno  un  concistoro  . I cattolici  stanno 
•otto  la  gìnrisdiiione  dal  vaso,  di  Lo- 
•aooa,  che  risieda  a Friburgo,  sino  dal-, 
la  riforma.  Vi  sono  in  questo  cant.  10 
conventi  d’  uomini,  dei  quali  uno  di  trap- 
pisti, e 9 di  doone  ; un  seminario , un 
liceo  per  la  alta  scienze,  due  giooaaj  e 
della  scuole  elementari  in  ciascun  comu- 
ne. Si  parla  la  liogua  romantica  nella 
parla  montagnosa,  e la  tedesca  a la  fran- 
cese nelle  città  a nei  villaggi.  Questo 
cant.  somministra  alla  confederazione  un 
contingente  di  1,240  uomini,  a di  37,900 
franchi.  — Il  potere  sovrano  risieda  in 
un  gr.  consiglio  di  >44  membri , dei 
quali  28  formano  un  picc.  consiglio;  to8 
membri  sono  presi  fra  i patrizj,  od  an- 
tichi borghesi  dalla  città  di  Friburgo, 
a li  35  altri  sono  tolti  dalla  città  a dai 
vili  ; ■ primi  si  scelgono  dal  gr.  consi- 
glio sulla  proposizione  di  un  corpo  elet- 
torale stabilito  a ciascuna  nuora  elezio- 
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ne  oal  aeoo  del  gr.  consiglio,  ed  i se- 
condi sono  nomioali  dal  gran  consiglio, 
sopra  una  preseotaziooe  in  numero  tri- 
plo, fatta  dai  bai.  a dalla  città,  in  pro- 
porziona della  popolazione  loro.  Per  ce- 
serà ammesso  nel  gr.  consiglio  conviene 
avere  aò  aooi  compiuti , non  essere  o& 
fallito,  ni  insolvibile,  avere  una  educa- 
zione distinta,  parlare  il  francese,  ed  i! 
tedesco,  ad  avera  30,000  franchi  di  red- 
dito ; i membri  del  picc.  consiglio  de- 
vono avere  3o  anni  compili,  e le  cogni- 
zioni che  formano  1’  uomo  di  alato  ed 
il  giudice;  un  padre  ed  un  figlio,  o due 
fratelli,  o più  di  tre  persone  dello  stes- 
so nome  non  possono  sedere  insieme  nel 
picc.  consiglio.  Tutti  questi  posti  sodo 
a vita.  L’autorità  suprema,  esecutiva, 
amministrativa  e giudiziaria,  A esercitata 
dal  pico.  consiglio,  che  si  divida  in  due 
sessioni  : I'  una  forma  il  consìglio  di 
stato  sotto  la  presidenza  del  così  detto 
avoyer  in  carica,  a la  secouda  forma  il 
consiglio  di  appello  sotto  la  presidenza 
dell’  antico  col  titolo  stesso.  Due  dì  assi 
avtyers  eletti  dal  gr.  consiglio,  e presi 
nel  pico.,  presiedono  alternativamente, 
ciascuno  dorante  un  anno  , il  gr.  ed  il 
picc.  consiglio;  sette  membri  del  gran 
consiglio,  scelti  da  esso,  formano  uo  tri- 
bunal di  censura,  che  invigila  sul  mio* 
lenimento  della  costituzione  a dei  buoni 
costumi  ; può  censurare  pura  la  condot- 
ta pubblica  e privata  dei  membri  del 
gr.  consiglio  ; quella  dei  membri  d«I 
pica.  è esaminata  ciascun  anno  dal  gr. 
consiglio. 

FRIBURGO,  FREYBURG  o FRYJURG, 
Friburgum,  città  della  Svizz-,  espoluogo 
di  cant.  a di  bai,  a 6 1.  3j£  S.  O.  da 
Berna  , a 5 I.  i|4  3.  E.  da  Neuch&tel, 
e a il  I.  i|2  N.  E.  da  Losanna.  Lai. 
N.  46’  487  •$";  long.  E.  4*  49'  43". 

È residenza  dal  rese,  di  Losaooa.  Que- 
sta città  trovasi  giacere,  parte,  sulla  Sb- 
rina e,  parte,  cui  declivio  di  una  roccia 
di  piatra  bigia.  11  suo  circuito  è fiancheg- 
giato di  torri,  e comprende  molti  giardini, 
orti  a praterie.  La  città  bassa  k U parta 
la  più  ant.  e la  più  piccola.  Friburgo,  io 
generale,  vedasi  irregolarmeute  fabbricalo, 
essendo  la  maggior  parta  delle  sue  stra- 
da molto  ripide;  tre  ponti  stabiliscono 
la  comunicazioni  (sa  la  due  p-uti  dein 
IOJ 
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).ì  città.  Si  osserva  la  posizione  eslraor-  qon  godali  a tua  par  luogo  (tropo  di  sua 

dinaria  dalla  casa  di  Court-C/umin.  alla  libarla  , menerà  nel  i^Ì>2  il  duca  Luigi 

quali  il  lastricalo  della  strada  dalla  Gran-  di  Savoja  pervenne  a farstoe  nominare 

Fontana  serva  di  tallo.  Questa  citili  rio*  proiettore.  I friburghesi,  nulla  ostante, 

chiude  28  fontana,  4 piazza  pubbliche,  fecero  alleanza  coi  beriieei,  ad  ajutarono 

una  delle  quali  piantata  d’ alberi,  ed  un  efficacemente  li  confederati  nella  loro 

bel  palazzo  della  città,  costrutto  sulle  ro-  guerre  contro  Carlo  il  Temerario  duca 

viue  dell' eoi.  palazzo  dei  duciti  di  Zario*  di  Borgogna.  Nel  i47$i  dopo  la  famosa 

geo,  e presso  al  quale  etri  il  famoso  ti*  battaglia  di  Morat,  Friburgo  ride  unirsi 

gito  piantalo,  nel  1476,  in  memoria  del-  nelle  sue  mura  la  più  brillante  dello 

la  battaglia  di  Morat.  La  cattedrale  da-  dieta  che  gli  atizzeri  abbiano  tenute,  nel- 

dicata  a s.  Niccola  4 di  alile  gotico;  4 la  quale  i confederati  accordarono  la  paca 

ostarvabile  la  sua  torre  che  ha  355  pia-  al  duca  di  Savoja  ed  alia  città  di  Gina* 

di  di  altezza.  Sonavi  molte  altre  chiese,  nevra,  e nell  anno  seguente  la  Saroja  ab- 

8 conventi,  un  seminario,  un  liceo , un  bandonò  tutte  le  sue  pretensioni  aopra 

ginnasio,  un  collegio  di  gesuiti,  tre  ospe-  Friburgo,  che  fu  ricevuta  nella  confedera* 

dall,  fra*  quali  si  distingua  il  Graade*0*  zione  l'anno  t ^8 1 . 1 francesi  la  presero 

spedale  , una  zecca  ed  un  arsenale.  Da  nel  1799  nel  i8o3  vi  si  raduuò  la  die- 

qualcha  anno  , la  industria  ed  il  comm.  u io  cui  fu  accettato  l' atto  di  media- 

acquistarono  maggior  attività;  sonori  fabb.  zione  della  Francia. 

di  tabacco,  di  majolica , carte  da  giuo*  F RIBUS,  bor.  della  Boemie,  circ.  • a 4 I* 
co,  cappelli  di  paglia  e tele  di  cotona;  i|2  N.  N.  O.  da  Elnbogcn  , • a 39  I. 

ewi  una  gr.  tintoria,  di  cui  la  tintura  in  ip  O.  N.  O.  da  Praga,  in  mazzo  dei- 
rosso ad  uso  di  Andrianopoli  4 stimati*-  1'  Erzgebirge.  Questo  bor.  ha  maoifattu- 

•ima.  Conta  6,5oo  abitanti.  — Ad  1 I.  re  di  mussoline,  di  vitriuolo  e di  nitro. 

N.f  « presso  la  riva  destra  della  Strina,  Conta  circa  120  abitazioni.  Si  ascavano 

sta  il  cel.  eremitaggio  di  a.  Maddalena,  nei  dintorni  della  miniera  di  stagno  • 

tutto  escavato  nel  masso  per  una  lunghez*  e di  piombo. 

2a  di  4oo  piedi,  che  » curiosi  non  pos-  FRIGI,  capo  sulla  costa  marid.  della  peni- 
aono  vedere  senza  ammirazione  , aoprat-  sola  di  Avalon  , nell’  is.  di  Terra  Nuo- 
lutto  sapendosi  che  due  uomini  soli  fe*  va,  al  4^*  d*  lat.  N.,  • 55°  35'  di 
cero  quest*  opera,  quasi  incredibile,  cui*  long.  O. 

l’uso  soltanto  dello  scalpello.  I due  FRICK,  bor.  della  Svizi.,  cani,  di  Argovia, 
architetti  di  questo  edilìzio,  che  si  po*  nelPant.  Frickthal,  a cui  dicesi  abbia  da- 

trebba  dire  tutto  di  un  pezzo,  furono  to  il  uome,  distr.  di  Laufenburg , capo- 

Giovanni  Du  Pr4  di  Gruyerre , eremita,  luogo  di  circ.,  0 2 I.  3|4  N da  Aarau, 

«d  il  suo  compagno,  i quali  ▼’ impiegare-  ed  alle  unione  delle  strada  di  Aarau  a di 

no  i5  anni  di  travaglio.  Vi  si  veda  un  Zurigo  per  Basilea.  È bene  fabbricato 

converto,  uua  chiesa  con  campanile,  una  ed  ha  una  Leila  chiesa  sopra  un'altura, 

•agresti*,  un  refettorio,  una  cucina,  una  ed  uno  spedale.  Conta  800  abitanti, 

gran  sala,  « due  minori,  due  scale,  ed  FRICKENHAUSBN,  bor.  della  Bav.,  ciré, 
uua  gran  cava,  nella  quale  evvi  una  bel*  del  Meno  inferiore,  presidiale  e 1 qa 

lissima  sorg.  di  acqua  viva.  Un  poco  più  !.  E.  N.  E.  da  Ochsenfurth,  e a 3 1.  *;3 

lunga  stanno  i Legni  di  Bonn.  — Il  bel.  S.  E.  da  Wurzburg  , sulla  riva  destra 

di  Friburgo  rinchiude  29  parrocchie  e del  Meno.  Conta  1,000  abit.,  occupati, 

coma  28,700  abitanti.  — La  parte  bassa  in  parte  , alla  coltivazione  delle  vigne, 

della  città  esisteva  nell'  sano  Lt6a  ; Ber-  Ewi  ei*i  dintorni  uu  lago  profondo, 

tolda  IV  , duca  di  Zario^o,  fondò  la  FRICKENHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
città  alia  nel  1 178,  e le  diede  un  territ.  temberg,  bai.  di  Nurtiugen. 
di  24  parecchie.  Questa  città  nel  *277,  FRlCKflOFEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Nas- 
toccò  iu  divisione  all*  imp.  Rodolfo  dij  uu,  bai.  di  iiadamar. 

Hapsburg.  Nel  »4óo  l' imp.  Federico,  di  FRICKTHAL,  ant.  paese  della  Srizz.,  eh» 
concerto  coi  duchi  Alberto  • Sigismon-j  estendetesi  lungo  il  Reno,  dal  vili,  di 
do,  ne  proclamò  la  indipendenza,  ma'  Augit  al  Boeizberg , ora  corrispoudaaU 
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• quella  parte  del  cani’,  di  Argot»,  coni* 
presa  fra  il  Reno  o)  N.t  1*  Aar  al  S.  K., 
ed  i cant.  di  Solara  è di  Basilea  al  S. 
O.  Questo  piec.  paeie  4 coperto  dagli 
aitimi  scaglioni  del  Jori  » popolato  da 
quercia  a faggi,  e bagnato  da  qualche 
ruscello.  Conta  ao.ooo  abit.  cattolici  sotto 
la  giurisdizione  del  vasc.  di  Basilea.  — 
11  Frickthal  fu  intaso  nel  900  dagli  un. 
gheri,  che  furono  rispinti;  face  prima  par- 
te de  11’  ant.  patrimonio  de»  conti  d'IIapt- 
burg.  Nel  «389  i bernesi  e quelli  di 
Solnra  entrarono  nel  Frickthal,  e ti  fece- 
ro dei  gr.  guasti.  Incorporato  alla  Bris- 
govia,  nell'  Austri»  anteriore,  tale  rimase 
sino  affanno  iBoi,  in  cui  fu  ceduto  al- 
la Francia.  Riunito  alla  Svizz-,  nell  anno 
seguente,  fu  incorporato  al  cant.  di  Ar- 
go»'» nel  i8o3,  in  forza  deli1  alto  di 
mediazione. 

FRIDAU,  vili.  delfareìd.  d' Àustr. , paese 
ni  di  sotto  dell' Eoe,  ciré,  superiore  del 
Wiener trald,  sulla  rifa  destra  della  Bie- 
Uch,  a a I.  S.  O.  da  ».  Poelten,  Ha  una 
gr.  fabb*  d'indiane,  una  fucina  ed  un 
martello. 

FRIDAU,  FRIDAW  o FRIEDAU.  in  lin- 
gua renda  Ormusche , città  del  due.  di 
Stòria  , ciré,  e a 11  I.  3j4  E.  S.  E.  da 
Marburg,  e a sto  1.  9.  E.  da  Grata, 
sulla  rifa  sinistra  della  Drava,  con  5oo 
abitanti. 

FRIDERiqiISHAFEN.  città  del  reg.  di 
WùgWnUfrg.  Fedi  FaiwjRicHsimrN 
FRfDEIptjA,  FRIEDERIC1A  0 FRIDE* 
RICII SODDE,  città  forte  della  Dan.,  «al- 
la cotta  arino»,  del  Jutland,  dioc.  e a i5 
I.  1 j 2 E.  N.  E.  da  Ripen,  bai.  e a 4 k 
3|4  S.  E.  da  Veile , in  faccia  all'  itola 
di  Fionia.  La».  pf,  65*  Sa';  long.  E 7* 
2Cy  Sta  sopra  un  promontorio  che  do- 
mina ,l’ ingresso  settentrionale  del  Pìcco- 
lo Beh,  e tutti  i bastimenti  che  passano 
questo  stretto  vi  pagano  una  imposta.  Le 
sue  fortificaxioui  sono  assai  estesa,  ma 
però  malìssimo  mantenute.  Ha  4 porte, 
a 3 strade,  due  chiese  luterane,  una  ri- 
formata, uoa  cattolica,  una  sinagoga,  ed 
uno  spedate.  Vi  si  fabb,  panni,  tessuti 
di  sete,  cappelli  « sapone.  Erti  una  gr. 
manifattura  di  tabacco,  che  in  quantità 
, vi  sì  coltiva  nei  dintorni,  e de*  mulini  ad 
alio.  Il  tuo  comm.  non  4 molto  esteso 
a cagione  del  suo  cattivo  porto,  lo  qua- 
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Sto  luogo  d' ordinario  a»  fu  l’ imbarco 
per  passare  all'  ia.  di  Fionia.  Vi  si  ten- 
gono 6 mercati  annui,  e conta  4>°n^ 
abitanti,  600  dei  quali  circa  formano 
una  colonia  di  francesi  riformati.  — Fri- 
derìcia  fa  fondata  da  Federico  III  nel 
«65»;  ma  appena  erano  inalzate  le  sue 
mura,  che  - gli  svedeai  la  presero  d’ as- 
salto nel  1657,  e la  ridussero  quasi 
tutu  in  cenere.  Rifabbricata,  dopo  I» 
pace  di  Roschild  , il  re  Cristieno  IV 
credette  di  non  poterla  meglio  popolare, 
e con  maggior  prontezza,  che  stabilen- 
dovi una  intera  franchigia,  ed  eccordolla 
per  asilo  a tutti  i falliti,  senza  distinzin- 
ne  di  nascita  o di  nazione.  II  difetto  pe- 
rò di  un  buon  porto  nocque  sempre  al* 
1’  accrescimento  della  tua  popolazione. 

FRIDRRIKSIULD.FRIDERrCKS-HALL. 
FREDER1CKSHALL  o FREDERICK* 
STADT,  Ftuh  rict/ m-Stadium,  un  tem- 
po IiALDKN,  città  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggerahuus,  bai.  di  Smaal-hee- 
nes,  a ai  1.  i|3  S.  S.  E.  da  Christia- 
nia,  alla  imhocc.  del  Diatedalself  nall'ld* 
da-fiord.  sulle  fronliere  di  Svezia.  Il  suo 
porto  può  contende  i più  grandi  navi- 
gli. E'  difesa  dalla  fortezza  di  Friderik- 
ateen,  situata  «opra  un'altura  vicina.  Fri- 
derikahald  ha  ima  chiesa,  uha  casa  di 
lavoro,  una  raffineria  di  zucchero,  una 
fabb.  di  tabacco,  un  aegatojo,  ed  una 
manifattura  di  tele.  Si  fa  uo  gran  con» ru- 
di legname  da  costruzione,  tavole,  ferro 
battuto,  ed  in  barre.  Conta  3,poo  abi- 
tanti. — - Questa  città  4 cel.  e per  la 
coraggiosa  difesa  che  vi  fecero  gli  sve- 
desi, nel  i665,  che  cangiò  il  suo  som» 
di  II  aideo  in  quello  che  porta  presente* 
mante,  e per  la  morte  dì  Carlo  XII 
re  di  Svezia,  che,  assediando  la  forte» • 
za,  fu  ucciso  nei  trincieramenti  il  gior- 
no ti  decembre  1718. 
FRIDERIKSTAD  o FRIDER1CKSTADT, 
città  della  Norvegia,  diocesi  di  Agger- 
ahuus, bai.  di  Smaalehnenet,  a 18  I.  S. 
da  Chrjàtiania,  alla  tmbocc.  del  Cium- 
m«n.  Lat.  N.  69*  il';  long.  E.  8*  4a'- 
Assai  bene  febbr.,  contiene  una  chiesa, 
nn  arsenale,  un  magazzino,  un  porto  ec- 
cellente, in  cui  i navigli  vengono  ad  an- 
rorarsi  «ino  sotto  i bastioni,  e delle  fabb. 
di  tabacco.  Conta  a,3oo  alni-,  dediti  al- 
la pesca  e che  faune  un  estesa  coiai»». 
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dì  lagnami,  travatura  « tavole.  Il  reFe- 
darico  li  na  feca  gettare  i fondamanti 
nel  1667.  Federico  111.  nel  16&6»  la 
fortificò  io  modo,  che,  atte*»  «oche  la 
sua  situazione,  *i  può  considerar  fera* 
come  la  più  forte  piazza  della  Norvegia. 
Nel  1764  provò  un  grande  incendio. 
FRIDERIKSVOERN  o STAVOERN,  città 
aulì*  coita  S.  E.  della  Norvegia,  d»oc. 
di  Aggershuus,  contea  a a 1 I.  9)3  S. 
da  Laurvig,  e a 29  I.  S.  8.  O.  da  Chri- 
stianta.  Lai.  N.  69°  l';  long.  E.  7*  47^ 
Ha  uo  buon  porto  che  può  ricevere  una 
flotta,  ad  è difeaa  da  una  Tortela*  situa- 
ta sopra  un’i*.  vicina  ; ha  pura  un  can- 
tiere di  costruzione  per  doli*  scialuppe 
cannoniera.  Conta  600  abitanti. 
FRIEDBERG,  FRIDBERG,  Fridebcrga, 
città  della  Baviera,  circ.  del  Danubio- 
Suprriore;  capoluogo  di  presidiale,  e ae- 
do dì  una  camere  di  fiuanza,  aulFAcha, 
all.  t(3  £■  da  Augusta.  Ha  un  co- 
ltello, tra  chiese,  e d«lle  rinomata  fabb. 
di  orologi.  Conta  1,800  abit.,  avendone 
i4,6oo  il  preaidiale  di  tal  nome.  Nei 
dintorni  vi  è una  fucina  ed  una  cartie- 
ra. Fu  qneata  città  presa  e saccheggia- 
ta dagli  svedesi  nel  i63a,  e presa  da- 
gli austrìaci  nel  1646.  1 francesi  ri  en- 
trarono il  90  giugno  1800. 
FRIEDBERG  o FRIBERG,  bor.  della 
Boemia,  circ.  e a 9 I.  O.  S.  O.  da  Bad- 
arci*, sulla  riva  sinistra  della  Moldau, 
con  circa  IOO  abitazioni. 

FRIEDBERG,  FRIDBERG  o FRIBERG, 
Friòerga,  Mons  Friderìci,  città  del  gr. 
duo.  di  Iiassia  Darmstadt,  prov.  del- 
l’ Hassia-Stiperiore,  distr.  di  Butzbach, 
sopra  uu*  altura,  presso  la  riva  destra  ( 
dell’  Csbach,  a 6 I.  S.  da  Giessen',  « a 
10  1.  i;a  N.  da  Darmstadt,  in  mezzo 
di  campagne  assai  fertili.  E1  cinta  di 
mura  fiancheggiate  di  torri  e di  fosse, 
e difesa  da  un  forta  situato  sopra  una 
roccia  vicina.  Ila  un  castello  che  fu  la 
residenza  dei  burgravj  di  Friedbarg  si- 
no al  1819.  molti  grandi  edifizj,  in  par- 
ta rovinati,  3 chiese,  una  delle  quali  lu- 
terana, una  scuola  normale,  ed  un  ospe- 
dale. Vi  ai  tengono  4 anoui  mercati,  e 
conta  9,900  abit.,  dei  quali  circa  2,600 
luterani,  100  cattolici,  3oo  ebrei.  — 
Era  in  passato  libera  ed  imperiale;  ap- 
partenne all’  arciv.  eleltor  di  Magonza, 
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e finalmente,  pel  trattato  d1  iudeoir  sano- 
ne,  fu  data  al  duca  di  Hassia  Darm- 
stadt. 

FRIEDBERG,  città  della  Moravia,  ciré.  • 
a 16  1.  N.  Ó.  da  Troppau,  a a 1 I.  3|4 
S.  O.  de  Weidauau,  al  confluente  della 
Schwerze-SchJipe,  e del  Yerlohren-was- 
•er.  Ha  un  castello,  e distillerie  di  a- 
cquavite  di  grani.  Conta  700  abitanti. 

FRIEDBERG,  città  del  due.  di  Stiria,  circ. 
e a 1 3 1.  l|2  N.  E.  da  Grata,  s piedi 
del  monte  Wechsel,  alla  sorgente  del 
Pmk.  Vi  si  fabb.  dei  panni  comuni,  e 
conta  600  abitanti.  Nei  diutoroi  vi  sono 
alcune  miniere  di  carbone  terroso,  ed  una 
cartiera. 

FRIEDBERG-SCHEER,  principato  di  Wùr- 
temberg,  circolo  del  Danubio,  bai.  di 
Saulgau.  Ha  circa  9 I.  q.,  e conta  1,100 
abitanti  cattolici,  e produce  in  abbon- 
danza biade,  legname  a lino.  Il  capoluo- 
go è Schecr.  Appartiene  al  principe  di 
La  Tour  a Taxi». 

FRIEDBURG,  bor.  dell*  arcid.  d’ Austria, 
paese  al  di  sopra  dell’  Ens,  circ.  del- 
1*  Inn,  a 6 1 12  1.  S.  S.  E.  da  Brannan, 
sulla  riva  destra  del  Riedbach.  Ha  un 
castello,  ed  una  chiesa  parrocchiale. 

FRIEDEBERG  o FRIEDBERG,  città 

degli  Stati  prussiani , prov.  di  Bran- 
deburgo,  reggenza  e a 20  1.  N.  E.  da 
Francfort,  e a 20  L S.  E.  da  Stettino  ; 
capoluogo  di  circolo.  Giace  fra  molti  la- 
ghi, che  le  danno  un  aspetto  delizioso. 
Cinta  di  mura,  possiede  una  chiesa, 
qualche  fabb.  di  lanaggi  comuni,  e dei 
conciato).  Conta  3, 100  abit.,  avendone 
29,3oo  il  circ.  di  tal  nome. 
FRIEDEBERG  (ALTO)  o FRIEDBERG, 

città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggeosa  0*7  I.  S.  da  L'iegnitz, 
Ciro,  e a a I.  1(2  E.  da  Bolktnhaio,  sul 
declivio  di  una  montagna.  E'  difesa  da 
un  distailo  fortificato,  a possiede  ima 
chiesa  cattolica  ed  una  luterana.  Coma 
600  abitanti.  E'  cel.  per  la  battaglia 
guadagnatavi  da  Federico  II  re  di  Prus- 
sia, il  giorno  4 6‘uouo  *74^* 

FRIEDEBERG,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e a *3  I-  O. 
S.  O.  da  Liegoitr-,  ciré,  e a 5 L S.  O. 
du  Lòwenbtrg,  sulla  riva  sinistra  della 
Queiss.  Ha  due  chiese  cattoliche  ed  u- 
ua  luterana.  Vi  si  fabbricano  tela,  fax- 
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FRIEDENWEILER,  vili.  del  gr.  due  di 
Badeo,  circ.  di  Lago-e-Danubio,  bai.  * a 
3,4  di  1.  E.  da  Nruitadt,  • a 17  I O. 
N.  O.  da  Costanza,  eoo  1.400  abitami. 

FRIEDERICHSTABT,  FRIDERICHS- 
STADT  o FRIDERICKSTADT,  città 
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volgiti  • cordaggi.  Coota  i,3oo  abitanti. 
In  vicinanza  vi  A una  sorg.  minerai*  ai- 
sai  frequentata. 

FR1EDEBURG,  FRIEBDRG,  vili,  del  reg. 
di  Haooover,  gov. 

Aurich,  • a 9 I.  i,a  E.  N. 

Emdco.  Ha  un  vecchio  castello  ed  un 
picc.  porto  che  larve  di  approdo  al* 
le  barche  le  quali  navigano  sull’  Elba, 
al  di  sotto  di  Amburgo.  È capoluogo  di 
un  bai.  che  contiene  Ó,8oo  abi\,  ricco 
di  torba,  bestiami,  cavalli  e porci , ma 
con  un  terreno  piuttosto  paludoso. 

FRIEDEBURG,  vili,  e castello  degli  Sta* 
ti  prussiaoi,  distr.  di  Merteburg,  sulla 
Siale,  con  óoo  abitanti.  Vi  sono  fucine 
di  rama,  raffinerie  di  nitro  e cantieri  da 
costruzione. 

FRIEDECK,  città  degli  Stati  prossimi. 
Vedi  Bn  tutte. 

FRIEDECK,  città  della  Moravia,  circ.  e a 
6 I.  O.  S.  O.  da  Teschen,  a a 10  1. 
i,4  S.  E.  da  Troppau,  sulla  riva  destra 
dell’Oitrawitza  ; capoluogo  di  una  signo- 
ria che  contiene  16,900  abitanti.  Ha  un 
castello,  una  chiesa  e due  ospedali.  Nel 
1703  fu  quasi  interamente  distrutta  da 
un  incendio.  Conta  3,900  abitanti. 

FR1EDENSBERG,  mont.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Viloa,  distr.  * presso  a 
Korno,  io  una  foresta,  sulla  Vilia.  Sulla 
sommità  vi  i il  bel  convento  degli  ere- 
miti Camaldolesi,  cretto  nel  1674  da  Cri- 
stoforo Pala,  gran  cancellieri  di  Litua- 
nia. In  questo  magnifico  edilìzio  il  mar- 
mo è prodigato  a dovizia  in  ogni  laro,  * 
ai  ammirano  nella  chiesa  la  belle  pitture 
a fresco  delle  volte  e della  cupola. 
FRIEDENSBORG  o FRIDERICHSBUR- 
GO,  stabilimento  danese  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  d’Oro,  nel  paese 
di  Niogo,  a 10  1.  N.  E.  da  Christian- 
aborg,  e ad  eguale  dist.  O.  S-  O.  dalla 
Volta.  E'  difeso  da  un  forte.  Il  suo 
principali  comm.  coosiate  io  polvere  di 
oro.  Conta  3,000  abit.  assai  industriosi  e 
che  coltivano  il  cotone. 
FRIEDENSHUETTEN  o FERRY,  stabi- 
limento moravo  degli  Stili- Uniti,  stato  di 
Pentii.,  cootea  di  Bradford,  a 4 I-  *|3 

N.  da  Towanda,  e a 13  I.  1,3  O.  N. 

O.  da  Mon  irose,  fra  la  Tioga  ed  il  ra- 
mo orient,  del  Susqtiehanna , presso  al 
confluente  di  questi  due  fiumi. 


della  Danimarca,  due.  e a 7 L i,a  S.  O. 
da  Sleswig,  capoluogo  dei  bai.  uniti  di 
Hutteo  e di  Sfapelhom,  al  confluente 
del  Trevo  • d'Il’E  vder,  e a 3 I.  dalla  im- 
bocc.  di  questo  ultimo  fi.  nel  mare  del 
Nord  Es  fabbricata  sul  gusto  olandese, 
e cinta  di  fosse.  Le  strade  sono  proprie, 
ed  io  parte  ornale  di  piantagioni  di  ti- 
gli; la  piazza  h assai  bella.  Ha  3 chie- 
sa, cattolica,  luterana  ed  armioiaoa,  un 
tempio  pei  quacheri  ed  una  sinagoga. 
Vi  ai  fahb.  stoffe  di  Una,  amido  • bel- 
lissima vernice.  Sooovi  tintoria  a mulini 
od  olio.  Il  comm.  non  à però  molto 
considerabile.  Coota  3,300  abit.  Questa 
città  fu  fondata,  nel  1631,  da  alcuni  olan- 
desi della  setta  di  Àrminio,  che  emigra- 
rono io  seguito  delle  decisioni  sinodali  di 
Dordrecht. 

FRIEDERICHSTHAL,  officina  consid.  del 
reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  della  Foresta 
Nera,  bai.  e a 1,3  I.  N.  O.  da  Freu- 
denstadr,  nella  parte  inferiore  del  Chri- 
atophstal.  Vi  ti  fahb.  ogni  anno  da  1,000 
a i,5 00  quiotali  di  acciajo,  30,000  fal- 
ci. 1 5,ooo  falci uole,  ec. 

FR1EDERSBACH,  bor.  dellarcid.  d’  Ah- 
etr.,  paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  d*l 
Manhartsberg  superiore,  all.  3,4  E. 
S.  E.  da  Zvrettel,  e a 7 1.  O.  S.  Ó.  da 
Horn.  Si  trovano  nei  dintorni  belle  gra- 
nate ed  altri  carbonchi  assai  Lena  cri- 
stallizzati. 

FRIEDERSDORF,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prò*,  di  Slesia,  reggenza  e a so 
).  O.  da  Liegnitz,  circ.  e a l I.  S.  O. 
da  Gòrlitz,  presso  e al  5.  del  monte 
Landskrone.  Ha  una  scnola  normale.  E 
patria  del  meccanico  Dieoel. 

FRIEDERSDORF,  vili,  degli  Stati  proa- 
riani. prov.  di  Slesia,  reggenza  • a 13 
I.  1,4  0.  S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e a 3 
I.  1,3  S.  E.  da  Laubao,  presso  Greif- 
feoberg,  a poca  dist.  dalla  riva  sinistra 
della  Queisa.  Commercia  di  tela  di  lino, 
a conta  1,600  abitanti. 

FP1IEDER6DORF,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, prov.  di  Lusatia,  a 1,3  1.  E.  S.  E- 
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da  Nenia?»,  • a 6 I.  N.  O.  da  Zittan, 
anlla  Sprèe.  Vi  sono  fabb.  di  (alt,  e 
conta  i,3oo  abitanti. 

FRIEDEWALD  o FRIDEWALD,  bor. 
dell’Hassia  Elettorale,  prò»,  a a 8 1.  3(4 
N.  N.  E.  da  Fulda,  ciro.  t i t I.  E. 
da  Hersfeld,  rapoluogo  di  un  baliaggio. 
Ha  un  vecchio  castello,  nel  quale  l’anno 
i55t  fu  concluso  un  trattato  di  alleane 
za  fra  la  Fr.,  la  Saie,  e l’Hassia  contro 
Carlo  V,  Vi  si  tengono  trn  annui  tner- 
ceti,  e conta  1,900  abitatati,  rinchiuden- 
done 8,^00  il  bah  di  tal  nome,  consid. 
per  belle  foreste,  stagni  abbondanti  di  pe 
«ce,  e cave  di  marmo. 

FR1EDEWALDE,  ▼»!!.  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  del  bano-Reno , reggenza  e n 
io  I.  N.  E.  da  Coblentz  , ciré.  • a 8 I. 
E.  da  Ahenlcircheo.  Vi  i un  castello  e 
conta  3 00  abitanti.  Vi  si  escava  una  min. 
di  ferro. 

FR1EDINGEN  o FRIDING,  citili  del  r.g, 
di  Wùrtemb-rg  , eirc.  della  Foresta-Ne- 
ra, bai.  e a a I.  i]4  N.  E.  da  Tuttlin- 
gen,  e a $ I.  ij4  S.  E.  da  Rotweil,  sul- 
la riva  sinistra  del  Daoubio.  Sono*i  dei  fi- 
lato) di  seta  e conta  1,000  abitanti. 

FRIEDLAND,  citta  della  Boemia , ciré,  e 
a i3  I.  N.  da  Bunzlatt,  e a s3  I.  ija  N. 
N.  E.  da  Praga , sulla  riva  destra  del 
Wittich.  Ha  un  bellissimo  castello  , una 
chiesa,  delle  fabb.  di  panni,  degl'irobian- 
catoj  ed  una  cartiera.  Si  comm.  di  tele, 
e conta  a,3oo  abitanti.  Da  questa  città  il 
famoso  generale  Alberto  di  Wallenstein 
prese  il  titolo  di  duca. 

FRIEDLAND,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e a 7 I. 
1(3  S.  O.  da  Francfort , ciré,  e a 7 1. 
i(4  N.  E.  da  Lùbbeo,  presso  la  Sprie. 
Ha  3 chiese  luterane  ed  una  sinagoga. 
Conta  900  abit. , dei  quali  circa  aoo 

ebrei. 

FRIEDLAND  (MARKISCH),  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  della  Prussia  occi- 
dentale, reggenza  1 a 43  I.  O.  S.  O.  da 
Marienwerder,  circ.#e  a 5 I.  3(4  O.  N.  O. 
da  Dentsche-Grone.  E difesa  da  un  castello 
fortificato,  e possiede  fabb.  di  tale  e pan- 
ni comuni.  Conta  a.3oo  abitanti,  la  me- 
tà circa  dei  quali  £ di  ebrei. 

FRIEDLAND  (PRRUSSICH),  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  della  Prussia  occid., 
reggenza  e a 3Ò  I.  t|l  O.  S.  O.  da  Ma- 
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rieowerder , ciré,  a a 5 I.  3(4  3.  S.  O. 
da  Schlochau,  stilla  riva  daztra  della  Do- 
brinka,  sopra  3 laghi  abbondantissimi  di 
pcece.  Ha  fabb.  di  lanaggi  e comm.  di 
biade,  luppoli,  e di  articoli  delle  sue  feb» 
brio  he.  Conta  i,5oo  abitami. 

FRIEDLAND,  città  degli  Stati  prussiani  , 
prov.  della  Prnseia  oriantale , reggenza 
e a 9 I.  5,4  S.  E.  da  Kòoigtberg,  ca- 
poluogo di  circ.  sulla  riva  sioistra  del- 
1’  Alle.  Ha  ima  chiesa  luterana,  qualche 
fabb.  di  panni  comuni  e dei  conciato). 
Conta  fl.ooo  abitanti.  Nei  diotorni  i fran- 
cesi riportarono  nel  14  giugno  1807  li- 
na cel.  vittoria  ani  prusao-russi.  — Il 
circ.  di  Friedlaod  contieni  «6,300  abi- 
tanti. 

FRIEDLAND,  città  degli  Stati  • prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e a 3 3 I.  i|4 
S.  0.  da  Rreslavia,  circ.  a a 5 I.  S.  8. 

0.  da  Waldenburg , eolia  riva  destra 
della  Steinau.  Ha  una  chiesa  cattolica, 
una  luterana  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabb. 
tele  « carta,  e conta  900  abitanti. 

FRIEDLAND,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e a 7 I.  S.  O. 
da  Oppeln,  circ.  e a 4 l>  S.  da  Falkeo- 
berg,  sulla  riva  sinistra  della  Steina.  Ve 
si  fabb.  belle  tele  e carte.  Conta  600  a* 
bitanti.  Fu  incendiato  nel  1766. 

FRIEDLAND,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
pria,  e a 3 I.  S.  da  Gottinga,  capolno- 
go  di  bai.  demaniale,  sulla  Leine  , eoa 
3oo  abit.,  contandone  4>^°°  ^ bai-  di 
tei  oome. 

FRIEDLAND,  città  del  gr.  due.  di  Mek- 
leoburg-Strefitz,  «opra  un  ruscello,  e in 
un  terreno  paludoso,  a 10  I.  N.  E.  da 
Neu-Strelitx.  Contiene  due  chiese,  un  o- 
spedale,  una  manif.  di  tabacco,  delle 
fabb.  di  carte  da  giuoco,  di  pipe  di  ter- 
re, panni  e tele.  Ha  pure  dei  mulini  a 
follone  e ad  oglio.  dai  forni  a calce,  ed 
uoa  fornace  da  tegole.  Conta  0,900  a- 
bitaoti. 

FRIEDLAND,  bor.  della  Moravia,  circ.  u 
a 8 1.  i|3  N.  N.  E.  da  Olmùtz,  e n 3 

1.  3(3  S.  O.  da  Freudenthal.  Ha  una  Cu- 
cina a maglio  e conta  600  abitanti. 

FRIEDLAND,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Preran,  sulla  riva  sinistra  dell’ Ostravit- 
za,  a 3 I.  i|4  E.  S.  E.  da  Freyberg. 
Ha  una  fucina  ed  un  maglio. 
FRIEDRICHS-DORF  , rilL  dell’  Hassia- 
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Romburg,  con  6ùO  «bit.  discendenti  dai 
rifuggiti  francesi. 

FRIBDRICIISGRABEN  (GRANDE  • PIC- 
COLO), canali  dagli  Stati  pru asiani,  prov. 
della  Prussia  orient.,  reggenza  di  Konig. 
aberg,  ciro.  di  Labiau.  Il  primo  inco- 
mincia «otto  la  mura  di  Labiau,  ov’à  a- 
limaotato  dalla  Daima,  ai  diriga  parsile- 
Jamaata  alla  cotta  S.  E.  dal  Curische- 
hatf,  a va  a congi ungerai  al  Nemoniu  ; 
la  aua  estensione  è di  4 logha.  Il  picc. 
Freidriohsgraben  ita  al  N.  E.  del  gr.,  e 
unisce  il  Nemonin  al  Gilga;  la  sua  lun- 
ghezza i di  9 leghe.  Col  znezto  di  qua- 
tti due  canali  si  può  evitare  una  parte 
della  navigazione  pericolosa  del  Curische- 
hafl.  La  contessa  diTruchsas  li  face  co- 
struirà nel  1688. 

FRIEDHICHSGRUND.  vili,  dagli  Suti  prus- 
siani, circond.  di  Glaiz,  con  1,000  abit. 
ed  officine  per  lavori  di  potassa  a vitriuolo. 
FRIEDRiCHSHAFEN  o FRIDERICH- 
SHAPEN  , citte  del  reg.  di  VVùrtem- 
berg,  circ.  del  Danubio  , l»al.  a a a I. 
O.  S.  O.  da  Tettoang  , a 1 5 I.  E.  da 
Costanza  , sulla  costa  sattaotr.  del  lago 
di  questo  nome.  E'  assai  ant.  ad  ha  un 
castello  ed  una  chiesa.  Il  suo  picc.  porto, 
ohe  ha  sul  lago,  fu  dichiarato  franco,  ed 
à r emporio  del  cono,  del  Wùrtember- 
gheee  ; la  pesca  i quivi  assai  attiva.  Da 
poco  lampo  ai  cominciarono  a costruire 
dei  battelli  a vapore  per  la  navigazione 
de!  lago.  Conta  800  abitanti. 

FR1EDRICH3HAIN,  vetrata  conaid.  da- 
gli Stati  prussiani,  prov.  di  Brandebur- 
go,  raggeuza  di  Fraocfort,  circ.  e a 3 L 
E.  N.  E.  da  Spremberg. 
FRIEDRICHSHAMN,  città  della  Russia 
europea.  Vedi  Fasdrikjmsmm. 
FRIEDRICHSHUD,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani. Vedi  TaesscHtif. 

FRIEDRICHSHDLD  o BILLERBECK, 

vili,  dagli  Stati  prussiani , prov.  di  Po* 
merania,  reggenza  di  Coeslin,  circ.  a a 3 
I.  aj3  N.  N.  E.  da  RummeLburg.  Ha 
una  mauif.  regia,  di  lanaggi  e stoffa  di 
seta  e cotone,  a conta  aoo  abitanti. 
FR1EDRICHSORT  « prima  CHRISTIAN- 
PRIES,  Frederiria,  fortezza  della  Da- 
nimarca, due.  e a 9 I.  1)3  E.  S.  E.  da 
Sleswig,  primo  distr.  di  Daniscb-Wohlder, 
a a I.  N.  da  Kiel,  all' ingresso  del  gol- 
fo di  Kielcrhaven,  fermato  dal  mar  Baltt- 
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co.  Rinchiuda  una  chiesa,  ua  arsenale, 
dei  magazzini  di  approvisionatnento,  a 4 
caserme.  Conta  circa  aoo  abit.,  non  com- 
presa la  guarnigione.  Questa  fortezza  fu 
aratta  usi  i63a , demolita  poco  lampo 
dopo  a tosto  ricostruita.  Al  tempo  della 
guerra  fra  la  Danimarca  a la  fresia  per 
la  cessione  della  Norv.,  il  prin.  reale  di 
Svezia  la  forzò  a capitolare  il  9 dicem- 
bre i8i3.  A quest’altura,  nel  1716,  l’am- 
miraglio danese  Gabsl  beltà  la  flotta 
svedese. 

FRIEDRICH5RODE  , città  del  due.  di 
Sass.-Coburgo,  prio.  di  Gotha,  capoluo- 
go del  bai.  di  Reinhardsbrunn , a 1 I. 
S.  da  Waltershausen,  a a 3 i,  i|4  S. 
0..<Ja  Gotha.  È seda  di  una  camera  fi- 
scale, a di  una  amministrazione  delle  mi- 
niera. Sta  a 1.146  piedi  aopra  il  livello 
del  mare,  ed  ha  uoa  chiesa,  uno  speda- 
le, imbiancato]  considerevoli  di  relfe,  del- 
la fabb.  dì  tralicci,  mulini  a farina  a sa- 
ga, ad  oglio  ad  a carta,  uoa  fornace  da 
tegole,  ed  un  forno  da  calce.  Conta  1,600 
abitanti.  Nei  dintorni  ai  escava  uua  mio. 
di  ferro  assai  ricca. 

FRIEDRICHSTADT , bor.  dells  Russia 
europea,  gov.  della  Curlandia  , distr.  di 
Alt-Zelburg,  a 10  l 3|4  O.  N.  O.  da 
Jacobstadt,  e a 18  I.  E.  da  Mitsu,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Dviae.  Non  con- 
tiene che  circa  ao  abitazioni  ed  una 
chiesa. 

FRIEDRICHSTHAL,  vili,  degli  Stati-prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  , circ.  e 
a 6 I.  N.  da  Oppclo,  cou  4°°  abitanti. 

I dintorni  sono  ricchi  di  minerale  di  fer- 
ro e stagno,  e vi  si  è stabilita  una  ve- 
trata. La  officina  a ferro  di  Krcuzburg 
sono  considerabili. 

FRIEDRICHSTHAL  , vili,  del  rag.  di 
Saas.,  circ.  dell’  Erzgekirga  , bai.  e a a 
L l|4  E.  S.  E.  da  Zvrickau  , e a 6 I. 
l|3  S.  O.  da  Alt-Chemoitz.  Vi  so  no  del- 
le vetrate  ed  uoa  bella  manifattura  di 
di  specchi. 

FRIEDRICHSTHAL,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia-Meiniogeo.  prin.  di  Saalfald  , Lai. 
e a a I.  3(4  O*  da  Grafenthal,  e a 
a I.  i|4  N.  da  Sooueoberg,  sulTElsbuch. 
Ha  delle  fucine  roosid.  ed  un  martello. 
FRIEDRICHSTHAL,  bor.  del  gr.  due.  di 
Badeo,  bai.  di  Carlsruhe,  con  700  abi- 
tanti. 
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FAIBDaiCHSTHAL,  «ilL  J«*Ii Sull  pru.- 
ìÌauÌ,  distr.  di  Poetdam,  ciré,  del  b«i*u* 
Baroim,  eoa  4<>0  abiiaoti.  Vi  sono  fabb. 
di  orologi  da  muro  e di  ino  tire. 

FRIEDRICHSTHAL,  fili,  degli  Stati-prus- 
siani, dietr.  di  Magdeburgo,  presso  Wer- 
oigerode,  con  900  abit.  Ha  uoa  mioìera 
di  cobalto. 

FRIEDRICHSTHAL,  vili.  degli  Stati-prus- 
siani, reggenza  di  Trateri,  ciré,  di  Ot- 
tw«il«r,  cou  uua  miniera  di  ferro,  e «e* 
triere. 

FRIEDRICH- WILHEM,  canale  degli  Sta- 
ti-prussiani, prò»,  di  Brandeburgo,  reg- 
genza di  Fraoofort.  Incomincia  a a I. 
O.  da  Mullrote,  ot«  A alimentato  dalla 
Spred,  ai  dirige  dall'  0.  all'  E.,  peata 
aotto  le  mura  di  Mullrote  e dell'  alto 
LinJow,  e »a  a oongiungerai  all’  Oder  . 
a 1 1.  i|2  S.  da  Frsncfort.  La  aua  e* 
étemioM  A di  5 1.  l|S. 

FRIEIRA,  bor.  del  Portogallo,  pror.  di 
Tias-oi-montei,  comarca  e a io  1.  3|4 

0.  N.  O.  da  Miranda. 

FKIELENDORF,  bor.  dell'  H ss  sia  Eletto- 
rale, prof,  dall'  Alta-Haaaia,  circ.,  Lai.  e 
a a I.  N.  N.  E.  da  Ziegeuhaio,  e a 9 

1.  2(3  E.  N.  E.  da  Marburg,  aull’Bfae. 
Vi  ai  tengono  4 annui  mercati,  e conta 
700  abit. 

FR1EMAR,  vili,  del  due.  di  Sassonia-Co- 
burgo,  principato,  ball,  e a 1 L 2(3  E. 
N.  K.  da  Gotha,  eulla  riva  sinistra  dalla 
Nasse.  Commercia  di  filo  di  lino,  e con- 
ta 900  abit.  Si  raccoglie  itti  suo  terri- 
torio molto  lino  e guado. 
FRIENDLY-COVE  (Ama  degli  Amici)  o 
SANTA  CROCE,  porto  e stabilimento 
inglese  dell’isola  di  Quadra- e -Vaucou- 
far,  sulla  coita  occid  della  baja  di  Noo- 
tka.  Lar.  N.  49#  36'  ; loog.  O.  128*  48'. 
Fu  fondato  nel  1788  pel  cornai,  delle 
pelliccerie. 

FRIENDSTRIP,  comune  degli  Stati-Coiti, 
nel  Maina,  cont.  di  Lineolo,  a 12  1.  E. 
da  Wi tea* set.  eoo  600  abit. 

FRIENDSTRIP,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  miova-York,  contea  di  Alleghaoy . 
al  S.  O.  di  Angelica. 

FRIENDSTRIP,  comune  degl»  Stati-Uniti, 
x nel  Maryland,  coot.  di  Anua-Arundel,  a 
33  J.  da  Washington. 

KRIESACII  o FREISA CH,  Friesacum. 
città  dell'  Illino,  guv.  e 4 22  1.  J.\\  N. 
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N.  0 da  Lubiana,  circ.  a a 7 ì.  g 
N.  da  Klageufurt,  eolia  rifa  destra  del 
Mctuiti,  con  uu  castello,  e 1,100  abit. 
Vi  sono  officine  di  ferra,  a bagui.  Ap- 
partenne all’  arcivescovo  di  Sali«burgo. 
Occupa  una  parte  del  luogo  di  Virunum, 
di  cui  si  tedooó  ancora  le  rofiue  nei 
dintorni. 

FRIESACH,  città  degli  Stati  prussiani  , 
prof,  e a 8 I.  i|4  N.  da  Braodeburgo, 
reggenza  e a 1 1 1.  N.  O.  da  Potsdam  , 
circ.  di  West-llafelland,  sulla  rifa  sini- 
stra del  fecchio  Reno.  Conta  1^00  abit. 
Dà  il  suo  nome  ad  un  canale  escavalo 
per  l'asciugamento  dell’  Hsvelliod. 

FRIESDORF,  fili,  degli  Stati  Prussiaoi , 
circ.  di  Bouiia,  con  600  abit.,  ed  una 
miniera  di  alluma. 

FBIEJBN,  fili,  della  Baviera,  circ.  del- 
1'  Alio-M-no,  con  200  abit. 

FR1ESENHEIM,  tilt,  del  gran  due.  di 
Baden,  circ.  del  Kinsig,  bai.  e a 3(4  di 
1.  N.  da  Lahr,  e a a 1.  2(3  S.  8.  O. 
da  Ouanburgo,  sulla  gran  atrada  da  Ba- 
allea  a Francfort,  cou  l,4<>0  abit.  I din- 
torni sono  fertili  in  fino. 

FRIESHEIM,  fili,  degl*  Stati  praasiani  , 
pror.  di  CUfas-Berg,  reggerne  a a 5 I. 
3(4  S.  O.  da  Colonia,  circ.  e a i 1.  S. 
da  Lecheoich.  Fu  fortificato  nel  1618 
e durante  la  guerra  dei  3o  anni.  Conta 
800  abit. 

FRIESLAND,  pror.  dei  Paeri-Bajsi.  Vedi 
Fani*. 

FRIESLAND  (OST),  paese  del  regno  di 
Ilaooorer.  Vedi  Fani*  0 fusti  rata. 

FRI  ESO  ITE,  FRYSOITA  o FREYSOY- 
TA,  Oit ha  Frisica,  antica  città  del  gr. 
due.  e a 6 1.  i|4  O.  S.  0.  da  Odeu- 
burg  ; capoluogo  di  bai.,  aulla  Socste. 
Ila  uua  chiesa  cattolica.  Vi  ai  tengono 
4 grandi  aooui  mercati  per  caralli  e be- 
stiami, e conta  800  abit.;  ue  ha  5,8oo  il 
bai.  di  Lai  nome,  che  rinchiude  7 par- 
rocchie. 

FRIGENTO,  FRIGENT!  o FRICENTO. 
Frequentarti  Friceniium , città  del  reg. 
di  Napoli,  pror.  del  Principato  Ulteriore, 
distr.  e a a I.  3|4  N.  N.  O.  da  a.  An- 
gelo da’  Lombardi,  e a 6 1.  1(3  E.  N. 
E.  da  Avellino  ; capoluogo  di  caot,  ao- 
pra un'altura.  Ha  uoa  bella  cattedra!* 
ornata  di  eccellenti  quadri,  e conta  2.700 
abit.  Presso  alla  città  ovvi  uu  pict.  ba- 
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ciao,  chiamato  Ansante , la  cui  acqua 
torbida  e nerastra  spande  dalla  esalaxio- 
•i  talmente  infette  che  danuo  la  morte 
agli  animali  che  vi  si  avvicinano.  — Si 
pretenda  da  alcuni  che  Frigeuto  occupi 
il  luogo  dell’  antico  Ecolaitum , od  Ac - 
culanum%  cha  fu  incendiata  dai  romani 
durante  la  guerra  civile.  Riedificata  sot- 
to l’ attuala  suo  nome,  fu  in  parta  di- 
strutta nel  X «scolo  da  un  terremoto. 
Leone  IX  la  privò  della  sede  episcopale 
cha  possedeva  dal  IV  ««colo.  Secondo 
Plinio,  Frequentimi  era  una  delle  pria* 
cipeli  città  del  paese  degli  antichi  Hirpini. 

FAIGES  o PRHVGE3,  ti.  deli'  Asia  mi- 
nore, che  si  gettava  n eW'Hermus,  daodo 
il  suo  Dome  alla  Frigia,  secondo  l’opi- 
nione di  qualche  autore,  e dividendo 
questa  prov.  dalia  Caria,  secondo  Plinio. 

FRIGJ,  popoli  dell’llliria,  oelle  vicinante  dei 
monti  Ceraunì,  secondo  Strabono. 

FRIGIA,  antico  paese  dell'  Alia  Minore. 
Variano  le  opinioni  sulla  prima  origine 
del  suo  nome,  ciuA,  se  derivatogli  da' 
suoi  abit.  o da  questi  al  paase.  Fu  da 
principio  divisa  la  Frigia  in  grande  e 
piccola.  Sotto  Costantino,  la  gran  Frigia 
ai  divise  »u  due  parti,  o,  n meglio  dire, 
due  porsioni  di  essa  ricevettero  i nomi 
di  Frigia  Pacatiaoa,  da  Pacavano,  pre- 
fetto del  pretorio  dell* Oriente,  e Frigia 
Salutare,  cosi  chiamata  per  la  eccellenza 
del  tuo  dima  ; a queste  si  può  aggiun- 
gere la  Frigia  Epicteta,  porzione  di  pae- 
se tolto  dalia  Bitima,  e per  cui  ebbe  un 
tal  some,  cha  significa  aggiunta.  Aveva 
al  N.  la  Bitinia,  all*  E.  la  Gatazia  , al  3. 
la  Pìsidia,  la  Caria  e la  Lidia,  ed  •!- 
l’ O.  la  Misia  e la  piccola  Frigia.  Le 
sue  principali  città  erano  Symnada,  Hie- 
rapolis  e Laodicea.  — La  piccola  Fri- 
gia stava  fra  la  grande  Frigia  • FElfe- 
spooto,  a rinchiudeva  la  Troade,  cha  pri- 
ma le  dava  il  nome,  non  avendo  preso 
qusllo  di  Frigia  senon  quando  i Frigj 
se  na  impadronirono.  Conteneva  la  fa- 
mosa città  di  Troja,  ed  i fiumi  Scamau- 
dro,  Xaoto  e Simoeutn.  Alcuni  divisero 
la  Troade  dalla  picc.  Frigia  che  chia- 
marono Ellespootiaca , perché  ara  verso 
l'EUesponto  e sul  mare  Egeo.  La  Fri- 
gia io  generale  era  un  paese  assai  mon- 
tuoso, specialmente  nella  parte  occid.  ; 
avavaoo  quivi  sorgeute  diversi  gran  fiu- 
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mi  che  sboccavano  all’  0.  nell*  Arcipela- 
go, contundo*!,  fra  i maggiori,  V Hyl/us 
o Phjrgius , r Hermut,  il  Cludrus%  il 
Meandro,  eo.  oltre  a molti  altri  mioorì, 
che  ai  scaricavano  nei  primi.  Li  din- 
torni del  paese  erano  assai  piò  asciut- 
ti, trovandovi*)  soltanto  qualche  Lgo,  co- 
me quelli  di  Antiochia  ad  Pisidam , di 
Ecdaunuwa,  d’  Iconium,  e di  Congu • 
stus,  il  quale,  assai  esteso,  era  anche 
chiamato  Palus  Salsa.  La  Frigia,  si- 
tuata sotto  uo  bel  cielo,  era  fertilissi- 
ma nelle  parti  irrigate.  Abbondava  di 
ogoi  sorta  di  grani,  di  frutta,  nei  luo- 
ghi piò  coltivati  , a vastissima  pianure 
nutrivano  quantità  di  bestiame.  Nei 
luoghi  cha  avevano  in  origina  prova- 
to le  stragi  del  fuoco,  e che  forse  eraoo 
stali  i primi  chiamati  Phrygie , si  trova- 
vano del  bituma  ed  altre  materie  dello 
•tesso  genere,  assegnando  a questa  clas- 
sa le  acqua  minerali  di  Hiarapoiis,  cele- 
brata da  Strabono.  — Secondo  alcuni , 
gli  abit.  della  Frigia  erano  t più  antichi 
popoli  della  terra.  Taluno  li  fa  discende- 
re da  Togorma  , uno  dei  figli  di  Co- 
rnar, e gli  autori  greci  li  dicono  discen- 
denti dai  Bryges  o Breges,  che  avevano 
prima  abitata  la  Macedonia.  Nou  sì  pos- 
sono dira  cha  cose  assai  vaghe  sul  ca- 
rattere di  questi  popoli  ; i greci  rap- 
preseotaronli  come  assai  superstiziosi, 
dediti  alla  voluttà , senza  prudenza  « 
lenza  buona  fede.  Si  può  credere  cha 
la  Frigia  sia  aiata  amicamente  sogget- 
ta a re,  dei  quali  però  con  ai  conosco 
il  nome  che  di  un  solo.  In  progresso 
fu  il  paese  diviso  fra  diversi  domina- 
tori, sapendosi  che  molti  principi  vi  re- 
gnarono nel  tempo  medesimo.  Apollo- 
doro  fa  menziona  di  un  re  di  Frigia, 
contemporaneo  d’ Ilio  re  di  Troja.  Ce- 
dreno  parla  di  Teuthraus,  re  di  Frigia, 
i cui  alati  furono  saccheggiati  da  Ajace, 
ed  egli  stesso  ucciso  in  singolare  com- 
battimento. Omero  dà  per  capi  delle 
truppe  frigie,  Faride  ed  A scanio.  — Non 
si  hanno  ragguagli  aul  comm.  dei  frigi, 
quantunque  qualche  autore  li  faccia  pa- 
droni del  mare  per  circa  aò  aoni.  E 
certo  che  la  città  di  Apamea  era  la  più 
comm.  dell’  Asia  Minore  e che  i nego- 
zianti vi  si  recavano  dall’alta  Asia,  dalla 
Grecia,  a pur  anco  dall*  Italia.  La  rali- 
1 I O 
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gione  dei  frigi  era  pieoa  di  ridicole  su- 
perstizioni e d’idee  stravaganti.  Per  co- 
mune opinione  coovien  far  salire  al  tem- 
po che  precedette  il  diluvio  di  Deu- 
calione  il  r«g.  del  primo  re  di  Frigia,  se- 
condo Snida,  chiamato  Naunachus.  Mania 
è il  sovrano  che,  dopo  di  esso,  si  cono- 
sca, al  quale  successa  Gordio,  il  quale 
non  era  che  no  semplice  particolare.  Do- 
po di  esso  regnarono  Mida , figlio  di 
Gordio  I,  poi  Gordio  II  e Litiarsete  ti- 
ranno, ucciso  da  Ercole.  Mida  II  fu  re 
di  tutta  la  Frigia,  avendone  usurpato  il 
Irono.  A questo  successe  Gordio  III,  e 
quindi  Mida  III.  Sotto  Mida  IV,  che  vive- 
va verso  il  tempo  di  Creso,  alcuni  popoli 
•attentr.  della  Eur. , i galaxiì , «cacciati 
dagli  aciti,  si  gettarono  sull’ Asia  Minore 
e ss  ne  impadronirono.  Mida  si  uccise 
da  disperazione,  ed  ebbe  per  successore 
il  figlio  Adrasto , il  quale  pure  uccisosi 
da  s*  stesso,  fini  io  lui  la  famìglia  rea- 
le della  Lidia,  che  divenne  prov,  dalla 
Frigia. 

FRIGIDOS,  fi.  della  It,  nella  Venezia,  che 
aveva  origine  nelle  Alpi  Gamiche,  scorre- 
vo all’O.,  irrigava  il  luogo  chiamato  Ca- 
stra , e rendevasi  nel  Sontius  (Isooso), 
presso  a Pons  Soniti. 

FRIGILIANA,  bor.  della  Spag , prov.  e a 
9 1.  9(3  E.  da  Malaga  (Granata),  e a 41 
1.  1,9  E.  da  Velez-Mabga,  presso  al  Me-| 
dii.,  sul  declivio  di  una  montatoi.  Ha  due 
raffinerie  di  zucchero , due  fabb.  di  sa- 
pone, ed  una  di  amido.  Conta  9,900  a- 
lutanti. 

FRIGNANE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Padova,  distr.  di  Conselva. 
FRIGNANO  MAGGIORE,  viU.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Lavoro,  di- 
atr.  e a 3 i.  ija  S.  0.  da  Caserta,  cast, 
e a ij4  di  I.  N.  N.  E.  da  Trentola,  con 
1,800  abitanti. 

FRIGNANO -PICCOLO,  vili,  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Lavoro,  di- 
str. e a 3 1.  5,4  S-  O.  di  Caserta,  cant. 
• ■ l|9  I.  N.  O.  da  Trentola,  con  l,8oo 
abitanti. 

FRIGNANO,  bor.  del  due.  di  Modena,' 
oh*  era  il  capoluogo  di  un  picc.  paese 
dello  stesso  nume,  il  quale  formava  una 
prov.  del  due.  confinante  al  S.  colla  To- 
scana, all’ E.  col  Bolognese,  ed  all’O.  e 
al  N.  colle  altra  prov.  modenesi.  Prese 
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il  noma  dai  Liguri  Frignati  cha  Io  abi- 
tavano. Il  paese  à assai  montuoso,  e vi 
si  aperse  attraverso  i monti  la  strada  di 
comunicazione  fra  la  Lombardia  e la  To» 
scana.  Il  Cimone  sorpassa  tutta  le  altre 
mont.,  essendo  la  più  alta  degli  Apeooi- 
ni.  Il  Frignano  aveva  un  tempo  quasi 
altrettanti  signori  quanti  castelli.  I Mon- 
tecuccoli , i Montegarulli , i Gualandelli, 
ec.  o’  erano  i più  potenti.  Alla  fine  del 
•ecolo  XII  ed  al  principio  del  XIII  alcuni 
di  loro  e parecchie  comunità  di  Frignano 
si  collegarono  colla  città  di  Modena,  es- 
sendosi in  progresso  una  tale  alleanza 
cangiata  in  assoluto  dominio.  Allorché  la 
casa  d'  Este  acquistò  la  signoria  di  Mo- 
dena, si  estese  anche  sul  Frignano,  aven- 
done però  questa  prov.  molte  volte  scos- 
so il  giogo.  Finalmente,  al  principio  del 
secolo  XV,  ai  sottomise  per  sempre  al 
marchese  Nicolao  III.  Le  terra  più  con- 
sid.  del  Frignano  furono  Sestola,  sua  cip., 
Fanano  , Fiumalbo  , Pieve,  Pelago,  Pa- 
▼ u Ilo,  so. 

FRIKIA,  paese  della  Barbarla,  nella  parte 
•ettentr.  del  reg.  di  Tunisi.  È attraver- 
sato dalla  Medjerda.  Kef  e Vigia  uè  so- 
no i luoghi  principali. 

FRIMBERG,  bor.  della  Boemia.  Pedi  Faa- 
U IN  BUG. 

FRIMMERSDORF,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  sa  6 
I.  1,9  S.  O.  da  Dusseldorf  Ciro,  e a B 
I.  S.  da  Grevenbroich,  sull’Ertft,  Ha  4 
birrerìe,  e conta  800  abitanti 

FRINA  , fi.  della  Nigritia,  nella  parta  oc- 
cid.  del  reg.  di  Bambara.  Ha  origine 
nelle  mont.  che  dividono  il  bacino  del 
Bà- Vidima  da  quello  del  Diali-ba,  scor- 
re prime  all’  E.,  poi  al  S.  E , e ai  con- 
giunge  al  Diali*ba,  alla  sinistro,  presso  a 
Tatara,  a t6  I.  O.  S.  O.  da  Yamina,  do- 
po un  corso  di  circa  s5  leghe.  È infe- 
stato da  coccodrilli. 

FR1NC0,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione  di 
Alessandria,  prev.  e a 9 I.  1,9  N.  da 
Àsti,  e a 6 I.  S.  O.  da  Casale,  manda- 
mento di  Portacomaro,  presto  la  riva 
destra  della  Versa,  con  1,000  abitanti. 

FRINDGYBAZAR,  città  dell’  Iudos.  ingle- 
se , presidenze  ed  ant.  prov.  di  Bengala, 
distr.  di  Dacca-D)elslpour,  sulla  ri*a  de- 
stra del  Doullaterry,  presso  al  confluen- 
te di  questo  fi.  e della  Magna , a 6 1. 
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S.  E.  da  Dacca,  • • 53  I.  N.  E.  da  Cai- 
entra.  Fu  fondata  verso  l’anno  166S  dal 
nabab  Chaista-Kan,  a favore  di  uoa  colo* 
nia  di  porto-basi,  che  abbandouò  il  par* 
tifo  dei  Mogi , per  entrare  al  di  lui 
servizio;  si  trovano  ancora  dei  discendenti 
di  questi  europei  nei  dintorni  di  Dacca. 

FRINIRTI,  ant.  popolo  d’It.,  uella  Ligu- 
rie, che,  secondo  Tito  Livio,  dopo  esse- 
re stati  replicatameote  battuti  dal  console 
C.  Flaminio,  gli  ai  arresero  a discrezio* 
rione,  e furono  disarmati. 

FRIO  ( CABO  ),  capo  del  Brasile  , prov. 
di  Rio  de  Janeiro,  dietr.  di  Cabo-Frio, 
al  3.  E.  della  citila  di  tal  nome  , e del 
lago  Aramama  . Lat.  8.  a3*  l ' i8"- 
long.  O.  44*  34//.  Scorgesi  aranti 

di  questo  capo  fiso  lotto  di  Tromba  spar- 
ao  di  roccia. 

FRIOLA,  vili,  del  reg.  Lom  -Ven.,  prOv. 
di  Vicenza,  distr.  di  Marostica. 

FRISANCO,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
a a 9 I.  i|4  O.  N.  O.  da  Udine,  distr. 
di  Maniago,  e a 4 I.  N.  O.  da  Spilim- 
bergo,  con  a.aoo  abitanti,  compresa  le 
frazioni. 

FRISCHE-HAFF,  golfo  degli  Stati  prus- 
aiani,  che  fa  parte  di  quello  dagli  anti- 
chi chiamato  Venedicus  o Veneticus  si- 
nus,  il  quale  formi  uo  lago  Delle  prov. 
della  Prass.  orient.  ed  occid.,  diviso  dal 
Baltico  col  mezzo  del  Frische-nehrung. 
He  ai  I.  di  lunghezza  sopra  i I.  ija  a 
4 di  larghezze,  e comunica  col  Baltico 
per  lo  stretto  ch'inaiato  Gatr.  Riceve  mof- 
ti  fi.,  come  la  Pregel.  l’Elbing  e la  Pas- 
aarge,  e due  remi  della  Vistola.  Le  tue 

^acque  sono  dolci,  ed  ha  poca  profondità. 
FRISCHE-NEHRUNG,  liogua  di  terra  da- 
6*1  Stati  prussiani,  che  ai  estende  nelle 
prò*,  della  Prue*.  occid.  ed  orient.,  fra 
il  Frische-halT  ed  il  Baltico.  Iocomincia 
a t I.  tf4  N.  da  Danzica,  e ai  esteode 
▼arso  il  N.  E.  sino  allo  stretto  di  Gatt; 
la  sua  lunghezza  è di  19  1.  i|2  , e la 
larghezza  varia  [di  i|4  di  1.  a 2 leghe. 
La  porzione  vicina  a Danzica  ed  alla 
Vistola  A fertile  e ben  coltivata,  ma  il 
restante  non  A che  uoa  landa  sterile, 
ove  non  si  trovano  che  pochi  casali  abi- 
tati da  pescatori.  La  tradizione  dà  l'ori- 
gine di  questo  luogo,  nel  1190,  ad  n» 
lungo  e spaventoso  uragano,  ed  a ertili 
straordinari,  duranti  i qQa]j,  i fiotti  del 
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Baltico  «i  aprirono  una  strada  nell-- 
terre,  e ne  staccarono  questa  lingua  , 
che  essendo  io  tal  modo  divisa  dal 
continente,  mediante  la  Vistola,  si  pud 
considerare  come  un’  isola. 
FRISCHING,  fi.  degli  Stati  prussiani,  ohe 
ha  origine  nel  circ.  e a 2 I.  i|4  0.  N. 
O.  da  Friedland,  prov.  della  Pruss.  o- 
rient.,  reggenza  di  Kònigsberg,  irriga  la 
parta  settentr.  del  circ.  di  Preuas-iseh- 
Eylau,  aitraversa  una  picc.  porzione  di 
quello  di  Kònigsberg,  entra  in  quello  di 
Heilìgenbeil,  ove  dopo  un  corso  di  circa 
12  I.  dall’ E.  atro.,  ai  getta  nel  Fri* 
sche-haff,  a 4 1.  3j4  S.  O.  da  Kòoig- 
•berg. 

PRISCO,  città  della  Guinea  superiore,  mi- 
la costa  dei  Denti,  alla  imbocc.  del  fi. 
dei  ano  nome,  e a 8 1.  O.  da  Lahou. 
FRISIA,  io  olandese  Frics/and  o Vrif 
stand,  prov.  dei  Paesi-Bassi,  situila  fri» 
6a°  487  e 63*  3o'  di  Jat.  N..  e fra  3° 
*#  ® 4*  t/  di  long.  R Conf.  al  N.  ed 
el  N.  O.  col  mar»  del  Nord,  all’ E.  col- 
le prov.  di  Gronioga  e di  Dreuthe,  al  S. 
con  quella  di  Over-Tssal,  e col  Zuider- 
zee,  e ali’  O.  con  questo  medesimo  gof- 
fo. La  sua  lunghezza  dal  N.  al  3.  é di 
i5  1.  ; la  larghezza  dall’ E.  all’O.  di  >4 
1.,  e la  sua  superf.  di  160  leghe.  Que- 
sto paese  A io  generale  piano  : verso  le 
coite,  e principalmente  al  N.  ed  ali’  O., 
sta  al  di  sotto  del  livello  del  mare,  io 
maniera  che,  verso  il  fine  di  autunno, 
le  acque  crescendo  moltissimo,  rassomi- 
glia ed  un  vasto  mare  seminato  d’isole 
abitate,  le  quali  formato  le  città  ed  i 
vili,  costrutti  sopra  dighe  od  altri  ter- 
reni artifizialmenta  inalziti.  Le  parti  me- 
rid.  ed  orient.  sono  alquanto  più  alte. 
Questa  prov.  è irrigata  da  molti  fi.,  dei 
quali  sono  i primi:  la  Lauwer  e l'Ee 
nella  parte  «elteotr.,  la  Boom  nel  centro, 
ed  il  Ku'uder  e la  Linde  nella  parte 
meridio-ala-  I laghi  sono  numerosi  nel- 
le porzioni  settentr.  ed  occid.  ; i princi- 
pali di  essi  sono  • il  Flinssen-meer , lo 
Sbie-meer,  il  Tjeuke-meer.  Fra  il  gran 
zumerò  dei  canali  che  servono  allo  «co- 
lo delle  acque,  come  al  trasporto  delle 
merci,  ai  distingue  quello  di  Harlingeu 
a Gronioga,  ed  il  DokkummervDiep,  che 
ve  nel  Lauwer-zee , ed  è navigabile 
dai  più  gran  navigli,  durante  però  la 
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marea.  11  clima  quantunque  umido  1 
•ano.  La  acqua  incominciano  a ritirare! 
«ella  primavera,  a la  stata  è suflicien- 
UrniDlt  calda  onda  dissipare  la  umidi- 
tà, a permetterà  la  coltivazione  delle  ter- 
ra, uua  porzione  delle  quali  per  altro 
resta  sempre  assai  paludosa,  e poco  con- 
veniente all’agricoltura.  All’ E.  ed  al  S-, 
ove  il  terreno  è meno  basso,  ai  coltiva- 
no utilmeota  tormento,  legumi,  semi  di 
rape,  a molto  lino  e canape;  vi  sono  pu- 
re vaste  boscaglie  con  fondo  sabbio- 
ao  e qualche  fornata.  Le  parti  occid.  e 
aettentr.  abbondano  di  pascoli,  in  cui  si 
alleva  un  gr.  numero  di  bestie  a corna, 
montoni  e buoni  cavalli  da  tiraglio.  La 
educazione  delie  api  vi  è coosid. , a la 
pesca  molto  attiva  sulle  coste.  La  torba 
serve  generalmente  per  far  fuoco,  per 
le  distillerie  e per  altre  officine  , quan- 
tunque vi  sia  qualche  foresta  verso  i 
confluì  «Llla  prov.  di  Dr-othe.  Si  trova 
spesso  dellaiubra  sulle  rive  del  Zuider- 
xce . Si  fabbricano,  particolarmente  in 
questa  prov.,  delle  tele  fine,  che  portano 
il  suo  nome,  e che  passano  per  le  più 
belle  dell*  Eur.,  tela  da  «eia  e atollo  co- 
muni di  boa.  Vi  sono  raffinerie  di  sale, 
turnici  di  mattoni,  distillerie  di  ginepro, 
birrerie,  e diversi  cantieri  per  la  costru- 
itone di  picc.  navigli.  Si  fa  pure  una 
tmmeusa  quantità  di  formaggi  • di  bur- 
ro, che  formano,  unitamente  ai  cavalli, 
bestie  a corna,  cuo‘)«  e iaoa,  i principali 
articoli  di  esportazioov.  Questa  prov.  pro- 
vò delle  p-rdite  incalcolabili  durante 
r uragano  del  1826  ; quasi  tutta  le  di- 
ghe marittime  furono  rovesciate , e I» 
acque  inondato  a».,ido  il  paese  ad  una 
grande  altezza , vi  f-cerO  perire  molte 
persone,  ed  una  con$i4.  quantità  di  be- 
stiame. — — La  Frisia  Occupa  il  p0 
sto  negli  stati  generali  , ai  quali  invia  6 
deputati  ; fa  parte  della  Sectuda  divisio- 
ne militare,  e dipende  dalla  torte  supe- 
riore di  La  Àja.  E'  divisa  in  3o  bai 
che  nominano,  in  concorrenza  co'J»  cit- 
tà, i membri  degli  stati  provinciali  iu 
numero  di  84.  dei  quali  ai  nominati 
dalle  città,  a 6a  dai  lìaliaggi.  La  ncb/- 
tà  non  i costituita  in  ordine  equestre, 
e giammai  il  sistema  feudale  non  fu 
introdotto  io  questa  provincia.  La  depu- 
tiamone permanente  d-gli  stati  delia  prot . 
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si  compone  di  9 membri.  — La  Frisia 
è divisa  in  3 circood.,  di  cui  Leuwar- 
d*n,  Heereoveen  a Soeek,  sono  i capo- 
luoghi,  e suddivisa  io  19  cantoni.  Con- 
tiene 176,500  abit.,  quasi  tutti  calvinisti. 
Essi  cuuservarooo  un  inviolabile  attacca- 
mento  ai  loro  antichi  costumi,  ed  i lo- 
ro abbigliamenti  e la  lingua  sono  tut- 
tora gli  stessi  che  quelli  dei  loro  ante- 
nati ; si  distinguono  fra  tutti  gli  abtt. 
dalle  altre  provincia.  Sono  coraggiosi, 
amanti  della  indipendenza,  ma  ostinati  ed 
inflessibili.  — - • La  Frisia  era  ant.  abita- 
ta dai  Frisii.  germani  d’  origine,  a che, 
divisi  in  nuxjores  e miaores . secondo 
le  loro  forse,  ai  eiteodevaoo  fra  il  Reno, 
il  mare  a l'Etna;  io  progresso  si  spar- 
sero da  un  lato  sino  ella  imbocc.  della 
Schelda,  e dall’altro  sino  all'Elba.  Que- 
sto paese  fu  conquistato  da  Druso,  ed 
ebbe  dei  governatori  romani,  che  dif- 
ficilmente mantennero  la  loro  autorità 
su  questi  popoli  poco  disposti  a sof- 
frire le  loro  vessazioni.  La  Frisia,  in  epo- 
ca piu  vicina,  fu  divisa  io  citeriore  ed  ulte- 
riore, facendo  successivamente  parte  del 
reg.  di  Australia  e della  Lotaringia.  Carlo 
il  Grosso,  re  di  Lotaringia,  cedette  nel- 
1*889,  ad  un  conte  Girolfo,  governatore 
di  uo  picc.  cantone,  la  proprietà  di  qual- 
che terra  del  suo  governo,  colla  prero- 
gativa di  trasmetterla,  col  titolo  di  con- 
tea, a’suoi  discendenti  ; da  ciò  ebbe  o- 
rigine  la  contea  ereditaria  di  Frisia,  la 
quale  allara  non  era  che  un  piccolissimo 
stato,  e che  sotto  Tierrl  V,  nel  1061,  pro- 
se il  nome  di  contea  di  Olanda.  Allora 
tutto  il  paese  formante  l'aot.  reg.  dei  Fri- 
evi,  fu  diviso  io  molti  cantoni,  cioà:  l’Ost- 
Fruia,  le  West-Frisia,  la  picc.  Frisia  o 
signoria  di  Gromoga,  e la  Frisia  propria 
o signoria  di  Frisia,  eh'  è la  prov.  da 
noi  qui  descritta,  a il  cui  possesso  fa 
io  progresso  il  motivo  di  guerre  sangui- 
nose, fra  i conti  di  Olanda  a i duchi 
di  Sassonia.  Alberto  di  Baviera,  conta 
di  Oleuda  e di  Heinaut,  sottomise  la 
Frisia,  verso  l'anno  t4<>3,  e mori  l’an- 
no seguente.  Sotfrido  Wierda  ed  Ha- 
ring  Marioxma,  che  avevano  il  titolo  di 
podestats,  ristabilirono  nel  loro  paese 
la  pristtoa  libertà,  che  fu  confermata 
4all' imp.  Sigismondo  nel  1 447-  Questo 
uUmo  diede  pure  la  Frisia  orientata* 
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ed  Ost-FrUie,  nel  »465,  ad  Ulrico  Sir- 
ciane,  col  litoio  di  contea.  Giulio  Dekma 
fu  l' ultimo  podcstat  della  Frisia,  nel 
i494-  La  sua  eleziooe  fu  seguitata  da 
taolì  disordini  che  1*  imperatore  Massi- 
miliano I,  non  avendo  potuto  calmarli, 
nominò  Alberto,  duca  di  Sassonia,  a go- 
vernatore perpetuo  della  Frisia,  che  ne 
prese  il  governo  nel  >498.  I frisii  si 
sollevarono  contro  Giorgio,  suo  figlio  e 
successore,  e scelsero  io  suo  luogo  Car- 
lo duca  di  Gueldria,  il  quale  non  poten- 
do sostenere  tale  dignità,  la  cedette,  nel 
l5l5,  a Carlo,  arciduca  d’ Austria,  po- 
scia Carlo  V,  che  lasciò  questa  prov. 
a Filippo  11  suo  figlio,  sotto  il  quale 
ai  congiunse  colle  altre  prov.  degli  Sta- 
ti-Generali, nei  1579,  onde  sottrarsi  al 
dominio  spagnuolo,  e passare  sotto  quel- 
lo dalla  casa  di  Orango. 

FRISIA  ORIENTALE  od  OST  FRISIA, 
OST-F1UESLAND,  paese  del  reg.  di 
Hannover,  formante  il  gov.  di  Aurich, 
compreso  Tra  63®  a/  e 63*  47/  di  Ut. 
N.,  • fra  4*  34'  e 6*  4a/  di  long. 
B.  Confina  al  N.  a al  N.  O.  col  ma- 
re dal  Nord,  all’  E.  col  gran  duo.  di 
Oldeoburg,  al  S.  colla  prov.  di  Os- 
nabrùck  , ed  all’  0.  coi  Paesi-Bassi . 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è 
di  17  I.,  la  maggior  larghezza,  dall*  O. 
all' E.,  di  16  I.  1 13,  e la  sua  superficie 
di  i44  Ughe.  Copta  127,600  abitanti. 
Le  ie.  Jui.t,  Noderney , Baltrum,  Lan- 
geroog  e Spickeroog  dipendono  da  que- 
sta contrada,  a cui  sono  vicina.  In  ge- 
nerale è questo  un  paese  piano  a tal- 
menta  basso  in  molti  luoghi  cita  si  do- 
vettero stabilire  forzatamente  delle  dighe 
assai  dispendiose  onde  gareniirlo  dalle 
inondazioni.  All'O.  aonovi  le  due  baje  di 
Doliart  a di  Leysaod.  Il  suolo  si  compone 
di  terre  paludose,  sabbiose  ed  argillose;  le 
ultime  sono  fertilissima  e le  meno  con- 
aid.,  mentre  le  due  altra  specie  offrono 
maggiori  praterie  e macchie  che  terre 
coltivabili.  11  6.  prio.  è I’  Ems,  che  di- 
viene navigabile  al  suo  iugresso  nella 
Frisia,  e vi  riceve  la  Leda.  Vi  sono  mol- 
tissimi canali,  quello  da  Emden  ad  Au- 
rich k ubo  dei  più  considerabili  a mol- 
ti pico.  laghi  abbondami  di  pesca.  Il  cli- 
ma aon  è però  aggradevole  ; 1*  aria  è 
«leasa  ed  ami  da  ; U bella  stagione  ioco- 
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mincia  tardissimo , a la  ricolta  non  si 
hanno  che  al  fine  di  agosto;  la  quatt 
consistono  principini,  io  grani , legumi, 
cavo!  rapa  a lino.  Vi  si  trovano  poche 
frutta  e poco  legname.  Si  allevano  molti 
cavalli  di  bella  razza , bestie  a corna  , 
montoni  a porci.  La  torba  k il  solo  com 
bustibile  impiegato  ordinariamante.  Si 
esporta  in  01.  della  argilla  acconcia  alla 
fabb.  delie  pipe.  Non  esistono  fabb.  se 
non  che  nelle  chiù,  ed  t loro  poco  im- 
portanti prodotti  si  consumano  nel  pae- 
se. La  pesca  però  k attivissima.  La  impor- 
tazione consiste  in  prodotti  territ.,  e prin- 
cipalmente in  cavalli,  bestie  a corna,  • 
grani.  Emdeu  è la  prima  piazza  del  suo 
comm.  marittimo.  — La  Frisia  orient. 
che  ha  il  titolo  di  gov.  di  Aurich,  si  di- 
vide iu  12  bai.,  i cui  capoluoghi  sono: 
Aurich,  cspoluogo  del  gov.,  Berum,  Em- 
den, Eseus,  Friedeburg,  Jemguoi,  Leer, 
Norden,  Pewsum,  Stickhausen,  Weener 
e Witmutid.  — La  Frisia  orient.  era 
un  tempo  governata  da’ suoi  propri  cen- 
ti, la  cui  famiglia  ai  estinte  nel  1744- 
Giorgio  II,  re  d'Ingh.,  elettore  d»  Han- 
nover, e Federico  11,  re  di  Prnssia,  f ret- 
ro valere  le  loro  pretensioni  su  questa 
prov.,  che  iufine  fu  ceduta  alla  Prussia. 
Nel  180Ò  Napoleone  la  riunì  al  reg.  di 
Ol.  e poscia  alla  Francia.  Nel  18 »4  fu 
restituita  alla  Prussia,  che  nel  1816  la 
cedette  all*  Hannover. 

, FRISING  A,  cittk  delle  Baviera.  V.  Fsnsmc. 

' FRISONI , popoli  che  alcuni  autori  non 
Senza  fondamento  pensano  che  fossero 
formati  dalia  riunione  di  qualche  altro 
popolo  setteatr.,  e che  se  non  dopo  le 
conquiste  di  Celare  siano  venuti  a sta- 
bilirsi fra  1*  Ems  ed  il  Reno.  Ertovi 
prima  all*  E.  i chamavi  • gli  angrivavii  ; 
all*  0.  il  Reno  ; al  S.  i cauchi  o cauqui; 

al  N.  l'Oceano;  ma  nella  decadenza  del- 
l’ imp.  il  nome  di  fritooi  si  estese  dal- 
la Chersoneao  timbrica  sino  alla  Schei* 
da.  Questi  limiti  variarono  poscia,  e fu- 
rono a tempi  diversi  più  o meno  ristret- 
ti secondo  le  forze  di  questi  popoli  e 
1’  ambizione  dei  vicini.  Al  declinare  dal 
dominio  romano  nelle  Gallie,  i barbar» 
avevano  forzato  da  ogni  lato  i limiti  del- 
l'impero,  ed  i popoli  marittimi  della  se- 
conda Germania,  che  per  la  loro  fedeltk 
ai  romani  erano  divenuti  odiosi  alle 
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altre  nazioni,  dimoranti  al  di  lì  del  Ketil,  latba  di  Scray , handred  e a i t. 

Beno,  ci  riunirono  per  la  loro  difesa-  3j4  N.  E.  da  Craobrooke,  e a 3 l>  »ja 

Elessero  un  generale,  ni  quale  diedero  S.  E.  da  Maidctone.  Vi  ai  tiene  una  fie- 
li comando  della  loro  truppe  combinate,  ra  il  giorno  8 aaltembre,  a conta  800 

ma  conservarono  le  loro  leggi  e coitu-  abitanti. 

maoze,  come  pure  la  forma  particolare  FRITZKE  , vili,  della  Ungh. , comitato  di 
del  loro  governo.  I frisoni,  più  possenti,  Scharosoh,  eoa  aorg.  di  acque  termali  a 
diedero  il  nome  loro  olla  lega.  I aas-  minerali. 

aooi  riunitisi  divisero  untai  nome,  ed  i FRITZLAR,  cittì  dell’  Hassia  Elettorale, 
loro  due  nomi  furono  qualche  volta  in-  Vedi  Faiziaa. 

distinti.  In  tal  modo,  ai  compresero  sotto  FRITZOER,  fucina  della  Iforv. , dioc.  di 
il  nome  di  frisoni  molti  pico.  popoli  Aggershuus,  contea  e presso  a Laurvig, 

che  ne  avevano  prima  ciascuno  il  ano  nei  Farriaelf.  Le  miniere  di  Accodai  Le 

proprio.  Da  essi  presa  il  nome  il  paese  forniscono  il  minerale,  e dì  annualmente 

della  Frisia.  — I Frisooi  erano  sempli-  óo.ooo  quintali  di  ferro  , tanto  greggio  t 

ci  ed  ingenui,  coraggiosi,  amanti  della  lo-  che  fuso  ed  in  barre, 

ro  libertà  e armati  sempre  per  difenderla;  FRIULI,  prov.  del  reg.  Lom-Ven.  Vedi 
n'eraoo  gelosi  tanto,  da  non  soffrire  che  UoiNt  (prov.  di). 

straniero  alcuno,  sospetto  sempre  , cer-  FRIXA,  ant.  città  dell’  Afr.,  nel  reg.  dì  Fez, 
casse  di  stabilirsi  nel  loro  paase.  Furono  distrutta  dei  portoghesi  nel  1481. 
luogo  tempo  governati  da  re,  se  creder  FRIXANO,  ant.  citta  della  Sardegna,  della 
ai  deve  alle  croniche  loro.  Drnso,  pas-  quale  si  vedono  le  rovine  al  N.  della  ia. 

salo  il  Reno  , conquistò  la  Frisia , ma  presso  a Castel-Aragooese. 

alla  sua  morte  scossero  il  giogo  romano,  FRIZLAR  o FRITZLAR,  Frislaria,  città 
e crearono  dei  duchi  che  sussistettero  ' dell’  Hassia  Elettorale,  prov.  della  bassa* 

per  luogo  tempo.  Si  sa  che  Carlomagno  Hassia,  a 6 I.  »ja  S.  0.  da  Casse!,  e a 

ridusse  il  loro  paese  io  prov.  del  vasto  li  L a|3  N.  E.  da  Marburg  ; capoluo- 

auo  impero,  che  dettò  nuove  leggi  e die-  go  di  circolo  e di  baliaggio,  e sede  di 

de  loro  i cosi  detti podestat  per  governar-  un  commissariato  di  polizia,  sopra  un 

lì.  Il  progresso  della  loro  storia  reggasi  colle,  e presso  la  riva  sinistra  dell'Eder. 

all’articolo  Frisia.  Alcuni  autori  divise-  Ha  una  bella  collegiata,  ed  un’altra  chte* 

ro  i frisoni  in  gr.  e pice.,  detti  Frisìi*  sa,  un  ospedale,  un  convento  di  orsoli- 

majores  e Frisii-Minores.  I primi  sta-  ne,  no  gioossio,  una  manifattura  di  ta- 
rano fra  l'Oceano,  il  fi.  Emi,  il  lago  bacco,  qualche  fabb.  di  tele,  dei  concia- 

Flcvoo  (Zuider-zee),  e i batavi,  coi  mar-  toj  e degli  elaborami  dì  scoltura.  Vi  si 

aatii  ; i secondi  erano  al  ponente  dei  gr.,  tengono  fi  annui  mercati,  e conta  a,3oo 

fra  il  Ugo  Fiero,  I'  Oceano  ed  il  Reno,  «bit.,  avendone  94,200  U Otre,  di  tal  no- 

che  li  separava  dai  batavi.  me,  fertilissimo  in  careali,  frutta,  lino  e 

FRISLANDA,  ia.  verso  le  coste  del  Groéo-  tabacco  ; si  divide  in  3 bai.,  che  sono  : 

land,  la  qnale,  dicasi,  non  senza  qualche  Frizlar,  Gudensberg  e Tesberg  ; il  pri- 

foodamento,  visitata  e conosciuta  dai  ve-  no  di  essi  conta  8,4oo  abitami.  — Que- 

neti  fratelli  Zeno  anche  avanti  la  sco-  sta  città,  fondata  nell’ Vili  secolo,  si  con- 

perta  dell’  Amer.  fatta  dal  Colombo.  Se-  geltnra  essere  1’  ant.  Bogadium  , e,  se- 
condo alcuni  però  non  à questa  che  condo  altri,  Bouribaw,  od  almeno  eret- 

un*  is.  immaginaria.  ta  sulle  sue  rovine.  Fu  nel  nnraero  del- 

FRISON-LA-HAUTE,  ▼all.  di  Fr.,  dipart.  le  città  libere  ed  imperiali,  ed  il  Iangra- 

dej  Volgi,  circood.  e a 3 1.  a (4  N.  N.  rio  Guglielmo  d’  Hassia  la  prese  d’  ••- 

O.  da  Epinal,  cant.  e a 3|4  di  1.  S.  S.  E.  salto  nel  ifi3i.  Conone,  veto,  di  Pale- 

da  ChAtel-sur-Moselle,  sulla  riva  sinistra  stina,  e legato  del  papa  Gelasio  II , vi 

dell’Aviere.  Erri  una  sor g.  ferruginosa,  tenne  un  concilio  l’anno  lti8.  Prima 

e conta  4<>0  abitanti.  della  organizzazione  delle  nuove  divisioni 

FRISSTAT,  borgo  della  Moravia.  Vedi  dell’ Hassia  elettorale,  Frizlar  era  il  ca- 

Frbystrdtz.  poluogo  di  uoa  prov.  dello  stesso  nome, 

FRITTENDBN,  vili  della  logli.,  contea  di  cha  apparteneva  al  vesc.  di  Magouza,  e 
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che  non  fa  celta,  ca  non  che  nel  ifloa 
alt*  «lettor  di  Hassia,  a titolo  d’ indeniz- 
zaziooe. 

FR1ZZOLANE  o CHIÈSA  NUOVA,  fili, 
del  reg.  Lom.  - Ven. , prof,  e diitr.  di 
Verona. 

FROHEHSHAMMER  o FROEBER- 
SHAMMER  , fili,  della  Bar.,  eirc.  de) 
Meno  superiore,  presidiale  e a a I.  ||3 
$.  E.  da  Gefreei  , e a 6 L 9(5  E.  N. 
E.  da  Bayreutb,  sul  Meno  bianco  , tul 
quale  si  stabilirono  delle  grandi  officine 
di  ferro. 

FROBISHER,  uno  dei  distretti  che  fanno 
comunicare  il  mare  di  Hudson  all’ocea- 
no Atlantico,  nella  nuova  Bretagna.  E 
rinchiuso  fra  le  is.  Metaiocog  , od  Hall 
che  lo  seperono  dallo  stretto  di  Cum* 
berland  , e le  is.  Savage  a Resolution , 
che  Io  dividono  dallo  stretto  di  Hudson. 
Ha  65  I.  di  lunghezza,  e 8 I.  di  media 
larghezza.  Fu  scoperto,  nel  1676,  da  sir 
Martino  Frobisher,  che  gli  diede  il  suo 
nome. 

FRODLINGHAM , picc.  citili  della  log., 
contea  e a 33  1.  E.  da  York,  eoo  600 
abitanti. 

FROOSHAM,  bor.  della  Ing.,  coclea  e a 
3 1.  i(a  N.  E.  da  Chester,  huudred  di 
Eddisbury,  presso  la  rifa  sinistra  della 
Vever,  che  fi  si  passa  sopra  un  ponte  di 
pietra.  Ha  due  strade  principali,  una 
chiesa  assai  bella,  delle  raffinerie  di  sa- 
le, un  filatojo  di  cotone,  e dei  cantieri 
di  costruzione.  V»  ti  tengono  due  annue 
fiere  per  bestiami,  e conta  1,600  abitanti. 

FROEN,  parroc.  della  Norfegia,  diocesi  di 
Aggershuus,  bai.  di  Christiao,  a 4*  1.  N. 
N.  O.  da  Christiania,  sul  Lougeu,  eoo 

4.8oo  s lutanti. 

FROEN  o FROEEN,  is.  sulla  costa  oc* 
cid.  della  Norr.  , diocesi  • a 34  L N. 
da  Bergen,  bai.  di  Bergen  settentr. , al 
S.  O.  e presso  l’ is.  Bremangsr.  Lai.  N. 
6t®  47';  long.  R.  a*  34'.  Ila  1 l i|3 
di  lunghezza. 

FROE-SOEN  0 FROEE-SOEEN,  bajs 
sulla  costa  occid.  della  Nore.,  diocesi  di 
Bergen.  Lat.  N.  64*  46';  long.  E.  a®  40'. 

FROG,  lago  della  nuora  Bretagna  , nella 
nuora  Galles  merid.,  al  53®  48'  di  lat. 
N.  e 96*  di  loog.  0.  è formato  dalla 
Wasrickwya. 

FROHBURG,  piec.  cittk  del  reg.  di  Saia., 
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clrc.  a a 7 L 3|4  S.  S.  B.  da  Lipsia, 
bai.  e a a I.  8.  8-  E.  da  Doma  , sulla 
rifa  sinistra  della  Wìehra  . Ha  un  ca* 
stello,  a molte  fabb.  di  lanaggi,  di  sto- 
tiglie  rinomate  e vasellami.  Conta  a,ooo 
abitanti.  Erri  una  cava  nei  suoi  dintor- 
ni. Appartenne  un  tempo  a titolo  di  si- 
gnoria, alia  famiglia  di  Haldenberg. 

FROHNA  o FROHNAU  ( NIRDER, 
MITTEL  ed  OBER),  vili,  del  reg.  di 
Sassonia,  il  primo  nel  Ciro,  dell’  Erzge- 
birge,  bai.  e a 3 1.  l|4  N.  O.  da  Alt- 
Chemnitz  ; li  dna  altri  un  poco  al  8.  del 
precedente,  nel  bai.  di  Boro»,  ciré,  di 
Lipsia.  Vi  sono  fabb.  di  merletti,  e tela 
di  lino,  fucine,  e miniere  di  argento  io 
lavoro. 

FROHNHAUSEN,  bor.  dell’Hassia  Elet- 
torale. prof,  dell’alta  Hassia,  ciro.  e a 3 
1.  8.  S.  O.  da  Marburg  ; capoluogo  di 
bai,  presso  la  rifa  destra  della  Lahn. 
Ha  uoa  chiesa  e 600  abit.,  avendone 
6,700  il  bai.  di  tal  nome. 

FROID-CH  APELLE,  vili,  dei  Paeii*Bassi, 

, prof,  dell’ lisina  ut,  cìrcond.  di  Charle- 
roi,  cant.  e a a 1.  3(4  S.  8.  E.  da  Beau- 
mont.  Ha  uoa  fucina,  • conta  i,3oo  a- 
bitanti. 

FROIDE-FONTAINE,  vili,  di  F r„  dip.rt. 
dell’  Alto  Reoo,  sull'  Allaio,  a 3 L S.  E, 
da  Befort. 

FROID-ETREE,  vili,  di  FrM  dipart.  daL 
r Aisne,  1 3 L N.  da  Vervins. 

FROISSY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell’  Oist , 
cìrcond.  e a 6 I.  N.  O.  da  Clermont,  a 
a 4 1 N.  N.  E.  da  Beauvais;  capoluo- 
go di  cant.  sulla  strada  da  Beauvais  a 
Breteuil.  Vi  si  fila  molta  lana,  e conta 
700  abit. 

FROKIND  o FROEKIND,  di.tr  della  Sve- 
zia, nella  parte  merid.  della  prefettura 
di  Skaraborg. 

FROLIKHINO,  Iago  della  Russia  asiatica, 
gov.  d’ Irkutsk,  a circa  4°  I*  N.  da 
Bsrgnzìnsk,  presso  la  riva  orient.  del  la- 
go Baikal,  nel  quale  si  verss. 

FROLLERSDORFo  FROELLERSDORF, 
vili,  della  Moravia,  circ.  e a 9 1.  3j4  S. 
8.  O.  da  Brùnn,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Tsja,  con  600  abit.,  originari  della 
Croazia,  a cha  dal  XVI  secolo , epoca 
dello  stabilimento  dei  loro  antenati  in 
questo  paese,  conservano  il  dialetto  croa- 
to, a festooo  alla  sohiarooa. 


8U  F R O 

FROLOIS,  vili,  del!*  Fr.,  dipart.  delta  Co- 
ti* d’oro,  circood.  a i 6 L i|4  E.  N- 
E.  da  Sentir,  caot.  a a t L 3j4  E.  N. 
E.  da  Flavigoy,  eoa  1,100  abit.  Avara  il 
titolo  di  baronia. 

FROMBRIDGE,  bor.  della  Ingh.,  contea 
di  Glocester,  con  miniera  di  ferro. 

FROME  o FROOME,  fi.  della  Ingh..  coo- 
laa  di  Dorser,  che  ha  origina  nell’  hun- 
dred  di  Beamintter-Forum-e  Redhorne , 

a 3)4  di  1.  N.  E.  da  Beamioiter;  pasta 

a Dorchester,  a Wareham,  a ai  getta 
nel  Poole-harbur,  baja  della  Manica,  do- 
po un  corso  di  i3  L dall*  O.  ali*  E.  Ab- 
bonda di  anguille  a trote  eccellenti. 

FROME,  fi.  della  Ingh..  contea  di  Here- 
ford.  Ha  origioe  nell*  hnndred  dt  Broxash, 
all.  i|4  N.  da  Bromyard,  acorra  al 
S.,  indi  al  S.  O.,  a ai  getta  nel  Sugg,  a 
i I.  i{4  E.  da  Hereford,  dopo  un  coreo 
di  io  leghe. 

FROME,  o FROME  SELWOOD,  eliti 
della  Ingh.,  contea  di  Somerset,  capo- 
luogo  di  hundred,  de  litiosa  manta  situa- 
to sul  pendìo  di  molta  colline  riunite , 
presso  il  fi.  del  auo  nome,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponto  di  pietra  di  5 ar- 
chi , a presso  al  cauale  di  Dorset-e  So- 
merset, a 4 I-  S.  da  Ba'.h,  a a 7 I.  S. 
E da  Bristol.  La  strade  nono  la  maggior 
parta  stretta  ad  irregolari,  ma  uoa  nuo- 
va strada,  un  nuovo  mercato,  e circa 
EOO  casa  recentemente  costrutta  1*  hanno 
molto  abbellita.  Possiede  due  buone  chie- 
se, molta  casa  di  preghiera  pei  uon  con- 
formisti, due  scuola  gratuite,  un  ospeda- 
le pei  vccohi,  un  ospizio  per  la  femmi- 
ne. Sooovi  della  fabb.  di  panoi  a ca- 
simiri , a della  birreria.  Conta  8,700 
abit.  — La  origina  di  questa  città  ri- 
sele al  tempo  d’  Ina  , re  dei  Sassoni 
occidentali.  Adhelm,  suo  parente,  mona- 
co di  Malinsbury  e poscia  vescovo  di 
Sherbome,  ti  fondò  un  monastero  ter- 
so l’anno  "job.  — L*  hundred  di  Fro- 
me  contiene  20600  abit. 

FROMELLES,  ti»,  di  Fr.,  dipart.  del  N., 
circood.  t 1 3 L 1(3  O.  S.  O.  da  Lilla, 
e a 7 L N.  N.  O.  da  Donai,  eaut.  di 
La  Bacete,  eoo  1.400  abit. 
FROMENTAL,  vili,  di  Fr , dipart.  del- 
1’  A Ita- Vienne,  circood.  e a 6 I.  1 14  E. 
da  Bellac,  a a 8 I.  3|4  N.  N.  E.  da  Li- 
moges,  cant.  di  Baasioa»,  con  1,300  abit. 
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FROMENTEAU,  casale  di  Franala.  Vedi 
JUVIST. 

FROMEXTIBRE,  una  della  isola  Baleari. 
Vedi  FoaNtetrraaa. 

PRO  MENTI  ERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mayenoe,  circood  , cant.  asti.  1(4 
N.  N.  E-  da  Chateau-Gontier,  a a 6 1* 
i|3  S.  da  Lavai,  con  1,100  abit. 

FROMERIES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  1 4 I.  $•  O.  da  Foia,  con  fila- 
toi di  cotone,  e fabb.  di  calzetta. 

FROMIGUERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pi  renai-orientali,  circood.  a a 6 I.  O.  da 
Prades,  cant.  a a 3 L 3(4  N.  da  Moot- 
Louis,  sulla  Balcera.  Ha  uoa  cava  di 
lavagna,  ed  uua  miniera  di  piombo,  a 
conta  600  abit. 

FROMISTA,  città  della  Spagna,  prot.  a a 
6 1.  3(4  N.  da  Paleucia,  in  una  bella 
pianura,  presso  la  riva  sinistra  della  Cie- 
za.  Ha  un  convento,  due  ospedali,  ed 
una  Lbb.  di  acquavite.  Conta  i,5oo  abit. 

FROMMERN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  Foresta  Nari,  bai.  e a 
1(3  1.  S.  E.  da  Bahliogen,  a a 4 L 3(4 
E.  N.  E.  da  Roterei!.  Ha  uoa  manifat- 
tura di  velluti  di  cotone,  e conta  700 
abit.  Si  vede  nei  dintorni  una  grotta  cha 
pres-nta  vani  oggetti  naturali  curiosi. 

FROMONT,  casale  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  ed  Oise,  circood.,  cant.  a a 1 I. 
3(4  N.  O.  da  Corbeil,  a a 6 I.  S.  da 
Parigi,  comune  di  Rie.  Evvi  presso  la 
riva  sinistra  della  Sauna  un  superbo 
giardino  di  coltivazioni  esotiche,  cha  ab- 
braccia 66  ettari  di  lerreoo. 

FRON-BAGH,  vili,  della  Baviera,  circ.  del- 
Alto-Meoo,  presso  cui  vi  tono  diversa 
cave  di  granito. 

FRON-BERG,  vi»,  e bel  castello  del  reg. 
di  Baviera,  ciré,  della  Regen.  Vi  sooo^cir- 
ca  5o  abitazioni,  ed  una  gran  fucina. 

FRON-HOFEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  ball,  di  Ravensburg,  con  600 
abitami. 

FRONLEITHEN  o FRONH-LEITEN  , 
bor.  del  due.  di  Stiri*,  circ.  e a 6 1. 
3|4  N.  N.  O.  da  Grata,  nulla  riva  de- 
stra della  Muhr.  Vi  aooo  delle  mioiera 
arùfiziali,  e delle  fucine,  e conta  600  abit. 

FRONSAC,  Prontìacum  Pranciacum , bor. 
di  Fr.,  dipert.  della  Girooda,  circood.  • 
a 1(3  I.  N.  O.  da  Libourne,  e a 3 I. 
3(4  E.  N.  E.  da  Bordeaux  ; capo-luogo 
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«lì  cant  sulla  riva  destra  della  Dordo- 
gn».  Ha  un  Lei  castello,  e conta  i,4<5o 
abit.  — Era  un  tempo  il  luogo  prin- 
cipale di  un  consid.  ducato,  eretto  da 
Enrico  IV  nel  1698,  pel  conte  di  S. 
Paul,  della  casa  d’ Orleaos-Looguevilie. 
Passò  nella  casa  di  Luigi  II  priocipe  di 
Condè,  pel  suo  matrimonio  con  Claudia 
dementa  di  Maihè,  duchessa  di  Fronsac 
e di  Chaumout,  e ritornò  poscia  al  duca 
di  Richelieu,  il  cui  unico  figlio  portò  il 
titolo  di  duca  di  Fronsac.  Alcuni  credo- 
no che  Carlomegno  abbia  quivi  costrut- 
to un  castello  fortificato  nel  770,  il  qua- 
le fu  poscia  demolito. 

FRONSAC.  promontorio  al  N.  O.  dello 
alretto  Canseau,  che  divide  1*  isola  di 
Capo-Bretooe  dalla  Nuova  Scozia. 

FRONT,  picc.  is.  fra  le  Sciu-S&og,  all’  H. 
dell*  is.  Lowang,  nel  mare  della  China. 

FRONT  (•.),  fili,  di  Fr.,  dipart.  dell’Alta 
Loira,  circond.  e a 4 ^ 3,4  E.  S.  E. 
dal  Puy,  cant.  e a t 1.  ija  O.  S.  O.  da 
Fay-leFroid,  con  a,8oo  abitanti 

FRONT  (a.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  • 
Garonna,  circond.  e a 4 L 3(4  N.  N.  E. 
da  Marmando,  cant.  0 a s 1.  E.  N.  E. 
da  Duras,  con  3oo  abit.,  e alcuna  fucine. 

FRONT  (s.),  fili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  e a fi  I.  ij3  N.  E.  da 
Villeneuve-d’Ageo,  cant.  e a 2 1.  N.  da 
Fumé!,  sull’Alleniance,  con  1,100  abit. 

FRONT  (e),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’Or- 
ne,  circoud.,  cant  e a i|3  di  I.  S.  E.  da 
Dromlroot,  e a tal.  tja  O.  N.  0.  da 
Alencon,  con  2,000  abitanti. 

FRONTALE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prof,  di  Valtelline,  distr.  di  Tirano. 

FRONTEIRA,  città  del  Portog.,  prov.  di 
Alentejo,  comarca  e a fi  I.  i|2  E.  da 
Avis,  « a 11  I.  i|2  O.  N.  O.  da  Elvaa, 
sopra  uba  collina,  presso  la  riva  sinistra 
del  Zatas.  Ha  due  chiese,  e a.òoo  «bit. 
Nei  dintorni  erti  un  coaveoto.  A poca 
dist,  nel  sfi63,  i portoghesi,  comanditi 
da  Schomberg,  riportarono  una  segnala- 
ta vittoria  sugli  spagouoli. 

FRONTENHAUSEN,  bor.  della  Bar.,  ciré, 
dell’  Iser,  presidiale  di  Vilsbiburg,  a 6 
1.  3,4  E.  da  Landihut,  e a 18  I.  i|3 
N.  E.  da  Monaco,  sulla  riva  destra  del- 
la Grande  Vils.  È cinto  di  mura,  e fi 
si  fabb.  stoffe  di  lana.  Conta  900  abitanti. 
FRONTERA  (S.  JUAN  DE),  città  del 
Tom.  11.  P.  IL 
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gor.  di  Btienos-Ayres.  Vedi  Jusit  ut  La 
FnoNTtas  («.) 

FRONTERA  (LA),  bor.  della  Spag.,  prò», 
e a 8 I.  i,a  N.  da  Cueoca,  e a 4 I- 
l|4  E.  da  Canaveras,  con  4°°  abitanti. 

FRONTIGNAN,  Frontini anum,  o Fronti - 
niacum,  citta  diFr.,  dipart.  delI'UerauIt, 
circond.  di  MuntpeUier;  capoluogo  di 
cant,  sullo  stagno  di  Maguelonne,  a 1,2 
I.  dal  Mediterraneo.  Lat.  .V.  43°  a 6' 
4 a";  long.  È.  1*  26'  3".  Vi  si  osserva 
il  palazzo  pubblico.  ,1  fini  moscati  del 
suo  nome  che  si  raccolgono  su  questo 
territ.  sono  rinomatissimi,  ed  unitamen- 
te elle  uve  dette  passcrilles,  formano 
l’oggetto  di  un  coinm.  considerabile.  So- 
nori acque  (omerali,  a conta  1,800  abi- 
tanti. — Credettero  alenai  essere  que- 
sta città  il  Forum  Domitiì  dei  romani. 
I calvinisti  la  assediarono  l’anno  i5fia, 
senza  poterla  prendere,  secondo  il  pre- 
cidente di  Tliou. 

FRONTIGNANO,  fili  del  reg.  Lom.-Veo  . 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 

FRONTIN,  vili,  del  reg.  Loin.-Veu.,  prov. 

di  Belluno,  distr.  di  Mei. 
FRONT-LA-RiVlERE  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Dordogoa,  circond.  e a 1 I. 
3,4  S.  E.  da  Nonirou,  187  I.  i,3  N. 
da  Perigueut,  cant  di  8.  Pardo ux-Ia-Ri* 
riera,  sulla  Dronnc.  Io  vicinanza  vi  so- 
no miniere  di  ferro  a di  antimonio. 

FRONTOGNA,  montagne  della  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  che  fanoo  parte  della  ca- 
tena la  quale  percorre  1’  il.  in  tutta  la 
eua  lunghezza,  e si  estendono  dal  N.  al 
S.  per  lo  spazio  di  circa  2 I.  sul  limi- 
te dei  circond.  di  Corti  e di  Calvi. 

FRONTON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  aha 
Garonna,  circond.  e a fi  L N.  da  Tolo- 
sa, capoluogo  di  oantone.  Vi  si  fa  del  vi«o 
eccellente,  e vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 
Conta  a.ioo  abitanti. 

FRONTON  (S.  JUAN  DE),  ber.  della 
Speg.,  prov,  e a 16  L i,a  S.  da  Lugo, 
nella  Galizia,  e a 4 L N E*  d®  Orenee, 
presso  al  confluente  del  Mioho  e del  Sii, 
con  3oo  abitanti. 

FRONTONIANA,  episcopale  delI’Afr., 
nella  Bizacena.  secondo  la  notizie  d’Afr. 

FRQOMR  o 9fftOUD,  fi.  della  log.,  con- 
tea di  Glocester.  Ha  origine  oeU'hun- 
tlred  di  Rzpsgal*,  a al.  1(2  6.  E.  da 
Glucester,  scorra  prima  al  8.,  poscia  aJ 
1 I 1 
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M.  0.,  percorrendo  lungo  il  canal*  che 
unisce  il  Tamigi  alla  Saverna,  e ai  get- 
i*  in  quatto  ultimo  fi.,  adì.  ija  S.  0 
di  Glocester,  dopo  no  corto  di  circa  7 

FR00V1B.  fi  della  logli.  Vedi  Frohe. 

FROSCHDORF,  «ili.  e catello  dell’arcid. 

H’  Autir  , quartiere  d-l  batto  YVieoer- 
wi'd,  con  5oo  abitami. 

PROSE,  **11.  del  due.  di  Anhalt-Bernburg, 
bai.  iati.  E.  E.  da  Hoymb,  e a 
b l.  1 1 ì O.  da  Heroburg,  eoo  i,6oo  o- 
bilaoti. 

FROSE,  picc.  citta  degli  Stati  pruttiaaì, 
prò*,  di  Sats  , reggenza  e a a I.  3j4  S. 
S.  E.  da  M.igdeburgo,  ciré,  e a 3 I.  ij3 

N.  S.  O.  da  Calb*,  aulla  riva  aioittra 
d-ll’  Elba,  con  700  abit.,  quasi  tutti  de* 
diti  alla  mrigaaiooe  ed  alla  pelea. 

FRODINONE,  delegazione  degli  Stati  della 
Chiesa,  composta  di  una  parte  principale 
limitata  all’E.  e al  S.  E.  dal  rag.  di  Na- 
poli,  al  S.  e ni  S.  O.  dal  Medit,  al  N. 

O.  e al  N,  dalla  comarca  di  Roma,  e la 
cui  lunghezza  dal  N.  al  S.  è di  16  1. 
5|4,  e la  larghezza  dall’E.  all’O.  di  a 4 
1.,  e del  piccolo  dittr.  di  Ponte  - Corro, 
(lutante  a I.,  e situato  nella  prò*,  napole* 
tana  della  Terra  di  Lavoro.  La  swperfi- 
eie  totale  « di  180  I.,  e la  tua  pop.  di 
>64.000  abitanti.  La  meli  N.  E.  di  questa 
prò*,  è coperta  dal  Sub-Apeonino  ro- 
mano,  o da  taluna  delle  sue  ramifica- 
zioni, *d  è irrigata  dal  Sacco,  e da’suoi  nu- 
merasi nffluemi,  dei  quali  la  Cota  è il 
più  considerabile.  Il  S.  O.  è occupato 
dalle  famose  paludi  Pontine,  intersecate 
da  numerosi  canali  di  scolo,  • diviso 
dal  mare  col  mezzo  di  colline  sabbiose, 
fra  le  quali  si  trovano  laghi  di  acqua 
salsa  ; il  monta  Circeo  forma  la  estremi- 
tà ineriti.  di  questa  serie  di  dnn*.  Al 
R E.  il  dima  è delizioso  e salubre,  e 
qu-in-.onqtte  la  coltivazione  delle  terre  vi 
sia  negUtta,  vi  ti  raccoglie  ciò  non  o- 
stente  la  U«ggior  parta  dei  prodotti  del- 
la Italia  roerrj,  - ma  una  parte  è abitata 
da  una  pop.  indolente,  dedita  a’  ladro- 
necci, e che  sfidi,  giornalmente  b leg- 
gi e la  polizia  del  gsverno.  Il  S.  O.  è 
ni  contrario  malsano  Hi  inabitabile  per 
le  emanazioni  pestìi  inaiai*  che  ai  solleva- 
no dalle  paludi,  soprattutto  durante  la  e» 
state.  Nell'  iovcroo  soltanto  qualche  pi- 
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stare  scende  dalle  mont.  nei  pascoli  cha 
si  trovano  sulle  costiere  di  questa  pa- 
ludi. La  delegazione  dì  Fresinone  corri- 
sponde alla  parte  merid.  della  campagna 
di  Roma  n del  dipart.  di  Roma  cha  no 
era  alato  formato.  Il  suo  capoluogo  por- 
ta Io  stesso  nome. 

FROSINONE,  Frusino  e Frasinum , cit- 
ta degli  Stati  della  Chiesa,  capoluogo  di 
delegazione,  n*  piedi  di  nna  collina,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Cosa,  affluente 
del  Sacco,  a 17  I.  E.  S.  E.  da  Roma, 
sntla  strada  da  questa  cap.  a Napoli  pel 
Monte-Cassino.  È sede  di  un  tril».  di 
prima  istanza  dipendente  dal  tribunale  di 
appello  di  Roma.  Ek  assai  male  fabbricata. 
Vi  si  lieoe  una  fiera  di  20  giorni,  la  se- 
conda festa  della  Pentecoste,  ed  una  di 
6 giorni,  Tultima  domenica  di  oo*embr«. 
Conta  6,000  abit.  ed  £ patria  dei  pap  i 
Ormisda  e Silverio.  Il  suo  territ.  produ- 
ce ottimo  vino.  — Di  qnest’antica  città 
nel  paese  dei  Volaci,  al  confine  di  quel- 
lo degli  Eroici,  sulla  via  Latina,  parlano 
Strabene,  Diodoro  Sicnlo,  Tolomeo,  Fron- 
tino, Silio  Italico,  e Tito  Livio.  Questo 
ultimo  scrive  che  gli  abitanti  furono 
privati  di  un  terzo  del  loro  territ.  per 
avere  eccitato  gli  eroici  a ribellarsi  . 
L’anno  di  Roma  4^0,  «otto  il  consolato 
di  L.  Gemico  e di  L.  Cornelio  Leotolo. 
i romani  presero  Fmsinum,  e ne  ren- 
dettero le  terre  , ma  io  progresso  rife- 
cero alcune  muraglie  e vi  condussero  u- 
ua  colonia,  distribuendone  i campi  ai 
soldati  veterani.  Fu  anche  un  tempo  se- 
de episcopale.  1 tuoi  abit.  furono  sem- 
pre riputati  guerrieri. 

FRQSOLONE  , bor.  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  di  Sannio,  distr.  e a 4 1*  i|4  E- 
da  Iseroia,  capoluogo  di  cantone.  Ha  3 
chiese,  due  conventi , un  seminario  , ed 
un  ospedale.  Vi  si  fabb.  coltelli,  e conta 
3,900  abitanti.  Il  territ  produce  ito  vi- 
no assai  pregiato. 

FROSSAY,  «ili.  di  Fr. , dipart.  della  Loi- 
ra  Inferiore,  circoud.  e a 2 I.  S.  E.  da 
Paimboeuf,  e a 6 I.  lj*  O.  da  Nantes, 
caot  di  s.  Père-en-Retz  , a ija  1.  dalla 
riva  aioistra  della  Loira  , con  2,700  »- 
bi  tanti. 

FROSTA,  distr,  della  Svezia  , nella  parte 
N.  E.  della  pref.  di  Malmoehus. 
FROSTEN , vili,  , parroc.  e porlo  della 
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Norv.,  dioc.  • a 6 1.  ija  N.  E.daDrou- 
theira,  «al  golfo  dello  «tasso  nome , bai. 
di  Drootheim  settentr.  La  popol.  della 
parroc.  è dì  9,4<>o  abitanti. 

FROSTOY,  duo  vili,  di  Fr.  , dipart.  del* 
l'alta  Saono,  l'uno  all.  i|9  da  Lare, 
e l'altro  a ij2  I.  da  VesouL 

FROUARD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Me- 
urtha,  >4  1*  N,  O.  da  Nancy,  con  700 
abitanti. 

FilOULàY  TESSÈ,  bor.  dì  Fr. , dipart. 
dell'  Orno,  ■ 4 1 S.  da  Domfront. 

F HOWARD,  capo  della  Patagonia  , «olla 
coita  «ettenir.  dello  «tretto  di  Magnila* 
no,  al  53*  5V  di  lat.  S.  e 73*  ao/  di 
long.  O.  Forma  la  estremità  merid.  del* 
la  catena  della  Aude  a di  tutto  il  con* 
finente  americano. 

FROYEN,  is.  mila  costa  occid.  della  Norv., 
dioc.  a a 17  I.  i|5  O.  N.  O.  da  Dron- 
iheim,  bai.  di  Drontheim  merid. , all. 
3|4  N.  dalla  il.  Hitteren  , da  cui  è di- 
visa dal  Froy-fiord,  fra  63°  4q/  * 63* 
60'  di  lat.  N.,  e fra  6*  66'  « 6*  3o'  di 
long.  E.  La  sua  lunghezza  dal  5.  O.  al 
N.  E.  & di  6 1.  1)3  , e la  sua  maggior 
larghezza  dal  S.  E.  al  N,  O*  di  3 1.  ija. 

FROY-FIORD,  «tratto  che  divide  l'io.  Hit* 
teren  da  quello  di  Froyeo,  presso  la  co- 
ita occid.  della  Norvegia.  Lat.  N.  63° 
39'  , long.  E.  6*  i5'.  La  aua  lunghez- 
za dal  S.  0.  al  N.  E.  A di  7 I.,  a la 
sua  maggiora  larghezza  di  1 I.  3|4* 

FROZE',  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vienna, 
circood.  e a 4 1-  i|3  O.  N.  O.  da  Poi- 
fieri,  cant.  di  Vouillè,  con  i,3oo  abitanti. 

FR0ZEX-STRA1T,  stretto  fra  le  isole  Sou- 
thampton e la  penisola  Melville , nella 
parte  settentr.  della  nuova  Bretagna,  al 
66*  di  lat.  N.  e 87*  di  long.  O.  Ho 
circa  6 I.  dì  larghezza. 

FRUCTUOSO  - DE  - CASTELLTERSOL 
(*.),  picc.  città  della  Spag.,  prov.  e a 7 
1.  i|2  N.  de  Barcellona,  nella  Catalogna, 
e e 6 I.  t;4  E.  da  Manresa. 

FRUGA,  città  della  Barbarie.  Vedi.  Ferugz. 

FHUGES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e a 6 L E.  N.  E.  da 
Montreuil,  e a 1 1 I.  3j4  O.  N.  O.  da 
Arras,  capoluogo  di  cant.  , presso  alla 
Traxene.  Vi  si  fabb.  panni  comuni,  « 
calzetta  di  lana  e cotone.  Comm.  di  cuoja 
e «carpe,  a conta  3,900  abitanti.  Vi  si 
tengono  dui  annue  bere. 
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FRUMENTOGIU  , pescheria  sulla  cosi  » 
occid.  della  is  di  Sardegna  . divis.  del 
capo  Cagliari,  a 2 I.  l \f\  S dal  capu  La 
Frane»,  e a 7 I.  i|4  S.  O.  da  Orinami. 
Ha  mia  tonnara  reale. 

FRUMENTOSA.  aot.  città  della  Lorena, 
nella  dioc.  di  Toul,  oggi  rovinata. 

FAUTIGEN.  bor.  della  S«i*z.,  cant  a a 
9 I.  t|3  S.  S.  E.  da  Boro*  1 e a f\  S. 
da  Thun,  capolnogo  di  bai.  , sulla  rifa 
sinistra  dell'  Engs'len , nella  bella  e fer- 
tile valle  del  suo  nome  , che  forma  la 
continuazione  di  quella  d’  Adelboden . 
Passa  per  uuo  dei  più  bei  borghi  della 
Svisz.  , e le  sue  abitazioni  si  estendono 
nella  valle.  Dall' altro  lato  del  fi.  e sopra 
una  eminenza  sta  il  castello  di  TelUn- 
burg,  re»id.  del  ball.  Frutigen  ha  fabb. 
di  stolte  di  lana,  che  si  tingono  in  blèu. 
La  parroc.  conta  3, 600  abit.,  e vi  si  e- 
scava  una  min.  di  carbone  terroso.  — 
Frutingen  e la  valle  d*l  *u«  nome  fu- 
rono vendute  nel  i,4oo  alla  città  di  Ber- 
na dai  sigoori  di  Thun.  — Il  bai.  con- 
tiene min.  di  rame  e piombo,  e aorg. 
mio.,  contando  8,000  abitanti. 

FRY,  capo  dell’  Amer.,  nella  liajn  d' Hud- 
son, al  N.  E.  di  quella  di  Ch»sterfie|d. 

FRYEBURG,  città  degli  Stati-Uniti  , stato 
del  Maina  , cout.  di  Oxford,  sul  Seco  , 
a 95  I.  N.  O.  da  Portland,  con  1,000  a- 
bit.  ed  un'  accademia. 

FRYINGPAN,  banco  di  sabbia  pericoloso 
dell'  Atlantico,  presso  le  coste  della  Ca- 
rolina del  Nord,  negli  Stati-Uniti,  a 4 * 
S.  S.  E.  dal  capo  Fear.  Lat.  N.  33* 
4o/  ; long.  O.  80*  90'. 

FRYKECf,  lago  della  Svezia  , ne!  centro 
della  pref.  dì  Carlstad.  Si  divide  in  3 
parti,  le  quali  non  comunicano  fra  esse 
che  col  mezzo  di  canali  strettissimi.  La 
parte  più  settentr.  i chiamala  Ofre-Fry- 
ken,  ed  ha  7 1.  di  lunghezza  sopra  t di 
larghezza  ; la  parte  di  mezzo  si  chiama 
Mellao-Fryken,  ed  ha  6 I.  di  lunghezza 
sopra  uua  larghezza  di  t|?  I.  ; la  parte 
merid.  porta  il  nome  di  Nedre-Freyken, 
e non  ha  che  3 I.  Ij4  di  lunghezza  so- 
pra t(3  di  1.  di  larghezza. 

FRYKSDAL,  distr.  della  Svezia,  nella  par- 
te settentr.  della  prefett.  di  Carlstad.  L 
questo  uno  dei  più  be»  paesi  della  Svezia. 

FRYKSTàDKN,  vili,  della  Svezia,  prefetL 
e a 4 1*  i[2  N.  N.  O.  da  Carlstad,  di- 
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•ir.  di  Kil,  alia  ««tremila  n»©rld.  del  la- 
go Frykea.  È questo  il  deposito  dei  la- 
tori delle  fucine  distrettuali. 
FLWSOITA,  città  del  gr.  due.  di  Oldeu- 
Lurg.  Vedi  Fricsoitb. 

FRYSZTAK,  bor.  della  Galljzia,  tire,  e a 
3 1.  i|3  N.  E.  da  Jaslo,  e a io  I.  ij3 
E $.  E.  -dn  Taruow,  sulla  riva  sinistra 
del  Wislok.  Ha  una  chiesa  parrocchiale. 
F3GEAH  o FYSGEAH  , ciua  delia  Bar- 
barla, nel  reg.  di  Algeri,  pror.  e a 8 1. 
S.  S.  O.  da  Costantiua. 

FUBINE,  vili,  degli  Stati-sardi  , divii.  e a 
3 1.  1(3  O.  N.  O.  da  Alessandria,  prov. 
e a 4 !•  >l4  8.  da  Casale,  mandato.  di 
Vigoole,  presso  la  riva  destra  della  Gra- 
na, eoo  a.óoo  abitanti. 

FUCA  (STRETTO  DI  JUAN  DE) . nel- 
l'Acuer.  setteotriooale.  Vedi  JuaN  dkFuca. 
FUCECCHIO,  grossa  terra  della  Toscana, 
prov.  e a 6 1.  3|4  O.  da  Firenze,  vica- 
riato e a i 1.  i|2  |N.  N.  O.  da  s.  Mi- 
niato, sulla  riva  destra  dell' Arno,  e a 
3,4  di  1.  S.  dal  lago  dello  stesso  nome, 
che  ha  a L 2,3  di  lunghezza  sopra  ì I. 
di  larghezza,  e la  cui  acqua  vanno  al- 
r Arno,  pel  canale  di  Gusuiana.  Sta  io 
un  tarrit.  fertile  fra  1*  Arno  ed  il  Pa- 
dule.  Questo  però  non  produce  che  vioi 
da  coovertirsi  io  aceto,  del  quale  ai  fa 
commercio.  Ma  un  mercato  ogni  mer cor- 
di, ed  una  fiera  dì  3 giorni  dopo  i Mor- 
ti Conta  4<6oo  abitanti. 

FUCHSMUHL,  vili,  della  Bav.,  circ.  d.l- 
l'alto  Meoo,  bai,  di  Kemnath,  con  8oo  abit. 
FUCHSSTADT,  vili  di  Bar.,  circ.  ’dal  bas- 
so Meno,  bai.  di  Everndorf,  con  6oo  abit. 
FUCINO  o CELANO,  Fucinus  Incus,  la- 
go del  reg.  di  Nap.,  nell' ant.  paese  dei 
Marzi,  prov.  dell'Abruzzo  Ulteriore  II, 
distr.  presso  e al  S.  E.  di  Avezzano,  e 
n 7 I.  S.  S.  E.  da  Aquila.  La  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E.,  è di  4 !•»  la  sus 
larghezza  di  due  ed  il  suo  perimetro 
di  12  leghe,  è rinchiuso  el  N.  E.  e al 
S.  E.  dall'  Apeooioo,  al  N.  O.  dal  Sub- 
A pennino  Romaoo,  e al  S.  0.  dal  monte 
Salviano,  che  uuisoe  queste  due  catene, 
ed  è alimentato  da  molti  picc.  corsi  d’s- 
cqua  che  discendono  da  queste  moni,  e 
dalle  sorgenti  che  stanno  nel  suo  seno 
«>  sulle  sue  rive.  Nodrisce  una  gr.  varie- 
tà di  buoni  pesci.  Questo  lago  crede- 
si  essere  il  cratere  di  un  antico  vul- 
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cano,  ed  è soggetto  ad  accrescimenti 
straordinari,  che  producendo  spessi  stra- 
ripamenti, minacciano  di  continuo  una 
popolazione  di  i3,000  abit.,  ripartiti  io 
i3  borghi  o villaggi  sparsi  sul  decli- 
vio delle  moni.,  le  qusli,  come  al  tem- 
po dei  romani,  offrono  la  più  ridenta 
prospettiva.  Plinio  racconta,  che  in  una 
di  quelle  violenti  inondazioni,  fu  rovina- 
ta la  città  di  Archippe , eretta  da  Mar* 
sia  re  dai  lidii.  Si  vedono  ancora  gli  a- 
vanzi  del  superbo  acquedotto,  luogo  3,5oo 
passi,  che  1*  imperatore  Claudio  fece  co- 
ctruire  attraverso  il  monte  Salriano  on- 
de condurre  le  acque  del  lago  nel  Ga- 
rigliano,  e cosi  prevenire  le  inondazioni  ; 
Plinio,  Taoito  e Svetonio  parlaoo  di  que- 
sta operazione  sorprendente,  già  incoiami- 
la  sotto  Cesare,  e che  occupò  3o,ooo 
schiavi  per  lo  spazio  di  li  e più  anni. 

FUDDIA,  una  delle  is.  Ebridi,  all'O.  del- 
la Scozia,  fra  le  is.  di  Barra  • di  South- 
Uist,  al  67*  3'  di  Ut.  N.  e 90  497  di 
long.  O.  Ha  i|ft  1.  di  luughezza  sopra  t}3 
di  L di  Urghez«a  ed  k montagnosa. 
FUDUL  BABA-DAGLERI  o FUDALBA- 
BA-DAGH,  catena  di  moot.  della  Tur. 
asiatica,  nella  Caramania,  a 10  1.  N.  da 
Conieh.  Va  dall'  E.  all*  O.  ove  ai  con- 
giuoge  all'  Emir-dagh.  La  sua  lunghez- 
za © di  circa  16  leghe.  Queste-  moni, 
sono  spoglie  d'  alberi  ; una  di  esse  offre 
sulla  sua  sommità  un  bacino  la  cui  •- 
cqtia  vedasi  sempre  allo  stesso  livello. 

FUEGEN,  parrocchia,  e vii J.  del  Tirolo, 
circ.  di  Schvrartz,  sul  Ziller,  con  9,000 
abitanti.  Vi  sono  fucine  ed  officina  di 
ferro. 

FUEGO  (TIERRA  DEL),  arcipeUgo  del- 
l1  America  meridionale . Vedi  Evoco 
(TkAIU  Dtl). 

FUEGO,  isoU  dell'arcip.  del  Capo-Verde. 

Vedi  Foco. 

FUEGO,  vulcano  attivo  del  Guatimela, 
prov.  di  Sacatepec,  al  S.  O.  di  Aotigua- 
Guatimaia,  e a 5 1.  O.  dal  vulcano  d’A- 
gua.  Questo  ignivomo,  che  si  chiama  an- 
che vulcano  di  Guatimala,  offre  un  couo 
di  bella  forma,  ma  alquanto  guasto  ver- 
so la  sommità  da  colline  di  scorte.  E' 
continuamente  avvolto  nel  fumo,  e spes- 
so vomita  fiamme.  Le  «rusioni  del  iffa3t 
1735,  1710  e 1717,  furooo  terribili,  a 
ue  a v venne  una  di  recente.  I diuturni 
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tono  coperti  di  lava  ed  altri  prodotti 
vulcanici  ; alla  tua  base  «fnuiio  dalla  «or- 
denti tannali,  e,  fra  le  oltre  quelle  del- 
la Ande. 

FUEGOS  o SIGUIJON,  isola  dell'arcip. 
della  Filippine,  al  N.  deli’  is.  di  Minda- 
nao,  e al  S.  E.  di  quella  di  Negro*. 
Lat.  N.  9°  6';  long.  E.  iai°  8'.  Ha  8 
1.  di  lunghezza  e a 1.  1(9  di  larghezza. 
Si  osserva  nel  centro  un  picco  vulcani- 
co. Sulla  costa  eetteotr.  sta  un  lago 
chiamato  Sigaijon,  che  offra  un  comodo 
sito  par  ancorar#. 

FUEGOS,  fiume  del  Zanguebar.  Vedi 
Juao. 

FUEMBELLIDA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
a a 6 I.  E.  S.  E.  da  Palencia,  a a 9 1. 
E.  N.  E.  da  Valladolid,  sulla  riva  de- 
stra dall’Rsgneva,  con  3oO  abitanti. 

FUENCAUIRNTE,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e a 19  1.  N.  N.  O.  da  Jaen,  nella  Man- 
cia, e a 17  I.  S.  S.  O.  da  Cindad-Real, 
nella  valle  di  Atcodia.  Vi  sooo  acque 
tarmali  per  bibita  e per  bagno,  facendo- 
vi» pure  uso  de’fanghi.  Conta  1,800  ab. 
FUENCARRAL  o FONCARRAL,  città 
della  Spag.,  prov.  cali.  3,4  N.  da 
Madrid.  E’  rinomata  pel  vino  moscato 
che  producono  i suoi  diotoroi.  Conta 
1,900  abitanti. 

FUBNCEM1LLAN,  bor.  della  Spagna. 
Vedi  FuKNTSMILLàlS. 

FUENGIROLA  o FRANGEROLA,  forte 
della  Spag.,  prov.  a o 6 I.  »|4  S.  O. 
da  Malaga  in  Granata,  alla  imbuco,  del 
fi.  del  suo  nome  nel  Madilerreueo.  I din- 
torni sono  fertili  a beo  coltivali.  Qual- 
che geografo  pota  in  questo  luogo  l’ant. 
citta  di  Salduùa,  che  altri  credooo  es- 
sere stata  interamente  distrutte,  e veder- 
tene gli  arenai  a 9 I.  da  Fuengirola,  var- 
io Marbella.  Altri  pongono  quivi  l’ ant. 
Suel , Suea  o Swel , che  altri  ancora 
pongono  a Molina  0 Torre  di  Molmos, 
vili,  ailuato  fra  Fuengirola  e Malaga. 

FUEN-HO,  fi.  della  China.  Vedi  Fcn-ho. 

FU  EN  LABRADA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
a a 3o  I.  a|9  E.  da  Badajoz,  nella  E- 
atremadura,  e a 19  I.  E.  5.  E.  da  Me- 
nda, con  i,5oo  abitanti. 

FU  E N ULAMA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
“ »7  1-  »l4  E.  da  Ciudad-Real,  nella 
Mancia,  va  1 L i|9  E.  da  Lo*  Infan- 
te*, cou  600  abitami. 
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FCEN-MATOR,  città  della  Spag.,  prov.  e 
a a I.  1,2  O.  da  Logrono  (Borgo»),  nel- 
la pianura,  presso  la  riva  destra  dell*  E- 
bro.  Ha  un  ospedale,  « conta  2,3oo  a- 
bi  tanti. 

FUEN-MAYOR,  bor.  della  Spagna.  Vedi 
Fovzalbchc. 

FUENSALDANA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
1 1 a I.  N.  N,  O.  da  Valladolid,  e a 1 
I.  1(4  S.  O.  da  Cigalei  , con  600  abi- 
tanti. 

FUENSALIDA,  città  della  Spag. , prov.  e 
6 L 1 ja  N.  O.  da  Toledo,  ma  1.  ija 
S.  O.  de  Madrid.  Ha  due  conventi,  tm 
ospedale,  ed  una  fabb.  di  sapone.  Conta 
9,800  abitanti. 

PUEN-SANTA  (LA),  bor.  della  Spagna, 
prov.  «a  ai  I.  i|4  S.  da  Cu  e oca , e a 
9 I.  E.  S.  E.  da  s.  Clemente,  aulla  riva 
destra  del  Jucar.  Evvì  un  convento,  ed 
una  fabb.  di  gomena.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

FUBNTEANDRINO , bor.  della  Spag., 
prov.  e a 9 1.  N.  da  Palencia,  e a 9 1. 
3|4  N.  N.  E.  da  Carrioa  de  los  Con- 
dei , presso  la  riva  destra  dell’  Abana- 
de*,  eoo  900  abitanti. 

FUENTE-ARMEJIL,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e a 12  I.  i|9  O.  da  Soria  (B ur- 
ge*), « a 9 I.  E.  N.  B.  da  Araoda-de- 
Duero,  tulle  riva  sinistra  del  Rcj&s,  eoa 
ì.ooo  abitanti. 

FUENTE-BUREBA  , bor.  della  Spagne, 
prov.  a a 9 I.  N.  E.  da  Borgo*,  e a 3 
I.  3,4  S.  da  Frias,  con  900  ehi'anti. 

FUENTE-CANTOS,  bor.  della  Spagna, 
prov.  a a 18  L t ,a  S.  S.  E.  da  Bada- 
joz, nella  Estramsdura  e a 4 *•  O . N. 
O.  da  Ulerena.  Vi  sono  tre  conventi  ed 
no  ospedale.  È patria  del  col.  Frenetico 
Zurbarao,  pittore  di  Filippo  IV.  Conta 
4»700  abit.  11  maresciallo  Mortier  vi 
battè  gli  Spagouoli  oella  guerra  del  1808 
al  i8i3. 

FUENTECEN.  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a ió  I.  N.  N.  E.  da  Segovia,  presso  la 
riva  sìoistra  della  Riaza,  eoo  80O  abit. 

FUENTE-DE-ENCARROZ,  bor.  dalla  Spa- 
gna, prov.  e a 9 L 1,9  E.  da  S.  Fe- 
lipa  in  Valenza,  a a 3 J.  O.  da  De- 
tti a,  cui  pendio  di  uoa  collina.  Vi  si 
veda  una  bella  fontana,  e vi  si  sco- 
persero molle  romane  amichila.  Conta 
1,600  abit. 


Digitized  by  Google 


85o  FUE 

FUEflTE-DE L-ARCO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e a i8  L N.  da  Siviglia,  nella  E- 
atremadura,  e a 3 1.  S.  da  Llereo.i,  sul- 
la riva  sinistra  della  Viar,  con  i,3oo  abit. 

FUENTE-DEL-FRESNO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  • a 8 1.  »ja  N.  N.  E.  da 
Ciudad-Real,  nella  Maocis,  e a i<5  t S. 
E.  da  Toledo,  aopra  una  collina,  a poca 
distanza  dal  Jarama,  eoo  circa  tOO  abit 

FUENTE-DEL  MAESTRO,  città  della 
Spagna,  prov.  a a il  L l|4  8.  E.  da 
Badajoz,  nella  Estremadura,  a a a L i|4 
O.  da  Villafranca,  presso  la  riva  destra 
della  Guadajira.  Vi  sono  due  cooventi , 
un  ospedale,  e S.too  abit 
FUEiNTE  DE-  PEDRO-  NAIIARRO,  bor. 
della  Spagna,  prov  a a 18  1.  O.  S.  O. 
da  Cneoca  (Toledo)  « e a a 1.  S.  da 
Tarancoo.  Ha  un  ospedale,  e 1,900  abit. 

FUENTE-DE-PIEDRA,  fili,  della  Spagna, 
prov.  « a 9 L 1(3  N.  0.  da  Malaga,  io 
Siviglia,  e a 3 1.  i|2  O.  da  Àntequera  , 
presso  a una  palude  formata  dalle  ac- 
qua marine.  Erri  una  sorgente  minerale 
rinomata,  eh'  era  nota  agli  antichi,  e dal- 
la cava  di  gesto  nei  dintorni.  Conta 
900  abit. 

FUENTE-EL-CESPED,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e a 16  I.  N.  N.  E.  da  Segovia,  a a 
9 L S.  S.  E.  da  Aranda-de-Duero,  pres- 
so alla  Riaza,  con  1,000  abit. 

FUENTE-EL-SAUCO,  città  della  Spagna, 
prov.  e a 18  1.  S.  O.  da  Valladolid  (To- 
ro) , e a 8 I.  S.  E.  da  Zamora,  io  un 
▼allooe  fertile.  Le  strade  sono  larghe  e 
diritte.  Sono  vi  due  piazze  pubbliche,  due 
chiese,  un  convento,  due  ospedali,  e del- 
le fabb.  di  acquavite.  Conta  2900  abit. 

FUENTE-EL-SAUZ,  borg.  dalla  Spagna J 
prov.  e a 9 I.  N.  N.  0.  da  Avita,  e a 
1 I.  E.  N.  E.  da  Fontìveros,  eoo  3oo 
abitanti. 

FUENTE-EL-SAZ,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e a 7 I.  S.  S.  O.  da  Calatajrud  (Cueo- 
ca),  e a 6 I.  ìja  N.  da  Molina,  con 
200  abit. 

FCENTE-EL-SAZ,  bor.  della  Spagoa,  prov. 
e a 6 I.  N.  N.  E.  da  Madrid  (Guada- 
laxara),  e a 7 L O.  da  Guadala  zara,  so- 
pra un  colle,  eoo  600  abit. 

FUENTE-EL-SOL,  bor.  della  Spagna,  prov. 
• a 10  I.  S.  S.  O.  da  Valladolid  (AviU), 
e a 3 I.  S.  da  Medica,  con  3oo  abit. 

FUENTE-EL-VIEJO,  bor.  della  Spagna , 
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prov.  s a 5 1.  S.  B.  da  Guadalaxara,  • 

1 4 I-  t|2  N,  E.  da  Monde jar,  sopra  ua 
affluente  dell'  Ileoares,  con  4°°  abit. 

FUENTE-EN-EBRO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e a i4  !•  1(4  N.  N.  E.  da  Sego- 
via  (Burgos),  e a 3 I.  1(2  S.  O.  da  A- 
randa-de-Duero.  Ila  un  ospedale,  e con- 
ta 800  abit. 

FUENTE-ESCUSA,  bor.  della  upagna  à 
prov.  e a IO  L N.  di  Cuenca.  sulle  ri* 
va  tinistra  dell'  Escabas,  con  3oo  «bit. 

FDENTEGUINALDO,  città  della  Spagna, 
prov.  1 n l4  !•  3(4  S.  O.  da  Salaman- 
ca, e a 6 1.  1(2  S.  S.  O.  da  Ciudad- 
Rodrigo,  in  uoa  pianura.  Conta  t,ioo 
abit.  Fu  presa  e saccheggiata  dai- Porto- 
ghesi nel  1734* 

FUENTE-HERIDOS,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e a 18  L N.  E.  da  Huelva,  prov.  di 
Siviglia,  « 1 9 l N.  da  Araceoa,  in  un 
terreno  montuoso.  Conta  1,100  sbit. 

FDENTE-LA-ENCINA,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e a 6 1.  2(3  S.  E.  da  Guadalaxa- 
ra  (Madrid),  e a 4 I-  8.  O.  da  Badia  , 
sopra  un  suolo  ioeguale.  He  un  ospeda- 
le, e 600  abit. 

FUENTE-LA-UIGUERA,  città  della  Sp*. 
gna,  prov.  e a 9 1.  S.  O.  da  s.  Felipo 
io  Valenza,  11  13  L N.  O.  da  Alicaote 
presso  alla  Montesa.  É bene  fabbricata 
sopra  uoa  roccia,  a*  piedi  di  una  muot. 
calcarea,  ed  all’  ingresso  di  un  vallone 
fertile  e ben  coltivato.  Vedesi  nella  chie- 
sa parrocchiale  qualche  bel  quadro  di 
Joanoes.  Conta  2,300  abit. 
FUENTE-LA-H1GUERA,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e a 4 I-  3j4  N.  N.  O.  da 
Guadalaxara  (Toledo),  «071  1(2  N. 
da  Alcala-de-Henares. 

FDENTE-LA-PENA,  città  della  Spagna , 
prov.  e a 16  1.  i|4  S.  O.  da  Valladolid 
(Toro),  «09!.  i|«  S.  E.  da  Zamora, 
sulla  riva  destra  della  Guarcna.  Pos- 
siede bella  passeggiate,  e le  sue  stra- 
de sono  pollile,  larghe  e diritte.  Evvi 
una  piazza  assai  bella,  un  ospedale,  e tre 
conventi.  Conta  2,100  abit. 

FCENTE-LISENDRO.  bor.  della  Spagna, 
prov.  • a |5  1.  N.  N.  E.  da  Segovia, 
sulla  riva  destra  dell*  Aldaorno,  con  5oo 
abitanti. 

FUENTEMILLAN,  o FUENCEMILLAN 
bor.  della  Spagna,  prov.  e a 8 1.  N. 
da  Guadalaxara,  e a 1 I.  i|3  O.  S. 
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0.  da  Cogolludo,  cui  declìvio  dì  uoa 
montagna,  a poca  distanza  dall’  Ueoaraa. 
Conta  4°°  abit. 

FUENTE-NO VILLA,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e a 6 1.  i\2  S.  da  Guadalazara 
(Madrid),  e a 3(4  di  1.  N.  da  Mondejar, 
aopra  no’  altura,  presto  la  riva  sinistra 
della  Tajuoa.  Vi  si  fabb.  della  tela,  ed 
avvi  un  mulino  ad  oglio.  Conta  8oo  abit. 

FUENTE-OVEJUNA,  Mellaria,  città  del- 
la Spagna,  prò».  « a i3  1.  1(3  N.  O. 
da  Cordova,  presso  la  riva  sinistra  del 
Guadiato,  a* piedi  di  una  moutagoa.  Ha 
due  conventi  ed  uno  spedale.  Vi  si  fabb. 
stoffe  comuni  io  lana,  • tele.  Sonori  due 
coociatoj.  e conta  6,3oo  abit. 

FUENTE-PALMERA,  città  della  Spagna, 
prov.  e a 8 I.  S.  O.  da  Cordova,  e a 3 

1.  I \2  O.  N.  O.  da  Ecija,  presso  la  riva 
sinistra  del  Guadalquivir.  É il  luogo 
principale  di  una  delle  colonie  stabilito 
nell'  ultimo  secolo  io  mezzo  alla  Sierra* 
Morena.  Erri  un  molino  ad  oglio,  e conta 
6oo  abit.  Sulle  picc.  catene  dei  luoghi 
aridi  de’dintoroi  si  trova  molto  kermes. 

FUBNTE-  PELATO,  bor.  della  Spagna 
prov.  e a 6 I.  l|4  N.  da  Segovia,  e a 3 
1.  O.  da  Caotalejo,  in  una  pianura.  Vi 
si  fabb.  grosse  stoffe  di  lana,  stamigne , 
• paoni  comuni,  che  si  consumano  nel 
paese.  Conta  i,4oo  abit. 

FUENTE-PINILLA , bor.  della  Spagna, 
prov.  e a 7 I.  i|4  S.  O.  da  Scria,  e a 

5 I.  3|4  N.  E.  da  Berlanga,  presso  la  ri* 
va  destra  del  Da  ero,  con  aoo  abir. 

FUENTERRABIA,  città  della  Spagna.  Fe- 
di Fontarabia. 

Fl'ENTES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e a 

6 L S.  S.  E.  da  Cuenca,  fra  due  colli* 
ne,  sul  Moscss,  affluente  dell*  Jucar,  con 
700  abit. 

FUENTES,  bor.  della  Spagna,  prov.  a a 
10  I.  E.  da  8ivig!is,  e a 4 I.  3|4  0.  da 
Ecija,  in  un  terreno  calcareo,  sopra  del- 
le colline  di  media  altezza.  Vi  sono  due 
conventi  ed  tino  spedale.  Conta  8,8uo 
abit. 

FUENTES,  bor.  della  Spag. , prov.  e a 6 
I.  Ij4  N.  E.  da  Guadalazara  (Tole- 
do), e a 1 I.  i|3  O.  N.  O.  da  Brillas- 
si', sopra  una  collina , con  3oo  abitanti. 
FUENTES  - BUENAS  , bor.  della  Spag., 
prov.  • a 9 I.  N.  O.  da  Cuenca,  e a 6 
i|>  E.  N.  E.  da  Hoete,  con  100  abitanti. 
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FUENTfiS-DE-ANO , bor.  della  Spag.  , 
prov.  e a 10  1.  1(4  N.  da  Avita,  e a a 
1.  S.  0.  da  Madrigai , presso  al  Zapar- 
diel,  con  600  abitanti; 

FUENTES  - DE  • CARBAJAL  , bor.  della 
Spag. , prov.  e a 9 I.  ìjt  S.  S.  E.  da 
Leon,  e a 1 I.  l|9  N.  N.  O.  da  Valde- 
ras,  io  una  valle  che  produca  grani  s po- 
co vino.  Conta  900  abitanti, 

FUENTES- DE- DON*  BERMUDO,  città 

della  Spag.,  prov.  e a 4 !•  1 [3  0.  N.  O. 
da  Palencia , in  una  pianura  un  po'  ele- 
vata, sulle  rive  N.  O.  del  lago  di  Nave. 
Ha  una  fabb.  di  stamigne  nere  e conta 
3,000  abitanti. 

FUENTES-DE-EBRO,  città  della  Spag., 
prov.  e a 7 L S.  E.  da  Saragozza,  nell’A* 
ragona,  e a 3 I.  i|3  N.  0.  da  Quinto,  sul- 
la riva  destra  dell’  Ebro.  Questa  ha  il 
titolo  di  contea  e racchiude  un  bel  convento 
di  Minimi,  uno  spedale,  una  sorg.  d'ac- 
que minerali,  e vi  si  fabbricano  stamigne. 
Conta  1,600  abitanti. 

FUENTES  DE-LEON  , bor.  della  Spag., 
prov.  e a 19  L S.  da  Badajoz,  nella  E- 
stremadura,  e a io  1.  9)3  O.  da  Llerena. 
Conta  9,600  abitanti.  Evvi  un  convento  nei 
dintorni. 

FUENTES-DE-LOS-OTEROS,  bor.  della 
Spag.  ; prov.  e a 6 I.  i|4  S.  S.  E.  da 
Leon,  e a t I.  ij4  N.  E.  da  Pajares,  con 
900  abitanti. 

FUENTES-DE-MAGANA,  bor.  della  Spag., 
prov.  e a 7 I.  E.  N.  E.  da  Soria , e a 3 
1.  O.  da  Agreda,  sopra  ito  terreno  aspro, 
cinto  da  colline  assai  alte.  Conta  600  a- 
bìtanti. 

FUENTES-DE  ONORE  (las),  bor.  della 
Spag. , prov.  di  Salemanca , a 6 1.  i]4 
O.  da  Ciudad-Rodrigo,  in  un  pieve  mon- 
tuoso, sulla  riva  sinistra  del  Rio  Das 
Casa*,  con  600  abitanti.  Nel  18 il  fu  il 
teatro  di  diversi  combattimeoti  fra  i fran- 
cesi e gl'inglesi. 

FUENTES-DE-ROPEL,  bor.  della  Spag. , 
prov.  e e 10  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Zamo- 
ra  (Leon),  e a a I.  >|3  E.  da  Beneven- 
to, in  una  pianura  irrigata  dalla  Cea.  Vi 
si  fabb.  tela  e qualche  stoffa  di  lana  e 
conta  900  abitanti. 

FUENTES-DE-VAL-DE-PERO,  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  sali.  lj4  N.  N.  E.  da 
Palencia,  sulla  strada  da  Madrid  a Val* 
ladolid,  con  800  abitanti. 
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FUKNTES  ( FORTE  DI  ),  fori»  J«l  r,g. 
Loro.-Veo.,  pru».  e a IO  I.  1,2  N.  N.  E. 
do  Como  , distr.  e • 3 1.  l(a  N.  N.  E. 
da  Bellauo,  presso  la  riva  orient.  del  la- 
go di  Como,  a del  confluente  dell’  Adda. 
Lat.  N.  46°  8'  29";  loog.  E.  7*  4'  44". 
I francesi  lo  preaero  oel  1790,  « fan- 
do  seguente  «e  distrussero  le  fortifica- 
aioni. 

FCKXTESPALDA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e a 27  1.  S.  E.  da  Saragozza,  uelf  Ara* 
gona,  e a 5 1.  l|2  S.  E.  da  Alcaniz , a’ 
piedi  di  una  mont.,  presso  la  riva  destra 
della  Matarraoa.  Ile  uno  spedale,  un  mu- 
lino da  oglio  e fabb.  di  tele.  Conta  900 
abitanti. 

FUKJNTESPINA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e a 16  1.  3,4  N.  N.  E.  da  Segovia  (Bar* 
gus),  e a 3,4  di  L S.  8.  O.  da  Aranda- 
de- Olierò,  sopra  uo  terreno  mootuosO  , 
presso  la  riva  sinistra  del  Duero , con 
3oo  abitanti. 

FUENTES-PREADAS,  bor.  della  Spag. , 
pror.  e a 4 l*  3,4  8.  S.  E.  da  Zamora, 
iu  uu  fondo  paludoso  e malsano.  Coulu 
ÓOO  abitanti. 

FUENTIDUENA,  bor.  della  Spag.,  prò*. 
« a 10  1.  l|2  S.  E.  da  Madrid  (Toledo), 
e a 6 1.  3,4.  N.  E.  da  Ocaoa,  sulla  ri- 
va destra  del  Tago.  Possiede  molte  ro- 
mane auticbith  e vi  si  fabbricano  gome- 
ne. Conta  700  abitanti. 

FUENTIDUENA  . bor.  della  Spag. , pror. 
e a 9 L N.  W.  E.  da  Segovia,  sulla  riva 
sinistra  del  Duraton.  Ha  uo  couveoto  di 
francescani  osservanti,  fondato  oel  1496 
dal  card.  Ximenes.  Conta  2,000  abitaoti. 

FU  ERTE,  isola  del  mar  delle  Anlille,  pres- 
so la  costa  della  nuova  Granata,  pror.  di 
Gas  lagena,  al  S.  0.  del  golfo  di  Morro- 
squillu  ed  a poca  disL  dalla  imbuco,  del 
Sioù.  Lat.  N.  90  gy;  long.  O.  78°  5gy. 

FUERTE  ( RIO  DEC  ) , fi.  del  Messico, 
cbe  ha  origine  nella  intendenza  di  Du- 
rango,  sul  versalojo  occid.  della  Sierra 
Madre,  scorre  prima  dal  N.  O.  al  S.  E., 
ei  volge  poscia  all'  O.  S.  0.,  entra  nella 
intendenza  di  Sonora , prov.  di  Ciuaioa  ; 
passa  presso  a Vdla-del-Fuerte , e va  a 
gettarsi  oel  golfo  di  California,  presso  a 
s.  Miguel,  dopo  uu  corso  di  80  leghe 
circa. 

FL'ERTEVENTURA,  «ola  dell’ arcipelago 
delle  Cauarie.  Vedi  FoaxivzuTuas. 
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FUERTT,  parrocchia  della  Irl. , prov.  dì 
Connati* ht,  contea  e a 1 L 1,3  O.  N.  O. 
da  Roscommon,  baronia  di  Albione,  a 3 
I.  i,2  S.  da  Tulsk.  Vi  si  tengono  tre 
fiere. 

FUEZEX,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  ciré, 
dì  Lago  • Danubio,  bel.  e a 2 I.  1,4  O. 
da  Bhtmenfeld , e 1 3 I.  N.  N.  O.  da 
SciatTusa,  con  i,too  abitanti. 

FUGELOE,  isola  delta  Norv.,  nell' oceano 
Ghiacciale  artico,  dioc.  di  Nordlaod,  bai. 
di  Fiomark,  al  N.  O.  e presso  all’  isola 
Areoòe,  • a a3  I.  N.  E.  da  Tromsne;  al 
70*  18'  di  lat.  N.  e »8°  ao'  di  long.  E. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è di  a 
leghe.  Questa  is.  formata  da  roccia  di- 
rupate è alta  circa  333  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare  ; i navigli  che  vanuo  ad 
Arcangelo  la  temono,  come  uno  scoglio 
pericoloso  e molti  vi  fanno  anche  naufra- 
gio. Sonori  belle  cascate,  e si  pescaoo  sul- 
le sue  coste  bnleue , merluzzi,  e parti- 
colarmente picc,  aringhe,  che  vi  si  tro- 
vano iu  abbondanza. 

FUGEN  o FIGEN,  bor.  de!  Tirolo,  ciré, 
inferiore  dell’  Iouthal , a 7 1.  i,a  E.  da 
Iuosbruck , e a 2 I.  ila  S.  da  Rotten- 
berg,  sede  di  giurisdizione,  sulla  riva  si- 
nistra del  Zdler.  Vi  souo  parecchie  fuci- 
ne e conta  2,000  abitanti. 

FUGGA,  is.  della  Barbarie,  nel  Fezan  , ai 
piedi  della  catena  dell’  Harudjà-el-Acuad, 
a 63  I.  N.  E.  da  Murzuk  , e a i65  1. 
S.  E.  da  Tripoli. 

FUGGER,  paese  delfAI.,  nella  Svevia,  che 
esteudevasi  fra  il  Lech  e il  Danubio,  si- 
tuato fra  Augusta  ed  Ulma , posseduto 
con  titolo  di  contea  dalla  famiglia  di  tal 
nome  originaria  di  Augusta,  divenuta  ric- 
ca pel  comm.,  nobilitata  da  Massimilia- 
no I , inalzata  alla  dignith  di  conti  da 
Carlo  V,  e che  dividevasi  in  molti  rami. 

FUGGITIVA,  picc.  is.  del  gr.  oceano  Equi- 
noziale, nell’ arcipelago  della  Società.  Lat. 
S.  16*  30';  long.  O.  i63°  io7.  Fu  sco- 
perta, oel  1606,  da  Ferdinandu  Quiros, 
navigatore  spago uolo. 

FUGLEYAR,  gruppo  d’is.  dell’Atlantico. 
Vedi  Rkikunzks. 

FUGLOE  o FUGLOEE,  una  delle  is.  Fne- 
roe,  alla  estremità  N.  E.  di  questo  arci- 
pelago, nell'  Atlantico  sellenl rionale.  Lat. 
N.  6a#  aò'  ; long.  O.  8*.  Ha  3 l.  di 
lunghezza  sopra  uoa  di  larghezza. 
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FCIPPIANO,  fili,  del  r*g.  Loro. -Veti.,  pro- 
vincia di  (tergano,  distr.  di  Almeno  s. 
Sai  «attira. 

FIJLA  o FOVVLA,  la  più  occid.  della  is. 
Shetland,  a circa  5 I.  dalla  is.  Mainlaod. 
Lat.  N.  6o*  7'  ; loog.  O.  4*  Si'.  Ha  1 
L i|4  di  lunghezza  topra  aj3  di  lar- 
ghezza. L»  coite  «odo  aliai  alte  a sco- 
scesa all’  O.  ; Mia  non  offrono  che  tiu 
ancoraggio  all'B.,  nel  vili,  di  Hans.  Una 
catana  ch«  altrararsa  la  il.,  prenota  3 
punii  culminanti  o picchi  ( dei  quali  lo 
$ouke  nel  mezzo  A il  più  alto;  una  spia- 
nata di  circa  5oo  piedi  di  altezza  termina 
bruscamente  alla  punta  N.  O.  della  i*0- 
la.  Nel  S.  l’Hub,  che  «’inalza  a 8 io  pie- 
di ne  cambra  un  cono  staccato.  Quatte 
moni,  di  pietra  bigia  riposaoo  sopra  roc- 
cia primitive,  presentano  vari  precipizi,  e 
spaccature  di  una  sorprendaci*  profon* 
dità  ; una  di  esse  discende  vrrticuiment* 
(i  ,«3o  piedi)  sino  al  livello  del  mare,  e 
sembra  avere  un  passaggio  sotterraneo 
che  conduca  all’ Oceano.  Questa  il.  è in 
parte  coperta  di  musco  o lichene  d' Is- 
landa; molti  ruscelli  la  irrigano,  ma  non 
offra  elsa  qualche  bella  prateria  a buoni 
erbaggi.  Una  gr.  quantità  di  uccelli  ma- 
riui  frequentano  le  roste,  come  pure  del- 
le aquila  ed  il  lestris  catarractes.  Gli 
•bit.  in  numero  di  circa  aoo,  sooo  di 
carattere  dolce  ; vivono  in  parte  colle  pe- 
sca, quivi  essai  produttrice,  soprattutto 
in  foche,  numerose  in  queste  spiagge.  — 
Si  crede  che  Pula  sia  I*  Ultima  Timi  a 
degli  ani.,  mentre  altri  pretendono  essere 
la  Islanda  propria. 

FULADU,  paese  della  parte  orieut.  della 
Seoegambia,  presso  le  zorg.  del  Seucgal.i 
confinante  al  N.  col  rag.  di  Kaarta  , al-! 
1’ E.  eoo  quello  di  Bambara,  al  S.  con 
quello  di  Gandù,  ed  all’  O.  con  quel- 
lo di  Brtiko.  È coperto  di  montagne  e 
di  roccia  ed  attraversalo  dal  Kokoro  « 
suoi  numerosi  tributar)  e dal  Ba- Vidi- 
ma, che  ne  irriga  il  limile  setteutriooa- 
le.  Questo  paese  è ricco  di  cotoe»,  cas- 
sia, tamarindo,  indaco,  ebano,  avorio,  ec. 
e se  ne  traggono  pelli  di  leone,  di  leo- 
pardo e di  tigre.  Questo  paese  A abitato 
dai  fuLsh. 

FULAHNA,  città  della  Nigrizìa,  capoluo- 
go del  paese  dello  atesso  nome  a circa 

• io  giornate  O.  da  Kèr j. 

Tom.  II.  P.  H. 
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FULAH,  FOULES.  POIJLRS,  FOULAHS, 
gr.  nazione  dell'Afr.  occidentale,  sparsa 
nella  Senogambia,  ad  in  una  parte  della 
Nigrizìa.  I.a  porzione  primitiva  dei  fulali 
sembra  essere  il  Futa-Dialon , che  egli- 
no occupano  ancora;  le  altre  parti  del- 
la Senegambia  ove  trovausi  più  particolar- 
mente stabiliti,  sono:  il  Futatoro,  il  Fil- 
ladi», il  Boodu  e 1'  Ouasseloo  ; nella  Ni- 
grizia  posseggono  il  Massima.  Oltre  questi 
stati,  io  cui  dominano,  sooo  ancora  spar- 
si iu  lutti  i rsg.  di  questa  parte  dell'A- 
frica. I fulali  sono  di  razza  mista  e diffe- 
riscono molto  dagli  altri  popoli  di  queste 
contrade  per  la  loro  forma  e par  le  loro 
fattezze.  Hanno  la  tiota  rossa  - nera  o 
bruna-giallastra,  secondo  i paesi  che  a- 
bitauu,  i lineamenti  assai  delicati,  i capel- 
li lunghi  e setolosi,  il  naso  mano  piatto, 
ad  i labbri  meno  grossi  dei  negri  ordi- 
nari ; la  loro  stature,  quantunque  non 
avvantaggio*»,  A bene  proporzionata,  e Ir 
membra  loro  indicano  d-1  vigore.  Sono 
attiri,  assai  intsUigenti  ed  industriosi.  1 
viaggiatori  vanno  poco  d’aecoi  do  sul  loro 
carattere;  secondo  Moor«,  sono  umani, 
ospitali  e dotati  di  molte  altre  buone 
qualità,  ma  al  detto  di  un  più  moderno 
viaggiatore,  sono  invece  ìnospiii,  sospetto- 
si, crudeli,  furbi,  avidi  a ladri.  f*a  mag- 
gior parte  di  essi  professa  il  maomettis- 
mo, e sembra  assai  tollerante.  Le  loro 
donne  hanno  un  aspetto  vivace  e grazio- 
so, e per  fisonomia  e per  la  forme  si  or- 
vicinano  più  alle  europee  che  alle  ne- 
gre. Hanno  uue  cura  particolare  dei  lo- 
ro denti,  che  sanno  tnanteoere  estrema- 
marna  bianchi  ; si  caricano  il  collo , le 
braccia,  le  gambe  e le  reni  di  corallo , 
ambra,  perle  e pallottole  di  vetro.  1 lil- 
iali, portano  una  corta  camìcia  di  coto- 
ne e sopra  di  essa  una  specie  di  tu- 
nica , ornata  in  seta , di  colori  diver- 
si che  loro  scende  sino  al  ginocchio. 
La  testa  è difesa  da  un  berretto  di  pan- 
no, ordinariamente  di  scarlatto  e di  una 
forma  particolare  ; portano  dei  saodali 
ed  abitualmente  un  lungo  bambù  io  for- 
ma di  lancia.  I fulah  parlano  un  idio- 
mi particolare,  ma  non  iscrivono  sa  uon 
che  T ambo.  Amano  molto  la  danza  e la 
musica,  e le  loro  canzoni  souo  dolci  e 
melodiose.  Le  loro  pria,  occupazioni  so- 
no : la  coltivazione  dell’  indaco,  del  colo- 
1 I 2 
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ne,  del  /ito,  del  mais,  di  qualche  lega* 
tue,  di  eretici,  limoni  • di  altri  alberi 
fruttiferi,  e la  educazione  dei  bestiami, 
fra  i quali  ai  dittioguooo  cavalli  eccel- 
lenti e belle  vacche,  la  caccia  delle  be- 
at ie  feroci,  e la  fabb.  di  stoffe  di  lana 
« tele  di  cotone.  Facevano  altra  volta  un 
corno,  eonsid.  di  achiavi  cogli  europei, 
ma  ai  osservò  che  noo  riducevano  giam- 
mai alla  schiavitù  uoo  dei  loro  compa- 
trio Iti,  e che  al  contrario  ai  ooivano  a 
riscattarne  dai  loro  nemici,  traguardano 
il  latta  come  un  alimento  di  prima  ne- 
cessità , • perciò  na  fanno  gr.  uso.  Il 
loro  governo  £ più  repubblicano  che  mo- 
narchico; V almamy  o re,  quantunque 
abbia  il  potere  aupremo,  non  può  ema- 
nare alcuna  decisone  importante  reoxa 
il  consentimento  dei  capi,  che  hanno  tutti 
voce  al  consiglio.  Nei  paesi  soggetti  ad 
un  sovrano  straniero,  i futah  vivono  sot- 
to tenda  o capanne,  ei  occupano  molto 
della  conservazione  dei  beatiami,  ma  po- 
co del  canna.  ; pagano  un  tributo  al 
pria.,  ma  sono  governati  dai  loro  proprj 
capi  e restano  indipendenti  dalla  sua  au- 
torità ; se  sono  molestati  ai  difendono 
eoo  coraggio , o abbandonano  pronta- 
mente il  paese  onda  sottrarsi  ad  ogni 
apecie  di  tirannia.  — Si  crede  che  una 
porzione  di  questi  popoli  corrisponda  ai 
Leuraethiopcs  di  Tolomeo  e di  Plinio. 

FUbàKONOA,  noma  che  ai  diede  nella 
Senegambia,  ai  vili,  abitali  da'  fulah  pa* 
geni. 

FULEPOINTE,  vili,  dal  Madagascar.  Ve- 
di Fulpoimt. 

FULDA,  fi.  dell' AI.,  che  ha  origioe  verso 
il  versatojo  N.  O.  della  Rbón-gebirge  , 
nella  Bav. , ciré,  del  Meno  lufariora  , a 
t I.  N.  E.  da  Gerafald,  entra  bea  pre- 
tto nell*  Hat  aia  Elettorale,  percorre  una 
picc.  porzione  del  gr.  due.  di  Haasia- 
Darmstadt,  rientra  ncll'Hassia  Elettorale, 
• dopo  avere  stabilito  sopra  una  carta  n- 
atenaiooc  il  limite  fra  questa  ultima  con- 
trada ed  il  reg.  di  Haooover  , ai  riuni- 
te# alla  Werra,  sotto  le  mura  di  Mùn- 
den,  onde  formare  il  Weser.  Il  suo  cor- 
so è di  circa  34  I.  dal  S.  al  N.  Ha  per 
affittenti  principali  a destra,  la  Haune  e la 
Lotte,  ed  a sinistra  il  Flieder,  il  Lùder 
e l’Edtr.  Fulda,  Herafeld,  Rothenburg. 
Melsuogeo  e Gami  sodo  le  città  bagua- 
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la  da  questo  fi.  che  diviene  navigabile 
ad  Herafeld.  La  navigazione  a zattera  , 
fra  Cassai  a Mùndao,  A assai  importan- 
te. Abbonda  esso  di  sermoni,  lucci, car- 
pioni, ec.  Al  tempo  che  l’ Al.  era  sogget- 
ta alla  ioli  nenia  del  dommator  dalla  Fr, 
la  Fulda  dava  il  suo  nome  a due  di- 
psrt.,  1'  uno  nel  reg.  dì  Westfalia,  e fel- 
tro nel  gr.  due.  di  Francfort. 

FULDA,  prov.  dell*  Hassia  elettorale,  for- 
mata, Del  i8li,  del  gr.  due.  di  Fulda 
(eccettuato  il  bai.  di  Saalmùoster  ),  dal 
principato  di  Hersfeld,  dalia  contea  di 
Schmalkaldeo,  e dal  bai.  di  Fri*dewald; 
situata  fra  5o*  sa7  a 5o*  65 ' di  lai.  N., 
e fra  7*  6'  e 8*  ao'  di  long.  E.  Si 
compone  di  due  parti , separata  1*  una 
dalf  altra  da  un  intervallo  di  molte  le- 
ghe; la  più  coosid.  e la  più  occid.  i 
confinante  al  N.  colla  prov.  della  bassa- 
Hassia,  all’E.  col  gr.  due.  di  Saia.  Wei- 
mar e la  Bav.,  al  S.  colla  prov.  di  Ha- 
nau,  ed  all’O.  colla  prov.  dell’  alta-Hac- 
sia,  ad  il  gr.  due.  di  Hassia  Darmstadt  ; 
questa  parta  comprende  i tire,  di  Ful- 
da, di  Hùnfeld  e di  Herafeld.  La  se- 
conda, rinchiusa  fra  il  gr.  due.  di  Seta. 
Weimar,  ed  i due.  di  Sass.-Meioiogeu, 
e Sess.-Coburgo-Gotha,  forma  il  ciré,  di 
Schmalkaldeo.  La  lunghezza  dalla  prima 
porziooe,  che  costituisce  la  massa  della 
prov.,  i di  i5  I,  a la  sua  media  lar- 
ghezza di  4 I*  l I*  iuperf.  dellf  due  di- 
visioni riunita  1 di  li4  leghe.  — La 
prov.  di  Fulda  io  generale  ò montuosa; 
la  parte  occid.  ù coperta  alf  E.  dai  ra- 
mi dal  Rhóo  - gebirge,  e all‘0.  dalla  ra- 
tnificatiooi  del  Vogcls-gebirge.  La  parte 
orienr.  sta  appoggiata  sul  versatojo  occid. 
del  Thùriogarwald.  1/  una  e I*  altra  ap- 
partengono al  bacino  del  Weser  , nel 
quale  la  loro  acque  scorrono  mediante 
la  Fulda  e la  Werra  ; il  primo  di 
questi  due  fi.  irriga,  sopra  una  coosid. 
estensione,  la  parte  occid.,  ove  »’  ingros- 
sa col  Flieder,  col  Luder,  e colf  Haune; 
la  Werra  non  fa  che  toccare  al  N.  E. 
questa  porziooe,  dopo  aver  percorso  sul 
limite  occid.  della  parte  dell' E.  Vi  sono 
altresì  molti  stAgoi  assai  abbood.  di  pe- 
sce. Il  clima  ò aspro,  ma  sano  ; f inver- 
no incomincia  nell'  ottobre,  e non  finisce 
che  in  aprile  ; usila  primavera  gela  epee- 
so  la  notte;  la  estate  è calda  a sacca,  a 
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r«(itaooo  vi  è breve.  Il  territ.  coltiva- 
bile non  à composto  che  di  valli,  io  cui 
da  per  tutto  riscontranti  delle  roccia  di 
basalto,  aotto  molte  a diverse  forme.  Il 
auolo  è un’argilla  rosta,  sabbiosa  o cab 
«area  • poco  fenile,  cosicché  la  raccolta 
della  biada  appena  basta  al  consumo  ne- 
ll) anoi  migliori.  I pomi  di  terra,  ad  i le* 
gutni  che  ai  coltivano  abbpndantemenle 
io  parte  vengono  sostituiti  ai  cereali.  La 
coltura  del  lioo  è assai  considerabile.  Un 
quarto  della  superf.  dì  questa  prov.  è 
occupato  da  foreste,  che  ne  formano  le 
principale  ricchezza.  I pascoli  sodo  pu- 
re numerosissimi  e di  ottima  qualità;  vi 
a*  ingrassa  una  gr.  quantità  di  bestiame, 
« soprattutto  dei  mootoni,  la  coi  laoa  é 
però  comune;  vi  si  aliavano  pochissimi 
cavalli,  ma  molti  majali.  Il  selvaggiume 
non  vi  £ raro , e particolarmente  i ci- 
gnali, i carvi,  le  volpi,  ec.  Nou  v’  è io 
lavoro  alcuo’  altra  miniera,  fuor  ohe  quel- 
la di  sale,  a Salzschlirf.  La  prìncipe!» 
industria  consiste  nella  fabbricaziooe  di 
tela  di  diverse  qualità;  a se  ne  fanno  al- 
no a i4o,000  pezza  all'  anno.  Si  fabbri- 
cano pura  molte  stolte  di  Una  a raso, 
qualche  tessuto  di  cotone,  carta,  potas- 
sa, polvere  da  cannona,  a varii  arnesi 
in  legno.  Sooovì  pure  motti  imbiencatoi 
a conciatoi.  Le  principali  esportazioni 
consistono  in  tele,  legnami,  potassa  e bt- 
atiami.  Fulda,  capoluogo  di  questa  prov  , 
é la  sola  sua  piasse  di  commercio.  — 
I quattro  circ.,  Fulda,  Hersfald,  Hùn- 
feld  a Schmalkalden , che  compongono 
questa  prov.,  si  suddividono  io  3 giurisdi- 
zioni ed  in  8 bai.,  a rinchiudono  112,700 
abitaoti. 

FULDA,  cìltà  dell'  Hassia  elettorale,  capo- 
luogo  dì  prov.  e di  oìro.,  sulla  riva  de- 
stra della  Fulda,  a 19  I.  S.  da  Cassel, 
a a 17  L 1,9  E.  N.  E.  da  Fraocfort 
•ni  Meno.  Lar.  N.  fio*  33'  37//;  long 
E.  7*  aS'  4S".  É >.d«  di  un  vicariato 
episcopale,  di  una  corta  superiore  di 
giustizia , di  un1  amministrazione  fore- 
stale a di  noa  ispezione  di  pooti  ed  ar- 
gioi.  Sta  a 100  tese  sopra  il  livello  del 
mare  ; delle  mora  rovinosa  la  cingono, 
ed  ha  8 sobborghi.  Vi  si  veggono  l’ant. 
palazzo  episcopale  ornato  di  giardioi  ; 
j arsenale,  U chiesa  di  Mùnster,  conte- 
nente il  sepolcro  di  s.  Bonifazio,  appo* 
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stolo  dell'  Al.,  ed  uo  poma  di  pietra  e- 
retto  sulla  Fulda.  La  caie  sono  antiche, 
e le  strade  strette  . Vi  sooo  3 piazza 
pubbliche,  una  delle  quali  fiancheggiata 
di  tigli  serve  di  pubblico  passeggio . 
Fulda  cootieoe  11  chiese,  due  conventi, 
un  seminario,  un  liceo  che  occupa  la 
sua  università,  fondato  nel  1734,  un 
ginnasio,  molti  altri  istituti  di  educa* 
rione  pai  due  sessi,  uo  ospizio  per  la 
vedova  a gli  orfani,  uno  spedale,  ad  una 
casa  di  correzione,  con  officina  par  lavori. 
La  industria  della  manifatture  A quivi  po- 
co attiva,  a si  limita  a qualche  fabb.  di 
stoffa  di  laoa,  tele,  calzette,  cappelli,  tabac- 
co a nitro;  avvi  pure  un  im bianca! ojo  di 
cera,  delle  tintorie,  delle  corderìe,  oc.  11 
comm.  è in  gr.  porte,  fra  le  mani  degli 
ebrei.  Coota  8,600  abitanti . A 1 I.  S. 
E.  da  Fulda  si  vede  uu  bellissimo  ca- 
stello del  prìncipe,  chiamalo  la  FagUf 
naggìa.  E patria  del  celebre  filolugo  A- 
taoasio  Kircher.  — Fufda  non  fu  io  o- 
rigioe  che  un  semplice  vili,  e non  per- 
venne allo  stato  di  città  se  aoo  che  nel 
it6a,  epoca  in  cui  fu  cinta  di  mura. 
Deve  la  sua  origine  vera  alla  cel.  abba- 
zia dell’ordine  di  s.  Benedetto,  fondata 
nel  744  da  •-  Bonifazio,  il  cui  abate  di- 
venne principe  dell'  imp.,  ercicancelli«r« 
delta  imperatrice,  e primate  degli  abati 
dell*  Al.,  dipendendo  immediatamente  dal 
papa.  Benedetto  XIV,  conservandola  nel 
•uo  stato  regolare,  inalzo  Ila,  nel  1769  , 
alla  dignità  vescovile. 

FULEK,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Furie. 

FULEP-SZALLAS,  vili,  della  Ungh.,  circ. 
al  di  qua  del  Danubio,  distr.  della  picc. 
Kumaoia,  a 17  1.  S.  da  Pesi.  Ha  una 
chiesa  riformata,  e conta  a .600  abitanti. 

FULFINIUM,  ant.  città  della  Jlliria,  sol- 
I*  is.  di  Curi  età,  secondo  Tolomeo,  og- 
gidì Veglia,  nel  golfo  di  Venezia. 

FULFULAE,  città  d’It.,  nel  paese  dei 
saoniti,  secondo  Tito  Livio,  che  dica  es- 
sere stata  presa  da  Fabio , allorché  si 
avanzò  nei  Samnium , onda  ridurre  ad 
obbedienza  le  città  che  avevano  abbando- 
nato il  partito  romano. 

FULGENCIO  (a.),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e a 8 I.  2,3  S.  O.  da  Alinole,  in  Va- 
lenza, e a 4 I.  9,3  K.  da  Orihuela,  cub- 
ia riva  siuistra  della  Segnra. 

FULGENT  («.  ),  bor.  dalla  Fr.,  dipart. 
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della  Vaodea,  circond.  • a 6 I.  N.  E. 
da  Borbon- Vandee , capoluogo  di  cani., 
sulla  strada  da  Nantes  a La  Rocella, 
eoa  1,600  abitaoli. 

FULGINIA,  FULGINIUM,  Fui/imam, 
ani.  citta  d’ It.,  orila  Umbria , Secondo 
Silio  Italico,  ed  Appiano,  i cui  abit.  chia- 
marooti  Fui  gin  alci  o Fulginates.  Di- 
cesi  corrispondere  al  moderno  Foligno 

FULHAM,  vili,  della  log.,  contea  di  Mid- 
dlesex,  hundred  di  Ossulstona , a a I. 
O.  S.  O.  da  Londra,  sulla  riva  sinistra 
del  Tamigi,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  di  legno.  Il  rese,  di  Londra  vi 
possiede  un  bel  cestello,  con  un  giardi- 
no, che  contieoe  delle  piante  rare.  Vi 
sono  pura  belle  case  di  campagna.  — 
La  parrocchia  di  Fulham  conta  6,900 
abitanti. 

FULIGNO,  città  degli  Stati  della  Chiesa. 
Vedi  Foligno. 

FULLERN  vili,  della  Svezia,  prov.  di  Suso* 
land,  con  sorg.  d'acqua  minerale. 

FULLE  (HOC  DE),  una  delle  sommità 
dai  Pirenei,  nel  dipart.  dell'  Ariege,  sul 
limita  dai  circood.  di  Foix  e di  s.  Gì* 
roos,  a 7 1.  8.  S.  O.  da  Foix. 

FULLERTON,  capo  sulla  costa  O.  del- 
l’is.  di  Antigua,  al  N.  0.  del  porto  Cin- 
que-Isole. 

FULLERTON,  capo  della  baja  d'IIudson, 
in  America,  al  64°  io7  di  la».  N. 

FULLING-MILLS,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
nella  Rhoda-lsland,  cont.  di  Kent. 

FULNECK,  città  dalla  Moravia,  ciré,  di 
Prerau,  • 4 I-  t[3  da  Weitkirchem,  e 
a 6 I.  S.  da  Troppan.  Ha  un  bellissimo 
castello,  una  chiesa,  ad  un  convento  di 
cappuccini.  Vi  si  fabb.  paoni  e tele,  di 
cui  fa  un  gran  commercio.  Conta  3,000 
abitanti. 

FULTON,  cootea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parta  occid.  dello  stato  d' Illinese,  limi- 
tata al  S.  dall'  llliuese,  ed  attraversata 
dallo  Spoon. 

FULU-FIAELL,  parta  della  grande  cate- 
na delle  Dofrioe,  sul  limita  della  Svezia 
e della  Norvegia,  al  N.  O,  della  prefet- 
tura di  Stora-Kopparberg,  a al  N.  E. 
della  diocesi  di  Aggershuus. 

FULVY,  vilL  di  Fr.,  dipart.  dall*  Tonne, 
a 6 1.  8.  E.  da  Tonnerra. 

FUMÀCH,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  dietr.  di  Fellre. 
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FUMANE,  vili,  del  reg.  Lom.*V*n,,  prov. 
di  Verona,  dislr.  di  s.  Pietro  Incariano. 

FU  MA  ROGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn,  prov. 
della  Valtellina,  distr.  di  Bormio. 

FUMAT,  picc.  cit*à  della  Fraocia,  dipart, 
delle  Ardenne,  circond.  • ■ 3 I.  l|4  N. 
E.  da  Rocroy,  e a 6 I.  N.  da  Mesìeres  ; 
capoluogo  di  caot.,  sulla  ri*a  sinistra 
della  Musa.  E circondata  da  boschi,  e 
mal  fabbricata.  Vi  si  fa  un  gr.  comm. 
di  lavagna,  che  si  estrae  dalle  numerose 
cava  dei  dintorni.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  due  giorni,  il  a maggio  e primo  set- 
tembre. Conta  a, 600  abitanti.  — Appar- 
tenendo 110  tempo  allo  stato  di  Liegi, 
nei  Paesi-Bassi,  fu  ceduta  ella  Fr.  pel 
trattato  del  aa  agosto  1769. 

FUMEL,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  o 
Garonoa,  circond.  e a 6 1.  i|$  K.  N. 
E.  Villeoeuve-d’Agen,  e a 9 1.  3,4  N. 
E.  da  Agen,  c.  1.  di  oant.,  sulla  riva  de- 
atra dal  Lot,  e sulla  strada  da  Bordeaux 
a Cahors.  Vi  sono  due  cartiera,  a vi  si 
tengooo  5 fiere  annue.  Conta  a.aoo  a- 
bitanti. 

FUMONE,  Lor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  a a a I.  N.  N.  O.  da  Pro- 
sinone. Sopra  un'  altura  avvi  un  castel- 
lo, sul  quale  fu  detenuto  il  papa  Cele- 
stino V,  dopo  essere  stato  forsa'o  a ras- 
segnare la  tiara  a Bonifacio  Vili.  Conta 
1,000  abitanti. 

FUMARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov, 
di  Valtellina,  distr.  di  Tirano. 

FUNCHAL,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Mi- 
cas-Geraes,  comarca  di  Rio-das-Mortes. 
Ha  origina  sul  veriatojo  orient.  della 
«erra  Quatys,  scorre  verso  l’E.  N.  E-, 
e si  coogiuoge  all'Andaya,  alla  riva  si- 
nistra, a 26  1.  N.  N.  E.  da  Pitangui, 
dopo  un  corso  di  circa  4°  Dfthe.  Si 
trovano  nelle  sabbie  di  questo  fi.  delle 
pietre  pratiose. 

FUNCHAL,  Funchala,  città  capitale  d*d- 
T is.  di  Madera,  sulla  costa  merid.,  e 
sopra  una  gran  baja,  le  cui  estremità 
sono  chiuse  da  due  promontori,  compo- 
sti di  roccie  vulcaniche.  La|^  N.  3 2° 
377  ; long.  O.  19*  16'.  Si  estende  circa 
i|3  di  I.  lunge  dalia  riva,  a'piedi  di  una 
montagna,  in  una  bella  valle;  1' aspetto 
n*  i delizioso,  ed  il  clima  dolcissimo. 
Dalla  parte  d«l  mare  è difesa  da  4 for- 
ti, a da  quella  di  terra,  non  ha  che  u»a 
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semplice  muraglia.  Le  strade  sodo  strette, | 
tortuose,  male  lastricate  e sudicia,  quan- 
tunque irrigate  da  acque  correnti  che  sceu- 
dooo  dalle  raont.  vicine.  La  bianchezza  e- 
■terna  di  qualche  tuo  edilìzio,  e special- 
mente  delle  chiese  fa  uo  bel  contrasto  colla 
perpetua,  ma  cupa  versura  degli  alberi, 
e dei  campi  vicini.  Fuochal  possiede  una 
cattedrale,  7 altre  chiese,  4 conventi,  ed 
un  ameno  passeggio.  La  baja  è riposta 
alta  violenza  dei  venti  di  S.  O.  e di  S. 
E.,  e nell'  inverno  soprattutto  l’ancorag- 
gio non  4 niente  aicuro.  E'  pure  as- 
sai difficile  di  prendervi  terra  a cagiona 
dalle  scogliere.  11  principale  comm.  con- 
siste in  vino,  che  gl’  inglesi,  stabiliti  io 
quatta  città,  spediscono  in  Inghilterra, 
e nell*  Indie.  Si  coma,  pure  di  confet- 
ture, e conta  tó,000  abitanti. 

FUNDANUS-LACUS,  lego  d’ Ir.  o piutto- 
sto picc.  golfo  del  mare  di  Toscana,  in 
fondo  a cui  è situata  la  città  di  Fondi 
ani.  Funài.  Le  mont.  al  N.  O.  erano 
chiamate  Fundani  Monte*.  Vedi  Fondi. 

FUNDAO,  bor.  del  Porlog.,  prov.  di  Bei- 
ra,  comarca  e a 7 1.  a|3  8.  8.  O.  da 
Guarda,  in  una  posizione  amena,  presso 
la  riva  sinistra  de!  Moncul,  affluente  del 
Zezere.  Ha  uo  ospedale,  un  convento, 
una  fabb.  di  panni,  ed  altra  atolTe  di 
laoa.  Conta  2,600  abitanti.  I dintorni 
sono  Tarlili  in  vini,  e frutta. 

FUNDATANI,  bor.  della  Srnegambia,  reg. 
di  Futa-Dialon,  a IO  I.  N.  da  Labb4, 
sul  Por4,  affluente  della  Gambia. 

FUN0JAL1,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nel- 
Aoatolia,  sanciscalo  e a a 1.  i|2  O.  S- 
O.  da  Kofaki4.  Vi  sono  alcune  sorgeoti 
di  acque  tvrmeli. 

F UND  U L-MOL DO W I,  vili,  deir  impero 
d’Austria,  nella  Gallisi*,  circ.  di  Cier- 
nowitz. 

FUNDY  (BAJA  DI),  formala  dall’Atlan- 
tico, fra  la  nuova-8cotia  al  S.  E.,  ed  il 
miovo-Brnnsuriok,  a lo  stato  di  Maina 
(Stati-Uniti)  al  N.  O.  8i  estende  dal 
43"  2 7 / e 46*  43/  di  lat.  N.,  e dal  66* 
36;  a 70*  òo'  di  long.  O.  Il  auo  in- 
grasso rivolto  al  S.  O.,  4 determinato 
dal  capo  Sabl#  all’  E.,  e dall'  itola  Alta 
varso  la  baja  di  Penobscot  ; all’O.  qua- 
ali  due  punti  sono  lontani  l’uno  dall'al- 
tro 69  leghe.  La  baja  di  Fu nd y,  la  cui 
lunghezza  4 di  circa  100  leghe,  si  xt- 
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stringe  a misura  che  si  avsnza  nelle  ter- 
re, e si  divide  ‘mfine  io  due  remi,  uno  dei 
quali,  il  bacino  della  miniere,  •' interna 
nelle  terre  della  nuova-Scozia,  e 1*  altro, 
la  baja  di  Chignecto,  ai  dirige  fra  que- 
sta contrada  ed  il  nuovo-Brunswick,  e 
rinchiude,  colla  baja  Verde,  l’istmo  che 
unisce  la  nuova-Scozia  al  continente.  La 
baia  di  Fnody  rinserra  molte  ia.,  fi  a le 
quali  si  osservano  quelle  di  Mount-De- 
sert,  di  Grand-Manao,  e di  Long-lsland  ; 
4 impedita  da  numerosi  scogli  contro  i 
quali  le  onde  vanno  a frangersi  con  vio- 
lenza. Quasi  ovunque  profondissima,  non 
offre  che  pochi  ancoraggi  ; questi  incon- 
venienti, unitamente  alle  fitte  nebbie  che 
quivi  regnano  queei  sempre,  ne  rendono  la 
navigazione  pericolosa.  1 venti  dominanti 
sono  quelli  di  8.  O.  e di  8.  S.  O.  La 
marea  monta  a 4°  piedi  sulla  costa  o- 
rientale,  verso  la  stretta  imbocc.  di  An- 
napoli,  a 3o  piedi  nel  bacino  delle  Mi- 
ne, e lino  a 60  nella  baja  di  Chignecto. 
Questa  baja  abbooda  di  varia  specie  di 
eccellenti  pesci. 

FUNEN  o F1NEN,  is.  della  Danimarca. 
Vedi  Fi  orna. 

FUN  EQUE,  FUNKCK  o 8AGUAZI  USA, 
lago  di  Columbia  (nuova  Granata),  di- 
part.  di  Cundinamarca,  prov.  0071. 
N.  N.  O.  da  a.ta  Fa  di  Bogota.  Ha  14 
I.  di  lunghezza  e 3 di  larghezza.  La 
Strabila  o Suarez  ivi  ha  la  sua  sorgente. 

FUNEZ,  bor.  della  Columbia  (nuova  Gra- 
nala), dipart.  di  Cauca,  prov.  di  Pasto, 
o 4°  l-  **.  S.  O.  da  Popayan,  e a 60  I. 
N.  E.  da  Q itilo,  sulla  Guaitara. 

FUNES,  bor.  della  Spag.,  prov.  0 m j I. 
3|4  8.  do  Pampltma  in  Navarrs,  e a 3 
I.  >j4  8.  O.  da  Olila,  sopra  un’ altura, 
presso  la  riva  destra  dell'Agra,  con  900 
abitatiti.  Ewi  sul  pendio  di  una  vicina 
mont.  una  miniera  di  sol  gemma  puris- 
simo, che  basta  al  consumo  di  una  gr. 
parte  della  Navarra. 

FUNES,  vili,  dei  reg.  Lom.-Vao.,  prov.  a 
dislr.  di  Belluno. 

FUNF-DORFER  o FINF-DERFER,  giu- 
risdizione della  Svizzera.  Vedi  Cinqub 
Viti  scoi  (1). 

FUNF-HAUS  o FINFHAUS,  vili,  dell’ar- 
cid.  d’Aust.,  circ.  del  basso  Wieuarwald, 
eoo  circa  100  casa. 

FUNF-KIRCHEN,  F1NFKIRKEN  0 CiN- 
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QUE  CHIESE,  io  Ungherie  Pece  O 
Peti  idi  io  iilato  Pcù-Koslely,  città  li- 
ber*  reale  dell*  Ungheria,  circ.  al  di  là 
del  Danubio,  capolnogo  del  comit.  di 
Baranya  • delta  marca  del  auo  noma,  a 
ni.  N.  N.  O.  da  Eszek,  e a 38  1.  S. 
S.  O.  da  Buda,  presto  del  Pecs,  a'  pia* 
dì  di  una  montagna.  Lai.  N.  46*  3'  o'/; 
loog.  E.  i5*  65'  l4//-  K »*d#  di  un 
Tese,  aulir,  di  Gran.  Ha  una  cattedrale, 
due  altra  chiese,  una  delle  quali  greca, 
un  seminario,  un  ginnasio,  una  scuola 
normale  e due  ospedali.  Il  palazzo  ve* 
scovile,  situato  sopra  la  montagna,  ha 
uoa  balla  biblioteca  ed  un  gabinetto 
di  medaglie.  La  università,  fondata  nel 
l364  <1*  Luigi  I,  più  non  esiste.  Bvvi 
uoa  gr.  fabbrica  di  tabacco,  ed  oltre  di 
pipe,  amilo  ad  aceto,  e conciato!.  Si  fa 
un  gr.  comm.  di  bestiami,  e nei  diotor* 
ni  ei  coltiva  abbondantemente  il  tabacco. 
Conta  0,5oo  abitanti.  — Si  pretende  che 
questa  città  esisteste  al  tempo  dei  ro- 
mani, e che  li  chiamasse  Scrbinum ; le 
antichità  che  vi  si  trovarono  eerabrano 
confermare  tale  opinione;  però  i geografi 
antichi  ooo  ne  fanno  meoziooe.  Nel  i543 
fu  presa  dai  turchi  che  le  conservarono 
sino  al  1686.  Nel  t664  gli  austriaci  la 
praisro  d'assalto  a la  saccheggiarono  par 
tra  giorni. 

FUNGARO  o FUNAGRA,  paese  della  Ni- 
grisia.  Vedi  Di r-F uncina. 

FUNGENO,  FUNGONO  o FUNGENDO, 
reg.  deli' interno  deli’Afr.  merid.,  all’ E. 
della  Guinea  inferiore,  a al  S.  E.  del- 
l’Anziko,  di  cui  è tributario,  al  3*  di 
lai.  S.  a so*  di  long.  E.  L’  Ouambre, 
affluente  della  destra  del  Zairo,  ha  le  tue 
eorgenti  in  questo  passe.  I fuogeni  sem- 
brano avere  la  stessa  origine  dei  fungi, 
conquistatori  della  N tibia  merid.,  cioè  a 
dire  i chiluki*  I portoghesi  venivano  qui- 
vi a comparar  qualche  schiavo,  a storte 
di  corteccia  di  matomba. 

FUNGI  o FUNGES1  (conquistatori),  no- 
ma 'preso  da  quella  parta  dei  chiluki, 
■aaione  barbara,  crudele  ed  ioospite,  i 
quali  ìovasero  il  Sennaar  al  principio 
del  XVI  secolo. 

FUNGMA,  is.  dell’Afa  al  S.  della  Corea, 
•ITE.  della  imhocc.  del  fi.  Giallo,  ed  al- 
l’O.  dì  Fraudo,  is.  dal  Giappone. 
FUNGONO,  reg.  dell’Afr.  Vedi  FwKMKa. 
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FUNGYAI,  porto  del  reg.  di  Siam,  sulla 
cotta  orient.  dal  golfo  dello  stesso  no- 
ni». N«i  dintorni  si  raccoglie  una  im- 
mensa quantità  di  pepe. 

FUN1L,  stabilimento  del  Brasile,  prov.  dì 
Goyas,  distr.  del  Tocanlin,  sulla  riva  de- 
stra del  fi.  di  questo  nome,  a 167  I.  N. 
N.  E.  da  Villa-Bua.  Lat.  8.  9*  ;,-r  ia"; 
loog.  O.  49*  ài7  3o; 

FUNINGKEDV,  bor.  della  Senegambia  , 
reg.  di  Kaarta,  a 16  I.  N.  da  Kemmu, 
e a 16  I.  8.  O.  da  Benaum. 

PUNK,  picc.  is.  dell'Amer.,  presto  la  co- 
sta N.  E.  dall'  is.  di  Terra-Nuova. 

FUNKIER , vili,  della  Guinea  superiora, 
sulla  costa  di  Sierra-Lcona,  a a 1.  tja 
dal  capo  Sierra-Leona,  con  aoo  abit. 
che  sono  idolatri.  I dintorni  producono 
molto  riso. 

FUNESTO  WN,  vili,  degli  Sta  ti- Uniti,  sta- 
to del  Maryland,  contea  di  Washington. 
FUOCO  (TERRA  DEL).  TIERRA  DEL. 
FUEGO  o TERRA  DO  FOGO,  arcip. 
situato  alla  estremità  S-  dellVAmer.  me* 
rid.,  fra  il  gr.  oceano  Australe  e l’ocea- 
no Atlantico  merid.,  al  S.  della  Patagonia, 
di  cui  ai  può  considerarlo  uoa  parte  fra 
6a*  3o'  e 66*  68'  30"  lat.  S.,  e fra  67* 
i4y  e 77*  to7  di  long.  O.  Lo  stretto  di 
Magellano  lo  divide  dal  continente,  il  ca- 
po Orango  lo  termina  al  N.,  ed  il  capo 
Horn  al  S.,  il  capo  s.  Diego  ali' E.,  e 
quello  di  los  Piralet  all'  O.  La  sua  lun- 
gheixa  è di  160  I.  dall'O.  N.  O.  all’ E. 
S.  E.,  a b sua  maggiore  largheisa  di 
80  leghe.  Si  sa  attualmente  che  la  Ter- 
ra del  Fuoco  si  compone  di  quantità  di 
isole  e d’  isolotti,  separati  da  passaggi 
stretti  e sinuosi  ; tuttavolia  non  si  sa 
ancora  di  preciso  sa  la  parte  di  questo 
arcip.,  compreso  fra  63*  3o'  a 66*  4^' 
di  lat.,  e fra  67*  i4'  e 74°  5o'  di  loag., 
formi  una  tarra  prolungata,  mentre  non 
si  visitarono  abbastanza  la  profonda  ti- 
auosità  che  ioteraacaoo  le  coste,  fra  le 
quali  si  distingue  il  «anale  di  Jsluzslt, 
Io  stretto  di  Christmas,  la  baja  di  Nas- 
sau,  il  canale  di  s.ta  Maddalena  e quel- 
lo di  Texsda.  Il  canale  di  a,  Sebastia- 
no al  N.,  e quello  di  a.  Barbara  all’Oc 
dividono  questa  porzione  dell’  arcipelago 
da  dua  altre  parti  meno  considerabili.  Il 
restante  non  è composto  che  di  picc.  is. 
poco  importanti,  fra  le  quali  vadosa 
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il  gruppo  dell*  Eremita,  ore  ci  trova  II 
capo  lioro.  L’  icola  degli  Siati,  quan- 
tunque ricioiccima  a questo  arcipela- 
go, da  cui  noo  è divisa  che  dallo  stret- 
to di  Lemaire,  noti  si  confiderà  come 
parte  di  esso.  Le  coste  della  Terra  del 
Fuoco  sooo  geoeralm.  cinte  da  roccia,  ma 
siccome  ooo  si  prolungano  molto  io  mare, 
T approdarti  non  ò pericoloso.  La  cor- 
renti eaooo  dall’  O.  all*  E.,  e non  sono 
considerabili  fra  il  capo  Deseada  ed  il 
capo  Horo  ; all*  E.  di  questo  ultimo  la 
la  loro  forse  i mollo  aumentata,  e la  lo- 
ro direzione  ò N.  E.  sino  ali’  isola  degli 
Stati.  L*  aspetto  di  questa  terra  io  ge- 
nerale è orribile  ; noo  ri  ai  redono  che 
mont.,  quasi  ovunque  aride  a selvaggi?, 
le  cui  sommila  sooo  per  la  maggior  par- 
te coperte  di  neri  perpetue,  quantunque 
secondo  il  capitano  Weddel,  la  piò  alta 
non  abbia  piò  di  ÓOO  lese  di  allessa  ; 
Churruca  «un  dà  al  picco  occid.  del  ca- 
po di  los  Filare»  che  218  lese  di  al- 
lessa, ed  il  capo  Horn  non  ne  ha  pro- 
babilmente piò  di  5oo.  Vi  si  redono 
molti  risicaci,  e fra  gli  altri  quello  di  S. 
Clemente,  presso  la  baja  di  Nassau,  al 
S.  E.  dell’  Arcipelago,  che  aembra  esse- 
re in  attirità.  la  questo  gruppo  d*  itole 
iocoraincia  la  catena  delle  Aode;  dal  ca- 
po del  s.to  Spirito  sino  al  caoale  a.  Se- 
bastiano, erri  una  pianura,  « all*  O.  di 
questo  caoale,  fra  il  capo  s.  Valentino 
ed  il  cepo  di  los  Pilares,  il  paese  è 
•parso  di  montagne  granitiche  ricoperte, 
dal  Morrò  di  a.  Agueda  al  Cabo  Redon- 
do,  di  calcarei  coochigliacei.  La  tempe- 
ratura di  questo  arcipelago  ò freddissi- 
ma ; F esista  varia  molto,  secondo  la  in- 
fluenza dei  reati.  Quando  il  renio  spira 
dal  polo,  il  termometro  noa  e1  inalza  che 
a a 0 3 gradi  al  di  sopra  dello  sero  ; 
quando  soffia  dalla  linea,  il  calore  4 al- 
lora come  quello  del  mete  di  luglio  in 
Francia.  Le  moni,  di  questo  arcipelago 
sono  quasi  tutte  sterili,  principalmente 
eolie  coste  merid.  ed  occidentali.  Le  co- 
ste dell'  E.  e del  N.  sono  meno  io  dis- 
grazia della  oatura;  le  roccia  si  abbas- 
sano piò  dolcemente  terso  1’  Atlantico,  e 
le  talli  sono  fornite  di  una  assai  bella 
ter  sur  a,  ore  trottasi  boschi  e pascoli  , 
ed  10  cesi  oaralii,  rolpi  e lepri.  Il  capi- 
tano Weddel  dice  ooo  iter  seduto,  neh 
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la  parte  dell'arcipelago  da  lui  risitato, 
che  cani  a lontre.  Le  coste  meridio- 
nali abbondino  di  foche.  E assai  dif- 
ficile il  concilierò  la  descrizioni  che  i 
riaggiatori  danno  degli  abit.  di  questa  i- 
sole  ; il  maggior  Danaro  li  rappresenta 
di  picc.  statura,  di  circonferenza  larga  y 
occhia)?  «porgenti,  nato  piatto,  e palla 
color  di  rame  ; altri  preteodono  al  con- 
trario, che  abbiano  la  pelle  bianca,  che 
fieno  grandi,  robusti,  o bene  proporzio- 
nali. Questi  naturali  ranno  nudi,  e sol- 
tanto in  qualche  circostanza  straordina- 
ria alcuni  si  coprono  di  pelli  di  foca» 
Tutti  usano  di  tatuarsi  la  figura  ed  al- 
tre parti  del  corpo  in  una  maniera  assai 
grottesca.  Le  donoe  li  coprono  in  parta 
di  pelli,  e si  adornano  il  collo  con  cola^ 
ne  fatte  di  denti  di  pesce.  Hanno  par 
abitazione  capanne  conicha,  coperta  o 
di  pelli  o di  corteccie,  e foglie  d'alberi. 
Quelli  che  risitò  il  capitano  Weddel 
sembraroogli  dolci  e timidi.  Virooo  in 
uno  stato  di  stupidezza  profonda  oc- 
cupandosi soltanto  della  pesca , quan- 
do la  stagiooe  il  permette  ; hanno  a ta- 
ta oggetto  dei  canoti  assai  bene  lavo- 
rati, e cha  manovrano  con  gran  de- 
strezza. Quelli  della  costa  merid.  sooo 
selvaggi,  traditori  e crudeli.  Tutti  ranno 
armati  di  arco,  fionda,  e di  una  specia 
di  lancia  armata  di  un  osso  appuntato. 
Sembra  che  non  abbiano  alcun  capo,  a 
nessuna  specie  di  religione.  — - Il  primo 
narigaiore  che  visitò  questo  arcipelago, 
nel  1620,  Magellano,  gli  diede  il  oome 
che  porta  a cagione  dei  numerosi  suoi 
vulcani.  Cook  vi  scoperse  il  porto  d* 
Chriatmas.  Sir.  J.  Banks,  ed  il  dottora 
Solanders  approdarono  a questa  terra  nel 
gennaro  1758,  epoca  della  state  io  que- 
sta parte  del  globo;  ma  due  persene 
della  loro  spedizione  ri  parirnoo  per  a- 
▼er  voluto  passarvi  una  notte;  cosi  estre- 
mo era  il  freddo.  Il  capitano  Weddel 
visitò  questo  arcipelago  al  ritorno  del 
suo  viaggio  al  polo  australe.  Gl’inglesi 
formarono  sulla  punta  S.  E.  della  Ter- 
ra del  Fuoco,  lo  stabilimento  di  Hoppa- 
ro  di  4<>o  soldati,  onde  servire  di  rifu- 
gio ai  navigli  che  ranno  alla  pesce  della 
baieoa,  ed  agli  altri  navigatori  inglesi. 

FCOCO  o FUEGO,  una  delle  isole  del- 

- I*  arcipelago  del  Capo-Verde.  Fedi  Foco. 
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FUB,  paese  dalla  Nigrisia.  Vedi  DsfcPUR. 

FURA,  o FOURA,  catena  dì  moat.  della 
Cafreria,  Del  Mono  mot  ape,  alt’  O.  del 
Massapa,  fra  il  Zambeze,  a la  Memora. 
Rìachiuda  tanta  quantità  d‘  oro  ohe 
qualche  autore  pretesa  essere  I'  Ophir 
di  Salomone.  Vi  ai  vedono  ancora  dalle 
pietre  tagliate , e poste  un  tempo  la 
una  sopra  la  altra  con  moltissima  arte  , 
circostanza  la  quale  dimostra  ad  evidenza 
che  questa  montagna  fu  occupata  da  po- 
poli  più  possenti  a civilizzati,  ohe  quelli 
che  1*  abitano  di  presenta,  e probabilmen- 
te, molto  tempo  innanzi  cha  fossa  cono- 
sciuta dagli  arabi  di  Quiloa  a di  Mo- 
zambico, i quali  avavano  precaduto  i 
portoghesi  nel  cornai,  di  questo  paese. 
Dal  versatojo  orientale  dei  monti  Fura 
esce  il  Mozart*,  fiume  ohe  seco  trascina 
della  sabbia  aurifera. 

FU  II  A DJ  FOURADJ  o BA1IARI,  città 
della  Persia,  nei  Persista»,  distr.  d*  I- 
stakhar,  a 16  I.  S.  E.  da  Vesd. 

FURADO,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Rio-de- 
Janeiro,  distr.  di  Goytacaze*.  Esca  dal 
lago  F eia,  e dopo  un  corso  di  circa  3 
I.  si  getta  nell’  Atlantico  al  23°  3'  3o" 
di  lat.  S.,  e 43°  17'  3o//  di  Joog.  O. 

FUR.4JANA,  borgata  della  Senegambia,  rag. 
di  Fuladu,  a io  I.  N.  O.  da  Baogas- 
si,  e a 3o  I.  S.  E.  da  Kernmu. 

FURANO  o FURET,  fi.  delta  Fr,  dipart. 
della  Loira,  che  ha  origine  nel  circond. 
e a 3 I.  E.  5.  E.  da  s.  Etienne,  attraver- 
sa questa  città,  e ai  getta  nella  Loira  , 
alla  riva  destra,  a 2|3  di  1.  N.  da  s. 
Ramhert,  dopo  un  corso  di  circa  0 1. 
dal  S.  K.  al  N.  O.  Le  sue  acquo  sono 
opportunissime  alle  tempera  dell'acciajo. 

FURATO,  vili,  del  rag.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Cogliono  maggiore 

PURGA  (LA)  o LA  FOUKCHE,  montagna 
delle  Alpi  Bernesi,  presso  l’ origine  di 
questa  catena,  sul  limite  dei  cantoni  sviz- 
zeri del  Valese  e di  Uri,  a 3 I.O.  da 
s.  Gottardo,  e a 9 1.  tja  N.  E.  da  Brig. 
È cosi  chiamata  perché  termina  con  due 
punte  che  figurami  una  forca.  8*  innal- 
za a 1,299  1646  ’l*  sopra  del  mare , 

ed  offre  una  rista  magnifica  ed  assai  e- 
stesa.  La  sua  sommità,  ove  si  vede  una 
ero :e,  è attraversata  da  una  strade  che 
conduce  della  valle  Ji  Ut  sero  a quella 
supcriore  del  Rodano,  e va  lunghesso  la 
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vasta  e superba  ghiacciaja  di  questo  no- 
me. Il  monte  Purea  è composto  di  schi- 
sto  micaceo,  e di  molti  banchi  di  quar- 
zo; eul  versatojo  orientale,  questi  «chisti 
sono  in  decomposizione,  e ei  avvicinano 
agli  echisti  argillosi 

FURCA  o FOURCHE.  — Vedi  ronca. 

FURCHICCIOLE  (PUNTA),  mont.  Hi  Fr., 
dipart.  dada  Corsica  , circond.  e a 5 I. 
l|2  N.  da  Sortene  , aul  limite  dei  cent, 
di  Taravo  e di  Valliuco.  Lat.  N.  4t®  l\b/ 
32"  ; long.  E.  6*  39'  6".  La  sua  altez- 
za 4 di  Boa  tese  al  di  sopra  del  mare. 

FUKCI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
l’Abruzzo  Citeriore,  distr.  e e 3 L i|4 
S.  da  il-Vasto,  caot.  e a 3|4  di  1.  N.  N. 
E.  da  a.  Buooo.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
il  12  settembre  e conta  i,3oo  abitanti. 

FURE,  fi.  di  Fr.,  dipart.  dall*  Isere.  Ha  la 
sua  sorg.  nel  circond.  e a 3 I.  i|4  S. 
E.  da  La  Tuur-du-Pin  , attraversa  il  la- 
go di  Paladru,  passa  presso  a Tullins,  a 
si  getta  nell’  Isere,  in  faccia  a s.  Quin- 
tino, dopo  essersi  diviso  io  due  rami.  11 
suo  corso  4 di  circa  7 I.  dal  N.  al  S. 

FURE,  casale  di  Fr. , dipart,  dell*  Isere, 
circond.  e a 6 I.  N.  E.  da  s.  Marcelli- 
no, e a 1(3  di  1.  N.  E.  da  Tullins,  caot. 
di  Rivai,  sul  fi.  di  questo  nome.  Ha  una 
officina  per  1’  accia jo,  ed  una  pel  rame. 

FURBO  o FIRED  (B4L4TON),  vili,  del- 
la Ung.,  ciré,  al  di  là  del  Danubio,  co- 
mit.  di  Salad,  marca  e a 9 I.  tj4  E.  da 
Tapultza,  sulla  riva  settentr.  del  lago  Ba~ 
lai on.  Trovauvisi  acque  tarmali  frequen- 
tate ed  i sudi  dintorni  sono  amenissimi. 

PL'RED  o FIRED  ( TI8Z  A ) , bor.  della 
Ung.,  ciré,  al  di  qua  della  Theìss,  co- 
mitato di  Heves,  marca  e sulla  riva  si- 
nistra della  Theiss  , e a 9 I.  ìji  S.  E. 
da  Erlau. 

FURE -SUE  o FURE  - SOEB,  lago  della 
Dan.,  nella  dioc.  dell*  is.  di  Seeland  , fra 
i bai.  di  Frederiksborg  a di  Cupe  ulta  gite, 
» 3 L i|4  N.  O.  da  questa  ultima  città. 
Ha  1 I.  2(3  di  lunghezza  sopra  3(4  di 
1.  nella  sua  maggiora  larghezza. 

FURFELD  o FIRPELD , picc.  città  del 
reg.  di  Wurtemberg,  circ.  del  Necker, 
bai.  e a 3 1.  ij4  N.  O.  da  Heilbroon,  « 
atti.  t|4  N.  N.  O.  da  Louisbiirgu.  Nel 
1622,  i cattolici  ed  i protestanti  si  die- 
dero quivi  una  sanguinosa  battaglia.  Con- 
ta 700  abitanti. 
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FURIANT,  vili,  di  Fr.,  dipzrt.  della  Corei- 
ca, posto  sopra  un  mouticello,  non  Jung* 
dal  mare,  • vicinissimo  a Bastia,  col.  ne- 
gli annali  di  quanta  il.,  par  I’  assedio  fat- 
tovi dai  genovesi  nel  1769,  e che  furono 
obbligati  di  lavare  dopo  ioutili  sforsi  on- 
de impadronirsene. 

FURKUMAH,  fi.  della  Seoagambia,  che  ha 
origine  al  13*  di  lat.  K.  e 9*  ao/  di 
long.  O.,  scorre  al  N.  O.,  e Si  congiun- 
se al  Senegai , alla  riva  destra , a 4^  L 
8.  E.  da  Galatn,  dopo  un  corso  di  circa 
4o  legha. 

FDRLAN , vili,  dal  rag.  Lom.-Van. , prov. 
di  Padova,  distr.  di  Campo  Sampisro. 

FURLO,  rii!,  degli  Stali  della  Chiesa,  de- 
legazione di  Urbino  e Pesaro,  a a I.  3|4 
S.  S.  E.  da  Urbino,  e ad  eguale  dist.  S. 

0.  da  Fossombrone,  presso  la  strada  da 
questa  città  a Cagli , e non  lunga  dalla 
riva  sinistra  dal  Caotiano.  La  strada  pre- 
senta nna  gola  assai  stretta  , parte  della 
quale  fatta  a volto  , in  forma  di  porta  , 
olire  una  iscrisiona  romana  sopra  cia- 
scuna dalla  due  face*  ; quella  da  parte 
di  Cagli  à quasi  cancellata,  P altra  por- 
ta il  noma  di  Vespasiano.  La  moni,  nel- 
la quale  fu  scavata  quella  gola  ei  chia- 
ma Asdrnbale  ; secondo  d*  Anville,  i ro- 
mani avevano  dato  il  noma  d’  Intercisa 
a questo  passaggio. 

FURNARI,  bor.  della  Sicilie,  prov.  a a 10 

1.  i|4  O.  S.  O.  da  Messina , distr.  e a 
t I.  3(4  O.  N O.  da  Csstroreale. 

FURNAS  , vili,  della  parta  orient.  dell*  is. 
di  a.  Michele,  una  della  Aizore , nella 
valla  del  suo  nome,  eh*  à amena,  ben  col- 
tivata, e rinchiudo  un  gr,  numero  di  sorg. 
solforose.  Queste  formano  la  Ribeira- 
Quente,  le  cui  acque  ancora  calde,  vanno 
a gettarsi  in  mare,  alle  costa  merid.  del- 
l’ is  , a' piedi  del  picco  della  Vigie.  La 
Caldeira  è la  più  consid.  di  queste  sorg.; 
T acqua  vi  bolle  con  molta  maggior  vio- 
lenza che  nelle  altre,  a dì  quando  in  quan- 
do si  sentono  espolsioni  sessi  forti  ; gli 
abit.  vi  fanno  cuocere  le  loro  proviamo!. 
Si  stabilirono  nel  vili,  di  Furnss  molti 
bsgni  comodi,  alimentati  dalle  acque  del- 
la  Caldeira. 

FURNEAUX,  gruppo  d*  is.  della  parte  o- 
rient.  dello  stretto  di  Bass,  al  N.  E.  del- 
la Terra  di  Diemeo.  è composto  di  tre! 
gr.  is.  a di  molta  piccola.  La  più  con- 
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consid.  à Great'Islend,  chiamata  da  Frsy 
cinst  is.  del  Patriarca,  a si  trova  sotto 
4o*  di  lat.  S.  • l43*  3 bf  di  long.  E.  La 
sua  lunghezza  i di  14  I.;  la  due  altra 
sono  Capo-Barren  a Clark.  Il  suolo  dal- 
la parta  bassa  di  questa  is.  à sabbiose, 
• ricopra  un  granito  biancastro.  La  ve- 
gelazione  à languida;  non  vi  ai  vedo- 
no, quasi  da  per  tutto,  che  macchie  e 
qualche  albero  bistorto.  Non  si  trova  al- 
cuna sorg.  , ma  soltanto  fossa  di  acqua 
•tagoaate.  Nella  pioc.  is.  dalla  Preserva- 
zione , le  radiche  degli  alberi  aono  in 
parte  parificate.  Queste  is.  abbondano  di 
ksoguroo,  aquilo  notturne  (ducs),  di  for- 
micai , e di  serpenti  velenosi  ; sciami 
d' insetti  alati  oscurano  1*  aria  al  tramoo- 
to  del  aole,  a cadono  poscia  nei  prunai 
che  loro  servono  di  asilo.  Le  coste  so- 
no frequentate  da  due  specie  di  foche, 
che  vi  attirano  , per  qualche  tempo  i 
pescatori,  ma  poi  queste  is.  restano  dis- 
abitate, ed  infinite  difficoltà  impediscono 
di  stabilirmi.  — Furono  esse  scoperte 
nel  1773,  dal  navigatora  inglese  di  cui 
portano  il  nome.  I capitani  Flindars  e 
Bass  le  visitarono  nel  >798;  e poscia  il 
capitano  Freycin«t  e molli  altri  navigato- 
ri vi  approdarono. 

FURNEAUX,  is.  dal  gr.  oceano  Equinozia- 
le, al  17*  di  lat.  S.  e l43°  43/  di  long. 
O.  È prasso  a poco  rotonda,  ed  ha  a I. 
di  circuito.  La  costa  settentr.  è coperta 
di  alberi  cha  ne  rendono  l'aspetto  deli- 
zioso ; il  restante  non  presenta  che  roc- 
cia. Evti  nn  gr.  lago  nell’interno.  Que- 
sta isola  apparisca  abitata;  Cook  vida 
presso  elle  sue  coste  un  caoot  montato 
da  molti  tiomioi. 

FURNES  , Furnae , in  olandese  Veumet 
città  e piazza  forte  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  occid.;  capoluogo  di  cir- 
cond.  a di  cant.  ; a 9 I.  i|3  O.  S.  O. 
da  Bruges  , e a 37  I.  ìja  O.  N.  O.  da 
Brussclies,  atriocrociamento  dei  canali  di 
Dunkerqua,  di  Hoodschoote , di  Loo  e 
di  Furoes,  e a circa  » 1.  dal  mare  dal 
Nord.  Lar.  N.  6i*  4'  a3/#;  long.  E.  o* 
I9y  35//.  E seda  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  dipendente  dalla  corta  sup«riore 
di  Brusselles,  e residenza  di  un  coman- 
dante di  piazza  di  seconda  classa.  E picc., 
ma  assai  bsoe  fabbricata  ; vi  si  vede 
una  bellissima  cisterna,  ad  avvi  un  col- 
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legio  e fabbrica  di  panai.  8i  fa  coma, 
di  graai.  luppoli,  bestiami,  formaggi  a bur- 
ro ; i cuoi  mercati  per  la  tele  eono  i più 
importanti  di  tutto  il  Belgio.  Manda  uo 
deputato  agli  «tati  delta  prov.,  e conta 
3,4oo  abit.  dediti  alla  navigazione  — Fur* 
nea  fu  rovinata  dai  normanni.  Sembra  che 
Baldovino,  detto  braccio  di  ferro,  primo 
contedi  Fiandra,  la  facesse  rifabbricare  io 
situazione  meno  vicina  al  mare.  Filippo  il 
Buooo  la  fece  cingere  di  mura  nel  1390. 
Nelle  pianure  di  Fumea,  0011397,  avven- 
ne la  famosa  battaglia  di  quatto  nome,  in 
cui  Roberto,  conte  di  Artoii,  comandan- 
te le  truppe  di  Filippo  il  Bello,  scoofis- 
ae  Guy,  conte  di  Fiandra,  che  aveva 
preso  il  partito  di  Edoardo  primo,  re 
d’Inghilterra.  Quivi  pure,  nel  1668,  i 
francesi  batterono  gli  apagouoli.  I fran- 
cesi le  presero  tre  volte,  e le  conservarono 
in  virtù  del  secondo  articolo  della  pace  di 
Aquitgrana  del  1668.  Avendola  poscia 
demolita,  i confederati  contro  la  Fr.  se 
ne  impadronirono  uel  1692  ; ma  i fran- 
cesi la  tolsero  loro  nell'  aono  lagnante, 
dopo  un  attedio , a la  restituirono  par 
la  pace  di  Risvrich  nel  1697,  arandola 
gli  olandesi  pur  restituita  alla  casa  d’Au- 
•tr.  in  conseguenza  del  trattato  d Utreck 
del  I7t3.  Luigi  XIV  se  ne  impadrou) 
di  onoro  nal  >744*  * I3  vai*  nel  1748 
per  la  pace  di  Aix-la-Chapelle.  Passata 
jn  potere  dei  francesi,  al  principio  della 
rivoluzione,  fece  parte  dal  dipart.  della 
Lys,  sino  all’anno  i8i4-  — Fra  que- 
sta città  il  capoluogo  di  una  castellaoia, 
ed  aveva  il  titolo  di  viscontea.  — Il  cir- 
cond.  di  Furnei  è ora  diviso  nei  4 cant. 
di  Dìrmude,  Fumee,  Haringhe,  e Nieu- 
port,  e contiene  76,600  abitaoti. 
FURNES  ( CANALE  DI  ),  nei  Paesi-Bis- 
si,  prò*,  della  Fiandra  occid.,  circond. 
di  Furori.  Incomincia  dalia  città  del  suo 
nome;  colà  si  unisce  ai  canali  di  Hond- 
schoote,  di  Loo  a di  Dunkerque,  e si 
diriga  sopra  Nienport,  ove  s’ imbocca  col 
cenala  di  questo  nome,  dopo  aver  per- 
corso Io  stadio  di  3 1.  1[4- 

FURNESS,  distr.  della  log.,  contea  di 
Lsncastro,  hundred  di  Loynesdsle . Si 
compone  di  una  picc.  penisola,  bagaata 
all’  E.  dal  Winster,  al  S-  E.  dalla  baja 
di  Morecamb,  al  S.  O.  dal  mare  d’Irl., 
«d  all’  O.  dalla  baja  di  Dnddeosandt,  e 
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la  Duddea.  Ha  8 I.  di  luaghezza  sopra 
6 di  larghezza,  a rinchiuda  delle  minie- 
re di  rame  c ferro. 

FURNI,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nell’ A- 
netolia,  sangiacsto  di  Sagola,  sulla  costa 
ssttentr.  dell'  ia.  di  Ssmo,  a 5 1.  X|3  f¥. 

0.  da  Magali-Cora,  a a 17  I.  l|3  S.  O. 
da  Smirne.  Trae  il  suo  nome  dalla  for- 
naci di  stoviglie , che  vi  si  trovano  , • 
nelle  quali  si  fabbricano  vasi  di  terra 
rinomatissimi.  Trovaovisi  circa  too  case, 
e due  chiese.  1 dintorni  sono  montuosi, 
e coperti  di  legname  de  costruzione. 

FURNIS,  Corsene , gruppo  d’is.  dell' Ar- 
cipelago, presso  le  coste  della  Tur.  asia- 
tica, all’E.  di  Nicaria  , ed  al  S.  O.  di 
Samo.  Ve  na  sono  tra  primaria  , fra  le 
quali  la  più  orient.  chiamasi  s.  M«nas. 
Lai.  N.  37*  36';  long.  E.  a4#  10'.  So- 
no picc.,  poco  conosciuta,  s probabilmen- 
te disabitate. 

FURNITANUS  o FURNITENSIS,  sede 
episcopale  d’  Afr.,  nella  Proconsolare,  io 
vicinanza  di  Cartagiue,  menzionata  negli 
atti  dei  concilii  quivi  tenutisi. 

FURTINENSIS,  sede  episcopale  d’It.,  sel- 
la Campania,  secondo  una  notizia  eccle- 
siastica. 

FLKIRAH,  prov.  e città  di  Afgaoistan  . 
Vedi  Frana  h. 

FURRUKH-ABAD,  città  e distr.  dell'  lo- 
do». inglese.  Vedi  FaatKii*asaD. 

FURR1T  S-TOWN,  bor.  della  .Gismaica, 
cornea  di  Cornarsi),  parroc.  di  s.  James, 
a 8 1.  N.  E.  da  Savauoah-la-Mar,  e a 64 

1.  O.  N.  O.  da  Kingston , in  una  bella 
pianura. 

FURSTENAU , città  del  reg.  di  Hanno- 
nover,  prov.,  principato  e a 8 I.  i|3  N. 
O.  da  Osoabruch,  • 1 6 I.  t|3  E.  da 
Liogsn  ; capoluogo  di  giurisdizione  di 
città,  e di  giurisdizione  demaniale.  Ha 
noa  chiesa  luterana  ed  una  cappella  cat- 
tolica. Conta  900  abit.,-  avendone  3,000 
la  giurisdizione  demaniale  di  tal  noma. 

FURSTENAU  o FIRSTENAU,  vili,  de 

gr.  due.  di  Hassia-Darmstadt , prov.  di 
Starkenburg,  distr.  e a t|3  l.  N.  da  Er- 
bach,  e a 9 1.  S.  E.  da  Darmstadt,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Mùmling.  Ha  un 
bvl  castello,  residenza  dei  cooti  di  Kr- 
bacb-Fùrstenaii,  e delle  fucine. 

FUR5TENBSRG  o FIRSTENBERG  , 
Furstembergcnsis  comùatus,  set.  pria. 
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della  Svetta,  confinarne  col  Wùrlember- 
ghese,  ed  ani.  contea  di  Hoheaberg,  cal- 
la Brisgovia  ed  Ortcnaii,  col  Badeae  e 
la  Foreeta  Nera,  col  lago  e vescov.  di 
Costanza  , e eoo  altre  terre  appart.  alla 
casa  d*  Anatri*.  Era  quasi  tutto  rinchiu- 
so nella  Fornata  Nera  , e divideteti  io 
molli  quartieri,  il  priocipale  de’quali  atava 
luogo  il  Danubio  dalla  aua  aorgente.  Era 
astai  ristretto,  ma  etera  circa  4^  I*  di 
lunghezza.  1 tuoi  prodotti  sooo  grani  e 
legname  ; ha  de*  paacoti  ore  ai  allevano 
molti  bestiami,  e sonori  min.  di  rame  e 
ferro.  I tuoi  abit.  in  numero  di  circa 
70,000  aooo  industriosi.  Questo  prin. , 
che  prese  il  nome  dalla  picc.  città  o 
piuttosto  castello  cosi  nominato,  e posto 
sopra  una  emioenza,  fu  posseduto  da  u- 
oa  delle  più  ant.  ed  illustri  famiglie  del* 
l’ Alemagna,  i cui  individui  ebbero  il 
titolo  di  prin.  dell*  imp.  sino  dall’  anno 
1667,  • come  tali  sederano  nelle  diete 
di  Ratisbona  e di  Sverie.  Professavano 
la  religione  cattolica  romana  , a «Urano 
ordinariamente  a Donaueschingsn.  ——Que- 
sto ant.  prin.  rimase  iudipendente  sino 
al  1806.  Fu  diviso  allora  fra  il  gr.  due. 
di  Badeo,  di  cui  formò  la  maggior  par- 
ta del  circ.  di  Lago  e di  Danubio,  e fra 
si  reg.  di  Wurtemberg,  ed  il  prio.  di 
Hhoenzollern-Sigmaringen. 
FURSTENBERG  o FIRSTENBERG,  picc. 
città  d«l  gr.  due.  di  Baden,  ciré,  di  La- 
go e Danubio,  bai.  e a l L i|3  S.  E. 
da  Hufingeo , e a 12  I.  N.  O.  da  Co- 
stanza, sopra  una  montagna.  Ha  110  bel 
castello,  che  serra  come  luogo  di  riunione 
per  la  caccia.  Conta  circa  3oo  abitami. 
Diede  il  nome  al  prin.  ad  alla  famiglia 
cosi  chiamata. 

FURSTENBERG  o FIRSTENBERG,  vili, 
del  due.  d»  Brunswick,  distr.  del  We- 
ser,  ciro.  a a a I.  3|4  S.  S.  O.  da  Holz- 
mindeo,  sulla  riva  destra  del  Weser.  Ha 
un  castello  ed  una  gr.  fabb.  di  bella 
porcellana,  della  quala  si  esportano  il 
2,3  dei  prodotti.  Conta  4°°  abitanti. 
FURSTENBERG  o FIRSTENBERG,  cit- 
tà degli  Stati-prussiani,  pror.  di  Brande- 
burgo , reggenza  a a 6 1.  8.  S.  E.  da 
Frauefort,  circ.  e a 5 I.  N.  da  Guben, 
sulla  riva  sinistra  dell’Odor,  con  »,6oo| 
abitanti.  Il  pasteggio  del  8.  à consi- 
derabile. I prussiani  te  uo  impadronirò- 
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no  nel  174^,  onde  avere  un  libero  pas- 
saggio per  la  Siosi*,  ma  la  cedettero  non 
tutta  la  Lussai  e,  al  re  di  Sats.  col  trat- 
tato di  Tilsit.  Ritornò  poscia  sotto  il  do- 
minio prussiano. 

FURSTENBERG  o FIRSTENBERG,  vili, 
degli  Stati-prussiani,  prov.  di  Westfalia, 
reggenza  di  Minden  , circ.  a a 3 I.  E. 
S.  E.  da  Bùren.  Evvi  una  vetraia  , un 
aegatojo,  una  fornaoe  da  tagole,  ad  un 
mulino  da  oglio.  Vi  si  tengono  4 gran 
mercati  annui,  0 conta  1,200  abitanti. 
FURSTENBERG  o FIRSTENBERG.  cit- 
tà del  gr.  due.  di  Mecklenburg-Strelitx, 
capoluogo  di  bai.,  aali’Havel,  fra  duo 
laghi,  a 4 1*  *1®  3.  da  Nau-Strelitz. 
Ha  una  chiese,  una  sinagoga  , e fabbri- 
che di'  panni  e tele.  Vi  si  tengono  2 
gr.  mercati  annui,  e conta  9,100  abit., 
dei  quali  200  ebrei.  Nei  dintorni  ovvi 
un  segstojo.  — Questa  città  ere  assai 
più  coosid.  prima  che  una  parie  ne  fos- 
se disfruita  da  no  incendio  nel  1797. 
FURSTENBERG  o FIRSTENBERG,  cit- 
tà del  principato  di  Valdeck,  bai.  di  Ei- 
sanberg,  sopra  un’altura,  all.  1 14  S. 
S.  O-  da  Corbach,  «a  li  I.  O.  S.  O. 
da  Cassai,  con  700  abitanti. 

FURSTENBRUCK  , bor.  di  Boemia,  circ, 
e a 2 1.  3,4  N.  E.  da  Buozleu,  e a 14 
I.  i|4  N.  E.  da  Praga. 

FURSTENFELD,  o FIRSTRNFELD.  bor. 
della  Bar.  ciro.  dell’  Isar , presidiale  di 
Dachau,  sulla  riva  destra  dell’  Amper,  a 
6 1.  1(3  O.  N.  O.  da  Monaco.  Evvi  un 
ospizio  pei  militari  invalidi,  e conta  1,000 
abitanti. 

FURSTENFELD  0 FIRSTENFELD,  d - 
quae , città  del  duceto  di  Stiria,  circ. 

• a ti  I.  3,4  E.  da  Grata,  sulla  riva 
destra  del  Feistritz.  He  due  sobborghi, 

• diverse  fabb.  di  tabacco,  che  ai  colti- 
va abbondantemente  nei  dintorni.  Coota 
1,700  abitanti. 

FURSTENFELDE  o FIRSTENFELDE, 
bor.  degli  Stati-prutaiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo,  reggenza  e api.  3,4  N.  da 
Francfort , circ.  1 • 4 I'  i,4  N.  N.  O. 
da  Custrinu,  con  1,200  abitanti 

FURSTENSTEIN  , o FIRSTENSTEIN  , 
castello  degli  Stati  prussiani,  prov.  della 
Sleeia,  reggenza  a a l3  1.  1,2  S-  O-  da 
Brattavi*,  circ.  a a 1 1.  3,4  N.  da  Wal- 
denhurgo,  presso  a Frsyburg.  Evvi  uoa 
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biblioteca  considerabilissima , ed  un  pi* 
Lineilo  di  numismatica. 

FURSTENTHUM,  ciré,  degli  Stati  prus- 
siani , prov.  di  Fomeraoia , reggenza  di 
Coeslin,  luogo  il  Baltioo.  Ha  circa  127  1. 
di  superficie,  • 65,000  abitanti.  Coeslin 
n è il  capoluogo.  Si  può  dire  000  esser 
«ssa  che  una  vasta  macchia  sabbiosa,  co- 
perta di  abeti,  ed  irrigata  da  molti  cor- 
ai  d’  acqua,  dei  quali  la  Pesante  è il  prin- 
cipale. Non  vi  si  raccoglie  che  aegala, 
vena,  un  po’ di  lino  a luppoli;  i montoni, 
che  vi  si  alleraoo  io  grandissimo  nume- 
ri, formano  la  sua  priocipele  ricchezza. 

FURSTENWALDE,  o FIRSTENWAL* 
DE,  pìcc.  città  dagli  Stati  prussiaoi,  prov. 
di  Braodebnrgo,  reggenza  e a 7 I.  i|3 

0.  da  Fraocfort,  e a 10  I.  >|i  E.  S.  È. 
da  Berlino,  ciré,  di  Lebus , sulla  riva 
destra  della  Sprèe.  Ha  una  bella  chiesa, 
uoo  spedala  e qualche  altro  pubblico  e- 
difillo  assai  bene  costrutto.  Vi  ti  fabb. 
molta  stoffe  di  lana  e tele.  Conta  3,3oo 
abitanti.  — Quest'ant.  città  fu  presa  da- 
gli credasi  nel  i63i,  ed  incendiata  da- 
gl' imperiali  nel  i633.  è patria  di  Mau-I 
rixio  Hotfman , cel.  medico  , e del  bota- 
nico Cristiano  Meutzel. 

FURSTENWERDER,  o FIRSTENWER- 
DER,  bor.  degli  Stati  prussiaoi,  prov,  di 
Brandeburgo,  reggenza  di  Potsdam,  circ 
e a 4 !•  »|3  O.  N.  O.  da  Prenrlosr,  fra 
due  laghi.  È cinto  da  mura,  e coota 
1.200  abitanti. 

FURSTENZELL,  o FIRSTENZELL,  eilL 
della  Bav. , circ.  del  Danubio  • Inferiore, 
presidiale  di  Griesbach,  a 2 1.  t|4  N.  O. 
da  Scl&rdiog , a a 3 1.  1 1 2 S.  O.  da 
Passavia.  Ha  una  sorg.  minerale,  e con- 
ta 200  abitanti. 

FDRTH  , Furtum , citta  della  Bav. , circ. 
del  Danubio-Iuferiore,  presidiale  di  Kòtz- 
tiog , sulla  riva  destra  del  Camp,  a 12 

1.  II.  N.  E.  da  Straubiog,  e a ao  I.  N. 
N.  O.  da  Passavia  , presso  le  frontiere 
della  Boemia.  Ha  un  castello,  una  chie- 
sa, ed  un  ospedale.  Conta  1,700  abitanti. 

FDRTH,  bor.  dell'arcid.  d’Austria,  paese 
al  dì  sotto  deli'  Eni,  circ.  superiore  del 
Wieoerwald  , a 4 )•  >|4  N.  da  s.  Poeb 
teo , presso  la  riva  destra  de)  Danubio, 
a piedi  di  una  moni,  sulla  cui  sommità 
A un  convento. 

FURTI! , città  della  Bar.  ( circ.  dalla  Re-, 
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ut , capoluogo  di  giurtsdlstone  di  città, 

• seda  di  commissariato  di  polista , «I 
confluente  della  Redoitz  e della  Pegnitz, 
a 1 I.  i|4  O.  N.  O.  da  Norimberga  , e 

• 8 1.  1 1 2 E.  N.  E.  da  Anspach.  E be- 
ne costrutta  e possieda  3 chiese,  4 sina- 
goghe, una  unir,  ebrea  eoo  due  stampe- 
rìa, un  orfanotrofio,  una  casa  di  carità  ad 
un  ospedale.  Si  fabb.  uoa  gr.  quantità 
di  articoli,  che  pattano  in  comm.  coma 
aortiti  dalla  manifattura  di  Norimberga, 
e fra  questi,  i principali  sono,  grandi  e 
pice.  specchi,  orinoli  d’  ogni  aorta,  chin- 
caglieria , orifieerie , lavori  in  legno,  ec. 
Sooovì  io  olirà  fabb.  di  tessati  di  coto- 
ne, tele,  barrotti,  calzetta,  carta  da  tin- 
tura, cara  lacca,  tabacco,  occhiali,  selle, 
•e.,  uoa  birrerìa,  una  distilleria  di  acqua- 
vite, una  fornace  da  tegole  , Ire  legaloi, 
ed  un  mulino  da  oglio.  11  comm.  A qui- 
vi considerabile.  Vi  ai  tiene  verso  il  S. 
Michiele,  una  fiera  che  dura  i4  giorni, 
a conta  is.700  abit.,  dei  quali  2.700  e- 
bre»,  che  hanno  la  loro  propria  giurisdi- 
zione civile.  — Questa  città  dipendeva 
un  tempo  da  Norimberga,  e non  fa  par- 
te del  reg.  di  Bav.,  se  non  che  dall'  an- 
no 1806. 

FDRTH,  bor.  del  gr.  due.  di  Hsssia-Dar- 
mstadt,  prov.  di  Starkenburg  , distr.  di 
Lindeofeis,  1 7 I.  i{4  S.  S.  E.  da  Darm- 
stadt , a dist.  eguale  B.  da  Wormi  , in 
una  valle  fertile,  sulla  Weschnitz,  *d  io 
mezzo  alla  foresta  di  Odenwald.  Conta 
1.200  abit.,  la  maggior  parte  cattolici. 

FURTH,  vili  del  reg.  di  Sass. , circ.  del- 
l’ Erxgcbirge , bai.  e a 2 I.  1(4  N.  O. 
da  Alt-Chemnits  , e a 2)3  O.  del  Frao- 
keoberg.  Evvi  un  ispettorato  di  acque 
e foreste,  ed  no  filatojo  di  cotone. 
FURTWANGEN  o F1RTWANGEN,  vili, 
del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  della  Kiozìg, 
bai.  e a 2 I.  1(3  S.  da  Triberg,  e a il  1. 
1(3  S.  8.  E.  da  Offeoburg.  Ha  l chiesa 
e conta  1.800  abit.  Comm.  di  orologi. 

FURY-ET-HECLA,  stretto  che  divida  l'is. 
di  Cockburu  dalla  penisole  Melville,  nella 
parte  settentr.  della  nuova  Bretagna,  fra 
69*  • 70*  12'  di  lat.  N.  • fra  8a*  e 88* 
di  long.  O.  Porte  il  nome  dei  vascelli 
che  comandava  il  capitano  Perry,  ne'auoi 
viaggi  nel  mar  Polare.  La  sua  larghezza 
varia  da  3 a 16  leghe.  E ingombrato 
da  molte  ia.  ad  isolotti. 
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FUSA,  canti*  riti  rag.  f/om-Ven.,  prov.  di 
Brescia  , derivante  dall’  Oglio  , alla  tua 
aortiti  dal  lago  d’  lido.  Cotteggia  la  riva 
aioiatra  di  quatto  fi.  , tino  a Paianolo, 
ove  ai  volge  all*  K.,  e proavo  a Rovaio 
ai  divide  in  molti  rami  che  ai  perdooo 
fra  terra,  dopo  aver  aervito  qualche  tem- 
po alla  irrigasene.  Questo  canale,  la  cui 
lunghetta  è dì  4 !•  I|3,  aeree  alla  navi- 
gazione con  sattere,  e porta  barche  al 
più  di  4 000  kilogrammi. 
FU3AGASUGA,  fi.  della  Columbia  (Nno- 
va-Granata  ) , dipart.  di  Cundinamarce  , 
formato  dalla  riunione  della  Pasca  e del- 
la Snmapaz.  Scorre  al  N.  O.,  a si  con- 
giunge  alla  Magdalena  alla  riva  destra, 
n s5  1.  S.  O.  da  a. la  Fà  di  Bogota,  do- 
po un  corso  di  |5  leghe.  Vi  sono  sulle 
ane  rive  eoormi  caimani  o coccodrilli 
de!l*Iodie. 

FUSAGASUGA , borgata  della  Columbia 
(Nuova-Granata),  dipart.  di  Cuodimarca, 
a 13  I.  S.  O.  da  s.ta  Fi  di  Bogota,  sul 
fiume  del  ano  nome.  Vi  si  raccolgono 
io  abbondanza  canoe  da  succhero  e 
mala.  Luoa  Farnaodes  de  Piedrahita,  ve- 
scovo di  s.ta  Marta  e di  Panama,  ad  au- 
tore della  storia  della  conquista  della 
nuova  Granata,  fn  curato  di  questo  luogo. 

FUSANA,  città  della  Barbaria,  reg.  e a 60 
1.  S.  O.  da  Tunisi,  e a 3$  I.  O.  8.  O. 
da  Kalroan,  io  un  paese  assai  montagnoso. 

FUSARO,  Ackeron,  lago  del  reg.  di  Napo- 
li , prov.  a a 3 1.  3(4  O.  S.  O.  da  Na- 
poli , distr. , cent.  e a ij3  di  I.  O.  da 
Potinolo.  Ha  circa  i|3  di  I.  di  circuito 
ed  i divìso  dal  mare  mediante  una  diga 
artificiale.  Si  chiamava  antic.  Acheronte, 
a sui  colli  che  lo  circondano  gli  antichi 
credevano  situati  i campi  Elisi.  Questi 
colli  amenifsimi  sodo  anche  oggidì  pian- 
tati di  vigoeli,  ed  hanno  V aspetto  il  più 
delizioso  e pittoresco.  Si  vedono  accora 
alcuni  arami  di  aot.  sepolcri  che  fanno 
presumerà  essere  stato  questo  un  luo- 
go di  tumulazione  per  gli  abit.  di  Baia, 
di  Cutna  e di  Miseoo. 

FUSCALDO,  bor.  del  reg.  di  Napoli.  Ve* 
di  Foscsido. 

FUSCHL,  vili.  d*U*arcid.  d'Ausfr.,  ciré,  di 
Salisburgo,  sopra  un  lago  abbonii,  di  pe- 
sce, ohe  porta  lo  stesso  nome. 

FUSE.  riviera  del  rag.  di  Hannover,  che 
ha  origina  nel  gov.  e nei  principato  d'Htl*  j 
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deshetm,  bai.  a a 1 I.  aj3  N.  N.  E da 
Liebenburg,  entra  nel  due.  di  Bronswick, 
ritorna  nel  principato  d'Hildesheim,  La- 
gna le  mura  di  Peina,  riceva  V Ersve  a 
destra,  e 1*  Aua  a sinistra  , e dopo  un 
corso  di  circa  20  I.  dal  $.  S.  E.  al  N. 

N.  O.,  si  riunisce  all*  Àller  alia  riva  si- 
nistra, a Celle. 

FIJSEA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Udine,  distr.  di  Tolmezso. 

FUSI,  nuont,  del  Giappooa.  Vedi  Fousi. 

FU31GNANO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
■a,  legazione  e a 10  I.  3}4  S.  B.  da  Fer- 
rara, t I 4 I.  I|2  O.  N.  O.  da  Raven- 
na, sulla  riva  «inistra  del  Senio,  con 
a4oo  abitanti.  Nel  XIII  secolo  era  for- 
tificato, e la  cap.  dei  conti  di  Balbiano 
Belgiojoso.  Passò  quindi  da  un  principe 
all'altro  sino  al  secolo  XV,  allorché  Cle- 
mente Vili  lo  unì  alla  legazione  di  Fer- 
rara. È patria  dal  cel.  filarmonico  Coralli. 

FUSINA  o LIZZA  FUSINA,  picc.  luogo 
del  reg.  Lom-Ven.,  prov.  oasi,  t ]4 

O.  S.  O.  da  Venezia,  all'  iogreaao  dette 
laguue,  e stilla  riva  sinistra  del  Brenta, 
che  vi  rioeve  il  canale  Brentelle,  a con- 
tinua verso  Venezia  sotto  il  noma  di  canale 
di  Fusine.  Ewi  un  posto  di  fioanza. 

FUSINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Valtellina,  distr.  di  Sondrio. 

FUSINE,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven. , prov. 
di  Veneri*,  distr.  di  Portogruaro. 

FUSINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Vicenza,  distr.  di  Schio. 

FUSINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Lougarooe. 

FUS3ACH,  gr.  vili,  del  Tirolo , ciré,  e a 
1 L t|3  O.  S.  O.  da  Brvgens,  sulla  ri- 
va sinistra  del  fi.  del  euo  nome,  presso 
la  costa  S.  E.  del  lego  di  Costanza. 

FUSSEN  o FISSEN,  città  dell.  Bsv.,  ciré, 
del  Danubio  superiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiala, e tede  di  una  camera  di  finan- 
ze, a 7 I.  1)3  E.  S.  E.  da  Kempten,  « 
• so  1.  8.  da  Augusta,  sulla  riva  sini- 
stra del  Lech , che  vi  forma  una  bella 
caduta.  Possieda  un  castello , 3 chiese 
ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbricano  isrru- 
mvoii  di  musica,  « specialmente  arpe  e 
violini,  e si  traffica  di  borro,  formaggio, 
legname,  calce  e carbone.  Conte  1,800 
abit.,  avendone  i4,4°°  presidiale  di 
tal  nome.  Nel  1746,  vi  fu  concluso  un 
trattato  di  pace  fra  la  Rati  e !'  Austria, 
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FUSTARO  o FOSTAT,  dui  d.ll'Eshio, 
lilaiu  lulU  rit«  del  N»lo  , • chiamala 
dai  naturali  Mesreatichi.  Haoir,  gene- 
rale dagli  arabi,  la  fece  erìgerà  tolto  gli 
aatpizj  di  Omar  terzo  calitfo  dai  mao- 
mettani. Fedi  FofTaT. 

FUSTINANA.  bor.  dalla  Spag  , prò».  « a 
sa  1.  S.  S.  E.  da  Pamplona  in  Navarra, 
a a a I.  t|3  E.  da  Tudela,  aopra  un 
altura,  alla  riva  aioittra  dell’  Ebro,  con 
qoo  abitanti. 

FUSO  o FOUSOO,  città  della  Guinea  §u- 
periore,  tulla  Cotta  d*  Oro,  reg.  di  At- 
ti a,  a 16  I.  N.  da  Capo-Corso,  e a aa 
I.  S.  S.  E.  da  Ctimattia.  Quatta  citta 
era  un  tempo  mollo  florida,  ma  oggidì 
è attai  decaduta. 

FUTAK  ( ALT),  bor.  della  Ungh.,  circ. 
al  di  qua  del  Danubio,  coma.  «89!. 
1 1 a E.  S.  E.  da  Bact,  marca  inferiore, 
aulla  riva  «inittra  del  Danubio,  a a I.  i|3 
O.  da  Petervraradino.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  greca.  É aitai  commer- 
ciante, e vi  ti  tiene  in  novembre  un  eoo- 
eid.  mercato,  frequentato  da  armeni,  gre- 
ci e turchi. 

FUTA-DIALON,  paese  della  parte  merid. 
della  Senegambia,  a!  S.  di  uo  vasto  da- 
tarlo che  Io  divide  dal  reg.  di  Bondu, 
ed  al)'  O.  dal  Dialou,  dal  Balia,  dal  San- 
garari  e dal  Firia;  tocca  verso  il  S.  il 
Kuraoko,  ed  all'O.  il  Teoda-Mai4,  e qual- 
che paese  abitato  dai  mandingui  e dai 
biaferi.  Secondo  Moliieo,  il  Futa-Dialon, 
propriamente  detto,  non  ti  estende  verso 
il  N.  che  ai  mooti  Tanguè  , ed  il  re- 
dente del  paese,  vicino  al  deserto,  non 
obbedisce  in  egual  modo  immediatamen- 
te al  principe  che  risiede  • Tembo . 
Questa  contrada  è interamente  coperta 
dì  moni.;  secondo  gl’indigeni,  le  più  al- 
ta stanno  verso  il  S.  E.,  «d  hanno  le 
loro  sommità  coronate  di  nevi  perpetue; 
ì monti  Tanguial  N.  portano  alcune  trac- 
cia visibili  di  eruzioni  vulcaniche.  Tutte 
queste  mont.  sono  di  natura  granitica , 
ricche  di  minerale  di  ferro  , e contengo- 
no anche  un  po’ d'oro;  essa  danno  ori- 
gina al  Senegai,  alla  Gambia  , al  Falè- 
rni, ed  al  Rio-Grande  , che  aooo  le  a- 
que  più  coosid.  della  Senegambia . La 
temperatura  varia  molto;  secondo  Watt 
e Winterboltom,  il  termometro  di  Reau- 
mar  marcava  a Labbe,  il  giorno  a£  fsb- 
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braro,  8*  1(3  a 6 ora  del  mattino,  e «5* 
3(4  ■ mezzodì.  Le  notti  sono  d’ ordina- 
no freschissime,  ed  in  generale  I'  arie  A 
pura  e sana . Vi  accadono  dalla  tem- 
peste , a frequenti  tono  i terremoti . Il 
suolo  è secco,  pietroso,  ed  arido  in  mol- 
ti luoghi,  ma  buono  nelle  valli,  e luogo 
le  riviere.  Fra  Tubi  e Tembo  le  terra  so- 
no fertili  estremamente.  1 principali  pro- 
dotti sono  rito,  mais,  poco  miglio,  mi- 
nioco,  diversa  specie  di  cipolle  e zucche, 
indago  e cotone;  l’arancio,  il  cedro,  il 
banauo,  il  carica  di  Linneo,  ed  il  caro- 
Liero  sono  gli  alberi  fruttiferi  i più  co- 
muni. Il  paese  ha  pura  vastissime  fo- 
reste. I valloni  nodriscono  no  numero 
consid.  di  bestiami,  e soprattutto  mon- 
toni. Sì  raccoglie  molto  mele  e cera  nei 
boschi.  Oltre  la  coltivasiooe  delle  terre 
che  si  fa  con  ogni  cura,  gli  abit.  sca- 
vano le  miniere  di  ferro  con  molte  in- 
telligenze , e raccolgono  qualche  po'  dì 
polvere  d’oro  e dell’avorio;  aono  ob- 
bligati di  andar  a cercare  il  sale  tulle 
coste  dell*  Atlantico.  Sanno  pure  fabbri- 
care dei  tessuti  comuoi  di  lana,  tela  di 
cotone,  utensili  domestici,  ed  istrumeo- 
ti  di  agricoltura.  Intraprendono  lunghi 
viaggi  pel  loro  comm. , « frequentano 
Timbouctu  e Caschna.  Gli  europei  loro 
portano  fucili,  polvere  e panni.  — Qua- 
tto paese  era  anticamente  abitato  dai 
dialooki,  che  furono  vinti  dai  fulahs,  e 
ai  sono  ritirati  in  gr.  parte  nel  paese  di 
Dialon;  i vincitori  essendosi  io  progres- 
so collegati  coi  vinti , ne  risultò  una 
razza  mescolata  eh* è molto  industriosa. 
Vi  si  trovano  pure  dei  serracoleti  e dei 
mandingui.  — Il  gov.  è piuttosto  repub- 
bticano  che  monarchico,  mentre  il  re  non 
può  decidere  alcun  adare  importante  sta- 
ra il  cooienso  dei  capi  della  diverse  tri- 
bù. Il  popolo  professa  l'islamismo;  i sa- 
cerdoti hanno  una  grande  influenza  , e 
sono  incaricati  della  educazione,  che  et 
limita  però  alla  apiegazione  del  Corano. 
Si  osserva  che  negli  affari  criminali  i co- 
sì detti  giodizii  di  Dio  sono  ia  uso  ia 
questo  paese;  se  il  prevenuto  p.  e.  to- 
pravrive  dopo  aver  presa  una  infusione 
della  corteccia  di  un  albero  velanoso  det- 
to tali,  è dichiarato  innocente.  Il  Futa- 
Dialon  può  matterà  io  armi  16,000  uo- 
mini di  cavalleria;  fa  spesso  la  guarr* 
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•«  suoi  vicioi,  affine  di  procacciarsi  degli 
•chiari.  Onde  garantirsi  dalla  invasioni 
improvvise  vi  sodo  alcuni  forti  quadrati, 
le  cui  muraglia  in  mattoni  hanno  6 piedi 
di  grossezza,  a sono  cinti  da  una  fossa 
larga  a profooda.  Le  principali  città  del 
Futa-Dialon  sono  Tembo  a Labbe. 

FUTAMACUA,  fi.  dalla  Guinea  inferiore. 
Vedi  Cutsto. 

FUTASFALVA,  vili,  della  Tranj. , sede 
degli  Haronmeki , con  officine  di  ferro. 

FUTATORO,  reg.  della  parte  settrotr.  del- 
la  Senegambia,  confinante  al  N.  col  Seoe* 
gal,  che  lo  divide  dai  popoli  mori  che  si 
estendono  nel  Sahara,  all'  E.  col  Bondu, 
ni  S.  colf  Oulli  ed  all’  0.  coi  rag.  dei 
Yolufs  e di  Ouallo.  Ha  circa  80  f dal* 
1’  E.  all’O.,  e 5o  1.  nella  sua  media  lar- 
ghezza dal  N.  al  S.  La  sua  temperato* 
ra  è ardente,  ed  il  termometro  monta 
spvsso  a 3a°  all’  ombra.  Il  suolo  A fer- 
tilissimo e ben  coltivato,  principalmente 
presso  le  picc.  riviere  che  lo  bagnano.  I 
• noi  principali  prodotti  sono  il  riso,  e i 
cereali  in  così  gr.  abbondanza  che  posso- 
no  provvisionare  i vicini  paesi,  il  coto- 
ne di  uoa  beila  qualità,  f indago,  ed  il 
tabacco.  Sooori  vaste  foreste,  che  servo- 
no di  ritirata  a boni,  tigri,  ed  a nume- 
rose truppe  di  elefanti.  I pascoli  abbon- 
dano di  grosso  bestiame  a di  montoni. 
Questo  paese  contiene  molte  miniere  di 
ferro  eccellenti.  Gli  abit.  sono  assai  nu- 
merosi, • Mollien  li  fa  ascendere  a 
aoo,ooo,  in  gr.  parta  fulahs.  Coltivano  la 
terra  con  la  maggior  cura;  sooo  assai  in- 
dustriosi, e fanoo  un  attivo  comm.  coi  mo- 
ri del  Biru  e del  Ludamar,  col  Futa- 
Dieloo,  e collo  itabilimento  francese  di 
aan  Luigi.  I primi  portano  loro  del  sale 
che  cangiano  contro  pezzi  di  tela , detti 
pagnes , cotona  e miglio;  il  Futa-Dialon  io 
cambio  dai  bestiami  che  na  ritrae,  sommi- 
nistra loro  schiavi  e poco  oro;  gli  europei 
cambiano  stoffe  bléu  , armi  da  fuoco,  a 
chincaglierie,  contro  miglio  e cotooe.  Il 
Futatoro  fu  spesso  chiamato  reg.  del 
8eratik,  dal  titolo  del  suo  sovrano,  e reg. 
dai  fulahs  o foules,  dal  nome  del  popo- 
lo che  lo  abita.  Ha  presentemente  un 
governo  oligarchico  ; sette  capi  possessori 
di  una  gr.  portione  del  paese,  scelgono 
un  marabnt,  a noma  del  quale  il  paese 
i governato  ; questo  capo  però  non  può 


F Y L 867 

niente  intraprendere  senza  il  consenso 
degli  elettori,  che  hanno  il  diritto  di  de- 
porlo, diritto  di  coi  fecero  uso  per  tre 
volte  nel  1818.  H maomettismo  i pro- 
fessato io  questo  paese. 

FUTTEH  o FUTTUH.  Gli  articoli  del- 
f Iodos. , che  così  cominciano  , si  cer- 
chino sotto  Fetteh. 

FUUR-LAND,  is.  della  Danimarca,  nel  Lini- 
fiord,  golfo  del  Jutland,  dìoc. , bai.  e a 
10  1.  N.  O.  da  Viborg.  La  sua  lun- 
ghezza ò di  1 I.  i|3  e la  sua  maggiora 
larghezza  di  1 I.  i|4>  Vi  si  trova  dalla 
terra  da  porcellana  e da  majolica , del» 
f allume  e del  vitriolo.  Conta  600  abit. 
in  parte  pescatori. 

FUVEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipert.  delle  Boc- 
che del  Rodano  , circood.  e a 3 I.  3j4 
S.  E.  da  Aia,  cani,  e a 3 1.  »|3  O.  da 
Tretz,  sopra  un  colle,  fra  due  colline  • 
cinto  da  due  ruscelli  tributari  d-H’Arc. 
Vi  souo  ancora  parecchi  avanzi  di  forti- 
ficazioni. Conta  i,3oo  abit.  Evvi  nei  din- 
torni una  fabb.  di  aoda  a delle  min.  di 
carbone  terroso  assai  pregiato  per  un 
dipart.  mancante  di  legname. 

FUZEN,  vili,  del  gr.  dnc.  di  Badeo  , bai. 
di  Booford,  con  700  abitanti. 

FUZER  o F1ZER,  vili,  della  Uog , circ. 
al  di  qua  dalla  Thaiss,  comit.  di  Abauj, 
capoluogo  di  marca,  1 5 I.  1|4  S-  E. 
da  Kasckau. 

FUZESD,  vili,  dalla  Trans.,  comit.  diHuo- 
niad,  eoo  una  mio.  d’  oro. 

FUZES-GYARMAT,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Khz-Fi  oisch. 

FYA,  città  della  Guinea  superiore,  sulla 
Costa  d’  Oro,  reg.  di  Akim  , a 8 I.  0. 
N.  O.  da  Banoasu,  e a t3  L S.  £.  da 
Cumassia. 

FYÈ,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  della  Sarthe,  cir- 
coud.  e a 4 1-  3j4  O.  da  Mamers,  cant. 
e a 3 I.  l|4  S.  da  a.  Paterno,  eoo  1,400 
abitanti. 

FYEN,  is.  della  Danimarca.  Vedi  Fiotti*. 

FYENS-HOVED  , capo  della  Danimarca, 
sulla  costa  N,  della  is.  di  Fionia.  alfO. 
dall’  ingresso  settentr.  del  Grao  Beli  , e 
•I  N.  É.  del  golfo  di  Odense.  Forma  la 
estremità  della  picc.  peuisola  di  Hiads- 
holm.  Lat.  N.  66*  35';  long.  E.  8*  »67. 

FYLINGDALE,  bor.  della  Ingh. , contea 
di  York,  a a 1.  da  Whilby  , con  1,700 
abitano. 


8f,8  F Y L F Y Z 

FVI.LERYD,  «II.  d«IU  Swji»,  pr.fot.  i\  FYYlft,  parroe.  dalla  Scozia,  contea  di  A- 
Kronoberg,  all.  l|4  N.  E.  da  Waxio.  berdeari,  a 6 I,  N,  N.  O.  da  New-Abor- 

Vi  tona  acque  minerali.  dee»,  presbiterio  dì  Turreflf,  Sull'Ylhan. 

F YN  o FYNE,  lago  della  Scozia.  Vedi  Vi  sono  delle  fabb.  di  lana  filata  a cal- 

Finb  (Loch.)  tette,  un  bel  castello  e ie  rovine  di  un 

FYR1S,  fi.  della  Stazi*  , prò»,  di  Upsal,  priorato  fondatovi  oel  1179.  Conta  3,000 

formato  presso  il  Lena  , dalla  riunione  abitanti. 

della  Danmora  e del  Wendel , acorre  FYZ-A BAD,  città  dell'Indostao.  Vedi  F*yz> 
verso  il  S.  passando  par  Upsal  , o ai  *a*o. 

getta  nel  lago  Ekoln,  dopo  un  corso  di  FYZ-ABAD  , città  della  Tartari*  iudipen» 
circa  7 leghe.  dante.  Vedi  IUdikkoun. 

FYSGEAH,  città  della  Barbaria.  V.  Fsgesh 
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G AABEN-SUND,  stretto  della  Danim.,  pe,  stava  a 3o  stadj  da  Gerusalemme, 

che  divide  1*  ie.  di  Sealaod  da  quella  di  Fu  patria  di  Saule,  primo  re  del  popo- 

Falster.  Ha  6 1.  di  lunghezza  ed  1 I.  lo  ebreo,  e perciò  chiamossi  Guilhat - 

di  larghezza  media.  Rinchiude  molte  is.,  Saul.  Gionata  suo  figlio  vi  sconfisse  una 

delle  quali  la  principale  & Baagóe.  guarnigione  di  filistei,  e fu  rifabbricato 

GAANA,  città  dell’  As.,  osila  Celesiria,  sa-  da  Asa,  secondo  il  terzo  libro  dei  Re. 

condo  Tolomeo.  Al  tempo  di  a.  Girolamo  ci  potava  diro 

GABA,  città  della  Giudea,  nella  tribù  di  distrutte. 

Zàbulon,  nominata  oel  libro  di  Giosuè.  GABA  A,  città  della  Palestina  , nella  tribù 

Giuseppe  storico,  ponendola  a' piedi  del  di  Giuda,  ed  altra  nella  tribù  di  Berna- 

monte  Carmelo,  fra  Tolemaide  e Cesa*  mino,  seroodo  il  libro  di  Giosuè, 
rea,  dico  aver  essa  avuto  anche  il  nome  GABAATH,  città  della  Palestina,  nella  (ri- 
di città  dei  Cavalieri,  perchè  Erode  il  bù  di  Beniamino,  situata  sulla  mont.  di 

Grande  la  donò  per  luogo  di  ritiro  ai  Efraim,  dove  fu  sepolto  Eleazaro,  figlio 

suoi  veterani.  Stefano  il  geografo  pari*  maggiore  di  Aronne, 

di  questa  città  che  attribuisce  alla  Ga-  GABADANIA,  contrade  dell’As.,  nella  Cap- 
ii lea,  mentre  qualche  altro  autore  crede  padocia,  che,  secondo  Strabone,  qnantun- 

essere  la  stessa  che  Caypha  od  Hepka,  que  fosse  un  paese  pieno  e meridionale 

a*  piedi  pure  del  C-iranelo  , dalla  parte  al  piede  dei  monte  Tauro,  non  produ- 
cile guarda  la  città  ad  il  porto  di  To-  ceva  alcun  albero  fruttifero,  non  avendo 

lemaide.  che  pascoli. 

GABA,  penìsola  d’Afr.,  nella  Kubia,  coni*  CABALA,  nome  di  molte  città  deU'aoti- 
presa  fra  il  Deoder  ed  il  Bahr-el-Azrak,  chili,  fra  le  quali  la  più  cel.  è quella 
nel  Senoaar.  dette  di  Siria,  che  alcuni  viaggiatori  mo- 

GABAA,  nomo  sbrao  che  significa  una  derni  chiamarono  Gebail  o Jebilée  Fu 

collina ; non  deve  dunque  sorprendere  famosa  presso  i pagani  pel  culto  di  A- 

di  vedere  io  un  paese  montagnoso,  co-  dona.  Vi  si  trova  al  presente  di  osser- 

me  la  Giudea,  un  si  gr.  numero  di  cit-  vabile  soltanto  una  moschea,  io  cui  ve* 

là  e luoghi  chiamati  Gabaah,  Gabaon , desi  il  sepolcro  del  sultano  Ibrahim,  in 

Gabbata , Gabbathon,  Gabbai,  Gabè,  ec.  gr.  venerazione  presso  i turchi  , ed  no 

GABAA  o GABAK,  città  della  Giudea,  antico  anfiteatro.  Alcuni  vogliono  che  il 

nella  tribù  di  Beniamino,  secondo  Gio-  ano  nome  moderno  sia  Gibel , ed  altri 

suè.  Fu  donata  ai  leviti  di  questa  tribù,  Margad. 

eh’ erano  della  famiglia  di  Arouoe.  Era  G AB  Al.  A,  città  della  Fenicia,  situata  a 
situata  sopra  odi  porzione  delle  mont.  18,000  passi  da  Loodicea  , eretta  sulle 

di  Efraim,  e,  secondo  lo  storico  Giusep-  rivo  del  mare,  a’ piedi  del  monta  Cosius. 
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G a baia  aveva  «donala  Tara  comuni  a 
luna  la  città  dell'imp.  dei  setsucidi,  ma 
«otto  il  dominio  romano,  n«  presa  una 
onova,  perchè  Giulio  Cesare,  riloroando 
dall' Egitto,  a panando  per  la  Siria,  4$ 
anni  prima  dell’ara  cristiana,  la  accordò 
moli  issimi  privilegi. 

GIRILA,  contrada  dall*  Arabia  , secondo 
Stefano  di  Bisanzio , iotaodeodo  in  tal 
coso  par  Arabia  quel  paese  che  chiamas- 
si anche  (a  lena  Palestina. 

CABILA,  città  e pica  opel  e dell’ Ai.,  nella 
Lidia. 

G AB  A LASCA,  anf.  città  dalla  Spag.  tar- 
r.tgoue.e,  a qualche  dist.  dal  mare,  nel 
paese  dei  varduli,  secondo  Tolomeo. 

GAB  ALDOX.  bor.  della  Spag.  , prov.  a a 
17  I.  S.  S.  E.  da  Cuenca,  a a tf  I. 
i|4  E.  N.  E da  a.  Clemente,  aopra  uo 
monticello.  Conta  5oo  abitanti. 

GABALE3  o GASALI,  popoli  della  Gal* 
lia,  appartenenti  alla  prima  Aquilaoia,  men- 
ricolti  da  Strabona  e da  Giulio  Calare. 
Ducei  che  corrispondesse  il  loro  paasa 
al  Gstaudan,  a la  città  chiamata  G ab  al- 
la m 0 Civitas-Gabcllurum , al  luoga  o*a 
sta  il  borgo  dì  Javauz. 

GABAN  (•.),  picc.  territ.  del  Perù,  nella 
parte  oriant.  dalla  intenderne  di  Casco, 
al  S.  E.  delta  pror.  di  Carabajre.  II  bor. 
dello  stesso  noma,  che  n’ara  il  capo- 
luogo, é attualmente  io  rovina. 

G\BAON,  città  della  Giudea,  sulla  mooL 
di  Silo,  a 4°  o 5o  stadi!  da  Gerusalem- 
me, nella  tribù  di  Beniamino,  donata  ai 
leviti  di  questa  tribù , a della  famiglia 
di  Aroooe.  I gabaooilei,  della  ressa  degli 
heveeoi,  abit.  della  terra  di  Chanaan,  fe- 
cero allearne  eoo  Giosuè,  ma  non  aten- 
do mantenuti  i patti  furono  severamente 
puniti,  restando  quei  prigionieri  di  guer- 
ra amo  alla  iotara  dispersione  dagli  ebrei. 

GABAOPOL13  o GABAOXPOLIS , città 

dalla  Galilea,  secondo  Stefano  il  geogra- 
fo, che  cita  lo  storico  Giusappa.  Alcuni 
dicono  ««sere  la  stessa  che  Gabaon. 

G ABARA,  uoa  delle  tre  principali  città  dal* 
la  Galilea  ; la  due  altra  eraoo  Se  (ori  a 
Tiberio. 

GABARDAN  o GAVARDAX,  ani.  paese 
di  Fr.,  nel  gov.  di  Gujeona  e Guasco- 
gna, col  titolo  di  viscontea.  Faceva  par- 
te del  Condomose,  a prendeva  il  nome 
da  Gabaret,  suo  capoluogo.  Si  conoscono 
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a visconti  di  Gahardan  siuo  dal  loSo; 
sono  essi  poscia  divenuti  visconti  di  Bearti. 
Questo  paese  é presentemente  compreso 
Dalla  parte  orieut.  del  dipart.  della  Lan- 
de, e nella  porzioua  S.  O.  di  quello  da 
Lot  e Garonna. 

GABARET,  Gabaretvm,  città  Ji  Fr.,  d.- 
part.  delle  Lande,  cirrond.  a a 9 I.  3j4 
E.  X.  E.  da  Mout-de-Marsan  , e a 3 I. 
1(9  N.  X.  O.  da  Eause;  capoluogo  di 
cant.,  sul  Geli  se.  Ha  fiere  i mercoledì 
della  prima  aettimaoa  di  febbraro,  apri- 
la, maggio,  ed  il  mercoledì  della  tersa 
settimana  di  luglio.  Fa  un  consid.  comm. 
di  porci  a grani,  a conta  1,000  abitanti. 
— Questa  città  ara  U capolurgo  del 
picc.  paese  di  Gabardao. 

GABARU3,  baja  sulla  costa  orimi.  d.I- 
I*  is.  C»|>o-Breioa-,  nella  nuova-Bretagn-, 
a 9 1.  $.  O.  da  Luuisborg.  Lat.  X.  46* 
6l/;  long.  O.  6a*  sa'.  La  sua  lunghez- 
za é di  9 I.,  a la  sua  larghezza  di  uo-t. 
La  rada  è buona  a 1* ancoraggio  sicuro. 

GABASA,  vili,  della  Spag. , prov.  a a 17 
L E.  S.  E.  da  Huesca,  oall’  Aragona,  a 
e 9 I.  K|9  S.  S.  O.  da  Banavsrra,  a*  pie- 
di di  uoa  collina  calcarea.  Vi  A uo  pub- 
blico graoajo,  a conta  aoo  abitanti.  In 
vicinanza  si  trova  una  moot.  assai  alta 
• scoscesa  al  S.,  io  mezzo  a cui  sta  una 
caverna  profonda  a curiosa  per  la  sta- 
lattiti, ed  altra  petrificazioui  eh’  essa  rin- 
chiuda. 

GABASTON,  vili,  di  Fr,  diparf.  dei  bes.i 
Pirenei,  • 4 I*  X.  E.  da  Pau;  aveva  il 
titolo  di  baronia. 

GABATIIOX,  città  dello  Palestina,  n-lla 
tribù  di  Dan,  che  fu  donata  ai  laviti, 
secondo  il  bbro  di  Giosuè. 

GABB1AXA,  tra  vili,  del  re g.  Lom-Vsn, 
prov.  di  Mantova,  di|«  nel  dislr.  di  Mar- 

I caria,  a l'altro  in  quello  di  Revere. 

G ABBIANE,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 

I di  Pavia,  distr.  di  Corta  Olona. 

GABBIANETTA,  vili,  del  rag.  Lom.-Veo., 
prov.  a a 4 I-  E-  X.  E.  da  Cremona, 
distr.  a a l I.  X.  E.  da  Pescando,  pre»- 
so  al  confluente  deU'Ogtio  a del  MslL\ 
Ha  un  castello  ciato  da  larga  fossa,  a 
conia  Aoo  abitanti. 

GABBIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
a a 6 l.  I|9  S.  O.  da  Brescia,  distr.  • 
all.  3)4*  3.  E.  da  Orzinovi.  Ha  una 
fiata  il  16  luglio,  a «onta  1,800  abitami, 

«il 
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G\BBHXO,  *ill.  del  r.g.  Lam.-Veo.,  prò». 
Hi  liodi  • Crema,  distr.  di  Crema. 

GABRIO,  per  corruzione  ALGAB1T,  in  te* 
desco  G.iteìgt  calale  della  Svita.,  cant. 
del  Valete,  ditsio  e a 3 I.  5|4  S.  E. 
da  Brig , s a l|3  I.  S.  E.  dal  vili,  di 
Simplon.  Sla  a 660  tele  topra  il  livello 
d-l  mare,  sulla  riva  destra  del  Krum- 
bacb,  che  «i  attraversa  sopra  uo  ponte 
di  legoo  di  4°  piedi  di  lunghetta.  Al 
dì  là  del  torrette,  avvi  una  delle  belle 
gallerie  dal  Simplou;  A tagliata  nel  gra- 
nito, ed  ha  ai&  piedi  di  lunghetta. 

G ABBRO,  vili,  oelle  colline  Livorneti,  dal- 
la parte  d-lla  maremma  Volterrana,  nel 
gr.  duo.  di  Toscana. 

GABBULA,  aot.  città  dell’  As.,  nella  Siria, 
■1  N.  E.  di  un  lago  salso,  all’E.  di  Chai- 
cis,  e al  S.  E,  di  Ch.ilyboo. 

GARE  o GABE,  città  episcopale  della  Si- 
ria, 'chiamata  Cobo,  dallo  etorico  Giu- 
seppe, a Gabba  da  Stefano  di  Bisanzio. 
Plinio,  avendo  parlato  delle  città  della 
Decapoli,  dica  che  fosse  circondata  da 
tetrarchie,  ciascuna  delle  quali  formava 
una  contrada,  od  oca  specie  di  reg.;  io 
tal  numero  egli  mette  anche  Gabe. 

GABE,  pìcc.  città  delia  Palestina,  a 16  m- 
da  Cesarea,  presso  il  gr.  campo,  secon- 
do Eusebio.  Alcuni  la  prendono  per  la 
precedente. 

GABEL,  io  boemo  Gallona , città  forte 
della  Boemia,  eira,  di  Bunzlau,  1 9 I. 
N.  N.  O.  da  Jiiog-Bootlaa  , e a 17  I. 
3(4  N.  N.  E.  da  Praga,  sul  Juofarbach. 
Quantunque  la  sue  forli6cationi  siano 
antiche,  non  A meno  importaote  per  di- 
fendere il  passaggio  nell'  alta  Lnsasia  , 
presso  la  quale  A aitaste . Ha  qualche 
fabb.  di  paoni,  e conta  1,900  abitanti. 
Nel  *757,  gl'imperiali,  presso  questa  cit- 
tà, fecero  prigionieri  molti  battaglioni 
prtmiaoi.  Quivi,  dopo  una  battaglia,  il 
principe  Enrico  di  Pruss.  entrò  io  Boa- 
mìa,  il  giorno  3i  luglio  1778.  Nel  1788 
sofferse  un  grande  incendio. 

GABEL,  bor.  della  Boemia,  ciré.  1 a is 
I.  1(4  E.  da  Chrudim  , e a in  1.  i|4 
E S.  E.  da  Kòniggràtz,  sulla  riva  sini- 
stra dello  SùUe-Adler.  V»  sono  circa  100 
abitazioni. 

GABEL  A,  città  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  sanciscalo  di  Hertegovina,  capo- 
luogo  di  dtstr.,  sulla  rits  deatra  dille 
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Nsranta,  presso  al  confluente  di  questo 
fi.  colla  Crupa , a 4 !•  3|4  È.  da 
Gliubuchki,  a a 9 I.  i|S  O.  N.  O.  da 
GliiibignA. 

GABBLBACHERKRRUT,  vili,  d.lh.  Bav.. 

bai.  di  Zusmarshausen,  con  fioo  abitami. 

GABELLAS,  nazione  indiana  del  Brasile, 
verso  il  centro  della  prov.  di  Marauham, 
sulle  rive  del  Miarim  e del  Godo,  al  5. 
dei  Birbidos. 

GABELLUS,  fi.  d' II.  che  incominciava  ai 
conf.  degli  Apuani , nella  Liguria;  ri- 
montando mediante  I*  O.  di  Mulina,  si 
getta  poco  dopo  nel  Padus.  Corrisponde 
al  moderno  fi.  del  Modenese  la  Secchia. 

GABENI,  popolo  della  Siria,  nella  Cerre- 
ti iea,  fecondo  Plioio.  Al  detto  di  Plu- 
tarco, nella  vita  di  Eumene,  questo  po- 
polo abitava  una  prov.  del  Pasùigris. 

GABERSDORF,  vili,  degli  SlOli  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e a 17  I.  S. 
S.  O.  da  Breslavia,  circ.  o 1 1 L N.  da 
Gla't,  con  1,000  abitanti. 

GABÈS,  golfo  a città  dell' Africa.  Fedi 
Canài. 

GAMI,  città  delle  Nig risia.  Vedi  Kox. 

GABIA  o GAV1A,  moni,  granitica  rimar- 
cabile del  Brasila,  prov.,  distr.,  e al  $. 
O-  di  Rio-de- Janeiro,  ell’E.  del  lago  C »- 
■sonno.  Lar.  S.  aa*  69'  o";  loog.  O. 
45*  4a'  6B". 

GAB1 A-LA-GRANDE,  bor.  della  Spagna, 
prov.  o a a I.  S.  O.  da  Granata,  sopra 
uo  poggio,  alla  sinistra  del  GeniL  Ha  un 
pubblico  granaio,  delle  fornaci  da  tego- 
le, a dai  forni  da  gasso.  Conta  3, 600 
abitanti. 

GAB1AN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  deliberatili, 
circood.  a a 4 i|*  N.  N.  E.  da  Be- 

alera, e a li  1.0.  S.  O.  da  MottpeL 
lier,  cant.  di  Roujao,  sulla  Tougue,  con 
1,000  abitami.  Sonovi  miniera  di  carbone 
terroso,  di  vitriolo,  a di  belennite,  ed  una 
muoL  delta  dei  Diamanti,  in  cui  ai  trovano 
cristalli  duri  a faccette  , che  imitaoo  il 
diamante;  a*  piedi  di  un'altra  moni,  vi- 
cina, la  cui  sommità  A occupata  da  una 
cava  di  pietra-pernice,  ai  trova  una  sor- 
g-ote  d' acqua  minerale,  usata  utilmente 
in  molte  mdattie;  sulla  riva  di  uo  ru- 
scello, fra  queste  due  picc.  moni. , e»»» 
ima  sorg.  di  petrolio  nero,  chiamato  olio 
di  Gabiin. 

CADUCA,  prov.  dcll'Av,  presso  la  Su- 
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*‘nn»,  eh*  apparteneva  agli  elyinel,  se- 
condo Strabono. 

G ASIANO,  bor.  degli  Stati  aardi,  divisto»- 
ne  e a IO  L N.  O.  da  Alessaodria,  prov. 
e a 4 I.  *|3  O.  da  Gaftale;  capoluogo 
di  mandamento,  presso  la  riva  destra  del 
Po.  con  3,000  abitanti. 

GARJ,  popoli  vicini  a' Roma,  colonia  di 
albani,  abitanti  la  cittk  di  Gabia,  Golìi 
o G allei,  nel  Lamio,  sulla  strada  di  Pre- 
oeste.  Furono  sottomessi  al  re  Tarqui* 
nio  il  superbo  per  un  artifizio  di  suo 
figlio  Sesto.  La  loro  città  era  deserta,  e 
quasi  rovinata  al  tempo  di  Augusto. 

G\ BINDA,  città  dalla  Guinea  inferiore. 

V erti  Cibino*. 

GABITHA,  città  della  Palestina,  nella  vi- 
cinanze di  Bostra,  verso  1*  Arabia,  se- 
condo Cedrano,  citato  dall*  Ortelio. 

GABITZ,  vili,  degli  Stati  prussiani,  circ 
di  Breslavia,  con  700  abitanti. 

G\BLAU,  vili,  dalla  Slesia  prussiana,  circ. 
di  Schuraidnitz,  con  una  mio.  d'argento. 

GkBLKNBERG,  vili,  del  rag.  di  YVùrtem- 
berg , a e 1.  E.  da  Stuttgart , con  800 
abitanti. 

GABL1NGEN,  bor.  della  Bar.,  circ.  del 
Danubio  superiora , prin.  di  Babenhan- 
sen,  presidiale  di  Goggingeo  , sulla  riva 
sinistra  dello  Schmutter , «al.  t|3  N. 
N.  O.  da  Augusta.  Vi  à un  castello,  tre 
chiese,  una  birreria,  un  segatojo,  ad  un 
mulino  da  oglio.  Conta  700  abitanti. 

GABLUZ,  vili  della  Boemie,  Ciro,  di  B un- 
si a u,  a 9 I.  N.  N.  E.  da  Gung-Btioxlau, 
• a 30  I.  N.  B.  da  Praga,  aitila  riva  si- 
nistra della  Neissa.  Vi  si  fabb.  molta  te- 
la. e conta  i^5oo  abitanti. 

GABOLTO,  bor.  della  Ung. , comitato  di 
Sarós,  marca  di  Ssektso,  a a I.  N.  O.  da 
Bartfeld  , e a 16  1.  N.  da  Kaschau.  Vi 
sono  acque  minerali  assai  rinomate. 

GABON  (COSTA  DI),  divisione  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  orieat.  del  gol- 
fo di  Guinea,  al  S.  della  costa  di  Biafra, 
compresa  fra  il  Camaronas  ( 3°  3o'  di 
far.  N.),  ed  il  capo  Lopes,  alla  imbocc. 
dell'  Assazia  (o°  4^  di  lat.  S.).  È inter- 
rotta da  fi.,  i piò  rimarcabili  dei  quali  so- 
no il  Gabon  e quello  del  Pericolo.  Com- 
prende un  gr.  numero  di  reg.  e di  po- 
poli essai  poco  conosciuti  ; fra  questi  ul- 
timi si  nominano  i Calbongas,  che  occu- 
pano il  N.  I reg.  d’ Imbjki , di  Kayli, 
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di  Chiàan,  di  Gaelooa,  e di  Enidga,  fra 
il  fi.  del  Pericolo  e 1*  Assazia  sembrarne 
« piò  importanti.  1 sovrani  di  tutti  que- 
sti rag.  non  hanno  in  generale  che  un 
potere  estremamente  limitato  ; i loro  sud- 
diti passano  per  violenti,  crudeli  e licen- 
ziosi ; trafficano  I*  onore  delle  loro  donne 
cogli  stranieri.  Questa  costa  somministra 
al  comm.  avorio,  cera  e mele. 

GABON,  fi.  della  Guinea  superiore,  sulla 
oosta  del  suo  nome.  11  luogo  della  sua 
sorg.  ò ancora  sconosciuto  ; forse  non  A 
che  un  ramo  del  fi.  del  Pericolo.  Si  get- 
ta nel  golfo  di  Guinea,  sotto  o"  3o'  di 
lat.  N.  e 6 * aS7  di  long.  E.,  e forme, 
alla  sua  imbocc.  una  bàja  assai  estesa  , 
che  rinchiude  le  picc.  is.  Pongos.  Col 
mezzo  di  questo  fi.  si  fe  il  principale 
cornai,  fra  i naturali  e gli  europei.  1 na- 
vigli vengono  quivi  spesso  a far  acqua, 
la  quale  è migliore  che  al  capo  Lopez: 
gli  approdi  sono  assai  difficili  a cagio- 
ne delle  correnti  troppo  rapide.  Questo 
fi.  è chiamato  Gaba  da  taluno. 

GARBI,  era  nu  popolo  della  Sarmazie,  pres- 
so la  pai  oda  Meotide  secondo  Plinio. 

GABRIAC,  vili,  di  Fr.(  dipart.  dell'  A vey- 
ron,  1 3 L 8.  8.  E.  da  Espalioo  ; aveva 
il  titolo  di  baronia. 

GABRIEL  (a.),  vili,  del  rag.  Lom. -Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Feltra. 

GABRIEL  (a.),  isole  dell'arcipelago  della 
nuova  Bretagna,  nel  gr.  oceano  Equioo- 
aiale,  all*  E.  deir  isola  dsll'  Ammiragliato, 
al  3°  87  di  lat.  S.  a i4&°  1 3'  di  long. 
E.  È di  forma  ovale,  e cinta  da  un  ban- 
co di  corallo. 

GABRIEL  (a.),  isola  del  Rio  de  la  Piala, 
con  un  forte,  nel  Buenos  - Ayree , prov. 
CispJatine,  a ìa  I.  N.  E.  da  Buenos- Ay- 
ras,  in  faccia  alla  oolonia  del  Sacramento. 
Lat.  S.  34*  aV;  long.  O.  6o*  ió'. 

GABRIEL  (•.)»  porto  del  Boanot-Ayres, 
prov.  CispUtina,  a ìa  L N.  E.  da  Bue- 
nos - Ayree , sulla  riva  settentr.  del  Rio 
da  la  Piata. 

GABRIEL  (s.),  bor.  de!  Messico,  nella 
nuova  California  , a 3o  I.  N.  O.  da  e. 
Diego,  e a qualche  dist.  dalla  costa  del 
gr.  oceano  Boreale.  Conta  i,OoO  abitanti. 

GABRIEL  (s.),  bracato  di  mara  nell»  par. 
ta  N.  O.  della  Terra  del  Fuoco,  al  ,c, 
dello  stretto  di  Magellano,  al  64°  to'  di 
lat.  S.  a 72*  óo'  di  loog.  O. 
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GABRIEf.  DE-CACHOKlBAS  («.),  Lor- 
gala  dal  Brasila,  prò»,  di  Fara,  nell*  ani. 
por  dì  Rio-Nsgro , presso  la  riva  sioi- 

■ ira  dal  11.  di  questo  noma,  a ISO  I.  O. 

N.  O.  da  BaroelJos. 

GARRlEIi,  montagna  d'Irl.,  prò*,  di  Muo- 
•t«rt  conte*  di  Cork,  baronia  di  Csrbe- 
ry,  all*  E.  della  beje  Dwnmsnu»,  a 4 I 
i,4  IV.  O.  da  BJumore,  a a 19  1.  $. 
O da  Cork. 

C ABR1N  , citili  deir  Arabia , nell1  Oman,  a 
62  1.  O.  S.  O.  da  Ma scat,  s a 3&  I.  S. 

O.  da  Bostak. 

CUUUS,  due  ant.  città  della  Media,  *0- 
Iraiobe  mediterranee  , secondo  Tolomeo. 

CABRlS,  moni,  della  Svisa.,  sul  limile  dei 
cane,  di  s.  Gallo  e di  Appeozel,  a 9 I. 
1,3  N.  E.  da  questo  ultimo,  fra  Trogen 
ed  Altstetten.  £ isolata , ed  ha  più  di 
670  tei*  al  di  «opra  del  mare.  La  vista 
che  ai  gode  alla  su»  sommità  A una  del- 
le più  variété  e magnifiche  della  Svizierà 

G ABROVA  o KABROVA,  città  delle  Tur. 
europee,  nella  Bulgaria,  sanciscalo  di 
Rostchnk,  a 56  I.  E.  N.  E.  da  Sofia,  • 
m ta  I.  IV-  E.  da  Filìppopoli,  sulla  riva 
destra  dell*  laotra , a*  piedi  del  monte 
Balksn. 

CABRUMAGUM,  città  della  Nortca,  nomi- 
nata da  Aolooino,  e da  lui  situata  sulla 

■ trada  da  Aquiteja  a Lordi , fra  Saba- 
tinea a Tutatio. 

GABUIVG,  isola  dell*  arcipelago  delie  Filip- 
pine, presso  • al  8.  O.  dell1  is.  Palmari, 
e al  IV.  E.  di  quella  di  Balabso , al  8“ 
8'  di  lat.  N.  e »tS*  di  loog.  E. 

CACÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Ora*,  cir- 
cond.  a a 5 I.  E.  N.  E.  da  Argeniao,  e a 
9 I.  S|5  IV.  IV.  E.  da  Aleo^on;  capoloo- 
go  di  cant.,  sulla  riva  destra  della  Tou* 
qua,  a sulla  strada  da  Aleu^oo  a Roueo. 
Evvi  una  fabb.  di  tale  cretosa  dette  dal 
nome  dell*  inventore.  Vi  li  tengono  fiere 
egoi  secondo  sabato  di  genti  aro,  il  terzo 
di  marzo  a maggio,  il  quarto  dì  giugno 
# luglio,  ed  il  secondo  sabato  di  settem- 
bre, per  bestiami,  lino,  fih>,  (ale  e derrate 
del  paese.  E'  patria  di  Giacomo  di  Ma- 
tigooo,  maresciallo  di  Francia.  Coda 
i,3oo  alitanti. 

GACllANEQUE  o GÀSANEC.  alla  moni, 
di  Columbia  (Nuova-Granata),  sul  conf. 
dsi  dipart.  di  Cundinamarca  a di  Boye- 
ca,  al  N.  E.  di  «.la  Fi  di  Bugola.  Rio* 
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chioda  le  sorg.  del  M-t»,  che  scorre  al 
N.  E a si  getta  oell'  Orenoco. 

GACHARSK,  bor.  dalla  Rati,  europ.,  gov. 
a a 18  I.  1,9  E.  N.  B.  da  Mohìlov,  di- 
str.  a a 4 1|4  N.  O.  da  Msùtlavl,  al 

confluente  della  Gorodeaka  a della  Mr 
lokhva. 

G.ACILLY  (ti),  pìcc.  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Morbìhao , circondi.  • I loL  9(3 
E.  N.  E.  da  Venosi,  cani,  di  Csreatoir, 
sulla  riva  destra  dell*  AfC  Ha  dei  concia- 
tot,  a vi  ai  tengono  fiera , ne'  giurai  16 
giugoo,  94  egosto,  19  novembre,  91  di- 
cembre , il  sabato  grasso  , ed  il  sabato 
dopo  la  messa  quaresima  , il  96  luglio, 
ed  il  99  settembre  per  bestiami,  grani, 
canapa,  ac.  Conta  1.900  abitanti. 

G ACS  o GACSVARALLYA  , io  ischiavo 
llalits,  bor.  della  Ung.,  comiL  di  Nog- 
rad,  marca  di  Lcsoots;  sulla  riva  de- 
stra del  Tugar,  a 8 I.  3|4  K.  da  Car- 
pati a,  asili.  I|l  8.  da  Brrsno-Baoya. 
K do  minato  da  un  castello  fortificato,  po- 
sto sopra  una  montagna.  Yi  è uos  gr. 
fabb.  dì  panni,  uoa  di  lapis  ad  una  car- 
tiera. Fa  un  buon  contro,  di  legname. 
Conta  circa  4.00°  «bit.,  insieme  col  vili, 
di  Gacsfalva  che  gli  sta  di  rimpetto. 

GACSKA,  fi.  della  Croazia,  generalato  di 
Cerlsladr,  che  forma  un  lago  del  suo 
Dome,  a si  perda  quindi  in  alcuna  vora- 
gini. 

G.AD  (TRIBÙ*  DI),  noe  delle  dodici  tri- 
bù del  popolo  di  Dio,  composta  d«ll« 
posterità  di  Gad,  figlio  di  Giacobt»e  • 
di  Zelfa,  larva  di  Lia.  la  tribù  di  Gad 
fu  posta  al  N.  di  quella  di  Ruben,  e si 
estendeva  da  Heseboa  sino  al  torrente 
di  Jabor,  per  i«  leghi.  Il  Giordano  la 
limitava  alì’O.,  ad  i monti  di  GaLad  al- 
I*  E.  ; aveva  circa  16  L in  larghezza.  La 
foresta  di  Efraim,  la  più  consid.  di  tut- 
ta la  Giudea,  ars  oel  suo  distr.,  a que- 
sta tribù  pura  rinchiudeva  la  maggior 
parta  dal  paeaa  di  Galaad,  che  ai  esten- 
deva aino  a quello  di  Manasse. 

GAD,  città  della  Palestina,  nella  tribù  del 
suo  nome , che  produsse  degli  uomini 
valorosi,  i quali  seguirono  il  partito  di 
David  contro  Snule,  e gli  furooo  assai 
profittavuli.  Questa  città  rovinata  , altro 
non  A che  un  vili,  chiamato  Hipìuis. 

GAD  ABITAMI,  popolo  barbaro  dell’ Afr. , 
presso  a Tripoli,  ricordato  da  Procopio. 
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(1ADV  (DEfi),  capo  tulli  cotta  S E.  dtl- 
r Afr.,  prttto  Qnarimba  , al  io*  6'  di 
lai.  8. 

G A DOG  ALE  citili  d-lla  Etiopia,  tolto  l'E- 
nido,  ttcondo  Plinio. 

G A 04 ME*  o GHADAMES,  eh*  ai  prò- 
nuoci#  prttto  .i  poco  come  R’  DKMSE, 
Cydamus,  città  dalla  Barbarie,  rag.  di 
Tripoli,  capolaogo  d-H’osii  del  tao  no- 
me, i 8o  L 8.  O.  da  Tripoli.  La».  N. 
3o*  4(/«  l®«g-  8*  5'.  fi  ciato  di  ah 

muro,  ha  ttradt  coperto  od  oscure,  e 
la  otta  poco  alt»,  • quali  tutta  di  e- 
guala  aliem.  Una  picc.  piazza  iodico  il 
coi'f.  dei  duo  quartieri  che  compongono 
quatta  città,  t cha  tono  occupati  da  due 
popol  bianche,  tetti  al  laccate  al  mao- 
mattitmo , aia  (tato  utmicha  fra  loro , 
che  non  pattano  giammai  da  ut  qoart. 
all'altro,  neppure  per  porterei  alla  mo- 
schee ; non  vi  sono  cha  la  genti  di  i»r* 
tizio  e gli  etraoieri  che  girino  per  la 
città.  Ciatenoa  di  quatta  popol.  k digita 
io  tre  tribù  : P noi  io  quelle  dai  ben- 
yulid,  degli  oulad-euin  e dai  ben-imeiir, 
F altra  com prenda  quelle  degli  ouled- 
brilyb,  degl’  iba-idriar  a dai  t farfara  ; 
riatcnu  quartiere  ha  il  tua  leik,  feri- 
to fra  gli  abit.  e confermato  dal  paacià  di 
Tripoli.  Il  comm.  noo  k presentai».  coafid. 
quanto  par  lo  pattata;  però  le  carovane 
che  ranno  a Timbouoi  u lo  rendooo  an- 
cora aitai  importante,  ed  è molto  attivo 
eoo  Catchna  a Bornn.  La  merci  cha 
ai  portano  a Cadami  consistono  in  pan- 
no rotto,  stoffa  di  lana  a colori  direrei, 
biancheria  da  uto,  • lotte  di  tata  a coto- 
ne, ratate,  bléti  e bianche,  di  fabb.  lu- 
netine,  tela  bianca  dr  cotone , acqua  di 
rota,  ed  altri  odori,  benzoino,  matrice  , 
certa  bianca,  rasoi , picc.  chincaglie , la- 
vori di  retro.  Si  danno  io  cambio  achia- 
ri, una  parte  dei  quali  ai  rende  volontà- 
rumente,  polvere  d’oro,  che  viene  da 
Djeooy  per  Timbonctu  e per  Touet,  mu- 
schio, ec.  I mercatanti  di  Gtdamit  tono 
rinomati  per  lealtà  a per  la  attenzione 
della  loro  relazioni.  La  monete  di  Tu* 
niti  he  corto  tul  marcato,  coma  la  pia* 
etra  forte,  ma  la  generalità  dei  pagamen- 
ti ti  fa  con  uaa  conchiglia  chiamata  on- 
dali, cha  prorieoe,  a quanto  ai  pretaode, 
da  un  li.  di  Marocco.  Gadamùs,  oltre  le 
dut  popol.  accaoaate,  ha  pura  degli  a* 
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Tabi,  ma  in  picc.  numero,  » potrebbe  al 
più  armare  |,ooo  uomini.  Gli  abit.  non 
mangiano  altra  carne  t*  non  quella  del- 
la gazzella  • dei  V garlou oh  (specie  di 
be«a  selvaggio),  cui  dinno  la  caccia. 
Parlano  il  dialetto  di  Sittah.  Questa  cit- 
tà k circondata  da  giardini  di  palma,  dat- 
teri ed  altri  alberi,  ed  irrigata  da  una 
sola  eorg.,  la  cui  acqua  £ regolarmente 
distribuita.  Sembra,  secondo  nuovi  «chia- 
rimenti, cha  il  luogo  dall' ani.  Cjrdnmus 
aia  fuori  dal  circuito  dalla  onora  città, 
e cha  ri  ti  rada  pur  anco  qualche  ant. 
monumento;  ri  ti  scorgono  due  scala  che 
gli  abitasti  credono  avere  una  volte 
appartenuto  a due  campanili  di  chiese 
trillile. 

GADAMÈS  o GHADAMF.S,  della 

Barbarie  , nella  parta  occid.  del  reg.  di 
Tripoli.  Prese  il  noma  dal  eoo  capoino* 
go.  Il  tarrit.  k tacco  ed  arido;  produca 
datteri  io  abbood.,  ma  pochi  grani.  Si 
pretaode  che  contenga  vili,  o bor- 
gata, e che  conservi  un  gran  numero  di 
romaoi  monumenti.  -—  Quest*  oasi  forma 
una  specie  di  rep.  sotto  l'autorità  di  di- 
verti teiki  tributari  dal  pascià  di  Tri* 
poli,  a nominati  da  etto  ; il  tributo  i 
di  3,000  piastra  di  Tunisi.  Appartano# 
lungo  tempo  al  bay  di  Tunisi. 
GADANIA  o KADASflA,  città  della  Nigri* 
zia,  nell’  Usuate,  pràv.  sa  l4  I-  N.  O. 
dn  Kano,  snlln  strada  da  questa  città  n 
Sackatu.  Ha  un  governatore,  k cinta  di 
mura  e fosse  a tacco,  ed  ha  pochi  a* 
Intenti.  Le  case  sono  sparsa  qua  e là. 
Evvi  nn  mercato  abbondi  demani  e forni- 
to pegti  abit.  dai  dintorni.  — Secondo 
il  capitano  Clapperion,  i luoghi  vicini  to- 
no coltivati  accuratamente  ; vi  ti  osser- 
vano dalla  piantagioni  di  cipolle  e di  ta- 
bacco, bene  irrigate , e gli  alberi  tono 
altissimi.  Si  aliavano  bestie  a corna,  qua- 
si tutte  di  un  grigio  chiaro,  che  ha  li- 
no una  promioeoza  sul  dorso;  il  toro  ù 
assai  feroce. 

GADANY,  vili,  delle  Ungheria , comit.  di 
Barartye.  Fa  ottimi  vari. 

GADAR,  città  del!' Asia,  nella  Partiana  a 

16  acheni  o 4°  ttadii  circa  dalla  città  di 
Nista. 

GADARA,  città  dalla  Giodea»  nel  mazzo 
della  tribù  di  Aeer,  rata  cal.  dai  mira- 
coli di  G.  C.  Fu  la  prima  città  della 
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Giudea  attaccala  «la  Ve«pa*iano,  da  ohe 
onrrò  Dell'  alta  Giudea  , prua  al  primo 
•«•alto  ed  incenerita. 

G ADA R A,  città  della  prima  Palestina,  non 
molto  diti,  da  Azot.  Strabooe  la  mette 
al  setteotr.  di  Asoalona  a di  Azot.  Giu- 
seppe la  nomina  spesso  Catara , unen- 
dola a Joppe  e Jamnia. 

GADARA  o GADARIS,  ant.  città  detta 
Palestina,  nell»  media  tribù  di  Menaste, 
al  di  là  del  Giordano,  e presso  al  fi.  del 
ano  nome.  Era  situata  sopra  una  mont, 
a,  secondo  a.  Girolamo  ed  altri,  aveva 
dei  begoi  assai  rinomali.  Lo  srorioo  Giu» 
seppe  la  volle  capitale  della  Perea,  che 
dava  il  suo  nome  ad  un  cant.  al  di  là 
del  Giordano,  e ohe  fosse  situata  all’or, 
del  lego  di  Tibertade,  a 60  atadii  dalle 
sue  rive.  Plinio  assicura  ohe  fosse  situata 
sulle  rire  del  fi.  Hieramace.  Pompeo  riedi- 
ficò questa  città  a considerai,  di  Demetrio 
•uo  liberto,  che  o’era  nativo.  Sortirono  da 
essa  molti  distinti  personaggi,  come  Me- 
cippo,  Oioomao,  filosofo  cinico,  Apsines, 
Teodoro  il  Sofista,  ec.  Ga bioio  stabili  a 
Gadara  uno  dei  cinque  tribanali  di  giu- 
stizia della  Giudea.  Antioco  il  Grande 
«e  fece  l’assedio.  Secondo  Polibio,  Ga- 
dara era  la  più  forte  città  di  qual  paese. 

GADDADA,  fi.  che  nasca  nel  N.  dal  Bu- 
tto, presso  a Tchari , al  a8°  di  lar.  N. 
a 87*  a5'  di  laog.  8.,  attraversa  dal  N. 
al  S.  il  cantro  del  Butao,  sotto  il  nome 
di  Tchin-tchu,  0 Tchin-tchteu,  entra  oel- 
r Indo*.,  ove  bagna  il  N.  B.  del  Benga- 
la, a ai  coogiuoga  al  Bramapntra , alla 
riva  destra,  presso  a al  S.  O.  di  Rsnge- 
motty  ; il  suo  corso  4 di  circa  60  L,  e 
la  sua  direziona  quasi  sempre  dal  N.  si 
S.,  dal  Dgygougon,  verso  il  *7"  paralisi- 
lo,  ove  si  volge  all’  E.,  a «corre  io  qua» 
Sta  direzione  per  lo  spazio  di  qualche 
lega.  Fra  gli  affluenti  del  Gaddada  , si 
distingue  il  Pn-tchu  e l’He-tehu,  she  ri- 
ceve alla  riva  destra.  Tassisudon,  Pang- 
ga,  e Tchcka  sono  i luoghi  principali  da 
esso  bagnati  Scorra  nel  Butan  con  rapi- 
dità, • vi  forma  grandi  cateratte. 

GADDSSDON  (LITTLE),  vili,  della  log., 
contea  a a 7 I.  3]4  O.  da  Hertford  , a 
a a I.  E.  N.  E.  da  Fring  , huodred  di 
Daoorum.  Evvi  un  palazzo  reala  in  cui 
Edoardo  I tenne  un  parlamento.  Coota 
600  abitanti. 
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tribù  di  Gad.  I suoi  abit.  vennero  in 
soccorso  di  Davide,  allorché  stava  nasco- 
sto nel  deserto. 

GADS,  fi.  della  logli.,  contea  di  Hertford, 
ehe  nasce  presso  a New-Grund,  hundred 
di  Daoorum,  pasta  per  Berk-Hempstead, 
e si  ooagiunge  a Rickmans  vrorth , nel- 
T hundred  di  Cashio,  dopo  un  corso  di 
circa  6 L dal  N.  O.  al  S.  E.  II  esosi* 
Grand-Junctioo  lo  costeggia  io  tutu  la 
sua  estensione. 

GADEA  (SANTA),  bor.  della  Spag.«  prov. 
di  Vitoria  ( Burgos  ),  • 1 I.  3(4  O.  da 
Miranda  de  E beo,  • 1 |3  L 1(3  N.  E. 
da  Burgos. 

GADBBUSCH,  Luca*  Dei , città  del  gr. 
due.  di  Mrkleoburg-Schwarin,  nel  due. 
dello  stesso  Doma , a 5 L E.  de  Ratz- 
borg,  e a 4 *|a  O.  R.  O.  da  Schwe- 

rin;  capoluogo  di  baL,  sulla  riva  d astra 
della  Radegazt.  È ointa  di  mura  a con- 
tiene un  castello,  8 distilleria  di  acqua- 
vite, 7 birrerie , una  fabb.  di  pipe  , ed 
una  fabb.  di  tabacco,  >4  officio*  di  tes- 
sitori, un  conciatojo,  una  foraaca  da  te- 
gole, e due  fonderìe  di  stagno.  Vi  ti  ten- 
gono 3 mercati  annui,  e oonta  » 4 00  •* 
bit.,  fra  i quali  si  contano  9 famiglia 
ebree.  — Nel  1719,  gli  svedesi  riporta- 
rono, presso  a questa  città,  una  vittoria 
sui  danesi  e sui  sassoni.  Il  bai.  rinchiu- 
da 1.900  abitanti.  — Dicesi  cha  quivi 
fosse  vi  un  tempio  del  dio  RadegaJt,  ant. 
idolo  dei  venedi. 

GADELONITIS,  contrada  dell1  Asia,  al  di 
là  della  imbocc.  del  fi.  Halys  , secondo 
Sfratane.  Prese  il  noma  da  Gadilon , 
cha  forse  4 lo  stesso  luogo  cha  da  Tolo- 
meo 4 chiamato  Calaron, 

GADENL  o GADRNBS,  ant  popoli  della 
Bretagna  ulteriore,  abit  la  prov.  della 
Scozia,  chiamata  Lennoz,  Argyle  a Slar- 
thern. 

GADES  o GADIS,  ant.  città  delle  Spegno, 
alla  imbocc.  di  uno  dei  rami  del  Boe- 
tis.  Sembra  Beare  esistito  anche  prima 
dello  ttabilimeoto  dei  feoici,  che'  la  au- 
mentarono, « la  fecero  ooa  città  di  comm. 
divenuta  in  progresso  assai  florida.  Se- 
condo qualche  storico,  il  suo  primo  no- 
me fu  CoùmtSa.  Cosi  la  chiamarono  i 
celti , abit.  naturali  della  Spag.  , prima 
delT  arrivo  della  straniare  coloni*.  Aliur- 
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chi  i tarlici , ad  un*  epoca  oh’ A difficile 
determinare,  ma  che  deve  avara  proceduta 
l'ara  volgare  di  piò  che  1,600  anni,  ai 
furono  stabiliti  io  questa  citta  , la  chia- 
ma ro  00  Gaddir,  ciò A a dira,  luogo  cinto 
o da  mura  o da  acqua.  La  costa  spa- 
guuola  provò  dei  gr.  cangiamenti  dall’e- 
poca dello  stabilimento  dai  fenici  in  que- 
sto paese.  Secondo  Plinio,  erano  qui- 
vi due  isole  di  grandma  diversa.  Una 
rinchiudeva  la  città  di  Gades,  e ne  p»r- 
lava  U nome,  e l’altra  si  chiamava  £- 
rii  hi  a o Aphrodisias,  aggiungendo  che 
chamavaosi  pure  isole  di  Giunone.  Al- 
cuni credettero  che  questa  istessa  città 
dì  Gades  abbia  avuto  il  nome  di  Tar- 
tassa , io  cui  regnato  aveva  un  eot.  re. 
del  quale  conservossi  una  leggera  ricor- 
danza , chiamato  Argantona . Lo  città 
di  Gades  fu  poscia  chiamata  Augusta 
urbs  Julia  Gaditana,  non  perchA  fosse 
colonia  romana,  come  alcuni  credettero, 
ma  soltanto  uo  municipio.  Era  ostai  pop. 
▼arso  la  fioe  della  repubblica.  Nella  di- 
visione dell’imp.,  sotto  Augusto,  si  tro- 
varono in  quaata  città  sino  a 600  cava- 
lieri romani,  numero  assai  accedente,  si 
confronto  delle  oltre  romeoe  città.  Se- 
condo Strabono,  i suoi  obit.  che  inviava- 
no delle  flotte  Dell'  Oceano  a nel  Medit., 
non  occupavano  che  una  pico.  is. , 000 
avendo  alcun  possedimento  sul  continen- 
te. Era  questa  città  da  principio  assai 
pice.,  a L.  Cornelio  Balbo,  il  giovane,  fu 
quello  che  ingrandì  questa  «ua  patria, 
■gKiongvndovi  la  poreiooe  chiamala  la 
città  nuova.  Quatte  due  città  riunite, 
secoudo  I’  uso  comune  dei  eeltiberi,  pre- 
sero il  nome  di  Didjme  , o doppia  cit- 
tà. Era  assai  pop.,  e,  Roma  eccettuata, 
ni  un’  altra  avara  altrettanti  abitatori.  Bal- 
bo vi  aveva  fatto  costruire  sul  continente 
uo  bell’arsenale.  Allorché  i cartaginesi 
si  resero  padroni  della  Spag.,  la  città  di 
Gades  era  sotto  il  loro  dominio.  Secon- 
do Tito  Livio,  Asdrubale  vi  si  ritirò  l'an- 
no di  Roma  646,  onde  portarsi  iocootro 
a Scipione.  L.  Marcio  Settimio,  dopo  la 
morta  dei  doe  Scipioni , esseodo  ststo 
fatto  generale  per  iscelta  dei  soldati,  battè 
gl’ inimici,  e concluse  110  trattato  di  allato- 
a a eoo  Gades,  che  gli  aveva  somministrali 
molti  soccorsi.  Dal  noms  di  questa  città, 
il  famoso  stretto  dì  Gibilterra,  rinchiuso 
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nell'  is.  di  tal  nome,  fa  chiamato  € udi- 
ta num  f return,  Gaditana  provincia , la 
prov.  di  Gades;  Gaditanus  por  tu  s , a 
Gaditanus  sinus , il  porto  a la  baja 
di  tal  nome.  La  città  di  Gades  corris- 
pondo alla  moderna  Cadice.  Vedi  Caixct. 

CADESCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
• distr.  di  Cremoos. 

GADGAK  o GAGAK,  vulcano  attivo  della 
parte  occid.  di  Java,  sul  coof.  delle  prov. 
di  Bantam  a di  Batavia  , a 16  J.  S.  O. 
da  questa  ultima. 

GADIANA , città  della  Csppadocia  nella 
Chsmaoe  , che  n'ara  un  cani.,  secondo 
Tolomeo.  Qualche  esemplare  porta  Ga- 
dasena. 

GADIATCH  oGADITCH,  città  della  Ruta, 
europea,  gov.  a a aa  1.  ìja  N.  N.  O, 
da  Pollava  a a ia  1.  S.  E.  da  Romeo  ; 
capoluogo  di  distr.,  al  confi,  del  Khoral 
e del  Psiut  Lat.  N.  60*  ai';  long.  E. 
Si*  Òa'.  Ha  7 chiese.  Vi  si  fa  uo  picc. 
comm.  di  biade,  tabacco,  cera  e lana. 
Vi  si  tingono  4 •nn»'*  fiera  e molti 
mercati  settimanali  Conta  a, 800  abitan- 
ti. — * Il  distr.  di  questo  nome,  situato 
oells  parte  N.  O.  del  gov.  di  Pollava,  A 
fertile  a beo  coltivato. 

G ADIRI,  popoli  abitanti  le  isole  di  Gades 
ed  i suoi  dintorni. 

GADIRTHA,  città  dell' A s. , nelle  Sirie, 
sulle  rive  dell’  Eufrate  , secondo  Tolo- 
meo, al  8.  E.  di  Circesium.  Alcuni  la 
prendono  per  Rahabeh  che  sta  al  8. 

GAD1TANI,  abit.  di  Gades.  La  storia  di 
questo  pop.  A poco  conosciuta,  sapendosi 
solo  eh'  ero  fenicio  di  origine,  e che  de- 
di  coi  si  al  commercio.  Po'  suoi  legami  e 
per  rapporti  di  origioe  fu  collegato  coi 
cartagioesi  contro  i romani  È cario  cha 
poscia  nelle  guerre  di  questi  due  popoli 
in  Ispagna,  prese  parte  pei  romani  Ve- 
di Gsdks- 

GADO  (CARO  DEL),  capo  deli’Afr.,  sulla 
costa  di  A jao,  44 1. 8.  S.  O.  dal  capo  Gusr- 
dsful  Lat.  N.  90  46'  ; long.  E.  48*  aS7. 

GADO  (CABO  DEL),  capo  sulla  costa  o- 
rient.  deU'Afr.,  alla  estremità  N.  E.  del- 
la capitaneria  generala  di  Mozambico. 
Dà  il  suo  nome  al  gov.  di  Cabo-del-Ga- 
do  io  questa  capitaneria.  Lat.  S.  IO*; 
long.  E-  58*  6o/.  Secondo  qualche  au- 
tore A il  Prasum  promontorium  degli 
antichi. 
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G ADONI,  tiIL  dilla  il.  di  Sardegna  , di* 
»i »tuoe  del  cupo  Cantieri , prov,  di  leali, 
a 1 6 I.  i|a  N.  da  Cagliari,  « a n I. 
E.  da  Or  ulano.  Conia  l,3oo  abitanti. 

GADOll,  bor.  dalla  Spag. , pror.  a a 3 I. 

0.  da  Almeria  nella  Granala,  e a Si  I. 
i|2  E.  9.  E.  da  Granata,  aulla  riva  de- 
lira dell*  A Ime  ria,  a*  pie  di  della  catena 
di  ok»oI.  alla  quale  dà  il  tuo  nome,  e 
che  ai  confiderà  come  uoa  ramificazione 
della  aierra  Nevada.  Conia  1,6 OO  abi- 
Unti.  — Le  mool.  di  Gadwr  rinchiuda- 
no differenti  metalli  , • panicolarmenie 
una  min.  di  piambo  lavorala  ; ai  eatrae 
altreal  della  calca  accollante. 

G ADORA,  città  della  Palestina,  nel  cant. 
di  Gerusalemme  , previo  al  Terebinto. 
Eusebio  la  chiama  G a ti  eira. 

G ADORA,  città  della  CeUairia , secondo 
Tolomeo,  die  la  aiiua  fra  Dium  e /Vii- 
l.idclphia. 

GADROSU,  popolo  delle  Indie,  ai  coni, 
del  quale  alava  la  città  di  Polimbrùla, 
aeouudo  Arriauo.  Sono  i getlro'j  di  To- 
lomeo. 

GADSDEN,  contea  degli  Siaii-Uniii,  terni, 
di  Florida,  fra  1'  Apalachicula  all’O.  e 
1’  Oke  Lochonna  all*  E.,  e bagnata  al  S. 
dal  golfo  del  Meaaioo.  il  capoluogo  4 il 
forte  Gadaden  o CoUioton,  che  aia  Bul- 
la riva  aioinra  dell*  Apalachicula  , a So 

1.  E.  da  Penaacola. 

GADS-11ILL  , moni,  d’ Ingh. , contea  di 
Kent,  Liba  di  Aylesford  , hundred  di 
Shamwell,  a 3j4  di  I.  N.  N,  O.  da  Ro- 
cheater,  a a 9 I.  E.  3.  E.  da  Londra. 
La  tua  baie  Ita  circa  a I.  di  circuito. 
Il  poeta  Sliakezprare  la  reae  ceL  eoo 
le  ma  scene  fra  Enrico  V a Palatali. 

GADU,  parta  dalla  parta  orieot.  della  Se- 
oegambia,  culla  riva  deatra  del  Senegal, 
al  S.  del  reg.  di  FulaJu  e di  Bruko. 
È mootagnoao  e bene  irrigato  ; ha  min. 
d*  oro  • ferro  e del  nitro. 

GAEA,  città  dell*  Arabia  felice,  secondo 
Tulomeo,  posta  fra  la  terre  e chiamata 
Gae polis  da  Marcellino. 

GAEL,  bor.  di  F r.,  dipart.  d*  Ille-el-Vilai- 
ne,  circund.  e a 4 I*  l|*  O.  da  Mout- 
f"rt , cant.  e a 1 L 1|9  S.  S.  O.  da  a. 
M'hu,  ani  fi.  di  questo  nome.  Vi  ai  tengo-' 
no  fiere  per  l'astiami,  iatrumeoti  rurali  e 
•tolte  comuni,  nei  giorni  a 2 agnato  a 18 
ottobre.  Cauta  ?,3oo  abitanti. 
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GAELUA,  paese  delia  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Gabon,  riva  destra  del- 
T A «sa aia,  J 3.  de!  paese  di  Chikata,  • 
al  3.  O.  di  quello  di  Rninga.  Gudemsia 
e Jakanji  sono  i suoi  luoghi  principali. 
Il  capo  prende  il  titolo  di  re. 

GAENGKOFEN,  bor.  della  Bav..  tire,  del 
basso  Danubio,  bai  di  Eggeufeldcu,  eoa 
700  abitami, 

G.AERD,  dis>r.  della  Svezia,  nella  parte 
meliti,  della  pr«f.  di  Cbrtstiansudt , ba- 
gnala ail'E.  tifi  mar  Baltico  e dall'tlelge-a. 

GARRTELSOORF.  «ili.  della  Slesia  prua* 
aiaoa,  circ.  di  Laodahut , cuo  600  abi- 
tami. 

GAES.A,  città  dell'Arabia  felice,  oell*  in- 
terno delle  terre,  secondo  Tulomeo. 

G ARSENE,  dietr.  della  Sv**.,  o*lla  parte 
ori«ut.  della  pref.  di  Elfaborg.  Rinchiu- 
de due  parrocchia. 

G AEATBIKI.AND,  ed  io  francese,  per  cor- 
ruzione, G ESTUICI  A,  ont.  prov.  della 
Svezia,  nello  Steaiand  o Svesta  propria. 
£ oggidì  compresa  nella  parte  ineriti, 
della  pref,  di  Geilebt>r$  , di  cui  forma 
un  diatr.  conaervendo  il  suo  ant.  nume. 
Gefie  o"  4 il  capolut.go. 

GAETA  (LA),  giurizdìziooe  e borgata  zol- 
la costa  occid.  della  gr.  Caoaria  oelà'ar- 
cipel.  delle  Caaarie.  He  un  ancoraggio. 

GAETA  (GOLFO  DI),  formato  dal  mar 
Tirreno,  sulle  cozta  O.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terre  di  Lavoro.  La 
sua  luogbezxa  4 di  3 1.  t|2  o la  sua 
larghezza  media  di  i lega.  Riceve  il  G*« 
ristiano. 

GRETA,  Cnjeta , città  e piasse  forte  dà 
prima  classe  del  reg.  di  Napoli , prov, 
della  Terra  di  Lavoro,  capoluogo  di  di-* 
atr.  e di  cant.,  a 16  1.  N.  O.  da  Napoli, 
a 16  L O.  N.  O.  da  Gazarla  a a *7  1. 
8.  E.  da  Roma.  Lai.  N.  4»°  ; long. 

E.  11*  io'.  È aeJa  di  110  vascov.  auf- 
frag.  della  ».  Seda  , e residenza  dì  un 
giudice  d*  istruzione.  Situata  aul  m*r 
Tirreno,  e*  piedi  di  un*  altura  , Sta  alla 
estremità  di  una  peoizola  che  forma  nl- 
I*  O.  il  golfo  del  suo  nome.  Fortificalo 
dalla  sua  istcssa  vantaggiosa  posiziona  lo 
4 ancor  più  da  una  muraglia  bastionai.», 
da  qualche  ridotto,  e dal  »uo  castello 
quadrato  e fiancheggiato  da  4 torri,  che 
aia  in  una  posizione  più  elevala.  E que- 
sta la  chiave  del  regno  da  quel  lato.  A 
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sobborghi  di  Borgo,  Castellooe  e Mola 
piu  consid.  forte  della  eittà  istessa  , ti 
csteudooo  tulle  cotte.  Gaeta  è irregolar* 
mente  fabb.  ; le  tue  strade  tono  tirelle, 
almeno  la  maggior  parte,  ma  vi  ti  gode 
no’  aria  salubre.  Possiede  uoa  bella  cat- 
tedrale, la  cui  foodatione  si  attribui- 
sce all'  imperatore  Barbarossa.  Ha  mol- 
te altre  chiese,  fra  la  quali  si  distingue 
quella  della  Trinità,  cinque  contenti,  un 
seminario,  due  ospedali,  ed  uo  ospizio 
per  gli  esposti.  Vedati  tuli  istmo  stret- 
to della  penisola,  la  Torre  di  Orlan- 
doun  tempo  sepolcro  di  m.  Minu- 
zie) Plaoco,  fondatore  di  Lione  ; presto 
a Castellooe  la  torre  detta  di  Cicerone, 
e sopra  un  altro  punto  1’  antica  torre 
Latra  lina.  Il  suo  porlo , assai  graude,  e 
ben  difeso,  costrutto,  o almeno  ristaurato 
da  Antonino  il  Pio,  ha  7 braccia  di  profon- 
diti. Vi  ai  fa  un  comm.  assai  attivo,  e conta 
12,3oo  abit. , dei  quali  9,600  per  la  cit- 
tà propriamente  dalla.  È patria  di  Tom- 
maso de  Vio,  teologo  e cardinale,  molto 
più  conosciuto  sotto  il  nome  di  cardina- 
le Gaetano.  — Gaeta  h assai  antica  ; si 
preteode  da  alcuni  fondata  dai  lestrigo- 
ni, e,  secondo  Strabono,  da  greci  venu- 
ti da  Samo,  che  la  chiamarono  Cajeta , 
il  che  esprimerebbe  la  curvatura  o con- 
cavità di  questa  costa.  Per  opinione  di 
'Virgilio,  ricevette  il  nome  da  Cajeta,  nu- 
trice di  Enea,  quivi  morta,  e che  questo 
prìncipe  facevi  seppellire.  Ad  un  miglio 
dalla  sua  riva,  fu  Cicerone  assassioa- 
to  per  ordine  di  Antonio.  La  fortez- 
za, eh*  A pure  antichissima,  fu  fortificata, 
coma  pura  la  città,  da  Ferdinaudo  di 
Aragona  . Vi  ai  ammirano  i sepolcri 
di  Carlo  di  Borbone,  contestabile  di 
Francia,  ucciso  all’assedio  di  Roma,  nel 
1028,  a del  prio.  di  Hassia-Homburg, 
che  vi  fu  ucciso  difendendo  la  piazza  in 
questi  ultimi  tempi.  Fu  questa  città,  per 
qualche  tempo,  governala  repubblicana* 
niente,  ed  ebbe  poscia  dei  duchi  nel 
VII  secolo.  Armò,  nel  843,  contro  i sa- 
raceni, a favore  del  papa  Leone  IV.  Bat- 
ti moneta  nel  1191,  e fu  poscia  sog- 
getta a gran  cangiamenti.  Fu  in  vano 
assediata  nel  »4fi3,  da  Alfonso  V,  re 
di  Aragona.  I francesi  la  presero,  col  re- 
si*ot,i  del  reg.  di  Napoli,  nel  e 

la  restituirono  l'anno  seguente.  Federi-] 

Tom  IL  P.  11. 
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co  li,  re  di  Napoli,  la  rimise  loro  l’an- 

00  1601,  dopo  avere  sforzato  Capua.  Il 
marchesa  di  Saluzzo  la  resa  per  com- 
penso a Gonzales,  il  primo  giorno  del- 
l’anno 1604.  Nel  1707,  si  segnalarono 

1 suoi  abit.  per  una  valorosa  resi- 
stenza, e non  fu  presa  d’ assalto  da- 
gl’imperiali se  non  che  dopo  uo  assedio 
di  tre  mesi.  Nel  1754,  resistette,  per  4 
mesi,  agli  sforzi  riuniti  dei  francesi,  spa- 
gouoli  e piemontesi.  Il  generale  francese 
Championnet  la  prese,  oel  1799,  con  po- 
ca fatica.  Malgrado  una  flotta  inglese, 
padrona  del  mare,  e della  bella  difesa 
del  nomioaio  prin.  d Hassia,  questa  piaz- 
za cadde,  una  seconda  volta,  nel  1800, 

10  potere  dell'armata  francese,  che  veni- 
va a conquistare  il  regno  d»  Napoli  per 
Giuseppe  Bonaparte.  Napoleone  conferì 

11  titolo  di  duca  di  Gaeta  a m.  Gaudio, 
suo  ministro  della  finanze.  Il  distr.  di 
Gaeta  si  divide  nei  9 segueuti  caniooi  : 
Carinola,  Fondi,  Gaeta,  Pico,  Isola  di 
Poma,  Rocca-Guglielma,  Rocca-Moofina, 
Sessa  a Trajetlo. 

GAETANO  (a.),  vili,  del  reg.  Lom-Veo., 
prò»,  di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 

GAFDA-NISA,  is.  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Gozzo. 

GAFETE  o GALFETE,  citta  del  Porto- 
gallo, prov.  di  Aleotejo,  cornarci  a a 3 
N.  O.  da  Crato,  «a  t L 1|2  S.  da  To- 
losa, in  una  pianura  poco  elevata.  Ha  un 
ospizio  per  gl  indigenti,  un  ospedale,  e 
4 fontane.  Conta  1,000  abitanti.  Fu  dal 
re  doo  Pedro  II  elevata  al  grado  di  cit- 
tà, avendole  anche  accordati  alcuni  pri- 
vilegi speciosi. 

GAFLENZ,  bor.  dell’arcid.  d’Austr.,  pae- 
se al  di  sopra  deli*  Eni,  quartiere  del 
Trauo,  0 11  I S.  E da  Stayer,  a a 1 
1.  i|2  N.  E.  da  Weycr,  con  circa  60 
abitazioni. 

GAFOR,  gruppo  d’isole,  detto  alollon, 

| dell’  arcipelago  delle  Maldive,  nell’  ocea- 
no Indiano,  al  N.  dell’altro  di  M"lè,  al 
4*  fio'  di  lai.  N.  e 71*  io7  di  long.  E. 

GAFSA,  città  dell'Africa.  Vedi  Carsi. 

GAG  o CACA,  isola  dello  stretto  di  Gi- 
talo, al  N.  O.  della  nuova-Guinea,  pres- 
so ed  all'O.  dell’isola  Vaigiu,  al  o*  lO' 
di  lai.  S.  e 127°  547  di  long.  E.  è cin- 
ta da  banchi  sabbiosi,  eccettuato  dalla 
patte  del  Sud,  ove  bà  uo  buon  porto. 
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Vi  si  Irò»»  del  legname  da  costruzione 
• del  ••g«.  La  coita  abbondano  di  pe- 
•C*.  Elia  è deierta,  ma  i carigli  che 
vanoo  a Vaigi u od  a Gitolo  la  visitano 
di  frequente. 

GAG  AB,  città  deir  Alia,  nella  Licia,  ee- 
condo  Plinio,  oro  erari  anche  un  fiume 
dello  iteno  nome. 

GAGAK,  montagna  dell'  isola  di  Jara.  Ve 
rii  Gidcik. 

GAGASM1RA,  città  delle  India,  di  qua 
del  Gange,  fecondo  Tolomeo,  che  ap- 
pirira  «nere  situata  fra  montagne,  ?er- 
•o  la  sorgente  dal  fi,  eha  li  perderà  nel 
golfo  Anthi-Cofpuy. 

GAGAYAON,  prò»,  dall' itola  di  Manilla, 
popolai,  dai  taSali  ; la  itola  Babojaoe  oa 
dipendono. 

GAGES.  *at  di  Fr,  dipart.  dell*  Arayron, 
«■rcond.  a a a I.  ,,,  E.  N.  E.  da  Rho- 
dea  o.ot.  a a i I.  3,4  S.  da  Boaoula, 
lulla  rira  destra  dell’Areyroo,  eoo  a,ooo 
abitanti. 

GAGGENAU,  »ill.  d.l  gr.  duo.  di  Bade,., 
••re.  di  Murg-e-Pfinz,  bai.  e a a I.  i|2 
R’  S.  E.  da  Raitadr,  e a 5 I.  ija  S.  S. 
O.  da  Carliruhe,  sulla  rira  sinistra  dal 
« Murg.  Vi  sono  della  fucine  a mar- 
cilo, noi  grande  vetrata,  una  fabb.  di 
potane,  un  sagatojo,  un  mulino  da  olio, 
e conta  <joo  abitanti, 

GAGGIANELLO,  ,in  d.l  rag.  Lom.-Veo., 
prò.,  di  Paria,  di.tr.  di  Rosale. 

GAGGI  Affo,  ailL  d.l  rag.  Lom.-Veo.,  prò». 

di  Paria,  diitr.  di  Roiala. 

GAGGIO,  riti,  dal  rag.  J.otD.-Vrn.,  pror. 

di  Valtellina,  distr.  di  Morbagno. 
GAGGIO,  fili,  del  reg.  Lora-Ven.,  prov. 

di  Venezia,  diitr.  di  Mestre. 

GAGINO.  fili,  del  reg.  Lom.-Ven,  pror.  a 
distr.  di  Como. 

Gagliano,  »ìil  d«i  rag.  i.om.-Van.,  prò» 

di  Udina,  diatr.  di  Gridala. 

GAGLIANO,  anticamente  Cataria , Gala- 
rina,  Catorìna,  bor.  della  Sicilia,  sopra 
iio  altura,  pror.  e a la  I.  O.  N.  O.  da 
Cat.oia,  diatr.  e • 4 I.  E.  S.  E.  da  Ni- 
coaia.  Vi  li  Irò»,  dall'  all'alto. 
GAGLIANO,  bor.  del  gr.  due.  di  Toaca- 
oa,  pror.  e a 6 I.  N.  N.  E.  da  Fir.nr, 
vicariato  e o il  I.  1,4  N.  0.  da  Bear- 
paria,  mila  rira  aioiatra  dal  Tarolano. 
GAGLIANO,  rii!,  dal  rag.  di  Napoli,  prò» 
dalla  Cabbria-UIterioro  aecooja,  diatr., 
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cani.  ««il.  N.  O.  da  Calamaro,  con 
ì.ooo  abitanti. 

GAGLIANO,  bor.  del  rag.  di  Napoli,  pror. 
della  Terra  di  Otranto  , distr.  • a 9 f. 
i|*  S.  E.  da  Gallipoli,  a a 0 I.  S.  S.  O. 
da  Otranto;  capoluogo  di  caotooe.  Lat 
5* V $0'  38";  long.  E.  16*  la'  o"l 

E in  Ulta  balla  pianura  , presso  al  mar 
J0010,  a couta  i.5oo  abitanti. 
GAGLIATE,  fili,  dal  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 

. di  Como,  distr.  di  Varese. 
GAGLIAVOLA,  bor.  dagli  Stali  aardi,  di- 
namo. a a 9 I.  8.  S.  E.  da  Nora- 
ra. pror.  « . 4 |.  ,,,  S,  S E j,  Mwu. 

ra,  maudamaoto  di  Pi.ra-drl-Cairo,  prea- 
ao  la  rira  delira  dalla  Gogna,  eoo  1,700 
abitanti.  ' 

GAGMÉHE  , fi.  dalla  Fr.,  cha  ha  la  sua 
•org.  nel  dipart.  dal  Gard  , circood.  di 
Alai.,  caot.  di  Genolhac,  presto  a Ma- 
ino.; entra  nel  dipart.  dall’ Ardacba,  ri- 
torna poscia  in  quello  del  Gard.  a ai 
coogiuogs  .11.  Caia,  ,||,  ri»,  aioiatra.  a 
» I.  l|4  al  di  aopra  di  a.  Ambroir,  do- 
po no  cono  di  circa  3 I.  dal  N.  N.  O. 
•I  S.  S.  E.  Presso  a M.lboat,  ai  trora- 
no  in  Turalo  fi.  dall.  .abbi.  ...rifare,  a 
moli,  ruscelli,  suoi  affinami,  ne  iraspor- 
tsno  seco.  r 

GAGNr,  rill.  di  Fr.,  dipert.  di  Senna  ad 
Oisii,  circond.  di  Pootoiss,  cane,  e • 5 |. 

S.  S.  E.  de  Connessa  , a o 3 I.  3,4  e] 
N.  E.  da  Parigi.  Vi  sono  delle  core  di 
pielra  da  gesso  io  laaoro  e noe  raffineria 
di  xucch.ro.  Ha  uo  fiera  di  due  giorni 
alla  Pentecoste,  P«r  bestiami  e merci,  a 
conta  800  abitanti. 

|GAGO,  Cagum,  ragno  dell’ Africa,  che 
facondo  gì;  antichi  geografi,  i ,itu.t0 
nell,  parte  occidentale  dall.  Nigriai, , ,[ 

. quello  di  Timbouctn , da 
cui  dteesi  diriao  mediante  un  reato  de» 
aerto,  che  il  d«  L’ late  chiama  pianure 
sabbiose.  Si  dipiaia  farti!,  io  biade  e 
r.«o,  ricco  di  miniera  d’ oro , ed  ,„nia 
uoa  città  dello  iteno  nome,  situata  «opra 
uo  p,cc  fiume.  I suoi  .bit.  dicooai  roa- 
il  ed  ignoranti.  Fora,  questo  reg.  i quel 
In  .P,*.'„"\ch'  Bowdich  chiame  Garu. 

[GAGRUN  o GAGROON,  citili  dell’ lodo,. 

etiti  di  Siodiah  , ant.  pror.  di  Malra' 
r a irmi  »*  Co,ch“*r*.  «»'  Kallraind. 

C.o  ’o""-  Jtn*  B*r fioria  , rag.  a , 

4o  ’ S-  S-  E-  Algeri,  prò»,  di  Tilt. 
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ri»  Ralla  Mailah.  Vi  li  vedono  alcune 
ro  vine. 

G AHARD,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  d* IHe-et-Vi- 
laina  , circood.  e i 6 I.  i|i  N.  E.  da 
Renne*  , e a 7 I.  ija  S.  S.  E.  da  Dal, 
caoi.  di  •.  Anbin-d’  Aubignl,  eoo  i,3oo 
abitanti. 

GAHAZ,  capo  dall’  Arabia  , nell'  Hediaz,  a 
3 3 I.  O.  da  La  Mecca  , sul  golfo  Ara* 
bico  , cha  ti  avanza  al  N.  della  baja  di 
Djeddah,  a s L N.  O.  dalla  città  di  que- 
sta nome. 

GAHDUN,  pice.  citili  delP  Arabia,  nell’Ha- 
dramaut,  sull’oceano  Indiano,  e,  fecondo 
Niebuhr,  non  lunga  da  Dean.  Presso  a 
questa  città  a’  inalza  il  Djebel-el-Kamar, 
o montagna  della  Luna. 

GAHRAH  , città  dell’Indo».,  nel  Sindhi, 
ferri*,  dei  Tre  Emiri,  diftr.  e a 8 1.  O. 
da  Tattah , sulla  riva  destra  di  un  fi, 
aalfo,  che  deriva  dal  Sind,  e ch'i  navi* 
gabjle  per  pice.  navigli.  Gli  abit.  manca- 
no di  acqua  dolce,  essendo  salmastra  an- 
che quella  dei  loro  pozzi. 

GAHUELLAHUAI,  borgata  indiana  del 
Buenos- A yres,  al  8.  d»i  Pampa*  , in  un 
paese  quasi  deferto  , fra  il  Colorado  ad 
il  Picuo-Leavu , al  38*  35'  di  lat.  S.  a 
66*  to'  di  long.  O. 

GAIA,  città  della  Palestina,  presso  a Petra, 
uno  degli  accampamenti  degl’  israeliti,  sul- 
le frontiere  di  Moah. 

GAIAR  , bor.  della  Ung. , comit.  di  Prei- 
burgo,  sulla  Rudena,  presso  al  fi.  March, 
su  cui  sta  nn  ponte  volante.  Si  fa  un 
buon  cornai,  di  bestiami. 

GAIBA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  del 
Polesine,  distr.  di  Occhiobello. 

GAIBA,  lago  del  Brasile,  prov.  di  Mato- 
Grosso,  a 6a  I.  S.  S.  O.  da  Cuyaba,  nel 
ferri*,  paludoso  che,  in  tempo  piovoso, 
f orma  il  gr.  lago  Xnrayes.  II  lago  Gaiba 
sta  presso  la  riva  destra  del  Paraguay , 
col  quale  comunica.  Ha  circa  il  I.  di 
lunghezza. 

GAIBACH,  vili,  della  Bar.,  ciré,  del  basso 
Meno,  a 4 I.  S.  da  Schwaiafurt,  con  uo 
bel  castello,  e 3oO  abitanti. 

GAIDELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Manto*a,  distr.  di  Revere. 
GAIDRONISIA,  GAIDURONISIA  o CAL- 
DERONE, tre  picc.  i«.  della  Tur.  euro- 
pea, nel  Medir» , a ^ IJ.  dal  bor.  dì 
Girapetra  , sulla  costa  merid.  dell*  il.  di 
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Candìa.  La  punta  N.  E.  della  più  occid. 
A al  34*  óa'  35"  di  laL  N.f  « a3*  *3' 
0"  di  long.  E.  La  più  gr.  non  ha  più 
di  3 I.  di  circonferenza  ; si  chiamava  un 
tempo  PatrocUa , perché  era  stata  forti- 
ficala da  uo  Patroclo,  che  gli  egiziaoi 
avevano  quivi  mandato  onde  soccorrere 
gli  ateniesi  nella  guerra  contro  Antigone, 
figlio  di  Demetrio.  Queste  is.  sona  sterili 
ed  ioabiiate.  Secondo  d*  A nville  ad  altri, 
una  di  esse  corrisponde  allant.  Lelhoa. 

GAIE,  vili,  della  Senegamhia,  sulla  riva  ai- 
nittra  del  Senegai , a 65  I.  N.  E.  da  s. 
Luigi.  In  faccia , si  tiene  qualche  volta 
una  escala  o posto  pel  com*.  fra  i fran- 
cesi e la  triLù  dei  trarzas. 

GAIGNAC,  vili,  di  Fr. , dìpart.  del  Lot, 
circood.  e a 8 1.  ij3  S.  N.  O.  da  Fi- 
geac,  cant.  a a 1 l N.  E.  ila  Brstenoux. 
Vi  si  tengono  fiere  per  bestiami  ne’ gior- 
ni a genuaro  a 17  agosto.  Conta  1,700 
abitanti. 

GAIH,  città  dal  Belutchisten.  Vedi  Gzh. 

GA1L  , fi.  della  IJliria , gov.  di  Lubiana, 
circ.  di  Villaco.  Ha  origina  sulla  fron- 
tiera del  Tirolo,  • va  a scaricarsi  nella 
Drava  alquanto  al  di  sotto  di  Villaco, 
dopo  un  corso  di  37  L dall’ O.  all’ E. 
Il  suo  più  coosid.  affluente  i la  Gailits, 
che  riceve  alta  sua  destra.  Questo  fi.  dà 
il  suo  nome  ad  una  gr.  valle  abitata  da 
una  tribù  di  origioe  slava,  i cui  costumi 
ed  usi  differiscono  totalmente  da  quelli 
degli  abit.  della  libri*. 

GAILDORF  o GAILENDORF.  città  del 
reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  dell'  la*»,  ca- 
poluogo di  bai.,  sulla  riva  destra  del  Ko- 
cher,  1 6 I.  O.  da  Ellwaogen.  Vi  «ono 
due  castelli  una  chiesa  che  rinchiude  ■ 
sepolcri  degli  antichi  conti  di  Lìmpurg, 
ed  un  ospedale.  Vi  si  fabb.  vitriuolo, 
nitro,  potassa,  ed  ha  dei  filatoi  di  lino 
» cotone.  Conia  i,4oo  abit,  avendone 
20.400  tutto  il  bai.  di  tal  nome. 

GAILENREUTH,  vili,  della  Bav.,  bai.  di 
Ebermaonstadt,  a a 1.  Strcitberg.  Vi  si 
vede  una  gr.  caverna  di  zooliti. 

GAIL1NGEN , vili,  del  gr.  due.  di  Bad»n, 
circ.  di  Lago  e Danubio,  bai.  di  Radolf- 
* «II,  a a I.  i|3  N.  E.  da  Sciaffuss,  e a 
6 1.  O da  Costaoza.  Evvi  una  chiesa, 
una  sinagoga,  e 1,000  abit.,  dei  quali 
circa  4<>o  «brai. 

GAILLAC,  GaUiacum , città  di  Fr.,  dipar*. 
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del  Taro,  capoluogo  di  circond.  e di 
caot.  «lilla  riva  destra  dal  Taro  , a 6 I. 
»|4  O.  da  Alby,  e a 9 I.  i,a  N.  O.  da 
Castrea.  è seda  di  uo  trib.  di  i.a  litania, 
ed  ha  uo  collegio  comunale,  ed  uoa  so- 
cietà dì  agricoltura.  Il  «uo  sobborgo,  si- 
tuato all'E,,  i io  dritta  linea,  ed  in  uoa 
amena  situasione.  La  città  non  ha  alcun 
edilìzio  degno  di  ofservaziooe,  e le  sue 
case  sono  antiche.  Possiede  un  ospedale, 
uo  picc.  teatro , e fabb.  di  acquavite , 
botti  e cappelli.  Vi  si  contano  due  coo- 
ciatoì,  due  tintorie,  • due  caotieri  di  co- 
atruxiooe  per  battelli . Col  mezzo  del 
Taro,  che  quivi  comincia  ad  essere  na- 
vigabile, si  fa  un  gr.  cuoiai,  di  ottimi 
vioi,  di  grani  a di  piante  ortensi.  Vi  si 
tengono  fiere,  nei  giorni  6 geonaro,  19 
marzo,  primo  maggio,  SO  giugoo,  11  a- 
gosto,  29  settembre  e ai  decembre,  tut- 
te di  due  giorni.  Conta  7,3oo  abitanti. 
— Questa  città  esisteva  nell’VIIl  aeco- 
lo.  Raimondo  I,  conte  di  Tuloea,  vi  fon- 
dò, nel  960,  un*  abbazia  dall’  ordina  di 
a.  Benedetto,  dedicata  a s.  Muditele,  che 
fu  secolarizzata  nel  ló36,  formando  po- 
scia un  capitolo.  Gailiac  era  la  sede  del- 
la giurisdiziooe  reala  del  paese  d1  Albi- 
gese.  — Il  suo  eircood.  si  divide  in  8 
cant.,  che  tono:  Cadaleu,  Casieloau-de* 
Mootmirail,  Cordes,  Gailiac.  L' Ile  d Al- 
by, Raliastens,  Salvagoac  e Veour;  com- 
prende 83  comuni,  e coota  67,000  abitanti. 

GA1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deir  Avey- 
roo,  cìrcond.  a a 7 L N.  N.  O.  da  Mi- 
lhau,  cant.  • a a I E.  S.  E.  da  Liyt- 
aac,  sull’  Aveyron.  Tiene  fiere  i a6  giu- 
gno, primo  settembre  e 39  decembre, 
per  bestiami,  lane,  ac.  Conta  800  abitanti. 

GAlLLAC-TOULZAoGAILHAC-TOUL- 
ZA,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'alta  Garon* 
na,  circond.  e a 5 1.  3(4  S.  S.  E.  da 
Mure!,  caot.  e a 3|4  dì  I-  S.  O.  da  Ciò- 
tegabelle,  sulla  riva  aioistra  del  Calere. 
Vi  si  tengono  fiere  per  bestiami,  grani, 
ed  altre  merci,  nei  giorni  20  marzo,  10 
maggio  e 4 ■gusto.  Conta  i,5oo  abit., 
compresi  quelli  di  s.  Julieo  de  Gailiac. 
GAILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gì- 
ronda,  circond.,  caot.  e a i|2  I.  N.  N. 
O.  da  Lesparre,  e a i4  !•  N.  N.  O.  da 
Bordeaux.  Il  3o  giugno  si  tiene  uoa 
fiera  per  bestiami,  lane  e cera . Conta 
8,ioo  abitanti. 
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GAILLARD,  is.  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
la Carolina  del  Sud,  nella  parte  setteotr. 
del  distr.  di  Charleston,  formata  da  dua 
rami  delia  Santee.  La  sua  lunghezza  è 

| di  4 I-.  « larghezza  di  1 lega.  È bas- 
sa, paludosa,  a coperta  di  risa)#. 

GA1LLARDE  ( ta  ),  vili,  di  Fr. , dipart. 
della  Senna  inferiore,  circond.  1 1 5 L 
3,4  N.  N.  E.  da  Yvetot,  caot.  e a 5,4 
di  I.  W.  da  Foataine-le-Dun  . Nei  din- 
torni vi  sono  delle  cave  di  pietra  bigia 
durissima.  Coota  900  abitanti. 

GAILLE-FONTAINE,  bor.  della  Fr.,  di- 
part. della  Senna  inferiore,  circond.  a a 
3 1.  1,3  S.  E.  da  Neafchitel,  cant.  • a 
1 I.  i,a  N.  E.  da  Forgss-lea-Eaux,  alia 
•org.  della  Beihuoe.  Vi  ai  tengono  fiera 
di  bestiami,  burro,  ed  altre  derrata  del 
paese,  nei  giorni  aó  aprile,  a6  luglio  • 
18  ottobre.  Conta  1,100  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  delle  cavo  di  pietra  cal- 
carea. 

GA1LLON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell’Euro, 
circond.  e a 3 I.  B.  S.  E.  da  Louviert, 
e a 4 1 l[>  N.  E.  da  Evreax;  capo- 
luogo  di  caot.,  posto  in  una  deliziosa  si- 
tuazione, sulla  strada  da  Parigi  a Rouea 
per  Mantes.  Evvi  una  casa  dì  detenzio- 
ne, con  delle  officine  di  lavoro,  i cui 
prodotti  furono  ammessi  alla  esposizio- 
ne, nel  t8a3.  Ha  uoa  fiera  il  venerdì 
santo,  e conta  1,100  abitanti.  A poca 
dist.  era  vi  una  famosa  Certosa,  fondata 
dal  ordinala  di  Borbone,  nel  coro  del- 
la quale  esistevano  i sepolcri  dei  conti 
di  Soissons.  Fu  assai  danneggiata  da  un 
incendio  nel  1764. 

GAIMERSHEIM,  bor.  della  Bav. , ci  re. 
della  Regeo,  presidiale  e a 1 I.  3,4  N. 
O.  da  lnsolstadt,  e aia  I.  S.  0.  da  Ra- 
fia bona.  Vi  sono  due  chiesa,  uoa  forna- 
ce da  mattoni,  e conta  800  abitanti. 

GAINA,  bor.  della  Russ.  europ.,  gov,  e a 
8 I.  3,4  N,  da  Minsk,  distr.  1 a 11  L 
9|3  O.  N.  O.  da  Uorisov. 

GAINESVIM.E  o G A INES,  vili,  degli  Sta- 
ti-Uniti,  alato  di  Georgia;  capoluogo  del- 
la contea  di  Hall,  a a8  1.  N.  O.  da 
Milledgeville , e a 9 1.  N.  E.  da  La- 

trreoceville. 

GA1NFAHRN,  vili,  deli’ arcid.  d*  Aoste., 
nel  quartiere  del  basso  Wieuerwald,  con 
uo  castello. 

GA1NSB0R0CGH  0 GAINSBORUGH, 
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città  della  Ingh , cont.  di  Lincoln,  divi* 
■iooB  di  Lindsey,  kuodred  di  Corrin- 
gham,  stilla  riva  destra  del  Trent,  che 
ai  scarica  nell'  Humber , che  la  divide 
dalla  contea  di  Nottingham,  e che  si  at- 
traversa sopra  un  bel  ponte  di  pietra,  a 
6 1.  5,4  N.  O.  da  Liooofo,  e a 6 I.  i,a 

0.  da  Mark*t-Raisio.  Questa  città  .è 
polita,  bene  lastricata  e bene  ilio  mi- 
nata. Evvì  una  chiesa  di  bella  architet- 
tura, alcune  cappelle  e luoghi  di  assem- 
blea pei  non  conformisti,  e delle  scuole 
di  carità.  11  comm.  è quivi  molto  attivo, 
la  marea  facendo  rimontare  sino  a que- 
sta città  bastimenti  considerabili.  Vi  si 
tengono  due  fiere  annue,  e conta  6,6oo 
abitanti.  Nei  dintorni  si  vedono  dei  trin- 
cieramenti  chiamati  Castle-hills  ; si  cre- 
de che  siano  gli  avanzi  di  un  ant.  cam- 
po romano,  al  quale  i danesi  aggiunsero 
qualche  lavoro.  — È questa  città  assai 
ant.,  desumendosi  da  ciò  che  i danesi 
andavano  d* ordinario  a sbarcare  sotto 
le  sue  mura,  allorché  nelle  prime  loro 
invasioni, entravano  nella  Ingh.  per  l'Hum- 
ber , e tentavano  penetrare  par  acqua 
nell'  interno  del  paese.  Quivi,  neU’863  , 
Alfredo  il  Graode  celebrò  la  sue  nozze 
con  Etelfride,  figlia  dell’  aldermano  dei 
geoii.  Nel  loto,  i danesi  vi  sbarcarono, 
ed  il  loro  ra  Svejeno  vi  fu  assassinato. 
Questa  città  molto  sofferse  dalla  guerra 
civile  sotto  Carlo  I;  il  generala  Caven- 
dish  vi  fu  sconfitto  ed  ucciso  in  uo 
combattimento  contro  Cromwell. 

GAINZA.  bor.  delle  Spag.,  prov.  • a 6 1. 

1, a  S.  S.  O.  da  s.  Sebastiano,  nella  Gui- 
pus  eoa , sai  I.  S.  E.  E.  da  Villa- 
franca,  sul  declivio  di  una  collina.  Con- 
ta 4<>°  sbit.,  .compresi  i casali  che  ne 
dipendono,  ed  occupa  il  68/  luogo  nelle 
assemblee  della  provincia. 

GAIRA,  baj*  formata  dal  mar  delle  An- 
tille,  sulla  costa  setteotr.  della  Columbia 
(nuova  Granala),  dipart.  della  Magda- 1 
lena,  prov.  e a | 1.  1,2  S.  O.  da  s.ta . 
Marta,  alla  imbocc.  del  picc.  fi.  del  suoj 
nome.  È ingombrata  da  banchi  di  sabbia 
mobile,  me  però  assai  frequentata  dai 
navigli  stranieri  pel  comm.  di  contrab- 
bando { interlope  ).  Sulla  riva  di  questa 
baja  sta  il  vili,  dello  stesvo  nome,  do- 
minato al  N.  E.  da  una  non',  chiamata 
Picco  di  Gaira;  al  N.  O.  di  questa  moni. 1 
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si  avana»  una  lingua  di  terra  che  por- 
te pure  lo  stesso  nome. 

GAIRFA,  GAIRSAY , una  della  Orcadi, 
presso  la  costa  settentr.  della  Scozia,  al 

N.  E.  dell’  is.  Pomona  , e al  N.  O.  di 
quelle  di  Shapiosay.  Lai.  N.  69*  4^  * 
long.  O,  6*  a4/-  Ha  1,2  1.  di  lunghezza, 
e 1,4  di  I.  di  larghezza.  Il  solo  porto 
cha  possieda  sta  sulla  cosU  orientale.  La 
parta  occid.  è in  gr,  parte  scoscesa  a 
di  forma  couica;  la  parte  orient.  i piat- 
ta e fertile.  Queste  is.  contiene  pochis- 
simi sbit.  coltivatori. 

GA1RL0CH,  parroc.  della  Scozia , nella 
parta  occid.  della  contea  di  Rosi,  pres- 
biterio di  Lochcarron,  sull'Atlantico,  che 
vi  forma  la  baja  del  ano  nome,  rinoma- 
ta per  la  pesca  del  merluzzo.  Questa 
parroc.  è pure  bagnata  dal  bel  Ugo  Ma- 
rne, e conta  4-5oo  abitanti. 

GAIS,  GAISSo  GAITZ,  vili,  parroc.  delle 
Svizi.,  cont.  e ai  1.  N.  E.  da  AppenzeU, 
e a a 1.  da  e.  Gallo,  c.  1.  di  una  delie  co- 
munità (Rodi)  esterne.  É beoe  febb.  ed 
ha  un  orfanotrofio  ; vi  si  fsbb.  merletti. 
Ev*i  una  sorg.  di  acqna  min.  assai  fre- 
quentata. La  parroc.  conta  2,600  abitanti. 

GA13M  o HATSCHiN,  città  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Podolia  , capoluogo  di 
distr.,  a 17  I.  1,4  N.  N.  O.  da  Olgo- 
pol,  a a 40  I.  E.  N.  E.  da  Kameoetz, 
sulla  riva  destra  del  Sob.  E*  fondata  da 
uon  molto  tempo,  e non  contieoe  che  un 
centioajo  dì  abitazioni, 

GA1S0N , fi.  di  Francia.  Vedi  Mavlkon 
(Giva  oa). 

GAISPITZ,  città  delU  Moravia.  Vedi  lai- 

SPITI. 

GAJANEJOS  o GRAJANEJOS,  bor.  della 

Spag.,  prov.  e 1 7 1.  N.  E.  da  Guada- 
laxara  (Toledo),  e a 2 I.  1,4  N.  da  Bri- 
huega.  Ha  una  bella  chiesa  ed  un  pub- 
blico granajo.  Conta  3oo  abitanti. 

GAJANIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Van.,  prov. 
di  Viceuza,  distr.  di  Camitaoo. 

GAJAR,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Gay- 

«INC. 

GAJAR  INE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Traviso,  distr.  di  Conegliano. 

GAJO,  bor.  sulla  costa  orient.  dell’ il.  di 
Paro,  una  delle  is.  Jonie,  a 4 I-  »|a  S. 

O.  da  Parga. 

GAJO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Udiue,  distr.  di  Spilimbergo. 
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GAJ05,  »ilL  del  reg.  I#om.-V#o.,  prot.  di 
Veroni,  distr.  di  Caprino. 

GAJSSBERG  , vili,  dal  reg.  di  Wùrtam* 
l»»rg,  ad  i I.  S.  da  Stuttgart. 

GAI/  (a.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loie- 
re,  circoo d.  a a 4 I'  t|4  N*  ^ O.  da 
Menda,  cant,  a a 2\7t  di  I.  O.  N.  O.  da 
a.  Amane.  Vi  ai  fabl».  della  aa)a  molto 
stimata  sotto  il  noma  di  cadisi  cric.  Con- 
ta 200  abitanti. 

GAL.  ia.  sulla  costa  del  Brasile,  i 3 i N. 
dalla  is.  di  a.  Caterina. 

GALA,  fi.  della  Scoria,  che  ha  origine  nel- 
la parte  S.  E.  della  contea  di  Edimbur- 
go, divida  allusolo  la  contea  di  Selkirk 
da  quella  di  Roxburgh,  • si  riunisce  al 
Tweed,  un  poco  al  di  sotto  di  Galashiels 
dopo  un  corso  di  circa  7 leghe.  Le  sue 
rive  deliziosa  furono  spesso  celebrate 
dai  bardi  dalla  Scozia. 

GAL  A AD,  catena  di  mont.  d -Ha  Palestina, 
all’  oriente  del  Giordano  , che  divideva  i 
paesi  degli  ammoniti  e moabiti,  dalle  tri- 
bù di  Ruben,  di  Gad  e di  Manasse,  e 
dell*  Arabia  desarta.  Spesso  ai  diede  il 
nome  di  Galaad  a tutto  il  paese  al  di 
là  del  Giordano,  ed  anche  ad  una  città 
della  Traconitide.  Eusebio  dice  che  il 
tnoote  di  Galaad  ai  estendeva  dal  Liba- 
no al  N.  sino  al  paese  posseduto  da  Se- 
hon,  re  degli  amorreni  e che  fu  ceduto 
alla  tribù  di  Ruben. 

GALAAD , città  della  Giudea  nel  paese 
dello  stesso  nome,  patria  di  Jafte,  do- 
va fu  anche  sepolto,  secondo  il  libro  dei 
Giudici. 

GALABRII,  nazione  della  Dardania,  in  vi- 
cinanza della  Tracia  , secondo  Strabo  ne. 

GALACTOFAGI,  nome  che,  significando 
mangiatori  o bevitori  di  latte , conviene 
generalmente  a tutti  i popoli  che  condu- 
cono una  vita  pastorale.  L*  Ortelio  cita 
uo  popolo  di  tal  nome  nella  Misia  ; un 
altro  ae  ne  conta  nella  Libia,  e,  secondo 
Omero,  diversi  nella  Scizia  asiatica. 

6ALADA,  contrada  dell*  Arabia,  chiamata 
Galadene  da  Stefano  il  geografo,  e no- 
minata dallo  storico  Giuseppe. 

GALADJUK,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
E Anatolia,  saogiacato  e a 6 I.  S.  O.  da 
Kiankarj,  e a 16  1.  R.  N.  E.  da  Ango- 
ra. Ha  un  cast,  fortificato,  situato  sopra 
una  roccia  altissima.  Vi  si  vadono  parecchie 
•peciose  roviue  e conta  10,000  abitanti. 
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GALAENL  bor.  della  Rais.,  gov.  di  Po - 
lotsk,  diitr.  di  Dunaburg  , eoo  900  a- 
Intanfì. 

GAL  AFA  o GALAPHA.  città  della  Mau- 
ritania Tingitana,  secondo  Tolomeo,  nel- 
1’  interno  delle  terre.  Marmo!  ia  chiama 

Garrii. 

GALAICA-REG10,  contrada  della  Tracia, 
in  cui  erano  situate  le  città  di  Sala  , 
Zona , "Miti  ombria  e Slryma.  Secondo 
Erodoto,  questa  regione  ai  chiamava  an- 
che Brilannica-Regio. 

GAL  AM,  reg.  della  Senegambia.  Fedi  Ku>- 
lasca. 

GALA.Yf,  città  della  Senegambia , cap.  del 
reg.  di  Kadjaaga,  sulla  riva  sinistra  del 
Senegai,  a t46  1-  E.  da  s.  Luigi.  Lat. 
N.  16'  33';  long.  O.  ia*  18'.  É que- 
sto il  centro  del  comm.  delle  contrade 
circonvicine . Prima  della  soppressione 
della  tratta,  vi  si  conducete  una  coasid. 
quantità  di  schiavi.  I francesi  vi  aveva- 
no eretto  il  forte  a.  Giuseppe,  che  pre- 
sentemente A in  rovina. 

GALAN,  città  di  Fr.,  dipart.  degli  alù-Pi- 
ranei,  circond.  e a 6 I.  E.  da  Tarbes  a ad 
eguale  dist.  N.  E.  da  Bagneres-de-Bìgor- 
re,  capoluogo  di  cani,  fra  la  Baisolle  • 
la  Bayse-Darant,  in  una  situazione  deli- 
aiosa.  Vi  si  gode  una  passeggiata  in 
forma  di  spianata,  a vi  si  vede  la  chiesa 
eh’  A di  costruzione  antichissima.  Evvi 
un  mercato  il  giovedì , e delle  fiere  il 
primo  giovedì  di  quaresima,  l uliimo  del 
mese  di  maggio  , quello  prima  del  «4 
agosto  • quello  dopo  il  Natale  per  be- 
stiami , muli  e graoi.  Conta  1,100  abi- 
tanti. 

GALAN,  baja  della  Patagonia,  sulla  costa 
settentr.  dello  stretto  di  Mag-llano  , al- 
I’  O.  del  porto  Gaston.  All’  ingresso,  a! 
6a°  1 1//  di  lat.  S.  e 74°  ao'  di 

long.  O-,  ai  presenta  il  capo  dello  stes- 
so noma,  rimarcabile  per  la  sua  altezza 
ed  il  suo  dirupamento.  Questa  bsja  ha 
4 braccia  di  profondità,  ed  una  flotta  ri 
può  rimanere  al  sicuro  ; due  riviere  che 
vi  sboccano  forniscono  dell’  acqua  bevi- 
bile. La  costa  ò coperta  di  elbtri  alti 
cha  danno  osilo  ad  una  quantità  di  uc- 
celli. Sopra  una  delle  alte  mont.  che 
cingono  la  baja,  il  capitano  Stukea  trovò 
recentemente  delle  carte  lasciate  da  Bou- 
gainville  nel  1707,  e da  Cordoba  nel 
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1769,  • che  contengono  qualche  partico- 
larità itti  loro  respintivi  viaggi. 

G ALAN  DA.  o CALANDA,  moni.  della  Svisi, 
nelle  alpi  Rezie,  sul  limile  dei  centoni 
dei  Grigioni  e di  «.  Gallo,  a 3 I.  N.  O 
da  Coire  « a 4 I-  S.  da  Ssrgans.  Ho 
1,576  tese  al  di  sopra  del  mare  , A ta- 
gliata a picco  verso  il  N-,  ma  si  abbas- 
sa ioseosibilmeute  al  S.  verso  il  Reno. 
Questa  moni,  ha  buoni  pascoli  e pinate 
rara  delle  Alpi.  È calcarea  ed  ha  della 
pietre  calam  te.  Sulla  sua  sommità  si 
gode  una  vista  amenissima. 

GALAN13,  città  della  Fenicia,  secondo  Pis- 
elo , inghiottita  dalla  terra  iotieme  colla 
città  di  G amali 

GALANTHA,  bor.  della  Uog. , comit.  e a 

10  1.  E.  da  Presburgo , marca  di  Sze- 
red.  Ha  due  cestelli,  una  chiesa  cattoli- 
ca ed  uoa  greca  unita.  Conta  2,3oo  a* 
bit.,  fra  i quali  motti  singari.  E'  questa 
la  culla  della  famiglia  Esterhazj. 

GALA  PAGAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a 9 1.  i|2  N.  O.  da  Madrid,  in  Guada- 
la/ara, e a a L i|3  S.  E.  da  L'Escttrial. 
Vi  si  fa  comm.  di  carbone  e di  legna- 
ma  colla  capitale.  È queste  la  patria  del- 
lo sfortunato  don  Carlos,  figlio  di  Filip- 
po il.  Coota  4oo  abit.,  ad  ha  miniere 
di  oro  ad  argento. 

GALAPAGOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 
4 I.  3,4  N.  0.  da  Guadelaxara,  e a 6 
1.  i,4  N.  da  Alcala-da-Heoares,  eoa  3oo 
abitanti. 

GALAPAGOS  (LOS),  gruppo  d’ isolotti  • 
di  roccia  dell'  arcipelago  delle  Lucaje, 
al  N.  del  picc.  banco  di  Hahama,  al  37* 
iò/  di  lat.  N.  * 8o°  3o/  di  long.  Ó. 

11  Cayo  Evpanol,  il  Cayo  Con-rejo,  e 
Toriola-Verda  sooo  i principali. 

GALAPAGOS,  gruppo  d’ isole  del  grande 
oceano  Equinoziale,  a t5o  I.  dalla  costa 
occid.  dell’  Amer.  merid.,  fra  i#  l\7i'  di 
lat,  N.  e 1*  a6/  di  lat.  S.  e fra  90°  *t\r 
e 94°  aa'  di  long.  O.  Gli  tpaguuoli  che 
la  scopersero,  cosi  la  chiamarono  a ca- 
gione del  gran  numero  di  tartarughe  che 
ei  si  trovino,  e diedero  a ciascuna  di  es- 
se dei  oomi  spagnoli.  Il  capitano  inglese 
Cowley,  che  la  visitò  poscia,  impose  loro 
i nomi  inglesi  che  portano  presentemente. 
La  piò  cooaid.  A Albemarìe,  sita  <ta  sotto 
T equatore,  e che  ha  a3  L di  lunghez- 
za sopra  16  di  larghezza  ; veggoosi  po- 
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scia  quelle  di  Chatham,  Norfolk,  Bin- 
dloes,  Cowley,  Abingdon,  Catdwell,  Weo- 
maos,  Culpepers,  infine  quella  dì  Nar- 
borugh,  riconosciuta  diligentemente  da 
Vancouver.  Queste  isole  sono  ioabitete, 
e la  più  patte  sterili  roccia.  Io  qual- 
che luogo,  la  costa  s'inalza  perpendico- 
larmente sino  a 200  piedi  di  altezza,  io 
altri  si  estende  in  banchi  sabbiosi , che 
contengono  qualche  lago  di  acqua  salsa. 
Alcuoe  offrono  un  po’ di  verzura,  e le 
maggiori  producono  anche  alberi  ed  altri 
vegetabili.  In  tati*  si  trova  acqua  discre- 
tamente buona  che  si  conferva  nelle  cavità 
delle  roccia.  Non  piove  mai  dal  maggio 
sioo  all'agosto;  ma  i venticelli  marini 
rinfrescano  l'aria,  giorno  e notte,  e rendo- 
no perciò  i calori  assai  sopportabili.  Ac- 
cadono uragani  e violenti  tempeste  dal 
novembre  sìdo  al  giugno.  Queste  isole 
abboodaao  di  tartarughe  di  mare  e di 
terra  ; ma  queste  ultime  non  olfrooo  che 
uo  cibo  notevole  alle  salute,  mentre  le 
altre  sono  deliziose;  esse  pesano  qualche 
volta  sino  a 3oo  libbre.  Le  Galapagos 
tono  spesso  visitate  dai  navigli  che  van- 
no alla  pesca  della  balena. 

GALAPIAN,  vili,  di  Fr:,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonoa,  circond.  e a 4 1-  N.  O.  da 
Agan,  canr.  e a 1 I.  1 ,4  N.  N.  E.  da 
Porto  s.ta  Maria.  Durante  un  temporale, 
nel  muse  di  agosto  1826,  cadde  un  con- 
siderabile aerolite.  Ha  parecchia  fiere  di 
porci,  asini  e montoni,  e conta  700  abi- 
tanti. 

GALAPIA,  contrada  della  Siria,  che,  secon- 
do l’Ortelio,  ebbe  i suoi  re  particolari. 
GALARGUE3  (GRAND),  bor.  di  Fraocia. 
Vedi  GsLLsacuss  (Giano). 

GALARIA,  aot.  città  della  Sicilia,  la  cui 
fondazione  si  attribuisce  ad  un  anti- 
co re  chiamato  Morgus,  che  av**a  pu- 
re, dicesi,  dato  il  suo  nome  ai  Morgai • 
ni,  antichi  popoli  d’  Italia. 

GALAROZA.  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 
17  I.  1(4  N.  E.  da  Huelva,  io  Siviglia, 
e 1 16  I.  N.  N.  O.  dalla  capitale,  sulla 
riva  sinistra  della  Murtiga,  presso  a 
montsgoe  calcaree  altissime-  Vi  si  fanno 
dei  lavori  io  castagno,  e si  preparono 
delle  carni  salale  per  Siviglia  e Cadice. 
Sonovi  dei  mulioi  a follone.  Coota  i,6oQ 
abitanti.  Si  trovano  alcuoe  miniera  d'oro 
e d' argento  sul  suo  territorio. 
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GALASA,  citili  della  Celesiria,  secondo 
Plinio. 

GALASHIELS,  Lor.  della  Scoti*,  contea, 
presbiterio  «all.  i|3  N.  da  Selkirk, 
e a 9 I.  1 14  S.  E.  da  Edimburgo,  culla 
Gala,  pretto  al  confluente  del  Tweed. 
Sta  io  parte  copra  no’ altura,  e parte 
lungo  il  fiume.  Sono  rinomala  le  eoe 
fabb.  di  ctotfe  comuni  in  lana;  la  fila- 
tura  della  lana,  le  calzette  ed  i berret- 
ti di  lana  contribuiscono  pure  al  tuo 
commercio.  Vi  ci  tengono  4 annue  fiere. 
La  parrocchia  di  tal  nome  contiene  i,Òoo 
abit.,  una  porzione  della  quale  è compre- 
sa nella  contea  di  Roxburgh. 

GALAT,  itola  dell'arcipelago  della  Suoda, 
all'E.  dell'ilota  di  Sumatra,  al  S.  E.  del- 
la penisola  di  Malacca,  al  S.  O.  dell  it. 
di  Biotaog,  e al  S.  E.  di  quella  di 
Batang,  da  cui  non  è divita  che  per  uoo 
stretto  canale.  Quantunque  abitata,  è as- 
tai poco  conosciuta. 

CAUTA  o CALATHE,  itola  alta  e spar- 
sa  di  roccia,  situata  culla  costa  dell' A* 
frio»,  a IO  1.  al  N.  E.  dalia  imbocc.  del 
fi.  Tu  tea.  Plinio  a Tolomeo  ne  fanno 
menzione. 

GALATA  Chalcis , cittk  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Livadia,  sang.  e a 5 I.  O.  da  Le- 
panto, e a a I.  i|a  E.  da  Mistolongi,  cant. 
di  Venefico,  sulla  riva  sinistra,  e presto 
la  imbocc.  del  Fidsri  (Ei  cnus). 

GALATA,  città  della  Tur.  europea,  in  Ro- 
melia, situata  al  N.  E.  ed  io  faccia  a 
Costantinopoli,  da  cui  è divisa  median- 
te il  porto,  ed  è considerata  come  u- 
no  dei  cuoi  sobborghi.  Pera  la  tocca 
al  N.,  e Cassini-pascià  all’  O.  ; ha  i 1. 
i|3  di  circuito.  Galata  contiene  molte 
moschee,  ed  una  fontana  riccamente  or- 
ncie.  Nella  parte  inferiore,  all’ iogresto 
del  porto,  ala  il  grande  arsenale  di  Top* 
hana,  che  cootiene  magazzini  di  artiglie- 
ria, caserme  di  cannonieri,  ed  una  bella 
fonderia  di  cannoni.  Vedeti  la  torre  detta 
del  Cristo,  di  cui  si  servono  i turchi  per 
avvertire  il  publico  io  caso  d'  incendio, 
mediante  il  tocco  di  un  gr.  tamburo. 
Questa  città  è la  residenza  di  molti  mer- 
catanti di  tutte  le  nazioni  ; le  strada,  che 
tono  acini  stretta,  per  la  maggior  parte, 
hanno  botteghe  e magazzini.  1 genovesi 
ottennero  dall'  imper.  Michele  Paleologo, 
la  permissione  di  cingere  Galata  di  una 
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forte  maniglia,  che  fu  compiuta  nel  i348, 
a solidamente  rittaurata  nel  >44^  • <]u«~ 
sta  ultima  epoca,  la  torre,  eretta  prima 
da  Anastasio,  fu  inalzata  el  doppio  della 
tua  prima  altezza,  il  che  le  dà,  iodipeo- 
temente  dal  tetto,  in  forma  conica,  mol- 
to elevata,  più  che  1^0  piedi  di  altezza. 
Galata  assai  sofferta  da  un  ^incendio 
nel  i8a3. 

GALATA-BURUNI,  capo  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Bulgaria,  cangiacelo  di  Sili- 
stria,  sul  mar  Nero,  a 1 I.  »f3  S.  E. 
da  Verna.  Lat.  N.  4^#  IO7  io"  ; long. 
E.  a5°  38'  no".  Vi  A su  questo  capo 
un  vili,  del  medesimo  nome. 

GALAT  ANI,  popolo  della  Sicilia,  secondo 
Plinio,  lo  stesso  che  i Caialini  di  Ci- 
cerone. 

GALATIS,  cittk  della  Celesiria,  secondo 
1'  Orsetto,,  citato  da  Polibio. 

CALATONE,  bor.  del  rag.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e a 3 I. 

N.  E.  da  Gallipoli,  e a 5 1.  3(4  S.  S. 

O.  da  Lecce;  capoluogo  di  cantone  Et- 
ti un  castello  e multi  conventi.  Conta 
4 ooo  abitanti. 

GALATRO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  I,  distr.  e a 
6 1.  N.  E.  da  Palmi,  e a 5 L i|i  N. 
N.  O.  da  Gerace  ; capoluogo  di  cantone, 
con  i,ooo  abitanti. 

GALATZ,  GALACZ,  GALAS1  o GALA- 
TZA,  Axiopu/is,  città  della  Tur.  enro- 
pea  nella  Moldavia  , capoluogo  di  distr. 
a 4 I-  ija  N.  N.  E.  da  Brahilow  , e a 
l5  I.  O.  da  Itmail  ; sulla  riva  sinistra 
del  Danubin,  alquanto  al  di  sotto  del  con- 
fluente del  Sireth  con  qnesto  fi-,  e pres- 
so la  riva  merid.  del  lago  Oratiti.  Lat. 

N.  46*  a4/  » long-  B.  4**  ^ *°  6®* 

iterale  meglio  fabbricata  che  le  altre  città 
della  Moldavia,  e contiene  un  gran  nu- 
mero di  case  in  pietra,  molte  chiese 
greche,  un  convento,  uno  spedale,  un  gr. 
bazar,  costantemente  ben  provedulo  di 
merci,  e quantità  di  magazzini  pei  grani, 
ed  altre  derrate.  Calmi  i l'emporio  del 
comm.  che  la  Moldavia  e la  Valacchia 
fanno  con  Costantinopoli  e I’  Alemagna. 
Il  suo  porto  riceve  navigli  di  4°°  ton- 
nellate. L’  Al.  v'importa  tessuti  di  coto- 
ne, majnlice,  porcellana,  vetri,  pelliccerie, 
ec.,  consistendo  le  esportazioni  in  pro- 
dotti della  Moldatia  e della  Valacchia. 
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Vi  si  Ungono  marcali  aszsi  frequentali, 
«,  secondo  Wilkinson,  cooU  7,000  «bi- 
taoii.  II  suo  dislr.  è unito  , palttdovo,  « 
fenile  in  biade  e tabacco;  vi  si  alita- 
no molti  bestiami  0 delle  api.  G alata 
sia  presso  te  rovine  di  uo’ant.  cittk  chia- 
mala G /verghino  o«l  paese.  Le  monete 
e medaglie  ohe  ri  ai  trovarono  indicano 
essere  stata  eretta  al  tempo  di  Trajano. 
Nelle  vicinanze,  nel  1789.  uo» 

battaglia  sanguinosa  fra  i turchi  «d  i 
russi , nella  quale  i primi  furono  scon- 
fini. Fu  poscia  in  parte  abbruciata  dal 
generai  russo  Kameuskoi. 

GALATZ,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia  , sangiacato  e a 7 l S.  E.  da 
Saluoicchi , e a 6 I.  S.  O.  da  Batchik, 
a'  piedi  del  monte  Cortiach. 

G\L\VA  0 GALLAVA,  ani.  cittk  dalla  gr. 

• Br ‘.lagna,  secondo  l’itinerario  di  Antonino. 

G\I,\URE,  fi.  di  Fr.,  che  ha  origine  nel 
dipart.  dell'  Isere,  circond.  d»  s.  Marcel- 
lino, cent,  e a I I.  S.  $.  E.  da  Royboo, 
entra  nel  dipart.  della  Dròmo  , ora  per- 
corra il  R.  del  circond.  di  Valerne  , e 
ai  congiunge  al  Rodano,  alla  riva  sinistra, 
a a.  Vallier,  dopo  un  oorso  di  circa  1 1 
I.  dall’  R.  airO.  Nelle  pieoe  è oavigebile 
a legname  ecidio,  de  Hauterive.  Roy- 
bno  è il  luogo  principale  eh' esso  bagna. 

GALAXIDI.  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Livadia  , sangiacato  di  Negroponte , 
sulla  riva  occid.  del  golfo  di  Salooa,  a 9 
I.  i|3  E.  da  Lepanto  , 1 s l3  I.  O.  S. 
O.  da  Livadia.  Vi  si  scorgono  gli  avao- 
si di  uo’aot.  muraglia,  cha  si  crede  es- 
ser quella  di  Oeanlhè , cittk  dei  Locrj 
osoli. 

GALAZIA,  Calata,  pcov.  dell’ A«.  Mino- 
re, così  chiamate  de’  popoli  gauWi,  deno- 
minati  Ctlus  o Galatei  dai  greoi,  » que- 
ll, dopo  aver  abbruciala  Roma,  e desolala 
la  II.,  rannero  a stabilirmi.  Si  chiamò 
anche  Gallo- Grecia  , onde  indicare  che 
era  occupata  da’  gaulesi  e da’  greci.  La 
G alalia,  presa  in  generale,  era  limitata 
a levante  dalla  Cappndocia  ; al  'mezzodì 
dalla  Pamfilia  ; all* occid.  dall’ Ai.  Mino- 
re, della  Bitioia  e del  Ponto,  ed  al  set- 
tentrione dal  Pooto-Eussioo.  Le  sue  c»ti» 
principali  erano  Aocira , Sioope,  Armi- 
ne, Cibele,  ac.,  e fra  i maggiori  suoi  fi. 
si  contavano  t lecca,  il  Lkto,  il  P»r* 
teoio,  il  Saogario.  il  Timbro,  oc.  1 Li©'* 

Tom.  IL  P.  il. 
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furono  prima  padroni  di  iJ.»lo  pae- 
.0,  una  porlo  d*l  quale  chiamoisi  I1.- 
Aagottia,  india  quale,  dopo  la  di.tr tino- 
no  di  Troje,  li  formaroao  direni  «tati 
Creso  ..soggettò  U Paflagooia,  che  poscia 
direnile  una  pror.  dell'  imp.  dei  persiani, 
e,  dopo  la  iua  dialrutioor,  di  (piallo  d-i 
macedoni  ; ma  aereo  1'  anno  »8o  aranti 
G.  C.  un'  armata  di  gauleai,  .otto  la  con. 
dotta  di  Leonorio  e di  Lutairo,  arando 
attrarer.ato  delle  reste  regioni , penetrò 
■ino  oell’  A.  , o •’  impadronì  di  quatto 
paese,  che  dal  loro  nome  fu  chiamato  Go- 
leata, oro  parlatasi  pur  anco  lo  stesso  lic- 
guaggio  cha  a Trorori  al  tempo  di  a. 
Girolamo.  Tito  Lino  assicura  cha  qua- 
ati  gauleai  stabilirono  coti  bene  ed  in 
poco  tempo  il  loro  domioio,  che  tutti  t 
popoli  dell’  A«-,  i quoli  atereno  al  di  quo 
del  monte  Tauro,  ricorettero  da  loro  lo 
logge.  Furono  però  soggiogati  poco  dopo 
dai  romani , che  loro  lasciarono  uo'  ap- 
parenta di  liberila  sotto  i tetrarehi,  aino 
al  lampo  di  Augnato,  il  quale  della  Ge- 
lati» face  una  prò»,  romana.  Nel  IV  se- 
colo la  Gaietta  tra  diti»»  in  tre  contrade 
cioi  la  GaUaia  propria , la  Itourta  o 
Galasia  .alatore , e lo  Pattagoni»  , tutte 
sotto  lo  diocesi  Pootic»  , nel  dipart.  del 
Prefetto  del  pretorio  di  Oriente.  I—  pri- 
ma, goreroaU  da  uo  console,  alar»  in 
m.ato  alla  altre  doe,  aretue  Aocira  per 
cap.;  al  me  erodi  la  Isaoria,  governata  da 
uo  presidente,  ed  io  essa  erari  letod.- 
cea  ; al  N.  e »ul  Pooto-Eutiino  la  Pall.- 
gooi'a,  il  cui  gorernatort  ai  chiamata  Cor- 
rettore ; alavano  io  essa  Stuope,  Gangr.i. 
Pomp-iopoli,  oc.  I -popoli  originar»  del- 
h*  GaLsia  erano  i Troemei%  i Froseru- 
* miniìaini , » Ajceni  a gli  Orondicet . I 
gaulesi  stabiliti  prezzo  di  loro,  portavano 
i nomi  di  TeCtosagi,  Tnlutobogi.  V ala- 
rti e Ambiarti.  Gli  apostoli  ti  portarono 
i lumi  dell'  erengelio , earendo  beu  nota 
la  lettera  di  ».  Paolo  ai  Galani-  l-a  Ga- 
lasia propri»  fo  quiodi  chiamai  Cìuan- 
gara.  e la  aua  cap.,  Ancira,  ai  chiamò 
Amari.  ... 

GA1.AZ1A,  Calali a,  cittb  d*Ha  Frigi»,  «o- 
condo  Zozinao,  citato  dall’  Ortolto. 
GAI.BARROS,  hor.  dall»  Spag-,  p”T.  e » 
5 I.  5,4  N.  E.  da  Burgos,  o a lift 
d*  Bi  ine  tea,  io  una  ralle,  con  pochiattm». 
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GALBARRULI,  bor.  della  Spag,,  prò»,  di 
Logrono  (Borgo*) , all.  3,4  S.  S.  E.l 
da  M trami  i-de-Ebro  , a a *4  !•  3(4  E. 
N.  E.  da  Burgoa,  a' piedi  dai  monti  O* 
barene*.  con  3oo  abitanti. 

GALBIATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò*, 
e a 5 I.  E.  da  Como,  diatr.  a a 3,4  di 
I.  N.  N.  E.  da  Oggiooo,  eoo  i,8oo  «bit. 

GAf.BUSERA , vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prò*,  di  Godio,  diatr.  di  Bririo.  — Al- 
tro , nell»  prò*,  iettata , diatr.  di  Mia- 
saglia. 

CALCIANO,  pice.  luogo  dal  gr.  due.  di 
Tote.,  prò*.  Fiorentina,  aul  Mugello. 

GALDAR.  bor.  delta  grande  Canarie,  ^pUa 
cotta  N.  dell'  itola,  a a I.  N.  O.  da  Pal- 
mas, in  uua  bella  pianura.  Vi  ai  vedono 
le  rovine  dal  palazzo  degli  antichi  princi- 
pi Guaochi  , le  cui  muraglie  avevano  3 
piedi  di  groaaezza,  ed  erano  coatrutie  in 
pietra,  aeoza  calce  nè  geaso.  Ài  crede  che 
epiteto  bor.  fotta  uoa  delle  capitali  dei 
guaochi;  vi  ai  vedooo  diverte  caverne 
apaiioae,  e conia  a,3oo  abitanti. 

G ALBATA,  picc.  luogo  del  gr.  due.  di 
Tote.,  prov.  di  Firenze  , con  podealarta. 

GALEAZZA,  viH.  degli  Stati  della  Chiesa, 
legazione  e a 7 I.  i,a  N.  da  Bologna,  e 
aal.  3,4  N,  da  Canto.  Ha  un  marca- 
to il  martedì. 

GAI. EGA,  due  ia.  dell’oceano  Indiano,  al 
N.  E.  di  Madagascar,  e al  S.  S.  E.  dal- 
le Seichelle,  al  io*  a6'  di  lai.  8.  e 64* 
ìó*  di  long.  E.  Conciafono  io  due  roccie 
riunite  da  una  scogliera  ; tono  batte  , e 
«juaai  interamente  boschive.  Vi  ai  tro- 
vano degli  alberi  da  cocco,  e delle  Urta- 
rughe,  « tono  abitate. 

GALEJON,  stagno  della  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  oel  circoliti,  di  Àix 
e di  Arlea,  aal.  ija  8.  O.  da  Istres, 
tali.  i(a  N.  E.  dalla  principale  im- 
bocc.  del  Rodano,  nella  parte  merid.  del- 
la pianura  delta  Crau . Comunica  col 
«nar-»  mediante  uno  stretto  passaggio,  a 
*»  unisce  verso  il  N.  O.  collo  stagno 
di  Landre.  La  sua  lunghezza  è di  circa 
i I.  i|a,  e la  larghezza  di  t|2  lega.  Il 
canale  di  Arlea  lo  attraversa,  e si  crede 
eh*  in  questo  picc.  lago  sboccasse  uu 
raccio  dell»  famose  Fossa  Mariana , 
scavata  da  Mario.  Questo  stagno  ab- 
bonda di  pesce,  a gr.  profitto  di  quelli 
0»  Martigues. 
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GALEOTTA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
ptov.  di  Lodi  e Crema,  distr.  di  a.  An- 
giolo. 

GALBPSO,  Gafcpsos,  città  greca,  assegna- 
ta alla  Tracia,  o piuttosto  alla  Macedo- 
nia. Stava  aitila  costa  occid.  della  peniso- 
la, all’  O.  di  quellà  ove  era  vi  il  monta 
Athos,  e nominata  Sithotùa. 

GALERA,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Mato- 
Grnsso,  che  scende  dal  versatolo  S.  O. 
della  serra  Urucumanacu,  scorra  prima 
al  S.  O.,  poi  all’  O.,  separando  il  diatr. 
di  Mato-Grosao  da  quello  di  Jurueoa,  e 
ai  coogiunge  alla  Guaporè  alla  riva  de- 
stra, a 18  L N.  O.  da  Villa  Balla,  dopo 
un  corso  di  circa  4 O leghe. 

GALERA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a *5 
I.  E.  N.  E.  da  Granata,  e a 1 I.  ij4  S. 
da  Baza,  suU'Orce.  Ha  un  pubblico  gra- 
najo.  Vi  ai  Irovaoo  iscrizioni  ed  altre  ro- 
mane antichità.  Conta  1,800  abitanti.  Nei 
dintorni  ai  trova  aaloitro  ed  uua  sorgeo- 
te  solforosa. 

GALERA,  bor.  della  Spagoa,  prov.  s a 19 
1.  S.  O.  da  Tarragona,  nella  Catalogna,  e 
a 4 b S.  da  Tortoaa,  io  uoa  pianura,  con 
yoo  abitanti.  Vi  socio  sui  suo  territ.  ac- 
que miosrali. 

GALERA,  punta  sulla  costa  setteotr.  d«l- 
l' is.  di  Miodanao,  nell'  arcipelago  delle 
Filippine,  all'O.  della  baja  Sindangan,  al* 
l’8*  3'  di  lai.  N.,  • iao*  6'  di  long.  E. 

GALERA,  is.  del  gr.  oceano  Equinoziale, 
nell'zrcip.  Salomon,  al  N.  E.  dì  Guadai- 
canar,  e al  N.  O.  di  Bu«navista.  Lai.  S. 
9*  16';  loog.  E.  1Ó9*  IO7.  Fu  scoperta 
e così  chiamata  da  Ortega. 

GALERA,  porto  sulla  costa  O.  dell*  is.  di 
Sardegua,  divisione  del  capo  Sassari,  prov. 
e a 7 I.  S.  O.  da  Sassari,  e a a I.  O-  da 
Alghero,  presso  al  capo  dello  stesso  nome. 

GALERA  (LA),  punta  che  forma  la  estre- 
mità N.  E.  della  Trinità,  una  delle  picc. 
Antilia,  a 4 1.  1(4  N.  E.  da  Ciiouoa. 
Lai.  N.  io*  60^  long.  O.  63*  #6*. 
GALERA-DE-ZAMBA,  Laja  formata  dal 
mare  delle  Amille,  sulla  costa  sctlentr. 
della  Colombia,  dipart.  della  Magdalena 
(nuova  Granata),  al  N.  E.  di  Cartageoa, 
al  io®  4o7  <b  l*t.  N.,  a 77°  47'  di  long. 
O.  Ha  circa  6 I.  di  lunghezza,  sopra  3 
b orila  sua  media  larghezza.  Rinchiude 
T isola  di  Areoa,  e al  N.  è formata  da 
multe  ia,  ba»*e  e sabbio»*,  delle  quali  ia 
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piò  eonsid.  è terminata  alfO.  dalla  pun- 
ta da  la  Galera.  Sitila  coaia  orieot.  di 
questa  baja  a*  inalza  una  ranni,  vulcanica 
che  ai  chiama  Vulcano  di  Tierra-Fìrme. 

GAI. GHIA  (PORTO  DI),  porto  di  Francia, 
a ulta  cotta  occid.  delta  Coreica,  cireond. 
a a 4 I*  8.  8.  O.  da  Calvi,  oant  di  Mon- 
te-Grosso, alla  imbocc.  del  Fango.  Ha  3|4 
di  I.  di  larghezza  al  tuo  ingrasso. 

GAliCBI4  o GALARIA,  ant.  città  della  Si- 
cilia, secondo  Dindoro  Siculo. 

G A LESA  NO,  bor.  del  rag.  Illirico,  nel  circ. 
di  Trieste,  eoo  700  abitami.  * 

GAI.ES-LAND,  terra  mila  cotta  orient.  del 
Groeoland,  sotto  68*  4°'  di  L*.  N,  e *4# 
3o*  di  long.  E.  Secondo  il  capitaoo  Duo- 
cali,  che  ne  fece  la  scoperta  o«1  settem- 
bre 189 3,  ha  un  aspetto  simile  a quello 
della  costa  merid.  dallo  stretto  di  Scoresby. 

G A LESO,  Gale  tu $,  fi.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  delle  Terra  di  Otranto,  distr.  e 
cani,  di  Taraoto.  Ila  origine  nella  moni, 
di  Martina,  presso  Ma  Maria-di-Crispia- 
ni,  irriga  la  fertile  valle  di  Aulona,  e si 
getta  nel  golfo  di  Taraoto,  all.  3j4  N. 
O.  dalla  città  di  questo  oome,  dopo  un 
corso  di  3 L 1(3  dal  N..N.  E.  al  S.  S. 
O.  Questo  ptcc.  fi.,  il  quale  non  fu  an- 
ticam.  che  un  ruscello,  è celebrato  da 
Virgilio  e da  Orazio. 

GALESONG.  prov.  sulla  costa  S.  deir  is. 
Celebe,  popolala  dai  migliori  marinai  del- 
l’ isola. 

GALRTA,  borga'a  sulla  costa  orieot.  dell  i 
p-oisola  settentr.  dell*  isola  Gilofo,  una 
delle  Molooche,  in  faccia  all1  is.  Morty. 

G ALE  IT AS  (LAS),  abbordaggio  sulla  co- 
sta merid.  dell’  is.  di  Teuentl'a,  una  del- 
le Canarie.  alPE.  dalla  punta  Rasca.  La». 
N.  28*  a';  long.  O.  «$'. 

GALFANACAR,  e più  anticamente  Gich- 
tist  o Gita,  ant.  bor.  delPAfr.  proprie.  « 
poscia  nel  reg.  di  Tripoli,  «ut 
Capes,  fra  la  città  di  tal  oo*»<,  0 l'isola 
dei  Garbes. 

GALGAGNANO.  vili  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e Crema,  distr.  di  Zelo 
Buon  Persico. 

GALGAL,  città  reale  della  Giudea,  osila 
media  tribù  di  Menasti»,  al  di  qua  del 
Giordano,  presa  da  Giosai,  die  ue  uccise 
il  suo  regolo. 

GALGALA,  GALGAL  o GILGAL,  città 
delle  Palestina,  nella  tribù  di  Beuiamino, 
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fra  le  pianure  di  Gerico  ed  il  Giordami. 
Secondo  Giosuè,  gl'israeliti  vi  dimorarono 
dopo  aver  passato  il  Giordano,  sino  che 
andarono  a prender  possesso  della  Terra 
promessa.  Quivi  furono  circoncisi  tut- 
ti quelli  ohe  erano  nati  durante  i 4°  an- 
ni di  stabile  dimora  nel  deierto.  A Galga- 
la,  Aod,  secondo  giudica  d’Israele,  scon- 
fissa Eglon,  ra  dei  moabiti  ; quivi  Sauté 
fu  confermato  e riconosciuto,  re  da  Sa- 
muele, a quivi  infine  accedettero  altri  im- 
portanti avvenimenti  come  dalle  sacra  car- 
te viene  raccontato. 

GALGOCZ,  bor.  delPUag.  V.  F»»yst*dti. 

GALGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Girnn- 
da,  circ.  e a 9 I.  1 14  N.  N.  O.  da  Li- 
bourne,  caot.  e a 1 I.  3|4  N.  da  Fron- 
sac,  sulla  riva  destra  della  S*ye.  Ha  fie- 
re per  bestiami  il  primo  lunedì  di  cia- 
scun mese.  Conta  1,300  abitanti. 

GALGULI9,  città  della  Giudea,  nel  paese 
dì  Samaria,  verso  il  mare  ed  all1  E.  di 
Apollooias. 

GALHANO  (SERRA),  catena  di  mnnt.  del 
Brasile,  prov.  di  Mato-Grosso.  Si  riaitac- 
va  verso  il  S.  alla  serra  di  s.  Joze,  pres- 
so le  sorgenti  d1  Itti,  e termina  verso  il 
N.  alle  sorg-nti  della  Sanguicuaga,  effluen- 
te del  Pardo  a del  Rio  Verde,  tributario 
del  Mondego.  La  sita  lunghezza  è di  90 
leghe. 

GALIANO-ET-VALDES,  gruppo  d’isole 
poco  rimarcabili  sulla  costa  oceid.  della 
nuova  Bretagna,  nello  stretto  della  Regi- 
na Carlotta,  fra  l'if.  di  Qua<ba-e-Vancoti- 
ver  ed  il  cootinente  americano,  al  6o*  64' 

di  lat.  N.  e i3o*  6'  di  long.  O. 

GAT.IASB,  bor.  degli  Stati  sardi.  Vedi 
Gaiiura. 

G ALIBI  A-  della  Barbarla.  V'cdi  Ak- 
•1  sia* 

G ALIBI,  popoti  deir  itola  di  Tapobranv, 
secondo  Tolomeo,  che  lì  situa  nella  par- 
te orieot.  verso  il  N.,  ove  trovatasi  pure 
nna  mont  di  tal  nome. 

GALIBIS,  indiani  dell1  Amer.  merid. , che 
abitano  nella  Gujana  francese  , verso  le 
coste.  Brano  un  tempo  assai  numerosi 
e soggetti  agli  olandesi.  So 00  dolci,  uma- 
ni, a facili  a civilizzarsi.  La  loro  lingua 
è parlata  della  Gnjana  sino  oll’Orenoco. 

GALIBD,  porto  dell1  alto  Egitto,  sul  golfo 
Arsbico.,  al  N.  della  baja  di  Clear  , al 
96*  18'  di  lat  N.  a 3 a*  ai'  di  loog, 


888  GAL 

E.  Al  8 E di  questo  porto  li  ano» 
uni  punta  dello  stesso  nome. 

GAL1CIA  o GALIZIA,  prò?,  della  Spag, 
che  ha  il  titolo  di  reg.,  situata  all’ango- 
lo N.  O.  della  penisola  , fra  4**  • 

43*  6o'  di  lar.  N.,  a fra  9*  li'  a li* 
36'  di  long.  O.  Bagnata  al  fif.  ed  alt’O. 
dall'  Atlantico*,  è separata  in  parie  dal 
Portog.  verso  il  S.  mediante  il  Mioho. 
Coof.  alF  E.  colle  prò*,  di  Vatladolid  e 
di  Leon  , e col  prin.  delle  Astuti*.  La 
sua  figura  è presso  a poco  quella  di 
un  quadrilatero,  l«  cui  costa  faono  fac- 
cia ai  quattro  punti  cardinali.  La  tua 
lungezia  dal  N.  al  S.  è di  49  I®  tua 
maggiore  larghezza  dall' E.  all'  O.  4 di 
43  I.,  e la  tua  supcrfici*  di  t,o64  le* 
ghe.  — La  Galizia  4 la  parte  della  Spag. 
in  cui  le  coste  sono  più  interrotte;  o- 
gni  ririera  un  po'  considerabile  forma, 
gettandosi  nel  mare,  un  estuario,  indica- 
to col  nome  di  ria;  tali  sono  qnelle 
di  Vigo,  Pooteredra  , Arosa,  Ifoya,  Be- 
Tamos,  La  Corogna,  Ferrol,  s.ta  Marta, 
e Virerò,  io  cui  sì  trorano  altrettanti  porti. 
Ve  ne  sono  mollissimi  altri,  e parecchi 
fra  questi  abbastanza  importanti , con»» 
Bajona,  Corcubioo  , Muro*,  Ca marina*, 
Rihadeo , ec.  Si  distinguono  tra  capi, 
I’  Estaca  a l’Or  legai,  che  sono  i punti  i 
più  setfentr.  della  Spag.,  ed  il  Finisterre, 
che  oe  determina  la  estremità  occidenta- 
le- La  catena  dei  Caotabri,  che  termina 
a questo  capo,  percorre,  dall1  E.  alT  O , 
tutta  la  pr»».,  ore  prende  i vari»  nomi  dr 
aierra  Consta  mina  , monte  Picco  , sterra 
de  Mejrra,  sterra  d*  Troncedo  o di  Mon- 
donedo , sterra  di  Quadramon  , a sterra 
di  Teeyra  ; essa  ri  prnjetta,  rerso  il  S. 
O , un  ramo  consìd.,  che  ra  • wrmìoire 
alla  foce  del  Minho,  e che  comprende  ; 
monti  Teste yro,  Faro,  Santiaguioo,  e S.  An- 
tonio. Ad  una  ramificazione  di  questa  gr. 
catena  appart-ngono  pure  le  sterra  di  Por- 
to, Segundera,  Seca.  s.  Mamed,  Pena- 
ma,  Ponagara,  che  s'inalzano  nella  parte 
meridionale  della  contrada.  Molte  di  que- 
ste montagne  conservano  la  aete  una 
gr.  parte  dell*  anno.  I cintai) t i e le  loro 
ramificazioni  ripartiscono  le  acque  delia 
Galicia  fra  i3  bacini  principali,  che  si 
aprono  sull*  Atlantico,  cioè  : nel  centro  , 
ed  al  S il  bacino  del  Minho,  che  com- 
prende 0 Sii,  U Bibey  , il  Cabej  f'A'ia 
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e la  Tea,  e quello  della  Limia;  all*  O , 
i bacini  del  Caldelas.  del  Lereto- Vedrà, 
dell'  Unsi*  , dell'  L’Ila  , del  Tambro  , del 
Lezaro  ; al  N.  quelli  del  Mero,  del  Man- 
deo,  delta  Dettate,  del  rio  de  Oro  e deL 
f Eo.  — * Questo  paese,  assai  montagnoso, 
offre  poche  pianare,  ma  molte  valli  pro- 
fonde e spesso  di  difficile  ingresso.  Il  cli- 
ma assai  vario  lo  generale,  4 temperato 
sulla  coste,  • freddo  nell' interno  ; al  S. 
O.  l’aria  4 calda,  tacca,  ma  buona;  al  N. 
E.  4 umida  e piovosa.  Questa  4 la  par- 
te della  Spag.  in  etti  piove  maggiormen- 
te, e dove  il  cielo  4 più  spesso  nuvoloso; 
I*  aria  4 però  sanissima,  il  suolo,  pie- 
troso e magro  presso  la  moni.,  4 spesso 
calcareo  cene  valli,  a lungo  le  correo»»', 
a benché,  a forza  di  cara  a di  lavori,  sia 
reso  fertile,  quasi  da  per  tutto  ì cereali 
che  si  raccolgono  oon  bastano  al  consume. 
Li  principali  suoi  prodotti  aooo  1 poca 
biada,  orzo,  vena,  molto  mais  a segata, 
riso  in  qualche  lujgo  , miglio,  lino,  ca- 
nape, pomi  di  terra  in  abbondanza  , co- 
me pura  ogni  sorta  di  legumi , a molta 
frutta,  Come  i pomi,  de’ quali  si  fa  del 
sidro,  noci,  Dorinole,  castagne,  ec.  I ce- 
dri e gli  aranci  000  vi  si  raccolgono 
che  nella  parte  Et.  0„  ad  anche  in  poca 
quantità.  In  questa  parta  si  fa  pure  il 
vino  migliore  , raccogliendosene  in  quasi 
tutta  la  provìncia.  1 fianchi  delle  mont. 
sono  quasi  tutti  coperti  di  foreste,  ove 
abbondano  qnercie , faggi,  ed  altri  lego» 
dì  alto  fusto,  tatti  bnoni  per  le  costru- 
zioni,] navali,  come  pure  noci  e casta- 
gne. I numerosi  valloni  offrono  eccel- 
lenti pascoli,  ove  si  allevino  molti  bestia- 
mi, cavalli , muli  assai  stimati , asini  di 
bella  razza,  gran  grvggi  dì  capre  , mon- 
toni, e soprattutto  di  porci,  i coi  pre- 
cinti aono  ricercatissimi  in  tntta  le  Spe- 
gna.  T|  rotatila  4 abbondante  a Imo»', 
coma  abbondanti  di  pesce  sona  le  cor- 
renti, ma  la  pesca  dh  un  maggiore  pro- 
dotto sulle  coste.  Si  prendono  spesso  de» 
òezugos,  0 porci  marini,  che  sì  spediscono 
nella  Castiglia  « nel  reg.  dì  Leone  ; d»i 
sermoni,  sardelle , cheppì* , razze  ed  an- 
guille. La  educazione  delle  api  vi  4 accu- 
ratissima. I boschi  a le  gole  delle  moot. 
servono  di  asilo  a cignali,  cervi,  cavrioli, 
daini,  e a quantità  di  selvaggittma  ; vi  si 
trovavano  una  volta  orsi,  Inpi  a volpi. 
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Si  pretendo,  ma  lenza  alcun  fondamento, 
che  le  moof.  rinchiudano  miniere  d’oro; 
non  le  ne  trovano  che  d’ argento,  rame, 
Terrò,  piombo  e stagno  fino,  ma  non  so- 
uo  lavorate.  S'r  trova  pare  marmo  bian- 
co , diaspro , marcali' a , vitriuolo,  solfo, 
re.  Vi  tono  in  gran  numero  delle  acque 
minerali,  termali  e fredde;  molte  eouo 
rinomate,  ed  hanno  degli  stabilimenti  pei 
bagni  ; le  principali  lo  no  quelle  di  Cal- 
dee de  Rryes  e di  Oreose.  Le  manifat- 
ture di  questa  provincia  sono  poco  im- 
portanti e poco  attive  ; vi  si  fabbricano 
berretti  di  lana,  grossi  panni,  tele  de  ve- 
la , corderai  , molta  bella  biancheria  da 
tavola,  tela  comune,  carta,  cappelli,  india- 
ne, ec.  La  pesca  sulle  cnste  è assai  lucro- 
sa. Dopo  la  separazione  delle  colonie  A- 
mericaoe,  quasi  lutto  il  traffico  ai  fa  col- 
T interno  della  Spag.,  • consiste  in  pico. 
quantità  di  prodotti  territoriali,  tele,  bian- 
cheria da  tavola,  ed  altri  oggetti  mani- 
fatturati  , come  para  pasce  e bestiame. 
Questa  prov.  esporta  all’  estero  salumi , 
bestiami,  laoa,  cuoja  e vino,  principalmen- 
te per  Vigo  e La  Corogna.  Questo  ul- 
timo porto  faceva  altra  volta  uo  comm. 
consid.  coll’  Amer.  meridionale.  ' La  Ga- 
lieta  A la  più  pop.  dì  tutte  le  prov.  spa- 
gnuole  ; secondo  Deleborde , il  nume- 
ro de’ suoi  abit.  ascendeva,  nel  1807,  a 
1,34^,800;  Mìgnano  lo  calcola,  nel  i8afi, 
1,795, «OO.  — 1 gaCciani  sono  gr.,  robusti, 
ben  fatti,  commeodevoli  pel  loro  coraggio, 
onestà,  sobrietà,  e per  la  loro  industrio- 
sa attività.  Le  donna  sono  belle  e ben  fat- 
te. Uomini,  donne  e fanciulli,  hanno  tutti 
I’  abit  ialine  di  marciare  a gambe  e pie- 
di nudi.  Siccome  le  terre  appartengono 
in  gran  parte  ai  signori  del  paese  ed 
al  clero,  un  gr.  numero  di  abit.  va  a cer- 
care altrove,  e specialmente  nelle  grandi 
città  della  Spag.  e del  Portog.,  messi  di 
esistenze,  servendo  in  qualità  di  facchioì, 
messi,  portatori  d?  acqua  , mietitori , ec  , 
ritornando  poi  spesso  nel  proprio  paese 
a godere  U frutto  della  loro  economia.  — 
Questa  regione  prese  il  nome  dai  Caltai- 
ci,  aot.  popolo  che  la  abitava,  a che  op- 
pose una  vigorosa  resistenza  ai  romani. 
Nel  714,  i mori  trovarono  egualmente 
n»*lle  rnoctt.  della  Gatioia  delle  forti  bar- 
riere contro  la  loro  invasione,  ma  vi  si 
stabilirono  sotto  principi  particolari,  fio- 
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chè  S loro  stati  unitisi,  nel  to37,  a 
quello  di  Gattiglia,  i figli  cadatti  dei  re 
di  Leone  e di  Asluria  ebbero  spesso 
per  appannaggio  b Galicta  con  titolo  di 
cootea.  Queste  prov.  fu  eretta  in  rtg.  nel 
lofio  da  Ferdinando  detto  il  Grande,  ra 
di  Leone  e di  Cartiglia  ; ma  gli  abit.  t 
ritirati  nella  loro  mont.,  riconoscevano 
poco  la  reale  autorità,  ed  i signori  era- 
no realmente  i sovrani  veri  nei  loro  ri- 
spettivi territori!.  Nel  1 474  soltanto,  sotto 
il  reg.  di  Ferdinando  V,  fu  questo  pae- 
se regolato,  e divenne  una  prov.  delle 
Spag.  , consertando  sempre  il  titolo  di 
regno.  — Ha  per  capoluogo  Santiago,  • 
si  divida  nelle  seguenti  7 picc.  prov.  : 
Betanzos,  La  Corogna,  Logo,  Moodone- 
do,  Orense,  Santiago  e Tuy.  Ha  un  ar- 
civescovato, quello  di  Santiago,  e 4 vesc-, 
cioè  quelli  di  Lugo,  Mondonado,  Oreo- 
se a Tuy;  5 capitoti  di  cattedrale  e 5 
di  collegiata , molte  abbazie  • 98  conven- 
ti Nel  i8aa  le  cortes  divisero  la  Gali- 
eia  io  6 prov.,  cioè:  La  Corogna,  Lugo, 
Orense,  Vigo  a Villafratta. 

GALICIA,  uno  degli  Stati  delb  monarchia 
austriaca.  Pedi  Gàttinà. 

G ALICIA  o GALIZIA  (NUOVA),  aot. 
divii.  del  Messico,  col  titolo  di  regno. 

^ Formò  la  intendenza  di  Guadalaxara,  e 
qualche  porzione  di  quelle  di  Zacatecas 
e di  S.  Lnigi-Potosl. 

GALI-GANGA,  fi.  delTIndostan.  Fedi  Ks- 
IT-GàKCà. 

GALIGNANO,  vili  dagli  Stati  della  Chie- 
se, deleg.  e a 9 L l|l  S.  O.  da  Anco- 
na. Vi  si  tieoe  una  fiera  il  sfi  agosto. 

GALILEA,  Gatilaeae,  contrade  o prov.  del- 
T Asia,  che  faceva  perle  delb  Palestina 
o Terra  santa,  conf.  a mezzodì  colla  Sa- 
maria, a levante  col  Giordano  e*  col  me- 
re di  Galilea,  al  di  là  del  quale  qualche 
geogrifo,  nulla  ostante,  situò  le  città  di 
Jlippus,  G adora  e G autori , coi  loro 
territorii;  al  N.  le  mont.  del  Libano  ed 
a ponente  il  Mediterraneo.  Si  ditideva 
in  due  parti,  cioè  la  bassa  Galilea  , che 
comprendeva  le  tribù  d’hachar  e di  Zà- 
bulon, ed  era  una  delle  più  fertili  con- 
trade delb  Palestina;  l’alta  Galilea  che 
aveva  le  tribù  di  Neftali  e di  Aier,  del- 
ta  anche  Galilea  dei  Gentili,  perchè  rin- 
chiudeva un  gr.  numero  di  pagani  fra 
gl’  israeliti,  o,  secondo  altri,  perchè  era 
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abitata  da  agili,  arabi,  ramai  ad  altra  a. 
strania  nasioni,  coma  dica  Strabona.  {«a 
bassa  Gallica  si  estendeva,  secondo  Giu* 
seppe,  da  Tibtriade  sino  a Zàbulon,  in 
vicinanza  di  Tolamaide  , dalla  parta  del 
■tara,  a la  sua  larghezza  asteodavasi  dal 
bor.  di  Galotb,  nel  gr.  campo,  sino  a 
Bersabea.  Colà  cominciava  pura  la  lar* 
ghetta  dell*  alta  Galilea , sino  al  vili,  di 
Baca,  che  la  divideva  dalle  tarra  de'sirii, 
e la  sua  larghezza  attendatati  da  Ttlla 
vili,  presso  il  Giordano  sino  a Meroth. 
Nel  territ.  d'  Itachar  vi  arano  le  doa 
città  episcopali  di  Hcraclea  a Porphiria, 
ed  io  quello  di  Zàbulon  le  città,  dello 
stesso  ordina,  dette  Sicam'non  e Zàbu- 
lon. Queste  quattro  città  stavano  a po- 
nente, e Tiberiade  a Levarne;  nella  tribù 
di  Zàbulon  era  la  sede  di  un  veto,  del- 
la prov.  ecclesiastica  di  Srythopalis.  Era- 
elea  ai  eoof.  della  Fanicia,  aveva  un  veto. 
sulTraganeo  di  Tiro.  Porfiria  stava  al  N. 
merid.  di  Cisoo , presso  la  imbocc. , ai 
piedi  del  Carmelo.  Stoaminoo  stava  qua- 
si io  (socia  dall'  altra  parte  del  Cisoo  e 
Zàbulon  al  lavante  di  Sicamiooo  ed  a 
poca  distanza.  Tiberiade  diede  il  luo 
nome  al  lago  di  Genesaret.  Brode , il 
tetrarca  di  Galilea,  oe  Tu  il  fondatore  e 
così  chiamolia  in  onoro  dall’  imp.  Tibe- 
rio. Gli  altri  luoghi  prio.  dopo  li  già  no- 
minati, erano  Naia»,  nella  tribù  dTsachar, 
ad  i L da  Tabor;  Nazareth,  nella  tribù 
di  Zabnloo,  a Cena.  L’  alta  Galilea  non 
aveva  oha  una  sola  città  episcopale,  cioA 
Caferoauna,  il  eui  vose,  era  anffragaoeo 
di  Soifopoli.  Non  erano  lootane  Bethsai- 
de  e Corozaim.  Lo  storico  Giuseppa  di^ 
oe  che  gli  ebit.  della  Galilea  erano  b no- 
ni guerrieri,  arditi,  intrepidi,  a che  ave- 
vano resistito  alla  nasioni  straniare,  la 
quali  invasero  il  loro  passe.  Non  erano 
meno  attivi  e laboriosi,  a siccome  que- 
sta porziooa  della  Giudea  ero  fertilissi- 
ma, così  la  sua  popol.  doveva  essere  as- 
sai numerosa.  Avevano  un  dialetto  diffe- 
rente da  quello  degli  altri  giudei  del 
paese. — Quest’oot.  prov.  delle  Giudea  A 
oggi  compresa  nella  Tur.  asiatica,  io  Si- 
rta, pascisi,  d’  Aari.  Gli  orientali  la  chia- 
mano Beled-el-Buchra,  o paase  deir  E- 
vangelo. 

GALILEA  (MARE  DI)  o DI  GRNRSA- 
RKTH  » DI  TIBERIADE,  Mare  o 
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Lacu9  Calila  e a ti,  TiLe  rinàta , Gm^  sa- 
rti tìnte,  Ceneretkaa , gr.  lego  della  P..- 
leslina,  nella  Siria,  fra  la  Trarhonite  e 
la  Galilea.  Poteva  avera  7 L di  lunghezza 
circa,  e 3 I.  1(9  di  larghezza,  dal  ponen- 
te al  levaote.  La  picc.  città  di  Ttberia- 
da,  prima  chiamata  Genesareth,  sta«n 
sulla  sua  costa  occidentale.  Il  Giordano 
entrava  in  vicinanza  di  Cafarnaum , ed 
al  traversandolo  io  tutta  la  sua  lunghez- 
za dal  sattentr.  al  mezzodì,  sortiva  pres- 
so Bethsan,  che  gli  antichi  chiamarono 
Scythapolis.  Si  dice  che  le  sue  acque 
freddissime  non  perdevano  mai  la  loro 
freschezza  . L*  aria  A temperata  nei 
dintorni,  ed  il  clima  produce  ogni  sor- 
ta di  fratta  in  abbondanza  , a di  squi- 
sito sapore , specialmente  fichi  , olive, 
nocino!#,  uva,  se.  Vedi  Tsbarikm. 

GALINA,  punta  sulla  costa  settentr.  della 
G iaaiaica,  contea  di  Surre/,  parrocchia 
di  a.  Mary,  al  18°  So'  di  lat.  N.  c 79* 
|5'  di  long.  O. 

GALINA R A,  Gallinaria,  picc.  i«.  del  golfo 
di  Genova,  sulla  costa  degl»  Stati-sardi, 
divi»,  e a i5  I.  S.  O.  da  Genova,  prov. 
e a *|3  di  I.  8.  da  Albenga.  Evvi  un 
forte. 

GALINAS,  nazione  dalla  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  aierra-Leooe , al  S.  del 
paese  di  Cherbro.  Da  poco  temj*o  face- 
va ancora  il  conni,  degli  «chiavi;  ma  gli 
inglesi  presero  delle  misura  per  impe- 
dirlo. 

GALINDAEI,  popoli  della  Sarmszia  euro- 
pea, secondo  Tolomeo. 

GALINDO  (CAYO),  picc.  w.  detrarcip. 
delle  Antille,  presso  la  costa  setteoir.  di 
Cuba,  al  N.  del  canale  di  Pargo  , e al- 

. T ingresso  occid.  del  vecchio  canale  di 
Bahama.  Lat.  If.  a3°  i5/ ; long.O.  83* 
io7.  Presso  e all1  O.  di  questa  isola  «i 
trova  il  Cayo  Galindito. 

GAUOlf  (CUL-DE-SAC-DEL).  haja  eolia 
costa  orìent.  della  Martinioa,  formata  al- 
la imbuco,  del  ti.  del  Galioo,  fra  la  pe- 
nisola che  si  avanza  all’K.  della  Trinità, 
e quella  che  forma  al  N.  il  Cul-de-Sao 
Robert.  Ha  due  I.  nella  sua  maggioro 
larghezza  ed  altrettante  di  profondità;  l'in- 
gresso A imbarazzato  da  qualche  banco 
di  sabbia,  e dall'  isolotto  del  Lup-Garu  ; 
nulla  ostante  » gr.  navigli  vi  tramano  due 
passaggi  sicuri. 
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GtLlON  (RIVIERA  DEL),  fi.  d'ila  Mar- 
tinica, che  ha  la  sua  sorgente  a*  piedi 
«Iella  moni,  del  Groe-Morne,  scorre  dal- 
I O.  all’E.,  e ai  getta  nel  mare,  dopo  ud 
corto  di  al.  i|2  mediante  il  Cul-de-sac 
del  Galion,  che  forma  un  porto  comodo 
e spazioso. 

GAL1SPA,  borgata  sulla  coita  orieut.  della 
penitola  «eltenlr.  dell’  it.  di  Gilolo,  nel* 
I*  arcip.  delle  Molueche,  al  N.  di  G alata. 

GALIS30NNIRRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
par*,  della  Loira  inferiore,  a 6 L 8.  E. 
«la  Nantes.  Aveva  il  titolo  di  marcheielo. 

GAI. ISSON  NI  ERE  (LA),  penisola  che  for- 
ma la  parte  orieot.  dell'  is.  dei  Kangaru, 
presso  la  costa  merid.  della  nuova  Olan- 
da, al  56*  di  lat.  8.  e l3ó*  6a/  di 
long.  E.  Comprende  la  picc.  ansa  delle 
sorgenti , ove  non  si  trova  cha  acqua  dol 
ce  e la  baja  Duguay  • Trouin.  Fu  così 
nominata  dalla  spedizione  di  Baudin. 

GALISTEO,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Ca- 
care*, nella  Estremadura,  a 3 L 3|4  8 
O.  da  Plasancia,  a 6 I.  E.  N.  E.  da'  Co- 
ria, in  una  poetatone  elevatissima,  a poca 
disianza  dalla  Gertas.  Vi  è un  pubblico 
granajo,  e vi  si  osserva  il  palazzo  dal  du- 
ca di  Arco#,  la  cui  architettura,  che  sem- 
bra essere  del  secolo  XVI,  A di  buonis- 
simo gusto.  Conta  1,000  abitanti.  Aveva 
un  tempo  il  titolo  di  ducato. 

C ALITA,  Calathe,  Aegimurus , picc.  isola 
del  Medit.,  al  8.  della  Sardegna,  a 9 I. 
N.  N.  O.  dal  capo  Serrai,  sulla  costa  dal 
reg.  di  Tunisi,  io  Barbarla.  Il  suo  mezzo 
sta  al  3y*  Sa'  56"  di  lat.  N.  a 6*  33' 
o"  di  long.  E. 

GAL1TCH,  città  dalla  Gallina.  Vedi  Hs- 

llCZ. 

GAL1TCH  o GALITSCH,  città  della  Ross, 
in  Eur.,  gov.  • a a3  I.  N.  E.  da  K ostro- 
ma,  e a so  1.  S.  da  Tchukhloma,  capo- 
luogo di  distr.,  in  una  pianura  paludosa, 
sulla  riva  S.  E.  dal  lago  dal  suo  noma, 
la  cui  lunghezza  A di  4 li  • U larghez- 
za di  il.  3|4-  È aperta,  ed  irregolar- 
mente fabbricata,  ma  difesa  da  dua  vec- 
chi forti,  uno  dei  quali,  quello  al  If.,  sam- 
bra essere  stato  il  castello  in  cui  gli  an- 
tichi prin.  di  Galliseli  facavano  la  loro 
residenza,  e quello  al  S.  deve  esser  sta- 
lo aratto  contro  i polacchi  ed  i lituani. 
Questa  città  coatieoa  s3  chiese,  un  con- 
vento di  religiosa,  a fabbriche  di  (eia. 
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Vi  si  tengono  molti  grsndi  mercati  an- 
nuì, e £outa  6,000  abitanti.  Fu  fondata 
nel  1 169  dal  granduca  Gcorgio,  sopran- 
nominato Dolgoruki.  Nel  ia38  i tartari 
che  fecero  una  invasione  io  Russia  uno 
poterouo  impadrooirsene  ; fu  abbruciala 
qualche  tempo  dopo.  Ebbe  i propri  suoi 
prin.,  n dicesi  che  abbia  dato  il  nome  alla 
famiglia  Galitxio.  11  distr.  di  Galitch,  si- 
tuato nella  parte  occid.  del  gov.  di  Ro- 
stro ma,  A basto  e paludoso;  ha  delle  ter- 
re atte  al  lavoro,  buoni  pascoli,  e consi- 
derabili foreste  ; T agricoltura  ed  il  be- 
stiame sono  quindi  le  maggiori  e for*« 
le  sole  ricchezze  del  paese,  i cui  abit.  Del- 
la state  abbandonano  i loro  focolari  per 
andar  a lavorare  con  mestieri  diversi 
nelle  città  e prov.  lungo  il  Volga. 
GAL1VAGG10  . vili  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Chiavenna. 

GALIZANO,  vili,  della  Spag.  , prov.  e a 
aj3  di  L S.  E.  da  Saotaoder,  presso  la 
riva  destra,  e verso  Is  imbocc.  della  Mie- 
ra.  Ha  sul  golfo  di  Guascogna  un  picc. 
porlo  difeso  da  un  forte.  Vi  si  fabb. 
delle  porcellana  , e cónta  ÓQO  abitanti. 
Le  pesca  A sbboed.  sulla  costa. 

GALKOT,  città  dell’Indo..,  nel  Neypal  , 
territ.  dei  a4  radjah,  sopra  un’altura,  a 
97  I.  O.  N.  O.  da  Gorka,  e a 38  1.  N. 

. da  Gorekpour.  È difesa  da  un  castello 
fortificato,  e conta  600  casa. 
GALIUNKA  o GALIOUNKA , bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  a a 3a  I.  l|4  E.  S. 
E.  da  Tchernigov  , distr.  a a 6 I.  i|9 
S.  8.  O.  da  Koootop,  presso  k riva  de- 
stra del  Romeo, 

GALLA,  città  dell’  Afr.  interne,  ed  una  di 
quelle  che,  secondo  Plinio,  fu  da  Corne- 
lio Balbo  assoggettate  al  dominio  romano, 

GALLA,  popolo  deU’Africa.  Fedi  Guise. 

GALLADZET  , catene  di  moni,  dell’  itnp. 
Birmano,  che  incomincia  si  8.  del  territ. 
di  Mrsoma  , presso  a all'  E.  di  Pro- 
me,  al  18*  bol  di  Ut.  N. , si  dirige 
prima  al  8.  E.,  entra  nel  paese  di  Ta- 
kio,  ove  si  estende  all’  E. , e termina 
presso  la  riva  destra  del  Pala»  , al  »8* 
to'  di  lat.  N.  È tegliata  verso  93*  «fi' 
di  long.  K.  dal  Sarausddy,  braccio  dal- 
l’ Irauaddy.  Qui*i  V aria  A assai  insa- 
lubre. 

G ALL  AM,  città  della  Seuegtmbie.  Fedi 
Gaiaii. 
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GALLAI9T.  baja  e capo  della  Patagonia.  | 
Fedi  Gslsn. 

GALLA PAGOS,  is.  del  gr.  Oceano.  Fedi 
GatPtcoi. 

GALLAR  A,  bor.  degli  Stati  dvlla  Chieo, 
d»l*g.  di  Urbino , tulle  frontiere  della 
Tute*»*. 

GALLARANO,  fili  del  rag.  Lom.-Ve«.  , 
prò».  di  Cremona,  distr.  di  Ro becco. 

GALLAR ATB,  Glurealum  , e più  antica- 
mente Gataralum  , grotto  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven..  prov.  e > 8 I.  N.  O.  da  Mi- 
lano, e a 4 I-  S.  da  Varca»  , capoluogo 
di  un  diatr.  di  19  comuni.  È ciato  da 
fosse.  alimentate  dalle  acque  dell* Arno  e 
del  Surgino  ; ha  atrade  nette  a dirit- 
ta e caae  aaaai  bene  fabbricate.  Sonori 
«Ina  Caterine,  a fabb.  di  tele  di  cotone 
che,  unitamente  alla  tela  *d  *i  grani,  for- 
mano gli  oggetti  principali  del  auo  cateto 
commercio.  Conta  3,700  abitanti.  I auoi 
dintorni  furono  fertilixaaii  a dicpetlo  del- 
la natura.  Alcuni  autori  attribuiscono  la 
origine  di  Gallarate  ai  gauleti , «d  altri 
alla  legione  romana  chiamata  Galleriia; 
checché  ne  aia  t questo  bor.  fioriva  nel 
X aecolo,  ed  era  fortificato.  Fu  il  teatro 
di  molte  acene  sanguinose  fra  le  baioni 
che  deaolarono  il  Milaneae  ; nel  aa6a 
una  truppa  di  aoldati  milanesi  vennero 
a 'distruggere  le  tua  fortificazioni. 
GALLARDOCf  , GaLarda  , picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  d*  Bure  e Loira,  oircood.  e 
■ A 1.  E.  N.  E.  da  Chartret,  onot.  e a 
2 I.  l|3  S.  O.  da  Mainleoou,  pretti  al 
ruscello  della  Voitc,  ad  io  un  fartile 
vallone.  K asili  ant^  ed  ha  una  bella 
chiesa , della  quale  ammirasi  il  coro. 
Tiene  una  fiera  di  bestiami  e merci  il 
27  settembre.  Conta  ij^oo  abitanti. 
CALLARGUES  (GRAND),  bor.  di  Fr.f 
dipart.  del  Gard,  circood.  e a 4 I-  Ha 
S.  O.  da  Nimes,  oant.  e a a 1.  Df,  O. 
da  Vauvert,  presso  alla  Cubali#  , sopra 
un  monticello.  Gli  ebit.,  in  numero  di 
9,000,  aanoo  bene  impiegare  per  la  tin- 
toria il  girasole  di  eui  si  fa  gr.  com- 
mercio. Si  fabb.  pure  dell’acquavite. 

GALLAS  o GALLA,  popoli  dell'Afra  spar- 
si nell* Abissini»  e nelle  contrade  poco 
conosciute  che  si  estendono  al  S.  di  que- 
sto paese.  Si  dividooo  in  diverse  tribù, 
governate  ciascuna  da  un  capo  particolare, 
lina  delle  più  couaiJ.  è quella  dt  Borea, 
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che  conquistò  le  prov.  abissini#  di  Goti- 
jam,  Demota  e Dembea,  compresa  Gon- 
dar, la  cap.  stessa  dell*  Abili.  ; quella 
degli  Edjus  o Edjos  * impadronì  delle 
pror.  di  Amhare,  Begemder,  e di  qual- 
che altra.  Gl’ individui  di  queste  tribù 
acquistarono  un  certo  grado  di  civiliz* 
sezione,  me  tutti  gli  altri  gallai  sono  an- 
core selvaggi . Ve  ne  sono  che  abitano 
sul  territ.  abissinio  , i paesi  di  Angot, 
Bali,  Caffi,  Cambat,  (farsa,  Fatgar,  G on- 
derà, Guraghè,  ec.  Essi  formarono  nel- 
la contrade  dall’  interno  dell’  Afr.,  U re- 
gna di  Gingiro.  È impossìbile  quasi  di 
determinare  I*  origine  precisa  dei  gallai, 
che  gli  abissinj  considerano  come  abo- 
rigeni della  costa  orient.  dell1  Afr.,  ma 
che  cembraoo  appartenere  pia  verisimil- 
mente  alle  tribù  nomadi  dell’  Afr.  cen- 
trale meridionale.  Sembra  che  attirali 
dalla  fertilità  dei  paesi  che  trovavamo 
nella  direzione  del  (f.,  si  aie  no  avanzati 
a poco  a poco  verso  l’ Abissiusa  ; ma 
furono  arrestati  aei  dintorni  di  Melinda 
da  Soko,  da  circo  due  secoli . I gallai 
sono  nomadi,  pasturi  e guerrieri.  La  lo- 
ro ferocia  e schifezze  sono  spinte  al 
più  alto  grado  ; si  distinguono  dai  negri 
per  una  lieta  nera  meno  carica , • pei 
loro  lunghi  capelli.  Sono  in  generale  da 
pico.  statura,  000  si  ricoprono  che  con 
una  pelle  di  capra  ohe  portano  sulle 
spalle,  ai  ungono  la  teata  e il  corpo  cui 
grasso,  e sospendono  intorno  al  collo  una 
parte  degl1  intestini  degli  animali  che 
loro  sertonn  di  cibo , o gr  intrecciano 
colle  loro  capigliature;  il  cho  rende  or- 
ribile il  loro  aspetto.  Estremamente  agili 
e leggeri,  mostrano  mollo  coraggio  alla 
guerra,  intimorendo  i nemici  con  urli 
spaventevoli.  Un  le  aspe  non  combatteva- 
no che  a piedi,  me  dacché  fanno  la 
guerra  nelle  pianura  sono,  ni  contrario, 
quaei  tutti  a cavallo.  Le  loro  iocursio- 
nì  sono  improvvise  e desolatrici,  facen- 
do spesse  morose  rapide,  e ad  una  di- 
stanza incredibile;  ma  sono  incapaci  di 
resistere  io  un  combattimento  sostenuto. 
La  loro  arma  principale  è una  lancia,  la. 
eui  punta  di  legno  à fetta  ioduri™  a 
forza  di  fuoco,  in  mancanza  di  ferro. 
Sembra  però  che  da  qualche  tempo  ab- 
biano appreso  molti  uci  ‘degli  abissi  ni» 
coi  quali  haooo  continue  relezivmi,  »jusir 
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tunque  facciano  loro  «pesto  la  guerra,! 
come  nemici  irr  «conci  li»  bili.  I galla*  •: 
cibano  principalmente  della  carne  cruda 
dei  loro  bestiami,  una  parte  dei  quali 
ha  delle  corna  di  una  lunghezza  straor- 
dinaria, che  giunge  aioo  a 4 piadi,  a la 
Cui  circonferenza  alla  batat  è di  pollici 
ai.  Fanno  uso  di  molto  latte  e burro, 
e di  una  certa  pianta  datta  ensetè,  che 
trasportarono  dal  loro  paese  nativo.  La 
poligamia,  quantunque  adottata  presso  i 
gallai,  4 però  poco  praticata.  Si  prete- 
sa che  questi  puntoli  non  avessero  al- 
cuna religione  ; ma  Bruce  osservò  che 
adoravano  la  luna,  soprattutto  nel  novi- 
lunio, qualche  altro  astro,  e I*  albero 
detto  Jf'antey,  sotto  I'  ombra  del  quale 
coronauo  i loro  capi.  Credono  anche  od 
una  vita  futura.  Salt  die*  che  i piò  ci- 
vilizzati abbracciarono  il  maomettismo. 

GALLATIN,  contee  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  E.  dello  staro  d’  Illinese.  L Ohio 
la  limita  al  S.  E.,  e la  Saline  la  per- 
corre. Vi  sono  sulle  rive  di  questa  ul- 
tima delle  miniare  di  sale,  appartenenti 
alla  Unione.  Conta  3,aoo  abit.,  a Shaw- 
nevtuwa  n’ è il  oapoluogo. 

GALLATIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  settentr.  dello  stato  di  Keutuck y, 
limitata  al  N.  dall' Ohio,  ed  attraversata 
dal  Kentucky.  Conte  7,100  abitanti,  dei 
quali  circa  t,3oo  schiavi,  e pochissimi 
nomini  di  oolore  liberi.  Porto-Wiiiiam 
n*  è il  capoluogo. 

CAI. LATIN,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territ. 
di  Misturi.  Discende  dal  vertatojo  orient. 
dei  montURocheiix,  scorre  al  N.  N.  E., 
poi  all’  O.,  al  46°  ta'  di  lat.  N.  e III’ 
ÒS'  di  long.  O.,  meschis  le  sue  acque  a 
quelle  dell’  Jefferson  e del  Madison,  dig- 
già  riunite,  e forma  il  Missuri.  Il  Gal- 
latin  ha  circa  60  1.  di  lunghezza,  e,  quan- 
tunque assai  rapido,  4 navigabile  per  u- 
na  grandissima  estensione.  Le  sue  acque 
sono  chiare  , e scorrono  sopra  uo  letto 
di  ghiaia.  Fu  così  chiamato  dai  capitani 
Lewis  e Clark»  che,  nel  1806 , fecero 
delle  «coperte  in  questo  paese. 

GALLATICI,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Tennessee , capoluogo  della  contea  di 
Sumner,  a 9 L N.  E.  da  Nashville,  e a 
*4  l N.  da  Murfreesborough. 

CALLA VVICK,  baja  della  li»sh.»  al  S.  O. 
di  Milford,  nel  priti,  «li  Galles. 

Tom.  Il,  1\  Il 
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(GALLEGA  (l«),  bor.  della  Spag,  pror.  e 
1 il  L 3j4  S.  S.  E.  da  Borgo*,  e a 9 
I.  >|a  N.  E.  da  Aranda-de-Duero,  in  li- 
na pianura,  presso  al  Rejas,  con  600  a- 
bitanti. 

GALLEGNO  , vili  del  reg.  Lom.  - Veti. , 
prò»,  di  Como,  distr.  di  Ganzo. 

GALLEGO,  fi.  della  Spag.,  che  nasce  nel- 
la prov.  di  Huesoa  , nell*  Aragona  , sul 
versatojo  merid.  dei  Pirenei , attraversa 
tutta  la  parte  occid.  di  questa  prov.,  en- 
tra floscia  in  quella  di  Saragozza , e va 
a gettarsi  nell’Ebro,  a Saragozza,  dopo 
un  corso  di  circa  3o  I.  dal  N.  al  S.  I 
suoi  principali  affluenti  sono,  a sinistra, 
la  Bassa,  la  Gutrga  ed  il  Seton  , ad  a 
destra,  il  Subieo  e T Asabon. 

GALLEGO,  riviera  dell’ is.  di  Guadalcanar, 
mia  delle  is.  Salomon , nel  grande  ocea- 
no Equinoziale.  Nel  1657,  Ortega,  com- 
pagno di  viaggio  di  Mandane,  vi  ritrasse 
dell*  oro  mediante  il  lavacro  delle  sue 
sabbie. 

GALLEGO  , picc.  is.  del  grande  Oceano, 
all’  O.  della  Galapagos  , la  piu  settentr. 
di  un  pice.  gruppo  attraversato  dall’  E • 
qnatore,  al  O*  6o/  di  Ut.  N. 

GALLEGOS  , fi.  della  parte  merid.  della 
Patagonia,  che  ha  origine  in  una  contra- 
da ancora  poco  nota , scorre  verso  f E. 
S.  E. , e si  getta  nell'oceano  Atlantico 
merid.,  al  N.  0.  del  capo  Gracias  a Dio*, 
al  6i°  S’j'  di  lat.  S.  e 7t°4o/  di  long. 
O.  Il  suo  corso  non  sembra  esser  mag- 
giore di  35  leghe. 

GALLEGOS  o GUaLLFGUEI,  Vallaeà, 

CaUicii , GaU<ù ci , antichi  popoli  dello 
Spagne,  che  occupavano  U parte  settentr. 
della  Lusitania  , eoo  tutta  la  Galicia,  la 
quale  conservò  il  loro  nome. 

GALLEGOS  DE  SO  EL  MIBON,  bor. 
della  Spag.,  prov.  e a li  I.  8.  S.  E.  da 
Salamaoca,  e a t3  I.  0.  da  A*»la.  Vi  si 
fnbb.  tela,  e conta  800  abitanti. 

GALLEGUILLOS,  bor.  dalla  Spag.,  prov. 
e a IO  I.  S.  E.  da  Lione,  e a a I.  l|3 
N.  E.  dalla  contea  di  Msyorg»,  sulla  riva 
sinistra  della  Cea.  Ha  un  pubblico  gra* 
oajo,  e circa  COO  abitanti. 

GALLF.MBULU  , baja  sulla  costa  orient. 
di  Madagascar,  al  17*  So7  di  lat.  S..  nel 
passe  dei  bestimestara*.  Foulpoint  4 si- 
tuato sulle  sue  rive. 

GALLEN,  baronia  della  Irl.  prov.  di  Con- 
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oam^lit,  o«IU  par i«  orieot.  della  contea  di 
Mayo , sul  Moy.  Foxford  o’è  il  luogo 

priori  pai». 

C^LLBN,  bor.  del  due.  di  Stiria,  circ.  e 
a i3  I.  i|3  O.  N.  O.  da  Brack , e a 
12  I.  i|4  N.  da  Judenburg,  «alla  rira 
sinistra  dell'  E-<«  , in  una  ralle  ricca  di 
ferro  a di  torba.  Vi  tono  moltissime  fa- 
rine a mirtello,  e ti  fabb.  il  miglior  ac* 
ria)o  di  lutto  T imp.  Austriaco.  Conta 
4oo  abitanti. 

GALLE V (§.),  caot.  e citta  della  Svizzera. 
Pedi  Gillo  («  ). 

G ALLE.NBRRG,  bor.  del  reg.  Illirico,  nel- 
la Corniola  superiore,  circ.  a a a I.  E. 
da  Lubiana. 

G ALLERTANO,  «111.  del  reg.  Lom.-Veo, 

pror.  e dittr.  di  Udine. 

G ALLKS,  popolo  dell' Africa.  Vedi  Gattaf. 

GALLES,  in  inglete  fVale»,  ed  in  latino 
Britanni*  secunda,  poccia  Valli  a,  Cam- 
brici, a da  quei  del  patte,  nella  loro 
lingua,  chiamato  Cambrey  e TLambre, 
principato  nella  parte  oecid.  della  gran 
Bretagna,  situato  fra  5t#  20'  « 63*  a5/ 
di  lat.  N.,  e fra  6*  a'  e 7*  60'  di  long. 
O.  E compreso  nel  reg.  d’  Inghilterra, 
ed  ha  per  conf.,  al  N.  il  mare  d’Irlaoda, 
all’ O.  il  canale  di  e.  Giorgio,  al  S.  quel- 
lo di  Bristol,  « all’Ei  le  contee  di  Mon- 
rnuth,  Ilereford,  Salop  e Chester,  e fa 
parta  della  Ingh.  propriamente  detta  ; 
il  limite  da  questo  lato  t in  gran  parte 
determinato  dalla  Roroney,  la  Wje,  la 
Teme,  il  Virnwy,  il  Tanad  e la  Dee. 
Si  potrebbe  dire  che  il  principato  di  Gal- 
lai abbia  la  forma  di  un  quadrilatero, 
•e  non  fosse  profondamenta  addentellato 
all*  O.  dalla  bnja  di  Cardigan,  determi- 
nata dalla  penisola  rimarchevoli  di  Caer* 
uarvon  e di  Pembroke,  « se  si  conside- 
ratts  l'itola  d'Anglesey,  situata  all'estre- 
mità N.  O.,  come  facente  parte  della 
massa  del  paese,  da  cui  non  è divisa 
che  dallo  stretto  canale  di  Menai:  le 
Sommità  degli  angoli  di  questi  quadrila- 
teri si  troverebbero  alla  ìmbocc.  della 
Dee,  ni  N,  E.; -alla  estremità  N.  "0.  di 
Aoglesey,  verso  il  N.  O.  ; al  capo  s.  Ao- 
n»,  al  S.  0.;  ed  alla  imbocc.  della  Rom- 
ney,  al  S.  R.  La  porzione  più  stretta 
del  prin.  ha  14  I.,  fra  il  fondo  della  bs- 
ja  di  Cardigan  e la  contea  di  Salop  ; la 
maggiore  larghezze  è di  34  1.  fra  il  S. 
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David’s-bead,  estremità  occid.  della  pe- 
nisola di  Pembroke,  ed  il  luogo  ove 
HJsk  esce  dal  territorio  gallese;  la  lun- 
ghezza è di  60  I.  dal  N.  al  8.,  dal  capo 
Great-Ormes  alla  puota  Nash,  e la  sua 
superficie  di  i,o5o  I.  q.  Oltre  la  baja 
di  Cardigan,  la  coste  del  paese  di  Gal- 
les presentano  ancora  qualche  «iouosirà 
degne  di  oetervazione,  come  la  baia  di 
Caernarvon.  fra  la  penisola  di  questo 
nome  e l'isola  di  Anglesey,  e,  sulla 
costa  meridionale,  le  baje  di  Swituo, 
e di  Cecrmertheo,  ed  il  porto  di  Mil- 
ford.  Questa  costa  A generalmente  nnita, 
ora  sabbiosa,  ora  composta  di  banchi  di 
calcarea  poco  alti,  i cui  strati  sono  dis- 
posti con  tale  uniformità  ed  esattezza, 
ebe  spesso  si  crede  vedere  uo  muro 
erettovi  dalla  mano  dell'  uomo  ; essa  4 
pericolosa,  a cagione  della  poca  profon- 
dità dell'  acqua,  degli  scogli  coperti  dal 
mare,  e dai  banchi  che  vi  si  estendono 
assai.  Vi  si  osservano  le  picc.  ,is.  Suilly, 
Barry  e Caldy  ; se  ne  trovano  pure  al- 
cune sulla  costa  occidentale,  e son  quel- 
le di  Skomar,  Ramsey,  Bardsey  e Holy- 
head,  vicina  all*  isola  di  Anglesey.  — 
Dal  nodo  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Peak,  uno  dei  rami  della  mont.  della 
grao  Bretagna  s»  Stacca  onde  penetra- 
re nel  paese  di  Galles,  passa  alle  sor- 
genti della  Dee,  della  Saveroa,  del  Teify, 
e della  Tave,  « dirigendosi  ora  al  S , ora  al 
S.  S.  O.,  va  a terminare  al  capo  «.An- 
na, «ni  porto  Hi  Milford  ; porta  al  N.  K. 
il  Inuma  di  Rreidden-liilL,  « presenta 
qualche  sommità  rimarcabile,  quelle,  cioè, 
di  Cader-Ferwyn,  Arran-Fowddy,  Plyo- 
Jimmnn,  Myml  J-Castell-Newydd,  Carreg- 
wsnn  e Prescelly-top.  Fra  le  ramifica- 
zioni numerose  eh’  esso  proj-fta,  si  di- 
stingue soprattutto  quella  che  , dalie 
sorgenti  della  Dee,  si  dirige  da  pri- 
ma al  N.  O.,  sormontata  dall'  Arren- 
nig,  poscia  si  volge  al  S.  O.  onde  ele- 
varsi col  famoso  Suowdon  nella  peni- 
sola di  Caernarvon,  e spinge  verso  il  PI. 
qualche  contrafforte  rimarchevole,  ad  uoo 
dei  quali  appartengono  il  Carnedd-Lle- 
wellyo,  il  Carnedd-David,  ed  il  Peomaen- 
Maurr.  Il  ramo,  che  va  lungo  la  riva  ai- 
nutra  del  Mawddach,  è coronato,  presao 
* Do|g«]|y,  dal  Cader-Idris  ; si  può  ci- 
tare pur  anco  il  ramo  che  si  estende  al 
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fi.  attraverso  la  contee  di  Caermarlhen 
* di  Brecknock,  sotto  i nomi  dì  Treca- 
stle,  Tal  sarò,  Biack-tmintaios,  • Tre-Bed- 
dw.  La  catena  principale  del  paese  di 
Galles  lo  divide  in  due  versato),  1'  uno 
al  S.  E .,  e f altro  al  N.  O.  Il  primo 
inclinato  verso  il  canale  di  Bristol,  è sol- 
cato dalla  Ssverna,  la  Wye,  I*  Irvoo, 
rUsk,  il  Teff,  la  Nealh,  la  Tawe,  il  Lou- 
ghor,  il  Towy,  il  Cothy  e la  Tave;  l’al- 
tro, esposto  verso  il  mare  d’ Irlanda  ed 
il  canale  san  Giorgio,  A bagnato  dalla 
Oee,  la  Clwyd , il  Cooway  , il  Va- 
len-Rhyd,  il  Mawddach,  la  Dovey  o Dy- 
fi.  il  Rheidiol,  1*  Istvrith,  1*  Ayron  ed  il 
Teify.  — Il  gran  numero  di  monf.  che 
copre  la  superficie  di  questo  principato 
gli  fece  dare  il  nome  di  Piccoli-Svizzera; 
non  si  trovano  però  altezze  comparabili 
n quelle  delle  Alpi,  mentre  lo  Snowdoo, 
la  più  alta  sommità  di  tutto  il  paese  di 
Galles,  non  ha  che  545  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare,  il  Cader-Idris  ne  ha  54?, 
ed  i punti  più  rimarcabili,  dopo  questi 
nominati,  il  CaroedJ-Lfewellyn,  il  Car* 
nedd-Dand,  I*  Arran-Fowddy,  giungono 
appena  a 5oo  tese.  Questo  prin.  pre- 
senta per  altro  un  aspetto  assai  maestoso 
e molto  pittoresco;  il  rapido  pendio  delle 
montagne,  e la  profonditi  dei  rislratti 
valloni,  ch’esse  rinserrano  ne’ foro  fian- 
chi tagliati  a picco,  inspirano  ad  un  tem- 
po e terrora  ed  ammirazione.  Qualche 
volta  la  vista  si  arresta  sopra  una  riden- 
te e fertile  vallsta,  ed  i limpidi  Ughi 
che  si  riscontrano  a ciascun  passo  non 
fanno  che  accrescere  I*  «meniti  e la 
▼arieti  dei  bellissimi  pseisggi.  I princi- 
pili fra  questi  Ughi  sono  : il  Llyn-Cy- 
welin,  il  Llynian-Nautle,  il  Llynian-Llam- 
berris,  ed  il  Llyn-Conway,  nella  contea 
di  Caernarvon  ; il  lago  di  Baia,  in  quell* 
di  Merioneth  ; il  Llyn-Bychljn,  nel  Bad- 
nor,  ed  il  Llyn-Savatban  o stagno  di 
Langorse,  nel  Breckoock.  In  generale, 
questo  paese  A rimarcabile  per  la  profu- 
sione delle  acque  sparse  sulla  sua  su- 
perficie, e differisce  interamente  dalla  Ingh. 
propria  pel  suo  aspetto  e pel  «no  cli- 
ma; freddo  ed  aspro  nelle  parti  montuo- 
se, ma  A dolce  nelle  valli  e sulle  coste 
del  mare.  La  neve  A frequente,  e copre, 
durante  una  gr.  parte  dell’anno,  la  som- 
mità delie  più  alte  mont.  Nebbie  si  tpar- 


GAL  8g5 

gono  spesso  sui  fisoehi  delle  mont.,  e solle 
rive  dei  fi.,  nulla  ostanta  l’aria  non  A mal 
sana,  ansi  in  generala  il  paese  può  dirsi 
salubre.  — Egli  A ben  Inogi  che  l’agri- 
coltura sia  cosi  florida  come  nel  restante 
della  Ingh.,  ma  ciò  proviene  piuttosto 
dalla  incuria  e dalla  poca  abilità  degli 
«bit.  che  dalla  cattiva  qualità  del  suolo; 
d*l  rimanente,  la  parte  merid.  sorpassa  di 
molto  la  settentrionale.  Si  fondarono  io 
quasi  tutte  le  contee  varie  società  di 
agricoltura,  che  danno  a sperare  un  pron- 
to miglioramento.  Si  calcola  a 63o,Oor» 
ettari  la  superficie  delle  terre  coltivabi- 
li, e a 1,000,000  quella  dei  pascoli:  dei 
680,000  che  rimangono  incolti,  280,000 
possono  essere  collirati  con  vantaggio. 
•—  Questo  paese  offre  una  grno  va- 
rietà nelle  pinole;  vi  sono  pure  diver- 
se specie  di  aoimali,  alcuni  dei  quali 
anche  rarissimi-  Notasi  soprattutto  la 
capra  nello  stato  selvaggio,  ohe  «orpel- 
la in  grandezza,  per  la  fioesza  e pel 
lungo  pelo,  la  capra  della  maggior  parte 
degli  altri  paesi  montagnosi.  Le  corna 
di  uo  becco  gallese  hanno  spesso  più  di 
3 piedi  di  lunghezza  ; questo  animale  è 
per  la  maggior  parte  selvaggio  , soprat- 
tutto nsl  N.,  e gli  abit.  gli  danno  la  cac- 
cia, onde  procurarsi  il  suo  grasso  e la 
pelle.  I caprino!*,  un  tempo  numerosi  , 
sono  divenuti  rari  ; si  riscontra  pur  an- 
co nei  boschi  il  cosi  detto  martino  , co- 
nosciuto nella  lingua  del  paese  sotto  il 
nome  di  be/agoèri.  Il  castole  scompare-, 
ma  la  lontra  abita  tuttavia  nei  laghi. 
Fra  gli  uccelli  stranieri  «1  restante  del- 
la isola  trovsnsi  l' aquila  dorata  ed  il 
falcone  passeggierò.  I fi. , i laghi  e le 
coste  formicolano  di  ogni  sorte  di  pesce. 
— Le  mont.  del  Caernarvon,  che  sono 
le  più  alte  del  prin.,  si  compongono  la 
maggior  parte  di  amfiholo  e di  mica 
achistoso,  di  grsnito,  di  porfido,  e con- 
tengono massi  considerabili  di  quar- 
zo; dal  lato  dell*  O.  esse  sono  in  genera- 
le assai  rìpide,  ed  offrono  qualche  colon- 
na di  basalto.  Una  porxione  delle  mont. 
del  Merioneth  e del  Montgomery  sono 
di  formazione  schistosa  primitive;  delle 
altre  ai  compongono  di  schisto  e di  con- 
chigliacei,  mescolati  con  mica  e gesso, 
li  frappo  forma  11  base  dello  Snowdon 
e del  Cader-Idris;  il  Plynlimmoo  cor- 
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tiene  del  piec.  granito,  composto  Hi  qii ar- 
so « dì  basalto  cristallizaato  ( scfiorl  ) , 
dal  porfido  siliceo  e srhistoeo  interse- 
cato da  numerose  reo*  di  quarzo  pu- 
ro. Lo  tchisto  delle  moni,  della  parte 
•ettentr.  è di  tioa  bellissima  tessitura,  e 
le  eoe  facce  forniscono  una  bella  ar- 
desia. Vi  si  trova  dall*  argeoto  nel  Car- 
digan ; un1  altra  mio.  rinchiude  argento, 
piombo  e quarzo.  La  mio.  di  LLovair, 
la  più  ricca  di  quelle  che  si  scavano 
attualmente,  dà  argento,  piombo,  quar- 
zo, spato  ed  alquanto  rame.  Si  vedono 
pur  anco  nella  coni,  di  Montgomery,  sul- 
la roocia  calcarea  di  Lleoymyaech,  alcu- 
ne fosse  che  attestano  le  scaraziooi  di 
rame  fattevi  dai  romani.  Si  trova  del 
piombo  in  molti  luoghi,  e principalmen- 
te nelle  contee  di  Flint,  Caernarvoo,  Mont- 
gomery, Caermarthen  e Cardigan.  Le 
più  ricche  min.  di  ferro  stanno  aelle 
contee  di  Glamorgan  e di  Brecknock  ; il 
carbone  terroso  accompagna  quasi  sem- 
pre il  ferro.  Questo  prezioso  minerale  che 
rimpiazza  le  legna  da  fuoco,  si  trova  in 
quasi  tutte  le  contee  del  paese  di  Gal- 
les, ma  abbonda  principalmente  in  quel- 
le del  Sud,  ove  A cinto  da  terreni  cal- 
carei ; questa  ultima  formazione  ricom- 
parisce alle  estremità  N.  E.  0 N.  O. 
del  principato.  11  suolo  della  parte  oc- 
cid.  è in  generale  argilloso.  Nel  N.  O. 
ai  trova  del  carbone  di  pietra  che  ar- 
de seoza  fiamma.  Si  fanno  immense  e- 
sportaziooi  di  carbone  terroso  in  Irl. , 
Ingh.  e Francia.  — La  industria  mani- 
fatturiera ha  mollo  guadagnato  da  qual- 
che anno  ; essa  si  esercita  principalmen- 
te nella  parte  aetlentr.,  • produce  tele, 
flanelle,  stoffe,  e diversi  pioc.  arnesi  di 
abbigliamento.  In  certe  contee  quasi  cia- 
scun affittai  nolo  fabb.  della  stoffa,  e si 
vedono  poche  capami#  «-ma  una  officina 
da  tessitore.  Ogni  sorta  di  lana  A egual- 
mente impiegata;  ma  se  ne  importa  d’or- 
dinario molta  dalla  contea  di  Kent.  Si 
fa  commercio  di  stoife,  principalmente  a 
Shrewsbury;  mercatanti  esportano  gli 
altri  articoli , come  calzette , guanti  , e 
berretti  in  tutta  la  Ingh.,  ed  anche 
nella  Scozia.  Sonori  gr.  fabb.  di  cotone 
nelle  contee  di  Flint  e di  Denbigh , e 
fabb.  di  rame,  piombo,  vasellame  di  sta- 
guo,  nelle  diverse  parli  del  principato. 


GAL 

Il  cornai.  marittimo  s’ingrandisce  a po- 
co a poco.  Non  vi  si  fa  io  generale  che 
il  o.ihotaggio,  ma  Caernarvoo  e Swamca 
estesero  le  loro  relazioni  verso  la  Spag. 
il  Portog.  e aioo  alle  Indie  occidentali. 
Di  tutte  le  coste  della  Gran  - Bretagna  , 
quelle  del  paese  di  Gallas  offrono  i mi- 
gliori porti,  o«i  almeno  i più  suscettibili 
di  ogni  sorta  di  miglioramento.  La  navi- 
gazione interna  A facilitata  da  molti  fi  , 
dal  canale  di  Ellesmsre  , ohe  congiunge 
la  Dee  alla  Saverna,  e da  quelb  di  Bre- 
cknock, Cardifif,  Neath  e di  Swausea  , 
che,  nella  parte  meridionale,  stabiliscono 
importanti  comunicazioni  col  canale  di 
Bristol.  La  strade,  egualmente  interes- 
santi pel  comm.,  erano  da  tango  tempo 
assai  trascurate,  ma  da  qualche  anno 
esse  haono  eccitata  f attenzione  dai  ric- 
chi proprietari.  Il  vecchio  linguaggio  del 
paese  di  Galles,  il  chimrico,  (ant.  bretone 
o celtico)  A alquanto  disusato  nel  mez- 
zodì e nelle  pianura  ; gl’  individui  di  u- 
na  carta  agiatezza  ricevono  d’  ordinaria 
la  loro  educazione  in  Ingh.;  ma  quell’i- 
dioma A esclusivamente  io  uso  presso  à 
montanari,  taichA  i viaggiatori  sono  spesso 
obbligali  ricorrere  ai  segni  per  farsi  inten- 
dere ; io  generale  i costumi  conservano 
pur  anco  il  loro  carattere  originale.  I 
gallesi  tono  superstiziosi  ed  ignoranti,  e 
credono  agli  astrologhi  ed  ai  genj,  con- 
tribuendo molto  a mantenerli  io  queste 
fantastiche  idee  l’ aspetto  selvaggio  delle 
loro  montagne.  Si  dedicano  volentieri  al- 
le delizie  della  poesia  e della  musica,  e 
)’  arpa,  che  rese  i loro  bardi  famosi,  è 
sempre  per  essi  uno  strumento  popolare. 
Non  ha  molto  che  tentarono  pur  anco 
di  ristabilire  le  loro  ani.  assemblee. 

Il  paese  di  Galles  produsse  degli  uomi- 
ni illustri,  e fra  questi  Guglielmo  Mor- 
gan, traduttore  della  biblia  io  gallese  , 
Giovanni  Oweo,  poeta  latino  e lord  Her- 
bert di  Cherbury,  guerriero,  ministro  di 
stato  a distinto  scrittore.  — La  popof. 
del  paese  di  Galles  annientò  in  so  anni 
di  nna  maniera  sensibile,  mentre  nel  )8l  l 
non  aveva  che  607, S80  «bit.,  e ne!  1821 
ne  contava  71744°*  — Questo  prin.  si 
divide  ora  in  Galles  aetlentr.,  North-ffa- 
leSy  e Galles  meriti  , South- FJ'ules%  e in  12 
contee,  fi  delle  quali  nella  parte  aetlentr., 
cioè  Auglesey  , Caernarvou  , Denbigh, 
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Flint,  Merioneth  e Montgomery;  e 6 nel- 
la Galles  meri'!.,  che  sono  : Brecknock , 
Cnermarthen,  Cardigan,  Glamorgan,  Pero- 
broke  e Rsdnor.  — Per  femmini» trazio- 
ne della  giustizia  il  paese  di  Galle*  i di* 
viso  io  4 circond.  : quello  di  Chester  , 
che  comprende  le  contee  di  Flint,  Den- 
tigli e Montgomery;  il  circond.  del  N. , 
per  le  contee  di  Aoglesey,  Caernar*on  e 
Merioneth  ; il  circond.  del  8.  E.  per  le 
contee  di  Radoor,  Breckoock  e Glaroor- 
gan,  ed  il  circond.  del  S.  O.  per  le  coolee 
di  Pemhroke,  Cardigan  e di  Caerroarfhen. 
Dipende  nello  spirituale  dalla  prò»,  di  York 
« dai  vesc.  di  a.  David’  «,  di  Bangor,  di 
LlandaiT  e di  a.  Asapb.  Vi  «i  contano  76  f 
parrocchie.  — Questo  paese  manda  t$ 
membri  al  parlamento , uno  per  cia- 
scuna contea  ed  uno  per  ciaacun  ca- 
polnogo  di  contea,  eccettuato  per  quello 
di  M-rioneth  ; ma  due  cittì»  della  contea 
di  Petnbroke  ne  mandono  uno  ciascuna. 
— Il  principato  di  Galles  per  lungo 
tempo  fu  una  sovranità  separata  dal- 
la Inghilterra , facendo  qualche  autore 
discendere  gli  ant.  gallesi  dai  Itegli,  che 
si  stabilirono  nella  Ingh.  circa  80  anni 
avanti  la  prima  discesa  fatta  da  Giulio  Ce- 
sare. I romani  la  divisero  in  tre  porti, 
ciok  Bri  fannia  maxima  Cacsarienxis  , 
che  conteneva  la  parte  setteotr.;  Brilannia 
prima  , che  conteneva  la  merid.,  e Bri - 
tannia  secunda,  che  conteneva  il  paese  di 
Galles,  allora  abitato  dai  popoli  Qrdovici, 
Siluri  e Demeli.  Dopo  la  espulsione  de- 
gli ant.  bretoni  fatta  dagli  anglo-sassoni,  fu 
diviso  il  paese  di  Galles  io  6 parti  com- 
ponenti altrettanti  reg.,  che  Roderico  riu- 
nì sotto  il  suo  dominio  nell’ 843.  Alla  sua 
morte,  fu  diviso  fra’ suoi  tre  figli,  in  Ire 
porzioni,  ciol:  Galles  setteotr.,  Galles 

merid.,  e paese  di  Powis  ; queste  ultima 
porzione  fu  beo  presto  ripartita  fra  le 
due  altre.  Ll«w*l!yn-a|t-Gryiry»h  è l’ul- 
timo prin.  che  difese  la  indipendenza  del 
paese  di  Galles,  ma  fu  vinto  ed  uceiso 
atil  campo  di  battaglia  nel  1986.  Poscia, 
questo  paese  venne  annesso  alla  Ingh.  da 
Enrico  VII , che  uni  ì diritti  della  casa 
di  Lancastro,  a quella  di  York,  quantun- 
que la  unione  del  paese  di  Galles  alla 
Ingh.  non  sia  stata  veramente  completa 
•e  non  che  sotto  Enrico  Vili,  nella  qual 
epoca  le  l*gg»  ed  uua  costituzione  simili 
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• quelle  dell’  Ingh. , furono  stabilite  nel 
principato.  Da  Edoardo  li , i figli  mag- 
giori dei  re  d' Ingh.  presero  sempre  il 
titolo  di  prin.  di  Galles. 

GALLE8  (NUOVA),  New -troie. t o 
JFest-Main,  contrada  della  nuova  Bref., 
nel  N.  dell’  Amer.  settentr.,  fra  47*  3o; 
e 64*  di  lat.  N.,  e fra  83°  e 108*  di 
long.  O.  Circonda  essa  tutta  la  costa 
occid.  del  mare  d’ Hudson,  e termina 
verso  il  N.  al  golfo  allungato,  che  si 
chiama  ingresso  di  Chesterfield.  E'  limi- 
tata all’O.,  al  8.  O.,  ed  al  S.  da  due  ca- 
tene di  monti,  ramificazioni  dei  monti- 
Rocheux,  che  la  dividono  dal  paese  dei 
knistinosi,  e degli  assioiboini  e delf al- 
to Canaria;  al  S.  E.  il  auo  conf.  col  bas- 
ao-Canadà  è determinato  da  una  linea 
che  ai  estende  dalla  imbocc.  de]  Har- 
ricanaw , nella  baia  di  James  , al  lago 
TemUcaonìng  , che  acola  nell*  Ottawa. 
Questa  vasta  contrada  ha  circa  600  I-, 
dal  N.  O.  al  8.  E.  e 100  I.  di  media 
larghezza.  Il  Churchill  o Missinipi  la 
divide  io  due  porzioni  distinte  : la  nuo- 
va Galles  setteotr.,  New-Norih-tf'ales% 
e la  nuova  Galles  merid.  , New-Soulh- 
TFalc*.  La  prima  interamente  unita  , A 
attraversata  dal  Seal-River  e dal  Deer^ri- 
ver,  tributar)  del  rosre  d’Hudson.  e spar- 
sa da  laghi  numerosi,  fra  i quali  si  di- 
stinguono il  VVollaston  , il  Yathkied  , il 
Doobaunt,  il  North-Lined,  ed  il  lago  de» 
Retini.  Le  nuova  Galle*  merid.,  A egual- 
mente un  paese  piano,  irrigato  da  mol- 
tissime correnti,  coaie  il  Burboo  o Nel* 
eoo,  rilill-river,  il  Severo,  l’Equan,  PAI- 
bany,  la  Moose,  l’Abitibbi,  che  tutti  por- 
tano le  loro  acque  nel  mare  d’Hudson; 
evvi  una  infinità  di  loghi  dei  qoali  i più 
noti  sono:  il  Waymuskee,  l’ Oukake,  il 
a.  Giuseppe,  il  Knee  e lo  8plit.  V»  sono 
pochi  paesi  io  cui  i canali  naturali  fieno 
più  numerosi  che  nella  nuova  Galles,  ma 
uoo  sono  navigabili  che  durante  la  esta- 
te ; nell’  inverno  si  coprono  di  ghiacci. 
— * Il  clima  ù estremamente  aspro  oei 
dintorni  del  mare  d‘  Hudson,  e molto 
più  dokte  nell’  interno.  L*  inverno  comin- 
cia nell’  ottobre  , ed  « assai  rigido  ; il 
freddo  più  penetrante  si  fa  sentire  al 
levar  del  sole.  Il  ghiaccio  acquista  d'or- 
dinario aui  fi.  8 piedi  di  gross**z”,  e 
spesso  le  roccie  e le  ghiacciaie  scoppia- 
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no  con  un  rumore  spaventevole,  limile  a1 
quello  di  una  «carica  di  artiglieria,  e gli 
avanzi  «i  disperdono  a gran  distanza. 
L*  atmosfera  è di  frequente  sopracarica- 
ta di  nebbie  ; il  clima  è però  sanissimo 
pegli  stranieri  come  per  gl'  indigeni  ; lo 
scorbuto  essendo  quasi  la  sola  malattia 
quivi  dominante.  Appena  i ghiacci  sono 
scomparsi,  che  la  terra  si  copre  di  verzura, 
la  vegetazione  si  sviluppa  eoo  sorprenden- 
te rapidità  ; tuttavolta  la  neve,  durando 
più  di  $ mesi,  impedisce  la  coltivazione 
dei  grani  ; i pomi  di  terra,  i cavoli , i 
navoni  e le  iosalate,  sono  le  sole  piante 
ortensi  che  vi  si  vedano  oaturalizzate. 
Non  vi  sono  altri  alberi  fruttiferi  che  i 
ciriegi  selvatici.  1 pini,  le  quercia,  gli  olmi 
tono  i principali  alberi  delle  foreste.  In  ge- 
nerale , la  vegetazione  £ magrissima  nel 
N.,  o non  vi  si  vedono  foreste  dense  co- 
me n-lla  parte  meridionale.  I numerosi 
animali  selvaggi  che  popolano  queste  re- 
gioni somministrano  agl’ indigeni  un  ab- 
bondante nutrimento  e vestiti  ; i più  im- 
portanti sono  il  castoro  , il  bove  muffa- 
to, ed  il  bisone,  Y origliale,  alce  del  N., 
SI  cervo  americano  , il  reuoe  , I'  orso , il 
lupo,  la  volpe,  il  topo  muscato,  ec.  Vi 
sono  molte  specie  di  uccelli,  fagiani,  per- 
nici, cigni,  ochet  anitre,  cc.  1 serpenti 
e le  ranocchie  sono  molto  numerosi  ; 
queste  ultime  soprattutto  fanno  un  tal 
rumore,  nel  mese  di  maggio,  che  gl’in- 
diani lo  chiamano  il  mese  delle  rane.  Si 
scopersero  io  questo  paese  degl’iadizi  di 
piombo,  ferro,  carbone  terroso,  marmo, 
calce,  ec.  Il  comm.  consiste  principalmen- 
te io  pelliccerie;  il  formento  ù impor- 
tato dal  Canada  o dalla  Europa.  — Il 
numero  degl*  indigeni  della  nuova  Galles 
tnerid.  può  appena  calcolarsi  a 30,000  ; 
la  popol.  della  nuova  Galles  aetteotr.  4 
ancor  meno  numerosa.  Gli  abit.  della 
prima  parte  appartengono  a due  classi, 
i nennwehki  , e gli  abitibbi , che  fanno 
parte  della  gr.  nazione  dei  knisiiuott  ; 
quelli  de!  N.  sono  dei  Chipeuay  e de- 
gli eschimesi.  Quest*  indiani  abitano  picc. 
capanne,  e sì  coprono  con  cortecce  d*  al- 
beri o pelli.  Alcuna  tribù  nou  ha  stabili- 
menti fissi.  La  nuova  Galles  è soggetta 
al  governatore  del  basso  Canada  ; nulla 
ostante  il  monopolio  commerciale  è fra 
le  mani  della  compagnia  della  baia  di 
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Hudson.  La  giustizia  A amministrata  dai 
tribunali  di  Quebec.  La  compagnia  del- 
la baia  d'  Hudson  ha  4 fotti  nella  nuo- 
va Galles  merid.,  ed  un  governatore  ò 
proposto  a ciascuno  di  essi.  Questi,  iu- 
sieme  ad  uo  comandante  subalterno,  al 
suo  chirurgo  ed  al  capitano  della  scia- 
luppa, formano  una  specie  di  consiglio, 
in  cui  ai  discutono  gli  afifari  del  forte 
e dello  stabilmmto;  questi  governatori 
che  hanno  una  paga  di  t,5oo  franchi, 
e la  loro  porzione  nel  profitto  del 
coniai.,  esercitano  un  potere  assoluto. 
Ciascuna  delle  due  divisioni  di  questo 
paese  è soggetta  od  un  inspettore  eh’  è 
obbligato  di  visitare  almeno  uoa  volta 
all’  aono  il  tarrìt.  che  sta  sotto  la  sua 
giurisdizione.  Il  principale  stabilimento 
della  nuova-Galles  & il  forte  York. 
GALLES  MERIDIONALE  (NCOVA)  . 
Ne  w ■ South' ìFcdes%  vasta  co  strada  dei 
possessi  inglesi  nella  nuova-OUnda,  di  cui 
essa  occupa  la  parte  orient.,  fra  il  parallelo 
australe  di  io*  (capo York)  e quello 

di  59*  il/(  promontorio  Wilson).  La  sua 
lunghezza,  fra  questi  due  punti,  h di 
circe  700  leghe.  AI  N.  lo  stretto  di  Tor- 
res la  divide  dalla  ouova  Guinea,  ed  al 
S.  lo  stretto  di  Bass  ala  frn  essa  e la 
Terra  di  Diemeo  ; il  gr.  Oceoao  la  ba- 
gna ali’  E.,  ed  il  capo  Byron,  estremità 
orient.  di  questo  paese,  si  trova  al  l5o* 

1 8'  di  loog.  E.;  all' O.  la  ouova  Galles 
merid.  sì  confonde  colle  contrade  scono- 
sciute dell'  interno  della  nuova  01.,  e non 
ha  nessun  limite  determinato , se  noo 
presso  le  coite,  ove  si  arresta  al  pro- 
montorio Wilson,  al  S.,  e al  capo  del 
Ritorno,  da  Betoar , al  N.,  al  i3q*  iS' 
di  longitudine.  Tuttavia,  se  si  volesse  e- 
stendere  il  nome  di  nuova  Galles  merid. 
a tutte  la  parti  della  nuora  01.,  che  gli 
inglesi  pretendono  possedere,  e che  di- 
pendono, secondo  essi  , dal  governatore 
di  Sydney , questo  paese  si  prolunghe- 
rebbe verso  1*0.  sino  a t3a*  4°'  di 
long.,  e formerebbe  così  circa  la  metà 
del  contioeote,  comprendendo  le  Terre 
di  Carpenteria,  d’Aroheim,  di  Graot,  di 
Freycinet,  e le  porsiooi  orient.  di  quelle 
di  Diemen  e di  Fliodere;  ma,  non  am- 
mettendosi che  i limili  consacrati  dal- 
l’ uso,  descriveremo  soltanto  la  contra- 
da il  cui  meridiano  di  a39*  16'  è in 
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parte  il  tarmine  occidentale.  — Dal  ca- 
po del  Ritorno,  du  Retour , al  capo  York, 
la  cotta  della  nuora  Gallai  merid.  è La- 
gnata dal  golfo  dì  Carpenteria,  • ai  di- 
rige dal  S.  8.  O.  al  N.  N.  E.  Dal  capo 
York  alla  baja  Hervey,  al  à5*  di  lat. . 
tasa  ai  estende  al  S.  E.,  interrotta  dalla 
baia  della  principe**!  Carlotta,  il  Broad- 
Sound,  la  baja  Shoakvater , e sparla 
da  una  quantità  di  scogli  conosciuti  sot- 
to i generali  nomi  di  Labirinto,  e di 
banchi  della  gr.  Barriera.  Partendo  dal 
capo  Saody,  che  forma  al  N.  B.  la  baja 
Herrey,  la  coita  si  porta  generalmente 
al  S.  tino  alla  baja  Moreton  o Glasthu- 
•e,  poi  al  S.  E.  tino  al  capo  Byron;  da 
di  là  inclina  al  S.  S.  O. , • dopo  aeer 
formato  i porti  Stephen*  ed  Hunter,  la 
baja  Bmken,  il  porto  Jackson,  Botany- 
bay,  le  baja  Jerrìs  e Barman,  essa  prò* 
jatta  il  capo  Howe  , punta  3.  E.  della 
nuora  01.;  poscia  basta  e sabbiosa,  ma 
dominata  da  alte  moot.,  corre  al  S.  O. 
aino  al  promontorio  Wilsoo.  Di  tutto  il 
N.  della  nuora  Galles  merid.  sioo  al  3o* 
parallelo , noo  ai  conosce  che  la  rifa 
dell'Oceano,  e le  mont.  che  la  cingono, 
quasi  costantemente  ; ma  al  S.  di  questo 
parallelo,  penetrando  considerabilmeote 
nell’  interno,  ai  riconobbi  una  gr.  catena 
nominata  rerso  il  N.  montagne  azzurre. 
montagne^  blcues , e rerso  il  S.  Ma- 
rumbidgee.  Essa  diride  Ja  parte  esplo- 
rata della  nuora  Galles  merid.  in  due 
eersatoi  ; l’uno  orient.  r«rso  il  gr.  Ocea- 
no, solcato  dalle  ririere  Hastings,  Pater- 
son,  Hawkesbury,  Grose,  Nepean,  Wo- 
londilly,  Morumbidgee,  e dorè  si  trora 
il  lago  George,  senza  scolo  risibile  ; fel- 
tro rersatojo  occid.,  rerso  P interno  d*l- 
T i«.,  è bagnato  da  correnti,  le  cui  im* 
bocc.  sono  ignote;  tali  sono  il  Lach* 
lan,  che  atlrarersa  raste  paludi,  e che. 
malgrado  la  sua  estensione  , non  ricere 
alcun  affluente  ; il  Macquaria,  il  maggior 
fi.  che  siasi  scoperto  fio  qui  nella  nuo- 
ra Ol.  ; il  Castlereagh,  che  sembra  poco 
inferiore  al  Macquaria;  l’York,  il  Peel, 
infine  1’  Hume,  l’ Oren,  ed  il  Gulbttm, 
molto  più  al  S.  dei  precedenti.  Si  redo- 
no su  questo  rersatojo  alcuni  gruppi  di 
raont.  fra  i quali  si  distingue  il  CrokerV 
range,  riunito  all*  Herrey’s-range,  li  Jo- 
ues  t-hills,  il  Peel's-range,  il  Macquarie's- 
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range,  e I*  HardwickeVraoge . — Le 
mont.  della  nuora  Galles  merid.,  arriva- 
no  generalmente  ad  una  mediocre  al- 
tezza; le  piu  eierate  sono  il  Sea-vìetr- 
hill,  di  1,000  tese,  alla  destra  dell'  Ha- 
stings; il  monte  York,  di  640  tese,  alla 
sorg.  della  Grose;  ed  i Morumbidgee. 
La  moot.  Azzurre  (montagnes  b/eue.t) 
contengono  roccie  primitive  e seconda- 
rie, del  calcareo  e del  sai  gemma;  le  al- 
tre montagne  olfrono  granito,  mica,  cri- 
stallo di  rocca  ; qualche  promontorio  ai 
riera  io  colonne  basaltiche  ad  una  gr. 
altezza.  Si  trovarono  sopra  molti  punii 
delle  coste  ricche  miniere  di  eccellente 
carbone  terroso,  ardeste,  calcareo,  piom- 
bagine,  terre  alluminose,  e topazi!  bianchi 
e gialli,  molto  splendidi  ; il  ferro  di  una 
gran  purità,  abbondantissimo  in  molti 
luoghi,  4 il  solo  metallo  che  siasi  sco- 
perto. Io  molti  luoghi  le  coste  sono  ari- 
de e sabbiose,  mentre  io  altri  redoosi 
ciote  da  roccie  e da  maremme.  Il  «no- 
lo dell’ interno  4 quasi  ovunque  atto  al- 
la coltivazione , e spesso  estremamente 
fertile;  il  paese  4 variato  di  picc.  colli- 
ne, di  vallate  tortuose,  coperte  quasi  tut- 
te di  grandi  alberi  e di  pianure,  in  cui 
si  trovano  quantità  di  arbusti,  quasi  tutti 
sconosciuti  in  Europa.  L’  aria  è sa- 
lubre, ed  il  clima  dei  più  favorevoli  alla 
vegetazione;  ciò  non  p«rtaoto  le  variazioni 
rapidissime  dell’  atmosfera  nella  state  • 
al  principio  di  autunno , I*  abbondanza 
delle  frutta,  e la  cattiva  qualità  dell’  a- 
cqua,  cagionano  la  dissenteria,  sola  ma- 
lattia finora  notevole  per  le  sue  fu- 
neste conseguenze.  La  stagioni  si  tro- 
vano alla  ioversa  di  quelle  di  Enr.  ; la 
state  corrisponde  al  nostro  Inverno,  e la 
primavera  al  nostro  autunno;  io  de- 
cembre  il  calore  4 fortissimo  , e'  si  te- 
me iJ  vento  del  N.  O.  che  secca  le 
piante,  e riduce  la  terra  io  polvere.  Ac- 
cadono pnre  degli  uragani  accompagnati 
da  grandine  di  enorme  grossezza.  Spesso 
1*  abbondanza  delle  pioggia  cagiona  lo 
straripamento  delle  riviere,  le  cui  acque 
scorrendo  alquanto  rapidamente,  depon- 
gono, 4 raro,  una  melma  fertile,  ma  pro- 
ducono un  gran  danno,  distruggen- 
do i raccolti.  Qnaoto  alle  piante  ali- 
mentose,  non  si  trovarono  nella  nuova 
Galles  merid.  che  dalla  radiche  di  arum 
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( specie  di  dragoni»  ),  il  sagù,  il  pai* 
misto,  ed  una  sorta  di  fico  di  java  sel- 
vatico ; le  foreste  sono  popolate  di  begli 
alberi,  fra  i quali  se  ne  distinguono  due 
specie  di  gommoti,  I’  eucalyplus  resini- 
fera, ed  il  xantorhea;  quattro  specie 
di  legnò  che  s’impiegano  osile  costru- 
zioni navali,  ed  io  usi  domestici,  come 
il  barkiron,  lo  stringybark,  il  blak-but- 
t ed- ginn,  il  cedro,  nd  altri  acconci  alla 
intarsiatura;  una  specie  di  mimosa,  la 
cui  corteccia  è vantaggiosamente  impie- 
gata nei  conciato!,  e molte  piante  assai  | 
preziose,  fre  le  quali  V ascUpias  cyria - 
cu. r,  che  dh  una  specie  di  cotone  , eoa 
cui  ai  fabb.  una  stoffa  la  quale  parte- 
cipa ad  un  tempo  della  seta  e della  ba- 
tista. S’ introdusse  recentemente  il  phor- 
miutn  tcnax  della  nuova  Zelanda , di 
cui  si  possono  fare  ogni  spezie  di  buo- 
ni cordaggi,  traune  la  gomona.  — Fra  gli 
animali  conosciuti  sioo  al  presente  il 
maggiore  A il  kanguroo,  che  ha  spesso 

6 piedi  di  lunghezza  ; il  kengururato, 
non  piò  gr.  ohe  il  sorcio  comune;  il  wo/tf 
bai,  specie  di  carigueia,  che  ha  qualche 
cosa  dell’  orso;  il  phascalomy  o topo 
a boria;  lo  scortolo  volante;  il  tacby • 
filossus,  rassomigliante  al  rìocio  dell’Afr.; 
Vi  sono  pure  dei  cani,  della  specie  del 
secai,  che  mai  abbajano  . Gli  uccelli 
con  quivi  assai  numerosi  e di  specie  va- 
riate ; vi  si  vede  l'eoquila  bruna,  molti 
falconi,  uo  gran  numero  di  bei  parroc- 
chetti,  una  grati  specie  di  rondine  (/e 
Alarti n-pèc heur) , dalle  ottarde,  delle 
pernici,  dei  piccioni,  eo.  Ve  ne  sono  de- 
gli altri  proprj  di  questo  paese  ; tali  so- 
no una  nuova  spezie  di  così  dette  casoar 
che  sta  fra  quello  delle  Moluoche,  e l’oca 
di  America  (touoao);  si  assicura  che  ha 

7 piedi  di  lunghezza,  e che  la  sua  car- 
ne ha  il  sapore  di  quella  del  bove;  la 
moenura  superba,  assai  rassomigliante 
al  fagiano  ed  al  pavone,  e la  cui  coda, 
a forma  di  lira,  A brillante  di  piume  a 
color  d’arancio  e d'argento.  Fra  gli  uc- 
celli acquatici  si  distingua  il  vigoo  nero, 
particolare  a questo  paese,  piu  grande 
del  bianco,  ed  il  cui  becco  è di  colore 
scarlato  e macchiato  di  giallo  alla  estre- 
mità. Vi  sono  molle  locarle  e serpen- 
ti ; tartarughe  verdi  abbondano  presso 
le  coste;  ai  vidtro,  fra  gli  auifibj,  (lei 
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caimani  o coccodrilli  delle  Indie,  ed 
un  singoiar  animale  l'ornitorinco,  che 
ha  |6  pollici  di  lunghezza,  e sembra 
partecipare  detta  foca  e degli  uccelli  a- 
cquatici;  ha  quattro  piedi  che  riunisco- 
no delle  alette  a d*gli  artigli,  e la  sna 
mascella  A allungata  come  il  becco  di 
un’  anitra.  Le  coste  abbondano  di  pasci, 
ed  io  certe  stagioni  sono  anche  frequen- 
tate dai  cachaloti  (piccola  balena)  bian- 
chi a aeri.  — Gli  aborigeni  della  nuova 
Galles  oierid.,  quantunque  appartenenti 
tutti  alla  razza  negra,  offrono  rimarca- 
bili diversità  nella  loro  conformazione. 
Quelli  che  si  osservarono  alla  baja  delle 
Verreries  hanno  una  testa  grossa,  che 
rassomiglia,  per  la  forma  e le  protabe- 
raose,  a quella  degli  oraog-outangs  ; sono 
pelosi,  ed  agilissimi  ad  arrampicarsi  su- 
gli alberi;  del  restante  la  loro  intel- 
ligenza A assai  circoscritta.  Al  &.  O.  vi 
sono  degli  uomini  più  forti  di  quelli  che 
atanoo  vicini  olla  colonia  inglese.  Quanto 
a questi  ultimi,  alcuni  sono  neri  come 
gli  africani,  mentre  degli. altri  hanno  un 
colore  di  rame  ; hanno  i capelli  lunghi 
e non  lanuti,  il  naso  piatto,  le  narici  lar- 
ghe, gli  occhi  incavati,  ma  la  vista  acu- 
tissima, i sopraccigli  e le  labbra  grosse, 
e la  bocca  di  una  smisurata  grandezza, 
fornita  di  denti  bianchi  ed  eguali  ; la 
loro  barba  A nera  e folta  : le  braccia  lo- 
ro, le  gambe  e le  coscie  sono  di  una 
magrezza  estrema  ; ma  i lineamenti  dal- 
le donne  non  sono  spiacevoli.  1 due  ses- 
si vanno  oudi,  si  strofinano  il  corpo  con 
olio  di  pesce,  e si  colorano  la  figura  di 
bianco  o di  rosso.  Gli  uomini  si  forano 
la  cartilagine  del  naso  onde  appendervi 
uo  ornamento  che  d’ordinario  A uo  osso 
di  pesce.  Questi  selvaggi  abitano  sotto 
capanne  fatte  di  corteccie  d’ alberi,  io 
forma  di  forno;  vivono  della  caccia,  del- 
la pesca,  di  brachi  e di  vermi.  Sono 
in  generale,  pochissimo  intelligenti  e poco 
civiliszati;  hanno  giavelotti  che  ciancia- 
no non  molta  destrezza,  ami  e reti  per 
la  pesca.  La  poligamia  A io  uso  fra 
essi  , ma  niente  eguaglia  la  condotta 
brutale  degli  uomini  vsrso  le  douoe. 
Questi  popoli  sooo  divisi  per  famiglie 
o tribù  sembra  per  altro  che  una  tri- 
bù più  numerosa  e robusta  abbia  sul- 
le altre  una  specie  di  dvumùo,  ua«u- 
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tra  ogni  q.»«<ro  «*"■  «■’  •* 

...rcit.r.  f «ingoiar  prriUgio  di 
oo  doni,  .i  *io..«i  d.ll.  «Itr.  fa<D.gl.., 
tribolo  eh.  «-mbn  ••••'•  » «olo  iodi- 
«io  di  «ommi.aion.  ch’««»  »«>g».  Q“«- 

«ti  barbari  «oo  Htooo  eh.  oo.  d.bol- 
;d.,  di  un»  fonie.  ..i«i«nt»,  . credo- 
no eh.,  dopo  I.  loro  morte,  ritornino  . 
quelle  nubi  d.  coi  «i  perilt.dooo  di 
,,„re  dirci  ; credono  .11.  magi., 
...rtilegi,  .gli  .p««ri,  . ..pp.lli.cooo  n- 
eo  il  feociollo  «ncora  lattante  che  ob- 
bia  la  ditgr.ii.  di  perder,  «u»  madre; 
compiangono  però  la  morto  di  nn  figlio, 
di  un  amico,  . ditnoilr.no  qualche  ri- 
aprilo per  la  lecchiaja-  Si  derorirono 
come  teodioatiri  e crndeli.  • quali  •*■«• 
pre  in  guerra  fr.  loro.  I direr.l  d.alel- 
ti  di  quelli  popoli  non  hanno  alcun,  a- 
nalogi.  colle  lingue  coooiciule,  npo 

la  guerra  dell,  indipendena.  delle  colonie 
dell’ America  setlenlr.,  il  $0».  ingleie, 
non  potendo  plil  mandar,  i «uoi  condì»- 
nati  alla  deportazione  io  questa  pirti*  dii 
mondo,  «ì  determinò  di  fondite  uni  colo- 
nii  alla  nuo*a  Galla»  merid.  onde  net- 
tarli. Quatto  paese  ara  «tato  nfitato, 
nel  1770,  da  Cook,  che  ne  ateta  preio 
pollano  in  nome  del  tuo  lotrano.  H 30 
U*omro  1788,  il  capitano  Philipp,  nomi- 
natoti goternatore,  approdò  ■ Botanjr  bay 
con  778  condannati,  ed  un  dimenamento 
«li  marini;  ma,  poco  tempo  dopo,  Botany- 
b*y  000  «emLrando  fatorerole  molto  al- 
lo ••  abili  mento,  questo  governatore  lo 
trasferì  al  porto  Jack«0«,  a 3 1.  pi’’1  ®| 
N.,  e quiti  fece  fabbricare  la  cittk  di 
Sydney,  tede  de!  goterno.  Quatta  colo- 
nia, che  nella  sua  origina  sembrava  noni 
dorer  prosperare,  ebbe  dopo  qualch- 
• nno  uo  accrescimento  considerabile,  • 
nel  i8a  l,  essa  contata  già  a8o, 000  ettari 
di  terra  coliirabili  ; tarie  cittk,  e *il- 
laggi  popolosi  ai  erano  «retti  *u  molti 
punti,  e questa  porzione  della  nuota  O- 
landa,  la  quale  4°  *on*  Pr,ma  oon  °'_ 
ferita  che  una  plaga  incolta  e deserta, 
presenta  adesso  l’aspetto  della  fertilità- 
Vi  ai  raccoglie  molta  biada,  riso,  mais, 
e poco  lino;  la  coltitaziooa  della  canoa, 
a zucchero  riesci  prasso  il  porto  Ma- 
cquaria  , ed  » snoi  tini  e le  frutta 
acquistarono  della  fama.  Il  tabacco  e 
di  buonissima  qualità,  ma  aon  ai  so 
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ancora  Lini  coltivarlo , e perciò  non 
se  ne  ritrae  che  uno  scarso  profitto. 
Non  lunga  della  baja  Moretoa  sonori 
vaste  terre,  fatoretoli  alla  coll  trazione 
del  caffi,  zucchero  e cotoue,  e su  mol- 
ti pnot»,  immensi  pascoli  »n.  co»  si  al- 
iata una  consid.  quantità  di  bestiami; 
•i  contano  4 • 6,000  cavalli , 1»  cui 
razza  ditiene  sempre  più  bella  per  1 in- 
crociamento coll-  più  rinomate  della  Ing.# 
t a 0,000  bestie  a corna,  a 3óo,ooo  mon- 
toni; I»  qualità  della  lana  di  qnest  ul- 
timi sorpassa  quella  della  razza  inglese, 
da  cui  sortono.  Le  spi  di  questo  paese 
sono  piccole,  e senza  pungiglione;  esse 
danno  un  mele  eccellente,  e di  no  gu- 
sto aromatico , di  cni  gl'  indigeni  souo 
assai  ghiotti.  La  industria  di  questa  co- 
lonia 4 ancora  poco  attira  , e si  limita 
alla  fabbricazione  di  tele,  grosse  storte, 
calzette  di  lana,  cappelli  comuni  e con- 
ciato j ; la  pesca  della  balena  lungo  le 
coste  incomincia  a fare  dei  progressi. 
Indipendentemente  dat  corno»,  che  que- 
sta colonia  fa  coll*  metropoli . essa  ri- 
trai dal  Bengala  zucchero,  liquor»  spi- 
ritosi, sapone  • lessati  di  cotone . Le 
sue  relesiooi  con  C-oSce  L procurino 
th 4,  cuccherò  candito,  oankm.  seta  ed 
anche  dei  testili  fall»  con  lane  mgles.  ; 
essa  manda  iotect  a Canto»  ad  a Da- 
taria legno  di  sandalo,  gote»  d.  per  e,  e 
dsl  cosi  detto  trèpang,  ohe  s»  ritrae 
dalle  isole  Fidgi,  e dalle  Marcitasi.  Ecco 
le  principali  merci  esportate  da  questa 
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5,662 

58,866 

1 38,4o8 

383.907 

Legno  di  cedro  ( too- 

neilate  di  ) 

Olio  di  b.l*ua,  e «p 
maoe'i  (b.rili  d’) 

Gii  tei  di  perle  (bbb.di) 

Pelli  di  foche 

L.oa  ( libbre  di  ) . 

— Olir,  quelli  «rlicou,  eapor..  ——  r- 
re  molta  biada  • cuoj , U «loro  dell, 
merci  importa.-  d.ll.  gr.  Bretagna  nel 

»8ai,  fo  di  8.75o,ooo  fr-,  « qnallo  «el- 
la «iporlaiioni  io  prodotti  indij.nl  di 
1 600,000  franchi.  Il  c.bot.fsio  tmpwg. 
no.  treni  io.  di  pio*.  n.»isb  ro,U 
«...iati,  . poco  «ti  . r.iiit.r.  « «»- 
Unti  collii  di  tinto  .h.  «1  «offrono  Urne 
1 io 
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g.»  te  coll*.  Il  coami.  «olla  Terra  di 
Di-meo  consiste  io  ««rei  tratta  dalla 
In *h.,  ia  cambio  dalla  eguali  la  nuova 
Gallai  riaav#  forai  iato,  carne  salata,  a 
pomi  di  tarra.  Lo  stabilimento  di  aoa 
Lanca,  nel  1817,  nella  ouova  Galles  del 
Sud  ha  molto  facilitato  la  operazioni  com- 
merciali. — Nel  t8ai  esistevano  io  que- 
sta colonia  37,068  individui,  dai  quali, 
13, 608  uomini,  3.429  donne,  7,224  f»0' 
ciulli  a » 3,8»  4 deportati  del  due  seesi; 
il  numero  di  questi  ultimi,  mandati  dal 
1788  sino  al  1816,  giunte  a 17,066,  dei 
qaali  6,067  ottennero  la  libertà.  La  else- 
«a  degl'  individui  ohe  nascono  io  qua* 
età  colonia  offro  nel  morale  a nel  fisico 
delle  aeasibiU  diversità  da  quella  dei 
loro  pareoti;  sono  grandi,  ben  fatti,  di 
robusta  complessione  a di  aggradevole 
fitinomia,  irascibili  senza  essere  vendi- 
cativi, estremamente  aspri,  ma  attivi;  for- 
tunatamente non  ereditano  alcnoo  dei 
vixj  dei  padri  loro,  a molti  di  assi  mo- 
strano delie  buone  disposizioni  per  le 
professione  marinaresca.  Da  principio  i 
costumi  erano  io  quatta  colonia  assai 
d -provati,  ed  i furti  frequenti,  ma  da 
qualche  anno  la  moralità  face  progressi, 
la  industria  e più  attiva,  nuove  terre  sono 
coltivate,  si  costruiscono  pubblici  edi6zi, 
ponti  a gr.  strade,  a si  aprono  comuni- 
cationi  onda  facilitare  il  commercio.  Gli 
•tabilimeoti  religiosi,  e quelli  della  pub- 
blica istruzione  aumentano  sempre  più; 
b*1  1820  si  contava  un  cappellano  a 
Windsor,  uno  a Paramatta,  due  a Syd- 
ney, uno  a Cvstlereagh,  uno  a Liverpool, 
ad  uno  nel  distr,  dei  curdi  ; i cattolici 
hanno  Una  cappella  a Sydney,  ed  i me- 
todisti una  casa  di  riuoiooe  a Sydney, 
Paramatta  e Windsor.  Io  molte  città  si 
Stabilirono  pure  delie  acuote  pubbliche 
pei  due  sessi.  — GT  inglesi,  che  pre- 
tendono il  possesso  di  tutu  la  nuova 
Galles  meriti.,  hanno  già  diviso  io  IO 
contee  il  terrib  compreso  fra  3i*  e 36y 
di  lat.  S.  e fra  14S*  óo/  e 160"  4^  di 
long.  E.  Ecco  i nomi  di  queste  contee: 
Àrgyle,  Ayr,  Cambridge,  Camden,  Cum- 
Lerlaod,  Durham,  Londonderry , Nor- 
thitmberland,  Rozburgh  e Westmoreland. 
Sydney  n’é  la  capitale,  « poscia  Para- 
snztta,  Windsor  e Newcaslle  aono  la  Ip- 
10  città  principali, 
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GALLESI  0 GaUesium , città  dagli  efesi! 
secondo  Stefano  di  Bisaozio , che  noe) 
pura  chiama  una  montagna. 

GALLETTO,  vili,  del  reg.  Lom. - Veu.  , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Està. 

G ALLE  WO,  tiretto  dall’  Oceanica.  Pedi 

Re  vanne. 

GALLI,  GAULESI,  GOLLESI,  popoli  di- 
aceli ventimi Imeote  dai  celti,  «opraono- 
m inali  Come  riti,  o lo  stesso  popolo,  sot- 
to un  nome  diverso  e più  moderno  che 
loro  fu  dato,  secondo  le  apparenza  , da 
Uluoo  dei  loro  vicini,  allorché  seguivano 
a distinguersi  eglino  stesti  col  nome  pri- 
mitivo di  Cornerai,  o discendenti  di  Co- 
rner. Questi  popoli  furono  un  tempo 
meglio  cooosciuù  eolio  il  nome  dì  Celti, 
ed  il  loro  paese  sotto  quello  di  Cello- 
Gallia,  de  cui  si  formarono  i nomi  di 
Galatei,  e di  Cello-Calata.  A quaoto 
sembra,  i galli  furono  padroni  della  mag- 
gior parte  dell'Eur.,  avendo  lasciato  dei 
monumenti  del  loro  soggiorno  io  quasi 
tutta  le  proviocie.  È v crisi  mila  che  aie- 
no  stati  i primi  popoli  sUbilitisi  in  lipa- 
gna  ed  ^n  Portogallo,  portando  in  quei 
paesi  i nomi  d‘  Iùerj  a di  C illiberi.  I 
germani,  ed  altri  popoli  del  Nord,  come 
delle  il.  Britanniche,  erano  tutti  gaulesi 
o cebi.  1 germani  ras  sembravano  laoto 
fi  celti  per  lingua,  religione  e costumi, 
che  sembravano  non  essere  che  una  so- 
la ed  istessa  nazione,  eccetto  che,  come 
afferma  Strabono,  avevano  eglino  con- 
servata Pani.  loro  ferocia,  ch'era  occa- 
sionata dalla  prossimità  cogli  sciti  ed  i 
tarmati.  Gli  Helvetii,  i Rhactii,  i Inori- 
ci, 9 quelli  della  Pannonia,  erano  qual- 
che volta  chiamati  Celti , e qualche  volta 
Gaulesi.  Gli  eotichi  gaulesi  o celti  pos- 
sedevano dunque  la  maggior  parte  della 
Eur.  ; $ confini  dei  lnro  possedimenti 
erano  all’  E.  la  Germ-  1 la  It  ; le  Alpi 
li  separavano  dalla  seconda,  ed  il  Re*o 
dalla  prima;  il  mare  di  Al.  e quello  di 
Bretagna  li  bagnava  al  N.;  avevano  T o- 
ceano  Aquitanico  od  occid.  e ponente,  ed 
il  mare  Medit.  al  mezzodì,  ed  erano  se- 
parati dalle  Spagne,  dalle  moni,  dei  Pi- 
reoei,  fra  il  mezzodì  ed  il  pooeole.  Te- 
le era  presso  a poco  la  esteosiooe  del 
paese  posseduto  dai  galli,  allorché  Ce- 
sare vi  giunse  la  pria)»  volta.  Secondo 
Aauoifno  Marcellino,  (piasti  popoli  erano 
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di  *l»a  alatore,  bianchi,  con  capelli  bion- 
di. guardo  feroce,  amatiti  dallo  risse,  to- 
rtai veni,  vigorosi  e aarbornti.  La  mag- 
gior parta  arava  voce  torta  a minaccino* 
t«  ; arano  atti  alla  guerra  in  ogni  età, 
ad  induriti  al  freddo  rd  al  travaglio, 
■prestavano  tutti  i pericoli.  Parlavano  la 
lingua  celtica,  ma  quatta  fu  ditien  io 
altrattanti  dialetti,  secondo  i nuovi  dati 
che  «i  foriaarotio  in  progreiso  , avendo 
il  po|toto  adottato  ad  gr.  numero  di  pa- 
role d*  idiomi  dei  loro  vincitori,  quando 
la  Gallia  fu  sottomessa  dai  romani.  Di- 
verri  autori  ci  diffusero  tuli1  asprezza 
del  linguaggio  dei  galli,  che  quasi  ras- 
somiglia?» al  gracidare  dei  oorvi  • dis- 
caro che  bastava  sentirli  a parlare  onda 
gì  .idicare  delle  loro  naturale  ferocia.  I 
nomi  delle  divinità  dei  galli  eraoo  celti, 
ed  esprimevano  ime  parte  del  loro  ca- 
rattere. Adoravano  un  eote  supremo  sot- 
to il  nome  di  EsttS,  ed  il  popolo,  io 
progresso,  si  Creò  degli  dei  che  fecero 
r oggetto  del  suo  culto.  Accostumavano 
di  praticare  i riti  della  lor  religione  ai 
piedi  di  una  quercia,  coma  dedicata  al- 
l'ente supremo,  e ch'era  quindi  «aera. 
1 galli  credevano  la  immortaliti  delt’ani- 
mi,  e nessun  altro  popolo  he  mai  di- 
mostrato un  più  deciso  dispreizo  per 
la  morte.  I loro  druidi  osservavano  co- 
me me  «siala  costante  di  non  iscrive- 
re ni  la  leggi , nè  la'  Storia  dello  na- 
«iiwii  , ma  facevano  molti  poemi  e 
cantici . 1 galli  persuoificavano  , o divi- 
ni//ivano  fiumi,  Ingiù,  boti- hi , eo.  Se- 
condo Cesare  e Plutarco , no*  essi  dì 
gran  pericolo , sacrificavano  varie  vitti- 
me  umana,  in  mezzo  ai  boschetti  setri 
su  quelle  pietre  di  forme  diverte  t che 
ivi  stavano  a forma  di  altare,  con  orna- 
menti di  figure  e d'inscrizioni.  Assiste- 
vano a questi  sagrifiaj  tutti  armSti,  a si 
ritiravano  portando  seco  qualche  brano 
della  vittima  sagrificata.  I druidi,  aventi 
uu  capo,  erano  assai  potènti , a le  fem- 
mine partecipavano  delta  loro  dignità,  ed 
avevano  dell'influente  nel  gov.  1 galli  offri- 
vano in  volo  a Marte  noe  porzione  del 
bottino  che  facevano  sui  tòro  nemici  ed  il 
restante  divideva*!  proporzionatamente . 
Magnifici  erano  i funerali;  ci  abbruciava 
col  corpo  del  defunto  ciò  che  egli  arava 
di  più  caro,  sino  gli  animati,  ed  origina- 


GAL  yo3 

riamante  coche  gli  schiavi.  Eraoo  i galli 
daditi  ad  ogni  sorta  di  so  parai  iziou  e,  e 
gli  affari  più  importanti  non  venivano  in- 
trapreai  cha  dietro  il  consiglio  dei  loro 
aruspici,  ia  oui  decisioni  arano  venerale. 
Allorché  i romaoi  ebbero  conquistata  la 
Gallia , v’iotroduesero  la  loro  religione 
a la  loro  leggi;  ma  i druidi,  eat remata*- n- 
ta  zelanti  dri  propri  riti,  ai  servirono  di 
tutta  la  loro  autorità  onde  opporsi  a ta- 
le innovazione,  ed  eccitare  il  popolo  alla 
rivolta,  io  modo  «he  i romaoi  furouo  ob- 
bligati a spogliarli  di  una  porsiona  della 
loro  forza.  Augusto  abolì  il  costume  di 
offerire  agli  dai  vittime  umane,  e Druso 
poli  ridurre  questi  popoli  ed  ostinerà 
alla  dedicazione  dal  tempio  di  Giulio  Ce- 
sare, e ad  erigere  un  altera  ad  Augusto. 
Il  culto  degli  dei  pagaci  fu  introdotto 
nelle  GaUie  sotto  il  reg.  di  Angusto  e 
sotto  Tiberio,  Giove  fu  sostituito  ad  E- 
sus.  Sotto  i ragni  di  Caligola  a di  Clau- 
dio tutto  il  poeta  si  coperse  di  templi, 
nei  quali  s galli  adoravano  gli  dei  dei 
foro  vincitori  , oon  senza  però  venerare 
le  loro  antiche  sacre  quercia  e di  sagri- 
ficare  pur  aoco  delle  vittime  umane.  Al- 
lorché abbracciarono  la  romane  supersti- 
zioni adottarono  per  loro  divinità  Giove, 
Apollo,  Mercorio.  I druidi  erano  eoli  in- 
caricati di  tatto  ciò  che  cooctrnevn  la 
réligiooa , tta  avevano  anche  un  gr.  in- 
fluenza in  tutti  gli  affari  et  pubblici  che 
particolari.  Sceglievano  i magistrati  an- 
nuali di  ciaicuo  ceni.,  i quali  avevano  la 
sovrana  autorità,  ma  oon  potevauo  con- 
vocar* un  consiglio  senza  la  permissione 
dei  druidi.  I tre  ppoti  fondamentali  dal- 
la lor  religione  consistevano  nel  culto 
cha  rendevano  agli  dèi,  nell’  astenersi  dal 
male , a nel  far  conoscer*  in  ogni  occa- 
sione la  loro  intrepidezza.  Amavano  a 
nascondere  la  loro  dottrina  sotto  figura 
emblematiche,  o godevano  della  maggio- 
ra considerazione  anche  pel  dono  dalla 
profezia,  cha  veniva  loro  attribuita.  E- 
rano  eglino  pfeeì  dille  famiglie  più  di- 
stìnte, a ai  distinguevano  io  diversi  ordi- 
ni ; gli  uni  eraoo  poeti,  e celebravano  le 
azioni  dei  grandi  uomini,  tali  essendo  i 
bardi.  I chiamati  euóagcr  professavano 
la  medicina  e la  filosofia , i saroniAi 

dettavano  le  leggi,  insegnavano  ai  giovani 
□oblìi  e devide  vano  gli  affari  ; i voci  e J 
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erano  i sagrHìcetori.  I druidi  porta  reno 
mni  vette  funge  e ci  cingevano  la  tecta 
Cu o ooa  benda,  ed  una  corona  di  quer- 
cia: quella  del  loro  capo  era  maggiore; 
poiché  si  poteva  considerare  come  la  ; 
persona  più  cuocid.  fra  i Galli.  Onde 
giungere  al  potere  covrano  impiegavano 
sempre  la  furberia  e la  più  crudele  po- 
litica. Tiberio  li  condannò  a quelle  pene 
che  facevano  eolferire  alla  loro  vittime, 
malgrado  la  proibizione  dagli  umani  sa- 
grifi  zìi,  e Nerone  fece  abbruciare  i loro 
ricoveri,  ed  i loro  sacri  boschi.  Allorché; 
i galli  ci  avvezzarono  al  giogo  ed  al  cul- 
lo dei  romani,  abbandonarono  i druidi,  i 
quali,  cforzeti  a non  far  più  cagrifizi,  si 
dedicarono  alla  divinazione,  impiego  che 
coacervarono  ciao  a Caricata  goo.  Q nette 
popolo,  disceso  dai  celti,  verso  il  tempo 
in  cui  /(trono  attaccati  dai  romani,  por- 
tava tempra  lo  stesso  nome,  parlava  la 
atetta  lingua,  osservava  i costumi  idei- 
ci, ed  era  governato  dalla  medesime  leg- 
gi generali,  ma  ci  trovava  soggetto  a dif- 
ferenti governi,  gli  uni  monarchici,  altri 
aristocratici,  ed  altri  tali  io  parte  ed  io 
parta  democratici  ; questi  aitimi  ci  chia- 
mavano liberi.  Queste  rep.  erano  princi- 
palmente soggette  all'  autorità  dei  nobili, 
ma  per  io  aventi  sceglievano  annualmente 
un  magistrato  par  gli  affari  civili,  «d  ut. 
generale  per  quelli  di  guerra.  Queeti 
alati  parò  come  le  monarchie,  otservavauo 
qual  legga  il  convocare , ciascuo  anno, 
j.  un  consiglio  generale  di  tutta  la  nazione, 
ove  si  discuteva  e regolava  tutto  ciò  che 
' apparteneva  al  comune  interesse,  deciden- 
do definitivamente  della  pace,  della  guer- 
ra , delia  divieione  dei  beni , dai  limiti 
della  terre,  ec.  Malgrado  questa  rep.  le 
Gallie  contenevano  un  pìccolo  numero  di 
reg>  o distretti  governati  dai  re,  i quali 
differivano  dai  magistrati  della  rep.,  per 
esser*  a vita , e dai  monarchi  ordinarli 
per  non  essere  ereditari.  Un  popolo  qual- 
che Tolta  forcava  un  altro  a ricavare  uo 
re  della  sua  scelta.  I romani  richiesero 
egualmente  l'amicizia  delle  rep.  e dei 
re.  onda  diminuire  quella  forza  che  a- 
vrebbe  potuto  opporsi  alle  loro  conqui- 
ste ; fomentarono  gelosia  fra  le  rep.  per 
disunirle , e prodigarono  magnifiche  ri- 
compensa a quelle  che  abbracciarono 
gl’  interessi  di  Roma,  Allorché  Cassie  fe- 


GAL 

ca  la  conquista  dalla  Gelile  , segui,  osi 
governarle,  il  sistema  generale  della  po- 
litica romana,  conservando  però  alle  città 
le  leggi  ed  i magistrati,  a la  loro  ammi- 
uist razioni.  Favori  sopratutto  il  governo 
popolare,  che  faoeva  di  tutta  la  città  al- 
trettante rep.,  la  cui  ambizione  era  quel- 
la d’imitare  la  cap.  dall*  impero.  Augu- 
sto si  occupò  di  perfeziooera  una  tal 
opera,  ordinò  I*  anagrafi  degli  ebitn  età- 
bill  altre  utili  innovazioni,  a tenne  a Ner- 
booa  Un'assemblea  generala.  Da  tal  epoca 
sino  allo  stabilimento  della  monarchia 
che  si  divisero  questa  vasta  contrada,  tut- 
te le  città  ai  governarono  come,  altret- 
tanti picc.  stati,  soggetti  a liberi  nella 
stesso  tempo  ; elessero  i loro  magistrati, 
scelsero  i capi  delle  picc.  truppe,  delibe- 
rarono non  solo  sulla  loro  interna  ammi- 
nistrazione, ma  sulle  loro  relazioni  ester- 
ne s inviarono  reciprocamente  deputati, 
ed  iufiaa  si  radunarono  in  metropoli  desti- 
nate a trattare  e rappresentare  i gr.  in- 
teressi delia  patria.  Tale  é il  quadro  del 
gov.  dei  ga^i  cha  ci  trasmise  lo  stesso 
Tacito.  Il  foro  voto  generale  fu  quello  di 
divenire  romani,  è lo  divennfro  tutti  io 
meno  dì  un  secolo.  Ciascuna  prov.  aveva 
la  propria  metropoli,  ma  conteneva  nel 
suo  territ.  molti  'popoli  diversi.  Nella 
sa  prov.  dalla  Gallia  Chiomata  o Come- 
ta , si  contavano  74  popoli , 84  città  ; 
nella  Narbonate  s3  popoli  e 43  cittì*. 
La  bellezza  a la  ricchezza  del  parse  vi 
attrassero  una  ^folla  di  romani.  Angu- 
sto ed  i suoi  successori  vi  fondarooo 
anche  molte  colooie,  io  cui  gli  abit.  ve- 
aitano  ad  ammirare  le  arti  dei  loro  nuo- 
vi padroni  a ad  apprendere  gli  usi  e la 
lingua.  Sotto  Claudio  fu  accordato  alle 
principali  famiglia  il  diritto  di  possedera 
le  prime  dignità  deh'  imp.  , ad  al  tempo 
dì  Vespasiano  tutto  fu  eguale  fra  i gal- 
li ed  ì cittadini  nati  nel  seno  della  cap. 
del  mondo.  Regnando  Caracalla,  il  dirit- 
to romano  era  universalmente  seguito  nella 
Gallie,  che  divennero  una  delle  più  flori- 
de porzioni  dell'impero.  Pei  cangiaoienti 
fatti  da  Costaotioo  nella  amministrazione 
dell'  imp.,  vi  ebbero  nelle  Gallie  due  ge- 
rarchie di  magistrati , mentre  tanto  gli 
ufficiali  che  comandavano  le  truppe,  co- 
me quelli  che  tiedevaoo  nei  trib.,  porta- 
vano lutti  egualmente  ti  Ululo  di  magi- 
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strali  11  prefetto  del  pretorio  d*i  galli, 
la  cui  amministrazione  si  estende»  a pur* 
sulla  Spag.  e sulla  Gran-Bretagna  , fece 
par  lungo  tempo  la  sua  residenza  e Tre- 
rari,  che  poscia  fu  trasportata  ad  Arias. 
Aveva  sotto  di  esso  due  vicarj.  Delle  17 
pror.  6 soltanto  erano  governate  da  prò-, 
consoli  ed  li  da  presidenti,  tutù  magi- 
strati depositar)  della  pubblica  forza,  tut- 
ti rappresentanti  Y imperatore,  ed  aveoti 
io  suo  nome  1’  amministrazione,  della  po- 
lizia a della  fioanze.  All'  ombra  di  qua- 
tta supreme  magistrature,  le  citta  gode- 
vano della  loro  libelli,  confidando  l’e- 
sercizio legale  della  propria  autorità  ai 
loro  magistrati.  Nelle  Gallie  si  divideva- 
no gli  abit.  io  uomioi  liberi  ed  initihia- 
vi,  ed  i primi  si  suddividevano  io  tre 
classi.  Il  primo  ordine  dei  cittadini  era 
quello  dei  senatori  , le  cui  famiglie  go- 
devano il  primo  grado,  ed  aspiravano  al- 
le maggiori  dignità.  Dopo  i senatori  ve- 
nivano i curiali,  curiales.  11  popolo  era 
diviso  per  curie,  che  si  componevano  di 
lutti  quelli  i quali  avevano  uno  stato  de- 
cente ed  una  orìgine  onorevole.  I posare- 
sori,  possessori  St  venivano  dopo-i  culla- 
li, ed  erano,  oltre  gli  abit.  dei  borghi  e 
delle  campagne,  quelli  che  ovile  città  stes- 
se non  apparivano  godere  di  uno  stato 
abbastanza  convenevole  per  essere  in- 
scritti sulle  tavole  delle  curie.  Erano  tal- 
volta chiamali  semplicemente  ingenui. 
Le  prov.  delle  Gallie  al  principio  del  \ 
secolo  conlenevsno  106  città,  tutte  inve- 
stite dei  diritti  civici  romani , tutte  go- 
vernale sotto  le  leggi  municipali  e dai 
magistrati  scelti  da  loro,  ed  aventi  le  lo- 
ro rendite,  uffixiali,  picc.  armate,  ac.  Cia- 
scuna era  il  capolucgo  di  un  territ.  più 
o meno  esteso , che  si  chiamava  pagus, 
e cb*  era  esso  pure  popol.  di  borghi  * 
villaggi.  Molle  di  queste  città  erano  me- 
tropoli cel.,  residenza  dei  primi  ufDziali 
deliimp.,  e sede  di  pubbliche  scuole,  di 
circhi,  anfiteatri,  templi  magnifici,  ec. 
Nella  pubblica  piazza,  chiamata  fttum 
ai  tenava  o» «iinariomente  il  tiib.  • le  as- 
semblee elettive,  trattandosi  ogni  affare 
sempra  pnbbliecmvntc,  anche  quando  le 
deliberazioni  venivano  prese  in  luoghi  ri- 
paioli  dall’ingiuria  dell'aria.  Nelle  città 
di  Lione,  Allea,  Nimcs  e Treveri,  erse» 
«co  leaoiiere  pi ot. oc. ale  di  finanze,  sotto, 
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il  titolo  di  prceposttus  thesaun-r uni 
U tesoriere  generale  si  chiamava  <c nirs 
sos. rum  larghionum , ’ ed  era  una  delle 
prime  cariche  dell’  impero.  Le  sorg.  da 
cui  provenivano  le  rendite  consistevano 
in  fondi  di  terra,  in  sussidj,  che  si  ri- 
traevano io  forma  d’ imposte,  in  gabelle, 
diritti  dogsoisli  e di  confische  ed  in  do- 
ni gratuiti.  Tacito  ne'  suoi  annali  asse- 
risce che  i celli  fossero  civilizzati  da 
Mercurio,  a ricevessero  da  esso  un  col- 
po di  leggi.  I diuidi  ed  i lardi  inca- 
ricati d’  intrrprelai le  e divulgarle  agli 
straniali,  noo  comunicavano  al  pepilo  »e 
non  quello  che  credevano  essergli  n> ces- 
sano. Tutti  i gallesi  non  erano  però  u- 
niti  fra  loro  cou  le  medesime  leggi , ec- 
cettuate quella  del  msntt  cimento  di  u- 
n'sssrmbl'-a  generale  armata,  e di  uuV- 
tra  la  quale  permetteva  che  tutte  le  que- 
stioni particolari  ai  terminassero  con  un 
singolare  combattimento.  L' amministra- 
sione  della  giustizia  noo  fu  trascurata 
da  questi  popoli  ; i loro  vaticsoj  emanava- 
no da  un  oracolo  grossolano,  ma  giuaio 
•d  incorruttibile.  11  Irib.  romeno  accom- 
pagnalo da  pompa  e formalità  subentrò 
• 1 magistrato  annuale,  ed  allora  la  gii  - 
svizia  divenne  lenta  , e difficile  ad  otte- 
nersi, specialmente  dal  povero,  che  non 
poteva  procurarsela  con  alcun  muro.  Le 
dono*  avevano  esse  sole  la  cura  dome- 
stica. L'adulterio  eia  sevrrarteute  puni- 
to, ma  il  divorzio  autorizzato.  Essendo 
proibita  la  poligsmia,  i soli  prin.  oe  fa- 
cevano qualche  volta  una  eccezione.  Fer 
decenza  le  donne  con  mangiavano  mai 
coi  loro  mariti  io  presenza  degli  stra- 
nieri. Il  mestiere  della  guerra  era  la  pas- 
sione favorita  dei  galli,  e formava  pane 
della  loro  educazione;  ira  per  un  attac- 
camento ostinato  ai  loroantiihi  usi  e p- 1 
disprezzo  delle  al' re  nazioni,  noo  volici  o 
gii  n mai  imitate  quello  ih'erov»  di  buo- 
no ed  utile  nello  disciplina  militare  dei 
popoli  stranieri.  Contando  solo  sul  loro 
ni  mero  e valor  oa'urale,  amavano  me- 
glio fare  delle  incursioni,  e spandere  il 
terrore,  che  difendersi  in  un  modo  re- 
golale. Sopportavano  le -fiiiii  he,  assaliva- 
no con  coraggio,  rd  ciano  intrepidi  du- 
rante il  ci  mbaitimen'o;  malgrado  però  ta- 
li avvantaggi,  se  eieno  vinti  , per  ultimo 
conforto  pi  «fer iu  ut  di  darsi  la  morte. 
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La  maggior  parta  dalla  loro  riltorìa  ara 
dovuta  alla  lorq  cavallari»  a ai  loro  Dar- 
ri falcati.  Avevano  la  superstizione  di 
noo  combàtterà  , prima  e ha  la  luua  non 
fotta  al  suo  colato  . Quando  gli  augurj 
erano  faroravoli,  i druidi  a gli  aruspici 
marciavano  olla  tetta  dell'  armata  , amo 
al  principio  d-Na  battaglia.  1 galli  con- 
•errarono  par  luogo  tempo  1*  armatura 
dei  Calti,  loro  antenati  ma  sembra  che 
nelle  guerra  coi  romani  ti  aervìataro  di 
arco,  spada  lunghe  a tacenti  e scudo, 
ormi  che  li  resero  tanto  formidabili.  Se- 
condo alcuni  fecero  uso  di  uoa  massa, 
dal  giavellotto , di  dardi  e di  picche. 
Strattona  dice  che  sansa  il  soccorso  dal- 
1'  arco  «lanciavano  i dardi  coti  tal  sicu- 
ra ssa  ch«  ae  colpivano  anche  gli  uccelli. 
Spesso  ebbero  la  temerità  di  combatter 
nudi,  coma  fecero  contro  i consoli  E- 
milio  ed  Attilio,  coma  alla  battaglia 
di  Caoue,  e contro  i romani  sul  aton- 
ie Olimpo  , nella  Frigie.  La  loro  iodi- 
acipline  fu  forse  cagione  di  quelle  scon- 
fitta che  avrebbero  potuto  convertire  in 
vittorie.  I galli  non  abbandonavano  mai 
la  ermi,  oh#  portavano  seco  nelle  linai- 
Idee,  nei  festini,  nelle  loro  negoziazioni, 
e sino  nella  tomba.  — • Tutta  la  Gallia 
sembra  «««ere  stata  disisi  in  trn  stati, 
cioi  i druidi,  la  oobiltà,  e la  classe  dei 
mercanti  la  piò  numerosa.  I due  primi 
ordioi  traevano  le  loro  rendite  io  parta 
dall*  ultimo , ed  in  parte  dalle  reodite 
delle  lor  terre.  Diodoro  dì  Sicilia  dice 
che  i mercatanti  stranieri  avevano  cura 
di  far  pattare  dalla  It.  a dalla  Grecia 
una  gr.  quantità  dì  vioo  nella  Gallia . 
Culle  coste  dell*  Oceano  facevano  qual- 
che cambio  , coi  muso  di  Bordeaux , 
Nantes.  Vannes,  «d  il  porto  Icùus,  che 
ai  crade  essere  Boulogue.  Soli»  coste  del 
Medit.,  col  mezso  di  Marsiglis,  traffica- 
vano con  mercatanti  graci  e f-nicj.  I ro- 
mani , quantuoqua  poco  partigiaoi  del 
comm.,  estesero  quello  dei  galli.  Cinque 
compagnie  di  oegotìsnti  provvedevano  di 
viveri  questo  paese  mediante  cinque  gr. 
fi.  che  lo  bagnavano.  La  gr.  strade  che 
aprirono  la  comunicazione  fra  tutta  le 
parti  dell’  imp.,  aumentarono  il  comm., 
a ne  assicurarono  l’esito.  Ciò  che  gli 
antichi  galli  ci  lasciarono  sulle  monete, 
sembra  estera  una  grossolana  iiuiuaione 
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dei  fenicj  a dai  greci,  ma  la  forma  e fa 
materia  mostra  lo  stato  d’ ignoranza  • la 
povertà  dal  popolo  imitatore.  tfu-U 
roccia,  a capanna  coperta  di  foglia  o di 
giunchi  furono  la  primi  dimora  di  qu- 
ali popoli,  ma  i fenici,  inalzando  le  mu- 
ra di  Marsiglia,  servirono  ad  aasi  di  asem  - 
pio  per  coovertira  le  loro  «spanna  in  p»4 
comoda  abitazioni.  Noo  conobbero  p-rò 
P uso  dalla  solida  costruzioni  «a  non  al 
tempo  dai  romani,  sapendosi  che  le  loro 
case  arano  di  terra,  coperta  di  canne  e 
di  giuochi;  io  progresso  P arohitettura 
vi  si  è sensi bìlm.  migliorata,  come  lo  at- 
test.mo  gli  aatichi  monumenti.  Dopo  la 
conquista  romana,  questa  nazione  ai  tro- 
vò composta  di  antichi  calti,  greci,  ita- 
liani, germani,  ohe  vi  erano  penetrati  in 
tempi  diversi,  a di  franchi,  che  furono 
gli  ultimi  renati, -ma  H fondo  dalla  'na- 
zione si  potava  dira  un  composto  di  fa- 
miglie gauleti,  io  modo  che  il  ino  ca- 
rattere divenne  il  dominante.  I galli  ara- 
no ardenti,  temarar)  a litiganti.  Avevano 
una  estrema  curiosità,  a tutto  facevamo 
onde  soddisfarla.  Dotati  di  uoa  grandis- 
sima vivacità,  era  uà  i pira  civilizzati  fra 
i barbari  giacchi  nel  momento  i*  tesso 
che  si  mostravano  terrìbili  a erodali  v-r- 
■n  i loro  aitatici  io  battaglia,  erano  poi 
generosi  contro  i vinti.  Bendavasi  giu- 
etisia  al  loro  carattere  ospitala,  tali  di- 
pingendoti tutti  gli  autori  greci  e roma- 
ni Sembra  ohe  avessero  il  oostume  d'in- 
vitare alto  loro  festa  gli  stranieri  ohe  si 
trovavano  nel  loro  paese,  a di  prestarsi 
a tutto  ciò  che  poteva  essere  loro  utile. 
Quello  che  ai  convinceva  di  aver  man- 
cato ai  doveri  delfospitalità  aveva  il  dis- 
prezzo generale,  e spesso  si  gattigliano 
all'  istante  quelli  che  avevano  causata 
quslche  dispiacere  ai  forestieri,  che  di- 
venivano come  sacri  fra  i galli,  aveodo 
il  diritto  di  entrsra  nelle  case,  e di  pren- 
der posto  indisi iutament#  alle  loro  men- 
se. La  fette  dai  galli  erano  quasi  sem- 
pre accompagnate  dalla  profusione  , e 
spesso  dal  disordina.  Cabravano  le  lo- 
ro pubbliche  assemblee,  i mitrirnouj.  le 
nascite,  ec , con  sontuosi  bacchetti,  ac- 
compagnati dalla  giocondità  e dalla  mu- 
sic». I nobili  sopra  tutto  ai  distingue- 
vano in  ogni  sorta  di  profusioua,  lo  che 
•ervira  ad  accrescer*  Ù oanuro  dai  lo- 
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ro  clienti  e vassalli.  I personaggi  più 
ditti Dti  p«r  valore  o saggezza,  occupava- 
no tempra  i poeti  d'  onora.  Le  loro  ta- 
vole erano  batte  ami,  enti,  tecoodo  Dio- 
duro  Siculo,  ti  attidtvaoo  per  terra  ao- 
pra pelli  di  lupi  e cani,  mangiavano  po- 
co pane  e molta  carne,  che  di*oravaoo 
avidamente.  AI  di  dietro  alavano  i ter- 
vii  ori  che  tenevano  i loro  acudi.  La 
guardie  avevano  delle  tavola  teparata  in 
prospetto,  a mangiavano  dopo  gli  altri 
Siecoma  ■ galli  pattavano  d’ordinario  la 
notte  a tavola,  coti  ai  obhriacavano  «pet- 
to con  forti  liquori;  terminando  per  lo 
più  le  fatta  con  nautica  a dacia.  — La 
guardia  dalle  mandrie  e la  caccia  face- 
vano la  occupazione  principale  di  quatti 
popoli  allorché  erano  nomadi.  Maatre  gli 
uni  vegliaveno  elle  propria  difeaa,  gli  al- 
tri perseguitavano  le  bestia  feroci  nelle 
foreste,  esercizio  ad  essi  necessario  onde 
distruggerle,  e fortificare  aempre  più  il 
loro  fisico,  f cacciatori  ogni  «odo  cele- 
bravano una  gran  fetta  a Diana,  alla 
quale  offerivano  dei  doui.  Erano  eccel- 
lenti io  tutti  gli  eeercuj  virili , che  in 
g»u*rale  li  rendevano  leggieri,  forti  ed 
arditi.  Buoni  cavalieri  e conduttori  di 
carri,  ai  esercitavano  nei  circhi  e nei  ter- 
mi. Sapevano  tulli  nuotare  , e solitolo 
par  giuoco  affrontavano  )e  più  rapide 
correnti.  1 barili  gli  animavano  a «egea- 
tarsi,  e ai  «limava  felice  quello  che  ot- 
teneva un  posto  d'onore  nei  loro  poemi. 
I galli  incominciarono  ad  essere  colti- 
vai ori,  e e servirsi  delle  arti  verso  I*  e- 
poca  della  fonda  rione  di  Marsiglia,  600 
anoi  prima  dall’era  cristiana.  Sotto  i ro- 
mani conobbero  il  prezzo  del  tempo  e del- 
le scienze,  a us  fecero  un  uso  onorevole 
ed  utile.  — Secondo  qualche  autore,  i 
g-dli  popolavano  da  lungo  tempo  la  Gal- 
lia,  aotto  il  nome  di  Aborigeni,  allor- 
ché, verso  l’anno  i58o  prima  dell’era 
vulgare,  mandarono  uoa  colonia  in  Iapa- 
goa  aotto  la  condotta  di  un  esperto  ca- 
po chiamato  Ogmiut , o più  comune- 
menta  l’Èrcole  gaulese.  La  gloria  di 
questa  prima  spedizione  originò  in  tati 
il  pensiero  d’ intraprenderne  uoa  sìmile 
attraverso  le  Alpi,  e discesi  nelle  belle 
pianure  del  Po,  vi  ai  stabilirono  degli 
aliri  gau lesi  . conosciuti  sotto  il  nome 
à' Insubri.  Avanzandosi  verso  l’Est  vi 
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ai  stabilirono  pare  i veneri  sulle  rive 
del  golfo  Adriaiiee,  e gli  ombraeic),  o ru- 
bri od  umbri  al  aud  dal  Po.  Gli  abo- 
rigeni a’  impadronirono  poscia  del  cent, 
di  Rieti,  Ager  Reatinus,  tolto  agli  om- 
Lrj,  e ai  stabilirono  verso  la  campagna 
bagnata  dal  Tebro.  I siculi  ai  arano  pur 
essi  stabiliti  io  mezzo  «Ile  terre,  ove  Ro- 
mulo  fondò  Ruma , ed  i volaci,  ebbero 
in  divisione  quelle  elle  deatra  del  Lirit, 
essendosi  io  tal  aodu  aparai  a stabiliti 
in  lt.  questi  diversi  popoli  della  Galli». 
Quantunque  fosse  essa  fertilissima,  parti- 
colarmente la  parte  Celtica,  pure  par  la 
gr.  quantità  di  boschi  da  cui  ara  cc- 
parta,  e per  la  poca  industria  de’ suoi 
abit.  numerosi,  non  poteva  essa  bastar# 
al  loro  mantenimento.  Onde  porvi  un  ri- 
medio, Ambigaie,  re  dei  bilurigi,  che  ver- 
so fanno  600  ev.  G.  C.  era  stato  posto 
alla  tasta  di  lutti  i popoli  della  Celtica, 
risola#  d’inviare  al  dì  fuori  dalla  colo- 
nie. Secoodo  Giustino  3oo,or.o  uomini  , 
senza  contare  le  dono*  «d  i fanciulli,  u- 
scirono  allora  dalla  Galli#.  Belluveao,  uno 
dei  oipoti  di  Ambigate,  preparassi  a pas- 
sare 10  Italia.  Si  avanzò  difatti  aino  ai 
piedi  della  alpi,  ma  ne  fu  arrestalo  dal 
loro  aspetto  imponente.  Negli  ultimi  anni 
però  del  reg.  di  Tarqoinio,  fu  sedotto  nuo- 
vamente a passare  io  It. , ove  ai  die» 
vi  mirasse  per  le  alpi  Colie.  Sembra 
che  i primi  gaulesi  quivi  stabilitisi  ab- 
biano perduto  la  tracce  della  loro  pri- 
ma origine,  o almeno  a*  erano  tanto  me- 
scolati con  altri  popoli  giumi*i  aucce»»», 
vameota,  che  formarooo  la  nazione  detta 
dai  tirreni,  i quali  possedevano  allora 
uoa  maggior  estensione  del  paese  che 
portò  poscia  il  nome  di  Etruria,  ed  al 
quale  furono  confinati  io  prog tesso.  Nel- 
la aaoguioosa  battaglia  che  ai  diede- 
ro i galli  ed  ì tirreni  fra  il  Tesino  m 
I’  Adda,  i galli  furono  vincitori,  ed  uno 
dei  capi  dai  tirreni,  ritirosai  nella  parte 
della  Alpi  *erso  il  lago  di  Bergamo.  Bel* 
Inceso  lo  seguì,  lo  sforzò  di  andare  più 
oltre,  e ai  stabili  nel  paese  eba  prete 
poscia  il  nome  di  Resi*  Il  capo  gaule- 
s«  stabili  uoa  colonia  per  la  difesa  di 
queeto  passaggio,  lo  che  diede  origine 
alla  città  di  Trento-  Si  attribuisce  anche 
a Belloveso  lo  stabilimeuio  dai  carnuti, 
una  della  nazioni  del  paese,  poscia  chia* 
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nnio  Carnia  Presiedette  egli  allo  Stabi- 
limento di  molli  altri  popoli  gaulesi , e 
particolarmente  a quello  dei  cenomaai  , 
Ì‘atino  67  6 prima  di  G.  C.  cotto  la  eoo* 
dotta  di  E'itorio.  Altri  galli  entrarono 
per  te  alpi  Pennino , d.siingueadosi  fra 
questi  » boj,  i liutai  ed  i aenooi.  Se* 
^•jre«o  pattato  il  Reno,  pretto  Basilea  , 
e quindi  il  lago  di  Costanza  , a*  ioteraò 
nella  foresta  Erminia,  dopo  aver  ritro- 
valo diverse  praterie  e pianure  atte  alla 
colti* aaione,  e da  quiri  entrò  nella  Ger- 
iti mie.  Si  parla  di  altre  spedizioni  di 
tal  genere,  di  cui  la  principale  fu  quel- 
la, secondo  Cesare,  composta  di  volsci- 
ledota-i  che  si  stabilirono  nei  dintorni 
d-lla  foresta  Hircinia.  Verso  I'  anno 
t /fi 9 una  peste  orribile  proveniente  dal- 
|*  Egitto,  pass'»  a poco  a poco  nelle  Cal- 
ile e ri  cagionò  grandi  stragi.  Intanto  i 
galli,  già  stabiliti  in  li.,  continuavano  a 
far  la  guerra  contro  i romani  che  bat- 
terono diverse  volte,  niente  m-glio  pro- 
vandolo che  il  trattato  segnato  nel  339 
per  una  pace  di  anni  trenta.  Nel  3o6  i 
pilli  mandarono  una  nuova  colonia  io  It., 
r noo  potendo  stabilirsi  nelle  pianure  del 
J»o.  già  occupate  dai  galli  prima  giuntivi, 
si  avanzarono  sino  nella  Etruria , dove 
furono  bene  accolli,  perchi  speravano  gli 
etruschi  servirsi  vantaggiosamente  dette 
forte  dei  galli  contro  1 romani.  Essi  li 
batterono  io  effetto,  ma  furono  poscia 
sorpresi  e sconfitti.  N-l  3oa  i galli  sta- 
biliti n-lla  Magna  Grecia  fecero  allean- 
za coi  sanniti,  e marciarono  altresì  con- 
tro i romani,  che  batterono  qui  pure  da 
principio,  ma  chi  in  seguito  furono  via- 
c.tori.  Quindici  mesi  dopo  questi  galli 
stessi  si  gettarono  «alla  Etruria  , onde 
far  inviente  la  guerra  ai  romani,  i quali 
scacciato  avevano  dal  loro  paese  una  por- 
zione di  zanniti,  ed  il  forte  della  guer- 
ra trasporto**»  allora  nell’  Umbria.  L*  o- 
aunata  resistenza  dei  romani,  e l'eroico 
sigrifiiìo  del  console  D*cio,  q favor  del- 
ti patria,  esaltando  il  coraggio  dei  solda- 
ti di  Roma,  cagionarono  la  perdita  dei 
palli,  che  furono  in  progresso  a poco  a 
poco  sottomessi.  Verso  l’anno  196  i ro- 
mani passarono  le  alpi  io  soccorso  d»gli 
edui,  o per  fare  invece  la  conquista  del 
loro  paese,  e verso  l'anno  120  o Ut 
stilassero  io  prov.  romana  la  parte  della 
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Gallia,  eh#  si  èsteodwa  dalle  alpi  alte 
aorg.  del  Rodano,  sino  a questo  fi.  e al 
Mediterraneo.  Tale  fa  il  principio  delle 
sciagure  che  non  celiarono  poscia  di  op- 
primere i galli,  sino  a che  Cesare  sotto- 
luni tutto  il  restante  del  loro  paese,  ver- 
so f anno  65  di  G.  C.  L'anno  prima  i 
galli  sparsi  nelle  alpi  furono  pure  sog- 
giogati dai  romani.  Dilla  conquista  di 
Cesare,  i galli  non  ebbero  piu  «sistema 
come  nazione.  Augusto  divise  le  loro 
prov.  onde  poterli  più  facilmente  conte- 
nere. Ciò  non  pertanto  rimaneva  nei  lo- 
ro cuori  uu  possente  gertn-  di  libertà, 
che  annunciossi  qualche  volta  con  degli 
sforzi  che  qu  >st  sempre  la  forza  dei  to- 
ro oppressori  seppe  rendere  inutili.  Qual- 
che tempo  dopo  i galli  furono  divisi  io 
16  proviocie.  Anche  sotto  il  reg.  di  Ve- 
spasiano i gelli  fecero  de'  gr.  sforzi  per 
la  pristina  loro  libertà  , e questo  prio. 
amò  meglio  venir  pon  essi  ed  un  trat- 
tato, che  obbligarli  a riprendere  le  ar- 
mi. MdgraJo  il  vigore  che  mostrarono 
in  molte  occasioni,  i galli  noo  cessavano 
di  essere  oppressi  dai  romani  abbastan- 
za forti  per  contenere  dei  popoli  sotto- 
messi, ai  quali  tutto  averasi  tolto  , ma 
troppo  deboli  per  impedire  a de'  nuovi 
vincitori  di  strappar  loro  questa  bella 
conquista.  Così  i visigoti  si  stabilirono 
nelle  prov.  anrid.,  i borgognoni  nelle  o- 
rient  , ed  i franchi  nelle  occidentali.  I 
re  di  questi  u'tirzi',  incorai nciand'i  del 
reg  di  Clodoveo,  si  estesero  io  tutta  la 
Gallia , distribuendo  le  terre  alle  loro 
truppe,  ed  il  nome  di  galli  scomparve 
onde  dar  luogo  a quello  di  franchi  o 
francesi. 

GALLIA,  Galline,  gr.  paese  della  Eur., 
confinante  all’  E.  col  Reno  e le  alpi  ; al 
N coll'oceano  Britannico  e la  Germania; 
al  8.  col  Mediterraneo  ed  i Pirenei , ed 
atro,  coll'oceano  Occidentale.  Erano  i suoi 
fi.  principali,  la  Musa,  la  Senna  (Seq*a~ 
tra),  la  Loira  ( Liger ).  il  Rodano  (Kùo- 
damts ),  la  Garonna  ( Garumntx  ) e la 
Saona.  Il  Reno  (Rhenas)  la  divideva  al- 
l' E.  della  Germini*.  Fra  le  sne  più 
eontid-  unni,  ai  contavano:  li  Pirenei, 
il  monte  Jura  e le  moot.  delle  Ceveo- 
ties.  Questa  vasta  regione  noo  era  una 
monarchia  particolare  , ora  comprendeva 
in  origine  una  moltitudine  di  popoli  fui* 
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li  «gnalmeota  barbari.  Rinchiuda  poscia 
il  rag.  di  Fr.,  la  8a«o}i,  h Svia».  , una 
parte  dal  paeaa  dai  Grigioni,  a tutta  la 
poniooa  dall1  A),  a dai  Paesi-Bassi , al 
Pooente  del  Reno.  Questa  era  la  Gallìa 
▼ara;  ma  i galli  arendo  panate  le  Alpi 
a consolatala  la  parte  aettentr.  della  It., 
diedero  il  nome  di  Gallia  anche  alle  lo- 
ro conquitte-  è questa  l'epoca  della  di- 
▼iaiona  in  Gallia  Cisalpina  o Citeriore, 
e Transalpina  od  Ulteriore , essendo 
• tata  la  prima  dima  poscia  io  Cispa- 
dana « Traspadana,  e la  seconda  io 
Gallia  Cornata  * Braccata,  e,  dopo  la 
conquista  di  Cesare,  reno  l’anno  48  pri- 
mo dì  G.  C.,  in  Gallia  Pfarbonese,  Aqui- 
tanica , Lioncse  ■ Belgica.  La  Galli*  in 
progresso  ebbe  dell*  altre  suddivisioni  — 
La  Gallia- Aqttitanica,  una  delle  quattro 
parti  generali  d-lla  Transalpina,  al  tem- 
po di  C*«are  era  compresa  fra  la  Ga- 
ronna,  i Pirenei  e l'Oceano-  Fu  attesa 
poscia  tino  alla  Loira  , che  la  diridera 
dalla  Gallia  Lione**,  dalla  sua  sorg.  li- 
tio alla  imboccatura.  In  tal  modo  eoo* 
prendeva  lotta  quella  parte  della  Fr.  o- 
r«  starano  le  prov.  di  Poitu,  Santongia, 
Pengord  . Guienoa,  Guascogna,  Beare, 
Quercy.  Rouerge,  Alvergna,  Limosi oo  e 
Berrjr.  Era  questa  parte  della  Gallia  di- 
ma in  Prima,  Seconda  e Tersa.  — La 
Gallia  Aquitanics- Prima  era  la  parte  la 
più  orient.  deirAquitanica,  e la  prima  che 
si  riscontrava  venendo  da  Roma,  avente 
per  cap.  Aoaricum,  oggi  Bonrges.  I suoi 
popoli  gratto  i biturigi-cubi , gli  arverni, 
i lemovici,  i gabali , gli  heletiteri  , i ru- 
teni, i velatini  ad  i cadurci.  Comprende- 
va tutta  la  estensione  degli  arcivescovati 
di  Bourges  e di  Alby  , e dei  loro  suf- 
fragane]. — La  Gallia  Aquitanic a- Se- 
cando , era  la  parte  più  aettentr.  della 
Gallia-Aquitanica,  a siestandeva  lungo  1*0- 
caano;  aveva  per  cap.  Bordeaux  , e rin- 
chiuderà la  dio®,  di  questo  arcivesc.,  ed 
suo»  tuflfragaoei.  Erano  i suoi  popoli  i 
pittoni  , i santoni , i bitorigi-ribischi  , i 
uitiobrigi,  i petrocorii  gli  ageminali,  ad  i 
tneduli.  — La  Gallia- AquUanica  Ter- 
bio, o Novempopulana  formava  la  par- 
te più  merid.  dell'  Àquitanica,  che  stara 
lungo  i Pirenei  e l’Oceano;  avera  Auch 
per  cap.  , a conteneva  |*  arcivescov  di 
questa  città,  ed  i suoi  mlfregaoei.  Ava- 
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sa  no?*  popoli,  p»r  cui  fu  c Ine  meta  Pia- 
vempopulania , ed  erano  gli  ausci,  i be- 
nearni,  i bigarii,  i coesoraoi,  i convanii,  i 
daiii,  gli  elusatei;  i tarbelli  ed  i vestati. 
Altri  antori  aggiunsero  a questi  i b«j  » 
i sol  iati,  i lieto  ratei,  i tornali,  i cocosali 
ed  i tarmati.  La  Gallia- Belgica  era  la 
più  gr.,  e la  parte  più  aettentr.  della  Gel- 
ila , che  aveva  al  levante  la  Germ. , da 
da  cui  la  separava  il  Reno;  n mezzodì 
la  Gallia  • Narbonese  ; a ponente  la  L<o- 
nese  ed  it  mare  di  Bretagna,  ed  al  ET  l’o- 
ceano Germanico.  Comprendeva  tutta  la 
porzione  dell’  Al. , al  ponente  del  Reno, 
coll1  Alsazia,  la  Lorena,  la  parta  dei  Pae- 
ai-Bassi  al  ponente  del  Reno  , la  Picar- 
dìa  , la  maggior  porzione  della  Sciampa- 
gna, e dell’  ìa.  di  Francia.  Era  divisa  io 
Belgica  prima  a seconda.  — La  Galliar 
Belgica  Prima,  o Gallia -Superiore,  •« 
formava  colla  pane  della  Belgica , che 
etten devasi  verso  il  mezzodì,  a le  surg. 
del  Reno  « della  Mosella.  Comprendeva 
la  Germ.  superiora , sveta  Treveri  per 
cap.,  ed  abbracciava  1*  arcivesc.  di  Tre«e- 
ri,  ed  ì vescov.  di  Metz,  Toul,  Verdun, 
Strasburgo,  Spira,  Wormes,  e porzione 
dell'arciv.  di  Magonza.  I «noi  popoli  •- 
raoo  i travedi,  i vangioni,  i nemeti,  i Iri- 
bocei,  i leuci,  i virodunieosi,  i medioaia- 
tràci  ad  i caresi.  — La  GaWa-Belgica * 
Secunda  formava  parta  della  Belgica . 
che  stava  verso  il  Nord  , e le  imbocc. 
dal  Reno  e della  Mosalla.  Comprendeva 
la  Germ.  inferiore,  arava  Reims  per  cap., 
rinchiudeva  tutto  il  paesa  fra  la  Loira, 
la  Mosa  ed  il  Reno,  dal  suo  confluente 
colla  Mosella,  sino  alla  sua  foca.  Erano 
tuoi  popoli  gli  ubii,  i baiavi,  » tungni , 
sotto  i quali  si  comprendono  gli  adita- 
tici,  gl»  eburooi  , i otorini,  gli  atrebetei, 
gli  ambitni,  i bellovaci,  i silvanecti , gli 
suessioot,  i veromandui,  i rems  » nervif, 
ai  quali  si  possono  aggiungere  i calatati- 
ni,  ed  i toxsndri,  eh»  wcnp»»ino  l’isola  di 
Zelanda.  — La  6 atlia-Circum  padana, 
porzione  della  Cisalpina  , che  presa  un 
tal  nome  dalla  tua  situazione  attorno  il 
fi.  Po.  — La  G al lia-Cis alpina,  o Ci  te- 
rior,  era  la  parta  d' It.  occupata  dai  gal- 
li. Confinava  al  N.  a a ponente  colle  Al- 
pi; al  S.  col  Mediterraneo,  a levante 
coll'Arsa,  che  la  divideva  dalla  Dalma  eia, 
col  mare  Adriatico,  col  Sion,  che  la  di- 
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V deve  dal  paete  dai  piceo  j,  e coir  Arno 
eh*  la  separava  dalia  Etruria.  Si  coni* 
precideva  sottu  la  Gallia  - Cisalpina  , la 
Subalpina , a ai  dividerà  io  Cispadana 
e Transpadana.  Questi  divarai  paaai 
e .rrispooduno  presti*  a poco  alla  Loco* 
b-jrJia.  — La  G alita -Cispadana  ara  la 
parte  otarid.  della  Cisalpini  cha  alava  al 
in  -Aiodì  del  Po.  a comprendeva  la  mag- 
gior parta  della  Romandiula  , i due.  di 
M *dana  a Parma,  la  rep.  di  Genova,  una 
pui'xiune  della  Tato.  , dal  Milaueaa  , dal 
M inferrato  e del  Piemoute.  Erano  i auoi 
p poli  gli  anamaoi . i boli,  i teaaoai , i 
li >>gOoi,  ed  i liguri.  — La  Gallia ■ Corna- 
ta formava  la  maggior  porzione  dell» 
Tr  • osalpioe,  che  fu  chiamata  anche  Ca- 1 
pedata , parchi  i tuoi  abit.  portavano 
lu-i^hi  capelli.  Comprendeva  tra  gr.  por* 
sì  •ni  della  Gallia,  cioè  la  Belgica,  la  Lio* 
o«*«a  a 1*  Aquitanio*.  — La  Calila- Go- 
dìi a,  era  l’ ant.  nome  dalla  Lioguado* 
ca.  nerchè  fu  posseduta  dai  goti.  — » La 
G Alia  Lugdunensis , o Lionese  o Cel- 
tica, era  aotic.  uoa  gr.  porzioue  della 
Transalpina.  Aveva  la  Belgica  al  N.,  l’A- 
qnitaoica  e la  Narbonete  al  S.;  l’Oceaoo 
a imoente  e la  Alpi  a lavante.  Si  divi* 
deve  in  cinque  parti  dittiate  coi  numi  di 
Prima,  Seconda,  Terza,  Quarta  a Quin- 
ta. — ■ La  Gallia- Lugduncnsis- Prima, 
formava  uoa  parta  della  Gallia  Lionate, 
av*v«  Lione  per  cap , ed  occupava  la  dioo. 
di  Liooa  ed  i auoi  autfraganei.  Erano 
ì tuoi  popoli  i lingooi,  gli  edili,  i sagù- 
•iaci.,  gli  ambarri,  i mandubii,  i boii,  gli 
auierci  ad  i branoovj.  — La  Gallia- 
Lui’dunensis-Seconda , era  uoa  parte 
della  Liooesa  , aveva  Roueo  par  cap.  a 
po. ledeva  le  dioc.  di  Rouao,  e dai  vaao. 

• uoi  autfraganei.  1 auoi  popoli  arano  gli 
abrincatoi,  i bajoccassi , i calati,  gli  au* 
lerci  «burovici,  i lexovj , i «eieui,  gli  u- 
Delli  o «tinelli,  i vgJioea*»i,  ad  i tati.  — 
La  Gallia- LufjJuaensìs- Tenia  era  una 
purte  della  Liudiu,  occupava  1’  arciv.  di 
T»ura  ad  i auoi  suffragane!  , ad  e**va 
Tour*  per  capitala.  1 «uoi  popoli  arano 
chiamati  cenomani,  aoducavi,  curiosoliti, 
oaiimii,  raduni,  turoni , veneti,  manoeti, 
avvìi  e diablinti.  — La  Gallia-Lugdu- 
ncn.iìs  Quarta , porzione  della  Liooase , 
ai» «a  |i«r  oap.  Apendicum  { Sane  ),  ad 
«fetaUfuta  l’  arwi t«»w.  da  $eu» , ad  » auoi 
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• affragaoei.  fra  i quali  ara  compreso  Pa- 
rigi. Erano  i suoi  popoli  i pari»),  i inci- 
di, i carnuti  , gli  aureliaoi  , i seononi,  • 
tricasti  , ed  i vadica««i.  — L»  Gallia- 
Lugdanensis-Quinta.  o Max  ima-S  equa- 
norum , parta  della  Lioo«s«  , aveva  Ce- 
sa mone  par  cap.,  a comprendeva  la  Fran- 
ea-Cootea,  la  Bretse,  il  Buge,  a la  Svizi  ; 
r arciv.  di  Besamooe  , i veto,  di  Bell»y, 
di  Losaona  a di  Basilea,  «d  uoa  porzio- 
ne di  quello  di  Cosiaoza  stavano  io  que- 
sta parta  della  Gallia,  i cui  popoli  erano 
i sequani,  i rauraci  a gli  helveiti.  — - 
La  Gallia-Nar&onensis,  o Braccata,  for- 
mava una  delle  grao  pontoni  delle  Trao- 
salpioa.  a fu  dalia  Braccala  da  una  spe- 
zie di  abbigliamento,  che  portavano  i suoi 
abitanti  coi  nome  di  Bracca  o Brachae. 
Si  estendeva  dall’oriente  all'  oocid.,  dal- 
T Alpi,  cha  la  limitavano  a levante,  sino 
ai  Pirenei,  ed  alla  Gallia  Aquiuoica,  cha 
•Uva  a ponente.  Aveva  la  Liouese  al  N., 
ad  il  Medit.  al  metzodl,  e comprende  a 
la  Linguadoca,  la  contea  di  Foix,  il  Ga- 
vaudao,  il  Velay,  il  Vivarese,  la  Provao- 
sa, il  Del6nato  a la  Savoja.  Fu  divisa 
io  tra  parti  , che  furono  poscia  in- 
corporate nella  Gallia  Viennese;  la  Nar- 
booese-Prima  divenne  la  Viennese  Secon- 
da, la  Narbonese-Secooda,  fu  la  Vieo- 
neve  Tersa,  a la  Narboneie  Terza,  fu 
la  Viennese  Prima.  — La  Gali ia-Suò al- 
pina era  quella  parta  che  prendeva  il  nome 
dalla  sua  situazione  a' piedi  delle  Alpi, 
corrispondente  al  moderno  Ptemoute.  I 
•uoi  popoli  erano  i salassi,  i aegustii,  i 
u urini  ad  i vagii.  — La  Gallia- Toga- 
ta era  una  parte  della  Cisalpina,  a fa 
così  chiamata  parchi  i suoi  abit.  porte- 
vano  della  lunghe  vasti  ad  uso  romano. 
Si  estendeva  da  Piacenza  sino  ad  Anco- 
na, avendo  il  Po  al  N.  a 1*  Apeooioo  al 
8.  — La  Gallia  Transalpina  od  UU 
terior , era  la  vara  Gallia,  e fu  chiamata 
Transalpina,  parchi  i romani  dovevano 
passar  la  Alpi  onde  giungervi,  ad  Ulte- 
riore perché  era  da  essi  più  distante 
che  la  Gallia  Cisalpina.  — La  Gallio- 
Transpadana  formava  la  porzione  set* 
lenir,  della  Gallia,  a presa  il  noma  dalla 
sui  situazione  al  di  là  del  Po,  ia  rap- 
porto alla  città  di  Roma.  Rinchiudeva 
gb  stati  dai  veneti  in  Italia,  il  Mento- 
Vàov,  lo  Valutiti**,  la  pttfeUuie  degli 
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svinar*  in  Italia.  • le  porsioni  del  \fs-  GALLI  A,  coni*»  degli  Stati- Uniti,  vile 
lanata,  del  Monferrato,  • del  Piemonte,  porte  merid  dello  stato  d’  Ohio,  sitila 

at  N.  del *Po.  Erano  tuoi  popoli  i car*  riva  delira  del  fiume  di  questo  nome, 

aii,  i ceno  ma  ni,  gli  euganri,  gl*  insubri,  ed  irrigata  dal  Raccooo,  uno  da' suoi 

gl  i stri,  i lati,  i Lponij,  i libici,  gli  oro*  affluenti  ; A ostai  fertile.  I primi  coloni 

bij,  i salasti,  i s»gu*i),  i taurini  ed  i q itivi  stabiliti  furono  degti  emigrati  fren- 

venati.  — La  Gallìa-Fiennensis , coni-  osai,  i cui  discendenti  la  popolano  aoco- 

prendava  le  Narbonas#  e Subalpina  e ra  in  gran  parte.  Conta  7000  abit. , ed 

non  prese  il  suo  nome  ultimo  di  Vie»-  ha  Gallipoli»  per  capoluogo, 

nere,  se  non  rhq  verso  la  decadensa  dal-  GALLIAN,  città  daU'Indostan.  Fedi  C 4L» 
1'  imp-ro  romano.  Pii  divisa  in  cinque  uairr. 

parti  distinte  dai  nomi  di  Prima,  S*io«-  GALLIANO,  bor.  del  rag.  Lom.-Ven., 
da.  Tersa,  Quarta  e Quinta.  — La  Gal-  prov.  1 1 1 I.  9,  3.  E.  da  Como,  diatr. 
liaFienncnsìs- Primato  Tfarbonnensif-  di  Canio. 

Tarda  o Riparieruis.  era  una  contrada  ; GALLIANO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tosce- 
della  Transalpina,  che  aveva  Vienna  peri  na,  prov.  di  Firense,  con  600  abitanti. 


capitale,  e conteneva  gli  arciv.  di  Vien- 
na, Arles,  ed  A'igooa»,  coi  suoi  suffra- 
gane!. Erano  i suoi  popoli  gli  allobro- 
gi,  i cama'ulì,  i cavar!,  i cotnmooi,  i de- 
suviati,  gli  htlvij,  i segalooj  ed  i vocou- 
sii.  La  Gallia-Fìrrtnensis  Srcunda,  o 
TAarbonnenxis- Prima,  una  contrada 
della  Gallia,  al  pon-iit*  della  Vienoesa 
prima,  e che  avera  Narbonna  per  capi- 
tale, a comprendeva  gli  arci*,  di  N»r- 
bonna  e di  Tolosa  coi  loro  suffragauei. 
Era  la  dimora  dei  volsci-areeomici,  fedo- 
sa^i  e miositi.  — La  GaUia-Fiennen • 
sis~Tertia,o  XarbonnejuisSccunda,  era 
la  porzione  della  Gallia  che  comprendeva 
la  diocesi  dell* arcivescovo  di  Ai*,  e dei 
cuoi  suffraganti,  avente  Aia  per  capitale. 
Erano  i suoi  popoli  i caturigi,  i memi, 
gli  albicii,  gli  oxcibii,  ì salii,  i vulgien- 
Ili,  i ingerii,  gli  svelti,  ad  ì communi.  — 
La  Gallia-  Fica  ne nsis Quarta,  u Alpes- 
Maritimae , era  la  porsiout  della  Gallia 
posta  appunto  usila  Alpi  marittime.  La 
tua  capitala  «ra  Embrun,  a conteneva 
questo  arrivate.  co*  suoi  suffraganti,  e 
I* arciv.  di  Torioo.  I suoi  popoli  si  chia- 
mavano i briganti,  i capillazii,  i decenti, 
gli  ebrodunci,  ì aeraci,  i segusii,  i soni!, 
i taurini,  i vagioii,  i vediancii.  gli  avanti- 
ci,  i bodiotici,  « gli  svetri.  — La  Gal- 
li a Fiennensis-Qainta,  o Alpe t- Peniti- 
nae,  era  la  poriioue  dalla  Gallia  com- 
presa nelle  Alpi  Greche  o Graje,  e nel- 
le Peoni ue.  La  sua  cap.  era  Taraotatb, 
n comprendeva  questo  arciv.  ad  i suoi! 
suffr  . ( suoi  popoli  si  conoscevano  sotto 
■ nomi  di  padroni,  salassi,  sedimi,  vera- 
gei,  viberi,  oauiu.uii,  eeutroni  e toedulii 


GALLIATE,  bor.  degb  Stati  sardi,  divi- 
sione, prov.  • 1 1 L ili  N.  E.  da  No- 
vara ; capoluogo  di  maodameoto.  Vi  ai 
coltiva  molto  riso,  e conta  1,100  abitanti. 
GALLICA-FLAV1A , città  della  Spagna 
Tarragonese,  oei  paesi  degli  Uargeli,  se- 
condo Tolomeo. 

GALLIERA,  sili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicanaa,  distr.  di  Cittadella. 

GALLIZIA,  o meglio  GALICIA,  qualche 
volta  GALLICI  A E LODOMIRIA,  Ga - 
Lzien  und  Lodomirien , uno  degli  Stali 
delia  Monarchia  Austriaca,  col  titolo  di 
regno,  compreso  fra  47*  to'  e 6o*  l^b' 
dì  lai.  N.,  • fra  160  4-V  • #4*  io7  di 
long.  E.  Confina  al  N.  col  reg.  di  Po- 
lonia, da  cui  A io  gran  parte  diviso  dal- 
la Vistola  a dal  Sau  ; al  N.  E.  ed  alt'E. 
colla  Rustia,  verso  la  quale,  per  ma 
coosid.  estensione  , forma  il  suo  limi- 
te la  Podhorce  ed  il  Doiester;  al  8, 
B.  colla  Moldavia  ; al  9.  colla  Trai* 
silvania  e la  Ungheria,  con  le  quali 
ha  per  frontiera  il  ciglione  dei  Kar- 
paxii  ; infine  nIPO.  colla  Slesia  Austria- 
ca. La  sua  lunghetta  dal  N.  O.  al  8. 
E.'  A di  i36  I.,  la  sua  maggiore  lar- 
ghetta, dal  N.  E.  al  3.  O.,  di  48  I.,  s 
la  superficie  di  4.à3o  leghe.  Unita  e 
paludosa  in  molli  punti,  particolarmente 
verso  il  centro,  e le  frontiere  satteotr. 
ed  orient.,  la  Gallisia  A montagnosa  al 
S.  ad  alt1 0..  ove  A coperta  dalle  ra- 
mifica tioni  dei  Karpaaj  «adirali,  che  la 
dividono  dal  restante  d«lf  imp.  Austria- 
co. Ai  K-trpetii  centrali,  che  faooo  parie 
della  grande  spina  dorsale  europea , si 
uuLcooo  i munii  Niedvrboraee,  che  s^* 
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partendone»  allo  stfsso  don o,  a «Ha  at- 
traversano il  N.  O.  della  Galliti*,  diti* 
dandola  io  dua  versato!  generali,  I*  uuo 
reno  il  Bellico,  Feltro  verso  il  mar  No- 
to. Il  versatojo  del  N.  A solcato  dalla 
Baba,  dal  Damajec,  dalla  Wisloka,  dal 
Sao  a dal  Bog,  che  acorrooo  reno  la 
Vistola.  Quello  del  S.  si  suddivide 
io  ira  principali  regiooi  idrografiche, 
«he  dipo  odono  dai  bacini  dal  Doiapar, 
del  Dniester  a dal  Danubio;  lo  Styr  è 
tributario  dal  primo  di  questi  fiumi.  II 
secondo  percorra  il  «antro  a I1  E.  della 
pror.,  a ri  ricere  lo  Strwiax,  la  Werecx- 
wa,  la  Lipa,  al  Zloca-Lipa,  la  Strèpa,  il 
Sarod,  la  Podhoroe,  Io  Stry,  la  Swica  a 
la  Lomnica.  Infine  il  Pruth,  lo  Sereth, 
la  Satschawa,  la  Moldava  a la  Bisxtritx 
sono  compresi  nel  bacino  dal  Danubio  ; 
a questo  bacino  in  Galliaia  A diriso  da 
quello  del  fi.  precedente  col  mesto  di 
un  ramo  importante  dei  Karpasii  orienta- 
li. — Questo  paese  ha  un  gran  nu 
mero  di  stagni  a paludi  considereroli  a 
quantità  di  sorg.  mia.,  fra  la  quali  quel- 
lo di  Samoklensky , di  Novrosielce  , di 
Lesnorr  a dt  Jakobeny  sono  le  più  ri- 
putata. I Kar  putii  molto  influiscono  sul 
clima  a mantengono,  in  tutta  la  porzione 
da  assi  coperta,  noa  temperatura  fredda; 
le  piaunr*  godono  torace  di  una  tempe- 
ratura assai  dolce.  Il  ano  lo  i assa  i ra- 
rio  : al  N.  a all’O.  la  sabbia  ri  domina 
ad  il  terreno  A mediocremente  fertile  ; 
all'  E.  a al  S.  E.  A grasso  ed  argilloso, 
a spesso  di  una  gr.  fertilità.  L*  agricol- 
ture fece  pochi  progressi  io  questo  pae- 
se; vi  ai  raocoglia  però  molta  biada,  le- 
gumi, pomi  di  terra  a fratta;  gli  altri 
prodotti  sono  Uno,  canape , tabacco  , re- 
lsarbtro,  grani  oleosi  e molto  legname; 
io  qualche  caot.  si  coltira  anche  la  vite, 
ma  non  ae  oa  ritrae  che  no  vino  me- 
diocre. La  educazione  del  grosso  be- 
stiame A alquanto  trascurata  da  qual- 
che anno;  noo  ostante  io  qualche  parte 
essa  alimenta  ancora  uno  dei  primi  rami 
di  commercio;  i cavalli  sono  leggieri  • 
vigorosi  e si  allevano  pure  mootooì,  ca- 
pre, porci,  polleria  e molte  api.  Le  fore- 
ste ricoverano  orsi,  lupi  e selvaggiume 
di  ogni  specie,  particolarmente  molte  le- 
pri. Pretendesi  che  il  castore  e*  incontri 
sulla  riva  del  Bog(  e che  vi  sia  iqdigioo. 
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In  quitto  paese  vi  ai  trova  pura  la  sae- 
ciniglia.  Dalla  «abbia  dalla  Bisttrits  ai 
ritrae  un  po'  d’oro.  Sonavi  mio.  di  ferro, 
rame,  piombo  argentifero,  solfo,  nitro, 
aalce  piromaca  e argilla  da  atoviglie. 
La  min.  di  sala  che  sa  teavaoo  sono 
talmente  ricche  che  potrebbero  bastare 
al  consumo  di  tutta  la  Europa.  I gr. 
stabilimenti  manifatturieri  aono  presto  a 
poco  sconosciuti  io  quatto  paese  ; in 
molti  luoghi  soltanto  U fabb.  della  tela 
di  lino,  tale  da  vela  a tabacco  occupai  • 
molta  peraone.  Malgrado  la  facilità  deila 
comnnicaxioni  tanto  per  terra  che  p*r 
acqua  il  comm.  si  limita  alla  esportatiti- 
ne  della  biada,  tal»,  lino,  tela  di  Uno  t 
canapa,  poco  tabacco,  mele  e cera.  Se- 
condo i calcoli  del  barone  Liecbtensieio 
b popol.  A di  3,703,11$  abit.  ; noov»  a- 
oagrafi  U portano  parò  a 4» a 9 3.4^8  a» 
bit.,  polacchi , russi , moldavi , tedeschi  , 
ungheresi,  ac.  Il  carattere  dei  galiziani 
differisce  generalmente  poco  da  quello 
dai  polacchi.  Quantunque  il  gov.  austria- 
co abbia  abolita  quivi  b servitù , pure 
la  proprietà  territoriali  essendo  tutta  fra 
la  mani  delb  nobiltà,  il  gallixiaoo  igno- 
bile poco  a*intereesa  della  prosperità  del 
suo  paese,  ed  A così  ioerta  che  ha  bi- 
sogno di  «ssere  fonato  al  lavoro,  ab- 
bandonando quasi  interamente  il  coon  , 
agli  ebrei.  Esiate  nelle  moni,  verso  le 
frontiere  delb  Ung.,  da  Dukb  sino  a 
Staoislawow,  una  rasxa  di  uomini  chiama- 
ti gorali , uba  per  le  fallasse,  pai  carattere 
iodipendente  e par  la  loro  abitudini  si  di- 
stinguono assai  dagli  abit.  delle  pianure 
eh’  essi  dispreizano  ; questi  montanari 
vanno  d' ordinano  armati  a riconoscono 
un  capo  ; mostrano  sempre  della  dispo- 
sizioni a riprendere  colla  forza  la  man- 
drie che,  secondo  una  loro  tradizione,  fu- 
rono tolta  un  tem,  0 ai  loro  aoteoati.  I 
gorali  aobrii  si  contentano  di  un  cibo 
grossolano  a sembrano  pochissimo  even- 
isti nelle  arti  delb  civilizzaiiooa  ; ai  cre- 
de che  discendano  dai  sanromati , tribù 
cha  ritirossi  io  Eur.  cacciatavi  dalle  er- 
mi di  Mitridate , circa  80  anni  pri- 
ma dell'  era  cristiana.  La  polacca  A la 
lingua  più  usitata  delb  Gallixia  ; ai 
parla  pura  b russa  in  qualche  parta 
dell'  E.,  ma  p«r  tutto  ciò  cha  ha  rap- 
porta al  gov,  | «Ha  religione  ad  alb  e- 
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duseatooe  •'  impiega  tempra  la  Rogna  te- 
desca. La  religione  cattolica  i quella 
dello  stato,  ma  i)  numero  degli  abit.  che 
seguono  il  rito  greco  è doppio  di  quello 
dei  cattolici  ; questi  ultimi  hanno  un  ar- 
ci». a Lemberg  a dei  rese,  a Prxeinysl 
e a Tycioe  ; i greci-uniti  hanno  degli  ar- 
ci». a Lemberg,  ad  Halics  e a Kamioiec 
ed  un  rete,  a Prsemysl  ; sonori  pura  de- 
gli armeni-uniti  sotto  la  giurisdizione  di 
uà  arci»,  residente  a Lemberg  ; dei  gre- 
ci non  uniti  sotto  un  rese,  che  ha  sede 
a Tschernowìtx;  dei  luterani  che  dipen- 
dono da  una  soprantendensa  sedente  a 
Lemberg  ; dei  calvinisti  aventi  un  senio- 
rato  nella  stessa  citili,  ad  infine  degli  e- 
brei  io  numero  di  4aa>0o°-  Erti  una 
università  a Lemberg,  e sei  accademia 
provinciali.  — La  Gallitia  si  divide  nei 
seguenti  19  circ.  : Bochuia  , Brxezany , 
Cxortkow  , Jaslo  , Kolomea  , Lemberg  , 
Przemysl,  Rzeszow,  Sem  bor,  Sandec.  Sa- 
Dok,  Stanislawow,  S'ry,  Tsroopol.  Tar- 
now,  Tscharnowitx  o Bnkoùna,  Wsdo- 
wice,  Zlocaow  e Zolkiew.  Lemberg,  L*o- 
poli,  d’  è le  cap.;  le  altre  città  più  con- 
•id.  sono  Orobobicz,  Tarnopol,  Jaroalc  w 
e SamLor.  — Il  reg.  di  Gallixia  ha  un 
governatore  che  risiede  nella  capitale. 
Nel  1817  ricevette  una  costituzione  ed 
od  go».  rappresentativo  ; gli  «tati  sono 
composti  di  deputati  del  clero  , dei  no- 
bili, dei  cavalieri  e dalle  città  reali;  que- 
sti deputati  ricevono  un  trattamento  fis- 
so dal  governo.  Lemberg,  sede  della  die- 
ta, 4 la  sola  città  che  mandi  deputati 
agli  stali.  Si  calcolano  a 3o  milioni  di 
fr.  la  rendite  di  'questo  regno.  — La 
Gallizie,  prima  chiamata  Halics,  a la  Lo* 
demiria,  aoiic.  detta  Wolodimir  o Vladi- 
mir, erano,  nel  medio  avo,  due  due.  in- 
dipendenti. Del  XII  secolo  sino  verso  la 
fine  del  XIV  , questi  due.  fecero  parte 
del  reg.  di  Ung.  ; nel  i374,  passarono 
alla  Poi.  col  mezzo  di  un  matrimonio, 
ma  i re  di  Ung.  ne  conservarono  il  ti- 
tolo e gli  stemmi.  Al  momento  della  di- 
visione delle  Polonia  nel  1778,  Maria  Te- 
rna d’ Austr.  si  fece  restituire  questi 
due.,  coi  quali  formò  il  reg.  di  GaUitia 
• Lodomirit;  nella  seconda  divisione  del- 
la Poi.,  nel  1796,  l’imp.  austriaco  aumen- 
tò questo  reg.  di  molti  possedimenti  po- 
lacchi, me  la  Lodomiria  irmbre  esser* 
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stata  die) anatra,  aoo  portando  presente  m. 
questo  regno  che  U solo  nome  di  Gal- 
Ùzia;  fu  esso  diviso  in  Gallixia  orientale  ad 
occidentale.  Nel  1809,  l’ Austria  dovendo 
cedere  e!  re  di  Sassonia  inconseguenza  del 
trattato  di  Tilsit,  una  gr.  parte  della  soa 
porzione  della  Poi.,  la  parte  più  consid.  di 
tale  ceasione  composta  di  quasi  tutta  la 
Gallixia  occid.,  entrò  allora  a formare  il 
gr.  due.  dì  Varsavia;  quindi  è oggidì 
compresa  nel  reg.  di  Poi.,  ed  il  restan- 
te della  Gallixia  forma  atlualmanta  il 
reg.  di  questo  nome. 

GALLICO,  Echidonts , fi.  dalla  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  sangiacato  di  Saio- 
nicchi.  Nasce  dal  versatojo  merid.  d-l 
Tcbengheldagh,  scorra  dal  N.  al  S.,  • va 
a gattarsi  nel  golfo  di  Saloniccbi , a a 
I.  i|3  O.  dalla  città  di  questo  noma  , 
dopo  un  corso  di  18  leghe.  Il  suo  prin- 
cipale affluente  è le  Sahara,  che  riceva 
alla  sinistra. 

GALLICANO,  picc.  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  nella  campogna  Romana,  a poca 
dist.  da  Roma,  dalla  parta  dal  levante 
Si  crede  da  alcuno  easere  l’ ant.  Calli, 
csp.  dei  gsbj,  o,  secondo  altri,  Latcmiar , 
pire,  luogo  sul  loro  territorio. 

GALLIGNANA,  picc.  città  deinilirio,  go*n 
circ.  e a 16  1.  i|3  S.  E.  da  Trieste,  e 
a 8 1.  O.  $.  0.  da  Fiume,  eoo  un  ca- 
stello, e 1,600  abitanti. 

GAILIM,  AEGALLIM.  AGALLA  od 
AGALLA,  città  della  Palestina,  di  là  del 
Giordano,  airorieote  del  mar  Morto,  sui 
confini  dei  moabiti.  Eusebio  la  pone  • 
8 m.  da  Ar  od  Areopoli,  verso  il  m-x- 
todl,  e la  chiama  Agallim. 
GALLINARIA-INSULA,  picc.  is.  della  It., 
alla  imbocc.  dal  Mtrula , sulla  costa 
della  Liguria»  al  S.  E.  di  Afbium  la * 
gaunum. 

GALL1NAR0,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e a 
4 I,  E-  S.  E.  da  Sora  , cant,  e a 1 I. 
1)3  E.  S.  E.  da  Aitilo.  Ha  dua  chiese, 
e conta  1,000  abitanti. 

GALLINERO-DE-CAMEROS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  di  Logrono,  a 10  I.  t(3  O. 
da  CaUhorra,  a a 8 1.  1)3  N.  da  So- 
rta. Ha  3 parrocchie,  e 3oo  abitanti. 

GALLIO,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven.  , prov. 
di  Vicensa,  distr.  di  Asiego. 

GALLITI  ENZO,  bor.  della  Spag.,  prò».  • 
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a 7 1.  i|l  S.  E.  da  Panapfona,  stili  Ne- 
viere, a a • I.  i[2  S.  8.  O.  da  Sangue- 
i»,  sopra  ao  eolia  ripido,  presso  all’  A- 
ragon  , so  eoi  avrà  un  ponte  di  pietra 
di  tre  archi.  Vi  4 ao  ospedale,  a conta 
6oo  abitanti.  A t|l  1.  da  qoaeto  bor. 
ai  trota  ooa  miniera  di  rame. 

GALLIPOLI,  Calli  poli  t , città  a piatta  di 
guerra  di  tersa  classa  del  rag.  di  Na- 
poli, prò»,  della  Terra  di  Otranto;  ca- 
politogo  di  distr,  e di  cant,  e sede  di 
un  tese,  suffragante  di  Otraoto,  sopra 
un*  is.  scoscesa  del  golfo  di  Taraoto , 
riunita  al  continente  col  meno  di  un 
ponte  di  pietra,  cosi  forte  da  resistere 
all’ impeto  del  mare,  e io  I.  E.  da  0- 
tren'o,  a a ao  I.  8.  E.  da  Taranto.  Lat. 
N.  4°a  4/  . long.  E.  i5*  6/.  Ha  un 
sobborgo  sul  continente.  Oltre  elle  sue 
fortifieasioni,  questa  città  ha  pura  un 
castello  egualmente  fortificato . E assai 
bene  fabbricata,  a coatieoe  una  balle 
cattedrale,  molte  chiese  parrocchiali  e 
conventi,  un  seminano,  e qualche  stabi- 
limento di  pubblica  istruzione . Vi  ai 
fabb.  in  quantità  calzette  di  cotona,  ta- 
le e mussoline.  Il  porto,  formato  da  un 
molo,  à comodo,  ma  di  uo  ingrasso  pe- 
ricoloso, a cagione  degli  scogli  che  lu 
cingono;  vi  si  esporta  olio  io  gr.  quan- 
tità, biade,  frutta  secche,  ed  altre  pro- 
dusiooi  della  Puglie.  Vi  si  teogono  due 
fiere,  uoa  dal  a8  giugno  al  3 loglio,  a 
I*  altra  dal  i3  al  iS  agosto.  La  pesca 
del  tono  à attivissima  sulle  sue  coste. 
Coota  B.ioo  abitanti  . — Il  distr.  di 
Gallipoli  si  divida  nei  seguenti  i4  c>n • 
toni  : Altssano,  Cacarono,  Gagliano,  Ge- 
latone, Gallipoli,  Maglie,  Nardo,  Noci- 
glie,  Parabita,  Poggiardo,  Presicce,  Ruf- 
faoo,  Triceea  ad  Ugeato. 

GALLIPOLI  od  A KHTCH& - OV ASSI , 
Chersoneso  di  Tracia , penisola  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  aangiacato 
del  Suo  nome,  bagnata  ali’O.  dall’  Arci- 
pelago; all*  E.  dal  caoale  dei  Dardanel- 
li, che  la  divide  dall'  Asia  ; al  S.  E.  dal 
mera  di  Marinara,  a al  N.  da  uo  brac- 
cio di  maro , che  sopra  quatto  punto 
preade  il  oome  di  golfo  di  Saros.  Ha 
circa  i3  I.  di  lunghesso,  dal  N.  E.  al 
8.  O , agl.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza. L’ istmo  che  le  unisce  al  eonti- 
n«uic,  rinchiuso  fra  il  maro  di  Marma* 
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rt  ad  il  golfo  di  Saroe,  ha  t L di  1»r- 
gh-ssa  nel  lungo  il  piè  stretto.  Questa 
penisola  è coperta  dal  prolungameoto  del 
Tekir-dagh,  da  cui  discendono  molte  ri- 
viere che  vanno  al  mare  ; la  piè  contiti, 
sono  i il  Turchen-su  (Scacut),  che 
•bocce  nel  porto  dello  stesso  nome,  cul- 
la cotta  occid.  della  paoieola,  ed  il  Co- 
ra-ova-eu  (senta  dubbio  l'antico  Ae- 
go<- Potamos  ) , ebo  cada  nello  stretto 
dei  Dardanelli.  Il  suolo  di  questa  peni- 
sola, generalmente  calcareo,  non  à mol- 
to fecondo  cho  nello  valli.  Presto  a 
Kitid-bahr,  verso  il  luogo  piè  stretto 
del  oanele,  ai  avente  un  banco  di  lab- 
bia, che  forte  riuniva  uoa  volta  le  Sur. 
all*  Asia.  S' inalzò  alla  estremità  m»rid. 
della  penisola  di  Gallipoli  il  castello  di 
Seddbahr,  destinato,  coma  quello  dal 
Cumcalesai  d'Asia,  a difendere  F io  gras- 
so 8.  O.  dei  Dardanelli  . Si  trovano  in 
quatta  pìcc.  contrada  le  rovina  di  «nubi 
luoghi  celebri  nell'antichità,  come  Lee  tot, 
Alopeconoesue,  Eleus  a Medytus. 

GALLIPOLI,  eangiacaio  dalla  Tur.  euro- 
pea, nella  Romelia,  fra  4°*  #/  • 4**  Y 
di  lat.  N.,  e fra  ao*  43'  a 26*  3a'  di 
long.  E.  Comprende  il  S.  dell’  aot.  Tra- 
cia, e la  parte  orient.  della  Macedonia. 
Ha  per  confini,  al  N.  i eeogiacati  di  So- 
fia, Tehirmen,  Kirkkilitsia  a Visa  ; all'E. 
il  tarrit.  dì  Costantinopoli  ; al  S.  il  me- 
ra di  Marmare,  il  caoale  dei  Dardi  neb 
li,  l'Arcipelago  ad  il  tangiacato  di  Saio- 
nicchi  ; ali'O.  quatto  ultimo  tangiacato, 
e quello  di  Giustoodil.  Ha,  dall*  E.  al- 
l'O.,  uoa  luoghezza  di  HO  L,  ma  la  sua 
larghetta  à poco  considerabile;  all'E. 
000  forma  che  una  atratta  costiera  sulla 
sponda  del  mar  di  Marmare;  verso  il 
»4*  meridiano,  ha  37  L,  e la  sua  *u- 
perf.  à di  circa  1,600  leghe.  È questo 
uno  dei  maggiori  saogiaceti  della  Tur. 
europea,  ad  il  più  importante  di  tutti 
quelli  che  sono  soggetti  al  go*  del  ca- 
pitao-pascià.  La  cotta,  cinta  da  mont.  di 
media  altana,  che  la  difendono  dalla  vio- 
lenta dall*  onde,  à tagliata  da  molta  ai- 
ouosiià,  principalmente  etili*  Arcipelago  ; 
tali  sono:  i golfi  de  la  Cavala,  di  Lagos, 
di  Eoos  a di  Saros  ( Melos  ) ; vi  si 
scorge  la  penisola  di  Gallipoli,  ad  i capi 
Grenica,  Malesi,  Merogna  ad  Asperosa. 
li  D. spoto  dàgh  ramo  <ia« 
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la  cairn»  dal  Balkaa,  fora» . aopra  una 
considerabile  aaiaoaiooa , il  limila  a«t- 
lauir.  dal  sangiacato  di  Gallipoli,  par- 
correndone  altresì  f interno.  Vano  il  S. 
O.  a'  inalzano  il  Puohar-dagh  ( Pan  geo ), 
ad  il  moota  Betchik  ; giti  limile  occìd. 
ai  attendono  il  Navr-kop-dagh,  il  mopta 
Aleni kioo  ( Ccrcina  ) , ad  il  Tchaoghel- 
dagh  ; la  parte  orieot.  4 coj>aria  dal  Te* 
kir-daeh.  La  Marina  (££ro),  4 il  cor- 
eo d'  acqua  il  piu  importante  di  quatto 
pasta  , che  etto  attraversa  dal  N.  al  $ 
nella  parte  centrale , ingrossandosi  col* 
T Ipsala-su  , la  Tchsroa,  a 1*  Erkané.  Il 
Caratch,  1*  Arda  , il  Cara -tu  o Netto 
( .1 icstus  ) , r Anghista  ed  il  Cara-sci  o 
Àtruma  ( Strymon ) irrigano  la  parte  oc- 
cid . ; tutri  quatti  fi.  sboccano  o*ll'  Ar- 
cipelago. Il  golo  lago  rimarcabile  4 il 
Takioug  ( Ccrcina  ) al  S.  O.,  quello  di 
Feredjik  4 però  il  più  rinomato.  Il  suo- 

10  di  quello  paese  4 aliai  variato  ; au 
qualche  punto  4 pietroso,  a sopra  al- 
tri, arido  a aabbioao  ; ma  parò  grano 
a fertile.  Le  irrigaxiooi,  quantunque  be- 
ne regolata,  iooo  quali  ovunque  insuf- 
fli ì-nti  , parchi  le  lorganti  lon  rare  , # 
principalmente  preno  la  coita  del  mare 
di  Marmara.  11  clima  4 dai  più  dolci  ; 

11  vento  del  Nord  impedito  dalla  moot. 
non  vi  ai  fa  tentire,  a quello  dal  mezzo* 
di.  avendo  a percorrere  una  gr.  allenato- 
ne di  mare  , vi  giunga  intrico  dei  «noi 
calori  soffocami.  Le  terre  iooo  assai  be- 
ne coltivate,  a producono  biada  di  buli- 
na qualità  , a del  rito  nei  luoghi  baisi, 
come  tulle  rive  della  Marilza,  a del  Ca- 
ra-* u o Siruma,  Si  raccogli  un*  gran 
quantità  di  cotona  nella  pianura  di  Sa- 
rai coma  nella  peniiola , a del  tabacco, 
principalmente  nei  dintorni  de  la  Cava- 
la ; i giardini  danno  iu  abbondanza  frutta 
deliziote.  11  legnama  non  4 atollo  comu- 
ne, quantunque  molte  moni,  neno  coper- 
ta di  quercia  ad  abati,  c|»  l' impiagano, 
in  parta  , nella  coitruziooi  marittima.  I 
pascoli  sono  abbondanti,  e vi  si  allevano 
Duoerose  mandrie  di  cammelli , buffali, 
alut»  grosso  bestiame,  montoni  e capre  ; 
•i  aliavano  pure  molte  api , a dei  bachi 
a seta.  La  peioa  4 abbondante  tulle  co- 
ite , priotiipaloseota  nel  golfo  di  Booi. 
Naif  interno  del  pania  li  trovano  carvi, 
cignali,  lepri,  pernici,  «d  altro  .dia^giu-, 
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me.  La  industria  4 quivi  ami  attiva , 
ai  fila  molto  cotono  a soia,  a ai  fabbri- 
cano tessuti  di  cotona,  marocchino  a sto- 
viglie. La  eiportaiiooi  consistono  in  pro- 
dotti del  suolo,  iu  cotona,  a atta  filala, 
lana  cruda,  pelli  di  lepre,  noci  di  galla 
a robbia.  il  suo  co  rum-  si  fa  principal- 
mente con  Sersg,  Enos  e Gallipoli.  Con- 
ta circa  6oo,OuO  abitanti,  — Questo  tao- 
giacato  fa  parte  dal  gov.  del  capitan  pa- 
scià, a ai  divida  in  due  parti:  ii  gang.. e 
calo  di  Gallipoli,  propriamente  detto,  che 
ai  suddivìde  io  a3  distr.,  giurisdizioni  o 
cani.,  ad  il  cui  capoluogo  porta  lo  «tes- 
so nome,  ed  il  beglik  di  Seres,  che  com- 
preude  4 distr.,  e che  ha  per  capoluogo 
Serti.  Questa  contrada  4 attinentemente 
classica  nella  storia  ; esse  comprenda  quel- 
la famosa  pianura  di  Filippi , io  cui  pe- 
rirono gli  ultimi  difensori  della  romana 
libertà . a le  antiche  città  floride  di  Ab- 
dera,  Aerini,  Lisimachia,  Perinto  o E- 
raclaa  e Selimbria  ; lo  Striatone  e l'E- 
bro  richiamano  alla  memoria  la  antiche 
sciagura  di  Orfeo. 

GALLIPOLI,  Calli  polis , città  delia  Tur. 
eurup.,  n<lla  Romelia  ; capoluogo  di  sao- 
giacato  a di  distr.,  a 33  1.  S.  da  Adria 
oopoli,  • a 4?  I-  O.  S.  O.  da  Costanti- 
nopoli. Lat.  N.  ,4°*  *6'  SU*  ; long.  E. 
«4*  l7/  ibi*»  È bene  fabbricata  sopra 
un  promontorio  della  costa  oricnt.  della 
penisola  di  Gallipoli,  mila  riva  occid  , a 
verso  1*  ingresso  N.  E.  del  caoale  dei 
Dardanelli,  chiamato  qualche  volta  stret- 
to di  Gallipoli.  È la  residenza  di  un  a- 
gà  , che  eappresenta  il  capitan-paicià , a 
la  seda  di  un  vaie,  greco.  Gallipoli  non 
4 difesa  che  da  un  vecchio  castello  for- 
tificato , posto  sopra  un*  altura  ; 4 assai 
bene  fabbricata,  ed  ha  qualche  fontana,  « 
moschea  di  assai  balta  architettusa  , gr. 
bazar  bene  provvisionali,  chiese  greche,  e 
sinagoghe.  Vi  si  fabb.  i migliori  marroochi- 
ni  della  Tur.  «uropaa,  tessuti  di  cotono 
• stoviglia;  aliandovi  anche  consid.  fila- 
toi di  ootooe  « di  «sta.  Questa  ciuà  ha 
due  buoni  porti,  a dei  magazzini  per 
prowiaionare  la  flotta  ottomana  ; vadasi 
no  faoele  elle  estremità  del  promonto- 
rio. 11  commercio,  specialmente  di  la- 
oa  • cotone,  4 assai  attivo.  Gioia  cir- 
ca 17.OOO  «tilt.,  dai  quali  2)3  iooo  tur- 
chi, «d  >1  resuote  grevi  ed  eiuei.  Vi  Su» 
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oa  paoM  . atlcbi  noDuiMati  bea  coaiar- 
*-ti,  ma  ai  trovano  io  ogni  quartiere  d«i 
frammenti  di  «cultura  • di  architettura. 
Gallici  fu  prava  dai  turchi,  comandati 
da  Solimano,  T aooo  iS5S,  ed  A la  pri- 
ma città  io  fior,  che  aia  caduta  io  toro 
poterà.  La  aua  «ituaaiooo  è raotag- 
gioaa  tanto  che  tutti  quella,  i quali  vol- 
lero cooquiclara  la  Tracia,  incomioci.ro- 
no  col  raoderai  padroni  di  q ovata  città. 
Giuatioiaoo  ri  fece  coetruira  varai  im- 
toauii  magnarmi  di  riveri  e di  provato- 
si par  le  truppa  che  cuetojivaoo  riogrea- 
io  d«!U  Propooùdt*. 

GAI. 1,1  POLIS,  laor.  degli  Stati-Uniti,  alato 
di  Ohio  , capo! tingo  dalla  contea  di  Gel- 
ila . in  una  in tiia tona  amena,  culla  riva 
deetra  dall1  Ohio , un  poco  al  di  cotto 
del  confluente  della  Graode-Kenhavre,  e 
al  di  «opra  di  quello  del  Riccooo,  a 33 
I.  S.  S.  E.  da  Coluabuc.  È ragolarmcn- 
t.  fabbricato,  ad  ha  uoa  chi.., , 
«cuoia  militare , ed  uoa  prigione.  Conta 
8oo  abitanti.  Nei  dintorni  ai  trovano  de- 
gli atratti  di  carbone  di  pietra.  Fu  qua- 
«to  bor.  fondato  nel  1789  da  alcuni  emi- 
xrati  freuceai. 

GALLIPORNO,  vili,  della  Tur.  aaiat.,  nel- 
la ia.  di  Cipro,  cangiacelo  di  Nicoli.,  a 
4 I.  E.  S.  E.  da  Carpai.  Fi  ai  veda 
qualche  antichità  , ed  una  bella  grotta  , 
nei  ftioi  dintorni. 

GALLlTAEl.  popoli  delle  Alpi  marittime 
all'  E d.gli  Edetani  reg.  di  Vaiane,  ió 
Itpag-.  violi  da  Auguvto. 

G \LLMOr  , baroni,  della  Irl.,  prov.  di 
L-ioater,  nella  parte  Pi.  0.  della  contea 
di  Kilkeonj.  Sono  i cuoi  luoghi  pria- 
cipali  Johiietown  e Orlingford 
CALLNRUKIRCHRN,  bor.  d.ir.rcid-  di 

Auctna,  pacca  et  di  copra  dell’Eoa,  quar- 
nere  della  Móki.  «3  1.  i,a  8.  S O da 
Freyatadt,  e a I I.  1,9  N.  N.  K.  da 

Stajrereck. 

GAI, LO  , pioc.  iaola  del  gr.  oceano  Equi- 
s-’Xiale , preaao  la  coata  ocoid.  dalla  Co- 
lombia (Nuova- Granata)  , dipart.  dell'  E- 
quatore.  prov.  di  E.m-raldac.  a 10  1.  N 
O da  fìarbacoac,  «ISO.  della  imbaco 
P*‘“;,  L*'  N-  »*  &4';  long.  O.  Bo* 

■ fi  disabitata,  e qualche  naviglio  sol- 
tvoio  va  a provvisionarli  di  acqua  a di 
~~  Qxeeta  ivole  fu  «coparta  nel 
tuja;  Franceeco  Pianano  vi  coggioroò 
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«olla  lua  aqnadre  oal  1636 , andando 
alla  imperla  del  P.rò. 

GALLO,  pania  della  napitanerie  generale 
di  Mnaambico,  gov.  e al  ».  O.  di  Qua- 
limane. 

GALLO , caso  della  Tur.  europea , «ulla 
coata  mena.  della  Morea,  alla  estremità 
S.  dal  oaot.  di  Corooe.  a i 1.  i|?  K. 
della  ».  Caprera,  e e 6 I.  a|4  S.  E da 
Navarino.  Lat.  N.  SS*  4.V  j long  K 
•9*  34'. 

GALLO,  bor.  dui  rag.  di  Napoli,  prov.  del- 
la Tarra  di  Lavoro , dictr.,  caot.  a a c 
1.  N.  N.  E da  Nola,  e e & L S E da 
Cataria. 

GALLO,  capo  mila  oncia  letteotr.  della 
Sicilia,  prov.,  dictr.  a a 3 I.  N.  N O. 
da  Palermo.  S’ inalai  «So  tela  a!  di  10. 
pra  del  mera.  Lai.  N.  38*  i4'  4o"  : 
long.  E II*  t'  So", 

GA.LLO  («.),  vili,  del  r»g.  Lom  -Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  dictr.  di  Zogno. 

GALLO  (.  ),  S.  GALLE»  , aaat.  della  par- 
ta orieot.  dalla  Svici , fra  4S*  Sa'  a 47* 
3o'  di  lai.  N„  a fra  S*  aS'  a 7*  t8' 
di  Inag.  E.  Cooflon.  al  N„  col  lago  di 
Coctaoaa  ed  il  caot.  di  Turgori,  : all’O., 
eoo  quello  inarco  oaot  e quello  di  Zu- 
rigo ; al  a.  O.,  eoo  quelli  di  Scherila 
• dì  Giani,  ai  quali  tocca,  col  mazto 
dalla  Liuth  a del  Ugo  di  Walleo.t.dt  ; 
•I  ■!  tuo  limite  oot  oaot.  dai  Grigio- 
ai  1 indicato  del  contrafforte  ncvoco  eh. 
uoiccc  la  Gala  oda  alla  Schaib.;  infloe  ,1 
Beno  lo  divida.  all’E.,  dal  caot.  dei  Gri- 
giooi  a dal  Tirolo.  Quieto  cani.,  uno 
dei  piu  gr.  dalla  confederazione  , com* 
prende  interamente  quello  di  Appinzali; 
la  aua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  i di  iS 
1.,  la  aua  maggiore  largii -zza  di  ia,  a la 

auperficia  di  oirca  100  leghe.  Qua- 

•to  paese,  coperto  di  montagne,  i dineo 
in  dua  versato!  generali  dal  ramo  che 
•i  iucca  dalle  Alpi  Leponzie,  al  a.  Got- 
tardo, ed  accompagna  il  |\,00  g;0()  ai  |lgo 
di  Costanza,  teneodoai  generalmente  a 
2 I.  da  questo  fiume.  Questo  ramo  n 
projetu.  obra  lo  Schaiba,  la  Granehorn, 
ad  il  Chnrforsteo,  nella  parte  merid.  ; 

!’  Altmann,  l’ Hoch-Santù,  il  Ksmor  ad 
il  Gabrisg  sul  limite  dell’  Appeozell , 
sommità  tutta,  la  cui  maggior  parto 
conservano  la  neve  tutto  Tanno.  Ce  a- 
eque  di  questo  caot.  si  rendono  al  IW- 
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io;  p erò  quoto  fi.  m rictf*  pochissime 
prima  Ji  attraversare  il  lago  di  Costan- 
te. I corti  d'acqua  più  rimarcabili  ai 
trovano  tutti  aul  varaatojo  occidentale  ; 
anno  cali  Ìl  Goldsch,  affluente  del  lago 
di  Costanza,  la  Thur,  incrostata  dal  Ne- 
kffT  e la  Sitter,  che  vanno  a riunirsi  nel 
caot.  di  Turgovia  ; lo  Saez,  ohe  ai  per* 
da  nel  Iago  di  Wallenstsdt,  a la  Linìh, 
il  cui  corso  incanalato  porta  la  acqua  di 
questo  lago  io  quello  di  Zurigo.  La  ma* 
ta  S.  O.  del  caotoua  è la  me  a fertile  ; 
le  aue  alta  mont.  servono  di  ricovero  ad 
orai,  lupi,  linci,  cammozia  a marmotte  ; 
nella  parte  W.  E.  le  mont.  mano  alte 
tono  coperte  di  vignetti.  Il  euolo  è far* 
til e nelle  pianure  e nelle  valli,  e produ- 
ce cercali,  frutta,  vino,  lino,  canape,  e 
mais  ; rinchiude  della  torba,  delle  pietre 
molari  e da  fabbrica,  ferro,  ed  acque 
min.,  fra  le  altra,  quelle  di  Pfeffers.  Si 
distinguono  soprattutto  fra  la  vallata  quel- 
la del  Reno  o Rhinthal,  ricca  di  vigue 
od  ortaglie.  La  educazione  dei  bestiami, 
che  sono  astai  stimati,  forma  la  princi- 
pale occupazione  degli  abitanti.  Questo 
caot.  possieda  cootiderabiii  fabb.  di  tale 
di  bellissima  musioliue,  stotfa  di  .liuo  c 
cotona  in  genera,  che  fanno  la  prospe- 
rità di  a.  Gallo,  Allstettan  a Rhineck. 
I laghi  di  questo  paese  sona  navigabili. 
I fi.  per  la  maggior  parta  abbondano  di 
pasca,  ma  non  aa  ne  approfitta  mollo. 
Si  contano  i4o/JOO  abit-,  dei  quali  cin- 
que ottavi  sono  cattolici,  ad  il  resto  pro- 
testanti. Sono  attivi  ad  assai'  industriosi, 
soprattutto  nel  Rhiothal,  uel  Tockeoburg, 
c nei  dintorni  di  s.  Gallo,  ove  i rifor- 
mati cono  in  numero  maggioro.  Le  igno- 
ranza ed  i pregiudizi  sono  estremi  osile 
campagne;  ma  da  circa  20  aoui  ai  pre- 
sta maggior  cura  alla  educazione  pub- 
blica. I cattolici  ed  i riformati  ammini- 
tirano  separatamente  i loro  beni.  Il  cle- 
ro riformato  forma  uo  sinodo,  che  ai 
riuuisce  una  volta  all*  aouo  a a.  Gallo, 
ed  è assistito  da  due  membri  del  go 
verno.  Il  ecotone  coota  16  coovanti,  dei 
quali  4 d’  uomini.  — Questo  cent.,  il 
cui  capoluogo  porta  Io  etesau  noma  di 
di  a.  Gallo,  fu  ammesso  nel  i8o3  nel- 
la coofed erezione,  ove  tfeue  il  |4*  po- 
eto. Veaoe  formato  di  molli  paesi,  uo 
tempo  soggetti  alla  Svisa.,  # soprattutto 

Tom.  Il-  P IL 
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dalla  città  • daH’aot.  prie,  del  Suo  nome, 
di  cui  erano  investiti  gli  abati  di  a.  Gal- 
lo, che  assunsero  nel  1126  il  titolo  .di 
priocipi  deli’  Imp.  Si  divìde  il  cantone  in 
8 distr.,  che  sono:  a.  Gallo,  Gossan,  Rhio- 
thal, Rorschacb,  Sangans,  aho-Tocken- 
burg,  basso-Tockenburg,  ed  Utznach,  i 
quali  pura  si  suddividono  in  a4  circoli. 
Somministra  alla  confederazione  nn  con- 
tingente di  a,63o  uomini,  ed  una  contri- 
buzione di  69.17$,  falchi.  — Il  pote- 
re sovrano  risiede  io  uo  gran  consiglio, 
composto  di  a 60  membri,  che  ai  adu- 
na due  volte  alt*  anno,  accetta  o rigetta 
i progetti  di  legge  del  picc.  consiglio,  sì 
fa  render  conto  della  esecuzione  delle 
l#ggi  e decreti,  riceve  e fissa  i conti 
dello  alato,  i calarii  ed  il  numero  dei 
pubblici  funzionar»,  autorizza  la  riscos- 
sione delle  imposte,  nomine  i deputati 
alia  dieta,  esercita  il  diritto  di  grazia, 
ad  elegge,  ogoi  due  anni,  due  capi  dello 
stato,  presi  dal  picc.  consiglio,  ed  appar- 
tenenti alle  due  confessioni.  Questi  espi 
portano  il  titolo  di  landamani  ; ciascuno 
di  essi  presiede  durante  uo  anno  al  gr. 
ed  al  picc.  consiglio.  Questo  ultimo,  com- 
posto di  l3  membri,  tolti  dal  gran  con- 
siglio, è incaricato  del  potere  esecutiva 
ed  amministrativo.  La  giustizia  è con- 
fidata a tribunali  di  prima  istanza  • 
di  distr.  : un  tribunale  di  appello  di  9 
membri,  eletti  altresì  dal  gr.  consiglio,  giu- 
dica in  ultima  istanza  tutte  le  cause.  Il 
diritto  civico  cantonale  1 accordato  de 
un  decreto  del  gr.  consiglio.  Per  eserci- 
tare i diritti  politici  nelle  assemblee  elet- 
torali di  ciré,  e di  comune,  bisogna  es- 
care cittadino  del  cantone,  avere  anni  ai 
compiuti  non  essere  uè  decotto,  nè  tot* 
lo  processo,  ni  colpito  da  un  giudizio, 
nè  sotto  lutala,  e pagare  una  imposta 
fu  odiarla  almeno  di  3oo  f rauchi.  Per  es- 
tere elegibile  al  consiglio  comunale,  o 
ad  un’  amministrazione  municipale,  con- 
viene avere  almeno  96  anni,  e pagare 
y5  franchi  di  contribuzione  fu  odiane. 
Per  entrare  nel  tribunale  del  circ-,  bi- 
sogna avere  3o  anni,  e pagare  una  im- 
posta di  t,200  franchi.  Ottanta-quattro 
posti  del  grati  consiglio  appartengono  ai 
cattolici,  e gli  altri  66  e 1 riformati;  i 
membri  di  questo  consiglio  devono  ave- 
re almeno  3o  aoot,  ago  souo  eletti  else 
1 30 
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per  3 soni,  ma  sono  rielegihili.  Per  ei- 
sere  eletto  al  picc.  coosìglio  conviene 
pagare  900  franchi  di  contribuzione  fnn- 
diaria  ; la  stesse  regole  si  applicano  al 
tribunale  di  appello.  I membri  dei  tri- 
bunali di  distr.  tono  nominati  dal  picc. 
consiglio  per  9 anni;  devono  pagare  una 
imposta  almeno  di  3,000  franchi,  e so- 
no rielegibifi.  Ciascun  comune  nomina  un 
consiglio  comunale,  i cui  membri  resta- 
no nel  posto  per  6 anni,  sono  rinovati 
per  terso  ogni  due  anni,  e possono  es- 
sere rieletti. 

CALLO  (s.)  s.  GALLE!?,  Parmm  San- 
cii Calli,  città  della  Svizz.,  capoluogo 
di  osot.  e di  distr.,  a »4  I*  E.  da  Zu- 
rigo, e a 34  I.  E.  N.  E.  da  Berna,  sul- 
la riva  sinistra  della  Steioach,  picc.  af- 
fluente della  Bitter,  io  uo  vallone,  fra  due 
mont.,  a circa  347  la#*  *°Pr*  del  mare, 
e a i4o  tese  sopra  il  lago  di  Costaosa,  io 
un'  amena  siluasione,  cinta  da  deliziose 
culline,  sdorile  di  bella  case  villereccie. 
Lat.  N.  4?*  ai'  óo'7  ; long.  E.  6"  67' 
5o".  Ha  3 sobbor.  ed  À cinta  di  mura 
e fosse.  Le  strade  sono  assai  larghe  e 
vi  si  vedono  molte  fontane.  Le  case  erette 
in  mattoni  e quasi  uniformemente,  sono 
agirle  e polite.  I principali  edificj  sono 
l’aot.  abbaxia  di  s.  Gallo,  la  cui  porzio- 
ne chiamata  il  Pfalx  ser«e  di  residenza 
al  gov.,  e contieoe  la  biblioteca  del  caot. 
con  preziosi  manoscritti , fra  i quali  di- 
cami trovati  nel  i4t3  gli  originali  d 
Quintiliano,  Silio  Italico,  Valerio  Fiacco, 
A muoiano  Marcellino,  ed  i trattati  di  Ci- 
cerone de  finibns  e de  oratore , ec.;  li- 
na cattedrale,  5 chiese,  un  palazzo  pub- 
blico ed  uo  arsenale.  Questa  città  pos- 

* siede  la  scuola  del  cant.  pei  cattolici,  un 
gionasio  riformato,  con  bella  bibliote- 
ca , molte  scuole  secondarie  pai  due 
sessi,  un  gabinetto  di  storia  naturale  e 
di  medaglie,  una  società  letteraria , una 
biblica,  un  orfanotrofio,  ed  un  ospedale. 
S.  Gallo  è assai  commerc.  , e serva  di 
fondaco  ai  caot.  vicini  dì  Appenzetl  e di 
Turgovia.  Fino  dal  secolo  XIII  il  comm. 
delle  tele  iu  questa  città  era  di  gr.  im- 
portanza, avendo  molto  infinito  al  suo 
ingrandimento  la  emigrazione  da  Costan- 
za di  varj  negozianti  e fabbricatori  che 
si  stabilirono  a «.  Gallo  per  le  vicende 
di  religione  e di  politica  smunte  a quei 
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tempi;  il  «he  favori  ili  modo  questo  ra- 
mo d’ industria , else  ni  principio  del 
XVIII  secolo,  giunse  la  floridezza  del 
suo  traffico  al  più  alto  grado  di  prospe- 
rità. Nel  1755  diversi  disastri  commer- 
ciali avendo  prodotto  degli  sbilanci  nei 
particolari,  il  gov.  instimi  uo  baoco,  on- 
de sovvenire  gli  acquirenti  della  tale  ad 
un  tenuissimo  interesse,  e con  tal  mezzo 
non  solo  ai  rimise  f anf.  e lucroso  traf- 
fico loro,  ma  ai  fece  luogo  alla  ereziona 
di  nuove  fsbb.  di  calzette , berretti  di 
lana,  mussoline  di  balla  qualità,  iodiane 
stampate,  battista,  fustagni,  veli,  fazzoletti, 
flanelle,  stoffe  di  seta  a lana , le  quali 
febb.,  unicamente  ai  filatoi  di  cotone,  a- 
gt'  imbiancato!  delle  tele  ed  ai  conciatcr, 
costituiscono  questa  città  una  delle  più 
COUfid.  nel  cornai  , essendo  di  gr.  impor- 
tanza le  spedizioni  che  vengono  fatte  per 
diverse  contrade  in  ogni  geoere  del- 
le sue  numerose  manifatture.  Ad  au- 
mentare sempre  più  tale  prosperità  sem- 
bra che  abbia  molto  influito  il  vicino  la- 
go di  Costanza,  che  somministra  nelle 
spedizioni  uo  comodo  perenne.  Tutto 
questo  concorso  di  aflari  commerciali  fa 
essere  anche  importante  il  negozio  cam- 
biario, ch’A  oltremodo  attivo,  specialmen- 
te nel  tempo  delle  sue  2 annuali  fiera 
di  8 giorni  per  ciascuna.  Vi  si  tiene  pu- 
re un  mercato  settimanale.  Conta  9.000 
abitanti,  i quali,  tranne  qualche  fami- 
glia cattolica,  professano  il  culto  rifor- 
mato, quivi  introdottosi  sino  dall’  anno 
1620.  Nei  dintorni  si  vedono  delia  belle 
passeggiate,  e vi  si  trova  una  sorg.  dì  a- 
cqua  minerale.  — 8.  Gallo  si  formò 
successivamente  oolle  isolate  abitazioni , 
che  ai  erano  erette  intorno  alla  ceL  ab- 
bazia dell*  ordine  di  s.  Benedetto,  fonda- 
ta verso  1’  sono  700,  e che  prese  il  no- 
me da  S.  Gali,  irlandese  di  nazione,  chn 
ritirossi  in  questo  luogo  e vi  mori  nel 
646.  Accresciuta  sempre  più  di  reodito 
e privilegi,  ed  i suoi  abati  ogoora  più 
divenuti  potenti,  nel  9 IO  l’ab.  Addo  cìn- 
se di  un  muro  le  vicine  case  del  con- 
vento, onde  preservarla  certamente  dalla 
devastazioni  degli  unni,  che  saccheggia- 
vano allora  tutti  a paesi  della  Europa. 
Nel  X secolo  i borghesi  di  s.  Gallo  fu- 
ro no  ripartiti  in  tribù  o corporazioni.  Gli 
•bit,  si  riscattarono  dalla  servitù  dei  ma- 
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nac»  «il  ottennero  diverse  franchìgie  da- 
gl* imp.  di  ÀI.;  da  quel  lampo  lottarono 
di  continuo  contro  gli  abati , in  favorii 
o contro  li  quali  prendevano  parte  nelle 
loro  diverse  guerre.  Si  liberarono  pure 
dalle  cootribuzionì  dovute  all’  imp.,  cer- 
cando sempre  più  di  rendersi  internai, 
indipendenti.  In  tal  modo  questa  città 
noo  cessò  di  essere  in  dissensione  cogli  a- 
Lati,  a quantunque  dal  1667  un’alta  mura* 
glia  la  separasse  dall'abazia,  uoo  fu  ae  non 
alla  fine  del  XVII  secolo  che  un  tratta- 
to assicurò  del  tutto  la  sua  civile  e po- 
litico indipendensa  . La  ostinazione  di 
Pancrazio  Forster,  ultimo  abate,  fu  cagio- 
ne della  secolarizzazione  dal  suo  con- 
vento.  Nel  1 4^4  ••  Gallo  ai  collegò  coi 
cani.  di  Berna,  Lucerna,  Claris,  Schiviti 
Ztig  a Zurigo,  e fu  ricevuto  in  qualità 
di  alato  confederato  nella  associazione 
degli  svizzeri,  col  privilegio  di  mandare 
un  deputato  alle  loro  diete  ordinarie. 
Dalla  rivoluzione  del  1798  s.  Gallo  è il 
rapoltioga  di  un  cantone. 

GALLO-GREC1A,  paese  deli1  Asia.  Fedi 
Guaiu. 

GALLO-LIGURI,  popoli  della  Gallia  nar- 
bonese,  che  Floro  chiama  Cellaliguri 
ed  Aristotile  Celtoiigji.  Essi  occupavano 
una  buona  porzione  della  Proveuza  e 
della  Lingusdoca. 

G.4LLOP  , is.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
uuova-York  , contea  di  J-lferson  , nella 
parte  orieof.  del  Ugo  Oolario,  » 6 LO, 
da  Witartovn. 

G.ALLOS,  bor.  della  Ungheria.  FediGoit. 

GALLOW,  huodred  della  I»gh.,  nella  par- 
te N.  O.  della  contea  di  Norfolk,  con 
7,900  abitanti. 

GALLO WAY  (MULL  OF),  capo  il  più 
merid.  della  Scozia,  alla  estremità  S.  O. 
della  contea  di  Wigton,  ed  all’O.  dell’io- 
grosso  della  baja  di  Luce.  Lat.  N.  64* 
3g/  ; long.  O.  70  6'.  Vi  sono  delle  pro- 
fonde caverne,  nelle  quali  le  acque  del 
mare  si  precipitano  con  uu  fracasso 
spaventevole. 

GALLO  WAY  (NEW),  bor.  detu  Scozia, 
contea  a a 6 I.  N.  N.  O.  da  Kirkcud- 
bright,  e a 5 I.  1 j3  N.  E.  da  Wigton, 
in  una  bella  valle,  presso  la  riva  destra 
del  Km.  È regoUrmente  eretto,  e vi  si 
tengono  due  annue  fiere.  Carlo  I lo  t* 
ressa  in  bor.  reale  nel  i633,  ed  unita- 
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mente  a Wigton,  Stranraer  a Whithora 
manda  un  membro  al  parlamento.  Conta 
600  abitanti. 

GALLOWAY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo-Jtrsey,  contea  di  Gloce- 
star,  con  1,900  abitanti. 

GALLSA,  vili,  della  Ung.,  nel  comi  t.  di  A - 
rad,  e due  altri  nei  comit.  di  Neograd 
e di  Szalad. 

GÀLLSBACll  o GALLSPACH.  bor.  del- 
1*  arcid.  d’Austr. , paese  al  di  sopra  def- 
T Ens,  quart.  di  Hausruck  , a ija  I.  S. 
da  Grieskìrihen,  a a 8 1.  S.  O.  da  Linz. 
Ha  un  castello. 

GALLU,  città  della  Nigrizia,  reg.  di  Barn- 
bara,  ■ 6B  L E,  S.  E.  da  Beooaum  , e 
a 76  1.  N.  O.  da  Sego  , in  una  bella  • 
ricca  valle,  cinta  da  alte  roccia. 

GALLUCCIO . bor.  del  rag.  di  Napoli , 
prov.  della  Terra  ?li  Lavoro,  dìstr.  e a 
8 1.  i(S  E.  N.  E.  da  Gaeta,  cant.  s s 9 
1.  N.  N.  O.  da  Rocca-Monfiaa.  Ha  una 
chiesa  parroc.  di  bella  architettura.  L'a- 
ria vi  ò malsana,  a cagione  delle  risajo 
che  ai  trovano  nei  dintorni.  Coota^poo 
abitanti. 

GALLUES,  l*or.  della  Spag. , prov.  a.  a 8 
1.  3|4  E.  N.  E.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varro, e a 4 h N.  N.  E.  da  Sangue**, 
in  uua  pianura,  sulla  riva  sinistra  del 
Salazar,  con  circa  5o  abitanti* 

GALLUR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 9 J. 
.,4  N.  0.  da  Saragozza,  neU’Àragona,  a 
a 4 I*  3|4  E.  da  Borja,  sul  canale  im- 
periale, presto  la  riva  destra  dell'Ebro. 
Ewi  un  pubblico  granajo,  e conta  900 
abitanti. 

GALLURA,  contrada  dell'is.  di  Sardegna, 
nella  parte  più  settentr.  della  divisio- 
ne del  capo  Sassari,  prov.  di  Ozieri.  É 
di  una  gr.  estensione,  ed  assai  montuo- 
sa. Le  coste,  interamente  inabitate,  of- 
frono molti  porti  capaci  di  ricevere  del- 
le armate  navali  ; tali  sono  quelli  di  Loe- 
gotardo,  di  Liscia  e di  Arsaquena , m 
molti  ancoraggi , do’  quali  grossi  na- 
vigli possono  essere  al  sicuro.  L*  aria 
ò sana,  ed  il  territ.  fertile  io  biade.  La 
sua  popolazione  i poco  numerosa.  An- 
che anticamente  collo  stesso  nome  chia^ 
mossi  un  cant.  della  Sardegna,  eh’  ebbe 
s suoi  principi  particolari,  col  titolo  di 
Giudici. 

JGALLVZZO,  pìcc.  bor.  del  gr.  dac.  di 
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Tote.,  prò*,  di  Fireo**,  sulla  fi*  Rome- 
no, podesteria  minore,  e u barbano  o Fi- 
reme.  Vi  4 un  mercato  pel  a.  Giovanni. 

GALLYCH-ABAD  o GALLEECH-ABAD. 
città  dell’ Indoli,  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  ant.  prò*,  di  Allah-abeti,  distr. 
di  Djouanpoor.  Lat.  N.  aò*  kY  * l®BS 
E.  80*  i8/.  Fu  rinomato  per  la  sua 
manifatr.  di  bei  tappeti,  ohe  ora  è tra- 
sferito a Myrxapour. 

GALLY-HEAD,  capo  «alla  costa  merid. 
della  IrL,  prov.  di  Munster  , cootea  di 
Cork,  baronia  d1  Ibawn#,  a 8 I.  ija  E. 
Vi,  E.  da  Baltimore,  e a 6 1.  1(1  0.  S.  O. 
da  Baodoobridge,  al  S.  E.  del  porto  di 
Ross,  ed  al  S.  0.  delta  baja  di  Clonekil’y. 

GALMIER  (a.),  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  circond.  i i 4 L 1J*  E.  da 
Montbrison,  cani.  oasi.  1|2  S.  O.  da 
Chazellei,  posta  sopra  aii’altura,  alla 
destra  della  Coise,  a sulla  strada  da 
Montbrisoo  a Liooe.  Ha  dei  conciato!, 
a f*bb.  di  merletti.  Vi  si  teogono  fiere 
per  bestiami,  grani,  e merci  nei  giorni 
«4  agosto  a sò  novembre,  il  primo  marie- 
dì  dopo  Pasqua,  a quello  dopo  la  Peo- 
lecoete.  Conta  a.ooo  abitanti . A poca 
dist  vi  4 la  aorg.  minerale  di  Footforte, 
la  coi  acqua  acidula  ha  il  sapore  ed  il 
color#  dal  vino,  ed  è rinomata  per  la 
guarigione  dalla  renella. 

GALNA  o G A ULNA  , città  e forte  del- 
I1  Iodost.  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Kaodeich  ; capoluogo  di 
distr.,  a |9  I.  N.  N.  E.  da  Trhsndour, 
• a 3o  I.  E.  $.  E.  da  Sarete,  è cinta 
da  una  doppia  muraglia  , a difesa  da 
un  forte  situato  sopra  una  roccia  sco- 
scesa, nella  parte  orient.  delle  città.  — 
II  distr.  di  Gaioa  forma  la  parta  merid. 
della  prov,  ; 4 montagnoso,  ma  assai  fer- 
tile, ed  irrigato  da  un  gr.  numero  di  fi.; 
il  principale  de  quali  4 la  Ghiroa. 

GALÒPI  o GALOPES,  antichi  popoli  del- 
l’Ara bia  felice,  secondo  Plinio. 
GALOPPE  o GULPEN,  viU.  dei  Paesi- 
li  assi,  prov.  di  Limburgo,  circond.  e a 
et  I.  E.  da  Msestricht,  t a 4 I-  O.  N. 
O.  da  Aqaisgrana;  oapoluogo  di  cant., 
eolia  riva  sinistra  del  Gulp.  Ha  una 
cartiera,  e conta  i,b*00  abitanti. 

6AL0RUM , ant.  città  dell’ Às.  minore, 
nulla  Gala  zie,  presso  la  imbocc,  del  fi. 
TalijcuSi  et  con  do  Tolomeo. 
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GALSTON,  parroc.  della  Scoria,  rontaa  • 
presbiterio  di  Ayr,  sulle  strada  da  Gla- 
sgow a Dumfries,  a i L l|t  E.  da  Kijj- 
maoock,  a a 4 !•  M*  Ayr.  E 

in  parte  abitata  da  tasaitori  e manifat- 
turieri di  Glasgow.  Vi  ai  fa  del  bno» 
formaggio,  a conta  3 4oo  abitanti.  Rin- 
chiude d-1  carbone  terroso. 

GAL-SZECZ,  bor.  della  Ungb.,  tire,  al  di 
qua  della  Thriss,  comit.  di  Zempleo,  mar- 
ca di  Ujhely,  a g 1.  3j4  S.  E.  da  Epe- 
ries,  a a 6 I.  i|i  E.  da  Katcbau. 

GALTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Vanesia,  distr.  di  Dolo. 

GALTELLl,  città  sulla  costa  orient.  della 
»S.  di  Sardegna,  divisione  del  capo  Ca- 
gliari , a 3a  I.  N.  N.  E.  da  Cagliari , 
prov.  « a 6 I.  E.  N.  B.  da  Nuoro,  a 
poca  dist.  dalla  riva  deatra  dell’  Orosei, 
nati,  dal  golfo  di  qnasto  nome.  È 
seda  di  no  vescovato  a aito  a quello  di 
Nuoro,  a suffraganeo  di  Cagliari.  L’ a* 
spalto  di  questa  città  4 assai  triste.  I 
suoi  scarsi  abit.  raccolgono  poca  seta. 

GALTEN,  estremità  occid.  del  lego  Mac- 
ia r,  nelle  Svezia,  prefelt  di  Westeras,  fra 
i distr.  di  Staefringa  a di  Akerbo. 

GALTRES,  foresta  della  Ingh.,  oel  north- 
riding  dalla  contea  di  York,  wapentake 
di  Bulmer.  Si  estendeva  un  tempo  sino 
alla  porte  di  York.  Vi  ai  trovaoo  molti 
vifL  considerabili.  Oltre  il  legname  alta 
alla  costruzione,  somministra  molto  car- 
bone. Era  assai  rinomata  per  una  corta 
di  cavalli  che  vi  ai  faceva  annualmente. 

GALTY-MOUNTAINS,  catena  di  moot.  del- 
la Irl.,  prov.  di  Munster,  che  incomin- 
cia nella  parta  8.  E.  dalla  contea  di  Li- 
meritile,  baronia  di  Coabita,  alla  sorg. 
della  riviera  che  irriga  la  valla  di  A bar- 
io, si  dirige  prima  al  N.  E.,  poscia  et- 
P E.,  e termina  presso  a Cahir,  salta  ri- 
va destra  della  Suir . Ha  circa  6 I.  dì 
lunghezza,  ed  uua  media  larghezza  di  s 
leghe.  La  acque  che  solcano  il  suo  ver- 
satolo setteatr.  vanno  nella  valle  di  Ahar- 
lo,  e quella  che  discendono  dal  verea- 
tojo  merid.  sono  tributarie  del  Fuocheon, 
a di  un  fi.  che,  dopo  aver  bagnato  Clo- 
gheen,  ai  getta  nella  Suir. 

GALU,  GALOU  o GALOB,  paese  della 
is.  di  Java,  nella  parta  merid.  della  di- 
visione di  Chèriboa,  eli*  E.  del  Sukapn- 
re.  Il  Kslitondo  lo  irriga;  vi  ai  coltiva 
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mollo  cade.  E'  in  potere  «li  un  capo  in- 
di pendente. 

G ALUMBATZ,  picc.  citili  della  Tnr.  eu- 
ropee, nella  Sartia,  sul  Danubio,  al  di 
coito  di  Semendria,  a a 8 I.  O.  da  Or- 
aoea.  Qualche  geografo  credette  corri* 
«pender  essa  all*  nnt.  Tricomium,  picc 
oittà  dell’alta  Maaia,  che  altri  ailuano 
intere  a Stmsndria. 

GALVE,  bor.  della  Spag.,  prot.  di  Soria. 
in  Guadalaxara,  a io  I.  ija  N.  N.  0 
da  Siguenza,  e i lo  I.  ij4  N.  N.  E.  da 
Guadalaxara,  con  t,8oo  abitanti. - 

GALVEAS,  bor.  del  Portog.,  prot.  di  A- 
lent-jo,  cornarci  e a 3 I.  N.  E.  da  Aria,  e 
a i3  I.  1(9  O.  5.  O.  da  Por  talegre,  con 
3oo  abitanti,  e eoo  titolo  di  contea. 

GALVESTON,  riti,  degli  Stati-Uniti,  alato 
di  Luigiana,  capoluogo  della  parrocchia 
d’  Ibernile,  sulla  ri ra  deetra  dell’ Amite, 
no  po’  al  di  tolto  del  confluente  deli'  1 
bertille,  a SI.  i|9  N.  N.  E.  da  Donald 
•ontille,  e a 9 3 I.  O.  N.  O.  da  La  nuo- 
va Orleaos.  Vi  aooo  circa  6o  abitazioni 

GALVESTON,  baja  del  Mestico,  prot.  di 
Texas,  alla  imbocc.  del  Rio  da  la  Tri- 
nidad. Comunica  al  S.  E.  col  golfo  del 
Mestico  per  un  paesaggio  rinchiuso  fra 
il  continenta  e la  punta  di  Cnlebraa,  che 
forma  la  estremità  orient.  dell’  is.  di  a. 
Luigi. 

GALVEZ,  bor.  della  Spag.,  prot.  e a 6 !. 
i|4  8.  O.  da  Toledo  , e a io  I.  9.  E. 
da  Talateira  aopra  un' altura.  Vi  si  fab- 
bricano delle  stamigne , e conta  3,3oo 
abitanti. 

GALWAV  (BAJA  DI),  formala  dall’Atl.n 
lico  sulla  costa  oecid.  della  Ir!.,  fra  la 
contea  di  Galway  (prot.  di  Connaught) 
e quella  di  Clara  ( prot.  di  Muneter  ). 
La  sua  sinuosità  4 di  io  L , e la  sua 
larghezza  di  8 I.,  fra  il  capo  Haggt  e 
la  punta  Barnacura;  nel  aito  più  stretto 
eoa  4 che  di  9 leghe.  Verso  la  sua  e- 
atremità  orient,  questa  baja  ha  molli 
porti,  coma  quelli  di  New*harbur,  e di 
Kintara;  al  S.  E.,  furata  la  baja  di  Black- 
h*ad,  a al  N.  O.  quella  di  Casleh.  Al- 
T ingresso  della  baja  di  Galway  ai  (ro- 
tano la  is.  di  Buth^rran,  al  N.  e al  S. 
R.  della  quali  stanno  i due  principali 
passaggi  che  cooducono  in  questa  baja, 
a si  chiamano  North-sued  e Suih-suod. 

GALWAY  a GALLOWAT,  cut»  d.li» 
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Ir  landa  nella  parte  tnerid.  della  prò*,  t'» 
Connaught,  fra  6à*  66'  e 63*  4a'  '*• 
let.  N.,  e fra  io*  e 19*  3V  di  long.  O. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  Mayo,  e 
con  quella  di  Roscommon,  che,  colla  prot. 
di  Leioater,  la  limita  altresì  ali’ E.,  e da 
etti  4 ditisa  dal  Stick;  al  S.  Ha  la  prot. 
di  Monetar,  da  cui  il  Shaenon  la  sepa- 
ra io  parte,  e I’  Oceano  Atlantico,  che  la 
bagna  altresì  all’  O.  La  sua  lunghezza 
dall'  E.  all*  O.,  è dì  36  I.,  a la  sua  lar- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  tarla  da  6 a 19  I.; 
la  superficie  4 di  966  I.  — Le  coite 
del  Galway  sono  la  più  interrotte  di 
tutte  la  Irlauda  ; i porti  di  Kilery  o di 
Pallina kiel,  le  baja  di  BirterLey  e di 
Kilkerran,  quella  di  Galway  col  porto  dì 
Kinvera,  il  New-harbur  ed  il  Casleh-bay 
sodo  la  più  notabili  tua  sinuosità.  Si  ra- 
dono pure  aperse  qua  e là  moltissime 
isole,  isolotii  e roccia;  fra  la  prime  ai 
distinguono  Inìshbofin,  Littermore,  Lit- 
termullin,  Garomna,  ed  il  gruppo  di  Su- 
th-Arran.  Il  lago  Corrib,  o la  risiera  cha 
gli  «erta  di  scolo  al  S.,  dividono  questa 
contea  io  due  parti  : la  parta  orientale 
presenta  uoa  superficie  deliziosa,  aparsa 
di  pianure  e di  colline;  la  parte  occid. 
4 coperta  dì  alte  mont.  ore  ai  troraoo  i 
gruppi  di  Twelre-Pina  e di  Mamturk  ; le 
paludi  ed  i laghi  abbondano  nell*  uoa  a 
nell'  altra  parte.  Oltre  il  Corrib,  lago  as- 
sai consid.,  ai  può  citare  il  lago  Drrg, 
che  limite  in  parie  la  contea  terso  il 
S.,  e eh’ 4 attrareraato  dallo  Shaonon;il 
lago  Mask,  sul  confine  aettentr.,  ed  il 
lago  Rea  nel  S.  E.  Olire  lo  Shaonon 
ed  il  Suck,  limiti  naturali  del  Galway , 
i fiumi  importanti  sono:  la  Duomore,  la 
Moyne,  la  Clare,  il  Coroamaut,  il  Gurt- 
namakin,  la  Killymure,  ec.  ; sono  tutti 
assai  rapidi.  La  parta  montagnosa  4 in 
generale  molto  arida  ed  incolta  ; molto 
talli  però,  bene  irrigata  da  uoa  moltitu- 
dine di  corsi  d'acqua,  ti  sono  fertili;  il 
restante  del  paese  4 atto  alla  coltira- 
zione  dei  grani  e soprattutto  ai  pascoli; 
i terreni  bassi  e paludosi,  ioondati,  una 
gran  parta  daU^aono,  dallo  straripamen- 
to dei  fiumi,  producono  nella  estate  er- 
baggi che  eerrooo  di  pascolo  a numero- 
se mandrie  di  bestiami.  Il  suolo  in  ge- 
nerale 4 leggiermente  calcareo,  ed  occu- 
pato io  qualche  parte  da  roccia,  eba 
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non  potrebbero  essere  lolle  di  là  eh*» 
q gran  fatico.  Lo  porzione  del  terrrito* 
rio  la  più  fertile  «i  estende  dalle  rive 
dello  Shannon  sino  elle  città  di  Galway, 
ma  l' agricolture  vì  fece  per  anco  po- 
chi progressi,  ed  i miglioramenti  sono 
rari.  Conta  286.900  alitanti , la  mag- 
gior parte  cattolici.  — Quatta  contea,  il 
cui  capoluogo  porta  lo  stesso  Domi,  man- 
da due  membri  al  parlamento.  Compren- 
de 1 liberty,  quella  di  Galway,  e 16  ba- 
ronie, che  tono  : Àlhenry,  Ballimoe,  Bai- 
linahioch,  Clan»,  Clonmacow,  Dowoamo- 
re,  Dunkellin,  Killcoonel,  Kiltihan,  Kil- 
tartan,  Leitrim , Longford  , Loughrea 
Moycolliu,  Rote  e Tiaquin. 

GALWAY  o G ALLO W AI,  Gallovidia 
Ausoba , città  della  Irlanda,  prò»,  di 
Connaught;  capo-luogo  di  conica,  eulla 
cotta  aeltentr.  della  baja  di  Galway,  al- 
la imbocc.  ci  un  fi.  largo,  profondo  e 
rapido,  che  terre  di  ecolo  al  lego  Cor- 
rili, a 4»  I.  O.  da  Dublino,  e a 16  1. 
3(4  N.  N.  O.  de  Limerick.  Quatta  cit- 
tà molto  antica,  ha  la  forma  di  un  pa- 
rallelogrammo i cui  tre  lati  erano  di- 
visi da  uoa  forte  muraglia  fiaorhcggiata 
da  torri,  e munita  di  bastioni,  ed  il  quar- 
to difeso  del  fi.;  questi  bastioni  tono  a- 
desso  in  rorioa.  Galway  ha  molte  strade 
larghe  e diritte;  il  maggior  oumero  del- 
le tue  antiche  case  diede  luogo  alla  nuo- 
ve generalmente  di  pietra,  a meglio  co- 
strutte. La  chiesa  parrocchiale  à un 
bell'  edilìzio  gotico.  Vi  sono  molti  con- 
centi d’  uomini  e di  donne  ; un  magni- 
fico collegio  diretto  dai  gesuiti,  cinto  da 
begli  edilizi  per  I*  alloggio  dei  religiosi , 
«d  ornato  di  vasti  giardini  a boschetti; 
una  borsa,  un  ospedale,  una  grande  ca- 
serma d’  infanteria,  ed  una  prigione’, 
fabb.  di  tele,  e stoffe  grosse  di  lana, 
come  pure  di  soda  fatta  coi  projettili  ma- 
rini. La  pecca  della  aringhe  e del  ser- 
mone vi  è assai  attiva,  ed  il  cornai,  mol- 
to florido.  Il  porto  difeso  de  un  forte , 
è sicuro  e comodo  nella  parta  merid. , 
ma  pericoloso  nella  settentr.  ; è cosi  lon- 
tano dalla  città,  che  conviene  servirsi  di 
battelli  onde  trasportarvi  le  merci.  Si 
tengono  a Galway  delle  fiera  li  3 f mag- 
gio, 21  settembre,  a 3i  ottobre.  Queala 
città  manda  un  membro  al  parlamento 
e conta  27,^00  abit.  — Era  Galway 
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una  della  più  forti  città  del  ragno  ; nel 
lò4  * rifiutò  di  ricavar#  le  truppe  ingle- 
si, e protesse  i ribelli  dandosi  al  duce 
d*  Onnond.  Si  sottomise  al  maggior  ge- 
nerala Ir  et  00  nel  ifiSi;  si  dichiarò  pel 
ra  Giacomo  nel  1690,  ed  oppose  uoa 
lunga  resistenza  al  generai  Ginkle,  che 
non  poli  prenderla  se  non  .dopo  la  bat- 
taglia di  Aghrim.  — La  città  a la  li- 
berty di  Galway  formano  nella  contea 
dello  stesso  nome  uoa  divisiona  par- 
ticolare. 

GALYt  fi.  dalla  Irlanda,  prov.  di  Munster, 
che  naace  nella  contea  di  Limerick,  al 
monte  Rooskagh,  entra  nella  cootee  dì 
Karry,  e ai  riuoisce  alla  Fede,  alla  ri- 
va destra,  1 4 I.  1(2  N.  E.  da  Ardfert, 
dopo  un  corso  di  oirca  8 leghe. 
GALZIGNANO  IN  PIANO  ed  IN  MON- 
TE, due  vili,  del  reg.  Lomb.-Ve*».,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Battaglia,  a'  piedi  a 
sui  monti  Euganei. 

GAMA,  bor.  dalla  Spagna,  prov.  e a *6  1. 

N.  N.  E.  da  Palancia,  e a 11  I.  3j4  N. 

O.  da  Burgos,  presso  la  riva  orientale 
del  canale  di  Gattiglia,  eoa  circa  too 
abitanti. 

GAMA,  isola  dell1  oceano  Indiano.  Fedi 
POMA-MOLUBQUB. 

GAMACHES,  Gamapium , città  di  Fr. , 
diparU  della  Somma,  ciccond.  e a 6 I. 
1 13  S.  O.  da  Abbeville,  e a 6 I.  i|4  $• 
da  S.  Vslery-sur-Somme , capoluogo  di 
csdU,  sulla  Bresle.  Era  piazza  di  guerra; 
ci  vedooo  ancora  gli  avanzi  di  bastio- 
ni,  a di  nn  castello  fortificato,  eretto  dai 
principi  del  sangue  reale  del  ramo  di 
Dreuz,  e distrutto  oel  i5oo  degl’ Ingle- 
si. É la  città  assai  bene  fabbricata,  ed 
avvi  uoa  manifattura  dì  tele  di  lino,  mol- 
ti mollai  da  ogiio,  ed  una  fàbb.  di  sto- 
viglie. Conta  1,000  abit.  Luigi  XIII,  nel 
1622,  la  eresse  in  marchesato. 

GAMALA  o GAMAL,  città  della  Palesti- 
na, al  di  là  del  Giordaoo , nella  Gault- 
nita,  la  miglior  piazza  di  questa  prov. , 
la  quale,  benché  compresa  nel  reg.  di  A- 
grippa , non  avendo  voluto  assoggettarsi 
n questo  prin.,  fu  assediata  prima  da  lui, 
indi  dall'  armata  romana , che  dopo  un 
luogo  assedio  la  prese  e la  saccheggiò, 
Nel  suo  cast.,  Alessandro,  figlio  d'Irca- 
no,  prese  Demetrio.  Giuseppe  la  fortificò, 
e Vespasiano  la  prese  facendo  uccidere* 
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gli  abir.,  ima  porzione  dei  quali  ti  era 
già  precipitata  dall’  alto  della  cittadella. 
Erode  che  I'  aveva  (istaurata  la  chiamò 
H rrvvium. 

6AMALA,  era  una  città  della  Palestina, 
nella  Galaxia,  soprannominata  la  città  dei 
Cavalieri. 

G AMALA,  fi.  dell’  Abissioia  , reg.  di  Am- 
hara,  prò»,  di  Godjam.  Scorre  dall*  O. 
all’  E.,  e ai  oongiunge  al  Bahr-el-A*rak, 
alla  riva  destra,  uo  poco  al  S.  di  Alata, 
dopo  un  corso  almeno  di  io  leghe. 

GAMALE,  città  della  Fenicia  , menzionata 
da  Plinio,  il  quale  asserisce  essere  stata 
inghiottita  eoo  tutto  il  auo  territorio. 

G AM  ALIBA,  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Giordano,  secondo  Tolomeo. 

GAMAMYL  o QAMAMYL,  paese  della 
Nubia,  al  8.  del  reg.  di  Sennaar,  all'O. 
del  Fazoqle,  e al  S.  E.  del  Bertat.  È 
montuoso,  coperto  di  foreste  impenetra- 
bili, ricovero  di  bestie  selvagge,  interse- 
cato da  torreoti,  od  attraversato  dot  Tou- 
rnee che  ai  getta  nel  Bahr-el-Abiad.  Gli 
indigeni  raccolgono  delle  pagliucce  d’oro 
nei  terreni  di  alluvione.  Cailliaud  gli  di- 
pingo feroci. 

GAMAN,  reg.  della  Guinea  superiore,  al 
N.  O.  di  quello  di  Àchanti,  all’O.  dei 
reg.  di  Banda  e di  Soko  a al  S.  O.  di 
quello  di  Kong.  É ricco  io  mio.  d’oro  in 
lavoro.  Buntuku  n’à  il  luogo  principale. 

GABBANDONE  , vili,  drl  reg.  Lom.-Veo.  , 
prov.j  di  Verona , distr.  d’  Isola  della 
Scala. 

GAMANODURUM,  città  della  Norica,  se 
coodo  Tolomeo,  la  stessa  che  Cavano- 
d urum,  secondo  alcuni  altri. 

GAMAR,  stabilimento  francese  della  Sene- 
gambi».  Vedi  Postinomi  (Piccolo) 

G A MARCA,  picc.  contrada  della  Media, 
secondo  Tolomeo. 

GAMARDE,  vili,  di  Fr.,  diparr.  della  Lan- 
de, circoud,  « a 3 I.  l|4  E.  da  Dax , 
caot.  e a 3|4  di  1.  O.  N.  0.  da  Moot- 
fort,  con  i,aoo  abitanti. 

GAMBA  o CHAMBA.  reg.  della  Guinea 
superiore,  negli  stali  di  Dahomey,  all’E. 
del  reg.  di  Degumbah  e al  N.  del  Da- 
horney  proprio.  Secondo  Adams,  i natu- 
rali sono  di  statura  mrzsana,  e meno  ne- 
' ri  che  gli  achaotini  ed  i fanti  ; si  rico- 
noscono al  loro  uso  di  tatuarsi  le  guan- 
cia con  tra  linee  che  si  prolungami  sino 
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al  mento.  I gambas  sono  coltivatori  « 
per  la  doteezza  del  loro  carattere  furo- 
no dai  faoti  chiamati  Dunkos,  che  signi- 
fica imbecille.  Da  questa  duplice  appel- 
lazione venoe  la  falsa  opinione  esservi 
un  reg.  di  questo  nome.  Si  traeva  un 
tempo  da  questo  paese  uo  gr.  numero 
di  schiavi  pregiati. 

GAMBA,  città  della  Guinea  superiore,  ne- 
gli stati  di  Dahomey,  cap.  de!  reg.  del 
suo  nome,  presso  la  mont.  Verità,  a i5 
I.  N.  E.  da  Yahndi,  e a 70  N.  da  A- 
bomey.  • 

GAMBACH,  vilt  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmsudt,  prov.  dell’  Hassia-superiore, 
distr.  t 1 1 I.  N.  E.  da  Buzbach  , a a 
4 I-  S.  E.  da  Wetslar,  eoa  1,100  abi- 
tanti. 

GAMBAIS,  vili,  di  Fr. , dipart.  di  Senna- 
ed-Oise,  sopra  un  rnscello,  a l I.  E.  da 
Houdan,  e a 5 L S.  da  Mantes,  con  900 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  marchesato. 

GAMBALONK,  vili  del  reg.  Lom-Veo., 
prov.  di  Cremona  , distr.  di  Casalmag- 
giore. 

GAMBALARUM,  fi.  della  Nigrixie,  nel  S. 
E.  di  Borou.  Scorra  dal  S.  al  N.  del 
Chary,  e si  getta  nel  lago  a Tchad,  a 6 
I.  N.  E.  da  Ansala  , dopo  un  corso  di 
circa  4<>  l«gbe.  Presso  le  sue  rive,  il  38 
marzo  1824,  fu  data  una  sanguinosa  bat- 
taglia fra  i boronsi  ed  i baghermii,  colla 
sconfitta  di  questi  ultimi. 

GAMBARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

« a 7 I.  t|4  S.  da  Brescia  , distr.  e a 
3 I.  S.  S.  E.  da  Leno , sulla  riva  sini- 
stra dalla  Seriola-Gambara.  Vi  è un  ca- 
stello, e tiene  mercato  ogui  lunedi.  Coo- 
ta  1,600  abitanti. 

GAMBARARE,  vii!,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  e a 3 I.  O.  da  Venezia,  distr.  e a 
1 I.  1 [3  E.  da  Dolo.  Vi  si  tiene  merca- 
to il  martedì,  e una  fiera  la  seconda  do- 
menica di  ottobre.  St»  sulle  sponde  del 
Brenta,  dove  vi  si  veggooo  diverse  casa 
villereccio.  Conta  circa  2,000  abitanti. 
Anticamente  chiamossi  Fossa  Gambaria% 
ed  era  assai  pià  vicino  all'estuario.  Se- 
condo il  Sigouio  ed  altri,  questo  con  al- 
cuoi  luoghi  vicini  fu  donato  da  Narsete 
a certo  Vitaliano,  che  aveva  lungamente 
servito  nell’  esercito  imperiale. 

GAMBARARE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monadico. 
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GA.A1B AROGNQ,  circ.  della  Sri**.,  nella 
parte  merid.  dal  Ticioo , dietr.  di  Lo- 
camo. aul  lago  Maggiora.  C»oti«ne  11 
con  uni,  d •'quali  il  principato  è Quartioo 
ad  ha  a,3oo  abitanti. 

G A MB  ARON  E , «ili.  dal  rag.  Lom.-Vao. , 
prò»,  a distr.  di  Milaoo. 

GAMBARU  , noma  che  il  Yeu  , fi.  della 
Migrisi*,  prenda  io  una  parta  dal  tuo 
corso. 

GAMBARU,  citila  rovinata  dalla  Nigruia  , 
nel  Borou,  all.  t|2  N.  O.  da  «occhio 
Bimia,  t i a8  I.  O.  da  Kuka,  sulla  ri- 
«a  destra  del  Yen,  che  prenda  ih  que- 
sto luogo  il  noma  di  Gambaru.  Questo 
fi.  he  quivi  un  cono  al  lento  che  lem- 
br*  quaei  «ugnante  , però  in  certa  sta- 
gioni le  eue  acque  e’in«izeoo  ad  una  gr. 
allessa.  1 sultani  di  Borou  risiedono  io 
questa  citta,  che  esisteva  ancora  usi 
1 Bop.  Le  aua  rovine  pronao  che  gli  e- 
d < ti  ai  erano  magnifici  per  qual  paesa  ; 
ai  vedono  la  mura  di  una  mosche* , 
che  ha  piò  di  3o  piedi  quadrati,  e quel- 
le del  palazzo  del  sultano,  che  avevano 
delle  (iurte  sul  fi-,  e tutti  gli  edifui  era- 
no io  mattoni.  òi  pretende  che  rimao- 
gauo  ancora  gli  avanzi  di  castelli  eretti 
da  cristiani,  i quali,  seguendo  la  tra- 
dizione , avrebbero  abitata  questa  città 
per  molti  soni.  Si  dice  ancora  che  siasi 
•coperto  un  gr.  numero  di  moneta  , di 
cui  ai  servivano.  La  posiziona  di  questa 
citta  era  assai  bella.  Ai  tempo  degli  anti- 
chi sultani  i b-iUelii  auigiuuu  di  conti- 
nuo fra  Gambaru  a la  città  situata  più 
all’O.  ; allora  Kuka  non  esisteva  ed  En- 
gorutt  non  consisteva  che  in  uo  picc. 
numero  di  abitazioni. 

GAMBATESA  , bor.  del  rag.  di  Napoli , 
prov.  di  Sauoio , distr.  e 1 6 I.  K.  da 
Gampobesso  , cani,  e a 1 1.  I|)  E.  N. 
E.  da  Riccia.  Ha  une  chiesa  parrochia- 
le  ed  uo  ospedale.  Conta  4<4°°  •bit. , e 
tiene  delle  fiere  !t  giorni  «4  e 1 5 agosto. 
GAMBELLARA  VERONESE,  vili,  del 
rag.  Loco  -Veii.,  prov.  di  Verona  , distr. 
di  a.  Bonifacio. 

GAMBELLARA  VICENTINA,  vili,  dal 
rag  Lom.-Ven.t  prov.  di  Vicenza,  distr. 
di  Lonigo- 

G AMBIA,  SUchir,  fi.  dell*  Africa,  nella 
Senegambia.  contrada  che  le  deve  una 
parte  dal  suo  oozue.  La  sua  sorg  testo 
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poso  o mais  conosciuta  «ino  al  18 tB, 
in  cui  Mollieo  visitandola  la  trovò  nel  pae- 
se di'  Futa-Dialoo,  a 3 1.  N.  O.  da  Lab- 
b*.  al  io*  36'  di  lai.  N.  e t3*  38  di 
long.  O.  Essa  4 posta  in  uo  busco  fol- 
to o venerato  dai  naturali,  parchi  cre- 
duto come  uo  soggiorno  di  genii,  in  mea- 
to ad  un  vallooe,  circondato  della  alla 
moot.  di  Badet,  coperta  di  pietre  ferru- 
ginose e di  ceneri,  e spoglie  quasi  adat- 
to di  verzura.  Appena  la  Gambia  asce 
da  questo  vallooe  che  serpeggia  nella 
campagne  ridenti  e fertili,  ove  i ombreg- 
giata da  alberi  della  maggiore  bellezza. 
Dopo  avere  scorto  verso  f E.  per  lo  apa- 
sio  di  molte  leghe,  si  volge  al  N.,  e con- 
serva presso  a poco  questa  direziona  sé- 
no verso  |3*  sa'  di  lat.  ; aoorre  allora 
verso  il  S.,  sioo  sotto  il  parallelo  di  II* 
a 8'  N.,  ove,  dopo  aver  percorso  più 
di  l5o  leghe,  non  si  trova  però  che  a 
17  1.  dalla  sua  sorgente  ; si  dirige  in 
seguito  generalmente  al  N.  O.  amo  «I 
*4*  3o'  di  lat.,  e 16*  36'  di  long., 
•corre  d'  ora  io  poi  all'  O.,  facendo  nu- 
merosi giri,  e si  getta  nell*  Atlantico,  fra 
i3*  a 14*  di  lat.,  e al  19*  di  long.,  fra 
il  capo  s.ta  Maria  a 1*  isola  Saoguomar, 
a 36  L S.  E.  dal  capo  Verde,  e a 60 
1.  8.  dalla  ienbocc.  del  Seuegal.  Il  auo 
corso  4 dì  più  che  foo  leghe,  e la  sua 
direzione  generale  4 dall*  E.  all'  O.  — La 
G#mbi*  ha  numerosi  affluenti,  soprat- 
tutto nella  parte  superiore  del  suo  cor- 
so; i più  rimtrcabili  sooo  : a destra,  la 
Ba-Creek,  la  Niolocoba  o NeoUcaba,  il 
Nerico,  uscito  dal  lago  Deodudè-ihiali, 
che  col  mezzo  di  un'altra  corrente  chia- 
mata pura  Narico,  versa  una  porzione 
delle  sua  acqua  nel  Benegai  ; infine  il 
Niolico  ed  il  Nani-jsr  ; a sinistra,  il  Po- 
r4,  la  Jelata,  e l*  E Topina  ; a 16  I.  al  di 
Sotto  del  confluente  di  questo  ultima  fi. , 
a sulla  stessa  riva,  si  divide  dal  fi.  uo 
ramo  consid-  chiamato  Casa  man»  a,  che 
col  mezzo  di  molti  canali  naturali  co- 
munica al  a.  Domingo.  La  Cambia  ha 
no*  larghezza  di  7 I.  circa  alla  aua  im- 
bocc.,  fra  il  capo  s.ta  Maria  a l' isola 
Saoguomar;  si  restringa  a misura  cba 
ai  avanza  verso  Albreda,  ove  non  ha  più 
che  una  lega  di  larghezza  ; conserva  al- 
lora quatta  larghezza  sino  alle  cascata 
di  Bacratouduj  lontane  di  120  L dalla 
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sua  iribocc.,  ed  a questa  diffama  si  «en- 
te ancora,  sama  una  differenza  sensi- 
bile, il  flusso  ed  ì|  riflusso.  La  profon- 
dità di  quatto  fi.  A tale  che  un  vascello 
di  \o  cannoni  può  rimontare  sino  a Ce- 
fi j che  r,  a circa  fio  I.,  ed  un  naviglio  di 
160  tonnellate  può  giungere  sino  a Bar* 
raconda,  dal  novembre  sino  al  giugno  ; 
passata  questa  epoca,  la  stagione  piovo* 
sa  cagiona  delle  inondazioni  e dò  al  suo 
corso  tanta  rapidità  ubo  non  è possibile 
di  risalirlo . fi  Barraconda,  il  latto  i 
auraversato  da  una  linea  di  roccie  le 
quali  formano  delle  cascato  che  ne  dif- 
ficultaoo  la  navigazione;  al  di  solfo  di 
esse,  la  Gatnbia  scorre  attraverso  un  pae- 
se piano,  prodneendo  un  gran  numero 
di  sinuosità.  Il  suo  letto  è melmoso , e 
contiene  molte  isole,  e fra  le  altre,  quel* 
le  degli  Elefanti,  degli  Ippopotami,  degli 
Uccelli,  di  Sappo,  So.,  che  sono  cinte  da 
bassi  fondi.  Questo  fiume  nodrisce  coc- 
codrilli, ippopotami,  ed  uoa  variala  infi- 
nita di  eccellenti  pesci.  Le  rive  Sono  ta- 
lora paludose,  ma  fertili,  e spesso  om- 
breggiate da  foreste  impenetrabili  di  sa- 
lici (paletuvìers).  Irriga  molti  regni,  e 
fra  gli  altri,  quelli  di  Dentili»,  Neola, 
Niole  o Tenda,  Oulli,  Yeoi,  Salma,  B&- 
dibu.  Barrali,  Kantor,  Totnioi,  Djemar- 
ru,  Eropina,  Yamina,  Jagia,  Kaeo,  Foni, 
Kombo  ; per  la  maggior  parte  sooo  an- 
core poco  noti,  priooipaliueuta  quelli  che 
stanno  al  di  sopra  delle  cascate  di  Bar- 
racooda.  I francesi  hanno  un  fondaco  ad 
AJbreda,  «olla  riva  destra,  e presso  I* 
iuaboec.  della  Cambia  ; A questo  il  loro 
stabilimento  piò  merid.  del  governo  del 
5«negal.  Presso  ad  Albreda,  « sulla  ri»a 
istessa,  trovasi  lo  stabilimento  inglese  di 
J Ilifrey,  in  feccia  all*  isola  sulla  quale  * 
situato  il  forte  Jam-s.  Malgrado  gli  schia- 
rimenti somministrali  in  questi  ultimi, 
tempi  da  Mollien  a dallo  sfarfallato 
Ueaufort,  si  A aocora  nella  toc*rtez*a 
sulle  maggior  parte  del  corso  di  questo 
fiume,  al  disopra  delle  cascate  di  Bar- 

raconda. 

GVMBIEB,  gruppo  di  pico.  isole,  nel  gr. 
Oceano  Equinoziale,  ella  estremità  $.  E. 
dell’arcipelago  Pericoloso,  al  30*  I %'  di 
tal.  $.  e iZf*  t.V  di  long.  O.  La  sua 
estensione  è di  5 • 6 L dal  N.  al  S. 
La  maggiore  delle  isole  ha  circe  3 h di] 

Tom.  11.  1*.  11. 
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lunghezza,  ed  A cinta  da  scogliere  lon- 
tane circa  l I.,  «ha  si  prolungano  tanto 
quanto  la  vista  può  estendersi;  qualche 
parte  di  queste  scogliere  A fuori  dell*  a- 
equa,  a coperta  di  boschetti.  Sonori  nel* 
l’isola  principale  due  moni,  visibili  a i5 
I.  dal  mare,  che  il  capitano  Wilson, 
il  quale  scoperse  questa  isole  nel  1797, 
chiamò  Duif,  dal  nome  del  suo  naviglio. 
Del  restante,  noo  giudicò  egli  a propo- 
sito di  sbarcare  in  queste  isole,  perché 
gli  abit.  sembrivaoo  stare  sulla  difensi- 
va, e di  aspetto  feroce.  Da  lunge  gli  ap- 
parvero assai  aride,  quantunque  le  valli 
fossero  coperte  d’ altieri,  dei  quali  nou 
potò  però  riconoscere  la  specie. 

GAMBIEB,  gruppo  di  picc.  ir,  sulla  co- 
sta merid.  delle  Nuova-Olanda,  all'ingres- 
so del  golfo  di  Spencer,  e al  3.  O.  del- 
la  penisola  di  York,  che  fa  parte  delta 
Terra  di  Ffluders.  La  piò  importante , 
chiamata  Wegd-,  « ai  36°  li'  di  lai.  S. 
e i34°  »'  3o'  di  long.  E. 

GAMBIEB,  capo  al  S.  dell' is.  dell’ Am- 
miragliato, al  N.  O.  deil’Atuerica,  al  67* 
*3'  di  lai.  N. 

GAMBLNA,  vili.  del  reg.  Lomb.-Ven.  pror. 
di  Padova,  distr.  di  Este. 

GAMBINA,  due  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.  di  Cremooa,  distr.  di  Robecco,  e 
di  Pieve  d’  Olmi. 

GAMBOES,  territorio  della  Guioea  infe- 
riore, sul  limite  S.  E.  del  reg.  di  Bea- 
gliela . K montagnoso  ed  irrigalo  dal 

Dumbo. 

G IMBOLO  o GAMBALO,  Gambolatum 
Carnp  datum , bor.  degli  Siali  sardi,  di- 
luitine e a 6 I.  8.  E.  de  Novara,  e a 
al  i|l  K.  da  Mortara,  prov.  di  fo- 
rnelli un  ; capoluogo  di  mandamento,  sul- 
la riva  sinistra  del  Tardoppio,  con  a,tOGt 
e biteoli. 

GAMBHIV1I  o GAMBRiVIÉNl,  popoli 
della  Germania,  compresi  originariamente 
fra  i chcrusci,  a dipendenti  io  parta  dai 
catti. 

GAMBSHE1M,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Basso-Reoo,  a 3 1.  N.  E.  da  Strasbur- 
go. Con  1,200  abit. 

GAMBUA,  ani.  città  dell'As.,  uella  gr.  Fri- 
gia, aecoudo  Tolomeu. 

GAMBUGLIANO.  vill.de!  reg  Lomb.-Ven., 
prov.  e distr.  di  Vicenza. 

GAMBURG,  Vili  del  gr.  due  di  Badeu^ 
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ball.  dì  Werth,  con  ud  castello,  • 700 

abitanti. 

GAMELECK,  bor.  della  Tur.  Asiatica.  Ve- 
di Krmuk. 

GAMBLSDORF,  vili,  della  Bar.  1 a L di 

M mtbach,  sull’  Isar. 

GAMFASA PITI,  popolo  della  Libia,  descrit- 
to da  Pomponio  Mela  coma  assai  selvag- 
gio, senza  tetto  ni  abitazione,  che  aoda- 
va  sempro  nudo,  che  non  portava  armi, 
e che  perciò  fuggiva  timoroso  l’aspetto 
degli  altri  nomini. 

p.AMHADI,  rag.  di  Nigriim,  situato,  se- 
condo Bnvrdich,  al  17”  di  lai.  N.  'e  4* 
di  long.  R.,  nir  E.  dsl  regno  di  Tiznbou- 
ctu  e al  S.  del  Diali-ba.  Ha  una  città 
dal  suo  nome. 

G AMINO,  bor.  dell’ arcid.  d’Austria,  pae- 
se al  di  sotto  dall'  Eos,  ciré,  superiora 
de|  Wiener wald,  a 5 I.  I|4  E.  da  Waid- 
hofen,  e a 13  1.  S.  O.  da  S.  Pòltan,  con 
circa  100  abitazioni.  Nei  dintorni  si  tro- 
vano una  cava  di  marmo,  una  sorgente 
di  petrolio,  e tre  fucine. 

GAVILING  AY,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Cambridge,  hundred  di  Long- 
stow,  e 3 I.  N.  O.  da  Royston,  e a 4 
!•  »|3  O.  S.  O.  da  Cambridge.  Ha  un 
ospedale,  e conta  i,3oo  abitanti. 

fsAMMAGE  , antica  città  dell’  Aracosia’, 
(Candahar),  secondo  Tolomeo. 

GA.VIMAP,  vili,  dell’  Otientozia,  a circa  18 
giornate  N.  dalla  imboco.  dell’  Orange. 
Porta  il  nome  di  un  capo  dei  Grandi- 
Nnmschi,  ad  & il  luogo  di  riuoiooe  di 
diverse  tribù  Namache.  Il  suolo  ehe  lo 
circonda  è di  eccellente  qualità  ; vi  si 
coltiva  il  tabacco , e vi  sono  de’  begli  al- 
beri.—Si  dà  pura  il  nome  di  Gammap 
ad  un  fi.  che  irriga  il  paese  di  questi 
medesimi  namachi , e il  cui  corso  in- 
feriore non  l ancor  conosciuto;  si  crede 
però  che  si  scarichi  nel  fi.  del  Pesce. 

pAMMASI , città  della  Guinea  superiore, 
rag.  di  Achanti,  o 13  I.  N.  E.  da  Cu- 
znascia  ; capoluogo  di  un  distr.,  al  quale 
dà  il  suo  nome,  e il  cui  contingente  mi- 
litare à di  8,000  uomini. 

GAMMERTINGEN,  bor.  del  principiato 
di  Hobeozollern-Sigmariogeu,  a 4 I*  »|3 
N.  da  Sigtnariogeo;  capnluogo  della  signo- 
ria di  Spetti,  io  una  valle,  sulla  riva  si- 
nistra del  Leuchart.  Vi  è un  castello,  a 
ponui  600  abitanti. 
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GAMMO,  città  d«Jla  Guinee  supcrióre,  sul- 
la costa  dei  D»oti  , a 4°  1*  N.  O.  dsl 
capo  delle  Tré-Punte. 

GAMR1A,  o GAMRY,  parrocchia  della  Sco- 
aia.  contea  di  BanlT,  presbiterio  di  Tur- 
reflf,  all’  E.  di  Banff,  sul  mare  del  Nord. 
La  costa,  sparsa  di  roccie  e scoscesa, 
offre  però  qualche  porlo.  Il  suolo,  fertile 
in  qualche  luogo,  i sterile  in  altri  e co- 
perto di  macchie.  Evvi  una  cara  di  ar- 
desia, una  sorgente  minerale  frequentata, 
e qualche  grotta  degna  di  osservazione. 
Conta  3,700  abitanti. 

GAMRUN,  città  della  Persia.  Vedi Gommo». 

GAMRY , parrocchia  della  Scozia.  Vedi 
Gamma. 

GAM. S,  bor.  della  Svizzera,  eant.  di  S. 
Gallo,  presso  il  Reno,  coi  bagni  di  Greto» 
pelta. 

GAMS,  vili  sopra  una  mont.  dello  stesso 
nome  nella  Stiiia,  ciré,  di  llruck.  Ila  una 
sorgente  solforica,  una  fucina,  e nei  dio» 
torni  alcune  grotte  rimarcabili. 

GAM5HURST,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den , oirc.  della  Kiozig , bai.  casi. 
1{4  N.  O.  da  Achern  , e a 6 I.  N.  da 
Offenburg,  io  un  psese  paludoso  e mal 
sano.  Conta  t,3oo  abitanti. 

GAMULA,  vili,  dell’  Alio-Egitto,  prov.  di 
Tebe,  un  po’  al  di  sotto  delle  rovine  del- 
la città  di  tal  nome.  Il  giorno  90  mar- 
zo l8a4  ai  diede  una  battaglia  san- 

guinosa fra  gli  arabi  ribelli  di  Ermont, 
• le  truppa  del  vicari  d’  Eg^lio. 

GAN,  picc.  città  di  Fr.,  dip.rt,  dei  Bassi 
Pirenei , circood.,  cani,  e a 1 L 3|4  S. 
S.  O.  da  Pau  , a a 4 E.  N.  E.  da 
Oleron,  sulla  riva  sinistra  delia  Nèes,  ai 
piedi  di  una  montagna.  Vi  si  comm.  di 
vini  rinomati  del  suo  territorio,  e tie- 
ne una  fiera  di  due  giorni,  per  bestiami, 
il  a3  agosto.  Conta  3,600  abitanti.  In 
vicinanza  vi  sono  sorgenti  minerali.  Più 
lunga  al  S.  si  trora  argilla  giallastra, 
come  pure  banchi  di  pietra  calcarea,  e 
di  pietra  bigia  argillosa  che  si  succedo- 
no alternativamente. 

GANAC  O GAN  A CHE,  vili,  di  Fr..  dipart. 
dell* Aringa,  circood.,  cani,  e a 3|4  di  1. 
O.  S.  0.  da  Foia,  e a 3 l.  3|4.  N.  N. 
O.  da  Tarascona , con  i,too  abitanti. 
Evvi  in  vicinanza , e sul  declivio  della 
mont.  del  suo  nome , una  miniera  dì 
piombagiue  sotto  una  v«oa  di  ocra, 
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G.ANADO,  borgata  della  Senegambia,  rag. 
di  Borni u,  a 4 1-  £'  da  Tallito,  © a 4^ 

I.  S O.  da  Galani. 

G\NAH,  città  e paese  della  Nigrizia.  Ve* 
di  Kano. 

GANARA,  città  nel  ceotro  della  Nigrizia, 
descritta  da  Ed  riti,  nel  12°  secolo,  come 
pop.,  fllorìda  e soggetta  all'  impero  di 
Kano.  I viaggiatori  moderni  non  parlano 
di  quest’ ani.  città,  ohe  ai  può  credere 
ohe  piò  non  esista. 

GANAT,  o JANET,  città  della  Barbarie, 
nel  Fezzau  , a 4*>  1-  S.  S.  O.  da  Muf- 
auk,  in  messe  a macchie  sterili , e sab- 
biose. È ricca  e popolata  a cagione  della 
sua  posiziona  sul  passaggio  delle  carovane. 

GASI),  o GHENT,  stabilimento  «risserò 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Kentucky,  con- 
tea di  Gallatio , sulla  riva  sinistra  del- 
1’  Ohio,  in  faccia  a Vevay,  i 3 1.  N.  E 
da  Port-Wiliiam,  e a t4  I.  N.  N.  O.  da 
FrÀnkfort.  Vi  si  coltiva  la  vite,  i cui 
tralci  furono  trasportati  da  Madera  ; il  vino 
riesce  buono,  ma  è facile  a guastarsi. 
S«  ne  spedisce  però  molto  a Cincinnati. 

GAND,  GENT  , Ganci  a , Gandavum  o 
Gandavium , città  dei  Paesi-B»*«i.  un  tem- 
po capitale  delta  contea  di  Fiandra,  ora 
capnluogo  della  Fiandra  orientale,  di  cir- 
cond.  e di  4 cantoni , in  una  bella  pia- 
nura, al  confluente  della  Sohelda  e del- 
la Lys , e alla  testa  del  canale  di  Bru- 
ges, i il  I.  N.  O.  da  Brusselles  , e a 
3 7 1.  S.  O.  da  Amsterdam.  Lat.  N.  6l* 
3'  ai";  long.  E.  i*  *3'  36".  È sede  del 
gov.  della  prov. , di  un  vescovato  eretto 
da  Paolo  IV,  nel  l66l  , e suffragando 
dell*  arciv.  di  Malines  , di  una  corte  di 
assise,  di  un  tribunale  di  prima  istanza, 
dipendente  dalla  oorte  superiore  di  Brut* 
sclles , e di  un  tribunale  e camera  di 
commercio.  È Gand  una  piazza  di  guer- 
ra di  seconda  classe,  residenza  di  un  co- 
mandante superiore  delle  prov.  di  Fian- 
dra Orientale  ed  Occidentale  , e di  Ze- 
landa, di  un  comandante  della  prò?.,  e 
di  un  comandante  di  piazza.  Ha  la  for- 
ma di  un  triangolo;  il  suo  circuito  mu- 
rato ha  4 h di  perimetro;  ma  questo  spa- 
zio à in  gran  parte  occupato  da  giardi- 
ni, ortaglie,  campi,  e da  un  gran  nume- 
ro di  canali  navigabili  che,  comunicando 
colla  Schelda  colla  Lys,  e con  due  altri 
fiumi  (la  Liève  e la  Moire),  vi  formano 
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isola  riunite  le  une  alla  altre  da  piò 
di  3oo  ponti.  Questa  città  ha  molte  stra- 
de larghe,  diritte  e bene  lastricate,  qual- 
che bell*  edilìzio,  strade  luogo  i canali 
magnifiche  , quantità  di  piazze  pubbli- 
che , e di  passeggi  deliziosi  ; sembra 
nulla  ostaute  quasi  deserta , avendo  ud 
aspetto  assai  triste;  il  che  ai  attribuisce 
alla  sua  grandezza  sproporzionata  al  nu- 
mero dei  suoi  abiL,  e quindi  al  poco 
movimeoto  che  vi  regna.  Fra  i piò  no- 
tabili monumenti  si  deve  ricordare  la 
sua  cittadella,  eretta  da  Carlo  V,  ondd 
tener  io  freno  quegli  abit.,  ch’à  una  del- 
le piò  vaste  di  Eur. , ma  di  dabule  di- 
fesa ; il  palazzo  pubblico  edilìzio  assai 
bello  di  ant.  architettura  ; la  torre  al- 
tissima che  le  ste  vicina  , chiamata  il 
Bqfroi,  con  un  gr.  orologio  ; la  cattedra- 
le, in  cui  ai  ammira  I’  aitar  maggiore,  il 
coro,  il  pulpito  di  marmo  bianco , con 
bassi  rilievi,  opera  di  Delvaux  , la  chie- 
sa sotterranea  e le  tombe  di  diversi  vose.; 
la  bolla  chiesa  di  a.  Michele,  ed  il  vec- 
chio castello,  chiamato  la  Corte  dei  Prin • 
dpi.  Delle  i3  piazze  pubbliche  che  con- 
tiene Gand  , quella  detta  il  Mercato 
del  Venerdì  è la  piò  gr.,  « la  Kanter  o 
piazza  d’  ormi,  ornata  di  molti  viali  di 
alberi,  è la  piò  bella.  11  passeggio  chia- 
mato la  Coupure , che  ai  estende  lungo 
il  canale  di  Bruges,  è il  piò  delizioso. 
Si  contaoo  in  questa  città  sei  chiese 
parrocchiali,  un  seminario  , 2.4  ospedali, 
ospizi  o conventi,  una  borsa  di  comm, 
due  teatri,  ed  una  gr.  casa  di  correzio- 
ne, ore  sooo  stabilii i dai  filatoi  e del- 
le fabb.  di  stoffe  di  lana  e cotone.  Le 
scienze  e le  arti  hanno  qui  pure  dei 
preziosi  stabilimenti;  tali  aonot  la  uoiv. 
creata  oel  l8l6,  il  cui  palazzo  è «no 
dei  piò  belli  edilizi  del  regno  ; il  col- 
legio reale  , l1  accademia  reste  di  di- 
segno, pittura,  ©coltura  ed  architetture, 
con  due  musei,  l’uno  di  quadri  • I*  ab 
tro  di  antichità,  un’ accademia  che  di* 
atribuiace  dei  premi»  ogni  tre  ©noi,  epreu- 
dovisi  una  sala  di  esposizione;  una  so- 
cietà di  belle  arti  e di  letteratura , che 
propone  dei  premii  ogni  due  timi  ; «°* 
di  agricoltura  e di  botanica,  uo  bellissi- 
mo giardino  botanico , in  cui  sì  fanno 
dei  pubblici  corsi  ; una  ricca  biblioteca 
pubblica,  uu’  accademia  di  mnsioe  ad  u« 
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ua  se  il  ala  normale  per  la  educazione  dei 
militari.  Le  fabb.  di  lanaggi , un  tempo 
•1  floride  in  questa  città,  perdettero  mol- 
to della  loro  attività,  ma  tono  rimpiat- 
tate da  fabb.  di  temiti  di  cotone,  bian- 
cheria da  tavola,  teli,  merletti,  ec.  Vi  to- 
no pura  molti  filatoi  di  cotona  e di  lana 
che  bastano  appena  ai  bisogni  delle  fabb., 
delle  stamperie  sulle  stoffe,  delle  gr.  no- 
toria, dei  conciato!  consid.,  delle  raffine- 
ria di  zucchero  e sale,  distilleria  di  gra 
ni,  cartiere,  sapouerie,  fabb.  di  amilo,  a- 
c piatite  ao.  Il  cornai,  di  grani,  oglio  di 
graoi,  ftoi,  tela  di  Fiandra,  di  cui  qua- 
tta città  è non  dei  gr.  empori»,  à pu- 
re importantissimo  ; esso  à facilitato  dal 
canale  di  Bruges,  a dalla  gr.  strada  che 
comunicano  con  Bruiscile»,  Anversa,  Duo- 
kerque,  Valenciennes,  ec.  Il  canale  del 
Sas-de  Gaod , che  rìuoisce  Gand  al  i»j- 
re,  é oggidì  impraticabile  ; se  ne  costrui- 
sce quindi  un  nuovo  che  condurrà  in 
queste  città  dei  bastimaoti  di  un  consid 
lonnellagio.  Gand  è patria  di  Daniele  liein- 
aius,  traduttore  di  Aristotile,  Esiodu, 
Teocrito,  e Mosco,  di  Tornsntius,  co- 
mediatore  di  Orazio  e di  Svetonio  ; di 
Filippo  Laensberg,  astronomo,  di  Del- 
vaux,  celebre  sculture,  di  Borico  det- 
to di  Gand,  di  loJocus  B.idiut , d> 
Horstiui  , di  Samlerus  ec.  Vi  nacque 
pure  Carlo  V.  Questa  citià  manda  i4 
deputati  agli  stali  della  prò?.,  e conte 
60,800  abitanti.  — Quantunque  essi  ven- 
tino la  loro  città  fabb.  da  Giulio  Gasare. 
1'  epoca  della  fondazione  di  Gaud  è assai 
incarta  ; a banchi  ai  pretenda  che  a- 
vessa  il  titolo  di  città  nel  VII  seco- 
lo, sembra  che  nell'  anno  811,  Allorché 
Carlomagoo  venne  a visitare  la  flotta  che 
«vera  fatta  radunare  sulla  Schelda,  qua- 
nto titolo  non  le  fosse  dato  generalmen- 
te. Checchi  ne  sia,  Gaod  incominciò  ed 
ingrandirsi  sotto  il  conte  Baldovino  che 
la  fece  fortificare  in  parte  nel  io53  ; le 
aue  prime  fortificazioni  furono  compiute 
nel  1119,  e questa  città,  allora  una  del- 
le piò  ricche  delta  Fiandra,  fu  riguar- 
data coma  la  oap.  delia  provincia.  Nel 
l5j6  fu  quivi  concluso,  sotto  il  nomi 
di  ipacificazione  di  Gand,  il  famoso 
trattato  di  paoe  Ira  Filippo  II  e le  P10- 
v moie- Uni  te.  Luigi  XIV  la  prese  il  9 
marzo  1678,  dopo  un  assedio  di  6 gioi- 
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ni,  e La  restituì  alla  Spag.  nell'anno  sten- 
to, io  conaegoeuza  della  pace  di  Nitu— 
ga.  II  duca  di  Malborough  la  prese  l'an- 
no 1706,  ed  t francesi  nel  1708  e n-1 
174 5.  Caduta  in  loro  (voterà  ori  1793, 
fu  conquistata  dalle  armate  dei  coelln- 
rnati.  ma  riconquistata  dai  francavi  nel 
1795,  non  tardò  ed  essere  incorporei* 
alla  Fr.,  a divetioe  il  capoluogo  del  di- 
pari,  della  Schelda,  sino  alla  pace  drl 
i8l4ì  >°  questo  anno  istesso  la  lngh.  « 
gli  Sta  ti-U  utli  quivi  conclusero  un  trat- 
tato di  pace.  Nel  |8|5,  Gaod  fu  la  re- 
sidenza di  Luigi  XVIII,  durante  i cento 
giorni  che  Booaparte  occupò  di  ouuvo 
il  trono  francese.  — Corn-lio  Giaosenio 
primo  suo  vesc.  vi  tenne  un  sinodo  Tan- 
no i5jo.  — Il  ciroood  di  Gaod  è di- 
viso io  i6  cani  , che  aoou  : Ass*n^d« . 
Gaprycke,  Cruishaatem,  Deluse.  Bacio©, 
Everghem,  Gaod  (4  giustizie),  Loochn- 
aiy,  Nazareth,  N*vele,  Ouster s«le,  Sonw- 
ghem,  e Waerschcot.  Contieoe  Bl4.8oo 

| abitanti. 

GAND,  «ili.  dei  Paesi-Bassi,  prò»,  di  Guel- 
dna,  a 1 1.  da  Ni  nega,  presso  Waal  , 
eoo  700  abitasti. 

G AND  A M US,  città  dell’  Arabi,  f .lice  , se- 
condo Pomponio  Mele , (Kj.ta  sul  mare 
Rosso. 

GANDAOUO*,  o GUNDAWOW,  città  del- 
Tlodos.  negli  stati  di  Guykavar,  ent.  prov. 
di  Goudjerete,  distr.  di  Bordah,  ad  1 L N. 
U.  da  Myaoy  e e l3  J.  da  Douaraa»,  so- 
pra un  pioc.  fi.,  a poca  disL  dal  mare. 
É priocipal mente  abitata  da  pirati. 
GANDAPOUR,  GANDAPOOR,  città  d*I- 
T lodos.,  negli  stati  del  Nizam,  eoi.  prov. 
e a 8 L O.  da  Aureng-abad  , distr.  di 
Daoulet-abad. 

GANOAKA.  città  dell' Lidie,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  che  chiama  il  paese 
Gandarica , ed  il  popolo  Gandariù  o 
Condri. 

G ANDAVA,  città  del  Belutchiitao  , capo- 
luogo della  prov.  di  Kotch-Gandava,  e 
residenza  di  nn  hakitn  o governatore  , 
sul  Kauby,  a 65  I.  K.  S.  E.  da  Kelat. 
e a 66  I.  N.  N.  O.  da  Hayder-abad.  È 
cinta  di  ua  muro  altissimo  di  Urrà  cre- 
tosa, ed  è gr.  quanto  Kelat  , ma  eratta 
più  regoLrmeote  e maglio  conservata. 
11  kau  abita  un  bel  palazzo  durante 
V io  termi, 
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G ANDAVI*,  GUNDAVEE,  p \cc.  ci«»à  del- 
I*  Indo*.  ingl»sa  , prudenza  di  Bombay, 
ani.  pruT.  di  Goudjerate , di«lr.  a • io 
I.  8.  da  Sorata , tal  fi.  eh*  va  a per- 
dami nal  golfo  di  Cambaja,  e pai  quale 
ti  <|»»di«ce  a Sarate  molto  lagnarne  da 
fabbrica. 

GANDELAIN,  vili.  di  Pr.,  dipart  dell'Or- 
n*,  circond.,  caot.  O.  a a 3 1.  1(4  O 

N.  O.  da  Aleo^on , e a (SI.  3|4  S.  S 

O.  da  Argeotan,  eoo  1,200  abi'aoti. 

GANDELUNO,  vili,  del  r**g.  Lotn.-Ven. 

prov.  di  Bergamo,  di* Ir.  di  Clusone. 

G&XDELU3,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai*- 
•»*,  circond.  e a 3 I.  3|4  O.  N.  0.  d- 
ChAteau-Thierry,  a a a I.  1(4  S.  S.  R 
da  La  Fertè-Millon,  cani,  di  Neully-s.t- 
Front.  Vi  ai  tengono  fiera  di  bestiami 
e mioala  merci,  nei  giorni  io  agosto  . 
20  settembre,  terzo  giovedì  di  quaresima, 
e il  giorno  dopo  la  Pentecoste.  Conta 
boa  abitanti. 

GANDER,  baja  sulla  costa  settentr.  della 
Terra-Nuova,  all'  E.  della  baja  de»  Ex- 
ploit», e a N.  O.  di  quella  di  Bonansts. 
ol  49*  2')/  di  lat.  N.  a 66*  bof  di  long. 

0.  Ricavo  il  fiume  del  sno  nome,  e l’is. 
di  Fogo  i io  faccia  airingresso  di  que- 
sta baja. 

GANDERG0R..O  G UN  D ERG  UR,  fortezza 
dell' lodo*,  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, a et.  prov.  e Q 38  I.  0.  S.  O.  da 
Beydjapour,  distr.  di  Azymoagor,  a l6 

1.  O.  S.  O.  da  Gokak,  sopra  uoa  mont., 
verso  la  sorgente  delia  Golpoba. 

G.ANDERKES.A,  vili,  del  gr.  due.  di  01- 
denburgo,  circ.  etti.  i|4  O.  da  Del- 
meohorts,  e a 6 L ìja  S.  E.  da  Olden- 
burgo  ; capoluogo  del  bai.  dello  stesso 
nome,  che  cootiene  7,100  abitanti,  avtn- 
dono  6,100  la  parrocchia  del  notai  me- 
desimo. 

GÀNDERSIIEIM,  Gandcrsum,  cittk  del 
due.  di  Brunswick,  distr.  deH'Ilari,  ca- 
po luogo  di  circ.,  sulla  Ganda,  t 9 LN. 
da  Gottinga,  e a i3  I.  i|2  S.  da  Brun- 
swick. Ha  due  sobborghi,  due  piazze 
pubbliche,  un  costello  ducala,  dus  chie- 
sa, ed  uo  ospedale.  Conta  1.900  abit., 
aveodooe  8.600  il  circolo  dello  stesso 
nome.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  uo’ant 
fica  abbazia  eretta  nell’  862. 

G A!S  DESA,  [,or,  dell,  Spig.,  prov.  naia 
I-  3,4  O.  S.  O.  da  Tarragoua,  nella  Ca- 
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talngna,  n a 6 1.  3,4  N.  NO.  da  Tor- 
iosa. È murato,  e contiene  una  chiesa 
ed  uno  spedale.  Conta  a.000  abitanti.  — — 
A piedi  delie  alle  moni,  che  lo  circonda- 
no, si  trova,  in  una  stretta  valle  pro- 
fonda, una  sorgente  termale. 

GANDGOLE,  o GUNDGOLK,  fortezza  del- 
1‘lodo*.  inglese,  presidenza  di  Madras, 
ant.  prov.  dei  serkari  settentrionali,  distr. 
e n i4l.  N da  Mei ulipaiam,  a a 2 L. 
E N E.  da  Ellore,  al  N.  del  lago  Colair. 

GAND1,  fi.  dell’  Iodostan,  nel  Neypal,  ter- 
rii.  dei  24  radjahs.  He  origine  sul  ver- 
satojo  merid.  dei  monti  Himalaya,  scor- 
re verso  il  8.,  attraversando  il  distr.  di 
Gurke,  0 si  congiuoge  alla  Tirsoulgan- 
ga,  alla  riva  destra,  a 6 I.  da  Gorka, 
dopo  un  corso  di  circa  ft6  leghe. 

GAND1A,  cittk  della  Spag.,  prov.  e a 7 1. 
E.  N.  E.  da  s.  FeJip*,  reg.  di  Valenza,  e 
a 6 I.  i,4  N.  O.  da  Denia,  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Alcoy,  e a 1 L dal  Medir., 
ove  ha  uo  picc.  porto  pel  cabottaggio, 
ed  una  pesca  assai  attiva  sulla  costa. 
Contiene  uoa  bella  chiesa  collegiata,  due 
conventi,  un  collegio,  e delie  caserme 
per  la  cavalleria.  E'  rimarcabile  il  bel 
palazzo  dei  duchi  di  Gandia,  della  ca- 
sa Borgia.  Ha  fabb.  di  tele,  e comm. 
di  vino,  seta,  lino,  e canape,  prodotti  del 
suo  territorio.  Conte  6,000  abitaoti.  Nel 
170 6,  ai  dichiarò  del  partito  di  Carlo 
III,  ma  dopo  la  battaglia  di  Almaoza, 
essendo  stata  presa  dai  francesi,  ritornò 
sotto  la  divoziooa  di  Filippo  V. 

GANDICOTTA.  fortezza  delflndo».  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di 
Balaghat,  divisiona  e a 16  1.  N.  O.  da 
Coddapah  ; capoluogo  di  distr.,  aulla  som- 
mità di  uoa  roccia  scoscesa,  presso  la 
riva  destra  del  Penner,  a 3a  i.  S.  E. 
da  Adoni.  Il  cammino  che  conduce  a 
questa  fortezza  è tagliato  nella  roccia, 
assai  ristretto,  • sopra  un  precipizio.  La 
pianura  che  la  circooda  « bene  irriga- 
ta e coltivata  ; uo  tempo  vi  si  trova- 
vano nei  coei croi  dei  diamanti  — - Il 
distr.  di  Gandicolta  i assai  montuoso  ; 
il  Penoar,  il  TchkmroonUy,  ed  il  Papa- 
keny  ne  sono  i fi.  principali.  Fu  caduto 
dal  Nizam  agl’ inglesi  nel  1,800. 

GANDINO,  bor.  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
e a 4 1.  1 14  E.  N.  E.  da  Bergamo,  e 
a a I.  8,  9,  0.  da  elusone;  capoluogo 
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Hi  distr.,  e teda  di  ima  pretura  , cella 
Val-Seriaoa,  aopra  un  picc.  affluente  del 
Serio.  Da  molti  secoli  vi  eouo  delle  fabb. 
di  lanaggi,  e n ai  preparano  pure  dei 
cuoi  ; quatti  articoli  tono  l’ oggetto  di 
un  corno,  amai  coosid.  colla  Italia,  il 
Tirolo  e la  Sviscera.  Il  giovedì  ri  ai  tie- 
ne un  mercato  per  paoni,  ed  il  19  mar- 
so,  e 16  agosto,  una  fiera  per  Io  stesso 
articolo.  Conta  a, 900  abitanti.  Nei  din- 
torni ai  trova  delia  terra  da  stoviglie 
a da  follooe. 

GANDIOLLE,  borgata  della  Senegambia. 
presso  la  riva  sinistra  ed  alla  imbocc. 
del  Senegal,  a 4 L S.  E.  da  e.  Luigi. 
Vi  sono  degli  stagni  salati  di  circa  3oo 
tese  di  lunghezza  sopra  100  di  larghez- 
*a  ; sono  difesi  dalle  maree  col  mezzo  del 
le  duae  per  più  che  5oo  tese.  A qual- 
che piede  soltanto  di  ciascuno  di  questi 
stagni  si  trova  dell’  acqua  dolce,  sea- 
▼aodo  alquanto  la  tarra.  Questi  stagui 
forniscono  del  sale  in  quantità  maggiore 
del  bisogno  della  colooia  ; il  superfluo 
è cangiato  eoo  Embohl  cootro  grani  ed 
olio  di  palma.  Coota  6,000  abit.  sogget- 
ti al  dame!  o sovrano  del  Cayor. 
GANDIPOROM  o GUNDIPORUM,  città 
dell’  Indo*,  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov.  dei  Serkari  setteotr.,  di- 
str.  a a 3a  1.  O.  S.  O.  da  Gangam,  sul- 
la riva  sinistra  del  Paddair,  a i3  1.  X. 
da  Cicacole. 

GANDJAM,  fi.,  distr.  e città  deiriodostao. 
Vedi  Gancam. 

GANDO,  porto  sulla  costa  orient.  della 
grande  Canaria,  nelParcip.  delle  Canarie, 
al  %•)*  67'  di  Ut.  N.  e 17*  A3'  di 
long.  O. 

GANDOKI,  fi.  deirindostan.  Vedi  Gondok. 

GANDORLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Caprino. 
GANDOUANA,  GANDUANA,  GOAND- 
WANEH,  GUNDWANAH  o GOOXD- 

WANAH,  ant.  prov.  deirinterno  dell’Io- 
dos.,  parte  nel  Dekhan  e parte  nell’  In- 
do*. proprio,  fra  17°  6o'  a a4#  4q/  dì 
lat.  N.,  e fra  76*  89'  a 8a#  34'  di  long. 
E.  Conf.  al  N.  colla  ant  prov.  di  Mal- 
va e di  Allah-abad  , colla  quali  ha  per 
limite  la  Nerbedsh,  i monti  Kimur  e la 
Sona,  al  N.  E.  col  Bahar,  all’  E.  coll'O- 
rma , al  S.  E.  coi  Serkari  setteotr.,  al 
S.  0.  coll’  flayder-abad  od  il  BeyJer,  da 
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cui  è dittai  dal  Godavery  e dalla  Vur- 
da,  -all’  O.  dal  Kandeich  e dal  Berar  , 
verso  ' il  quale  i suoi  limili  sono  deter- 
minati dai  monti  Calybit  e Bondéh  e 
dalla  Vurda.  La  sua  lunghezza  dall'  E. 
all'  O.  k di  aOO  I.,  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  di  180  I.  e la  sua 
superf.  di  circa  i5,440  l* \ & questa  U 
più  gr.  prov.  dell'Indoetan.  — Le  moni, 
più  noabili  e conosciuta  di  questo 
paese,  generalmente  assai  alte,  fanno  par- 
te della  gr.  linea  divisoria  delle  acquo 
fra  il  mare  di  Oman  ed  il  golfo  di  Ben- 
gala ; questa  linea  percorre  il  N.  O.  del 
Gandouana,  e vi  projetta  i monti  Tchy- 
reahbar,  quelli  di  Chahpra-ki-mandie,  ed 
il  piano  elevato  di  Omercanloc.  Fra  i 
rami  eh'  essa  spinge  al  S.  nell  interno 
della  prov.  si  distinguono  i monti  Londjy, 
Lotchnaou  e Pandryah  ; si  calcola  a 
1,000  tese  al  di  sopra  del  livello  del 
mare  l' altezza  media  delle  mont.  di  Gaa- 
douaoa.  Una  quantità  di  corsi  di  acqua 
hanno  la  loro  sorg.  io  quasta  contrada,  » 
quali  scorrono  io  direzioni  diverse;  nel  nu- 
mero dei  più  consid.  sono  la  Nerbedah  e 
la  Sona  che  discendono  dal  piano  eletto  di 
Omercanloc;  il  Tapty,  la  Mah»,  che  più  bas- 
so prende  il  nome  di  Meheoedy;  il  SiUir 
il  cui  corso  k ancora  poco  conosciuto; 
il  Baia-ganga,  ed  iofine  la  Vurda,  la  qua- 
le non  iseorre  nel  Gandouana  che  per  lo 
spazio  di  qualche  lega  ; ter  uno  di  que- 
sti fi.  & navigabile.  N«ll*  interno,  ancora 
imperfettamente  conosciuto  dagli  euro- 
pei, le  moni,  sono  più  spesso  aride,  sco- 
scese, ed  assai  difficili  a superarsi  ; in 
qualche  punto  sooo  coperte  di  foreste 
impenetrabili,  ma  però  contengono  mol- 
te valli  belle  e fertili;  le  une  abitate  da 
popoli  oou  civilizzati,  niente  coltivate; 
oltre,  principalmente  quella  irrigate  dal- 
la Nerbedah,  Baio -ganga,  e Meheon- 
dy,  lo  sono  con  molta  cura , e la  ve- 
getazione è favorita  da  un  clima  dol- 
ca Dell’  iovsrno,  ma  spesso  caldissimo 
calla  estate;  però  la  neve  si  conserta  per 
molto  tempo  sulle  montagne.  Le  princi- 
pali produzioni  di  questa  prov.  sooo  2 
biada,  mais,  canne  a zucchero,  e cotone; 
ai  allevano  dei  bestiami , e soprattutto 
delle  capre.  Le  moot.  sono  ricchissime 
di  metalli;  non  ai  scavano  che  le  mi- 
niere di  ferro  e ve  uè  sono  anche  di  dia* 
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manti.  Questa  contrada  non  somministra 
al  comm.  esterno  cha  ferro,  eotooe,  po- 
co zucchero,,  bestiami,  e pelli,  — Gl1  in- 
glesi hanno  il  N.  e I'  E.  della  prov.  di 
Gandouana,  comprasi  nella  presidenza  del 
Bengala  ; il  radjah  maratto  di  Nagpour, 
cha  possieda  il  restante,  si  riconosce  lo- 
ro Tassello,  e non  esercita  cha  nna  au- 
torità assai  limitata  sopra  molte  parti 
dal  suo  stato,  abitate  dalla  tribù  mezzo- 
civilizzata  dei  gaods.  Questo  paese  k di- 
viso nei  seguenti  a4  distretti:  Billound- 
j#h,  Boghele,  Dottar,  Djochpour,  Gao- 
douana,  Gangpour,  Goerah,  Kanroudy, 
Kheirlah,  Kourba,  Manvas,  Mehkour, 
Moodlah,  Nagpour,  Odeypour,  Singra- 
Oulah,  Sirgoudjah,  Sohadgepour,  Sohn- 
pour,  Sombhetpour,  Tchaodah.  Tchandail, 
quello  dei  Tchohans  e Tchotysghoer. 
Contiene  presso  a poco  3,800,000  abit., 
dei  quali  800,000  sodo  soggetti  alla  com- 
pagnia inglese  ; i gaods  ed  i tchohans 
vivono  indipendenti,  • quasi  selvaggi.  Nag- 
pour k considerata  come  la  cap.  di  que- 
sta provìncia. 

GANDOUANA,  GANDUANA,  GOAND- 
WANEH,  GUNDWANAH  o GOOND- 
WANAH,  distr.  dell’  Iodos.,  prov.  del 
tuo  nome,  confinante  al  N.  con  quelli 
di  Kheirlah  e di  Mehkour;  ali'  E.  con 
quello  di  Tchotyaghoer , al  S.  col  distr. 
e prov.  di  Berar , a all’  O.  col  K«n- 
deich.  I monti  Calybit  la  limitano  all'O  , 
ed  i monti  Bondeh  si  estendono  al  S. 
O.  K coperto  di  foraste,  e bagnato  dal 
Tapty,  che  vi  ha  la  stia  sprg. , e dal 
Kanhàn  e la  Vurda.  Appart.  io-  parte 
agl*  inglesi,  ad  in  parta  al  radjah  di  Nag- 
pour. Massud,  Satoeir,  Makla,  nella  par- 
te inglese,  e Seouny , nello  stato  del 
radjah,  sono  le  sne  città  principali. 

GANDOVA,  fi.  d-H'Africa.  fedi  Gusnc*. 

GANDOZZO  , vili,  del  reg.  Lom. -Ven., 
prov.-  e a 6 1.  E.  da  Bergamo,  distr.  e 
a 3,4  di  I.  N.  N.  0.  da  Sarnicò.  Conta 
600  abit.,  m comm.  di  pietra  da  mulino 
che  si  estraggono  nei  dintorni. 

QANDS,  GANDI  o GOANDS,  popoli  del- 
V tndos.,  abitanti  negli  stati  del  radjah 
di  Nagpour,  nella  parte  montuosa  della 
prov.  di  Gandouana.  Sono  quasi  barba- 
ri, e sembrano  non  appartener#  ad  al- 
cuna della  coste  dell'  Indoslan  . Differi- 
scilo molto  dai  maratti,  nel  paese  dei 
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quali  vivono,  nella  lingua,  nalle  abitudini,  « 
soprattutto  nella  loro  ioalterabile  inge- 
nuità. Onde  conservarsi  indipendenti,  si 
sooo  stabiliti  nelle  parti  inaccsssibili  dal- 
le moot.;  ma  però  taluno  di  essi’  serve 
come  domestico  nei  villaggi.  Non  vivono 
cha  di  caccia,  a del  prodotto  delle  loro 
mandria-,  contro  il  costuma  degli  altri 
indostaoi , mangiano  della  carne  e del 
pollame,  e seppelliscono  i loro  morti.  La 
donne  sono  fresche  di  carnagione,  e 
quanto  a fisionomia  potrebbero  passare 
per  ottantote;  hanno  nn  vestito  di  110 
solo  pezzo,  il  corpo  interamente  screziato, 
a qualche  parta  carica  di  ornamenti  di 
rame,  assai  pesanti.  In  generale  portano 
i capelli  corti.  Dedito  ai  più  aspri  la- 
vori, sono  molto  più  forti  degli  uomi- 
ni ; i pesi  che  portano  di  continuo  sulla 
testa  , le  rendono  calve  sino  dalla  gio- 
ventù. I gaods  obbediscono  ad  alcuni  ca- 
pi, ma  si  vantano  di*  non  essere  giammai 
stati  soggiogati  nelle  invasioni  degl’  in- 
dostani , Il  loro  paese  « povero  tanto, 
che  non  avrà  perniò  tentate  la  cupidigia 
dei  conquistatori.  Nel  1796,  il  luogo- 
tenente inglese  Blunt  viaggiò  fra  essi  ; 
malgrado  la  sua  numerosa  scorta,  pro*ò 
molte  difficoltà,  e fu  anche  forzato  di 
deviare  dalla  strada  eh'  erasi  proposto 
di  percorrere. 

GANDUL,  bor.  della  Spsg.,  prov.  a a 3 
I.  E.  8.  E.  da  Siviglia,  e a 4 !•  8.  S. 
O.  da  Cannona.  Ewi  un  pubblico  gra- 
najo  e pochissimi  abitanti. 

GA3BA-DE -JESU,  o GANETA.  città  del- 
1’  Afr.,  nel  reg.  di  Dembia,  che  fa  parte 
dell'  Abissini#.  E'  fabb.  in  un  sito  bas- 
so, il  ohe  k raro  assai  in  quell’  impero. 
La  sua  sit nazione  k amene,  e vi  si  tro- 
va dell'  acqua  in  abbondanza  . Ila  una 
chiesa,  io  cui  sono  sepolti  molti  impera- 
tori degli  ultimi  secoli  ; ne  fabbricarono 
un’altra  i gesuiti,  sul  modello  di  quel- 
le di  Europa. 

GANEY  0 GANY , Stabilimento  termale 
della  Svizz.,  cani,  dei  Grigioni,  lega  delle 
Dieoi'Giuatuie.  giurisdizione  di  Sohier* 
sch,  a 6 I.  N.  N.  E.  da  Coirà,  in  una 
còolrada  selvaggia.  Oltre  l’odore  di  zol- 
fo che  hanno,  le  due  sorgenti,  una  di 
esse  ha  por  anco  quello  del  vitriolo.  Si 
scoperse  nei  dintorni  una  miniera  d'oro, 
eh*  però  non  è lavorici 
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GAWAHMNK  » GABARDINE  GIO- 
VA'NELLI,  due  vili,  del  rrg  Lnm.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Villafranca. 

GANPIELI).  hundreJ  della  Ingh.,  nella 
parte  lN.  (>.  della  contea  di  Berks,  con 
3,3oo  abitanti,  Buckhnd  a Blauforl  ne 

anno  i luoghi  principali. 

GANG,  bor.  della  B»emia  Vedi  Ksnk. 

GANGA  11,1  o G UNGA  ILEO,  citili  deli’ln- 
dot.,  nei  iwttetti  dei  Radjeputi , ant 
prue,  di  Adjemyr , distr.  di  Haraouty, 
«tato  i i l I.  N.  E.  da  Kotah,  sulla  ri* 
«a  destra  del  Tchembul. 

GANG  AM  o GANDJAM,  fi.  dell’ Indo», 
iiylua,  pretiibuia  di  Madri*,  ant.  prò*, 
dei  Berkari  salteutr.,  diatr.  del  suo  no- 
me.  Viene  dalla  atout,  che  copraao  il 
N.  di  questo  distr.,  patio  a Gnuimor, 
a Pour-Botlampour,  e ti  getta  nel  golfo 
d«l  Bengala,  a Gangam,  dopo  un  corto 
di  circa  %o  I.  dal  N.-  Ò.  al  3.  E. 

GANGA  VI  ti  GANDJAM,  città  dell'Indo* 
atan  ioglete,  presidenza  di  Madras,  ant. 
prue,  dei  Berkari  seftentr.,  capo-luogo  di 
di%tr.,  alla  imbocc..dol  fi.  del  suo  nome 
nel  golfo  del  Bengala,  ed  a poca  dietan* 
sa  dalla  estremità  B.  O.  del  Ugo  Tchil- 
b,  a 3a  I.  8.  O.  da  Kàtek,  e a tao  I. 
N.  E.  da  Masulipatam.  I*at.  N.  19*  aa* 
3o";  long.  E.  8a*.68*  ou.  R sede  di 
un  ZiUuh-Court,  di  una  pre«iden/.a  com- 
merciale, e di  un  ricevitore  dalle  im- 
poste. Ha  uu  piccolo  forte  in  buono 
stato  Coo  guarnigione,  e fabb.  dì  tele  «li 
votone.  Il  porto  A pica,  ma  assai  frequen- 
tato dai  ornigli  del  paese.  Dal  18 il  al 
a8ia,  la  esportatone  fu  di  1,736.800 
Lanciai,  e U importazióo*  di  36, 064.  — 
1!  distr.  di  Ganga»  A formato  della  par- 
te sctteotr.  dell*  antico  Ssrkar  di  Cica- 
cole;  io  generale,  è coperto  di  montagne, 
fra  le  'inali  veggenti  quelle  di  Mohiu- 
dca-Mally;  rinchiuda  pure  dalle  pianure 
e valli  fertili,  irrigale  dal  Ganga»,  dal 
Pouody,  dal  Paddair,  e dallo  Bettaveram. 
11  clima  A salubre,  ed  i- viveri,  souo  a 
buon  pretto. 

GANG  ANI,  popoli  della  Irlanda,  secondo 
Tolomeo,  parte  oella  contea  di  Kerry,  e 
parte  in  quelle  di  Limmerick.  Erati  pu- 
ra nell'  isola  di  Albione  un  popolo  detto 
Gonfioni  o Concani. 

GANGAPEKSAD,  città  dell’  (odostan  re- 
gie**, pietiieinut  td  aut.  prov.  del  Bto- 
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gala,  distr.  dì  fiidj«cliy,  a 8 I,  N.  ()  da 
Radjemal,  e a <4  I.  E-  da  Boglipuor  , 
sulla  rivr  destra  del  G*nge,  in  una  si- 
Un  nona  deliziosa. 

G ANG  Al\A,  città  dell*  Asia,  oell'.AIbaoia  , 
secondo  l' Ortelio,  citato  da  Tolomeo. 
GANGARAN  o G ANGAREN,  p.-se  Jell« 
Seuegambìa,  reg.  di  FutaJu,  irrigato  dal 
Kokoro.  Contiene  la  picc.  città  di  Kao- 
dy,  ed  abbonda  di  «ciinie. 

G ANG  A RI  D ARI,  popoli  dell*  Indi*,  presso 
la  imbuco.  del  Gange,  secondo  Tolomeo, 
che  loro  ntsegna  per  capitale  una  citta 
chiamata  Gonfie.  Quinto  Curato  lì  situa 
di  là  del  Gange.  3i  credono  i moder- 
ni abir.  del  Bengala,  verso  il  Delta. 

GANGA5AGARA,  Ìsola  del  golfo  del  Ben- 
gala. y edi  Ss  eoa. 

GUSGAimU.GASGOtjrRir.GANGOO. 

TRE  E,  con  luiuus  del  Ganga  A tal  ari  , 
cioè  a dire,  discesa  del  Gange,  picco  ri- 
marcabile dell'  Hintalaya,  sulla  frontiere 
dell'  lodosiao  e «lei  Tibet,  al  N.  dell'an- 
tica prov.  dì  Gorval,  e a 18  I.  N.  N.  E. 
da  Sirioagnr.  É coperto  di  oevi  perpetue, 
e si  calcola  la  sua  allessa  al  di  sopra 
del  livello  del  mare  a a,»óa  tese.  Il  Ba- 
ghirati  ha  la  sua  sorgente  da  questo  monte. 
GANGAUTRI,  GANGOUTRT  o GAN- 
GOOTRER,  vili,  dell'  ludostau  ioglese  , 
presidenza  del  Bengala,  aof.  prov.  e distr. 
di  Gorval,  a aa  I.  N.  N.  E.  da  Birina- 
gor  ; a*  piedi  della  mont.  d«l  suo  nome, 
sul  Baglvrafi,  una  delle  sorgenti  del  Gan- 
ge, la  quale  oon  ha  in  questo  luogo  so 
non  che  3o  a 4(>  piedi  di  larghezza,  a 
circa  3 di  profondità.  Lat.  N.  3i*  4*» 

, long.  E.  76*  39'.  Vi  è sulle  rive  di  que- 
sto fi.  un  tempio,  a cui  vanno  io  f«!L 
gl’  jodostani,  persuasi  che  questo  pelle- 
grinaggio cancelli  ogni  loro  fallo,  ed  assi- 
euri  loro  uua  eterna  felicità  nell'altro 
mondo.  Il  tempro  contisti*  le  immagini 
dei  Gange  • del  Baghirati.  1 pellegrini 
si  purificano  nel  li.,  attingono  una  gr. 
quantità  di  acqua,  e ponendola  io  vasi 
suggellati  dai  bramici,  la  veudooo  po- 
scia ad  un  presso  altissimo  io  tutte  le 
parti  dell’  Indie. 

GANGE,  ueJle  lingua  deli'Iudostan  GANGA, 
Ganges , gr.  fi.  dell'  ludostau,  formato 
nel  Gorval,  a Dìprag,  colla  congiunzione 
del  Bzghirati  e dell'  Alakananda,  i qua- 
li Inumo  1*  loto  «orgeuli  dal  msau  j j 
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mertd.  dei  monti  Him.il.-iya,  il  primo, 
presso  a G zugautri,  a*  piedi  di  una  enor- 
me ghiaccìaja,  a I*  altro,  molto  più  all'E. 
verso  Bhadry-Nath.  Il  Gaoge  «corre  dal 
S.  E.  al  N.  0„  dopo  Gaogautri,  in  mez- 
zo a montagne,  e $.  O.  dopo  Souki,  ver- 
so Hrdvar,  ove  passa  la  catena  di  mont. 
die  divide  io  parte  il  Gorra!  del  Delhy, 
ed  eotra  in  questa  ultima  prov.,  di  cui' 
percorre  il  centro.  Pervenuto  nell'  Agra, 
si  porta  al  S.  E.,  couser  va  questa  dire- 
zione , separando  1*  Aoude  dall’Agra  e 
dall’  Allah- Abad,  attraversa  questo  ultimo 
paese,  descrivendo  un  arco  esposto  al  N., 
taglia  il  Bahar  dall’O.  all'E.,  e penetra 
ialine  nel  Bengala,  ove  riprende  una  di- 
rezione S.  E.  In  questa  prov.,  presso  a 
£outy,  a 65  I.  dal  mare  in  linea  retta  , 
e a 100  L calcolandosi  alcune  sinuosità 
del  fi.,  si  divide  in  due  gran  rami,  che 
formano  un  vasto  delta,  interrotto  da 
boa  iofinità  di  altri  bracci  dello  stesso 
fi-,  e di  cui  la  porzione  che  va  paralle- 
la al  mare  & composta  di  un  labirinto 
di  seni  e di  riviere  chiamate  le  Sonder- 
hunds.  Il  più  orient.  e più  coosid.  di 
questi  due  rami  principali  conserva  il 
nome  di  Gaoge,  e va  nel  golfo  del  Ben- 
gala, presso  e all*  O.  della  imboco.  del- 
la Megoa  (Brnmaputre),  da  cui  non  i 
divisa  che  da  qualche  is.  molto  baita  ; il 
ramo  occid.,  chiamato  prima  Cossimbazar, 
o Baghirati,  riceve  più  a basso  il  nome 
di  Hougly,  e si  getta  nel  mare  un  poco 
sotto  ad  Iodjelly.  La  estensione  di  que- 
sto immenso  corso  d’  acque,  preso  dalla 
sorgente  del  Baghirati  alla  imbocc.  del 
remo  più  consid.,  è di  47 O I*»  n0°  cui* 
colendosi  i suoi  gran  giri,  ma  contando- 
vi le  eiooosità  i di  un  quarto  ancora 
più  considerabile.  Il  Gange  ha  fra  i suoi 
grandi  e numerosi  affluenti,  il  Cally-Néd- 
dy,  la  Djemnah,  la  Tonsa,  la  Sona,  il 
Poulgo,  la  Dommondah,  sulla  riva  de- 
stra, e la  Ramgaoga,  il  Goumty,  la  Go- 
gra,  o Sordjon,  il  Gondock,  il  Bogmotty, 
il  Kosi,  la  Mahanada,  le  Tystah,  sulla 
riva  sinistra.  Fra  gli  innumerevoli  canali 
naturali  che  intersecano  il  vasto  dalta  del 
Gange,  si  contano  : il  Ballysore,  ed  il 
Cabbadock;  1'  1 ss  a mot  y,  ramo  egualmen- 
te importante,  sì  riunisce  ella  Magna , 
ella  quale  porta  le  acqua  del  Dollasery, 
a Jrl  Bory-gaoga.  11  bacino  del  Gau- 

IV».  11.  P li 
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ga  ha  4°o  I.  io  liuaa  retta,  e a3o  1.  di 
larghezza  ; questa  consid.  larghezza  i do- 
vuta, non  ai  tributari  immediati  del  fi  , 
mentre  essi  hanno  la  maggior  parte  una 
dimensione  quasi  parallela  alla  sua,  ma 
ai  gr.  affluenti  della  Djemoah,  il  Tcheoi- 
boul  e la  Bstvah,  le  cui  sorgenti  sono 
assai  rispinte  verso  il  S.  O.  Questo  ba- 
cino A cinto  verso  il  N.,  dalla  catena 
deU'Himalaya,  coperta  di  nevi  perpetue; 
all’  O.  ì io  parte  limitato  dalle  mont. 
poco  alta  di  Moggra-Par,  e al  S.,  dai 
monti  Vindhia,  e quelli  del  Gandouaoa  ; 
verso  r E.  ai  confonde  col  bacino  di 
Bramaputra , e numerosi  canali  natu- 
rali fanno  comunicare  i due  fi.  — 11 
Gange  bagna,  fra  la  altre  ciltk  rimarca- 
bili, Diprag,  rinomata  pel  suo  tempio  ; 
Fattehgor,  considerata  come  un  sobbor- 
go di  Ferekh-abad,  Manekpour,  Korrah, 
Allah-abad  Myrzaponr,  Tchenargor,  Be- 
cere*, la  città  dotta  degl'  ludostauì  ; Gha* 
zipour.  Bollicar,  Tehouprah,  Patoa,  Mon- 
ghir,  Boglipour,  Badjemahl,  Murshed-a- 
bad,  ant.  metropoli  del  Bengala  ; Cos- 
simbazar, Hougly,  Chandernagor,  posses- 
sione francese;  infine  Galeotta,  capitala 
deir  Iudostan  inglese.  — Prima  del  1808, 
noo  ai  faceva  che  congetturare  la  posi- 
zione delle  sorgenti  del  Gaoge,  secondo 
le  relazioui  dei  pellegrini  ìndostani  ; do- 
po questa  epoca,  il  luogotenente  Webb, 
inaiato  dal  goveroo  del  Bengala,  1*  in- 
terprete del  capitano  Raper,  il  capitano 
Ilodgson,  ed  «diri,  le  hanno  esplorate. 
11  Baghirati,  o ramo  santo  del  Gaoge , 
sembra  uscire,  a 1,973  tese  al  di  sopra 
del  livello  del  mare,  dal  Gangaulri,  mon- 
te che  «'  inalza  come  una  enorme  mura- 
glia, a 1 1.  ij4  da  Gaogautri , a al  di 
là  del  quale  nou  si  vede  che  upa  massa 
di  nevi  impenetrabili . Ds  Hrdvar , ove 
lascia  le  mont,  sino  al  confluente  della 
Djemnah,  il  letto  del  fi.  ha  generalmen- 
te un  terzo  di  1.  di  larghezza;  più  luo- 
ge,  il  suo  corso  diviene  più  siuuoso,  «d 
il  suo  letto  più  largo  , sino  al  di  salto 
del  confluente  del  Gondock^  ove  giunge 
alla  sua  maggiore  estensione,  che,  io 
qualche  luogo  ove  non  vi  sono  is.,  è di 
una  lega  . Al  di  sopra  del  confluente 
dalla  Djemnah,  il  Gaoge  A guadabile  in 
qualche  sito,  ma  la  navigazione  non  A 
interrotta.  Ai  due  tersi  del  suo  cosic^ 
132 
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«i  sono  3o  piedi  di  fondo  • litote  a- 
eque  ; conserva  questa  profondità  «ino 
al  mar»,  o»e  la  tua  improvvisa  ««tensio- 
ne, togliendogli  la  fona  Decessane  onde 
trasportare  gli  ammassi  di  sabbia,  che 
i venti  violenti  dal  sud  vi  ritengono,  gli 
impedisce  di  essere  navigabile  psi  grossi 
navigli  ; il  ramo  dall'  Hougly  1 il  solo 
di  tntti  quelli  che  solchieo  il  delta,  ove 
d«i  navigli  poesioo  entrare,  ed  anohe 
quelli  che  giungono  e più  di  ÓOO  ton- 
nellate si  fermano  e i3  L al  di  sotto 
di  Calcutta.  11  declivio  generale  del  Gan- 
ge é di  circa  07  pollioi  per  lega;  ma  le 
sinuosità  sooo  tanto  considerabili,  che 
lo  riducono  parzialmente  a 19.  Nella 
atagione  secca,  il  temine  madio  di  ce- 
lerità é meno  di  1 I-  per  ora  ; nella  sta- 
gione piovosa,  e durante  il  ritiro  delle 
acque  dalle  terre  inondate,  é di  circa  a 
I.  per  ora,  ed  in  ecrte  posizioni  di  a I. 
1(9.  — Il  Gange,  oome  il  Nilo,  ha  de- 
gli straripamenti  periodici,  che  fertiliz- 
zano le  vaste  contrade  limitrofe  ; tono 
essi  la  conseguenza  delle  pioggia  che 
cadono  nelle  montagne  , lo  scioglimento 
delle  oevi  poco  Io  ingrossa.  La  somma 
totale  del  suo  accrescimento  è di  trenta 
piedi,  quindici  dei  quali  esistono  al  fine 
di  giugno:  verso  questo  tempo  comin- 
cia effettivamente  la  atagiona  delle  piog- 
gia nelle  pianure  , avendo  incomincia- 
to dall'  aprile  nelle  montagne,  ed  alla  fi- 
ne di  questo  mese  l'acqua  essendo  di- 
scesa nel  Bengala , i fi.  si  gonfiano  in- 
sensibilmente, e F aumento  i di  ciroa  1 
pollice  per  giorno  nella  prima  quindici- 
na; ci  gonfiano  essi  gradatamente  di  3 
pollici,  prima  che  alcuna  pioggia  sia  ca- 
duta io  questa  contrada,  ad  allorché  le 
pioggia  cono  generali,  f accrescimento  è, 
termine  medio,  di  6 pollici  per  giorno. 
Al  fine  di  luglio,  tutte  le  parti  inferio- 
ri del  Beogala  vicine  al  Gaoga  ed  a Bra- 
tnapntra  sono  inondate,  e formano  un 
pappo  d‘  acqua  di  più  cha  So  L io  lar- 
ghezza. La  inondazione  è presso  a po- 
co stazionaria  al  Bengala  qualche  gior- 
no prima ‘del  tS  agosto;  asta  scema  in 
Seguito  dì  3 a 4 pollici  durante  la  fe- 
conda metà  di  agosto , di  3 pollici  a 1 
||9  da  settembre  alla  fine  di  novembre, 
* da  novembre  olla  fine  di  aprile,  dimi- 
vuyot  di  i(3  pollice  per  giorno,  tesai- 
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ne  medio.  La  quantità  d'acqua  che  il 
Ganga  versa  nell’  Oceano  durante  la  sic- 
cità è di  80,000  piedi  cubi  iogleei  par 
secondo;  all'epoca  dell*  accrescimento,  it 
volume  d’acqua  estendo  doppio,  a la 
celerità  aumentata  in  proporzione  di  6 
a 3,  la  quantità  d'acqua  è di 
piedi  cobi;  il  termioe  medio  delTaooo  è 
di  180,000  piedi  cobi  per  secondo.  Du- 
rante lo  soemameoto  della  inondazione, 
la  quantità  di  sabbia  e di  terra  rotolata 
dalla  acqua  del  Gange  t così  gr.,  cha 
nel  >794*  uno  dei  rami  del  Baghiratì, 
quasi  io  faccia  a Souty,  largo  di  I I. 
*|3  fu  riempito  io  una  settimsna.  Nel 
Bengala  le  rive  del  Ganga  sono  di  for- 
ma variate,  secondo  la  natura  del  suolo, 
o la  /orza  delle  correnti  che  si  oppone 
loro  ; là  ove  il  fi.  è più  rapido , ed  il 
suolo  molle,  sooo  perpendicolari,  a ai 
sprofondano  cosi  spesso,  che  è pericoloeo 
ravvicinarvi*!  ; la  riva  essendo  spesso  in- 
terrotta da  molta  baje  profonde  . Nella 
parti  superiori  , ora  il  terreno  calcareo 
domina,  le  rive  sono  meno  soggette  ed 
essere  minate  dalle  acque  ; le  mont.  del 
Radjemahl,  che  projeliano  alcune  punta 
nel  fi.,  hanno  Sempra  resistito  alla  sua 
usurpazioni.  Si  caloola  che  fra  Colgong 
a Sonty  il  Gange  abbia  asportato  io  po- 
chi anni  io,3fio  ettari  di  terreno;  ma 
ciò  à ben  compensato  dalle  alluvioni  sul- 
la riva  opposta,  a dalla  formaziona  del- 
l’isola Sondyp,  cha  sola  contiene  piò 
di  3,690  ettari.  In  generale,  le  riva  del 
Gange  sooo  ricche  io  coltivazione,  e fian- 
cheggiate da  foreste  dì  palmieri.  U csa- 
càlo  vi  fa  seolira  il  suo  grido  lugubre 
durante  la  notte;  viene  a rinfrescarsi,  e 
si  pasce  dei  numerosi  oadeveri  che  la 
religione  fa  gettare  nel  fi.,  e che  infet- 
terebbero Ferie,  se  non  fossero  la  pre- 
da di  questo  animale,  e di  una  quantità 
consid.  di  avoltoi,  marabù,  corri,  #c.  — f 
Come  il  Nilo,  il  Gange  ha  pure  dei  coc- 
codrilli , ed  à esso  pure  sacro  agli  a- 
bit.  del  paese  che  Legna;  tuttavia  un 
ramo  principale,  vicino  al  mare,  e chia- 
mato Pouddah  dagl’  indottaci,  non  gode 
di  un  tale  carattere , e benché  tatto  il 
letto  del  fi.  da  Gangantri  sino  all’  iz.  Sù- 
gor  sia  santo , vi  sono  dei  luoghi  più 
sacri  clte  il  restante,  frequentati  dai 
psllegrioi  che  vengono  da  lontano  a farti 
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!»  loro  abluzioni,  « ad  attinger  T acqua 
p*r  le  loro  cerimonie.  Le  parti,  io  cui 
il  corso  4 Della  direzione  dal  S.  al  N., 
osi  senio  opposto  alla  direzione  generale 
del  fi-,  sono  più  specialmente  le  sante, 
e chiamausi  Ottarbehioi . I luoghi  più 
riferiti  sodo  certi  prayagas , o confluenti 
di  fi-,  il  principale  dei  quali,  distinto  col 
semplice  uomo  di  Prajaga,  forma  la  ria* 
‘ nione  del  Ganga  e della  Djemoah  , ad 
Albh-abad;  gli  altri  sono  situati  ueU'In- 
dost.  sattentr.,  nelle  prov.  di  Sirioagor, 

0 Gorra!,  al  coofluente  dell'  Alacaoauda, 
e di  molte  picc.  riviere  i si  chiamano 
Deraprajaga,  Rudraprajaga,  Csroeprsje- 
ga,  a Mandaprajaga.  Gli  altri  luoghi  sa- 
cri eooo  Hrdvar , ove  il  fi.  esce  dalle 
mont.;  Ouara-Djaoadgiri,  uo  po' al  di 
sotto  di  Moogheur;  e l'is.  di  Sùgor. 
Oltre  alle  loro  santità , le  acqae  del 
Gaoge  cono  riputate  per  le  loro  pro- 
prietà  medicinali,  e quindi  molti  mao- 
mettani oe  fauno  uso.  — Diversi  mi- 
tologi indostani  rapprseeotano  Gaoga  ( il 
Gauge  ) come  la  figlia  della  gr.  mont. 
Himavata,  e sua  aorella  Ounu,  coma  la 
moglie  di  Mehedeva,  geoio  del  male.  Il 
noma  di  Gaoga  le  vieoe  parchi  scorre 
attraverso  la  terra,  gang;  però  gang  4 
nelle  lingue  dell’  India  il  nome  di  tutti 
ì gr.  fiumi.  Il  nome  di  Djihoari,  che  gli 
sì  dà  qualche  volta,  4 quello  di  un  san- 
tona  indossano  assai  collerico  di  cui  quel 
fi.  ioterruppe  la  preghiera  nel  portarsi  al 
mare,  e che,  io  uo  aoceaio  di  cattivo  u- 
more,  fu  Levato  interamente  da  lai; 
questo  santone  cedette  infine  alle  preghie- 
re de’  sami-dei,  e lo  rastitul  per  gli  or- 
reechi.  Il  nome  di  Baghirati  4 derivato 
da  quello  di  una  devota  del  sangue  reale, 
Bhagaratba,  il  cui  fervore  a l'austera  con- 
dotta ottennero  che  venisse  esso  dal  cie- 
le  io  terra,  e che  scendesse  poscia  nelle 
regioni  infernali  onde  rianimarvi  le  oe- 
neri  de*  suoi  antenati.  Infine  questo  fi.  4 
chiamato  Tripauthaga,  perchè  scorra  io 
tre  diverse  direzioni  , irrigando  i tra 
mondi,  il  cielo,  la  terra  e gl'inferni.  Nel- 
le corti  di  giustizia  inglesi  al  Bengala  si 
presta  il  giuramento  sulle  acque  del, 
Gange,  come  i cristiani  sul  vangelo,  ed 

1 maomettani  sul  Corano. 

CàNGELT,  picc.  città  degli  Statì-prussia- 
' ni,  prov.  del  basso-Reno , reggenza  e a 
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8 I»  N.  N.  O.  da  Aix-Ia-ChapeMe , circi 
e a a L S.  O.  da  Geileukircheo , eoa 
i,too  abitanti. 

GANGE-REGIA,  città  delle  Indie,  sulle 
rive  e al  dì  là  del  Gange,  secondo  To- 
Ioni  so. 

GANGES  o MOWIL-GANGA.  il  più  con- 
sidt  fi.  dell*  is.  di  Taprobaoa  , secondo 
Tolomeo,  che  scendeva  delle  alte  mont. 
del  centro  della  ie.  oude  portarsi  in  u< 
oa  baja  situata  verso  il  mezzo  dalla  co* 
sta  orientale. 

GANGES  , città  di  Fr. , dipart.  dell’  He« 
rault,  circood.  e a 9 I.  N.  N.  O.  da 
Montpellier,  e a 8 I.  a;3  N.  E.  da  Lo* 
deve,  eapoluogo  di  centone,  presso  la  ri- 
va sinistra  dell'  Herault.  Ha  una  camera 
consultiva  di  manif , arti  e mestieri,  fab- 
briche di  berretti  di  cotona  a seta,  e 
tela  di  cotone.  La  filatura  della  seta  4 
assai  attiva,  mi  la  sua  rinomata  febb. 
di  calza  4 sensibilmente  diminuita  ; vi 
sono  pure  dei  coocietoi.  Comm.  in  vioìt 
olio,  seta  io  manifatture,  essendo  cOnsicL 
il  tuo  traffico  di  euoj  per  la  Spagna 
e per  la  Italia.  Fi  si  tengono  3 annue 
fiere  per  la  vendita  di  seta,  bestiami,  ec. 
Conta  4**°0  abitanti.  Nsi  dintorni  viso- 
no  delle  min.  di  carbone  terroso,  e si  al- 
iavano dei  montoni,  la  cui  carne  4 assai 
delicata.  Aveva  il  titolo  di  marchesato. 

GANGHEBODfe,  dua  dietr.  della  parte  S. 

0.  della  il.  di  Ceylan , 1’uoo  al  N.  di 
Punta-di  Galle,  l’altro  et  N.  di  Mature* 

GANGHOFKN  o GANKOFEN,  bor.  dello 
Bav.,  circ.  del  Danubio-Iuferiore , presi- 
diale e 1 3 L N.  O.  di  Eggeufeldeo,  a 
a 17  I.  S.  O.  da  Passavia,  sulla  riva  si- 
nistra della  Roth.  Ha  un  castello,  of- 
ficine da  tessitore  ed  imbiancato!  di  te- 
la. Cornai,  di  filo,  a conta  600  abitanti. 

GANGI,  bor.  della  Sicilia,  prov.  di  Pater- 
no, distr.  a a 8 1.  S.  S.  E.  da  Cefalu, 
a a 4 1*  Ma  O.  da  Nicosia , capoluogo 
di  cantone. 

GANGO,  fi.  della  Guinea  inferiore.  Vedi 
Cotsto. 

GANGOR  o GAUNGUR.  ciuà  deU'Iodos. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  prov. 
di  Goudjsrate,  distr.  di  Tchsrroter,  a IO 

1.  S.  O.  da  Ahmed-abad. 

GANGOUTRY,  mont.  della  catena  dell'Hi* 

malaya.  Vedi  GsKCaurai. 

GANGPOUR  0 PAD  AH,  ciuà  delHodov., 
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iogfei*.  presidenza  del  Bengala,  aot.  prò*.  del  Sennair.  fra  il  Rzhad  ad  il  Dendcr. 

di  Gandouaaa,  capoluogo  di  distr.,  sulla  E'  abit.  da  alcuni  sangallev. 

rì*a  sinistra  del  Sounk  , a afl  I.  N.  K.  GANKA  (EL),  città  a porto  dell'  Arabia, 
de  Sombhelpour,  a a 93  I.  O.  S.  0.  da  nvli'Omao,  a 49  I-  S.  S.  E.  da  Mawai, 
Calcutta.  Il  distr.  di  Gnngpour  , altra-  e a 16  I.  S.  O.  da  Ras-el-Had.  Gli  alo', 

versato  dal  Souuk,  è montuoso  • caper-  si  ocenpano  principalmente  della  pesca, 

lo  di  boschi;  *1  sono  però  della  valli  GANNAT,  Gannatum,  città  di  Pr.,  dipar*, 
fertili  n coltivate.  Gl’  iodostaoi  che  Tabi-  dell1  Allier , capoluogo  di  circond.  a di 

tano  sono  quasi  barbari,  a quantunque  caot.,  sulla  riva  destra  dell'  Andelot , af- 

soggelti  agl’  inglesi  hanno  per  sovrano  fluente  d«*ll’Allier.  a 1 a I.  S.  da  Moulins,  e 

di  noma  un  radjah  reaidaote  nel  capo-  a 11  1.  3(4  S.  E.  da  Montlu^oo.  è ae- 

luogo.  — Questo  distr.  fu  annesso  alla  de  di  un  trib.  di  prima  istanza,  ed  ha 

prov.  di  Allah-abad  sotto  il  reg.  di  Aureng*  una  conservazione  delle  ipoteche,  una  di» 

Z*yb,  quantunque  la  conquista  non  oe  rettone  delle  imposte  indirette,  e fabb. 

fosse  allora  molto  assicurata.  di  cuoja  a tele.  La  sua  posizione  i amena,  e 

GANGRA  o GANGRES,  chiamata  anche  le  passeggiate  sono  deliziose,  ma  la  città  è 

Canaria  e Castomoni  , città  dell’  Asia  , male  fabb.  • mal  distribuita.  Erti  un 

nella  Paflagonia  , con  seda  arcivescovile,  ospedale,  a comm.  di  biade.  Vi  t»  tengooo 

compresa  da  D’  Anville  nei  conf.  dalla  parecchie  annue  fiere  per  bestiami.  Conta 

Galazia.  Secondo  Strabene  fu  molto  in*  6,000  abitami.  Nei  dintorni  si  trova  u- 

grandi!»  sotto  il  dominio  romano  per  or*  na  sorg.  min-,  le  cui  esalazioni  sono  oo* 

dine  dell’  imp.  Claudio  , che  le  diede  il  cevoli  in  maggio  e giugno.  — fi  circond. 

soprannome  di  Germanicopolis , dal  suo  di  tal  nome  si  divide  nei  6 seguen'i 

nome  secondo.  Vi  ci  tenne  un  concilio,  cent.  : Chanlelle-Ie-Chiteau,  Ebreuil,  E* 

ignorandosene  però  1’  epoca  precisa.  scurolfes,  Gannat  e sainNPour^ain  , che 

GANGRA,  città  dell’Arabia  febea,  ssoondo  contiene  77  comuni  e 63, 100  abitanti. 

Stefano  di  Bisanzio.  GANNAY*SÙR*LOIRB  , vili,  di  Fr.  , di- 

GANGRAR  o GUNGRAUR,  città  dell’Io*  pari,  dell' Alitar,  circond.  • a 6 I.  N. 
dos.,  negli  iteti  di  Stadiali,  ant.  prò*.  E.  da  Mouliné  , cant.  e a 3 I.  ij4  N. 

di  Malva,  distr.  di  Maudessor , l ao  1.  N.  E.  da  Chevagnes.  Ha  Aere  di  bestia- 

N.  da  Oudjein.  mi  di  ogni  spezie.  Conta  800  abitanti. 

GANGU,  borgata  della  Nigrizie  , nel  reg.  GANNELY  (GRANDE)  e GANNICK,  due 
zìi  Bsmbare,  a a 5 I.  O.  da  Sego,  presso  isola  fra  le  Sorlinghe,  all*  ingresso  del 

la  riva  sinistra  del  Dialiba.  Rroad-Suud,  presso  s.ta  Marie. 

GANGURLAS,  popoli  delle  Guinea  inferio-  GANNEM1E,  bor.  dell’Arabia,  nell’ Yemen, 
re,  nella  parte  orieot.  del  reg.  di  Ben-  distr.  te  11  I.  N.  da  Brìt-el-Fakih,  « 

guele.  I portoghesi  a cagione  di  aiti  die*  e 24  I-  O.  S.  O.  da  Sane, 
darò  il  nome  di  Cuteto-dos*Ganguelas  ad  GANNERSDORF,  vili,  dell’arcid.  d’Aottr., 
un  fi.  eolie  rive  del  quale  abitavano.  circ.  del  Basso  Wieoerwald,  sullo  Sch- 

GANGUT  o GANGOUT,  capo  della  Rus-  wecat.  He  delle  cartiere. 

eie  europea.  Vedi  Hangud.  GANNET,  picc.  »s.  del  grande  oceano  An- 

GANI-PARTILA,  miniere  di  diamanti  nell’  atrale,  presso  la  costa  occid.  dell1  is.  di 
Indos.  inglese,  presidenza  di  Madras,  ant.  Eahaino-Mauve,  nella  nuova-Zelanda,  fra 
prov.  di  BeJaghat,  nei  terreni  di  alluvio*  i capi  Albatross  e Woody,  al  3y°  67* 

ne  presso  e sulle  rive  della#  Krisna  e di  lat.  S.  e 172*  3o7  di  long.  E. 

del  Peonar,  alla  basa  dei  monti  Nolla-  GANNODDRUM  o GANODURUM,  città 
Molla.  Sono  quasi  lotte  oggidì  abbando*  degli  elvtzii,  aol  Reno,  secondo  Tolomeo, 

nate,  ed  i minatori  pretendono  che  i dia*  I moderni  antori  disputano  se  sia  Co- 
rnanti, cha  di  tempo  io  tempo  vi  si  tro-  stanza,  Zurzach  0 Lauflenberg  ; à certo 

vano,  non  sieoo  che  avanzi  degli  antichi  che  si  osò  nel  medio  evo  il  nome  di 

•cavi.  Ganodnrutn  per  significare  Costanza. 

GANJA,  città  della  Russia  asiatica.  Vedi jGANOCZ,  vili,  della  Ungheria,  comit.  di 
JsztSavKTPOl.  Zips,  con  bagni  minerali. 

GANJAR,  paese  dalla  Nubia , oeJ  S.  E.JGA.NORAH,  etti  dell’Iodos.,  nei  possessi 
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dei  radjeputi,  ant.  pror.  di  Adjeajr,  ita- 
lo a distr.  di  Odcypour  ; oapoluogo  del 
patte  di  Godouar. 

GANOS,  Ganos,  bor.  della  Tar.  snropee, 
nella  Romelia,  sangiacato  «a  a 6 1.  tja 
N.  E.  da  Gallipoli,  e a 3 I.  3j4  S.  da 
Ainadjik,  cui  maro  di  Marmara,  a' piedi 

• del  Tekir-dagh. 

GANSBACH,  fili.  del  gr.  duo.  di  Baden, 
bai.  di  Gemabach,  eoa  4<>0  abitanti.  Vi 
ai  ammirano  alcuni  pezzi  di  granito  io 

• forma  di  colonne. 

GANSBRUNNEN  o a.  GIUSEPPE,  fili, 
della  Svizzera,  cani,  e a a 1.  |[«  N.  (). 
da  Solura,  bai.  e « 4 l>  O.  8.  O.  da 
Baiatali,  ili  una  fall»  atretta  del  Jura,  ai 
piedi  del  Veiasenstein.  Ef»i  nna  fucina 
per  fondere  il  ferro  che  ai  ricava  dai 
contorni. 

GANT  o GAN,  bor.  di  Fr-,  dipart.  dei 
bacai  Pirenei,  nel  Beare,  sul  fi.  Nees,  a 
1 1.  l|a  S.  da  Pati,  patria  di  Pietro  de 
Marca,  uno  dei  piò  evi.  pralati  dalla 
Chiesa  gnllcana.  Vedi  GaM. 

GANTHEAUME,  baja  formata  dall’oceano 
Indiano,  culla  costa  occid.  della  ouova- 
O landa,  nella  Terra  di  Edels,  al  S.  del- 
la baja  de»  Cani-Marini,  al  27*  t^b'  di 

• lnt.  8.  e iti*  4o'  di  long.  E.  E'  chia- 
na al  S.  dalla  punta  Ro sta. 

GANTHEAUME,  isola  dall’oceano  India- 
no, aitila  costa  N.  O.  della  ouova-Olan* 
da,  presso  la  Terra  di  Vitt.  Lat.  S.  l8° 
long.  E.  119*  40'. 

G ANTON  (a.),  fili,  di  Fr.,  dipart.  d’ Ille 
et  Vilaine,  circond.  e a 4 k »|4  N.  E. 
da  Redon,  cani.  «all.  aj3  N.  O.  da 
Pipriac.  Vi  si  tiena  una  fiera,  il  3o  apri- 
le, per  bestiami,  chincaglierie,  eo.  Conta 
600  abitanti. 

GANTY,  citta  dei  Galla»,  al  S.  del  D4r- 
Fùq.  nell’  Àbissiuia. 

GANY,  bor.  di  Fr. , dipart.  daH’Eure,  a 
6 I.  S,  E.  da  Aodelys , con  t,000  abi- 
tanti. 

GANZEVILLR  o G ANSE  VILLE,  ruscel- 
lo di  Fr.,  dipart.  della  Seona  inferiore, 
circond.  deli’  Ilaere.  He  la  sua  origine 
nel  cant.  di  Goderrille,  presso  a Bec-de- 
Mortagne  , scorre  al  N.  O. , e ai  getta 
nella  Manica  a Fécamp , dopo  un  corso 
di  circa  a I.  ìja.  Fa  muorsre  un  muli- 
no a follone,  e 4 filatoi. 

GANZEV1LLE , fili,  di  Fr.(  dipart.  della 
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Seona-inferiora,  circond.  e a 7 L 3j4  N* 
E.  da  Harre , cani,  a a aj3  di  I.  S.  O. 
da  Fécamp,  sul  ruscello  del  euo  nome. 
Vi  ai  tengono  fiere  per  bestiami,  a mer- 
ci 1 Conta  3oo  abitanti. 

GANZO  o GAMZO,  città  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda.  I filistei  la  preae- 
ro sotto  il  reg.  di  Achaz. 

GAORA,  parte  del  corso  del  Dialt-Ì>à, 

GAOU,  o GOVVA,  paese  della  parte  occid. 
della  Nigrizia,  all'B.  di  Timbouctu,  tal 
N.  del  Tokogirri,  da  cui  si  crede  difiso 
mediante  il  Diali-ba.  Si  trova,  secondo  la 
carta  di  Bowdich,  al  17*  di  Ut.  N,,  e 
sotto  il  meridiano  di  Parigi. 

GAOU  o GOW,  cittk  deli’  Indostan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov., 
diatr.  e a ai  1.  O.  S.  O.  da  Bahar,  e a 
ao  l.  S.  O.  da  Patos,  sulla  rifa  daatra 
della  Gonrah. 

GAOU-EL-KEBYR,  bor.  dell’Egitto.  Vedi 
Qsou-kl-krstb. 

GAOUASLE',  cantone  della  Nigrizia,  nel 
Kordufan,  a 60  I.  S.  da  Ibeit,  abitato 
da  una  tribù  di  Nubaa  maomettani. 

GAP,  Vapincum , Va  pince  n sium  Urbs , 
antica  città  di  Fr.,  capoluogo  del  dipart. 
delle  altn-Alpi,  di  circond.  e di  cant., 
sulla  rifa  destra  della  Lnie,  a 17  !.  9. 
8.  E.  da  Graooble,  a a i33  1.  legali  S. 
E.  da  Parigi.  Lat.  N.  44*  33/  37";  long. 
E.  37  44'  47"  È sede  di  nn  tribunale 
di  prima  istanza,  e di  un  fascoro  anffra- 
ganeo  dell*  arcie.  di  Aix,  la  cui  diocesi 
A formata  dal  dipart.  delle  alte-Alpi.  Ila 
una  direzione  dei  demanii  e delle  contri- 
buzioni, ed  una  società  reale  di  agricol- 
tura ; i la  residenza  di  nn  ingegnere  in 
capo  dei  ponti  ed  argiui,  «di  un  sotto 
iospettore  forestale.  Gap  sta  in  una  lar- 
ga falla  formante  una  eliaci,  e cinta  da 
colline,  che  formano  i primi  scaglioni 
delle  alte  mont.  che  ai  alarauo  al  di  là. 
L*  interno  non  è niente  ameno  ; la  strada 
sono  strette,  sinuose,  sporche,  e mal  la- 
stricate, e le  case  mal  fabbricate,  ed  in 
generale  poco  alte.  Il  palazzo  della  pre- 
fettura, quello  dalla  città,  la  cattedrale  , 
il  rescovato,  il  palazzo  di  giustizia,  e le 
caserme  sono  i soli  edilizi  degni  di  esse- 
re ricordati.  Si  ammira  nella  cattedrale 
il  mausoleo  io  marmo  del  duca  di  Le- 
sdiguieres,  capo  d’  opera  di  Giacomo  Ri- 
cher  ; i bassi  liberi  sono  di  alabesiro,  • 
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In  mina  dal  sarcofago  Adi  marino  nero. 
Quella  città  possieda  molta  altra  chiose, 
delle  quali  una  appartiene  olla  religione  ri* 
formate,  uo  collegio  comunale,  uu  picc. 
•emioario,  un  museo  di  pittura,  di  scoltu- 
ra, a di  antichità,  un  gabinetto  di  fisica, 
un  museo  d' iatoria  naturale,  ad  un  tea- 
tro. Ha  fabb.  di  panni  comuni,  cadì,  stof- 
fe grossolana  di  lana  e seta,  tralicci,  bam- 
bagine, tela  russe,  e cappelli,  un  filatojo 
di  cotooe , le  manifatture  essai  ettivr 
di  pelli,  e oammozze,  e fabb.  di  cuoja 
forti.  La  tua  favorevole  posizione,  sull* 
strade  che  dalla  Spagna  eonducooo  io  I- 
(alia,  a ohe  de  Parigi  portano  e Marsi- 
glia , giova  al  ano  comm.  di  grani  , 
fratta,  bestiami,  lana,  sego,  a di  tutti  gli 
articoli  dalle  sue  fabbriche.  Vi  ai  tengo- 
no 5 annua  fiere;  quella  dell'li  novem- 
bre dura  8 giorni,  e la  altra  oon  sono 
che  di  un  giorno,  per  beatiami,  ac.  Con- 
ta 7,000  abit.  I cuoi  dintorni  assai  fer- 
tili, cono  sparti  di  valli  abbondanti  dì 
biade,  pascoli,  e aetvaggiume.  Vi  cono 
della  cava  di  marmo  che  sembrano  es- 
sere state  conosciuta  dai  romaui,  e del- 
le acqua  minerali.  — Di  questa  antica 
città  s'ignora  l’epoca  della  fondanone.  I 
romani  la  chiamarono  Vapincum.  Dicasi 
che  i Ca  turi  gì  ed  i Tricorii  ne  fieno 
alati  gli  antichi  abit.  Molto  sofferte  dal- 
la atragi  dei  Lombardi  e dei  Saraceoi,  e 
dai  terremoti , specialmente  negli  anni 
>a8a  e a 644-  1 borgognoni,  poscia  i re 
Carlovingi,  i conti  di  Provenza,  di  For- 
calquier,  ad  i cuoi  vescovi  la  possedet- 
tero progressivamente.  Dopo  castra  stata 
presa  a ripresa  dai  cattolici  a dai  pro- 
testanti, ai  dichiarò  per  la  lag*,  ma  ai 
aot tornita  poscia  ad  Enrico  IV.  Nel  1693 
fu  saccheggiata  ed  ioteramente  inceneri- 
ta da  Vittorio  Amedeo,  duca  di  Saroja, 
ma  in  breve  risorte  più  grande  dalle  aue 
rovine.  Era  la  capitele  dal  Gapenchese.  — 
Il  ci  re.  di  Gap  ti  divide  in  i4  cantoni , 
che  souo  5 Asprea-lee-Veynea,  Barcilon- 
netta-de-Vitrollas,  Le  Batie-Neuve,  e.  Boo* 
net,  a.  Etienoe-eo-Devolny,  a.  Firmin-en- 
val-Godemard,  Gap,  Laragne,  Orpierre  . 
Ribiers,  Rozans  Serrai,  Tallard  a Vey- 
nes.  Contiene  ia5  comuni,  e 66,600  abit. 
GAPENCHESE,  Vappincensis  pagus  o 
tractus,  antico  paese  di  Fr.,  nell'  Aito- 
Ddfiiu^o,  che  prendjva  ||  Dome  da  Gap, 
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sòl  capitele.  Aveva  ss  I.  di  lunghezza 
• 7 di  iarghatza,  ed  ara  occupato  da 
moni.,  vallate  fertili  a praterie.  Forma 
oggidì  la  porzione  oocid.  dal  dipart.  dal* 
le  Alla- Alpi.  — 11  Gapvnchese  era  un 
tempo  abitato  dai  Tricorii  e dai  Cala- 
rigi.  Dopo  estere  alato  soggetto  per 
qualche  tempo  a Sigismoado,  re  dei  Bor- 
gognoni, cadde,  «otto  i merovingi,  in  po- 
tere dei  francati,  a sotto  i carlovingi 
fece  parte  dal  reg.  di  Borgogna,  essen- 
do stato  in  progresso  poesednto  da  prin- 
cipi di  diverte  case.  Sembra  che  verso 
I*  anno  looo,  appartenesse  ai  conti  di 
Forcalquier  ; al  tempo  di  Guglielmo,  uno 
di  questi  conti,  la  signoria  del  Gapen- 
chese fu  ceduta  al  vescovo  di  Gap.  Il 
vescovo  Ottooe,  volendo  sottomettere  gli 
abit  di  Gap,  che  1’  avevano  fatto  prigio- 
niero, associò  alle  signoria  Carlo  d’  Au- 
jou,  re  di  Sicilia  e conte  di  Provenza, 
coma  pure  » tuoi  a accessori,  ai  quali  i 
vescovi  di  Gap  resero  omaggio  sino  al 
1447.  A quali’  epoca,  il  Delfino,  poscia 
re  di  Francis,  aoacciò  da  Gap  il  vesco- 
vo Guglielmo  di  Coireste,  che  ai  era  op- 
posto al  paesaggio  dalla  aua  truppa  io  Gap, 
e a’ìmpadronl  anche  del  Gapeocheae;  ma 
Carlo  VII,  avendo  riconosciuto  eh1  esso 
apparteneva  al  re  Renato,  conte  di  Pro- 
venza, lo  restituì  a questo  principe,  e non 
fu  sa  non  dopo  la  morte  di  Carlo 
del  Maina,  succeaaore  e nipote  di  Reuj- 
to,  che  Luigi  XI  e suo  figlio  Cerio  Vili 
ebbero  la  sovranità  di  questo  paese. 

GAPEBN,  Iago  della  Svezia,  nella  parte 
merid.  della  prefettura  di  Carlstad,  di- 
•tr.  di  Wesa  e di  Nyed,  1 1 L i|2  N. 
dal  lago  Wener.  Ha  3 L di  luagbczza 
copra  1 1 3 1.  di  larghezza. 

GAPHINISA,  due  picc.  isola  della  Tur. 
europee,  nell’  Arcipelago,  ai  1.  i|4  S. 
E.  dall*  isola  di  Nesso,  e a 3j4  di  I.  N. 
O.  da  quella  di  Karos.  La  più  merid. 
I chiamata  Grande  Gaphinisa  0 Gafi- 
oisa,  e l’altra  Piccola. 

GAP5,  bar.  dell*  ercid.  d'Austria,  quartie- 
re dell*  elto-Maniiartsbarg.  Ha  parecchie 
cartiere. 

G APS  AL,  bor.  della  Russia  europea.  Ve- 
di Ihpsu. 

GAR,  città  dall’  Afr.,  oon  lunga  da  Tripo- 
li, sulla  costa,  ed  iutaramenie  aperta.  Vi 
•i  vedono  rovine  di  muragli*  0 di  torri* 
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E'  abitala  da  berberi,  eh*  erano  tt>g get- 
ti al  signore  di  Taohore,  nel  tempo  che 
Tripoli  appartenere  ai  Cristiani.  I tuoi 
dintorni  cono  pieni  di  palmieri,  • gli  e- 
bit.  «irono  del  tuo  frutto  a delia  peaca. 

GARA  (LOUGH),  lago  della  Irlanda,  pror. 
di  Connaught,  conte*  a a 7 L 1(3  9. 
da  Sligo,  baronia  di  Coolario.  Ha  a I. 
i|3  di  lunghezza  «opra  1 1.  nella  «ua 
maggiora  larghe  tra.  Ricara  al  S.  K.  la 
picc.  ririera  dal  suo  noma,  e «cola  al  N. 
E.  nella  Boyla,  tributaria  dal  Shannon. 

GARAB,  «iti.  della  Uogheria,  comitato  di 
Neograd,  aulì’  Ipoly  Ha  acque  minerali, 
e commercia  di  bestiami  a poroi. 

G AB  ABELLA  o GARAVALLA  , casale 
della  9pag.,  pror.  «a  1 6 1.  E.  $.  E.  da 
Cnanca,  a a 3 I.  ìja  S.  da  Moya , sul 
Rio  de  los  Ojos.  Ha  uo  cooreoto  ad  u- 
na  cartiera.  Sonori  della  mio.  di  farro 
nei  dintorni, 

GARARBIOLO,  «ili.  dal  rag.  Lom.  • Vao., 
pror.  di  Como,  distr.  di  Maccagoo. 

GARABUSA,  ia.  della  Tur.  europea.  Vedi 

Gmotii 

GARABY,  tribù  di  arabi  beduini,  nel  me- 
dio Egitto,  pror.  di  Fajum.  É gorerna- 
ta  da  un  seik,  a può  mettere  in  arme 
3oo  fanti,  e 100  cavalieri. 
GARACH1CO  o GUARACHICO,  rada  a 
porto  aitila  costa  oecid.  di  TeoarifTa  , 
nell*  arcip.  delle  Canarie,  ■ IO  1.  S.  O. 
da  santa  Croce.  Lat.  N.  18*  aa7;  long. 
O.  19°  77.  La  rada  è assai  pericolosa, 
picc.  i!  porto,  frequentato  soltanto  duran- 
te l'estate,  e non  vi  si  può  entrare  senza 
un  piloto.  Se  si  dere  credere  a tir  Gior- 
gio Stauoton,  questo  porto  000  è accessi- 
bile che  dal  »Jo6,  epoca  in  cui  la  eru- 
zione del  Picco  distrusse  la  citili  di  Ga- 
rachico , situar*  su  questa  parta  della 
costa. 

GARACHINA,  baja  formata  dal  gr.  Ocea- 
no equinoziale,  sulla  costa  oocid.  della 
Colombia  (nuora  Granata) , dipart.  del- 
l’ Istmo,  pror.  di  Panama , nella  parte 
merid.  del  golfo  di  s.  Michele.  Ha  4 I* 
di  lunghezza  sopra  a I.  di  larghezza,  ed 
A chiusa  al  S.  O.  dal  capo  Garachina  , 
situata  all’8"  67  di  lat.  N.  e 8°  3o'  di| 
loog.  0.  Erri  sulla  costa  merid.  00  «ili. 
dello  stesso  nome. 

GARAGE,  is.  del  golfo  Persico,  al  If.  di 
Baharem,  presso  a poco  egualmente  lon- 
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tana  dalla  coste  di  Persia,  e da  quelle 
dell’  Arabia,  a circa  18  I.  dalla  imbocc. 
dell’  Eufrate.  E rinomata  per  la  pesca 
e pel  comm.  delle  sue  belle  perle.  Ap- 
partenere uo  tempo  agli  ebrei,  e la  aua 
sinagoga  piramidale  serre  alternatirameo- 
te  di  moschea  agli  abitanti.  I portoghesi, 
•I  tempo  eh*  erano  padroni  di  Ormus, 
sottomisero  tutti  gli  stati  ricini  e la  is. 
di  Garack.  Il  gr.  Schach-abas,  dopo  uoa 
lunga  guerra  gli  ecacciò  dal  paese. 

GARAH,  «ili.  della  Barbarla  , nella  parte 
orient.  del  Barca,  a *9  L N.  B.  da  Sy- 
uah,  alla  ooogiunzione  della  due  strade 
che  conducono  da  Alessandria  e dal  Cai- 
ro all'  oasi  di  Synah.  E'  fabb.  sopra  u- 
na  roccia  scoscesa  e carsrnosa.  Gli  a- 
Lii.  «000  armati  di  lancia  a restiti  di  u- 
na  tonaca  bianca.  Nei  dintorni  si  trova- 
no molte  rorioe.  11  paese  produce  dei 
datteri. 

GARAHANG  0 GARAHUNG  , città  deb 
T Indos.,  nel  Neypal,  territ.  dei  24  rad- 
jah,  capoluogo  di  un  prio.,  presso  la  ri- 
ra  «ioistra  del  Gondock,  a 16  1.  O.  N. 
O.  da  Gorka,  a 3i  I.  N.  N.  E.  da  Go- 
rakpour,  sopra  un’  altura.  Ha  un  cast, 
fortificato. 

GAR  AMAEI,  popoli  dell’  Assiria  , secondo 
Tolomeo,  che  «tarano  nel  mezzo , fra  la 
Arrapachitide  a la  Sitacene. 

GARA  MANTI,  tot.  popoli  dell’ Afr.,  nella 
Libia  intsroa,  arenti  la  Getulia  a po- 
nente ; 1’  Afr.  propria  e la  Cirenaica  al 
N.  ; la  Etiopia  sotto  l’Egitto  a tarante,  e 
la  Etiopia  ioteroa  al  mezzodì.  Secon- 
do Erodoto,  abitarono  deserti  popolati 
da  bestie  feroci , fuggirono  il  comm.  a 
la  società  di  tutti  gli  uomini,  non  are* 
«ano  mezzi  di  difendersi,  a facevano  la 
guerra  ai  trogloditi  etiopi.  A «erano  per 
metropoli  la  città  di  Carama.  Si  consta 
daravano  questi  popoli  come  posti  alla 
estremità  della  terra.  Plinio  dice  che  la 
•Irada  per  andare  al  loro  pansé  ero  qua- 
si sconosciuta.  Tacito  parla  dei  gommanti 
come  di  un  popolo  bellicoso,  indomabi- 
le e ladro.  Lucano  racconta  che  anda- 
rono nodi  dal  tutto.  Si  giudica  che  oc- 
cupassero la  parte  occid.  del  Sahara  e la 
occid.  della  Nubia. 

GARAM-SZOLLOS  (RIBNICK),  bor. 
della  Uogh,  ciro.  al  di  qua  del  Danu- 
bio, comit,  di  Bari,  marca  di  Leweuz,, 
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a 3 I.  3,4  S.  S.  O.  da  Uj-banya , e a 
8 I.  I|3  O.  da  Karpfen,  sulla  riva  da- 
atra  dal  Gran. 

GARA*  o G ARAM  , fi.  della  Ungheria  . 

* Vedi  GaaN. 

GARAN,  borgata  del  reg.  di  Adel , noi 
paese  dei  tomoli,  a io  I.  S.  O.  da  Bar- 
bore,  e a Ó3  I.  S.  E.  da  Zrilah. 
GABANHUNS  (SERRA),  montagna  del 
Brasile,  prò»,  di  Fernambuco,  alla  sorg. 
dell'  Una.  Sono  coperte  di  boachi,  e di 
piantagioni  di  cereali,  cotone,  maoioco, 
ed  alberi  fruttiferi  ; vi  si  osteremo  molti 
' alberi  della  apecie  di  quelli  «he  daono 
il  benzoino. 

GARANY,  vili,  e castello  della  Ungh.,  co- 
mir.  di  Zempten,  sul  picc.  Bodrog. 
GARAOL  o GARAWUL,  città  deU  Iodoa. 
inglese,  presidenza  del  Bengala , antica 
prov.  di  Allah-abad,  distr.  di  Myrzapour. 
Lai.  N.  «4*  &0'  ’»  *on8-  B.  8o* 

G ARAPO  RI*  nome  iodostaoo  dell* às.  Eie* 
' fama,  situata  presso  la  costa  oocid.  del- 

T I od  osta». 

G ARAQ,  vili,  del  Medio-Egitto , prov.  di 
Fajum,  e 4 *P  S.  O.  da  Medinet- 
el-Psjum,  sopra  un  ramo  del  canale 
Giuseppe,  che  forma  io  vicinanza  il  picc. 
lago  dello  stesso  nome. 

G\RB,  contrada  della  Barbarie.  Vedi 
HàBiT. 

GARBAGNA.  bor.  degli  Stati  sardi,  di*i- 
siooe  e a 6 I.  E.  S.  E.  da  Alessandria, 
pror.  e a 4 h S.  E.  da  Tortona;  capo- 
luogo di  mandamento. 

GARBAGNATE,  vili,  del  reg.  Lem. -Yen., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Bollate. 

G A RB AGIATE  MONASTERO,  e GAR- 
BAGNATE  ROTTA,  due  vili,  del  reg. 
Lom.-Veo.,  prov.  di  Como  e distr.  di 
Oggiono. 

GARBATOLA,  vì(L  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Milsoo,  distr.  di  Saronua. 
GARB-DENDUR,  distr.  della  Nubia.  Ve- 
di Dindi;  r. 

G^RB-GEIilCHÈH,  rii).  d.llt  Nubia.  Ve- 
di  GhtrchL 

GARBI,  orda  di  beduini,  nella  parte  occid. 
del  Hosso-Rgitto.  Può  mettere  in  armi 
360  uomini.  Era  un  tempo  indipenden- 
te, ma  da  «4  anni  paga  al  pascià  di  E- 
gìtto  un  tributo  annuale  in  prodotti  del 

* paese.  Le  donne  si  occupaoo  delle  fac- 
1 «suda  domestiche,  tessono  delle  siuoje, 
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ed  hanno  cura  d*gli  animali  domestici  ; 
gli  uomini  guardano  le  maodrie,  porta- 
no le  derrate  al  mercato  di  D-tmanhur, 
scortano  coi  loro  cammelli  le  carovaoe 
di  Egitto,  e servono  nelle  armale  del 
pascià. 

GARBIÈH  o GHARBYEH.  prov.  del  Bas- 
so-Egitto,  nel  Delta,  di  oui  forma  la  mag- 
gior parte.  Confina  al  N.  col  Medit.,  al- 
l’ E.  colla  prov.  di  Damiata , da  cui  la 
separa  il  canale  Tora-Achiun-Bahar-el- 
Iktoùb,  e colla  prov.  di  Manturah,  col- 
la quale  ha  per  limiti  il  ramo  di  Da- 
miata ; al  S.  colle  prov.  di  Charqi£h  e 
di  Qeliub,  verso  le  quali  il  ramo  mede- 
simo del  Nilo  forma  il  suo  limite  ; al- 
T O.  infitte,  colle  prov.  di  Menuf,  Ro- 
setta e B-theirèh,  da  cui  ì divisa  dal  ra- 
mo di  Rosetta.  La  sua  lunghezza,  dal 

N.  al  S.,  dal  capo  Burlos  al  vili,  di  Bat- 
tali, è di  circa  3o  L ; la  sua  maggiore 
larghezza  di  >4  I. , o la  sua  superficie 
di  939.  E'  questa  uua  vasta  pianura, 
intersecata  in  ogni  senso  da  numerosi 
canali,  uno  dei  più  osservabili  de’ quali 
è quello  di  Metig.  La  parte  merid.  of- 
fre un  suolo  fecoodo  e bene  coltivalo; 
il  N.  rinchiude  spai)  eonsiderabili  in  cui 
la  eoli ura  è abbandonata.  Si  trova  sulle 
rive  del  mare  un  deserto  sabbioso,  e le 
paludi  del  lago  Burlos  coprono  110*  as- 
sai vasta  estensione  di  terreno. 
let-el-Kebyr  n i il  capoluogo  , e coota 
a3o.6oo  abitanti. 

GARBORSOE,  lago  della  Da  ni  rn,  nell'Jut- 
land,  diocesi  e a Ì4  I.  N.  N.  E.  da  Àal- 
borg,  sopra  una  lingua  di  terra,  a 1 1. 
dal  Skagerrack.  Ha  una  L di  lunghezza 
sopra  ija  di  larghezza. 

GARCAT,  bor.  di  Fr.,  dìparl.  della  Cba- 
renle,  a 3 I.  E.  da  Atsgoulcme. 

GARCHES,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  della  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e a t I.  l|3  N.  E, 
da  Versailles,  caot.  di  Sevres,  a 3 I.  1(3 

O.  da  Parigi.  La  chiesa  A la  prima  che 
via  stata  consacrata  sotto  la  iovocaziooe 
di  ».  Luigi.  Vi  sono  fabb.  di  tassuti  di 
cotone,  tele  di  lino  e canape,  un  filatojo 
di  cotone  ed  un  imbiancatolo . Conta 
700  abitanti. 

GARCHING,  vili,  del  reg.  di  Bav  , «ire. 
dell’  Isero. 

G ARCHIZY,  vili,  di  Fr.,  dipar».  della  Ni*, 
sre,  ciicoud.  e a t I.  3(4  N.  O.  d\  Ne- 
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vers,  cani.  • a 5j4  di  I.  J.  J»  Pougues. 
io  un  pisifl  ferula.  Esiste  oal  tuo  ter- 
rit.,  presso  la  Loira , una  gr.  officina, 
di'  A il  più  bello  stabili  me  nto  di  tal  ge- 
na** oal  dipart.,  occupandoti  4U°  Arte- 
fici. Conia  il  fili.  700  abilititi.  Vi  sono 
della  cava  io  cui  abbondano  i cooohi- 
gliacei  marittimi  e fluviali. 

CARCHY,  fili,  di  Fr. , diparf.  della  Rie- 
vre,  circou J.  e 1 4 !•  tja  S.  E.  da  Cò- 
no, caot.  a a a L E.  S.  E.  da  Pouilly, 
• ulla  Coche,  uoo  dai  rami  della  M&ves. 
Ha  un  bel  castello,  e 800  abitanti.  Vi 
•i  tengono  fiere  per  bestiami  , panni  e 
•(offe,  nei  giorni  4 giugno,  i3  agosto,  6 
settembre,  e 18  ottobre. 

G VUOI  A,  ber.  dalla  Spag.,  prov.  t 1 11 
I.  0.  da  Tarragooa  ( Catalogna  ),  e a 8 
I.  R.  da  Toriosa,  in  una  pianura,  a*  pie- 
di di  una  moni.,  sulla  riva  sinistra  del- 
Ebro,  al  cooflueote  del  ruscello  del  suo 
nume.  Delle  sue  antiche  mura  più  non 
si  vedono  che  le  porte  ; il  castello  for- 
tificato, che  lo  difendeva,  A alquanto  ro- 
vinoso. Ha  il  fontane,  e conta  1,300  a- 
lutanti.  I dintorni  contengono  miniere 
di  rame,  stagno  e piombo  argentifero. 

GARCIAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  dì  Cacc- 
iar, nella  Estremadura,  a 8 I.  S.  8.  E.  da 
Tru  siilo,  e a 8 I.  i|4  N.  E.  da  Vjllanuevs- 
de  la  Serena,  aopra  un'altura.  Ha  un 
pubblico  graoajo,  e conta  700  abitanti 

GARCIEZ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 5 
1.  B.  N.  E.  da  Jaen,  nella  Granata,  a a 
a 5 I.  S.  da  Baeza,  nella  valle  di  Bed- 
usar.  Vi  ai  vede  il  palazzo  dei  tonti 
di  Garcies  di  una  bellissima  architettu- 
ra, e nella  chiesa  parrocchiale  il  magni- 
fico sepolcro  del  cardinale  Merino,  am- 
basciatore di  Carlo  V a Roma.  Conta 
3oo  abitanti.  Vi  sono  miniere  di  farro, 
cava  di  gesso^  e della  bella  pietra  nella 
mont.  vicine. 

GARCI-HORTUR,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e a 1 a I.  i(4  O.  N.  O.  da  Toledo,  e a 
IO  I.  3(4  N.  E.  da  Talavera  , fra  f Al- 
berese ed  il  Tietar.  Ha  un  graoajo  pub- 
blico, e conta  aoó  abitanti. 

GARCILLAR,  bor.  della  Spag  , prov.  e a 
2 I.  ìja  O.  R.  O.  da  Segovia,  fra  il 
Moros  e l' Ere s mar,  in  una  pianura.  Vi 
si  carda  e fila  molta  lana  per  la  fabb. 
di  panni  di  Segovia  e di  s.ta  Maria  de 
Nieva.  Conta  5oo  abitanti. 

Tom.  IL  F.  II. 
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G A RCfLVlR,  antica  città  dell'Africa  ori- 
la prov.  di  Cui,  reg.  di  Fez,  a*  piedi  del- 
la mont.  dalla  parte  del  mezzodì.  Deve 
la  sua  fondazione  agli  antichi  africani, 
che  la  fabbricarono  aul  Zis.  Fu  rovina- 
ta dagli  almuhadi,  ma  ripopolata  in  se- 
guito ed  abbellita  dai  benimerioi.  Gli  a- 
rabi  motto  contribuirono  a rovinarla  in 
progresso,  essendo  perciò  assai  decadu- 
ta dal  ino  primo  splendore.  Rei  *534 
il  califfo  Muley  Hamet  la  tolse  ai  re  di 
Fez,  che  ricupero!!*  di  nuovo.  I auoi  a- 
bit.  vivono  io  uno  stato  assai  miserabile. 

GARCIMENDOZA.  bor.  del  gor.  di  Bu*- 
oos-AyreS,  intendenza  e a 36  I.  S.  O. 
da  Potosi,  prov.  a a 37  I.  S.  O.  da  Paria. 

GARCI-RARRO,  vili,  della  Spag  , prov.  « a 
ifi  L O.  da  Cu  enea,  e a 3 I.  R.  O.  da 
Huete,  posto  in  parta  eopra  un'altura 
sabbiosa,  a parte  in  un  luogo  paludoso. 
Ha  una  bellissima  chiesa,  ed  no  pub- 
blico graoajo.  Vi  si  fanno  dei  tappeti  di 
cordame.  Conta  1,000  abitanti  I suol 
dintorni  sono  fertilissimi,  soprattutto  in 
frutta  eccellenti. 

GARCOULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, a 3 I.  S.  da  Brigoolles,  e 1 9 I. 

E.  da  Tolone. 

GARCUS  0 CARCUS,  secondo  i diverbi 
esemplari  di  Tolomeo,  isola  del  maro 
delle  Indie,  prima  dell'  isola  di  Tapru* 
baua.  La  situazione  che  le  danno  alcuui 
autori  non  conviene  a nessun’  isola  co* 
nosciuta  modernamente. 

GARD  o GARDOR,  Fardo,  fi.  non  navi- 
gabile di  F formato  nel  dipart.  d-I 
Gard  dalla  riunione  del  Gardon  d' Au- 
duze  e del  Gardon  d’  Alais.  11  Gardon 
d’  Anduze  ha  origine  dalle  Cevenuv,  al- 
quanto al  R.  del  vili,  di  s.  Marlin  da  Camp- 
zelade,  cant  di  Me  yr  naia,  circond.  di 
Florac,  dipart  de  la  Lozere,  passa  a t* 
Jeao  di  Gardoonvnque,  ad  Anduze,  e,  a 
3 I.  al  di  sotto  di  questa  citili,  dopo  uà 
corso  di  l3  l,  ai  coogiunge  al  Gardon 
d’  Alais  ; quésto  ha  la  sorgente  nelle  me- 
desime montagne,  e nello  stesso  circood., 
uo  poco  al  R.  di  s.  Fresai  di  Ventalo», 
caot.  di  a.  Germain,  passa  ad  Alai*,  e, 
a 4 I.  al  d»  sotto  di  questa  città,  effet- 
tua la  sua  rruniooe,  dopo  uo  corso  di 
il  leghe.  Il  Gard  attraversa  dal  R.  O. 
al  S.  E.  il  dipart.  al  quale  da  il  ano  nu- 
me|  irrigando  i eircoud.  di  Alai»,  di  Uz*s, 
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e di  Nimes,  e,  passando  a 2 1.  N.  da 
quella  ultima  città,  a Remo  u li  n ed  a 
Munifrin  ; ci  getta  oal  Rodano  alla  riva 
delira  fra  Aramou  e Beaucaire,  dopo  uo 
corco  di  4 L dal  confluente  dalle  due 
Gardoos,  e dopo  aver  ricevuto  la  Brau- 
oe  a declra,  e la  Gaodolitre  a aioictra. 
Questo  fi.,  riochiuco  fra  gole  strette  e 
circondato  da  montagne  alte  nella  parte 
superiore  del  corco  di  queeli  due  rami, 
a'  iogrocea  molto  al  tempo  delle  grao 
pioggia  o dello  scioglimento  delle  nevi  ; 
à terribile  nelle  sue  inondazioni  e gua- 
sta le  pianura  vicine;  io  questi  strari- 
pamenti tra  itine  seco  delie  pagliuccie 
d'  oro  ma  iu  piccola  quantità.  A 4 
1.  N.  E.  da  Nimes,  è attraversalo  que- 
sto fi.  dal  cel.  ponte  del  Gard,  uno  dei 
più  belli  mooumanti  della  romana  an- 
tichità, e degno  in  vero  di  ammirazione. 
Eneo  congiunse  insieme  due  scoscese 
xnont.  ed  è formato  di  tre  ordiui  di  arcate 
le  uno  suite  altre  ; il  superiore,  di  livello 
culla  sommità  delle  moni.,  sostieoe  uo 
ucquedotlo  di  4 piedi  di  larghezza,  che 
serviva  un  tempo  a condurre  a Nunes 
Je  acque  delle  due  sorgenti  d’Eure  e di 
Atrain  ; questo  primo  ordine  ù composto 
di  55  piccoli  archi,  ed  ha  i5o  passi  di 
lunghezza  ; quello  di  mezzo,  lungo  276,, 
ha  ìa  archi  più  grandi,  e quello  al  bas- 
co ne  ha  6,  e 3oo  passi  di  luoghezta. 
Questo  poute  ha  a5  tese  di  altezza,  e 
la  sue  costruzione  può  dirsi  uua  delle 
più  ardile.  — Si  dà  anche  il  nome  di 
Gardoo,  e qualche  volta  quello  di  Ad- 
duze,  ed  un  picc.  fi.  che  passa  a e.  Ao- 
v de  Valborgoe,  e a e.  Jean  de  Gar- 

donoeoque,  e che  ai  getta  nel  Gardou 
• d Andauze,  a i|2  I.  al  di  «opra  della  cit- 
tà di  questo  nome. 

GARD,  dipart.  della  Fr.,  che  prende  il 
nome  dal  fi.  Gard,  il  quale  lo  qttraver- 
» sa  dall  O.  all*  E.  È formato  dell’antica 
prov.  dì  Linguadoca,  e compreso  fra  43° 
07'  e 44°  *8*  di  lat.  N.,  e fra  oc  86' 

e a"  So7  di  loog.  R.  II  dipart.  della 
Lozére  e quello  delT  Ardèche,  da  cui 
e diviso  in  parte  dal  fi.  del  suo  nome, 

. lo  limitano  al  N.  ; il  Rodano  ed  il  suo 
ramo  chiamato  il  pico.  Rodano,  lo  se- 
parano oli’  E.  dai  dipart.  di  Valchiosa  , 
e delle  Bocche  del  Rodano;  il  Mediter- 
lo  ha^ti*  aJS.j  il  dipart.  dell'Uà* 
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rault  lo  limila  al  S.  O.,  e quello  del- 
V Aveyron  all’  O.  La  sua  maggior  lun- 
ghezza dall'  E.  all’  O.  è di  28  1.,  la  sua 
maggior  larghezza  di  a 6,  le  euperficie  di 
290  leghe.  — Questo  dipart,  la  cui  por- 
zione occid.  è auraversate  dalla  parte 
delle  Cevenne  ove  nascono  P Herault  e 
la  Dourbie  affluente  del  Taro,  non  di- 
pendono dal  versatojo  atlantico  se  noe 
che  della  estremità  di  questa  parte  oc- 
cidentale ; il  restante  appartiene  al  baci- 
no del  Rodano  io  cui  ai  rendono  la  Ci- 
ré ed  il  Gard,  che  hanno  quasi  la  tota- 
lità del  loro  corso  io  questo  dipartimen- 
to. La  parte  merid.  è irrigata  dalla  Vi- 
dourle , che  si  perde  nello  stagno  di 
Mangaio,  presso  el  Mediterraneo.  — 
Le  Cevenoe  presentano  in  questo  dipert. 
i monti  Laigooal,  Lesperon,  Leuglai,  Su- 
quel,  e coprono  la  metà  occid.  delie  lo- 
ro ramificazioni,  fra  le  quali  si  distingua 
il  Lirou  nella  parte  meridionale.  Noe  si 
riscontrano  che  pianura  assai  bau*, 
paludi,  e stagni  prodotti  dalla  succes- 
siva ritirata  delle  acque  marine;  vi  si 
distingue  soprattutto  lo  stagno  del  R«- 
pausset,  le  paludi  di  Larmilane,  della 
Sooteyrane,  di  Escamandre,  della  Ca- 
stagootte,  e c.  Questo  paese  gode  del- 
la navigazione  del  Rodino,  e di  mol- 
ti canali  importanti,  come  quello  di 
Beaucaire  a Aigues-roortes  che  comunica 
al  Mediterraoeo  col  Grau  d’ Àigues-mor- 
tei,  e quelli  di  Sylvereal  del  Bourgidou 
e della  Radelle,  i quali,  col  mezzo  del 
canale  del  Mezzodì  e della  Garoooa,  gli 
aprono  le  comunicazioni  coll’oceano  At- 
lantico. — Il  clima  di  questo  paese  è 
dolcissimo,  e la  temperatura  é general- 
mente variata,  soprattutto  nei  mesi  di 
marzo  ed  aprile;  un  freddo  acato  suc- 
cede spesso  nel  giorno  istesso  ad  ui»  ca- 
lore più  forte.  Nel  mese  di  maggio,  il 
calore  ai  sostiene  costantemente  dopo 
mezzodì  a 20  e 24*;  io  giugoo  va  • «5 
e 27°,  od  in  luglio  ed  agosto  monta  di 
frequente  dal  28  al  3o°.  L’autunno  1 di 
ordinario  secco  e caldo.  Il  maggior  fred- 
do si  sente  alla  fine  di  dicembre  ed  «I 
principio  di  gennaro,  ma  dure  pochini* 
uo.  L'aria  noo  è da  per  tutto  salubre; 
veoti  impetuosi  ed  una  siccità  ecces- 
siva succedono  ad  una  «strema  umidi* 
là,  c «osi  al  contrario.  Cade  un* 
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Quantità  di  pioggia  in  poco  lampo,  men- 
tre non  «i  conta  che  piccioli* «imo  nu- 
muro  di  giornate  piovose.  Ragna  nella  »- 
state  no  vento  particolare  alle  coste  del 
Mediterraneo,  che  si  chiama  garbino; 
••so  4 fresco  e delizioso,  e serva  a mi- 
tigare i calori  soffocanti  di  questa  sta- 
gione. — La  natura  del  terreno  4 assai 
varia  io  questo  dipart  ; vi  sono  mont. 
•chistose  n roccia  calcaree,  ammassi  di 
ciottoli  rotolati  e sabbie  quarzose,  banchi 
immensi  di  argilla  ricoperti  dì  terra  vege- 
tale di  una  gr.  fertilità  ; nelle  valli  soltanto 
sono  le  terre  suscettibili  di  lavoro;  la  pia- 
nure e qualche  colle  difeso  oon  sodo  at- 
te che  alla  coltura  dei  vignetti,  dell’  o- 
livo , del  gelso,  del  mandorlo,  ec.  La 
tarra  esige  ovunque  concimi  consid. , a 
spesso  irrigazioni  dispendiose.  Fortuna- 
tamente f agricoltura  4 bene  intese,  so- 
pratutto nelle  mont.  della  C4venne,  ove 
fece  prodigi  per  render  fertili  parecchie 
roccie  scoscese  e naturalmente  aride  ; 
tuttavia  questo  dipart.  non  produce  in 
cereali  che  il  terzo  del  necessario  ol 
suo  consumo.  Il  Tormento  che  vi  si  rac- 
coglie 4 di  uaa  qualità  eccellente  ; gli 
altri  grani  sono  segala,  orzo,  vena,  mais, 
miglio  nero,  ec.  Si  coltivano  molti  legu- 
mi di  ogni  specie  e piante  ortensi  ri- 
nomate principalmente  nei  contorni  di 
Nimes  ; ma  ciò  ohe  forma  la  ricchez- 
za di  questo  dipart.,  sono,  vini  , frutta 
deliziose,  oglio  e seta  ; i vioi  più  stima- 
ti sono  quelli  di  Chusclan,  TaveJ,  Lido* 
non  e s.  Gilles  ; ai  coltiva  a«i  giardini 
Tanica  dolce,  il  bassilico,  la  majoraoa,  il 
ricino  e molte  piante  medicinali  e at- 
te alla  tintoria,  come  il  guado,  la  rob- 
bia,  la  seoopia,  la  sarattola,  f elitropio  o 
girasole,  oc.  Si  raccoglie  del  cali  e del 
tamarisco  sulle  rive  del  mare,  e si  tro- 
vano in  quantità  nella  campagna  di  Ni- 
mes  delle  piaote  aromatiche,  dalle  'quali 
•i  estraggono  delle  essenza  e delle  acque 
odorose.  Tutte  le  frutta  ordinarie  hanno 
una  fragranza  deliziosa.  Il  fico  ed  il  pi- 
stacchio crescono  quasi  senza  cura , ma 
V arancio  ed  il  cedro  non  prosperano 
che  nei  giardini  bene  esposti  o nelle  stu- 
fe. Il  gelso  4 coltivato  ovunque,  ed  il  ca- 
stagno copre  le  mont.  del  N.  di  questo 
dipart. , del  quale  le  foreste  occupano 
6ì,3$9  «Mari  di  superficie.  — Il  piec. 
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numero  di  grosso  bestiame  che  si  trova 
nel  dipart.  del  Gard  vive  quasi  selvaggio; 
non  4 lo  stesso  dei  cavalli  che  sono  pic- 
coli, vivi  a vigorosi,  ma  poco  apprezzati; 
io  cambio  vi  si  allevano  delle  gr.  man- 
drie di  montoni,  che  danno  una  lana  fi- 
na ricercai  issi  ma,  e si  ha  cura  dei  vermi 
da  seta  in  quasi  tutti  li  comuni.  La  vol- 
pe ed  il  lupo  sono  comuni  nelle  foreste} 
ma  il  cinghiale  è raro  ; il  castoro  si 
trova  ntlT  inverno  sulle  is.  del  Rodano 
e la  lontra  sulle  rive  del  Gard.  Vi  4 
molto  selvaggiume,  ortolani,  pernici  ros- 
se, cigogne,  ottarde  ec.  I fi.  abbondano 
di  pesce  e gli  stagni  danno  moltissimo 
pesce  di  mare.  — Questo  dipart.  4 riero 
in  minerali,  ma  per  la  maggior  parta  non 
sodo  scavati  o Io  sono  malamente.  Si  rac- 
colgono paglincco  d’oro  nelle  sabbie  del 
Gard,  della  Ceze  e della  Gtgn^re.  Tro- 
vami min.  di  antimonio,  piombo  che  con- 
tiene argento  , piombo  solforato  , ferro 
ossidato,  rame  e calammo , carbone  ter- 
roso, manganese,  asfalto  o pece  min.,  o- 
era,  zolfaio  di  magnesia,  gesso,  terra  do 
porcellana  e da  stoviglie  ec.  Si  contano  a 
Peccai*  17  paludi  salse,  i cui  prodotti 
cono  consid.,  e si  trovano  acque  minerali 
in  molti  luoghi.  — I filatoi  di  «età  n 
le  fabbriche  di  ogni  sorta  di  stoffa  so- 
no assai  numerosi  in  questo  dipartimen- 
to. La  distillazione  dell'acquavite  e degli 
spiriti,  e gli  scasi  di  solfato  di  ferro  o 
coperosa,  di  ocra,  di  ferro  e di  antimonio 
occupano  una  porte  degli  abit.;  vi  sono 
pure  febb.  d»  lanificio  comune,  tele,  cordn- 
gi,  berretti  di  cotone,  non  però  di  seta, 
cappelli,  cartoni  fini,  ec.  ; conciato)  con- 
siderabili, tintorie  rinomale  e vetrate . 
Il  comm.  alimentato  dalle  produzioni 
delle  fabbriche  4 altresì  assai  importan- 
te in  rini  pregiati,  oglio  ed  o!iv§t  frutta 
del  mezzodì,  sale,  grani  oleosi,  pianto 
medicioali  0 atte  alla  tintoria  ; que- 
ste ultime  sono  spedite  per  tutta  la 
Europa.  Cento  e due  fiera  facilitano  la 
vendita  dei  prodotti  di  questo  dipart.,  la 
prima  4 quella  di  Beauoarie  ove  concor- 
rono dei  negozianti  di  tutte  le  nazioni 
di  Europa.  Vi  si  contano  3a  strade  reali 
e dipartimentali.  — Il  dipart.  del  Gard 
elegge  ò membri  per  la  camera  dei  de- 
putati ; 4 compreso  nella  g.na  divis.  mi- 
litare , la  1 òjk  legione  di  gendarmeria 
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r iile  e J il  l8  * circond.  forestale,  dipen- 
di dilla  corte  reale  di  Nidi**,  In  par- 
li della  università  di  questa  città,  formi 
la  dioc.  del  vescov.  di  Nia*e«.  • couiie- 
na  1 7 chiese  concistoriali.  K diviso  in 
4 circond,  che  sono:  ALis,  Nmte*,  Uhm 
* Le  Vigsn,  suddiviso  io  38  Cani,  ed  j 
in  543  comuni  Coati  347.36o  abit.  d«à 
quali  900,000  sono  protestanti.  — • La 
porzione  della  Lioguadocca  , che  forma 
il  dipart.  del  Gard,  luogo  tempo  prima 
deir  arrivo  dei  romani , era  popolata  dai 
c 'Iti,  conosciuti  sotto  il  nome  di  volaci 
arecomici,  e già  multo  avanzati  nella  ci- 
vilizzazione. Essi  formavano  una  rep.  del- 
la quale  Nimes  era  la  capitele.  Questo 
paese  caduto  in  potere  dei  romani,  Au- 
gusto vi  fondò  una  colonia  sotto  il  no- 
me di  Colonia  Nemausensis  Augusta , 
e vi  stabilì  un  gov.  simile  a quello  di 
Boni*.  Da  tal  epoca  hanno  principio  i bei 
suonumenti  dei  quali  fu  abbellita  la  cap.(  e 
di  cui  presenta  pur  anco  vari  avanzi  ma- 
gnifici, Verso  il  principio  del  V secolo, 
questo  paese,  che  faceva  parte  della  Se- 
timania,  fu  saccheggiato  dai  vandali,  che 
istrusiero  una  gr.  parte  dei  suoi  mo- 
numenti. Questi  barbari  ne  furono  scac- 
ciati da  Mario,  ma  i romani  non  tarda- 
rono ad  esserne  espulsi  dai  visigoti  cli- 
ne furono  essi  pure  spogliati  momenla- 
neameate  da  Clodoveo  nel  607.  Dai  vi- 
sigoti questa  prov.  pestò  ai  saraceni  nel 
720;  Pipino  la  tolse  loro  nel  753,  e vi 
stabili  un  governatore  che  fu  il  primo 
coule  di  Nimes.  Questa  contea  ebbe  mol- 
to a sofierira  dalle  incursioni  dei  nor- 
manni e degli  ungheresi  ; appartenne,  ver- 
so T anno  892,  ai  conti  di  Tolosa  , che 
la  conservarono  sino  al  1939;  a questa 
apoca  Raimondo  VII,  P ultimo  di  questi 
conti,  la  cedette  a s.  Luigi  re  di  Fran- 
cia. É inutile  di  richiamare  alla  memo- 
ria tutte  le  seme  d’orrore  che  fecero 
nascere  io  questo  paese  le  guerre  a prete- 
sto di  religione  ; in  nessqo'altra  prov.  del- 
la Fr.,  i cattolici  ed  i protestanti  combat- 
terono con  maggior  accanimento;  e quieto 
dipartim-nto  è quello  in  cui  i protestan- 
ti sooo  in  piò  gr.  numero.  — Oltre  le 
preziose  reliquie  di  antichità  che  Ni- 
mes  rinchiude,  questo  dipartiti),  ne  of- 
fre multe  altre,  Ire  le  quali  si  deve  al 
certo  ricordare  il  famoso  poste  dei  Gard,  ‘ 
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uno  dei  più  belli  munum^pti  della  ro- 
mana grandezza. 

GARDA  (LAGO  DI),  Benacus , nel  reg. 
Lnm.-Veoelo.  Bagiia  le  prov.  di  Verona, 
Mantova  e Brescia,  • si  trova  compreso 
per  una  pìcciolittima  porzione,  nel  ci  re. 
di  Roveredo  in  Tirolu.  La  sua  lunghez- 
za, da  Riva,  el  N.  N.  E , a Peschiera,  si 
S.  S.  O. , èditi  I.  ; si  può  dividere , 
quanto  alla  larghezza,  in  parte  superiore, 
ove  non  ha  che  t I.,  e io  inferiore,  ove 
si  estende  sopra  4 1-  • da  Torri  a Ma- 
derno  ha  3 Irgli-.  Questo  lago  è So  Use 
al  di  sopra  dell*  Adriatico;  nella  sua  par- 
te superiore,  questo  bacino  è rinchiuso 
fra  il  monte  Baldo,  ed  i monti  Tremai- 
so  e Fraine  ; al  di  sotto,  si  allarga  coe- 
siderabilmente , a,  al  S.,  è cinto  da  col- 
line , chiamate  Colli  Benacesì , che  ti 
ebbassaoo  verso  la  riva  in  declivj  dolcis- 
simi. Sulla  sua  riva  merid.  si  avanza  la 
peDÌsots  di  Sermìone  , alla  cui  estremità 
Catullo,  allettato  dalla  bella  situazione, 
fissò  la  sua  residenza,  vedendo  visi  ancora 
le  rovine  della  sue  abitazione.  Il  lago  di 
Garda  riceve,  oltre  la  Sarca,  el  It. , ii 
torrente  Ponale,  che  vi  porta  le  acque 
del  lago  Ledro,  il  Campione , ed  il  To* 
scolano,  all*  O.,  molli  altri  piccoli  af- 
fluenti però  di  poca  importanza;  le  sue 
acque  si  versano,  col  mezzo  del  Mio* 
ciò  , a Peschiera  , nella  parte  S.  E.  Le 
is.  piò  osservabili  che  racchiude  questo 
leso.  oou  il  piò  gr.,  ma  certamente  uno 
de*  piò  belli  dell’  II.,  sono:  Trimelooe  ed 
Olivi,  presso  a Cassone,  sulla  riva  orieoi, 
• quelle  de’ Frati,  a.  Pietro,  ec.  che  stia- 
no all’ ingresso  del  golfo  di  Salò.  Le  pro- 
fondità di  questo  lago  varia  moltissimo  ; 
la  maggiora  è di  390  metri  ; ed  e poca 
dist.  dalle  rive,  è da  per  tutto  di  molti 
metri.  Al  principio  della  ostale,  le  acque 
a*  inalzano  di  circa  6 piedi  per  lo  scio- 
glimento dello  nevi  e per  le  pioggia  ; es- 
se sono  leggerissime,  e,  d’  ordinario,  li®- 
pi  de  tanto,  che  si  scopre  ad  noe  grande 
profondità  il  fondo  del  loro  letto,  cb  è 
inegualissimo;  la  loro  temperature  è piu 
alta  che  quella  dell’  atmosfera  ; presso  al 
fondo  sono  freddissime  nella  state,  • mol- 
to calda  nell’  ioverno,  quantunque  I»  lo- 
ro superficie  aie  quasi  agghiacciata.  Que- 
sto lago  è garantito  dai  grandi  venti  i* 
grazia  dilla  alture  che  lo  circondano,  m 
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A foggino  e vinti  irregolari  «J  esì*» 
pericolali*  — Si  pretende  che  questo  le- 
go eia  «lato  f armalo  dalle  acque  renate 
dal  Tirolo,  e dal  peate  di  Trento,  a ca- 
gione della  identità  delle  pietre  che  li 
Irovaoo  nel  euo  letto  con  quelle  delle 
Alpi  di  questi  pae«L  Le  alluvioni  e gl'in- 
terrameuti,  che  tendono  a colmare  il  iuo 
letto,  hanno  già  riempiuto  qualche  porto, 
e ifonaoo  • mondare  ipeiio  quelli  che 
esistono  ancora  ; tutto  fa  credere  che 
queito  lago  fi  minori  giornalmente , ed 
udì  tale  minorazione  sarebbe  ancore  più 
rimarcabile  se  noo  li  ammettane  che  lorg. 
interne  compensino  io  parte  le  perdite 
che  fa,  aie  pel  Mincio,  che  per  l'evepu- 
cioue;  io  fatti  si  rimarcarono  nel  fondo 
rapide  correnti , me  senza  una  costatile 
direzione.  — Il  lago  di  Garda  A rino- 
malo per  la  quantità  prodigiosa  di  pe- 
sce di  specie  diverse  che  alimenta  , 
molle  della  quali  sono  degne  di  rimar- 
co per  le  delicatezza  del  loro  sapere , 
eJ  altre  per  la  laro  grossezza  ; le  più 
importanti  sono  : le  sardelle  che  si  avan- 
zano in  gran  folla  nella  primivera  e 
nell1  autunno  Terso  la  riva  meridionale; 
le  trote  del  saper  del  sermone,  il  miglior 
pesce  del  lago  ; le  cheppie,  le  anguille,  i 
lucci,  le  tinche,  i barbii,  il  pesoe  teina , 
il  gran  sermone,  e soprattutto  i carpio- 
ni, che  non  ai  (rotano,  dicasi,  te  non  in 
questo  lego,  ed  in  quello  di  Posta,  negl/ 
Abruzzi;  i tineoni,  che  sooo  rari;  gli 
argentini,  cha  nuotano  in  quantità  iro- 
meosurabila  ec.  Le  san  rise  offrono  mol- 
te specie  di  conchigliecei,  che  si  distia-, 
gaouo  per  varietà  di  colori.  In  ogni  sta- 
gione si  fanno  delle  pesche  abbondan- 
ti ; il  cha  forma  l’oggetto  di  un  importan- 
te comm.  Questo  lago  fu  celebrato  da 
Virgilio  e da  Catullo,  e da  molti  poati 
moderni.  Le  sue  rifa  offrono  dei  punti 
di  fiste  i più  pittoresohi,  e di  una  sor- 
prendente bellezza.  Souo  esse  poco  far-| 
(ili  in  grani,  ma  le  collina  ai  vedono  co- 
perta di  aranci,  gelsi  a vignetti  ; quelle 
«Mie  costa  merid.  hanno  degli  olivi.  Un 
gran  numero  di  picc.  città  e di  vili,  a- 
meni  a beo  popolati  la  abbellisce,  pre- 
sentando anche  dei  porti  sicuri  e como- 
di, di  modo  che  la  navigazione  A atti- 
vissima, e di  un  risultamento  commerciale 
abbastanza  considerabile.  H principale  di 


G A R ^5. 

questi  porti  & quello  di  Dtfsenzaoo,  da 
cui  si  esportano  nel  Tirolo  i grani  del 
Mantovano  a del  Bresciano;  gli  altri  por- 
ti più  frequentati  sono  i Salò,  ove  si  fa 
un  comm.  assai  vantaggioso  ; a.  Vigilio , 
Lazise,  Maloesine,  e Priva,  il  maggiore 
di  tutti,  li  porto  militare  A a Peschiera, 
sul  Mincio,  quello  di  Torri,  soggetto  ad 
ingombrarsi  di  sabbia,  di  Garda,  di  Li- 
mone, di  Torbule,  di  Peschiera  a di  Riva 
spediscono  del  pesce  e Venezia,  a Mila- 
no, e sino  e Genove  ; quelli  di  Toscola- 
no,  Maderno,  e Bardolino  esportano  de- 
gli articoli  fabbricali,  ferro  e derrate.  Le 
maggiori  barche  che  navigano  sopra  que- 
sto lago  portano  sino  a 6,000  miriagram- 
mi. — U Iago  di  Garda  chiamavasi  aotio, 
Bcnacus , e doveva,  dicesi,  questo  no- 
me ad  una  città  cha  Garda  e Toscola* 
no  si  dispaiano  P onore  di  occupare, 
ma  che  però  alcuni  autori  pretendono 
non  avere  esistito  giammai.  Si  può  de- 
rivarlo egualmente  dal  nome  di  Benaccn • 
vi  che  si  dava  agli  abit.  delia  riva  oc- 
cidentale. Nei  dintorni  di  questo  lago,  il 
giorno  5 luglio  1796,  successe  oo  fatto 
d’armi  fra  l'armata  francese,  sotto  gli 
ordini  di  Boneparte.  a T armata  austria- 
ca comandata  da  W uriti  sor. 

GARDA,  bor.  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
6 I.  N.  O.  da  Veroua,  distr.  e a t I. 
N.  N.  O.  da  Bardolino,  stilla  riva  orieot. 
del  lago  al  quale  dà  il  suo  nome,  e su 
cui  ha  un  pioc.  porto.  L’aria  vi  A poco 
salubre  naif  estate,  a cagione  delle  esa- 
lazioni dei  ricolmi  del  lago,  e soprattutto 
per  la  quantità  degli  argentini  che  ti  fan- 
no seccare.  Vi  ai  vede  un  amico  sepulcro. 
La  pesca  delle  sardelle  e degli  argenti- 
ni A assai  abbondanti  nei  dintorni,  e for- 
ma unitamente  alt1  oglio,  prodotto  de! 
(«rritorio,  il  suo  pria,  commercio.  Con- 
ta 800  abitanti.  Si  trovano  nei  contorni 
pietre  di  un  biaoco  smontato,  e di  un 
grano  finissimo,  che  s'impiegano  nel- 
la scoltura.  Garda  contrasta  a To* 
srolaoo  il  vontaggio  di  essere  fabbricato 
sulle  rovine  di  Bcnacus,  città  te  cui  a- 
sistenza  A però  dubbiosa.  Taluno  crede 
cha  il  nome  attuale  di  questo  bor.  gli 
venga  dall*  antica  e forte  rocce  io  cui  fu 
guardate  prigioniera,  per  ordine  di  Be* 
reugario  11,  Adelaide,  vedova  di  Loiario 
re  d'Iutii»!  elle  poi,  fuggitane,  fu  moglie 
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di  Ottone  1 Imperatore.  Ctnfs*  di  mura, 
Garda  fu  uo  posto  importante  al  tempo 
dei  Guelfi  e dei  Ghibellini.  Nel  1701 
si  vedevano  ancora  alcune  fortificazioni  e 
facevano  parte  delie  linee  del  marescial- 
lo Catinai;  esse  furono  poscia  distrutte, 
ed  uo  eremo  di  monaci  Camaldolensi  si 
* inalzato  sulle  rovine  della  cittadella. 

GARDAFUI,  capo  dell’Africa.  Vedi  Gt/sa- 

DA  FUI. 

GARDANNE,  picc.  città  di  Fr.,  dipart 
delle  Bocche  del  Rodaoo,  circond.  e a 
2 I.  $.  da  Aia,  e a 4 N.  E.  da 
Marsiglia;  capoluogo  di  cent.,  sol  de- 
clivio di  uo  colle,  e presso  le  rive  del 
ruscello  di  a.  Pierre.  He  dii  vecchi  ba- 
stioni ed  uo  sobborgo.  Le  strade  so- 
no strette  e male  distribuite,  ma  vi  sì 
vedono  molte  fontane  , e qualche  bella 
abitazione.  Contieoe  no  oepizio,  no  uffi- 
zio di  beneficenza,  e fabb.  di  acquavite. 
Ha  fiere  per  grani  e bestiami,  il  i4  feb- 
brero,  ed  il  luoedl  dopo  la  seconda  do- 
meoica  di  agosto.  Conta  2,900  abitanti. 
Net  dintorni  si  trova  una  miniera  di  fer- 
ro in  lavoro,  ed  una  fornace  da  tegole. 

GARDE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 8 I. 
t|2  E.  N.  E.  da  Pamplona , nella  Na- 
varra,  e a 7 I.  N.  E.  da  Sangueea,  sul 
pendio  della  roont.  Navarzatn.  Ha  una 
dogana,  una  bella  chiesa,  ed  un  palazzo 
appartenente  olla  famiglia  Atocha.  Conta 
3oo  abitanti. 

GARDE  ( la  ) , vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrose,  circond.,  cani.  8.  e a a 1.  S. 
S.  E.  da  Tulle,  e e 3 1.  l|4  N.  O.  da 
Argentai,  sulla  Souvigne.  Si  tengooo  pa- 
recchie fiere  per  bestiami,  e conta  800 
abitanti. 

GARDE,  distr.  o tiog  di  Svesta,  sulla  co- 
sta orient.  della  prefettura  di  Gottland. 
Rinohinde  tre  parrocchie  , fra  le  quali 
è notabile  quella  del  suo  nome. 
GARDEADHÉMART  (1»),  «11.  di  Fr„ 
dipart.  della  Dròme  , circond  1 1 4 l< 
S.  da  Montelimart , cani,  e a 1 1.  i|8 
E.  N.  E.  da  Pierrelatte,  sulla  riva  sini- 
stra della  Barre.  Tiene  una  fiera  per  be- 
stiami e merci,  il  giorno  t3  ottobre,  e 
conta  900  abitanti. 

GARDE-FRENET  (la),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Varo , circond.  di  Draguiguao, 
cant.  di  Grimaud  , a 6 I.  «|2  O.  S.  O. 
da  Frejus,  e « n i.  a|3  E.  N.  E, 
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da  Tolone.  Ha  fabb.  di  cappelli,  con- 
ciato], fabb.  di  pelli,  stoffe  di  lana  gros- 
se , tele  da  materasso,  e per  turaccioli. 
Tiene  fiere  il  3 maggio,  8 settembre,  « 
a 3 novembre,  per  la  vendita  degli  arti, 
eoli  dalle  sue  fabbriche.  Conta  2,900  a- 
bìiaoti.  Sul  suo  territ.  trovasi  una  mi- 
niera di  ferro.  - — Si  crede  essere  que- 
sto r antico  Fraxinet,  ove  i saraceni  si 
erano  fortificati  nell’  Vili  secolo,  e da 
dove  uscirono  onde  devastar  la  Provenza. 

GARDEI,  popolo  dalla  Sarma  zia  asiatica, 
secondo  Plinto. 

GARDEI  A,  borgata  dalla  Barbaria,  reg.  di 
Algeri,  nel  paese  dei  berberi,  sulla  stra- 
da da  Marocco  a Tripoli,  n (\6  I.  N.  O. 
da  Ouagala,  e a 70  I.  O.  S.  O.  da  Tur- 
gori . E'  abitata  dalla  tribù  araba  di 
Beni-Mezzab. 

GARDELEBEN  o GARDELEGEN,  Gar- 

dcltbria,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 

di  Sass. , reggenza  e a li  1.  N.  N.  0. 
da  Magdeburgo,  e a 29  I.  t|2  O.  da 
Berlino;  capoluogo  di  circ.,  sulla  riva 
destra  della  Milde.  Lat.  N.  5a°  3a'  34"; 
loag.  E.  19*  6'  o".  E'  assai  bene  fi  lu- 
bricala, e rinchiude  tre  piazze  pubbli- 
che, due  chiese,  tre  ospedali,  ua  ginna- 
sio, e fabb.  di  teasuti  di  cotona,  coocia- 
toi  e distillerie  di  grani.  I suoi  dintorni 
abbondano  di  luppoli,  di  cui  ai  fa  un  gr. 
comm.,  a ohe  alimentano  le  sue  rii»#- 
mate  fabb.  di  birra.  Conta  413°°  «bit, 
contenendone  il  circ.  di  tal  nome  3 1,170. 
Sofferse  molto  negli  iocendii  degli  inai 
t3o(S,  1668  e t685. 

GARDELLA,  due  sili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e Crema,  distr.  di  Pendino. 
GARDELLE  (la),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  alta-Garonna,  circond.,  cant  e a I 
1.  9|3  8.  E.  da  Murai,  e a 5 1.  3(4 
da  Tolosa,  sulla  Lks.  Ha  fiere  di  be- 
stiami di  ogni  specie,  grani,  lane  •neo*’» 
lucide  del  parse,  ec.  nei  giorni  »4  0ljr' 
«o,  primo  giugno,  *6  agosto,  • 3l  di- 
cembre. Conta  60 0 abitanti. 

GARDEMPE  o GARTEMPE,  fi.  della  F r, 
che  ha  origine  nel  dipart.  della  Cren**, 
presso  a Lepiuas,  passa  a La  ChapeMf 
Taillefert,  a Salagnac,  entra  nel  dipsrf. 
dell'alta  Vienna,  ove  percorre  il  circond. 
di  Bellac,  penetra  poscia  io  quello  dem 
Vienna,  ove  bagna  Montmorillon  e s.  Se- 
rio, e si  cougiuoge  alla  Crause,  all0  r* 
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va  sinistra,  sul  limite  di  questo  dipart., 
e di  quello  d’  ladre  e Loirs,  un  po'  so- 
pra di  La  Roche-Posey.  11  suo  corso  è 
di  circa  44  !•»  >°  due  direzioni  genera- 
li : la  prima  dall’ E.  all’O.,  e l’altra  dal 
S.  al  N.  I suoi  principali  affluenti  sono 
a sinistra,  l’Ardour,  la  Couze,  la  Vinoou, 
e a destra,  la  Senna  la  Bram,  ed  il  Lan- 
glio.  Questo  £ è navigabile  nelle  sue 
piene,  con  sattere,  da  Montmorillon. 

GARDENA  o GRODEN,  valle  del  Tiro- 
lo,  nella  parte  orienL  del  circ.  di  Bolzano. 
Ua  circa  3 I.  di  luogheiza,  sopra  i(t  1. 
di  larghezza,  ed  A irrigata  dal  Gròdoer- 
Lach,  che  si  getta  nell’  Eisach  a 3|4  di 
L S.  O.  da  Clausen.  Gli  abìt.,  in  nu- 
mero di  3,5oo,  parlano  un  dialetto  com- 
posto d’italiano  e tedesco  ; allevano  molto 
beiliame  ; fabb.  di  merletti  comuni,  e 
multi  pice.  lavori  in  legno  ; questi  tre 
rami  d’industria  procurano  loro  uo  comm. 
assai  vantaggiosa  coll' estero. 

GARDENSEE,  cittì  degli  Stati  prussiani. 
Vedi  Gaansel 

GARDENSTOWN,  vili,  della  Scozia,  con- 
tea e a a 1.  i[2  E.  da  Banfi',  presbite- 
rio di  Turreff,  parrocchia  di  Gamria, 
aul  mare  del  Nord,  ove  ha  un  buonis- 
simo porto.  Conta  3oo  ahit.,  quasi  lut- 
ti pescatori* 

GARDICHIO,  forte  sulla  costa  occid.  di 
Corfù,  a 3 1.  ija  S.  S.  O.  dalla  cittì 
di  questo  oome. 

GARD1CIUM,  ant.  cittì  episcopale,  sotto 
il  patriarcato  di  Costantinopoli,  e preci- 
samente sotto  Larissa , che  riconobbe 
per  metropoli. 

GARDIGIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Padova,  diatr.  di  Koala. 

GARDIKI,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Morea,  fra  Dimitzana  e Calavrita.  Al- 
cuni geografi  hanno  creduto  che  corri- 
aponda  eli’  ant.  città  di  Clitor . 

GARDINER,  comune  degli  Stati-Uniti,  ita- 
lo di  Maioa,  contea  di  Kenoebeck,  aulla 
riva  destra  del  Kenoebeck , in  faccia  e 
Piaton,  a a I.  S.  da  Augusta,  • a i$  L 
IL  E.  da  Portland.  La  porzione  abitata 
forma  uoa  pine,  cittì  assai  amena,  at- 
traversata dal  Cobbissecoote,  che  ai  riu- 
nisce poscia  al  Kenoebeck.  Ha  una  chie- 
•»  peglt  episcopali,  elegantemente  fabbri- 
cala m granito , una  casa  di  riunione 
}»ei  melodi.» li,  uoq  banca,  utqt  cartiera. 
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• fabb.  di  cotone,  e diversi  utensili  in 
ferro.  11  comm.  A assai  attivo,  a conta 
a.ooo  abitanti. 

■ GARDING,  cittì  della  Dsnim.,  ducato  di 
Sleawig,  boi.  e a 5 I.  t|4  S.  O.  da  Hu- 
aum,  a a i3  I.  O.  da  Rendsburg,  ao- 
pra una  collioa,  io  un  paese  basso  e pa- 
ludoso , presso  e al  N.  della  imbocc. 
dell’  Eyder.  Comm.  di  biade  e lana.  Vi 
si  tengono  molle  fiere , e conta  i,ooo 
abitanti. 

GARDINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Lodi  e Crema,  distr.  di  Zelo  Buon 
Persico. 

GARD10LE  (u  ),  mont.  di  Pr.,  dipart. 
dell’Herault,  ciroond.  di  Montpellier , 
cent,  di  Frooligoao.  Si  estende  dal  N. 
E.  al  S.  0.,  per  lo  spazio  dì  3 1.  l|8 
dalla  riva  destra  della  Motsoo  sino  alla 
costa  N.  E.  dello  Stagno  di  Thau,  e di- 
vide gli  effluenti  della  riva  sinistra  della 
Vaine  dalle  picc.  riviera  che  si  scarica- 
no nello  stagno  di  Magueloone. 

GARDNER,  comune  degli  Stati-Uniti,  nel 
Massachusets , contea  e a io  I.  N.  da 
Worchester,  con  circa  1,000  abitanti. 

GARDNER,  porto  degli  Stati-Uoiti,  terrif. 
di  Columbia,  nella  parte  S.  E.  del  gol- 
fo dì  Giorgia,  fra  la  is.  di  Whitbey,  ed 
il  contiueote.  Lat.  N.  11/;  long.  O. 

ia4°  35'. 

GARDNER,  baja  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova-York,  sull’ Atlantico  , fra  1*  is.  dì 
Gardncr,  quella  di  Shclter  e le  due  peni- 
sola formanti  la  parte  orient.  di  Long-is- 
land.  Ha  circa  3 I.  di  lunghezza  sopra 
2 I.  i|2  di  larghezza. 

GARDNER  , is.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova-York,  contea  di  Sufiólk,  presso  la 
estremiti  orieot.  di  Long-island  , all'  E. 
della  baja  del  suo  nome,  e al  S.  dell’  in- 
gresso orieot.  del  golfo  di  Long-island. 
Lat.  N.  4»°  b' ; long.  O.  74*  a6'.  Vi 
sono  de’  buoni  pascoli. 

GARDNER,  una  delle  is.  Galapagos  , nel 
gr.  oceano  Equinoziale,  al  l*  29'  di  lat. 
S.,  e 92*  39'  di  long.  0. 

GARDNER,  moni,  sulla  costa  merid.  della 
miova-01.,  nella  Terra  di  Nuyts,  all’ E. 
della  rada  del  Re  Giorgio  IH.  Lat.  S. 
3 6*  6'  ; long.  E.  116'.  E'  di  forma  co- 
nica, interamente  nuda,  e composta  di  uo 
masso  liscio  o rilucente , ciò  che  le  dì 
uu  «spello  sorprendente^ 
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GARPNER.  punta  che  forale  le  estremila 
mend.  della  i«,  dell1  Ammiraglìalc  , mi 
g r.  Oceano  Boreale  , culle  costa  delta 
Rimi,  americane.  Lat,  N.  67*  l/ , long. 

O.  »3*>*  4o'. 

GARDNER,  is.  del  gr.  Oceano.  Vedi  A- 

■ IRCVH1. 

GARDNER  (CANALE  DI),  braccio  di 
mare,  che  penetra  culla  coita  occid.  del- 
la nuova-Bretagna  , nell' Amer.  aettentr. , 
all'  E.  della  ia.  Hawkesbury.  La  punta 
Stuioforth  , che  ci  presenta  all*  ingresso, 

i al  63®  "V  di  lat.  (9. , a lSt#  3'  di 
long.  O.  Ha  circa  17  1.  di  lunghezza,  a 
t|ft  I.  di  media  larghezza. 

GUIDO!,»  ),  vili,  e grosso  comune  del  Ti- 
ralo, dipeudeuto  dalla  città  di  Trento. 

GAI!  DON,  fi.  di  Francia.  Vedi  Gaao. 

G ARPONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 

di  Brescia,  distr.  di  Salò. 

GARDONE  VALTROMPIA,  bor.  del  reg. 
Loa».-Veo,  prov.  a a 3 I.  aj3  N.  N.  O. 
da  Breccia,  capoluogo  di  distr. , e cede 
di  no*  pretura  di  tersa  classe,  nella  Val 
Trompia  e culla  riva  destra  del  Mela. 
Ha  fabb.  di  caon#  da  fucile,  che  occu- 
pano la  maggior  parta  dei  cuoi  abit.,  in 
numero  di  t,4oo.  Il  diatr.  di  questo  no- 
me, composto  di  IO  comuni,  «d  avente 
ijvOOO  abit.,  ha  molti  filatoi  di  cete,  a 
fahb.  di  armi  da  fuoco. 

GARDONNÉ,  vili,  dalla  Fr. , rfipart.  della 
DorJogna  , eircood.  a a a I.  aj3  O.  da 
Bergerac  , cant.  a a t I.  3j4  N.  N.  0. 
da  Cuneges.  Nel  secondo  mercordl  di 
ciascun  mese,  densi  una  fiera  per  bestia- 
mi.  Conta  600  abitanti. 

GARDORIKl,  ant.  città  della  Russia.  Ve- 
di L SDOGA. 

GARDOUCH,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’alta 
Garooe-,  1 6 L S,  fi.  da  Tolosa. 

GAREATAKI,  popolo  del  Paloponoeto,  nel* 
T Arcadia  , secondo  Pausania.  Era  uoa 
tribù  dei  tegeatei. 

GAREATHTRA,  picc.  città  dell'Asia,  nel- 
la Cappadocia,  secondo  Strabone,  ai  conf. 
di  quella  prov.  a della  Licaonia. 

GARED,  vili,  della  Barbarie,  nell’ io)  p.  di 
Marocco,  prov.  di  Susa,  a 17  1.  E.  S. 
E.  da  Agadir.  E rinomato  per  le  sua 
fabb.  di  marocchino,  a vi  sono  dei  mu- 
lini da  macinar  zucchero.  Fu  eretto  dal- 

* lo  sceriffo  Abdalla  che  regnava  al  tea»-! 
pe  d»  Maimol. 
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GARRGNANO  CORRELI. ARO , vili.  .14 

reg.  Low.-Veo.,  prov.  di  Milano  , diatr. 
di  Bollala. 

G A REGNANO  MARCIDO , vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  a a 1 I.  Pf.  N.  O.  da 
Milano,  distr.  e a 1 I.  S.  E.  da  Bollate, 
e a i|3  dalla  riva  siaistra  dell’Olona. 
Ha  una  bella  chiesa,  io  cui  si  ammira- 
no delle  buone  pittore  a fracco  di  Da- 
niel Crespi,  rappresentanti  parecchi  fatti 
della  vita  di  s.  Bainone,  e di  molti  altri 
gr.  maestri  del  secolo  XVII.  L'ant.  con- 
vento dei  certosini,  fondato  ne!  XIV  se- 
colo da  Giovaoui  Visconti,  arciv.  di  Mi- 
laoo,  serve  attualmente  di  magazzino  da 
polvere.  In  faccia  a questo  vili,  al  di  Io 
deli’Olooa,  sta  il  casale  d’interna  o Inver- 
na, in  cui  dimorò  il  Petrarca  per  qualche 
tempo. 

GARE-LOCH,  braccio  di  mare  culla  co- 
sta 8.  O.  della  Scozia,  contea  di  Argyl-*, 
al  N.  del  golfo  di  Clyde  «d  all’  E.  del 
Loch-Long.  Ha  t I.  3j4  di  lunghezza  « 
lja  1.  nella  sua  media  larghezza. 
GARENCIERES,  vili,  di  Fr. , d.part.  di 
Seooa  ed  Oisv,  1 3 L K.  O.  da  Moni- 
fort,  e a 9 I.  (X  da  Versailles. 
G.ARESNICZA  ( GORNYA  ),  vili,  della 
Croazia  militare,  generalato  di  Warasdi- 
no,  distr.  reggimenUrio  di  Kreutz  , a 6 
I.  8.  da  Belovar,  e a 16  I.  F..  S.  E.  da 
Agram.  In  vicinanza  vi  sono  della  min. 
di  ferro  che  danno  no  tarso  di  questo 
metallo  per  ogni  quintale  di  minerale. 

GARESCI,  abit.  di  Gariscus , città  della 
Grecia  in  Macedonia,  oell’Orbetia,  se- 
condo Plinio. 

GARE  SS  IO,  Garexium , picc.  città  degli 
Stati-sardi,  di  vis.  « 1 11  L t|2  S.  E.  da 
Cuneo,  prov.  e a 6 !.  S.  S.  E.  da  Mou- 
dovì,  capoluogo  di  mandamento,  presso 
la  riva  destra  del  Tanaro.  Ha  » castel- 
lo, 5 chiese,  e 3 conventi,  uno  dei  qua- 
li sopra  un’  alta  eminenza,  la  Certosa  di 
Casotto , 4 veramente  superba  Conta 
4,700  abitanti.  Nei  dintorni  li  trovano 
cave  di  bel  marmo. 

GARET  o GART,  Gareta , paeie  della 
Barbaria,  nell*  imp.  di  Marocco,  prò*,  di 
Faz,  all*  E.  del  paese  di  Errif,  bagnato 
al  N.  dal  Mediterraneo  , separarti  dal 
reg.  di  Algeri  col  mezzo  del  fi.  Mutria, 
e avente  al  mezzodì  le  moot.  del  deser- 
to. Mollila  4 il  suo  luogo  principale 
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* Trovati  qualche  mio.  d»  farro  e piti  col- 
li coltiratì,  secondo  Marmo).  Gli  autori 

• africani  divisero  quatto  poeta  in  tra  par- 
ti, cioè  I*  una  comprendente  la  città  coi 
loro  tarrit,  1*  altra  la  parte  montuosa  a* 
bitate,  « la  tana  i deserti. 

GAREWDUN  , città  deli'  ladostao.  Vedi 
. Ginottootr. 

GARFAGNANA,  Otferoniana , distr.  del 
due.  di  Modena  , di  coi  forma  la  parte 
meridionale.  Coof.  al  N.  col  distr.  di 
Reggio,  al  S.  K.  col  vicariato  toscano  di 
Barga  ad  il  dnc.  di  Lacca,  al  8.  O.  col 
vicariato  toscano  di  Pietra-santa  , od  il 
due.  di  Massa-Carrara,  ad  all’O.  con  un 
distr.  lucchese,  ad  il  vicariato  di  Friz- 
zano. Ha  8 1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S. 
3 I.  ija  di  larghezza  dall'  E.  all'  O.,  a 
«9  I.  di  superficie.  E*  fertile  ed  abbon- 
da di  bestiame.  Sta  sul  versatojo  meriti, 
dall’  Apannino,  il  cui  ciglione  lo  separa 
dal  restante  del  due.,  ad  1 limitato  all'O. 
da  un  ramo  di  questa  catena  ; forma  as- 
so la  valle  superiore  dal  Sarchio,  e con- 
ta 10,600  abitanti.  Castaloovo  di  Garfa- 
gnana  è il  tuo  capoluogo.  — Allorché 
ara  Lucoa  tiranneggiata  da  Paolo  Gui- 
* nigi,  « che  gli  fu  mosta  guerra  dai 
fiorentini  , per  la  quale  e per  altri 
accidenti  perdette  dominio  e vita,  tro- 
vandosi la  Garfagnana  abbandonata,  e 
taccheggiata  dal  più  potante , ai  diedero 
qaei  popoli  , nel  t4&9  . • Nicolò  HI 
marchese  d'Ette  , a dall’  anno  t44*>  ar- 
guirono varie  conveozioni  fra  i marchesi 
d*  Està,  od  i lucchesi,  i quali  riconobbero 
per  lagitlima  la  sovranità  dei  primi.  Nel 
ifioa , ruppero  i lucchesi  la  pece,  a 
. suscitarono  una  lite  contro  gli  estensi,  che 
si  cambiò  in  guarra  crudele,  la  quale  ter- 
mìnossi  mediante  la  decisione  dell’  imp  , 
che,  nel  i6i8  , confermò  agli  estensi  il 
possesso  della  Garfagnana.  Fu  occupata 
dai  francesi  nel  i5<>4«  ma  restituita  ol 
duca  di  Modena  tra  anui  dopo.  Fece 
parte  del  rag.  d1  It.  , a quindi  del  prin. 
dì  Lucca,  con  decreto  3o  marzo  1806. 
Alla  pace  generale,  rientrò  aotto  il  pos- 
sesso de’  suoi  antichi  aigoori. 
GAKGADOS-CARAJOS,  isola  dell’  oceano 
Indiano  , a 96  I.  N-  N.  E.  dall’  isola  di 
Fr.,  al  *8*  45'  di  br.  S..  a 67°  4o'  di 
long.  E.  Ha  circa  8 I.  di  lungheaza,  ma 
è molto  stretta.  Dà  il  suo  uomo  ad  un 
Tom.  11.  P li 
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vasto  banco  di  sabbia  che  la  oSrcood«| 
e si  prolunga  a più  di  76  I.  al  N. 

GARG  AF1A,  Carga/thia  Vallis,  valla  del- 
la Grecia  , nella  Beozia , in  cui  dice  la 
favola  che  fosse  divorato  Ateoue  dai  ca- 
ni di  Diana. 

GARG  AGLI  ANO,  gran  vili,  della  Tur.  eu- 
ropeo, sulla  cotta  occitL  della  Morea , a 
3 1.  N.  da  Zonchio , e a 9 I.  i|t  O. 
da  Cabinata,  sopra  un’  altura,  da  cui  ai 
gode  di  una  bella  vista  sopra  una  pianu- 
ra assai  estesa. 

GARGAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.* 
prov.  di  Verona,  diatr.  di  a.  Pietro  In- 

eeriano. 

GARGALIZ,  Boreum,  bor.  dei  coaf.  della 
Hessarabia  , presso  al  Danubio  ,8  80  1. 
S.  O.  da  Ismallow. 

GARGALLO,  bor.  della  Spag.  , prov.  e a 
80  1.  S.  S.  E.  da  Saragozza,  nell’Arago- 
na  , e a 9 I.  0.  S.  O.  da  Alcaniz.  Ev»i 
uso  spedale,  e conta  700  abitanti.  Vi  so- 
no nei  diotoroi  delle  terre  alluminose , 

! ma  non  isoavate. 

GARGANO,  Carganum,  città  dell’ A*.  Mi- 
nora, sul  fi.  Halys,  secondo  Jornande*- 
GARGANO  o MONTE  S.  ANGELO,  Gor- 
gattas  ntons , gruppo  di  mont.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanala,  distr.  di 
s.  Severo  e di  Foggia,  limitato,  al  N.  e 
alfE.,  dall’Adriatico;  al  S.,  dal  Cande- 
laro;  all’O.,  dal  Fortore;  questi  duo 
corsi  d’  acqua  non  lasciano  al  S.  O.  che 
un  passaggio  di  3 I.  pel  quale  quatto 
gruppo  fi  riattacca  ad  un  contrai! orto 
rimarchevole  dell’Apennino  merid.  A’piedi 
del  versatojo  N.  stanno  i loghi  di  Latina 
e di  Varano.  11  monte  Gargano  forma  un 
vasto  protnout.  che  sì  avanza,  per  lo  spa- 
zio di  circa  9 L , oel  mare  Adriatico,  al 
N.  del  golfo  di  Manfredooia,  a cha  deter- 
mina lo  sperooe  dello  ativale,  il  quale  vitti 
figurato  dalla  penisola  italiana;  copre  una 
superfìcie  di  80  1.,  ed  olire  molte  rimar- 
cabili sommità,  delle  quali  la  più  elevata 
è il  Monte-Calvo,  che  ha  838  tese  al  di 
sopra  del  livello  del  tuare.  Consiste  in 
calcarea  secondaria  di  specie  diverse;  vi 
si  trovano  alcune  vene  metalliche,  ava 
sino  al  presente  non  si  aperse  nessuna 
miniera.  Il  Gargano  rinchiuda  valli  spa- 
ziose e fertili,  a le  sue  sommità  sono  on- 
tioi a.  come  al  tempo  di  Orazio,  ooperta 
di  furaste  che  danno  minuti,  terebentina, 
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e pece.  Vi  crescono  pura  molto  piante1 
rare  e preziose  per  la  medicina  e per  la 
tintoria.  Queste  mout.  sono  molto  popo- 
late.  Del  Gargano  parlarono  Plinio,  Strabo- 
ne,  Pomponio  Mela,  Tolomeo  ed  Orazio. 

GARG  ANTA-LA-OLLA,  bor.  della  Spag., 
prò».  • i 18  I.  N.  E.  da  Caceres,  nella 

( Estremadura,  i ■ 4 l>  l|9  E.  S.  E.  da 
Plaseocia,  in  una  pianura.  Ha  strade  be- 
ne lastricate  , molte  fontaoe  , mulini  da 
oglio  ed  uno  a follone.  Conta  ifioo 
abitanti. 

6ARGANVILLARS,  vflL  di  Fr.,  dipart  di 
Taro  e Garonoa  , rircond.  e a t I.  9|3 
S.  9.  O.  da  Castel-Sarrasio,  cant.  e a a 
I.  ìja  S.  E.  da  e.  Nicola s-de-Ia-G rare  , 
sul  Dugot,  con  1,000  abitanti. 

GARGARA,  in  turco  Caz-dagh,  monte 
della  Tur.  asiatica,  nell1  Anatolia,  «augu- 
rato di  Biga,  al  N.  del  golfo  di  Adrami- 
ti.  Fa  parte  della  catene  dell'  Ida  di  Fri- 
gia, e ne  forma  il  punto  più  alto,  essen- 
do la  sua  elevazione  di  •j'jS  tese  sopra 
|1  livello  del  mare.  Al  paro  dell’  Etna,  è 
caratterizzato  da  uoa  triplice  zooa  ; la 
prima  di  terra  coltivata  ; la  seconda  bo- 
schiva , « la  tersa,  sioo  alla  sommità,  è 
coperte  di  neve  e ghiacci. 

GARGARA  , ant.  città  della  Troade,  colo- 
nia degli  eolii,  posta  da  Strabono  in  una 
delle  parti  superiori  del  monte  Ida.  Il 
promontorio  di  tal  nome  à uno  dai  quat- 
tro che,  parteodo  da  questa  rnoot,,  si  a- 
▼auzaoo  nel  mare. 

GARGARENSI,  popoli  dell'Asia,  nella  Sci- 
sia,  in  vicinanza  delle  Amazzoni , a’piedi 
del  monte  Caucaso,  dalla  parte  del  N., 
secondo  Strabone,  il  quale  racconta  molte 
particolarità  di  questi  popoli,  a special- 
nuota  sul  loro  uso,  e costume  di  orfn- 
giungerti,  a tempi  determinati,  collo  a- 
mezzani. 

GARGARIDAEI,  popoli  delle  Indie',  che 
abitavano  io  vicinanza  dell’Hypamt  e del- 
V «llro  fi-  chiamato  Magarsus  ; arano 
dedicati  al  colto  di  Bacco. 

GARGAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Vaichiu- 
sa, a ì I.  N.  E.  da  Àpt. 

GARGAZA,  città  che  Diodoro  Siculo  situa 
presso  la  palude  Meotide.  Ortelio  du- 
bita essere  la  città  di  Gerusa  che  Tolo- 
meo assegna,  al  levante  di  questo  mare, 
alla  Sarmazia  asiatica. 

GARG  E,  città  del  Libano , secondo  Stefa- 
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no  di  Bisaosio , che  f Ortelio  dice  do- 
verei leggere  nazione. 

GARGET10,  Gargelium , l»or.  dell' Attica, 
in  cui  dicesi  che  sia  nato  Epicuro. 

GARGILLES8B,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d in- 
dre,  a 7 I.  O.  da  Lachatre,  al  confi,  di 
un  picc.  fi.  del  ana  nome  nella  Cren**. 

GARGNANO  , bor.  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  e i 8 L i|i  £.  N.  K.  de  Brescia, 
e a 3 I.  i|4  N.  8.  da  Salò,  eapolnogo 
di  distr.,  sulla  riva  occid.  del  lago  di 
Garda.'  Ha  della  fucine  • sono  rinoma- 
ti i suo»  olivi.  Vi  si  tsngouo  mercati  il 
mercordl  santo,  il  giorno  di  s.  Giacomo 
a quello  di  s.  Martino.  Conta  3^00  a- 
bitanti,  avendone  li^OO  il  suo  distr., 
cho  contieoa  6 comuni,  e rinchiude  18 
filande  di  seta. 

GARGOLES  DE  ABAXO,  bor.  della  Spag., 
prov.  • ■ ss  1.  da  GuedaJarara,  e a 8 
i|4  S.  da  Sigueasa,  in  un  luogo  alto,  ir- 
rigato dal  Cifueotes,  «ha  ri  prende  la 
sua  sorg.  o va  a sboccare  nel  Tago.  Ha 
una  chiesa  con  bel  campanile,  una  car- 
tiera, un  mulino  da  olio,  ed  uno  a fol- 
lone. Conta  700  abitanti. 

GARGOLES  DE  ARR1BA,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  0 a tt  I.  i|3  E.  da  Guada- 
lazara,  e a 16  I.  N.  da  Cuanca,  iti  uoa 
pianura  assai  fertile,  bagnata  dal  r a «cel- 
lo Cifuentes  , che  mette  in  movimen- 
to molti  mulini,  ed  una  fabb.  di  carta 
Ordinaria,  in  cui  si  fa  pure  della  caria 
di  paglia,  di  giuoco,  ed  altri  vegetabili. 
Conta  3oo  abitanti. 

GARGRAVE,  parroco,  della  logli.  , we st- 
ridine della  contea  di  York  , wapentake 
di  Staiocliff,  «ull’Air  a sul  canale  di  Li- 
verpool,  1 I L l|4  O.  N.  O.  da  Skipon, 
e a 16  1.  O.  da  York.  Ha  uoa  fabb.  dì 
cotone,  a conta  1,700  abitanti.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera  il  giorno  ti  decembre. 

GARGUNNOCH,  vili,  della  Scozia,  a 3 I. 
O.  da  Stirliog,  con  900  abitanti. 

GARIA  o GAR1A-BAY,  baja  sulla  costa 
znerid.  di  Terra-Nova,  a 11  I.  E.  dal  ca- 
po Ray,  estremità  S.  O.  dell'  isola.  Lat. 
N.  47°  49,;  long.  O.  6o*  54'. 

GARIADHAR,  città  deli'Iodos.,  negli  stati 
di  Guykavar,  ant.  prov.  di  Goudjerate, 
distr.  di  Goelvar,  sopra  un  affluente  del- 
lo Sytrouodjy,  a 94  LE.  da  Djou- 
uaghor.  E la  residenza  di  un  radjah  pro- 
ietto dagl’ inglesi. 
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G AnUKNONDM.  xiiìm  .Iti.  dilla  gran 
Bretagna,  asconda  la  notizia  dell’impero. 

GARIEP,  fi  urna  dell'  Ouantoùa.  Vedi  O- 
•INOL 

GARIGA,  citta  fieli’ Asia,  nell' Ària,  secon- 
do  Tolomeo  j in  qualche  esemplare  leg- 
K - ti  S ariga. 

GARIGHANO  o GARILLANO,  fi.  d’ir., 
formato  negli  Siati  della  Chiesa,  delega* 
aione  di  Prosinone,  a 3(4  di  !•  N.  E 
da  Falfaterra,  mediante  la  riunione  del 

, Sacco  e del  Liri;  entra  ben  pretto  nel 
regno  di  Napoli,  pror.  dalle  Terra  di 
Lavoro,  pana  a Pontecerro , a si  getta 
■al  golfo  di  Gaeta,  a 3 1.  E.  della  città 
di  tal  nome,  dopo  un  corto  di  circa  t3 
I.  io  tra  diraiioni , prima  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  poscia  dal  N.  a)  S,,  infine  dal  N. 
E.  al  $.  O.  Il  Garigliaoo  corritpoode 
alla  parta  inferiore  del  corto  dall’  ant. 
Liris%  le  cui  rive  palustri  nascosero  Ma* 
rio  perseguitato  da  Siile.  Pretto  di  et- 
to, nel  i5o3 , attenne  una  sanguinosa 
battaglia  fra  le  troppe  di  Luigi  Zìi  e 
quelle  del  re  di  Spagna.  — ^ Oretio  chia- 
mò TacUurnus  quatte  lago  , perchè  le 
tue  acque  «corroso  a evie  rumore. 

GAftlK  o GORICH,  mont.  della  Croatia. 
fra  il  ditlr.  raggimeotario,  ed  il  cernii.  di 
Kreutx,  a fi  1.  & da  Belotar.  Està  ti 
eteode  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e forma  una 
parta  dal  coofioe,  fra  il  bacino  della  Lo- 
nya  e quello  dell' Mora,  E*  in  gr.  parte 
formata  di  roccia  calcaree  del  terreno 
intermediario,  e rinchiude,  diceti,  del 
minerale  di  ferro. 

GARINDACI,  popoli  deU*  Arabia  fer.ee, 

terso  il  fondo  del  golf»  Arabico,  abir. 
il  paese  dei  Defluiti,  ascondo  Strabo  De. 

GARINSKAIA,  bor.  della  Rute,  asiatica, 
got.  di  Toboltk,  dittr.  e a 4°  ^ N.  N. 
O.  de  Tuiuiak , sulla  rita  destra  della 
Sotta. 

GARIOCH.  un  tempo  LOGIE-DURNO , 
parroo.  della  Scozia , nel  centro  della 
ooetea  di  Aberdeen  , ad  all’  O.  di  Mei* 
drum,  tede  di  presbiterio  . E'  irrigata 
dall’  Urp^  ad  il  tuo  tarrit.  montuoso  non 
« coltivato  che  in  parte.  Vi  ai  tede  un 
ant.  tempio  di  druidi,  e molte  pietre  tul- 
le quali  ti  otiartaao  dei  caratteri  giro* 
glifici.  Conta  i,6oO  abitanti.  -£•  Nat  1 4 1 * 
qui  accaddi  una  famoaa  battaglia  fra 
il  «onte  dì  Murr,  ed  il  lord  delle  Isole. 


O À l\  ()5| 

GARIOITDON,  GARIUDON  , KERTOrf, 
GAREVVDUN  o GURDONi  cuti,  del* 
l' lodost.,  nel  Neypal , capoluogo  di  un 
picc.  dittr.,  nal  terrir.  dei  a a radjaht , 
sulla  rita  destra  del  ramo  oriant.  della 
Gogra,  presso  ad  un  passaggio)  che  por- 
ta al  lago  Mepang , attraverso  i monti 
Himalaya,  a og  1.  N.  E.  da  Almorat  • 
a to5  I.  N.  0.  da  Catmandu.  E‘  for- 
tificata, ed  i chinasi  ti  haono  un  forte. 
Si  tiene  iu  queste  città , nel  novembre» 
una  gr.  fiera  frequentata  dai  mercanti 
del  Ledak  e di  Cachemire,  che  ti  portano 
scialli,  pelo  di  capra,  ec.,  cha  cangiano 
coutro  oro,  lana,  farzolatti  di  aita  a thè. 

GARIS,  città  della  Palestina,  nella  Galilea, 
secondo  lo  storico  Giuseppe. 

GARISCUS,  città  della  Grecia,  Della  Ma- 
cedonia, e precisamente  nella  Orbelia,  ir. 
condo  Tolomeo. 

GAR1TEPA,  città  del  Turkestan  occid., 
nel  kanato  di  Kokand. 

GARITES  , popoli  della  Gallia  aquitsoica, 
che  ti  assoggettarono  ai  romani.  Cesare, 
uè*  tnoi  commentari.,  li  situa  fra  gli  J£- 
(usati  e gli  dusci , e d*  Anvilla  pretto 
i Lactorad,  nel  territ.  degli  A atei. 

GARIZI.Vl,  cel.  montagne  delle  Storia  Sen- 
ta, nella  Palei  Una,  tribù  di  Efraim,  fra 
Sichem  e Silo,  al  S.  della  città  di  Sema- 
ria. Era  molto  fertile,  ed  arem  due  pun- 
te, una  dello  quali  chiamarati  Hè&al,  a 
l’ altra  conterrara  il  nome  di  Garixim. 
Menasse  face  quivi  erigere  un  magnifi- 
co tempio,  colla  permissione  di  Alessan- 
dro il  Grande,  reeo  padrone  di  questi 
paesi,  per  contrapporlo  a quello  di  Ge- 
rusalemme, de  cui  era  stato  scacciato* 
Quantunque  distrutto,  due  secoli  dopo, 
da  Iroaoo,  discendente  da  Giuda  il  Mac- 
cabeo, pure  i samaritani  andavano  quivi 
ed  adorar  Dio,  e ad  offerirgli  dei  «gri- 
fi*», «ino  al  tempo  dell’ impera  tor  Giu- 
atioiano.  Dalla  pfeferaoza  accordata  a 
questo  tempio  e e questo  luogo,  nacque  lo 
scisma  fra  gli  ebrei  ed  i samaritani.  Giu- 
stiniano eo averti  molti  di  questi  ultimi 
alle  fede  cristieoa,  rista  arò  la  chiesa*  co- 
strutta qualche  sano  prima  dall*  io»p-  Ze- 
none, e e*  inalzò  una  fortezza  code  t a na- 
ia io  freno  questi  popoli.  Diesai  eba  Ve- 
spasiano ne  abbia  uccia»  11,000  iopra 
questa  mont.,  d urtata  lo  guerra  degli 
a bea»  coi  rotolai. 
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GARLASCO,  bor.  degli  Siati  tardi,  diti-lGARNA,  fili.  del  reg.  Lozu.-Veo.,  prot.  o 


siooe  0 a 6 I.  1(3  S.  E.  da  Notare,  0 
a 4 I,  i|3  O.  S.  O.  da  Mortara,  prot. 
di  Lomellioa,  cepoltiogo  di  mandameli- 
lo,  oon  3,200  abitanti. 

GARLATE,  tilL  del  reg.  Lom.-Ven,  prot. 
di  Cono,  dictr.  di  Oggiooo. 

GARLICS,  tèli,  delle  Scozia,  contea  di  Don- 
Lartoo,  presso  il  6.  Letto.  E'  patria  di 
lord  Napier. 

GARL1EST0N,  fili,  della  Scozia,  contea, 
presbiterio  e a a I.  l|4  S.  S.  E.  da 
Wigtown,  sulla  coita  occid,.  ed  io  fon- 
do alla  baja  di  questo  nomi . Ila  un 
picc.  porto  tnntaggioammente  situalo  per 
la  pesca,  e conta  600  abitasti. 

GARL1N,  città  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassì- 
Pirenet,  circond.  e a 6 1.  3(4  N.  N.  E. 
da  Paa,  e a 9 I.  ij4  E.  da  Orthès,  ca* 
polnogo  di  cani.,  eoo  1,100  abitanti. 

GARLIPP,  vili,  degli  Stati  prussiaoi,  distr. 
di  Magdeburgo.  circ.  di  Steodal.  Vi  ai 
redono  ammonticchiale  immense  masse 
di  granito. 

GARLITOS,  bor.  della  Spag.  ; prot.  di 
Badaioz,  nella  Kstremadura,  a fl3  I.  l|2 
8.  S.  E.  da  Trnsillo,  e a 12  I.  3(4  S. 
E.  da  Villanueta  della  Serena.  Vi  4 una 
chiesa  e due  eremitagi,  e conta  70O  e- 
bilami. 

GARMISCH  o GÈRMISCHGAV,  fili,  del- 
la Rat  .,  circ.  dell’  Iser,  presidiale  e a 1 
1.  S.  da  Werdeofeli,  a a 18  I.  S.  O.  da 
Monaco,  sulla  rita  sinistra  del  Loisach, 
ore  etti  una  dogana.  B sede  del  presi- 
diale, e di  una  camera  fiscale . Conta 
t,3oo  abitanti. 

GARMODTH,  GARMUTH  o G ARM  ACI!, 
fili,  della  Scozia,  contea,  presbiterio  e n 
al.  ija  E.  N.  E.  da  Bigia,  sulla  rita 
ainistra  e presso  la  imbocc.  della  Spey, 
che  forma  io  questo  luogo  un  comodo 
porto.  Le  case  in  dritta  linea  sono  assai 
polite.  Vi  4 un  gr.  deposito  di  legname 
proveniente,  col  mezzo  della  Spey,  dalle 
raste  foreste  di  Strathspey,  e di  Bade- 
norh;  porzione  di  esci)  4 esportato  in 
natura,  ed  il  restante,  segalo  in  tarale, 
travi,  ec.,  a’  impiega  nella  costruzione  dei 
natigli,  che  quiri  4 attirissima . La  pe- 
ata del  lavinone  4 assai  lucrosa  alla 
imbocc.  della  Spey,  e si  fanno  consid. 
spedizioni  di  questo  pesce  a Londra. 
Conta  790  abitanti. 


distr.  dì  Belluoo. 

GARNACA,  città  della  picc.  Armenia,  nel 
dipart.  della  Muriaaa,  secondo  Tolomeo. 

GAKNACHE  (La),  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Vaodes,  circood.  a n 9 1.  3(4  N, 
da  Sables-d'Olonne,  cani,  e a I I.  1(3 
N.  E.  da  Challans.  Vi  sono  fiere  di  be- 
stiami e catelli,  nei  giorni  3 febbraio, 
a5  marzo,  primo  luoedi  di  maggio , So 
giugno,  16  agosto,  ió  settembre  e fi  no- 
vembre. Conta  3,1  Oo  abitami.  Fu  pre- 
sa, nel  1689,  ad  Eurico  XV  dal  duca  di 
Nererc. 

GARNELS,  baja  sulla  costa  del  Sahara,  a 
3o  1.  S.  del  capo  Bojador,  al  aò*  di  Le. 
N.  0 16®  óo'  di  loog.  O. 

GARNERS-FERRY,  fili.  degli  Stati-Uniti, 
nella  Giorgia,  coni,  di  Green. 

GARN1ER,  baja  della  nuota  Bretagna,  for- 
mata dal  mar  Polare,  sulla  costa  N.  d-1 
Somerset  settaotr. , a)  74*  fi'  di  laL  N. 

GARNOCK,  fi.  della  Scozia,  cornea  di  Ayr, 
abbondante  di  trota,  0 sermoni.  Si  gttia 
in  mare  ad  Irtine. 

GARNSEE,  o GARDENSKE , in  ' polacco 
Schlemmo , città  degli  Stati  prussiaoi, 
prot.  della  Prussia  occid.,  reggenza  e a 
3 1.  S.  da  Msrieowerdvr,  circ.  a a 8 L. 
S.  da  Stuhm  , fra  due  laghi  abbondanti 
di  pesce.  Ha  una  chiasa  luterana,  e fabk 
di  panni  comuni.  Fa  un  qualche  coniai. 

. facilitato  dalla  tioioanza  della  Vistola. 
Conta  800  abit. , ed  ha  contorni  ameni 
e fertili. 

GAROCELI,  popoli  della  Gallia  , al  S.  di 
Segutio.  Sono  Dominati  da  Cesare  ne* 
•suoi  commentari,  fra  i centrooi  ed  i ca- 
turigi,  coma  quelli  che,  unitisi,  Stefano 
tenuto  contrastare  a Cesare  il  pescaggio 
delle  Alpi.  Il  rapporto  fra  il  nome  d’£J- 
cetum,  e quello  di  Garoceli  fece  credere 
o d’  Anvìile  che  abitassero  nella  talli 
delle  Alpi.  * 

G ARODE,  isola  dalla  Etiopie,  sotto  l'Egit- 
to, nel  Nilo,  secondo  Plinio.  Enti  una 
picc.  città  dello  stesso  nome. 

GÀROFOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prot. 
del  Palesine,  distr.  di  Polleselln. 

GAROLDA,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prot. 
e distr.  di  Maniera. 

GAROMNA,  isola  sulla  costa  occid.  della 
Ir).,  prot.  di  Connaught,  contea  di  Gal- 
way,  baronia  di  Moycullio,  oeli  Atlaoiiso, 
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al  If.  O.  delta  baja  di  Galvray,  al  S.  d«l- 
l' isola  di  Littermore,  ed  all’K.  di  quella 
di  Littermulliu.  La  sua  lunghetta  « di 
circa  1 I.  i|4  , • la  sua  larghezza  di  1 
lega. 

GARONA,  bor.  delta  Spag.,  pror.  di  Vitto- 
ria ( Burgos) , a 4 !•  N.  N.  O.  da  Pao- 
corbo,  e a 4 I*  3|4  O.  N.  O.  da  Miran- 
da de-ELro,  sulla  rira  destra  delfEbro; 
pochissimi  abitanti  . Vi  si  raccoglie  del 
vino  sul  suo  territorio. 

GARONMA,  Garumna , Varumna , fi.  del- 
la Fr.,  che  ha  origine  io  Ispagoa,  nella 
mont.  di  Plaine-Bvret , nella  valle  di  A- 
ran,  al  43#  43'  di  lat.  N.  e i°  ab'  di 
long.  O.  Entra  in  Fr.  dopo  il  I.  di  cor- 
so , scorre  prima  verso  il  N.  O.  sano 
presso  a Monrejean,  poscia  vario  il  N. 
E.  sino  a Tolosa,  e riprende  in  seguilo 
la  sua  primitiva  direzione,  che  conserva 
poi  sempre.  Irriga  i dipart.  dell'  alta-Ga- 
ronna.  di  Tarn-e-Garoona,  di  Lot  e Ga- 
ronna,  della  Gironda,  ed  in  questo  ulti- 
mo si  riunisce  alla  Dordogna  al  becco 
di  Ambez,  dopo  un  corso  di  128  I.;  la 
riunione  di  queste  due  riviere  forma  la 
Gironda.  I principali  luoghi  bagnati  dal- 
la Garonna  sono  : ».  Beat , Monrejean  , 
Valentine,  Marlory,  Martret,  CazAres,  s. 
Julien,  Carbonne,  Muret,  Tolosa,  Ver- 
dun, Auvillars,  Agen,  Pori-Sai nte-Marie, 
Touneios,  Le  Mas,  Marmando,  La  Rèo- 
le,  s.t  Macaire,  Langon,  Cadillac,  Rione, 
ed  infine  Bordeaux,  che  si  trova  a 6 1. 
dal  confluente  della  Dordogna.  La  Garon- 
na riceve  , alla  son  sinistra  , la  Nestes, 
navigabile  con  zattere;  la  Save,  la  Giaso- 
ne, il  Ralz  o Larar,  il  Gerì;  la  Baise, 
navigabile;  il  Ciron,  navigabile  con  zattere, 
ed  alla  sua  destra  il  Salat  e l’Arise,  navi- 
gabili con  zattere,  e 1'  Aringa,  il  Tarn,  il 
Lot,  ed  il  Dropt,che  sono  affatto  navigabili. 
A Tolosa  si  congiungt  al  canale  del  Mez- 
zodì, che  stabilisce  una  importante  comu- 
nicazione fra  l’oceano  Atlantico  e il  Medit 
— - Il  bacino  della  Garonna  forma  una 
delle  quattro  direzioni  forestali  della  ma- 
rina, per  la  ricerca,  la  marcazione  a mar- 
tello angli  alberi,  ed  il  taglio  dei  legnami 
proprj  alle  costruzioni  navali;  è costeg- 
gialo al  S.  dai  Pirenei,  all' E.  dalle  Ceven- 
ne,  e dal  ramo  che  le  unisce  ai  Pireoei 
a)  N.  dalle  mont.  di  Alvergoa,  e da  uno 
dei  loro  rami  il  quale  non  presenta,  gè* 
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ruralmente,  che  un  dorso  di  paese  ; »f- 
V O.  da  uoa  ramificazioo*  dei  Pi  mimi  , 
che  si  estende  sino  alla  imbocc.  della  Gi- 
ronda. La  sua  lunghezza  dal  S.  O.  al 
N.  E.  A di  80  I.,  e la  sua  larghezza  di 
75  leghe.  — La  Garonna  diviene  naviga- 
bile con  zattere  al  suo  ingresso  io  Fr.,  al 
ponte  del  Re.  I principali  oggetti  di  que- 
sta navigazione  consistono  in  legname  di 
pino,  ed  abete,  in  pezzi  di  legno  di  quer- 
cia, ed  in  pietre  da  fabb.,  dirette  verso 
Tolosa  e Bordeaux  per  la  marina  e le  co- 
struzioni. Diviene  navigabile  a Cacères,  e, 
da  questa  città  sino  a Tolosa,  il  suo  letto 
è seminato  da  massi  di  r oc  eie , e da 
tronchi  d’ alberi  sradicati , che  mettono 
ostacolo  al  lìbero  passaggio  dei  battelli  ; 
gli  stessi  inconveoienti  esistono  pure  da 
Tolosa  al  confluente  del  Tarn,  e sopra  qual- 
che punto,  dopo  questo  confluente;  anche 
a Tolosa  la  navigazione  A impedita  dalla 
cascata  del  mulino  del  Castello.  Davanti 
Bordeaux,  la  Garonna  offre  uo  vasto  porto 
che  può  contenere  piu  di  1,000  navigli,  e 
du«e  il  flusso  inalza  le  sue  acque  due  volte 
al  giorno  da  4 Q 6 metri;  la  marea  è an- 
cora sensibile  a s.  Macaire,  a 9 I.  più 
allo.  — La  Garonna,  secondo  gli  antichi 
geografi , divideva  il  paese  dei  celti  da 
quello  degli  aquilani , ed  aveva  il  suo 
corso  nel  paese  dei  bitorigi , di  cui  gli 
aquitani  facevano  parte. 

GARONNA  (ALTA),  dipart.  d-lla  Fr.,  che 
prende  il  nome  dal  fi.  principale  che  lo 
bagna.  II  S.  O.  faceva  parte  dell’ antica 
prov.  di  Guascogna,  ed  il  N.  E.  era  uoa 
porzione  dell'  alta  Linguadoca.  È com- 
preso fra  4*°  4q/  e 43*  64'  di  lat.  N., 
e fra  o*  19'  e l*  bb*  di  loog.  O. , e 
coof.  al  N.  col  dipart.  di  Tarn  e Garon- 
na, all*  E.  con  qnello  del  Tarn,  al  S.  E. 
con  quelli  dell’Aude  e deU'Arirge,  al  S. 
coi  Pirenei,  che  lo  dividono  dalla  Spag., 
e all'O.  coi  dipart.  degli  Alti-Pirenei,  e 
del  Gers.  La  sua  maggiore  lunghezza  è 
di  36  1.,  la  larghezza  di  22,  e la  super- 
ficie di  3to  leghe.  — 11  S.  O.  A coper- 
to di  alte  mont. , ramificazioni  dei  Pire- 
nei ; le  più  alte  sono  la  Maledetta , di 
l,75o  tese  al  di  sopra  del  mare;  il  pieo 
Quairot  di  1,676  tese;  ed  il  Crabére, 
dì  1,275  lese.  Le  sommità  sono  coperte 
di  nevi  e di  ghiacci;  sorg.  vi  scaturiscono 
da  ogni  lato,  e,  di  cascata  io  cascata,  «i 
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precipitano  eoo  fracasso  nel  fondo  delle 
valiate;  si  vedono  orribili  pracipiaj,  ed 
immeme  vece  ♦•«ioni,  e la  parte  inferiore 
4 coperta  di  folta  foreste  o di  pascoli.  At- 
traverso queste  mont.  si  aprono  Lello  val- 
late, come  quelle  di  Larboutt,  di  Luchon, 
di  Oueil,  ec.,  ed  in  queste  mont.  i passag- 
gi più  facili  dalla  Fr.  in  lspagna.  Il  re- 
stante del  dipart.  offre  dei  colli  di  una 
mediocre  elevazione  divisi  da  pianure  spa- 
*10 ic.  La  Garonna  attraversa  questo  di- 
part. in  quasi  tutta  le  sua  lunghezza,  e 
a* ingrossa  eoo  molte  riviere,  e,  fra  le 
altre,  coll’  Ariege,  la  Save  ed  il  Lers;  il 
Tarn  ne  bagna  pura  la  estremità  N.  E., 
molte  di  queste  riviere  sono  navigabili. 
Questo  dipart.  4 io  oltre  attraversato  dal 
canale  del  Mezzodì.  Non  vi  sono  laghi 
che  nelle  montagne.  — 11  clima  dell'alta 
Garonna  4 dolce  e temperato;  la  media 
temperatura  nell’  inverno  è di  a*  a 3* 
al  di  sopra  del  ghiaccio;  quella  della 
primavera  e dell’autunno,  di  19  a 1^  e 
quella  della  estate  di  sa  a a4-  Eccettua- 
ta la  parte  montagnosa  ti  gela  di  rado 
a noo  cade  quasi  mai  neve  ; vi  si  conta- 
no presso  a poco  100  giorni  piovosi.  I 
venti  dominanti  sooo  quelli  dell’O.  a del- 
I’  R ; il  primo  porta  la  pioggia  ed  il 
freddo,  ed  il  secondo  4 spesse  volta  ac- 
compagnato dal  aerano.  Gli  uragani  sono 
spessi  e violenti  ; sono  essi  che  apporta- 
no quella  grandina  periodica  flagello  del- 
l’ agricoltura  nello  vicinanze  dei  Pirenei. 
Le  malattie  catarrali  a reumatiche,  a le 
febbri  remittenti  cono  assai  comuni  in 
questo  paese;  il  mal  di  occhi  ad  il  goz- 
zo regnano  nella  parte  montuosa  • so* 
prattuto  «ulte  riva  della  Garonna. -—La 
terra  di  questo  dipart.  si  possono  dividere 
in  terra  vegetali  propriamente  dette,  ar- 
gillose o terre  forti,  e in  bulbeni,  sabbio- 
se o renose.  Nelle  mora,  a forza  di  cu- 
re e d’ industria  si  perviene  a procurar- 
si delle  raccolte:  i luoghi  piè  fertili  so- 
no i dintorni  di  Tolosa  , di  Rienx , ove 
si  fanno  sino  due  raccolte  perenno;  di 
Cappenv,  sulla  Garonna  ed  il  vallone  di 
Montesqnieu  di  Vohestre.  I prodotti 
consistono  in  gr.  quantità  dì  biade,  mais 
orzo  segala,  vena,  fave,  piselli,  ec.  Qua- 
ai  tutti  i colli  sono  coperti  di  vigneti , 
che  divengono  t oggetto  di  una  gr.  col- 
ture, e In  piè  preziosa  produzione,  dopo 
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le  g rimaglio  ; i vini  in  generale  sono  buo- 
ni , ma  i pìu  stimati  provengono  dai  ri- 
gnetti  di  Fronton  e Villaodrio  e da  quel- 
li del  circondario  di  Muret.  Nei  giar- 
dini si  coltiva  con  riuscita  una  gran 
varietà  di  piaote  ortensi,  come  pura  mol- 
ti aranci  che  danno  spesso  uea  gr.  ab- 
boad.  di  fiori  ; tutti  gli  altri  alberi  frut- 
tiferi prosperano  all’  aperto.  Le  foraste 
coprono  60,09$  ®*tar»  di  superf. , delle 
quali  3(4  •*  trovano  nella  parte  mont  uo- 
sa ; il  circood.  dì  Tolosa  4 poscia  il 
più  boschivo.  Vi  sono  molte  praterie  na- 
turali e poche  artificiali  ; le  valli  e la 
mont.  forniscono  pascoli  eccellenti  e 
questi  ultimi  rinchiudono  una  gr.  quan- 
là  di  piante  aromatiche.  — Si  allevaoo 
molti  buoi,  muli  ed  asini  che  aoeo  as- 
sai ricercali  dagli  spagnnoli;  della  bestie 
e lana  in  parte  esotiche,  e dei  porci , 
come  pure  polleria  di  buona  qualità,  e 
soprattutto  ocha  ed  anitre  di  eoorma 
grosseria,  di  cui  Se  ne  sala  io  gr.  quan- 
tità; i fegati  di  queste  anitre  daonn  una 
gr.  riputazione  alle  pasticcerie  di  Tolo- 
se.  La  polleria  dì  l’ Ile -eo-Dodno  4 la 
più  stimata.  La  educazione  dalle  api  e 
dei  bachi  a seta  vi  4 assai  neglette  da 
qualche  tempo.  Il  selvaggiume  4 abbood. 
ovunque,  e sulle  mont  si  trovino  cignali, 
caprioli,  lupi,  volpi,  ec.,  diverse  specie  di 
aquile,  ed  il  gallo  di  moni.;  nelle  pianu- 
ra si  prendono  molti  ortolani,  pernici  e 
quaglie.  I fi.  ed  i laghi  abbondano  di 
pesce;  questi  ultimi  nodriscono  molte 
epeoie  di  trote  eccellenti.  — > Le  prodi  1- 
lioni  min,  detf  alts-Garonna  sono  assai 
▼ariete,  ma  io  generale  poco  se  ne  ap- 
profitta. Etri  ferro,  rame,  piombo,  anti- 
monio, bismnth,  zinco  , piriti  solforate  , 
diverse  specie  di  marmo  e di  granito  , 
lavagne,  pietra  calcarea,  gesto,  ec.,  due 
sorg.  salse  il  cui  prodotto  4 di  $ a 
6,000  quintali  di  sale  per  anno;  • della 
acque  min.  di  cui  le  più  rinomate  sono 
quelle  di  Bagneres-de-Luchou . — Le 
fabb.  di  stoffe  di  lana  a di  tassuti  di 
cotone  tono  le  piu  diffuie  io  questo  di- 
part. ; vi  ti  fabb  ri  cono  tele  da  vela,  cap- 
pelli, maiolica,  tegole,  vetri,  earta,  in  al- 
cuni luoghi.  Sonori  pure  fabb.  di  acidi 
min.,  utensili  di  reme,  istruoeoti  di  ma- 
tematica atsai  stimati,  acciajo,  falci,  ma- 
rocchini, nei  capolnoghì  dai  circondari. 
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Tolosa  possieda  uni  fonderia  di  cannoni 
aitai  importante,  dai  martelli  a dei  lami- 
natoi par  la  fabb.  dello  tavole  di  rame, 
una  maoif.  reale  di  tabacchi  oc.  Vi  «odo 
molte  gr.  tintorie,  co eciatoj,  fabb.  di  acqua*  ; 
viti,  imbianoatoj  officina  per  la  polveri  ed 
il  nitro.  Quatto  dipart.  dovrabba  escara 
uno  dei  più  corno,  del  rag.  par  le  sue 
comunicazioni  col  Medit.  e eoo  l'Oceano 
mediante  il  canale  dai  Mezaodl,  e coll'in- 
terno della  Fr,  col  meato  del  Rodano  e la 
Garonna , e cosi  pare  per  le  cu#  Sa 
atrede  raali  e dipartimentali;  potrebbe 
ecco  prendere  una  parte  più  attiva  nel 
coma,  esteriore.  Le  ine  esportasiooi  con- 
sistono in  grani,  vini,  legname  da  costru- 
zione e da  lavoro,  muti  e bovi,  stoffe 
di  lena,  seterie  e qualche  tessuto  di  co* 
tooe;  s’importano  tele,  lene,  cotona,  se- 
ta, ferri,  specieria,  ec.  Il  irò  principale 
comm.  si  fa  colla  Spag.  di  cui  ò io  qual- 
che modo  il  gr.  deposito  par  le  merci 
del  N.  della  Europa.  — Il  dipart.  del- 
T alta-Garonoa  ha  il  diritto  della  elezio- 
ne di  7 membri  alla  camera  dei  depu- 
tati ; è compreso  nella  io  a divisione  mi- 
litare , nella  l3.a  legione  di  gendarme- 
ria reale  a nel  13.*  circood.  forestale  ; 
forma  la  dioo.  metropolitana  di  Tolosa  ; 
dipenda  dalla  corta  reale  a dalla  circoo- 
scrizione  della  università  di  questa  città 
e rinchiuda  una  chiesa  concistoriale.  E 
diviso  in  4 circond.,  cioA,  quelli  di  To- 
losa, capolnogo,  di  s.  Gaudens,  Murai  e 
Villefranche,  suddivisi  in  39  cani,  ad 
in  6o6  romani  che  contano  4°7»°00  ** 
bilami.  — La  maggior  parta  dal  territ  di 
questo  dipart.  ara  aotic.  abitata  dai  volaci 
tectosagi;  i romani  sa  raserò  padroni  nò 
anni  prima  dell’  era  nostra,  e la  incorpo- 
rarono alla  Gallia  Narboaeae.  Dai  roma- 
ni questo  paese  passò  sotto  il  domioio  dei 
visigoti,  ai  quali  Clodoveo  na  tolse  ani 
. parte  ; tuttavia  conservarono  essi  anaore 
un  reg.  di  cui  Tolosa  fu  la  oap.  sino 
•II*  Vili  secolo;  a questa  epoca  , furono 
espulsi  dai  aaraoeoi,  che  Pipino  soaefiò 
io  progresso . Carlo  , fratello  di  Cerio- 
magno,  v*  fondò  il  reg.  di  Aqnitanie  o 
di  Tolosa  per  suo  figlio  ; essendo  egli 
aooor  troppo  giovine,  il  gov.  fu  confidato 
»al  778  a duchi,  marchesi  e conti;  e a 
questo  punto  risale  la  creasioaa  dei  conti 
di  Tolosa.  Wall’  877  Luigi  il  balbo  rioni 


questo  reg.  alla  corona  di  Fr.  ed  allora 
i aonti  di  Tolosa  ai  resero  indipendeuti, 
conservando  la  sovranità  delia  contea  di 
Tolosa  sino  al  1370,  in  eui  anch' essa 
fu  riunita  alla  corona  di  Fr.  da  Filippo 
1’  Ardito.  Questo  paese  molto  sofferse 
dalla  guerra  di  religione  . Simone  di 
Montfort  si  uni  alla  crociala  coatro  gli 
elbigesi  ed  i voJesi,  e fu  allora  che  ai 
stabili  a Tolosa  il  trib.  d’ inquisizione. 
Gli  inglesi  si  raserò  padroni  di  questo 
paese  nel  XIV  secolo,  ma  ne  furooo 
scacciati  da  Dtigaesclin  sotto  Carlo  V. 
La  opinioni  di  Lutero  o di  Calvino  ri- 
accesero lo  guerre  civili  nei  secoli  XVI 
e XVII.  Si  ecopersero  in  queato  dipar- 
timento moltissime  antichità  celtiche,  ro- 
mane e gotiche  che  attevtano  il  lungo 
soggiorno  dei  diversi  popoli  che  abita- 
vano queato  paese,  il  grado  di  splendore 
al  quale  erano  pervenute  le  arti  loro,  • le 
diverse  religioni  professatevi. 

GARONNA  ( CAPO  DE  LA  ).  in  Fr.,  di- 
pert.  del  Varo,  circood.,  caot.  E.  e a a 
1.  E.  S.  E.  da  Tolone,  e a a I.  i|3  S. 
O.  da  Hyères.  Forma  , col  capo  Capei, 
)’  ingresso  della  gr.  rada  di  Tolone.  Al 
N.  E-  ai  stende  una  costa  piana  e sco- 
perta, cha  ti  chiama  spiaggia  della  Ga- 
roena. 

GAROPAS  o GARUPÀS,  porto  del  Bna- 
stia,  prov.  di  a.  Catterioa,  a qualche  le- 
ga N.  O.  dall’  is.  di  queato  nome,  fra  la 
punta  Taquarasatuba  e quella  das  Ga- 
repas,  al  37*  ò/  di  lat.  S.  è vasto,  ed 
offre  un  buon  ancoraggio.  Il  territ.  che 
lo  circonda  i uno  dei  più  fertili,  a ri- 
nomato principalmenta  po’ suoi  frutti  de- 
liziosi 

GAROUPE,  capo  • faro  di  Fr,  dipart. 
del  Varo,  a a I.  S.  da  Antibo. 

GARPENBERG,  parroc.  della  Svezia,  pre- 
fettura di  Stora-Kopparbarg,  nel  centro 
del  distr.  di  Naeagard,  a 9 1.  S.  E.  da 
Faina.  Ha  varie  officiae  coosid.  di  ra- 
me, ed  una  miniera  di  queato  metallo  , 
che  »e  somministra  annualmente  circa 
700  quiatali.  Possieda  pura  grandi  fu- 
cine pel  ferro,  uoa  fabb.  di  chioderie 
eoo  quattro  martelli,  ed  una  fornace  per 
depurare  1’  acoìajo. 

GARPHyTTA,  parroc.  della  Stesi».  Fedi 
GaYTHYTTa. 

GARBA  LONA  0 NERATTE,  città  della 
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* Mauritania  Cesariense , menzionata  da 
Tolomeo,  « situata  verso  il  N.  E.  di  Vi • 
ctoria.  Fu  episcopale,  secondo  la  notiaia 
d’  Africa. 

GàRRA,  fi.  deir  Indostan.  Vedi  Gorra. 
GAKRAC111CA,  porto  dell'ie.  di  Teoerifta, 
Vedi  Gl  asettico. 

GARRà-GARRA,  città  della  Barbaria,  nel 
Femo,  a fi  1.  E.  da  Ceraia,  o a 35  1. 
N.  N.  O.  da  Miirzuk. 

GARBALI.  CABRAGLI  o G ARROW.  pae- 
se dell'  As.,  compreso  dai  geografi  ora 
nell'  lodost.,  ora  oelf  lodo-Chma,  e rin- 
chiuso, secondo  alcuni,  nel  reg.  di  As- 
sam,  mentre  altri  ne  fanno  una  divisio- 
ne particolare.  Noi  lo  consideremo  sotto 
questo  ultimo  punto  di  vista.  Questo  pae- 
se trae  il  suo  nome  da  un  gruppo  di 
mout.  che  lo  copre  al  N.,  e si  cougiun- 
ge  verso  l'E.  ai  monti  Naga  . È com- 
preso fra  a6°  e afi*  di  lat.  N.,  e fra 
87°  5S/  a 90®  di  long.  E.  Ha  al  N. 

T Astata  ed  il  Bengala,  all*  O.  ed  al  S. 
questa  ultima  contrada,  ed  all1  E.  il  rag. 
di  CaUehar,  che  si  comprende  qualche 
volta  nel  Garrau.  La  sua  lunghezza,  dal- 
l’ E.  alfO.(  A di  circa  5o  I.,  e la  sua 
media  larghezza,  dal  N.  al  S.,  di  a5  le- 
ghe. Oltre  i monti  Garraus  che,  sopra 
uno  spazio  assai  considerabile,  portano  il 
nome  di  Rondjouly,  questo  paese  rin- 
. chiude  pur  anco,  soprattutto  verso  il  S., 
delle  alte  mont.,  fra  le  quali  si  distin- 
gue il  monte  Cassay.  Le  sole  riviere 
che  meritino  esser  ricordate  sono  il 
Patb  ed  il  Soumosseral,  eh*  entrano  nel 
Bengala,  e fanno  parte  del  bacino  del 
Bramaputra;  vi  A pure  qualche  lago. 
11  paese,  propriamente  parlando  , non  A 
che  un  ammasso  di  moot.  delle  quali 
alcuna  sommità  hanno  piu  che  5oo  tese 
di  altezza  al  disopra  del  livello  del  ma- 
1 re;  queste jnoot.,  coperte  di  foreste,  for- 
mano delle  belle  e fertili  valli  bene  ir- 
. rigate.  Il  clima,  simile  a quello  del  Ben- 
gala, « caldissimo  nell'estate,  ed  io  par- 
te assai  umido,  e molto  malsano  Della 
stagione  delle  pioggia.  Le  sue  produzio- 
ni sono  altresì  U stessa  che  quelle  di 
questa  prov.  dall*  Indostan.  Vi  si  racco- 
glie soprattutto  una  coosid.  quantità  di 
cotone,  senapa  e canape,  e sonori  buo-j 
ni  pascoli.  1 laghi  e le  riviere  abbon- 
t ti  .ino  di  pesce.  11  letto  di  uoo  dei  fi. 
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contiene  una  miniera  di  carbone  terroso 
che  gli  abit.  non  sanno  scavare.  Il  pae- 
se non  fornisce  alla  esportazione  che  del 
cotone , del  quale  il  distr.  inglese  di 
Rangponr  è il  solo  che  oe  smerci,  e 
legnami  ds  costruzione.  — 1 naturali , 
che  portaoo  altresì  il  nome  di  Garraous, 
sono  mezzo-selvaggi , a di  un  esteriore 
poco  piacevole;  la  loro  pelle  A meno  ne- 
ra che  quella  dei  beogalesi;  vanno  quasi 
nudi,  e quantunque  si  dicano  iodostaoi, 
bevono  liquori  spiritosi,  e mangiano  ogni 
sorta  di  carne . Sono  valorosi  a di  un 
carattere  dolca  e festevole.  Adorano  una 
divinità  chiamata  Mahadeva . e porgono 
preci  al  sole  ed  alla  luna  • Sono  divi- 
li in  molte  tribù,  governate  da  radjah, 
una  parte  delie  quali  A tributaria  de- 
gl* inglesi.  Quelli  che  abitano  presso  il 
reg.  di  Assam  vivooo  indipendenti,  ed 
il  loro  paese  forma  molti  principati,  dei 
quali  quello  di  Djyota  A il  più  impor- 
tante. Li  pochi  mezzi  che  offre  il  pae- 
se di  Garrau  impedirono  forse  agl'iogle- 
si  di  riunirlo  al  Benga'a,  al  quale  sem- 
bra appartenere  per  la  tua  posizione. 

GARRAUAY  o GAKOUAY.  città  e porto 
della  Guioea  superiora  , sulla  costa  dei 
Grani,  0 io  I.  N.  O.  dalle  capo  dei  Pal- 
me . Gli  abit.  coltivano  con  ogni  cura 
le  terre  che  li  circondano,  ed  hanno 
sempre  grandi  provisioni  di  riso. 

GARRARD  , contea  degli  Stati-Uoiti , nel 
centro  dello  stato  di  Kentucky,  limitata 
ol  N.  dal  Kentucky,  ed  all’O.  dal  Dicks. 
E'  bene  coltivata,  a conta  io,5oo  abit, 
dei  quali  circa  3,000  echiavi,  e pochis- 
simi uomini  di  colora  liberi.  Lancaster 
n'  A il  capoluogo. 

GARRAY,  Numancia , vili,  della  Spag., 
prov.  casi.  i|4  N.  da  Soria,  al  con- 
fluente de  la  Tera  e dal  Duern.  Occu- 
pa il  luogo  della  cel.  Humanria.  Si  tro- 
varono nei  dintorni  dei  tronchi  di  co- 
lonne miltiarie  senza  inscrizione . Conta 
200  abitanti. 

GARRATSV1LLE  , vili,  degli  Stati-Uniti, 
nella  nuova  York,  contea  di  Ostego. 
GARRET-DENNIS.  is.  del  gr.  Oceano . 
Vedi  Gzrird-dr-Nys. 

GARR1A,  città  episcopale  d'Afr..  nella  Bi- 
sacena,  secondo  la  notizia  d*  Africa. 

G AURIGA,  bor  della  Spag , prov.  e a 7 
I i|3  N.  N.  E.  da  Bzr  celione,  nella 
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Cataloga»,  a • Il  I.  *|*  S.  0.  da  Gi- 
nn*. con  I.tOO  alalia  oli . Vi  *ono  dai 
baeni  d'  acqua  minerale  nei  diotoroi. 

GARRIGILL,  comune  dall»  logli.,  coolaa 
di  Cumbarlaod,  word  di  Lselh,  a 5 I. 
,,,  B.  N.  E.  da  Panfili*,  a a 8 I.  l|» 
E.  8.  E.  da  Carliele,  «on  »,3oo  abiuati. 

GARRIGUELLA,  bor.  dalla  Spag.,  prò». 

, , ,1  I.  i|i  8.  8.  E.  da  Girone,  cal- 
la Catalogo*,  i i 4 1 d»  Roaea, 

io  una  balla  pianura  che  ai  prolunga 
aioo  al  mare.  E'  formato  di  due  paci, 
lontana  I’  uoa  dall*  altra  * l4  di  lega.  La 
chiara  è ia  quali»  chiamata  No*aa  . Ha 
unafabb-di  acquatila,  a conta  i.Sooobit. 

GARRIGUB3  (LES).  moni,  dalla  Fr.  cha 
fanno  parla  dal  cigliooa  dalla  Cetano». 
Incominciano  al  limita  dai  diparb  dal 

■ Gard  a dall’ Avevroo,  alla  aorg.  della 
Via,  ora  ai  congiuugouo  al  mouta  Leng- 
ka;  ai  dirigono  al  & O.,  «tiravamo  U cani, 
di  Naot,  nal  dipart.  dall’AvayrOn,  a termi- 
nano alla  aorg.  dall’ Orb,  fra  qaaalo  di- 
part.  a quello  dell’  Harault.  La  aatenaio- 
oa  di  quarto  anello  è di  circa  »3  leghe. 

GARRIS,  borgo  di  Franci» , dipartimen- 
to dai  Barai- Piranai,  circondario  ai 
4 I.  Il»  8.  S.  O.  da  Maulaoo,  oant. 
n a s|3  di  L 8.  O.  da  a.  Palaia.  Ha  u 
oa  fiera  di  due  giorni  per  beetiami , il 
primo  agoato.  Conta  6oo  abitanti. 

G IRRISOCI,  tili.  della  Irl.,  contea  di  Per- 
managli, barooia  di  Magheraboy  , rulla 
rifa  orinnt.  dal  lago  Meltin,  a fi  1.  l|3 
O.  N.  0.  da  Eaoia bilico.  Tangonai  dalla 
fiera,  nei  giorni  ai  maggio,  «9  luglio  - 
SI  decambra. 

GARRISTOWN,  *ill.  della  Irl.,  prò»,  di 
Leinalar,  coolaa  a a 6 1.  3(4  8.  8.  0.  da 
Dublino,  baronia  di  Balruddery.  Ha  fie- 
ra nei  giorni  5 maggio,  i5  agoato,  a pri- 
mo novembre. 

GARROBILLA  (LA)  , bor.  dalla  Spag.  , 
prò»,  a a 8 L 1|I  K.  da  Badajot,  nella 
Eeiramadur»,  ansi.  3,4  0.  da  Mari- 
da, in  una  pianura  (ertila,  pruno  dell» 
Guadino».  É patria  di  Fraociaco  Bernar- 
do Itarial,  autor»  di  un  viaggio  a Garu- 
aalamma  ed  a Coalantinopoli.  Conto  6oO 
abitanti. 

GARROBO  (EL),  bor.  della  Spag..  prò. 
a a 6 I.  1)4  8.  8.  O.  da  Siviglia,  a »d 

aguale  diat.  8.  da  a.  Lucar-la-Mayor,  a 

■ I l da  l’Huelva,  eoa  fido  abitami. 

Tom.  IL  P.  U. 
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GARROVILLAS  , bor.  dalU  Spag. , prò», 
di  Cacaraa,  nella  Eilremadura,  a 6 1.8. 
da  Coria,  a a 17  L 8.  da  Marida,  aopra 
un  terreuo  alatalo.  Ha  due  parroc.,  duo 
conienti  di  donna,  ad  uno  di  uomini,  un 
ginnasio  pubblico  ed  una  direeiooe  dalla 
onoiribiiaiooi.  Vi  ai  contano  600  cara 
bene  fabb.  a molta  altra  pii  picc.  , una 
fabb.  di  pruni  ad  una  di  cuoi.  Coda 
fi, 000  abitaci. 

GARROW,  paese  dell’Asia.  Vedi  Gsaasu. 

GARRV,  fiume  dalla  Scoia,  contea  di 
Perth , che  once  nel  moda  di  Min- 
Baoe  , uoa  dalla  aommita  dei  Grempii , 
aul  limita  8.  O.  dell»  code»  ; forma  ben 
prealo  uo  Ugo  ohe  porte  pura  il  noma 
di  Gerry.  «corra  premo  la  «est»  foreata 
di  Alimi!  e ai  congiunge  et  Tumel,  alla 
riva  ainiaira,  a 4 L i|»  8.  O.  da  Duu- 
keld.  dopo  un  coreo  di  circa  so  qa'IO. 
8.  Ò.  all'E.  3.  E.  Forma  molta  cercata. 

GARRV  (LOCH),  Ugo  della  Scosta,  con- 
tea e a sa  ! S.  O.  da  Inverna»»,  e «7 
l 3,4  8.  N.  *•  dal  fori»  William.  Ha 
s L I|4  di  luogha.ua  «opra  «,4  di  ! di 
larghsiaa.  Ricevo  ella  #0»  ealremità  oc- 
cid.  e laacia  «cappato  verio  V E.  una 
picc.  riviera  chiamai»  allroal  Garry,  cha 
•iena  dal  lago  Quaich  a ai  per»  nel 
l-»go  0"»oh. 

GARRYCASTLE.  baroni*  della  Ir!.,  proe. 
di  Lsinstar,  nella  parla  occld.  drlla  con- 
tea del  Re.  Banegher  u’ è il  luogo  prm- 

cipalo. 

GARRÌ"  8.-ISLASD , 1*.  ««Ha  «ila  8. 
deila  Nuova  Bretagna,  presso  la  imboee. 
del  Mickenaie.  Dalle  aommith  di  quarto 
sa.  il  cap.  Franklin  «copri  dalla  parto 
del  8.,  un  maro  libero  di  ghiacci  e d 1- 
aoU  All’  0.  vide  U ooata  prolungarsi  ad 
una  gr.  diat.  ; |«  proapetsiva  terminava 
con  moot.  altiasime.  , , 

GAllS  bor.  a castello  dellarcid.  d Aoetr, 
nel  quarl.  deU’Atio-Manobanabarg,  ccm- 
noato  di  un  canlioajo  di  caae  aul  Kamp, 
in  faccia  alla  «igooria  • »‘U; 

G ARS,  bor.  della  B»».,  ciré,  dall  laar,  pra- 
» ubate  . a 3 ! N.  E.  da  Waa.erburg. 
a a 1*  ! E.  da  Monaco,  aulì»  riva  et- 
| ni.tr.  d.U’  lo»-  Conta  600  abitanti. 

GARSAURIA  , contrada  dall  Aaia  , nana 
Cappadocia,  eaooodn  Tolomeo. 

GARSDE8 , bor.  dall»  Rusaia  «uropa». 
fredi  Go*oji. 

ia5 
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GARSIDAEI,  popoli  della  Gedrusia,  coufi  - 
«unii  colla  Gara  minia.  Qualche  «campiere 
di  Tolomeo  porta  invece  Partitaci, 

GARS1S,  bor.  dd  reg.  di  Fez,  ai  coof. 
della  prò»,  di  Girata,  eolia  Mutria,  e a 
24  I-  S.  E.  ila  Melilli.  Alcuni  credono 
che  occupi  il  luogo  dell*  aot.  Gala  o 
Galapha,  città  della  Mauritania  Tingi* 
tana. 

GARSTÀNG,  bor.  della  logh. , contea  a a 
3 1.  i|2  S.  da  Lancastro , • a 3 I.  1(2 
N.  N.  O.  da  Preston,  huodred  di. lmuo- 
derness,  sul  canale  di  Lancastro,  a prea* 
so  alla  Wyre , che  gli  fornisca  dall’  a- 
cqua  eccellerne  e molto  pese.  Questo 
bor.  4 irregolarmente  fabbricato,  e ri 
sono  delle  manif.  di  cotooe  poco  impor* 
lami  e delle  fabb.  p»r  oggetti  rozzi  io 
canape.  Vi  si  tengono  due  fiere  annue. 
Vi  sono  nei  dintorni  delle  coosid.  fabb. 
di  cotone.  II  comune  contiene  900  abit., 
molti  dei  quali  sono  marinai.  Fu  eretto 
in  bor.  reale  da  Carlo  II. 

G AUSTEN,  bor.  dell’ arcid.  d'  Austt.,  pie* 
se  al  di  sopra  dell*  Eoe  , quartiere  del 
Trauo,  a i|a  1.  S.  S.  O.  da  Stayer,  tul- 
li rire  sinistra  dell’  Eos. 

GARSTON,  bor.  della  logli.,  a 2 I.  S.  E. 
da  Liverpool,  sul  Mersey,  con  900  abi- 
tami. 

GART  (DJEDEL),  monti  della  Nubi#,  nel 
Gongola,  all’  O.  dal  Nilo.  Sono  coperti 
di  datteri,  il  cui  prodotto  gli  arabi  cub* 
babych  portano  nell1  Egitto. 

G ARTAAS,  villaggio  della  Nubi#.  Vedi 
IliNoau. 

GAHTACU  (KLEIN),  ri»,  del  reg.  di 
Wurtemberg.  ciré,  del  Necker.  bai.  e a 
t 1-  i|4  O.  N.  O.  da  Brackenheim,  e a 
6 1.  i|4  N.  O.  da  Luisburgo,  alla  eorg. 
del  Lein-Bach,  eoo  800  abitanti. 

GARTACH  (GROSS),  bor.  del  reg.  di 
Wurtemberg,  ciré,  del  Necker,  bai.  e a 
1 I.  1 12  O.  da  Heilbronn  e a 6 L ij4 
N.  da  Luisburgo,  sulla  rira  destre  del 
Leio-Buch,  con  i,6oo  abitanti. 

GARTE,  giurisdizione  patrimoniale  diHan- 
norer,  gor.  d’ Hildesheim,  prin.  di  Gol* 
tinga,  presso  e al  8.  S.  E.  della  oittà 
di  tal  nome.  Porta  il  nome  di  un  pice. 
fi.  che  la  bagna,  e conta  1,600  abitanti. 

tiARTEMPE,  fi,  della  Francia,  Vedi  Gsa* 
Diari. 

b Al»!  HENTIIALL,  vi».  deirarcid..d*Au* 
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•tr.,  q 11  art.  dell  alto-Manobertsberg,  pres- 
so a Feldsperg,  eoo  sorg.  minerali. 

G A RTLE Y o GARTLY,  parrocchia  dalla 
Scozia,  parta  calla  contea  di  BsnlT,  e par- 
ta io  quella  di  Aberdeen,  presbiterio  di 
Strathbogie  . È irrigata  dai  Bugie.  Vi  si 
lavora  una  cara  di  ardesia,  ed  noa  di 
pietra  calcarea.  Vi  haoao  parecchie  fabb. 
e conta  1,000  abitanti. 

GARTOW  0 GARTAU,  bor.  del  reg.  di 
Hannuver,  gor.  e prio.  di  Luncburgo  ; 
capoluogo  di  una  giurisdizione  patrimo- 
niale, a 18  I.  i(4  E.  S.  K.  da  Luoe- 
burgo,  e a #3  I.  N.  da  Magdeburgo,  a 
qualche  disi,  dalla  riva  sinistre  dell’  El- 
ba. Ha  un  castello,  una  chiesa,  e molto 
officine  di  tessitori.  Comm.  di  bestiami 
e conta  600  abitanti.  E'  patria  di  B«rn- 
•torf.  — La  giurisditione  patrimoniale  di 
Garlow,  appartenente  ai  cooti  di  Btrn- 
storf,  contiene  4>&O0  abitanti. 

GARTREE,  vr  spenta  ke  d*  logli.,  nel  centro 
della  contrada  della  contea  di  Lincoln, 
divisione  di  Liodsey,  con  6,5oo  abitanti. 
Tattershall  n’à  il  luogo  principale. 
GARTZE.e  BLECKEDE.  bai.  del  reg.  di 
Hannover.  Vedi  Blecrsoe. 

GARU,  reg.  della  Nigrizia,  al  S.  O.  di  quel- 
lo di  Duouara,  al  N.  di  quello  di  Kay- 
ri , e al  $.  E.  del  Bambara.  È ancora 
poco  noto,  e forse  à il  pae*e  cha  Leone 
1’  Africano  iodica  sotto  il  noma  di  Gt» 
go,  e si  dicesa  fertile  io  greci , e ricco 
di  roiuiere  d’ oro. 

GARUAH  , ri»,  assai  pop.  della  Nigrizia, 
nel  Kanem,  sulla  riva  sctteotr.  dei  lago 
Tchàd. 

GARUMNI , popoli  della  Gallia  , nominati 
fra  quelli  che  si  sottomisero  a Crasso. 
D’  Anville  li  situa  nel  paese  da  esso  chia- 
mato A/Werv,  lungo  la  Garoona  , esten- 
dendosi sino  ai  coofioi  di  Rieux. 

GARUN , città  della  Tur.  asiatica , nella 
Caramaoia,  sangiacato  di  Nigdéh,  presso 
dell1  Iudjesu,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  di  legno.  Occupa  i versarci  di  duo 
montagne.  Gli  abit.  io  gran  parte  greci 
ed  armeni,  che  si  dedioeoo  al  comm.,  ri- 
siedono nella  parte  merid.,  dorante  I’  in- 
verno, a vanno  a fissarsi  nella  estate  io 
quella  del  N.  Ciascuna  casa  ha  un  giar- 
dino ove  ti  raccolgono  frutta  e legumi 
in  abbondanza. 

GAUVAGHf  vi»,  della  Ir!.,  contea  t a li 
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I.E.  da  Londonderry,  baronìa  «li  Gole- 
mine.  Vi  si  tengono  fiera,  ne»  giorni  a3 
maggio,  a 6 luglio.  5 novembre  ed  il  facon* 
d<»  venerdì  dì  febbraro. 

GARVE,  valle  della  Scozia,  contea  di  Roti, 
•11’  O.  di  Dingivall , e «'piedi  del  Ben- 
Wyris , irrigata  dal  fi.  del  suo  nome 
che  fi  oongiunge  al  Conao  , dopo  aver 
formato  il  lago  Garve. 

GARVILANS,  gruppo  di  picc.  i».  nell'o- 
ceano Atlantico,  folla  cotta  iettentr.  del- 
la Ir!.,  prov.  di  Ulfter,  contea  di  Done- 
gal,  baronia  d*  Iniihoweo  , presto  e al- 
r E.  del  capo  Malia,  • 9 L If.  da  Lon- 
donderry. 

GARVOCK,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea di  Kiocardioa  , presbiterio  di  For- 
datt , presso  e all'  O.  di  Bervia.  Vi  si 
tiene  uo’  annna  fiera  per  cavalli  a bestia- 
mi, ed  è la  più  frequentata  dalla  contea. 
Conta  5oo  abitanti. 

GARWOLIN,  picc.  citth  della  Poi  , woi- 
wodia  a a la  1.  t|3  O.  $•  O.  da  Sia- 
dlec,  obvrodia  e a 12  1.  E.  da  Lukau, 
sulla  riva  destra  della  Wilga , con  400 
abitanti. 

GARVA,  GHERBA  o GAREEA,  citth  d.l- 

T Indo*,  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov. 
del  Bengala , distr.  di  Radjechy  , a 1 1. 
S.  da  Souty,  e a ìt  I.  N.  O.  da  Mor- 
•hed-abad,  presso  la  riva  destra  del  Co<- 
simbazar . Nei  suoi  dintorni  le  truppe 
inglesi  disfecero,  nel  1763,  quelle  di  Cos- 
si m-OvIjr-ksn*;  quivi  pare  Àly-Verdy  bat- 
tè il  nabab  Serfe-raz-kan. 

GARZ  o GARTZ,  Garda,  citth  degli  Sta- 
ti Prussiani,  prov,  di  Pomerania,  reggen- 
za o o 6 I.  3.  O.  da  Stettioo,  ciré,  di 
Rendo*,  sulla  riva  einistra  dell’  Oder. 
Ha  dua  sobborghi,  5 chiese,  un  ospeda- 
le, ed  nna  fabb.  di  tessuti  di  cotone. 
Conta  3,too  abitanti  ed  era  un  tempo 
Lene  fortificata,  ma  emendo  stata  presa 
e ripresa,  durante  le  gnerre  dell'  Alema- 
gna , si  distrussero  le  sue  fortificazioni, 
nel  i638. 

GARZ  o GARTZ,  picc.  citth  degli  Stati 
Prussiani  , nell’  if.  di  Rugen,  prov.  di 
Pomerania,  reggenza  e a 4 !•  E.  da  Strai* 
annda,  circ.  « 1 3 L S.  E.  da  Bergen, 
presto  ad  un  lago.  Ha  una  chiesa,  ed 
una  fabb.  di  ceralacca.  Conta  circa  i5o 
abitazioni.  Nel  medio  avo  ebbe  qualche 
importanza  sotto  il  nomo  di  Carenza  o 
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Carentid , ed  ere  la  residenza  de»  so- 
vrani dell’  is.  ; nel  XII  secolo  fu  fatta 
quasi  interamente  demolire  dai  duchi  di 
Pomerania. 

GARZARA,  vili,  de!  rag.  Lom.*Ven.,  prov, 
di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

GARZEDOLE , vili,  del  reg.  Lom.-Veo.g 
prov.  % distr  di  Mantova. 
GARZEGHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.f 
prov.  di  Mantova,  distr,  di  Canneto. 

GARZENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov, 
di  Como,  distr.  dì  Dongo. 

G ARZERIOLA,  vili,  del  reg.  Lom.*Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

GARZON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  Radia  Calavena. 

GARZVVEILER,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e a 6 
L S.  O.  da  Dusseldorf,  ciro.  e a 1 I. 
ip  S.  O.  da  Greveobroich.  Ha  nna  fie- 
ra il  24  febbraro,  a conta  1,900  abitanti. 

G ASAT,  borgata  dell*  Abiss.,  reg.  di  A ro- 
ller», prov.  di  Damote,  a qualche  dist. 
dalla  riva  sinistra  del  Tzut , e a 65  I. 
8.  S.  O.  da  Gondar. 

GASCOGNA,  golfo  ed  tot.  prov.  di  Fran- 
cia. Vedi  Guascogna. 

GASCONAD  o GASCONADE,  fi.  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Missuri.  Ha  origina 
nei  monti  Ozark,  aitraversa  le  contea 
montagnoso  di  Franklin  e di  Gatconade, 
• si  coogiunge  al  Missuri  alla  riva  de- 
stra, presso  il  vili,  del  suo  nome,  a 3a 
1.  O.  da  s.  Luigi,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 4°  1»  io  generale  dal  S.  al  N.  E'  na- 
vigabile per  piec.  battelli,  ma  la  naviga- 
zione è interrotta  qua  e là  da  bassi  fon- 
di o da  cascate.  Si  trovano  sulle  suo  ri- 
ve molte  caverne  ripieno  di  nitro. 
GASCONAD  o GASCONADE,  cont.a  de- 
gli  Stati-Uniti,  nel  csntro  dello  stato  di 
Missuri,  attraversata  del  fi.  dal  suo  no- 
me, coperta  in  gr.  parta  dai  monti  O- 
zark,  e limitata  al  N.  dal  Missuri.  Ha 
per  capoluogo  il  vili,  di  Gatconada,  si- 
tuato sulla  riva  destra  del  Missuri,  a 33 
1.  O.  da  s.  Luigi. 

GASCUENA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 
7 I.  N.  O.  da  Cueoca,  e a 5 1.  N.  B. 
da  Huete,  eretto  in  anfiteatro  sopra  una 
moro,  circondata  da  monti  più  ahi.  Ha 
do  ospizio  ed  un  graoajo  pubblico.  VI 
ai  fabb.  panni  comuni  e tela,  ed  ha  un 
mulino  da  olio.  Vi  si  tiene  una  gr.  fio- 
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ri  fl  a4  BMggìo.  Confa  1,600  abitanti. 
Il  tuo  farri»,  produca  molto  tino  ad  olio. 

GASK,  parroo.  dalla  Scozia,  contai  di  Perth, 
preabitcrio  di  Auchterarder,  al  S.  O.  di 
Parih.  E'  attraversata  da  uo  argina  di 
origina  romana,  • conta  700  abitanti. 

GASKO  o GASCO,  città  dalla  Tur.  «uro- 
pai,  nella  Bornia,  aaogiacato  di  Harte- 
govioa.  capoluogo  di  distr.,  presso  la  ri- 
va sinistra  dalla  Moraria  , a 10  I.  l|l 
E.  da  Gliubignà  , a a io  I.  S.  E.  da 
Moatar.  E'  composta  di  800  abitazioni, 
formanti  diverti  gruppi,  ansai  lontani  gli 
uni  dagli  altri  , ad  • ricca  a commer- 
ciante. 

GASMARA,  città  d«lla  Mauritania  Cesa- 
rienne,  fecondo  Tolomeo,  diverta  da  Ca • 
smara,  altra  città  della  «tetta  provincia. 

GASOLSVR,  o GAUSULSEER,  picc.  cit- 
tà dell’ lodo* t. , negli  Stati  del  Nizam  , 
ant.  prov.  di  Berar,  distr.  di  Gawelgor. 
a a i5  I.  S.  da  EHitchpour,  e a 11  I. 
S.  O.  da  Omravotty,  sulla  riva  sinistra 
dell’  Oumlah. 

GASORUS,  città  della  Grecia,  nella  Ma- 
cedonia, nell’  Odomantica,  secondo  To- 
lomeo, e Stefano  di  Bisanzio  che  scrive 
Gazorus.  — - Erari  pura  una  città  di  tal 
nome  nella  Giudea. 

G ASPA  A (STRETTO  0I\  nellW.p.  Asia- 
lioo,  fra  l'ia.  di  Banca  a Tis.  del  Mezzo,  di- 
visa da  BiUiton  mediante  lo  stretto  di  Cle- 
ment.  La  tua  largh.  4 di  tre  leghe.  Rin- 
chiude alcuni  acogli,  fra  i quali  ai  deve 
soprattutto  marcire  una  roccia  assai  peri- 
colosa, a a I.  O.  S.  O.  dalla  pania  occid, 
dell* is.  del  Mezzo,  sotto  a*  6ax  di  lat. 
S.  e »o4*  37'  di  long.  E,  Questo  stret- 
to, frequentato  da  lungo  tempo,  4 pre- 
ferito allo  stretto  di  Banca  dai  navigli 
cha  escono  dalla  China  , onda  pervenire 
allo  stretto  della  Sonda  ; asso  merita  la 
preferenza  anche  sullo  stretto  di  Clement. 

GASPAJl  o GLASSA,  una  delle  is.  della 
Sonda,  all’ E.  di  Banca,  al  N.  O.  di  Bil- 
Jitoo,  e al  N.  dello  stretto  dal  suo  no- 
me, al  a*  ti'  di  lat.  S.  e i<>4*  4&'  di 
long.  E.  E assai  alta  e molto  boschiva, 
• nel  centro  avvi  un  picco  che  ai  veda 
alla  diit,  di  10  leghe. 

GASPAR-GRANDE,  is.  dell'arcipelago  dal- 
le Piccola  Àotille , nel  golfo  di  Paria  % 
Verso  la  estremità  IV.  O.  dell*  is.  della 
Trinità,  al  S.  del  porto  di  Cbaobaromas. 
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Lai.  N.  so*  39';  long.  O.  84*  •V- 
t|0  I.  di  lunghezza  sopra  a [4  di  I.  di 
larghezza. 

GASPAR1NA,  bor.  dal  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  seconda  , 
distr.  • a 4 !•  S.  S.  O.  da  Calamaro, 
e a 3|4  di  1.  S.  da  Squillaci;  capoluo- 
go di  cant.,  aopra  una  collina  sparsa  di 
roccia,  a poca  disi,  dal  mar  Jooio.  Con- 
ta « 400  abitanti. 

GASPÉ,  capo  del  Bassn-Caoadà,  alla  estre- 
mità orient,  dello  stretto  di  Gaep4,  al 
N.  dell’  ingrasso  della  beja  di  questo 
nome,  a 6 I.  S.  S.  E.  dal  capo  dea  Ro- 
siers.  Lat.  N 4®*  4q/ ’*  *°"R-  O.  66*  So'. 

GASPÉ.  b.j.  d.l  Basso-Canadà  , nel  golfo 
S.  Lorenzo,  sulla  costa  orient.  dello  stret- 
to di  Gasp4,  al  48*  47'  3o"  di  lat.  N. 
e 66*  46'  3o//  di  long.  O.  L’ingresso  4 
determinato  dal  capo  dello  stesso  nome 
e dalla  punta  Piale . Questa  baja  pene- 
tra per  8 1.  circa  nella  terre  , ad  ha  * 
1.  di  larghezza;  ha  al  N.  O.  due  tiauo- 
cità  che  prendono  i oorai  di  baje  del 
Nord-Ouest  e dal  Sud-Ouest,  a ricevo- 
no diversi  fiumi,  e fra  gli  altri,  il  Gssp4. 
È vasta,  ben  difesa,  a può  garantir#  dal 
cattivo  tempo  uo  gran  numero  di  navi- 
gli. Essa  rinchiude  il  banco  di  Norwich. 
Le  rive  sono  alte  ed  abitate  da  pescatori. 

GASPK  o G A SPESI  A.  distr.  nella  parto 
orient.  del  Bssio-Canadà.  Forma  una  pe- 
nisola, bagnata  al  N.  dall’ estuario  del 
s.  Lorenzo,  all’  E.  dal  golfo  di  questo 
nome,  ed  al  S.  dalla  baja  dei  Calori,  e 
dalla  Ristìgitrhe,  che  la  dividono  dal 
Nuovo  Brunswick,  toccando  alfO.  il  di- 
str. di  Qu4bec.  La  sua  lunghezza  4 di 
circa  66  I.  dall*  E.  all’  O.,  e la  sua  me- 
dia larghezza  dì  ao  leghe.  La  catena  de» 
monti  Madonna  ad  Albsny  lo  attraversa 
dall  O.  oll’E.  Il  suolo,  sul  versatojo  set- 
teotr.  di  queste  moot.  , 4 sparso  di 
roccia,  ed  arido  sino  al  s.  Lorenzo;  sul 
declivio  tnerid.  4 presso  a poco  simile 
in  molti  luoghi.  Questo  distr.  abbonda 
di  folle  foreste,  eccettuato  qualche  pun- 
to lunghesso  il  fi.  ; contiene  3,6oO  ab»t.B 
e Neur-Carlisle  n’  4 il  capoluogo. 

GASPERINO  , vili  del  reg.  Loro -Yen.  , 
prov.  di  Verona,  distr.  d’ Illasi. 

GASSAN  Di,  popoli  dell’Arabia  felice,  se- 
condo Diodoro  Siculo,  chiamati  Gassa- 
ni da  Plinio. 
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GASSEN,  città  dogli  Stili  Prn Mimi,  prov. 
di  Braodeburg,  rugginii  « • 17  L H. 
E.  da  Francfort,  ciré.  • a 3 I.  ija  S. 
O.  da  Soran,  atti  Lubst.  Ha  un  entel- 
lo, a 600  aLitaoti.  Il  vecchio  Casseri  o 
Alt-Gasseo,  vili,  aggiunto  a quatta  città, 
contiene  circa  9,00  a bit.,  occupati  prin- 
cipalmente nella  coltivazione  della  viti  e 
d-l  tabacco. 

GASSINO,  bor.  degli  Stati  tardi,  diviiione, 
prov.  a a 3 I.  N.  E.  da  Toriao;  capo- 
luogo  di  mandamento  , tul  declivio  di 
nna  collina,  pretto  la  riva  destra  del  Po, 
eoo  9,700  abitanti.  Ha  una  cava  di  mar- 
mo, ad  una  di  piatra  calcarea. 

CAST  (li)  « a.  JÉANDEGAST.  «II. 
di  Fr.,  dipart.  del  Calradot,  circond.  e 
a 3 I.  1(4  O.  S.  O.  da  Vira,  caot.  e a 
■ l i [4  S.  da  a.  Sevar,  con  1,000  abitanti. 

GASTDORF,  in  boemo  Drzow  od  Hosska, 
città  della  Boemia,  ciré,  a a 3 I.  i|9  E. 
da  Leitmeritz,  1 a 10  L i|4  N.  da  Pra- 
ga, tu!  ruscello  di  Obertka,  a poca  diti, 
dalla  riva  destra  dell'Elba.  Vi  1000  fabb. 
di  tele,  a filatoi  di  lana.  Conta  1,000  a- 
l»itaati. 

GASTEIN,  Gastenium,  bor.  dell*  arcid. 
d’Austr.,  paeee  al  di  sopra  dell'Ent,  ciré 
di  8olza  o Salisburgo,  presso  al  fi.  del 
aao  nome,  tributario  della  Salza,  api. 

0.  S.  O.  da  Raditadt,  a 44°  **•*  al  di 
aopra  d«I  livello  del  mare,  io  mezzo  ad 
uni  contrada  piuttoato  deserta,  con  acque 
termali  assai  rinomate.  Nei  dintorni  si 
scava  dna  miniera  di  piombo,  che  con- 
tiene oro  «d  argento. 

GASTEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr.,  circond.  a a 5 I.  O. 
da  Breda,  • 1 3 I.  t|j  N.  E.  da  Bérg- 
op-Zoom.  Conta  1,600  abitanti. 
GASTIEN-DES  B01S  («.),  vili  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  circond.  « a 1 I. 
l|3  N.  da  Pont-l’EvÀque,  cani.  «mal. 
S.  S.  O.  da  Hoofleur,  eoo  1 000  abitanti. 
GASTINE  o GATINE , antico  paese  di 
Fr.,  nell’  Alto  Poitù,  che  aveva  Parlhe- 
nay  per  capitale.  Fa  attualmente  parte 
del  dipart.  delle  Due-Sevre. 

GASTON,  porto  della  Patagonia,  auìla  co- 
sta settentr.  dallo  stretto  di  Magellano, 
all’  E.  del  porto  Gelati , al  63*  4^  di 
lat.  S.  a 74*  to'  di  long.  O. 

GASTOR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e a 16 

1.  da  Siviglia,  a’  piedi  di  uoa  moni,  pie- 
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troia.  L»  strade  sono  tortuose  « mal» 
lastricate,  e fóce.  Iti  case.  Ha  «ina  par- 
roc.  « conta  1,700  abitanti; 

GASTRONIA,  contrada  della  Grecia,  nella 
Macedonia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
Si  crede  che  aia  lo  stesso  paese,  chiamato 
Grestoma , che  apparteneva  alla  Tracia. 

GASTUNI  0 GASTOUNI , Peneus,  fi. 
delta  Tur.  europea,  in  Morea,  che  ha 
origine  sul  versatolo  occid.  dal  monte 
Olenos,  scorre  verso  f O.,  s si  getta  nel 
mar  Jonio  , mediante  di  un  golfo  che 
prende  pure  il  nome  di  Gaeiani;  il  suo 
corso  I di  circa  10  leghe.  Il  golfo  di 
Gastuoi , chiuso  al  N.  dal  capo  Kurnia 
o Tome*» , e al  8.  dal  capo  Scafidia  ; 
ha  4 I-  di  lunghezza  a 9 di  larghezza. 

GASTUNI  o GASTOUNI,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Morea,  capolnogo  di  eant., 
a 6 I.  a |4  N.  N.  O.  da  Pyrgoa,  1 « a3 
I.  O.  N.  O.  da  Tripolitza,  presto  la  ri- 
va sinistra  del  Gaatuni,  a poca  ditt.  dal 
mar  Jonio,  in  un  luogo  paludoso  e mal 
sano.  E la  reaid.  di  uu  areiv.  greco . 
Ha  un  castello,  e fa  col  mezzo  del  tuo 
picc.  porto  un  buon  coom.  della  pro- 
duzioni del  suo  fertile  territ. , come  bia- 
de, bestiami,  seta,  cotone,  lino,  vino , 
frutta,  mele,  cera,  ec.  Conta  circa  3,000 
abitanti.  A poca  Hist.  all’  E.  di  que- 
sta città,  «tanno  le  rovine  dell*  ani.  Eli- 
de . Fra  Gastrtoi  a Chiaranza  , in  Qaa 
valla  cinta  da  alta  moni.,  trovasi  il  con- 
vento greco  di  s.  Eieusi , che  in  forza 
delle  sue  mura,  può  servire  di  difesa  al 
paese;  4 di  forma  quadrata,  e non  ha 
che  uoa  sola  porta  d’ ingresso.  Vi  sì  vede 
la  cassa  del  santo,  opera  del  medio  evo. 

GASTURI,  bor.  della  costa  oriaot.  dsll’is. 
di  Cor  fu , una  dalle  Jonie  ; capoluogo 
dal  caot.  dal  Suo  nome , a 1 I.  i|9  3. 
da  Corf&. 

GATA,  Charidemum  Promontorìum;  ca- 
po dalla  Spag.,  prov.  e a fi  1.  mj3  S.  B. 
da  Almeria,  nella  Granata,  sul  Meditar- 
ranco.  Lat.  N.  36*  44X  ®// 1 l°°B-  O- 
4*  35/  6".  Forma  all’ E.  la  vasta  baja 
di  Almeria,  a termina  con  no  promon- 
torio coosid.,  il  cui  centro  & occupato 
da  4 montagne.  Presso  di  questo  capo , 
trovati  una  cava  di  marmo , dei  zaffiri 
bianchi  e della  agata  , ad  ha  uoo  strato 
di  cornafina  bianca  Sopra  una  roccia 
che  ne  fa  parte. 
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GATA  ffilKRRA  DI)»  monti  GATR9^  mont.  dell'ltvlostan  . VedtGkTTt. 

H«IIa  8pag.  a del  Portog.,  sul  limite  dal*  GATES,  contea  degli  Steli-Uniti,  oelU  par- 
la prov.  di  Salamanca  e di  Cacare*,  nella  te  N.  E.  dallo  «tato  delta  Carolioa  del 
Kstremadura,  e nella  porzione  orient  di  Nord,  sulle  riva  sinistra  del  Chowao.  Ev 

quella  di  Beira.  Fa  parte  della  lunga  ca-  paludosa  all’ E.  Vi  si  coltiva  il  riso  n- 

tena  di  Kstrella,  che  divide  il  bacino  del  tilmeota,  • conta  6,800  abir.,  dei  quali 

Duero  da  quello  del  Tago;  si  riattacca  e,8oo  sono  schiavi.  Hertfort  A il  suo  capo- 

verso  TE.  alla  sierra  di  Fr.,  e si  unisce  luogo. 

verso  l’O.  alla  «terra  da  Kstrella  propria.  GATES,  cornane  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ha  circa  8 l.  dal  N.  E.  al  8.  O.  e da  Nuova-York,  contea  di  Mouroe,  alla  im- 
origina  sul  versatojo  N.  O.  all’  Agueda  bocc.  del  Genesee,  sulla  riva  sinistra,  a 

ed  alla  Coa,  e «ni  varsatojo  opposto  alla  i3  I.  N.  E.  da  Bata*ia  e a 73  I.  O. 

Gata  ed  altri  effluenti  dell'  Alagon.  N.  O.  da  Albaoy,  con  2,600  abitanti. 

GATA,  fi.  della  Spag.  , prò»,  di  Cacare*  , GATGSHKAD,  vili,  della  Ingh.,  contea  ea 
nella  Estremadura.  Ha  origina  aul  ver-  3 I.  3|4  N.  da  Durham  . e a 3|4  di  I. 

satojo  merid.  delle  mont.  del  suo  nome,  S.  da  Nevicasti*,  di  .cui  A riguardato  co- 
ricavo l’  Arrigo  e sì  congiunge  all’Ala-  me  un  sobtior,,  e a oui  è congiunto  lo- 
gon, alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di  dianta  un  bel  penta  di  pietra  sulla  Tyne; 

circa  ili.  dal  N.  al  S.  hondred  di  Chester.  Ha  una  bella  chiesa, 

GATA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Caceres,  una  «cuoia  di  navigazione , molte  Tabi», 

nella  Estremadura,  a II  I.  1(2  O.  S.  di  farro  fuso  a lavorato,  e degl’  imbian- 

O.  da  Valensa,  a a 18  I.  N.  O.  da  Ba-  catoi.  I dintorni  rinchiudono  alcune  min. 

dajoz,  a’ piedi  delle  mont.  del  suo  nome,  di  carbone  terroso.  Al  S.  del  vili,  sta 

sulle  riva  sinistra  della  Gata.  Ha  un  go-  la  mont.  di  Gateshead-fell , famosa  per 

rematore  militare  e civile.  Le  case  mol-  la  sue  cave  di  pietre  da  macina.  La  par- 

to gr.  sono  però  mal  fabbricate.  Comm.  roc.  di  Gateshead  contiene  li,8oo  abi- 
di  castagna  e porci.  Conta  a,4oO  abitami.  tanti. 

GATCH1NA , città  della  Russia  auropea.  GATH  o GETH,  città  della  Siria,  situata 
Fedi  GIttschim*.  presao  al  monte  Casina  e sul  lago  Sir- 

GATEHOLJSE-OF-FLEET,  vili,  della  Sco-  bonide,  sacondo  Erodoto. 

sia,  contea,  presbiterio  e a a I.  N.  O.  GATH,  città  della  Palestina,  a 35  m.  O. 

da  Kirkoudbright,  a a 3 I.  1(4  E.  da  da  Gerusalemme,  sopra  un  colle,  ed  ia 

Wigton,  parroc.  di  Girthon.  Ev  questo  un  paese  sparso  di  vignati, 

un  luogo  ameno  deliziosamente  situato  GATHBAE,  città  del  Peloponneso,  nell’ Ar- 
ia una  valle  fertile,  sulla  riva  sinistra  del  cadi*,  secoodo  Pansania,  nella  parte  me* 
Fleet,  un  poco  al  di  sopra  della  imbooc.  rid.,  al  S.  dall’  Helissoo. 
di  questo  fi.  nella  baja  dello  stesso  no-  GATHENDORF,  vili,  e castello  delle  Uog., 
me.  Il  .Fleet  A navigabile  per  navigli  di  comir,  di  Wieselberg , sul  Leitha , con 
80  tonnellate,  ed  attraversato  da  un  bel  i,aoo  abitanti. 

ponte.  Vi  A una  oorte  di  giustizia,  dei  GATH-HEPHER,  città  della  tribù  di  Za- 
bei  filatoi  di  cotone  ed  un  coneiatojo.  Il  bulon,  patria  di  Iona  , secondo  a.  Giro- 

comm.  A assai  attivo,  e io  navigli  eppar-  lame,  a due  m.  da  Scforit  o Diocesi- 

t ungono  al  sue  pica,  porto.  Abit.  i,3oo.  ree,  verso  Tiberiade. 

GATKMPOUR  o GAUTUMPOOR  , città  GATH-RIMMON  , tre  città  di  qnetto  no- 
dali' lodos.  inglese,  presidenza  del  Ben-  me;  la  prima  appartenente  ai  leviti  della 

gala,  ant.  prov.  « distr.  di  Aureng-abad,  e famiglia  di  Keath,  città  di  rifugio  della 

3 1.  N.  da  Kora,  e a IO  I.  E.  da  Kalpy.  tribù  di  Dan,  posta  da  ».  Girolamo  a 

G VTERSLEBEN,  vili,  degli  Stati-Pruasia-  10  m.  da  Diospoli , sulla  strada  da  E- 

•i,  prov.  di  Sass.,  reggenza  a a 9 I.  S.  leuteropoli;  la  seconda  all’  occid.  della 

O.  da  Magdaburg,  circ.  e a 3 I.  0.  N.  tribù  di  Manasse , al  di  qaa  del  Gior- 

O.  da  Aschersbben , salta  Selke , con  dono,  pure  città  di  rifugio  data  agli 

1,000  abitanti.  Vi  sono  delle  torbiere  e stessi  leviti,  e chiamata  anche  BaUax  o 

della  cava  di  pietra,  e dei  forni  a cale.,  Jeblaan  ; la  terza  stava  nel  mezzo  della 

a da  gasso  nei  dintorni.  tribù  di  Efraim. 
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G A TIC  A,  V/i  amia , parroc.  della  Spagna, 
prov.  a a 3 1.  »ja  N.  E.  da  Bilbao,  Ital- 
ia Boscaglia,  a a 3 L i|S  O.  da  Guerni- 
ca.  È attuata  «opra  un  picc.  colla,  a «ut 
Tertatojo  marid.  ad  occid.  di  una  moni, 
•'cui  piedi  «corra  uo  picc.  fi.,  oh 'è  at- 
traversato da  un  ponte  di  pietra,  a «boc- 
ca a Plancia  nel  mare.  Si  stabilirono  sul 
fi.  della  fucine  a dei  mulini,  ad  avvi  al- 
la «tu  imbecc.  una  grossa  torre  fortifi- 
cata che  ne  difenda  l’ ingrasso.  Questa 
parroc.  rinchiuda  della  iscrizioni  ad  al- 
tra romana  antichità.  Vi  si  tiaoa  una  fie- 
ra di  bestiami  il  di  di  a.  Marco,  a conta 
700  abitanti. 

GATINE,  aot,  paese  di  Fr.  Vedi  GaITInb. 
GATINESE , G ATINAIS  o GATiNOIS  , 
V asùnium,  ant.  paese  di  Fr.,  compreso 
nella  is.  di  Fr.,  a parte  nell'  Orleanese. 
Il  Gatinase  francese,  ch’era  il  meno  coo- 
sid.,  aveva  per  cap.  Nemours,  a formò 
la  parta  S.  O.  del  dipart.  di  Senna  e 
Marna  ; il  Gatinese  orleanesa  , che  rin- 
chiudeva il  picc.  paaae  di  Puisaya,  aveva 
par  cap.  Montargis,  a costituisce  presen- 
temente la  parte  orient.  del  dipart.  del 
Loiret  , cou  qualche  pico.  porzione  di 
quelli  della  Nievre  e del  Yoone.  Questo 
paese  è fertile  in  biada  ed  eccellente  za- 
irano,  avendo  praterie,  pasooli  a fiumi. 
Prase  il  auo  noma  dalla  vecchia  parola 
pastine,  che  significa  sito  di  una  foresta, 
ove  il  legname  siasi  abbattuto,  e che  viene 
dal  latino  trae  tare.  — Questo  paese  al 
tempo  dei  romani  aveva  una  maggiore  e- 
«teosione,  ed  era  allora  quasi  tutto  co- 
perto di  boschi  e pascoli.  Nell’  XI  seco- 
lo ebbe  i suoi  cooti  particolari , che  io 
progresso  vi  riunirono  soche  la  contea 
di  Aogiò.  Goffredo  Ferole,  conte  di  Ga- 
tinese, ebbe  due  figli  da  Ermengarda  so- 
rella di  Goffredo  Martel  ; il  maggiore, 
Goffredo  il  Barbuto  , divenne  conte  del 
Gatinese,  e successe  a suo  zio  nella  contea 
di  Aogiò  ; Folco,  suo  cadetto,  lo  spogliò  dei 
suoi  possessi,  s lo  fece  morire  in  prigio- 
ne, ma  temendo  le  collera  di  Filippo  1, 
re  di  Fr. , calmò  lo  sdegno  di  questo 
prio.  cedendogli  il  Gatinese,  ed  allora 
Veone  asso  riuoito  alla  Francia. 

CATINGO,  città  sulla  costa  merid.  della] 
penisola  N.  E.  della  is.  di  Celebe,  sulla 
riva  della  baja  di  Tornici.  Lat.  N.  o* 
9' i long,  E.  ncjf  5o'. 
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GATIPO,  Galluj , fi.  della  Turchia  asia- 
tica , nell*  Annoila,  sangiaoato  di  Ko* 
davcndkiar  a di  Codjab-eili.  Ha  origine’ 
presso  « al  N E.  dal  monte  Olimpo,  a 
poca  dist.  da  Tumbos , scorre  prima 
all*  E. , poscia  al  N.  E.,  a ai  coogiuoga 
al  Sakaria,  alla  riva  aiuutra , a IO  1.  S. 
S.  E.  da  Isoik-mid , dopo  un  corso  di 
circa  i5  leghe.  Forma  nella  parta  supe- 
riora dal  suo  corso  il  Ugo  dTenisseher, 
a bagna  la  mura  di  Lefkeh  (Leucae), 
a la  rovine  dell’ anL  Alido. 

GATO,  città  della  G uinca  supcriore.  Vedi 
Acathon. 

GATON,  bor.  della  Spag. , prov.  «07!. 
O.  da  Paleocia,  e a 1 I.  O.  da  Villarra- 
miel,  sulla  riva  sinistra  del  Sequillo,  cha 
ai  attraversa  sopra  un  ponte.  Vi  sono 
fabb.  di  caUette  e di  stamigne  , • conta 
600  abitanti. 

GATONISI  o AGATONISI,  due  picc.  is. 
dell’  Arcip.,  in  vicioaoza  alle  coste  del- 
1*  Aoatoha,  in  faccia  alla  città  di  MeUz- 
zo.  Si  creda  che  nna  corrisponda  all’aot. 
E/eus ,a  l’altra  a Trogilia.  V.  Acatomisi. 

GATRONE,  città  della  Barbaria,  nel  Fez- 
zsn,  a 38  I.  S.  S.  E.  da  Murzuk  , alla 
estremila  marid.  di  una  pianura  dosarla 
e sabbiosa.  Lat.  N.  l!\  h,’]'  J loog. 
E.  i3°  38/  0//.  Le  sua  situazione  à as- 
sai amena.  Nel  centro  sta  no  cast.  abit. 
da  marabnti  . Gli  abit.  parUno  un 
dialetto  che  ha  più  affinità  colla  lingua 
del  Bornu  che  coll’  arabo . 1 tibbus  a- 
bitaoo  nelle  capanne  fuori  della  mura  . 

■ — Parecchie  colline  sabbiose  • dei  mooli- 
celli  di  terra  coperti  da  un  picc.  albero 
chiamato  aihali  a*  inalzano  all’  intorno 
di  questa  città  j vi  ai  vedono  altresì  del- 
le palme. 

GATTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.f  prov.  di 
Pavia,  distr.  di  Corte-Olona. 

GATTAI,  bor.  della  Ung. , comit.  di  Tt- 
mesvar,  sulla  Bsrschawa  ; vi  ai  coltiva 
molto  riso, 

GATTALDO  (a.),  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Borgoforta. 

GATTAR,  città  dell' Arabia.  Vedi  Caturs. 

GATTARA,  bor.  degli  Stati  dalla  Chiesa, 
delegazione  di  Urbino  e Pesaro  , a 7 I, 
>|3  O.  da  Urbino,  a a 6 1.  3$  S.  O. 
da  a.  Marino,  aulla  riva  sinistra  della 
Mareochia. 

GATTAROLO  BONSE1UO  a GATTA, 
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UOU)  CAPPKLLWO,  due  «11.  dal  reg 
Lom.-Vsn.,  prot.  di  Cr.moua , distr.  di 

PiaHeoa.  

GATTE,  GATES,  GHATTE9,  GAdZtftt, 
(sol»,  passaggi*  slrstn).  Qussio  termine 
generico  ■ libracci»  spscialmsuis  le  du» 
,»lens  di  moolsgoe  interrotta  d»  colli 
numerosi,  sull.  'iu»li  si  «ppoggi*  P>> 

DO  e le  rato  del  Dckhao,  osila  pari,  me- 
,id.  dell' lodo».;  I’  Un.  .11’ 0.  di  questo 
piano  «la iato  si  chiama  Gatte  occulea- 
tali.  V altra  al  S.  E.  porla  il  Dome  di 
Calte  orientali-  La  GATTE  OCCI- 
DENTALI incominciano  alle  sorg.  del- 
la Ghiro»  a del  Godassry  ( io*  So'  dij 
lai.  N.  »7«*  4o'  di  luog.  K.),  ora  si 

songiuugooo  ai  mnuii  di  Tchandpour 
l>roluagaiaento  occui.  dtli*  moot.  de 
Bacar.  S*  dirigono  prima  dal  N»  al  S. 
poi  dal  ».  N.  0.  al  8.  S.  E.,  a tarmi 
nano  al  capo  Comoriu,  al  7*  46'  di  lei, 

H.  a 76*  II'  di  loog.  E.  Nel  loro  re- 
sto aladio  di  circa  34“  <■ . P,rcor 
nino  I’  Aureog-abed  ad  il  BeyJjapour 
ciogooo  la  parta  orientala  del  lerrtlo- 
rio  di  Goa,  attrareraaoo  il  Kaoara  a lo 
dindono  dal  Musar»,  Coprono  uoa  por- 
aiooe  dal  Melsbar,  limitano  »U' O.  il 
Caimbaluur , • formaoo  il  «oof.  fra  il 
Carnatieo  ed  i lami,  di  Cecino  e d 
Tra. ancore.  Seguendo  uoa  direùooa  q“« 
ai  costantemente  parallela  a quella  dalla 
costa  occid.  del  Debba»  , sono  dunque 
assai  rioin»  al  mar».  Verso  19*  IO  di 
Ut.,  plinto  io  cui  oe  sono  esse  p.4  lon- 
tane . rinterrano  000  ì appena  che  di 
,5  leghe.  Stabiliscono  un.  gr.  porsiooe 
del  limite  occid.  del  bacino  dal  golfo 
del  Bengala,  ed  il  oonf.  orieot.  di  quello 
del  mare  dt  Oman.  — Questo  gr.  grop- 
po  pub  esso  puro  «sere  riparlilo  10  6 
disiatoci  determinate  dalla  direnila  del- 
le direaioni,  o dalla  dtfferensa  degli  n- 
apatti  generali.  La  prima,  che  può  «ce- 
rere il  nome  di  Gatte  di  Awcng-abad 
a che  si  chiama  qualche  rolla  monti  Sy- 
dary,  si  estende  delle  sorg.  della  Ghir- 
ne  sino  a quelle  della  Pnunah,  al  S.  E. 
di  Bombar  ; la  meli  merid.  deaerila  un 
arco  esposto  atf  O.  Dallo  sorg.  del  Pou- 
neh  » quelle  del  Uornity  (16*  60'),  •• 
e, tende,  dal  ».  ».  0.  al  8.  S E , eoo 
qualche  sinuosità  . la  seco. .da  distsiuoe  , 
le  Gatte  di  Bcjdjapourj  U tota»  anello 
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presenta  la  Gatte  di  Goa,  che  termina- 
no al  S.  culla  risa  destra  del  Cararotty 
al  N E.  di  C.rwar,  a formaoo  uo  arco 
taso  all’O.  La  Gatte  di  Kan.va  costi- 
tuiscono la  quarta  dieiiiooa  che  ai  pro- 
luaga  dal  ».  0.  al  S.  E.,  ed  ha  per  li- 
mite australe  le  sorg.  del  Comardauri  ; 
il  Gordget,  il  Cherrsrolty.  il  Biarry  a 
qualche  altro  fi.  la  tagbaoo  al  N.  La 
Gatte  di  Maialar  figurano  uo  arco  e- 
spotto  al  N.  E.  e Che  ti  arresta  terso 
il  S.  al  gr.  passaggio  di  Pabghalteherry. 
attrarersato  dal  fi.  Penieoy.  La  sesta  de- 
rìsions  comprende  le  Gatte  di  * 

di  Traoancore,  che  ranno  al  8.  S.  K-  • 
cha  più  astes»  io  larghe»*»  degli  anelli 
precedenti,  hanno  io  generai,  le  lori» 
sommità  coronato  di  piani  starali.  Nes- 
sun ramo  che  terso  l’ O.  proj-tt»  qua- 
tta catena  lytoga  a stretta,  e nessun  dei  fi. 
ch'essa  rinchiude,  sono  degni  di  otaer- 
rsaione;  la  riciuausn  del  mare  ai  oppo- 
ne all»  estrusione  degli  noi  a degli  »l'n, 
ma  dalla  parta  del  pieno  eiarato  del  De- 
bbio, sul  rersatojo  ormo*.,  tasti  rami 
SI  prolungano , e separano  eoes.d.  cor- 
ti di  acqua.  Tali  sono  quelli  che  SI  •• 
stendono  fra  il  Goda.ery  e la  Bimah ; 
fra  la  Nyra  a r Alto-K.slna,  separati  dal- 
la Gotporb»  da  un  altro  ramo  impor- 
tante  ; fra  la  Gotporba  » 1»  Malpotba, 
fra  la  Malporba  e la  Tumbadra  , o 
fra  la  parti  superiori  dal  bacini  dell» 
Tumbedr.  e del  Ce-ary:  ul»  i anco- 
ra quello  che  e’ioelse,  sotto  il  forno  il 
Nil-Gemis  o montagne  Bleoes,  fra  il  Be- 
sany  ed  il  Ceopouny,  infine  quello  che 
ai  diriga  fra  il  Car.ry  ad  ,1  Vayg.rnu. 
Poco  ai  conosca  F alte»»»  della  Gatta 
occideotali  ; la  loro  medi»  aleraautoe  sem- 
bra esser»  da  B,4oo  piadi  al  di  sopra 
dal  litello  dal  mare  , a ai  crede  dia  In 
loro  più  alto  sommità  gioogaoo  almeno 

a s 3,000  piedi.  Quatte  moot.  «°no  »• 

generale  composte  di  granito.  Rinchiu- 
dono min.  di  ferro,  e le  seste  foresta 
che  coprono  i loro  fuochi  somministra- 
no uo  eccellente  legname  da  coslruiio- 
ne.  Le  laro  sommità  «000  io  generalo 
nude  ed  aride,  e le  discese  quasi  o- 
suuque  scoscsss  ; psrù  sotto  il  paralle- 
lo di  «5*.  I»  roccia  ni  radono  ricoper- 
te di  uoa  terra  pingue,  ed  in  eeron  al- 
tro luogo  ai  troiano  albati  più  bell' i 


Digitized  by  Google 


GAT 

hi  barn  LA  timi!!.  Fra  ì numerosi  pae- 
saggi che  vi  si  trovano,  e che  pongono 
iti  comuuicaziooe  delle  contrade  ricche 
• popolose  , si  devono  dinotare  quelli 
da  Domhay  a Pounah,  da  Cananor  e da 
Celieut  a Seringapatam,  ed  il  famoso  Pa- 
bghat-tcherry  che  unisco  le  prov.  di  Ma* 
labar  e di  Caimbetour.  — Le  GATTE 
ORIENTALI  i oc  orni  nolano  pruio  a 
Godjerhatty  (1 1*  3i'  N.  e 74*4°  ® )» 
sulla  riva  sinistra  del  Moyar  , ohe  le 
divide  dai  monti  Nil-Gemis,  ramo  delle 
Gatte  occidentali,  fisse  si  estendono  pri- 
ma al  N.  fi.  sino  varso  il  i3®  parallelo, 
poi  al  N.,  e terminano  sulla  riva  sinistra 
della  Kistna,  presso  a Porvotlon  (t6° 
# to'  N.  e 76°  4q/  E-);  la  loro  diretto- 
ne è presso  a poco  parallela  a quelli 
$ della  costa  del  Karoatico.  Coprono  il  N. 
(•  del  Caimbetour  e della  prov.  di  Salem 
e Baramahl,  toccano  il  Missore  al  S 
E.,  il  Karnatico  all’O.,  ed  attraversano  la 
parte  orient.  del  Balaghat.  La  loro  lun- 
ghezza è di  circa  i4°  I-,  e souo  io  ge- 
nerala poco  estese  io  larghezza  , quanto 
le  Gatte  occidentali.  Non  stabiliscono  es- 
se come  queste  una  divisione  oaturale 
oaservabile  ; ma  sono  interamente  com- 
prese oel  bacino  del  golfo  del  Beogata. 
Sono  tagliate  da  un  gr.  numero  di  cor- 
« ai  di  acqua,  coma  il  Cavery,  il  Pao-aur, 
« il  Pabaur  ed  il  Pennar,  dimodoché  for- 
mano esse  meno  una  catena  di  mont.  ehe 
una  riunione  di  gruppi  particolari.  Le 
principali  di  questi  sooo:  le  Nolle-Molla,  e 
le  Elagaoda  al  N.,  e le  Kumbetarine  al 
S.  O.  ; queste  ultime  s’ inalzano  a 848 
piedi  al  di  sopra  del  livello  del  mare,  e 
, sembrano  essere  la  porzione'  più  alte 
delle  Gatte  orientali.  — » Pochi  fi.  nota- 
bili hanno  origine  de  queste  montagne  ; 
non  vi  ei  distingue  che  il  Gondegam  , il 
quale  si  getta  osi  golfo  del  Bengala  ; il 
Bagulair,  che  percorre  la  valle  rinchiusa 
fra  le  Nolla-Molla  e le  Elagaoda  , e si 
congiunge  al  Pennar;  infine  il  Pooer,  che 
si  unisce  allo  stesso  fiume.  Le  Gatte  0- 
rieot.  sono  lunpi  dall1  avere  declivii  sì  ra- 
pidi come  quelli  delle  Gatte  occid.,  ma  of- 
frono un  aspetto  niente  mano  selvaggio,  ni 
hanno  meno  stretti  passaggi,  e fra  gli  altri 
quelli  di  Mogly,  Palicad,  Ambour,  Tohao- 
guna  ed  Attonr;  sooo  esse  egualmente  co- 
perte di  foreste  impenetrabili.  Io  qualche 
Tum.  II.  p.  II 
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luogo  il  suolo  è fertilissimo,  ed  io  altri 
arido  a seminato  di  roccie.  — Il  paese 
al  di  là  delle  Gatte,  nei  dintorni  di  Nain- 
kan-Bray,  è ondulato  e dominato  da  pio-1 
chi  aspri  ed  alti  delle  Gatte , che  limi-* 
tano  ls  vista  verso  P E.  Fra  Nainkan- 
Fray  e Vincstigherry,  il  suolo  è povero.! 
e coperto  di  boscaglie  e di  qualche  gr. 
albero  ; tutto  questo  paese  serve  di  pi- 
ecolo,  e le  boscaglie  danno  agli  abit.  il 
legname  necessario  per  loro  Uso  par- 
ticolare, e per  le  officine  di  ferro.  Pres- 
so la  strada  di  Vellore  per  Satghor  le 
sommità  della  colline  sono  coperte  di  gr. 
pietre,  fra  le  quali  crescono  molti  picc. 
alberi  e cespugli  ; questa  contrada  & 
generalmente  arida,  e contrasta  coi  din- 
torni di  Madras.  Un  granito  formato  di 
feld-spath  bianco  e di  quarzo  è la  basti 
di  queste  mònt.  ; le  roccie  sembrano 
poste  per  istrati,  ola  anche  questi  in- 
terrottamente  posti.  Si  trovaoo  delle  mio. 
di  diamanti  ne1  Nolla- Molla.  Dalla  lord 
posizione  relativsm.  alle  Gatte  orientali, 
due  contrade  deU’Indostao  presero  il  no- 
me di  Balaghat  (al  di  sopra  delle  Gatte)  a 
di  Payenghat  (aldi  sotto  delle  Gatte);  la 
prima  è il  piano  elevato  del  Dekhan  all‘0. 
delle  moni.,  e la  seconda  all’E.  nel  Karnati- 
co. — Le  Gatte  occid.  ed  orient.  sond 
la  causa  delle  opposte  stagioni  che  re- 
gnano ad  un  tempo  sulla  costa  di  Ma- 
labar,  e su  quella  di  Coromandel,  situa- 
te sotto  la  medesima  lat.  ; le  ime  godo-) 
no  l'estate  nel  tempo  che  V inverno  o 
la  stagione  degli  uragani  attristano  le  ab 
tre.  Ioterronlpendo  il  corso  dei  venti  é 
durante  il  monsone  del  3 ■ O.,  le  Gatte 
occidentali  arrestano  le  nuvole,  che  si 
precipitano  allora  sulla  costa  di  Mala-1 
bar.  La  circostanza  istessa  è prodotta 
dalla  Gatte  orient.  sulla  costa  di  Coro- 
mandel, durante  il  monsone  del  N.  E ; 
però  1*  inverno  da  -questo  lato  è meri 
lungo  e men  tempestoso  che  sulla  riva 
opposta,  perchè  le  Gatte  sono  meno  vi- 
cine al  mare.  — In  generale  sopra  qoe* 
•ti  monti  si  riscontrano  numerose  man- 
drie di  bovi,  chiamati  toyades , e da  un 
sol  nomo  guidati  da  ito  luogo  aH'altrd 
dei  piò  lontani , secondo  che  la  stagione 
è più  propìzia  ai  pascoli. 

GATTBNMJ,  vili,  del  reg.  di  VVùrtember|e 

Vedi  Gstthau.. 
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GATTEO,  vili,  degli  Stali  della  Chiesa,  le- 
guiou*  « a 6 I.  i|>  E S.  E.  da  Forlì, 

« a 9 I.  i|9  E.  da  C'ieoa.  Ha  fiere  nei 
giorni  i3  giugno  « io  agosto. 

G ATTERA,  vili  dal  rag.  Lom.-Vea  , prof, 
di  Lodi  « Grama,  dictr.  di  Codogoo. 

GATTE  VILLE  (RAS  DE),  capo  di  Fr., 
alla  «alramità  N.  E.  dal  dipart  dalla 
Manica,  circood.  a a 6 I.  i|4  ^s 
Cher  borgo  , cani,  di  a.  Pierro-Egtise,  a 
3|4  di  I.  N.  da  Barde  ur.  Lai.  N.  49° 
4i'  46'';  loog.  O.  3*  36'  3o".  E qua- 
tto un  promuatorio  bacio  a pietroso , 
• al  quale  •’  inalzò  il  faro  di  Barflvur. 
Prenda  il  nome  da  un  vili,  di  l,3oo  a- 
bit  , al  N.  E.  del  quale  ai  avanza.  Al 
N.  di  quatto  vili  ad  all'  0.  del  oapo  ai 
trova  I'  anca  di  GalteviHe. 

GATT1CO,  vili  dagli  Stati-Sardi,  divisione, 
prov.  e a 7 1.  N.  N.  O.  da  Novara  ^ 
mandato-  e a i E.  N.  E.  da  Borgoma- 
stro, con  1,000  abitanti. 

GATTINARA,  bor.  dagli  Stati-cardi,  divic. 
a a 6 I.  N.  O.  da  Norara,  prov.  a a 7 
I.  N.  da  Vercelli,  capoluogo  di  manda- 
mento, culla  riva  destra  della  Sacia.  Ha 
tre  cooveoti,  uno  dei  è quali  di  donoe.  Vi 
si  raccoglie  del  buoo  vino,  e conia  3,4oo 
abitanti. 

GATTNAU,  vili,  del  reg.  di  Wurtemberg, 
ciré,  del  Danubio  , bai  e a a 1.  S.  da 
Tetinang,  e a afa  i S.  S.  O.  da  Ulna, 
con  i4°°  abitanti. 

GATTO,  vili  del  reg.  Lom.-Vea..  prov.  di 
Padove,  dictr.  di  Moutegnana. 

GATTO,  Curia* , capo  della  Tur.  aciaiica, 
alla  estremità  merid.  della  ia.  di  Cipro, 
sangiac.  e a 17  I.  S.  E.  da  Baila.  Lai. 
N.  34*  3a'  60"  ; long.  E.3o°4i'  90". 

GATTON,  parroc.  delb  logli.  , contea  di 
Surrey,  bundred  di  Raigate,  a*  6 1.  3|4 
E.  da  Guildford  a a 6 I.  S.  da  Londra. 
ManJa  a membri  al  parlamento  dall'  e- 
poca  di  Enrico  VI,  e conta  pochiccimi 
abitanti.  — Gatton  fu  una  •taaiona  ro- 
mana, e poscia  una  città  considerabile. 

GATTO NS1DE,  vili,  della  Scozia  , contea 
di  Roxburg,  cui  Twed,  io  faccia  a Mei- 
rote. 

GATTOPOLI,  anticamente  J adriaca,  ani. 
bor.  della  Tur.  europea,  Della  Romania, 
culla  costa  del  mar  Nero. 

G ATTSCHINA,  GATTCHINA , GATT- 
CHIN  0 GATCUINA,  città  della  Bus- 
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•la  europea,  gov.  e a 10  i l|*  5.  S.  O. 
de  c.  Pietroburgo,  diitr.  a a 4 i 3|4  S. 
O.  da  Sufi*,  cui  picc.  lago  formalo  dal- 
F ljorka.  È regolarmente  eretta,  a poc- 
•iede  uno  dai  più  bai  palazxi  imperiali 
della  Buccia,  ornato  di  varò  giardini  beo 
disegnali  a disposi»  . Ha  una  chiesa 
greca,  io  cui  ci  concertano  della  reliquie 
prenota,  una  luterana,  uuc  cappella  cat- 
tolica, un  ospedale,  un  orfanotrofio  pei 
due  secai,  fondato  nel  i8oa,  a dova  ci 
dà  una  accollante  educazione,  uua  fcbb. 
di  porcellana,  e qualche  altra  di  panni, 
cappelli,  ec.  Conta  circa  7,000  abitanti. 
Dna  caca  di  delizia,  eretta  dal  piincipe 
Gregorio  Orlov  , ed  acquietala  dopo  la 
morte  di  lui  dalla  imperatrice  Catterioa  II, 
che  la  donò,  nel  1784,  «1  gr.  duea  Pao- 
lo, diede  origina  a quatto  luogo,  che 
ricevane  il  titolo  di  città  oal  1797  dai* 
l' imperatore  Paolo  1. 

GATOZIERRS,  vili,  di  Fr-,  dipart.  della 
Loiere,  circood.  a a 3 |.  9,3  S.  O.  da 
Florac,  cani.  a a 3,4  di  1.  N.  E.  da 
Meyrueif,  sulla  Jonta  . Tiene  una  fiera 
per  bectiami  , il  giorno  90  maggio  , a 
conta  3oo  abitanti . Sul  suo  tarrit.  si 
trova  uua  minia  radi  piombo  che  contiene 
dell'argento,  ma  che  fu  abbandonala  nel 
1789. 

GATZ,  città  dalla  Barberia  , osi  Tripoli 
proprio,  a 68  L 8.  K.  de  Gadames,  a a 
100  I.  S.  da  Tripoli . Noi  dintorni  si 
raccoglie  molta  cena,  che  passa  io  Eur.t 
per  la  scala  di  Trìpoli.  Da  Gala  a Gada- 
mes  oon  ai  riscontra  alcun  luogo  abita- 
to, ma  eoltaoto  dei  pozii  ove  la  carova- 
ne si  provedono  di  acqua. 

GATZWEILER,  vilL  degli  Stali  Prussiani, 
dictr.  dì  Colonia,  con  700  abitanti. 

GAD,  GAW  o GOW,  terminazione  tede- 
sca, che  si  unisca  a molti  nomi  propri», 
equivalente  al  pago*  dei  latini  ad  al  no- 
stro cantorìe  a contrada . D’  ordinario 
viene  usata  oe’  luoghi  poeti  in  vallate,  o 
bagnati  da  qualche  fi.  o ruscello. 

GAU-ALGESHE1M,  città  del  gr.  due.  di 
Hascia-Darmctedt,  prov.  del  Reno,  cout. 
e a 1 1.  O.  da  Oberiogelheim,  e a 3 I. 
3,4  S.  O.  da  Wicbadeo  , sulla  riva  si- 
nistra del  Selz.  Ha  uua  chiesa  ed  un  o- 
spedale.  Vi  si  tengono  due  annui  mer- 
cati. e conta  i,4<>0  abitanti. 

GAUBE,  Ugo  di  Fr.,  dipart.  degli  Ahi  Pi- 
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tene»,  circoud.,  cani,  e a 4 !■  *|4  S.  da 
ArgHès,  iti  mezzo  ai  Pirenei.  Ha  circa 
1(2  L di  lunghezza,  e ricete  alla  sua  e- 
s tremila  merid.  una  pice.  riviera;  un’al- 
tra, chiamata  gate  di  Gaabe,  esce  dal- 
la sua  estremità  settentrionale, 

GAUBOCKELHEIM,  bor.  del  gr.  doc.  di 
Haisia-Darmstadt,  prot.  del  Reno,  cent. 
• a i I.  i|2  O.  da  Wórritadt,  snli’Apfcl, 
Con  1,200  abitanti. 

GAUBRET1ÉRE  (u),  ,iU.  di  Fr.,  di- 
pari,  della  Vandea,  circoud.  di  Borbon- 
Vandea,  cant.  e a 8 1.  1(4  & O.  da 
Mortague,  e a 4 1-  1(3  E.  da  Momai- 
gu,  con  i,6oo  abitanti.  Nei  dintorni  ha 
delle  miniere  di  ferro  ed  una  fucina. 

GAU-CUEKK1È,  bor.  d.U' Egitto.  Vedi 
QkOU-RL-KlBYft. 

GAUCH1  o GAUCHOS,  nome  che  ai  dà 
agli  abit.  di  origine  apagouola  , aparsi 
di  tratto  in  tratto  da  Buenos-Ayres  si- 
no e a.  Luigi  e Mendoza , nella  parte 
settentr.  dei  pampas , gov.  di  Buenos- 
Ayres.  Molti  fra  loro  discendono  dalle 
migliori  famiglie  spaglinole  dall’epi  ca  del- 
la conquista.  Quantunque  io  uno  stato 
quasi  selvaggio,  pure  ai  trovano  in  essi 
dei  nobili  sentimenti;  di  lor  natura  so- 
no ospitali  ed  affettuosi  verso  i viaggia- 
tori, e professano  la  religione  cattolica 
romana.  1 gauchi  abitano  io  capanne 
di  terra,  tutte  della  stessa  forma  e co- 
perte di  lunghe  erbe.  11  loro  vestito  i 
ossei  rozzo,  ma  adattato  al  loro  geoere 
di  vita.  Proprietari  di  nomerose  mandrie 
di  cavalli  e di  bestie  a corna  selvaggio, 
corrono  di  contiouo  a cavallo  alla  caccia 
di  questi  animali,  e qualche  volta  anche 
cacciando  le  bestie  feroci  che  abitaoo  i 
così  detti  pampas;  amano  talmente  la 
loro  indipendenza,  che  preferiscono,  per 
conservarle,  la  vita  più  dura  ed  attiva 
n tutti  i comodi  dello  stato  sociale.  So- 
no robusti , sopportano  con  facilità  le 
maggiori  fatiche,  non  si  cibano  che  di 
)ai|»ciui  e carne  di  bove,  e non  bevouo 
che  acqua.  Provvisionano  essi  Buenos- 
Ayres  di  bestiami,  e soprattutto  di  ca- 
valli, che  seno  molto  stimati;  i piò  vici- 
ni a questa  città  vi  portauo  pure  legu- 
mi, ove  e polleria. 

GAUDE  ( u ),  «»U.  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circoud.  i i 4 l>  1(2  E.  N.  E. 
da  Grasse  , cant.  e a 3(4  di  I.  E.  da 
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Vene»,  presso  la  riva  siuislra  della  Coi- 
nè. Vi  ai  fa  del  buon  vino  n»  use  a lo  , e 
conta  700  abitanti. 

GAUDENS  (s.)  o s.  GAUDENZIO,  Fa- 
num  sancii  Gaudenti 4 città  di  Fr.,  di- 
part. dell’Alta  Garonna,  capoluogo  dì 
circood.  e di  cant. , a 18  I.  S.  O.  da 
Tolosa,  presso  la  riva  sinistra  della  Ga- 
ronna, sulla  strada  da  Bagoeres-de-Bi- 
gorre  a Tolosa.  E'  sede  di  un  tribuna- 
le di  prima  istanza  ed  uno  del  commercio. 
Ha  una  conservazione  delle  ipoteche,  una 
direzione  delle  contribuzioui  indirette, 
uoa  direzione  di  dogane,  una  società  di 
agricoltura,  ed  un  collegio  comunale.  Si 
fabb.  grosse  stoffe,  cadi,  nastri,  e ber- 
retti di  filo,  cappelli,  ec. , ha  cartie- 
re , conciami  , fornaci  da  tegole , mu- 
lini a follone,  da  olio,  a tegami.  Si  fa 
inoltre  un  gr.  comm.  di  grani  ed  ha  4 
annue  fiere  per  bestiami.  E patria  di 
a.  Remond,  fondatore  dell’  ordine  di  Ca- 
latrava  in  Ispagna.  Conta  6,600  abitanti. 
— - Il  circond.  di  a.  Gaudens  si  divide 
in  12  cani.,  che  sono:  Aspet,  Aurignac, 
B<«gneret-dr-Luchoo,  f.  Beat,  t.  Bertrand- 
de-Commtnges,  Bouloigne , s.  Gaudens, 
T Ile-eu.Dodoo,  s.  Martory,  [Montrejean 
e Salies  ; comprende  a38  comuni , e 
133,700  abitanti.  — Questa  città  era 
la  capitale  del  Nebousan,  paese  della 
Guascogna,  a vi  ti  tenevano  gli  Stati  del 
paese. 

GAUDENZIO  (i.),  Iior.  del  gr.  due.  di 
Tose.,  proe.  «ini.  E N.  E.  da  Fi- 
reuse,  vicariato  • a 7 E.  N.  E.  da 
Pontasaieva , presso  la  riva  destra  del 
D nomano  , Ha  una  chiesa,  un  ospizio 
d-gli  esporti,  e qualche  fabb.  di  stoffe 
di  lana.  Vi  si  tengono  due  gr.  mercati, 
e conta  900  abitanti.  1 suoi  dintorni  pro- 
ducono r»*fi  ricercatissimi  e vini  generosi. 

GAUD1NIÉRE  ( u ).  cosale  di  Fr.,  di- 
part. della  Sarthe,  circood.  e a 7 1.  O. 
da  Manieri,  cant.  e a 1 1.  1|3  N.  O. 
da  Frenay-Ie*Vicomte,  comune  di  So  tir- 
gè-le-Galonne,  sulla  riva  destra  della  Sor- 
ihe.  Vi  sono  delle  officine  da  ferro  con- 
siderabili. 

GAUD0NV1LLE,  bor.  di  Fr..  dipart.  del 
Gers,  circoud.  e 1 4 !•  *(4  ® da 

Lectoure,  cant.  e a • I.  I|3  E.  da  s. 
Clar-d<— I. (•magn •*,  cuti  600  abitanti, 

GAUGAENA  o GALRAENA,  città  della 
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Cappadocia,  nella  prefettura  di  Sarga- 
rauseoe,  ascondo  Tolomeo. 

GAUGAMELA,  picc.  città  dell’  A*. , nel- 
T Aeeiria,  io  nna  pianura,  fra  i fi.  Za- 
ùus  e Bttmadus,  all*  O.  N.  O.  di  Ar- 
bella.  E'  cel.  per  attere  stata  il  teatro 
della  grande  e memoranda  battaglia  che 
vinte  Alessandro  sopra  Dario,  e che 
perciò  cliiamotsi  battaglia  di  Arbella  od 
Ariteli cs. 

GAUJACQ,  vili  di  Fr.,  dipart.  delle  Lao- 
de,  circood.  e a 4 I 3(3  S.  O.  da  e. 
Sever,  caot.  e a 1 I.  E.  da  Amoo,  so- 
pra uo  picc.  ruscello,  e presso  al  con- 
fluente del  Luy  de  Franse,  e del  Luy 
de  Beare.  Ha  una  sorg.  un  po’ salsa,  del- 
la quale  si  servono  gli  abit.,  in  numero 
di  1,300,  pei  loro  cibi,  e nei  dintorni 
si  trova  del  getto  colorato,  ed  naa  mi- 
niera di  bitume. 

GAUKARNA,  città  dellTddostan.  Vedilo- 

KOI  IV. 

GAULAL.  GAULOX  oGOLAN,  città  cel. 
della  Palestina,  nella  media  tribù  dì  Ma- 
nasse,  al  di  là  del  Giordano,  che  dava  il 
tuo  nome  alla  OauLinite , Gaulaniùde 
Ganlanids  Regio  o Gaulonitide,  prov. 
O contrada  della  Palestina,  secondo  Io 
storico  Giuseppe,  che  ai  estendeva  dal 
taire  di  Tiberiade  sino  alle  sorg.  del 
Giordano . Questa  città  fu  donata  alla 
media  tribù  di  Manasse,  a ceduta  ai  le- 
viti della  famiglia  Gerson  per  loro  di- 
mora; divenne  perciò  uoa  delle  cosi  det- 
te città  di  rifugio. 

G A GL  ATI  o GALAULES,  popoli  deU’Afr., 
gli  stessi  che  gli  aulolee  secondo  l’ Or- 
iglio. 

GAULEY,  anello  dei  monti  Alleghaoy  ne- 
gli Stati-Uniti,  atato  di  Virginia,  che  si 
estende  dal  X.  E.  al  S.  O.,  attraverso  le 
contee  di  Pocahontas  e di  Nicholas,  dal- 
la sorg.  di  Gauley  , di  cui  segue  quasi 
costantemeote  la  riva  destra,  sino  al  confi, 
di  questo  fi.  colla  Great-Keohawa.  La 
lungheisa  di  quasto  anello  è di  quasi 
a 5 leghe.  Si  dà  il  nome  di  Little-Gau- 
ley  ad  uo  altro  anello  molto  meno  eete- 
so,  eh’  è più  all'O.,  e si  dirige  dal  N. 
al  3. 

GAULEY  , 6.  degli  Stati-Uoiti , stato  di 
Virginia,  ohe  ha  origioe  nei  monti  Gau- 
ley,  nella  contea  di  Pocahontas,  a ta  I. 
8.  da  Beverly , attraversa  la  contea  di 
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Nicholas  , a ai  cooginog*  alla  Great* 
Keohawa,  alla  riva  destra,  sul  limite  di 
questa  ultima  contea , e di  quella  di 
Kenkawa,  dopo  un  corso  di  circa  a5  l. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  Il  più  coosid.  dei 
suoi  affluenti  è il  Clear-creek. 

GAULNA,  città  e disir.  dell'  Iodos.  Vedi 

Gauss. 

GAULOS  o GAUDOS,  secondo  Pompooio 
Mela,  Plioio  e Strabono  , is.  del  Medit., 
io  vìcinansa  di  Malta  , oggidì  chiamata 
Gozzo. 

GAULT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loi- 
ra  e Gher,  circood.  e a 8 l N.  N.  O. 
da  Vendome,  caot.  e a 3 1.  i|4  N.  O. 
da  Drouà,  con  t,aoo  abitanti. 

GAULTIER  (s.),  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
dell’  ladre,  circood.  e a 6 I.  i|4  E.  da 
Blanc,  e a 6 I.  i|3  S.  O.  da  Chàteau- 
rouit,  capoluogo  di  caot,  , sulla  riva  de- 
stra della  Creuse.  Vi  si  tengono  8 an- 
nue fiere  per  bestiami  e granaglie.  Conta 
i ìoo  abitanti. 

GAUNA,  ant.  città  dell’  Asta , nella  Madia, 
secondo  Tolomeo. 

GAUNA,  bor.  della  Spag. , prov.  e a 3 I. 
i|2  E.  da  Vittoria,  nelt’Alava,  e a a I. 
ìja  O.  S.  O.  da  Salvatierra,  in  una  pia- 
nura di  circa  a leghe.  Conta  pochissimi 
abitanti. 

GAUNRRSDORF  , bor.  dell1  arcid.  d’  Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell’ Ens  , ciré, 
inferiore  di  Manhartsberg,  a 6 1.  ìja 
N.  E.  da  Korneuburg , e a 6 I.  ija  S. 
S.  O.  da  Feldsberg,  eoa  1,000  abitanti. 

GAUNGUR,  città  dell’Indoitan.  V.  Gsncoo. 

GAU-ODERNHEIM,  citta  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  caot. 
a a i I.  i|9  E.  N.  E.  da  Alsey,  • a 4 
I.  1|4  N.  N.  O.  da  Worms,  sulla  riva 
destra  del  Sale.  Ha  una  chiasa,  ed  un 
ospedale.  Vi  si  tiene  uo  annuo  mercato 
e conta  i.3oo  abitanti.  Sul  sno  territ. 
si  coltiva  priocipalmente  la  vite. 

GAUR,  città  e paese  dell1  AfganisUn.  Ve- 
di Goua. 

GAUR,  città  rovinata  dell'  Indostao.  Vedi 
Goua. 

GAURA  picc.  is.  montuosa  e poco  popol. 
neli’Arcip.,  verso  lo  stretto  di  Negropon- 
te,  e fra  le  is.  di  Deio  e Zea. 

GAURAN,  bor.  della  Ir!.,  contea  e a 4 K 
E.  da  Kilkeooy. 

GAURAN  UM  j promontorio  dell’  Assiri  T 
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presso  la  itnbocc.  del  Tigri , seaoodo 
Plutarco  il  geografo. 

G IURE,  Gaarensis  o Fcroduncnsis  comi - 
tatui,  aot.  contea  di  Fr.,  nel  bi«o*Ar« 
magnac,  nella  Guascogna,  che  compren- 
derà il  picc.  paese  di  Lomagna.  Fleu- 
rance  n’ era  il  capoluogo,  e la  Garoooa 
la  divideva  daU’AIta-Linguadoca.  Questa 
contea  feoe  parte  di  quella  di  Feiensac, 
ed  ultimamente  di  quella  di  Armagoao, 
esSeodo  quindi  passata  nella  casa  di  Al- 
bret,  e finalmente  unita  alla  corona  di 
Francia.  Fu  poscia  ipotecata  al  duo  a di 
Hoquelaure.  Il  paase  di  Gaure  fa  oggi* 
di  parte  del  dipart.  del  Gers,  e fi  trova 
quisi  interamente  nel  oircood.  di  Lee- 
toure.  — Secondo  qualche  geografo  que- 
sta pica,  contrada  corrispoode  al  paese 
dei  Garites  di  Cesare. 

GAURl  o GUBBRt.  Fedi  Pa*st. 

G AUKIAC,  vili,  di  Fr.  , dipart.  della  Gì* 
ronda,  circond.  e a 1 1.  3|4  S.  S.  E. 
da  Blaye,  cant.  a a t 1.  t|4  N.  O.  da 

Bourg,  a poca  dist.  dalla  riva  destra 
della  Girooda.  E* vi  un  sindaco  della 
marina,  a conta  a, OOO  abitanti. 

G AURICHE.  mont.  della  gr.  Bukaria  , al 
S.  O.  di  Gaur. 

GAURITS,  fi.  del  gov.  del  Capo  di  Buo- 
na Speranza,  distr.  di  Zvrellendam,  for- 
mato dalla  riunione  della  Gemica  e del 
Buffet,  cha  discendono  dai  monti  Nieu  w- 
veld.  Scorre  al  S.  S.  E.  e si  getta  nell’ocea. 
no  Indiano  sul  limite  dei  distr.  di  Zwel- 
Ladani  e di  Georgetown,  dopo  un  corso 
di  circa  ao  1-  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E. 
È assai  rapido  e pericoloso,  a cagione 
dell*  accrescimento  improvviso  delle  sne 
acque. 

G\U3APHNA,  città  deir  Afr.  propria,  se- 
condo Tolomeo , la  stsssa  ohe  Gazai/- 
phala. 

GlUSlN  , bor.  della  Spag*  , provìncia  e 
a 16  I.  i|4  O.  S.  O.  da  Malaga  , nella 
Graoata,  « a 8 I.  N.  da  Gibilterra,  nel- 
le mont.  di  Ronda.  Ha  una  parroc. , 2 

conveoti  , un  pubblico  granajo  e fabb. 
di  sapone,  acquavite  e due  conciato!. 
Conta  4,6oo  abitanti.  Vi  sì  gode  di  un 
amena  vista  sopra  Gibilterra  e sul  ma- 
re dall*  alto  delle  vicine  montagne,  nelle 
quali  si  lavorano  miniere  di  carbone  di 
pietra. 

GAUSSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dalla  Co- 
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sle  del  Nord,  circond.  e a a 3 I.  t|3 
N.  Ja  Loudeac,  cant.  e a 1 I.  aj3  Ò. 
N.  O.  da  Plouguenast.  Conta  i,8oo  ebit. 

GAUSTA  - FIEI  D o GOUSTA  • F1ELD  { 

mont.  della  Svez , dioc.  dì  Christiaosand, 
verso  il  centro  del  bai.  di  Bradsberg  , 
al  59*  4o'  di  lat.  N.  e 6*  3o'  di  long.  E. 
Termina  un  contrafforte  del  veraalojo 
orient.  dell’  Hardanger-field.  La  sua  al- 
tezza à di  circa  1,086  lese. 
GAUSULSKER,  città  dell*  lndostan.  Vedi 
Gasolsyr. 

GAUTEGUIZ-DE-ARTEAGA,  parroc.  del- 
la  Spag.,  prov.  « a 7 1.  3|4  E.  N.  E. 
da  Bilbao,  nella  Biscaglia  , e a a I.  ija 
N.  da  Guerricaiz.  Nella  mont.  dei  din- 
torni vi  sono  molte  cave  di  diaspro  vio- 
laceo ed  una  aorg.  minerale. 

GAUT1G0TH,  popoli  barbari,  che  molti 
autori  situarono  nella  Scandinavia. 

GAUTRA1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’  A- 
veyroo,  circond.  e a 4 I-  11*  N.  O.  da 
Rodes  , cant.  e a i l.  3|4  N.  E.  da 
Rìgnac,  presso  la  sorg.  dell’Àlson.  Ha 
fiere  per  bestiami  nei  giorni  36  giugno, 
a5  agosto  a 14  settembre.  Conta  pochis- 
simi abitanti.  Nel  suo  territ.  ri  sono 
drfle  min.  di  rame,  ma  non  lavorate. 

G AUTUNNI,  popoli  nel  numero  di  quelli 
sconfitti  da  Probo  imperatore.  Ortelio  sup- 
pone che  sieoo  gli  stessi  Gothunni  di 
Claudiano  , e che  questo  nome  sia  un 
composto  di  quello  di  goti  e di  tinnì. 

GAUVILLB,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell* Or- 
no, circond.  e a 9 I.  9|3  E.  N.  E.  da 
Àrgentan,  e a a I.  N.  N.  O.  da  PA’gl*, 
cent,  di  Le  Fertà-Freoel.  Ha  una  sorg. 
minerale  efficace  contro  le  malattie  aste- 
niche. Conta  circa  a, 000  abitanti. 

GAUZANIA,  città  della  Media,  fecondo 
Tolomeo. 

GAUZAN1TIS,  contrada  della  Mesopota- 
mi*,  secondo  Tolomeo. 

GAUZBNS  ( s.  ),  vili,  di  Fr.,  dijtart.  del 
Tarn,  circond.  e a a I.  N.  E.  da  La- 
ve or,  cant.  e a 1 1.  «|3  O.  S.  O.  da 
Graulbet,  sulla  riva  sinistra  dell*  Adou, 
con  1,000  abitanti. 

GAVANODURUM,  ciuk  della  Nerica,  al 
detto  di  Tolomeo,  e,  secondo  altri,  cor- 
rispondente a Salisburgo. 

GAVARA  o GABARA,  secondo  i diversi 
esemplari  di  Tolomeo,  ant.  città  dell1  A* 

1 tibia  desaita. 
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(i  AVl^RD\N,  ant.  paese  di  Francia.  Vedi 
GumniN. 

GAVARDO,  bor.  d«l  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

« a 3 L 3|4  E.  N.  E.  da  Hretcia  ( di* 
ftr.  e a I I.  i|2  O.  S.  O.  da  Salò,  «al* 
In  strada  chs  congiunge  quatte  due  cit- 
tà, e sulla  Chiese  che  lo  di  ride  in  due 
parti  comunicantisi  mediante  un  poli- 
te di  pietra  e di  mattoni.  Ha  una  gran 
piazza  cinta  da  portici , un1  ant.  chic* 
•s,  di  cui  h notabile  il  capitello  dalla 
porta  maggiore,  nn  contento,  una  fuci- 
na dove  ti  fai»  b-  ist  riunenti  a rato  rii,  a 3 
fabb.  di  chiodi.  Ogni  lunedi  e giovedì 
vi  si  tieue  un  mercato  consid.  di  grani, 
e conta  1,900  abitanti.  Il  canal  Naviglio 
ha  il  •no  incile  nella  Chiese,  al  di  so-| 
pra  di  questo  borgo.  Il  territ.  produce 
a-ta,  mollo  vino  e leguame  col  quale  si 
fa  del  carbone  per  le  fucina.  — - Gavar- 
do,  a quanto  dicevi,  abbracciò  I’  evange- 
li» verso  la  fine  del  IU  secolo.  Si  vede 
ancora  in  vicinanza  la  gr.  casa  chiama- 
ta Doline,  che  fu  fortemente  difesa  da 
Veodome  nel  1706,  contro  il  principe 
Eugenio, 

(JAVARNIE,  GAVERNIE  o GA VERNI. 

«ili.  di  Fr. , dipart.  degli  alti  Pirenei, 
circond.  e a 7 I.  S.  S.  E.  da  Argetes, 
cani,  e a 3 I.  S.  da  Lns,  una  delle  sor- 
genti principali  del  gov.  di  Pati.  Nella 
chiesa  eretta  dai  cavalieri  del  Tempio, 
conservansi  dei  cranj  che  si  dicono  es- 
ser quelli  dei  cavalieri  che  furono  de- 
.-.spilliti  io  questo  vili,  il  giorno  io  cui 
fu  abolito  il  loro  ordine  . Tiene  il  2 a 
luglio  una  fiera  per  muli  e bestiami. 
Conta  4oo  abitanti.  — Nei  dintorni  si 
ammirano  lo  bilie  cascale  del  Gare,  eh-? 

, si  precipitano,  per  60  Use,  dalle  ghiac- 
cia^ del  Mont-Perdu  , nel  circond,  di 
Gavarnie. 

C VVAODUN,  vili.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot 
e Garoooa,  circond.  di  Villeoeuve-d’  A- 

gen,  caot.  e a 2 I.  N.  N.  E.  da  Mon- 
llsoquio,  e a io  I.  i(a  N.  N.  E.  da  A- 

geo.  Ha  una  fabb.  di  carta  , e conta 
1,660  abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera  per 
bestiami,  il  giorno  9 d «cembro . 

. GAVAZ,  sili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  pros.  di 
Belluno,  distr.  di  Longarooe. 

GAVAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pros. 
di  Milaoo,  distr.  di  Melegoano. 

fsAVB|  in  francese,  nome  sinonimo  a quello 
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di  fi.  e spedalo»,  nell'ant.  Bearn,  indicante 
quelli  che  haooo  le  loro  sorg.  nei  Pire- 
nei. Qualche  volta  ancora  questo  nomi 
significa  un  paese,  mentre,  secondo  F a- 
bate  di  Longueroe,  la  dioc.  di  L«scar 
fi  chiama  il  Gare  Bearti* se.  Vedi  i no- 
mi che  susseguitami  a quello  di  GAVE. 
GAVELGOR  o GAWELGHUR , distr. 
dellTodost.,  Stato  del  Nizam,  nel  N.  E. 
dell’  ant.  prov.  di  Barar,  confinante  al  N. 
ed  all’ E.  coll’  ant.  prov.  di  Ganduana, 
da  cui  ò separalo  dai  monti  Rondali  e 
dalla  Vourdah  ; al  S.  dal  distr.  di  Mi- 
hore,  ed  all*  O.  da  quello  di  Nernallah. 
I monti  del  Berar  Io  coprono  verso  il 
S.,  ed  ò attraversato  dalla  Pourna,  che 
a’  ingrossa  eoo  molte  riviere.  Ellitchponr 
ed  Oumravotly  ne  sono  i luoghi  prin- 
cipali. — Nel  «294.  fu  conquistato  dai 
musulmani,  ai  quali  poscia  rimase.  11 
capo  che  lo  governa  paga  ai  maratti  un 
tributo  equivalente  ad  un  quarto  della 
Sua  rendita. 

GAVELGOR  o GAWELGHUR , piazza 
forte  dell’  Indost.,  nello  stato  del  radjah 
di  Nagpour,  aot.  prov.  e distr.  di  Gan- 
duaoa,  sul  versatojo  dei  monti  Bondeh, 
a 6 I.  N.  O.  da  Ellitchpoor,  « a 4 _ 1 
O.  da  Nagpour.  Lat.  N.  22°  aa';  long. 
E.  75°  b'.  Consiste  in  una  cittadella  ed 
un  forte  io  una  posizione  elevata , en- 
trambi ben  fortificati;  la  strada  che  vi 
condnce  è assai  ripida  e ben  difesa. 
— Fu  tolta  il  14  decembre  »8o3  agli 
inglesi,  dopo  un  assedio  di  due  giorni, 
e resa  al  radjah  pel  trattato  eh'  ebbe 
luogo  poco  tempo  dopo. 

G AVELLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Polesine,  distr.  e a t I.  t|4  N.  N. 
E.  da  Crispino,  e a 3 I.  E.  S.  E.  da 
Rovigo,  presso  la  riva  destra  del  canal 
Bianco,  con  2,900  abitanti.  — Occupa 
il  luogo  della  città  del  suo  nome , che 
fu  fondata  da  una  colonia  toscana,  di- 
strutta in  parte  dagli  ungheresi,  e*  poscia 
totalmente  dalle  inondazioni  del  Po  e 
dell’Adige.  Si  scopersero  alcuni  monu- 
menti che  attestano  lo  splendore  della 
città  rimpiazzata  da  questo  borgo. 

GAVERINÒ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
dì  Bergamo,  distr.  di  Lovere. 

GAVETO,  porto  della  Barbina,  reg.  di 
Algeri,  prov.  e a 20  I.  N.  E.  da  Co- 
staaliua,  c 0 16  I.  O.  da  Bona,  iql  Medit. 
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CAVI,  picc.  citili  degli  Steli  tardi,  divisione 
a ■ B L i|>  N.  da  Genova  , prov.  e a 
9 I,  1(3  S.  da  Novi;  capoluogo  di  man- 
damento, io  uoa  valle  sterile,  stilb  riva 
destra  della  Lemme,  e sulla  strada  da 
Genova  ad  Alessandria.  Aveva  un  forte 
importante,  in  una  delle  più  vantaggiose 
situazioni-  Conta  l,6oo  abitanti. 

CAVIA,  moot.  del  Brasile.  Vedi  Gioia. 

GAVIAON  o GARVAO,  bor.  del  Poriog., 
prov.  d*  Aleotcjo,  comaroa  e a 7 1.  N. 
O.  da  Grato,  aopra  no’ altura,  a ij3  L 
S.  dal  Tago,  con  1,100  abitanti. 

GAVILAN  (SIBRKASDE),  montagne 
di  Cuba,  di  cui  occupano  preaso  a po- 
co il  ceotro.  Faono  parte  della  gr.  ca- 
tena di  moot.  che  percorre  questa  isola 
nella  sua  lungheria,  e ai  dirige  dal  N. 

0.  al  S.  E.,  sopra  una  astensione  di  cir- 
ca 16  I.,  dalle  sierre  di  MoUas;  stendo- 
no verso  il  S.  uo  remo  che  va  a ter- 
minare presso  la  Trioidad.  A’ piedi  del 
versatojo  N.  E.  si  trova  Villa-Clara. 

GAVINO  ( f.  ),  vili,  delfis.  di  Sardegna, 
divisione  del  oapo  Cagliari,  prov.  009 

1.  i|9  N.  N.  O.  da  Cagliari,  a circa  t 
I.  dal  Gavino.  L’aria  A mal  aaoa,  a con- 
ta 1,900  abitanti. 

GAV1HATB,  viU.  dal  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e a 6 1.  i|3  O.  da  Como,  e a la  1.  ija 

N.  O.  da  Milano;  capoluogo  di  uo  di- 
str., che  contiene  a 6 comuni,  e 1 3,000 
abitanti,  e seda  di  una  pretura  di  tersa 
classe , sulla  riva  teltentr.  del  lago  di 
Varese.  Tieoe  un  mercato  ognj  mercor- 
dl,  e conta  1,000  abitaoti.  11  dislr.  rin- 
chiude molti  torchi  da  olio. 

GAVIR1A,  bor.  della  Spag,,  prov.  di  s.  Se- 
bastiano in  Guipuscoa,  all.  ija  O.  S. 

O.  da  Villafranca  , e a 4 I*  1 E.  N. 
E.  da  Mondragon,  in  un  terreno  palu- 
doso, con  900  abitanti.  Sul  suo  tarrit. 
vi  sono  delle  sorg.  minerali. 

G A VIS,  colonia  d’ Italia,  da  qualche  auto- 
re assegnata  alla  Sabba,  a 1 3,000  passi 
da  Roma. 

GAVNOK,  is.  della  Danimarca,  diocesi  di 
Sre  land , bai.  di  Proestoe  , nel  golfo  di 
Restvader.  Ha  l 1.  di  lunghezza  aopra 
ila  I.  di  larghezza.  Erati  un  convento 
di  doone. 

GAVOUR-DAGHI,  rnonr.  della  Tur.  asia- 
tica, sul  limite  dei  pascialicati  di  Alep- 
po  e di  Marach.  La  sua  direzione  è 
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a.iro.  n o.  .ir e.  s.  e..  • 1.  ,«• 

lunghezza  dì  circa  5 leghe.  Vi  si  «edo- 
tto sul  suo  declivio  molti  vili,  armeni. 

GAVRAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circood.  o a 4-  1*  S.  S.  O.  da  Coau- 
tances  ; capoluogo  di  cani.,  sulla  Senna. 
Vi  sono  fabb.  di  tele  di  creua  per  se- 
tacei , di  pergameoe , di  filo  di  lino,  di 
caldsje,  ed  imbbneatoj  di  tele  0 di  filo. 
Ha  uoa  fiera  di  6 giorni  il  18  ottobre, 
ed  una  di  uo  giorno  il  di  dopo  la  Tri- 
nitb  ed  il  lunedi  della  prima  settima- 
na di  ogni  mese,  por  bestiami,  e soprat- 
tutto montoni.  Conta  1,600  abitanti.  Ave- 
va il  titolo  di  baronia. 

GAVRE  , bor.  dei  Paesi-Bassi , prov.  della 
Fiandra  orient. , circood.  e a 3 L S.  da 
Gaod,  e a il  L O.  S.  0.  da  Brusselles, 
cani.  di  Oosterzele,  sulla  riva  destra  del* 
la  9ohelda.  Ha  uo  molino  da  oglio,  « 
conta  1,000  abitanti. 

GAVRE  (li),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra  inferiore,  circood.  a a 6 1.  i|4  N.  E. 
da  Savanay,  cant.  e a 3 I.  l|3.  N.  E.  da 
Douvron , presso  la  grande  foresta  del 
suo  nome.  Ha  uoa  fiera  di  bestiami  il 
16  ottobre,  e ooota  1,100  abitanti. 

GAVR1,  bor.  della  Ruts.  europea,  gov.  e 
• 47  I*  O*  N.  O.  da  Viloa,  distr.  a a 
9 I.  3|4  O.  S.  O.  da  Rossieoa,  presso 
la  riva  sinistra  della  ChAchouva. 

GAVRIKOVA,  porto  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Arcangelo , cella  Laponia,  sulla 
costa  daU’oceaoo  Ghiacciale  artico,  all'O. 
del  golfo  Jernychoaia.  Lat.  N.  69*  6'; 
long.  E.  33*.  Ha  13  piedi  d'acqua  ad 
alta  marea,  ed  A secco  nella  marea  bas- 
ta. Sooovi  3 is.  oel  suo  ingresso. 

GAVRILOVSK,  borgata  della  Russ.  nel- 
1'  As.,  gov.  di  Tomsk,  distr.  di  Baroaul, 
sulla  Tolmavaia.  Ha  uoa  miniera  d'  ar- 
gento. 

GAVRILOVSKOE , bor.  della  Russ.,  b 
Europa,  gov.  e a 6 I.  3j4  N.  N.  O.  da 
Vladimir,  distr.  «a  3 I.  S.  0.  da  Souz- 
dal.  Ha  un  bellissimo  haras  imperiala  di 
oavalli  di  razzo  diverte. 

GAVRUS  , viU.  di  Fr. , dipart.  del  Calva- 
dos , circood.  a a 3 1.  S.  O.  da  Coen, 
cani,  e a aj3  dii.  N.  N.  O.  da  Bvracy, 
con  circa  aoo  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
sono  cave  di  marmo  a colori  diversi. 

GAWA  o GAVVEL,  vili,  dell’ Egitto,  no- 
tabile po'  suoi  avanzi  di  antica  archilei- 
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tura.  — Dello  stesso  aooa  ri  tono  due 
riti,  «opra  fune  « l'altra  rira  del  Nilo, 
chiamando*!  Ga  vri-ShArìiì  quello  all’E., 
« Givi  Garbith  l'altro  all'O. 

GKWK  a G VVVEf.-SH  VHKife  , Amano- 
polis,  cittì  rovioata  dell' Egitto,  alla  de* 
atra  del  Nilo,  e a circa  io  I.  8.  B.  da 
Siiit.  Rimana  ancora  di  quatta  cittì  il 
portico  di  uo  gran  tempio,  e la  rotine 
di  un  altro  picoolo.  Ad  una  lega  circa 
S.  E.  ai  tede  una  cara  che  somministrò 
pietre  per  le  fabb.  di  quatta  distrutta  cittì, 
a a poca  diet.  «onori  grotta  sepolcrali. 
Vedi  Qaou-zi-KaaYa. 

G A VVBLGHUR  , cittì  e diatr.  dell1  lodo* 
sten.  Vedi  Givslgo*. 

GAVVSA,  cittì  commerciante  dell' Abissi- 
ni», nell1  Habesch  , pror.  di  Samto  , tra 
Mutasi  e Gondar. 

GAY4  , fi.  della  Spagna,  che  ha  origioe 
nella  pror.  di  Lerida,  nella  Catalogna,  a 
6 I.  S.  E.  da  Carrara,  entra  nella  pror. 
di  Tetragona,  e ra  a gettarli  nel  Me* 
dir.  preiso  a Tanjarit,  a a I.  E da 
Tarragona.  dopo  un  cono  di  circa  ta  I. 

flAfì  o GAY  AH,  cittì  dall’  Industan  io* 
glese,  presidenza  del  B-agala,  ant.  pror., 
distr.  e a 16  I.  S.  O da  Bihtr,  e i lo 
l.  8.  S O.  da  Punì,  stilla  rira  sinistra 
del  Foulgo.  É dirifa  io  due  parti,  Pana, 
che  conserva  il  nome  di  Gaya,  è conia* 
crata  alla  religione,  l’ altra , che  prende 
quello  di  Sah*bgondge,  è destinata  alla 
industria  ed  al  commarcio.  Gaya  è ma- 
le fabbricata,  ed  ha  strade  stratte  e tor- 
tuosa, tns  poniede  uno  dei  pii  rinoma- 
ti templi  dell*  Iodos’an,  dedicato  a Vis- 
nit,  in  cui  i brattimi  fanno  federe  alla 
moltitudine  dei  pellegrini  che  ri  accor- 
rono ogni  tono , la  impronta  del  piede 
di  questa  divinità,  (n  questa  pnrsiooe 
della  cittì  ri  sono  pure  molti  stabilimen- 
ti religiosi , e uno  fra  gli  altri , in  coi 
le  persone  attaccate  ai  tempio  ai  dedica- 
no ad  esercii)  ginnastici,  e alcuni  stagni 
• aori  ore  si  purificano  i pellegrini.  8>- 
bebgondge  A molto  meglio  fabbricato,  e 
le  sue  strade  sono  lastricate.  Vi  si  tro- 
r ino  molte  fabb.  di  seterie,  e di  tessuti 
di  cotone.  La  pretensa  dei  pellegrini,  il 
cui  numero  ascese,  nel  i8i5,  a pii  di 
100,000,  mantiene  questa  cittì  in  uno 
stato  di  floridezza.  Si  calcola  la  popola- 
rle dello  due  parti  • 36,000  abitanti. 
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GAYA,  in  boemo  itigotv,  cittì  della  Mo- 
raria , ciro.  e a 6 I.  O.  da  Hradisch,  a 
a 4 I*  1(2  8.  E.  da  Austerità,  io  una 
pianura  fertile.  Ha  un  collegio  di  piari- 
sti,  e conta  s.fioo  abitanti. 

GAY  A,  is.  dell'aroip.  delle  Sub»,  presso  la 
costa  orieot.  di  Bornea  Lat.  N.  4°  4&  > 
long.  B.  Ii6°  33'.  Ha  oirca  a I.  di  cir- 
conferenza, e possedè  un  buon  porto. 

GAYAGA,  reg.  della  Senegambia.  Vedi 
Kidji&gs. 

GAYBIBL,  bor.  della  Spag.,  pror.  i i i3 
I.  3,4  N.  N.  O.  da  Valenza,  e a io  I. 
O.  da  Gastelloo-de-la-Plana,  in  un  fallo- 

| ne  che  produce  rioo  e seta.  Conta  1,400 
abitanti. 

GAY-HE4D,  capa  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Missachuset,  contea  di  Duke,  alla  e- 
stremili  occid.  dell’ is.  di  Martha*  t-Vi- 
neyard.  Vi  si  costrnsse  uo  fanale  al  4»* 
ai'  di  lat.  N.  e 73*  io'  di  loog.  O. 

GAYRING,  in  ungherese  Gnjar,  bor.  d<»!« 
la  Ungh.  , comitato  e a 8 1.  i,a  N.  N. 
O.  da  Presburgo , « a 7 1.  1,4  N-  O. 
da  8.  Gyórgy  , marca  del  suo  nome.  Vi 
•i  tengono  dei  mercati  di  bestiami,  « ri 
si  fa  un  gran  commercio. 

GAZA,  GAZERK, GAZ4RA , G4ZBR. 
dagli  ebrei  chiamala  anche  Gazaris , dai 
sirii  Aza , e dai  greci  Jone  0 Mi- 
noè , tot.  cel.  cittì  della  Palestina,  nulla 
tribù  di  Giuda,  una  delle  cinque  Satra- 
pie  dei  Filistei,  che  servirà  di  limite  al- 
la Terre  Promessa,  sui  ooufiai  della  cit- 
tì degli  crii,  situata  fra  Rafiìa  ed  A- 
scalooa-  Ariano  dice  che,  lontana  dal  ma- 
re reoti  stadi!,  era  grande,  posta  in  un 
luogo  eminente,  cinta  da  buone  mura, 

0 l'ultima  piazza  che  si  trovasse  andan- 
do dalla  Peoioia  io  Bgitto.  Appartenne 
prima  ai  filistei , e poscia  agli  ebrei,  e 
sa  ne  sottrasse  sotto  i regni  di  Joathao 
e di  Achaz.  Bzecchia  la  riacquistò,  ed 
obbedì  in  progresso  ai  caldei  riocitori 
dalla  Siria  e della  Fenicia,  la  seguito 
cadd»  io  potere  dei  persiani , essendosi 
arresa  a Giro  che  la  lenoe  assediata. 

1 suoi  abit. , fedeli  ed  attaccati  ai  loro 
cuori  dominatori,  rifiutarono  il  passaggio 
ad  Alessandro,  dopo  la  pr-sa  di  Tiro, 
il  quale  peroiò  dovette  arrestarsi  due 
mesi  ionansi  a questa  cittì,  eh»  fu  for- 
zata finalmente  ad  arrendersi.  Dar  ani* 
questo  assedio,  fu  dna  rolla  ferito,  «4 
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irritato  da  uua  uou  atleta  resistenza,  fe- 
ce ucciderà  uo  gran  numero  de’suoi  abit., 
vendetta  il  ratlaute,  a distrusse  gr.  parte 
della  città.  Quatto  conquistatore  per  al* 
tro  la  ripopolò  eoo  una  nuova  colonia, 
« ne  fece  uua  piatta  d'armi.  Fu  io  Ss- 
guito  poaaaduia  dai  re  d'  Egitto  e da 
quelli  di  Siria,  Tettando  in  potere  di 
questi  ultimi  dtl  regno  di  Antioco  il 
Grande,  eh*  la  prete  e la  taccheggiò, 
219  anni  prima  di  G.  C.,  tino  ad  An- 
tioco Epifaoe,  parsec  utor  degli  ebrei.  I 
maccabei  la  tollero  più  di  una  volta 
ai  airii.  I giudei  ti  ribellarono,  a con- 
quistarono Gasa,  inaiatila  con  altre  citili; 
provò  eaia  pur  anco  uo  gran  numero 
di  vicende  sioo  aU'anoo  98  dell’  era  cri* 
aliena,  in  cui  fu  conquidala  da  Ales- 
sandro Gianneo,  re  dei  giudei,  il  quale, 
secondo  io  a corico  Giuseppe,  la  distrus- 
se quasi  interamente.  Gaza  restò  sepol- 
ta sotto  le  sue  rovine  sino  all*  arrivo  di 
Pompeo  nella  Siria,  che  rese  la  libertà 
a molte  città  di  questo  paese.  Siccome 
Gaza  fu  riedificata  l’ anno  093  di  Ro- 
ma, godette  di  tale  avvantaggio  sotto  la 
protezione  dei  romani . Sin  Girolamo 
dice  che  fosse  ricostruita  a qualche  di- 
stanza del  suo  primo  sito.  Augusto  do- 
nò Gaza  ad  Erode,  re  dei  Giudei,  m» 
dopo  la  sua  morte  fu  ceduta  alla  Siria. 
La  Palestina,  essendo  Stata  separate  dal- 
la Siria  dall’  imp.  Adriano,  onde  farne 
una  prov.  particolare,  questo  principe 
decuiò  Gaza  di  nuovi  privilegi-  Al  tem- 
po dei  giudici  d’Israele,  il  tempio  di  Da- 
gone,  che  stava  nell’  antica  città  di  Ga- 
•m,  fu  rovesciato  da  Sansone , quivi 
rinchiuso.  In  progresso,  gli  abit.  con- 
giunsero il  culto  degli  dei  della  Grecia 
a quello  delle  divinità  adorate  dai  loro 
antenati.  Sotto  i romani,  conservarono  il 
culto  di  quasti  dei  della  Grecia,  che 
avevano  adottato  duranta  il  dominio  dei 
euccessori  di  Alessandro.  Quantunque 
assai  attaccati  alle  superstizioni  del  pa- 
ganesimo, vi  riouoziarooo  poscia,  onde 
abbracciare  il  cristianesimo,  motivo  per 
cui  Costantino,  erigendo  ‘Gaza  io  città, 
le  diede  il  nome  di  Constantia , e le  ac- 
cordò dei  privilegi  ; ma  à suoi  «bit.,  st- 
uccati realmente  all*  idolatria,*  ottennero 
da  Giuliano  1*  Apostata  di  prendere  il 
• uo  antico  noni»,  nuuuzUudo  si  privila* 

Tom.  IL  P.  IL 
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gì  di  cui  «■  docor-ta,  priiil.gi  parò 
che  gl'imperatori  suoi  aucc.t.ori,  la  re- 
ilituiruoo  di  ouovo.  Ebbe  Gaza  ì suoi 
vescovi,  il  primo  dei  quali  fu  Filemooe. 
Essa  fu  spesso  devastata  e saccheggiata 
allorché  i cristiani  fecero  la  guerra  in 
Oriaote  ne’  secoli  XI  e XII.  — Compre- 
sa oggidì  nella  Turchia  Asiatica,  e oel 
pascialicato  di  Damasco,  sulle  còste  del- 
la Siria,  a circa  ao  1.  da  Gerusalemme, 
è ridotta  assai  picc , ma  le  rume  che  vi 
si  vedooo  attestar  possono  la  sua  passa- 
ta grandezza.  Il  suo  porto  chiamossi  Ga~ 
za  Nuova.  Ha  fabb.  di  sapone,  a di  Ca- 
le di  cotone,  con  circa  a,ooo  abitanti. 
Quivi  si  provvisionano  le  carovane  che 
attraversano  il  deserto.  I francesi  unita- 
mente ai  beduini  se  ne  impadronirouo 
nel  1799. 

GAZA,  GANZACA  o TAURIS , città 
d'  Asia,  die  aveva  il  primo  luogo  nella 
Media  Atropatena  . I re  di  Alropatcna 
vi  risedevano  durante  la  stale. 

GAZACA,  città  dell’Asia,  nella  Media,  fa- 
condo Tolomeo.  Stefano  il  geografo  as- 
serisce essere  la  piò  grande  della  Me- 
dia, ed  Ammiaoo  Marcellino  la  annovera 
fra  le  tre  più  ragguardevoli  di  questo 
caotone. 

GAZACA,  città  dell’Asia,  nel  Paropamiso, 
secondo  Tolomeo,  detta  anche  Ganzar  a 
in  qualche  esemplare.  Altri  credono  che 
fosse  uo  semplice  villaggio. 

GAZACELA,  picc.  coot.  della  Cappadocie, 
dal  lato  della  Paflegooia,  secondo  Stra- 
bono. 

GAZACUM  o GAZACREON,  città  della 
Perfide,  prese  da  Eraclio,  secondo  Ce- 
drano. Aveva  uo  tempio  del  Sole,  ed  i 
tesori  di  Creso,  re  della  Lidia.  Ortelio 
crede  essere  la  stessa  che  la  Gaxaca  di 
Tolomeo,  nelle  Media. 

GAZALINA,  aot.  città  della  Cappadociai 
nelle  -prov.  di  Ponto  Polemooiaco,  secon- 
do Tolomeo. 

GAZARRNI,  nozione  fra  i babilonesi,  se- 
condo s.  Epifanio,  citato  dell’Ortelio. 

GAZARI,  popoli  della  prima  Sor  in  a zia,  se- 
condo la  istoria  mista. 

GAZATAEI.  popoli  della  Sirie,  nelle  Cir- 
restaca  (gr.  Bukaria),  secondo  Plinio. 

GAZAUPOUY , bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circood.,  cani,  m 1 L N,  O.  da 
Conduco,  e a 3 1.  2^3  21.  £.  da  Leclou- 
taB 
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re,  presso  la  riva  destra  dal  Lauvignoo, 

con  1,000  obi  tanti. 

GAZEL  (BAHR-BL)  , fi.  dalla  N igrisia. 
Vedi  Gumi  (B*Ha-*t) 

GAZBLUM,  onta  dalla  Cappadocia,  a,  secoo- 
do  altri,  dalla  P allago  nia,  vario  l’imbocc. 
dall’Ila! j4  (Kisil-Irmak),  nel  mar  Naro. 

GAZENA,  citta  dalla  gran  Frigia,  secondo 
Tolomeo. 

GAZSR.  GAZERÀ  o G4ZARA,  città 
reale  dalla  Giudea,  la  seconda  della  quat- 
tro  della  tribù  di  Efraim,  situata  sul 
torrente  di  G*as,  al  S.  O.  di  Bathel,  a 
7 L da  Gerusalemme,  a a 6 da  Joppa. 
Fu  donata  ai  laviti  della  famiglia  di  Caath. 
Uno  dai  Faraoni  di  Egitto  la  presa,  la 
abbruciò  , e sconfisse  i cananei  che 
vi  erano  rimasti  dopo  la  conquista  di 
Giosui , Fu  rieducata  da  Salomone, 
quindi  presa  da  Giuda  Macoabeo,  e for- 
tificala da  suo  fratello  Gionata.  Simeo- 
ne, loro  fratello,  la  ripresa  di  nuovo,  a 
vi  aggiuosa  alcuna  fortificazioni. 

GAZER,  borgata  dal  Sahara,  rag.  di  Al- 
ban, a 20  1.  N.  da  ÀCOudi. 

GAZGOTTA  o GGZGOTTA,  ciuk  dell’ 
lodostao  inglese,  presidenze  ed  ent.  prov. 
di  Bengali,  distr.  e e a I.  i|2  N.  da 
Raogpour,.  a a 16  1.  E.  N.  E.  da  Di- 
nadgepour.  Era  un  tempo  difesa  da  ua 
pico.  forte. 

GAZIE  (Eli),  paese  dalla  parte  occiden- 
tale del  Sahara,  sull'Atlantico,  fra  i capi 
Barbai  e Corvoaira,  al  22*  di  Ut  N. 
Non  presenta  che  una  piaoura  sabbiosa 
in  cui  l’occhio  non  iscopre  che  un  nudo 
orizzonte.  I mauri  che  l’ abitano  hanno 
dalla  tende  di  una  rozza  stoffa  di  la- 
na, mescolata  con  palo  di  capra  ; sono 
quasi  neri,  hanno  i capelli  diritti  e lun- 
ghissimi, e vanno  colla  testa  ed  i piedi 
nudi.  Non  portano  par  vestito  che  una 
pelle  di  montone,  o un  rozzo  tessuto  di 
lana  intorno  le  reni;  le  donna  v’aggiun- 
gono uo  logoro  straccio  con  cui  si 
cingooo  le  testa  in  forma  dì  turbante. 
Gli  uomini  sono  circoncisi.  Questq  po- 
polo à iu  una  grande  miseria,  a non  vì- 
ve che  di  pesce  che  fa  seccare  ai  sole. 

GAZIMUR  o GAZ1M0UR,  fi.  dalla  Rus- 
sia, uelf  Asia,  gov.  d’ lrkutsk  , distr.  di 
Nertchiosk.  Ha  la  sua  sorg.  nella  mout. 
abitate  da  una  tribù  di  buriati , scorre 
dal  S.  O.  al  N.  E , e si  coDgiuoge  al-1 
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l’ Argon,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di  circa  70  leghe.  Si  scopersero  nel 
suo  latto  alcune  min.  d’argento  e di  ra- 
ma assai  ricche,  e vi  si  stabilirono  sulle 
sue  rive  varia  fucine  ad  officine  gran- 
dissime, che  portaoo  il  suo  nome  e so- 
no molto  utili  all’erario. 

GAZIPOUR,  città  dellTndos.  inglese.  Ve' 
di  Gmszipous. 

GAZIR  , vili,  della  Tur.  asiatica,  nella  Si- 
ria, pascisi,  d’  Acri,  distr.  di  Kesrauan  , 
sul  Mameltein  , uo  poco  al  S.  di  Dje- 
Lati,  a presso  al  Mediterraneo  , 1 12  I. 
i|4  8.  da  Tripoli  e a tal.  i|4  O.  da  Bai- 
Lek.  Vi  sooo  molte  chiese  e conventi 
cristiani. 

G AZIURSA,  GAZIURRA  o GAZIURA  . 
città  reale  dell'As.,  nelle  Cappadocia,  sul 
fi.  Iris,  nominata  da  Plinio,  Strabone,  • 
Dione  Cassio. 

GAZKO,  città  delle  Tur.  europea.  Vedi 
Gì  sito. 

GAZNA,  prov.  e città  dell’Afgaoistau.  Pe- 
di Ghi/.nih. 

G A ZOLA,  picc.  città  del  rag.  di  Fez,  nel- 
la Barbarie , sulle  costa  della  prov.  di 
Hea,  presso  la  imbocc.  del  Tefelhna , 
dalla  parte  del  meszodl.  Si  crede  che 
corrisponda  all’  ant.  Tamusiga,  picc.  cit- 
tà dalla  Mauritania  Tingitana. 

GAZORUS,  città  della  Palestina  , secondo 
Tolomeo,  all1  E.  del  Giordano.  Sembra 
la  stessa  che  Gazer,  secondo  alcuni  autori. 
GAZTBLUGACHR,  is.  della  Spsg..  prò*, 
di  Bilbao,  nella  Discaglia,  golfo  di  Gua- 
scogna, al  S.  O.  dal  capo  Machichaco  , 
43°  29'  di  lat.  N.  a 6°  6'  di  long.  E. 
E unita  alla  costa  mediante  due  ponti 
di  gr.  altezza,  a consiste  in  una  collina 
scoscesa  che  sembra  vicina  a sommer- 
gersi nell’  Oceano.  Sulla  sommità  avvi 
uoe  cel.  chiesa  assai  frequentata  dfi  bi- 
fcagini  ed  i marinai  dalla  costa;  questa 
chiesa  faceva  uo  tempo  parte  di  un  mo- 
nastero di  Templari,  di  cui  rimangono 
nnoora  delle  celle,  nella  quali  alloggiano 
t pellegrini  che  veogono  a visitare  quel 
santuario. 

GAZUOGO,  vili,  del  rag.  Lom.-Vei».,  prov . 
e a 4 f*  1(4  O.  S.  O.  da  Mantova  , di- 
str. « a 2 I.  E.  S.  E.  da  Bozzolo,  sul- 
la riva  destra  dell’ Oglio.  Tiene  il  gio- 
vedì dei  marcati  assai  frequentati,  e con- 
ta 2,000  abitanti. 
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G\ZZ\DA,  vili.  d«l  r»g.  fiom.-Vé».,  prò». 
Hi  Como,  rfiitr.  di  Varese. 

GAZZ4NIGA,  fili,  dal  reg.  r^m.-Vw. , 
prov.  • i 3 L N.  E.  da  Bergamo,  diatr. 
• l l L,  i|4  O.  S.  O.  da  Gandioo,  «al- 
la riva  destra  del  Serio  . eoo  tre  fabb. 
di  panni  comuni,  una  filanda  di  «età,  u- 
oa  cartiera,  ed  una  cava  di  marmo  nero. 
Conta  i,5oo  abitanti. 

GAZZERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prò?, 
di  Milano,  distr.  di  Melegnano. 

GOZZETTO , vili,  del  reg.  Lom.-Veu. . 
prnv.  di  Padova,  distr.  di  Conaelve. 

G.AZZI,  bor.  della  Sicilia  , prov. , diatr. , 
cent,  e a i I.  S.  5.  O.  da  Messina,  sul 
Faro  di  Messina. 

GAZZO  , vili,  del  reg.  Lom.-Veo. , prov. 
di  Padova,  diatr.  di  Cooselve. 

GAZZO , vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , prov. 
di  Maotova,  distr.  di  Borgofnrte. 

GAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  diatr.  di  Sanguioetto. 

GAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e distr.  di  Cremona. 

GAZZO  , vili,  del  reg.  Lom^-Ven.  , prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Camissno.  He  un 
mercato  ogoi  mercoledì,  ed  nna  fiera 
la  domenica  dopo  il  to  agosto  e la  tersa 
domenica  di  ottobre,  per  panni  , chinca- 
glie, tele,  cavalli  e bestiami.  Conta  i,6oo 
abitanti. 

GAZZO  DELLE  CARCERI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Vao.  , prov.  di  Padova  , diatr.  di 
Ette. 

GAZZOLDO , vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  • a 4*  0.  N.  O.  da  Maotova, 
distr.  dì  Marcaria. 

GAZZOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vao.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Este. 

GAZZOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  Legnago. 

GDOV,  città  di  Russ.,  in  Earopa , gov.  • 

. • 4&  1*  *|3  8-  o.  da  «.  Pietroburgo,  e 
a io  I.  S.  S.  O.  da  Iamburg,  capoluo- 

. go  di  diatr.,  aulla  riva  orient.  del  lago 
Paipns  e sulla  Gdovlca  che  n sbooca. 
Lat.  N.  68#  35'  ; long.  K.  aA*  3 6'.  E' 
•or.  e male  costrutta.  Conta  oiroa  i.ooo 
•bit.,  la  maggior  parte  dei  quali  si  ooou- 
pa  della  pesca.  — Il  distr.  di  tal  oome 
sta  nella  parte  S.  O.  del  gov.  di  s.  Pie- 
troburgo, sulla  riva  orisot.  del  lago  Pei- 
pus.  La  superi*,  è assai  unita  ad  U suo- 
lo molto  fattile.  Vi  si  raccoglie  priori' 
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mente  molto  canape  e lino  > e vi  sono 
delle  cave  di  pietra  molare.  Conta  63,000 
abitanti. 

GDOW,  picc.  città  della  Galfizia , ciro.  e 
a 5 I.  O.  8.  0.  da  Bochnia,  sulla  Rais». 

GE.  I nomi  che  principiano  con  questa  let* 
tere,  e che  qui  non  si  trovano,  si  cerchi- 
no sotto  DJE. 

GE  A,  città  dell’  Arsbis,  presso  a Petra,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

GEA,  bor.  della  Spsg. , prov.  « a 3 I.  O. 
da  Terael  nell’  Aragona  e a a I.  E.  da 
Al  barraci»,  sulla  riva  sinistra  del  Gua- 
dalaviar.  Ha  una  psrroc.  , un  convento 
di  carmelitani  , uno  di  monache,  un  la- 
vatojo  di  lana  a della  farine.  Conta 
1,200  abitanti. 

GEANT-MOLINEAN , mont.  della  nuova 
Guinea.  Vedi  Giourrs-Mouifiaiv. 

GEARON  o JARON,  picc.  città  della  Per- 

sia. Vedi  Djaaon. 

GEAUGA,  contea  degli  8t  ali  -Uniti , nella 
psrte  N.  E.  dello  stato  dell’ Ohio,  ba- 
gnata al  N.  dal  lago  Erià,  ed  attraver- 
sata dalla  Grande-Ririera.  K‘  in  parte 
coperta  di  foreste  e conta  8,000  abitanti. 
Chardoo  o*  à il  capoluogo. 

GEAUNE,  picc.  città  della  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  circond.  e i 4 !•  2(3  8.  E. 
da  s.  Sever,  tati.  i|2  S.  O.  da  Ai- 
re, capoluogo  di  cant.  prasso  la  riva  de* 
atra  del  B»s.  Vi  si  tengono  4 annue  fie- 
re  per  bestiami  e lane,  e conta  i,4oo 
abitanti. 

GEBA,  mont.  presso  a Gerusalemme,  ovo 

! I gabaoniti  crooifissero  dna  figli  di  Saule. 

GEBA,  fi.  della  Senegambia,  che  esce,  di* 
cesi,  da  un  lago  del  reg.  dì  Kabu,  scor- 
re prima  all'  O.,  poscia  al  S.  O.,  fra  il 
paese  dei  belanti  a quello  dei  biafri , e 
ai  divide  io  due  rami , uno  dei  quoti 
preode  il  nome  di  fi.  dei  belanti  e sboo- 
ca oair  Atlantico,  io  faccia  alla  is.  Bis- 
aao;  l’altro,  conservando  il  nome  di  GeLa, 
riceve  il  Kurbali  e si  gatta  io  nna  vasta 
baja  presso  a Gonfode.  Il  corso  di  questo 
fi.  à di  óo  L circa.  La  oitrà  del  suo 
nome  à il  luogo  principale  ch'esso  bagna. 
Si  dà  pura  il  noma  di  Geba  al  lago  dal 
quale  ai  creda  ohe  questo  fi.  abbia  la 
sua  sorgente.  La  residenza  del  re  di 
Kabu  sta  prasso  alta  riva  settentr.  di 
questo  lago. 

GEBA,  città  e stabilimento  portoghese  del- 
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h SenagamLìa , nel  rag.  Ji  Ktbu  , nel  6EBENRI  0 GEBENNICI-MONTf,  m<m- 
p4««e  dei  maodingui  < sulle  riva  destra]  lagni»  che  dividevano  gli  Auvergnati  cia- 
ti-I  fi.  del  suo  nomo,  a 33  I.  N.  E.  da  gli  Helvj.  Si  crede  che  corriipoodaoo 


Bistao  e ii<6  1.  3.  S.  E.  da  s.  Luigi. 
E*  questo  uo  luogo  malsano  composto 
di  case  di  terra.  I portoghesi  vi  esp or- 
lano cuoja,  cera  ed  avorio.  Quantunque 
SI  manioco,  mais,  frutta,  bestiami  e pol- 
leria abbondino  in  questa  citili,  si  man- 
gia assai  male.  Conta  8oo  abit. , quasi 
tutti  mulatri  o negri  liberi. 

GEB  A IL,  citili  della  Tur.  asiat.  V.  Djkbah. 

GEB  AL,  città  della  Fenicia , secondo  To- 
lomeo, la  stassa  che  Byblùt  e Gobnla. 

GEBAL,  paese  al  3.  della  tribù  di  Giu- 
da, neU’idumea  meridionale. 

GEBALA,  città  della  Spag.  tarragonese , 
nell’  interno  delle  terre,  e nel  paese  dei 
varduli,  secondo  Tolomeo. 

GEB  ILA,  secondo  Stefano  il  geografo  uno 
dei  nomt  della  terza  parte  delta  Palestina. 

GEBAL1TEI  o GEBADAE1,  popoli  deb 
I'  Arabia  felice,  che  Plinio  distingqe  dei 
calabaoi , ma  che  verisimilmente  erano 
Timo  all’altro  subordinati,  mentre  Tnmna 
o Thomnn , che,  secondo  Plinio  , era  la 
cap.  dei  gabalitei,  è chiamata  pure  la 
cap.  dei  catabini  da  Eratostene  , citato 
da  Strabono . Questi  li  situa  vicini  al- 
F ingresso  del  golfo  Arabico , quantun- 
que Tolomeo  li  metta  alla  imboec.  del 
golfo  Persico. 

GEBBF.THON,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Dan,  posseduta  dai  filistei  quan- 
do Basa,  usurpatore  del  r#g,  d*  Israele, 
uccise  Nabab,  figlio  di  Geroboamo. 

GEMEI  ( DJEBEL  ),  montagna  del  Medio- 
Egitto,  prov.  di  Atfi^h.  Fa  parte  della 
catena  Arabica,  ohe  si  estende  lunghesso 
la  rive  destra  del  Nilo,  dal  N.  al  S.,  dal 
- parallelo  di  Beoy-Suyf  sino  a quello  di 
Fechn,  per  lo  spatio  di  circa  8 leghe. 

GEBELE,  ani.  picc.  città  episcopale  dell* 
Siria,  sulla  costa  fra  Tripoli  ed  Antio- 
chia, a circa  ió  I.  dall’  una  e dell'altra. 
Il  suo  vaso,  era  euffraganeo  di  questa 
ultima  città.  Secondo  alcuni  la  stessa 
che  Gcbole. 

GEBEL  o DJBBEL-ELHADICH,  più  en- 
ti*. Phocra , mont.  della  Barbarie,  nel 
reg.  di  Marocco,  prov.  di  Hea,  che  si 
estenda  dal  Mezzodì  al  N,f  lungo  il  fi. 
Asifnual,  e forma  il  capo  che  età  all  in- 
gresso  merid.  del  golfo  di  Asafia. 


alle  Cevenne. 

GEBES,  fi.  deir  As.,  nelle  picc.  Frigia,  se- 
condo Plinio. 

GEBRSEE, città  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
dì  Sa«s. , reggente  e a 3 I.  N.  N.  O. 
da  Erfnrth,  ciré,  e a 3 I.  S.  E.  de  W«*ìe- 
sensee,  sulla  Gera.  Ha  no  castello,  duo 
chiese,  e t,5oo  abitanti.  Un  inceodio 
quasi  totalmente  la  distrasse  nel  1760. 

GEBHA  o GESBA,  ent.  città  rovinata  del 
reg.  di  Fei,  nelle  Barbarie,  prnv.  di  Er- 
rif,  a 8 1.  da  Velai,  dal  lato  del  levao- 
te,  sul  capo  dello  atesso  nome,  che  gli 
antichi  chiamavano  il  capo  degli  Olivi, 
a cagione  della  quantità  degli  olivi  sel- 
vaggi che  vi  si  trovavano  , oli'  ingresso 
occid.  del  golfo  di  Mezemm»,  preso  do 
ulano  per  1 ' Ole  ostruiti  Pomontorium, 
e de  altri  pel  Scstiaria  Ex  trema  dà 
Tolomeo. 

GEBHARDSDORF  (ALT),  vili,  degli  Sta- 
ti Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a l3  I.  1 19  0.  S.  O.  da  Liegni'z,  ciré. 
• a 4 b S.  S.  E.  da  Lauban.  Ha  dello 
acque  minerali,  ed  una  fabb.  dì  smalli. 
Conta  a i 00  abitanti. 

GEBHtRDSHAGEN,  vili,  demaniale  del 
duo.  dì  Brunswick,  circ.  di  Saldern,  con 
800  abitanti. 

GEBLATTES,  riti,  a castello  della  Bav_, 
bai.  di  Rothenberg,  sul  Taubar,  con  700 
abitanti. 

GEBRATSHOFEN,  bor.  dal  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e a a 
I.  i|2  S.  O.  da  Leutkireh,  e a >5  I.  S. 
da  Ulma,  con  a5o  abitanti. 

GEBUL,  Gabbala , bor.  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Siria,  pascialicato  e a l3  I. 
S E.  da  Aleppo,  sulla  riva  del  lago  sal- 
so El-Sabkh,  chiamato  pnre  lago  di  Ge- 
bul,  e antic.  lacus  Salsas. 

GEBY,  GIBBT  o CREBV.  is.  delfarcipa- 
lago  dalla  Molaceli*,  nello  stretto  di  Gi- 
tolo, al  S.  E.  dell’  is.  di  questo  nome, 
e al  N.  O.  della  Nuova  Gninea;  sta  sot- 
to l’ equatore,  e al  127*  67  di  long.  E. 
Ha  circa  i5  1.  ija  di  perimetro  , e si 
compone  di  doe  mont.  congiunte  da  una 
lingua  di  terra  assai  bassa  . II  snolo  ù 
fertile  di  spacierie,  sagù,  «d  altre  frulla. 
Il  porto  offre  tuia  spiaggia  comoda, 
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governata  da  un  radjah,  • mollo  be- 
ri* popolala  da  papna  e da  malesi. 

CECHEN,  O DBVRA  DAMOT,  moni,  del- 
1’  Abita.,  nella  parta  S.  E.  dell'Ainbara, 
n 60  1.  S.  E.  da  Goodar. 

GECHEN,  fi.  dell*  Abita.,  orila  parte  S. 
E.  deir  Amhara.  Non  ti  conosca  preci* 
temente  anrora  la  tua  sorg.,  ma  Sembra 
•caturire  da  un  lago  assai  cnntid.,  io  uu 
it.  io  cui  arri  il  monastero  di  I.  Ste- 
fano, scorre  ali1 O.,  e si  congiunge  al 
Bahr-el- Azrak,  alla  riva  destra,  a 3o  1. 
S.  S.  E.  dalla  estremità  merid.  del  la- 
go Dembea,  dopo  un  corso  di  35  leghe. 

GEDAN,  città  dell’Arabia,  nell1  Hedjat . 
sul  golfo  Arabico,  a ai  I.  S.  S E.  da 
Djeddah,  • a *4  1-  ^ S.  O.  da  La  Mec- 
ca, con  un  buona  spiaggia. 

GEDAN,  isola  del  golfo  Arabico,  presso 
all'  Yemen,  nell'Arabia,  a SO  I.  O.  S.  0. 
da  A bn-Arych.  Lai.  N.  i6°  3o/ ; long. 
E.  39#  3o'. 

GEDDAH.  città  tfcIt'Arabia.  -FW/Djcddìh. 

GEDDINGTON,  pnrroe.  della  Ingh.,  con- 
tea e a 6 I.  N.  E.  da  Norihamptoo, 
hnndred  e a I I.  S.-da  Corbjr,  con  700 
abit.  Aveva  una  reaid.  reale,  in  cui  Enri- 
co li  («noe  un  parlamento  nel  1180,  on- 
de levare  una  imposta  per  una  crociata. 

CEDE  o GEDER,  mont.  vulcanica  delfit. 
di  Java,  sul  limite  dei  possessi  olandesi, 
e di  quelli  degl1  indigeni , • 8 1.  S S. 
O.  da  Bamalang,  e a 3o  1.  O.  S.  O.  da  Sa- 
marang.  É alta  piò  di  1,400  tata  al  di 
sopra  del  mare,  e la  sua  ultima  eruzio- 
ne accaddette  nel  17S1. 

CEDER  o DJEDER,  pico.  città  della  Tur. 
asiatica,  paacialioato  di  Sivas,  sangiaoato 
e a 11  i.  i|2  S.  S.  O.  da  Amasièh,  a 
a 18  I.  i|3  O.  S.  O.  da  Tocat. 

CEDERÀ  o CADER  A,  città  dalla  Gindea, 
nella  tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro 
di  Giosuà. 

GEDERN  o GECDERN,  bor.  del  gr.  duo. 
d’  Hassia-Darmstadt , prov.  dall*  Hassia 
Superiore,  distr.  di  Nidja,  a 3 I.  Ij4 
N.  E.  da  Ortenberg  , • a 8 1.  i|4  N. 
E.  da  Francfort,  aopra  un  ruscello  che 
ai  getta  nel  Nidder  presso  ad  Orten- 
berg, ed  a’ piedi  di  una  mont.  la  cni 
sommità  i coronata  da  un  castello.  Ha 
fabb.  di  tele,  distilleria  di  grani,  ed  una 
cartiera.  Visi  tengono  molti  mercati  an-, 
>ui,  a conta  a,8òo  abitanti, 
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CF.DERO-TH  *TM,  città  della  G’udo,  u*l- 
la  tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro  di 
Giosnè. 

GEDEROTH  , città  della  Palestina  . nella 
tribù  di  Giuda , secondo  il  libro  di 
Gioauà. 

GF.DIDIH,  borgata  d’N’oasis  Dakhet,  nella 
parte  occid.  dell' Egitto,  alf  E.  di  Elqa- 
laro nr>.  È cinta  da  giardini  piantati  di 
palmieri,  ed  altri  alberi  fruttiferi.  Gli 
ebit.  hanno  il  aingoiar  costume  di  ac- 
compagnare i loro  funebri  convogli  can- 
tando e ballando. 

GEDINGUMA,  città  della  Scnegambi».  F>- 
dì  EllMàNK. 

GEDINNE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  a 
a l5  I.  S.  da  Namur  , circond.  e a 6 
I.  3(4  S.  da  Dinant  ; capoluogo  di  caot. 
stilla  Houille , io  mezzo  alle  Ardvuoe. 
Conta  4oO  abitanti. 

GEDNE,  aot.  città  dell*Afrn  propriamente 
detta,  secondo  Tolomeo. 

GEDNEY,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di  Lincola  , divisione  di  Holland  , wa- 
penlake  di  EUoe , a a I.  K.  da  Cro- 
wland,  e a 16  I.  S-  E.  da  Lincoln,  con 
l,8po  abitanti. 

GEDOO,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Giuda,  secondo  il  libro  di  Giotuà. 

GEDRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti  Pi- 
renei, cìroond.  e a 6 1.  S.  S.  E.  da  Ar- 
geUs , cant.  e a a 1.  i;4  S.  da  Los,  in 
un  ameno  vallone  in  cui  si  riuniscono  le 
riviere  di  Haas  e di  Gavarni a.  S»  ve- 
de , dal  ponte  che  aitraversa  quella  di 
Heas,  nna  cascata  d1  acqua  che  copriva 
no  tempo  un’arcata  di  roccia,  distrutta 
nel  1788  per  uno  straripamento.  Ha  li- 
na fiera  di  bestiami,  muli  a lana  , nel 
giorno  aa  settembre.  I dintorni  sono 
ricchi  di  min.  di  ferro  e piombo,  come 
pure  di  cave  di  pietra  calcarea,  che  rin- 
chiudono del  marmo  grigio  e bianco. 

GEDROITZE' , bor.  della  Russ.  europea, 
gor.,  distr.  e a >3  I.  i[4  N.  da  Vilna, 
e a 8 I.  i|4  E.  S.  E.  da  Vilkomir. 
GEDROITZI  0 GlEDROWCIA,  bor.  del- 
la Russ.  europea,  gov.,  distr.  a a 10  f. 
i|4  N.  da  Viloa,  e a 9 I.  l|3  S.  B.  da 
Vilkomir , prasao  ed  all*  O.  di  un  pic- 
colo lago. 

GEDROSIA , aot.  gr.  prov.  dell’  imp.  dei 
Persiani,  nell’As.,  confinante  all'O.  colla 
Caramafiia,  al  N.  colla  Draogiana  • f A- 
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rarhotl*  ; all*  R.  con  una  porzione  deh 
r India  aino  al  fi. , ad  al  S.  coll'  oceano 
Indiano.  il  A rbit  era  il  fi.  principale  di 
questo  pae«e  il  quale  aveva  Casis  per 
metropoli  . Secondo  Amano,  era  diviso 
fra  i popoli  orbiti , orliti  ed  ittiofagi 
o mangiatori  di  pesce . L*  interno  del 
paese  chiamatasi  Partitile  , al  di  là 
eravi  la  Parisittlt , e verso  I*  Indie  i 
Rhamnae.  Era  la  Gedrosia  divisa  in  8 
provi ncie  o satrapi*  , e rinchiudeva  12 
città  o vili,  consid. , assai  pochi  però 
per  un  paese  che  aveva  4^0  miglia  di 
•ole  coste.  Secondo  Marciano  di  Era- 
clea eravi  ana  ranni,  consid.,  ed  un  bel 
porto,  detto  Mulierum  Portut.  Il  paese 
di  Mekran,  prov.  merid.  della  Persia  , 
ne  contiene  oggidì  la  maggior  parte. 

GROOM K , reg.  della  parta  settentr.  della 
Svnegambia  , confinante  al  N.  col  Saha- 
ra, ali’  E.  col  paese  di  Ojafnu  n di  Kas- 
son,  al  S.  col  reg.  di  Kadjaaga  e di 
Bondu  , da  coi  lo  separa  il  Senegal , e 
all’O.  dal  Futatoro.  E'  pur  anco  poco 
conosciuto* 

GRECI!,  cantone  dell’  Abissini» , reg.  di 
Aenhara,  prov.  di  Godjam,  in  inviso  al- 
le moot.  di  questo  nome,  a 4^  i S.  S. 
O.  da  Gondar.  Lat.  N.  10*  ; long. 

E.  34°  35'.  E'  montagnoso,  e non  con- 
tiene che  dei  pascoli  ; vi  si  trovano  le 
•org.  del  Bahr  - el  - Azrak,  o Nilo  Bleu. 
che  Brace  ed  altri  autori  moderni  pre- 
sero pel  Nilo  degli  ant.  Gli  «bit.  praticano 
ciascun  anno  qualche  superstiziosa  ce- 
rimonia, in  onore  di  qneste  sorgenti. 

GEKL  o GHBBL,  bor.  dei  Peesi-Bssii, 
prov.  • a 8 I.  i(4  B.  da  Anverss  , cir- 
oond.  s 1 4 8.  di  Turohut,  caot.  di 

Mol.  Ha  una  bella  chiesa , e ai  fabb. 
merletti,  ed  acquavite  di  ginepro.  E' 
notabile  questo  bor.  pel  gr.  numero  di 
pazzerelli  che  da  una  epoca  assai  rimo- 
ta si  mandano  quivi  da  tutta  le  pro- 
vinole adjacenti  ; questi  sfortunati,  ri- 
partiti fra  gli  abit.  del  bor.,  e nei  pode- 
ri del  vicinato,  sono  trattati  eoo  molta 
enra  e riguardo , pagando  una  leggera 
annua!#  pensione.  La  libertà,  l'aria  saoa 
ed  una  vita  tranquilla  ed  occupata  se- 
condo la  loro  inclioasione , contribuisco- 
no a rendere  a molti  la  salute.  Conta 
questo  bor.  7,000  abitanti. 

GEF.LVINK  o GRANDE  BAJA,  baja  del 
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gr.  oceano  Equinoziale,  stilla  coera  d*lli 
Nuova  Guinea,  al  N.  dell'istmo  pel  qua- 
le il  S.  R.  di  questa  contrada  l unito 
alla  penisola  che  ne  forma  la  porzione 
N.  O.  B‘  compresa  fra  o*  4^  • 4* 
1 S/  di  lat.  S.  a fra  t3a*  io7  e 1 35* 
3o/  di  long.  E.  Ha  circa  80  1.  di  pro- 
fondità , a presso  a poco  altrettante  di 
larghezza  nel  suo  ingresso,  determinato 
dalla  punta  Est,  a da  quella  che  si  a- 
vanta  al  N.  del  capo  Dory.  Al  N.  della 
baja  dei  Geelviok  si  trovaoo  molte  is. , 
delle  quali  le  pià  consid.  sono  quelle 
di  JoLie  e di  Schuten  ; l' interno  è al- 
tresì sparso  di  molte  is.  e di  roccie 
numerose,  che  os  rendono  pericolosa  la 

navigazione. 

GEERAARDSBBRGEN,  città  dei  Paesi- 
Bassi.  Vedi  Gbsmmont, 
GEKKTRU1DENBKRG  oGERTRUVDEN, 

città  forte  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del  Braban- 
te  settentr..  circ-ood.  e a 3 I.  N.  N.  E.  da 
Breda,  e a 6 I.  3(4  O.  da  Boia  - la  -Due,  in 
una  posiziona  elevata , presso  e al  8.  del 
golfo  di  Biesboch.  Lat.  N.  ó&°  4#/  3"; 
long.  E.  a*  3 40".  Rv  residenza  di  un 
cosnandaote  di  piazza  di  terza  classe,  ed  ha 
un  picc.  porro.  Si  fa  sulla  costa  uo  ab- 
bondante pesca  di  sermoni,  di  cheppie 
e di  storioni.  Questa  città  manda  un  de- 
putato agli  stati  dalla  provincia,  e conta 
i,3oo  abitanti.  — Geertruideoberg,  che 
ai  dica  essere  stato  il  patrimonio  di  s.ta 
Gertrude,  fu  per  luogo  tempo  uno  dei 
baluardi  di  questa  parte  della  Olanda. 
Nel  i5$b  fu  presa  dal  principe  Mauri- 
zio, dopo  tra  mesi  di  una  ostinata  dife- 
sa. Nel  1709,  divenne  il  teatro  di  una 
importante  negoziazione  fra  Luigi  Xi V, 
a gli  alleati.  Nel  1793,  fu  presa  dai  fran- 
cesi, che  non  tardarono  molto  a restituirla* 

GEBSTB,  fi.  del  reg.  di  Hannover,  gov* 
di  Stade,  duo.  di  Brema . Ha  origina 
presso  Freytag,  nel  bah  di  Bremerwòr- 
de,  scorre  prima  al  N.  O.,  poi  all’0M  a 
•i  ooogiuoge  al  WeSar , alla  destra,  a 
Carltburg,  dopo  uo  corso  di  circa  10 
leghe.  Non  è navigabile  che  per  corto 
spazio  ed  uo  canale  lo  fa  comunicare 
colla  Mehe. 

GBESTERBN,  due  vili  del  rag.  dai  Pea- 
si-Bassi,  fono  nella  prov.  dell’  Yssel  su- 
periore, con  700  abitanti  ; V altro,  nella 
prov.  di  Gueldria,  con  i,3oo. 
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GEFALL  o GFOEIX,  bor.  d.ll'.roid.  di 
Austr.,  paese  al  di  sotto  dall*  Eni,  ciré, 
superiora  d#l  Manbartsb#rg  , i 3 L N. 
N.  O.  da  Krera»,  a o 4 I.  t|t  S.  O.  da 
Horu.  Piai  dimorai  si  scavano  dalle  mi* 
niera  dì  piombo. 

GEFELL,  città  dagli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Sass. , reggenza  a 1 19  I.  S.  E.  da 
Erfurth,  ciré,  e 1 6 L S.  K.  di  Ziegeo» 
ruck.  Vi  si  fabb.  mussoline  a altri  tessuti 
di  cotooa  rd  orologi.  Conta  600  abitanti 
Piai  dintorni  si  scava  una  mio.  di  far* 
ro,  a si  trova  dalla  terra  da  stoviglia  e 
da  pòrcellana. 

GKFFER-CHURLE,  città  della  Tur.  asia- 
tica, provincia  di  Aieppo,  sull'  Aasi,  cou 
fabb.  di  stotfe,  a 4°u0  abitanti. 

GAFFOSSKS,  vili.  di  Fr. , dipar t.  della 
Manica,  circond.  a a a I.  3[4  N.  O.  da 
Coutaoces  , cani,  e a a 1.  l|3  S.  S.  0. 
da  Lessay.  Ha  uo  siodaoo  di  marine,  e 
conta  1,300  abitanti. 

GEFI.E,  G1AWLB,  a qualche  volta  GB- 
VALIA,  città  della  Svezia,  nel  Nordlaod, 
capoluogo  della  prefettura  di  GeAeborg, 
alla  imbocc.  dal  fi.  del  suo  nome  nel 
golfo  di  Botnia,  a 18  J.  E.  da  Felur,  e 
a 36  I.  N.  N.  0.  da  Stokholm.  Lat.  N. 
6o*  39'  46//  ; long.  B.  i4*  48'  16". 
II  GeAe-an  vi  ai  divide  io  tre  rami  che 
formano  due  is.  che  mediante  due  ponti 
hanoo  comuuicatiooe  colle  diversa  parti 
dalla  città.  Contiene  4 quartieri;  le  case 

10  numero  di  1,300,  dopo  molti  incendi, 
sono  bene  fabb.,  parte  in  pietra  e par- 
ta io  legno.  Le  strade  larghe  e beo  la- 
stricate sono  però  irregolari.  É osservabile 
fra  la  piazza  quella  dal  gr.  mercato.  Vi 
è mia  chiesa,  un  vecchio  castello  , resi- 
denza del  prefetto,  uo  bel  palazzo  pub- 
blico, un  ginnasio  rinomato,  due  scuole, 
una  stamperia,  nn  ospizio,  un  orfanotro- 
fio, ed  uo  ospedale.  Ha  una  gran  fab- 
brica di  tela  da  vele  , conciato!  , ma* 
nif.  di  tabacco  e due  cantieri  da  co- 
si razione.  La  pesca  è quivi  molto  attive 
e le  esportazioni,  specialmente  io  tavole, 
catrame,  ferro,  aooo  consid.;  le  biade  ed 

11  sale  sono  gli  articoli  principali  d’impor- 
«ione.  11  porto  formalo  da  un  molo,  che 
parta  da  Adlerholtn,  una  delle  is.  di  Ge- 
ffa-an,  à assai  buono  ; i grossi  navigli  ri- 
mangono all'ancora  nella  rada  che  ha  j8 
piedi  di  profondità,  ma  il  suo  ingrosso  « 
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imbarazzato  da  molli  isolotti.  Conia  6,900 
abit.,  per  la  maggior  parte  commercian- 
ti, marina)  e pescatori.  — Io  questa  cit- 
ili, una  dell#  più  aot.  del  reg , il  re  di 
Svezia,  convocò  gli  stati  nel  791. 

GEFLK-AN,  fi.  della  Svezia,  prefettura  di 
Getteborg.  Esce  dalla  estremità  N.  E. 
del  lago  Stor-Sioeo,  passa  a Wahlbo,  a 
••  getta,  nel  golfo  di  Botnia  a Gefle,  do- 
po un  corso  di  circ*  4 *•  dai  Su  O.  al 
N.  E.  La  navigszione  è interrotta  da 
molte  cascale. 

GEFLEBOBG,  prefettura  della  Svezia,  nel- 
la Svezia  propria  o Svealand  , formata 
dalla  a**t.  prov.  di  Gaestriklaod  e di 
Helsioglaod,  a situata  fra  60*  1 5'  e 6a* 
ao/  di  Ut.  N.t  9 fr#  ia°  22'  e i5*  6' 
di  long.  E.  Coof.  al  N.  col  Wester-Nor- 
laod,  elfo,  col  laemtlaod,  al  S.  eoi  We- 
steras  , al  S.  B.  colla  pref.  di  Upsal,  e 
all’ E.  col  golfo  di  Botnia.  Ha  65  I.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S-,  e 3i  di  larghez- 
za; la  sua  superf.  è calcolata  a 1,010 
leghe.  La  costa  di  questo  paese  olirono 
della  spezzatura  numerosissime  ; però 
non  vi  sono  nò  baj<*,  nò  capi  osservabili. 
Non  sì  può  nominare  che  il  porto  di 
Huddikswale,  all*  E.,  dal  quale  si  avao- 
sa  la  penisola  di  Hornslandet.  11  Gefle- 
borg  è in  molti  ponti  coperto  d’ immen- 
se foreste  di  pini  a larici,  e di  moni.  , 
delle  quali  la  più  consid.  à quella  di 
Slorberget;  presenta  essa  soprattutto  u- 
na  moltitudine  immeosa  di  laghi,  che 
comunicando  quasi  tutti  fra  loro,  imba- 
razzano il  paese  con  mille  canali  natura- 
li, e lo  rendono  assai  paludoso  singolar- 
mente io  certi  luoghi.  I più  importanti 
di  questi  laghi  sono  : lo  Stor-Sioea  ed 
il  Delleu,  che  si  divide  io  Norra-Dalleo- 
e Soedra-DelUo.  1 fi.  quasi  tutti  non 
sono  che  caoali  di  comunicazione  fra 
i laghi  o fra  questi  «d  il  mare.  11  piu 
consid.  di  essi  i la  Liusna  , che  va  a 
sboccare  nel  golfo  di  Botnia.  Il  clima  è 
in  generala  freddo  ed  aspro,  ma  però  si 
raddolcisca  un  poco  verso  1*0.,  ova  i 
laghi  sono  meno  numerosi.  Il  tirreno 
dalla  parta  orient.  è magro  e sabbioso  ; 
nell*  ijteruo  è molto  fertile,  ma  per  altro 
non  n è coltivato  che  una  picc.  porzione, 
essendo  il  restauta  occupato  dalle  acque, 
dalle  foreste  e dalle  roccie.  Quantunque 
sia  il  paese  pochissimo  popolato,  le  rao- 
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culla  di  biada  noti  ballano  al  coutum».  , GEHENNOX,  «alla  dalla  Guida*.  a ra*e- 


crescendovi  uo  po'  più  abbondantemente 
la  vana,  l’orso,  il  Imo  « i pomi  di  Serra-  La 
educazione  dai  bestiami  forma  la  prin- 
cipale occupazione  dagli  abtu  ed  i cavai* 
li  sono  di  bella  rezze.  1 laiiiffiai  cono  ec- 
cellenti. 1 boschi  rinchiudono  un  gr.  ou* 
utero  di  bestia  selvaggi#  , di  lupi , orai, 
ec.  La  siunune  ed  il  aeratone  ai  trova- 
no io  abbiadarne  verso  la  itnboco.  di 
una  quantità  di  pica,  riviera  , le  quali 
in  generale  abbondano  di  pesce  e sono 
coperte  di  uccelli  acquatici.  Questo  pae- 
se possiede  ricche  min.  di  ferro;  un 
gran  numero  di  fucine,  pietra  da  macia j 
e calce.  La  industria  è assai  attiva,  e qua- 
si tutti  gli  abit.  lavorano  da  si  i prò- 
prò  ««aliti  di  lana  e di  tela.  Si  «sporta  ferro, 
legoame,  bestiami,  formaggi,  burro,  Imo , 
catrame  e pece.  Gelle  q è il  maggior  empo- 
rio. Conta  96,000  abitanti.  Li  prefettura  di 
questo  nome  dipeode  dallo  dine,  di  Upsal, 
siali’  appello  della  Lagsaga  , u giurisdis. 
sii  VVester-N  or  rlaod,  e si  duida  io  tre 
haerud  o distr.,  che  sono:  Gaestrikland, 
llelstngLad  mend.  ed  HeLsiuglaud  set- 
tentrionale. Geli#  n’è  il  capoluogo. 

GEFRRRS.  bur.  della  Bi*.,  circ.  del  Me- 
no superiora,  capoluogo  di  presidiale,  e 
sede  di  una  camera  fiscale,  a 5 L N. 
E.  da  Biyreuth,  e a poca  disi,  dal  Me* 
no-Bianco.  Vi  si  fabb.  molla  tela,  e tes- 
atiti di  cotone,  e «i  sono  distillerie  di 
graui.  C ima  1,000  abit.,  avendone  20,200 
il  presidiala  di  tal  ooms,  che  rinchiude 
mio.  d’oro,  d’ argento  e di  antimonio,  il 
cui  lavoro  fu  sino  si  presenta  poco  im- 
portante. Nei  dintorni  del  bor.  si  trota 
una  cava  di  ssrpentiua.  Nel  1767  fu 
quasi  ridotto  tutto  in  cenere  , aia  venoe 
prontamente  ristauralo. 

CPU,  città  del  Belutcliistan,  prov.  di  Me* 
kran,  distr.  « a >4  L O-  da  Kasserkuqd 
« a 4C  I.  O.  da  Kedje,  sopra  un  sfflueo* 
te  del  S«rru. 

GEHAMEH,  tribù  di  arabi  beduini  nel 
Medio  Egitto,  prov.  di  Beoy-Suyf,  presso 
a Behoecfh.  Può  mettere  io  armi  3oo 

uomini. 

GRHENKE,  Strada  montuosa  ed  angusta 
dei  monti  Sudali,  nella  Mura»ia,  aire,  e 
a io  1.  N.  O.  da  Troppa u.  Ha  6 L i|4 
di  lungh  zza,  a conduce  da  Zuckmaniel 
ai  EugsLbcrg. 


sudi,  ed  in  vicinanza  di  Gerusalemme  , 
ove  i padri  consacravano  i loro  figli  col 
fuoco  a Molnch.  dio  degli  Ammolliti. 

GE1ILBERG , «ili.  del  duu.  di  S*s*ouia- 
Gotha,  ball,  di  Z«U«,  a'piedi  dello  Sdì* 
neckopf,  eoo  dalle  vsUaie.  Conta  aoo 
abitanti. 

GEHMEX,  bor.  degli  Stati-Prussiani.  Fe- 
di Gzmkm. 

GE110FEN,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Sass.,  reggenza  e a 1 1 1.  O.  da  Mer- 
seburg,  eira,  e a 3 I.  S.  da  Sangerhau- 
sen.  con  800  abitanti. 

GE11R4,  fi.  dell'  Alemagoa.  Fedi  Gtaz. 

GE11RDEN , città  degli  Stati  Prussiani , 
prov.  di  Wsitfilis,  reggenza  e a 17  L, 
S.  da  Mindeo,  ciré,  a a 4 L N.  da  Nar- 
burg,  sulla  riva  sioistra  dell’Orsa.  Ha 
un  vecchio  recioto,  e conta  tìoo  abitanti. 

GE11HEX,  bor  del  principato  di  Schwarz- 
burg-fiuodershausen , signoria  di  Ari»- 
stadi,  capoluogo  di  bai.,  a 4 l*  0.  S,  O. 
da  Blankeuburg,  capi.  i|2  S.  E.  da 
Gotha,  al  coufiueuta  della  Wohlros-,  « 
dall)  Schubser.  Ha  una  direziona  dalle 
foreste  dalla  signoria  di  Arnstadt,  un 
castello,  ed  una  chiesa  . Vi  si  tengono 
tre  annui  mercati,  e conia  t,aoo  abit.. 
avendone  9,900  lutto  il  bai.  di  tal  nu- 
me, ch’ara  un  antico  feudo  dell’  unp., 
consid.  p«’  suoi  boschi , per  le  sue  mi- 
niere di  ferro,  e le  sue  grandi  fucine. 

GE1IUGT0N,  vili,  dei  Pasti-Bassi  , prov. 
del  Brabaule  setlenlr..  con  700  abitanti. 

GELB.  in  uugheress  Hibbe  , ed  in  istavo 
Hyby,  bor.  della  (Jog.,  comit.  di  Liptau, 
marca  orieot.,  a 6 1.  3|4  N.  N.  E.  da 
Brezuo-Banya,  e a Iti.  ,S.  da  Neumarck, 
sulla  riva  dsstra  della  Hibbtcxa  , eoa 
1.800  abitanti. 

GEIBSDORF,  riU.  della  Sass.,  nella  Lu- 
sazia,  sull’  Altlau,  i cui  numerosi  abit. 
specialmenta  si  dedicano  alla  pesca,  ad 
all*  arte  del  tessitore. 

GE1ERSBERG,  città  della  Boemia,  care, 
di  Koeuigiogrstz,  sull’ Adl-r  con  800  a- 
bilami.  Vi  sono  molte  officine  da  Us- 
sitori. 

GE1L,  picc.  fi-  del  Tirolo  , dia  zi  umico 
alla  Orava,  nel  rag.  Illirico,  e dà  il  «ou 
nome  alla  valle  di  Geil'hal. 

GEILRNKIRCHEN.  città  degli  Stati  Prus- 
siani, piar.  del  Ja««o  Usuo,  fetenza  e 
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i 6 1.  N.  da  Aquitgrana  , 0 a 4 1*  O. 
ria  Juliers,  capoluogo  di  ciro. , «olla 
Wurm,  eh*»  la  divide  io  due  parti  che 
hanno  comunicazione  fra  loro  mediante  un 
ponte.  Si  chiama  Hunshoven  (podere  degli 
unni  ) la  parte  aiutata  culla  riva  dettra. 
Le  atrade  sono  larghe,  e le  case  costruì 
te  secondo  il  gusto  moderno.  Sonori  fabb. 
di  paoni  e oaaimiri,  dei  conaiatoi , una 
caponeria  consid.,  ed  una  fabb.  di  ta- 
bacco. Conta  700  abitanti.  )o  una  vasta 
pianura  vicina  ad  Ilunshovao  a' inalza 
una  moni,  isolata,  la  cui  sommità  è oc- 
cupata da  un  bel  castello.  Il  ciré,  con- 
tiene a 1,800  abitanti. 

GEILNAU,  vili,  del  due.  di  Nassau,  bai. 
e a 3,4  di  1.  O.  da  Dica,  e a 3 I.  i,a 
E.  da  Coblenza,  sulla  riva  destra  della 
Lahn.  Ha  uoa  aorg.  minerale  rinomata  , 
una  macina  da  gesso,  a due  fornaci  da 
calce.  Conta  pochissimi  abitanti 

CKIMERSHEIVI,  bor.  del  rag.  di  Bav., 
c»rc.  di  Rvgeo,  con  800  abitanti 

GEIRIDA,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
G laica. 

GEISA  o GEISI,  città  del  gr.  duo.  di 
Sats.- Weimar,  principato  e a 8 I.  3|4 
5.  3.  O,  da  Eisenach,  e a 7 I.  1,4  O. 
N.  O.  da  Mfliningen  ; capoluogo  di  bai., 
sulla  riva  sinistra  deU'OJstar.  Il  gr.  duca 
si  possiede  un  castello  sopra  un*  altu- 
ra ; erri  una  chiesa,  ed  un  ospedale. 
Conta  1,600  a bit.,  arendooa  S^oo  il 
bai.  di  tal  nome. 

GEISflACH,  bor.  delParcid.  d'Austr.,  nife, 
di  Salisburgo. 

GEISBERG,  mani,  del  reg.  Illirico,  ciré, 
di  Klageufort,  presso  Friesach,  con  mi- 
niere di  ferro. 

GElSBERG,  pìcc.  luogo  di  Fr. , nel  di- 
ptrt.  del  basso  Reno,  al  S.  ed  i»  vici- 
nanza di  Weissemburg,  ove  il  9 6 de- 
cembro  179^  i francesi  forzarono  le 
celebri  linee  di  questo  nome,  difese  da- 
gli austriaci  a dai  prussiani,  a penetra- 
rono n»l  Palatinato. 

GEISRLBERG,  vili,  del  Tiroto,  nella  va! le 
•LI  Pust#r,  eoo  bagni  frequentati. 

GE1.SELHORING,  bor.  della  Bar.,  ciré, 
d-lla  Regen,  presidiale  e a a I.  1,4  N. 

E.  da  Pfaffenberg,  a 6 1.  IJ9  3.  E.  da 
Retisbooa,  e a 4 b »|*  O.  da  Strati- 
lunga,  sulla  riva  deetra  del  piccolo  La- 
bar.  Vi  «uno  due  chiese,  due  ospedali, 
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distillerie  dì  grani,  birrerie,  fornaci  da 
mattoni.  Conta  900  abitanti. 

GEISELWIND,  bor.  della  Bav  , ciro.  del- 
la Rezar,  principato  di  Schwarzemberg, 
a 8 I.  i|4  0.  3.  O.  da  Bamberga,  e a 
12  I.  i|2  N.  da  Anspach.  Ila  una  chie- 
sa cattolica  e 800  abitami. 

GEISENFELD,  bor.  dalla  Bav.,  «ire.  del- 
l’ Iser,  presidiale  1 a 5 I.  N.  N.  O.  da 
Pfaflfenhofeo,  e a 9 I.  N.  E.  da  Land- 
shut,  sulla  riva  destra  dell'  Ilio.  E'  se- 
da di  no’  amministrazione  delle  fore- 
ste. Ha  due  chissà,  birreria  ed  uoa 
fornico  da  mattoni.  Commercia  di  travi 
e di  tavola,  e conta  1,000  abitanti.  IV 
primo  settembre  1796,  aweone  quivi 
un  forte  combattimento  fra  gli  austriaci 
ed  i francesi. 

GEISBNHAUSEN,  bor.  della  Bav.,  ciro. 
dell'  Iser,  presidiale  e a a I.  N.  O.  da 
Vils-Biburg,  e a a I.  S.  E.  da  Landshut, 
sul  picc.  Vils.  Ha  due  chiese,  una  casa 
pubblica,  un  ospedale,  birreria  ed  una 
fornace  da  mattoni.  Conta  600  abitanti. 

GEISENHEIlVf,  bor.  del  due.  di  Nassau, 
bai.  di  Rudesheìm,  sulla  riva  destra  del 
Reno,  a 3 I.  1,4  3.  E.  da  s.  Goar,  e a 
S L i,a  S.  O.  da  Wiesbadeo . Ha  un 
bel  castello,  una  chiesa,  che  contiene  il 
mausoleo  dell'  elettore  Giovanni  Filippo 
il  Protettore,  ed  un  ospedale.  Coma  1.900 
abitanti.  Si  raccoglie  del  buon  vioo  sul 
suo  territorio. 

GElSERS,  sorgenti  termali  intennittent  # 
nella  Islanda,  • nel  Sudland,  a 3 I.  N. 
da  Skalholt,  presso  e al  N.  E.  del  Iago 
Api . Si  osservano  soprattutto  quelle 
chiamate  il  grande  ed  il  nnovo  Geiter, 
i cui  getti  d'acqua  a*  inalzano  ad  no' al- 
tezza dai  90  a’  ino  piedi,  e sono  accom- 
pagnati da  una  forte  detonazione , e da 
un  movimento  del  suolo. 

GBISHORN.  vili.  delTimp.  d'Austr.,  nella 
Stiri»,  otre.  d’Iudeoburg,  con  varie  fncinr. 

GEIS1NGEN,  città  del  gr.  due.  di  Rodeo, 
distr.  di  Hufiugen,  sul  Danubio,  eoo  un 
bel  parco  sul  monte  di  Wartenberg. 

GEfSINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  bai.  di  Luisburgo , sul  Necker, 
cou  4°o  abitanti . È circondato  da  vi- 
gneti. 

GEISLMJTERN,  «Il  degli  Suii-pra,.h- 
uì,  prot.  del  b«*«®*Reuo>  r^ggen*.  e . l3 
I.  ||1  S.  3.  E.  d.  T f «T.ri , ciré.  « ■ a 
1 ag 


p8»  GEI 

I.  1 12  0,  4*  Saar  bruirà  , aitila  Rotati. 
Ila  una  tcuoU  delle  mio.,  uoa  gr.  fuci- 
ni» da  ferro,  ed  noi  fabb.  di  latta.  Con- 
ia 4°°  •bilami. 

GEISLINGEN,  città  del  reg  di  Wùrtem- 
l*-rg  , oirc.  del  Danubio  , capoluogo  di 
bai.,  » 6 1.  N.  N.  O.  da  Ulma  , io  uoa 
valle  ristretta  fra  due  tnout.  sul  Rohr- 
bach.  Ha  uoa  chiesa  ed  uo  ospedale. 
Possedè  molle  fabb.  di  lavori  al  tornio  io 
avorio,  otto  e legno  che  ai  spediscono  al- 
l'estero. Si  tengono  gr.  mercati  pei  gra- 
ni sconta  3,000  abitanti.  Nei  dintorni  viso- 
no  bagni  miu.  assai  frequentati,  fucine  a 
maglio  pel  rame,  uoa  cartiera  e dai  muboi 
da  oglio.  — 11  bai.  del  suo  nome  con- 
tiene 31,900  abitanti. 

GEISLINGBN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtetn- 
berg,  b«L  di  Bahlingeo  , eoa  fucine  , e 

qoo  abitanti. 

GE13LIXGEN,  vilL  del  reg.  di  Bar.,  circ. 
•Iella  Resat,  eoo  700  abitanti. 

GEISMAR,  vili,  dell'  Ilassia  Elettorale, 
prov.  della  bassa  Hassia.  circ.,  bai.  e a 
i|a  l O.  N.  O.  da  Frizlar,  «sòl. 
•Vi  S.  O.  da  Castel,  pretto  la  riva  ai* 
nistra  dell'Elba.  Ha  una  cartiera,  ed  u- 
na  sorg.  minerale.  Conta  600  abitanti. 

GEISMAR  , am-no  vili,  del  reg.  di  Hao- 
uover,  gov.  d’  Hildesheim,  prio.  di  Got* 
tinga,  capoluogo  di  uoa  giurisdizione  po- 
trimoniale,  cha  coatieoe  700  abitanti. 
6EISP0LTZHEIM  o GEISPOLZHEIM, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  basso  Reno,  cir- 
cood.  • • a I.  i|3  S.  O.  da  Strasbur- 
go, e a 3 I.  3|4  N.  da  tSeofeliIau,  vapu 
luogo  di  cantone.  Ha  fabb.  di  tabacco  , 
amido,  nastri  di  lana  e filo,  una  tiotoria, 
corderie  e fornaci  da  tegole  ohe  alimen- 
tano un  consid.  commercio.  Coota  3,000 
abit.  molto  industriosi. 

GEISTEREN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Limburgo,  arconti.  e a 8 I.  i|4  N. 
da  Rtiremonda,  oaot.  e a 3 1.  i|4  N.  da 
HorsL  Vi  sono  delle  fucine,  e ai  fabb. 
del  filo  di  ottone.  Conta  900  abitanti. 
Si  lavorano  nei  dintorni  delle  cave  di 
pietra  azzurra;  e più  luoge  a Schsrart- 
zetibroich  si  estrae  della  torba. 
GEITHAYN  o GEITHEN,  città  del  reg. 
di  Sassonia,  ciré,  e a 8 I.  i[2  S.  E.  da 
Lipsia,  e a a 6 1.  O.  da  Dresda,  bai.  di 
Rochlitz,  presso  a tre  stagni.  Ha  uo  sob- 
.burgo  e fabb.  di  Jj  a nelle  e di  tele,  Cou- 
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la  1,700  abìtaot).  Nei  dintorni  si  lavo- 
rano delle  cave  di  pietra  da  fabb.  «da 
calcarea.  Fu  un  tempo  famosa  foriera.* 
dei  vandali. 

GEJONCHOR , città  del  reg.  di  Asssmdi  , 
prov.  di  Sodiya,  presso  la  frontiera  del 
Tibet.  Vi  ai  fa  un  gr.  comm.  coi  paesi 
limitrofi, 

GEKDUD,  stazione  del  desarto  di  Bahiu- 
da,  nel  rag.  di  Doagola,  nella  Nubi»,  a 
cima  38  L S.  E.  dal  vecchio  Doogola. 

GELA,  città  della  Sicilia,  eretta  dai  rodii 
e dai  creteosi,  4^  anni  dopo  Siracusa. 
Si  dice  eh'  aravi  uno  stagno  il  quale  e- 
salava  un  odore  si  forte  che  non  ai  po- 
teva awicioarsigli  ; e dua  sorg.  una  delle 
quali  ferì  distava  le  terre,  e I*  altra  le 
rendeva  sterili.  .Slava  questa  fitià  alla 
imbocc.  dei  fi.  dello  stesso  nome  che  sa 
scaricava  nel  mare,  a fu  poscia  chiamato 
Fiume  di  Terra  Nuova. 

GELAEI,  popoli  dall*  As. , secondo  Piioio, 
chiamati  Cadusj  dai  greci,  e da  Tolo- 
meo assegnali  alla  Media. 

GELAGEL,  città  dall'Arabia,  nel  Ned)  ed. 
prov.  di  Sudayr , 1 68  L N.  N.  O.  da 
Et-Derreyèh,  a a 66  I.  $.  O.  da_  El- 
kueyt. 

GELANDRI,  città  situata  sulla  riva  e al- 
la destra  del  Dauapris  (Duieper),  al  di 
sotto  di  Ulborsi,  presso  la  quarta  cate- 
ratta di  questo  fiume. 

GELAN US,  città  della  Libia  interna,  se- 
condo Tolomeo , che  la  situa  verso  la 
■org.  del  Cinyphe. 

GELB,  CeLiula , vili,  degli  Stati-prussiani, 
prov.  di  Clevas-Berg,  reggenza  e a 4 L 
N.  O.  da  Dusseldorf,  circ.  e a a I.  N. 
E.  da  Crefeld,  presso  ad  Urdingen,  sul- 
la riva  sinistra  del  Reoo,  nel  luogo  ov« 
Druso  fece  costruire  un  ponte.  Conte 
circa  100  abitanti. 

GELBOE\  moni,  della  Palestina,  compre- 
sa prima  nella  tribù  d’ Issachar  e po- 
scia nella  Galilea,  ■ 6 miglia  da  Beth- 
san  o Scytopolis,  secondo  Eusebio  e s. 
Gerolamo.  Fu  io  seguito  divisa  in  mol- 
te parti,  chiamate  i Monti  di  Gelòoè,*- 
venti  circa  lo  a It  I.  di  estensione  dalla 
città  di  Jezrael  aino  al  Giordano.  Quan- 
tunque sterile  e pietrosa  questa  prov.  è 
perù  cel.  nella  Saota  Scrittura  per  as- 
serviti accampato  Sauté  colle  sua  arma- 

I ' ts(  neutra  i filistei  starano  verso  il  Cac« 
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0s*Yo  e per  la  cel.  sconfitta  «o/Tertavi  da 
()'iMto  primo  re  d' Israele,  la  quale  fu 
ragiona  della  ina  morta  • di  «pialla  di 
Gioitala  «no  figlio.  Secondo  alcuni  «fava 
a' piedi  di  una  di  quella  moni,  uu  bor. 
detto  Gelbus. 

GBLCHSHEIVf,  bor.  della  Bar,  circ.  dal 

Meno-Inferiore,  presidiai-  i i 1 I.  If. 
da  Rotliogen  , e « 6 I.  N.  da  Wfirtz* 
borgo. 

GELDA,  cittli  dell'  Alia,  nell'Albania  , fra 
la  imbocc.  del  fi.  Gherrnv  e del  Calia*, 
nel  mar  Gaipio,  secondo  Tolomeo. 

GELDERL AND , pror.  dai  Paeii  • Baili 
Vedi  Gucioru. 

GELDERM \r.SE\f,  vili,  de!  Paesi-Basti, 
pror  di  Gneldria,  circond.  e a a I.  3(4 

0.  da  Thail,  e a 4 I*  3j4  da  Bois- 
fe-Duc  ; capoluogo  di  oant.,  lolla  riva  li* 
«latra  del  Li  noe. 

GELDORP,  ri!L  dei  Paesi-Bassi,  pror.  del 
Brsbant*  eettentr..  circond.,  cant.  e a i 

1.  E.  S.  E.  da  Eindhoven  , e a 8 I.  S. 
S.  E.  da  Boit-I— Due.  Ha  un  vecchio 
caitelfo  e fabb.  di  panoi.  Conte  i,aoo 
abitanti. 

GELDLJBà,  fortezza  del  Belgico  lui  Reno 
alla  estremità  del  paeie  degli  ubii,  men- 
zionata da  Taoito.  Corriipoode  al  vilL  di 
GELB. 

GELEEN,  vili,  dei  Paeii -Beni,  pror.  di 
Limburgo,  circond.  e i 4 l<  »|4  W.  K. 
de  Maeitricht,  cant.  a a 1 I.  i|4  N*  O 
da  Oirabeeok,  sulla  rim  »ini«tra  del  picc. 
fi.  del  ino  nome.  Conta  a, «oo  abitanti. 

GELE9,  popoli  d'Asia,  nella  Scisia  , che 
ai  crade  avauero  commercio  colle  Amaz- 
zoni, Strabono  li  aitne  nell’  Albania. 

GELETNEK  , vili  della  Ung. , comit  di 
Barich,  eoi  Gran,  rinomato  per  le  ioe 
macine. 

GBLI9S0N,  città  sulla  coita  merid.  della 
ia.  Geishe,  reg.  il  tt  I.  S.  E.  da  Ma- 
cai aar.  Ha  un  goveroatora  olandese  c 
poatiede  no  buon  porto. 

GBLLA,  città  della  Spag.  tarragoneta  nel 
paese  dei  mcceni,  da  alcuni  creduta  la 
ateisa  ohe  Tela  dell'  itinerario  di  Anto- 
nino. 

GELLAH,  piazza  forte  della  Barbaria,  nel 
reg.  di  Algeri,  prov.  e ■ 4o  1.  E.  da 
Costantioa  , sopra  un*  alta  mont.  conica, 
e presso  la  riva  sinistra  dalla  Medjerda. 
Non  è accessibile  che  per  uno  stretto 
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passaggio,  a serve  di  rifugio  ai  delin- 
quenti, i quali  vi  rimangono  sino  a che 
• loro  amici  abbiano  transatto  cogli  offesi. 

GELLAH,  Castra  Cor  ne  Lana,  città  della 
Barbaria,  reg.  e a 6 I.  X.  da  Tunisi  , 
sulla  riva  destra  della  Medjerda.  Publio 
Cornelio  Scipione  vi  ebbe  i suoi  quar- 
fiori  d’ inverno. 

GELLÈ,  città  delle  Pfigrizìa.  Vedi  Dirti  è. 

GELLHEIM,  bor.  della  Bar.,  òro.  del 
Re«o,  con  8oo  abitanti. 

GELLIVARA  o GELLIVARE.  bor.  della 
Svezia,  pref.  della  Botnia  settentr.,  Iap-4 
pmark  e a 43  I.  IL  N.  O.  da  Lutea, 
verso  la  sorg.  della  Linoa.  Ha  delle  fu- 
cine, e conta  1,100  abitanti.  Si  lavorano 
nei  dintorni  ricche  miniere  di  ferro. 

GELLO,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose.,  prorj 
di  Pisa,  alla  parte  destra  della  Val  di 
Fina,  sul  giogo  di  Montevaio. 

GELLYDEG  o GELLI-GAER,  parroc. 
dal  pria,  di  Galles,  contea  di  Glaroor- 
gan,  hondred  di  Caerphillf,  a a 9 I.  E. 
da  rTeath.  Carlo  I restò  per  molti  gior- 
ni nascosto  in  ulta  casa  di  questa  par- 
roo.  chiamata  Lancavach . Conta  1,300 
abitanti. 

GELMA  o KALMAH,  Calamo,  città  del- 
la Barbaria,  reg.  a a 90  I.  E.  S.  E.  d.v 
Algeri,  prov.  e a ai  I.  E.  da  Costanti- 
na,  presso  la  riva  destra  d*l  Seibus. 

GELMOIf,  GELON  o GILON.  città  della 
Palestine,  nella  tribà  di  Giuda. 

GELMUYDEN,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  pror, 
dell’  Yssel  superiore,  sul  Zuidersee. 

GELNAU,  riti,  del  reg.  di  Sass.,  circ.  del- 
1’  Erzgebirge,  bai.  di  Wolkeoftein,  a 17 
I.  1|2  S.  O.  da  Dresda,  < » 31.  i|4  s* 
S.  E.  da  Alt-Chsmnitz.  Vi  sì  faLb.  mer- 
letti, a ai  fila  motto  lino . Conta  s,6oo 
abitanti. 

GELNHAUSEIf  o GHLLENHAUSEW , 
Gtbtiua  , città  dell*  Hassia  Eie' forale ( 
pror.  e a 4 !•  3|4  E.  N.  E.  da  Hanau, 
alti.  3(4  O.  S.  O.  da  Wachtersbach, 
capoluogo  di  ciro.  a di  bai.,  a'  piedi  dì 
una  collina,  sulla  rira  destra  delle  Kin- 
cig.  Lst.  N.  6oa  |3'  i5";  long.  E.  6* 
53'  38,/.  E'  cinta  di  muro,  e difesa  da 
un  forte  situato  in  un*  is.  formata  dal 
fiume.  Contiene  una  chiesa  luterana,  aJ 
una  scuola  latina.  Vi  si  tengono  4 sa- 
lmi mercati,  a conta  9, $00  abitanti.  In 
ricinanza  si  scorgono  le  rotine  del  «a- 
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iteli©  dì  Pfj|»,  aoL  soggiorno  di  Fede*  GELTERSHE1M,  «ili.  d-lla  Bjt  , cirr.  de**! 
rico  Barbarossa.  — Il  ciré-  di  Gelnhau*  Meno -Inferiore,  presidiale  e a a I.  N. 

sm  è d»«Ìso  io  a bai.,  cioè  Bieber  e da  Weroeck,  a a 0 I.  N.  Pf.  E.  da  Wàr- 

Gclohausen,  e nelle  9 giurisdizioni  di  tzburg,  sulla  riva  sinistra  della  Wehra. 

MeerhoU  e di  Lao^eoselbold,  e conti*-  II*  un  ospedale,  a conta  1,000  abitanti, 

ne  (B.aoo  abit.,  avendone  6,600  il  bai.  GELVANI,  bor.  della  Bus*.  europea,  gov., 
del  sno  nome . — Questa  città  orerà  distr.  e a i3  I.  1(9  N.  O.  da  Vilna,  a 

prima  il  titolo  d’ imperiale,  fu  poscia  sog-  a 6 I.  5|4  S.  S.  O.  da  Vilkomir,  siila 

getta  a diversi  signori,  iodi  data  per  io-  riva  destra  della  Chirviota. 

drfonizzaziooe  al  langravio  di  Hassia,  poi  GELVES,  bor.  della  Spag.,  pror.  eoli, 
unita  al  gr.  due.  di  Fraocfort,  e fioal-  i|4  O.  S.  O.  da  Striglia,  e a 9 I.  ij9 

mente  ritornò  sotto  il  dominio  deU'Harsia.  S.  E.  da  s.  Lncar-la-Majror,  sul  pendi'» 

GELNICE  , città  della  Uogheria . Vedi  di  uu*a!ta  mont.,  presso  la  riva  destra 

GollniTZ.  del  Guadalquivir,  eoo  3,6oo  abitanti.  -1* 

GELOI,  popoli  della  Sicilii,  abit  di  Gela , Era  amicati»,  città  cal-bre,  e beo  popo- 

seooodo  Taoidida,  a chiamati  Gelenses  lata.  Il  suo  noia*  è di  orgioe  araba, 

da  Cicerone.  GEI/US,  ant.  fi.  della  Ir.,  nell*  Apulìa. 

GELONI,  popoli  della  Sarmazia  , verso  il  GELZINNE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  pro«  ,, 
Iloristsoe,  a detta  di  Piioio.  Secondo  E-  circood.  e a 9 1.  1 \i  O.  N.  O.  da  Na- 

rodoto  aiutarono  gli  aciti  onde  opporsi  tour,  cant.  di  Gembloux.  Ha  bella  cava 

all’  armata  di  Dario,  ad  eraoo,  per  opi-  di  marmo. 

u ione  di  questo  autore,  di  origioe  gre-  GEMA,  bor.  della  Spag.  , prov.  e a 6 I. 

ca.  Essendo  eglino  stali  scacciati  dall*  S.  E.  da  Zimora,  « a 3 I.  E.  3.  K. 

Città  cotnmirc^  si  stabilirono  nel  paese  da  CorraLs,  sul  declivio  di  una  mon?., 
dei  budini  ; il  loro  linguaggio  era  un  con  4°<>  «bilami. 

miscuglio  di  greco  e di  scitico;  avevano  GEM A A-EL-HAMEM  o GEMIE  ELEI!- 
dei  templi  di  legno,  ad  uso  de’  greci,  e MEM,  ani.  città  dell’  Afr.,  nella  prò*, 

celebravano  ogni  tre  anni  alcune  feste  di  Fez,  sulla  gr.  strida  da  Tedia  a Fez. 

in  ouore  di  Bacco  . Secondo  lo  storico  Gli  storici  del  paese  ne  attribuiscono  la 

stesso,  coltivavsoo  utilmente  la  terra,  vi-  fondazione  ad  Abdulmumen  re  degli  al* 

vendo  de*  suoi  prodoti,  e non  rassomi*  moadi,  che  la  fece  erigere  a 6 I.  da 

gliavano  ai  budini  nò  per  fattezze , nè  Miquen*z  in  una  gr.  pianura,  ove  aravi 

per  colore.  Altri  autori  dicono  che  sop-  dell’  acqua  termale . Fu  distrutta  net- 

por  lavano  pazientemente  la  fame  in  tem-  le  guerre  di  Said,  e poscia  ripopolata, 

pò  di  gusrra,  che  si  cibavano  allora  di  Le  campagne  circooviciue  erano  posse- 

solo  latta  mescolato  col  sangue  dei  loro  dute  da  arabi  d*  lini- Mei le  - Sofia n,  a 

cavalli , • che  scorticavano  i nemici,  col-  quali  non  soffersero  che  si  rifabbri- 

Is  pelle  dei  quali  si  vestivano,  onda  con»-  casse  la  città;  al  che  aderì  il  re  di  Fez, 

parire  più  terribili,  dipingendosi  a tale  onde  non  disgustarli  . Si  crede  esser* 

oggetto  anche  il  corpo  a colori  divorai.  1*  ant.  GontLma  di  Tolomeo. 
GELONUM,  città  della  Sarmazia  europea.  GEMAAOEDID,  piazza  forte  della  Barba- 
secondo  Stefano  il  geografo,  creduta  di-  ria,  nel  reg.  di  Marocco,  posta  sopra 

versa  da  Gelarmi,  città  dei  budini,  fab-  un’alta  mont,  chiamata  Siosii*e , cinta 

bricata  in  legno,  per  opinione  di  Erodo-  essa  pure  da  altre  montagne.  E4  molto 

to,  eoo  muraglie  alte,  pure  di  legno.  popolata,  ed  i tuoi  abit.  ai  dedicano  al 

G E LOS,  porto  di  mare  dell’As.,  nella  Ca-  commercio.  Ha  una  moschea,  ed  no  bel 

ria,  secondo  Plinio,  citato  dall*  Ortelio.  palazzo  pubblico.  Quatta  città,  da  alcuna 

GELSA,  bor.  e porto  della  Dalmazia,  nel-  credula  la  Gonlìana  di  Tolomeo,  e da 

1 il.  di  Lesina,  eirc.  «4  a io  1.  i|2  S.  altri  amicato,  chiamata  Delgumuht , sia 

8.  E.  da  Spalatro,  oou  900  abitanti.  I a 25  miglia  da  Marooco,  ed  ha  fertili 

dintorni  contengono  il  più  bel  marmo  dintorni.  Dere  la  sua  fondazione  agli 

della  Dalmazia.  Ilentcti  della  tribù  di  Mucamoda  . che 

GELSDORF , vilL  degli  Stati  prussiani  , vi  abitavano  de  due  secoli.  Quando  gli 
distr.  di  Coblcosa,  eoo  500  abitanti,  sceriffi  incominciarono  a regnare,  Mul-y 
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I'irif  era  padrone  di  questa  citili,  • ci 
fu  cera  chiamare  Re  delia  montagli  a,  per* 
chi  nella  maggior  parte  quegli  abiu  erano 
suoi  dipendeoti.  Pretenderà  egli  alla  co- 
rona d’Afr.  coma  diccendeote  degli  al- 
mo ad  i.  Si  nodriace  «lilla  mont.  un  gr. 
numero  di  capre. 

GEMAR  o GOEMAR,  bor.  o cartello  di 
Fr.t  dipar t.  dell'  alto  Reno  , presso  Col- 
mar, con  70O  abitanti. 

GEMARKE,  città  degli  Stati  prntiiaoi , 
pror.  di  Clere«-Berg  , reggenza  e a 9 1. 
E.  de  Duisvldorf,  ciré,  a 1 l I.  E.  da 
Elberfeld,  sulla  rira  destra  del  Wipper. 
Ha  una  borsa  , fabb.  di  stoffe  di  seta, 
tessuti  di  cotone,  e storigli*,  un  imbian- 
catojo  e fucina.  Ha  1,900  abitanti.  Que- 
sta città  non  era  , da  due  secoli,  che 
un  aggregalo  di  capanne. 

GEMBICE  o GEMB1TZ,  città  degli  Stati 
prussiani  , pror.  di  Posen,  reggenza  e a 
■ 4 I.  S.  da  Bromberg,  ciré,  e a a I.  S. 
E.  da  Mogillno,  sulla  rira  destra  della 
Wetse.  Ha  una  chiesa  cattolica,  ed  una 
fabb.  di  panni.  Conta  600  abitanti. 

CRMBLUX.  GBMBLURS  o GIBLOU, 
Grmìniacumy  Gemòiacum,  bor.  dai  Pae- 
ai-Bassi,  pror.,  circond.  e a 3 I.  ija  N, 
O.  da  Namur , e 1 10  I.  9.  d»  Filip- 
po ti! le» , capoluogo  di  cani.,  sull'Orueau. 
Conta  1,700  abitanti.  Ha  una  cel.  ab- 
baila di  benedettini  , osserrabile  per  la 
sua  antichità , e per  erer  dato  degl’  do- 
mini illustri  alla  chiesa.  Il  suo  abate  e- 
Tera,  un  tempo,  il  titolo  di  conte,  e te- 
nera il  primo  posto  negli  stati  del  Bra- 
baote.  Ha  questo  bor.  fabb.  di  coltelle- 
rie. — Era  un  tempo  città  fortificala  ; 
fu  molte  robe  presa  ed  abbruciata. 
FTe!  1678  D.  Gioranni  d’Austria  battè 
compleismtate  sotto  le  sue  mura  l'armata 
degli  S»ei  generali,  e nel  1794  succes- 
se una  battaglia  fra  i francesi  a gli  au- 
striaci , sotto  il  comando  del  generale 
Beaulieu,  con  rameggio  dei  primi. 
GEMEAT,  tribù  d’ arabi  beduini  nel  bas- 
so Egitto  , pror.  di  Babeirih  , che  può 
armare  aòo  individui. 

GEMEAUX,  riti,  di  Fr.,  di  per».  della  Co- 
sta d’  Ore,  circood.  e a 4 I-  l|«  N.  N. 
E.  da  Digione,  caot.  e a 1 l S.  S.  E. 
da  Is-sur-Tille,  presso  la  strada  da  Di- 
gione a Langres.  Vi  si  tengono  fiere  li 
go  febbraro,  18  settembre  0 so  oomu- 
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bre,  per  carelli,  bestiami  , botti , cerchi, 
caoape,  lana  e merci.  Conta  1,100  abi- 

! tanti. 

GEMÈLIÀH,  fili,  del  basso  Egitto,  pror. 
e a 10  I.  E.  N.  E.  da  Maoturah,  a t 
I.  O.  N.  O.  da  Menzaltfh,  nel  Inogo  ore 
il  canale  di  Achmoùn  si  divide  in  due 
rami,  fra  il  lago  di  MeozaUh,  e la  pia- 
nura di  Daqhelièh. 

GEMELLA,  GEMELLAE  o GIMMÈE- 
LAH,  città  episcopale  dell' Afr. , a 4 l> 
al  N.  E.  da  Satafi,  nella  parte  orientale 
della  Mauritania  Cesarieose,  secondo  l'i- 
tinerario di  Àotooioo  , e sui  coof.  della 
Sitifeose.  Vi  si  oonserrarooo  begli  aran- 
ai  di  antichità,  a particolarmente  porzio- 
ne di  una  porte,  e parte  di  un  anfiteatro. 

GEMEN  o GEHMEN,  bor.  degli  Stati 
prussiani,  pror.  di  Westfalie,  reggenza 
e a iS  I.  S.  O.  da  Munstcr,  circ.  e a 
l L 9.  di  Borken,  tuli’  Aha.  ET  il  ca- 
poluogo di  una  terra  signorile  di  circa 
a 1.  q.  Ha  un  bel  castello,  e 800  abi- 
tanti. 

GEMENOS,  viti,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano , circood.  e 1 ^ L i|4 
K.  da  Marsiglia,  cant.  e a 1 I.  B.  N.  È. 
da  Aobagne;  sulla  strada  da  Aix  a Tolo- 
ne per  Roqueraire.  Ha  parecchie  fontane, 
e la  situazione  amena,  ma  le  sue  strade 
sono  strette  e mal  distribuite.  Questo 
rii!,  è soprattutto  rinomato  per  il  bel  ca- 
stello che  perla  il  ano  nome,  il  cui  par- 
co e le  belle  cascate  furono  poeticamen- 
te descritte  da  Delille.  Coma  1.700  a- 
bitanti.  Sul  suo  tarrit.  si  troiano  car- 
tiere, una  «etriera,  ed  un  fiUlojo  di  se- 
te. Vi  si  estrae  da  una  cara  della  creta 
bianchissima. 

GEMER,  bor.  e comitato  della  Ungheria. 
Vedi  Cosmo ta. 

GEMERT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  pror.  del 
Brabante  settentr.,  circood.  e a 4 L >|* 
N.  E.  da  Eindhorsn  , e a 6 1.  3(4  3. 
E.  da  Bois-le^Duc;  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  ai  fabbricano  tela  di  balla  qua- 
lità e conta  3,900  abitanti. 

GEMICH-KHANÉH,  città  della  Ttir.  asia- 
tica. Vtdi  Gumuch-Khihìh. 
GEMIGNANO  (s.)  o S.  G1MIGNAN0, 

bor  del  gr.  due.  di  Tose.,  pror.  e a 7 I. 
S.  S.  O.  da  Firenze,  e a 4 ^ *1* 

Siena;  capoluogo  di  ricadalo , sopra 
un’  altura.  Vi  souo  begli  «di6*j,  tre  chic- 
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se  parrocchiali,  molti  coo»inti,  itoo  tp e- 
dal»,  ed  un  ospizio  per  gli  ««posti.  Coma 
3/000  abitanti.  Sa)  «ito  territ.  ai  racco- 
glie il  miglior  «ino  della  Toscana,  detto 

Vernacelo. 

GEMINAR,  città  della  Gallia,  nella  Vien- 
ne*», «alla  strada  da  Lucus  Augusti  a 
I’  Alpis  Colli  a,  pa««aodo  per  Brigando 
D’  Antille  crede  che  corrisponda  a Idens 
nel  Delfinato. 

GEMINI  (s.),  bor.  degli  Stati  della  Chic* 
sa  , delegazione  e a 4 I-  i|9  8.  O.  da 
Spoleto,  e a 13  I.  3(4  S.  S.  E.  da  Pe-| 
rugia.  Conta  i,aoo  abitanti. 

GEMKA  o FIUME  DEI  LEONI,  in  olan- 
dese Leeuwen,  6.  de)  go*.  de)  Capo-di 
Buona  Speranza,  ohe  ha  origine  dal  ver- 
eatojo  tnerid.  dei  monti  Nieuweld  , di- 
str.  d>  Stellenbosch,  divide  questo  distr. 
da  quello  di  Graaf-Reyoet , scorre  po- 
scia fra  questo  nltimo  e quello  di  Zwel- 
lenilaro;  poi,  penetrando  io  questo,  si  rio- 
nitee al  Bufici  onde  formare  il  Gaarits, 
dopo  un  corso  di  circa  55  I. , in  due 
direzioni  principali,  prima  dal  N.  O.  al 
S.  K.,  poscia  dal  N.  E.  al  S.  O.  Riceve 
a destra  la  Dtryka,  ed  a sinistra  la  K am- 
nesia. Spesso  si  trova  a secco. 

GEMVIAIHYÉH  («0,  »iU.  d.ll'Ar.bU,  nal 
, • So  I.  8.  E.  da  Madia,  , a a 
86  I.  N.  E.  da  La  Mecca.  Al  S.  K.  ai 
attende  nn  .atto  daaarto.. 

GRMMARURIS,  città  dalla  Idamea  , aa- 
condo  Tolomeo. 

GEMME  (ai),  città  della  Barbaria.  Vedi 
JzttMIC  (ai). 

GEMME  (•.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe , circood.  e a 3 i.  i|4  N.  dal 
Mane,  cant.  s a i 1.  i|3  S.  O.  da  Bal- 
lon, sulla  riva  destra  della  Sarthe,  con 
700  abitanti.  ÀI  casale  di  Antoignà,  pres- 
so a questo  vili.,  vi  sono  fucine  eonsid. 
che  danno  4.000  quintali  di  ferro  ogni 
anno.  Nel  1788,  si  trovò  in  vicinanza  di 
s.  Gemme  un  vaso  ripieno  di  medaglie 
d'  oro  di  diversi  romani  imperatori. 

GEMME  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Mai- 
na * Loira,  circood.,  cant  e a t|3  di  1. 
S.  O.  da  Segrè,  1071  l|3  N.  O.  da 
Anger*,  al  confluente  della  Versi#  e dal- 
T Argoe.  Conta  i,3oo  abitanti. 

GEMME- DE- LA-PLAINE-DELUgON 
(s.),  vili,  di  Fr. , dipart  della  Vandea, 
circood.  e a 6 !.  i|3  O.  da  Fonteoay- 
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le-Comle  , cani.  •sil.NK.de  Le- 
V’n.  Tiene  fiere  p»r  bestiami  • cavalli  , 
nei  giorni  primo  maggio,  a a giugno,  19 
settembre  e il  novembre.  Conta  1,000 
abitaoti. 

GEMMB-LK-ROBKRT  («.),  vili,  di  Fr. , 
dipart  dalla  Mayenne,  oiroond.  • a 7 I. 
l|4  N.  E.  da  Lavai,  cant.  e a i I.  I (4 
N.  N.  E.  da  Evron,  con  a,3oo  abitami. 

GEMMI , uno  dei  prin.  punti  delle  alpi 
Bernesi,  nella  Svizi.,  cant.  del  Valese,  m 
a 1.  N.  da  Louéche,  e a 6 I.  N.  E.  da 
Sion.  Vi  si  giunge  per  la  gola  di  Lo  lis- 
che, nella  qaale  si  trovano  bagni  dà 
acque  termali  ferruginosa  assai  frequen- 
tate, al  di  sopra  di  questi  bagni  avvi  n- 
na  vasta  ghiacciaja,  a sinistra  della  qua- 
le ergasi  il  colle  della  Gemasi,  chioma- 
to La  Dnuòe , alto  di  1,160  tese  al  di 
•opra  del  mare  , • che  stabilisce  no* 
comunicazione  col  cant  di  Berna  ; si 
tagliò  nella  roccia,  dal  1736  al  1741,  u- 
na  strada  di  1,685  tesa  di  lunghezza  , 
praticabile  pei  pedoni  od  anche  pei  muli 
nella  bella  stagione. 

GEMM1NGEN,  Gimntinga , vili,  del  gr. 
dno.  di  Baden,  ciro.  di  Murg  e Pfinz, 
bai.  di  Eppingeo,  a 3 I.  1(2  O.  N.  O. 
da  Heilbronn,  t 1 it  L 1(3  R.  N.  B. 
da  Carlsruhe,  con  1,000  abitanti. 

GEMONA,  bor.  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 

« a 5 L ft|3  N.  N.  O.  da  Udine  , e a 
3 I.  3(4  S.  E.  da  Tolmezzo  , capoluogo 
di  un  distr.  di  8 comuni,  sul  rovescio 
occid.  del  monte  del  suo  nome  e sulla 
gr.  strada  da  Venezia  a Vienna,  preeso 
la  riva  sinistra  dal  Tagliarne  ut  o.  R'  be- 
ne fabb.  a fa  un  gr.  comm.  di  transito. 
Tiene  dei  oonsid.  mercati  il  primo  no- 
vembre a 3 febbraro.  Conta  4.600  abit. 
avendone  17,000  tutto  il  distretto.  Gli 
aot.  patriarchi  di  Aquileja  arricchirono 
ed  ornarono  molto  le  sna  bella  chiesa 
arci  pretale,  e nel  suo  archivio  conservan- 
ti molti  curiosi  documenti  di  antichità. 
Sulla  cima  di  un  alto  colle  si  vedono  già 
avanzi  della  rovina  di  un  aot.  castello 
distrutto  da  un  terremoto  n»l  i5n.  Lai 
campagna  dei  dintorni  fi  fertile  io  ogni 
genere  di  prodotti. 

GEMONIO,  vili,  del  rag.  Lom.-Vea.,  prov, 
di  Como,  distr.  di  Cuvio. 

GEMOR,  comit.e  bor.  della  Ungheria, 
Vedi  Goexoeju 
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GEM0Z4G,  bor.  di  Fr.  dip.rt.  d.lla  Ch»- 
rente- Inferiore,  circood.  « i 4 !•  1 Ja  $ 
da  Saiale*,  « a a I.  l|4  O.  da  Pon>; 
caj Miluogo  di  centone.  Ha  un  «indaco  di 
inarioa,  # tiene  ogni  venerdì  di  ciascun 
mete  fiere  per  bestiami,  grani,  acquavi- 
te, lana  e canape.  Conta  a.aoo  abitanti 

GEMSHOEG,  parroc.  della  Svezia , pref. 
di  Blekiog,  distr.  di  Listar,  a >4  I.  O 
da  Carslcrona.  Ha  una  fucina,  una  fabb. 
di  arnesi  di  ferro,  un  martello  pel  ra- 
me, un  molino  a follone  ed  una  cartiera. 

GEMU,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Caozo. 

GEMUND,  GMUND,  GEMINO  o GMIND 
citta  dell’  arctd.  d’Austria,  paese  al  di 
sotto  dell'  Eoe,  oirc.  superiore  del  M«- 
uhartsberg,  a i4  I.  N.  O.  da  Krems,  e 
a 4 !•  E.  da  Gratzeo,  al  coni!,  della 
Laioschitz  e della  Lsuoitx.  Ha  un  ca- 
stello e delle  acque  minerali.  Si  fabb. 
tele  e tessuti  di  cotone.  Conta  700  abi- 
tanti. 

GEMUND,  GEMIND(GIORGIO,  PIETRO 
e FEDERICO), tre  vili,  delle  Bav.,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiala  e a 9 I.  N.  N.  E. 
da  Pleiufelds,  e a 8 1.  S.  E.  da  Anspach, 
uel  punto  ove  le  due  Rezat  si  congiun- 
tone assieme,  onde  formare  la  Regnila. 
Vi  è una  cartiera  ed  una  fucina  a maglio. 

GEMUND  o GEMINO  , citta  degli  Stati- 
prusviani,  prov.  del  basao-RenO,  reggenza 
e a 8 1.  S.  E.  da  Aquisgrana,  capoiuogo 
di  circ.,  in  un  paese  montuoso,  a ulta  ri- 
va sinistre  dell’  Uret.  Vi  sono  fabb.  di 
panui,  casimirì  e stoffe  di  seta , molli 
coociatoi  ed  officine  di  ferro,  come  pu- 
re una  fonderia  di  piombo.  Quatti  sta- 
bilimenti sono  dovuti  io  gran  parte  ai 
francesi  rifuggiti  al  tempo  dalla  rivoca* 
zinne  dell’  editto  di  Nantes.  Conta  1,100 
abitanti.  I dintorni  contengono  una  min. 
di  f*rro,  una  di  piombo  ricchissima  e 
riputate  acque  minerali.  Il  circ.  di  tal 
nome  contiene  99,900  abitanti. 

GEMUND,  GMUND,  GEMIND  o GMIND 
città  deir  Ubrio,  gov.  di  Lubiana  , circ. 
« a 9 I.  N.  O.  da  Villaceo,  e 1 16  I.  0. 
N.  O.  da  Klagenfurt,  a’  piedi  delle  Alpi 
sulla  riva  sinistra  della  Liser.  Ila  un 
castello,  una  chiesa  cattolica  ed  una  lo* 
lerena.  Conta  5,òoo  abitanti,  compresi 
«fucili  dei  pine,  casali  che  ne  dipendono. 
£iei  dimoro»  vi  sono  mie.  e fonderia  di 
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ferro  e rame,  come  pure  deli#  iorg.  mi- 
nerali. 

GEMUNDEN.  GMUNDEN,  GEMINDEN, 
o GM1NDEN,  città  deli’aroid.  d’Austr., 
paese  al  di  sopra  dell’  Ens , quartiere 
del  Treno,  in  una  posizione  deliziosa,  sul 
lago  di  Traun,  alla  sortita  del  fi.  di  que- 
sto nome,  a ti  I.  l|3  O.  8.  O.  dillcjir, 
e a 8 I.  8.  O.  da  Web.  Lat  N.  47* 
66'  6";  long.  E.  U*  46'  o".  È assai 
bene  fabb.,  e merita  osservsziooa  il  pa- 
lazzo pubblico.  Ha  una  direzione  della 
saline.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  sale, 
che  si  spedisce  pel  Trsun.  Conta  900  a -4 
bitaoti.  Qualche  autore  pensa  che  quesU 
città  occupi  il  luogo  di  Laciacum. 
GEMUNDEN  o GEMINDEN.  città  dalla 
Bav.,  ciré,  del  Meno*Ioferiore  ; capoluo- 
go  di  presidiale,  al  confi-  della  Saale  m 
del  Meno,  e a 8 1.  N.  O.  da  Wùrtx- 
burg,  eoo  i.aoo  abitanti.  Si  coltiva  la 
vigna  nei  dintorni.  II  presidiale  contieoo 
6,800  abitanti. 

GEMUNDEN  o GEMINDEN  . bor.  degli 
Stati-prussiani,  prov.  del  basso-Reoo,  reg- 
genza e a 19  1.  S.  O.  da  Coblenze,  circ. 
e a a I.  S.  da  Simmero,  presso  la  Sim- 
merbaoh.  Ha  un  castello  a due  chiese. 
Conta  800  abitanti. 

GEMUNDEN  o GEMINDEN  , città  del- 

rHiisia- Elettorale,  prov.  dell'alta-Hasi'ia, 
circ.  e a 3 J.  i|3  S.  E.  da  Frankenberg, 
bai.  nati.  fl|3  E.  da  Rosenthal,  sul- 
la riva  destra  della  Wohra.  È cinta  da' 
un  muro.  Vi  si  tsogooo  molti  annui  mer- 
cati, a conta  1,100  abitanti. 

GEMUNDEN  o GEMINDEN,  vili,  del 
due.  di  Nassau,  bai.  di  Renoarotb,  a 3 
1.  i|4  N.  E-  da  Montaubao  , e a 9 I. 
3|4  8.  O.  da  Herboro.  Ha  delle  fucina 
a conta  900  abitanti. 

GBNABUM, città  della Gallia,  sulla  Loira,  nel 
passe  dai  carnuti,  menzionata  da  Cesa- 
re a da  aldini  creduta  la  moderna  Or- 
leans. Strabono  chiamò  Genabum  il  priu. 
marcato  dei  carnuti.  Per  la  comunicazio- 
ne fra  questa  città  e Chartres,  eravì  li- 
na strida  che  chiamotsi  il  cammino  di 
Cesare 

GENA  BUS,  città  episcopale  dell’Asia,  nel- 
la Frigia,  secondo  l’Ortciio. 

GEN  AC,  vili,  di  Fr.,  dipar*,  della  Charen- 
te,  eircond.  1 1 4 l>  1|*  N.  O.  da 

Aogouleme,  e a 6 L 3[4  N.  O.  da 
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Cognac,  caut.  «all.  3|4  E.  N.  E.  J« 

Ho  ni  II  ac,  con  l,6oo  abitanti. 

GENADIC,  roccia  dalla  Nubi»,  cha  for- 
ai.» nel  Siilo  una  cataratta  molto  più  bal- 
la, diceai,  cha  quella  di  Assuan.  Non  fa 
per  anco  visitata  «a  ooo  uba  da  Burck- 
hardt. 

GENALER,  città  dell’ A bica.,  rag.  di  Ti- 
gri, capolaogo  dalla  prò»,  di  Agama,  a 
18  I.  E.  da  Axum,  e a ta  I.  N.  N.  O. 
. da  Ch*Iiout  E'  dominata  da  una  roccia 
scoccata,  a composta  in*  gr.  parta  di  ca- 
panne, tutta  io  forma  conica. 

GKNAPPE.  GENAP  o GBNEP,  Gena- 
pium,  bor.  dei  Paesi-Bassi  , prov.  dal 
Hrabenle  meriti.  , circond.  a a a I.  N. 
E.  da  Nivelles,  a a 5 I.  i|4  3.  S.  E.  da 
Brusselles,  capoluogo  di  caot,  sulla  riva 
sinistra  della  Dylt.  Ha  una  fucina,  una 
cartiera,  ua  mulino  da  olio,  a birrarie. 
Conta  t,fOO  abitanti.  — Nel  1816,  la 
cavalleria  francese  vi  sostenne  un  com- 
battimento contro  gl'  inglesi,  e nella  notte 
del  18  giugno,  dopo  fattone  di  Vater- 
luo,  i prussiani  sorpresero  quivi  i francesi. 

GEN ARGENTO  o GENABNTU,  Janna 
Argenti,  mont.  dello  Sardegna , presso 
a poco  nel  oantro  dell’  i«.,  divisione  d-l 
Capo  Sassari,  prov.  d*  Itili,  a 10  I.  E. 
da  Oristano.  La  sua  punta  chiamata 
Schiusehin,  è la  più  alta  delfis.,  a con- 
serva la  neve  sioo  alla  raslk  di  giugno  ; 
la  sua  allessa  assoluta  i di  910  tese. 
GEXA3,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell*  Isere , 
circond.  e a & I.  f{3  Et.  N.  E.  da  Vieo- 
ne,  cani,  a 0 5,4  di  L 3.  da  Meysiaux. 
Ha  fiere  di  bestiami,  tele,  chincaglie,  ec. 
nei  giorni  24  agosto  e 18  ottobre.  Con- 
ia 700  abit.,  compresi  quelli  di  Asieu. 
GENASANO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, comarea  e a 9 L i|4  S.  S.  E.  da 
Roma,  e a 8 I.  i|2  0.  N.  O.  da  Fro* 

- situine,  presso  la  riva  destra  di  un  piec. 

affluente  del  Sacco.  Ha  i,too  abitanti. 
GENAVE,  bor.  della  Spag.,  prov.  a 1 a6 
*-  1.  N.  E.  da  Jaeo,  nella  Marcio,  e a 3 
).  3(4  N.  da  Segura  della  Sierra,  fra  il 
Guardamena  ed  il  Guadalimar,  con  800 
abitanti. 

GENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  delfAin,  cir- 
cond., cent,  e a 1 I.  fj3  S.  E.  da  Tre- 
voux,  e a 10  1.  ij4  8.  O.  da  Bourg . 
Ewi  una  fnbb.  di  candele  economiche 
■ bianch*  come  quelle  di  cera,  Conta  ijioo 
abitanti.  1 
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GEN^iT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Vi*t>« 
n«,  circond.  e a 6 I.  N.  N.  E.  da  Ci- 
vray,  e a 6 I.  tj4  S.  da  Poitiers,  capo- 
luogo di  cani.,  sulla  riva  sinistra  della 
Cloniro.  Ha  fabb.  di  stoffe  di  lana  co- 
muni, « vi  si  acava  della  marna  per  la- 
gricoltura.  Si  tengono  fiere  per  bestiami  e 
lanaggi,  f ultimo  giovedì  di  aiascuo  me- 
se, il  3 maggio,  il  primo  lunedi  di  qua- 
resima, e quello  prima  del  s.  Giovanni. 
Conta  800  abitanti 

GENDERGEN  o GENDERINGEN,  «SII. 

dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldrìs,  cir- 
cond. e a 7 I.  ija  S.  S.  E.  da  Zutphen. 
e a 7 1.  3(4  E.  S.  E.,  da  Arnhem,  ca- 
poluogo di  caot.,  con  a, 800  abitanti. 

GENDREY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Jura, 
circond.  e 1 4 1 l|4  N.  E.  da  Dòlo,  e 
1 6 L 3,4  O.  3.  O.  da  Besanzone;  ca- 
poluogo di  cantoue  . Ha  4 annue  fiere 
per  bestiami,  e conta  600  abitanti. 

GENÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  • 
l/oira,  a 6 I.  N.  O.  da  Ssumur. 

GENEGUSST,  bor.  della  Tur.  europea, 
nell*  Albania  , nel  Monte-Negro,  1 3 L 
3(4  O.  da  Cettigna,  e a 3 I.  E.  N.  E. 
da  Cattare,  sulla  riva  destra  del  Rico- 
veroovich. 

GEXELIAD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e Loira,  sulla  Brebince , 1 6 L N. 
da  Charolles. 

GENEVfUIDEN  o GENEMUYDEN.  bor. 
dei  Paesi-Bassi,  pror.  di  Over-Yssel,  cir- 
cond. « a 3 I.  N.  E.  da  Kampen,  a po- 
ca disi,  dalla  riva  sinistra  del  Zvarie- 
water,  presso  la  costa  orient.  del  Zui* 
dersee.  Vi  ai  fabb.  uoa  oonsid.  quantità 
di  stuoje  di  giunco  e di  paglia,  di  cui 
ai  fa  nn  comm.  lucroso  colle  vicine  pro- 
vinole. Conta  l,  100  a bilanci. 

GÈNERAC,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Gard, 
circond.  1 ai  I.  3,4  $.  da  Nimes,  cani, 
e a a I.  N.  O.  da  s.  Gilles-les-Bouchè- 
res.  Vi  sono  fabb.  di  acquavite,  e for- 
naci da  tegole.  Conta  1,800  abitanti. 

GENERARGUES,  vili,  di  Fr..  dipart  «lei 
Gard,  circond.  e a a I.  S.  O.  da  Alais, 
cant.  e a 3(4  di  I.  N.  da  And  usa,  pres- 
to la  riva  sinistra  del  Gardon-d'Aodu- 
se.  Vi  sono  delle  fabb.  di  coperte  di 
lana,  doe  cave  di  gesso  in  lavoro  e del 
porfido.  Conia  600  abitanti. 

GENESEB  , fi.  degli  Stati-Uniti,  che  ha 
origine  nello  .stato  di  Pensilvenin.  <-•••11^4 
di  Pollar,  a 10  1.  N.  0.  da  W elisilo» 
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ronzìi,  entra  l**n  pretto  nello  stato  di 
nanfa  York,  ore  irriga  le  contee  di  Al- i 
Icghaoy,  di  Geoetee,  di  LiviugUoo,  a di 
Munroe,  e ci  getta  nel  lago  Ootario  a 
Osar  lotte  , fra  le  baje  Gerundegut  e 
Braddock»,  dopo  no  corto  di  circa  òo 
I.  dal  3.  al  N.  Fra  i suoi  affluenti  si 
«Lalingoe  la  Caoateraga  e la  corrente  che 
aerve  di  scolo  al  lago  liemtoc,  a destra; 
l'AHeus  ed  il  Blach-creek,  a sinistro.  Co- 
neseo  e Rochester  sono  1 luoghi  princi- 
pali  che  bagna  questo  fiume . Le  sue 
cascate  impediscono  che  sia  navigabile 
in  una  gr.  parte  dd  suo  corso  ; la  più 
alta,  distante  a I.  dalla  imbuco.,  ì di  96: 
piedi;  a ij3  di  1.  al  di  sopra,  havvane| 
un’  altra  di  ^5  piedi:  il  Gtocsee  diviene 
sin  d’  allora  navigabile  per  lo  spazio  di 
a 5 I.,  ma  la  navigazione  è poscia  inter- 
1 otta  da  due  altre  cascale  di  60  e 90 
piedi,  lontane  I'  una  dall’  altra  di  t|3  di 
lega,  (guaito  fi  bigna  uno  dei  piè  belli 
tir  ritorii  delia  Uaiooe , e formò  vari  ter* 

1 «uh  di  alluvione  , assai  estesi  e di  una 
grande  ferldilà. 

Cb.NKiEE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parta  occid.  dello  stato  di  nuova  York, 
loi  aula  nel  iBo3  da  una  porcione  del- 
la contea  di  Ontario,  e bagnata  al  S.  E. 
dal  Genette  , all'  E.  dall'  Allena  , e nel 
centra  dalla  Tosavraota.  La  superficie  i 
unita  , cd  il  suolo  estremamente  fertile  , 
in  particolare  sulle  rive  del  Geoesee  c 
della  Tonavranta  . Vi  si  fabb.  storte  di 
lana,  tessuti  di  cotone  e tele,  ed  ha  ou 
gr.  uum-ro  di  conaiaioi . Conta  68,100 
a bit,  e Russia  è il  suo  capolungo. 

GENESEQ,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  capoluogo  della  con- 
tea di  Livingston  , sulla  riva  destra  del 
Genette , a 1 1 I.  0.  S*  0.  da  Canau- 
daigwa,  • a 78  I.  O.  da  Àlbany , eoo 
i,6oo  abitanti. 

GE.VKS10  ( s.  ),  vili,  del  rag.  Lom-Ven., 
prov.  n distr.  di  Pavia. 

GENESIO  ( s.  ),  vili  del  rag.  Locn.-Veo  , 
prov.  di  Folefine,  distr.  di  OcchiobeUu. 

GEiSEST,  bor.  di  Fr-,  dipart.  della  Mani- 
ca, circond.  nasi.  3|4  O.  da  Avrao* 
che*,  «09!.  i|4  S.  da  Coutanoes,  oant. 
di  Sartilly  » presto  al  mare.  Ila  parec- 
chie saline,  a conta  900  abitanti. 
GENEST  ( te  ),  fili,  di  Fr*  dipart.  della 
Mayenoe , circouJ.  • a a I.  i|4  O.  N, 

# l'o.vl  11  I».  II. 
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O.  da  Lavai , caot.  e a 1 I.  t|8  N.  N. 
E.  da  Loirou,  sulla  riva  sinistra  del  Vi- 
ooin,  con  l.aoo  abitanti. 

GENEST  (•.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell  Ai- 
ta Vienna,  circond.  « a 4 L l|4  S.  E . 
da  Limoges,  cant.  e a t I.  i|8  E.  N E 
da  Pierre-Buffiere,  sulla  Hriaoce.  Si  sca- 
vano nel  comune,  a Bayaud,  parecchie  mi- 
niere di  piombo  che  sono  molto  abbon- 
danti. Conta  700  abitanti. 

GENEST-DAMBIEAB  (a.),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  circond.  e a 3.  I. 
O.  da  Chètellerault,  cani.,  comune  e a 
3(4  di  L O.  da  Lancloìire.  Ha  fiere  per 
bestiami,  grani,  legumi,  cc.  ii  primo  lu- 
nedi di  ciascun  mese. 

GENESTELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell’Ar- 
dtoche,  circond.  e a 3 I.  3|3  O,  da  Pri 
vas,  cant.  e 0 3|4  di  I.  E.  da  Antrai- 
gues  . Ha  fiere  per  bestiami  il  7 mag  ■ 
gio  e il  17  novembre.  Conta  3,too  abi- 
tanti. 

GENEST-MAL1FAUX  (*.),  bor.  di  Fr., 

dipart.  della  Loira,  circond.  e a 9 I.  t|4 
S.  S.  E.  da  S.  Etienne,  r 11  il.  3)4  Ù- 
N.  O.  da  Bourg-d’ Argentai  ; capoluogo  di 
caut.,  presso  la  riva  destra  della  Semi- 
ne. Ha  6 annue  fiere  per  bestiami  e 
tele.  Conto  8,800  abitanti  . Si  vedono 
nei  dintorni  gli  nvauai  di  un  acquedot- 
to romano. 

GENETAE.oGENETAEUM  promon- 
T0R1UM,  capo  della  Cappadocia,  sul 
mar  Nero,  fra  le  città  di  Jaòanium  m 
Cntjorum.  Valerio  Fiacco  situa  uoa  roc- 
cia di  tal  nome,  consacrato  o Giove  Ge- 
neteeno  , presso  le  Chalybc$%  e Stefano 
di  Bisanzio  vi  assegna  un  porto  ed  un 
fiume  del  nome  stesso. 

GENETEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na e Loira,  • 4 !•  N.  da  Baugè.  Vi 
si  tengono  afeuoi  mercati. 

GRNETOUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  due 
Sevre,  a 6 1.  O.  da  Thouars , e a 1 I- 
i|3  N.  da  Argnntou-le-Chiteau. 

GENE  TI,  popoli  della  Cappadocia,  sroOn* 
do  Plioio,  che  li  unisce  ni  Tibarcuii. 

GENEVA,  bor.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova-York,  contea  di  Ontano,  a 6 I.  E. 
da  Caoaodalgiu,  • a rii  1-  O-  da  Alba* 
uy,  ropfa  un* alture,  alla  estremità  set* 
tenta,  del  lago  Seneca,  che  ha  su  questo 
punto  circa  1 I.  di  larghezza.  Ha  tre 
chiese  pei  pcesbileranì,  riformati  ed  epij 


G E N 

scopali,  «J  una  tei  riara,  Il  cOnm.  « 
quivi  assai  attiro. 

GBNEVA , città  Hegli  Stati-Uniti.  Vedi 
Gtucvifive  (S.ta). 

GENEVBSB  o GENEVOIS  , Trac/as 
Gc/ievcnsìs  o Gebennens'u  Dacatus, 
provineia  degli  Stati-Sardi,  divisione  di 
Savoja,  confinante  al  N.  O.  cotta  prò», 
di  Caronge,  al  ff.  B.  con  quella  di  Fan- 
cigny,  al  S.  E.  colla  Savoja  supcriore, 
al  S.  e alI'O.  colta  Savoja  propria.  La 
»ua  lunghezza,  deil'E.  all’O.,  A di  quasi  1 1 
!..  la  sua  larghezza,  dal  N.  al  S.,  di  7 leghe. 
I rami  di  un  contrafforte  delle  Alpi  Pao- 
i»i»e  limitano  qqeeta  pror.  al  IV.  E,  ad  al 
S.  E.,  e la  coprono  io  gr.  parte  tanto  essi 
medesimi  quanto  le  loro  ramificazioni.  ] 
principali  corsi  d'acqua  dal  Genovese  so- 
no il  Fier  ed  il  Cb^ran  , che  meritano 
il  nomo  di  torrenti  più  elio  quello  di 
iiumi  ; nel  centrq  del  paese  si  estende  il 
lago  d'Anoecy,  la  cui  rive  presentano 
gli  aspetti  più  pittoreschi.  Quantunque 
montagnosa  questa  prov.  è però  coltiva- 
ta utilmente.  È amministrata  da  un  inten- 
dente di  seconda  classe,  e divisa  nei  se- 
guenti 7 mandamenti  : Albens,  Aonecy, 
Du'rag,  Fa  ver  gas,  Rumilly,  Thones,  e Tho- 
r»ns-Sales,  che  rinchiudono  lt5  comu- 
ni, e 71,800  abitanti.  Annecy  n’A  il  ca- 
poluogo. — Questo  paese  ebbe  antica- 
meate  il  titolo  di  contea,  ed  appartenne 
ai  conti  di  Ginevra  ; estinti  questi,  pas- 
sò ad  Umberto,  e od  Ottone  di  Villars, 
o da  loro  alle  casa  di  Savoja.  Dal  1793 
al  181Ò  appartenne  alta  Francia,  e foi- 
mò  una  parte  del  dipartita,  del  Monte- 
Bianco  (Mont-Rlanc).  Restituita  agli  Sta- 
ti-Sardi, il  congresso  di  Vienna  la  com- 
presa nella  contraila  di  questo  regno, 
che  fa  parte  dalla  Svizzera  neutrale. 

GENEVIEVE  (S.te)  o S.  GENOVEFFA, 
contea  degli  Stati-Uniti,  nella  parte  orien- 
tale dello  stato  di  Misturi,  irrigate  dal  Mis- 
fictipl.  11  capoluogo  porta  lo  stesso  suo 
nome. — L'antica  contea  di  l.  Genevieve, 
cel.  per  le  sue  miniere  d»  piombo,  for- 
mò le  attuali  contee  di  s.  Generiate,  di 
9.  Fraoci»,  a di  Perry. 

GENEVIEVE  (S.t«),  GENEVA  o S.  GE- 
NOVEFFA, città  degli  Stati-Uniti,  ala- 
lo di  Misturi,  oapoluogo  di  contea,  e e 
I.  N.  N.  O.  da  Natv-Madrid,  e a 
■ I 3.  8.  E.  da  potiti*,  sopra  uo’alm* 
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ra,  presso  U riv*  dealra  del  Miasie««|*ì  . 
Ebbe  principio  dal  1774,  e possiede  usta 
cappella  cattolica,  un  collegio,  che  occu- 
pa no  beU’edilizio  ailuato  sopra  un  alt  ora, 
una  case  di  giustizia,  una  prig»o«»,  «d  no 
banco  succursale  di  quella  del  Misturi. 
É questo  il  deposito  principato  delle  mi- 
niere di  piombo,  che  si  scavaoo  presto 
il  Marameo.  Conta  1,600  abitanti, 
GENEVIEVE  (S.te)  o S.  GRNQVBFF4, 
vili  di  Fr.,  dipart.  deirAveyroo,  circo n-J. 
e a 7.  L 1(4  N.  de  Espalion,  a a sa  L 
3(4  N.  N.  E.  da  Rhodes  ; capoluogo  di 
cani,  sull'  Argence-la-Vive.  Ha  fiere  di 
bestiami,  nei  giorni  a3  aprile,  14  set- 
tembre, e 19  novembre.  Conta  6og  abi- 
tanti. 

GENEVIEVE  (S.te),  vili  di  Fr. , dipart. 
delfOise,  circood.  e a 4 ••  S.  S.  E.  da 
Qeauvais,  cent,  e e 5(4  di  L S.  da  Noail- 
les.  Ha  fabli.  di  lanterne  sorde  per  le 
navi,  di  ebanisteria , e soprattutto  di 
bastoni  da  ventagli.  Conta  900  abitanti. 
GENEVIBVE-EN-BRAV  (S.ta),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dalla  Senna-Inferiore,  circond.  e 
a • |.  S.  da  Neufchatel,  cant.  e a a I. 
1(3  O.  da  S.  Saeo.  Ha  dalle  fucine,  e 
«onta  700  abitanti. 

GENEV1LLA  , bor.  della  Spag. , pror.  c 
e |9  I.  O.  S.  O.  da  Pamplona,  nella 
Na vorrà,  e a 7 L S.  E.  da  Vittoria,  sul- 
la riva  destra  dell’Ega.  Vi  si  fabb.  del- 
la tela,  e Conta  4°°  oblienti. 

GENEVILL1ERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la S-nna,  circond.  e a t.  I.  O.  da  a. 
Deuis,  e a a I.  1|4  N.  N.  O.  da  Parig». 
con»,  di  Nanterre,  non  lunga  dalla  S^n- 
na.  V»  •»  fabb.  mozzi  da  ruote  di  ferro 
fuso.  Conta  i,aoo  abitanti. 

GENÈVRO,  monte  delle  alpi  Cosse.  kJ 
limite  della  Fr.  a degli  Stati-Sardi,  fra 
il  dipart.  delle  Alte-Alpi,  a la  prov.  di 
Susa,  a 3 I.  ||9  S.  O.  da  Ilrianzooe.  Beo- 
chi  abbia  1,843  lese  sopra  il  livello  del 
mare,  la  sua  temperatura  A quella  di  noe 
altezza  meno  considerabile.  Termina  tua 
una  massa  di  roccia  scoscese,  e presen- 
ta i colli  del  Bourget,  e <1  alla  grande  Col- 
letta. Presso  la  aua  base , al  N.  O.,  eia 
il  vili,  dì  Monte-Geoevro , attraversato 
dalb  strada  da  Brianzone  a Torino,  (.a 
Duranza  e la  Dora-Riparia  hanno  le  lo- 
ro sorgenti  presso  questo  monte. -^Qual- 
che aqtore  suppose  che  «opra  questo 
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l'Unto  Annibale  effettuasse  il  itlo  pa<$ag- 
gi«*  delle  Alpi;  altri  lo  pretendono  invece 
|h*I  monta  Cimi  fio. 

GRNKVREY,  fili,  di  Fr.,  diporl.  d*IF  AI- 
t •••Smina,  circond.  di  fiur?,  c#ot.  di  Saulx, 
oafl.  i|3  S.  S,  0.  da  Luxeuit,  a a 4 I. 
N.  E.  da  Vesoul.  Fi  tono  dello  torbie- 
re, ed  una  fornace  da  tegole.  Conto  600 
abitanti. 

GF.NF.  cani,  e città  della  Svizierà.  Pedi 
Gtatvit, 

(jENFÈR-SEE,  lago  fra  la  Stili,  e la  I- 
talia.  Fedi  Gmavaa  (taco  ni). 
CENGENHACH.  o GEGENBACH,  picc. 
città  del  gr.  due.  di  Badan  , ciré,  della 
Kmzig,  capo  luogo  di  bai.,  a 9 1.  ij4  S. 
E.  da  Otfenburg,  e a 6 I.  ija  S.  E.  da 
Strasburgo,  sulla  riva  destra  del  Kinzig, 
eh*  scorre  in  una  valle  deliziosa  del  suo 
nom-,  cinta  da  alture,  le  cui  sommità  so- 
no ben  coltivate  e sparse  di  ameni  vili, 
bellamente  situati;  ò bagnata  da  un  gr. 
numero  di  picc.  ruscelli,  che  formano 
diverse  cascate  prima  di  gettarsi  nella 
Kinzig.  Questa  città  è dota  da  uo  mu- 
ro, ed  ha  tre  sobborghi,  due  chiese,  uo 
ospedale,  un  bel  mercato  ed  una  cartie- 
ra. Vi  si  tengono  due  annue  fiere.  fabb.; 
degli  utensili  io  legno,  e conta  l,8oo  a- 
bit.,  avendone  ll,6oo  U bai.  del  suo  no- 
me. — Era  una  dell*  città  libere  ed  im- 
periali della  Svevia,  e passò  per  ioden- 
nitrazione  al  margraviato  di  BaJen  , in- 
sieme colla  cél.  abbazia  immediata  del- 
l’ordine di  s.  Benedetto,  quivi  fondata 
tiel  711  da  un  conte  di  Alsazia,  ed  e- 
rctta  nel  <j4*  da  un  vesc.  di  Salisburgo, 
pei  nobili  soltanto,  ed  il  cui  abate  era 
membro  degli  itati  dell*  impero. 

GENGOU-LE-ROYAL  (s.)  o JOUVEN- 
CE,  Gen^utfinum  Regale,  picc.  città  di 
Fr. , dipart.  di  Saona  e Coirà,  circond 
e 0 8 I.  ij4  N.  N.  O.  da  Macon,  e a 
4 I.  1 |a  N da  Cluny,  capuluogo  di  caot. 
a' piedi  di  una  moni.,  sopra  una  picc. 
riviera  che  si  congiunse  alla  Grooe.  Ha 
una  fabb.  di  cappelli,  e dei  concialo!.  Si 
fa  un  gr.  comm.  di  vini  del  suo  terni., 
che  sono  i migliori  del  Maconete.  Ha  6 
annne  fiere  per  bestiami  e conta  1,600 

* abitanti.  Vi  si  vede  la  famosa  fontana 
detta  di  Jouveoce. 

GRNGOUX  (e.),  vili,  degli  Stati -Sardi  e 
deHa  Svizierà.  Fedi  GlKGWr  (•.). 
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GftNIES  (s.),  vilL  dì  Fr. , dipart.  della 
Dnrdogoa,  circond.  e a a I.  5|4  N.  da 
Sarlat  , caot.  e a 1 I.  i|3  O.  N.  O. 
da  Salignac,  sulla  riva  sinistra  del  Colf. 
Ha  una  fucioa,  ed  una  fonderia.  Conta 
1 ./joo  abitanti. 

GEMIES-DE  DROMOPfT  (s.),  vili,  di  Fr. 
dipart.  delle  Basse-Alpi,  circond.,  caot. 
e a a L t|3  N.  E.  da  Sisteroo,  e a 6 
I.  N.  O.  da  Digne,  in  un  luogo  elevato 
e selvaggio.  Conta  600  abitanti.  Nei  din- 
torsi  si  scavò  una  min.  di  piombo  sol- 
forato che  fu  poscia  abbandonata  nel 
178R  per  mancanza  di  fondi.  Si  vedo- 
no sopra  un'  altura  vicina  la  cappella  ed 
il  romitaggio  della  Madonna  di  Oromont, 
che  occupa  una  parte  del  luogo  deliaci. 
Theopolis , di  ctlì  più  non  si  vedono 
che  due  torri  rovinose  ; vi  si  scoperse- 
ro medaglie,  tombe,  lampadì  sepolcrali, 
ad  una  iscrizione , la  quale  indica  che 
Bardano  e Nevia  Gallia  , illustre  dama 
fortificarono  Theopolis,  ed  aprirono  delle 
strade  attraverso  la  montagna. 

ÒENIES-DE-MALGOIRES  (a.),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond.  e 1 4 I. 
Si  O.  da  Uzes  , « 0 3 I.  3j4  N.  O.  da 
Nimes,  cast,  di  s.  Chaptes.  Vi  sì  fabb. 
cadi,  e sonori  filatoi  dì  seta  e concia- 
toi.  Ila  fiere  di  bestiami,  i primi  luoes 
dì  di  maggio  e decembre.  Conta  |,tOO 
abitanti. 

GEN1ES-DE-R1VE-D*  OLT  (s  ),  picc. 'cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  dell*  Aveyroo,  circond. 
e a 4 I.  E.  S.  E.  da  Espalioo,  e a 7 I. 
9)3  E.  N.  E.  da  Rhodez,  capoluogo  di 
cantone.  E tede  di  un  trib,  di  conun., 
e di  uoa  camera  consultiva  delle  mani- 
fatture. Occupa  il  fondo  di  no  Lei  val- 
lone, ed  è attraversata  dal  Lot.  Le  stra- 
de sono  larghe,  diritte  e beua  lastricate, 
e le  case  assai  belle  ; io  generale  il  suo 
aspetto  à ridente.  Rinchiude  uo  collegio 
Comunale,  numerose  fabbriche  di  stolfe 
di  lana,  tappeti  da  tavola,  cappelli,  fila- 
toi di  lana,  che  alimentano  le  fabbriche 
di  Castres  e di  Rhodez  e dei  consid. 
conciato!.  Vi  si  fa  inoltre  un  importante 
comm.  di  legname  per  la  marina,  per  mo- 
bili è bottami.  Ha  6 annue  fiera  di  be- 
stiami, e conta  9,600  abitanti.  È patria 
dell’ ab.  Raynal. 

GENlES-LA-CflAMP  («.).  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dsH’  àrdeche,  circond.  e a 9 1.  5^ 
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O.  da  Tdfiroo»  , cant.  e a a I.  a |2  S. 
dal  Chailhrd,  eoo  1,100  itiumi. 

GENIL  o XENIL,  fi.  della  Spag-,  cha 
ioa  da  no  pie©.  lago  situato  «ul  versavo) o 

N.  O.  dalla  aierra  Neveds,  prov.  di  Gra- 
nala, pacca  per  la  riuii  di  lai  noma,  per 
i U Fa  e per  Loja,  entra  nella  prov.  di 
Cordova,  ore  bagna  le  mura  di  Ecija, 
a ci  congiunse  ni  Guadalquivir , alla  ri* 
va  «inictra,  presso  a Palma,  all  I.  S- 

O.  da  Cordova,  dopo  un  corco  di  circa 
òo  leghe.  Riceve  alla  dectra  il  Darro,  il 
Cablila*.  il  Riamai,  la  Cabra  «d  alla  si- 
«idra  il  Dilar  ed  il  Salado. 

GEN1LLE,  vili,  di  Fr. , dipart  d’  Indre-e- 
Loira,  circond.  e a a I.  t|4  N.  E.  da 
Lochec,  • a 8 I.  i|a  8,  E.  da  Tour*, 
cani,  di  Montrecor,  culla  riva  dectra  del- 
1’  Indro /e.  Ha  fiere  per  grani,  bestiami, 
canape  e cera,  nei  giorni  8 maggio  eoa 
ottobre.  Coota  1,900  abitanti. 

CBNIS  (*.),  vili,  degli  Stati  Sardi.  Vedi 
Ginix  (*.). 

G EN LS  (§.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Che- 
rente-Inferiore,  circond.  e n a 1.  tja  N. 

0.  da  Jonzao,  e a al.  l|3  S.  da  Pont, 
capoluogo  di  caul.  culla  strada  da  Bor- 
dò a La  Rocella.  Conta  900  abitanti. 

GENIS,  vili,  di  Pr. , dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e • 8 I.  E.  N.  E.  da 
Perigoni*,  cant.  e a a I.  E da  Rxideuil, 
sulla  riva  sioitra  delfAIta-Vèstere.  Ha  li- 
ne fonderie,  ed  una  fucioa.  Tiene  fiere 
per  bestiami  il  39  aprile,  26  maggio,  e 
il  secondo  lunedì  degli  altri  meci.  Conta 
i,4oo  abitanti. 

GENIS-DES-MEULIERES  (s.) , vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente,  circond.  e a 3 1. 
1)3  N.  O.  da  Àngouleme,  cani,  e a a 

1.  l|4  N.  da  Utercac,  con  i^OO  abitanti. 
GENIS-LAVAL  (s.),  città  di  Fr. , dipart. 

del  Rodaoo,  circond-  e a l I.  3|4  S.  S. 
O.  da  Lione,  e a 4 I-  »|*  N.  N.  O.  de 

. Vienna,  capolnogo  di  cant.,  sulla  strada 
da  Lione  ■ saint  Etienne.  Ha  fabbri- 
che di  carte  dipinte  molto  stimate,  di  o- 
gni  sorta  di  colore  per  dipinger  la  carta, 
d’inchiostro  da  stampa  e da  scrivere,  di 
(appetì  di  velluto  dj  lana  ec.  Si  raccol- 
gono nei  dintorni  dei  vini  eccellenti  co- 
nosciuti sótto  il  nome  di  vioi  di  Barol- 
les,  e della  costa  di  Loretto,  e dei  qnali 
si  fa  un  vantaggioso  commercio  . Tiene 
6 annue  fiere  per  bestiami,  ec.,  e coota 
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1,900  abitanti.  I dintorni  rinchiudono 
del  carbone  terroso. 

GF.NISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipsvt,  della  Gl- 
ronda , circond.  e a t l|«  9.  S.  O.  Ha 
I.ibourne . cant.  e 1 1 L ip  O.  N.  O. 

Ha  Brano# , presso  la  riva  simile*  della 
Dordogna,  sulla  quale  ha  nn  porto,  e 
qualche  case.  Conte  i,3oo  abitanti. 

GENISSER,  O GEN1SAR,  anticamente 
Weapoiis,  città  della  Bitinta,  oggi  picc. 
bor.  dell* Anatolia  propria,  sul  Saogar,  ni 
levante  di  Nicta. 

GENlS  TRRRE-N01RE  (s.) , vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Lotra,  circond.  e a 4 I-  *1* 

Pi.  E.  da  a. te  Etienne,  • a 6 L 3|4  O. 
da  Vienoa,  cant  di  Ri*e-de-G»er.  Ha  una 
mio.  di  carbone,  una  fonderia  ed  una 
fabb.  di  chiodi.  Conta  i,3qo  abitanti. 

GEPÌIVOLTA,  vili,  del  reg  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  So  re*  ina. 

GF.N1X  (a.)  o S.  GENIS,  bor.  degli  Sta- 
ti sardi,  divisione  di  Savoj-i,  prov.  di  Si* 
voja  propria,  a 6 I.  O.  da  CU  miseri . 
capoluogo  di  mandamento  ; sulla  riva  li- 
ni *tra  del  Guieres.  presso  al  suo  confluen- 
te col  Rodano.  Conta  1,800  abitanti. 

GENKINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
ber”,  bai.  di  Reiitling,  con  800  abitanti 

GENL1S,  bor.  di  Fr. , dipart.  dell'  AUne, 
circond.  e a 7 1.  O.  N.  O.  da  Laon , 
cant  e a 1 L N.  da  Chauny.  Ha  una 
fabb.  di  zucchero  di  barbabietola,  e ©on- 
ta 700  abitanti.  Et  avi  un*  abbazia  di 
Premos'rateosi,  ed  aveva  il  titolo  di  mar- 
chesato. 

GENLiS  o JENLIS,  vili,  di  Fr.  ( dipart. 
della  Costa  d'Oro,  circond.  e a 3 I.  5)4 
S.  E.  da  Bigione,  e a 3 1.  tp  N.  da 
s.  Jean-de-Lòoe  , capolungo  di  cantone. 
Si  abbellisce  e si  accresce  giornalmente. 
Tiene  fiere  per  bestiami  e majoliche  , 
nei  giorni  7 giugno  e 8 novembre.  Con- 
ta 900  abitanti. 

GKNNABAK,  città  dell' Asia,  verso  l’Ara- 
bia petrea,  menzionala  dallo  storico  Giu- 
seppe. 

GENNARO,  monte  degli  Stata  della  Chio- 
sa, piolungameoto  deU'Apennino,  cornar- 
c»  t t 7 I.  N.  E.  da  Roma  , e * 3 I. 
N.  da  Tivoli.  Lai.  N.  42#  3'  ; loog. 

E.  io*  ■9/  ao".  È alu  645  tesa  al  di 
sopra  del  mare. 

GENNE-LA-VILLE  , Lor.  di  Fr. , dipart* 
delle  Lande,  a 7 I.  5.  E da  a.  Sevart. 
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GENNEP  , oh»h  dei  Paesi-Bassi  , prò?,  dì 
Limburg , cìrcond.  e a Bft  I.  3(4  N.  da 
• Roremooda,  e a oo  I.  N.  da  Maestricht, 
««Ila  riva  si nì* tra  della  Niers,  ed  a po- 
Ott  ditt.  dalla  riva  destra  della  Mota.  Ha 
una  chiesa  cattolica,  ed  un  tempio  pro- 
testante , dei  filatoi  di  cotone,  e consid. 
conciato!.  Conta  1,000  abitami.  In  vici- 
nanza si  vedono  le  rovine  del  castello 
di  Gennep,  che  fu  successivamente  occu- 
pato dagli  spagnooli,  dagli  olandesi,  e dai 
francesi,  i quali  lo  distrussero  nel  1710. 
GBNNES,  vili,  di  Fr..  dip»rt.  di  Maina 
e Loira,  circond,  e a 3 I.  i|4  N.  O.  da 
Saumur,  a a 6 I.  t|?  S.  E.  da  Angers, 
capoluogo  di  cant. , sulla  riva  aioistra 
della  Loira,  con  i,5oo  abitanti. 
GENNESAR,  ant.  città  della  Palestina,  sul 
lago  GenezarUis , ni  N.  O. 
GKNNES-SUR-SEICHB  , vili,  di  Fr.,  di- 
part.  d’ lite  et  Vilaine,  circond.  e a 3 1. 

8.3  S.  S.  E.  da  Vitrà , cant.  a a l I. 

3.4  S.  da  Argenti.  Conta  s,ooo  abitami. 
GENNETON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Due-S«vre,  circond.  a ■ 5 I.  1,9  N.  da 
Bressnire,  cant’.  e a 1 I.  3,4  N.  da  Ar- 
genton.  Ila  fiera  il  giorno  deirAsceotio- 
ne , a la  terza  domenica  di  settembre , 
per  bestiami  ad  i strumenti  rurali.  Conta 
600  abitanti. 

GENNIN,  gr.  pianura  della  tribù  tl'F.fraim, 
che  si  compungeva  a quella  di  Esdrelon. 
Rrasi  uo  bor.  di  questo  nome. 

GENOA  , un  tempo  MILTON  , comune 
degli  Stati- Lloiti,  stato  di  nuova  York, 
contea  di  Cayuga,  l 6 L E.  di  Ovid,  e 
a 5a  I.  O.  da  Albany,  sulla  riva  orient. 
del  Ugo  Ceynga.  Conta  a.òoo  abitanti. 
GENOA-BAR,  catena  di  roccia  dell’  arci p. 

delle  Lucaie,  nel  N.  del  picc.  banco  di 
, Bahama  , al  37°  fy1  di  Ut.  N.,  « 8i* 
47*  di  long.  O. 

GENOA El,  popoli  della  Grecia,  fra  i mo- 
lossi, ai  coofioi  dell'  Epiro  e della  Tes- 
saglia, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
GENOIX  (s.),  vili,  dei  Paesi-Bassi , prov. 
della  Fisodra  occid. , circond.  oasi. 
1,2  S.  E.  da  Courtray,  e a 3 I.  3,4  E- 
S.  E.  da  Menin,  con  8,900  abitanti. 
GENOLA,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divisione 
di  Cuoco , prov.  « 1 4 I.  E.  5.  E.  da 
Saluzzo,  mandamento  a a 1 I.  1 ,2  $.  E. 
da  Saviglisoo.  Nei  giorni  3 e 4 novem- 
bre 1799,  quivi  avvenne  un  coabiti- 
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mento  fra  gli  austriaci  ed  i francesi , a 
danno  di  questi  ultimi. 

GENOLI1AC,  pioo.  citta  di  Fr. , dipart» 
del  Gard  , circond.  e a (5  1.  1,4  N.  N. 
O.  da  Alai*,  a a t\  |.  3,4  N.  O.  ili 
Nimee,  cnpoluogn  di  cant.,  presto  all’Hu- 
mol.  Vi  si  fabbricano  arcioni  da  sella. 
Tengonsi  6 annue  fiere  per  bestiami,  e 
conta  1,700  abitanti.  Sul  suo  territ.  tro- 
vasi una  miniera  di  piombo  non  lavorata. 

GRNOUILLAC , vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  «a  4 1-  1,3  S.  S.  O. 
da  Coofolene  , cant.  e a 3 I.  1,4  S.  E. 
da  s.  Clami,  con  900  abitanti.  Ha  una 
miniera  di  ferro  nei  dintorni. 

GENOUILLAC,  bor.  di  Fr,  dipart.  della 
Creine , circond.  s a 4 I-  O.  da  Bom- 
sac,  e a 6 I.  N.  N.  E.  da  Gueret,  cant. 
e a t I.  t|3  N.  N.  O.  da  Ch&tellnx . 
presto  la  riva  sinistra  della  picc.  Cren- 
se.  Conta  l,tOO  abitanti. 

GENOU1IXÉ  , vili,  di  Fr. , dipart.  dell* 
Charente  - Inferiore , circond.  e a 3 I. 
3,4  N.  E.  da  Rocheforl,  cant.  e a a I. 
3,4  N.  E.  da  Tonnay  - Charente , con 
1,000  abitanti. 

GEN0U1LI.È,  »UI.  di  Fr.,  dip.ri.  d.lla 
Vienna,  circond.  eoli.  1,4  S.  O.  da 
Civray , cant.  e a 1 I.  S.  O.  da  Cha- 
rmi», con  1,000  abitanti. 

GENOUILLY , vili,  di  Fr.,  dipart.  d-t 
Cher , circond.  e 1 9 1.  1,4  0.  N.  O. 
da  Bourges,  cant.  e a 1 I.  1,3  N.  N.  F. 
da  Gra<;ay.  Vi  si  scoperse  uo  bolo  bian- 
co, che  s’ impiega  per  le  intarsiature,  co- 
me il  bianco  dì  caruso.  Conta  i,soo  a- 
bilami. 

GENOUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sau- 
na • Loira,  circond.  • a 6 I.  1,3  S.  O. 
da  ChiUons-sur-Saone,  cant  «all.  3,3 
E.  N.  K.  da  Mont-s.t  Vincent,  sulla  Go- 
ya. Tiena  quattro  annue  fiere  per  be- 
stiami, e conta  600  abitanti. 

GENOUX  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
1’  Indre,  circond.  e a 6 I.  1,3  N.  O.  da 
ChAteauroux  , cant.  «all.  3,4  N.  O. 
da  Buzan^ois,  sulla  riva  sinistra  del  fiu- 
me. Ha  fiere  il  17  giugno  ed  il  lunedi 
santo  per  bestiami  di  ogni  specie,  e la- 
ne. Conta  900  abitami  , compresi  quelli 
di  Etr&e. 

GENOUX  (e.), bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Loira  e 
Cher , circond.  e a 3 I.  E.  N.  K.  da 
Romorauiin,  cant.  e a 3 I.  ij3  O.  S.  O. 
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Ha  tallirli  , pretto  la  riva  destri  della 
S.iuiire , e a Iato  del  bor.  di  Selles-i. 
D-oi«.  Conta  i,6rto  abitanti. 

ORNO  VA,  moni,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  « n 4 I-  3j4  O.  da  Bastìa, 
cani,  di  Tenda,  presto  il  monte  Peloso, 
all.  dal  mare. 

GENOVA  (GOLFO  DI),  LigustJeus  Si- 
iri/.v,  o Mare  Ugnslicum.  contici,  inter- 
namento del  Medit.  , sulle  costa  dell* 
penisola  italiana.  Bagna  le  divisioni  Sar- 
de di  Genova  e di  Nizza,  il  due.  di  Mas- 
sa, il  distr.  toscano  di  Pietra  • Santa,  ed 
H due.  di  Lucca.  E'  difficile  di  assegnar- 
ne l i agresto , perché  n-stun  angolo  ri- 
marchevole della  costa  non  lo  d-termina  i 
tuttavia  la  denominazione  di  golfo  di  Ge- 
nova non  sembra  doversi  estendere  ol 
di  Ih  del  parallelo  di  •.  Demo  , sotto  a 
cui  questo  golfo  ha  una  estensione  di 
45  I.;  esso  si  restringe  a misura  che  si  a- 
tanza  nelle  terre.  Il  tuo  maggiori  interna- 
meulo,  dal  N.  al  8.,  è di  i5  leghe.  Da 
questo  golfo  derivano  quelli  di  Rapal- 
lo e della  Spezia.  Rinchiude  pochissime 
isole , non  meritando  di  essere  nomina- 
te che  quelle  di  Palmaria  e di  Galinara. 

GENOVA,  divisione  degli  Stati  Sordi,  com- 
presa fra  43*  by  e 44°  di  lat.  N., 
e fra  6*  36'  e 7*  4q/  ^i  long.  E.  Confina 
ol  N.  colla  divisione  di  Alessandria  e H 
due.  di  Parma;  all' E.  collo  stesso  due., 
quello  di  Massa,  ed  il  gr.  due.  di  Tose., 
all'O.  colle  divisioni  di  Nizza  e Cuneo, 
ed  al  S.  è bagnata  dal  golfo  di  Genova, 
la  cui  costa  molto  interrotta,  presenta  i 
golfi  di  Rapallo  a della  Spezia,  ed  al- 
cuni buoni  porti . La  sua  lunghezza  i 
di  43  !•>  « l«  larghezza  poco  consid. 
verso  la  sue  estremità  orient.  ed  occid., 
A di  circa  9 L , sotto  il  meridiano  di 
Genova,  a di  16  sotto  quello  di  Chi»- 
vari;  la  sua  superf.  A creduta  di  5\o 
leghe.  Gli  A pennini,  che  arrivano  ad  uoa 
cecia  elevazione  in  questa  contrada , si 
estendono  in  generale  dal  8.  O.  al  N. 
E.  all*  ioloroo  del  golfo  di  Genova,  da 
cui  il  comignolo  Don  A giammai  lontano 
più  di  6 leghe;  assi  stabiliscono  in  que- 
sta divisione  due  principali  versatoi;  l'uno 
al  S.,  verso  il  golfo  di  Genova,  ove  dan- 
no origine  atl'  Aroscia,  la  Centa,  la  Poh 
cevera,  il  Besagno,  la  Storia,  la  Magra 
e la  Vara;  l'altro  a!  N. , verso  il  Po, 
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dal  quale  scendono  i due  rami  dell.# 
Domini»,  P Orba,  la  Sorivia,  la  Sufiora 
e la  Trebbia.  — Il  clima  della  divisio- 
ne di  Genova  A salubre,  temperato  e fa- 
vorevole olle  produzioni  la  più  preziose 
della  li.  ; lo  scirocco  nulla  orlarne  ti  e- 
aercita  qualche  volta  la  aua  funesta  in- 
fluenza. Il  suolo  non  è generalmente  fer- 
tile; io  qualche  luogo  è coperto  di  fo- 
reste; o presenta  de'  deliziosi  pascoli  ; io 
altri  non  olir*  che  nude  ed  aride  roc- 
cie.  Le  terre  coltivate  sono  rare,  a non 
forniscono  quanto  basta  al  consumo 
degli  abit.;  vi  si  raccoglie  vino,  castagne, 
olio,  seta,  cedri,  aranci,  fichi,  mandorle, 
ed  altre  frulla  eccellenti.  Vi  si  trovano 
delle  ricche  cave  di  marmo,  alabastro, 
ardesia,  calce,  sari  voto  e carbone  terro- 
so. 11  sale  si  ritrae  dalla  Sardegna.  — 
Questa  divisione,  di  cui  Genova  A il  ca- 
poluogo, si  divide  in  7 provinole,  che 
sono:  Albenga,  Bobbio,  Chiavari,  Geno- 
va, Levante,  Novi  a Savona,  che  rinchiu- 
dono 2“ji  comuni,  ripartiti  io  65  man- 
damenti. Le  picc.  is.  di  Palmaria  e di 
Galinara,  presso  la  costa,  e quella  di 
Capraja,  vicìoa  alla  Corsica  , dipendono 
da  questa  divisione.  La  popolazione,  che 
Uff'  anegrafi  del  1819  faceva  ascendere 
a 65q,359  abit.,  ascendeva  nel  i8a5,  se- 
condo ufficiali  documenti,  a 683, *33.  — 
La  presente  divisione  dì  Genova  & for- 
mata dati*  parte  merid.  del  due.  di  Mon- 
ferrato, di  una  porzione  più  consid.  di 
qnelfo  di  Milano,  e di  quasi  tutto  I'  au- 
lico stato  di  Genova.  La  rep.  di  tal  no- 
me, che  dividevasi  in  riviera  del  Levati- 
le riviera  del  Ponente,  e marchesato  dì 
Fioale,  rinchiuso  io  questa  ultima  divi- 
sione, corrispondeva  io  grandissime  par- 
te, all'  ant.  Liguria . Essa  si  estendeva 
sul  golfo  del  suo  nome,  ed  aveva  al  N. 
£.  ri  prie,  di  Matta  , il  distr.  toscano 
di  Pontremoli  , ed  i due.  di  Parma  e 
Piacenza  ; al  N.  il  due.  di  Milaoo  ; ol 
N.  O.  il  Monferrato  ed  U Piemonte,  ed 
all*  O.  toccava  la  porzione  di  questo  ul- 
timo paese,  chiamato  la  contea  di  Nizza. 
Questa  rep.  risale  all’  XI  secolo  ; ave- 
va essa  un  territ.  consid.  , ma  la  sua 
prosperità  sali  al  suo  apogeo  verso  il 
principio  del  secolo  XIV.  Sin  d'allora  in 
preda  a fazioni  diverse,  fu  forzata  spesso 
di  ricorrere  alla  protezione  di  diversi 
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principi  sino  al  l5a8,  in  cui  il  famoso  An- 
drea DuriA , rendendola  la  tua  libertà  , 
le  diede  «j nella  forma  di  gov,  che  durò 
sino  all'anno  1798.  Noi  crediamo  di  do- 
rare a quatto  patto  omettere  i diversi 
avvenimenti  che  atta  sostenne  in  questi 
periodi  , attendo  la  storia  di  questa  di- 
visione troppo  intimamanta  legata  a quel- 
la della  sna  cap.,  ooda  poteruela  staccare. 

GENOVA,  pror.  degli  Stati  Sardì*  divisio- 
ne del  suo  nome*  confinante  al  N.  colla 
divisione  di  Alessandria  e la  prov.  di 
Novi  ; all*  E.  colla  prov.  d«  Bobbio  a di 
Chiavari;  all’O.  eoo  quella  di  Sarona* 
«d  al  S.  col  golfo  di  Genova.  Ha  10  l 
di  lunghezza  dall’  E.  all’  O.,  variando  di 
4 a 7 I.  la  sua  larghezza  dal  N.  al  S. 
le  catena  degli  Apennini  la  percorre 
dall' O.  all' E.,  e la  copre  quasi  iotere- 
piotile  colle  sua  ramificazioni , Al  N.  è 
irrigata  dalla  Scrina  * che  vi  ricevo  la 
Vobia  ; al  S.  è bagnata  dalla  Polcevera 
e del  Hesagno,  che  ranno  a sboccare  nel 
golfo  di  Genova.  Questa  prov.,  ohe  ha 
per  oapo|uogo  U città  del  suo  nome,  £ 
amministrate  da  no  intendente  di  prima 
class*.  Comprende  69  comuni,  ripartiti 
in  18  mandamenti,  che  tono;  Campo* 
freddo,  Genova  (6  mandamenti),  s.  Mar- 
tino di  Albaro,  Nervi,  a.  Qui  li  co.  Rac- 
co, Rivarolo-Genovese,  Ronco,  Savignone, 
Sestri  a Ponente,  Stagliano,  Torriglia  e 
Volt  ri.  Conia  208, 3oo  abitanti. 

GENOVA,  Cenila  o Janua , detta  la  su- 
perba  per  la  bellezza  de1  suoi  edifixi, 
città  degli  Stati  Sardi,  capolnogo  di  di- 
visione, di  prov.  e di  6 mandamenti,  ani 
golfo  al  quale  dà  il  suo  nome,  a 29  I. 
S.  E.  da  Torioo,  90  I.  N .0.  da  Roma, 
e 160  S.  E.  da  Parigi  Lat.  N.  44*  «4' 
4o"  ; long.  E.  6*  Sa'  40" . È .«J,  di 
un  arciv.,  che  ha  per  sulfragaoei  t vaso, 
di  Albenga,  Bobbio,  Nizza,  Sartina  a 
Rrugneto;  Savona  a Noli,  Tortona  a Veu- 
ticniglia  ; del  fenato  reale  o corte  supe- 
riore della  divisione  ; di  un  consiglio 
dall1  ammiragliato , a di  un  trib.  e ca- 
mera di  comcneroio.  Genova,  in  una  ri- 
dante a felice  situazione,  fabbricata  io 
semicircolo,  aul  pendio  di  una  moni.,  la 
quale  fa  parte  degli  Apennini,  e la  gua- 
rentisce dai  venti  del  Nord,  e il  cui  pie- 
de si  estende  quasi  sino  alle  riva  del 
***«*«,  l*a  b forma  dì  un  a ufi  teatro*  V$- 
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duta  dal  golfo,  presenta  pe’  suoi  alti  e* 
dififci,  la  maggior  parte  dipioli,  una  bel- 
lissima prospettiva , che  Ta  uno  strano 
contrasto  col  latro  aspetto  delle  aride 
moor.  che  le  stanno  vicine.  Dalla  parta 
di  terra  £ cinta  da  due  muraglie;  una 
forma  il  circuito  della  città,  propriamen- 
te detta,  ad  ha  circa  i L di  ciroonfe- 
raoza  , l' altra  chiamata  Nuoce  Mura  , 
abbraccia  la  cima  della  moor. , ad  ha 
quasi  4 I-  di  circuito.  Le  diverse  opero 
di  fortificazioni  che  furono  adattata  alla 
poeiziooe  di  questa  città  la  rendono  an- 
che una  piasse  di  guerra  fortissima. 
L’ interno  della  città  non  corrisponde  in- 
teramente alta  magnificenza  della  ana 
bella  proepettiva;  le  strade  sono  in  ge- 
nerale assai  irregolari,  e talmente  stret- 
te che  le  carrozze  non  vi  possono  pas- 
sare ; per  la  maggior  parta  sono  pure 
assai  ripide.  Conviene  però  eccettuare 
le  strade  Nuova*  la  Nuovissima  e la 
Balbi,  che  si  susscguitano  e forma- 
no il  più  bel  quartiere  dalle  città  i sono 
esse  sufficientemente  larghe,  bene  lastri- 
cate di  selci,  e fornite  di  molti  bei  edi- 
lìzi pubblici  e particole  ri.  Le  strade  Car- 
lo Felice,  non  ancora  condotta  a termine, 
e che  si  riunisce  alla  strada  Nuova  par 
m*szo  della  piazza  delle  Footsoe  Amo- 
rose, non  cederà  in  bellezza  alle  nomi- 
nate. L<t  piazza  pubbliche  sono  in  pico. 
numero,  ad  eccettuate  la  piazza  dell’  Ac- 
qua-Verde e quella  del  nuovo  teatro 
Carlo  Felioe,  meritano  esse  appena  un 
tal  nome.  Le  abitazioni  io  Genova  sono 
tutte  alta  di  6 a 6 piani , esteriormente 
dipinte,  coi  tetti  coperti  di  lavagna  , so- 
pra i quali  vedoesi  delle  terrazze;  so- 
no costrotte  con  solidità  io  piatra  ed 
in  mattoni,  ma  l’altezza  loro  e la  vici- 
nanza di  una  all’altra  danno  all’interno 
dalla  città  un  aspetto  triate  e melanconi- 
co. Fra  gli  edifizi  designati  sotto  il  no- 
me di  palazzi  i più  degni  di  osservazio- 
ne sono  quelli  di  Doris,  Durazzo,  Sarra, 
Pallaviciiii , Brignole  , Balbi  , il  Palazzo 
Reale,  quello  di  8.  M.  la  Regina  Vedova, 
ec.,  f architettura  esterna  di  essi  £ bella,  ed 
il  marmo  bianco,  lostucco  e le  pitture  a fre- 
sco sono  impiegate  con  gran  profusione, 
come  pur  le  pitture,  le  scolture  e le  do- 
rature gareggiarono  onde  decorarne  l’in- 
terno. D palazzo  Durazzo,  ora  apparto- 
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nenie  ni  sovrano^  pasca  pel  più  bello  d« 
litui,  e pi»t  ned  e delle  opere  ioiigai  di 
Vaadtck,  Uubens,  e Paolo  Verouete,  olire 
uo  ani.  busto  di  Vileltio  ; esso  si  distin- 
gue anche  per  la  sua  sesia  corta , per 
Le  sue  belle  lerraaxe  di  marmo , come 
•j imI li  di  Br ignote  e di  Dona  per  la  lo* 
io  bella  facciate.  È osservabile  anche  il 
palalo  dei  (ignori  (turchesi  Gum  Lue* 
dì  e Marceilìneito  Durazzo  pel  mirabile 
artifizio  delle  scale , e por  altri  onsa- 
lueoti.  Uo  altro  palazzo,  quello  di  Andrea 
Boria,  situalo  presso  la  porta  di  a.  Tom- 
inaso,  b più  degno  di  rimarco  j»«r  la  sufier- 
ba  colonnata  aortuontata  da  una  lerraz* 
xa,  il  tutto  di  marmo  bianco,  che  ador- 
na il  giardioo,  ebe  per  I'  esterno  del* 
I'  edilizio  ; V inumo  però  b magnifico  e 
liceo  di  ornamenti  • di  pitture;  si  sog- 
giornarono Carlo  V e Napoleone.  Il  pa- 
lazzo Serra  rinchiude  forse  il  più  bel 
azione  del  mondo;  easo  è ornato  di  16 
colonne  corintie  scannellate  e dorate,  e 
tutto  ciò  die  non  b o doratura  o s col- 
tura vedasi  io  lapislazzolo;  dice*»  ohe 
abbia  Desiato  più  di  un  milione  II  pa- 
lazzo ducale,  uno  dei  più  gr.  edifizi,  1 
«li  un*  architettura  molto  meuo  ricca 
che  quella  dei  palazzi  dei  nobili.  La  sua 
lacciaia  è decorata  da  due  ordini  di  co- 
lonne di  stucco,  l’uno  dorico  e I*  altro 
fonico.  La  gr.  scala,  e soprattutto  la  sa- 
la del  gr.  consiglio,  ornata  di  5(5  colon- 
ne di  marmo  brooaleUo,  è ciò  ch'avvi  di 
più  magnifico  uel  suo  interno.  Si  vedeva 
nella  gì  adulata  che  introduce  a questo  pa- 
lazzo la  statua  io  marmo  di  Audrea  Do- 
na. Vi  sono  ancora  molti  altri  palazzi , 
che  meritano  del  peri  uoa  non  minor 
attenzione  dei  precedenti  per  ricchezza 
di  marmi,  per  qualità  di  ornamenti,  per 
preziose  eollezioui  di  quadri  da' più  gr. 
maestri  olia  umano  il  loro  iotcrno  ; ma 
questi  edilìzi  di  Genova,  in  generale  man- 
cano nell*  esterno  di  quella  grandiosità, 
clie  caratterizza  un  tal  genere  di  moeu- 
uieuli.  Si  contano  in  questa  città  Sa 
citiate  parrocchiali  a 69  conventi.  Fra 
le  chiese  ai  può  citare  |»er  prima  quel- 
la dell' Auu linciala,  fabbricata  dalla  lami- 
glia  Lomellini,  capo  d’  opera  di  gusto  n 
di  eleganza.  Il  suo  interno  è decoralo  di 
belle  roli>non  foniche,  di  marmo  bianco 
tutto  aiolo  di  tosso  io  le  sCàQQclia- 
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Iure.  U marmo  e I*  oro  sono  impiaga- 
ti eoa  lauta  profusione  negli  altri  suoi 
ornamenti  che  in  generale  ai  accusano  di 
soverchia  r iccf tazza  . La  cattedrale,  «indi- 
cala a a.  Lorenzo  ed  eretta  a spese  pub- 
bliche 1*  anno  986,  e poscia  consacrata 
dal  pape  Gelasio  II  nel  il  li),  è di  Bol- 
lico stile.  Essa  è rivestila  di  marmo 
mio  e bianco,  lauto  al  di  fuori  che  al 
di  d-otro  , ma  la  sua  costruzione  è pe- 
same, e non  vi  si  ammirano  nell’  iuleroo 
che  le  colonne  di  porfido , le  quali  a- 
dotuauo  la  navata  e la  espelle  di  Saa 
Giovanni.  La  chiesa  di  ssnta  Maria  di 
Carignano,  di  beilo  stile,  e meno  carica 
di  adornamenti,  b dovuta  ad  un  patrizio 
genovese  delle  famiglia  fituli,  uo  difen- 
dente del  quale  fece  costruire  il  bello 
e meraviglioso  ponte  di  pietra  , delio  di 
Carignano , che  unisce  due  colli,  tra  i 
quali  un  tempo  aravi  una  volle  profon- 
da. Questo  panie  coa»i*U  in  una  picco- 
la ed  in  tre  gran  arcata  ; è alto  fio 
a 90  piedi,  largo  ló,  e luogo  tra  »6o  • 
170  passi  comuni.  So»to  il  medesimo  v» 
sono  delle  case  di  4 • 6 piani  ; forma 
esso  F ornamento  dell' Acqua-sola,  1 uoa 
dalle  più  deliziose  passeggiate  fuori  del- 
la citta.  Fra  la  chiese  s«  potrebbe  an- 
core ricordarne  un  gr.  numero  di  altre 
ricche  di  erchitettura  e di  ornamenti, 
corno  quelle  di  a.  Siro,  da'  Teatini  , san 
Filippo,  ean  Ambrogio,  ed  altre,  ma  nes- 
suna di  esse  eguaglia  le  tre  prime  da 
uoi  nominate,  quantunque  tutte  aieoo  al- 
tresì decorate  di  belle  statue  io  marmo 
bianco,  di  quadri  dei  primi  maestri  e di 
beile  pitture  a fresco.  Gli  altri  edilìzi  più 
degui  di  osservazione,  sono  : il  vecchio 
palazzo  del  banco  di  e.  Giorgio , tre  gr. 
ospedali  riccamente  dotati  , fra  i quali 
quello  detto  I'  albergo  dei  Poveri , posto 
sul  declivio  di  uo  monte,  si  distingue  per 
la  sua  facciala  magnifica  , e pel  suo  a- 
rneoo  viale  ; easo  contiene  delle  officine 
dì  lavoro  pei  due  sassi.  Fra  le  opere 
pubbliche  merita  onorevole  e distinta 
menziona  l’Aqua-Sola,  ove  forte  pervenne 
a formare,  come  si  accennò  superiormente, 
una  della  più  belle  ed  amene  paaseggmte 
delle  città,  alla  quale  venne  coogiuuU 
per  mezzo  di  dispendiosi  lavori  , eucueu- 
laodó  le  mura,  traslocando  le  aut.  por 
te»  ed  aprendo  uuove  comuuicaziuui  celia 
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cinti  stessa.  L’arseuaie,  di  cui  ammirasi 
la  {torta  maggiore,  rinchiude  dtolfi  trofei 
militari  • armi  antiche.  Fra  i tuoi  quat- 
tro teatri 4 »i  deve  nominare  soprnttut- 
to  il  Duoviaiimo  recentemente  costrutto 
« degno  di  essere  annoverato  al  oerto 
fra  i pià  belli  e magnifici  d’ Italia.  Le 
case  ed  i palazzi  tono  in  gr.  parte  for- 
niti d'acqua,  e perciò  tono  poco  nume- 
rosa le  pubbliche  fontane  ; vengono 
esse  alimentate  da  un  acquedotto,  opero 
meravigliosa  e di  tornino  ardire  , ideata 
e cominciata  da  Marino  Boocanegra  fra 
il  1278  e ta93.  Quatto  acquedotto,  il 
quale  incomincia  presto  a Viganego,  cor- 
re tino  a Genova  per  lo  spazio  di  circa 
1 1 miglia;  quivi  da  atcuoi  luoghi  piò  eie- 
rati l'acqua  dividasi  io  moltissimi  tubi 
dì  piombo  di  varie  dimensioni,  i quali  gi- 
rando per  tutta  la  città  sotto  le  strade  o 
adiranti  ai  muri,  distribuiscono  1*  acqua 
per  tutta  (e  cose  e nei  diversi  piani  delle  me- 
desime. è degno  di  osservazione,  nel  luo- 
go di  Mo  razzano,  quel  lavoro  per  oui,  me- 
diante due  lunghi  tifoni,  l’acqua  prima 
kcande  e poi  s’inalza  da  una  all'altra  mon- 
tagna. Il  porto  di  Ganova^  uno  dei  mi- 
gliori sul  Medit. , ha  la  figura  di  temi- 
circolo,  del  diametro  dì  circa  1,800  te- 
se ; ò chiuso  del  vecchio  molo  all*  E , a 
dal  nuovo  all'  O.  Due  torri  tono  inalza- 
te tu  questi  cucili,  I'  una  è il  fanale  , e 
l'altra  serva  alla  difesa  del  porto.  Lo 
spazio  compreso  fra  questi  due  moli  ,! 
che  forma  l’ ingresso  dal  porlo*  è di  3Ò0 
tese?;  malgrado  una  (ala  larghezza,  que- 
sto ingresso  ò difficile,  dovendosi  dirige- 
re i navigli  dall' E.  all'O.  onde  «vitaroe 
a pericoli;  il  luogo  il  piò  profondo  & 
pretto  al  nuovo  molo  , ed  » vascelli  di 
80  cauoooi  possono  aocorarvisi.  Questo 
porto  non  ò molto  beo  difeso  dai  venti 
«lei  S.  Oi  dal  che  ne  tommioistrano  pur 
troppo  indubitate  prove  le  ripetute  d»s- 
graxie  copertevi  da  molli  bastimenti,  du- 
rante la  traversie  prodotte  dal  vento  di 
Libeccio , senza  parlare  della  terribile 
marea  della  notte  dal  24  al  26  dicembre 
i8at.  A tale  inconveniente  ti  sta  procu- 
rando un  possibile  riparo  con  diversi  la- 
vori. La  Darsena,  io  uno  dei  fall  del 
porto , è un  luogo  destinato  al  roocon- 
eiamento  ed  «Me  coltritelo**  dei  navigli 
dello  stelo.  Sulla  strada  lungo  il  mare 
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dal  lato  d<dl®  cittì  ergasi  un  muro  ab- 
bastanza atto  ohe  divide  le  esse  dal  poi- 
to;  nella  grossezza  dì  questo  muro  %ì 
trovò  il  modo  di  praticare  noe  strada 
che  serve  di  passeggiata  , e dove  si 
gode  di  una  vista  deliziosa  su  tutta  la 
estensione  del  porto.  Genova  possiede 
una  università  reale,  stabilita  in  uno  dei 
più  bei  palazzi  della  strada  Balbi,  un'ac- 
cademia delle  scienze  e belle  lettere,  un' 
altra  di  pittura,  scultura  ed  architettura, 
eretta  nel  »75l,  una  società  libera  d’uo- 
mini  iastruiti  nelle  scienze  ed  erti , un 
oollegto , una  scuola  di  medicina  , ed  ti- 
no di  navigazione,  una  institurione  di 
sordi  e muti  , una  pubblica  biblioteca, 
beo  fornita  anche  di  preziosi  manoscritti, 
molte  oltre  biblioteche  pari  scolari,  gabi- 
netti d’arti,  e gallerie  di  quadri.  Le 
scienze  e le  arti  ri  produssero  pochi 
uomini  celebri , essendovi  o!  contrario 
la  industria  attivissima  , e confandomi 
quindi  un  gran  numero  di  artefici  de- 
stri ed  ingegnosissimi.  L#  principali  ma- 
nifatture  sono  di  stoffe  nere,  dama- 
schi e velluti  ; ri  si  trovano  pura  fabb. 
di  panni  per  uso  della  truppa  , berretti 
rossi  ad  uso  dui  Levante,  calzette  di  se- 
ta, tessuti  di  cotone,  cappelli,  fiori  arti- 
fiziali,  galloni,  trine,  nastri,  guanti,  carta, 
essenze,  paste  ad  uso  d’ It.f  sapone,  eo. 
Vi  si  lavora  assai  bene  il  marmo,  l'ala- 
bastro , il  corallo,  l’avorio  , P oro  , P ar- 
gento ad  U rame,  avendo  il  gov,  stabi- 
lita anche  un»  fabb.  d’  arali.  Genova  fu 
una  d^lle  prime  città  commerciali  del 
mondo  avanti  la  scoperta  del  capo  di 
Buono-Speranza,  e le  immense  ricchezza 
che  ammassò  b quel  tempo , fecero  si  y 
che  il  suo  traffico  fosse  di  grande  im- 
portanza anche  dopo,  e grand*  erano 
gli  affari  che  direttamente  faceva  dal 
suo  porto  per  tutti  la  Europa  , le  ce* 
sic  d’  Afr. , ed  il  Levante.  Capitale  di 
una  rep. , i prodotti  del  cui  terrir.  non 
bastavano  al  consumo  degl*  abit.,  a for- 
te di  danaro  comperando  le  granaglie , 
n*gli  anni  di  abbondanza  , io  Sicilia  ed 
in  Barbaria  » a conservandole , onde  poi 
venderle  negli  anni  di  carestia,  era  que- 
st» città  divenuta,  si  può  dire,  il  granajo 
della  Spagna,  del  Portog.,  « molte  volle 
della  Francia  istessa.  Anche  il  numeri- 
rio  formava  uu  ramo  di  c ornai.  in  quei 
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tu  opulenta  piazza , mentre  con  grande 
facilità,  ad  un  mite  interesse,  e per  gran- 
dissime somme,  ai  facevano  vari  pre- 
stiti ai  particolari,  a qualche  volta  anche 
alle  corti.  A questo  diretto  a naturale 
loro  coma»,  univano  i genovesi  quello 
delle  Indie  e dell’  America,  che  faceva- 
no nei  principali  porli  della  6pag.  e del 
Portog. , ove  avevano  case  commerciali 
stabilite,  e dove  la  naturale  inerzia  de* 
gli  abit.  lasciava  loro  raccogliere  lu- 
cri giganteschi.  Quantunque,  per  le  ul- 
time generali  vicende,  il  suo  comm.  sia 
assai  meno  al  presente  coosid.  di  quello 
Io  fosse  un  tempo,  A però  queste  città 
assai  florida  ancora  t soprattutto  dacché 
divenne  ('emporio  delle  merci  ed  il  cen- 
. irò  delle  mercantili  operazioni  di  una 
parte  degli  Stati  Sardi.  La'  esportazioni 
piti  importanti  consistono  io  riso , oglio 
di  oliva,  aranci  a frutta,  provenienti  del- 
le vicine  prov.,  stoffe  di  seta,  fiori  arti- 
ficiali, paste,  a diversi  altri  articoli  dell* 
sue  fabbriche.  Le  importazioni  sono: 
seta  gregia  di  Sicilia  e della  Calabria , 
cotone  del  Levaote  , biade  di  Sicilia  e 
Barbar»,  tele  da  vela  dell'  Alemagoa,  la- 
*tia  di  Spsg.,  stagno,  piombo,  e qualche 
tessuto  di  cotooe  della  Iogh.,  derrate  co- 
loniali degli  Stati-Uniti,  ferro  e legname 
da  «ostruzione  del  Baltico  , ec. , articoli 
phe  la  maggior  parte  vaqno  poscia  a 
• provvisionare  i paesi  vicini , la  Svizze- 
ra, e qualche  dipart.  francese.  Il  comu)- 
tnariuimo  ei  fa  nella  massima  esten- 
sione, attesoché  la  bandiera  sarda  non 
ha  di  che  temere,  essendo  in  perfetta  pa- 
ce e con  le  poteuzo  barbaresche  e cqu 
tutte  le  ultra  naxioui  marittime.  U porto 
franco  stabilito  iq  questa  città  nel  1761, 
e ristabilito  nel  1816,  facilita  il  comm. 
di  spedizione  e di  transito , a dà  luogo 
a grandi  operazioni  bancarie.  Il  baoco 
di  a.  Giorgio,  fondato  nel  1407,  il  qua- 
le più  non  esista  che  per  la  liquidazio- 
ne, fu  uno  de’  più  grandi  e Gel.  stabili- 
meoti  di  tal  genera  in  Kur.  ; nel  Ì798 
perduti  aveva  i suoi  privilagi,  e Sotto  il 
dominio  francesa  fu  soppresso.  Genova 
A patria  del  papa  Adriauo  V,  di  Lazza- 
ro Calvi,  Giovanni  Balbi,  Oberto  Foglie- 
rà, Andrea  Boria,  ec.  Compresa  la  guar- 
nigione , conta  circa  90,000  abiL  , pieni 
d*  industria  e coraggio , molto  moduli, 
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e geoeralmetiie  affezionati  al  loro  paese. 
Pochi  parlano  il  puro  linguaggio  tu- 
ba no,  essendo  il  comune  un  dialetto  ver- 
nacolo. Vi  ai  tengono  i libri  in  lire  nuo- 
va di  Piemoota,  la  sola  moneta  legale  io 
oggi  riconosciuta.  Le  cambiali  traUv 
dalla  Fr.,  sopra  Genova,  stipulate  ad  u- 
so , scadono  3o  giorni  dopo  la  data , e 
non  vi  sooo  giorni  di  grazia.  Ls  moedc 
d'  oro  sono  : Ganovina  da  4 doppie,  cb« 
vaia  lire  79  nuove  di  Piemonte  , e gli 
spezzati  in  proporzione.  Quelle  di  argento 
consistono  nello  scudo,  che  vale  L.  6:  Ab 
nuova  di  Piemoota,  e gli  spezzati  pur*  in 
proporzione.  Vi  tono  anche  le  nuove  vaia- 
te d'oro  da  6o,  4®  • 30  lire,  e cosi  pare 
le  pezza  di  argeoto  da  6 , »,  e da  uu 
lira  nuova;  «000  pure  in  corso  tutte  le 
eoliche  valute  del  Piemonte.  Metri  ioa 
bquo  in  Geoeva  39,  66  gr.  a ut»  di  10 
palmi  e ija,  36,  86  canoe  misura  di  te- 
leria, 44.  ao  pi  co.  a una  di  9 palmi,  0 
170,  6a  braccia  di  9(3  di  palmo,  0 3^8, 
»6  palmi.  — - Ioa  campagna  all'iotorso 
di  Genova  A aparsa  di  vili.,  palazzi  e 
luoghi  di  delizia  sontuosi  e magnifici. 
Sooo  però  soprq  gli  altri  osservabili  il 
palazzo  Marcellìoo  Durazzo  a Cornicia- 
no ; quelli  delle  famiglie  Imperiali,  Spi- 
nola, Doria,  Grimaldi  a Pallavicino,  ad- 
F ameno  aoggioroo  di  a,  Pier  d’àrea»; 
quelli  dei  Brigoole,  Salugzo  e Gius:ioii’ 
ni  io  Albero,  e di  Spinola  e Seghi  h» 
Genova  sino  a Sestri  suddetto,  » 0lU 
disi,  di  6 m.,  si  vede  uua  continuano* 
non  interrotta  di  simili  case  di  dvliu». 
— La  origine  di  Genova  risale  ad  «" 
epoca  assai  rimola.  Tito  L»*»®  f* 
ztone  di  questa  città  nella  seconda  guvr- 
ra  punica.  Magone,  fratello  di  Au«^' 
le,  giuoto  in  It.  con  una  flotta , la  sor- 
prese, e b distrusse  interamente,  i®*  ,u 
rifabbricata  da  Spurio  Lucrezio,  dalla 
qual  epoca  restò  sotto  il  dominio  du 
romani,  fino  alla  decadenza  del  loro  tm- 
pero.  Allora  cadde  io  potere  dei  g*1*- 
m quali  la  tolsa  Belisario,  e la  sottopo»* 
agl*  imperatori  orientali.  Nel  670,(0  p«- 
sa  dai  longobardi , e da  essi  dislrot»- 
Carlo  Magno,  ohe  loro  la  tolse,  I*  ****'’ 
bill,  e la  fece  governare  da  nn  wo**i  1 
primo  di  questi  governatori  scacciò  1 
ri  dall*  is.  di  Corsica,  a se  ne  impaci'*»* 
td,  uyU'8uff.  Nel  secolo  X,  i u»011  l,|f 
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laro  denari , uccisero  i suoi  abit.  ma- 
•chi  , e la  abbandonarono , arco  condu- 
rendo  le  donna  ed  i fanciulli  in  iichut* 
viti».  Questa  città  non  tardò  per  altro  a 
rialzarti  dalle  tue  rotine , mentre  , nel 
•«colo  XI , ai  vide  divenir  cap.  di  uu 
pie  «e  consid.,  «otto  il  nome  di  Liguria. 

I genovesi,  m quel  tempo  possenti  per  la 
loro  marina,  e per  Testalo  e florido  comm. 
loro,  ne  scacciarono  i conti,  e si  eresse- 
ro  in  repubblica.  A quell'  epoca  conqui- 
starono, di  concerto  coi  Pisaot,  la  Sar- 
degna sui  mori,  e direnati  padroni  an- 
che del  mar  Nero,  e de’  suoi  porti  prin- 
cipali, fondarono  una  colonia  a Kefa,  nel- 
la Crimea  . Poscia  reti  atendo  tari  im- 
portanti servigi  a Baldovino , re  di  Ge- 
rusalemme, ottennero  da  lui  alcuni  stabi- 
limenti nel  Levante , che  furono  assai 
vantaggiosi  al  loro  traffico.  In  progres- 
so Genova  acquietò  una  gran  porzione 
della  riviera  di  Ponente , forzando  Al- 
benga,  Savona,  Ventimiglia,  ed  altri  luo- 
ghi vicini  a sottoporsi  al  suo  dominio . 
Divenne  padrona  assoluta  dell'  is.  di  Cer-‘ 
sica,  sulla  quale  i Pisani  spiegate  aveva- 
no molte  pretese.  Ceduti  da  lungo  tem- 
po a questo  popolo  i tuoi  diritti  sulla 
Sardegna,  le  tolse  però,  nel  aspo,  P is. 
d'  Elba  e Piombino,  che  vendette  poscia 
a quelli  di  Lucca.  All'epoca  stessa,  Ve- 
nezia,- stia  rivale , dopo  molti  combatti- 
menti gloriosi,  umiliata  da  una  sconfitta 
sofferta,  fu  costretta  ad  accettare  una  pa- 
ce svantaggiosa  pel  suo  comm.  in  Orien- 
te. Genova,  quantunque  allora  possente, 
e colme  di  gloria,  portava  nel  suo  seno 
il  germe  della  sua  distruzione,  essendo  da 
lungo  tempo  in  preda  a torbidi  politi- 
ci. L' aristocrazia  e la  democrazia  com- 
battendosi fiscamente  , vi  trionfarono  a 
vicenda  ; la  nob'Hà  però  riprese  alfine  il 
gov.,  ma  ai  divise  ben  tosto  fra  le  due 
fazioni  dei  guelfi  e dei  ghibellini,  che  io 
quel  momento  turbavano  una  parte  d'I- 
talia. Ciascuna  delle  fazioni  cercò  impa- 
dronirsi dell'autorità,  e per  rendersi  più 
possente,  reclamò  T appoggio  dell’  uno  o 
dell*  altro  dei  sovrani  d’  Eur.,  e termi- 
nò col  sottomettersi  a varii  padroni , da 
cui  seppe  liberarsi.  In  tal  modo  i guel- 
fi, vincitori  dei  ghibellini , trasmisero  nel 
l33S  a Roberto,  re  di  Napoli,  la  sovra- 
nità di  Genova,  ohe  gli  fu  beo  tosto  ra* 
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pifa  dall' opposto  partito.  TI  dura  di  Mi- 
lano, che  pacificò  accora  la  rep.,  in  pro- 
gresso fu  pure  scelto  per  sovrano,  e 
provò  poco  dopo  la  sorte  stessa.  A que- 
st' epoca  Genova  e Venezia  sì  fecero  non 
guerra  vicendevolmente  funesta,  a ca- 
gione dei  loro  possedimenti  n«l  Levante; 
Genova  perdette  I'  is.  di  Tenedo  , che 
fu  assicurata  ai  veneziani  col  trattato  del 
l379.  Nel  1407  acquistò  Livorno,  che 
vendette  ai  fiorentini  nel  >4ai  . I tor- 
bidi eccitati  dai  partiti  che  dividevano 
gli  abit.  furono  tali,  che  i genovesi  non 
trovarono  altro  mezzo  onde  calmarli,  cho 
quello  di  darsi  a Carlo  VI,  re  di  Fr.;  ma 
qualche  tempo  dopo  scacciarono  i france- 
si per  sottomettersi  al  marchese  di  Morvi 
ferrato.  Ribellatisi  dopo  4 anni,  si  eles- 
sero t»n  altro  duca.  Nel  *44*.  scelsero 
Filippo  Visconti,  duca  di  Milano,  che 
poscia  abbandonarono  nel  1466,  onde 
assoggettarsi  di  nuovo,  nel  «4^8,  a Car- 
lo VII,  re  di  Fr.,  poi  a Giovanni  d'An- 
giò;  ma  ribellatisi  nuovamente  contro 
Renato  suo  successore , scacciarono  a 
francesi , dopo  averne  scannati  più  di 
t.5oo.  Luigi  XI  trasferì  allora  ogni  suo 
diritto  sopra  Genova  a Francesco  Sfoc- 
ia, duca  di  Milano,  che  se  ne  rese  pa- 
drone, governandola  abbastanza  tranquil- 
lamente. Suo  figlio  Galeazzo  gli  succes- 
se, e trattò  i genovesi  con  dnrezza;  sot- 
to di  esso,  Maometto  II  tolse  alla  r«p.j 
nel  1471,  Kefa  e le  altra  piazze  che 
possedeva  sul  mar  Nero.  I genovesi  mal- 
contenti dei  sovrani  stranieri  procuratiti, 
governaronti  per  qualche  tempo  da  loro 
medesimi,  ma  nel  >49t  si  assoggettaro- 
no di  nuovo  «I  duca  di  Milano,  ed  urt 
anno  dopo,  Lnigi  XII  re  di  Fr.  avendo- 
ne spogliato  Lodovico  Sforza , G onora 
rientrò  in  potere  dei  francesi.  Questi  furo- 
no uo’  altra  volta  scacciati  8 anni  dopo 
dalla  plebe,  che  elesse  per  doge  certo 
Paolo  da  Novi,  tintore  da  «età.  Lnigi  XII, 
irritato,  noo  tardò  molto  a vendicarsi  di 
tale  affronto,  e dopo  una  debole  resistente, 
rientrato  io  Genova  , e gattigli!  alcuni 
pochi  degli  abit.,  si  fece  prestar  giura-' 
mento  di  fedeltà.  Tale  precauzione  però 
non  impedì  loro  di  scacciare  nuovamen- 
te la  guarnigione  francese,  e di  eleggere 
per  doge  Ottaviano  Fregoto,  Tanno  i5ia, 
il  quale  fu  da  Francesco  I riconosciuto, 
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a co  odinone  eh'  etto  giiifiM*  fede  ed 
omaggio  ella  corona  J»  Francia . Sotto 
questo  nuoto  duo»  le  querele  di  Frao- 
cesso  I e di  Carlo  V uòoasiooarooo  la 
presa  di  Geoota  fatta  dagli  spagnooli 
nell'anno  i5aa,  chs  la  saccheggiarono. 
Audrea  Doria  pervenne  io  poco  lampo  a 
riprenderla  per  la  Fr  , ma  questo  gran* 
d*  uomo,  non  solendo  poscia  esser  com- 
plice dei  torti  ohe  i francesi  prepara  raso 
alla  sua  patria,  si  riunì  ben  tosto  a Car- 
lo V,  e nel  1628  riprese  Genota  sui 
francesi.  Gliene  fu  offerta  b sovranità, 
ina  avendola  rifiutata,  restituì  alb  sua 
patria  con  la  libertà  quella  forma  di 
governo  repubblicano  che  mantenne  si* 
no  al  >798.  Risalendo  ad  epoche  ante- 
riori, godeva  essa  di  una  invidiabile  pa- 
ce e tranquillità,  quando  nel  1647  fu 
turbata  dalla  famosa  congiura  di  Gian 
Luigi  di  Fieschi , conte  di  Lavegua,  e 
signore  di  molte  castelb,  la  quale  però 
0011  ebbe  oooseguenza  alcuna  per  nona- 
ver  ottanuto  verno  risulUmvnto  gli  sfor- 
zi dei  congiurati . Uoa  ribellino*  che 
scoppiò  oel  i5t>4  fra  i corsi,  fu  calma- 
ta 5 anni  dopo,  avendo  però  lascialo  del- 
le tracce  di  rancore  nel  cuore  di  que- 
gl'isolani.  Verso  ranno  1624.  incomin- 
ciarono le  oontestaùonì  che  Genove  eb- 
be colla  Savoja  pel  possesso  del  mari  he 
iato  dì  Zucoarelto,  le  quali  finirono  con 
ottenerne  il  domioin  io  forza  dilla  pace  del 
i63t  . Luigi  XIV,  mal  contento  delta 
condotta  dei  genovesi  nella  guerra  ch'eb- 
bero a sostenere  contro  1’  Austrie,  fece 
bombardar  Genova  nel  1684,  impose  a 
questa  rep.  la  condizione  di  disarmare 
la  sue  galere,  di  dar  congedo  alle  mili- 
zie spaglinole,  e di  far  passare  in  Fr.  , 
per  chiederne  perdono  al  re,  H doge 
Francesco  Maria  Imperiali  con  quattro 
senatori.  La  pace  di  Utrecht  nel  1716 
mise  Genova  io  possesso  del  marchesato 
di  Finale,  che  l'imperatore  le  aveva  ven- 
duto per  una  somma  alquanto  forte.  Le 
pretensioni  che  il  re  di  Sardegna  prornosi» 
sopra  questo  paese  produssero  nel  1745 
una  guerra,  nella  quale,  malgrado  la  re- 
sistenza della  Fr.,  delta  Sp.vg.  e del  re 
di  Napoli,  Genova  fu  nulla  ostante  pre- 
sa dalle  truppe  imperiali  alleate  del  re- 
nna popolare  insurrezione  ne  la  liberò 
• fece  vedere  a quell’epoca  che  lo  spi- 
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rito  ed  il  patri  olismo  degli  abitasti  in* 
erano  estinti.  Genove  però  perduta  «le- 
va porzione  della  sua  aót.  potenza  ; n o 
poti  quindi  contenere  U Corsica  che  m 
ribellò  nel  1730,  a videsi  forzata  ari 
17Ó8  a trasferire  alb  Fr.  tutti  i su  in 
diritti  tu  questa  isola.  La  rnoluziou* 
francese  attaccò  anche  il  gov.  delia  re- 
pubblica ; Genove  adottò  il  giorno  6 
giugno  17971  il  gov.  democratico,  e pr*~ 
se  ultore  il  lku!o  di  rep.  Ligure.  N-l 
1.800  molto  sofferse  pel  luogo  e m*m  - 
rabile  assedio  che  vi  sostennero  i fra- 
cesi,  comandati  da  Masseoa,  coatro  gli 
assalti  degli  austro  - rossi , ed  il  bbc.  •• 
di  una  flotta  inglese.  Forzati  dalla  f«n-« 
a dover  capitolare  il  4 S‘(I600  1800,  d** 
po  una  valorosa  resistenza,  i francesi  *i 
rientrarono  poco  dopo,  ftvenJo  la  cele! r* 
battaglia  di  Marengo  fatto  cangiar  aspet- 
to alle  cose.  Nel  l8òt,  b is.  è i Capr>- 
ja,  che  Genova  possedeva  dal  1607  fu 
riunita  alta  Francia,  k questa  epoca  la 
rep.  riprese  apparentemente  la  tna  L- 
bertà,  ma  nel  i8o5  fu  incorporata  «1- 
I*  impero  f raccese,  di  cui  formò  i d* 
part.  degli  Apenoini,  di  Genova  e Mo— 
lenone.  Genova  divenne  il  cipobogo  d*l 
dipart.  del  sno  nome,  che  sotto  il  «00  t» 
ordine  di  cose,  fa  ripartito  fra  le  pn>» 
di  Genova,  Novi,  Bobbio,  Tortona  e Vo- 
ghera. Il  giorno  18  aprile  i8i4  Geeo*> 
si  arrese  ad  una  flotta  inglese  ; eresi  es- 
sa lusingati  di  ricuperare  la  sna  a*- 
tica  libertà,  ma  i!  congresso  di  Vienna  p*f 
un  otto  del  20  maggio  i8i5  b d»*de 
al  re  di  Sardegna,  ristabilendo  però  il 
suo  porto  franco.  Questo  etto  pareggiò 
del  tutto  i genovesi  egli  altri  sudditi  sar- 
di, gerenti  loro  lo  stabilimento  is  ogni 
prov.  di  un  consiglio  composto  di  5o 
notabili  nominati  dal  paese,  e rinnovellati 
Ogoi  quinquennio,  e senza  il  ooosenso  del 
quale  le  imposte  non  possono  esser»  ali- 
mentate. Io  conseguenza  di  altre  clauso- 
le dello  stesso  atto  , il  re  di  Sardegna 
aggiunse  e’ suoi  titoli  quello  di  duca  di 
Genova,  e le  ermi  della  città,  come  i suoi 
colori,  entrano  adesso  nello  stemma  rea- 
le e nel  suo  paviglione.  Durante  i tor- 
bidi del  1820  il  re  ti  ritirò  a Genova. 
— Nell’  agoito  1824  questa  città  risen- 
ti delle  leggiere  scosse  di  terrsmoto,  s 
nell'  ottobre  1828  replicala  scosse  pose- 
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fra  gli  abitami  io  granitissima  eoe  l ferii  a* 
stona,  coni  limando  queste  per  ale  ani  gior- 
ni , talché  la  maggior  parie  di  essi  ab- 
» lKindonaodo  le  propria  case  faggi  alle 
campagne,  e si  affrettò  di  accamparsi  ol- 
T Acqua-solo,  sai  prati  del  Disegno  ed 
altrove . lo  tale  eircostanxa  molli  edili- 
zi privati , pubblici  stabilimenti  a chiese 
rimasero  più  o meno  danneggiate,  ina  for- 
tunatamente notisi  ebbe  a deplorare  lo 
perdita  dì  alcun  individuo. 

GKNSAC,  o GENSSAG,  pìcc.  eiltà  della 
Fr.,  dipart.  d-lla  Gironda,  circond.  e a 
6 I.  i|4  S.  E.  da  Lìbouroe,  e a 11  I. 
l|t  E.  da  PujoU,  stilla  riva  destra  di 
. no  picc.  fi.  che  si  getta  noo  lunga  nel- 
la Dordogna.  Tiene  quattro  fiere  annua- 
li, ed  il  primo  lunedi  di  ciascun  mese 
per  cavalli  e bestiami.  Conta  a.tìoo  abi- 
tanti compresi  quelli  di  Claribes  e di 
Pessac. 

GENSANO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
comarca  e a 6 I.  S.  E.  da  Roma,  e a 
6 L S.  0.  da  Palestina.  Vi  sono  stra- 
da larghe  a diritte  che  terminano  ad  u- 
na  gr.  piazza  decorata  di  uo'  assai  bella 
fontana.  Si  vede  sopra  oo’  altura  un  pa- 
lazzo che  domina  U Iago  Nemi.  Conta 
3,oO0  abitanti,  Vi  si  raccogli#  un  vino 
scipito,  ma  assai  stimato  a Roma. 
.GENSINGEN,  rii!,  del  gr.  due.  di  Ha*- 
sia- Darmstadt,  eiro*  di  Bingen  , eoo  700 
abitanti. 

GENSORA,  città  della  Etiopia,  solfo  1'  E- 
gilto,  secondo  Plinio. 

GENSUNGEN , vili,  del  due.  di  Hast'ie- 
Cassel,  Lab  di  Pclsberg,  eoo  600  abitanti. 
, GENT,  vili,  del  reg.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
. di  Gueldria,  a a L da  Nimega  ; ab.  700. 
GBNTA  , città  delle  Indie,  al  di  là  del 
Gange,  secondo  Stefano  geografo. 
GENTE.  porlo  della  Terra  del  Fuoeo,  sul- 
la costa  merid.  dello  stretto  di  Magella- 
no, presso  e a!  N.  0.  dall'  ingresso  oc- 
cid.  del  sanale  di  s.  Sebastiano  , ni  63* 
» 8'  di  lai.  S.  e 78°  it>'  di  long.  0.  Er- 
ti presso  a questo  porto , nello  stesso 
stretto,  una  is.  del  nome  medesimo. 
GENTERIA,  aot.  città  dell’ Egitto,  secon- 
do 1'  Orlelio. 

GENTB-HERMOSA  (ISLA  DE)  ( isola 
del  Bel  Popolo),  osi  gr.  oceano  eqnioo* 
siale,  al  N.  delle  is.  dei  Navigatori,  al 
, 10*  4*'»  di  lat,  S,  e 17»*  37' di  long.  0. 
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GENTHIN , città  degli  Siati  Prussiani  , 
prov.  di  Saas.,  reggenza,  e a 10  I.  N.  R. 
da  Madgeburgo,  e a 6 L i|4  O.  da  II  ran- 
de burgo,  capoluogo  del  secondo  ciré,  di 
Jericbotr,  sulla  riva  sinistra  della  Strem- 
ino. Ha  un  circuito  in  mattoni,  un  sob- 
borgo, « molti  comriatoi.  Conta  1,600 
abit. , che  si  occupano  soprattutto  delta 
distillazione  deh’  acquavite  di  grani. 
GENTIAH,  paese  deirindoa.  Vedi  DiywtS. 

GENTIAPOLJR*  città  dellTndosstan.  Vedi 
DiYNTAPOUa. 

GENT1CI , popoli  della  Gali»  Narbonese, 
secondo  Pesto  Avieno. 

GENTILLT , vili  di  Fr.,  dipart  della 
Senna , circond.  e a t L ijt  N.  E.  da 
Scealix,  cani,  di  Villejuif,  presso  e al  S. 
di  Parigi,  sulla  Biàvre,  Si  chiama  qual- 
che volta  grande  Gentili^  onde  distin- 
guerlo dal  Piccolo , situato  pure  sulla 
Biévre , e che  tocca  le  mura  di  Parigi. 
Vi  sooo  fabb.  di  acidi  minerali,  sapone, 
polverini  da  fucila  , fazzoletti  di  lino , 
imbiancato! , a tessuti  di  cotóne.  Conta 
1,800  abit.,  non  compresa  la  prigione  di 
Bicélre,  che  sta  io  questo  Comune.  Si  tro- 
va nei  dintorni  della  terra  argillosa  per 
tegole,  mattoni,  e vasi  da  fiori.  — Questo 
vili,  fa  la  residenza  dei  ra  di  Fr.  della 
prima  e seconda  stirpe.  Pipino  vi  fece 
costruire  oo  palazzo  di  cui  più  non  ri- 
mangono che  le  vestigia , nel  quale  si 
tenne  ima  corta  plenaria  nel  762  , ed 
un  concilio  nazionale  pel  culto  delle  im- 
magini nel  766. 

GBNTINUS,  città  dell*  Asia,  nella  Troadc, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

GENT10UX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
CreOse,  circond.  e a 5 I.  i|4  8.  O.  da 
Aubusson,  # a IO  I.  S.  da  Gueret;  ca- 
poluogo di  cant.,  con  i,soo  abit.,  com- 
presi quelli  di  Paillier. 

GENUARIO  (s  ) , vili,  ed  abbazia  degli 
Stati  Sardi,  divisione  di  Novara,  prov.  e 
a 5 i 1(4  0.  S.  O.  da  Vercelli,  manda- 
mento e a 3|4  di  L N.  E.  da  Cresceo- 
tino,  in  una  pianura  , con  600  abitanti. 

GENUELA,  ara  un'ant.  città  dei  geli,  se- 
condo Dione  Cassio,  suIl’IjtTO  0 basso 
Danubio. 

GENUNI  o GENUNIENSI,  popoli  della 
Gran  Bretagna,  abit.  nella  parte  setlsnrr. 
del  passa  di  Galles , alleati  dei  romani. 
Conquistarono  ano  porztoue  del  paesn 
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dei  brigami,  da’quali  erano  stati  attac- 
cati. 

GENUSINI,  ant.  popolo  d' II.,  Bella  Puglia, 
sedondo  Plinio. 

GENUSIUM,  città  deir  It.,  nella  parte 
della  Magna-Grecia,  chiamata  Messapia. 
Stava  un  poco  al  S.  della  strada  che 
cond liceva  a Taranto. 

GRNZANO,  bar.  del  reg.  di  Napoli,  prò», 
di  Basilicata  , distr.  a a 7 I.  N.  E.  da 
Patema , cani,  e a a I.  N.  E.  da  A- 
carenza  , aupra  un*  altura  , presso  la  o- 
rlgine  di  un'  affluente  d<d  Bradano.  Ha 
una  chiesa  parrocchiale,  a molli  conveoti. 
Conta  9,700  abitanti. 

GENZONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prò», 
di  Psvia,  distr.  di  Corte  Olona,  io  nn 
fertile  territorio. 

GEOGRAFO  (CANALE  DEL),  stretto 
che  divide  l’ itola  Bernier  dalla  costa 
occid.  della  Nuova-Olanda,  al  N.  0.  dal- 
la Uji  dei  Cani-Marini.  Lat.  8.  *4*  56y; 
long.  E.  Ili*  5'.  Ha  19  1.  di  larghetta. 

GEOGRAFO  (BAJA  DEL),  aulii  costa 
occid.  della  Nuova  Olanda,  osila  terra  di 
Leuwto.  Lat.  S.  33*  3o'  ; long.  E.  IH* 
66'*  È formata  all’O.  da  una  picc.  pe- 
nisola che  termina  al  capo  del  Natura- 
lista, a comprende  il  picc.  porto  Lasche- 
nault,  non  offerendo  però  un  sicuro  an- 
coraggio ai  grandi  navigli.  Le  sue  coste 
sono  paludose.  Vi  ti  vede  qualche  sta- 
gno salso,  ed  il  suolo,  qusntuoqus  pre- 
gno di  acqua  salmastra,  è però  coperto 
dì  begli  alberi.  Le  sue  coste  sono  abi- 
tate da  selvaggi,  deboli  di  complessione, 
ma  assai  feroci,  e molto  stupidi.  Questa 
baj*  fa  riconosciuta  oella  spedizione  del 
capitano  Raudio. 

GEOIRE  (s.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell*  I- 
sere  , circond.  1 a 4 I.  1(4  S.  E.  da 
La  Tour-du-Pint  e e 6 1.  3|4  N.  N.  O. 
da  Grsnoble,  capoluogo  di  cantone.  Ha 
una  fiera  il  martedì  dopo  Pasque,  ed  il 
lunedi  dopo  il  99  agosto.  Conta  3,4oo 
abitanti. 

GEORG.  Tutti  i nomi  dì  Georg,  George, 
Georges,  che  non  si  trovassero  sotto  ima 
tale  denominazione,  si  ricerchino,  alla 
voce  Giorgio. 

GEORG  (s.),  vili,  dii  gr.  due.  di  Baden, 
ciro.  di  Treisam-e-Wiesen  , bai.  a a 1 
I.  *i4  0.8.0.  da  Friburgo,  «on  i,3oo 
•bàttati. 
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, GEORG  (*.),  bor.  del  dnc.  di  Stiri.»,  cirri 
e » 6 I.  8.  S.  E,  da  Grafz,  e a 7 I. 
3f4  N.  N.  O.  da  Marbnrg  , presto  la 
riva  sinistra  della  Muhr.  Ha  un  castel- 
lo, • conte  600  abitanti. 

GBORG-AM-SKE  (e.),  città  della  Bavie- 
ra, ciré.  dal  Meno-Snperiore , presidiale 
e a i|4  di  I.  N.  N.  E.  da  Rajrreeth  , 
presso  la  rifa  destra  del  Meno  - Rosso. 
La  sua  prossimità  a Bayreath  la  fa  con- 
•id.  come  un  sobborgo  di  questa  città. 
Ha  un  bellissimo  castello  con  pareo,  una 
casa  di  correzione  9 pei  pazzerelli,  una 
gr.  fabbrica  di  porcellana  • di  majoftea, 
ed  ttoa  officina  in  cui  si  pulisce  il  mar- 
mo, somministrato  da  una  cava  dei  din- 
torni. Conta  i,8oo  abitanti. 

GEORGE  (e.),  vilL  di  Fr.  dipart.  dell* A r- 
deche  , circond.  e a 4 L 3|4  N E.  da 
Privai,  ctot.  « a 1 I.  9|3  N.  N.  E.  da 
la  Voulte.  Vi  sono  scqne  minerali.  Tie- 
ne tre  annue  fiere  di  bestiami,  e conta 
600  abitanti. 

GEORGE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d-TT  A- 
veyron,  circond.  e a 4 >•  l[9  N.  O.  da 
Espalioo  , • a 7 I.  ij4  N.  da  Rhodez, 
oant.  e comune  di  Entraignes , sulla  ri- 
va destra  del  Lot.  Vi  sodo  fabb.  di  sol- 
fato di  ferro  e di  allume.  Conta  i^oo 
abitanti. 

GEORGE  (a.),  vilb  di  Fr.,  dipart.  dal  Can- 
tal, circond.  cant.  8.  e a 9(3  di  I.  E.  S. 
E.  da  s.  Flour,  a a 4 I.  *l3  N.  N.  E. 
ds  Chaudesaigues,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Trneyre,  con  1,000  abitanti. 

GEORGE  (s.),  vili,  di  Fr. , dipart.  della 
Loira  inferiore,  circond.  e a 6 I.  »|4  8. 
E.  da  Nantes,  cant.  e a 9j3  I.  N.  K.  da 
Clisson  , sulla  riva  sinistra  dalla  Serre- 
Nantese,  con  »,000  abitsoti. 

GRORGR-BUTAVENT  (s.) , vili,  di  Fr., 
dipart.  dalla  Mayenne,  circond.,  cant.  O. 
vati.  tj4  O.  de  Mayenne,  a a 6 I. 
t|4  N.  da  Lavai,  eoo  9,000  abitanti. 

G EORGB-CH  ATE L AISON  (s.)  , vili.  «fi 
Fr.,  dipart.  di  Marna  e Loira,  circond.  « 
a 3 I.  i|8  0.  8.  O.  da  Saumur , cant.  e 
all.  »J9  O.  da  Donò.  Vi  eooo  minia- 
re di  carbone  terroso  in  lavoro,  a conta 
900  abitanti. 

GRORGE-D’  AULNAY  (s.) , vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados , circond.  e a 6 I. 
i)4  N.  E.  da  Vira,  cant.  e a 1 I.  i|4  O. 
Bf.  O.  da  Aulosy,  eoo  1,700  abitatoci. 
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QEORGE-D’  AUIIAT  »1U.  di  Fr..  di- 
|iari.  dell’Alta-Loira , circood.  e a 4 !■ 
1(4  8.  E.  da  Brioude,  caot  e a 1 L i|3 
S.  S.  E.  da  Paulhaguet,  culla  strada  da 
Pwy  a Cleruiont-Ferraod,  io  uo  cantone 
montuoso,  ma  Tarlile.  Tutte  le  eue  co- 
razioni  sodo  io  pietre  vulcaniche  , e 
cauta  i.ioo  abit,  compresi  quelli  di  Cha- 

vagoat. 

GKORGE-DE-CAMBOULAS  («.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell’  A vejrron,  circood.  e a 6 
1.  S.  E.  da  Rhodez,  caot.  e a 3(4  di  I. 

0.  S.  O.  da  Pont-de-Salara  t sulla  riva 
destra  del  Viaur.  Ha  uoa  fabb.  di  sol* 
fato  di  farro  e di  allume,  ohe  produce 
per  anno  I.ÒOO  quintali  di  allume  e 65o 
di  coperta  ; la  mioiera  che  lo  alimsota 
somministra  pure  del  carbooe  terroso. 
Conta  700  abitanti. 

GEORGE  DE-GIELLE  (•.),  vilL  di  Fr., 

dipart.  del  Puy-de-Dòme.  circood.  e a 6 

1.  3(3  O.  da  Clermout-Ferrind.  caut.  e 
a a I.  1 13  N.  N.  O.  da  Rocbefort,  con 
1,800  abitaoti. 

GEORGE-DK-LÉVESAC  (».),  fili,  di  Fr., 
dipart.  della  Lozera , circood.  a e 6 I. 
1(3  O.  da  Florao,  • • 7 L S.  O.  da 
Mende  ; capoluogo  di  caot,  con  i,ooo 
abitanti. 

GEORGE  DE  LUZENCOK  (t.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delfAveyron,  circood.,  caot. 
e a a L 8.  O.  da  Mdhau,  a a io  I.  i|4 
8.  E.  da  Rhodrz;  sulla  riva  destra  del 
Cerooti.  Tiene  fiere  per  bestiami  e for- 
maggi, nei  giorni  pruno  maggio  e sa 
novembre.  Conta  i,too  abitanti. 

GKORGE-DE-MONCLARD  (a.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogoa,  circood.  e a 
3 I.  i(i  N.  E.  da  Bergerau , cani,  e a 
3 I.  |,3  S.  S.  E.  da  Willamblard.  Ha 
tre  annue  fiere  per  bestiami,  e conta 
700  abitaoti, 

GEOHGE-DE-NOISfe  (».),  .ili.  diFr., 
dipart.  delle  Due-Sevre,  circood.  e a 3 
I.  3(4  S.  da  Pariheoey  , caot.  e a 1 1. 
1(3  S.  E.  da  Maziéres,  con  1,100  abitanti. 
GE0RGE-DE-P01JMTLND0UX  («.),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Vaudea,  circood.  e 
a 4 1*  *P  N.  E.  da  Sables-d'Oloone , 
canr.  e a 1 L N,  E.  da  La  MoUe-A- 
pliard.  Ha  fiere  di  bestiami  li  33  apri- 
le e 6 giugno,  e conta  700  abitaoti. 

GEORGE-DE  RANTAMBAliLT  (a.),  bor. 
di  Fr.,  dipart.  d’IUe  et  Vitame,  circoud. 
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o a 4 I.  1(4  N.  ds  Fougerei , e 1 u 
1.  1,3  N.  E.  da  Reooes,  cant.  e a a 1. 
1(4  N.  O.  da  Louvigoì-du-Disert . Ha 
4 annue  fiere  per  bestiami , {strumenti 
aratorii,  stoffe  comuoi,  merci,  ec.  Conta 
3,800  abitanti. 

GEORGE-DE  RENEIffS  (•.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  circood.  e a 1 1.  3,4 
N.  da  Villafraooa,  caot.  e a 1 1.  i|4  3, 
8.  O.  da  Belle-ville-sur-Saone,  sulla  riva 
destra  della  Vautone,  e sulla  strada  da 
MAcoo  a Lione.  Tiene  4 annue  fiere  per 
bestiami,  merci,  e panni,  e conta  1,900 
abitanti. 

GEORGE  DE-ROUETTE  (s.),  o LES 
TERTRES,  vili,  di  Fr. , dipart.  della 
Maoioa,  circood.  a a 5 1.  1(3  E.  S.  E, 
da  Mortaio,  caot.  e a s 1.  i|3  E.  da 
Barentoo,  con  1,600  abitatiti. 

GE0RGE.DE3-C0TEAUX  (a,),  vili,  di  Fr.f 
dipart.  della  Chareote  inferiore,  circood., 
caot.  e a t L i|3  O.  N.  O.  da  Saintes, 
e a 6 I.  8.  E.  da  Roohafort.  Ha  due 
annua  fiere  per  commestibili,  e conta 
1,100  abitanti. 

GEORGE-DES-MOirrS  (s.),  vi!!,  d»  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dàme , circood.  e 3 
6 1.  O.  N.  O.  da  Riom,  caot.  e a 1 L 
3,4  0.  S.  0.  da  Manzat,  con  1,300  0* 
Litanti. 

GEORGB-DESPÈRANCHE  (•.),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell’  Isere,  circood.  e a 3 I. 
1,3  E.  N.  E.  da  Vienoa,  caot  e a a I. 
8.  S.  E.  da  Heyrieux . Ha  due  annue 
fiere  »K  3 3 aprile  e 9 decembro  per 
bestiami,  tele,  ec.  Conta  i,6oo  abitanti. 

GE0RGE-DES-SEPT-V0IE3  (s.),  bor.  di 
Fr.,  dipgrt.  di  Maina  a Loira,  circood. 
e • 4 I-  »l4  N.  O.  da  Saumur , caot. 
e a 1 t N.  O.  da  Genoes  , eoo  8,3oo 
abitami.  Ha  una  mioiera  di  carbone 
terroso. 

GEORGE-D’  OLEROff  (•.),  vili  di  Fr., 

dipart.  della  Chareote  inferiore,  ciroond. 
e a 6 I.  1,3  N.  O.  da  Mareooes,  cant. 
e a i I.  N.  N.  O.  da  s.  Pierre-d’  O le- 
rcio. Ha  due  annue  fiere  ne’  giorni  s3 
aprile , e 33  agosto , e conta  3,5oo  a- 
bit  ami. 

GEORGE-DUROSAY  (a.).  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Sarlhe  , circuod,  e a 4 I» 
i|3  5.  S.  E.  da  Mamers,  cant.  e a ■' 
I.  i(3  E.  N.  E.  da  BoiioeUble,  eoo 
1,200  abitami.  , a „ 
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GEORGE  DU-THE1L  (•.),  *UL  d.  Prao- 
« t.  Vedi  Gaó*-Tnm. 

GEORGE  DU-VIEVRE  («.).  bor.  di  Pr, 
<lip*rt.  d«ITEur«  , circood.  • a 3 I.  S. 
S.  E.  di  Pont  • Audemer,  a a IO  I.  fi 

0.  da  Evraux;  capoluogo  di  cast.,  pres- 
so at  Mont-Rotr.  Ha  tioa  cartiera , a 
fiera  par  i«!e,  a marci  la  terza  f«U  di 
Pasqua  , ad  il  5 settembre  . Conta  800 
abitanti. 

GEORG  E-EN-COUZA!f  (•■>.  vili.  di  Pr. 
«Jipart.  della  Loira , circood.  e a 5 1. 
l|5  Et.  O.  da  Mentbrison,  a a 8 I.  t|3 
S.  S.  O.  da  Aoanoo;  capoluogo  di  caat., 
autla  ri**  sinistra  del  Lignon.  Tiene  fie- 
re par  bestiami,  il  primo  maggio,  a «5 
ottobre,  a conta  t,too  abitanti. 

GEORG  B-L’ AGRICOLE  (a.),  vili.  di  Pr . 
dipart.  dall’Alta  Loira , circood.  e a 6 

1.  »|3  ff.  da  Puy,  caot.  a a B I.  8.  E. 
da  Cmponne,  con  1,100  abitanti. 

GEORG  E-LE-GAUTIER  (s.),  rill.  di  Fr., 

dipart.  della  Sartha  , circood.  e a 8 I. 

0.  da  Mamera.  cant.  e a a L l|4  O-  N.  O 
d<  Fraoayle-Vicomte,  culla  rira  «iniitra 
della  Vaudelle,  eoo  l,3oo  abitanti. 

GEORGE -LES-BAILLARGEAUX  (a), 
vili,  di  Pr. , dipart.  della  Vienna  , cir- 
cand.  a a a I.  i|3  fi.  N.  E.  da  Poi- 
liera  , < a 4 1 l|3  S.  O.  da  Cbàtell— 
fault,  capwluogo  di  cant.  , pretto  la  riva 
deatra  dal  Claio,  con  900  abitanti. 

GEORG  E-LE$-MOffTAÌGU  (a  ),  vili,  di 

Pr.,  dipart.  della  Vende»,  circood.  e a 
7 I.  i|4  N.  N.  E.  da  Borboo  • Vandea, 
caut.  e a 3|4  di  1.  S.  da  Moataigu,  oon 
a.  100  abitanti. 

GEORG  K-LBS-POUGRS  («.),  vili,  di  Pr.. 
di|tart.  delta  Creme,  circood.  e a 4 I 
E.  IV.  E.  da  Bourganeuf,  cani,  e a a 

1.  K.  de  Pontanoa.  Vi  ci  tengono  quat- 
tro annue  fiera  per  bestiami , merci  e 
cappelli.  Conta  t,4oo  abitanti. 

GEOHGEN  («.),  bor.  dell'arcid.  d’Anifr., 
pacca  al  di  copra  deli’  Knc , quartiere 
di  Hausruck,  presso  al  lago  Aller,  alt 
I.  i|9  S.  O.  da  Welc , e 1 & 1 O.  di 
Gruunden. 

GEOlVGEiN  (*.)  . in  croato  s.  Juraj , vili, 
e porto  della  Croazia  militare,  generala- 
to di  CarLtadt  , distr.  reggimentario  di 
Oltuchecz,  stili'  Adriatico,  all.  t|3  S. 
* S.  E.  da  Z-rtg.  con  900  ubilaiili. 
(ì£OI\GKN  ( c,  ) , tu  ungherese  ù~cnd- 
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C/Vjf,  ed  in  telavo  Jivi/f,  cft*k  l-b-r* 
• reale  delle  UngH.  , comitato,  acceca  e 
a 3 I.  N II.  E.  da  Presburgo  , e a « 
I.  S.  O.  da  Boùng , a*  piedi  di  um 
mini,  coperta  di  rigetti,  |»  cui  somm- 
ti  è coronata  da  on  vecchio  esc'elb. 
Ha  6 chicca  cattoliche  , una  luterà  oc  , 
un  giooacio , • bagni  d’acqua  tolforeU  . 
Conta  1.300  abitanti. 

GEORGEHBRRG  , m.mt  della  Boemo, 
etra.  e a fa  I.  3|4  N.  F.  di  RakoniU, 
e a 9 I.  t|4  N.  fi.  O.  da  Praga. 

GEORGENHERG,  bor.  degli  Sui.  Prue 
siaci,  prov.  di  Slecia  , reggenza  a a 17 
I.  B.  8.  E.  da  Oppeb* , atre.  • • 4 L 
S.  da  àiauthen.  Ha  aoa  ahiaca  catto!  - 
C'*  e conta  600  abitanti.  Nei  dintorni 
ci  ccava  ani  miniera  di  piombo. 

GEORGKNBERG,  in  ungherese  SzoaU- 1- 
thcly , città  della  (Jogh. , comitato  di 
Zipt,  marca  dei  Karpazii,  cui  Poprad.  a 
I I.  3{4  8.  O.  da  K-smarck,  e a i3  LO. 

da  Sz -ben.  É bene  fabbricata,  ed  ha  uva 
chiava  cattolica , uoa  luterana  , ed  una 
aooola  normale.  Vi  ai  fabbr.  della  tela, 
a la  pesca  calla  Poprad  à aitai  attiva. 
Conti  1,000  abit.  ad  i cuoi  dintorni  no- 
no fertiR  Qua  .te  città  molto  coti-ree  in 
conseguenza  di  numerosi  ioc-udj,  « re- 
stò molto  tempo  in  potare  dei  polacche 
a titolo  di  ipoteca. 

GEORGBNBOURG,  città  dalla  Buca,  eu- 
ropea. Vedi  Jouaauao. 

GEORGENFELD  o GURGECf STALO,  «1 
in  ungherese  s.t  Gjrorgymezejc , borgo 
dalla  Uog.,  oomit.  e marca  di  Gran,  cul- 
la riva  destra  dal  Danubio  , presso  a 
Orso,  di  cui  esser  può  considerata  come 
un  sobborgo.  &i  a o I N.  O.  da  Buda,  « 
a 6 I.  3|4  O.  da  Wailzen. 

GEOftGENU  AUSEN,  vili,  dal  gr.  due.  d. 
Haicio-Darmstadt,  prov.  di  Starkeabsirg. 
dictr.  di  Reobeim,  a 4 1-  S.  O.  da  Ba- 
benkauteu.  e a L 3|4  E.  da  Darmstadt. 
Ha  un  castello,  e conta  3oo  abitanti. 

GRORGENTHAL,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e a il  I.  i(a  N.  E.  da  Lùiannu , e a 
flO  I.  N.  da  Praga,  sui  conf.  del  rag. 
di  Sassonia.  Vi  ci  fabb.  molte  calzette, 
a conta  1,300  abitanti. 

GRORGBNTHAL,  viU.  del  dnc.  di  Seca.- 
Coburgo , prin.  1 1 3 L O.  S.  O.  da 
Gotha,  e a 1 L l|3  O.  da  Ohrdruf,  ca» 
poluogo  di  bai*  eoa  600  aUu. , coujc 
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dotte  5,300  il  baL  di  lai  nome,  che  Ha 
mulini  da  oglio  a da  robbia,  sagaloi,  car- 
tiera, fornaci  a calce  a da  tegole. 

GEORGE’ S.-RI VER,  fi.  della  Nuora  01., 
oella  Nuova-Galla*  meridionale  . Nasca 
nella  parta  8.  0.  della  contea  di  C am- 
be r land  , «corro  prima  al  N.  E.,  poi  al- 
1’  E.,  infine  al  8.  E.,  a si  getta  nei  Bo- 
tany-bay,  dopo  uo  corso  di  circa  9 1. 
a circa  5 l 8.  dall’ ingresso  di  Port- 
J-cksoo.  E navigabila  par  turigli  di  20 
tonnellata  «ino  a Lirerpool. 

GEORGE  S.-TO  VVN,  città  del  gor.  del  Ca- 
po di  Buona  Sperona*.  V.  Gzoacrrow*. 

GEORGE-SUR-CUBR  («.),  fili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Loir  a Cher,a  circood.  007 
I.  ija  8.  8.  O.  da.  Gioia,  canL  enti. 
O.  8w  O.  da  Montritbard,  sulla  rira  aì- 
ni  «tra  dal  Char.  Tietu  una  fiera  di  be- 
stiami, «e.  il  a3  aprila,  a conia  i4oo  a- 
bitauti. 

GEORGEvSURBRVE  («.),  fili  diFr.,  di- 
part.  della  Mayeone,  circood.  • a 8 1. 
*|4  K.  li  8.  da  Lavai,  cane.  oasi. 
3|4  E.  da  Erroo,  sulla  rira  sinistra  del- 
TErve,  Conta  1,000  abitanti. 

GKORGE-SUR-LA-PREB  (*.),  vili  diFr. 
dipart  del  Char,  «ircoad.  • a 8 L l|3 

0.  11.  O.  da  Bourgas  , cane,  a a t I. 
i|4  O.  da  Viersoa,  «alla  Prec,  eoo  800 
abitanti.  Ha  una  cava  di  marmo  grigio 
a rosso,  ad  una  ricca  aio.  d’ocra,  i coi 
prodotti  rengono  spediti  ia  01.  ed  io 
Inghilterra. 

GEORG  S-SUR-L’ BURE  («.),  riU.  di  Fr., 
dipart.  di  Eura  a Loir , circood.  a a 9 

1.  i(4  O.  S.  O.  da  Chartrea  , cani,  a a 
3 L K.  S.  E.  di  Court-ilio  salta  rira 
sinistra  dall1  Bure.  Si  fabb.  tale  di  lino 
bianchissima  par  fodere  di  foni  ari,  cas- 
se, borse,  ee. , di  «ai  li  fa  m attiro 
comm.  colla  Spago*.  Conta  700  abitanti. 

GBORGE-SUR-LOIAB  (a.),  bor.  di  Fr. , 
dipart.  di  Maino  a Lotra,  circood,  a a 
3 L 3(4  O.  S.  O.  da  Anger*,  «ni 
S|3  N.  da  Chaloooa,  ospoluogo  di  oant, 
sulla  strada  da  Kaatee  ad  Aagers,  a 3(4 
di  1.  dalla  viva  destra  dalla  Loàra.  Visi 
rada  V edificio  dall*  antioo  coareolo  dei 
monaci  di  s.  Genoveffa.  Tiene  quattro 
fiera  aooue  par  bostsaoM,  a conta  3,400 
ahi  lauti. 

CÉORGE-SUR-MOUlyON  («•).  «ili  di 

Yt-,  dipart.  del  Cher,  circa» il  ri  2 l 

Tom.  IL  P.  Il 
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3|4  N.  N.  E.  da  Boarget , cadt,  c a t 
I.  i|3  5.  O.  da  Meoetou,  sulla  rira  si- 
nistra del  Moulon.  Vi  si  «cara  dell’ocra, 
che  si  spedisca  poscia  in  Olanda.  Con- 
ta 4°°  abitanti. 

GEORGETOWN,  città  della  Nuora-Brata» 
gna,  nuoramaote  fabb.  sulla  costa  orient. 
dalla  is.  del  Principe  Edoardo,  capoluo- 
go della  contea  del  Ra,  fra  la  imbocc. 
dei  Bruciaci!  e del  Cardigan.  Ha  un  porto. 

GEORGETOWN,  dietr.  del  gor.  dal  Ca- 
po-di-B nona- Sperante,  che  ricevette  il  no- 
me del  suo  capoluogo.  Conf.  al  S.  ed 
all’ E.  coll’oceano  Indiano,  all’O.,  al  N. 
ad  al  N.  E.  col  dislr.  di  Zwellendam  , 
da  coi'  il  Gsurits  , i monti  di  Lange- 
Kloof  e la  Krotams  lo  dividono.  La  sua 
lunghezza  dall’E.  all’O.  fi  di  74  b,  e la 
Sua  media  larghezza  dal  N.  al  S.  di  8 
leghe.  Le  b;»je  Mossel  a di  Pletteoberg 
sono  i principali  interramenti  che  presen- 
ti la  costa,  sulla  quale  si  scorga  il  ca- 
po dal  Granatiere . Tegliata  a cerchio 
al  N.  dalla  catena  del  Laoge-Kloof,  a 
cinta  al  S.  dall’  oceano , questa  ristretta 
regiooe  non  ha  che  dei  corsi  di  acqua 
assai  poco  estasi.  Vi  si  trovino  presso 
al  mare  tea  laghi  poco  considerabili.  La 
superf.  di  questo  distr.  fi  ia  gr.  parta 
coperta  di  foraite,  ed  ha  rerso  fO.  un 
tarrit.  favorevole  alla  coltivasi ona  delia 
biada. 

GEORGETOWN  o GEORGE»  S-TOWN, 
cittì»  del  gor.  del  Capo-di-Buona-Spcrao- 
u,  capoluogo  di  dietr.,  presso  Toccano 
Indiano,  a 86  I.  B.  dalla  città  del  Ca- 
po. al  33°  67'  So"  di  Ut  8.  e »o°  a6' 
o"  di  loog,  E.  É irrigata  dallo  Zwart- 
rirer.  Vi  si  rada  una  strada  larghissi- 
ma, a Innga  i(3  di  L ; le  casa  non  han- 
no che  uo  piano,  a cinse  una  ha  un  giar- 
dino. I dintorni  sono  montuosi,  bene  ir- 
rigati , banche  interrotti  da  profonda 
vallata. 

GEORGETOWN,  città  sulla  costa  «ah 
lenir,  dalla  Terra  di  Diemao,  cepolnogo 
dalla  cooten  di  Cornovaglia,  a 4$ 

R.  O.  da  Hobart-towo.  Lat.  8.  6'; 

loog.  B.  i44°  34'.  Alla  imbocc.  del  Ta- 
mar, eba  vi  forma  il  porto  Dalrymple , 
uno  de»  piò  balli  a sicuri  delFOceauioa, 

T ingresso  di  questo  porto  ha  circa  i|3 
I.  di  larghezza  ; ma  sa  ne  deve  evitare  la  « 
punta  N.  0 . in  cui  si  trovano  molti  sco-j 
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gli.  Questa  città  non  e «iste  che  dal  1819. 
Oltre  la  casa  del  comandante,  « quelle 
degli  ufficiali  civili  • militari,  se  ne 
dooo  pure  alcune  di  particolari , una 
cappella,  un  ospedale,  una  prigione,  u- 
ea  caserma,  dei  magazzini  di  provisiooi 
« munizioni,  e delle  capatine  pei  deportati. 
G«orge-towu  promette  d' ingrandirsi  a 
motivo  dei  vantaggi  che  il  suo  porto  prò* 
curerà  el  cornai.  ; già  vi  giuose  qual- 
che naviglio  dal  Port- Jackson,  e del  viveri 
dal  Derweot  ; i navigli  delle  Indie  che 
preudooo  la  atrada  dello  atretto  di  Base 
vi  portaao  pure  qualche  merce.  La  pe- 
sca delle  foche  à attiva  sopra  una  vasta 
««tensione  di  coste  luogo  lo  stretto  di 
Bass.  Goota  6oq  abitanti.  — 11  territ.  vi- 
cino oon  merita  di  essere  ricordato  per 
fertilità  ; benché  nel  1820  avesse  più 
di  60  piantagioni.  A poca  disi,  da  que- 
sta città  ai  trovò  una  gr.  quantità  di 
minerale  di  ferro  simile  alla  min.  di 
ferro  nero  di  Svezia  ; somministra  pure 
un  metallo  purissimo  e malleabile. 

GEORGETOWN,  città,  e porto  di  mare 
degli  Stati-Uuiti,  stato  dalia  Carolina-dei- 
Sud,  capoluogo  del  distr.  del  suo  nome 
a 19  1.  a (3  N.  E.  da  Charleston,  e a 37  1. 
E.  S.  E.  da  Columbia,  sul  Sampit,  presso 
la  riva  occid.  della  Laja  di  Wiugaw, 
che  riceve  il  Wacoamaw,  e la  Great-Pe- 
dee,  ed  il  cui  ingresso  à chiuso  da  uno 
scoglio,  il  quale  uoo  permette  il  passag- 
gio se  000  che  ai  navigli  che  pescano  sol- 
tanto li  piedi  di  acqua.  Georgetowo  pos- 
sieda molti  luoghi  dedicati  al  culto  per 
gli  episcopali,  battisti,  metodisti  e pres- 
biteriani, un'  accademia,  uoa  casa  di  giu* 
atizia,  ed  una  banca.  Il  comm.  vi  à as- 
sai attivo.  1 navigli  ohe  appartengono  al 
porto  staravano,  nel  1816,  773  tonnellate. 
Conta  2,000  abitanti.  — - Il  distr.  di  Geor- 
getown  forma  la  parte  orientale  del- 
la Ceroliiia-del-Snd  ; A basso  , paludoso , 
limitato  al  S.  dalla  Saotee , e contiene 
• 17,600  abit.,  dei  quali  i&,6oo  achiavi. 
GEORGETOWW,  città  dagli  Stati- Uniti, 
distr.  di  Columbia,  contea  di  Washing- 
ton, sulla  riva  sinistra  del  Potomac,  al- 
1’  O.  di  Washington,  da  cui  oon  è diviso 
che  dal  Rock-creek,  pico.  fi.  che  si  pas- 
sa sopra  due  ponti.  Lat.  N.  38*  óò7  o77; 
long.  O.  70*  a67  3z77,  Le  case,  in  ou- 
tnero  di  aSo,  sono  io  gr.  parte  fabb,  io 
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mattoni,  e molte  anche  eleganti.  Ha  6 
chiese  per  diversi  culti,  un  bel  mercato,  una 
biblioteca  pubblica,  quattro  banchi,  ed  un 
collegio  autorizzato  a conferire  i gradi  ac- 
cademici. Questo  stabilimento  occupa  due 
belli  edifizi,  amenamente  situati  sopra  n- 
n’  altura;  possiede  una  biblioicca  di 
7,000  volumi  ed  un  gabinetto  di  fisica. 

Il  suo  comm.  à coosid,,  e trattiene  un 
gr.  numero  di  navigli  che  stasavano,  nel 
1816,  6,839  toneeUate,  ma  la  navigazio- 
ne attendo  impedita  dallo  scoglio  che  ti 
trova  alla  imboce.  del  Potomac,  ad  1 I. 
al  di  tolto  della  città,  ai  trasporta  ad  A- 
lessandria  una  gr.  parte  delle  merci  de- 
stinate alla  esportazione. 
GEORGETOWN,  Lor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Delaware,  capoluogo  dalla  con- 
tea di  Sussex,  a 12  I.  S.  S.  E.  da  Do- 
| ver,  • s 4 !•  O.  S.  O-  da  Lewistowo  , 
con  800  abitanti. 

GEORGETOWN.  città  degli  Stats-Uoiti , 

stato  di  Keulucky,  capoluogo  della  coo- 
tea  di  Soott,  a 6 1.  E.  da  Frankfort,  e 
a 22  1.  S.  da  Cincinnati,  in  no  patta 
fertile,  a sul  ruscello  il  Royal-Spring  , 
affluente  dell1  Elkhorn.  Ha  due  chiesa 
pei  metodisti  e battisti,  e conta  a,  100 
abitanti. 

GEORGETOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  cootea  di  Lincoln,  sulla 
riva  sinistra,  ed  alla  imbocc.  del  Renne- 
beck,  a 11  L N.  E.  da  Potlland.  Conta 
i.aoo  abitanti. 

GEORGETOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Ohio,  capoluogo  della  cornea  di 
Browo,  sulla  riva  sinistra  del  Whiteo- 
ak-creek , a 3o  1.  S.  S.  O.  da  Columbue. 
GEORGETOWN,  città,  capoluogo  della  is. 
del  Principe  di  Galles,  sulla  costa  N.  E., 
presso  la  costa  occid.  dalla  panisola  di 
Malacca.  Lat.  N.  6°  a67;  long.  B.  97*  69'. 
È sede  del  gov.  della  is.  a di  una  cor- 
te euperiore  di  giustizia.  Fu  nuovamen- 
te fortificata,  ed  A inoltre  difeza  da  un 
forte,  che  però  oon  potrebbe  opporre  u« 
na  gr.  resistenza.  Le  strade  sono  larghe, 
a retta  linea  e ben  lastricate.  V»  si  osserva 
il  palazzo  del  governatore,  1*  arsenale,  le 
caserme,  ed  i magazzini  delle  provisio- 
ni militari.  Racchiuda  una  chiesa  , una 
prigione,  e qualche  altro  pubblico  ed:fi- 
xio  : un  molo  eretto  in  pietra  conduce 

d canale,  cb«  forma  il  porto  ; e vi  si  fa 


1 

« 

r. 

CE 

1 

G| 

gÉ 

I 

Gl 

l 

G* 

Gl 

I 

. 1 

e 

I 

« 

l 

I 

{ 

ì 


\ 


l 


Digitized  by  Google 


GEO 

nn  e omn».  attivissimo.  1 navigli  eli»  pa«- 
*•00  lo  «tretto  di  Malacca,  vi  approda* 
00  spesto,  ooda  prenderà  dai  rinfreschi. 
Questa  città  ai  aumenta  ogni  giorno,  a 
contiene  al  presenta  circa  IO, 000  abit. 
di  nazioni  diversa. 

GEORGSTOWff,  borgata  sulla  costa  S. 
£.  dalla  is.  Tabago,  nelle  picc.  Aotille, 
presso  a al  N.  K.  da  Scarborugh. 

GEORGIA,  oittà  a prov.  dall  Egitto.  Ve- 
di Gitoti*. 

GEORGIA,  oonane  ed  uno  degli  Sta t Mi- 
nili. Fedi  Gioacu. 

GEORGIA,  it.  del  gr.  Oceano  Equinozia- 
le. Vedi  Gioacis. 

GEORGIA  (GOLFO  DI),  braccio  di  ma- 
re, che  bagna  all*  E.  la  is.  di  Quadra- 
a-Vanconver.  Vedi  Gioads  (Gotro  o»). 

GEORGIA,  gov.  della  Russia  aaiatica,  fra 

4°*  9'"  « 4»*  4»'  «K  !•*«  N,  e fra  4 i* 

*'  a 44°  4?7  di  long.  E.  Occupa  una 
porzione  del  variatolo  merid.  della  cate- 
na dal  Caucaso,  ad  il  versatojo  sattantr. 
di  quella  dall*  Alaghes  a della  moot  del 
Karabaghu  AI  II.  la  frontiera  della  Geor- 
gia ai  avaozaoo  nelle  pani  dal  Caucaso 
abitate  dagli  oneri,  dai  mitsd}aghi,  e dai 
lesghi;  all’E.  qaetto  paese  4 limitato  dal* 
la  catena  pria,  del  Caucaso,  che  si  dirì- 
ge terso  il  S.  E.,  e lo  divide  dal  Daghe* 
*>an  ; più  al  S.  è limitrofo  del  kanato 
di  Cheki,  al  8.  si  estenda  sino  al  K ara- 
ba gh,  al  monte  Allagollar , alla  riva  aet- 
taolr.  dal  lago  Setan,  al  kanato  di  Eri- 
ean,  da  cui  & diviso  dall'  Alaghez,  a si- 
no al  pascial.  turco  di  Kara,  col  quale 
ha  per  limite  il  fi.  Arpatchal  ; alFO.  ha 
questo  stesso  pisciai.,  quello  di  Akalh- 
uikhè,  impropriamente  Akhalsikh,  e li- 
merai* , ohe  4 in  parte  divisa  dalla 
* catana  deU'Olumba.  La  Georgia  4 ba- 
gnata dal  Kur  o Mtkwsri,  i coi  prin. 
affluenti  sono  ; à sinistra,  la  Suramu* 
la,  il  Pai,  il  Liakhwi,  il  Khtaoi,  1’  Ara* 
gwi,  il  Lotchini  e 1*  Àlaxani,  che  rìoeve 
il  Tori,  poco  prima  del  suo  eooflueota 
col  Kur  ; quarto  ultimo  fi.  rioeve  a de- 
stra, nella  Georgia,  il  Dsama  , il  Tana  , 
il  Thadsma,  il  Dighomi , f Alghetft  , il 
Ksia  o Krami,  che  riceve  il  Machawe- 
ri  ed  il  Debei4  ; F Iodja  , 1'  Àkhstafa  , 
U Taous,  il  Dseghsm,  il  Chamkhor  ed 
il  Gandjah.  Il  Kur  non  % navigabile j 
che  in  qualche  luogo,  ad  i suoi  affluenti 
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sono  piuttosto  torrenti  rapidi  che  finmi. 

1 laghi  dalla  Georgia  sono  poco  con- 
siderati tranne  quelli  di  Taparavani  , 
Sk.horfto  e Moda-rapa,  situati  alla  fron- 
tiera dell*  Akha1-tsikh4.  Questo  paese  « 
assai  vnootooao  ; al  N.,  gli  alti  picchi 
dal  Milvani,  Mqiowari  e Khokhi  inalza- 
no sioo  alle  nuvola  la  loro  cima  coper- 
te di  ghiacci  e nevi  perpetue,  e da  que- 
sto ultimo  parte  la  catena  delle  ghiac- 
ciaje  chiamala  Sahara  e Brouts-aab- 
dzeli,  la  quale  si  diriga  verso  1’  O.  sino 
alla  sorg.  del  Patza  o del  gr.  Liakhwi, 
ove  incontra  qualla  dal  Kedala  cha  divi- 
de  la  Ratcha  dell' Os sesia . La  catena 
dell’Olumba  forma  il  prolungamento  me- 
rid. del  Kedela,  e ai  avanza  verso  il  8. 
O.  sioo  al  Kur,  ove  riceve  il  nome  di 
Asmis-nitha  ; questa  catena  4 altissima; 
però  la  nevi  non  vi  soggiornano  cha  li- 
na parte  dell’  anno  ; la  sue  ramificazioni 
giungono  alla  sinistra  dei  Kur,  alla  de- 
atra del  quale  si  riscontrano  qualla  dei 
monti  di  Gudjarethi,  eoo  le  quali  for- 
mano, alla  frontiera  del  pascial.  di  A* 
khaltsikhi,  la  stretta  spalliera  di  Bedra, 
per  cui  il  Kur  entra  sul  territ.  russo. 
1 monti  di  Gudjarkthi  sono  un  ramo 
dell'alta  catena  di  Pambaki,  che  si  diri- 
ge al  FL,  a dalla  quale  sa  ne  stacca  un* 
altra,  sotto  il  nome  generala  di  Didgora, 
a va  verao  1’  E.  sioo  a Tiflii,  sulla  riva 
del  Kur.  I monti  di  Pambaki  sono  as- 
mi alti,  e appartengono  alla  catena  co- 
ronata dal  picco  agghiacciato  dall’  Ala- 
ghez; assi  formavano  un  tempo  la  fron- 
tiera merid.  della  Georgia.  Due  rami, 
fra  i quali  scorre  il  Tori,  si  staccavo, 
alle  sorgenti  di  questo  fi.,  dalla  massa 
principale  del  Caucaso,  a si  dirigooo  al 
8.  8.  E.  sino  al  Kur;  il  ramo  occi- 
dentale non  ho  alcun  noma  generala,  a 
ai  perda  nella  fertile  pianura  di  Karaya  ; 
l'altro,  chiamato  Kakhkthismtha,  4 piu 
alto,  ed  ha  nel  suo  mazzo  I’  alta  moot. 
di  Gombar,  al  S.  della  quale  preode  la 
deoominasiooe  di  Tsiwì,  a divide  le  pia- 
nure di  Oupadari  a di  Tsin  • miodori, 
estendendosi  sino  alla  riunione  dal  Tori 
e dall’ Alasani.  Fra  tutta  questa  monta- 
gne si  trovano  larghe  vallata  fertilis- 
sime, coperta  di  belle  foreste,  di  pin- 
gui pascoli,  ad  intersecate  da  corsi  di 
acqua  assai  numerosi.  La  pesca  4 poco 
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coosid.  nella  Georgia,  perche  la  rapidità 
dei  fi.  impedisce  che  siano  abbon  i unii 
di  pesce. — Il  clima  del  gov,  di  Georgia 
& generalmente  caldo  ; f interno,  spesso 
ostai  nevoso,  incomincia  verso  la  metà 
di  decembre  ; è corto,  e termina  ordi- 
nariamente col  mese  di  geonaro  ; verso 
la  metà  di  febbraio  incominciano  i bei 
giorni  di  primavera . Le  foreste  sono 
popolate  di  faggi  rossi,  carpini,  quer- 
cia, tigli,  olmi,  frassioi,  aceri,  casta- 
gni, noci,  pomi,  peri,  progni,  viti  sel- 
vatiche, ed  arboscelli  di  specie  diverse. 
Il  aalvagginme  e gli  animali  selvaggi  so- 
no comuni;  vi  fi  trovano  cervi,  cignali, 
volpi,  tassi,  orsi  , Secali , linci,  ed  anche 
leopardi;  le  lepri  e gli  antilopi,  chiamali 
djairan,  sono  numerosi  nelle  valli  e nelle 
pianure.  Fra  i volatili,  che  formano  l’og- 
getto della  cnocia,  oonvien  notare  il  fagiano, 
la  gallo-regina,  la  pernice,  la  pernice-fran- 
colino, ed  una  specie  di  quaglia  estrema- 
mente grassa,  la  quale  vola  stentatamente. 
L'agricoltura  e Fedii  catione  dei  bestiami 
formano  la  occupazione  principale  d*gli 
abitanti.  Oltre  i cereali  comuni  in  Eu- 
ropa, si  raccoglie  nella  Georgia  poco 
riso,  molto  miglio  e gomi  ( holcus  li- 
co/or),  del  djikura  ( holcus  sorghum ) 
e del  mais.  La  coltivazione  del  canape, 
e del  lino  à assai  generale  ; ti  pian- 
tano altresì  molti  ootonieri,  ma  seno 
avrai  piccoli;  ai  vedono  campi  coperti 
di  poponi,  melloni  d'acqua,  lunghe  zuc- 
che, e zaffrano  bastardo.  Malgrado  pe- 
rò la  fertilità  del  suolo,  1*  agricoltura  « 
ancora  nella  eoa  infanzia  nella  Georgia. 
Il  possano  si  limita  a seminare  i granì 
bastanti  per  esso  e per  la  sua  fami- 
glia , e per  andar  • cangiarne  nelle 
vicina  città  contro  altra  cose  di  pri- 
ma necessità-  L'aratro,  dì  cui  ti  ser- 
vono d’ordinario,  è cosi  pesante  che  bi- 
sogna aggiogarvi  sei  od  otto  paja  di  buf- 
fali; l’erpice  non  à altra  cosa  che  un 
albero  tagliato,  e fuso  di  far  cammina- 
re i buffali  sulle  epiche  mature  onde 
farne  sortire  il  grano  fa  perdere  una 
grati  quantità  di  prodotto.  — Il  vi- 
no, la  produzione  principale  dalla  Geor- 
gia, è di  qualità  eccel,  ed  abbonda  tal- 
mente nei  paesi  situati  fra  il  mar  Nero 
ed  U Caspio,  che  diverrebbe  l’articolo  il 
più  importante  della  esportazione,  se  si' 
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potesse  introdurre  una  miglior  annera 
di  prepararlo  • conservarlo  . Si  spreme 
l’uva  oosl  male,  e si  lascia  fermentare  il 
succo  con  si  poca  precauzione,  che  appe- 
na il  viso  dura  un  anno.  Onde  traspor- 
lo s’impiegano  degli  otri  fatti  di  pelli 
d’animali,  intonacata  internamente  di  pit- 
sasfalio,  onde  renderle  impermeabili  ; il 
che  comunica  al  vino  un  cattivissimo  sa- 
pore, e contribuisce  a renderlo  agro.  Si- 
no al  presente  i Georgiani  furono  frap- 
po negligenti  di  porre  il  vino  in  ba- 
rili, solo  mezzo  per  conservarlo,  e ren- 
derlo migliore,  tanto  più  ohe  le  loro 
moni,  somministrano  ovunque  del  legno 
eccellente  per  farne  ogni  specie  di  bot- 
tame. — La  Georgia  deve  contenere 
ricche  miniere  di  rame  e di  piombo; 
ma  non  ai  scavano  che  quelle  di  Som- 
kezia , lo  cui  principali  ai  trovano  ad 
Akhtala  , e presso  a Sanali  ir»;  vi  anno 
pure  delle  gallerie  sotterranea  nell#» 
mont.  che  formano  la  frontiera  coll'Ilo*- 
rezia.  11  fianco  merid.  del  Caucaso  à 
ricco  io  minerale  di  ferro  ; ee  ne  estrae 
in  molti  luoghi,  e con  esso  si  fanno  cal- 
daje,  catene,  ed  altri  utensili,  che  si  ven- 
dono ai  montanari.  Il  carbone  terroso 
trovasi  frequentemente,  ma  non  se  ne 
fa  alcun  uso,  essendovi  il  legname  ab- 
bondante . In  molti  aiti  il  petroleo  ed 
il  piss asfalto  scorrono  dalle  roecie  ; le 
mootagee  abbondano  di  marmi  a colo- 
ri diversi,  di  diaspro,  ed  altre  pietre. 
——La  popolazione  della  Georgia  ascenda 
a 5z,p5o  famiglie,  il  che  dà,  in  ragio- 
ne di  nove  individui  per  due  famiglie, 
338,975  anime.  Questa  popolai,  ai  com- 
pone di  georgiani,  armeni,  ebrei,  adì  tri- 
bù turche.  I georgiani  sono  i più  nume- 
rosi; ai  chiamino  Karthuli , a differi- 
scono, per  l’esteriore,  e pel  loro  idioma, 
da  tatti  gli  altri  popoli  dell’istmo  can- 
caseo.  La  nizìone  georgiana  occupa  una 
gr.  parte  del  paese  che  si  estende  dal- 
l'Ala zn  ni  sino  al  mar  Nero;  ma  sembra 
che  gli  abitanti  del  Karthli , o della 
Georgia  propriamente  detta  , fieno  Ì1 
più  antico  ramo,  a ohe  abbiano  conser- 
vata la  loro  lingua  più  pura  che  gli 
abitanti  della  Imerezia  e della  Min- 
grelia.  I georgiani  seguono  il  rito  gre- 
co della  religione  cristiana,  hanno  un 
patriarca,  dei  monaci  a dei  preti,  o so- 
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no  estremamente  ipocriti  ed  Ignorami;  le 
loro  qualità  morali  non  sono  perciò  le 
piu  stimabili.  Le  donne  sono  più  riputa* 
te  per  la  bellezza  che  per  la  cattiti!  lo- 
ro ; gli  uomini  sono  bravi  e guerrieri 
eccellenti.  Gli  armeni  numerosissimi  nella 
Georgia,  portano  il  nome  di  Somakhi ; se- 
guono io  gr.  parte  il  rito  armeno,  non  es- 
sendovi fra  loro  che  pochi  cattolici  romani, 
i quali  hanno  delle  chiese  a Tiflis  ed  a Go- 
ri;  il  comm.,  poco  consid.  nella  Georgia,  è 
lutto  affatto  fra  le  loro  mani.  Gli  ebrei, 
chiamati  Ourìa , assai  numerosi,  abitano 
d’  ordinario  mescolati  coi  due  popoli 
precedenti  ; di  rado  occupano  esclusiva- 
mente un  villaggio.  Le  tribù  turche,  o 
thathari , in  parie  nomadi,  occupano 
in  gr.  numero  molte  prov.  della  Georgia, 
e particolarmente  quelle  del  mezzodì, 
nelle  quali  sorpassano  di  gran  luoga 
la  popol,  armena  e georgiana.  Oltre  que- 
ste 4 nazioni  ci  sono  in  qualche  distr. 
degli  osseti  ed  altre  tribù  delle  moni.  ; 
si  trovano  pure  dei  singani  nomadi  chia- 
mali quivi  Mntqouari  e Bochi%  ed  no 
sobborgo  di  Tiflis  à abitato  da  Iturdi  e 
sirii . — 1/  industria  dagli  abitanti  del- 
la Georgia  A quasi  nulla;  si  fabb.  in 
questa  contrada  dei  tessuti  di  lana  , di 
cotone,  di  seta,  e di  seta  e cotone  ; ai 
conciano  cuoi  e si  fa  del  zigrino;  ma 
la  maggior  parte  di  tali  produzioni  & 
malfatta  e di  poco  valore  , cosicché  non 
si  esportano  quasi  mai.  Le  armi  di  ogni 
genere  che  si  fanno  a Tiflis  sono  però 
abbastanza  stimate.  La  povertk  del  pae- 
se, e la  pigrizia  degli  «bit.  che  con  po- 
chi' bisogni  vivono  felici  • nell’  abbon- 
danza, sono  la  cagione  che  il  comm.  del- 
la Georgia  si  possa  dire  nullo  ; sarebbe 
però  anche  essai  difficile  di  dargli  una 
certa  estensione  io  questo  paese,  ove  le 
comunicazioni  sono  in  generala  poco  fa- 
cili sì  per  terre  che  per  acqna , e nel 
quale  non  si  trovano  comodi  mezzi  di 
trasporto.  Effettivamente  nella  pico.  por- 
zione del  Xnr,  ch’à  navigabile,  non  si 
fa  oso  che  di  zattere  che  spesso  vi  pe- 
ricolano; le  strade  per  terra  fono,  per 
la  natura  del  terreno,  poco  comode,  ale 
pesanti  vetture  a due  ruota  non  possono 
quasi  passare  che  pel  cammino  che  con. 
duce  lunghesso  il  Kur  da  Sanremi  e 
Tiflis,  e di  Ih  nella  Kakezia,  ma  solarne»- 
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te  tino  al  punto  in  cui  cominciano  di- 
verse montagne  più  elevate.  La  man- 
canza di  gran  strade  obbliga  a traspor- 
tar tatto  aapra  bestie  da  soma;  il  che 
cagiona  consid.  spese.  Infine  se  a tut- 
ti qnesti  ostacoli  ai  aggiunga  la  poca 
sicurezsa  che  regna  nel  paese,  sempre 
esposto  elle  incursioni  dei  montanari , 
converrà  conchiudere  che  il  cornai,  nou 
potrò  quivi  prosperare  che  difficilmente. 
Tutte  le  merci  ch’eotrano  nella  Georgia, 
e che  ne  etcooo,  sono  registrate,  e pa- 
gano i dazi  alla  dogana  di  Tiflis;  dai  regi- 
stri di  questa  dogana  si  vede  che  la 
importazione  non  ginnge  che  a circa 
due  miboni  a mezzo  di  fr.  all*  anno,  n 
che  esse  eccede  la  esportazione  di  un 
terzo. Le  monete  e gli  assegnati  rus- 

si hanno  corso  nella  Georgia  ; vi  ai  ve- 
de pure  una  quantità  di  antichi  solidi 
tedeschi.  Le  monete  dal  paese  sono  : 
r alzati,  pezzo  di  argento  che  vale  80 
centesimi  di  Fr.*  11  tsauri , pezzo  di 
argento  di  so  centesimi  ; 1*  us  alluni , 
contenente  due  tsauri,  o 4°  centesimi; 
il  samuabazi,  pezzo  di  tre  abazi,  o di 
s fr.  4°  centesimi;  ed  il  pulì,  p<*zzo  ds 
rame  del  valore  di  9 centesimi.  — I 
pesi  georgiani  sono  ; il  karvari  s so 
pud  russi  ; il  koi  sa  80  libbre  russe  ; 
il  pina  s 16  libbre  russe;  la  lUra  o 
batman  s 8 libbre  rosse,  un  tempo  8 
3|4;  Il  tsarehi , quarto  del  litro,  o 2 li- 
bre rosse  ; lo  stili , quinta  parla  del  li- 
tro, ed  il  mithqal,  trentesima  parte  del- 
lo stili.  L’  ausa  georgiana  ai  chiama  ti- 
fi eli,  e contiene  tre  piada  ad  un  pollice. 
Il  fungi  ù le  misura  pai  liquidi,  ed  il 
suo  contenuto  pesa  8 3j4  libbre  russe. 
La  Georgia,  propriamente  detta,  compo- 
sta delle  due  gr.  prov.  di  iCarthlì  e di 
Kaketi(  fu  definitivamente)  incorporala 
iff  impero  russo  nel  180  a . Allora  si 
formò  il  gov.  della  Georgia,  o,  come  lo 
chiamano  s rossi,  di  Grutia  ; Tiflis,  la 
ant.  residenza  dei  re  dal  paese,  divenoa 
le  sede  di  uo  governatore  che  porta  il 
titolo  di  Pravitel-Grouxia , o di  ammini- 
stratore della  Georgia,  e sta  sotto  gli  or- 
dini del  governai  or  generale  militare  del 
Caucaso  e di  Astrakan,  che  risiede  e- 
gn  alinea  te  e Tiflis.  81  divise  a quell’  e- 
poca  il  K’arthfi  in  tre  distr.  : Gori,  Lo* 
bri  a Ducheti;  ed  il  Kakeù  in  due: 
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quelli  di  Telavi  • Sigoaki.  Attualmen- 
te il  gof.  della  Georgia  si  compone  di  3 
gr.  pror.  e di  17  diatr.  s le  prime  sono 
il  Som k eli  , capitale  Tiflis;  il  iC  arlhli  , 
ospitale  Gori,  ad  il  Kaketi,  coi  capoluo- 
ghi  Signaki  e Tifavi.  I distretti  sono  : 
Pambaki,  capoluogo  Ksraklissi  ; Thria- 
lAti , capoluogo  Tsalki  ; Kazakhi,  abitalo 
da  nomadi  di  origine  turca  ; Chonraghe- 
li,  capotaogo  Gn  co  ri  ; Chamchadili,  oc* 
capata  da  tribù  turche  ; Gandja  , colla 
capitale  delio  stesso  nome  chiamata  dai 
russi  Ielisavetpol  ; Belokhaoi  , abitato 
da  tribù  di  lesghi  ; Toucethi , Pchavi  , 
Gndamaqari  t Kevsurethi  , Mtiulethi , 
Goudjaori,  Kheti,  Torso,  Nera  e l’Oa- 
•eti  georgiana  , attraversala  dalla  par- 
te superiore  del  Didi-Liakhvi  a suoi  af- 
fluenti. — Le  arnministrazìooi  del  gov. 
sono  stabilite  a Tiflis,  cioè  : la  spedizio- 
ne esecutiva,  0 il  varo  gov.,  la  camera 
dei  demaoii  e del  tesoro,  il  trib.  crimi- 
nale ed  il  civile.  I capiluoghi  dei  distr. 
hanno  dei  comandanti,  direttori  di  poli- 
zia, tesorieri  e tribunali  provinciali.  I 
magistrati  sono  destinati  in  tutti  i luo- 
ghi ova  sembrano  necessari;  i posti  i 
piò  eminenti  nella  magistratura  sono  oc- 
cupati da  prinoipi  o nobili  georgiani,  al- 
lorché avvi  eguaglianza  di  talenti  cogli 
ufficiali  russi  che  possono  aspirare  a 
qnesti  posti.  Le  cause  giudiziarie  sono 
decise  secondo  le  leggi  russa,  consultan- 
dosi specialmente  il  codice  georgiano  de) 
re  Vakhtaog;  negli  affari  criminali  ai 
ha  riguardo  alfe  idea  generalmente  rie»* 
vate  fra  gl’ indigeni.  — In  ogni  tempo 
U paesano  servo  fa  oppresso  nella  Geor- 
gia dai  principi  e nobili  ai  quali  appari; 
il  padrona  ai  appropriava  quasi  tutto 
quello  die  il  servo  guadagnava,  a ciascu- 
na famiglia  di  coltivatori  era  anche  ob- 
bligata di  somministrare  annualmente  al 
re  67  libbre  di  formento,  indipendente- 
t mente  dalla  imposta  fondiaria.  Gli  abii 
delle  cittk  pagavano  ciroa  4 o fr.  par  fa- 
miglia. Le  rendita  totale  del  re  impor- 
tava ie  tal  maniera  a ciroa  a, 800.000 
fr.  ; questa  rendita  ch’eransi  diminuite 
molto  dopo  la  invasione  dei  persiani,  e 
fa  devastasene  di  Tiflis,  nel  1796,  sem- 
brarono 001Ì  iosignificanti  al  gov.  russo, 
che  destiooUe  alfa  riedificazione  dei  bor. 
e vili  distratti  durante  i torbidi  eooti- 
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imi  che  avevano  sommosso  H paese.  Non 
i probabile  che  le  rendite  della  Geor  ge 
siano  ronsiderabilmente  aumentala,  d ip- 
poiohé  i rasai  possiedono  questo  paeie; 
i certo  ebe  da  questa  epoca  vi  si  m; lo- 
darono 8 milioni  di  fr.  all'anno,  tanto 
per  assoldare  I1  armata  russa  stnzionita 
al  di  là  del  Caucaso,  ohe  per  le  spitsa 
dell1  amministràziooe  culle.  — La  Geòr- 
gia, secondo  il  parerò  dei  più,  corrispon- 
de all'  anb  Cotchide,  a fu  anche  chiama- 
ta Iberia.  Qualche  sutura  feca  deri  viro 
il  nome  di  questo  paese  da  qnello  di 
georgi,  popolo  ch«,  secondo  Pomponio 
Mela,  abitava  al  N.  E.  del  Caucaso,  ma 
questo  i un  errore,  mentri*  I*  indicato 
popolo  non  hs  giammai  occupato  la  Geor- 
gia. Questo  ultimo  nome  viene  senza 
dubbio  da  Gurdj,  ch’i  attualmente  la 
denomioaziooe  generale  sotto  la  quale  ai 
disegna,  nell'Oriente,  fa  nazione  georgia- 
na, e che  fa  chiamare  questo  paese 
Gurdistan . Il  nome  di  gurdj  «testo 
non  risale  ad  un'epoca  molto  rimota; 
non  si  trova  negli  storici  orientali  che 
verso  la  fine  dell*  XI  secolo,  ed  è pro- 
babilissimo che  non  fosse  dato  alla  Geor- 
gia che  all'epoca  della  grande  inovizio- 
oe  dei  persiani,  sotto  3 regno  del  snl- 
taoo  aelgìukide  Malek-tah  . Giorgi  II.  , 
figlio  di  Bagrar,  era  alloro  ( dal  1073 
al  1089  ) re  della  Georgia;  dopo  lun- 
ghe e sanguinose  guerre,  fu  obbligato 
di  sottomettersi  al  sultano,  e di  render- 
si alta  corte:  Matek-sah  lo  ricevette  con 
onore,  lo  confermò  nella  sua  dignità,  e 
rinviollo  nel  suo  regno.  Poscia  i persia- 
ni diedero  alla  Georgia  il  nome  di  pae- 
si dì  gurfli , dal  nome  di  Giorgio  ; più 
tardi,  estesero  questa  denominazione  agli 
abic.,  e K chiamarono  gurdj  . Potrebbe 
esser  pur  anco  cha  il  fi.  Kar  avessa 
fatto  dare  il  nome  di  "Kurdistan  o 
Gurdistan  al  paeee  eh'  esso  attraversa. 
La  denominazione  di  Grazia  , sotto  la 
quale  i russi  conoscevano  fa  Georgia, 
non  i cha  noa  corruzione  di  Gurdj  ; 
bisogna  astenersi  dal  servirsene.  Gli  ar- 
meni chiamano  i georgiani  Virk , « la 
Georgia  volgarmente  Ourastan.  — Coma 
fa  maggior  parta  degli  antichi  popoli, 
che  adottarono  fa  religione  cristiana,  • 
georgiani  applicarono  la  loro  tradizioni^ 
la  quali  risalgono  ad  una  rimotissinui 
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antichità,  ■ quelle  della  Genesi,  ed  iu 
ini  modo  falsificarono  le  loro  orooach*. 
Adottando  egualmente  la  genealogie  che 
che  ai  trovano  nei  libri  dagli  armeni, 
pretendono  essi  discendere,  come  questi, 
da  Thargamos,  pronipote  di  Noi.  Nel 
mezzo  a tatto  queste  favole  ai  acopre 
però  che  questa  nazione  discesa  dall’ al- 
ta catena  dei  monti  di  Pambaki  ; i pri- 
mi georgiani  ai  diressero  verso  il  N.,  e 
popolarono  la  valli  che  ai  trovano  fra 
questa  cateoa  ed  il  Caucaso.  La  storia 
georgiana  iodica  il  paese  situato  fra  la 
destra  del  Kur  ed  il  Bedroudji, , chia- 
mato attnalmen/e  D ebeti,  come  residen- 
za di  fCarthloe,  che  passa  pel  fondatore 
della  nazione;  da  qjesto  cant.  i geor- 
giani si  sparsero  verso  il  nord,  e più 
tardi  verso  1*  ouest,  sino  al  mar  Nero. 
— Le  crooache  georgiane  raccontano , 
che  Mtskhethos,  figlio  di  K'arthlos,  feoe 
«ostruire  sai  confluente  dell’  Aragwi  e 
del  Kur  una  cittì,  la  quale  dal  suo  no- 
me chiamò  Mtskhetha,  e che  divenne 
capitale  del  paese.  I tuoi  discendenti  sì 
fecero  per  lungo  tempo  la  guerra  ; cia- 
scun luogo  aveva  il  suo  principe;  que- 
gli però  che  comandava  a Mtskhetha  era 
il  capo  degli  altri,  ma  non  portava  il  ti- 
tolo di  re  ; aveva  soltanto  quello  di  ma - 
masakhU,  cioè  a dire  padre  della  casa, 
ed  era  l'arbitro  ad  il  giudica  di  tutta  la 
nazione.  Un  popolo  abitante  al  N.  del 
Caucaso,  e che  la  istoria  georgiana  chia- 
ma Kazar,  saccheggiava  a quell'  apoca 
tutto  il  paese  compreso  fra  il  mar  Ne- 
ro ed  il  Caspio,  devastando  la  Georgia. 
Qualche  lampo  dopo  i persiani,  che  abi- 
tavano all'  E.  dei  popoli  governati  da 
da'  discendenti  di  Nebrod  o Nimrod, 
e divenuti  possenti,  soggiogarono  questa 
nazione;  il  loro  re  Afridun  o Faridun 
inviò  uno  da’  suoi  satrapi  chiamato  Ar- 
derò, con  un' armala  nella  Georgia;  que- 
sti scacciò  gli  kazari,  a foca  del  paese 
una  prov.  persiana  che  ricuperò  la  eoa 
indipendenza,  durante  i torbidi  che  se- 
guirono la  morta  di  Àfridno.  La  Geor- 
gia ricadde  tosto  sotto  il  giogo  persiano 
e restovvi  sino  all’  epoca  di  Alessandro 
il  Grande,  che,  a quanto  pretendono  le 
cronache  georgisne,  fece  in  persona  la 
cooqnista  di  questo  paese.  Faroavaz,  gio- 
vine eroe  della  razza  di  M'ekhslhoi,  per* 
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venoo  • scacciare  il  governator  greco 
che  Alessandro  aveva  lasciato  nella  Geor- 
gia, e fa  unanimemente  eletto  primo  re. 
Suo  figlio  Surmag  morto  essendo  senza 
eredi,  uno  dai  suoi  paranti  della  razza 
di  Nebrod  montò  sul  trono  ; egli  e i 
suoi  discendenti  furooo  chiamati  Nitro- 
thiani.  A questa  dinastia  successe  quel- 
la dagli  Archak'  fiumani , ch’era  di  o- 
rigioe  armane,  e ricevette  il  auo  noma 
da  quello  del  ano  fondatore  Archak’ h; 
ragoò  essa  durante  5oo  anni  tino  all'an- 
no 26Ó  dalla  nostra  era.  Dopo  la  mor- 
ta di  Aspaghur,  ultimo  ra  di  questa  di- 
nastia, che  noo  aveva  lasciato  alcun  di- 
scendente maschio,  i persiani  fecero  li- 
na iovegione  nell’  Armenia  a nella  Geòr- 
gie, onde  vendicare  la  depredazioni  che 
gli  armeni  avevano  commesse  nella  Per- 
sia. 1 capi  dal  passa  vedendo  che  noo 
potevano  resistere  ai  persiani,  offrirono 
di  sottomettervisi  o chiesero  al  re 
K1  hasrè  di  dar  loro  uno  da’  suoi  figli 
par  loro  re,  e di  ammogliarlo  colla  figlia 
di  Aspaghur  ; K’  hasrè  accettando  tale 
proposta  diede  la  Georgia  n suo  figlio 
Mirian,  che  morì  abbracciando  il  cristia- 
nesimo, lo  che  facilitò  poscia'  la  conver- 
sione di  tntto  il  paese  nel  3l8.  11  più 
cel.  dei  discendenti  di  Mirian  fu  Vah- 
tsng-Gurg-AsIsn  o lupo-Iione.  Fece  mol- 
ta guerre  contro  i greci,  e regnò  su  tut- 
to il  pease  compreso  fra  il  Concaio  o- 
rient.  ad  il  mar  Nero,  a così  pure  $0- 
pra  Arzen-errum  ad  altri  canL  limitrofi; 
fa  esso  che  fabbricò  Tiflis  nel  e 

vi  stabilì  la  sua  residenza.  Gli  ultimi  re 
della  dinastia  dei  K?  hosroniani,  o di 
quella  di  Mirian,  furono  loanè  e Djuan- 
scher,  che  morirooo  nel  787  senza  eredi, 
in  modo  che  il  trono  fu  dato  alla  fa- 
miglia dei  Bagradons,  di  origine  ebrea, 
che  lo  occupò  tino  al  1801.  Sotto  que- 
sta famiglia  la  Georgia  fu  alternativa- 
menta  Ubera  o dipendente  dei  suoi  vici- 
ni, principalmente  delle  diversa  dinastie 
che  regnarono  in  Persia  ; gli  arabi,  i 
persiani,  gl’  imperatori  di  Costantinopoli, 
Tchioghia  - kan  a Tinnir  , devastarono 
questo  paese  a molta  ripresa,  e vi  di- 
strussero tutti  i vantaggi  di  oca  ante- 
riore civilizzazione.  Intanto  il  re  Gior- 
gio VII  avendo  seaooiato  nel  principio 
del  XV  secolo  tutti  i maomettani  dal 
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paese,  vi  ristabilì  la  religione  crìstia- 
na  ed  il  buon  ordine.  Il  tuo  secondo 
successore,  Alessandro  I,  riunì  sotto  il 
suo  scettro  tutù  i paesi  abitati  da  popoli 
georgiani,  e fece  varie  guerre  fortunate 
contro  i principi  maomettani  della  Persia; 
malgrado  questi  successi  e la  tua  ottima 
amministrazione , Alessandro  divenne  la 
prima  cagiono  della  sciagure  della  patria 
e della  caduta  della  sua  famiglia,  per  la 
divisione  impolitica  de*  suoi  stali,  eh’  e- 
gli  fece,  nel  i4*4>  f«  » «uoì  tre  figli, 
ricevendo  il  primo  la  Imerezia,  il  secon- 
do il  ICarthli,  ad  il  terso  il  Kakèti 
e lo  Schirvan  ; ne  risultò  che  questi 
principi,  o i loro  successori,  non  poten- 
do resistere  agli  stati  possenti  del  loro 
vicinato,  na  divennero  ì vassalli,  e furo- 
no obbligati  di  pagare  loro  dei  tributi. 
I sofi  , cha  s accedettero  ai  turcomani 
nella  Persia,  si  arrogarono  beo  presto  la 
supremazia  sopra  i re  dà  Karthli  o del* 
la  Georgia,  propriameota  detta;  questi 
divennero  loro  vassalli . a furooo  com- 
presi fra  gli  otto  vakil , o vicari  dello 
se  bah.  Allora  lo  Schirvan  ed  il  Caucaso 
orieoL  riconobbero  la  sotranitii  persiana, 
mentre  la  influenza  dei  turchi  ottomani 
zi  sparse  sulla  Imerezia,  a la  porzione 
ocoid.  delle  monta*  oe.  Lo  zelo  religioso 
dei  georgiani , ad  il  timore  che  avevano 
di  cadere  interamente  sotto  il  giogo  dei 
loro  vicini  musulmani  , fecero  loro  ri- 
cercare segretameote  l’alleanza  delta  Russ., 
le  quale  sotto  il  regno  brillanta  d'  Iran 
Vassitièvilz  , aveva  esteso  la  sua  poi* 
sanca  sino  a*  piedi  del  Caucaso.  li  re  di 
Kakèti  , quantunque  soggetto  alla  Per* 
sia,  si  mise  oel  i586,  sotto  la  protezio- 
ne russa,  e,  nel  1689,  un'ambasciata 
georgiana  chiese  allo  czar  alcuui  soccorri 
contro  i turchi,  i quali,  io  guerra  colla 
Persia , ss  erano  impadroniti  di  quasi 
tutto  fistino  cau casco.  Questi  primi  pas- 
si de»  re  di  Geòrgie  e di  Kakèti  ser- 
virono posteriormente  di  fondamento  al* 
le  pretensioni  della  Ause,  sui  paesi  situati 
al  di  la  del  Caucaso  , de'  quali  questa 
potenza  pervenne  ad  impadronirsi.  Era- 
elio,  penultimo  re  della  Georgia,  si  sot- 
tomise definitivamente  come  vassallo  alla 
Ausi.  in  forza  del  trattato  del  luglio 
>783.  Suo  figlio  Giorgio,  e suo  succes- 
sore, mori  nel  1,800,  cd  allora  la  corto 
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di  Pietroburgo  nominò  un  governatore 
interinale  della  Georgia , che  vi  rimase 
sino  all'  inalzamelo  al  trooo  dell’  imp. 
Alessandro  ; questo  monarca  dichiarò 
nel  i8oa,  la  Georgia  prov.  russa,  e fe- 
ce condurre  nella  Ausi,  i mèmbri  di 
quell' ant.  reale  famiglia. 

GEORGIEVSK,  città  della  Ausa,  europea, 
prov.  del  Caucaso , capoluogo  dì  distr. , 
a 3o  1.  S.  E.  da  Stavropol.  a a 72  I. 
N.  N.  O.  da  Tiflis,  aopra  un'altura  as- 
sai ripida,  presso  la  riva  sinistra  della 
Podkumka  o Podkumok.  Lat.  N.  44° 
4/  ; long.  E.  4°"  21 '•  ^ pace.  , ma  for- 
tificata io  modo  da  poter  resisterà  agli 
assalti  delle  vicina  popolazioni . L’ in- 
terno è fabbricato  con  regolarità , ma 
assai  poco  solidamente  per  non  temerà 
gli  «fletti  funesti  dei  vanti  violenti  che 
soffiano  dalla  grande  steppa.  Questa  cit- 
tà contiene  un  palazzo  del  governo,  una 
chiesa  armena,  ed  una  greca,  sai  spedali, 
un  lazzeretto,  e varie  caserma  e dei  ma- 
gazzini di  provisioni.  Conta  circa  3, 000 
abià,  la  maggior  parta  cosaochi  del  Vol- 
ga , che  si  occupano  dell*  agricoltura  e 
di  diversi  mestieri;  gli  altri  sono  russi 
ed  armeni.  I dintorni  sono  deliziosi,  0 
l'aria  vi  è pura,  ma  però  vi  regnano 
delle  febbri  periodiche  alla  fine  del- 
l'autunno. Da  Georgievsk  si  abbraccia 
con  un  colpo  d'occhio  le  due  lunghe 
catene  parallele  del  Caucaso  delle  quali 
U più  alta  è coperta  di  oe*i  perpetue. 
Questa  città  fu  costrutta  uel  1771.  e 
oel  1802  divenne  il  oapoluogo  della 
prov.  del  Caucaso;  io  questi  ultimi  tem- 
pi le  fu  tolta  una  tale  prerogativa  che 
venne  conferita,  invece  , a Stavropol.  — 
11  distr.  di  Georgievsk,  situato  al  S.  E. 
di  quello  di  Alerandrov,  ed  all'O-  dell’al- 
tro di  Mozdok , è coperto  al  S.  O.  da 
qualche  ramo  del  Caucaso , e preseota 
al  N.  E.  vaste  pianure  sabbiose.  Nel  S* 
O.  ti  clima  è dolcissimo;  uel  S. , l’aria 
così  grata  che  pochissimo  vi  ti  risenta 
la  influenza  dell’  inverno.  La  primavera 
incomincia  per  tempo,  ed  il  calore  è as- 
sai forte  «ella  estate,  ma  il  cielo  vi  è 
quasi  sempre  sereno. 

GEORG  10$  (HAGIOS),  gr.  e bel  vili, 
della  Tur.  europea,  «ella  Livadia,  sangui- 
cato  e a 2$  1.  E.  S.  E.  da  Trinala,  cant. 
di  Zagora,  pretto  U qpsla  N,  E.  del 
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golfo  di  Volo , i 3 L 1 1 3 8.  E.  dalla 

città  di  tal  noma. 

GEORGIOS  ( HAGIOS ),  vili  della  Tur. 
europea,  nella  More#,  a 4 L i|4  fL  N. 
O.  da  Argo,  e a 6 1.  S.  O.  da  Corioto, 
a'  piedi  del  monta  Polifeogo.  U territorio 
produce  dell’  eccellente  vino  roeso.  — Si 
vedono  in  vicinanza  e all1  E.  di  quatto 
vili.,  le  rovine  di  Xfemea. 

GEORGIOS  ( HA  GIOÌ  ),  vili,  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  eaogiaeato  e a 16 
I t|9  N.  E.  da  GaUipoli,  a a 3 1.  i|4  S. 
S.  È.  da  Aioadjik,  eul  mare  di  Marina- 
ra. Vi  ei  fabb.  teeeuti  dì  cotone , a la 
pelea  vi  occupa  naa  porzione  degli  abi- 
tanti. 

GEORGSWALD  (ALT),  bor.  dalla  Boe- 
mia , oirc.  a e <4  I.  N.  E.  da  Leitme- 
rite , e a a4  I.  N.  da  Praga.  Vi  sono 
fabb.  di  calzetta,  tela  dannacele , e tele 
di  cotone.  Conta  3,700  abitanti. 
GEOURS-DE-MAAEMME  (e.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Lande,  «iroond.  e a 3 
L i|4  O.  da  Dax  , cent,  e a 1 I.  9.  E 
da  Soufton.  Ha  quattro  anoae  fiere  per 
bestiami,  a «onta  1,000  abitanti. 

GBPHES,  antichi  popoli  dell’Arabia  pro- 
pria, secondo  Tolomeo. 

GEPHRUS,  città  delia  Siria,  oha  ai  arraae 
ad  Antioco,  fecondo  Polibio. 

GEPHYRA  o GEF1RA,  città  della  Siria, 
nella  Seleucide,  a la  o.  di  Aotiochia,  fe- 
condo Tolomeo. 

GEPHYRA  o GEFIR  A,  città  dairAfr.,  sa 
vicinanza  di  Cartagine,  culla  riva  del  fi. 
Micron, fecondo  Polibio  citato  dall’Ortalio. 

GEPIIVRAEE  o GEFIRIf  . popoli  proba- 
bilmente originari  di  Gcfira  di  Siria,  se- 
condo Erodoto . Passarono  con  Cadmo 
nella  B«ozia,  ove  occupavano  il  territ  di 
Tenagra,  ma  easeodooa  stati  scacciati  dai 
Beozj  «i  rifuggirono  nell’  Attica. 

GEPIDI,  antichi  popoli  dalla  Sarmitia  eu- 
ropee, della  oazione  dei  deci  a dei  geli, 
sulle  etimologia  del  qual  ooma  variano 
le  opinioni  degli  autori.  Non  ci  poi  sodo 
conterà  fra  i popoli  antichi,  ma  bensì 
fra  quelli  del  medio  evo.  Si  sparsero 
nell’ impero  al  tempo  dalla  sua  decaden- 
ti, dopo  aver  abbandonato  coi  goti  nn’is. 
cinta  da  paludi  formata  dalla  Vicola 
(Vistola).  Qualuuoo  creda  che  i gapidi 
eieno  etiti  ut»  medesimo  popolo  che  i 
lombardi , a forse  ebbero  ita*  origina 
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comune.  In  progresso , furono  talmente 
divisi , che  si  fecero  reciprocamente  la 
guerra.  Si  sa  che  Alboino  re  dei  lom- 
bardi , avendo  sconfitto  interamente  i 
gepidi  , uccise  il  loro  re  Cuoimondo. 
Quelli  eh’  erano  efuggiti  al  ferro  dei 
lombardi , furooo  soggiogati  dagli  unni. 

GEPPERSDORF,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
dietr.  di  Liegnitz,  eoo  600  abitanti.* 

GER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Manica, 
circood.  a a a l 3)4  B.  N.  E.  da  Mor- 
taio, caot.  e a a I.  1 13  N.  N.  E.  da 
Bareutoo.  Vi  si  fabb.  una  gr.  quantità 
di  stoviglie  di  creta  renosa. 

GER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dagli  alti  Pire- 
nei, a 3 L O.  da  Tarlai. 

GERA,  vili,  del  rag.  Lom.-Veo. , prov.  di 
Como,  distr.  di  Gravadona. 

GERA,  vilL  del  rag.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Cremooa,  distr.  di  Pixsighettooc. 

GERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prò v.  di 
Belluno,  distr.  di  Auronso. 

GSRA  o GERRA  , città  aot,  dell’Arabia, 
secondo  Tolomeo. 

GERA  o GEHRA,  fi.  che  ha  origine  ver- 
so la  estremità  m*rid.  del  principato  di 
Gothe,  nel  due.  di  Sass.-Coburgo , sol 
versato)*»  orieut.  di  Thùrioger-wald , ai 
piedi  del  Schnee-Kopf,  entra  quasi  subi- 
to oel  pria,  di  Schwarzburg  • Sooders- 
heuseo,  ove  bagna  le  mura  di  Plaue  e 
di  Arnstadt  ; ritorna  poscia  nal  prin.  di 
Gotha,  ova  passa  per  Ichtershauato,  e 
penetra  negli  Stati-prussiani,  prov.  di 
Saia.,  reggeoza  di  Erfurt.  Pervenuto  alla 
città  di  questo  nome,  si  divide  in  due 
rami,  la  Wilde-Gera  a la  Schmale-Gera, 
chi  vanno  tosto  entrambi  ad  unirsi  al- 
l’ Unstrutt  alla  riva  destra.  Questo  fi. 
ha  circa  l5  I.  di  eorso  in  uoa  direziona 
generala  del  S.  al  N. 

GERA,  eigooria  dal  prin.  di  Reuss-Loben- 
•tein-Ebersdorf , che  dipenda  dal  ramo 
cadetto  dei  prineipt  di  Reuss.  Si  compona 
di  tra  parti  distinte  : la  più  settentr.t 

* oh’  1 la  più  consid.  e che  rinchiuda  la 
città  di  Gara,  è limitate  al  Ef.  dalla  prov, 
prussiana  di  Sin.,  all’E.  a alPO.  dal  dac. 
di  Sass.  Hddborgheusen,  e al  S.  dal  gr. 
due.  di  Sass.-Weimar.  La  «accoda  par- 
te, coperta  dalla  foresta  di  Polliritz,  i 
rinchiuse  fra  il  reg.  di  Saas^  i possessi 
del  ramo  maggiore  dei  principi  di  Rausa, 
a quelli  della  prima  liaea  dal  ramo  ca- 
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dallo.  Iofioe,  la  terza  parte,  la  piò  merid., 
ala  fra  gli  sleisi  possedimenti  e (a  signoria 
di  Lobenstein  ; «*<a  rinchiude  la  città 
di  Saalburg.  — La  signoria  di  Gara  ha 
una  cuperf.  di  circa  ao  1.  «d  una  po- 
pol.  di  a a, 800  abitanti.  Si  divide  io  due 
bai.,  quello  di  Gera  e di  Saalburg.  Ge- 
ra  o’è  il  oapuluogo. 

GERA,  città  del  pria,  di  Reuss-Lobensteiu 
Ebersdorf,  capuluogo  di  sigooria  e di 
bai.,  a 6 L 3(4  da  Greits,  e a 5 I. 
3,4  O.  S.  O.  da  Altenburg.  in  una  val- 
le deliziosa,  «ulta  riva  destra  dell’Elster, 
«he  ti  attraversa  sopra  due  ponti  di  le- 
gno. L«t.  N.  6ow  Sy  aa";  long.  E.  9’ 
4<5//*  è sede  dei  gov.  dei  principi  ! 
di  Reuss  del  ramo  cadetto,  di  un  conci* 
«'oro,  di  uii  tribunale  civile,  e di  una 
•opraiotendeoaa.  E cinta  di  mura,  ed  ha  a 
*obbvr.;le  strade  tono  regolari  e belle,  e le 
«ate  furono  rifabb.  tal  gatto  moderno,  do* 
p j I’  ioceadio  del  1760.  Ha  6 piasse 
pubbliche,  un  palazzo,  una  bella  casa  del* 
la  città,  due  chiese,  due  spedali,  un  or- 
faootrofio,  una  casa  di  correzione  con 
ufficine  di  lavoro,  ito  collegio,  e molte 
scuole  gratuita.  Questa  città,  chiamata 
anche  la  piccola  Lipsia,  è rinomata  da 
luogo  tempo  per  le  sue  menif.  di  stoffe 
di  lana  e cotona,  a per  le  fabb.  di  tele, 
cappelli,  tabacco , (strumenti  da  musica 

• vettura;  le  sue  tintoria  sono  pure  as* 
sai  pregiate.  Pa  un  comm.  consid.  so- 
prattutto in  lane,  panni,  stoffe  a droghe, 
nou  solo  alla  fiera  di  Lipsia,  quanto  nei 
suoi  6 annoi  mercati  che  sono  assai 
frequentati.  Conta  7,400  abitanti.  Fu  sac- 
cheggiata  dai  boemi  oel  i44q- 

GERA,  vili,  del  due.  di  Sass.  - Coburgo , 
prio.  e a 6 I.  3(4  S.  S.  E.  da  Gotha,  e 
all.  i(3  O.  N.  O.  da  llmenau,  giuris- 
dizione patrimoniale  di  Elgersburg,  sulla 
riva  destra  della  Gera.  Vi  «ono  fabb. 
di  vitriolo,  potassa,  carta,  a nero  di  fu- 
mo. Conta  700  abitanti. 

GERABROMN,  bor.  del  rag.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  dell’  Iaxt,  capoluogo  di  bai. 

• 8 1.  1|2  N.  IT.  E.  da  Ellwangen.  Er- 
si una  sorg.  salsa,  da  cui  però'  oon  si 
ritrae  alcun  vantaggio.  Conta  5oo  a bit. , 
zr«oJ>ins  ? 5,i  00  tutto  il  bafiagio. 

G KB  AC  A,  capo  che  forma  la  estremità  S. 
E.  dell*  is.  di  Zante,  una  delle  Jooie. 
-Lab  «.  3f  4*'  ; loog.  E.  18*  3^'. 
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GERACE  o CERACI,  Locres,  Hieracium 
o Santa  Hieracia,  città  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  • Ulteriore 
capoluogo  di  distr.  e di  cani.,  e sede 
di  uo  vesc.,  a la  I.  E.  N.  E.  da  Reg- 
gio, a a &o  I.  E.  S.  E.  da  Maoteleoo-, 
sopra  una  mont.  all.  i|4  dal  roar 
Jooio.  11  suo  aspetto  è miserabile,  e le 
strade  sono  sudicie  e strette  ; evvi  però 
qualche  balla  casa.  Ha  una  cattedrale, 
9 chiese  parroc.,  molti  convinti,  un  se- 
minario, ed  un  ospedale.  Vi  ai  fa  uo  ri- 
stretto comm.  di  buon  vino  del  auo  ter- 
reno, chiamato  greco.  Tengonviai  fiere 
li  a aprila,  e 8 decembre,  e conta  3,òoo 
abitanti.  A 1 1.  vi  sono  delle  acque  min. 
solforate.  Questa  città  fu  in  gr.  parie 
distrutta  dal  terremoto  del  1783.  — Ge- 
race  rimpiazza  la  seconda  città  di  Locres, 
che  fu  eretta  a 6 I.  i|2  più  al  N.  di 
quella  che  stava  vicina  al  promontorio 
Zephyrium ; ai  vedono  ancora  osi  dintorni 
le/ rovine  di  uo  acquedotto  e di  qualche 
altro  mooumeoto.  — 11  dittr.  di  Geme 
è divìso  nei  8 seguenti  cantoni:  Ardore, 
Bianco-Vecchio,  Castel-Vetere  , Gerace  , 
Gioiosa,  Grotteria,  Staiti  a Stilo. 

GERACI , bor.  della  Sicilia,  prov.  di  Pa- 
lermo, diatr.  e a 11  I.  S.  S.  E.  da  Ce* 
falò,  e a.  16  I.  N.  da  Caltanisetta. 

GERADSTETTEN.  vili,  del  r»g.  di  Wùr- 
temberg,  bai.  di  Schorndorf. 

GERAEA,  ani.  città  della  Lusitani»,  se- 
condo Tolomeo,  che  alcuni  credono  cor- 
rispondere 0 Caceres,  a 9 I.  da  Merid». 

GERAEI,  popoli  dell’  Arabia  felice,  secon- 
do Tolomeo,  leggendosi  io  qualche  esem- 
plare Gerraei . 

GERAESTIUM,  contrada  del  Peloponneso, 
nell*  Arcadia. 

GERAESTUS,  città  e porto  dell’ isola  di 
Eubea,  sulla  costa  S.  O. , a circa  l5 
m.  da  Carystus,  secondo  Erodoto. 

GERAL  (C0RD1LLERA),  catena  di  mont. 
del  Brasile,  nella  parte  occid  della  prov. 
di  Maro-Grosso.  Si  riattacca,  all’  E.,  ver- 
so le  sorg.  della  Gnraimbaira  a del  Ja- 
mary,  alla  serra  Urucmnanacu,  che  for- 
ma la  continuazione  dei  Campoi-Parexie, 
e termina  all’O.,  nei  dintorni  del  Madei- 
ra. È compresa  presso  a poco  fra  64* 
a 68*  di  loog.  Ó. , e fra  10*  ia*  di 
lat.  S.  ; la  sua  direzione  4 dall’  E.  S.  E. 
all’  0.  IN’,  0. , « la  esteuàiou»  di  cicca 
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lòO  Ughi».  I fi.  oh-  «condono  dal  «no 
versatojo  settentr.  ?«ooo  noi  Madeira,  e' 
quelli  che  solcano  il  versatolo  merid.  co- 
no tributari  dal  Guapori.  Fra  i primi 
•i  confano  rCJrnpa*,  il  Corassi  « la  Mu- 
tum-Parana,  a fra  gli  ultimi,  il  Rio-Ver- 
de, il  «.  Maquen,  il  «.  Sim»o,  od  il  Cau- 
tarioi.  La  cordillera  Goral  general- 
mente, poca  alta.  Alcuna  borgate  «i  sta- 
bilirono «ui  cuoi  dedivii,  distinguendosi 
particolarmente  quella  di  Coooa,  di  Lodi* 
Lia,  di  Cuteria*  e di  Pvteguie. 

GERAL  (CORDILLRRA),  catana  di  mont. 

d-l  Brasila.  Vedi  CuatTao. 
GÈRAN-DB-VAUX  (».) , aiU.  di  Fr.,  di- 
part.  dall*  Allier , circond.  e « 4 I-  3j4 
S.  da  Moulini  , cant.  «all.  ij4  S. 
da  Neutlly-le-Real.  Vi  «i  tengono  4 an' 
nu«  fi  «re  per  bestiami,  a conta  1,000 
abitanti. 

GÈRAND-LR-PCY  (a),  bor.  di  Fr.,  dt- 
part.  dell’  Alliar  , circond.  i a 3 L i|3 
da  La  Patisse,  cant.  e a a I.  l|3  5.  E 
da  Varemtes-sur-Allier.  Ha  un  vecchio 
castello , che  domina  la  campagna  cir- 
convicina. Comm.  di  vini  e bestiami,  e 
tengonsi  per  questi  ultimi  4 aooue  fie- 
re. Conta  i,6oo  abitanti. 
GERANDRUM,  ant.  città  dalTia.  di  Ci- 
pro, aecondo  Àpotlooio. 

GERANKA  , città  della  Tracia  , chiamata 
Cathison  dai  barbari. 

GERANI  A,  città  della  Frigia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanaio,  e secondo  altri  attri- 
buita alla  Tracia.  Dicevasi  abitata  dai 
pigmei. 

GERANIA  o GERENIA,  antica  città  del 
Peloponneso,  nella  Leeoni»  , ai  coofioi 
della  Messeti*'»,  posta  da  Tolomeo  e Pau- 
sami» fra  le  città  dei  Leeoni  liberi  od 
Eleutherolacont.  Plinio  e Pausaoia  dico- 
no cha  i limiti  regolati  fra  i messemi 
ad  i laconii  passavano  presso  Gerente  , 
motivo  per  coi  forse  qualche  autore  po- 
se questa  città  nella  Messenia. 

GERANIA  o GERANEA,  montagoa  della 
Grecia  , nella  Megaride  , verso  l’ istmo 
del  Peloponneso,  e,  secondo  Stefano  di 
Bisamio,  fra  Megara  e Corinto.  Tucidi- 
de asserisca  esser#  un  passaggio  forti- 
ficato dagli  ateniesi. 

GERANIDAEl , popoli  della  Grecia,  nella 
Focide,  secondo  Esichio,  che  li  dipinge 
*<sai  bellicosi. 
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GER  ANINI  , bor.  della  Ru««.  , in  Enr  / 
gov.  e a »4  I.  1 1 a S.  da  Vilna,  distr.  e 
» 9 I.  ija  S.  O.  da  Ouhmiann. 

GER  A N 108  o S.t  ELIA,  Aega/rus,  mon- 
ta della  Tur.  europea,  nella  parte  8.  O. 
della  More»,  presso  « al  N.  E.  di  Zu- 
chio  o Vecchio  • Navarino.  Dà  origine  a 
molti  fi.,  e fre  gli  altri  al  Mavro-Zuve- 
na  ed  al  Siloso. 

GERARA  , città  che  formava  uno  dei  li- 
miti della  terra  promessa  , ed  i coi  re 
erano  filistei.  Fu  cel.  pel  soggiorno  d**i 
patriarchi  Abramo  ed  Isacco,  essendo  di 
questo  ultimo  anche  la  patria.  Zara,  re 
di  Etiopia,  fu  perseguitato  sino  in  que- 
sta città  da  Asa,  ra  di  Giuda,  con  an1 
poderoso  esercito. 

GERARD,  bor.  degli  Stati  -Uniti,  stato  di 
Virginia,  contea  di  Berkley,  a a6  I.  N. 

0.  da  Washington,  e a 43  I.  N.  N.  C4 
da  Richmond.  Contiene  circa  òo  abitu- 
ai ©ni. 

GERARD  (».),  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prev., 
cireood.  e a 3 I.  >jt  S,  O.  da  Namur, 
e a 6 1.  1|4  S.  da  Dinant  ; cant.  di 
Fosse  , sulla  riva  sinistra  del  Burnot  , 
con  i,3oo  abitanti.  Racchiude  parecch.e 
ftbb.  e nei  dintorni  ri  sono  alcune  ca- 
ve di  marmo. 

GERARD  DE-NYS  o GARRET-DENNIS. 

is.  del  gr.  oceano  Equinoziale,  presso  la 
costa  settentr.  della  ouova  Irl.,  al  3*  to' 
di  lat.  S.  e »6o°  3oy  di  long.  E.  Ha  3 

1.  di  larghezza  e *6  L di  lunghezza  dal 
N.  N.  O.  al  S.  S.  E.  Molte  picc.  isole 
V avvicinano  verso  il  N.  E.  La  cotte  iti- 
terrone  formano  un  gr.  numero  di  baje. 
Questa  is.  à montuosa,  assai  boschiva,  - 
sulla  costa  si  vedono  molti  cocotisri.  È 
popolata  da  papuci,  robusti,  e molto  cor-‘ 
raggiosi , che  henno  per  armi  fionda , 
lancia,  spada  di  legno,  frecce  ed  archi, 
e ai  servono  dì  f ocine  per  la  pesca  ; ■ 
loro  caooti,  lunghi  e stretti,  sodo  adorni 
di  figure  di  uccelli  o di  pesci,  e li  ma- 
sovrano  con  molta  dsstrezza.  Dampier 
trovò  il  loro  dialatto  più  espressivo  e 
maglio  articolalo  che  alcun  altro  di  quel- 
li degli  altri  papuci.  — Gerard-de  Nys 
fu  scoperta  dal  navigatora  olandese,  del 
quale  porta  il  noma. 

GERARDESCA , cont.  del  gr.  due.  di 
Tose.,  vicariato  di  Campigli»,  patria  del 
conte  Ugolino. 
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GKRARDMER  o GEROMÈ,  hot  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi,  circond.  « • 6 L »ja 
S.  da  l.  Diejr,  a • 7 I.  5|4  K.  8.  K.  da 
Spinai,  capoluogo  di  cant.,  alfB.  del  la- 
go dal  tuo  noma  ad  elf  O.  di  quelli  di 
Loogemer  « di  Retournemer.  Vi  ai  fa 
no  gr.  comm.  di  formaggi  delti  di  Ge- 
romà,  di  utensili  da  aitare,  a di  zocco- 
li di  legno  , che  ci  fabbricano  nei  din- 
torni. Vi  ai  lengooo  6 annue  fiere  per 
bestiami,  legname,  eo.  a conta  6,ioo  a- 
bitanti.  — Il  lago  di  Gerardmer  ha  «|3 
di  L di  iungheaaa  copra  l|4  di  I.  di 
larghezza,  e 36  ettari  di  superficie  ; dà 
origine  alla  Valogne. 

GBRAS,  bor.  dell’  arcid.  <F  Acuir. , paese 
al  di  cotto  dell' Eoa,  circ.  superiore  del 
Maohartsberg,  i 9 1.  N.  da  Kremt,  e a 
1»  I.  E.  S.  E.  da  Litschau.  Etti  un'a- 
bazia fondata  da  Egoberto  e confermata 
nel  1188  da  Dipold,  reso,  di  Panaria. 

GERASA  o GERGESA,  città  della  Pale- 
siine  , osi  paste  dei  gerafeoj  , presto  a 
Gadara,  menzionata  da  Giuseppe  e To- 
lomeo. Alcuni  la  tituano  all’Or,  del  osar 
Morto , altri  nella  Siria , altri  nell'  Ara- 
bia ed  altri  infine  nella  Deca  poli.  Se- 
condo alcuni,  fu  città  episcopale. 
GERAU  o GRANDE  GERAU,  picc.  città 
del  gr.  duo.  di  Hastia-Darmstadt,  pror. 
di  Starkcnburg  ; capoluogo  di  diitr. , 
sulla  Schtrarzach,  a 3 I.  i|4  O.  N.  O. 
da  Darmstadt,  • a 6 1.  8.  0.  da  Frane- 
lori.  Ha  una  chiesa  , un  ospedale  beo 
dotato,  e conta  1,600  abit.,  avendone  600 
il  PICCOLO  GERAU,  eh.  sta  a 6 m. 
■1  di  là  dello  Schtrarzach.  — Era  il 
capoluogo  dì  uo  picc.  paese  dello  «testo 
nome,  nel  ciré,  dell*  alto  Reno. 
GKRBEROY,  Garboredum  0 Gerboracum , 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell' One,  cir- 
cond. 1 1 4 l>  ija  N.  O.  da  Heaurais, 
©aot.  a a ija  1.  S.  da  Songeons  , sopra 
un’  alta  moot.,  e'  piedi  della  quale  scor- 
re il  Thsraio.  Vi  si  lengooo  due  annue 
fiere  per  cattili,  solatili,  grani,  ec.  Con- 
ta appena  600  abitanti.  Si  trora  twi 
dintorni  una  pietra  griggia  , eccellente 
per  fabbriche.  — Questa  aotichisiima 
città  fu  rovinata  dalle  guerre  e djgl’in- 
cendii.  Era  difesa  da  uo  castello,  che  ti 
disse  fabbricato  nell*  846  da  Carlo  il 
Calvo , onde  frenare  le  incursioni  dei 
normanni,  ma  che  ora  4 in  rorim.  Gl'io- 
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gisti  se  ne  impadronirono  nel  l4^7.  a» 
I francesi  la  ripresero  d’etsaho  nel  i449* 
Si  rese  osi.  per  la  fedaltà  a*  suoi  re. 
Quiri  segnoeai  il  trattato  di  pace  fra 
Riecardo  lenza  Paura , duca  di  Nor- 
mandia, e Luigi  IV,  dello  d’ Oltremare, 
re  di  Francia. 

GERBEVILLER.  bor.  di  F r„  dipart.  del- 
la Meurtha,  circond.  e a t 1.  t|9  S.  da 
LnoarìUe,  a a 7 1.  i|3  S.  E.  da  Nan- 
cy:  capoluogo  di  cani.,  aulì’  Anne.  Si 
fabb.  berretti,  cslicot  e stoffe  comuni  di 
lena . Tiene  tre  fiere  annue  per  articoli 
d-lle  sue  fabbriche,  e conta  9,200  abi- 
tanti. — Era  un  tempo  il  cepoluogn  di 
(ina  tarra  cootid.,  che  arerà  Ù titolo  di 
marchesato. 

GERBI,  itola  del  Mediterraneo.  Vedi  farti. 

GERBIER-DES-JONCS  , montagna  di  Fr.t 
nelle  Cercone,  dipart.  dell'  Ardeche,  sul 
Umile  dei  circond.  di  Tournoo  e de  I* 
Argentière,  a 9 I,  l|9  N.  da  Burzet,  e 
» 7 I.  O.  N.  O.  da  Prirat,  alla  sorgen- 
te della  Loira.  Un  terremoto  fece  crol- 
lare quatta  mont.  nel  1821,  « si  trora 
oggidì  io  gr.  parte  rimpiazzata  da  uo  la- 
go; prima  di  quatto  attonimento  la  sua 
altezza  tra  di  «,710  metri. 

GERBI N,  furto  delle  Nubia,  nel  Sennaar, 
sulla  strada  dalla  città  di  tal  nome  al 
Fazoqle,  in  un  cant.  selvaggio  e monta- 
gnolo. Serre  di  prigione  pei  malfattori 
d»l  Sennaar. 

GERBSTADT,  o GERBSTAEDT,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  pror.  di  Saasonia,  reg- 
genza e a 9 I.  N.  O.  da  Merseburg,  a 
sai.  3,4  N.  E.  da  Eitteben,  ciré,  del 
ManotLlder-see,  a’ piedi  di  una  monta- 
gna. Ha  delie  fabb.  di  cappelli  di  pa- 
glia, 0 conta  a,000  abitanti.  Nei  dintor- 
ni ai  sostano  alcune  miniere  di  reme,  a 
ri  sono  molte  fonderie  ed  officine. 
GERCZE  0 G1ERCZE,  riti,  della  Unghit- 
ria,  comitato  di  Eisenburgo,  con  s,10O 
abitanti. 

GERDAU,  fi.  del  reg.  di  Haonorer,  priinr. 
di  Gotiioga,  che  ai  getta  neU'Hardau. 

GERDAUBN,  città  degli  Stati  Prussiani, 
pror.  dell*  Prussia  orientale,  reggenza  e 
a i4  I.  S.  E-  da  Kooigtberg;  capoluo- 
go di  circ.,  suirOmat,  « presto  al  lago 
Banktin.  Ha  due  castelli  signorili,  uoa 
chiesa  luterana,  delle  fabb.  di  panni,  e 
dei  conciato*!.  Conta  1,800  abit.,  «rende  - 
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n*  99,800  follo  il  circolo.  — Quatta  citili, 
compresa  eolia  prov.  anticamente  chiamala 
Barten  , ricala  all*  anoo  i3aò.  Capoluo- 
go di  un  Lai.  dal  a ao  nome,  fu  posseduto 
• titolo  di  feudo  per  più  di  3oo  anni 
dai  cooli  e «ignori  di  Schlieben,  antichi 
cav.  t*u tonici  in  Prussia,  a ciò  io  ri- 
compensa dei  loro  servigi  odia  guerra 
di  questo  ordina  contro  la  PoJooia. 

GERDE,  vili,  di  Fr,  dipart.  degli  Alti-Pi- 
renai,  circond.  a a tja  J.  8-  E-  da  Ba- 
gnerts-de-Bigorre,  cent.  in  l L N,  K 
da  Campan,  sulla  riva  destra  deU'Adonr. 
Ha  qualche  miniera  di  carbone  ter- 
roso , ma  non  lavorata.  Conta  ÓOO  abi- 
tanti. 

GERDOBA,  catena  dì  montagna  della  Bar- 
bari*. Vedi  Ghkki>0B4. 

GERE  DB’ CAPRIOLI,  GERE  DEL  PE- 
SCE. GERR  DE’ZANEBONI.  GERE 
EX-PARMIGIANO,  quattro  vili,  del  rag. 
Lomb.  Ven  , prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Pieve  d'Olmi. 

GEREDEN,  bor.  dal  reg.  di  Hannover, 
gov.  a a 9 I.  1 [2  S.  O.  dalla  città  di 
questo  noma,  principato  di  Kalenberg, 
bai.  di  Weonigven,  sul  torrente  di  Oa- 
sa.  Ha  una  fabb.  di  biancheria  da  tavo- 
la damascata,  e conta  900  abitanti. 

GEREJA,  rag.,  a città  dalla  Sanegambia 
Vedi  Jiaua. 

GEREMIA  o JEREMIE,  città  dell’ isola 
di  Haiti,  dipart.  dal  Sud,  capolango  di 
circond  , a 44  I-  O.  da  Porto  Repobblt- 
cano,  sopra  uoa  picc.  baja  formata  dal 
golfo  di  Leogana,  ad  al  N.  della  quale 
s’inoltra  la  punto  Geremia,  ni  18* 

67"  di  Ut  N.,  a 76*  33'  37"  di  long. 
E.  É coslrutta  elegantemanle,  ma  la  ra- 
da n*4  poco  aicura.  Conta  ó.ooo  abit. 
rinchiudendone  37,65o  il  aao  circonda* 
rio.  I dintorni  sono  fertilissimi,  a pro- 
ducono io  abboodanta  cuccherò,  cotona, 
indaco  e caffè. 

GEREMIA,  punta  dell'Amenc.  merid.  sul- 
lo stretto  di  Magellano,  alTO.  del  catta- 
le di  S.  Girolamo. 

GEREMIA,  baja  sulla  costa  N.  O.  dell’A- 
frica, agl.  dal  capo  Sparlai. 

GRREN,  città  a vili,  dell'isola  di  Lesbo, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

GERBNA,  bor.  delU  Spag.,  prov.  e a 4 I. 
i|4  N.  O.  da  Siviglia,  a a 4 1*  i|9  N. 
da  s.  Lucar-U-Mnjror,  É b residenza  di 
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nn  governatore,  ed  ha  una  chiesa,  un 
convento,  ed  un  granajo  pubblica.  U 
rase  sono  bene  fabbricate,  a conta  1.900 
abitanti.  £ cinto  ds  quantità  di  piatra 
enormi,  che  ai  credono  essere  stata  di- 
sotterrata  da  un  terremoto. 

GERENIA,  ant.  città  d'Italia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio , che  scriva  parò 
Gentnium . 

GERENIA,  città  del  Peloponneso,  nella 
Laconia,  secando  Tolomeo.  Si  eroda  es- 
tere la  stessa  che  la  Geranio  accennata 

di  Plinio. 

GERENIA,  città  della  Mes«**oìa,  «opra  nn* 
altura,  al  S.  O.  di  Jlagonìa.  Pansani# 
dice  essere  la  stessa  eh*  Omero  ch:ama 
Etiope,  e che  sotto  tal  noma  fu  offerta 
ad  Achille. 

GEREN1US,  fi  del  Peloponneso,  neirEIide, 
secondo  Strabono. 

GERENZAGO,  vili,  del  reg.  Lomb.*  Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Corta  Olona. 

GERENZANO,  vili,  del  r#g.  Lomb -Yen., 
prov.  a 0 5 1.  1)9  N.  O.  da  Milano, 
distr.  a a 3)4  I.  0 S.  O.  da  Saroono, 
con  t.900  abitanti. 

GERENZIA,  città  del  reg.  di  Napoli.  Ve- 
di CtacNxia. 

GERES,  coti  chiamava»!  un  popoto  poco 
numeroso  a povero  nella  Cbaonia,  se- 
condo Suida. 

GERESCHDORF,  bar.  e castello  della  Un- 
gheria, comitato  di  Eisenburg,  eoo  *,3o o 
abitanti. 

GBRESHBIM,  picc.  città  d«g!i  Stati - 
Prussiani,  distr.  di  Dusseldorf,  sul  Dus- 
ael,  eoo  800  abitanti. 

GERRSHElVt  , città  e castello  <L1  gr. 
due.  di  Hassia-Darmstadr,  sul  Reno,  ca- 
poluogo di  bai.  con  a,3oo  abitanti. 

GERESPA,  città  dell’Asia,  nella  Medie,  a 
nvll’interno  dal  paese,  secondo  Tolomeo. 
Alcaoi  esemplari  porfaoo  Gerepat  ed 
altri  Gertsa. 

GBRESTO,  ant.  bor.  della  Tur.  europea, 
sulla  costa  msrid.  dell'  isola  di  Negro- 
pontt,  situato  al  mezzodì  dalla  città  di 
Cariato. 

GERETELpopoli  delle  Indie,  secondo  Plioio. 

GERETSDORF  , vili,  e castello  delt’arcid. 
d’Austria,  quartiere  dell’  Ino.  Conta  cir- 
ca 60  abitazioni. 

GEREZ  (SERRA  DE),  catena  di  monta- 
gne, nella  parie  set  lenir.  dal  Portogallo, 
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fra  la  pror.  di  Miotto  a di  Tr»*-os-mon- 
tea,  atro,  di  Montalegre.  La  aua  lun- 
ghezza 4 di  6 I.  dal  N.  al  8.  Si  riat- 
tacca, mediante  il  monta  Cabreira,  al- 
la «erra  da  Sao  - Mamed , parta  del  ra- 
mo merid.  dei  Caotabri,  che  ti  «tacca 
dai  monti  della  Asturie.  Quatta  catena 
db  origine,  all'O.,  alla  picc.  ririera  di 
Homen  ed  al  Carado.  Forma  no  gran 
numero  di  picchi  di  granito,  che  t' inal- 
bano a óoo  a 6oo  tate,  e la  cui  sommi- 
tk  tono  per  qualche  tempo  coperte  di 
neri.  Verso  la  ettremitk  merid.  «ì  trora 
il  passaggio  di  Ruirarens,  al  di  «opra 
del  Carado;  è questo  uu  abisso  spareo- 
ferole,  che  ai  attrarerea  sopra  un  ponte 
senza  sponde  ; conduce  da  Porto  a O- 
renae.  Di  quk,  nel  maggio  1809,  fece 
la  aua  ritirata  il  corpo  dell'armata  fran- 
cese comandato  dal  maresciallo  Soult. 

GERFALCO,  bor.  del  gr.  duo.  di  To«c., 
pror.  superiore  Sanese,  a 3 I.  da  Mas- 
sa Marittima. 

GERGAL,  bor.  della  Spag.  , pror.  007 
N.  da  Almeria,  rag.  di  Granata,  a a a5  1. 
E.  S.  E.  dalla  cap.,  eretto  in  anfiteatro, 
a’ piedi  della  aierra  di  Basa.  Ha  una  par- 
rocchia, un  concento  rovinoso,  ed  un  pub- 
blico granajo.  Si  fabbricano  della  coltri- 
ci di  cui  ei  fa  od  esteso  comm.  colla 
Castighi,  la  Galizia,  a la  Marcia.  Conta 
4,900  abitanti.  Vi  sono  miniera  di  allu- 
me nei  dintorni , a acqua  minerali  salu- 
tari contro  le  malattie  cutanee. 

GERGBAU,  città  di  Fr.  Vedi  Jsacs so. 

GERGEI,  rii!,  della  Sardegna,  divisione  del 
capo  Cagliari,  pror.  d’  Isili,  • ìt  I.  i|3 
N.  da  Cagliari,  e a 5 I.  S.  E.  da  Alee. 
Conta  3,000  abitanti. 

GERGELVFALVA,  rill.  della  Ung.,  comi- 
tato di  Neograd,  con  700  abitanti. 

CERGESEENI,  antichi  popoli  della  terra 
di  Chanaan  , al  di  li  del  mare  di  Ti- 
beriade , che  all’  arricinarsi  di  Gioiui 
presero  il  partito  di  abbandonare  il  loro 
paese,  e piuttosto  che  sottometterei  agli 
ebrei,  andarono,  secondo  alcuni,  in  Egit- 
to, e quindi  si  sparsero  in  dirersì  luo- 
ghi dell’  Africa. 

GERGESMARKT,  bor.  della  Transilnnia, 
sull’  Aiuta,  a 7 I.  O.  da  Herman nstadt, 
con  sorg.  d’ acqua  minerali. 

GERGETHA  o GERT1THA,  città  situata 
•ella  Troade  , all'  E.  di  Rhaeùum , di 
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Ophrynìum,  • di  Dardanas,  nella  vici- 
nanza al  sito  ore  fu  b cittk  di  Troja 
o 1/ium,  presso  il  monte  Ida. 

GERGETHA , cittk  della  Mista,  presso  le 
sorg.  del  Cai  co. 

GERGINA  , cittk  dell’  Asia  , nella  Frigia, 
a’ piedi  del  monte  Ida,  secondo  Ateneo, 
il  quale  dice  chiamarsi  pure  Gergilha. 

GERG1S,  cittk  dell’ Asia,  nella  Troade,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  ma  che  sem- 
bra esser  la  stessa  da  Straboua  chiama- 
te Gergetha 

GERGIS,  Gergis , cittk  della  Barbarie,  rag. 
e a 5o  I.  O.  N.  O.  da  Tripoli,  sul  M»- 
dit.,  al  S.  E.  dell’  is.  Zerbi.  Lat.  N.  33* 
4^;  long.  E.  8*  48'. 

GERGOVIA,  moni,  di  Fr.,  dipert  del  Pur- 
de-Dòme,  circond.,  cent.  S.  e o l I.  ija 
8.  S.  E.  da  Clermont-Ferrand.  La  sotn- 
mirk  era  antic.  occupata  da  uua  fortez- 
za dei  galli,  io  cui  gli  alrergnati  tenne- 
ro io  bilancia  per  lungo  tempo  la  for- 
tuna di  Cesare;  te  medaglie  romene,  gli 
elmi  e le  lanoie  ritrorate  noo  lasciano  al- 
eno dubbio  che  Gergovia , di  cui  par- 
la Cesare,  abbia  esietito  io  questo  luo- 
go. I suoi  dimorai  sono  fertili  « ben 
coltirati. 

GERGUREVZE  o GREGUREVCZE,  rill. 
della  Schiaronia  civile,  comitato  di  Sir- 
mio,  marca  d’ Ireg,  a 4 I-  N.  O.  da  Ru- 
ma , e a 6 L S.  O.  da  Peterraradino» 
Conta  a,ooo  abitanti. 

GERGV,  rill.  di  Fr. , dipart.  di  Saona  e 
Loira  , circood.  e a 3 I.  N.  N.  E.  da 
Chalons-snr-Saooe,  cant.  sali.  3(3  S. 
O.  da  Verduo-sur-Saone,  sullo  rira  de- 
atra della  Saooa , presso  la  foresta  di 
Beauregard.  Tiene  una  fiera  di  bestia- 
li giorno  aa  settembre,  e conta  1,700  ab. 

GERÌ  A,  cittk  delle  Iodie,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 

GERICO,  aot.  cittk  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Rati. 

GERICO,  comune  degli  Stati-Uniti.  Vedi 
JzatcHo. 

GERIDA,  Cratu t 0 F tendopoli città  del- 
la Tur.  Asiatica,  nell’ Anatolia,  sangiaca- 
to  e a i3  I.  e da  Boli.  Sta  io  un  vallo- 
ne, ed  i fabbricata  in  legno.  I marroc- 
chini  che  ri  ai  fabbricano  sono  i più 
•timati  dell1  Asia.  Fra  gli  abir.  si  trora- 
no  pochi  cristiani,  quasi  tutti  fabbri  o 
maniscalchi. 
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GERINGSWALDE,  ©itti  del  r«g.  di  San. 
• circ.  a » io  I.  3ft4  S.  E.  da  Lipsia,  • 
a 13  l|  34  O.  da  Dresda,  ball,  di  Ro* 
« chlìlz,  fra  la  Zschopa  a la  Mutda.  Vi 
ai  fabbricano  molla  tale,  tessuti  di  coto- 
na, e flanelle.  Conia  i,5oo  abitanti. 

(ì  RAION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira 
Inferiore,  circond.  e ali’  O.  di  Accanii. 
Conta  600  abitami. 

GER1SA,  città  dell'  AfrM  propriamente  det- 
ta, secondo  Tolomeo  , posta  fra  le  due 
. Siri». 

GERLACHOS.  vili.  della  Ungh.,  comitato 
di  Scharoscb.  Vi  ai  trovano  delle  belle 
granate. 

GERLACHSHEIM,  bor  del  gr.  due.  di 
Raden,  circ.  del  Meno  e Tauber,  capo- 
, luogo  di  bai.,  a 6 I.  S.  0.  da  Wurtz- 
burg,  e a 4 1*  3.  E.  da  Werihhem. 

' Era»i  no’ abbazia  i cui  editi*)  sono  og- 
gi occupati  dal  ball.  Il  tarrit.  produce 
del  buon  vino.  Contiene  900  abic,  aven- 
done io,36o  tutto  il  balliegio. 
GERLACHSHEIM,  fili,  degli  Statì-Prua- 
aiaoi,  prov.  di  Slasia,  reggenza  e a 16 
1.  1 13  O.  S.  O.  da  Liegniiz,  circ.  e a 
3 L 1)3  S.  S.  O.  da  Lauban.  Conta 
1,700  abitanti. 

G ARLACHSTEIN,  vili,  e vecchio  castel- 
lo dal  reg.  Illirico,  circ.  • poco  distante 
, da  Lubiana. 

GERLINGEN,  vili,  de)  reg.  di  W u r tem- 
ile g,  circ.  dei  Necker,  ball,  e a 1 I.  E. 
da  Leonberg,  e a 3 I.  8.  O.  da  Loui-| 
aborg,  con  1,300  abitanti. 

GERL1TZE,  vili,  della  Ungh.  comitato  di 
Goemoer,  con  900  abitanti. 

G ERLOS , moni,  del  Tirolo , circ.  del- 
1"  Inothal-Io  furio  re , presso  e all'  E di 
Zeli.  Ha  1,176  tese  , e domina  la  rive 
destra  della  picc.  riviera  del  suo  nome, 
che  va  a congiongersi  col  Ziller. 
GERLSDORF  , vili,  della  Ungh.  comitato 
di  Zips,  con  4°o  abitanti. 

GERMA,  o GERME,  città  dell’  As . sul- 
T Ellesponto,  presso  Cizico,  secondo  Ste- 
fano di  Bisaosio , e,  secondo  Tolomeo, 
colonia  che  i Gaulesi,  chiamati  Tolisto- 
boi,  avevano  fondata  nella  Galezia. 
GERMA,  Garama,  città  della  Barbarie 
nel  Fezzan,  a 18  1.  N.  N.  O.  da  Mur- 
. zuk.  Lat.  N.  36*  33';  long.  E ia*  SS-'. 

£ la  pii)  grande  città  della  valle  di 
r Ghrerbjr.  Cintia  di  mura  e di  una  fossa 
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quasi  a secco  , le  sue  rive  presentano 
una  crosta  di  muriato  di  soda.  La  mag- 
gior parte  delle  esse  è in  terre.  Vi  ai 
vedouo  delle  auperba  rovine,  • gli  abit. 
sembrano  miserabili.  I dintorni  sono  co- 
perti di  datteri.  — L’  antica  Garama , 
capitala  dei  giramenti,  era  più  consid. 
che  Germa,  e le  sua  rovine  si  estendo- 
no al  di  là  del  circuito  della  città  at- 
tuale. A 1)3  L da  Germa,  ei  vede  un 
edilizio  che  sembra  essere  di  romaoa 
costruzione,  e che  ha  la  piedi  di  altez- 
za sopra  8 di  larghezza. 

GERMAIN  (s.) , bor.  della  Ingh. , contea 
di  Cornovaglia,  nell'  East-huodred  , a 3 
I.  1)4  O.  N.  0.  da  Plymuth,  e a 3 I. 
3,4  E.  S.  E.  da  Liskeard,  deliziosamen- 
te situato  sul  Tidiqui , ramo  della  Ly-, 
ner  e sul  pendio  di  uoa  collina.  La  chie- 
sa parrocchiale  A un  bel  monumento  di 
gottica  architettura;  essa  faceva  io  ori- 
gine parte  di  un  cooveoto,  e nel  983  io 
cui  divenne  cattedrale  , vi  ai  trasferì  la 
sede  del  vesc.  di  Bodmio,  la  cui  chiesa 
fu  consumata  da  no  incendio.  S.  Cer- 
atalo possiede  io  oltre  uni  scuola  pub- 
blica, ed  una  biblioteca  parrocchiale.  Vi 
si  tengono  due  aoone  fiere  ed  invia  due 
membri  al  parlamento.  La  parrocchia 
cootiena  9,400  abitami. 

GERMAIN  (s.)  , ruscello  di  Fr. , naviga- 
bile con  zattere,  nel  dipart.  della  Coste 
d’ Oro,  circond.  di  Semur  • en  - Auzois  , 
cant.  di  Ssulieu.  Ha  la  sua  origine  a 1 
L i|3  N.  O.  da  questa  ultima  città,  e 
va  a coogiungersi  al  Cousin,  alla  riva 
sinistre,  al  S.  di  Rouvray,  dopo  uo  cor- 
so di  3 I.  circa. 

GERMAIN  (s.),  vili,  di  Fr. , dipart.  del 
Gers,  circond.  c a 6 L a,3  E.  da  Aocht 
Cantone  e a 1 I.  N.  N.  E.  da  Gimont, 
comune  di  s.ta  Maria-Embonas.  Tiene  il 
giovedì  grasso  una  fiera  di  bestiami  e 
conta  600  abitanti. 

GERMAIN  D’  AMBÈRIECX  (,.>  .ili.  di 
Fr.,  dipart.  dell’Aio,  circond.  di  Belley, 
caot.  e comit.  di  Ambirieox,  all.  1(4 
O.  da  s.  Rambert , e a 6 I.  5)4  S.  8. 
E.  da  Bourg,  presso  la  riva  destra  del- 
1’ Alberine,  a' piedi  di  uoa  collina,  sulle 
quale  stanno  le  rovine  del  castello  di 
Goodebaud,  ove  fu  promulgata  la  legge 
detta  Gombette. 

GERMAIN-DE-BEL-AIR  («.),  vili,  di  Fr* 
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dipart.  di  Lol,  circoad.  • ■ 9 I.  I|t  S. 
S.  E.  di  Gourdoo,  « a 5 I.  N.  di  Ci* 
hors,  capoluogo  di  cant.  , prillo  al  Se* 
Ciu.  Vi  «ono  dai  conciato).  Tieni  diver- 
•a  annua  fiere  di  butileni,  e conta  1,200 
abitanti. 

GERMAIN-DE-BOURGUBIL  (a.),  tilt  di 
Fraocia.  Fedi  BouacutiL. 

GERMAINDE-CALBERTE  (•),  bor.  di 
Fr.,  diparL  di  la  Losere , circond.  • a 
4 I.  3j4  S.  E.  da  Florio.  « i 6 I.  i|4 
N.  O.  da  Aoduze;  capoluogo  di  canto- 
ne. Ib  una  chicli  cooiiitoriala.  Tiene 
8 annue  fiera  di  bestiami  a conti  i,3oo 
abitanti.  Sul  tuo  tirrit.  trovili  uoa  mio. 
di  carbone  terroso. 

GERMA1N-DEF0UILL0CJX  (•.),  vili, 
di  Fr.,  dipart  della  Mayenna  , circond., 
caut.  O.  a a t 1.  3,4  N.  da  Lavai,  a a 
4 I*  3,4  3.  3.  E.  da  Ernie , lulla  riva 
destra  del  fi.  di  questo  nome.  Conta 
1,000  abitanti. 

GERMAIN  DE-GRIOULT  ( s.  ) , sili,  di 
Fr. , dipart.  del  Calvados,  circond.  a a 

4 I.  3;4  K.  da  Vira  , cent  « i t I.  O. 
da  CoodLaur-Noiceau.  Tiene  due  fiere 
annue  per  bestiami,  a merci  di  ogni  spe- 
eie.  Conti  1.300  abitanti. 

CERMALN  DE-LA-COUDRE  (•.),  fili,  di 
Fr.  , dipart.  dell*  Orna  , circond.  a a 6 
I.  S.  da  Moriagne , a a 9 I.  3,4  E.  S 
E.  da  Atenyon,  cani,  del  Teil,  eoo  l,6oo 
abitanti. 

GERMAIN  • DE  • PRIN£AV  (a.),  vili.  di 
Fr.,  dipart.  dalla  Vandea  , circond.  a a 
7 I.  E.  N.  E.  da  Burbona-Vandea,  cant. 
e a 1 I.  N.  E.  da  Chantooay,  eoa  1,000 

abitanti. 

G B R M AIN-DE-V  ARRE  VILLE  (•.),  vili 

di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond.  e 
a 4 I.  1,4  3.  E.  da  Vafogoes,  caot.  e a 
1 I.  1,3  E.  N.  E.  da  S.ta  Mère-Bglise. 
Ha  uoa  fiera  di  minuto  bestiame  il 
giorno  3o  giugno.  Conta  3oo  abitami, 
GERMAIN-DES-CIIAMPS  (a.).  vili  di 
Fr.,  dipart.  dall'  Vonoe,  circond.  a a 3 
I.  S.  da  Avallon,  caot.  a a 1 I.  3,4  N. 
O.  da  Quarrà-let-Tombes,  eoo  1,100  abii. 

GERMAlX-DE$-PR£d  (s  ).  1UI  di  Fr. 
dipart.  d’  illa  et  Vilaina,  circond.  a a 6, 
L 3,4  N.  E.  da  Redoo  , caot.  a a • I. 
3,4  E.  da  Maure.  Tiene  il  giorno  aa 
settembre  una  fiera  par  bestiami,  chin- 
cagliecia,  oc.  Coma  gochjsaimi  abitami. 
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GERM  AIX-DUBOIS  (a.),  vìi!,  di  Fr , di- 
part. di  Saooa  a Loira,  circond.  a a 3 
I.  N.  da  Louhans,  a a l3  I.  i|3  II.  N. 
E.  da  M&coo;  oapoluogo  di  caot.,  sulla 
strada  da  Cbaloni-iur-Saooe  a Lons-Ie- 
Sauoier.  Conta  1,600  abitanti. 

GBRMAlff-DU-PLAlN  (.),  bor.  di  Fr, 
dipart.  di  Saooa  a Loira  ; ciroood.  a a 
3 1.  3,4  S.  E.  da  Chaloos-sur-Saone,  • a 
10  I.  1,3  01.  N.  E.  da  Macoo;  capoluo- 
go di  cant.,  presso  la  riva  sinistra  della 
Noue.  Tiene  due  annue  fiere  par  bestia- 
mi, a eoota  t,3oo  abitanti. 

GBftMAIN-DU-SAL  AMBRE  (*.),  vUl.  di 

Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  ciroood.  a a 
3 I.  SI.  fi.  O.  da  Riberao,  cani,  all 
I.  PI.  N.  O.  da  Neuvip,  sul  Satambre. 
Tiene  due  annue  fiera  di  bestiami  e eoa 
ta  1,100  abitanti. 

GERMA15  DU-THEIL  (•.)»  vili  di  Fr# 

dipart.  della  Lozere,  circond.  a a a I. 
3,4  S.  0.  da  Marvejols,  e a 6.  1.  O.  S. 

0.  da  Mende,  cant.  di  Chirac.  Nel  pri- 
mo luglio  tieoe  una  fiera  di  bestiami,  e 
coma  1,600  abitanti.  Vi  sono  miniera  di 
carbone  terroso  non  lavorata  aul  suo 
territorio. 

GERMAIX-EX-  COGLAIS  (e.),  vii!,  di 
Fr.,  dipart.  d'Illa  et  Vtlaine,  circond.  e 
all.  a, 3 N,  N.  O.  da  Fougeres,  caot. 
e a l I.  3,4  E.  da  a.  Brica,  con  3,400 
abitanti. 

GBRMA1N  EX  • LAVE  (t  \'  cittb  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  , ed  Oisa,  circoad.  eia 

1.  1,3  N.  da  Versailles,  a a 4 *•  *l3  O. 
N.  O.  da  Parigi;  capoluogo  di  caot.,  • 
residenza  di  uo  conservatore  dalla  fore- 
ste reali,  è deliziosamente  situato  sopra 
un'alta  collina,  alla  estremità  S.  E.  della 
foresta  dal  suo  nome,  alla  riva  sinistra 
della  Senna;  vi  si  arriva  per  un  declivio 
assai  ripido.  L'aria  vi  b viva  a sana; 
le  case  vedoosi,  in  generale,  alta,  e bene 
fabbricate,  e le  strada  sono  bella  e bene 
distribuita . Vi  sono  diversi  magnifici 
palazzi,  antiche  dimora  dei  principali  si- 
gnori della  corte.  Trovanvisi  un  merca- 
to da  biade,  nuovamente  eretto,  uo  tea- 
tro, ed  una  pubblica  biblioteca  di  3,300 
volumi;  ma  P ornamento  più  bello  di 
questa  città  à il  castello  reale,  di  oui 
Carlo  V Lee  gettare  i primi  fondamen- 
ti nel  1730,  a che  molti  dei  suoi  suc- 
cessori hanno  succssiirameola  abelUto, 
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t,  fra  gli  altri,  Enrico  IV',  Luigi  XIII, 
e Luigi  XIV,  ohe  lo  fece  fiancheggiare 
da  cinque  padiglioni.  Il  «uo  aspetto  i In 
vero  ammirabile,  soprattutto  dalla  parte 
del  fi.,  e gli  appartamenti  sono  bellissi- 
mi. Vi  si  osserva  una  grande  terrazza 
larga  3o  metri  , che  et  estende  per  lo 
spaiio  di  i|a  I.  del  castello,  lunghesso 
la  foresta,  e da  coi  si  gode  una  veduta, 
veramente  pittoresca,  che  si  estende  per 
sò  m.  sulla  Senna,  e su  rìdenti  colli  e 
pianure.  La  foresta  ha  ò,55o  arpentr, 
a I.  3,4  di  lungheria,  a circa  i I.  di 
larghezza  ; essa  A cinta  dalla  Senna  ni- 
TE*  al  Pf.  ed  all’  O.,  Intersecata  da  mol- 
te bella  strade,  e popolata  da  diverse 
spezie  di  bestie  selvaggi*;  per  Io  che  A 
„ uno  dei  luoghi  di  ,riuniooe  per  la  cac- 
cia reale  i più  deliziosi  dei  dintorni  di 
Parigi.  Bwi  nella  foresta,  e precisamen- 
te nel  luogo  chiamato  les  Loges,  uua  casa 
di  educazione  succursale  delle  Orfane  del- 
ia Legion  di  Ooore,  la  quale  ooolieoe  aoo 
allieve.  Una  porziooe  del  castello  serve 
dì  residenza  al  governatore,  ed  un’altra 
di  alloggio  a dite  compagnie  della  guardie 
del  eorpo  del  re.  San  Gennaio  non  ha 
che  qualche  fabb.  di  berretti  e tessuti 
di  cr«oa,  e dei  cottetelo!  sopra  un  pico. 
ruscello  che  si  getta  nella  Senna  ; il 
roinm.  al  mietuto  A quivi  assai  attivo. 
Tutta  gli  anni  ai  tengono  nella  fore- 
sta due  fiere,  di  tre  giorni  ciascuna  , 
che  sono  conosciute  sotto  i nomi  di  s. 
Luigi  « des  Loges,  e che  hanno  luogo 
la  prima  domeuioa  d'  agosto  a di  astieni- 
bra  ; ipieste  sono  vera  festa  campestri  , 
che  vi  attirano  una  gr.  affluenza  di  per- 
sone dai  dintorni , e principalmente  da 
Parigi  a da  Versailles.  Conta  11,000  a- 
bitanti.  Questa  città  prese,  il  nome 
da  uo  monastero  oha  il  re  Roberto  fe- 
ce costruire  nella  foresta  di  Laye,  sono 
più  di  700  cuoi.  Fu  presa  dagl*  ioglesi 
durante  i torbidi  cagionati  dalla  malat- 
tia di  Carlo  VI , e Carlo  Vii  acquistò 
il  eest*llo  da  un  ufficiata  inglese.  Sotto 
Luigi  XIV,  servi  d*  asilo  e Giacomo  II, 
re  d*  lugli.,  e alla  sua  famiglia,  cha  vi 
morirono,  il  re  nel  1701,  sue  figlia  nel 
1712,  e sua  moglie  nel  1718.  In  que- 
sto castello  nacquero  Enrico  II  nel  1618, 
Margherita  di  Fr.  nel  t5a3,  Cado  IX 
cid  i55o,  e Luigi  XIV  nel  i638. 

Tom  II.  P.  IL 
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GERVfAIN-Lvr.AMPAGNB  nU.  di 
Fr,  dipart.  dall'Eure.  circond.  a a 3 I. 
1,4  O.  S.  O.  da  Bernay,  cani,  e a a I. 
1,2  S.  S.  O.  da  Thiberville.  Vi  sono  fabb. 
di  uastri  di  filo,  di  filo  torto,  e dì  cor- 
doni. Conta  i,4°°  abitanti. 
GBRMAIN-LAMBRON  (•.),  città  di  Fr., 

dipart.  del  Puy-d««Dórne , circond.  e a 
a I.  1,4  S.  da  Issnire,  « a 8 I.  i,a  5. 
S.  E.  da  Clermont-Ferrand  ; capoluogo 
di  cant.  , sulla  riva  destra  della  Couze, 
e non  lunga  dall’  Allier,  sulla  strada  da 
Clermont  al  Pny.  Vi  ai  fa  uo  esteso 
cornai,  di  biade  e vino.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere  per  bestiami,  legoame  da  co- 
struzione e grani.  Conta  r,8oo  abitanti. 
GBKMALV-LA.MOffTAGNR  (s.),  vili,  di 
Fr..  dipart.  della  Loira,  circond.  e a 6 
I.  3|4  N.  E.  da  Roano , e a 2,3  di  1. 
E.  da  Chautfaille,  caut.  di  Belmout,  pres- 
so al  limite  del  dipart.  di  Saona  e Loi- 
ra. Conta  1,000  abitanti. 
GERMAUf-LA-PRADE  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell’  alta  Loira  , circond.,  cant.  a 
a 1 I.  i,2  E.  dal  Puy,  e a 3 I.  3,4  8. 
O.  da  Issingeaux , eoo  2,000  abitanti. 
GERM  AIE-LA?  AL  (s.).  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira,  circond.  e a 6 I.  1,4 
8.  da  Roano,  e a 6 I.  3,4  N.  da  Moni- 
brìson  ; capoluogo  di  cant.  , sopra  uo 
colle  cinto  quasi  affatto  dall  Air.  Sonori 
dei  conciaio!  e conno,  di  vini.  Vi  si  tao- 
gouo  due  annue  fiere  dì  8 giorni,  e due 
per  bevi isroi , ec.  Conta  1,700  abitanti. 
GERMAIN-LE-GAILLARD  («.),  viU.  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica  , circond.  e n 
4 I.  8(3  S.  O.  da  Cherburg  , cant.  e a 
3,4  di  1.  S.  da  Pieux.  Tiene,  il  26  mag- 
gio, una  tiara  di  bestiami,  e conta  1,000 
abitanti. 

GKRMAIN-LB-G DILLA UMK  (a.),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Mayenne  , circond. 
e a 3 I.  1,3  N.  da  Lavai  , cani,  e a 1 
I.  E.  3.  E.  da  Chailland  , con  1,200  a- 
bitanti. 

GERMAIN-L'EPINASSE‘1».),  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Loira,  circond.  citi  1,2 
N.  0*  da  Roano,  cant.  e a 1 1.  i|4  E. 
E.  da  s.t  Haoo-le-Chitel.  Tiene  tre  fie- 
re annue  per  bestiami , drogherie , ec. 
Conta  700  abitanti. 

GERMAIN-LES-BELLES  FILLES  (s.) , 
città  di  Fr.,  dipart.  dell  Alta  Vienna,  cir- 

cond.  e a 5 1.  3,4  E.  DI.  fi.  da  a.  T* 

i3rf 
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rieix  , « a 6 I.  3(4  8*  B-  da  H®ogel  J 

capoluogo  di  oanl.t  sulla  riva  destra  del- 
le piccola  Briaoce.  Teogonviti  diverse 
annu*  fiere  per  bestiami  • grani,  e con- 
ta 8,700  abitanti. 

GERMA1N-LES-F0SSES  (•.),  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Allter,  cìrcond.  e a 3 I.  aj3 

0.  S.  O.  da  La  Polisse,  caot.  e a 8 1. 
3)4  S.  da  Var*ones-*ur-Allier,  sulla  riva 
siuiatra  dcU'Allier,  che  vi  riceve  il  Mour- 
gon.  Teogovisi  dii*  annue  fiere  per  be- 
stianti,  • conta  i,6oo  abitanti. 

GKRMAIN-LE&VERGKE3  (s.),  vili  di 
Fr.,  dipart.  della  Correse,  cìrcond.,  cant.  e 
a a I.  i|3  O.  da  Tulle,  e a 4 1-  S..S.  E. 
da  Uzerche,  coti  1,000  abitanti, 
GKRMAIN-L’  HERM  (*.),  città  di  Fr., 
dipart,  del  Puy-de-Dònie,  cìrcond.  e e 4 

1.  i|4  S.  O.  da  Ambert,  e a 5 L N.  E. 
da  Brioude , capoluogo  di  cant. , sulla 
Douluo.  Teogoofisi  6 annue  fiere  per 
bestiami,  lana  cruda  e filata,  canape,  ec. 
Conta  I.700  abitanti. 

GEUMAIN-SUR-AUBOIS  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Cher,  cìrcond.  e a 1 1 L 3(4 
N.  E.  da  s.  Amaod-Mootrond,  cant.  « n 
2 1.  i|8  N.  N.  E.  da  La  Guerche.  He 
una  fucina  , e tengonvisi  4 annue  fiere 
per  bestiami.  Conta  400  abitanti. 

GKRMAIN-3UR-AY  («-X  »'li-  à\  Fr.,  di- 

p »rt.  della  Manica,  cìrcond.  e a 5 L l|2 

N.  N.  O.  da  Coutances,  cant.  e a il  N. 

O.  da  Lesta?,  presso  la  riva  destra  del- 
l'Ay,  che  si  geUa  a poca  dist.  nella  Ma 
uioa,  e la  cui  imbocc.  forma  il  porlo  di 
s.  Gennaio.  Conta  900  abitanti. 

GERMAIN-SUR-1LLE  («.),  sili,  di  Fr. , 
dipart.  d’ Ilio  et  Vilaine,  circood.  e a 3 
I.  i|8  N.  da  Rennts,  cant.  e 0 1 L O. 
S.  Ó.  da  s.  Aubio  d’ A u bignè.  Tengon- 
visi  6 annue  fiere  per  bestiami,  chinca- 
glierie, ec.  Conta  4<>0  abitanti. 
GERMAIN-5UR-V1ENNE  (s.j,  bor.  di 
Fr. , dipart.  della  Chsrente  , circood. , 
caut.  S.  e a 1 I.  N.  da  Confolens  , e a 
>3  1.  i]2  N.  E.  da  Angoulòme , sulla 
riva  destra  della  Vienna  , con  4<>0  abi- 
tanti. Evvi  sul  suo  territ.  uua  miniera 
di  ferro  scoperta  nel  1794* 

GERMAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuova  York,  coclea  di  Chenaogo , a 
6 I.  N.  O.  da  Norwich , e a 58  I.  O. 
de  Albati).  Conta  2,700  abitanti. 
UERMAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
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«MI*  Ohio,  contea  di  Montgomery,  a 90 
I.  N.  N.  E.  de  Cincinnati,  « a l3  I.  O. 
S.  O.  da  Columbia,  eoo  8,100  abitanti* 

GERMAN,  comune  degli  Statl-Uuiti,  stato 
di  Pensilvaoia,  contea  di  La-Fayette,  con 
circa  b,ooo  abitanti. 

GERMAN,  comuoe  degli  Stati-Uniti , sta- 
to deli’Ohio,  contea  di  CUrke , eoo  600 
abitanti. 

GERMAN  (s.),  città  dell'isola  di  Porto- 
Ricco,  una  delle  Aatille  , capoluogo  di 
giurisdizione,  sulla  Guanajive,  o Gusdiar 
nilla,  presso  la  costa  occidentale.  Fu  fon- 
data nel  l5i  1.  — La  giurisdizione  di 
tal  nome  rinchiude  t4  parrocchie,  e 9,100 
abitanti.  Pruduce  catfè  e coloue,  e vi  sì 
alleva  un  gran  numero  di  bestiame  . 
Trovasi  uo  albero  chiamato  tal  cr  naca  lo, 
che  somministra  uoa  resina  bianca  del- 
la quale  ai  servono  i marinai  io  luogo 
dì  catrame , e che  sì  abbrucia  invece 
di  oglio;  serve  pure  agli  usi  chirurgici. 
GERMANEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prò»,  di  Como,  dìatr,  dì  Lecco. 
GERMAN  > FLATS  , comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  nuova  York , contea  di 
Herkimer,  sulla  Mohawk,  s l3  L O.  N. 
O.  da  Albaoy.  11  territ  è di  una  gr. 
fertilità,  e conta  8,700  abitanti. 

GERMANI,  nome  generico  degli  ebit  del- 
la Germ.,  dei  quali  Tacito  ci  dà  uo  luogo 
racconto,  chiamandoti  iodigeoi  0 nativi  dei 
paese;  si  può  però  credere  esser  eglino 
venuti  successivam.  della  Sarmazìa,  Scan- 
dinavia, ac.  Allorché  una  consid.  inonda- 
zione forzò  i cimbri  ed  i teutoni  ad  ab- 
bandonare il  loro  paese  onde  cercar  al- 
trove uo  piò  sicuro  asilo,  passarono  pri- 
ma in  Germ.,  e »i  cagionarono  no  g«ne- 
rei  movimento.  Altri  popoli  congiuntisi 
divisero  la  loro  trista  sorte.  Si  sa  che 
furono  sconfitti  in  due  battaglie  da  Ma- 
rta, e che  quelli  eh»  sfuggirono  a tale 
disastro  ritornarono  io  Germ.  a preten- 
dere le  terre  difeae  dai  nuovi  possessori. 
Confidando  della  loro  forza,  intrapre- 
sero d!  passare  il  Reno,  e dì  gettarsi 
sulla  Gallia  ; di  fatti,  Cesare  »ro*ò  di- 
verse nazioni  germaniche  stabilite  al  suo 
arrivo  sulla  sinistra  del  Reno.  Si  vede 
eh’  era  in  uso  fra  questi  popoli  di  col- 
ie gami  insieme  nelle  loro  spedizioni,  e 
probabilmente  per  ciò  appunto  furono 
dai  romani  chiamati  i Fratelli , o asso- 
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ciati  fonie  fratelli.  La  prima  lega  ranc- 
armi» dai  romani  fu  quella  dai  cimbri 
• dei  teutoni,  distrnlta  da  Mario,  a la 
feconda  Tolta  da  Cenare.  A rio  vi  sto  aveva 
riuniti  i germani  delle  due  rive  del  Reno. 
Infine  la  tersa  lega  fu  disfatta  da  Druso, 
Sembra  che  vario  quest*  ultima  epoca 
a’ incominciasse  a servirsi  della  parola 
di  germani , almeno  Tacilo  , che  scrisse 
poco  dopo,  dice  che  era  nuova  del 
tutto,  allorché  passò  egli  nella  Germ. 
inferiori,  è certo  non  potersi  dire  che 
i primi  germani  abbiano  avuta  una  re- 
ligione nel  senso  in  cui  ai  direbbe  di 
un  popolo  illuminato,  che  avesse  un  cul- 
to a dei  dogmi  ; troppo  barbari  ancora, 
erano  però  religiosi  per  qual  sentimen- 
to che  «forza  1'  uomo  a riverirà  on  es- 
sere possente  ed  autore  dei  fenomeni 
prodotti  dall’ azione  perenne  della  nata* 
ra.  Essi  non  avevano  di  questo  essere 
possente  che  idee  vaghe  e indeterminate; 
soltanto  in  progresso  ebbero  un  culto  e 
della  immagini.  Ma  intere  foreste  , im- 
ponanti  per  la  loro  oscuriti,  erano  con- 
sacrata all'Essere  supremo;  il  luogo  più 
folio  n’  era  il  santuario;  questo  serviva 
di  riunione  generale  per  la  nazione  e d’in- 
violabile  asilo  pel  delinquente  che  vi  si 
rifuggiva.  Allorché  io  progresso  comin- 
ciarono i germani  a fabbricare  io  onore 
dei  loro  dei,  non  inalzarono  da  princi- 
pio che  capanne,  ed  i loro  idoli  non  #- 
reno  che  pietre  o alberi  informi.  Sgra- 
ziatamente i loro  sacerdoti,  che  presero 
sopra  di  essi  un  gr.  ascendente  e la  cui 
persona  era  inviolabile,  non  avevano  in- 
spirato loro  l1  orrore  pegli  umani  sagri- 
li**» e quindi  seguendo  un  costume  si 
barbaro,  ordinariameote  aa  ari  fi  cavano  an- 
che i prigionieri  di  guerra.  — Secondo 
gli  autori  più  imtruiti,  ciascun  giorno 
della  settimana  aveva  il  ano  dio,  di  cui 
portava  il  nome,  cioè  il  Sole,  la  Luna, 
Marte  , JT~ ‘odati , preso  dai  dotti  per 
Mercurio,  Soranus  o Giove,  Frica  o 
Venere,  e Codron  o Saturno.  A queste 
diviniti , che  sembravano  riverite  dalla 
massa  generale  della  nazione,  gì  potrai)* 
bero  aggiungerne  delle  altre  che  si  cre- 
dono essere  state  por  venerate  nelle  di- 
verse. parti  di  questo  vasto  paese.  La 
loro  ignoranza  e lo  spirito  superstizioso 
erano  soprattutto  mantenni)  in  Germ. 
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da  alcune  donne  che  pretendevano  an- 
nunciar I’  Avvenire.  Si  citano  fra  le  a U 
tre  Velleda,  Grana  e Iethra.  La  prime, 
vìvente  al  tempo  dalla  guerra  di  Civile, 
e dimorante  in  una  torre  chiamata  Gel- 
laida,  servi  dì  ornamento  al  trionfo  di 
Vespasiano  ; la  seconda  viveva  sotto  Dio- 
cleziano ; la  terza  infine  fu  deificata  dai 
Lo) ani,  che,  a lei  vivente,  eressero  un 
tempio  sulle  rive  del  Necker,  e le  con- 
sacrarono la  moni,  di  Heidelberg.  Il  sa- 
cerdozio era  diviso  in  gr.  e piccolo.  A- 
ventino  pretende  ancora  che  dall’epoca 
in  cui  i druidi  furono  scacciati  da  Cesa- 
re» sì  ritirassero  in  Germ. , ove  furono 
divisi  in  druidi  e bardi.  Per  consultare 
il  destino,  impiegavano  diversi  mezzi,  co- 
me il  canto  degli  uccelli,  la  raddoman- 
zia,  o farle  d'indovinare  dalle  bacchette, 
ed  altre  ciarlatanerie.  Avevano  però  qual- 
che naturale  nozione  sul  modo  di  con- 
ghiettnrare  la  steriliti,  o (abbondanza  de’ 
racoohi.  Esaminavano  quale  specie  d'inset- 
to, nell'autunno,  ai  trovasse  chiuso  nella 
noce  di  galla  attaccata  sotto  le  foglie 
della  quercia.  Il  ragno  annunciava  la 
steriliti),  il  moecherino  la  ventura  estate 
secca,  il  verme  la  pioggia.  — I germani 
formavano  anche  sin  d’ allora  un  corpo 
composto  di  diversa  parti,  ma  il  totaU 
non  era  regolare.  Il  paese  divideva*» 
io  cittì,  specie  di  piccoli  stati,  che  cia- 
scuno comprendeva  molti  villaggi,  s che 
aveva  uo  capoluogo.  Di  queste  cittì,  In 
noe  eleggevano  uo  capo,  le  altra  erano 
governate  dalla  nobiltà,  altre  infine  dalla 
generale  assemblea  della  nazione.  Erano 
più  o meno  considerabili,  secondo  il 
sumero  dei  villagi  che  le  componevano, 
non  avendo  ciascun  villagio  meno  di 
cento  famiglie . Non  conviene  però  in- 
tendere un  unione  di  case  vicine  come 
le  oostre  , poiché  al  contrario  il  terre- 
no essendo  assai  vasto,  ciascuna  abita- 
zione era  molto  isolata . Ogni  famiglia 
ara  soggetta  al  più  seniore  o vecchio.  I 
vecchi  riunendosi,  formavano  una  picc. 
assemblea,  presieduta  dal  più  avanzato 
in  etl,  che  si  chiamava  centenario;  que- 
sta unione  de'centeoari  formava  Fassent- 
blaa  generale,  e costituiva  principalmen- 
ta  la  cittì,  di  cui  le  famiglie  tutte  era- 
no in  tal  modo  governate  colle  med*«i- 
me  leggi  e cogli  usi  stessi  Tutte  que* 
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sta  cftlà  erano  soggette  ad  un  govertfb. 
Pretto  i mtroooMnui,  ed  i quadri,  pra- 
vi un  re;  gretto  gli  usi  peti,  i teuctiri, 
ed  i Tritoni,  aravi  no  consìglio  oocnpo- 
sto  della  nobiltà,  e pretto  gli  ubii  il  po- 
poto  era  ammetto  oel  senato.  Quatta 
suprema  autorità  però,  • loprattatto  quel- 
la dai  re,  era  bilanciata  dal  poter  gtoe- 
rale  della  nazione.  Nelle  picc.  attemblee 
ai  giudicavano  gli  affari  dei  particolari, 
ed  i prineipi  avavano  il  diritto  di  pre- 
cederle. Nelle  attemblee  generati  li  pro- 
nunciava tui  delitti,  e sopra  quanto  in- 
teressava lo  stato.  I capi,  o duci,  co- 
mandavano durante  la  guerra.  Il  genera- 
le eletto  nell’assemblea  della  nazione  era 
posto  sopra  uoo  scudo  , • portato  aU 
l'intorno,  onde  farlo  riconoscere  anche 
dalle  città  collegate.  Siccome  il  valore 
soprattutto  decideva  di  tale  scelta,  si  dis- 
se che  fra  loro  la  nascita  taceva  i re, 
e la  virtù  i capitani;  questi  ultimi, despoti 
duraote  la  guerra,  rientravano,  fatta  la  pa- 
ce nella  classe  dei  semplici  cittadini.  Questi 
cittadini,  o piuttosto  la  massa  totale  del- 
la naziooe,  ti  divideva  in  nobili,  liberi, 
liberti  e schiavi.  La  classe  prima,  cir- 
coscritta nelle  famiglie  dei  capi,  era  assai 
rispettata.  I liberi,  i quali  non  formava- 
no che  una  classa  unitamente  ai  liberti, 
componevano  la  milizia,  poiché  ogni  cit- 
tadino era  guerriero  . Allorché  uo  gio- 
vane avevo  il  diritto  di  portar  le  ormi,  i 
suoi  parenti  lo  presentavano  alla  assem- 
blea generale,  ed  il  duce  gli  dova  una 
lancia  ed  uoo  scudo.  Da  tal  momento  il 
suo  voto  era  attivo  nelle  assemblee,  ed  ero 
contato  come  un  capo  di  famiglia  nella 
città.  Quanto  agli  schiavi,  che  si  chia- 
mavano Lazzi  o Lazzes , erano  essi  di 
due  sorta;  gli  uni  avevano  volontariamen- 
te venduta  la  propria  libertà,  gli  altri 
erano  stati  presi  per  far  la  guerra;  ma 
siccome  i germani  non  avevano  bisogno  di 
servi,  poiché  gli  uomini  avevano  cura 
delle  armi,  e le  donne  dell'interno  della 
casa  cosi  gli  schiavi  erano  dispersi  sulla 
terre,  le  coltivavano , ne  raccoglievano  il 
prodotto,  e non  le  potevano  abbandonare 
senza  la  permissiona  dei  loro  padroni 
Tate  fu  il  principio  del  governo  feudale. 
Quanto  alle  leggi,  era  probabile  che.  In 
mezzo  ad  uu  popoà)  che  oon  sapeva 
scrivere  , esser  dovessero  molto  templi- 
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ci;  t costumi  e le  abhudini  ne  tener  ero 
il  luogo.  Spesso  la  loro  ferocia  si  per- 
metteva delle  particolari  vendette,  e i de- 
litti che  interessavano  la  nazione  o le 
famiglie  erano  giudicati  nelle  pubbliche 
assemblee.  In  generale,  s’ impiccavano  i 
traditori,  e si  annegavano  i vili  ; gli  al- 
tri delitti  si  scontavano  con  multe  paga- 
bili io  oavalli,  bovi,  ec.,  ed  il  prodotto 
era  diviso  fra  il  seniore  e la  famiglia 
dell*  offeso.  La  prima  virtù  ero  fra  loro 
il  coraggio  , ma  non  essendo  esso  rego- 
lalo che  da  false  nozioni  di  giustizia , 
riguardavano  come  bene  acquistato  tutto 
ciò  che  potevano  procurarsi  colla  violeo- 
sa o la  forza.  È nolo  che  avevano  per 
armi,  la  lancia,  la  spada,  il  cimiero  e la 
corazza,  e lanciavano  frecce  e giavellotti. 
Le  loro  truppe  ti  dividevano  iu  cavalle- 
ria ed  infanteria.  Dietro  l’armata  alavano 
sopra  carri  le  donne  ed  i fanciulli,  che 
non  cessavauo  di  eccitare  al  combatti- 
mento cou  grida  reiterate.  Questa  spe- 
cie di  retroguardia,  imbarazzante  per  mol- 
ti rapporti,  era  altresì  utilissima.  Si  tras- 
portavano quivi  i feriti,  dei  quali  pren- 
devano aura  singolare  la  donne,  provve- 
devano ai  loro  bisogni  e alle  loro  feri- 
te. A princìpio  andavano  contro  fluiamo 
io  picc.  truppe  e senza  ordine,  ma  ap- 
presero poscia  dai  Romani  a seguitare 
le  insegne,  a riunirsi,  e a sostenere  gli 
assalti  con  distaccamenti  rinovati.  S'in- 
trodusse pure  in  progresso  fra  fo- 
ro uoa  maggior  disciplina.  Quello  che 
perdeva  il  suo  scudo  veoiva  escluso  dal- 
l'assembleo,  e quello  che  aveva  avuto  la 
viltà  di  fuggire,  di  rado  sopravviveva  alia 
sua  vergogna,  dandosi  da  sA  «tasso  la 
morte.  — 1 germani , per  lungo  tem- 
po, non  conobbero  la  proprietà  delle  ter- 
re. Ogni  anno  il  principe  loro  distri- 
buiva quelle  che  servir  dovevano  alla 
sussistenza  di  ciascuna  famiglia,  e che  ai 
facevano  coltivare  dagli  schiavi,  od  erano 
da  loro  stessi  coltivate.  In  tempo  da 
guerra,  gli  uni  restavano  nelle  loro  abi- 
tazioni, e gli  altri  ai  portavano  alla  cam- 
pagna ; F anno  susseguente  poi  qnesli 
ultimi  restavano  alla  guardia  dei  beoi, 
mentre  gli  altri  marciavano  a combat- 
ter# ed  a difenderli . I loro  avari 
consistevano  principalmente  in  atioi,  ca- 
valli a bestiami . Noti  avarano  auserò 
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r luto  delia  moneta , ed  H lor  cono r 
aou  si  facava  cha  col  cambia  1 figli 
•«accadevano  ai  padri,  ed  i nipoti  agli 
sii  allorché  non  aravano  prole.  La  ite* 
riJità  ara  riguardata  coma  la  maggiora 
della  sciagura , ad  uo  gran  numero  di 
figli  formava  1*  ornamento  di  no  padre 
di  famiglia.  I fanciulli  andavano  nudi  si* 

00  I II  anni;  la  madri  allattavano  1 lo* 
lo  figli , a quelli  dal  padrone  a dello 
schiavo  vanivano  insieme  allevati.  Aveva- 
no originariamente  per  unica  abitazione 
delle  capanne  , dove  da  un  lato  al  cori- 
cavano sulla  paglie,  e dall’altro  alavano 

1 loro  animali  domestici.  Portavano  nn 
gran  rispetto  al  matrimonio,  non  avendo 
gentilmente  cha  una  mogli#  sola.  11 
consenso  dei  paranti  tra  necessario  on- 
de convalidare  il  matrimonio.  Lo  sposo 
dava  per  dote  alla  moglie  un  pejo  di| 
bovi,  un  cavallo  Lardato,  a dalle  armi, 
volendo  con  ciò  aigoificara  che  i bovi 
aggiogati  avvertivano  la  moglie  di  dover 
eaeer  soggetta  al  marito,  cha  il  oavallo 
la  obbligava  a dividere  le  eoe  peoe  a 
fatiche,  a che  la  armi  la  avvertivano  di 
doverlo  arguire  alla  guerra.  Sa  la  mo- 
glie scopriva#»  infedele  il  gasligo  apparte- 
neva esclusivamente  al  marito.  Esso  re» 
dunava  i paranti,  le  rimproverava  il  tuo 
delitto,  la  spogliava  io  loro  presenta,  le 
tagliava  i capelli,  e la  trecciava  dalla  ca- 
ca a colpi  di  frusta.  In  generala,  i ger- 
mani non  sposavano  mai  donne  vedova. 
La  loro  vita  privata  ara  attissima  an- 
che io  tempo  di  paca.  Si  occupavano 
dalla  caccia , dall'  esercizio  del  corpo,  a 
saltare,  a nuotare,  ac.,  a dopo  ciò,  non 
pensavano  cha  a mangiar,  bere  a dor- 
mire. La  doona  , s fanciulli  ed  i vecchi 
arano  iocaricati  dalle  cura  domestiche; 
stavano  quasi  nodi  neDe  loro  abitazioni. 
Allorché  eacivano  ai  coprivano  di  ou 
■ajo  che  chiudevano  sòl  davanti  con  uno 
«pino.  1 più  ricchi  avevano  una  specie  di 
vesi«  che  loro  copriva  il  corpo,  a quel- 
li che  dimoravano  nelle  vicinanze  del 
Reoo  portavano  sulle  spalle  una  pelle 
di  bestia  selvaggia.  La  donne  vestiva- 
no come  gli  uomioi , se  noo  che  porta- 
vano nude  le  braccia  a la  gola.  Aveva- 
no pura  un  velo  sulla  tasta , sul  quale 
attaccavano  un  pezzo  di  qualohe  stoffa 
d»  colora  rifece.  Nell'astata  si  bggoata- 
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no  nomini  a donna  nei  fiumi,  e nul- 
le acque  calde  T ihveroo  , eeerciinnduhi 
tutti  indistintamente  al  nuoto.  Sempli- 
ci erano  I loro  alimenti,  consistenti  tu 
carne  quasi  cruda,  pesce  poco  cotto,  frut- 
ta, e latta  rappreso.  Pranzando  sedavano 
in  terra,  all'intorno  della  «tatua,  la  doo- 
na portavano  il  cibo  e lo  distribui- 
vano , toccando  ai  fanciulli  di  portare 
i piatti  ai  commensali.  Quelli  cha  abi- 
tavano oeir  interno  del  paese  non  cono- 
scevano il  vino , ma  ne  bevevano  mol- 
to gli  abitanti  delle  rive  del  Reno.  A- 
mavano  anche  il  giuoco  a tale  eccel- 
lo , che  dopo  aver  perduto  lutti  s lo- 
ro beni,  giungevano  anche  a giuocare 
té  ateeei  ; cosicché  i germani,  tanto  fieri 
a e!  gelosi  della  propria  libertà,  che  di- 
fendevaola  col  pericolo  della  vita,  la  per- 
devano poi  volentieri  per  no  semplice 
colpo  di  azzardo.  Erano  però  , in  gene- 
rala, buoni,  franchi,  ospitali  ; accoglieva- 
no generosameota  lo  straniero  cha  si 
presentava  loro,  offerendogli  quelle  cosa 
cha  potavano  essergli  più  cara  , ma  ri- 
cevevano in  cambio  altri  doni  colla  me- 
desima libertà  e senza  cerimonia  al- 
cuna. Nei  giorni  festivi  la  gioventù  si 
radunava  danzando  al  suono  di  una  spe- 
cie di  piffero.  Si  saltava  con  destrezza 
a sorprendente  agilità  in  mezzo  a lande  e 
spade  cha  ri  s’ intrecciavano.  La  cere- 
monie  funebri  presentavano  lo  spettoro- 
lo  singolare  della  lagrime  tributate  dd- 
la  donna  alla  perdita  del  morto,  a dei 
caoti  di  vittoria  co»  quali  lo  onorava- 
no gli  nomini,  che  avrebbero  creduto 
avvilirai  mostrando  alcun  segno  di  dolo- 
ra. S*  invitava  la  gioventù  ad  imitare  le 
virtù  guerriera  dell’  estinto,  si  abbrucia- 
va con  esso  il  suo  oavallo  e le  sue  ar- 
mi, a a*  inalzava  al  di  sopra  del  luogo  io 
cui  riposavano  le  sue  oeneri  no  monticeli*» 
di  terra  che  si  copriva  di  zolle  erbose. 
Queste  abitudini  e questi  costumi  *i 
conservarono  par  lungo  tempo  nell’interno 
del  paese  ; ma  gli  abit.  della  Germ.  in- 
feriore, al  di  qnn  del  Reno,  furono  i primi 
ad  abbandonarli,  condotti  forse  a tal  can- 
giamento dalla  imitazione  a dal  bisogno. 
Fedì  Alrmsnni. 

GERMANIA  , noma  comune  alla  Ger- 
mania, propriamente  detta,  a ad  uoa  por- 
zione delia  Germania  belgica.  La  prima 
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fa  anche  chiamata  gran  4e  Germàni* , 
e Germania  tran.trenana,  a hi  secooda 
Germania  cAsrtnarta.  La  grande  Ger- 
mania ara  un  ratto  paeta  della  Eur.,  a 
pasto  eel  centro,  ohe  però  non  ebbe 
aerapra  gli  stessi  limiti,  avendola  gli  aot. 
geografi  dato  successivamente  più  o me- 
no di  estensione.  Formava  la  Germania 
la  maggior  porzione  dell'  antica  Celti- 
ca, ad  arare  almeno  due  volta  più  di 
astensione  che  I’  Alemagna  moderna.  1 
romani  dopo  aver  compilatala  la  Gre- 
cia, a le  II.,  {mesi  dorinoli  non  pararono 
al  certo  ad  impadronirai  di  quelli  dei 
germani,  ore  l’aridità  loro  non  trovava  di 
che  aod di» farsi,  a quindi  non  entarono 
di  avanzarti  in  una  contrada  miserabile, 
di  un  accesso  difficilissimo , irrigata  da 
fi.  a riviere,  a latta  Coperta  di  bosohi  a 
paludi.  Essi  non  penetrarono  dunque 
nel  ano  interno,  come  fatto  avevano  nel- 
T Asia,  e temendo  i tuoi  popoli  formi- 
dabili ai  contentarono  d* impadronirai  di 
una  estremità  della  Germania,  io  qualche 
rapporto  eolia  Gallia.  Una  o due  «Mo- 
rie «ai  eonf.  del  paese  proourarono  il 
noma  di  Germanico  al  ganarale  che  le 
avara  riportata.  Conoicintasi  quindi  dai 
romani  più  tardi  della  Gallia,  e non  mol- 
to perfeMemento  ancora,  na  derivò  che  i 
loro  primi  autori  parlarono  della  Garin, 
io  maniera  molto  inosatta.  Dobbiamo  a 
Cesare  la  prima  descrizione  di  essa  par- 
lando molto  de’ suoi  abitanti  va'  di  lui 
commentari.  Quantunque  non  nomini  in 
realtà  che  gli  avari,  eh1  erano  i più  bel- 
licoai  a potarmi,  convien  «radere  che 
la  deacriziona  dai  loro  oostumi  conve- 
nisse a tutti  i germani  non  che  aioalti 
od  ai  più  ant.  a bit.  dell’  Europa  ; men- 
tre i costami  semplici,  guerrieri  e fero- 
ci eh’  egli  dipinga  furono  generali,  colla 
differenza  cha  i germani  li  conservaro- 
no più  a lungo  che  i gaulaii  • gl’ita- 
liani. Lo  ateaso  autore  osserva  ohe  gli 
mavì  amavano  estere  circondati  da  vaste 
solitudini,  cosa  che  ai  oaservò  pur  anco 
presso  i polacchi  ed  i ruoti,  i cui  paesi 
tono  limitati  da  ragioni  incolta  dal  lato 
della  Tartaria,  Dopo  la  descrizione  di 
Cesare,  abbiamo  quella  di  Strabone,  che 
vìsse  sotto  Augusto  n Tiberio,  i quali,' 
unitamente  a Drusa  e Germanico,  ove-, 
vano  portato  le  armi  loro  verso  la  Gtr-, 
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mania,  non  combattendo  però  ohe  i aoli 
popoli  i quali  trovavanai  luogo  il  Reno, 
dallo  tua  imbocc.  tino  alla  torg.,  a non 
oltrepassando  la  parte  oecid.  della  Eur. 
aino  all’  Elba,  ohe  tagliava  la  Geratania 
per  mezzo.  Ignorandoci  perciò  al  di  là 
di  questo  limito  la  astensione  ad  i coof. 
di  questa  ratta  contrada,  Strabone  non 
parla  ohe  confu  taravate  delle  nazioni  di- 
verse ohe  f abitavano.  Il  qnadro  traccia- 
to da  Porap  jtiio  Mala  os  prova  nhe  non 
•e  ne  a varano  maggiori  nozioni  ni  sotto 
Claudio,  ni  sotto  Nerone.  Egli  esten- 
da all'  E.  la  Germania  aino  alla  Sor. 
rascia,  e al  N.  aino  all’ Oceano:  dipin- 
ge » suoi  abit.  come  selvaggi  a feroci  , 
poco  parlando  delle  loro  abitazioni  . 
Ciò  però  non  deve  aorprandara,  trattan- 
dosi allora  di  un  paese  appena  conqui- 
stato , e convenendo  quindi  attenerti  ai 
racconti  dagli  abit.  ateasi.  — Plinio  po- 
steriormente tcrìsae  le  guerre  dai  ro- 
meni in  Germania.  Ma  siccome  gli  ara 
più  facile  coootoere  gli  avvenimenti  ac- 
caduti «otto  a’sooi  occhi,  ohe  la  giusta 
•«tensione  di  tutto  il  paese,  a la  sua  in- 
terne divisioni,  così  quantunque  tratti  la 
geografia  della  Gena,  con  maggior  me- 
todo ad  intelligenza , face  meglio  cono- 
scere i popoli  che  i paesi . Forte  gli 
stasai  germani  non  avevano  cognizioni 
locali  ohe  di  quelle  porzioni  di  paese  che 
abitavano.  La  loro  ferocia  a In  barbarie 
dalle  loro  lingue  erano  di  un  grande  o- 
ataeolo  ad  ogni  specie  di  comunicazioni- 
fra  di  essi  ed  i romani.  Plinio  divise  gli 
abit.  della  Germ.  in  oiaque  grandi  nazio- 
ni t i vindeli,  gl'  ingavoni,  gl’  ingavoni,  gli 
crmiroui  mediterrnoei,  ad  i pancini,  ma 
non  specifica  in  qual  porte  della  Germ. 
abitasse  ciascuno  de’ popoli  che  assegna 
alle  divisioni  predette.  Tanto,  contempo- 
raneo di  Plinio,  ma  più  giovane,  fa  im- 
piegato nella  Belgica  sotto  Vespasiano. 
Profittò  degli  avvantaggi  del  suo  posto 
per  procurarsi  delle  nozioni  eaU'interno 
della  Germ.,  e sai  costumi  dai  germani. 
Siccome  non  ai  conoscevano  ancora  in 
quel  paese  le  divisioni  politiche,  fautore 
segna  piuttosto  quella  della  natura  o 
geografiche,  cioà  le  moni,  ed  i fiumi. 
Quanto  al  fisico  , ne  forma  un  quadro 
assai  svantaggioso.  Tolomeo  vomito  io 
seguilo  agli  autori  praocdonti , scrisse 
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«Mia  Gora,  coti  biiu  usamente , che  la 
lunga  ««ria  dall*  divisioni,  • suddivisioni 
d.«  lui  introdotte,  non  combina  eoo  b bre- 
vità che  ci  «bino  proporla,  tanto  più  ohe  i 
ptvsi  da  lui  indicati  col  colo  nome  uoo  of- 
r>'oo  alcun  intcre«««  al  lettore.  Parlando 
d*l  pae«e  in  generale  narra  quell*  autore 
che  » germani  ooo  possedevano  alcuna  città, 
bob  conoscevano  aleno’  arte  di  comodo, 
ouo  «offerivano  che  le  loro  abilaaioei  fos- 
sato *ici ne  1’  una  ali’  altra,  che  aell’  in- 
verno virevaoo  «otto  terra , «cavandoli 
delle  caverne.  Secondo  la  più  facile  e 
più  ricevuta  opiuione,  U Germ.  era  ao- 
tic.  limitata  al  levaoie  dalla  Viatola  che 
la  te  parare  dalla  Sarmazia  europea;  al 
Sud  dal  Danubio  che  la  diridera  dal- 
la Vindefioi*  e dal  Norico  ; il  Reno  la 
bagnar*  a pooeote,  e la  diatingiieva  dalla 
Galli*  ; il  mare  detto  di  Germania  , col 
Uaìtico,  la  limiterà  torto  il  Nord.  Olir* 
à tre  grao  fi.  che  le  cerrirano  di  con- 
fini , vi  «i  coiita  ancora  il  Jader  ( IO* 
dar)  * I ' Albis  (l’Elba).  Quanto  paeae 
era  abitato  da  un  gran  numero  di  popoli 
lutti  compresi  in  queati  tre  nomi  : is- 
ter  ooi,  e r mio  ni  e nudali.  Gl’iateroeì  «la- 
vano el  mezaodì  ocoid. , «i  ««tendevano 
fra  il  Reno  e 1’  Elba,  dal  mera  di  Ger- 
mania «ino  alle  «org.  del  Danubio,  e si 
dividevano  in  altri  dodici  piccoli  popoli, 
fra  i quali  si  di«tiegueraoo  i frinii  o fri* 
•uni , i (nursi , i aicambrì.  Gli  ermioni, 
erano  el  mezzodì  orient.  dal  Danubio  «i* 
no  ai  viodeli , i quali  occuparaoo  tutta 
la  costa  del  mare  Baltico,  « la  Cherso- 
ue«o  Cunbrica.  fioche  gli  ermioni  com- 
prendevano «otto  di  essi  dodici  piccioli 
popoli,  i più  conosciuti  dei  quali  erano 

i cheruaci,  i catti,  gli  alemanni  od  ab- 
iurili, i marcomaoni , i quedi.  I viodeli 
ouaieueraoo  ai  popolazioni,  delle  quali 
le  più  distiate  erano  quelle  degli  angli 
od  angiti,  eruli  o lemooj,  gotti  o gothi , 
longobardi  , burgundiooi  o burgundi , 
senooi,  saatoni,  cimbri  e teutoni.  — Non 
deve  finalmente  ommettersi  anche  un'al- 
Ire  divisione  generale  della  Germania  ; 
i.e  Germania  fra  il  Reno  a 1’  Elba  (in- 
Icr  Rhenum  gl  Albini)  ; a. a Germania 
fra  I’  Elba  e la  Vistola  ( inter  Albim  et 
Vistulam)\  3.a  Germauia-fi ultrale  fra 

ii  Reno  e il  Danubio  (Germania  Austra- 
li*^ 4-a  Germania  al  A la  della  Vistola 
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(Germania  Tran s%  U lulana y,  6.aGer ma- 
nia al  di  b del  mare  • delle  i«.  (Germa- 
nia transmarina  et  Insula  ).  La  divisio- 
ne autecedeute  sembra  però  più  usitata 
presso  gli  antichi.  La  Germania  aveva  del- 
la dipendenze  verso  il  N.  e verso  il  & 
Gli  aotichi  posero  verso  il  N.  gl1  in- 
gavoni, divisi  io  tre  parli  principali,  co- 
me dipendenze  della  Germania , cio4  b 
Scandia,  la  Fanioaia,  e le  is.  del  Seno- 
Godano.  Le  prov.  verso  il  S.  dipendenti 
dalta  gran  Germaoia  erano  1 la  Elvsxio, 
la  Rezia,  la  Vindelicia  ed  il  Norieo.  Dal 
fio  qui  detto  coovieo  coochindere  , che 
alcun  geografo  000  ci  dieda  una  descri- 
zione esatta  della  Germaoia , per  b ra- 
gione ohe  i romani  non  penetrarono  mai 
nel  suo  interno.  Non  riuscendo  loro  pe- 
rò di  soggiogarla , presero  il  partito  di 
formarsi  una  nuova  Germania  al  di  qua 
del  Reno,  a spese  della  BeJgioa.  Sveto- 
aio  oelb  vita  di  Tiberio  osserva  che 
questo  pria.,  durante  b guerra  contro  i 
germani,  ne  condusse  nella  Gallia  da  cir- 
ca 4o,ooo  di  quelli  che  gli  si  arresero, 
assegnando  b dimora  toro  luogo  il  Re- 
no. L’autore  «tesso  asserisce  che  Au- 
gusto facesse  questa  operazione,  collo- 
cando svevi  e sicambn  nella  terre  vi- 
eioe  al  Reno.  Perciò  a romani  diede- 
ro il  nome  di  Germania  ad  un  canto- 
ne della  Gallia,  vicino  alla  gran  Ger- 
mania, il  solo  veramente  da  essi  con- 
quistato; mentre  Vero  avariatosi  un  po’ 
troppo  nel  paese  , oggi  chiamalo  West- 
falie,  vi  per)  con  la  sua  armata.  Gli  eu- 
bài  al  di  là  del  Reoo  vennero  così  in  o- 
dio  agli  aitai  popoli  della  Germania,  per 
essersi  dati  ai  romani,  che  dovettero  tras- 
migrare al  di  qua  del  fiume.  Non  può 
dirsi  nulla  ostante  che  le  armate  roma- 
ne 000  soggiogassero  aoche  qualche  po- 
polo il  cui  paese  era  in  parte  al  di  Ut 
del  Reoo , come  i nemeti  che  stavano 
nei  dintorni  di  Spira , i vaogioui  io  vi- 
cinanze di  Worms  , ed  1 tribocci  nei 
contorni  di  Magonza.  Siccome  però  que- 
sti popoli  erano  al  ponente  del  Reno,  e 
quindi  relativamente  alla  cap.  ds’romaoi, 
nella  Gallia,  così  furono  posti  sotto  qual 
gor,,  congiangeodoli  alla  Belgica,  dal  che 
ne  derivò  che  noe  parte  dclb  Belgica, 
unita  ad  uoa  estremità  della  gr.  Germ., 
«Sauose  pur  essa  il  nome  di  Germ. , e 
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fu  dìrfie  m Germ.  iup*rtor«  «I  iiifc* 
riore  ; il  che  rende  vie  piò  dirne  si  ra- 
to che  U Gena,  non  ebbe  tempre 
gli  stessi  confioi , nè  comprese  nel  suo 
seno  gli  stessi  popoli.  Quanto  abbiamo 
veduto  ci  fa  riconoscere  chiaramente  che 
la  moderna  Alrmtgna  sia  pia  ristretta 
dell’  ant.  Germ. , nome  ehe  non  venne 
più  usato  dopo  la  caduta  del  romeoo 
imp , od  etmeoo  impiegalo  dagli  autori 
latini  soltanto,  avenduvisi  a poco  a poco, 
sostituito  quello  di  AleoMgoa.  Vedi  Al*- 
MU6IV&. 

GERMANIA  PRIMA  o SUPERIORE  e 
GERMANIA  SECONDA  o INFERIO- 
RE, due  prov.  della  Gallie.  Vedi  Gsllik. 

GERMANICI  A,  ant.  tUtà  dell'  Al.,  nella 
Siria,  situata  in  una  pianura  fra  I mon- 
ti Tauro  ed  Amano  , sulle  rive  di  un 
picc.  fi.,  che  si  perdeva  nel  Pyramus , 
all*  O.  di  questa  città.  Divenne  cel.  per 
essere  stata  la  patria  di  Nettorio,  e per 
aver  avuto  Eudossio  per  vescovo.  Portò 
anche  il  nome  di  Cesaree,  il  quale  non 
•i  dava  che  alle  città  di  primo  grado. 

GER MANICHEI  , bor.  della  Ruta,  euro* 
pea,  gov.  e a l4  I-  t|S  3*  da  Vilna,  di- 
str.  e a li  L 1,3  S.  O.  da  Ochmiana, 
presso  la  riva  sinistra  della  Jijns. 

GERM  ANICI  AN  A,  città  dell'Afr.  propria, 
sulla  strada  da  Theveste  a Tusdrum, 
fra  Aqnae  Regine  ed  Efices . 

GERMANICO  MARE,  nome  che  devaoo 
gli  antichi  alla  parte  dell'Oceano,  poscia 
chiamato  mare  del  Nordt  dalla  Vistola 
sino  al  Tersi. 

GERMANICOPOLI , città  della  Bitima  , 
secondo  Plinio,  il  quale  indicandola  pres- 
sò la  P*>pontide,  la  chiama  aoohe  Hel- 
gas  o Boos-Caete. 

GERMANICOPOLI.  città  della  Paflago- 
nia,  secondo  Giustiniano  e Tolmneo , 
presso  al  moote  Olgassus , fra  le  città 
di  Tobata  e di  Xoana. 
GERMANICOPOLI , città  dell’  As.  mino- 
re,  nella  Isauria,  secondo  Ammiaoo 
Marcellino. 

GERMANII,  nazione  dell'As.,  nella  Per- 
sia, secondo  Erodoto,  che  la  caratteris- 
ta per  molto  laboriosa. 

GERMANO  ( s.  ) , vili,  del  reg.  Lomb.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Bar- 
bavano. 

GERMANO  (a.),  bor.  degli  Siati  «ardi, 
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dìrfdoflt  i » 7 L O.  3.  O.  da  Nowaf 
prov.  t i 0 I,  O.  da  Vercelli,  capohio- 
go  di  maodaiaento.  Ha  una  chiesa  , un 
convento,  e conta  9,6oo  abitanti.  Quivi 
incomincia  do  le  famose  risaje  del  Pie- 
monte. 

GERMANO  (§.),  città  del  rag.  di  Napoli, 
prov.  della  Terre  di  Lavoro,  distr.  e a. 
7 I.  S.  B.  da  Sore,  • i u L A N,  fi- 
da Capna  ; capoluogo  di  oaot.,  sulla  ri- 
va destra  del  Rapido,  e*  piedi  del  Boo- 
te Cassino,  difesa  da  oo  forte,  lo- 
bata del  monastero  di  monte  Cassino  vi 
risiede  io  un  vastissimo  e bell'  edilìzio. 
Teogonvisi  fiere  nei  giorni  »3  agosto,  3 
e 4 ottobre.  Conte  circa  4.000  abitanti. 
— S.  Germano  fu  eretto  sulle  ruioe  di 
Casirtum  e di  Aquinum,  di  cui  veden- 
ti alcuni  avanti  nei  dintorni.  Fa  presa 
nel  i73o  dagli  spagnuoli,  e Mutat  vi 
fu  sconfitto  dagli  austriaci  il  ttS  ma  rio 
1816. 

GERMAN  OCEAN,  nome  inglese  del  me- 
re del  Nord. 

GERMANOPOLI,  città  dell’  As.  nell.  Pa- 
flagonia,  secondo  Tolomeo,  forte  le  tlas» 
ta  che  Germaoioopoli. 

GKRMANOVKA,  bor.  della  Ross,  euro- 
pea, gov.  • 1 il  L 3,4  3.  S.  E.  da 
Kiev,  distr*  a a 7 I-  »,«  8.  E.  da  Va- 
ailkov,  tulle  riva  destra  della  Krtsnala. 

GERMANTON,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Nord,  eapoluogo 
della  contea  di  Stokes,  a 9 I.  O.  N.  0. 
da  Rateigli.  Ha  circa  60  abitazioni. 

GRRMANTOWN  , vili,  degli  Stati-Uniù, 
ttato  di  Pensilvania,  contea  a a 3 L N. 
da  Filadelfia.  Non  è composta  che  di 
ant  sola  strada  di  9,3  di  I.  di  lunghet- 
ta, che  contiene  a5o  cete  la  maggior  par- 
te in  pietre,  e 5 chiese  per  diversi  culti. 
Nel  1777  quivi  successe  una  battaglia 
sanguinosa  fra  gl'inglesi  a gli  america- 
ni a discapito  dei  primi. 
GRRMANTOWN,  vili,  degli  Siali  - Uniti, 
ttato  della  Carolina-del-Nord , capoluogo 
della  oontea  d’  Hyde , presso  la  baja  di 
Pamlico,  e a $3  I.  E.  S.  E.  da  Raleigh. 

GERMANTOWN . città  degli  Stati-Uniti, 
•tato  di  Nuova  York,  contea  di  Colum- 
bia, aulì'  Hodaoo,  con  800  abitanti  che 
hanno  parecchie  fabb  riche. 

GERMASENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo,  % 
prav.  di  Como,  ditta,  di  Pongo. 
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GERME  o GBRMAE,  cittì  J«tf  A.  ...I-  GERMIGNY,  Gcrmlnitoum  lot 


f*EIUspooto,  secondo  Antonino,  fra  Per- 
giino  e Thyesira  , * 30,000  patii  dalla 
prima,  a • 33,000  dalla  seconda. 

GEIW1EN,  a più  tot.  Geranio,  aot.  pica, 
città  dtilt  Morrà,  orila  Laconia  , «opra 
uoa  monr.  a circa  una  1.  da  Chielifa, 
dalla  parta  del  ff.  Alcuni  geografi  però 
pongono  Fa  ut.  Gare nia  a Passava,  a tra 

• quattro  L da  Chielifa , alla  parte  del 
L«**nta. 

GEKMER  (•),  bor.  di  Fr. , dipart.  del* 
T Uue  , circond.  « l 5 L O.  da  Bsau- 
vais,  co  ut,  del  Condfray»*.t  Germer,  • a 
4 I-  N.  da  Gisors,  Conta  1,000  abitan- 
ti. Erari  un*  abbazia  di  benedettini. 

GERME  RODE,  viH.  deir  Hania  Elettore* 
le,  prov.  della  basta  Ha* sia,  circ.  a a a 
I.  0.  da  Bschwsg»,  (III.  S.  O.  da 
AlUtbdorf;  capoluogo  di  balioggio.  Conta 
8oO  abit.,  avendone  a,4oo  il  bjliaggio 

GERMERSHEIM,  Ficus  Julius , pica. 

Città  della  Bar. , Ciro,  del  Reno , caot. 

• a 4 I.  S.  da  Spira  , a a 6 1.  i|4  N 
da  Czrtsrahe,  al  confluente  del  Queich 
e del  Reno.  E uoa  piazta  ferie,  ciota 
dì  mura  da  un  Iato,  a dagli  altri  Iati  di- 
fesa dal  Reno,  dal  Quaich  e da  («ludi.  La 
Confederazione  germanica  avendola  scelta 
per  uno  dei  «uoi  baluardi,  le  «ue  forti- 
ficazioni devono  quindi  ««««re  coni  idi* 
rabbuiente  aumentate . Rinchiude  Una 
chiesa  cattolica , una  luterana  ed  una 
calvinista  e conta  i,5oo  abitanti.  Si  re* 
de  nei  dintorni  una  torre,  avanzo  del 
castello  io  cui  morì  nel  1390  l' ioipe 
ra'ore  Rodolfo  primo  di  Hapsburg  . — 
Carlo  IV  donò  questa  citili  a Ruperto 
«lettore  palatino,  ai  Successori  dal  quale 
rimase  con  lutto  le  sue  dipendenze,  ti- 
no a che  passò  io  potere  della  Baviera. 
Multo  sofleree  durarne  le  guerre  dell1  Al. 
al  principio  del  XVI  secolo,  e poscia  nel 
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dipart.  dell' Votane,  circond.  a a 6 1.  i|4 
N.  E.  da  Attrarre,  caot.  a a 1 I.  O.  da 
«.  Floreuiin,  in  uoa  pianura  fertile,  pres- 
so la  riva  destra  dell'  Armandoti,  e sul 
canata  di  Borgogna.  Ha  un  castello,  e lo 
aua  chiesa  4 un  bel  modello  di  architet- 
tura. Conta  600  abitanti. 

GERMIGNV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na e Marna,  a a I.  ff.  E.  da  Meaux , 
io  amena  situatiun^  sulla  Marna.  È 
menzionato  questo  luogo  eolia  storia,  per 
la  ordinanze  quivi  dettato  da  $ao  Lui- 
gi nel  ia53,  0 de  Filippo  U Ballo  od 
***9- 

GBRM1GNY,  .HI  di  Fr.,  dìpirl.  dell. 
Marna,  a 3 L di  Reims. 

GERMIGflV  L’EXEMPT,  riti  di  Fr.,  di- 
part. del  Ch-r,  circond.  a a 8 I.  i|t  N 
E.  da  «.  Amaud-Montfond,  caot.  e a 1 
I.  ij4  S.  O.  da  La  Guanha.  Teogonvisi 
due  annue  fiere  per  cavalli^  a bestiami 
Conta  700  abitanti. 

GERMIIA  o GERMI  A,  città  dall' Asia, 
nella  Gabrio  salutare,  chiamata  Gcrmo- 
Colonia,  nella  notizia  di  Leooo  il  Sag- 
gio. 

GEHMUNDAE,  fi.  de!  golfo  di  Botola, 
sulla  costa  di  SVnia,  prefettura  di  But- 
nio  sfttrutr.,  al  66°  «7'  di  lai.  N.  0 
19*  6a'  di  long.  E. 

GERN,  vili,  della  Baviera,  circ.  del  Danu- 
bio Inferiore,  presidialo  00  i|3  I.  O 
da  EggeofelJro,  o a »6  I.  S.  O.  da  Pas- 
savia, sulla  riva  destra  della  Ruth.  Ha 
uo  castello,  ri  »l  tiene  ogui  auuo  un 
gran  mercato  di  i4  giorni,  per  la  ven- 
dita del  lico,  al  quale  accorrono  molti 
stranieri. 

GERNIA,  anticamente  JP.tfrvm,  aot.  bor. 
dell'isola  di  Melelino,  neirArcipebgo.  Sta 
verso  la  cesta  orientai-  dell  '(sub,  al  set- 
tentr.  della  città  di  M-telioo. 


1673  • 1690  . Fu  pr»«a  dai  francesi  jGERNONSVElLI.BR,  vili,  degli  Staìi*Pru<- 


ripresa  dagli  austriaci  nel  1794* 

CERVflAJf,  sangiacato  della  Tur.  Asiatica. 
Fedi  Kutzhuii. 

GRAMI  AMA,  città  della  Mauritania  Ceso- 
riense,  secooJo  Tolomeo. 

GERMIG.N %C.  bor.  di  Fr.,  dipart.  delta 
Clisreote  Inferiore,  circonJ.  ed  all' K. 
di  Saintes. 

GERM1GNAG  vili,  del  reg.  Lomb.-Veu., 
provincia  di  Corno,  dille,  di  Laìuo. 

T OH.  li.  P.  11. 


siani,  circ.  di  Juliers,  con  600  abitanti. 

GERNRODR,  o CÉRODE,  città  del  due. 
di  Auhall-Beriiburg,  principato  superio- 
re 1 capoluugo  di  bai.,  a a L S.  £.  da 
Bernbu rg,  o’pieili  dell'IIarz.  Vi  ai  osserva- 
no gli  odili zi  dell'antica  oblazia  impe- 
riate immediata,  detta  di  Quedlioburg, 
la  cui  bella  chiusa  rinchiude  il  mauso- 
leo d-l  margravio  della  Lusazia,  Gero, 
fondatore  della  stessa  abbazia.  Vi  è >0 
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quest*  città  uaa  imporusote  manifattura 
d'ansi  da  fuoco,  e conta  i,6oo  abitan- 
li.  — Il  bai.  di  tal  soma  non  comprali* 
de  che  la  citili  a il  auo  distrano. 

GERNRODE,  vili,  degl»  Stati  • Prussiani, 
bai.  di  Haarburg,  eoa  900  abitanti. 

GEKNSBACH,  città  del  gr.  duo.  di  Badeu, 
Ciro,  di  Murg  a Pfinz  ; capoluogo  di 
bai.,  a t 1.  tja  E.  da  Baden,  e a 6 1. 
i|3  S.  da  Carlsruho,  sulla  riva  sinistra 
della  Mùrg.  Ha  dua  sobborghi,  ed  è 
assai  bene  fabbricata.  Ha  una  manifat- 
tura di  colla  Torta,  della  fucina  a ma* 
glio,  e dai  aegatoi  di  legno.  Vi  ai  fa  no 
contid.  comm.  di  tavole  a legname  de 
fabbrica.  Conta  i,6oo  abit,  avendone 
10,800  tutto  >1  baliaggio. 

GKRN3HEIM  o GERESHEIM,  città  del 
gr.  due.  di  Ilassia  Darmstadt,  prov.  di 
Òtarkenburg,  distr.  di  Beosheim,  a 4 !■ 
S.  O.  da  Darmstadt^  a a 5 I.  5j4  N.  E. 

da  Worms,  sulla  riva  deatra  del  Beno, 
io  un  terreno  paludoso  e malsano.  Ha 
un  castello,  un  palazzo  pubblico  rimar- 
cabile, e due  chiese.  Vi  ai  tengono  4 
grandi  annue  mercati,  a conta  fi, 600 
•bit.,  comprasi  quelli  del  v»lL  di  Kle- 
ìrrobrheim,  che  la  sta  ricino.  Questa 
città  A antichissima,  facendone  menzione 
gli  annali  sino  dal  77Ì  Fu  abbruciata 
dai  Francesi  nel  1689. 

GENUHERA,  città  della  Dacia,  secondo 
la  tarola  Peutiugeriaoa . Tolomeo  con- 
gettura che  convenga  leggersi  Zcrmi - 
ztrga  come  opina  anche  d’Anrille. 

G ERGESTE,  città  e promontorio  della  Eu- 
bea,  contro  il  quale  la  onde  del  mare 
sederano  a frangersi,  il  che  fece  dira  a 
Callimaco  ed  Euripidei  i fiotti  spumosi 
di  Gcroeste.  Erari  un  famoso  tempio 
consacrato  a Nettuno. 

GF.ROLA,  ri  IL  del  reg.  Lomb.-Ven.,  pror.j 
di  Brescia,  distr.  di  Orzinoti. 

GERQLD3ECK  0 HOHENGEROLDSE- 

CK,  ani.  coni,  del  gr.  due.  di  Baden. 
Vedi  Hohrmcuolosecr. 

CEROI.DSGRUN,  ▼III.  della  Baviera,  nel 
Ftehtelbarg,  con  officine  di  ferro,  a 3oo  ab. 

CEROLSTEIN,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  BassoReno,  reggenza  a fi  1 1 
|.  N.  da  Trami,  oirc.  e a 3 1.  E.  da 
paun,  sulla  riva  sinistra  della  Kyll.  Ha 
una  sorgente  minerale,  a conta  600  abi- 
|àoli.  Arerà  U titola  di  conta* , 


GER 

GEROLZHOFEN,  Gerlocaria , città  defhv 
Baviera,  circ.  d*l  Mcoo-Inferioro,  capo- 
luogo di  presidiala  a seda  di  una  ca- 
mera fiscale,  a 8 L N.  E.  da  Virta- 
Lurgo.  E'  cinta  di  mura  fiancheggiate  da 
torri,  ed  ha  due  eobborghi,  a t,8oo 
nbiL,  arendone  a 0,800  tutto  il  presidia- 
le. Apparteneva  al  vescovado  di  Vir*a- 
burgo,  di  cui  colle  sue  dipendenze  for- 
mava un  baliaggio. 

GERON,  fi.  del  Peloponeso,  che  scorreva 
presso  a Pylos,  secondo  Strabooe. 

GERON  A,  prov.  a città  dalla  Spagna.  Vedi 
Giaotv». 

GERONICO  AL  MONTE,  a GERONICO 
AL  PIANO,  dua  vili,  del  reg.  Lomb.-Veo., 
prov.  e distr.  di  Como. 

GERONIMO  (SAN),  città  della  Colum- 
bia, dipart,  Cnndinamarcs  (Nuora  Gra- 
nata), prov.  di  Antioquia,  a 4 t S.  S. 
E.  da  S.ta  Fè  di  Antioquia,  a 3y5  tesa 
al  di  sopra  del  snsre.  Lat.  N.  6*  a 8'; 
long.  O.  78°  *6'.  Conta  i,3oO  fibi- 
tanti. 

GERONIMO  (a.)  0 a.  IEROME.  forte 
dell’  is.  di  Haiti,  sulla  costa  merid.,  di- 
parti m,  dell’Est,  a i|4  di  LO.  da  a. 
Domingo. 

GERONIMO  (a.),  moni,  dal  Brasile.  Vedi 
JzaoNiMo  (a.). 

GERONIUM,  pico.  città  della  Italia,  nel 
Samnium , presso  a poco  al  sud  di 
Teanum  Apulum. 

GERONTHA,  is.  fra  la  Sporadi,  ascondo 
Plinio. 

GBRONTHRAE  o GERONTHREES.  cit- 
tà della  Laconia,  nn  poco  a!  N.  di  Oo- 
cea,  assai  popolata  prima  dell’  arrivo  da- 
gli eraclìdi,  che  la  devastarono  e ripopo- 
larmi» poscia  con  una  colonia  da  essi 
stabilì  tari.  AI  tempo  di  Pausania  appar- 
teneva agli  elenlhero-laeoni.  Vi  ai  vede- 
va un  tempio  di  Marte  ad  nn  bosco  sa- 
cro, nel  quale  non  ere  permesso  alle  don- 
ne di  entrare  durante  i sacrifizi  che  fa- 
cevansi  a questa  divioità.  Nella  cittadella 
stira  un  tempio  di  Apollo. 

GEROSA,  vilL  del  reg.  Lom.-Vao. , prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Zogno. 

GERPINNES,  bor.  dei  Paesi-Bassi , prov. 
di  Haioaut,  eircond.  a a a 1.  i|4  S.  E. 
da  Charleroi , capoluogo  d»  cani.,  con 
i.ooo  abitanti. 

GERHA  0 GERRON,  ani,  città  epiicoj»*-. 
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le  del  batto  Egitto,  chiamata  anche  Ma* 
•eli.  e non  molto  discosta  da  Peloaio. 

GERRA,  città  della  h.  di  Lotophagilis  ( Zer ■ 
Iti),  sulla  costa, dall'Afr.,  secondo  Tolomeo. 

GEEIRA,  città  dell'  Arabia  felice,  nel  fon- 
do al  golfo  Gcrraicuj-Sìnus,  al  quale 
dava  il  nome,  secondo  Plinio.  Secoodo 
Strabono  stava  a a ,4 00  stadii  dalla  im* 
bocc.  dell'  Eufrate,  Si  dice  che  avesse 
6 ai.  di  circuito,  con  torri  quadrate,  e 
che  i suoi  abit.  molto  si  arricchissero 
col  commercio. 

GERR.A,  città  della  Siria.  Tolomeo  ne  in- 
dica due;  una  che  chiama  Gerrhe,  • che 
assegna  alla  Grrestica  , verso  1' Eufrate, 
a T altra  presso  al  monta  Alhadamus , 
presso  gli  arabi  iraconiti. 

GERRE3HEIM,  città  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Barg,  reggenza,  sire, 
tati.  i|g  E.  da  Dusseldorf  in  una 
valle  fertile,  sopra  no  pica,  ruscello.  Ha 
filatoi  di  cotone,  e diùlleris  di  grani,  a 
conta  8oo  abitanti. 

GERRESTA,  distr.  della  Svezia,  nella  par- 
te  merid.  della  pref.  di  Càrie tiansladt. 
Cimbri* hamo  n'  & il  luogo  principale. 

GERRHAEI  o GERRHJ  r,  popoli  della 
Scizia  europea,  al  S.  del  Daoubio  , se- 
condo Dionigi  il  Periegete . Presso  di 
essi  stavano  le  tombe  dei  re  «citi,  vicine 
al  sito  cui  si  arrivava,  rimontando  con 
battelli  il  Boristene.  — Erari  pare  no 
cent,  dello  stesso  some. 

GERRHI,  popoli  della  Sermazia  asiatica, 
secondo  Tolomeo,  non  lontani  dal  Caspio. 
GERRHUNIUM  o GERRUNIUM,  castel- 
lo o piazza  forte  della  Grecia,  alla  estre- 
mità della  Macedonia,  dalla  parie  di  Ao- 
ti patria,  secoodo  Tito  Livio. 

GERRHUS,  fi.  della  Sarmazia  europea,  se- 
condo Tolomeo,  che  fissa  la  sua  imbocc. 
fra  le  città  di  Aera  e Cramni  o Crsm- 
ne  nella  palude  Meotide.  Erodoto  dice 
che  prese  il  suo  nome  dal  luogo  chia- 
mato Girrkus,  • che  divideva  gli  sosti 
nomadi  dagli  «citi  reali , scaricandosi 
nell'  Hy  pacar!#. 

GERRHUS,  fi.  dell’ Alio,  nslt1  A Ibaoia,  se- 
condo Tolomeo,  che  situa  la  sua  imboec. 
fra  le  città  di  Teleda  e di  Gelda. 

GERRI,  vili,  della  Nubia.  Vedi  Gufasi. 

GERRI,  Acerrìs , bor.  della  Spag-,  prov.  e 
a aò  I.  3(4  N.  N.  E.  da  Lerida,  nella 
Catalogna,  a a 9 L i|4  B.  da  Carrara, 
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•opra  un  terreno  montuoso,  ed  in  parte 
incolto,  presso  la  Nognera-PaUaresa , su 
cui  vi  i nn  ponte.  Evvi  un1  abbazie  di 
uomini,  ed  un  ospedale.  Conta  600  abi- 
tanti. — I dintorni  sono  pieni  di  cave 
di  gesso,  e a poca  disi,  vi  si  trova  una 
•org.  salsa,  dalla  quale  annualmente  si 
astraggono  i4,aoo  caricbt  di  sale  per 
conto  del  governo.  — Era  quasto  un  aot. 
bor.  dei  lacciaia». 

GEWUT-DENVS,  is.  dd  gr.  Oceano.  Fd- 
di  Gsasan-Dc  Nts. 

GERR1TZ , is.  al  S.  dell'Amer.  meridionale. 

Vedi  fiumano  ■utiuonaie. 

GERRO  , vili,  del  reg.  Lom.-Veo. , prov. 
di  Como,  distr.  di  Taceoo, 

GERRON,  capo  sulla  costa  B.  B.  della 
Ir).,  prov.  di  Ulster,  contea  e a fi  1. 3j4 
N.  B.  E.  da  Aolrim  , baronia  di  Gio- 
carti!, fra  la  baje  Red  e Gk  narro. 
GERROUETo  GUEMROET,  vili.  diFr., 
dipart.  della  Loira  Inferiore,  circond.  e 
• 4 >|4  B.  da  Sa  vena  y,  e a 10  I.  t;£ 

E.  B.  O.  da  Nantes,  cent,  di  a.  GiJd ar- 
de*-Boia  , presso  la  riva  sinistra  deli’  I* 
aao.  Tengoovisi  tre  annue  fiera  per  be- 
stiami, e conta  i.fioo  abitanti. 

GERS  0 GHER,  CiUala , città  della  Bar- 
beria, oell'imp.  di  Marocco,  prov.  a a 
4a  L B.  B.  O.  da  Tafilet,  presso  a Zi n 
ani  vsrsalojo  merid.  dell'  Atlante. 

GERS,  fi.  non  navigabile  della  Fr.,  che  Ita 
origine  da  una  ramificazione  dei  Pirenei, 
a 1)3  ).  S.  da  Lanoemezan,  circond.  di 
Bagnerei!  dipart.  degli  Alti  Pirenei.  Dopo 
avere  soorso  per  qualche  tratto  calla 
parte  B.  E.  dì  questo  dipart.,  entra  ia 
quello  a cui  dà  il  suo  nome,  e lo  aura- 
versa  dal  S.  al  B.  ; penetra  poscia  in 
quello  di  Lot  e Giro  una,  « ai  gatta  Bel- 
la Garoooa  alla  riva  sinistra,  all.  l|3 
al  di  sopra  di  Ageo,  dopo  un  oorso  di 
30  leghe  . I principali  affluenti  sono  si- 
li riva  sinistra,  il  Sedon,  il  Souaion  , il 
Toulouch,  la  Lauza  e la  Lauchie;  ed 
alla  destra  I’  Arcon  ad  U Laulour.  Le 
città  che  bagoa  sono:  Mouleoo,  Masseu- 
be,  Auch,  Fleurance,  Leotoure,  Est*  fori 
e Layrac.  Quasto  fi.  spesso  si  passa  a 
guade. 

GERS,  dipart.  della  Fr.,  formato  da  pori 
zio  ne  dell’  ant.  Guasoogùa.  Prende  il  no- 
me dal  fi.  che  lo  attraversa  dal  8.  ad  B. 

e si  estende  fra  4^*  *7/  • 44°  4/  di 
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lai.  N.  e fra  »*  97  e »'  36'  JS  long.  O. 
Cqnf.  il  N.  Col  4>p«rt-  a»  Lol  • G*- 
ruooa;  all'E.  eoo  quello  d«|l’flta  Garon- 
d]  a coll'altro  di  Taro  a Garonoa,  da 
coi  4 io  parta  ««parato  dal  Rat*  ; al  S. 
coi  dipart.  d«gli  alti  a lasu  Piraooi  • 
ali*  0.  eoo  quello  delle  laonde.  la  «uà 
lunghezza  4 di  «7  t dall*  B.  all  O. , la 
maggiora  larghezza  di  »9  h,  ® !•  a11» 
superi.  di  343  lagba.  Quatto  dipart.  ha 
la  sua  generala  inclinazione  verso  il  N. 
«d  appartiene  interamente  al  bacino  del- 
1*  Atlantico  ; molto  ramificazioni  dei  Pi* 
renai  lo  percorrono  dal  S.  al  flf.,  abbai* 
«ondosi  inaaosibiloaaota  a misura  che  più 
ai  awicioaoo  ai  puoi  limiti  settentr.  ; la 
più  osservabile  di  questa  ramificazioni  4 
nella  ohe  ki  divido  io  a versato)  prin., 
uno  inclinato  v*rso  lo  Garonna  o F al- 
tro verso  1’  Adoar.  Frt  i tributari  della 
Garonoa  si  distingue  lo  Savv,  la  Gimooe, 
il  Rat»,  il  Gerì,  4o  Bayso  o la  Lo*««,  « 
fra  quelli  dall*  Adour,  che  bagna  il  S. 
O.  di  questo  dipart,  la  Douzs  , il  Mi- 
dou  od  il  Larros  ; neosuoa  di  quo  sto  ri- 
viera a'4  navigabile,  eccettuata  la  Rayse, 
che  Io  4 de  Condom  sino  alla  Garoone, 
ma  sopra  uno  si  picc.  estensione  in  que- 
sto dipart.,  che  si  può  dira  esser  privo 
il  paese  di  tutti  gli  avvantaggi  pro- 
curati dalla  navigazione.  Vi  sono  moltis- 
simi stagni.  U clima  vi  4 assai  tempera- 
to a l’aria  pura  a Salubre  ; ma  la  ca- 
tena dei  Pirenei,  la  quale  non  4 lontana 
che  circa  90  t,  esercita  una  gr.  influen- 
za sullo  stato  della  temperatura.  La  moot. 
che  «'inalzano  nello  stesso  paese  non  so- 
no abbastanza  coosid.  onda  diffondere 
qualche  sensibile  frescura  nell 'al  most- 
ra, la  più  alta  sono  quella  di  Mielan 
a di  Aaterao,  le  quali  però  non  giun- 
gono che  a 195  tese  al  di  sopra  del 
livello  del  mare.  Iteli'  inverno  il  fred- 
do arriva  ad  otto  gradi  sotto  il  zero  ; 
tuttavia  il  ghiaccio  dura  appena  una 
veutina  di  giorni  ; la  nave  4 rara  , ed 
» venti  sooo  assai  incostanti  ; quelli  del 
S.  K , dsll'O.  e del  S.  O.  sono  » più 
frequenti  ; il  primo  produca  gli  affetti 
etesii  che  il  maestrale  dei  dipartimenti 
d«l  mezzodì  ; gli  altri  rendono  spasso 
il  tempo  piovoso,  annunziano  gli  uraga- 
ni , a partano  la  gragnuola,  con  danoo 
immenso  dell’agricoltura.  Sonori  pura 
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delle  nebbia  in  maggio  a giugno  aerea 
perniciose  pei  raccolti.  — Il  suolo  4 tm 
composto  di  argilla  a di  carbonato  di 
calce,  mischiato  con  qualche  porzione  di 
sabbia.  Tutta  le  terra  vagatali  riposano 
sopra  banchi  grossi  di  terra  cretosa 
e di  argilla  diariamente  modificale . 
Sui  coll»  e uai  valloni,  le  terra  vegetali 
riposano  spesso  sopra  un  fondo  calcareo 
renoso  a pietroso  ; molta  altre  varietà  di 
terra,  piò  o meno  mescolate  di  argilla, 
sono  altresì  seminate  sulla  superficie  del 
paese,  essendovi  anche  qualche  porzione 
di  terra  boschiva.  L*  agricoltura  4 as- 
sai bene  intesa  , ma  le  irrigazioni  vi 
sono  rare  a difficili,  Jzt  principali  pro- 
duzioni sono  il  fermento,  mais,  orzo,  ve- 
na, ««gala  bianca,  legumi  e lino;  le  pian* 
la  ortensi  sono  comuni,  a particolarmen- 
te cavoli  a cipolle,  che  SÌ  coltivapo  in 
grande  , ma  la  frutt*  fooo  rare.  Ite  riti 
occupano  poco  meno  dal  aettiiqo  della 
superficie  di  questo  dipart.,  eccettuati  » 
vini  di  Madirao,  e quell»  di  qualche  ab 
tro  vignato  , tutti  gli  altri  vini  del  G**» 
aouo  di  qualità  mediocre , ad  in  gran 
parte  vengono  couvertit»  in  acquavite,  di 
cui  quella  di  Armagnac  4 la  più  apprez- 
zata. Le  foraste  occupano  1 1,663  ettari  di 
terra,  il  che  forma  circa  od  dodicesimo 
della  sua  superficie,  ed  noe  porzione  4 po- 
polata di  begli  abati.  I pascoli  «000  qui- 
vi poco  numerosi,  ed  in  generale  di  me- 
diocre qualità  1 si  allevano  bestia  a Cor* 
oa  di  piccioh»  specie  , molti  montoni  , 
ed  un  maggior  numero  di  muli  ed  a*i* 
ni.  Nei  cortili  si  aodrisce  una  gran  quan- 
tità di  pollaria,  principalmente  oche  ed 
anitra,  della  quali  si  mettono  in  sala  la 
ali  a la  coscia  , a servono  di  cibo  ad 
una  parte  degli  abitanti,  durame  una 
porzione  dcU’anno.  I fegati  dalla  ani- 
tra sono  grandissimi,  a si  fanno  da’  pa- 
sticci eccellenti.  Ewi  poco  selvaggiome, 
a pochissimi  animali  carnivori,  come  lu- 
i a volpi.  I fiumi  nqn  sooo  molto  ab- 
ondanti  di  pesca  , essendolo  molto  più 
gli  stagni.  La  mineralogia  di  questo  die 
part.  4 poco  interessante,  non  essendovi 
metalli  ; si  trovano  poche  cava  di  ges- 
so, dell’  argilla  buona  da  mattoni  a sto- 
viglia , terra  a follone , a delia  consi- 
derabili massa  di  spato  fusibile  proprio 
alla  composizione  del  vetro.  Sono»»  del- 
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I#  acqua  minorali,  a da'  bagni  a Csllfri! 
ad  a Barbotan  ad  altre  sorgenti  lerm*- 
1i,  t«*naa  stabilimenti  di  bagni,  in  quol- 
che  abro  cornane  . — La  industria  ma- 
nifatturiera del  G*rs  4 poco  importante  ; 
ri  ai  fabb.  qualche  «lolla  di  lana,  tele 
di  lino  per  uso  domestico,  amido,  «etri, 
e dell’ acquatila  in  grandissima  quantità. 
Etri  tm  ètaiojo  di  cotone,  ad  una  fabb. 
di  tele  di  cotona.  La  fabbricazioni  del- 
la farina  , à conciato! , a la  preparasene 
delle  panna  da  acri  tara  sono  rami  assai 
interessanti  della  industria  di  questo  di- 
partimento. che  esporta  circa  un  sesto 
de'  suoi  raccolti  in  biade,  più  della  m*- 
tà  di  quelli  dei  tini,  a circa  ta.ooo  rt 
tolitri  di  acquavite  ; manda  pare  io  Iep. 
un  gran  immuro  di  muli  e bestie  a cor- 
na, a spedisce  alte  manifatture  di  Mon- 
tauban  una  porzione  delle  sue  lane.  Si 
calcolano  le  sua  asportazioni  a più  di 
10,000,000  di  fr. , e la  sua  importazio- 
ni a rirca  3,000,000.  li  dipart.  del 
Gers  elegge  6 membri  alla  camera  dei 
deputati , fa  parta  delia  tO.a  divisione 
militare,  della  i3.a  legione  della  gendar- 
meria  reale,  e del  17.*  circondario  fo- 
restale ; forma  la  diocesi  di  Àuch  , di- 
pende dalla  corte  reale  di  Ag*n,  A com- 
preso nella  circonscrizione  della  univer- 
sità di  Cahors,  ed  ha  una  chiesa  rifor- 
mala, che  dipeoda  dalla  ch'età  concisto- 
riale di  Moolauban.  E'  diviso  nei  te- 
gnenti 6 cìrcond.,  che  sono  t Auch,  Con- 
doni, Lactoura,  Lombes  e Miranda,  che 
rinchiudono  29  cantoni , 684  comuni , 
a 307,600  abitanti.  Auch  a*  A il  capo- 
luogo. — Prima  dei  romani , il  paese 
che  forma  questo  dipartimento  ara  abi- 
tato dagli  lutei,  v elusati,  i lettorati 
a i conventi,  e fece  quiodi  parte  deU’Aqui- 
tauia.  Dopo  che  Clodoveo  n’  ebbe  scac- 
ciati i visigoti  , che  vi  regaavsno  dal 
4 18,  questo  peata  fu  riooito  alla  monar- 
chia francata  , ma  i vaiconi  ae  ne  re- 
sero padroni  nel  668,  e diedero  il  pro- 
prio noma  alla  loro  conquista.  Questa 
parte  della  Guascogna  fa  poscia  succes- 
sivamente saccheggiata  dai  saraceni  e 
dai  normanni.  Carlo  il  Calvo  vi  stabili 
dei  duchi,  che  raserò  il  loro  governo  in- 
dipeodente  sotto  gli  uhimi  re  della  se- 
conda stirpa.  Nel  medio  evo  questo  pae- 
se fu  governato  da  coati,  fra  i quali  ai 


dlstfnsero  quell»  di  Artn^nai',  In  cui  *<•- 
vranità  fu  astinta  sotto  Luigi  XI.  Segui 
poscia  la  sorte  del  restante  della  Gu len- 
tia, olla  quale  era  stata  unita  la  Gno- 
scogua  nel  1070. 

GERSAU  o GERSAW.  bor.  della  $.iz- 
tera,  cant  e a a I.  O.  S.  O.  da  Schwiiz, 
a 1 4 I.  F-  S.  E.  da  Lucerna;  capo- 
luogo dì  distr.,  sulla  riva  settentr.  del 
lago  di  VValdstattas,  fra  il  Gersauerbarg, 
ed  il  Rothen-Schuck.  Non  A accestii»!* 
che  per  no  solo  pericoloso  sentiero,  ve- 
nendo dal  lago.  La  rhiesa  a la  casa  del 
comune  aono  begli  edilizi.  Si  fabbricano 
stoffe  di  cotooe  e seta , e conte  0cf> 
abitanti.  — Sino  dal  t3i5  qnesto  ber. 
formò  uo  picc.  alato  democratico  indipen- 
dente del  tutto  , ma  sotto  la  protezione 
della  confederaiÌQoe  Svìzzera.  La  sua 
riunione  »!  cantone  di  Schwitz  fu  deci- 
sa ne)  18 »4  * a confermata,  ne!  1817, 
dalla  dieta  della  confederazione. 

GERSDACH,  vii),  del  gr.  duo.  di  Badeq, 
circ.  di  Wiasen,  con  600  abitanti.  Vi  si 
•cava  solfo,  allume,  e vilriolo. 
GERSDORF,  viti,  di  Fr.,  dipart.  del  Ras- 
to-Reno , cìrcond.  e a 3 I.  1,2  8.  O. 
da  Wfiss*®burg,  cant.  e a i|3  di  \. 
N.  N.  E.  da  Waerth.  Ha  una  labb.  d» 
solfato  di  ferro,  chi  ne  fornisca  ogni  an- 
on circa  1(000  quietali.  Conta  700  abi- 
tanti. 

GERSDORF,  vili,  del  rtg.  di  Sass.,  circ. 
dell*  Erzgebirge  , bai.  di  Nosseo,  a 8 J. 
3|4  0.  da  Dresda,  • a 7 L i|4  N.  N.  F.. 
da  Alt-Chemoitz,  presso  a Roswein.  Ri- 
vi nei  dintorni  ima  miniera  d’argento 
il  eoi  produlto  A molto  dimiouito  d;»l 
principio  di  questo  secolo . — Questo 
*ill„  ntl  181 3,  fu  il  teatro  di  uo  com- 
battimento fra  i francesi  e gli  alleati. 

GERSDORF  (ALT),  vili,  de!  rag.  di  Sass. 
circ.  di  Lnaszia,  capoluogo  di  bai. , a x 
I.  i|4  N.  da  Zittau , e a 8 I.  t|9  S. 
E.  da  Bautaeo,  prasso  alle  sorgami  del- 
la SpreA.  Vi  si  fabb.  della  tele  a del 
fustagno.  Conta  a, 000  abitanti. 

GERSDORF,  vili,  del  due.  di  Stiri#,  circ. 
a a io  L i|*  S.  E.  da  Grati,  a a 6 
I.  3,4  N.  N.  E.  da  Marburg,  eoo  una 
polveriera. 

GERSE7 , ii.  della  Iagh. , ad  uno  degli 
Srat  V-Uoiti  dell*  Aiuer.  setieoi  rionale.  fV 
di  i 
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GERSFELD , bor.  d«Ua  Bar. , ciré.  de 
Meno  infervora,  presidiale  i t L l|3  N. 

0.  da  BUcbufihtioi , • a 18  l H.  da 
lYOrtzburg.  Ha  uà  catta  Ila,  e coaia  700 
abitanti. 

GERSTETTBIf , bor.  dal  rag.  di  Wùr- 
temberg  , eira,  dell'  Uxt , bel.  • a 3 I. 
S.  O.  da  Heideoheim  , e a 9 L & da 
Ellwaogen,  eoo  i.aoo  abitami. 

GERSTHEIM,  fili,  e castello  di  Fr.,  di. 
part.  del  Basso  Reno,  a 6 I.  N.  B.  de 
v>ch~ lettati.  Conta  900  abitanti. 

GERSTHOFEN,  fili,  del  reg.  di  Bar., 
bai.  di  Goegging,  con  600  abitanti. 

GERSTDNGBfif,  bor.  del  gr.  due.  di 
Saie.* Weimar , princip.  e a 3 1.  3(4  O 
da  Eiseoach,  e a 3 1.  ij4  O.  S.  0.  da 
Creutzburg,  capoluogo  di  bai.,  sulla  ri* 
ra  sinistra  delia  Warra , che  si  attra 
farsa  sopra  au  ponte.  Vi  si  teogouo  4 
gr.  annui  mercati  ; conta  i,3oo  abit. , 
contenendone  ó,3oo  tutto  il  baliaggio. 

GERSVVA1.DE , bor.  degli  Stati  Prosa., 
pror.  di  Brandeburgo,  reggenza  e a a5 

1.  N.  E.  da  Potsdam,  circ.  a a 6 1*  E. 
N.  E.  da  Tcmplio,  sopra  uo  picc.  lago, 
con  5oo  abitanti. 

GERSWEILER,  fili,  degli  Stati  Pruss., 
prof,  del  Basto  Reno,  reggeosa  a a i4 
L S.  8.  E.  da  Trereri,  ciré,  a a a I.  O. 
N.  O.  da  Sarrebrùck,  sulla  ri»a  sinistra 
della  Sarra  , con  600  abitanti.  Vi  sono 
mio.  di  carbone  terroso. 

GERTICOS  o GERT1G0S.  club  delle 
Spagne,  atl la  Lusitaoia  , cosi  chiamata 
al  tempo  dei  goti. 

GERTRAUD  («.),  fiU.  dell*  Illiria  , gor. 
di  Lubiana,  circ.  1 1 12  L ij2  N.  E. 

| da  Klagenfurt,  a a il  I.  I|2  O.  S.  O. 
da  Grata,  sulla  Larende.  Nei  dintorni 
ai  iarora  nna  mio.  d’argento,  a fi  sono 
belle  fonderie  con  mazzo. 

GERTRUDE  ( s.  ) o GAUDEBEG  , picc. 
fi.  dalla  Fr. , dipart.  della  Senoa  infe- 
riore, circond.  d'Jretot,  cent  di  Csude- 
bac.  Si  coogiunga  alla  Senna  a Csude- 
bsc,  alla  rifa  destra,  dopo  circa  1 I.  di 
corso.  Si  trova  su  qussto  fi.  un  mulino 
a Unno , uno  ad  indago  , un  filatojo,  4 
stamperia  in  tale  dipinte,  3 tintorie,  due 
imbiancato}  e i5  conciato*!. 

GERTRUVDEN,  città  dai  Passi-Bassi.  Vi- 
di Gsertsi/dew. 

GERTUNS,  città  dalla  Grecia,  osila  Da- 
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reòde,  contrada  della  Macedonia,  secon- 
do Polibio. 

GERTZA,  bor.  della  Tur.  europea.  Vidi 
Giuvct. 

GKRUA  a TERUA . città  della  Grand# 
Armenia,  premo  f Eufrate,  secondo  Tu- 
kimeo. 

GERUME511A,  città  del  Portogallo,  pror. 
di  Alent-jo,  presso  la  Guadiaoa  , a 8 L 
O.  ds  Badajoz. 

GERCNDA,  città  della  Spag.  citeriore,  al 
S.  B.  di  Emporio/; , au  meno  di  qué- 
sta considerabile.  Se  ne  attribuisce  U 
fondazione  agli  A us cloni.  Corrisponde 
alla  moderna  Girono. 

GERU5GS,  bor.  dall'arcid.  d’Astr.,  qnart. 
dell’  elio  Msuobartsberg,  con  circa  100 
abitazioni. 

GS&UfftUM,  aar.  città  daUa  It.  . da  Sta- 
faoo  geografo  chiamata  Geranio,  Poli- 
bio dice  che  stara  nelle  Puglia,  a 10 
stadii  da  Aufido,  a a aoo  da  Luceria.  Ss 
crede  la  stessa  che  Gcraniom. 

GERUSA,  ciuà  della  Sariiuzia  asiatica, 
secondo  Tolomeo. 

GERUSALEMME  o JERUSALEM , co- 
rnane degli  Stati  • Uniti,  stalo  e a 80  I. 
N.  O.  da  nuora  Torà  , e a 7 L S.  da 
Caoaodaigna,  conte*  di  Ontano,  eoo  A, 600 
abitanti. 

GERUSALEMME  o JERUSALEM,  fili, 
degli  Stati-Uoiti , stato  di  Virginia  , ca- 
poluogo dalla  cootea  di  Southampton,  a 
at  1.  S.  S.  E.  ds  Richmond. 

GERUSALEMME , taogiacato  della  Tur. 
asiatica,  nella  parte  S-  O.  del  pascialicato 
di  Damasco.  Comprende  le  parte  orient. 
della  antica  Palestina , ad  k limitato  al 
N.  O.  dal  sangiacato  di  Nsplus  , al  N. 
E.  da  quello  di  Damasco  , al  S.  E.  ad 
al  S.  0.  dall'  Arabia,  ad  alfO.  dal  san- 
giacato  di  Razzi.  Rinchiuda  il  gr.  lago 
chiamato  mar  Morto , la  oui  esalazioni 
sono  funesta  alla  saluta  ; il  restante  del 
suolo  k montagnoso.  11  Giordano,  il  Ke- 
droo,  e l'Arnon  sono  1 suoi  priooipali 
oorsi  d’ acqua.  La  porzioni  più  fertili 
stanno  all’  O.  del  lago;  si  oszerra  so- 
prattutto la  ralle  di  Giosafate , ricca  di 
oliri , riti  , grani  a frutta.  La  parta  o- 
rient.  k coperta  di  sabbia,  a non  k fre- 
quentata che  dalla  tribù  araba , fra  In 
quali  si  distingua  quella  del  Sakr.  Al 
S.  O.  staouo  ratte  prateria  in  cui  ab»- 
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Uno  gli  arabi  tarabioi.  Il  capoluogo  i 
Gerusalamma» 

GERUSALEMME  , in  arabo  El  ■ KuJs  , 
(città  mota)  o B e i t-cl- Mukadd e s , Hie- 
ro*oljmat  città  dalia  Tur.  aaiatioa,  pa- 
acialicato  e a 47  l S.  S.  O,  da  Dama- 
sco, capoluogo  di  Mttgiaoato;  a 100  I. 
E.  N.  E.  dal  Cairo,  a b6o  I.  S.  E.  da 
Costaotioopoli  ,071.  dalla  riva  occid. 
dal  mar  Morto,  « a li  I.  dal  Meditar* 
raneo.  Lat.  N,  3i°  34";  long.  E. 

33*  i»'  29".  E'  teda  di  no  mollati  di 
prima  classe , di  un  patriarca  armano,  a 
residenza  dal  capo  dai  conveotì  cattoli- 
ci dalla  Siria.  Quatta  città  , cinta  al- 
l' E.  dalla  valla  di  Gioaaiat,  all’ E.  a al 
S.  da  quella  dsU’Hinnoo,  forma  an  qua- 
drato luogo  aopra  la  mqnt.  di  Sion,  che 
copra  interamente,  e presso  la  quale  pas- 
ca il  torreotn  di  Cedron  o K>dron.  E cir- 
cond.  da  mura  fiancheggiate  da  torri  qua- 
drata in  pietra  rossa , a difesa  da  una 
fortezza  gotica  attuala  sulla  costa  occid., 
ma  fuori  dalla  sua  mura.  Gerusalemme 
ba  6 porta,  ed  -ma  circonferenza  di  oir- 
ca  1 L i\2.  La  atrada  sono  in  generale 
strette,  tortuosa,  • mala  lastricata  ; va  uà 
cono  par  altro  3 principali  assai  regola- 
ri, a ben  selciata.  La  case  , la  maggior 
parta  in  pietra,  hanno  2 a 3 piani,  e dei 
latti  piatti,  che  formano  altrettanta  ter- 
razza. Non  ricevono  la  luca  che  da  una 
pico.  porta  e da  qualche  picc.  finestra 
con  grata  di  lagoo;  alcuna  hanno  poche 
cattive  botteghe,  a giardini.  Haooovi  pa- 
recchi spedali,  dei  gran  bazar,  dei  kans 
a dai  bagoi,  ma  una  sola  fontana,  chia- 
mata la  sorg.  di  Rehemias  ; l'acqua  di 
cisterna  supplisca  ai  bisogni  degli  abi- 
tanti. Pelle  16  chiese  cristiana  che  rin- 
chiuda Gerusalemme,  la  principale  4 
quella  del  Santo  Sepolcro,  edilìzio  assai 
irregolare  che  copre  il  Calvario,  r*ontì- 
celio  di  4 ■ 6 tesa  di  altezza  , situato 
nel  mezzo  della  città  ; la  facciata  è un 
miscuglio  di  stila  moresco  a di  gotica 
architettura  ; ad  uo  lato  vedest  no  cam- 
panile quadrato,  senza  campana  e ridot- 
to all’  altezza  della  chiesa  dappoiché  i 
turchi  si  sono  impadroniti  di  Gerusa- 
lemme. La  cupola  che  arrse  il  12  di- 
cembre 1807,  fu  ristabilita  6 mesi  dopo 
aul  dileguo  di  un  architetto  greco  di 
Costantinopoli  ; questa  cupola  io  pietra, 
iotouacaia  di  stocco  ed  sparla  come  quel- 
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la  dal  Panteon  a Roma,  sta  appoggiata  so- 
pra 36  grossi  pilastri,  separati  ciascuno  da 
un'arcata,  che  forma  una  tribuna  circolare, 
la  quale  è divisa  fra  la  diversa  comunioni 
ammesse  io  questa  basilica;  la  pittura 
di  questa  cupola  à del  più  cattivo  gu- 
ato. Il  s.  Sepolcro  è un  altare  di  mar- 
mo assai  basso,  di  7 piedi  di  lunghezza 
sopra  2 piedi  e ija  di  larghezza,  e rio- 
chiuso  io  una  pìccola  cappella  quadrata 
costrutta  io  marmo,  illuminata  da  lam- 
padi  di  una  grande  ricchezza,  e rico  per» 
ta  tote  recato  t«  da  tappezzerie  di  velluto; 
un  quadro  posto  al  di  sopra  del  s.  Se- 
polcro rappresenta  G.  C.  vincitore  della 
morte.  Questa  chiesa  riochindeva,  uo 
tempo,  i sepolcri  di  Goifredo  Buglione, 
a di  Baldovino,  ma  furono  distrutti  dai 
greci . Si  lieDe  ancora  conservata  scrupo- 
losamente in  una  casse  della  sagrestia 
la  spada  del  primo.  Questa  chiesa  fu 
incominciata  dal  vesc.  Macario  , sotto 
Costantino,  e compiuta  da  Massimo;  quat- 
tro turchi  vi  fanoo  le  fuoxiooi  di  guar- 
diani, ad  esigono  da  ciascun  pellegrino 
a3  piastre  pel  suo  primo  ingresso,  ed 
un  para  pei  secondari.  Le  altre  chiese 
appartengono  ai  greci  , armeni,  abissinii, 
coìti,  oestoriani , georgiani  , e maroniti. 
Le  chiese  ed  il  convento  Greco  stanno 
in  vicinanza  del  santo  Sepolcro;  la  chie- 
se armena  occupa  il  luogo  della  casa 
del  gran  sacerdote  Anna  ; la  siriaca 
quello  della  casa  di  Maria,  madra  di 
s.  Giovanni.  Fra  i conventi  si  osserva 
quello  del  s.  Salvatore  io  oui  risiedono 
circa  4°  religiosi  spagnuoli  dell'  ordioe 
di  #.  Francesco,  e nelle  mani  dei  quali 
sta  il  governo  spirituale  e temporale  di 
tutti  i cooventi  cattolici  della  Terra-Sao- 
ta  ; rinchiuda  uo  gran  numero  di  came- 
re destinale  ei  pellegrini,  una  buona 
farmacia,  ed  una  biblioteca.  Questi  re- 
ligiosi tono  poveri,  perseguitati  dai  tur- 
chi, e Io  scopo  dell'odio  dai  preti  maro- 
niti e greci,  i quali  essendo  più.  ricchi, 
ottengono  facilmente'dal  gov.  turco  quei 
privilegi  che  per  lo  avanti  godevano  i pre- 
mi. Gli  armeni  hanoo  pure  un  vasto  a 
bel  convento  osi  luogo  ove  s.  Giovanni  il 
Maggiore  ricevette  la  palma  del  martirio  ; 
contiene  più  di  t.oOO  camere  per  al- 
loggiarvi i pellegrini.  Fra  le  moschee, 
quella  eretta  da  Omar  è l'edilizio  il  più 
munifico  del  impero  turco;  occupa  es- 
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«o,  nella  parte  6.  B.  «Iella  città,  il  vailo 
«patio  in  cui  iuaUavasi  un  tempo  il  cel. 
tempio  di  Salomone  ; all'intorno  età  una 
spaziosa  piatta  ombreggiata  da  alberi, 
che  formano  la  «ola  delizimi  patteggia- 
la di  questa  città.  Si  osserva  pure  la 
moschea  eretta  al  di  copra  delle  grotta 

della  Immacolata  Cooceziooe,  e quella 

«fi  David,  in  cui  assicurano  • Turchi 

che  riposano  gli  avanzi  di  questo  re  e 
di  tuo  figlio  Salomone.  Ti  sono  7 sina- 
goghe, veruna  delle  quali  merita  di  t*- 
sere  ricorditi.  La  principale  industria 
degli  abit.  Cootute  nella  fabbricazione 
di  una  gran  quautità  di  relìquie,  di  Co- 
rone, rotarii,  ed  altri  oggetti  di  divoaio* 
ne.  Si  fanno  pufe  alcune  stoffa  di  seta 
« dei  tessuti  di  cotone;  ri  SI  vende  so- 
prattutto del  balsamo  e Se  ne  fa  ogget- 
to di  commercio;  ma  la  sorgente  mag- 
giore dì  prosperiti  deriva  dal  pellegri- 
naggio dei  cristiani,  che  vengono  in  gran 
numero  a visitare  la  T>tr fa-Santa.  Non 
ei  hanno  certi  càlcoli  sulla  precisa  po- 
polazione di  questa  città.  Ali-bey  la  fa 
accendere  a 3o,ooo  iodi  ridili,  dei  quali 
ao,ooo  cristiani,  7,000  musulmani,  ad 
il  restarne  ebreir,  altri  la  calcolano  a So- 
li 90,000  dei  quali  10,000  ebrei,  6,000 
cristiani  , e 6,000  turchi  od  arabi.  1 
suoi  dintorni  suno  Spogli,  aridi  a sparsi 
di  roccia  ; vi  si  vedono  pochi  alberi , 
e soltanto  quakhe  cipresso . La  piè 
betta  veduta  è quella  che  si  gode  dal 
rnoute  degli  Olivi  iti'  £.  — Poche  città 
come  Gerusalemme  provarono  laute  scia- 
gure e furono  coin*  e*sa  replicatamene 
prese,  distrutte  e riedificate  ; esistono 
però  poche  rovine  de’suoi  ani,  monumenti. 
Culla  del  cristianesimo  , posta  uella  Pa- 
lestina, e cap.  del  paese  fino  a che  fu 
* soggetto  al  popolo  ebreo,  divenne  Geru- 
salemme la  città  piè  grn  la  piò  bella,  la 
piò  ricca  e consid.  della  Giudea;  ma 
quanJo  Giosuè  arrivò  osi  paese  di  Ca- 
naan non  era  ohe  una  città  poco  consid 
sotto  il  nome  di  Sidem  , posseduta  dai 
gebuseì,  fondata  secondo  alcuni  da  Mei- 
chisedecb,  o ascondo  altri  sotto  il  domi- 
nio di  questo  re.  Giosuè  avendola  presa 
l'auoo  del  inondo  s684,  donolla  alle  tri- 
bù di  Giuda  e di  Beniamino,  di  cut  di- 
venne la  frontiera.  Davide  scacciati  t ge- 
bua»!  nel  dandole  il  uuuifi  di  CÌl* 
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là  di  Davide,  rabbellì,  I*  aumentò  eoo- 
siderabilmente,  la  feoa  la  cap.  di  tutto 
il  reg.  d"  Israele , à quindi  la  tede  dei 
•voi  successori  re  di  Giuda.  8alomoa« 
la  reto  poscia  uoa  delle  più  cel.  città 
detf  Ori«ate,  ornandola  di  molti  suol  un- 
si edifizj  a specialmente  di  quel  tempio 
famoso,  costrutto  sul  modello  del  taber- 
nacolo. Sotto  il  regno  di  Hoboamo,  fi- 
glio e successore  di  Salomone,  Gerusa- 
lemme oel  3o66  fu  presa  e saccheggiata 
da  Sesac  re  di  Egitto,  che  e'  ìaspadrnul 
anche  di  tutti  i tesori  del  tempio.  Ha- 
as e I re  dì  Siria  assediò  questa  città  la 
seconda  volta,  uccìse  molti  graodi  del 
r«g.  e sconfitto  l’esercito  di  Joas  re  di 
Giuda,  non  ritirossi  se  noo  dopo  aversi 
impossessato  di  tatù  i tesori  della  città 
e del  tampìo.  Qualche  tempo  dopo  A- 
masia  ra  d'  Israele,  sconfitto  Joas  re  di 
Giuda  lo  fece  prigioniero,  ed  essendo  en- 
trato io  Gerusalemme  rapi  le  rimaste 
dovizie,  e fece  demolire  uoa  porzione 
della  città,  delta  porta  di  Bfraim  sino  a 
quella  dall*  Angelo.  Barin,  ra  di  Siria  a 
Phecee  figlio  di  Rotnefio  ra  dTsraade  a- 
vevano  già  assediata  questa  oitià  che  fa 
soccorsa  allora  da  Teglath-phalasar  ra 
di  Assiria,  al  quale  io  ricompensa  si  a- 
Vevano  accordati  ) tesori  del  tempio  • 
quelli  del  re.  Questi  condusse  i sirj  ita 
schiavitò  ed  uccise  il  loro  re.  Anche 
Nechar  al  ritorno  della  sua  spedizione 
Sull*  Eufrate  entrò  in  Gerusalemme  de- 
tronizzando Joachaz  e punendovi  in  suo 
luogo  Eli-ikim.  Non  saccheggiò  la  città 
perchè  vi  erano  rimaste  poche  ricchezza, 
ma  v’impose  delle  pesanti  oeotribu&iooi. 
rCabuchodonosor  riguardando  la  Giudea 
nome  tributaria  dell'  Egitto,  eoo  cui  era 
io  guerra,  a'impadrool  di  essa  e della 
città  di  Gerusalemme.  Da  prima  ne  can- 
giò il  re , ponendosene  ua’  altro  a suo 
luogo,  il  quale  dopo  tre  Mani  essendosi 
ribellato,  Nabuchodonosor  mandò  un'ar- 
mata di  caldei,  sirj,  moabiti  ed  amm»- 
uili,  che  saccheggiarono  la  Giudea  ucci- 
dendone il  re.  Io  un  terzo  assedio  Ge- 
rusalemme fu  presa  a saccheggiata,  e fi- 
nalmente per  Ih  quarta  Volta  fu  cunqutr 
stata  pure  da  Nabuchodooosor,  Tacnodo- 
la  io  tale  incontro  rovioare  ed  abbruc- 
iare quasi  interamente  insieme  col  tem- 
pio, dopo  400  anni  di  sua  eiezione,  tra* 
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s portandone  i «aeri  arredi.  Nel  tempo 
stesso  fece  condurre  anche  a Babilonia  u-i 
oa  quantità  di  abitanti  ; ad  onta  di  tutto 
ciò  la  città  fa  riedificata  e ripopolata 
per  ordine  di  Ciro  re  di  Penia,  e me* 
rito  di  Zorobabele  , ma  non  vi  si  rial- 
zarono le  mura  e le  porte  , ee  non  che 
dopo  il  ritorno  di  Neemia,  cirmi  Oa  an- 
ni dopo  la  auiodicata  emigrazione.  Ale*- 
condro  il  Grande  entrò  io  Gerii  falera  me 
qual  monarca  della  Siria,  e dopo  la  tua 
morte  rimase  aste  cotto  i Tolomei , co* 
me  sovrani  dell1  Egitto.  Pattò  quindi  in 
potere  dei  re  di  Siria,  e fu  beo  trattata 
da  Antioco  il  Grande , ma  non  coti  da 
tuo  figlio  Sciatico.  Antioco  Epifane,  tuo 
fratello,  fece  marciare  le  tue  truppe  con* 
tro  Gerusalemme,  la  prete  nel  5B6j,  la 
saccheggiò , le  tolte  i tesori  ed  i vati 
piti  preziosi,  ed  in  tale  incontro  vi  peri* 
rono  circa  8o,000  abitanti.  Due  anni 
dopo,  per  di  lui  ordine,  Apollonio,  fa- 
cendone uo  orribile  macello,  tolte  tutto 
ciò  che  di  prezioso  vi  era  ancora  rima* 
Sto,  e diede  la  città  al  fuoco  , la  quale 
abbandonata  dai  propri  cittadini  rimase 
in  potere  degli  stranieri.  Sotto  Antioco 
Eupatore  fu  conclusa  la  pace  fra  que- 
sto principe  e Giuda  Maccabeo  , che  si 
era  posto  alla  tetta  della  nazione,  e tot* 
lo  al  quale  la  città  in  qualche  modo  rie- 
dificata godette  uo’apparente  tranquillità 
I Maccabei  continuarono  i loro  tur- 
cesti  contro  i re  di  Siria,  vincendo  Ni- 
cànore. Pompeo  trovandoti  nel  Levante, 
prete  parte  nei  torbidi  domestici  soprav- 
venuti nella  Giudea  , eh'  erosi  creati  dei 
pico.  re.  Ircano  ed  Aristobolo  si  dispu- 
tavano il  trono;  Pompeo  prete  partito  pel 
primo,  ed  in  conseguenza  attediò  la  cit- 
tà, la  prete,  e la  assoggettò  al  re  nomi- 
nato da  lui,  <54  suoi  prima  di  G.  C.,  de- 
molendone la  mora , delle  quali  Giu- 
lio Cesare  però  permise  la  ricostruzio- 
ne ao  anni  dopo.  Non  molto  tempo  do- 
po a quest*  epoca  , sotto  il  governo  di 
Ponzio  Pilato,  Gerusalemme  e i tuoi  din- 
torni vennero  'llastrati  da  qua*  sovrauma- 
ni portenti , già  dai  più  remoti  tempi 
prometei , i quali  auoouipagriarono  e 
produssero  P opera  stupuuda  della  salu- 
tare nostra  redenzione  . Autigono  figlio 
di  Aristobulo,  sostenuto  dai  Parti,  altee 
oa  Gerusalemme , qualche  aooo  dopo  ; 
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Erode  la  abbandona,  a si  salta  a Roma, 
ove  pel  credito  di  Marco  Aurelio  ot- 
tiene il  titolo  di  re.  Al  suo  ritorno» 
egli  attediò  Antigouo  nella  stessa  Ge- 
rusalemme , e vi  fece  riedificare  un 
nuovo  superbo  tempio,  ma  Inferiore  al 
primo,  il(quala  fu  in  progretto  dai  romani 
distrutto.  Archelao,  figlio  e successore 
di  Brode,  estendo  stato  esiliato  dai  ro- 
mani , tutta  la  Giudea  fu  ridotta  io  pro- 
vincia, sotto  la  obbedienza  del  gover- 
natore della  Siria  ; ma  gli  abit.,  essendo- 
si ribellati,  ed  avendo  uccisa  la  romaoa 
guarnigione  della  cittadella,  Tito,  figlio 
di  Vespasiano  , dopo  il  più  memorabi- 
le ed  ostinato  assedio , prese  Cerosa- 
Ternate  , abbruciò,  e ridusse  una  triste 
solitudine  , I*  anno  70  dell'era  cristiana, 
quella  superba  città , che  fu  la  regioa 
dell'Oriente,  e la  tede  della  religione  per 
più  di  110O  anni,  dappoiché  Davide  ti 
aveva  collocato  i suoi  successori.  Net 
i3a  di  G.  C.  l’imperatore  Adriano  fe- 
ce erigere  una  nuota  città  di  Gerusa- 
lemme, presso  le  rotine  d*U’ant.,  la  fece 
chiamare  A dia  ( Capitolina  , nome  che 
ancora  sussiste  in  qualche  autore  arabo, 
ma  sfigurato  in  quello  d'  Uia.  Essa  pe- 
rò riprese  il  suo  antico  nome  sotto  Co- 
stantino , dopo  che  questi  ebbe  abbrac- 
ciata la  fede  cristiana  , fu  allora  ristaurata, 
c maggiormente  abbellita,  specialmente  col 
magnifico  tempio  del  Salvatore  presso  al 
sepolcro  di  G.  C.  ; nel  61 4 il  suo  veac. 
ottenne  il  secondo  posto  fra  i vescovi  del- 
la Palestina,  ad  in  seguito  La  dignità  pa- 
triarcale. Sotto  T imp.  Eraclio,  Geru- 
salemme fu  presa  ed  abbruciata  da  Co- 
sroe  11,  re  di  Persia,  che  seco  trasse  un 
gran  numero  di  prigionieri , fra  i quali 
U suo  patriarca  Zaccaria.  Ben  tosto  gli 
arabi  conquistarono  T Asia  Minore,  la 
Persia  e la  Siria.  Omar,  successore  di 
Maometto , essendosi  impadronito  della 
Palestina,  entrò  vittorioso  in  Gerusalem- 
me, Penco  638,  e vi  eresse  uua  magnifica 
moschea.  1 musulmani  se  ne  resero  pa- 
droni verso  il  ioò5,  e*l  allora  la  voce  spar- 
sasi che  i luoghi  più  «acri  e rispettabili 
della  religione  fossero  profanati  dagl’  in- 
fedeli , diede  origine  alla  prima  cro- 
ciata fissatasi  nel  concilio  di  Clermont, 
Panno  1096.  1 crociati  s'impadronirono 
di  Gerusalemme  il  luglio  1099,  Il 
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loro  condottiero  Goffredo  di  Bu^lioiftì 
«e  fu  eletto  duca , a Baldovnio  suo  fra- 
tello ricevette  11  titolo  di  re;  ma  Saladi 
no,  addano  di  Egitto  e della  6iria  , ap 
profittando  della  dissensioni  dei  re  sue* 
cessori  di  Baldovino,  nel  1187  prese  Ge- 
rusalemme, ed  in  seguito  tutta  la  Ter- 
ra Santa,  facendone  prigioniero  Guido  di 
Lusigoano,  l'ultimo  di  que*  sovrani,  il  cui 
reg.  finì  con  esso  dopo  88  anni  . Sala- 
dino, fratello  di  Saladino  , demolì , nel 
1218,  il  festante  delle  muraglie  di  qua- 
nta infelice  città.  Infioe  , dopo  aver  per 
luogo  tempo  obbedito  ai  califfi  o tolda* 
ni  di  Egitto,  Gerusalemme  cadde,  nel 
1617,  in  potere  di  Selim  primo,  impc 
retore  dei  turchi,  e da  quel  tempo  , io- 
sensibilmeote  sempre  più  decaduta  dal 
auo  primo  splendore,  restò  sotto  il  do- 
minio Ottomano.  — • La  chiesa  di  Ge- 
rusalemme , stabilita  dagli  appostoli , fu 
sempre  stimata  la  prima  del  mondo  per 
la  sua  anzianità.  Il  martire  sen  Giacomo 
al  mioore  fu  il  suo  primo  vesc.,  e a.  Si- 
meone il  secondo , oltre  a molti  altri 
sant»  e prelati  di  grande  riputazione  . 
Dopo  gli  orrori  dello  guerra  tra  i roma- 
ni • gli  ebrei,  osi  terzo  secolo,  fondessi 
una  nuova  Chiese,  ch'ebbe  un  veto,  suf- 
fragaueo  0 quello  di  Cesarea,  riconosciu- 
to psr  metropolitano  nel  concilio  di  Ni- 
«ea,  tenutovi  p«r  gli  ordini  di  Costanti- 
no.  La  Chiesa  di  Gerusalemme  non  eb- 
be soltanto  1 avvantaggio  di  essere  la  più 
ani.  di  tutte , ma  quello  pure  di  avere 
avuto  gli  appostoli  ed  i fedeli  riuniti  in 
concilio  , ohe  fu  seguito  da  molti  altri 
uj  progresso. 

CWVAIS  (s.) , vili,  di  Fr. , dipart.  della 
iJròoie,  circond.  e a 2 I.  3(4  E.  N.  E. 
«la  Munteli  aure , coot.  e a 2 I.  3(4  S. 

,EÙ  da  . >ull.  rin  ■iaiitra 

del  Roubion.  Ha  fnciu.  in  cui  «'  imui«- 
S«  del  minerai,  d’ Almi,  «,i  una  fonde- 
ru  di  cannoni  p.r  I,  marina.  Tengoo.i- 
u tra  annue  fiere  par  Haatiomi  e mer- 
ci,  e conta  700  n lutanti. 

CERVAIS  («.),  ri»,  a;  Fr. . dipart.  fluì. 

* “'re'  e-rcood,  » a 3 L i,4  N.  K.  da 
a.  Marcallm,  caot.  e a t J.  3.4  E.  da 
Vinay  Ha  officine  da  ferro,  ed  uoa  bel-l 
, * -emana  reale  di  cannoni  per  u>o  del- 
la  marina.  T***™,,».;.;  - . I 
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GEBVAU  (a.),  .di  di  Fr-,  dipar*,  di  Loair 
a Cher,  circondario , caat.  ou.at  a a Ija 
I.  S.  E.  da  Bloia,  sopra  110  colle,  preno 
la  rira  a loia  tra  dal  goeion.  VI  ai  la  una 
crema  rinomata  aotlo  il  nome  di  crema 
di  lìloit  Conta  circa  top  abbonii. 
|GERVAIS  fa.) , picc.  cititi  di  Fr,  dipart. 
del  Puj-de-DAme,  circood.  e a 6 1.  • [4 
N.  O.  da  Rioni,  « a 7 |.  5,4  N.  Q dn 
Clermont-Ferrand,  capoluogo  di  centone. 
Vi  ti  tengono  6 annua  Atra  per  beelè— • 
mi,  e conta  a, 000  abitanti. 

GERVAIS  (a.)  , .ili.  di  Fr: , dipart.  della 
Vaodea,  circood.  ■ a 10  L 5,4  N.  N.  O. 
da  Sables  d'  Olonoe,  cani,  a a 3,4  di  L 
S.  K.  da  Beauroir.  Vi  ai  tengono  due 
fiere  eooue  per  beatiami,  a carelli,  e eoo- 
ts  1,6(70  abitanti. 

GERVAIS-DE-MESSEY  (a.),  bor.  di  Fr, 

dipart.  de»' Orna,  circond.  a a 3 I.  i,3 

N.  N.  E.  da  Oomfront,  atro  I.  i,3  N. 

O.  da  AJtnvon;  capoluogo  di  oaot,  eoo 
1,100  abitaut». 

GERVAIS-LA-V1LLE  (».),  città  di  Fr-, 

oipart.  dell' Herault , ciroond.  a a 8 I. 
1(4  N.  N.  O.  da  Bezi«>rs,  a a 6 I.  t|3 

0.  S,  O.  da  Lodavo  ; capoluogo  di  can- 
tone. Teogoovisi  quattro  annue  fiere,  ed 
OQ2  di  ai  giorni  per  bestiami  • polle- 
rie, ec.,  e conta  1,000  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  sono  miniere  di  ferro  , e cave 

, di  granito. 

[GERVAIS-SOUS-MÈMONT  (s.)  , vili,  di 

Fr.,  dipart.  del  Puj-de-Dòme,  circond.  « 
4 1-  l|4  N.  O.  do  Ambert  , coni,  e a 
3(4  di  1.  N.  O.  da  Ollierguee,  con  t^oo 
. abitanti. 

GERVAIS-TERREFORAINE  (s.),  vili,  di 

Fr.,  dipart.  dell*  Herault,  circoud.  a a 7 

1.  i|4  N.  N.  O.  da  Beziers,  e a «4  I. 
fi|3  O.  da  Montpellier,  con»,  di  t.  Ger- 
vais-la-Vi|Ie.  Coota  1,600  abitanti. 

|GERV  ASINA,  vili,  del  reg.  Lom.  • Ven.  t 
— Pr°v.  di  Lodi  e Crema,  distr.  dì  s.  An- 
giolo. 

GERVASIO  (s.),  vili.  de|  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e a 61.  3(4  S.  $.  da  Brescia,  distr.  e a 
1 I.  1(2  E.  da  VeroJa-Nuova,  con  s,3oo 
abitanti. 

GERVASIO  (s.),  vilL  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo , distr.  di  Ponte  san 
Pietro. 


■ . - |,CI  u»u  nei-  dietro. 
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GERVASlQ  ^ fin.  d«l  r-p  Lom-Vte , 

prò»,  di  Udine,  di«tr\  di  Pnlrrw. 

68RVA9IO  (t.)  o e.  OERVAIS,  l.or.  da- 
gii  Siali -Sardi,  divistone  di  Savo}»,  prò», 
di  Fauoigny,  capoluogn  di  mandamento, 
■ 8 I.  flf.  O.  da  Boonedlle  e a * I.  E. 
S.  E.  da  Salfanrh*»)  «alla  riva  destra  di 
Un  affluente  dei!'  Arre.  Vi  ai  tengono  $ 
nonne  fiere,  le  più  ooneid.  delle  (piali  il 
>4  settembre.  Conta  i,8«*o  abitanti. 

GERVASIO  (e.)  o SELVAGGIO  , pici, 
castello  del  gr.  due.  di  Tose. , prò»,  di 
Pisa,  vicino  a Lari,  sopra  una  collina,  con 
copio  «a  fonte  di  acque  termali. 

GKRVASO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven . 
prov,  di  Cremona»  distr.  di  Pizzigh«tto»e. 

GERVIATI,  bor.  della  Russia  europea, 
govn  distr.  a a (3  1.  E.  da  Vilna,  sulla 
riva  sinistra  della  Vilii*» 

GER VILLE , vili,  di  Fr.,  dlpert.  della 
Senna  Inferiore  j oiroond.  • a 6 L t|3 
N.  E.  da  Havrt , cani,  e a a L 3] 3 S. 
S.  O.  da  Fvcamp.  Vi  si  alleva  una  beU 
la  mandria  di  capre  di  Cachemire,  e con- 
ta i,5oo  abitanti. 

GERWKIL,  eill.  del  gr.  duci  di  Baden, 

firesso  l’Alb,  e I 9 l H.  da  Klein- Lauf- 
enburgo. 

GERY  (s.;,  viU.  di  Ff. , diparf.  del  Lot, 
circood.  e a 3 I.  1)3  E.  N.  8.  da  Ca- 
hors,  i a 0 L 3[4  O.  S.  O da  Figeao  ; 
copoluogo  di  cane.,  sulla  riva  dastra  del 
Lot.  Tengonvisi  due  annue  fiera  per  mon- 
toni e porci  e conta  700  abitanti. 
GERZAT,  bor.  di  Fr. , diparc.  del  Pttjr- 
de- Dome,  flircood.,  cant.  E.  et  I L l|« 
N.  E.  da  Clermont  - Ferraod,  e a il. 
3|4  8.  8.  E.  da  Rioni,  sulla  Beda.  For- 
mava altra  volta  una  signoria  appari,  alla 
casa  di  Rogtiooe . Conta  3 ,5oo  abitanti. 
GER  ZEN,  vili,  della  Sriz2^  cant.  e a a L 
3(4  8.  S.  E.  da  Berna,  bai.  di  Seftingen^ 
sul  pico.  Iago  del  «110  nome , eh’  A ab- 
bond.  di  pesos,  e di  un  aspetto  delizio- 
so. Fra  questo  vili,  e 1*  Aar  ai  trova  b 
sorg.  min.  di  Thalgut. 

GERZUGA  o GERTZA,  bor.  della  Tur. 
europea,  nella  Moldavia,  distr.  a a 5 I. 
N.  O.  da  Dorogoia,  0 poca  dist.  dalla 
riva  dastra  del  Pruth,  e a 7 l E*  9.  E. 
da  Tchernowitx. 

GESE  0 GYESAA,  bel  *31.  della  Trans  il., 
comit.  del  Basso •Weisifittburg,  lui  Ma* 
rosch. 


GE8ECKE  0 GE1SECKE,  Ceserà,  citta 
degli  Stati-prussiani,  prov.  di  W astiai  m, 
reggenza  » n 9 L N.  E.  da  Arensberr, 
circ.  e a 3 L E.  S.  E.  da  Lippstadi  , 
sul  Weidebach.  Ha  due  chiese  cattoli- 
che, un  monastero  di  dame  , un  ginna- 
sio ed  un  ospedale*  Si  fabb.  moltissime 
tele,  e Conta  3,000  abitanti.  Faoeva  por- 
te Qo  tempo  degli  Stati  Elettorali  di 
Colonia,  e dava  il  suo  nome  ad  no  distr-, 
che  rinchiudeva  molte  nobili  famiglie. 

GR5ENICZB  , pico.  città  della  Boemia. 
Vedi  JtcHNira» 

GBSENKB,  parie  dei  monti  Suditi  situata 
sul  limite  dei  oiro.  diTroppau  e di  Olmata 
ia  Moraria , a sulla  frontiera  di  questo 
paese  e della  Slesia  prussiana. 
GESER1CH  o JE9ERICH,  lago  degli  Sta- 
li  - prussiani,  parte  nella  Pruss.  orient.  , 
reggenza  di  Kùoigsberg,  e parta  nella 
prov.  della  Pruss.  occìd. , reggenza  di 
Marito  vrerder.  Si  estende  da  Deufvcb- 
Eybu,  si  &,  • Saalfeldi  al  !f.  La  ibi 
lunghezza  A di  6 1.  i|3,  e la  media  lar- 
ghezza di  J[fl  lega.  Lo  pico.  fi.  che  osca 
dalla  sua  estremità  meridionale  va  a con- 
giungersi  alla  Drewenz. 

GESHILLt  baronia  deUa  Irl-,  prov.  di  L«- 
inster,  nella  parte  oentrale  della  contea 
del  Re.  Kifleigh  n’A  il  luogo  principale. 

GESODUNUM,  città  delI^Norica,  secon- 
do Tolomeo. 

GESORIACO  , Gesoriacum , città  della 
Gallia  presto  i tnorini.  Dal  sno  porto 
partivano  le  flotte  romane,  onde  portarsi 
nella  Gran-Bretagna.  Questa  città,  che 
verso  il  tempo  di  Costantino  prese  il  no- 
me di  Bononias  non  occupava  allora  che 
h parte  chiamata  città  alta . Corrispon- 
de ora  0 fidilo  pria. 

GESPUNSARD,  vili,  di  Fr.|  diparr.  delle 
Ardenne.  circood.,  cant.  e a a L l|4  N* 
B.  3a  Mezieres,  sul  Nedimont,  eon  i,6oo 
abitanti. 

GESR-EL-CHOURL,  città  della  Tar.  n- 

I siatìca.  Vedi  Choc*. 

GESRE5,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  pr or.  , cir- 
cood.  e a 4 1.  i|2  E.  S.  E da  Nsmnr,  cant. 
di  Audenne,  a 4 I-  E.  da  Dinant, 

sulla  riva  destra  di  una  pico.  ritiara,  che  si 
unisca  alla  Mosa.  Conta  s,ioo  abitanti. 

GESSABOffE,  ant.  città  della  1 t.,  in  vici* 
nanza  delle  &Ipi,  ricordata  dall' anonimo 
Ravennate. 
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GESSATE,  bor.  del  reg.  Lom -Vto.,  prov. 
e a 3 I.  E.  Vi.  E.  da  Milano,  distr.  0 
0 a I.  ».  N.  E.  da  Gorgonzola.  Nel 
9S7  ri  era  un  castello  fortificato* 

CESSE»,  GESSEM  o GOSEN,  cantone 
dell'Egitto,  che  Giuseppe  fece  donare  n 
auo  padre  ed  ai  «uoi  fratelli,  allorché 
vennero  ai  abitare  quel  paese.  »'  era 
questo  il  luogo  più  fertile,  ed  esser  do* 
«era  fra  la  Poletiina  e la  città  di  Tanis. 

CESSE» AI  o GESSENAY,  Saanen,  bor. 
della  Svixs.,  cant.  t 1 II  L 1(8  5.  S. 
O.  da  Berna,  capoluogo  di  bai.,  presso 
la  riva  destra  della  Sarine,  a 7 1.  i|a 
S.  da  Friburgo,  e a 618  tese  al  di  so- 
pra del  mare.  Tutti  gli  edifizi  sono  in 
legno,  tranne  la  ohieaa  ed  il  presbite- 
rio. — Il  bai  rinchiude  4 parroc. , e 
4,6oo  abit.,  dei  quali  3,3oo  nella  parroc. 
di  Geasenai. 

CESSONAEl,  popoli  delle  Indie,  vinti  da 
Alessandro  il  Grande,  secondo  Giustioo, 
citato  doli*  Ortelio. 

GESSO-PALE» A,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell’  A bruito  Citeriore,  distr.  • a 
ó I.  S.  O.  da  Lanciaoo , cant.  e a 3|4 
di  L ».  da  Torricella.  Ha  tre  chiese  e 
due  conventi.  Vi  si  tengono  due  fiere 
di  8 giorni,  la  prima  domenica  di  ago- 
sto, e la  ultima  di  settembre.  Conta 
3,100  abitanti. 

GESS0R1BNSI  , popoli  della  Spag.  tarra- 
gonese  io  vicioanza  di  Gironi  , secondo 
Tolomeo. 

GESSUR , contrada  della  Palestina  , nel 
paese  che  fu  chiamato  la  Trachcnite, 
lungo  il  monta  Libano,  fra  la  aorg.  del 
Giordano,  ed  il  monte  Hermon.  Toccò 
in  divistone  alla  media  tribù  di  Manas- 
se, al  di  là  del  Giordano , ma  couvien 
dire  che  i «noi  abit.  naturali  non  la  ab- 
bandonassero, mentre  al  tempo  di  Davi- 
de aveva  ancora  il  suo  re  proprio,  del 
quale  il  monarca  ebreo  sposò  la  figlia, 
che  fu  poi  madre  di  Assalone.  Aveva 
questo  paese  una  città  del  suo  nome, 
nella  quale  ricorressi  appunto  Assalone, 
par  tra  anni,  oode  evitare  la  collera  di 
suo  padre. 

GESSUS,  fi.  doli'  Asia,  nella  Ionia,  presso 
al  promontorio  Trogilio,  secondo  Plinio; 
ai  creda  essere  il  Gqesum  di  Erodoto. 
CESTALGAR  o CHESTALGAR,  bor. 
delle  8p«g.,  prò»,  e a 10  I.  0.  ».  O. 
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da  Valenti,  in  una  pia  miro  deliziosa» 
sulla  riva  sinistra  del  GqadaUvier,  con 
1,800  abitanti.  Vi  si  raccoglie  vino,  oglio, 
e seta  sul  suo  territ.,  ed  ha  due  sorg. 
salse , che  danno  un  bianchissimo  sale. 

GESTÈ,  bor.  di  Fr. , dipart.  di  Maina  e 
Loira,  circood  , cant  a a 9 l O.  S.  O. 
da  Beaupreau,  c a • I.  ».  da  Montfau- 
con,  sulla  Ssogueise.  Tengonvici  due  an- 
nue fiere  per  bestiami,  lino,  ec.,  a con- 
ta 1,100  abitanti. 

GESTEL , vilL  dei  Paesi-Basei,  prov.  del 
Brabante  setteotr.,  circood.  a a 1 I.  1)3 
S.  E.  da  Bois-Ie-Duo , e a 5 I.  i|2  ». 

N.  O.  da  Eindhoven,  sulla  riva  destra 
dell'Alt.  Conta  1,900  abitanti. 

GESTLER,  montagna  della  Sviscera.  Vedi 
Chssssrsl. 

GESTORI,  vili,  della  Sardegna  , divisione 
del  Capo -Cagliari,  prov,  d’ Itili.  a ìa  I, 
».  da  Cagliari , e a 9 I.  ija  E.  S.  E. 
da  Oristano.  Conta  1,600  abitanti. 
GESTRICIA  o GESTRIKLAKD , antica 

prov.  della  Svezia.  Vedi  GsiSTatiuaiin. 

GESTUNGSHAUSEN,  bor.  del  due.  di 
Sass.-Coburgo , prio.  , bai  e a 3 1.  ij4 

O.  da  Coburgo.e  adì.  ijz  S.  S.  E.  da 
»en stadi,  sulla  riva  deatra  della  Steìnach. 
Vi  si  tengono  4 annui  mercati , a conta 
4oo  abitanti.  Rei  dintorni  ai  trova  una 
fornace  da  tegole  ed  una  cava. 

GESÙ'  o JESUS,  isola  del  basso  C sua  dà, 
distr.  d«  Montreal , coot.  di  Effiogham  , 
formata  da  due  rami  deU’OtUva,  un  po- 
co prima  della  loro  riunione  a)  «.  Lo- 
renzo ; questi  rami  sono  la  riviera  delle 
Praterie,  che  la  divide  ali*  E.  dall'  isola 
di  Montreal,  e la  riviera  Giovanni,  o 
a.  Jean,  olia,  cingendola  all'  O.  ed  ad  N., 
la  divide  dalla  tarra  ferma.  La  su*  lun- 
ghezza , dal  ».  E.  al  S.  O. , è di  circa 
4L  l|9  , e la  larghezza  di  | I.  i|2.  Il 
suolo,  unito  a fertile,  é ben  coltivato « 
rarcogliendoviai  abboodantemeote  grani- 
glie, legumi  e frutta.  La  parta  S.  E.  è 
coperta  da  pascoli  eccellenti  e da  ball* 
praterie.  L’ isola  Gesù  è divisa  iu  3 p*n 
rocchie,  che  sono:  s.  Francesco,  s.ta  Ro- 
sa, e s.  Vincenzo,  ed  appart.  al  vescovo 
ed  al  seminario  di  Quabec,  ai  quali  fu 
caduta,  nel  1 699,  insieme  colla  vicina  is. 
della  Vaocfae. 

GESÙ*  0 JESUS,  picc.  isola  del  gr.  ocea- 
no Equinoziale,  al  ».  ».  E.  deQe  Nno* 
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ve  E brMi,  al  6°  V di  lat.  S.  e i69° 
no7  di  leng.  R. 

GESl/  JESUS  o ESPIRITU-8ANTO,  ca- 
po vii  Ila  costa  N.  della  Terra  del  Fuo- 
co, atr  ingresso  dello  stretto  di  Magel- 
lane,  al  6a*  /*o/  di  lat.  S.  e 70°  di 
long.  O.  Gl’ iodieoi  che  l’abitano  acco- 
stumano di  accendere  de*  gran  fuochi 
allorché  scoprono  qualche  macello. 

GESÙ*  o JESUS-DE-COULEMU,  bor.  del 
Chili,  capolnogo  del  distr.  d ' Ilota,  a aó 
V.  N.  E.  da  La  Concezione,  e a 76  I.  S- 
O.  da  Santiago  , al  continente  dell’  Itala 
colla  riviera  Gesù  (Jesus),  che  viene  dal 
If.  E.,  ed  il  cui  corso  ha  circa  3o  leghe. 
GEStf  o JESUS-DE-RIO-BLANCO  , mi- 
niera d’  argento  del  Messico  , stato  del 
Nuovo  Leon,  1 6 I.  N.  E.  da  Natividad, 
sa  18  I.  S.  E.  da  Mouterev- 

GESUMMARIA  o JESUS-MARIA,  capo 
del  Bueoos-Ajrne*  , sulla  riva  sinistra  e 
presso  la  imbocc.  del  rio  da  la  Plato  , 
oJF  O.  N.  O.  da  Montevideo.  Lot.  S.  34’ 
39';  long.  O.  69°  I 5'. 

GBSU-MARIA  o JESUS-MARIA,  is.  de! 
gr.  oceano  Equinoziale,  presso  e all*  E. 
deir  is.  dell’ Ammiragliato,  al  fl*  ió/  di 
lat.  S.  • »4ó9  ao/  di  long.  E.  Le  sco- 
gliere ohe  la  cingono,  ne  rendono  l’ac- 
cesso pericoloso.  Gli  abit.  sono  neri,  e 
vanno  interamente  nudi. 

GESUALDO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Ulteriore,  distr.  e 1 3 L 
N.  de  s.  Angelo  de*  Lombardi,  cani,  e a 
3j4  di  I.  O.  da  Frigento.  Ha  due  col- 
legiate, a tra  conventi.  Tengonvisi  4 an- 
nue fiere  e conta  3,700  abitanti. 

GESUITI  (PUNTA  DEI),  capo  nulla  costa 
S.  del  fi.  «.  Lorenzo,  all’ E.  di  Quebac. 

GE5ZTE3,  marca  della  Uog.,  nella  parte 
merid.  del  comitato  di  Komom . Ki«- 
Ber  e Ssooy  ne  sono  i luoghi  priucipali. 

GESZTHELY,  vili,  della  Ung , coma,  di 
Zips,  Sdir  Heroad. 

GETA,  città  della  Libia  interiore,  secondo 
Tolomeo. 

GETAFE,  città  della  Spag. , prov.  a a 3 
l S.  da  Madrid,  a a 10  I.  N.  da  Tole- 
do, lo  una  beila  a fertilissima  pianura. 
Ha  una  chiesa  di  ottima  architettura, 
ed  no  ospedale.  Conteneva  00  tempo 
so,ooo  abitanti,  ad  ora  appena  na  con- 
ta 3,ooo. 

GETH,  città  della  Palestina,  usila  tribù  di 


Giuda,  ima  delle  cinque  satrapi#  dei  fi- 
listei, situata  sulla  sommità  di  una  moni, 
verso  il  mare  di  Siria , e quasi  sulle 
frontiere  della  tribù  di  Dsn.  Si  dice 
patria  del  gigante  Golia.  Quivi  rifug- 
gissi David  uscendo  da  Nobe , a nelle 
sue  vicinanza  diede  la  quarta  battaglia 
ai  filistei.  Fu  fortificata  da  Roboamo,  re 
di  Giuda  , e presa  da  Hazaete , re  di 
Siria. 

GETH-BPHER,  città  dalla  Giudea,  nella 
tribù  di  Zàbulon,  secondo  il  libro  di 
Giosuè.  Si  chiamò  per  molto  tempo  Jota- 
pala , e fu  le  patria  del  profeta  Giona.  Giu- 
seppe la  difese  valorosamente  contro  i 
romani,  che  la  presero  ed  abbruciarono, 
facendo  lo  stesso  Giuseppe  prigioniero 
di  guerra. 

GETH-REMMON,  città  delle  Giudea,  nel- 
la  media  tribù  di  Manasse , al  di  qua 
del  Giordano.  Fu  donata  ai  laviti  di 
questa  tribù,  della  famiglia  di  Canili,  se- 
condo il  libro  di  Giosuè. 

GETIl-REMMON.  due  città  delle  Palesti- 
na,  una  nella  tribù  di  Efraim,  e l’ altra 
in  quella  di  Dap  , donata  ai  Laviti  dì 
questa  tribù.  S.  Girolamo  la  situa  a so 
Wé  da  Diospolis,  sul  cammino  dì  Etea- 
thero  polis. 

GETHSEMANF,  valle  a’ piedi  del  monte 
degli  Olivi , e del  torrente  Cedron , io 
un  terreno  quadralo  di  còrèa  170  piedi, 
in  vicinanza  di  Gerusalemme.  Secondo 
le  sacra  carta  fa  dagli  abrei  arrestato 
Gesù  Cristo  nel  vili,  dello  stesso  nome 
al  di  là  dal  Cedron.  Getbsvmani  significa 
vaile  grassa  o fertile. 

GETI  0 GETINI,  secondo  Arriano,  popoli 
eaiti,  che  abitavano  cella  Tracia  , prima 
di  arrivare  all’  latro  , secondo  Erodoto, 
e,  per  opinione  di  Plinio,  sul  pendio 
del  monte  Hemus , verso  U Danubio. 
Strabooa  dica,  che  avevano  lo  stesso  lin- 
guaggio dai  traci,  a descriva  la  solitu- 
dine dai  gali,  a le  pianure  aride  ad 
incolte  ohe  si  esttodevano  lungo  il  ma- 
re, fra  la  bocche  dell’  latro,  a la  imbocc. 
dal  Tyras,  nella  quali  l'armata  di  Da- 
rio, che  marciava  contro  gli  sciti,  fu  in 
pericolo  di  perire  per  msocansa  di  ac- 
qua. Questo  autore  stesso  parla  pure 
di  un  re  dei  geli  chiamato  Berebisto  , 
che  nelle  sue  spedizioni  distrusse  i boj 
ed  s a ur ischi,  nozioni  stabilite  nella  Me* 
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sìa.  Sotto  P Imp.  di  Tramano  21  jfiWfe  dei 
g*ti  pattò  sotto  il  dominio  dal  romani. 
Erodoto  parlò  di  Zamolxia,  legislatore 
venerato  da)  gal),  al  quale  si  ncoorda- 
rono  onori  divini,  ad  a out  ti  attribuì, 
pretto  questi  popoli,  la  dottrina  della  io» 
mortalità  dell’ anima,  ma  mediante  la  me- 
tempsicosi. Trajano  attriboitoe  a tale  per- 
suasione la  intrepidezza  caa  coi  i ge- 
li affrontavano  la  morte  nelle  battaglie. 
Zamotxis  fece  loro  adottare  il  fuoco  per 
prima  divinità,  e fu  anche  1*  institi! tore 
del  sacerdo&io.  I geli  occupavano  poco 
spazio  lungo  le  coste , ma  si  «staserò 
considerabilmente  nell’  interno  delle  ter- 
re, occupando,  secoodo  la  opinione  dei 
piò  , ciò  che  modernamente  chiamasi 
la  Transilvania , la  Moldavia,  e parte 
della  Bulgaria.  Quelli  della  parte  oc- 
cid.  rimontando  il  Danubio  arano  chia- 
mati daoi,  mentre  quelli  airoriente,  chia- 
mati propriamente  geli,  stavano  presto 
il  Ponto  Eusino,  a finalmente  chiamavan- 
ai  tingati  quelli  che  abitavano  lungo  il 
fi.  Tir»*.  Furono  qaesti  popoli  di  con- 
tinuo confusi  cogli  setti,  «armati,  bastar- 
ne!, mesii  a traci. 

CETI  A,  noma  del  paese  dei  geti,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

GETIA,  aot.  città  deir  Albania  , nella  mi- 
ria, nominata  poscia  dai  turchi  Cótzarck. 

GET1GNÈ,  riti,  di  Fr,  dip.rt.  d.lU  Loi- 
ra  Inferiore,  circondi  a a 6 1.  i{3  S. 
E.  da  Nantes,  cant.  a • «|3  di  1.  S.  E, 
da  Cliason,  sulla  riva  destra  della  Se- 
▼re-Nantesa.  Conta  l,8oo  abitanti. 

GETONE,  ia*  dell’ Ai. , sulla  cotta  dalla 
Troade,  secondo  Plinio. 

GETS  (LES),  vili,  dagli  Stati-Sardi,  di  vis. 
di  Savoja,  nel  Fauciguy,  ma  od.  a a 0 L 

N.  E.  da  Taninga  a a 6 J.  ija  E.  N. 

E.  da  BoaneviUa.  Tiene  una  fiera  il  g 
eettetnBre,  e conta  abitami. 

GETTA, citth  della  Palestina,  secondo  Plinio. 

GBTTYSBURG,  comune  degli  Stati-Uotti, 
srato  di  Pensilv.,  capoluogo  dalla  contea 
di  Adams,  sul  Rock-creek  , a i4  I»  S. 

O.  da  Harrisburg  e a 6i  I.  O.  da  Fi- 
ladelfia. Ha  una  chiesa,  ed  una  banca,  e 
conta  ì.ioo  abitami. 

GETI) LI  A , gr.  regione  dell’  interno  del- 
i’Afr.,  al  8.  della  Numidia,  che  contiene 
porzione  della  Mauritania.  I romani  por- 
tarono le  armi  loco  «ino  a queste  re- 
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moto  dBhirfcde,  ebe  oorrfspondohS  al  Bi- 
ladulgerid  ed  al  Sahara.  I suoi  abk.  1 or- 
mavano una  nazione  guerriera.  I mela- 
no-gntiili,  o gettili  neri,  abitavano  nel  piò 
interno  delle  terre  e loro  ivo  no  dalla  trup- 
pe ai  cartaginesi. 

GETZENDORF,  bor.  a Castello  dell'  ar- 
cid.  d’  Austr.,  quartiere  del  basso-Wia- 
nerwald,  con  6oo  abitanti. 

GEUDBNTHBIM,  vili,  « castello  di  Fr., 
dipart.  del  basso  R-no,  circond.  di  Stras- 
burgo, con  8oo  abitanti. 

GEOL,  fi.  che  ha  origine  negli  9fati-pru«- 
«inni,  prov.  del  basto  Reno,  all,  qi 
S.  S.  O.  da  Aquiagrana,  scorre  al  N. , 
ed  entra  ben  presto  nel  reg.  dei  Paesi- 
Bassi,  irriga  la  prov.  di  Limburgo,  ove 
riceve  il  Gulp,  alla  sinistra;  si  volge  al- 
l’O.  N.  O.,  bagna  Fauquemout  a si  con- 
giunga  alla  destra  un  poso  al  di  sotto 
di  Maeitrich’i  dopo  un  corso  di  circa  9 
leghe. 

GEUSAU,  vili,  degli  Stati-prussiani , distr. 
di  Merseburg.  Vi  si  eresse  una  nitriera 
artificiale. 

GEVALIA.  città  della  Svezia.  Vedi  Gerir. 

GAVAUDAN , GabaUcu $ o Gabalensis 
paglie.  Cab  alitarla  regio,  ant.  passa  di 
Fr.,  nella  bassa  - Lioguadoca  , una  dalla 
tra  pontoni  delle  Cevenne,  confinante  al 
N.  coll’  Alvergna,  alfO.  col  Rouerque,  al 
S.  colla  Cevenne  ed  all’ E.  col  Vivaresa 
ed  il  Velay.  Il  Lol  lo  divideva  in  allo 
e basso  Gevaudao.  Questo  sterile  a mon- 
tagnoso paese  non  produce  che  castagna 
e segala.  La  sua  prima  cap.  Javonlx  es- 
sendo stata  distrutta  nel  medio  evo  da 
Croco  re  degli  alemanni,  fu  rimpiazzata 
da  Mende.  Fa  attualmeota  parte  dal  di- 
part. della  Lozère.  Questo  paese  presa 
U nome  dai  gabali  suoi  antichi  abi- 
tanti. I visigoti  lo  invasero  alla  caduta 
dell'  imp.  romano  e na  furono  scacciati 
da  Clodoveo.  Ebbe  poscia  i suoi  conti 
particolari  che  rendevano  omaggio  ai  ve- 
scovi di  Meode , ad  uoo  dei  quali  il  ra 
Filippo  il  Bello  accordò,  verso  i’  anno 
*3of>,  il  titolo  di  conte  di  Gevaudao,  par 
•sso  e suoi  successori. 

GBVELSfìBRG  , vili,  degli  Stati-ffrassiani, 
Ciro,  di  Ilagen.  Ha  un  canonicato  nobi- 
le di  damigelle  cattoliche  a protestanti  f 
• corna  800  abitanti. 

GEVES,  vili  della  Sanegambis.  F^'Gu», 


Digitized  by  Google 


Q E V G E Y io43 

GEVRZK,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  d’ Dle-ot-  sa  da  mura,  delle  quali  rimana  qualche 

Viiaine,  oircoul.,  cani,  e a 9 I.  ii3  N.  porzione,  e difesa  da  un  castello  fonili* 

N.  0.  da  Rodo**,  e a 3 I.  l|3  N.  E.  calo  che  piò  non  esista.  Sonori  della 

da  Montfort.  Teogonvlsi  due  auoue  fi  e-  falli,  di  orologi  t conciato!  . Corani, 

re  par  bestiami,  chincaglierie  eo.  e con*  di  burro  e formaggi  pregiatissimi,  di  car- 
ta «,6oo  abitami,  bona,  di  rini  a di  Ione  provenienti  deb 

GEVIN1  o GYV1NI,  popoli  della  Serata*  la  gr,  mandria  di  mariuos,  che  ai  alle- 

sia  europea,  secondo  Tolomeo.  raoo  sul  «no  territorio.  Taogoorisi  6 

GEVIRE  SlffUS,  golfo  della  Propontide,  annue  fiera  per  bestiami,  e conta  a,6oo 

al  9.  E.  di  Bisanzio,  eell'Asia  minore,  «bit.,  arandone  00,900  il  circond.  del 

all1  ingresso  del  bosforo  di  Tracia.  ano  nome  che  rinchiude  3a  comuni,  ad 

G E VISSI,  popoli  della  Grao-Bretagoa,  n*l-  ò diriso  osi  5 cant,  di  Collooges,  Far- 
la vicinanze  di  W essai,  io  faccia  alta  il.  ney  e Gsz.  — Questa  città  prima  della 

di  Wight  rivoluziona  arava  il  titolo  di  baronia,  ed 

GEVRES,  rilL  di  Fr. , differì,  dalla  Ma*  ara  la  cap.  dal  picc.  paese  del  suo  no- 
venne, circond.  0071  3|4  E.  N.  E.  ma  ohe  faceva  parte  del  gor.  delia  Bor- 
da May- noe,  cant.  e a * I.  E.  W.  & da  gogna  e dalla  dioc.  di  Ginevra,  ceduto 

Vilaine-la-Jtihel,  eoo  1,300  abitami.  alla  Fr.  dagli  svizzeri  nel  1601  « Esso 

GEVREY,  rilL  di  Fr,,  dipart  della  Costa  paase  era  abitato  dai  latobrigi  al  tempo 

d'  Oro,  ciroond.  a a a V l[»  S.  S>.  O.  dei  romani  Sotto  1*  imp.  francese  la  cit- 

da  Digione,  e a a !.  ij4  N.  da  Nuits,  là  di  Gei  fu  compresa  nel  dipart  dai 

capoluogo  di  caotoue.  Sul  suo  territ.  si  Lemano  come  capoluogo  di  cantone, 

raccolgono  gli  eccellenti  rini  di  e.  Jac-  GEYKR,  città  del  rag.  di  Saas.,  ciré,  deb 
ques,  della  Chapella,  di  Bezs  adì  altri  T Erzgebirge,  bai  di  Wolkenstein,  0 16 

rinomati  luoghi  chiusi  da  siepi.  Tengoo*  1*  i|9  S.  O.  da  Dresda,  a 1 a 1.  E.  N. 

visi  tre  annue  fiera  par  bestiami,  e con-  X.  da  Grunhayn  , sede  di  no’  ammini- 

Is  1,800  abitanti.  strazìona  delle  miniere.  Vi  si  fabb.  dei 

GEVROLLES,  rill,  di  Fr.  » dipart.  della  merletti , e conta  1,800  abitanti.  Si  sca- 

Costa  d'Oro,  ciraond.  t 1 4 I.  3|4  W.  vano  nei  dintorni  della  miniare  di  ferro, 

E.  da  Cbitillon-sur-Seine,  cant.  e a l 1.  stagno,  cobalto  e zolfo,  e sonori  fabb. 

•]8  N.  da  Mootigny,  presso  la  rira  si-  di  ritrìolo,  ed  nna  officina  da  cui  esco 

oistra  deJl’Aube.  Ha  una  officina  da  far-  una  gr.  quantità  di  prodotti  arsenicali, 

ro,  e conta  5oO  abitanti.  principalmente  allo  stato  di  zolfo  rosso 

GEWERSHAUSEN,  città  deldua  di  Nas*  e giallo. 

san.  fedi  Gozisiuusuf.  GEYERSBERG,  in  boemo  Kystperk  ò Su- 

GEWISSOWIGE,  città  della  Moravi».  Ftf-  pihora , bor.  della  Boemia,  ciré,  n a ir 

di  hiuirz.  I.  3j4  E.  S.  E.  da  Kóniggràtz,  a a 34  I. 

GKWITZ  o GEWITSCH,  io  boemo  Ce-  E.  de  Praga,  sulla  rira  destra  delf  A- 

s viczko,  città  della  Moravia  , «ire.  e a dler.  Ha  no’  ospedale,  a conta  800  abi- 

7 !•  3|4  O.  da  Olmùlz,  e a 3 I.  1)9  5.  tanti. 

S.  E.  da  Trubau.  Ha  una  chiesa  ed  u-  GEYHOUEf,  fi-  delle  Tur.  asiatica.  Vedi 
na  sinagoga.  Coute  a, 000  abit.,  dei  quali  Dìihuk. 

circa  due  terzi  aono  ebrei.  GEYL  o GEYT,  fi.  dell’  Al. , che  ha  ori- 

GEJC,  Gesium,  città  di  Fr.,  dipart  dell’Ain,  gioe  versoi  confini  del  Tirolo,  nell'alta 

capoluogo  di  circond.  e di  cant,  a 3 I.  Corintia,  la  quale  attraversa  da  Ponen- 

N.  O.  da  Ginevra,  « a 4 1.  ìja  E.  N.  te  a levante,  e si  acarica  nella  Drava,  uu 

E.  da  Bourg,  sulla  riva  sinistra  del  pico.  poco  al  di  sotto  di  Villaco. 

fi.  di  Jornant,  a’ piedi  del  rersetojo  0-  GEYRA,  rill.  della  Tor.  asiatica , nell1  A- 
rient.  del  fura,  che  su  questo  punto  natolia,  eangiacato  di  Aidio  1 1 i6  I.  O. 

prende  il  nome  di  monte  s.  Claudio,  S.  O.  da  Dagnizli.  Presso  a al  S.  E.  di 

sulla  strada  da  Parigi  a Ginerrai  è se-  questo  rill,  suono  le  rovine  di  Aphrth 

de  di  un  trib.  di  prima  istanza,  di  una  disiati 

conservazione  delle  ipoteche,  e di  una  so-  GEYRACH , vili.  flel  du®.  di  Siine  , tire, 
cirtà  di  ogTicoltura.  Ud  tempo  tra  chiù-  è 1 3 L S,  B.  da  Olili.  Nei  diotorj 
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ni  vi  cono  mioiere  di  ferro  e carbone 
terrore*. 

GEVSING  o GEI3SINGEN  (ALT),  citili 
del  reg.  di  3a*s. , ciro.  dell’  Erzgebirge, 
bai.  di  Altenberg,  a 7 I.  i|4  S.  5.  E. 
da  Dracda,  a • 7 I.  1(2  N.  O.  da  Leti- 
marita , precco  a Nsn-Geysiog  , da  cui 
noo  i separata  che  dal  6ey*iog  • back. 
Ha  ona  fonderia  dì  a lagno,  che  si  e- 
•trae  nei  dintorni.  Conta  3oo  obit.  , in 
parta  minatori. 

GBYdMG  o GBISSMGBN  (NEU),  città 
del  rag.  di  Saie.,  óre.  di  Meìssea,  bal- 
di Pirna,  a j I.  8.  3.  E.  da  Dresda-,  e 

' 04I*  t|4  3.  E.  da  Dippoldiswalde , 

" aul  Geyting-bach.  è sede  di  nn  baliag- 
gio.  Erri  una  fonderia  per  lo  stagno  sca- 
vato nel  suo  territorio.  Conta  600  abit., 

* in  gr.  numero  minatori. 

GEVSINGBN,  città  del  gr.  duo.  di  Ba- 
dati, ciro.  di  Lago  e Danubio , bai.  di 
Donauesohingen  , ■ f I.  N.  da  Sciaffu- 
ii,  < a il  1.  N.  O.  da  Cottausa,  falla 
riva  sinistra  del  Danubio  , che  ci  attra- 
versa sopra  un  bel  ponte.  É sede  di 

* uu’  amministrazione  superiore  delle  fore- 
ste. Ha  3 chiese  ed  no  ospedale,  e conta 
t,ooo  abitaati. 

GBZAIRA,  GEZIRAH  0 GEÉIREH,  00- 

* me  che  significa  unisona,  e che  si  dà  a 
lutto  11  Diarbeck  , per  esser  rinchiuso 
fra  fRufrate  ed  il  Tigri;  per  lo  che  gli 
antichi  lo  chiamarono  Mesopotamia,  cioò 
a dire  on  paese  situato  fra  fiumi. 

GEZAROT1GC3  0 GEZAROTICUS,  con- 

1 trada  delf  Asia  , nella  Galazia  , verso  la 

* Bitinta,  secondo  l’Ortelio.  Strabono  per. 
landa  di  questo  paese,  dice  che  la  parte 
confinante  colla  Bitima  era  chiamate  Ti- 
moni te  di  Cesatorix. 

GKZER  , città  della  tribà  di  Efraim  , si- 
tuata fra  i eonf.  di  Efraim  e di  Benia- 
mino, fra  Belhoron  ed  H mare. 

GEZfRSH,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
DlV/.tsfcH. 

GRZNA,  bor.  della  Rust.  europea,  gov.  e 
a 16  I.  O.  da  Tilns,  distr.  e a 6 I.  1|4 
S.  3.  E.  da  Kovuo  , sullo  rivo  destra 

del  Niem eu. 

GRZIJLA,  pjeie  dclb  Barbarie.  Vedi& oz* 

"*  ZOti. 

OHADAMÈS,  oasi  e città  della  Barbari*. 
Vedi  6 Alunni*. 

GiUMttOWi  , Cini  dotta  Dfisriak,  «1-, 
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Hlatusa  , a 4 giornate  da  Kano.  Vi  sì 
trova  il  miglior  oro  nativo  ohe  esista  nel 
paese,  e se  ne  ritrova  io  pezzi  che  pe- 
sano una  libbra  ; il  re  se  oe  appropria 
la  maggior  parte. 

GHALEFKA  , vili,  dell1  Arabia  . nell*  Ye- 
men , distr.  1 1 9 L S.  O.  da  Beil-el* 
Fakih,  e a 9 L S.  E.  da  Hodeida,  sul 
golfo  Arabica  Consiste  oggidì  in  uoj 
trentina  circa  di  capanno  disperse  in 
mezzo  ad  alberi  di  palma  . Gli  abitanti 
si  sodriscono  priocipalmeote  di  datteri 
• di  montoni  ; la  loro  pescagione  6 poco 
considerabile.  Vi  sono  sulla  costa  delle 
gr.  saline  , nelle  quali  ognuno  può  cari- 
car sale  sui  cammelli  a suo  genio  , 
pagando  una  leggiera  tassa  a Beit-el- 
Fekih  . — — Era  Ghalefka  uo  tempo  cit- 
tà florida,  e serviva  di  porto  al  Zebid  ; 
il  mare  ritirandosi  rese  il  porto  impra- 
ticabile, e le  sabbie  che  si  sono  ammon- 
ticchiate sulla  costa  od  una  gr.  allessa, 
noo  lasciano  scorgere  più  nulla  di  que- 
st’ «ut.  città. 

GiiALGHA,  cant.  della  Circassa,  sul  ver- 
satolo settenlr.  del  Caucaso,  nella  valla 
del  Kumbalei.  È questa  la  patria  primi- 
tiva degl*  inguaiti. 

G11AMMA,  fi.  che  bagna  la  costa  orieot. 
della  gran  Tartaria  , da  alcuoi  creduto 
l’ Amur  od  AmocK 

GHANA  o GilANAT,  ci*  là  della  Nigruia. 
Vedi  Kako. 

GHANARA  , città  nel  centro  della  Nigri- 
zia.  Vedi  Ganzila. 

GUANI,  moni.  della  Tur.  asiatica,  pasci- 
licato  di  Aleppo , «angiacato  di  Aintab , 
resto  e al  S.  O.  del  confluente  del 
aodjè  e dell*  Eufrate.  Forma  la  estre- 
mità orien».  di  un  ramo  del  Tauro  no- 
minato Cara-dagh. 

GHAN.NIM , città  della  Nigrizia  , nel  reg. 
di  Bergu,  a 4^  I*  N.  N.  E.  da  Ouara. 
I suoi  abit  sono  maomettani. 

GHAOUAZY’3,  tribà  di  arabi  beduini, 
nel  medio  Egitto,  prov.  di  Fajuai  . Può 
mettere  in  arasi  800  soldati. 

6IIA0UR,  mont  che  fa  parte  del  sistema 
deU’llimalaya,  nell- Indenta»  inglese,  pre- 
sidenza di  HeogaLa , a ut.  prov.  di  Gor- 
vai,  distr.  dì  Sermur,  fra  la  Tonsa  e la 
Ghirri-gauga.  Giunge  a 10,000  piedi  al 
di'  sopra  del  livello  del  mare. 

GIUOUiVAH  o GUOVVUjkH , città  del- 
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f Indottaci,  uegli  «lati  di  Sindiah,  aot. 
prov.  di  Kandaìch  ,*  ditir.  di  Maivar  , 
sulla  riva  destra  del  Goul,  a 12  1.  N. 
da  Bouraopouf,  e a l6  1.  S.  S.  E.  da 
Indour. 

GHARB,  cani,  della  Tur.  asiatica  , nell» 
Siria , psscialieaio  di  Aori , distr.  di 
Chouf. 

GHARBYÉH,  prof.  dell'Egitto.  Vedi  Gza- 

■ UH. 

GHARIAN  o GORIANO,  catena  di  moni, 
della  Barbaria,  nella  parte  occ>d.  del  reg. 
di  Tripoli,  al  S.  della  città  di  questo 
nome.  Fa  parta  del  sistema  dell'Atlante,  e 
ai  estende  dal  N.  O.  al  S.  E.  Questa  ca- 
tena formata  nel  N.  di  rocce  basaltiche, 
ed  alla  aua  media  altezza  di  pietra  calca- 
rea, ha  molte  sommità  di  forma  conica,  la 
cui  elevazione  al  di  sopra  del  mare  é cal- 
colala a a5o  tese.  Queste  moni,  sono  le  Sole 
che  a tempo  sereno  si  scoprano  da  Tripoli. 
Un  tempo,  le  carovane  del  Fezzau  le 
attraversavano,  ma  oltre  che  te  strada 
■’  è aspra  ed  ineguale,  ha  pure  lo  svan- 
taggio di  non  avere  che  dell*  acqua  sal- 
mastra , dimodoché  , eccettuato  iu  tem- 
po di  guerra,  le  carovane  passano  ades- 
co per  Mesurata.  Le  valli  dei  mouti 
Gh ar tao  sotto  fertili  e beo  coltivale;  es- 
ce producono  un  oglio  estremamente  for- 
te, che  i tripolini  preferiscono  oli*  oglio 
dolce  dei  dintorni  del  paese;  cono  altre- 
sì le  sole  nell1  Àfrica  che  producono  lo 
zaffrano,  il  quale  da  Tripoli  si  sparge 

10  tulio  il  Levaute,  come  foglio  al  qua- 
le ai  attribuisce  varie  virtù  medicinali. 
Vi  si  alleva  pure  un  gr.  numero  di  be- 
stiami. Una  particolarità  distingue  i mon- 
ti Gharian  dalle  altre  moot.  dell’Atlante, 
ed  è che  gli  abit.  vivono  ivi,  si  può  dire, 
sotto  terra,  mentre  le  loro  abitazioni 
sono  scavate  nella  roccia  , e ricevono 

11  lume  dall'  alto.  Si  discende  dalla  su- 
perficie del  suolo  per  un  dolce  decli- 
vio,  e «i  giunge  ad  una  corte  quadrata, 
attorno  a cui  sono  scavati  gli  apparte- 
nenti. I sepolcri  al  contrario  sono  spar- 
si qua*  e là  su  tutta  la  montagna,  han- 
no la  forma  di  un  parallelogrammo,  e 
sono  oostrutti  io  pietra  ; quelli  che  rin- 
chiudono  le  reliquie  dei  loro  caotì  si 
vedono  sormontati  da  una  cupola  im- 
bianchita, cosicché  si  può  dir  con  ragio- 
tse  che  nei  monti  Ghariau  i morti  occupa- 

Tom.  IL  P.  11. 
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no  il  pesto  dei  vivi,  « cosi  al  contrario. 
Gli  arabi,  quivi  abitanti,  sono  divisi  in 
gr.  numero  di  tribù. 

GHARIAN,  castello  fortificato  dalla  Bar- 
barla, reg.  a ■ 19  1.  8.  da  Tripoli,  eol- 
ia strada  da  queata  città  a Muriuk. 

GHARMY,  vili,  dalla  Barberia,  nel  Barca, 
oasi  • a a I.  ija  N.  E.  da  8iuah. 
Presso  • al  S.  di  questo  vilL  ai  trovano 
la  rovina  del  tempio  egiziano  di  Omm- 
Beydah.  Il  confronto  di  queste  rovina 
coi  racconti  degli  autori  non  lascia  du- 
bitare esser  queste  gli  avanzi  del  famoso 
tempio  di  Giove  A m mone,  visitato  da 
Alessandro,  tempio  ch'ara  dominalo  da 
uua  cittadella,  che  si  crede  aver  esistito 
•ul  luogo  stesso  di  Gharmy. 

GHARRA,  fi.  dell'lndostao.  Fedì  Gogii, 

GHATTES  o GHAUTS,  catena  di  monti 
dell’ Indoaian.  Fedi  Gatti. 

GIIAUR , città  e paese  dall'  Afgaoistan, 
Fedi  Goua. 

GHAVRINI,  paese  fertile  della  Tur.  eu- 
ropea, nel  sangiacato  di  Satoniechi,  sulle 
rive  del  Verdar.  Nel  1727,  il  sultano 
Mourad  11  lo  dichiarò,  con  no  firmane, 
proprietà  ereditaria  nella  famiglia  del 
auu  gr.  visir  Gazi-Ghavrini. 

GHAZAL  (BAHR-EL-)  o GAZEL,  lì. 
della  Nigrizia,  nel  Bergli  od  Ouaday, 
«d  il  Kaocm.  Seguendo  il  rapporto  di 
un  capo  dei  Dogganab  al  maggior  Den- 
ham,  il  lago  Tch&d  si  versava  un  tempo 
nel  Bahr-el  - Ghazal , mediante  una  ri- 
viera, di  cui  ai  vede  ancora  il  letto  a 
secco,  coperto  di  pascoli,  ombreggiato  da 
grandi  alberi  , ed  abitato  da  Kanvm- 
bus  detrOuaday.  * Un  tibbn  disse  elio 
■tesso  viaggiatore,  ohe  il  Bahr-*1-Gha*al 
h presentemente  affatto  secco,  e che  si  tro- 
varono nel  suo  antico  letto  le  vertebre  di 
un  grandissimo  pesce;  che  questo  letto  ha 
una  giornata  di  strada  di  larghezza,  e sta 
fra  Kàngara  a N’Gossom,  a circa  7 I*  U- 
O.  da  Taogalia.  Secondo  BrovcnJ  i din- 
torni del  Bahar-ef-Ghaial  sono  abitati  da 
arabi,  che  hanno  delle  mandrie  di  cam- 
melli a pecore,  e qualche  bota. 

GRAZI , sangiacato  della  Tur.  asiatica  , 
pascisi,  di  Chehretour. 

GHÀZIPOUR  o GHAZIPOOR,  città  del- 
riodostan  inglese,  presidenze  'dal  Ben- 
gala, ant.  prov.  di  Allah-abad,  diatr.  • a 

f i5  L N,  B.  da  Baones,  sulla  riva  ùwi\ 
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sira  de]  09nge.  Lit  N . «6*  36';  long.  E. 
0o*  l&.  Era  difesa  da  due  forti,  uoo 
dei  quali  è interamente  rovinato.  Ha  una 
bella  moschea,  un  palazzo,  che  fu  con- 
vertito io  caserma  di  cavalleria,  delle  fabb- 
di  essenze,  e soprattutto  dell’ acqua  di 
rose,  assai  rinomata,  e varie  fabb.  di  te- 
le di  cotone  stimate.  Il  commercio  à as- 
sai attivo,  e la  popolazione  molto  nume- 
rosa. — 11  territorio  che  ne  dipende  4 
uno  dai  più  fertili  deli’ludie  io  grani  di 
ogni  speoie,  zucchero,  cotone,  oppio,  ed 
indaco.  Le  fabb.  di  tessuti  di  cotona  so- 
no numerose  molto. 

GHAZNIH,  prov.  e città  dell’  Afganistan. 
Vedi  Ghiznih. 

G1IAZYPOUR  o GHAZYPOOR,  distr. 
deirindostau  inglese , presidenza  di  Ma- 
dras, nella  parte  N.  delfini.  prov.  di  Ba- 
laghat,  divisione  di  Bellary;  confinante  al 
N.  colla  T/jmbedra  e la  Risina;  al* 
l’E.  coi  distr.  di  Dopad  e di  Commom, 
da  cui  lo  separano  i monti  Nolla-Molla; 
al  S.  col  distr.  di  Gandiootta,  e all’  O. 
con  quelli  di  Gouty  a di  Adoni.  È at- 
traversato dal  Kund,  e rinchiude  molte 
moni.,  la  più  rimarcabili  delle  quali  co- 
no quelle  di  Yermolle.  Keroul  n'  è il 
cnpolnogo.  Fu  ceduto  agl’inglesi,  nel  1800, 
dal  nizem  ; però  4 governato  da  un  rad- 
jah,  afgano  di  origios,  ohe  ha  il  titolo 
dì  radjah  di  Karoul. 

GMAZYPOUR,  città  dell’  Indostan.  Vedi 
Nonoil. 

GHEBER,  ss.  di  Senegambia.  Vedi  Ghi- 
su. 

GHEBIZET  o GHEBSfc,  bor.  della  Tur. 
Asiatica.  Vedi  Ditmfc. 

GHEHRABAD,  picc.  città  della  Persia, 
nell’  Irao,  a poca  distanza  • all1 0.  da 
Ispahan,  presso  $1  Zayeodih-roud. 

GHECIIKER,  KLKAB  o KAIRAB,  bor. 
della  Persia,  prov.  di  Gfylao,  a 7 I.  O. 
da  Ioz41i,  e a 8 L N.  O,  da  *, Rechi.  È 
popolato  da  900  o famiglie  della 

tribù  dei  talidgi. 

CHEOI,  bor.  del  rag.  Lorn.-Ven.  j prov.  a 
a 3 I,  ija  S.  8.  E.  da  Brescia,  distr.  e 
all.  3j4  E-  8.  E.  da  Bagoolo,  sul 
Chiese- Vecchio.  Ha  uo  castello,  e oouta 

' fl,  600  n hi  tanti. 

GHESL,  bor.  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Gasi. 

GHEETE,  fi.  dei  Paesi-Bassi,  che  ha  ori- 

i &i«;?  ueiia  prov.  del  Pra)MQla_  mafid., 
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circood.  dì  NivelLs,  caot.  e presso  a 
Perwez-le-Marjchaz,  scorre  «lai  S.  O.  al 
N.  E-,  bagna  Jodoigne,  Tirlemont,  Hae- 
leo,  Diesi,  e si  riunisce  al  Damer.  al  di 
«otto  di  Sichem,  dopp  un  corso  di 
leghe. 

GHE1VAH,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l' Anatolia,  sangiacato  di  SuHao-Eugoì, 
a ia  1.  S.  S.  E.  da  Isoik-Mid,  a a 3 1. 
E.  N.  E.  d'Ac-ceral,  presso  la  riva  de- 
atra del  Sakaria.  É residenza  di  uo  «S*. 
Ha  4oo  case  ed  un  vasto  bazar.  Yi  ai 
fabbricano  diversi  articoli  io  legno,  e ai 
tiene  uo  mercato.  Si  raccolgono  sul  suo 
territorio  molti  frutti  ad  uva  che  ai 
fanno  seccare. 

GHEKBUSÈ,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di DiEBizà.  Per  errore  fu  descritto  sot- 
to questo  ultimo  nome,  Ghekbazi  es- 
sendo il  suo  vero.  Secondo  d'Anville,  sa- 
rebbe 1*  eolica  Lylissa , ma  Leake  cre- 
de che  rimpiazzi  la  QacjòUia  del  Ba*- 
*so-Impero. 

GHELAT  (DJEBEL),  montagna  della  Bar- 
baria, reg.  di  Tripoli,  presso  la  valla  di 
Benìolid,  a circa  3o  I.  S.  E.  da  Tripoli. 
Ha  circa  600  piedi  di  elevazione. 

GHBLDRIA,  prov.  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
Gualcala. 

GHELEMBÈ  o KELEMBfc,  bor.  della 
Tur.  asiatica,  oali’Anatolia,  saugiacato  di 
Sarukhan,'  a 19  1.  N.  E.  da  Bargha* 
mah,  e a 4 I-  *l4  N.  N.  O.  da  Ac-his- 
aar.  nella  riva  ainistra  del  Pakhertscaj 
o fi.  del  Rame  {(Coicitt).  Vi  aooo  duo 
moschee. 

GHELEN-ABAD,  vili,  della  Persia  nell’  I- 
rao,  sulla  strada  da  Yezd  a Ispahan, a $ L 
E.  N.  E.  da  questa  ultima  città.  Contie- 
ue  circa  3o  fuochi,  ed  à cinto  da  quan- 
tità di  rovina.  11  suolo  dei  dintorni  ù 

» coperto  io  oerti  luoghi  di  cristallizza- 
zioni biancastre. 

GHBLENTCHIK,  Sacer  portus , baja  for- 
mala dal  mar  Nero,  snlla  costa  della  gr. 
Abasia,  cella  Russia  asiatica.  Lab  N.  44* 
19';  long.  E.  36*.  Il  Lor.  di  Jeka  è si- 
tualo sulle  sue  rive. 

GHELUWE  , bor.  dei  Paesi-Bassi , prov. 
della  Fiandra  ocoid.,  circood.  e a 3 L 
1(9  E.  8.  E.  da  Ypres , fcant.  e a 1 I. 
N.  E.  da  Werwick.  Racchiuda  3,100 
abitami. 

GI1EMI&I,  borgo  della  Turchia  asifiij 
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°*i  pasoiallcato  di  Sivas,  Uniscalo  e a 
io  I.  O.  S.  O.  da  Amasie  h , e a tal. 
S.  O.  da  Mari!  tran , aulfa  rifa  destra 
di*ll'  affluente  del  Tosaolac.  V»  sono  dei 
E>agni  di  acqua  temale. 

GHEMICH-KANEH,  città  della  Tur.aiU-l 
tica.  Vedi  Gi/huch-KhanIr. 

GHEMME,  bor.  degli  Stati-sardi,  dirisio- 
ne,  prov.  e a 5 I.  I(a  N.  O.  da  Nova- 
ra. m»od.  eoli,  ija  S.  E.  da  Roma- 
gnaoo , sulla  riva  sinistra  della  Mora. 
Conta  a, 600  abitanti.  Si  crede  che  qui- 
vi  soggiornassero  antic.  gli  dgamini. 
GHENAOA,  città  rovinata  della  Persia,  De! 
Farsiatan,  sul  golfo  Persico,  a 4 I.  N 
O.  da  Bendar  - Ryk,  a a A5  I.  O.  da 
Sciraz. 

GHENCK  o GENE,  bor.  dei  Paeai-Ba|ii, 
b.  prov.  di  Limburgo,  circond.  e a 4 I.  N. 
O.  da  Maastricht,  e a 1 1.  ija  N.  da 
Bilsen,  canL  di  Mechelen,  Conta  1,400 
abitanti. 

GHENDAMAN,  distr.  della  Persia  , neHa 
parte  orient.  dell’Irac,  al  N.  O.  di  Yezd, 

« presso  a!  gr.  deserto  salso. 
GHBNDJEH,  città  della  Russia  asiatica. 
Vedi  IsLisayrrpoi. 

G HE  ME  DEH,  Cratia  Flaviopolis,  aot.  *it- 
tà  della  Bitinia  od  Anatolia,  a a4  1.  S.  E. 
de  Erekli,  a a 33  L N.  O.  da  Angoury. 
GHENT,  stabilimento  svizzero  negli  Stati- 
Uniti.  Veat  G and. 

GHENZ-KALESSI,  castello  fortificato  deb 
^ Persie.  Vedi  Kiz-Katassi. 
GHEORGH1EVKA,  borgo  della  Rnasia 
europea,  gov.  e a 35  I.  S.  da  Voroneje, 

• • 12  1 H4  0.  8.  O.  da  Valiki.  C 
GHRORGHIRVSK,  città  della  Russia  eu- 
ropea. Vedi  Gaoaciavsic. 

GHKORTCHA  o KORIDJÉ , città  dalle 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangiacato 
• • IO  I.  3|4  O.  S.  O.  da  Monsatir  ; 
capoluogo  di  distr.,  api.  ija  8.  da  Ok* 
rida,  so  Ila  riva  tinistra  del  Devol,  che 
piu  inferiormente  prende  il  nome  di 
Scombi. 

GHER,  città  dalla  Barbaria,  Vedi  Gens. 
GHERAH,  città  dell*  lodo  sten.  Vedi  Gu  1- 


GIIERAI,  città  dellTodostan,  al  S.  O.  del 
Bendelkeod  , ant.  prov.  di  Malva,  a 3o 
1.  E.  da  Serondge,  e a a3  1.  S.  O.  da 
ToUattarpour,  presso  la  rita  sinistre  del 
Dei» so. 

>*•*•’*  r 
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• GHBRANGHEL  n GHIARENGHIL,  c.t- 

'■  tà  della  Senegambia,  nal  paese  dm  fu- 
si laha,  sopra  una  ia.  formata  dal  Senegai, 
li  e da  uno  dei  suoi  rami  chiamilo  Sabal, 
• 100  I.  E.  N.  E.  da  s.  Luigi,  e 0 47 
r I.  N.  O.  da  Calata.  ^ 

GHERAOUDo  ÀNGHERD,  GHEROWD, 

citlk  dellTodostan,  stato  di  Holkar,  ant.* 
prov.  di  Kandaich,  distr.  e a 14  I.  N. 
O.  da  Bedjagor,  « a 4;  1.  N.  E.  da 
Surate. 

GHERDEN,  città  dalla  Parale,  nellTrao,  e 
8 I.  N.  O.  da  Tezd,  presso  e al  8.  di 
I una  mont.  vulcanica,  chiamata  Elburs. 

GHERDOBA,  catena  di  mont.  delle  Bar» 

1 barie,  nella  parta  merid.  del  Barca  , fra 
gli  oasi  di  Audjelah  e di  Siuah.  Si  •- 
stende  dall’  E.  all*  O.,  presso  a poco  sot- 
to il  parallelo  di  ap°  40'  N.  A1  piedi  di 
queste  mooL,  verso  il  N,«U  la  valle  di 
Guegabyb. 

GHERGONG  o GERGONG,  ant.  cap.  d.l 
reg.  di  Aasam,  nell  Astata  propriamente 
detto,  sul  Dikho,  affluente  del  Bramapu- 
tre,  al  29°  di  lai.  N.  e 9a° dilong. 
E.  Questa  città  oggi  in  rovina  era  gr. 

• fortificata,  rinchiudeva  varie  esse  cinte 
da  bei  giardini,  un  bel  palazzo  pel  so- 
vrano e qualche  altro  edifico.  Fn  presa 
nel  1662  da  Aurcng-Zeyb,  le  cui  trup- 
pe la  occuparono  per  6 mesi.  N«1 174» 
fu  visitala  da  no*  armata  inglese  ; tua 
molto  aveva  sofferto  in  conseguenza  di 
una  ribellione  per  Cui  non  offeriva  che 
rovine.  La  sede  del  gov.  fu  trasferita  a 
I Djorhar. 

GHERIAH,  GHERAH  o GERÌ  AH,  città 

dell’  lodos.  inglese,  presidenza  e a 60  I. 

S.  8.  E.  da  Bombay,  e a 3o  I.  N.  N. 

O.  da  Goa,  ant.  prov.  di  Deydjapour  . 
distr.  di  Conoan,  sopra  un  promontorio 
sparso  di  roccia  che  si  avanza  nel  mai 
re  di  Oman.  Lat.  N.  ìfi*  3a°;  long.  E. 
71*  6'.  E fortificata  e difesa  anche  da 
un  forte.  Ha  un  porto  alla  imboccatura 
della  Ghariab,  che  discende  dalle  .Gatto 
occidentali,  nel  quale  si  fa  qualche  coom 
marcio.  I maratti  pr asaro  possesso  da 
questa  città  varso  la  metà  del  XVII 
secolo  ; nel  1707  Curdi»  - Angria,  uno 
dei  capi  di  questa  nazione,  la  fica  il 
capoluogo  di  una  sovranità  indipeodeni 
te.  ed  un  rifugio  di  pirati.  Le  costora 
depredazioni  vi  Mparono  osi  *766  t*f 
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na  flotta  Inglese  la  quale  dislroHO  i !«>• 
ro  natigli,  a • impadronì  della  città  e 
d»l  forte. 

CHERMA,  città  della  Barbari*.  Vedi 
Gauss*. 

CHEHMESlR,  paew  dell' Afganistan  pro- 
prio, prot.  di  Caodahar , che  ti  attende 
lungo  r Helmeod,  dal  confluente  dell’Or- 
ghaodab  tino  a Seistao.  R timido  e pa- 
luJoto  io  molti  luoghi,  e coperto  di  erbe 
• di  c «spagli  di  tamarindo  , fra  i quali 
•tanno  gii  accampamenti  dei  pastori,  i 
sili.,  «d  i oetL  fortificati.  Al  N.  ti  est»o- 
dono  «arie  catene  di  monti  che  rinchiu- 
dono Teliate  fertili  io  biade,  orto,  riso  e 
prateria,  mentre  i loro  versato*!  si  vsd<>- 
no  coperti  di  mandorle  selvaggio,  fichi, 
granati,  noci  • di  platani.  Qaesto  di- 
•tretto  4 abitato  da  alekltozis,  io  numero 
di  10,000  famiglie,  e dai  moltissimi  ta- 
djiki.  — II  come  di  Ghermesir,  che  si- 
gnifica paese  caldo,  fu  dato  a molti  al- 
tri distr.  dell’Afganistan  a della  Persia. 

GHERMETCH,  monte  della  Tur.  enropea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Bagna-Luka. 
Si  estende  dalla  aorg.  del  Maidanskipo- 
dor  alla  rivi  destra  daU’Unoa,  al  N.  di 
Bihach,  • si  congiunge  ai  monti  Lopata. 
La  sua  lunghezza  è di  circa  8 1-,  e la 
sua  diretiona  dal  N.  O.  al  S.  E. 

GHERMOUCH,  monte  della  Tor.  asiatica, 
nel  pascialicato  di  Raoca.  Si  estende  dal- 
1*  E.  N.  E.  «U'0.  8.  O.,  e le  sua  estrs- 
milk  oocid.  4 a i|2  I.  N.  E.  da  Orfa. 

GliERMROUD  , distr.  della  Persia,  nella 
parte  S.  E.  di  Adarbaldjan,  bagnato  dal 
Kizil-Ouzso,  ed  abitato  da  una  tribù  tur- 
ca chiamata  Chekeki.  Mian4h  n’ 4 il  oa- 
polnogo. 

GHERNAR,  moni,  dell’  Indostan.  Vedi 
DiOUNlCHOB. 

GHERRI,  città  della  Nabia.  Vedi  Gukbbi. 

GHERZfe.  valle  della  Barbaria. Veili  Guizza. 

GHERZàH , Garosa , città  della  Tur.  a- 
aiatica,  nell’AnatoIia,  sangiacato  e a 29 
1.  N.  E.  da  Kastamuoi,  e a 61.  8.  S.  E.  da 
Sinopa,  sulla  riva  del  mar  Nero,  ova  ha 
un  porto,  il  quale  non  pnò  ricevere  che 
picc.  navigli.  Lai.  N.  l\\*  48' 45";  long. 
E.  33®  5a'  òo//.  Conta  6,000  abitanti, 
La  costa  vicina  4 ripida,  coperta  di  bo- 
schi, e coltivata  dalla  città  in  poi. 

GHESAN,  chth  dell’ Arabia.  Vedi  Di ut!(. 
GI1EU1EUDJIK , lago  della  Tur.  asiatica, 
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pascialicato  di  Diarbekir,  • iS  l E.  S. 
E da  Malatia  , presso  • «IN.  E.  Ha 
Ghamili  a’ piedi  del  Tauro.  Si  estende 
dal  N.  al  S.,  ha  9 I.  di  larghezza  e 4 
di  lunghezza,  e nodrisca  del  buonissimo 
pesce  ; la  sua  acqua  aoo  4 molto  bnoua 
a bevetti. 

GHEUK-SCJ  (la  riviera  bleu)  o KELI- 
KDNI,  Calycadnus , fi.  della  Tur.  mw* 
tic.,  pktci.lio.to  « langiac.to  d'  ItchiL 
Sor;,  d.l  roTM.io  ourid.  del  momo 
T.uro,  pwa  a SuUfkih  ina  g.ti.r». 
■tri  M.dit.,  un  poco  al  di  .otto  di  <ju.- 
• «u  cittì,  dopo  no  corto  di  circa  3o  1. 
dal  N.  0.  al  3.  E.  Ha  180  piedi  di 
l.rgh.ua  a Sil.fk^h,  or’ i oUra.rr.xo 
da  un  ponte  di  ari  archi.  Porla  arila 
parta  lupa  riora  dal  ano  corro  il  coma 
di  Erinenak. 

GHECK-TCHAI,  6.  dalla  Buia,  asiatica. 
Vedi  Goktchu. 

GHEUKTCHÈH,  lago  della  Para».  Vedi 
Seat  n dj  a. 

GHEULPEGHIAN,  bor.  della  Persia,  neb 
l'irac,  capoluogo  di  distr.,  in  mezzo 
ed  una  pianura,  presso  U strada  di  Ra- 
madan ad  Ispahan,  a io  L O.  N.  O.  da 
qaest’  ultima  città.  E cinta  dì  mura 
fi  ancheggia*  e da  torri.  N«1  *7*3  fu  pre- 
sa degli  afgani. 

GHEVIZL1K,  o DJJlVIZLIK,  fili,  della 
Tur.  asiatica,  pasciaUcato  * a 6 l,  S. 
da  Trebiaood»,  « a la  I.  N.  N.  O.  da 
Gnmucb-KhaoUi.  Ha  un  oaravanserai 
assai  comodo. 

GHEZIRIN,  contrada  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  DjkeibAh. 

GHIACCIALE  ANTARTICO.  (OCE  ANO) 
OD  OCEANO  GHIACCIATO  AU- 
STRALE, mare  che  ai  • appone  occupa- 
re tutta  la  zona  australe,  cio4  a dire 
tntla  la  parte  del  globo  situato  e!  S. 
del  circolo  polare  antartico-  Alena  navi- 
gatore non  pot4  per  aooo  penetrarvi. 
GHIACCIALE  ARTICO  (OCEANO),  od 
OCEANO  GHIACCIALE  BOREALE  , 
e qualche  volta  MARE  GHIACCIATO, 
vasta  estensione  di  mare  Della  parte  bo- 
reale del  globo,  cha  ha  per  limite  ane- 
rid.  Io  coste  settentr.  della  Europa  • 
deli’  Asia,  ed  il  circolo  polare  artico,  il 
quale  , dopo  averla  divisa  dall’  Atlan- 
tico, la  raggiunge  verso  lo  stretto  dì  Be* 
ring,  per  cui  comunica  col  Grand*  Octa 
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no;  all’ E.  bagna  la  Rimi*  americana, 
e ai  congiunse  fora#  <ia  quello  lato  al 
mar  Polare,  cha  io  quatto  caso  dirie- 
h,  col  mare  di  Baffo  , parta  dall*  oeen* 
do  Ghiacataro  ; la  toa  comunicazione 
coll'  Atlantico  farebbe  allora  stabilita  col 
meizo  dello  atre  ito  di  Davis  ; alI’O.  ter- 
mina alla  riti  orieot.  dal  Groeolond. 
S ignorano  « tuoi  limili  rerao  il  N.  ; for- 
te «i  prolunga  sino  al  polo  artico  ; for- 
aa  le  terre  sparse  intorno  questo  pon- 
to oppongono  una  barriera  allo  sue 
acqoe  f Perciò  non  si  può  calcolare  la 
sna  larghezza  dal  N.  al  S.  ; la  sua  lun- 
ghetta è di  oirca  1,800  I.  presa  all’ E. 
dal  eapo  Ghiacciato  , al  70*  *5'  di  lat. 

N.  e i63*  i6/  di  longitadina  O.,  s ah 
1*0.,  dal  ponto  oro  il  circ.  polars  arti- 
co taglia,  sulla  costa  orient  dal  Groeo- 
land,  il  meridiano  di  36"  4^  ^ long. 

O.  — La  More,  e la  Ruta.,  le  sole  contrade 
di  Sur.  bagnate  dall*  oceano  Ghiacciale 
Artico,  gli  oppongono  la  prima  delle  ri- 
ve scoscese  e addentellate,  coperte  di  roc- 
cia e cinta  da  innmerabili  i«-  , in  mezzo 
alle  quali  si  distingue  quella  eh»  ter- 
mina il  capo  Nord;  la  asconda  delle  co- 
ste meno  elevate,  tagliate  da  due  inter- 
namenti oonsid.,  il  mar  Bianco  ed  il  gol- 
fo di  Tchetlt.  Al  ff.  E.  della  imbocc. 
della  Petchora , quest’  oceano  forma  Io 
stretto  di  Vafgatss  , fra  la  ia.  di  questo 
noma  in  vicinanza  al  continente  e la  nno- 
va-Zembla.  ÀI  S.  E.  di  questa  gr.  terra 
prende  il  nome  di  mare  di  Kara  , e un 
poco  piu  all'  E.  •’  interna  nella  Siberia 
pei  golfi  deir  Obi  e del  lenissi.  Al  N. 
E.  di  questo  ultimo  il  continente,  asiati- 
co projetta  il  capo  il  più  aetteotr.  del 
Vecchio-Mondo,  il  Severo-Voatochnoì  ; 
Hisceodcndo  nuovamente  poscia  al  S.  E. 
la  costa  boreale  della  Siberia  disegna  la 
baja  dalla  Ketange , cessa  di  essere  e- 
levere  e et  mostra  aperta  d’isole  ella  im* 
boco.  della  Lena  • della  Kolima.  Nella 
Rosaia  americana  I1  oceano  Ghiacciale 
«cavò  il  golfo  di  Kotzebue.  Non  si  co- 
nosce aleno  suo  internamento  cootid. 
sulla  costa  del  Groenlaod.  — La  nuova 
Zambia  è la  maggior  i*.  ebe  rinchiude 
questo  oceano;  vi  ai  scaoprouo  ancora 
VaTgatts  e Kalgaef , ohe  dipendono  co- 
ni* elsa  dalla  Rotaia  europea;  il  gruppo 
della  onora  Siberia!  cha  appartiene  alla 


G H I 10(9 

Ruta,  asiatica  : infine  all’  E.  del  G rorn- 
laod,  il  gr.  arcip.  dello  Spitzberg  e hi  ie. 
di  Jean-Mayen.  La  costa  settentr.  della 
Islanda  è pure  bagnata  dall’  oceano  Ghiac- 
ciale. — I ghiacci  che  coprono  una  gr. 
porzione  di  questo  mare  impediscono 
che  eoo  sia  interamente  conosciuto;  ce- 
ti limitano  le  scoperte  • 176  e a 7S  L 
dal  polo  ; le  parti  merid.  sono  soltanto 
conosciuta  con  qualche  precisione:  noo 
ai  poterono  pur  anco  esplorare  cha  im- 
perfettamente le  coste  della  Siberia,  ove 
le  acque  sono  impedite  da*  ghiacci  du- 
rante quasi  tutto  l’ anoo.  Delle  nebbie 
folte  che  rassembraoo  da  lunge  ed  is. 
od  a colonne  di  fumo,  oscurano  l'atmos- 
fera. Il  flusso  ed  il  riflusso  sono  assai 
poco  aeesibìG  io  questa  parte  ; ma  tro- 
vanti dalle  correnti  assai  irregolari.  Se- 
condo Scoresby,  un  notabile  cangiamen- 
to accadette  sullo  costa  orientale  del 
Groenland.  La  porsiooe  di  mare  com- 
presa fra  la  Islanda  ed  il  capo  Fare- 
wetl,  esirrmith  merid.  del  Groeoland, 
prima  del  XV  secolo  era  libera  da  ghiac- 
ci, e poteva  essere  avvicinabile  senza  c- 
atacoli  ; durante  4°°  anni  un  coustd. 
comm.  si  fece  fra  la  Islanda  ed  il  Groen- 
laod. Tutto  ad  un  punto  i ghiacci  po- 
lari spezzarono  i loro  limiti  ordinari , e 
si  ava  nitroso  luogo  la  terra  tino  al  ca- 
pe Fartwell,  e chiusero  compiutamente 
tutte  le  costa,  che  poscia  non  potò  più 
essere  accessibile.  Secondo  lo  stesso  na- 
vigatore, il  limite  dì  questi  ghiacci  si  e- 
stende  dal  capo  Farewell  al  N.  E.,  luo- 
go la  costa  orient.  del  Groeoland , rag- 
giunge la  Islanda , et  prolunga  sino  a 
Jeao-Mayen,  passando  al  N.  E.  di  questa 
is.,  che  ordinariamente  circonda , poi  vn 
più  direttamente  all’  E.,  e taglia  il  a" 
meridiano  occideot  . sotto  il  71"  O 17* 
parallelo;  giunte  al  N.  E.  ad  una  lat. 
più  alta  del  a",  • verso  F 8"  o il  IO* 
meridiano  orient.,  si  volge  bruscamente 
al  N.  Io  ©erti  anni  a ghiacci  seguono  un 
meridiano  sino  all'  80*  parallelo  ; ia  al- 
tri formano  una  profonde  siouoeith,  det- 
ta la  baja  dei  Balena),  che  ai  estende  a 
a*  o 3*  tl  N.,  poi  contornano  la  isola 
Cherry  ; passata  questa  isola,  si  di- 
rigono al  S,  E.  sino  alla  coita  della  Si- 
beria, od  anche  della  nuova- Zeta  bla.  Il 
promontorio  formato  dall’ angolo  arato 
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del  ghiaccio  al  N.,  forma  la  linea  di  se- 
parazione fra  il  ghiaccio  dall1]?,  o quel- 
la della  pecca  della  balena,  e quella  del- 
rO.  o quella  della  pecca  delta  foche  ; 
la  baja  profonda  all' E.  di  quatto  punto 
è invariabilmente  la  loia  cirada  aperta 
onde  andare  alla  pecca  più  al  N.  Quan- 
do il  ghiaccio,  in  fondo  di  quella  baja,  è 
*1  forte  e cì  solido  che  impedisca  di  av- 
vicinarci elle  coite  dello  Spitzberg,  si  di- 
ce che  la  stagione  4 chiusa.  Al  contra- 
rio , si  dice  ch'k  aperta  quando  ai  può 
navigare  senza  interruzione  lungo  la  co- 
sta occident.  dello  Spitxberg.  Coi)  in  una 
stagione  aperta , ai  ha  davanti  no  gran 
canale,  largo  di  ao  a 60  leghe,  tra  il 
ghiaccio  e la  terra  (Io  Spiuberg),  esten- 
dendosi al  N.  sino  a 79*  o 80“,  ad  av- 
vicinandoci gradatamente  alla  oostt  aino 
a che  esco  la  raggiunge  alla  estremiti 
N.  O.  col  mezzo  di  uea  punte  semi-cir- 
colare. Quando  la  continuità  della  mac- 
ca dei  ghiacci  interpoli!  fra  il  Groen- 
land  e la  Nuova-Zembla  4 così  interrot- 
ta io  una  stagione  aperte,  il  ghiaccio  ri- 
comparisce al  S.  dello  Spitzberg,  da  do- 
ve si  prolunga  sino  all'  isola  Cherry,  poi 
più  all*  E.,  come  per  lo  avanti.  Tale  4 
la  direzione  generale  del  margine  dei 
ghiacci  polari.  — La  linea  esteriore  dii 
ghiacci  4 diverccmente  addentellata,  e 
sembra  di  rado  diritta  ed  uniforme.  Si 
vedono  delle  beje  o dei  bracci  di  ma- 
re che  hanno  da  qualche  braccio  sino 
a delle  leghe  di  lunghezza.  Tuttavia,  al- 
cuno non  ha  una  forma  n4  una  situa- 
zione ficca , eccettuando  la  baja  dei  Ba- 
lena). Le  località  in  cui  le  balene  si 
riscontrano  io  maggior  numero  sono  ge- 
neralm»ate  sotto  il  78°  o 79*  parallelo; 
però  se  ne  trovano  anche  dopo  il  72° 
•ino  al  81*.  Questi  animali  innocui  e 
timidi  riccrcauo  sempre  la  vicinanza 
dei  ghiacci.  Nelle  stagioni  chiuse,  quan- 
tunque il  ghiaccio  vada  a raggiungere 
le  parte  merid.  dello  Spitzberg,  ed  op- 
ponga così  una  barriera  ai  navigli,  tale 
ostacolo  non  ha  spesso  che  una  esten- 
sione limitata,  e termina  enlla  coata  del- 
lo Spitzberg , ad  uno  spazio  aperto  che 
forma  la  ritirata  delle  balene , o che  vi 
cenduce;  questo  spsiio  4 quale  he  volte  ge- 
lato sino  alla  metà  o alla  fine  di  maggio, 
ma  abbastanza  di  frequenta  libai  0 dai 
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ghiacci.  — Il  tempo  proprio  alla  pesca  deh 
la  balena,  4 ristretto  a tre  o quattro  mesi 
dell*  anno;  conviene  approfittarne  forzan- 
do bruscamente  le  barriera  del  ghiac- 
cio, sia  coll*  ajuto  del  vento,  al!orch4  è 
propizio,  od  in  qualunque  altro  modo, 
I navigatori  del  Groeoland  incontrano 
questa  formidabile  barriera  al  loro  ar- 
rivo al  mese  di  aprile  ; varie  cause  na- 
turali la  allontanano  a misura  che  la  sta- 
gione si  avanza.  È in  geoerale  separila 
dalla  terra  e divisa,  ella  fine  di  giugoo. 
Io  maggio,  il  rigore  del  gelo  diminuisce, 
e U temperatura  non  4 qualche  volta 
che  e pochi  gradi  al  di  sotto  del  zero. 
— • è osservabile  che  il  ghiaccio  abbrac- 
ci nell’  inverno  tutta  la  eosta  dello  Spitz- 
berg , ad  abbandoni  in  giugno  la  sua 
riva  occident. , e che  I’  oceano  sia  navi- 
gabile, quasi  ogni  anno,  fra  il  6*  e io* 
meridiani  all’  E. , sino  al  80*  parallelo 
N.,  mentre  in  tutte  la  altre  parti  del 
globo  si  può  di  rado  penetrare  attraver- 
so i ghiacci  al  di  là  del  74*.  — Le  mas- 
se più  consid.  di  ghiaccio  hanno,  gene- 
ralmente, origine  nelle  aperture  dei  ghiac- 
ci i più  aettantr.,  aperti  dalla  marcia  co- 
stante al  S.  del  corpo  dei  ghiacci  situa- 
to presso  le  coste  dello  Spitzberg.  Que- 
ste masse  derivano,  in  generale,  dall’O- 
ceano, ed  4 oggidì  evidente  che  la  pros- 
simità della  terra  non  4 essenziale  oè  al- 
la sua  esistenza,  ne  ella  sua  formazione, 
n4  al  suo  accrescimento.  Questi  campi 
di  ghiaccio  hanno  i|3,  aj3  di  L , ed  an- 
che una  lega  di  estensione  ; ve  ne  seno 
la  cui  superficie  4 abbastanza  solida,  ma 
■e  ne  sono  veduti  di  quelli  che  •'  iaal- 
zavano  sino  a 100  piedi  al  di  sopra  del 
livello  dall’ acqua;  supponisi  ohe  si  spro- 
fondino dieci  volte  altrettanto  nel  mare. 
— Alla  marcia  costante  dei  ghiacci  ver- 
so il  8.  attribuir  bisogna  il  poco  cam- 
mino fatto  dal  capitano  Perry.  Quest’ af- 
fi siale  provò  nel  suo  viaggio  delle  piog- 
gia abbondanti,  fenomeno  osservabile  sot- 
to un  sì  alto  parallelo.  — • Le  rive  del- 
l'oceano Ghiacciato  sono  quasi  ovnnquo 
aride  e desolate,  principalmente  nel  Groeo- 
land  e nelle  Siberia.  Si  vedono  però  •- 
stendersi  io  questa  ultima  oontrads,  al- 
1'  E.  della  imboccatura  della  Kolima , 
delle  vaite  foreste , popolata  da  renai, 
volpi,  montoni  selvaggi,  marmolle  fischia»- 
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ti,  ed  orci  bianchì , che  poscono  esser 
messi  ud  primo  luogo  fra  gli  animali 
che  popolano  le  regioni  artiche  ; ai  tro- 
vano  questi  orsi  in  quasi  tutta  le  isole 
dell'oceano  Ghiacciato  ; portati  sopra  pez- 
zi di  ghiaccio,  attraversavano  frequente- 
mente bracci  di  mare  estesi,  e ei  trova- 
no cosi  gettati  da  una  terra  sull’altra. 
]i«  parti  occid.  abbondano  di  balena,  a la 
percorrono  i oorveli  e i oachsloti.  L’  a- 
l'ioga  vi  à comune  su  molti  punti;  essa 
vi  ai  rifuggii  nell’  iovarno , a discende 
in  primavera  vario  lo  stretto  di  Behriog, 
e verso  il  mare  del  Nord.  — Sa  gli 
antichi  non  visitarono  l'oceano  Ghiaccia- 
to artico,  molti  dei  loro  geografi  oa  sup- 
posero almeno  la  esistenza  , a quindi 
Eratosteue,  Straberne,  ad  altri  lo  disegna- 
rono sotto  i nomi  di  ocaano  Settentrio- 
nale, oceano  Scitico  , oceano  Iperborao, 
mare  Pigro,  supponendogli  una  comuni- 
cazione col  Caspio  ad  il  golfo  Codan 
(Baltico).  I cimbri  lo  chiamarono  Mori- 
mar  tua.  — I pericoli  della  navigazione 
ad  il  freddo  eccessivo  fecero  lasciare 
per  luogo  tempo  nella  oscurità  la  geo*1 
grafia  di  questo  vasto  mare  , ancha  per 
la  parta  che  begoa  la  Europa.  Lo  Spitz- 
berg  fu,  dicesi,  scoperto  da  Hugh  Wil- 
looghby  nel  i563  ; gli  olandesi  Ba- 
re ota  a Heemskerk  ei  avanzarono  sotto 
80*  u',  nel  1696;  l'inglese  H.  Hud- 
son sotto  80*  a37,  nel  1607  ; nel  1773, 
Phipps  a lord  Molgrave,  navigando  fra 
lo  Spitzberg  e il  Groenlaod  , sono  per- 
venuti sino  a 80"  4&'  latitudine.  Cook, 
fra  1’  Asia  a I’  America,  noo  andò  al  di 
là  di  70*  4i7.  Fra  i navigatori  russi 
che,  in  questi  ultimi  tempi,  esplorarono 
la  parta  dell’  ocaano  situata  al  N.  della 
Siberia,  noi  citeremo  Saonikov  ad  il  luo* 
gotaoente  Anjou , che  visitarono  altresì 
le  isole  della  nuova  Siberia , scoperte 
ud  *773  dai  cacciatori  del  negoziante 
Liakhov.  Nel  giugno  1837  * ^ capitano 
inglese  Perry  si  avanzò  sino  sotto  8a° 
45/  i5";  ma  fu  obbligato  di  non  an- 
dare più  lunga,  perchè  scoperse  che, 
quantunque  avesse  camminato  assai  ve- 
locemente sul  ghiaccio,  poiché  faceva  si- 
no a 6 1.  ija  per  giorno,  pare  rincula 
va  per  la  marcia  costante  verso  il  sud 
dei  ghiacci  sui  quali  era  montato  ; Par- 
fj  tndù  dunque  più  tornano  che  i cuoi 
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predecessori , s meno  dia  non  ai  presti 
fede  ad  antichi  giornali,  i quali  prelu- 
dono chs  il  ospitano  Wyat  sia  penetra- 
to, nel  1786,  sino  al  89*  parallelo. 
GHIACCIO  (BANCO  DI),  la  più  merid. 
dalle  is.  Berry , alla  punta  N.  E.  del 
gran  banco  di  Bahsma,  io  America. 

GHIAFI,  tribù  nomade  di  Persia,  nel  Kur- 
distan, composta  da  4>ooo  a 6,000  fa- 
miglia kurde,  governata  da  no  capo  in- 
dipendente. 

GHIAGGIOLO,  vili,  degli  stati  della  Chie- 
sa, legazione  e a 5 I.  S.  da  Forlì  , e a 
3 I.  8.  S.  O.  da  Meldola.  Tengoovisi  4 
annua  fiere,  nei  giorni  *0  maggio,  a5 
luglio,  3o  settembre,  il  novembre,  a 
tutti  i sabati  di  daoembra  a di  gennaro. 

GHlAKAJiEL,  città  dalla  Senegambia,  rrg. 
di  -Satadu,  prasso  la  riva  destra  del  Fa- 
l'-nv-.  1 6 L S.  da  Farbanoa-Teoda. 

GHIARENGHIL,  città  della  Senegambia. 
Vedi  Grkaanchsl. 

GH1AUR-DAGHI,  moni,  delta  Tur.  asia- 
tica, sul  limita  dai  pascialicati  di  A lep- 
po a di  Marasch,  al  N.  E.  del  lago  Roh- 
hairè.  Incomincia  a 7 I.  N.  E.  da  Pa- 
yaa  , a tarmica  vario  la  sorgente  dell1 
Ala-su.  Ha  circa  6 I.  di  lunghezza  dal- 
lo. N.  O.  all' K . 3.  E.,  ad  à in  parta  co- 
parta  di  villaggi  armeni. 

GH1AVALI,  monte  della  Tur.  europea , 
nella  Romelia,  sul  limita  dei  sangiacati 
di  Okrida  e di  Moosstir.  Si  coogiuo- 
ge,  verso  il  N.,  al  monte  Deviai -Knlo, 
e fa  parte  della  catena  del  Bernos.  Ai 
piedi  di  questo  monte,  verso  I’  O.,  avvi 
il  lego  di  Presba. 

GHIBER , isola  della  Senegambia , alla 
imboco.  del  Senegai,  presso  f is.  di  s. 
Luigi.  Dipende  dalla  colonia  francese 
del  Senegai,  e dsl  circond.  di  a.  Luigi. 

GHIDDILDAOU  o GHIDDILDOW,  città 

dell’lodostan  inglese,  presidenza  ed  ant. 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Cous-Beyhar, 
sulla  riva  si  Distra  della  Dorlah,  a 9 I. 
S.  da  Beyhar,  a ad  eguale  distanza  N. 
N.  E.  da  Rsngpour. 

GIIIDDOUR  o GHIDDORE,  città  deirio- 
dostsn  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ent.  prov.  • 1 iS  L S.  E.  da  Bahar. 
distr.  a a 19  I.  S.  O.  de  Boglipour, 
sopra  un’  altura,  a sulla  strada  da  Cal- 
cutta a Patos  attraverso  Birbhoum.  Ave- 
va un  picc,  forte,  che  cadde  in  rovina. 
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GHIECI1AN,  citta  dalla  Tur.  europea. 

, Vedi  Kicmv. 

GlilER.  lago  dalla  Se  nega  a»  bla.  Vedi  Pa- 
miu-Foul*. 

GHiERGHENA,  città  rovinosa  dalla  Tur 
europaa  , uelJa  Moldavia.  La  moneto  e 
medaglia  che  ai  estrassero  dallo  aue 
rovine,  indicano  catare  itala  oretta  do 
Trafa  no. 

GilIEZ.  bar.  dello  Persia,  oairirao,  aopra 
uo'  altura  o aulla  atrada  da  Teheran  ad 
lapahan,  i la  L N.  N.  O.  da  quatta 
ultima  oittèu  Fu  un  tempo  fortificato , 
ma  presentemente  più  non  conserva  che 
ut»  ncioto  circondato  da  rovioe  , io  cui 
si  trovaoo  circo  600  fuochi.  Nel  17*3 
fu  preso  digli  afgani. 

GHIGURKEUl  o GHIAUR KELEMBE, 
due  vili,  delio  Tur.  asiatica,  nell*  Acato- 
)io , saogiacato  di  Aidio,  al  S.  E.  di 
Scala-Nova.  L’uoo  età  praaso  la  riva  ai* 
oistra  del  Buink-Meìnder,  o l’altro  aul 
vcreetojo  oritnt,  del  moota  Samsoo  (ilfy- 
caU).  Oli  abir.  sodo  greci. 

GH1JMOZERO  , Ugo  della  Rusaia  euro- 
pea, gov.  e a 4°  t N.  do  Olooetz,  diftr. 
e 0 ao  I.  N.  N.  O.  da  Petrozavodsk.  Ha 
3 I.  i|t  di  lunghezza  aopra  a I.  nella 
sua  media  Urghazta. 

GIIIKERS  0 GUCKKRS,  popolo  di  origi- 
na indostaoo,  che  abita  al  N.  O.  dell' 
ant.  prov.  di  Lahore,  nell*  Iodoitan.  11 
peata  che  occupa,  limitato  al  N.  da  due 
alta  moot.,  all’  B.  dal  Djjlem,  al  S.  dai 
monti  di  Sala,  a alt’O.  dal  Sind,  à di  uo 
aspetto  selvaggia  al  S.  B.  I torrenti  che 
precipitano  dalle  mont.  di  questa  parta 
e s'ingrosvaoo  nel  tempo  piovoso,  lo  raod 000 
inaccessibile  ; la  parta  N.  O.  egualmente 
montuosa  olTre  parò  buoni  pascoli  ai  ca- 
valli che  vi  ti  allevano,  a del  selvaggiume  io 
quantità.  La  terra  sono  poco  ooltivate,  ma 
peraltro  vi  si  scopre  qualche  piantagione 
di  vigoetti. — Questo  popolo  comparve  spas- 
so nella  guerra  fra  gli  afgani  ed  i mogoli. 
Fu  in  parta  distrutto  dai  seHti,  a assog- 
gettato alla  loro  autorità.  Uao  dei  saoi 
tapi  risiede  ancora  oel  peata  , ma  paga 
tributo  ai  seiki. 

GHILAN,  p»««e  dei  gelae  o cadusii,  prov. 
«Mia  Persia,  fra  46*  aS'  a 38°  33'  di 
M.  N.,  e fra  46*  »57  e 4®*  to' di  long. 
E.  Gonf.  al  N.  O.  co»  lo  Schirvan,  all’E. 
eoi  m«r  Caspio,  al  S,  E*  cui  Mueode-  ! 
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rao  ; al  S.  coll*  Irne,  e all*  O.  coIl’Ader- 
baidjau.  Si  limita  al  N.  alta  riviera  Al- 
bera, e al  S.  E.  al  bor.  di  Sakhta-ser  ; i 
monti  Elbars  lo  ciugono  all’  O.  ad  al 
S.  La  sua  lunghezza  del  N.  0.  al  S.  E. 
à di  circa  60  L ; la  larghezza  varia  da 

10  1 6 I*  a U sua  tuperf.  à di  63o  le- 
ghe. Tutta  la  gole  che  coaducono  al 
GhiUu  aooo  di  difficilissimo  accesso,  ed 

11  passaggio  pai  quale  si  giunge  ad  A- 
ster-abad  ed  al  Mazanderan  è riputato 
ioespugosLila.  Verso  1*  E.  questa  prov.  i 
coperta  di  ramificaziooi  dai  monti  Ei- 
burU  , ma  il  suolo  diviene  basso  ed 
unito,  a misura  cha  ai  avanza  verso  il 
mar  Caspio,  cha  ha  scavato  sulU  costa 
di  questa  prov.  i golfi  di  Ghilan  ad  lo- 
cali. Dei  uumerosi  corsi  di  acqua  dal  Ght- 
,l*a,  il  solo  rimarcabile  à il  Kizil-Ouzan, 
che  lo  divida  in  due  parti  ineguali,  a va 
• perderai  oel  mare  al  N.  di  Leoghe- 
rod  ; gli  altri  non  sooo  che  ruscelli  o 
torrenti,  i quali  diteeodooo  dalla  moot., 
a nno  trovando  più  nella  pianura  un 
declivio  assai  rapido  oada  scorrere  facil- 
mente al  mare,  vi  fermano  qua  a là,  nei 
luoghi  bassi  a soprattutto  verso  la  coste, 
numerosa  paludi  che  vengono  mantenu- 
te dalla  inondazioni  regolari  del  mera. 
Questa  paludi  a la  foraste  t di  cui  la 
moot.  sono  coperte,  conservano  io  que- 
sto paese,  malgrado  i calori,  una  umidi- 
tà eccessiva  , la  quale,  nel  tempo  iatesso 
cha  perpetua  la  più  brilliate  versura,  vi 
altera  la  qualità  dell’aria;  cosicché  que- 
sta prov.,  la  più  balla  e produttrioa  della 
Persia,  à quasi  inabitabile  a cagione  del- 
la fabbri  continue  che  vi  regnano.  I ins- 
ti più  caldi,  giugno,  luglio  ed  agosto, 
sooo  i più  funesti  alla  salute  , ma  però 
il  calore  à allora  assai  temperato  da 
vanti  eootioui  provenienti  dal  mare.  La 
stagiona  piovosa  comprende  i mesi  di  ot- 
bre,  novembre  a decambre.  L’ in  verno 
incomincia  io  genoaro,  e termina  alla  me- 
tà di  febbraro;  asso  à d’  ordinario  dol- 
ca, a la  nave  vi  cade  di  rado;  a questa 
ultima  epoca  comparisca  la  primavera,  la 
più  balla  a lunga  dalle  stagioni  ; olente 
allora  è comparabile  all’aspetto  incanta- 
tore cha  offra  tutta  questa  provìncia  ; 
la  vegetazione  vi  ai  mostra  in  tutto  il 
suo  splendore,  ad  una  infinita  di  fiori  di 
v aiuto  colore  r tampono  fari*  di  dslt- 
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ziosi  profumi  II  suolo  i dì  una  sor-  lo  rendono  quasi  nullo;  sì  fa  Principal- 
prendente  fertilità,  e conviene  perfetta-  tneDte  mediante  il  Caspio  colla  Russia, 
menta,  a cagiona  della  sua  gr.  umiditi,  e consista  io  riso,  e seta  cruda  a filata, 

alla  coltivazione  del  riso  che  cresce  lozeli  è il  porto  io  cui  si  fanno  maggiori 

in  abbondanza,  e di  qualità  eccellente.  atteri  ; Astrakan  vi  manda  qualche  nave 

Vi  si  raccoglie  pure  biada  Torso,  e del  e ve  na  giungono  altresì  da  Derbeud,  da 

douroh  in  qualche  parte,  principalmente  Baku,  « da  Kixlar,  per  caricarvi  pro- 
nai Roudbir  ; la  altra  produzioni  del  dotti  di  questo  paase,  a marci  di  Boa- 

Ghitan  sono  molti  legumi,  e piante  orten-  sia;  il  restante  delle  produzioni  del  Ghi- 

s),  una  gran  varietà  di  fratta  dai  climi  Jan  serve  a provvisionare  la  altra  provincia 

caldi,  come  aranci,  cedri  , olivi  , fichi  , della  Persia.  Si  calcola  la  ponol.  dal 
pistacchi,  ac.  tabacco,  cotona,  e cena-  Ghilan  a 00,000  famiglie  (di  b indivi- 

pe  • La  vita  vi  orasce  senza  coltura  , dui),  che  sono  discendenti  dai  Gclae,  an- 

e si  raccoglie  dell1  uva  «enea  granello,  tichi  abitatori  di  questo  paese , e che 

eh’  è più  grossa  di  quella  di  Corinto.  Il  portano  il  nome  dì  ghelaki  o ghileki.  — 

gelso  vi  £ coltivato  da  per  tutto  som-  Il  Ghilan , che,  secondo  alcuni,  formava 

marnante,  ad  il  prodotto  più  preziqfo  di  una  parte  della  Ircania  degli  antichi,  si 

questa  prov.,  dopo  il  riso,  è la  seta;  nes-  divide  io  dae  beglerbeglik  o gov.,  cioè 

sua  altro  paese  na  produca  una  si  gran  quelli  di  Rechi,  a Roudbar  o Dilem, 

quantità,  ed  è assai  ricercata  in  cornai  ; Recht,  Fomeo  e Lahidjao  ne  sono  la 

sì  calcola  che  ne  escano  annualmente  città  più  popolate;  e la  prima  è la  ca- 

56,000  quintali,  di  oui  una  'gr.  parte  a-  pitale.  Si  calcola  a dae  milioni  di  franchi 

limeota  le  manifatture  dell*  IraoJ  del  Fara,  la  somma  delle  oootrìbuzioni  ohe  il  gor. 
del  Kerman,  e dell’  Aderbaìdjan  , il  ra-  ricava  in  qnesta  provincia, 
stante  passa  in  Russia  per  Titti*  e per  GHILAN  , borgata  della  Russia  europea, 
Astrakan.  Le  moot.  sono  coperte  di  pi-  gov.  a distr.  di  Astrattati,  presso  la  cit- 
iti, larici , ed  altri  alberi  di  tal  genere,  là  di  questo  nome,  in  un*  it.  del  Volga, 

ma  T albero  il  più  comune  io  tatto  il  È abitata  da  tadjiki , la  eui  principale 

paese  è il  bosso.  1 cammelli  sono  di  po-  occupazione  consiste  a fabbricare  tessuti 

co  uso  nel  Ghilan,  perchè  la  foglia  del  di  cotone. 

bosso,  eh’ asti  amino  molto,  è estrema-  GHILAN  o MORAVA  città  della  Tur. 
mente  loro  nocevole,  e soprattutto  a ca-  europea,  nell’  Albania,  sangiacato  dì  Sca- 
giono della  umidità  del  suolo,  che,  rea-  tari,  distr.  e a 8 I.  E.  S.  E.  da  Pósti- 

deodo  il  terreno  sdrucciolevole  , impe-  na,  e a 7 I.  S.  O.  da  Novo*B«rba,  ver- 

disce  a questo  animale  di  camminare  co-  so  le  sorg.  della  Morava  , in  una  volle 

modamente.  Vi  si  alleva  un  grandissimo  rinchiusa  fra  i monti  Gliuboiin  e Cara- 

uum«ro  di  bestiami,  fra  i quali  oootin-  dagli,  è residenza  di  un  bey,  e conta 

si  buttali,  molti  asini,  a muli,  gran  circa  t,3oo  abitanti, 

mandrie  di  mootoui  n grossa  coda  e ca-  GH1LARZA,  viti,  dalla  Sardegna,  divisione 
pre  ; nel  Roudbar  ti  trovano  selvag-  del  capo  Cagliari,  prov.  di  Butaclii , a 

giume  e bestia  selvaggio;  da  per  tutto  a3  !.  N.  N.  O.  da  Cagliari,  e a 8 I.  N. 

si  riscontra  in  quantità  uccelli  acque-  B.  da  Oristano  -,  con  3,100  abitanti.  Il 

tici,  tartarughe,  pipistrelli , rettili  ed  io-  suo  territ.  abbondi  dì  bestiami,  vino,  e 

setti  estremamente  incomodi;  le  coste  del  biade. 

Caspio  forniscono  del  pesce  in  abbondao-  GHILDJIS,  tribù  consid.  di  afghani,  ©el- 
sa. I prodotti  del  r$g.  minerale  sono  sco-  T Afganistan  proprio,  particolarmente 

noioiuti.  La  industria  nelle  manifatture  nella  prov.  di  Ghizoih. 

è assai  limitata,  e si  riduce  alla  filatura  GH1LKUBAR  o D1IL-KUVAR  , fi.  della 
della  seta,  ed  in  qualche  città  olla  fab*  Tarlarla  indipeodeote,  nel  paese  dei  kir- 

bricazione  di  stoffe  di  lana  , e di  stovi-  ghi*.  Ha  la  sorg.  ol  monte  Tchubar-Te- 

gfie  di  terra,  come  pure  alla  preparazione  pèh  , scorre  prima  al  N.  E.,  poi  all  B., 

della  cuoja.  La  situazione  di  questa  prov.  e si  congiunga  al  T0L0I  alla  riva  §1111- 

è favorevole  al  comm.  collo  straniero,  ma  stra,  sotto  6a°  l37  di  lat.  N.  e 69°  to/. 

la  indolenza  e la  poca  attività  degli  abit.  di  long.  E.,  dopo  un  corso  di  circa  3o  I. 

Tom.  IL  P.  IL  i38 
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G111LLEMALLÈ,  bor.  dell’  U.  «li  Ceylao, 
distr.  di  Korovitty,  a 14  I-  K.  S.  E.  da 
Colombo,  « a 16  L 8.  S.  O.  da  Candy  , 
•I  S.  del  picco  dì  Adamo,  in  uoa  picc. 
pianura  coperta  io  parte  di  palme , e 
di  alberi  fruttiferi,  e cinta  da  mont.  Lo- 
•chi  ve. 

GHIYIES,  bor.  della  Ung.  Vedi  Gmes. 

CHINALA,  città  della  Senegambia , nel 
paese  dei  biafari,  sulla  picc.  riviera  del 
suo  nome,  che  si  getta  a qualche  dist. 
nel  Rio-Graode.  Si  preteode  che  sia  la 
resid.  di  un  principe  che  assume  il  titolo 
di  re  del  Rio-Grandr.  Vi  sodo  dei  por* 
tughesi  mescolati  co*  suoi  abitaoti.  — ] 
sovrani  di  questo  paese  possedevano  l'is. 
di  Bulams,  ma  i bijugas  la  tolsero  loro 
da  qualche  tempo. 

G1HNAZI,  capo  della  Tur.  asiatica,  nel- 
1*  Anatolia,  sangiacato  di  Meutechdh,  al- 
T O.  dell’  ingresso  del  golfo  di  Macri. 
Lat.  N.  36*  34*  a6';  ioog.  E.  96* 
ad'  3Ó". 

GHINDERI,  fi.  dell’is.  di  Ceylan.  Vedi 
Maplecum-Gamcs. 

GHINEA,  paese  deirAfrico.  Vedi  Guitti*. 

GHINGHIN  , città  della  Senegambia  , nel 
paese  dei  bagmous,  sopra  un*  is.  formata 
dai  rami  della  Casamansa  , che  van- 
no a riunirsi  al  san  Domingo,  a 7 I.  N. 
E.  da  Cacheo , a 97  I.  S.  da  s.  Luigi. 
Vi  sono  dei  portoghesi  che  fanno  comm. 
di  cera,  pagando  una  gabella  al  re,  e nei 
dintorni  moltissimi  vili,  cioti  da  palizzate 

GiumÈevKA , bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e a 9 I.  S.  8.  E.  da  Karkov. 
distr.  e a 1 I.  ija  E.  da  Zmiev. 

GHIQF,  città  della  Senegambia,  nel  paese 
dei  fufahs,  al  S.  dei  monti  Kaldi , a 4 
I.  N.  da  Senegal,  e a 116  I.  E.  N.  E. 
da  e.  Luigi. 

GHIOGU  o TUBÉ,  isola  della  Senegam- 
bia,  alta  imbocc.  del  Se  negai,  fra  l’ isole 
di  Sor  e quella  di  Durumnr,  all’  E.  di 
s.  Luigi. 

GHION,  mont.  della  Giudea,  presso  la  città 
di  Gerusalemme. 

GHIOZA,  gr.  città  murata  della  Ntgrizia, 
nell’  iiaussa  , prov.  a a 8 I.  S.  da  Ca- 
schua,  sulla  strada  da  Kano  a Sackatu, 
u a a6  I.  N.  O.  dalla  prima  di  queste 
città. 

GliIR  o MAZ  ALIG , fi.  della  Barbaria  , 
ucll’imp.  di  Maiocoo,  prò?,  di  Tafilet. 
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Discende  dal  versatojo  nterid.  dell' At- 
lante, scorre,  dicesi,  dal  N.  O.  al  S.  E , 
eutra  ne»  deserti  di  Halr,  e fi  perde  ire 
un  lago  presso  al  lìmite  dal  Sahara.  Il 
suo  corto,  poco  conosciuto,  sambra  es- 
sere di  circa  100  leghe. 

GHIRACH  , vili,  della  Persia,  nel  Persis- 
tati, distr.  di  Laristan,  a 4 1*  O.  da  Lar. 
Ha  una  fabb.  di  polvere  da  caonone,  ed 
i suoi  dintorni  abboedano  di  oìtro. 

GIURANO,  vili,  del  reg.  Lom.*Veo.,  prov, 
di  Udine,  distr.  di  Sacile. 

GHIRKUA,  città  della  Nigrilia,  nell'Hauv» 
sa,  prov;  e a 19  I.  S.  E.  da  Kano,  sul- 
la strada  da  questa  città  a Katagum.  K 
cinta  di  mura  io  buono  stato,  e di  un 
fosso  a secco.  Le  case,  aggruppate  qua 
e là,  sembrano  essere  state  devastate,  e 
vi  si  vedono  molte  rovine.  Vi  si  tiene  un 
mercato  ben  proveduto.  A poca  distan- 
za scorre  la  riviera  del  suo  nome,  di 
5o  a 55  tese  di  larghezza,  «d  ha,  come 
dicesi,  la  sua  sorgente  nelle  moot.  di 
Doli,  riunendosi  alla  Sockue. 
GHIRINGHELLO-CARONO,  vili  dal  r.g. 
Lom.-Ven.,  pror.  di  Como,  distr.  diTro- 
date. 

GHIRNA  o GUIRNA,  fi.  dell’lmlostan,  che 
ha  origine  oell'ant.  prov.  di  Aur«og-abad, 
sul  versatojo  orientale  dei  monti  Sydary, 
presso  • airO.  di  Rhaoura,  a 16  I.  N. 
E.  da  Djoar  *,  entra  ben  presto  nel  Kau- 
deisch,  propriamente  detto,  e si  congiure- 
ge  al  Tapty  alla  riva  sinistra,  a a I.  ija 
S.  da  Tchopra,  dopo  un  corso  di  circa 
60  I..  io  tre  direzioni  principali,  prima 
dall’O.  all*E.,  poscia  dal  S.  O.  al  N.  E., 
infine  dal  S.  E.  al  N.  O.  Questo  fi.  ha 
uo  gr.  numero  di  affluenti,  fra  i quali 
notami  il  Monasom , e la  Djyra,  al- 
la sinistra.  Abhouoih,  Loueir  , Mallat- 
gam,  Bhal,  Outran,  ed  Ahouna  sodo  i 
luoghi  principali  ch’esso  bagna. 

GHIRRI-GANGA  o GIRRI-GANGA , fi. 

deirindostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ani.  prov.  di  Gorval,  distr.  di  Ser- 
mur.  Ha  origine  a’  piedi  del  monte  O- 
poucta,  uno  dei  punti  principali  delfHi- 
malayo;  scorre  prima  al  S.  O.,  poi  al  S. 
E.,  fra  i monti  $«in  e Ghaour,  a ai 
congiunge  alla  Djemuah,  alla  riva  destra, 
a 7 I.  E da  Nahan,  dopo  un  corso  di 
circa  fl5  leghe.  Forma  delle  grandi  ca- 
scate, di  distanza  io  distanza,  ed  io  qual- 
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che  luogo  fi  peste  a guado , medienti* 
le  rocci*  ohe  lo  coprono.  GP  inglesi  sii 
cottrutsero  de  poco  un  ponto  sospeso,  I 
80  a a oo  piedi  al  di  sopra  del  letto  dal 
fi.,  nel  sito  ove  è attraversato  dalla  nuo- 
va strada  che  conduce  a Rampo  ur,  fui 
Setledje  ; questo  ponte  ha  6 piedi  di 
larghezza,  e dei  parapetti  assai  «Iti.  Fra 
a vili,  di  Kourla  e di  Sermur,  il  latto 
dal  Ghirri-ganga  è alto  da  i,5oo  a a,ooO 
piedi  al  di  sopra  del  livello  del  mare  , 
e le  sue  rive,  su  questa  estensione,  so- 
no composte  di  una  pietra  calcarea,  e di 
una  rocoia  che  riiohiude  del  clorite  e 
dal  mica. 

GHIRVAY,  distr.  della  parte  merid.  della 
ia.  di  Oylan,  all’O.  del  fi.  Vedeva jr,  e 
al  N.  di  Tangallè. 

GHIRZA,  valle  della  Barbarie,  r«g.  di  Tri- 
poli, al  S.  O.  disi,  e i 6o  I.  S.  E.  da 
Tripoli.  Vi  si  vedooo  alcune  rovine  di  edi- 
fizii  ohe  annunziano  P antica  eaistenza  di 
una  o più  aittà;  quattro  ve  ne  sono  di 
grandi  la  cui  architettura  A rozza,  quan- 
tunque variata,  a sembrano  essere  stati 
mausolei  ; oltre  a qualche  iscrizione  la- 
tina che  vi  si  legge,  tutto  fa  credere 
che  siano  rimani. 

GHISA  1*8 A,  viti.  del  reg.  Lom.-Ven., prov. 
di  Bargamo,  distr.  di  Martìneugo. 

GII1SIOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
e distr.  di  Mantova. 

GIIISLAIN  o GUISLAIJJ  (*.),  GLsLnopo - 
//.v,  bor.  fortificato  dai  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Hainant,  circond.  e a a I.  O.  da  Mona, 
e a 7 I.  i|a  S.  E.  da  Touroaj,  caot.  di 
Boussu,  sulla  Hai  ne,  ed  io  uo  paese  pa- 
ludoso. Si  considerava  un  tempo  coma  la 
chiave  di  Mona,  a conta  1,100  abitanti. 

I francesi  lo  presero  nel  1678,  ma  Lui- 

, gì  XIV  lo  restilol  agli  spagouoli,  col 
trattato  di  Nimega.  Gli  alleati  se  ne  im- 
padrouirono  nel  1708,  a >709,  i fran- 
cesi nel  I746«  quiodi  appartenne  alla 
casa  d’Austria. 

GHISNEH,  pror.  e città  aU’AfgaoistaD.  Ve- 
di Ghiznjh. 

GJ II SONI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Corsi- 
ca, circond.  di  Cortà,  capoluogo  del  cant. 

. di  Sorba,  sopra  uo  affluente  del  Fiume 
Orba  Conta  i,aoo  abitanti. 

GIUSTEL,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del- 
la Fiandra  occid.,  circond.  e a 3 I.  3|4 
O.  S.  O.  da  Bruges,  e a 9 I.  3-  8.  E. 
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Ida  Ostando,  capoluogo  di  cani.  Vi  anno 
filatoi  di  filo  da  cucire,  e conta  t,8oo 
abitanti. 

GHITS,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Fiandra  occid.,  circoud.  e a 6 1.  ij4  N. 
E.  da  Ypres,  cani,  e a 3|4  di  I.  S.  O. 
da  Hooghiede,  con  a.óoo  abitanti. 
GH1URA,  Gjraros  , isola  della  |T tirchia 
europea,  una  delle  Cicladi,  nell’  Arci- 
pelago, al  S.  E di  Negroponte,  al  8. 
di  Andrò,  a all  E.  di  Zea.  £*»t.  K.  5y° 
36';  long.  E.  g3°  aa'.  Ila  9 1.  di  lun- 
ghezza, 1 I.  i|4  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, e rinchiude  la  moni,  del  suo 
nome.  Questa  isola  è sterile  e quasi  de- 
serta. Al  tempo  dei  romani  vi  si  rele- 
gavano i delinquenti,  ed  il  suo  aspetto 
anche  oggidì  giustifica  assai  quest'an- 
tica  destinazione. 

GHIURGHEVO,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Giuscnro. 

GIIIUSTENDIL,  monte  della  Tur.  in  Eu- 
ropa, nella  Romelia,  che  si  estende  dal 
K.  E.  al  S.  O.,  fra  i saogiaccali  di  Ghia- 
stendii  e di  Kruchovatt,  al  N.  della  cit- 
tà del  suo  nome,  e nll'O.  di  Radom}<*  ; 
fa  parte  della  caletta  del  Balkao,  e st 
congiunge  al  S.  O.  all*  figriso-dagh.  Di- 
vide il  bacioo  dal  Cara-su,  o Stroma  da 
quello  della  Morava.  Lo  sua  lunghezza 
à di  circa  7 leghe. 

GHIUSTENDIL,  sangiacato  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  fra  4°°  ,66'  e 
4a*  36'  di  lat,  N.,  e fra  19°  6'  a a»° 
ab'  di  long.  E-  Comprende  alcune  por- 
zioni dell'antica  Macedonia,  della  Tracia, 
e della  Dardania,  ed  ha  per  limiti  al  N.  il 
sanguinato  di  Kruchovatx,  al  N.  E.  quel- 
lo di  Sofia,  all’E.  q nello  di  Gallipoli,  al 
S.  questo  ultimo,  e quello  di  Salanichi, 
ed  all’O.  quelli  dì  Monastir,  di  Uskup, 
e di  Scolari.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
E.  al  S.  0.,  « di  circa  60  leghe  ; la  sua 
media  larghezza  di  38  L,  a la  sua  su- 
perficie di  a,ft5o  leghe.  Questo  sangui- 
calo  è,  in  generala,  montuoso;  quella 
parte  del  Balkao  che  preode  i nomi  di 
Argentaro,  di  Egriso-dagh,  e di  Ghius- 
stendii,  lo  oltraversa  al  N.  O.  e lo  limi- 
ta al  N.;  rami  considerabili  di  questa  ca- 
tena, i monti  Caratova  e Dobnitza,  si  e- 
steudono  nella  parte  setteutrionale.  Al 
centro  sono  vi  dall’  E.  all’  O.  il  Perio- 
dagli, e sul  limite  orientale  il  Nevre- 
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kop-dggh;'  il  Velitz-degh  •*  ,n0"le 
I^arad}0f3  «'insilano  «ni  limila  maria-  ; 

«I  S.  o.  si  trota  il  monte  Tekes,  ed  «b 
U estremiti  occid.  I»  Babussa.  So  >1 
eccettuo  il  cantone  di  Vrono,  irrigato 
dolio  Moroso,  che  opportiene  «I  boemo 
del  Danubio,  tutto  il  Ghiustendil  dipen- 
de dal  borano  dell’ Arcipeloso  \ 11  c*(*  ‘ 
su  o Strumo  Io  percorro  alTE,  « • m- 
grossa  collo  Radoeits  o Strumoitzs i;  il 
Vardar  lo  ottroserao  ol  S.  O.,  o si  licose 

10  Bagrabitso  od  il  Kutohnk  Cira-iu  . 

11  «ola  lago  notabile  4 quello  di  Dot- 
rao  serio  U S.  «'piedi  del  Velitz-degh. 
Questo  «angiaooto  produce  in  ebboodso- 
za  biado,  male,  ri»o,  frutta,  soprattutto 
buoni  mellooi  d’ acquo,  d«l  sino,  n del 
tabacco.  Le  moni,  «odo  in  perle  coper- 
te di  boachi . Troraai  oro  , argento,  re- 
me, piombo,  molti  mezzo-metalli,  e qnan- 
liti  di  »org.  mìa.,  particoUrmante  «olio- 
rate.  La  industria  4 attira  principalmen- 
te nella  metallurgia  o nei  filatoi  di  oli- 
tone. Questo  aongiacato  essai  popoloso, 
conta  molti  greci , qualche  bulgaro  ed 
no  pine*  numero  di  turchi.  Ha  37  tot- 
meli  e 788  timori  e il  khasie  ascen- 
de a 44-, Vot>  aspri,  è disiao  in  t3  giu- 
risdizioni , o oant.  che  aono  : GorotoSe , 
Doirao,  Dttbnitza,  Ghiustendil,  Istip,  Keu- 
prili,  Meolik,  Ostrumjo,  Pelrich  . Rado- 
mie  0 Drogomir,  Radositz  , Tiksech  e 
Uraoa.  Ghiustendil  n è il  copolnogo. 

GHIUSTENDIL , Jasdniana  seconda  , 
ciuh  della  Tur,  europea,  nella  Romelia, 
capoluogo  di  «angiaccato  e di  giuriadi- 
niooa,  «ul  deelisio  di  uno  mont.,  e qual- 
che  di»t  dallo  risa  deatro  del  Cara-su 
o Stramo,  fra  tre  ruscelli,  il  più  rimar- 
cabile dei  quoti  4 il  Tcheoerder4,  a t3 
I.  l|0  8.  O.  de  Sofia,  e n li  I.  l|S  N. 
da  Salonicchi.  Lat.  N.  40°  t3'  ; long.  E. 
so*  37'.  È residenza  di  un  goseroatore 
« di  un  rese,  greco.  Cinta  di  mura 
merlate,  e fiancheggiate  de  torri  quadra- 
te , rinchiude  un  bazar  , e molli  bagni 
di  acqua  solforica.  Conta  10,000  abit. , 
fra  i quali  3|4  di  turchi.  8i  tarara  una 
min.  di  ferro  sol  ano  territorio. 
GHIZNIH,  montagne  dell’Afganistan,  parte 
aettentr.  della  catena  dei  Brahuiki. 

GHIZNIH,  GHAZNéH  0 GI11SNEH, 
proe.  dell’Afganistan  proprio,  nel  oeotro 
<J«U’  Afganistan.  Coof.  al  N.  collo  proe. 
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di  Cabul,  all’ E.  con  quelle  di  Paia  cerar, 
al  S.  oon  quella  di  Siri,  al  S.  O.  col- 
1’  altre  di  Condottar , e el  N,  Q.  col 
Korassau . È questo  un  P»“«  « 8«°'- 
rale  montuoso;  i mooti  di  Ghizoih  0 Bra- 
huiki  ed  i monti  Soliamo  U coprono  ab 
|’E.  ; al  S.  O,  •’  inalzano  ■ mooti  Mnk- 
kur.  Parecchi  fi.  hanno  la  loro  origine  io 
questo  «lesalo  paese,  e «corrono  in  di- 
terse  direzioni  ; i più  ossertabili  «000  il 
Kurrom  ed  il  Gomul,  che  appartengono 
al  bacino  dal  Sind  ; il  PoIt»y  ed  il  DjiU 
ga  che  sanno  nel  lago  Abiltaodeh,  ed  il  Tor- 
tici, che  dipende  dal  bacino  dell  Helmend. 

Il  clima  di  questa  prot.  4 freddissimo. 

Vi  sono  poche  terre  coltirabili,  ma  molti 
eccellenti  pascoli,  io  cui  «i  allesano  gr. 
mandra  di  bestie  da  lana.  Questo  paese 
4 particolarmente  abitato  dalla  tribù  dei 
ghildjis,  che  risono  col  prodotto  delle 
loro  mandrie.  Ghiznib  n'4  il  capolnogo. 
GHIZNIH,  GHAZNIH  o GHISNÈH,  cit- 
ili dell'AFgaoistao  proprio,  eapoluogo  di 
pros,,  sopra  una  picc.  mont.,  a!  piede 
della  quale  scorra  un  6.  tributerò)  del 
Cabul,  a 26  I.  S.  da  Cabul  e a 58  I. 

E.  N.  E.  de  Caodahar.  Lat.  N.  33*  II'-, 
loog.  E.  3a'.  E'  cinta  di  mura  in 
piotrs,  e quantunque  gr.  non  rinchiude 
che  l,5oo  Case,  3 bazer  e molte  rosine, 
parecchie  delle  quali  attestano  il  suo  «ot. 
splendore.  In  sioinanza  si  sede  ancora  la 
superba  tomba  del  sultano  Mahmud , 
morto  nel  to3o,  e cui  sanno  in  gr.  nu- 
mero i pellegrini  dei  paesi  diserei.  Ghiz- 
nih  4 presentemente  in  porte  abitato  da 
tadjiki  e da  qualche  famiglia  indostana. 
Nel  980  Ghizoih  oadde  in  potere  di  A- 
bistagy,  gosernatore  ribelle  del  Koras- 
san,  il  quale  dopo  «sere  scosto  il  giogo 
della  dinastia  Samonasian,  «osr.ua  della 
Persie,  fondò  un  nuoto  regno  che  i suoi 
successori  estesero  dol  Tigri  al  Gange. 
Questa  citlk  fu  la  cap.  dell  irop. , che 
persenne  al  più  alto  grado  di  prosperi- 
tk  sotto  Mehmud-ghizoih,  il  primo  che 
prese  il  titolo  di  sultano;  si  chiamata 
allora  Medio'- h (la  città  ),  « Dar-el- 
IsIam  (sede  della  sere  fede)  ; «Ila  mor- 
te di  questo  principe,  l’ impero  Ghizoe- 
side  perdette  alquanto  del  ano  splen- 
dore, masi  sosteune  ancora  «ino  al  1 1 il), 
epoca  della  sua  iptaaione  fatta  da  un'ar- 
mata persiana  che  ne  conquistala  capi- 
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tilt.  Ghixnih  fu  presa  di  onoro  nel  n5o, 
da  Ala-ed-Djn,  principe  di  Gour , ohe 
per  vendicare  un  intuito  fatto  alla  tua 
famiglia  fece  uccidere  la  maggior  parte 
degli  abitanti,  e distruggere  i principali 
pubblici  edilizi.  Da  questo  ultimo  disastro 
incomincia  le  decadenza  di  questa  città;  la 
famiglia  Ghizoevide  trasferì  la  sna  resi- 
denza a Labore,  e dopo  arar  languito 
per  due  regni  ai  estiose  con  Khosru  II, 
nel  1189. 

GHOKTCHÈH , Ugo  dalla  Parala.  Vedi 
Sabamdja. 

GHOLAB  o GHULAB,  sanglacato  dalla 
Tur.  asiatica,  osi  pascialicato  di  Diar» 
bekir. 

GHOLARY,  gola  osservabile  dei  monti  So- 
liman,  nella  parte  orient.  dall’  Afganistan 
proprio,  a Sa  I.  S.  E.  da  Ghiznìh.  Bv 
attrararsata  dal  Gomol. 

GHOLSON  VILLE,  vili  degli  Stati-Uoiti , 
nella  Virginia,  contea  di  Brunswick. 
GHONPOUR  o GHUNPOOR , città  del- 
l' Indo».,  stato  del  Nizam  , anf.  prov.  a 
a ai  I.  S.  S.  0.  da  Hajder-abad,  ca- 
poluogo di  distr.,  io  una  valle  bene  ir- 
rigata da  un  picc.  fiume.  E gr.,  a rin- 
chiude una  delle  più  belle  moschee  de- 
gli stati  del  Nizam.  — ■ Nei  dintorni  vi 
sono  le  rovine  di  antiche  città  e vili,  che 
aonuoziano  essere  stato  un  tempo  que- 
sto paese  assai  popolato.  — Il  distr.  di 
Ghonpour  6 montagnoso,  ed  i suoi  val- 
loni sono  assai  beo  coltivati.  La  parta 
orient.  è deserta,  ed  interamente  neglette. 
GHORAGHAT,  GHORAGHAUT  o GO- 
RAGOT  , un  tempo  NOSSERUTA- 
RAD  (città  della  Vittoria),  cittk  dell'ln- 
dos.  inglese,  presidenza  ad  ant.  prov.  del 
Bengala,  distr.  e a i5  I.  8.  E.  da  Di- 
nadgepour  a a 36  I.  N.  E.  da  Mur- 
«ed-abad  , deliziosamente  situata  presso 
la  riva  destra  della  Korrat ya.  Faceva  un 
comm.  consid.  di  cavalli  col  Butau.  — 
Questa  città  era  un  tempo  il  capoluogo 
di  un  distr.  del  saio  nome,  chiamato  al- 
tresì Idracpool.  11  clima  salubre  di  que- 
sto distr.,  e le  sua  vicinanza  a Gour, 
ant . cap.  del  Bengala,  determinarono  mol- 
tissimi dei  primi  conqoislatori,  tinto  mao- 
mettani, che  afgani  e mongoli  a stabi- 
lirvisi;  questi  popoli  contrassero  fra  lo- 
ro delle  alleanze,  allevarono  lutti  i loro 
figli  mila  religione  maomettana!  e cwn- 
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perarono  fanciulli  indostooi,  ai  quali 
abbracciar  fecero  le  stessa  religione , di 
modo  ohe  la  maggior  parta  degli  obir. 
di  questo  distr.  A ancora  maomettana  ; 
non  avendo  però  conservato  la  barbarie, 
ma  oeppnre  il  valore  dei  loro  antenati. 
GHORAGHAT  oGHORAGACT,  fortezze 
deN'Iodos. , ant.  prov.  di  Goudjerate, 
prio.  di  Noanagor,  distr.  di  Hallar,  sul- 
la rive  di  una  maremma  assai  estesa  , 
che  divida  il  Goudjerate  dal  Kotcb.  Il 
paese  paludoso  che  la  circonda,  A sog- 
getto a diversi  picc.  capi,  i quali  sono 
continuamente  io  guerra  fra  loro.  Sono- 
ri buoni  percoli  pei  oavalli. 

GHOKAlRS  (BENI),  tribù  araba  della 
Tur.  asiatica,  pascialicato  di  A leppo,  su  I- 
I’  Oroore. 

GHORAT,  paese  dell1  Afghanistan.  Pedi 
Goua.  , 

GHORINGRAD,  bor.  della  Ross,  europea, 
gov.  di  VoJUnta,  distr.  e a 3 1.  i|2  N. 
E.  da  Rovoo , a a »8  I.  Pf.  N.  O.  da 
Zaalov,  sulla  riva  sinistra  del  Gorin. 

GHORUDOCA,  città  della  Barbaria.  Pedi 
Godo  a. 

GHORY  , città  dell1  Afganisten  , paese  di 
Balk  , distr.  di  Kullum,  capoluogo  di 
un  picc.  cant.,  presso  al  picc.  fi.  del  suo 
nome,  a 4&  I-  N.  N.  O.  da  Cabul,  e ad 
eguale  dist.  E.  S.  E.  de  Balk. 

GHORY,  fi.  che  ha  la  eorg.  dal  versatojo 
occid.  del  Belout  - Tagh  , nella  Tarlarla 
indipendente,  kanato  di  Badakchan  , en- 
tra beo  presto  nel  paese  di  Balk  ( Af- 
gsnistan  ),  passa  presso  la  cittk  del  suo 
nome  , a si  congiunge  al  Ferkhsr , a 5 
I.  O,  da  Kunduz,  onda  formare  l’Ak-se- 
rai,  che  si  riunisca  al  Djihun  aUa  riva 
sinistra.  11  suo  corso  A di  circa  80  J., 
prima  all1 0.  poscia  al.  N.  O. 

GHOWRAH  , città  dell1  Indostan  , Pedi 
Ghaoubah. 

GHOY,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Hai- 
osut , circond.  e a 5 I.  ij*  8.  O.  da 
Charleroì,  e a 6 L 3j4  8.  E.  da  Mona; 
capoluogo  di  cani.  , sulla  riva  sinistra 
della  Sambra,  coq  8,000  abitanti. 

GHRAAT,  cittk  della  Barbarie,  nel  Fez- 
zan,  1 70  L 8.  O.  da  Muriuk.  Lai.  N. 
%&*  ; long.  E.  8°  65'.  Sta  a piedi  di  li- 
na moni.,  e in  una  bella  a fertile  valle. 
E'  cinta  di  mura  in  buono  stato  ,e  non  ha 
che  una  sola  porta,  dalla  parte  dell’ E. 
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Le  case  in  argilla  ed  io  pietra  tono  ni 
paro  delle  motel»**  decenti  e ben  fab- 
bricate. Vi  ai  trova  una  sorg.  abbondan- 
te, che  somministra  acqua  a tutta  la  cit- 
tà col  m*no  di  canali.  Si  crede  eh» 
Ghraat  occupasse  uu  tempo  la  «ornatila 
della  mont,  una  parta  della  quale  crollò 
insieme  colla  città.  La  ralle  rinchiude  bel- 
le praterie,  piantagioni  di  melloni  d'acqua, 
picc.  campi  di  caa«óva,  come  pure  bolle 
riti  ; 1«  rire  dei  canali  cono  ombreggiate 
dai  palmieri. 

GHRERRY  o GHRARBI,  ralle  della  Bar- 
baria,  nel  Fezzan,  al  N.  di  Murai» k,  fra 
le  mont.  irregolari  ed  a picco  , formate 
di  banchi  conaid.  di  argilla  bléti,  alter- 
nata con  letti  di  schiato  alluminoso  , e 
di  argilla  porfirilica.  Il  principale  luogo 
ch'erra  Vinchi ude  è G*rma. 
GHRITZOVIA  , bor.  della  RuU.  europea, 
gor  di  Volinia  , diatr.  • a o I.  i|4  E. 
N.  E.  da  Za  *la* , « i HI,  9|3  N.  da 
' Staro-Koi»*»aotinor,  sulla  riva  sinistra  del 
Khnmur.  Vi  sono  circa  aòo  abitaxioai. 
GHUBER,  pror.  della  Nigrisia.  V.  Gobkjl 
GHUGHERDJINLJK.  G11UGHERGIN- 
LIK  o GOLUBINTZA  , bor.  della  Tur. 
europea,  nella  Serria,  poeta  di  Krayn,  a 
6 I.  N.  E.  da  Maìdanbek , e a 1. 
E.  S.  E.  da  Semendria,  a olia  ri*a  destra 
del  Danubio,  presto  alla  Porta- di  Fer- 
ro, gola  che  sup«ra  questo  fiume. 
GHUDA-EL-AYAIB.  città  dell'Arabia,  nel- 
I’  Yemen,  distr.  di  Hachid  e Bekil,  a 4 
1.  t|4  If.  N.  E.  da  C ha  ni  ir  , e a 35  I. 
If.  Ò.  da  8anà.  È cinta  da  un  muro.  I 
GHULA-IBN-H09SEIN,  oant  dell’Arabia, 
nell’Yemen,  diatr.  di  Hachid  e Bekil, 
al  N . R.  da  Chamir,  e a Sa  I.  N.  N.  O. 
da  Sana. 

GHULGRAD,  fortezza  della  Tur.  europea, 
nella  Bulgaria,  aaagiacato  e a 39  L i|9 
S.  E.  da  Silistria,  a 1 11  I.  N.  E.  da 
Verna,  sulla  riva  dal  mar  Nero,  e sul- 
l' istmo  di  uno  picc.  penisola  che  ter- 
mina col  capo  Kalakria. 
GHULGRAD-BURUNI,  capo  della  Tur. 

europea.  Vedi  Kiuxm. 
GHUL-KISSAH,  città  della  Tur.  europea, 
nelle  Bosnia,  aangiacato  e a 11  I.  S.  da 
Hagnaluke,  capoluogo  di  diatr. , a IO  I. 
»|3  O.  N.  O.  da  Trawnik,  sulla  Pliera. 
GHÌ'LPAIGHAN,  città  della  Persia  Vedi 
G uz  ut  r ecisuv. 
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GHUVfimmiNA,  GUUMURGINA  o KB- 

M MI. DJ  IN  A , città  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia , aangiacato  di  Gallipoli , 
capoluogo  di  distr.,  a 4 I *|a  S.  S E. 
da  Tajirdi,  a 97  1.  i|3  E-  da  Serra,  e 
a 2 L dalla  costa  deli'  Arcipelago.  Ha 
un  picc.  castello  in  cui  risiede  un  go. 
rematore,  e rinchiude  circa  2,0oo  case 
ciot#  da  gtardiui,  e da  gr.  alberi  che  ne 
ascondono  la  vista.  Sonori  molle  mo- 
schee, dei  bagni  e dei  gr.  basar.  Si  ve- 
dono delle  barriere  alla  estremità  del- 
le strade  che  terminano  alla  campa- 
gna . Mediante  il  piccolo  porto  attua- 
lo alla  imbocc.  del  Caratch , a 3 I. 
O.  S.  O.  ai  fanno  varie  esportazioni  di 
biade,  tabacco.  *c.,  principali  prodotti 
dal  fertile  territorio  di  questa  città.  Con- 
ta circa  8,000  abit.,  dei  quali  due  ter- 
si sono  turchi. 

GHUNDAR  , terrrit.  delle  Nigrizt* , n*l- 
r Haussa,  pror.  di  Zeg-Ztg,  nel  paese 
di  Hocltir. 

GIIUNFLDE,  città  dell'Arabia.  Vedi  Co«- 

9104. 

GHDNPOOR , città  e distretto  dell'  Indo- 
atan.  Vedi  Gmonpouk. 

GliURBEND,  città  deUAfganìstan,  nel  Ko- 
rassan,  c.  I.  di  un  picc.  cani.,  presto  del 
Ghurbend,  affluente  dal  Pondjyr,  in  una 
ralle  dtU'flindu-Khouch,  a 30  I.  N.  O.  da 
Cabul,  e a 14  I.  E.  N.  E-  da  Bamian.  La 
ralle  produce  una  gr.  varietà  di  fiori  ed 
arboscelli.  Si  raccoglie  molto  fermento 
e more  che  ai  faono  seccare,  e formano 
il  oibo  favorito  degB  abitanti.  Sonori  mi- 
niere di  argento  e molte  di  lapis-lazznti. 
Gli  abit  tono  hazarehi  discendenti  evi- 
dentemente dai  persiani  ; e,  della  setta  dea 
chiitei,  mentre  gli  altri  afgani  sono  sunniti. 

GHURGONG,  ant  città  dell’  Indo  • China. 
Vedi  Gh&xcomc. 

G MURI  A,  paese  della  Busa,  europea.  Vedi 
Guata. 

GHURIAN  o QORIAN,  città  della  Persia, 
n«l  Korassao  , presso  la  frontiera  del- 
V Afgauistan  , a 14  1.  O.  N.  O.  da  Ile- 
rat,  e a Ó4  I.  S.  E.  da  Mesehed.  È assai 
grande,  ed  il  viaggiatore  Christie  la  trovò 
bene  provveduta. 

GlllIRKA,  nome  che  pr-rtò  prima  la  città 
di  Aureng-abad,  nell' Indoatau. 
GIIIIRMA.  reg.  della  Nigrizia.  Vedi  Gu- 
aimi. 
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GHUnULEN  U (jLIU-IAN  , citib  della 

Tarlarla  indipendente,  ne!  kanato  e a 18 
!.  N.  O.  da  Khiva  , a qualche  distanza 
dalla  riva  sinistra  del  Djihuo.  È ernia 
da  muraglie  di  terra,  e fa  uo  conside- 
rabile commercio. 

GHUSTA,  picc.  citila  della  Tar.  aiiaiica  , 
nella  Siria,  pa  sciali  etto  di  Acri,  distr.  di 
Keirauan , copra  una  collina,  a circa  l 
I.  dal  Mediterraneo.  É residenza  di  mol- 
li seiki  maroniti  . Vi  couo  3 chiese,  e 
a conventi  pure  maroniti,  ed  ao  con- 
vento armeno. 

GHUVARY , terni,  della  Nigrizia , n«J- 
T Hausia , prò»,  di  Zeg  • Zeg.  Fa  parte 
del  paese  di  Bochir,  ed  ì abitato  da  set- 
te tribù  di  Sudamii,  che  parlaoo  la  atei- 
sa  lingua,  e non  abbracciarono  l'isla- 
mi  amo. 

GHUZEL-HISSAR,  TralUs , città  della 
Tur.  asiatica,  oell'Auatolia,  caogiacato  di 
Aidio,  a ao  I.  S.  E.  da  Smirne,  e a li 
I.  E.  S.  E.  da  Scala-Nova.  Lat.  N.  37° 
47'*.  long.  E.  aó*  È residenza  di 

un  pascià.  Sta  «ul  piano  elevato  di  una 
mont.  dominata  da  uo’ altra  altissima, 
aulicamente  chiamata  Thorax,  e presso 
la  riva  destra  dvll’antico  Eudon,  ohe  va 
a riunirsi  al  Buiuk-Meinder  nella  pianu- 
ra vicioa.  Vi  si  gode  uoa  delle  più  bel- 
le prospettiva  che  offra  l' Asia  minore, 
ma  Tarla  vi  4 malsana,  soprattutto  nel* 
Testate.  Questa  città  ha  circa  l 1.  t|3 
di  circonferenza,  4 cinta  da  mura,  ed  ha 
strade  larghe  e bene  lastricate,  un  gr, 
numero  di  belle  moschee,  e dei  bazar  ; 
le  case  però  sono  piccole.  Vi  si  fabb. 
molte  stoffe  di  cotone,  e vi  si  fa  110  gr. 
comm.  di  ootone  io  lana,  e filalo.  È que- 
sto Temporio  delle  merci  europee  spedi- 
te da  Smirne  per  le  altre  piasze  della 
Turchia.  Sonori  moltissimi  ricchi  nego- 
zianti, la  maggior  parte  ebrei.  Si  conta- 
uo  3o,ooo  abit.,  turchi,  greci , armeni 
ed  ebrei.  ( cristiani  sono  quivi  trattali 
con  più  dolcezza  che  nelle  altre  parti 
delta  Torchia.  — 1 dintorni  abbondano 
di  giardini  piantali  di  aranci,  oadri,  gra- 
nati, cipressi,  viguelli , ec.  — Qualche 
autore  prete**  che  questa  città  occupi  il 
luogo  di  Magnesia  Monandri,  ma  altri 
tie  pongono  1*  rovine  a 6 1.  O.  N.  O. 
da  ChuzeMiissar , iu  vicinanza  dei  vili, 
d’  Iuek'  bazar  e di  Jeghi-Cheher. 
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GHUZNEE,  prov.  e città  dell1  Afganistuu. 
Fedi  G munir. 

CH'ITATENE,  tribù  araba  che  abita  verso 
la  estremità  S.  E.  dal  Kordofan , nella 
Nig  rizia. 

GHYBY  o GHYBEE,  borgata  deiriodos., 
nel  Sindi,  territ.  dei  Tré-Emiri,  distr. 
di  Khandouky  , e' piedi  dei  monti  Bra- 
houiki,  a a4  I-  S.  da  Gandava,  e e 44 
L N.  N.  O.  da  Hayder-abad. 

GIIYDROS,  porto  della  Tar.  asiatica.  Fè- 
di Kidroi. 

GHYMES,  bor.  della  Uog.,  comib  e a 3 
1.  da  Neutra,  io  mezzo  ad  uua  pianure 
fertile,  con  un  castello  sopra  un  altura, 
che  appari,  ai  conti  di  Forgatsch. 

GHYP  o GHEEP,  distr.  delTIudos.,  prov. 
di  Labore,  fra  3a*  33'  di  lat.  N.,  e fra 
le  riviere  San  e Djylem.  E'  rimarcabile 
per  la  gr.  quantità  di  sai  fossile  che 
produce,  e di  cui  se  ne  asporta  la  mag- 
gior parte.  Una  porzione  di  questo  ds- 
str.  appari,  ai  seyki  «d  il  restatila  agli 
afgaoi. 

GHYRSCB'  o GHYRCHB',  gr.  vili,  della 
Nubi»  torca,  nel  paese  dei  keous,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Nilo  , in  una  valle  delia 
catena  Libico.  Secondo  T itinerario  di  An- 
tonino, occupava  il  luogo  di  Tuizis  ; vi 
si  vedono  pur  anco  gli  atanzi  delle  gros- 
se muraglie  di  uo’  ani.  città  che  gli  a- 
bit.  chiamano  Semagoura , ed  un  tempio 
tagliato  nella  roccia  che  si  riguarda  co- 
me uno  dei  più  osservabili  monumenti 
dell’Egitto  e della  Nubta.  Questo  tem- 
pio ha  64  piedi  di  lunghezza  sopra  36 
di  larghezza,  ed  il  portico  à ornato  di 
6 coloune  rappresentanti  delle  statue  co- 
lossali di  sacerdoti  ; si  rimarcano  altre- 
sì 4 statue  «gì *t®  dei  due  sassi  posta 
nella  loro  nicchie;  M.  Leagh  pretende 
che  queste  statue  rappreseotioo  Iside , 
Osiride,  Api  a Serapide.  L’ interno  rin- 
chiude 3 saia  di  uoa  coosid.  dimensione, 
e 4 oltre  meno  grandi.  Tutti  gli  ador- 
namenti di  questo  tempio  sono  aoeora 
intatti,  ad  eccezione  dei  geroglifici  che 
non  sono  riconoscibili. 

GHYRETHY,  città  dell’  Iodostan.  Fedi 
Gosbtty. 

GHYVELDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord 
circond.  eoli.  i|3  E.  N.  E.  da  Dua- 
kerque , caut.  e a 3 I.  N.  N.  O.  da 
Hondtscboote,  presso  il  canaio  di  Fur- 
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nes.  Vi  cono  molte  officine  da  tessitori, 
e conta  i,$00  abitanti. 

GHVZ-ABAD,  città  dell'Indo*,  inglese, 
previdenza  del  Bengala  , aot.  prò?,  e o 
65  I.  S.  O.  da  AMah-ebad,  diatr.  di  Ben* 
delkend,  eulla  riva  sinistra  dal  Kjruè,  a 
*9  I.  S.  S.  E.  da  Tcharferpottr. 

Gl  AC  A,  cittì»  della  Spagna.  Vedi  JaCC*. 

GIACCIANO,  vili,  del  reg.  Lom.  - Ven. , 
prò?,  di  Polesine,  distr.  di  Badìa. 

GIACOBBE  ( PONTE  DEI  FIGLI  DI), 
DJESR  • BENAT-JACOUB , antic.  Ta • 
fes,  sul  Giordaoo,  nella  Tar.  asiat. , io 
Siria  , pascolicelo  e a 19  1.  S.  O.  da 
Damasco,  fra  i Ughi  di  Houlè  e di  Ta* 
bari&h.  Questo  cel.  monumento  dell*  an- 
tichità consiste  io  3 cattive  arcate.  Vi 
è in  vicinanza  un  posto  militare  di  Da- 
masco, sempre  io  ostilità  con  U guarni- 
gione di  un  castello  fortificato , eretto 
dall'altra  parte  del  fiume. 

GIACOMO.  Tatti  gli  altri  articoli  che  co* 
minciaoo  con  questo  nome , e cha  qui 
non  si  trorano,  ai  cerchino  invece  aot* 
to  Jacques,  Jacob  e James. 

GIACOMO  (*.),  due  vili,  del  reg.  Lom.* 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  l'uno  nel  distr. 
di  Tirano,  l'altro  in  quello  di  Chiaveona. 

GIACOMO  (s.) , vili,  dal  reg.  Lom.- Ven  , 
prò?,  di  Maotova  , distr.  di  Castiglione 
delle  Stiviere. 

GIACOMO  (*.),  v»U.  del  reg.  Lom.-Veo.» 
prò?,  di  Padova,  distr.  di  Monselice. 

GIACOMO  A PO  (*.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prò?,  di  Mantova  , ’distr.  di  Bor- 
goforte. 

GIACOMO  DELLA  CRREDA  (*.) , vili, 
del  reg.  Lom.-Veo. , prov.  di  Pavia,  di- 
alr.  di  Belgiojoso. 

GIACOMO  DELLA  ROGNA  (•.),  vili, 
del  reg.  Lom.  -Yen. , prò?,  e distr.  di 
Verona. 

GIACOMO  DI  LUSIANA  (*.),  vili,  del 
reg.  Lom.-Veo.,  prov.  e a 6 I.  ija  N. 
da  Vioenza,  distr.  • > a L t|4  S.  8.  E. 
da  Asiago.  Conta  a,5oo  abitanti.  E?vi 
una  cava  di  bel  marmo  rosso,  venato  di 
giallo  e bianco. 

GIACOMO  DI  MUSESTRELLE  (*.),  vili, 
del  reg.  Lom.  - Ven.  , prov.  e distr.  di 
Traviso. 

GIACOMO  DI  VEGLIA  (*.) . vili  del 
reg  Lom.-Veo.,  prov.  di  Traviso,  distr. 
di  Ceoeda. 
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GIACOMO  LO  VER  A riU.  d.l  reg. 

Lom.-Veo  , prò?,  e distr.  di  Cremona. 

GIÀCOMO-ZIBIDO  (s.)  , dna  vili  del 
reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di 
Rinasco. 

GIACOMO  (s.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Citeriore , distr.  • 
a 1 L 3(3  8.  O.  da  La  Sdì,  caot.  • all. 
S.  da  Diano.  È patria  del  jurecoosulto 
Domenico  Potenza.  Conta  a,5oo  abitanti. 

GIACOMO  (s.) , forte  della  Sicilia,  prov. 
distr.  e e 4 I-  i|3  O.  S.  O.  da  Trapa- 
ni, nell'  isola  di  Fravigoana.  È piazza  di 
guerra  di  quinta  cUsse. 

GIACOMO  (•.),  capo  dell’  imp.  di  Aonam, 
sulla  costa  merid.  della  Cochinchina,  nel 
Dong-oal,  ali  I.  S.  E.  da  Saigon,  alfE. 
della  imbocc.  del  Doog-nai,  e di  quella 
della  riviera  Giapponese,  eh' è il  ramo 
più  orient.  del  May-keng , o fiume  di 
Cambogia.  Lat.  N.  10*  18'  ; loog.  E* 
ip4*  4o'. 

GIACO MO-GIACOMO,  città  della  Guinea 
superiore,  alla  costa  dei  Denti,  sulfA* 
tlaotioo,  a 6 I.  E.  da  Lahu  , 1 a 4H 
O.  N.  O.  dal  capo  della  Tre  - Punte. 
Comm.  io  biade  ed  altri  prodotti. 

GIACOMO  (GRANDE  E PICCOLO) 
(a.),  due  picc.  i«.  dell*  arcipelago  della 
Aiutile,  nelle  i*.  Vergini,  fra  fi*,  a.  Gio- 
vanni e quella  di  s.  Tommaso  , presso 
la  estremità  S.  E.  di  questa  ultima,  il 
Grande  s.  Giacomo , la  più  settentr.,  si 
trova  al  i8#  19'  di  lat.  N.,  e 67°  16' 
di  long.  O. 

GIACOMO  o JAMES,  fi.  degli  Stati-Uni- 
ti, territ,  di  Missuri.  Ha  origine  a po- 
ca dist.  dalle  sorg.  del  s.  Pietro  di  Mi** 
s issi  pi,  e della  riviera  Rossa  del  Ugo 
Ouioipeg  a 38  I.  S.  E.  dal  forte  Mao- 
dao,  aoorre  dal  N.  al  S.,  e si  getta  nel 
Missuri,  alla  riva  sinistra,  verso  42°  4°' 
di  lat.  N.  e 101*  3o'  di  long.  O.,  dopo 
no  corso  di  ciroa  ivo  in  gran  parte, 
navigabile.  Le  sue  rire  sono  abitale  dai 
•ioux. 

GIACOMO  (*.),  casale  delU  Svizzera.  Ve- 
di Jacob  (e.). 

GIACOMO  (*.),  vili,  della  Boemia.  Vedi 
Jacob  (*.). 

GIACOMO  DI  COMPOSTELLA  («  X cit- 
tà della  Spagna.  Vedi  Santiago. 

GlAPà,  paese  dell1  Arabia.  Vedi  Java- 

GIJlFFA,  città  della  Tur.  asiat.  V.  Jatra. 
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GIAFARAMlNI,  bor.  dalla  Tur.  anropa», 
nella  Morea,  cani,  d’ Imlaki»,  a 9 1.  -O . 
FI.  0.  da  Mistra,  presso  la  riva  siuistra 
della  P ir  natia. 

GIAGUII  o GIAGAS,  popolo  d«U’ Africa. 
Fèdi  Cassatici. 

Gl  AI  DELLA  SEGA,  vili,  del  reg.  Loia.- 
Veo.,  prov.  di  Veocxia,  dfstr.  di  Porto- 
gruaro. 

GIAI  DI  SAGGON.  vili,  dal  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia  , diatr.  di  Porto* 
gruaro. 

Gl  AI  DI  SPADACENTA  , «ili.  del  reg. 
Lom.  - Ven.,  prov.  dì  Venezia , diatr.  di 
Portogruaao. 

GIAIS,  vili  del  rag.  Losa.-Vec.,  prov.  dì 
Udine,  diatr.  di  Ariano. 

GIALLO  (MARE),  diviaiooe  comici  del 
gr.  Oceano  , fra  la  China  propria  e la 
Corea  , nella  parte  aeCtantr.  dd  mare  , 
che  i chinati  chiamano  Toung-hai^  cioè 
a dire  otre  di  Oriamo.  — Non  aono 
i geografi  d’accordo  sulla  eatenaiooe  che 
dar  ai  deve  a questa  denominazione;  gli 
uni*  fanno  discendere  il  mar  Giallo  al 
$.  aino  aitila  coaia  della  prov.  di  Kiang- 
aou,  a na  determinano  il  limite  merid. 
con  una  linea  tirala  preaao  a poco  dalla 
imbocc.  di  Hoang-ho  alla  catramila  S.  O. 
dalla  Corea  ; altri  non  comprendono  io 
questo  mare  che  F ioteroamento  di  già 
aitai  contid.  il  cui  ingreaao  è marcato 
dalla  estremità  orieot.  del  promontorio 
di  Chantoung  e le  i|.  di  Jamea  Hall,  a 
che  ai  avanza  fra  la  Corea  e la  prov. 
di  Chan-toung  , Tchi-li , Chiog  - kiug  a 
Hing-kiog.  Questo  gr.  golfo  ai  ealeode 
preaao  a poco  fra  37°  a 6/  a 4>*  di  lat. 
N.,  a fra  UÀ*  *6'  a ia3*  di  long.  E. 
La  «uà  lunghezza  è di  eirca  160  I.  dal* 
T E.  alTO.,  e la  aua  media  larghezza  di 
70  I.  dal  N.  al  S.  Si  trova  diviao  io  dui 
parti  quasi  eguali  mediante  una  lunga 
penisola  precitata  dalla  prov.  di  Ching* 
king,  e che  gl’  inglesi  chiamarono  Spada 
del  Reggente  (Re  geni' ss  word).  La  pari 
te  orientale  non  ha  alcun  nome  parti- 
colare ; la  occidentale  prenda  invece 
quelli  di  golfo  di  Tchi-K  e golfo  di  Lieo* 
tOi/hg.  Si  distìngHOuo  le  i«.  di  Giovan- 
ni Potocki  nel  N.  E.,  e quella  di  Miatau 
al  S. 

GIALLO  (FIUME),  nell'iiap.  chiotte.  V& 
di  He  ino- ho. 

Tom.  U.  P.  IL 
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GIAMAICA,  o J AM AIC A in  inglese,  uoa 
delle  gr.  Aotille , la  terza  «otto  il  rap- 
porto dalla  estensione  , posta  nel  maro 
delle  Antille,  fra  17°  43'  e 10*  36'  di 
lat.  N.,  e fra  78*  36'  e 8i*  ioy  di  long. 

0. ,  al  S.  dell’  ia.  di  Cuba,  da  cui  è di- 
visa mediante  no  canale  di  3a  I.  di  lar- 
ghezza a a 38  I.  O.  dall’  ia.  Haiti.  Ha 
circa  60  L di  lunghezza  dall’  E.  all'  O , 
sopra  no  di  larghezza,  ad  uoa  superfi- 
cie di  8a8  leghe.  Di  forma  quasi  ovale, 
termina  (all'E.  colla  punta  Morant,  eh' è 
Lassa  a pericolosa,  ad  all’  O.  col  capo 
South  - Negri!.  Le  coste  non  hanno  che 
dua  esposizioni  principali,  al  N.  ed  al 
S.  ; la  coata  aattenlr. , partendo  dalla 
punta  Morant,  ai  dirige  al  Ff.  O.  aino 
alla  punta  Nord-Est , di  là  si  esten- 
da aJl'O.  N.  O-,  a formando  la  Laja  A- 
natla,  projetta  la  punta  Galioa,  ove  preo- 
da la  aua  direzione  vario  l’O.,  forma  la 
Lai»  di  Montego,  presenta  il  capo  Fe- 
dro, si  volge  a)  S.  O.,  produca  il  capo 
North-Negril,  a si  arresta  al  South-Ne- 
grtl  ; di  là  comincia  la  costa  meridionale 
che  si  diriga  prima  all*  E.  , descriva  la 
baia  Blue-field  e corre  al  S.  O. , for- 
mando uoa  baia  profooda  alia  imbocc. 
dal  Black-rirer,  sioo  al  capo  Pedro  Blu  il, 
ai  dirige  all’  E.  sino  alla  penisola  che 
termina  il  oapo  Portland  , il  più  merid. 
dall'  is.,  descriva  un  vasto  golfo  sparso 
di  pioo.  isole , formo  il  porto  di  King- 
ston, e corre  all’E.  sino  ella  punta  Mo- 
rant. — La  Giamaica  à attraversata  dal- 
l’ E.  all’  O.  dalla  catana  dalle  moni.  Az- 
zurre che  vi  atabiliscono  due  versato! 
generali . Molte  sommità  a’  inalzano  a 

1, a3o  tase,  spingendone  qualche  ramo 
al  N.  e al  S.  Inaccessibili  in  molti  pun- 
ti ed  io  generale  coperte  di  magnifiche 
foreste  che  sommioistraoo  il  pino,  fec- 
cajù,  il  cedro,  il  guajaoco,  ed  eccellenti 
legnami  da  costruzione , come  il  legno 
detto  di  ferro  ed  il  campeggio  ; queste 
moni,  presentano  rocce  tagliate  a picco, 
vaste  caverne  e boscaglie,  a sono  inter- 
secata da  balle  e profonde  vallate , irri- 
gete da  numerosissimi  corsi  d’ acqua 
Dai  loro  versatojo  selteotr.  discendono 
il  Great-river,  il  White-river,  ed  il  rio 
Grande,  e dal  lato  opposto  il  BIack*ri*er, 
il  rio  Mino  ed  il  rio  Cobra  ; ma  nes- 
suna di  questa  riviere  è navigabile  pei 
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gr.  battelli.  Questa  is.  possiede  altresì 
qualche  Iago,  essendo  i più  conaid.  quel- 
lo di  Riotro,  che  non  ha  alcuno  «fogo 
visibile,  ed  il  (ago  a.  Anna,  che  ai  esten- 
de  ognora  più  giornalmente.  Trovanti 
molte  aorg.  minerali,  e fra  le  altre  le  e- 
eque  termali  solforate  della  perroc.  a. 
Tommaso  dall'  Est,  intorno  alle  quali  ai 
costruì  'in  villaggio.  — Le  stagioni  di- 
ridonai,  come  io  (otta  le  regioni  dei  tro- 
pici, in  dne  secche  e due  piovose;  le 
prime  occupano  i mesi  di  giugno,  loglio, 
agosto,  dicembre,  geooaro,  febbraro  e 
marzo;  questi  aitimi  mesi  sono  assai 
deliziosi.  Par  tatto  il  corso  dell’  sono  i 
giorni  e le  notti  tono  quasi  sempre  e* 
guali.  Il  clima,  caldo  ed  umido,  à tem- 
perato da  venticelli  di  terra  a di  mare, 
ed  assai  favorevole  alla  vegetazione.  Il 
znolo  della  Giamaica  calcareo  e sabbio- 
so non  è di  noe  fertilità  assolata , ma 
una  coltivazione  assai  bene  intasa  seppe 
ritrarne  un  gr.  partito.  Le  coste  gene- 
ralmente bassa  e pinne,  sparsa  di  banchi 
di  corallo  cha  ne  rendono  spesso  I'  ac- 
cesso pericoloso  pei  vascelli,  presentano 
belle  piaoure  sempre  verdeggianti,  aasni 
estese  verso  il  8.,  in  cui  trovausi  le  ric- 
che piantagioni  della  oolooia.  La  canna 
da  zucchero,  la  cui  coltivasìone  non  in- 
cominciò cha  nel  1660,  l’indago,  pepe, 
cacao,  tabacco,  noci  di  cocco , il  cotone 
e soprattutto  il  cetfa , sono  le  più  im- 
portanti prodnzioni  di  questa  is.  ; vi  ai 
coltiva  pura  il  ma]*,  di  cui  si  fanoo  due 
raccolte  • «| t» alche  volta  anche  tre  al- 
l'anno;  la  biada  di  Guinea,  una  spe- 
cie di  pisello  che  ser«e  di  un  cibo  ec- 
cellente ai  negri,  e del  riso,  ma  in  pic- 
cola quantità  . Vi  crescono  in  abbon- 
danza delle  frutta  squisite , come  ana- 
nas, aranci,  banani,  melloni,  cedri,  ec. 
L’  uva  & il  solo  frutto  di  Eur.  che  qui- 
vi riesca  ; le  piante  ortensi  dì  questo 
continente  sono  bene  naturalizzate  al 
paro  della  cannella  e dell’  albero  da 
pane  . Il  pimento  ed  il  zenzero  spun- 
tano naturai  mente  ed  occupano  la  mac- 
gior  parte  delle  colline  poco  alte.  Ma- 
gnifici pascoli  oodriscono  molti  cavalli 
n numeroso  bestiame;  nel  182.4  se  ne 
contarono  «ino  0 300,000  teste.  1 boschi 
servono  di  asilo  ad  un  gr.  numero  di 
ftutmaii,  e fca  gli  altri  all’agouti  (conica- 
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las  caudatus),  a acume  e parrocchetti, 
• le  paludi  sono  frequentate  da  molte 
specie  di  ucoelli  deliziosi , dei  quali  il 
più  rimarcabile  è nn  ortolano  ohe  arri- 
va io  ottobre  • ai  ciba  soltanto  di  riso. 
I fi.  abbondano  di  pesoe.  La  orata  , il 
quarzo  ed  il  calcareo  si  mostrano  ape* 
c talmente  nelle  formazione  dalle  roccia, 
a le  grotta  offrono  una  gr.  quantità  di 
stalattiti  curiose;  molte  «mobiglie  ed  al- 
tri avanzi  marini  ai  trovaoo  sui  picchi 
più  alti.  Il  rame  ed  il  piombo  sodo  > 
soli  metalli  la  coi  esistenza  aia  finora 
conosciuta.  — La  Giamaioa,  il  primo  dei 
possedimenti  inglesi  nelle  Aotille,  fa  no 
comm.  assai  eonsid.,  principalmente  colla 
Gran  Bretagoa  e la  Irl-,  dove  manda  an- 
nualmente per  circa  126,000,000  di  fr., 
e riceve  in  oambio  60, 000,000  di  oggetti 
maoifattorati  ; nell'anno  18 *3  v'importò 
1417,768  quintali  di  zucchero,  169,734 
quintali  di  catft,  e 8,961,110  galloni  di 
rnm,  che  gode  di  una  grandissima  ri- 
putazione . Esporta  pure  per  circa 
■ 0,000,000  di  fr.,  negli  Stati-Uniti,  Co- 
ba,  Haiti,  ed  altre  cootrads  che  sommi- 
nistrano invece  per  aó,ooo,ooo  di  mo- 
bili, viveri,  beatiemi , ec.  Gli  articoli  i 
più  conaid.  di  esportazione  sono  : zuc- 
chero, rum,  melasse,  caffi,  noci  di  coc- 
co, indaco,  zenzero  e pimento.  I navigli 
impiegati  al  comm.  esteriore  , nel  1817 
stasavano  189,663  toouallate,  la  maggior 
parta  appartenenti  al  porto  di  Kingston. 
Dopo  la  emancipasiooe  delle  Amer.  merid., 
la  Giamaica  presa  una  nuova  importan- 
za, e divenne  il  gr.  emporio  del  prove- 
dimenio  dello  lotiche  colonie  spagnuo- 
le.  — I conti  ai  teogooo  io  lire,  scotit- 
oi, 0 soldi  ( pence ) correnti;  la  lire  ti 
divida  in  a scellini  e lo  scellino  io  it 
soldi  (pence).  La  mooeta  corrante  i fis- 
sata a 140  lire  sterline  per  100;  così 
1 I.  IL  SS  a8  «celi.,  moneta  corrente,  e 1 
I.  at.  corrente  2 l4  «celi.,  3 dea.  5j7 
st.  o 17,  66  franchi.  Le  monete  correnti 
d'  oro  sono  spago uole,  portoghesi  ed  in- 
glesi, il  cui  valor  legale  è fissato. 

La  popol.  della  Giamaica  à portata  e 
375,000  abit.,  dei  quali  3i,7oO  bianchì, 
16,400  genti  di  colore  liberi  e 387,800 
schiavi  ; il  chiarissimo  de  Humbolt  la 
fa  ascendere  a 4°3<000  individui  , d«i 
quali  643,000  schiavi.  1 bianchi  1700 
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quali  lutti  creoli,  ed  haono  poco  gallo 
per  lo  letteratura;  i loro  costumi  do 
qualche  anno  cono  civilizzati,  dovendoti 
eiò  attribuire  affuso  generalmente  addi- 
tato oggidì  di  mandare  io  Iogh.  i fan- 
oiulli  dei  due  Miai  j code  riceverne  la 
loro  ed  u oeaione , mentre  gli  stabilimenti 
d’  iatrnaione  in  questa  ie.  tono  poco  Ho* 
ridi,  e reclamano  dai  gr.  miglioramenti. 
Vi  à uo  giardino  bo Umico  aitai  rioao 
di  fiori  indigeni,  a nel  i8a6  vi  ai  fondò 
une  società  di  agricoltura  a di  orticollu- 
ra.  L’ abolizione  della  tratte  eearcitò  u- 
ee  fortunate  influenza  sulle  sorte  degli 
sollievi;  malgrado  però  i buoni  tratta- 
menti ohe  e)  presente  ricevono , regna 
sempre  fra  essi  noe  sorde  egiteaione , 
ohe  li  dispone  ella  rivolte  alle  menoma 
occasione.  Le  moot.  sono  abitate,  dopo 
le  espuls  one  degli  spagnuoli,  de  alcuni 
negri  fuggiaschi,  ohe  invano  ai  tentò  di 
distruggere;  nel  1739  si  fece  seco  loro 
uo  trattato  eoi  qaale  fu  rioooosciuta  la 
loro  indipendaom  ; de  questa  epoca  si 
diedero  ad  essi  dalle  muniaiooi  e venne 
loro  pagato  un  tributo,  onda  conservare 
le  tranquillità  ; sono  fedeli  elle  loro  pro- 
messa di  oda  rioevere  alcun  nuovo  ne- 
gro fuggiasco.  La  raligk>na  dominante  è 
I’  anglicana  ; vi  sono  però  molti  presbi- 
terani,  cattolici,  metodisti,  moravi,  ebrei, 
«o.  — La  Giamaica,  soggetta  a terremoti 
• violenti  uragani , nel  giugno  1692  oe 
provò  uoo  terribile  , accompagnato  da 
uo  terremoto  , ohe  inghiottì  quasi  del 
tutto  la  città  di  Porto*Reale  , e più  di 
1,000  dei  suoi  abitanti.  Nell’aprile  1624 
molta  sooese  si  faoero  pare  sentire,  e 
Kingston  sofferse  qualche  danno.  La 
febbre  gialla  viene  qualche  volta  ad  e- 
ser citar  le  sue  stragi  principalmente  sul- 
la popol.  bianca.  La  Giamaioa  è ammi- 
nistrata da  un  governatore  a da  uo’ as- 
semblea composta  di  46  membri , eletti 
per  7 anni  dai  proprietari  liberi;  il 
consiglio  che  ne  fa  parte  ò formato  di 
Il  membri,  compreso  il  presidente,  che 
d’ ordinario  è capo  della  giustisia  ed  il 
primo  personaggio  della  ìs.  dopo  il  go- 
vernatore. Vi  à io  vigore  la  legge  comu- 
ni d’  Ingh.,  ma  una  folla  di  statuti  uoo 
hanno  forca  di  legge,  se  non  che  do- 
po essere  stati  discussi  e volati  dalle  le- 
gislature. — - La  riscossione  annuale  dol-, 
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le  tasse,  che  si  compongono  principal* 
mente  dalla  capitaxiooe  fissata  sugli  schia. 
vi  e la  bestie  da  soma  , dai  diritti  sol» 
le  terra  e tulle  vetture  o carri  noe  de- 
ttinati elf  agricoltura  , può  ascendere  a 
7,000,000  di  fraochi.  Vi  ai  mantiene  st- 
ila guarnigione  di  1,000  uomini  di  trup- 
pe di  linea  in  tempo  di  paee,  e di  3, 000 
in  tempo  di  guerra;  la  milizia  ò calco- 
lata a circa  10,000  uomini.  — • La  Gia- 
maica ai  divide  ie  3 contee,  che  sono  t 
Corowall,  Mid  diesar  e Surrf,  che  con- 
tengono 6 città,  17  vili,  e ao  parroc.  , 
ciascuna  delle  quali  è governata  da  un 
magistrato  superiore  e da  un  banco  di  giu- 
stizia. Spanishtowu  (a.  Jago  della  Voga) 
a è la  cap.,  e Kingston  la  città  più  com- 
merciale. — 

Questa  isola  fu  scoperta  il  3 mag- 
gio i4?4  da  Cristofolo  Colombo,  che 
percorreva  allora  nel  suo  secoodo  viaggio 
le  coste  di  Cuba,  onda  riconoscere  sa 
fosse  una  isola  o terraferma  ; egli  vi  fe- 
ce naufragio  nel  i6o3.  Gli  spagnuoli  vi 
stabilirono  una  colonia  nel  ìùop,  tras- 
portando altrove  moltissimi  dei  naturali 
• bit,  onde  assicurare  questa  loro  con- 
quista ; la  possedettero  sino  al  16Ó6  sen- 
so averne  colto  alcun  profitto.  Ad  una 
tal  epoca  fu  presa  dagl’  inglesi , sotto  i4 
comando  dell’  ammiraglio  Feo,  secondato 
da  un  numero  di  filiboatieri  inglesi  e 
francesi,  e vj  si  stabilirono  varie  colonie 
in  progresso.  Durante  i cinque  primi 
aoni  della  conquista  fu  ammioistrata  da 
no  gov.  militare,  sotto  il  quale  gli  apa- 
gnuoti  tentarono  inutilmente  di  ripren- 
derla il  giorno  8 maggio  1668.  Nel  1660 
uo  governatore  l’amministrò  di  ooocerto 
con  un  consiglio  di  12  membri  eletti 
dai  coloni  ; nel  1664  UD  assemblea  ge- 
nerala fu  convocata,  e queste  esercitò  i| 
diritto  di  aggiornarsi  ad  epoche  deter- 
minate ; ma  al  momento  della  ristaura- 
tione,  il  rifiuto  di  pagare  un  diritto  di 
4 per  olo  sui  prodotti  brutti  dalle  ss. 
fu  la  oagiooe  del  ristabilimento  del  re- 
dime arbitrario,  che  durò  sino  al  1728, 
io  cui  ebbe  luogo  no  compromesso  sot- 
to il  rag.  di  Giorgio  li,  che  regolò  tut- 
te le  differenza  fra  la  metropoli  e la  co- 
lonia ; questa  ultima  fu  defiuitivamenta 
costituita  mediante  una  imposta  aooua  a 
perpetua  di  200,000  franchi» 
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GIAMAICA,  comuni  degli  Stati-Uniti.  Vedi 

Jamaics. 

GIAMBIA,  «tato  e fi.  dell*  in.  di  Sumatra. 
Vedi  Jambu. 

GIAM09A,  viH.  del  rag.  Lom-Veo.,  prov. 
e dista,  di  Ballano. 

GIANO  (•.),  Bill,  del  rag.  Lom.-Ven.,  pror. 
di  Como,  dittr.  di  Gavirate. 

GIANCASCIO,  bor.  dalla  Sicilia,  pror.,  di- 
•tr.  a a a I.  a|3  N.  N.  O.  da  Girgeo- 
ti,  a a l I.  1(3  O.  S.  O.  da  Aragona. 
In  Ticina  osa  si  trovano  picc.  laghi  la  cui 
acque  sono  gazoav,  a di  un  fetido  odora* 

CIANICO  « vili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Brano. 

GIANINA  o GIANNINA,  città  della  Tur. 
europea.  Vedi  Janina. 

GIANN1K,  città  della  Tar.  Asiatica.  Vedi 
Djinick. 

GIANT’S-CAUSEWAY,  promontorio  del- 
la Irlanda.  Vedi  Chaussèk  des  GÌans. 

GIANUTI,  Diani um,  picc.  is.  dal  gr.  due- 
di  Toscana,  prov.  di  Siena  , nel  mar 
Tirreno , a a I.  tja  S.  E.  dall'is.  Giglio, 
e a 3 I.  3.  dalla  penisola  del  monte  Ar- 
gentario. È disabitata,  ma  spasso  visita- 
ta da’ pescatori. 

GIAON,  viti,  del  reg.  Lom.-Yeo.  , prov.  e 
distr.  di  Belluno. 

GIAON  AB  A,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven  , prov. 
di  Padova,  distr.  di  Montagnaoa. 

GIAPPONE  (MARE  DEL),  divisiona  del 
Grande  Oceano  boreale , fra  I’  impero 
Chinate  ad  il  Giappoue,  dal  36*  sino 
al  óa*  di  lat.  N.,  e dal  >aó*  so'  sioo 
al  (39°  4o'  di  long.  E.  Ha,  alt’  O.,  la 
Cor&a  a la  Mantsciuria  ; al  N.  E.,  l’iso- 
la Saghalian;  all’B.,  la  is.  di  Yeso  e di 
Nifoo,  a al  S.  E.  questa  ultima.  Lo  strat- 
to di  Corea,  al  8.  O.,  la  riunisaa  al  mar 
Giallo  ; lo  stretto  di  Materna!  o di  San- 
gar,  elPE.,  la  congiunse  al  Grande-Ocea- 
no  propriamente  detto  ; al  N.  E.  lo 
stretto  di  La  Pèroute,  e al  N.  due  pas- 
saggi rinchiusi  verso  la  imbocc.  dal- 
l’Amur,  fra  l’isola  Saghelien  ed  il  con- 
tinente , la  uniscono  ni  mare  Okhotsk. 
Ha  circe  36o  I.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
O.,  nella  sua  maggiore  lunghezsa  ; lar- 
ga da  a3o  1.  verso  il  4<>*  parallelo,  si 
restringe  consid.  alle  sue  estremità  set- 
tentr.  e meridionali;  verso  la  prima  so- 
prattutto non  forma  che  un  braoeio  di 
mare  ristretto,  la  Manica  di  Tartaria. 
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Forma  salta  cotta  di  Yeso  un  golfo 
molto  profondo,  chiamato  dai  russi  Sire- 
gonov.  La  is.  osservabili  sono  quella  di 
Srfdo  e di  Oki,  presso  a Nifoo,  a quelle 
di  Moneton,  Ti-chi,  a Timo-ohi  o dei 
Picco  di  Lange,  verso  lo  stretto  di  La 
Paro  use.  Questo  mare  è burrascoso  io 
qualche  punto , e particolarmente  verso 
le  coste  del  Giappone.  Non  fu  molto  vi- 
* sitato  onda  conoscerne  tutti  • suoi  sco- 
gli. La  Pèrouse  lo  percorsa  nel  1783, 
Broughton , nel  1797 , a Krusenstero, 
nel  1806. 

GIAPPONE,  vesto  imparo  dall'Asia  orieot., 
formato  da  molte  is.  situate  nel  Greed- 
Ooeaoo  boreale.  all*E.  dellimpero  Chi- 
nate. 1 naturali  lo  disegnano  col  nome 
della  più  consid.  di  quest' isole  , Nifoo 
o Nipoo , dal  quale  gli  europei  fecero 
poscia  quelli  di  Giappone,  a anche  Japon 
e Japan  ; i Chinasi  lo  chiamano  Jaag- 
hou  (magazzino  del  sole)  a Hou-kouè 
(imparo  dagli  schiavi).  E fra  a6v  5V 
(estremità  marid  dall'  arcip.  di  Mooio- 
sima)  a 49°  (mezzo  dell' is.  Sagbalien) 
di  lat.  N.,  a fra  Ifi6°  3o'  (isola  Gotoo) 
e »47*  (punta  N.  E.  deh’  is.  Iturup) 
dì  ioug.  E.;  questi  limiti  comprendono 
le  it.  di  Nifoo,  Kiu-aiu,  Sikokf  o Siko- 
ko  , che  formano  il  nodo  dall’  impero  ; 
Sado,  Arodii,  Oki,  Tsou-sinsa,  Amaku- 
sa,  Taoega-tima,  Yak  uno-si  ma  , situate 
intorno  alle  tre  precedenti  ; infine  Ya«o 
o Mats-mal,  le  grandi  Kurili,  cioè  a di- 
re, Kuo  eiir,  Tchecoian  e Iturup,  • 
la  parte  marid.  di  Saghalian  o Karalfo, 
che  coatitniscono  il  N.  ed  il  N.  E.  del- 
T imparo.  Il  mare  del  Giappone  , parta 
del  Grande-0  esano,  bagna  questa  monar- 
chia al  N.  O.;  lo  stretto  di  Corèa  la 
divida,  al  S.  O-,  dalla  penisola  di  questo 
noma,  lo  stretto  di  Vries  forma,  al  N. 
E. , il  limite  fra  le  Kurili  giapponesi  e 
le  Kurili  russe.  — Ad  eccezione  delle 
is,  Monio-sima,  che  fisicamente  non  fan- 
no parta  del  Giappone,  la  is.  di  questo 
imp.  sono  riunite  in  una  lunga  catena 
diretta  dal  S.  O.  al  N.  E.,  formando  una 
gr.  curvatura,  la  cui  convessità  è rivolta 
verso  il  8.  E.;  questa  cataaa  termina  da 
un  lato,  cerila  punta  merid.  di  Kiu-sin , 
a dall’  altro,  coll’  is.  Iurup  o con  quel- 
la di  Saghalien.  Si  possono  contare  pres- 
so a poco  660  L dall'  una  all*  altra  di 
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qnottft  estremità,  * eMu*  • a8,*oo  I. 

In  superficie  dell’  impero  ; Nifon  sola  o« 
contiene  circa  » 6(ia.  Conviene  osserva- 
re che  il  Giappone  forata  , come  le  is. 
Britanniche,  una  grande  potenza  insala- 
re  , ad  una  dello  estremità  dell’  antico 
mondo,  # come  quelle  offre  paranco  co- 
ste speliate  da  innumerevoli  bracci  di 
mare  ; fi  distinguono,  sulla  costa  merid. 
di  Nifon,  i golfi  o baje  di  Vedo , Toto- 
mino.  Orari  ed  Osaka  : sulla  costa  oc- 
cid.  di  Kiu-siu , il  golfo  di  Simabara  a 
la  baja  di  Oraura  ; sulla  costa  merid. 
di  Yeso,  la  baja  del  Vulcano,  e sulla 
occid.  della  is.  istessa,  la  baja  di  Slro- 
gonoe.  Si  possono  citare  pochi  capi,  co- 
me quelli  di  Sengar  e di  Nossabu,  ter- 
so la  estremità  PI.  E.  di  Nifon , sul- 
lo stretto  di  Matsmal  o di  Ssngar  ; 
quelli  di  Ara  a di  Dean,  sulla  costa  me- 
ridionale della  isola  ; quello  di  Tchit- 
chagor  , alla  punta  merid.  di  Kiu-siu, 
sulla  destra  di  Diemen,  ed  il  capo  So- 
j»,  alla  estremità  settentr.  di  Yeso,  sul- 
lo stretto  di  La  Pdrousa.  — Lo  rire 
delle  is.  giapponesi  sono  interrotte  da 
scogliere,  de  rocce  e da  bassi  fondi  as- 
sai pericolosi.  Il  mare  è molto  procel- 
loso e * tortici  sono  numerosi,  conoscen- 
dosi soprattutto  quello  di  Kainki  o Fai- 
saki,  nello  stretto  di  Diemen.  Quiri  si 
vedono  moltissimi  di  quei  fenomeni  che 
i marini  chiamano  trombe,  tanto  perico- 
lose pei  farceli*  su»  qneli  questa  colon- 
ne d’acqua  tengono  n piombare.  — Il 
suolo  del  Giappone  ù generalmente  mon- 
tuoso, ma  questo  paese  non  4 abbastan- 
za conosciuto  ancora  onde  poter  con 
precisione  classificare  le  catene  delle 
mont.  e la  divisioni  idrografiche . Osser- 
vando però  I*  analogia  che  esiste  fra  l’a- 
spetto e le  direzioni  delle  alture  che 
coprono  le  estremità  di  Nifon  e delle 
parti  vicine  a K»n*siu  « Yeso , si  può 
concludere  che  queste  is.  aieno  le  più 
culminanti  di  una  catena  sotto-marina , 
4*  quali  si  riattaccano  , co!  mezzo  dalle 
Kurili,  a quella  del  Kamtschatk»,  e colla 
iz.  Saghalien  alle  moot.  del  N.  E.  del 
l' impero  Chioese  . Do  gran  numero  di 
sommità  sta  coperto  di  nevi  perpstue  | 
la  più  elevata  di  tutte  4 quella  di  Fon- 
ai o Fousiyam»,  presso  la  costa  merid. 
di  Nifon;  nel  N.  E,  HeMa  is.  «tessa  sten* 
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no  i monti  Orasi,  Matto-yama  e Tasi- 
gora,  e verso  il  centro  , la  deliziosa 
mont.  dì  Yessan,  che  passa  per  sacra 
Quasi  tutta  le  mont.  del  Giappone  sono 
vulcaniche  ; molte  fra  loro  fumano  di 
continuo,  e alcune  gettano  delle  fiamme. 

I terremoti  sono  frequenti , terribili  e 
rovinarono  delle  intere  città  ; quello  del 
i7o3  distrusse  la  maggior  parte  di  Yedo. 
Un  gran  numero  di  sorgenti  termali  e 
solforate  vi  scaturiscono  da  per  tutto. 
— Il  Giappone  è bene  innaffiato,  ed  i fiu- 
mi, quantunque  poco  estesi,  offrono  una 
navigazione  molto  vantaggiosa.  I più  no- 
tabili, che  scorrono  nella  parte  merid. 
dell' is.  Ninfeo,  sodo;  il  Yedo-gava,  il 
Tenrion,  l'Oyngava,  la  Fonsigaea,  ed  il 
Toniak,  che  bagna  Yedo,  e che  si  passa 
sopra  uo  ponte  magnifico  da  dove  si 
conia  la  distanta  a tutti  i luoghi  del- 
l’impero. Il  gr.  numero  e lo  scoscendi- 
mento delle  mont.  nuoce  in  questo  pae- 
se  olla  costruzione  dei  canati  ; ve  ne  so- 
no però  molti,  soprattutto  nel  N.  di  Ni- 
fon. Il  maggior  lago  delfimpero  è quel- 
lo  di  Biwano-oumi  o di  Oitz,  verso  il 
mezzo  della  stessa  isola  ; il  lago  Focone, 
al  S.  O.  di  Yedo,  è rimarcabile  per  li 
celebrità  procuratagli  dalla  superstizio- 
ne degli  abitanti.  — 11  clima  del  Giap- 
pone, quantunque  il  tempo  eie  variabile, 
4 generalmente  sano;*  calori  nella  estate 
sarebbero  fortissimi,  se  i vanticeli*  di 
mare  non  venissero  a temperarli;  fin  ver- 
no 4 freddo.  Thunberg  trovò  il  più  alto 
grado  di  calore , a Nagasaki , -f-  29* 
ij3  n.  al  mese  di  agosto,  ed  il  freddo 
di  — IO*  in  geonaro.  La  temperatura  4 
assai  rigorosa  nella  isole  di  Yeso  e di 
Ssghalieu , e nelle  Kurili.  Io  generale 
questo  paese  ha  un  clima  molto  più  aspro 
che  le  contrade  occidv  dell’setico  mondo, 
a latitudini  eguali.  Nei  satsaki,  cioè  a 
dire  nei  mesi  piovosi,  che  incominciano 
alla  metà  dell’estate,  l’acqna  cade  a tor- 
renti; vi  tunna  di  frequente,  e le  tempe- 
ste e gli  uragani  souo  frequenti.  Re- 
gnano quivi  poche  malattie  ; si  vive  lun- 
gamente, e te  donna  sono  fecondissime  . 
— Il  suolo  del  Gioppone  non  è di  natu- 
ra fertile,  ma  la  industria  degli  abit.  lo 
resa  assai  fecondo.  Esistono  poche  pian- 
ta nello  stato  selvaggio,  sa  si  eccettuino 
le  foreste  thè  crescono  sui  fianchi  dulie 
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mont  : tatto  il  restaote  i coltivata  eoa 
Ja  massima  cura.  Si  raccoglie  io  abboz- 
za rico,  formento,  orzo,  saraceno,  aorgo, 
una  corta  di  fava,  detta  daidsou , la  len- 
ticchia chiamata  sodsou,  patate,  melloni, 
cocomeri , rape  , cedri , aranci , pompiti 
mousse s (cpecie  di  melangolo),  pecche, 
mandorle,  fichi,  mele,  pere,  eccellenti  ci- 
riegic,  e neepode  : la  vigna  A poco  colti- 
vata. Rieccono  i granati  ed  i sicomori; 
una  specie  di  taaeo,  chiamato  kait  db 
una  noce  preziosa  per  loglio  che  ce  ne 
estrae.  Il  leccamo  cresce  ovunque;  Tre 
le  piaste  ohe  danno  le  spezie,  ci  posso» 
oo  nominare  il  zenzero  ed  il  pepe.  11 
thè  verde  è buono,  senza  aver  la  qua- 
lità di  quello  della  China;  il  thè  bru- 
no è pochissimo  stimato.  L’uso  del  ta- 
bacco, che  in  qualche  cantone  cresce  ec- 
cellente, già  introdotto  nel  Giappone  dai 
gesuiti,  è oggi  sparso  da  per  tutto  . Si 
raccoglie  una  gr.  quantità  di  cotone,  di 
cui  fasci  nell'impero  un  prodigioso  con- 
sumo; il  canape  cresce  abbondantemente 
nelle  prò»,  satteutr.  di  Nifoo.  I gelsi  so- 
no essai  numerosi,  e presentano  tre  spe- 
cie, il  bianco,  il  nero,  ad  il  gelso  detto 
Rossi  ohe  cresce  prestissimo,  e la  cui 
seconda  corteccia  aarve  a fare  ogni  aor- 
la di  carta,  corde,  ed  anche  delle  stoffe. 
Gli  alberi  da  vernice  sono  di  due  specie: 
la  piìt  preziosa  ( rhas  vernix ) non  rie- 
sce so  non  che  nella  prov.  di  Yamalto, 
verso  il  S.  di  Nifon;  l'altra  cresce  ovun- 
que. Il  lauro,  detto  kus,  che  produce 
la  canfora,  & pure  uno  dei  principali 
prodotti.  Fra  i graod'alberi,  si  osservano 
quercia,  pini,  larici,  lauri , paimisti,  eoe- 
colieri,  legno  detto  di  ferro,  aipressi, 
bambù,  ad  il  thuya  dolabrata.  Le  fore- 
ste sono  poco  numerose,  soprattutto  nel- 
le isole  di  Ni  fon,  di  Kiu-siu,  e di  Si- 
kakf.  che  ritraggono  gr.  parte  dei  loro  In- 
goi di  costruzione  da  Yeso,  dalie  Kurili, 
• da  Saghalieo.  Poche  contrade  sono 
ricche  come  il  Giappone  di  bei  fiori,  e 
di  arbusti  aggradcveli  ; le  rose  dei  t»ao~ 
baki  adornano  kIe  foreste  e le  siepi;  il 
aotsouki  dà  un  fiore  simile  a quello  del 
giglio;  il  momidsi  ai  copre  di  superbi 
fiori  rossi,  e vi  sodo  pure  iridi,  gelso- 
mini,  gigli,  earcisi,  e dei  garofani,  ma 
in  generale  i magnifici  fiori  «he  ornano 
le  (ovest*  tono  privi  di  odore,  Nel  lo- 
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nere  delle  pisola  medicinali  eé  aita  il 
corchoms  Japonicus , e f artemisia  va/- 
garis.  Io  questo  paese  gli  animali  selvaggi 
sono  rari*  e,  coma  gli  animali  domestici, 
sono  qoesi  tatti  destinati  al  solo  lavo- 
ro, a di  rado  al  nutrimento  degli  aliò., 
cosi  oe  risalta  che  il  regno  animale  «i 
aia  poco  ricco  e poco  variata  I cavalli 
sodo  piccoli,  ma  agili  a docili  ; se  ne 
trovano  parò  ohe  non  cedono  in  bellezza 
a quelli  della  Persia  ; s migliori  vangano 
dii  N.  B.  di  Nifoa  a dall*  O.  di  Kiu- 
siu,  ove  la  razze  sono  assai  stimate. 
Sonovi  due  specie  di  bovi,  una  delle 
quali  scrignuta,  e vengono  unicamente 
impiegate  per  P agricoltura.  Non  vi  si 
trovano  oi  asini,  nè  mali,  nè  elefanti, 
a non  vi  sono  nella  specie  delle  capre  e 
dei  montoni,  se  oon  quelli  che  gli  olan- 
desi allevano  nella  loro  fattoria,  preaeo 
a Nagasaki.  Non  ai  vedono  porci  ohe 
nell’isola  di  Kin-siu , ove  furono  dai 
chinasi  introdotti,  ma  b loro  caro#  oon 
serva  di  cibo.  Il  cane  è comunissimo, 
ad  il  gatto  è l’animale  favorito  delle  si- 
gnore. Fra  gli  animali  selvaggi  si  distin- 
gue l'orso,  il  cignale,  una  specie  di  capra, 
il  cervo,  la  pantera,  il  leopardo,  il  lupo, 
il  daino,  uoa  sorta  di  cane,  ch'è  forse 
il  secai  ; b volpe,  a cui  b superstixio- 
oe  dei  Giapponesi  attribuisce  diverse  mi- 
steriose virtù,  e la  sciima,  b quale  però 
non  riscontrasi  ohe  osila  parti  meridio- 
nali. 1 polli  e le  anitre  popolaao  i cor- 
tili, onorandosi,  nelle  ricche  abitazioni, 
cigni , paoni , e galli  d’  Indb . Oltre 
no  gran  numero  di  uccelli  di  bosco,  si 
trovano  molte  specie  di  tortoralle,  fa- 
giani, pernici,  cicogne,  gru,  falconi  ed 
avoltoi.  Le  tartarughe  vi  sono  assai  co- 
muni. Si  cita,  fra  i carpenti,  Xouvabami 
ohe  giunge  ad  una  grossezza  estraordi- 
oaria.  I mari  cha  cingono  il  Giappone 
abbondano  di  pesce;  vi  si  riscontra  uoa 
sorte  di  balena  chiamata  satsifoka,  e s 
coralli  a le  madrepore  si  trovano  da  per 
tutta  Bvvi  un  gran  numera  di  ooochi- 
gliacei,  fra'  quali  si  distingua  una  speaie 
dì  ostrica  da  perle,  che  si  trova  princi- 
palmel  lo  nel  S.  O.  di  Nifon  a nella  ba- 
ia di  Omoura,  e molte  pietre  singolari, 
pbnte  marine,  e spugne.  L’ambra  grigia 
vi  è abbondante,  particolarmente  sulle 
rive  meridionali  di  Nifon.  — Il  regno 
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minerale  offre  delle  grandi  ricchezze. 
L'oro  vi  ù coniane,  soprattutto  nell' isola 
di  Sedo;  esso  serve  per  batter  moneta, 
e pei  ricami,  ma  oon  si  può  esportarlo, 
come  pure  non'  sì  può  aprire  alcuna 
miniera  senta  la  permissione  dell*  imp. 
L*  argento  si  trova  nella  prov.  di  Biogo 
(S.  O.  di  Nifoo)  ed  in  qualche  picc.  i- 
aola.  Il  rame,  buonissimo,  à una  delle 
principali  sorg.  delle  ricchesse  del  Giap- 
pone, ed  abbonda  specialmente  nel  S.  di 
Nifoo  ; gli  olandesi  ed  i chinasi  ne  espor- 
tano una  gran  quantità.  Lo  stagno  vi  i 
raro,  ma  qaello  che  ai  aoava  nella  prov. 
di  Bingo  è di  oon  gr.  purità  ; il  piom- 
bo vi  à assai  abboodaote , ed  il  fer- 
ro à il  metallo  il  più  raro  ; si  fa  eoo 
asso  sciable,  coltelli  e qualche  oleosità, 
ma  io  moltissimi  osi  vi  ò sostituito  il 
rame.  Il  carbone  terroso  si  riscontra  in 
moltissimi  luoghi,  ed  il  solfo  vi  è comu- 
nissimo, principalmente  nell'  O.  di  Kiu- 
siu  ; il  petroleo  trovasi  nell’  is.  di  Nifoo. 
Secoodo  Kaetspfer , vi  sono  agate  nelle 
mont.  di  Tsigar,  al  N.  di  Tedo,  e vi  si 
trovano  pure  disipri,  cornatine,  ed  altre 
pietre  preziose.  Thunberg  cita  le  due 
sorta  di  terra  ( kaolin  e petunsét)  cel- 
le quali  i giapponesi  fabbrioaoo  la  loro 
bella  porcellana.  Vi  è pure  un  asbesto 
biaoco  assai  flessibile,  della  superba  stea- 
tite, pietra  pomice,  marmo  bianco  e mol- 
te petrificazioni.  1 giapponesi  lavoretto 
perfettamente  il  ferro  ed  il  rame  , 
e fabbricano  bellissimo  stoffe  di  seta  e 
eotooe  ; le  loro  porcellane  sono  più  per- 
fette e stimate  che  quella  della  China. 
Sono  eccellenti  pure  nella  fabbricazio- 
ne delle  armi  biaoche  e nell*  arte  di 
verniciare.  Ma  soprattutto  nella  coltura 
delle  terre  brilla  la  loro  industria;  cia- 
scun pioc.  pezzo  dì  terreno  k posto  a 
profitto,  e ciascun  individuo  ha  il  dirit- 
to d’ impadronirsi  e di  coltivare  quel 
campo  che  ritrova  incolto.  I fianchi  del- 
le colline  sooo  resi  coltivabili  dai  parapetti 
che  sostengono  la  terra.  — Il  comm.  in- 
tento non  è niente  aggravato  d’imposte; 
i porti  sono  coperti  di  bastimenti,  e le 
strade  di  merci  che  eontinuameote  si 
esportano  sopra  vetture.  Le  botteghe  ve- 
domi  bene  fornite  , e grandi  fiere,  sta» 
bilita  nelle  città,  vi  attiraoo  no  prodigio- 
«o  commi o.  Il  codiu.  esterno  offre  poco 
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interesse  al  gov.  giapponese.  I soli  po- 
poli che  abbiaoo  la  permissione  di  traf- 
ficar col  Giappone  sooo  i chiosai,  a gli 
olandesi,  e Nagasaki  à la  sola  città  in  cui 
Si  fa'questo  comm.  I chiassi  importano 
sete  crude,  zucchero,  terebentine,  medi- 
cementi,  ec,  ed  esportano  rame  ia  bar- 
re, lacca,  canfora  , ambra,  animali  mari- 
si  informi,  ec.  Gli  olandesi  hanno  la  lo- 
ro fattoria  a Sima  , picc.  isoletta  vicino 
■ Nagasaki;  à permesso  loro  d'inviare, 
ogni  tre  anni , un  ambasciata  a Tedo , 
con  dei  presenti  per  quell’  imp.  a i suoi 
uff  siali.  Le  produzioni  principali  cha  por- 
tano al  Giappone  sooo:  zucchero,  specie- 
rie,  avorio,  [droghe,  ferro,  nitro,  allume, 
colorì,  panai,  vetri,  orologeria,  specchi  e 
ia  frumenti  di  matematica,  ricaveodo  in  cam- 
bio rame,  lacca,  riso,  porcellana,  ambra, 
canfora,  palli  di  pesee,  che  i giapponesi, 
preparano  eoo  molta  arta  , pietre  sowa 
o metallo  a r tifi  siale  composto  d'  oro,  ar- 
gento e rame  , carta  dipinta,  colorata,  e 
trasparente,  fratta,  tabacco,  thè,  ec.  — 
Al  Giappone  i conti  si  tengono  in  t halle 
o tayels , di  10  mas , ed  il  mas  di  io 
konderimi;  il  thail  è calcolato  7 fr.  e 
62  centesimi.  Le  monete  d’ oro  sono  : 
T itjib  o itohebos,  che  valgono  lò  mas  ; 
il  kobaog,  che  vale  64  *****  * * 1’  °b«n  , 
che  vale  3 kobaogi.  Le  moneta  di  ar- 
gento sooo  : il  naodio  • gin  , o 1 fr.  9 
cent.,  ed  il  choit , 0 3i  fr.  ao  centesi- 
mi. 1 pagamenti  un  poco  consid.  si  fan- 
no io  verghe  d’argento,  il  cui  peso  de- 
termina il  valore,  essendo  il  loro  titolo 
di  917110000  ii|ts.  1 eeois  o caehes, 
sono  picc.  pezzi  di  monete  io  ferro,  ra- 
me o bronzo , disposti  sopra  un  filo 
metallico;  600  dei  più  picc.  fanno  uu 
thail.  — I pesi  sooo  : il  picul , che  si 
divide  io  100  oattis,  questo  io  16  thail, 
il  thail  in  10  mas  e 100  konderimi.  Il 
pieni  s 68  kilogrsntmi  960  grammi.  — 
La  misura  di  lunghezza  , chiamata  tat- 
lamy,  ù di  ciroa  a.  9 metri.  11  ri  è la 
lega  giapponese,  presso  a poco  di  60 
al  grado.  — - Non  avendone  precisi  cal- 
coli , non  si  può  fissare  esattamente 
la  popol.  del  Giappone.  Tutti  i viaggia- 
tori si  accordano  nel  dire  che  sia  pro- 
digiosa ; ma  una  parte  degli  abit.  vive 
miserabilmente , noo  avendo  altra  abita- 
zione clic  i boschi,  le  strade  • le  cavar- 
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ne.  Questo  eccesso  «li  popol.  di  rieri*  la 
*,.rg.  di  frequenti  infnnlioidj  , mentre 
gnaulili  un  fanciullo  nasce  cou  qualche 
difetto  di  conformazione,  o che  sembra 
estere  di  debole  costituzione  , & spesso 
dato  a morte.  Kaempfer  assicura  che  la 
quantità  di  gente  che  ai  riscontra  sulle 
•trede  è grandissima , e che  il  Ta~ 
kaitlo , una  delle  selle  grandi  rie  del 
Giappone,  è spesso  più  frequentata  che 
le  strade  delle  città  più  popolate  di  Eu- 
ropa. Comperando  la  popol.  di  questo 
icup.  con  quello  della  China,  si  può  va- 
lutare , con  la  dovuta  proporzione , a 
3o,ooo,ooo  ; qualche  autore  la  calcolò 
a 1 6,000,000,  altri  □ 10,000,000,  ed  i 
meno  scrupolosi  anche  a 60, 000,000.  — — 
Le  città  ed  i villaggi  sono  io  gran  nu- 
mero nelle  is.  di  Nifon,  di  Kiusiu  • di 
Sikokf,  le  quali  formaoo  ciò  che  si  può 
chiamare  il  Giappone  propriamente  del- 
lo. Ii<!  città,  io  generale,  sono  cinte  di 
|D“in  di  terra,  e quelle  in  cui  risiedono 
a pi  in  ci  pi  ed  i governatori  hanno  non 
solo  muraglie  e fosse,  ma  cittadelle  e 
torri.  Ve  ne  sono  di  contiderabìUsime, 
• la  maggior  parte  sooo  regolarmene 
fabbricate.  Pochi  sooo  i gran  pezsi  di 
architettura  che  quivi  si  osssrvino;  si 
ammirano  però  i poeti  costruttivi  con 
grande  spesa,  a con  molta  industria.  Le 
elrade  sooo  assei  et  rette  , e le  case  si 
toccano,  ragione  per  cui  gl  inceod)  souo 
quivi  assai  pericolosi,  tanto  più  che  tutte 
le  costruzioni  sono  io  legno  intonacato 
di  una  composizione  che  imita  la  pietra. 
Le  case,  io  generale,  comode  e bene  or- 
nate, sono  poco  alte,  non  dovendo  avare, 
particolarmente  quelle  dei  particolari,  più 
di  sei  tese  di  altezza;  questa  legga  ohe 
sembra  bizzarra,  fu  stabilita  a motivo 
dei  terremoti.  1 vili,  oon  hanno  d'  ordi- 
nario che  una  sola  strada,  e questa  ha 
qualche  volta  moltissima  larghezza  e lun- 
ghezza. I templi  nelle  grandi  città  seno 
numerosissimi,  e se  ne  trovano  de’msgni- 
fici,  ornali  con  grandissime  e numerose 
colonne  di  cedro,  e con  etatue  colossali 
di  bronzo.  Quelli  del  Giappone,  nella  lo- 
ro costruzione  sono , presso  e poco,  si- 
mili, a quelli  della  China,  ma  noo  ai  ve- 
dono nei  pruni  le  belle  torri  di  porcel- 
lana die  ai  ammirano  nei  secondi.  — 
Gii  «bit.  sono  vertsimiloieute  un  mUou- 
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gl  io  di  razza  mongola  e malese , quan- 
tunque si  credano  aborigeni.  Sono  , in 
generale  , di  etalura  mediocre  , ma  ben 
fatti,  attivi  « graziosi  nei  loro  movimen- 
ti. Il  loro  colore  giallastro  tira  al  bruno 
verso  il  S.,  ed  al  bianco  verso  il  N.,  ma 
le  donne  ricche , che  noo  si  espongono 
al  sole  ed  all'aria  aperta,  in  generale 
sooo  assai  bianche,  belle,  ma  di  picco- 
la statura.  Hanno  i giapponesi  occhi  pic- 
eoli,  posti  obliquamente,  affondati,  ed  io 
generale  neri  o bruni  ; la  testa  larga , 
il  naso  schiacciato  , grosso  • corto , le 
sopracciglia  folte,  i capelli  neri,  le  guan- 
cia piatte , la  fisooomia  piuttosto  gros- 
solana , le  gambe  grosse , a pochissima 
barba,  che  si  radano  o si  strappano. 
L’abbigliamento  dei  grandi  e dei  nobili 
consiste  io  vestiti  sciolti , di  bella  stoffe 
di  seta  a fiori  d’ oro  e d’  argento , con 
maniche  larghe  e pendenti.  Portano  al 
ooilo  piccole  sciarpe,  ed  una  più  lar- 
ga serve  loro  di  cintura.  La  veste  di  ce- 
rimonie si  porta  al  di  sopra,  e le  loro 
scialile  e pugnali  aono  adorni  dì  perle  e 
diamanti.  1 borghesi , gli  artigiani  ed  i 
mercanti  hanno  vesti  o zimarre,  le  qua- 
li non  discendono  che  alla  metà  del- 
le gambe , a le  cui  maniche  non  ol- 
trepassano il  gomito,  restando  nudo  U 
restante  del  braccio.  Eccettuata  la  classe 
povera,  la  quale  oou  si  copre  che  diua 
informe  pesto  di  tela,  tutte  le  altre  so- 
no più  o meno  distiate  secondo  la  bel- 
lezza a finezza  delle  stoffe  con  cui  si 
vestono.  Le  donne  hanno  in  ciò  maggio- 
re magnificenza  degli  uomini.  Sopra  mol- 
te e lunghe  vesti  ne  portano  nna  ondeg- 
giante ed  una  larga  cintura  ornata  di 
fiori  e figure.  Dal  numero  di  queste  ve- 
sti si  giudica  della  qualità  di  una  don- 
na. Si  assicura  che  qualche  volta  giun- 
gono quasi  a cento,  me  sono  di  noe  stof- 
fa cosi  fina,  che  molte  di  esse  ti  posso- 
sooo  portare  in  una  saccoccia.  Le  dame 
della  prima  qualità  non  compariscono 
mai  nelle  strade  senza  un  corteggio  nu- 
meroso di  damigelle,  a neh*  essa  magnifi- 
camente abbigliate.  L’  uso  vuole  che  le 
donne  non  ricevano  alcuna  visita  stasa 
avere  un  velo  sulla  testa.  Le  scarpe  so- 
no di  paglia  o di  giunoo,  e ai  lasciano 
all'  ingresso  della  abitazioni.  Il  giappone- 
se ha  la  testa  rasa  iu  generale,  noo  cftu* 
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•errando  ohe  nj»  *o!o  groppe  dì  cepeli 
sulla  sommiti.  Va  colla  testa  nuda,  ec- 
cettuato quando  viaggia,  ed  allora  porta 
un  cappello  di  paglia  di  forma  conica.  — 
Quantunque  assai  somiglianti  ai  chinasi 
pai  loro  o ostami  e per  la  sivilìzxaziooe,  i 
giapponesi  però  hanno  nel  loro  carattere 
una  decisa  diversità  da  quelli  e dagli  al- 
tri popoli  dell’Asia.  Buoni  amiei,  genera- 
li, sobrj,  disinteressali,  sprezzataci  della 
vita,  e coraggiosi  all' estremo,  sembra 
che  la  energia,  1'  orgoglio  ed  un  gran- 
dissimo sentimento  di  onora  costituisca- 
• no  i principali  tratti  del  loro  carattere. 
Sebbene  soggetti  ed  uu  assoluto  dispotis- 
mo, mostrano  però  un  tale  spirito  d’iodi- 
peodenze  che  la  forse  d dia  opinione  spes- 
so impone  al  gov.  nelle  sua  debberazio- 
ni,  e forse  impedisce  delle  ingiustizie.  Il 
furto,  l’ astuzia  e la  frode  sono  qui»! 
più  rare  che  presso  le  nazioni  circon- 
vicine ; no  tuono  geoerale  dì  franchezza 
e di  buona  feda  regoa  nelle  loro  maoiere 
« nel  loro  contegno,  spingendo  ad  un  punto 
estremo  le  sociali  virtù.  Noti  vi  ò peri* 
colo,  al  quala  U giapponese  non  ai  e- 
eponga  risoluto  di  salvare  il  suo  amico, 
• di  rado  avviene  che  le  più  crudeli 
torture  strappare  postano  ad  un  reo  il 
£ nome  dei  suoi  complici.  Nella  classe  pri- 
ma sì  oousidsra  un  punto  d'onore  quel- 
lo di  non  morire  per  mano  del  carnefi- 
ce, e quindi  quando  un  grande,  offen- 
dendo il  sovraoo,  sa  di  dover  morire, 
egli  termina  La  sua  vita  col  suicidio  » 
1 nobili  giapponesi  «pressano  ogni  sorta 
di  operazione  mercantile.  Non  vi  è at 
Giappone  quasi  strada  di  mezzo  fra  I* 
gr.  ricchezze  dei  nobili  e la  estrema  po- 
vertà del  popolo.  Credendo  non  dover 
avere  oà  bisogni  ni  timori  il  giappones» 
mostra  in  generale  un  disprezzo  per  gli 
stranieri.  Gli  europei  ei  dolgoao  della 
diffidenza  di  questo  popolo  nelle  sue  rela- 
zioni con  essi;  ma  forse  A molto  bene  fon- 
data. I giapponesi  anche  i ricchi  non  pren- 
dono che  una  sola  moglie , ma  hanoo 
delle  concubine,  secondo  la  loro  fortuna; 
del  restante,  eccettuato  )’ Iodostan  , non 
esìste  un  altro  paese  oome  il  Giappone, 
in  cui  fi  sia  un  tanto  numero  di  corti- 
giane. — 1 giapponesi  sono  intelligenti, 
dotati  di  bella  immaginazione,  ed  hanno 
lo  spirito  vivo,  attivo  e atto  alle  sciti* 
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ze.  I viaggiatori  si  dolgono  di  essere 
importunali  con  mille  ricerche  ; ma  mal- 
grado tanta  avidità  di  tutto  conoscere,  la 
loro  situazione  isolana  e la  poca  comu- 
nicazione cogli  altri  paeei  arrestarono  il 
progresso  delle  loro  cognizioni.  Ciò  non 
pertanto  i giapponesi  nulla  trascurano 
onde  coltivare  lo  spirito  dei  loro  figli  e 
gli  studj  sono  comuni  ai  due  sessi.  S’in- 
segna loro  a parlare  oorreltameote,  a ben 
leggera,  a formare  dei  caratteri,  vengono 
instruìti  nei  principi  della  loro  religione, 
nella  logica,  nella  eloquenza,  nella  mora- 
le, nella  poesia  e nella  pittura  , avendo 
anche  mollissimo  buon  gusto  e genio 
per  le  arti  belio.  La  aorittura  dei  dot- 
ti A presso  a poco  la  stessa  che  quel- 
la dei  chinasi,  consistente  in  caratteri 
significativi  ed  io  idee  attaccate  alle 
figure,  lo  che  deve  moltiplicare  tali  ca- 
ratteri alf  infinito.  Coltivano  T astrono- 
mia, e fanno  osservazioni  tanto  gioita 
quanto  lo  può  permettere  le  imperfesio- 
ne  dei  loro  (Strumenti.  Hanno  l’uso  del- 
la stampa  , ma,  come  li  chinati,  non  si 
servono  di  caratteri  mobili,  e non  {stam- 
pano che  da  un  solo  lalo  della  carta. 
Le  loro  stampe  sono  in  legoo  ; f opera 
scritta  con  tutta  la  possibile  nettezza  so- 
pra carta  fina  e trasparente,  è incollata 
io  modo  che  il  lato  scritto  si  trovo  sul 
legoo  ; I’  artefice  taglia  in  pezzi  i caratte- 
ri, li  divide,  incavando  lo  spazio  che  si 
trova  fra  loro  ; la  stampa  4 poscia  an- 
nerita ed  i fogli  sono  tirati  presso  a po- 
co come  io  Europa.  La  Incisione  è altre»! 
io  uso  nel  Giappone,  me  molto  alla  no- 
stra inferiore.  I pittori  sono  ecoelienii, 
specialmente  nel  dipìnger  fiori,  uccelli 
ed  oltre  produzioni  della  nature.  La  mu- 
sica, assai  coltivata,  io  generale  vi  è im- 
perfettissima non  meritando  alcun  conto 
i numerosi  ^strumenti  giapponesi,  dei 
quali  si  servono  nelle  loro  feste.  Com- 
pongono molti  libri  sulle  differenti  scien- 
ze, eccettuata  però  [la  giurisprudeoza , 
perohi  la  legislazione  appsrt.  interamen- 
te all*  imperatore.  La  storia  del  loro 
paese  A scritta  molto  accuratamente.  A- 
tnanti  delle  poesia,  non  mancano  di  grazie 
particolari,  e l’arte  teatrale  è gi onta  fra 
loro  ad  un  alto  grado  di  perfezione.  Le 
loro  rappreseolatiooi  sono  come  le  no- 
tile divise  io  atti  e «sene.  Esse  trattalo 
l4o 
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«li  orinario  dei  *03 getti  eroici,  ed  i lo- 
ro pubblici  spettacoli  si  compongono  di 
un  gr.  numero  di  attorti  i coi  argomenti 
sun  preti  dai  fati i storici  e nei  costumi 
nazionali.  Oltre  a questi  hauoo  pure  certi 
drammi,  io  cui  si  dipingono  l,e  avveo- 
ture  smorose,  le  ridicole,  e tutto  ciò  che 
può  appartenere  al  genere  della  comme- 
dia. Hanno  delle  opere  assai  estese  sul- 
la botanica  e la  zoologia,  nelle  quali  la 
piante  e gli  animali  fndigeoi  sono  assai 
Lena  descritte  e rappresemele  con  belle 
incisioni  colorate.  Le  loro  carte  mostrano 
nssai  esattamente  il  Giappone  e le  vicine 
contrade,  ma  non  ti  si  tede  alcuna  trac- 
cia di  latitudine  e loogitudioa.  La  me- 
dicina ti  à piò  onorala  che  la  chirurgia, 
n quivi,  come  nella  China,  i medici  sono 
eccellenti  nella  scienza  del  polso,  cono- 
scendo da  qnesto  i sintomi  e la  . cinse 
del  male.  I giapponesi  tradussero  molta 
opere  europee,  e si  occupano  delle  matema- 
tiche e della  fisica,  quantunque  siaoo  anco- 
ra nella  loro  infanzia.  — La  lingua  del 
Giappone  ha  pochi  rapporti  colle  altre  l'io- 
l’ ue  dell’As.,  eccettuata  quella  degli  aìnos, 
che  abitano  le  il.  di  Yeso  • di  Saghalieo; 
si  può  essa  dividere  in  bagna  della  corte  e 
dei  libri,  e lingua  del  popolo;  la  prima  si 
scrive  io  caratteri  chinasi,  la  seconda  ha 
no  alfabeto  di  48  lettere.  — Li  divisione 
delle  caste  è cosi  stabilita  nel  Giappo- 
ne: i.°  i (lamio  o principi;  3.*  la  no- 
biltà ; 3.*  il  clero  ; 4-°  » militari  ; 6.®  i 
mercatanti  n gli  artigiani  ; 6*  i coltiva-, 
tori , e 7."  gli  schiavi  ; questi  sono  i 
discendenti  dei  prigionieri  fatti  da  mol- 
tissimi anni , o i fanciulli  venduti  dai 
loro  parcuti.  — • Le  leggi  del  Giappone 
sono  severissime  , ed  anche  molto  cru- 
deli. Le  multe  taoo  imposte  di  rado,  es- 
sendo le  pene  ordinarie  l’esilio,  la  pri- 
gionia, e la  morte,  che  ai  eseguisce  o 
sulla  decapitazione  o colla  crocifissione. 
Dopo  il  supplizio  si  permette  alla  gio- 
ventù di  esercitarsi  colla  sciabla  sui  cor- 
pi dei  delinquenti;  una  tal  pena  non  à 
soltanto  ristretta  a questi  soli,  ma  li  e- 
stende  anche  a quelli  che  li  legge,  as- 
sai severa,  rende  mallevadori  del  delitto 
altrui.  Gli  uffizioli  di  polizia  sono  re- 
sponsabili dei  delitti  dei  espi  di  famiglia, 
rtiu  suono  sotto  la  loto  giurisdizione  ; 
C'id  i genitori  rispondono  pei  locp  fisi» 
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e reciprocamente , ed  i padróni  pe  Uro 
domestici.  La  tortura  4 impiegata  nel 
modo:  piò  crudele  onde  so  aprire  le  col- 
pe. La  polizia  ri  è benissimo  ornai  hi  i- 
ilrata.  la  tutte  le  grandi  città,  ciascuna 
atrada  ha  un  primo  magistrato  chiamato 
ottona,  scelto  fra  gli  abit.  dalla  strada 
i «testa,  i cui  nomi  sosto  iscritti  sopra  00 
registro  , ooll*  elenco  esatto  dalle  nascite 
e mogli  ; il  suo  dovsrs  à di  comprime- 
re, e soprattutto  di  provenire  ogni  disor- 
dino , e di  conoscere  anche  i menomi 
debiti.  I propri  «ter  j di  ciascuna  strada, 
divisi  io  compagnie  di  6,  10  o so  uo- 
mini, fanno  della  ronde  , e sono  respon- 
sabili della  colpo  commesso  nella  loro 
giurisdiziooo.  — ■ Il  gorodij,  o consiglio 
di  alato,  si  oompooe  di  6 membri  scelti 
fra  i prìncipi  dal  cubo,  che  può  depor- 
ti a volontà  ; osso  si  occupa  dell’esame 
dei  delitti  politici.  Uo  senato,  formalo 
di  i5  membri,  nominati  dal  cubo  fra 
i prìncipi  ed  i nobili,  giudica  i principa- 
li affari  criminali  o civili;  questi  due 
consigli  stanno  sotto  la  iaflaensa  del  eoo* 
tiglio  privato  dell’ imperatore.  Sette  mi- 
nistri si  dividono  gli  affiori  del  governo: 
Il  I.*  è incaricato  della  economia  e del- 
le finanze,  il  i*  del  comm.  e della  na- 
vigazione , il  3.°  della  rostro  stona  dei 
pubblici  edifizj,  il  4-*  della  polizia,  iLfi.* 
della  legislasiooe  civile  • criminale , il 
6*  della  guerra  ed  il  7.*  degli  affari 
religiosi.  — - L‘  armata  à composta , in 
tempo  di  pace,  di  100,000  uomini  di 
fanteria,  e di  90,000  di  cavalleria,  ma  in 
tempo  di  guerra,  i contingenti  che  som- 
ministrar deve  ogni  prov.  fanno  ascen- 
dere a 4oo,ooo  uomini  In  fanterìa,  e a 
4o,ooo  la  cavalleria.  Le  ormi  dai  petali 
sono:  fucile,  picco,  arco,  sciabla  a pu- 
gnale ; la  cavallerìa  combatte  colla  piato- 
la, scialila  e lancia  ; V artigliarla  à an- 
cora assai  debole,  s si  compone  di  can- 
noni di  ramo,  a di  pie.  falconetti.  Non 
vi  sono  generali  permanenti,  ma  in  caso 
di  guerra,  rii  cubo  nomina  i]  suoi  co- 
mandanti, ed  i prìncipi  nominano  i loro. 
11  genio  S T arte  dell»  fortificazione  vi 
sono  imperfettissimi^  laiche  le  oittad«llc 
e le  batttrria  della  coste  vedonsi  costrui- 
te senza  regola.  Ucce  anche  sorpresa  lo 
sorgere  una  potenza  isolana  al  poco 
t avanzata  nella  navigazione  la  mino*  » 
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- raesemtgKent*  a quella  d«i  chinasi , ti 
compone  (ti  (IMO.  bastimenti  pel  coma 
• la  guarnii  dell*  ooitc.  — » Due  prin- 
cipali religioni  damÌMno  al  presente  ori 
Giappone.  La  prima  4 U religione  di 
Sin  lo , che  coeMidera  1’  Ente  Supremo 
coma  troppo  superiore  per  foro  attenzio- 
ne agli  omaggi  o ai  datoli  interessi  de* 
gli  uomini,  od  i coi  settatori  infocano 
come  mediatrici  alcune  divinità  iuferiori, 
ai  astengono  da  qualunque  cibo  animale, 
detestano  la  effusione  del  sangue,  a non 
orerebbero  dì  toccare  un  cadavere.  li  d ai- 
ri o kin-rey , cha  rieiada  a Meaco  o 
Mieoo,  4 il  Capo  di  queela  religione  ; 
conta  «otto  di  aeeo  an  graa  numero  di 
sacerdoti,  gli  uni  feeder* , gli  altri  mo- 
naci , a questi  ulti  mi  eoli  eooo  iniziati 
nei  misteri.  Le  loro  cerimonie  religiose 
sono  gaje;  oltre  il  primo  giorao  deUao- 
no,  • quattro  grondi  fette,  oelebrano  an- 
che come  asaro  il  primo  gioroo  di  eia* 
se  un  mese.  Hanno  diversi  ordini  di  mo- 
naci e di  monache.  La  faconda  religio- 
ne, che  domine  pure  nel  Giappeo*,  4 la 
eelta  di  Budda  o Bndsdo,  che  conserva, 
come  nell  u.  di  Ceylaa  a la  Indie,  i dog- 
mi dell»  mete cn psicosi.  Ss  ammettono  delle 
ricompense  e delle  pesta  dopo  la  vit%  e 
ai  ordie*  la  temporanea.  La  dottrina  di 
Coofuoio  feoa  alcuna  progressi  foche  in 
questo  impero.  Siccome  tutta  al  riduce 
alla  semplice  morale,  cori  appagò  quelli 
che  non  sono  attaccati  ai  booti.  Sambra 
che  si  abusi  più  nel  Giappone  «he  nella 
China  di  quarta  dottrina.  1 filosofi  giap- 
ponesi rie  guardano  il  suicido  corno  uo'o- 
■sono  virtuoso,  quando  non  sia  dannosa 
alla  società  ; ed  il  naturala  fiero  a vio- 
lante di  queti’isolaoi  mette  speslo  io  patti- 
na una  tale  teoria.  Sé  trovano  nel  Giappo- 
ne anche  gli  adoratori  degli  astri,  ed  il 
sola  4 la  loro  petncipals  divinità,  V»  so-  I 
bo  molta  altre  tette,  ma  tutta  sembrano 
accordarti  sugli  stasai  ponti  di  morale.  — > 
Incertissima  sono  par  anco  l’  «poche  del 
priu  espio  delia  mooaroàia  Giapponese  , 
uno  avendosi  cha  debolissima  congettura 
«ulta  eoa  origine.  Alcuni  pretendono  che 

' diversa  famiglia  chine*»,  essendo  state 

- avvalla  io  no#  oospiraùoee , furano  ob- 
bligata di  uscir  dall*  China,  a di  an- 
dar a pap olace  le  is.  del  Giappone  sino 
allora  doseirto.  Altri  protendono  che  i 
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primi  suoi  olii,  sieoo  stati  I tartari,  e iu  tal 
00*0  possono  esser  vere  l'ima  e Mira  di 
questo  opinioni.  È esito  che  il  gov.  del 
Giappone  era  ìo  passato  interamente  teocra- 
tico. Il  dairi  era  Ionico  sovrano,  e il  ca- 
po della  religione,  e riceveva  gli  onori  dei 
suoi  sudditi,  ohe  lo  rieguardavano  quasi 
come  uq  dio;  un  tal  carattere  sacro  lo 
obbligavo  di  confidare  il  comando  dell'er- 
ma!» a capitani,  i «(nati  perciò  godevano 
di  uo  gr.  potere.  Quindi  avvenne  che,  ver- 
so il  line  dei  secolo  XVI,  uno  fra  essi,  di  un 
merita  distiolo , e di  nome  Taico,  s*  im- 
padronì di  tutto  il  potere  temporale , e 
non  lasciò  al  dairi  che  lo  spiritual*;  non- 
dimeno il.  rispetto  che  i giapponesi  han- 
no per  Ini  4 al.  profoodo,  che  il  cubo  (4 
questa  U nome  del  sovrano  temporale), 
non  potrebbe  teotare  di  detronizzarlo 
n4  di  diminuirne  lo  esteriore  sua  digoi- 
tk  11  dairi  risiede  nell1  imperialo  città 
di  Miaco,  a gode  delle  rendite  di  que- 
sta città,  e di  qualche  piazza  dei  dintor- 
ni. Una  somma  annua  gli  4 accordai^ 
sulle  vendite  dell'  impero  ; ma  corno  que- 
stà  4 moderata,  e molto  male  pagata,  co- 
si prova  moke  difficoltà  o sostenere  la 
sua  corte,  eh*  & composta  di  disceudeoti 
del  sangue  imperiale,  in  numero  di  mol- 
te migliaja.  Le  persona  del  dairi  4 con- 
siderata come  talmente  sacra,  che  sareb- 
be cosa  indegna  delia  sua  dignità  che  il 
suo  piede  toccasse  la  terra,  e che  i rag- 
gi dal  sole  lo  percuotessero.  Ciascun 
piatto  di  cui  siasi  Servito,  subito  do- 
po 4 spezzato,  nel  dubbio  che  un  laico 
se  ne  (tossa  pure  servire.  I sacerdoti, 
che  formano  la  sua  corte,  coltivano  le 
scieoae  e la  letteratura,  e lo  loro  mogli 
sooo  Hutrott*,  e ai  occupano  con  riu- 
scita della  poesia.  Le  formazione  del- 
f al  monaco , eh*  4 di  grandissima  impor- 
tanza iu  questo  paese,  sta  sotto  la  dire- 
ttone di  qua1  sacerdoti  . Il  cubo  , 0 im- 
perator  secolare,  risiede  a Vedo.  Il  suo 
potere  4 dispotico,  ma  però  i governato- 
ri della  pror,  godono  nei  loro  governi 
ds  un  potere  ilbmitato,  e lo  trasmettono 
ai  loro  eredi  Sono  però  obbligati  di  la» 
sciare  presso  il  e ubo  i loro  figli  in  o- 
staggio,  « di  venir  ciascun  anno  a visi- 
tarli, portando  dei  regali.  Le  rendita  di 
qnesto  imperatore  proviene  dai  ausi  pro- 
pri patrimoni . Era  costume  cip  ogni 


Digitized  by  Google 


lo'ja  C I A 

cinque  antù  il  cubo  f ac»w  nna  viòla 
al  dalli  , ad  un  lai  viaggio  che  esigere 
grandinimi  preparativi , ai  faceva  eoo 
grande  fasto  e magnificenza.  Il  cubo 
preventiva  i tuoi  omaggi  al  aecondo 
coma  uo  vassallo  al  sovrano,  a dopo  a* 
vergli  prea  votato  magnifici  presenti , ne 
ricavava  io  cambio  pura  dei  ricchiisi- 
mi  ; ma  un  tale  apparenta  vassallaggio 
non  impedisce  che , coma  dicemmo,  il 
cubo  non  goda  di  un  poterà  assoluto. 
— - 11  Giappone,  propriamente  detto,  cioè 
a dire,  Nifon,  Kiusiu,  Sikokf,  e le  picc. 
ii.  che  la  cingono,  ti  divide  in  68  prov. 

0 principati.  Nell’  is.  di  Nifon,  le  reodi* 
te  di  6 prov.  ditvgnate  col  nome  di  Co- 
ki/mì  , sooo  destinata  al  mantenimento 
dflla  corte.  Si  fanno  ascendere  le  ren- 
dile di  questo  imp.  a 814,810,000  fran- 
chi. — Noi  avremmo  dovuto  conoscere 
questo  paese  aino  dal  XIII  secolo,  sa  si 
foste  prestato  fede  ol  racconto  drl  cel. 
Marco  Polo.  Questo  illustre  veneziano 
avendo  viaggiato  per  terra  alla  China 
ebbe  le  prime  nozioni  di  queste  is.,  che 
furono  chiamata  Giappone,  e ch'egli  no- 
mi oò  invece  Zi  partorì  o Zi panati  ; ma 

1 tuoi  contemporanei , che  ammettevano 
le  più  rozze  favola  , non  credettero 
alle  verità  da  Marco  Polo  annasiate  ; il 
tuo  manoscritto  restò  non  poco  tempo  »• 
gnorato , ma  pervenuto  fra  la  mani  di 
Cristoforo  Colombo,  non  gft  riuscì  di  po- 
ca utili  li  onda  confermarlo  nella  sub 
speranza  di  ritrovare  uo  mondo  onoro. 
Colombo  non  §'  ingannò  sa  non  nella  o- 
piatone  che  il  Giappone  toccasse  F emi- 
sfero che  scoperse  ; ma  era  egli  tan- 
to convinto  dalla  sua  esistenza  che 
giunto  alla  Spognuola,  ti  credette  invece 
nel  Zipangri  di  Marco  Polo.  Frattanto 
che  T ardito  navigntor  Genovese  aggiun- 
geva un  mondo  novello  al  monarca  deh 
la  Spagne,  i portoghesi  dal  loro  lato 
•'  iropadrooivano  colla  stessa  felicitò  Del- 
le India  orientali.  La  scoperta  dal  Giap. 
pone  devasi  ad  essi,  e fu  la  conseguen- 
za di  un  naufragio.  Nel  i54»,  allorché 
Martino  Alaonzo  di  Souza  era  vice-re  dal- 
la Indie  orientali,  tra  portoghesi,  cioè 
Antonio  di  Nota,  Francesco  Zelinolo,  ed 
Aotonìo  Peixota,  i cui  nomi  meritano*  di 
passare  alla  posterità;  forono  da  una  tem- 
pesta gettati  mila  costa  del  Giappone, 
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e da  ciò  ebbe  origina  la  prima  veridica 
conoscenza  di  qneeto  imp.  in  Karopa.  I 
portoghesi  di  Malacoa  specialmente  ne 
approfittarooo,  a testimoni  deftfaJibondan- 
xa  di  questa  paese  in  oro,  argento  a 
merci  preziosa,  ri  mandarono  una  spe- 
dizione, che  ottono#  di  stabilire  rollio- 
ni  commenrian  cogli  abit,  a che  si  fis- 
sò a Nagasaki.  Durante  i primi  anni,  il 
comm.  fa  consid.  assai , a procurò  ai 
portoghesi  immsnsi  avvantaggi . Alcuni 
missionari  venoero  ben  tosto  a predicarvi 
il  vangelo , essendo  per  tale  oggetto  a. 
FraocescO  Savario  sbarcato  nell'  isola  di 
Pago*,  nel  IÓÓ4*  « quindi  seguito  da  va- 
ri altri.  Questi  non  furono  minimamente 
molestati,  e nulla  opponendo  che  molti 
abit.  abbracciassero  la  relìgiooe  cattoli- 
ca, si  calcola  che  nel  1699,  gik  si  conias- 
sero più  di  4<>0,oo0  cristiani  oel  Giappone. 
È nota  la  cel.  ambasciata  da  essi  inviata 
a Roma,  nel  1Ó8Ò,  al  papa  Gregorio  XII T. 
Con  tal  mezzo  si  cominciarono  ad  avere 
io  Enr.  notizia  più  particolarizzate  su 
questo  paese  ; ma  il  governo  accorgen- 
dosi che  i portoghesi  tentavano  di  ro- 
vesciarlo, suscitò,  nel  1637,  uoa  terribile 
persecuzione  contro  di  essi  a coatro  i 
naturali  cattolici,  che  per  trentanni  con- 
tinui tutti  furono  costretti  ad  abiura- 
re la  nuova  religione  O furono  ster- 
minati. Ai  portoghesi  successero  gli 
olandesi,  chè  stabilirono  un  banco  a Na- 
gasaki promettendo  non  meschiarsi  giam- 
mai nel  gov.  del  paese;  la  vigilanza 
fu  quindi  «avarissima,  ed  essendo  intera- 
mente cessato  il  traffico  di  contrabban- 
do, molte  volta  risolsero  di  abbando- 
narlo ; ma  il  timore  che  altre  ca- 
tioni non  ss  impadronissero  di  questo 
cotoni.,  arrestò  sempre  questa  loro  de» 
termioasiooe;  è però  difficile  di  far- 
si uoa  idea  della  umiliazioni  a coi  so- 
no obbligati  di  assoggettarsi»  I russi, 
formando  alcuni  stabilimenti  sulla  costa 
orienf.  dell’  A».,  si  avvicinarono  ai  Giap- 
pone, a fecero  molti  tentativi  onda  sta- 
bilirsi io  questo  paese  col  mezzo  di 
cornine  re  tali  relazioni,  ma  furono  sempre 
rigettati  ed  avvertiti  por  anco  a non  pre- 
sentarsi se  non  volevano  esporsi  a per- 
dere la  vita.  — Sembra  che  questo  pne* 
•a  non  sia  stato  conosciuto  dagli  antichi 
geografi)  a tulio  ciùoha  di  esso  sì  disse. 
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• mila  ma  relaziona  con  patti  dagli  an- 
tichi accennati,  è fondato  iopra  conget- 
tura fallaci. 

GIAPPONESE  (FIUME),  il  pi*  conrid 
ed  il  più  orienr.  dai  rami  cha  forma, 
«erto  la  sna  imbocc.,  il  fi.  May  - Kang, 
o Cambogia,  neU'imp.  di  Annam,  prò», 
di  Dong-ual,  natia  Cochinchina.  Si  getta 
nel  mare  della  China , all'  O.  del  capo 
«.  Giacomo,  mescolando  le  sue  acque  a 
qu»He  del  Dong-nal. 

GIARDINO  DEL  RE,  io  ispognuolo  Jar* 
din  del  Rry,  fila  di  pico.  isole  e di  sco- 
gliere presso  la  costa  settentr.  di  Cuba, 
e al  S.  del  gr.  banco  di  Bahama,  com- 
presa, presso  a poco,  fra  79*  fa'  • 8aw 
di  long.  0.  Le  principali  di  'queste  iso- 
le sono:  la  Guajnba  all'Ex  il  csyo  (sco- 
glio) di  Crai,  il  ctyo  Romano  e la  ca- 
ya  (scogliera)  francese  all'O. 

GIARDINO  DELLA  REGINA,  in  ispn- 
gouolo  Jardìn  de  la  Rcyna,  catena  di 
isolotti  e di  ammassi  di  roccia  del  ma- 
re delle  Antille,  lungo  la  costa  merid. 
deiris,  di  Cuba,  fra  8o°  e 8a°  di  long. 
O.  La  principale  di  queste  picc.  isole  k 
il  cayo  (scoglio)  grande.  Una  parte  di 
esse  è deliziose  essai.  La  verznra  di  al- 
cuni isolotti  apparisce  tanto  più  bella 
quanto  maggiormente  contrasta  con  delle 
altrq  caye  (scogliere),  le  quali  non  oliro- 
no che  sabbie  bianche  «d  aride,  e 
la  coi  superficie,  riscaldata  dai  raggi  so- 
lari, sembra  ondulante,  come  quella  di 
od  liquido.  Mediante  il  contatto  degli 
Strati  d’aria  di  una  temperatura  ineguale, 
o piuttosto  de’vapori  inalzatisi  da  terra, 
produce  essa,  delle  dieci  ore  del  matti- 
no sino  alle  quattro  della  «era,  i feno- 
meni i più  variati  della  riflessione  ( mi- 
ragc ).  Allorché  il  sole  si  mostra,  gli  al- 
beri, le  roccia,  la  pianare  sembrano  co- 
me  sospesi  oell'eria,  a sulla  vicina  spiag- 
gia le  sabbie  danno  lo  spettacolo  di  uno 
specchio  di  acque  leggermente  agitata  dai 
vanti;  una  strìscia  di  nubi  basta  per  ri- 
porre snl  suolo  tutti  questi  oggettiche  ap- 
parivano poco  prima  sospesi.  Troravisi  nna 

* prodigiosa  quantità  di  lartarogba  marine. 
GIARDINO  DI  PANAMA  (IL),  picc.  iso- 
le in  vicinanza  della  città  di  Panama, 
ora  i suoi  più  ricchi  obli,  hanno  le  lo- 
ro case  di  delizia, 

CIARITCHAS,  groppo  di  cinque  plcc.iio*! 
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k dell'oceano  Indiano  al  8.  E.  di  Gilo- 
lo,  nelle  Mola  oche. 

GIAROSA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di  Venezie,  distr.  di  Portogrnaro. 

GIAROSI-CAMPI,  vili  dal  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monlagosno. 

GIARRATANA,  Cerato nunt,  bor.  della  Si- 
cilia, prov.  e a 9 I.  i{8  O.  da  Siracusa, 
distr.  • 1 5 L A.  la  Modica,  sopra  nna 
mootagna,  Vi  si  vedono  ancora  alcune 
rovine,  e conta  5,000  abitanti. 

GIARRE,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  distr.  e 
a 6 I.  N.  N.  E.  da  Catania,  e a 3|4  di 
1.  dal  mar  Ionio,  a’piedi  dell’Etna. 

GIARRETA,  Simoetìuat , fi.  della  Sicilia, 
formato  dalla  riunione  del  Simeto  e del- 
la Gnrna-Longa.  Divide  in  parte  la 
prov.  di  Catania  da  quella  di  Siracusa, 
e ai  getta  nel  mar  Ionio,  a a 1.  8.  8. 
E.  da  Catania,  dopo  un  corso  di  circa 
l I.  dal  9.  O.  al  N.  E. 

GIASONE,  picc.  isola  fra  le  Mainine,  nf- 
l’E.  dello  stretto  di  Magellano.  V.  Issine. 

GIAT,  bor.  di  Fr.,  dipert.  del  Pny-de- Do- 
me, circond.  0 a 1 ■ I.  1(9  O.  de  Rioni, 
cant.  e a 4 1-  O.  8.  O.  da  Pont-an-mnr- 
I.aodogoe  . Vi  si  tiene  ogni  mese  w a 
fiera  per  bestiami,  burro  e formaggio. 
Conta  1,900  abitanti. 

GIAU,  vili.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Belluno,  distr.  di  Pieve  di  Cador* 

GIAVA,  isola.  Pedi  lare. 

GIÀ  VE,  vili,  della  Sardegna,  divisione  del 
Capo-Cagliari,  prov.  dì  Alghero,  09!. 
S.  S.  E.  da  Sassari,  e a 6 I.  qa  S.  O. 
da  Oiiari.  Conta  l.fioO  abitanti, 

GIAVENO,  città  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne e a $ I.  i|3  O.  da  Torino,  prov.  • 
a fi  I.  I|«  E.  8.  E.  da  8usa;  capoluo- 
go di  mandamento,  presso  fa  riva  sini- 
stra del  Sangooe.  in  unaYitoaxiooe  salu- 
bre ed  emana . E cinta  da  una  vecchia 
muraglia,  e rinchiude  fsbb.  di  tale,  • 
stoffe  di  seta  e cotone,  filatoi,  conciato», 
a diverse  fucine.  Fa  od  esteso  conno* 
di  transito,  ed  un  mercato  assai  frequen- 
talo, specialmente  per  le  tele.  Conta 
7,600  abitanti 

GIAVERA,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  MonlabaDuna. 

GIAVONS,  vili.  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Udine,  distr.  di  s.  Daniele. 

G1AZZA,  vili  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Verona^  distr,  di  Badia  Calatela. 
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Gl  BACO  A.  bar.  ddn*.  <K  Cab.,  » 6 I O. 
S.  0.  da  Bcjucal,  e q la  I.  3.  S.  0;di 
La  Hmoa. 

GIBARA,  porto  folla  cotta  aettantr.  del- 
111.  di  Cuba,  al' 91*  6*  di  lat  N.  • 78" 
4o'  di  loog.  O.,  atta  imboec.  del  fi.  d«l 
tuo  nome,  a IO  L N.  da  Holguin,  e a 
35  I.  E.  S.  E.  da  Puerto  • Principe.  Li 
tua  profondili  varia  di  1(4  di  braccia  a 
5.  La  riva  tono  in  gr.  parta  tabbìota. 

GIBBA,  vili.  dell’ Abi  ts  ini  j,  rag.  di  Tigre, 
prov.  di  Boderta,  al  N.  O.  di  Chelicu’, 

10  un  pica,  vallone  boschivo  ad  irriga- 
lo da  un  ruscello  abbondante  di  pese*. 

11  rat  o sovrano  deb  Tig rè  ri  pattava  la 
quaresima  prima  che  la  tua  casa  di- 
venisse preda  delle  fiamme,  nel  1801. 
Vi  ti  alleva  il  bove  detto  galla,  celebre 
per  la  lunghetta  e grossezza  delle  tue 
corna. 

GIBBONSVILLE,  vili.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova- York , contea  « a a 1.  II. 
da  Albany.  La  Unione  vi  possiede  no 
grande  arsenale,  ed  una  fonderia. 

GIBBT,  isola  dall'arcipelago  delle  Molile- 
che.  Fedi  Gzsr. 

GIBELLINA,  bor.  della  Sicilia,  prov.  e 0 
It  L 1(4  E.  S.  E.  da  Trapani,  0 • 11  I. 
3(4  S.  0.  da  Palermo,  distr.  e a 5 L S. 
da  Alcamo,  capoluogo  di  cantone. 

GIBELLO  (MONTE),  nella  Sicilia.  Fedi 
Etna. 

GIBELLO  o ZIBELLO,  bor.  del  due.  di 
Parma,  distr.  e a 4 I.  N.  da  Borgo 
Donino,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
dnl  Po,  pretto  al  confluente  delPOngtna. 
Vi  ti  tiene  uo  mercato  consid.,  e ti  rac- 
coglie molto' rito  sul  tuo  territorio. 

G1BERSTNITZ,  vili  della  Boemia,  ci  re. 
di  Tabor,  con  circa  160  abitazioni.  Vi 
si  puliscono  le  granate. 

GIBtCHKNSTBLY,  vili,  degli  Suti-Prus* 
sia  rii,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  di  Mer- 
seburg,  ciré.  e a ij4  di  I.  N.  N.  O.  da 
Halle,  sulla  riva  destra  della  Sesto,  ove 
si  stabili  una  dogana  ed  un  pedaggio. 
Si  osservano  le  rovine  di  un  Vecchio 
castello,  in  cui  Luigi  II,  langravio  di  Tu- 
ringa,  fu  detenuto  nell’ XI  secolo.  Conta 
700  abitanti. 

GIBILTERRA  (STRETTO  DI),  Frtlutn 
lleradcum  o Gadilanum , passaggio  che 
divide  le  estfftnirì»  merid.  delta  Spagna 
dalla  estremiti»  N,  O,  della  Bar  barn,  e 
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che  unisce  il  Mèditerraneo  alT Atlantico. 
Ila  »4  L di  lunghezza  datì'E.  nll'O.,  e 
3 I.  ija  nella  sua  parte  pii  «frettar  tur 
poco  alPE.  di  IWsM/  Il  tuo  ingrneso  o- 
r ventale,  determinato  dal  promontorio  di 
Gibilterra  al  N‘,  e da  quello  di  Ge.nta 
al  S.,  ha  6 1.  di  larghezza  ; alfa  tua  en- 
trata occid.  ti  presentano  il  capo  TYa- 
falgar  al  N-,  ed  il  capo  Spanci  al 
lontani  9 I.  uno  dall'  altro.  Tarila  « il 
luogo  più  consid.  che  ti  presenta  falla 
costa  setteotr.  di  q netto  stretto.  C -Me- 
ta a T anger  tono  eretta  sulla  costa  me- 
ridionale, Una  rapida  corrente,  che  por- 
ta la  acqua  dell’Atlaatico  nel  Mediterra- 
neo, regna  quivi  di  contiono.  Lo  strado 
di  Gibilterra  aveva  ricevuto  presso  far- 
tichiik  il  nome  di  fretum  Hertuleum, 
poiché  ti  supponeva  che  fosse  stata  a- 
perta  da  Ercole  questa  comunioazìone 
fra  i dne  mari,  separandole  moat.  Aby 
la  e Colpe,  chiamate  poscia  colonne  di 
Ercole;  ricevette  il  nome  di  GadUauum 
fretum  dalla  citth  di  Gades  (Cadice) 
che  però  n’era  distante  tl  L al  N.  O. 

GIBILTERRA  (BAIA  DI),  nella  costa 
merid.  della  Spagna,  prov.  di  Cadice 
(Siviglia),  alFO.  dal  promontorio  del  suo 
nome.  Ha  3 I.  di  laoghezza  «opra  9 L 
di  larghezza,  a forma  una  stazione  nava- 
le comoda  e difesa  dai  vanti  più  peri- 
colosi. Atgecirar  ai  trova  sulla  cotta 
occidentale. 

GIBILTERRA,  Colpe  mons,  promontorio d«I 

Medit.,  situato  verso  la  estremità  merid. 
della  Spag.,  al  S.  E.  della  prov.  di  Ca- 
dice (Siviglia).  Non  é congiunto  al  con- 
tinente che  eoi  mezzo  di  un  istmo  di 
1(4  dì  I.  lungo  ad  un  ottavo  d»  I.  lar- 
go ; la  lunghezza  n’  è di  circa  1 I.  eli 
tua  media  larghezza  di  1(4  di  lega.  For- 
ma, col  promontorio  di  Cauta  (, Abyla ), 
da  cut  è ditt.  5 t,  f ingresso  orient. 
dello  stratto  di  Gibilterra,  e forma  al- 
f E.  la  b»ja  del  tuo  nome,  al  S.  termi- 
na coni  punta  di  Bur.,  come  Cauta  ha 
per  ettremitk  la  pnnta  d'àfrica.  Queste 
due  atont.  furono  Àgli  antichi  disegna- 
ta col  nome  dr  colonne  d'  Ercole.  Que- 
sto promontorio  consista  in  nn  enorme 
mila  di  roccia  dì  1,300  a 1,400  pie- 
di di  altezza , che  presenta  una  fronte 
dirupata,  e quasi  perpendicolare  da  ogni 
lato,  soprattutto  olT  E.  ed  al  S.  Quatta 
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tuncjue  erta  egualmente  verso  PO.,  ò 
però  possibile  «li  avvicinarsi  alla  riva  con 
navigli  ; a da  questo  lato  gli  asse- 

diatiti tentarono  sempre  dirigere  i loro 
attacchi  ; perciò  quivi  sono  stabilite 

Ir  principali  opere  di  difesa.  Io  gene- 
rale questo . promontorio  è coperto  di 
Latterie  aopra  lutti  i punti  in  cui  la 
roccia  non  potò  «sacre  tagliata  perpen- 
dicolarmente onde  renderne  la  «alita 

impossibile  ; di  modo  che  dalle  punta 
di  Kur.  sino  alla  parte  più  elevata  della 
atout.,  ch’ò  quella  del  N. , tutto  fu  po- 
sto in  uno  stato  rispettabile  di  difesa  ; 
la  costa  riguardante  la  Spag.  è soprat- 
tutto rimarcabile  sotto  questo  rapporto; 
le  fortificazioni  che  vi  furono  erette  dal- 
1'  ultimo  secolo  e che  desiosi  al  genera- 
le O Hara,  spaventano  la  imm.vgi nazio- 
ne. Basterà  il  dire  che  le  escarasiooi 
praticate  a forza  di  polvere  nel  centro 
della  moni,  a sulla  viva  roccia,  formano 
volta  di  tale  altezza  ad  estensione  che 
possono  contenere  la  guarnigione  tutta 
iotora  io  tempo  di  assedio  , • che  si 
poasooo  acorrere  anche  tutta  a cavallo. 
Da  queste  volta  comiocie  una  strada 
sotterranea,  puro  praticabile  a cavallo, 
mediante  la  quale  ai  comunica  con  le 
altra  Lattarie  stabilita  in  tutta  la  esten- 
sione della  montagna.  La  roccia  di  que- 
sto promontorio  offre  del  marmo  primi- 
tivo, i cui  strali  hanno  so  certi  luoghi 
da  4°  a 6°  piedi  di  grossezza  . Vi  si 
trovano  moltissime  caverne;  «pialla  di  ». 
Michele  , la  più  vasta  dall'altra,  sta  dal- 
la parte  dello  atratto  ed  offre  curiose 
covgelazioai.  A forza  di  lavori  e di  spe- 
se si  pervenne  a coprire  questo  promon- 
torio di  alberi  « di  fiori,  « vi  ai  forma- 
rono pure  praterie  artifiziali . Alcune 
strade  furono  aperte  sulla  pietra  viva, 
potendosi  giungere  anche  iti  vettura  sino 
as  punti  più  alti  ; vi  sono  però  dei  luoghi 
che  non  si  poterono  coltivare  e che  ser- 
vono di  rifugio  a bestie  selvaggi»,  ucl 
cui  numero  si  trovano  scimie  del  ge- 
nere dei  babbuini,  che  sono  le  sole  di 
questa  specie  di  animali  che  si  trovino 
io  Europa.  Dall’alto  di  questo  promon- 
torio la  vista  si  prolungo  per  l\Q  I.  di 
disi,  sui  due  mari  ; vi  si  distinguono 
1 Fez  « Marocco  nell’  Afr.,  a gli  antichi 
reg.  di  Siviglia  • di  Granato  io  Ispa- 
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««•-  Qunto  promemoria , il  ipulo  ium 
è che  la  fortezza  della  citta  di  Gibil- 
terra, eppartieoe  agl’inglesi  dal  1704. 
GIBILTERR  A ,.  Calpe  , città  ap|iarlaiienin 
olla  gr.  Bretagna,  situata  sulla  porle  oc- 
cid.  ed  a’  piedi  del  promontorio  del  suo 
dama,  sulla  costa  orient.  della  baia  del  no- 
me medesimo,  a cbt,  elevandosi  gradata- 
mente dallo  spiaggia,  forme  uno  spezie 
di  anfiteatro,  a presenta  allo  sguardo  un 
aspetto  incantatore.  Sta  a a 1.  E.  daAl- 
geciras,  a tta  1.  S E.  da  Cadice,  e a a3 
1.  S.  E.  da  Malaga.  Lat.  N.  26°  6'  3o"; 
long.  E.  7*  5$'  46//.  È lunga  quasi  un 
miglio  e larga  uà  quarto,  e molto  Lena 
fortificata , ricevendo  la  sua  principale 
difesa  dalle  Lotteria  del  promontorio , 
che  dominano  e I*  istmo  a i dio  torni  del- 
la citta  dal  lato  del  mare.  È assai  bene 
fabbricata,  • le  case,  aul  gusto  inglese , 
hanno  picc.  porle  ad  i tetti  piatti.  In  ge- 
nerala le  contrade,  quantunque  anguste, 
sono  Leon  selciate  e politamente  mante- 
nute , La  strada  principale  è larga  a 
lunga  più  di  un  sesto  di  lega;  ha  Lei- 
li  marciapiedi  ed  ò fornita  da  un  capo 
all’altro  di  una  quantità  di  botteghe. 
GH  edilìzi  più  rimarcabili  sono  : il  pa- 
lazzo del  governatore,  ornalo  di  un  Lei 
giardino  che  serve  di  pubblico  passeg- 
gio; l’ospedale  della  marina*  le  caserme, 
la  casa  dell’  amministrazione  dei  viveri, 
ed  un  magnifico  palazzo  io  marmo  bian- 
co d’Jt.,  che  un  israelita  ricchissimo  vi 
fece  erigere.  Ervi  una  chiesa  per  gli 
anglicani,  una  bella  cappella  pai  cattoli- 
ci, tre  sinagoghe , una  delle  quali  di  e- 
legsnte  architettura , un  pòco,  teatro  ed 
uoa  biblioteca  aperta  agli  nffizisli  della 
guarnigione.  Il  porto,  formato  da  moli 
ahi,  ù vastissimo,  ma  non  difeso  da  tut- 
ti i venti.  Questa  città  è essenzialmente 
comma  r ciao  te  ; il  suo  porto  fraooo  la 
rsude  l’ emporio  delle  merci  di  tutti  ■ 
paesi,  e quasi  tutta  le  potenze  della  Eur. 
e gli  Stati-Uoiti  vi  hanno  dei  consoli 
La  Ingh.  vi  trova  dello  spaccio  pe’euoi 

1 tessuti  di  cotona  e lana  ad  altri  prodot- 
ti delle  sue  fabbriche;  Io  zucchero,  il 
rhtim  ed  altre  derrate  coloniali  vi  giun- 
gono dall*  Amar,  merid.  ; il  tabacco,  il 
riso  e la  farina  da  qnella  del  Nord  ; il 
vino,  le  frutta , la  seta,  la  cera  , il  sala 
cd  altri  prodotti  sono  quivi  introdotti 
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dai  porti  dal  Modit  , ritirando  la  tue 
carni  fresche  dall'  Africa.  Gli  itIÌmì  , 
danesi  ed  olaodesi  commerciano  pia  di* 
fellamente  con  quatta  città  , eaportaodo 
gli  articoli  di  oui  haooo  bisogno,  a la- 
sciandovi in  deposito  di  vara#  maro!  pro- 
«eaianti  dai  loro  paaii  o dalla  loro  co- 
lonia. Nel  »8a5  ai  esportò  da  quasta 
città  per  le  itola  Britanniche  pai  talora 
di  1,488,000  franchi,  e ri  «'importò  in- 
tace per  69,908,600  fr.  di  merci.  — I 
couti  ai  tengono  io  piaatra  effettive  o 
forti  che  ai  chiama 00  oobs  ; la  piastra 
ai  divida  io  a a reali  ad  il  reale  io  16 
quarto*.  La  piastra  effettiva  =2  6 2 66  fr.; 
la  piastra  corrente  tz  1,71  fr.;  il  reale 
ss  o,  47  franchi.  Le  monete  sodo  il  do- 
Llooe  e la  piaatra,  corrispoadendo  il  pri- 
mo a 16  piastre.  Si  usaoo  i pati  e la 
misura  d’ logh.,  (e  Spagna  : loo  libbra 
di  Spagna  ss  61,848  ktlogr «nini.  L’arro- 
be  contiene  lt,a6a  litri  a pesa  11,792 
kilogrammi.  La  faoegua  4 la  misura 
principale  par  la  biada,  8 feoegus  equi- 
valgono a 146,348  litri.  — Il  clima  di 
Gibilterra  4 temperato  dai  venticelli  di 
mare;  I*  aria  vi  4 sana,  ma  la  peste  vi 
è qualche  volta  portata  dai  vietai  paesi, 
a nel  «804  produsse  crudeli  stragi, 
soprattutto  nei  quartieri  io  cui  gli  abik. 
sono  troppo  rinchiusi.  La  poput.  4 di 
circa  1 6,000  individui,  taoto  inglesi  che 
apagouoli,  italiani,  ebrei  ed  altri  stranie- 
ri domiciliati.  La  guarnigione,  forte  di 
& a 7,000  uumioi,  4 sparsa  oei  forti 
della  città  e dal  promontorio.  Vi  sono, 
fra  quasta  città  ed  il  promontorio,  dalla 
grandissima  cisterna  par  le  occorrenze 
in  caso  di  assedio.  Più  io  vicinanza  del 
promontorio,  si  vedono  gli  avanzi  di  un 
vecchio  castello  moresco  e nella  baja  u* 
na  porzione  dalla  ruioe  dell’  ant.  Car. 
iciu , che  appartenne  prima  ai  feoicj 
a poscia  ai  cartaginesi.  — La  origine , 
e la  fondazione  di  questa  città  si  per- 
dono nella  caligine  dei  tempi;  però 
sembra  certo  che  i fenici  ed  i cartagi- 
nesi abbiano  avuto  degli  stabilimenti  au 
quasta  costa,  senza  dubbio  dovendosi  a 
questi  popoli  il  nome  di  colonne  d'  Er- 
cole dato  ai  promontori  di  Gibilterra  c 
di  Cauta  ; checche  ne  sia,  i mori  che 
T aooo  711  si  impadrouirooo  della  cit- 
tà e dd  monta  Calfe,  diedero  a que* 
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sto  il  nome  di  Djebel  Tari f (monte  Ta- 
rif  ) , di  cui  Gibilterra  non  4 che  una 
corruzione.  Nel  i3o3,  Ferdinando  IV 
la  tolse  loro,  a fu  io  orìgine  fortificata 
sullo  stile  moderno  da  Carlo  V.  U a4 
giugno  170A,  il  forte  e la  città  caddero 
iu  potere  ds  una  flotta  aoglo  - olandese 
sotto  gli  ardioi  di  air  Giorgio  Tooke , 
dopo  tra  giorni  di  assedio.  Indarno  gli 
spagnuoli  e francesi  riuniti  tentarono  di 
riprenderli,  durante  qualche  tempo.  Fi* 
lippo  V,  estenuato  dalla  guerra  di  suo* 
cessione  aliar  terminata,  cedette  alfine 

10  perpetuità  alla  gran  Bretagna  questo 
posto  importante,  col  trattato  di  pace  dì 
Utrecht,  del  1713.  Non  ostante  gli  s pa- 
ga noli  ne  fecero  ancora  1*  assedio  ad  a- 
poche  diverse,  ma  inulilaMD'e  sempre; 

11  più  memorabile  dì  questi  assedj  4 
quello  del  1779,  che  ti  prolungò  sino 
al  1783,  ed  In  cui,  mercè  il  valore  del 
cel.  Eliot , andarono  vani  gl*  immensi 
•forzi  della  Spag.  a della  Fr.  uoite.  Da 
quest'epoca  gl'  inglesi  godettero  tranquil- 
lamente della  loro  conquista,  e dalle  pre- 
cauzioni adottate  ai  può  giudicare  che 
la  conserveranno  farsa  per  sempre. 

GIBILTERRA  ( S.  ANTONIO  DI),  ant. 
città  di  Colombia,  dipart.  di  Sulia  (Ca- 
racas ) , a 4°  1-  8.  E.  da  Maracaibo , 
sulla  riva  S.  E.  del  lago  del  suo  nom*. 
Fu  fondata  nel  i65ft,  ma  le  devastazio- 
ni degl'  indiani  indipendenti  e dei  pirati 
la  ridussero,  dal  1669,  allo  stato  di  au 
miserabile  villaggio.  Il  suo  territ  4 fer- 
tilissimo , produce  molto  cacao  eccellen- 
te, e del  tabacco  assai  stimato  io  Ivpag. 
ohe  si  chiama  tabacco  di  Maracaibo , 
perchè  Io  ti  porta  io  questa  città,  onde 
trasportarlo  io  Europa.  Il  paese  all*  in- 
torno 4 bagnato  da  fi.,  e produce  forse 
i più  begli  alberi  del  mondo.  Vi  cono 
cedri,  che  chiamanei  acajou,  eoi  tronco 
dei  quali  ai  fanno  barche  tutte  di  uo 
pezzo. 

GIBLE  o GIBLES , vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Saooa  e Loira,  circood.  e a 3 1.  i|4 
S.  E.  da  Charollee , cani.  sali.  »jz 
N.  E.  da  La  Clayette,  presso  e all’O.  dd 
monte  Crosant.  Conta  i,3oo  abitatili. 

GIBOLDEHAU^EN,  bor.  del  rag.  di  llan- 
uover,  gov.  di  Hildesheim,  prin.  di  Gru- 
beohageu  , capoluogo  di  un  bai.  dama- 
| ■••le,  * 6 I.  E,  H,  E.  di  Cotlioja,  e * 
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3 L 1(4  3-  da  Osterode,  aulii  ri*a  sinistra 
della  Rulime , • presso  la  riva  destra 
della  Hahle.  Ha  ooa  chiesa  cattolica , a 
officino  da  teeaitore.  Conta  1,000  abit., 
avendone  13,100  tutto  il  bai.  di  tal  nome. 

GIBRALEON,  Ossonaba , bor.  della  Spag., 
prov.  • a t L N.  N.  B.  da  Hnelva  (Si* 
viglia),  i 1$  L «j3  O.  da  Siviglia  , o a 
1 L 3j4  da  s,  Juan  do  Puerto , sulla 
riva  sinistra  dall*  Odiai.  Vi  4 nn  tribu- 
nale ecclesiastico,  ad  una  dogana,  due 
parrocchie  , duo  conventi  d’  uomini , ad 
uoo  di  donna,  un  pubblico  granajo  , ad 
uno  spedale.  Vi  ai  osserva  il  pelaixo  an- 
tichissimo dei  duchi  di  Bejar.  Si  tras- 
portano dal  suo  porto  pai  Portog.  molte 
frutta,  ad  altro  derrate.  Si  trovano  in 
questo  bor.  diverse  inscrisioni  romana 
ed  altra  antichità.  Ha  il  titolo  di  mar- 
chesato . a conta  3,900  abitanti. 

OIBRAUDE  (ta),  ossia  di  Fr. , dipart. 
della  Correse,  circond.,  caot.,  io  vicioao- 
aa  a al  di  sopra  di  Tulle,  sulla  Salatine 
Vi  4 una  officina  di  bacchetta,  che  ap- 
pari. alla  manif.  d'armi  di  Tulle. 

OIBiOX  , contea  degli  Stati -Uniti,  nelle 
parte  S.  O dello  stato  d' Imfiaoa,  coni 
al  N.  col  Withe-river  , all'  O.  col  Wa 
bash,  ed  4 attraversato,  nella  sua  parte 
Kttentr.,  dal  Patoka,  e al  S.  dii  Black- 
river.  Il  terrir.  è generalmeote  fertile. 
Conta  3,900  abih,  e Princeton  n'4  il  ci* 
poluogo. 

GIBSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 

Cric  occìd.  dello  stato  di  Teanessae , 
rinata  da  una  porzione  dell*  ant.  contea 
di  C«rroll,  ed  irrigata  al  S.  O.  dal  North- 
Pork,  a d-l  Middle-Furk , che  si  getta- 
no noi  Fork«d-Deer. 

GICHTHIS , città  dell1  Afr.  propria,  se- 
condo Tolomeo  , la  stassa  che  la  Gita 
di  Antonino. 

GICZB  , vili,  della  Ung..  comitato  di  Gó- 
mòr,  con  manifattore  di  pipa. 

GICZIN,  o GIÈZIN  , città  della  Boemia. 
Vedi  Gitschin. 

GIDOAH,  città  detl'Arabia.  Vedi  Djkddsh. 
GIDEA-ELF,  fi.  della  Svaxia,  che  ha  ori- 
gine nella  paria  merid.  delle  prefettura 
di  Botnia  oocid. , al  S.  del  lago  Stor- 
Uman.  aotra  beo  presto  nella  prefettura 
di  Wester-IforrUnd  , percorrendo  il  N. 
E.,  a si  getta  mI  golfo  di  Botnia,  a 18 
I.  S.  O.  da  Urna  , dopa  un  «orso  di 

Tom.  IL  P.  IL 
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circa  4°  I'  dal  8.  O.  al  S.  E.  Riceva 
alla  sua  rire  destra  la  Sara, 

GIDID,  città  dell'Africa.  Vedi  Dikdto. 
G1DIN,  distr.  dell*  Altissima,  nello  «tato  di 
Choa  ed  Efat,  prov.  di  Choa. 

GIDV1,  contrada  dall'  A biasima  , nel  paese 
dei  galla*  indipendenti  , al  IV.  E.  dalla 
prov.  di  E(at , e al  N.  O.  di  quella  di 
Fatgar. 

GIEBAU  o GIBAU,  in  boemo  Gibaiva, 
bor.  dalla  Moravia , viro,  a a 3 I.  tja 
N.  E.  da  Olmuts,  e 1 a L i|4  E.  S.  E. 
da  Sternberg,  con  circa  100  abitazioni. 
GIEBOLDBHAUSEN , bor.  del  reg.  di 
Hannover.  Fedi  GiBOtncMsusBN. 
GIEOROWCIE,  bor.  del  Russia  europea. 
Fedi  Ganaoirzi. 

GIEHRKN,  vili,  dagli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  a a i3  I.  i|4  S.  O. 
de  Liegnits,  circ.  a a 5 I.  sja  S.  O.  da 
Lówenberg.  Vi  si  lavoraoo  diversi  arti- 
coli in  lagno  , a conta  900  abitanti.  — 
Nel  1791  « s*  incominciò  a scavare  una 
miniere  di  stagno  ori  dintorni. 
GIELRANY,  bor.  della  Russia  europea. 
Vedi  G et  vani. 

GIBLNIOIV,  bor.  della  Poi.,  woivodia  di 
Sindomir,  obwodia  1 1 5 L i|4  E.  N. 
E.  da  Opoesno , a a io  1.  i|t  O.  da 
Radon-  Ha  circa  60  abitazioni. 

GIEN,  Gicmun  o Giemacum,  città  di  Fr., 
dipart.  dal  Loiret,  capoluogo  di  circond. 
a di  cani.,  a i3  I.  i|4  E.  8.  E.  da  Or- 
leans, a a 8 I.  5-  S.  O.  da  Mooiargis,  sul- 
la riva  sinistra  della  Loira,  che  ai  attra^ 
versa  sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  E 
tede  di  an  trib.  di  t,a  istensa,  ad  ha  ona 
coneer razione  dell#  ipoteche,  ad  una  di- 
reziona della  contribusioni  iodìrelte.  La 
sua  posiziona  4 amena  , ma  la  case  so- 
no irregolarmente  costrutta.  Sonori  fabb. 
di  saia,  stamigna,  calzetta  di  seta,  stovi- 
glia di  terra,  conciato!  a tiotoria.  Com- 
mercia di  lima,  vino  a biade,  e conta  6,100 
abitanti.  Nel  i8*4  *»  si  stabilirono  3 ha- 
ras.  Il  suo  circond.  si  divide  nei  6 csot. 
di  Brisre,  Chatilloo-sur-Loire,  Gito,  Ou- 
zouer-sur-Loire  e Sally;  comprende  4.9 
comuni  e 4°,40<5  abitanti.  Aveva  il 
titolo  di  contea  che  apparteneva  un  lam- 
po ai  signori  di  Donsy.  Molto  sofferse 
durante  la  guerre  ciril»  di  religione.  Fu- 
presa  da  qualcka  autore  par  U Gena- 
bum  di  Cenare. 
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G1ENGEN,  vili  del  reg.  di  Wurtembefg  , 
ci  re.  d»l  Dioubio  , bai.  e a I I.  i|3  N. 
O.  da  Geishageii,  • a 7 l I|3  N.  O.  da 
Ulma,  sulla  riva  sinistra  della  Fila,  eoo 
1,100  abitanti. 

G1ENGEN,  Gic/rga,  città  del  rag.  di  Wur- 
lemberg,  ciré,  deli*  laxt,  bai.  1 a l I. 

W.  O.  da  Hiibeodaio,  e a 11  I.  S.  da 
EMwangen,  sulla  riva  sinistra  della  Urenti. 
Ila  due  chiesa,  un  ospedale  a febb.  di 
tele,  stnflfe  di  lana , biancheria  da  ta- 
vola, pine,  chincaglieria  a carta.  Conta 
9.000  abitatili.  — Era  uo  tempo  citta 
libera  imperiala  del  ciré,  di  6vevia,  « 
uri  1802  Tu  data  a Wurtamberg  a ti- 
tolo d’  indeaoiutasiooe.  Alcuni  geografi 
preaero  questa  città  per  1’  aut.  Rhuisia - 
va,  ina  altri  la  situano  io  uo  bor.  ad 
t I.  di  Tubinga. 

G1KN8,  Pomportiana , penisola  di  Fr-,  di- 
par 1.  del  Varo,  circoliti,  di  Tolooa,  caoi. 
di  Hyères.  Si  avanza  nel  Mediterraneo 
al  N.  O.  della  i§.  di  Porquerolles  ; Fiat- 
ili o che  la  coogiuoge  al  contioeota  è rin- 
chiuso fra  la  rada  di  Hyàref,  all' E.,  e 
la  gr.  rada  di  Giana,  all'O.,  e si  trova 
diviso  dallo  stagno  del  Pesguier  io  due 
lingua  di  terra  assai  stretta , delle  quali 
la  più  orieot.  è anche  tagliata  dal  picc. 
canale  del  Gras-Passage.  Questa  penisola 
è attraversata  dall*  E.  all’  O. , cioè  a di- 
re uella  sua  lunghezza,  ch'è  di  1 I.  5(4. 
da  una  catena  di  moni,  la  quale  forma 
i capi  di  Esterel  e di  Scampebatou.  V eo- 
li violentissimi  soffiano  di  frsqueate  sul- 
le coste.  Vi  si  vede  uo  castello  rovinoso 
« molte  torri  che  servirono  un  tempo  di 
asilo  ad  alcuni  pirati.  Dal  18 IO  vi  si 
stabili  un  posto  militar#  a varie  battane. 
— La  gr.  rada  di  Giens  ai  estende  io 
forma  di  semi-eircolo  al  N.  O.  di  que- 
sta penisola  ; il  suo  ingresso,  rivolto  al 
8.  ().,  è determinato  dai  espi  della  Csr- 
guai  ranfie  e di  Scampebatou,  lontani  l'u- 
no dall’ altro  circa  #i  l.  ija.  La  ie.  della 
lledooae  e della  Loogua  vi  si  trovano 
al  S.  R 

C1ENZOK  , Gienzora  , pive,  città  aparta 
dell'  Africa,  nella  Martoria,  e nella  reg- 
gnuza  d«  Tripoli,  da  oui  i lontana  4 leghe. 

GIRNTUFTE,  vili,  della  Danimarca,  dioc. 
ed  is.  di  Sealand,  bai.  e a a I.  M.  da 
Copanhague.  Erri  il  naturilo  reale  di 
CUailutteuluud,  che  cunUeue  uo  serraglio 
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di  fiers.  Gli  abit.  di  questo  viti,  eresse, 
ro  uo  mou  11  mento  iu  onore  del  conte 
Dernsiorii,  elio  gli  liberò  dalla  servitù 
feudale. 

GIEP,  is.  del  gr.  oceano  E<j  aiti  oziale,  nel- 
la parte  orieot.  dell’  aroip.  delle  Caroti- 
ne 1 suoi  s bit.  sono  sempre  iu  guerra 
con  quelli  deli’  is.  di  Schoug. 

GIKR,  picc.  fi.  di  Fr,  che  ha  la  sua  aorg. 
nella  Ceveone,  dipart.  dalla  Loira,  pres- 
so al  till.  di  Val-FJeurie,  circoud.  e a 
9 1.  1(2  N.  E.  da  a.  Etienne  , passa  o 
a.  Chamond  ed  a Rive-de-Gier , entra 
nel  dipart.  del  Rodano,  e va  a cougiun- 
garsi  col  fi.  di  questo  nome  alla  riva 
destra,  presso  a Givors.  Quatto  fi.  non 
ha  che  8 I*  di  corso,  e la  sua  direzione 
generale  è dal  fi.  O.  al  N.  £.  Si  trova- 
no nella  sua  sabbia  pagliucce  d’oro, 
che  i poteri  si  atfrattaoo  di  raccogliere. 
Alimenta  U canale  di  Givors  , pel  quale 
rimontano  numerosi  trasporti  di  carbone 
terrosa 

G1EHA,  picc.  is.  e deserta  dell’arcipelago 
Greco,  pressu  la  costa  oriaiit.  di  quella 
di  Namfio  ed  al  N.  della  citta  ed  isola 
di  Csndia. 

GlKRACE,  città  dal  reg.  di  Napoli.  Vedi 
G tasca. 

GIERALTOWCE,  vili,  della  Galliz’.a,  nel 
«tiro.  di  Bochnia  in  vicinauza  dell'  altro 
vili,  chiamato  Gieraltowiezà*. 

GIERAFETRA,  città  della  Turcliia.  Ve* 
di  Giasptra*. 

GlERES  , vili,  di  Fr. , dipart.  dell*  Isere  , 
circonda  caob  tati.  i|4  E.  S.  E.  da 
Greuobla.  Vi  ai  tengono  due  annue  fiere 
per  bestiami  ac.  nei  giorni  *ó  luglio  e 
18  ottobre  e conta  900  abitanti. 

G1EKGA,  città  dell’  Indos.  iuglese  , presi- 
denza del  Beugala  , aut.  prov.  a a 69  L 
S.  da  Bahar,  nel  paese  di  Tchouta-Nag- 
pour,  a 3o  L S.  da  Ramgor,  presso  ai 
limiti  dall’  Orixa. 

GIERSCHAFEN,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, uel  circ.  di  Neuwied  , cuu  5oo  abi- 
tanti a alcune  fabbriche. 

G1ERSD0RF,  vili,  degli  Stati-Prussiani  , 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e a il  1.  1 14 
S.  O.  da  Liegu'ilx  , circ.  e a a I.  S.  fi. 
K.  da  Hiischberg.  Ha  una  chiesa  catto- 
lica ed  usa  luterana , molle  officine  da 
tessitore  ed  imbiancato!  di  tale  . Couta 
l.aoo  abitanti. 
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GIRSEI.WERDRH,  >m.  .Wt'  Hmiìi  KUt- 

lornU,  prò*,  ridia  Ditra-Haoii,  eirc.  dii 
Hnfgaisrnar,  l»d.  sull.  1|4  S.  Ha  Sa* 
baborg,  e ■ i I.  3|4  E*  Ha  Trendel- 
burg,  «ul  Weser.  Ha  una  vetrsjs,  a eoo* 
ta  600  abitanti. 

GlESKV,  fi.  Hi  Fr.,  dìpar».  d*l  bat«o-Re- 
no,  circo  od.  Hi  Schelestatt.  É quatto  un 
ramo  dalla  Lei» tira , da  coi  ai  «tacca 
pretto  a Ch&tenois,  # «corra  «erto  I*  E. 
poi  al  N.  K.f  congiung-ndosi  tirili,  alia 
ri*a  sinistra,  a 1 I.  i|4  N.  E.  da  Seh*- 
lestatt,  dopo  un  corto  di  9 I.  i|9.  È 
navigabile  con  cattare. 

GIESBNDàM,  triti,  dei  Paesi-Bassi,  prò*, 
dalla  Olanda  merid..  circood.  a a 9 I.  ft|9 
E.  da  Dordrecht  e a 6 I.  E.  S.  E.  da 
Rotterdam,  con  1,000  abitanti.  Claverio 
prende  q netto  bor.  per  F ont.  Cospiri - 
gìnm  dei  lutiti. 

GlKSIVt,  città  della  Nubia  nel  Senaaar , 
pretto  la  riva  deitra  del  Rahad  , a 38 
I.  E.  S.  E.  da  Sennaar  e a 69  I.  O.  N. 

0.  da  Gondar.  À potta  io  mexco  ad  a* 
no  foretta  di  palme  ( di  una  grossezza 
ed  alterca  prodigiosa,  popolata  di  parroci 
chetti  ed  altri  ucoeRL 

GlESM\NNSDORF,  vili,  degli  Stati  prue* 
ulani,  pror.  di  Sletia,  reggenca  e a io 

1.  i|9  O.  da  Liegnirz,  ciré,  e a 3 I.  Ija 
S.  O.  da  Buoctau,  con  l,5oo  abitanti. 

GIESSBACH,  rutcello  della  Svita.  , cani, 
di  Berna,  bai.  d’  Interbtken.  Esce  dalle 
ghiacciaie  dello  Schwarzhorn  , scorre  al 
N.  N.  O.,  a «i  getta  nel  lago  di  Brient*  a 
1(9  I.  S.  dal  riti,  di  quatto  nome,  dopo  uo 
corto  di  t 1.  i|3.  Forma  una  balla  cascata. 

GIBSSEN,  desta,  città  del  gran  duca- 
to di  Hat«ia*Darm«tadt  , capoluogo  del- 
la pror.  dell1  Hassia-Superiore  e di  di- 
str.,  posta  in  uo  ameno  e fertile  territo- 
rio.  É tede  del  gov.  della  pror.,  di  una 
corte  di  giustizia  superiore,  di  un’  ameni- 
nistraziooe  delle  min.,  di  una  camera  di 
fidante,  di  un  contiglio  di  pubblica  istro* 
clone  e di  una  toprantendenca  dei  culti. 
Sta  all.  3|4  E.  da  Vetclar  « a 11  I. 
1(4  N.  da  Franefort,  al  confìaeata  della 
Laho  e della  Wiateck.  Si  attrarerta  la 
prima  di  queste  risiere  «opra  un  ponte. 
Fu  cinta  prima  da  bastioni  • da  fosse 
e ridotta  a quei  tempi  una  piazza  di 
guerra;  i suoi  bastioni  sono  ora  consertiti 
in  pubblici  passeggi.  È irregolarmente  e- 
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retta,  • non  ha  di  osservabile  che  i tuoi 
mi  «erosi  slabdmienii  di  pubblica  iatru- 
rione.  Il  primo  fra  qneati  A la  uniserai- 
la  fondata  dal  langravio  Luigi  V , nel 
1607,  e che  conia  4°°  studenti.  Sono*i 
pure  molti  collegi  di  belle  lettere  e di 
scienze,  una  scuola  di  ostetricia,  varie 
scuole  elementari  gratuite,  due  bibliote- 
che pubbliche,  ed  uo  giardino  botanico. 
Vi  sono  fabb.  di  lanificio,  ed  il  suo 
comm.  i assai  attivo.  Vi  ai  tengono  7 
grandi  mercati  soniti,  e conta  6,5oo  a- 
bit.,  avendone  98,770  lotto  n distretto 
di  tal  nome.  È patria  del  juriscoosulto 
Giovanni  Nicola  Hertiui. 

GIESSHUBEL,  vili,  dell’ercid.  d’ Austrie, 
qnart.  del  Basso- Wieoervr  al  d,  con  molti 
vignetti. 

GIESSHUBEL,  vUJ.  d.l  due.  di  Hildbur- 
ghsusen  , bai.  di  Eisfeld,  con  4<>0  abi- 
tanti. 

GIETHOORN,  vili,  dei  paesi  Bassi,  pror. 
di  Over-Yssel,  circond.  e a fi  I.  N.  da 
Z «volle,  cani,  e a 4 I.  8.  da  S'eenwyk,  in 
un  paese  paludoso  a cinto  da  laghi.  Con- 
ta i.ÒOO  abitanti. 

GIFFRE,  fi.  degli  Stati-Serdi,  divisione  di 
Savoja,  pror.  di  Focigny.  Ha  origine 
nel  mandamento  di  Samoens,  alla'gola  di 
Taneverge,  a l I.  I|9  N.  dal  Buet,  at- 
traversa tutta  la  valle  di  Taniogs,  la  cui 
direzione  i dall*  E.  all’  O.,  poi  ai  volgo 
al  S.,  • ai  rionisoe  aU’Arve,  presso  e al 
di  sotto  del  vili,  di  Thiax,  dopo  no  cor- 
so di  to  1.  estremamente  rapido,  e spes- 
so imbarazzato  da  enormi  massi  di  pie- 
tra. È soggetto  a varj  straripamenti  che 
cagionano  grandi  guasti  . — Vi  sodo 
molle  sorgenti  d’  acqua  ferruginosa  pres- 
so il  Ietto  di  questo  fi.,  non  lunge  dal 
casale  di  Nambrides,  a presso  quello  di 
Frenala 7 ; una  di  esse  A abbondan- 
tissima. 

GIFHORN,  Gtfornia , città  del  reg.  di 
Hannover,  gov.  e principato  di  Lunebur- 
go;  capoluogo  di  od  bai.  demaniale,  a 
8 L il4  E.  S.  E.  da  Cella,  m 19  L 
l|4  S.  da  Lunekurgo  ; al  confi.  deli’Iso 
e dell’  Àtler.  Lai.  N.  óa*  a$'  4*"  i long* 
E.  8o°  16'  10/;.  Ha  un  cast.,  una  chie- 
sa, ed  un  ospedale , e conta  t,5oo  abl- 
tanii.  — Il  (mi.  di  ul  nome,  coperto  di 
boscaglie  o paludi,  contiena  ta.ooo  abn 
tauri. 
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GIF13SIA;  amico  bor.  ridotto  poscia  io 
vili.;  che  dieda  il  tuo  nome  ad  una  picc 
contrada  dall*  Aoj»  , attuata  luogo  il 
Colio. 

GIFONI  o GIFFONI,  picc.  patte  dal  rag. 
di  Nap.,  prov.  del  Principato  Citeriore, 
calla  parte  orient.  dal  diatr.  di  Saleroo. 
Comprende  molti  vili.,  che  furono,  dica- 
li , fondati  da  alcuni  abit.  dall’  antica 
Pèceitda , acappati  alla  veudatta  dei  ro- 
mani. Ubo  di  eaai,  ohe  porta  Io  stes- 
so nome,  contieoe  800  abit.,  a ai  chiamò 
aotioamaota  Jovis  Panum.  Si  creda  ava- 
ra prato  il  nome  de  00  tempio  di  Gio- 
va. Vi  ai  trova  an'  abbondante  miniera 
di  carbone  terroto. 

GIFFORD,  vili,  della  Scozia,  cont.  di  Had- 
diogton,  con  molti  imbiancato!. 

GIGAIA,  ia.  della  Scozia.  Fedi  Gechi. 

GIGAMAKI , popoli  dall’  Afr. , confinanti 
cogli  Adjrmachidi , ad  abit.  varco  1’  0- 
ceano,  ove  avavaoo  per  vicini  gli  Asbjti  al- 
no all*  ic.  Afrodieiade,  ceco  odo  Erodoto. 

GiGANKUM,  città  dalla  Colchide,  secondo 
Tolomeo , Dominata  Gigarton  io  qual- 
che «templare. 

GIGANTI,  gruppo  di  picc.  is.  dell*  arcipe- 
lago dalla  Filippina,  e prati o al  N.  E.  dcl- 
l’is.  Pana/,  al  il*  34'  di  tal  N.  a tao* 
68'  di  long.  B. 

GIGANTI,  baja  della  Patagonia,  nello  stret- 
to di  Magellano , scoperta  nel  1680  da 
Pedro  Sanniento , che  eoa!  la  chiamò  , 
avendo  preso  per  giganti  i Patagoni  quivi 
abitanti  ; questo  errore  diede  luogo  a 
molte  favole. 

GIGANTI  ( ARGINE  DEI  ),  capo  sulla 
costa  N.  della  Irlanda.  Fedi  Chi  unii 
D«S  Guxi. 

GIGANTI  (RIO  DE  LOS),  fi.  della  Pa- 
tagonìa,  che  ha  la  sorgente  aul  versa- 
tolo occid.  dalla  catana  dalle  Ande,  scor- 
re al  S.  O.,  e si  getta  oal  golfo  della 
Trinità,  formato  dal  grande  Oceano  Au- 
strale , io  faccia  all*  la.  della  Madre  di 
Dio , dopo  un  corso  di  circa  tó  leghe. 
GIGANTINU  o GIUGANTINU,  moot. 
della  catena  di  Limbarn,  nella  Sardegna, 
divisione  dal  Capo  8assari,  prov.  di  O- 
sieri,  presso  • al  S.  E.,  da  Tempio. 
Passa,  nella  contrada , pel  punto  culmi- 
nante dell'  is ma  A quasi  di  3oo  tese 
■I  di  sotto  del  Geoargentu. 

G1GARTA,  città  dell1  Ai.,  a’ piedi  dai  Li-( 
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Leno,  secondo  Pliaio.  Strabono  b càia* 
ma  Gigarton, 

GIGAS,  promontorio  dcll*As.  nell' Ellespon- 
to, fra  Dardanus  ad  Aiidoa . 

GIGERI  o GIGEL,  Gtrgelum  ad  Igìlgi - 
lium  , aot.  prov.  dal  rag.  di  Algeri,  ai 
coof.  dei  deserti  della  Nabla.  Porta  il  no- 
me di  un  vili  a di  un  cast,  che  domi- 
na il  paesi  all*  intorno.  Il  suo  turile  ter- 
riu  uoo  produca  eba  orzo,  lino  a cana- 
pa. Barbarossa  U conquistò,  oal  i6t4*  a 
praaa  il  titolo  di  r«  di  Gigari.  Fa  poscia 
incorporata  al  regoo  di  Algeri.  Il  vili,  sii 
tal  nome  è io  vicinanza  dal  Mediterraneo 
fra  la  città  di  Algeri  a di  Bugia.  Era» 
un  tempo,  commerciante,  ma  i mori  scac- 
ciarono, nel  1664,  • francasi  cha  veniva- 
no quivi  a trafficare. 

GIGGLESWICK,  parrocchia  della  logli., 
westriding  della  contea  di  York,  wapen- 
take  di  Staioclitf  ad  Ewerosa,  a*  piedi 
di  una  roocia  calcarea  di  5o  tesa  di  al- 
tezza, a t|4  di  La  Salda  « a tz  I.  ij4 
S.  O.  da  Riohmond.  Rinchiuda  cave  di 
pietra  ad  ardesia;  conta  a,8oo  ali» 
tanti. 

GIGHA  o GIGAIA,  una  daUa  Ebri  dì, 
presso  la  costa  occid.  dalla  Scozia,  coo- 
tea  di  Argyle,  io  vicinanza  ad  all*  O.  dal- 
la penisola  di  Caotjra.  LuL  N.  56*  4»/; 
loog.  O.  8*  6'.  Ha  % L di  lunghezza 
• lja  nella  sua  maggiora  larghezza.  La 
costa  , all’  O.,  A scoscesa  , a sparsa  di 
roccia  ; all*  E.  A coperta  da  bassi-fondi, 
cha  ne  reodono  la  oavigaziooa  pericolo- 
sa, ma  fra  questi  vi  sono  molte  baie,  in 
cui  a navigli  possono  ancorarsi  eoo  si- 
curezza. Eccettuato  alfO.,  a oal  centro 
di  quatta  is.,  ova  a*  inalzano  della  moot. 
assai  alta,  il  terni.  A basso  ad  unito, 
fertile  in  molli  luoghi,  a bene  coltivato. 
La  vegetazione  vi  A rapida,  a l’aria  sa- 
lubre. Gli  abit.,  in  numero  di  circa  600, 
•i  occupano  dell’  agricoltura  a dalla  pe- 
cca. Questa  is.  rinchiuda  molla  grotta 
curiosa  par  naturali  proda  rioni. 

GIGI  A,  città  dalla  Spag.  tarragoaese,  secon- 
da Tolomeo,  che  b situa  fra  la  piazza 
dei  Lanciati. 

GIGIUS,  moot.  dcITAfr.  propria,  secondo 
Tolomeo , parto  delb  catana  cha  divida 
il  rag.  di  Tripoli  dal  Fezzar, 
GIGLINGEN,  picc.  città  del  reg.  di  Wùr- 
tsmberg,  bai.  di  Broksnheim,  presto  al 
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ZmdmUt,  a 3 L If,  da  Stuttgard,  con 
i.aoo  abitanti. 

GIGLIO,  JEgilium,  od  IgUium,  is.  del 
mar  Tirreoo,  dipendente  dal  gr.  duo.  di 
Toscana,  prov.  di  Siena,  a a I.  I|9  S. 
O.  dalla  penisola  del  monte  Argeniaro. 
Lst.  W.  4a"  a»'  *o';  long.  E.  6*  35' 
So7.  Ha  a L 3(4  di  lungheria  sopra  t 
L i|a  di  largheua;  ed  i difesa  da  mol- 
le torri,  e da  una  picc.  guarnigione.  La 
soa  superficie  è montagnosa.  Vi  si  rac- 
coglie molto  fino.  Le  moni,  sono  coper- 
te di  boschi,  e contengono  un  bel  mar- 
mo. La  cura  del  bestiame  e la  pesca 
•ono  1*  occupazione  di  una  parte  degli 
abit.  di  questa  is.  stabilitasi  in  un  bor. 
dello  stesso  nome.  Conta  i.aoo  abitanti. 

GIGN  AC,  cittk  di  Fr.,  dipart.  dell*H«rault, 
circond.  e a 4 L Ij9  S.  E.  da  Lodate, 
e a 6 L 3j4  O.  N.  O.  da  Montpellier; 
capoluogo  di  cent.,  sulla  riva  sinistra 
deU  Herault.  Vi  ai  fabb.  dal  aapone.  e 
comm.  di  mandorla,  oglio  ad  acquavite. 
Vi  si  tengono  dua  annue  fiera  per  be- 
stia lanuta,  tela,  tessuti  di  cotone,  ec. 
Conte  9,490  abitanti. 

GIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e a 6 I.  3|4  N.  da  Gourdon, 
caut  e a 1 1.  3j4  N.  da  Souillec.  Visi 
tengono  tre  annue  fiere  per  bestiami,  e 
conte  i,«oO  abitanti. 

GIGNAC,  sili,  di  Fr.,  dipart.  'di  Valchìo- 
•e,  circond.,  cant.  e a a 1.  »|9  E.  N.  E. 
da  Apt,  • a 9 1.  iji  E.  S.  E.  da  Car- 
pentras'.  Il  giorno  11  noeembre  ha  una 
fiera  per  bestiami  a chincaglie  a conta, 
900  abitanti. 

G1GN0D,  fili,  degli  Stati-Sardi,  divisione, 
prof.  1 1 1 L N.  N.  O.  di  Aosta,  capo- 
luogo  di  mandamento,  sopra  un  torren- 
te, con  1,000  abitanti. 

GIGNY,  cittk  di  Fr.,  dipart.  del  Jurt, 
circond.  c a 6 1.  3)4  8.  8.  0.  da  Lons-lo» 
Saunier,  cant  a a l I.  i|3  N.  da  S.  Julien, 
tulle  risa  cioistra  dal  Suran.  V»  si  ten- 
gono  6 annue  fiere  per  bestiami,  moli 
indigeni,  grani,  tavole,  a lavori  in  legno. 
Conta  900  abitanti. 

GIGNY,  vili  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  a 
Lcira,  circond.  e 1 S i i|4  S.  8.  E.  da 
Chalons-sur  • Saone,  cant.  tali.  i[* 
E.  N.  E.  da  Scocca?,  sulla  riva  destra 
della  Saona.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiera  per  bestiami,  a conta  900  abitanti. 
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GIG0NDA9,  vili  di  Fr,.  dipart  di  Va!- 
chiusa,  circond.  e a 3 I.  aj3  E.  N.  E. 
da  Oraogt,  cani,  a a 1 L 1I4  N.  N.  O. 
da  Beaumea,  eoa  1,100  abitanti. 

GIGONUS,  città  della  Crossaca,  contrada 
della  Tracia,  nelle  vicinanze  di  Pallene, 
secondo  Stefano  di  Biaanzio,  cita  dica 
averne  preso  il  nome  da  Gigoo,  re  della 
Etiopia,  vinto  da  Bacco.  Secondo  Taci* 
dide,  ere  piuttosto  uo  castrilo  che  uua 
cittk,  assegnala  alla  Macedonia.  Il  pro- 
montorio posto  fra  la  Macedonia  a la 
Tracia,  in  vicinante  di  Pallene,  era  chia- 
mato Gigonidc,  ed  Artemidoro  vi  situa 
una  città  di  tal  nome. 

GIGOUZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dal  Lor, 
circoud.  a a 3 1.  ija  N.  da  Cahors,  cant. 
a a i l.  3|4  E.  N.  E.  da  Catas,  aopra 
il  Veri.  Tengonvisi  tra  anoue  fiera  per 
bestie  a lana,  a conta  600  abitanti. 

GIGUàN,  itola  dell'Arcipelago  dalle  Filip- 
pine, vicinissima  a si  8.  B.  di  Samar, 
al  11*  di  lat.  N.,  « ia8*  aS7  di  lo«»6. 
E.  Ha  3 I.  di  lunghezza,  à stretta  assai 
a circondata  da  roccia. 

G1GCELA,  fi.  della  Spegna,  che  lui  origi- 
ne dal  declivio  occid.  della  sterra  di 
Caenca,  prov.  di  questo  nome,  presso 
ad  Asia;  ai  diriga  prima  al  N.  O-,  poi 
al  S.  O.,  attraversa  la  parte  orient.  del- 
la prov.  di  Toledo,  entra  in  quella  di 
Ciudad-Real  (Toledo),  e va  a congiun- 
gersi  alla  Guadiaoa  alla  riva  destra  pres- 
to ed  al  N.  E.  da  Villerta , dopo  ua 
corso  di  circa  3o  L,  durante  il  quale 
riceva  il  Riansaraa  alla  destra,  ed  il 
Zencara  alla  sinistra. 

G1HLAWA,  cittk  della  Moravia.  V.  Ituv. 

GIHON,  fi.  dalla  Tarlarla  indipendente, 
Vedi  Djiuk. 

G1J0N  o GYON,  Gigìa,  cittk  a porlo 
fortificalo  dalla  Spagna,  prov.  e a 7 b 
N.  N.  E.  da  Oviedo,  nelle  Asturie,  e a 
35  I.  O.  da  Santaadrr,  sopra  una  picc. 
penisola,  che  si  avanza  nell1  Atlaoùco,  al 
8.  0.  dalla  imboccatura  del  Pilas.  Lat. 
N.  45-  36'  19”  ; long.  O.  8*  &'  4".  fc 
residenza  di  un  governai  or  militare,  se*» 
de  di  un’  amministrazione  speziala  di  po- 
lixia,  e di  una  direziona  speziale  della 
dogane.  Conserva  qualche  avanzo  di  an- 
tiche muraglie,  ed  à difesa  da  ua  vec- 
chio castello,  c da  molle  batterie  stabi- 
lite sulla  costa.  Ha  qu alghe  bella  tira] 
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da  larga  • diritta,  e fra  la  altra  quelle  di 
a.  H «ritardo  e dalla  Croce;  all'  iogresso 
di  quatta  ultima  «vai  un  a reo  trionfai* 
di  balta  arehitaUura.  La  otta  sooo  po- 
lita, aitai  bau  ooatrutta,  a U maggior 
parta  atte  dna  piani.  Bari  noe  balla 
pia/ sa,  a molti  pubblici  patteggi,  una 
chiesa  collegiale,  un  conte  rato  di  donn*. 
uno  spedale,  uoa  toltola  di  matematica, 
ima  di  navigazione,  ed  una  bella  biblio- 
teca. Vi  ai  fabbricano  Tati  di  getto,  cap- 
p.ni.  bottoni  di  stagno,  biancheria  da 
tavola,  a coperta.  Il  porto  ha  oo  buon 
molo,  è spazioio  e beo  difeso,  a può 
riceverà  dei  navigli  di  ogni  grandezza, 
mi  il  ano  ingratto  è stratta  a pericolo* 
ao.  Vi  ti  esporta  dal  carbone  di  pietra, 
che  ai  trova  naì  dintorni,  un  gr.  quanti- 
tà di  castagne,  noci,  nocciuole,  mela,  si- 
dro. albicocche,  preaciutti,  stoviglie  di 
terra,  a pietre  da  macina;  la  importazio- 
ne consista  in  derrata  coloniali,  lino  di 
Russia,  oc.  Il  Ctbottaggio  a la  pasca  vi 
sono  assai  attivi.  & patria  di  Jovslleoos, 
a di  Luigi  di  Vega,  scultore.  Vi  si  tro- 
vano molta  romane  itcriaiooi  ad  altra 
antichità.  Conta  6,3oo  abitanti.  Sonori 
fucine  a fonderia  di  rame  nei  dintorni. 
— Questa  città  servi  di  rifugio  al  re 
Pelagio , allorché  scappò  dai  saraceni. 
Ffoo  era  allora  che  un  setnplioa  bor. 
abitato  da  pescatori,  mi  in  progresso  di- 
veane  la  capitale  delle  Asiana. 

GIL,  is.  del  grande  Oceano  boreale,  sulla 
costa  occid.  della  Muova  - Bretagna,  fra 
le  isole  della  Principessa-Reale,  a l’arci- 
pelago di  Pitt,  al  63*  li'  di  taf.  N.  a 
i3t*  *5'  di  long.  O.  Ha  oirce  6 I.  di 
lunghezza  sopra  t I.  nella  sua  maggiore 
larghezza.  Fu  cosi  chiamata  dallo  spa- 
gnolo Osammo. 

GIL  (SAff)  o 8. TA  CROCE,  città  dalla 
Columbia,  dipart.  di  Bnyaoa,  prò*,  e a 4 
I.  N.  E.  da  Socorro,  s a f o I.  N.  E.  da 
a.ta  FI  di  Dogota.  Questa  città,  foodata 
nel  1690,  è attraversata  dalla  Chalala, 
sulla  quale  si  costruita  di  reoaote  un 
ponte  di  pietra.  Ha  pura  no  collegio  nuo- 
vamente eretto.  L'aria  à quivi  dolce  e 
sana,  ed  il  suo  territorio  abbonda  di 
canna  a zucchero,  platani,  melloni  ros- 
si, yucas,  pianta  eoo  cui  si  fa  del  paoa 
e da  cui  ai  astra»  dell'amido.  I dintorni 
dalla  città  producono  tabacco  e cotone,1 
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di  cui  fa  commercio,  unitamente  alle 
tela  di  cotone,  ed  ai  prodotti  del  suo  ter- 
ritorio. 

GILA,  6.  de!  Messico,  nel  paese  degl'india- 
ni indipendenti,  al  H.  della  intendenza  di 
Sonora.  Ha  origine  sul  versatolo  occid. 
della  sierra  di  Lov-Mimbre*,  scorre  ver- 
so 1*0.,  a si  congiunge  al  Colorado,  alla 
riva  sinistra,  presso  la  imbocc.  di  questo 
nel  golfo  di  California,  dopo  un  corso  di 
circa  160  leghe.  Il  principale  suo  af- 
fluente è il  a.  Pcdro,  che  riceve  alla  si- 
nistra. Un  poco  al  di  sotto  del  confluen- 
te di  questo  fi.,  sulla  riva  sinistra  della 
Gib,  si  osservano  le  Cassa  • Grand-*, 
avanti  della  abitazioni  che  furono  la  as- 
conda dimora  degli  aztèchi.  Fra  le  po- 
polazioni indiane,  ebe  abitano  le  riva 
della  Gila,  si  distinguono  « jumu,  i ca- 
jueochi,  ed  i oocomaricopas,  fissati  Ter- 
so la  parte  inferiore  del  suo  corso. 

GILBA,  nome  di  due  città  episcopali  d«l- 
F Africa,  nella  Numidi»  , secondo  la  no- 
tizia d’  Africa. 

GILBBRT  , gruppo  di  pica,  isole,  presso 
la  cotta  S.  O.  della  Terra  del  Fuoco  , 
nel  grande  Oceano  australe,  al  N.  O. 
del  porto  di  Christmas  , al  SS*  to'  di 
Ut.  S.  e 73*  io'  di  long.  O. 

GILBERT,  isola  d4  grande  Oceano  equi- 
noziale, nell1  arcipelago  delle  Mulgrari,  al 
I*  ao7  di  Ut.  N.  e 171*  io'  di  long. 
E.  Fu  scoperta  da  Gilbert  e Marshall, 
che  però  non  vi  sbarcarono.  Fa  parte 
del  gruppo  di  Scarborujh,  al  quale  tal- 
volta si  dà  il  nome  dì  Gilbert. 

GILB0E3,  nazione  indiana  del  Brasile,  nel- 
la parta  oocid.  della  prov.  di  Piatihy , 
sulla  riva  destra  del  Paraoaiba , ovile 
viciname  dei  Guegoeses. 

GILD4,  città  della  Libia,  seooodo  Stefano 
di  Bisanzio. 

GILDAS-DE-RUIS  (..),  riU.  di  Fr..  dipart. 
dal  Morbiheo,  circood.  e a 4-  t >|8  S. 
8.  O.  da  Vannes,  caot.  e a 1.  I.  i|3  O. 
8.  O.  da  Sarseau , presso  il  mare,  il 
giorao  a6  maggio  vi  ci  tiene  uoa  fiera 
per  bestiami,  grani  e merci.  Conta  1,000 
abitanti.  — Bravi  un’  abbazia  di  bene- 
oedettioi  fondita  nel  VI  secolo  da  S. 
Gilda*.  Il  famoso  AbeUfdo  ne  fu  abate, 
ma  si  vide  obbligato  a ritirarsi  per  le 
insidie  che  teodevanai  alla  sua  vita. 
GILDAS-DES-BOIS  (a.),  vili,  di  Fr.,  di- 
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pari.  dalla  Loira  inferiore,  circootl.  « a 
4.  I.  »|3.  N.  N.  O.  da  Sareuay,  « all 
I.  N.  O.  da  Naotas;  capo  luogo  di  cao- 
Iom.  Taogoosi  4 annu®  l»«r*  P*r  be- 
stiami , a conta  i.aoo  abitanti.  Erari 
un'abbazia  di  benedettini. 

G1LDEHAUS,  vili,  dal  rag.  di  Hannover, 
coni,  di  Beotheim,  eoa  600  abitanti. 

G1LDERSOME,  comune  della  Ingh.,  we- 
at-riding  dalla  contea  di  York,  wapen- 
taka  di  Morie?  • I • L E.  S.  E.  da 
Bradford  , a a 6 I.  O.  N.  O.  da  Ponte- 
fract,  con  i,4oo  abitanti. 

GILDONK,  b «r.  dal  rag.  di  Napoli,  prò» 
di  Sanoio,  diatr.  a a 1.  I.  i|*  S.  E.  da 
Campobasso,  canL  e a a 1.  O.  da  Jalai, 
sulla  riva  eiuietra , a pretto  la  sorgente 
di  no  picc.  affinante  del  Tappino.  Fa 
multa  tela  a vino , a tiene  una  fiera  di 
8 giorni  il  primo  agosto , a di  8 il  6 
settembre.  Conta  a ,200  abitanti. 

GII.KAD,  cosmea  degli  Stati-Uoiti,  stato 
del  Maina,  coni,  di  Ozford. 

G1LES  (s.)  o MELVILLE,  gruppo  di 
roccia , nell'arcipelago  delle  piccole  Àn- 
tille,  presso  la  estremità  N.  E.  dell’isola 
Tebago;  lat.  N.  1 1*  ió7;  loog.  O 6a®  So'. 

GILES,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par* 
te  merid.  dello  staio  di  Teooessee  , at- 
traversata dall’  Elk  a dal  Richland,  con 
12,600  abitanti,  dai  quali  5,3oO  schiavi. 
Pula  siri  u’è  il  capoluogo. 

GILES,  contea  dagli  Stati- Uniti,  nella  par- 
te occid.  dello  stato  di  Virginia.  I monti 
Plattop  la  attravarsaoo,  a la  Great-Keu- 
havra  le  irriga  verso  il  N.  Ila  i^boo 
abit.,  e Davis  burg  n’è  il  suo  oapoluogo. 

G1LFOBO,  comune  degli  Slati-Uiiiti , «ta* 
to  del  nnovo-Hampshire,  coni,  di  Straf- 
ford,  aul  lago  Winnipiscogea. 

GlLGE,  borg.  degli  StatbPrussiaoi , prò», 
della  Piussia  orientale,  reggerne  e a i3 
I.  N.  E.  da  Kóoigsberg  , otre,  a a 4*  1* 
N.  N.  E.  da  Labiati;  presso  la  riva  orien- 
tale del  Curische-hatìF.  eoo  t.000  abitati  ti. 

G1LGEN  (a.)  o S.  AEG10Y , borg.  del- 
l’ arcui.  d’Austria,  paese  al  di  sopra 
dell’  Ens  , circ.  e a 6.  I.  E.  S.  E.  da 
Salisburgo,  a a 9 I.  N.  da  Rastadt,  sul 
lago  Aber.  He  una  fabb.  di  vetri,  e con- 
ta «,200  abitanti. 

GlLGKNBURG,  in  polacco  Dombrowno, 
citili  degl»  Stati-  Pru «sia ni , prò»,  dalla 
Pi  u vaia  orientale,  reggenza  a a 35  l S. 
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da  Kóoigsberg,  circ.  a a 6 1 ija  S.  S. 
E.  da  Osteroda,  aul  Wicker,  fra  il  gran- 
de ad  il  picc.  lago  Darnerao.  Ila  un 
sobborgo , no  vasto  a comodo  castello 
signorile , a molta  picc.  fabb.  di  paaoi. 
Conta  1,000  abitanti.  Formava  un  bai. 
ereditario  nella  famiglia  dei  conti  di  Fin- 
cktostein.  Fu  questa  città  molta  volte 
saccheggiata  ad  abbruciala  in  tempo 
di  gaerra. 

G1L1GAMBAEI,  popoli  della  Libia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio,  che  cita  il  quar- 
to libro  di  Erodoto;  ma  nella  buone  e- 
dizioni  di  questo  storico  si  legge  invece 
G ili  gammati  ■ abitavano  nella  parta  oc- 
cid.  dalla  Libia,  all1 0.  degli  Adima- 
chidi , a ai  estendevano  einò  all1  isola 
Aphrodisius.  Avevano  quasi  gli  «tassi  nsi 
degli  egiziani,  ma  sJ  vestivano  come  il  re- 
starne dei  libìi. 

G1LJUN , G1LJ0EN  o GIL10N.  isola 
delf  arcipelago  della  Sonda  , presso  la 
costa  orientale  deH'is.  di  Madura.  Lai. 
S.  6*  long.  E.  Iti  66’.  Ha  circa 

3 I.  di  lunghezza,  e a I.  di  larghezza  , 
ad  i alta,  a molto  boschiva.  Conta  circa 
6.600  abitanti. 

G1LLAM,  KELHAT  o SIRAF,  bor.  del- 
la  Persia,  eel  Far sistan  , diatr.  di  Leri- 
stan  , sai  golfo  Persico  , all’  E.  dell’  iso- 
le laderabia , a al  N.  O.  di  quella  di 
Keon,  a 17  I.  S.  S.  O.  da  Lar.  Ha  un 
buoo  porto.  Gli  abit.  ai  occupaoo  della 
pesca  a del  commercio. 

G1LLBKRG,  distr.  dalla  Svezia,  nella  par- 
te 8.  O.  della  prefettura  di  Carlstedt. 
Rinchiude  7 parrocchie  , fra  le  quali  4 
Dotabile  più  delle  altra  quella  del  suo 
Dome  , a contiene  una  infinità  di  laghi , 
da’  quali  i maggiori  sono  qnalli  di  Glafs- 
Coleri,  Bioerooo-fiolao,  Si  ora- Gin,  ed  Oe- 
fra-Gla. 

G1LLEB0VANG,  isola  deirarcip.  della 
Sonda,  presso  la  cotta  orientale  di  Java, 
al  N.  dello  strallo  di  Bali.  Lai.  8.  7® 
*7';  loog.  B.  ut*  68'. 

G1LLRP0Y  | isola  del  grande  Oceano  e- 
quiooaiale,  oell1  arcipelago  delle  Malgra- 
vi, gruppo  di  Scarborngh,  al  3*  di  lat. 
N.  a 170*  IO7  di  loog.  E. 

GILLES  (s.) , vUL  di  Fr.,  dipart.  dell’  la- 
dre, circoud.  a a 7 1 aj3  E.  S.  E.  dal 
Bla  oc  , cant  a a l L l|l  N.  E.  da  S. 
Beuult*du-Saui«.  Ha  una  fucina,  a 5oo 
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abitanti.  Tifosi  una  fiera  par  beiti  acuì 
a pollarti*,  il  giorno  3 settembre. 

GILLES  DES  B01S  (a),  ri»,  di  Fr.,  di- 
part. di  lile-et  Vileine,  ciroood.  «ai 
I.  3,4  R.  O.  da  Reoaef,  oant.  a a a.  I. 
i|4  da  Mordslles.  Taogoosi  tra  annua 
fiera  per  bestiami  , istruendoti  aratori», 
ao.  Conta  i,6oo  abitanti, 
G1LLES-LES-BOUCHRRIES  (a.)  Sancii 
Jegidiì  villa , citta  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  oireood.  a a ^ I.  1I4  8.  S.  E.  da 
Rimes,  a a 3 L l|i  O.  da  Arias;  oapo- 
luogo  di  eantona , sul  canale  di  Beau- 
cairn  ad  Aignea-Mortai , a i,a  I.  dalla 
riva  destra  dal  piccolo  Rodaoo.  Ha  fabb. 
di  spiriti,  acquavite  a botti.  Vi  ai  fa  un 
gran  cono,  di  vioi,  principalmente  rossi 
del  suo  territorio,  ohe  sono  rioomslissi- 
dì.  Ha  due  fiera  di  un  giorno,  ad  una 
di  otto,  per  bestiami,  cavalli,  muli,  pol- 
lame ec.  È patria  dal  papa  Clemente  IV, 
a conta  ò.fioo  abitanti.  — S.  Gilles  fa- 
ceva anticamente  parte  di  un  cantone 
chiamato  la  Terra  d'Argaoce.  R*g  nardo 
IV,  ooate  di  Tolosa,  vi  nacqna,  a la  donò 
ad  un'abbazia  che  eeieteva  tolto  il  re- 
gno di  Luigi-il  Buono.  Era  il  luogo  di 
ritiro  di  e.  Egidio  ( s.  Gilles  ) , che  vi- 
veva nel  V secolo.  I re  visigoti  ebbero 
no  palazzo  in  questa  città.  Diveone  po- 
scia uoo  dei  due  gran  priorati  di  Malta 
della  liogna  di  Provenza. 
GILLES-PLIGEAOX  (e.),  vili  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa  del  Nord  , ciroood.  • 
• 4 3,4  S.  da  Guiogamp,  caot.  a a l 

1.  a, 3 R.  E.  da  Bothoa.  Tangonvisi  due 
annue  fiere  per  bestiami  e cavalli,  a con- 
ta 1,000  abitanti. 

GILLES-SUR-VIC  (s.),  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Vaodaa,  circood.  e a 6 I.  a, 3 
R.  R.  O.  dalle  Sables-d'  Olonoe,  a a 8 
I.  3,4  O.  da  B orbona- Vandea  ; capol uo- 
po di  caot.,  al  oooflueote  del  Vie  a dal 
Jaunsy  , presso  all'  Atlantico.  La  pasca 
della  sardella  vi  A attiva,  a dal  suo  pioc. 
porto  ai  asporta  una  grande  quantità  di 
grani  a sala.  Conta  900  abitanti. 

GILLET,  isola  del  gr.  Oceano,  nell1  arci- 
pelago Ftdgì,  all'E.  dell*ia.  Paou,  al  16° 
3a'  di  lat.  S.  a 177*  37'  di  loog.  E. 

GILLETTE  , viU.  degli  Stati  sardi , uelia 
contea  di  Rizza,  a 6 i 8.  E.  da  Pujet- 
Thant«res,  000  700  aiutanti. 

GILLEW,  pioc.  b»ja  sulla  costa  merid. 


G I L 

deir  isola  a.  Cristoforo,  al  17*  *4'  di 
lai.  R.  • 65*  di  long.  0.  Rei  1707  , il 
vascello  di  guerra  il  Child  's  - Play  ai 
perdetta  contro  la  roccia  che  si  osser- 
vano all’  E.  di  questa  baja. 

G1LLF0RD,  vili  dalla  Iri,  contea  a a 9 
L O.  da  Down,  a a 6 i R.  da  Rtvry, 
presso  al  Benn,  Vi  si  taogono  dua  an- 
nue fi  "re  a vi  sono  acqua  minerali. 

GILLIFRIE,  città  dairAfr.,  sulla  riva  zet- 
tantr.  della  G ambia , in  faooia  all1  is.  di 
t.  Giacomo.  Dipende  dal  rag.  di  Barca, 
ad  ba  un  al  kaid  o governatore  che  ri- 
ceve le  imposta  dai  mercatanti  all’  ingres- 
so del  fiume. 

GILLIMAKAFU,  città  della  Rigrizis,  rag. 
a a 7 L 8.  O.  da  Kaìama,  a a 38  i N. 
da  Katanga. 

G1LLIRG  (EAST),  Wapaotak'  della  lag  , 
osila  parte  centrale  del  Rorth-riding  del- 
le cootea  di  Torà , con  7,200  abitanti. 
Croft  a Barton  ne  sono  i luoghi  prin- 
cipe li. 

GILLIRG  (WEST),  wapentake  della  log.. 
Dalle  parta  centrala  del  oorth-riding  del- 
la coatta  di  York,  con  17,800  abitanti. 
Richmood  o’a  il  luogo  principale. 

GILLIRG,  parrocchia  della  Ingh. , oorth- 
riding  della  contea  di  York,  wapeuteke 
di  West-Gilliog,  ni  I.  R.  da  Richmond, 
sulla  riva  destra  del  fi.  del  suo  noma, 
che,  dopo  un  corso  di  circa  4 K •»  riu- 
nisce alla  Swale.  Conta  a,ooo  abitaoti. 
— \ Era  un  tempo  piasse  di  gr.  impor- 
tanze, ad  avara  un  castello  cha  ai  creda 
essere  stata  raeidsoza  reale  prima  di 
Richmond.  Il  ra  Oswyr  vi  fu  assassina- 
to, a la  rsgioa  Eaofleda  vi  faoa  erigere 
un  monastero,  poscia  distrutto  dai  danesi. 

G1LL1RGHAM,  vili,  a parrocchia  della 
lagh.,  cootea  di  Dorset,  liberty  del  suo 
nome,  1 l L |,l  R.  O.  da  Sheflasbury, 
• a 9 I.  R.  R.  E.  da  Dorchestar.  Il 
vili,  sta  sulla  Stur,  presso  la  foresta  del 
suo  soma;  vi  ai  trovaoo  dei  mulini  par 
ridurre  la  sala  io  orgaosioo,  ed  una  chiesa 
antichi* «ima,  presso  cui  si  vedooo  la  rovina 
di  un  palazzo  dei  ra  sassoni  a norman- 
ni. Quivi  Edmoodo  IroDside  viose  i da- 
nesi oal  loifi.  La  parrocchia  ha  &3  t 
di  eirconfarenza,  numerosi  pascoli,  a con- 
ta 3,000  abitanti. 

GILLIRGHAM,  città  dell’  log-,  contea  dà 
Reni,  lathe  di  Aylttfordj  huodred  di 
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Chetata  • Gllliogham,  i 3 I.  N,  IV.  E. 
da  Maidstooe,  «a  io  1.  E.  S.  E.  da 
Londra,  «opra  nnVmineoza,  prono  b ri- 
va destra  dalla  Medwray.  Lo  strada  sooo 
larghe  a polite  t a vi  sooo  cantieri  di 
corruzione.  La  parrocchia  cootiane  6,4oo 
«bit,  molti  dei  quali  appartenenti  alla 
marina,  o militari  io  ritiro. 

GILLIS  («.),  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  dal 
Brabante  merid  , oiroood.  a a 3j4  di  I. 
S.  da  Bruseellei,  cant.  di  Ude,  con  i.aoo 
abitanti. 

GILLIS  (a.),  bor.  dai  Paesi  • Basii,  prov. 
de!U  Fiandra  orient.,  circond.  a i 4 I 
1(3  N.  da  Termooda,  a a 7 I.  ija  N. 
E.  da  Gand  ; capoluogo  di  eaotooe,  con 
3,4<>o  abitanti. 

G IL  LO  RI,  picc.  is.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Alabama,  contea  di  Mobile,  all' ingres- 
so della  baja  Mobile,  « al  N.  dall1  isola 
Delfino,  da  eni  è separata  mediante  ano 
stretti  «timo  canale. 

GILLY  (LOUGH) , Iago  della  IrV. , prov. 
di  Conoaught , contea  a a l|2  I.  E.  S. 
E.  da  Stigo.  baronia  di  Carbury.  Ha  1 
I.  a[3  di  lunghezza  sopra  a|3  di  L di 
larghezza.  Riceva  la  Bonnet  alla  eua  e- 
streraita  S.  E.,  a la  sna  acque,  scappan- 
do dalb  sua  occid.  estremità,  formano  il 
Ganroag  , che  va  a gettarsi  nella  baja 
di  Sligo. 

GILLY,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov,  di  Hai- 
naut,  circond.  « 1 1 I.  N.  E,  da  CHar- 
leroi,  e a ia  l.  E.  da  Moni,  cant.  di 
Gostelies,  con  3,Oóo  abitanti. 

GILLY,  vili,  della  Svisa.,  cant.  di  Vaud, 
distr.  e a »ja  I.  O.  da  Bolle , a a 7 I. 
N-  Ef.  E.  da  Ginevra,  capolungo  di  cir- 
colo. 

G IL  VI  A,  Cìlma  od  Qpp’dum  Cilmanense , 
ci'tà  della  Barbarie  , rag.  e a 40  I.  S. 
S O.  da  Tunisi,  a a 17  I.  S.  O.  da 
K'iruao.  Rinchiuda  gli  avanzi  di  un  ani. 
tempio. 

GILMANTOtf,  comune  dagli  Stati -Uniti, 
stato  di  nuovo  Hampshire,  uno  dei  4 
capoluoghi  deila  cont.  di  Straiford,  a 6 
I.  N.  da  Concord.  Ha  una  essa  di  giusti- 
zia, un’  accademia , una  fabb.  di  ootooe, 
mia  di  chiodi , ad  un  mulino  ad  oglio. 
Conta  3,5oo  abitanti. 

GILO,  città  dalla  Palestina , situala  nelle 
vicinanze  della  tribù  di  Giuda , secondo 
il  libro  di  Giosuè. 

Tom.  li.  P IL 
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GILOLO  (PASSAGGIO  DI),  stretto  cho 
divida  l1  isola  del  suo  noma  da  quella 
di  Yaigiu  , al  N.  E.  della  Moluccha  , 
sotto  f equatore,  al  187*  di  long.  E.  La 
tua  larghezza  è di  circa  3o  leghe.  È 
ostruito  da  alcuna  is.  delle  quali  la  piò 
osservabili  sono  quella  di  Geby. 
GILOLO  o HALAMAHERA,  la  piò  gr, 
is.  dell’ sreip.  della  Molucche,  al  N.  E. 
da  Celebe,  da  cui  è divìsa  dal  passaggio 
dalla  Molucche,  a al  N,  O.  da  Vaigiur 
000  la  quale  forma  il  passaggio  di  Gè> 
(alo.  È compresa  fra  a*  ao/  di  bt.  N. 
e o*  60'  di  bt.  S..  a fra  ia4*  ào/  a 
ia(S*  aò'  di  long.  E.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è di  circa  80  1.,  a la  tua 
media  larghazza,  dall’  E.  all’O.,  di  16  I. 
La  forma  o’  è estremamente  irregobre, 
adendo  qualche  rassomiglianza  con  quel- 
la dell*  ia.  Celebe.  Come  questa  ultima, 
Gilolo  si  compone  dalb  riunione  di  quat- 
tro peo isole  allungate,  una  della  quali 
•i  attenda  verso  il  IL  , un’  altra  a)  ff. 
E.,  la  terza  al  S.  E.,  c la  quarta  al  S. 
La  penisola  sattentr.  è divisa  dall,  isola 
Morty  pel  canale  di  qnasto  nome,  • la 
penisola  meriti,  forma,  inaiarne  all’isola 
di  fìatchian,  lo  stretto  di  Patientia.  Pres- 
so la  costa  occid.  sonori  sparse  molte 
is.,  la  piò  conosciuta  dalla  qoali  sono 
quella  di  Tarnate  e Tidor.  Fra  b pe- 
nisola del  N.  e quella  di  N.  E.,  si  apra 
il  golfo  di  Ctiair;  quello  di  Ossa  divi- 
de b penìsola  del  N.  E.  da  quella  del 
S.  E.  ; infine  il  golfo  di  Kea  si  estende 
fra  le  penisole  del  S.  E.  e del  S.  I capi 
piu  rimarcabili  sono  quello  di  Cocoa- 
not,  alla  estremità  merid.,  e quello  di 
Salaway,  al  N.  E.  — L’ interno  di  Gi- 
tolo è attraversato  da  una  catena  di  moni, 
che  sembrano  essere  vulcaniche  , • d vi- 
le quali  molta  sono  assai  alta.  Il  sagù, 
abbondantissimo  , forma  il  principal  ci- 
bo degli  abitanti  ; vi  è pure  del  riso  4 
quantità  di  alberi  a pane , e coccotie- 
ri , altri  alberi  da  frutta  dei  tropici, 
non  che  garofani  a noci  moscate,  malgra- 
do le  precauzioni  che  gli 'olandesi  pren- 
dono sempre  di  estirpare  queste  pianta. 
Vi  «ono  iu  oltre  belle  foreste.  Gli  ann 
mali  più  comuni  sono  il  buffalo,  le  ca- 
pre, i daini,  ed  s cignali;  à montoni 
sooo  rari.  Le  costa  abbondano  di  pesce, 
soprattutto  di  tartarughe,  molta  delta  quali 
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sono  grandissime.  Sembra  che  si  «cavi- 
no io  questa  is.  alcune  miniere  d* oro, 
mentre  gli  «bit.  ne  formano  un  ramo  di 
commercio,  come  dei  nidi  d’uccelli,  «ca- 
glie  di  pesce  , guani  di  perle , legname 
da  laroro,  sagù  e spezierie.  Ricevono  in 
cambio,  dalla  nuova  Guinea  e dalia  Chi< 
ni,  cotone  filato,  con  cui  «i  fanno  dei 
tessuti  onde  vestirsi,  oppio  ed  altri  arti- 
coli; gli  olandesi  non  portano  in  questa 
is.  se  non  che  tela  di  ootooe,  coltelli  e 
ferro.  Gli  obif.  della  costa  sooo  malesi, 
e quelli  dell’ interno  cono  harafusi  ; io 
generale  ben  fatti  di  corpo,  ina  di  carat- 
tere feroci.  I>e  penisole  del  N.  E.,  del* 
r E.  e del  S.  O.,  obbediscono  a capi 
che  portano  il  titolo  di  sultano.  Sem- 
bra che  la  penisola  del  N.  sia  soggetta 
al  sultano  di  Ternate,  e quella  del  S.  al 
sultano  di  Tidor  ; quello  della  penisola 
del  S.  E.  prende  il  titolo  di  sultano 
di  Gitolo.  Gli  olandesi  sono  i soli  eu- 
ropei che  frequentano  attualmente  que- 
sta isola. 

Gll.OLO,  città  sulla  costa  occid.  dell’ is. 
dello  stesso  nome , io  faccia  all*  is.  di 
Tidor.  K residenza  di  un  capo  ohe 
prende  il  titolo  di  sultano  di  Gilolo. 

Gl  LSI.  AND,  stabilimento  d’acque  termali 
della  Ingh.,  contea  di  Cumherland,  wsrd 
d' Eskdale  , deliziosamente  situato  nella 
valle  delflrthiug,  che  si  restringe  «stre- 
mamente, e forma  ttua  gola  profonda 
e ristretta.  Si  compone  di  due  gr.  odi* 
fui.  Le  acque  sooo  grandemente  pregne 
di  solfo,  ed  assai  efficaci  nelle  malattie 
cutanea.  GiUlaod  è molto  frequentato. 
Evvi  una  «org.  d' acqua  ferruginosa  io 
una  maremma  vicina. 

GIL.VA,  colonia  romana,  stabilita  oell'Afr.. 
sulla  punta  che  sta  al  N.  E.  del  gronde 
promontorio.  Nell’ itinerario  di  Antonino 
questo  luogo  & marcato  nella  Maurita- 
nia ceturieuse,  fra  Crispae  o Castra  Putì- 
rorum. 

GILZEN,  vili,  dei  Paesi  • Basii,  prov.  del 
(trabante  settentr.,  circond.  a a a I.  3 1 \ 
E.  S.  E.  da  Brada,  e a 6 I.  3(4  S.  O. 
da  Boiit-le-Duc.  Conta  i,8oo  abitanti. 

GlWBORN,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  CUves -Berg,  reggenza  e a 8 I.  3|4 
E.  da  Colonia,  cali  l|9  N.  E.  da 
t*  Mnr*rsbach,  circ.  di  Wipparfurt.  B*vi 
uu  castello.  Questo  vili,  A il  capoluogo 
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di  uno  terra  signorile  di  circa  t3  I.  i|t 
quadrate,  che  i principi  di  Schwaraen- 
berg  vendettero  nel  1783  ai  conti  di 
Walmoden  e che  contiene  1 3,700  abi- 
tanti. 

GIMBREDB,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gem, 
circond.  • a 3 I.  N.  N.  E.  da  Lectoure, 
ceut.  e a t I.  i|4  N.  N.  O.  da  Mira- 
do ux.  Il  a3  aprile  vi  si  tiene  uoa  fiera 
per  vitelli  e bestie  da  lana.  Conta  700 
abitanti. 

G1MEL,  vili,  di  Fr. , dipart.  della  Corre- 
ze,  circond. , cant.  e a 1 L 2j3  N.  E. 
da  Tulle,  presso  alla  Mentane,  sopra  li- 
na moutagna.  Vi  sono  miniere  di  car- 
bone terroso  e di  granito.  Conta  900 
abitanti. 

G1MEL  , vili,  della  Svici. , canL  di  Vaud, 
distr.  sali.  t|4  Q.  N.  O.  da  A u buo- 
ne, e o 8 1.  1(3  N.  Jf.  E.  da  Ginevra; 
capoluogo  di  uo  ciro.  chs  rinchiude 
9,000  abitanti. 

GIMES  o GHIME9,  in  islavo  Gymès , bor. 
della  Ung.,  comitato,  marca  sali  5|4 

N.  B.  da  Neutra. 

GIMELTX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
reote,  circond.,  cant.  e a 1 I.  S|3  S.  S, 

O.  da  Cognac,  e a 9 I,  O.  da  AngouU*— 
me,  sulla  riva  destra  del  Ni.  Vi  si  fab- 
brica dell’  acquavite  di  prima  qualità,  e 
conta  4°°  abitanti. 

G1MIGMAN0-INFER10RE,  vili,  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  delia  Calabria  Ulteriore 
seconda  , distr.  1 « ^ I.  tp  E.  da  Ni- 
castro,  e a a I.  5j4  N.  O.  da  Catanza- 
ro; capolnogo  di  cani.,  sulla  riva  destra 
del  Coraoe. 

G1MIGNANO  (s.) , bor.  del  gr.  due.  di 
Toscana.  Vedi  Gemichino. 

GIMMER,  città  della  Nigrizia,  nel  Darfur, 
a 99  1.  N.  N.  O.  da  Cobbè.  È resi- 
denza di  un  capo,  che  prende  il  titolo 
di  sultano. 

GIMMOR,  moni,  della  Svizz.,  nel  cant.  di 
Appeseli,  in  cui  trovanti  quantità  di 
pietre  assai  curiose. 

GIMNIC1I,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e a 4 !•  O. 
da  Colonia,  circ.  e a t I.  N.  N.  O.  da 
[«echenich,  con  t,5oo  abitanti. 

CIMO,  fucine  della  Svezia,  prefettura  « a 
io  I.  i|4  N.  E.  da  Upsal , m 6 I.  S. 
O.  da  Oeregrund,  distr.  di  Oland , par- 
rocchia di  Skefthatnmar.  Soaiuiiaistrauj 
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nnoualmente  circa  5.000  quintali  Hi  far- 
ro brutto . • più  di  4^0°O  quintali  di 
farro  in  barra. 

GIMONE,  fi.  no»  navigabile  di  Fr. , che 
ha  origine  io  un  ramo  dei  Pirenei,  pres- 
ao  a Villemur,  cant,  di  Castelnau  , cir* 
cond.  di  Bagnerei,  dipart.  degli  alti  Pi- 
renei , entra  io  quello  del  Gora  , «corre 
ne’  cìrcoodari  di  Miranda.  Locnbe«,  Auch 
e Lectoare,  penetra  nel  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna  per  il  circond.  di  Caatel-Sar- 
raain,  a «i  getta  nella  Garonoa,  alla  riva 
sinistra  , a circa  t I.  da  queata  ultima 
città.  Il  «no  cor«o  è di  a5  I.,  in  una 
direzione  generale  dal  3.  S.  O.  al  N. 

N.  E.  I suoi  affluenti  principali  tono  lai 
Hauze,  a sinistri,  ed  il  Mercaou,  a de- 
stra. Bagna  le  mura  di  Simorre  , Sara- 
mon,  Gimone  * Bea  utnon»-de-Lomagoe. 

GlMONT,  Gimuntum , città  di  Fr.,  dipart. 
del  Ger«,  circond.  e a 6 I.  1(3  E.  da 
Auch,  e a 3 I.  3j4  N.  da  Lombes,  ca- 
poluogo di  cant,  sulla  riva  destra  della 
Gimone.  Ha  un  collegio  comunale  ed 
un  ospedale.  Il  3o  ottobre  vi  ai  tiene 
una  fiera  di  due  giorni  per  muli,  e nove 
altre  per  cavalli,  bestiami  e grani.  Con- 
ta 1.800  abitanti.  Aveva  un' abbazia  del* 
1'  ordine  dei  cisterciensi. 

GIMR4M0W,  bor.  della  Moravia.  Vedi 
Incrowitz. 

GIMSHEIYI  o GIMB5HEIM,  vili,  del  gr. 
due.  di  Hassia*Darmstadt,  prov.  del  Re* 

- no,  caut.  e a 1 1 a 1.  E.  S.  E.  da  WóU- 
ataio,  e a 7 I.  ija  N.  O.  da  Worms  , 
con  1,600  abit.  , dei  quali  t.aoo  proto* 
atanti  ed  il  restante  cattolici  ed  ebrei. 

GINASSERVIS  o GINASERVIS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  ctreond.  di  Bri* 
gnolles  ; capoluogo  di  cant. , a 4 I-  N. 

O.  da  Barjols,  e a i3  I.  3j4  N.  d«  To- 
lone. Ha  due  annue  fiere  per  bestiami, 
grani  e canape.  Conta  800  abitanti. 

GINBALA , paese  della  Nigrizia.  Vedi 

Di  Ut  BAIA. 

GINCLA,  vili,  di  Fr. , dipart.  dell’  Aude , 
circond.  e a 7 L ij4  8.  S.  E.  da  Li- 
znoux , cant.  e a 2 I.  ij3  E.  N.  E.  da 
Roquefort,  sulla  riva  sinistra  della  Boni* 
sana,  in  un  vallone  boschivo.  Vi  sono 
fucine,  martelli,  un  fornello  da  cementa, 
una  fonderia  ed  una  fabbrica  di  lime. 
Conta  circa  aoo  abitanti.  Le  vieioe  mont. 
offrono  granito  composto  di  feldspato , 
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quarzo , mica  e pietra  di  corno  ( lapis 
carnea*  ). 

GINDANK1  o GLNDANE3.  popolo  del* 

1’  Afr.,  nella  Libia,  iu  vicinanza  dai  ma- 
c«a,  verso  il  mare.  Narra  Erodoto  alcune 
strana  sue  costumanze. 

GINDARENI , città  delta  Siria,  secondo 
Plinio,  nominala  Gindara  da  Stefano  il 
geografo,  e da  lui  situata  io  vicinanza  di 
Antiochia. 

GINDARUff,  ant.  città  dell’As.,  nella  Siria, 
sopra  una  montagna  all'  E.  dal  golfo  Is- 
sicus. 

GINDCZ1KH0WITZ,  vili,  e castello  dalla 
Boemia , ciré,  di  Kiattau  , con  fabb.  di 
paeoi. 

GINDES  o GYNDES,  fi.  dall’Asia,  secon- 
do Tacito  , che  larvivi  di  limite  fra  il 
popolo  dahae , e gli  arti. 

GINDRZICHO  - HVRADEK  , città  della 
Boemia.  Vedi  Nruhaui. 

GINEBROSA  (LA),  bor.  della  Spag.,  prov. 
di  Saragozza  , nell'  Aragona  , a a I.  3|4 
S.  da  Aleaniz,  e a 1 1 I.  N.  E.  da  Temei, 
presso  al  Guadalope.  Ha  una  parroe.  , 
un  ospedale  ed  uo  mulino  da  oglio.  Vi 
•i  fa  u»  buon  comm.  di  confetture  di 
pomo  cotogno,  dette  cotignae , e conta 
700  abitanti. 

GIKBKANIÈ  , bor.  dalla  Russia  europea, 
gov.  e • i3  I.  0.  da  Vilna  , distr.  e a 
7 1.  O.  da  Novo-Troki. 

GINEPABU,  fi.  del  Braille.  Vedi  Gema- 
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GINES,  bor.  della  Spag.  , prov.  e a t I. 
ìja  N.  O.  da  Siviglia,  a a a I.  i|2  K. 
E.  da  s.  Lucar-la-Mayor.  Ila  una  par* 
roc.  ed  un  pubblico  gransjo  , e conta 
1,800  abitanti. 

G1NESI0  (s.),  bor.  dagli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e a 6 I.  1(8  S.  S.  O.  da 
Macerata,  e a 4 !•  *|4  da  Camerino, 
presso  la  aorg.  della  Piastrella,  affluente 
del  Chieoti.  Conta  1,600  abitatiti. 

GINESTAR,  bor.  della  Spag  , prov.  e a 9 
L 1(8  O.  da  Tarragoua,  nella  Catalogna, 
e a 6 I.  1 [ 3 N.  N.  E.  da  Tortosa,  pres- 
to la  riva  atnistra  dell’Ebro.  Ha  una 
fabbriche  di  acquavite,  e conta  900  abi- 
tanti. 

GINESTAS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell’  Au- 
de, circond  1 1 3 L »j4  N.  O.  da  War- 
bonna,  a 1 9 I.  If*  E.  N.  E.  da  Carcas- 
soooa , capoluego  di  cant.,  sopra  no  ru- 
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lutilo  chs  si  getu  nell'Aude.  Conta  5oo 
abitanti. 

GINETA  (LA),  bor.  dell®  Spag.,  prò»,  di 
Chinchilla,  mila  Marci*,  a 4 !•  *l4  N. 
N.  O.  da  Albaoatc,  e a *6  I,  S.  da  Caco* 
ca,  sulla  strada  da  Madrid  a Valenza. 
Coma-  iu  vino,  a conta  3^00  abir. , u- 
ca  parta  dei  quali  Ca  il  mestiere  di  mu- 
lattieri. 

GINETZ  o GINSZR , tiU.  della  Boemia, 
circ.  e a 4 b »i4  S.  S.  O.  da  Berauo, 
sulla  riva  sinistra  della  Littawka . Ha 
no  castello,  fabb.  di  spille  e nei  dintor- 
ni mio.  di  ferro  e fucine. 

GINEVRA  ( LAGO  DI  ) o LIMANO  , 
Ger\fer-scc%  Lemanus  lacus,  gr.  lago  che 
bagna  i caot.  anneri  di  Ginevra,  di  Vaud 
e del  Valere,  e la  prov.  Sarda  di  Cia- 
blese,  nella  divisione  di  Savoja.  Ha  la 
forma  di  una  luna  crescente  , le  cui 
punte  sono  rivolte  verso  il  S.  La  lun- 
ghezza del  lago  fra  questa  estremità  A 
di  i$  I.,  e la  sua  maggior  larghetta  da 
Thooou  a Rolla  4 di  3 I.  ija,  ma  si  ri- 
stringe molto  verso  Ginevra  ; la  superf. 
4 di  circa  3o  1.,  e la  maggior  profondi- 
tà, osservala  nei  dintorni  di  MUleria,  4 
di  i58  tese.  Il  Limano  4 alto  circa  189 
tese  al  di  sopra  del  Mediterraneo.  Oltre 
il  Rodano  che  vi  entra  per  la  estremità 
orientale  e ne  esce  dalle  punta  O.  , que- 
sto lago  riceve  noe  quarantina  di  corsi 
di  acqua,  la  maggior  parte  torrenti  ; i 
più  consid.  sodo  la  Drance  • Savojarda  , 
che  abocca  verso  il  mezzo  della  riva  me* 
rid.,  la  Veveise,  la  Venoge,  V Auboona, 
la  PromaDtuia  e la  V*rsoy  , che  si  get- 
tano Dall’ altra  riva.  I luoghi  più  osser- 
vabili situati  sulle  sue  sponde,  sono  : 
nelle  Sviscera  , Ginevra,  Nyoo  , Rolla  , 
Morges,  Cully,  Vevay  e Villanova  ; nel- 
la Savoja,  Thooon  ed  Evito.  Le  alluvio- 
ni del  Rodano  al  suo  ingresso  nel  lago, 
•000  consid.,  e ne  diminuirono  molto  la 
estensiooa  in  questa  parta  ; il  vili  di 
Porto-Valese,  situato*un  tempo  sulla  riva, 
ù lontano  presantemaota  t|S  1.,  e da  me- 
no di  due  secoli  si  formò,  fra  Villano- 
va a la  imbocc.  del  Rodano,  una  lingua 
di  terra  di  più  che  i|a  I.  di  lunghezza. 
I margini  di  questo  lago,  soprattutto  al 
N.,  offrono  Taipetto  il  più  rideote,  e to- 
no quasi  ovunque  accessibili  ad  abbel- 
lita dalla  più  fresca  vtrjura,  da  una  col- 


G I N 

titaalone  accuratissima,  e da  amene  é 
numerose  abitazioni  che  si  rifi-ttooo  nel- 
le onde  ; facevano  perciò  le  delizie 
dì  Vobeire  e di  Rousseau.  Le  riva  me* 
rid.  preseota  delle  situazioni  selvaggia: 
come  le  roccia  di  Milleria,  al  di  sopra 
delle  quali  si  vedono  la  Alpi  inalzarsi 
maestossmente.  La  acque  tono  cetre* 
inamente  azzurre  e purissime;  esse  cre- 
scono da  ciroa  6 piedi  io  primavera  e 
nella  state,  a cagione  dello  scioglimeoto 
delle  nevi  sulle  alle  mont.  che  cingono 
queeto  vesto  bacino,  e danno  una  gr.  ra- 
pidità al  Rodano  alla  sua  tacita.  Si  os- 
serva soprattutto  nella  parte  vicina  a Gi- 
nevra un  fenomeno  chiamato  sdches , 
che  dipende  dagli  accrescimenti  e de- 
crescimenti improvvisi  d*lla  acque,  le  qua- 
li alterano  il  loro  livello  qualche  volta  di  4 
piedi  ; il  che  si  attribuisce  ed  una  ditte* 
reata  nella  pressiooe  dell*  atmosfera.  La 
burrasche  sono  terribili  sul  Lemano  ; 
fra  i venti  che  vi  regnano,  la  tramonta- 
na e la  vodese,  ohe  soffiano  dal  S.  al 
N.  E.,  sono  pericolosi  , massime  pei 
picc.  bastimenti.  Vi  si  naviga  con  gr. 
battelli  s due  alberi  e a vela  latine,  • 
questi  ultimi  anni  si  stabilirono  pure 
dei  battelli  e vapore  che  rendono  le  na- 
vigazione facile  e piacevole  fra  le  diver- 
se parli  di  queato  Iago.  Il  Lemano  noo 
si  gela  mai  interamente  , neppure  nei 
freddi  più  acuti  ; esso  nodrisce  una 
infinità  di  pesci,  taluno  dei  quali  non  si 
trova  io  nessuna  altra  parta  ; le  sue  e- 
normi  trotta,  i suoi  ferra  (salmo  aliti - 
la)  i suoi  sermoni  (umile)  sono  mol- 
to pregiati.  I romani  conoscevano 
questo  lago  sotto  il  nome  di  lacus  Le* 
man us  ; i francesi  lo  chiamano  ancora 
lago  Lemano,  nome  che  dato  avevano  ad 
on  diparL  del  loro  imp.  , di  cui  Gine- 
vra era  il  capoluogo. 

GINEVRA,  Genfy  caot.  il  più  picc.  ed  il 
più  occid.  delle  Svizzera  f fra  4^#  8/  e 
46°  a a7  di  lat.  N.,  a fra  3°  34'  e 3* 
69'  di  long.  E.  Ha  al  N.  sopra  un 
piccolissimo  spasio  il  caot.  di  Vaud  ; al 
N.  O.  la  Fr.,  da  cui  il  Rodane  lo  divi- 
de d urente  cirea  a I.  al  S.  ; ed  eli’  E. 
tocca  la  divisione  di  Savoja  negli  Stati- 
sardi. Il  comune  di  Geligny  ed  il  vili, 
di  La  Coudre  eh#  ne  dipende,  rinchiusi 
nel  caot,  di  Vaud,  appartengono  a que- 
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«lo  cantone.  La  tua  longbezzs  dal  N.  E. 
•I  & O.,  è di  6 1-  ija  ; la  ina  media 
larghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  di  2 1.,  e 
la  sua  tnparf.  uo  poco  più  che  il  I. 
— Il  lago  di  Ginevra,  che  coosidera- 
liilm.  si  avanza  in  quello  cent,  el  N.  E., 
Indi  il  Rodano  e l’Arra  «uo  affluente,  lo 
dividono  io  tre  parti  dialialo:  quella  fra 
il  lago  ed  il  Rodano  ò coperta  dagli  ul- 
timi declivi!  del  Jura,  ed  ò attraversata 
dalla  Versojr,  dal  Vengeron  e dal  Lon- 
don ; quella  al  S.,  fra  il  Rodano  e l'Ar- 
te, presenta  una  pianura  ondulata  dagli 
ultimi  gradini  del  monte  Salive;  la  par- 
te orieot.,  cioò  a dire  quella  fra  I'  Arte 
ed  il  lago,  ai  eitende  a’ piedi  delle  Voi- 
rooi , montagna  aavojarda.  Il  clima  A 
dolca  e «allibra  ; il  «uolo  pietroso  , sab- 
Lioso  e naturalmente  poco  fertile  ; è pe- 
rò al  bene  coltivato,  io  ispcziellà  nei  din- 
torni di  Ginevra,  che  produce  biade,  le- 
gumi e frutta,  ma  che  però  non  basta- 
no al  consumo  ; le  colline  sono  coperte 
di  vigoeti.  La  coltura  dai  bestiami  e la 
pesca  vi  potrebbero  essere  assai  più  attive. 
Questo  cant.  deve  la  sua  prosperith  alla 
Inanif.,  possiede  uo  gr.  numero  di  (abb. 
di  orologi  riputati! siasi,  di  orificerie  e 
chincaglierie,  stoffa  di  «età,  cotona  e lana, 
panni,  cappelli,  ec.,  de'  concialo!,  tintorie, 
stamperie  di  tele  di  cotooe,  a tipografie  ec. 
Gli  stabilimenti  di  publica  istruzione  so- 
no numerosi  e floridi.  Gli  nbit.  sono  io 
generale  allegri,  industriosi,  politi  ed  o- 
spiteli;  la  lingua  francese  A in  uso  fra 
loro.  — Nel  cant.  di  Ginevra  ai  conta 
in  lire  correnti,  ciascuna  di  so  soldi  o 
s4°  denari,  o 1.746  fr.,  come  pure  io 
florioi  di  12  picc.  soldi,  di  ta  denari 
ciascuno,  0 0.498  franchi.  La  nnova  dop- 
pia d'oro  m 10  lira  corrami,  o 35  fio- 
rini, o 17  fr.  46  c.  ; lo  scudo  d'argen- 
to, o nuovo  patagooe,  equivalente  a 3 
lira  correnti,  o circa  5 franchi.  — 11 
marco  pei  metalli  preziosi  =5  8 oncie 
“ 64  grossi  c 4608  grani , « corri- 
sponde a O.  &46  kilogrammi.  La  libbra 
del  peso  forte  ss  18  oncia  a 0,55  ki- 
logrami  ; quella  del  picc.  peso  A di  i|6 
più  tenue.  La  misura  della  biada  detta 
coupre  a 7-764  «ttolilri  ; la  misura 
del  vino  dalia  ( Char ) a di  ìa  sestieri. 
Il  piede  a 0,4879  metri;  1* sona  a 
a. i43  metri,  ma  non  s' impiega  che  al 


GIN  1089 

minato  ; mentre  per  la  vendita  all*  in- 
grosso, ai  adopera  l’auoa  francese.  — • 
L’  acre  di  terra  ha  4°  *•••  di  lunghez- 
ze, e corrisponde  a 0.6 1 63  ettari.  — 
La  monete,  pesi  e misure  di  Frn  sono 
altresì  in  uso  in  questo  paese  . — li 
cant.  di  Ginevra  contigue  3 città  : Gine- 
vra, che  oe  A il  capoluogo  , Carouge  e 
Versojr.e  ai  divide  in  36  comuni,  o pre- 
fetture, che  rinchiudono  44>°°°  “bit.  dei 
quali  due  terzi  sono  proiettanti.  Fornisce 
all*  armata  della  confederazione  un  con- 
tingente di  880  uomini,  e paga  uoa  con- 
tribuzione di  33,000  franchi  11  clero  ri- 
formato sia  sotto  la  giurisdiziooe  di 
un  sinodo,  ed  il  cattolico,  dopo  un  bre- 
ve del  papa,  del  1819,  A sotto  1’  autori- 
tà spirituale  del  vaie,  di  Losanna.  — Il 
potere  sovrano  A confidato  ad  no  con- 
siglio rappresentativo,  in  cni  siedono  4 
siedaci,  che  fanno  parla  del  consiglio  di 
stato.  Questo  consiglio  A composto  di 
a6o  deputati  laici,  in  età  almeno  di  3o 
soni,  se  sooo  celibatari,  o di  27  se  am- 
mogliati, e di  a8  membri  del  consiglio  di 
■tato;  e ciascnn  anno  si  rinoova  di  3o 
membri.  Ha  il  potere  legislativo,  regola 
le  imposte  e le  ipese,  e nomina  ai  po- 
sti principali;  dava  esser  convocato  duo 
volte  alf  anno,  in  maggio  « dicembre,  0 
può  esserlo  più  spesso  se  il  consiglio  di 
stato  lo  giudica  conveniente.  I membri 
del  consiglio  rappresentativo  sooo  ciani 
da  tutti  i borghssi,  in  età  di  «6  anni, 
che  paghino  almeno  so  franchi  di  con- 
tribuzioni dirette,  che  00 n situo  osti  in 
servitù,  nò  falliti,  nò  sovvenuti,  nò  col- 
piti da  una  sentenza,  « cha  facciano  par- 
te della  milizia,  almeno  che  non  ne  sieno 
dispensati.  I pastori  , curali,  professori 
dell'  accademie  , ed  i membri  di  diversi 
pubblici  stabilimenti  sono  elettori  di  di- 
ritto. 1 deputati  in  età  di  36  anni  com- 
piti sono  soli  eiigibili  ai  posti  di  consi- 
glieri di  stato.  11  consiglio  di  stato  ha 
il  poterà  esecutivo,  e la  iniziai ura  dello 
leggi;  esso  ò presieduto  dai  aiodaci,  che 
■000  eletti  ciascnn  anno  nel  consiglio 
rappresentativo.  L*  amministrazione  dello 
giustizia  ò confidata  a quattro  tribunali, 
cioò  del  com  marcio,  deli’  ■ udienza  , dei 
ricorsi,  e della  corta  suprema.  Ogoi  gine- 
vrino giunto  al  suo  vìntesimo  anno  devn 
farsi  iscriverò  nella  milizia.  — 11  Uarit, 
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della  rep.  di  Ginevra  ere  originariamen- 
te aitai  piocolo;  fu  etto  riunito  alla  Fr., 
e formò  noa  parte  del  dipart  del  lo- 
ntano, dal  1798  eino  al  i8i3;  nel  t8i5 
la  confederazione  svizzera  lo  ammise  nel 
tuo  seno,  coma  ventesimo  - secondo  can- 
tone. Per  un  atto  del  congresso  di  Vien- 
na, 29  marzo  dello  stesso  anno,  il  re  di 
Sardegna  lo  aumentò  della  città  di  Ca. 
rouge,  e di  qualche  altra  porzione  della 
Sevaja,  affine  di  sprigionare  una  parie 
dei  tuoi  possedimenti,  e la  Francia  gli 
cedette  Verso  jr,  • le  sue  dipendenze,  on- 
de assicurargli  una  libera  comunicazio- 
ne col  restante  della  Svizzera. 

GINEVRA,  Gerrf]  Gcneva*  città  dells  Sviz- 
zera, capoluogo  di  cantone,  alla  estremi- 
tà S.  O.  del  Isgo  del  suo  nome  , nel 
luogo  ove  il  Rodano  ha  la  sua  origioe, 
e un  poco  al  di  sopra  del  confi,  di  que- 
sto fi. , e dell’  Arve  , a 29  I.  S.  O.  da 
Berna,  a a5  I.  i|4  N.  E.  da  Lione,  e a 
q5  I.  S.  E.  da  Parigi  ; ita  a 192  tese 
al  di  sopra  del  mare.  Lat.  N.  l\da  I2/ 
7"  ; Iods.  E.  3“  48'  ai".  È .ed.  del 

consiglio  di  stato,  e di  tutte  le  autorità 
superiori  del  cantone.  Posta  in  amenis- 
sima situazione,  e cinta  da  considerabili 
fortificazioni  , massime  dal  lato  degli 
Stati-Sardi  , ma  dominata  da  alture; 
dalla  parte  del  porto,  è chiosa  da  pala- 
fitte legate  insieme  col  mezzo  di  forti 
catene.  Ha  3 porte,  ed  il  Rodano  la  di- 
vide in  3 parti,  U Citò,  o città  alta,  Fis. 
ed  il  qoart.  s.  Gervasio,  o picc.  città  : la 
prima,  eh*  è la  più  grande,  sta  sulla  ri- 
va sinistra  dal  fi.,  in  parte  sopra  una 
collina  alta  29  metri  al  di  sopra  dal  li- 
vello del  lago,  ed  in  parte  nella  pianura  ; 
T ultima  sta  sulla  riva  destra  del  Roda- 
no , ed  egualmente  aopro  una  collina  ; 
Tis.,  formala  da  duo  rami  de!  fi.,  ha 
7OO  piedi  di  lunghezza  sopra  200  di  lar- 
ghezza, e si  trova  fra  la  città  e a.  Ger- 
vasio; questi  diversi  quart.  comunicano 
fra  loro  col  mezzo  di  4 bei  ponti  di  pie- 
tra . Vedasi  sui  bastioni  un  ponte  so- 
speso di  filo  di  ferro,  ed  un  altro  simi- 
le sul  Rodaoo  al  disotto  della  città,  pres- 
so i mulini  Chàtel.  Le  strade  di  Gine- 
vra sodo  polita  ed  assai  larghe  , ma  ir- 
regolari , e le  basse  sodo  qualche  volta 
esposte  a inondazioni  , allorché  V Be- 
erei cimento  delle  acque  del  lago  è 
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considerabile;  le  case  sono  assai  alte. 
Ginevra  possiede  3 chiese  calvinisie  ; una 
cattedrale  che  risale  al  X secolo,  de- 
dicata a s.  Pietro,  edilizio  gotico,  vasto 
ed  irregolare,  con  una  facciata  di  gr*co 
arile,  costrutto  nell'  ultimo  secolo  , « po- 
sto nella  parte  più  elevata  della  città 
ove  il  consiglio  dei  rappresentanti  tiene 
le  sue  sessioni;  due  chiese  luterane,  una 
cattolica,  una  sinagoga;  un  bel  palazzo 
pubblico,  un  arsenale,  varie  caserme  ; 
un'accademia  riformata,  composta  di  4 
facoltà,  cioè  teologia,  legge,  scienze  e let- 
teratura; un  collegio,  12  scuole  primarie, 
3 scuole  di  mutuo  insegnamento,  una  bi- 
blioteca di  60,000  volumi,  e di  200  ma- 
noscritti, un  museo  abbastanza  ricco,  un 
osservatorio,  un  teatro  eretto  nel  1782, 
un  giardino  botanico,  una  società  di  ca- 
tecumeni, una  per  la  musica  sacra,  una 
scuola  pubblica  di  disegno,  una  di  oste- 
tricia, una  società  per  la  emulazione  del- 
le arti,  una  di  storia  naturale,  una  di 
lettura,  che  possiede  una  biblioteca  di 
la.fioo  volumi,  due  società  di  medicim, 
molti  uffizi  di  beneficenza,  una  casa  pei 
pupilli  • gli  orfani,  un  consiglio  di 
sanità,  un  grande  e bello  spedale,  una 
casa  di  correzione,  ed  una  prigione.  Rin- 
chiude motti  ameni  passeggi , come  la 
Tretlle,  i bastioni,  e soprattutto  la  plat- 
ea a.  Antonio,  da  cui  si  scopre  il  Moti- 
te-Biaoco  ; e gran  parte  del  lago.  Gine- 
vra è assai  bene  illuminata  la  notte  ; 
manca  di  fontane,  ma  nel  1690  si  sta- 
bili nell’  is.  una  macchina  idraulica,  che 
inalza  l'acqua  a 100  piedi,  e ne  som- 
ministra a tutta  la  città  col  mezzo  di 
due  gran  serbatoi,  uno  nella  Città  e Fel- 
tro nel  s.  Gervasio.  Questa  città  deve  il 
suo  prospero  ststo  al  comm.  , che  è 
considerabile;  anche  la  sua  situazione 
fra  la  Fr-,  la  Italia  e la  Svizzera,  la  rende 
il  foodaco  delle  merci  di  questi  paesi, 
ciò  che  par  alimenta  un  gran  com- 
mercio di  banco  e di  spedizioni.  Possiede 
gr.  fabb.  di  stoffe  di  seta  e di  lana,  in- 
diane, tele  di  cotone,  mattoline,  scialli, 
casimiri,  paoni,  cappetli,  porcellane,  cri- 
stalli e vetri , (strumenti  di  matematica, 
chirurgia,  lime,  manifatture  di  gioje,  e di 
orificerie  e di  ebanisterie;  conciato),  stam- 
perie sopra  stoffe  di  cotone,  uoa  fabb. 
di  tubi  per  gl’  ioceodii,  tetsuti  di  caua- 
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pt,  • librerie,  • stamperie,  che  però  fu* 
rono  altre  volte  molto  piò  importami. 
Ciò  per  altro  che  realmente  costituisce 
le  celebrità  di  Ginevra  sooo  le  aue , 
considerabili  manifatture  di  orologi,  ohe 
occupano  circa  7,000  individui , e che 
somministrano  70,000  mostre  ogni  aooo 
Una  parte  delle  esportazioni  ei  fa  me- 
diante il  lago  di  Ginevra,  au  cui  que- 
sta  città  ba  un  porto  molto  frequentato, 
chiamato  Molard.  La  pesca  sul  lago  e 
sul  Rodano  è piuttosto  attiva.  Ginevra  A 
patria  di  mollissimi  uomini  calebri  nel- 
le scienze  ed  arti,  fra  i quali  sono  degni 
di  ricordante:  J.  J.  Rousseau,  Casauhooo, 
Lefort,  Pici  et,  Necker,  madama  de  Stani, 
Turretin,  de  Tourne,  Io  etorico  Mailer, 
i medici  Donnei,  Maoget  e Tronchiti,  il 
pittore  Petitot,  il  naturalista  de  Saussu- 
re,  eo.  Conta  22.000  ebit. , quasi  tutti 
riformati.  Sooo  in  generale  grandi,  forti, 
laboriosi,  ed  hanno  quasi  tutti  del  gu- 
ato  per  le  arti  ed  il  commercio  ; la  istru- 
zione è assai  ditiusa  fra  loro , a la 
educazione  delle  donne  é particolar- 
mente coltivata.  Regnano  in  questa  città 
una  singolare  politezza  e belle  ma- 
niere. — I dintorni  di  Ginevra  pre- 
sentano il  più  ridente  aspetto,  ed  i colti 
che  la  circondano  sono  coperti  di  belle 
case  di  delizia,  giardioi , vìgnetti  ed  or- 
taglie. Presso  alfa  città  , • sol  Rodaoo, 
ale  il  bor.  di  La  Coulouvren  in,  il  qua- 
le si  compone  di  molti  molini  e fabb. 
che  ne  dipendono,  e dove  i borghesi 
hanno  il  loro  arsenale.  Iouaozi  alla  por- 
ta Nuova  sta  il  vili,  di  Pleio-Palais,  nel 
ceutro  del  quale  si  trova  uoa  bella  e 
vasta  prateria,  che  serve  di  passeggio  ai 
ginevrini , e di  campo  di  esercizio  alle 
truppe.  — Ginevra,  che  gli  autori  latini 
chiamarono  coi  nomi  diversi  di  Januòa, 
Gcrtabnm  , Janoba , Jenoba , Genoa,  e 
più  particolarmente  CiviùMS  Gcncvcn- 
■sìum,  e Gcncva , aveva  il  titolo  di]  cit- 
tà al  tempo  io  coi  i romani  pene- 
trarono nella  Gallia,  e fu  da  molti  cre- 
dula appartenere  agli  allobrogi.  Cesare 
ne  parla  ne'  suoi  commentari.  Per  più 
di  cinque  secoli  rimase  cotto  il  domioio 
degl’  imperatori  romani,  e divenne  il  cen- 
tro di  una  loro  coosid.  prov. , sino  alla 
««tensione  dell'  imp.,  tanto  attestando  an- 
che le  moltissime  iscrizioni  latine  quivi 
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ritrovate , e molte  delle  quali  ti  vedono 
ancora.  Assai  sofferse  a motivo  delle 
incursioni  dei  barbari,  cba  venivano  dal 
settentrione  nelle  Gallie.  Si  dice  che 
Crocco,  capitano  degli  alemanni,  la  rovi- 
nasse quasi  del  tutto  nel  260  , e che 
I*  imp.  AureKaoo  contribuisse  a restau- 
rarla. Dacché  il  cristianesimo  fu  intro- 
dotto io  Gioevra,  divenne  sede  episco- 
pale auffraganea  di  Vienna . Al  prin- 
cipio del  V secolo,  I*  imperatore  Onorio 
la  cedette  ai  borgognoni,  il  cui  re  Gon- 
debaldo  vi  fece  diversa  riparazioni.  Passò 
• juiodi  ìo  potere  dei  re  francasi,  al  tem- 
po di  Clodoveo,  ma  allo  smembrnmeato 
della  monarchia  francese  sotto  Carlo  il 
Sempliee,  naU’888  , ritornò  sotto  il  po- 
tere de»  onori  re  di  Borgogna,  che 
la  pos  sedettero  per  altri  i44  sino 

a che  Raulo  II  lasciando  il  suo  reg. 
per  testamento  al  principe  Enrico  suo 
nipote,  figlio  dell' imp.  Corrado  il  Salì • 
co , rimase  annessa  all’  impero  Germa- 
nico. In  questi  cangiamenti  la  mag- 
gior parte  dei  conti,  o governatori  , di- 
sputandone la  sovranità  ai  vescovi,  que- 
sti si  resero  signori  delle  città  di  loro 
residenza  , prasso  a’  quali  passando  ogni 
autorità  , se  ne  resero  padroni  assoluti. 
Ginevra,  dopo  di  avere  per  più  di  1200 
anni  ricevuto  dai  vece,  di  Vienna  la  dot- 
trina della  relìgiooe  cattolica,  ammise,  nel 
l635,  le  opinioni  di  Calvioo  e di  Zuio- 
glio,  fu  abolito  il  vesc.,  sebbene  un  prelato 
residente  ad  Ann»cy,  continuasse  a pren- 
dere il  titolo  di  vesc.  di  Gioevra,  e osilo 
stesso  anno  fu  proclamata  la  republiea. 
Gioevra,  divenne  la  metropoli  e l’oraco- 
lo delle  ehiese  riformate,  i seguaci  del 
nuovo  culto  vi  trovavano  un  asilo.  Invano 
i duchi  di  Savoja,  fra  gli  altri  Carlo 
Emmanuele,  tentarono  io  più  volle  di 
rendersene  padroni  ; essa  vi  resistette 
sempre  coraggiosamente  coll’ajuto  dei 
cantoni  di  Friburgo  e di  Rema,  coi 
quali  contratto  aveva  alleanza  nel  a 584- 
Merila  di  essere  ricordata  la  famosa  sca- 
lata tentata  la  notte  22  dicembre  i$09. 
Volendosi  prendere  Ginevra  per  sorpresa, 
ne  aveva  concepito  il  progetto  D'Albigo), 
luogotenente  generale  al  di  qua  dei  monti 
e governatore  della  Savoja,  secondato  da 
Bernolieve,  governatore  di  Buona.  Il  pri- 
mo scelse  1,200  uomini,  li  conduce  ai 
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piatii  dalla  mura,  faca  piantare  scala  di 
maravigliata  forma,  a ut  vide  satira  Joo 
bene  aranti,  a due  ora  dopo  mesta* 
cotta.  Bernoliere,  ch'ara  al  comando  di 
questo  corpo,  aorpreaa  la  prima  seotioel- 
la,  e dopo  avaria  carpilo  U parola  d or* 
dina,  la  uccise,  a ai  mise  io  ano  luogo, 
lo  stano  facendo  con  quello  ohe  facava 
la  ronda  ; ma  imprudentemente  lascia- 
to fuggire  il  fanciullo  che  portava  la  lan- 
terna, questi  diede  tosto  l'allarme  ai  cor- 
pi di  guardia,  ad  alla  città,  i cui  abit. 
ecacciarooo  o a meglio  dire  sterminaro- 
no gli  assalitori.  Da  uoa  tal  epoca  q .iv- 
ate rep.  godette  di  una  pace  tranquilla, 
qualche  volta  benché  turbata  da  intestine 
dissensioni,  per  cui , nel  1782  , il  gov. 
di  democratico  divenne  aristocratico.  Gi- 
nevre passò  oel  1798  in  potere  della 
rep.  francese  che  la  riunì  al  suo  territ. 
a oe  face  il  capoluogo  del  dipart.  del] 
Lemano,  formato  con  parte  della  rep.  Gi- 
nevrina. Nel  dicembre  18 i3  ricuperò  la 
aua  indipendenza,  e nel  i8i5  fu  aggre- 
gata alla  Svisa,  come  capoluogo  del  suo 
ventesimo-secondo  cantone. 

CINGA,  territ.  della  Guinea  inferiore,  nel 
reg.  d’.Angola.  E irrigalo  dal  Cobige,  af- 
fluente della  Coansa  e diviso  dal  distr. 
di  Msttembe,  mediante  il  Lunini,  ramo  del 
Zaira.  Cabala,  posta  al  8°  di  lat.  5.  e 
18*  di  long.  E.  o’ è la  capitale. 

GINGEB,  città  e fi.  dell’ ludostan.  Vedi 
Gimct. 

GINGEN,  vili,  dal  reg.  di  Wurtemberg  , 
ciré,  del  Danubio,  baL  di  Geistiugao,  con 
1,100  abitanti. 

GINGER,  una  dalle  is.  Vergini,  nelle  picc. 
Antilie,  all’  E.  dalla  is.  di  Cooper  , e al 
8.  O.  di  quella  di  Virgin-Gorda.  Ha  po- 
co piò  di  1 I.  di  lunghezza  e 1(2  L di 
larghezza . Lat.  N.  18*  6y  ; long.  O. 
66*  4o'. 

GINGERBREAD,  scogliera  assai  pericolo- 
sa dell’  arcip.  delle  Lucaje  , nel  N.  O. 
del  gr.  banco  di  fiahama,  a 19  1.  O-  N. 
O.  dalle  is.  Berr y.  Lat.  N.  2Ò*  66'  ; 
long.  O.  8l*. 

G1NGINS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Vaud, 
distr.  e a 1 1.  i|3  N.  N.  O.  da  Nyoo, 
e a 6 I.  S|3  N.  da  Ginevra;  capoluogo 
di  un  ciré,  che  contiene  2,400  abit.,  e 
che  produce  dell*  eccellente  vioo. 

GINGIRAH,  G1NQSR4H.  PJfiZZYRAH 
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o JBZZEERAH,  is.  fortificata  colle  co- 
sta occid.  dell'  Indos.  inglese,  preaidenea 
di  Bombay,  ant.  prov.  di  Aureng-abad, 
distr.  di  Callisoy,  io  una  baja  del  asaro 
di  Oman,  presso  a al  S.  E.  di  Radja- 
pour,  e a 17  I.  S.  S.  E.  da  Bombay. 
La  flotta  degli  abissinj  che  disertarono  da 
Aureng-Zeyb  oel  t66t,  vi  ai  rifuggì,  ondo 
passare  al  servizio  del  re  di  Bedjapour- 
la  progresso  questa  ic.  resistette  per  »5 
anni  al  capo  maratto  Seradgy.  Le  ano 
fortificazioni  000  sono  però  considerevoli* 
es scodo  stata  presa  dagl’  inglesi  ai  ma- 
ratti  in  pochissimo  tempo  nelle  ultima 
guerre. 

GINGIRO  O ZENDERO,  reg.  delf  interno 
deli'  Afr.,  presso  e el  S.  dell’ Abissioia 
da  cui  e separato  da  moot.,  che  §000  la 
continuazione  dei  monti  della  Luna.  È 
bagnato  dalla  Zcbdh,  il  cui  letto  dicasi 
profondo.  Poche  sono  le  nozioni  che  ab- 
bicalo ancore  su  questo  picc.  reg.  ; ma 
seguendo  quelle  del  portoghese  Fer- 
oandez,  questa  mooarchia  è elettiva, 
praticandovi  i suoi  ant.  abit-  una  quan- 
tità di  cirimonie  barbare  a superstizio- 
se. Telles  assicura  che  vi  si  trovano  mio, 
d’  oro.  La  capitale  si  chiama  Giogiro  o 
Bocham. 

GINGLA,  ant.  città  dell1  As.,  alla  estremi- 
tà  della  Comageoe  , secando  qualche  a- 
semplare  di  Plioio- 

GINGLYMOTE  o GINGLYMOTA,  città 
della  Feoioia,  secondo  Stefano  di  Bisao- 
zio,  il  cui  nome  significa  la  morte  di 
Adone,  ia  lingua  orientale. 

GINGST,  bor.  degli  Stati  prussiani  , prov. 
di  Poaieraoia,  reggenza  e a 4 ^ *|a 
E.  da  Stralsuods,  circ.  a » 3 L S.  O. 
de  Bergen,  «opra  un  lago.  Conta  700 
abitanti. 

GINGULFO  (s.).  S.  GLNGOLPH  o SAN 
GENGOUJC,  vili,  aituato  pane  negli  Sta- 
li-aardi,  divisione  di  Savoja  , prov.  dello 
Ciablese,  maodemento  di  Eviao,  a parte 
nella  Svizz.,  eant.  del  Valese,  dizaìrt  de 
Monthey . 1 l L S.  S,  O.  da  Vevay,  a 
6 I.  E-  da  Thoooo  a a 16  I.  1|*  O.  N. 
0.  da  Sioo,  sul  lago  di  Ginevra.  Ha  un 
picc.  porto  assai  frequentato  sulla  Morge 
che  forma  il  limita  dai  territorj,  a1  piedi 
della  Dent-d’ Hoche,  mont.  alta  di  $4* 
tsse  al  di  sopra  del  livello  del  lago. 
Questo  vili,  non  ha  che  una  sola  chiesa 
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■•Ila  poraioM  «ardo,  a gli  sbit.  io  nume- 
ra di  4oot  tolti  oaUolici,  eouo  governati 
dalla  stesse  laggi  municipali  ; quantunque 
gli  ani  sieoo  repubblicani  a gli  altri  «og- 
getti ad  no  gov.  aaaoluto  vivono  odia 
migliora  intelligenza.  8.  Giogolfo  poesie- 
da  nna  fabb.  di  fil  di  farro  a chiodi  a 
fornelli  a calca,  di  oui  aa  oa  asporta  ta- 
na gr.  quantità.  Vi  ai  fa  para  on  gr. 
coma*,  di  legoame  da  fuoco  tolto  calla 
vicina  montagne.  La  paaea  è assai  attiva. 
GlNGUNUM,  moot.  della  11,  Dall’Umbria, 
secondo  Strabono. 

GIKG Y o GINGER,  fi.  dall’  Iodos.  iogla- 
aa,  presidenza  di  Madras  , aot.  prov.  di 
Karaatico,  distr.  menci,  di  Arcai.  Ha  o- 
rigioe  a 3 L $.  0.  da  Ttohittapet  , for- 
ma il  lago  Malaooar , passa  presso  a 
Gingy,  a dopo  avara  scorso  par  ili. 
al  8.  K , ai  divida  io  dua  rami  l'uno  dai 
quali,  scorrendo  prima  all’  E.  poi  al  N. 
B.,  si  getta  osi  golfo  dal  Bengala  ad  A- 
lemparva,  l'altro,  dirigeodosi  al  8.  E.,  ai 
divida  io  molti  altri  rami  che  ai  perdo- 
no oel  golfo  un  poco  al  S.  di  Poodiohe- 
rj.  La  lungheria  di  questo  ultimo  4 di 
8 1.  a quella  del  primo  di  la  leghe. 

GlNGIf  o GINGBE,  forcane  dall*  Iodos. 
inglese,  presidenza  e a 3t  I.  S.  O.  da 
Madras,  « i il  L N.O.  da  Poodichery 
prov.  di  Karoatico,  distr.  marid.  di  Ar- 
est.  Lai.  N.  ìa*  iSx  «S";  loag.  E.  77* 
4/  65".  Sta  sopra  uoa  roccia  ioaccessìbi- 
le,  presso  la  riva  deatra  del  fi.  dal  suo 
noma.  L*  aria  à insalubre  a perciò  vi 
ai  mantiene  uoa  debole  guarnigione  di 
nativi.  Si  attribuisce  la  foodaaiooa  di 
qocita  fortezza  ai  re  dalla  dinastia  di 
Chola;  essa  fu  ristaurata  a fortificata  eoo 
maggior  cura  nel  i44a  dal  capo  di  Tin- 
gior;  i ra  maomettani  di  Beydjapour, 
i maratti  ad  i mongoli  la  aomaotarono 
a accessi  vanente,  io  maniera  che  passava 
per  inespugnabile.  I francasi  però  la  pre- 
sero nel  1760  ai  mongoli , ma  la  resti- 
tuirono par  eapitolasiooa  agl’inglesi,  do- 
po averla  occupala  per  so  anni. 

GIN  IN,  vili,  dalla  Tur.  aeiatiea.  V.  Djinin, 

G1NISTRRT0,  vili,  degli  Stati  dalla  Chie- 
sa, delegazione  di  Urbioo  a Pesaro,  a 4 
L i|i  N.  E.  da  Urbioo,  1 1 |L  tji  8. 

8.  O.  da  Pesaro.  Ha  un  marcato  ogni 
martedì,  a fiera  li  ta  a i3  di  giugno  a 
dicembre. 

Tom.  IL  P.  1\. 


G IO  1093 

GINNAEA,  ehth  della  Palestine,  crisi  paese 
di  Samaria,  menzionata  da  Giuseppa  la 
atorico. 

GINSEKEN  , vili,  dei  Paesi-Bassi , prov. 
del  Brsbaote  setteotr.,  cìrcoud.  a a 3|4 
di  I.  S.  E.  da  Breds,  capoluogo  di  eaot. 
sulla  risa  destra  della  Mark,  eoo  t.aoor 
abitanti. 

GINNIE,  città  della  Nìgrizìa,  V.  Dj£jvnt« 
GINNIS  o DJENiN'ES,  Cymnias,  gr.  vilL 
dalla  Tur.  asiatica,  pascialiuato,  sangiaca- 
to  ad  a «4  I.  O.  da  Enterum  , sulla 
riva  destra  dell*  E idrate.  È abitato  da 
armeni.  La  osta  rassembraoo  io  parta  a 
quella  che  deferiva  Senofonte,  a ai  vada 
iatoroo  elle  chiesa  uo  gr.  numero  dà 
sepolcri  io  pietra,  sui  qneli  sono  rossa- 
mente scolpita  figura  di  oavilli , elefanti 
e vacche» 

GINOLES,  viU.  di  Fr.  , dipart.  dalla  An- 
de, circoud.  a 1 4 I.  3|4  S-  S.  O.  da 
Limouz,  eant.  a a 1 ja  I.  S.  O.  da  Quìi- 
lao,  io  noa  picc.  valla  amenissima.  Fi  so- 
do tre  sorg.  mio.,  due  della  quali  calda; 
la  terza  non  ha  che  uo  grado  di  calore, 
ma  non  ai  gala  mah  Conta  3oO  abitanti. 

GINOPOLI,  città  uo  tempo  episcopale  del- 
1’  Anatolia  propria,  al  N.  di  Aogauri. 

GINOSA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dalla  Terra  di  Otranto,  distr.  a a 9 1 
i|2  O.  N.  O.  da  Tar'aDto,  a a 3 1.  tja 
S.  E.  da  Melerà,  oapoluogo  di  oaotooa. 

GINOSA,  picc.  città  dalla  is.  dà  Candie, 
oel  centro  dal  paese. 

GINS,  città  della  Ungheria.  Vedi  Gusti. 
GINSELDORF,  vili,  dell’ arcid.  d'Austr-, 

ciré,  dal  basso- Wiaoarvald  , con  4 00  •* 
bitaoti. 

GlO  ACHIMO.  forte  dal  rag.  di  Napoli , 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  I,  distr. 
di  Raggio,  sopra  uo*  allora  a 3|4  di  L 
8.  O.  da  Scili*.  Sovrasta  all'  ingressa 
settentr.  del  Faro  di  Messina. 

GIOEL,  is.  della  Danimarca,  dioc.  a a 2 f. 

0.  da  Aalborg,  bai.  di  Hioerriog.  Ha  1 

1.  5|4  di  luoghasza  sopra  a 1.  nella  sua 
maggior  larghezza. 

GIOÌ,  bor,  del  reg.  di  Napoli , prov.  dai 
Principato  Citeriore,  distr.  a a • I.  N. 

O.  da  Il-Vallo,  e a 16  I.  i|2  8.  E.  da 
Salerno,  oapoluogo  di  caot. , con  i,5oo 
abitanti. 

GIOGU,  ia  dalla  Seoagambia.  Vedi  Gmiocu. 

GIOIA,  Lor.  del  rag.  di  Napoli,  prov.  delf  A- 
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brusio  ulteriore  secondo,  distr.  o • ó I.  E. 
S.  E.  da  Avellano;  capoluogo  di  eaut.  alla 
sergente  del  Sangro,  • a t L »|4  S.  £■ 
dal  lago  Fucino.  Coota  i,5oo  abitanti. 

GIOIA,  l>or.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del* 
la  Calabria  Ulteriore  prima,  distr,  caot. 
e a 6 I.  N.  da  Palmi,  pretto  al  golfo 
cui  db  il  euo  nome  ed  ella  riva  sinistra 
del  Gu dello.  Quatto  bur.  fu  per  meta 
distrutto  dal  terremoto  del  1765.  La 
peioa  è attivissima,  e i suoi  diolorni  pro- 
ducono «ino  eccellente.  Conta  l^oo  abitatili. 

GIOJA,  pioc.  città  del  reg.  di  Napoli,  prò», 
•iella  Terra  di  B-iri,  distr.  e a 7 I.  E. 
da  Ben;  capoluogo  di  caot.,  sulla  retta 
del  ramo  orientale  dell’  Apeuumo  mori* 
dionale. 

GIOJA  (GOLFO  DI),  formato  dal  mar 
Tirreno,  sulla  costa  occid.  del  reg.  di 
Napoli',  prov.  della  Calabria  Ulteriore 
prima,  e della  Calabria  Ulteriore  secon- 
do. Chiuso  al  N.  dal  capo  Vaticano,  si 
e*teude  verso  il  S.  fino  alia  imbocc.  del 
Marro  ; a 6 I.  di  apertura,  e a d’inter- 
netneuto  ; al  N.  E , le  coste  sono  ripide  ; 
al  S.  E.,  al  contrario,  sono  basse,  e «ab* 
Liose.  Riceve  la  Mesima. 

GIOCOSA,  bi>r.  del  reg.  di  Napoli,  prò», 
della  Calabria  Ulteriore  prima,  distr.  e 
a a I.  1 12  N.  E.  da  Gerace,  089!. 
S.  S.  E.  da  Monteleoo#  ; capoluogo  di 
oaub,  sopra  una  collina  sparsa  di  roccia, 
ad  1 1.  i|4  dal  mare  Jouio.  Conia  4*4°° 
abitanti. 

(■IONA,  una  delle  Ebridi.  Vedi  Joh*. 
GlONDE-MAVfOU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
«lei  Cantal,  circood.,  caut.  a a 1.  1.  i,4 
E.  da  Aurillao.  Si  tengono  due  aonne 
fiere  per  bestiami,  e coota  700  abitanti. 

GIORDANO,  antico  a cel.  fi.  della  Pale- 
stina, che,  saoondo  alcuni,  deriva  da  due 
fontane  , poco  distami  f una  dall*  altra, 
chiamate  Jor  e Dan . Plinio'  chiama  la 
sua  sorgente  Pan  io  n , aia  piò  comune* 
mente  ai  vuole  che  abbia  origine  dalla 
sorgente  numiuata  Piale , alla  destra  di 
Cesarea.  Dopo  che  il  Giordano  attraversò 
le  paludi  del  Iago  Samaohonite,  e continuò 
il  eiiu  corso  a«sai  luoge,  passa  attraverso 
il  lago  di  Geuezaret  , e corso  no  lungo 
* pasto  oe)  deserto,  ei  versa  o«l  lago  A- 
•faltide,  o mare  Morto,  ohe  chiamasi  pure 
Ugo  di  Sodoma-  Questo  fi-,  come  il  Nilo, 
ò bas.o  ueUàuvciuo,  « éUenpa  uulla  «tote. 
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a cagione  dalla  <]«i  aulii  A delle  nevi  eh* 
scorrono  disviolte  dal  monta  Libano,  uni- 
r aprile.  Le  sue  acque  sono  d’ordinario 
torbide  e bituminose;  abbonda  di  pose* 
perchè  g«  ne  piglia  di  rado,  essendo  gene- 
ralmente deaerto  il  paese  per  cui  scorre. 
Le  sue  rive  Sono  popolate  da  giuochi  e 
aalici.  Il  Giordano,  uno  dei  più  cel.  fi. 
della  aut.  geografia,  a cagione  delle  me- 
raviglie operatesi  sulle  sue  sponde,  «» 
specialmente  rinomatissimo  par  esservi 
stato  battezzato  per  immersione  il  R<*> 
dentare,  la  questo  luogo  fu  eretto  un 
monastero,  di  cui  non  si  vedono  die  le 
rovine.  Vedi  Cu  4 Aia. 

GIORGEVSK,  GEORGKVSK  u EDRIL- 

LIS,  il  più  merid.  dei  tre  rami  prioci- 
pali  pei  quali  il  Danubio  porta  le  tua 
acque  al  mar  Nero,  nella  Tur.  europea, 
e precisata  rote  nella  Bulgaria,  sangieca- 
to  di  Sdistria.  Si  divida,  alquanto  al  «lì 
sotto  di  Tulteha,  dal  ramo  chiamato  òu- 
lma,  scorra  al  9.  K.  attraverso  uo  ter- 
reno paludoso,  ed  entra  nel  mare,  a 7 1. 
3,4  S.  dalla  bocca  del  Stiline,  dopo  un 
ourso  di  circa  l5  leghe.  S’  inalzò  ua  fa- 
nale alla  imbuco,  e sulla  riva  destra  di 
questo  ramo. 

GIORGIA  o GEORGIA,  comune  degli 
Suti-Uuiti,  stato  di  Vermont,  contea  di 
Franklin,  a 18  I.  N.  da  Middlcbtiry,  e 
a 16  I.  1,2  N.  O.  da  Montpellier,  aul- 
ii riva  orieot.  del  lago  Chatnplaio.  Ila 
pascoli  eccellenti,  e conta  1,700  abi- 
tanti. 

GIORGIA  o GEORGIA,  is.  del  gr.  ocea- 
no Equinoziale  , nelf  arcipelago  di  Saio- 
mone,  al  S.  dell*  is.  Isabella.  Lai.  S.  ti* 
4»';  long.  E.  tS6°  3o'.  è la  principa- 
le del  gruppo  di  Hammomi,  ed  a»»*i 
montagnosa.  Al  S.  O.  sla  il  capo  Piea- 
sant  , uo  poco  più  all*  E.  il  capo  N - 
peao  e al  S.  E.  il  capo  Piti  ; fra  que- 
sti ultimi  due  si  apre  la  baia  di  Hum- 
mock,  dietro  a otti  s’  inalzano  9 coUàoe. 
GIORGIA  o GEORGIA  (GOLFO  DI  ), 
braccio  di  mare  uonsid.  , che  bagna  al- 
TE.  l*is.  di  Quadra -••  Vancouver,  a la 
divide  da  questo  lato  dal  continente  •- 
merìoano.  Si  dirige  dai  N.  O.  al  S.  E. 
fra  4ti*  a 5o#  So'  di  lai.  N.,  e fra  i»4' 
so7  • 107°  35'  di  long.  O.  La  sua  lun- 
ghezza b di  76  leghe,  e la  «ua  maggiui* 
larghezza  di  13.  Forma  in  molti  punti, 
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tuli*  coste  d-Ua  nuora  Bretagna  e «lo- 
gli Stati-ITfiiti,  lunghe  » itr»Me  sinuosità,! 
fra  lo  quali  adonti  il  canale  di  Bu*l 
f*s,  quello  di  Jarvìs,  I’  Hosre's-eound,  e 
I’  ingresso  dell’  Ammiragliato.  Nnm«rnw 
i«.  ione  sparsa  nel  golfo  di  Giorgia,  e 
fra  le  altre  quella  di  Whitbey,  all'  E.  , 
nella  qual-  ere»  il  porto  G-trdner  • quel- 
la di  Fereda  , divisa  dalla  terra  ferma 
xn-diante  il  canale  di  Nuestra  Seoora  del 
Rosario.  Due  passaggi  fanno  comunicare 
il  golfo  di  Giorgia  col  gr.  Oceano  Borea- 
Io,  Tubo  al  N.  chiamato  di  Johnatooe  , 
T altro  al  8.  chiamato  Juan  de  Fuca. 
GIORGIA  o GEORGIA  , uno  degli  Stati- 
Uniti  dell’  Arner  settentr. , fra  3o®  ao' 
e 35'  di  lat.  N.,  e fra  83*  io'  • 88° 
3 f}f  di  long.  O.  Conf.  al  PI.  cogli  stati 
di  Tenneif*e  e della  Carolina  del  Nord, 
▼erto  la  quale  il  suo  limita  A interamen- 
te determinato  dal  35*  parallelo;  è ba- 
gnato all'B.  dall’Atlantico,  e dirieo  dalla 
Carolina  del  Sud,  al  N.  E , dalla  Savan- 
na  ; al  S.  sta  la  Florida,  con  la  quale 
ha  in  parte  per  conf.  il  a.  Mary’*;  in- 
fine all’  O.  il  Charauehi  lo  diride  sopra 
una  estensione  di  molte  leghe,  dallo  sta* 
tu  di  Alabama  , eoo  oni  ha  poscia  per 
limite  una  lioea  tirata  dal  forte  Michel, 
«opra  qnesto  ultimo  fi.,  verso  Nickajack, 
sul  T-nnesse-.  La  lunghessa  della  Gior- 
gia è di  no  I.  dal  N.  al  S.,  la  sua 
maggiore  larghezza,  sotto  il  3a*  paralle- 
lo , A di  90  L,  e la  tua  superficie  di 
7 5oo.  Quatto  stato  non  ha  che  sole  36 
I.  di  coste  suirAtlaurico  ; esse  sono  cir- 
condate da  picc.  isole,  divise  le  noe  dal- 
le altre  da  stretti  passaggi,  e quasi  tut- 
te paludose , ricoperte  di  sostanze  sali- 
ne o composte  di  una  specie  di  terra 
che  «i  chiama  hammock , e che  produce 
del  cotone  di  qualità  superiore.  Il  suolo 
del  continente,  nelle  pani  più  vicine  al- 
l'Oceano, offre  presso  a poco  gli  stessi  ca- 
ratteri ; più  lungo  nell’  interno , si  ri- 
scontrano foreste  di  pini  ed  abeti,  lame 
e gr.  paludi , fra  le  qual*  si  distìngue 
quella  di  Oke-sm-o-cao.  All'  O.  di  que- 
sta regione  si  presentano  colline  di  sab- 
bia, presso  alle  quali  ai  trovano  qua  e 
la  fertili  cantoni  . Infine  il  N.  O.  del- 
lo stato  coperto  dagli  Alleghaoy'  a da 
qualcuna  delle  loro  ramificazioni , A ri- 
marcabile per  la  sua  fecondità.  La  Gior- 
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già  i divisa  in  due  vertatoi  generali; 

I I'  uno  all’  E.  terso  1’  Atlantico  è solcato 

1 dalla  Great  - Santilla  , la  Little-  Santiila  , 
I*  Alatamaha  , formato  dall'  Oakmul^ea 
• l’Okonee,  1*  Ogechee  ed  il  Broad  • ri- 
ve* , affluente  della  Savane*  ; l'altro,  in- 
clinato all’  O. , appartiene  al  bacino  d-1 
golfo  dal  Messico,  e vi  ai  vede  scorre- 
re l'Oosteaahlah,  l’Etowah,  il  Chatauchi, 
il  Flint.  rOke-lock-oone  e la  Lapaha.  — 
Le  parti  baste  di  questo  stato  durante 
otto  o nove  mesi  dell*  anno  hauno  un 
dima  delizioso  • sano  ; ma  negli  ultimi 
giorni  dell'  csteta  e deli’  autunno,  il  pae- 
se A esposto  ad  una  atmosfera  malsana, 
da  cui  le  sole  isole  sono  in  generale 
•santi  ; la  ragioni  alta  del  N.  O.  go- 
dono costantemecte  un’aria  pura  a sa- 
na. Il  suolo  di  qua  aio  passa  A assai 
variato,  e la  sua  fertilità  dipenda  dalle 
situazioni  particolari,  a dalla  cure  impia- 
gate per  la  coltivazione.  La  maggior  par- 
te dei  campi  di  riso  ai  trova  sulle  riva 
dei  fiumi,  o oei  terreni  bassi,  che  stanno 
vicini  al  mare,  e la  biada,  a l’ indago  si 
riscontrano  generalmente  sulle  alture;  il 
cotona  A uno  do*  suoi  più  importanti  pro- 
dotti. Le  foresta  somministrano  gran 
quantità  di  legname  da  lavoro,  ad  abbon- 
dano di  daini,  galli  d’india  selvatici,  ad 
altro  selvaggi  urne  ; cosicché  la  caccia  A 
uno  dei  divertimenti  assai  favoriti  nella 
Giorgia.  — Questo  stato  fa  uu  cornai, 
assai  «staso.  Nel  1820,  occupava  il  6.° 
posto  nella  Unione,  sotto  il  rapporto  del 
valore  delle  sue  esportazioni  eh*  arano  di 
30.973,116  franchi;  nel  i8ao,  il  va- 
lore dei  prodotti  delle  maoifatture  ascen- 
deva a 18,39340^  franchi.  Dopo  il 
cotona,  i principali  articoli  di  esportazio- 
ne sono:  riso,  mais,  indago,  sagù,  legna- 
me da  costruzione,  mirto,  cera,  palli  di 
daini,  cooja,  ac.;  le  importazioni  consistono 
io  diversi  oggetti  di  manifattura,  droghe 
medicinali,  provvisioni  di  burro,  formag- 
gio, pesca,  thè,  sidro,  vini,  rhum;  ec.  La 
popolazione,  nel  1820,  era  di  340.990 
•bit.,  sanza  comprendervi  gl’  indiani 
Creeks  a Cherokis,  che  possedooo  in 
questa  contrada  la  maggior  parte  del  pae- 
se situato  all’O.  del  Flint  a del  Chgtau- 
ohi.  Fra  le  sette  numerosa  che  dividono 
la  popolazione  cristiana  di  questo  stato, 
i battisti  ad  i metodisti  sono  io  otag- 
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gior  nnttrtro  degli  altri.  La  eduoeiia- 
ne  pubblica  ricava  dai  grandi  incorag- 
giamenti ; il  governo  «Ubili  ad  Ateo* 
il  collegio  di  Franklin,  a si  occupa 
d*  iottituira  para  una  scuola  in  cia- 
to una  contea  ; quatto  corpo  d1  istru- 
zione forma  la  università  della  Giorgia. 

— Lo  stato  ai  divida  in  67  contea,  che 
cono  : Appling,  Baldvrin,  Bibb,  Bryan , 
Bulloch,  Burke,  Camden,  Chatham,  Clark 
Colombia  , Crawford  , Dekalb  , Dooly, 
Early,  Effingham,  Elbart,  Emanuel,  Fa- 
yatte,  Franklin,  Glynn,  Greeoe,  Gwionett, 
Haberaham,  Hall,  Hancock,  Henry,  Hou- 
ston, Jrwio,  Jackson,  Jasper,  JeffVrson, 
Jones,  Lanrens,  Liberty.  Lincoln,  Mac. 
Intosch,  Madison,  Montgomery,  Mooroe, 
Morgan,  Newton,  Oglethorpe,  Pike,  Pu- 
laski,  Putnam,  Rabua,  Richmond,  Sori- 
van,  Tatnell,  Telfair,  Twiggs,  Walton, 
Warren,  Washington , Wayne,  Wilkea  a 
Wilkinsoo.  Il  oapo  luogo  é Milledgeville. 

— La  oostitusiona  che  regga  attualmen- 
te qaesto  auto  fa  adottata  nal  1798.  Il 
potare  legislativo  risieda  in  un  senato,  e 
in  una  camera  di  rappresentanti,  la  oai 
riunione  costituisca  oiò  che  si  chiama 
assemblea  generale.  I membri  del  sa- 
nato tono  scelti  annualmente  a ciascuna 
contea  na  dk  uno  ; i rappresentanti  sodo 
para  nominati  ogni  anno  dalle  oontee, 
ciascuna  dalla  quali  dava  eleggerne  uno 
cimano  ma  giammai  più  di  quattro  . 
Il  governatore,  che  ha  il  potare  esecuti- 
vo, 4 eletto  par  due  anoi  dall'  assem- 
blea generale.  Il  potare  giudiiiario  offra 
«ma  corta  superiore,  composta  di  6 giu- 
dici alatti  per  tra  anni  dall’  assemblea  ; 
corti  inferiori  io  ciascnna  contea , e cor- 
ti di  giustizia  nella  giurisdizione  di 
ciascan  capitano  di  milizia. — Dalia  tra- 
dici provincia  americane  , che  ai  di- 
chiararono indipendenti  nel  177$  » la  l 
Giorgia  era  stata  1*  ultima  a ricavare 
coloni.  Gf  inglesi  incominciarono  a sta- 
bilirvisi  nel  1733  ; 116  avventurieri  vi 
gettarono  i fondamenti  di  una  colobi», 
aotto  gli  auspici  di  una  compagnia,  alle 
quale  Giorgio  II  acoordò  la  proprietà  del 
paese , a ohe  in  onora  di  Ini  , dia- 
de a quatta  terra  il  nome  di  Giorgia. 
Giaoomo  Oglethorpe  trovavasi  alla  testa 
del  primo  stabilimento,  che  ben  presto 

ai  acera bbe  eoo  qualche  famiglia  scossele 


G 1 O 

e tedesca  ; Sassona  na  fa  le  prima  ciff 

tk.  La  colonia  iocomiooiava  ed  ingrandir- 
ai, allorché,  per  la  guerra  scoppiata  fra 
la  Iogh.  a la  Spagoa,  ebbe  a «offerirà 
qualche  ostilità.  Il  ritorno  dalla  paca  non 
fece  parò  fiorire  la  Giorgia  che  trovava- 
si in  preda  ad  un  passimo  sistema  di 
amministrazione  ; la  popolaaiona  diminui- 
va con  rapidità,  allorché  nel  176*  la 
compagnia,  oadatta  ogni  auo  diritto  alla 
corona.  La  colonia  divenne  quindi  più 
florida  sotto  il  governo  reale,  a ben  to- 
sto la  Giorgia,  rinchiusa  prima  fra  la 
Ssvanoa  a 1'  Alstamsha,  si  vide  aumen- 
tata col  territorio  compreso  fra  questo 
ultimo  fi.,  ed  il  S.  Mary  II  suo  stato 
di  debolezza  la  impedì  di  prenderà  noe 
parta  attiva  nello  stabilimento  dalla  li- 
bertà americana  . Tuttavia,  nel  1776,  in- 
viò no  deputato  al  congresso  gaoarale , 
dal  quale  sanzionò  tuttala  prete  misure; 
par  lo  ohe  ue  fu  beo  presto  puoita  da- 
gl’ Inglesi  che  desolarono  il  suo  territo- 
rio- Terminata  la  g narra  dalla  rivoluzio- 
ne, non  ebbe  piò  a sofferire  che  parecchia 
incursioni  dagl*  indiani  creaki,  coi  quali 
parò  face  poscia  amiti  vantaggiosi  trattati. 
GIORGIA  ( NUOVA  ).  noma  che  gl’ in- 
glasi  diedero  a quella  parta  dalla  costa 
occid.  dell’America  eettaotr.,  che  si  a- 
stende  dalla  Columbia  «ino  al  canale 
di  Burrard,  da  oirca  il  parallelo  si- 
no al  49*  2C>/  di  leu  N.  La  Inghilterra 
godette,  per  qualche  tempo,  del  possesso 
di  questa  coatrada,  oh’  ara  stata  esplo- 
rata da  Vancouver;  ma  gli  Stati- Uniti, 
avendo  preteso  che  tatto  il  paese  situa- 
to fra  il  4>*  «d  il  6a*  di  Ist-  N.  faces- 
te parte  del  loro  territorio,  ottennero  la 

[ Nnova-Giorgia  col  trattalo  di  Gsnd,  nel 
i8(5,  e,  ael  i8aa,  questa  costa  fu  com- 
presa nal  territorio  di  Columbia. 
GIORGIA,  NUOVA  - GIORGIA,  GlOfl- 
GIÀ  DEL  SUD.  o ISOLA  DEL  RE 
GIORGIO,  una  dalle  isole  la  più  me- 
rid.  dell’oceano  Atlantico,  a 390  I.  E. 
dalla  Terra  del  Fuoco,  al  64*  3o'  di  lai. 
8.,  a 39*  di  long.  O.  Ha  38  I.  di  lun- 
ghezza sopra  ao  di  larghetta.  La  sue 
costa  offrono  un  gran  numero  di  porti 
a di  baje,  distinguendosi  soprattutto  quella 
delta  Possessione  e del  Cumberlaad  ; ma 
i ghiacci  la  ingombrano  par  una  gr.  parte 
dell' anno,  a q traode  anche  la  stagione 
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permetti  dì  iwicioarvicr,  gli  «Dormì  mai* 
•1  ehi  ai  ne  staccano,  ai  rendono  Pan- 
coraggio  difficile.  Ovunque  queste  itole 
•ooo  circondate  da  roccie  altissima,  • co- 
perte di  oeve  ; il  loro  ioterno  ooo  è me- 
no orribile,  ooo  offerendo  ella  fitta  che 
montagne  «colette,  le  cui  sommità  sodo 
collantemente  coperte  di  oe«e  ; Delle  tal- 
li asta  ai  scioglie  durante  od  bretiaiimo 
citate,  ed  allora  la  vegetaxiooe  sembra 
favorevole.  Vi  ai  caterva  soprattutto  noa 
specie  di  foraggio,  i cui  fusti  r pidsmeo- 
te  s’  inalzino  a due  piedi  di  altana 
dattili  ( dactylus  idoeus  ) e licheni 
ai  trovaoo  ili  declivio  delti  montagne. 
Io  oessuo  luogo  vi  ai  trova  acqua  cor- 
rente. Non  vi  sono  quadrupedi,  ma  sol- 
tanto uccelli , come  pinguini , albatro* 
( ali  al  rosa  marina  ) , ed  amfibii . Le 
coite  abboodaoo  di  foche  , della  quali 
gli  Americani  vengono  a fare  la  pelea 
oode  venderne  le  pelli  ai  chinali  ; me 
queito  commercio  i al  prenota  qua- 
si dal  tutto  eolio  . — Quella  isola  fu 
scoperta,  nel  1676,  da  D«-Ia- Roche, 
francese  al  servizio  d all’  Inghilterre!;  por- 
tò prima  il  nome  di  questo  navigatore, 
me  non  fa  bene  conosciuta  che  nella  spe- 
dizione del  ospitano  Cook , nel  1771,  e 
poscia  recentemente  in  quella  del  capi- 
tano Weddal. 

GIORGIA,  o GEORGIA  SETTÉHTRIO- 
NALE,  arcipelago  del  mar  Polare,  all’O. 
del  Davoo  settentrionale.  Si  «alauda  del- 
T E.  all’O.  fra  96"  a 117*  di  long.  O., 
ed  è tagliato  al  76*  parallelo.  Le  sne  il. 
principali  sono  : Melville,  Sabina,  Byem- 
Martio,  a Bathurst.  Fu  coti  chiamato 
dal  espitaoo  Perry  , che  vide  i passaggi 
che  separano  la  divaria  isola  otturate  dai 
ghiacci . La  vagataziooa  A infermicela . 
Vi  ti  trova  il  bove  nauseato,  l’orso  bian- 
co, uoa  granode  specie  di  lupo,  il  cervo  ■- 
mericaoo,  la  volpa  ad  il  renne  . Fo- 
che di  specie  diversa  frequentano  la  co- 
sta, su  cui  gli  uccelli  dal  polo  artico 
va  odo  a ricoverarsi.  Parry  scopano  in 
questa  isole  alcune  traccia  di  abitanti. 
GIORGIA  (NUOVA),  arcipelago  del  Gran- 
de Ocaanow  Vedi  Salomon. 

GIORGIA,  governo  della  Russia  asiatica. 
Vedi  Gsoacia. 

GIORGIO.  Tutta  la  altra  voci  cha  eoo  si 
trota* «aro  sotto  questo  nome,  ai  rissr* 
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ohìno  io  quelli  di  Georg »,  Georges 

, Gcorgen. 

GIORGIO  (t.) , città  della  Dalmazia.  Ve- 
di Lisi*. 

GIORGIO  (e.),  nli.  del  rag.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e a 1 t ìja  S.  E.  da  Ve- 
rone, e a 7 I.  N.  E.  da  Mentova,  eutln 
riva  destra  dell’  Adige.  À fortificato,  a fu 
prato  dai  francesi  nel  1796* 

GIORGIO  (a.),  vili,  del  rag.  Lnm.-Veo. , 
prov.  di  Verooa,  distr.  di  Saroaoo. 

GIORGIO  (s.),  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udina,  T uno  distr.  ds 
Feedis,  e I'  altro  distr.  di  Spilimbergo. 

GIORGIO  (s.),  vili,  dal  reg.  Lom.-Ven., 
prò»,  di  Veoexia,  distr.  di  Portogrusro. 

GIORGIO  (e.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.tf 
prov.  e distr.  di  Mantova. 

GIORGIO  (s.).  bor.  del  rag.  di  Napoli , 
prov.  della  Calabria  Citeriore,  distr.  e a 
4 1-  1(9  O.  da  Rossano,  caot.  a a a I. 
1(4  O.  S.  O.  da  Corigliaoo,  con  i,ìoo 
abitanti. 

GIORGIO  (•.).  bor.  J»1  rag,  di  Napoli, 
prov.  dalla  Calabria  Ulteriore  Prima,  di- 
str.  a a 6 I.  E.  N.  E.  da  Palmi,  cant., 
a a 1 I.  6.  E.  da  Polistioa.  Ha  4 chie- 
se, delle  quali  una  collegiata  ed  un  con- 
vento. Conta  9,600  abìt.  Questo  bor, 
occupa  la  città  di  Aitano,  distratta  dai 
terremoto  del  1783. 

GIORGIO  (a.),  bor.  del  rag.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Citeriore,  distr.  a n 
9 1,  N.  O.  da  Salerno,  a a 8 1.  l|9  E. 
S.  E.  da  Napoli,  capoluogo  di  cantone. 
Ha  3 chiesa  parrocchiali,  a conta  a,aoo 
abitanti. 

GIORGIO  (e.),  bor.  dal  rag.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  a a 
6 I.'  t|a  N.  E.  da  Gaeta,  cant.  a a 1 L 
3|4  E.  N.  E.  da  Rocca-Gnglielma,  pres- 
so la  riva  destra  del  Garigliaoo.  Vi  si 
tengono  due  annua  fiere,  a conta  Boa 
abitanti. 

GIORGIO  (s.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  a a 
3 I.  E.  da  Taranto,  capoluogo  di  caot., 
eoo  i,aoo  abit.,  in  parta  originari  del- 
1'  Albania. 

GIORGIO  (s.)t  o S.  JORGE,  una  della 
is.  Azzora,  nell’ Atlantico,  al  N.  E.  del- 
l’ia.  dal  Picco,  a all’O.  di  quella  di 
Tareeira.  La  punta  S.  E.  4 al  58"  3o' 
45"  di  latito  dio#  N.#  e 5o*  il'  16"  di 
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longitudine  O.  Ha  piè  di  9 I.  di  lun- 
ghezza sopra  9 circa  di  larghezza.  È 
alta,  senza  essere  montilo*»,  «d  ha  del- 
le buone  sorgenti.  Il  suolo  A fertile  in 
Iliade  ed  altre  derrate,  buonissimi  sono 
i pascoli,  e le  foreste  danno  molto  legna- 
me da  costruzione.  Il  miglior  ancorag- 
gio è a Villa  de  Vela».  Conta  10,000 
abitanti.  — N-l  1808,  questa  is.  moltis- 
simo sofferse  per  una  eruzione  vulcanica. 

GIORGIO  (*.),  bor.  della  Ingh.,  contea  e 
a 1 1 I.  S.  9.  O.  da  Glocaster,  buadred 
di  Barton-R<*gis,  a t|3  di  1.  E.  da  Bri- 
stol, di  cui  ai  considera  come  un  sob- 
borgo. Ha  nna  b»IU  chiesa.  La  parroc- 
chia di  a.  Giorgio  contiene  6,3oo  abit. 

GIORGIO  (s  ),  un*  d-lle  principali  isole 
d -II'  Arcipelago  delle  B^rmude,  al  N.  E 
della  is.  Bermuda,  e al  N.  d«l  porto  di 
Southampton , al  3a*  ao7  di  lat.  flf.  e ' 
6<i*  4q/  di  l°og-  O.  Una  catena  di  roe- 
cie  la  cinge,  e le  serre  di  difesa.  I Du- 
rigli non  possono  approdarvi  eh*  col 
•occorso  di  un  piloto  esperimentato,  e 
soltanto  in  due  luoghi  difesi  da  due  for- 
ti. Gl*  Inglesi  sono  stabiliti  in  questa  is. 
dal  1619,  e la  divisero  in  9 parrocchie 
o distretti.  8.  Giorgio  n’  A il  capolongo. 
GIORGIO  (#.),  o S.  GEORGE  S TOWN, 
città  dello  isole  Berma  de  ; capoluogo 
dell’  is.  s.  Giorgio,  residenza  del  gover- 
natore dell’  Arcipelago,  sede  del  consi- 
glio dell'  assemblea  amministrativa,  a del- 
la oorte  superiore  di  questa  colonia  in- 
glese. È situata  sulla  cotta  merid.  del- 
1*  isola,  io  faocia  a s.  David,  e difesa  dal 
forte  Warsrick  situato  ul  N.  ; il  porto 
è protetto  da  7 batterìe , e dal  forte 
Davers.  Le  strade  sono  strette  e mal  la- 
stricate, e le  caso  non  hanno,  per  la  mag- 
gior parte,  che  un  volo  piano.  Possiede 
una  bella  chiesa,  ed  un  palazzo  pubbli- 
co assai  vasto.  II  oomm  A quivi  attivis- 
simo ; i natigli  di  Halifax  vi  giungono 
•pesto  onde  prendervi  dai  rinfreschi. 
Conta  9,600  abit. 

GIORGIO  (1.),  St.  George ny  St.  Gyor - 
gy , distretto  reggimaotano  della  Croa- 
zia militare,  generalato  di  Warasdio,  con- 
finante al  N.  colla  Craazia  civile  e col- 
la Ungh.  , che  insieme  colla  Sohiavonia, 
lo  limita  pura  all* E.,  confina  verso  il  S., 
con  quest*  ultima  contrada  , ed  all’  O. 
col  distr.  reggimeourìo  di  Krautz.  La 


G I O 

Sua  lunghezza,  dal  N.  al  S,  A di  1$  I., 
e la  sua  media  l-*rgH«zza  di  8 leghe. 
La  Drava,  che  lo  percorre  al  N.,  • che 
forma,  in  parte,  il  sao  confine  verso  l'E., 

A il  maggiore  fra  i fi  che  lo  bagnano; 
si  vedono  poscia  , nella  parte  merid., 
la  Chasma  • I*  Illo*a  . È generalmente 
montuoso,  eccetto  verso  il  N.,  ove  si 
trovano  delle  pianare  basse , paludo- 
se e coperte  di  boschi.  Conta  66,800 
abitanti.  B-lovar  n*  è il  capolnogo. 

GIORGIO  (s.),  i»  tedesco  ò*orgrn  («*.), 
ad.  in  croato  Gyurgyevecz , bor.  della 
Croazia  militare,  generalato  di  Wara- 
adino,  capoluogo  di  distr.  reggimentarìo  , 
aulta  riva  destra  della  Sztraanicz,  che 
forma  in  qnesto  luogo  un*  ia.  io  cui  •’»- 
nalzò  un  forte,  a 4 I.  I|4  S.  E.  da 
Kopreioitz,  e a 6 I.  1(9  N.  E.  da  Be- 
lovar,  ia  una  posizione  favorevole  , •"!- 
la  gran  strada  di  Warasdino  nella  Schia- 
vonia.  Lat.  N.  4^"  66//  ; long.  E. 

14*  97°  097/.  C vinta  “circa  l,5oo  abit. 

GIORGIO  (•.).  comune  degli  Stati-Uniti, 
•tato  di  Dalavrire,  nella  parte  centrale 
della  contea  di  Newcastle.  È attraversa- 
to dall*  Apoquioimink,  e conta  9,900  a- 
bitanti. 

GIORGIO  (s.),  isola  degli  Stati-Uniti,  ter- 
rit.  di  Florida,  contea  di  Gadtden,  nel 
golfo  del  Messico , all*  E.  del  capo  s. 
Biasio,  io  faccia  alla  imbocc.  dell’Apa- 
larhicola.  La  punta  merid.  si  trova  al 
99°  to'  di  la».  N.e  87“  38'  di  long.  O 
Ha  IO  I.  di  lunghezza  sopra  9 netta  sua 
maggiore  larghezza.  Lo  stretto,  che  la 
divide  dal  continente,  si  chiama  altresì 
a.  Giorgio. 

GIORGIO  (a.),  fi.  degli  Stati-Uniti , stato 
di  Maia*.  Scorre  dal  N.  al  S.  celie  con- 
tea di  Hancock  e di  Lìncolo  , forma 
qualche  lago  e ai  getta  neH'  oceano  At- 
lantico per  una  terga  imbocc. , dopo  un 
corso  di  circa  l4  I-,  navigabile  aopra  li- 
no spazio  di  qualche  I.  anche  con  gr.  na- 
vigli. AI  S.  S.  E.  della  imbocc.  di  que- 
sto fi.  si  trova  un  pico.  gruppo  d*  isole 
chiara -ito  pura  a.  Giorgio. 

GIORGIO  (a.),  gr.  banco  dell’  oceano  At- 
lantico, presso  la  costa  oriant.  degli  Sta- 
ti-Uniti, fra  i paralleli  di  4<>°  3o7  e di 
4 a°  94',  cioè  a dira  sotto  la  lat.  di 
Long-islaod  e degli  stati  di  Rhode-sslaniI 
e di  Massachusets. 
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GIORGIO  (a),  cattai*  eh*  unite*  Terso  il 
S.  il  mare  ci*  lrl.  all1  Atlantico,  • difide 
il  prio.  di  Galla*  dalla  prò*,  ir  laudate 
di  Leintter.  La  tua  lunghezza  4 di  4a 
1.,  al  auo  ingrasso  setteot r.,  fra  la  estre- 
mità N.  O.  di  Aoglesey  ed  Holmpatrick 
in  Irlanda  ; ha  so  L di  larghezza  a »3 
al  auo  (tigretto  merid.,  eh'  i la  parla  la 
più  tirella  a rinchiusa  fra  i capi  t.  Da- 
vid e Caro  «ore.  Sulla  cotta  orieot.  di 
questo  dittr.,  fra  la  baja  di  Caeroarvon 
e quella  di  Cardigao,  ti  aftuza  la  pania, 
di  Ceernarfon;  al  S.  O.  ti  pretenla  l’is. 
di  Bardsey,  a un  poco  più  *1  N.  quella 
di  Holyhead  ; tulle  costa  occid.  ti  trova 
la  b*ja  di  Dublino  ad  il  porto  di  Wex- 
ford.  Fra  i fi.  che  vengono  a gettarti 
nel  canale  di  a.  Giorgio  ti  osservano  tu 
Ir  1.  il  Lilly  a lo  Slaoey  a nel  paese  di 
Galle*,  il  Dyfi.  1*  Ystwith  ad  il  Teify. 
GIORGIO  (*.)  o GKORGETOVVN,  città 

tuli*  cotta  occid.  dalla  Granala,  una  del- 
la picc-  Amili*,  al  ia*  f\'  di  lat.  N.  a 
64*  6'  di  long.  O.,  aopra  uoa  baja  apa* 
ziota  a ticura,  con  uno  dai  migliori  porti 
delle  India  occidentali,  cb«  aperto  all‘0.  4 
difeso  tugli  altri  punti  da  montagoa.  Ci  pu- 
litolo dell' ia.  a residenza  del  governato- 
re e delle  altra  autorità,  a.  Giorgio  fu 
receutemente  Leo  fortificato  con  gr.  t po- 
ta ; topra  uà  promontorio  che  ti  avanza 
presto  la  città  vi  « uu  vecchia  forte  in 
pietra,  aitai  vasto  par  contenere  uu'iotero 
reggimento,  eh*  ai  crada  attere  tetto  co- 
atrutto  dai  primi  abit.  francati  ; atto  pro- 
tegga il  porto.  Quatta  città  ha  una  bella 
apparenza;  4 generalmente  fabb.  in  mat- 
toni, a divisa  in  due  parti  mediante  un’ 
altura,  aulla  quale  ti  trova  la  chiesa  , 
altura  che  renda  la  strada  talmente  ripida, 
che  le  vettura  stentano  a transitarvi.  Da 
un  lato  sta  il  quartiere  della  Rada  che 
rinchiude  una  balla  piazza  ed  un  mer- 
cato, e dall'altro  quello  del  Carenage;  in 
questo  ultimo  stanno  i principali  nego- 
zianti. I navigli  possono  approdare  amo 
pretto  la  spiaggia.  S.  Giorgio  contiene 
8 a io.ooo  abitanti/ — Portò  prima  il 
nome  di  Forte-Reale  che  lasciò  al  mo- 
mento della  pace  del  1763  , alionh4  fu 
ceduta  Tit.  agl' inglesi.  Provò  un  violen- 
to incendio  nel  1771,  ed  appena  rifabbri- 
(Mia  nel  1776  divenne  preda  di  un  altro 
incendio  cita  U ridusse  io  cenere. 
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GIORGIO  (a.),  pico.  U.  sulla  coita  oecid. 
dell*  ludo*.,  presto  la  colonia  portoghese 
di  Goa,  ad  1 L S.  S.  0.  dai  forta  di 
Marmayur.  Lat.  N.  »6°  a a'  ; long.  E- 
71*  3i'. 

GIORGIO  (1.),  uno  dei  picc  hi  principali  della 
oateoa  dclTHimalaya,  sulla  frontiera  del- 
f lodo»,  a dai  Tibet,  verso  le  aorg.  del 
Baghirati,  al  N.  della  prov.  di  Gorval. 
S’  inalza  al  di  topra  del  mare  a 3,706 
tesa. 

GIORGIO  (a.),  forte  dall'  Indottati.  Vedi 
Mane  tt. 

GIORGIO  (a  ),  picc.  it.  del  golfo  diHon- 
durai,  presso  la  costa  del  Mestico,  in 
faccia  alla  imbocc.  dalla  Balise,  al  N.O. 
dalla  isole  Turo«tf.  Lat.  N.  17*  36'; 
longit.  O.  90°  4o'.  Gl1  inglesi  vi  hanno 
uno  stabilimento.  Siccome  l'aria  di  quo- 
ti' isola  4 assai  salubre,  ed  il  soggiorno 
delizioso , cesi  vi  ti  portano,  durante  i 
odori  gli  ahìr.  dello  stabilimento  di  B*- 
liza.  Vi  ti  faceva,  un  tempo  molto  com- 
mercio. Nel  1779,  fu  presa  dagli  ap«- 
gnuoli,  ma  gl*  inglesi,  poco  tempo  dopo, 
la  ripresero. 

GIORGIO  (e.),  capo  all*  estremità  S.  E. 
dalla  nuova-lrlanda , n«l  graode  oceano 
Equinoziale.  Lat.  S.  4-*  63°  3o//.  Long. 
E.  160*  487  46". 

GIORGIO  (».),  stretto  chs  divida  la  nuova- 
Iriaoda  dalla  nuova-Bretagoa,  nel  grande 
oceano  Equinoziale.  Lat.  S.  4*>  l°uS*  E. 
tòo*.  La  biliardiere  fa  ascendere  la  tua 
larghezza  a i3  o i4  leghe. 

GIORGIO  (a.),  parrocchia  della  Clamai- 
ca,  nella  parte  setteut.  della  coutea  di 
Sarrey,  al  N.  di  Kingston.  Si  compone 
di  una  pianura  fertile  , e bene  irrigata. 
Si  contavano,  nel  1,786,  19  piantagioni 
di  canna  a zucchero,  80  altra  proprietà, 
a 6,800  schiavi. 

GIORGIO  (*.),  capo  alla  estremità  S.  E. 
dalla  Terra  di  Kerguelen,  ne!  S.  dell’o- 
ceano Indiano.  Lai.  S.  49*  3 0 " ; long. 

E.  67*  óa'. 

GIORGIO  (a.),  stretto  dell’  arcipelago  Ni* 
cubar,  nell’  oceano  Indiano,  fra  la  Gran- 
de a la  Piccola  Nicobar,  al  7*  i&'  di 
Ut.  N.  a 91*  aò' di  long.  E.  Rinchiuda 
molta  roccia,  a qu'mdi  ne  sarebbe  peti- 
foiosissimo  il  passaggio. 

GIORGIO  (a.),  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
a a 3 1.  l|3  O.  $.  0.  da  Liegi,  ciituiiJ. 
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« a t 1.  i|t  N.  E.  da  Huy,  osai,  di 
Bodegnàe,  eoo  e.òoo  abitanti. 

GIORGIO  (s.) , capo  auila  conta  oocM. 
di  Terra-Nuova,  alla  estremità  occid.  del- 
la paninola  che  ferma,  al  N.,  la  baja  a- 
Giorgio.  Lat.  N.  43*  3o'  ; long.  0.6t*  4<>'. 

GIORGIO  (a.),  baia  formata  dal  golf#  di 
aan  Lorenzo,  nulla  cotta  occidentale  di 
Terre-Nuova,  al  5.  della  baia  delle  itole. 
Lat.  N.  48*  3o'  ; loog.  O.  6i°.  È di- 
vita al  N.  da  una  peninola  ttretta,  che 
termina  al  capo  a.  Giorgio,  capo  ebe  de- 
termina, con  quello  di  ».  Giovanni , si- 
tuato a t5  I.  più  al  8.,  l’ingresso  di 
quatta  baia,  la  quale  ha  circa  18  L di 
profondità,  e ai  restringe  a misura  che 
ai  araoza  nelle  terra.  11  più  cootid.  dei 
fiumi,  ch’està  riceve,  porta  il  suo  nome. 

GIORGIO  (a.),  capo  della  Tur.  Asiatica, 
nell' Anatolia , aangiacato  di  Rodi,  sulla 
costa  N.  O.  dell’  isola  di  questo  nome. 
Lat.  N.  36*  22'  6o";  loog.  E.  «5* 
56'  ao". 

GIORGIO  (a.),  capo  della  Tur.  Europea, 
nella  Livadia,  aangiacato  di  Trinala,  a al. 
f|a  E.  da  Argatasti,  enti.  ij4  O.  dall’ 
it.  Skiatos.  Corrisponde  all’aat.  promon- 
torio Sepias,  estremità  8.  E.  del  Pelion. 

GIORGIO,  isola  nello  stretto  che  unisce 
il  lago  Superiore  al  lago  Huroo,  sul  li- 
mite degli  Stati-Uniti  e d-lTalto-Canadà, 
al  N.  N.  O.  dell’isola  di  Drummond.  Ha 
8 1.  di  lunghesso  sopra  a di  larghezza, 
e la  parte  dello  stretto,  eh’  à rinserrata 
fra  quest’isola  e la  costa  del  Canadà, 
prende  il  nome  di  lago  Giorgio. 

GIORGIO,  forte  della  Scozia,  cornea  e a 
3 1.  i J3  N.  E.  da  Inveroess,  presbiterio 
e a % I.  3(4  O.  da  Nairn,  alta  estremità 
di  una  lingua  di  terra  che  ai  avanza  nel 
golfo  di  Murray,  io  faccia  di  Fortrose. 
É questo  un  poligono  fiancheggiato  da  6 
bastioni  irregolari,  costrutto  secondo  i 
priocipj  di  Vauban  ; non  è dominato  da 
alcuna  altura,  e protegge  l'ingresso  della 
baia  sulla  quale  à situata  Iavernass.  Ha 
loO  passi  di  artiglieria,  può  contenere 
6ooo  uomini  di  guarnigione,  ed  à ab- 
bondaotemente  proveduto  d'acqua.  Que- 
sto forta  a'  incominciò  nel  1747,  • fu 
compito  nel  1767. 

GIORGIO,  lago  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te orieot.  dello  stato  di  nuova -York,  fra 
le  ooolee  di  Washington  e di  Warreu, 
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al  S.  dal  lago  Champlaio,  col  quale  co- 
munica, mediente  uo  oorao  d'acqua  pro- 
fondissimo , che  ecaturiece  dalla  sua  e- 
s tremila  settentrionale.  Ha  l3  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  8.,  ed  1 L nelle  eua 
maggiore  lerghezsa  ; delle  alte  mont.  lo 
circondano.  Le  sue  acque  chiare  e pro- 
fonde, e la  bellezza  delle  situazioni  che 
offrono  le  sue  rive  lo  rendono  degno  di 
osservazione  ; esso  nodrtsce  una  gran  va- 
rietà di  peeci,  e soprattutto  delle  belle 
trotta  salmonate-  È questo  lego  sparso 
di  una  infinità  di  pino,  isole.  Sulle  cue 
rive  si  diedero  molte  battaglie  sanguino- 
se, e si  vedono  ancora  gli  avanzi  di 
molte  opere  fortificete,  come  quelle  del 
forte  Giorgio,  alle  estremità  merid.,  e 
quelle  d*l  forte  Ticooderoga  presso  del 
corso  d’  acque  che  fa  comunicare  questo 
lago  eoo  quello  di  Champtain. 

GIORGIO,  comune  degli  Stati-Uniti,  stelo 
di  Peotilvania  , contea  di  FayeUe,  • 60 
L O.  8.  O.  da  Harrisburgo,  eoo  a.ooo 
abitanti. 

GIORGIO,  lago  della  nuove-Olanda,  Della 
nuova-Galles  merid.,  al  8.  O.  delle  con- 
tea di  Argjrla,  e a a6  L O.  della  baje 
Jervis.  Ha  circe  6 L ija  dal  N.  al  8, 
e a I.  nella  sua  media  larghezze.  Delle 
colline  sparse  di  rocoie  lo  circoodaoo, 
e e' inalzano  da  i33  a aòo  tese  al  di 
sopra  dal  livello  della  sua  superficie,  ed 
à esso  pure  alto  da  fl.lOO  piedi  al  di 
copra  dal  mare.  Sino  al  presente  doo  si 
oooosoe  ancora  il  suo  sfogo.  Le  eua  ac- 
que tono  dolci,  ma  torbide. 

GIORGIO  IV  , porto  eolie  costa  N.  O. 
delle  nuova-Olanda,  nella  Terre  dà  W»tt, 
presso  e al  S.  O.  della  imbooc.  del  fi. 
del  Principe-Reggente,  al  fi.  E.  dell’  is. 
Augustus.  Lat  8.  z6*  ao';  long.  E.  iaa* 
„ l7y* 

GIORGIO,  Iago  degli  Stati-Uoiti,  territorio 
di  Florida,  contea  di  s.  John,  a ao  I.  S. 
de  e.  Agostino.  À formato  dal  e.  John, 
ed  he  6 J.  di  luoghesza  sopra  2 di  lar- 
ghezza. 

GIORGIO  (PORTO  DEL  RE) .nella  Nuo- 
va-Olanda. Vedi  R«  Gioar.io  (posto  ih il). 

GIORGIO  CANAVESE  (s.),  vili,  degli  Sta- 
ti-Satdi,  divisione  0*71.  a j 2 N.  N.  E. 
da  Toriuo,  prov.  e a 4 I-  S.  8.  O.  de 
Ivrea;  capoluogo  di  maodamento,  pres- 
so la  riva  sinistra  dalla  Melotna. 
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GIORGIO  DI  ARBORA  («.V  pi«c.  isola 
d-IJ«  Tur.  europi*,  nell*  Arcipelago.  al 
S.  E.  dal  golfo,  di  Egin»,  «5  1.  S.  S. 
O.  d«  Colonoi.  La».  N.  37*  *8'  ìV^l 
long.  E.  ai*  35'  27". 
GIORGIODELA-MINA  (•  ),  © •.  GIOR- 
GIO DEL  MINA  , e qualche  tolta  an- 
che ELMINA  e ADDÌI! A,  città  • for- 
tezza dalla  Giuoaa  auperiore,  sulla  costa 
«l’Oro,  uel  paeae  di  Affetu,  cha  fa  par- 
te dal  ragno  di  Fatiti,  07  1.  N.  E.  dal* 
la  imbocc.  della  Chatna,  ‘ nel  golfo  di 
Guiue*,.  e a 6 I.  S.  O.  dal  Capo-Corso. 
Lai.  N.  6*  loog.  O.  3*  44y-  ® 9U*“ 
sto  il  principale  stabilimento  dagli  o- 
Lodeii  su  questa  costa.  La  città,  situa- 
ta sopra  una  basta  pelinola  cinta  all  0. 
al  S.  ed  all*  E.  dal  mare,  e al  N.  E 
da  uoa  picc.  ririera,  è grande,  ma  mal 
concia  ; le  case  , alcune  della  quali  in 
pietra,  sono  irregolarmente  erette,  e sen- 
si ordine.  Si  arriva  alla  fortezza  perdite 
strade;  fune,  ohe  tiene 'dalla  città,  à di- 
fesa da  un  doppio  fosso  attraversato  da 
due  ponti  levatoi,  e l’ altra,  che  parte 
dalla  riviera,  presenta  pure  degli  osta- 
coli quasi  insormontabili.  Queste  for- 
tessa,  una  d»lle  piti  importanti  della  co- 
sta , è sostenuta  dii  forte  di  Con- 
radsburg,  eretto  sopra  un  altura  che 
sta  ad  un  tiro  di  fucile  ; I toterno  e 
più  regolare  di  quello  della  città  ; tn 
etcì  nauta  e*ri  un  vasto  giardino  deliaio- 
eamenie  variato,  che  serve  di  psasag- 
gio  agli  u Disiali  della  guarnigione . H 
commercio  di  questa  città  è attivo, 
e consista  in  oro  ed  avorio  . La  ri- 
viera, quantunque  picc.,  può  ricevere  ad 
alta  marea  dei  navigli  di  100  tonnellate 
tioo  sotto  le  mura  della  forlexza.  Si  cal- 
cola la  popolazione  a 1 5,000  abit.  nego- 
ziami, pescatori,  schiavi,  artigiani,  o do- 
mestici. — Il  paese  all’ intorno  è in  gran 
parte  piano  e scoperto,  ed  il  auolo  in 
generale  leggiero;  vi  sooo  parò  delle 
terre  forti  in  qualche  luogo.  1 naturali 
sono  bravi  a risoluti.  Da  qualche  tempo 
ai  assoggettarono  al  re  degli  Achantini , 
• possono  somministrargli  6,000  uomini 
armati  di  fuoile.  — Questa  città  fu  e- 
retta,  nel  i48l«(  dai  portoghesi,  che  ne 
fecero  il  eepoluogo  dei  loro  stabilimenti 
•opra  questa  coste-  Gli  olaudesi  sa  ne 
impa'lroairono  nel  1 <>73,  e fu  loro  ce» 
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dota  eoi  trattato  del  1 64  * - Forze  i»- 
gLsi  essai  rispettabili  la  attaccarono  fin 
vano  nel  1781,  e lo  fu  poscia  molle 
volte,  ma  sempre  senza  successo,  dai  na- 
turali, e principalmente  io  questi  ultimi 
tempi  dagli  Achaotini. 

GIORGIO  DI  NOGARO  (s.),  vili,  del  reg. 
Lom.-Veo-,  prò»,  di  Udine,  distr,  di 
Palme. 

GIORGIO  DELLE  PERTICHE  (a  ),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prò»,  di  Padova,  di- 
•tr.  di  Campo  5 ampi  ero. 

GIORGIO-Dl-SKIRO  (s.)  o Hagios  Gtor* 
giu,  bor.  della  Tur.  europea,  nell’ Ar- 
cipelago, sulla  costa  orient.  dell’  isola  di 
Skiro  , a'  piedi  del  monte  s.  Elia, 
GIORGIO-  D*  HURTIERES  (e.),  0 s. 
GEORGE-D’HEURTIERES,  bor.  degli 
Siati  Sardi,  divisiona  di  Savoja,  prov.  di 
Moriaoa,  mandamento  e a 1 I.  l|4  S. 
da  Aiguebelle,  e a 6 I.  3|4  N.  da  a. 
Giovanni  di  Moriaoa,  presso  la  riva  si- 
nistra dell’  Are,  e sul  ruscello  di  Cu- 
ta*-Burand.  Ha  i,*oO  abit.  — L Le  moni, 
vicina  è ricca  io  minerale  di  ferro.  Si 
crede  che  abbia  ricevuto  il  oome  di  s. 
Giorgio  da  una  compagnia  inglese,  che 
la  prima  scavò  le  sue  miniere  ; queste 
alimentano  una  officina  che  somministra 
4.000  quintali  di  ferro  ogni  anno. 

GIORGIO-DI-LOMELLINA  (•),  *ill.  da- 
gli Stati-Sardi,  divisione  e e 7 I.  I|3  8. 
8.  E.  da  Novara,  pcov.  di  Lomellioa,  ca- 
poluogo di  mandamento,  a a I.  IJ*  E. 
da  Mortori,  presso  la  riva  destra  deL 
1’  Arbogna.  Conta  a,ooo  «bit. 

GIORGIO  IN  ALGA  fa.),  isoletta  situata 
a ponente  delle  città  di  Venezia,  io  quel- 
la parte  della  laguna  che  conduce  a Fu- 
«ina,  e alla  ro-là  appunto  dello  spazio  che 
olandesi  fra  la  città  e le  terra  ferma. 
Fu  cosi  nominata  dalla  quantità  d*  alga 
marma  che  a quel  sito  à portata  dalla 
correote.  Fu  prima  abitata  da  monaci 
Benedettini,  indi  dagli  Eremiti  di  a.  A- 
gostino,  poi  dalla  congregazione  dei  Ca- 
nonici secolari,  di  eui  s.  Lorenzo  Giusti- 
niano, che  quivi  soggiornò,  fu  uno  dei 
fondatori.  Soppressa  questa  dal  papa  Cle- 
mente IX.  !’  anno  1668,  fu  data  1*  isola 
ai  Padri  Minimi  di  s.  Francesco  d.  Pao- 
la, e nel  1699  ai  Carmelitani  Scalsi,  che 
sussietettaro  sino  a questi  ultimi  tempi. 
Essi  rifabbricarono  la  chiesa  ad  il  «no- 
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rutterò,  incaudia'i  nel  171^1  u*l  «ju.de 
iocootro  peri  una  preziosa  raccolta  di  co- 
dici  ivi  collocata  dal  cardinale  Antonio 
Correr,  arricchita  da  Eugenio  IV,  ed 
accresciuta  da  Paolo  ILI  eoo  quelli  che 
al  monastero  delia  Madonna  dell’  Orto 
arava  lasciati  il  cardidale  Aleaodro.  Nel 
refettorio  di  questo  monastero  esisteva 
tuia  bellissima  pittura  di  Donato  Vene- 
ziano, rappresentante  la  crocifissione  di 
G C.  Sotto  il  governo  italiauo  vi  ara  in 
attività  un  telegrafo  piantato  sul  campa- 
nile. Ora  i quest'isola  abbandonata,  non 
essendovi  che  un  solo  appostameuto  di 
guardia. 

GIORGIO  IN  BOSCO  (•  ),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov,  di  Padova,  distr.  di 
Przzola. 

GIORGIO  IN  BRENTA  («.),  viti,  del  rag. 
Lom.-Ven,,  prov.  di  Padova,  distr.  di 
Pianola. 

GIORGIO  I NG ANN  APOLTRON  fa.), 
vili,  d-l  reg,  Lom.-Ven.,  prov.  di  Vero- 
na, distr.  di  s.  Pietro  Incartano. 
GIORGIO  IN  SALICI  (s.)  , vili  del  reg. 

Lom.-Ven.,  prov.  e distr.  di  Verona. 
GIORGIO-LA-MOLINARA  (S.),  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  del  Principato  Ul- 
teriore, distr.  e a 4 I . N.  O.  da  Ariano, 
t i 4 I-  1 12  N.  E.  da  Benevento,  capo- 
luogo di  canrone,  con  ktbo O abitanti. 

G IORG  IO*L A-MONTAG  N A (s.),  vili,  del 
re^.  di  Napoli,  prov.  del  Principato  Ul- 
teriore, distr.  e a 3 1.  tja  N.  da  A* 
vallino,  e a ila  1.  N.  da  Mootefusco  ; 
capoluogo  di  caotoue. 
GIORGIO-MAGGIORE  (s.),pioc.  is.  della 
laguna,  prov.  « distr.  e a i|4  di  I.  S.  E.  da 
Venezia,  ed  all'O.  dello  is.  la  Giudecca,  da 
cui  A divisa  per  uno  stretto  canale.  Antica- 
mente conteneva  una  vigna,  un  boschetto, 
•<l  una  chiesa  fabbricata  dalla  patrizia  fa- 
miglia Badoaro,  dedicata  a S.  Giorgio, 
la  quale  dalla  famiglia  istessa  fu  assog- 
gettata alla  chiesa  ducale  di  S.  Marco 
di  Venezia.  Qualohe  tempo  dopo,  dal 
doge  Tribuno  Memmo,  nel  981,  fu  do- 
nata la  chiesa  e l'isola  a Giovanni  Mo* 
rosici , monaco  Benedettino,  compagno 
del  doge  s.  Pietro  Orseolo  di  lui  suoce- 
ro. Per  opera  di  questo,  fu  eretto  nel- 
Tis.  un  empio  monastero,  a cui  coocor- 
•-ro  moltissimi  anche  dell’  ordine  patri- 
«io,  per  professarvi  la  regole  di  s.  Be- 


G I O 

twJe'tj  . In  progresso  si  pausò  d'  eri- 
gere no  nuovo  tempio,  p già  ranno  1664 
furono  gettati  i fondamenti  di  quello  che 
anche  oggidì  si  ammira,  le  cui  magnifi- 
ca fabbrica,  fatta  sopra  il  disegno  del 
Palladio,  fu  eseguita  nello  spazio  di  60 
anni.  La  sua  facciata  è adorna  di  statue 
scolpile  da  Giambattista  Albaueti.  Undi- 
ci sono  i suoi  altari,  e tutti  di  singola- 
re bellezze.  Il  maggiore  ha  4 di 

bronzo  del  Campagna,  di  cui  A pur  0- 
ptra  la  statua  della  Vergine,  che  vedasi 
alzata  sopra  1*  altare  ad  essa  dedicata. 
Nel  coro,  sonovi  le  principali  azioni  dei- 
la vita  di  s.  Benedetto  maestrevolmso!* 
intagliate  da  Alberto  de  Brulé  fiammio- 
go.  1 due  Bossani,  il  Tintoretto.  il  Ric- 
ci, il  Ponzoni,  ed  altri  decorarono  que- 
st.1 chiesa  cui  loro  lavori.  Insigni  « pre- 
ziose reliquie  si  conservano  iu  essa,  t, 
tra  L altre,  il  corpo  di  s.  Stefano  Pro- 
tomartire, quivi  trasportato  da  Cosiseli- 
uopoli,  l'anno  IIOO,  alla  cui  venerazione 
solennemente  ricavasi  il  doge  nel  dopo 
pranzo  del  giorno  di  Natale,  e nella  se- 
guente mattina.  Io  questa  chiesa,  oltre 
ad  altri  cel.  personaggi,  giacciono  sepol- 
ti in  un  medesimo  1»  cello  Sebastiano  < 
Pietro  Zi  ani,  dogi  di  gloriosa  memoria, 
Dopo  la  fabbrica  del  suddetto  tempio, 
fu  pure  rifabbricato  in  piò  grandiosa 
forma  anche  il  monastero,  uno  dei  pó 
belli  edilizi t in  tal  genere  che  vedere 
si  possa,  e che  godeva  di  grandissima 
rendite.  In  esso  sonovi  ampi  chiostri  a* 
doroi  di  colouoati,  prospettiva  deliziosa, 
•d  una  scala  veramente  reale,  disegno  di 
Bddassare  Longhena.  Era  adorno  aocb< 
esso  di  quadri  bellissimi  ; vi  si  distin- 
gueva, fra  gti  altri,  quello  rei.  di  Pio* 

10  Veronese  reppreseotaote  le  nozze  di 
Capa  in  Galilea.  Spaziosi  ed  un  tempi 
beo  coltivati  erano  gli  orti  che  lo  circon- 
dano. In  questa  isola,  iu  cui  tutto  spiri 
grandezza  e nobiltà,  si  tenne,  nel  1800, 

11  concistoro  per  la  elezione  del  p*p* 
Pio  VII.  Nel  1808,  v»  fu  eretto  lo  sta- 
biliamolo eh-  racchiude  il  portofraec® 
della  città  di  Venezia,  essendosi  stalo  ec. 
strutto  un  solido  artificiali  bacino  difeso 
da  una  diga  di  pietra  viva , e nel  coe- 
vento ridotti  dei  comodi  e molto  estesi 
magazzini. 

GIORNICO,  io  tedesco  Irai? , bor.  dell» 
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canto»»*  d«-|  Ticino , distretto  d» 
Levantina,  capoluogo  di  ciro.  all.  9|5 
S.  8.  E.  «la  Faido,  e a 3 I.  t|8  N.  da 
Bellmzona,  «ul  Ticino,  a i83  tese  al  di 
aopra  dal  mare.  È assai  Lene  fabbrica* 
la.  Al  principio  di  giugno  ti  ai  lino*  li- 
na dal!#  più  conaid.  fiere  del  cantone. 
La  eroda  del  a.  Gottardo  lo  rende  o* 
gnor  più  tìorido.  Conto  6oo  abitanti.  Nel 
>478  i coufederati  in  picc.  numero  ri- 
portarono una  vittoria  stai I*  armata  del 
duca  di  Milano  eh1  era  assai  numerosa. 
Il  circ.  rinchiuda  7 comuni,  a a,3oo  a* 
bitanti. 

GIOSAFAT  oGIOSAFFATTE  (VALLE) 

DI),  nella  Siria  e preci. amento  nell'an». 
Paletlina,  paecialicato  di  Damasco,  pres- 
to e ali’  B.  di  Gerusalemme  a presto  al 
monte  Olitelo  .*  Quella  valle  ai  dirige 
dall’  O.  N.  0.  all’  E.  S.  E.  ed  i bagna- 
ta dal  torrente  Cedron  o Kedron,  il  qua- 
le alla  estremità  di  questa  valle  si  sca- 
rica nel  mar  Morto.  E«<a  1*  lunga  più 
di  7 I.,  a larga  pochissimo.  Si  creda  da 
alcuni  cha  io  questa  valle  Giosafat  ri- 
portò una  gr.  vittoria  sui  moabiti . am- 
moniti ec.  Altri  dirooo  che  ciò  succes- 
se in  un’  altra  ralle  nelle  campagne  di 
Engaddi.  V idi  Krdrom. 

GIOUX,  vili,  di  Fr.,  dipar t.  della  Creata, 
circoml.  e a 3 I.  3|4  8.  da  Aubnssoo, 
e a 10  I.  S.  S.  E.  da  Gueret,  cani,  di 
Peillier.  con  t.ioo  abitanti. 

GIOVANNI.  Tutti  gli  artìcoli  che  non  si 
trovassero  sotto  uo  tal  nome  si  cerchi- 
no invece  sotto  quelli  di  Jean,  Johann, 
John , Juan  e Jono. 

GIOVANNI  (s.),  vili,  del  reg.  Lora.-Veo., 
prov.  di  Polesine,  distr.  di  Rovigo. 

GIOVANNI  («.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell*  Calabria  Ulteriore  II , distr. 
e a a I.  O.  da  Mooteleone,  cent,  e a a 
I.  E.  da  Tropea.  Ha  una  bella  fabb.  di 
seta  e conta  300  abitanti. 

GIOVANNI  (•.),  bor.  delle  Sicilia  , prov. 
e a 9 I.  N.  da  Girgenti,  distr.  e a 4 l- 
ija  E.  da  Bivona. 

GIOVANNI  (1.),  capo  della  is.  di  Csndia. 
Vedi  Caio. 

GIOVANNI,  (s.),  capo  sulla  costa  settentr. 
dell’ is.  di  Candia  al  35*  19'  10"  di  lai. 
N.  e o3#  96'  3o"  di  loog.E.,  al  N.  0. 
del  golfo  di  Mirabel. 

GIOVANNI  (t.),  is.  del  golfo  Arabico  aL 
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fin  gre  «<b  del  golfo  Immondo,  che  ai  e- 
vanza  fra  l'Egitto  e la  Nubiat  a 9 1. 

S.  E.  dalla  is.  degli  Smeraldi.  Lat.  N. 
a3*  3V  ; long.  E.  33*  4°  - Ha  a I.  di 
lunghetta  ed  i cinta  da  un  banco  sab- 
bioeo. 

GIOVANNI  (s),  contea  e città  del  Nno- 
vo-Brnnswick.  Vedi  John  (s.). 

GIOVANNI  (•■)•  fi.  del  basso- Canadà,  di- 
str. di  Montreal,  contea  di  Effingham. 
Sorge  dal  lago  delle  Due-Montagne,  for- 
mato dall’Ottawa,  si  dirige  al  N.  E.  fra 
l’ is.  Gesù  e la  terra-ferma  , e si  con- 
g'unge  al  s.  Lorenso,  al  N.  della  is.  di 
Montreal,  mescolando  le  sue  acque  a 
quelle  dell’  Assunzione,  li  tno  corso  ò 
di  circa  8 leghe.  Forme  nella  ina  par- 
te S.  O.  il  lago  delle  Mille-Isole. 

GIOVANNI  (s.),  fi.  della  parte  orienLdel 
Basso -Canada.  Scorre  dal  N.  al  S.,  e si 
getta  nell’  estuario  del  a.  Lorenzo,  al  N. 
O.  dell' is.  Anticosti,  e a circa  i45  I. 

N.  E.  da  Quebec,  dopo  uo  corso  di 
circe  « 5 leghe. 

GIOVANNI  (e.).  Iago  del  B.sao-Canadà , 
nel  dietr.  di  Quebeo  , al  N.  della  con- 
tea di  Hampshire,  a circa  4°  1-  N.  N. 

O.  da  Quebec.  Ha  »3  L di  lunghezz* 
dall*  E.  all’  O.,  8 di  larghezza  dal  N.  al 
S.,  e 3o  a 3S  I.  di  circuito.  Riceva  nu- 
merose riviere,  le  più  consid.  delle  quali  . 
sono:  il  Piekuagamis  all'  O.,  la  Sable  al 

N.  0.,  e la  Paribuaca  ni  N.  La  sue  nc- 
que scorrono  all'  E.,  mediante  la  Grao- 
de-D-charge  ed  il  Kinogami-Laod  , cha 
formano  il  Sagtienay,  tributario  dal  san 
Lorenzo.  Li  chekutimi  ed  i pickusgami 
ne  abitano  le  rive. 

GIOVANNI  (s.)  o S.  JEAN,  capo  alla  *. 
stremiti  E.  dell*  is.  degli  Stati,  r.ell’  At- 
lantico meridionale.  Lat.  S.  54/  46/»  long. 

O.  66*  io',  è una  roccia  di  consid.  al- 
tezze, avendo  sul  ano  declivio  un  isolotta 
sparso  pure  di  piccole  roccie.  Le  cor- 
renti sono  Tepidissime  iutorno  a que- 
sto capo. 

GIOVANNI  («.)  o S.  JOHN,  fi.  degli  Sta- 
ti-Uniti, territorio  di  Florida.  Si  suppo- 
ne che  sorga  dalla  parte  merid.  del  lag® 
Maya  co,  contea  di  e.  John.  Scorre  gene^ 
Talmente  verso  U N.,  formando  molti  la- 
ghi, dei  quali  il  più  coosid.  4 il  lago 
Giorgio;  si  volge  all* E.,  e gettasi  uell'Ate 
lamico,  fra  la  contea  di  s.  John,  al  5.,  « 
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quella  di  Do ?al,  al  N.,  a 12  I.  N.  Ha  «. 
Agoitioo,  al  5o*  t6'  di  lat  N.  a 83*  So 
di  loag.  O.  11  suo  corto  à di  uo  centi* 
najo  di  1.',  i navigli  che  non  pescano  eh* 

9 a io  piedi  d*  acqua  possono  rimontar* 

10  lino  al  lago  Giorgio. 

GIOVANNI  (a.),  fi-  dagli  Stati-Uniti.  Vedi 

SlIWiHIT. 

GIOVANNI  (a.),  picc.  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  all  E.  della  Nuova- 
Irlanda,  al  3*  óo'  di  lai.  S.,  e l6l°  4<>' 
di  long.  E. 

GIOVANNI  (a.),  capo  della  Guinea  Supe- 
riora, sulla  coata  di  Gabon,  al  N.  del- 
l'ingresso del  fi.  del  Pericolo  o a.  Gio- 
vanni, al  I*  ló'  di  lat.  N.  e 6°  flo'  di 
long.  E. 

GIOVANNI  («.),  fi.  della  Guinea-Sup-rio- 
re.  Vedi  Cafo-di  monts. 

GIOVANNI  (a.),  fi.  della  Guinea- Superio- 
re. Vedi  Chama. 

GIOVANNI  («.),  fi.  della  Guinea-Superiore. 
Vedi  Maicoto  (fiume  del) 

GIOVANNI  (e.),  città  dell’ ia.  di  Haiti,  di- 
part.  dell'  E.,  capoluogo  di  circond.,  a 3o 
1.  O.  N.  O.  da  a.  Domingo,  e a 33  I. 
E.  N.  E.  da  Porto-Repubblicano,  sulle 
rifa  sinistra  della  Nejbe,  nal  centro  del- 
la falle  del  tuo  nome.  — Il  circond. 
contieoe  2,700  abit 

GIOVANNI  ^s.),  fi.  ohe  .bocca  nell’  Atlan- 
tico, aulla  costa  del  Sahara,  uo  poco  al 
8.  della  baja  di  Arguto,  al  19*  %S'  di 
lat.  N.  e 18*  60'  di  long.  O.  Non  si 
conosce  aocora  precisamente  la  eoa  sor- 
gente. è navigabile  per  canoli  tino  a 5o 
1.  dalla  sua  imboco.,  e le  rifa  sono  fer- 
tili, e cinte  da  alberi  di  gomma. 
.GIOVANNI  (s.)  e S.  JOHN,  cittì»  capo 
luogo  dell*  ts.  di  Terra-Nuufa,  sulla  co- 
ata orientale,  nella  parte  N.  E.  della  pe- 
nisola di  Avalon,  sulla  baja  del  suo  no- 
ne, formata  dall'Atlantico.  Lat.  N.  47° 
133'  45"  ; long.  O.  65*.  È sede  del  go- 
verno dell’  ia  , dell'slta  corta  di  giustizia, 
delle  autorità  superiori , e di  uo  fica- 
ammiragliato.  E difesa  dai  forti  Amherst, 
Townsend  e William,  che  sono  quasi 
inespugnabili."  Le  strade,  stretta  e spor- 
che, sono  fiancheggiate  da  case  di  poca 
apparenza  ; ti  si  osserfa  però  il  palazzo 
del  goterno,  quello  della  città,  la  chiesa 
episcopale  e presbiteraoa,  il  oollegio,  le 
caserma,  e f ospedale.  Il  porto,  uoo  d«*  ■ 
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migliori  dell*  isola,  ha  da  IO  a 17  brac- 
cia di  profondità  dal  auo  ingresso  sino 
ella  spiaggia  del  Re,  che  ci  trova  a i|3 
di  I.,  e quasi  nel  centro  della  città.  Si 
fa  un  coma»,  consid.,  esportandosi  so- 
prattutto una  immensa  quantità  di  pesce 
salato;  eccettuata  questa  utlima  derrata], 
tutte  le  altre  sono  rare  ed  a prezzo  mol- 
to alto.  Il  pesce  che  ai  fa  seccare  nei 
diutorni,  e la  fabbricazione  dell’  ogl.o 
che  se  ne  estrae,  spendono  su  questa  cit- 
tà uo  odore  infetto.  Conta  1 2,000  e bit. 
— S.  Giovanoi  fu  spesso  in  preda  alle 
b itume,  e ap-cialm-nle  negli  anni  18)  fi, 
1817  e 1618  violenti  incendii  ne  di- 
strussero la  maggior  porzione.  Da  quel- 
l’epoca le  nuove  costruzioni  sono  erette 
più  solidamente  che  in  legno. 

GIOVANNI  («.),  baja  sulla  costa  occid  del- 
l’ isola  di  Terra-Nuova,  uo  pooo  ai  S. 
dello  stretto  di  Belle-Ile,  al  60*  5o/  di 
lat.  N.  e 69*  3o'  di  long.  O.  La  punta 
Ferol  la  chiuda  al  N.  Sulle  sue  rive  si 
inalza  la  montagna  a.  Giovaooi.  Il  fi.  del 
Cas'oreo  si  getta  io  qu«sta  baia,  che 
rinchiude  una  picc.  is.  del  suo  nome. 

GIOVANNI  ($.).  capo  delle  Tur.  asiatica, 
sulla  costa  orient.  dell*  is.  di  Rodi,  a 10 
L S.  S.  O.  dalla  città  di  questo  noni-. 
Lat.  N.  36*  3'  60"  ; long.  E.  26*  43'  43". 

GIOVANNI  (a.),  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Pathmos. 

GIOVANNI  (s.),  convento  cristiano  della 
Tur.  asiatica,  odia  Siria,  pascialicato  di 
Damasco,  a 2 1.  da  Gerusalemme,  e pres- 
so il  vili,  di  Aio,  io  uo  paese  delizioso, 
coperto  di  vigneti , olivi,  e rosai.  Evri 
uni  stamperia.  Nel  vili,  di  Aia  dicesi  es- 
sere nato  il  precursore  e.  Gio.  Battista. 

GIOVANNI  (s.),  capo  dell’ is.  Nicarìa,  nel- 
la Tur.  dell' Asia.  Vedi  P Hans  ai. 

GIOVANNI  (s.),  picc.  città  del  due.  di 
Parma,  prov.  e a 3 L O.  da  Piacenza. 
Nel  1799,  vi  auccease  una  sanguinosa 

• battaglia  fra  i Francesi  ed  i Russi. 

GIOVANNI  ALLA  CASTAGNA  (%.\  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  di* 
str.  di  Lecoo. 

GIOVÀNNI-ALLA  VENA  (•:),  vili,  del 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di  Pisa;  alle 
falde  dei  monti  Pisani,  aulì’  Arse,  e io 
un  luogo  sano  e comodo  pel  comm. 
'GIOVANNI  * PIRRO  bar.  d.l  r«g. 
di  Napoli,  ptoT.  d.l  Principato  Cittrior», 
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distr.  • i 6 I.  S.  E.  da  II-Vallo,  cani.  • 
a a I.  E.  IV.  E.  da  Camarotv. 

GIOVANNI-BABEL  o IKAN-BABEL,  cit- 
tà dall’  isola  di  Haiti,  dipartimento  del 
N.  a 6 I.  E.  dal  Molo-*.  Nicola,  e a 37 
I.  N.  N.  O.  dal  Porto  Repubblicano,  sul- 
la  riva  sinUtra  de!  fi.  del  suo  nome,  ohe 
a 3 I.  al  di  sotto  si  getta  oelf  Atlantico 
formando  un  porto  sicuro  e comodo.  Al 
N,  E.  di  questo  porto  si  avanza,  al  19* 
66'  di  lat.  N.  e 76*  37'  di  long.  O.,  la 
punta  di  Giovaooi-Babel,  una  delle  più 
•etteotrioaali  dell’  isola. 

GIO VANNI-BATTISTA  (*.),  pice.  is.  del 
Graode-Oceano  australe,  al  S.  dell'  arci- 
pelago delle  is.  Basse,  al  a4*  di  lat.  S.  e 
*4»*  i8/  di  loog.  O. 

GIOVANNI  BATTISTA  (•.),  parrocchia 
dei  Stati-Uniti,  verso  il  S.  E.  dello  sta- 
to di  Luigiana,  sulle  rive  del  Mitsissipi 
e del  Iago  Manrepas.  E una  terra  d'  al 
luviooe,  fertilissima,  e produce  zucchero, 
cotone,  e riso.  Conta  3,804  abit. 

GIOVANNI  BIANCO  (s.),  vUl.  del  reg 
Lomb.-Veo.,  prov.  di  Bergamo  distr.  di 
Togno. 

GIOVANNI  d ACRI  (•),  citili  della  Tur. 
Asiatica.  Vedi  Acm. 

GIOVANNI  D’  ARVES  (•.),  bor.  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione  di  Savojs , prov.  di 
Moriana,  mandamento  e a a I.  l|3  S.  O. 
da  s.  Giovanni  di  Moriaoa,  con  a,loo 
abitanti. 

GIOVANNI  d’  ASSO  (s.).  picc.  luogo  del 
gr.  due.  Hi  Toscana  nella  prov.  di  Siena. 

GIOVANNI  D’AULPH  (s),  bor.  degli 
Stati-Sardi,  divisione  di  Savojs.  prov.  del- 
lo Sciablese,  mand.  e a 3|4  di  I.  $.  da 
Biot,  e a 4 I.  S.  E.  da  Thoncn,  sulla 
riva  sinistra  della  Dransa.  Era»i  no’ ab- 
bazia dell’  ordine  dei  Cistersiensi,  fonda- 
ta nel  no3.  Conta  2,900  abit. 

GIOVANNI  DEL  DOSSO  (a.),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Mantova,  distr. 
di  Revere. 

GIOVANNI  DEL  TEMPIO  (*.),  vii!,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distr. 
di  Sacile.  * 

GIOVA NNI-DI-BELLEVILLE  <s.>,  bor. 

degli  Stati-Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov. 
di  Tarantasìe,  mandamento  e a a I.  S. 
S.  O.  da  Montiers,  io  una  valle  ricca  di 
minerali.  Conta  i,3oo  abit. 
CIOVANNI-DI-PRENZON  (s.),  «II.  del 
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rag.  Lom.-Veo.,  prov.  sa  7 l 3|4  N. 
N.  O.  da  Verona,  distr.  di  Bardolina, 
sulla  riva  orieot.  del  lago  di  Garda  , 
a’  piedi  del  monte  Baldo.  Vi  sono  molte 
fornaci  da  calce,  e coda  4<>0  abit. 

GIOVANNI  DI  CASARSA  (a.),  vili,  del 
r«g.  Lom.-Ven.,  prov.  ds  Udine,  distr.  di 
s.  Vito. 

GIOVANNI  DI  CHERNI  (e.),  is.  dell’ar- 
cip  , » 7 I.  8.  E.  da  quella  di  Stampa- 
la, al  36*  ao/  61"  di  Ut.  S.,  e a4*  2i/ 
a3//  di  long.  E.  Ha  1 I.  di  lunghezza, 
•opra  3,4  di  1.  di  larghezza. 

GIOVANNI  DI  LUSOR  (a.),  vilL  del  reg. 
Lom.-Ven. , prov.  di  Padova  , distr.  di 
Mirano. 

GIOVANNI  DI  MANZANO  (s  ),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di 
CividaL. 

GIOVANNI  DI  MORIANA  (s.)  0 SAN 
JEAN  DE  MAUR1BNNE,  picc.  città 
aperta  degli  Stati-Sardi,  capoluogo  della 
prov.  di  Mariena  e dal  mandamento,  sul- 
la riva  sinistra  deli’  Aran,  presso  al  con- 
fluente di  questo  fi.  e dell*  Aro,  ani. 
S.  E.  da  Ciarnbery  e a io  I.  E.  da 
Grenoble,  sulla  strada  che  conduce  dal- 
la Fr.  in  lì.  pel  monte  Cenisio.  Sta  a 
098  tese  al  di  sopra  del  livello  del  ma- 
re, dove  si  estende  una  bella  valle.  Da 
lunge  il  eoo  aspetto  £ ameno , ma  triste 
n'  A I*  interno  ; le  strade  sono  strette  e 
le  case  male  fabbricate.  Aveva  altra  vol- 
ta un  ricco  vescov.,  e la  cattedrale,  fonda- 
ti» nel  VI  secolo,  rinchiude  il  mausoleo 
dei  conti  di  Moriana,  Umberto,  Amadeo 
I e Bonifacio,  scolpilo  in  bellissimo  mar- 
mo. Possiede  pure  questo  città  un  con- 
vento di  religiose,  un  ospedale  ed  co  gin- 
nasio. Il  frequente  passaggio  dei  viaggia- 
tori e delle  merci  forma  la  sua  indu- 
stria e il  suo  commercio.  Vi  si  tiene  un 
mercato  settimanale  e conta  9 4°°  •!*»* 
tanti.  — Si  pretende  che  il  nome  ant. 
di  questa  città  fosse  Medullum , e che 
quindi  i suoi  abit.  si  chiamassero  me- 
dalli.  Capitale  della  contea  del  suo  nome 
ricca  di  pascoli,  fu  la  vittima  di  molte 
guerre  principalmente  fre  la  Fr.  e la 
Sardegna.  Presa  dai  francesi  al  princi- 
pio della  rivoluzione  fece  poscia  parta 
i del  dipart.  del  monte  Bianco,  di  cui  di- 
venne un  capolnogo  di  circond.  a di  con- 
I Ione. 
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GIOVANNLILARIONE  (•.),  tilt  del  re*.. 
Lom.-Ven.,  prò*.  •■61.  1(4  O.  d« 
Viceaia,  diati:.  0 a a I.  O.  da  Artiglia- 
no,  con  2,900  attitanti. 

GIOVANNI  IN  BARAGGIA  (•.),  vili,  del 
re g.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano  , distr. 
di  Varano. 

GIOVANNI  IN  BOLDQNE  (e.),  *«H-  del 
reg*  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  a Creme, 
distr.  di  Lodi. 

GIOV  ANNI-IN-C ARICO  (•.),  bor.  del  rag 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  di  Lavoro, 
distr.  e a 7 L i[2  N.  da  Gaeta,  cant.  e 
a t I.  i|4  N.  da  Pico,  aulla  riva  destra 
del  Garigliaoo.  Tengonmi  duo  fiere  il 
giorno  della  Pentecoste  ed  il  24  giugno. 
GIOVANNI-IN-CROCB  (e.),  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven. , prò»,  e a 6 I.  1(2  E.  di 
Cremona,  distr.  nati.  t|4  S.  S.  *E 
da  Piadena.  Ha  nn  castello  in  mattoni, 
cinto  da  fotte  la  cui  fondazione  è attri- 
buita agli  tpagnuoli.  Conta  i,^oO  abi- 
tanti. 

GIOVANNI-IN-FIORE  (s.),  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prò»,  della  Calabria  Citeriore, 
dittr.  e a 8 I.  tja  E.  de  Cosenza,  e a 

8 I.  S.  da  Roteano,  capoluogo  di  cant.,  al 
confluente  del  Nato  e dell'Arto.  Ha  un 
costello  e conta  5,tOO  abitanti. 

GIOVA NNI-IN-G ALDO  (•.),  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prò»,  di  Sanoio,  distr.  e a 2 
I.  N.  E.  da  Campnbasso , capoluogo  di 
cant.,  con  2,600  abitanti. 

GIOV  ANNI-IN-PERSICETO  (a  ),  bor.  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  legazione  e a 4 I- 

N.  N.  O.  da  Bologna  e a 8 I.  ìja  S. 

O.  da  Ferrara,  sul  canile  di  Cento. 
GIOVANNWN-VAL  D’  ARNO  (t.),  picc. 

cittb  del  gr.  due.  di  Toscana,  prò»,  e a 

9 1-  i|2  E.  S.  E.  da  Firenze  , capoino- 
go  di  vicariato,  sulla  riva  sinistra  delFAr- 
00.  E*»i  una  bella  piazza , o»e  si  os- 
serva il  palazzo  pubblico,  tulle  cui  mu- 
ra tono  scolpiti  gli  stemmi  delle  prime 
famiglie  della  Toscana.  Sonori  una  chie- 
sa parrocchiale,  e due  cooventi  di  don- 
ne. Conte  1.700  abitanti. 

GIOVANNI  LUPATOTO  (a.) , vili,  del 
reg.  Lom.-Veo,,  prov.  di  Verona,  distr. 
di  Ze»io. 

GIOVANNI-MAYRN  o JEAN-MAYEN, 

is.  dell'Ooeano,  Ghiaciale  artico,  e 60  1. 
dalla  costa  dal  Groeulend  orient.,  • cir- 
ca 100  I.  N.  E.  delta  hlaoda,  e a 200 


G IO 

I.  5-  O.  da  Spiiiberg.  La  sua  estremi**! 
S.  O.  è al  71°  di  lat  N.  • 12*  #4'  di 
long.  O.  Le  coste  di  questa  is.  sono  piatte  e 
sabbiose,  ma  spetto  circondate  da  immen- 
si ammassi  di  ghiaccio,  che  a’  inalzano 
sino  a I.200  piedi.  Il  snolo,  interamen- 
te vulcanico,  è montagnoso,  e presenta 
il  Beerenberg,  alto  di  l,i4*>  tese,  la 
cui  sommità  & coperta  di  nati  perpetue; 
e l’Esk,  ignivomo  di  1,600  piedi  di  al- 
tezza, da  Scoresb)*  descritto  e visitate 
nel  18 17,  che  fece  una  forte  eruzio- 
ne alla  fina  dell'aprila  1818.  Il  clima 
aspro  « crndo,  non  permette  che  naa 
meschina  vegetazione.  Vi  si  trovaoo  uc- 
celli marini,  ma  in  piccolo  numero , 0 
delle  traccia  d’orsi  • di  volpi.  Questi 
is.,  spesso  visitata  dai  navigli  che  vanno 
alla  pesca  delle  balene,  fu  scoperta,  nel 
1611,  dal  navigatore  olandese  del  quale 
porte  il  nome. 

GIOVANNI-POTOCKIo  JEAN-POTOCKr, 
arcipelago  del  mar  Giallo,  sulla  costa 
orientale  della  China,  presso  e al  S.  del- 
la prov.  di  Chiog-King,  da  cui  dipende, 
all’B.  del  promontorio  rimarcabile  che  gli 
inglesi  chiamarono  la  Spada  del  Reg- 
gente. Sta  fra  39*  e 4o'  di  lat.  N.  e 
fra  120*  e 12 17  di  long.  E.  Questo  ar- 
cipelago prese  il  nome  da  uo  russo  viag- 
giatore. 

GIOVANNI  ROTONDO  («.),  bor.  del  re*, 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanata,  dist/.  e 
a 6 I.  t|2  E da  a.  Severo,  cant.  e a 2 
L E.  da  a.  Marro-in-Lamif,  presso  al 
monte  Gargano.  Conta  4 600  abitanti. 

GIOVE,  la  piò  alta  raont.  dell'  \rcip»lage, 
nell’is.  di  Nasso,  a 3 I.  S.  E.  dalla  cit- 
tà di  questo  nome.  Gli  abitanti  la  chia- 
mano anche  Dia  o Zia. 

GIOVE , bor.  degli  Stati  della  Chiesti 
delegazione  e a 9 I.  ija  S.  O.  da  Spo- 
leto a a 16  I.  S.  da  Perugia  , presso  la 
riva  sinistra  d-l  Te»*r*. 
GIOVENAZZO,  Xatìalum  Juvenaaum , 
città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Ter- 
ra -di  Bari,  distr.  e a 4 I-  1J2  O.  N. 
O da  Bari,  e a 2 I.  3j4  E-  S.  E.  di 
Bisceglia,  sopra  uo*  alta  roccia,  presso 
l'Adriatico.  Col  titolo  di  ducato,  A capo- 
luogo di  cant.,  e sede  di  un  vescovo, 
sutfraganeo  di  Bari,  riunito  a quello  di 
Tediasi.  Lat.  N.  4i*  il'  3s";  Io®?. 
K.  |4*  to'  64".  É uno  ritto  assai  ao- 
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fica  , cinta  di  alt*  mura,  • di  Tua  da  un 
«rccliio  castello.  Rinchiuda  una  catte- 
drale, 3 altre  chiese,  4 contenti,  uno 
dei  iju.ili  di  donne,  due  spedali,  ed  uno 
atabihmeoto  iu  cui  si  ricevono  i fanciul- 
li esposti,  i mendicanti  ed  i vagabondi- 
C<>nra  circa  6,000  abitanti. 

GIOVENCO  o G10VENC0L0,  fi.  dal 
reg.  di  Napoli,  prò?.  dell’ Abruzzo  ulte- 
riore seco  odo,  distr.  di  A tessano,  cani, 
‘di  Pescina.  Ha  origine  presso  r Sebatiia- 
no,  passa  a Pescina  e si  getta  nel  lago 
Fucino  per  tre  imbocc.,  dopo  uo  corso 
di  6 1.  dal  S.  E.  al  N.  0.  È assai  ab- 
bondante di  pesce. 

GROVENZANA,  vili,  del  reg.  Loia. -Yen. 
prò*,  dì  Como,  distr.  di  Brivio. 

G10VENZAN0,  «ili.  del  reg.  Lom.-Ven, 
prò*,  di  Pavia,  distr.  di  Bereguardo. 

G10ZA,  citta  della  fri^rizin.  Vedi  Ghioza. 

G1PARAMA,  fi.  del  Brasile.  Vedi  W 

PAMANS. 

G1PL0NS1I,  ani.  popoli  deU*Afr.  propria, 
secoodo  Tolomeo,  che  loro  dà  per  ticioi 
i Cinizii  • gli  Achemeni. 

GIQUEL,  is.  del  grande  Oceano  Equino- 
ziale, presso  la  costa  setteotr.  della  duo- 
va-Bretagna,  alò”  67'  di  lot.  S.  • «47° 
4a/  di  long.  E.  Fa  parte  del  gruppo  di 
Willaumes. 

Gl IV  o GYR,  fi.  che,  seguendo  gli  antichi 
geografi,  irriga  il  centro  dell'Africa.  Fra 
le  supposizioni  dei  moderni , loccao;i  la 
|Mi«iziooe  di  questo  corso  d'acqua,  una  del- 
le piò  ammissibili  h quella  che  lo  conside- 
ra come  identico  col  Chary,  tributario  del 
ter.  lago  Tchàd,  oel  centro  della  Nigriz«a. 

GIRA,  città  cuetropoliiaoa  della  Libia  in- 
ti*rns,  sul  fiume  Gir,  secondo  Tolomeo. 

GIKAGLIA,  picc.  isola  del  Mediterraneo, 
presso  la  estremità  settentr.  dell*  is.  di 
Corsica,  a 1,2  1.  dal  capo  Corso,  e a 8 
I.  1|4  N.  da  Bastia.  Ha  1,2  1.  di  luo- 
ghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  t|8  di  I.  di 
larghezza.  La  pesca  è assai  abbondante. 
Ha  una  torre  al  4^°  i/  Ht.  N. 

* 7*  V 3 1"  di  long.  E. 

GIR  ALTA,  picc.  paese  montagnoso  del- 
l'Abissinia,  n-l  centro  del  reg.  di  TigrA, 
nll’E.  della  prò*,  di  Avergala,  e al  N. 

0.  di  quella  di  Enderta. 

£IRAN,  Arista , picc.  città  dalli* Barbaria, 
ie«  e a f>8  1.  S.  O.  da  Algeri,  e » aÓ 

1.  6,  E.  da  Diami,  pruv.  di  Mascara. 


G 1 I\  1107 

GIRANA,  città  d-H’Abissinia,  reg.  di  Am- 
birà, prò*,  di  Tchelga,  a 16  I.  N.  O. 
da  Gondar,  sulla  strada  da  questa  citta 
a Sennaar. 

GIRAPETRA  o GIERAPETRA , lliera- 
Pytra%  bor.  della  Tur.  Eurojiea,  nell’ is. 
e nel  saugiacato  di  Candia,  sulla  costa 
merid.,  a 3 L S.  O*  da  Siti*,  e a 16  I. 
S.  E.  da  Candia.  É difeso  da  un  forte, 
a quali  interamente  abbandonato,  a ca- 
gione della  *sna  insalubrità.  Il  vescovo 
greco,  che  quivi  risiedeva,  è presuole- 
mente  a Sitia.  I dintorni  sono  assai  fer- 
tili iu  oglio,  grani,  frutta,  mele,  ec.  — 
Al  S.  E.  di  questo  bor.  si  avanza  il  ca- 
po dello  stesso  nome. 

GIRARD  ( GOLA  DI  ),  passaggio  rimar- 
chevole delle  Alpi  greche,  sul  limile  del- 
le prov.  sarde  di  Moriaoa  e di  Turimi, 
a 6 L N.  E.  dalla  gola  del  monte  Ceni- 
si», alle  sorgenti  della  Siura  e dell'An-, 
dei  quali  mette  in  comunicazione  le  val- 
li. Lai.  N.  45*  a 3*  ; long.  E.  4*  49'. 

GIRARDEAU  (CAPO),  contea  e comune 
degli  Stati-Uniti. — Vedi  Caro  Giaaadkau. 

GIRARD1ERE  (LA),  casale  di  Fr. , di- 
part.  della  Vaodea,  circond.  e a 4 1.  ija 

N.  O.  dalle  Sables-d'Olonne,  cant.  e a 
1 I.  2,3  N.  O.  da  La  Motte  - Acbart, 
comune  di  La  Chapelle-Hermicr,  presso 
la  riva  destra  del  Jzuoay.  Ha  delie  ac- 
que minerali. 

G1RAUZE,  alta  mont.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le A Ile-Alpi.  Vi  si  trova  del  granito  feld- 
spato. di  color  rosa  e verdastro,  eoo 
d**l  quarzo  grigio  e del  mica  nero  ; se 
ne  fanno  belle  tavole  e dei  o.immini. 

G1RBA,  città  episcopale  dell'  Africa,  nella 
prov.  Tripolitaoa,  secondo  la  conferenza 
di  Cartagine. 

GIRDLE-NESS,  capo  sulla  costa  orìent. 
della  Scozia,  alla  estremità  N.  E.  della 
contea  di  Kincardioa,  al  S.  E.  d**lla  iin- 
bocc.  della  Dee.  Lai.  N.  67*  8'  ; loog. 

O.  4*  2 6'. 

G1REST,  città  della  Perita.  Vedi  Diibost. 

GIRGÈH,  prov.  dell’  alto  Egitto,  al  N.  O. 
di  quella  di  Tebe  e al  S.  E.  di  quella 
di  Siut.  Si  estende  sull*  rive  del  Nilo, 
dal  vili,  di  Maragat  sino  a quello  di 
Marachi,  ed  ha  una  lunghezza  di  circa 
a 3 I.  da)  N.  O.  al  S.  E.-,  la  sua  media 
larghezza  è Hi  3 L e la  sua  superficie 

I di  67  leghe.  I cacali  di  Bahgurah  e 
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di  Sauaqi,  deliranti  dal  Nilo,  irrigano 
qiie.la  pror.  , che  ha  par  capoluogo  la 
città  del  auo  Dom*.  Vi  ai  trovano  la  ro- 
vine deir  ant.  Abydus . e la  città  di  El-j 
Akmiu,  che  «ambra  esser  «tata  queU'am. 
Chcmnis  , al  osservabile  per  V amichiti» 
prodigiosa,  che  le  ai  attribuisce.  Couta 
326.300  abitanti. 

GIRGÈH,  Girgium,  città  dell’ alto  Egitto, 
capoluogo  di  pror. , sulla  riva  sioistra 
del  Nilo,  a 26  I.  S.  E.  da  Siut,  e a 94 
I.  S.  S.  E.  dal  Cairo.  Lat.  N.  26°  ao' 
3";  loog.  E.  29*  35'  27".  Ha  circa  1 
1.  di  giro  e le  sue  strade  sono  auguste 
e mal  lastricate.  Si  radono  capanna  ae- 
re e roviaose  a fianco  di  gr.  edifizii  co- 
strutti io  mattoni,  a che  sembrauo  ol- 
irei tante  fortezze  ; vi  sodo  7 gr.  moschee 
con  mioeretti , moltissimi  bazar  ed  un 
convento  di  padri  della  propaganda.  E 
sede  di  un  vescoro  cofto.  Si  fsbb.  tele 
ed  altre  stoffe,  e si  distilla  acquavite  di 
datteri.  Il  comm.  consiste  in  biada  , le- 
gumi e tele.  Questa  città  non  rinchiude 
alcuno  avanzo  di  antichi  monumenti  ; i 
suoi  diutoroi  sono  assai  fertili. 

GIRGENTI,  Acragas  , fi  della  Sicilia, 
pror.  e distr.  di  Girg«nti.  Si  forma  a 1 
1.  S.  E.  dalla  città  di  tal  nome  , colla 
riunione  del  Drago  e del  s.  Biagio;  scor- 
re al  S.  O.  e si  getta  nel  Mediterraneo, 
dopo  un  corso  di  i|2  lega. 

GIRGENTI,  pror.  della  Sicilia,  confinante 
al  N.  colla  prov.  di  Palermo  ; all’E.  eoo 
quella  di  Caltanisetta,  colla  quale  ha  io 
parte  per  limite  il  s.  Pietro,  il  Salito  ed 
il  Salso  ; al  S.  ed  al  8.  O.  col  Medit. 
e al  N.  O.  colla  pror.  di  Trapani  , da 
cui  lo  separa  il  Belici.  Ha  28  I.  di  Iqo- 
ghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e la  sua  lar- 
ghezza, dai  N.  E.  al  S.  O.,  varia  da  4 * 
Il  leghe.  È quasi  interamente  coperta 
da  ramificazioni  meridionali  dai  Nettuoii; 
verso  il  N.  soprattutto  il  suolo  si  vede 
occupato  da  mont. , fra  le  quali  si  ot? 
serra  il  monte  Geouardo  , il  s.  Filippo 
ed  i Due-Gemelli  ; «I  S.  E.  s’  innalza  la 
fiera  di  Narbuoi  ed  il  monte  Cazzola. 
Oltre  il  Nalso  ed  il  Belici , gli  altri  fi. 
che  irrigaoo  questa  prov.  e si  gettaoo 
nel  Medit.  ; sodo  questi  : il  Naro , il 
Girgenti,  il  Platani,  la  Calatabellota  ed 
il  Corbo.  — * Questa  pror. , di  Cui  Gir- 
genti  à il  capoluogo,  à formata  da  uaa 
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porzione  coosid.  dell'  ant  divisione  di 
Val  di  Mezzara  e si  divide  in  tre  di* 
stretti,  che  sooo  ; Bivona , Girgenti  e 
Sciacca.  L’ iì.  di  Paniellaria , a 27  I. 
al  largo,  ne  dipende.  Conta  198,600  a- 
lutanti. 

GIRGENTI,  Agrigentina,  città  della  Sici- 
lia, capoluogo  di  prov. , di  distr.  e di 
cant.,  a a3  1.  i{4  S.  S.  E.  da  Palermo, 
e a 07  I.  O.  da  Siracusa.  Lat.  N 37* 
19'  >6";  long.  E.  il*  iy  45".  È im- 
de  di  un  rase,  suffraganeo  di  Palermo, 
di  una  corte  criminale  • di  un  tribuna- 
le civile.  Si  estende  sul  pendio  di  una 
moni.,  a' cui  piedi  il  Drago  ed  il  s.  Bi- 
gio si  riuniscono  onde  formare  il  Gir- 
genti,  ed  occupa  il  luogo  della  cittadella  di 
Cocalus,  che  difendeva  Agrigento.  Presea- 
ta  una  vista  amenissima,  ma  è sudicia  e 
mal  fabbricata.  Girgenti  ha  uo  cast,  fortifi- 
cato ed  à piazza  di  guerra  di  terza  classe. 
Possiede  46  chiese , oltre  la  cattedrale, 
16  conveoti,  un  seminario,  uo  liceo  con 
biblioteoa  e gabinetto  di  medaglie,  ed  un 
orfanotrofio.  Questa  città  è poco  indu- 
striosa, ma  fa  qualche  oomm.  col  mezzo 
del  suo  pico.  porlo  sul  Mediterraoeo  , 
scavato  oei  1782,  e lootaoo  5(4  di  I-  S. 
O.  Questo  porto,  il  solo  della  costa  me- 
rid.  della  isola,  à chiuso  da  un  molo  al- 
la estremità  del  quale  vi  à un  faro  o 
eoo  può  ricevere  che  picc.  navigli.  Vi  ai 
esporta  una  quantità  consid.  di  grani  o- 
glio,  mandorle,  soda  e zolfo.  Conta  circa 
16,000  abitanti.  — Il  tarrit.  circonvici- 
no è fertile  e delizioso.  Presso  al  Dra- 
go vi  sooo  due  sorg.  di  petroleo  ; a qual- 
che diet.  all’E.  della  città  vi  è uo*  ab- 
bondante min.  di  zolfo  in  attività,  a piu 
lunga  al  N.  si  scopre  il  vulcaoo  Macca- 
lubba,  le  cui  eruzioni  consistono  io  gas 
idrogeno.  — Girgenti- Vecchio,  a 1 ja  1.  S. 
E.  da  Girgenti,  occupa  il  sito  dell’  ant. 
Agrigento:  io  mezzo  alle  rovine  di  que- 
sta vasta  e bella  città,  s'  inalzano  molti 
conveoti  ; fra  gli  avanzi  degli  aut.  templi 
si  [osservano  quelli  di  Giove,  Giunone 
Lucina,  della  Concordia,  di  Apollo  , di 
Diana,  di  ErcoL  , di  Castore  e Polluce, 
di  Etculapio,  di  Cerere  e di  Pro«erpine; 
vi  si  scoprono  ancora  di  tempo  io  tem- 
po dei  vasi  di  gr.  bellezza  éd  altre  an- 
tichità. — Preteodesi  che  abbia  presa 
il  uutne  dai  monte  Agra  gai t,  ch'era  cor* 
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mane  alla  mout.  cu  cut  «lata  tratta,  a 
ad  mi  fi.  che  scorreva  a'cuoi  piarli.  Tu* 
cidide  dica  che  fu  fondala  dagli  abil.  di 
Gala,  584  * n 0 ‘ aranti  G.  C.,  estendo- 
oe  Falaride  divenuto  il  tiranno.  1 ro- 
mani « ì cartaginaci  ci  disputarono  a 
luogo  questa  ciltk  ; fu  distrutta  da  A- 
amicare  fanno  4°^  prima  dell'era  nostra; 
riedificata  poscia,  fu  presa  dai  romani 
nel  aio,  a tacch-giais  dai  saraceni  nel 
Divenne  quindi,  dopo  Siracusa,  la 
città  più  consid.,  gr.,  florida  e bella  del- 
la Sicilia,  della  quale  ci  lasciò  una  ma- 
gnifica d-scrisione  Diodoro  Siculo.  Eb- 
be i suoi  prìncipi  particolari.  Fu  patria 
di  Empedocle  filosofo  e poeta,  di  Cerci* 
no,  poeta  tragico,  di  Àcrone,  capo  degli 
«mpirici,  di  Metello  cantore,  di  Ethemer 
«fi  Fesca  architetto,  a di  altri  uomini 
celebri.  — Il  distr.  di  Girgeoti  è divi- 
so negli  ■ a seguenti  cont.  : Alleata.  Ca- 
uicatti,  Cattolica.  Girgenli,  Grotte,  Naro, 
Palina,  Pautallaria  (isola  di),  Katladale, 
ftavantisa  e Siculieoa. 

Glt\Gl RIS.  raont.  della  Libia  interna  , se- 
condo Tolomeo,  la  stessa  che  il  monte 
Gyr  di  Plinio. 

G1RGIS,  città  dell' Afr.,  presso  la  picc. 
Sirie,  menzionata  de  Procopio. 

GIHG1TZA,  vili,  delle  Tur.  europea,  nella 
Valacchia  inferiore,  distr.  d’  Ilfour , a 8 
I.  N.  N.  E.  da  Bukarest.  Ha  3 chiese 
•d  un  monastero  greco. 

GIRIFALCO,  boc.  del  rag.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  lf,  distr.  e a 3 
I.  ija  S.  d*  Catanzaro,  caot.  e a i ija  O 
da  Borgia.  Ha  una  fiera  di  tre  giorni] 
il  dì  8 ottobre  assai  frequentata,  e conta 
3,qoo  abitanti. 

GIRKCA. città  d-IIaNigrisia.  F<r<&Gm rk.ua. 

GIRVI  ASTI,  ant.  pice.  città  dall’  Anatolia, 
propria,  con  sede  episcopale,  aul  fi.  dal 
auo  nome,  al  di  sopra  di  Pergamo. 

GIROLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , prOv.  ! 
di  Valtellina,  distr.  di  Morbegoo. 

GIRO VlAG NT,  città  di  Fr.  , dipart.  del- 
l’Alto Reno,  circood.  e a a I.  3j4  N.N. 

O.  da  Befort,  e a ta  I.  i|5  S.  O.  da 
Colmar,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Savou- 
rause,  presso  di  un'alta  montagna.  Vi  A 
una  fabb.  di  tessuti  di  cotooa , e vi  sì 
tengono  fiere  per  grani  « bestiami  il  se- 
ooodn  martedì  di  ciascun  mese.  Conta 
1,90°  abitanti.  Le  moni,  vicine  abbini* 
Tcm.  11.  p li. 
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dano  di  mìo.  di  rame  e piombo  argenti- 
fero, il  cut  lavoro  fu  però  sospeso. 
GIROPf.  picc.  città  della  Columbia,  dipart. 
di  Bojaca  (Nuova  Granata),  prov.  e a 
106  I.  S.  S.  K.  da  a.  Marta,  e a 77  I. 
N.  N.  E.  da  s.la  FA  di  Bogota,  sulle 
Lebriza,  iu  una  pianura  ai  piedi  di  una 
montagna.  11  clima  è caldissimo.  È pic- 
cola, e mal  fabbricata  ; ha  uoa  chiesa 
parrochiale,  ed  uoa  succursale.  Comm. 
di  tabacco,  cacao,  cotone,  cuccherò,  ec. 
produzioni  del  auo  fertile  territorio.  Con- 
ta óóO  abit.  attivi,  ed  assai  industriosi  , 
quasi  tutti  spago uoli,  creoli  o meticci  ; 
vi  sono  pochi  indiani,  e pochissimi  «chiavi. 
GIRON,  fi.  della  Fr.,  che  ha  origine  pres- 
so a all*  O.  del  Puy-Laurens,  dipart.  del 
Tarn,  circood.  di  Lavaur.  entra  beo  pre- 
sto nel  dipart.  dell'  Àlta-Garonna,  ne  ir- 
riga la  parte  N.  E.,  e si  coogiunge  al 
Lare,  alla  riva  destra,  a 1 I.  ip  B.  da 
Granarle,  dopo  no  corso  di  2 1 I.  dal  S. 
E.  al  N.  O.  Coq  è il  luogo  principa- 
le eh' esso  bagna  , Loubens  a Verfeil  nou 
sono  molto  lontani  dalle  sue  rive. 

GIRON  A o GERONA,  prov.  della  Spag.  , 
formata  dalle  cortes  nel  1823  , con  la 
parte  orient.  della  Catalogna,  e confinan- 
te al  N.  coi  Pirenei,  che  la  divìdono  dal- 
la Fr..  air£.  ed  al  S.  E.  dal  Medit.  . 
al  S.  O.  ed  nlf  O.  dalla  prov.  di  Bar- 
cellona. La  aua  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
8.  E.,  A di  37  1.,  e la  sua  maggior  lar- 
ghezza, dal  N.  E.,  al  S.  O.  di  19  leghe.  Il 
Mediterraneo  forma  sulla  costa  di  qua- 
tta prov.  il  golfo  di  Roses  , al  N.  del 
quale  ai  avanza  il  capo  di  Creuz.  I suoi 
fi.  prio.  sono  ; il  Ter,  la  Flavia  ed  il 
Llobregat,  che  tutti  sono  tributari  del 
Mediterraneo . Conta  800,000  abit.  , e 
Girone  n’  A il  capoluogo. 

GIRONA  o GERONA,  Gerunda,  catti  for- 
te della  Spag.,  capoluogo  delia  prov.  del 
auo  nome,  nella  Catalogo»,  a 18  I.  N. 

N.  E.  da  Barcellona,  e a 17  1.  I|9  S. 

S.  O.  da  Perpignaoo.  Lat.  N.  69' 

ai7'  ; long.  E.  o*  99'  I977.  È sede  di 
no  antichissimo  vescovato,  suffragnoeo  dì 
Terragona  e di  un  tr'.b.  ecclesiastico  ; 
residenza  di  un  governatore  • di  un  com- 
missario spaziale  di  polizia.  Si  estende 
aul  versalujo  « a’ piedi  di  una  moni, 
scoscesa,  • la  parte  bassa  A attraversata 
dai  Ter  chi.  riceve  P One.  I «noi  La- 

»*5 
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•tiooi  io  buono  «tato  cono  protatti  da.  il  più  memorabile  è quello  dal  to68  , 

molti  forti,  il  più  importante  dei  quali, J presieduto  dal  cardinale  Ugo. 

chiamato  Mont-Jouy,  occupa  la  sommità  G1RONS  (a.;,  t.  Ceruntius , picc.  città  di 

della  montagna.  Girono,  quantunque  as-J  Fr. , dipart.  deli’  Arièga , capoluogo  di 

sai  bene  fab  b.,  ù trista  e monotona;  le  eiroond.  e di  cane. , a 8 J.  l|4  O.  da 


strade  sono  strette  f ma  polite  e bene 
lastricate.  Fra  le  sue  tre  piasse  pubbli- 
che, una  è grandissima.  L’ edìfiiio  più 
osservabile  ai  è la  cattedrale,  la  cui  fac- 
ciata è maestosa  e l’ interno  ricco  dì  or- 
namenti ; contiene  i sepolcri  di  Raimoo- 
do  Berenger,  conte  di  Tolosa,  e della  tua 
sposa.  La  collegiata  è degna  di  osserva- 
zione per  la  sua  bella  benché  gotica  ar- 
chitettura; ed  in  una  delle  sue  cappelle  si 
cooserva  il  corpo  di  san  Narciso.  Vi  sono 
3 altre  chiese,  9 conventi  dì  uomini  e due 
di  donne,  lo  quello  dei  cappuccini  si 
ammira  no  bagno  arabo  di  elegantissima 
architettura.  Questa  città  possiede  inol- 
tre un  seminario,  un  collegio  con  biblio- 
teca, una  casa  di  religiose  per  la  gratui- 
ta educazione  delle  fanciulle,  un  ospe- 
dale ed  una  casa  di  carità.  11  comm. 


lana  e cotone,  sapone  e carta;  ha  pure 
un  filatojo  di  cotoot,  detto  alla  meccani- 
ca. Conta  &4.000  abitanti.  ~ 1 dintorni 
producono  priocipalmente  vino  , oglio  e 
frutta,  e sonori  mio.  di  piombo  ed  anti- 
monio. — Quest’antichissima'  città,  men- 
zionata da  Plinio,  Tolomeo  , Antonino  ed 
altri,  dava  un  tempo  il  titolo  di  conti  e 
poscia  di  princìpi  ai  figli  maggiori  dei 
re  di  Aragona.  Sostenne  fortemente  di- 
versi assedi;  nel  i653  il  maresciallo  di 
Hocquincour,  dopo  70  giorni  di  attacco 
fu  obbligato  a ritirarsi,  e nel  1684  il 
maresciallo  di  Beliefonds  fece  altrettanto, 
ma  nel  1694  fu  presa  dal  duca  di  No- 
ailles.  Durante  la  guerra  di  successione, 
dopo  aver  giurato  fedeltà  a Filippo  V,  si 
arrese  nel  1706  all*  arciduca  Carlo,  che 
riconobbe  per  re  ; e persistendo  nella  sua 
ribellione,  il  maresciallo  di  Noailles,  pre- 
se di  assalto  la  città  bassa,  il  a6  gen- 
nero  1711,  essendosi  già  resa  per  capi- 
tolazione la  città  alta.  Fu  restituita  agli 
apagnuoli  con  la  pace  di  Risvrick.  Nel 
&R09,  dopo  una  lunga  ed  oatioata  resi- 
stenza, cadde  in  potere  dei  francesi.  — - 
Si  tennero  in  questa  città  vari  coocilii 
provinciali , uoo  dai  quali  nel  617  ; ma 


Foia,  e a 8 I- i|4  E.  S.  E.  da  a.  Gau- 
deos,  sulla  riva  destra  del  Salat,  e quasi 
in  prospetto  del  confluente  del  Lixard. 
Ha  un  tribunale  di  prima  istanza  , una 
direzione  delle  contribuzioni  indirette , 
una  conservazione  delle  ipoteche  ed  un 
collegio  comunale.  Vi  si  fabb.  molte  tele 
e stollo  comuni  di  lana,  e si  fa  un  gr. 
comm.  colla  Spag.  di  porci',  muli,  lane, 
ferro,  ac.  Teogonvisi  10  Bornie  fiere  im- 
portanti e molto  frequentate,  fra  le  qua- 
li quella  del  2 novembre  é la  più  consti!., 
•d  io  queste  ci  fanno  gr.  vendite  di  gra- 
ni, bestiami,  tele,  panni,  eo.  Conta  4 4° 0 
abitanti.  Sonovi  nei  dintorni  banchi  di 
marmo  grigio  , massi  di  quarzo  e strati 
di  schisto.  — Il  circond.  di  s.  Girons,  è 
diviso  io  6 cantoni,  che  sono:  Castdlon, 
s.  Croix-dt  Volvestre,  s.  Giroos,  s.  Lizier, 
Massai  ed  Oust,  e rinchiude  82  cornimi  e 
87,600  abitanti. 

G1RONDA,  fi.  di  Fr.,  formato  dalta  riu- 
nione della  Garooua  e della  Dordogua,  al 
46"  di  lai.  N.  • 2*  55/  di  long.  O.,  al 
becoo  di  Ambez,  a 6 I.  al  disottto  di 
Bordeaux  e a bj3  di  1.  da  Bourg,  nel 
dipart.  a cui  dà  il  auo  nome,  fra  il  cir- 
cond. dì  Bordeaux  e quello  di  Blaye.  Il 
sno  corso  non  eoceda  le  17  I.,  ed  & in- 
teramente navigabile  : le  maree  vi  si  fan- 
no spesso  sentire.  Questo  fi.,  nella  sua 
origioe,  ha  una  larghezza  di  aj3  di  I.  ; 
la  sua  maggiore  lunghezza  é di  a 1.  1(4* 
ma  alla  imbuco,  si  rinserra,  e non  ha 
piò  che  una  lega.  In  faccia  al  becco  dì 
Ambez,  vi  sono  molte  isole,  delle  qua- 
li le  più  consid.  sono  quelle  di  Cazau  e 
di  Nort  ; piu  abbasso,  sulla  riva  destra, 
ai  trova  Blaye,  la  sola  città  situata  sulla 
Girooda . 11  letto  è imbarazzato  su  mol- 
ti punti  de  vari  baochi  di  sabbia,  fra  i 
quali  si  distinguono  quelli  di  Mortagoe, 
• di  Castillon.  La  Girooda,  lasciando  al- 
la sua  sinistra  H dipart.  del  suo  nome, 
e alla  dsatra  quello  della  Charente-ln- 
feriore,  si  gatta  nell’Atlantico,  fra  la  pun- 
ta di  Grave  ed  il  borgo  di  Ruyan,  et 
46*  36'  di  lat.  [f.  e 5"  17'  di  long.  O.  ; 
a l L io  mare,  all'  O.,  a'  inalza  sopra 
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una  roccia  la  torri»  di  Cordato . — Vi 
sodo  molli  pani  fra  banchi  di  sabbia 
p*r  entrari*  nella  Gironda,  tenendo  jdal- 
I'  alto  mare  ; il  più  lungo  sta  al  N.  del- 
la torre  di  Corduan,  ed  il  più  corto  e 
profondo  è «I  8.,  ove  comincia  la  punta 
di  Grave.  Immediatamente  al  suo  ingres- 
so, si  trova  la  gran  rada  di  Verdon,  che 
può  ricevere  le  dotte  più  numerose,  ed 
io  cui  i vascelli  sono  difesi  da  lutti  i 
tomi,  ma  le  maree  sono  estremamen- 
te tiolenti,  e la  così  detta  rapide , chia- 
mata Mascaret , offre  su  questo  fiume  cu 
fenomeno  simile  a quello  che  la  Barre 
presenta  sulla  Senna. 

Gl  RONDA,  dipsrt.  della  Fr.,  formato  da 
una  parte  dell’atif.  Guienna,  e che  pren- 
de  il  nnme  dal  fi.  che  lo  bagna.  E'  com- 
preso fra  44“  p'  e 4^  36'  di  lat.  Pf.. 
e fra  a®  e 3*  di  long.  O.,  e confina  al 
N.  colla  Gironda  e il  dipart.  della  Cha- 
renle-Inf«riore  , all'  E.  coi  dipart.  della 
Dordogoa,  e del  Lot  a Garonna,  ed  al 
S.  con  quello  delle  Laude  ; all*  O.  è ba- 
gnato dal  golfo  di  Guascogna,  che  for- 
ma 1*  Atlantico,  e verso  il  N.  O.  termi- 
na in  putita  su  questo  istesso  oceano.  La 
sua  lungheria,  dsl  N.  O.  al  S.  E.,  ù di 
58  I.,  la  larghezza  di  28  I.,  « la  sua  su- 
perficie di  570  I.  La  parta  orientale  b 
coperta  da  qualche  ramo  delle  Ceven- 
n-,  ed  alI’O.  si  estendono  alcuno  vaste  pia- 
nure sabbiose,  in  parta  aride,  conosciu- 
te sotto  il  nome  di  lande;  la  costa 
difesa  dalle  dune  in  tutta  la  aua  lun- 
ghezza, è assai  uniforme,  e non  offre  al- 
cuna interruzione , a riserva  di  quslla 
del  bacino  di  Arcachon  , specie  di  golfo 
che  rinchiude  qualche  isola.  Vi  sono  fra 
le  lande  e le  dune  molte  paludi  a stagni, 
fra  cui  le  più  contid.  sono  la  paludi  di 
Lesparre  a di  Port-d’Hollaode,  a gli  sta- 
gni di  Carcans  , di  Canau  e di  Cazao; 
una  porzione  di  questi  nltimi  dipende  dal 
dipart.  delle  Lande.  Questo  dipart.,  com- 
preso nel  baciao  della  Gironda,  b irriga- 
to da  questo  fi.,  dalla  Garonna  e da’suoi 
affluenti,  dal  Dropt  a Ciroo,  e dalla  Dor- 
dogoa  e 1*  Ile  suo  tributario.  11  clima  à 
temperato  ; ■ venticelli  di  mare  e le 
pioggia  essai  frequenti  ne  moderano  il| 
calore  ; 1*  inverno  è poco  sensibile , e 
l’aria  abbastanza  sana.  Si  raccoglie  in 
abbondanza  nel  dipart.  della  Gironda  bia- 
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da,  mais  ed  altri  grani,  eccellenti  frutta 
• molto  canape  ; i suoi  vini  sono  cono- 
sciuti a ricercati  dalla  Europa  e dall'A- 
meriea  ; li  migliori  tralci  sono  quelli  di 
Medoc,  Alto-Brion,  a.  Emilion  e Grave. 
Vi  sono  99,a3i  ettari,  piantati  in  vi- 
gneti , il  cui  prodotto  è calcolato  comu- 
nemente a 9,665,476  ettolitri , al  medio 
prezzo  di  19  fr.  16  ceot.  l’ettolitro.  Le 
foreste  coprono  90,736  ettari  di  saperf. 
e sono  in  gr.  parte  popolata  da  sugheri, 
pini  ed  altri  alberi  resiooai , da  cui  si 
estrae  uoa  gr.  quantità  di  trementina  e 
catrame.  Alcune  porsiooi  dalle  Lande  , 
che  furono  coltivate,  offrono  un  tenue  red- 
dito; mentre  altre  servooo,  nella  buona 
stagione,  di  pascolo  • numerose  msndre 
di  montoni.  Si  alisvaoo  pure  dei  cavalli 
ma  io  picc.  numero  , molto  bestiame  e 
api.  La  pesca  della  sardella  e drile  o- 
striche  b attiva  sulle  costa.  Vi  fi  trova- 
no buona  pietre  da  fabbrica  e sale  pro- 
veniente dalla  paludi  salse  del  circond. 
di  Lesperre.  Le  industria  di  questo  di- 
part. abbracoìa  quasi  tutti  i generi  ; ma 
si  esercita  principalmente  nella  costru- 
zione d«i  navigli  mercantili,  nella  fabb. 
di  molte  sorta  di  stoffe  di  lana , tessuti 
di  cotooe,  cord  aggi,  liquori,  molte  specie 
de1  quali  sono  rinomate,  maiolica  , ber- 
rette, sapone  e diversi  oggetti  in  ferro, 
acciajo,  reme,  argeoto  ed  oro.  Vi  souo 
tintorie,  fucine,  vetrate,  cartiera,  raffina- 
ne di  zucchero,  un  gr.  fabb.  di  tabac- 
co, una  polveriera,  una  fonderia  per  pal- 
le di  aaonone,  ec.  Comm.  con  tutti  i paesi, 
ed  il  suo  traffico  di  esportazione  b sopra 
tutto  coosid.  in  vini  a farine  per  le  Ame- 
riche, ed  in  generale  in  tutti  i prodotti 
del  meszodl  delle  Francia.  La  Spag.  b una 
della  principali  uscite  di  questo  dipart. 
per  un  gr.  numero  di  articoli  delle  sue 
manifatture.  La  importazione  consista  in 
derrate  coloniali,  ed  io  uoa  gran  quan- 
tità di  altre  merci  tolte  dai  diversi  pae- 
si del  mondo  ; questo  commercio  im- 
meoio  b facilitato  dal  canale  del  mezzo- 
dì, e de  6 gr.  strade  reali.  — Il  dipart. 
della  Gironda,  di  cui  Bordesuz  è il  ca- 
poluogo,  elegge  8 membri  alla  camera 
dai  deputati,  e si  trova  compreso  orila 
1 ì.ma  divisione  militare,  nella  io-ma  le- 
gione di  gendarmeria  reale,  e nel  16.* 
ciroood.  forestale.  Forma  ls  dioo*  metro- 
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polirana  di  Bordeaux,  ed  appari,  alla  cor- 
ta reale,  ad  alla  cir <ioo«crixioi>*  universi- 
tarla  di  questa  citth.  Ha  3 chiesa  conci- 
storiali  riformate  ed  no  concistoro  israe- 
lita. Si  divide  oei  iti  circood.  di  Bazas, 
Blaye,  Bordeaux,  fif iparre  , Libouroe  e 
La  Reole,  suddivisi  io  4&  cantoni , che 
rinchiudono  680  comuni  e 658, lóo  abi- 
tanti. — La  porzione  della  Guieona  di 
cui  questo  dipart.  è formato,  fu  conqui- 
stata dai  visigoti  nel  V secolo;  i sarace- 
ni ed  i normanni  l'hanno  successivamen- 
te occupata  e saccheggiata.  Passio  col 
restante  della  Guienna  sotto  il  domioio 
inglese  pel  matrimonio  di  EleonOra  con 
Enrico  II  re  d’ Inghilterre.  Carlo  VII  la 
tolse  agl'  inglesi,  o poscia  fece  sempre 
parte  della  Francia. 

Gl  RONDA,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circood.,  cant.  e a 1 I.  O.  da 
La  Reole,  e 1 IO  I.  3j4  S.  K.  da  Bor- 
deaux, «olla  riva  sinistra  del  Dropt  , e 
presso  la  riva  destra  della  Garonoa. 
Conta  1,000  abitanti. 

GIROUSSENS , bor.  di  Fr. , dipart.  del 
Tarn,  circond.  caot.  a a 1 L 5|4  N.  N. 
O.  da  Lavaur , e a 9 L i|4  N.  O.  da 
Castres , aulla  riva  destra  dall*  Agout. 
Vi  si  fabbrica  una  stoviglia  oscura,  la 
quale  era  una  volta  molto  più  che  al 
presento  assai  ricercata . Il  i3  dicem- 
bre si  tiene  una  fiera  per  bestiami  e 
conta  1,600  abitanti.  — Gironssens  era 
anticam.  un  castsllo  del  quale  s’  impa- 

. dronirono  gl’ inglesi  nel  1377  , che  fu 
tosto  restituito  a Carlo  VI. 

GIROUT  o GIROUL,  città  dell’  InJos.  in- 
gisse,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
a a 7 I.  E.  da  Agra,  distr.  0 a it  1. 
N.  N.  O.  do  Etawèh. 

G1RPA  , ant.  città  dall*  Afr. , menzionata 
n«l  concilio  di  CartAgine,  tenuto  da  a. 
Cipriano. 

GIRRI-GANGA  , fi.  dell’  Iodostan.  Vedi 
Ghisiu-G«nga. 

GIRTAKOLN,  bor.  della  Ross,  europea, 
gor.  e a 34  1.  N.  O.  da  Vilna,  distr.  e 
n a I.  8.  3.  E.  da  Rossiens. 

GlRTHON  , parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea o presbiterio  di  Kìrkcudbrighs , al 
N.  O.  della  città  di  questo  nome.  Rin- 
chiude il  bel  vili,  di  Gatehouse-of-Fleet. 
Conta  1,900  abitanti. 

G IHTTS-TOWN,  comune  degli  StatMTm- 
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I lì,  stato  dell*  Ohio,  contea  di  Alleo,  pres- 
so al  forte  santa  Maria. 

GIRVAN,  fi.  della  Scozia,  che  sorge  dal 
lago  Garony,  verso  il  limita  S.  E.  della 
cootaa  di  A yr,  scorre  prima  al  N.  O.,  e, 
formando  molti  picc.  laghi,  si  dirige  po- 
scia al  S.  O.,  e va  a gettarsi  nel  mare 
d*  Irl. , presso  al  bor.  del  sno  nome,  a 
dopo  un  corso  di  9 I.  circa. 

GIRVAN,  bor.  della  Scozia,  contea,  pre- 
sbiterio e a 6 1.  S.  S.  O.  da  Ayr,  a a 
8 1.  1(4  N.  O.  da  Newfoo-Stewart,  pres- 
so la  imboce.  dsl  Girvan  nel  mare  d'Ir- 
laoda,  che  vi  forma  un  comodo  porto. 
Vi  sono  filatoi  di  cotone  a fabbriche  di 
paoni.  Conta  1.000  abitanti. 
GIRU-MARCELLI  e GIRU-TARASI, 
due  città  episcopali  d' Afr. , nella  Numi- 
dia,  secondo  la  notizia  episcopale  d'  Africa. 
G1SI5ERTO  o G13BERTUS,  la  più  oc 
cid.  delle  isolo  di  a.  Bernardo,  nel  mar 
delle  A oli  II*. 

GISBOROUGI!  o GUISRORUGH,  bor.  e 

parrocchia  della  logh.,  north-riding  della 
cont.  di  York,  wapentak*  di  Landhanrgb, 
in  ima  ristretta  valle,  ma  fertile,  all. 

1 13  dalla  imboce.  dal  Taes , a 7 I.  N. 
ila  Ilelmsley  ,«  1 11  i O.  ti.  O.  da 
Huomaoby.  Le  strade  sono  larghe,  a U 
maggior  parta  della  case  dì  moderna  cn 
irruzione.  Quivi,  sotto  il  reg.  di  Giaco- 
mo I , si  scopersero  la  prime  min.  di 
altums  che  si  videro  io  Inghilterra.  La 
baja,  situata  alla  imboce.  del  Tees,  for- 
ma un  poito  eccellente  eba  facilita  il  com- 
mercio. Vi  si  tiene  un  mercato  ssltima- 
nale  e 4 annua  fiere.  Conta  a.aoo  abitanti. 
GISBURN,  parrocchia  della  logh.,  westri- 
diog  della  contea  di  York  t wapentaka 
di  StainclifT*,  presso  la  riva  sinistra  del 
Ribble,  a 3 1.  t|l  S.  O.  da  Skiptoo,  a 
» 17  I.  O.  d.  Tori.  È coperta  di  ric- 
chi pascoli  che  nodriscono  mandrie  nu- 
merose. Vi  si  osserva  la  chiesa  ant.  a 
vasta.  Tengonvisi  due  annuo  fiere  per 
bestiami  e meroi , e conta  a,6oo  n- 
bitaoti. 

GISCALA  o GI5CHALA  , città  della  Pa- 
lestina, nella  Galilea.  Giuseppe  ne  parla 
spesso  nella  sua  storia  delle  guerre  Giu* 
daiche,  dicendo  che  la  fece  fortificare, 
e che  fu  presa  a forza  do  qoelli  di  Ti- 
ro, di  GabareS  e di  Cabarages.  Era  si- 
tuata al  9.  E.  di  Joiapa. 
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GISCHBACH , vili,  «iella  Bav. , cìrc.  «li 
Traisela  • VViesen  , Lai.  ( I 3 I.  I|4 
N.  N.  E.  da  Sjckingen  , « a 8 I.  i|3 
S.  S.  E.  da  Friburgo , alla  «org.  del 
Murgbach,  affluente  dal  Beno,  con  1,100 
aLitanti. 

GISÈH , pror.  • città  dell' Egitto.  Vedi 
Gllèlt. 

G1SHIBEL  o GISHUBEL,  l»or.  della  Boe. 
mia,  ciré.  • a 8 1.  E.  da  Kùniggratz,  e 
a aò  I.  i|9  E.  N.  E.  da  Praga  , con 
circa  eoo  abitazioni. 

GISIRA  , citili  dell’ Afr.  propria,  secondo 
Tolomeo,  in  vicinanza  di  Adrutneto. 

GlSOllS,  Gis orliu m , rittk  dalla  Fr.  , di- 
pari.  dell*  E tira,  circond.  d’ Andely,  a 6 
I.  3,4  E.  dal  Grand  - Andely,  e a II  1. 
3,4  N.  E.  da  Evreur,  capolnogo  di  can- 
tone. Sta  in  una  pianura  fertile  e salu- 
bre, ed  è divisa  in  due  parti  dall*  Epte 
che  Legna  una  porzione  delle  sue  mura 
e ne  riempie  le  fosse.  Le  case  sono  as- 
tai bene  fabbricate  , e le  strade  meglio 
lastricate.  Vi  ai  osserva  la  chiesa  par- 
rocchiale di  bella  architettura,  e le  cui 
più  pregiate  opere  di  «coltura  sono  di 
Giovaooi  Gonjon.  Vi  tono  due  ospedali 
e amene  passeggiate  intorno  alla  cittì». 
Possiede  un  bel  filatojo  di  cotone,  fa  LI», 
d'indiane,  panni  fini,  ed  un  imLiancatojo 
di  calicò!.  Vi  ai  fa  nn  gr.  comm.  di 
grani,  vi  sì  tengono  3 annue  fiere  per 
bestiami,  grani,  ec.  Conta  3,000  abitan- 
ti. — Deve  questa  città  la  sua  origine 
ad  nn  castello  fatto  erigere,  come  dies- 
ar, da  Guglielmo  le  Bona,  re  d*  Ingh. , 
e duca  di  Normandia,  f anno  1097, 
fu  poscia  1*  oggetto  di  discordie  fra  la 
Fr.  e la  Ingh.,  e del  quale  non  restano 
che  gli  avanzi.  Enrico  I,  re  d’ Ingh.,  fece 
di  Gisora  una  piazza  essai  forte  che  fu 
molle  volte  presa  nelle  guerre  fra  i fran- 
cesi e gl*  inglesi.  Cap.  del  Vexin-Nor- 
maod,  ebbe  prima  il  titolo  di  contea,  ma 
fu  eretta  in  due.  nel  marzo  1749,  ed 
impartì  il  titolo  di  pari  Del  maggio  1748 
a Luigi  Fouqoet , maresciallo  di  Belìi- 
ale,  e quindi  donato  al  conte  di  Eo,  in 
cambio  del  principato  dì  Dombes,  riuni- 
to ella  corona.  Il  papa  Calisto  11 , ed 
Enrico  Primo,  re  d’ingh.,  vi  ebbero  nn 
abboccamento  nel  1190,  e Filippo  An- 
gusto n*  ebbe  pur  uno,  nel  1188,  con 
Enrico  il  re  d*lngb.(  alja  vnovg  del- 
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la  presa  di  Gerusalemme  fatta  da  Sala- 
dino. Quivi  lo  stesso  Enrico  rifuggissi 
l’anno  seguente,  dopo  aver  perduto  una 
battaglia  cootro  Riccardo. 

G1SSA,  antica  isola  del  mare  Adriatico, 
secondo  Plinio,  più  modernamente  chia- 
mata Isola  di  Pago. 

GISSI,  ber.  del  reg.  di  Napoli,  pror.  de?- 
l' Abruzzo  Citeriore,  elisir,  e a 3 1.  i|3 
S.  O.  da  II  Vasto,  e a 10  I.  S.  E.  da 
Chifti,  capoluogo  di  cani.,  presso  In  rive 
destra  del  Storilo,  con  3, 000  abitanti. 

GISTAIN,  vili,  della  Spagna,  prov.  e a 18 
I.  N.  E.  da  Huesca,  nell*  Aragona,  capo- 
luogo della  valle  del  ano  nome,  esilia 
riva  destra  della  Gnaa,  a'piedi  dei  Pire* 
nei.  Conta  4°°  abitanti.  Nei  dintorni  ha 
una  bella  miniera  di  cobalto. 
GISTRBN1TZ,  picc.  città  della  Boemia, 
ciré,  e a a I.  ìja  N.  O.  da  Tabor,  e a 
»5.  I.  t]9  S.  da  Praga.  Vi  si  poliscono 
le  granate  che  estragrosi  dalle  miniere  di 
Bibn  • di  Liebsha usati.  Ha  circa  lóo  abi- 
tazioni. 

GITANA  (SIERRA),  moni,  della  Spagna, 
prov.  « a 4 I-  N.  N.  E.  da  Alicante,  in 
Valenza.  Si  compone  di  una  roccia  cal- 
caree, il  cui  fondo  è,  io  qualche  luogo, 
di  una  terra  calcarea  saturala  di  viiriuo- 
lo,  ed  in  alni  sili  di  un  marmo  metal- 
lico, o di  una  terra  mescolatn  con  ges- 
so. Questa  mont.  prova  frequenti  terre- 
moti; a suoi  piedi,  sul  territorio  di  Bu- 
sot,  vi  sooo  dei  bagni  di  acqua  mine- 
rale caldissima. 

G1TAN0S,  tribù  nomadi  della  Spagna  e 
de)  Rossiglione,  che  pei  loro  liberi  cositi* 
mi,  per  la  loro  vita  indipendente,  per  la 
miseria  ed  avvilimento  in  cni  sono  im- 
merse , hanno  molta  analogia  coi  vaga- 
bondi conosciuti  sotto  il  nome  di  zinga- 
ri, ma  coi  quali  non  conviene  assoluta- 
mente confonderli.  1 Gitano*  discendono 
dagli  antichi  mori  conqniitatori  delle 
Spagne,  ed  il  loro  nome  preserie  non  k 
thè  un  diminutivo  di  Egypcianos.  Sono 
di  colore  olivastro,  di  costumi  rossi,  e si 
occupano  a predirà  la  bnona  ventura, 
essendo  anche  inclinati  al  ladroneccio.  Il 
disprezzo,  i pregiudizi!  del  popolo,  ed 
una  cattiva  politica  contribuirono  forse 
a porli  nello  stato  d'immoralità _ia  cui  si 
trovano.  Le  gaggie  ordinanze  di  Car- 
lo IH,  verso  le  fina  del  XVII!  «scolo 
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avevano  par  oggetto  d’iocorporarli  al  re- 
stente della  società,  tna  essendo  il  male 
troppo  inveterato,  non  otteooa  quasi  alcu- 
na modificazione.  I Gitano*  hanno  una 
certa  poluia,  alcuni  capi,  ed  anche,  dice- 
ai,  fra  questi  un  superiore,  col  titolo  di 
re  che  risiede  a Saragozza. 

GITSCHICC,  in  boemo  Giczin,  città  della 
lloemia,  ciré,  di  Bidtchow  , a 6 1.  N. 
da  Neu- Bidschow,  e a 17  I.  ij4  N.  E. 
da  Praga,  sulla  riva  sinistra  d-ila  Czid- 
)ina.  É cinta  di  mura,  e difesa  da  u« 
castello  fortificato.  Ha  tribunali  civi- 
li a criminali,  un  ginnasio,  ed  no  col- 
legio. Conta  2,4<>o  abitanti. 

GITTA,  città  dalla  Palestina,  secondo  Ste- 
fano il  geografo  e Polibio,  il  quals  la  chia- 
ma Citta  di  Palestina. 

GITTA  o GITTI,  municipio  dell' Africa, 
nella  prov.  Tripolitana,  posto  da  Anto- 
nino fra  Agma  o Fulguritae  Villa  e 
Ponteziuta. 

GITTANA,  vili  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Taoeoo. 

GITTELDE,  bor.  del  due.  e a i3  I.  ij4 
8.  O.  da  Bruosvrick,  distr.  deir  Hars, 
circ.  e a a 1.  i|2  IV.  da  Seeaen,  sulla 
riva  aioistra  dell*  Aue.  Ha  3 chiese,  • 
conta  900  abitanti.  Vi  ai  tengono  2 an- 
nui mercati.  — Presso  e al  S.  di  que- 
sto bor.  stanno  le  fucine  di  Teichhùtte, 
che  danno  annualmente  6,070  quintali  di 
metallo,  e a4°  quintali  di  ferro  io  grani. 

GIUBIASCO,  vili,  della  Svizzera,  cant.  del 
Ticino,  distr.  • a ija  I.  S.  da  Bellinzo- 
na,  capoluogo  di  circ.,  salta  riva  destra 
della  Marobbia,  che  ai  attraversa  sopra 
no  ponte  di  3 archi,  nuovamente  co- 
strutto. Conta  600  abit.  rinchiudendone 
3,4oo  >1  circ.  che  contiene  7 comuni. 

GIUDA,  regno  della  Guinea  superiora. 
Vedi  Juo *. 

GIUDEA,  regione  dell’Asia,  sulla  rive  del 
Mediterraoso,  fra  questo  mare  a ponen- 
te, la  Siria  al  N.,  le  mont.  che  stanno 
al  di  là  del  Giordano  all’oriente,  a l’A- 
rabia al  mezzodì.  — La  sua  lunghezza, 
presa  dalla  Siria  Antiochena  sino  all’E- 
gitto, era  di  70  L,  a la  larghezza,  dal 
Mediterraneo  sino  all’  Arabia  petraa,  di 
3o  leghe.  Anticamente,  fu  questo  paese 
chiamato  Terra  di  Canaan,  poscia  Pa- 
lestina, quindi  Terra  Promessa,  regno  di 
Giuda,  Terra  d'  Israele,  a finalmente 
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Terr»-S*n»a.  E*  irrigata  dal  Giordano, 
da  qualche  torrente,  e da  un  gran  nu- 
mero di  ruscelli  e fontane;  le  sue  piò 
alte  mont.  sono  il  Libaoo  e P Anti-Li- 
bano,  Lo  corico  Giuseppe  fa  una  van- 
taggiosa pittura  di  questo  fertile  paese, 
ed  i viaggiatori  ce  lo  rappresentano  ab- 
bondante di  graoi,  olivi,  vino,  datteri, 
mele,  balsami,  e frutta  deliziose.  Di- 
fatti,  questo  paese  abbondava  di  tutto, 
ed  offriva  ovunque  un  terreno  ricchissi- 
mo. Gii  ebrei  coltivavano  sino  le  som- 
mità delle  loro  moot.;  ma  al  presente 
non  vi  ai  vedono  che  vasti  deserti  e ro- 
vine, essendo  la  Giudea  ridotta  ad  uno 
•tato  deplorabile,  sotto  il  dominio  mu- 
sulmano. Sotto  i!  nome  di  Giudea  o 
Terra  Saota  tn  generale  si  comprende- 
vano le  19  tribù  dei  figli  d’Israele;  e 
la  Giudea  particolare  non  aveva  che 
quelle  di  Giuda  e di  Beniamino,  colle 
città  di  Gerusalemme,  Bethleem,  Asca- 
lona,  Azot,  Joppe,  ec.  Fn  poscia  diviso 
quatto  paese  in  6 parti,  cioè  io  Galilea, 
Samaria,  a Giudea  propria,  aldi  qua  del 
Giordano , verso  il  Mediterraneo  ; ed 
al  di  là  dello  stesso  fi.  in  Traconite, 
Iturea  o Perea,  ed  Idumea.  La  Giudea, 
prima  dell*  arrivo  degli  ebrei,  era  gover- 
nata dai  re  Caoan«r,i  quali  esercitavano  nel- 
la propria  città  un  potere  assoluto.  Allor- 
ché Giosuè  ne  fece  la  conquista,  go- 
vernolla  come  luogotenente  del  Signo- 
re, e ad  esso  successero  gli  anziani  per 
circa  16  anni.  Fu  poscia  governata  dai 
Giudici  durante  3t7  anni,  e infine  da 
vari  re,  cioè  da  Saule  sino  alla  cattiviti 
di  Babilonia,  per  607  aonL  Dopo  la  cat- 
tività, la  Giudea  rimase  soggetta  ai  re  di 
Persia,  poi  ad  Alessandro  il  Grande,  e 
poscia  ai  suoi  successori,  ora  ai  re  di 
Siria,  ora  a quelli  di  Egitto,  essendovi 
però  molta  diversità  nel  governo  parti- 
colare del  gran  Sacerdote,  ed  i capi  del- 
la famiglia  di  David.  Durò  questo  stato 
circa  366  anni  sino  a Giuda  Maccabeo, 
i cui  successori,  ristabiliti  gli  affari  del- 
la Giudea,  restarono  io  possesso  delta 
•ovrana  autorità  sino  al  regno  di  Erode 
il  grande,  per  circa  3o5  acni.  I auoi 
itati  dopo  la  sua  morte,  furono  divisi 
fra  i suoi  tra  figli,  e fu  allora  che  la 
Giudea  fu  ridotta  in  prov.  Romana.  Do- 
po la  caduta  dellìmp.  romano,  gli  arabi 
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ed  i Maomettani  *•  na  resero  padroni  , 
wl  656.  I cristiani,  nel  1099,  vi  fon- 
darono un  ouo«o  regno,  ed  infine  qua- 
tta contrada  cadde  «otto  il  dominio  del- 
la Porta  Ottomana,  nel  1617.  Compren- 
de cita  presentemente  i paesi  di  Gaza- 
di  Elkahil  o di  Hebroo,  di  Elkud*  o 
Gerusalemme,  di  Naplusa,  di  Hartè,  di 
Nazareth  o Juret-Caffra-Kaooa,  di  Safet, 
ed  io  fine  il  pensa  al  di  Ik  del  Giorda- 
no, or  è pericoloso  il  viaggiare,  essendo 
occupato  da  arabi  ladri  « vagabondi. 
Vedi  PeLKSTiNe  a Giunti. 

GIUDEA  PROPRIA,  o REGNO  DI  GIU- 
DA,  parte  della  Giudea,  che  rimase  ai 
successori  di  David,  dopo  lo  scisma  di 
Geroboamo,  sioo  alla  cattività  di  Babilo- 
nia. Aveva  al  mezzodì  la  Idumea,  e da 
ogni  altro  iato  era  limitata  dal  reg.  d*  I- 
arsele.  Comprendeva  le  tribù  di  Giuda 
e di  Beoiamino,  avente  la  citta  di  Geru- 
salemme per  capitale. 

GIUDEI, EBREI,  ISRAELITI,  popoliche  io 
varie  epoche  della  loro  storia,  presero  il 
nome  di  ebrei,  quello  d'israeliti  dal  pa- 
triarca Giacobbe,  altrimeoti  chiamato  1- 
arsele,  e quello  di  Popolo  di  Dio.  Il  paese 
da  loro  abitalo  nell’Asia,  confinante  coll’  A* 
rabia  al  S.,  e col  Mediterraneo  all'O.,  è 
disegnato  nelle  sacra  carte  coi  nomi  di 
Terra  di  Canaan,  Terra  Promessa,  Giu- 
dea e Palestina  , sembrando  questo  ulti- 
mo paese  occupare  maggior  estensione 
degli  altri.  I suoi  più  aotichi  abit.  furo- 
no i cananei , discendenti  da  Caoaao,  fi- 
glio di  Cham,  i quali,  al  tempo  di  Abramo, 
erano  divisi  io  il  popolazioni.  Allorché 
gl’  israeliti  giunsero  in  questo  paese,  col 
disegno  di  atabilirvisi,  alcuni  di  questi 
popoli  eraoo  scomparsi,  od  almeno  me- 
scolati e confusi  con  altri , noo  contao- 
dovisi  allora  che  sette  nazioni,  di  nome 
di  ferzo,  ma  tutte  però  dalla  Scrittura 
comprese  eotto  il  nome  di  cananei.  Gio- 
suè ebbe  a sostenere  diversi  combatti- 
menti onde  rendersi  padrone  di  questo 
paese . Considerando  la  terra  di  Canaan 
come  possedimento  degli  ebrei,  conviene 
distinguere  almeno  tre  grandi  epoche , 
cioè  il  tempo  io  cui  obbedivano  al  gov. 
teocratico,  quello  in  cui  formavano  uoo 
* poscia  due  regni,  ed  in  fine  il  tempo 
che  passò  dal  ritorno  della  cattivila  sino 
alla  conquista  dei  1 umani.  Sotto  la  teocra- 


zia, le  stabilimento  degli  ebrei,  in  questa 
epoca  chiamati  dai  libri  saoii  israeliti,  si 
fece  per  tribù,  provenienti  dai  ta  figli 
di  Giacobbe.  Allorché,  io  progresso,  ri- 
conobbero Saule  per  loro  re,  i suoi 
•tati  comprendevano  un  solo  regno,  che 
chia mossi  regno  degli  ebrei,  e che  pre- 
te poscia  il  nome  di  regno  di  Giuda, 
perchè  la  tribù  di  tal  uome  ne  formava 
la  più  cousid.  porzione.  Ma  eotto  Ro- 
boemo,  figlio  e successore  di  Salomone, 
formossi  uno  scisma  politico,  ohe  ne  pro- 
dusse uno  di  religione.  Allora  vi  furooo 
due  regni;  quello  di  Giuda  continuò  ad 
avere  per  re  Roboamo,  e non  compren- 
deva che  le  due  tribù  di  Giuda  e Be- 
niamino; quello  che  prese  il  nome  di 
reguo  d’ Israele,  aveva  per  re  Geroboa- 
mo, e comprendeva  le  dieci  ahre  tribù. 
Questi  regni,  distrutti  successivamente , 
ed  i loro  abit.  coodotli  in  ischiavitù,  il 
paese  rimase  nello  stato  il  più  deplora- 
bile. Al  ritorno  della  achiavitù,  fu  diviso 
in  quattro  provinole,  cioè  : Lo  Galilea  su- 
periora ed  inferiore,  la  Samaria,  la  Giu- 
dea, propriamente  detta,  e la  Perea.  I ro- 
mani avendo  in  progresso  conquistata 
questa  contrada,  fu  più  ordinariamente 
disegnata  sotto  il  nome  di  Palestina;  e ve 
ne  furooo  tre  conosciute  come  segue: 
Palestina  Prima,  divisa  io  Giudea  e Sa- 
maria ; Palestina  Seconda,  divisa  io  Gali- 
lea • Traconit»,  e Palestina  Terza,  divi- 
sa io  Iturea  ed  Idumea.  — I dogmi 
degli  ebrei  ai  restringono  a i3  orticoli, 
avendo  uo  grandissimo  numero  di  pre- 
cetti, gli  uni  relativi  alla  stessa  religione 
e gli  altri  agli  usi  civili.  Fra  le  festivitk 
degli  Ebrei,  ve  n'  erano  di  quelle  che  si 
celebravano  annualmente,  ed  altre  che 
non  avevano  luogo  ee  non  che  dopo  Io 
stabilito  corso  di  un  certo  numero  di 
aooi.  Le  feste  di  ciascun  anno  si  pote- 
vano dividere  in  ordinarie  ed  annuali.  Si 
chiamava  sagrifizio  la  immolazione  di  una 
vittima;  si  uccidevano  cinque  sole  specie 
di  auimsli,  cioè  il  bove,  1’  agnello,  la  ca- 
pra, la  tortorella  «d  il  piccione.  Si  di- 
stinguevano, fra  le  offerte  alla  divioitk , 
quelle  comandate  dalla  legge  e le  volon- 
tarie. Fra  le  diverse  classi  delle  persona 
riguardate  come  sacre,  si  contavano  s 
profeti,  i sacerdoti,  i leviti,  e gli  uffizia- 
U delle  sinagoghe.  Si  chiamavano  profeti 
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quelli  ai  quali  Dio  accordato  aveva  il  do- 
no di  predir  l'avvenire,  ed  i aacri  libri 
lincimi  dono  gli  acridi  di  quattro  profeti 
chiamati  maggiori  e dodici  mioori.  I sa- 
cerdoti dovevano  attere  deir  uoa  delle 
34  famiglie  della  tribù  di  Devi,  ed  il 
gran  aacerdote  di  quella  di  Aronne.  Non 
deretano  avere  nessuo  difetto  corporale, 
e le  loro  funzioni  erano  molto  ettese , 
consistendo  principalmente  a mantenere 
il  fuoco  aulì'  altare  consacrato  a tal  tuo, 
a custodire  i vasi  sacri,  ad  offerire  i sa* 
gufili,  a acanuare  le  vittime,  a fare  a- 
•persìoni  di  acqua  o di  sangue  sul  po- 
polo,  a far  abbruciare  I'  incenso  siill'al- 
i.i re,  a vigilare  sulle  lampade,  a ricevere 
il  sangue  delle  vittime,  re.  I leviti , di- 
visi in  quattro  graodi  famiglie,  provarono 
qualche  cangiamento  orile  loro  funzioni- 
Priins  della  costruzione  del  tempio,  ave- 
vano particolar  cura  al  tabernacolo,  che 
portavano  «alle  spalle  quando  gli  ebrei 
erano  io  cammino;  poscia  furono  obbli- 
gati al  canto  dei  cantici,  a guardare  Ir 
porte  del  tempio,  ec.  Gli  ufficiali  delle 
sinagoghe  erano  pura  ministri  attacca- 
ti ai  luoghi  consacrati  agli  esercizi  di 
pietà.  — Senza  comare  lo  scisma  di  Gero- 
Loam»,  quello  dei  Careeni , e l'altro  de- 
gli Hellenisti,  si  possono  anche  citare 
diverse  sette,  nominando  quelle  dei  Sa- 
ducei  da  Sadoc  ; dei  Farisei  ; degli  E- 
radiarti , che  riguardavano  Erode  come 
loro  m-isia  ; degli  II  e mera- Battisti,  dei 
Nazareni  e degli  Esserti.  Nel  governo 
degli  ebrei,  convieoe  distinguere  le  tre 
principali  epoche  in  cui'  ricevettero  le  lo- 
ro leggi,  risalendo  la  prima  a Noi,  e la 
seconda  al  tempo  di  Àbramo,  in  cui  fu 
stabilita  la  circoncisione,  lo  progresso , 
furono  emesse  delle  leggi  che  formarono 
un  codice,  ed  oltre  a queste  fondamen- 
tali ve  n’  erano  altre  cooteoute  nei  quat- 
tro libri  delia  Scrittura,  chiamati  esodo, 
levilico , numeri  e deutero  no  mio . Si 
dividevano  io  ordinanze,  concessioni,  al- 
legorie, e leggi  penali.  Senza  entrare  io 
più  minute  particolarità,  diremo  che  la 
lapidazione  era  il  supplizio  degli  stregoni, 
bestemmiatori,  adulteri,  avvelenatori,  ec- 
Considerati  sotto  il  rapporto  fisico,  gli 
ebrei  erano  divisi  in  tribù  o famiglie  ; 
nall'  ordine  civile,  in  uomini  liberi  o schia- 
vi i e oidiu?  politico  iu  giudei  prò- 
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prii,  ed  in  proseliti.  Le  tredici  tribù,  com- 
presa quella  di  Levi,  rinchiudevano  un 
maggior  o minor  numero  dì  famiglie. 
Gli  schiavi  erano  quivi  tratteti  più  urna- 
nameote  forse  che  fra  tutti  gli  altri  popoli 
dell'  antichità.  Ersnvi  due  classi  di  pro- 
seliti, quelli  detti  di  abitazione  « gli  al- 
tri di  giustizia;  i primi  erano  stranie- 
ri stabiliti  in  Giudea,  e gli  altri  pura 
stranieri  che  abbracciata  avevano  intera- 
mente la  legge  giudaica,  godendo  i me- 
desimi privilegi  dei  Giudei.  L*  ammini- 
strazione civile  e giudiziaria  era  auscet- 
tibile  della  seguente  divisione  : i capi  ed  i 
magistrati,  i tribunali,  i gi udissi.  I capi  del 
popolo  ebreo  non  ebbero  in  ogni  tempo  già 
alessi  titoli,  ed  il  medesimo  grado  di  autori- 
tà. Fido  a che  durò  la  teocrazia,  cioè  a dire, 
fino  a che  i giudici  governarono  io  no- 
me di  Dio,  il  gov.  fu  presso  a poco  as- 
soluto , cioè  da  Mosè  sino  a Samuele. 
Il  popolo  stanco  di  tale  autorità  chiese 
ed  ottenne  un  re  in  Saule.  I reg.  d’Israe- 
le e di  Giuda  distrutti  successivamente, 
■d  il  popolo  ebreo  condotto  io  cattività, 
fu  soggetto  ed  un  particolare  co!  titolo 
di  principe.  Liberato  dalla  sohiavitù  , fu 
governato  dai  suoi  gran  sacerdoti  ; io 
progresso  da’ re  di  due  famiglie.  Dell* ti- 
ra, chiamata  degli  Amorrei,  il  primo  fu 
Aristobulo,  1' ultimo  Antigone,  violo  dai 
romani  ; la  seconda  schiatta  di  questi  re  è 
quella  degl'ldumei  cominciando  da  Ero- 
de il  grande  fino  ai  Antipatro.  Il  paese 
fu  poscia  assolutamente  sottomesso  al 
gov.  romaoo,  sino  alla  sua  ribellione,  ed 
alla  conseguente  dispersione  della  nazio- 
ne. lo  quaolo  ai  capi  del  secondo  ordine, 
erauo  questi  : i capi  delle  tribù,  che  en- 
travano nel  consiglio  generale  della  na- 
zione , a quelli  che  comandavano  io  eia* 
scuna  famiglia.  1 tribuni  comandavano  a 
1,000  uomini,  i centurioni  a 100,  i quin- 
quagenaria a 60  ed  i decemviri  a 10.  Al- 
tri ve  n”  erano  che  giudicavano  nelle  cit- 
tà. I tribunali  erano  egualmente  distri- 
buiti da  per  tutto,  mentre  ciascuna  città 
n«  aveva  uno.  Era  composto  di  tre  e 
di  *5  giudici.  Al  di  sopra  di  questi  tri- 
bunali diversi  Stava  il  consiglio,  o gran- 
de Sinedrio  , subitilo  da  Mosè , e che 
comprendeva  71  giudici.  Alla  testa  vi  era 
un  presidente , compreso  in  questo  mi- 
me  io,  tt  chiamalo  hamalsi.  Gli  altari  pu- 
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nmnU  civili*  e poco  eooaid  , «rado  giu- 
dicati dal  trib.  dai  tre  giudici  ; gli  alfa  ri 
criminali,  che  trattavano  della  vita  di  uo 
uomo  ( deliberati  dal  consiglio  dai  *3  ; 
io  li  n«  i grandi  otfari  venivano  giudicali 
dal  sinedrio.  Ordinariamente  i tribunali 
eraoo  attuati  alla  porta  dalle  città.  Noo 
oravi  trib.  dai  a3  aa  nou  che  nelle  città 
alquanto  conaiderabìli . 11  aincdrio  ai 
radunava  ael  reaiibulo  del  tempio.  L'am- 
miuiatrazione  militare  nou  ara  di  gr.  en- 
tità. Non  ebbero  gli  ebrei  truppe  ed  of- 
ficiali che  uagli  ubimi  periodi  della  lo- 
ro disteni#  politica.  Per  molto  lampo, 
ogni  uomo  era  coldato,  ad  ogni  tribuno 
o centurione , era  ufficiale.  1 capi  dalla 
Dazione  erano  Ì conduttori  di  guerra.  O* 
gei  fanciullo  ebreo,  libero  o «chiavo,  do- 
veva avvera  circoucico  P ottavo  gioia1. 
Le  puerpere  eraoo  riputata  impure  per 
un  certo  oumero  di  giorni,  cioè  per  set- 
te, se  il  fanciullo  era  maschio,  e quattor- 
dici, se  femmina.  Quantunque  gli  ebrei 
fossero  attaccali  al  costume  di  accasarsi 
fra  loro,  pure  era  loro  permesso  di  spo- 
sare una  straniera  purohà  fosse  prigio- 
niera di  guerre.  Allorché  uno  moriva 
sema  figli,  il  fratello  poteva  sposare  la 
vedova  , oode  soa tenere  la  famiglia  del 
defunte,  e questo  dicevasi  suscitare  se- 
me n fra  tris  sui.  Uo  marito  poteva  ri- 
pudiare la  moglie , dandole  anche  la  li- 
bertà di  maritarsi  con  altri.  Una  donna 
convinta  di  adulterio  doveva  eaaere  lapi- 
data. Era  avi  vani  gradi  di  oonsanguioità 
che  impedivano  i matrimoni.  Gli  ebrei 
portavano  lunghe  vesti,  ma  dovevano  es- 
sere esclusivamente  o di  filo  o di  boa. 
Non  potevasi  indossare  promiscuamente 
P abito  di  un  sasso  diverso.  Le  case  e- 
reno  di  pooo  rilievo,  ed  avevaoo  una  ter 
ressa  al  di  sopra.  Quello  che  febbrioava 
una  casa,  o ne  aveva  una  di  aretta,  ve- 
niva dispensato  dall'andare  alia  guerra 
fino  a che  questo  edificio  fosse  abitato; 
non  sS  potere  mangiare  alcun  aoimaie 
che  non  avesse  il  piede  biforcuto,  eccet- 
tuato il  porco,  ch'era  affatto  proibito.  Non 
ai  mangiava  ab  un  uccello  di  rapina;  oon 
ai  poteva  asaro  di  un  vaso  che  noo  a- 
resse  il  suo  copsrchio;  nei  giorni  di  di- 
giuno ai  astenevano  da  ogni  sorte  di 
cibo . Nou  era  permesso  di  seminare 
in  uo  campo  grani  diversi.  Si  lasciava  no 
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ovile  campagne  grani,  e uve  nei  vigoetti 
a benefizio  dei  poveri.  Non  si  raccoglie 
vano  b frutta  se  non  dopo  tre  auoi  die 
P albero  era  stalo  piaoUto.  Era  poibito 
di  far  cuocere  uo  capretto  nel  bue  di 
sua  madre.  Alletta  va  no  uo  gran  dolore 
oei  funerali,  pagando  anche  alcune  donne 
per  piangere  l'estinto.  Gaotralmeoie  a’  im- 
balsamavano i corpi  dei  rischi,  • gli  al- 
tri eraoo  sepolti  io  una  fossa.  Ertovi 
prasso  gli  ebrei  tre  aorta  di  giorni  ; il 
naturale,  o tempo  delb  rivoluzione  del- 
la terra  sotto  il  meridiano;  incominciava 
a mezza  notte,  e durava  a4  ore.  Il  gior- 
no civile  , che  incominciava  al  tramonto 
del  sole,  e durava  pure  &4  ore,  essendo 
diviso  io  due  porzioni  di  la  ore  dia  for- 
mava quindi  un  giorno  di  la  ore,  ed 
una  colta  pure  di  ia;  il  giorno  di  ia 
ore  veoiva  poi  suddiviso  io  quattro  parti 
chiamate  ore.  11  giorno  ledale  si  conia- 
va da  nn  vaapero  all'  altro , ed  era  di 
da#  sorte;  il  primo,  qoando  il  sole  si  ab- 
bassava, a Peltro  quaudo  incominciava  la 
notte.  Eraovi  tra  aorta  di  settimane,  quel- 
la di  7 giorni , de  un  sabato  all'  altro  ; 
b seconda  di  7 anni,  che  incominciava 
ali*  equinozio  dalla  primavera;  b tarza 
di  49  *noi.  Nell1  «noo  oinquaotesimo  e- 
rari  il  giubileo.  I mesi  erano  lunari.  -— • 
Il  popolo  abreo  arasi  stabilito  io  Egitto 
sino  dal  tempo  ohe  Giacobbe,  suo  padre 
comune  , vi  si  era  portata  colla  sua  fa- 
miglia a quivi  arasi  prodigioaamtola  mol- 
tiplicato. Moti  lo  liberò  dal  giogo  degli 
egiziani,  nel  1491»  * condottolo  attraver- 
so ai  deserti  dell'Arabia  patrea  sino  al- 
le frontiere  del  passe  di  Canaan,  vi  sta- 
bili , all'  E.  del  Giordano  , due  tribù  e 
messo,  e mori  sulla  moni,  di  Nabo,  Panno 
i4&>.  Giosuà,  suo  successore,  entrò  eol- 
ia forza  delle  armi  nel  paese  di  Canaio, 
Io  aaaoggeltò  , e goveroollo  per  16  coni. 
Durante  più  di  3oo  anni  gli  abrei  furo- 
no retti  da  giudici  • da  sacerdoti.  Ebbe- 
ro guerre  frequenti  ooi  loro  vicini,  a ne 
adottarono  qualohc  volta  a costumi  n U 
divinità.  Samuel#  li  governava , allorché 
chiesero  un  re,  e Saule,  come  tale,  nel 
1O96  fu  da  quel  profeta  ooosacrato.  Eb- 
be a sostenere  molte  guerre  contro  gli 
ammoniti,  a gli  amaleciti  ed  i filistei.  Nel 
1066,  David  successe  n Saub  , di  cui 
aveva  sposato  la  figlia,  fece  fortunatemso- 
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t«  U guerra , me  sofferse  domestiche 
angustia  ■ cagiona  dal  ribellatosi  figlio 
A < «alone.  Nel  1006,  Salomooe  , ano  dei 
figli  di  David,  gl»  successe , a resa  eaf. 
il  tuo  rag.  anche  par  la  fabbrica  del 
tempio  di  Gerusalemme.  BUi  a sucoes- 
•ore,  nel  976  , Roboamo  ano  figlio;  ma, 
nel  tempo  stesso,  tierohoamo  si  mise  al- 
la testa  di  un  altro  partito,  a da  ciò  na- 
cque la  divisione  dei  due  regni  di  Giu- 
da a d' Israele  , I1  ultimo  dei  qnali  fu 
meno  dell’altro  possente  quantunque  com- 
posto di  dieci  tribù.  I suoi  re  furono 
spesso  in  gnerra  con  quelli  di  Giuda, 
che  se  fossero  stati  collegati , avrebbero 
potuto  resistere  ai  loro  ticini  ambitiosi, 
i re  di  Siria,  di  Egitto  a dell’  Assiria.  I 
ra  d*  Israele  soccombettero  i primi  ; e 
Salmanatar,  re  dell’  Assiria,  venne  a por- 
rà l'assedio  davanti  Samaria,  la  quale 
dopo  tra  anni,  egli  conquistò  nel  7*1, 
con  ducendone  i popoli  ed  il  loro  re 
prigionieri . Il  reg.  di  Giuda  si  sostenne 
maggiormente  e con  piò  splendore.  Eb- 
be molti  principi  di  merito  a di  grande 
pi*tù.  Nebucodonosor  re  di  Babilonia , 
per  la  seconda  volta,  nel  699,  venne  in- 
nanxi  a Gerusalemme,  ne  fece  prigionie- 
ro il  ra  Gieconia,  a seco  il  coudusae  in 
schiavitù  insieme  colla  fna  corta,  metten- 
dovi sul  trono  il  aio  di  Ini,  8*deoia.  Il 
reg.  di  questo  figlio  di  Giosia  non  fu  di 
lunga  durata.  Credette  esser  abbastanza 
difeso  dalla  potenza  del  re  di  Babilonia, 
chiamando  a suo  soccorso  quello  dell’E- 
gitto ; ma,  ingannato  nelle  sue  speranze, 
Nabucodonosor  prese  la  cittì  di  nuovo, 
e sooo  oondusse  prigioni  tutti  gli  abit, 
col  loro  re  Sedecia,  nel  688.  Facendo 
risalire  la  schiavitù  alle  prima  imprete 
di  Nabuconodsor  contro  Babilonia,  durò 
e.t«a  70  anni.  Ciro,  divenuto  padrone  di 
questa  cittì,  rese  agli  Ebrei  la  liberti 
personale  e quella  di  ritornare  al  loro 
paet»,  il  cha  avvenne  l' anno  636.  Essi 
«i  affrettarono  di  ricostruire  il  tempio,  c 
malgrado  gli  sforzi  da'  loro  nemici,  per- 
vrooero  a riconquistare  porzione  de' lo- 
ro siati.  Nel  33a,  Alessandro  venne  a 
Gerusalemme  , e fu  ricevuto  coi  ri- 
guardi dovuti  ad  un  conquistatore.  I 
re  di  Siria,  di  lui  successori  in  questa 
parte  dell’  Asie,  portarono  le  loro  armi 
contro  gli  ebrei,  i quali  non  avevaoo  allo- 
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ra  altra  forza  che  H proprio  coraggi® 
nè  altri  capi  cha  qualche  guerriero  di- 
•«tendente  ds  Asmoneo,  de  cni  presero  ap- 
punto anche  il  nome  di  Asmonei.  I re 
datfAssiria  che  pretendevano  non  solamen- 
te di  conquistare  la  Giudea,  ma  ben  anco 
di  costringerà  i suoi  abit.  ad  abbandonare 
il  culto  dei  loro  padri,  *i  provarono  la  piè 
vigorosa  resistenza.  Nel  166,  Giuda  co- 
mandante degli  ebrei , pervenne,  come  i 
suoi  successori,  a sostenersi  contro  i rs 
di  Siria,  e la  loro  possanza  anmentossi  a 
segno  ohe  nel  106  Aristobolo,  figlio  di 
Giovanni  Ircano,  prese  il  titolo  di  re. 
L'anno  37,  Erode,  figlio  di  Antipalro, 
idumeo  di  nazione,  trovò  il  mazio  di 
procurerai  la  protezione  dei  romani,  e di 
farsi  riconoscere  re  della  Giudea.  Sci 
figlio  Archelao,  dopo  un  regno  »ss«  cor- 
to, fu  dagli  stessi  romani  esiliato,  s mo- 
ri a Vianna  sul  Rodano.  Allora  la  Giu- 
dea fu  ridotta  in  provincia  romana.  Gli 
ebrei  erano  in  quel  tempo  chiomati  glo  bi, 
perchè  il  loro  paese  cliiamavaii  Giudo , 
dalla  tribù  di  Giuda  che  ne  occupa»» 
la  più  considerabile  porzione . Tantalo 
avendo  di  ribellarsi,  si  sostennero  eoe  no 
coraggio,  che  potevati  dira  piuttosto  rab- 
bia e furora,  contro  i romani,  i quali 
tutto  misero  in  opera  onde  ridarli  alla 
obbedienza,  e furono  anfani  aoegiogati  da 
Tito,  figlio  dell'  imporator  Veipesiasa. 
dopo  il  mamorabile  asaedio  di  Gerusa- 
lemme, per  cui  si  vuota  che  ne  perni* 
più  di  un  milione.  Allora  fttrooo  disper- 
ai in  diverse  contrade  ; molti  di  tasi  pe- 
rò stabilirono  il  Sanheilrin  o consiglio 
a Tiberiada  ; si  crearono  dei  patriarchi 
gli  uni  dei  quali  risedettero  nella  città 
nominata  a gli  altri  in  Babilonia.  Erre 
sero  una  orL  accademia,  che  direna*  li 
scuola  dei  loro  dottori  o rabini;  qnn'i 
composero  un'  opera  destinata  a contee*. 
ra  ls  Ugge  orale,  • la  tradizioni  dei  gin* 
dei  , la  qusla  , terminata  vano  P *•** 
600,  divenne,  sotto  il  nomo  di  Talmud , 
uno  dei  testi  «iella  credenza  di  l««w 
popolo.  Tutti  però  non  riconoscono  fw* 
t -olici »ù  del  Talmud,  • da  ciò  ebbe  et* 
gioe  U divisione  dei  giudei  in  do* 
te  i Talmudisti  o Rabbinisti,  td  iCr 
miti.  — • I Giudei,  coma  si  vide,  fori»*- 
vano  una  delle  più  antiche  nazioni  del 
tuoodo  j è.  «pinata  sparsa  oggidì  *«P** 
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tutte  le  petti  del  globo,  e dipinta  da 
ogni  altra  per  la  tua  religione,  la  quale 
riconoscendo  un  aolo  Dio,  aegue  i pro- 
vetti di  Muli,  e,  rigettando  la  divinità  di 
G.  C.,  ata  attendendo  la  venuta  d»  un 
messi*  In  Europa  gli  ebrei  ai  trovano 
principalmente  nella  Polonia,  Rutila,  Tur- 
chia, Alemagna,  Ungheria,  ed  altri  alati 
dall’  Auitria  ; nell' Alia,  abilaoq  partico- 
larmente ne*  possedimeuti  turchi , nel* 

1’  Arabia  e nell’IodosUn  ; iu  Africa,  abita- 
no l’Egitto, rAbissiuij,  eia  Barbaria;  nell’ A- 
■nerica,  gli  Stati-Uuiti,  e Dell’Oceanica,  la 
colonia  inglcac  della  Nuova  Galles  meri- 
dionale. lo  nessuno  paeae  dal  mondo  però 
formano  eglino  un  corpo  dì  nazion* 
dominante  ; le  loro  famiglie  sodo  iaoUlr, 
e tempre  soggette  ai  governi  straveri. 
Non  ai  trovaoo  io  Eur.  che  due  aoli 
luoghi,  ohe  quasi  interamente  ai  potsaoo 
dire  abitati  da^li  ebrei  : 1’  uno  iu  Dalma- 
zia, l'altro  io  Crimea.  Ncll’Abitsinia,  i Fa- 
lacha  , della  religione  ebrea , formarono 
per  lungo  tempo  un  regno  potente.  11  uu- 
uiero  degli  ebrei  è diversamente  calcola- 
to; gli  uni  lo  vogliono  menu  di  3 mi- 
lioni, altri  lo  portano  a 4 0 6,  ed  al- 
tri ancora  che  lo  fanno  giungere  a 
più  di  6.  Si  «a  almeno  che  io  Russia 
ed  in  Polonia  ve  ne  sono  circa  734.000, 
nell’impero  Auitriaco,  4®7i°00 , negli 
Stati  Prussiani , 1 30,000  , in  Italia  , 
37,000,  io  Fr.,  60,000,  nelle  isole  Bri- 
lauuicbe,  30,000,  nei  Paesi-Bassi,  3o,ooo, 
velia  repubblica  di  Cracovia,  6.6oo,  e 
nelle  isole  Ioniche,  f\,òoo.  In  tutti  que- 
ati  paesi  haono  dei  templi  o delle  sina- 
goghe. Gli  uomini  di  questa  nazione  in 
molti  luoghi  ai  lasciano  crescerà  la  bar- 
ba. La  monogamia  è un  precetto  per 
essi  loro,  come  presso  i cristiani,  e non 
si  uniscono  se  non  fra  loro.  Praticano 
la  circoncisione , sono  la  maggior  par- 
te dediti  al  commercio,  e ve  ne  sooo  di 
estremamente  ricchi  in  possedimenti  e io 
denaro.  Spiegano  moltissima  abilità  nel 
traffico  e nelle  operazioni  bancarie;  ma 
Lena  apesao  il  tovarchio  spirito  d’ inter 
resse  non  le  rende  le  più  plausibi- 
li. Parlano  la  lingua  del  paese  da  essi 
abitalo, -ma  la  lingua  religiosa  à sempre 
l'antica  ebraa.  — la  ver uoo  italo  di  Eur. 
gli  ebrai  non  sono  tanto  numerosi  quan- 
to in  Polonia,  ove  Casimiro  il  Grande 
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conferì  loro  grandi  privilegi  dopo  il 
■ uo  matrimonio  con  una  bella  giovane  dì 
quella  nazione  chiamata  Ktter.  La  rego- 
larità della  fisonomia  degli  ebrei  polac- 
chi, e la  vivacità  dei  loro  movimenti 
contrasta  eoo  la  figura  tozza  e la  cor- 
pulenza dei  loro  correligiouari  della  O* 
landa.  Si  vanta  la  bellezza  dorile  donne 
ebree  di  Varsavia  e della  Voi  mia.  — — 
In  Francia,  nei  Paesi-Bassi,  usU'Auslria, 
io  lugli-,  ed  io  qualche  altro  paese,  gli 
ebrei  sono  trattati  come  il  renante  dei 
cittadini  ; eommessi  alle  leggi,  hanno  pu- 
re le  atesse  prerogative,  e godendo  dei 
diritti  della  società,  facilmente  acquista- 
no le  sociali  virtù  che  loro  mancavano, 
allocchi  dispreizati  ed  oppressi  a cagio- 
ne della  lor  religione,  dovevano  difendere 
le  proprie  ricchezze  contro  la  intolle- 
ranza e l'assurdo  dispotismo  singolar- 
mente del  medio-evo. 

G1UDECCA  o ZUECCA,  is.  bislunga  in- 
tersecata da  varii  canali  (o  piuttosto  sei 
isoleUe  congiunte  • insieme  col  mezzo 
di  ponti)  che  steodesi  per  lungo  a mez- 
zodì, ed  a pochissima  distanza  dalla  cil* 
là  di  Venezia,  e,  quasi  gareggiando  in 
lunghezza,  si  prolunga  parallelamente  ad 
essa,  incurvandosi  però  alquanto  nel  mez- 
zo, da  occidente  a levante,  e termina 
vicino  all'altra  isola  di  a.  Giorgio  Mag- 
giore, formando  così  uo  canale  molto 
esteso,  che  chiamasi  volgarmente  canale 
della  Zuecca.  La  fabbrica  più  osser- 
vabile di  quest'isola  A il  cospicuo  tempio 
del  Redentore,  eretto  con  regale  magni- 
ficenza, nel  1676,  per  pubblico  voto,  on- 
de ottenere  la  liberazione  dalla  peste. 
Andrea  Palladio  ne  fu  P architetto;  Gi- 
rolamo Campagna  fece  le  statue,  le  pit- 
ture sono  del  Palma,  del  Bossaoo,  del 
Tiotoretto,  di  Paolo  Veronese  e di  Gio- 
vanni Bellioo.  La  nobilissima  e grandio- 
sa facciata  di  marmo,  d'ordine  corintio, 
• l’altar  maggiore  meritano  particolare  at- 
tenzione. É ora  di  nuovo  custodita  ed  esem- 
plarci. offiziata  dai  padri  cappuccini,  essen- 
do stata  temporariam.  chiesa  parrocchiale 
al  momeoto  della  loro  soppressione.  La 
parrocchia  di  tutta  1*  isola,  compresa  nel 
numero  di  quelle  di  Venezia,  fu  ami- 
camente, e lo  è «oche  adesso,  la  chiesa 
dedicata  alle  ss.  vergini  Eufemia,  Doro- 
tea  a Tecla,  che  credeti  arcua  osi  seco*t 
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I j If.  Il  conservatorio  dell*  Vergici  , 
delio  l«  Zitelle  , ha  una  belle  e beo  for- 
nita chiese.  I<i  institazione  di  questo  pio 
luogo  deveti  ad  aleno*  renate  dam*,  che 
tollero  quivi  accolla  ad  educata  io  buon 
numero  le  potere  rea  civili  donzelle.  Cos- 
tatanti in  quatta  it.  oltra  chiese,  od  altri 
reooastari,  ma  piò  noo  esistono,  coree  ap- 
punto ss.  Cosmo  e Damiano,  bella  chiesa  e 
monastero  di  dame;  s.ta  Croce , mona- 
alerò  di  b«aedeitioi  ; a.  Biagio,  prima  o- 
apedale,  a poscia  monastero  fondato  ter- 
so il  !2$0  dalla  beata  Giuliana  d*lla 
nobilissima  famiglia  Collnlto  ; le  Conver- 
tita, altro  mooastero  di  dono*,  che  licen- 
ziose no  tempo  quivi  ai  ritiravano  onde 
emendarsi;  a.  Giacopo  , chissà  di  mona- 
ci camaldolesi,  a s.  Angelo  dei  carmeli- 
tani , tutte  fabbriche  adorne  di  buone 
pitture,  • circondale  da  fertili  ortaglie. 
Era*i  pura  un  nmpio  collegio  , diretto 
dai  padri  somaschi  , e denominato  Fac- 
rademia  dei  nobili,  ore  ai  educavano  o 
pubbUchs  spese  un  buoo  numero  di  ve- 
neti gentiluomini.  Si  vedevano  pure  due 
nobilissimi  palazzi,  ed  altri  buoni  edilizi, 
ma  fotti  sono,  geoeolinentc,  in  pessimo 
stato,  decaduta  essendo  dì  molto  la  flo- 
ridezza di  questa  is.  , la  quale  conserva 
però  bei  giardini  • ortaglie  fertilissime 
n comodo  e delizia  degli  sbit.  di  Venezia, 
particolarmente  nella  estiva  stagione.  Fu 
quivi  da  qualche  anno  «retta  una  casa  di 
forza  nel  convento  della  Croce.  Gli  abit.  ai 
occupano  per  lo  piò  nei  lavori  di  corde, 
cuoja , cere;  e molti  attendendo  aoche  alla 
navigazione  ed  alla  pasca,  riescono  ottimi 
marinai.  Nò  deresi  omettere  di  far  onora- 
ta menziona  delio  stabilimento  del  sig.  Ba- 
roni ad  uso  di  conciatolo  de’pellami  già  di- 
chiarato fabb.  nazionale,  e per  coi  otten- 
ne egli,  sin  dall’anno  i8a3  , il  premio 
della  medaglia  d'oro,  potendoti  asserire 
senza  esagerazione,  esser  esso  il  piò  ve- 
sto s dovizioso  di  quanti  n«  esistono  nel 
rsg.  Lom. -Veneto.  — Vuoisi  che  a que- 
sta is.  derivato  sia  il  nome  dai  giudei 
rive  un  tempo  Svi  abitassero^;  il  che  pe- 
rò «iena  da  molti  negato.  K certo  eh*, 
nei  piò  remoti  tempi  fu  detta  Spina 
hnnf;a,  a cagione  appuoto  della  prolun- 
gata tua  figura,  qnantnuqua  prima  del  seco- 
lo XIV  non  si  estendesse  tanto  in  lar- 
ghila, perché  qual  tratto  dcll'ts.  che 
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risgoarda  la  laguna,  sino  al  principio 
del  dello  secolo , era  tutto  paludoso,  e 
soltanto  Fanno  i5a8,  fu  dal  gov.  diviso 
io  frazioni,  e cooced cito  a diversi  cittadini 
a condizione  che  a loro  proprie  spose  ce 
alzassero  e consolidassero  H terreno,  e 
si  fabbricassero  casa  a magazzini , dei 
quali  ultimi  anche  al  presente  Ita.  è Dol- 
io ben  fornita. 

GIUDITTA  o JUDITH,  fi.  degli  Stati-U- 
niti , lerrit.  di  Missori.  Diseeode  dai 
mon/s-Rockeux,  acorre  al  N.  per  lo  spa- 
zio di  circa  3o  I,,  e cade  nel  Misturi, 
alla  riva  destra  , verso  4 7*  I O7  di  lat. 
N.  e III*  di  loog.  O.  Quantunque  ra- 
pidissimo, é navigabile,  o le  sue  acque 
sono  chiare  e freqoenlate  da  no  gr.  nu- 
mero di  castori.  Le  sua  rivo  sono  io 
generale  basse  e boschive. 

GIUDITTA  o JUDITH,  punta  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Rhodo-1  sia  od,  alla  estre- 
mità S.  E della  contea  di  Washington, 
a al  S-  O.  d*lla  beja  di  Narragaosett. 
Lat.  N.  4»*  *Vi  long.  O.  73*  65/. 

GIUF  o MESHRftG  A,  ciuà  deli’  Afr.,  si- 
tuata in  una  pianura,  1 6 L 8.  da  Tu- 
nisi, e a 3 I.  all’  E.  di  Turni. 

GIUF  (11) , distratto  dell’  Arabia.  Vedi 
Dtaur  (il). 

GIUGLIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  a n 3 I.  1)4  N-  N.  O.  da  Napoli, 
distr.  1 1 I I,  Ò.  N.  O.  da  Cesoria  ; 
capoluogo  di  canteo».  Ha  no  bel  castel- 
lo signorile,  4 b«*Ile  chiese,  dello  quali 
due  oollegiate,  ed  uoo  spedale.  Conta 
74)00  abitanti. 

GIULÀMBRK,  città  della  Tur.  asiatica. 

Vedi  Diulsmeak. 

GIULIANA,  bor.  e porto  di  maro  della 
Dalmazia,  sulla  costa  merìd.  della  peni- 
sola di  Sationcelle*,  circ.  e a 3 1.  i)S 
O.  N.  O.  da  Ragusi. 

GIULIANA  , bor.  della  Sicilia,  prov.  e a 
i4  I-  1)4  S.  S.  O.  da  Palermo,  distr. 
a a S I.  i|4  S«  S.  O,  da  Corleooe,  in 
un  sito  elevato.  Si  trova  del  diaspro 
nelle  moni,  circonvicine. 

GIULIANO  («.),  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veo.,  prov.  di  Milano,  uno  nel  dieir.  di 
Monza,  e F altro  io  quello  di  Melegoano. 

GIULIANO  (•■),  vili,  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e a 9 I.  8.  O.  da 
Froainona,  e a 7 I.  ijtt  ().  N.  O.  de 
Pontecorvo.  Conia  1,000  abitanti. 
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GIUMANO  (•),  cuti  della  Sicilia.  Vedi 
Monti  a.  Giuliano. 

GIULIANO  DI  SEPISO  (a.),  bor.  del  rag. 
di  Napoli,  prò*,  di  Saniiio,  diatr.  • a 5 
I.  S.  S.  E.  da  Latino , cant.  a a a I. 
S.  E.  da  flooefro.  Vi  ci  tieni  una  fiera 
di  dna  giorni  il  a5  luglio , a conta 
9, 900  abitanti. 

GIULIANO  (a.I  0 S.  JULIEN,  bor.  da- 
gli Stati-Sardi,  divisione  di  Savoja,  capo 
luogo  dalla  prò*,  di  Caroug*  e di  man- 
damento, a i3  I.  N,  N.  E.  da  Ciambe- 
ri,  a a a I.  S.  S.  O.  da  Ginevra,  pres- 
ao  all' Aree,  che  ai  pacca  copra  un  pon- 
to di  pietra.  Conto  800  alitanti.  Si  la- 
vorai preaio  al  fi  , una  cara  di  getto 
scannellalo,  dal  quali  ai  fa  uao  per  le 
praterie  artificiali,  c che  ai  trasporta  al- 
trove. — • In  quatto  bor.  fu  conchiuto, 
nel  ifio3,  un  trattato  di  paca  fra  il  du- 
ca di  Savoja  a li  repubb.  di  Genova. 
GIULIANO  (a.)  o S.  JULIEN,  vili  da- 
gli'Stati-Sardi,  diviaiona  di  Savoja,  prov. 
di  Morìana,  mandamento  a a 1 I.  1|4 
8.  K.  da  a,  Giovanni  di  Moriana,  sulla 
daatra  sponda  dell*  Aro.  Vi  A un’  abba- 
zia di  Agostiniani,  e conta  800  abitanti. 
Il  tuo  vino  A ripntatiasimo  in  Savoja. 

GIULIANO  (a.),  pieo.  ia.  dal  mare  delle 
China,  ali'  Ò.  dell*  isola  Romeo  c al  N. 
O.  del  gruppo  dell*  isole  dallo  Spirito- 
Santo,  al  o°  óa'  di  Ut  N.,  a 104°  36' 
di  long.  E. 

GIULIANO  (a.),  porto  sulla  oosta  orient. 
delle  Patagooia,  alla  imboco.  di  un  picc. 
fi.,  al  49*  8'  o"  di  Ut.  S.,  e 7o*  3' 
di  long.  O.  Il  auo  ingrasso  al  N. 
K.  A estremamente  facile,  e non  è im- 
pedito che  da  una  picc.  is.  piana  e bas- 
sa. a circa  1 I.  dalla  terra.  Offre  un  an- 
coraggio eccellente  , ma  ai  dica  che  non 
ai  possa  quivi  procurarsi  dà  legname 
uà  acqua  dolca.  Abbonda  molto  di  pe- 
sce— Il  porto  a.  Giuliano  fa  acoperto, 
nel  i5ao,  da  Magellano,  che  essendo 
minacciato  di  una  sediiiona  del  tuo  a- 
quipoggk»,  dopo  averla  calmata,  vi  si  ri- 
po«ò  per  due  mesi. 

GIULIANO  (a.),  forte  del  Portogallo.  Ve- 
di J un  so  (a.) 

GIULIANO  (BAGNI  DI  S.  ).  picc.  vili, 
del  gr.  due.  di  Toscana,  prov.  e a 1 I. 
circa  da  Pisa , con  potestaria.  Ha  dell* 
salutifere  acque  termali,  bellissime  abita- 
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aloni,  ed  nn  picc.  cenala  navigabile  che 
dai  bagni  conduce  a Pisa. 

GIULIANO  (a.),  varii  luoghi  di  Francia. 
Vedi  Juliin  (a.) 

GIULI  ANUOVA  , Castrum  novum , pica, 
cittì  del  rag.  di  Napoli,  prov.  dell’  A- 
brutio  Ulteriore  primo,  diatr.  1 t 6 L 
E.  N.  E da  Teramo,  e a 8 I.  N.  da 
Civita  di  Penoa,  capoluogo  di  cast.,  so- 
pra un*  altura,  presso  I*  Adriatico.  LaL 
N.  4a-  4V  19"  ; loog.  E i»#  37'  39". 
Ha  uoa  chiesa,  tre  cooveoli , ad  un  o- 
apedala.  Tiene  una  fiera  il  93  marzo,  e 
conta  1,900  abitanti. 

GIULIE  (ALPI),  codi  viene  denominato 
apeaso  quel  ramo  della  Alpi,  che  ai  *» 
atenda  dal  tnoote  Terglu,  ciré,  di  Lu- 
biana, sino  io  Dalmazia;  ma  più  esatta- 
mente, lasciando  le  alpi  Gamiche,  al  N. 
ad  all*  E.,  a*  intende  essere  la  porte  me- 
no elevata  cht  ai  spinga  io  doppia  gio- 
gaja  dal  Terglu,  attraverso  b Carniola, 
sino  olle  vasto  foreste  sui  confini  della 
Croasia.  Queste  alpi  sono  di  roccia  cal- 
carea primitive,  e rimarcabili  apeciol- 
maote  per  una  iofiuill  di  correnti  di 
acque  sotterranee,  di  grotte,  recipienti  • 
caverne.  Vedi  AlH. 

GIULIEBS,  due.  e cittì  degli  Stati-Prus- 
siani. Vedi  JuutRS. 

GIULIETTA  (a),  bor.  degli  Stati-Sardi, 
divisione  e a 11  1.  E.  N.  K.  de  Ales- 
sandria, prov.  e a 3 1.  l|9  E.  N.  E.  da 
Voghera,  capoluogo  di  mandamento. 

GIULIO  (a.),  ia.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne, prov.  e a io  I.  N.  N.  0.  da  No  vara, 
mandamento  e a i|3  di  L O.  da  Orto, 
sul  lago  di  qnealo  nome.  Rinchiude  il 
vili,  cosi  nominato,  con  una  chiesa  anti- 
chissima, un  seminario,  e i4°°  asLi«»r»li- 
Questa  isola  £ cel.  par  la  vigorosa  dife- 
sa che  Villa,  moglie  di  Berengario,  vi 
fece  nel  X secolo. 

GIULIO  POLI,  bor.  del  rag.  di  Napoli, 
prov.  dell*  Abruzzo  Citeriore,  diatr.  e a 
8 1.  8.  da  Lanciano,  cani,  e a 1 I.  S. 
da  Villa  a.ta  Marta,  a poca  distanza  dal- 
la riva  destra  dal  Sangro.  Conta  1,000 
abitanti. 

GIUMELIO,  picc.  luogo  del  gr.  duo.  di 
Toscana,  prov.  di  Firenze,  in  vicinanza  a 
Pialoja.  Ha  una  min.,  so  cui,  a varie  e- 
poche,  (urooo  ritrovate  delle  buone  ve- 
ne di  argento  e di  piombo. 
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GIUNCARICO , epitelio  d«l  gr.  duo.  di 
Toscana,  prov.  inferiore  Senese,  a levan- 
te di  Gavorrano,  vicino  a Mani  Marit- 
tima. É lede  di  una  podesteria. 

GIUNEIN,  luogo  dell*  Arabia,  famoso  per 
la  battaglia  che  Maometto  vi  diede  P an- 
no istesso  che  ai  rete  padrone  di  La  Mec- 
ca, cioè  a dire  1’  ottavo  dell*  Egira.  Que- 
sto luogo,  da  alcuni  chiamato  Honaìm, 
è*  una  valle  in  cui  gli  Haovazenii  ed  i 
Thakiaii  ai  riunirono  aotto  la  coodotta  di 
Malek-Den-Auf,  dopo  che  La  Mecca  fu 
presa, e dove  furono  attaccati  Ha  Maometto. 

GIUNI  o JUNIA,  baia  della  Tur.  asiatica, 
n-lla  Siria,  formata  dal  Mediterraneo,  sul 
limite  dei  paacìalicati  di  Acri  a di  Tripoli, 
liti  N.  33*68'; long.  E.  33*  17'.  È cinta  di 
moot.  altissime,  che  appartengono  a quella 
porzione  del  Libano  chiamata  il  Kesravau;, 
i suoi  veraatoj  sono  coperti  di  vili,  abi- 
tati da  maroniti  , ed  il  suolo  4 fertile. 
I gelsi  vi  prosperano  assai  bene,  « vi  ai 
raccoglie  del  buon  vino  conosciuto  «otto 
il  nome  di  vino  d’  oro. 

Gl  UN  IO,  comune  degli  Stati-Uniti.  Vidi 
Junius. 

GIUPANAo  SCIP  A N,  is.  della  Dalmazia, 
circ.  e n 4 1-  O.  N.  O.  d»  Ragusi,  nel- 
1’  Adriatico,  fra  le  is.  Meleda  e Ragusi. 
Ha  2 1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  e i|2  1.  di  larghezza  dal  N.  E.  al  S. 
O.  Le  sue  rive  sono  ripide,  ma  f interno 
comprende  una  pianura  fertile,  coperta 
di  vigneti,  olivi  ed  altri  alberi  fruttiferi. 
Vi  ai  cootano  circa  igo  abitazioni,  ed 
8oo  abit.  — Questa  isola,  quelle  di 
mezzo,  e di  Calamele,  erano  anticamente 
chiamate  Elaphites,  a cagione  del  gran 
numero  di  cervi  che  contenevano. 

GIURD1GNANO,  Lor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e a 
7 I.  1 12  S.  E.  da  Lecce,  cant.  e a l 1. 

1 12  O.  da  Otranto,  con  6oo  abit. 

GIORGEVO  DJORDJOVA  o JERKOKI, 

città  della  Tur.  europea  nel  Valacchia, 
eangtacato  di  Rustchuk,  a (6  1.  S.  da 
Bucarest,  culla  riva  sinistra  del  Danu- 
bio, quasi  in  faccia  a Rustchuk.  Lat.  N. 
43°  Ó2V  4".  Fu  io  parta  distrutta  dai 
russi  La  cittadella,  situata  oell1  isola  di 
Slobodzia,  è una  buona  piazza  forte,  io 
cui  risiede  il  pascià,  e dove  si  tiene  in 
riserva  un  parco  di  artiglieria.  Fa  uo 
comm.  assai  aiuto,  « eouta  circa  7,000 
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abit.  turchi,  valacchì,  greci  ed  armeni, 
1 turchi  principalmente  abitano  nella  for- 
tezza. — Questa  città  fu  presa  nel  177» 
dai  russi  , che  batterono  som  piu  tana  ente 
i Turchi,  o«i  dintorni,  il  a giugno  del- 
lo stesso  anno  ; questi  però  la  riprese- 
ro nel  1810. 

GIURZEH,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Gh  titzkif. 

GIUSEPPE  (s.).  Tutti  gli  articoli  che  non 
si  trovano  sotto  questo  nome  si  ricer- 
chino , sotto  JOSE  , JOSEPH,  JOZK, 
JOSSE  (s.) 

GIUSEPPE  (s.), altra  volta  s.  AGNESE,  vilL 
del  reg.  Lom.- Ven.,  prov.  «distr.  di  Tre- 
viso. 

GIUSEPPE  (s.),  comune  o quartiere  del- 
P isola  Borbone,  distr.  Solto-il-vento,  sul- 
la costa  merid.  dell’  is.  e al  S.  O.  del 
vulcano.  Ha  l'ancoraggio  dnlFAngevin. 

GIUSEPPE  (s.),  lago  della  Nuo>a-Br«ta- 
gna,  nella  Nuova-Galle*  merid.,  all' E.  N. 
E.  del  lago  Sai,  al  61*  to'  di  la’.  N. 
e g3*  di  long.  O.  Ha  circa  16  (.di  lun- 
ghezza «opra  6 di  larghezza.  Riceve  al 
N.  O.  il  C»t-!ake-river,  che  eorge  dal 
lago  Cat;  «,  verso  T E.,  dà  origine  al- 
P Alban  7,  che  ai  scarica  nella  baia  di 
James.  Sulla  riva  N.  E.  ai  trova  Oim- 
burg-houst,  fattoria  inglese. 

GIUSEPPE  (s.),  is.  dell1  Ako-Canadk  nel 
passaggio  che  unisce  il  lago  Huron  al 
lago  superiore,  al  N.  O.  dell’  Lola  Dr am- 
monti, e al  S.  dell1  isola  Giorgio.  Ha  cir- 
ca 4 !•  di  lunghezza  sopra  2 di  larghezza. 

GIUSEPPE  (•.),  baia  degli  Sta’i-Uaiti,  for- 
mata dal  golfo  del  Messico,  sulla  costa 
del  territorio  di  Florida,  contea  di  Ja- 
ckson, al  29*  40'  di  lat.  N.  a 87*  66' 
di  long.  O.  Ha  presso  a poco  6 L di 
lunghezza  sopra  3 di  larghezza,  «d  è 
ciota  da  nne  lingua  di  terra  stretta,  che 
forma,  al  S.,  il  capo  Blaise,  noo  lascian- 
do verso  il  N.  che  un  ingresso  poco 
largo.  L’  ancoraggio  vi  è buono,  princi- 
palmente presso  le  rovina  di  un  vili,  che 
diede  il  suo  nome  a questa  bajs. 

GIUSEPPE  (s.).  6.  degli  Stati-Uaiti,  che 
ha  origine  al  N.  E.  dello  stato  d’  India- 
na, scorre  al  N.  O.,  passa  al  forte  s. 
Giuseppe,  ad  entra  nel  territorio  di  Mi-' 
ehigan,  ove  si  getta  nella  parte  S.  K.  del 
lago  di  questo  nome,  verso  4®*  3o'  di 
lat.  Nì  a 88*  to'  di  long.  O.,  dopo  uu 
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corto  rapido  dà  circa  5o  nella  maggior 
parta  dal  quale  è navigabile.  Il  a.  Giu- 
seppa farina  una  quantità  «V  itole,  ad 
abbonda  di  pesca  ; ha  circa  aoo  metri 
di  larghezza  alla  atta  imboccatura.  Gli 
indiani  Pollo  wstomiei  ne  abitano  la  riva. 

GIUSEPPE  (a.),  forte  degli  Stai i- Uniti , 
nella  parte  settentr.  dello  stato  d’ India- 
na, sulla  riva  destra  dal  fi.  dello  stasso 
noma,  a circa  4^  1*  N.  da  lodiaospoli. 

GIUSEPPE  (s.),  panisola  sulla  costa  orien* 
tale  della  Patagonia,  al  S.  O.  della  ira- 
boco.  del  rio  Negro,  a al  N.  dalla  Da- 
hia-oueva,  sotto  4®*  3o'  di  Ut  S.  a 66* 
5o'  di  long.  O.  Ha  circa  SO  L di  lunghez- 
za dal  N.  al  5.,  sopra  8 dì  larghezza. 
L*  istmo,  col  quala  si  unisco  al  conti- 
nente, nou  ha  che  a I.  di  larghezza.  Que- 
sta penisola  presenta,  all'  E , il  porto  di 
Valdev,  ed  abbraccia,  quasi  iuterameute, 
la  baja  del  suo  nome,  la  coi  stratta  a- 
partura  ata  verso  il  N.  O.  , ed  ha  cir- 
ca is  I.  di  profonditi  sopra  U media 
larghezza  di  6 I. 

GIUSEPPE  (s.),  antico  forte  francese  del- 
la Seoegambia,  reg.  di  Ksdjaaga,  a Ga- 
lani, sulla  riva  sinistra  del  Senegal,  al 

14*  53'  33v/  di  Ul  N.  a *4*  4*'  4o" 

di  long.  O.  È presentamente  rovinoso.  I 
francesi,  che  )'  avevano  eretto  pel  loro 
cutmn.  dell'oro  e degli  schiari  cui  pae- 
si deli'  ioterno,  vi  si  mantennero  sempre, 
ma  assai  difficilmente. 

GIUSEPPE  (*.),  picc.  isola  dell’ arcip.  del- 
la Seichelle,  nel  gruppo  delle  is.  Mah4, 
al  6*  45'  di  Ut  S.  e 6 1*  5 1 ' di  long.  E. 

GIUSEPPE  (a.),  vili,  della  Svizzera.  Vedi 
GzNSBgUNIfKN. 

GIUSEPPE-D'ORUNA  (s.),  cittì»  deU'ia. 
dalla  Triniti,  una  dalla  Piccola-Àmille, 
in  mezzo  ad  una  pianura  bene  coltivata, 
sul  fi.  del  suo  nome,  a a 1.  E.  da  Por- 
to di  Spagna.  Le  case,  fabbricate  di  ter- 
ra e paglia,  sono  coperte  di  foglie  di  pai- 
misto.  Il  cornai.  4 quivi  nullo.  Questa 
città,  uo  tempo  capoluogo  deli’  isola, 
contiene  cirea  3,000  abitanti. 
GIUSEPPE  (CANALE),  Baharioucef , 

grande  derivazione  del  Nilo,  nel  Me- 
dio Egitto.  Ha  il  «uo  incile  sulla  ri- 
va sinistra  del  fi.,  presso  a Darut-el- 
Sceryf,  pror.  di  Miaièh,  e ai  diriga  al 
N.,  presso  a poco  parallelamente  al  Ni- 
lo, da  cui  4 io  geuerale  lontano  3 
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legh».  Dopo  avere  attraversato  U pro- 
vincia di  Beoy-Suyf,  entra  pratso  a 
Menhara,  io  quella  di  Fajum;  ad  Ho- 
warah-el-Kebyr,  si  volga  al  N.  O.,  ad  in 
uo  Ulto  scavato  nella  roccia  , percorro 
una  costiera  che  taglia  la  catena  Libica. 
Ad  Howarah-el-Sogair  giunge  alle  pia- 
nure del  Fajum,  a di  là  una  porziooa  del- 
le suo  acqua  si  porta  nel  Dirkat-«1  Qua- 
rti o (Ugo  Meride)  , col  mezzo  di  du« 
rami  principali,  a nel  lago  Garaq  me- 
diante un  altro  ra  do  ; il  restante  ai  per- 
da iu  un  numero  di  canali  d'  irrigazione. 
Il  canale  Giuseppa  ha  una  estensione  di 
più|  che  5<fc  1.,  da  Darut-el-Sceryf  sino 
al  suo  ingrasso  nella  pianure  del  Fa- 
jum. Comudica  col  Nilo  , mediante  molte 
uscita  naturali  ; la  piu  consid.  4 quella 
che  lo  raggiunge  presso  ad  Uovrarah- 
el  Kebyr,  e che  lo  ingrossa  molto  al 
momento  d»lla  inondazione  ; col  mezzo 
di  questo  corso  d'acqua  comunica  col 
canale  Occidentale,  Una  parte  del  cana- 
le Giuseppe  sembra  corrisponder#  al  ca- 
nale di  Meride,  che  portava  al  Ugo  Jrl 
suo  nome  la  acqua  soprabbondaoti  del 
Nilo. 

GIUSSAGO  , bor.  del  reg.  Lom.  - Veo. , 
pror.  e a a I.  N.  N.  E.  da  Pavia,  distr. 
a a a 1.  B.  da  Bereguardo  presso  U ri- 
va orient.  del  canale  dì  Pavia. 

GIU5SAG0,  vili,  del  reg.  Lom.- Veo.,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 

GIUSSANO,  rill.  del  reg.  Lom.- Veo.,  pror. 
di  Milano,  distr.  di  Verano. 

GIUSTA  (s.ta),  vili,  d l'Uà  Sardegna,  divìs. 
del  capo  Cagliari,  pror.  e a s 1.  S.  S. 
E.  da  Oristano,  e a t8  I.  N.  N.  O.  da 
Cagliari,  suda  riva  del  vasto  stagno  del 
suo  nome.  Conta  »,3oo  abitanti. 

GIUSTÀNDIL,  monte,  sangiaccato  a oittà 
della  Tur.  europea.  Vedi  Guiustendil. 

GIUSTINA  (s.ta),  rill.  del  reg.  Lom.-Ven. 
pror.  di  Padova,  distr.  di  Piove. 

GIUSTIN  A (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
pror.  di  Polesine,  distr.  di  Rovigo. 

GIUSTINA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.- Veo., 
prov.  di  BeM uno,  distr.  di  Feltre. 
GIUSTINA  DI  PALAZZOL  (sta),  vili, 
del  reg.  Lom.-Veo. , pror.  e distr.  di 
Verona. 

GIUSTINA  IN  COLLE  (sta),  vili,  del 
reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di  Padova,  distr, 
di  Campo  Sampiero. 
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GIUNTO  (*,),  vili,  del  reg.  Looz-Ven., 
prò v.  di  Venezia,  disir.  di  Poctogruaro. 

GIUSTO  (•.),  diversi  luoghi  di  Fr.  Fe- 
di Just  (•.). 

GIVA,  fili,  • porto  dalla  Tur.  asiatica 
nell’ (Inalatoli»  , sangiaeato  di  Mantechili  . 
alla  imbocc.  di  uo  picc.  fi.  osi  golfo  di 
Budruo,  presso  la  rovina  di  Bergassa. 
a 6 I.  O.  S.  O.  da  Mogfoh  a a a*  I, 
N.  da  Rodi. 

G1VET,  G ìvctum,  città  forta  di  Fr. , di- 
part,  della  Ardaone,  circood  .e  a 6 I. 
3j4  N.  E.  da  Rocroy,  a a io  I.  i|4N. 
da  Meziares,  capoluogo  di  caotooa.  Que- 
sta piazza  di  guerra  si  compone  di  a 
parti  separata  dalla  Mosa.  Girti  ».  Hi* 
taire,  sulla  riva  sinistra  ai  piedi  della 
mont.  sutla  quale  b Charlemont  ; l'al- 
tra cha  cingo  la  riva  destra,  oomprende 
duo  divisioni,  Givet-Notre- Dame  , ed  il 
monta  d'  Haurs  ; il  pice.  fi.  di  Houilla 
attraversa  Givet-Notre-Dame.  Ciascuna 
dalle  porzioni,  di  cui  Giva!  b formato, 
ha  un  circuito  bastionato,  guarnito  di 
mezze-lune,  a cinta  in  gr.  parta  da  un 
fosso  colmo  d*  acqua.  La  strade  di  Gi- 
vet  sono  io  geoerala  diritte,  a la  case 
assai  bona  erette,  soprattutto  intorno  alla! 
graode  piazza  di  Givet-Notre-Dame . Si 
osservano  la  bella  caserme  a I*  edilizio 
dei  tra  padiglioni,  fabbricato  lungo  la 
Mose.  Evvi  pura  un  granda  ospedale 
militare  ad  una  fonderia  di  bronzi.! 
Questa  città  possiede  fabb.  di  cerasa  , 
di  cera  bieca,  di  colla  assai  pregiata,  di 
majolica  a di  pipe.  Ha  tintoria  ; ed  un  gr. 
numero  di  conciato!  vi  b stabilito  aulla 
Houille,  a somministra  uo  buon  prodot- 
to di  cuoj  a pellami.  La  Mosa  offre  un 
buon  porto  che  facilita  i trasporti  pei 
Paesi-Bassi , a dà  molta  attività  al  suo 
commercio.  Conta  3,8oo  abitanti.  Nei 
dintorni  ai  trova  una  cava  di  marmo.  — 
I Givet  non  erano  io  origine  che  due 
vili.,  ad  esistevano  al  tempo  di  Cesare , 
cha  vi  passò  la  Mosa  con  la  sua  arma- 
ta. Luigi  XIV  fece  ristaurare  ed  ingran- 
dire il  circuito  di  Givet-s.t  ililatre,  fa- 
cendo eseguire  da  Vaubao  la  fortifica- 
zioni di  Givet-Notre-Dame  a del  monte 
d'  Haurs. 

GIV1GLIANA  , vili,  del  rég.  Lom.  . Veo., 
prò»,  di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 
GIVONNK,  vili,  di  Fr. , dipar i.  dello  Ar* 
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«Lune,  circood.,  cent,  e a 3|4  di  I.  N. 
E.  da  ffedan  , a a 4 I-  E.  da  Me- 
sterà*. VÌ  ai  fabbricano  (Strumenti  rura- 
li a var)  oggetti  di  grossa  chincaglieria. 
Conta  8oo  abitanti. 

GIVORS  (CANALE  DI),  in  Francia.  In- 
comiocia  nel  dipart.  della  Loire,  a Rive* 
de-Gier.  ove  b alimentato  dal  Gier  , en- 
tra con  questo  R.  nel  dipart.  del  Roda- 
no, a ti  congiunse  al  fi.  di  questo  nome 
presso  o Givors,  a 4 b S.  da  Lione. 
La  sua  estensione  b di  circa  4 b*ghe, 
a il  declivio  del  terreno  di  82.67  metri, 
b compensato  de  «8  sostegni.  I tra- 
sporli su  qnesto  canale  consistono  prin- 
cipalmente in  carbone  delie  nuoterà  che 
vi  sono  abbondanti  nel  circood.  di  a.  K- 
tienne;  come  pura  di  ferro,  legname,  ec. 
Vi  si  trasportano  i prodotti  dalla  vetria- 
ta di  Rive-de-Gier. 

GIVORS , picc.  oittà  di  Fr.  , dipart.  dal 
Rodano,  circood.  e a 4 b S.  da  Lione, 
a a a b l|4  N.  O.  da  Vienna;  capoluo- 
go di  caot. , iu  una  posiziona  deliziosa  , 
aulla  riva  destra  dsl  Rodano  , uo  poco 
al  S.  del  codi,  del  canale  dal  tuo  nome 
a del  Gier  con  questo  fiume.  Vi  sono 
tre  gr.  vetrisre  per  bottiglie , bicchieri , 
vetri  da  finestre,  ed  una  tintoria  da  seta 
a colori  fini.  Il  escalo  di  Givors  renda 
questa  città  assai  florida  ; vi  si  costrus- 
sa  noa  strada  io  ferro  onde  farla  comu- 
nicar# eoo  s.  Etienne  e la  Lo  ira.  Vi  si 
tengono  tra  fiera  annue  per  bestiami, 
chioderie,  vetri,  ec.,  esseodo  di  due  gior- 
ni quella  del  7 geuoaro.  Conia  3,000 
abitami.  I dintorni  sono  fertili  ad  ama- 
ci, a rinchiudono  una  miniera  di  piom- 
bo noo  lavorata.  Si  formò  una  società 
onda  convertire  in  prateria  uu  campo 
incolto  di  60  a $0  ettari , cha  il  Gier 
riempiva  di  sabbia  a di  ghiaja  nello  sua 
alluvioni. 

GIVRAINES,  vili,  di  Fr.,  dipsrt.  del  Loi- 
ret,  circond.,  caot.  oasi.  E.  5.  B.  da 
Pithivìers , a 1 9 L 3j4  N.  E.  da  Or- 
Jeans  ; conta  60O  abitanti.  — In  questo 
luogo  s1  incominciò  a coltivar»  il  za  Ara- 
no nel  XIV  secolo,  e questa  coltivazione 
poscia  si  à assai  diffusa  utilmente. 

GIVRY , picc.  città  di  Fr. , dipart.  della 
Saooa  a Loira,  circond.  e a a b O.  da 
Chalons-sttr-Saone  , e a 8 I.  aj3  S.  E. 
do  Autuu  ; capoluogo  di  cani.,  presso  U 
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forata  ihd  tuo  nome,  sul  ru «cello  d‘Or- 
Lise.  Vi  si  raccolgono  dei  vini  molto 
pregiati , ed  i migliori  della  contrada. 
Vi  ai  tengono  tra  annue  fiere  per  be- 
stiami , grani  • trini.  Conta  2,700  abit. 

GIVRY-EN-ARGONNE,  vili.  d.  Fr.,  di- 
part.  della  Marna,  circond.  e a 3 I.  2(3 
S.  da  s.  Menehould,  e « 8 I.  l|2  E.  da 
, Chalons,  cani,  di  Dummartio.sur-Y2vre. 
Ha  una  fabb.  di  coltrili.  Vi  si  teugono 
tre  annue  fiere  per  biade  , lino,  canape, 
Iole,  merci,  eo.  Conta  600  abitanti. 

GlZAMA,  città  deU’aot.  Mesopctuaia,  se- 
condo Tolomeo. 

GIZÈ1I , prov.  dell’ Egitto,  di  cui  il  N. , 
dopo  il  parallelo  del  Cairo,  2 compreso 
nel  basso  Egitto,  ed  il  8.  oel  medio  E- 
gitto.  Confina  al  N.  colla  prov.  di  Qeliub 
e di  Menuf,  all’  E.  ed  a!fO.  cogli  aridi 
deserti,  e al  S.  colle  pror.  di  Atfieh,  di 
Beuysnyf  e di  Fajum.  La  sua  lunghez- 
za 2 di  2$  I.  • la  sua  superficie  di  47 
leghe.  Questa  prov.  2 divisa  io  3 parti 
dal  Nilo,  mediante  il  ramo  principale  oc* 
cideot.  di  questo  fi.  e l*out.  ramificazio- 
ne Pclusiaca.  La  catena  Arabica  la  cin- 
ge all'  E.,  e vi  presenta  presso  il  Cairo, 
il  monte  Mokatlam  ; all’  0.  s’ inalza  la 
cateua  Libica,  ai  piedi  della  quale  scor- 
re il  canale  Occidentale.  Si  trova  nel 
N.  E.  della  prov.  il  Ugo  Birket-cl-Hàg- 
gy  ; il  restante  del  territ.  non  2 che  u- 
uà  vasta  pianura  estremamente  fertile  , 
principalmente  in  cereali  ed  io  piante  o- 
leose.  Conta  eirca  1 02,000  abitanti.  — 
Questa  prov.,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  2 cef.  pei  suoi  giganteschi 
monumenti,  come  le  rovine  di  Enopoli, 
e le  famose  piramidi  ; vi  si  riscontrano 
anche  tracce  deU'aot.  situazione  di  Mem- 
fi.  Il  nilometro  o mekias , ohe  indica 
1*  altezza  delle  inondazioni  del  Nilo,  si 
trova  nell1  is.  di  Rudah  io  faccia  al  Cairo. 

G1ZÈH,  città  del  medio  Egitto,  capolnogo 
di  prov.  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  un 
poco  al  di  sopra  del  Cairo,  io  faccia  al 
vecchio  Cairo  ed  alla  estremità  merid. 
dell’  is.  di  Rudah,  eoo  cui  comunica  me- 
diante uo  ponte  di  battelli.  Ha  mura  as- 
sai estese  e fortificate  da  6 mezze  lune. 
È di  aspetto  triste  ed  assai  mal  fabb.  ; 
vi  si  osserva  però  il  palazzo  fattovi  co- 
minciare da  Isolali  - bey , e che  fu 
compito  da  Murad-bey;2  circondato 

Tom.  IL  P.  IL 
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dì  giardioi  vastissimi.  La  città  ha  diver- 
se moschee,  fabb.  di  vasellami  di  terrs, 
raffinato]  di  sale  ammoniaco,  ed  una  fon- 
deria di  cannoui  che  Murad-bey  facevi 
piantare  da  un  rinegato  dell'  is.  del  Zati- 
te.  ■ — Presso  ed  all*  O.  S.  O.  di  Gi*2h 
Stanno  le  tre  piò  gr.  e maestose  pira- 
midi deU'Egitto,  e non  lunga  e al  $.  E. 
evvi  la  famosa  sfinge.  A qualche  dist- 
ai 8.  di  Giz2h,  si  trovano  alcune  rovino 
credute  quelle  di  Memfi.  Conta  la  città 
10.000  abitanti. 

GIZEUX,  vili  dì  Fr. , dipart.  d' lodre  e 
Loira,  etreoud.  e 0 6 L i|i  N.  di  Chi- 
non,  cani,  e a a I.  3|4  N.  da  Bourgueif, 
presso  la  riva  destra  del  Dei).  Tengon- 
visi  3 annue  fiere  per  bestiami , grani  a 
legumi,  canape  e cera.  Conta  600  abit. 

GJAT , fi.  della  IVuss.  europea , gov.  di 
Smolensko.  Formato  presso  e al  3.  del- 
la città  del  suo  nome , mediante  la  riu- 
nione di  due  pico.  riviere,  il  picc.  ed  il 
gr.  Gjat,  scorre  verso  il  N.  N.  O.  e si 
conginnge  alla  Vazuza,  alla  riva  destra  , 
sul  confine  del  gov.  di  Tver,  dopo  un 
corso  di  circa  a 8 leghe.  È uavigaLilo 

10  primavera  soltanto  per  picc.  barche. 

GJAT  o GTATSK,  città  della  Rasi,  eu- 
ropea, gov.  e 0 40  h N.  E.  da  Smolen- 
sko, e a 37  I.  O.  S.  O.  da  Mosca,  ca- 
poluogo di  dìstr.  sul  fi.  del  suo  nome. 
Ha  3 chiese,  alcune  fabb.  dì  tele,  e vi 
si  costruisce  una  gr.  quantità  di  bsr- 
che.  II  suo  comm-  2 coosid.  in  biade  , 
canape  e ferro,  che  si  trasportano  dallo 
provincia  meridionali  , che  di  là  vacuo 
a a.  Pietroburgo  mediante  il  Gjat,  la 
Vazuza  ed  il  Volga.  Si  tiene  ogni  anuo^ 

11  giorno  8 luglio,  un  gr.  mercato,  e con- 
ta 2,óoo  abitanti.  — - Il  distr.  di  tal  no- 
me sta  nella  parte  orient.  del  gov  dì 
Smolensko , ed  è coperto  dì  foreste  dv 
cui  zi  estraggono  i legnami  occorrenti  al- 
la coetruziooe  delle  barche  impiegate  sul 
Gioì. 

GLA  (STORA  ED  OEFRA  ),  due  laghi 
della  Svezia,  prefettura  di  Carlstadt,  di- 
str. di  Gillberg.  Sono  uniti  mediinte  un 
cenai  naturale  ; la  Stora-GIa,  eh  2 il  più 
merid.  ed  il  più  consid.,  ha  2 I.  dì  lun- 
ghezza ed  1 I.  i|2  di  larghezza. 

GLAAMA  o GLAAMA  - 10EKULL,  una 
delle  monr.  agghiacciate  della  Islanda,  nel 
quartiere  cccid  dcll’is  , alta  5,ooo  piedi* 
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CLARBBEK , bor.  d*i  Pmi-Buii,  prò», 
del  BraLante  m«rid. , circond.  e a 3 I. 
3|4  K.  da  Lovanio,  e a il  L O.  N.  O. 
da  Liegi ; capoluogo  di  cani.,  eoo  3oo 
abita  ali. 

GLACANICAEI  , popolo,  secondo  Ariano, 
io  vicinanza  del  reg.  di  Poro,  a nomina- 
to da  A ri*  to bolo  Glaucanicae  o G lau- 
ti ae,  secondo  Tolomeo. 

GLACIALE  (OCEANO).  Vedi  G hi  ac- 
ciài.*. 

GLADBACH  (KLEIN),  riti  degli  Stati- 

pr  a ss-,  prov.  del  besao  Reno,  reggenza , 
e a 8 L i|9  N.  N.  E.  da  Aquisgrana, 
circ.  < * i L i|i  O.  da  Erkeleoz.  Vi  ai 
fabb.  tela,  e ri  si  raccoglie  molto  mele,  che 
s»vve  a fare  del  pane  pappato.  Si  tras- 
porta all1  estero  U grano  del  trifoglio  e 
del  lino , prodottiti  dai  contorni.  Conta 
6oo  abitanti, 

GLADBACH,  picc.  città  dagli  Stati  pruis., 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e a 6 1. 
i|4  E.  da  Dusseldorf,  capoluogo  di  circ. 
iu  una  deliziosa  posizione , sopra  uo’  al- 
tura, e’cui  piedi  scorre  la  Neera.  Ha  a- 
na  ohiesa  cattolica,  ed  noe  calvinista.  Vi 
sooo  fabb.  di  stotfe  e nastri  di  velluto, 
droghetti,  tele,  diversi  tessuti  di  cotone, 
come  basini,  nankineti,  ec.  Sonvi  6 filatoi 
di  cotone,  4 birrerie,  una  fabb.  di  col- 
telli, no  conciatojo,  tintorie,  ec.  Vi  si  fa 
no  gr.  comm.,  specialmeote  colla  01.,  e 
vi  si  tengono  4 annue  fiere  assai  fre- 
quentate. Conta  i,6oo  abit. , avendone 
40,700  tatto  il  circolo  di  tal  nome. 

GLADEBACII,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
pria,  di  Cileoberg,  con  fabb.  di  tele. 

GLADKNBACH,  bor.  del  gr.  dno.  di  Hss- 
«ia-Darmstadt,  prov.  dnU’Hastia-Snperio- 
re,  capoluogo  di  distr.,  a 3 I.  O.  S.  O. 
da  Marburg,  e a 4 1-  3|4  <!•  Wet- 

zfar,  con  1,000  «bit.,  luterani.  Si  lavora 
nei  dintorni  nna  cava  di  lavagna,  ed  no 
tempo  vi  ai  scavava  una  miniera  di  ar- 
gento. Il  distr.  contiene  12.Ó00  abitanti. 

GLADKOI,  dna  borghi  fortificati  dei  co- 
sacchi gribeoskià , nella  Ruis.  europea, 
prov.  del  Caucaso,  distr.  di  Kizliar,  sul- 
la riva  sinistra  del  Terek.  Si  distinguono 
coi  nomi  di  Staro  e Novo;  il  primo  a 
17  I.  O.  S.  O.  da  Kizliar,  ed  il  secondo 
a 6 I.  al  di  sotto  dell*  altro. 

CI. ADOVA,  o FETH-ISLAM , bor.  della 
Tur.  europea,  nella  Servia , paese  «li 
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Krayn,  1 4 I.  S.  E.  da  N**u-Or«ova,  e 
all.  1(2  O.  S.  O.  da  Tchernetz,  sul- 
la riva  destra  del  Daoubìo.  Vi  è un  ca- 
stello. — A qualche  lega  da  questo  bor. 
si  vedono  ancora  gli  avanzi  del  ponte 
che  Trajano  face  gettar  sai  Danubio,  on- 
de portar  la  guerra  sul  tarrib  dei  deci. 

GL  ADSMtJIR,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e presbiterio  di  Haddiogtoo  , alT  O. 
di  Haddiogtoo , sulla  riva  merid.  del 
golfo  di  Forth.  Vi  si  scavano  miniere 
di  carboo  terroso.  Io  questa  parrocchia 
il  dottora  Robertson  scrisse  la  «torta 
della  Scozia.  Conta  1,600  abitanti. 

GLADSTONE,  capo  alla  estremità  setteotr. 
di  uo’is.  situata  sulla  costa  orieot.  del 
Groeolaod  , presto  la  terra  di  Jameson, 
nell’oceano  Ghiacciala  artico.  Lab  N.  71* 
4o';  loog.  O.  a4°. 

GLAFS-F10LEN,  lago  della  Svezia,  pre- 
fattura  di  Carlstadt,  distr.  di  Gillberg, 
al  N.  O.  del  lago  Wener.  Ha  órca  3 I. 
di  lunghezza  e 2 I.  di  larghezza  È unito 
verso  il  N.  O.  al  lago  Elga-fiolen,  e ver- 
so il  S.  E.  uo  largo  caoate  naturale  lo 
fa  comunicare  col  Bioernoe-fiolen,  le  cui 
acque  scorrono  al  S.  mediante  una  consìd. 
corrente,  la  quale,  dopo  aver  attraversato 
I*  Hare-fiorden,  cade  nel  Dalbo,  parta  S. 
O.  del  lago  Wener. 

GLAGOWACZ,  bor.  della  (Jog.,  comitato 
di  Arad,  sul  Marosch. 

GLA1GNES,  viU.  di  Fr.,  dipart.  dell’Oise. 
circond.  • a 4 I-  *l9  N.  E.  de  Senlis  , 
cent,  e a 1 I.  N.  N.  O.  da  Crepy.  Vi 
sono  due  oertiere.  e coota  pochi  skit. 
GLAJON  o GLAGEON.  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Nord,  circond.  e e 2 L 3j4  S. 
E.  da  Avenes,  cent  e a i|2  I.  O.  da  Tre- 
loo,  presso  al  bosco  di  TreJon,  con  i,t  00 
ebit.  Ha  una  fucina , una  cava  , ed  un 
segatojo  di  marmo,  detto  s.  Anne. 

GLAMMIS,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
e presbiterio  di  Forfsr,  enti.  3|4  S. 
S.  O.  da  Forfar,  nello  Strathmore.  è ir- 
rigata dal  Dean-Water,  ed  ha  filatoi  di 
lana,  a fabb.  di  tele.  Coota  B,ooo  abit. 
li  castello  di  Glammis  è no1  antica  di- 
mora reale  che  Roberto  li  dooì»,  nel 
1372,  al  conte  di  Lyon. 

GLAMORGAN,  Glamorgania , e qoalcho 
volta  anche  amicamente  Morganatici  , 
contea  del  principato  di  Galles,  confinan- 
te al  O.  colla  contea  di  Ureckuock,  alf E. 
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con  qnella  di  Moomouth,  da  Cai  i divisa 
dal  Romnvy  ; al  S.  • al  3.  O.  col  oana- 
ln  di  B ritto!,  «d  al!'  O.  col  Ln-hor  e 
r etmano  di  Burry,  chela  dividono  dal- 
la contea  di  CaermartHeo.  La  «na  Ino* 
ghezza,  dall' R.  «I i o.,  A di  tB  I.  ; la  tua 
maggiora  larghezza,  dal  If . al  3.,  di  9 1. 
avendone  lOÓ  I.  di  superficie.  Le  cotte 
di  questa  contea  sono  interrotte  dalle 
baie  di  Svrantea,  di  Rossilly,  e di  Ox- 
wich,  e dai  porti  di  Peooarth  e di  A- 
berthaw  ; vi  si  trova  anche  qualche  itola 
come  quelle  di  Sully,  Barry  ed  Holmes. 
Il  N.  ed  il  oentro  delia  contea  sono  co- 
perti da  ramificazioni  dei  Black-moun- 
taint,  essendo  il  3.,  al  contrario,  per  la 
maggior  parte  unito.  Tutti  i fi.  del  Già* 
rnorgsn  sono  tributari  del  canale  di  Bri- 
stol ; i pica  cootid.  di  essi  sono  il  Tad, 

I’  Ogmor,  il  Neath,  il  Tawe,  il  Lughor, 
ed  il  Romoey.  Il  clima,  estremamente 
temperato  nella  parte  meridionale,  chia- 
mata il  giardino  del  paese  di  Galles,  ove 
i mirti  e le  magnolie  crescono  espo- 
ate  all'  aria,  A al  contrario  essai  vigoroso 
verso  il  N.  Il  suolo,  io  questa  ultima 
parte,  A sterile,  e non  presenta  che  pa- 
scoli ; si  compone  di  noe  torba  nera,  me- 
soolata,  in  molti  luoghi,  con  noa  terra 
sabbiosa,  che  la  rende  ancora  più  arida. 
La  parte  merid.,  al  contrario,  chiamata 
anche  la  valle  di  Glamorgao,  formata  di 
una  terra  grassa  • di  banchi  di  pietra 
calcarea,  produce  biade,  orzo,  vena  e 
fieno;  le  raccolte  però  non  bastano  al 
consumo.  La  maggior  parte  delle  moot. 
e delle  valli  è coperta  di  boschi,  e po- 
polata da  quaroie,  frassini  a faggi-  Vi 
ei  allevano  bestie  a coma  assai  stimata , 
e dei  montoni,  la  cui  razza  è una  delle 
più  belle  della  Gran  Bretagna,  che  som- 
ministrano una  lana  di  ottima  qualitli.  I 
cavalli  sono  belli,  viraci  e forti.  Si  trovano 
miniere  coosid.  di  ferro,  e carbone  di  pie- 
tra, che  non  solamente  alimentano  le  fucine 
immense  della  contsa,  ma  oe  somministra 
in  abbondanza  per  la  esportazione.  Usile 
caverne  di  Sully  si  trova  piombo,  cala- 
mina,  manganese,  e qualche  filone  di  ra- 
me ; vi  sono  pure  dei  letti  di  alabastro 
assai  bello,  e ricercato  nella  Inghilterra. 
Swaosea  possiede  una  sorgente  di  acque 
minerali.  Questa  contea  rinchiuda  nu- 
merose fucine  , • le  più  grandi  offici- 


ne ove  si  travaglili  ferro  sono  quelle  di 
Aberdare  ; la  valli  di  Neath  e dì  Swao- 
sea, che  hanoo  ricche  miniere  di  care 
bona  , contengono  altresì  delle  fuoino 
coosid.  par  ferro,  sugno,  e rame,  i qua- 
li vi  ai  portano  dal  N.  del  principato  di 
Galles,  dalla  contea  di  Cornovaglia,  n 
dalla  Irlanda.  Tutte  queste  fucine  riuni- 
te danno  annualmente  circe  1,890,000 
quintali  di  metallo  di  ferro,  600  di  fer- 
ro io  barre,  e ito  • 160,000  di  rama. 
Il  Glamorgao  ha  inoltre  delle  manifattu- 
re di  stoviglie,  vasellame  di  etagno,  la- 
naggi, sapone,  te.  Il  comm.  A quivi  e- 
stremamente  facilitato  dai  caoali  di  Car- 
diti, Neath,  Swaosea  ed  Aberdare.  Gli 
abit.  della  cotta  3.  B.  della  oootea  han- 
no poco  buon  nome  per  la  loro  rapaci- 
tà a brutalità  verso  i miseri  che  sono 
gettati  sulle  loro  rive  ; quelli  della  pari*, 
S.  O.  formano  una  classe  a parta  ; ass* 
000  si  mescolano  eoi  Gallesi,  non  inten- 
dono il  loro  linguaggio,  e sono  assai  di- 
versi di  costami.  — La  contea,  il  cui 
capolnogo  A Cardiff,  ai  divide  in  io 
hundred,  ohe  sono  : Caer-philly,  Cow- 
bridge,  Dinat-Powis,  Kibbor,  Llangeve- 
Isoli,  Miskin,  Neoth,  Newcastle,  Ogmor* 
e Swaosea,  ed  io  118  parrocchie.  Man- 
da due  membri  al  parlamento,  e contie- 
ne 101,700  abit.  — Questa  contea  fu 
anticamente  abitata  dai  SUares , e for- 
mò sotto  • romani  una  porzione  dell* 
Bretagna  seconda.  La  caduta  di  Cara  lo- 
co la  fece  passare,  con  tutto  il  restante 
del  regno,  sotto  il  dominio  di  quei  pos- 
senti conquistatori  Nel  1091  Roberto 
Fita-Hsmoo,  uno  dei  capi  dei  NormauDÌ, 
e parente  di  Guglitlmo-il  Conquistatore* 
s' impad  roul  di  questa  contea,  ed  aven- 
dola divisa  io  molte  eigoorie,  con  lo 
quali  gratificò  ia  cavalieri  che  lo  ave- 
vano assistito  nelle  sue  imprese,  riservo*- 
si  Càrdiff,  e vi  fece  erigere  un  castello 
nel  ilio.  Le  rovine  di  questi  abituri 
sono  numsrose  nel  Glamorgao;  ri  si 
trovano  altresì  molte  romano  antichità. 

GLAMOTCH,  città  della  Tur.  europea^ 
nella  Bosnia,  sangiacoato  di  Harzegorioaj 
capoluogo  di  distr.,  a 7 L aj3  N.  0« 
da  Livoo,  0 a 18  I.  O.  3.  O.  da  Tra  w- 
nik,  io  odi  pianura,  a'  piedi  del  monto 
Staretina.  È cinta  da  deboli  mura.  I 
suoi  abit.  sodo  quasi  tutù  cattolici  romaoiy 
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GLAN,  & dell*  lliiri»  , gor.  di  Lubiana. 
rh«  ha  origina  nel  eira,  a » 3 I.  l|2  N 
E.  da  Viliaco,  frali  Iago  Oisiich  a quel- 
lo di  Ktageofurt,  pini  bea  prato  nel 
oirc.  di  Klegcnfurt,  e pervenuto  presso 
» «.  Veit,  abbandona  la  direziona  N.  E., 
cha  avara  seguita  sino  allora,  ai  volgasi 
S-,  scorre  presso  a Klageofurt,  a dirigen- 
dosi d’  ora  m poi  all'  E.,  va  a oongi un- 
gersi al  Jurk,  alla  riva  destra,  dopo  ilo 
corso  di  circa  ió  leghe. 

CLAN,  lago  delle  Svezia,  nel  N.  della  pre- 
fettura di  Liokoeping,  al  N.  B.  del  lego 
Roxeo,  ed  oll’O.  di  Nnrrkoepiog.  He 
circa  3 L di  lunghezza  e a di  larghezza. 
La  Molala,  che  serve  di  soolo  ai  laghi 
Welter  a Roxeo,  ootra  nel  Gian  verso 
il  S.,  e sorte  all’  E.,  onde  andar  a get- 
tarsi nel  Braviken,  golfo  del  Baltico. 

GLANDAGK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dro- 
me,  circood.  e a 4 ••  *la  E*  S.  E.  de 
Die,  cant.  e a a 1.  i|4  E.  de  Claetillou. 
h cinto  di  montagne,  da  cui  ai  estrag- 
gono delle  buone  pietre  molari.  Vi  si 
vedono  le  rovine  di  un  antico  castello,  e 
conta  70O  abit. 

GLANDKLOUGH,  picc.  lago  della  Ir! . 
prov.  di  Leinster , contea  e a 4 !•  i|4 
O.  da  Wickluw,  baronia  di  Bellinacore. 
È cinto  da  alte  moni,  di  uu  aspetto 
maestoso  e pittoresco.  Si  trovano,  presso 
e al  N.  E.  di  questo  lego,  le  rovine  del- 
la cittì»  di  Sevan-Ghurches,  che  rinchiu- 
deva altra  volta  una  cel.  abbazia,  che  fu 
sede  epicopale  nel  XII  secolo  ; questo 
luogo,  oggidì  solitario  e selvaggio,  serve 
di  riunione  ai  briganti  della  contrada.  Si 
scopersero  , nelle  vicinanze , miniere  di 
piombo  e di  rame. 

GLANDEVE  o GLANDEVES,  Glannaù - 
svi,  Glandwa  o G lanata , ani.  citili  di 
Fr.,  dipart.  delle  Basse-Alpi*  circood.  e 
a 6 I.  1(4  N.  E.  da  Castellane,  sulla  ri- 
va destra  del  Varo,  • cui  straripamenti 
continui  avendola  molto  donneggiata,  co- 
strinsero gli  abit.  a ritirarsi  ad  Eutre- 
veauz,  a ija  L verso  l’ O.,  dove  si  tras- 
ferì pure  la  sua  seda  vescovile.  Più  non 
vi  rimane  che  l'abitazione  del  vaso,  che 
era  sutfrogaueo  di  Embrun.  Diede  que- 
sta cittì»  il  tuo  nome  alla  casa  di  Gtan- 
deve,  una  delle  più  illustri  della  Pro- 
venza. 

GLANDOMlRUM , am,  città  della  Spi*. 
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Tarragonese,  ivi  passe  dei  QMairì-lU' 
censi , secoudo  Tolomeo.  Nell’  itinerario 
di  Acumino  A chiamata  Grandinnrum, 
sulla  strada  da  Bragna  od  Astorga. 
GLAftDOlf,  vili,  di  Frn  dipart.  dell'  Ab* 
Vienna,  circood.,  cant.  e a 1 I.  5.  S.  E. 
da  s.  Yrieix , e s 9 I.  8.  da  Liosogei. 
Conta  700  abitanti.  Si  trova  sul  sno  ter- 
ni. una  miniera  di  antimonio,  abbando- 
nata dal  i8ia. 

GLANDORK,  porto  sulla  costa  merid.  del- 
la Irl.,  prov.  di  Muuster,  conte*  di  Cori, 
baronia  di  Carbery,  a 4 M9  E 
da  Baltimore.  Ha  1 I.  i|3  di  lunghez- 
za sopra  aj3  di  I.  di  larghezza  nel  ma 
ingresso. 

GLANEVY,  fin.  della  Irl.,  prov.  di  UlsUr, 
cout.  di  Anilina , baroaia  di  Massareen, 
a 3 1.  O.  da  Belfast.  Vi  si  tengono  fie- 
re nei  giurai  i4  alaggio  e a 9 ottobre. 

GLANFORD- BRIDGE  , città  della  Ioghi- 
terra.  Fedi  Bzicc. 

GLANG,  porto  sulla  costa  merid.  deHV 
Mindanao  , nell'  arcipelago  delle  Filippi- 
ne , al  6°  61'  di  iat.  N.  e taa°  29'  di 
loog.  E- 

GLANGARIF,  porto  sulla  costa  S.  0.  del- 
la IrL  , nella  parte  W.  E.  della  bai»  di 
Bantry,  prov.  di  Munster,  contea  • ■ 1$ 
I.  O.  S.  O.  da  Cork,  baronia  di  Bear  « 
Bantry. 

GLANGARY,  contea  delFoIlo-Canadà,  nel- 
la parte  orient.  del  diatr.  dell’  Est. 
GLANGES,  vili,  di  Fr.  , dipart.  dell'alta* 
Vienna,  circood.  e a 5 1.  N.  E.  d»  t. 
Yrieix,  cani,  e a 1 1.  3(4  W-  O.  da  st 
Germain-les-BeHes-FilIes  , presso  la  riva 
destra  della  Piccola-Brianre.  Si  trova  una 
miniera  di  piombo  contenente  argento, 
e conosciuta  sino  dal  1714*  Conta  1,200 
abitanti. 

GLANNATIVA,  città  menzionata  nelle  no- 
tizie dell’impero,  e che  gode  di  un  grado 
distinto  nella  prov.  delle  Alpi  mariniate. 

Fedi  Gt  «ndsvk. 

GLANN IBATA , città  dello  gr.  Bretagna , 
facondo  le  notizie  dell1  impero. 
GLANOE  o GLAENOE,  isola  della  Dan, 
dioc.  di  Seeland  , bai.  di  Soroe  , a * b 
l|3  S.  E.  da  Skiebkoer.  Ila  1 I.  di  lun- 
ghezza sopra  5)4  di  I.  di  larghezza. 
GLANRUDDF.RY  , catena  di  moni,  della 
tri.,  prov.  di  Munstqp*,  contea  di  Krrrjr, 
baronia  di  Clan  tua  urie**.  Incomincia  ab 
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*o#g.  deir  Owenbey,  a 4 I.  E.  If.  E.  da 
Trai#»,  ti  diriga  verso  il  N.  E.,  0 termi- 
na pretto  la  riva  sinistra  della  Peale.  La 
stia  estensione  J>  di  circa  3 I.  i|ft. 

GLANS  o GLONS,  bor.  dei  Paeti  - Basti, 
prov.,  circood.  e a a I.  3|4  N.  da  Liegi, 
rasi.  3,4  O.  N.  O.  da  Dalhem,  ca- 
poloogo  di  cant.,  sulla  riva  destra  del- 
i'Jaar.  Vi  si  fabbricano  cappelli  di  pa- 
glia, e conta  1,700  abitanti. 

GLAXSIIAMMAR,  distr.  della  Svezia.  nel- 
la parto  orient.  della  prefettura  di  O*- 
rebro,  sull»  riva  settentr.  del  lago  Iliel- 
mar.  Rinchiude  6 parrocchia,  fra  le  quali 
A osservabile  quell»  del  suo  nome. 

GI.ANlVt  , citta  della  Galliti  , nella  prov. 
Viennese,  e nel  paese  dei  Salii.  D'Anvil- 
le  credette  che  occupaste  il  luogo  di  t.; 
Remi  , ma  gli  altri  autori  non  sono  di! 
tal  parare.  Il  nomo  di  Glanum  sembra 
aver  indicato  una  borgata.  Plinio  la  chia- 
ma Ghnum-Livii , e si  crede  distrutta 
ver  similmente  verso  I*  anno  /jo8,  altor* 
chi  i vandali  saccheggiarono  la  Provenza. 

CLAN  VILLE,  vili  della  IrL , prov.  di 
Munster , contea  « 1 9 I.  N.  N.  E.  da 
Cork,  boronia  di  Condons  e Clangibbon, 
sulla  ri*a  sinistra  del  Funcheon.  Vi  si 
tengono  fiere  uei  giorni  4 maggio  c 3 
novembre. 

GLANWORTII.  vili.  della  IrL,  prov.  di 
Munster,  cootea  e a 8 I.  1,2  N.  N.  E. 
da  Cork,  Laronia  di  Fermoy  , sulla  riva 
destra  del  Fuocheon.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere. 

GLANZ  , vili,  del  Tirolo , bai.  di  Lienz  , 
sull'  Isel. 

CLARIS,  colonia  tedesca  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Saraiov,  sul  Volsk , presso 
la  riva  sinistra  del  Volga.  Vi  si  contano 
circa  60  famiglie. 

CLARIS  o GLARUS,  Glaronensis  pagos, 
Glarona%  cant.  della  Svizz.,  fra  4^"  4®/ 
e 47°  9'  di  la».  N. , a fra  6°  3o'  a 6° 
66'  di  long.  E.  Confina  al  N.  col  lago 
di  Wallenstadt  e col  corso  inferiore  della 
Linth,  che  lo  dividono  dal  cant.  di  s.  Gal- 
lo ; nelle  altre  direzioni  è cinto  da  mont. 
alte  che  appartengono  al  sistema  delle 
Alpi , o lo  separano  all’  E.  dal  cant.  di 
a.  Gallo,  al  S.  da  quello  dei  Grigiori!,  ed 
alf  O.  dai  cani,  di  Uri  e di  Schwitz.  Ila 
órca  9 I.  di  lunghezza,  dal  V.  al  S.,  e 
(6  L di  larghezza  dall’  E,  all*  O.  La  sua 
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superficie  può  essere  calcolata  a 36  le- 
ghe. * — Questo  paese,  come  si  vede,  con- 
siste in  una  gr.  valle,  quella  della  Linth, 
sulla  quale  se  ne  aprono  molla  laterali, 
come  quelle  d<*!la  Soerfi,  del  Dnrnagel- 
bacii,  ed  il  Klon-thal , che  aitraversa  il 
iAinisch.  Queste  valli  sono  divise  de  al- 
te mont.  che , come  quelle  della  catena 
mrrid.  , suno  coperte  di  nevi  perpetue  ; 
si  distinguono,  fra  le  loro  sommità  prin- 
cipali, lo  Scherhorn,  il  Tèdi,  al  8.  O.;  il 
Karpfstock,  T Ilaosstock,  il  Freyberg  e 

10  Scheibe,  al  S.  ; il  Reifeten,  lo  Schilf, 
ed  il  Mùrtschenstock,  all’  E.  ; lo  Schre- 
yenstnrk  , il  Glùrtùsch  ed  il  Viggis  , al- 
l’O.;  il  Tòdi,  ch’à  la  più  alt»,  sta  a 1,860 
lese  sopra  il  mare . Dopo  il  lago  di 
Wallenstadt,  non  si  può  ricordare  cho 

11  Klònsee  nell»  parte  occid.  del  paese. 
Le  paludi  della  Linth,  un  tempo  consid., 
furono  asciugate.  Il  clima  4 temperato 
nelle  valli,  e freddo  tulle  alture.  Il  suo- 
lo pietroso  A poco  atto  aH'agricoIuira  ; le 
alte  moot.  sono  coperte  di  enormi  ghise* 
ciaje,  a non  offrono  che  roccie,  precipizi, 
foreste  impenctrabdi,  popolate  da  nume- 
roso camozze  e sterili  boscaglie  ; vi  sì 
trovano  però,  ed  in  quantità,  piante  me- 
dicinali, con  cui  si  fa  il  Ibi  svizzero, 
articolo  di  comm.  molto  considerabile.  Si 
raccolgono  nelle  valli  molte  frutta  e po- 
ca biada  e vino,  che  per  altro  Sono  ben 
lungi  dal  soddisfare  al  consumo  degli  a- 
bit.  ; ma  la  principale  ricchezza  del  cant. 
consiste  ne’  suoi  bei  pascoli,  in  cni  si  al- 
levano numerose  maudrie  ‘di  grosso  e mi- 
nuto bestiame  ; i merino*,  introdottivi  nel 
i8oa  , molto  m.gliorarono  la  razza  dello 
bestie  da  lana.  Vi  si  fabb.  una  immensa 


quantità  di  burro  e di  schabzieger , specie 
di  formaggio  verde,  assai  ricercato.  Que- 
sto cant.  possiede  molte  min.  di  argento, 
rame  • ferro , non  però  lavorate  ; vi  si 
trovano  pura  lavagna,  cristalli,  marmo, 
gesso,  spato  ed  un  gr.  numero  di  pe- 
trificaziooi  e di  piriti  curiosi . I fi.,  al- 
cuni dei  quali  trascinano  delle  pagliucce 
d’oro,  abbondano  di  pesci,  e specialmen- 
te nodriscono  delle  trotta  eccellenti.  Vi 


si  trovano  pure  molte  sorg.  di  acqua  mi- 
nerai solforata.  — Questo  paese  ha  flo- 
ridissime fabb.  di  tele,  stoffe  di  seta,  la- 
na, lino  0 cotone,  di  mussole,  d’ indiano 
e di  carta,  e etamperie  per  lo  stof- 
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fu;  fi  ci  preparano  molti  fogliami  di  U- 
cagna  e ci  lavorano  io  quantità  pioc.  ar- 
nesi in  legno . H cono,  è assai  attivo 
colla  It  e f Al.,  ad  anche  coi  Pié«i>Bn* 
ci  mediante  il  Reno.  Il  legname,  i cuoi, 
le  pelli  di  cimouo,  il  barro,  lo  sohab- 
zieger  ed  i bestiami  formano  i principa- 
li articoli  di  ecportaz.,  importa  odorici  der- 
rate coloniali , ferro  brutto  e lavorato  , 
acciajo,  rame , cotone  a seta  greggia , ta- 
bacco, vino,  biada,  ec.  Io  generale  gli  a- 
bit.  sono  molto  ioductriosi  ed  ana  tale 
disposizione  i assai  secondata  da  ana 
scuola  d’ industria  pei  poveri  fanciulli. 
— Il  cani,  di  Glarit , il  cui  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome  , occupa  il  settimo 
posto  nella  oonfederasione  svizzera,  e si 
divide  in  iS  distr.  (tagwen),  che  sono: 
B-Uch wandeD,  Bilfen  « Kerenaen,  Blm  , 
Roneda,  Bschen,  Glaris,  Linththal,  Matt, 
Mìtlódi,  MoJlii,  N&felt , Nettai  hai , Rati 
ed  Enneotlinth , Schsrandea  ed  Urnen. 
Rinchiude  9$,6oo  abit. , dei  quali  7(8 
sono  protestanti,  • somministrano  alla 
confederazione  no  contingente  di  4&a  uo- 
mini ed  una  contribuzione  di  9,4*3 
Il  clero  riformato  compone  un  sinodo 
che  si  raduoa  annualmente;  il  clero  cat- 
tolico dipendeva  un  tempo  dal  rese,  di 
Costanza.  — Il  gov.  è democratico.  Tatti 
gli  nomini  in  età  di  t6  anni  hanno  vo- 
to nell’  assemblea  generale  ( landsgeme- 
indé)  che  esercita  il  potere  supremo,  e 
che  sotto  la  presidenza  di  un  Iandama- 
no  si  riunisce  la  prima  domenica  di  mag- 
gio, onde  deliberare  su  tutti  gli  affari 
che  risguardano  il  cantone  io  comune. 
Il  potere  esecutivo  è confidato  ad  un 
consiglio  di  80  membri.  Ciascno  distr. 
provvede  alla  sua  interna  a m min» trazio- 
ne. La  giustizia  civile  h divisa  fra  4 tri- 
bunali, cioè  quello  degli  esperti,  dei  cin- 
que, dei  nove  e di  appello.  Poco  tempo 
prima  dell1  assemblea  generale,  i prote- 
stanti ed  i cattolici  si  radunano  hi  par- 
ticolare separatamente.  Tutta  le  cariche 
fuori  di  quella  del  landamano  sono  ono- 
rarie . — 1 suoi  ani.  abit.  erano  re- 
ali, e secondo  tutte  le  apparenze  anche 
roniaai  che  avevano  i loro  quartieri 
nei  dintorni  del  Ugo  di  Wallestadt.  Ri- 
dotto io  decadenza  l’imp.  romano  io  oc- 
cidente, i re  della  Francoma  s’ impadro- 
nirono di  questi  paesi,  e sotto  di  essi 
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emersero  i conti  ed  altri  signori.  La 
leggenda  di  s.  Fridofioo  fa  menzione  di 
due  di  questi  conti  , che  possedevano 
ciascuno  la  metà  del  paese  di  Glaris. 
Nel  V seoolo  appartenne  tutto  intero  ab 
Tatinzia  di  Seckingeo;  e nel  XIII  alla  ca- 
sa d'Austr. , ma  la  maggior  parte  dei 
suoi  abit.  essendoti  ritirata  nel  cani,  di 
Schwits  nel  i3a5  fece  con  esso  un' 
alleanza  difensiva  e ricuperò  la  propria 
libertà.  Nel  1681  gli  svizzeri  avendo  oc- 
cupato questo  paese  gli  abitanti  chie- 
sero U loro  incorpora zione  alla  con- 
federaaione,  Io  ohe  ebbe  luogo  il  giorno 
8 giugno  dell*  anno  seguente.  Nel  XVII 
secolo  ebbero  alcune  differenze  in  materia 
di  religione  ; ma  nel  i683  la  libertà  di 
coscienza  riconosciuta  dai  partili  eoo t ra- 
ri!, mise  fine  ad  ogni  questione.  Nel  1799 
questo  cant  fu  il  teatro  di  molti  com- 
battimenti fra  gli  austro-russi  ed  i francesi. 

GLARIS  o GLARUS,  Glarona , bor.  della 
Svisa.,  capoluogo  del  cant.,  io  una  fertile 
ma  stretta  valle  cinta  da  alta  moni. , a 
19  L S.  B.  da  Zurigo  e a 97  L E.  da 
Berna,  a*  piedi  del  Glàrnisch  , a presso 
la  riva  sinistra  dalla  Lioth  ohe  si  attra- 
versa sopra  an  ponte  coperto.  Lat  N. 
47*  a'  63"  ; long.  B.  6*  49'  65"  Le 
strade  sono  larghe  a molto  belle.  Possie- 
de una  cattedrale  che  serve  alternativa- 
mente  ai  riformati  ed  ai  cattolici  ; un 
palazzo  pubblico,  io  cui  si  tengono  le  se- 
date del  gov.  del  cani.  ; una  biblioteca 
pubblica,  fondata  nel  1768;  una  acuola 
evangelica;  un  gabinetto  di  atoria  natura- 
le ed  un  ospedale.  Fa  un  gr.  comm.  di 
aromati  e prodotti  del  paese  ; vi  sono  fi- 
lato) di  cotone,  stamperie  sui  cali  co  t,  o- 
na  fabb.  di  panni  • degr  imbiancate)  di 
tela.  Si  fabb.  dei  formaggi  verdi  assai 
apprezzati  , col  nome  di  schabxieger. 
Conta  4.000  a bit.  fra  riformati  e catto- 
lici. Sopra  una  vicina  altari  si  trova  li- 
na caverna  assai  profonda. 

GLÀRNISCH  o GLAERNISCH,  mone,  del- 
la  Svizz.,  caot.  di  Glaris,  presso  ed  al  S. 
O.  del  bor.  di  questo  nome.  Lat  N . 47* 
o'  19";  long.  E.  6°  4i'  4".  S’inalza 
in  forma  di  piramide  a 1,490  tese  aldi 
sopra  del  mare  ; le  sue  tre  sommità  di 
forma  rotonda  sono  accessibili,  e quella 
di  mezzo  rinchiuda  una  ghtacciaja.  Nel 
1093  un  terremoto  staccò  da  questa  mont. 
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un  ammano  di  roccia  che  eoo  apportò 
per  altro  gr.  danno  al  borgo. 

GLARUS,  cant.  e bor.  dalla  Svizzera.  Ve- 
di Gtist*. 

GLASBKEY,  nlL  della  Ungheria.  Vedi 
Glsshuttk. 

GLASFORD,  parroc.  delta  Scozia  , contea 
e all'O.  di  Lanark,  e al  S.  E.  di  Gian 
gow,  presbiterio  di  Hamilton,  con  t,5oo 
abitanti. 

CLASGOW,  GLASGOW  o GLASCOVIA, 
Gl/iscua,  Glasquum  o Glascovium. , cit- 
tà della  Scozia,  contea  di  Lanark,  a 16 
Y.  O.  da  Edimburgo  e a sa  1.  O.  II.  O.  da 
Laoark.  Lat.  If.  66*  6a'  4a//  • *on6-  O. 
6*  37;  0"  La  principale  parte  sta  in  una 
pianura,  eolia  riva  destra  ed  alquanto  al 
di  sopra  della  imbocc.  del  Clyde  ; il  re- 
stante è in  una  posizione  elevata.  Con- 
aid.  sobborghi,  che  si  estendono  eolia  ri- 
va sinistra  del  fi.,  comunicano  colla  cit- 
tà, mediante  3 ponti  dì  legno.  La  lun- 
ghezza e larghezza  di  Glasgow  sono  de- 
terminate da  a strada  che  s*  incrociano 
ad  angoli  retti;  la  prima  dirigendosi  dal- 
FE.  alFO.  ha  circa  i|*  I.  e 85  piedi 
di  larghezza,  e la  seconda  l|3  di  L t 
fra  60  a 68  piedi  di  larghezza.  Questa 
città,  una  delle  più  importanti  della  gran 
Rretagna  a la  più  consid.  a bella  della 
Scozia,  di  cui  fu  chiamata  il  paradiso , 
rinchiude  molli  moderni  edilizi,  assai  ri- 
putati per  la  slegante  loro  architettu- 
ra , oltre  un  gren  numero  dì  altri 
dedicati  alla  pubblica  utilità.  Tutte  le 
strade  sono  larghe  , nette  e ben  lastri- 
cate ; le  più  recenti  sono  fiancheggiate 
da  marciapiedi.  Le  case  in  generale  sono 
alte,  e molte  di  quelle  che  stanoo  verso 
il  centro  della  città  sono  sostenute  da 
arcate  che  formano  dei  portici.  Si  vedo- 
no tre  pubbliche  spezioee  ed  eleganti 
piazze,  di  s.t  Andrew,  s.t  Enoch  • a.  Gior- 
gio, oltre  a varii  mercati  degni  di  atten- 
zione. É la  città  illuminata  col  gai  sino  dal 
• 817,0  provveduta  di  acqua  da  una  macchi- 
na ■ vapore  che  v’inalza  quella  del  Clyde 
aopra  una  collina  all'O.,  ove  si  conserva 
in  gr.  serbatoi  a fondo  sabbioso,  perve- 
nendo perciò  depurate  col  messo  di  ca- 
nali di  ferro  sino  nella  città.  Fra  i suoi 
monumenti  si  dis'ingne  la  chiesa  di  tsn 
Riungo,  ora  cattedrale,  formale  da  due 
chiese  una  sopra  l'altra  sormontata  da 
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una  bella  cupola,  bellissimo  edilìzio  e che 
si  può  dire  il  pezzo  di  architettura  go- 
tica il  meglio  conservato  della  Scozia  ; 
la  magnifica  chiesa  cattolica  eretta  nel 
1816;  quella  di  a.  Giorgio,  la  cui  torre 
è assai  b-Ila,  e P altra  di  s.  Audrew , 
che  si  può  dire  uoo  dei  modelli  dell'or- 
dioa  composto  il  più  perfetto  e pregialo 
dalla  Scozia  ; il  palazzo  pubblico,  la  cui 
facciala  é ornata  di  un  ordine  di  co- 
lonne joniche,  e che  rinchiude  una  sta- 
tua di  Piti  in  marmo  bianco  ; il  palazzo 
della  università;  una  parta  del  quale  h 
ant.  a 1*  altra  moderna  ; ai  ammira  pu- 
re F obelisco  alto  di  4^  metri , eretto 
sopra  nna  gr.  spianata  in  onore  di  Nel- 
son, e la  statua  dal  generale  Muore,  scoz- 
zese, che  mori  a La  Corogna , insegui- 
to dall*  armata  francese  ; il  palazzo  di 
giustizia,  la  prigiooe,  I'  ospedale  dei  paz- 
zerelli, l'edilizio  della  posta  delle  lettere, 
il  collegio,  I’  osservatorio,  le  caserme  ed 
il  teatro,  edifizj  nuovamente  costrutti , 
meritano  tutti  d'essere  menzioniti,  come 
i passeggi  lungo  il  Clyde,  che  sono  bel- 
lissimi, dappoiché  furono  anche  ingran- 
diti. Si  stabili  sul  fi.  un  purgo  pubblico  ; 
stabilimento  uoico  nel  suo  genere.  Si 
contano  a Glasgow  53  edifizj  pel  servi- 
zio religioso  fra  i quali'q  chiese  parroc- 
chiali, quasi  tutte  di  bella  architettura  ; 
li  56  altri  servono  ai  culti  dei  cattolici 
romani,  dei  presbiteri,  dei  burgheri,  de- 
gli anliburgheri,  dei  metodisti,  dei  glas- 
siti, ec.  Gli  stabilimenti  di  carità  sono 
qui  pure  numerosissimi,  e bene  ammi- 
nistrati ; i principali  sono:  l'ospedale  ge- 
nerale della  città,  Fiofermsria  reale,  Fo- 
spedsle  dei  pazzerelli,  vasto  e bello  sta- 
bilimento con  giardini  assai  vasti,  oude 
servire  di  passeggio  agli  ammalati,  l’ospe- 
dale di  Hutcheson,  quello  del  Commer- 
cio, l'ospizio  delia  Maddalena  per  le  don- 
ue  penitenti,  molte  società  filantropiche 
ed  associazioni  per  delle  case  di  ri- 
covero, ec.  Di  tutti  gli  stabilimenti  de- 
stinati alla  istruzione  pubblica  , il  prin- 
cipale zi  1 la  università  fondata  nel  i45o 
da  Guglielmo  Turnbull,  vesc.  di  Glas- 
gow, e die  ricevette  gr.  privilegi  da  Gia- 
como 11  e dai  snoi  successori.  Essa  ha 
professori  di  teologia  , storia  sacra,  lin- 
gue orientali,  filosofia,  logica,  matem-itichn 
lìngua  greca,  umanità,  diritto  civile,  a- 
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stroooroia  pratica,  storia  naturale,  medi- 
cina, anatomìa,  chirurgia,  ostetricia,  chi- 
mica e botanica  ; possieda  una  bibliote- 
ca, che  riceve  uo  esemplare  di  tutte  le 
opere  impresse  nella  G reo  Bretagna  ed 
uo  bel  museo,  1’  uno  dei  pivi  ricchi  del- 
la Europa  e di  oui  va  debitrice  alla 
munificenza  del  dottore  Guglielmo  Hun- 
ter  di  Londra.  Il  numero  degli  studeuti 
nel  1023  ascendeva  a i,6oo.  La  istitu- 
zione fondata  nel  1796  dal  professore 
Aodersoo,  e che  parta  il  tuo  nome,  me- 
rita il  secoodo  posto  fra  gli  stabilimeu- 
ti  che  più  contribuirono  alla  prosperità 
di  Glasgow;  vi  tìosegoaoo  matematiche, 
geografia,  fisica,  chimica  applicata  alle 
arti,  meccanica,  medicina  e farmacia  a 
quelli  che  non  entrano  nella  università, 
non  che  alle  douoe,  a prezzi  discreti 
che  possono  convenire  anche  olla  clas- 
se degli  opera).  Vi  sono  inoltre  eouole 
di  umanità  , fondate  nel  1788  ; 18 
scuole  gratuite  per  quei  del  paese,  alle 
quali  è unita  una  pico.  biblioteca , ed 
uua  quantità  di  altre  scuole.  Questa 
città  possiede  tre  società  accademiche  : 
la  prima  destinala  olle  lettere  ; la  se- 
conda olle  scieese  naturali , con  appli- 
cazione elle  arti  utili  ; la  tersa , lette- 
raria e commerciale,  si  occupa  sopratut- 
to della  industria.  L*  arte  della  stampe- 
ria vi  fu  portata  a Glasgow,  nel  i63o, 
da  Giorgio  Anderson,  e perfeziouata  dai 
Foulis,  io  anni  dopo;  a questa  ultima 
epoca,  Alessandro  Wilson,  professore  di 
astronomia  [nella  università , introdusse 
I1  arte  di  fondere  i caratteri,  che  poscia 
fu  portata  ad  una  sì  alta  perfezious.  ■ — 
Prima  dei  1726,  questa  città  non  aveva 
alcuna  fabb.  ; ora  però  oe  conta  uo  gr. 
numero  di  tele,  linoni,  battista,  stamine, 
mussole  e nastri  di  filo;  vi  souo  54  fi* 
iatoi  di  cotone,  filo  e lana,  18  stamperie 
sopra  le  tele,  fonderia  di  ferro,  vetriere 
nella  città  e dintorni,  una  fabb.  di  ma- 
iolica, uua  di  allume,  e di  prodotti  chi- 
mici. ec.  lutine,  onde  dare  uua  idea  del- 
l' attiva  industria  che  regna  iu  questa 
città,  basterà  il  dire , che  vi  sono,  tanto 
oelf  interno  che  nei  dintorni,  3a,000  te- 
la) pel  lavoro  del  cotone  e del  filo,  e che 
3 10  macchine  a vapore,  alcune  delle  quali 
della  forza  di  60  cavalli,  euuo  impiegate 
unto  per  le  fabb,  che  per  le  fucine  ( 
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quanto  pel  lavoro  delle  mioiere  di  car- 
bone terroso  dei  dintorni , « pei  battelli 
che  navigano  sul  Clyde.  Nel  1792,  s’ie- 
trodussero  le  macchine  e vapore  oei  fi- 
latoi di  cotone,  e,  nel  1801,  furono  es- 
se anche  applicate  con  successo  ai  lehj 
dei  tessitori  ; questa  riuscita  condirne 
ad  adattare  il  vapore  ai  battelli,  e que- 
sta città  si  gloria  di  aver  fatto  costrui- 
re, nel  t8io,  il  primo  di  questi  battelli 
che  si  vide  io  Europa.  La  situazione  di 
Glasgow  pel  comm.  à delle  piò  vantag- 
giose ; col  mezzo  del  Clyde,  questa  dui 
comunica  colf  Atlantico  ; mediante  il  ce- 
nale che  congiuuge  questo  fi.  il  Forti, 
maoda  uel  mare  del  Nord  i prodotti  di 
cui  à F eia  bora  torio  od  il  fondaco,  e, 
pel  caoale  di  Mouklaod,  riceve  del  car- 
bone a basso  prezzo:  uou  si  può  dars 
uoa  idea  precisa  dello  stato  attuale  dd 
suo  commercio;  li  sa  solamente  che  avi 
181Ò  i desìi  sulle  importaxioui  io  lac- 
cherò , rhum , cotone , ec.  giunsero  t 
14.076,450  franchi,  ed  impiegarono  4 
navigli  di  79,219  tonnellate,  e le  espar- 
lenoni  io  Amar.,  alle  Iodie  orientali  ed 
iu  Eur.,  ammontarono  a ioo4°4i5jÓ  frn 
e furono  trasportate  da  692  navigò  del- 
la portata  di  94,55o  tonnellate.  Nel  l8)3, 
la  importazioue  in  cotone  soltanto  fa  dì 
6o,o58  balle.  I navigli  che  pescano  J » 
8 piedi  d'acqua  possono  rimontare  il 
Clyde  sino  al  ponte  eh'  i situato  pò 
abbasso,  e,  dopo  i miglioramenti  direni 
fatti  nel  letto  del  fi. , i navigli  di  IOO 
tonnellate  possono  navigarvi  facilmeot* : 
quelli  di  una  maggiore  portata  sooo  ri- 
cevuti in  un  bacino  scavato  alla  inbocc- 
del  Clyde.  L'  accrescimento  del  cote* 
di  questa  città,  diede  origine,  o«l  Ijfà 
ad  una  società  conosciuta  sotto  il  «w®* 
di  Camera  di  comm.  e delle  maoifatt** 
re,  che  fu  eretta  iu  corpo  politico.  Chi* 
gow  possiede  inoltre  una  borsa,  ed  ua 
banco  succursale  del  banco  reale  di 
Scozia,  molti  banchi  particolari,  un  òsti- 
co di  scorta  o di  previdenza , stabilite 
nel  1816,  compagine  di  assicura»»»* 
ricche  case  di  commercio.  Non  v’à 
della  Gr.  Bretagua  in  cui  la  popol  •***• 
accresciuta  cou  uoa  più  osservabile  r»Pp 
dilà  quanto  a Glasgow  ; nel  1 7Sà  •« 
vi  si  «molavano  che  a3,646  alnt-, 
iOci,  se  u' esano  già  83,769;  uel  »8* * 
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giunsero  0 1 10460  ; nel  182  1 a »47.°4^ 
e da)  1826  o«  rinchiuda  160,000.  Si 
confiderà  come  una  delle  cagioni  che 
contribuirono  ad  un  tale  accrescimento 
la  introduzione  della  vacaioa  oel  i8o4; 
mentre  prima  di  lai  epoca  il  vajoolo  vi 
faceva  gr.  stragi.  — 1 dintorni  di  Gla- 
sgow abbondarlo  di  mio.  di  carbone  terro- 
so; il  minerale  di  ferro,  che  ricopre  gli 
strati  di  carbone  è pure  soavato  per  la  of- 
ficine dì  Clydtf-iron-works.  — Produsse 
questa  città  molti  uomini  eminenti  nelle 
scienze,  e,  fra  questi,  Cameron,  o Spoots- 
wood.  — Glasgow  i noa  delle  piò  antiche 
città  della  Scozia  ; li  sua  origine  è generai- 
mente  attribuita  a e.  Mungo  o a.  Keo- 
tigeroo,  che  vi  fondò,  dicasi,  oel  660,  un 
vescovato,  cangiato  io  arcivescovato  oel 
1484.  Guglielmo,  detto  il  Liooe  , re  di 
Scozia,  la  eresse  io  borgo  verso  l’anno 
1179,  e le  diede  noa  carta  ohe  i suoi 
successori  estesero  in  progresso.  Mei 
i46o,  Giacomo  II  aocordò  si  suo  velo, 
delle  regalie,  e oel  1611  Giacomo  VI 
eresse  Glasgow  io  bor.  reale , e le  con- 
ferì una  carta  estesissima.  Carlo  I le 
accordò  maggiori  privilegi  nel  1 636  , 
e Croco wel  molto  io  abbellì.  Dopo  le 
rivoluzione,  un  atto  del  1690  gli  diede 
diritto  d»  scegliere  e nominare  i proprii 
magistrati  Nel  1707,  epoca  in  ooi  si  o- 
però  la  uniooe  legislativa  della  Scozia 
ooll'Ingh.,  la  città  di  Glasgow  segoalos- 
si  con  uoa  vigorosa  resistenza  a questo 
alto  politico;  ma  fu  infina  obbligata  di 
o«dere  alla  forza.  Fu  spesso  il  teatro 
della  guerra  , durante  le  vicende  della 
Scozia,  specialmente  nel  XVII  secolo. 

GMSGOW  (PORTO),  città  della  Scozia. 
Vedi  Porto-Glssgow. 

GLASGOW,  vili,  degli  Stati-Uniti,  «tato  di 
Kentucky,  capoluogo  della  contea  di  Bar- 
ren,  a ti  I.  E.  da  Bowlingreen,  e a 33 
1.  S.  O.  da  Frankfort,  in  uo  paese  fer- 
tile, con  aóo  abitanti 
GLASHUTTE  o GLASHITTE,  vili,  della 
Bav.,  ciro.  della  Regen,  presidiale  e a 2 
1.  i|2  S.  & da  Wuldmùochen,  e a 3,4 
di  L N.  O.  da  Furth , sulla  frontiera 
della  Boemi».  Ha  tuta  fornace  di  matto- 
ni, una  raffineria  di  potassa,  uo  segato jo, 
ed  una  vetrata. 

GLASHUTTE  o GLASEREY,  in  unghe- 
rese Szhlena,  ed  io  slavo  Stiletto , vili 
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dell'  Ung. , comitato  di  Beri,  merce  su* 

1 periore,  e a 4 L M.  E.  da  Kouigsbergj 
Vi  sono  bagni  d’ acqua  minerale  assai 
frequentati. 

GLASKO,  picc.  città  della  Poi.,  wotwodis, 
obwodia  e a i I.  1(3  S.  da  Lublino* 
Non  ha  che  circa  100  abitazioni. 

CLASS  (LOCH)  , lago  delta  Scozia,  con-» 
tea  di  Ross,  a 3 1.  N.  N.  O.  da  Diog- 
Wall,  a*  piedi  del  Ben  « Wyvis.  Ha  | L 
1 12  di  lunghezza  e ij3  di  I.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  lì  fi.  Alt-Grad  esca 
dall'estremità  ori  tot.  • si  getta  nella  ba*. 
ja  di  Cr ornar ty. 

GLASSARY  o GLASRY,  parrocchia  della 
Scozia,  contea  di  Argyle,  presbiterio  d’In- 
verary,  fra  il  Iago  Fioe  e lo  stretto  di 
Jurs.  Vi  si  vedono  le  ruioe  di-  tre  anti- 
chi forti.  Conte  4.600  abitanti. 
GLASSBORUGH  , vili,  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  nuovo  Jersey,  cootea  di  Gloce- 
ster,  a 7 L E.  N.  B.  da  Salem , e a 6 
I.  S.  da  Filadelfia.  Ha  una  grande  ven 
traia. 

GLASSERTON  , parrocchia  della  Scozia  4 
contea  n presbiterio  di  Wigtown,  al  8. 
di  Whithorn.  V»  si  vedono  le  vestigio  di 
antichi  campi,  e conta  1,060  abitanti. 

GLASS-HOUSB,  beja  della  Nuova  Olaods< 
Vedi  Mostro*. 

GLASS-HOUSES  (le  vetraie),  gruppo  de 
mont. , sulla  costa  orieni.  della  nuova 
Olanda,  nella  nuova  Galles  merid.,  pres- 
so e al  N.  O.  della  baja  Moreton.  Lat. 
S.  26°  66'.  Furono  così  nominate  dal 
capitano  Cook  oel  1770. 

GLASSHUTTE , città  del  reg.  di  Sas«  j 
ciré,  dell’  Erzgebirge,  bai.  di  Altenber^, 
a 4 L 3,4  S.  da  Dresda,  e a i3  1.  1,4 
E.  da  Alt-Ghemoitz , sulla  riva  destra 
della  Mòglitz,  con  600  abitanti.  Si  sca- 
vano miniere  di  ferro  nei  dintorni. 
GLASSLUGII  0 GLASSLOUGH,  vili.  dal. 
la  Irl.,  prov.  di  Ulster,  cootea  e a 1 f. 
2,3  N.  E-  da  Mooaghan , baronia  di 
Trough.  V»  si  langono  12  annue  fiere* 
GLASTENBURY,  comune  degli  Stati-Un'h. 
li,  stato  di  Cooneoticnt,  contea  di  HarV' 
ford,  sulla  riva  sinistra  del  Connecticut, 
al  8.  E.  di  Hartford , e ut  IN  K. 
da  New-Haves.  Ha  4 chhte  per  culti 
diversi,  una  gr.  fabb.  di  tessuti  di  co- 
tone, una  di  stoffe  di  lana  , ed  una  ve* 
troia.  Conto  i,3oo  abitanti 
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GLASTONBUftY  o GLA9TON,  Glasco- 
nia  od  Avaionia,  bor.  dello  Ingh.,  ooo- 
tea  di  Somsrsot , huoJr«d  di  Gletton, 
a a l S.  O.  da  Wall*,  « a 7 I.  »|*  9. 

9.  O.  da  Bristol , pretto  la  tifi  deaera 
della  Brue  , io  una  penisola  paludosa, 
formata  dalle  acque  stagnanti  di  questo 
il.,  o chiamata  un  tempo  fi*,  di  A»«l* 
Jou.  Lat.  N.  6t*  8X  4y  ; long.  è*  i/ 
b\".  I>a  chiesa  di  a.  Giovarmi  è oesef- 
v a bile  per  la  tua  architetto  r»  leggiera, 
e per  la  tua  altezza.  Ho  qualche  fabb. 
di  seta  e di  calzette,  ed  i oel.  per  la 
sua  abbazia,  creduta  la  piè  aot. , e per 
lungo  tempo  le  piè  ricca  e magnifica 
della  Iogh.  ; le  tue  ronco  vi  traggono  no 
gr.  numero  di  ourioti.  Bra  otta  uo  luo- 
go di  ritirata  pei  bretoni  criitiani  per- 
seguitati dai  tastoni  pagani.  Il  re  Artu- 
ro fu  qoivi  sepolto.  Sonori  duo  parroc- 
chie che  contengono  3,000  abitanti.  A 
poca  dist.  sta  uoa  moot.  scoscesa,  sulla 
cui  sommità  sui  il  Tor  o Torrt  d»  s. 
Michele.  Vi  si  vedooo  molte  piremidi 
antiche.  — Gbstoobury  era  un  tempo 
bor.  reale,  ed  inviava  perciò  d«i  membri 
* al  parlamento,  ma  perdette  i sao»  diritti 
fino  da  Enrico  Vili.  Dicesi  eretto  sotto 
il  reg.  d’ Ice,  verso  l*  anno  708.  Distrut- 
to dai  danesi  nell’ 873,  fu  rifabbricato 
dal  re  Edmondo,  che  accordò  ai  suoi 
abitanti  grandi  privilegi.  Nel  XII  secolo 
divenne  preda  delle  fiamme  ; ricostruito 
da  Enrico  III,  fu  rovesciato  da  no  ter- 
remoto, che  rovinò  la  chiesa  di  t.  Mi- 
chele del  monte  di  Tor.  Si  pretende  che 
l' abbazia  sia  stata  fondata  da  Giuseppe 
di  Arimatea , durante  la  sua  missione 
nella  gr.  Bretagna.  San  Patrizio  d’ Irl., 
o s.  Davide,  veto,  di  Menevia  , le  asse- 
gnarono, dicesi,  gr.  somme.  Non  si  valu- 
tarono precisamente  le  rendite  di  que- 
st’ abazia  , ma  erano  immense  ; f abate 
viveva  con  uno  splendore  reale,  e gode- 
va di  un  reddito  equivalente  almeno  a 
aoo,ooo  franchi.  Gli  abati  mitrati  aveva- 
no il  trattamento  da  lord. 

’GLATT,  bor.  del  prin.  di  Hoheozollern- 
Sigmaringen,  capoluogo  di  bai.  sulla  picc. 
riviera  del  suo  nome , ed  in  vicinanza 
dulia  riva  sinistra  del  Necker,  a 3 1.  O. 
N.  O.  da  Ifaigerloch,  a 6 1.  i|3  O.  S. 
O da  Kotenburg,  falsi.  I|3  N.  O. 
dì  Sigmartogen.  Ha  uo  castello,  una 
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chiosa  a Bagni  dì  acqua  solforate.  Cornai, 
di  legname  II  bah  non  contiene  che  900 
a hit  compresi  quelli  del  borgo. 

GLATT,  fi.  della  Svita.,  eeet.  d»  Zurigo. 
Sorge  delf  estremità  N.  O.  del  Ugo 
Greifteo,  a » I.  E.  da  Zurigo,  scorre 
N.  N.  O-,  passando  io  vicinanza  ed  sb 
rO.  di  Bulaeh,  e si  congiuoge  e*  fiUec. 
alta  sinistra,  un  poco  al  di  sotto  di  Egli* 
lau,  dopo  «10  corto  di  circa  7 legh*.  K 
•oggetto  ad  accresci  menti  coosid.,  «ha 
cagionano  gr.  guasti,  «d  abbonda  di  pasce. 

GLATZ,  ant  contea  dallo  Boemia,  ia  vi* 
cinema  delle  Slesia  e Moravia.  Aveva  18 
I.  di  lunghezza,  IO  dà  larghezza,  e Àr- 
ea 48  di  cirouito.  N suo  territorio  aor- 
ta oso  ha  buoni  pascoli,  ne’  quali  allevi- 
si molto  bestiame,  • vi  sodo  miniere  di 
ferro,  argento,  0 oarbooe  terroso,  molti 
boschi,  e dello  acque  mioerafi.  Produce 
biade , legumi,  frutte,  ed  abboods  di 
tal  raggiunte.  Biechi  usleve  9 pica,  ctiuk , 
e più  di  100  villaggi.  Questo  paese  fu 
dalf  Austria  ceduto  alla  Prussia  io  fon» 
dei  trattati  degli  ano»  174*  e i^S- 
Forma  preeentemenfe,  nella  prov.  di  Sle- 
sia, e nella  reggenza  di  Broslavia,  i due 
ciré,  di  Glats  e di  Hebnlscbwsrr. 

GLATZ,  Glatium,  ed  in  boemo  Klodsko, 
città  degli  Stati-prussiani,  prov.  di  Sle- 
sta,  reggenza  e a 17  L 8.  S.  O.  da  B ret- 
iate ; capoluogo  di  ciré.,  in  noe  valle 
ristretta,  sulla  riva  sinistra  della  Usine. 
Lat.  N.  60-  a3‘;  long.  K.  i4*  19'  È 
cinta  da  muraglie,  ed  assai  bene  difesa, 
da  un  lato,  dal  vecchio  castello  situate 
sopra  una  mont.  che  domina  il  p*«« 
all’intorno,  e dall’altro,  da  nna  regolare 
fortezza,  nuovamente  eretta  sopra  usa 
opposta  montagne.  Ha  un  sobborgo,  4 
chiese  cattoliche  , e due  luterane,  00 
ginnasio , nno  spedale,  on  arsenale . « 
molte  caserme,  come  pure  «Itri  «Afa» 
militari.  Vi  sono  fabb.  di  panni,  tela  fi* 
ne  e damascate  ad  uso  di  tavola,  iodia* 
ne,  pelli  marrocchioate , tappeti,  sapo- 
ne, ec.  Vi  si  lavorano  pure  diversi  ar- 
nesi io  legno,  e vi  ti  fa  un  gr.  conno,  d» 
0 rumali,  tele,  e cuoia.  Conta  8,300  aiu- 
tanti. — Glatz  si  orrese  ai  prussiani  od 
I748'»  austriaci  lo  presero  d’ assai10 
oel  1759,  e la  restituirono  alla  pace  del 
1763.  Un  corpo  di  wurtemburgbes*  * 
di  Bavaresi  se  ne  impadronirono  ed 
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A&07.  li  otre,  di  Giuli  comprende  nm 
|Kirstoue  deU’autioa  contea  di  questo  no- 
me, « 6l,4oo  abitanti. 

GLAUCHE  o GLAUCHAU,  città  del  reg. 
di  Sessooit,  Ciro.  deH’Errgabirge,  bai.  e 
a a 1.  N.  N.  B.  de  Zvrichau,  e a 6 I. 
i|>  O.  d’Alt-Chemnkz  ; capoluogo  della 
signoria  di  Schoenbourg,  tede  di  uo  con* 
ciatoro  e di  una  sopraoteodenza  del 
colto,  e raeideosa  dei  conti  Penigb-G leu- 
chea  e P euigk-Peoigk . 6 aitai  beo  fab- 
bricata in  eemidrcolo  tulle  riva  dettra 
della  Mulde,  a cinta  di  mura.  Glauche 
rinchiuda  3 castelli,  due  chiese,  uno  epe- 
date,  ed  un  orfanotrofio.  À degna  di 
rimarco  la  piazza  quadrata  cu  cui  ai 
lieoa  il  meroato.  Sonori  fabb.  di  panni, 
flanelle,  berrette,  velluti,  e tettati  di  co- 
tone, conciato!  , imbianca toi  , tintorie  , 
una  cartiera,  110  martello  pel  ferro,  e 
due  pel  rame,  a dai  mulini  da  oglio.  Il 
comm.,  alimentato  dalle  aue  fabb.,  con- 
tiate pura  in  biade,  legname,  a minerali 
del  principato  di  Altenburgo,  a del  aire, 
dell*  Erxgebirge,  di  cui  quatta  citili  à uo 
deposito  oontiderabile.  Conta  4.000  abit. 
É patria  del  usi  mineralogista  Giorgio 
Agricola. 

GLAUN1C0,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udioa,  diatr.  di  Codroipo. 

GLAUC1A,  picc.  città  o bor.  dalla  Ionia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

GLAUC1  A,  fi.  della  Gracia,  nella  Beozia,  in 
vicinanza  dal  fi.  Inaoa,  secondo  Plutarco. 

GLAUCO,  CLauci  ìnsula , itola  dell*  arci- 
pelago, chiamata  Glauconesus  de  Plinio. 
Pausania,  dica  eh'  «rari  sepolto  il  cel.  at- 
leta Glauco. 

GLAUCO,  fi.  dal  Palopoooeto,  nell*  Acaja  ,1 
in  vicinanza  della  città  di  Patrasso,  se- 
condo Pautania,  e al  5.  O.  di  OUne.  I 

GLAUCO,  GLAUCUS,  fi.  dell'Atta  mi  ac- 
re, nella  Licia,  avente  la  tua  imbooc.  al 
N.  E.  della  città  di  Telmissust  nel  fondo 
del  golfo  dallo  etatao  suo  nome,  oggi  gol- 
fo di  Macrì.  V.  Magai. 

GLAUCO,  Glaucum, , promontorio  della  Li- 
bia, ai  eoofioi  della  Marma  rie  a a del- 
I*  Egitto,  secondo  Tolomeo,  al  mezzogior- 
no del  quale,  nell’  interno  delle  terre,  e- 
ravi  una  città  di  tal  nome. 

GLAVACZ,  vili  del  reg.  Illirico,  sulla  fron- 
tiera militare  di  CarUladt. 

GLAY,  vili,  di  Frv  diparu  del  Dottinole" 


G L E 1 1 35 

comi,  di  Montbeliard,  cant.  a a 3j4  di 
I.  N.  E.  da  Blamoot,  e o al  iia  N. 
N.  R.  da  •.  liippolyte,  sulla  rivo  destra 
del  Gloo.  Ha  una  cartiera,  e 3oo  abit. 

GLAY,  cassia  di  Fr„  dipnrt.  del  Rodano, 
circood.  e 1 4 I-  O.  N.  O.  da  Lione, 
coni,  di  L*  Arbrele,  pretto  n t.  Germa- 
no. Vi  tono  due  cava  di  pietra  molare. 

GLAZOV,  città  della  Rutt.  europea,  gov. 
e a 3o  L E.  da  Viatka,  e a 37  I.  N.  E. 
da  Nobiltà  ; capoluogo  di  distr.,  tulle  riva 
sinistra  della  Tcheptsa.  Ha  una  chiesa  , 
a 800  abit.  — Il  ditlr.  di  Glazov,  si- 
tuato nella  parte  orieot.  dal  gov.  di  Viatk?, 
à intersecato  da  moni.,  da  colline  boschi- 
ve, a da  statemene;  il  clima  à assai  a- 
apro  , « la  biada  di  rado  ai  matura  . 
È abitato  io  gran  parta  da  Permii,  da 
Votiaki  a Tcheremistei  , dei  quali  la 
caccia  e la  pesca  formano  il  priucipal 
nutrimento. 

GLAZUNOVSKAIA,  bor.  della  Russia  io 
Europa,  nel  paese  dei  cosacchi  del  Don, 
dislr.  di  Oust-Medvieditza,  a 76  LN.  E. 
da  Novo-Tcberkatk,  tulle  riva  dettra  dal- 
le Medvieditsa,  io  mezzo  ad  una  vasta 
foresta.  É interamente  inondato  nella  pri- 
mavera, e gli  abit.  ai  rifuggono  allora 
osi  casali  tooLani  dal  A.,  ove  poetano 
la  astata. 

GLERS,  pitto,  città  degli  Stati-Pruniaoi, 
diatr.  di  Coblenza,  ciro.  di  Magonza. 

GLEHN  o GLEEN,  vili,  degli  Stati-Prua- 
tieni,  prov.  di  Clevet-Barg,  reggenza  e a 
3*L  i|S  8.  O.  da  Dusseldorf,  circ.  # a 
a ).  O.  S.  O.  da  Nenia.  Ha  un  castel- 
lo, e conta  1,000  abit. 

GLEICHEN,  antica  coni,  deir  Alemanna,  si- 
tuata nell’  alta  Sintonia  e nella  Torio- 
già,  ai  oonfini  dei  paesi  di  Gotha,  di  He», 
neberg,  di  Schwartzburg,  e del  territo- 
rio della  oittà  di  Erfurt.  Prete  il  nome 
da  uo  castello  che  stava  tra  Erfurt  e 
Gotha.  Divìdeva*!  io  alta  e batta,  ad  a- 
veva  Ohrdruf  p«r  capitale.  Era  compo- 
sta di  alcuni  villaggi.  Ebbe  i tuoi  conti 
particolari  della  casa  di  Schvrarxburg, 
ma  dopo  la  morte  dell*  ultimo  conte  di 
Gioie  beo,  nel  1639,  I*  sroiv.  di  Msgonza 
diede  la  investitura  dei  feudi,  devoluti 
alla  tua  chiesa,  al  conte  di  Hazfeld,  ed 
i duchi  di  Sassonia  investirono  del  re- 
stante il  conte  di  Hoheolee.  E'  questa 
contea  divisa  in  due  parti;  a*  h contea 
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superiore,  diviia  fra  il  duo.  diSanotm- 
Co  borgo,  • la  reggenza  prussiana  di  Er* 
flirt;  9.*  la  contea  iofvrioie,  Minata  fra 
questa  medesima  reggenza,  il  gran  due. 
di  Sassouia-\Yeimar,  ed  il  duo.  di  Sas- 
soni.vCoburgo,  e ripartilo  fra  la  Prussia 
e il  prio.  di  Schvraraburg-  Sondershaiiseo. 
GLEICHEN  (ALTEN),  fili,  del  reg.  di 
Hannover,  gov.  di  Hildesheim,  prin.  e a 
a I.  1(4  S.  E.  da  Gouioga,  e a 3 I.  3|4 
O.  S.  O.  da  Duderstadt , capoluogo  di 
uoa  giurisdizione  pattimoniele,  che  eoo* 
tiene  1,700  abitanti. 

GLEICHERYVIESEN,  bor.  del  duo.  di 

Safsonia-Meioingen,  n*li',Unt<*rlaod  , bai. 
e a 1 l 1(3  E.  S.  E.  da  Ròmhild,  e a 
7 L Ij4  S.  E.  da  Meiniogen.  Vi' si  ten- 
gono o annui  mercati,  e conta  4°0  a* 
bit,  fra  i quali  un  oentinajo  circa  di 
ebrei. 

GLElS,  fili.,  cast,  e signoria  dell’  arcid. 
d’Àustr.,  nel  quart.  deUalto-Wieaerwald. 

GLEISDORF , bor.  del  duo.  di  Suria, 
Ciro.  • a 4 I-  E.  da  Grati,  e a 10  I. 
•i]4  S.  E.  da  Bruck,  sulla  rifa  sinistra  del 
Raab.  Ha  nn  convento  e 700  abitanti. 

GLEISENBERG,  fili  della  Bar.,  circ.  di 
Regen,  presidiale  « a l L i|3  S.  E.  da 
Waldmùachen,  0 a 15  I.  N.  E.  da  Ra- 
tisbona.  Ha  up  segato jo  ed  una  fornace 
di  mattoni.  Vi  si  trovano  circo  60  abi- 
tazioni. 

GLK1SSEN,  vili,  degli  Stati-prussiani , di- 
slr.  da  Frane  fori,  circ.  di  Steroberg,  con 
bagni  minerali  ed  una  min.  di  allume. 

GLE1W1TZ,  città  degli  Stati  • prussiani  , 
prof,  di  Slesia,  reggenza  e a 16  I.  & 
E.  da  Oppio,  ciro.  « a 5 I.  S.  S.  B. 
da  Test,  sulla  Klodeitx.  È sede  di  una 
intendenza  delle  min.,  ed  è cinta  da  un 
muro  in  mattooi  con  due  sobborghi. 
Rinchiude  4 chiese  ed  nn  ginnasio  cat- 
tolico, un  ospedale,  una  fabb.  di  panni, 
ed  una  delle  più  belle  fucine  reali,  che 
somministra  ciascun  anno  i3,ooo  quin- 
tali di  metallo  di  ferro  ; vi  sono  pure 
molte  fabb.  di  chiodi,  e 3,6oo  abitanti. 

GLj£MASOW,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Kie  w,  con  800  abitanti. 

GLEMSFORD,  bor.  d*dla  logli.,  contea  di 
Sutlolk,  hnodred  di  Rabergh,  a 3 I.  3|4 
S.  da  Bury-f.t-Edmunds , e a 7 I ij4 
O.  N.  O.  da  Ipswich.  La  parroo.  con- 

' ti«nt  ia3oo  abitatiti. 
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GLEN,  fi.  della  Ingh.,  eoo  te  a di  Liocski. 
Ila  origine  presso  a Lavington,  Delfinio- 
dred  di  Bellisloe,  |i  dirige  verso  il  S. 
sino  a WiUthorpe,  si  volge  al  N.  E-,  e 
va  a gettarsi  nel  Wash,  dopo  un  oorso 
di  il  leghe. 

GLENA,  mout.  della  IrL , prov.  di  Mun- 
ster,  contea  di  Kerry  , sul  limite  delle 
baronie  di  Duukerroo  e di  Mugunihy, 
all*  O.  del  bel  lago  di  Killer  ih*  y , tulle 
cui  rive  termina  6olla  punta  Glena  che 
chiude  al  N.  la  baja  dello  stesso  nome 
Questa  *mont.  è in  prie  nuda  e piena 
di  roocie,  ed  io  parie  coperta  di  folte 
boscaglie. 

GLENAC,  vili,  di  Fr.,  diprt.  del  Morbi- 
han,  uircond.  e a io  1.  i|4  E.  da  Van- 
ne*, cant.  e a 9 I.  S.  da  Carentoir  , al 
confluente  delf^Oust  e dell’  ART.  Conta 
1,000  abitanti. 

GLENANS  (ISOLE  DBS),  gruppo  di  u- 
na  dozzina  di  péce.  is.  ed  isolotti , nel- 
1*  oceano  Atlantico , presso  la  coste  di 
Fr.,  dipar t.  del  Fini  nere , circond.  di 
Quimpr,  cani.,  comune  e a 9 1.  S.  da 
Coocaroeau.  Lei.  N.  47°  4^  » I°nR-  O. 
6*  l8/.  La  più  consid.  a la  più  marid. 
à quella  del  Lago  o del  Loch,  eh’  à in 
parte  ooprla  da  uoo  stagno  salma- 
stro, ed  in  parte  da  maremme;  quel- 
la di  Penfrat,  la  più  oriaot.,  situata  a 9 
I.  i|4  S.  O.  dalla  punta  di  Trevigooo, 
ha  uo  suolo  meno  umido  e suscettibile  dì 
coltivazione.  Quella  di  ».  Nicola,  la  più 
settentr.  del  groppo,  1 2 I.  9(3  dalla 
punta  dì  Moustertio,  è la  più  interessan- 
te di  tutte,  e forma  coll’  is.  Cigogne  il 
porto  des  Glenans,  che  si  chiama  Cham- 
bre, in  cui  si  «otra  con  ogni  vento  e 
dove  ai  può  arrenare  senza  pericolo  ; 
questo  prto  è difeso  dal  forte  Cigo- 
gne. S.  Nicola  A la  sola  de«  Glenans  in 
cui  si  possa  fare  acqua.  Del  restante 
questo  gruppo  noo  è composto  che  di 
roccia  un  poco  estese,  le  quali  prò  of- 
frono ancoraggi  abbastanza  kaoni. 

GLENARM,  baronia  della  fri.  , prov.  di 
Ulster,  nella  parta  oriant.  della  contea 
di  Antrim,  sul  cacale  del  Nord.  Rin- 
chiude il  vili,  dello  stesso  nome,  io  cui 
sì  osserva  un  bellissimo  castello,  e ai 
trova  snlla  costa  la  baja  di  Gleoar n,  fer- 
mata ol  N.  dal  capo  Gerron. 

GLL.NAT,  vili  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal, 


Digitized  by  Google 


G L E 

circondi,  e n 4 *•  M9  O.  S.  0.  Ja  Au- 
rillac,  cani,  e a I I.  l|9  S.  da  La  I\o- 
quabrou.  Tiene  una  fiera  per  bestiami, 
il  4 maggio,  e conta  6oo  abitanti. 

GLENBERVIE.  parroc.  deHa  Scozia,  con- 
tea di  Kincardina,  presbiterio  di  Por- 
ri un,  nella  valle  di  Gian,  irrigata  dalla 
Bercia»  a a I.  N.  N.  O.  da  Bervie,  con 
i,3oo  abitanti. 

GLKNCAIRN,  parroc.  della  Scozia  , nella 
parla  occid.  della  contea  di  DumCrie*  , 
presbiterio  dì  Penpoot.  I)  suolo  k in 
generale  buono  , soprattutto  sulle  rire 
dei  fi.,  ma  è spesso  soggetto  alle  inon- 
dazioni ; le  colline  offrono  pascoli  eccel- 
lenti. Conta  1,900. 

GLRN-COB,  GLEN-CO  o GLEN-CONA, 
▼alle  della  Scocia,  contea  di  Argyle , 
presbiterio  di  Loro,  al  N.  E.  del  lago 
Eiirr,  e al  S.  E.  di  quello  di  Leren. 
Ha  circa  3 I.  di  lunghezza.  Questa  val- 
le, cel.  per  la  nascita  di  Ossian,  è cinta 
da  moni,  ripida  e pittoresche  , fra  le 
quaK  si  osserva  il  Meol-Morw  ; la  Coe 
o Cona,  fi.  ripido  , la  attraversa  onde 
gettarsi  nel  lago  Levan.  Nel  1691  le 
truppe  del  re  Guglielmo  trucidarono 
gli  abit.  di  questa  interessante  contrada. 

GLKNDALE,  w.*rd  della  logli.,  nella  par- 
te settentr.  della  contea  di  Northumber- 
land.  La  Tille  lo  attraversa  dal  N.  O. 
al  S.  E.  Conta  t i,4oo  abitanti.  Woofer 
tT  h il  luogo  principale. 

GLENELG,  parroc.  della  Scozia,  nella  par- 
te occid.  della  contea  d' Inverness,  sullo 
stretto  che  divide  la  is.  di  Skye  dalla 
Gran-B retagna.  Rinchiude  qualche  avan- 
zo di  antichilh,  a conta  fi. 800  abitanti. 

GLEN-FINLASS,  valle  della  Nuova-Olanda, 
nella  Nuova-Galle*  merid. , alf  O.  della 
valle  di  Wellington,  e presso  la  riva  si- 
nistra del  Adacquarla,  al  5a*  SS'  di 
latitudine  S.,  e i46°  &S7  dì  longitudine 
£.  È chiusa  da  alte  znont.  coperta  di 
cipressi  e composta  dì  breccia,  diaspro 
« porfido.  La  veduta  di  queste  mont. , 
alcuna  della  quali  s'ioatfcano  a picco,  ha 
qualche  cosa  di  grande,  a lo  sbocco  del 
Glen-Finlass  nella  valle  di  Wellington 
off  re  un  colpo  d' occhio  magnifico  ; le 
attuazioni  che  cingono  il  Glen-Finlass 
ne  fanno  uno  dai  più  belli  paesi  del 
mondo. 

GLENiGAURY,  valla  della  Scozia  oella| 
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parte  occid.  della  contea  d*  Inveroess, 
all’O.  del  lago  Garry,  • al  S.  del  lago 
I#yne,  a 7 L N.  dal  forte  William.  E 

’ osservabile  pel  suo  aspetto  pittoresco. 

GLENISLA  , parroc.  della  Scozia  , nella 
parte  occid.  della  contea  di  Forfar,  pres- 
biterio di  Meigle.  È irrigata  dall*  lsla 
• conta  ì.aoo  abitanti. 

GLENLUCE  , bor.  al  mezzodì  della  Sco- 
zia, con  picc.  porto  in  vicinanza  della 
baja  del  suo  nome,  a 6 I.  O.  da  Wig- 
towi*  ed  altrettante  all' E.  di  Port-Pa- 
trick. 

GLEOf -MORISTON , valle  della  Scozia, 
nel  centro  della  cootea  d*  Inverness,  ab 
TO.  del  lago  Naia,  e.  al  S.  O.  del  mon- 
te Mealfour-Vonny.  É bagnata  da  mol- 
te riviere,  la  più  consid.  della  quali 
sbocca  nal  lago  Ness,  a fi  I.  N.  N.  E. 
dal  Forte- A «gusto. 

GLENMUICK,  parrocchia  della  Scozia, 
nalla  parte  S.  O.  della  cootea  di  Aber- 
deen, presbiterio  di  Kiocardina,  sulla  ri- 
va destra  della  Dee.  Rinchiude  le  acque 
minerali  di  Pannameli,  efficaci  contro  la 
renella  , e le  malattie  scrofolose.  Gioia 
s.aoo  abitanti. 

GLBNNIE  (ISOLE),  o ISOLE  DEL  PRO- 
MONTORIO,  gruppo  di  picc.  isole,  sulla 
costa  merid.  della  Nuova-Olanda,  nello 
Stretto  di  Bass,  presso  e al)'  O.  del  prò- 

j moatorio  Wilson.  La».  S.  39°  n'jlong. 
E.  »44*  V ■ Sono  assai  alte,  e coperte 
io  parte  di  roccia  granitiche  ; te  loro 
coste  abbondano  di  foche. 

GLENOGRA,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  a 4 I-  »|9  S.  da  Lime- 
rìck,  baronia  dì  Small-Coonly.  Tiene  due 
fiere  nei  giorni  3 & maggio  e fi  8 ottobre. 

GLENSDORF,  bor.  della  Baviera,  circ.  del 
Meno  inferiore,  capoluogo  dì  presidiale, 
e sede  di  una  camera  fiscale,  sulla  riva 
destra  dell'  Itz,  a 1 £ ìfa  S.  E.  da  K- 
bern,  e a 17  I.  N.  O.  da  Wùrtzburgo. 
Ha  un  castello,  e conta  3oo  abit.,  aven- 
done io,3oo  il  presidiate  di  tal  nome. 

GLENURCIIT,  diatr.  della  Terra  di  Die- 
mto,  coni,  di  Buckiogham,  sul  Derwent. 
Ha  circa  4°  abitazioni. 

GLENY,  vili,  di  Fr.,  diparf.  della  Creme, 
circond.,  can».  a a 1 I.  i|fi  N.  N.  E.  da 
Gueret,  e a 6 I.  3|4  S.  O.  da  Boussao, 
sulla  riva  destra  della  Creuse,  con  i,3oo 
abitanti. 
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GLERE8UM,  (wc.  narice  nini  (fluita, 
nell»  Puglia,  t-eoodo  Plutarco,  «a  che 
nlcoui  dicouo  dorerai  leggera  Ceram'uiB t. 

GI.ERIIS,  fili,  dal  reg.  Lom.-Vee.,  prò», 
di  Udine,  diur.  di  a.  Vito. 

GLRTES,  na rione  della  Iborie  europeo,  «io* 
a dire  la  Spag.,  aecoodo  Stefano  di  Biaao- 
aio,  in  vicinanza  dai  Cyoalae.  Alcuni  ero 
dono  eeiere  il  popolo  ohiamalo  da  Strabo- 
no Igletae  od  IgUiet. 

GI.ETSCHER,  o LE  GHIACCIAIE,  moo- 
lagna  della  Stillare,  porta  nei  eaotoui  di 
Berna,  Uri, ac.  Sono  perpetuamente  coper- 
te di  ghiacci  ammonticchiati,  a di  noe 
prodigioea  groaaeua,  che  mai  non  ai 
eciolgooo  : la  loro  copertina  pretenta  la 
aiata  di  uo  mare  ondoeo  oougelato  ; al 
eoelrario,  allora  quaodo,  ad  una  certa 
profonditi,  interuamanta  ai  i pai  za  no,  pro- 
ducono l’ affatto  di  noo  teorico  di  grot- 
ta artiglieria,  rato  ancora  pii  terribile 
dalla  riparcoteione  delie  moot.  vicina.  Nel- 
l’ aprile  a nel  maggio  non  ai  pottono 
tuonare  teoza  pericolo.  Danno  atta  ori- 
gina a molti  Kami  di  maggiore  o minor 
rdevaota . La  acque  che  ne  ditonadono 
tono  la  pili  eatubri-  P affi  Beane  (cani.). 

CL1CKR1UM,  pica,  itola  della  Propootide, 
nominala  dall'  Ortelèo. 

GLIEDES,  vili.  dalla  Boamia, aire,  di  Baite, 
con  miu.  di  ferro. 

GLltff,  vili,  delle  Irlanda,  prò»,  di  Mon- 
etar, contee  di  Tipperarj,  baronie  di 
Claatrilliem,  a 5 I.  O.  S.  O.  da  Cubai. 
Ha  una  fiera  il  97  maggio. 

G LISI  A,  fiume  dalla  Croazia  mUitara , che 
he  origioe  nel  generalato  di  Cariatidi, 
diitr.  reggimantario  di  Sluin;  forma  una 
pica,  porzione  del  limite  fra  l' imparo 
d’ Anatri!  e le  Turchie,  pazza  poacia  nel 
BiniLGnnz»,  ove  percorra  il  primo  di- 
atratto  reggimeotareo  dal  Ben,  a ai  ooo- 
gitinge  alla  Knlpa,  alla  rifa  delira,  a 9 
I.  t|3  0.  da  Patriota,  dopo  oc  coreo  di 
circa  li  L,  prima  dalf  0.  all’  K.,  poi 
dal  S.  O.  al  8.  E.  I «noi  principali  al- 
fluenti  tono:  n de  tira,  la  Glioicaa,  la 
Buzctta  a la  Maja;  a zioittra,  la  Cha- 
meroicza.  Glint  fi  il  aolo  luogo  «torva- 
bile  ch'aito  bagci. 

CUNA,  ber.  della  Croazia  militare , nel 
Baoai-Grooxe,  capoluogo  del  primo  di- 
atr.  reggimantario  dal  Ben,  aulii  riee 
deetra  della  Glioa,  un  poco  al  di  aopra 
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dal  coeflueote  dalla  Maja,  a pretto  la 
riva  orieot.  di  uo  lago  pdudoap , a it 
L t|9  E.  s.  E.  da  Cacleudt,  c a la  I. 

I|i  S.  da  Agrnm.  Vi  ai  tecgooo  gno 
mercati  par  bea  riami,  a coma  flou  ali- 
Isoli. 

GL1ND1TI0SI,  popoG  delle  D.ltneiie,  » 
cooda  Plinio,  chiamati  ClÙUldiolUt  da 
Appiano,  ed  IglcUt  da  S'rabone. 
GL19IANKI , pmc.  ritti  dilli  PoUii, 
woiwodia  di  Maaovia,  obwodia  a a 4 
L i|9  S.  S.  O.  da  Staoielatrow , e a fi 
L E.  S.  E.  da  Variavi*.  aulii  riva  de- 
lira dallo  Zwitler.  Ua  uo  collegio  e 
conta  I 100  ■ bìtaolì. 

GL1NUNV,  bor.  dallo  Galliaia,  cirs.  e . 

6 I.  O.  da  Zlocsow  e a 7 l B.  da 
Lemberg.  Ha  uo  castello . ooa  eh*» 
cattolica  «d  una  greca.  Nelle  eoe  »«*• 
Dame  sei  164®  •*  u®  a**emUea 

della  nobiltà  del  paass  a delia  co*\  dèl- 
ta armata  dalla  corona  dopo  la  mori* 
di  Sigismondo  Augusto. 

GLINIAOiy,  pice.  citta  dalla  Polonie,  woi- 
wodia, obwodia  (i  ( L l|t  N.  R-  0. 
da  Sandomir,  a a »4  I»  S.  S.  B-dsB** 
dom.  Ha  oiroa  60  abitazioni. 

GL1MSK,  città  della  Russia  europs», 

• a 33  I.  Ili  N.  O.  da  Pollata,  dutr. 
a a 6 L l|3  O.  S.  O.  da  Romeo,  «olla  ri* 
la  delire  della  Soula.  LaU  N,  fio* 
long.  R.  3ta  16'.  Ha  3 chiese.  Co*® 
di  «eie,  bellini»,  pasca  e palli  di  egee!- 
lo.  Conta  900  abitanti.  Fu  foodats  oel 
&6a3  dal  polacco  Viehoeveiiài. 
GLINTICHKI,  bor.  della  Russia  •uropss, 
gof.,  diitx.  a a 7 L *|3  N.  da  Viloa,  • 
n it  1.  3,4  S.  E.  da  Vilkoaur. 
GLISSAS,  ani.  città  dalla  Grecia,  oeU- 
Beosia,  presso  a al  9,  E.  di  Temei • 
sut,  io  vicinante  del  Tarmodonti , «b« 
g allevasi  nell’  Asopo.  Si  può  creder  «b* 
foste  coosid.,  poiché,  aecoodo  Omero. 
viò  dei  vascelli  alla  guerra  trojan*-  A 
di  aopra  di  assa  stava  la  monL  Hjp*‘ 
tot,  sulla  quale  era?»,  al  detto  di  P»tì* 
sanie,  uo  tempio  ed  uno  statua  di  Gi»1 
va  Hypalos,  cioè  supremo, 

GLI  UBI  AN,  bor.  delU  Tur.  europea.  a* 
la  Bulgarie,  saogiaoato  nasi-  ni  ^ 

8.  B.  da  Sofie,  tif  i l|4  * dl 

Dubnua,  sulla  riva  sinistra  dell  Iikar,  a 
piedi  dei  monte  Vitoska. 

GLIUlilGJiA,  ci Uh  dell*  T«.  «uMP«  “ 
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Rotola,  fannia  rato  d*  Hnrzsgertns,  a 9 I. 

S.  S.  K.  da  Mestar,  a a «a  I.  ».  ».  O. 
da* Bosna-Serai,  io  una  pioc.  pianoro,  ai 
piedi  d*l  monto  Gradina  r sulla  rna  de- 
atra del  Bnkostak.  B governata  «In  un 
bay  • difesa  do  uo  castello  fortificalo. 
Conta  circa  60  abitaainni. 

GLIUBHCHKK  , citili  dalla  Tar.  europea, 
nella  Bosnia,  sanzionato  dt  Herzegorioa, 
capolnogo  di  diate. , a 4 I.  3|4  N.  O.  da 
Gabela,  a a j K.  O.  S.  O.  da  Mostar  , 
sulla  risa  sioistra  della  Tragiina  ,■  che 
più  abbaaso  prende  il  eom*  di  Trebìtat 
È difese  da  un  castello  fortificato  situa- 
lo sopra  una  collina,  a contieoa  circa 
a So  abitazioni. 

OLIVO,  Boote  dalla  Tur.  europea,  calla 
Bosnia,  nella  parte  S.  B.  del  sangieoato 
di  Harztgorina , a 3 L II.  E.  da  Tre- 
bignè. 

GLOBIKOVA  o GLOBIKO  WK  A,  rill.  de- 
maniale delle  Galli  zia  , aire,  da  Taroow. 

GLOBOKO,  fili,  della  Ung.,  comit.  diSza-  . 
lad.  Ha  dei  buoni  rigasti. 

GLOCESTBR,  coot.  della  Ingh.,  che  die- 
da  il  titolo  di  due.  a molti  principi  del 
sangue,  fra  5i*  a$'  » 5a*  la7  di  Isf. 
W.  , e fra  3*  67'  e 6*  41  ^ long.  O. 
Conf.  al  N.  Colte  contee  di  Hereford, 
Woroester  e Wsrwicli  ; all’  B.  con  que- 
sta ultima  e quella  di  Oxford;  *1  S.  col- 
le contee  di  Wilts  e di  Somerset , de 
cui  T I ai»  c V Aron  la  separaao  in  par- 
te; airO.  col  oaosfe  di  Bristol  e col- 
le cornee  di  Moomnth  • di  Hereford  , 
*-rlo  dì  cui  il  suO  confine  i io  grsn 
parte  determioato  dallo  Wya.  Le  sua 
lunghezza,  dal  S.  B.  si  S.  O.,  è di  cir- 
ca aa  L,  la  sua  medi*  larghezza,  dsl  N. 
O.  al  fi.  B.,  di  8 L,  e la  suo  superficie 
di  187  leghe.  — La  coatta  di  Giocai  ter 
ha  3 regioni  fisiche:  il  paese  montagno- 
so, la  ralle  della  Severo*  e le  foreste. 
Jl  paese  delle  montagne,  all’E.,  i coper- 
to delle  ramificazioni  delle  Cotecwold- 
làlls,  e degli  Edge-hills,  catene  poco  ele- 
vata, che  percorrono  dal  N.  B.  al  S,  O. 
il  centro  della  contea,  a fanno  parta  del 
lungo  dorso  per  cui  il  vereato}o  orienta- 
le della  Gran- Bretagna  ù diriso  dal  rar-  1 
satojo  occidentale.  Questa  regione  appar-  * 
tiene  al  bacino  del  Tamigi,  ed  ha  per 
fi.  principali  il  Churn,  il  Cola  ad  ii  Win-  - 
druah.  Tutto  il  restante  del  paese  è eom* 
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preso  nel  bacino  dalla  Saremo  , che  ba- 
go»  la  parte  occid.  della  coot.,  e si  gel* 
tn  mediante  una  targa  imbocc.  nel  cenala 
di  Bristol.  La  bella  ralle  di  cui  questo 
fi.  occupa  il  fondo,  è interrotta  da  molti 
altri,  coma  le  Strudwater,  il  Piccolo  Aron 
e I’  Aron  superiore  ; alT  O.  della  Ssrerna 
ss  estendono  le  foresta,  di  cui  la  più  re- 
sta h quella  di  Dean.  La  temperatura  ù 
ossei  dolce.  — Il  suolo,  formolo  da  una 
terra  'grassa  calcarea  che  uelle  talli  ss 
cangia  in  argilla  dura,  ù di  nna  grande 
fertilità  ; la  ralli  della  Se  verna  e dell’A- 
rno  producono  biade  a fratti,  ed  hanno 
dei  pascoli  assaltanti,  in  eur  si  aitarono 
numerose  mandrie.  La  foresta  di  Dean, 
composta  di  quercia  e faggi,  fornirà  pu- 
re un  tempo  molto  legname  da  costru- 
zione. La  moni,  di  CotesaraM  nodrisco- 
no  delle  bestie  a lana,  la  coi  razza,  da 
lungo  tempo  oek  par  la  qualità  e bontà 
de’  suoi  prodotti,  è ancora  più  migliora- 
ta; qnesto  sant.  montuoeo  ù coperto,  in 
qualche  luogo,  e particolarmente  sulla 
mone,  a sulla  rare  dello  Strud water,  da 
faggi  a da  frassini.  (Cella  ralle  di  Ber- 
keley ss  fa  dei  burro  eccelleoU , ed 
il  rinomato  formaggio  di  Gioca# ter,  del 
quale  annualmente  sa  ne  esportano  8,000 
botti.  Il  grosso  bestiame  è assai  nume- 
roso. Le  frutta  offrono  pura  no  oggetto 
importa  ore  di  comm.,  a serrono  alla  fab- 
bricazione di  uaa  gran  quantità  di  sidro. 
Si  trora  io  questa  contea  della  ealamins. 
Un  gran  latto  di  carbone  terroso  a di 
ferro  ai  estende  su  tutta  la  foresta  di 
Deaa.  ed  è scasato  io  molti  luoghi  ; un 
poso  più  al  N.  arri  un  altro  banco  di 
carbone  che  rinchiuda  qualche  rena  di 
piombo.  Queste  miniere  di  carbone  ba- 
stano all’  rameoso  consumo  delle  Dame- 
rose  manifatture  di  Bristol,  ad  anche  a 
quelle  di  Batti.  La  foresta  di  Dean  con- 
tiene anche  della  pietra  da  parimenti,  ed 
una  calcarea  assai  oompatta.  La  ralle  del- 
la Saremo  dà  una  pietra  azzurrognola 
propria  allo  fabbricazione,  e ta  mout.  di 
CoteswaAd  olirono  della  pietra  pure  da 
fcbb.  a delta  terra  da  storigli*.  Sonori 
aoqoe  minerali  a Cheltenham,  a Clifton, 
a presso  a Glocester.  Questa  contea  ab- 
bonda di  ossa  fossili  dì  grandi  animali. 
La  industria  è quivi  alti  rissi  ma.  L’ ab- 
bondanza di  carbone  ri  fece  stabilire  del* 
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U numerose  fucine,  i*L  muoiale  dalla  rie* 
ca  miniera  di  ferro  dalla  contea  di  L in- 
castro. Vi  ai  fabbricano  delle  chincaglie. 
I.e  manifattura  piu  importanti  tono  quel- 
la di  paooi  coprafini  fatti  eoo  lana  spa- 
gnu  ola  ; atta  ai  trovano,  quasi  lotta, 
io  un  diatr.  chiamato  thè  Bottoni* , nel 
centro  dal  quale  ata  la  città  di  Strud; 
la  acqua  dello  Strudwater  aono  priooi- 
pafmeote  atte  alla  tintura  io  itoarlato,  in 
blèu,  ed  in  nero.  Cireocester  fabb.  delle 
stoffe  di  laoa  fina  e dai  tappeti  ; Tew- 
kesbury  somministra  delle  calzette , e 
Duesley  dalle  coperta  ; qualche  vili.  fabb. 
dei  cappelli  di  feltro.  La  pesca  dal  aer- 
inone nella  Sa  Terna  era  un  tempo  con- 
siderabile. Il  comm.  di  questa  contea  b 
singolarmente  facilitato  dal  canale  di  Strud; 
che  unendo  la  Saeerna  ed  il  Tamigi,  sta- 
bilisce una  delle  comunicazioni  le  più  e- 
stese  del  regoo.  S’incominciò  un  canale 
da  Glocester  ad  Hereford,  mi  un  altro 
che  andar  date  da  Berkeley  a Glocester, 
e portare  dei  navigli  di  3oo  tonnellate 
sino  a questa  ultima  città.  Uoa  strada  in 
ferro  fa  altresì  comunicare  fra  esse  Glo- 
cester a Cheltenham.  — La  contea  di 
Glocester,  il  cui  capoluogo  porla  lo  «tes- 
so nome,  dipende  dalla  diocesi  di  que- 
sta città,  e manda  io  membri  al  parla- 
mento. Contiene  335, 8oo  abit.,  ad  h di- 
visa in  a8  htiudred,  che  «ouo  : Bartoo- 
Regis,  Berkeley.  Bisley,  Blidesloe,  Botloe, 
Bradley,  St.  . Rriavells,  Brightwells-Bar- 
row,  Cheltenham,  Cleeve,  Crowthorna  e 
Minety,  Deerhurst,  Dudstoue  e King’  S- 
Harton,  Grumbald’s.  Ash,  Heobury,  Kifts- 
gate,  ducato  di  Lajicactre,  Langlay  e Swi- 
uehead  , Longtrae,  Puckle-Church,  Raps- 
gate,  Slaughter,  Tewkesbury,  Thombury, 
Tibaldstone,  Westbury  , Weatmioster  e 
Whit  itone. 

GLOCESTER  , Clartum , Gloc estria,  Clau- 
dia castra  o Glevum  degli  antichi,  città 
della  Iogh.,  capoluogo  della  contea,  hun- 
dred  di  Dudstone  e King’ «•Bartoo,  a il 
I.  N.  N.  E.  da  Bristol,  e a 4<>  I.  O.  FI. 
O.  da  Londra,  io  una  fertile  valle  della 
Saverna,  e mila  riva  siniatra  di  questo 
fi.,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte  co- 
struitoti sotto  Enrico  II,  a circa  g I.  al 
disopra  della  ina  imboccatura.  Lab  N. 
ài*  6 a'  3";  long.  O.  4°  34'  3o".  È 
sede  di  un  vescovato  sutfragauco  di  Cau- 
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torbery,  eretto*»,  nel  (554  da  Etilico  Vili, 
o piuttosto  da  esso  ristabilito,  essendo 
stalo  veaenv.  anche  al  tempo  degli  aotichi 
bret  oni.  Ha  tra  sobborghi,  e ci  rea  a I. 
di  circuito.  Le  case  sono  ooatrntte  parte 

10  legno  e parte  in  mattoni.  Vi  i uoa 
bella  cattedrale,  di  cui  ai  ammira  la  tor- 
re e che  rinchiude  I*  tombe  di  Edoar* 
do  II,  e di  Roberto , Aglio  maggiore  di 
Guglielmo  il  Conquistatore,  ed  una  statua 
in  marmo  bianco  di  Edoardo  Jenner,  io- 
ventura benemerito  della  vaccina  . Sonori 
6 chiese  parrocchiali,  molti  luoghi  di  riu- 
nione pei  dissidenti,  una  sinagoga,  oo  pa- 
la aso  pubblico,  uoa  sala  magnifica  io  cui 
•i  tengono  la  assise,  e le  «essiooì  per 
quartieri  della  contea  e della  citth,  uà 
teatro,  due  vasti  » comodi  mercati,  un 
collegio,  una  scuola  di  carità,  molti  ospe- 
dali, la  prigione  della  contea  , uno  caso 
d’  industria,  e lo  infermvria  della  contea* 
Uo  acquedotto  vi  eooduce  da  t|9  L le 
acqua  necessarie  al  rootuoo  degli  abi- 
tanti. La  Saverna,  che  dei  piccoli  basti- 
menti  rimontano  col  mezzo  della  marò* 
sino  a Glocester,  facilita  molto  H cornar* 
di  questa  città,  eh’  é assai  imporrante; 

11  cenala  di  Strudwater  la  mette  io  co- 
municaziooe  colla  parte  orientale  della 
contea,  a riunisce  la  Saverna  al  Tamigi  ; 
il  canale  di  Berkeley  e Glocester  deve 
far  passare  dei  navigli  di  media  gran- 
dezza sino  a Glocester.  Si  stabili  una 
strada  in  ferro  da  questa  città  a Chel- 
tenham.  Erri  a Glocester  una  fabb.  con- 
std.  di  spille,  ed  una  bella  fonderla;  vi 
si  prepara  il  lino  ed  il  canape.  Manda 
due  membri  al  parlamento,  a conta  9,700 
abitanti . Recentemente  si  scoperse  nei 
dintorni  una  sorgente  di  acqua  minerale 
che  richiama  molta  geote  nella  bella  sta- 
gione. — Glocester  fu  una  staziooe  rw 
mena,  e ricevette  il  diritto  di  borgo  reale 
dal  ra  Giovanni,  ed  una  corporazione  da 
Enrico  III.  Nel  1372,  Edoardo  1 vi  ten- 
ne uo  parlamento,  ove  furono  promulga- 
ta molta  leggi  importanti,  che  si  chiama- 
no ancora  statuti  di  Glocester.  Riccardo  11 
vi  tenne  pure  ito  parlamento,  e Riccar- 
do III,  che  portava  il  titolo  di  duo*  di 
Glocester,  estese  la  sua  giurisdizione  su- 
gli huudred  adjaceoti  di  Ondatone  e di 
King’  s-Bartan  ; ma  questi'  privilegi  furo- 
no ritirati  dopo  la  nslaiptuiooe,  « U sut 
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mira  spianate,  perchè  arava  chiuse  lo 
porte  • Carlo  1.  Questa  citta  coateoevo 
per  lo  passato  li  chiese,  6 delle  quali 
esseudo  stale  demolite  duraole  l'assedio 
del  1643,  non  furono  dopo  giammai  ri- 
stabilite. Eurico  111  vi  fu  corotioto,  e 
dal  a3*  sono  del  reg.  di  Eduardo  1,  go- 
dette il  diritto  di  mandare  dei  membri 
al  parlamento.  Glocester  era  un  tempo 
riguardata  come  un  huodred  distinto, 
conservando  ancora  alo  uni  privilegi  come 
contea. 

GLOCESTER,  capo  sulla  costa  oocìd.  del- 
la ftuova  - Bretagoa,  nel  gronde  Oceano 
equinoziale,  sul  caoale  di  Dautpier,  Lat. 
S.  6*  64';  long.  E.  i46*  65'. 
GLOCESTER,  baia  dell'Alto- Caoodk,  nella 
perle  orient.  del  lago  Huroo,  al  N.  E. 
della  baia  degl*  Irò  obesi.  La  sua  lunghez- 
za A di  circa  8 I.,  e la  sua  maggiore 
larghezza  di  6.  Riceve  b Wy#  e b Sa* 
verna,  che  b porto  lo  acque  del  Iago 
Simcoe. 

GLOCESTER,  dietr.  della  terra  di  Diemeo, 
contea  di  Buckingham,  sul  Pili  water.  Con- 
ta 3o  abitazioni. 

GLOCESTER,  oomune  e porto  di  mare 
degli  Stati-Uniti,  «tato  di  Maesachusets, 
couia a di  Esser,  ■ 9 I.  N.  O.  da  Bostoo. 
Cootiene  6 parrocchie  e <6  chiese  pei 
congregaziooalisti  e per  gli  a oiver salisti, 

* o due  picc.  biblioteche.  Il  capo  Ano  sta 
sulla  costa.  II  porto,  assai  capaoe  e di 
facile  accesso,  anche  pei  gran  navigli,  è 
difeso  da  un  forte  e da  una  batteria  ; 
indipendentemente  da  questo  porto,  ne 
ha  due  altri  esterni,  lo  Squam  ed  il  Sau- 
dyltuy.  Si  stabilirono  dne  fanali  tulPiso- 
)o  Tatcher,  situata  al  S.  E.  di  Glooester, 
e congiunta  al  continente  mediante  on 
argino  di  sabbia  dì  rado  coperto  dell'ac- 
qua. Glocester  fa  ao  coma,  assai  vao- 
taggioso,  ed  è b piò  importante  piazza 
dello  stato  per  b pesca  ; nel  1816  i suoi 
novigli  sta  za  va  00  1 1,080  tonnellate. 

GLOCESTER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  merid.  dello  stato  di  ouovo-Jer- 
*ey,  limitata  al  II.  O.  dalla  Delawara,  e 
al  S.  E.  dalP  Atlantico.  La  superf.  4 iu 
generale  piana,  eccettuato  f interno,  ove 
a'  inalzano  varie  colline  sabbicae  e bo- 
schive. La  costa  è coperta  di  paludi  sal- 
se. Non  vi  ei  vedo  coltivazione  oe  non 
che  sulb  rive  della  Dofaware,  e presso 
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la  coste.  L'  arsa  è malsana,  e ©onta  a3,»o<J 
abitanti.  Woodbrug  u’  è il  capoluogo. 
GLOCESTER  , comune  degli  Stati  - Uoiti, 
nello  alato  di  nuovo-jersey  , contee  del 
suo  nome,  eulla  riva  eiuistra  della  Dela- 
ware,  • 1 L S,  8.  E.  da  Filadelfia,  con 
9,000  abitanti. 

GLOCESTER , comune  degli  Stati-Unitr, 
stato  di  Rbode-island,  nella  parte  occid. 
delb  contea  di  Previdenza.  Ha  manif.  di 
corone,  e cout  a 9,600  abitanti. 
GLOCESTER,  contaa  degli  Stoti-Uoiti,  o%J- 
la  parte  orient.  dello  stato  di  Virginia, 
fra  1 ' Vork-river,  il  Poropotank,  il  Pian- 
katank,  e la  baja  di  Mock-Jack.  Vi  si 
raccoglie  principalmente  orzo  e mais,  e 
b foreste  ne  coprooo  ancora  la  phz 
gran  perle.  Conta  9,700  abitanti.  Il  vili, 
di  Glooester  sta  alle  estremità  meridio- 
nale. 

GLOCESTER,  capo  sulla  costa  occid.  defa 
U terra  del  Fuoco,  0)  64*  7'  di  lat.  S. 
e 76*  63'  di  Jong.  O.  Fu  oosl  chiamai 
lo  dal  capitao  Cook. 

GLOCESTER,  borgata  della  Guinèa  rupe-’ 
riore,  nella  colonia  inglese  di  Sierra-Lso- 
oa.  Ha  due  missiooefie,  ed  una  chìesat 
Conta  600  abitanti. 

GLOCESTER  , capo  elevato  sulla  costa 
orient.  delb  Nuovo-Olanda , nella  Nuovo- 
Gsllea  merid.,  a]  ao°  %'  di  lat.  S.  e i46° 
77  dì  long.  E.,  al  N.  E.  della  baia  Ed* 
gecunibe.  Presso  di  questo  oapo  sto  Pisola 
dello  stesso  nome. 

GLOCESTER,  fa.  del  grande  Oceeeno  equi- 
noziale, nel  centro  dell’  arcip.  Pericoloso, 
•IP  E.  N.  E.  dell' ir.  Cnmberland,  al  i<jf 
IO7  di  Ist  S.  e l4a*  30'  di  long.  O. 
GLOCESTER,  due  pioc.  io.  del  Grande 
Oceano  equinoziale,  nella  parte  S.  O del- 
P arcip.  Pericoloso,  al  ao*  35'  di  bt  84 
e i45*  46'  di  long.  O.  La  più  merid, 
ha  la  forma  di  una  mezza  luna  ed  è basi 
sa  , piana  a sabbiosa  ; si  osserva  pres- 
so b cotta  uno  scoglio  che  si  avanza  a 
l|5  di  !.  si  S.  Questa  is.  è molto  bo- 
schiva, e l'aspetto  n’ è ameno,  ma  00 n vi 
ai  può  procurare  nè  acqua,  uè  vegetala* 
li  buoni  a mangiarsi.  Gli  ucealli  sono 
numerosissimi,  e oosl  familiari  che  si  fa- 
sciano prendere  colla  mono.  L'altra  is# 
è presso  a poco  dello  stesso  aspetto.  Il 
capitono  Carteret,  chs  fa  visitò  nel  1767, 
000  le  vide  abitate,  a suppoee  che  Qui- 
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roi,  u'iptore  ^pagouuL,  i*wn  le 
vedute  oel  I.606. 

GLOCESTER-HOUSE,  fattoria  della  con»- 
pagnia  Inglese  delle  biji  di  Hudioo,  oel* 
la  Nuova-Galle»  merid.,  sulla  ri*a  »»«»* 
•tra  dell’  Albaoy,  al  61*  4V  ^ 
e 89*  3o'  dì  long.  O. 

CLOCBSTER  (NEW),  oomuoe  degli  Sta- 
ti-Uniti, Suto  di  Maina,  contea  di  Cum- 
berland  , a 8 L N.  da  Portland.  Ha  uo 
bel  vilL  abitalo  da  quartieri,  e oonU  >,700 
abitanti. 

CLOCKN1TZ,  bor.  deir  aroid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  deU’Eos,  oira.  inferio- 
re del  Wiener erald,  a 61  tja  S.  O.  da 
Neultadt , e a »5  l S.  O.  da  Vienna, 
presso  la  Schwarza,  a 930  Use  al  di  ao- 
pra del  mare.  Ha  un  coaveuto  di  bene- 
dettini, ad  ooa  fabb.  di  smalti  e prepa- 
razioni chimiche.  Conta  I^OO  abitanti. 

CLOGAU  0 GLOGAW.  aat.  consid.  duo. 
dell*  Al.,  nella  Slesia,  al  coaf.  dalla  Poi. 
ohe  comprendeva  molta  città,  ed  un  gran 
numero  di  villeggi.  Vi  ai  raocogUe  biade 
a vino  , ha  dei  boachi  di  alberi  d' elio 
fusto,  mio.  di  ferro,  e fabb  di  paoni  col- 
le lane  del  paese»  Diridavssi  iu  6 b*bag- 
gì  o distretti. 

GLOGAU,  GLOGAW.oGROSS-GLOGAU, 
Clogavia,  e più  anticamente  Lugidunurn, 
città  e fortezza  degli  Suti-Prussiani,  prov. 
di  61esia,  reggenza  e o 19  I.  N.  da  Lieg- 
siiti,  e a 30  1,  N.  O.  da  Dreslavia  ; ca- 
poluogo di  ciro.,  a sede  di  una  corta  su- 
periora. Leu  N.  ót*  38';  long.  E.  t3° 
46'  5*/'.  É sulla  riva  sinistra  dell'  Oder, 
io  un*  arato  a a feri  il  issi  ma  posizione,  e 
comunica,  mediante  un  ponte  di  legno, 
colla  is.  di  Don,  che  forma  questo  fiu- 
me. Le  sue  fortificazioni  sono  assai  im- 
portami. Rinchiude  un  cast,  reala,  8 chie- 
se cattoliche,  compresa  la  cattedrale,  eret- 
ta oolT  isola  di  Dom,  due  chiese  lute- 
rana ed  una  calvinista,  una  sinagoga,  due 
ospedali,  una  prigione,  un  arsenale,  Ta- 
sta caserma,  un  ginnasio  cattolico,  ed 
uno  luterano,  ed  una  scuola  di  ostetricia. 
Ha  molte  fabb.  di  tabacco  , cero  lacca, 
indiane,  tele,  cotonine,  panni,  berrette  , 
«c  , imbiancato!  di  cera  e birrerie.  II 
commercio  non  è però  molto  animalo. 
Conta  n,aoo  abitanti.  E'  patria  di  Grif- 
60.  — I prussiani  la  presero  di  assalto 
«el  *74»,  e ue  aumentarono  le  fortifica- 
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**«01  allorché  fu  loro  ceduti  colia  p*s 
del  1743-  Nel  1807  si  arrese  ai  U>ui 
e h urtemberghesi  unitk  ma  fu  restitui- 
ta alla  Prussia  mediante  il  trattalo  di 
Tlissi.  Ebbe  per  luogo  tempo  guarnigio- 
ne francese,  e negli  anni  lUto  e s6t4 
fu  assediata  dai  rosso-prussiani.  — U 
tire,  di  Gtogau  cempreode  ooa  gr.  por- 
te dell’  aoL  due.  di  questo  som,  cb 
appari* Deva  un  tempo  ali'  Austria.  Co©- 
tiene  69,900  abitaoti. 

GbOGAU  o GLOGAW  (OBKRa 
KLEIN  ),  città  dagli  Stati  Pnus,  prò», 
di  Slesia,  reggenza  e a 8 t S.  da  Op- 
pelp , ciré,  e a 6 L E.  N.  E.  di  [Lu- 
siadi, sulla  riva  destra  delTHoiseaploti. 
È ciota  di  mura  e rinchiude  un  castello,  3 
chiese,  un  ginnasio  cattolico,  e molta  bir- 
rerie. Vi  ai  fa  un  estero  comm.  di  gr»* 
Ut,  a conta  a, 100  oblia  nix. 

GLOGOW,  bor.  della  GaJJizia,  tiro,  a «3 
I.  N.  da  Rzessow,  e a 33  l i\l  0- 
O.  da  Lemberg. 

GLOMEL,  viU.  di  Fr.t  diper*.  delle  Co- 
ste dei  Nord,  circo  od.  e a 10  L t|3  & 
$.  O.  da  Guingamp,  o a | L i|3  0.$. 
O.  da  Rostreoeo.  Vi  ai  teagono  due  sa- 
nua  fiera  per  cavalli  e bestiami  di  egei 
specie.  Conta  9,800  abitami. 
GLOMAQU1  o GLOMAQUES,  ***' 
popoli  dell'  Al.,  abitanti  d pese  chia- 
mato Delcmania , corrispoodeots  slb 
Mi  siila. 

GLOMMEN,  6.  della  Norr.,  che  sorge  dd 
lago  di  Aerei und,  situato  iti  mexzo  si* 
Dofrioe,  Dalla  dioc.  di  Dranibasm,  ttrv> 
la  estrausilà  S.  K,  del  bai.  di  Droolbein 
merid.,  entra  beo  presto  n«db  dioe.  di 
Aggarsbuui  , percorre  il  b»L  di  H«d«- 
markeu  in  tutta  la  aua  luogheua,  P*®* 
tra,  prasso  di  (JUem , in  quello  di  A;; 
gershusa,  attraversa  F Oegerao-sòe  c « 
trova,  sortendo  da  quatto  lago,  nel  W 
di  Smaslehnen.  Pervenuto  presso  a R» 
keslad,  si  divide  io  due  rami,  che,  d<f° 
essersi  cousiderabilmente  allooUuaO  f * 
ne  dall1  altro,  si  ravvicinano  multo,  « M 
gettano  entrami'!  nello  Skager  - v*^»  * 
Priderikstadt , in  faccia  all'  i*.  Krig*1 
11  suo  corso  è di  circa  116  t,  ® U*M 
generale  direzione  dal  N.  al  S.  H*  p*f 
principali  affluenti,  a destra,  la  EoMi<  r. 
V Aetnedals-vlv,  il  Vormeo-elv.  R 1*# 

il  II.  più  causiti.  delti  Norvegia . **W8‘ 
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do  le  stte  spomi*  fioncheggie**  da  mu- 
lini, segetoi  ed  nitri  edilizi.  Forma  un 
gr.  numero  di  rascara,  della  quali  b più 
celebre  « quella  di  Sarp,  presso  od  Uaf- 
tlsod.  Allo  scioglimento  delle  noti,  o al 
4-mpo  delle  grao  pioggia,  il  «ao  corto 
diviene  rapidissimo,  ad  i tuoi  straripa- 
menti cagionano  gr.  guasti  alle  compagne 
vicina  ; h più  funesta  di  tati  inonda- 
«ioni  successa  nel  1709. 

GLON,  fi:  della  Bar. , ohe  ha  origine  nel 
ciré,  del  Dano  bio  superiore,  a 3 I.  i|9 
S.  E.  da  Augusta,  entra  ben  presto  nel 
ciro.  dell’Iter,  e si  coogiunge  alVA tornar, 
a 3 I.  N.  O.  da  Frisioga,  dopo  un  cor- 
so di  to  L dal  9.  O.  al  N.  O. 

GLONGONG,  paese  dell’is.  di  Jara,  nelle 
reggenze  di  Preandger,  all’  O.  del  Lim- 
bnngang,  e al  N.  dello  Siikspoura.  E' 
irrigato  dall’  Indratnajo.  Sulla  stia  fron- 
tiera tnerid.  a’  inalza  il  rulcanò  Ptpan- 
dajang,  che  dal  1779  non  fece  alcuoa  e- 
rnzione.  Tjitjanguaog  è il  luogo  princi- 
pale di  questo  paese. 

GLOffS.  bor.  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Gtsivs. 

GI.OPPEK  , parrocchia  della  flore.  , dioc. 
e a 36  I.  N.  fi.  E.  da  Bergen,  bai.  di 
Bergenshuna  eetteotr.,  nel  picc.  golfo  del 
«no  nome.  Conta  3,3oo  abitanti. 
GLOS-LA-FRRRIERE,  rill.  di  Fr„  dipart 

* dell’ Orna,  circond.  a a lo  I.  1(9  E.  N. 

1 B.  da  Argentan  , cant.  a a 1 L 3($  E. 

N.  E.  da  La  Farti  • F rè  nel.  Vi  sono 
fabb.  dì  grossa  chjocaglieria,  come  pare 
anelli,  aghi  da  ricamo,  «c.  filo  di  ottooa 
e ferro.  Conta  1,000  abitanti.  Si  «cara 
nei  dintorni  una  ricca  miniera  di  ferro 
molto  estesa. 

GLOSSOP,  parrocchia  della  Iogh.,  contea 
a a i5  i Pf.  N.  O.  da  Derby,  e a 3 I. 
■ )4  N.  da  Chopel-eo-le-Frilh  , hundred 
di  High-Peak.  Conta  l3,8oo  abitanti. 
CLOS-SUR-LISIEOX,  vili.  di  Fn,  dipart. 
del  Calvados,  circond.  cant.  S.  e 1 I I 

* S.  E.  da  Lisieux,  aanl.  l|9  E.  S. 
E.  da  Caen , sulla  riva  destra  dell’  Or* 
bee.  Conta  600  abitanti.  Vi  à sul  suo 
territ.  uoa  miniera  di  antimonio  non  la- 
vorata. 

GLOTT,  ber.  della  Bar.,  ciré,  del  Dann- 
bio  superiore,  presidiale  e a 9 I.  S.  da 
Dillingen  , e a 4 !■ ■ N.  O.  da  Augusta, 

* alla  riva  destra  della  Glótt,  affluente  del 
Danubio.  E'  fede  della  giurisdizione  dei 
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fonti  Fugger-Glolt,  che  vi  hanno  un  ca- 
stello. 

GLOTTERTHAL . viR.  del  gr.  duo.  di 
Badftt,  Ciro,  di  Trtisam-e  * Wieaen,  bai. 
oasi.  3(4  N.  E.  da  Friburgo,  in  nna 
valle  dello  stesso  nome  . Ha  bagni 
minerali  assai  frequentati,  e conta  800 
abitanti. 

GLOVER’  3 • REEF  , scogliera  del  mare 
delle  A mille.  Vedi  Loac-Ricir. 
GLOWACZOW  , picc.  città  della  Poi. , 
woivrodia  di  Saodomir,  obwodia  e a 6 
I.  1(2  N.  N.  E.  da  Radon  , sulla  riva 
sinistra  della  Radomka,  confluente  della 
Vistola.  Non  ha  che  circe  60  abitazioni. 
GLOWNO,  picc.  città  del  Poi. , woivrodia 
di  Mssovia,  obwodia  e a 9 I.  1(9  O.  N. 

0.  da  Rawa,  a t si  I.  O.  8.  O.  da 
Varsavia,  sulla  riva  destra  della  Mogia, 
con  70O  abit.  dei  quali  circa  5 00  ebrei. 

GLUBIGNA,  città  della  Tnr.  europea,  Ve- 
di Guubigiu. 

GLUBOKOR',  bor.  della  Rut*.  europeo# 
gov.  a a 28  I.  ff.  da  Minsk,  diatr.  o a 
i3  L 1(4  S.  S.  O.  do  Disoa. 
GLUBOTZA  , grosso  vili,  della  Taf.  eu- 
ropea, nella  Bulgaria,  eaogioccato  e a «4 

1.  S.  S.  E.  da  Vidino,  e • 3 L 8.  S. 

0.  da  Drinovats,  fui  Locri. 
GLUCKSBRUNN.  vili,  del  dnc.  di  Sass.- 

Meintngen,  oeirUaterUnd,  bai  di  Akro- 
ershr,  a 3 ti  3|4  S.  da  Eiscnach,  • a 6 

1.  1(3  O.  Si  O.  da  Gotha.  E'  rinomato 
per  la  sae  acque  minerali,  ma  ha  pochissi- 
mi abitanti.  Nei  diorami  ai  veda  la  fa- 
mosa grotta  di  Alteostato*  che  rinchiu- 
de un  ruscello  ed  uno  stagno. 

GLUCK3TADT,  Glukstadium,  Tychopoiis , 
città  della  Dan.,  capoluogo  del  duo.  dì 
Holsteio,  a del  bai.  di  Steinknrg,  aede 
della  corte  superiore  di  ginstisia  del- 
f Holsteio  e del  Lauenborgo,  a 16  I.  N. 
O.  da  Amburgo  , e a 88  I.  1(9  S.  O. 
da  Copeohague.  Lat.  N.  63*  47*  4a//  » 
loog.  E.  70  67  47,/-  è situata  io  un  pae- 
se paludoso,  sulla  riva  destra  detfElba, 
al  oobfl.  dal  picc.  Reno.  Era  piazza  di 
guerra  importante,  asseodo  stata  fortificata 
da  Cristiano  IV,  ma  presentemente  000  la 
rimane  che  un  circuito  morato.  É regolar- 
mente fabb.,  e quantunque  attraversata  da 
molti  canali,  l’ acqua  bevibile  è ^ rare, 
vi  si  supplisce  eoo  quelli  della  pioggia 
raccolta  nelle  cisterne.  Ila  uoa  cappella 
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cattolica,  una  sinagoga,  nn  collegio,  ima 
scuola  di  mario*,  una  casa  di  correzione 
con  officino  di  lavoro,  no*  dogana,  uo  ar- 
senale, fonderia,  o magazzio»  di  provisi*- 
lamento.  Il  sno  porto  A poco  comodo, 
ma  però  il  corneo,  a la  navigazione  so- 
no attivissimi  ; prenda  questa  città  una 
gran  parte  alla  pesca,  che  ai  fa  ori  G roe fi- 
lami. Vi  si  tengono  due  fiere  annue,  e 
conta  6,300  abit.  fra  i quali  molti  ebrei. 
— Fu  fondate  nel  1617,  da  Cristiano  li, 
che  La  accordò  grao  privilegi,  e la  ri- 
dusse 1*  emporio  del  ceous.  colla  Is- 
landa. 

GLUCKTHAL,  o GLICKTHAL,  cant.  «Iel- 
la Buss.  io  Europa,  gov.  di  Kersoa,  di- 
str.  di  TiraspoL  Vi  ai  stabilirono  4 
Ionie  tedesche  di  a, 600  individui. 
GLU1RAS,  o St.  APOLLINA1RB  • DE- 
GLU1BAS,  vili,  di  Fr.,  diport.  dnll'Ar- 
deche,  circond.  e a 3 1.  N.  N.  E.  da 
Privas,  cani,  e a x I.  i|8  N.  E.  da  ». 
PierrevilU.  Vi  si  tengono  4 Bn,uie  fiere 
per  bestiami,  lana  e Ine  rei.  Conta  a^oo 
abitanti. 

GLUKHOV,  città  della  Busi,  enrop.,  gov. 
• a 47  *•  Ma  E.  da  Tchsrnigov.  e n 
l3  L 1(3  S.  È.  da  Novgorod-Sieverskoi, 
capoluogo  di  distr.,  presso  la  riva  destri 
delle  Verbovka  , affluente  del  Sviai-  Lai. 
N.  6i#  4o'  30'';  long.  B.  3aw  o'  o". 
È cinta  da  una  muraglia  di  «erra,  ed  ha 
4 sobborghi , 5 chiese,  e due  conventi, 
uoo  dei  quali  è di  monache.  Vi  si  fa  un 
comm,  io  grani  ad  acquavite,  • vi  si  ten- 
gono annualmente  4 mercati  frequentatis- 
simi. Coma  9,000  abitanti.  — - S’ igno- 
ra T epoca  della  sua  fondazione.  Nel  n5a. 
fu  presa  dai  Polovtzis,  venuti  io  soccor- 
so del  gran  duca  Giorgio  Vladimirovitch  II; 
dopo  la  rovina  di  Baturina , divenne  la 
residenza  degli  hettman,  fu  poscia  quella 
dei  governatori  generali  delle  piccola- 
Ruis.,  e la  sede  del  collegio  di  reggen- 
za, Il  distr.  di  Glukhov  è situato  nel- 
la parte  ortent.  del  gov.  dì  Tchernigov. 
Sufficierttemente  boschivo,  ha  buone  ter- 
re coltivabili,  minerale  di  ferro,  nitrio 
e terra  da  porcellana,  che  si  manda  alle 
manif.  di  Mosca  e di  s.  Pietroburgo. 

GLUNGEROLLA,  città  della  NigHzia,  reg. 
di  Rambara,  1 80  L N.  O.  da  Sego,  e a 
70  L O.  3.  O.  da  Ouelet 
GLURNS*  Geluniumì  picc.  città  del  Tiro- 
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lo,  ciré,  dell*  Innthal  • Superiore,  sede  di 
una  giurisdizione  patrimoniale , e tS  L 
1(3  O.  N.  0.  de  Botano,  e a 90  1.  Si 
O.  da  lospruck,  • uM'Adtgn,  a 4?°  te**  *1 
di  sopra  del  mere.  È cinta  di  murs,  e 
nuovamente  rifabbricata,  essendo  sut»  in- 
cendiata dai  franoesi  nel  1799.  Coota 
890  abitanti. 

GLUSK,  bor.  della  Bnss.  europ.,  gov.  e s 
3o  L i|3  S.  E.  da  Minsk,  distr.  e a it 
L S.  O.  da  Bobrisk  , sulla  riva  sinistra 
del  Ptitch. 

GLUSKO,  ciitk  della  Polonia.  Fedi  Guano. 
GLY,  fi.  di  Francia.  Fedi  Aclt. 

GLYMPBS,  o GLUPPIA,  città  del  Pelopon- 
naso , nella  Laconia,  al  N.  di  Mario.*, 
Pausarti»  scrive  G/yppia , e la  dioe  u» 
villeggio. 

GLYKYS,  porto  della  Tur.  enrop-,  nell’Al- 
bania , sul  mar  Jooio,  fra  i sangiocati  di 
Delvino  e di  Jauioa,  a 1 L t|S  E.  S.  E. 
da  Psrga,  ed  alle  imboco.  del  Mavro-Po- 
tamos. 

GLYNS,  coat,  degli  StntJ-Uoiti,  nella  parte 
S.  E.  dallo  stato  di  Giorgia,  fra  1'  Alala- 
maha  ed  il  Little-Santilla,  e attraversata 
dal  Furie.  Conta  3,430  abit  dei  quali 
3,700  schiavi.  Brunswick  o’è  il  capo- 
luogo. 

GLYNN,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Minutar, 
contea  e a 10  1.  O.  S.  O.  da  Limerirk, 
baronia  di  Connello,  sulla  riva  sinistra 
del  Sltaonon.  Vi  si  vedono  le  rovine  di 
un  cast,  che  servi  di  rssideDH  ai 
litri  di  Gljrnn,  e che  sostenne  nel  1600 
un  assedio  memorabile  contro  Giorgie 
Carew.  Vi  ai  tengono  tre  annue  fiere. 

GLYS,  vili,  della  Sviscera , cant.  del  Va- 
lere, dizaio  e a i|4  di  I.  S.  E.  da  Birg, 
presso  la  riva  sinistra  del  Rodaoo,  e al 
principio  della  strada  del  Semniooe.  Ha 
uoa  bella  chiesa.  È patria  di  Giorgio  di 
Supersax,  che  molto  st  distinse  nella 
guerre  d’ Italia,  ove  fu  costantemente  so- 
tagonista  del  cardioale  Schioner.  Conti 
3oo  abitanti. 

GMUND,  città  dal  reg.  Illirico.  Vedi.  Ge- 
li UNO. 

GMUND,  GMIND  o GMUNDT,  città  del 
reg.  di  Wùrtemberg,  ciré  deH’Jaxt,  ce- 
poluogo  di  bah,  a 7 I.  S.  O da  Ellsrio* 
geo,  sulla  riva  sioistra  del  Reinv,  ohe  ti 
attraversa  sopra  no  bel  (tonte  di  pietra, 
all'ingresso  di  una  ferii Je  valle  del  suo 
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noma*  fot.  N.  4»*  48'  .4";  li»'.  R 
7°  aB/.  è un  ani.  piazza  forte,  cinta  da 
mura,  * fiancheggiata  da  torri.  È grande, 
ad  ha  dalla  strada  comode.  Vi  si  osser- 
vano un  bel  palazzo  pubblico,  molte  ohie- 
sa,  due  ospedali,  una  casa  di  correzione, 
ed  un  orfanotrofio.  Ha  una  scuola  nor- 
male, un  istituto  di  sordi-muti , ad  una 
scuola  d' iodu stria.  Vi  si  fabbricavano 
molti  utensili  in  oro  ad  argento;  ma  un 
tal  genera  d’  industria,  alquanto  decadu- 
to, k rimpiattato  da  fabb.  di  panni,  ber- 
retti in  cotone,  eo.  Ha  6,6  >0  nbit  con- 
tenendone si,6co  il  bai.  di  tal  noma-  I 
dintorni  abbondano  di  ortaglie.  — Era 
in  passato  una  delle  città  Ubere  ed  im- 
periali. 

GMURDER , città  deir  srcid.  «f  Austria. 
Fedi  Gkmundkn. 

GNA,  colonia  e fi.  della  Mauritania  Tingita- 
na, secondo  qualche  esemplare  di  Pom- 
ponio Mela. 

GNADAU  o GNADENAU,  vili,  degli  Sta- 
ti Prussiani,  ciré,  di  Galbe,  presso  Bar- 
by,  colonia  dei  fratelli-Moravi  od  Her- 
renhntter,  con  3oo  abit.  astai  industriosi. 

GNADENBURG,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
circ.  di  Bunzlau,  con  6oo  abit.  fratelli- 
Moravi 

GNADENBRUNN  , bor.  della  Stiria,  ciro. 
di  Cilly,  con  sorgenti  termali. 

GNADERFELD,  stabilimento  di  fratelli- 
Moravi,  negli  stati-Prussiani,  circ.  di  Ko- 
sei,  presso  Paulow,  eoo  pochissimi  abi- 
tanti. 

GNADENFREY,  colonia  di  fratelli-Moravi, 
nella  Slesia,  Ciro,  di  Retchenbooh,  bai.  di 
Peilau,  con  8oo  abit.,  ed  uno  stabilimento 
t)i  educazione. 

GNADENHUTTBR , stabilimento  moravo! 
degli  Stati-Uniti,  stato  dell’ Ohio,  contea 
dei  Tusoarawas,  sulla  riva  sinistra  del 
Muskingnm,  a 3a  I.  E.  R.  B.  da  Co- 
lumbus. — Altro,  nello  stato  di  Peosil- 
vania,  contea  di  Northampton. 

GN ADENTI! AL,  bor.  del  gov.  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  distr.  di  Stelleobosch,  a 
30  I.  R.  dalla  città  del  Capo,  sulla  ri- 
viera Baviaans.  È questo  «tuo  stabilimen- 
to dei  fratelli-Moravi,  per  la  conversione 
degli  Ottentoti,  e si  compone  di  circa 
3oo  abitazioni,  • di  una  chiese.  Nel 
sAao,  vi  si  oontavano  i,4oo  abrt.,  occu- 
pati alla  fabb.  di  diversi  utensili  io  ferro. 
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GRADERTOAL,  colonia  di  fratelH-Mora- 
v»,  nel  duo.  di  Sassonia-Gotha,  presso 
Dietendorf,  con  4 00  aiutanti. 

GNADRA,  is.  dalla  Dalmazia,  ciro.  di  Za- 
ra, a a L S.  da  quella  di  Incoronata.  Ha 
3(4  di  L di  lunghezza  aopra  i|t  t di 
larghezza,  ed  k pressoché  affatto  dito- 
bitata. 

GNAESS,  o GNASS,  bor.  d«J  duo.  dì  Sii- 
ria.  ciré,  «all  3)4  8.  K.  da  Grata,  e 
1 0 ' l N.  N.  E.  d»  Marburg,  con  6oo| 
abitanti. 

GNATIA;  ani.  città  d'Italia,  a la  penulti- 
ma suzione  da  Ho  race  a Brundusium. 
Non  rimangono  vestigia  della  sua  anti- 
chità. 

GNAUNZUB.  o GNAUNGRUE,  signoria 
dell'impero  Birmano,  nella  parte  merid. 
del  territorio  del  Cochanpri,  fra  so* 
o si°  di  lat.  N.,  e al  96°  di  long.  E. 
E1  governata  da  un  sabua,  ed  ha  per 
capofnogo  la  città  dello  stesso  nome,  si- 
tuata presso  la  riva  setleotr.  di  un  la- 
go, formato  dal  Penlào,  a 4°  I-  S.  E. 
da  Oummerapour. 

GNAYGH1UN.  o GNAYGHIOUN,  città 

dell’impero  Birmano,  nel  territ.  di  Tq- 
lain,  sulla  riva  sinistra  del  Panlàn,  ramo 
deir  Irauaddy,  a 8 I.  O.  R.  O.  da  Rag- 
gilo, e a ao  1.  E.  da  Persaiio.  Fa  no 
gr.  cono,  di  pesce  salato,  che  forma, 
io  gr.  parte  il  cibo  dei  Birmani 
GNAZUM  o GNAZOUM,  città  dellìmpe* 
ro  Birmano,  nel  Mrenma  sulle  riva  «» 
oistra  dell’  Irauaddy,  a 8 I.  O.  da  Ar  I 
Vi  si  fa  un  corno,  considerabile. 

GNEBADEI,  popolo  arabo  fra  i Troglodi- 
ti, nella  Etiopia,  secondo  Plinio. 

GRENIN,  città  della  Boemia.  Fedi  Biùz. 

6NES,  popolo  fra  i Rodj,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio,  ohiamato  anche  Gneiss,  ed 
Igne  tee. 

GNESER,  GNIEZNO,  GNESRA,  Gnesrra, 

o Gincsna,  e più  anticamente  Limiafa- 
leuny  città  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
e 1 1 1 L B.  N.  E da  Posen,  reggenza 
« 1 16  L 8.  S.  O.  da  Bromberg,  capo- 
luogo  di  circolo.  Lat.'R.  6a°  6Ó'7; 

long.  E.  z6°  16'  3o".  Fu  sede  di  un  nr- 
civesc.  cattolico,  il  cui  titolare  era  pri- 
mate della  Polonia,  primo  principe,  le- 
gato del  papa,  e vicari,  durante  finter- 
regno.  Piuttosto  grande,  t cinta  da  un 
muro,  e rinchiude  una  cattedrale  dedi- 
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cata  a «.  Alberto,  1 1 altre  tàme  oa Ma- 
liche, fra  00  aventi,  ad  un  «eminario.  Vi 
sono  distillerie  di  grani,  conciato*  « bir- 
reria. Vi  ti  liane,  nel  mas»  di  maggio, 
una  fiera  coutid.  per  bestiami  a cavilli. 
Conta  4-700  tbit,  dai  quali  circa  700 

* ebrei,  ad  il  circ.  contiene  37,700  abitan- 
ti. — - G nesso  è una  della  più  ant.  citta 
della  Polonia,  anzi  secondo  alcuni  li  pri- 
ma erettati  in  mi- sto  regno.  Diceti  che 
n»  eia  ttato  il  fondatore  Lecco  I,  e che 
le  abbia  dato  il  nome  di  Goetoa  per  a- 
ver  ritrovato  nei  tuoi  fondamenti  un  ni- 
do di  aquile,  pereti*  ia  lingua  polacca 
CruMÌad  lignifica  nido  <T  aquile.  È 
certo  eh*  egli  v»  fece  la  «na  residente, 
coma  molti  altri  tnoi  tuccestori  , diva* 
nula  estendo  la  cip.  della  gr.  Poi.  ed 
il  luogo  della  incoronazione  de’  tuoi  re. 

I cavalieri  dell*  ordine  di  Prussia  la  pre- 
sero e saccheggiarono  nel  i33t,  e fu 
poi  quasi  consunta  dal  fuoco  nel  l6l3. 
Passò  sotto  il  dominio  dei  prussia- 
ni, che  la  conquistarono  oel  179^.  E' 
molto  decaduta  dal  florido  tuo  primo 
stato.  Vi  ti  teonero  diverti  coocilìi. 

•GflETZGAU,  vai.  della  Bav.,  bai.  di  Hass- 

• furt.  sul  Meno.  Comm.  di  grani  e legna. 

CNEZNO,  bor.  della  Rnts.  europea,  gov. 

a a 16  I.  S.  S.  E.  da  Grodoo,  dittr.  e 
n 3 I.  O.  S.  O.  da  Volkovitlt. 

GNTDO  o CNIDO,  Cnidus,  ant.  città  con- 
aid.  della  Doride,  cootrada  della  Caria, 
oell*  Asia  minore,  sopra  un  promontorio 

, chiamato  prima  Triopnm  e poscia  Ca- 
po-Crio.  Presentemente  Gnido  non  è che 
un  vili,  sparto  di  ruioe,  verso  il  Ca- 
po-Crio  nelT  Aoatolia. 

GNIEFKOWO,  o GNIEWKOWO,  città 
degli  Stati-Prassi  ani,  prov.  e a »3  I.  N. 
da  Posen,  reggenza  e a 8 L 8.  E.  da 
Hromberg,  circ.  d’ Inowraclaw  , presso 
la  gr.  foresta  del  tuo  nome.  Ha  una 
chiesa  cattolica,  e conta  800  abit.,  fra  i 
quali  alcuni  ebrei. 

■GNIEW,  città  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 
Miws. 

GNIEWASZOW,  pìcc.  eiith  della  Polonia, 
woiwodia  di  Sandomir,  obwodia  e a IO 
I.  t|i  E.  N.  E.  da  Rndom,  non  lunge 
dalla  riva  sinistra  della  Vistola,  hi  vici- 
nanza ad  al  N.  di  G ranica,  di  otti  sem- 
bra far  parte.  Quasi  tutti  i suoi  abit. 
sono  ebrei. 
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iONtGNAW  PORZIONE,  UH.  .M  r.t. 
Lofo-Veo.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Melegnaso. 

GHIGNANO,  vili,  dal  rag.  Losa-Veo.,  pror. 
di  Pavia,  distr.  di  Laminano. 

GN1LOVSKOI,  forte  della  Russia  europea, 
gov.  di  Astrakan,  circ.  di  Xrasnolrv, 
presso  la  riva  destra  dell*  Orsi,  1 ^ I. 
3,4  N.  E da  Uralsk. 

GN1LOVSKOI,  bor.  della  Russia  europei, 
gov.  dei  Cosacchi  del  Don , distr.  di 
Tcherkask,  a 1 I.  1,4  S.  O.  da  Rosfo», 
a a 6 I.  fl.  E.  da  Azov,  sulla  riva  de- 
stra del  MerlvoV-Donetz,  ramo  del  Doo. 

GPULUCHK  A,  colonia  tedesca  della  Resi, 
europea,  gov.  e a a5  I.  8.  8.  O.  da  Sa- 
rato*, distr.  di  Knmichin,  sulla  pìcc.  ri- 
viera del  suo  nome,  che  fi  getta  nelFH» 
vh.  È composta  di  circa  un  centiasjodi 
famiglie. 

GNIVA,  viH.  del  reg.  Lom.-Veo.,  prò*,  di 
Udine,  distr.  di  Moggio. 

GNOCCA  (LA),  canale  del  reg  Lo*.Tw, 
prov.  di  Venezia,  Deriva  dal  Po,  • de- 
stra,  fra  Farsetti  e Cappello,  si  dirige 
•erto  il  8.  8.  E.,  e si  scarica  naJT Adria* 
fico,  al  Porto  della  Goocca,  a 1 14  di 
N.  E.  da  Porto-di-Goro,  dopo  nn  «er» 
di  4 Lgh**,  ed  à contenuto  da  dighe.  I*i 
sua  larghezza  à di  circa  toc  metri,  «h 
sua  media  profondità  di  4 • of’* 

gina  ai  pica,  canali  della  Gnochttla  • 
della  Rosa,  che  egualmente  si  potisi»  «I 
mare,  a poca  distanza  1’  uno  dalT  altro. 

GflOIEN,  città  capoluogo  di  bai.  del  gr. 
ducato  di  Mecklenbfirg-  Schivano,  od 
duo.  di  Mecklvoburg-Gùstrow,  • 3 L 
3|4  tf.  N.  O.  da  Nvukalden,  a s 8 L Iji  N- 
E,  da  Gùs’row,  sopra  un  sfflu*ate  dd 
Recknitt.  E cinta  di  mura,  a rinchinds 
fabU  dì  tele  e spille,  una  fonderia  di 
■fogno,  un  conciatolo,  a distillerie  di  gr» 
ni.  V*  si  tengono  tre  fiere  all'anno.  Coen 
1,800  abit.,  fra  i qual»  si  sonovsrsoo  ór- 
ca 10  famiglia  ebree.  Fu  fondala  «d 
1190  da  Enrico  di  Werle.  — D bd. 
di  Gnoieo  contiene,  senza  la  città,  &>0 
abitanti. 

GlfOSALL,  parrocchia  della  Ingh.,  coefn 
e a a L 0.  8.  O.  da  Stafford,  e I 1 •• 
8.  da  Ecoleshall,  hnndred  di  Cn»tl*sto- 
sia,  sulla  rtvs  sinistra  del  Rowlejr-w**^ 
ch’à  un  ramo  del  Trent  Conta  l,700 
abita»  ti. 
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C.v  SàA,  Oitossus , Cnoasus,  «otiti*  cwth 
iJoll' U.  di  Cr«Ui(  c«L  uell'antic-biià,  ed 
ito  tempo  capitale  del  regno  di  Mioos- 
«e,  e luogo  di  sua  residenza.  Straberne 
dine  che  fosse  chiamata  tinche  Caeralus 
dal  some  del  fi.  che  la  bagnava.  Pausa- 
nte parla  del  suo  labirinto,  e Polibio  del- 
le stragi  sofferte  da  essa  durante  la 
guerra  da  lui  descritta.  Aveva  un  por- 
to chiamato  llcraclcum . da  cui  era  al- 
quanto distante,  come  mediterranea.  Se- 
condo la  opinione  dei  più  non  A al 
presente  che  un  picc.  vili,  chiamato 
Ginosa.  E'  patria  di  Eptmenide  cel.  poe- 
ta filosofo,  celebrato  anche  da  Piatane. 

GOA,  città  dell*  Indostan,  ant.  prov.  di 
Beydjapour,  capoluogo  del  territorio  del 
suo  noma,  metropolita  degli  stabilimenti 
portoghesi  nelle  Indie- Or ìe alali,  a sede  di 
uo  arcivescovato,  eretto  dal  pepa  Paolo 
IV  , il  cui  arcivescovo  prende  il  titolo  di 
primate  delle  Indie.  Sta  sulla  costa  set- 
lenir,  dell1  isole  di  Goe,  che  ha  circa  9 
1.  di  circuito,  ed  £ bagnata  al  N.  dalla 
Mandova,  all’ E.  da  uno  tiretto  canale  , 
al  S,  dall1  estuario  della  riviera  di  Ha- 
oboi,  ed  all1  O.  dal  mare  di  Oman,  a 
90  L S.  S.  E.  da  Bombay,  e • 62  I.  S. 
O,  da  Beydjapour . Goa  A compo- 
sta della  vecchia  e della  nuova  città. 
La  città  vecchia,  situata  • 3 L dalla  un- 
itone. della  Mandova,  al  16®  3&/  o ' di 
lat.  N.  e 7*°  o"  di  long.  O.,  4 Le- 
ne fortificata  e difesa  da  un  forte , ma 
trovasi  quasi  del  tutto  «bbaodonala  dai 
portoghesi  secolari , a cagione  della  in- 
salubrità del  suo  clima,  risiedendovi  sol- 
tanto l’arciv.  ed  il  clero.  Le  case  tono 
male  fabbricate,  tu  Italia  i pubblici  edi- 
fizj , a principalmente  le  chiese  ed  i 
conventi , mentano  essere  ricordati  per 
la  loro  bella  architetture  e ricchezza  di 
addobbi , anzi  molti  di  questi  antichi 
mouumeuti  sorpassano  tutto  ciò  che 
fu  fatto  dagli  europei  oelle  altre  par- 
ti delle  India.  La  cattedrale  è degna  di 
una  delle  principali  città  della  Europa. 
La  cappella  del  palazzo  vederi  fabbrica- 
te su)  disegno  di  ».  Pietro  di  Boma.  La 
chiesa  di  s.  Domenico,  ornata  di  quadri 
della  ecuola  italiana,  rinchiude  il  bel  Se- 
polcro di  s.  Francesco  Xa vario  , detto 
l'apostolo  delle  Indie,  e la  chiesa  ed  il  con- 
vento degli  agostiuiaoi,  situalo  sopra  u- 
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na  altura,  insieme  ai  uumioati,  (ormano 
uoa  massa  di  edìfizj  imponente  per  la  loro 
magnificeoza.  Questo  ultimo  cnoveuto  con- 
tiene uoa  vasta  biblioteca  composta  in 
gr.  parte  di  libri  ascetici.  Souovi  pure 
diverse  chiese,  e conventi,  e due  superbi 
ospedali,  l'uno  dei  quali  di  ricchezza  ta- 
le , che  i moltissimi  ammalati  raccoltivi 
sono  tutti  serviti  iu  argento.  La  sua  po- 
pok  4 ridotta  a 4.000  abitami.  Le  città 
nuova,  situata  alla  imbocc.  delia  Mando- 
va,  4 altresì  bene  fortificata,  e più  rego- 
larmente fabbricata  della  vecchia.  É que- 
ste la  resid«oza  del  viceré  e delle  prin- 
cipali autorità  del  gov.,  e la  sede  di  una 
corte  superiore  di  giustizia.  Vi  si  osser- 
va il  palazzo  vue-reale,  molte  belle  chie- 
se, ed  uo  ospedale  di  marina.  La  indu- 
stria ed  il  comm.  sooo  quivi  concentra- 
te; le  distillerie  di  aracl^  che  godevano 
di  una  gr.  riputazione,  sodo  meno  nume- 
rose, da  poich4  se  ne  stabilirono  «oche 
a Balavia  ; !'  arak  4 fatto  colla  distilla- 
zione dai  palmieri,  e quello  di  Bstavia 
col  riso  e collo  zucchero.  Vi  sooo  fabb. 
di  seta  e di  cotone  e degli  artefici  dì 
tutti  i mestieri.  Goa  4 vantaggiosamente 
situata  pel  comm.;  P ingresso  de1  suoi 
due  buoni  porli,  l’uno  al  N.  e feltro 
al  S.  dell’  isola,  4 difeso  da)  forti  di  A- 
guada  e di  Marmagor.  Questa  città  4 U 
deposito  della  merci  che  il  Portogallo 
manda  per  essere  distribuite  negli  altri  §U- 
bili  menti  dell'India,  io  Afr.  all’is.  di  Timor, 
ed  a Macao  nella  China.  Le  importazio- 
ni consistono  io  panni,  ed  altri  lanifici, 
•età  cruda,  grani,  zucchero,  avorio,  vetri, 
ed  altri  articoli  di  manifattura  europea. 
Prima  della  abolizione  della  tratta,  vi 
s’ importavano  moltissimi  schiavi  del  Mo- 
ssmbico  ; le  esportazioni  si  riducono  a 
qualche  tessuto  di  cotone  • di  seta,  ca- 
nape, noci  di  betel,  ec.  I conti  ci  tengo- 
no • Goa  in  perdos,  tsngas,  vintine  e 
Ludgeruki  ; uo  pardo  ss  4 boos  laogas 

0 6 maovais  ; bone  vintios  o 20  miu- 
vais  ; 3oo  bone  Ludgeruki  o 36o  inau- 
rai*. Le  monete  roali  sono  : il  e.  Tom- 
maso, pezzo  d*  oro  del  peso  di  tio  du- 
cato, e che  passa  per  11  Loustangas;  il 
pardo  Serafiu  d’argeuto  ss  5 bone  tangas. 

1 Ludgeruki  souo  in  rame  od  in  stagna. 

I boti  tenga  =3  0,77  fc  ; 1 pardo  =; 
3<p9  fr.  ; e l serafiu  ss  franchi. 
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Si  fa  u io  iti  (>•«  portoghesi  ; il  (pio- 
tale SS  4 ■f*'ube$  o circa  68,733  ki In- 
grato». Si  chiama  mauod  un  pero  india- 
no di  a4  rstlles  o 10,998  kilugrami  ; il 
caody  di  10  maunds  ss  8l4.^°4  Wo* 
grami.  La  biada  ad  il  rito  ai  veodooo 
al  csady  di  io  maaods,  cha  equivale  a 
circa  493,336  kilogram?.  La  misura  di 
lunghezza  sono  la  vara  ad  il  co  rado  di 
Portogallo;  la  vara  = 1,3716  metri, 
ad  il  co*ado  s o,o  168  metri.  — - La 
|M>pola*iooo  di  questa  nuora  citta  è cal- 
colala 1 8,000  o 10,000  abit.,  pochi  dai 
quali  cono  portoghesi;  la  maggior  parta 
è un  miac aglio  di  raue  europee,  africa- 
oa  ad  asiatiche,  che  la  iafiogardaggioa  a 
la  superstizione  precipitano  delle  mieoria. 

10  generale  si  può  dira  cha  Goa  nello 
scorto  eecob  fossa  la  chiava  di  tutto  il 
coma,  d’  Oriente , la  prima  fiera  dalle 
ludia,  ad  una  dalla  piò  od.  ed  opulenti 
città  del  mondo,  me  ora  à assai  decadu- 
ta dal  suo  primo  stato.  — 1 binano y, 
sovrani  maomettani  del  Dekhao,  presero 
Goa  nel  14Ò9  sotto  il  radjah  di  Bidja- 
oagor,  e divenoe  parta  del  loro  regno. 

11  suo  governatore  Hidacan  se  oc  dichia- 
rò indipendente,  ma  trovandosi  io  cam- 
pagna nella  guerra  che  aveva  col  vicini 
paesi,  il  famoso  Alfonso  di  Albuquerqua 
sorprese  la  città  e la  occupò  osi  tóso, 
ma  questi  pura  non  vi  si  potò  sostenere  ; 
ritornato  all’ impresa  poco  dopo  ad  es- 
sendosene impodroaito , oe  aumentò  le 
fortificazioni,  e la  fece  la  oap.  di  tutti  i 
possedimenti  portoghesi  nell'Oriente.  Que- 
sta ciuò,  benché  000  p roseo  tasse  una  gr. 
difese,  000  fu  però  più  conquistate  in 
progresso.  Gl’ inglesi  la  occuparono  per 
accordo  dal  s8o8  al  1814  sul  timore 
che  i franoesi  000  facessero  qualche  ten- 
tativo onde  impadronirsene.  Il  suo  ter- 
rit.  fu  spesso  saccheggiato  dai  ma  rat  li , 
siuo  alla  paca  conclusa  con  essi  alla  fi- 
ne del  XVII  secolo.  Si  tennero  io  Gos 
«lue  concilj,  il  pricao  Tanno  1684  od  il 
seooodo  nei  1690. 

GOA,  terni,  portoghese  sii  nato  sulla  oosta 
oceid.  dell1  Indostao,  fra  »4°  54#  « i5® 
63'  di  lat.  N.,  e fra  71*  3o*  e 72®  b' 
di  long.  B.,  confinante  al  N.  ed  al  N. 
K.  coi  poMedimeoti  inglesi  delFaot,  prov. 
di  Uè;  Jjapour,  oJTB.  ed  al  3.  colT  ant. 
ptov.  di  Ksuoro,  «d  all’ 0.  col  mare  di 
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Oman.  La  sua  lunghezza  I (fi  aS  I.  dal 
N.  al  S.  ; la  sua  media  larghezza  di  1 S 
I.  dall'  E.  alP  O^  e le  sua  superficie  di 
90  leghe.  È limitato  all*  E.  dalla  Gatta 
oceid.  che  lo  ooproao  colle  loro  ramifi- 
cazioni e formano  un  osservabile  pro- 
montorio, 3 capo  Ramo»  o Rama».  Le 
costa  sono  sabbiose  ed  offrono  alcuni  inter- 
na meo  ti,  fra  Ì quali  ai  distinguono  i porti 
situati  al  N.  ad  al  S.  dalT  is.  di  Goa. 
11  suolo  è bene  irrigato  da  atthe  rivie- 
re che  disceodooo  dalle  Gatte,  e delle 
qneti  la  Maodova  a la  Saltate  sono  la 
più  considerabili.  Il  clima  è quivi  arden- 
te ; vi  ai  soffrono  i monsoni , durante  i 
quali  la  costa  i quasi  ioacoeasibila  a moti- 
vo degli  uragani.  L'aria,  à salubre  e le  ter- 
ra fertile  e abbastanza  coltivata,  prodace  iu 
abbondanza  rìso  od  altri  cereali  , ooci 
di  cocco,  peppe , cardamomo , cotone  a 
canape.  Vi  ai  alleva  uo  gr.  numero  di 
bestiami»  Alcune  «aline  furono  stabilite 
sulle  coste,  e la  pesca  vi  è vantaggiosa. 
— Nel  1808  ai  calcolava  a too  il  nu- 
mero delle  chiesa  e delle  cappelle  del 
territ.  di  Goa,  e a più  di  »,ooo  quello 
dei  sacerdoti  Si  fa  ascendere  la  sua  at- 
tuale popol  a 90,000  abit.  , la  maggior 
parte  discendenti  da  portoghesi  ; gli  al- 
tri sono  indostani,  il  maggior  a «mero 
dai  quali  fu  ooovertito  alla  religione  cri- 
stiana. Il  dialetto  il  più  usitato  à un  mi- 
scuglio di  lingue  europee  con  quelle  de- 
gli abit.  del  Kanara  e dei  maratti;  3 
portoghese  vi  à pure  inteso  da  una  gr. 
parte  della  popolazione.  — ■ Questo  ter- 
ritorio è composto  della  isola  di  Goa  e 
dalle  prov.  di  Dardes  e di  Salsete  ; for- 
ma insieme  col  Diu,  Daman  e le  colo- 
nia di  Timor  e di  Macao , uo  governo 
generale  ammioistrato  da  uo  vioe  • rè 
che  risiede  a Goa.  Questo  possedimento^ 
oggi  assai  decaduto  dal  suo  ootieo  splen- 
dore, non  è più  consideralo  ohe  come  uno 
stabilirne oto  commerciale,  che,  sotto  3 
rapporto  delTorganiauzione  civile  militare 
ed  ecclesiastica , conservò  la  forme  di 
gov,  delle  altre  prov.  portoghesi.  La  in- 
quisizione vi  fu  soppressa  nel  1816.  Le 
spese  dell’ amministrazione  ed  il  mante- 
nimeoto  delle  guarnigioni  io  tutti  questi 
possedimenti,  sorpassano  di  molte  le  ren- 
dite, mentre  nel  182  i le  prime  e' inalza- 
rooo  a 798,330  cr uiade«  (circa  2^00,000 
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franchi),  mentre  l«  disiai*  non  tomai»-  n»«*gnaodo  Tolomeo  uo»  città  eh  lunati 
rooo  uh»  a 6a*,ia5  (circa  i,&6<>,4oo  Ooaria,  alla  Siria,  e precUamente  calla 
franchi).  Pilmirena. 

GO.ACH  o GOA  , città  di  Celata,  rag.  di  GOARIS,  fi.  dell’Indo,  al  di  qua  dal  Gan- 
Maoassar,  anlla  eoata,  preiio  a al  S.  dii  ge,  fecondo  Tolomeo.  Io  qualche  esem- 
Mecasser.  Lat.  S.  6*  •5/;  loog.  E.  li 6"  piare  leggati  Gaoris. 

65'.  È I.  r.aid.».  del  .ah.no  di  M.-  GO  ARSHAOSKW  (,.)  e GKWRRSHAU. 
cattar,  e fu  presa  oel  1778  dagli  o-  SEN,  picc.  città  del  dac.  di  Natta o,  ca- 
laodati.  poluogo  di  bah,  tolta  riva  destre  del 

GOAIMACA,  bor.  dal  Guatimela,  prò»,  di  Reno,  io  faocia  a a.  Goar,  a 4 1.  »j4  8. 

H'iadurai,  dietr.  di  Tegucìgalpa.  8.  B.  da  Coblensa  , a a 8 L l|3  S.  O. 

GOàLIAR,  città  e dìttreuo  dall’  Xodottao.  da  Veilbarg.  Ha  uoa  cartiera  e molti 

Fedi  GoutLioa.  mulini  a tanno,  a gatto,  ec.  Coota  600 

GQALPARA.  città  dell’  Indo#,  iogleta,  pre-  abitanti.  Si  raccoglia  del  fino  tal  tuo 

stdenxa  ad  am.  prò»,  dal  Bengala,  dittr.  territ.,  a ti  osserva  copra  una  moot.  ri- 

e a 3i  I.  B.  N.  E.  da  Rangpour  caia  eina  uo  Gattello  fortificato  che  chiamaci 

L B.  da  Rangamotty,  calla  ri»a  sinistra  Katt  o Katteoallobogao.  — Il  bai.  di  a. 

del  Bramaputra  , pretto  la  frontiera  Goarthaneao  oontìeae  9,t3o  abif.,  dai 

deUf  A «tana,  topra  uo  terreno  al  batto  , quali  6,4oo  tono  protestanti,  ad  il  rectaata 

che,  durante  due  meei  deir  anno  , bito-  cattolici,  mennoniti  ad  ebrei, 

goa  aervirai  di  battaili  oada  comunicara  GOAT  (capra),  una  dalla  itole  Bachi,  cal- 
da un  luogo  all'altro.  Quatta  città  A be-  l'arcipelago  dalle  Filippine,  alP  O.  dui- 
ne fabbricata,  e rinchiuda  4|>0  abitazioni  f ie.  Monmath.  Lai»  N.  80*  a8;  ; long. 

Inaiarne  eoe  1*  Assai»  fa  uo  cooaid.  cornai.  B.  119*  aò/.  Le  più  picc.  dal  gruppo,  A 

io  oro,  avorio,  lacca,  cera  e catramo  ; i piana  ed  unita.  Fu  eoa)  chiamate  a ce- 

mercanti  dall'  Atta  ai  vi  preodono  io  caro-  giono  del  gr.  numero  di  capre  eh'  cera 

Imo  tale,  erta  a tatuatole  fine.  La  froo-  rinchiude. 

tiara  è custodita  dai  naturali  cha  difen-  GOATFLELD  , moot.  della  Scoila , contea 
dooo  il  pestaggio  nell*  A»  taro.  Bwi  a di  Bitte,  nella  parte  N.  E.  dell'it.  di  Ar- 

Kaagrar  una  dogana  dall'altra  parte  del  ran.  E'  alta  5*8  tete  «opra  il  livallo 

fiume.  del  mate. 

GOANDNAPOUR,  città  dell’ Indosteo.  fi-  GOAT-ISLAWD,  picc.  ia.  dagli  8teti-Uo»t^ 
Mi  GoMoaiaroua.  stato  di  Rhode-island  , contea  di  New- 

GOANDS,  popolo  delP  Indosten  . Fedì  port,  nella  baja  Narragaoaet,  presso  ed  ab 

Gkttos.  pO.  di  Nawport.  Vi  ti  cottrutte  il  for- 

GO  AN  D WANBH,  tot.  prov.  delTIodottao.  te  Woleott  ed  nna  cittadelle. 

Fedi  Gsmqouava.  GQAT.ISLAND  (itola  delle  Capre),  pieo, 

GOAR  (a.)  0 8.  GOWRR,  9.  Goari.i  pii-  i*.  del  fiume  Niagara,  ani  limite  degli 

la  % picc.  città  degli  Siati  Prati,,  prov.  Stati-Uniti  e dalla  Nuova  Bretagna,  fra 

del  B ateo  Reno,  reggenta  e a 8 I.  8.  da  lo  stato  di  Nuova  Torà  e l'Alto  Caoadà. 

Gobleoxa,  oapoluogo  di  oirc. , sulla  riva  Essa  divida  io  due  parti  la  gr.  cateratta 

sinistra  del  Reno,  al  di  totto  dal  Goars-  che  forma  il  Niagara.  Il  ionio  A eccel- 

bank,  gr.  roccia  oha  ti  trova  in  questo  lente  ed  A coperto  di  begli  altari.  Una 

fiume.  Sonori  dai  ooatid.  conciato*!  e si  strada  carroxxabile  ne  fa  il  giro,  e dei 

fe  uo  gr.  comm.  di  vioo.  La  pesca  d*l  picc.  tantieri  ti  dirigono  vario  la  parti 

termooa  A quivi  aitai  vantaggiosa.  Con-  della  ipoode,  donde  ti  può  meglio  con- 

ta 1,800  abiL,  avendone  37,100  il  circ.  templare  il  tallo,  e le  coti  dette  rapides 
del  ano  nome,  fertile  ia  vino,  grani,  lino  dsl  Niagtra.  Si  diede  a questa  it.  il  so- 

e canape.  Si  vedono  topra  nna  vicina  prannoma  d’Iria,  alludendo  all'arco  in  cie- 

roccia  la  rovine  dqj  forte  di  Rheiofel.  lo  prodotto  dalla  refraxione  dai  raggi  ao- 

GO  AR  A PARI  VI,  bor.,  fi.  e catena  di  moot.  lari  «tiravano  la  folle  nebbie  che  forma 

rial  Brasile.  Fedi  Guuimr.  le  oadute. 

GO ARENE  o GOARIA.  cane,  riamo  a GOAVB  (IL  GRANDE),  bor.  dell*  isola 

De  — * *«“.  •«conilo  3lrf.no  di  BmoqxÌo , lutti,  dlpart.  del  Sud,  a 3 I.  1(3  E.  dal 

Tu*.  IL  P.  II.  i5o 
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pive.  Goave,  « • io  L i|2  O.  S.  O.  dal 
Port-a u-Prinoe,  io  uo  paese  sterile  • mal- 
sano, sul  golfo  di  Leugaoe,  alla  imbocc. 
del  picc.  fi.  del  suo  nome.  Ha  uu  porto 
difeso  da  uo  forte. 

GOAVE  (IL  PICCOLO),  pioc.  città  e por* 
to  dell'  is.  di  Haiti , dipart.  del  Sud,  a 
7 I.  i|3  N.  O.  da  Jacmel,  i a |3  L 0. 
3.  O.  dal  Port-au-Prioce,  solla  costa  o- 
rieot.  della  picc.  ba)a  del  suo  nome- 
Lat.  N.  18*  a6'  6i";  loog.  O.  75*  i4' 
34".  Il  porto,  abbastanza  vasto  e sicu- 
ro. pub  ricevere  i più  gr.  navigli,  ed  A 
difeso  da  uo  forte.  Le  paludi  che  la  cir- 
condano rendono  l’ aria  assai  malsana 
e l1  acqua  A di  cattiva  qualità . Qua- 
sia  città  serve  di  deposito  al  gr.  Goave  e 
ad  altri  luoghi.  Si  esporta  a a dim  Imeni  e 
una  gr.  quantità  di  callA  , suuchero,  in- 
dago, coione,  di  cui  le  numerose  pianta- 
gioni coprono  tutti  i dintorni.  — 11  pire 
Goave  fu  fondato  nel  1666  da  filibu- 
stieri che,  perseguitati  dagli  spaglino- 
li , vennero  a stabilirsi  in  questo  luogo, 
attirativi  dalla  comodità  a belletta  del 

• porto. 

GOAYRE,  città  della  CoIoaLia.  Fedi  Gus* 

IU  (l*). 

GOB,  gr.  pianura  dall*  As.,  nella  Palestina, 
in  cui  si  diedero  due  gr.  battaglia  fra 
gl"  israeliti  ed  i filistei,  che  furooo  la  se- 
conda e la  terta  delle  quattro  date  da 
David  a questi  ultimi.  Nei  Paralipomeni 
si  legge  Gazer,  nei  settanta  JVoA,  ed  io 
altri  autori  Geth. 

GOBA,  picc.  città  della  Migriti»,  nella  par- 
te oooid.  del  Burnu,  sull'Yeu. 

GOBA1N  (s.) , bor.  di  Fr.,  dipart  del- 
I*  Aisne,  circond.  i i 4 l>  O.  N.  O.  da 
Laoo,  cant.  tati.  a|3  S.  da  La  Fare, 
nella  foresta  del  suo  nome.  Rvv»  una 
fabb.  reale  di  specchi,  stabilita  sino  dal 
1691  io  uo  castello  che  appartenne  al 
famoso  Couoy,  • della  qnale  può  dirsi 
non  esservi  forse  la  eguale  in  Europa. 
Vi  si  fanno  dei  specchi  di  una  estraor- 
dinaria  dimensione,  che  poscia  si  man- 
dano a Chauny  onde  essere  politi.  Con- 
ta 3,400  abitanti.  Si  scavano  nei  dintor- 
ni terre  vegetali  piritiche. 

GOBANICM  o GOBANMIUM,  piatta  del- 
la gr.  Bretagna  , posta  da  Antooioo  fra 
8 unum  e Ma  gnu. 

GOB  AM  f città  deila  Pcxtia  , àpi  KuziiUc{ 


GOB 

a .38  1.  8.  S.  O.  da  Cliuunr , e a »8 

| 1.  E.  da  Bassura;  residenza  di  ua  svik, 

sul  golfo  Pereico  nel  dalla  del  Carne 
che  preode  pare  il  oome  di  Goban.  E' 
assai  Urlila , ma  malsano  ; il  che  è ca- 
gione che  non  sia  oè  beo  coltivato  oh 
molto  popolato. 

GOBBA  , città  delia  Barberia.  Fedi  Li- 
citali*. 

GOBBI,  paese  della  Guinea  inferiore,  »s 
quello  di  Salii,  fra  il  paese  di  Cea>ms 
ed  il  capo  Lopez.  È eatremsaiente  in- 
tersecato da  laghi  a paludi.  Vi  si  fs 
molto  comm.  di  avorio  Le  città  priaav 
pale  sta  ad  una  giornata  del  mercato 
dalf  Atlautico. 

GOBE1SKAIA,  nome  rosso  del  gr.  deser- 
to di  Cobi  nell'  impero  Chine**. 

G0BELIN1  (i)  , famosa  manifattura  r»aU 
posta  io  Parigi,  nel  sobborgo  di  s.  Mar- 
cello, che  diede  il  noma  anche  il  picc. 
fiume,  delio  Bierre,  che  costeggia  il 
subborgo  suddette.  Quivi  si  fabbricai* 
arassi  ricchissimi,  che  alla  belletta  del 
soggetto,  imitante  i capi  d’opera  dalia 
pittura  a acuii ura,  uniscono  la  corretto- 
ne  del  disegno,  la  vivacità  dai  colori  a 
la  perfeziona  della  tessitura.  Fu  que- 
st* edifìcio  così  oumiuato , parchi,  •“'* 
to  il  reg.  di  Francesco  I,  Gilles  Gol** 
liu  , eccellente  tintore  10  lana,  ritrovò  il 
segreto  di  tingere  il  piò  bello  searlstto 
che  si  cooosce,  e che  ve  noe  quindi  chia- 
malo col  suo  nome. 

GOBELSBURG  o GOBELSBERG  , !«*• 
dell'arcid.  d'Au&tr.,  paese  al  di  sotto  drl- 
1*  Eus,  circ.  superiore  del  Manharisber*. 
sulla  riva  deatra  del  Kamp,  a l3  I.  0. 
N.  O.  da  Vienna,  e 1 a I.  E.  N.  E.  d* 
Krems.  Ha  circa  100  abitaxiooi. 
GOBER.  CUBIE  o GHUBRR,  prov.  del- 
la Migriti*,  nel  pa«*aa  di  Haussa,  all' fi- 
di Sackatu,  ed  ali'  O.  di  Caschoa.  Coni 
«11*  E.  colla  prov.  di  Zamfra,  e rinchiu- 
de vaste  foreste,  Kafauaa  u’à  il  capo* 
luogo. 

GOBER,  città  ooosid.,  che,  secondo  le  **• 
centi  relazioni , si  trova  sella  Nigru*. 
e precisamente  nell’  Haussa , prov.  di 
Afoo  . Clapperton  non  parla  di  quf* 
sta  città,  la  coi  posisiooe  oi  è igoot»; 
forse  A ideutice  con  Kaleiiaa,  capoluagu 
del  paese  di  Gober. 

GOJ1N  (*.),  Luf.iii Fi J noia.  F.  GobaJ*!*)* 
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GOBINOOSDCK  O GOBIKGUNGE,  Filli 
dell*  loda».  inglese,  presidenza  ed  ani. 
prov.  del  Bengala,  dìstr.  di  Dinadgepour, 
pretto  la  riva  sinistra  della  Korratia  t a 
3 I.  S.  E.  da  Ghoraghat,  • a 35  I.  N. 
E.  da  Murshed-abad.  Fa  un  contid. 
fnmin.  di  grani  e cotone. 

GOBOLITIS-REGIO  , paese  abitato  dagli 
amaleciti,  tecondo  Giuaeppe  lo  storico. 

GOBRfA,  fi.  dall’  Aa..  nel  paese  dei  Pi- 
ropanisadi,  tecondo  Tolomeo,  il  quale  as- 
serisce meaoolarai  col  Dorgaoes,  che  vie- 
ne dalla  Batriana. 

GOB ZA,  fi.  della  Ruta,  europea,  gov.  di 
Smolentko,  distr.  di  Porietche.  Ha  ori- 
gine previo  ad  Efremovo,  acorra  verao 
I’ O-,  facendo  dei  nameroai  giri,  e va  a 
riunirai  alla  Kaspalm,  riva  deatra,  a Po- 
ri*»ch*.  dopo  nn  cono  di  circa  io  leghe. 

GOCAULY*  città  deir  lodoatao.  Vedi  A li- 
ni co  a. 

GO  CE  AMO,  tnont.  della  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-9attari,  al  S.  E.  di  Oneri, 
nella  parte  oterìd.  della  prov.  di  quatto 
nome  , e nelle  porxione  oceid.  di  quella 
di  Nuoro.  Abbonda  dì  pascoli  in  cui  ai 
nodrisce  una  gr.  quantità  di  bestiami. 

• L’ Oristano  scorra  a'  piedi  del  versatojo 

orientale. 

GOCH,  Herenaùumt  Gockìum,  picc.  città 
degli  Stati  Prussiani,  provincia  di  CU- 
ves-Berg,  reggenza,  ciro.  e a 3 I.  S.  da 
Cleves,  e a tó  I.  N.  da  Dusseldorf,  sul- 
la riva  sinistra  della  Neers.  È cinta  di  mu- 
ra, assai  bene  fabbricata,  ma  la  sue  stride 
sodo  mal  selciate . Rinchiude  chiese  cat- 
toliche, riformate  e menoooite.  Ha  fabb. 
di  panni,  tessuti  di  lina,  spille,  cappelli, 
sapone,  ed  oglio  di  grimi,  conciatoi,  tin- 
torie, uo  grande  filato jo  di  cotone,  molte 
officine  di  tessitori,  ec.  Vi  ai  tengono  3 an- 
nue fiere,  ognuna  di  3 giorni,  a conta 
3,ooo  abitanti.  — - Goch  era  un  luogo 
poco  importante  prima  del  1291,  epoca 
in  coi  Ottone  HI,  conte  di  Goeldria,  gli 
diede  il  titolo  di  città,  a Io  fece  cioger 
di  mura.  Credono  alcuni  essere  stata  la 
dimora  degli  antichi  Gugernì , che  abi- 
tavano il  territ.  di  Juiiers. 

GOCHER,  vili,  dal  rag.  Illirico,  nella  Cro- 
cia militare,  ciré,  di  Carlatadt. 

GOCHSEN,  vili,  del  reg.  di  Wurtemberg, 
bai.  di  Neckeriulm,  con  600  abitanti,  e 
nei  dintorni  alenile  miniere. 
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GOCHSHF.IM,  pire,  città  del  gr  dnc.  di 
Bade**,  circ.  di  Mùrg-e-Pfinz,  bai.  e a 
2 I.  i|4  N.  N.  E.  da  Brattea,  a a 6 I. 
E.  N.  E.  da  Carlsruhe,  sulla  riva  sini- 
stra della  Kreich.  Vi  si  tengooo  4 an- 
nui mercati,  e coma  t.400  abitanti.  Nel 
1629.  questa  città  ed  il  castello,  ove  ri- 
siedeva Federico  Augusto,  duca  di  Wùr- 
temberg , furono  devastati  e incendiati 
dai  francesi. 

G0CHSHE1M  , vili,  della  Bav.,  Ciro.  d«I 
Meno-Inferiore,  presidiale  a all.  i|2  3. 
E.  da  Schweinfnrt,  e a b I.  ija  N.  E.  da 
Wùrtsburg.  Ha  uno  casa  della  comune, 
una  ohiesa  loterana,  alcune  fiere,  e con- 
ta i,4oo  abitanti. 

G0CKL1NGEN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Reno,  dittr.  a a 11  I.  1 1 a E.  S.  E.  da 
Due-Ponti  , cani,  a a ft  I.  3|4  8-  E.  da 
Ann weiler.  Ha  due  chiese,  a conta  1,000 
abitanti. 

GODALMING,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Surrey , capoltiogo  di  btindred,  all. 
i|4  S.  S.  O.  da  Guildford,  a a 9 I.  i|4 

N.  N.  E.  da  Haselmere  , in  una  bella 
valle  boschivi,  sulla  Wey.  Vi  si  ammira 
T altezza  del  campanile  dalla  ohiesa.  Pos- 
sieda fabb.  di  calzetta  a.  tessuti  di  ogni 
specie,  coperte,  tessuti  di  stame,  tele  di 
cotone  e mantelline  di  lana.  Il  suo  comm. 
& Oonsid.,  e facilitato  dalla  Wey,  che  vi 
rese  navigabile  sino  a Guildford  , e col 
cui  mezzo  si  spedisce  a Londra  una  gr, 
quantità  di  legname  da  costruzione,  pro- 
veniente dalle  foresta  di  Southampton,  ol- 
tre a tavole,  carchi,  cortacoie  a tanno,  fa- 
rina, carta  e ferro  lavorato.  Io  vicinanza 
della  città,  «al  fi.,  sonvi  delle  cartiere. 
I dintorni  producono  molta  liquirizia 
a carotte  eccellenti.  — - La  parrocchia 
contiene  4*100  abitanti,  e I*  hundred 

9.77°- 

GODANA,  città  della  Persia,  nell’  Irac , a 
60  1.  E.  da  Itpahan  , e 1 65  1.  O.  N, 

O.  da  Yetd.  È nominata  da  Tolomeo. 

GODANO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione 

« a 11  I.  E.  da  Genova,  prov.  di 
Levante,  a 6 I.  N.  O.  da  La  Spezia; 
oapelnogo  di  mandamento,  al  conAueete 
di  due  ruscelli  che  versano  le  loro  ac- 
que nella  Varg. 

GODASA,  tot.  città  dell’  Asià,  nella  pire. 
Armenia,  al  aetteotr.  della  Melitene,  so- 
pra un  picc-  fi*  1 «ho  andava  a perdersi 
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nell’  Eufrate , al  3.  R.  di  quella  ditti. 
Stava  nell'  intorno  del  peate  vario  le 
montagna, 

GODAVERV  o 60T0UMI-GANGA  , fi. 

dell*  Io do<.,  ohe  ha  origioe  eul  vertalo jo 
oriaot.  della  GaUa  occid.,  pretto  a Trini- 
Lock  , nell'  ani.  prov.  di  Aureog  - abad  , 
al  ao*  dì  lat.  N.  e 71'  ao/  di  loog.  B. 
Atiraveraa  il  N.  R dell’  Aureng-abad  in 
una  direaione  S.  E.,  percorra  dall'  O.  al- 
T B.  il  ceotro  del  Bardar,  poscia  ripren- 
dendo il  tuo  corto  al  3.  R , divida  l’Hiy- 
dvr-abad  dal  Gaodouana,  entra  nei  Sar- 
kari  tetteotr.,  e ai  divide  in  molti  rami 
eha  ai  gettano  nel  golfo  dal  Beogtla, 
fra  t6°  e 17*  paralleli.  I piò  confidare- 
voli  dai  tuoi  rami  tono  il  Godavery  , 
propriamante  detto,  che  ti  porte  el  mare 
pretto  ad  Iodj»ram,  ed  il  Narsapour  0 
Nartipour  ed  il  Bande  rmalanka , che 
prendono  i nomi  loro  dai  potti  eituati 
pretto  le  loro  imboccatura,  e che  for- 
mano l’it.  Nagarom,  rimarcabile  per  la 
atta  fertilitk  ; ti  dittingue  ancora  il  ra- 
mo che  ti  porta  oet  lago  Colair.  Nel 
tuo  corto  di  circa  3oo  I.  il  Godavery 
t’  iogrotta  con  nuoaroti  effluenti , so- 
prattuto  nella  parte  superiore;  i più  con- 
aid.  tono  a deatra  la  Pyra,  la  Siodpon- 
oa  e la  Mandjera  , ed  a tioittra  la 
Ghork-Pourna,  la  Vourda  ed  il  Silair. 
Alcuna  di  quette  riviere  tono  aitai  ette* 
ee,  ed  il  bacino  dal  Godavery  occupa  li- 
na gr.  parta  dal  centro  dal  Dekhan  ; ha 
sto  L di  lunghetta,  e 160  L nella  tua 
maggiore  larghetta.  E limitato  al  N.  dai 
monti  dal  Gandouana,  dai  Bondeh  e dai 
monti  di  Berar,  aU’  O.  dalle  Gatte  occi- 
dentali e al  S.  da  un  prolungamento  di 
altura  poco  oooiid.  che  lo  divìdono  dal 
bacino  della  Krìena . Il  Godavery  non 
bagna  che  poche  città  ; Nassock,  Pale- 
toun,  Moundgy,  Chagor,  Goundy,  Nan- 
dair,  Mangapatt,  Bergonda  , Radjahmen- 
dry  tono  le  tuia  che  meritano  attere 
Duminate.  Durante  la  ttagiooe  piovota  , 
non  ha  più  cha  ija  I.  di  larghetta  in 
molli  punti,  ed  i navigabile  con  barche 
•opra  una  contiderabilittima  etteoaione; 
naatuno  di  quatti  rami  ù Unto  profon- 
do da  portar#  navigli.  Nella  provincia 
di  Hayder-abad,  di  Baydar  a di  Aureog- 
abad,  molte  foretto  di  legname  di  co- 
struzione ttaaoo  vicine  aU»  tue  rive , e 
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tarebbefo  di  gr.  vauUggio  pei  carnieri 
di  Calcutta,  te  ti  pota* se  stabilire  una 
libera  comunicazione  fra  loro  a questa 
città  ; ma  noo  v’  è cha  una  picc.  por- 
tione  del  corto  di  quatto  fi.  sul  terni, 
ioglete,  scorrendo  il  restante  tagli  ititi 
del  Nitem.  Si  ha  il  progetto  di  aprire 
fra  il  Godavery  a la  Kritoa  , no  tina- 
ia che  attraverserebbe  il  Ugo  Colair.  Lt 
acque  dal  Godavery  tono  per  gl'  indiani 
sacre  quaoto  quelle  del  Gange. 

GODDELSHEIM,  vili,  del  prin.  di  Web 
deck,  bai.  di  Eiseobcrg,  a 3|4  di  I.  ff. 
da  Fiirttanberg  e a 1 I.  3j4  3.  0.  da 
Corbach.  Si  scava  una  ricca  mio.  di  niw, 
GODDRA  , GUDDRA,  città  dell' Udo*. 

inglese,  negli  stati  di  Guykavar,  ini.  prov. 
di  Goudjarate,  dittr.  di  Goelrtr,  sulla  ri- 
va tioittra  del  GheUa,  • i3  L 0.  N. 

0.  da  Bhonagor  e a 33  I.  S.  0.  da  Ab- 
med-abad.  É la  residenza  di  uo  capo 
redjaputo  tributario  di  Guykavar. 

GODEGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Cooegliaoo. 

GODEGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. , pror. 
di  Treviso,  distr.  di  Castelfranco. 

GO DELLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  all 

1.  ija  N.  da  Yaleuta,  e a 4 1*  S|4 

S.  0.  da  Murviedro,  sulla  riva  linistn 
del  caaale  di  Moucada.  Ha  uo  csittlkx 
Vi  ei  fabb.  molto  cioccolate , di  cui  li 
provvede  Valenza.  Conta  i,3oo  abitanti. 
GODEMARD  (VAL),  valUta  di  Fr.,«l 
N.  del  dipart.  della  Alto-Alpi  , circoad. 
di  Gap,  cani,  di  1.  Firmin-eo-Vel-Godl- 
merd.  Si  ettanda  dall1  E.  eli*  0.,  dalla 
moot.  di  Boovoiain  sino  al  Glezicr , evi 
si  unisca  al  vallone  di  Champs,  irrigata 
dal  Drao.  E attraversata  in  tutu  la  sua 
lunghe»#,  ch’ù  di  5 1.  I|S,  dalla  Se- 
vraysse,  sulla  riva  ainistra  della  quale 
•i  proluoga  il  canale  di  Herbeyt.  La 
moot  di  Olan  chiude  in  porte  quetU 
vallata  verso  il  N.,  e la  moot.  delfOu», 
a quella  di  ChailloMe-Petit,  la  cingono 
al  fi.  Rinchiudo  cava  di  marmo  ivartt* 
listi  mo. 

GODENDORF,  vili,  del  gr.  due.  «li  Meck- 
lenburg-Siralitt,  circ.  di  Sltrgard. 

GODENO  o GR1GNA  SETTENTRIONA- 
LE, alta  moot.  del  rag.  Lom.-Voo.,  prov. 
di  Como,  sul  limita  dei  dittr.  di  L*cco 
e d*  Introbbio,  ad  i I.  O.  S.  0.  dal  bor. 
di  quell1  ultimo  nome, 
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GODER  VILLE,  ber.  dì  Fr. , dipart.  Jrila 
Stunclnfarior*,  circood.  e a 6 I.  5j4 
N.  E.  dall'Havre,  • a a I.  3|4  S.  da 
F^camp  ; capoluogo  di  cant.,  sulla  tira* 
da  dall’  Havre  ad  Abbeville.  Vi  ai  teu- 
gooo  5 nonne  fiore  per  bestiami  merci 

• drapperie,  e conta  800  abitanti. 

GODE  WAERSVKLDE  , vUL  di  Fr. , di 
pari,  del  Nord,  circood.  e a a 1.  i|3 
N.  È.  da  Hazebrouck,  cant.  a a 3j4  di 
I.  E.  S.  E.  da  Steenwoorde.  Vi  sono 
68  officina  di  tessitori,  a conta  1.900  a* 
bi  tanti. 

CODIA,  fili,  del  rag.  Lom.-Ven,  , prof,  e 
diatr.  di  Udina. 

GODIASCO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  difia 
1 a ( I.  £.  da  Alessandria,  prov.  a a 3 
1.  S.  S.  E.  da  Voghera  , capoluogo  di 
maodsmento,  presso  la  riva  destra  della 
Staffava. 

GOD1NG,  COED1NG  , ed  in  boemo  Ho 
donìn , picc.  città  della  Moravia,  ciré,  a 

• 9 1.  I|4  S.  E.  da  Bruno  , • • fi  L 
3,4  S.  S.  E.  da  Austcrbis,  sopra  un  ramo 
della  March.  É cinta  da  fiumicelli  a da 
paludi,  ed  ha  un  vecchio  castello  fortifica* 
lo,  in  cui  ai  etabilirono  della  manifattu- 
re. Conta  2,3oo  abitanti. 

GODJAM,  prov.  dell*  Abiesinia,  nel  rag.  di 
Amhara,  al  S.  del  Iago  Dembea,  e al  N. 
della  prov.  di  Damote.  Occupa  il  N.  del* 
la  paoiaola  formata  dal  vasto  circuito 
che  descriva  il  corso  superiora  dal  Bahr- 
cl  Arrak  o Nilo  Bleu,  ad  ha  circa  3o 
di  lungheria  sopra  16  di  larghezza, 
questo  uno  dei  più  bei  paesi  dell’ A* 
Lisa ioia;  è quasi  generalmente  piaoo,  ec- 
cettuato all'  O.  ed  al  9.  O. , ove  a'  mal- 
sano della  alto  montagna  chiamate  pure 
Godjam,  sulle  quali  si  gode  di  una  tem- 
perai ura  dolce  a deliziosa.  Rinchiudono 
esso  le  sorg.  del  Bhar-el-Azrak , come 
pure  dei  pascoli  eccellenti,  in  cui  si  al- 
levano numerose  mandrie  di  bestiami  , 
che  sono  le  più  bella  delle  parti  eleva- 
te dell’  Abissiuia.  Questa  prov.  à assai 
popolata,  ma  i suoi  abit.  sodo  poco  guer- 
rieri. Bitter  pretende  che  quelli  che  vi- 
vono nelle  moot.  sieno  indigeni  dell'  A- 
Lissinia  a seosa  miscuglio  , aggiungendo 
che  conservai  ono  uà  gr.  venerazione  pel 
Nilo,  al  quale  recano  pur  anco  le  loro 
offerte  come  ad  un  genio  di  quel  paese. 

fGODJERHATTY.GOZLEHATT^GUD* 
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JKRHATTY  o GUZLEHATTT,  for- 

terza  dell*  ludo»,  inglese,  piesideoza  di 
Madras,  ani.  prov.  e a a 6 1.  N.  da  CsIbh 
belone,  distr.  di  Calmbetour  settentr., 
sulla  rifa  sinistra  dal  MoyAr  , in  uno 
stretto  fra  i mooti  Gemi*  e Ktimbetarina. 

GODJONDERGOR  o GLDJUNDER- 

GHL’R,  diati,  dell*  Indo*.,  ant.  prov.  di 
B*-ydjapour.  La  parte  occid.  appai  tiene 
•8»’  ioglesi,  e dipende  dalla  presidenza  di 
Bombay,  e la  parte  orimi,  i compresa 
negli  stali  del  Nitsm.  Ha  al  N.  il  di- 
str. di  Modgol,  e al  S.j quello  di  Ant- 
goundy  ; la  Malporba  ala  Bryny-oallah 
lo  bagnano  all’O.  — Godjondergor,  nel- 
la porzione  inglese,  a Kaonagherry  negli 
alati  d«l  Nizam,  sono  le  sue  città  pria* 

godjondergor,  GUDJUNDERGHCR, 

città  dairindostan  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  ant.  prov.  e a 26  I.  S.  S.  E, 
da  Brydjaponr,  • a 48  h K.  da  Goa, 
distr.  dal  suo  no ma,  sopra  un’  altura.  £ 
graoda  a ben  fortificata.  Hayder-Àly  la 
tolse  ai  maratti  nel  1778,  a loro  là  re- 
se qualche  tempo  dopo. 

GODLEY,  hnodred  della  Inghilterra.  Vedi 
Cmibtskt. 

GODMANCHESTER  , G umica  $ V um  o 
Duro/ì’Ponj,  vili,  della  lngb.,  contea  di 
Huntingdon,  huodred  di  Toseland,  a »|3 
di  I.  S.  8.  E.  da  Huntingdon,  da  cui  A 
diviso  dall*  Ousa,  • a 1 L i,a  O,  da  *• 
lves.  La  chiesa  i amica.  Si  veda  nei  din- 
torni un  albero  conosciuto  sotto  il  come 
d*  alierò  dei  mendicanti , o prunojo  dei 
re,  sotto  a cui  Giacomo  I presa  parte 
ad  un  banchetto  preparatovi  dagli  affitte- 
juoli.  Conta  2,000  abitanti.  Godmauche- 
ster,  che,  secondo  alcuni,  esisteva  al  tem- 
po dai  romani,  sotto  il  nome  di  Duroji- 
ponte , andato  col  tempo  in  decadenza,  e- 
znerse  dalla  sua  oscurità  merci  le  cara 
di  Giacomo  I,  che,  accordandogli  gran 
privilegi,  gli  diede  il  titolo  di  borgo.  Ora 
ì nuovamente  assai  decaduto. 

GODMANCHESTER,  comuna  del  Basso- 
Canada,  contea  di  Huntingdon,  sul  fi.  a. 
Loreozo,  a 16  I.  S.  O.  da  Moorsale. 

GODO,  città  dell’ Arabia,  nel  Lahsa,  a 1 o5 
I.  O.  N.  O.  da  Mescale,  a a 90  L S.  E. 
da  Lshsa. 

GODOLLO,  GOEDOEU  O,  ia  ischiev© 
Ccdt(f/Wt  bor,  della  Ungherie,  tornitalo 
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• •61  3t4  E.  N.  da  P**l  , (barca  ad 
■ 6 I.  t|3  3.  E.  da  Walzea.  Ha  un 
1>«I  castello,  con  parco  di  fiere.  Comm. 
di  mele  raccolto  nei  dintorni,  e conta 
t.600  abitanti. 

GODOLPHIN,  picc..  vili,  della  lngh.,  contea 
di  Cornovaglia,  hundred  di  Kerrier,  uti- 
le colline  di  Godolphio,  a a I.  O.  N.  O. 
da  HeUtone,  ■ a 90  I.  S.  O.  da  Lauti- 
c-stoo  . E‘  asili  conosciuto  per  la  sue  mi- 
niera di  stagno,  scafate  con  gran  profitto 
aotto  il  regno  di  Elisabetta , da  una 
famìglio  di  cpi  porta  il  nom-  , e che  fu 
rasa  oel.  dal  conta  di  Godolphio,  gran  te- 
soriere d'Inghilterra,  sotto  la  regina  Ann». 

GODOUA,  GODOUAH  o GHORUDOOA, 
città  della  Birbaria,  nel  Fezzan,  sulla 
strada  da  Tripoli  a Murzuk,  a 16  I.  N. 
N.  E da  questa  ultima  città.  E ainta  di 
paimisti,  ed  ua  desarto  si  estende  al  S. 
sino  verso  Murzuk. 

GODOUAL  o GUDWAUL,  picc  fortezza 
deir  lodoslan,  negli  stati  del  Nisatn,  aat. 
proe.  e a 5o  I.  E.  9.  E.  da  Beydjapour, 
e a 34  I.  S.  O.  da  Hayder-abad,  distr. 
di  Raitchora,  posta  sopra  un’altura,  pres- 
so la  riva  destra  della  Krisoa  , le  oui 
acque  formano  una  pica,  caduta. 

GOBOÙAR  0 GODWAR.picc.  paese  del- 
1*  Indentali',  nei  possedimenti  dei  radja- 

' putì,  ant.  prov.  di  Adjemyr,  stato  e di- 
atr.  di  Odeypour,  fra  a5*  e a6*  di  lat. 
N.,  e fra  71*»  7*#  di  long.  E.  Gaoo- 
nh  n * il  capoluogo. 

G0D0X03,  bor.  della  Spagna,  prov.  e a 4 
I,  i|a  9.  O.  da  Calatayud,  nell* Aragona, 
« 1 17  I.  2,3  S.  E.  da  Sona,  sulla  riva 
destra  del  Jalon.  Ha  un  vecchio  castello 
rovinoso,  presso  al  quale  avvi  un  eco 
straordinario.  Conta  aoo  abit. 

GODRA,  GONDARAH  o GUNDARAH, 
città  deir  Indottan,  negli  alati  di  Holkar, 
•nt.  prov.  di  Goudjerata,  distr.  principa- 
le a a 7 I.  IV.  da  Tchampanjrr,  a a »4 
I.  N.  E.  da  Baroda,  sulla  riva  destra  del 
Mheytry,  in  no  paese  montuoso  a boschivo. 

GODREVT,  picc.  isola  della  lngh.,  sulla 
costa  N.  O.  di  Coroovaglia,  all*  E.  dalla 
bija  dì  s.  I»e«. 

G0DSBR1DGE,  ponte  naturale  ed  assai  cu- 
rioso della  lngh.,  est  north-riding  della 
contea  di  York,  wapan-take  di  West-Gil- 
ling,  a 5 I.  N.  O.  da  Richmond,  presso 

* li  Botres.  Ha  un  arco  di  t6  piedi  di  lar- 
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ghetta.  aotto  il  quale  aoorre  la  Greia  a 
qualche  distanza  questo  fi.  scomparisce 
per  lo  spazio  di  3oo  tese. 

GODSHILL,  parrocchia  della  lngh,,  n**ll\t. 
di  Wight,  contea  di  Southimpton,  hundred 
di  East-Medina,  all.  3|4  S.  S.  E.  da 
Newport,  e a a 1.  l|4  O.  S.  O.  da  Bra- 
din.  Conta  1,200  abit. 

GOD'SMERCY  (grazia  a D/o),  gruppo 
di  picc.  isole  dello  stretto  dì  Hudson, 
verso  l’ingresso  occid.  H-llo  stretto  di 
Cutnherland,  nella  Nuova-Br*t<*gna.  L »t. 
H 63°  5o;  ; long.  O.  75°  a6'. 

GODSTOJVE,  bor.  della  lngh.,  contea  di 
Surrey,  hundred  di  Tandridge,  a 7 L 
I|4  E.  da  Guildford,  1 1 7 I.  Ija  S.  da 
Londra.  La  chiesa  sia  a qualche  distan- 
zi • sopra  una  eminenza.  Conta  i.aoo  abit. 

GODTHA.AB,  diitr.  sulla  costa  occident.  d-l 
Groanland,  al  N.  del  distr.  di  Fis-K»r- 
naes,  a al  S.  E.  da  quello  di  Sukkertop. 
Ha  per  capoluogo  la  borgata  dello  atasso 
nom-,  eh’  è situata  sulla  baja  di  Baal,  al 
64*  3o'  di  lat.  N.  , eh*  A la  piò  antica 
colonia  danese  del  Groenland  ; questa 
borgata  fu  fondata  nel  1731,  sull’ isola 
Haabeti,  a si  trasferì  poscia  sul  conti- 
nente nel  17*8. 

G0DW1N-S.AND3,  due  banchi  ubbiosi  deh 
la  lngh.  lunghi  3 I.  e larghi  1,  presso 
la  costa,  a dirimpetto  a Dazi,  alt'E.  del- 
la rada  della  Dune,  separati  I*  uno  daU 
I’  altro  dal  canale  di  Straih. 

GOEDR-HOOPj  ( buona  speranza)t  capo 
che  forma  la  punta  piò  settentr.  d-lla 
Nnnva-Guin*a,  al  o#  19'  i5"  di  lat.  S. 
e »3o"  6'  3o//  di  loog.  E. 

GOEDE-HOOP  (buona  speranza ),  ìsola 
del  grand# -Oceano  equinoziale,  ni  N.  R 
delle  isole  Fidgi,  al  i5*  36'  di  lat.  •$.  a 
178*  3o'  di  long.  0.  Non  vi  A aito  al- 
cuno per  l’ancoraggio  dei  navigli.  Questa 
isola,  quantunque  poco  alevata,  A montuo- 
sa a coperta  di  piante  di  caccao.  Fu  sco- 
perta nel  1616  da  L*maire  a Schouten, 
che  cosi  la  chiamarono,  perchè  sperata- 
no  trovarvi  dell’  acqua  ; il  luogo  ove  ee 
ritrovarono  io  fatti  ara  un  vili.  conni 
situato  sulla  costa;  gli  abit.  fuggirono 
nai  boschi  alla  veduta  di  quatti  auropei, 
che  non  poterono  procurarsi  alcuna  co- 
munica rio  ne  con  loro. 

GOEDE-HOPPB,  forte  d-gli  Olandesi,  o»l- 

-la  Nuova  Guinea,  sul  fi.  Volt*. 
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GORDSREEBK.  ci  uà  dei  PwÙ-BmiÌ.  Fe- 
di Gomiti. 

GOED  FORTUIN,  itola  dall* oceano  Iodij* 
no.  Vedi  Buona  roftTVMs. 

GOBLNGE  (OESTRA),  diti r.  dell*  Svasi*. 

Delia  |iar(«  «et  tener.  della  prefettura  di 
Chriktianttad.  E irrigato  dall’  Helge-an. 

GOEINGE  (WESTRA),  diatr.  dalla  Svezia, 
nella  parla  settentr.  della  prefettura  di 
Christianstad.  E irrigato  dall' Alma. 

60ELVAR  o GOELWAUR,  dittr.  del- 
1'  lodostao,  antica  prò»,  di  Goudjerate 
governalo  dai  Radjeputi-Goils,  tributar) 
di  Guykavar.  Coufiua  al  N.  a all’  E.  col 
dittr.  di  Arateoa;  al  3.  0.  col  golfo  di 
Cambaja  ; al  9.  E.  col  dittr.  di  Bsbria- 
*ar,  ed  all’  O.  eoo  quello  di  Kattjavar. 
Quantunque  gaoeralmaote  uoito  a pala* 
doto,  éoprattulto  verro  il  N.  E.,  ha 
però  qualche  moni,  piuttosto  aita,  e fra 
le  altre  1'  Oullitaoa  ed  il  Seroi;  la  Ghey- 
la  è il  piò  coatid.  dei  fiumi  che  lo  ba- 
goaoo.  Questo  distretto  produce  io  ab- 
bondaoxa  ogoi  torta  di  grani,  dei  qua* 
li  se  oe  esporta  uoa  gran  porzione.  Vi 
ai  vede  una  foresta  dì  soaoghot  (man- 
gifera  ìndica  ) di  circa  1 J.  di  e- 
atcosiooe,  la  sola  di  tal  natura  io  tut- 
ta la  penisola  del  Goudjerate.  Questo 
paese  è rinomata  per  allevare  molto  be* 
aliarne.  E’  assai  beoa  popolato  ed  i goils, 
della  razza  dei  radjaputì , da  cui  prete 
il  uoroe,  oe  sono  i primi  aitai.  ; vi  tono 
pure  dei  coulit  • dei  kattis.  — Mhova 
Tolladja  e Volleh  sono  i luoghi  prin- 
cipali; rinchiude  i buoni  porli  di  Bona* 
jV*»r  • di  Gogo. 

GOELWAUR  o GOELWARA,  dittr.  del- 
l‘  lodottao.  Fedi  Gcuiaia. 

GOENONG-API,  **.  del  gr-  Oceano.  Ve- 
di Gounong-afi. 

GOERCUEN,  città  dagli  Stati*Prustiaoi. 
Fedi  Goacaan. 

GOEREE,  is.  dell' Atlantico  , sulla  costa 
dai  Brasile,  prov.  di  Purto-Seguro,  pret- 
to e al  N.  E.  della  usbocc.  del  Rio- 
Duce.  Lai.  S.  19*  Zo;.  Ha  no  buon  porto. 

GOEREE,  it.  dai  Paesi-Basti  , nelle  parta 
uierid.  della  prov.  di  Olanda  . riunito 
dal  1764  a quella  di  Ovrrfiaàkea  1 col 
mesto  di  una  diga,  su  cui  ti  cresta  un 
villaggio.  La  città  dallo  eletto  noma  o’è 
il  luogo  principale. 

GOEREE  o GOEDEREEOE  , atta  dei 
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Paesi-Basti,  prov.  di  Olanda  , parta  me- 
rid.,  circood.  a a 4 l-  »|4  S.  0.  da  Bri- 
elle,  e 1 20  L S.  O.  da  Amsterdam,  ca- 
poluogo di  cani,  sulla  costa  orieoi.  del- 
la is.  dello  stesto  noma  e sopra  un  ca- 
nale che  comunica  colla  Mota.  Lat.  N. 

6»*  49'  9U  i loog.  E.  i*  38'  a4".  Fa- 
ceva un  gr.  cornai,  prima  thè  la  sabbia 
riducettero  impraticabile  il  tuo  porto. 
Conta  700  abitanti. 

GOES  o TER-GOES,  Coesa , città  forte 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Zelanda,  capo- 
luogo di  circoud.  a di  caor..,  a 6 1.  E. 
N.  E.  da  FJettioga  e a 4 I.  >|*  E.  da 
Middetburgo,  nella  parte  tettenlr.  dell’i- 
sola Sud  - Beveiand.  Lat.  N.  6l°  3o; 
i3"  ; long.  E.  im  337  17 n.  Comunica 
col  mare  mediarne  un  caoale , che  for- 
ma un  picc.  porto  difeso  da  fortifica- 
zioni, E sede  di  un  trib.  di  prime  i- 
siaoxa.  Quantunque  aot.  A però  bene 
fabbricata;  vi  «ì  osserva  la  caitedrale.il 
palaxsu  pnbblico,  il  mercato  de  graoi  ed 
uo  tot.  curiosissimo  monastero.  Ha  un 
dipart.  della  società  del  ben  pubblico, 
uno  della  società  otsìooale  economica , 
scuole,  fabbriche  di  tele  e raffinerie  di 
sale,  li  tuo  comm.  io  tale,  grani  e lup- 
poli è piuttosto  imporUule.  Goes  nomi- 
na due  deputati  agli  stati  della  prov. 
e conta  4>4°°  abitanti.  Questa  città  la 
sola  che  niente  sofferte  nella  iaoaduzìo- 
06  d «iranno  i53a  ebbe  molti  danni  per 
quella  del  l8a5.  E'  patria  di  Giovanni 
Rem  ut  e del  gr.  pensionano  Vao  Spre- 
gi.— Assediata  n«l  1572  dai  confederati, 
fu  liberata  da  no  corpo  di  truppe  spa- 
gnuole  ch’ebbero  l’audacia  di  attraver- 
sare le  acque  dal  Berg-op-Zoom,  la  c«ù 
larghezza  è di  3 I.,  mediauta  un  guado 
tino  allora  creduto  impraticabile,  e che 
poscia  non  sì  osò  di  varcare  mai  piò. 
Nel  1677  *'  arrese  al  priu.  di  Oraoge. 
che  oe  nstaurò  le  fortificazioni.  — il 
circood.  di  Goes  A diviso  in  6 cantoni, 
«.he  tono  ; Axel,  Corigeen  , Gota,  Heio- 
kentzand,  lluUt  « Kruimogen.  Coulieoe 
44,3oo  abitanti. 

GOES,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di  Beira, 
«ornare*  e a a I.  ija  S.  0.  da  ArganiI 
• a 7 I.  E.  da  Coimbra,  pretto  la  riva 
destra  della  Cetra,  •'  piedi  della  terra 
da  Evtrella,  in  un  luogo  *ì  profondo 
die  il  tuie  vi  penetra  di  rado  otiTio* 
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verno.  Ha  uoa  parroc.  , « J un  bel  ca- 
rtello. C iota  0oo  abiuriti. 

GOESTftLVG,  parroc.  della  Svezia,  Della 
parta  oceid.  della  pref.  di  Linkoepiog. 
I\iochiudfl  l3  parroo.  ; porzione  dalla 
città  di  Skenoioge  vi  « compresa. 

GOBT,  fi.  dalla  Fraooia.  Vedi  Goutr. 

GOBT  A,gr.  canale  dalla  Svezia.  Vedi  Gotha. 

GOKTA-EfiF.fi.  della  Svezia.  V.  Gotha-«lf. 

GOKTALAJf  0 paese  dalla  Svezia.  V.  Gozia. 
GOETKBORG,  GOTE  YlfHJRGO,  a qual- 
che  eolia  meno  esattamente  GOTHEM- 
BURG , Gothoburgun  o Goteburgunt, 
città  della  Svezia  , ospoluogo  dalla  pref. 
di  Goeteborg-et-Bohut,  a l3  I.  3.  S.  O. 
da  Weoeraborg,  e a 90  L 3.  0.  da  Sto- 
kholaa,  io  parta  sopra  una  roccia  ad  io 
parta  io  uoa  pianura  paludosa,  eolia  ri- 
va AÌoistra  dal  Gotha-alf,  praeeo  alla  sua 
imbocc.  nel  Cittagat  a sulla  Maladel, 
cha  vi  forma  molti  canali  fiancheggiati 
da  alberi,  a ohe  ai  attraversano  sopra  si 
ponti.  È la  rcsidenca  di  uu  prefetto  • 
di  un  vescovo.  Goitaborg  per  luogo  tem- 
po cinta  da  fortificaxiooi  è al  presente 
■perù,  e ai  divida  io  4 quartieri  ed  in  4 
sobborghi.  Le  casa  della  parte  bassa  della 
città  sono  eretta  aopra  palafitta,  ciò  che 
niente  però  nuoce  alla  sua  regolarità.  La 
città  alu  i meno  regolare,  ma  i suoi  e- 
difisj,  che  a'  inalzano  io  anfiteatro,  offro- 
no un  aspetto  più  imponente.  Le  stra- 
da sono  in  generala  larghe  e natte,  quan- 
tunque non  lastricate,  uu  acquedotto  vi 
conduce  I*  acqua  da  quasi  1 lega.  Que- 
sta città  rinchiude  3 chiese,  fra  la  quali 
noe  tedesca,  e la  magnifica  di  Gustavo 
consecraU  nel  18 15,  uoa  cappella  dei  fra- 
telli Moravi,  due  case  di  carità , un  o- 
epedala  dei  pazzerelli  , due  orfanotrofi, 
un  lasieretto,  un  ginnasio,  una  bibliote- 
ca, una  aooietà  delle  scieose  e belle  let- 
tere, uoa  società  biblica,  un’altra  di  pre- 
dicaziooe  per  propagare  il  cristiaoesimo, 
una  società  filarmonica,  molte  scuole  gra- 
tuite, un  teatro,  una  borsa,  e circa  i,5oo 
case,  la  maggior  parte  bene  fabb.  io  pie- 
tra od  in  mattoni,  dopo  i molti  iooeodj 
aofferti.  Possiede  3 stamperie,  febb.  di 
panni,  tappeti!,  tela  da  vele,  tele  dipinte, 
cnoja,  tabacco  ed  orologerie;  corderie, 
filatoj  di  cotone,  una  cartiera,  uoa  sapo- 
neria, raffinerie  di  zucchero,  coociatoj, 
tintorie  a cantieri  da  costruitone.  Gatte- 
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horg  dopo  Stokholm  k la  priva  città  <1*L 
la  Svesta  pel  coma.,  che  par  altro  aio 
k piò  coti  florido  quanto  lo  fu  oelf  in- 
tervallo dal  1808  al  i8i3,  epoca  io  cui 
gringlesi  erano  esclusi  dai  porti  dal  con- 
tinente ; nel  a 809  vi  entrarono  1,006  na- 
vigli e ne  sortirono  914,  mentre  n«U‘ An- 
no 1816  non  eotraroovi  che  soli  3^5  Im- 
alimenti  e ne  sortirono  4^8.  I principili 
articoli  di  esportazione  tono  : ferro , ac* 
ciajo,  allume,  tavole,  oatrame,  pece  e li* 
cheoe  ; vi  § importa 00  invece  derrate  co- 
loniali, sale,  biada,  vi 00 , tabacco,  tale, 
n canape,  lo  questa  città  travi  la  sedi 
della  compagnie  svedese  delle  Iodie  li- 
neo tali.  Il  porto  eccellente,  e che  poi 
ricevere  dei  vascelli  da  guerra,  k difeso 
dal  forte  Ifya-Blfsborg,  situato  sopra  n- 
na  is.  io  mezzo  del  Gotha-elf.  N«!  178$ 
era  auto  dichiarato  libero  pel  coma, 
colle  Francia.  Vi  ei  spedito*  ogni  a»« 
qualche  bastimento  per  la  pesca  della 
balena  al  Groenlaod  ; quella  delle  arri*- 
ghe,  un  tempo  floridissima  e obi  ci  co- 
minciava in  ottobre  e terminava  malu- 
so, spedindosene  all’estero  almeno  60,009 
botti,  à oggidì  quasi  ridotta  al  oieotr. 
Conta  «4.000  abit.,  fra  quali  pochi  «bw. 
Nei  di  atomi  ai  trova  la  piccoli  isoli 
Kanso  , chi  riachiuds  uno  subilìtaieto 
di  contumacia,  e Foto  ove,  neliBit.gS 
inglesi  avevano  stabilito  un  fondae»  di 
merci  «otto  la  proteaiooe  della  loro  flotta. 
La  origina  di  queata  città  000  risile 
cha  al  principio  del  XVII  secolo.  M 
1607,  Carlo  IX,  allora  duca  diGottlaad, 
aresse  sull’  isole  di  Hisiogeo  no*  città  ■ 
cui  diede  il  nome  di  Goeteborg;  e*l 
lfiil,  fu  distrutte  dai  Danesi,  sotto  b 
condotta  del  loro  re  Cristiano  IV,  # ri- 
fabbricata  nella  sua  posizione  attuale  de 
Gustavo  Adolfo,  che  le  accordò  m»lù  p<i; 
vilegi.  Quivi  la  morte  arrestò  i vesti 
progetti  concepiti  da  Carlo  Gustavo  X 
contro  la  Danimarca,  estend  i maoceto  il 
■ 3 fabbraro  1660,  io  età  di  87  ano». 
Sofferse  molti  violenti  iooeodj;  fra  i 10,‘ 
le,  quello  delP  aprile  173»  cousumò  te  6 
ore  la  chissà  Svedese,  il  collegio  di  qoe- 
eta  nazione,  e più  di  3oo  case  ; quella 
dei  lagennaro  1781,  distrusse  lotto  \ fi- 
laboratorio  dell’  artiglieria  reale,  recami»- 
le  pure  grandi  danni  quelli  del  179*  • 
179),  quello  del  decerabre  t8of  che 


Digitized  by  Google 


C O E 

c*Mr)  la  Cattedrale,  e 17$  caia,  • T al- 
tro fioiloxHitf  del  i8o4«  mi  eui 

piò  di  «00  caca  rimasero  preda  della 
fi  a Mene. 

GOETEBORG-ET  BOHUS,  prefettura  del- 
la Svezia,  nella  Golia,  formata  dall’aofi- 
ca  prov.  di  Bohtt»,  e da  utu  porzione 
della  Goaia  occideut.,  fra  67*  54/  • 69* 
7X  di  lat.  N.,  a fra  8*  óo'  a 10°  7*  di 
long.  E.  Confina  al  N.  colla  Norvegia,  al- 
l' E.  colla  prefettura  di  Elfsborg,  da  cui 
4 diviaa  in  grao  parta  dal  Goiha-e!f,  al 
S.  con  quella  di  Halmatad,  ed  all’ O.  col- 
lo Skagerrack  ed  il  Cattegat.  Ha  36  I. 
di  lunghezza  dal  N.  N.  0.  al  S.  S E., 
• 8 I.  di  larghezza  ; la  aua  superficie  è 
di  a38  leghe.  Le  coita  di  questa  prefet- 
tura tono  cinte  da  una  moltitudine  d’i- 
sole, fra  la  quali  ai  distinguono  quelle 
di  Oruit  e di  Tiara  ; else  presentano  del- 
le spezzature  ataù  complicate,  bagni, 
rade  ingombrate  da  una  quaotìtk  d*  iso- 
lotti, profoodi  internamenti  che  re  smem- 
brano ad  imboccatura  di  fiumi,  e souo 
sparsi  di  roccia,  che  loro  danno  un  a- 
apetto  tristo  « selvaggio.  Dietro  le  coste 
si  «stende  una  vasta  pianura,  che  varso 
r E.  viene  sostituita  da  una  regione  mon- 
tuosa e boschiva.  Si  trovaoo  nell’  inter- 
no molti  laghi,  fra  i quali  sono  i più  co- 
nosciuti quelli  di  lialluogeo  ed  Oersioen. 
Il  Gotha-elf,  dopo  aver  servito  di  limite 
orientale  a questa  prefettura,  si  divide  in 
due  rami  che,  altra  versando  il  paese,  si 
gettano  nel  Cattagli  ; le  altre  riviere  so- 
no poco  considerabili.  Il  clima  4 quivi 
freddo  a rigoroso;  la  mout.  dell’E.,  quan- 
tunque poco  alte,  sono  ancora  coperte  di 
ghiacci  e nevi  nel  mese  di  maggio.  Il  nuo- 
to, sabbioso  a pietroso,  4 estremamente 
ingrato,  cosicché  l'agricoltura  4 poco 
florida.  Le  raccolte  delle  biade  sono  ben 
lungi  dal  soddisfarà  ai  bisogoi  degli  a- 
bitatffi,  ma  però  I’  orso,  la  vena,  i semi 
di  rapa,  ed  i pomi  di  terra  crescono 
in  grandissima  abbondanza.  Le  frutta 
sono  rare.  1 boschi,  che  consistono  prin- 
cipalmente in  pini,  abeti  e faggi,  erano 

tempo  assai  più  considerabili  ; oggi- 
dì non  sommisi  «ira  no  abbastanza  legname 
pel  eoo  stimo,  ma  la  torba  di  cui  se  ne 
tno«a  in  gran  quantità,  tiene  il  suo  luo- 
go. Gli  àbit.  si  applicano  alla  cultura 
tlel  bestiame,  a soprattutto  dei  montoni; 
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ma  per  altro  il  ria  ultamente  della  loro  curo 
4 troppo  limitate  onda  dar  corso  ad  un 
comm.  alquanto  esteso.  La  pesca,  cb’  ù 
pura  una  della  loro  principali  occupazio- 
ni, mollo  pardette  dalla  sua  importanza, 
dappoiché  la  aringhe  più  non  frequenta* 
no  questa  cotta.  Tutta  la  industria  ma- 
nifatturiera 4 presso  a poco  concentrata 
io  Goeteborg  ; tuttavia  un  gran  numero 
di  donne  nelle  campagne  sono  abili  O 
filare,  e tessono  anche  della  tela.  La  obe- 
se più  miserabile  si  occupa  a raccoglie- 
re il  lichene  sulla  moni.,  che  sommi- 
nistri* al  comm.  di  esportazione  un  ra- 
mo assai  considerabile  ; vengono  poscia 
i pesci,  qualche  tsvob  di  abete,  e gli  ar- 
ticoli fabbricati  a Goeteborg.  — Questa 
prefettura  rinchiude  »47»400  *biL,  e sa 
divide  in  20  hserads,  0 distratti,  che  so- 
no : Askim,  Bullaren,  Fraekne,  Hisingen 
occid-,  Hisingen  orientale,  Jubod  merid, 
Julaod  aettentr.,  Laoe,  Orust  occid.,  O- 
rust  orientale,  Q ville,  Saeftedal,  Sorbyg- 
den,  Setenaes,  Staogeo,  Tannai.  Tisern  , 
Torpe,  TuDge  e V sette.  Goeteborg  o’4  il 
espoluogo.  — Dopo  e*ere  appartenuto 
alla  Svezia,  questo  paese  passò  alla  Nor* 
vegia,  ma  fu  restituita  alla  prima  nel  1668. 

GOETTINGEN,  città  del  reg-  di  Hanuo- 
ver.  Fedi  Gotti nos. 

GOKTZENBRUCK,  viU.  di  Fr.,  dipart. 
della  Mossila,  circond.  e a 6 L 3j4  S. 
E.  da  Sarregueminvs,  cani,  a a a I.  ij4 
S.  8.  O.  da  Bitche.  Ha  uoa  vetrai*  im- 
portaata  per  vetri  da  orologi,  penduli,  ed 
altri  articoli.  "Si  fa  un  gran  conun.  di 
vino,  e conta  900  abitanti. 

GOFNA,  città  della  Palestina,  al  N.  O,  di 
Bethel,  che  diede  il  nome  alla  picc.  ri- 
viera chiamata  Gofnitìca. 

GOFFONTAINE  o CON F ONT AINB,  fu- 
cina degli  Ststi-Prosaiani,  prov.  del  Bea- 
so-Reno,  reggenza  di  Traveri,  care,  e a 
I I.  i]4  N.  E.  da  9arrelouis,  sullo  Schei- 
derbaoh.  Vi  4 uoa  fabb.  di  acciejo  « di 
articoli  in  ferro. 

GOFFSTOWN,  comune  degli  Suti-Uoiti, 
stato  del  Nuovo-Hampshire,  contea  di 
HillsborUgh,  sulla  riva  destra  del  Mer- 
rimack,  a 4 l*  & da  Coocord.  La  Pisca- 
taquog  lo  attraversa,  • vi  ci  ammirano 
le  cascate  di  Amoskeag.  Fa  no  congid. 
comm  di  alberature.  Conta  2,200  abit. 

GOGA,  città  dell'  Al  issioja,  rag.  di  Amba* 
1 5 1 
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ra,  prò?,  di  Foggara,  presso  ed  all*  B. 
<i#l  Ugo  Det&bea. 

GOGANA,  contrada  della  Perfide,  col  gol* 
fo  Persica,  in  coi  ccorreta  V Arson. 

GOG ARENA,  contrada  dell’  Alia,  nell’ Ar- 
menia, secondo  Strabane.  Era  contigua 
alla  Sacatsetia,  altro  paese  che  si  esten- 
deva aino  all' Albania  ed  al  fiume  Cyrns. 
Abbondava  io  frutta  ed  ìo  alberi  che 
conservavano  una  perpetua  versura.  Ap- 
partenne agl*  iberi,  ai  quali  fu  tolta  da- 
gli armeni. 

GOGDEN,  paese  che  gli  antichi  geografi  , 
e,  fra  gli  altri,  d’Anville,  situano  nel  Sa- 
hara, fra  l’impero  di  Marocco  e Tino- 
bouutn  ; à forse  lo  stesso  che  il  Tua- 
deny  dei  geografi  moderni. 

GOGÀH,  citili  dell’  Indostan.  Fedi  Goc. o. 
GOGGING,  GOEGGING  o COKING,  vili. 

della  Baviera,  ciré,  della  Regeu,  presi- 
diale e a i I.  »j4  0.  N.  O.  da  Abeo- 
sberg,  e a 5 I.  S.  O.  da  Ratisbona.  H« 
sorgenti  mioerali  e bagni  solforati.  Con- 
ta 4®  ab» rasioni. 

GOGGINGEN,  vili,  della  Baviera,  ciro.  del 
Danubio-Superiora,  capoluogo  d»  presi- 
diale, sulla  VVertsch,  a ija  1.  S.  O.  da 
Augnata.  Ha  un  segatojo,  un  mulioo  da 
oglio,  e birrerie.  Conta  i,4oo  abit.  aven- 
done ia,6ooj  tutto  il  presidiale  di  tal 
nome, 

GOG  LAND,  is.  del]  golfo  di  Finlandia. 
Fedi  Hoclsmd. 

GOGLIONE,  vili,  del  reg.'  Lom-Ven.,  prov. 
e a 3 I.  l|3  E.  da  Brescia,  distr.  a a 
a I.  i|4  S.  O.  da  Salò,  tuli®  riva  destra 
del  Chiesa.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  gior- 
no ay  settembre.  Si  divida  in  due  par- 
ti, chiamate  Coglione  di  sopra  e di  sotto. 
GOGNA  (ls)  od  AGOGNA,  fi.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Novara,  che  nasce  nel- 
la parte  merid.  della  prov.  di  Pallanza, 
all’  E.  del  lago  di  Orto,  scorre  al  S.  S. 
E.,  9,  dopo  attraversate  le  provincia  di 
Novara  e di  Lomelliua,  si  getta  nel  Po, 
olla  riva  destra,  presso  a Guazzoro,  dopo 
un  corso  di  circa  aa  leghe.  Fedi  Agogni. 

GOGNANO,  vili  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  distr.  di  Rovigo. 

GOGO  o GOGÈH  , città  e porto  di  ma- 
re dell*  Indostan  inglese  , presidenza  di 
Bombay,  ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr. 
di  Arafem  , sul  golfo  di  Cambaja,  a 4 
I.  S.  E.  da  Bhdnaggor  e a ifl  I.  S.  S 
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O.  da  Cambaja.  Lat.  N.  at°  4»/;  Ine*.. 
E.  70*.  La  rada  è sicurissima  durarla 
il  monsone  dal  S.  O.  Sodo»»  cantieri  di 
costruzione  per  bastimeoti  da  60  a 5oo 
tonnellate  : i navigli  vengono  a restaurarsi, 
e a fare  proviiioni  di  ogni  sorta , delle 
quali  abbonda  la  città.  If  comm.  è.  con- 
aid. , particolarmente  con  Bombay.  Gli 
abit.  sono  quasi  tutti  maomettani , e 
si  occupano  nella  costruzione  dei  navigli, 
e nelU  navigazione.  Si  pretende  che  i 
marinai  di  questo  porto  discendano  dagli 
abissini,  e sooo  molto  «limati.  Gogo  è 
una  città  sot.,  che  molto  perdette  sotto 
i ma  ratti  ; dappoiché  gl’ inglesi,  nel  t8o5, 
ne  presero  possesso,  vi  si  accrebbero  il 
comm.  e la  popolazione. 

GOGOLEV,  bor.  della  Huss.  europee,  go». 
e a a3  L 3,4  S.  S.  O.  da  Tcharoigc», 
distr.  a a 9 1.  S.  8.  E.  da  Oster. 
GOGRA  , SARDJOU  o SARJOU,  fi.  drb 
l' Indostan,  formato,  presso  e Burtepour, 
neU’aot.  prov.  di  Aoude , di  due  rami 
consid.,  il  più  orieut.  dei  quali,  chiam-’u 
Kanar,  Karanali  o Deva,  ha  origine  nel- 
la parte  N.  O.  del  Neypal,  sul  vertaloje 
merid.  dei  monti  Himalaye,  al  S.  S.  0. 
del  lago  Mepaog,  scorra  prima  si  S,  poi 
al  S.  E.,  al  S.  O.  ed  al  S-,  e eoo  en- 
tra nell’  Aoude,  ove  sì  divida  io  molò 
rami,  se  000  dopo  aver  superata  una  ca- 
tena di  tnont.  che  produce  la  cel.  caie* 
ratta  di  Kanar.  L’altra  ramificazione, 
chiamata  Kali,  discende  altresì  dal  vvr- 
satojo  merid.  dell’ llimataya,  e divide  d 
Kemaon  dal  Neypal,  e la  prov.  di  DeWj 
da  quella  di  Aoude,  scorrendo  quasi  pa- 
rallela al  ramo  precedente.  La  Gorga  per- 
corre l’ interno  della  prov.  di  Aoude,  ba- 
gnando la  città  di  tal  nome,  a quella, «li 
Feyz-abad,  forma  poscia  il  limite  fra  que- 
ste prov.  e l’Allah-abad,  poi  fra  qusste 
ultimo  passe  ed  il  Bahsr  ; si  congiunse 
al  Gange,  alla  riva  sioistra,  presso  e *1 
S.  di  Maodjy,  ed  un  poco  al  disopra  di 
Tchoproh.  Scorre  in  generale  dal  N- 
0.  al  S.  E.,  e le  sua  lunghezze  , pt**a 
della  sua  imbocc.  olla  sorg.  del  rami 
orieot.,  è di  circa  aoo  leghe.  — Fra  gli 
affluenti  della  Gogra  , si  dava  nominare 
la  Tchouka,  a destra,  ed  il  So orgMi 
la  Quauab,  il  Rapty,  il  Piccoio-GooJoàt 
il  Djerry,  ed  il  Dar,  a sinistra.  Scorren- 
do in  vaste  pianure  assai  unite,  quatto 
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* fi.  lì  difide  in  aulii  rami , dai  quali  il 
più  o«*mbile  4 la  Tonte,  falla  dettra. 
I.»  Gngra  4 luaghi*«ima  nella  parta  in- 
feriore del  tuo  eor»o , ora  4 sparta  di 
un  gran  onotro  d*  »*.,  e navigabile  da 
gran  battelli  par  ano  spazio  considerabi- 
le. Gl'  indoatani  riguardano  anche  qua- 
tto fi.  coma  sacro,  aia  4 io  molto  minore 
riputazione  che  il  Gange.  *—  Si  erede 
che  esser  poeta  1’  Efgoramie  di  Ar- 
nano. 

GOliANU.  o GOHANOU,  città  deir  Indo- 
li ar»  inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant. 
prò»,  e a lÀ  I.  N.  O.  da  Dehly,  e a 9. 

I.  S.  O.  da  Panipot  , nei  distretti  asse- 
gnati al  mantenimento  della  famiglia  del 
grao-mngol. 

60 II. ATI,  città  del  regno  di  Aitato.  Fedi 
Gotutum. 

GOHED,  GOHAD  o GOHCD.  città  del- 
I’  Indostao,  nello  italo  di  Stodieh,  ant. 
pror.  e a aa  I.  9.  E.  da  Agra,  e a 8 
L N.  B.  da  Goualior,  eapnfuogo  di  dlatr., 

* sulla  ri»a  destra  dal  B«fly.  Lat.  N.  a6® 
ai  ; long.  E.  7 <5*  l*.  Non  era  un  tem- 
po te  non  che  md  vili,  dipendente  dai 

* capi  di  Goualior;  è oggidì  bene  fortifi- 
cata, ed  io  potere  di  un  ranah  , tributa- 

* rio  di  Sindiah,  oh’  4 un  principe  indo- 
ttami. le  cui  forze  sono  insufficienti  on- 
de garantirlo  dalle  incursioni  dai  maret- 
ta. Nel  1784.  »l  Sindiah  , ettendoti  im- 
padronito di  Gohed,  ridusse  il  raoah  ol- 
1*  ultima  estremità  ; gl*  inglesi  lo  preaero 
tolto  la  loro  protezione  nel  i8o4*  — H 
distr.  di  Gohed  è al  N.  E.  di  quello  di 

- Goualior;  il  Tchembul  b limita  al  N., 
e la  Pohoudjs  all*  E.  è attraversato  dal 
Sind,  dal  Befly  e dal  Koharry.  Il  ino- 

* lo,  interrotto  da  mont.,  che  offrono  for- 

* tissime  posizioni  militari,  4 assai  fertile. 

GOHRDB,  fili,  del  reg.  di  Haooo?er,  gov. 

principato  a a 7 1.  E.  S.  E.  da  Liine- 

* Lurgo  , Lai.  a a 3 I.  0.  da  Hita-acker, 

* sulla  costiera  di  una  fatta  foresta  dello 
•testo  nume. 

GOHUD,  città  e distr.  dell*  Indotta*».  Fe- 

* di  Gobcd. 

GOIANA,  bor.  e fi.  del  Brasile,  Fedi  Go- 

*•  UNSI. 

GOIAS,  proe.  e distr.  del  Brasile  Fedì 

* Goyiz. 

GOIDU,  gruppo  d’it.  dell*  Arcipelago  delle] 

*J  Maldire,  al  S.  dell*  AtoUon  (o  ammasso 
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d1  li.)  di  Malot-Madu  , * al  If.  di  quel- 
lo di  Ari,  da  cui  4 diviso  mediante  il 
canale  di  Cardio.  Lat.  N.  4*  6P;  long. 
B 71*. 

GOIL  (LOCH),  braccio  di  mare  sulla  co- 
tta S.  O.  della  Scozia,  contea  di  Argyte, 
al  N.  del  golfo  di  Clyde,  nel  Loch-Loog. 
La  sua  lunghezza  4 di  al.,  a U tua 
larghezza  di  i|3  di  lega. 

GOILIK-DAGH,  monte  della  Tur.  asiatica, 
paseialicato  di  Aleppo,  aangiacato  e al 

N.  0.  da  Aiotab.  Si  riattacca  rerao  l’E. 
al  Cara-dagh,  ramo  dal  Tauro. 

GOILVAR,  distr.  dell'Indottan  F.  G ozivi  a. 

GOINCOURT,  fili,  di  Fr.,  dipart.  delTOi- 
ae,  circond. , cani.  8 0.  e a 1,9  1.  O. 
da  Beaurait,  «alla  rifa  tiniatra  dell’ Ara- 
bo. Ha  una  fabb.  di  solfato  dì  ferro  (co* 
perosa  verde) , alimentata  dalla  terre  e 
sabbie  piritiche  delle  rifa  dell*  Areloo  . 
Conta  4°°  abitanti. 

GOlHIiE,  vili  da  Paesi-Batti,  pror.  del  Bra- 
ttante tetteotr.,  circond.  e a 6 I.  8.  O. 
da  Boie-le-Dno,  e a 4 1-  3,4  S.  E.  da 
Breda,  eoo  lOOO  abitsoti. 

GOISERN,  bor.  dell’  arcid.  d*  Auatria,  pae- 
se al  di  sopra  dell’  Eoa,  quartiere  della 
Tra  un,  sulla  rifa  destra  della  Trauo,  a 
a I.  N.  da  Hallttadt  e a 17  1.  ip  S. 

O.  da  Steyer.  Ha  una  ohiesa  cattolico, 
ed  uoi  luterana,  e conta  3,000  abitanti. 
Si  la rora  nei  dintorni  una  cara  di  ges- 
to, e vedrai  una  caverna  profonda  chia- 
mata Molladoch  (foro  dell’inferno.) 

GOITO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror.  e 
a 3 I.  N.  O.  da  Mantova,  distr.  e a 1 I. 
3,4  S.  da  Volta.  È sede  di  nna  pretura, 
• sta  sulla  rifa  dettra  del  Mincio , in 
una  bella  posiziona,  quantunque  io  ge- 
nerale paludosa.  Vi  ti  tengono  due  an- 
nue fiere,  nei  giorni  97  giugno,  e 4 ot- 
tobre. Conta  a, 900  abit.  A motivo  della 
tua  situazione  fu  sempre  un  punto  di 
contratto  nelle  guerre  d*  Italia.  Fu  preso 
dagli  alleati  nel  1701,  dal  prìncipe  ere- 
ditario d’  Hi  Mia  nel  1706,  é dai  fran- 
cai nel  1798. 

GOIZUKTA,  bor.  della  Spag.,  prov.  ^ a 
9 I.  N.  O.  da  Pampluna,  nella  Nararra, 
e a 3 I.  3,3  S.  da  Fontarabia  , in  un 
fondo  attraversato  dall*  Urumaa,  e domi- 
nato da  alta  mont.  e coperto  di  boschi, 
da  cui  ai  estrae  del  carbone  per  la  fu- 
cina contigue.  Conta  t,&00  abitanti,  So^ 
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oo*i  nei  dintorni  ricche  miniera  di  fer- 
ro e rune. 

GOJA,  bor.  dell»  Uni».  europea,  gov.  di- 
str. a • 5 I.  ija  X.  ff.  8.  da  Grodno, 
a poca  dist.  della  riva  destra  del  Xù-meo. 

GOJAM,  prov.  dall’  Abistinia.  Vedi  Go- 
miti. 

GOJAVA , oittk  della  Guinea  superiore, 
tuli»  costa  dei  Grani,  a i5  1.  X.  O.  dal 
capo  delle  Palme. 

GOJIDA,  borgata  «Iella  Barbari»,  rag.  a a 
76  1.  S.  O.  da  Algeri,  pror.  di  Masca- 
ra, a ta  I.  9.  E.  da  Nador , sullo  Su-» 
•ellim , presso  la  costiera  di  uoa  ratta 
pianura  deserta. 

GOKAK  o GOKAOfC,  città  dell’Indos.  io- 
glase,  presid.  di  Bombay,  aot.  pror.  e a 
I.  S.  0.  da  Beydjapour,  e a a I.  X.  E. 
da  Goa,  distr.  di  Azymnsgor,  sul  de- 
clivio di  uua  collina,  presso  la  rira  de- 
stra della  Gotporba,  non  lunga  dal  con- 
fluente di  questo  fi.  e dell'  Hornisy.  Ec- 
cettuato dalla  parta  del  fi»,  4 cinta  da 
un  muro  in  mattoni,  e da  una  fossa  col- 
ma d’acqua,  è grande,  ben  pop.,  e pos- 
siede una  gr.  fabb.  di  Stoffe  di  seta  , e 
cotone.  — - Si  rade  a aj5  di  lega  da 
questa  città  uoa  bella  cateratta  di  174 
piedi  di  altezza  , formate  nella  stagione 
piovosa  dal  Gotporba. 

GOKAS,  popolo  della  Cafrerie.  V.  Khojas. 

GOKAUK,  città  dell' Indostao.  V.  Gokik. 
GOKORX  o GAUKORNA  , città  dell’  lu- 
do*. ioglese,  presidenza  di  Madras,  ant. 
pror.  di  Kaosra,  nel  Kanara  setteotr.,  a 
§6  I.  S.  S.  E.  da  Goa , e a ^3  I.  N 
X.  0.  da  Mangalore,  sull’  oceano  India- 
no, presso  la  imbocc.  del  Cholmolly,  in 
mezzo  ad  una  foresta  di  coccotieri.  E' 
composta  questa  città  di  circa  600  abi- 
tazioni, la  maggior  parte  abitate  da  bra* 
mini  , addetti  ad  un  tempio  consacrato 
a Sira  ; fa  un  comm.  coosid.  in  sale, 
che  si  estrae  dalle  saline  dei  dintorni. 

GOKODL,  GOKOULGOR,  GOKUL  o 
GOKULGUR  , città  deir  Indo*,  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  pror.  e a 9 
1.  X.  O.  da  Agra,  snlla  rira  sinistra  del- 
la Djemoah.  E‘  cel.  pei  prodigi  che  gl’in- 
dostaoi  pretendono  esserti  «tati  operati 
da  Visnù. 

GOKTCHA  , lago  della  Persia.  Vedi  Ss- 

8AJSDIA. 

GOKTSCAJ,  0 meglio  GHEUKTSCAI,  fi. 
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della  Enee,  nell’  Asia,  pror.  di  Schifile* 
Ha  origine  nel  Baba-Dagh,  uno  dei  pali- 
ti principili  del  Caucaso  orientale,  scu- 
re verso  il  3.,  separando  lo  Schirvan,  pro- 
priamente detto , dal  lunato  di  Cheti, 
ed  alquanto  al  di  sotto  del  vili,  del  Suo 
nome  , ai  divide  in  asola  rami , che  si 
perdono  in  dirersi  Ughi;  questi  ricevono 
ancora  1*  Aktu  ed  il  Gherdiasen,  e co- 
municano fra  loro  mediante  diversi  canali 
naturali.  Del  più  orieot.  di  questi  laghi 
sorge  un  corso  d’acqua,  che  si  riuniste 
al  Kur,  circa  io  L al  di  sotte  dd 
confluente  dell’  Arai. 

GOL,  sangìacato  della  Tur.  asiatica,  nel 
pascisi icato  di  Akhalxik. 

GOLAB,  bor.  dalla  Poi.,  woiwodia,  obwe- 
dia,  1 1 la  L i|4  X.  O.  da  Lublino,  e 
a a3  1.  S.  S.  E.  da  Varsavia  , salii  ri- 
va destra  della  Vistola. 

GOLANCZ,  bor.  degli  Stati  prussiani , 
prov.  di  Poten  , reggenza  a a IO  I.  0. 
S.  O.  da  Bromberg  , circ.  e 1 4 l • 

X.  E.  da  Wongrowita.  Ha  uoa  chicli 
cattolica  ed  un  convento.  Vi  li  IskU 
dei  panui,  e conta  800  abitanti. 

GOLA-SECCA , fili,  del  reg.  Lom-Vco, 
prov.  e a ti  I.  N.  O.  da  Milano,  distr. 
e a 1 I.  O.  X.  O.  da  Somma,  sulla  ri- 
v«  sinistra  del  Ticino.  Conta  1,100  «bit. 

GOLBORX,  comune  della  Ingh.,  contea  di 
Laocaitro,  huodred  di  West  - Derbf,  a 
i 1.  X.  X.  K.  da  Xewtoo,  e a i3  L fi- 
da Lancastro,  eoo  i,3oo  abitanti. 

GOLCAR  , distr.  della  Ingh. , w*l-ridis$ 
delta  contea  di  York,  wepeniske  di  A(- 
brigg  , parrocchia  a a 1 I.  X.  da  Hod- 
dersfieIJ.  Conta  2,600  abitanti. 

GOLCO.NDA  , comune  degli  Stati -Uaùi, 
stato  d’ Indiana  , capoluogo  della  contri 
di  Pope  , sulla  riva  destra  dell'  Ohìe,  s 
3a  1.  S E.  da  Kaskaskia,  a a 4°  ^ 

S.  E.  da  Vandali! 

GOLCOXDA  , aot.  reg.  dell*  Indo». , avi 
centro  del  Dekhan,  fra  la  Krùhaa , d 
S , ed  il  Godsvery.  all'  E.,  ed  il  Beydvr, 
vd  il  Beydjaponr  all*  O.  Formò  l’an*- 
prov.  di  Hayder-abad.  Era  abitato  do 
Tvllingas , allorché  i sultani  mucida»* 
ni  della  diosstia  dei  Bhemeai,  lo  c«a* 
quiilarono  : uno  di  questi  sultani  le  do- 
nò, nel  principio  del  XVI  secolo,  ad  uo 
uffiziale  turco.  Alla  caduta  dell’  impero 
dei  Bhameoy,  questo  ufficiala  divenne  in* 
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dipendente  , e creò  uaa  nuova  dinastia, 
I'  ultimo  sovrano  della  quale  fu  fatto  pri- 
gioniero, nel  1687,  da  Aureng-Zeyb,  che 
riunì  i possedimenti  di  questo  principe 
all'  impero  di  Dehly,  e ne  formò  una 
provincia.  Caduto  l’ imp.  di  Dehly , un 
governatore,  chiamato  il  Nizam,  divenne 
il  padrone  di  questa  prov.  che  prete  il 
nome  di  H»yder-abad,  dalla  città  di  cui 
si  Nizaoi  fatta  aveva  la  residenaa  II  pae- 
se di  Golcooda  fu  celebratissimo  per  le 
aue  miniere  di  diamanti,  della  quali  pre- 
eentemeate  non  sa  na  trova  alcuna. 

GOLCONDA,  citta  dell’  ludo».,  negli  stati 
del  Nizam  , aot.  prov.  a a l L O.  da 
Hayder-abad,  distr.  del  suo  nome,  io 
vicinaosa  alla  riva  sinistra  del  Mossy, 
sopra  una  roccia.  Lai.  N.  17°  18';  long. 
E.  76*  ló".  La  temperatura  A calda 
a malsana.  E'  ben  fortificata,  « non  si 
considera  chs  come  la  fortezza  di  Hay- 
der-abad,  a il  deposito  di  tutte  le  pietre 
preziose  quivi  portate , principalmente 
dai  dis'tr.  ceduti  di  Balagliat  , onde  es- 
sere lavorate  a pulite  dai  mercatanti  del 
p*eee.  Gl'  indigeni  la  considerano  come 
iuespugoabile,  ed  il  prio.  non  permette 
ad  alcun  europeo  di  awicinarvisi  senza 
una  permissione  io  iscritto.  Vi  sooo 
nei  dintorni  magnifici  sepolcri,  che  non 
ti  possooo  neppur  questi  visitare  senza 
T atseoso  del  principe.  — Per  la  in- 
salubrità dell*  aria  fu  questa  città  abban- 
donata dal  terzo  sovraoo  della  dinastia 
dei  maomettani , che  trasferì  la  sua  re- 
sidenza a Bagoahor,  di  cui  era  U fonda- 
tore, e che  chiamossi  io  progresso  Hoy- 
der-abad.  Gole  onda  fu  presa,  nel  1690, 
da  Àuretig-Zeyb.  L’  ultimo  re  di  Gol- 
cooda  vi  mot),  carcerato,  nel  1704.  Ser- 
ve presentemente  di  prigione  di  stato  ai 
membri  dulia  famiglia  del  Nizam.  I prin- 
cipati abìl.  di  Hayder-abad  hanno  la  fa- 
coltà di  ritirarvìsi  colle  loro  ricchezze 
allorché  il  paese  i minacciato.  — 11  di- 
•tr.  di  GolccoJa  sta  nella  parta  centrale 
dell  ant.  prov.  dì  Ayder-abad,  a confina 
•1.  N.  col  distr.  di  Maidok  ; all'  E.  con 
quello  di  Bonghyr;  al  S.  con  quello  di 
Ghonpour  , e all’O.  con  quello  di  Coi!- 
conda.  En  bagnato  dal  Mossy.  Benché 
assai  fertile  , non  si  può  dire  però  beo 
coltivato  cha  nei  dintorni  di  Hayder-o- 
iftd,  s uo  capoluogo.  In  tìcumuz.*  di  Gel- 
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«onda  non  avvi  che  della  siduita,  ma 
a circa  t3  I.  O.  si  trovano  opale  a cal- 
cedonio. 

GOLDAP,  città  degli  Stati  Prussiani,  prov, 
della  Prussia  orient.,  reggenza  a a 7 I. 
S.  da  Gumbionen,  capoluogo  di  circ., 
sul  fi.  del  suo  nome.  Lei.  N.  54* 

Zbn\  long.  E.  19*  67'  io/;.  È antica,  a 
mal  fabbricata.  Ha  un  bel  acquedotto, 
due  chiese  luterane,  fabb.  [di  tela  a di 
boa  e conciatoi.  Conta  3,000  abir.,  aven- 
done io,4oo  U circolo  di  tal  nome. 

GOLD-BACH,  vili,  della  Boemia,  ciré,  di 
Pilseo,  con  uoa  gr.  vetraia. 

GOLDBERG,  Gvldùerga,  Aurimoniium , 
città  degli  Stati  Prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  e a 4 I-  S.  O.  da  I.ieguitz, 
capoluogo  del  circ.  di  Hain*u-Goldberg, 
iu  una  posizione  elevata,  a 83o  piedi  al 
disopra  del  livello  del  mar*,  presso  la 
riva  destra  del  Katzbsch.  £ cinta  di 
doppie  mura,  e rinchiude  due  chiese  lu- 
terane, una  chiesa  cattolica,  uno  spedale, 
alcuue  gr.  fabb.  di  paoni  fini  e tele,  del- 
la tintorie  a gran  tinte,  distilleria  di 
grani,  a birrerie.  Il  suo  comm.  é attivo. 
Conta  5,700  abitanti.  Questa  città  preso 
il  nome  da  una  miniera  d’oro  trovata, 
circa  1’anoo  ileo,  nei  diotorni,  clz*  era 
assai  ricca,  ma  praseotementa  del  tutto 
abbandonata. 

GOLDBERG,  picc.  città  del  gr.  due.  Ai 
Meckleuburg-Schwerin,  n«l  due.  di  Meo- 
klrnburg  Gùslrow,  capoluogo  di  bai.,  • 
6 I.  S.  S.  O.  da  Gustrow,  » 0 4 I-  ij* 
E.  S.  E.  da  Schwerio,  fra  il  lago  Rob- 
Lcrtin  a la  moni.  Goldberg.  è cinta  da 
nn  muro,  e rinchiude  molte  fabb.  di  te- 
la • lanficio,  distillerie  di  grani,  un  con- 
ciatolo, fabb.  di  pelli  e coltelli.  Vi  si 
tengono  3 annue  fiere,  e conta  1,300 
abit.,  avendone  i,8oo  il  bai.  di  tal  no- 
me. — Questa  città  dicati  fondata  nel 
aa8t  dai  signori  di  Werle,  e vuoisi  che 
sia  stata  la  resid.  degli  antichi  duchi 
dei  vandali. 

GOLD-BRUUlf,  vili.  d<-lla  Boemia,  circ. 
di  Prechin,  con  grandi  vetraie 

GOLDECH,  bor.  dell*  arcid.  d’Austria, 
paese  al  di  sopra  deWEot,  ciré,  e a la 
1.  S.  da  Salisburgo,  007  1.  O.  S.  O. 
da  Radstadi;  è sede  di  un  bai.,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Salsa.  Sul  «uo  territo- 
rio «i  raccoglie  molta  biada. 
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GOLDEN,  vili,  degli  Stati-Uniti,  nella  Ca» 
r oli m merid.,  contea  d»  Gr  faville. 

GOLDEN  o GOLDEN-BRIDGE,  fili,  del- 
la Irlanda,  prò»,  di  Mun*t*r,  conto»  di 
Tipperary,  baronia  di  Claniviltiam,  a i 
I.  ija  O.  da  Cashel.  Vi  et  tengono  4 
annua  fiere. 

GOLDENKRON,  fili,  della  Boemia,  circ. 
di  Budweic,  con  fiabb.  di  mussoline  e 
nanchini. 

GOLDEN  MARKT,  bor.  della  Transilra- 
nia.  Vedi  Z»  istruì. 

GOLDENSTEIN,  picc.  città  della  Mora- 
ria, circ.  e a 8 1.  ija  N.  O.  de  Olmutz. 
a a 6 I.  Ija  N.  da  Schomberg,  culla 
rifa  destra  della  Bord.  Ha  un  castello, 
e conta  8oo  abitanti. 

GOLDENTRAUN  o NEUSTADTEL,  picc. 
città  degli  Stati-Prussiani,  prò»,  di  Sle- 
sia, reggenza  e a l4  b O.  S.  O.  da 
Liegoitz,  circolo  e a 3 I.  9.8.  E.  da  Lau- 
Imo,  sul  fersatojo  del  Goldberg,  presso 
la  rifa  sinistra  del  Queis.  Vi  ei  fabbri- 
ca della  tela,  e conta  400  abitanti. 

GOLDEWITZ,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prò»,  dì  Sastonia,  reggensa  e a i3  I. 
N E.  da  Merseburg,  circ.  e a 4 !•  l|< 
N.  N.  E.  da  Bitterfeld.  Vi  sono  fabb. 
di  tabacoo  ; questa  pianta,  coma  il  lup- 
polo, è coltirata  in  gran  quantità  sul 

• no  territorio.  Conta  pochi  abitanti. 

GOLDINGEN,  Goldinga,  città  della  Rus- 
sia europea,  gor.  di  Curlandia,  capoluo- 
go di  distr.,  a fi6  I.  N.  O.  de  Mitau, 

• a a 3 I.  i|5  S.  S.  E.  de  Vindao.  Oc- 
cupa una  grande  estensione  di  terreno 
sulla  rifa  sinistre  del  Viodnu,  che  fi  for- 
xua  una  cascata.  È irregolarmente  fab- 
bricata. Ha  una  chiesa  luterana,  ed  una 
cattolica,  rarie  distillerie  di  grani,  ed 
una  birreria.  Conta  i,4oo  abitanti,  la 
maggior  parte  dediti  alla  pesca  ed  al 
tomo),  marittimo , che  un  tempo  era 
assai  più  florido. — Il  distr.  i nella  par- 
te occid.  del  gof.  di  Curlandia,  a toc- 
ca al  mar  Baltico.  D suolo  A magro  e 
sabbioso,  ma  però  assai  bene  coltieato. 

GOLDKRONACH,  città  della  Baviera,  circ. 
d«!  Meno-Superiore,  presidiale  e • a L 
i[3  S.  S.  O.  da  Gcfrees,  e a 3 I.  N. 
E.  da  Bayreuth,  sulla  Krooach,  fra  due 
alte  montagne.  É ben  fabbricata,  ed  ha 
un  castello,  ed  un  offizio  della  direzione 
delle  miniere  doro  e d’  argento  scafate 
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nei  dintorni.  Coma  8oo  abitanti.  Esisto- 
no delle  acque  termali,  ed  una  cara  di 
serpentina  sul  suo  territorio. 

GOLDLAUTER,  vili.  degli  Stati  Prussia- 
ni, prof,  di  Sassonia,  reggenza  e a ti 
I.  1 S.  O.  da  Erfurt,  ciré,  e a 3 I.  S. 
da  Schleosingen,  con  i.aoo  abitanti.  Vi 
si  scavarano  un  tempo  delle  miniera  dì 
argento. 

GOL  DO  V,  bor.  della  Russia  europea,  gor. 
e a l8  1.  1(3  E.  da  GroJoo,  distr.  o 
a 7 I.  t (4  3.  S.  O.  da  Lida. 

GOLDSBOROUGH,  comune  e porto  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  contea  dt 
Hancock,  sitila  costa  orientala  dalla  ba- 
ja  di  Frenchmao,  a i4  1-  E.  da  Casti- 
ne e a 43  I.  N.  E.  da  Portland.  Lai. 
N.  44*  34';  long.  O.  70*  la'.  Coma 
600  abitanti. 

GOLDSCHEWER,  rii.  del  gr.  due.  di 
Badeo,  circ.  della  Kinzig,  bai.  di  Kor- 
ck.  a a 1.  ija  O.  N.  O.  da  OfT«nburg 
e a a I.  i|2  S.  S.  E.  da  Strasburgo,  sul- 
la rifa  sinistra  del  Reno.  Conta  1^00 
abitanti. 

GOLBGA,  bor.  del  Portogallo,  pror.  di  Es- 
tremadura, comarca  e a 6 L 3(4  NI.  R da 
Saotarem,  e a 4 I.  S.  S.  O.  da  Thomar, 
in  una  pianura  piantata  di  olivi.  Evvi  uo 
grande  spedale,  ed  uo  couveoto  d'uomini. 
Vi  si  tiene  in  novembre  una  fiera  di  tre 
giorni,  alla  quale  concorre  un  gr.  nu- 
mero di  mercatanti  portoghesi  e «pago no- 
li ; si  trafficano  io  essa  molte  stoffe  di  la- 
na. Conta  a, 600  abitanti. 

GOLEJAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogai,  circond.  e a a I.  3.  E.  da  Sartai, 
cani,  e a l I.  1 j a E.  N.  E.  da  Dom- 
ine, sulla  riva  aioistra  della  Dordogna.  Vi 
•i  tengono  fiere  per  grosso  e minuto  be- 
stiame, il  secondo  lunedi  di  cìascuu  mese. 
GOLRNISCHTCHEVO,  vili,  della  Russia 
europea,  gor.  di  Mosca,  sui  Setuo,  e sul- 
la strada  dì  Smotencko. 

GOLETTA  (LA),  canale  che  fa  comunica- 
re il  picc.  lago  del  Bocal  al  Mediterraneo, 
presso  ed  all'E.  di  Tunisi,  di  cui  forma 
il  porto,  nel  reg.  di  questo  noma,  in  'Bar- 
baria. La  sua  lunghezza  è di  circa  &20 
tese.  Sulla  riva  setteotr.  sta  il  forte  della 
Goletta,  ed  a qualche  distanza  dalla  riva 
merid.  se  ne  trova  un  altro,  chiamato  il 
pico.  forte  della  Goletta.  Si  stabili  un 
jjpote-lefatojo  sopra  questo  cattale,  d qua- 
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le  riceve  latcelti  di  guerra  e natigli 
mercantili.  Vi  sooo  mila  tua  riva  can- 
tieri di  costruzione  francesi  ad  olandesi, 
a ti  fu  inalzato  un  faro  o«]  i8tO.  Prese 
il  noma  dal  porto  che  ai  restringe  a for- 
ma di  gola.  — Barbarossa,  consideran- 
do che  non  poter»  fortificare  Tunisi,  do- 
minato in  ditene  alt  nazioni  al  la'o  d'oc- 
cidente, ritolse  di  prestarti  alle  fortifica- 
zioni dell*  Goletta,  nel  l536,  che  prima 
era  una  semplice  forra  quadrata  situata 
alla  imbocc.  del  canal». 

GOLFETE  o GOLFETE  DE  CORO  , 

parte  del  golfo  di  Maracaibo,  situalo  al 
S.  della  penisola  di  Paraguana,  e su  sui 
sta  eretta  la  città  di  Coro.  Questo  io* 
taroamento  ha  eirca  16  1.  di  lunghezza, 
e 8 I.  di  larghezza.  À aperto  ali*  O.  e 
chiuso  all’  E.  mediaota  lo  stretto  istmo, 
che  unisce  al  contioeota  la  penisola  di 
Paraguana. 

GOLFO  (CORRENTE  DEL),  movimento 
dell*  oceano  Atlantico,  le  cui  acque  por- 
tate nella  regione  dell'  Equatore  verso 
l’occid.  ritornano  attraverso  del  golfo  d»l 
Metsico,  a acorrendo  eoa  violenza  pel 
canale  di  H.ihams.  risalgono  poscia,  luo- 
go gli  Stati-Uniti,  sino  a Terra  Nuota. 
GOLGONDA , GOLGONDAH  o GUL- 
GUNDAH.  fi.  dall’  Indos.  inglese,  pre- 
sidenza di  M’dras.  Nasce  oell’ant.  prov. 
di  Orna,  a 6 I.  N.  N.  O.  da  Djya- 
pour,  passa  presso  a Nondaporam,  entra 
nei  Serkari  setteotr. , ove  irriga  i dietr. 
di  Vizagapatam  e di  Radjahmeodry  e si 
scarica  nel  golfo  del  Bengala,  a i3  l.’N. 
E.  da  Djagdgernatporam,  dopo  un  cor- 
so di  circa  fio  1 , prima  del  N.  N.  E.  al 
8.  S.  O.,  poscia  dall’  O.  all’ E. 
GOLGONDA , GOLGONDAH  o GUL- 
GUNDAH.  citisi  dell’ Iodos.  inglese,  pre- 
eid.  di  Madras  , ant.  prov.  dei  Serkari 
settentr.,  distr.  e a t 7 L N.  E.  da  Radjah* 
meodry,  e a 1 1 I.  dal  golfo  del  Bengala. 
GOLGOS  o GOLGI,  ani.  città  dell’is.  di 
Cipro,  rinomata  pel  culto  di  Venere,  det- 
te perciò  anche  Coi  già. 

GOLGOTA,  GOLGOTHA,  monte  del- 
la città  di  Gems»lemnie  , sul  qua- 
le fu  crocifisso  il  Redentore.  II  nome  è 
provenuto  dalla  sua  forma  che  rappre- 
senta nn  cranio  umano,  la  parola  ebrai- 
ca, Golgotha , significando  appunto  un 
cranio.  Fedi  Cslvzmo. 
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GOL  HI5SAR  , città  della  Tur.  europea. 

Vedi  Guui-Hissia. 

GOLI,  picc.  is.  della  Dalia.,  circ.  di  Zara! 
oel  golfo  del  Quaroero  , in  vicinanza  e 
al  N.  E.  della  is.  di  Arba,  c a poca  di- 
st.  dalla  costa  della  Croazia  militare,  da 
cui  è separata , mediante  U canale  di 
Morlacca-  Ha  circa  i|9  I.  di  lunghezza, 
ed  t|4  di  I.  di  larghezza,  e non  rinchiu- 
de che  pascoli. 

GOLI.  città  della  Senegatnbia , nel  paese 
dei  biafari,  presso  ad  una  baja  dell’  At- 
lantico, fra  le  imbocc.  del  Rio-Grande  , 
e della  Gela,  a 20  1.  8.  0.  da  Geba  a 
a 4°  I-  S.  E.  da  Cacheo.  Cornai,  di  e- 

* torio  9 cotone  « conta  4«0OO  abitami. 

GOLINDA,  pice.  is.  del  golfo  dtl  Messi- 
co, sulla  costa  E.  della  is.  di  Cuba. 

GOLINKA,  bor.  della  Russ.  europsa.gov. 
distr.  e a io  I.  5(4  S.  da  Grodno,  a a 
8 I.  E.  da  Bialìstok,  sulla  riva  destra 
dello  Sviatoteli. 

GOLINKA.  bor.  dalla  Russ.  auropea.gov. 
e a ai  1.  1(9  S.  E.  da  Grodno,  distr. 
e a 6 I.  O.  N.  O.  da  Sloaìm. 

GOLIT,  borgata  dalla  Nubia,  nel  Dongo- 
|a,  distr.  di  Mahass,  sulla  riva  sinistra 
del  Nilo,  a a5  I.  N.  O.  da  Vecchio- 
Dongola. 

GOLL  o DIZUK , vili,  del  BelutchUtao, 
prov.  di  Mekran , capoluogo  del  dietr. 
di  Dizuk,  a 33  I.  N.  E.  da  Bonpour  a 
« 6 a I.  N.  N.  O.  da  Kedje. 
GOLLANCOURT,  vili,  di  Kr.,  dipare,  del- 
l’ Oise , a 9 I.  N.  E.  da  Compiego*, 
e poco  lungi  da  Noyoo.  Nei  suoi  din- 
torni vi  sono  min.  di  una  materia  bitii- 
mioosa,  che  ridotta  io  cancro  serve  ad 
ingrassare  le  campagne  e soprattutto  le 
praterie.  E’  questo  un  ramo  del  tuo 
commercio. 

GOLLEN  o GELLA,  stretto  dal  Baltica 
sulla  costa  degli  Stati-prussiaui,  fra  Strai- 
sunda  e la  U.  di  Rugen.  Si  riempia  di 
sabbia  verso  il  N.,  ma  si  prolunga  daU 
la  parte  dell’  E.,  ad  acquista  una  lar- 
ghezza di  3 leghe. 

GOLLENBACH,  vili,  dalla  Bav. , hai.  di 
Berchttberg,  con  una  bella  salina. 

GOLLER  o GOELLER,  fi.  dell’  arciduci, 
d'  Austria.  Vedi  Schmikos  (Untzbis). 

GOLLERSDORF,  bor.  dell' arcui.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell’Ens,  circ, 
inferiore  del  IfanharUberg  sull*  Uuteru* 
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Schmleda,  » 5 I.  i|)  N.  O.  da  (Cornea* 
l'iirg  • i 4 L E.  9.  E.  da  Mcittau.  Ha 

un  cuiallo  a conta  t.SOO  abitanti. 

GOLLHEIM  o GOELLHBIM,  bor.  della 
Baviera,  ciré,  del  Reno  , distr.  di  Kai- 
serslautern. capoluogo  di  cani.,  a n L 

5 da  Magona*  ed  alt  ingresso  di  una 
«alle  deliziosa.  Vi  è una  chiesa  ed  offi- 

• cioè  di  ferro.  L*  imp.  Adolfo  di  Bassan 
vi  fu  ucciso  nel  1298.  Conta  800  abit. 

GOLLHOFBtf,  bor.  della  Bar.,  tire,  del- 
la Rezat,  presidiale  e a I L N.  O.  da 
UtFeoheim.  e a 9 1.  3|4  N.  O.  da  Ao* 
apaeb,  «ulta  rifa  deatra  della  Gollacb. 
Vi  tono  circa  IOO  abitazioni.  - 

GOLL1ACOTB  o GULLI ACOTE , cittir 
dell*  lodoa.,  negli  stati  di  Guykavar,  ant. 
pror.  di  Goudjerate , distr.  di  Vagor , 
sulla  rifa  destra  della  Mhye , uu  poco 
al  di  sotto  del  oootiuente  dell' Annasi,  a 
IO  I.  O.  da  Bansvarra  • a 36  I.  E.  N. 
E.  da  Abmed*abad. 

GOLL1B,  città  della  Poi , woiwodia  e a 
i3  1.  N.  da  Katisch,  obwodia  e a 3 I. 
O.  B.  O.  da  Konin.  Ha  una  chiesa  ed 
una  sinagoga.  Si  fsbb.  paoni , tele  , cap- 
pelli e berretti.  Conta  600  abit.  , fra  i 
quali  circa  1S0  ebrei. 

GOLLIBG  o GOELLIBG,  bor.  dell’arcid. 
d'  Austr.,  paese  al  di  totto  dell*  Eos  , 
circ.  e a 6 I.  8.  S.  E.  da  Salisburgo  e a 

6 I.  1 j2  B.  N.  O da  Radstadr , sulla 
rifa  destra  della  Salsa.  Ha  un  castello, 
e 600  abitanti. 

GOLLB1CZ,  GOELLBICZ,  GOLBITZ 
o GOELBITZ,  io  islafo  Hnilee,  fi.  di 
Uog.,  che  ha  origine  al  monte  Kralo*a- 
bota,  sul  limite  settentr.  del  comit.  di 
Gòmór,  difide  io  parte  questo  comit.  da 
quello  di  Zips,  entra  poscia  io  questo 
ultimo,  passa  par  Vagendriszel,  Seedler, 
Einsiedel,  Golloicz  e ci  congiunge  al* 
P Hernsd,  alla  rifa  destra,  dopo  un  cor- 
so di  circa  16  I.  dal)' 0.  all’ E. 

GOLLNICZ,  GOELLNICZ,  GOLBITZ 
o GOELBITZ,  bor.  della  Dog.,  comit. 
di  Zips,  maro#  di  Hegy,  sulla  rifa  de- 
stra del  fi.  del  «uo  nome  , a 6 I.  1(4 
S.  O.  da  Eperies.  e a 6 L 3|4  O.  B 

• O.  da  Ksschsu.  È sede  di  00  trib.  del- 
le miniere.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed 
una  luterani,  gr.  officine  di  ferro  e ra- 
me  oon  magli  e fabb.  di  ottone  a col- 
tella rio.  Conta  6,000  abitanti. 
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GOLLUB,  p*CC.  città  degli  Stati-prussiani, 
prò»,  della  Prussia  oceid  , rsggseza  e a iS 
I.  S,  da  Msriensrerder,  etre.  e a 7 LO. 

S.  O da  Straaburg.  sulla  rifa  sinistra 
della  Drewenz,  presso  a Dobrzio,  primi 
città  di  frontiera  del  rag.  di  Pottaia. 
Lat.  B.  63*  Y a 57/  ; long  E.  tfi*  4V 

20/;.  Ha  no  cast.,  una  chiesa  cattolica, 
ed  una  Interaoa,  delle  fabb.  di  panni,  s 
delle  birrerie.  Commercia  dt  grani  e le- 
gname, e conta  1,100  abitanti. 

GOLMBACH,  fili,  del  due.  di  Brunswick, 
bai.  di  Eschersberg,  con  600  ebi'aoti. 

GOLM1  o GULMl,  ciità  dell* IodeaUo,  ad 
B*ypal,  territ.  dei  ?4  r*djah,  capoluoje 
del  distr.  del  sno  nome,  a 00  1.  0.  N. 

0.  da  Gorkha,  e a 36  1.  B.  da  Gorsk- 
pour.  Rinchiode  circa  600  abitazioni,  «d 
un  cast,  fortificato.  — Il  distr.  di  Gel* 
mi  4 pochissimo  considerabile,  ed  4 ria* 
chiuso  fra  il  Ba«igar  ed  il  Reri-Khols 

GOLMSDORF,  bor.  del  due.  di  Ssssotis 
Weimar,  bai.  di  Jena.  Conia  4°° 
tanti. 

GOLSITZ,  fi.  e bor.  della  Ungheria.  Te* 
di  Gollnics. 

GOLBOW,  GOLLBOW,  0 GOLE AW, 

Golnovia,  picc.  città  degl:  Stati-Prassi** 
ni,  prof,  di  Pomerania  , reggenza  » a l 

1.  i|2  N.  E.  da  Stettioo,  circ.  e a 6 L 
O.  S.  O.  da  Bangardt,  sulla  riva  stai* 
atra  delflhna,  io  ficinanza  dell'  Odef.  Ha 
due  sobborghi,  e fu  cinta  di  muri  da 
Bugila*  II,  nel  »a8o.  Contiene  due  cine* 
se , tre  ospedali  , fabb.  di  paoni,  ed  un 
martello  pel  rame,  il  cui  prodotto  aita  us- 
te ascende  a 9 to  quintali  di  questo  cm- 
tallo.  Conta  3,000  abitami.  Questa  Otti, 
che  apparteneva  alle  anseatiche,  fu  mol- 
lo danneggiata  nello  guerre  dell* Alenwgui, 
e da  frequenti  inceudj. 

GOLO , fi.  della  Fr.,  dipart.  della  Corsia*, 
che  nasce  oel  circoud.  • a 6 1.  1|4  0. 
da  Corti , presso  e al  S.  del  rnoute  di 
Paglia-Orba,  sul  versatojo  orient.  deil'sls- 
fata  catena  che  percorre  1*  is.  nella  su* 
lunghezza.  Dopo  arar  bagnato  il  circoud 
di  Corti  al  B.  O.,  attraversa  quello  di 
Bastia  , e si  getta  oel  Medit.  , presso  l« 
rovine  di  Mariana,  uà  poco  ài  S.  dello 
stagno  di  Biguglia  , col  quale  co  anime* 
mediante  un  canale.  Il  ano  corso  4 di 
circa  16  I.,  in  una  generale  direzione  d»l* 
r 0.  S.  0.  all’  E.  N.  E.  L’  Asco  che  ri* 
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c#ve  alla  riva  fiubtrt,  o'i  il  priocipata 
afflueute.  Si  trovano  sullo  sur  rivo  dello 
agate  verdastra  ( jades ),  e delle  «erpeti- 
tiuo  di  colori  diversi.  Questo  fi.  diede 
il  suo  nome  ad  uno  dai  due  dipart.,  for- 
mato nel  1793,  che  compreode*a  la  par- 
lo setteotr.  della  Corsica , avente  Bastia 
per  capoluogo. 

COLO,  caut.  della  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circood.  di  Corti.  Ha  per  capoluo- 
go Omessa,  che  sta  a 1 I.  3j4  N.  N.  E. 
da  Corti. 

GOLO,  citili  della  Tur.  europea.  Vedi 

Voto. 

GOLOGORY , bor.  della  Gallizia,  ciré,  e 
a 3.  I.  O.  S.  O.  da  Zloczow,  e a 10  I. 
E.  da  Lemberg,  sulla  Zlota-Lipa.  Ha  110 
cast.,  uoa  chiesa  cattolica,  ed  uoa  per 
gli  unitarii. 

GOLOLOBOVKA  , colonia  tedesca  dalla 
Russ.  europ.,  gov.  c a 16  I.  ija  S.  O. 
da  Saratov,  distr.  di  Kamichio,  sopra  un1 
picc.  ruscello,  ohe  si  perde  oel  Karamich. 
Conta  circa  so5  famiglie  luterane. 

GOLOP,  duo  vili,  delle  Uogh.,  separati  dal 
fi.  Golop,  l’uoo  nel  comit.  di  Zemplio, 
e r altro  in  quello  di  Abauivar. 

GOLOTS , ruscello  di  Fr.,  dipart.  dslla 
Nievre,  circoitd.  di  Chateau-Chinon,  cani, 
di  Mootfauche;  ai  getta  nella  Houssii* 
reed  i navigabile  per  grosso  legname 
sciolto. 

GOLOVANEVSK,  bor.  della  Russ.  enrop. 
gov.  di  Podolia  , distr-  e a 18  I.  Di.  È. 
da  Balta , e a 16  I.  1(3  E.  N.  E.  da 
OJgopol,  con  oirca  i5o  abitazioni. 

GOLOVNIN,  stretto  nell'aruipelago  delie  Ku- 
rili,  fra  il  mare  di  Okhotsk,  ed  il  Gran- 
de Oceano.  Divide  la  picc.  is.  di  Raiko- 
ke  da  quella  di  Mjtoua.  Lat.  N.  48“ 
to';  long.  E.  160*  48'. 

GOLOVNINO,  Lor.  della  Russ.  europ.,  gov. 
distr.  e a 9 I.  O N.  O.  da  Mohilev,  e 
a 8 I.  S.  O.  da  Kopi. 

GOLPHf,  città  della  Nigrizia,  nel  Bagher- 
niA,  sulle  rive  dal  Chsry. 

GOLPHINGTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Georgia,  capoluogo  della 
contea  di  Washington , a i5  L O.  5. 
O.  da  Angusta. 

GOLPORBA,  fi.  dell’  Iodostan.  Vedi  Gor- 
ro«B&. 

GOLS  o GALLOS,  bor.  della  Ungh.,  co- 
mit. di  Weiselburg,  marca  di  Neusiedf, 
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a 7 I.  1(4  s.  S.  O.  da  Pesi , e a 1 1 
I.  1 1 3 S.  K.  da  Vieoua.  Conta  8,700  abit. 

GOLSCHAU,  bor.  della  Moravia,  ciré,  di 
Teschen , con  un  cast.,  a 700  abitanti* 

GOLSPIF.,  vili,  della  Scoia,  contea  di  Su- 
iherlund,  presbiterio  e a 3 1.  l|3  N.  N. 
K.  da  Dornoch,  presso  al  mare  del  Nord, 
con  1,000  abitaoti. 

GOLSSEN , picc.  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  a a 
18  I.  O,  S.  0.  da  Francfort,  otre,  e a 
4 1.  N.  N.  E.  da  Luckau,  sulla  riva  si- 
nistra della  Dahme,  eoo  1,000  abitanti. 
Si  coltiva  sul  suo  lerrit  malto  tabacco 
e lino. 

COLTA,  bor.  della  Russ.  europ.,  gov.  di 
Kerson,  distr.  di  Olviopol,  sulla  riva  de- 
stra del  Bug,  che  lo  divìde  dalla  città  di 
Obiopol  e di  Bogopol , ed  io  faccia  al 
confitente  della  Siniuke. 

GOLTVA,  bor.  della  Russ.  in  Eur.,  gov-  « 
a ia  I.  i|4  O.  S.  O.  da  Pollava,  distr* 
e a so  I.  3(4  N.  E.  da  Kremeotchug, 
sulla  riva  delira  del  Psiul. 

GOLUBINSKAIA.  bor.  della  Russ.  europ., 
gov.  dei  cosacchi  del  Don,  secondo  distr. 
del  Don,  sulla  «uà  riva  destra,  a 70 
1.  N.  E.  da  Novo-Tcherkask.  Ha  nu 
cantiere  di  costruzione  per  navigli, 

GOLUBINTZA,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  GuucHsrDiiNLix. 

GOLUNGO  , paese  delia  Guinea  inferiore, 
nel  reg.  di  Angola , fra  il  Bengo  a la 
Coaoza.  Tocca  all*  O.  ali*  Icolo , e al  S. 
all’  Ilamba.  È vasto  ed  importante. 

GOLZ-IENIKAU,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e a 3 I.  S.  S.  E.  da  Czastau,  e a 18  I. 
E.  S.  E.  da  Praga.  Ha  un  cast,  ad  una 
manifattura  reale  di  tabacco,  e conta  cir. 
ca  390  abita/ioni. 

GOLZOW,  vili,  e cast  negli  Stati-Prus- 
siani, circ.  di  Lebus,  presso  Custrin,  sul- 
roder,  è un  luogo  di  caccia. 

GOMANO,  is.  delfaroipelago  delle  Moluc- 
che,  presso  e alS.  E.  da  quella  di  Obi, 
al  i*  5a'  di  lat.  S.,  e 126*  4°*  di  long. 
E.  Ha  7 I.  di  circonferenza. 

GOMARA,  bor.  della  Spagna,  pror.  e a 5 
I.  1(4  S.  B.  da  Soria,  e a sa  I.  l|4  N. 
O.  da  Calato 7 ud  , nella  pianura  elevata 
che  porta  il  auo  nome.  Vi  sono  3 fon- 
tane pubbliche,  un  ospedale,  no  conven- 
to, ed  uo  picc.  collegio.  Conta  600  abi- 
tanti Era  questa  una  piazza  forte  , che 
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fu  molte  volte  prete  nelle  guerre  di  Are- 
gooe  e di  Coniglia  ; è aocora  murata, 
ed  ha  nn  vecchio  cast.  rovioos». 

GOMAR1NGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  ^Foresta  Nera,  bai.  e 
a 9 I,  O.  da  Reutlingen.  Conta  i,o5o 
abitanti. 

GOMBERUN,  città  della  Parata.  Vedi 
Gomkuiv. 

GOMBETO,  viN.  del  reg.  Lom.-Ven.  prnv. 

di  Cremona,  diatr.  di  Soresina. 
GOMBHYRGOR  o GUMBHEERGHUR, 

città  dell’  ladoatao  ioglese,  presidenza  di 
Bombay,  ant.  prov.  di  Aureng-abad,  di- 
atr. e a 6 1.  N.  O.  da  Djoar,  e a 98 
1.  S.  da  Surate.  É difesa  da  un  forte 
situato  aopra  una  montagna. 

GOMB1N,  picc.  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Maaovìa,  oLwodia  e a 4 I*  t|9 
E.  S.  E.  da  Gostyoio,  a a 19  1.  O.  N. 
O.  da  Varsavia.  Vi  aooo  fabb.  di  paooi 
comuni,  e vi  ai  tengono  due  annui  mer- 
cati. Conta  1,900  abil.,  fra  i quali  cir- 
ca 600  ebrei. 

GOMBORI,  montagna  della  Russia  svia- 
tine, gov.  di  Georgia,  diatr.  di  Telav,  al- 
V 0.  della  città  di  questo  come,  fra  il 
bacino  dell’  Alasao  e quello  dell’  Yori. 
Appartiene  ad  un  ramo  del  Caucaso,  che 
più  al  N.  porta  il  nome  di  Kakhethia- 
intlia. 

GO.VflBS,  dizaio  della  Svizzera.  Vedi  Goms. 

GOMÈ  , borgata  della  Guinea  superiore  , 
degli  stali  di  Dahomey,  reg.  di  Juda, 

f rosso  la  riva  aetleotr.  deU'Jakkim;  a 3 
E.  N.  E.  da  Grigouy,  e a 6 I.  S.  da  Ardra, 
GOMEL,  bor.  della  Russia  europea  , gov. 
e a 38  I.  S.  S.  E.  da  Mohilev,  distr.  e 
a 3f4  di  1.  N.  da  Novo-Belitsa,  sulla  riva 
destra  delle  Soj. 

GOMENITZA,  bor.  della  Tur.  europea, 
Dell' Albania,  sangiacato  di  Delfino,  sul 
canale  di  Corfù,  presso  e al  S.  E.  della 
imbocc.  del  Calamas,  a 3 I.  S.  O.  da 
Philaiès,  e a 7 1.  N.  0.  da  Parga.  Ha 
un  picc.  porto  difeso  da  un  forte. 
GÒMERA,  ti.  della  Barbaria,  nell’ impero 
di  Marocco,  prov.  di  Fez,  paese  di  Er- 
rif.  Nasce  nel  Piccolo- Atlante,  scorre  al 
N.  N.  O.,  e si  getta  nel  Mediterraneo, 
presso  a Velez-Gomera,  e Penco  de  Ye- 
|ez,  dopo  un  corso  di  circa  90  leghe. 
GOM  ERA,  Caprarùi,  isola  dell’  arcip.  «}el- 
h Canarie,  nell’  Atlantico,  all’  0.  di  T«- 


GOM 

neriffa,  al  S.  E.  di  Palma,  • al  N.  E. 
dell’isola  d«l  Ferro.  É di  forma  quasi 
circolare.  La  sua  lunghezza  è di  6 .1., 
la  larghezza  di  6,  e la  superficie  di  >4* 
Le  mont.  di  cui  essa  è formata  sono 
alte,  e coperte  di  oeve  durante  tutto  l’in- 
verno ; sono  esse  composte  di  granito  e 
di  schisto  micaceo.  Le  valli  sono  deli- 
ziose, fertilissima,  e bene  irrigate,  ma  la 
coltivazione  sembra  negletta.  Questa  is. 
produce  tuttavìa  io  abbondanza  biade, 
frutta,  vino,  ogliu,  zucchero,  cotone,  me- 
le ed  oricello.  Le  bestie  a corna  a da 
lana,  i muli,  il  pollame,  ed  U sebaggiu- 
me  vi  si  trovano  in  gran  quantità.  So- 
nori fabb.  di  stoffe  di  lana  ed  una  di 
zucchero.  S.  Sebastiano  n’  è il  capoluo- 
go. Conta  7.900  abitanti.  Si  trova  in  que- 
sta isola  una  picc.  città  con  un  porto 
dello  stesso  nome.  Fu  conquistata  dagli 
Spagmioli  nel  i44^> 

GOMERSALL,  comune  della  IngH,  west- 
riding  dalla  contea  di  York,  wapeotake 
di  Morley,  parrocchia  di  Bìrstall,  a ih 
S.  E.  da  Bradford,  • a 9 ija  E.  da 
Halifax.  Conta  5,900  abitanti. 
GOMETRA  o GOMETRAY,  picc.  isola 
dell’arcipelago  dell’ Ebridi,  sulla  costa 
occid.  della  Scozia,  contea  di  Argyle, 
presso  e all’  O.  dell’isola  di  Muli,  da 
cui  è divisa  dal  Loch-Tusdh  ; un  altro 
passaggio  strettissimo  la  divide,  verso  1*8., 
dall’  isola  di  Ulva.  E'  fertile,  e possiede 
due  porti;  1’  uno  sulla  costa  merid.,  e 
l’altro  sulla  costa  N.  E.  La  sua  lun- 
ghezza è di  1 I.,  e la  larghezza  di 
1(9  I.  circa, 

GOMETZ  f.E  CHATEL,  tiU.  di  Fr.,  di- 
part.  della  Senna  ed  Oise,  circond.  e a 
3 I.  1(4  S.  da  Versailles,  caut.  e a 1 I. 
1|3  N.  E da  Limours.  Ha  una  sorgen- 
te minerale,  e 4°o  abit.  Al  S.  O.  di  que- 
sto vili,  sta  quello  di  Gometz-la  Ville. 

GOMEZ  (LOS),  isola  della  Columbia,  di- 
part.  dello  Magdalena  (Nnovo-Graoata  ), 
formata  fra  il  mare  delle  Antille,  e le 
due  principali  imbocc.  della  Magdalena. 
Ha  3 I.  di  lunghezza  sopra  1 1.  l|3  nel- 
la sua  medie  larghezza. 

G0M1EC0URT,  vili,  di  Fr.,  dipar»,  del 
Passo  di  Culaia,  circond.  e a 3 I.  3|3 
S.  da  Arras,  cant.  e a & I.  3(4  S.  O. 
da  CroisiUes.  Vi  si  fabb.  tele  e battute, 

• conta  3oo  abitanti, 
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GOMMEGNIES,  bor.  di  Fr.,  diportimoo- 
lo  del  Nord,  circond.  • a 6 I.  1 14 
N.  O.  da  A*ene*f  cani,  e a 1 I.  i|4  È. 

N.  E.  dal  Quanoy,  sulla  riva  destra  dal* 
1'  Hongnau.  Conto  a.aoo  abit. 

GOMMENECH,  vili,  di  Fr.,  dipsrt.  delle 
Coste  del  Nord,  circoud.  e a 5 I.  *j3  N. 

O.  da  s.  Hrieuc , cani,  e a 1 I.  O.  N. 

0.  da  Lanvolloo.  Conta  t,000  abitanti. 

GOMMERN,  fico,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggeosa  a a 3 

1.  E.  S.  E.  da  Magdeburgo,  circ.  e a 
a I.  O.  N.  O.  da  Lohburg,  sull’  Ehla. 
Ha  uu  castello,  due  chiese,  e fabb.  di 
tabacco.  Conta  i,4oo  abitanti. 

GOMMERVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del* 
r E tire  e Loira,  circond.  i • 8 I.  B.  S. 
E.  da  Chartras,  caot.  e a 3 1.  5j4  N. 
N.  E.  da  Jaoville.  Ha  fabb.  di  berretti 
e di  lana  feltrata.  Conta  ÒOO  abit. 

GOMNAIGPOLIAM  o GUMNAIGPO- 
LIAM,  città  dalflodostao,  stato  del  rad- 
iali di  Missore,  aot.  prò*,  di  questo 
nome,  subahdar  di  Tchatracale,  a 93 
1.  N.  N.  B.  da  Bangalore,  i i i3  L O. 
da  Gorromcoodsh,  sopra  noa  montagna. 
E difesa  da  un  forte. 

GOMOHA,  aot.  città  deirArabia,  secondo 
la  notizia  dell'  impero. 

GOMOL  o GOMUL , fi.  dell’  Afganiitan 
proprio,  che  nasce  nella  prov.  di  Ghiz- 
nih,  sul  versatolo  orient.  dei  monti  di 
Ghiznih,  ai  quali  ai  dà  qualche  volta,  su 
questo  puoto,  il  nome  di  monti  di  Go- 
mol;  acorre  da  prima  al  S.  O.  «poscia  al 
8.  E.  aioo  al  confluente  del  Korindour, 
ai  dirige  io  seguito  al  N.  E.,  e,  imme- 
diatamente dopo  aver  ricevuto  la  Zhobe, 
su  para  la  gola  di  Gholary,  che  taglia  i 
monti  Soiiman,  e perviene  tosto  nelle 
pianure , il»  cui  nella  estste  vanno  a 
perdersi  le  sue  acque.  Nell1  inverno  se- 
gue il  suo  corso,  e va  a congiungersi  al 
Sind,  alla  riva  destra,  al  N.  N.  E.  di 
Dera-Ismael-kan , nel  Multan.  Ha  circa 
8o  1.  di  corso. 

GOMOLITEI,  popolo  della  Idumaa,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

GOMOR,  GOEMOER,  GEMER  o GO- 
MOR-  VARMEGYE,  ed  io  islavo  Gc 
merska-Slolicta,  comitato  della  Unghe- 
ria, circ.  al  di  qua  della  Theiss,  fra  4 8* 
7'  e 48°  67'  di  lat.  N.,  e fra  17*  19' 
e i8°  22'  di  long.  E,  Confina  al  N. 
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col  comitato  di  Liptan,  e con  quello  di 
Zips,  che  lo  limita  pure  al  N.  E.,  e da 
cui  lo  divide  io  parte  la  Golloicz  ; all’ E. 
col  comit.  di  Torna;  al  S.  E.  con  quello 
di  Borsod,  e con  quelli  di  Hevae  e di  No* 
grad;  e all'O.  eoo  questo  ultimo  e quello 
di  Sohl.  La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S. 
Adi  ai  I.;  la  maggiore  larghezza  dall'E. 
all’O.  A di  17  1.,  e la  sua  superficie  di 
910  leghe.  Questo  comitato  A coperto  da 
alcune  ramificazioni  dai  Carpazj,  delle 
quali  la  più  osservabile  presenta  i mon- 
ti Hrona,  Tresznik,  Czigao  e Sztudena, 
e divide  geograficamente  il  Gomor  io  due 
parti  principali  ; l’uoa,  poco  consid.,  ap- 
partiene al  baci  do  del  Gran,  «d  occupa 
le  estremità  N.  O.  del  comitato  ; l’ al- 
tra A compresa  nal  bacino  del  Sajo, 
eh’  A tributario  della  Theiss,  a a’  ingros- 
sa io  questo  (paese  colle  acque  dal- 
la Rima,  del  Turcaek,  della  Jolsva, 
del  Czetnek,  e della  Csermoana.  Questa 
contrada  montuosa  presenta  molti  terre- 
ni primitivi  ed  intermediari,  con  qual- 
che avauzo  di  terreno  trachitioo,  nella 
parte  8.  O.,  sulle  rive  della  Rime,  ove 
eoiiovi  dei  prolungamenti  di  quelli  dei  co- 
mitati di  Nograd  e di  Hevee  ; queste 
moot.  sono  estremamente  ricche  di  mi- 
niere di  più  specie,  ma  soprattutto  di  fer- 
ro ; sa  ne  trovano  pure  di  rame,  cobal- 
to, mercurio,  ec.  11  clima  è aspro,  e la 
la  raccolta  da’  cereali  non  basta  al  coo- 
lumo;  quella  del  vino,  frutta,  tabacco, 
e lino,  di  qualità  eccellente,  è abbon- 
dante. Sonori  delle  grandi  foreste,  quel- 
la di  Csalteny , al  8.  E-  del  comita- 
to, A la  più  considerabile.  La  cultura 
dei  bestiami  A uoa  delle  risorse  di  que- 
sto paese.  Lo  scavo  delle  miniere,  e so- 
prattutto di  quelle  di  ferro,  A un  og- 
getto dei  più  importanti , e la  qualità 
del  metallo  A superiore;  si  calcolano 
94.000  quintali  i prodotti  annui  di  que- 
sti lavori.  Sj  scavano  pura  la  miniare  di 
cobalto  Dei  dintorni  di  Dobschau,  e q a fi- 
le di  merenrio  ad  Also-Sajo.  Si  trovano 
a Thaissholz  le  sole  caiamite  naturali 
(minerale  di  ferro  magnetico),  che  vi  sis- 
no  nella  Ungheria,  a vi  sooo  delle  acque 
minerali  in  molti  aiti.  Il  Gomor,  prove- 
duto di  filatoi  di  lino,  officina  di  tessi- 
tori, cartiere,  fabb.  di  stoviglia  ec.,  poù 
essere  considerato  come  tino  dei  passi 
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più  della  Ungheria;  il  «no 

ccmm.  principale  confitta  in  legnami  ad 
Sa  manifatture.  — Questo  comitato  si 
divida  in  6 marche  o j»ra«,  che  sono  : 
Kis-honlh,  Putook,  Ralkò,  Rosenau,  o 
Roasnobania,  e Serke,  e contiene  «48,900 
abitanti.  Piai  folci  ni  il  capoluogo,  e Ro- 
senau  la  città  più  considerabile. 

GOMOR.  GOEMOER  o GEMER  bor. 
della  Ungheria , comitato  del  suo  no- 
me, marca  « a 4 leghe  i|9  N.  N.  O. 
da  Pntnok.  e a 4 I-  1 12  S.  S.  E.  da 
lolita,  snlla  riva  destra  del  Sajo.  Lat. 
N,  48a  97'  o";  long.  E.  i8°  o'  a&" 
Era,  un  tempo,  una  piazza  floridissima  , 
ma  oggidì  A poco  importante.  Ha  uda 
chiesa  luterana,  un  ginnasio  con  biblio- 
teca, no  gabinetto  di  medaglie,  no  mu- 
seo, e molta  fabb.  di  stoviglie.  Conia 
2,000  abitanti.  Si  coltiva  molto  il  tabac- 
co e la  vita  nel  ano  territorio. 

GOMOR  A,  città  dall’ Affina,  secondo  To- 
lomeo, ed  io  qnalche  esemplare  legge* 
si  Gomara. 

GOMORRA,  città  della  Palestina,  ed  nna 
delle  principali  della  Pentapoli,  che  fu 
consumata  dal  fuoco  per  le  colpe  de’auoi 
abitanti,  l'anno  del  mondo  ai38,  e pri- 
ma di  G.  C.  1897.  Nd  luogo  di  questa 
* delle  altre  città  egualmente  distrutte, 
formossi  un  lago,  chiamato  mar  morto , 
n cagione  della  immobilità  dalle  sua  ac- 
que bituminose.  Qualche  autore  crede 
che  Gomorra  fosse  la  più  merid.  delle 
città  della  pianura,  e Calmet  presume 
che  le  rovine  che  stanno  nei  dintorni  di 
Engnndi  sieoo  quelle  di  Gomorra. 

GOMPHI,  ani.  città  episcopale  della  Gre* 
eia,  nella  Tessaglia,  a pi-dì  del  Piodo, 
•ut  Penco.  Tolomeo  la  situa  nella  Esito- 
fida,  che,  secondo  S tra  bone,  formava  la 
parte  più  occid.  della  Tessaglia.  Tito  Li- 
vio parla  pure  di  questa  città. 

G0V1RUN,  GOMBBROUN.  o BENDER- 
ABBASST,  Hnrmosi/i,  città  della  Persia, 
prov.  di  Karman,  nel  Moghestan,  sul  ma-  ; 
re  di  Oman,  al  N.  O.  dell*  isola  d’  Or- 
mnz,  e al  N.  E.  di  quella  di  Kichmich, 
a '48  I.  S.  E.  da  Lar,  « a 98  I.  S.  E. 
do  Schiraz.  Lat.  N.  97°  «8';  long.  R. 
63°  46'.  Appartiene  all'  imam  di  Masca- 
te  che  vi  mantiene  tm  governatore,  ed 
una  guarnigione.  È fortificata  • difesa 
in  oltre  da  un  castello  munito  ; quasi 
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tutta  le  case  sono  di  terra,  e poche  se  ne 
vedono  in  pietra.  Questa  città  rinchiu- 
de molte  moschee,  bagni,  carevanserai, 
ac.  Il  commi  senza  essere  coosid.  quan* 
to  una  volta,  ha . perù  ancora  qualche 
attività  ; la  dogana , che  ritrae  un  da- 
zio del  IO  per  ceoto  su  tutte  le  mer- 
ci importate,  ascende  pur  anco  a 48,oop 
fr.  per  nona  ; le  esportazioni  consistono 
io  stoffe  di  saia  a di  cotone  a colori  di- 
versi, in  acieUi  di  Una  .di  Yezd,  rabbia, 
noci,  pistacchi,  mandorle,  ec.,  a le  im- 
portazioni in  rottomi  di  zucchero,  zucche- 
ro candito,  farro,  legno  da  tintura,  cuoj 
concii,  pesce  salato,  ec.  Questo  co  min. 
non  si  fa  che  dagli  Arabi  • dagl'  In- 
diani; i negozianti  di  Mescala  ei  manda- 
no allieti  degli  achiavi  neri  o bianchi. 
Gli  olandesi inglesi  e danesi  avevano 
un  tempo  degli  stabilimenti  in  questo 
porto;  quello  degli  olandesi  A occupato 
dal  governatore  della  città  ed  i due  al- 
tri sono  io  rovina.  Secondo  Poltinger, 
Gomrun  contiene  90,000  abit.,  arabi, 
sunniti,  persiani,  baoiani,  e qualche  ebreo. 
L' aria  A malsana  ; i calori  eccessivi 
che  ai  sentono  nell’  estate,  costrinsero 
la  maggior  parta  degli  abit.  a sortirne 
onde  ricoverarsi  a Kenao,  picc.  e deli- 
ziosissimo vili,  situato  o poca  distanza, 
dalla  città.  — Gomrun  , dopo  la  presa 
di  Ormuz  fatta  da  Scali- Abbai  , era  sta- 
ta sciolta  da  questo  principe  onde  servir 
di  fondaco  al  commercio  <he  avera  di- 
segnato di  aprire  colf  India,  e U diede 
allora  il  come  di  Bender-Abbasay  ( porto 
di  Abbai).  11  comm.  rese  florida  questa 
città  per  molto  tempo,  ma  i torbidi  del- 
la Persia  avendolo  quasi  d**l  tutto  annien- 
tato, il  governo  persiano  fece  c-e«ione, 
verso  T anno  1800,  della  città  e delle 
•ne  dipendenze  all'  imam  dì  Maseate , 
mediante  no  canone  di  7,000  tomans 
(oirca  677,000  fr.)  ; da  una  tal  epoca 
Gomrun  declina  sempre  più  verso  il  suo 
annichilameoto. 

GOMS  o GOMBS,  distr.  o dizaìo  delle 
Srizz.  net  eant.  del  Valese,  di  cui  forni  la 
parte  la  più  oriant.  e la  più  elevata.  Que- 
sto paese,  rinchiuso  fra  le  Alpi  r.e peri- 
zie « Bernesi,  rinchiude  le  sorgenti  del 
Rodano.  Gii  abit.  si  resero  indipendenti 
nel  >4oo,  e conclusero  nel  t4&6  uo’al- 
leaua  ooo  li  quattro  cantoni.  Questo  di- 
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min  rintWini*  parrocchia,  • 5,700 
abitanti.  A*rn#n  »'  i il  capoluogo. 

GOMSV,  città  Hello  Nigrixio,  nel  Borati, 
prnto  ad  un  lago.  E una  delle  città  le 
più  occid.  di  questo  regno. 

GOVHTL,  II.  dell’  Afghanistan.  Vedi  Gomoi. 

GOMOT,  fi.  dell*  A aia.  Vedi  Gum. 

GONACH1,  GONAQUAS,  GONAAQUAS, 
popolo  della  parta  orient.  dalla  Otteotoai», 
fra  i due  rami  principali  dell*  Oraoge. 
ni  N.  E.  dei  Bosjesroeni. 

G0NA1VES  (LES),  città  deli*  itola  Haiti, 
dipart.  dell’  Onrtt,  capnluogo  di  circood. 
a »4  I.  8.  O.  dal  Capo-Francese  « »« 

I.  N.  N.  O.  dai  Port-ais-Prince,  «alta 
picc.  baja  dal  tuo  nome,  nella  quale  ti 
getta  una  ririera  formata  dalla  Grande 
a Piccola  Gonaiva  ; Lat.  N*  19*  37^; 
long.  O.  76*  8'.  Ha  ni»  eccellente  por- 
to, un  ospedale  militare  ed  nna  sorgen- 
te minerale,  in  cui  si  stabilirono  dei  ba- 
gni nel  1773.  La  pianura  sabbiosa,  che 
la  circonda,  produce  molto  cotone.  Il  suo 
circood.  rinchiude  53,5oO  abit. 

GONAREC,  arili,  di  Fr.,  dipart.  delle  coite 
del  Nord,  capoluogo  di  cent.,  poco  lun- 
ga da  Loudeae. 

GONAHS,  riM.  del  reg.  Lom.-Veo.,  pror.  di 
Udina,  dislr.  di  Palma. 

GONAVA  (GOLFO  DELLA),  nelle  Antil- 
le.  Vedi  Lcocsnk. 

GONAVA  (LA),  is.  dell’ arcipafago  dell* 
Anùlle,  nel  gran  golfo  di  I«eogane,  o del- 
la Gonava,  formato  fra  la  penisola  N.  O. 
e le  peni«ola  9.  O.  dell*  is.  di  Haiti.  È 
divisa  da  Haiti,  al  N.  E.,  dal  canale  di 
s.  Marco  ; all'  E.  dalla  baia  del  Port-au- 
Princc.  ed  al  S.  dal  canale  della  Gonava, 
largo  di  6 a 7 leghe.  Il  suo  messo  si 
trora  al  i8°  4®'  di  !at.  N.  e 76®  26' 
di  long.  O.  Ha  14  1.  di  lunghezsa  dal- 
l’E.  8.  E.  tiro.  N.  O.,  e 3 I.  di  lar- 

ghezza.  E cinta,  quasi  ovunque,  da  ban- 
chi sabbiosi,  da  roccie  e da  isolotti  ; si 
osserva,  fra  quest’ultra)!,  quello  della  Pic- 
cola Gonave.  Quest*  is.  manca  d*  acqua, 
ed  4 disabitata. 

GONAY  o GENAY,  sili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa  d*  Oro,  ciroond.,  cant.  « a 1 
I.  N.  O.  de  Senior,  sulla  riva  sinistrai 
dell’  Armando.  V»  si  tengono  due  fiere 
per  bestiami,  nei  giorni  6 settembre  e 5 
decembre.  Conta  700  abitanti. 

G0NCEL1N,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delf  Ise- 
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re,  circood.  e a 6 L N E.  da  Grenoble, 
rapolnogo  di  cani.,  in  una  ralle,  presso 
oli’  Isere,  che  forma,  in  questo  punto, 
un  gran  numero  d’isole.  Vi  si  fabb.  del 
cnojo  forte,  ed  ha  una  fucina.  Vi  si  ten- 
gono fiere , il  10  agosto,  e il  sabato  di 
maggio,  giugno , novembre  e decembre, 
per  bestiami.  Conta  1,800  abitanti. 
GONCHBM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e a 1 I.  »|3  N.  0.  da 
Bethane , cant.  e a 1 I.  i|3  E.  da  Lil- 
Urs,  sulla  riva  sinistra  della  Clerans. 
Ila  dei  conciato!,  e conta  1,800  abitanti. 
GONCZ  o GOENCZ,  in  islavo  Cinz,  bor. 
della  Ungh.,  comit.  di  Absuj,  capoluogo 
di  marra,  sulla  riva  destra  deU’  Herrnath, 
a 6 I.  8.  da  Kaschati  , e a 8 I.  i|3  IN. 
N.  E.  da  Megyaszo.  Ha  una  chiesa  ri- 
formata , e ri  ai  fa  un  graa  comm.  di 
vino. 

GONDA,  tribù  di  tibbn*,n*l  Sahara,  sul- 
la strada  di  Mnrzuk  a Kuks,  al  8.  del 
deserto  di  Tintnma,  verso  le  frontiere  del 
Borni!  e del  Kanen.  Questi  tibbus  so- 
no agili  e ben  fatti,  hanno  il  viso  di  co- 
lore di  rame,  la  cera  soddisfacente,  (a 
fronte  elevata,  gli  occhi  grandi  e sporgen- 
ti, il  naso  piatto,  la  bocca  grande,  « i 
denti  regolari  ma  di  un  rosso  carico, 
il  che  proviene  dall’  abitudine  di  masti- 
car di  continuo  del  tabacco . Portano 
nn  turbante  di  color  bléu  carico,  nel- 
le piegature  del  quale  attaccano  degli  a- 
stucci  di  cnojo  rosso,  verde  o nero,  con- 
tenenti degli  omuleti;  la  maggior  parte 
hanno  snlla  figura  delle  cicatrici  che  di- 
notano il  loro  grado,  e passano  per  un 
ornamento.  I tibbus  di  Gonda  sono  vi- 
vaci ed  attivi,  ed  hanno  picc.  cavalli 
agili,  che  montano  servendosi  di  selle  di 
legno.  La  dignità  di,  «eik  4 ereditaria  pres- 
so di  loro,  parchi  l’erede  n«  sia  degno. 

GONDAMOK , città  dell'  Afganiitan  pro- 
prio, prò?,  di  Loghman,  0 aa  1.  E-  da 
Cabul,  « a 3i  I.  O da  Peissavor. 
GONDAR,  GONDER  o GIIMDKR*  città 

considerata  come  la  metropoli  dell' A bissi- 
mi, per  essere  la  residenza  di  un  prin- 
cipe che  ha  il  titolo  d’imperatore  del- 
I*  Abissini!,  ma  la  cui  possanza  fu  real- 
mente annichilata  dai  Gallas.f  K rapitale 
del  reg.  di  Amhara,  e della  prov.  di  Dem- 
bea,  e situata  a 7 f.  N.  dal  lago  Dem- 
bea,  a 5a  J.  S.  O.  da  Axum,  « 0 100 
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J.  E.  S.  B.  da  Sennaar.  Ut.  N.  la*  3^ 
3o";  long.  B.  35*  io/.  Non  murata,  e 
solidamente  costrutta,  propriamente  par- 
lando, non  à che  un  vasto  campo,  posto 
aopra  uu’altura  , e cìnto  da  ogni  lato  da 
uoa  falla  profonda  di  3 o quattro  1.  di 
giro.  Le  case,  fabb.  di  fango  con  paglia 
o fieno,  e poche  di  pietra,  non  hanno  ch<* 
un  piano,  e sono  coperte  di  atoppia,  aden- 
do tutte  i tetti  io  forma  di  cono.  Non  si 
vedono  botteghe,  ma  erti  invece  un  vasto 
luogo  scoperto,  ad  uso  di  mercato,  in  cui 
ai  espongono  giornalmente  le  merci  so- 
pra «tuoje.  11  palazzo  dal  re,  edilizio 
gotico  io  piatra , di  forma  quadrate,  e 
fiancheggiato  di  torri,  sta  nal  mezzo  del- 
la città;  si  creda  essere  l'opera  di  qual- 
che missionario  europeo.  Secondo  diver- 
si autori,  questa  città  contiene  100  chia- 
ne, le  quali  non  hanno  il  minimo  splen- 
dore di  quelle  della  Europa.  Si  calcola 
la  eoa  popolazione  a 5o,ooo  abitanti.  Non 
ai  sono  moneta  coniate , ed  il  loro  rap- 
presentativo consiste  in  pezzetti  d’  oro, 
ed  io  sale  minerale  della  mont.  di  Lafta, 
che  si  trasporta  nei  magazzini  dell’  impe- 
ratore, ove  ai  riduce  in  picc.  tavolette.  — 
Si  vuole  fabbricata  questa  città  nel  1680. 

GONDARA1I , città  dell*  Indottati.  Fedi 
Gonza. 

GONDECOURT , vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e a a L ìja  S.  S.  O.  da 
Lilla,  e a 4 I*  *l3  N.  N.  O.  da  Douay, 
cant.  di  Seclio.  Conta  1,300  abitanti. 
GONDEGAM,  GONLACOMMOM.oGON- 
LACUMMUM  , fi.  dell'lndostan  inglese, 
presidenza  di  Madras.  Ha  la  sua  origi- 
ne nel  Balaghat,  divisione  di  Coddaps, 
distr.  di  Commom,  sul  versatojo  orient. 
dei  monti  Nolla-Molla,  a fi  1.  E.  da  Non- 
dii, attraversa  un  picc.  lago  vicino  a Com- 
moni,  e nel  quale  ai  getta  il  Diompou- 
lair;  riceve  il  Thigulair  presso  a Dopad, 
divìde  il  farnetico  dai  Serkari  seltentr., 
e ai  perda  nel  golfo  del  Bengala,  prssso 
a Modapilly  o Gondegam,  a 4 b N.  E. 
da  Ongola,  dopo  un  corso  di  circa  60 
I.,  prima  dal  S.  O.  al  N.  E.,  poscia  dal 
N.  O.  al  S.  E. 

CONDEHPOUR3,  popolazione  dell’Arga- 
nistan , presso  la  riva  destra  del  Sind, 
nel  N.  O.  della  prov.  di  Multon  , e la 
parte  orient.  dell'  Afganistan  proprio,  al 
S.  O.  di  Dera-lsmael-Kan. 
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GONDKL6HBIM,  Lor.  d.l  gr«  in.  di 
Badeo,  oiro.  dì  ^Murg-o-Pfiot,  bai.  a a 

I I.  0.  N.  O.  da  Bretten,  « a 6 L E. 
N.  E.  da  Carlsruhe,  con  l,lòo  abitanti. 

GONDHA  , città  della  parte  occìd.  della 
Nigrizia,  a 3o  I.  S.  E.  da  Gnrnma  a e 
ho  1.  N.  E.  da  Komba.  Gli  abit.  stono 
addimesticare  gli  elefanti,  che  si  trovano 
in  gran  numaro  nal  paese. 

G0ND1C0TTA  o GUNDICOTTA,  fortez- 
za dall’Indoitao  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nnt.  prov.  di  Balaghat,  divisione  di 
Bellary,  diatr.  di  Harponelly,  sopra  una 
altura,  e 5 1.  8.  da  Anagoundey  , a a 

II  1.  S.  0.  da  Adoni.  Fu  presa,  nel 
1791,  dal  Nizam  al  sultano  Tippou. 

GONDJAH,  GONJAH  o GUGAH,  città  deb 
l?  Indostao,  nel  Siodi,  torrit.  dei  Tré- 
Emiri,  diatr.  e a 6 I.  O.  da  Tetta,  so- 
pra uoa  mont.  irrigata  da  nu  picc.  fio* 
me.  É assai  bene  provisionata  di  viveri, 
ma  poco  commerciante.  Conta  600  abi- 
tanti. — Il  paese  cooconvicino  è fertile, 
e vi  sono  dei  bellissimi  alberi,  il  ehe  i 
raro  nelle  parti  baste  dal  Siedi. 

GONDJARA  o HELLRT-EL-FUKKÀRA, 
città  della  Nigrizia,  nel  Darfur. 

GONDNAPOUR  o GOANDNAPOOR,  cit- 
tà dell'lndos.,  negli  stati  del  Nizam,  anf. 
prov.  di  Berar,  diztr.  di  Nernallah,  sul- 
la riva  destra  del  Borly  , a 10  L 8.  B. 
da  Molcaponr  , a a a5  I.  S.  O.  da  Eh 
litchpour. 

GONDO,  in  tedesco  Gunz  o Ruderi,  casale 
della  Svisa.,  cant.  del  Valete,  dìzain  sa  3 
1.  1(2  S.  S.  E.  da  Brig,  e a & I.  1(3  E.  dal 
vili,  di  Sempione,  sulla  riva  sinistra  della 
Doveria,  presso  al  suo  confluente,  con  un 
torrente  che  forma  una  bella  cascata. 
E'  questo  l'ultimo  luogo  del  Valete  sul- 
la strada  del  Sempione  ; non  vi  ai  veda 
che  uoa  cappella,  qualche  abitazione,  ed 
un  albergo  osservabile  pe’auoi  otto  pia- 
ni. A poca  dist. , ai  trova  una  miniera 
di  rame,  ed  una  cava  di  marmo,  e nel- 
la valle  Varia  . vi  tono  , dicefi , miniere 
d'  oro.  Gondo  dà  il  suo  nome  alla  pii 
grande  delle  gallerie  del  Sempione,  situa» 
ta  a i(3  I.  all'O.;  questa  galleria,  lunga 
5fio  piedi,  ed  illuminata  da  due  granili 
aperture  laterali,  fu  scavata  nella  roccia 
collo  scalpello  a Latina,  e costò  18  me- 
si di  lavoro  continuato  di  giorno  e di 
notte. 
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CONDOCK  o GUXDUCK.  dialr.  dall' la- 
dot.  inflètè,  pruidxuti  di  Bombay,  oal 
6.  O.  dell’aot.  prò»,  di  Beydjapour,  conf. 
•I  N.  O.  col  distr.  di  Azymoagor,  al  N. 
E.  eoo  quello  di  Nourgoul , all’E.  eoo 
T altro  di  Godjondergor,  al  S.  con  quel* 

10  di  Banoapour,  ed  all’O.  coll’aot.  prò*.* 
di  Kaoara.  E*  irrigato  dalla  Malporba 
e dalla  Beyny-Nellah  , e le  sua  moot. 
rinchiudono  fartili  «aliate.  La  popol.  è 
molto  considerabile.  Dartrar  u’  h il  luo- 
go principale. 

GONDOK,  GONDOCK  o GONDUCH,  fi. 
cl»e  ha  origine  oal  Tibet,  al  3o*  di  lat> 
N.  e 80"  45'  di  long.  E.,  no  poco  al 

N,  di  Mastaog.  Dopo  a*are  scorso  nel 
Tibet  |ier  lo  spaiio  di  circa  3o  L,  sor- 
parsa  una  gola  dai  mooti  Himataya,  ed 
eutra  nell’  Indo*.  , attraversa  il  Neypsl, 
passando  per  Malebom,  dirida  poscia 
1’  Aoude  dal  Bahar,  poi  percorre  il  N. 

O.  di  questa  ultima  prov.,  e si  coogiuo- 
ga  al  Ganga,  alla  riva  sinistra,  ad  Ha* 
djipour  , presso  a al  N.  O.  di  Patna.' 

11  suo  corso  à di  circa  160  ).,  io  una 
direzione  generale  dal  N.  N.  O.  al  S. 
8,  E.  Nella  parta  superiore,  il  Gondole 
ricere  un  gr.  numero  di  fi. , fra  i quali 
si  osservano  a destra  il  Barigar  , a la 
Reri-Khola,  ed  a sinistra,  il  Modi,  l'Aog- 
dari-Khola  , la  Tirso!  - ganga,  ed  il  Ha* 
pty  ; nella  parte  iuferiora  , ai  divida  io 
un  gr.  numero  di  rami,  coma  il  Bon  , 
che  va  ad  unirsi  al  Piccolo*Gondok , il 
Dar,  che  ai  congiuoga  alla  Gogra,  ed  il 
Byar,  che  si  getta  Del  Gange.  È naviga* 
bile  per  una  grande  astensione.  Si  t To- 
rà ostai  comunemente  nel  suo  letto  una 
pietra  nara  rotonda,  chiamata  salgram, 
che  gl’  indostani  risguardooo  come  sacra; 
pel  timore  d’ imbrattarlo , i devoti  non 
si  bagoaoo  mai  io  questo  fiume.  Il  Goo* 
dok  porta,  nella  parte  superiore  del  suo 
corso , i nomi  di  Salagrumi  e di  Na- 
rayan. 

GONDOK  (PICCOLO),  fi.  deUIodos.  io* 

glese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
di  Aoude,  distr.  di  Gorekpour.  Discende 
dal  versatojo  meriti,  dalle  mont.  elio  di- 
vidono il  Neypal  dall'  Aoude  , scorre  al 
8.,  a ai  coogiunge  «Ila  Gogra  , alla  riva 
sinistra,  a i3  I.  al  di  aopra  dal  confluen- 
te di  questo  ultimo  fi.  e dsl  Gsnge.  Il 
suo  corso  i di  circa  35  leghe.  Riceve, 
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alla  sua  sinistra , molti  rami  darivaoti 
dal  Gondok. 

GONDOMAR  (SAN  BENITO  DE),  bor. 
della  Spag.  , prov.  a a 3 I.  S.  da  Vigo, 
nella  Galizia  , e a 4 1-  N.  O.  da  Tuy; 
presso  la  riva  destra  del  Rom  allusa,  sul- 
strada  da  Tuy  a Bajonna.  Tiena  una  fie- 
ra il  giorno  1 1 di  ciascun  mese,  a con* 
ta  900  abitanti. 

GONDON  (s.) , bor.  di  Fr, , dipart.  del 
Loiret , circo  od.,  cant.  1 a 1 I,  i|i  O. 
da  Gian,  e a 1 I.  li  1.  3(4  E.  S.  E. 
da  Orleans.  Ha  una  rinomata  sorg.  mi- 
nerale. Vi  si  tengono  tre  anoue  fiere  per 
bestiami,  cavalli  a pollame.  Conta  700 
abitanti. 

GONDOUARRA  o GONDWARRA , città 

dall’  lodo*,  inglese , presidenza  ed  ant. 
prov.  del  Bengala  , distr.  a a 7 I.  S.  S. 
O.  da  Poroièh,  s a I.  N.  N.  O.  da 
Murshed-abad. 

GONDRAEI,  popoli  della  Tracia,  ascondo 
Stefano  di  Bisanzio , il  quale  asserisce 
essere  chiamati  anche  Cindra  a Ronda 
da  Erodoto. 

GONDRECODRT-LE-CHATEAU , Cu» * 

dulficuria , città  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
ta, circood.  a a 6 1.  i{3  S.  S.  O.  da 
Commercy,  a a 3 I.  I|ft  S.  0.  da  Van- 
couleurs,  capoluogo  di  cant.,  sull  Ornato. 
É divisa  io  alta  e bassa  città.  Amie,  for- 
tificata , si  vedono  ancora  gli  avanzi  de* 
suoi  bastioni , e quelli  del  castello.  Vi 
ai  tengono  tra  annue  fiere  per  cavalli, 
bestia  a corna  ec.  Conta  i.aoo  abitanti. 
Vi  sono  cave  oei  suoi  dintorni.  — Si 
crede  fondata  nel  VII  secolo  da  Godoin, 
che  la  diede  il  nome  di  città  di  Godoin, 
Godoinì  curtU.  Questa  città,  un  tempo 
dipendente  dalla  contea  di  Sciampagna, 
fu  donata  ad  Edmoudo , conte  di  Bar, 
da  Filippo  il  Bello,  nel  i3o7.  Fu  asse- 
diata e presa  nel  i36>8;  abbruciata  nel 
>473,  a rifabbricata  nel  1487.  dal  duca 
Renato. 

GONDREVILLE  , G un  dui  fi villa,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Meurthe,  circond.,  cant. 
N.  e a 1 I.  ij4  E.  N.  E.  da  Toni,  • 
a 3.  I.  3j6  O.  da  Nancy,  in  una  situa- 
zione elevata,  sulla  riva  destra  della  Mo- 
ssili. Conia  1,000  abitanti.  Ha  un  ca- 
stello, ed  un  bell*  ospedale  fatto  fabbri- 
care da  Maurizio  pria,  di  Elboeuf  Ave- 
va il  titolo  di  pre  tostalo. 
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CONDRI*  o GONDRA1N,  p'icc.  città  Ji 
F r.t  dipart.  del  G ers,  circoud.  e a 3 J. 
S.  O.  da  Coodom,  caat.  « a i L 3|4  S. 
S.  E.  da  Montreal.  Vi  ai  tengono  6 an- 
ime fiera  per  bestiami,  cavalli,  tele  e stof- 
fe di  lana.  Conta  aoo  abitami.  Diede  il 
uoma  ad  huapt.  casa,  il  cui  vero  nome 
però  era  Pardaillan,  e che  uul  « quello 
di  Goodrio. 

GONDUCK,  fiume  dell' ladostao.  Vedi 
Gonook. 

GONEA  , citta  e forte  dell’  Abisiinia  , Del 

. paese  dei  Gallai  indipendenti  , prov.  di 
Narea,  a 8 l.  S.  da  Maleg  , e a ia5  1. 
S.  S.  O.  da  Goudar. 

GONED,  6.  dell'  Iodostan.  Vedi  Gony. 

GONFARQN,  Forum  Vocomi,  vili,  di  F r., 
dipart.  del  Varo,  circoud.  e a 4 !•  1 1 2 
E.  S.  E.  da  Brigoolles,  e i 8 1.  N.  E. 
da  Tolone,  cent,  di  Resse,  sulla  riva  si- 
nistra della  Datile,  con  1,100  abitanti. 

GONFIENTI,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose., 
prov.  di  Fireoze,  contado  di  Prato. 

GONFO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov.  di 
Mantova,  distr.  di  Suzzerà. 

GONFODE  . citili  della  Senegambia  , nel 
paese  dei  Biafari,  sopra  uua  baja  dell'At- 
lantico, alla  imbuco,  della  Geba. 

GONFREV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Senna-luferiore,  circoud.  dell’  llavre, 
cani,  e a i I.  1|4  S.  E.  da  Montiviliers, 
e a i4  I.  O.  da  Rouen,  con  f\00  abi- 
tauti. Vi  sono  nei  dintorni,  presso  al  bel 
castello  di  Oreher,  alcune  grotte  abbon- 
danti di  curiose  cristallizzazioni.  Vi  si 
trova  pure  uua  sorg.  min.  ferruginosa,  e 
li  cooioroi  di  questa  costa  olirono  piri- 
ti, legni  petrificati  e due  corta  di  selce, 
V uno  nero  che  cerve  per  le  fabb.,  e l'al- 
tro di  color  biondo  e trasparente  , con 
cui  ù fanno  pietre  da  fucile. 

GONG  A,  citta  delia  Tur.  europea.  Vedi 
Gznos. 

GONG  ADI,  cilt'a  dell'  Afr. , nella  Guinea 
aetteatr.,  reg.  di  Kajags , all' R.  S.  E.! 
delle  rovine  del  forte  Galam.  Ila  una 
moschea  di  argilla  sormontata  da  6 picc. 
torri.  È cinta  da  alberi  di  palma  , che 
rendono  la  stia  vieta  pittoresca  • Dicesi 
scoperta  da  Muogo-Park. 

CON  GAS,  tribù  di  Sangallas,  nella  par- 
te ocoid.  dell’  Abissioia  e uel  S.  E.  del- 
la Nubia,  particolarmente  sulle  rive  del 
Bah r-«i- Arrak.  E soggetta  ad  un  capo 
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che  porta  il  titolo . di  Cheba  l’ amico. 
Questi  popoli  vivono  di  caccia  e di  ra- 
pide, e parlano  la  stessa  lingua  degli  a- 
bit.  di  Narea. 

GONGE  o GONDJI,  in.  che  forma  dicesi 
il  Diali-ba,  nella  Nigrizia.  fra  i reg.  di 
Yaory  a f OnAousL  Vuoisi  che  sia  a aS 
giornale  di  navigazione  al  di  sotto  di 
Kabra,  porto  del  Timbouctu. 

GONGONG.  vili,  della  parte  merid.  della 
penisola  di  Malacca,  presso  le  mio.  di 
stagno  che  furono  scavate  sotto  il  reg. 
del  cultsiio  Djohore,  ed  abbandonate  po- 
scia come  poco  lucrose.  Si  pretende  che 
con  lavori  più  esteri  si  giungerebbe  a 
riscontrare  uo  filone  molto  più  rioco. 
La  sna  argilla  sembra  opportuna  a fare 
uoa  bella  stoviglia. 

GON1EH,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
CoNikti. 

GON1GA,  città  della  Grecia  nella  Tessa- 
glia, conosciuta  pure  cotto  il  nome  di 
Ganos.  Non  è più  che  un  vili,  presso 
al  Peoeo,  fra  la  città  di  Larissa  ed  ii 
golfo  di  Salonicchi.  Vedi  Gznos. 

GONIONDZ,  città  della  Russia  europea, 
prov.  i a 13  L i|4  N.  O.  da  Biahstok, 
distr.  e a i3  1.  O.  N.  O.  da  Sokolka, 
sulla  riva  sinistra  della  Rubra,  in  un  pae- 
se sabbioso.  Ila  a sobborghi,  e conta 
l,4oo  aliit.,  fra  i quali  vi  sooo  circa  5o 
famiglie  ebree. 

GON1PAPE,  fi.  del  Brasile.  Vedi  Pziu. 

GONJAH.  città d«iriudostan.  VediGohùiiVL. 
GONLACOMMOM,  fi.  dell'  lud  ostali.  Ve- 
di (ÌUNUBGSM. 

GONNABAD,  picc.  città  della  Persia,  prov. 
di  Kuhislao,  a la  L ìja  N.  E.  da  Timo 
e a 56  1.  E.  N.  E.  da  Tebbet.  È dife- 
sa da  un  castello  eretto  sopra  uoa  col- 
lina, e nei  dintorni  i forti  Havassir-  a 
Derdjau  ne  difendono  I’  avvicinamento. 

CONNESSE  o GONESCA,  Gonexsu i,  bor. 
di  Fr.,  dipart.  dì  Senna  ed  Oise  , cir- 
coud. e a 6 I.  E.  S.  E.  da  Pootoiss,  e 
e a 3 I.  3j4  N.  N.  E.  da  Parigi,  capo- 
luogo di  cant.,  sul  Crou  , io  uo  territ. 
fertili* «imo  di  biade.  Ha  una  parroe., 
un  ospedale  foodato  uel  iato  da  Pietro 
signor  di  Tillet,  fabb.  di  frangio  di  co- 
tone, imbiancato!  di  tele  e filo  di  coto- 
ne, come  pure  di  tela  di  lino.  Vi  si  fa 
un  gr.  coma,  di  grani,  farine  e foraggi. 
Questo  bor.  aveva  la  reputazione  di  fah 
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bricaro  lei  pana  aoc^lUote  che  mandata 
io  quantità  • Parigi.  Teogonvisi  dna  an- 
nua fiora  per  bestiami  e chincaglie.  Con- 
ta 2,1  lo  abitanti,  ft  <| netto  bor.  antichis- 
simo essendo  nominalo  in  un  concilio  te- 
nutosi a Soiasoof  nell'  853.  Filippo  II 
ra  di  Fr.,  comunemente  chiamato  Augu- 
sto, quivi  aacqua  il  22  agosto  1 1 66. 

GONNEVILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  Inferiore,  circond.  e a 4 I*  *|4 

N.  N.  E.  dalTIIavre  , cani,  a a 3;4  di 
I.  O.  da  Criquatut  Ha  un  castello.  Vi 
ai  tengono  4 annua  fiere  di  un  giorno 
par  bestiami  a marci.  Conta  5oo  abitanti. 

GOXNEVILLE,  vilL  di  Fr.  , dipart.  della 
Manica,  circond.  e a a I.  E.  da  Cher- 
burg,  eaot.  tari  3|4  O.  S.  O.  da 
aaiot-Pierra-Eglise.  Ha  un  bai  filatojo 
di  cotona,  a conta  l.4oo  abitanti. 
GONNIGOR  o GUNNEAGUR,  città  del- 

l’Indo*.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prò»,  di  Orixa , distr.  a a 20  I. 

O.  da  Ketek,  presso  la  riva  destra  del 
Mehenedf. 

GOXNINGKN,  fili,  del  rag.  di  Wurtem- 
berg , circolo  dalla  Foresta  Nata,  bai. 
e a 2 L S.  E.  da  Tubingeo,  a a 2 1. 
S.  O.  da  Reutlingeo,  a' piedi  del  monta 
Rossberg.  Ha  ima  sorg.  minerale.  Si  fa 
un  gr.  comm.  di  brutta  cottirata  nei 
dintorni.  Conta  2,000  abitanti. 

GONNORD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
a Loira,  circond.  a 6 L i|2  S.  da  An- 
gers,  cant.  a a 2 I.  S.  O.  da  Thouircè 
sul  Guè-Gautiar.  Vi  ai  tengono  quattro 
annui  mercati,  e conta  i,8oo  abitanti. 

GONNDS,  G0NK03  o GONNI.  citth  del 
la  Grecia,  nella  Perrabia  , menzionata 
da  Tolomeo  a da  Strabooa.  Il  primo  la 
assegna  ai  pelasgi.  Lioofrona  la  chiama 
Gonna s,  e le  dà  l’epiteto  di  Perrabica. 
Stara  presso  al  Pernio,  al  N.,  Terso  do- 
se 1‘  Olimpo  e I*  Ossa  ai  avvicinano  1*  u* 
no  alt'  altro,  non  lasciando  al  Pernio  che 
lo  stretto  vallone  di  Tempe,  onde  gettar- 
si nel  mare  presso  al  sito  in  coi  il  Tt* 
tare siui  si  gatta  nel  Pernio,  al  N.  della 
punta  O.  del  laco  Bocbeis , ed  alla  pun- 
ta O.  del  golfo  Pelasgico.  Eustazio  di- 
ca essere  la  citth  iste  i sa  chiamala  anche 
Gomita. 

GONOESSA  o GENUSSA,  città  dalla 

, Grecia  nel  Peloponneso;  a!  tempo  di 
Pausnnia  apparteneva  ai  siciouii. 

Toh.  II.  P.  II, 
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GOIVOSKANADIGA,  bor.  .MI.  S».d«6.,»t 
divisione  del  capo  Cagliari,  prò»,  e a 5 
I.  3|4  N,  E.  da  IgUsias,  e a io  L IV. 

0.  da  Cagliari,  presso  ls  sorg.  dal  Pa- 
bilonis,  con  3,too  abitanti.  Nei  dintorni 
«i  sono  molte  miniere. 

GONOVVITZ,  bor.  dal  duo.  di  Sùria,  aìre, 
e i4  I.  N.  E.  da  Cilli,  a a 6 L Ij2  S. 
S.  O.  da  Marbnr  g,  eolia  Drava,  e sulla 
strada  da  Vienna  a Trieste.  Conta  6oo 
abitanti.  Sul  suo  territ.  sono  min.  di 
piombo  a farro,  ed  una  ricca  di  carbone 
terroso,  a acqua  minerali.  Vi  ai  racco- 
glie del  vino  rosso  molto  apprezzato. 

GONPOT,  borgata  sulla  costa  settentr.  del- 
la ie.  di  Mindanao,  P una  della  Filippi- 
ne, a i5  I.  O.  N.  O.  da  Butuao  n^o 

1.  N.  da  Mindanao. 

GONRIEUX,  vili,  dai  Paesi  Bassi,  prò», 
di  Nahni r,  oircond.  e a 4 b 8.  8.  O.  da 
Phìltppefille,  caot.  a a t I.  O.  S.  O.  da 
Couvio.  Ha  una  officina  di  farro  par  l'ar- 
tiglieria, e conta  5oo  abitanti.  E patria 
del  dotto  benedettino  d.  Mauro  Francesco 
di  Antino,  autore  di  varie  opere. 

GONSAEVVA  , città  degli  Stati  • Prussiani* 
prò»,  a a i$  I.  N.  E.  da  Posen,  reg^ 
ganza  a a io  I.  S.  S.  O.  da  Bromber- 
ga,  ciré,  di  Schubin,  sopra  un  lago.  Cou- 
ta  4°°  «bit.,  fr»  i quali  pochi  ebrei. 

GONSALO  (a.),  fi.  del  Brasile,  pror.  di 
Rio-Grande-do  Sul,  che  sorge  dalla  estre- 
mità N.  E.  del  lago  Mirim,  si  diriga  al 
N.  E.,  ed  entra  nel  Ugo  Pathos  sulla 
riva  occid.,  a 6 I.  N.  da  s.  Pedro.  Ha 
una  lunghezza  dì  circa  20  I.,  è larghis- 
simo, navigabile  a di  un  bell’  aspetto.  Il 
piè  consid.  tra  i fi.  eh’  esso  riceva  è il 
Piratinim,  che  viene  dalPO.,  a sulla  riva 
destra  del  quale  i portoghesi  avevano  co- 
strutto il  forte  s.  Goosalo,  oggidì  io  rovina* 

GONSENHEIM,  vili,  del  gr.  dnc.  di  Ha*, 
sia- Darmstadt,  prov.  del  Rtoo,  caot.  e a 
a I.  t|2  N.  da  Niederolmi  a a i I.  O, 
da  Magooza.  Visi  scopersero  degli  avao- 
si di  un  bagno  romano  in  marmo,  « 
colori  diversi,  e qualche  moneta.  Conta 
1,700  abitanti. 

GONTAUT  o GONTAUD,  bor.  di  Fr.f 
dipart.  di  Col  a Garoooa,  circond.,  cant. 
a a 2 I.  i|2  E.  8.  E.  da  Marmaoda,  a 
a 8 I.  i|4  N.  O.  da  A geo.  Tengoovìsi 
7 annue  fiere  per  bestiami,  a conta  i,iotj 

1 abitanti. 
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G0NTKN6CHWYL,  vili,  della  Stasera. 
Vedi  Gunoischitti.. 

GONTHET,  CONT1IEY  o GUNDIS,  bor. 
della  Svizzera,  cant.  dal  Valete,  capoloo- 
go  di  dizaio,  all.  1(4  0.  da  Siuo,  e 
a 6 I.  E.  N.  E.  da  Martigny,  io  uaa 
posizione  ostai  pittoresca.  Si  divide  io 
due  parti,  uoa  delle  quali,  chiamata  Gott- 
they-ie-Bourg,  è situata  sopra  uoa  ferti- 
le collina,  la  quale  uon  contiene  ohe  cir- 
ca go  abitanti;  a l’altra,  chiamata  Pian- 
Gonthey,  si  trova  al  basso  delia  collina, 
presso  la  Morge , con  pochissimi  abi- 
tanti. II  dizaio,  ohe  oe  ha  4>400*  ripu- 
lito io  4 parrocchie,  produco  dei  vioi 
rossi  molto  stimati. 

GONTIANA,  città  della  Mauritania  tingi- 
tana, secondo  Tolomeo. 

GONTQUR  o GUNTOOR,  città  dell*  lo- 
dostao  inglese  , presidenza  di  * Madras, 
aut.  prov.  dai  Serkari  setteotr.,  capolua- 
go  di  distr.,  a 17  1.  0.  N.  O.  da  Ma- 
sulipatem,  o a 64  1.  S.  E.  da  Hayder  - 
abaci.  È sede  di  un  tribunale  detto  Zil* 
lah-court,  e residenza  di  uu  ricettore 
dalla  imposte.  Ha  un  picc.  forte,  e so- 
do»* delle  fabb.  di  fazzoletti  od  uso  di 
quelli  di  Mazulipatam.  — 11  distr.  di  tal 
uomo,  situato  nella  parta  S.  0.  della 
prov,,  fu  formato  dell'  antico  serbar  di 
Gootour,  e dai  paesi  di  Nizampatam  e 
di  Paloid.  Contine,  al  N.  ed  all'E.,  eol- 
ie Krisoa , che  lo  divida  dal  distr.  di 
Mazulipatam;  al  $,  E.,  col  golfo  del 
Bengala  ; al  S.  O.,  col  Karoatico,  da  cui 
lo  divida  il  Gondegam,  e,  all’  0.,  colla 
prov.  di  Balagbat.  È attraversato  al  N, 
O.  da  una  catena  di  mont.  t che  danno 
origine  a numerose  riviere,  delle  qua- 
li le  pìà  importanti  sono  quelle  dì 
Nizampatam , di  Parlar  • di  Pilai.  11 
terreno  in  generale  bisso  ed  unito,  I 
più  favorevole  alla  coltura  del  riso  che 
ad  ogni  altra  specie  di  grano.  MootapiI- 
ly  e Nizampatam  ne  sono  i porli  princi- 
pali, e Coodavir  e Gootour  le  città  più 
considerabili.  — Allorchi  gl’inglesi  a’ im- 
padronirono, nel  17 66,  dei  Serkari  »et- 
tentr.,  questo  distr.  apparteneva  ad  uno 
dei  fratelli  del  Nixam,  al  quale  na  conces- 
sero il  possesso,  durante  la  sua  vita.  Dopo 
la  morte  di  questo  capo,  nel  1782,  fu 
riunito  al  distr.  di  PaluAd. 

G0RUS4  u GONUSSA,  città  della  Per* 
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rebia,  secondo  Stefano  il  geografo.  Si 
crede  essere  la  stessa  rhe  Gonnus. 
QOJfY,  GOUNY,  GONEB  o GOONEE, 
fi.  dell*  lodostan  , nel  Siedi  , territorio 
dei  Tre-Emiri.  Si  divida  dal  Siod,  a 9 
I.  S.  O.  da  Hayder-abad,  scorre  prima 
dal  E.  S.  E.  poi  al  $.,  infine  all'O.,  e va 
sotto  il  nome  di  Long  a gettarsi  oel  ma- 
re di  Omsn,  el  a3®  óo7  di  lar.  N.  c 66” 
io7  di  loog.  E.  Il  tuo  corso  à di  circa 
80  leghe.  Riceve,  al  S.  E.  di  Hayder-abed, 
il  Fouledy,  braccio  del  Sind,  e forme,  fra 
un  altro  ramo  a la  oorrante  principale  del 
fiume,  una  grande  isola  bassa  e paludosa, 
in  cui  si  trovano  i paesi  di  Madjor,  S au- 
lirà , ed  Oulybohr.  Durante  la  stagione 
piovosa,  I navigabile  p«r  battelli,  da  Man- 
davi, uno  dei  porti  dalla  prov.  di  Kotch, 
sino  a Hayder-abed,  capitale  del  Siodi. 

GONZAGA,  bor.  del  reg,  Lom.-Ven.,  prov. 
e a 4 1-  3,4  S.  da  Maotova,  a a 6 L 0.  N. 

0.  da  Mirandola,  capoluogo  di  un  djsLrsft 
to  di  3 comuni,  presso  al  due.  di  Parme. 
Ha  un  castello.  Vi  ai  tiene  uoa  fiera  di  5 
giorni  l'd  settembre.  Questo  bor.  diede  il 
nume  alla  illustra  famiglia  Gonzaga,  che 
nel  solo  ramo  dei  duebi  di  Mantova,  con- 
tò due  imperatrici  delfAIemngoa,  uoa  re- 
gina di  Polonia,  due  arciduchesse  della 
case  d’Austria,  un  santo  ed  un  gran  nume- 
ro di  cardinali  della  Chiesa. 

GONZALO  (§.),  punta  che  forma  la  estro* 
inità  S.  K.  dell'isola  di  Quadra-e-Vaocou- 
»er,  presso  la  costa  occid.  dell'  America 
setteotr.,  al  N.  dell’ingresso  orientale  dello 
stretto  di  Juao-dc-Fuca,  al  48*  27'  di  Ut. 
N.  e 126*  i77  di  loog.  O. 

G00C1ILAND,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
centro  dello  stato  di  Virginia,  eulla  riva 
sinistra  del  Jsmes-river,  al  19.  Q,  di  Rich- 
mond. Conta  so, 000  abitanti. 

GOOD-HOPE,  forte  delia  Nuova^Bretagoe, 
sul  Mackeazie,  erettovi  dalla  compagnia 
del  Nord-Ovest,  onde  proteggere  il  comm. 
delle  pelliccerie,  a circa  4o  L al  di  sotto 
del  confluente  de!  fi.  del  Grsnd-Oars  e 
del  Mackensie.  Presso  si  forte  abitano  gli 
Harcs  (lepri),  ed  i Squioteyea  (guerci)  ; 
quest’indiaoi  sooo  vicini  agli  vachimeli. 

GOODRICH,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
a a 4 1-  3,4  S.  S.  E.  da  Hereford,  e a l 

1.  1,4  3.  S.  O.  da  Rosi , huodred  di  Wo§* 
melow,  sulla  riva  destra  della  Wye.  Vi 
si  vedono  la  rov{u«  di  un  aulica  falcilo 
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f»r  tifiselo,  el>«  fu  «retto  poco  tempo  dopo 
la  conquiste,  • ohe  div-nne  il  soggiorno 
dei  Telbot.  Conta  700  abitanti. 

GOOD'  S-ISLAND,  »•  dallo  atratto  di  Tor- 
re*, pretto  la  cotta  aelteotr.  della  Nuova- 
Olanda,  e ellU  deU'itola  Daroley.  Lat.  S. 
io*  la';  long.  E.  i39*  *47'.  Ha  circo  t I. 
di  lunghezza.  La  appartici*  4 «parta  di 
colline,  *d  il  tuolo  4 boschivo  e pieno  di 
roccia.  Vi  ai  trova  io  [abbondanza  una 
apecie  di  pianura  producente  del  cotone 
che  rassomiglia  alla  tata.  Quatta  itola 
rinchiude  vene  di  rame,  e dai  formicai 
talmente  alti,  che  da  luoge  ai  «radono  ca- 
panne degl’todiao». 

GOODWIN-SANDS»  due  banchi  aabbioti 
dal  mare  dal  Nord,  pretto  la  cotta  dalla 
conta»  di  Kant,  nell*  Inghilterra,  io  fac- 
cia di  Deal,  e all’E.  della  rada  delle  Dana. 
Seno  divini  Pano  dall'altro  dal  canale  dì 
Swath  ; la  loro  lung.  e di  3 L a la  largh. 
di  quasi  una  lega.  Si  compongono  di  una 
•ottanta  più  molle,  fluida,  porota  e netto 
aitilo  tempo  pit che  quelle  delle  | 
sabbie  vicine,  a per  contegueoaa  di  una  ta- 
le qualità,  che  allorquando  un  vatcello 
▼iene  ad  impegnarvi*!,  ti  trova  per  tot) 
dira  impacciato,  a rettavi  poca  speranza 
di  potarlo  rimtttere  a galla.  Il  fiotto  tu 
quatti  «cogli  4 di  tal*  violenza,  che  ai  fa 
aantira  a 4 i-  oalP  interno  delle  terre.  Il 
vaoto  d’  O.  4 il  più  periooloto  di  quelli 
che  soffino  tu  questo  punto.  Le  sabbie, 
nllorchè  P acqua  ai  ritira,  hanno  una  co- 
eisteota  prodigiosa,  di  modo  che  calpe- 
stato ai  può  sbarcarvi,  «d  arrestarmi 
per  qualche  ora.  Vi  ti  stabilì  un  fanale 
galleggiante,  e quando  vi  tono  della  neb- 
bia, ai  tuona  di  continuo  una  campana. 
Il  giorno  a 6 novembre  1702,  una  vio- 
lente tampetta  dell'  O.  S.  0.  fece  perire 
interamente,  sopra  questi  banchi,  »3  va- 
scelli di  tinta  che  si  erano  ancorati  cal- 
le Dune.  — - Le  opinioni  sono  divise  quao- 
to  all’  orìgine  di  questi  banchi  sabbiosi  ; 
la  meglio  fondata  delle  altre  ai  4 che  il 
mare  abbia  lasciato  allo  scoperto  queste 
sabbie,  che  facevano  parte  del  dominio 
del  Lotoso  conte  di  Goodwin,  al  momen- 
to della  terribile  inondazione  la  quale,  nel 
eecolo  XII,  sommerse  una  gran  parte 
dei  Paesi  Bassi. 

GOODWIN’  S-VILLE,  vili  degli  Stati-U- 
eiti,  ttet^di  Virginia,  coni,  di  Diuware. 
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GOOD-WOMAN,  fi.  degli  Stati-Uniti.  Vedi 
Buona  donna. 

GOOFS,  picc.  cittb  de!P  Arabia,  nell’  Hed- 
jez,  a a5  1.  8.  da  La  Mecca  a a 6 I.  S. 
B.  da  Gedan,  a*  piedi  del  monte  Amir- 
Kebyr,  sul  golfo  Arabico,  che  vi  presen- 
ta una  rada. 

GOOMTBE,  città  dell’  Indottaci.  Vedi  Do- 

UA1ACA. 

GOONDWANAH,  aot.  prov.  dall’ lodostan. 
Vedi  Gandouana. 

GOOR,  citte  del  Paesi-Bassi,  prov.  di  Over- 
Vttel,  oircond.  a a 0 1.  ij3  8.  S.  O.  da 
Almelo,  e a 0 1.  ìja  O.  da  Oldeozaal, 
capo  luogo  di  caotone,  con  S^oo  abit. 
Aveva  il  titolo  di  oontea. 

G009E,  lago  della  Nuova-Bretagna,  oli’ E. 
dal  lago  Ouioipeg,  al  óa*  4<>'  di  lat.  N. 
e 98*  to'  di  long.  0.  È formato  dalla 
Bareni  o Sevtrn.  È creduto  poco  oon- 
siderabile. 

GOOSE,  lago  della  Nuova-Bretagna,  cella 
contrada  interiore,  abitata  dagli  Knisd - 
mesi  Non  4 molto  lootane  dalla  riva 
destra  dello  Saskatchawan,  e ai  estenda 
•1  piede  del  monte  Btsquian.  Le  sua 
lunghesso  4 di  circa  ó 1.,  e la  sua  mag- 
giore larghezza  di  3 1.  Lat.  N.  63*  *6' 
long.  O.  io4*  6o'. 

GOOSE,  picc.  isola  sulla  cotta  tnerid.  del- 
la Nuova-Olanda,  nella  terra  di  Nuyts. 
Dà  il  suo  nome  ad  una  baja  comodissi- 
ma. situata  ni  34"  0'  8 3"  di  lat.  S.  e 
iao*  49;  di  loog.  E.  ft  coperta  di 
•acanti  di  graade  bellezza. 

GOOSEBERRY,  gruppo  d’itololti  e di 
roceie,  sulla  costa  dsgli  Stati-Uuiti,  sta- 
to di  Massaohuset*.  contea  di  Ette*, 
presso  • al  N.  di  Marbte-head,  e a 7 
1.  N.  E.  da  Boston.  Quest*  isolotti  pro- 
ducono troppo  spesso  la  perdita  digros- 
si e ricchi  navigli. 

GOOSKBBRRY,  gruppo  di  picc.  isole,  sul- 
la costa  orientale  di  Terre-Nnova,  nella 
baja  di  Bonavista.  Lat. N.  49*  to'; long. 

O.  66*  6o/. 

GOOSE-ISLAND,  isola  del  Canada.  Vedi 
Occhz  (Isola  delle) 

GOOSNARGH,  comune  della  Iagh.,  con- 
tea e a a L i|9  N.  da  Lancastro,  e a 
ft  1.  t|4  S.  S.  K.  da  Prsstoo,  hundred 
di  Amnnderness.  Conta  1,800  abit. 
GOPALAPOUR  o GOPALAPOOR,  citte 
dell’  lodostan  inglese,  prasidaosa  del  Ben- 
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gala,  ani.  prò»,  di  Allah  aba<Ì,  distr.  e • 
Il  I.  N O da  Bsoares.  Prese  U nome 
da  una  delle  deità  indottane. 

GOPALGONGE  o GOPAULGUNGE,  cit- 
tà dell*  Iodostan  inglese,  presidenza  ed 
antica  prò*,  del  Bengala,  distr.  di  Dj el- 
eo re;  sulla  ri*a  destra  del  Moudametty. 
a 22  1.  5.  O.  da  Dacca,  e a 54  I.  È. 
N.  E.  da  Cilcutta. 

GOPALGOR  o GOPALGUR.  città  del- 

T Indottati,  negli  stati  di  Sindiah,  ant. 
prò*,  di  Mslra,  distr.  da  Tcha  «Wry,  a 
4 1.  N.  da  Scroodge. 

GOPALPILY  o GOPAULPILLY,  città 
deli’Iu  Jostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prò*,  dei  Serkari  settentriona- 
li, distr.  i i 9 I.  N.  da  Vizagapatam,  e 
a l5  I.  O.  S.  O.  da  Cicacole. 

GOPALPOUR  o GOPALPOOR,  città  del- 
1‘  loios’au  inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, ant.  prò*,  di  Aoude,  distr.  e a to  1. 
S-  da  Gorekpour,  sulla  riva  sinistra  del 
Gang»,  un  poco  al  di  sotto  del  confluen- 
te d-lla  Qiunah,  a 7 1 N.  E.  da  Azymg  or 

GOPALPOURA  o GOBALPOORA,  città 
dell'  Iudoetan,  negli  alati  di  Sindiah  , 
ant.  prò*,  e a 37  1.  S.  S.  O.  da  Agra 
distr.  e a 8 I.  O.  N.  O.  da  Narvar.  Ha 
un  forte. 

GOPAMAOU  o GOPAMOW,  città  d«l- 
1'  Iodostan,  negli  itati  del  oabab  di  Aou- 
de,  distr.  e a 9 L O.  da  Khelr-abad,  e 
a ai  L N.  O.  da  Lakoau,  ddiziosameo 
te  situata  a qualche  distanza  dalla  riva 
destra  del  Goiiru'y.  A*e*a  un  collegio 
maomettano  de  cui  uscirono  molti  dot- 
ti e personaggi  cel.,  e fra  gli  altri  Au- 
war-e  i-Dyn,  capo  della  famiglia  dei  na- 
bab  del  Karnntico. 

GOPAULGUNGE,  città  dell’  Iodostan.  Ve 

di  GufsLCOMGC. 

GOP1IA,  antica  città  delia  Etiopia,  sotto 
I*  Egitto,  aecoodo  Plinio. 

GOPHXA  GOPUNITH,  0 GUPIINA,  cit- 
tà consiti.  della  Palestina,  e capoluogo 
dì  una  delle  toparchie  della  Giudea.  Eu- 
sebio la  situa  a 16  m.  da  Gerusalemme 
andando  a Sichem. 

GOPPINGKN  o GOEPP1NGEN,  città  del 
reg.  dì  Wurtemberg,  ciré,  del  Danubio, 
capoluogo-di  bai.,  sulla  riva  destra  del- 
la File,  a 6 1.  i/a  E.  S.  E.  da  StuttgardJ 
e a 7 I.  i|4  N.  O.  da  Ulma.  Lai.  Ti.1 
£8*  41'  so'';  long.  E.  70  16'  i5".  È 
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regolarmente  fabbricete,  e rinchiude  na 
castello,  un  palazzo  pubblico  rimarcalo- 

| le,  due  chiese,  ed  un  ospedale.  Vi  si 
fabbricano  fustagni,  ed  altri  lanifici,  na- 
stri di  cotooe,  molta  majolica,  stoviglie  e 
carta.  Fu  quasi  interamente  distrutta  da 
un  incendio,  nel  1782.  Conta  4.400  °* 
lutaoti.  — • Nei  dintorni,  ai  trovano  del- 
le sorgenti  minerali , e si  vedono  le 
rovine  del  castello  di  Ilohenstaufen,  cul- 
la della  casa  dei  principi  di  Svevis,  che 
nel  XII  secolo  diede  [degl*  imperatori  al- 
V Alemagna.  — 11  bai.  contiene  28,100 
abitanti. 

GOPPLO  o GOPPLEN,  lago  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Posen,  reggenza  di 
Rromberga,  circ.  d*  loowraclaw.  La  sua 
lunghezza  è di.  circa  8 1.,  la  sua  lar- 
ghezza, assai  irregolare,  non  eccede  io 
o<*ssun  luogo  una  1/2  I.,  m in  qoatche 
situazione  è interamente  a secco.  La  cit- 
tà dello  stesso  nome  i a 2 L N.  N.  0. 
dalla  estremità  seltentr.  del  lag<». 
GOPYGONGE  oGOPYGGNGE,  ciba  deb 
rindostan  inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, ani.  prov,  di  AUah-abad,  distr.  e a i5 
1.  O.  da  Beoares,  t a /j  I.  N.  N.  O.  di 
Myrzapour.  Porta  il  nume  di  una  dei- 
tà indostana. 

GOR,  città  dell’  Àfrica,  menzionata  dai  san- 
ti Agostino  e Ciprieoo,  e nel  concilio  di 
Cartagine. 

GOR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e a 16  1. 
E.  N.  E.  da  Graua'a,  e a 3 1.  Si  0.  da 
Baia,  a*  piedi  della  moni.,  e presso  il 
fiume  del  suo  nome.  Vi  si  vede  un  bel 
castello  dei  duchi  di  Gor.  Conta  1,600 
abit.  — La  nioot.  di  Gor  è composta 
di  oaloarea  e coperta  di  querele  e pini, 
che  vengono  adoperati  nelle  costruzioni* 

GORA,  ani.  città  della  Etiopia  , sotto  1*  E* 
pino,  secondo  Plinio,  che  dice  essere  e- 
retta  sopra  un'  isola. 

GORA,  picc.  città  della  Poi.,  vroiwodia  di 
Masovia , obwodia  e a 7 I.  1/2  S.  da 
Varsavia,  presso  la  riva  sinistra  della  Vi- 
stola. Conta  700  abitanti. 

GORAGOT,  città  deU'ludostan.  Vedi  Gtto- 

SSOHAT. 

GOR  AH,  città  dell’ Iodostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala  , ant.  prov.  di  Att- 
reng-abad,  a 9 I.  S.  O.  da  Djoar,  pres- 
so la  riva  destra  della  Veitarna. 

GORAM,  is.  dell'arcipelago  delle  Moluc* 
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che,  all*  K.  S.  E.  Hi  Orom  « il  N.  O. 
di  Maltabellas  , ai  4”  di  lat.  8.  • 129° 
A 6 ' di  long.  E-  Ha  cirra  7 I.  di  òr- 
co nferenia  ed  i abitala  da  malesi  mao- 
na ettsni.  Gli  olandesi  tornarono  io  tatto 
d*  impadronirsene  nel  1774. 

GORAMA,  contrada  dell' Arabia  , secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  i cui  abit. , che  vi- 
vono sotto  le  tende,  ai  chiamano  gorameri. 

GORANTO,  più  ant.  And rir.ee,  citta  del- 
f Anatolia,  sulla  costa,  a circa  IO  1.  da 
Patera,  dalla  parte  Pi.  E. 

CORASIDÀ,  GORSDA  o GORESDAN, 
Lor.  della  Tur.  europea,  nella  Bosnia,  a 
19  I.  S.  E-  da  Bosna-Serai,  e a 4 I*  P*- 
N.  E.  da  Fotcha.  sulla  riva  sinistra  del 
Brio,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  legno  , al  confi,  della  Sopoiotza.  Vi 
passano  carovane  che  vsnno  da  Costan- 
tinopoli a Bosua-Serai.  Conta  circa  1,900 
abit.  mussulmani. 

CORAY,  città  della  Poi.,  woivrodin  e a 
>4  1.  5.  da  Lublino,  oLwodia  capi. 
O-  da  Zamosc.  E’  attraversala  dalla  Ca- 
da ed  ha  circa  3oo  abitazioni. 

GORRALS.  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  Lan&rk,  presbiterio  di  Glnsg&w,  pres- 
so e al  S.  di  questa  città,  sulla  riva  si- 
nistra della  Clyde.  Vi  si  trova  molto 
carbone  terroso  e conta  39  /joo  abitanti. 

GORRATA,  citta  della  Barbaria,  rep  e n 
73  1.  S.  da  Tunisi,  c a 19  1.  N.  E.  da 
Tozer  , sopra  un'  altura,  al  N.  del  lago 
I.audea.  Un  ruscello  d’ acqua  salsa  la 
ar  traversa. 

GORllATOV  , città  dells  Russ.  europea  , 
gov.  e a i/f  1.  5.  O.  da  Nijnei-Novgo- 
rod,  e a 60  I.  8.  E.  do  Kostroma  , ca- 
po luogo  di  distr.,  sulla  riva  destra  del* 
l' Oka , un  poco  sopra  al  coofl.  della 
Kliazms.  Ila  tuia  chiesa  , un  convento  , 

- corderie  e concialo*!.  Coni»  800  abit. 
occupati  in  parte  della  pesca  e della  na- 
vigazione.  — 11  distretto  , situato  nella 
parta  occid.  del  gov.  di  Nijnei-Novgorod, 
oifre  pianure  ondulale  e sai. Liose,  e pro- 
duce molto  grano,  lino,  canape  e legna- 
me. Conta  circa  100,000  abit. , dediti 
alla  navigazione,  alla  fabb.  dei  cordaggi 
ed  alla  filatura  del  Uno  e del  canape. 

GORBEA  o GOBBE  Y A.  me  ut.  della  Spa- 
gna, prov.  e a 6 I.  S.  S.  E.  da  Bilbao, 
nella  Biscaglia.  Fa  parte  della  catena 

- cantabile  a,  ed  è la  più  alta  di  tutte  quel- 
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le  ohe  la  circondano.  S* impiegano  cinque 
ore  per  giungere  alla  tua  sommità  che 
si  dilsts  onde  formare  una  gr.  pianura 
coperta  di  pascoli  eccellenti  ; dai  suoi 
fianchi  scaturiscono  moltissimi  ruscelli 
che  formano  una  pane  dei  fi.  dell*  Ala- 
va e dell*  Biscaglia.  Vi  si  trova  il  ribes 
nìfirum  di  Lineo  ( cassi*  ),  ed  anzi  è 
questo  il  solo  luogo  della  Spag.  in  cui 
cresca  un  tale  arboscello.  Vi  sono  pu- 
re piante  medicinali  in  gr.  numero-  Que- 
sta moot.  contiene  care  di  pietra  di  di- 
versa specie  e miniere  di  ferro  non  pe- 
rò lavorate. 

GORB18TA,  bor.  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Cai  pista. 

G0RB1TZK01,  forte  della  Busa,  asiatica, 
gov.  d’ lrkuisk,  distr.  di  Nertehiusk,  al 
confi,  della  Chilka  e della  Piccola-Gcr- 
bilia,  che  forma  una  porzione  del  limi- 
te fra  i territori  ruseo  a chinese.  E1 
questo  un  posto  poco  importante. 

GORGE  (là),  vili,  di  Fr.,  diport.  dtll’Ar- 
dèche,  circond.  e a 3 I.  l|4  S.  E.  da 
L'Argentiere,  cent.  • n 1 I.  1 \l\  N.  N. 
E.  da  Vallon,  presso  alla  Salastrc.  Con- 
ta 1,900  abitanti.  Vi  suno  i-ei  dintorni 
terre  alluni  nove  e solforate. 

GORGE  ( ls  ) , vili,  di  Fr. , «liparl.  della 
Giroada  , circond.  e 1 4 ij3  N.  N. 
E.  da  Libonrne,  caut  e n 1 1.  ij8  N., 
E.  da  Guitre,  presso  la  riva  destra  del- 
la Dronne.  Vi  si  tengono  6 annue  fiera 
per  bestiami  e conta  i,6oO  abitanti. 

GORCHEN  o GOERCHEN , in  polacco 
Co/ ha  , città  degli  Siati  prue*. , prov.  , 
reggeosa  e a 19  I.  S da  Posen,  circ  a 
a 3 I.  8.  da  Kroben.  Ha  3 chiese  cat- 
toliche, molle  fa  Mi.  di  tele  e distilleria 
di  grani.  Conta  i,3oo  abitanti. 
GORCUM,  GORKllM  , G0R1CHEM  o 
G0R1NCHEM,  Corcomium  o Gì  rii  he- 
mi  uni,  città  dei  Paesi- Bassi , prov.  della 
Olanda  merìd.,  capoliu  go  di  circond.  a 
di  cani.,  17  1.  »|3  S E.  da  Rotlerdem- 
e 1 i3  I.  S.  da  Amsterdam.  Lai.  N.  61* 
49'  48";  long.  E a"  38'  16".  È |». 
sta  in  un  pa-se  piano,  sulla  riva  destra 
della  Mosa.  ed  attraversala  dalla  Linghe 
chs  quindi  si  congiunge  a quel  fiume. 
È fortificata  e residenza  di  un  ccmau- 
dante  di  piazza  di  terza  classe.  Evvi  un 
tribunale  di  prima  istanza,  dipendente 
dalla  curie  superiore  di  La  Aja , una 
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società  di  dotti  era  ita  dal  10|6  ad  un 
collegio.  Gore u m ai  può  dire  Lene  fab- 
bricata  ; ai  vede  ancora  la  caia  io  coi 
ai  ritirò  Grozio,  dopo  la  sua  evasione 
dal  cartello  di  Loevenstein  eh'  è poco 
distante.  Vi  si  fa  qo  gr.  cornai,  di  gra- 
ni, burro,  formaggio,  canape  a cavalli, 
molto  apprezzati  ; la  pasca  del  sermone 
nella  Mosa  « assai  lucrosa.  Vi  ai  ten- 
gono molti  annui  mercati  io  gr.,  ad  inria 
un  deputato  agli  stati  delia  provincia. 
Conta  6,900  abitanti.  8i  dice  che  dal- 
T alto  della  torra  di  Gorcum  ai  scoprano 
99  città  murata  ed  no  gr.  numero  di 
borghi  a villaggi.  À patria  di  molti  uo- 
mini cel.  « di  eccellenti  pittori , fra  i 
quali  Giovanni  Vaoder-Heydeu,  Giacomo 
Vander-Ulft,  Abramo  Dloemart,  Tomma- 
so Erpenias  , Guglielmo  Estias  , Enrico 
Verschuring , Enrico  Gorcum  ed  altri. 
— La  esistenza  di  questa  città  non  ri» 
aale  che  all1  anno  ia3o,  in  cui  fu  e- 
dificata  da  Giovaoui  signore  di  Arkel , 
dopo  avervi  fatto  erigere  uo  buon  ce- 
stello. È famosa  per  V assedio  postovi 
dagli  olandesi.  Presa  dai  protestanti  nel 
aSya,  Lorna y vi  fece  perire  19  sacerdo- 
ti cattolici  che  non  vollero  negare  il  mi- 
stero della  Eucarestia.  I francesi  sa  ne 
impadronirono  nal  1794*  — U ciroond. 
di  Gorcum  ai  divida  nei  5 cani,  di 
Gorcum,  Kuilemburg  s Sliedrecht. 
GORDA,  due  città  dall*  Arabia  felice,  se» 
coodo  Tolomeo. 

GORDA  (PONTA),  cipo  del  Brasile,  prov. 
di  Porto-Segoro,  presso  a al  N.  E.  del- 
la città  di  questo  oome,  al  i6a  36'  di 
Ut.  8. 

GORDA  ( PUNTA  ) , punta  solfa  «osta 
merid.  dell’  is.  di  Cuba  , all’  E.  dell’in- 
gresso della  baja  di  Batabarro,  a a 18  1. 
S.  da  La  Havana. 

GORDA  (PUNTA),  punta  del  Gustimela, 
territ.  del  Mosquito*,  sulla  costa  del 
mare  delle  Antilie,  al  S.  delle  imbocc. 
della  pieo.  riviera  del  suo  nome.  Lai. 
N.  Il*  98';  long.  O.  85*  t«'. 
GORDALIZA  DE  LA  LOMA,  bor.  della 
Spag.,  prov.  di  Valladolid  ( Leon  ),  a 6 
L 1(4  E.  N.  E.  da  Villalpaodo,  a a 19 
I.  i|9  S.  E.  da  Leon , presso  la  riva 
sinistra  dei  Valdereduey.  Conta  pochis- 
simi abitanti. 

GORDALIZA  DEL  PINO,  bor.  della 
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Spag.,  prov.  a a 9 1.  S K.  da  Leon  , # 
ani.  i]4  0.  S.  O.  da  Sahagun,  sullo 
riva  sinistra  di  un  ruscello  tributario  del 
Caa.  Conta  3oo  abitanti. 
GORDANDGRRRY,  o GURDANGERRY, 

città  dell*  Indo*.,  negli  steli  del  redjah  di 
Missore,  ani.  prov.  del  suo  nome,  so- 
bshdar  di  Patine,  a 38  1.  N.  N.  0.  da 
Seringapatam.  Ha  un  forte. 

GORDAYA,  braccio  eonsid.  del  Chsry,  fi. 
delU  Nigrizia  , nel  Berna.  Si  getta  nel 
Ugo  TchAd. 

GORDENB,  contrada  della  Grande  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo,  chiamata  Gordia- 
ne da  Strabone  e Plntarco  , i cui  abit. 
ehrsma vanii  Gordiani  , secondo  Quinto 
Curzio. 

G0RDE3,  Vordenses,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Valcbìusa  , circood.  • a 3 I.  3|4  0. 

N.  0.  da  Apt,  s a a I.  N.  E.  da  Cavali- 
lon,  eapoluogo  di  cantone.  Teogonvisi  4 
annua  fiere  per  bestiami  • chincaglie,  • 
conte  34oo  abitanti. 

GORDIABA,  contrade  e città  dell*  Asia, 
presso  la  sorg.  del  Tigri , secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  il  quale  ne  attribnivee 
la  origine  a Gordia,  figlio  di  Tritolnno. 
GORDIANA  REGIO,  contrada  dalPA.ii, 
dopo  la  Galazia,  in  cui  stava  U città  di 
Gratianopoli.  secondo  P Ortelio. 

GORDITANO,  Gorditanumpromantoriuat, 
capo  dell1  is.  di  Sardegna,  eulU  costa  oc* 
cid.  dell1  is.,  secondo  Plinio. 

GORDIU.Yf,  città  dell'Asia,  nella  Frigia,  e, 
ascondo  altri,  nella  Gabzia.  Arriano,  Se- 
nofonte e gli  storici  di  Alessandro  la  si- 
tuano sul  fi.  Saogario  nelU  Frigia  , ove 
il  Macedone  tagliò  il  cosi  nominato  no- 
do gordiano  Fu  la  cap.  degli  stati  di 
Mida  , e portò  poscia  il  nomo  di  Jiditr 
polit. 

GORDJDI,  o GARSDEN,  bor.  della  Rot- 
aia europea,  gov.  a a Si  I.  N.  0.  da 
Vilna,  distr.  o a 13  I-  O.  S.  O.  da  Telch, 
presso  le  frontiere  della  Prussia,  sulla 
riva  destra  della  Minge. 

GOR  DO,  capo  del  G ultimalo,  prov.  di  Co- 
etanea, sul  gr.  oceano  Equinoziale,  al  N. 

O.  del  golfo  Dulce.  Lai.  N.  8*  3 Y; 
loog.  O.  85°  4°'. 

GORDOM,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
a a 64  I.  1 1 3 N.  O.  da  Vilna,  distr.  * 
a 30  1.  0.  da  Rossiena,  sul  Tenne. 

GORDON,  città  di  Francia.  K Gousook, 
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GORDON,  bor.  della  Scozia  selteotr.,  Dal- 
la contea  a a 8 I.  O.  8.  da  Banfc 

GORDON  A,  ▼ili.  dtl  rag.  Lom.-Ven.,  prò», 
di  Veltellioa,  distr.  di  Chievena. 

GOHDONE,  mout.  dal  reg.  Lom.  • Van., 
prò*,  di  Como,  diatr.  a a 1 I.  ij4  S. 
da  a.  Fedele,  a circa  t 1.  dalla  ri*a  oc- 
cid.  del  Iago  di  Como.  Ha  710  tate  di 
altezza  al  di  aopra  dal  mare. 

CORDO  - SERVORUM , città  episcopale 
della  seconda  Bitinta. 

GORDUM  , città  episcopale  dall*  Asia,  po- 
sta da  Socrate  osila  Lidia  e da  Calisto 
nella  Licia. 

GORDLJNf,  aot.  popolo  dalla  Gallia  Belgi- 
ca, Dalla  dipendenza  dei  Nervil  Giulio  Ce- 
sare «assodo  il  solo  che  lo  nomina,  non 
si  può  determinare  il  luogo  di  sua  dimora. 

GORDYNBS1A,  città  della  Grande  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo. 

GORDYNIA,  città  della  Grecie,  netta  Ma- 
cedonia , secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
chiamata  Gordiniae  da  Plioio,  a Gord&~ 
nia  da  Tolomeo,  che  la  aasegoa  alla  JS- 
mathia. 

GORE , isola  dal  maro  di  Bering.  Vedi 
Mattso  (e.). 

GORE,  distr.  dell'alto  Caoadà,  confinante  al 
N.  E.  con  quello  di  Home,  aU'E.  col  lago 
Ontano,  al  5.  E.  col  diatr.  di  Niagara,  ed 
alfO.,  al  N.  O.  ed  al  S.  O.  con  quello  di 
London.  La  aua  lunghezza  i di  aó  I.,  a 
la  sua  media  larghezza  di  IO.  Ev  ferti- 
lissimo e bagnato  daU’Ouie,  tributario 
del  lago  Erii.  Conta  8,5oo  abit.  fra  i 
«inali,  i,8oo  indiani,  stabiliti  sulla  rise 
dell’Ousa,  else  abbracciarono  la  reli- 
gione cristiana.  — Questo  distr.  si  di- 
vide osile  due  cootee  di  Wenihworih 
«d  llalditnsnd.  Duodaa  n'è  il  capoluogo. 

G ORE,  baja  della  nuova  Zelanda,  sulla  co- 
sta 5.  E.  dell’  is.  dì  Taval-Po^osmmu, 
al  N.  dalla  peoisola  di  Banks  , al  4^# 
iS'  di  lat.  8.  a 170*  3o'  di  long.  E. 

GOREA  o COREE,  chiamata  Bìr  dagli 
indigeni,  isola  dell’  Atlantico,  sulla  costa 
della  Senegambia,  al  S.  della  picc.  peni- 
sola chs  termina  al  capo  Verde  , e da 
cui  noo  è divisa  che  dallo  stretto  di 
Dacsr,  largo  di  i,5oo  tese.  Su  a 4*  *• 
S.  O.  da  s.  Luigi.  Lat.  N.  >4*  4o/ 
long.  0.  19*  4V  o,t.  Questa  is.  à com- 
posta di  una  nuda  roeci»,  la  cui  lunghez- 
za dal  N.  si  S.  è di  circa  880  metri,  L 
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largiteseli  media  dì  ai6,  ed  il  perimetro 
di  a, eoo.  La  parte  principale  al  N.,  ai- 
ta di  aei  metri  eopra  al  mare  , à cinta 
da  roccia,  che  lasciano  verso  il  N.  E. 
uo  picc.  ssoo,  il  quale  serva  di  sbarco 
a si  chiama  il  porto  ; in  questa  par- 
te bassa  à situata  la  città.  La  parta  S. 
h formata  da  ona  mont.  che  s’ inalza  a 
picco  a ifio  metri  circa,  a si  prolunga 
verso  l’O.  io  coloons  basaltiche.  La  con- 
formazione a identità  delle  diverse  mate- 
rie calcaree  che  si  trovano  io  questa  is., 
sembrano  provare  esser  essa  il  prodotto 
di  uoa  qualche  sottopostavi  eruzione  vul- 
canica. E1  «tarile , ma  1’  aria  à sa- 
lubre, a i venticelli  di  mare  ne  tem- 
perano il  calore  quasi  lotto  f anno.  La 
città  abbraccia  più  di  *|3  dell’isola,  ed 
i difesa  dal  forte  a.  Michiele  , posto  al 
N.  sopra  uoa  roccia.  La  strade  sodo 
uo  poco  stratte,  ma  diritte,  comoda,  • 
sempre  assai  polite.  Vi  sono  due  pozzi, 
la  cui  acqua,  un  po'salmastra  , non  ba- 
sta ai  bisogni  degli  abitanti.  Ha  una  ca- 
serma che  può  contenere  circa  3oo  uo- 
mini, ed  una  piazza  di  sbarco,  che,  co- 
me anche  il  giardino  del  gov. , serva  al 
pubblico  passaggio.  Vi  si  maDtieoe  una 
scuola.  La  rada  à bella  a spaziosa  ; dal- 
l'agosto sino  al  novembre  è esposta  ai 
venti  da’  &.  O-,  e soggetta  a burrasche. 
Il  porto  offre  uo  eccellente  ancoraggio, 
ad  à difeso  dal  forte  a.  Francesco.  Co- 
rea è l'emporio  del  comm.  francese  sulla 
costa  di  Senegambia  ; oltre  1’  oro  • f a- 
vorio,  ne  ritrae  legname,  e provvisioni  di 
ogni  genere.  Contiene  ó,8oo  abit. , dei 
quali  oirca  4°  bianchi , 700  uomini  di 
colore  liberi,  760  negri  liberi,  e gli  ab 
tri  schiavi  — Diede  il  tuo  nome  a quel- 
lo dei  due  circond.  della  colonia  fran- 
cese del  Senegal,  che  comprende  1'  isola 
di  Gorea,  e la  coita  di  Sen-gambia,  dal- 
la baja  d’Iof,  vicina  al  capo  Verde,  tino 
al  banco  di  Albrcda,  situato  alla  iinbocc. 
della  Gambia.  -—Gli  olandesi  furooo  i 
primi  ad  occupare  questa  is.,  che  fu 
loro  ceduta  da  Beiam,  re  del  capo  Ver- 
de, oel  1617,  ed  allora  la  fortificarono. 
Gl’inglesi  la  conquistarono  nel  i663,  ma 
T ammiraglio  Ruyter  la  riprese  loro 
Tanno  seguente.  Uoa  squadra  francese, 
sotto  il  comando  del  coote  di  Eslrees, 
la  tolss  agli  olandesi  nel  1687.  Cr#Jei 
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rat«n«  attimi ra'o  il  potiate)  all*  Frati- 
013,  mi  fu  loro  tolta  <li  nuoro  digl'  iti  - 
glesi  o-l  1779;  io  li  r«s «titnita  per  la 
pici  del  17B3.  Ini;ii)4<«tnii<i  di  questa 
i«.  uuov-imeote  gl1  inglesi  nel  1,800  , fu 
restituita  però  alla  Fr.  nal  1802,  e,  di 
tal  «poca,  maggiormente  fortificata,  di  ren- 
ne uno  dei  punti  più  rispettabili  dei 
possedimenti  francesi  nell*  Africa. 

GOREKPOUR.o  GORUKPOOR.  città  del- 
l’ Indos.  ioglese,  presidenza  dal  Bengala, 
ant.  prov.  di  Aoude,  oapoluogo  di  distr. 
stilli  rira  sinistra  del  Rapt y,  eh*  A aari- 
gabile  tutto  1*  atmo  p*i  battelli.  Sta  a 
28  1.  E.  da  Feyz-ahad  e a 5a  I.  N.  O. 
da  P.itmh.  Est.  a 5°  t\S'  ; long.  E.  0 >° 
63'.  E'  sede  di  un  trib.  e resid.  di  un 
ricevitore  delle  imposto.  Ha  una  guarni- 
gione di  cipaj.  Aveva  Qua  cittadella  in 
mattoni,  eh'  A presentem-nte  in  rovina. 
— Il  distr.  situato  oetla  parte  orient. 
della  prov.,  A separato  dal  Neypat  al  N. 
mediante  alte  mont.  e foreste  irapeuetra- 
bili  ; dal  Ballar  all*  E.  mediante  il  Gon- 
dole, e dall*  Alfah-abad  al  9.  col  mezzo 
delle  Gogra  e del  Gange.  La  sua  su- 
perf.  A di  1,120  leghe.  Il  picc.  Gondole, 
il  Rapty  e la  Quana  ue  percorrono  l'in- 
terno. Il  suolo  è fertilissimo,  e se  fos- 
se bene  coltivato,  questo  distr.  sarebbe 
uno  delle  più  belle  parti  dei  possedi- 
menti inglesi  nell' In  Instati  ; A coperto 
di  boschi  «hs  danno  dei  legnami  da  co- 
struzione. Vi  si  stabilirono  fiere  perio  lì- 
die and»  impegnare  i popoli  dei  vieini 
paesi  a forairvisi  delle  merci  di  Europa. 
Si  calcola  La  sua  popol.  a 700,000  abu- 
so gr.  parte  iodostani . Questo  distr.  fu 
ceduto  agl*  inglesi  uel  1801  dal  oabab 
di  Aoude. 

GORELOl,  una  delle  is.  Aleuiine,  fra  il 
aure  di  Beriag  ed  il  gr.  Oceano,  a to 
I.  O.  dalla  is.  Tanaga.  bit.  tf.  6a*  ; long 
E.  175*  4 j/-  6 I.  di  lunghezza  e 4 

I.  nella  sua  maggiore  larghezzt. 

GORBLOI-SOPKI  (mootague  cald-)  , no- 
me di  qualche  moni,  vulcanica  del  Kam- 
tschaika,  nella  Russ.  asiatica.  Esse  aon 
esalano  fiamme,  ina  conservano  un  calo- 
re fortissimo  per  isoogliere  la  neve. 

GOREXGONG , città  dell’  Indos.  inglese, 
presidenza. di  Bombay,  ant.  prov.  di  Au- 
reng-abad,  distr.  di  Calliany,  a 2 4 I.  S.j 
9.  E.  da  Bombay  e a 7 I.  N.  B,  dal 


G O R 

forte  Vittoria , sopra  uo  af.I  tenta  del 
SioUry. 

GORESD4N3,  bor.  della  Tur.  europea. 
Pedi  Goassioi. 

GORErrir  O GHVRETHV,  càtà  dell'Io, 
dos.  inglese , presidenza  ed  ant  prov, 
del  Bengala,  distr.  di  H >ugly,  sulla  riva 
destra  dell1  Hougly,  a 5 I.  X.  da  Gal- 
eotta e a 1 L 1 O.  da  Chanderoagor. 

I francesi  vi  furino  una  fattoria. 

GORE?  o NRVVrlORUGH,  città  della  Ir- 
landa, prov.  dì  Livio  ster,  contea  1 a 6 L 
1 1 2 N,  N.  E.  da  Wecford , baronia  del 
suo  noma,  a l5  I.  da  Dublino,  e a 1 f. 
l|2  dal  mare.  Vi  si  tengono  8 annue 
fiere. 

GORF ALEGGIO,  vili,  del  rag.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Caprino. 

GORG  A,  città  degli  ematite!,  alle  frontiere 
dei  Persi,  verso  il  N-,  secondo  Procopto 
citato  dall*  Ortelio. 

GORGA,  bor.  della  Spag..  prov.  e a 9 I. 
t|2  N.  da  Alicaote  in  Valenza,  e a 1 5 
1.  i|4  S.  da  Valenza.  È capoluogo  della 
valle  di  Travadell,  fertile  in  vino,  oglio  • 
sota.  Si  alleva  molto  bestiame,  e conta  800 
abitanti. 

GORGAB,  vi!?,  della  Persia  nell’  frac,  sub 
la  strada  da  Ispahan  a Kachau,  a l5  I. 
P9.  fi.  O.  dalla  prima  di  queste  città.  Il 
suo  territ.  produce  i migliori  melloni  di 
tutta  la  pianura  d*  Ispahan. 

GORGITS  o GIIURGALTTS , divisione 
del  distr.  di  Kitek,  nell*  Indos.,  prov.  di 
Oriza.  Rinchiude  molti  picc.  prin.  vas- 
salli degl*  inglesi,  dei  quali  il  più  cou- 
si'1.  A quello  di  Harrespour. 

GORGKXV-S.I\IRE,bor.  delUTraosilvania, 
nal  paese  degli  migliori , ontnir.  di  The- 
renburg,  onroa  del  «no  nome  ,07!. 
i|2  N.  E.  da  Neumarkt,  e a 23  I.  »|2 
E.  da  Klauseoburg,  sulle  riva  destra 
del  Gòrgeuy.  Hi  un  castello  rovinoso, 
una  chiesa  cattolica,  una  protestante  ed 
una  pei  greci-uniti.  Vi  si  fabb.  della 
carta . — Nei  dintorni  esistono  eorg. 
solforate , come  pure  io  tutta  questa 
perle  basta  della  Transilvania. 

GORGIPPIA,  ant.  città  delle  Iudie , secon- 
do Stefano  di  Bisanzio. 

GORGO,  vili,  del  rag.  Lom.-Ved.,  prov.  e 
a 6 I.  i|2  N.  E.  da  Treviso,  distr.  e * 
1 I.  O.  N.  O.  da  Motta.  Conta  colle 
sue  frazioni  1,000  *bitaoti 
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GORGO,  t»H.  d«l  reg.  Loto. -Veti.,  prov.  di 
Padova,  distr.  di  Coaselve. 

GORGO,  vili,  dal  rag.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Venezia,  distr.  di  Portogrunro. 

GORGO,  vili,  dal  rag.  Lom.-Veo.  ( prov. 
di  Udina,  diitr.  di  Latisana. 

GORGO,  vili,  del  rag.  Loat-Vat». , prov. 
di  Mantova,  diatr.  di  Gonzaga. 

GORGOGLIONE,  Silvium,  bor.  dai  rag. 
di  Napoli,  prov.  di  Basilicata,  diatr.  • a 
iti.  i|9  S.  O.  da  Matara,  cant.  «ai 
L O.  da  Stigliano.  Ha  una  chiesa  ed  un 
grana jo  pubblico.  Conta  |,tOO  abitanti. 

GORGON  («.),  vili  di  Fr. , dipart.  del 
Douba,  circondi,  e a 3 I.  i|8  N.  N.  O 
da  Pontarlier,  cant.  «all.  ita  O.  N. 

0.  da  Mont-Beooit.  Tiene  il  >4  sette»* 
bre  una  fiera  per  bettiimi,  formaggi,  eo. 
Conta  poetissimi  abitanti. 

GORGON  o GORGON,  città  deiriodos. 
inglese,  previdenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
e a 37  I.  N.  da  Dehly,  distr.  di  Soha- 
rempour  setteotr.,  a 6 I.  S O.  da  Scha- 
reinpour,  a qualche  dist.  dalla  riva  siui- 
tra  della  Djeauiab. 

GORGONE,  is.  del  gr.  Oceano,  sulla  co- 
sta della  Columbia  , dipart  del  Cauca 
(nuovaGrsnata),  a 4$  !•  O.  S.  O.  da 
Pupayao.  Ha  a I.  di  lunghezsa  e lj3  di 

1.  di  larghezsa,  ed  à deserta;  la  naviga- 
aiuna  all*  intorno  di  questa  is.  A assai 
pericolosa  a cagione  della  correnti  che 
ai  portano  verso  terra  violentemeote . 
Piearro,  andando  alla  conquista  del  Pe- 
rù, fu  forcato  di  ventre  a riposarmi,  ed 
io  questa  isola  pure  ritornò  la  mag- 
gior parte  delle  persone  che  aveva  al 
suo  bordo. 

GORGONA,  Urgos  o Gorgon,  is.  del  mar 
Tirreno,  dipendente  dal  gr.  due.  dì  To- 
scana, prov.  di  Pisa,  e 8 I.  O.  S.  O.  da 
Livorno.  Ha  1 L di  lunghezza  sopra  3|4 
di  1.  di  larghezza.  Non  à che  una  roc- 
cia, la  quale  su  qualohe  punto  si  vede 
coperta  di  boschi.  Si  costruite  sulla  sua 
alta  cima  una  torre  da  cui  ai  dà  il  se- 
gno egli  abit.  di  Livorno  delV  avvicina- 
mento dei  corsari  barbareschi  ; questo 
punto  età  al  43°  a6'  6o//  [di  Ut.  N.  e 

) 7'  3^'  *0"  di  long.  E.  Questa  is.  rin- 
chiude qualche  capanna  di  pesoatori  ed 
un  convento  di  certosini.  La  pesca  delle 
sardelle  A quivi  corniti.  e se  ne  spediscono 
multe  miglm)a  di  bardi  in  Inghilterra. 

Tu*.  IL  P.  II. 
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GORGONI,  antiohe  is.  corrispondenti  a 
quelle  del  Capo-Verde. 

GORGONILLA  o TUMACO,  picc.  is.  del 
gr.  Oceano  Equinoziale,  presso  la  costa 
della  Columbia , dipart.  dell’  Equatore 
(Nuova-Granata),  alla  imboco.  della  Mi- 
ra, a 1 a LO.  da  Barbaooas.  Ha  uu 
buon  porto  sulla  cotta  orientale. 

GORGONZOLA,  bor.  del  rag.  Loou-Veu., 
prov.  e a 4 b »|a  E.  N.  E.  da  Milano 
capoluogo  di  un  distr.  di  33  comuni, 
sul  canale  Martesana.  Ha  ona  fiera  il 
96  novembre  , e conta  9,300  abitanti. 
Quivi  ai  fabbr.  il  rinomato  formaggio 
detto  stracchino  di  Gorgonzola.  Que- 
sto bor.  fu  il  teatro  di  molti  sanguino- 
si combattimenti.  Nel  if46  il  re  Enzo, 
che  venne  ad  assediarlo  alla  tetta  dei 
cremonesi,  parmigiani  e reggiani,  fu  pre- 
so dai  milanesi,  e forzato  a ritirarsi; 
nel  1378  farei*.  Ottone  fu  sconfitto  dai 
torriaoi,  e costretto  a nascondersi  per 
non  cadere  nelle  loro  mani. 

GORGORA,  città  dell’Abissini»,  reg.  di  Am- 
bara,  prov.  [di  Dembea,  presso  la  riva 
•stteotr.  del  lago  di  questo  nome,  a ao 
I.  S.  O.  da  Gondar.  Il  gesuita  Peez  vi 
fece  costruire  un  palazzo,  nel  quale  l'im- 
peratore aveva  il  costume  di  passare  l’in- 
verno. 

C0RG09,  fi.  dell*  Assiria,  cheti  scarica  nel 
Tigri,  seooodo  Tolomeo. 

GORGCJCIIEVATZ,  o GORGUSCEVATZ, 

bor.  della  Tur.  europea,  nella  Valacchia 
superiore,  saogiaccato  e a 16  I.  S.  O, 
da  Viddino,  e a 8 L N.  N.  E.  da  Nis- 
sa,  al  coufiueote  del  Kntohuk-Timok,  e 
di  una  riviera  che  scorre  da  Z'erftik. 

GORGUE  (Là),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circomi.  e e 3 I.  i|3  5.  E.  de 
Hasebronok,  0 a 6 I.  3[4  N.  E.  da  Do- 
uay,  cant.  di  Merville,  sulla  riva  destra 
della  Lyt.  Vi  si  fabb.  molte  tele,  bian- 
cheria da  tavola,  ec.  Conta,  3,ooo  abit. 

GORHAM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Cumberland,  a 3 I. 
N.  O.  da  Portland.  Rinchiude  un  bel 
vilL  abitato  da  quaoheri  o tremolanti.  Con- 
ta 9,100  abitami. 

GORHAM,  comune  degli  Stati-Uniti,  alato 
di  Nnova-Jork,  contea  dì  Ootario,  a 71 
. I.  O.  da  Albany,  e a 37  1.  E,  da  Buf- 
faloe-  Conto  4,000  abitanti. 

IGORHAM,  paese  che  il  d’Aoville  situa  nel- 
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la  parte  orientai.»  della  [tignila,  al  19* 
di  lat.  N.  e a6*  di  long.  E.,  e cre- 
de ei««ra  Io  itetio  che  la  V alhs  Ga - 
romantica  di  Tolomeo.  I viaggiatori 
moderni  oapp.ire  lo  nominano. 

GORHERA  o GURHERA,  città  dell’  I od o- 
atao,  nello  alato  di  Sindiah,  aot.  prov. 
di  Agra,  diatr.  e a 6 1.  S.  E.  da  Nar* 
var,  e a 36  I.  N.  N.  E.  da  Serondge. 

CORI,  città  della  Rustia  asiatica*,  gov.  di 
Giorgia,  'oapoluogo  di  distretto,  presso 
al  confluente  del  Didi-Liakhvi  e delKur, 
a 14  1-  *1*  N.  O.  da  Tiflis,  e dopo  que- 
sta città  la  più  eonsid.  della  Giorgia. 
E'  difesa  da  una  fortezza,  silnata  sopra 
ana  roccia  che  a’ioalza  sulla  riva  sinistra 
del  Didi-Liakhvi.  Gori  possiede  due  chie- 
se greche,  una  armena,  una  cappella 
oattolioa-armeoa,  ed  un  bazar.  Ha  circa 
100  botteghe,  e qualche  fabb.  di  tessuti 
di  cotone  e coperte  da  letto.  Questa 
città  appartiene  in  gran  parte  alla  fami- 
glia principesca  Amilakvari.  Conta  1.600 
abitanti.  — Il  distr.  di  questo  nome  com- 
prende la  maggior  parte  del  Karthli  , 
propriamente  detto,  ( la  Kartalinia  degli 
europei  ),  e forma  il  N.  O.  della  Gior- 
gia. E’  appoggiato  al  versato jo  merid 
del  Caucaso,  e coperto  all’ O.  dai  mooti 
Ooloumba,  ed  Asmis-mtha,  ed  allTE.  dal 
monte  Lordsobaoi  ; il  Kur  lo  attraversa 
dall’O.  all'E.,  e riceve  a sinistra  la  Palla, 
il  Didi-Liakhvi,  ed  il  Khssnir;  l’Aragvi, 
affluente  del  medesimo  fiume,  lo  limita 
all’E.  Nessuna  parte  della  Giorgia  si  mo- 
stra come  questa  sotto  un  aspetto  più 
selvaggio  e deserto;  000  sono  coltiva- 
te che  le  sole  valli,  e quelle  eh*  lo  so- 
no meglio  si  stendono  sulle  rive  del  Kur, 
fra  il  Didi-Liakhvi  *d  il  Klisanir  ; esse 
producono  principalmente  eccellente  vi- 
no,  ogni  sorta  di  frutta,  cotone  • set*. 
Vi  sono  vaste  foreste  popolate  da  cigoa- 
li,  cervi,  daini,  ec.  P antilopi»,  ed  il  se- 
cai si  vedono  qualche  volta  nelle  pia- 
nare. Oltre  i giorgiani  e gli  armeni,  che 
formano  la  massa  della  popolazione,  si 
trovano  pure  degli  ottetti  nelle  raont.  e 
sulle  rive  della  Patza.edel  Didi-Liakhvi. 
CORI,  bor.  della  Ruasia  europea,  gov.  e a 
16  I.  N.  E.  da  MuhiUv,  e a 19  I.  i|4 
B.  3.  E.  da  Orcha,  distr.  di  Tchaousi, 
G ORI  ANO,  catena  di  moot.  della  Barbar  ia. 
Vedi  Ghasiav. 
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GORIANO  DELLE  VALLI,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  provincia  dell*  Abruzzo  Ulte- 
riore Secondo,  diatr.  e a 6 I-  ija  S.  E. 
da  Aquila,  caot.  e a 1 I.  O.  da  Accia- 
no,  a poca  distanza  dalla  riva  destra  del- 
I’  Aterno.  Ha  una  collegiata,  un  convento, 
e 600  abitanti. 

GORICH,  montagna  delle  Croazia.  Vedi 
Gamie. 

GORICINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Codroipo. 

GOR1DORGIS,  snt.  città  della  Germania, 
posta  da  Tolomeo  sul  Danubio,  ed  in 
parte  verso  il  paese  ove  sta  presente- 
mente  la  Moravia. 

GORIN.  fi.  della  Russia  europea,  che  naace 
nel  gov.  di  Volinia,  distr.  e a 6 I.  i]9 
S.  S.  O.  da  Kremeoetz,  presso  la  fron- 
tiere della  Gallina  ; scorre  prima  all’E. 
poi  al  N:,  in  mezzo  al  gov.  di  Volinia, 
entra  in  quello  di  Minsk,  ove  nelle  pa- 
ludi di  Pinsk , si  divide  in  due  rami 
principali,  che  si  riuniscono  poscia  a 
Pripet,  alla  riva  destra.  Il  corso  assai 
sinuoso  di  questo  fi.  4 di  circa  100  le- 
ghe. Riceve,  alla  sua  destra,  lo  Slontch, 
ed  alla  aua  sinistra,  la  Vallia  e l'Ostvitza. 
Zaslov  4 la  sola  città  da  questo  fi.  ba- 
gnata. Per  una  convenzione  del  ii47> 
serviva  di  confine  fra  il  principato  di 
Kiev  e la  Russia  Rossa. 

GORINCHEM,  città  de»  Paesi-Bassi.  Ve- 
di Gorcun. 

GOR1NGIIAIQUAS,  popoli  del  paese  dei 
Cafri,  io  vioioanza  al  Capo  di  Buona 
Speranza;  fnrono  perciò  anche  chiamati 
le  genti  del  Capo.  Danno  la  caccia  alle 
bestia  feroci. 

GORINO,  «ili  del  reg.  Lom.-Ven^  prov. 

di  Venezia,  distr.  d»  Ariano. 
GORIO-PRADBLLO,  Vili,  del  re g.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  d»  Bellaoo. 

GORISSEIFEN  o GOERISSEIFEN,  viti 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  della  Stesi*» 
reggenza  a a 10  I.  O.  S.  O.  da  Liegnitz, 
circ.  a a 1 1.  l|9  O.  *S.  O.  da  Loarao- 
berg,  con  9. 100  abitanti. 

GORITZ,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Braodeburgo,  circ.  a a 4 I-  *1^ 

N.  E.  da  Francfort,  a a 9 I.  N.  N.  0. 
da  Cuatrin,  a poca  distarne  dall’  Oder. 
Coota  900  abitanti. 

GORITZA  o SOPOTÈ.  vili,  d-lla  Tur. 
europea,  saugiacalo  e a 8 I.  N.  N.  E» 
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da  Janina,  lui  declino  del  monte  Lau- 
rea. Non  poli  eaaere  lotlomeaio  da  Ali* 
pascià,  ed  ansi  la  madre  di  questo  go- 
vernatore vi  fa  battuta  e fatta  prigio- 
niera dagli  abitanti. 

GOR1TZA,  lolcos , vili,  della  Tur.  euro- 
pea, aangiaoatoe  a *3  I.  E.  8.  E.  da  Tri- 
cala,  oant.  e a I I.  i|3  8.  E.  da  Volo, 
culla  riva  orieot.  del  porto  di  qneslo  no- 
me. Occupa  il  luogo  della  celebre  io/coor, 
o Calchi* , di  coi  Giacone  eraoe  il  re. 
Si  dice  che  nel  porto  di  quest'  antica 
città  a’  imbarcassero  gli  argonauti  per 
la  loro  famosa  spedizione. 

GORiCTCHAlA-RETCHKA,  (picc.  rivie- 
ra bollente  ),  ruscello  del  Kamtschatka, 
che  ha  la  sua  sorgeota  sopra  un  picc. 
piano  elevato  arido  e nudo,  e va  a get- 
tarsi nel  Grande  Oceano  boreale,  dopo 
un  corso  di  qupsi  una  lega.  L’acqua  vi 
bolle  alla  sua  sorgente,  ed  alla  imbocca- 
tura, che  ha  uoa  lesa  di  larghezza,  é 
ancora  tiepida.  Si  senta  sul  piano  eleva- 
to da  dove  tampille,  un  rumor  sotterra- 
neo simile  a quello  prodotto  appunto 
dall'acqua  io  ebollizione. 

GOR1ZA  , città  della  Turchia  europea. 
Vedi  Ghrortchs. 

GOR1ZA,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ.  di 
Carlstadf,  Croazia  militare. 

GORIZIA,  in  tedesco  Goritz  o Gorz,  città 
del  reg.  Illirico,  gov.  e a 8 I.  N.  N.  O. 
da  Trieste,  a 2 2 I.  l|2  O.  da  Lubiana, I 
a 8 N.  da  Udine,  capoluogo  di  circ.  e di 
distretto.  Long.  E.  3t*  8'  So",  lo  pas- 
sato sede  arciv.,  lo  é ora  di  un  vate,  detto 
anche  vate,  di  Gradisca.  Si  può  divider*  j 
in  alta  e bassa  città.  La  prima,  la  più 
aut.,  é situata  sopra  un'  eminenza,  cinta 
da  mura,  e difesa  da  un  vecchio  castello; 
la  città  bassa  sta  in  una  rideote  piaoura, 
contornata  di  fertili  colline,  presso  e sol- 
'h  riva  sinistra  dell’  Isonzo,  che  vi  si  pas- 
sa sopra  un  ponte,  ed  é molto  bene 
fabb.  con  istrado  spaziose.  Possiede,  oltre 
la  cattedrale,  6 chiesa,  due  conventi,  un 
seminario,  un  ginnasio,  un  istituto  filosofi- 
co,  uno  spedale  un  teatro.  Vi  sono  fabb.  di 
seta,  conciato],  una  purga  di  ocra,  due 
raffinerie  di  zucchero,  e fa  uo  buon  comm. 
di  vini,  frutta  s di  transito.  Conta  9000 
•bit.  circa,  compresavi  la  comunità  israe- 
litica : negli  ultimi  tempi  fu  occupata  Ire 
volta  dai  fraucesi.  Mei  dintorni  ai  trova 
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il  monta  Santo,  e il  santuario,  che  vi  si 
venera,  & oggetto  di  un  gr.  pellegrinag- 
gio. — Il  circ.  di  Gorizia  comprende,  ol- 
tre quasi  tutto  il  territ.  che  costituiva  in 
passato  la  unita  contee  di  Gorizia  e di 
Gradisce,  alcuni  distr.  della  Carniola,  ed 
il  territ.  già  veneto  di  Monfalcone.  Ha 
ia4  I.  q.,  ai  divide  io  l5  distr.,  de*  quali 
i principali  sono  Gorizia,  Gradisca  a Ca- 
nale, a contiene  >40,000  «bit  11  paese  é 
io  gr.  perle  montuoso  a boschivo,  parte 
in  pianura  o presenta  dei  colli  che  pro- 
ducono molto  e squisito  vino;  abbonda 
di  frutta.  — L’ant.  cootea  di  Gorizia,  com- 
presa nel  Friuli  austriaco,  ebbe  i suoi 
conti  particolari,  da' quali  non  i facile  de- 
terminare P orìgine.  Si  crede  che  per  ordi- 
ne o consenso  dell'  imperatore  Enrico  IV  o 
V,  la  contea  di  Gorizia  fosse  conferita  ai 
conti  del  Tirolo,  a titolo  di  parentela.  Lo 
Stipite  di  questa  casa  , dal  1090  fino  al 
1121,  fu  Gofreddo  li  o il  suo  figlio 
Adalberto.  Morto  il  conte  Leonardo  sen- 
za eredi  maschi,  l' imperator  Massimilia- 
no I,  in  virtù  delle  aot.  trattative  , pre- 
se possesso  della  cootea,  che  già  gli  era 
•tata  data  io  ipoteca,  a fioo  dal  1600 
appartenne  alla  caaa  d’Austria.  Aveva 
annessa  la  digoità  di  principato  , talché 
gl'  imperatori  assumevano  il  titolo  di  coa- 
ti e principi  di  Gorizia. 

GOR1ZZO,  vili,  dsl  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Udine,  distr.  di  Codroipo. 

GORRA,  città  degli  Stati  Prussiani.  Vedi 
Gorcnkn. 

GORKAU,  in  boemo  Jòrkau,  città  della 
Boemia,  eira,  e {a  4 1 3]4  N.  N.  O. 
da  Saatz  • 1 19  1.  N.  O.  da  Praga,  sul- 
la Bile.  Ha  delle  cartiere,  • commercia 
di  grani  e legna.  Vi  ai  vedono  circa 
260  abitazioni. 

GORKHA,  città  dell*  Indostan,  nel  Neypal, 
territ.  dei  a4  radjah,  capoluogo  di  dietr. 
sopra  un  picc.  affluente  del  Tcbepiyang, 
a l4  1.0.  N.  O.  da  Catmaudu,  e a 
60  I.  N.  N.  O.  da  Patos.  Prima  della 
conquista  del  Naypal,  nel  1768,  fatta  d.i 
Prithi-Narrin.  principe  di  Gorkha,  era  la 
sede  del  gov.,  che  poscia  fu  trasferita  a 
Calmando  ; da  questa  epoca  incominciò 
a decadere.  Rinchiude  uu  tempio  rino- 
mato, e 2,000  abitazioni.  La  dinastia  re- 
gnante al  Naypal  n'  i originaria.  — Il 
distr.,  situato  al  IL  O.  del  Meypal,  pr*» 
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priam*otc  detto,  4 bagnato  dalla  Darandi, 
dal  Tchepiyang,  dalla  Graodì,  a dalla  Tir- 
aulgaoga.  E'  questo  ua  paese  montuoso  e 
sterile.  Forma  aa  principato  particolare 
governato  da  on  radi  ab. 

GOAKl,  bor.  della  Rosa,  enrop.,  gov.  a a 
|3  I.  t|*  19.  N.  E.  da  Mohilev,  diatr.  a 
a 9 I.  3|^  E.  8.  E da  Oroha. 

GOHK-SOLENOÈ,  lago  della  Busi.  europ. 
gof.  di  Saratoe,  distr.  e a ao  I.  S-  E. 
da  Karnvichio,  e a 8 I.  O.  dal  lago 
EItoasko&-Solèao&.  Ha  4 L di  lungh-zta 
dal  8.  8.  S.  al  19.  N.  O..  ad  I I.  5(4 
nella  sua  maggiore  larghetta. 

GORliA,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven.  prov.  « 
distr.  di  Milano. 

GORLA  MAGGIORE,  e GORL\  MINO- 
RE. due  viti,  dal  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Busto  Àrsicio. 

GORLàGO,  vili,  del  rag.  Lom.-Vta.,  prov. 

• a a I.  3(4  K>  8.  E.  da  Bergamo,  di* 
<tr.  e a aj3  di  1.  S.  da  Trascorre,  Vi 
ai  leene  uoa  fiera  di  tra  giorni  il  3o 
novembre. 

GORLB  , vili,  del  rag.  Lom.-Veo.,  prov.. 
a distr.  di  Bergamo. 

GOKLB3TON.  Parrocchia  dalla  Ingh.,  con- 
tea di  Sutfulk  , huadred  di  Mutford  a 
Lothinglaad,  sulla  riva  daatra  dell1  Vara, 
a a I.  1(3  N.  da  Loivestost  e a tS  I. 
5,4  N.  E,  da  Ipswiuh.  Conta  1,900  abit. 

GORLICS  o GQRLICIA,  bor.  dalU  Ga- 
ttaia, eiro.  • • 5 L O.  $.  O.  da  Jaslo,  e 
a 48  !•  O.  da  Lemberg,  sulla  Ropa. 
Commercia  di  tale,  «loda  di  lana,  biada, 

• vino. 

GORLITZ  o GOERLITZ.  Gortitium , cit- 
tà dagli  Siati  Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e a td  I.  O.  da  Lingaita,  a a 
4 I*  O.  W.  O.  da  Laubao,  capoluogo  di 
Circ^  sulla  riva  sinistra  della  N leste,  in 
noa  posiaioita  elevata,  a 665  piedi  al  di 
aopra  del  livello  del  mare.  È cinta  di 
mura,  ed  ha  3 sobborghi.  La  strade  so- 
do larghe,  le  piasse  gratuli  e beue  la* 
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striente,  e le  casa,  io  generale,  astai  he* 
04  fabbricate.  Li  «ua  cattedrale  ì vera* 
menta  osservabile;  vi  sono  8 chiese  lu- 
terane, delle  quali  le  più  rimarcabili  so- 
no quelle  di  s.  Pietro  e a.  Paolo,  a quel- 
la della  t.t  Croca  ; un  orfanatrofio,  e 4 
ospedali.  Gli  Stabilimenti  di  pubblica  i« 
ftruxioos  coesistono  in  uoa  società  let- 
teraria, con  gabinetto  di  storia  natura- 
le, un  ginnasio  con  biblioteca,  due  altra 
biblioteche  pubbliche,  e molte  scuole  gra- 
tuite. Gorbia  è. .rinomata  per  le  sue 
fabb.  di  pinot  ~a  di  tele,  ed  • suoi  im- 
biancato); possedè  puta  fabb.  di  cappelli, 
calzette  di  seta,  colla  forte,  strumenti 
di  musica,  # pipps  di  torri.  Ha  una 
fonderia  di  campane,  a d«lle  birreria.  Il 
comm.  vi  4 attivissimo.  B*vi  ima  borsa, 
e contiene  9,900  abitanti  — Questa  cit- 
ta dipendente,  ua  tempo,  della  Boemia, 
poscia  dalla  8ass.,  divenne  la  capitale 
dell’alta  Lusasia.  Fu  molte  volte  asse- 
diata e presa,  ed  assai  soff-rse  da  mol- 
tissimi ioceadj,  particolarmente  nei  seco- 
li XVII  e XVIII.  Il  re  di  Prussia  la 
prese  nel  1746.  — Il  ciré,  di  Gorbia 
contiene  ^2,iao  abitanti. 

GOKLIZ  , parrocchia  della  Spagna,  prov. 
1 1 4 l>  l|l  N.  N.  E.  da  Bilbao,  nella 
Biscaglia,  e a 3 1.  O 8.  O.  da  Ber- 
tneo,  sul  golfo  di  Guascogna.  Si  stabili- 
rono sulla  riva  tre  fortini  muuiti  di  ar- 
tiglieria, che  difende  l’ ingresso  del  por- 
to di  Plancia.  Conta  1,000  abitanti. 

GORLO  (C&NALB  01),  valle  del  rag. 
Lem  Veo.,  nella  parte  S.  U.  dello  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Regolato.  81  dirige 
dal  fll.  N.  O.  al  8.  8.  E . da  Koroo-a- 
Voltri  sino  al  canale  di  SoUu-Chtev*,  so- 
pra una  estensione  di  circa  6 leghe.  Le 
Pastinila  la  percorre.  Ewi  u aa  cuin  di 
argento  nella  parte  aettent.,  m«  il  cui 
prodotto  nou  compiute  rabbe  lo  spese 
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